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AVVERTENZE 


La  retta  pronunzia  delle  parole  e  data  soltanto  dalle  voci  di  base,  in  gras- 
setto maggiore  e  minore.  Il  grassetto  corsivo  è  riserbato  alle  voci  prettamente 
straniere  e  latine. 

Le  parole  noti  notate  di  accento  sono  parossitone,  cioè  piane;  e  non  sono 
neanche  notate  di  accento  le  sdrucciole  che  finiscono  in  due  vocali,  come  avver- 
sario, indizio,  araucaria,  albaria,  albio,  abigeo,  alea,  arduo,  annuo  e  simili. 
Quanto  ai  dittonghi  è  ben  noto  che  l'accento  cade  sulla  prima  vocale,  e  non  oc- 
corre segnarlo.  Ma  dove  la  sillaba  che  porta  l'elevazione  di  tono  ha  e,  0,  il 
segno  dell'accento  è  posto  per  indicare  invece  la  larghezza  o  strettezza  del  suono, 
onde  è,  Ò  pel  suono  largo,  é,  Ó  pel  chiuso.  Nelle  forme  verbali  la  qualità  della 
vocale  accentata  non  potendo  esser  notata  nella  voce  di  base,  è  indicata  o  tra 
parentesi   in   corsivo    o  nell'accentuazione   della  parola   spazieggiata    di   origine. 

Segni  speciali  di  pronunzia  sono  §  Z  pel  suono  sonoro  o  dolce,  di  rosa, 
meZZO,  di  contro  a  S,  Z  di  p6S0,  paZZO.  La  grafia  §C  sta  in  alcune  parole, 
come  a!0SCÌa,  a  rappresentare  il  suono  debole  di  SCÌ  del  fiorentino  Cacio, 
piace,  di  contro  al  solito  suono  forte  o  doppio  di  SCÌ,  come  in  lasciare. 
Abbiamo  adottato  la  notazione  di  V  finale,  dove  si  suole  con  pericolo  di  ambiguità 
lasciare  semplicemente  j,  o  si  ricorre  ad  T,  j,  T,  ii.  Crediamo  che  la  nostra 
grafia,  non  nuova  per  verità,  possa  metter  fine  a  queste  oscillazioni,  perche  con- 
cilia tutte  le  esigenze.  Peraltro  non  è  stata  toccata  in  nulla  la  comune  ortografia, 
quantunque  essa  sia  oggetto  di  studi'  da  parte  di  autorevoli  scienziati,  che  la 
vorrebbero  tutta  riformata. 

L'accento  grave  sulle  vocali  a,  i,  U  denota  soltanto  l'elevazione  del  tono,  non 
la  qualità  del  suono,  aperto  o  chiuso. 

I  derivali  più  facili  e  comuni  sono  aggruppati  generalmente  sotto  il  loro 
verbo  o  il  sostantivo  maschile  o  l'aggettivo  o  il  participio,  e  uno  spazio  separa, 
nella  voce  di  base,  la  parte  costante  dalla  sua  peculiare  desinenza.  Ma  non  po- 
tendosi osservare  in  ciò  un  rigoroso  criterio  etimologico  (che  non  era  nei  pro- 
positi), si  è  avuto  principale  riguardo  alla  opportunità  pratica,  per  comodo  del 
lettore.  Spesso  un  derivato  ha  un  posto  a  sé,  come  voce  di  base,  a  causa  della 
sua  particolare  importanza,  perché  appunto  nella  lingua  il  maggior  valore  spelta 
alla  forza  del  significato,  alla  sua  fertilità  e  fecondità  ideale.  Cosi  l'ordine 
alfabetico,  necessario  alle  pronte  ricerche,  non  è  turbato,  e  tuttavia  si  osserva, 
quanto  è  possibile,  per  necessità  di  spazio  e  criterio,  un  pò  di  brevità  e  un  pò 
di  logica,  quello  etimologico  o  derivativo. 


Nei  derivati  non  si  è  notato  il  timbro,  ossia  qualità,  delle  vocali  accentate 
e,  i,  per  non  ingombrare  troppo  coi  segni:  ma  poniamo  qui  per  comodo  del  let- 
tore le  consuete  desinenze  con  gli  accenti  ortoepici: 

é:  -éggio  -èo 

-esco  -èstre,  -èstro 

-èssa 

-éta  -éto  ài  -óne,  -agióne,  -azióne 

-étto,  -ézza  -óio,  -atóio,  -itóio 

-évole  -ógno,  -ógnolo 

-ménte  (av.)  -ónzolo 

-óre,  -atóre,  -atóra,  -itóre,  -itóra 

è:  -èlio,  -arèllo,  -erèllo  _ó>o 

-atèllo,  -itèllo,  -atorèllo,  -iterèllo 

-ènte,  -ènza  ò  :  -ècco,  -eccolo,  -òccio,  -òtto,  -òzzo 

-ènto,    -aménto,    -imènto,    -olènto  -Orio,  -atòrio,  -itòrio 
-ulènto 

Per  semplificazione  si  è  omessa  negli  avverbi  in  -mente  la  notazione  av.  ;  e 
pei  derivati  -aiore,  -itore,  -atora,  -itora,  -atrice  quella  della  doppia  funzione  di 
sostantivo  e  aggettivo,  essendosi  preferita  solo  la  più  caratteristica  di  sostan- 
tivo (nomina  agentis):  tuttavia  dalla  spiegazione  risulta  anche  l'aggettivale. 

Neppure  si  è  notato  l'accento  nei  derivali  coi  suffissi    -àbile  -aggine,  -ìbile, 

-ìssÈmo 

Quanto  all'etimologia  si  è  seguito  un  criterio  pratico  e  bonario,  non  il  ri- 
gore scientifico,  il  quale  non  servirebbe  a  nulla  in  un'opera  come  questa.  Basta 
accennare  alla  origine  certa  (dove  è  conosciuta),  significativa  e  intelligibile:  altro 
qui  non  servirebbe.  Cosi  un'etimologia  germanica  si  è  data  spesso  col  vocabolo 
del  tedesco  moderno;  e  al  latino  volgare,  cioè  al  presupposto  di  una  parola  la- 
tina usata  nel  parlare,  se  non  nello  scritto,  si  è  ricorso  solo  quando  la  reale  esi- 
stenza del  vocabolo  può  dirsi  dimostrata.  Sicché  non  sono  mai  notate  forme  inter- 
medie. La  parola  latina,  per  semplificazione,  non  è  mai  preceduta  dalla  notazione  1  ; 
per  la  greca  classica  basta  la  scrittura  propria.  La  parola  in  maiuscoletto,  al 
posto  dell'etimologia,  richiama  origine  italiana.  Non  si  è  aggiunto  il  significato 
a  parole  originarie  latine  o  straniere  se  esso  è  poco  o  punto  lontano  dall'italiano. 
L'etimologia  non  si  è  data  dove  è  ignota  o  fortemente  discutibile. 


a. 

verbo  attivo 

t 

gr. 

greco 

;ni    — — 

prp. 

preposizione 

ab. 

abitanti 

gra. 

grammo 

prs. 

persiano 

a.  C. 

avanti  Cristo 

imp. 

impersonale 

prt. 

portoghese 

acc. 

accrescitivo 

impf. 

imperfetto 

PS. 

participio  presente 

acrt. 

accorciativo 

impr. 

imperativi» 

pt. 

participio  passato 

af. 

aferesi 

ind. 

modo  indicativo 

pug. 

pugliese 

afr. 

francese  antico 

inf. 

modo  infinito 

pvb. 

proverbio 

ag. 

aggettivo 

ingl. 

inglese 

q.  e 

qualche  cosa 

al. 

latino  arcaico 

int. 

interiezione 

angs. 

anglosassone 

intr. 

interrogativo 

rar. 
rei. 

raramente 
relativo 

ant. 

antico 

ints. 

intensivo 

ap. 

apocope 

it. 

italiano 

rem. 

passato  remoto,  perfetto 

ar. 

arabo 

ir. 

ironico 

rfl. 

riflessivo  (attivo  o  neu- 

art. 

articolo 

rip. 

ripetuto                     tr°) 

ast. 

astratto 

kg. 
km. 

chilogrammo 
chilometro 

rom. 

romanesco 

atd. 

tedesco  antieo 

s. 

sostantivo  dei  due  ge- 

av. 

avverbio 

1. 

latino 

[neri 

Ir. 

lire 

schr. 

scherzoso 

blz. 

bizantino 

m. 

maschile 

sec 

secolo,  -i 

c.o.s. 

checchessia 

mil. 

milanese 

sfs. 

suffisso,  -i 

cfr. 

confronta 

mt. 

metro 

sg. 

singolare 

clt. 

celtico 

sgg. 

soggiuntivo,  congiunti- 

corti. 

comunemente 

nap. 

napoletano 

lo 

comp. 

composto,  -i 

neol. 

neologismo 

sign. 

significato,  -» 

compr 

.  comparativo 

nm. 

numerale  card 

male 

sic. 

siciliano 

conc 

concessivo 

nmo. 

numerale  ordinativo 

sim. 

simile,  -i 

cond. 

condizionale 

nom. 

nominativo,     soggetto, 

sinc. 

sincopato 

cng. 

congiunzione 

[caso  retto 

sp. 

spagnuolo 

cntr. 

contrario 

nor. 

nordico 

spec 

specialmente 

corr. 

correlativo 

nrv. 

norvegese 

spr. 

spregiativo 

nt. 

neutro 

stor. 

storico 

da. 

danese 

dif. 

difettivo 

obi. 

caso    obliquo, 

compie- 
[mento 

sup. 

superlativo 

dlt. 

dialettale 

ogg. 

oggetto,  compi 

oggetto, 

te 

turco 

dm. 

diminutivo 

ol. 

olandese        [accusativo 

td. 

tedesco 

dv. 

derivato  dal  verbo 

onm. 

onomatopeico, 

mitativo 

tose. 

toscano 

ebr. 

ebraico 

opp. 

opposto,  contrapposto 

V. 

vedi 

ecc. 

etcetera 

orn. 

esornativo 

vi. 

latino  volgare 

eli. 

ellittico 

P- 

presente 

ven. 

veneziano 

eml. 

emiliano 

p.  e. 

per  esempio 

vez. 

vezzeggiativo 

enf. 

enfatico 

psg. 

peggiorativo 

* 

etimologia 

esci. 

esclamativo 

pers. 

personale 

-\- 

arcaico,  disusato 

euf. 

eufemismo,  eufemistico 

pie. 

piemontese 

X 

incrocio,  fusione 

f. 

femminile 

pi. 
plb. 

plurale 

fam. 

famigliare 

plebeo 

1. 

prima   persona    singo- 
lare 

fior. 

fiorentino 

pleo. 

pleonastico,  pi 

eonasmo 

2. 

seconda  persona      ,, 

ir. 

francese 

pop. 

popolare 

3. 

terza  persona          „ 

frq. 

frequentativo 

PP. 

propostone 

4. 

prima  persona  piurale 

fut. 

futuro 

pr. 

pronome 

5. 

seconda  persona  ,, 

ger. 

gerundio 

prfs. 

prefisso 

6. 

terza  persona      „ 

germ. 

germanico 

prn. 

pronunzia 

got. 

gotico* 

prò. 

provenzale 

rj£"  Agricoltura.    Agronomia 

StUNI     UKAMUI 

^    Commercio 

TS&.  Medicina 

9     Anatomia.  Fisiologia 

SS    Didattica.  Grammatica,  Re- 
torica. Aritmetica.  Filosofìa 

«. 

Mestiere 

H    Araldica 

$x?  Esercito.  Artiglieria 

£i 

Mitologia 

(\    Archeologia 

p 

Musica 

f|    Architettura 

fcg  Ferrovie 

5 

Pittura.  Disegno 

«-    Astronomia.  Astrologia 

£    Geografia.    Cosmografia 

% 

Poesia 

fS    Bibbia              » 

<s.    Geologia.  Mineralogia 

*j» 

Poste.  Telegrafi.  Telefoni 

J|    Botanica 

\    Geometria 

à 

Scultura 

$£    Chiesa.  Religione 

jrj,  Giurisprudenza 

^ 

Sport 

/fi    Chimica.  Farmacia 

X    Marina 

fi 

Veterinaria.    Equitazione 

^*  Chirurgia 

{$    Meccanica.  Fisica 

<$> 

Zoologia 

Opera  naturale  è  eh'  noni  farcii:!  : 
ma  cosi  o  cosi,  natura  lascia 
poi  fare  a  voi  secondo  che  v'  àbbella. 

Dante,  Par.  XXVI  130. 


A 


abbagliare 


o  s.  Prima  lettera  dell'alfabeto,  e  Prima  delle 
'  vocali.  |  usata  talvolta  a  significare  Principio: 
dall'  a  alla  zeta,  Dal  principio  alla  line  (cfr.  alfa). 
|  f\  Sigla  per  denotare  l'assoluzione  jabsolvo) 
dell'  imputato,  segnata  dai  votanti  nei  giudizi'.  | 
Sigla  di  ante  (Innanzi,  Prima),  in  A.  M.  (an- 
che am.),  Antimeridiano;  a.  C.  ante  Christina 
natura.  Innanzi  Cristo. 

o  prp.  *ad  presso  (che  riappare  innanzi  a  vo- 
'  cale:  ad  uno,  ad  arte,  ad  ira.  ad  ogni  ora, 
ad  essere,-  articolato  al,  allo,  alla,  ai,  a'  (dlt), 
agli,  alle).  Nelle  relazioni  di  tendenza  verso  luogo, 
termine,  fine,  o  di  stato  in  luogo,  da  qui  si  va  a 
Roma;  dimora  a  Milano.  |  nel  senso  del  dativo  la- 
tino di  cosa  o  di  persona:  date  a  Cesare  quel  che  è  di 
Cesare;  aggiungere  cosa  a  cosa.  |  di  tempo,  a  Pen- 
tecoste, a  mezzodì,  alle  ore  tante,  a  babbo  morto, 
a  sera.  |  di  maniera,  alla  turca,  alla  svelta,  alla 
brava,  all'antica.  \  di  forma  o  foggia,  alla  polacca, 
a  cilindro.  |  Contro,  Presso,  Verso:  al  sole,  a  tra- 
montana, alla  marina.  \  distributivo:  a  quattro  a 
quattro,  a  volta  a  volta,  a  oncia,  a  palmo.  |  dal- 
l'idea di  vicinanza  e  applicazione  e  compagnia 
molti  lignificati  e  usi,  in  cui  equivale  general- 
mente a  Con:  a  (alle)  carte,  a  (agli)  scacchi,  al 
vino,  al  burro,  all'aglio.  \  a  furor  di  popolo;  a  fe- 
de. |  limitativo:  Quanto  a,  Rispetto  a:  corto  a  quat 
trini,  j  Nella  pronuncia,  e  spesso  nella  scrittura, 
raddoppia  la  consonante  succes- 
siva: ammodo,  atte.  |  modi  av- 
verbiali, e  locuzioni  proverbiali 
formate  con  a,  v.  a  suo  luogo. 
ab,  1.  prp.  di  allontanamento,  ri- 
masta in  alcune  frasi,  spesso 
eli.,  di  uso  comune:  ab  antico, 
o  antiquo  (tempore),  Sin  dall'an- 
tico tempo;  ab  eterno.  Dall'eter- 
nità: ab  experto,  Per  esperienza; 
ab  extra,  estra,  Di  fuori;  ab  estrin- 
seco. Estrinsecamente  ;  ab  imis 
(fundameiitis),  Dalle  fondamenta, 
Dalle  basi;  ab  immemorabili,  Da 
tempo  immemorabile;  ab  initio,  Dal  principio; 
ab  intestato,  g%  Senza  testamento;  ab  origine. 
Originariamente;  ab  ovo  (schr.),  Dall'uovo  (di 
Leda),  Dai  più  remoti  antefatti. 

abaca     ^    *'SP'   abaca-   &  filo  fortissimo   che 

'   si    ricava    nelle    isole   Filippini 
foglie  della   musa   textilis,  detto  anche 
Canapa  di  Manilla,  e  l'Albero  da  cui  si 
ricava,  specie  di  palma. 

ahflPPtn     m-  *>  Genere  di  coleotte- 
auavciu,   ri  carabici  deIla  Guinea 

e  Senegal,  di  color  nero  o  scuro. 

àbaCO     m'   *ABACUS-  FI  Pietra  qua- 
'   drangolare  (e  poi  anche  ton- 
da), che  corona  il  capitello  della  colon- 
na e  regge  l'architrave.   |   v.  abbaco.     Abacèto. 


Abaca. 


+àbada, 


di 


Abaco. 


m.    ■=*>  Animale   favoloso,  speci 

Rinoceronte  o  Unicor-  ' 

no,  dell'India  o  dell'Africa. 

abate,  abbate,  2/«2K* 

JjJ  Superiore  di  un  monastero  o  di 
una  badìa.  Padre  abate.  |  Sacerdote 
secolare.  Chierico  Chi  veste  da  pre- 
te. ||  -ino,  m.  dm.  Giovinetto  che 
veste  l'abito  ecclesiastico,  anche 
senza  intenzione  di  farsi  prete.  I  Prete  galan- 
te. ||  -one,  m.  acc.  schr.  ||  -ónzolo,  m.  dm.  spr. 
Il  -ùcolo,  m.  Chierichetto ,  Pretino  meschino, 
Abate    da   poco. 

àbato,  àbaton,  m-,*^aftTv-inta" e?ibile-/> 

'  'di  luogo,  V  ìetato  al  popolo. 

+àhavn  m-  *abavjs,  Bisavolo  o  Trisavolo. 
T<xua.M\j,  Arcavolo> 

abazì  a,  abbazìa,  L^JjSg!**  ,d'aba,te- 1 

»  »    Benefizio  ecclesiastico. 

|  Monastero,  Badia.  |  v.  badia.  ||  -ale,  ag.  Di  abate. 
abba.C  ars    nt-  (àbbaco),  abbaco.  Far  computi. 
'    |  Fantasticare,  senza   proposito. 
ii  -amento,  m.  L'abbacare.  Il  vaneggiare. 
a  hhapphi  arp    a.  «^"Battere  con  bacchio  o 

aDDaccm  are,  pehic;() certe piante  per farne 

cadere  i  frutti  (spec.  noci  e  castagne).  Bacchiare. 
|  Vendere  a  vii  prezzo.  |  rfl.  Appisolarsi.  |  Ab- 
battersi dell'animo.  || -amento,  in.  L'abbacchiare. 
I  -ato,  pt.,  ag  Abbattuto,  Umiliato.  Costernato.  || 
-atura,  f.  r^r  Operazione,  Tempo,  Effetto  dell'ab- 
bacchiare. 

abbacchio     m-  (rorn'>  lucchese,  ecc.),  dv.  ab- 
v»   bacchiare.    Agnello  da  macello. 
abbachista,  v   abbaco. 

ab  bacili  are.  t  (clhbacìno>-  Accecare  con 
«uu^,iiui^,  bacino  rovente  (antico  sup- 
plizio). |  Abbagliare,  Offuscare.  !|  -amento,  m. 
L'abbacinare  Offuscamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Of- 
fuscato. Abbagliato.  |  di  lume,  Fievole,  Lan- 
guido |  Sbiadito.  |  +Privato  di  splendore,  casa, 
famiglia. 

àbbaC  O  m-  *abàcus  tavoletta,  di  numeri.  £& 
'  Libretto  dove  s'insegna  a  fare  i 
conti  con  numeri.  |  Arte  di  fare  i  conti  con  numeri. 
|  +Conto,  Calcolo.  |  aver  poco  —,  Non  saper  fare  i 
conti.  S  -hino,  m.  dm.  Librettino,  Libricciuolo  per 
imparar  l'abbaco.  ||  -hista,  m.  Colui  che  sa  o  eser- 
cita l'arte  del  fare  i  conti.  ||  -one,  m.  acc.  Chi  ab- 
baca molto  col  cervello. 
abbadars   nt-    Badare.    |    Guardare    attenta- 

c*,vje*'  c»  mente.  |+£ 
abbadéssa,  v.  bades: 
abbadìa,  v.  badìa,   abbazìa. 
ah  ha  crii  aro     a-  *varius.  Turbare  e  vincere 

duuagii  are,  Ia  vista>  deir azione  del  sole> 

od  altro  corpo  luminoso,  quando  ferisce  gli  occhi, 
|   $  Ammortire,  Mortificare,   Scemar  di  vivezza, 


fStare  a  bada.  Bighellonare. 


abbaglio 


10 


abbàttere 


colo)  i  |  Ingannare,  Illudere.  |  nt.,  rfl.  Restare  ab- 
bagliato, attonito,  sorpreso,  Confondersi.  |  Pren- 
dere abbaglio.  ||  -aggina,  f.  Offuscamento.  ||  -amen- 
to, m.  L'abbagliare.  |  Offuscamento.  |  Turbamento. 
|  Sbaglio.  Errore.  |  &  Smorzatura.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  abbaglia.  ||  -antissimo,  sup.  ||  +-anza,  f. 
Bagliore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Turbato,  Offuscato.  |  ^ 
Indebolito  di  vista.  |  Q  Smorto,  Indebolito,  Indi- 
stinto. Confuso.  ||  -atamente,  Q  Confusamente. 
||  -atissimo,  sup. 

oh  ha  eli  n  m.  Effetto  dell'abbagliare.  Ab- 
tìuua&M  u»  bagliamento.  Offuscamento.  |  Sba- 
glio, Errore,  Svista.  \  prendere —,  Errare.  Il  +-ore, 
m.  Bagliore.  |1  -uzzo;  m.  dm.  Piccolo  sbaglio,  Er- 
roruzzo. 

*a  hhcsJ  aro  nt.,  onm.  della  voce  del  cane,  per 
dUUtìldiC,  minaccia.  |  Gridare  come  fa  il 
cane.  |  Favellare  sconsideratamente  e  senza  pro- 
posito. |  pvb.  Can  che  abbaia  non  morde,  Chi  stre- 
pita e  minaccia,  non  fa  il  male.  |  alla  luna,  Gridare 
invano.  |  dalla  fame,  dalla  sete.  ||  -amento,  m. 
L'abbaiare,  ||  -ata,  f.  Abbaiamento  lungo  e  fatto  da 
più  cani.  |  Sgridata  in  malo  modo.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  1.  Che  abbaia.  |  Maldicente.  ||  -atorello,  m. 
dm.  spr.  Il  -atura,  f.  Strepito  dell'abbaiare.  || 
-one,  rn.  Chi  molto  abbaia  e  grida.  |  Il  darla  baia 
schiamazzando. 
ahhaÌHO     m-  ti  Finestra  sopra  tetto  per  dar 

aDDaino,  luce"a  stanze  osoffitte.  ■ 

Soffitta   ad  uso  d'abitazione.  |  §x«  Aper- 
tura  sulla   piazza   alta  di   torri  e  altre 
fortificazioni  per  dar  luce.  Lucernaio. 
ohhoìn     m.  L'abbaiare   frequente   o  u-'ii 
dUUtó.6U,   prolungato.  |  L'abbaiare  di   | 
più  cani  insieme. 
ahhflJS  art»     a.  Far  balla,  Ridurre 

aoucysctre,  a  balla  |  lc  mercii 

Dirle  grosse,  di  frottole.  ||  -inare,  a.   Le- 
var le  lenzuola  e  alzare  e  avvoltare  le  materasse 
per  dar  aria  al  letto. 

•ahhalfrvH-  art»  a-  Trattare  a  mo'  di  pallòt- 
aDDaiBUllclie,  tola_  |  Volgere  qua  e  là, Mal- 
menare, Maneggiare,  alla  peggio.  |  rfl.  A.  Rappigliarsi 
del  ferro  a  masselli  nel  forno.  |  v.  ballottare.  | 
-amento;  m.  L'abballottare.  ||  -io,  m.,frq.  Abballot- 
tamento.  || -atura,  f.  c^.  Massa  di  ferro  rappigliato. 
inni>g     a.  bambino.  6*.  Spingere  con 


Abbaino. 


pietra  tenendoli  ritti. 


le  braccia  pezzi  lunghi  di 


abbambolatO,  a^-  dell'occhio,  Languido  e 
«wh.M.nM«iwiu,   socchiuso.    Ammammolato. 

-fabbampitO,   ag.  Avvampato. 

abbati,  m.  Capo  conduttore  di  carovana,  in  Somalia. 

+abbanCare,  a-   A   Mettere    i  banchi   ai 

Tuuw.iiiwwiu,   navigli  pei  rematori. 

flhhfirBflon  arP  a-  (abbandóno).  Lasciare  in 
aGDdnUUn  dre,   abbandono.  |  Lasciare  in 

qualche  luogo  senza  più  curarsene.  |  Lasciar  an- 
dare. Allentare,  le  briglie,  il  freno.  |  Lasciar  ca- 
dere, la  testa,  le  mani;  il  colpo.  |  Rinunziare,  le 
ragioni,  i  diritti.  |  rfl.  Sbigottirsi,  Mancar  d'animo. 
|  Lasciarsi  andare  senza  ritegno  o  freno,  per  de- 
bolezza. ||  -amento,  m.  Abbandono.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Lasciato.  |  dai  medici,  Disperato.  |  m.  pi  Derelitti, 
Fanciulli  orfani  o  privi  di  cure,  e  ricoverati  in 
ospizi'.  |  casa  —,  disabitata;  luogo,  paese  — ,  de- 
serto. ||  -atamente,  Con  abbandono.  |  Senza  rite- 
gno. |  Sconsigliatamente.  ||  -atissimo,  sup.  Lasciato 
del  tutto,  il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  abbandona. 

abbandóno,  ?;  *alV  ®ANU0N  ln,b.?H* e  ar" 

«wi-  ^  V.V.  [V,  b]trl0  Condizione  dell  essere 
lasciato,  rinunziato,  gettato,  trascurato;  e  l'Atto 
stessei  Scoramento. |  Disuso. |  Cessione.  |  ,£,  far — , 
della  denuncia  che  fa  1'  assicurato  agli  assicu- 
ratori, allorquando  s'  ò  perduta  la  nave,  per  otte- 
nere 1'  indennizzo,  cioè  1'  imporlo  della  somma 
assicurata. 

abbarbagliare,  ^v  "V  intsT-  ea"baguo- 

«irfu^o.»  w«b"  «*•  w>  Abbagliare.  Impedire  mo- 
mentaneamente la  vista  per  soverchio  splendore. 
Offuscare.  |  rfl.  Accecarsi  per  qualche  passione.  | 
Confondersi,  Smarrirsi.  ||  -amento,  m.  Offuscamen- 
to. |  Errore,   Sbaglio.  ||  -ato,  pt.,  ag.    Abbagliato, 


Stupito.  I  Fuori  di  sé.  |  Attonito.  ]  -atamente,  Con- 
fusamente. ||  -o,  m.  Momentaneo  offuscamento  di 
vista,  Abbarbagliamento. 

+abbarbare,  r"\.Me,tter  le. barbe ° radici' 

j  w.wi-'iai  uui  v,     abbarbicarsi. 

abbarbic  are,  *hT&(fiàrbi™)-&£tta?CIXT- 

ww-*'  *""w  "'  w>  si  con  le  barbe  nella  terra. 
|  Appiccarsi  delle  piante  parassite  sopra  altre.  [ 
in  un  luogo,  in  un  ufficio,  e  sim.,  Stabilirvisi  in 
guisa  da  esserne  difficilmente  rimosso.  |  Prender 
forza,  Attaccarsi  stabilmente,  di  passioni,  vizi'.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  messo  le  radici,  Attaccato, 
Fissato  stabilmente,  Radicato,  Invalso. 
ahharr  arp  a-  barca,  r^r  Far  barca  o  muc- 
auuan*aic,  chio,  di  legna,  biade  in  paglia, 
fieno,  ecc.  ||  -atura,  f.  Atto  dell'  abbarcare.  |  La  cosa 
o  le  cose  abbarcate. 
+abbarrare,  v.  sbarrare. 

abbaruff  are,  a.  Mettere  sossopra.  I  rfl.  Mi- 
mmm^iuii  w»i  ^,  schiarsi,  Azzuffarsi,  Accapi- 
gliarsi. ||  -ata,  f .  Baruffa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  In  baruffa. 
Confuso.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -io,  in.  frq.  Confusione. 

abbassare,  a-  5i»Hrff  più  ba,sso'  Scema~ 

^.tj^^^xj  cas  v.,  re  dell'altezza.  I  torre,  muro. 
|  Chinare,  Volgere  in  giù;  la  bandiera,  in  segno 
di  resa  o  rispetto;  la  lancia,  lo  scudo,  per  com- 
battere; la  visiera,  Prepararsi  alla  lotta  aperta; 
il  capo,  gli  occhi,  per  vergogna,  modestia,  o  altro  ; 
e  cosi,  per  umiliazione,  la  cresta,  la  coda,  gli 
orecchi,  le  corna.  \  Piegare,  Umiliare.  |  Diminuire: 
la  voce,  il  grado,  la  potenza;  i  prezzi,  le  rendite, 
il  mercato.  \  f\  una  perpendicolare,  Tirare.  |  nt.,  rfl. 
Calar  giù,  del  sole,  delle  acque  di  un  fiume,  del- 
l'impeto del  vento  .  |  rfl.  Umiliarsi,  Avvilirsi.  | 
Degradare,  del  termometro,  del  barometro.  ||  -amen- 
to, m.  L'abbassare.  |  Depressione.  |  Scadimento. 
Diminuzione.  |  di  temperatura,  Diminuzione  di 
calore.  |  Atfìevolimento,  della  voce,  dell'ugola.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Chinato,  Calato  giù.  |  Scemato,  De- 
gradato, Diminuito.  |  Umiliato.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce, i.  Che  abbassa.  ||  ■'-azione,  -^-agìone,  f.  Abbas- 
samento. ||  +-ire,  nt.  (-isco).  Abbassare. 

abbasso,   a  basso,  £;£  jjfc  SE 

to.  |  £,  Voce  di  comando  per  far  discendere  per- 
sone o  metter  giù  cose.  |  gridare  — ,  dei  rivoltosi, 
Chiamare  giù,  Voler  abbassato  dal  grado,  deposto, 
privato  di  autorità   |  parti  d'—,  basse,  vergognose. 

abbastanza,  a  bastanza,  a0v  gauaa; 

Sufficientemente, 
neol.  Molto. 


Quanto  occorre.   |  anche   ir.   | 
-ante,  ps.,   ag. 


+abbastare,  ^f-f6 
+abbaston  are,  }-^^£KSSS: 

|  f|  Ornato  di  bastoncelli,  fusto  di  colonna. 
xahhatsrrhiarp      a-  Battere  con  batac- 

+c*DDaiaccniare,  chi0    Abbacchiare.  | 

rfl.  Urtarsi,  Percuotersi, 
abbate,  v.  abate. 

nhhàtt  pr<=»  a-  Gettar  giù,  Far  cadere,  bat- 
uuucuicic,  tendo,  Atterrare,  le  mura,  una 
statua,  un  albero.  |  Get- 
tare a  terra,  Ammaz- 
zare, un  animale.  |  In- 
debolire, il  corpo,  lo 
spirito.  |  Abolire.  |  Di- 
struggere, un  governo, 
uno  stato,  un  titolo.  \ 
una    lancia     uno    sten-  Abbàttere. 

dardo,    Mettere  con    la 

punta  verso  terra.  |  porte  o  finestre,  Socchiudere.  | 
Confutare,  una  dottrina,  una  teoria.  |  rfl.  Capitare 
per  caso.  Incontrarsi  per  caso.  [a.  J,  in  chiglia,  Met- 
tere il  naviglio  alla  banda  tanto  che  mostri  la  chi- 
glia fuor  d'acqua,  per  poterla  pulire.  |  Far  girare  il 
naviglio  sotto  vela,  intorno  al  suo  asse  verticale,  si 
che  esso,  dopo  essersi  volto  al  vento,  pieghi  dal 
lato  opposto  nel  virare.  ||  -imenfro,  m.  Rovina,  De- 
pressione, Avvilimento,  Costernazione.  |  Percossa, 
Assalto.  |  Zuffa.  |  Sfinimento,  Prostrazione  di  for- 
ze. |  +Caso,  Incontro  fortuito.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  abbatte.  || -uta,  f.   Strage.    |  Abbattimento.   | 


abbattifieno 


abbonire 


X  del  naviglio  che  dopo  essersi  volto  al  vento 
piega  dal  lato  opposto  nel  virare:  effetto  di  muta- 
zione improvvisa  di  vento.  |  di  alberi,  <^~  Tagliata. 
|  -uto,  pt.j  ag.  Atterrato.  |  Vinto.  |  Prostrato. 
Spossato.  ||  -irtissimo,  sup. 

ahhattBfienO  m-comP-  ^  Larga  apertura 
du  Uct  m  ■ ,CI  ,u'   nel  tienile  per  gettarvi  il  fieno. 

abbatuffolare,  WS^fpoJZL^ 

te    e    scompigliatamente   avvolgere    insieme.   Rab- 
batuffolare.  |  rfl.  Venire  alle  mani. 
abbazìa,  v.  abazia. 

abbeccedario,  abec-,  £' aw5ì££rsu- 

labario,  Librettino  per  imparare  a  leggere.  |  pi. 
Abeccdari'  :  Setta  di  fanatici  che  per  la  salute  del- 
l'anima proibivano  il  leggere  e  scrivere.  |  Salmi 
abecedari'  chiamò  S.  Agostino  quelli  i  cui  versetti 
seguono  l'ordine  alfabetico. 

xahhcihrP  a.,  rfl.  Fare  o  Farsi  bèllo.  |  A- 
-rdUUClEcue,  dornare_  |  Piacere.  Aggradire. 
ahhf&ES  ire*  a-  (abbellisco).  Far  bello.  Adorna- 
duuc"  lic»  re.  I  Inorpellare.  |  rfl.  Farsi  bello. 
|  Adornarsi.  |  Servirsi  liberamente,  a  piacere.  || 
-imento,  m.  Artifizio  per  far  bello.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Fatto  bello,  Fornito,  li  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
abbellisce.  ||  -Itura,  f.   Ornamento.  |  *  Variazioni. 

+abbenché,  cng.  Benché,  Sebbene. 

+abberìdare     a'  bendare.  Fasciare  con  bén- 

o^kciiorora  a.  (abbevero ).  * bìbeb  bevanda. 
dOUeverdrB,  Dissetare.  |  Far  bere,  le  bestie. 
|  Saziare  di  acqua.  |  un  prato,  Irrigarlo. |  X  Riem- 
pir di  acqua.  |  Far  ubbriacare.  |  rfl.  Imbeversi, 
Saziarsi  di  bere.  ||  -aticcio,  m.  spr.  Rimasuglio 
di  acqua  o  di  vino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Saziato  di  ac- 
qua. |  Che  ha  bevuto  bene.  |  m.  ^Ubbriaco.  Av- 
vinazzato. |  Rimasuglio  di  liquido  lasciato  da  chi 
ha  bevuto  prima.  ||  -atoio,  m.  Pila,  e  ogni  altro 
Vaso  ove  bevono  le  bestie.  |  Luogo  dove  le  be- 
stie sono  condotte  a  bere. 
abbìabbe,   f-   *a  f"P.  I  principi'    del    leg- 

dithiìctri  art»  a-  Biadare,  Pascere  di  biada.  || 
ctUUIeau  clic,  .at0(pt  ;ag.  Pasciuto  di   biada. 

|  Avvezzo  alla  biada. 

abbicare,  \- ^Fa"  bica-  Far  mucchio,  i 

*   Ammucchiare;  dei  covoni  del  gra- 
no.   |  rfl.  Appiccarsi,   Ammucchiarsi.  ||  -ato,   pt., 
ag.    Ammontato,  Ammucchiato. 
abbiCC!     m"   A  B  c"   ^  Alfabeto  italiano.  |  Prin- 

»   cipi'  elementari  di  uno  studio. 
aHhlètnitpk    m-  *habens  -tis  che  ha  (ps.  habere). 
elusesene;,  Possidente.  Benestante.  |  +Abile. 
j.orthìoffar0     a-    Spregiare.  |   rfl.    Avvilirsi. 

+aDmenare,  Rend^rsf  abbie'tt0. 
abbiètto,    abiètto.  af-.JLJTECcus  (pt 

tAwuiwi.i.  v,  wkMiwv^v,  abuccre).  Spregia- 
to, Spregevole.  |  Vile.  ||  -amente.  In  modo  vile  e 
spregevole.  ||  -ezza,  f.  Spregio,  Vituperio.  |  Viltà. 
1  Pusillanimità.  ||  -issimo,  sup. 
Zkr\r\ì&7Ìrìn{à  f-  *abiectio  -ònis.  Bassezza. 
«iOUie^une,  ViUa  Condizione  dell'abbietto. 

a.bbÌP"f  \  are  a-  *^r  HAB1LLEK-  Vestire  ornata- 
auu^uaio,  mente,  od  Ornare,  la  persona. 
\  Addobbare,  Guernire.  |  rfl.  Vestirsi  e  acconciarsi 
con  eleganza.  ||  -amento,  m.  Ciò  che  serve  ad  ab- 
bigliare; Foggia  di  vestire.  |  Ornamento.  Decora- 
zione f|  -ato,  pt.,  ag.  Ornato,  Guernito.  |  '''Accon- 
ciato. I|  -atura,  f.  Atto  e  Modo  di  abbigliarsi. 
abbinare  a'  *mN1  a  due-  &$  Riunire  in  una 
»  sola  due  azioni  giudiziarie,  aventi 
fra  loro  attinenza. 
ahhinrìnl  ar«a     a.   Porre  la  matassa  sul  bin- 

aoDinaoi  are,  dolo  o  arcolaio  per  fare  u 

gomitolo.  |  Avvolgere.  |  Ingannare,  Raggirare.  | 
rfl.  Confondersi,  Imbrogliarsi,  dei  fili  "della  ma- 
tassa. ||  -amento,  m.  Inganno,  Raggiro.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  inganna,  imbroglia.  ||  -atura,  f.  Rag- 
giro, Imbroglio. 

flhhincriar^  rn-  (abbioscio).  Gettarsi  a 
aDDJO^Ciare,  bios'ci0)  di  traverso.  |  La- 
sciarsi cadere  d'animo;  Accasciarsi. 


abbisOSfn  are,   nt  ("°Msógno>  Aver  di  bi- 

««MiYwbMMiv,   sogno.     Esserd 


-evo le, 


uopo,  Biso- 
Bisognevole. 


gnare.  Far  di  bisogno. 

||  +-oso,  ag.  Bisognoso. 

phhitt  ATÉ»     a-  X  Bittare.  Legare,  un  canapo, 

auumaic,   la  gomena,  alla  bitta.  |  rfl.  Girare 

della  gomena  o  altro  attorno  alla  bitta.  ||  -atura,  f. 

Effetto  dell' abbittare. 

cthihmrr  am  a  (abboccai.  Prendere  colla 
auuvKsK,  die,    bocca;  0  in  bocca  |  Afferrare 

con  la  bocca  e  coi  denti.  |  anche  con  la  tenaglia. 
|  la  botte,  il  fiasco.  Rimetterci  il  liquido  per  riem- 
pirli sino  all'orifizio.  |  Voltare  in  giù  la  bocca  di 
un  vaso  per  versare.  |  /f)  Mettere  la  bocca  di  un 
condotto  dentro  un  recipiente.  |  air  amo,  Crederci, 
Lasciarsi  prendere  a  un  inganno.  I  uno  con  un  al- 
tro, Farli  parlare  insieme.  |  rfl.  Trovarsi  con  al- 
cuno per  parlare  insieme.  Parlare  con  alcuno.  |  di 
fiumi,  Imboccare.  Far  capo.  |  X  del  bastimento, 
Volgersi  sossopra,  Traboccare,  Andare  in  fondo. 
Il  -amento,  m.  Colloquio.  |  +Scontro,  Combattimen- 
to. |  Qp  Anastomosi.  |j  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  sino  al- 
l'orlo. |  vino  —,  che  dà  al  dolce,  amabile,  grade- 
vole. |  Di  buona  bocca.  Che  mangia  molto.  |  — 
e  segnato.  Che  mangia  di  tutto.  ||  -atoio,  m.  &*  Bocca 
delle  fornaci  da  fondere  o  calcinare.  ||  -atura,  f. 
Bocca,  di  vaso.  Imboccatura.  |  Tratto  dove  due 
imposte  d'uscio  o  di  finestra  si  congiungono:  e 
se  l'imposta  è  una  sola,  dove  combacia  col  suo 
appoggio.  |  del  pane  poco  cotto,  perché  vicino  alla 
bocca  del  forno.  ||  -hévole,  ag.  X  Facile  a  traboc- 
care, andare  a  fondo,  bastimento. 

abbOCCOnare.  a-  (UbtoccdnoJ.Fm  a  boc- 
m.wwwwwwiio.1  w,    conl    |  inghiottire  come  un 

boccone.  |  Tagliare  a  pezzi  (specie  di    supplizio). 

+abbO£rIÌarfk     a-  Avvolgere,  Involgere,  Fare 

+abbOmbare,  a-  <abbómb°)-  Imbevere,  In- 
T«uwwniuai6,    zuppare. 

abbominare,  v.  abominare. 

flhhnnafri  ara    a-  X  Mettere    in  bonac- 

aDoonacci  are,  cia^0  calmai  Render  tran. 

quillo,  del  vento  e  del  mare.  |  Mitigare.  |  Ricon- 
ciliare. |  rfl.,  nt.  Calmarsi.  ||  -amento,  m.  Il  calmarsi. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Calmo.  || -atamente,  Placidamente. 
flhhlìn  arp  a.  (abbuono,  abbono).  Far  buono. 
aUUUIlaiC'  |  +Rendere  di  miglior  qualità.  | 
Approvare,  tin  conto,  Riconoscere  per  buono.  |  5$f 
Consentire  che  si  difalchi  l'importo  di  un  conto. 
|  Prendere  l'abbonamento  in  favore  di  qualcu- 
no. |  rfl.  Prendere  l'abbonamento  per  sé,  Appal- 
tarsi, Associarsi.  ||  -amento,  m.  L'abbonare.  |  Con- 
venzione per  la  quale,  mediante  una  determinata 
somma,  si  ottiene  per  un  tempo  determinato  il 
diritto  a  frequentare  il  teatro,  fare  i  bagni,  pren- 
dere i  pasti,  ricevere   il  giornale,  viaggiare,  ecc. 

abbond  are,  abondare,  nti  £5**^- 

'  '        *    ABUNDARK  . 

Essere  in  copia,  in  molta  quantità,  ricchezza  (di, 
ini.  |  abbonda  la  spesa,  eccede,  è  soverchia.  |  a. 
Rendere  abbondante,  Fornire.  Accrescere.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  abbonda.  |  Fertile.  |  Copioso,  Ricco.  | 
misura  —,  col  soprappiù.  |  *di  —,  Per  soprappiù. 
|  Ridondante.  |  -antemente,  Largamente,  In  co- 
pia. ||  -antissimo,  sup.  Copiosissimo.  |l  -antis- 
simamente,  av.  sup.  ||  -anza,  f.  *abundantia. 
Gran  quantità.  |  Copia.  |  Dovizia,  Ricchezza.  | 
cntr.  di  Carestia.  |  Annona.  |  Magistrato  del- 
l' —.  |  per—  di  cuore  (ex  abundantia  cordisi, 
Passionatamente,  Col  cuore  pieno.  |[  +-anziere, 
m.  Ufficiale  preposto  all'abbondanza,  Fornitore 
di  viveri.  ||  -evole,  ag.  Abbondante.  Copioso.  | 
Ricco.  ||  +-evolezza,  f.  Abbondanza.  ||  -evolissimo, 
sup.  Abbondantissimo.  ||  -evo! issi mamente,  av. 
sup.  i  -evolmente,  +-evolem8nte,  In  abbondanza, 
Copiosamente. 

Aahhfinrln  aS-  Abbondante.  |  +m.  Abbon- 
+aDDOnU  O,  d!nza.]  *-ézza,  f.  Abbondanza. 
[  '•'-oso,  ag.  Ricco,  Dovizioso.  |  ^-osamente,  Ab- 
bondantemente. 

abbondón e.  m- 1_a- Ll  Ciar!oRe'  cuhevesa- 

muuuiiuvii  s*,  geraj  ta  la  trangla  (Schr.). 
a  hhnnirp    a->  nt-  (abbonisco).  lar  buono,  Di- 
auuuMMC'  ventar  buono.  |   r&  Rendere   atto 


abbono 


abbrivo 


a  produrre,  terreno.  |  Placare.  |  Calmare.  |  ^ 
dei  frutti,  Condurre  o  Venire  a  maturazione. 

bbòno,  v.  abbuono. 
o  \\V\r\re\aact\r\  rn.  neol.  *fr.  abordage.  J, 
dUUUIUdgglU,  L'accostarsi  o  l'urtare,  bor- 
do a  bordo,  di  du^  navi,  volontariamente  od  acci- 
dentalmente. Cozzo,  Assalto,  Investimento.  |  Ab- 
bordo difficile  e  contrastato. 
ahhnrrl  arp  a->  nt.  (àbhórdo).^  Avvicinarsi 
auuu:u  aie,   di  bordo    |  Accostarsi  bordo  a 

bordo  di  un  bastimento  ad  un  altro.  |  +Prendere 
terra.  |  il  nemico,  Accostarsi  al  bastimento  o  alla 
sponda  del  nemico  per  combattere  da  vicino  e  an- 
dargli sopra.  |  Farsi  innanzi  ad  alcuno  con  qualche 
risolutezza  ed  in  modo  assai  franco  per  trattare. 
Accostarsi  per  appiccar  discorso.  ||  -atore,  m.  Che 
si  avvicina  col  bordo. 

abbÓrd  O  m.  *L  Avvicinamento  bordo  a  bor- 
u  v>  do.  Avvicinamento  di  un  basti- 
mento ad  un  altro,  talvolta  per  investirlo,  affer- 
rarlo, assalirlo.  |  Accostamento.  |  uomo  di  facile— , 
trattabile;  di  grande,  di  molto  —,  non  facile.  || 
-one,  m.,  fam.  Che  si  avvicina  senza  cerimonie; 
Importuno. 

abborracci  are,  a-  BO?A- Far  maIe' penza 

nw^wi  ■  mwi  mi  w,  conslderaz,one,  a  caso, 
alla  cieca,  in  fretta,  un  lavoro,  il  pranzo,  la  mes- 
sa. \  un  discorso,  una  lesione.  |  *rfl.  borraccia.  Bere 
alla  borraccia,  o  fiasca.  || -amento,  ni.  L'abborrac- 
ciare. Lavoro  fatto  male  e  in  fretta.  ||  -ato;  pt.,  ag. 
Fatto  male,  in  fretta.  ||  -atamente,  Alla  peggio.  || 
-atissimo,  sup.  |]  -atissimamente,  av.  sup.  |]  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  lavora  in  fretta  e  male.  || 
-one,  m.  -a;  f.  Chi  suole  abborracciare. 
+abb0rrare,  *■•  "t.  Riempire  di  bórra,  Ab- 
tuuuuiiuiv,   borracciare. 

abborrire,  v.  aborrire. 

4-abbottare,   nt.  Gonfiarsi,  come  bótte. 

j.ohhnffin  oro  a.  Mettere  a  bottino,  Far 
+dUOUUIM  etrtJ,  preda  Saccheggiare.  |  rll. 
Ammutinarsi.  ||  -amento,  m.  Saccheggio.  |  Ammuti- 
namento. 

ohknftrin  am  a.  (abbottono).  Chiudere  le 
aDDOUUri  are,  partidel vestit0 coi  bottoni 

negli  occhielli.  |  rfl.  Chiudersi  con  bottoni.  | 
Chiudersi,  Divenir  riservato.  ;|  -ato,  pt.,  ag.  Chiu- 
so con  bottoni.  |  Riservato.  ||  -atura,  f.  Serie  di 
bottoni  e  occhielli  messi  in  opera  per  abbottonare 
od  ornare  un  abito.  |  Guarnirnento  di  bottoni. 

abbozzacchiare,  a  frq  .^   Abboz 


compiutamente, 
spesso  e  male. 


zare.  Far  male   e  in- 
icchiare,    a.,    dm.    Abbozzare 


abbozzare,  %  <<*?***?)•  Fare  in  bozza. 

u.k>»v<-<-  «.■  vj  rjare  la  prima  lorma,  alle  ope- 
re di  pittura,  scultura  o  cesello.  |  Far  la  minuta 
d'una  scrittura.  Stendere  i  primi  tratti  d'un  di- 
scorso e  sim.  |  e  può  dirsi  di  un'idea,  di  un'im- 
presa, di  un  racconto,  Accennare,  Presentare  o 
Formulare  grossamente,  Cominciare  a  ordinare.  | 
Frenare  il  proprio  risentimento,  Gonfiare.  |  .£,  Far 
legatura  provvisoria  per  assicurare  attrezzo  o  ma- 
novra. |  la  gomena,  Legare  con  le  bozze;  il  ba- 
stimento, Ancorare,  in  modo  speciale.  |!  -amento, 
m.  L'abbozzare.  l'Abbozzo  stesso.  |  Forma  o  Fi- 
gura imperfetta,  o  Prima  forma  di  c.c.s.  ||  -ata,  f. 
Abbozzo  alla  lesta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sbozzato,  Accen- 
nato. |  f|  Lavorato  a  bozze.  |  Deforme.  |  -ata- 
mente, In  abbozzo.  Imperfettamente.  |j  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  abbozza.  ||  -atura,  f.  Risultamento 
dell'abbozzare.  |  Disegno  fatto  in  furia.  |  Schizzo. 
|  «L  Allacciatura  provvisoria. 

abbÒZZ  O  m-'  ^v'  ABB0ZZARR-  Prima  forma  di 
**  '   un'opera  di    pittura,    scultura,   o 

cesello,  in  bozza,  che  ne  mostri  nell'insieme  la 
figura,  senza  essere  perfetta.  |  d'ogni  altra  opera, 
e  composizione  letteraria,  Primo  getto.  Minuta.  | 
Persona  non  ben  formata.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -uc- 
cio, m.  spr. 
ohhA7Trtlaro     rfl-  (abbozzolo).  Farsi  il  boz- 

aDDOzioidie,  zol0;  dei  bachi  da  seta  | 

Agglomerarsi,  della  farina  a  mo'  di  bozzolo. 


abbracci  abòsco,  -adònne,  c 

Madre  selva,  Vincibosco,  i  cui  lunghi 
polloni  s'avvincigliano  agli  alberi  vi- 
cini. ||  -afusto,  ag.  *.  Di  quelle  foglie 
che  essendo  prive  di  picciuolo,  abbrac- 
ciano colla  parte  inferiore  il  fusto. 
abbraCCi  are,  a.  Cingere  e  chiù 

"MUI  «*wwi  fc*i  v*,  defe  tra  je  br  ac_ 

eia,  con  affetto,  ma  anche  nella  lot- 
ta. |  un  tronco  d' albero,  un  canno- 
ne, ecc.  |  con  la  mente,  l'animo,  il 
pensiero;  sicché  tra  lontani  esprime  il 
desiderio  del  vedersi.  |  Accogliere  tra 
le  braccia,  Proteggere,  Raccogliere.  |  un 
negozio;  una  dottrina,  opinione,  fede, 
partito.  Eleggere  e  Caldeggiare.  |  Circondare,  At 
torniare,  uno  spazio,  detto  del  muro,  del  mare,  della 
terra.  |  anche  della  vista.  |  Comprendere,  Contene- 
re, Raccogliere  in  sé,  genti,  stati,  nazioni,  parti.  \ 
pvb.  Chi  molto  abbraccia  nulla  stringe,  di  chi  nulla 
conchiude  per  troppo  imprendere.  |  abbraccia  lo 
stomaco  un  vino  che  conforta.  |  rfl.  Farsi  carezze, 
feste  e  abbracciamenti.  ||  -amento,  m.  Abbraccio. 
Amplesso.  |  Congiungimento.  ||  -ata,  f.  Abbracci 
vicendevoli  tra  molti.  |  Abbracciamento.  |  Cerimo- 
nia usata  nel  conferire  la  dignità  di  cavaliere,  e 
nell'elezione  di  un  cardinale.  || -ato,  pt.,  ag.  Stret- 
to fra  le  braccia.  |  Seguito,  Caldeggiato.  |  a  brac- 
cia. Abbondante,  Ben  fornito.  ||  +-atoìo,  m.  Pale- 
stra per  la  lotta.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ab- 
braccia. ||  -atura,  f.  Quanto  possono  circondare 
le  braccia  di  un  uomo:  detto  di  misura.  |  Amplesso. 

abbracciatutto,  m->  ?omp  Factotum' Fac- 

M.MMI    MVVIMIU  »*W,       Cen<J0ng 

abbraCCIO,   m-  Abbracciamento.  |  Amplesso. 

abbrancare,  ?■  Afferrare  Prendere  con 
uumimmvmiw,  torza,  come  fanno  gli  ani- 
mali con  le  branche.  |  Stringere  con  forza.  |  U- 
surpare,    Rubare.  |  rfl.  Appigliarsi    con  forza  a  q. 

e.  |  Mettere  in  branco,  Riunire  insieme,  di  bestia- 
me. |l  -atore,  m.  Che  abbranca. 

abbrevi  are,  +abbrevare,  ;l;  *™r 

brève.  Accorciare,  tempo,  discorso,  cammino.  |  Di- 
re concisamente.  |  Compendiare.  |  £3  Pronunziare 
sdrucciola  una  parola,  come  avesse  la  penultima 
sillaba  breve  alla  latina  |  Scrivere  con  sigla  una  pa- 
rola. |  per  abbreviarla,  Per  farla  breve,  non  narrar 
tutto  per  disteso.  ||  -amento,  m.  L'abbreviare,  Ac- 
corciamento. ||  -ativo,  ag.  Atto  ad  abbreviare.  |  me- 
todo, via.  il -ato,  pt.,  ag.  Compendiato.  Riassunto. 
|  Scritto  con  abbreviazione.  ||  -atamente,  In  modo 
abbreviato,  Brevemente.  ]|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
abbrevia.  |m.  ^Scrittore  di  brevi  o  lettere  pontifì- 
cie. Gli  abbreviatori  ebbero  fama  di  abilità  e  dot- 
trina; furono  aboliti  nel  1466  da  Paolo  II.  |1  -atura, 

f.  Sigla;  la  stenografia  è  uno  scrivere  con  abbrevia- 
ture. ||  -aturina,  f.  vez.  Sigla  elegante.  ||  -azione, 
f.    Atto    ed    Effetto  dell'abbreviare.    |    Compendio. 

+abbrezzare  nt-  Falir  freddo,  per  la bréz- 

abbriCCàgnolO,  "?  ^>  UcceUetto,  detto  an- 
uuwmvuw&mviv/,  cne  Ramplchino,  dall  ar- 
rampicarsi, abbriccarsi  agli  alberi.  |  Cavillo. 

ahhrif>^ar«ai  r|l  Inerpicarsi.  Arrampicarsi, 
ctUUI  l^dic,  come  andar  per  le  bricch9  o 

balze.  |  +a.  un  colpo,  Assestare,  Appiccare. 
loKkrio'li  ora     a.  Imbrigliare,  Metter  la  bri- 
.  aDDngli  dre,  gha  y  .ament0>  m.  L' abba- 
gliare. 

j.ahhriuaro  a.  #ab-ripare  muover  dalla  riva. 
tdUUHVdlC,  cntr.  di  Arrivare.  X  Dare  il 
moto  al  bastimento.  |  Imprimere  il  movimento  alla 
nave  sino  a  quando  raggiunga  la  massima  velocità. 
|  nt.,  rfl.  Scorrere,  della  nave,  per  la  velocità  già 
impressa.  |  Andare,  della  nave,  con  la  massima  ve- 
locità possibile.  |  impr.  abbriva.'  Voce  di  comando 
per  spingere  alla  maggiore  velocità. 

+abbrividare,    abbrividire,   pJatiae 

brividi.    |    v.  rabbrividire. 

abbriVO     m.,dv.  abbrivare. «£, Velocità  per  l'im- 

au       I  w,   pUjS0  della  forza  motrice.  |  iniziale, 


abbronzare 
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abietati 


o  pigliare  V—,  Guadagnare  tutta  la  velocità  possi- 
bile. \  finale,  o  perdere  /'— ,  Cedere,  della  velocità, 
cessando  la  forza  motrice;  spegnere  V  —,  Far 
diminuire  la  velocità.  |  si  può  dire  lo  stesso  di 
carri,  locomotive,  treni,  ecc.  |  prender  V  —,  le 
mosse,  con  impeto. 

ahhrnnsarp  a-  (ahi: ronzo).  Dare  il  colore 
dUUlUMtaic,  del  bronz0;  Ridurre  a  colore 
di  bronzo,  metalli  (adoperando  l'ottone  ridotto  in 
sottilissima  polvere,  detto  oro  d'Alemagna,  oro 
in  conchiglia),  gessi,  ecc.  |  Avvampare,  Abbrunire 
per  l'azione  del  fuoco.  |  Il  sole  abbronza  la  pelle, 
le  foglie,  le  erbe.  |  Abbrustolire,  Tostare.  |  rfl.  Ab- 
bruciarsi, Inaridirsi.  || -amento,  m.  L'abbronzare, 
inaridire,  abbrunire.  || -ata,  f.  Un  abbronzare  leg- 
giero, della  biancheria.  |  -ataccia,  f.  peg.  ||  -atello, 
-aticcio,  m.  dm.  Che  ha  dell'abbronzato.  ||  -atina, 
f.  dm.  Abbronzata  molto  leggiera.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Avvampato,  Riarso.  |  Abbruciacchiato  alla  superfi- 
cie. |  Bronzino.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'abbronzare. 
|  r*f  Bruciatura:  malattia  di  alcuni  vegetali.  ||  -ire, 
a.  Abbronzare. 

+abbrostire,  abbrustire,  *stiJff%t 

rustus  bruciato  (pt.  perni-ere).  Abbruciacchiare. 
Avvampare.  Tostare.  Abbronzare.  Carbonizzare 
alla  superficie.  ||  -ito,  pt.,  ag.  croste  di  pane  — .  || 
-itura,  f.  Effetto  dell'abbrostire.  ||  -olire,  v.  ab- 
brustolire. 

abbruciacchiare,  fr  frq    abb!*uciake- 

uuijn.^ruv^iiiuiv,  Bruciare  leggermen- 
te; Bruciare  alla  superficie.  |  Scottare,  i  porci.  \ 
Seccare,  Inaridire,  erbe,  foglie.  \\  -amento,  m.  L'ab- 
bruciacchiare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Carbonizzato  super- 
ficialmente. Abbronzato. 

abbruci  are,  +abbrus dare,  aint^ 

bruciare.  Consumare  col  fuoco,  Ardere.  |  Incen- 
diare. |  cera,  olio,  per  illuminare.  |  Scottare  senza 
fuoco.  |  dicesi  anche  dell'azione  del  vento  freddo 
e  delle  brine:  Disseccare,  Inaridire.  |  e  di  morbi.  | 
Abbruciacchiare.  |  Struggere,  di  passione.  ||  -abile, 
ag.  Atto  a  bruciare.  ||  -amento,  m.  Bruciatura,  Ar- 
sione, Incendio,  Scottatura.  ||  -aticcio,  ag.  Legger- 
mente bruciato  in  parte.  |  puzzo  o  odore  di— .  |  Che 
ha  colore  di  cosa  bruciata.  |  m.  Bruciaticcio:  quel 
poco  che  rimane  delle  cose  bruciate.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Arso.  Abbronzato.  |  ore  bruciate,  canicolari. 
|  d.  Ferro  troppo  arroventato  e  ridotto  quasi  a 
ghisa  frantumatale.  ||  -atissimo,  sup.  Arso,  Adusto. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  abbrucia.  ||  -atura,  f. 
Scottatura. 

ahhriim  art»  nt-  •£■  Corrodersi,  della  care- 
auuiuinaic,  na  per  opera  delle   brume; 

vermi  marini,  che  vi  si  attaccano.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Corroso,  Tarlato:  da  ciò  le  carene  si  difen- 
dono con  fasciature  di  rame. 

abbrunare  a"  par  bruno,  nero.  |  rfl.  Far- 
auuiunaic,  si  bruno.  Imbrunire.  |  Vestirsi 
a  bruno  per  lutto.  ||  -amento,  m.  L'abbrunare. 
Abbronzamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  bruno.  |  Cotto 
dal  sole.  |  Vestito  a  lutto.  ||  -ire,  a.  {abbrunisco). 
Abbrunare  (meno  il  senso  del  vestire  a  lutto). 

abbrustiare,  +abbruscare,  aus*';*s 

bruciato.  Abbruciacchiare,  Mettere  alquanto  alla 
fiamma  gli  uccelli  pelati,  per  levar  via  ad  essi 
la  peluria.  |  Tostare. 

abbrustol  ire,  -are,  abbros-,£jg£ 

liscoì.  *  rEKrsTULARE.  Porre  alcuna  cosa  al  fuoco, 
si  che,  senza  ardere,  ne  sia  più  che  abbronzata.  | 
Abbruciacchiare,  Abbruscare.  |  Arrostire.  |  To- 
stare. |  Abbrunire,  Disseccare,  della  pelle  dell'uo- 
mo. ||  -ita,  f.  Leggiera  abbruciatura.  ||  -ato,  -ito,  pt., 
ag.  Abbruciacchiato.  Tostato.  Cotto.  Abbronzato.  | 
Riarso,  Disseccato,  Abbronzato. 
ah  In  rnt  ir*»  a-  (abbrutisco).  Ridurre  come  bru- 
auululllci  to.  |  rfl.  Divenire  simile  ad  un 
bruto.  [I  -imento,  m.  li  ridursi  come  bruto.  |  dal  vizio. 
ahhru+f  ir*»  a-  (abbruttisco).  Fare  brutto, 
auuiuunc,  Deturpare.  |  Imbruttire.  |  rfl. 
Divenire  brutto. 

ah  hi  li  arp  a-  Far  buio,  Oscurare.  |  Tacere, 
auuuiaic,  Mettere  in  tacere.  i  rtt.  Divenir 


buio,  scuro,  del  cielo,  ecc.  |  degli  occhi,  per  ce- 
cità. |  del  volto,  per  tristezza.  |  della  mente,  Per- 
dere il  lume  dell'  intelletto.  ||  -ata,  f.  Effetto  del- 
l'abbuiare, occultare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Oscurato.  Oc- 
cultato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  abbuia. 

abbuna,  abuna,  m-  (armeno:  padre  no- 
u.h»h»ui.u.,    u.h.unu,    gtro).  Arcivescovo,  capo 

supremo  della  chiesa  d'  Abissinia. 

abbUOnO,  abbÒnO,  71'  *?  Abbonamento 
mwmmviiw,    M.MMWHW,   dl  un  cont0)  Difalco. 

|  =^  di  distanza,  Difalco  di  percorso. 

abburattare.  a-  Pafar.° al  buratt0'  Cer~ 

ia^uuiu^iaiv,  nere  la  farina  dalla  crusca, 
col  buratto  o  con  lo  staccio.  |  Esaminare  col  giu- 
dizio, Discutere.  |  Chiacchierare.  |  Malmenare;  Scuo- 
tere in  qua  e  in  là;  Strapazzare.  |  Ingannare  con 
raggiri.  ||  -aio,  m.  Chi  abburatta.  Cruschino.  || 
-amento,  m.  L'abburattare.  |  Discussione,  Disa- 
mina. |l  -ata,  f.  Quanta  farina  si  mette  nel  bu- 
ratto. |  Effetto  dell'  abburattare.  ||  -atina,  f.  dm.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Passato  al  buratto.  |  Discusso.  Esa- 
minato. |  Agitato.  ||  -atore,  m.  -atora,  -atrice,  f.  Che 
abburatta.  ||  -atura,  f.  Abburattata.  ||  -ona,  m. 
Chiacchierone. 

abbuzz  ire. nt-  Sentirsi,  g,or?fi°  i,er  soverchio 

*■*"»  mangiare.  |  del  tempo,  Divenir 
bu  z  z  o,piendi  nuvole.  ||-ito,pt.,ag.  Gonfio  per  cibo. 
abdicare  a'  (abdico),  *abdIcare  ricusare, 
»  rigettare.  Rinunciare  solennemen- 
te: un  regno,  la  corona,  il  consolato,  un  diritto 
(anche  con  a),  ||  -azione,  f.  *abdicatio  -onis.  Ri- 
nunzia. 

abdOllaO,     m.  J&  Sorta  di   mellone  egiziano. 

abduttóre,  add-,  ™  •*mvcnu  -vm.  » 

u.h,v..  wi.wi  ,,,  Mwvt  ,  rj!  muscolo  che  tira  in 
dietro    la    parte  che  ò  destinato  a  muovere. 

abduzione,  add-,  f-. *abduc™> f5*1? .de- 

■  %*  «*-<  vi  !<-,    u,>*%4  ,   vlazlone    (y  Avvicina- 
mento del  punto  mobile  verso  il  punto  fisso  di  un 
muscolo,   prodotto  da  muscoli  abduttori,   ossia   il 
Moto  e  Fazione  dei  muscoli   abduttori. 
abelasia    *•  ■&  Tubero  oleaginoso,  consuma- 

T       >   to  come  commestibile  in  Egitto. 
ahplia     f-    &  Pianta  caprii'ogliacea  con  bellis- 
aucna'  simi  fiori,  indigena  del- 
l' Imalaya,  della  Cina,  ma  coltivata 
anche  nei  nostri  giardini. 

m.   (  *ar.  ).    ». 

Pianta  malva- 
cea  i  cui  fiori  mandano  odore  di  mu- 
schio. Seme  d'ambra,  Seme  mu- 
schiato (hibiscus  abelmoscus). 

+aberr  are.  nt-  (abùrr°):  * A- 

T-Mbrvsi  1  ui  w,  BERRARK  Sviarsi. 
Deviare.  |  «degli  astri.  |  dei  raggi. 
Il  -ante,  pt.,  ag.  |  Jt  di  piante  che  si 
scostano  dalle  altre  specie  dello 
stesso  genere. 

aberrazióne,  fi*AB™«AT<° 

M.fcswi  ■  ucivnv,  _0N1S  Sposta- 
mento, Sviamento,  della  ragione.  | 
i«  Allontanamento  apparente  degli  astri  dal  loro- 
posto.  |  -^Dispersione  dei  raggi  nel  traversare  il 
vetro  di  un  cannocchiale.  |  Irregolarità  nella  strut- 
tura  o    nella   funzione    di  un    organismo. 

abéte,  abéto,  abézzo,  5 •  A^f0 -*£ 

sinoso  di  alto  fusto,  delle  conifere,  a  rami  quasi 
orizzontali  digradanti  verso  la  cima, di  varie  spe- 
cie, attissimo  alle  costruzioni  navali.  |  Legno  del- 
l'abete.  Il -aia,  f.  Selva  d'abeti.  || -ella,  f.  Abete  re- 
ciso e  rimondo,  detto  anche  Stile,  per  costruzioni. 
Il  -èlio,  m.  dm.  |  Fusto  di  abete.  ||  -ina,  f.  Abetaia. 
li  -ino,  m.  dm.  Piccolo  abete.  |  4J>  Verme  che  si 
trova  nelle  pine  degli  abeti.  |  ag.  Di  abete. 
abia.  m"  ^*  Generi  d'insetti  dell'ordine  degli 
o.w  ,  imenotteri.  |  Uccelletto  del  Paraguay,  af- 
fine al  nostro  tordo. 

+abiàtico,  aviàtico,  m  ?avi*tTcl;?.  ap- 

iu.hrii**.iv*i/,  w.»iu.*ih.w,  partenente  aliavo. 
Nipote.  Figlio  d'  un  figlio  o  d'  una  figlia.  |  eredità 
— i  £^  dell'  avo. 

abietati     m#  P*"  *abies  "tis  abete.  /$  Saliche 
1  «■*■•»   si  ottengono  combinando   l'acido  a- 


abe!  mòsco, 


Abélia. 


abietto  ; 

biòtico  con  diverse  basi.   ||  -ico,  ag.  (abiètico).  Di 

acido.  || -ina,  f.  Ragia  d'abete. 

abietto,  m.  v.  abbietto. 

ohi  croato  m-  *abigeàtus  (abìgcre  portar  via). 
dUlgcaiu,  ^  Furt0  di  bestiame. 

abÌg60,   m.  #abigéus.  Ladro  di  bestiame. 

ahi  lo  ag.  *habilis.  Atto,  Idoneo.  |  Destro  e 
cauli  C,  furbo_  |  Valente.  |  Accorto.  |  §x$  Idoneo 
al  servizio.  j|  -issimo,  sup.  I  -mente,  In  modo  abile. 
Destramente.  ]  -ita,  f.  *habilitas  -atis.  Attitudine. 
|  Idoneità,  Capacità.  |  Destrezza,  Astuzia  e  svel- 
tezza. |  Valentia.  |  +Comodo.  Vantaggio.  |  Ardire, 
Temerità. 

ahiiif  aro  a-  (abilito),  «habilitare.  Fare  abi- 
dUim  clic.  le_  Fornire  di  abilità.  |  £tj  Quali- 
ficare legalmente  alcuno  per  un  ufficio  pubblico, 
Accordare  altrui  facoltà  di  assumere  alcun  ufficio 
o  esercitare  uno  speciale  diritto,  secondo  peculiari 
norme  di  legge.  |  rfl.  Rendersi  legalmente  idoneo 
ad  una  professione.  ||  -azione,  f.  Riconoscimento 
a  un  ufficio  o  esercizio. 

abiogènesi,  £s**g%ér"- 


aborìgeni 


sostanze  inorgani- 
che, e  anche  organiche. 
ahicen  m.  #abyssus  senza  fondo.  Profondi- 
auiaau,  tà  |  Baratro.  |  Profondità  di  acque. 
|  Inferno.  |  di  miserie,  di  gene,  di  guai,  di  luce, 
Grandezza  infinita,  Quantità  immensa.  ||  -ale,  ag. 
Di  abisso.  ||  +-are,  nt.,  a.  Sprofondare,  Sommer- 
gere, Subissare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Inabis- 
sato. ||  -ita,  f.  Abisso. 
ahi+àr*nl«  m.  *habitaculum.  Abita- 
dDilclOOIU,   zione     (   Abituro.    \  x 

Stipetto  dove  i  marinai  tengono  la  bus- 
sola, detto  altrimenti  Chiesuola. 
ahif  aro  a-  (àbito).  #habitare  (frq. 
auildic,  ìlabérc^  Avere  o  Tenere 
come  dimora.  Aver  dimora,  Dimora-  Abitàcolo, 
re.  |  luogo,  regione,  paese,  detto  di  un 
popolo,  Popolare.  |  palazzo,  casa.  |  nt.  in  un  luogo, 
in  una  casa,  ecc.  |  d'animali,  nel  bosco,  nelle  tane, 
nel  deserto,  ecc.  |  anche  di  vizi'  e  virtù  e  senti- 
menti, Regnare,  Stare,  Avere  stanza.  ||  -abile,  ag. 
Da  potersi  abitare.  |  aria  —,  nella  quale  l'uomo 
può  vivere.  ||  +-amento,  m.  Abitazione.  ||  -ante, 
ps.,  ag.,  s  Che  abita,  Abitatore.  ||  +-anza,  f.  Di- 
mora. Abitazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Popolato,  Fre- 
quentato. |  m.  Terra,  Luogo  abitato,  dove  sono 
le  case  (manca  del  pi.).  ||  -atore;  m.  -atrice,  f. 
Che  abita.  |  m.  pi.  della  città.  Cittadini;  delle  ac- 
que, i  Pesci;  dell'aria,  gli  Uccelli;  dei  cieli,  i  Beati. 
|  *a  gravezza.  Cittadini  che  pagano  imposte.  || 
+-atorio,  m.  Abitazione.  1  -azione,  f.  *habitatio 
-onis.  Casa,  Luogo  ove  si  abita.  |  casa  d' —,  per 
uso  di  abitarvi,  non  per  sede  di  ufficio,  of- 
ficina o  sim.  |  -azioncella,  f.  dm.  ||  +-evole,  ag.  Abi- 
tabile. 

dm.  vez.  Piccolo  abito,  o  gra- 
zioso. |  ^5  Scapolare  che  si  porta  al 
collo,  a  devozione  della  Vergine,  emblema  e  ri- 
masuglio dei  Terziari'. 

àhit  n  m-  *habìtl's  qualità  e  forma.  Vestimen- 
ctUUU,  tQ  |  p0ggja_  e  Modo  di  vestire.  |  tail- 
leur (sarto;  prn.  taior),  da  donna,  tagliato  come 
per  maschi.  |  Abito  di  gala.  |  Abito  da  ecclesia- 
stici, preti  e  frati:  l'abito  non  fa  il  monaco.  \ 
Consuetudine,  Qualità  acquistata  per  frequente  uso 
d'  operazione,  che  diffìcilmente  si  può  rimuovere 
dal  suo  soggetto.  |  Abituale  disposizione  dell'a- 
nima. |  Abitudine.  |  Contegno,  Contenenza.  |  Di- 
sposizione naturale,  del  corpo,  dell'organismo.  || 
-accio,  m.  peg.  Vestito  sudicio  o  vecchio.  |  v.  abi- 
tino. ||  -uccio,  m.  dm.  Vestito  da  bimbo,  o  me- 
schino. ||  -ucciaccio,  m.  spr.  ||  -one,  in.  Abito 
grande  e  magnifico,  schr. 

ahitualo  aS-  Che  procede  da  abito,  e  da 
auiiuaic,  temperamento.  |  grazia  —,  ££  in 
potenza.  || -mente,  Per  abito,  In  modo  abituale. 
ahifil  aro  &.  (abituo),  ^hauuvare.  Dare  un'a- 
ctuiiucic,  bitudine,  spec.  in  senso  morale. 
|  rfl.  Prendere  un'  abitudine  (con  a  e  in).  \  anche 
al  vitto,  agli  usi,  agli  esercizi'.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che 
ha  fatto  o  preso  l'abito,   Assuefatto.   |  '•Vestito.  || 


abitino, 


-atezza,  f.  Consuetudine,  Abituazione.  ||  -azione, 
f.  Assuefazione. 

abitùdine  f- *habitudo -Tnis.  Abito  morale 
'  e  corporeo.  Assuefazione,  L'es- 
sere abituati.  |  -ario,  ag. ,  m.  Che  fa  sempre  le 
stesse  cose.  |  Che  trova  comodo  continuare  a  vi- 
vere nelle  stesse  abitudini. 

abituro     m-   Abitazione    meschina,    povera.    | 
lui  \j,  LUogo  da  abitarvi.  I  Abitazione  rusti- 
ca.  |  Luogo  per  tenervi  animali. 

abiura,  +abbiura,  f •  s L'atto deirab. u- 

Mwibciu.,     i  i*hs*si  v.i  u,   ra  re.con  unaccnmo- 

nia  più  o  meno    pubblica  e  solenne;   talvolta   per 

iscritto.  |  Rinunzia. 

abiurare     a'  (àbìùr°)-  *abiurare  negare   giu- 

auiui  aie,   rando.  Ritrattare   con   giuramento 

in  pubblico,    errore,  religione,  dottrina  professata. 

Disdirsi.   |  Detestare,  Rinunziare.  Il -azione,  f.  Atto 

dell'abiurare. 

abSa    m-  ^  Pesce  di  fiume  e  di  lago,  le  cui  squa- 

au      »   me  "sciolte    nell'acqua    ammoniacale    si 

usano  a  far  perle  artificiali. 

ablativo    aS-  *ablativus  rimovitivo.  gì  Sesto 

auiauvu,   caso  (d- rimozione,  allontanamento, 

provenienza,  stato,  ecc.),  nella  declinazione  latina 

dei  nomi  e  degli  aggettivi. 

ohlo7Ìr\na    f-  *ablatio -onis.  ^"  Asportazio- 

ctUlcl^lOllc,   ne  di  panj  malate. 

ahlocrafn  m-  *legatus  ambasciatore.  Vicario 
dUICgetlU,  d,un  Legato,  Vicelegato.  |  3^  Fun- 
zionario incaricato  dalla  Corte  pontificia  di  una 
missione  onorifica,  p.  e.  di  portare  la  berretta  car- 
dinalizia a  un  nuovo  cardinale. 
ahlilònfo  m-  *abluens  -tis  (ps.  ablucre  la- 
auiucmc,  vare).^  Medicamento  atto  ad  aster- 
gere parti  del  corpo  cosi  esterne  come  interne. 
a.hlll7Ìon  P  *•  #ablutio -onis.  Lavanda.  |  La- 
auiuiiun  e,  vatura  de]  corpo  o  d'una  parte 
di  esso.  |  .^£  Il  lavarsi  le  dita  che  fa  il  sacerdote 
prima  dell'elevazione  dell'ostia  e  del  calice.  |  Ce- 
rimonia religiosa  di  alcuni  popoli,  come  i  Musul- 
mani, del  lavarsi  o  bagnarsi.  \  -cella,  f.  dm.  Pic- 
cola lavanda. ■* 

abnegare,  annegare,  £,*£££*£ 

nimo  ai  propri'  voleri  e  desideri'  e  utili  pel 
bene  altrui,  o  per  culto  religioso.  ||  -azione,  f. 
♦  abnegatio  -onis.  Rinuncia,  Sacrifìcio,  di  sé,  della 
propria  volontà. 

ahol  ìrS  a-  (al~°lisco)-  *abolere.  Annullare. 
a.UKJì  il  e,  Levare  via  affatto.  |  Toglier  di  mez- 
zo. Far  scomparire,  Sopprimere,  Abrogare,  Can- 
cellare, leggi,  usi,  cerimonie,  istituzioni.  ||  -imento, 
m.  L'abolire,  Soppressione.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f. 
Che  abolisce.  ||  -izione,  f.  *abolitio  -ónis.  Annulla- 
mento, Soppressione.  ||  -izionismo,  m.,  neol.  Dot- 
trina dell'abolizione  della  schiavitù;  e  anche  di 
altre  consuetudini  o  istituzioni.  ||  -izionista,  m. 
Che  propugna  l'abolizione. 

abÒlia,   f-  *abolla.  (\  Casacca  militare. 

ahnmoQO  m-  *omasum  trippa.  <>  L'ultimo 
ctuuniaau,  dei  quattro  ventricoli  che  hanno 
gli  animali  ruminanti. 

abomin  are,  ab bo minare,  ^JfSg* 

minari  scacciare  il  cattivo  augurio.  Avere  io  or- 
rore, Abborrire.  |  Detestare.  |  Disapprovare  forte- 
mente. || -abile,  ag.  Detestabile.  ||  -abilissimo,  sup. 
||  -abilmente,  In  modo  abominevole.  ||  -amento, 
m.  Espressione  di  abominio.  ||  -andò,  ag.  ♦  abo- 
minandi^. Da  aborrire.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
abomina.  |l  -azione,  f.  ♦abominatio  -onis.  Abborri- 
mento,  Odio.  |  ■•Nausea,  Ripugnanza.  |  Disapprova- 
zione solenne.  ||  -evole,  ag.  Degno  di  abominazione. 
||  -evolissimo,  sup.  Da  abborrire.  || -evolmente,  In 
modo  abominevole.  ||  -io,  m.  frq.  11  continuo  abo- 
minare. ||  +-OSO,  ag.  Detestabile. 
oknminìn  m.  Abominazione.  |  Vituperio.  | 
aDOminiO,   obbrobrio.  |  Odio. 

abondare,  v.  abbondare. 

ahorìp-eni    as-   p1--  s-  *aborigìnes    origi- 

dUUI  Igeili,  nari>  Primitivi  abitatori  di  un 
paese,    opp.    alle    colonie ,    o    ai    popoli    di    al- 


aborniello 


tre   razze  venuti  poi  a  dimorarvi.    |    J£  Di  piante 

indigene. 

aborniello,  v.  avo  mio. 

aÒOrr  ire,  abb-.  £*'  a-  (borrisco, aibòrro). 
Ul  ,,w»  "•"'*■'  >  *abhorrere.  Aver  in  orro- 
re e  avversione.  |  Provar  ripugnanza.  |  Esprimere 
aborrimento  (con  da,  oltre  che  con  l'ogg.).  ,|  -ente, 
ps.,  ag.  Che  aborrisce.  ||  -entissimo,  sup.  Che 
ha  molto  aborrimento.  j|  +-enza,  f.  Ripugnanza.  || 
-evole,  ag.  Che  merita  aborrimento.  ]|  -evolezza, 
f.  Orrore,  Ripugnanza.  ;|  -evolmente,  In  modo 
aborrevole.  ||  -imento,  m.  Avversione,  Ripugnan- 
za. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  aborrisce. 
abort  ire  nt'  Sortisco).  *arortire.  Tjg^.  Scon- 
»  ciarsi,  Sgravarsi  prima  del  tempo, 
i  Non  venire  a  compimento,  Andare  a  male.  |! 
-ivo,  ag.  *ABORTivrs.  Partorito  innanzi  tempo,  Di 
aborto.  |  ^Non  sviluppato.  |  Imperfetto,  Mal  fatto. 
abòrto  m'  *abortus.  ^  Sconciatura,  Mala 
»  nascita,  del  feto  prematuro  e  morto.  | 
Persona  mal  conformata.  |  Opera  di  ingegno  o  di  ma- 
no riuscita  imperfetta.  |  %  Frutto  che  non  matura. 

+aDÒSinOy   m.  %  Susino  [prtmus  domestica). 

ahrarariahra     m.  Parola   misteriosa  a  cui 
dDracaaaora,  attribuivansi  virtù  magiche. 
|  Indovinello,  Giuoco  di  parole. 
4-3  h rari prp     a-   *abradére.  ^  Togliere    via 
tdUldUeie,    raschiando.  Radere. 

3  hraQÌnnP  i*abrasus  raso  (pt.  abradere). Can- 

«wia^iwiic,ce|laturaiRaschlatura^Asporta 

zione  superficiale  di  materiale  roccioso,  prodotta  da 
un'azione  meccanica.  |  ^^Escoriazione  superficiale. 
abrazìte  ^  ®  Sostanza  minerale,  di  piccoli 
'  cristalli  ottaedri,  di  colore  azzurro 
tendente  al  grigio,  scoperta  nella  lava  di  Capo  di 
Bove,  nel  Lazio  e  in  Siracusa. 


15  acca 

citamente.  |  Usare  smoderatamente.  |  dei  cibi;  dei 
rimedi',  dell'ingegno.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
abusa.  ||  -ivo,  ag.  «abusIvus.  Fatto  per  abuso.  || 
-ivamente,  Con  abuso,  Per  abuso.  |  Ingiustamente. 
|  $0  Per  abusione.  Impropriamente. 
abUS  O  m'  *ab0sus  (Pl-  àbùti).  Malo  uso,  Uso 
T  »  colpevole.  |  r+j  di  potere,  autorità,  fidu- 
cia. || -accio,  m.  peg.  ||  +-ione,  f.  & 
Estensione  di  significato.  |  Abuso. 
abùtilo  m-  ir  Genere  di  piante 
wul,w'  malvacee  delle  Indie  e 
del  Brasile;  se  ne  coltiva  anche 
una  specie  in  Europa,  detta  Abu- 
tilo  di  Avicenna,  Malvalisco  ba- 
stardo. 

abuzzago,  ™-  *BUTE0  ARGRI-  •*> 

o  '  Bozzago,  Bozza- 
gro: uccello  di  rapina  simile  al 
nibbio,  detto  anche  Falco  cap- 
pone. 


Io 


rinunziò, 


abrenuntio,  I.  (pm.  abrenunzio 

ripudio  (formola  battesimale). 

aforn     m.  *éppós  molle,  jg.  Genere  di  piante  le- 

'   guminose,  che  vivono  nei  paesi  tropicali. 
ohrQff  are     a'  (acr°o0)-  *abr6gare.  y^A  Annul- 

5  »   lare,  Revocare  per  autorità  pubbli- 

ca, una  legge.  ||  -atorlo,  ag.  Che  serve  ad  abrogare. 
Il  -azione,  f.  *abrogatio  -okis.  Atto  dell'abrogare. 

abròstine,  abròstine,  ^^vatiè? 

(vitis  làbrusca).  |  Uva  piccola,  nera  e  aspra,  che 
serve  a  conciare  il  vino,  cioè  dargli  colore  e  for- 
za. |  dar  V—,  Tingere  di  rosso  cupo. 

abròtano,  abròtine,  f^SKèS 

foglie  minute  e  d'odore 
acuto  (artemisia  abrota- 
num).  |  femmina,  Specie 
di  Santolina. 

+abscito,  ™k*P£ 

ziosa  di  color  nero  con 
vene  rosse. 

àbside, f  *«s!sd's 

»  volta,  arco. 
fE  Costruzione  rotonda 
o    poligonale,     che    ab-  Abrotano, 

braccia  il  coro,  dietro  l'aitar  maggiore  delle  chiese. 
|  (y  Costruzione  semicircolare  in  fondo  alla  basi- 
lica romana,  dove  era  la  tri- 
buna pei  magistrati.  |  *»  I 
punti  estremi  dell'asse  mag- 
giore dell'orbita  dei  pianeti: 
uno  di  questi  punti  è  l'A- 
felio, l'altro  il  Perielio.  | 
A  I  due  punti  estremi  del- 
l'asse  maggiore  di  un'el- 
lisse. 

absintìna    f-  ^  Principio  amaro  dell' assen- 

'"»   zio. 
abulia    f'    *à$°v\te.    &   Mancanza  della   vo- 
'  lontà. 

abÙllCO,  ag.  abulia.  Privo  di  forza  di  volontà. 
abuna,  v.  abbuna. 

abusare  nt-'  a■^  Fare  abus°>  cattivo  uso 

t  »  (con  di).  |  Usare  con  violenza;  ille- 


Àljside. 


Abiitilo. 


acacia     f-  *acacTa-  •%  Acazia,  Gaggìa  d  Egitto  : 
»   albero    spinoso   (mimosa  nilotica).    I 
Prugnolo,    Susino    selvatico    (prunus    spinosa).    [ 
Grande  albero  origi- 
nario   dell'America 
settentrionale,    che 
si  pianta  per  le  stra- 
de delle  città  a  dare 
ombra  :   Falsa  gag- 
gìa. 

acagiù,™^; 

.&  Albero  tropicale, 
di  frutti  saporiti,  e 
il    cui   legno    serve       Acacia. 

per  mobili. 


Acagiù. 


Acanto. 


Acantoc-fali. 


acaièfì     pl-  m-  *àxaXr,<^f]  ortica.    ^>  Ordine  di 
»   molluschi  cui  appartengono  le  Meduse 
aCant  O     m'  *^xavfJc;  spina.  %  Pianta  erbacea 
'   di  foglie  grandi,  intagliate.  Brancor- 
sino.   |    Fiore  di 
questa  pianta.  | 
fj  Ornamento  e 
fregio  della  co- 
lonna  corinzia. 
Il  -ocèfali,  pl.  m. 
*/.i'^7.'/.rà  capo.  <^> 
Vermiintestina- 
li,che  si  attacca- 
no alle  interiora 
con  una  probo- 
scide   ritrattile, 
uncinata. ]|-òtte- 
ri.pl.  m.*7TT£">óv 
ala,   pinna.   Ór- 
dine di  pesci  a 

scheletro  osseo.  ||  -uro,  m.  *ax<xv6a  spina,  oùpà  coda. 
<^>  Pesce  che  ha  una  spina  da  ogni  parte  della  coda. 
aCaDnìa     ^'.*àxanvo^  senza  fumo.  Polvere  pi- 

'   rica  nitroglicerinata. 
aCaDU     m"   ■&    Le8no  del  Brasile  :   si  adopera 

"     '  per  le  costruzioni  idrauliche. 
àcaro     m'  *ACARUS-  «$>  Animaluzzo  impercetti- 
'  bile,  che  annidasi  anche    sulle   piante, 
e    sulle  sostanze  mangerecce.  |  In- 
setto appena  visibile,  che,  nascendo 
sotto    la   pelle    di    varie   parti  del 
corpo  umano,    e    rodendo,  cagiona 
il  pizzicore  della  scabbia.  |   Zecca. 

acaròide,  [.  Ver"i"  austra- 

'  nana,   detta    anche 
Vernice  di  terra. 

aCarDO     ag-  *  «"«P*0»  senza  frutto.  &  di  ogni 
"     '   vegetale  Mancante  di  frutto. 

acatalessìa,   £•  f0**™**^   ©  Principio 
'   della  dottrina  scettica  che  ne- 
gava la  comprensibilità  delle  cose  sensibili. 

acatalèttico.  ag-  *^-^^f^^^i-  »  verso, 

'  greco  e  latino  cui  non  manca 
alcuna  sillaba. 

aCattOllCO,   m.  Cristiano  non  cattolico. 

aCCa     f-    Nome    deI1'  ottava    lettera    dell'  alfa- 
»   beto.   |   Un'acca,  Nulla    (poiché    h    è    un 


accadèmia 


accarezzare 


puro  segno  grafico,  avendo  perduto  il  suono 
proprio). 

arrarlòmi  a  f-  *acadeMTa.  f%  La  casa  e  i 
dLLaucim  a,  giardini  di  Academo  in  Atene 

dove  insegnava  Platone.  |  &S  Scuola  di  quei 
filosofi  che  seguivano  le  dottrine  di  Platone.  | 
Società  stabilita  con  certi  regolamenti,  talora 
per  autorità  pubblica,  e  talora  di  privato  consenso. 
a  fine  di  attendere  alle  lettere,  od  alle  scienze, 
od  alle  arti,  e  di  promuoverne  l'incremento.  |  Uni- 
versità. |  Scuola  di  scultura  o  pittura,  di  belle  arti. 
|  Trattenimento  pubblico  o  privato  di  canto  o  di 
suono.  || -uccia,  f.  dm  ,  spr. 

ar»r»arlàrv\ ir*  n  ag-  Membro  di  un'accade- 
au^aucmik-u,  mia     (    FiIosofo    dell'antica 

setta  di  Platone.  |  Corpo  — ,  Collegio  dei  professori 
dell'Università;  Consiglio  —,  Magistratura  uni- 
versitaria. !!  -amente,  Secondo  il  costume  delle  ac- 
cademie :  di  discorso  l'atto  in  astratto  e  per  trat- 
tenimento. 

Zinna  ri  óra  nt.  (*accùggiono;  +accaggia;  ac- 
ciuuciu  ci  C,  caddC)  accadette).  cadere.  Avveni- 
re, Intervenire,  Succedere.  |  Venire  a  caso.  |  Se- 
guire, Seguitare.  |  questo  accade  ai  buoni.  |  Deriva- 
re, da  cause.  |  Venire  a  bisogno.  |  non  accade  di 
parlare.  |  rfl.  Convenire.  ||  +-enza,  f.  Accidente.  || 
-imento,  m.  L'accadere.  Accidente.  ||  -uto,  p  .,  m. 
Successo.  |  Avvenimento,  Caso. 
xarraffaro  a-  caffo.  Ghermire.  Afferrare  (di 
f  ClCCclIIcilC,   ladri  e  imbrogiion'i). 

arraffinn  are»  a-  (accagiono).  Creder  ca- 
dCCdglUII  clic,  giune,  causa.  |  Accusare, 
Imputare,  Incolpare.  ||  +-amento,  m.  Accusa.  ||  -a- 
tore,  m.  -atrice,  f.  Che  accusa,  incolpa.  ||  +-evole, 
ag.  Da  esserti  incolpato. 
+accagione,  v.  cagione. 

accagliare,   +acquagliare,  gj  Jj; 

gliare,  del  latte  per  l'azione  del  caglio.  |  Coa- 
gulare. |  Rapprendere.  Condensare,  di  sostanze 
come  l'olio,  il  sangue  ecc.  ]i -amento,  m.  Coagu- 
lamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Rappigliato,  Denso.  ||  '''-atu- 
ra, f.  Effetto  dell'accagliarsi. 

accalappiacani,  m->Aon\p-  Accu*?p«c«r 

"v'v'w*  "f^r'  »   ni.  Chi  ha  1  incarico  di 

sequestrare  per  le  strade  i  cani  vaganti  senza 
museruola,  e  li  accalappia. 

aCCalappiare,   ^  Rinchiudere   nel  calap- 
^^  »   pio,  Pigliare  col   laccio.   | 

Ingannare.  ||  -amento,  m.  Seduzione,  Lusinga.  || 
-atore,  m.  -atrice,  i.  (  he  accalappia.  |  Che  inganna 
con  lusinghe. 

aCCalcare  rtl  Far  calca-  l  Affollarsi.  |  Sii- 
ci nnalrl  arp  r,L  Riscaldarsi,  per  la  corsa  o 
etCOci* U  cU  C,  aUr0j   e    dlvcnir%osso.  ,  _at0j 

pt..  ag.  Riscaldato.  Sudato,  per  il  caldo. 
+accalognare,   v.  calunniare. 
arrfliftrarp   •'•  (accaloro). Render  caldo.  I  In- 

ctuuciiui  caie  fervorare  Incitare.  ,  rfl  In'fer. 
vorarsi.  |  -amento,  in.  L'infervorarsi,  della  di- 
sputa, delle  pratiche.  ||  -ire,  a.  (accalorisco).  Ag- 
giungere oDarc  calore.  Infervorare.  |  Incoraggiare. 
J.arra.mhiarP»  a-  Cambiare,  Fare  il  cam- 
+aCCamUlcUe,   bi0,  a  cambiare.   Barattare. 

+aCCamÌCÌare.  5:  *>  Incamiciare,  Coprire 
THyvwiiiviHiw)   dl  murl  unv,Pera  di  terra. 

arramnarp  a.  §x?  Radunare  in  campo.  I 
ctUUctmfJ  clic,  produrrej  Mettere  innanzi,  ra- 
gioni o  pretese.  \  rfl.  Porsi  a  campo,  Mettere  gli 
alloggiamenti  alla  campagna,  di  truppa.  ||  -amento, 
m.  Dimora  di  truppa  in  campo,  sotto  tende  o  al 
sereno.  |  anche  di  popolazione  che  ha  lasciato 
per  l'orza  le  case. 

accampanare,  *■??  Accomodare  ie  viti 

B^«mf/«M«iw,   a  foggia  dl    campana.    || 
-ato,  pl.j  ag.  Fatto  a  foggia  di  campana. 
arramninnarP     a-  Registrare  al  campio- 

accampionare,  nc  (*br0  di  censimifnt0) 

del  Comune.  |  la  stadera.  Ridurre  a  campione. 
arranalarp     a-   fi    Scanalare.    Incavare.    || 

accanai  are,  _at^ptj  ag  Scanalat0(  lnca'l 

vatu  a  forma  di  canale.  Scanellato. 


+accan  are, 


a.  Lanciare  il  cane  dietro  alla 
fiera.  Far  inseguire  dal  cane.  ] 
-ato,  pt.,  ag.  Inseguito.  |  Stizzito.  ||  -eggiare,  a.  frq. 
Accanare.  |  Tormentare,  Dilaniare. 
accan  ire  r^-  (acce*nisco).  Stizzirsi,  del  cane. 
»  |  Adirarsi,  Sdegnarsi,  con  ostina- 
zione, alla  maniera  de'  cani.  |  Proseguire  furio- 
samente in  qualche  azione:  a  studiare,  a  cantare, 
ecc.  |  a.  Rendere  accanito.  ||  -imento,  m.  Furia, 
Ostinazione.  |  -ito,  pt.,  ag.  Furioso.  |  Ostinato.  Per- 
severante. ||  -itamente,  Con  furia  e  ostinazione. 
-itissimo,  sup.  ||  -itissimamente,  av.  sup. 
arrannatnin     m-   &*  Bastoncello   di   legno 

accannaioio,  che .  tessitori  introducon^ in 

un  foro  nel  bel    mezzo   del  portacasse,   a  fine  di 

far  muovere  il  pettine. 

arrannoll  ara   a- (accannello). (^Ravvolgere 

accannellare, ilfil0  Bopn\  cannelli,  i 

+Scanalare.  |  -ato,  pt.,  ag.  A  foggia  di  canna. 

accannonare,  ^tgreSl^fem1 
accanto,  a  canto,  SSp^Kl^SKJii 

—le.  \  rip.  Molto  vicino.  |  prp.:  accanto  il  mare. 
arrantnn  aro  a,  (accantono).  Mettere  al 
accamon  are,  can'tone<  |  Mettere  in  riser- 
va". |  §x§  Collocare  in  alcun  angolo  sparlato,  milizie. 
Il -amento,  m.  L'accantonare.  ||  -ato;  pt.,  ag.  Messo 
in  cantone,  in  disparte.  |  |fj[  Fatto  a  cantoni  o  an- 
goli (non  tondo). 

arranar-ri  ara  nt.  dif.  Aver  gravezza  di 
aCCapaCCI  are,  testa.||-amento,m.Gravez- 
za  di  testa.  ||  -ato,  pt.,  m.  Che  sente  peso  alla  testa. 
Il -atura,  f.  L'essere  accapacciato,  col  mal  di  capo. 

+aCCapare,   a.  Menare  a  capo,    a    termine. 

accaparr  are,  a-  Fissare  la  compra,  assì- 

m.wwi.^wi.!  mi  >*,  curarej  dando  o  ricevendo 
caparra.  Caparrare.  |  Impegnare.  |  rfl.  i  voti,  la 
benevolenza.  ||  -amento,  m.  Incetta  sul  mercato.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  accaparra. 

accapezzare, a-  r«*««**»/  capo.*.  Accon- 

«-«•^^"r-"^"- *-"-*■  w>  ciare  alla  grossa.  |  Ridurre 
in  forma  regolare  col  martello  le  pietre  affinché 
combacino.  |  +Condurre  a  capo,  Riuscire  a  fare.  | 
Legare  con  la  cavezza,  Accavezzare. 

accapigli  are,  +accapellare,  g^Si 

pei  e  apòl li.  |  Azzuffarsi.  Venire  a  rissa.  | Contende- 
re con  le  parole.  ||  -amento,  m.  Zuffa.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  si  accapiglia.||-atura,  f.  Rissa,  Con  tesa. 
ar^anitallara  a-  (accapitèllo).  A.  Appiccare 
ciuuapiieiiaie,  0  èUCire  i  correggiuoli,  alle 
teste  dei  libri,  sicché  facciano  il  capitello. 
arrartnaMin  m.  Cappa  o  Veste  di  tela  o 
aCCcippcUUIU,  altro  che  s'indo.s.sa  nel  pet- 
tinarsi, dopo  il  bagno,  ecc.,  e  copre  tutta  la  per- 
sona o  gran  parte. 

arranni  ara  a-  Rar  cappio,  Fermare  con 
ctOOctppi  C*IC>  cappio.  |  Allacciare.  |  Pigliare, 
o  Stringere  nel  cappio.  |  Ingannare.  '  -atura,  f. 
Luogo  dove  si  fa  il  cappio.  Nodo.  |  Fune  che  ha  ad 
una  estremità  un  nodo  scorsoio,  o  cappio  scorsoio. 
j  -ettare,  a.  <&.  Legare  con  capp ietto  (delle  la- 
vandaie nello   stendere   il  bucato). 

arra nnnnare    a-  (^cappono).  Capponare, 

aCCctppuiIdlC,  Castrare  i  polli,  [nt.  Venir 
la  pelli   di  cappone.  |  Rabbrividire.  |  sentirsi  —  la 
pelle,  per  brivido,  di  varia  commozione. 
arrannisrri  arp    a-  Porre  il  cappuccio. 

aCCappUCCI  dlC,  incappucciare.  |  rfl.  Co- 
prirsi o  Velarsi  il  capo  quasi  al  modo  che  si  fa 
col  cappuccio.  || -ato,  pt.,  ag.  Imbacuccato.  |  Q  del 
cavallo  Che  ha  la  testa  indietro   della   verticale. 

accaprettare,  a-  Lesare.Per  le  z»«vP? 


un  caprétto. 


quadrupede,   come  si   fa  di 


fr^iaro     nt.,  rfl.  Provare,  Sentire 

+accapricciare,  capricci0.  |RaCcaPric 

ciare.  |  '•'Incapricciarsi,  Invaghirsi. 

accarezzare,  +accareggiare,  (£_ 

carezzo).  Fare  carezze,  amorevolezze.  |  Curarea- 
morex  olmente.  |  Lusingare.  |  Fomentare,  passione, 


accarnare 
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accennare 


vizio.  |  le  spalle,  ir.  Bastonare.  ||  -amento,  m.  L'ac- 
carezzare. |  Carezze.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  ad 
accarezzare.  Vezzeggiativo.  ||  -ato,  pt.  |  pvb.  Figlio 
troppo  —,  non  fu  mai  ben  allevato.  ]j  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  accarezza.  ||  -evole.  ag.  Carezzevole. 
|  Lusinghiero.  |j  -evolmente,  In  modo  carezzevole. 
xarrorn  aro     jL.iro    a.  Penetrare  dentro  la 

+d.cocim  ci.  e,  i-  uè,  carne  con  artigii0, 

dente,  ferro  e  sim.  |  Addentrarsi. 
arrarninnaro    a.  (accarpióno).  Cucinare  i 

accagionare,  pcs'ci  a  uso  di  carpione. 
accartocci  are,  a-% rfl-  (scartòccio},  av- 

mwwui  I.V/WWI  «■  «,  voigere  a  simiglianza  di 
cartoccio.  |  j&  di  malattia  per  cui  le  foglie  si 
avvolgono,  divengono  livide  e  si  popolano  di  afidi. 
|  f|  Avvolgersi  in  spirale.  ||  -amento,  m.  L'accar- 
tocciare. |  |2  Ornamento  a  cartocci.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Avvolto  a  cartoccio.  ||  -atori,  pi.  m.  4fr  Insetti  che 
fanno  delle  foglie  una  specie  d' involucro,  e  rin- 
chiudendovisi  dentro,  come  in  luogo  sicuro,  vi 
depongono  le  uova.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'accar- 
tocciare. 

aCCaS  ar©  a''  r^-  CASA-  Collocare  in  matri- 
aoi<ao  «i  e,  monio  |  Maritarsi,  Ammogliarsi. 
|  Metter  casa.  |  +Imparentarsi.  |  +Fabbricar  case.  | 
-amento,  m.  Matrimonio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Maritato. 
Ammogliato.  |  Dimorante.  |  +Fornito  di  casa,  luogo. 

+aCC3SCar6  "*■  rA*CARE-  Succedere,  Avve- 
TOUUROV.01  e,   nire_  accadere. 

arracri  aro  a-  *quassus  rotto.  Abbattere. 
dUOelS^ltìlC,  Infiacchire.  |  rfl.  Infiacchirsi, 
Indebolirsi.  |  «L  Aggravarsi  di  nave  sopra  un 
banco  o  una  secca.  ||  -amento,  m.  Indebolimento. 
Prostrazione  di  forze.  !|  -ato,  pt.,  ag.  Indebolito, 
Prostrato  di  forze,  Abbattuto. 

accasermare,  a-\  "eo1-  '$*  Alloggiare  i 

^uvi*yuiu.-*iv,   soldati  nelle  caserme. 

accastellare,  »■  (.accastèlJ°) ..Far  castello. 

.iwuuvuvi.u.v/,    |     Ammonticchiare,    frutta, 
ora,  ecc.,  a  piramide.  |  rfl.  ^  Fortificarsi.  ||  -amen- 
to, m.  i  Tutti  i  castelli  di  prua  e  di  poppa. 
u.ar»r»a+arr  aro     nt.,  rfl.  catarro.  Divenir  ca- 

+accaiarr  are,  tarroso   InfreddArsi.  n  _a. 

mento,  m.  Infreddatura.  |  -ato,  pt.,  ag.  Infreddato. 
Preso  da  catarro.  |]  -atura,  f.  Accatarramento. 
arrafactaro  a.  Far  catasta,  delle  legna. 
dCUcUcUslcUC,  !  Ammucchiare.  |  Registrare 
sui  libri  del  Comune  i  beni  dei  cittadini  per  im- 
porre loro  il  balzello  del  catasto.  | -amento,  m. 
L'accatastare,  e  le  Cose  accatastate.' Masso,  Muc- 
chio. ||  -ato,  pt.  Ammucchiato.  |  Messo  a  catasto. 
ar»r»at"r  a  hrìo'ho     comp.,  s.  Chi  va  cercando 

accanaongne,  hrìg^  questioni;  litigi.  „ 

-afieno,  m.  nA"  Macchina  in  forma  di  rastrello  di 
ferro  a  denti  ricurvi,  su  due  ruote,  per  racco- 
gliere e  ammucchiare  il  fieno.  || -amori,  s.  Chi  va 
in  cerca  di  amori.  ||  -apane,  m.  Mendico,  Accatto- 
ne. |!  -atòzzi,  m.,  plb.  Pezzente,  Paltoniere. 
aPPattaro  a-  *v'l-  adcaptake  (ints.  capere 
auv<au  al  c»  prendere).  Procacciare  o  Chiede- 
re con  insistenza.  |  Mendicare.  |  Vivere  di  elemo- 
sina. |  Prendere  a  prestito,  di  denaro,  e  di  ogni 
cosa.  |  +Comprare  (alt.)  |  +Trovare  (dlt.)  |  marito, 
moglie,  casa.  |  +Ottenere.  ||  -amento,  m.  L'accatta- 
re. |  *sp.  acatamiento.  +Dimostrazione  d'onore, 
Accoglienza.  I|  -ato,  pt.,  ag.  Preso  di  fuori,  ad  altri. 
|  Usurpato.  |  Preso  a  prestito.  ||  -atamente,  In  mo- 
do accattato.  |  Stentatamente.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  accatta.  ||  +-atura,  f.  Prestito.  ||  -erìa,  f.  L'an- 
dar accattando,  Abitudine  di  accattare. 
accatto  m-  Procaccio,  Accattamento.  |  +Ac- 
v»  quislo.  |  Questua.  |  Colletta.  |  +Pre- 
stito  pubblico,  Balzello.  j|  +-lno,  m.  Piccolo  balzello. 
1  -òlica,  f.  andare  all'—,  all'accatto:  giuoco  di 
parole  con  LaCattolica  (ora  Cattolica),  nelle  Marche. 

aCCattÓne     m'  *~n'  v've    accattando   e    men- 
'   dicando.  ||  ■ 


dell'  accattone. 
1'  accattone. 


-onaggio,  m.  Mestiere 
onerìa,  f.  Mestiere    e   Vizio    del- 


aCCaValCare,  a-  Sormontare  Mettersi  su 
»  come  a  cavallo.  |  Scaval- 
care. [  -iare,  a.  Stare  sopra,  come  a  cavallo.  | 
una  finestra,  Mettersi  con  una  gamba  fuori.  || 
-ione,  -ioni,  av.  A  cavalcioni,  In  atto  di  chi  ac- 
cavalcia. 


Accecatóio. 


accavallare,  a-  Mett,er0e  a  cavallo,  a  ri- 
mwwmwmiimiw,  (josso  |  Soprapporre.  |  Am- 
monticchiare. |  di  una  fune  o  catena  che  si  avvolge 
su  altra.  |  <£.  Lasciare  un  filo  senza  tesserlo.  |  rtl. 
Incalzare  superandosi,  delle  onde  in  tempesta.  || 
-amento,  m.  L'accavallare.  ||  -ato,  pt.  Soprappo- 
sto. Ammassato.  ||  -atura,  f.  t^  dei  fili  rimasti  non 
tessuti. 

appax/iirli  aro  a.  ^  Avvolgere  seta  ed  al- 
d^dVigllrtlc,   tfe  cose    filate    sopralaca- 

viglia.  ||  -atore,  m.  -atrice.  f.  Che  lavora  alla  cavi- 
glia. 

ar>fpf>  aro  a.  (accieco,  acceco).  Far  cieco.  | 
evacuai  e,  Prjvare  della  luce  degli  0Cchi.  | 

Privare  dell'uso  del  giudizio,  della  ragione.  |  Ap- 
pannare, Oscurare.  |  Turarci  una  finestra.  Murare. 
|  un  fosso  ;  una  sorgente.  |  X-  Ristoppare,  la 
falla.  |  Stagnare,  una  rottura.  |  di  perni  e  di  vite, 
Conficcare  in  modo  che  non  risalti  la  capocchia.  | 
r^T  Levar  gli  occhi,  alle  piante  per  impedire  il  trop- 
po lussureggiamento.  |  Cancellare.  |  nt.  Divenir 
cieco.  ||  -amento,  m.  in  tutti  i  sensi,  anche  di  Inta- 
samento. 1  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  acceca,  priva 
della  ragione.  |  -atura,  f.  L'accecare,  degli  uccelli. 
|  Scancellatura.  |  Cieca,  Incavo  fatto  a  cono  rove- 
scio con  l'accecatoio.  |  Cancellatura.  ||  +-azione,  f. 
Accecamento. 

accecatóio.  m:  .*  Saetta  da  ,traPano>  a"a 

»  ad  incavare   un    foro   in    modo 
che    possa    ricevere    la    capocchia 
d'un  chiodo   o  di    una  vite,  senza 
risalto. 

accèdere,  nt  *ac-^èrea  ap- 

»  pressarsi  ,  Acco- 
starsi. |  Acconsentire,  Rimettersi,  Aderire.  |  £fj 
Recarsi  e  Convenire  in  alcun  luogo,  di  pubblici 
ufficiali,  per  conoscere  e  dar  giudizio.  |  ^  Dare 
il  voto  favorevole,   nell'elezione  pel  papa. 

-r-aCCeffare,  a.  Prender  col  cèffo,  del  cane. 

aCCéggia,  f.  #acceia.  <$>  Beccaccia. 

arrplprarp  a.  (accelero).  #  accelerare.  Far 
a^cl'"'  cuc»  celere.  |  Affrettare.  |  Accresce- 
re velocità.  |  rfl.  Crescere  in  celerità.  ||  -amento,  m. 
L'  accelerare.  |  Aumento  di  velocità.  ||  -andò,  J 
Affrettando.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  ad  accelerare. 
I  -ato,  pt.,  ag.  Affrettato.  Frequente.  |  polso  — , 
TJSk.  |  m.  fgg  Treno  di  velocità  tra  l'omnibus  e  il 
diretto.  ||  -atamente,  In  modo  accelerato.  ||  -atissi 
mo,  sup.  Il  -atore,  m.  ££  Apparecchio  per  regolare 
la  velocità  di  un  motore.  ||  -azione,  f.  Aumento  di 
velocità.  Affrettamento. 
xarroilana     f-    accia  e  lana.    Sorta  di    pan- 

+accenana,  no.  Mezzalana 

aCPPnciarS    a.  <£,  Pulire  con  cèncio  o  lana 
i^jai  e;,  caldaia,  od  altro  vaso,  in  cui  si 
voglia  tingere  con  colore  diverso  da  quello  che  vi 
si  trovava. 

appórìH  oro  a.  (accendo,  accesi,  acceso).  #ac- 
d^diucic,  cendére.  Far  ardere.  |  Mettere 
o  Appiccare  fuoco.  |  Incendiare.  |  Muovere,  le  pas- 
sioni. |  Illuminare.  |  Infiammare.  |  una  partita,  un 
debito;  uii'ipoteca,  Registrare.  |  Attizzare,  Inse- 
gare. |j +-evole,  ag.  Accendibile.  || -ibile,  ag.  Facile 
ad  accendere.  |  rfl.  Prender  fuoco,  Farsi  luminoso. 
|  Splendere.  |  Innamorarsi.  |  Sdegnarsi,  Adirarsi. 
||  -imento,  m.  L'accendere.  |  Incitamento.  ||  -itoio, 
m.  Asta  per  accendere  lumi,  con  in  cima  uno  stop- 
pino, od  altro,  atto  ad  accendere.  ||  -itore,  m.  — itr I— 
ce,  f.  Che  accende,  eccita,  instiga. 

accend  ifuoco,  -ilume,  j^TStE 

per  ottenere  il  fuoco  istantaneamente. 
zsnr%e*nn  aro  a.,  nt.  (accénno).  Far  cenno.  I 
avUllM  alC'  Mostrare  con  alcun  segno.  |  E- 
sprimere  col  cenno.  |  un  pugno,  una  pedata,  un 
colpo,  Far  l'atto  che  minacci.  |  Minacciare,  Fare 
finta,  Far  vista.  |  Parlar  brevemente  e  superficial- 
mente. |  $  Disegnare  leggermente  e  incompiuta- 
mente. |  *  di  una  melodia,  Dare  il  motivo.  \  Allu- 
dere. |  Indicare.  |  Dare  indizio.  ||  -amento,  m.  Ac- 
cenno. Indizio,  Indicazione.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  fa  cenno.  ||  -atura,  f.  Cenno. 


accenno 
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acchetare 


j  dv.  accennare.  Cenno,  Indizio.  | 
Avvertimento.  |  Allusione. 
Mar*f*ànG  a     f-  Privativa.  ||  -are,  a.  Dare  o  Met- 
Ta^cnsa,  tere  a  cens0)  censire. 

arrAnc  ìhi  lo  ag.  Accendibile,  Che  si  può  ac- 
cU,<-CII&  f  UIIC,  cèndere.H-lone,  f.  Effetto  dello 
accendersi.  |  /©Ardore  apparente  in  alcuni  corpi. 
j  tjg*.  Calore  e  rossore  alla  faccia  per  febbre  o 
altro.  |  Vivacità  di  colori. 

►accensus  (accensére).  (\  Sol- 
dato soprannumerario, 


accenno, 


+accens  o, 


acr*e*nt  arA  a-  (accento).  Segnare  di  accento. 
autcl  liaic'  |  J  Dare  l'espressione.  ||  -ato,  pt.r 
ag.  BS  Fornito  del  segno  dell'accento.  |  Elevato 
di  tono,  Distinto  con  accento.  ||  -atura,  f.  Modo  di 
usare  gli  accenti  nello  scrivere.  |  Il  pronunziare 
gii  accenti. 

accènto  m-*ACCENTUS  (caliere  cantare).  Tono 
'  della  voce,  nella  durata  e  nel  suo- 
no delle  parole.  |  tonico,  Tono  elevato  di  una  delle 
sillabe  nella  parola.  |  Notazione  di  accento  nella 
scrittura,  dove  è  necessario.  |  acuto,  grave,  circon- 
flesso. |  per  il  tono  della  voce  si  distingue  l'accento 
straniero,  il  dialettale;  e  l'accento  franco,  aspro, 
doloroso,  dolce,  ecc.  |  Modulazione  della  voce  va- 
lida ad  esprimere  una  passione.  |  ff  Intonazione. 
i  *  Modo  stesso  del  canto,  come  dell'usignuolo, 
e  del  suono  degli  strumenti.  |  f?  Parola.  ||-ino,  m. 
dm.  Segno  dell'accento,  per  la  sua  piccolezza. 
aiT^n+nrinì     pE,  ni.  *accentor  -<5ris  chierico 

eu,(,enionni,  che>  canta  in  coro  ^  Sottofa. 

miglia  di  uccelli,  il  cui  tipo, 
vivente  sulle  Alpi  e  gli  Appen- 
nini, è  V acccntor  alpinus,  Sor- 

accentrare,  k,/*g£ 

centrare.  Raccogliere,  Portare 
al  centro.  |  Portare  alla  Ca- 
pitale ogni  potere.  |  -amento, 
m.  L'accentrare,  di  uffici'' ,  po- 
teri. |1  -atore,  m.  Che  vuol  rac- 
cogliere tutto  come  in  un  centro. 
aCCentU  are  a'  &  Pronunciare  spiccata- 
'  mente,  con  enfasi.  |  parola, 
frase,  discorso.  |  Porre  il  segno  dell'accento.  ||  -ato, 
pi.,  ag.  Rilevato,  Enfatico.  ||  -atamente,  Con  gli  ac- 
centi giusti.  ||  -atissimo,  sup.  Fortemente  accen- 
tuato. S  -azione,  f.  Enfasi,  del  discorso. 

accennare,  a-  (accópp°)-  x.  Mettere  n  ceppo 

~~  »  ali  ancora;  Legarla  per  il  ceppo. 

aCCerChi  are.  a-  (accerc1li°)-  Cingere  facen- 
'  do  cerchio,  Circondare.  | 
ft.  Cerchiare.  |  rfl.  Farsi  circondare,  Mettersi  at- 
torno (con  di).  || -amento,  m.  L'accerchiare.  |  ■'■Cir- 
cuito, Giro.  |  -ellare,  a.  dm.  (accerchicllo).  Cingere 
di  cerchielli  o  cerchietti.  ||  -ellato.pt.,  ag.  A  modo 
di  cerchiello.  |  Fornito  di  cerchielli. 
aCCerC'mare.  a-  Avvo'gere  a  foggia  di  cér- 

'  cine  (dlt.). 
+aCCerÌtO,  ag-  *CERR"'Us  fanatico.  Acceso  in 
'  volto  per  riscaldamento,  febbre  o 
altro. 

aCCerpeilatO   as-  #excerpere.  Stracciato  per 
~  '  vaiuolo  o  altro,  viso. 

+aCCerrare,  a.  Fare  il  còrrò,  o  frangia. 

accertare  a-  incèrto).  Fare  certo,  Certifi- 
~'  care,  Dare  per  certo.  |  Affermare. 
|  *sp.  acertar.  -"-Cogliere,  Dar  nel  segno.  Riusci- 
re. |  Assicurare.  |  rfl.  Farsi  certo.  Assicurarsi.  || 
-amento,  m.  L'accertare.  |  Jtj  Atto  con  cui  l'a- 
gente delle  tasse  fissa  il  reddito  imponibile.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Assicurato.  Sicuro.  ||  -atamente,  Con  piena 
sicurezza,  certezza.  ||  -atezza,  f.  Certezza,  Sicu- 
rezza. Il  -atissimo,  sup.  Sicurissimo,  Provatissimo. 
aCCertèllo  m-  *A<,cirìTER  -Ttris  uccello  di 
»  rapina.  <>  Gheppio. 

?to.   11  e< 

za  nel  giudicare,  nel 
consiglio. 

accéso,  +accènso,  fb^jZ/F^??* 

'  »  {  accendere i .    Allu- 

mato. Infervorato.  |  Rosso  in  volto  per  ira  o  altro. 
|  Desideroso,  Invaghito.  |  Splendente.   |    Q    Vivo. 


-r-aCCèrtO     m-  *SP-  ACIKRT0-   E  coglier  nel  se- 
»  gno,  Sicurezs 


Allegro.  |  Registrato.  \  -amente,  Con  ardore.  |  Con 
vivezza,  di  colore.  j|-issimo;  sup. 
arrocc  ì  hilo  ag.  *ArcEssiBTus.  Di  facile  ac- 
d^B&ilUlie,  c|gso?  Da  potervi  accede- 
re, luogo.  |  persona  — ,  cui  si  può  andare  e  par- 
larle. ||  -ibiiità.  f.  Possibilità  di  accedere.  ||  -ione, 
f.  accessio  -onis.  L'accostarsi.  |  Aggiunta.  |  Ade- 
sione di  uno  Stato  a  un'alleanza  o  trattato  già 
esistente  fra  altri  Stati.  |  t^k  Assalimento,  di  feb- 
bre o  altro  male.  |  rtj  Consenso  di  entrare  come 
parte  in  una  convenzione  già  conclusa  da  altri. 
|  -ex  della  luna.  Novilunio. 

accessit,  m.  (1.  =  si  accostò).  Distinzione  accor- 
data a  chi  si  è  avvicinato  al  premio. 

arrècc  n  m-  *accessus.  L'Atto  e  la  Via  d'ac- 
«uue»©  <J,  cedere  ,  Entrata,  Adito.  |  Strada. 
|  *+£  Visita  giudiziaria.  |  Atto  di  accedere  ad  un  ma- 
gistrato, ad  un  dicastero,  ecc.  l *c&.  Serie  di  fatti  mor- 
bosi che  ritornano  ad  intervalli:  isterico,  febbrile, 
di  neur  astenia.  |  ^  Modo  di  votazione  dei  cardi- 
nali per  l'elezione  del  papa. | Diritto  ad  un  chierico 
di  ottenere  eventualmente  un  benefìcio  vacante. 
|  moto  di  —  c  recesso,  •*■=  secondo  che  le  stelle  si 
avvicinano  al  cerchio  dell'equatore  o  si  dilungano. 

accessòri  o.  m-'  %-  *accessor  ^  si"acc'  - 
w,  gta_  Cl0  che  S1  agg,unge  0  ac. 

compagna  al  principale  e  necessario.  |  opp 
Essenziale,  Fondamentale,  Necessario.  |  nelle  arti 
belle,  Ciò  che  concorre  a  compiere  e  finire:  parte, 
ornamento—,  J  -amente,  In  modo  accessorio. 
accestire  nt-J^Far  césto,  Cestire  di  erbe 
»  e  piante  che  moltiplicano  i  rami. 
aCCétt  a  ^  AZZA-  Arme  tagliente  simile  alla 
,  f_curc^  ma  pjQ  picr.ola  e  adatta  a 
tagliar  legna.    |   fatto  con  l'  — -, 

senza   finezza.   |  darsi  V  —  siti   ^ *--  •--  -'^Q 

piedi.    Fare     il     suo    danno.    |  ^(§1 

-ata,  f.  Colpo  d'accetta.   |  colpo  Jm 

d'—,    f§  Depressione    all'estro-  ^51 

mità  inferiore  del   collo  del   ca-  Accétta, 

vallo,  dove  si  unisce  al  tronco. 
aCCett  are  a"  (acc^°)-  *acceptare.  Ricevere 
'  con  gradimento.  |  Approvare, 
Ammettere.  |  Tenere  per  buono.  |  Seguitare.  |  per, 
come,  in  qualità  di:  per  amico,  per  moglie,  ecc.  | 
Accogliere.  |  ££  in  un  ordine  religioso,  con  la  ceri- 
monia relativa.  |  Ascrivere.  |  Metter  nel  numero. 
|  iti  l'eredità.  Dichiarare  legalmente  di  voler  ri- 
cevere. |  battaglia,  sfida,  scommessa,  invito. \  ^  la 
cambiale,  Firmare  come  debitore.  |  anche  di  con- 
tratti. |  -abile,  ag.  Che  può  o  deve  accettarsi.  | 
J[g  Che  Dio  potrebbe  accettare.  |  tempo,  propizio. 
||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Condizione  di  ac- 
cettabile. ||  -abilmente,  In  modo  accettabile,  j 
-amento,  m.  Accoglimento.  ||  -ante,  ps.,ag.,  s.  Che 
accetta  cambiale,  patto,  contratto,  e  sim.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Ricevuto,  Accolto,  Ammesso,  Approvato.  } 
-atore,  ra.  -atrice,  f.  Sollecito  ad  accettare,  a 
prendere.  ||  v.  accettazione.  ||  -evole,  ag.  Gra- 
dito, Accetto.!  -evolezza,  f.  ast.  |i -evoiissimo,  sup. 
1  -evolmente,  In  maniera  gradita.  Di  buon  grado. 
arroffa7Ìnnp  f-  *acceptatio  -onis.  Atto  di 
ciuueiiaz.iuiie,  accettare.  |  Accoglienza  so- 
lenne. |  Accoglienza,  Aggradimento,  Approvazio- 
ne. |  *$f  L'atto  di  chi,  mediante  una  cambiale,  o 
lettera  di  cambio  o  assegno  bancario,  comurque  si 
obbliga  di  pagare  una  data  somma  entro  uà  ter- 
mine di  tempo  prestabilito.  |  La  lettera  di  cambio 
stessa.  |  anche  il  Vaglia  cambiario  o  la  Cambiale. 
9rr>offil97ÌnnP  f-  *  acceptilatio  -onis  quie- 
at^eiUld/.IUIIC,  tanza.  £T£  Atto  col  quale  il 
creditore  fa  quietanza  al  debitore  di  una  data  som- 
ma, quantunque  non  1'  abbia  ricevuta. 
arròffn  ag.  *acceptus  (pt.  accipère  prendere). 
aOLCllU,  Accettevole,  Caro,  Gradito.  |  ben— , 
Ben  accolto. 

arrP7innp  f-  *acceptio  -onis.  SS  Significazio- 
a^Ciiuiic,  nc  adottataj  ricevuta,  d'un  vo- 
cabolo, oltre  il  suo  senso  primo.  |  Parzialità. 
amr\&+  aro  a.  (accheto).  *quietus.  Far  quieto. 
allietale,  |  Calmare.  |  Acquietare.  |  rfl. 
Rimanere  contento  (con  a).  |  Chetarsi.  Finir  di  par- 
lare. |  Rimaner  persuaso.  ]  +LibcrarL-i  dal  debito.  j| 
-amento,  m.  L'acchetarsi. 


acchiantare 


acciocché 


.Larrhia  rifarò     nt-    (dlu   *"*****■    Attec- 

+accniaruare,  chir*  Allignarc. 

arrhiannflrP  a-  CHIAPPA-  Chiappare.  Pi- 
ct^uiisapp  aie,  gliare  destramente,  attac- 
candosi a  qualche  sporgenza.  |  Afferrare.  |  Col- 
pire. |  Riuscire  a  cogliere,  con  inganno  e  astu- 
zia. |  le  mosche.  \\  -arello,  -atello,  m.  Artifizio  di 
discorso,  per  ingannare.  Chiapparello,  j1  -atoio,  m. 
Arnese  da  acchiappare.  |  Insidia. 

+aCChÌaVare,   a.  #clavus.  Inchiodare. 

+aCChÌnare,  a.  «CURARE.  Chinare.  Umiliare. 

+acchinea,  v.  chi  ne  a. 

-zr-r>'r\'mnr>\nl  aro     a-    Avvolgere    in    guisa 

accmoccioi  are,  di  chiòc°ciola.  |%Mfl 

molla.  A.  Avvolgere  intorno  ad  un  cilindro.  |  rfl. 
Rannicchiarsi.  Accosciarsi.  |  -amento,  m.  Av- 
volgimento, di  molla.  || -alo,  pt.,  ag.  Fatto  a  chioc- 
ciola, i  -atura,  f.  Ravvolgimento  a  chiocciola. 
arrhitarp  a ■■>  rfl-  *  fr.  acquittkh  [quietns). 
a^.iuaic,  Collocare  la  palla  o  il  pallino 
a  volontà  in  su  un  punto  del  biliardo.  |j  -o,  m. 
*fr.  acquit.  Posizione  della  palla  o  del  pallino 
dopo  1' acchetarsi  del  giocatore.  |  di  primo— ,  Di 
subito,  Di  primo  tratto. 

gp«U  tìiA  £»ro  3-  (acchiusi,  acchiuso!.  Chiu- 
d^UllUJClC,  der  dentr0  (un  foglio  nell'al- 
tro). Accludere.  l|  -imento,  m.  L'acchiudere.  |  Strin- 
gimento. 

aCCia     ^  *AC'A-  Filo  greggio  di  lino  o  canapa. 
1    |  Filo  lavorato.   |  v.  azza. 

acciabattare.  a-  JC,AD;'";'-,  Lavorare  in 

uwuiMWM<.«.  mi  ».  modo  frettoloso  e  trascu- 
rato. |  Abborracciare,  Acciarpare.  ||  -amento, 
ni.  Lavoro  come  di  ciabattino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mal 
fatto.  -atissimo,  sup.  Molto  abborracciato.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  acciabbatta.  il  -atura, 
f.  Atto  o  Effetto  dell'acciabbattare.  ]|  -io,  m.  frq. 
Lavoro  di  acciabbattamento.  ||  -ona,  f.  Donna  ar- 
ruffona nelle  faccende  di  casa.  ]|  -one,  m.  Chi 
suole   acciabattare. 

aCCiaCCare.  a.'  <forse  onm-)  ■Ammaccare.  | 
MVV.**ww  %*•-**,   Comprimere.  Schiacciare, 

noci,  mandorle,  olive.  |  Pestare,  nel  mortaio  o  col 
mazzuolo.  ||  -amento,  m.  L'acciaccare.  |  fj  Ma- 
niera di  castrare  i  bovini,  comprimendo  e  ammac- 
cando a  poco  a  poco  i  testicoli,  j  -ata,  f.  Pestata. 
Effetto  dell'acciaccare.  j|  -ato,  pt.,  ag.  Ammaccato, 
Pesto.  |  Infiacchito.  ||  -atura,  f.  Operazione  o  Ef- 
fetto dell'acciaccare.  |  *  Appoggiatura  rapida  su 
di  una  nota  per  passare  a  legarsi  alla  nota  prin- 
cipale successiva, 
ar^iarrinaro     nt.,    rfl.   *aginare.    Affret- 

acci  acci  n  are,  tar^  Affaccendarsij  Darsi 

dattorno,  senza  conchiuder  nulla.  ||  -ato,  ag.  Che 
si  dà  faccende. 

aCCia.CC  O     m-'  dv'  ACCIACCARE-  Incomodo,  per 
»   infermità,  dolori,  vecchiaia.  |  Ol- 
traggio, Soperchieria.    |   Danno,   Rovina.    |    ''-oso, 
ag.  Pieno  di  acciacchi. 

af*pia  i  are*  a-  **»  Ridurre  il  ferro  in  acciaio. 
av,uaiaic,  |  Rinforzare  d'acciaio  le  parti 
logore  di  ferro.  |  •©  Infondere  limatura  di  ferro  o 
d  acciaio  in  alcuni  medicamenti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ri- 
dotto in  acciaio.  |  Rinforzato  con  acciaio.  Munito 
d'acciaio.  |i -atura,  f.  Operazione  dell'acciaiare. 
acciaierìa  ^'  Stabilimento  per  la  lavorazio- 
a^uìaiona,   ne  dell'acciaio. 

acciaio,  +acciaro,  ^SS£: 

bonio  nella  fornace,  affinché  acquisti  elasticità 
e  durezza.  |  temperalo,  quello  che,  mentre  è 
ancora  ardente,  si  raffredda  rapidamente,  con  ba- 
gni, ed  acquista  cosi  elasticità  e  durezza  mag- 
giore. |  Armatura,  Arma.  |  -ino,  m.  Strumento  di 
acciaio  per  affilar  ferri.  ||  -iuola,  f.  Penna  d'ac- 
ciaio, da  scrivere.  ||  -iolino,  -iuolo,  -rino,  m.  dm. 
Piccolo  strumento  d'acciaio  col  quale,  battendo 
una  pietra  focaia,  si  traevano  scintille  per  ac- 
cendere l' esca,  innanzi  1'  invenzione  dei  fiam- 
miferi. |  Meccanismo,  che,  adattato  alla  cassa 
di  archibugi,  pistole,  e  sim.  e  messo  in  azione 
con   lo   scattar  d'una  molla,  serviva  a  dar  fuoco 


alla  carica,  e  dicevasi  anche  Focile.  |  Ferretto  di 
certa  forma  che  s'infila  ai  due  capi  della  sala  dei 
legni   a  ruote,  perche  queste   non  escano.  ||  -rito, 
pt.  Acciaiato. 
+acciale,  v.  acciaio. 

acciambellare,  *-el£fre  forma  di  ciam- 

a^r»iann  aro  nt..  rfl.  Acciaccinarsi,  Acciapi- 
dOUdlllIdlC,  nare,  Affaccendarsi.  5 -ato,  ag. 
Affaccendato  per  nulla. 

csrrianin  aro  nt-  Darsi  gran  moto  nel  fare 
d^ldUllldlC,  una  Co.<a,  Agitarsi,  Affaccen- 
darsi.!! -ato,  ag.  Tutto  affaccendato  per  cose  da  nulla, 
acciarino,  v.  acciaio. 

arriarn  arp  a--  n*-  ciarpa.  Lavorare  senza 
a^uicu  \j  ai  e,  d]iigenza)  confusamente.  ||  -a- 
mento,  m.  Lavoro  acciarpato.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Con- 
fuso, Mal  fatto;  Trasandato.  | -atamente,  In  modo 
trasandato.  i|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  acciarpa. 
il  -atoreilo,  m.  dm.  Meschino  acciarpatore.  ||  -io,  rn. 
frq.  Il  lavorare  acciarpando.  ||  -ona,  f.  -one,  m. 
Chi  suole  acciarpare. 

ar»r--iHotTr  aro  nt-  Prendere  un  accidente.  || 
CH.U.UCIII&IC,  -ato.pt.,  ag.  Colpito  da  acci- 
dente, apoplessia.  |  terreno  — ,  Ineguale,  a  rialzi  e 
abbassamenti. 

armoiri  òr**  o  m.  *accYdehs  -tis  che  accade  (ps. 
d^lUCluC,  uccidere).  Evento,  Caso.  |  Fatto 
casuale  o  inaspettato. ;  Evento  non  lieto.  |  Assalto  di 
malattia.  |  Apoplessia!  ;  £j  Qualità  opp.  all'essenza; 
Non  sostanziale,  Xon  necessario.  |  Variazione  dei 
nomi  e  dei  verbi  nella  flessione.  |  neol.,  di  terreno, 
Ineguaglianza.  |  esci,  di  meraviglia,  con  impreca- 
zione. ' euf.  accidempoli, acciderba. accipicchia. j|-ale, 
ag.  Dovuto  al  caso  e  alla  sorte.  Non  sostanziale  :  Ac- 
cessorio. |  *  segni  accidentali,  diatonici.  ||  -alita,  f. 
Casualità.  ||  -aimente,  Per  caso,  sorte,  incidenza. 
||  -ario,  ag.  £g  Accessorio.  ||  -ariamente,  In  modo 
accessorio.  ||  -oso,  ag.  Che  porta  accidenti  gravi. 
ar»r»iHÌ  a  *•  *àxT,Sia  incuria.  Indolenza,  Fasti- 
aLUUI  tt>  dio.  Pigrizia.  |  ^Tedio  del  ben  fare: 
uno  dei  peccati  capitali  o  mortali.  J  -accia,  f.  peg. 
||  -are,  nt.  Provare  accidia.  ||  -atOj  pt.,  ag.  Acci- 
dioso, il  -oso,  ag.  Preso  dall'accidia.  |  Peccatore  di 
accidia.  |  Pieno  di  tedio  e  tristezza,  Svogliato.  || 
-osaccio,  ag.  spr.  -osaggine,  f.  Maniera  e  uso  di 
accidioso.  ||  -osamente,  Con  accidia.  In  modo  acci- 
dioso, lento  ed  uggioso.  |  -osetto,  ag.  dm.  Piuttosto 
accidioso,  i-osissimo,  sup  ||  -osuccio,  m.  dm.  Un 
po'  accidioso.  |  -uccia,  f.  dm.  Leggiera  accidia. 
aCCÌP"IÌ  are  rfl-  Jncr^P*11"  le  ciglia  per  sde- 
cXKs\siQii  aie,  gn0  0  tristezza,  o  per  medita- 
zione. |  Dar  segno  di  cruccio,  di  ira.  |  ''Cucire 
le  ciglia,  agli  sparvieri  da  caccia.  ||  -amento,  m. 
Atto  dell'accigliarsi,  j  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  ciglio 
o  fronte  increspata;  Sdegnoso,  Crucciato.  |  spar- 
viero —,  che  ha  le  palpebre  cucite  insieme,  per 
uccellare.  ||  -atura,  f.  Lo  stare  accigliato.  |  Spazio 
tra  le  ciglia. 

acciglionare,  gUo'nf ^:o;-  Munire  di  ci- 

arrilcrrarp  a-  Fare  la  cilécca.  Deludere. 
a^Ulieuuai  e,    -{    Lusingare.    Burlare    (fam.). 

+aCCÌmare,   a.  «^Cimare.   |    v.  azziniare. 

accincigliato,  Jf^atodi  cinci^  ° 

arrinrionarp  a.  Incincignare.  Sgual- 
a^lliuignaic,   cirej  di  vestiti,  stringendo 

o  premendo.  |  +Legare  sotto  la  cintura  i  vesti- 
menti lunghi.  |  rfl.  Succingersi,  Accingersi.  «  -ato, 
pt.,ag.  Succinto.  |  Sgualcito. 

accìngere,  +accìgnere,  ZJ£t% 

cinto).  *accingère.  Cingere  stretto  attorno,  le  armi, 
le  vesti,  ecc.  |  rfl.  Mettersi  all'ordine,  Apparec- 
chiarsi, a  un'impresa,  a  partire,  ecc. 
arrintn  P*-i  a--  *accinctus.  Cinto.  |  Prepa- 
auumiu,  fat0  Disposto.  Pronto. 
ar>r«in+rklaro  a-  (accintolo). a.  Cucire  un  cin- 
atLIIUUiaiC,   tQlo   al    vivagno  della  pezza 

che  si  vuol  tingere,  affinché  non  prenda  il  colore. 

acciocché,  acciò  che,  riueVo'Vn^ 
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scopo,  proposito,  che.  A  fine  che,  Affinché  (col  sgg.) 
|  eli.  senza  il  che.  |  +Perché,  Per  la  ragione  che. 
or^inrrh  irò    a.  Render  torpido,  sonnolento, 

acoiunn  ire,  come  un  ciòcco    ||  _it0i  ag. 

Pesante  di  sonno,  Intirizzito  per  malore. 
aCCÌÒPCO     a?-  A  CI0CCHE-  &  Di  una  specie  di 
"•^      u  »  viole  o  violi. 

aCCi  OttO  I  are,  a-.  (?f*'?»0f°£  Lastricare  coi 
uwwiv«.ivi  mi  v,  clottoli.  |  Far  sonare  mo- 
vendo stoviglie  di  maiolica  o  sim.,  piatti,  quattrini. 
|  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Selciato,  Lastricato  con  ciot- 
toli. |  ''Lapidato.  ||  -atura,  f.  Selciatura.  ||  -io, 
m.  Suo.io  di  piatti,  stoviglie  maneggiate,  ecc. 
arrinioli  arp    nt"    rfl-  Fare  il  cipiglio,   li 

ct^OI  pigli  dlC,  _at0>  pt_(  ag  Cne  fa  u  cipi_ 
glio.  Sdegnato. 

'accircondare,  v.  circondare. 
xarricmaro     a-  *pro.  acesmar.  Adornare.  | 

+accismare,  Con£iare)  ir 

+acciso,  v.  acceso,    ucciso. 

ann'utnnrì  irò  a-  (acciucchisco).  ciuco.  Stupi- 
cx^uiu^^ll  Ile,  dire    Aggiucchire.  ||  -ito.pt., 

ag.  Stupidito,  Intontito. 

ar»finffaro     a.    Prendere    pel   ciuffo.    Ciuf- 

auoiunaie,   fare     |    Afferrare.    |    Rubare.    | 

rfl.  Prendersi  pel  ciuffo;  Azzuffarsi. 
arrìllfra  f-  *APYA-  <>  Sardina,  Alice.  |  Don- 
ao^iuga,  na  magra)  striminzita  ed  esile.  | 
J|  Specie  di  pianta  delle  labiate,  detta  anche  Ac- 
ciughero: Origano.  ||  -ata,  f.  Condimento  di  ac- 
ciughe cotte  nelf  olio.  ||  -netta,  f.  dm.  ||  -hina,  f. 
•dm.  Piccola  acciuga.  |  Specie  di  tarma. 
aCCillgaia,  *■  *  Acciuga:  specie  di  pianta 
mwiwi^m!»^.,  ,ne(jicinale   (ortganum   vulgare). 

+accivanzare,  v.  civanzare. 
aPOÌvott  arp»  a-  (accivetto).  Richiamare,  pet- 
auoivcitaic,  tirossi  e  altri  uccelletti,  mo- 
strando loro  la  civetta.  |  Allettare  con  segni 
di  affetto.  I  Ammalizzire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scaltrito, 
Accorto,  Malizioso. 

■4-aPPÌV  irò     a-  (accivisco).  *cibus.  Provvedere, 
t-civ^iv  ,,c»   Fornire   di  civanza.   |    *fr.  ache- 
ver.  Conseguire,  li  -ito,  pt.,  ag.  Fornito.   |   Lesto, 
Pronto,  Apparecchiato, 
arrlam  aro    a-    *acclamare.  Gridare  in  se- 

acciam  are,  gno  di  approvazione.  ,  Ap- 
plaudire. |  Celebrare.  |  Lodare.  |  Chiamare,  Eleg- 
gere di  accordo,  con  grida,  a  voce;  Accogliere 
senza  votazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiamato,  Lodato, 
Approvato  altamente.  ||  -atissimo,  sup.  Lodatis- 
simo.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  acclama.  ||  -azio- 
ne, f.  #acclamatio  -onis.  Grido  di  molti  insieme 
per  approvare  e  lodare.  |  Applauso.  |  Votazione  o 
Elezione  per  applauso,  di  viva  voce,  senza  venire 
ai  voti  scritti.  |  f\,  Lodi  nelle  iscrizioni.  j|  -azion 
celia,  f.  dm. 

aCCi  ÌìTI  are     a-'rfl-  Adattarsi  al  nuovo  clima 
'   come    proprio   e   nativo:    dicesi 
di  uomini,  animali,  piante.  ||  -atare,  a.,  rfl.  *fr.  ac- 
climater.  Acclimare. 

+accline,  acci  ino,  a&t  *A,cc^TN,f  Iac\i- 

»   nato.    |    Declive ,    In 
pendìo. 
arri  IVO     aS-  *acclìvis  (clivtis,  colle).   Ripido, 

auonve,  Ert0)  In  salita  1(  _(tà  f  #ACCrLIVÌ: 

tas  -atis.  L'essere  acclive. 

acclùdere     a-  <  acclusi,  accluso).  #accludìre. 
»   Chiudere  dentro,  Acchiudere,  In- 
chiudere,  di  fogli. 

aCCi  US  O     pt''  agi  Chiuso  insieme,  dentro.  |  m. 
t      »   £tj  Locumento  unito  agli  atti  prin- 
cipali di  una  causa.  ||  -a,  f.  Lettera  chiusa  dentro 
un'  altra. 

arrnrr  aro  a-  (accocco).  Adattare  la  cocca 
«v^v*-»-  '  c'  della  freccia  allacordadell'arco. 
|  Ficcare  dentro.  |  Assestare,  un  colpo.  |  accoccarla 
a  uno.  Ingannarlo.  |  C^  Fermare  il  filo  alla  cocca 
del  fuso.  Il  -ati,  m.  pi.  A.  Scanalature  pian.'  fatte 
negli    staggi  del   telaio  per   tenere   il   portacasse. 

accocco  I  are, r?-  (accòc,col°)-  coccolare,  por- 

'  si  coccoloni,  abbassato  sulle 
ginocchia  e  col  capo  in  giù.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Coc- 
coloni. 


parti,  senza  scelta.  |  Racco- 


aCCOCCOV  are,  ^.(accoccavo),  covare.  Acooc- 
mwwwv  ui  v,  coiarsl.|_ato,  ag.  Accoccolato. 
aCCOd  ar^  a'  (accodo).  Porre  in  coda:  dice- 
l,l'uu  '  c>  si  delle  bestie  da  soma,  Legare 
in  maniera  che  la  testa  di  una  sia  vicina  alla  coda 
dell'altra.  |  Metter  dietro.  |  rfl.  Mettersi  alla  coda, 
dietro.  |  a.  «L  Legare  i  bastimenti  da  carico  l'un  die- 
tro 1' altro,  li -amento,  m.  L'accodare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Posto  dietro.  |  Seguito.  ||  -atura,  f.  Effetto  del- 
l' accodare. 
zxf*r*r\cr\\cir\m7Ck     f-  Atti  e  maniere  di  accoglie- 

accugiien^a,  re  {J-ar  bll0tta>  cattìva  _.  | 

Il  ricevere  con  dimostrazione  d'affetto. 

accògl  iere,  accòrre,  *^rS»# 

*aocolligéiìe  adunare.  Radunare,  Raccogliere.  |  Ri- 
cevere, Prendere  insieme.  |  Ricevere  con  dimo- 
strazione d'affetto  o  di  contrario  sentimento.  |  Fare 
accoglienza.  |  Comprendere,  Contenere.  |  Accet- 
tare. |  rfl.  Raccogliersi.  Riunirsi.  Convenire,  lì 
-imento,  m.  L'accogliere.  |  Accoglienza.  |  ''"Radu- 
namento. ||  -itore,  m.  Che  accoglie;  Raccoglitore. 
I!  -itrice,  f.  Che  accoglie.  |  l.evatrice. 
aCCOglÌtÌCCÌO,  ag'  .Raccolto>  Presoda  più 
gliticcio. 
accòlito,  v.  acòlito. 

aCCnSI  aro  a-  (accòllo).  Mettere  sul  collo, 
adunale,  Addossare.  |  Dare  in  accollo  o 
appalto.  |  Dare  il  carico,  la  cura  di  una  cosa. 
|  Porre  il  maggior  carico  sulle  parti  anteriori  di 
un  carro,  si  che  il  peso  gravili  sul  collo  della 
bestia  che  lo  tira.  |+Abbracciare.  j  rfl.  Addossarsi. 
|  debiti  altrui.  Impegnarsi  a  soddisfarli.  ||  -ac- 
ciaio, ag.  Ben  chiuso  e  stretto  sino  al  collo.  | 
-amento,  m.  Impegno  e  obbligazione,  j  ig Certa  le- 
gatura della  vite.||-atario,  m.  £t£  Chi  .s'accolla  un 
peso,  un  debito.  ||  -àtico,  m.  fttj  Diritto  che  in  al- 
cuni paesi  pagasi  pei  buoi  aggiogati.  ||  -ato,  pt., 
ag.  di  abito,  Chiuso  al  collo  ;  e  di  scarpa,  Chiusa 
al  collo  del  piede.  |  0  Congiunto.  Che  si  tocca. 
Sovrapposto.  ||  -atore;  m.  Che  dà  in  accollo,  ap- 
palto. ||  -atura,  f.  L'essere  accollato  o  la  Parte  che 
rende  accollato  l'abito.  |  r^~  Segno  che  il  giogo  fa  sul 
collo   del  bue. 

accòllo     m-   ^    pesare    che   fa  sul  collo  della 
u»  bestia  quella  parte   di   carico  che   è 
sul   dinanzi    del    carro,    e   anche    la      ^_   j». 
stessa  parte  del  carico.  |  f|  Parte    di 
fabbrica   o   di   muro    che    sporge  so-       ji 
stcnuta    da    mensole.    Aggetto.    |    Ap- 
palto, Contratto  col  quale  si  dà   o  si 
assume  un  .lavoro  a  determinate  con- 
dizioni. |  X  Faccia  delle  vele  a  prua. 

+accolpare,  v.  incolpare. 

arrrSlf  a  f-  Radunata,  Raccolta 
auuuna,  di  gente  |  Adunata.  || 
-o,  pt.,  ag.  Ricevuto.  |  Messo  insie- 
me, Adunato.  |  Condensato.  |  Rac 
colto  in  sé.  |  Ricoverato.  |  +Colto, 
a^r»r»l+ol!  aro  a-  (accoltello).  Ferire  di  col- 
aCCOIieil  are,  teHo_  (  Traflggert.  |  rll.  Fe- 
rirsi scambievolmente  di  coltello,  Darsi  'e  coltel- 
late. |l  -ato,  pt.  Ferito  di  coltello.  |  Trafilo.  |  «a,. 
m.  Lavoro  di  mattoni  messi  l'uno  sopra  l'altro, 
per  lato,  a  coltello.  ||  -atore,  m.  Uso  a  dar  col- 
tellate. 

accomand  are, a.  «commendare.  Raccoman- 

w  '     »  dare.  |  a  Dio;  eli.  addio.  | 

al  diavolo.  \  Affidare  in  custodia.  |  Assicurare 
legando.  |  +Prestare.  |  +rfl.  Raccomandarsi:  Met- 
tersi di  un  popolo  o  città  sotto  la  protezione 
d'alcuno.  ||  +-agione,  f.  Custodia.  ||  + -amento,  m. 
Comando.  ||  -ante,  m.  *$*  Chi  dà  capitale  in  accoman- 
dita. ||  -atario,  m.  Quegli  che  riceve  in  accoman- 
dita. Institore.il  -ato,  pt.  Raccomandato.  |  m.  Que- 
gli che  era  sotto  un  protettorato  politico.  |  +-fgia, 
f.  Patto  per  cui  un  Comune  si  metteva  sotto  il 
protettorato  di  un  altro.  |  Deposito.  Imprestito. 

accomàndita,  f-,  $  Societa  ^l1^*!?  *e 

'  obbligazioni  sociali  sonoga- 
rantite  dalla  responsabilità  illimitata  e  solida- 
ria  di  uno   o  più   soci'  accomandatari'  (gli  aitimi- 
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nistratori),  e  dalla  responsabilità  di  uno  o  più 
soci"  accomandanti  (che  affidano),  limitata  ad  una 
somma  determinata.  |  'Soccida.  |  Tutela,  Custodia. 
arrnmanrlnhrp    a-  (accomandolo),   acco- 

accomanaoiare,  MA;nARF  dm  ^  Ranno. 

dare  o  Rimettere  le  fila  rotte  dell'ordito. 

accomiatare,   accomm-,   +ac- 

COmb-     a'  Dare   commiato.    |    Mandar   via, 
u  »   Licenziare.   |    rfi.  Prender  commiato, 

Congedarsi.  ]| -atore,  m.  Che  accommiata.  || -atura, 
f.  Commiato. 

+accomignolare,  a  Alzare  ,a  modo  di 

I    M^WWI   I   •■£,•    IVIMI    w,       COmign0l0- 

+accominciare,  v.  cominciare. 
j.arr<r\mmófforo    a.Comme  tte  re,  Affida- 

taccommenere,  re  ]  a  falcnn^  Lanciare. 
+accom mozzare,  ™é~oongiuagersi  nel 
accomod  are,    +  accommodare, 

a.  (accomodo}.  *accommodare.  Adattare,  Aggiustare, 
Assestare,  Acconciare.  |  Riattare,  Riparare,  Rasset- 
tare. |  Correggere.  |  Preparare,  cibi  e  bevande.  | 
Comporre,  Conciliare.  |  Collocare,  Sistemare.  |  Ac- 
casare, fanciulle.  |  Conciare,  ir.  |  Prestare.  | 
Provvedere  (con  di).  |  Giovare.  Aiutare.  |  nt.  Tor- 
nar comodo.  Piacere.  |  rfl.  Porsi  a  sedere,  Adagiarsi. 
|  Fare  il  piacer  suo,  il  suo  comodo.  Servirsi.  ' 
-abile,  ag.  Adattabile,  Conciliabile,  Riparabile.  { 
-abilissimo,  sup.  ||  -abilmente,  In  modo  concilia- 
bile. ||  -amento,  m.  Conciliazione.  Aggiustamento.  | 
Adattamento.  Disposizione.  Collocazione.  ||  -aticcio, 
m.  Cosa  accomodata  alla  meglio.  ||  -ativo, -atizio,  ag. 
Facile  ad  accomodarsi.  ||  -ato,  pt  ,-ag.  Adatto;  For- 
nito ;  Conveniente.  ||  -atamente,  In  maniera  oppor- 
tuna, adatta,  conveniente.  ||  -atore,  m.  -atora,  -atrice, 
f.  Che  accomoda,  -atura,  f.  Riparazione.  |  Accon- 
ciatura. ||  -azione,  f.  Prestanza.  |  Adattamento.  | 
Facoltà  che  ha  l'occhio  di  adattarsi  alle  varie  di- 
stanze, alle  quali  si  trovano  gli  oggetti  da  esso 
contemplati.  ||  -evole,  ag.  Che  si  adatta. 

aCCÒmodO.  m-  aggiustamento  amichevole. 
w«vviiiu«v,    |  ag    comodo,  Opportuno. 

accompagnare,  a-Ten?rgt°  FarcomPa- 

"    &  »    gnia.    |  Star  vicino  co- 

me compagno,  Non  lasciarselo.  |  Assistere  come 
compagno  e  sorreggere.  |  *  Sonare  o  Cantare  al 
concerto  del  suono  o  canto  altrui.  |  Seguitare,  con 
l'occhio,  con  la  mano.  |  Accoppiare,  Maritare.  | 
Eguagliare,  Far  riscontro  (p.  e.  di  due  quadri, 
fr.  /aire  pendant'.  \  Far  la  strada  insieme,  per 
affetto,  per  complimento,  in  corteo;  in  proces- 
sione. |  Onorare  il  defunto  nelle  esequie.  |  per 
difesa,  Scortare.  |  per  diffidenza.  |  coi  voti,  col 
desiderio,  con  raccomandazioni,  lettere.  |  Regolare 
il  movimento  di  qualche  cosa,  perché  non  sia  ec- 
cessivo. |  rfl.  Associarsi,  Prendere  a  compagno.  || 
-abile,  ag.  Da  potersi  accompagnare.  J  -amento, 
m.  L'  accompagnare.  |  Corteggio,  Sèguito.  |  J  Me- 
lodie o  Parti  secondarie  che  servono  a  sostenere 
la  melodia  principale.  |  Corteo  funebre.  |  Accop- 
piamento. || -ato,  pt.,  ag.  Unito  con  uno  o  più  com- 
pagni. |  pvb.  Meglio  soli  che  male  accompagnati. 
|  Chi  ha  compagnia,  sèguito,  e  sim.  |  Congiunto 
in  matrimonio.  |  Unito,  Congiunto,  Seguito.  || -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  accompagna.  i|  -atura,  f.  Cor- 
teggio. |  Compagnia.  |  Compagno,  Servitore.  |  Sim- 
metria. |  Riscontro.  |  Accoppiamento.  |  Accordo. 
Accompagnamento. 
arrrtmun  aro     a.  Far  comune  quello  che 

accomunare,  è  proprio   Mette4re  in  co_ 

mune.  |  Far  di  pari  condizione.  |  rfl.  Uguagliarsi. 
Pareggiarsi.  1  +-agione,  f.  Accomunamento.  j  -a- 
mento,  m.  L'accomunare. 

acconcézza,  v.  acconcio. 

arrftnri  s> re»    a.    (accóncio),    conciare.    Met- 

acconci  are,  ter(<  in  sest0)  in  buon  ordine> 

|  Adornare,  Abbigliare,  la  persona.  \  lo  stomaco, 
Ristorare.  |  Ridurre  a  una  data  forma.  |  Sistemar 
bene.  |  'Abbonire,  Quietare.  |  Pacificare.  |  Collo- 
care, a  bottega,  come  discepolo,  in  matrimonio.  \ 
Preparare,  camera  da  letto,  vivande,  altare,  polli. 


|  Conciare,  pelli.  |  Condire,  Preparare,  vini,  acque, 
frutte.  \  Riparare,  Accomodare.  |  Ridurre  in  mali 
termini.  |  pel  di  delle  feste.  |  rfl.  Comporsi,  spec.  i 
capelli;  Abbigliarsi,  Abbellirsi.  |  Disporsi,  Mettersi 
nella  posizione  adatta,  per  dormire,  farsi  il  rir 
tratto,  ecc.  |  Mettersi  al  servizio.  |  Porsi  d'accordo. 
|  Conformarsi.  |  Indursi,  Adattarsi.  I  con  Dio,  Di- 
sporsi a  ben  morire.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  ac- 
conciare. ||  -amento,  m.  Assetto,  Abbigliamento, 
Aggiustamento,  Accomodamento.  |  +Disposizione, 
Altitudine.  ||  -ato,  sinc.  -o,  pt.,  ag.  Atto,  Aggiu- 
stato, Adornato,  ecc.  ||  datamente,  Comodamente. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  acconcia,  corregge. 
|  spec.  Chi  acconcia  i  capelli.  ||  -atura,  f.  Opera  del- 
l'acconciare. |  Foggia  di  comporre  la  chioma  fem- 
minile. |  Ornamento. 

4.amhnr  in  m.,dv.  acconciare. Utilità. |Como- 
-re*u\*unu  iu,  ^.Vantaggio. Opportunità.! cade- 
re, venire  in—.  |  Ornamento.  |  Accomodamento.  Ac- 
cordo. |  Riattamento.  |  ag.  Idoneo,  Conveniente, 
Disposto,  Comodo,  Atto.  ||  -iamente,  Con  decoro, 
comodità,  convenienza;  Felicemente.  ||  f-ezza,  f. 
Attitudine:  Eleganza. ||-ime,  m.  Restauro,  Riparazio- 
ne, per  lo  più  di  ca^e,  edifici'.  |  +Opportunità.  | 
♦Condimento.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup. 

♦accondensare,  v.  condensare. 

accondiscéndere,  sl    condiscendere, 

wv^ui.«i^^v,..u^i  w,  piegarsl) consentire. 
+aCCÓne  m"  ^  Barca  da  carico  a  fondo  piat- 
»  to.  senz'alberi,  usata  dai  pescatori 
di  conchiglie  per  passare  sui  bassi  fondi.  |  Bar- 
caccia piatta  senz'alberi  per  servizio  di  carico  e 
scarico.  Pontone.  Barcone. 

+aCCOnfare,  rfl.  Confarsi.  Esser  dicevole, 
arrnniffliarp    a-  conìglio.  £,  Tirare  i  remi 

accomgnaie,  in  galèa  aggiustandoli  attra. 

verso  di  essa  che  non  sporgano  in  fuori. 

aCCOnSent  ire.  £.  (acconsento) Consentire, 
uvw.igvmuv,  pare    ]t   proprlo  consenso, 

l' approvazione.  |  Aderire.  |  Cedere,  Secondare.  | 
a.  Concedere,  Accordare.  j|  -imento,  m.  Consenti- 
mento, Consenso.  ||  -ito,  pt.  Consentito,  Approvato, 
Riconosciuto.  ||  -itissimo,  sup. 

acconsenziente,  v.  consenziente. 

ac*nr\ni  are*  a.  (acconto).  Contare,  Annove- 
a^uiuaic,  rare    |  Raccontare    |  #cognTtus. 

♦Far  conoscere.  |  rfl.  Far  conoscenza.   Intendersi. 
Abboccarsi.  ||  +-amento,  m.   Abboccamento.  |  Noti- 
zia. ì|  ''-anza,  f.  Conoscenza.  Familiarità.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Venuto  a  conoscenza.  Posto  d'accordo. 
accontentare,   v.  contentare. 

aCCÓntO     m'  A  C0NT0-    M£   Parte   che    si  paga 
»  di  un  debito  e  va  segnata  in  conto. 
|  #cognTtus.  Conoscente.  Amico.  Familiare. 
faccontrare,  v.  incontrare. 
♦acconvenire,  v.  convenire. 

accoppare,  f;  (™c°pp°) •  colpo?  fr.  «w. 

"" **■  w«  Uccidere  a  colpi,_a  busse.  |  Ucci- 
dere, in  qualunque  modo.  |  coppo.  Jj[  Coprir  di  te- 
gole. 
aCCODDÌ  are     a-  (accoppio).  Accompagnare  o 

""  »   Congiungere  insieme  due  per- 

sone o  cose.  Fare  coppia.  Appaiare.  |  Unire  ma- 
ritalmente. |  Mettere  insieme,  alla  pari,  di  accordo, 
in  concordanza.  |  Unire,  di  qualità  morali.  |  rfl. 
Congiungersi  in  matrimonio.  )  di  animali,  Con- 
giungersi per  la  generazione.  ||  -abile,  ag.  Asso- 
ciabile. |  Da  far  coppia.  |j  -amento,  m.  L'accoppiare, 
Unione,  Il  congiungersi.  Appaiamento.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Unito,  Appaiato,  Congiunto.  |  pi.  A  due  a  due. 
||  -atoio,  m.  Laccio  che  serve  per  accoppiare.  || 
-atore,  m.  Che  accoppia.  |  pi.  Magistrati  della  re- 
pubblica fiorentina,  deputati  a  formare  il  governo 
isec.  XV).  ||  -atrice,  f.  Che  accoppia.  ||  -atura,  f. 
Accoppiamento.  |  Concordanza. 
oppnp  nrp  a.  (accoro,  *accttoro  ;  *acciiorare). 
auv,ul  a,c;»  'Ferire  nel  cuore.  |  Contristare, 
Affliggere.  |  -Trafiggere,  Uccidere.  |  rfl.  Affliggersi 
profondamente.  |  -amento,  m.  Cordoglio,  Afflizio- 
ne; Pietà.  ||  +-ataggine,  f.  Tristezza.  ||  -ato,  pt.,  ag. 


accoratolo 


accrezione 


Afflitto.   Triste.  || -atamente,  Con  tristezza.  ||  -atis- 
simo,  sup.  || -azione,  f.  Afflizione. 
aCCOra.tÓÌO     m"  *S  Ferro  aguzzo  per  uccidere 
a\*\s\ji  «iuiu,  j  maiali  di  un  colpo. 

+accorcare,  v.  corcare. 

arrnr^i  aro  a-  (accorcio).  Far  corto,  Accor- 
ctLtul  Ul  <*'  c»  tare,  Scorciare.  |  &  Abbreviare. 
Contrarre.  |  rfl.  Divenir  corto.  Abbreviarsi.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  accorciarsi.  ||  -amento,  m.  L'accor- 
ciare; Contrazione.  |  ES  delle  parole,  per  aferesi, 
sincope,  apocope.  || -ativo,  ag.  Atto  ad  accorciare. 
||  -ato,  pt.,ag.  Abbreviato.  Contratto.  ||  -atamente, 
In  modo  accorciato.  Per  contrazione.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atoio,  ag.  cammino,  via,  Che  serve  ad  ac- 
corciare, Scorciatoie  ||  -atore,  m.  -atrice.  f.  Che 
accorcia.  || -atura,  f.  Atto  o  Effetto"  dell'accorciare. 
Accorciamento. 

aCCOrd  are,  a-  (aeOrdo).  *cos : -ras  cuore 
mwvi  «  wi  w,  XCH0RDA  corda,  fi  Dare  il  tono 
alle  corde;  anche  agli  strumenti  senza  corde.  |  Ri- 
durre a  un  medesimo  tòno.  |  della  voce  umana  cogli 
strumenti.  |  dei  colori  tra  loro.  |  Metter  d'accordo.  | 
Concordare.  |  rfl.  Far  trattato,  Pattuire.  |  Far  pace. 
|  Cedere.  |  a.  Quietare  (pagando).  Conciliare,  Pa- 
cificare. |  Concedere.  |  Menare  buono,  Concedere 
per  vero,  Convenire.  |  a.,  nt.  £J  Concordare.  ) 
-abile,  ag.  Che  può  accordarsi.  ||  -abilissimo,  sup. 
Facile  a  conciliarsi,  o  concedersi.  ||  -abilmente,  In 
accordo.  || -amento,  m.  +-anza,  f.  Accordo.  Consen- 
timento. ||  -ata,  f.  fi  Atto  dell'  accordare.  ||  -atina, 
f.  dm.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  in  accordo.  Into- 
nato insieme,  di  voci,  strumenti,  colori.  |  Concor- 
dato. |  Concesso.  |  m.  Effetto  dell'  accordare  gli 
strumenti.  Accordo.  ||  -atamente,  Con  accordo.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -atura,  f.  fi  II  modo  di  accordare  ; 
La  giusta  intonazione.  ||  -atore,  m.  Che  accorda 
organi,  pianoforti,  ecc.  ||  -atrice,  f.  Che  mette  in 
accordo.  Che  concede.  |l  +-evole,  ag.  Che  si  ac- 
corda. Consonante.  || -evolissimo,  sup.  Che  si  può 
facilmente  mettere  d'accordo.  ||  -evolmente,  Con 
accordo.  || -io,  m.  fi  Prolungato  accordare  degli  stru- 
menti. |  +Specie  di  organino. 
arT^ftrrìoll  aro     a.  (accordello),  cordella.  At- 

accoraen  are,  torcerea  guisadi  corda.  y 

-ato,  m.  Specie  di  pannolano  ordinario  tessuto  a 
righe.  ||  -ino,  m.  dm.  Accordellato  a  righe  più 
piccole. 

accórri  C  m-  Unione  armonica  dei  suoni,  dei 
<=»<_a,v>i  «  w>  colori,  dello  stile,  di  parole.  |  Patto, 
Trattato.  [Pacificazione.  |  Consentimento.  |  d' —, 
Di  patto.  Della  stessa  opinione  o  sentimento.  | 
d'accor dissimo,  Perfettamente  d'accordo.  |  andar 
d' — ,  nelle  idee  e  sentimenti,  Pensare  e  sentire  in 
modo  conforme,  Consentire.  |  fi  Sorta  di  antico  stru- 
mento musicale.  ||  -uccio,  m.  Accordo  meschino. 
aCCOrdOnatO,  m\M  Cordonato.  Parete  o 
'   volta  ornata  di  cordoni. 

aCCÒrgere,  iR-  ("c£oré°>  accorsi,  accorto). 
^.^wv  to  v»  w,  *CORRUit.RE  Correggersi  per  aver 
veduto.  Avvedersi.  |  Riuscire  a  vedere,  Vedere  a 
un  tratto,  una  cosa  non  osservata  prima.  Venire 
a  conoscere.  |  Intendere,  Comprendere  (con  di).  || 
-imento,  m.  Facoltà  d'  accorgersi.  |  Accortezza. 
|  Finezza.  |  Astuzia. 
accòrre,  v.  accogliere. 

accórrere     n*"  *A('CURR£iiE-   Correre  verso  o 
'  presso.  |  Correre  in   aiuto.  |  Soc- 
correre. |  +Occorrere.  |  Accorr'uomo!  grido  di  aiu- 
to e  soccorso. 
accortare,  v.    accorciare. 

nrrnriinfltfi  a8-  Incortinato,  Circondato  di 
ci^UUi  midiu,  cortinaggio.  |  ^  g^  Munito  di 

cortina. 

accòrto  Pt->  ag.  (accorgere).  Avveduto.  Sa- 
av,LUI  l  u»  gace.  |  stare-,  Badare,  \fare— ,  Met- 
tere sull'avviso.  |  Esperto,  Informato.  |  male — ,  In- 
cauto. |  Destro.  Attento. | Pronto.  ||  -amente,  Con  ac- 
cortezza. Il  -ezza,  f.  Qualità  di  accorto.  Avvedutez- 
za. Prontezza.  Sagacia.  |  Astuzia.  |!  -issimo,  sup. 
arrneri  aro     rfl-    (accoscio).   Porsi   giù  con 

accosci  are,  le  cosce  sulle  gambeB|  +Dare 

indietro,  Cedere.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Abbassato  sulle 
cosce.  |  Giacente. 


aponct  aro  a-  {accòsto),  costa.  Appressare.  \ 
avuuaiaic,  Praticare.  |  rfl.  Mettersi  vicino. 
|  Aderire,  a  opinione,  partito.  |  Rassomigliare.  \ 
Accordarsi  nel  sentimento.!  Congiungersi. |  Accom- 
pagnarsi. Il -abile,  ag.  Di  luogo  cui  sia  facile  acco- 
starsi. Il  -amento,  m.  Avvicinamento,  L'accostare. 
Il  -ante,  ps.,  ag.  Che  si  accosta.  Prossimo,  Somi- 
gliante.! Soave  al  gusto.  |  *constans-tis.  +Costante. 
Il  -arello,  m.  ^  Operaio  che  accosta  gli  animali 
all'aia  per  la  trebbia.  Accostatore.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Attaccato,  Vicino.  |  di  porta,  Che  ha  le  imposte 
poco  discoste,  non  chiuse  del  tutto.  |  Accompagna- 
to. Il  -atore,  m.  Che  accosta.  Accostarello.  ||  -atura, 
i.  Accostamento.  Attaccatura,  Luogo  d'attacco.  || 
-evoìe,  ag.  Di  facile  accesso,  Affabile  (di  persona). 

I  -evolissimo;  sup. 

flrfftQt  C  aS-  A  costa.  Vicino,  Prossimo.  |  av., 
a^uolu'  prp.  A  costa,  Da  presso,  Alato.  | 
iì' — ,  Presso,  Vicino.  |  +m.  Accostamento.  |  pop. 
Aiuto,  Protezione.  ||  -issimo,  sup.  ag.,  av. 

accostol  are,  *■  4!..Me,ttereTle  costole  ai 

v    u      v  ^'   naviho.   |   6^  Lavorare   a    co- 

stola.  !|  -ato,  pt.  |  m.    Tutte   le  costole  del  basti- 
mento. |  Corbame.  ||  -atura,  f.    C^.   Piega   falsa   che 
prende  il  panno  nella  gualchiera. 
aCCOStUmare.   a-  Far  prendere  un  costu- 
u.v»vsww>,.uiii  ui  w,   me     Avvezzare,   Assueia- 

re.  |  rfl.  Assuefarsi.  ||  -abile,  ag.  Facile  ad  as- 
suefare. |!  -abilissimo,  sup.  ||  +-anza,  f.  Costume.  || 
-atezza,  f.  Costumatezza,  Qualità  di  accostumato. 

II  -ato,  pt.,  ag.  Di  buoni  costumi.  Solito,  Assue- 
fatto. |  Ammaestrato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice, f.  Che  accostuma.  |-evole,  ag.  Accostumarle. 
flffntnn  aro  a.  (accotono),  i^  Arricciare  il 
aiAAMUM  etre,   pelQ  aJ  pannilani.  !  imbottire, 

Foderare  di  cotone.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
accotona.  ||  -atura,  f.  L'accotonare. 

+aCCOttÌmare,   a.  Dare  a  cóttimo. 

aprrtuapri  aro    rfl-  covaccio.  Porsi  nel  co- 

etttovdtLi  are,  v0]  delle  bestie   ,  Porsi  a 

giacere.  |  Rannicchiarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  giace 
al  covo.  Rannicchiato.  ||  -olare,  rfl.,  dm.  Porsi  nel 
covacciolo,  di  uccelli,  polli.  |  Mettersi  a  letto. 

+aCCOVare,   rfl.  (accóvo).  Accovacciarsi. 

aCCOVOnare.  a-  (accovÓH°)-  •&  Riunire  in 
mwww  »  vi  ■**•  w,   covone.    Par  covoni. 

aCCOZ7  ars  a.. (accòzzo),  cozzare.  Mettere  in- 
a^uitaic,  sieme  senz'ordine.  |  Congiun- 
gere. |  i  pentolini.  Mangiare  insieme  in  un  giorno 
portando  ognuno  le  proprie  vivande.  |  rfl.  Unirsi, 
Adunarsi.  |  Congiungersi.  |  Imbattersi.  |  ''"Abboc- 
carsi. |  Cozzare.  || -aglia,  f.  Adunamento,  di  per- 
sone o  cose  disordinatamente.  ||  -amento,  m.  L'ac- 
cozzare. |  Abboccamento.  ||  -o,  m.  Effetto  dell'ac- 
cozzare. 

accreditare,  a-  ?ar,  cr'^it.0:  i  Rendere 

Mv.vivu.iwn.,  credibile,  un'opinione,  un  fat- 
to, ecc.  |  Provvedere  di  lettere  credenziali  un  in- 
viato per  farlo  riconoscere  ufficialmente.  |  Regi- 
strare a  credito  di  alcuno.  |  ^-f  Aprire  o  Far  aprire 
un  credito  a  favore  di  alcuno.  |  Procurar  il  bene- 
ficio del  credito  ad  alcuno.  |  rfl.  Acquistare,  Andar 
acquistando  credito.  || -abile,  ag.  Da  potersi  accre- 
ditare. Il  -abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m.  L'accre- 
ditare. Credito.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  credito.  |  54? 
Posto  o  Segnato  a  credito.  |  Stimato,  Rinomato. 
Il  -atore,  m.  Che  dà  credito,  autorità,  fama. 
flfrrpcr  oro  a.  (accrésco,  accrébbi,  accre- 
dvvie&vCie,  scinto),  «accrescere.  Aumen- 
tare, Far  maggiore,  Ampliare.  |  Aggiungere.  | 
♦Allevare.  |  nt.  Crescere,  Vantaggiarsi.  ||  +-enza, 
f.  Accrescimento.  ||  -imento.  m.  L'accrescere.  Au- 
mento. |  Ingrandimento.  |  £5>  Amplificazione.  ||  -iti- 
vo,  ag.  Che  ha  forza  di  accrescere.  |  03  di  parola 
Che  serve  ad  ingrandire  l'oggetto.  |  di  desinenza 
Che  ingrandisce.  ||  -itivamente,  Con  accrescimento. 
|  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  aumenta.  ]|  -iuto,  pt., 
ag.  Aumentato,  Ampliato. 

accresp  are,  ^fc';"^/:PI"cfeSTpare*AgFi2" 

~  'zare.  |  -atura,  f.  Increspatura. 

4.accro7Ìnno    s-  *accretio  -onis.  t^  Accre- 

-ravUie^lUIie,  sciment0)di  materie  negl'in- 
testini. |  jfj  Aumento,  Accessione,  di  proprietà. 


accroccare 


23 


acéto 


+accroccare, 


accùbito, 


^ri 


Accùbito. 


i,  Prendere  col  cròcco, 
uncino  o  rampone. 

+accrostellato,  ag  Fa"°  a  croste  As- 

»   grumato. 
•accubTtus.  (y  II  giacere   sul 
letto  da  mensa,   appoggiata  sopra 
il  gomito    la  parte    supe- 
riore. |  Sorta   di    sofà  su 
cui  si  giaceva  a  mensa. 

accucci  are,    $ét_ 

tersi  nella  cuccia,  pro- 
prio dei  cani.  Accovacciar- 
si. ||  -ato,  pt.,  ag.  Acco- 
vacciato. ||  -olare,  rfl.,  dm. 
Andare  alla  cuccia,  di  cuccioli.  |  di  bambini, 
Rannicchiarsi  in  un  canto.  |  -olato,  pt.,  ag. 

accudire,  ;*■  r«*««»«»;.  *p- *«»?«.  Atten- 

»   dere  a  taccende  domestiche,  a  la- 
vori.   |   Assistere.  |  Invigilare.      • 
acculare     a"  Far  indietreggiare,   cavalli,  ba- 

»  rocci.  |  Mettere  col  culo  verso  mu- 
r   .    albero,    bestia.   |   rfl.    Prender    dimora,    Stan- 
ziarsi, ir. 
anelli  affare    a-   Pigliare   uno   per   le    gam- 

accui  arcare,  be  e  *er  le  brac£ia>  e  f*rgli 

battere  in  terra  il  sedere.  |  le  l'anche,  Stare 
ozioso. 

accumulare,  accumolare,  a-„j£y 

♦accumulare.  Ammassare,  j  Far  cumulo.  |  stipendi', 
benefizi* ,  onori,  dolori.  |  Mettere  più  cose  una  sul- 
l' altra.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  accumulare.  || 
-amento,  m.  L'accumulare.  || -ato,  pt.,  ag.  Ammon- 
tato, Ammassato,  Radunato.  ||  -àtamente,  A  cu- 
mulo, A  stipa.  ||  -atore,  m.  Che  accumula.  |  ^ 
Apparecchio  inteso  ad  accumulare  in  sé  energia, 
p.  e.  elettrico.  \\  -africa,  f.  Che  accumula.  ||  -azione, 
f.  Azione  dell'accumulare,  ammucchiare.  L'ag- 
giungere sempre,  cosa  a  cosa. 
J.ar>rnn2r0     ri-    Farsi  cupo,  del   tempo.    I 

+accupare,  Attristarsii  ,  ^cupare.  f,+.a'. 

zione,  f.  Occupazione. 

j-ar^^nr  arp  a-  Curare,  con  diligenza.  ||  -ato, 
TcUA*Ul  aie,  pt)ag.  Fatto  con  cura.  |  Diligen- 
te, Premuroso.  |  Esatto.  ||  -àtamente,  Con  cura.  || 
-atezza,  f.  Attenzione,  Diligenza,  Esattezza.  || 
-atissimo,  sup.  Diligentissimo.  |  Molto  ben  lavo- 
rato. ||  -atissimamente,  Con  'grandissima  accu- 
ratezza. 
+accurrere,    v.   accorrere. 

aCCUS  a  ^>^v-  accusare. Incolpazione.  Imputa- 
T  »  zione.  |  *+t  Denunzia  di  un'infrazio- 
ne alle  leggi,  detta  o  scritta  dall'accusatore  pub- 
blico, rappresentante  della  legge.  |  Pubblico  Mini- 
stero, opp.  Difesa.  |  atto  d' — ,  quello  con  cui  il 
■magistrato  competente  conclude,  perché  sia  pro- 
mosso un  giudizio  penale.  |  capi  il' — ,  Punti  su  cui 
versa  l'accusa.  I  Sezione  delle  accuse,  Collegio  di 
magistrati,  cui  spetta  decidere  intorno  alle  accu- 
se portate  alla  loro  disamina  dal  Procuratore  Ge- 
nerale. 1  -accia,  f.  peg. 

arnie  arp  a-  *accusake.  Imputare,  Incol- 
rtL-uu^aic,  pare_  !  ^  Sostenere  in  giudiZi0 

l'altrui  colpevolezza.  |  Sostenere  l'attendibilità 
di  una  denuncia  o  di  una  querela,  con  fatti  ed  ar- 
gomentazioni. |  Accagionare.  |  Condannare  (col 
di,  come).  |  un  male,  dolore,  Palesare.  |  Confes- 
sare. |  Manifestare,  Notificare.  [  una  lettera,  Di- 
•chiarare  di  averla  ricevuta.  |  nel  giuoco,  Dichia- 
rare il  punto.  ||  -abile,  ag.  Che  può  o  dev'essere 
accusato.  |! -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Possibi- 
lità di  essere  accusato,  li  -amento,  m.  Accusa, 
Biasimo.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  accusa.  |  +-anza,  f. 
Accusa,  Biasimo.  ||  -ata,  f.  nel  giuoco,  Dichiara- 
:zione,  dei  punti  o  altro.  ||  -ativo,  m.  £y  Dichiara- 
tivo dell'oggetto:  quarto  caso  dei  nomi  nella  lingua 
greca  e  nella  latina,  del  complemento  oggetto. 
|  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Chi  è  in  istato  di  accusa. | Incol- 
pato, j  Dichiarato.  ||  -atore,  m.  Chi  denuncia  e 
.sostiene  l'accusa.  ||  -atorello,  m.  spr.  |]  -atorio, 
ag.  Che  serve  ad  accusare. 

acèfal  ft  aS-  *àr.i~j.'/.^-.  Senza  capo.  |  Privo 
w.wicaì  w,  ài  utolo_  !>  manoscritto,  libro—,  Man- 


cante della  prima  o  delle  prime  carte.  |  £&  Mollusco 
che  non  ha  capo  distinto  (ostriche,  arselle,  mitili, 
ecc.).  ||  -ìa,  f.  Mancanza  di  capo, 
aceraia,  v.  acero. 

Aarprharp  a-  (acèrbo).  #acerbare.  Fare  acer- 
-rauci  uai  e,  bo  |  Addolorare   |  inasprire.  E- 

sacerbare. 

acèrbo,  +  acèrVO,  ag.  *acerbus.  Non  ma- 
w'  toi^^j  wv,  tur0j  dl  trutta.  |  Gio- 
vane, Di  tenera  età.  |  Aspro  al  gusto,  Agro,  Brusco. 
|  Austero,  Severo.  Truce,  Duro.  || -amente,  Innan- 
zi tempo,  Immaturamente.  |  Crudelmente,  Aspra- 
mente, Rigidamente.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  acer- 
bo. |  Di  età  giovinetta.  |  Sdegnosetto.  ||  -ezza,  f. 
Sapore  agro.  |  Dolore  fiero.  |  Durezza,  Severità.  || 
-ino,  ag.  dm.  Ancora  un  po'  agro.  ||  -issimo,  sup. 
Fierissimo,  Dolorosissimo.  |  Asprissimo.  ||  -issima- 
mente,  Con  molta  fierezza.  ||  -ita,  +-itade,  Mtate, 
f.  «acerbItas  -atis.  Asprezza.  |  Durezza,  Atrocità. 
Sdegno.  || -otto,  -uccio,  ag.  dm.  Alquanto  acerbo, 
aspro. 

òparn  m-  *acèr -ris.  jg.  Albero  di  alto  fusto, 
al,cl  u»  con  foglie  palmate  e  legno  bianco  a 
onde.  |  Legno  di  acero,  bianco,  com- 
patto, suscettibile  di  perfetta  puli- 
tura. ||  -aia,  -ata,  f.  -eto,  m.  Luogo 
piantato  ad  aceri.  Selva  o  Bosco  di 
aceri.  ||  -oso,  ag.  #acerosus.  Di  fo- 
glie e  sim.  sottili  ed  appuntate,  come 
spine.  Acicolare. 

acèrra    ^  *acerra  turibolo,  f^ 

»   Braciere    usato    nei    sa- 
crifizi'. 
oràrrim  r\    ag.  *acf.rrTmus  (sup. 

acerrimo,  a%r)   Molto  \cr^ 

Fierissimo,  Veemente.  ||  -amente,  In 

modo  acerrimo. 

4-aCPrV  O     m-    *acervus.    Mucchio,    di    cose 

Toa-oi  v  v,   adunate   insieme.   ||  +-ale,   ag.    *a- 

cervalis.  SS  Di  sillogismo  formato  da  una  se- 
rie di  argomentazioni.  Sorite.  ||  +-ato,  ag.  Am- 
mucchiato. 

ps.,  ag.  #acescens  -tis.  /*8  Di 
sostanza  liquida  che  inacidi- 
sce, come  il  vino  infortito,  il  latte  rappreso,  la 
birra  conservata  per  molto  tempo,  ecc.  ||  -enza,  f. 
Principio  di  acidimento. 

acetàbolo    -àbulo    m-  *acetabOlum.  f& 

ciCtSIctUUIU,  asjuiu,  VaSett0  da  aceto, 
presso  i  Romani,  a  foggia  di  calice.  |  Bos- 
solo da  giocolieri.  |  9  Cavità  dell'osso,  in  cui 
si  articola  l'osso  della  coscia  o  femore,  o  della 
spalla. 

arotarp  *•  Rendere  acido  per  mezzo  dell' a- 
dLCl  al  c»  ceto.  |l  -ato,  ag.  Che  ha  preso  l'odor 
dell'aceto.  |  -ai  m.  Sale  che  risulta  dall'unione  del- 
l'acido acetico  con  una  base.  ||  -ire,  nt.  (acetisco). 
Divenire  aceto,  Infortire,  Inacetire. 

Settarie     '•  P1-   *ACETAR'A-    Erbe  che   si  con- 
ducica.1  ic,  discono   coll'aceto,   e   si    mangiano 
in  insalata. 
aCetèila,   f.  Acqua  mescolata  con  aceto. 

aortico  aS-  ^  ®l  acid°  :  Sostanza  acida  con- 
flucu^u,  tenuta  nell'aceto,  e  che  si  ottiene 
anche  dalla  distillazione  secca  del  legno.  # 

qrpfilpno  m-  ■^  Gaz  combustibile,  inco- 
a^ciuciiw,  lor0)  prodotto  dalla  reazione  tra 
il  carburo  di  calcio  e  l'acqua. 
aceti  fio  m"  ®  Specie  di  granato  orientale  di 
a^cuiiu,  color  rosso  chiaro.  |  ag.  Che  ha  sa- 
pore di  aceto. 

opóf  q  m.  #acetum.  Liquido  acido  che  si  ot- 
a^clui  tiene  dalla  fermentazione  acida  dei  li- 
quidi spiritosi  (vino,  birra,  acquavite),  oppure 
dell'  alcool.  L' aceto  più  adatto  per  gli  usi  di 
cucina  è  quello  di  vino,  che  oltre  l'acido  ace- 
tico contiene  acido  malico,  bitartrato  di  potas- 
sa, tracce  di  alcool,  materia  colorante  e  profumi. 
L'aceto  si  fabbrica  coll'orzo,  con  lo  zucchero,  ecc.  ; 
si  adultera  con  acqua,  acido  solforico,  cloridrico, 
ecc.  |  dei  quattro  o  dei  sette  ladri,  medici- 
nale,   acconcio    con    erbe    aromatiche.    |    Morda- 


acesc  ènte, 


aceto  lato 
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acotilèdone 


cita.  ||  -ificazione,  f.  /8  Trasformazione  di  certe 
sostanze  (spirito  di  vino,  zuccheri,  ecc.)  in  acido 
acetico,  mediante  fermentazione  od  ossidazione 
diretta.  ||  -òmetro,  m.  Strumento  che  serve  a  de- 
terminare la  quantità  di  acido  acetico  contenuta 
negli  aceti.  ||  -oso,  ag.  Acetico.  Di  sapor  d'aceto, 
Contenente  aceto.  |  Acido,  Agro.  |  v.  acetosa.  | 
-osità,  f.  Qualità  di  acetoso.  |  Sapore  acido.  |  Sugo 
agro.  |  Acidità.  ||  -urne,  m.  Tutto  ciò  che  sa  d'aceto 
od  è  acconcio  con  aceto. 

acetolato  m-  ^  Acet0  medicinale:  soluzione 
a^ciuiaiu,  dj  sostanze  medicinali  nell'aceto. 
opzafón^  m-  ^  Liquido  incoloro,  infianma- 
auciui  ic,  bilC)  prodotto  neiia  distillazione  sec- 
ca degli  acetati  e  del  legno.  |  fj  Specie  di  malat- 
tia epidemica  fra  certi  animali. 
acet  Òsa  *■  &  Sorta  di  erba  che  si  coltiva 
a^ciuoa,  negli  orti,  ed  ha  sapore  acido  (ni- 
mex).  |  Sorgente  acidula  gasosa  presso  Roma, 
alle  falde  dei  colli  Paridi.  |  Acqua  acconcia  con 
acelo  e  zucchero.  ||  -osella,  f.  Se  Erba  di  due  spe- 
cie, l'una  perenne  nei  campi  sabbiosi,  1"  altra  pe- 
renne nei  boschi  montuosi  (oxalis,  pop.  Alleluia). 
\Saìc  di—:  solvente  che  serve  a  levare  le  mac- 
chie  d'inchiostro  o  di  ruggine. 

achelandia,  chelandia,  -andrà, 

-indra     f-  *XéAAJS   testuggine.   .L   Lungo  navi- 
'   glio,"  che    si    usava    per    battaglie    nei 
sec.  Vili  e  IX:  era  fornito  di  vela  e  di  remi. 

achènÌQ     m-  *Xa':vs'v  aPrire-  -S  Frutto   gcne- 
v»   ralme'nte  piccolo,  secco,  contenente 
un    seme   soltanto. 

achèrdO,   m.  *&xip$os.  S:  Pero  silvestre. 

arhiìlò  a     f-  J5-  Erba  delle  corimbiferé,  medi- 

acnmea,  cinarle.  Erbadei 

tagli.  ||  -o,  m.  Specie  di  spugna. 

ac h  i  r  anto,  ?  *&x»p™  p.u- 

C*VI1[I      t*.llw-,      la^     gUKC10)av. 

(\r,c,  fiore.  Jj.  Genere  di  piante 
delle  amarantacee,  il  cui  fiore 
pare  di  paglia.  ||  -òfora,  f.  Ge- 
nere di  piante  dal  ricettacolo 
carico  di  pagliuole.  ||  -ònia,  f. 
Genere  di  piante  dal  calice  a 
cinque  sepali,  uno  dei  quali  è 
allungato  a  modo  di  paglia  bi- 
fida. 

achìrO  m-  *àX«PGS  senza 
l*v"  ,wl  mano.  Mostro  uma- 
no mancante  delle  mani  o  delle 
braccia. 

achiropieta,  *■  ,***"?£ 

r  »   7T0ii]Tos  non  Achillèa, 

fatto  a  mano.  Immagine  di  Gesù 
che  trovasi  in  Roma  a  S.  Giovanni  in  Laterano.  e 
che   dicesi   incominciata  da  san  Luca  e  compiuta 
dagli  angeli. 
achlUr^ìa     '•   **>rfl    Punta.    Parte   della  chi- 

6       »   rurgia,  che  insegna  a  maneggiare 

gli  strumenti  e  ad  eseguire  le  operazioni  cruente. 

acicolare     ag.*AcicuLA  spilla.   %  Lungo,  sot- 

»   tile  e  acuto,  a  foggia  d'ago,  detto 

di  foglie.   Aghiforme. 

aCÌClila  '■  *ArlcC'LA  spina.  Se  Pianta  delle  om- 
avjiuuia,  brellifere,  i  cui  frutti  terminati  a 
punta  sono  disposti  a  forma  di  pettine  :  Spillettone. 
Pettine  di  Venere  (scandix  pecìeii). 


acid 


q     m.  *acidus.  i^tì  Sostanza  solida  o  liqui- 


da o  gasosa,  di  sapore  che  ha  del  li- 
mone, che  fa  cangiare  in  rosso  la  tintura  di 
laccamuffa,  e  che  combinata  con  le  basi  forma 
i  sali.  |  carbònico,  Gas  incoloro,  incombustibile, 
inodoro.  |  citrico,  quello  che  si  estrae  dal  succo 
degli  agrumi.  |  cloridrico,  Gas  incoloro,  fuman- 
te nell'aria  umida,  solubilissimo  nell'acqua.  | 
fenico,  quello  che  si  estrae  dal  catrame  del  car- 
bon  fossile.  |  Agrezza,  Acidità.  |  ag.  Di  sapore 
agro,  aspro.  || -atori,  pi.  m.  Operai  addetti  all'o- 
perazione delicatissima  di  applicare  alle  pelli  il 
nitrato  acido  di  mercurio.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto 
acido.  ||  -ezza,  f.  Acidità.  ]|  -ificare,  a.  (-ifico).  Far 
divenire  acida  una  sostanza.  ||  -ificazione,  f.  L'aci- 


dificare. ||  -imetrìa,  f.  Metodo  che  serve  a  deter- 
minare il  grado  di  concentrazione  di  un  acido.  || 
-ino.  ag.  dm.  Leggermente  acido.  ||  -issimo,  sup. 
Molto  acido.  ||  -ita,  f.  ast.  |  Agrezza.  |  ^  Acidi 
che  producono  i  fortori  nel  corpo.  ||  -osalino,  -osal- 
so,  ag.  comp.  Che  ha  dell'acido  e  del  sale.  ||  -urne, 
m.  Materia  acida. 

aCÌduI  O  ag-  dm"  *acidùli'S.  Leggermente  aci- 
aulu  »   do.  ||  -a,  f.  Sorta  di  acqua  minerale. 

||  -are,  a.  Far  di  sapore  acidulo  un  liquido,  o  altra 
sostanza,  con  l'aggiungervi  un  acido.  ; -azione,  t. 
(^Operazione  per  la  quale  si  spande  sulle  pietre 
litografiche  un  liquido  acido,  che  impedisce  l'alte- 
razione, o  la  decomposizione  delle  matite  o  degl'in- 
chiostri litografici. 
acifìllo     a=>'  *àyM  strale,  90W.OV  foglia. ^Di  fo- 

»   glie    lineari  e  acuminate. 
aCÌnaC6     m'  *AC1NArES-0  Specie  di  scimitarra 
'  in  uso  presso  i  Persiani. 

aCÌnètÌCO  aì ■>  m-  •*»vbthc6C.  tfe.  Di  farmaco 

che  impedisce  1  movimenti. 
àcino     m"   *AC'NUS-  S  Granello    dell'uva,    ed 

»  anche  di  altre  frutte.  |  Seme  che  è 
nel  granello,  detto  Vinacciuolo.  |  Specie  di  erba 
odorosa  (thymus).  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -iforme,  ag.  A 
forma  di  grappoli.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  acini.  ||  -uz- 
zo, m.  dm. 
aCÌOa     s'  &  Grande  albero  delle  rosacee,  della 

»  Guiana,  del  cui  frutto  si  servono  i  Creoli 
come  alimento,  ed  estraggono  pure  un  olio  dolce: 
pop.  Cupi. 

aoìrnlncrìa  *■  *«xupos  non  valido,  illegitti- 
ctunuiugid,  mo^  Catacresi,  Abusione.  Im- 
proprietà di  parlare. 

acìstìa         *  y-^rri  ccsta-  **  Mancanza  della 
»   vescica  orinaria. 

+àclide,  àclido,  m  *A.CLYS  YD,S  0Spe 

tuviiu^,  Mviiuv,  Cle  dl  arma  rmssiiej  co- 
me il  dardo  e  il  giavellotto. 
aCTlS  '■  *«xlA7'  punta,  tife.  Stadio  più  acuto  della 
'  malattia.  |  Punto  o  Periodo  culminante. 
oprj-jgjja  f-  S  Pianta  dell'India  (SpilatlthuS 
»  maconella),  medicinale,  di  sapore 
amaro,  caldo  e  molto  stimolante,  creduta  efficace 
contro  i  calcoli  della  vescica. 
aCHO  •:'•  *«Xvot  raschiatura.^  Tubercoli  in- 
a.\*i  e,  fiammaton'  spec.  sul  volto,  che  talora 
passano  in  suppurazione. 

aco ina,  [•  ^ Comp°s.tc> che 

'  ha  le  proprietà  a- 
ncstetiche  della  cocaina,  senza 
averne  la  tossicità. 

acòlito,  acc-,  jg^g 

accompagna,  ^  Chi  ha  il  quar- 
to degli  ordini  minori  ecclesia- 
stici, e  serve  il  sacerdote  al- 
l'altare. |  Colui  che  serve  un 
altro  accompagnandolo,  ir.  || 
-ato,  m.  Ordine  degli  acoliti. 
arnnif  n     m-  *aconìtum.  S? 

aconixo,  Gcnere  di  pian» 

te,  medicinali,  velenose.  ||  -ina, 
f.  r-Q  Alcaloide  velenoso,  che  si 
estrae  dalle  foglie  e  dalle  ra- 
dici dell'aconito.  , 

m.      #  àxovTi- 

(777,7.  f\  Sol- 
dato  armato    di    armi    da    lanciare. 
aCÒnZÌa     f'  ^óxóvtcov  dardo.  <$>  Specie  di  ser- 
»   pente  velenoso  che  si  slancia  come 
saetta  :  Jaculo,  Serpe  volante,  Saettone. 
m.   *achores    ti- 
gna.   Tumoretto 
che  nasce  per   lo  più  sulla  testa. 
àCOrO     m'  *AC°RUS-  .g.  Pianta  palu- 
w  '    stre    che    sa  di  cannella,  e 

la  cui  radice,  detta  Calamo  aromatico 
è  medicinale. 

acotilèdone,  ag  s; **<*£■•£<?? 

(auvi.iivuwiiw,  meastro.  j&  Crit- 
togama. |  pi.  Una  delle  tre  grandi  divi- 
sioni del  regno  vegetale:  comprende 
le  piante  mancanti  di  lobi  0  cotiledoni.        Àcoro. 


acontista, 


acore,  acoro, 


Acònito. 


acqua 

arflLi  a  ^  *AQUA-  Sostanza  liquida,  trasparen- 
dogli a,  {e^  senza  sapore  e  senza  odore,  che 
si  indurisce  nel  freddo,  e  svapora  nel  caldo.  | 
Mare,  Fiume,  Lago,  e  ogni  Raccolta  di  acque.  |  Li- 
quore acqueo  che  si  cava  dall'erbe,  dai  fiori,  e  sim. 
per  via  di  distillazione.  |  minerale,  che  ha  in  sé 
disciolte  materie  minerali.  |  passare,  bere  V — ,  Bere 
acque  minerali  per  curarsi.  |  morta,  stagnante,  che 
non  ha  moto.  |  piovana,  piovuta  dal  cielo.  |  tinta, 
Vino  annacquatissimo.  |  viva,  perenne,  di  sorgen- 
te. |  Trasparenza  delle  pietre  preziose.  |  ir. della 
più  bell'acqua,  di  briccone  e  sim.  |  pi.  della  fede, 
della  scienza,  della  pietà,  perché  disseta,  ristora, 
purifica.  |  Corsi  di  acque;  Tratto  determinato  di 
mare  (p.  e.  le  acque  di  Sicilia).  |  Umori  del  corpo 
animale  simili  all'acqua.  |  Orina.  |  fare—,  Orinare. 
|  dell'amnio,  <9  Umore  sieroso  nel  quale  resta 
immerso  il  feto  sino  alla  nascita.  |  rompersi  V — , 
il  sacco  dell'acqua,  poco  prima  del  parto.  |  di  me- 
talli, allo  stato  liquido.  |  Umore  lacrimale.  Lagrime. 
|  nudino  ad  —,  per  forza  d'acqua.  |  a  fior  d' — ,  Alla 
superficie.  |  dolce,  dei  fiumi,,  dei  laghi,  delle  fontane 
(non  del  mare).  |  panata,  nella  quale  è  stato  in- 
fuso pane  abbrustolito.  |  pazza,  del  vino  molto 
annacquato.  |  salmastra,  alquanto  salsa.  |  $%  santa, 
benedetta.  |  solforosa,  solfnrea,  contenente  acido 
solfidrico  o  qualche  solfuro  alcalino.  |  termale, 
calda  naturale.  |  acque  territoriali,  Tratto  di  mare 
considerato  come  parte  integrante  del  territorio 
dello  Stato,  \fare  —,  £,  delle  navi  in  cui  penetra 
l'acqua  attraverso  falle,  o  quando  si  provvedano 
di  acqua.  |  piena  della  luna,  Alta  marea.  |  contro  — , 
Contro  corrente.  |  filo  dell' — ,  La  corrente.  |  pelo 
dell' — ,  Superficie.  |  in  bocca.'  Bisogna  tacere.  |  pvb. 
passata  non  macina  più.  Al  passato  non  si  pensa 
più.  |  fare  un  buco  nell'  —,  Operare  senza  frutto.  | 
pestare  V  —  nel  mortaio.  Fare  una  cosa  inutile,  j 
lavare  a  più  acque,  più  volte  rinnovando  l'acqua. 
|  /' —  alla  gola.  Il  pericolo  imminente.  |  ir.  puro 
come  V  acqua  dei  maccheroni.  \  battesimale,  per  il 
battesimo.  |  rovescio  d'—,  Pioggia  sùbita  e  di- 
rotta. |  star  fra  due  acque,  Stare  in  forse,  in 
dubbio.  |  specchio  di  acqua,  p.  e.  d'un  porto:  La 
parte  di  mare  che  forma  quel  porto.  |  sq  Com- 
binazione di  due  atomi  d'idrogeno  con  uno  di  os- 
sigeno. (H2  O).  In  peso,  su  cento  parti,  contiene 
11,11  d'idrogeno,  e  88,89  di  ossigeno.  |  potabile,  lim- 
pida, trasparente,  senza  odore,  senza  sapore,  fresca 
d'estate,  temperata  d'inverno,  bene  aerata,  conte- 
nente giuste  proporzioni  di  acido  carbonico  e  di 
certi  sali,  priva  di  sostanze  organiche,  di  me- 
talli velenosi,  di  germi  infettivi.  Per  rendere  in- 
nocua l'acqua  basta  farla  bollire.  La  temperatura  del- 
l'acqua potabile  dovrebbe  essere  tra  i  10  e  i  12  gradi. 
|  di  Seltz,  carbonica.  |  di  vite,  di  vita.  v.  acquavi  te. 
|  di  calce,  satura  di  calce  viva  in  dissoluzione.  | 
di  Colonia,  preparata  con  distillazione  dello  spi- 
rito di  vino  e  sostanze  aromatiche,  prima  in  Co- 
lonia. |  di  Perugia,  Specie  di  veleno.  |  d'odore,  aro- 
matica, o  qualsivoglia  Liquore  con  essenze  odoro- 
se. |  ferrata,  contenente  bicarbonato  di  ferro  o 
altro  sale  dello  stesso  metallo.  |  ragia,  Spirito  di 
trementina,  distillato  dalle  varie  specie  delle  ra- 
gie o  resina  di  pino.  |  regia,  Miscuglio  di  acido 
nitrico  e  cloridrico:  scioglie  l'oro  e  il  platino.  | 
nanfa,  lanfa ,  distillata  dai  fiori  d'arancio.  | 
arzente.  Acquavite  raffinata.  ||  -accia,  f.  peg.  || 
-erella,  f.  Piccola  pioggia.  ||  -erùgiola,  f.  Pioggia 
minutissima  j|  -etta,  f.  Pioggerella.  |  Vinello.  Spe- 
cie di  liquore  alcoolico  aromatico.  |  Acqua  concia. 
||  -ettina,  f.  Pioggia  piccola  e  minuta.  j|  -icella; 
-olina,  f.  Pioggerella.  |  acquolina  in  bocca,  per  de- 
siderio di  cosa  appetitosa. 

acquacedrataio.  m-Coluiche  vende  acqua 
«^uovcyi  otlt*,v?cedrata,  e  sim.  rinfreschi. 
flPflI  isf»f»hi  flrp     rfl.,onm.  Acquattarsi.  |Ab- 

acquaccmare,  bat;ersi  Avvilirsi  i  -atc, 

pt.,  ag.  Acquattato  |  Abbattuto.  Depresso. 

acquafòrte.  f-  ^cid0 Tnit.ri.co-  i.«»'--  in- 

w«ww!MMIVI  »  v,  taglio  o  Incisione  in  rame  in 
cui  si  adopera  l'acqua  forte.  |  La  stampa  eseguita 
dal  rame  stesso.  ||  -ista,  s.  Chi  incide  o  intaglia 
figure  all'  acquaforte. 

acquagllare,  v.  accagliare. 
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aCQUaiO     m-    *AQUARi<-!S-    Condotto    d'acque, 
^  !   con  pila,  nelle  case.  Bacino   o    Va- 

schetta per  la  governatura  delle  stoviglie.  |  pvb. 
Ogni  casa  ha  cesso  e  —.  \  rg  Solco  per  ricevere  le 
acque.  |  Lavabo,  nelle  sagrestie.  |  ag.  Che  mena 
acqua.  |    Che  porta  pioggia. 

acquaiuol  o,  -ruolo,  afm  *^mòuys. 

•  '  »   (dm.       aquaruis  I. 

Acquatico,  Che  vive  nell' acqua  o  usa  tuffarvisi.  i 
m.  Chi  vende  acqua  da  bere.  |  <^  Colui  che  dà  l'ac- 
qua ai  drappi.  |  f.  -a,  7S&.  Bolla,  Pustoletta  piena 
di  linfa.  |  *•£,  Sorta  di  uccello  detto  anche  merlo 
acquaiolo. 

acquamarina,  [•  •  Pietra  pr?ziosa  di  £°- 

^Huuimwiimu,  lore  azzurro  leggiero.  Be- 
rillo. |  Colore  di  acqua  del  mare. 

+acouaoènd  ere. nt  IncIinare; ,di  jn  mon- 

rww^uu^viivj  >^t  ^,  te  o  terreno  rilevato,  ver- 
so il  fiume.  Il -ente,  m.  Versante,  Pendice.  I1  -enza, 
f.  Il  pendere  verso  l'acqua,  Pendenza. 
aCGU  are     a"     Innaffìarei    Adacquare.  |  .LFar 
"  »   provvista  d'acqua.  |  «Abbeverare.  | 

-atO;  pt.,  ag.  +Innaffiato,  Annacquato.  |  m.  Acque- 
rello. Mezzo  vino. 

acquarellare,  t&.?l2g*gi£à$& 

ad  acquerello. 
acquario,  v.  aquario. 

+aCqUarÓ!ie,   m.  Tempo  piovoso. 

acquartierare.  a-^ Alloggiare 

a^uainvi    t*i^,    nel  quartlen     | 


1'  esercito 
Alloggiare 

eserciti.  |  rfl.  Prendere  alloggio,  Entrar  nei 
quartieri.  ||  -amento,  m.  Alloggiamento  di  truppa. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  preso  quartiere. 
apniIflQtrinn  ag.  #aquaster.  Di  terreno,  In- 
a^uaaumu,  zuppato  d'acqua.  Acquitri- 
noso. 
acauata    '•  -k  Luogo    dove  le  navi   vanno  a 

^  '   prendere  l'acqua  da  bere.  !  Provvi- 

sta di  acqua  potabile  per  uso  dell'armata. 

acquàtico,  aqu-,acquàtile,+-àtri- 

qq     ag.  #aquaticus.  Che  nasce  o  vive  nell'acqua. 
'    |  *■=  Che  cagiona    umido,  di   alcuni  pianeti. 
■^>  m.    Animale  che  vive  nell'  acqua. 
apfliiatinta     f-  Incisione    sul  rame  per  mez- 

acquati  ma,  zo  della  seppia  o  deIrinchi0. 

stro  di  China  stemperato. 

flr^niiat+ar^  a-  Far  stare  quatto.  I  Na- 
acquanare,  scondere  ,  rfl  chinarsi  a  terra 
per  non  essere  veduto.  |  Nascondersi,  Appiattarsi, 
Rimpiattarsi.  |  del  giacer  della  lepre.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Chinato.  |  Nascosto. 

acquavite,  -a,  acqua  vite,  VIT^H^ 

qua  di  vita.  Liquore  alcoolico  che  si  ricava  dal 
vino  distillato  e  da  varie  specie  di  vegetali.  ||  -aio, 
m.-Chi  vende  l'acquavite. 

acquazz  óne,  +acquazione,  +ac- 

qUa£ÌOne  m'  *AQUATI°  -Cnis.  Rovescio  di 
"  si  pioggia.  |  Concorso  d'acque  in  un 
luogo  pel  continuo  piovere.  ||  ''-oso,  ag.  Piovoso. 

acquedótto,    acquid-,    aqued-, 

m.  *AOU.EDUc"rus.  Condottura  d'acqua.  Canale  ap- 
parente o  sotterraneo,  per  condurre  l'acqua  da 
un  luogo  all'altro  lontano.  |  nella  campagna  ro- 
mana trovansi  numerose  rovine  dei  famosi  ac- 
quedotti sostenuti  da  archi.  |  ^  Acquidoccio.  | 
9  Canale. 

àcqueo,  aqueo.  as- Di ,aoqua- |<g> di  iual- 

t  »       "  »   siasi   formazione  o  sedi- 

mento Originato  dall'acqua  sulla  superficie  o  nel- 
l'interno del  globo.  |  umore  — ,  qp  Liquido  traspa- 
rentissimo,  di  sapore  salso,  che  riempie  le  due 
camere  dell'occhio. 

+acquerécci  a,  f  -o,  "V  Vas°  da  acqua> 

"  w->v»i  «*,         s/,    ad  ug0  dl  credenza) 

per  ornamento. 

acquerèllo,  acquarèllo,  fe.JSSfe 

|  di  altre  bevande  allungate  con  acqua.  |  %£  I  co- 


acquetare 

lori  o  l' inchiostro  stemperati  con  acqua.  |  Figura 
dipinta  con  acquerello  per  lo  più  sulla  carta.  |  La 
pittura  ud  acquerello.  |j  -etto,  -ino,  m.  dm.  di  pit- 
tura ad  acquerello.  ||  -ista,  m.  Pittore  di  acquerelli. 
acquetare,  v.  acquietare. 

acquidóccio,  aqu-  ^STc-a^ 

Fogna.  Chiavica.  |  n£"  Fossa,  per  lo  più  murata, 
che  serve  a  ricevere  le  acque  dei  campi. 

acquidóso,  +acquitóso,  fnssé^lahca 

qua.  Acquoso.  |  Di  terreno  con  acquitrini,  sorgen- 
ti, filtrazioni. 

acauièscere,  ■.*•  •"ss™!*"-  Acquietar- 

av,T  '   si.   |    £rj  Rinunziare  tacita- 

mente a  un  diritto. ||-ente,  ps.,ag.  Che  consente,  Ras- 
segnato. || -enza,  f.  Il  non  risentirsi.  |  £tj  Assenso 
tacito,  a  condizione,  sentenza,  atto.  |Rinunciatacita. 

acquietare,  acquetare,  J-J^f^fi 

to,  Porre  in  quiete.  Placare.  Calmare.  |  discordie, 
cdV,  sdegni,  passioni.  |  +Pagare.  |  rfl.  Mettersi  in 
quiete.  |  Mitigarsi,  Calmarsi.  |  vento,  tempesta, fred- 
do. |  Rassegnarsi,  Persuadersi.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi render  quieto.  ||  -amento,  m.  Il  porre  in  quie- 
te, li  +-azlone,  f.  Quiete.  Rassegnazione. 

acauirènteT  ag-'  ~s-  .*^?VJHfN-s"J,s  (ps-- ac- 

w.^^w.r  v.nw,  quirerc).  ^tj  Colui  che  acquista. 
QOrtt  lìc  Èr<a     a.     *acquisitio   -onms     acquisto. 

acqui^.  i  re,  ^  Acquistare. ,  .itizi0(  ag?  Asci. 

tizio,  Non  proprio.  ||  -ito,  ag.  «acquisItus  (pt.  acqui- 
rere  acquistare)  .  Acquistato.  Non  congenito.  | 
Tjg^  di  abiti  peculiari,  malattie,  Preso  dopo  la 
nascita  o  a  un  certo  tempo,  senza  cause  ere- 
ditarie o  antecedenti.  |  £fj  diritto  —,  acquistato  in 
forza  della  legge.  |  pi.  Diritti  posseduti  per  con- 
suetudine o  per  prescrizione,  o  perché  fanno  parte 
di  più  larghi  diritti.  ||  -itore,  m.  Acquirente,  Che 
acquista. Il -izione,  f.  Atto  dell'acquistare.  Acquisto. 
acaUfSt  are  a'ints-  *acquisitus.  Ottenere  in 
avijUKiaiv/,  possesso,  casa,  poderi.  \  pvb. 
E'  meglio  non  —  che  perdere.  |  Riuscire  ad  ottenere. 
|  fede.  Render  credibile.  |  Procacciarsi,  credito, 
simpatie.  \  Comprare.  |  capacità  d,—,xf&  Attitudine 
a  esercitare  il  diritto  d'acquistare.  |  Conquistare.  | 
Guadagnare.  |  Imparare.  |  Tirarsi  addosso  i  mali.  | 
nt.  Avanzare,  Progredire,  Migliorare.  |  -abile,  ag. 
■Che  si  può  acquistare.  ||  +-amento,  m.  Acquisto.  || 
+-ativo,  ag.  Che  serve  ad  acquistare.  ||  -ato,  pt. 
Ottenuto.  Comprato.  Procacciato.  Conquistato.  | 
Acquisito,  li  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  acquista.  | 
-evole,  ag.  Facile  ad  acquistare. 
a.CGUÌct  O  m"  ^v'  ACQU1STARE-  L'acquistare,  e 
"  »   la  Cosa  acquistata.  |  Possedimento. 

|  Acquisto  utile.  |  Conquista.  |  Terreno  innalzato 
sulle  piene  del  fiume,  Bonificazione,  Colmata.  | 
Accrescimento.  ||  -erello,  m.  dm.  Piccolo  acquisto. 

acquitrino,  +-idrino, +-atrino,  m. 

+-ÌtrÌna    '■  *AQUASTER-  Acqua  che  geme  dalla 
»   terra.   |  Luogo    dov'è  l'acquitrino.  | 
Lucidezza  che  si  vede   negli  occhi.   |  Rivoletto.  || 
-oso,  ag    Di  acquitrino. 

+acauivènto.  mv  comP-  Pi°ssia  con  vento- 

tkv<^«i»v!iiv,    |  Acquazzone. 

acquóso,  aquóso,  g^ffSStf  aS 

queo,  sim.  all'acqua.  |  Che  contiene,  adduce  acqua. 
|  Impregnato  d'acqua.  |  Acquitrinoso,  Paludoso.  || 
-ita,  f.  Qualità  di  acquoso.  |  Parte  di  acqua,  o  umore. 
orrg  4--0  ag.  *acer -chis.  Di  sapore  pungen- 
'  >   te,  piccante, come  di  aceto,  cipolla. 

|  Pungente,  Molesto,  degli  odori,  dei  suoni.  |  Aspro, 
Doloroso,  Crudele,  Fiero.  |  Austero,  Severo,  Morda- 
ce. ||  -èdine,  f.  * acrédo  -Tnis.  Asprezza.  |  T5g^  Aci- 
•dità.  ||  -emente,  Aspramente,  Fieramente.  ||  -igno, 
ag.  Che  ha  dell'acre.  ||  -imonla,  f.  *acrimónia.  Qua- 
lità pungente.  |  Asprezza,  del  sapore  e  del  suono. 
|  Fierezza,  Rigidezza,  Maniera  aspra.  ||  -imònico; 
-imonioso,  ag.  Che  ha  dell'acrimonia  Ostile.  || 
-issimo,  sup.  Pungentissimo. 
zmr&riitlck  (•  *achedùla.  <^>  Uccello  canoro, 
dticuwid,  forge  usignuolo,  Allodola,  Car- 
■dellino. 
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acribìa   ^  *<*xP$£l*-  £?  Accuratezza.  || -òme- 
'  tro,  m.'  §J  Strumento  per  misurare  pic- 
colissimi oggetti. 

flCriHÒfflci  P^-  m-  *dxpt5o*dYoi.  Mangiatori 
«wiuuiagi,  di  locust6j  come  gli   Arabi  del 

Deserto,  che  le  arrostiscono  sul  carbone. 
gprQ  Ti-  Misura  agraria  antica,  che  in  taluni 
c*v*  \jf  jyQghj  e  ancora  in  uso;  come  in  Inghil- 
terra (ingl.  acre  campo),  dove  è  eguale  ad  are  40, 4tì7. 
aornhaf  o  m.  *tìxpoBàTT)s  che  cammina  sul- 
awuual  a»  l'alto.  Funambolo.  Chi  fa  eser- 
cizi' acrobàtici,  sulla  corda,  sui  trapezi',  ecc.,  e 
ne  dà  spettacolo.  ||  -ico,  ag.  (acrobàtico).  Da  funam- 
bolo. 1  -ismo,  m.  Arte  dell'acrobata,  Funambolismo. 

opr  nrnrft  comp.  m.  *axpav  cima,  vertice, 
aui  uuuiu,   xùpa    paege     ^    Vagt0    altipjan0 

con  orli  montagnosi.  ||  -ofobìa,  f.  *-<poPia  timore, 
ìjgs.  Paura  morbosa  per  i  luoghi  elevati.  ||  -ogrsfìa, 
f.  *-fr,j.^':i  scrittura.  Arte  di  incidere  in  rilievo 
all'acquaforte.  ||  -omanìa,  f.  #|Aavia  pazzia.  Grado 
estremo  della  Dazzia.  |  Eccessiva  pazzia. 

acrom  asia,  t,  -atismo,  2££PtX£2f. 

Privazione  o  Sceveramento  di  colori.  |  Qualità 
delle  lenti  acromatiche.  ||  -àtico,  ag.  Senza  colo- 
razione: di  lenti  da  cannocchiali  e  microscopi' 
che  non  mostrano  intorno  agli  oggetti  i  colori 
dell'iride. 

aCfòn icO  a?-  *«XP0V{X'S  senza  tempo.  *■■ 
»  Di  astro' che  tramonti  o  nasca  al 
punto  stesso  che  tramonta  o  nasce  il  sole. 
acrÒDOÌÌ  ^  *«xpóitoAis  città  alta.  Rocca  o 
"  »  Parte  elevata  in  genere,  delle  an- 
tiche città  greche. 

acrostìchide.  t-*axp«7lx!s-f&>s- 1  com- 

t*v*i  wdiiuiiiuv,  ponimento  in  cui  le  parole 
cominciano  con  la  stessa  let- 
tera. |  -òstico,  ag.,  m.  *àxpb- 
oiv/ov  principio  di  verso.'? 
Componimento  nel  quale  le  ini- 
ziali dei  versi  si  succedono 
in  modo  da  formare  nomi,  o 
altre  parole  determinate.  || 
-ostòllo,  m.  ♦àxpoTTó/.tcv.  (\ 
«L  La  parte  prominente  della 
prua  e  dei  suoi  ornamenti. 
dove   era  scolpito  elmo,   testa 

o  altro  emblema,  e  scritto  il  nome  della  nave.  || 
-òpora,  f.  *djcpó7ropos  traforato  di  sopra.  <$>  Sorta 
di  polipo  pietroso'  che  trovasi  in 
mare:  Madrepora.  ||  -otèrio,  in. 
•  óxpoTtjptov.  JJJ  Ornamento  alle 
sommità'  dei  frontoni  di  edifizi',  o 
delle  colonne. 

acucèlla,  f  *ACHS  igo-, <>Pe- 

'  sce  che  ha  le  ma- 
scelle a  guisa  di  lesina,  e  le  cui 
ossa  rilucono  di  notte  d'un  color 
verde. 

aPII  irp  a-  (acuisco).  *acuere. 
av-u  "  c»  Aguzzare.  Assottiglia- 
re. |  Fare  acuto,  rista,  mente,  de- 
siderio. ||  -itivo,  ag.  Atto  ad  acuire. 


Acrotèrio. 


f.A- 

cutezza. 


+acuità,  -ate,  -ade, 

aCÙleO  m'  *acolèus.  ■£>  Pungiglione  di  in- 
»  setti,  come  api,  vespe,  ecc.  |  ^Spi- 
na, dei  pruni,  delle  rose.  |  Motto  pungente.  |  Sti- 
molo, Eccitamento,  Puntura  dell'anima.  ||  -ato,  ag. 
Appuntato.  Fornito  di  aculeo. 

acume,  +  acumi  ne,  Xcu*ezzaMT  viva- 
cità d'ingegno.  || -inare,  a.  Aguzzare,  Fare  acuto. 
-inato,  pt.,  ag.  Aguzzo.  Appuntato,  di  ferro,  ecc. 

arfmtic  O  aS-  *«>fou(TTt)s;s  relativo  all'udito. 
auusuuu,  Che  serve  airudit0)  Che  si  riferi, 

sce  all'organo  dell'udito.  |  senso,  corno,  nervo,  tubo. 
||  -a,  f.  Scienza  dei  suoni,  parte  della  tìsica. 

acutàngolo  comP->  m-  A  Di  triangolo  che 
auuioiiguiu  ha  tre  angoli  acut.    |?+.icòr. 

nio,  ag.  Che  ha  corna  acute. 
arntrì     atri  itr»    ag.  #acutus  (pt.  aatere).As- 
auuiu,   aguiu,   sottigliato   in  punta.  |  Pene- 
trante, delle  sensazioni  e  dei  sensi.  |  malattie  acu- 
te, violente,   di   corso   rapido,    opp.   a  croniche.    | 


acuzie 


addiètro 


Perspicace,  Sottile,  della  mente  e  dello  spirito.  | 
dolore,  desiderio  —  ,  pungente,  vivo,  intenso.  |  an- 
golo—,  A  minore  del  retto.  |  suoni — , (J Note  alte 
della  musica.  I  pi.  m.,  del  canto  e  della  musica.  | 
a  sesto—,  jff  dell'arco  composto  da  due  curve  con 
centro  diverso  che  s'  incontrano  in  un  vertice. 
Ogiva,  j  -amente,  Con  acume,  Sottilmente.  | 
"•■-ars,  a.  Rendere  acuto.  |!  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto 
acuto.  i|  -ezza,  f.  ast.,  in  tutti  i  significati  di  acuto. 
\  -issìmo,  sup. 

aCUZie,   f.  ^  Acutezza.  Stato  acuto. 

aH  v-  a-  I  TrP-  l-i  nelle  frasi  ad  hoc,  Apposta  per 
'  questo:  ad  hominem,  ad  personam,  Apposta 
per  una  certa  persona;  ad  mnltos  annos,  Per  molti 
anni,  augurale;  ad  maiora,  A  più  alti  gradi,  augu- 
rale; ad  astra,  Sino  alle  stelle;  ad  unguem,  Alla 
perfezione,  sino  alle  minuzie. 
adaCQU  are,  *-af  Innaffia».  Irrigare.  |  An- 
M^Mv^i*  mi  «,  nacquare.  !  Moderare,  Scemare, 
-àbile,  ag.  Che  può  adacquarsi,  terreno.  \\  -amento, 
m.  Inarcamento.  \  -ato,  pt.,  ag.  Annacquato,  Tem- 
perato con  acqua.  1  -atura,  f.  Annaffiatura, 
♦adagguagliare,  v.  agguagliare. 

aHaO*S  a  TP  a-  Posare  comodamente.  |  Acco- 
ajae'  «io,  modare  !  +pr0VVedere.  i  Giovare. 
|  rfl.  Mettersi  con  comodo,  Sdraiarsi,  Sedersi.  |  Po- 
sarsi, Acquetarsi.  |;  -abile,  ag.  Che  può  accomodarsi, 
adattarsi,  ji  -amento,  m.  L'adagiare.!  -ato,  pt.,  ag. 
Posato.   |  Seduto  comodamente.  |  ^Accomodato. 

radagi  o,  +adasio,  ^S^SSSS^. 

Piano.  |  pvb.  Chi  falla  in  fretta,  piange  —.  \  par- 
lare — ,  a  voce  bassa.  |  a'  ma'  passi  (fior.),  Va 
cauto  nelle  cose  difficoltose!  |  rip:  Piano  piano.  | 
andare  — ,  Muoversi  lentamente.  |  *  Il  tempo  della 
battuta  più  lento.  Parie  di  una  sonata  sinfonica. 
J-no,  av.  Piano  piano.  |i-ssimo,  sup. 
^ada^lo  m'  *ADAGUM  proverbio.  Sentenza  per 
S  »  lo  più  pratica.  Massima  per  la  vita, 
xariamantp  m-  *à$àu.-xs  -vros.  <s>  Dia- 
+dUd!ndMB,  mante.  |  .'mo,  ag.  Duro,  Saldo 
come  diamante.  |  di  scrittura,  Indelebile,  Incancel- 
labile. 

aHamiti  m"'  P''  antichi  eretici  seguaci  di 
a'J  *   Prodico,  che  pretendevano  di  essere 

ristabiliti  nella  innocenza  primitiva  di  Adamo,  e 
ne  imitavano  la  nudità.  ||  -ico,  ag.  (adamìtico).  Di 
Adamo  e  degii  Adamiti.  |  in  costume  —,  Nudo. 

+adaSperare,    a.  Inasprire.  Rendere  aspro. 

+adaS*  are     a'  *Sot-  haifsts  impeto,  contesa 


rfl.  Affrettarsi. 


Affrettare.  |  Eccitare,  Irritare. 
Irritarsi.  \  +-anza,  f.  Eccitamento. 


xaHacti  aro  a.  Avere  in  astio.  Astiare. I  rfl. 
+dJd!slldlC,  Portarsi  astio.  ||  -amento,  m. 
Astio,  Invidia.  ||  -oso,  ag.  Astioso. 
Srlatf  are  a'  *ai>aptahe.  Accomodare,  una 
ouaito.c,  cosa  ad  un'altra,  mediante  la  con- 
venienza o  proporzione.  |  Aggiustare.  |  Fare  adat- 
to. |  Fare  opportuno,  conveniente.  |  rfl.  Con- 
venirsi. |  Affarsi.  |  Acconciarsi.  |  Rassegnarsi, 
alla  condizione ,  allo  stato;  all'  opinione. ||  -abile,  ag. 
Facile  ad  adattarsi.  || -abilissimo,  sup.  || -abilità,  f 
Condizione  di  adattabile,  -acchiare,  a.  dm.  Adat- 
tare alia  meglio.  ||  -amento,  L'adattarsi.  |  &  Il  mo- 
dificarsi degii  esseri  secondo  le  condizioni  dell'am- 
biente in  cui  vivono.  ||  f-anza,  f.  Adattamento. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Reso  adatto.  Atto.  Conveniente.  | 
— atamente,  Convenientemente.  In  modo  adatto.  || 
-atissimo,  sup.  |  +-azione,  f.  Adattamento.  ||  -evole, 
ag.  Adattabile.  Acconcio. 

arjaftO     ag.  dv.  adattare.  Atto,  Abile,  Accon- 
**  »   ciò.     |     Conveniente,    Opportuno.     | 

-amente,  In  modo  adatto.  ||  +-ezza,  f.  Attitudine.  || 
-issimo,  sup. 

addamascato,  v.  damascato. 
u.arlHanaiatn     aS-   Che   ha  assai  danaro.  I 

+aaaanaiaio,  pcl!c  _  con  macchie  tond; 

.a  mo'  di  denari.  |  Q  Sparso  di  piccoli  tondi. 

arirl  J4TA     r^-  dahk.     Accorgersi.    Avvedersi.  | 
civjvj  die,  Darsi>  Dedicarsi  n  .at0(    pt)  ag.  Da. 

to.  Dedito. 


aHf*Ìa7ÌarP     a-    Metter   dazio,   Sottoporre   a 
auusw-lai  c»   gabella.  I  +Registrare  ai  libri  del 


addébito, 


Addentatura. 


gabella.  |  +Regis 
dazio. 

addebbiare     a-  (addebbio).   »^"  Abbruciare 
»   sul  terreno  legna  e  sterpi  per 

ingrassarlo.   ||  -ato,  m.  Terreno  ove   si  è  fatto  il 

debbio. 

m.    a  debito.    Attribuzione  di  de- 
bito.   |    L'ascrivere   a    debito.    | 

Imputazione.    ||  -are,  a.  Apporre    a  debito.    Notare 

tra  i  debiti.  |  Incolpare.  ||  -ato,  pt.  Che  ha  l'addebito. 

J.aHHAhnl  ITP     a-  (addebolisco).  Indebolire.  I! 

tdUUCUUI  HC,   .jmento,  m.  Debolezza,  Fiac- 

+addecimare,  tuiffi^i&munftS 

dei  cittadini  per  imporvi  la  decima.  |  Sottoporre 
a  decima.  ||  -atore,  m.  Chi  tiene  i  registri  delle 
decime.  Chi  segna  le  decime.  ]  -azione,  f.  Operazione 
dell'addecimare. 

aHrlpncarP  a.  Far  dènso.  |  +Condensare.| 
aaaens  are,  rfl. Affittire, della folla.H -amen- 
to, m.  L'addensare,  di  cose  insieme.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Fatto  denso.  |  Ammucchiato.  || 
-atissimo,  sup.  j  +-azione,  f. 
Azione  dell'addensare. 

addent  are,  d  ^"T'a?- 

salire  con  la  critica,  il  biasimo. 
|  Corrodere.  5  -atura,  f.  L'adden- 
tare. |  &>  Quella  parte  dei  legni 
lavorati  che  si  incastra  dentro 
un'intaccatura  e  serve  a  tener 
fermo    un    legno    con    V  altro. 

addentellare,-^-; 

te.  jf|  Fare  l'addentellato,  La- 
sciar alcuni  risalti  per  colle- 
garvi nuovo  muro.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  ad- 
dentellato. |  Fornito  di  risalti  a  foggia  di  denti. 
|  discorso  — ,  Tronco,  Ammezzato, 
rotto.  |  m.  Serie  di  risalti  lasciati  in 
un  muro  per  potervi  collegare  un 
nuovo  muro.  |  Cosa  che  permetta  l'at- 
taccarvisi    di    un'altra. 

addentrare,  l'J^TrtYn- 

ternarsi,  Penetrar   addentro,    con   la 
vista,  con  l'intelletto. 
addéntro     av-    A    destro.   Inden-  Addentellato. 
»   tro.  Nell'interno.  |   vedere,  sapere 
— ,  oltre    la  superficie  e  l'apparenza, 
^addesiare,  v.  desiare. 

aHHpQtr  arp  a-  Render  dèstro,  abile  e 
dUUC&U  aie,  pronto  !  Ammaestrare,  |  +Sta- 
re  alla  destra:  dello  scudiero  che  reggeva  il  freno 
del  cavallo  al  signore.  |  rfl.  Esercitarsi,  Farsi 
abile,  Assuefarsi.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  adde- 
strare. |ì  -amento,  m.  Esercizio,  Ammaestramento. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Esercitato.  |  Servito  dalla  staffa  de- 
stra. ||  -atissimo,  sup.  Molto  esercitato.  ||  -atore, 
m.  +Che  regge  alla  destra  il  cavallo  del  principe. 
|  Che  dà  la  destra.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ad- 
destra, esercita. 

addétto  m-  *ADD1CTL'S  (pt-  addicére).  As.se- 
»  gnato,  Dato  in  potestà.  |  Applicato, 
Posto  in  dato  ufficio:  alla  Corte,  a  un'Ambasciata. 
|  Dedito,  Dato  con  l'animo.  |  Appartenente.  |  jtj 
Destinato  per  condanna. 

addi,   +addìe,   av.  A  di,  Nel  di  (nelle  date). 

addiacci  are  a-  <tosc-)-  Agghiacciare.  |  rfl. 
eiUUiauui  etlC,  Gelare  ]  .amento,  m.  L'ad- 
diacciare. |  Tenere  il  gregge  all'addiaccio. 
addÌaCCÌO  m'  *ADIAC:ÉRE  giacere  vicino.  <^ 
»  Prato  o  Campo  dove  i  pecorai  ten- 
gono il  gregge  chiudendolo  attorno  con  una  rete. 
|  Luogo  ove  si  adunano  i  pastori.   |   Bivacco. 

addiètro,  a  dietro,  +adrieto,  avA 

tergo.  Dietro.  |  In  passato  Indietro.  In  addietro.  |  Pri- 
ma. |  cntr.  di  Innanzi.  |  voltarsi — ,  Confortarsi  con- 
siderando i  più  infelici;  Rammentare  il  passato.  | 
restare,  essere  —,  nel  corso,  negli  studi',  Lasciar- 


addiettivo 


23 


addorno 


si  superare,  vincere  da  altri.  |  lasciare  — ,  Omet- 
tere. Trascurare.  |  dare  —,  Cedere,  Venir  meno, 
Indietreggiare.  |  Rinculare.  |  Peggiorare.  |  tenersi 
— .  Ricusare;  Non  voler  apparire  tra  i  primi. 

addiettivo,  v.  aggettivo. 

addimandare,  addomandare,  a. 

Domandare.  |  Interrogare.  |  Domandare  di  alcuno. 
Chiamare,  Richiedere.  |  Denominare.  || +-a,  f.  +-agio- 
ne,  f.  +-amento,  m.  +-anza,  f.  Domanda,  Richiesta. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Domandato.  Richiesto.  |  Denominato. 
j|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  richiede  o  addimanda. 

+addimàndita,  ^hi;°'am)  DomandaPre 

addimesticare,  -hire,  v.  addomesticare. 

xaHriiinnr  are  nt-  (addimóro).  Dimorare, 
fdUUIUIUI  eli  e,    Far  dimora_   |  indugiare.  || 

+-amento,  m.  Indugio.  ||  +-anza,  f.  Dimora.  |  Indu- 
gio. Tardanza. 
addimostrare,  v.  dimostrare. 

addìO,  a  diO,  fscì.  (accomandare -).  Sjxìu- 
mwwiw,  w.  wiw,  {o  nej  prender  commiato.  | 
dell'ultimo  commiato.  |  m.  Saluto.  |  senza  dire — , 
Bruscamente.  |  dire  —,  Separarsi  per  sempre.  |  a 
stasera,  a  domani,  Arrivederci  stasera,  domani. 
addipanare,  v.  dipanare. 

3  d Ó  I  re     a'  (Vé  d  * r  e)-  *addicEre.  Dedicare.  |  Asse- 

'   gnare.  |  Assoggettare.  |  rfl.  Dedicarsi. 

Obbligarsi.  |  Affarsi,  Confarsi.  Esser  conveniente. 

+addirimpetto,  a  d-  ^c-c?irinlpett0' Di 

addirìtto  av-  A  DIRITT0-  Per  linea  retta;  Di- 
auuii  iuu,  rettamente;  Giustamente.  |  "'ag.  In- 
dirizzato, Diretto.  |  Diritto.  |  Destro.  ||  -ura.av.  Di- 
rettamente.  |  Senz'altro,  Senza  esitazione. 

addirizzare,  addrizzare,  *areDir;ar 

diritto,  Render  diritto.  |  Riordinare.  |  Indirizzare, 
Applicare,  Rivolgere.  |  Correggere,  il  torto.  |  le 
gambe  ai  cani,  Tentare  l'impossibile.  |  Metter  drit- 
to, in  piedi.  |  rfl.  Incamminarsi,  Indirizzarsi.  ^Ri- 
volgersi. |  Raddrizzarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può  addi- 
rizzarsi. ||  -amento,  m.  Il  far  diritto.  |  Direzione 
Correzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dirizzato.  |  Riordina- 
to. |  Risolto.  ||  -atoio,  m.  Dirizzatolo.  Fusellino 
per  fare  l'addirizzatura  dei  capelli.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  raddrizza,  riordina.  |l  -atura,  f.  Di- 
rizzatura. Riordinamento.  |  Scriminatura, 
addisciplinare,  v.  disciplinare. 

m.   *additamentum.    Giunta, 


additamènto,  fg*™ 


ta.  Accrescimento. 
additare     a"  Mostrare  c°l  dito  accennando. 
cxuu  1 1  cu  w,    |  Giostrare,  Indicare.  ||  -amento,  m. 
L'indicare,   Indicazione.  |!  -ato,   pt.,   ag.  Mostrato. 
Indicato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  addita. 
additto.   v.    addetto. 
oHriiuoniro     nt-  Avvenire.   Accadere.  1  Dive- 

ctuui  venne,  nire  Diventare. 
+addiventare,  addoventare,  v.  diventare. 
+addivinare,  v.  indovinare. 

addizióne  f-*ADDiTio-o.\us.  Aggiunta.  Giun- 
auui^iunc,  ^a  |  gg  Operazione  del  sommare. 
|  articoli  di  —,  nelle  leggi  e  nei  patti  pubblici. 
Giunte.  ||  -ale,  ag.  Aggiuntivo.  |  pi.  atti  —,  Ag- 
giunte di  un  trattato  diplomatico.  |  centesimi  —, 
Piccole  somme  aggiunte  all'imposta,  le  quali  vanno 
a  favore  dei  Comuni  e  delle  Province.  ||  -are,  a. 
Sommare.  Far  l'addizione. 

addobb  are  *.  (addòbbo).  *angs.  DUBBANdare 
auuuuu  ai  e,  un  cojp0j  creare  cavaliere,  col 
colpo  al  collo  o  alla  guancia,  vestirlo  coi  suoi  di- 
stintivi. Armare.  |  Vestire  delle  armi,  delle  ricche 
vesti.  |  Corredare.  1  Ornare.  |  Decorare.  |  Arredar 
bene.  |  Guarnire  con  paramenti.  |  Conciare,  Con- 
dire. |!  -amento,  m.  Paramento.  |  Condimento.  | 
Masserizie,  Suppellettili  ricche.  |  A.  Concia. 
I  -ato,  pt.,  ag.  "Ornato.  Arredato.  |  Decorato.  |  Ac- 
concio. || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  addobba. 
arMrShhr»  m-  Tutto  ciò  che  serve  per  orna- 
auuuuuu,   mento.    I    Ornamento    di    edifìzi' 


pubblici  o  privati,  per  feste  e  occasioni  solenni.  | 
Condimento.  |  Guarnizione.  |  ^  Concia.  |  Mortaio 
per  la  concia,  Tino,  Trogolo. 

addOCCÌare  a'  (a^óccio).  C^  Fare  nel  le- 
auuuuv^iaic,   gn0    un    jncavo  a  somiglianza 

di  doccio  adoperando  il  tassello,  che  si  chiama 
scorbia  calcagnata  o  scorbia  addocciata. 
nHHr»r*ilirA  a-  (addòcilo).  g*. Render  docile, 
auuuuilllC,  cedevole  al  tatto,  panno,  pelle. 
aHHocrarP  a-  Listare,  Divisare  a  dóghe.  || 
duuuB  al  c>  -ato,  pt.,  ag.  £S  Listato,  A  doghe. 
aHrlrtcrliaro     a.  Dar  dòglia.  |  rfl.  Sentir  do- 

aaaognare,  glia>  Doier6si 
+addolcare,  +-iare,  LSiSgar^ 

aHHnlr  ire»  a.(addolcisco).  Far  dolce.  Libe- 
auuuiuno,  rare  dell'amarezza.  |  Temperare 
(anche  metalli).  |  Render  meno  aspro  e  crudo.  | 
Ingentilire,  costumi.  \ Moderare,  desideri\\ Calmare, 
il  furore,  le  intemperie.  |  Ammorbidire  (anche  colo- 
ri). || -i mento,  m.  L'addolcire.  || -itivo,  ag.  Atto  ad 
addolcire.  |  ,tigc.  Demulcente,  Lenitivo.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Fatto  dolce.  |  Mitigato.  Ammollito.  ||  -itore,  m.  -itri- 
ce,  f.  Che  addolcisce. 
a^Hnlnroro    a-  Dar  dolóre,  Far  dolente.  I 

aaaoiorare,  nt    r{1_  Sentir  dolore_  Attri_ 

starsi.  ||  -ata,  f.  ^  Titolo  di  festa  e  d' immagine, 
e  di  confraternita,  di  Maria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Af- 
flitto, Straziato  dal  dolore.  ||  -atissimo,  sup.  || 
+-evole,  ag.  Doloroso. 

addòme,  addòmine,  m. *abdomen  ìms 

iauuwiei  w,    «^.w  «  vi  i«i  grasso    del    ven- 

tre.  <9  Basso  ventre.  || -inale,  ag.  Appartenente  al- 
l'addome. 
addomandare,  v.  addimandare. 

addomesticare.  a   rfl  ?en,dere,  ^omè; 

uuuwinwwi.iwa.iw,  s  n co,  togliendo  la  sa!- 
vatichezza,  animali, piante,  terreno.  \  J^Acclimare. 
|  Raggentilire.  |  Rendere  familiare,  Assuefare,  Ac- 
comodare. |  rfl.  Prender  familiarità.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  addomesticarsi.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -a- 
mento,  m.  L'addomesticare.  Ingentilimento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Fatto  domestico.  Domestico.  |  Liberato 
di  selvatichezza.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ad- 
domestica. ||  -atura,  f.  Coltura  (di  piante).  1  -he- 
vole,  ag.  Facile  ad  addomesticarsi.  ||  -hevolezza,  f. 
Possibilità  di  addomesticarsi.  ||  -hire,  a.  [addome- 
stichisco).  Render  domestico.  |  Rendere  più  trattabile. 

+addon  are,  'fl-  (a¥^°l ■],ON*REv  Darsi> D&.' 

i  mwwwii  w.i  w,  dicarsl  |  Addarsi,  Accorgersi. 
|| -amento,   m.    L'addonarsi. 

+addopare,  +addoppare,  [Jsi^£ 

tro,   dòpo.  Nascondersi. 

addoppi  are,  a- Radd°ppiarf- „Far dóppio. 

JrK'  **■  v>  |  Aumentare.  |  Far  di  una  co- 
sa due.  |  Sovrapporre  la  metà  d'un  filo  all'  altra 
{filo  doppio);  un  pezzo  di  corda  sull'altro.  I|  -abile, 
ag.  Che  si  può  raddoppiare.  || -amento,  m.  Raddop- 
piamento. |!  -ato,  pt.,  ag.  Raddoppiato,  Doppio.  | 
Congiunto  I  -atoio,  m.  ^  Arnese  che  serve  ad 
addoppiare  le  fila  della  seta.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  addoppia.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'addop- 
piare. Cosa  raddoppiata. 
addÓODÌO     av-  -^  doppio.    Doppiamente.  |  m. 

""  v»   L'addoppiare. 
flrlrlnrmontara     a.  (addormento).  Rendere 

aaaormenxare,  d0'rmente.  Far  dormi_ 

re.  Indurre  sonno.  |  Assopire,  sensi,  energie.  \ 
Intormentire,  Intorpidire,  le  membra.  |  Attuta- 
re, Acquietare.  |  Far  restare  inoperoso.  |  Tenere  a 
bada.  |  rfl.  Mettersi  a  dormire.  Esser  preso  dal 
sonno.  |  Anneghittirsi.  |  nel  Signore,  Morire  cri- 
stianamente. |  Restare  inoperoso.  |  ^  Cessare  di 
vegetare.  ||  -aticcio,  ag.  Sonnolento.  ||  -ativo,  ag. 
Che  fa  addormentare.  Sonnifero.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Assopito.  Fiacco.  Morto.  Intormentito.  Placato, 
Calmato.  Inattivo.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ad- 
dormenta. 

arJr!r»riYì  ir<a     a.  (addòrmo).  Far  prender  son- 
dUUUIllliic,  no     Addormentare.    Far    dor- 
mire.   |    rfl.  Addormentarsi.   ;|  -ito.  pt.,  ag.  Preso 
dal   sonno.   |   Inoperoso. 
+addórno,  v.  adórno. 


addossare 


20 


adiezióne 


orlrlr»cc  ara  a-  (addòsso).  Porre  addosso. 
dUUUS&aiC,  |  Attribuire,  Applicare.  Im- 
putare. |  colpa,  responsabilità.  |  Dare,  incarico, 
lavoro.  |  rfl.  Appoggiarsi  addosso.  Accalcarsi.  | 
Assumersi  un  obbligo,  un  incarico.  ||  -amento,  m. 
Carico.  ||  -atura,  f.  L'esser  posti  addosso  (di  voca- 
boli, scritti  l'uno  stretto  all'altro). 
addÒSSO  av-  A  Dosso-  Sul  dosso,  Sulle 
auuuoau,  spalle,  Sulla  persona.  |  il  malanno 
e  l'uscio  —,  Tutte  le  disgrazie.  |  Dentro  la  per- 
sona, In  corpo.  |  avere  il  diavolo  — ,  Essere  ma- 
lizioso o  agitato.  Essere  un  diavolo.  |  A  carico 
o  peso.  |  (con  a)  Sopra,  Contro.  |  correre — .  |  D'ad- 
dosso, Di  dosso,  Di  su  la  propria  persona.  |  mettere 
— ,  Imputare. 

addotto    +addutto    p1-  *adductus  (ad- 

<*UaOUO,  tdUUUUU,  durre).  Portato.Re- 
cato.  [  Allegato.  Citato. 

arlHnttnr  aro  a-  (addottoro).  Dare  la  laurea 
auuuilUI  clic,  di  dottore,  Far  dottore  (con 
in),  |  Ammaestrare.  Istruire.  |  rfl.  Divenir  dottore, 
Laurearsi.  ||  -amento,  a  L'addottorare.  Cerimonia 
della  laurea.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Laureato.  |  Dotto.  | 
Esperto. 

aHHnttrinarP  a-  Fornire  di  dottrina.  | 
tìUUUUllliaiC,  Ammaestrare,  Istruire,  In- 
segnare. |  rfl.  Istruirsi.  |  Scaltrirsi  (con  in  o  di). 
ii  -amento,  m.  Ammaestramento.  Dottrina.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Ammaestrato.  Dotto.  Istruito.  ||  -atamente, 
Da  uomo  addottrinato.  j|  -atura,  f.  Effetto  dell'ad- 
dottrinare. |  -evole,  ag.  Disposto  alla  dottrina. 
j-orlrlrarìn  aro     rfl.  Ornarsi  di  dr  appi.l  Ab- 

+ao  Grappare,  bigliarsi  „  _at0i  *t>   ag 

Ornato  di  drappi.  |  Abbigliato. 

addraonéll  are  a-  ^  Disporre  in  drap- 
dUUrctpptJJI  ctIC,   pèlli      Schierare.  Il -ato, 

pt.,  ag.  Schierato. 

j.arlHritfn     aS-  A   dritto.  Indirizzato.  |  Dirit- 

Tauui  !llu»   to,  Ritto. 

addrizzare,  v.  addirizzare. 

+adduare   a-  DUE'  Accoppiare,  l  ru-  unirsi, 

-rcn-juueii  e,   Accoppiarsi. 

+addÙC  ere,  a-  *A™UCÈBK-  Addurre.  !!  -ente, 
■  v«wc v* m w  wi  <**,   pS     ^ne    reca)  adduce,  allega. 

|!  -ibile,  ag.  Che  si  può  recare,  citare.  ||  -ibilissimo, 
sup.  |  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  adduce,  apporta. 

addugliare,  »:>  Far  le  duslie- i  Racc°- 

uwu wtj-,1  imi  «|   giiere  1  canapi  cosi  che  le  spi- 
rali formino  gruppo  di  figura  conica. 
+adduplicare,  v.  duplicare. 

+addurire,  addurare,  ^^ZV. 

addurre  a'  ltìt^"C0J  addussi,  addotto,  *ad- 
auuuiiC)  dìicere).  *adduoèue.  Arrecare,  Con- 
durre, Portare.  Apportare.  |  +Ridurre.  |  Indurre.  | 
Cagionare,  Produrre.  |  Citare,  Allegare.  Recare  in 
appoggio:  esempi',  autorità,  argomenti,  fatti;  scu- 
se, ragioni,  pretesti.    |    rfl.  Indursi,  Ridursi. 

adeguare,  +adequare,  a#A^^: 

Agguagliare,  Pareggiare.  |  Esprimere  adeguata- 
mente. |  al  suolo,  Abbattere  totalmente,  mura,  edi- 
fici',  ecc.  |  rfl.  Pareggiarsi.  Adattarsi.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  adeguare.  ||  -amento,  m.  Pareggia- 
mento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Eguagliato.  |  Conveniente. 
|  Ragguagliato.  ||  -atamente,  In  maniera  propor- 
zionata, conveniente.  Proporzionatamente.  ||  -atis- 
Simo,    sup.     |    v.  ade  quaz  ion  e. 

adèìfi  m-  P1-  *<*Sety>Gi  fratelli.  %  Stami  riuniti 
aulici,   pej  loro  fjiamenti 

adèilO  m'  *ATTiLLS- ^>  Pesce  del  Po  simile 
a  '   allo  storione,  ma  ha  la  carne  di  color 

giallognolo  presso  la  pelle. 

adempire,  adémpiere,  a;,,[flJ,;S: 

pio  ;  adempii).  *adi>.iplere  far  pieno.  Eseguire  a 
pieno,  la  legge,  il  comando,  il  dovere,  la  volon- 
tà, il  desiderio.  |  Mettere  ad  effetto.  |  Appagare. 
|  Mantenere,  promessa.  \  Ridurre  in  atto,  com. 
Realizzare.  |  Compiere.  |  ''Colmare,  Correggere, 
il  difetto.  |  rfl.  Avverarsi,  Verificarsi.  ||  -ibile,  ag. 
Che  si  può  eseguire.  ||  -imento,  m.  Esecuzione; 
Soddisfazione.  |  +Pienezza.  ||  -ito,  pt.  Compiuto, 


adeqi 


Eseguito.  Appagato.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
compie,  esegue,  mette  in  atto.  ||  -iuto,  pt.  Com- 
piuto, Eseguito.  ||  -lutamente,  Compiutamente.  || 
-iutissimo,  sup. 

ademorivio  -ivo  m-Pl  Diritto  comune  di 
aueinpi   IVIU,    '*"f  pasCoio.  || -Ivi; -ìvili.ag. 

pi.  beni,  in  Sardegna,  Terreni  che  erano  soggetti 
all'ademprivio,  cioè  al  diritto  promiscuo  di  far 
legna,  raccogliere  ghiande,  scorza,  ecc.,  pasco- 
lare gli  armenti,  estrarre  calce,  pietra,  ecc. 
aHpn  ìtf*  '•  *àH-'uv  glandola.  ^  Infiammazio- 
auc"  ,lc»  ne  delle  glandole  linfatiche.  Tumore. 
il  -ocarpo,  m.  *y.j.c,r.r,i  frutto.  j£  Genere  di  piante  col 
legume  o  frutto  glanauloso.  |)  -oso,  ag.  Glanduloso. 
arlpnrinno     f-    *ademi-tio  -onis   il    togliere. 

aaenzione,  ^  Revoca  d,un  legat0  » 

adèotO     m'   *ADEPTUS  (Pl-    adipisci  ottenere). 
"      »   Affiliato,  a  un    partito   politico   o  re- 
ligioso. Ascritto  a  società   segreta.   |  +Iniziato  ai 
misteri  dell'alchimia. 

iia7ÌfSnP     f-   *ad.eouatio  -osis.    Egua- 
ua^-iuiic,   guarnente  Pareggiamento.  | 
dell' immagine  all'obbietto.   |    +Ragguagliamento. 
+aderbar©     a    (adèrto).  Pascer  d'erba.  Met- 
-TC4.W&I  "«'*)   tere  a  erba. 
adèrP^rS     a-  (Qdergo,  adersi,  aderto).  Erge- 

5  »   re.  Innalzare. 

arjfìr  jpg  nt.  (aderisco).  *adh.erere.  Essere  at- 
»  taccate  |  Unirsi,  Applicarsi,  con  l'a- 
nimo, la  mente.  |  Favorire,  Acconsentire.  |  Parteg- 
giare. ì|  -ente,  ps.,  ag.  (.'he  aderisce,  combacia. 
|  Unito;  Attaccato.  |  Contiguo.  |  s.  Appartenente; 
Partigiano.  Seguace.  |  -entissimo,  sup.  ||  -enza, 
f.  L'essere  aderente.  Adesione.]  Cose  annesse; 
Relazione,  Appartenenza,  Parentela,  Clientela.  | 
-imento,  m.  Adesione. 
+aderpicare,  v.  inerpicare. 

+adSSare     a'  *Pro-  alesar  (addensare).  Ac- 
T  »   conciare. 

adescare,  aescare,  ^oSes^i 

Lusingare,  Tirare  a  sé  con  lusinghe.  |  Porre  come 
esca,  Porre  l'esca.  |  $>$  Inescare.  ||  -abile,  ag.  Da 
potersi  allettare,  lusingare.  ||  -amento,  m.  Lusinga. 
I  -ato,  pt.,  ag.  Lusingato,  Attirato.  |  Inescato.  || 
-atore,  m.  atrice,  f.  Che  adesca,  alletta. 

iòne  ''  *adh.*.sio  -oxis.  L'attaccarsi.  | 
'  Consenso.  |  £+2,  Consenso  alle  do- 
mande di  riforma  od  annullamento  delle  sen- 
tenze. |  /Q  Proprietà  dei  corpi  di  attaccarsi;  For- 
za che  li  tiene  attaccati.  ||  -ivo,  ag.  Atto  ad  ade- 
rire, Che  serve  ad  attaccare,  tenere.  |  Che  aderi- 
sce. ||  +-o,  pt.,  ag.  *adh*sus.  Attaccato. 


ades 


adèSDOtO,   ag.*aSéa7roT0S-  Privo  di  padrone. 
"w       »  C^Senza  nome  dai 

adèsso,  av-.*A?.  !PSL'M-  °ra- 1 

v»    I  r]p    senza  metter  te 


'autore.  Anonimo. 
Presentemente 
:empo  in  mezzo 
Or  ora.  |  Testé.  |  ^Allora.  |  +Subito. 

adiacènte,  addiac-,  +aggiac-, 

ag.  *adiacens -tis.  che  giace  vicino.  Vicino,  Li- 
mitrofo. |  angoli  —,  ^  Angoli  contigui,  i  quali 
sommati  valgono  due  retti,  e  misurano  perciò  una 
semicirconferenza  che  è  di  160  gradi,  n  -enza,  f. 
Luogo  adiacente.  Vicinanza;  Attinenza. 
adiàfonO  m-  *<*8ió©gvos  cne  non  risuona  at- 
ei ,  traverso.'*  Sorta  di  pianoforte  in- 
ventato da  Fischer  di  Lipsia  nel 
1SS2,  che  sostituisce  alle  corde  al- 
trettante forchette  metalliche. 

adiantO  m-  *adiantum  [àSiav- 
«uicuuu,  Toy  non  bagnat0)  § 

Genere  di  piante,  della  famiglia 
delle  felci;  la  specie  più  notevole 
è  il  eosi  detto  Capelvenere,  me- 
dicinale. 


+adiettivo,  add-, 


'■  ag- 
ita- 


vo.   |  +-o,  m.  #ADiECTrs  aggiunto. 

yg  Procuratore    nella    riscossione 

di  una  lettera  di  cambio. 

+adÌft7'^n^-   f-*ADIErTI°  "°NIS-  Aggiunta.  Ag- 


uezione, 


giunzione. 


adimare 


adozióne 


+adimare  a~  (adìni0^  *>mvs  ìi  più  in basso. 


lare.  Abbassare.  I  rfl.  Abbas- 


sarsi, Avvallarsi 
5» H  ina  mìa     *•  *<i&uvau.E<x   mancanza  di   ener- 
a^  inai  ma,   gia_  ^  stat0  di  proPtrazione  ge- 
nerale delle  forze. 
xariimrcninro     rn.    #adinventor  -oris.   In- 

+aamveniore,  ventore-  |,+.2|0ne>  f.*ADIN- 

Ventio  -onis.  Invenzione.  |  Trovamento.   Ritrova- 
mento. 
àdlD  e     m'  *AD'PES-  Pinguedine  del  corpo.  |  J£ 

r      '  La  parte   grassa  dei   vegetali.  j|  -ocè- 
ra,  f.,  comp.  /%)  Materia  grassa,  saponificata,    nei 
cadaveri.  |  -oso,  ag.  Pieno  di  adipe;  Grasso.  |  Flo- 
scio. ||  -osità,  f.  Pinguedine,  del  ventre. 
sdì  OSO     m"  *ó.Si^>o^.  j&  Ghianda  che  nasce   da 

(-»  \J)  una  Speèie  di  palma  coltivata  in  Egit- 
to, usata  anticamente  nella  composizione  di  un- 
guenti. |  Liquorizia. 

adirare  a"  Muovere  ac*  lTa-  I  rfl- Montare  in 
'  ira.  |  Sdegnarsi.  |  Imbronciarsi.  |  At- 
tristarsi, Turbarsi.  ||  -amento,  m.  Ira,  Collera.  || 
+-anza,  f.  Collera.  ||  -atamenta,  Con  ira.  ||  -atello, 
-atetto,  ag.  dm.  Alquanto  irato,  Sdegnosetto.  || 
-aticcio,  ag.  Piuttosto  stizzito.  |l  -atissimamente, 
av.  sup.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sdegnato, 
Crucciato.  |  parole  adirate,  piene  di  ira.  ||  -atuccio, 
ag.  dm.  spr.  || -evole,  ag.  Facile  a  montare  in  ira. 
il  +-oso,  ag.  Iroso,  Facile  all'ira.  ||  + -osamente, 
Con  ira. 

adire     nt'  (ad'sco}.  *adire.  £%  Presentarsi  per 
'   chiedere  ragione,  Accedere  ai  magistra- 
ti, in  difesa  di  un  diritto.  |  a.  il  tribunale,  il  giudice, 
un'eredità,  Accettare  nei  modi  legali. 
àdito     m'  *AD'TUS-  Entrata,  Accesso.  |  Varco.  | 
'   r^r  Spazio  tra  albero  e   albero,   Passag- 
gio. |  *dì$uTÓi  impenetrabile.  f\  Recesso,  del  tempio. 
adiutÓrG     m'  *ADIUT0R  -Sris.  Aiutatore.  Che 
»  aiuta.  |  ffc  Magistrato  che  assiste- 
va  un   altro  in   determinate  funzioni.  ||  -orio,   m. 
*adiutor!um.  ^  Soccorso  divino.  |    Qf  Osso  che  si 
attacca  alla   spalla.  |  +Sorta  di  tributo  al  principe. 
||  -rice,  f.  Che  aiuta. 

xarl  il  \\i  arp  a-  *adiuvare.  Aiutare.  Porgere 
Tttuiuv  aie,  aiuto  y  _ante,  ps.,  ag.  Che  aiuta. 
|  J^g  grazia  —,  quella  che  Dio  concede  all'  uomo 
nel  corso  di  un'azione. 

adizióne  f-  *ADlT,°  -onis.  L'adire.  |  £%  Atto 
"^  »   con  cui  l'erede  dichiara  di  volere 

acquistare  l'eredità. 
+adizzare;  v.  aizzare. 

admidòmetro,  admòmetro,  g»t-r* 

mento  per   determinare    la   quantità    d'acqua    che 
evapora  dall'unità  di  superficie  durante  24  ore. 
admittatur,  m.  (1.  =  si  ammetta).  j^Formola  del  di- 
ritto  canonico,  con  cui  si   ammettevano  gli  aspi- 
ranti agli  ordini  sacri. 

adnata     ^  *ADNATA  nata  accanto.  V  Membrana 
•    esterna  dell'occhio,  Congiuntiva. 

adocchiare,   aocchiare,  ckiof^M. 

fissar  l'occhio.  Guardare.  |  Guardare  con  com- 
piacenza e  desiderio.  Occhieggiare.  |  Riconoscere, 
Ravvisare.  Scoprire.  || -amento,  m.  Sguardo  signi- 
ficativo. ||  -ato,  pt.,  ag.  Guardato.  Riconosciuto.  | 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  adocchia. 

ado  esc  ènte,  ag-> 8-  *adolescens-t1S  che 

wviwivw  vn%v,  cresce  (ps.  adolesccre).  Che  e 
nell'adolescenza.  |  Giovinetto,  Giovine.  ||  -èntulo, 
m.  (-a,  f.).  dm.  ||  -enza,  f.  «adolescentia.  Il  crescere. 
|  Età  tra  la  puerizia  e  la  giovinezza. 

adombrare,  aombrare,  ^-(adombro). 

"UU"       "         M.1   V»,      UVI    ■   ■»■    MI    V,       #ADl,MBRARE- 

Fare  ombra.  |  Parare  la  luce.  |  &  Ombreggiare.  | 
Oscurare.  |  Celare,  Nascondere.  |  Accennare,  Ri- 
trarre quasi  in  ombra.  |  Simboleggiare.  |  rtl.  Inso- 
spettirsi, Turbarsi.  |  Prendere  ombra  e  temere 
(dei  cavalli).  ||  -abile,  ag.  Facile  ad  adombrarsi.  || 
-amento,  m.  Oscuramento,  Turbamento.  |  Cenno.  j| 
-ato,  pt.,  ag.  Coperto  d'ombra.  |  $  Tratteggiato. 
|  Simboleggiato.  |  fj  Che  ha  preso  ombra.  |  Sde- 
gnato, Insospetiito.  ||  -atore,    m.   -atrice,  f.    Che 


adóne,  'n  *adonis 

»   da    Venere 


adombra.  ||  -attira,  f.  Ombra.  Adombramento.  |f 
-azione,  f.  *adi;.ibrat!o  -onis.  Adombramento.  |  Tur- 
bamento. |  Cenno.  |  j£  Descrizione  di  una  specie 
o  famiglia  di  piante. 

■Idis.    gg  Giovinetto   amato- 
ere.  |  Giovane   molto  bello.  |  jj. 
Fiore    rossiccio  che   nasce  tra  le  biade. 
adònide     '■  *ADOXIS  -idis.  J£  Genero  di  piante 
'   della  famiglia   delle    ranuncolacee  : 
se  ne  conoscono  circa  15  specie,  tra 
cui  il  Fior  Rosso,  Rosso  di  Diavolo, 
Ranuncolo  dei  grani. 

adonestare,  a-  (adonès*° >■  £*- 

w«  juvoitiiu,  re  onesto.  Da- 
re apparenza  di  onesto. 
adÒnÌO  ag-  *«Sùviov.  ?  Ver- 
auulliu'  setto  della  poesia  gre- 
ca, e  da  questa  recato  nella  latina, 
composto  di  un  dattilo  e  d'  uno  spon- 
deo (l'ultimo  nella  strofa  .saffica). 


Adònide. 


arinnt  arp    &• (adonto). Fare o n 

aa  ornare,  u<    Vituperare> 

Offendere.  |  rfl.  Recarsi  ad  onta.  |  Sdegnarsi.  || 
-amento,  m,  Risentimento.  L'adontarsi.  ||  -ato,  pt. 
Risentito,  Sdegnato,  j  -atissimo,  sup.  j  -oso,  ag. 
Che  reca  onta. 

adoperare,  adoprare,  fcffiftTi 

pera.  |  Usare;  Servirsi.  |  Operare.  Fare. | nt.  Avere 
efficacia.  |  Agire.  |  rfl.  Occuparsi;  Mettersi  in  ope- 
ra ad  un  fine.  || -abile,  ag.  Che  può  adoperarsi.  | 
-abilissimo,  sup.  I  -amento,  m.  L'adoperare.  | 
Esercitazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  adopera.  Ope- 
roso. |  Jgg  n  signore,  Per  l'opera  di  Dio.  fi  -ato,  pt., 
ag.  Messo  in  opera.  |  Usato.  ||  -atore,  m.  -atricer 
f.  Che  adopera,  opera.  j|  -azione,  f.  Operazione, 
Effetto. 

adOT  ars  a--  nt*  (adoro).  #  adorare.  Prestar 
«i  s,,  cult0)  Venerare.  |  Fare  atti  di  ado- 
razione. |  Pregare.  |  Inchinarsi  in  atto  di  venera- 
zione, spec.  al  Papa.  |  Amare  smisuratamente.  | 
Riverire,  Avere  in  pregio.  ||  -abile,  ag.  Degno  di 
essere  adorato.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f. 
Oualità  di  adorabile.  |  Dignità  di  adorazione.  || 
-abilmente,  In  modo  adorabile.  ||  -amento,  m. 
Adorazione.  |i  -andò,  ag.  *adoraxdus.  Da  doversi 
adorare.  ||  -ante,  ps., s.  Che  adora,  Che  prega,  j 
Orante.  |,  -ativo,  ag.  Che  serve  all'adorazione.  | 
-ato,  ps.  Venerato,  Pregato  religiosamente. | Amato. 
Il  -atissimo.  sup.  j  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  adora, 
del  culto  religioso.  |  Amante.  || +-atorio,  m.  Luogo- 
dove  si  adora.  ||  -azione,  f.  *adoratio  -onis  pre- 
ghiera. Culto.  |  Ossequio.  |  Omaggio  reso  dai  Car 
dinali  al  Papa  appena  eletto.  |  Amore   sviscerato. 

+adorezzare.  n-  uimp-  Esserci  rézz^ 

fc^  »    ombra. 

ariom  aro  a-  (adórno),  *  adornare.  Comporre 
auwl  "  a,c»  ornatamente.  |  Ornare.  Abbellire. 
|  rfl.  Ornarsi,  Vestirsi  con  ricchezza.  ||  -abile,  ag. 
Da  potersi  adornare.  ||  -amento,  m.  Abbellimento. 
Ornamento.  |  Decorazione.  |  Fregio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ornato,  Abbellito.  |  Fornito.  ||  -atamente,  Con  ri- 
cercatezza, ornamenti,  ij  -atissimo,  sup.  Molto  ab- 
bellito, ornato.  |j  -atissimamente,  av.  sup.  |]  -atore,. 
m.  -atrice,  f.  Che  orna.  para.  ||  -atura,  f.  Ornamento. 

adÓm  O  a&'  'Pt-  s'nc ■)•  Adornato,  Ornato,  De- 
»  corato  (di  opere  d'arte).  |  Bello,  Leg- 
giadro. |  m.  Ornamento.  ||  *-ezza,  f.  Qualità  che 
adorna.  Bellezza  ornata.  Leggiadria.  |  -issimo,  sup^ 
+adotare,  v.  dotare. 

adottare  a"  (adàtto).  *adoptare.  £*£  Prende- 
'  re,  in  virtù  d'  un  atto  solenne,  in 
luogo  di  figliuolo  chi  tale  non  è  per  natura.  |  Ac- 
cettare, Ammettere.  Il  •  amento,  m.  Atto  dell'adot- 
tare. || -ato,  pt.,  ag.  1  reso  per  figliuolo.  |  Ricevuto. 
Accettato.  Scelto  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  adot- 
ta, il -azione, +-agione,  f.  *adoi'tatio-  onis.  Adozio- 
ne. ||  -ivo,  ag.  di  chi  adotta  e  dell'adottato.  |  J^  an- 
che dei  rami  e  delle  fronde  che  nascono  negli 
alberi  innestati. 

orlrv7Ìóno  f-  *adoptio  -onis.  jri  Atto  del- 
dUU/.IUIIS,  l'adottare.  Adottamento.  |  Scelta. 
|  paese,  patria,  ti"— ,  di  elezione,  nor.  di  nascita. 
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adòxa,  f-  *«fo=c;  senza  gloria.  Si  Pianta  della 
{amiglia  delle  caprifogliacee. 

adracne,  -a,  Aiberetto^mn! 

al   corbezzolo  (arbutus  adrachne).    | 
Erba  campestre  che  si  mangia  come 
insalata:  Porcellana, 
adragante,  v.  dragante. 

aduggi  are,  +adùggere, 

a.  Fare  uggia,  Nuocere  con  l'om- 
bra. |  Inaridire.  |  Render  triste,  Op-  Adoxa" 
primere.  |j  -amento,  m.  Uggia,  Om- 
bra nociva.  ||  -ato,  pt,  ag.  Attristito,  Oppresso  dal- 
l'ombra. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aduggia,  nuoce. 
grilli  are     a-    (adulo),   *adulare    accarezzare. 

»  Lodare  soverchiamente  lanche  con 
Va).  |  Ossequiare  umilmente.  |  Assentire  altrui 
non  per  coscienza,  ma  per  gratificarselo.  |  Ingan- 
nare. |  Lusingare.  ]|-atissimo,  sup.  Molto  adulato. 
||  atore,  m.  *adulator  -oris.  -atrice,  f.  *adulatrix 
-Ti  is.  Che  adula  e  lusinga.  ||  -atoraccio,  m.  acc.  spr. 
Il  -atorello,  m.  dm.  spr.  ||  -atorio,  ag.  Che  serve  ad 
adulare.  ||  -atoriamente,  Per  adulare.  ||  -azione, 
f.  *adulatio  -onis.  Atto  e  Abito  dell'adulare. 
adularla     ''  ®  Feldispato  purissimo    che    ri- 

'  flette  una  luce  turchina:  ebbe  que- 
sto nome  dal  Padre  E.  Pini,  che  la  scoperse  nelle 
Alpi  dell'  Adula. 

adulterare,  +avolterare,  ;lJa'i"/^ro, 

"  M.I  v*,     I  t*»  vi  ivi  VAI  w,     #  ADULTERA- 

RE. Commettere  adulterio,  Violare  la  fede  coniu- 
gale. |  Corrompere.  Infamare.  |  Alterare,  Falsifica- 
re, Contraffare.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  falsifi- 
care, contraffare.  ||  -amento,  m.  Falsificazione.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Contaminato.  Falsificato.  |  vino,  fa- 
rina. |  +Adùltero.  |  Nato  di  adulterio.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  adultera.  ||  -azione,  f.  #al>ulteratio 
-onis.  Alterazione.  |  Falsificazione,  Sostituzione 
con  frode. 

adultèrio,  +adultèro,  m .•«•""■p™- 

MUUH.WI  iv,  t  mv«mii,xvì  v,  Violazione  della 
fede  coniugale.  |  +  Stupro.  |  Contaminazione.  \ 
+-ico,  ag.  (adultèrico).  Di  adulterio. 

adùltero,  +avóltero,   +avóltro, 

m.  (-a,  f.ì.  Chi  commette  adulterio.  |  +Becco.  |  ^g 
Profanatore.  |  Falso.  |  impudico.  ||  -amente,  Da 
adultero.  ||  +-ìa,  f.  Adulterio.  ||  -ino,  ag.  *adulteri- 
hus.  Che  nasce  da  adulterio.  |  Stranio.  |  Falsifi- 
cato. ||  f-one,  m.  Adultero.  ||  +-oso,  ag.  Inclinato 
all'adulterio. 

adulto     a£"    m-    *ADULT<-'S    (P'-    adolène    cre- 
'   scere).  Cresciuto.   |   Che   ha  superato 
l'adolescenza,  Sviluppato.  Maturo.  Uomo  fatto. 
+adumiliare,  ecc.  v.  umiliare. 

ad  Ufi  are  a'  UN0,  adunare,  Congregare.  | 
»  Mettere  insieme.  |  Contenere,  Com- 
prendere. |  Raccogliere.  Ragunare.  |  l'esercito.  Far 
l'adunata.  |rfl.  Congregarsi,  Raccogliersi.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  adunarsi.  ||  -amento,  m.  Unione,  Con- 
gregamento.  || -anza,  f.  Riunione;  Assemblea.  |  ci- 
vile. Società  civile.  ||  -ata,  f.  Radunanza,  L'es- 
sere adunati.  ||  -ato,  pt.  Congregato,  Raccolto.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aduna,  ammassa.  ||  +-a- 
zione,  +-agione,  f.  *adunatio  -onis.  Adunamento. 
Assemblea. 

ad UriC   O     a£"    *aduncus    uncinato.    Torto    in 
'   punta,  come   becco   di   uccello    ra- 
pace. Uncinato.  || -are,  a.  Fare  adunco.!!  -inare,  a. 
Uncinare,  Afferrare  e  stracciare  con  gli   uncini. 

adunghiare,  ad  ugnare,  fe  p{gJ  ™hc™ 

Afferrare. 

arli  inrt  !  IP     av-  di  conclusione.  Dunque.  Pertan- 

rtUUliquc,   to,  Perciò.  | +Allora.  |  v.  dunque. 

+adùrere,  v.  adusto. 

arlucare  a-  u-s0-  Assuefare.  |  rfl.  Assuefar- 
tìuu?  alc>  si.  |  nt.  Usare.  :|  -ato,  pt.,  ag.  Av- 
vezzo. 

+adUStO    P*->    aS-    *ADl'STUS    bruciato    (pt. 
w»  adurere).    Inaridito.    Abbrustolito, 


Abbruciacchiato,  Abbronzato.  ||  +-are,  a.  Abbrusto- 
lire, Disseccare  al  fuoco.  j|  +-ezza,  f.  Secchezza, 
Aridità.  ||  -ibile,  ag.  Atto  a  bruciare.  |i  -ione,  f.  *adu- 
stio  -onis.  Riardimento,  Bruciatura.  |  tjg^  Ribolli- 
mento del  sangue  e  d'altri  liquidi  del  corpo.  |  /j> 
Combustibilità.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ivo,  ag.  Che 
rende  adusto.  ||  -ivamente,  Con  adustione. 
+adv-,  v.   avv-. 

+àere,  +aire,  +are,  |tfft£ffi£& 

mosfera.  |  Cielo.  |  Indole,  Natura.  |  Sembianza.  \[ 
-are,  a.  Dar  aria,  Ventilare.  ||  -ato,  ag.  Ventilato, 
Arioso.  ||  -oso,  ag.  Arioso.  |  Dell'  aria.  Che  avviene 
nell'aria.  |  +Aperto,  Disinvolto. 

aeremÒtO,   m.  comp.  Tempesta  di  vento. 

aèr  eO  a~'  *A®R^US-  Di  aria,  Che  appartiene 
'  all'aria.  |  Che  sta  nell'aria,  si  eleva 
nell'aria.  |  Sublime,  Eccelso.  |  Che  non  ha  fon- 
damento. Insussistente.  |  condensatore  —,  Q.  Stru- 
mento, inventato  dal  Fouché,  per  utilizzare  il  ca- 
lore perduto  nello  scarico  delle  macchine  a  va- 
pore, mediante  riscaldamento  di   un  gran  volume 

aer'eòlito,  -olito,  fSafiJSSg.ffiffi 

cesi  caduta  dal  cielo. ||-eonàuta,  -onàuta,  m.  *vo£'jtt(; 
navigante.  Chi  naviga  nell'aria,  nella  navicella  del 
pallone.  ||  -eonàutica,  -onàutica,  f.  Arte  della  na- 
vigazione aerea.  |  Arte  di  fabbricare  gli  aerostati» 
||  -eoplano,  -optano,  m.  *fr.  planer  salire.  §£  Ap- 
parecchio per  volare  con  proprio  meccanismo,  e 
con  piani  o  telai  in  forma  di  ale,  senza  pallone. 
Velivolo.  ||  -eonave,  -onave,  f.  Nave  aerea, 'Pallone 
od   Apparecchio   per  volare. 

aerificazióne.  f-  ^  Azi?ne  di  convertirà 

M.V.    IIIWIM.IVIIV,      un     C0j.p0    m     gas 

apriffSrmP     aS-  Che  è  in  forma  d'aria  o  di  gas. 

eie  ri  Torme,  |6SomÌKliante  all  -aria 

+aerÌnO,  +aÌerÌnO,  ag.&  Colore  dell'aria. 
aerobómba     m>    comp.    "^Aerostato    che 

MWI    WMVI   ••»«*.,      dopo      essersi       levat(>       jjj       arja> 

scoppia  riversando  materie  infiammabili  sopra  il 
nemico  e  sui  sottostanti  edifizi'. 

aerodinàmica,  kco™p- ^^ potenza. 

»  scienza  che  studia  il  mo- 
vimento dell'aria  e  i  suoi  effetti. 
3Pr  Òf  itn  comp.  m.  #<)>ùT(/V  pianta.  «.Pianta che 
acl  Wl,lw>  vive  nell'aria.  ||  -ofobìa,  T.  *n$ofra  ti- 
more. Tje^.  Forma  di  iperestesia  per  la  quale  non  si 
può  sopportare  sulla  pelle  il  contatto  dell'aria  in 
movimento.  ||  -òfono,  m.  #-2uvti  voce.  ®  Apparec- 
chio inventato  da  Edison  per  rinforzare  la*  voce 
umana  e  portarla  sino  a  notevole  distanza.  |i  -òfo- 
ro,  m.  *-<fopti  che  porta.  $£  Apparecchio  per  re- 
spirare sott'acqua  o  dove  manchi  aria  respirabile. 
li  -ografìa,  f.  *-?patyia  descrizione.  Parte  della  fìsica 
del  globo,  che  si  occupa  dell'  aria  e  delle  varie 
e  molteplici  funzioni  che  questa  va  compiendo  nel- 
l'economia della  natura.  ||  -ornante,  -imante,  m. 
•  jAótvTts  indovino.  Chi  esercita  l'aerimanzia.  || 
-omanzìa,  -imanzia,  f.  *p.«vTEi».  Arte  d'indovinare 
e  predir  l'avvenire  per  vii  dei  fenomeni  che  si 
verificano  nell'aria.  |  -omèle,  f.  *-fjtéXt.  j&  Specie 
di  manna  che  si  raccoglie,  mediante  incisione,  da 
certi  alberi  in  Calabria  e  in  Sicilia.  ||  -ometrìa, 
f.  Scienza  delle  proprietà  fisiche  dell'aria.  ||  -òme- 
tro,  m.  §  Istrumento  che  serve  a  misurare  la. 
condensazione  e  la  rarefazione  dell'aria.  |  Stru- 
mento che  si  adopera  comunemente  per  determi- 
nare la  gravità  specifica  dei  corpi.  ||  -òscopo,. 
-eòscopo,  m.  *txo-ó;  esploratore.  ££  Strumento  che 
serve  allo  studio  dei  fenomeni  atmosferici.  ||  -ostà- 
tica,  f.  Parte  della  fisica  idrostatica  che  insegna 
a  j-esar  l'aria  e  a  considerare  gli  effetti  che  pro- 
vano i  corpi  nell'aria.  || -ostàtico,  ag.  Che  si  libra 
nell'aria,  di  pallone.  ||  -ostato,  -eòstato,  m.  •ffrd'ms 
che  sta.  Pallone  volante.  |! -eoterapìa,  f.  *0e>-/--:ia 
cura,  •jfei  Applicazione  dell'aria  alla  cura  di  certe 
malattie. 

+aeróne,  v.  airone. 

afa    ^  AFIANNO";  Aria  grave,  calda  e  soffocante. 
»    |  Tedio,  Fastidio,   Noia.   |   Nausea. 
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Afo«o  off  ora  f-  *à<pàxt).  Se  Sorta  di  cicer- 
aiduct,   cu  leu* a,  chiaT0  di   veccia  bastarda. 

Mollaghera  {lathyrits  aphaca). 
ofonìtp  f.  *«ifavf)S  scuro.  ©  Pietra  di  parago- 
aiainic,  ne;  neriCcia,  a  grana  fina,  dove  col 
provino  e  col  pezzo  d'oro  che  vuol  saggiare,  l'orefice 
fa  le  due  tracce  da  toccarsi  poi  con  l'acqua  forte. 
9focìs  i  *à<fwiv..T!&.  Mancanza  di  parola.  Per- 
"lara:  dita  della  facoltà  della  parola  con  con- 
servazione dell'intelligenza.  |  Perdita  della  voce. 
of  of  n  aS-  Di  frutte,  clle  aduggiate  dalla  nebbia 
cucii  U,  Q  ^a  a|-a  calda,  prima  della  maturità, 
intristiscono.!  Screato. ||-iccio,ag.  Che  ha  dell'aiate 
|  Malnutrito.  ||  -uccio,  ag.  Tristanzuolo,  Malsano. 
ofòlio  m-  *à'fh?.ios  lontano  dal  sole.  *■»  Quel 
dici iu,  pUnt0  dell'orbita  di  un  pianeta  in  cui 
esso  si  trova  nella  massima  distanza  dal  sole: 
opp.  Perielio. 

ofòroc;5  f-  *à$aipsoi<;.  (^Sottrazione  di  vocale 
dlclcT  '  o  sillaba  iniziale,  Troncamento  ini- 
ziale. |  _**"  Operazione  con  cui  si  taglia  una  parte 
qualsiasi  del  corpo. 

offa  hi  I  O  ag.  *affabìlis  manieroso.  Che  da 
cUiaun  C,  ascoito  e  parla  con  benignità.  |  Che 
accoglie  amabilmente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  *af- 
fabilitas-àtis.  Piacevolezza  nel  conversare  e  ac- 
cogliere, i!  -mente,  Conaffabilità. 
offaor*er»rli  srp  a.  (affaccendo).  Dare  fac- 
cUtd^UCIIU  cilC,   cende,  |  rn.  Attendere  con 

cura  e  premura  alle  cose.  Darsi  moto  in  faccende. 
||  -amento,  m.  L'affaccendarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha 
e  dimostra  di  avere  molte  l'accende.  ||  -atissimo,  sup. 
offar-r'off  arp  a.  ^  Fare  le  faccette,  ai 
dlict^UCliaiC,  diamanti,  od  altre  gioie.  Sfac- 
cettare. |  anche  di  altri  corpi  solidi.  || -ato,  pt.,  ag. 
Foggiato  a  taccette. 

affaorhiin  aro     a.   Dare    altrui   gran   fatica. 
dlidl,tni[!  die,   Affaticare.  |  rfl.  Lavorare  co- 
me un    lacchino.  |)  -amento,  m.  L'affacchinarsi. 
Fatica  grossa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stanco. 
offor-rMaro    rfi-  Farsi  innanzi  colla  faccia, 
ai  iciOVlcu  e,  auap0rta. alla  finestra.  \  allo  spec- 
chio. |  Presentarsi.  Mostrarsi.  |  Profferirsi.  Offrirsi. 
|  a.  Mettere  avanti.  Presentare.  |  Proporre.  \+&.  Far 
le  facce,  Sfaccettare. 
+affacilitare,  v.  facilitare. 
+affadigare,  v.  affaticare. 

J-affacriarta  ro  a.  Preparare  pollo  o  selvag- 
-reUlctgScU.cUC,  gina)Comesifadei  fagiani. 
affaarvrt  arA  a.  Fare  un  fagòtto.  |  Avvol- 
ai.dgUllcuc,  gere  come    un   fag0tto.    |   rfl. 

Vestirsi  male.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Vestito    male,   gros- 
samente. |  Confuso,  Disordinato. 
j.aff  aitar  «a     rtl.  #affbctake.  Adornarsi  sover- 
-rct.  teli  leu  c-s    ehiamente.  |  Conformarsi. 
offafrl  srA     a.,nt.  Metter  falda  sopra  falda.  | 
cut  di  U  «XI  C,   Ripiegare.  |  Sovrapporre.  |  rfl.  Ri- 
dursi a  falde.   Raggrinzarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dispo- 
sto   a  falde.    Piegato.  ||  -ellare,   a.  ^  Ridurre   in 
faldèlle,  Sfaldellare  (dei  setaiuoli). 
j.affalc  aro    a-  Falsare.  |  "Guastare,  Ridurre 
T«l'«!a  «aie,  in  cattivo  stato,  corazza,  scudo, 
per  colpi,  il  +-ificare,  a.  Falsificare. 
affamar*»     a    ^ar  patire   la  fame,    Ridurre 
«.'■«.li!  cuc,   .ula  fame   |  Privare  di  viveri,  cit- 
tà, popolo.  |  Dar  bramosia.  |  nt.  Aver   fame.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Che  patisce  la  fame.  |  Famelico.  |  Bramoso. 
|  Macilento;  Scarno;  Misero.  ||  -atamente,  Da  affa- 
mato. ||  -afelio,  ag.,  dim.  spr.  ||  -iccio,  ag.  Alquanto 
affamato.  ||  -atissimo,  sup.    Che  ha    molta    fame.  | 
Bramosissimo.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affama. 
||  -atuccio„  -attizzo,  ag.  Di  fanciullo  che  ha  fame. 
|  Macilento.  |j  +-ire,  nt.  Patir  fame. 
j-offo nr» ieri i  aro    rn-  Ridursi  a  modo  di  fami- 
-r-cUScwmgU  clic,  gjia_  y  drizzare,  a.  Render 

familiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Carico  di  famiglia. 
offorter  aro  nt.,  rfl.  Divenir  fangoso, Imbrattar- 
ci Idllg  a-,c>ci .  || -ato,  pt.,ag.  Pieno  di  fango. 
offa n ri  aro  a.  Dare  affanno,  molestia,  do- 
di leu  m  cu  c,  lore  |  Qt  Patire  affanno,  difficol- 
tà di  respiro.  |  J,  Stentare  pel  carico  soverchio. 
|  rfl.  Affaticarsi.  Prendersi  affanno.  ||  -amento,  m. 
L'affannare.  |!  -ante,  ps.,  ag.  Che  affanna.  Ansi- 
mante. ||  -ato.  pt..  ag.  Che   ha  affanno,   travaglio; 


Ambasciato,  Ansante.  ||  -atamente,  Con  affanno. 
|  Con  dolore  e  stento.  ||  -atissimo,  sup.  |  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  dà  affanno.  || -evole,  ag.  Che  dà  af- 
fanno. Molto  molesto.  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evol- 
mente,  Con  affanno. 

offonn  o  m->  onm-  Difficoltà  e  affrettamento 
»  di  respiro.  Ambascia.  |  Fatica  pe- 
nosa, Travaglio.  |  Afflizione.  |  Ansia.  Cura  an- 
siosa. |  prendersi,  stare  in  — .  |  Danno,  Disgrazia. 
||  -ona,  f.  -one,  m.  Chi  si  affanna  in  faccende.  || 
Sonerìa,  f.  Il  far  l'affannone.  ||  -oso,  ag.  Di  affanno. 
Faticoso,  Difficile.  |  Che  dà  pena  e  affanno.  |  Pieno 
di  ansie  e  dolori.  ||  -osamente,  Con  affanno.  ||  -osis- 
simo,  sup.  Che  dà  gran  pena  e  ansia. 

affantocciare,  a-  fa#^dw*'^9^I*RM*» 

MiiwMitvwwim  v,   gUlsacji  ian  toccio,  i  tralci 

0  i  ramoscelli. 

offorHollaro  a.  Fare  fardèllo,  fagotto. 
cuicuuciicuc,  |  Mettere  insieme  alla  rinfusa. 
affa r  P  m'  A  FARE'  Faccenda,  Negozio,  di  in- 
cuicil  C,  teresse  materiale.  |  pi.  di  casa,  di 
Stato,  pubblici,  privati.  |  esteri,  Relazioni  con  gli 
altri  Stati.  |  ecclesiastici,  Relazioni  tra  lo  Stato  e 
la  Chiesa.  |  Importanza,  Condizione,  Qualità.  |  di 
alto,  basso,  grande—,  j  di  mal  — ,  Infame.  |  yg  pi. 
Negozi',  Tutte  le  pratiche  del  commercio.  |  Buoni 
affari.  || -accio,  m.,  spr.  Cattivo  affare;  Fatto  di- 
sgraziato. ||  -etto,  m.  dm.  Affar  da  poco  (talvolta 
detto  con  compiacenza).  ||  -io,  m.  Affaccendamento. 
||  -ismo,  m.  neol.  Mestiere  degli  affaristi.  ||  -ista, 
m.  neol.  Procacciante,  Chi  cerca  e  fa  affari  per 
guadagnare  senza  scrupoli,  in  tutti  i  modi.  || -one, 
m.  acc.  yg  Grosso  affare,  lucroso. 
1  off  oro  rA-  pare.  Addirsi.  Confarsi.  |  Con- 
-rcuidic,   venire,  Adattarsi. 

j.affoer*i  aro  a.  Far  fascio,  Stringere  in 
+cUTaSCI  cUC,   un  fagci0    n  _at0>  pt.^ag.  Ri. 

dotto  a  fascio. 

iooffaer»inaro     a.  r^r  Fare  fascine.  Lega- 

1  anascinare,  re  come  fascine. 

oooffoe^in  oro    a.  #effascinare.  Ammaliare 

2aanascm  are,  con  fascino. ,  Abbagliare. 

I  Illudere,  la  mente.  Vattimo,  il  giudizio.  ||  -amento, 
m.  Fascino.  Mal  occhio.  Illusione.  || -ante,  ps.,  ag. 
Che  affascina.  |  bellezza,  ocelli  — .  ||  -ato;  pt.  Am- 
maliato. Preso  da  fascino.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  affascina.  Il -azione,  f.  #effascinatio  -onis.  Fa- 
scino. |  Malia,  Incantesimo. 

offoe+oll  oro  a.  Far  fastèlli,  fascetti.  I 
dTTaStcJI  are,   u,gìlCiflcn0i  erbe.  ,  Accozzare 

alla  rinfusa.  ||  -amento,  m.  Accozzo,  Mucchio.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  fastelli.  |  Accozzato  confusa- 
mente. 

+af  fasti  d  i  re,  ?■  £«#«*»*»;.  Dar  fasti  dio, 

■  MiiMWkiMn  w,  infastidire. 
J-affataro  a-  Fatare.  |  Ammaliare.  ||  -ap- 
-i  cui  cu  cu  e,  pjat0i  ag  StUpid0  a  modo  di  fa- 
tappi  o.  Affatturato,  Colpito  da  malefizio,  malia. 
I!  -ato,  pt.,  ag.  Dotato  di  virtù  miracolose,  dalle 
fate.  |  Ammaliato. 

affaticare,  +affatigare,  ^aDfrEsfearcÌ: 

tare  con  la  fatica.  |  Dare  stanchezza.  |  Indebolire. 
|  Logorare.  |  terreno,  ^  Spossare.  Smungere.  | 
Molestare.  |  rfl.  Durar  fatica.  |  Darsi  pena,  briga. 
|  Sforzarsi.  || -amento,  m.  Fatica.  |  Gravezza,  Mo- 
lestia. Il  -ante,  ps.,  ag.  Operoso,  Disposto  alla  fa- 
tica. |  Che  stanca.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Travagliato,  Strac- 
co; Affannato.  |  Afflitto.  |  Molestato.  |  Molto  lavo- 
rato. Il  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
affatica.  ||  +-hevole,  ag  Resistente  alla  fatica.  |  Che 
reca  travaglio.  |)  *-oso,  ag.  Faticoso.  Operoso.  || 
-osissimo,  sup.  Operosissimo.  Laboriosissimo. 
off  off  q  av.  a  fatto.  Interamente,  In  tutto  e 
e*"cl1  »  per  tutto.  |  rip.  ints.  ||  -issimo,  sup. 
Tutto  affatto.  |  Niente  affatto  (con  la  negazione). 
Punto  punto. 

affattucchiare,  £j52£.fkttuechterie- Am" 

off  off  1  ir  oro  a.  fattura.  Affattucchiare,  Am- 
dlldUUl  cllCj,  maliare  |  illudere.  |  Conciare. 
Manipolare.il  -amento,  m.  Malia.  |  Manipolazione. 
|l  -ato,  pt.,  ag.  Colpito  da  malefizio.  |  Alterato.  | 
Fatturato.  ||  -atore,  m.  -atrice;  f.  Che  affattura.  || 
-azione,  f.  Fattucchieria.  |  Alterazione. 


affazzonare 


33 


affilare 


affa77nnarp  a-  (affazzono).  *factio -oms. 
<X\\<X£.£.\i\\  aie,  Abbellire;  Acconciare.! Ador- 
nare. ||  +-amento,  m.  Belletto.  || -ato,  pt.,  ag.  Com- 
posto con  artificio.  Adorno.  Acconcio. 
+afffi  a  fé  escl-  A  fede.  Con  fede,  In  fede 
'        '     '  »   mia,  In  verità,  come  per  un  voto 

o  giuramento  anche  di  minaccia.  |  di  Dio  (euf. 
affeddedieci ,  affeddedina) ;  di  Cristo;  di  Bacco. 

+affegatare,    rfl.  (affogato).  Accorarsi. 

offerènte  ag'  *AFFÈRENS  -entis  (ps.  afferre) 
cilici  cine,   cne  p0rta    nf  Vaso  che  reca  il  suo 

contenuto  ad  un  organo.  |  nervo  — . 
offerivi  are  a'  (affermo).  *affirmare.  Avere 
anelili  aie,  o  Dare  per  fermo.  |  Sostenere; 
Ritener  vero.  |  cntr.  di  Negare:  Dire  di  si.  Confer- 
mare. |  Fermare,  Render  saldo,  con  funi,  sostegni. 
|  rfl.  Raffermarsi,  Prender  fermezza.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  o  deve  affermare.  ||  -abilissimo,  sup.  || 
-amento,  m.  L'affermare.  || -ativo,  ag.  Che  serve 
ad  affermare.  |  gesto,  cenno.  |  particella  — ,  ss  che 
denota  affermazione.  || -ativa,  f.  cntr.  di  Negativa: 
Asserzione.  Affermazione.  ||  -ativamente,  In  modo 
affermativo.  J  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  afferma. 
||  -azione,  f.  #affirmatio  -onis.  Atto  dell'affermare, 
Il  dir  di  si.  |  Proposizione  che  afferma. 
gffgrr  are  a-  (afferro),  ferro.  Pigliare  e  te- 
«i  e,  nere  stretto,  con  forza.  |  Ben  com- 
prendere. |  Colpire  col  ferro.  |  nt.  X  Pigliar 
porto,  terra.  Approdare.  |  rfl.  Attaccarsi.  |  Az- 
zuffarsi. |  JJ.  Abbarbicarsi.  ||  -amento,  m.  L'affer- 
rare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso,  Stretto  con  forza.  || 
-atoio,  m.  Arnese  che  serve  ad  afferrare;  Attac- 
cagnolo. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  afferra. 

aff  erti  I Ì  re,  a.  (affertilisco),  q?  Render  f e  r  t i  1  e. 

l°affett  are  a-  (affètto). *affectare desiderare 
ancuaic,  con  ansietà.  Sforzarsi  di  essere 
o  parere.  |  Studiarsi  di  mostrare  qualità  che  non 
si  possiedono.  |  Ostentare.  |  Fingere.  |  +Desiderare. 
\t&.  Acconciare  i  panni  col  cimare,  pianare,  piegare 
ed  appuntarli.  |l  ^amento,  m.  Affettazione.  |  -ante, 
ps.,  ag.  Che  affetta,  fa  mostra.  ||  -atamente,  Con 
ostentazione,  caricatura.  |  Simultaneamente.  ||-atez- 
za,  f.  Affettazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lezioso,  Manie- 
rato, Artifizioso.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affetta, 
ostenta,  fa  mostra.  ||  -atura,  f.  Affettazione.  Artificio 
soverchio,  Maniera  ricercata.  ||  -attizzo,  ag.  dm.  Ri- 
cercato nel  fare  e  nel  dire.  ||  -azione,  f.  #affectatio 
-onis  brama  ardente.  Soverchio  artifizio,  Mancanza 
di  naturalezza.  |  <£>,  Acconciatura  di  panni. 

2> affettare,  ?,  (affétto>-  TMP**8  a  fett,e-J 

miv»Miv)  Fare  a  pezzi,  Ammazzare.  |  rfl. 
Tagliuzzarsi,  dei  drappi  bruciati  dalla  tinta,  o  di 
biancheria  vecchia  che  si  recide  sulle  pieghe.  ||  -ato, 
pt.,ag.  Tagliato  a  tette.  |m.  Salame,  Prosciutto  e  sim. 
affettato.  ||  -atore,  m.  Che  taglia  in  fette.  |  dell'  aria, 
Smargiasso.  ||  -atura,  f.  11  tagliare  in  fette. 
1°affèttO  m*  *AFFECTUS  disposizione.  Senti- 
'  mento  dell'animo  commosso.  |  Amo- 
re. |  Passione.  |  Desiderio.  ||  -ività,  f.  Attitudine  e 
capacità  affettiva.  ||  -ivo,  ag.  Dell'affetto,  Che  eser- 
cita l'affetto,  Atto  a  muovere  gli  affetti.  || -uccio, 
m.  dm.  Affetto  meschino.  ||  +-uevole,  ag.  Affettuoso. 
-uoso,  ag.  *affectuosus.  Pien  d'affetto,  Che  sente 
affetto.  ||  -uosamente,  Amorevolmente.  ||  -uosissi- 
mo,  sup.  ||  -uosità,  f.  Qualità  di  affettuoso.  Ric- 
chezza di  affetti. 

ooaffÀtt  n  Pl->  a£-  (affetto).  *affectus  disposto 
j,  aneti  w,  (afficire).  Preso,  Colpito  (di  impres- 
sioni morali  e  patologiche).  |  bene  — ,  Benevolo  ; 
male—,  Malevolo.  |  £t&  Obbligato,Tenuto.  |  Malato. 
||  -ibile,  ag.  Modificabile.  Suscettivo  di  essere  affetto, 
il  -ibilità,  f.  Suscettibilità.  ||  -issimo,  sup.  ||  T-uare, 
rfl.  Risentir  molto,  Disporsi. 

affezion  are,  %fRend,ere  aff«i°nat°.  Dare 

«ai  ivdiwi  **■  w,  af  fe  z  !5  ne,  amore.  |  +Impres- 
sionare.  Disporre.  |  rfl.  Porre  amore.  Prendere  af- 
fezione, e  Sentire  affetto.  |  Legarsi  con  l'animo.  j 
-abile,  ag.  Che  può  affezionarsi.  ||  -abilissimo,  sup. 
|  -abilità,  f.  Disposizione  all'affezione.  || -amento, 
m.  L'affezionare.  || -ato,  pt.,ag.  Benevolo,  Che  porta 
affezione.  |  Ligio;  Devoto;  Appassionato.  |  +Preso, 
Impressionato.  || -atamente,  Con  affezione.  ||  -atis- 
simo,    sup.,   detto   spesso   per   complimento  epi- 


stolare. 1  -atissimamente,  av.  sup.  ||  -evole,  ag. 

Affezionabile. 

affP7ÌfSn  O  f-  *  affectio  -onis  disposizione. 
anc^iuii  e,  Disposizione  affettuosa.  Affetto.  | 
Amore.  |  Benevolenza.  |  Desiderio.  |  prezzo  d'—,  non 
secondo  il  valore  intrinseco  dell'oggetto,  ma  per  il 
desiderio  di  possederlo,  o  per  particolari  ragioni. 
|  Passione.  |  L'essere  affetto,  di  organismo,  materia. 
j  Fenomeno.  |  S3  Modificazione.  Variazione.  |  Im- 
pressione. |  iSg*.  Disposizione  morbosa,  Malattia.  || 
-cella,  f.  dm.  Piccola  affezione  (anche  morbosa). 
+af fiaccare,  v.  fiaccare. 
xaffia mm  a r<»     rfl-  Infiammarsi.  ||  +-ata;  f. 

+aniamm  are,  ^  Panno  tint0  co'n  gr^na 

e  robbia  mescolate,  Mezza  grana,  Scarlattina. 
affiatare  a"  FIAT0-  Fare  che  più  persone  si 
'  intendano  e  s'accordino  insieme. 
|  J  Mettere  in  perfetto  accordo.  |  rfl.  Accordarsi: 
di  suonatori  o  comici  che  ben  si  accordano  nel- 
1'  esecuzione  di  un'opera  o  di  un  pezzo,  o  nella 
rappresentazione  di  un  lavoro  drammatico.  |  anche 
di  più  persóne  che  collaborano  allo  stesso  ufficio. 
|  Intendersi  con  alcuno.  ||  -amento,  m.  Accordo.  | 
Consuetudine  e  dimestichezza. 
4-affYato  m.  fio.  Dato  o  avuto  in  feudo.  |  Che 
Taiuaiu,  tiene  un  feudo.  |  Provveduto  di  fio, 
specie  di  stipendio  annuo. 

affibbi  are  a'  Congiungere  insieme  con  fi  b- 
»  bia,  e  anche  con  bottoni,  e  sim. 
|  Dare,  botte,  ingiurie,  colpe,  offese.  |  Attribuire, 
Attaccare,  calunnia.  \  rfl.  la  giornea,  Accingersi 
con  gravità. ||  +-aglio,  m.  Fermaglio. ||-amento,  m.  At- 
to o  Modo  dell'  affibbiare.  ||  -atoio,  m.  Fibbia  col  suo 
guarnimento.  ||  -atura,  f.  Parte  dove  si  affibbia, 
Ciò  che  serve  ad  affibbiare. 
aff  irraro     rfl.  ficcare.  Dar  dentro,  Attaccarsi, 

aniccare,  nel  gua,iag„0. 

aff  jH  are  a'  Commettere  alla  fede  altrui.  | 
'  Fidare,  Commettere,  Consegnare. 
|  Dar  fiducia,  Rendere  fiducioso,  sicuro.  |  rfl.  Darsi. 
Porre  fiducia,  speranza,  fede.  |  air  altrui  discre- 
zione, al  tempo,  al  mare,  alla  sorte.  |  Confidarsi.  || 
-amento*  m.  Fiducia,  Assicurazione.  ||  -anza,  f.  Con- 
fidenza. ||  -ato,  pt.,  ag.  Commesso  in  fede.  |  Rassi- 
curato, li  -atamente,  Con  fiducia.  ||  -atore,  m.  -a- 
trice>  f.  Che  affida. 

affidavit,  m.  (vi.  =  affidò),  yg  Dichiarazione  scritta 
del  proprietario  o  portatore  straniero  di  titoli  o 
valori  mobiliari,  inglesi  e  italiani,  in  virtù  della 
quale  egli  viene  esonerato  dal  pagamento  di  certe 
tasse  sui  titoli  stessi. 

affipn  arp  a-  r&  Mettere  a  fieno,  Pascer 
amen  aie,  di  neno.  y  _at0l  pt.,  ag.  Pasciuto 
di  fieno.  ||  -ire,  nt.  (affienisco),  t^r  Venir  su  sten- 
tato e  sottile  come  il  fieno  ;  delle  biade. 

affievol  ire,  +affiebolare,  yjggj 

Render  fievole  .  Indebolire.  |  nt.,  rfl.  Indebolirsi. 
|  Venir  meno.  || -imento,  m.  Indebolimento,  Fiac- 
chezza. ||  -ito,  pt.,  ag.  Indebolito,  Fiacco.  |  Debole. 

affìggere,  +affìgere,  V«$£S'«S££ 

gère.  Figgere.  Attaccare,  Fissare.  |  Attaccare  in 
pubblico,  avvisi,  fogli,  cartelloni,  annunzi'.  |  Dare 
pubblicità  affiggendo  stampati.  |  baci,  Imprimere. 
|  gli  occhi,  Guardar  con  insistenza.  |  rfl.  Fermarsi, 
Posarsi.  |  Affisarsi.  Guardar  fiso. 
affigliare,  v.  affiliare. 

affÌglÌOlare,  a.  (dlt.)  Prendere  per  figliuolo. 

4-aff  ICI  ir  arp  a-  Darla  figura.  Raffigurare. 
-raingui  aie,  (  Assomigliare  |  Rappresen- 
tare. |  Riconoscere.  |  nt.  Pensare.  || -amento,  m.  Il 
riconoscere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rappresentato.  |  Asso- 
migliato. |  Fatto  in  figura.  ||  -azione,  f.  Rappresen- 
tazione. |  Riconoscimento. 

affli  arp  a-  Assottigliare  il  taglio  ai  ferri  ta- 
uiinaic,  gIienti)  Dare  il  filo.  |  Aguzzare, 
Appuntare.  |  Stimolare,  Invogliare,  Mettere  a  filo. 
|  Assottigliare.  |  rfl.  +Dirizzarsi  verso  un  luogo, 
Andar  difilato. |  Porsi  in  fila.  || -amento,  m.  L'affi- 
lare. ||  -ata,  f.  Leggiera  affilatura,  di  rasoio.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Aguzzato,  Tagliente.  |  Patito,  Scarno.  |  na 
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so  —,  profilato.  ||  -atoio,  m.  Strumento  che  serve 
ad  affilare.  ||  -atura,  S.<k  Operazione  dell' affilare 
(dei  rasoi).  Taglio. 

aff iliatt  ar<»  a-  (affilctto).  Legare  i  filetti 
aimcuaic,  de]la   ragna;  0  rete    da  pigliare 

uccelli.  |  6*.  Passare  il  taglio  della  mestola  sulle 
commettiture  dei  mattoni  per  renderle  visibili.  |] 
-atura,  f.  L' af filettare. 

affili  are,  affigliare,  l^^g^ùt] 

Ascrivere.  || -ato,  pt.,  ag.,  m.  Ascritto,  Associato. 
|| -azione,  f.  L'affiliarsi  (spec.  di  società   segreta). 

affinare,  +affinire,  JJJJ"^^ 

Aguzzare,  vista,  ingegno,  lama.  |  Perfezionare.  | 
Purificare  (dei  metalli,  e  spec.  dell'oro).  |  fine. 
+Finire,  Condurre  a  fine.  |  rfl.  Acquistar  perfezione. 
|  Assottigliarsi.  ||  -amento,  Mmento,  m.  Raffina- 
mento. |  Purificazione.  |  Ck.  spec.  dei  metalli  to- 
gliendone le  sostanze  estranee  (della  ghisa  dicesi 
anche  P  ud  eli  atu  ra).  |  Affinamento.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Assottigliato,  Raffinato,  Perfezionato.  ||  -atoio, 
m.  &*.  Fornello  in  cui  si  affinano  i  metalli.  ||  -atore, 
m.  Chi  affina.  |  Chi  raffina,  metalli.  ||  -atura,  f.  De- 
purazione. |  +Rafn  nate  zza,  Squisitezza. 
affin  é»  J-affinn  aS->  s-  *affinis  vicino. 
anme,  taiimO,  congiunto  di  parentela. 
|  Congenere.  |  Vicino,  Confinante,  Limitrofo.  |  scien- 
za, Che  ha  con  altra  scienza  più  o  meno  stretti 
rapporti.  |  -issimo,  sup.  ||  -ita,  f.  *affinitas  -atis 
vicinanza.  Parentela.  |  £tj  Vincolo  tra  un  coniuge 
e  i  parenti  dell'altro  coniuge.  |  spirituale,  pei  sa- 
cramenti del  battesimo  e  della  cresima.  |  Simi- 
glianza  di  natura,  tra  animali,  piante,  minerali. 
|  Attinenza,  Relazione.  |  Insieme  dei  rapporti  or- 
ganici che  esistono  tra  i  diversi  individui.  |  n>  Forza 
che  combina  tra  loro  i  corpi  eterogenei. 
affine  a  fine  cng.  (con  di).  Col  fine,  Col 
anni  e,    a    mie,  propORÌto.  ii  _cne>  cng.  fi. 

naie,  ossia  di  scopo  o  fine,  Acciocché. 

j-affirs  irò     a.     (affluisco).    Ridurre    verso    la 

fan e,  fjne     Rifinire-    |    rfl#  Mancare.  || 

-ito,  pt.,  ag.  Rifinito.   |   Consunto.  Mal  ridotto. 

affiocare,  affiochire,  aSTSSSfc 

fioco.  1  Perder  la  voce.  ||  +-agione,  f.  L' affiocare.  || 
-amento,  -himento,  m.  L'esser  fioco,  Raucedine.  j| 
-ato,  -hito,  pt.,  ag.  Fioco.  Languido.  |  voce,  lume, 
suono.  |  Debole. ||+-atura,  f.  Affiocamento.  Fiocaggine. 
Óne     m>  *ar-  AFIUN  oppio-  Oppio  preparato 

»  con  ambra  e  zafferano. 
nrar<»  nt.  (affioro).  Apparire  a  fior  di 
vi  aie,  terra  ||  ..ament0,  m.  ©  L'affio- 
rare d'uno  strato  roccioso,  d'un  filone,  ecc.  | 
-ato,  ag.  Lavorato  a  fiori,  \pane— ,  fatto  col  fiore 
della  farina. 

affiQarP  a.  *fixus.  Guardare  intensamente, 
diligale,  fig0_  ||  .amente,  Con  attenzione. 
-amento,  m.  Il  guardar  fiso. 
aff'lQC  arp  a-  *«xus.  Figgere.  |  Fissare,  Af- 
eli !i33  cu  e,  taccare  |  Fermare,  Posare,  gli  oc- 
chi, la  mente.  |  Guardare  fisamente.  |  rfl.  Porre 
mente,  Guardare  verso.  |  Fermarsi.  ||  -amento,  m. 
Applicazione  intensa  della  mente.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  guarda  fiso.  Intento.  Fermo.  ||  +-azione,  f. 
Fissazione,  Pensamento  fisso.  |  Attenzione. 

aff  icciAna     f.  L'affìggere,  L'attaccare,  di  ban- 
iTissione,  di  man^festi'e  sim. 


affi 
affi 


di,  manifesti  e  sim. 
nffÌQCin  pt-,  ag.  #affixus  (affiggere).  At- 
a,ll88U>taccato.  Fissato.  |  Intento.  |  Confitto. 
Fisso.  |  m.  Avviso,  Manifesto.  |  £?  Particella  av- 
verbiale o  pronominale  che  si  attacca  ad  altre  pa- 
role. |  pi.  Imposte,  Telai,  Armadi'  a  muro.  ||  -amen- 
te, Fissamente. 
aff iffarànioro     s.,  comp.    Chi    dà    camere 

anittacamere,  m'obilia[e  in  affitt0. 

offjff  prp  a.  #fictus  fermato.  Dare  a  fitto, 
gì  il  il  cu  e,  poderi,  case  e  sim.  Appigionare. 
Locare.  |  Dare  in  appalto.  ||  -abile,  ag.  Da  affittarsi. 
||  -aiuolo,  m.  Chi  prende  in  affitto,  spec.  poderi. 
Fittuario.  || -amento,  m.  L'affittare.  La  cosa  affit- 
tata. ||  -anza,  f.  Locazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dato  a 
fitto.  Appigionato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà 
in  affitto.  ||  -àvolo,  m.  Affittaiuolo.  ||  +-azione,  f.  Lo- 
cazione. 


affittire     nt"  rfl'  (affliiisco)-  Rendere  e  Divenir 

aff  itt  O  m"  A  FITT0  a  prezzo  fissato.  Fitto.  Lo- 
»  cazione  d'un  podere,  o  di  una  casa, 
a  tempo  determinato,  per  un  corrispondente  com- 
penso pattuito  in  danaro  e  in  generi.  |  perpetuo, 
Livello.  |  Retribuzione  per  la  locazione,  lanche  di  car- 
rozze, di  cavalli,  e  sim.  che  si  affittano,  Nolo.  |  +pt. 
•affictus.  Confitto.  ||  -erello,  m.  dm.  ||  -uale,  -uario, 
m.  Chi  prende  a  fitto  (case,  poderi  o  altro).  Fittuario. 
affi  ato  m*  *akflatus  [afflare  spirare),  sof- 
»  fio.  Soffio  ispiratore,  Ispirazione.  \ 
■•"Esalazione.  |  +Influenza.  |  ''pt.  Inspirato.  |  -azio- 
ne, f.  Ispirazione. 

afflìggere,  +affrìggere,  J^gg^gi 

flitto).  *affligère.  Abbattere,  Deprimere  con  do- 
lore morale.  Travagliare.  |  Contristare.  |  Tormen- 
tare. |  rfl.  Darsi  afflizione.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  af- 
fligge, Afflittivo.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -imento,  m. 
Afflizione.  ||  -itivo,  ag.  Atto  ad  affliggere.  ||  -iti- 
vamente,  In  modo  affliggente.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  affligge. 

afflitto  P1-'  ag.  *afflictus.  Abbattuto,  Trava- 
«i  1 1 1  n  v,  gijat0j  Sbattuto,  Avvilito.  Addolorato. 
|  -issimo,  sup.  |  -ivo,  ag.  Che  dà  dolore,  tormento, 
tristezza. 

afflizióne»  f.  *afflictio -5nis.  Stato  di  tri- 
ai  li  ialini  c,  stezza  e  di  languore  di  spirito. 
|  Ciò  che  induce  afflizione.  |  Tribolazione.  |  Fla- 
gello (di  peste,  guerra,  ecc.).  ||  -cella,  f.  dm. 
affloscire  a->  nt-  Render  floscio.  Divenir 
aniuav/iic,   floscio. 

afflu  ire  nt- (affluisco). *a-dflverz.  Scorrere,  di 
ainu  il  e,  aCqUe  o  sim.  verso  qualche  luogo.  | 
Accorrere  da  tutte  le  parti  o  in  folla.  ||  -ente,  ps.,  ag., 
Che  affluisce.  |  ni.  ■£  Fiume  che  sbocca  in  un  altro.  | 
di  destra,  di  sinistra  (eli.  di  riva).  ||  -entemente, 
Copiosamente.  ||  -enza,  f.  *  affluextia.  Profluvie. 
Concorso  di  fluidi  in  qualche  parte.  |  Concorso  di 
gente.   |   Abbondanza.  ||  +-ltùdine,  f.  Affluenza. 


afflussionato,  0S;ncfhe 
affi 


ìfreddatura. 
USSO     m'  *AFFLUXUS- 1&-  "■  concorrere  che 


fanno  in  abbondanza  gli  umori  ver- 
so qualche  parte  del  corpo,  e  spec.  il  sangue. 
affr»r*alictiarc*     a.  &  Macchiare  con    matita 

cuiocdii  sii  ciré,  o  coIori  le  parti  e  contornl- 

più  diffìcili  nei  disegni,  acciocché  rimangano  come 
offuscati. 

affnr*  am  a-  (affoco).  Arroventare.  |  Abbru- 
anuwaic,  Cjare"  |  Appiccare  il  fuoco.  |  rfl. 
Accendersi,  Infiammarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Infocato, 
Arroventato.  Toccato  dal  fuoco.  |  Di  color  di  fuo- 
co. |    Ardente,  Infiammato.  ||  -atissimo,  sup. 

affogare,  +affocare,  ^£^1 

re  il  respiro.  |  Soffocare,  Far  morire  sommergendo 
nell'acqua  o  in  altro  liquido.  |  + Allagare.  Inondare. 
|  Maritar  male.  |  Mandare  in  rovina.  |  ^"Impedire, 
di  germogliare.  |  Opprimere.  |  Spegnere  (di  suoni. 
e  colori).  |  Sopprimere.  |  nt.,  rfl.  Andar  sott'ac- 
qua. |  Morir  soffocato.  |  Star  sommerso,  immerso 
|  neir  oro,  nei  guai.  |  Rovinarsi  facendo  un  negozio, 
mal  considerato.  |  in  un  bicchier  d'acqua,  Perdersi 
in  una  piccola  ditficoltà.  |  bere  o  — ,  di  chi  si  trova 
tra  due  mali  inevitabili.  || -aggine,  f.  Soffogamen- 
to.  |  esci.  Capperi!  ||  -amento,  m.  Soffocazione.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Morto  per  sommersione.  |  Oppresso. 
|  uova  affogate,  cotte  senza  il  guscio  nell  acqua, 
bollente,  in  camicia.  ||  -atoio;  m.  Luogo  dove  si 
soffoca  per  il  caldo,  per  scarsezza  d'aria,  limatu- 
ra, f.  Affogamento. 
-LaffrkO'liinre»    a.  «£•  Somministrar  la   foglia 

+anogiiare,  al  ì*gtiame>  6 

affniì  are  a-  (affollo).  #fullo-5nis  che  calca, 
emuli  aie,  iavandaio.  Far  calca  intorno.  |. 
Opprimere.  |  Riempir  di  gente,  in  folla.  |  rfl.  Af- 
frettarsi. |  ^Spesseggiare,  del  respiro.  |  Accalcarsi, 
Venire  in  folla.  |  -amento,  m.  Folla,  L'affollare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Accalcato,  Oppresso.  || -atamente,  In 
folla.  Con  folla.  ||  -atissimo,  sup. 
4-afffìltare  a-  (affólto).  folta.  Accalcare,  Re- 
TdllUliaic-,  stringere  insieme.  Opprimere.  | 
rfl.  Divenir    folto.    Affollarsi.  |  Favellar  troppo    e 


affondare 
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aforismo 


confuso.  ||  -amento,  m.  L' affoltare.  Spesseggia- 
mento.  ||  +-ata;  f.  L'accalcare  con  prestezza.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Accalcato.  Affollato.  |  Messo  insieme  pre- 
stamente. 

aff  nnH  ara  a-  (affóndo).  Spingere  al  fondo. 
ailUllU  die,  !  ^"Sommergere,  Colare  a  fon- 
do. |  Far  fondo  o  profondo,  solco,  fossa  e  sim.  |  Op- 
primere. |  rfl.  Andare  a  fondo.  |  Sommergersi.  |  Pe- 
netrare addentro,  nella  melma,  nel  terreno.  ||  -a- 
mento,  m.  Sommersione.  |  Lo  scavare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Sommerso.  +Fondato.  |l  -atoio,  m.  JL  Ordigno 
acconcio  per  dar  fondo  all'ancora.  ||  -atura,  f.  Sca- 
vatura. 

j.affnnrlr»  ag->  m-  Fondo,  Profondo.  I  av.  In 
fcuiuisuu,   fond0j  Profondamente. 

affnrr»  aro  a-  (afforco).  +Impiccare  alla  for- 
allulv'alc'  e  a.  |  JL  Ormeggiare  il  bastimento 
in  rada  con  due  àncore  e  due  gomene  distese,  ma 
incrociate  alla  prua.  || -atura,  f.  Effetto  dell'affor- 
care. 

afforestier  are,  a  Far  f0I\e.\tier°'  Dar 

mi  ivi  v-nvi  Mlwi   apparenza  di  forestiero. 
affornellare,  v.    af frenellare. 

+affortificare,  +afforzificare,  a 

Rendere  forte.  Fare  un    lavoro    di   fortificazione, 

0  rafforzamento.  |  Puntellare.  Rinforzare.  ||  -amen- 
to, m.  f|  Afforzamene:  Sostegni,  Puntelli. 
+affortìrfi     a'  (affor^sco).  Rinforzare,  lo   sto- 
Tanuiiiic,  maco. 

affr»rfi  inatn     ag. Favorito  di  solito  dalla  for- 

ai,oriunato,  t*na_  Fortunato  nel  giuoco. 

affnr^aro  a.,  (afforzo).  Aggiunger  forza.  | 
anuitaic,  Fortificare.  Munire.  |  rfl.  §^  Mu- 
nirsi, Raccogliersi  in  forze  sufficienti  per  l'offesa 
e  la  difesa.  ||  -amento,  m.gxS  Fortificamento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Fortificato.  Fatto  forte.  ||  *-0,  m.  Afforza- 
mento,  Fortificazione. 
+affoscare,  v.  offuscare. 

+aff0SS  are  a-  (aff°sso).  &x$  Cingere,  Mu- 
■raiiuaoaie,  njre   di  fogge    (|  -amento,    m. 

Fossa  o  Scavamento  di  fossa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto 
di  fossi.  |  Incavato.  ||  -atura,  f.  Incavatura.  Affossa- 
mento. 

affralire,  +affralare,ae^^ 

affranr»  aro     a-  Far   franco,    libero.  I  Libe- 

auram,  are,  rare>  nn  fnndo  ^alcànone\  {  Esi. 

mere  da  imposte  o  da  obbligo.  |  Dar  vigore.  |  ^> 
Mettere  il  francobollo.  |  rfl.  Sfranchirsi.  |  Pren- 
der coraggio.  ||  -abile,  ag.  Che  si    può   affrancare. 

1  -amento,  m.  Il  liberare  da  un  peso  o  da  servitù. 
||  -ato,  pt.,  ag  Fatto  libero,  Liberato.  |  m.  Liberto, 
Schiavo.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affranca.  || -a- 
tura,  f.  *à>  Spesa  anticipata  pel  recapito  al  desti- 
natario. ||  -azione,  f.   L'affrancare.  |  Affrancatura. 

affràngere,  +affragnere,  g0[fjf™%: 

si,  affranto).   #adfrangére.   Frangere,  Rompere.  | 

Spossare.  Affievolire. 

affranto     pt.,  ag.  Spossato.  Prostrato  dal  do- 

anranio,  ^ j+_u^  f  L'affrangere. 

+af frappare,  v.   frappare. 

affratell  3re  a'  ^en(^er  come  fratèlli.  Far 
*  '  che  più  persone  si  amino  come 
fratelli.  |  rfl.  Disporsi,  Abituarsi  a  trattar  da  fratello. 
IStringersi  in  fraterna  unione.  ||  -amento,  m.  Fra- 
tellanza. Intrinsechezza.  ||  +-anza,  f.  Familiarità  da 
fratelli.  Comunanza.  ||  -evole,  ag.  Da  fratello. 
4-aff  roHH  orp     a.  (affreddo).  Freddare,  Far  di- 

+aTTreaa  are,  ve'nir  fredd0]  Indurre  'freddo. 

|nt.  Divenir  freddo.  Scemar  di  vigore.  ||+-amento,  m. 
Raffreddamento.  || -ato,  pt.,  ag.  Freddo.  |  Svigorito. 
aff  ron  aro  a-  (affretto).  Frenare.  |  Tenere  a 
di  il  cu  aie,  freno.  |  rfl.  Moderarsi,  Conte- 
nersi. ||  -amento,  m.  fì  L'  affrenare,  Ubbidienza  al 
freno.  || -ato,  pt.,  ag.  Tenuto  a  freno.  Mansueto.  J 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affrena. 

affrenellare,  Pib.  affornellare,  a  x 

Mettere  il  frenèllo  al  remo  o  al  timone.  Legare 
col  frenello. 


affréSCO  m"  ®  Pittura  a  fresco,  sull'into- 
»  naco  tuttora  fresco.  ||  -are,  a.  neol. 
Dipingere  a  fresco.  || -hista,  m.  Pittore  di  affreschi. 
affrettare.  ?•  (affretto),  p&t  fretta,  Solleci- 
»  tare.  |  Stimolare,  Incalzare.  |  rfi., 
nt.  Darsi  fretta,  Andar  rapido.  ||  -amento,  m.  Fretta, 
||  +-anza,  f.  Affrettamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  in 
fretta.  |  Sollecito.  ||  -atamente.Spacciatamente,  Con 
fretta.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affretta.  ||  ■'-oso, 
ag.  Frettoloso. 

affrico,  àfrico,  af  ricino,  I?ry?nt0,,che 

'  '  »  tira  tra  1  au- 

stro e  il  ponente,  cioè  Li'oeccio,  dall'  Africa,  o 
Libia.  |  v.  africano. 

affrittellar»  a-  Cuocere  le  uova  a  foggia  di 
ani  menai  e,  frittèlle,  intere  in  padella.  | 
schr.  Ammazzare. 

affrontare  a>  (affrónto).  Venire  a  fronte.  | 
»  Farsi  incontro  con  audacia.  |  As- 
salire. |  Andare  incontro  fieramente,  la  morte,  il 
pericolo.  |  Venire  incontro,  per  parlare.  Andare  a 
cercare,  persona.  |  Confrontare.  |  rfl.  Scontrarsi, 
Attaccarsi.  |  Star  fronte  a  fronte.  |  Tenersi  offeso. 
Il  -abile,  ag.  Da  potersi  affrontare.  || -amento,  L'af- 
frontare, Scontro.  |  Confronto.  ||  +-ata,  f.  Scontro.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Assalito,  Scontrato.  |  Messo  incontro. 
|  Ingiuriato.  |  leoni— ,^  Due  leoni  contrarampanti. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  affronta,  va  incontro. 
||  -atura,  f.  &  Luogo  nel  quale  due  pezzi  di  una 
macchina  si  toccano  con  le  loro  teste. 
affrónto  m-  Ingiuria.  |  Atto  o  Parola  che  of- 
a.m  \jiti\j}  fende.  |  Villania.  |  Assalto.  |  m  Iato. 
|  Incontro  ostile.  |  £tj  +Confronto. 
affrUttatO     a&'  ^  Piantato  ad  alberi  frutti- 

affumare,  +affu minare,  £/?"£*£ 

Cospargere  di  fumo.  |  anche  di  incenso.  |  Offu- 
scare. ||  -ato;  pt.,  ag.  Fosco.  |  Abbietto. 

affumicare,  +affumm-,  +-igare, 

a.,  (affumico).  Annerire  col  fumo.  |  Offuscare.  | 
Riempire  di  fumo,  la  stanza.  |  Profumare  con 
incenso.  |  Curare  con  suffumigi.  |  Esporre  a  lun- 
go al  fumo,  carni,  pesci,  perché  secchino.  ||  -amen- 
to, m.  -ata,  f.  L'affumicare.  || -ato,  pt.,  ag.  An- 
nerito. |  Secco  al  fumo.  |  Fosco.  |  immagini  — , 
dal  tempo.  |  Oscuro,  ||  -atoio,  m.  Luogo  dove  si 
tengono  ad  affumicare  le  carni.  ||  -atura,  f.  Atto 
ed  Effetti  dell'affumicare. 

affile  aro  a-  Dar  forma  di  fuso.  Affusolare. 
anuoaic,  t|  _at0>  ^   ag_  Affusolato.  |  Che 

va  delicatamente  assottigliandosi.  |  dita,  gambe—, 

afflJS  ÌÓne    '-^fpusio  -onis.  rò  Spargimento. 

T    u        '  L'azione  di  versare  o  spruzzare 

un  liquore  sopra  qualche    cosa.  ||  -o,  pt.  #affusus 

(affwidère).  s&  Infuso. 

affusol  are,  a-> dm-, Dare  la  for?aAuc!el„fu" 

w,|        w  '   so,   colonna  e  sim.  |  Abbellire. 

|  +Lanciare.  || -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  modo  di  fuso; 
Diritto  come  un  fuso.  |  dita,  gambe  — . 
affusto     m-  FUST0-  §><?  Letto  sul  quale  è  inca- 

u'  valcato  il  pezzo  di  arti- 
glieria per  poter  maneggiarsi  e  tra- 
sferirsi facilmente. 

afidi'     P1'  m'   ^  Pidocch'    delle 
diiwi  i   piante:     insetti    emitteri, 
piccolissimi,  con  antenne  che  hanno 
cinque,   sei,   sette    articoli,    spesso 
più  lunghi  del  corpo. 
afì  Mante     f'  *«9U^°S  -avGos   fiore    senza    fo- 
»   glie.  Jj  Pianta  perenne    che    nasce 
per  tutte  le  colline  apriche  d'Italia:   Bellide   ceru- 
lea, Botonaria,  Globularia. 
afille     *'   p1-   *ói<f\jXkoi  senza    foglie.   Piante    il 

»  cui  fusto  è  privo  di  foglie; 
quali  la  Salicomia  erbacea,  la  Suscitici 
europea,  ecc. 

àfnn  O  aS-  *às?tovo;  senza  voce,  Tjg^ 
aiuu  u,  Privo  della  voce  (|  _j3j  f  Pri. 

vazione  di  voce. 

afr»r  iemn  m-  *dior>ic7|j.ó;  defini- 
dTOri^mO,  zione.  Sentenza  dot- 
trinale. |  pi.  Titolo  di  un  trattato  di  me- 
dicina di  Ippocrate,  onde    il    senso  di 


Affusto. 


Afille. 
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Osservazioni  e    dottrine    mediche.    ||    -ìstico,    ag. 
Che  ha  forma  di  aforismo,  sentenziosa.  ||  -istica- 
mente,  In  modo  breve  e  sentenzioso. 
afoso,  v.   afa. 

+afra.ttO     m'  ^  Specie  di  naviglio  dell'antica 
T  '   marineria  a  un  solo  ordi 


aggettivo 


ordine  di  remi, 


senza  ponte  ne  coperta. 


pfrir  anf»  m.  Abitante  dell'Africa.  |  ag.  Che 
cui  i^anu,  appartiene  all'Africa.  |  Cocente.  | 
Chiesa  — ,  cristiana  dei  primi  secoli  in  Africa.  || 
-ana,  f.  Sorta  di  dolce  coperto  di  cioccolata.  ||  -ani- 
smo,  m.  £g>  Idiotismo  africano  in  S.  Agostino  e  Ter- 
tulliano. |  Tendenza  a  colonizzare  l'Africa.  Uban- 
te, s.  Saraceno.  |  v.  affrico. 
fìf  r  O  aS-  *afr.  afre  orrore.  Di  sapore  aspro  e 
u»  caustico.  |i -etto,  ag.,  dm.  Piuttosto  forte 
di  sapore.  ||  -ezza,  f.  Sapore  aspro,  come  delle  pere 
cotogne.  || -icogno,  ag.  Che  ha  dell'afro.  || -ore,  m. 
Puzzo  di  carbone,  o  d'  acido  carbonico  da  uva  in 
fermentazione.  ||  -oroso,  -oso,  ag.  Che  ha  afrore. 
afrodisìaco  a»'  *àuppoStataxè$  attenente  al- 
anuui^ia^u,  l'amore.  Che  eccita  il  piacere 
sensuale.  |  "tifa.  Medicamento  che  rende  atto  alla 
riproduzione. 

afronitro  m-  *<*?póvtTpov  spuma  di  nitro.  Ma- 
aiiuiiHiU)  teria  salina  che  rifiorisce  sulle  pa- 
reti di  alcuni  luoghi  umidi. 

«ff  ja  f.  #«q;6ai.  ^  Ulceretta  bianca  che  appa- 
ana,  rjsce  ana  superficie  della  membrana  mu- 
cosa della  bocca. 

oo-àiinrn  m-  *àrà\loyoV.  J£  Arboscello  della 
ogoiiuw,  famiglia  delle  euforbiacee  che  tro- 
vasi nelle  Indie  orientali,  ed  è  conosciuto  col  no- 
me di  Legno  a'aloe. 

aerami     m-  "$>   Uccello  dell'America  del  Sud, 
agami,   della  famiglia  delle  gru, 
alle   quali   somiglia,  benché  sia  più 
piccolo. 

offamìa     f-    * ariu.it.    Celibato. 
agamia,    |  ^  èrfttogamia. 

òo"anS     ^'  **T*;T'f5    amore.    Ban- 
5     "    '   chetto  di  carità,   dei  cri- 
stiani dei  primi   tempi.  |  Convito  di         Agami, 
amici. 

atràricO  f« *àrzptxfjv-  J|  Genere  di  piante  crit- 
"5  »   togame,    dell'ordine   dei 

funghi.  |  bianco;  da  esca. 
ò«at  a  '■  *«X«TT'?-  ®  Pietra  pre- 
fi  '  ziosa;  silicea,  opalina,  va- 
riamente colorata.  ||  -ato.  ag.  di  ala- 
bastro Che  ha  le  tinte  di  agata.  | 
-oso,  ag.  Simile  all'agata,  di  minerali. 
|  -urne,  m.  Quantità  di  materie  aga- 
tose. 

a  cafri  Ir»  cri  a    f-  ^àrT-fìóv  bene.  Dot- 
agcUOlUgld,  trina  del  bene,  della 
perfezione. 
à£aV6     ~  *«Tau''ì  meravigliosa.  J& 


ghe, 


»   Pianta  grassa  a  foglie  lun- 
spinosa  ai    margini;    più   comune 


+agazza,  +agassa,  [*££ 

Uccello  silvano.  Gazza,  Gazzera.  ||  -Ino, 
m.  ^  Specie  di  azzerolo.  Pruno  gaz- 
zerino. 

J.acra779rp  nt-  *td.  hetzen.  Mon- 
-ragaz.z.ai  e,  tare  in  collera    Irri. 

tarsi. 

aoémina  f-  AD  gemina  metalla? 
agemina,  ^Intarsiodi  fili  d'oro  a 
solchi  aperti  nell'acciaio.  |  lavoro  — . 
agènda  '■  *AGENDA  faccende.  Ai- 
fi  '  manacco  da  segnarvisi 
giorno  per  giorno  le  cose  da  farsi.  Dia- 
rio, Taccuino. 

agènte     ag'>   m'    *AGENS  ■tis  (Ps-  agere  fare). 
fi  '   Che  agisce,  Che  opera.  |  Ciò  che  agi- 

sce, che  produce  un  effetto.  |  Chi  fa  l'azione;  opp. 
di  Paziente.  |  Chi  opera  per  conto  o  rappresen- 
tanza di  altri.  |  di  cambio,  *$  Mediatore  che  tratta 
affari  su  valori  pubblici  e  privati.  |  Fattore,  Castaldo. 
+affpn7arp  a-  *pro.  agensar  piacere.  Abel- 
Tagciiioic,   lire^  ornare.  I  nt.  Piacere. 


Àgave. 


agenzìa  ^  ^  Impresa  d'affari  o  Ufficio  per  in* 
fi  '   teressi  propri'  o  in  rappresentanza 

di  altri,  mediante  compenso.  |  delle  tasse.  |  tele- 
grafica, quella  che  procura  notizie  avute  per  tele- 
grafo, mediante  pagamento,  per  lo  più  in  abbona- 
mento. |  Luogo  ove  risiede  l'agente.  |  Complesso 
delle  cose  poste  sotto  il  governo  di  un  agente. 
Qggpoto  m-  *otfftp«Tov  cne  non  invecchia.  J£ 
fi  c*l*-'j  Genere  di  piante  delle  composte,  una 
cui  specie  ornamentale  ha  fiori  di  un  turchino 
pallido  agglomerati  in  cima  ai  rami.  |  di  Diosco- 
ride,  Erba  giulia,  Erba  canforata. 
+agetto,  aggetto,  v.  abietto. 

acpunl  orp  a.  Rendere  agévole  .  Facilitare. 
agevui  ai  e,  Alleviare.  |  yg  Vendere  a  prezzo 
più  basso.  |  Aiutare.  |  i  carcerati,  Trattare  con  mi- 
nor rigore.  |  +Addomesticare,  gatto,  uccelletto.  || 
-amento,  m.  Comodo,  Alleviamento.  ||  -ato,  pt.  Fa- 
cilitato. Aiutato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  agevola. 
||+-atura,  f.  Agevolazione. ||-azione,  f.  Facilitazione. 

agévole,  +agévile,  Jfi^n£.tSK: 

|  Comodo.  ì  Atto.  |  Chiaro.  |  Mansueto,  Docile,  bestia.  \ 
di  bocca,  ^Ubbidiente  al  freno.  |  av.  Agevolmente. 
1  -ezza,  f.  Facilità,Vantaggio,  spec.  5}f.  |  Comodità.  J 
Condiscendenza.  |  Scioltezza, Scorrevolezza,  di  pa- 
rola. ||  -ino,  ag.  dm.  Mansueto  e  trattabile.  ||  -issimo, 
sup. Facilissimo. Comodissimo.  ||-mente,  Facilmente. 
a^^allat  O     m-  GALLA-  *&  Terreno  soffice  che 

Sfi  »   spesso  galleggia   nelle  paludi,  e 

sembra  prateria  natante.  ||  -iccio,  ag.  di  terreno 
Che  ha  dell'aggallato. 

acre/anni  arp  a-  Prendere  e  fermare  con 
agganciale,  gancio.  |  £g  vetture,  carri. 
|  Affibbiare.  |  Ingannare.  ||  -ato,  pt.,ag.  Attaccato. 
|  Fatto  a  uncino. 

acrcranchìPrarP   a. Fermare  con  gànghero. 
elS5<*M5',ercUe>  Infilare  i  gangheretti  di  un 
abito  nelle    loro   femminelle  per  tenerlo  chiuso.    | 
rfl.  Allacciarsi.  |  Tenersi  stretto,  unito. 
affffarb  ar©     a'  Dare  garbo.  |  nt.  Garbare,  Pia- 

55  »   cere.l -ato,  pt.,  ag.  Fatto  con  gar- 

bo. Garbato.  || -atamente,  Con  garbo,  accuratezza. 

accattare  nt-  Andare  su  per  gli  alberi  e 
aggauaic,   pfii  teUi  lestQ  come  un  gatto    y 

-igliare,  rfl.  Abbaruffarsi  come   i   gatti   (di    fem- 

minette).  ||  -onare,  a.    Accostarsi   lentamente  e    di 

nascosto  al  selvaggiume,  gattoni,  col  corpo  quasi 

per  terra,  come  fanno  i  gatti.  |  Cacciare,  Insidiare. 

aororavìcn  arp  a-  Prender  per  le  gavigne, 
aggavignaic,   goUo  le  ascelle  (dei  iottato. 

ri).  |  Agguantare.  Afferrare.   |  rfl.    Avvinghiarsi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ben  afferrato,  Stretto. 
AflffffPrrh  ira      rfl.    gecchire.    Avvilirsi.    Il 
-raggelai  ire,    +.jment0>  m     Avvilimento 

||  -ito,  pt.,  ag.  Umile. 

a2f2fè2fffi  O     m'  (nor-)*AD'ECTio  aggiunta?  Og- 
66    66    v>   getto  di  poco  conto.  ||  -are,  a.  Ac- 
comodare alla  peggio.  ||  -ona,  f.  -one,   m.   Chi  ag- 
geggia. 

a££el  are  a-  (aSgilo).  Fardi  gelo.  Agghiac- 
M&&wi  <*■  w,  Clare  |  Raffreddare  |  rfl>  Agghiac- 
ciarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Gelato.  ||  -azione,  f.  L'aggelare. 

aSf&fenti  ire.  a-  (aggentilisco).  Render  gen- 
55  ii  e,   tjle     Ingentilire    |  Raffinare.  || 

-ito,  rfl.  Ingentilirsi. 

àcrprar  a  rn.  *agger  -Iris.  Argine.  Terrapieno. 
55  '    I  O  Rialto.   |  Specie    di   trincea   per 

espugnarle  fortezze.  || +-are,  a.  *aggerare.  Am- 
mucchiare. Ammassare. 

afifffest  iòne  l''*AGGESTio-o"Nis.©  Ammassa- 
&&  '   mento    di   materie    portate  da 

un   luogo    all'altro.  |  Deposito  che  fanno  le   acque 

presso  le  rive  o  presso  il  lido.  ||  -ivo,  ag.   Portato 

da  altro  luogo  e  ammucchiato. 

affrettare  nt-  M  fare  aggetto.  Uscir 
66  '   dalla   dirittura    a    piombo    d'un 

muro.    Sporgere  in  fuori,   di   cornici,    grondaie   e 

altro. 

affffettiv  O  ag''  m'  *ADIECT'vus  aggiuntivo. 
fifi  '  03  Parola  che   serve    ad   aggiun- 

gere la  qualità  o  forma  o  dimensione  o  quantità 
al  nome  sostantivo.  Attributo,  Epiteto.  ||  -accio, 
m-  Peg-  Il  -ale,  ag.  Di  aggettivo.  ||  -amente,  A  modo 


aggètto 
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aggomitolare 


di  aggettivo.  ||  -are,  a.  Rendere  aggettivo,  Dar  la 
forma  di  aggettivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  In  funzione  di 
aggettivo.  ||  -azione,  f.  11  rendere  aggettivo.  |  At- 
tribuzione di  un  aggettivo. 

•a p-p-òff  o  m-  GETT0-  fi  Sporto,  come  cornici, 
"•SS*511  ,J>  bozze,  ecc.  |  Sporgenza.  |  £J  Pezzo 
sporgente  sopra  altro. 

+agghermigliare,  ^r-^S,1" 

gherm  e  n  d  o . 

+ap,P'h  ero  nato   as   Fatt0  a  gheroni,  i 

-faggMCIUliaiU,  „  dell'arma,  A  più  colori, 
A  spicchi  come  gheroni. 

atycrhiarT'i  arp  a-  Ridurre  in  ghiaccio, 
dggMlrtV-l.1  aie,  acqua  |  Solidificare.  |  Con- 
gelare. |  Raffreddare.  |  rfl.  Congelarsi,  Divenir 
ghiaccio,  Gelare.  ||  -amento,  m.  Congelamento.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Gelato.  Ridotto  in  ghiaccio.  Freddo 
come  ghiaccio. ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  agghiaccia. 

+aggh laccio,  +aggiaccio,  ^RE#AD^ 

Luogo  dove  i  pecorai  rinchiudono  il  gregge  per 
passarvi  la  notte.  Addiaccio. 

iad  are   nt''  r^'  *gladius  spada.  Ag- 

**  »   ghiacciare.  I  Morir  di   freddo. 


aggh 


aggiardinare, 


ghiacciare 

I  Rappigliarsi,  di  metalli  in  fusione.   |   Inorridire, 
j  a.  Trafiggere,  il  -ato,  pt.  Assiderato.  |  Trafìtto. 
agghiado,  v.  ghiado. 

ao-erhiai  arA  a-  Sparger  di  ghiaia,  stra- 
dgglildiaic,  de,  piazze  e  sim.  ||  -ato,  pt., 
m.  Luogo  coperto  di  ghiaia. 

a^ffhindare   a'  *tc*'  windek  volgere,  tor- 

«Sgiin'y  «'«i  cere.  Ornare  con  cura  ed  ar- 
te, leziosamente.  |  J,  Issare  le  vele.  |  rfl.  Ornarsi 
con  eleganza  leziosa.  ||  -ato.pt.,  ag.  Abbigliato  con 
affettata  eleganza. 

+ae,g'hÌOtt  Ì mento  m  Inghiottimento.  Il 
-ragglllUU  imcillU,   .on|a  f  Ghiottoneria. 

acciarpa  rp  a->  onm.  Abbattere,  Piegar  verso 
rtggia^aic,  terra, /a  messe,  le  biade.  |  Sgual- 
cire, Malmenare,  un  vestito. 

+aggiacchio,  ?•  ; am*cf10-  Re}e  gettata  a 

■**&&»   tondo  dal  pescatore. 
ao'O'iacci  o     m-  giaccio.  X.  Manovella  del  ti- 
a5blal,v'1  w»   mone,  presso  la  quale  sta  il  ti- 
moniere, nei  piccoli  bastimenti.  |  v.  agghiaccio. 
||  -are,  a.  Governare  il  giaccio. 
+aggiacenza,  v.  Adiacenza. 

Ridurre  un  terreno  a  col- 
tura di  giardino. 
+afffflna  ^'  ^  Porzione  di  pascolo  assegnata 
SS'  ,c*i  ad  un  branco  di  pecore,  agnelli,  ecc. 
acrcrio  m.  yg  Vantaggio  che  si  da  o  riceve 
e*ggiv/|  per  jj  cambio  di  moneta  o  su  contratti, 
riscossioni,  ecc.  |  *fr.  àge.  +Età.  Tempo. 

ae,e,ioer  are  a-  (ag£ióè°)-  ?£  *adiugare.  Met- 

oo ,wo  **■  wi   tere  al  giogo,  i  buoi.    |    Accop- 
piare.  |  Soggiogare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  al  giogo. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aggioga. 
affffiom  are    nt-  Farsi  giórno.  |  Rischiarar- 

oo  »  si.  |  a.  Rischiarare.  |  Assegnare 

il  giorno.  |  *fr.  ajourner.  Rimandare  a  temp  >  fisso, 
una  discussione.  |  Rimandare  a  tempo  indeterminato. 

II  -amento,  m.  jtj  Lo  stabilire  il  giorno,  per  com- 
parire in  giudizio,  || -ato,  pt.,  ag.  Colui  al  quale  è 
stato  assegnato  un  giorno,  per  comparire  in  giu- 
dizio. ||  -atore,  rn.  -atrice,  f.  Che  apporta  il  giorno. 

a2ffifÌ0t  3£TS ÌO       m"      ne°I'     *^r-      AGIOTAGE.     ìfìf 

SS  ee      >  Operazione  di  chi,  a  proprio 

vantaggio  e  in  modo  contrario  alle  leggi  e  agli 
usi,  fa  segreti  maneggi  per  produrre  un  aumento 
o  un  abbassamento  nei  valori  pubblici,  nel  corso 
del  cambio  o  nel  prezzo  delle  derrate.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Chi  si  dà  all'aggiotaggio, 
aggirandola,  v.  girandola. 

aspirare     a''  nt"  Girare  intorno.  |  Muovere 
&S  '   in  giro.  |  a.  Raggirare,  Ingannare. 

|  nt.,  rfl.  Andare  attorno,  Muoversi  in  giro.  |  Im- 
brogliarsi. Confondersi.  |  &  Volgere  intorno  a  un 
soggetto  o  materia.  ||  -amento,  m.  Il  girare.  |  Vor- 
tice. |  Giro.  |  Giramento.  |  Inganno.  |  5xg  Manovra 
di  avvolgimento,  per  la  quale  il  nemico  è  preso 
in  mezzo.  || -ata,  f.  Giro.  i|  -ato,  pt.,  ag.  Intorniato. 


Circondato.  |  Tortuoso.  ||  -atore,  m.  Giuntatore,  Im- 
postore. ||  -atrice,  f.  Che  aggira,  inganna.  ||  -evole, 
ag.  Atto  ad  aggirarsi.  |  Tortuoso.  ||  +-onare,  a.  Cir- 
condare a  gironi. 

accinoph  ir*»  a-  fam.(aggiucchisco).  giucco. 
aggiu^nuc,  stupire,  Sbalordire.  Ingiuc- 
chire. i|  -ito,  pt.,  ag.  Sbalordito.  Preso  da  stupore. 
a^Sfi Lidie  are  a-  (aggiudico).  *adiudicare. 
&&  "      '   £%  Assegnare  con  sentenza 

giudiziaria.  |  Commettere,  Concedere,  un' impresa 
in  seguito  a  pubblico  incanto,  o  asta  pubblica. 
|  un  lavoro,  la  riscossione  dei  dazi' .  |  Assegnare. 
|  Attribuire.  || -ante,  ps.  Che  aggiudica.  || -àtario, 
m.  Colui  al  quale  è  aggiudicata  cosa  venduta  o 
impresa  messa  all'incanto.  || -ativo,  ag.  Che  serve 
ad  assegnare,  attribuire,  \sentenza—,  £f£  ||  -azione, 
f.  #adiudicatio  -onis.  Atto  pel  quale  si  aggiudica 
al  maggior  offerente.  |  Assegnazione. 

aggiùngere,  +aggiùgnere,  J^gg; 

aggiunsi,  aggiuntoK  *  adicngère.  Unire  una  còsa 
ad  un'altra.  |  Congiungere.  |  Accrescere.  ^Raggiun- 
gere. |  Soggiungere  (nel  discorso).  |  nt.  Pervenire, 
Arrivare.  Giungere.  |  rfl.  Prendersi  compagno.  Unir- 
si. Mettersi  insieme.  ||-imento, m.  Aggiunta.  ||-itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  aggiunge. 

a.P'P'ilint  a.  f-  (Qualunque  cosa  s'aggiunga. 
»&5,«"«'«>  Giunta.  |  Aumento.  |  Appendice.  | 
-are,  a.  Attaccare,  Mettere  la  giunta.  |  Aggiungere.! 
-ato,  pt.,  ag.  Congiunto.  || +-atore,  m.  Giuntatore. 
Il -atura,  f.  Aggiunta.  || -erella,  f.  dm.  Giunterella. 
il-ivo,  ag.  Che  serve  ad  aggiungere.  Addizionale.  |m. 
*C3  Aggettivo.  || -o,  pt.,  ag.  #adiunctus.  Unito,  Con- 
giunto, Giunto.  |  +Acchiappato.  |  m.  Ufficiale  ag- 
giunto al  principale.  |  giudiziario,  £*J  primo  grado 
della   magistratura  giudiziaria  in  Italia.  |  Arroto. 

afiffifi Unzióne.  f-  *A»«™c™-»"S-  L'aggiun- 
aggiuntiuiic,  gere_  |^  Epìteto. 

flp'o'ilict  arp  a-  *Juxta  x  justus.  Ridurre  al 
aggiuoioio,  giusto.  |  Adattare.  |  Applicare. 
|  Accomodare.  |  Metter  d'accordo.  |  i  conti,  Pareg- 
giarli. Levar  le  differenze.  |  Ordinare.  Mettere  in 
ordine,  Sistemare,  yfede, Credere.  |  il  colpo,  Assesta- 
re bene.  |  lo  stomaco,  Ristorare.  |  rfl.  Conciliarsi.  | 
Toglier  le  differenze.  |  'Mettersi  accanto.  |  Adattarsi. 
|  t'aggiusto!  esci,  di  minaccia.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
esser  aggiustato.  Riparabile.  ||  -amento,  m.  L'ag- 
giustare. |  Riconciliazione,  Accordo.  |  Assestamen- 
to. |  +Quietanza.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di  aggiustato. 
Maniera  giusta,  esatta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Conveniente^ 
| Giusto.  |  Adattato.  |  Conciliato.  |  Misurato  nel  parla- 
re, nel  pensare,  ecc.  ||  -atamente,  Con  esattezza, dili- 
genza, precisione.  ||  -atino,  ag.  dm.  -atissimo,  sup. 
-atore,  m.  Che  aggiusta.! Chi  nella  zecca  riduce  le 
monete  al  peso  e  nella  forma  giusta.  ||  -atrice,  f. 
Che  aggiusta.  ||  -atura,  f.  Fattura  dell'aggiustare. 
acclnharp»  A.(agglòbo).  Ridurre  a  forma  di 
aggiuuaic,  globo.  |  +Aggomitolare. 
aoolnmer  orp  a.  (agglomero).  *agglòméra- 
aggiumei  aie,  RE  Unir6)  Mettere  insieme. 
Ammassare.  |rfl.  Unirsi;  anche  dipopolazione. ||-ato, 
pt.,  ag.  Ammassato,  di  pezzi  diversi.  |  m.  Massa.  |  pi. 
&  Conglomerati,  Masse  composte  di  sostanze  dissi- 
mili, che  si  formano  in  età  diverse  e  si  uniscono 
dopo  un  tempo  assai  lontano  dalla  loro  formazione. 

+agglÒmerO,   m.  Gomitolo. 

a  acri  I  iti  n  arp  a-  (agglutino),  «agglutinare. 
aggiunti  aie,  incouare.  Unire  con  glùtine. 
|  rfl.  Attaccarsi.  |  r\>  Rappigliarsi  a  forma  di  glutine. 
j|  -ante,  ps.,  ag.  Che  agglutina.  |  lingua  —,  quella 
in  cui  la  parola  è  un  complesso  di  elementi  congiun- 
ti, non  fusi  insieme,  e  separabili;  p.  e.  il  turco, 
-azione,  f.  L'attaccarsi  insieme  come   col   glutine. 

aereo bbiato,  agv <^.scalPell°  -,  formato  a 

o&  »   gobbia  o  sgorbia. 

acrcrnh hi I"*»  nt-  [aggobbisco).  Divenir  gòbbo, 
agguuuiic,  !    Affacchinarsi,    j    a.   par    dive. 

nire  gobbo. 

+aggOCCÌOlare,  rfl.  Formarsi  in  gócciole. 

aggolpacchiare,  v.  avvolpacchiare. 

a^CTOmitol  are  ^-(aggomitolo).  Far  gomi- 
agguillliui  aie,   tolo    !  rfl    Rannicchiarsi, 


aggottare 


ss 


agguadagnare 


^attrarsi.  |  Stringersi  insieme.  |i  -ato,  pt.,  ag.  Rav- 
volto a  gomitolo.  |  Ammassato,  Conglobato.  |  Ran- 
nicchiato. ||  -atore,  m.  -gj  Macchinetta  acconcia  a 
preparare  i  gomitoli  di  cotone,  col  filo  incrociato, 
a  forma  di  pallottola.  ||  -atura,  f.  Atto  o  Effetto  del- 
l'aggomitolare. 

a^ffOtt  are  a-  (aSgótto).  gutta  goccia.  „£.  Ca- 
»S5wllalc)  var  l'acqua  entrata  nella  barca, 
e  rigettarla  in  mare.  || -atoio,  m.  Recipiente  donde, 
nelle  saline,  si  travasa  in  un  altro  l'acqua  salsa. 
Il  -atura,  f.  L'aggottare. 

aggrad  are,  +aggratare,  £0;dipiaAcGeRrA; 

Riuscir  gradito  (usato  spec.  in  3.  ind.).  |  come  v'ag- 
grada, Come  vi  piace.  ||  -evole,  ag.  Gradevole, 
Piacevole.  ||  -evolezza,  f.  Compiacimento.  ||  -evolis- 
simo,  sup.  ||  -evolmente,  Piacevolmente. 
ap"£Tad  IT©  a'  {aS-iradisco).  Gradire,  Avere 
e*&S'<*u  s,c>  jn  pregio.  |  Accogliere  con  pia- 
cere. |  nt.  Piacere.  ||-imento,  m.  Gradimento,  Pia- 
cere. ||  '•-itivo,  ag.  Grato,  Piacevole.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Gradito.  Gradevole.  ||  -itissimo,  sup.  |j  +-uire,  rfl.  In- 
graziarsi, Rendersi  gradito. 

accraff  arp  a-  *tc*-  greifen.  Pigliare  o  Tirare 
a5b'  al  '  a'  c»  con  graffio  o  con  l'ugna.  |  Arraf- 
fare, Uncinare.  |  anche  di  rapina.  ||  -iare,  a.  graffio. 
Pigliar  con  gli  artigli.  ||  -ignare,  a.,  frq.  Afferrare. 
|   Rubare. 

+aggrampare,  v.  aggrappare. 
xao-ffran  srp     a-  Ridurre  in  grani.  Far  gra- 
fciggicui  die,   nife,  ii  .ellare,  a.  dm.  (aggra- 
nello). Raggranellare,  Raccogliere. 

atycrra tirarti  aro  nt-  Contrarsi  delle  dita, 
ctggl  cilici  (  i  di  e,  quand0  per  soverchio  fred- 
do s'  assiderano,  e  si  piegano  come  presi  dal 
granchio.  |  a.  Intirizzire.  || -amento,  m.  Rattrap- 
pimento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Rattrappito.  Assiderato.  |l 
-atissimo,  sup.  ||  -re,  nt.  (aggranchisco).  Aggran- 
chiare. ||  -to,  ag.  Intirizzito. 

oocrranrira  a  (aggrancisco).  GRANciRE.Gher- 
clggrcUIUIJ©,   mire. "Afferrare. 

afypranri  ire  +-arp  a.  (aggrandisco).  In- 
clggr  CU  IU  IIC,   f  cl!C,   grandire    |  Far  gran 

de,  Accrescere  di  potenza  e  sim.  |  Magnificar  con 

parole.    |   Nobilitare.    |   +  Amplificare,  Esagerare.   | 

rfl.,  nt.  Farsi  grande,  Ingrandirsi.    |l  -imento,  m. 

Ingrandimento.    |    Esagerazione.  Iperbole.    ||    -ito, 

pt.,  ag.  Ingrandito. 

a crefra nf  i aro     a.  Prendere  con  le   granfie. 

aggranT  iare,  |(  „ignare!  a  Rubar| 
afypraDD  are   a-  Pig,iar  con  grappa,   i 

aggi  cipp  aie,  ^  dell'ancora,  Mordere  il 
fondo.  |  Prendere,  Afferrare.  |  rfl.  Tenersi  forte 
colle  mani.  Inerpicarsi.  ||  -ato,  pt.  ag.  Afferrato. 

aggrappolato,  |grap^co^lt0  a  guisa  di 
aggraticci  are,  f^SSele^1^: 

taccarsi  tenacemente.  Intrecciarsi.  |  Arrampicarsi. 
lì  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  graticcio.  |  Attaccato  tena- 
cemente. 

+aggrai!gl  lare,   a.  gratiglia.  Imprigionare. 

aggravare,  +aggrevare,  VAR*.AG£eRnA: 

der  grave,  pesante.  |  Caricare,  Premere  col  peso. 
|  Far  comparire  più  grave.  |  la  mano,  Calcare 
nello  scrivere  o  nel  dipingere.  Usar  più  rigore. 
|  le  ciglia,  gli  occhi,  Far  addormentare.  |  Far  pe- 
sante, le  membra,  il  capo,  per  malore.  |  la  coscienza, 
di  colpa.  |  la  pena,  Accrescere.  |  Accrescere  gra- 
vezze, tributi.  |  rfl.  Divenir  più  grave.  Peggiorare 
nella  malattia.  |  delp^so  degli  anni,  Divenir  vecchio. 
||  -amento,  m.  Accrescimento  di  peso.  |  Peggiora- 
mento. |  ^  Scomunica  più  grave.  |  +Aggravio.  Gra- 
vezza. || -ante,  ps.,  ag.  Che  aggrava.  |  f.  £tj  Cir- 
costanza che  aumenta  la  colpa,  e  porta  ad  un 
accrescimento  di  pena.  || -ato,  pt.,  ag.  Fatto  più 
pesante,  grave.  |  Peggiorato.  |  Danneggiato.  |  Op- 
presso. Incolpato.  ||  -azione,  f.  Aggravamento,  Ag- 
gravio. |  Afflizione. 
*flffffrflUP77atn    ag. Sottoposto  agravez- 

+aggravezzaxo,  z*;  di  tr1ibut0j  irnposta. 


ajypravin     m-   *ghavis.  Maggior  peso.    |   Mo- 
"&Ì5   a'   u'   lestia.  |  Imposta.  Dazio.    |   Danno, 
Incomodo.   |    Torto,  Ingiustizia.  |  Ingiuria. 
aD'oraTI  aro     a-  Dar   grazia.  I  Render  gra- 

aggraziare,  zioso   sDar  garb0|rfl.  c|tti. 

varsi  la  grazia  di  alcuno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha 
grazia.  Grazioso.  |i-atamente,  Con  grazia.  ||  -atis- 
simo,  sup. 

a2!£Ted  ire     ^-(aggredisco).  *aggrèdi.  Assali- 
lo >   re,  Affrontare,  persona,  per    ru- 
bare o   uccidere. 

a^fifresf  are  &-  (as^r^'S°^  *aggrègare  (grex 

"oo1  &«-«■■  >  gregge).  Aggiungere  al  nume- 
ro. |  Mettere  insieme.  |  rfl.  Farsi  di  una  riunione. 
|| -amento,  m.  """-anza,  f.  Aggregazione.  Riunione, 
di  cose.  ||  -ativo  ag.  Atto  ad  aggregare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Aggiunto,  a  un  corpo.  |  dottore  — ,  specie  di 
professori  straordinari'  dell'Università  di  Torino. 
|  m.  Aggregamento,  Complesso.  |  @  Ammasso,  Ac- 
cozzamento di  materia  uniforme,  collegata  con 
qualche  cemento  naturale.  ||  -azione,  f.  #aggrega- 
tio  -oxis.  Riunione  di  più  cose,  che  non  hanno 
fra  di  loro  una  naturale  dipendenza  o  connessio- 
ne. |  L'aggregare.  |  forza  di  — ,  Q  Attrazione  fra 
particelle  omogenee.  |  s&  Attrazione  molecolare. 
+aggreggÌare     a-  Fargrègge-  Riunire  in 


trupparsi,  Affollarsi. 


forma  di  gregge.  |    rfl.    At- 


aggress  ione,  l\  *aggre.ssi°  -ot«s  assalto. 

*■*&&■  *■"■"■»  ,V1  ■**>  L  aggredire,  L  assalire  con 
violenza  e  minaccia.  ||  -ivo,  ag.  Attenente  ad  ag- 
gressione. ||  -ore,   m.  #aggressor  -oris.  Assalitore. 

+aggrezzire,  +aggrezzare,  ^^i 

rizzire  per  freddo. 

aggricciare  r^-  arricciare.  Agghiacciarsi 
«&&n\,«iaic,   per  lo  spavent0     |   irrigidirsi. 

Pì&crrìr\7  are  a.  Ridurre  in  grinze.  Incre- 
aggi  iii£  clic,    gpare   !  rfl_  Corrugarsi  ||.at0) 

ag.   Grinzoso.  ||  -atissimo,   sup.  |]  -ire,   rfl.    Far    le 

grinze.  Divenir  grinzoso.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Grinzoso. 

aggrommare,   v.   aggrumare. 

aSTPTOnd  are     nt-    (aggrondo),   gronda.    Ag- 
oo  cu  ^,   grottar  le  Cigiia    jn   segno  di 

cruccio.  ||  +-atura,  f.  Atto  dell'aggrondare.  Aggrot- 
tamento. 

ascerò DD  are  a-  (aggroppo),  gróppo.  Avvolge- 
aggi  uuu  ai  e,  re  Far  gro  p  po  |  rfl  Avvilup- 
parsi. |  a.  (aggroppo),  gròppa.  Curvare  a  guisa  di 
gròppa.  Il  -amento,  m.  Groppo.  || -ato,  pt.,ag.  For- 
mato a  groppo.  |  Curvato  a  groppa. ||-atura,  f.  Groppo. 
aCTOTott  are  a'  (aSSróito).  grotta.  Contrarre. 
&»  '   le  ciglia,    formando  come    una 

cavità,  di  chi  è  pensoso  o  sdegnato.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Contratto,  Corrugato. 
aofOTnttpcr  aro    a.    Fare    il    ciglione    alle 

aggronesc  are,  fosse  ,  Ripara8re;  gli  ar_ 

gim.  |  Dipingere,  disegnare    o    scolpire    grotté- 
schi. Il  -ato,    pt.,  ag.  §    Fatto    alla  grottesca.   Ca- 
priccioso, Strano. 
acoTfWÌcli  aro    a.  groviglio.  Ravviluppare, 

aggrovigli  are,  Ravvolgere  ,  rfl  Au^cer: 

si,  Ravvilupparsi,  spec.  del  filo  nelle  matasse.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ravvolto,  Intrecciato.  ||  -atissimo, 
sup.  Il -atura,  f.  L'aggrovigliare.  Scompiglio.  ||  -o- 
lare,  a.  frq.  Ravvolgere  scompigliatamente.  || -da- 
tura, f.  Intrigo,  di  matassa  aggrovigliata. 
accriim  arP     a.     Ammassare.    I   rfl.    Rappi- 

aggruniarc,  gliarsi  in  grUmi.  n_ato,  Pt., 

àg.  Rappreso  in  grumi  (del  latte  e   del  sangue).   | 
Incrostato,  Coperto  di  gromma,  botte. 
acTOTIimnlare     nt->    '"■    Formarsi    in   grù- 

aggrumoiare,  molo>  Mettersi  insiem*}  di 

piante  erbacee. 

aff^rUDDare  a-Far  gruppo.  Aggroppare. 
dggiUUUdic,  |  rfl  Restringersi  in  gruppo. 
||  -amento,  m.  L'aggruppare,  Il  formar  gruppo, 
Intreccio.  |  Riunione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  fa  grup- 
po, groppo.  |  Q  Disposto  in  gruppo.  |  Avvolto, 
Ammassato. 

arrcrrii^Trtlaro  a.  Mettere  insieme,  Far 
aggrUZZOiare,     gruzzolo,  di  denaro. 

+agguadagnare,  v.  guadagnare. 


agguagliare 


«„„,  loryli  ora  a.  Far  uguale.  Adeguare.  E- 
aggUdgM  «aie,  gUagiiare.  |  Pareggiare.  | 
Spianare.  |  Paragonare.  |  ^  Scegliere  i  fili  di  paglia 
eguali.  |  nt.,  rfl.  icori  a).  Paragonarsi,  Pervenire 
ad  eguagliarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può  eguagliarsi.  || 
-amento,  m.  L'agguagliare.  |  *»  Equinozio.  j|  -anza, 
f.  Eguaglianza.  Paragone.  |  Equità.  |  Parità.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Eguagliato  ;  Paragonato.  ||  -atamente,  In  mo- 
do eguale.  ||  -atoio,  m.  O*.  Saetta  o  Scalpello  del  trapa- 
no col  quale  si  agguaglial'animadellearmidafuoco. 
|  Strumento  per  agguagliare,  spianare  e  lisciare.  || 
-atore,  m.  Che  eguaglia.  |  s-  Equatore.  ||  -atora, 
-atrice,  f.  Che  eguaglia.  ||  +-azione,  f.  Equazione. 
a  crai  meri  ir»  m.,  dv.  agguagliare.  Paragone. 
«agguaglia,  confronto.  |  *sopra  ogni—,  Senza 
paragone. 

a  a  cri  i  a  ritaro  a.  guanto.  Abbrancare,  Afferra- 
«tggUdlllctlC,  r6j  Aggavignare.  |  «L  Prender 
con  prestezza  e  violenza  e  tener  forte.  |  Acchiappare. 
♦agguardare,  v.  guardare. 

flO-OliatO  annaffi  m.*td.WACHT  guardia. 
aggUcalU,  agUdlU,  Imboscata.    |    insidia, 

Inganno  che  si  tende  al  nemico  per  coglierlo  alla 
sprovvista.  |  Gente  posta  in  agguato.  |  Luogo  del- 
l'agguato. ||  +-are,  a.,  rfl.  Porsi  in  agguato.  Insidia- 
re. |  +Guardar  fiso.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  tende 
agguato.  |! -erelìo,  m.  dm.  || -evole,  ag.  Insidioso. 
3i?P'UattaT6  a"  (^lt.)  Nascondere.  |  rfl.  Star- 
<aggu«aii«ai  c>   sene  celato,  Acquattarsi. 

j-acra-iioff  arp  a-  (agguéffo).  *atd.  wiFANtes- 
-r«aggueil  aie,  gere  Innaspare.|  rfl.  Aggo- 
mitolarsi, Intrecciarsi. 

acro*!  ipi-r  Ì"P  a-  (agguerrisco).  Assuefare  ai 
a5buci  '  ,,c»  pericoli  della  guerra,  Render 
abile  alla  guerra.  |  rfl.  Temprarsi,  nella  guerra; 
nei  pericoli,  nella  lotta  della  vita.  ||  -imento,  m. 
L'agguerrirsi.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Esercitato,  Esperto 
al  combattere,  Valente.  ||  -itissimo,  sup. 
ao-o-i  linrlnl  aro     a.    lagguindolo).   Porre   la 

dggumuui  «aie,  matassa    sul   guìndolo. 

|  Aggirare,  Ingannare.  Abbindolare.  |  rfl.  Aggirarsi. 
||  -amento,  m.  L'agguindolare.  |  Aggirata.  || -atore, 
m.  Ct*>  Chi  agguindola  la  seta. 
+agguìndolo,  v.  guìndolo. 

aggUStare,  nt.  Dar  gusto,  diletto.  Piacere. 
+agherbino,  v.  garbino. 
àghero,  v.   agro. 

S^héttà  f. /&  Piombo  arso,  Litargirio:  Protos- 
agiicua,  Sj(j0  dj  piombo  cristallizzato. 
rì&Yì  PttO  m'  ^m'  AG0-  Sorta  di  puntale  per  infi- 
la '  lare  un  cordoncino  nei  buchi  di  stiva- 
letti, fascette  e  sim.  Cordoncino  con  puntale  di  me- 
tallo per  uso  di  allacciar  busti,  stivaletti,  ecc.  |  Strin- 
ga. |  5>^  Cordellina  o  Nastro  o  Passamano  che  in 
alcune  milizie  serve  di  distintivo.  ||  -ettone,  m.  acc. 
acxhifnrmo  a£-  /©  Di  cristalli  in  forma  di 
a&""ul  ,MC»  piccoli  aghi. |  ^  Di  foglie  a  punta, 
Acicolare. 

aghiróne,  v.  airone. 

onj  aro     a.  agìo.  Adagiare.    Accomodare.  |   rfl. 
5  »   Accomodarsi,    Fare    il    suo     comodo, 

Provvedersi  a  suo  agio.  ||  -amento,  m.  Agio.  | 
♦Luogo  comodo.  Cesso.  ||  -atezza,  f.  degli  agi  del 
vivere,  Ricchezza,  Comodità.  |  Lentezza  nell'ope- 
rare.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Comodo,  Opportuno.  |  Pieno 
di  agi,  Ricco  a  sufficienza.  Benestante.  |  +Pigro, 
Lento.  |  +Adagiato.  \\  -atamente,  Con  agio.  ||  -atello, 
ag.  dm.  Alquanto  agiato.  ||  -atissimo,  sup.  Molto 
dovizioso.  ||  -atissimamente,  av.  sp. 
a  cri  hi  lo  ag'  *AGIBIL,S-  Cha  si  può  fare,  Fat- 
o,w,,c»  tibile.  |  i3  Da  potersi  ridurre  in  atto. 
òr/ilo  ag.  *agilis.  Che  si  muove  facilmente. 
<*&"  c>  Leggiero,  Presto,  j  Destro.  |  Che  ha  fa- 
cilità. ||  -issimo,  sup.  ||  ■issimamente,  av.  sup.  || 
-mente, Con  agilità,  In  modo  agile.  »  -ita,  f.  *agilitas 
-atis.  Destrezza.  |  Prestezza,  nell'  uso  delle  mem- 
bra. I  Facilità  di  movimento.  |  "  Rapidità  nell'ese- 
guire  un  numero  grande  di  note  cantando  o  suo- 
nando. |  Successione  rapida  di  note.  Passaggio.  | 
-itare,  a.  Render  agile. 

f.  *agikare  affrettarsi.  Fret- 


39  agno 

acri  e\  xacin  m-  *asa  occasione,  comodità? 
«agi  vj,  Taaiu,  yie^_  propizio?  Comodo,  Co- 
modità. |  Ampiezza  o  Sufficienza  di  spazio, 
luogo  e  tempo.  |  Opportunità.  |  pi.  Averi,  Ric- 
chezze da  cui  1'  uomo  trae  comodo  e  utilità.  | 
a  beW — ,  Con  tutto  comodo.  |  dare  — ,  comodità 
sufficiente.  |  'fare  — ,  Compiacere.  |  ad  — ,  Con 
comodo.  |  v.  adagio. 
acri  norafìa    f-    comp.  ■*àtu>Ypaubla.   Descri- 

agi  ograna,  zione  delle  Lit»  %ei  Santi    |( 

-ogràfico,  ag.  Relativo  a  biografie  di  Santi.  ||  -ògra- 
fo,  m.  Scrittore  di  vite  dei  Santi.  ||  -ologìa,  f.  Di- 
scorso di  cose  sacre.  ||  -ològico,  ag.  Che  parla  dei 
Santi.  ||  -òlogo,  m.  Scrittore  di  materie  sacre.  || 
-ossilo,  m.  #£ùàov  legno.  J^  Legno  santo. 
on  jro  a.  (agisco).  *agéke.  Fare.  Procedere.  |  ^8 
"■3,,c>  Operare.  |  Funzionare  (del  corpo,  di 
macchine,  ecc.).  |  £tj  Fare  gli  atti,  Muovere  un'a- 
zione.   |    v.  agente,  agìbile. 

oro     a.    (agito).  # agitare   spingere   (ints. 


+agma,  +aina, 


ta.  Prestezza. 


5  cu  c»  agerè).  Muovere  in  qua  e  in  là,  Dime- 
nare, Scuotere.]  Dibattere.!  Commuovere.  |  Trattare, 
questione,  causa.  |  rfl.  Dimenarsi.  |  Turbarsi.  |  a.  del 
lavorìo  per  Commuovere  i  cittadini  e  il  Governo. 
|| -abile,  ag.  Che  può  agitarsi.  || -amento,  m.  L'agi- 
tare. ||  -ante,  ps.  Che  agita.  |  +m.  Attore,  Recitante. 
Il  -ativo,  ag.  Atto  ad  agitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mosso 
fortemente.  |  mare,  assai  mosso,  quasi  tempestoso. 
|  Inquieto,  Turbato.  |  Commosso.  |  Travagliato.  | 
Discusso,  questione.  \  m.  'tì{k  Maniaco  furioso.  | 
*  Mosso,  con  violenza.  ||  -atore,  m.  Che  agita,  spec. 
le  moltitudini.  |  gf  Congegno  o  Arnese  per  agitare. 
1  -atorello,  m.  dim.  Meschino  agitatore  politico.  || 
-atrice,  f.  Che  agita.  ||  -azione,  f.  #agitatio  -cnis. 
Movimento.  |  Inquietudine, Turbazione.  |  di  stomaco. 
Nausea,  Malessere.  |  Movimento  politico.  |  "Tratta- 
zione, Discussione. 
+affMaì  a    f'  Gniaia-  II  -òtt°i  m-  Sassuolo,  Di 


àgi 


ilo      m.    ^y    Carburo    d'idrogeno,    scoperto 
"U>    nel 


1856   da  Berthelot  e  dal  nostro  Se- 
bastiano De  Luca. 

opri  j  q  m.  *allium.  Q  Pianta  perenne  con  bulbo 
«agii  KJf  a  Spiccrii?  che  pel  loro  agrume  di  sapore 
acutissimo  forniscono  uno  dei  condimenti  più  in 
uso  alla  cucina.  |  mangiar  V — ,  Arrabbiarsi  in  si- 
lenzio. |  un — ,  un  capo  d' — ,  un  mazzo  d'agli,  Niente. 
|  de' fossi,  Giunco  fiorito.  |  di  serpe,  Pianta  a  fiori 
rossi  e  verdi.  ||  -aio,  m.  Luogo  piantato  ad  agli. 
||  -aro,  m.  Venditore  di  agli.  ||  -ata,  f.  Salsa  con 
aceto  e  aglio.  |  Cicalata.  ||  -etto,  -ettino,  m.  dm. 
Aglio  fresco. 

acrh  if  Ì7Ìnno  £  ^  Impossibilità,  assoluta 
agiuii^iuiic,   di  deglutire  0  inghiottire. 

aPTI  a.tO  ag-'  m-  *AGNATUS-  £^  Parente  in  linea 
«agii  aw,  maschile,  discendente  da  maschio.  || 
-atizio,  ag.  *  agnaticìus.  Spettante  agli  agnati  o 
all'agnazione.  ||  -azione,  f  *agnatio  -Snis.  Parentela 
in-linea  maschile,  cioè  tra  i  discendenti  maschi  del 
padre.  |  Origine  comune. 

a«?nè!l  o     +ap,no    m.,  (-a,  li.  *agnus.  <*, 

cigliai  SU,  1-<ag!lU,  Part0  tenero  della  pe- 
cora, che  non  sia  ancora  uscito  dall'anno.  | 
Persona  d'animo  mite,  di  cuor  tenero.  |  di 
Dio,  g£  Gesù  Cristo  (Agnus  Dei).  ||  -accio,  m. 
peg.  Carne  d'agnello  non  buona.  ||  -aio,  -aro, 
m.  Beccaio  e  venditore  di  agnelli  e  capretti.  || 
-atura,  f.  ^T  Figliatura  degli  agnelli.  ||  -etto,  m. 
-etta,  f.  dm.  || -ino,  m.dm.,  vez.|n§J"  Agnello  piccolo  e 
gentile.    |   Bambino  innocente.  |  ag.  Di  lana,  carne 

agnelletto,  agnolòtto,  g-  *Jg?ff£ 

rina  di  grano,  distesa  a  guisa  di  lasagne,  e  chiu- 
sovi dentro  del  ripieno.   |  Agnello  né  troppo  gio- 
vine né  troppo  adulto.  |  Semplicione. 
a«ynjna     f-  Pelle  d'agnello  con  la  sua  lana,  da 
5  »   mettersi  in  commercio.  |  v.  agnello. 

a cn Ì7ÌrSno  f-  *agmitio -Onis.  Riconoscimento, 
«agii illune,  spec_  nei  drammi.  |  rt2  Recogni- 
zione. 

i  ocrnn  m-  *agnasci  nascer  presso.  ^*  Enfia- 
Ttagnw,  gione  nen>ingUinei  Bubbone.  |  tagliar- 
si V — ,  Prendere  una  risoluzione  violenta. 


agnocasto 

affnOCastO,  ni.*àTvi«  casto.   £  Specie   di 
«biiuvwjiw,  vitice  che  ha  le 
foglie  quasi  intiere   e   vellutate   di 
sotto,  le    spighe    nodose:    si    ado- 
perava come  rinfrescante. 
♦àgnolo,  v.  angelo. 

+agnòscere,  tóSgf* 
agnosticismo,  £6s*S: 

sciuto.  SÉ  Dottrina  dell'  inconosci- 
bilità    dell'  assoluto     alla     mente 
umana. 
agnUSdèi,     agnUSdeO,        Agnocasto. 

m.  agn'Cs  dei  agnello  di  Dio,  Gesù.  ^  Cera  o  Me- 
daglia consacrata,  nella  quale  è  impressa  l'imma- 
gine dell'agnello  di  Dio.  |  +Ostia  consacrata.  | 
Ouella  parte  della  messa  dove  il  prete,  battendosi 
il  petto,  recita  ad  alta  voce  tre  volte  la  pre- 
ghiera che  comincia  con  le  parole  Agnus  Dei.  \ 
f  Composizione  per  questa  parte  della  messa. 


ag 


q     m.  (pi.  *àgora).  *acus.  Sottile  filo  d'acciaio, 


con  punta  acuta  dall'  un  capo,  e  con  la 
cruna  dall'altro,  nella  quale  s'infila  refe,  seta  e 
sim.  per  cucire.  |  Piccolo  cilindro  di  ferro  o 
acciaio  che  serve  a  far  calze  od  altri  lavori  a  ma- 
glia, com.  Ferro.  |  magnetico,  Piccolo  ferro  calami- 
tato, che  si  volge  verso  tramontana,  j  Ferro  della 
stadera  appiccato  allo  stilo  che,  stando  a  piombo, 
mostra  l'equilibrio,  ed  anche  lo  Stilo  stesso  della 
stadera,  su  cui  scorre  il  Romano  o  Marco  segnan- 
do. |  O*.  Risalto  che  ha  V  arpione,  nel  quale  entra 
l'anello  della  bandella.  | e-  Ferro  fisso  nel  piano,  che 
manda  l'ombra,  a  segnar  le  ore.  |  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  s'  adatta  molto  filo,  e  si  fanno  le 
reti,  la  qual  quantità  di  filo  si  chiama  agata.  | 
Strumento  per  intagliar  nel  rame  ad  acqua  forte. 
|  X,  della  bussola,  Pezzo  d'acciaio  in  figura  di 
rombo  molto  allungato,  che  dopo  magnetizzato  si 
mette  in  bilico  sul  perno  della  bussola.  |  com.  ® 
Ferro  aguzzo,  Stilo,  per  molti  usi  e  ingegni.  |  pi. 
/<©  Cristalli  lunghi  e  sottili.  |  <>  Spina  nella  coda  di 
vespe,  pecchie  e  sim.  insetti.  |  Pesce  marino;  Agu- 
glia.|v.  aghetto.  || -one;  m.  acc.|  <$,Pesce  comune 
nelle  acque  d'Italia,  p.  e.  nel  lago  di  Como. 
acrocrn  are  a-  (aéógno).  *àfcjv.àv  affaticarsi, 
«gugiiaic,  Bramare  con  avidità,  e  quasi 
Struggersi  di  desiderio  (spesso  con  a).  ||  -amento, 
m.  L'agognare.  || -atore,  m.  -atrice.  f.  Che  agogna. 
orróre  A  m-  *àfùv  -ùvos  certame.  f\  Luogo  desti- 
a&KJt  c>  nato  a  giuochi  solenni,  spec.  alla  lotta.  | 
talvolta  anche  gli  stessi  Giuochi.  |  Gara  d'ingegno 
e  di  studi'.  |  Pugna,  Combattimento.  |  v.  ago.  ||  -ale, 
ag.  Che  si  fa  nell'agone.  Di  agone.  |  -ista,  m.  Com- 
battente nell'agone.  ||  -ìstica,  f.  Arte  degli  antichi 
atleti. ||-ìstlco,  ag.  Relativo  agli  agonisti.  |  Battagliero, 
ocrnn  ìa  f-  *  à^uvl?  lotta.  Ultimi  momenti 
a5u"  la>  del  moribondo.  |  Angoscia,  Ansietà, 
Tormento.  |  +Contesa.  Lotta.  ||  -izzare,  nt.  Essere 
in  agonia.  ||  -izzante,  ps.,  s.  Che  è  in  agonia. 

agopuntura,  J;  **  operazione  con  as° 

'*&v'r'w,,''v,,  **>  doro  o  d  argento. 

ò ac\T  3     '■  *«T°,ryCÌ-  fS  Mercato.  |  Assemblea.  |  in 
aoul  at  Omero',  Assemblea  generale  del  popolo. 
||-afobìa,  f.  *-0>o8ia  timore,  tì^  Paura  del  trovarsi  in 
mezzo  a  grandi  spazi'  o  alla  folla, 
aonrain     m-   Bocciuolo   nel  quale   si  tengono 
d&ulalu'   gli  aghi.  | +Chi  fa  o  vende  gli  aghi. 
adoratola     '■    ®    Selce    aculeata,    specie   di 
aguiaiuia,   pianta  marina  impietrita, 
xaffridarn  m.*AUGusTus. 
+a&0Stdr0' Moneta  d'oro 
imperiale,   coniata   da  Federi- 
co II  di  Svevia,  di  valuta  d'un 
fiorino  d'  oro    e  un  quarto. 

agostiniano,-^- 

segue  la  regola  di  sant'Ago- 
stino. |  pi.  scalzi,  Riformati 
del  sec.  XVI.  |  pi.  Convento, 
Chiesa  degli  Agostiniani. 

affÓSt  O     m'  *A0GUSTUS-  Ottavo  mese  dell'anno 
5  '   volgare.  |  sferrare  —,  Far  le  ferie  o 


Agostaro. 
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feste  di  agosto,  il  1°  o  il  15  del  mese.  |  +ag.  Augu- 
sto, Imperiale,  j  -ano,  ag.  rg  fieno,  Di  agosto.  |  -ina, 
f .  j£  Sorta  di  vitigno  precoce  dai  grappoli  grossi  e  gli 
acini  bislunghi:  Lugliola,  Lugliatica.  ||-ino,  ag.  Di 
agosto.  |  Nato  in  agosto.  |  Che  matura  in  agosto. 
oprrj+jlpi  m.  *%ix'-Jiyì).f]<;  succiacapre.  <^>  Sorta 
a&wulc'  di  uccello:  Nottolone. 
agramente,  v.  2'  agro. 

agrammatismo, -e*«rp^-Srmanadi- 

Amnesia  verbale,  consistente  in  un  continuo  errore 
nella  posizione  delle  parole  e  nella  loro  flessione. 
agraria,  -o,  v.  1°  agro. 
a  crescita     f-  r^  Specie  di  uva  non  mai  matura 

agresia,  peìfettaFmente. 

agrèste,  +agrèsto,  If^TTs^n^ 

Rustico.  |  Incolto.  ||  -emente,  In  modo  rustico. 
oprèst  O  aS-  AGR0-  Di  sapore  agro.  |  m.  r^ 
agiooiw,  ^,va  acerba.  Agresta.  |  Liquore  che 
si  cava  dall'  agresto  spremuto.  |  Piccolo  profitto 
oltre  il  pattuito.  1-ata,  f.  Bevanda  fatta  con  agresto 
e  zucchero.  ||  -ezza,  f.  Sapore  agro.  ||  -ino,  ag.  Che 
ha  sapore  di  agresto.  |  m.  Salsa  fatta  con  agresto. 
Il  -oso,  ag.  Che  ha  sapore  di  agresto.  ||  -urne,  m. 
Sapore  agro,  Cose  di  sapore  agro. 
cxerraH  r\     ni.  jg.  Crescione,  nelle  sue  due  specie. 

agretto,  ]  vfagro 

4-florìrnl  a  m-  (pi-  -')•  *  agricola.  Agricolto- 
"ragi  ioui  ex,  re  coltivatore  dei  campi.  ||  -o, 
ag.  Che  appartiene  all'  agricoltura.  ||  -tore,  m. 
*agricultor  -oris.  Coltivatore  dei  campi.  ||  -tura, 
f.  *agricultura.  Arte  di  coltivare  la  terra. 
affrifòfflio     m"  -^  Alloro  spinoso  (ilex  aqui- 

+a2TÌmani  m-  pl*  Diamanti  legati  ia  ar- 
agrimensóre,  m-  ?AGRI £EMf°fi ^"5R-'  Chi 

u6iimviiwviw,  professa  Parte  di  misurare 
i  campi.  ||  -ura,  f.  #agri  mensura.  L'arte  della  mi- 
surazione dei  campi. 

xaorimnnia  f.  «agrimonia.  j&  Pianta  offici- 
-ragi  iiiiumcj.,  nal6)  della  famiglia  delle  ro- 
sacee :  Vettonica. 

ai?rÌÒtta    ^  ^  Sorta   di   ciliegia,    di   sapore 
5  a*  agretto.  ||  -o,  m.  Ciliegio  che  produce 

l'agriotta. 
acrr\r\r\c*     ni.  Sorta  d'unguento  (forse  dal  nome 

agrippa,  deirinventore). 

aPTIDDÌna  '■  (^a  una  ce^e'3re  statua  del- 
ab' 'Hr"1"*)  l'imperatrice  omonima).  Canapè 
con  una  sola  spalliera. 

l"32rO  rn-  *AGER  "GRI  sampo  coltivato.  Terri- 
5  »  torio.  Estesa  zona  di  campi  circostanti 
ad  una  città.  |  romano,  Territorio,  Campi  intorno 
a  Roma.  ||  -aria,  f.  Agricoltura.  ||  -ario,  ag.  #agra- 
rius.  Attenente  alla  coltivazione  dei  campi.  |  pi. 
Partito  politico  dei  grandi  proprietari'  protezio- 
nisti dei  prodotti  del  suolo.  |  leggi  agrarie,  degli 
antichi  Romani,  limitavano  l'estensione  della  pro- 
prietà fondiaria.  ||  -onomìa,  f.  *àfi''<;volJLÌ'x-  Scien- 
za della  coltivazione  dei  campi,  e  di  tutto  ciò 
che  vi  si  riferisce.  || -ònomo,  m.  ♦à-fpóvop.&s.  Chi 
attende  per  professione  all'agronomia. 
o^aOT  O  aS-  *acer.  -cris.  Aspro.  Di  sapore  acre, 
£  agi  v,  acerbo.  |  Severo,  Pungente.  |  Fiero.  | 
Zotico.  |  Malagevole.  Difficile.  |  Insultante.  |  Tri- 
sto, Melanconico.  |  metallo,  Difficile  a  lavorare. 
Crudo.  |  m.  Sugo  del  limone  e  d'altri  agrumi.  | 
Agrezza,  Tristezza.  ||  -amente,  Aspramente,  j 
♦Diligentemente.  ||  -etto,  ag.  dim.  Agro  non  spiace- 
vole. ||  -ettino,  ag.  dm.  Piuttosto  agro.  ||  -ezza,  f. 
Acredine.  Sapore  pungente  |  ^Cattiva  qualità  di 
metalli,  non  tenaci,  non  dolci.  |  t%^  Acidità  di  sto- 
maco. ||  -igno,  ag.  Che  ha  dell'agro.  ||  -ino,  ag.  dm. 
vez.  Un  po'  agro.  ||  -issi mo,  sup.  || -issimamente, 
av.  sup.  ||  +-ore.  m.  Sapore  agro.  ||  -uccio,  ag.  dm. 
||  -urne,  m.  Fortume,  Agrezza.  |  pi.  Ortaggi  (cipolle, 
agli  ecc.)  che  hanno  sapore  forte  o  acuto.  |  Limo- 
ni,  aranci,  cedri  e  sim. 

onrArlAlr-a  ag.  Composto  di  agro  e  di  dolce. 
agrodolce,    |  m   Salsa  che   si   aggiunge   alle 

vivande  dove  l'agro  ed  il  dolce  rimangono  insie- 
me stemperati. 


agrostèmma 

affrnefòmma  f-  &  Genere  di  piante  irsute 
«glU^USmiIlc»,  con  fiori  grandi,  peduncola- 
ti, una  cui  specie,  il  Gettaione  o  Mazzettone,  si 
trova  in  Italia  tra  le  biade,  nel  maggio  e 
nel  giugno.  I  suoi  semi  rendono  amara  e 
malsana  la  farina. 

aarnctirlp  L  *  agrostis  àfoucTi-. 
dgfU&UUC,  £  Genere  di  erbe  della 
famiglia  delle  graminacee,  di  molte  spe- 
cie, usate  per  foraggio. 
ocrròtto  n1-  *onocrotalus.  •=">  Uccello 
5  »   palustre  più  grande  del  ci- 

gno: Grotto. 
aguato,  v.  agguato.  Agròstide. 

aP'LICChi  a  '■  *acucOla  (dm.  acus).  Ferro  da 
a'5uv'^',,,  at  far  lavori  di  maglia.  |  Ago,  in  gè 
nere.  ||  -are,  a.  Far  lavori  di  maglia  coll'agucchia.  | 
Cucire  con  l'ago.  ||-ato,  pt.,  ag.  +Fatto  a  maglia.  |  f-ato 
re,  m.  Chi  fa  lavori  di  maglia.  ||  -one,  m.  acc. 

agucèlla,  agugèlla,  [••^f  d0m -ap-0 

sim.  Strumento  appuntato. 

10  ■  go'iio'li  a     1.  *aquTla.  Aquila.    |   L'insegna 
TCl5     o"  aì  delle    legioni    romane.    |l    -ina, 

f.  gj  Aquiletta  (insegna).  || -ino,  m.  dm.  Aquilino: 
moneta  del  Medio  Evo,  del  valore  di  cinque  quat- 
trini, 1/12  della  antica  lira.  |  -Otto,  m.  Aquilotto. 
>-l-a  crii  crii  a  f.  *acC'<ula.  +Ago.  |  Obelisco. 
i.  Tagugna,    |  GugIja    |    ^  gorta    di    pesce 

col   becco  molto  allungato  (Belone  acus).    |  X  Ago 
della  calamita.  |  Ago  per  cucire  le  vele  e  le  tende.  | 
Agugliotto.|®  Indice  esterno  applicato  a  regolatori, 
viti,  chiavi  e  sim.  per  uso  di  conoscere  la  posizione 
di  valvole  interne  o  altro.  ||  -ata,  f.  Gugliata:  quella 
quantità  di  refe,  seta  e  sim.,  che  s' infila  nella  cruna 
dell'ago  per  cucire.  |+-atore,  m.  Lavoratore  con  l'ago. 
||  -one,  m.  Pungiglione.  ||  -otto;  m.  dm.  X  Grosso 
ganghero  a  spina  che  si  fissa  nel  timone  entrando 
nelle  femminelle  di  esso,   per  tenerlo  fermo  e  in- 
sieme libero  di  girare  a  destra  o  a  sinistra. 
+agumentare,  v.  aumentare. 
+agunare,  v.    adunare. 
+agurare,  v.    augurare. 

a£LltO     m-  *acDtus-  Chiodo,  Chiavello.  Chiodo 
g       v,   grosso    | +ag.  Acuto. 

a  ci* if  ni  i  m-  pi.  «acOtus  dm.  t  Frutice  da  siepi  : 
a&Ut011'  Inchioda  Cristi. 

♦  acCtus  acuto.  Render  acu- 
to, Appuntare.  |  la  vista,  la 
mente,  V  ingegno,  Dar  acume,  perspicacia,  sotti- 
gliezza. |  le  ciglia,  per  veder  meglio.  |  l'appetito, 
Stimolare  |  d.  la  macina  del  mulino,  Mettere  in 
taglio,  per  farla  lavorar  meglio  quando  è  consu- 
mata. |  rfi.  Ingegnarsi.  |  Rendersi  più  acuto.  || 
-amento,  m.  L'aguzzare.  Il  -ata,  f.  Effetto  dell'a- 
guzzare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  acuto,  Acuito.  |  Ap- 
puntato. ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  Che  aguzza. 

11  -atura,  f.  L'  aguzzare.  Punta. 

»0"ll77n  a8-  (P4-  sinc).  Acuto,  Appuntato, 
aSu"'ui  Sottile. 

+aguzzétto,  aguzzétta,™  <£gS£ 

|  Aizzatore,  Istigatore  a  mal  fare. 
oo'iiyyinn     m-  *SP-  alguacil  (ar.  al  vazìr  mi- 
aguMinu,   nistro)    X    Colui    che     aveva    in 
custodia  i  condannati  alla   galera,    per    levare    e 
rimettere    le  catene,  e  vegliare  che  non  fuggissero. 
|  Birro.  |  Carceriere.  |  Tormentatore. 
oh     esci,    di  vario    sentimento,   dal    dolore    alla 
'  gioia;  anche  di  meraviglia'  ah  che  discorso. 
Il  -i,  -ime,  (col  pr.),  esci,  di  dolore. 
ai     m.   -$>  Mammifero   degli    sdentati,    sim.   alle 

'  scimmie:  Poltrone  (bradypus). 
aì  a  *area.  Spazzo.  |  ng"  Terreno  preparato 
'  da  potervi  battere  il  grano.  |  ^mettere  in 
— ,  Cimentarsi.  |  pagare  siili' — ,  Prontamente.  |  me- 
nare il  can  per  F —,  Mandar  per  le  lunghe  per 
non  concludere.  |  +Spartimento  di  orto  e  di  giar- 
dino: Aiuola.  |  +/\Area.  |  Luogo  dove  si  tendono 
le  reti  per  uccellare.  ||  -ata,  f.  Quanto  grano  sta 
sull'aia.  Battitura- del  grano  sull'aia.  ||  +-atO,  av. 
andare,  stare  — ,  A  zonzo,  senza  far  nulla.  ] 
+-one,  m.  acc.   Spazio  di  terra  ove  nelle    saline    si 


aguzz  are, 


ala 


pone  il  sale  a  prosciugare.  |  andare  —,  vagando,  a 
zonzo.  || -uola,  f.  Spazio  di  orto  o  di  giardino  per 
fiori  o  vivai.  |  rg"  Porca,  Maneggia.  ||  -uoletta,  f.  dm. 
Piccola  aiuola.  || -uolo,  m.  Rete  da  pigliare  uccelli» 
|  tirar  V—,  Cavar  profitto.  |  Rubar  la  borsa.  |  plb. 
Morire. 

ailarìf  n  m-  *^r-  A"-  agli°i  5v6g«  fiore  d'aglio. 
cinemi  u,  j^  pianta  d'alto  fusto,  dai  fiori  puz- 
zolenti, originaria  delle  Moluc- 
che:  colle  sue  foglie  si  nutre 
una  specie  di  baco  da  seta,  col 
legno  si  fanno  lavori  d'ebani- 
steria, d'intaglio,  ecc.  ||  -ina,  f. 
Materia  tessile  proveniente  dal 
baco  nutrito  con  foglie  di  ai- 
lanto:  qualità  scadente,  ma  filo 
forte. 

aì  O     m'  *sp"  AY0  maggi°rd°- 

'   mo.  Educatore,  Istituto-  Ailanto. 

re.  |  Carica  e  Titolo  di  dignità 
in  corte  di  principi.  ||  -a,  f.  Istitutrice,  Educatrice. 

aiTB,   m.  a  ire.  dare  V — ,  la  spinta,  la  rincorsa. 

airóne,  +aghiróne,  £0^S Hc£ 

vive  nei  luoghi  acquosi,  pregia- 
to per  le  sue  belle  penne  nere. 
aita  L,dv. aitare. Aiuto. H^-are, 
'+atare,  a.  (solo  nelle  voci 
accentate  sulla  desinenza;  cosi 
aiuto,  aitiamo,  ecc. ^Aiutare.  |  -an- 
te, ag.  Che  può  porgere  aiuto.  | 
Robusto.  Gagliardo.  |  Valoroso. 
Prode.  ||  +-atore,  m.  -atrice.  f.  Che 
dà  aiuto. 
àÌU£a     '•  *A1"GA-  ■&  Pianta  di 

»    '   siepe  e  di  prati,  delle  labbiate:  Rùgola,. 
Erba  San  Lorenza. 

aiuola,  -o,  v.  aia. 

ai  Llt  are  a'  *ADIUTARF-  (frq-  adiuvare).  Porgere 
'  opera  giovevole,  Dare  aiuto  (anche 
con  a).  |  Giovare.  |  Sovvenire.  Soccorrere.!  Curare. 
|  Ravvivare,  Rinvigorire,  Secondare,  Accrescere. 
|  Salvare  (con  di  o  da).  |  rfl.  Difendersi.  |  Valersi. 
|  Ingegnarsi.  Sforzarsi.  |+-amento,  m.  Aiuto.  ||  -an- 
te, ps.,  ag.  Che  aiuta.  |  ^Aitante.  |  m.  Assistente  (di 
studio,  segreteria).  |  5^  Ufficiale  che  assiste  il  ge- 
nerale o  l'ammiraglio  [di  campo,  di  bandiera).  \\ 
+-ativo,  ag.  Che  serve  ad  aiutare.  ||  -ato,  pt.  Che 
riceve  aiuto.  Soccorso.  |  £  Accompagnato.  |  ''m.  A- 
iuto.  li  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aiuta.  Soccorri- 
tore. ||  +-atorio,  m.  Aiuto.  ||  '■-evole,  ag.  Che  aiuta. 

ailltO,  +aÌUCÌO.  mó'dv-  AIUTAR£-  Giovamento. 
"  I  '  |  Soccorso.  |  Cooperazione. 

|  di  costa,  Soprassoldo.  |  Sussidio,  Soccorso.  |  Co- 
lui che  è  dato  per  aiutare  in  qualche  ufficio.  Assi- 
stente. |  §x$  Truppa  in  aiuto.  ||  -arello.  m.  dm. 
Piccolo  aiuto.  ||  +-ore,  m.  *adiutor  -oris;  -rice,  f. 
#ai)iutrix  -Ins.  Che  aiuta.  || -orio,  m.  *adiutorium. 
Soccorso,  spec.  in  senso  religioso.  ||  -uccio,  +-uzzo, 
m.  dm.  Piccolo  aiuto. 

aizz  are,+ad  izz-,+an  n  izz-,+aiss-r 

a.  #td.  hitze  ardore.  Incitare,  a  furore,  rissa,  inse- 
guimento i  cani  ;  persone  contro  altre.  |  Provocare. 
Stimolare.  |  Istigare,  Far  stizzire.  |  rfl.  Stizzirsi.  |f. 
-ito,  pt.,  ag.  Vivo,  Focoso.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  aizza.  || +-oso,  ag.  Pronto  alle  bizze. 

ala  alp  4.a!ìa  {-  (P1-  ale-  ali)-  *Ai-A-  <> 
cu  a,  aie,  -ratta,  Parte  del  corpo  che  serve 

per  volare  e  reggersi  in  aria.  |  Pinna,  dei  pesci.  | 
Volo.  |  Favore,  Protezione.  |  ì|  Lato  di  muro  che 
si  distende  in  forma  di  ala.  |  Fila  di  colonne  ai 
lati  di  un  tempio  o  di  un  atrio.  \far  cader  l'ali, 
Tórre  le  forze.  |  batter  l'ali,  Volare,  anche  con  la 
fama.  |  mettere  ale,  Correre  con  gran  velocità.  | 
tarpare  le  ali,  Indebolire.  Svigorire.  Impedire  nei 
progressi,  \fare  ala,  Far  largo  al  passaggio  di  al- 
cuno, come  il  disporsi  di  soldati  in  due  file  laterali. 
|  5^  Estremità  della  fronte  di  schieramento  di  un 
esercito  o  di  un  riparto:  Corno.  |  sotto  le  ali,  Sotto 
la  protezione.  |  dell'  ingegno,  della  fantasia,  della 
fama,  del  pensiero,  della  parola,  del  desiderio.  \ 
del  fegato,  polmone,   cuore,  Parte  estrema.    |   pi. 


alabàndina 


-12 


àlbero 


m. 

*A- 


Tele  dei  mulini  a  vento,  Vele,  Pale.  ]|  -accia,  f. 
acc.  Ala  brutta  e  deforme.  ||  -ario,  ag.  §x?  Atte- 
nente alle  ali.  |  m.  f)>  Soldato  ausiliare,  alle  ali, 
e  fuori  della  legione.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  ala.  ||  -ato, 
ag.,  m.  Fornito  di  ale,  Veloce.  |  Volatile.  |  -etta, 
f.  dm.  Pinna.  |  pi.  JL  Sporgenze  laterali.  ||  -uc- 
cia, f.  dm.,  spr.  Ala  magra  ed  esile. 
alaHàrtHina  f-  ©  Pietra  preziosa  (da  Ala- 
aiauauuma,  banda,  città  dell'Asia  Minore), 
di  colore  tra  il  granato  e  il  rubino. 

alsbard  SL  ^  *ar'  EL  HARBET  specie  di  lan- 
»  eia.  Arma  in  asta,  da  punta  e  da 
taglio,  per  una  larga  lama  acuta,  in  ci- 
ma, e  di  sotto  una  specie  di  scure.  La- 
barda.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  alabarda.  || 
-iere,  m.  Soldato  armato  di  alabarda. 
Ce  n'è  ancora  in  Vaticano. 

alabastro,  +alabasto, 

labastrum  vaso  da  unguenti.  &  Pietra 
calcarea  somigliante  al  marmo,  ma  tra- 
sparente e  più  tenera.  |  cotognino,  del 
colore  della  cotogna.  |  orientale, di  zone 
colorate  a  guisa  dell'onice.  |  gessoso,  Alabarda. 
bianco  o  variegato  e  levigabilissimo.  j 
ghiacciato,  che  somiglia  a  ghiaccio.  |  occhiuto,  di 
vari'  colori,  e  con  occhi  e  nugolette.  ]  pi.  Oggetti 
di  alabastro,  come  statuette,  bassorilievi,  coppe, 
anfore,  vasi,  ecc.  |  +Vasello  da  unguenti.  ||  -aio, 
m.  Chi  lavora  d'alabastro.  || -ino,  ag.  Di  alabastro. 
|  collo — ,  simile  ad  alabastro,  pel  candore.  ||  -ite, 
f.  Falso  alabastro,  detto  pure  Marmo  onice,  cono- 
sciutissimo  dagli  antichi. 

alacre,  àlacre,  ^- *ALvCER-.c«IS-  Pron^ 

u,iu.wi  «,  "'""'  v>  Svelto,  Fervido,  quasi  Al- 
legro. ||  -emente,  Con  prontezza  e  costanza.  || 
-ita,  f.  *Ai.ArKiTAS  -atis.  Vivezza.  Sveltezza  e 
prontezza.  |  +Brio,  Esultanza. 
a  la  ero- io  m-  X.  Azione  di  alare  o  tirare  con 
",c*o&,,J»  una  corda  una  barca  per  un  fiume 
o  canale  a  forza  d'uomini  o  cavalli.  |  Apparecchio 
per  trarre  a  secco  sopra  uno  scalo  un  basti- 
mento che  ha  da  fare  raddobbi  alla  carena. 
+alS2'Ì  m'  (ar-'-  -fr  Arbusto  delle  leguminose, 
Taiagi,  dell'Arabia,  dal  quale  trasuda  una 
specie  di  manna. 

alalitS      ^  ®  Minerale  pirossenico,  verdastro; 
'   fu  trovato  nella  montagna   della   Ciar- 
metta,  all'estremità  della  valle  di  Ala. 

alamanna,  *■.&  u"a  delle  varieta  di  v[te-> 

»  che  produce  uva  bianca,  somi- 
gliantissima nell'odore  all'  uva  moscatella. 
alamaro  m"  *SP-  alamar.  Ornamento  di  ri- 
cucii idi  \j}  camj  0  d;  cordoni  ripiegati  in  modo, 
sull'abbottonatura  degli  abiti,  da  formare  come 
un  occhiello,  in  cui  entra  il  riscontro. 
"•■alambicco,   v.    lambicco. 

fllanO     m-   ALBAN0  dell'Albania?   Veltro.   |  Ca- 
di di  iw,    ne  pju  fjero  e  pju  gagliardo  del  mastino, 
dalla  testa  larga  e  il  muso  ottuso,   atto    alla   cac- 
cia dei  cignali  e   sim.,  e  a  far  la  guardia. 
inalar©  m.(com.-i, pi.). *lares. Capifuoco.  Arne- 

'  se  da  cucina  o  da  caminetto,  per  lo  più 
di  pietra  o  ferro  e  talvolta  con  ornamenti  di  ot- 
tone, bronzo,  o  altro  metallo,  ad  uso  di  tener  so- 
spese le  legne,  ed  anche  lo  spiedo  per  l'arrosto. 
|  ala.  ag.  Qp  Muscoli  alari,  dilatatori  del  naso. 
o.io  la  rft    ffl-)  a-  *atd.  alón  tirare.  .X  Tirarsi  avan- 

»  ti  con  un  canapo  teso  a  livello,  e  facen- 
dovi forza  più  marinai    in    fila.  |  Guadagnar   cam- 
mino stretti  al  più  presso  del  vento.  |  un  navilio, 
Tirare  in  secco. 
alato,  v.  ala. 

alba  ^  *ALBA  LUX  luce  bianca.  Prima  luce  del 
'  giorno,  dallo  imbiancar  che  fa  il  cielo, 
prima  dell'aurora.  |  sul  far  delV '  —  .  \  *in  alba,  In 
al  bis.  |  di  civiltà,  di  fede,  e  sim.  Principio,  Pri- 
mo indizio.  1  -ante,  ag.  Biancheggiante. 
alhajyt  a  ^  Boria.  |  Vanagloria.  |  Baldanza.  | 
Guao"  a>  +Kantasticheria.  Il-oso,  ag.  Borioso, 
Superbo.  |  Vanitoso. 

+ét'b<3P'ÌQ     m'   *v^    ALBASIUS-  Sorta  di  panno 
5      '   grossolano  che  suol  essere  bianco. 


alKan  a  f-  *albus  bianco,  r^p  Varietà  d'uva 
di  udii  d,  bianca_  ||  _e|)aj  f  ^  Falcone  di  pa- 
lude, bianco  e  picchiettato.  ||  -o,  m.  r^r  Sorta  di 
vitigno,  che  fa  i  grappoli  piccoli  e  gli  acini  di 
color  paglierino. 

albanéSS     m'  Soldato  di  cavalleria  leggiera, 
'    nativo  di  Albania;  un  tempo  mili- 
tavano agli  stipendi'  di  Stati  italiani.  |  +Forestiero. 
|  far  V—,  lo  gnorri,  l' indiano. 
al  bardi  eoi  a   f-#ALBA  akdeola.  ^Specie  d'airo- 


cio.  Jj.  Specie  di  piop- 


polvere  finissima   di  marmo  bian- 


+albédine, 


Albatro. 


e  bianco:  Palettone,  Mestolone. 

albarèllo,  àlbaro,  " 

pò  (populus  alba). 

albarìa     a?É    *ALBARIUS-  ^   opera  —,  Intonaco 

co  e  calce. 

al  DaStrèl  10,   m.  <*>  Sorta  di  uccello  di  palude. 

al  bàtìCO  rn-*ALBATUS  bianco.  r^T  Varietà  d'uva, 
'  buona  per  annerare  il  vino  bianco. 
àlbatra  f-  *akbutus.  j&  Corbezzola.  ||  -elio, 
»  m.  Specie  di  fungo,  detto  anche  Al- 
berello, Porcellina,  Àlba- 
tra. ||  -ino,  ag.  m.  Vino 
che  si  facon  le  corbezzo- 
le. |i  -o,  m.  Corbezzolo.  | 
<^> Uccello  marino.  |  ^Spe- 
cie di  areoplano. 
albazzano,  v.   alberese. 

f.  *ALBE- 

DO  -Txis. 

Color  biancastro.  Bianchezza.  |  /*©  Sostanza  di 
bianchezza. 

alhp>oropi  arp    nt-  (atteggio),  «albicare.  Spun- 

aluc»5'  at  c»   tar  dell'alba.  |  Biancheggiare. 

I  -amento,  m.  L'imbiancarsi  mattutino  del  cielo. 

alhprafycrio  m-  «£■  Diritto  pagato  in  alcuni 
aiuviabtoiu,   portj   gecondo  la  qualita    delle 

merci  imbarcate. 

alberare  a'  (à^ero).  Inalberare,  Alzare  al- 
»  l'aria  antenna,  insegna.  |  Piantare 
di  alberi.  |  _£,  Guarnire  -degli  alberi  la  nave.  | 
-ante,  m.  ,£,  Marinaio  di  guardia,  agli  alberi  mag- 
giori. |  Maestro  d'ascia  cne  lavora  agli  alberi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Inalberato.  Piantato  d'alberi.  |  For- 
nito d' alberi.  ||  -atura,  f.  L'alberare.  |  X  Tutti 
gli  alberi  che  sono  in  una  nave  coi  loro  pennoni 
e  le  loro  aste.  |  Piantagione  d'alberi. 
albsrplla  m-  -§  Specie  di  pioppo,  detto  an- 
"*»   che  Tremula. 

m.  dm.  albero.  |  Barattolo,  Vaso 
piccolo  di  terra,  o  di  vetro,  en- 
tro cui  si  conservano  unguenti  e  tin- 
ture. |  v.  albarello.  ||  -etto,  -ino,  -uz- 
zo, m.  dm.  Vasettino.  Barattolino. 

alberése   m'  *a>-barium  bianco 

'  stucco.  &  Calcare  mar- 
moso  di  color  bianchiccio,  che  sotto 
l'azione  del  fuoco  si  trasforma  in  cal- 
ce idraulica  e  in  cemento  a  presa  ra- 
pida. Si  adopera  anche  a  far  macine 
da  mulino.  Trovasi  in  Toscana  e  nel 
Veneto.  |  Terreno  che  produce  tali  sassi.     -a-unjreuo- 

albergare,    a-'"t  Dar:?  "Ricevere  alloggio. 
°  »     |    Stare  ad    albergo.   |   Abitare, 

Dimorare.  |  Alloggiare.  ||  +-agione,  f.  Luogo  da  al- 
bergare, l  +-amento,  m.  Alloggio.  ||  -ante,  ps.,  s. 
Che  abita.  Che  dà  alloggio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Allog- 
giato. |  +Fornito  di  case,  abitazioni.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  dà  albergo.  |  Padrone  dell'albergo 
o  locanda. 

albergherìa,  +-arìa,  {:Alb"?°- 1  A'!°f- 

°  '  »   gio  o  Diritto  di  al- 

loggio a  ufficiali  pubblici,  pellegrini,   poveri.  |  Di- 
ritto d'essere  albergato. 
albererò      m-   *at<L    heriberga,   herbergf.   ac- 

&  '  campamento.  Casa  che  riceve  ed 
alloggia  pubblicamente  i  forestieri  per  denaro.  | 
Locanda.  |  Luogo  dove  s'alloggi.  Alloggio.  |  Ri- 
cetto, Ricovero.  |  Asilo.  |  Stallaggio  per  cavalli  e 
bestie  da  soma.  ||  -netto,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 

àlbero,  +àlbore,  +àrbore,  BmK_*^ 


alberèllo, 


albertite 
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alcazar 


^  Ogni  pianta  che  ha  un  fusto  ritto,  legnoso,  il 
quale  nella  parte  superiore  si  spande  in  rami.  | 
Specie  di  pioppo:  Albaro,  Gattice.  |  pvb.  Per  un 
colpo  non  cade  V  — .  \  —  che  non  frutta,  taglia 
taglia.  |  X  Grosso  e  lungo  fusto  per  lo  più 
d'abete,  che  si  pianta  ritto  sui  bastimenti  per 
sostenere  le  verghe  e  le  vele.  |  Ogni  fusto  che 
porta  vele.  |  di  trinchetto,  maestro,  della  mezzana, 
di  bompresso,  di  gabbia,  di  parrocchetto,  di  pap- 
pafico. |  di  fortuna,  quello  che  s'  improvvisa  a 
bordo  in  caso  di  disalberamento.  |  genealogico. 
Descrizione  in  linea  discendente  dei  nomi  degli 
individui  d'una  o  più  famiglie  derivate  da  un 
ceppo  comune.  |  igk  Cilindro  che  riceve  moto  di 
rotazione  e  lo  trasmette  agli  altri  organi.  |  di 
croce,  $  Figura  di  albero  a  forma  di  croce,  dove 
sono  rappresentate  in  tondi  storie  e  immagini 
■di  santi.  |  alberi  metallici,  <v  Cnstalliz7azione  di 
metalli,  per  precipitazione,  disposti  in  guisa  da 
prendere  le  sembianze  di  ramificazioni  arboree.  || 
-accio,  m.  pg.  ||  -età,  f.  -eto,  m.  Luogo  piantato  ad 
alberi.  |  Pioppeto.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Frutice.  |  J, 
Ciascun  albero  minore.  ||  -ino,  m.  dm.  Alberetto. 
|  Specie  di  fungo  che  nasce  presso  agli  àlbari, 
o  pioppi:  Pioppino.  |  fiorentino,  &  Specie  di  pie- 
tra da  calcina  nel  territorio  fiorentino,  con  una 
effigie  di  albero.  Alberite.  ||  -ite,  f.  Alberino  fio- 
rentino. ||  -one,  m.  acc.  ||  -onaccio,  m.  acc.  spr.  || 
-Otto,  m.  J,  Albero  di  gabbia.  ||  -uzzo,  m.  dm.  spr. 

aibertìte,   f.  ©  Minerale  simile  all'asfalto. 

alh»rfr»firkìn  f-  A.  Invenzione  di  Giuseppe 
dlUCI  lUlipid,  Albert.  consiste  nel  combi- 
nare la  fotografia  con  la  stampa,  ossia  nello 
Stampare  l'immagine  fotografica  con  l'inchiostro 
da  stampa. 

+alblCarG     n*'     (albico).     #albicake.    Albeg- 
'   giare,  Biancheggiare.  ||  -ante,  ps. 
ag.  Albiccio,  Biancheggiante. 

alDICCIO,   ag.  dim.  albo.  Bianchiccio. 

albicòcc  a,  +alberocòcca,  \[*aTPR^: 

coquus  primaticcio.  Frutto  dell'albicocco.  ||  -o,  m. 
J£  Arboscello  originario  dell'Armenia  {prunus 
armeniacai,  delle  rosacee. 

alKip'P'QP     f-  albi,  in  Provenza,  r^"  Pecora  na- 
&  »   tiva  dei  Pirenei  che  s'ingrassa  con 

raspi  d'uva.  |  Della  setta  di  eretici  di  Albi. 
alhicrlin     m-    -&  Sorta  di  vitigno,  con  gli  acini 
aluiS'-uì   biondeggianti. 

alhìnap'ffìo     m>  *ALIBI  wATtJS    nato   altrove? 

^  So       »   £%  Successione  del  demanio  di 

uno  Stato  al  forestiero  morto  in  esso  Stato  senza 
aver  disposto  dei  suoi  beni,  o  senza  eredi  nel  suo 
paese. 

+albÌnaZZa,   f.  «£"  Sorta  d'uva  bianca. 


aSb 


ino     a»-  j*ALBUS-    Albiccio,   Bianchiccio. 


m.  Uomo  che  ha  il  colore  della  polle 
bianco  assai,  gli  occhi  pallidamente  grigi  o  ros- 
sicci d' ordinario  poco  veggenti  e  che  mal  sop- 
portano la  soverchia  luce,  i  capelli  ed  i  peli  di 
colore  dilavato  ed  albiccio.  |  anche  di  altri  ani- 
mali che  invece  del  colore  ordinario  del  pelo  o 
-delle  piume,  hanno  tali  parti  di  colore  bianco 
puro.  ||  -ismo,  m.  L'  essere    albino.   |  j£   Clorosi. 

+a!blO,    m.  *alveus.  Conca.  |  Truogolo. 

al  bis,  in.  Domenica  —,  quella  dopo  Pasqua:  i  primi 
cristiani  vi  si  battezzavano  vestiti  di  bianco. 

albìte     f-  *ALB1S  Elba.  ®  Feldispato  bianco  che 
»   si  trova  in  varie  rocce.  Il  San  Gottardo 
e  l'isola  di  Elba  ne  hanno  gli  esemplari  più  belli. 
+albitrio,  +albitro,   v.    arbitrio. 

l°al  b  O  a?"  *ALBUS-  Bianco.  |  r^r  Di  sorta  di  fico 
'  di  buccia  bianca.  |  vino  — ,  in  Toscana, 
il  Vino  torbido.  ||  +-issimo,  sup.  ||  +-ora,  f.  *ó(k  Spe- 
cie di  lebbra.  ||  -ore,  m.  *albor  -oris.  Bianchezza. 
Chiarore  del  cielo.  |  Biancheggiamento  di  splen- 
dore. |  gli  albori  della  civiltà,  I  primi  indizi',  come 
del  giorno  il  biancheggiar  mattutino,  l'alba. 
2na!bO  m'  *AL!ir>l  "tavola  bianca  per  gli  avvisi 
'   pubblici,  registro.  Luogo  dove  si  affiggo- 


no gli  avvisi  del  Comune.  |  anche  album,  Libro 
in  cui  si  raccolgono  memorie  care,  scritti  o  dise- 
gni di  persone  onorate  e  dilette.  |  Sorta  di  libro 
per  tenervi  raccolta  di  fotografie,  disegni,  ecc.  | 
Libro  figurato.  |  pretorio,  fjs  Tavola  bianca  su  cui 
stava,  presso  i  Romani,  esposto  al  pubblico  l'e- 
ditto del  pretore. 

alhncrnl^rn  m-  *oalerus  cuffia.  A  Berretta 
«HUUgclierU,  pei  Flamini  diali  (sacerdoti  di 
Giove),  fatta  della  pelle  d'  una  vittima  bianca  im- 
molata a  Giove. 

albolìte     ^  ®  Cemento  di   magnesia:  fa  una 

'   presa  singolare  col  legno. 
alborèlla     '■  *AUiARlrs-  ^>  Piccolo   pesce  ar- 
'   genteo  che  trovasi  nei  laghi  e  nei 
fiumi  nostri. 

+alborottare,  rfl-  (^oròtto).  *Rp.  alboro- 

t-m.1  mvi  vn.  ui  \*,  TARSE  Sollevarsi  contro  al- 
cuno. Tumultuare.  ||  -o,  m.  Scompiglio.  Agitazione. 
+alboscèllo,+albucello,+albuscello, v.  arboscello. 

al  DUCCIO,   m.  $^  S.  ecie  di  pioppo:  Albaro. 

a.lbÙP"Ìn  ©     f-  *ALI'UGo  -inis.  "tìg^  Macchia  bian- 
S  »   ciùccia   sulla   cornea  dell'occhio, 

a  cui  toglie  la  trasparenza  in  tutto  o  in  parte.  | 
<$  Cornea  o  Bianco  dell'occhio.  ||  -eo,  ag.  \-ineo,). 
Della  cornea.  ||  -oso,  ag.  Di  quella  tunica  del- 
l' occhio  che  più  com.  dicesi  Congiuntiva  adnata. 
àlbtlla  f' *albula  bianchiccia,  fj  Specie  di  ca- 
»  teratta  nei  cani.  |  ag.  acque  albule,  sol- 
forose, biancastre,  presso  Tivoli. 
A  I  Hi  I  m  P»  m-  *albumen  -ìnis.  Bianco  dell'uovo, 
amulllc'  Chiara.  |  Jg.  Corpo  farinoso  in  molte 
specie  di  piante,  come  il  frumento  e  sim.  ||  -ina,  f.  ^y 
Sostanza  composta  di  carbonio,  ossigeno, idrogeno, 
azoto  e  zolfo:  uno  dei  principi'  alimentari  dei 
corpi  organizzati.  || -inati,  pi.  m.  /%)  Combinazioni 
dell'albumina  con  diversi  ossidi  metallici.  ||  -inòidi, 
pi.  m.  Sostanze  di  composizione  analoga  a  quella 
dell'albumina.  ||  -oso,  ag.  Della  natura  dell'albumi- 
na. |  Contenente  albumina.  ||  -inuria,  f.  Orina  al 
buminosa,  sintomo  di  malattia  dei  reni. 
3 1  bumO  m-  *alburnum.  Jfc  Strato  di  legno  no- 
»  vello  ed  imperfetto  che  ogni  anno 
s'  aggiunge  al  corpo  legnoso  delle  piante  dicotile- 
doni, fra  la  corteccia  ed  il  legno  perfetto,  nel  quale 
poi  si  converte. 
alca    ^ -^Uccello  palmipede,  aquatico,  pinguino: 

'   Gazza  marina. 
aloàÌPH     a&-   W  Metro  lirico  dei 
di  Udì  \^\j,  Greci;  trovato  da  Alceo, 
ed  usato  poi  dai  Latini. 
saloalrÌÉ*     m-  *SP-  alcalde.  Primo 
cU^cUUC,   magistrat0  del  Comune 

in  Ispagna,  come  da  noi    il  sindaco. 

àlcpl  Ì  m-  *ar"  AL  2ALI  soda.  /§ 
»  Sostanze  tra  le  quali  la 
soda  e  la  potassa,  che  hanno  sapore 
di  liscivia  e  la  proprietà  di  ricon- 
durre all'azzurro  la  tintura  di  lac- 
camuffa arrossata  dagli  acidi.  ||  -e-  Alca, 
scente,  ag.  Che  comincia  ad  essere 
o  manifestarsi  alcalino.  ||  -escenza,  f.  Svolgimen- 
to delle  proprietà  alcaline.  |  "•óg^  Alterazione  degli 
umori.  ||  -ico,  ag.  (aleàtico),  Che  ha  dell'alcali.  || 
-ìgeno,  ag.  Che  produce  l' alcali.  ||  -ìmetro,  m. 
Strumento  per  conoscere  la  bontà  degli  alcali, 
spec.  delle  potasse  e  delle  sode.  ||  -ino,  ag.  Che 
possiede  alcalità.  ||  -inilità,  f.  Qualità  costitutiva 
degli  alcali.  ||  -ìnulo,  ag.  dm.  Leggermente  alca- 
lino. I  -izzare,  a.  Ridurre  allo  stato  di  alcali.  || 
-òide,  m.  Sostanza  somigliante  agli  alcali. 

alcanna,  alchenna,  %  ££■  ^Hk 

l'Arabia,    che   ha   i   rami    senza   spine,    le   foglie 
ovate  e  quasi  sessili,  i  fiori  odorosissimi,  e  della 
cui  radice  si  faceva   una   polvere    per   tingere   in 
rosso  i  capelli  e  le  punta  delle  dita. 
alr»anTÌ     al^ancri     m.  pi.  Corpo  di  milizia 

aicanzi,  aicangi,  tur£a  a  ca£allo. 

alC323f  m-  *RP-  Ar-CAZAR  (ar.).  Castello,  Pa- 
aiuatai  ,  jazzo  .  ne  esistono  mirabili  costruiti 
dai  Mori  a  Toledo,  a  Siviglia,  a  Segovia. 
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alce     m-  *ALCE-  ^>  Animale  cervino  della  statura 

'   di  un  cavallo,  dalle  pesanti 
corna  a  pale  con  punte. 
alcèa      •  *ALCEA-  ■&  Canapa  sei- 
selvatica. 


Alce. 


vatica.    |   Altea.    |    Malva 


al  chèrmes, m  *ar  A.L  KTERMEZ 

Miwaiwi  ■■i^w,  COCC|nlgl,a_L,qU0. 

re   composto    di  alcool    e  giulebbe, 

tinto  con  cocciniglia. 

c*lr»him  io       f-    *ar.     al    kimià 

aicnim  la,  (      la  mescolan. 

za).  Arte  per  via  dèlia  quale  si  cre- 
deva di  poter  convertire  i  metalli  ignobili  in  oro, 
e  di  comporre  i  medicamenti  atti  a  guarire  ogni 
malattia  occulta,  ebbe  adepti  e  cultori  sino  alla 
fine  del  secolo  XVIII,  e  fu  di  gran  giovamento  alla 
chimica.  |  Inganno.  |  Artifizio.  ||  -iare,  a.  Far  l'al- 
chimia. Falsificare.  |  Macchinare.  |!  -iato,  pt ,  ag. 
Fatto  con  alchimia.  |  Falso.  ||  -ì Ila,  f.  J&  Genere  di 
piante  delle  rosacee,  come  1"  Erba  ventaglina  o 
stella,  Pie  di  leone,  usata  già  per  le  ferite.  || -ista, 
m.  Chi  esercitava  l'alchimia.  ||  -istico,  ag.  Di  al- 
chimista. ||  -izzare,  nt.,  a.  Esercitare  l'alchimia, 
Falsificare.  ||  -izzatore,  m.  Che  alchimizza. 
alcìÓn  e  m-  *ALCY0N  -Snis.  ■$>  Specie  di  uccelli 
e,  pescatori,  come  il  Gabbiano,  il  Piom- 
bino. |  *à?.xuóvr).  «-=  Una  delle  Pleiadi.  J  -èi,  m. 
pi.  Famiglia  di  polipi  con  polipaio  carnoso.  ||-ella, 
f.  Specie  di  polipi  d'acqua  dolce.  ||  -io,  ag.  (alciò- 
nio). Dell'alcione.  |  m.  Sostanza  della  quale  erede- 
vasi  che  facessero  nido  gli  alcioni.  |  Pianta  ma- 
rina, specie  di  spugna.  |  giorni — ,  d'inverno. 
alcmanìo  a&-  ?  Metro  lirico  dal  greco  Alcma- 
diui  i  leu  nu»,  ne  trimetro  giambico  catalettico). 

àlcool,  alcoole,  m-*ar'AL.KT  polvere 

M.IUWI,  miwviw|  per  annenre  ie  sopracci- 
glia. Spirito  di  vino  purificato.  ||  -ato,  m  sv  Solu- 
zione alcoolica  di  corpi  volatili  medicinali. ||-i,  m  pi. 
Sostanze  organiche  costituite  da  carbonio,  ossi- 
geno e  idrogeno,  che  risultano  dalla  sostituzione 
dell'ossidate,  acqua,  ali  idrogeno  di  un  idrocar- 
buro. ||  -èmetro, -òmetro,  m.  Strumento  col  quale 
si  riconosce  la  quantità  di  alcool  contenuta  in  un 
miscuglio  d'esso  alcool  e  altro  liquido.  ||  -icità,  f. 
Proporzione  dell'alcool  nei  liquori,  vini,  ecc.  ||  -ico, 
ag.  (alcooheo).  Che  contiene  l'alcool.  ||  -ismo,  m. 
TÌ&.  Disordine  mentale  derivante  da  intossicazione 
prodotta  dall'abuso  delle  bevande  alcooliche.  || 
-iti,  m.  pi.  Semplici  soluzioni  di  sostanze  medica- 
mentose in  alcool.  |l  -izzare,  a.  Combinar  coir  al- 
cool qualche  sostanza  ||  -izzato,  pt.  Ridotto  allo 
stato  di  alcool.  Combinato  con  alcool.  |  t^  neol. 
Malato  per  abuso  di  bevande  alcooliche. 
alcOT  m-  **  P'cco'a  stella  che  fa  parte  della  co- 
'   stellazione  dell' Orsa  Minore. 

alcoran,  alcorano,  jn:*ar^LK0H*?.la 

m>wimii|  **■»%*■  uh  ■%#,  ottura. Corano:  libro 
che  contiene  le  rivelazioni  e  le  leggi  di  Maometto. 
||  H  Minareto. 

aìfnrinfl  '■  'B  Sostanza  amara  estratta  dalla 
aiuvji  ina,   Ledvigia  virgihoides. 

4-alCÒrZa  '■  Composto  di  varie  sostanze  che 
»  si  arde  per  dare  odore  alle  stanze. 
alcòva  '•  *SP'  ALC0BA  (ar.),  volta,  tenda.  Luo- 
»  go  separato  della  camera,  con  arco  e 
chiuso  da  cortine,  per  mettervi  il  letto.  |  Camera 
da  letto. 

alcuno     aS'  Pr-  *AL,QUIS  unus.  Qualche,  Oual- 
aiV/Uiiu,   CUno.   |  Un  tale.  Uno.  |   con  la  nega- 
zione. Nessuno,  Niuno. 
+aldace,  v.  audace. 

aldeide  '•  ^  Corpo  intermedio,  termine  di 
a  i   passaggio    nella    trasformazione   di 

un  alcool  primario  in  un  acido.  L'aldeide  acetica 
corrisponde  all'alcool  ordinario  e  all'acido  acetico. 
9  IH  in  n  ag-  <*»  Carattere  da  stampa  inventato 
amili  u,  da   Ald0  Manuzio.  ||  _a>  f.   Edizione 

di  Aldo  Manuzio. 

al dlO     m'  *atd-  ALD  servo.  Uomo  quasi  libero, 
ciiuiu,   destinato  alla  coltivazione    dei   campi  o 
ad  altri  servizi'  durante  il  regno  longobardico. 
nlpn    f.  *aléa  giuoco  di  dadi.  Rischio  eventuale. 
die  <a,  |  correr  j'_j  Affrontare  il  rischio,  Con- 


sentire al  rischio,  Andare  incontro  alla  probabilità. 
1  -atorio,  ag.  Di  contratto,  o  impresa,  il  cui  van- 
taggio dipende  dalla  sorte,  come  i  contratti  vita- 
lizi',  le  assicurazioni,  ecc. 

aleàtÌCO,  leàtiCO,  «§:>">•  A  Sorta  d'uvadi 
«iwiivw,    '^"^i  cui  si  fa  vino  squisito. 

+aìéCe,   f.  *halec-ecis.  <$>  Acciuga. 

+alefanerino  ag   pMoie—,  composte  di 

ToioianBiMw,   yari,  aromÌ!  stomatiche. 

aleggiare,  +alieg-,^rf^oA-S 

leggermente.   |   Aggirarsi,  Andare  attorno. 
4-p|pn  fl     f-  Lena,  Fiato.  ||  -are,  nt.  *anhelare. 
touch  a,  Tirare  ìi  fiat0)  Respirare. 

Ansante,  Asmatico. 


-oso,  ag. 


alep 


irlnca i  irr»    m-  *(Ìae7ìiS<jt6;  non  squa- 

laosauro,  moso>   .  - 


>$>  Pesce  carnivoro 
che  vive  nell'Oceano,  e  fu  trovato  anche  nelle 
acque  della  Sicilia.  ||  -ocèfalo,  ag.  Di  pesce  dalla 
testa  priva  di  scaglie. 

+alere,   a.  dif.  (solo  3.  ale).  #alère.  Alimentare. 

aliarinno  m-  52  Aquilotto  senza  becco  e  senza 
dici  lune,  piedi>  con  all  distese 

aleSSifàrmaCO.  ag.,m.*&USi<tóp|MHeos  che 
«IWS9UWIIIHVV,  scaccia  il  veleno,  ■tìfc  Ri- 
medio contro  il  veleno.  Contravveleno.  Antidoto.  | 
Rimedio,  Medicamento. 

aletoscòDÌo,m*ti:ìT'e<?^verace'reale'CT>t07Te':v 

»~,»*.,ww»wwr^,w,Splare  strumento  che  rappre 
senta,  per  mezzo  di  lenti,  gli  oggetti  disegnati 
secondo  il  loro  rilievo. 

alettÒr  ìa  '■  *àl£xnZpeìOS  gallo.  Pietra  che  se- 
»  condo  gli  antichi  aveva  qualità 
miracolose  ;  credevano  che  si  formasse  nel  fegato 
del  gallo.  |  .§  Genere  di  pianta  crittogama,  dei  licheni. 
|  -idi,  m.  pi.  <$>  Specie  di  trampolieri  come  la  gru. 
alfa  m'  *<^-9a-  Prima  lettera  dell'alfabeto  gre- 
»  co.  |  Principio.  |  — ed  omega,  Dio,  princi- 
pio e  fine.  |  dall' —  all'omega,  Dal  principio  alla 
fine,  Dall'a  alla  zeta. 
ja  Ifa  hotara     a.  Mettere  o  Registrare  secondo 

auaDeiare,  rordine  deir  alfabeto. 

fllfahptn  m.  *alphabetum,  *>s«  pfjTot  (le  due 
al,auclu'  prime  lettere  greche).  Serie  di 
tutte  le  lettere  che  rappresentano  i  suoni  ele- 
mentari di  una  lingua,  Abbicci.  |  Principi'  elemen- 
tari di  una  dottrina.  Rudimenti.  |  Fogli  o  Libri 
distinti  per  ordine  d'alfabeto.  |  dall'alfabeto  latino, 
che  rimonta  al  greco  (e  questo  al  fenicio),  derivò 
quello  delle  lingue  neolatine  e  delle  germaniche, 
il  più  diffuso  nel  mondo.  |  perder  V — ,  Non  sapere 
più  quel  che  uno  si  dice.  ||  -ico,  ag.  (alfabetico).  Che 
segue  l'ordine  dell'alfabeto.  |  Di  scrittura  che  usa 
segni  di  lettere,  opp.  alle  figure.  ||  -icamente,  In 
ordine  alfabetico. 

alfana    ^  *S'P-  alkana-  Cavalcatura.  |  Cavallo 
'  arabo.  |  Bestia  alta  e  magra  (schr.). 

alfanétta,  alfanica,  k*!?-*?-"™*^^ 

uiiuiiviiu)  uiiuiiiwu)  Sorta  di  uccello, 
detto  altrimenti  Falcone  di  Tunisi  o  punico. 
alfier©  m-  *SV-  alkerez  porta  insegna,  cone- 
'  stabile  (ar.  al  fàris  cavaliere.).  Gra- 
do di  milizia:  Chi  porta  la  bandiera.  |  anche  ♦ai- 
fino.  *ar.  al  il,  pers.  fil  elefante.  Terzo  dei  prin- 
cipali pezzi  dello  scacchiere. 
alfine  alfin  av-  AL  FINE-  Finalmente,  Alla 
alfnncicmn     rn.    neol.  Il  vivere  alle   spalle 

aiTonsi^mo,  di  donne  di  cattivi  COstUmi: 

dalla  commedia  Monsieur  Alphonse  di  Dumas  figlio. 
al?  a  àlip'a  f-  *A1-GA-  A  Erba  acquatica: 
«=*■&  «=*>  a,l6a!  nome  di  tutte  quelle  produ- 
zioni marine  vegetabili  galleggianti  o  gettate  sulla 
spiaggia  dalle  onde.  |  pi.  Ordine  di  piante,  emi- 
nentemente acquatiche,  acotiledoni,  varie  di  tes- 
suto e  di  forma,  di  color  verde  o  rosso.  ||  -OSO,  ag. 
*algòsus.  Pieno  d'alghe;  Coperto  d'alga. 
àl^ebr  a  ^  *ar#  AL  GEBR  ricostituzione  di 
alocul  at  frammenti.  SS  Calcolo  con  le  let- 
tere: Scienza  la  quale  insegna  a  calcolare  le 
quantità  di  ogni  sorta,  rappresentandole  con  se- 
gni universali.  |j  -ètico,  ag.  Algèbrico.  Proprio  del- 
l'algebra. Il -ico,  ag.  (algèbrico).  Proprio  dell'alge- 


algére 
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allacciare 


bra,  Di  algebra.  ||  -icamente,  In  modo  algèbrico 
-ista,  m.  Cultore  dell'algebra, 


+alg 


ère  nt'  (di* '•'  rern'  aJs,')-*ALGERE. Patire  fred- 


àlgid 


1  do  intenso,  ||  -ente,  ag.  Freddo.  Gelato. 
q  ag.  #algidus.  Algente,  Freddo.  |  Tj^.  Di 
»  febbre  perniciosa,  il  cui  principale 
sintomo  è  un  freddo  prolungato  e  glaciale.  |  sta- 
to — ,  del  corpo  invaso  dal  freddo. 
»lor»mÉ»trìfl  f-  *&\fo<;  dolore.  *Kk  Misura- 
tigli I  leu  id,  zjone  del  dolore  |  elettrica,  Ap- 
plicazione dell'elettricità  per  misurare  la  sensibi- 
lità del  dolore  nelle  varie  regioni  del  corpo. 
alffÓPP  m.  *algor- oris.  freddo  grande.  |  Sta- 
oul     »   gione  fredda. 

+algori§mo,  algoritmo,  f-J?£ó  «£ 

ptOftós  numero).  Aritmetica    col    sistema   arabo.   | 
Pràtica  dell'aritmetica. 
+alia,  v.  ala. 

ali  are     n*'  AL,A    Muover  l'ali,  Svolazzare,   A- 
»   leggiare.  Volare.  |  Aggirarsi,  degl'in- 
namorati intorno  alla  loro  dama,  Ronzare.  ||  +-eg- 
giare,  nt.,  frq.  Aliare. 

àlias,  av.  1.  Altrimenti,  Con  altro  nome.  |  In  altro 
tempo.  Già. 

àlibi,  (1.  Altrove),  m.  £tj  Dichiarazione  di  essersi 
trovato  in  luogo  diverso  da  quello  in  cui  fu  com- 
messo il  delitto. 

slicante  m"  Squisito  vino  spagnolo,  dal  luo- 
an^aiiic,   gQ  ^'origine. 

allC  e,    f.  *halec-Icis.  <$>  Acciuga. Il -etta,  m.  dm. 

alicòrno  m-  Liocorno,  animale  favoloso.  | 
"  »   Medicamento  fatto  col  dente   o  col 

corno  dell'unicorno. 
3.1  ì CU  la    '■  *alì°ula.  f}  Tunica  corta  avvilup- 

1   pante  le  spalle  usa- 
ta   dai  Romani. 

alidada,  f«  *ar  AL  HADAf- 

"'  '    ^  Regolo  mobile 

impernato  nel  centro  d'uno  stru- 
mento   fatto    per    misurare    gli 
angoli:  Dioptra,  Traguardo. 
4-àlÌd  O     ag- *AR>Dus.  Arido. 
'  »   Secco     asciutto.     | 

Secco,  Smunto,  Magro.  |  di  car- 
ne per  vivanda,  Duro,  Tiglio- 
so. |  farla  —,  Far  magro  gua- 
dagno. |  m.  Alidore.  ||  -amente,  Seccamente.  |  Povera- 
mente. 1-ezza,  f.  Secchezza  di  spirito.  L'essere  arido. 
-ire,  a.,  nt.  Disseccare,  Asciugare,  Inaridire.  ;|  -ore, 
m.  Secchezza,  Siccità.  |  ^"Inaridimento. 
alien  aro  a-  (alièno). *alies\rz.  g~& Trasferire 
a    c  '   in  altrui  la  proprietà  o  altro  diritto 

sopra  beni  mobili  o  stabili.  Vendere.  |  Allontanare, 
Straniare.  |  Rimuovere  dall'amore  o  devozione.  Di- 
stogliere. |  l'animo,  Rendere  avverso,  sfavorevole. 
|  rfl.  Uscir  dei  sensi,  Divenir  estatico.  |  Allonta- 
narsi, Straniarsi.  Concepire  quasi  avversione.  | 
Inimicarsi  (con  da).  ||  -abile,  ag.  Che  può  alienarsi, 
spec.  di  proprietà  e  di  dritto.  ||  -abilità,  f  Possi- 
bilità di  alienarsi.  ||  -amento,  m.  Il  distogliersi, 
l'allontanarsi,  dell'  animo  e  della  mente.  |  Aliena- 
zione, Allontanamento.  ||  -ante,  ps.,  s.  £r&Chi  aliena 
proprietà  o  diritto.  ||  -atario,  m.  Quegli  in  cui 
viene  trasferita  la  proprietà  dall'alienante.  H  -ato, 
pt.,  ag^  Venduto.  |  Distaccato,  Straniato.  |  Estatico 
|  •jj^Pazzo.  Forsennato.  ||  -atissimo,  sup.  Molto 
straniato,  distolto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  aliena, 
allontana.  ||  -azione,  +-agione,  f.  *alienatio  -onis. 
Traslazione  di  proprietà  o  diritto.  |  Allontana- 
mento dell'animo.  Disaffezione.  Avversione.  |  L'u- 
scir dei  sensi.  |  mentale,  Pazzia:  può  determinare 
l'irresponsabilità  assoluta  o  parziale. 
allòri  e\  a8->  *auenus  d'altrui.  Che  è  d'altrui. 
CU,CM  "»  l  Estranio,  Straniero  (con  da).  |  Altro, 
Diverso.  |  Contrario.  Avverso.  |  +-ìgena,  s.  Gene- 
rato altrove,  Straniero.  |[  -issimo,  sup.  Tutto  con- 
trario. Lontanissimo.  ||  -ista,  m.  Medico  degli  alie- 
nati. Studioso  dell'alienazione  mentale.  ||  -ita,  f. 
Diversità.  Eterogeneità. 
al  ietta,  v.  ala. 
àliga,  v.  alga. 


Alìcula. 


alìgero,  a 


Alighiero. 


Che  porta  ali,  Alato, 
Veloce. 
al  ì^h  ìerO     m-  •&*  Spuntone  con  ghiera  in  pun 

o  '   ta  e  due  uncini,  che  ser- 

ve ad  accostare  o  a  discostare  q.  e.  | 
Marinaio  che  maneggia  il  suddetto  spun- 
tone. 

aligusta,  v.   aragosta. 
alirnpnt  arp    a.  Cibare,  Nutrire,  Da- 

aiimenxare,  re  aliment0  ,  Man_ 

tener  vivo.    |   Jtj  Somministrare  gli   ali- 
menti | v.  alimen to.j-amento,  m.  L'ali- 
mentare   ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà 
alimento.   |   Che  promuove  e  fornisce. 
alimòn+r»     m-    *alimentum.    Nutri- 

anmenio,  ment0_  Clb0  (  Ciò  che  è 

atto  a  far  sussistere,  crescere,  conser- 
vare la  vita  animale  o  vegetativa.  |  di  passione, 
opinione,  impresa,  ecc.  |  pi.  jtj  Ciò  che  è  neces- 
sario a  vitto,  vestire  e  alloggio,  e  deve  corrispon- 
dersi in  forza  di  legs;e  o  testamento  o  patto.  ||  -are, 
ag.  Che  ser\e  al  nutrimento.  ||  -ario,  ag.  *alimen- 
tarius  Spettante  ad  alimento  o  cibo.  |  condotto  — , 
9  Quello  per  cui  passano  i  cibi.  |  m.  £rj  Colui  al 
quale  son  dovuti  gli  alimenti.  \  -izio,  ag.  Alimen 
tario.   ||  -oso,  ag.  Nutritivo. 

alim  O  m'  *3c'-t!JL°s  senza  fame  (àkipoq  salso,  di 
»  mare).  Q  Erba  creduta  atta  a  rimuover 
la  fame:  Porcellana  marina,  Malocchio.  ||  -urgìa, 
f.  *&jjot  opera.  Trattato  sulle  materie  alimentari. 
4-a  li  mòni  3     f-  *alimonìa.    £rx  Assegnamento 

+aumonia,  che  spetta M^ogUs  d6lvisa  non 

per  sua  colpa  dal  marito. 

alinea.     m-  *A  LINEA  da  capo.  Paragrafo.  |  Ca- 

'    poverso. 
+alÌÒSSO     m'  *ALEA>  os-  Osso  del  tallone    di 
'   agnelli  e  sim.  col  quale  giocavano 
i  ragazzi.  Tallone. 

al  lOtlCO,   m.  (\  Bastimento  da  pesca. 

alintirle»     f-  *à'/.ioi  marittimo,  ùxa  orecchie.  <> 
rtllUUUC,   Genere  di  conchiglie 
marine,  pop.  Orecchie  di  mare. 

allotto     m"  dm-   ALIA-    Girello 
1      '   della  zimarra  intorno 
al  braccio  presso  la  spalla. 

alìpede,  ìg  *ALTtE?e?,s  J 


Aliòtide. 


Fornito    di    ali    ai    piedi.   Veloce. 


al  ì  Dte     m"  *»>e'-HT-n;  cne  unge,  f$  Schiavo  che 
"      »   ungeva  il  padrone    nel  bagno, 


lot- 
tatori prima  degli  esercizi 
alÌQUOta     a=''  ^  *AL1QU0T    alquanto.    Qu*nta 

"  ,   parte:  Parte  che    presa    più    volte 

riproduce  esattamente    l'intero.  |  Misura    dell'im- 
posta e  della  tassa. 
aMsèO     ag'  ^  Vento  che  in  direzione  quasi  co- 

T        »   stante  spira  tra  ciascuno  dei  tropici  e 
l'equatore. 

+alÌSma     L(~°«  m.)*àAi«ju.óssalsura.  ^  Erba 
t  »   che  nasce  nei  fossi  dove  stagna  l'ac- 

qua: Piantaggine  acquatica. 

+alÌSSO  m'  #ALYSS0N  [àlvoan  rabbia).  .$.  Pian- 
tai ioov,  ta  erbacea  di  varie  specie,  con  fiori 
di  un  bel  giallo  dorato,  creduta  già  preservatrice 
dell'  idrofobia. 

alitar**  nt-  (àlito).  *halìtare.  Soffiare  legger- 
ai naie,  mente_  |  Mandare  il  fiato. 
àlito  m"  *HAL'TUS  soffio.  Respiro.  |  Fiato.  |  E- 
1  salazione.  |  raccoglier  V —,  Riprender 
fiato.  |  fatto  con  V — ,  Lavorato  finamente,  a  perfe- 
zione. |  non  c'è  un  —  di  vento.  ||  -oso,  -uoso,  ag. 
Che  manda  fuori  alito. 

aM VelÓCe,   ag.   ?  Veloce,  Rapido. 

alizari,  alizzarina,  L^T^ 

»  '  ria  colorante  della  ra- 

dice di  robbia  :  si  ricava  artificialmente  dal  catrame. 

alla,  alna,  auna,  L*L:Lr?^"f  ^!isnunra 

»  '  '    lineare    antica,    di    non 

facile   ragguaglio.  |   ora,   Misura  d'Inghilterra,  di 
circa  due   braccia,  pari  a   m.  1.16. 
allaffi  oro     a-  Legare  col  laccio.  |  Legare. 
aiiau^iaie,    Stringere.   |  Sedurre,    Prendere 
nell'inganno.  |  Stringer  forte  due  oggetti  median- 


allagare 
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te  legatura.  |  le  acque,  Raccogliere  acque  di  più 
sorgenti  in  un  corso  solo.  |  tg  le  viti,  Legarne 
i  tralci  ai  pali.  |  >*=*  le  vene,  le  arterie,  Stringere, 
per  impedire  l'effusione  del  sangue.  |  Impedire.  | 
rfl.  Legarsi  attorno  le  vesti.  |  allacciarsela,  Pre- 
sumere. |]  -amento,  m.  L'allacciare,  Annodamento. 
|  ifeg  Congiungimento  di  un  tronco  ad  un  altro. 
Il  -ativo,  ag.  Atto  ad  allacciare.  |1  -ato,  pt.,  ag. 
Stretto.  Legato.  Fermato.  |  Formato  a  lacci.  |  m.fjj 
Fogliami,  Fregi.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  allac- 
cia. ||  -atura,  f.  L'effetto  dell'allacciare.  |  Legac- 
ciolo da  scarpe.  |  Brachiere. 

'-illop-  ora  a.  Far  lago.  Ridurre  come  lago.  Inon- 
a,,a&  e*J  c»dare,  Riempir  d'acqua,  terreni,  abi- 
tazioni, ecc.|  Irrigare.  |  nt  Diventare  un  lago.  Riem- 
pirsi a  guisa  di  lago.  Inondarsi.  |i  -amento,  m.  Inon 
dazione.  ||  -aticcio,  ag.  Alquanto  allagato.  |  Facile 
ad  allagarsi.  ||  -azione,  f.  Allagamento.  Inondazione. 
j.9  lamaro  nt.  Diventare  una  lama,  Farsi 
-reti  idi!  Irti  C,  stagno,  Impaludare.  |  rfl.  Slama- 
re, Smottare. 

allamnan  oro  nt.  Diventare  magro  e  de- 
rtlidllifJdiiaic,  bole  come  la  iUCe  traspa- 
rente di  una  làmpana,  perla  fame.  |  Arrabbiar 
dalla  fame.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Magro,  Smunto,  Tra- 
sparente come  una  lampana.  ||  -atissimo,  sup. 
j.oilamn9ro     nt.  lampa.  Bruciar  di  sete.  Pa- 

+auampare,  tire  arsura 

allanciare,  v.   lanciare. 

ollon+rtirlo  f-  * àUavrott'ìiìi  a  forma  di  bu- 
atiaiuuiue,  dello    ^  Una  dene  tuniche  che 

formano  il  sacco  nel  quale  il  feto   sta  nell'utero. 

allappare,  allappolare,  adèrta1* 

sugo  aspro.  Aspreggiare,  Astringere,  come  fanno 
le  cose  acerbe  nel  mangiarle. 
aMarrl  ara  a.  Conciare  con  lardo.  Lardellare. 
auaiu  aie,  |  _atQ)  pt  ^  ag  Unto  e  bisunto. 
olloreroro  a-  Ridurre  largo.  Dilatare,  Am- 
tìlldlgaic,  piiare.  |  Allungare,  Allentare.  | 
Diffondere.  Divulgare.  |  Estendere.  |  J  Allentare,  j 
|  la  mano,  Usare  liberalità.  |  Accrescere  |  Sco- 
stare, Mettere  al  largo.  |  il  cuore,  Confortare.  | 
il  freno,  le  redini,  Dare  maggior  libertà.  |  le  leggi, 
Render  meno  severe  \il  voto.  Estenderne  il  diritto 
a  un  maggior  numero  di  cittadini.  |  rfl.  Dilatarsi; 
Ampliarsi.  Farsi  al  largo.  |  Pigliare  il  largo.  |  di 
tempo,  cielo,  Schiarirsi,  Rasserenarsi.  |  con  uno, 
Aprirsi,  Confidarsi.  ||  -amento,  m.  L'allargare.  Mag- 
giore estensione.  |  Accrescimento.  |  Indulgenza.  | 
-ata,  f.  Allargamento.  ||  -atina,  f.  drn.  ||  -ato,  pt  ,  ag. 
Ampliato.  |  Diffuso.  |  Esteso.  ||  -atolo,  m.  &.  Stru- 
mento di  acciaio  per  allargare  i  lori.  Il  -atura,  f 
L'allargare.  |  Punto  dove  una  cosa  è  allargata. 
allarma  m-  ALL'ARME'-  5^  Grido  con  cui  si 
c>  chiama  a  prender  l'armi.  |  Trepi- 
dazione per  imminente  pericolo.  |  falso — ,  $>$  As- 
salto che  si  minaccia  al  nemico  per  ingannarlo. 
|  schr.  Paura  per  nulla.  ||  -are,  a.  Mettere  in  agi- 
tazione e  trepidazione.  ||  -ista,  s.,  neol.  Facile  a 
gettar  l'allarme,  diffondendo  notizie  gravi. 
■  al  lo  oc  aro  a.*LASSARE.  Render  lasso,  Stan- 
erai la»»  ai  6,  carC;  Straccare.  |  #LAXARE.Trala 
sciare.  |  Rilassare.  |  rfl.,  nt.  Stancarsi,  Divenir  las 
so.  ||+amento,m.  Stanchezza.  ||  +-ato,pt  ,ag.  Stanco 
|  Rilassato.  ||  +-evole,  ag.  Stancabile,  Che  si  stanca. 
allastricare,  v.  lastricare. 
.■.ollot inoro     a.  Far  latino,  Ridurre  in  for- 

+aiiaiinare,  ma  latma 

ollo+rt  o  ioirt  av.  Presso  al  lato,  A  fianco. I 
aliato,  a  laiO,  Accant0)  Accosto.  |  Vicino, 
Rasente.  |  +In  comparazione.  |  +Addosso,  Indosso, 
In  tasca,  di  carte,  denari.  |  Vicinissimo.  |  +Di  se- 
guito, Consecutivamente. 

o.  I  loft  orf»  a.  *lactare.  Nutrire  col  proprio 
anelli  dio,  laUe_  |  Alimentare.  |  nt.  Prendere 
il  latte,  Poppare.  || -amento,  m.  Alimentazione  del 
bambino  per  mezzo  del  latte  nel  primo  periodo  di 
vita.  ||  -atrice,  f.  Femmina  che  allatta. 
n.llp  are»  ru-  (ailéo).  *fr.  s'allier  (1.  alligare). 
cine  «aie,  Far  lega  p0litica  e  militare.  ||  -anza, 
f.  *alliance.  Unione,  Lega,  Accordo.  |  Lega  di  Stati 
o  per  difendersi  o  per  assalire  un  altro  Stato.  | 


£0  Arca  dell' — ,  Cassa  in  cui  si  custodivano  le  Ta- 
vole della  legge,  patto  di  Dio  col  popolo  ebreo.  | 
evangelica,  Unione  di  tutte  le  chiese  evangeliche, 
fondata  a  Liverpool  nel  1845.  |  Grande  —  (1701), 
tra  Inghilterra, Olanda,  Danimarca  e  l'imp.  Leopol- 
do II  contro  Luigi  XIV  di  Francia.  |  Quadruplice—, 
tra  Francia,  Inghilterra,  l'imp.  Carlo  VI  e  poi  Olan- 
da. |  Santa  —  (25  sett.  1815),  tra  Austria,  Prussia 
e  Russia  per  mantenere  l'assetto  dato  all'Europa 
dal  Congresso  di  Vienna  e  combattere  le  idee  li- 
berali. |  Triplice  —  (1882)  tra  Germania,  Austria- 
Ungheria  e  Italia,  difensiva,  sempre  rinnovata, 
rotta  il  23  maggio  1915.  ||  -ato,  pt.,ag.,m.  Collegato, 
Stretto  di  alleanza. 

+alleccorire,  alleco-,  fr  (aiiecconsc^i 

-i  "'^vuvi  ■■  v^,   U.HWWW  ,  *L1GURIRE   gusta- 
re delicatamente.  Alleccornire.  |   Allettare. 
j.ollonr*rvrnir<a     a.  lkcoorxia.  Eccitare  l'ap- 
tdllCUUUI  lille,   petito  della  gola.  |  Allettare. 

0  !  lo-i 'mire*  a  (allcfico)  *aleke  Allevare,  ani- 
tìiiCMLaic,  maH.  CoitiVare  piante.  |  nt.  Alli- 
gnare, Attecchire. 

+a!legacci  are,  ì*8ì!VF™su§&"m 

i  alloo  arp  a-  (allego).  *allv:gare  deputare, 
ì  ancgaie,  ^  Citare,  Addurre,  prove,  ra- 
gioni, testimonianze:  a  discarico,  a  colpa;  per 
pretesto,  scusa.  |  nt.  Provare,  Argomentare.  |  rfl. 
Dichiararsi.  |  +a.  a  sospetto,  sospetto,  come  so- 
spetto, autorità  \]  -ante,  ps.,  s.  Che  cita,  adduce. 
||  +-anza,  f.  Produzione  di  prove,  ragioni.  ||  -ato, 
pt ,  ag.  Citato  || -azione,  f.  Il  citare,  addurre,  ra- 
gioni, autorità.  |  +Difesa,  Arringa. 
""^allGP"  ar©  a-  (a^é°)-  *allTgare.  +Legare  ac- 
-  aiieg  cu  e,  Canto,  presso.  |  C^  Fare  una  lega, 
Aggiustare  una  lega,  di  metalli  e  monete;  argento 
ed  oro.  \  i  denti,  Intormentire,  Intorpidire,  ver  ef- 
fetto delle  cose  agre  o  aspre.  |  j&  Ritenere  il  frutto. 

1  nt.  J£  Resistere  al  ramo,  Passare  dallo  stato  di 
fiore  a  quello  di  frutto.  |  +Allearsi,  Coliegarsi.  | 
far  —  i  denti,  Stimolar  l'appetito.  I1  -aglone,  1  L  al- 
legare dei  frutti.  ||  -amento,  m.  Lega.  Mistura  |  dei 
denti,  Torpore  per  cose  acide  e  aspre,  n  -ante,  ps  Che 
lega,  li  -ato,  pt.,  ag.  Legato  insieme.  Unito,  Annesso, 
carte,  documenti  |  Legato,  Collegato,  di  metalli.  |  At- 
tecchitoci frutti.  |  m.  Documento  annesso  ;  -azione, 
f.  Lega,  Allegamento.  |  L  allegarsi  dei  denti. 

alleggerire,  +alleggerare,  JJJJJ 

Render  leggiero.  |  Attenuare  |  Scemare.  Dimi- 
nuire. |  la  mano,  Q  Rendere  atta  a  maggior  delica- 
tezza di  tratti.  |  ir.  Involale  Rubare.  |  rfl.  Sgra- 
varsi di  un  peso.  |  Scemarsi  i  panni  di  dosso; 
Metterseli  più  leggieri.  ||  -imento,  -amento,  m. 
L  alleggerire,  Diminuzione.  |  Sollievo,  Ristoro.  1 
-ito,  pt.,  ag.  Diminuito.  Fatto  leggiero.  |  Solle- 
vato. |  di  cervello,  Scemo. 

+al leggi  are,  ?■  («wè^oj..  «alleviare,  ai- 

■  Miiwg,^,  «.■  w,  ieviare_  |  Diminuire.  Scemare. 
|  Sgravare.  |  J,  Alleggerire  il  carico  di  un  basti- 
mento quando  incaglia.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  alleggia. 

allèffffio  m->dv.  alleggiare.  X.  Sgravio  di  tutto 
aucggiu,  Q  parte  del  carico  d'un  navilio.  | 
Pontone  o  Barca  usata  nei  porti  per  ricevere  il 
carico  delle  navi  che  debbono  essere  alleggerite 
del  soverchio  peso. 

o  j  Ipo-or  ìa  ^  * àX\t\fopisi  discorso  di  altro. 
aucgui  io.,  ^Rappresentazione  di  idee  e  con- 
cetti mediante  figure  e  simboli,  cosi  nella  poesia 
e  nel  discorso  come  nelle  arti  plastiche  e  nella  pit- 
tura. |  La  figura  stessa  con  valore  simbolico  e 
allusivo.  ||  -ista,  s.  Chi  si  compiace  di  allegorie.  || 
-inare,  a.  Rappresentare  con  allegoria.  |  Interpre- 
tare le  allegorie.  ||  -iuccia,  f.  dm.  Allegoria  da  poco. 
allpanriro  aS-  *<*Xatiy°P»«6s.  Di  allegoria. 
a,,cSul  ,v^  u>  Che  contiene  allegoria.  ||  -amen- 
te, In  forma  o  senso  allegorico. 
plìpicrr  arp  a-  Far  divenire  allégro.  Allie- 
auegi  aie,  tare  Dare  ailegrezza.  |  Tempe- 
rare di  una  certa  gioia,  Addolcire.  |  rfl.  Ralle- 
grarsi. |  Congratularsi.  |  Allietarsi.  |  +di  piante, 
Crescere,  Prosperare.  || -amento,  m.  Letizia,  Con- 
forto. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  allegra   o  si   rallegra. 


allegrézza 


47 


allineare 
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||  +-anza,  f.  Allegrezza.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Lieto.  ||  -ato- 
re,  m.  Che  allegra,  allieta. 

a  I  lpcri*P773  '■  Sentimento  dell'animo  soddi- 
oiicgictta,  sfatto,  Giocondità  nell'animo  e 
negli  atti.  Letizia.  |  Dimostrazione  di  allegrezza.  | 
£3  Gaiezza. Vivezza  di  colori.  |  allegrezze  pubbliche, 
Dimostrazioni  pubbliche  di  giubilo. 
allegrìa  ^  Allegrezza  che  si  manifesta  vi- 
611  co  '  vamente.  |  Tripudio  di  più  persone 
riunite.  |  Baldoria.  |  Festa,  Gioia  pubblica. 

r  q  ag.  *alacer  -cris  agile,  attivo.  Lieto, 
»  Giocondo,  nell'animo  e  negli  atti.  | 
Che  hao  apporta  allegrezza.  |  Rigoglioso.  |  Vivace, 
Vispo.  |  Ameno.  Ridente.  |  Animoso,  Franco,  Pronto. 
|  dicolori, di  suono,  di  paesaggio,  Rigoglioso, Brioso, 
Vivace,  Bello.  |  J  m.  Tempo  della  battuta  più  celere 
dell'  ordinario.  |  Aria  che  va  sonata  con  brio  e  con 
celerità.  |  Spensierato.  |  Brillo.  ||  -amente,  In  modo 
lieto,  franco,  spensierato,  leggiero.  |  Di  buona  vo- 
glia. ||  -etto,  ag.  5  Allegro  moderato,  tra  l'andante 
e  l'allegro.  ||  -issimo,  sup.  Il  -issimamente,  av.  sup. 
Con  grande  allegria.  ||  -occio,  ag  Di  certa  giovia- 
lità abituale.  || -uccio,  ag.  dm.  Piuttosto  allegro.  || 
-one,  ag.  acc.  Abitualmente  allegro,  e  che  rallegra. 
allolì'  ìa  m.*ebr.  allelì'-jah.  Lodate  il  Signo- 
anciu  la,  re>  ^  Lode  di  Dio  !  Grido  di  gioia  in- 
trodotto nella  liturgia  da  san  Girolamo.  |  Cantare — , 
Esprimere  gioia  viva.  |  fino  al  di  dell'—,  Sempre,  | 
vecchio  come  l'—.  |  Pasqua.  |  j^  Piccola  pianta  erba- 
cea di  sapore  acido,  dai  fiori  bianchi  o  gialli  (oxalis). 
||  ^-iare,  nt.  Cantar  lode  a  Dio. 
alien  are  a'  (a^^n°)-  Dar  lena  o  fiato,  Dar 
a  a,ci   forza  di  durare  nella  fatica.  |  Invi- 

gorire. |  >=§t.  Prepa-are,  Addestrare  per  corse,  giuo- 
chi, ecc.  |  rfl.  Invigorirsi,  Addestrarsi,  i  -ato,  pt., 
ag.  Che  ha  ripreso  fiato.  Gagliardo.  |  Disposto  alla 
corsa,  o  ad  altra  fatica.  )  -atore,  m.  Chi  per  pro- 
fessione allena  i  cavalli.  |  =^_  Colui  che  in  una 
gara  ciclistica  precede  i  corridori,  aprendo  cosi  la 
massa  d'aria  e  aumentando  la  velocità  della  corsa. 

+allen  ire,  +allenare,  à$K8^g£ 

der  lene,  Raddolcire,  Diminuire. | rfl.  Scemare,  Ral- 
lentarsi,Mitigarsi. ||+-ato,pt.,  ag. Fatto  lene.  |  Svigo- 
rito, Spossato.  || -ito,  pt.,  ag.  Calmato,  Raddolcito. 
allentare  a"  (a^^n^0^  Render  lento.  Dimi- 
auciiiaiu,  nuire  di  tensione.  |  Rendere  meno 
intenso.  |  Rilassare,  Ammollire.  |  Sollevare.  Ricrea- 
re, l'animo.  |  Ritardare,  il  passo.  |  Scemare.  |  J  Al- 
largare. |  rfl.  Divenir  lento,  Intiepidirsi,  Diminuire 
di  intensità.  |  tig^  Essere  preso  dall'allentatura.  || 
-agione,  f.  Allentatura.  j|  -amento,  m.  Lo  allentare, 
Andar  lento.  |  Diminuzione.  |  Distendimento,  della 
fune.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lento,  Smosso.  |  Disteso,  di  fune. 
||  -atura,  f.  t>6^  Rilassamento  del  peritoneo.  Ernia. 
j.allon7  9ro  a-  Legare  con  lènza,  Fascia- 
+  d.l  leticale,    fe|  _amento>  m_  Fasciatura. 

iallAnnaro     a-  (alléppoì.  *td.scHL©PFEN  sfug- 
+aiieppare,  gi[e    appare.  Rubare.  |  Por- 
tar via  con  destrezza.  |  nt.  Fuggire,  Scappare, 
allerióne,  v.  alerione. 

ali  acc  aro  a.  (allèsso).  *elixus  lesso.  Lessa- 
rti icss  ai  e,  re  Cuocere  a  lesso  ((  _0i  pt  sinc>) 

ag.  Lesso,  Lessato.  |  anche  av.  A  lesso. 
alloctiro  a-  (allestisco).  Preparare,  Mettere 
al,C31  ,,c»  in  punto.  |  *Far  lèsto,  sollecito.  | 
una  nave,  Armare.  |  rfl.  Apparecchiarsi.  ||  -imento, 
m.  L'allestire.  ||-ito,  pt.,  ag.  Pronto,  Apparecchiato. 
a  I  lotamarp  a.  r^T  Letamare.  Sparger  di  I  e  - 
aiieiamare,  ta^6;  concimare  col  letame. 
J.a  I  loft ail  min     m.  allettare.    Zimbello   per 

+ai iettai uoiu,  attirare  uccelli 

loallott  aro  a-  (allctto).  #allectare  (frq.  alli- 
ì  alienale,  aVr  invitare).  Attirare,  Invitare, 
Chiamare,  Incitare,  con  la  vista  di  cosa  piacente. 
|  Chiamare  con  lusinga,  cani  e  sim.|  il  sonno,  Con- 
ciliare. ||  -amento,  m.  Lusinga,  Mezzo  per  allettare. 
||  -ativa,  f,  Allettamento.  ||  -ativo,  ag.  Atto  ad  allet- 
tare. |  +m.  Allettamento.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
alletta,  Amabile,  Piacevole.  ||  -evole,  ag.  Che  alletta. 
9oaMotfaro  a-  (alletto).  Dar  letto.  Accoglie- 
vi aneli  ai  e,  re>  Albergare.  |  rfl.  Cadere  a  ter- 
ra, Abbattersi,  delle  biade.  |  Fermarsi,  Consoli- 
darsi. |   Annidarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  di  malato,  Obbli- 


gato a  stare  in  letto.  |  di  biade,  Abbattuto,  Steso 

a  terra. 

A  a  Mott  or  aro  a.  Istruire  nelle  lèttere,  Ammae- 

t- anelici  aie,  strare  |(  _ato> pt> ag  Istruit0_ 

allevare  a'  (a^l't"3'-*Ar-,LEVARE  alzare.  Tirar 
»  su.  Far  crescere.  Nutrire  ed  edu- 
care. |  Dare  al  bambino  le  prime  cure.  |  Allattare. 
|  anche  di  animali,  Crescere.  |  r^r  Coltivare.  |  rfl. 
Allevare  quasi  per  sé.  ||  -amento,  m.  L'allevare. 
|  r^T  Cure  per  moltiplicare  e  far  prosperare  gli 
animali  utili.  |  <^,  corsa  d'^,  riservata  ai  puledri 
indigeni.  Il -ata,  f.  ^"L'allevamento,  del  bestiame. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Allattato  e  cresciuto.  |  +Adulto.  | 
Educat*.  |  m.  Creatura.  ||  -atore;  m.  Chi  alleva.  || 
-atrice,  f.  Nutrice,  Balia.  |  +Levatrice.  ||  -atura,  f. 
Allevamento.  |  Educazione.  ||  -aturaccia,  f.  peg. 
allevi  are  a' (a^v*a^- «alleviare.  Rendere  più 
'  c>  lieve.  Alleggerire.  Sgravare,  d'un 
peso,  o  affanno.  |  Recar  sollievo.  |  +Diminuire  di'pre- 
gio,  valore.  |  rfl.  +Sgravarsi,  partorendo.  ||  -amento, 
m.  Alleggerimento,  il  -ato,  pt.,  ag.  Diminuito,  Sce- 
mato. ||  -atore,  m.  Che  allevia.  || -azione,  cagione, 
f.  Alleviamento. 

allevime,   m.  piparti  e  allievi  di  bestie. 
+alleZZare,   nt.  Dar  lézzo,  Puzzare. 

al  I  iaria    ^-  *ALLIARIA-  M  Pianta  del  genere  delle 
'  crocifere,  che   sa  d'aglio:    Agliaria, 
Pie  d'asino. 

allibb  ire,  allibire,  «&*%£»£  1$% 

Turbarsi,  Impallidire,  Cambiar  colore  per  timore, 

paura,  spavento.  ||  -imento,  m.  Lo  allibbire.  |  -ito, 

pt.,  ag.  Sbigottito,  Pallido  per  turbament o 

4-ailihr  aro     a-  libra  X   libro.  Porre,  Scrive- 

TalMWI  alc'   re  al  libro.  Mettere  a  èstimo. 

Aggravezzare.  || -amento,  m.  L'iscrivere  nel  libro 

del  censo.  ||  -ato,  pt.   Notato  al  libro,   al    ruolo.   | 

Aggravezzato.  |  +-azione,  f.  Il  mettere  all'estimo. 

aìliociaro     a.    a*.    Piegare  i  denti  della  sega 
ambiale,   colIa    chiave    detta    iicciaiola.    i 

Comporre  i  licci  in  mezzo    a    cui   passano  i    fili 
della  tela,  e  Mettere  i  licci  stessi  sulla  licciera. 

+al lìcere,  a.,  dif.  (allice).  «allicére.  Allettare. 

+allìdere  a'' nt-  '^  <am^e>  ainse,  aiusoì. 

*■*'  c>  «allìdere.  Pestare,  Ammaccare.  | 
Percuotere. 

allietare,  a.,  rfl.  Fare  e  Farsi  lieto. 

a!  I  ieVO  m''  dv"  ALLEVARE-  Quegli  eh'  e  allevato, 
'  con  alimenti,  oeducatocon  ammaestra- 
menti. |  Discepolo.  Convittore.  |  ^  Parto,  Redo. 
Animale  piccolo  che  si  alleva.  |  £,  Valvola  al  fon- 
do dei  palischermi,  da  cui  si  leva,  ossia  si  fa 
scolar  l'acqua,  quando  son  tratti  a  secco  o  sospesi 
alle  grue. 

alligato,  v.  2°  allegare. 

alligatóre,   mle*depf  ALLAGART0-  <>  Grosso  ret- 

l'ordine  dei  sauri,  che 
vive  in  America,  nel  fiu- 
me delle  Amazzoni,  nel- 
l'Orenoco  e  nel  Missisipi  : 
Caimano. 

alligazióne,  f*A°: 

tio  -onis.  SS  Regola  per 
mezzo  della  quale  si  determina  il  prezzo  medio 
di  due  o  più  derrate,  ovvero  di  più  cose  mesco- 
late, e  la  proporzione  da  serbarsi  nel  fare  un  mi- 
scuglio, di  cui  è  assegnato  il  prezzo. 
alilPTI  aro  nt-  *LIGNUM  legno.  .§  Appigliarsi, 
allignale,  barbicare  e  venir  su.  |  Prender 
radice,  attecchire  e  fruttare.  |  anche  di  uomini  ed 
esseri  viventi,  Stabilirsi  fermamente. 

allindare,  allindire,  JJffiK^ 

lito.   |  Adornare  con  bella  cura.  |  rfl.  Adornarsi, 
Azzimarsi.  ||  -ato,  pt.,   ag.    Elegante.  |i  -atura,  f. 
Eleganza.  || -atuzzo,  ag.  dm.  schr. 
aitino  aro     a.    (allineo).    fy$_   Collocare   e    di- 
ai  une  ai  e,  sporre  sulia  stessa   linea.   Met- 


Alligatóre. 


allinguato 

fere  in  linea  |  rfl.  Mettersi  in  dirittura,  in  linea. 
||  -amento,  m.  L'allineare.  1  §>^  Schieramento  del- 
le squadre  in  linea.   |  f|  Piano  regolatore. 

-fall ingUatO,  ag.  Linguacciuto. 

al  Monza  ^  (<*lt  )  ^~  Qualità  di  uva  del  contado 
C3.inuiiz.ci,  bolognese,  che  dà  un  vino  secco  di 
•Ottimo  sapore,  più  squisito  quanto  più  invecchia. 

+alliquidare,  ?• Rendeii  li(iuido-  [® g?nder 

•  »«,■■■%!«*■>*  mivj   tenue  e  trasparente.  Sfuma- 
re. ||  -ire,  nt.  Divenir  liquido.  |  Sdilinquire.  ||  -ito, 
pt,  ag.  Reso  malleabile,  duttile. 
+allirare,  v.  allibrare. 

al IÌSC  ar©  a"  L,SCA-  Fare  le  tacche  o  punte.  || 
»  -atoio,  m.  O^  Pezzo  di  acciaio  latto 
come  una  sgorbia,  che  serve  per  alliscare  il 
montatoio  delle  carrozze,  acciocché  nel  salirvi  si 
poss'a  assicurar  meglio  il  piede. 
allisciare,  v.  lisciare. 

+allÌS  ÌÓn6  '■  *ALLIS,°  -onis.  Effetto  dell'al- 
ali ìdere. 


4o 


allucinare 


lidere.  Urto.   Collisione.  I  -0,  v. 


Allocco. 


+allistare,  allistrare,  àfffiì*.11,- 

Fregiare,  Abbellire.  |  rfl.  Adornarsi. 

+allìtare,   a.,nt.  Condurre  al  lido.  Approdare. 

allitora'rión^  f.  *litèra.  %  Ripetizione  dei 
auucicu,iuiic,  medesimi  suoni  vocalici  o 
consonantici  in  parole  successive,  per  l'effetto 
dell'armonia.  |  Giuoco  di  parole. 
ailiv/ctil  arp  a-  Dare  un  fondo  a  livèllo,  a 
di  1 1  v e i  i  ai  e,  censo,  ||  .azione,  f.  L  allivellare 
alliv/iH  irò  nt.  (allividisco).  Diventar  livido. 
dillVlU  il  e,   n  _iment0(  m.  L'allividire 

allocazióne,  J^ Prem10  stablllt0  Per  una 

allÒCCO.alOCO,!11-  #ALDrus'  ^.Uccello  not 

color  lionato  (strix  otus).  |  Uomo  goffo  e 
balordo.  ||  -a,  f.  Donna  goffa  e  balorda. 
Il  -accio,  m.  peg.  ||  -herìa,  f.  Leziosag- 
gine. ||-one;  m.  acc.  Di  goffo  e  balordo. 

allocutóre, -*-XTrS 

cuzione.  ||  -uzione,  f.  *ai.looutio  onis. 
Discorso  solenne  in  pubblico.  |  ^  Di- 
scorso che  fa  il  Papa  ai  Cardinali  su 
argomento  religioso  o  politico.  |  ^Esortazione  del 
capitano  alle  milizie  prima  della  battaglia.  ||  -uzio 
naccia,  f.  peg.|  -uzioncella,  f.  dm.Breveallocuzione. 
*allòda,  *allodétta,  v.  allòdola. 

allòdi  O  m'  #atd-  AL0D  tutto  libero,  £t£  Pos- 
aMUU  u>  sesso  fondiario  libero  da  ogni  dirit- 
to altrui.  || -ale,  ag.  Appartenente  all'allòdio.  |  beni 
— ,  quelli  che  i  conquistatori  d  un  paese  si  appro 
priavano  e  che  erano  appunto  posseduti  in  piena 
e  libera  proprietà.  ||  -alita,  f.  Condizione  o  Qua 
lita  di  allodiale. 

«a  II  orini  a  f-  *alauda.  -$>  Lodola.  ||  -etta,  f. 
dliuuuia,  vez    n  _jn0i   m     dm    puicino  deI. 

l'allodola.  || -uzza,  f.  dm. 

aline*  arp  a.  (allogo,  alluogo).  Dare  luogo, 
«iiwgciic,  Porre  e  accomodare  in  un  luogo. 
Collocare.  |  Acconciare  uno  al  servigio  altrui. 
Impiegare.  |  Dare  in  affitto,  a  pigione.  |  Accasare, 
Dar  marito.  |  una  fanciulla  in  un  monastero,  Farla 
monaca.  |  Dare  a  càmbio.  |  Dare  a  fare,  Commettere, 
un  lavoro.  |  rfl.  Trovar  luogo,  Prender  luogo.  Met- 
tersi a  servizio.  ||  -agione,  f.  L'appigionare,  affit- 
tare. |  Assegnazione  di  un  lavoro  a  fare.  ||  -amento, 
m.  Assegnamento  di  luogo.  |  Locazione.  I| -ato,  pt., 
ag.  Collocato  in  custodia."  |  Appigionato.  |  Maritato. 
|  Commesso.  ||  -atore,  m.  Che  alloga.  Locatore.  |  Im- 
presario, Appaltatore.  || -azione,  f.  Collocazione.  | 
Affitto.  |  Stipulazione  dei  patti  per  un  lavoro  allo- 
gato. Commissione. 

+allOggerìa,  f.  Luogo  d'alloggio. 

aline/cri  arp  a->  nt-  (allòggio),  alloggio.  Ospi- 
a"u55'  Clic,  tare  Aibergare.  |  rjare  o  Pren 
•dere  alloggio.  |  Abitare.)  Dimorare.  ||  ^Accampare. 


Porre  gli  alloggiamenti.  Fermarsi  con  l'esercito. 
|  Stabilirsi  in  un  luogo  conquistato  al  nemico.  | 
Chi  tardi  arriva, male  alloggia.  ||  -amento,  m.  Luogo 
dove  si  alloggia.  Albergo.  |  p£  Luogo  dove  i  soldati 
alloggiano,  accantonano,  bivaccano  insieme.  |  Ac- 
campamento. |  Caserma.  |  abbruciare  T—,  Togliersi 
da  un  luogo,  per  non  tornarvi  più  ||  -ato,  pt.  Che 
ha  preso  alloggio,  spec.  di  soldati.  Accampato.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f  Che  dà  alloggio. 
allÒfffflO  m- *td-  laube  tenda.  Luogo  nel  quale 
5S,v/i  si  alloggia,  si  ha  albergo,  ricovero, 
ospitalità  per  breve  tempo.  |  Abitazione.  |  Alloggia- 
mento. |  pi.  ^<$  Quelli  che  il  Comune  deve  fornire 
all'esercito.  |  Alloggiamento  gratuito  dei  soldati. 
al  Inerì  iato  ag-  r#  di  grano  Misto  con  loglio. 
anugnoiu,   |  +stupido. 

+al  logorare,  j^;:ezzare  al  lógoro' il 

allombato,  !*  a^ffio5"0""0  di  buoni 
allomorfìa,  MutS^^a31^  forma- 

allontanare»  a.  Mettere  lontano.  Disco- 
di  lui  lidi  I  aie,  stare  |  Diiungare.  |  Rimuove- 
re. |  Licenziare,  Mandar  via,  dal  servizio.  |  rfl.  Di- 
scostarsi, Assentarsi.  ||  -amento,  m.  L'allontanare. 
||  +-anza,  f   Lontananza. 

allODàtÌCO  a^-'  m-  Seguace  dell'allopatia,  j 
.  Up/auuj,  dl  farmaco,  Preparato  secondo  i 
sistemi  dell'  allopatia.  ||  -ìa,  f.  *a/J.&7ra6eta  sof- 
ferenza contraria,  H^  Sistema  di  curare  le  ma- 
lattie con  rimedi'  che  nel  corpo  sano  producono 
effetti  contrari'  a  queste.  ||  -icamente,  Con  metodo 
allopatico. 

a  Nonni  aro  a.  Acconciar  bevanda  con  òppio. 
diiuupi  aie,  |  Far  addormentare.  |  Sopire,  Ac- 
quetare.! rfl.  Addormentarsi  fortemente.  ||  -amento, 
m.  Sonnifero  || -ato,  pt.,  ag  Addormentato  con  l'op- 
pio. |  Acconciato  con  l'oppio.  ||  -care,  rfl.  (allòppico). 
Appisolarsi.  Dormicchiare. 

+allÒDDÌO  m-  °PPio  :  SUS°  di  papavero 
iuiiv^|/ivj   coagulato  e  secco. 

allóra  allnr  av.  *ad  illam  horam.  In  quel 
dllUId,  diluì,  tempo,  In  quell'ora,  In  quel- 
l' istante.  |  In  tal  caso,  Giacché  è  questo.  ||  -quando, 
-che,  Quando,  Nel  punto  che.  |  rip.  Immediatamente 
prima  o  dopo. 

allóra  allnròna  f-  *&  Sorta  di  pera  di 
ai  ior  a,  ai loruna,  color  verde  |(  ,0  m  Pero 

dell'allòra. 

allòro  m-  *LAURUS-  J&  Lauro:  albero  di  media 
di  lui  \J,  grandezza,  sempre  verde.  |  l'esser  /'— 
d'ogni  festa,  di  chi  si  trova  in  tutte  le  feste.  |  Co- 
rona di  alloro.  |  Vittoria,  Trionfo,  Gloria.  |  spinoso, 
Agrifoglio  ;i  -ino,  m.  dm.  Alloro  piccolo.  |  Limone  a 
foglie  d  alloro.  |  ag.  Di  alloro. 

aìlotriofacrìa  f.  *àÀ>.c,TfHov  strano,  -aa-ficx. 
MUU  lUIdgld,  ^  Appetito  di  cose  strane, 
talora  repugnanti,  che  si  verifica  nella  gravidanza 
e  in  talune  forme  d'isterismo. 

ol  IntrODO  m-  *<*M-óTpo7rcs  mutevole .  Qg  For- 
mivuvpU)  ma  d1Versificata,  di  una  stessa 
parola  o  materia.  ||  -ìa,  f.  Diversificazione  di  forme 
di  una  stessa  materia  o  parola. 

+al  lòtta,  av.  otta.  Allora. 

allottarci  a.  (allotto).  Mettere  una  cosa  al  lot- 
dllOUare,  t0,  Farne  una  lotteria. 
4-alll  moiolatn  ag.  lucciola.  Reso  risplen- 
+ai lUCCIOiaiO,  d|nte.  deipannidl  seta,  ra- 
so e  sim.,  sparsi  di  pagliuzze  e  altri  fregi  d'oro 
e  d'argento. 
allUCÌare     a'   LUCI   occni-   Guardare  vogliosa- 

+allucidarerrSrIPec,rdiù^em0' Dare 
allucignol  are,  i^^YsfSire! 

Avvolgere  malamente,  1  panni.  ||  -amento,  m.  L'al- 
lucignolare.  Il -ato,  pt.,  ag.  A  forma  di  lucignolo. 
aìlllCÌn  ar©  a-  r^-  (allucino).  *alucinari  sba- 
diiuuiu  die,  gUare  (lucimis  che  ha  gli  occhi 
piccoli).  Abbarbagliare,  Far  travedere.  |  rfl.  Ingan- 
narsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  vede  una  cosa  per  un'al- 
tra, Esaltato.  ||  -azione,  f.  *alucinatio-onis.  ifc  Fé- 
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n  meno  psicopatologico  che  consiste  nel  vedere  e 
ritenere  come  reale  ciò  che  è  soltanto  immaginario. 
|  Abbaglio,  Sbaglio,  Travedimento. 
p  !  h  irjp  f. *aluta. tì«,Cuoio  o  Pelle  sottile,  concia- 
aMUUdijj  in  allume,  perciò  molle  e  delicata. 
allijHora  nt.  (allusi,  alluso),  «alludere.  Ac- 
aliuucic,  cennare  col  discorso  a  cosa  o  per- 
sona senza  spiegare  o  rammentare.  |  Riferirsi. 
olii  imar»  aro  a-  Far  la  striscia  come  la  1  u- 
dl  I  UUIdL,  et.  C,  m a c a.  ||  .atura, f.  Striscia  (sul 
panno,  sul  pavimento). 

irallnm  ari»  a-  lume.  Dar  lume,  Far  risplen- 
1  anuin  ai  e,  dere  niuminare.  |  Accendere.  | 
••■Adocchiare.  |  rfl.  Splendere.  |!  -ato,  pt.  Illuminato, 
Acceso. 

2^allumare,  alluminare,  ^£^1 

lume,  le  pelli.  |  Dare  l'allume  ai  panni  prima 
della  tintura.  ||  -ato,  pt.  Impregnato  di  allume. 
||  -atura,  f.  Bollitura  del  panno  nell'allume  prima 
della  tintura. 

o| Il  im  p  m-  *alumen -jnis.  *U  Specie  di  raine- 
**1IUI"  ci  rale  simile  al  cristallo:  Composto 
salino,  astringente,  che  si  prepara  coll'allumite, 
o  anche  con  argilla,  potassa  e  acido  solforico  in 
date  proporzioni:  ci  venne  dall'Asia  (e  da  alcuni 
fu  confuso  col  sale).  |  di  rocca,  rappreso  in  massa 
vetrosa.  |  bruciato  o  usto  o  calcinato  o  arso.  \  di 
piuma,  di  scaglinolo,  i.cc.  ||  -iera,  f.  Miniera  di  al- 
lume. I1  -inoso,  ag.  Che  contiene  allume,  o  ha  qua- 
lità di  esso.  |l-inosetto,ag.  dm.  Alquanto  alluminoso. 
||  -Ite,  f.  Solfato  naturale  di  allumina  dal  quale 
si  ricava  l'allume:  sostanza  minerale  bianca  e 
talora  gialliccia,  che  si  trova  in  abbondanza  nei 
turi  trachitici  della  Tolfa  presso  Civitavecchia. 
silumìn  a  f-  ^  Ossido,  Idrato  di  alluminio, 
exi   u  a.,   che  adoprasi  nella  fabbricazione 

dalle  porcellane  e  sim.  ||  -ato,  m.  Composto  formato 
dall'  allumina  con  una  base. 


alpaca 


ali 


Umin  are     a.*LUMEN--Txis.Darlume,  splen- 


dore. Illuminare.  |  Ridar  la  vi 
sta.  |  Istruire,  del  lume  d' intelletto.  |  $  ^Miniare.  | 
rfl.  Illustrarsi.  Farsi  splendido,  luminoso.  |  v.  al- 
lumare 2\  |  +-amento,  m.  Atto  o  Effetto  dell'allu- 
minare. I1  -ato,  pt.,  ag.  Rischiarato.  |  Dipinto.  |  Veg- 
gente. |ì  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  allumina.  |  '•'Mi- 
niatore. ||  -azione,  f.  Illuminazione. 
Silumìn  ÌO  n1-  •^►^Metallo  bianco,  duttile,  assai 
*vt  malleabile,  sonoro  e  leggerissimo. 
olliiri  are  a-  «L  Curvare  a  foggia  di  mez- 
a  '   zaluna.    |j  -amento,  m.  Jt  Curva 

che  si  dà  ai  ponti  del  bastimento.  |  Curva  di 
fondo  delia  vela.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Arcuato  a  luna.  | 
di  vino,  Ammostato  nel  far  della  luna,  Torbiccio. 
||  -atura,  f.  Figura  della  curva  in  forma  di  luna. 
alluno' aro  a-  Fare  lungo,  Prolungare.  \  il 
ai  Jung  di  e,  discorso  |  Tirare  in  lungo.  |  Dif- 
ferire, Protrarre,  Mandare  in  lungo.  |  ''"Allontana- 
re. |  KM  liquido.  Aggiungergli  dell'acqua.  |  il  collo, 
Star  lungamente  aspettando  cosa  desiderata.  |  una 
sillaba,  &  Pronunziar  piana.  |  la  strada,  Il  cammi- 
no. |  le  mani,  sulle  cose  degli  altri,  per  prenderle. 
|  gli  orecchi,  Porgere  attenzione.  |  il  passo.  Af- 
frettarsi. |  rfl.  Protendersi,  Stirarsi.  |  Allonta- 
narsi. |  Distendersi  in  parole.  ||  -amento,  m.  L'al- 
lungare. Aumento  in  lunghezza.  |  C3  II  divenir 
lunga,  di  una  sillaba.  |  Intervallo.  |  Distanza.  || 
-ativo,  ag.  Che  allunga.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto 
lungo,  Mandato  in  lungo.  |  Annacquato.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  allunga.  ||  -atura,  f.  L'al- 
lungare. |  Ciò  che  serve  o  è  servito  ad  allungare. 
|   Aggiunta. 

alllìnarp  nt.  Aver  gran  fame,  una  fame  da 
diiupaic,  lupi    |  +ContrarTarsi    da   lupo.   || 

-ato,  pt.,  ag.  |  cavallo  —,  morsicato  da  un  lupo.  || 
-atura,  f.  c^  Morsicature  come  di  lupo,  alle  pelli 
messe  a  seccare. 
allungare,  v.  lusingare. 

allusióne     f-   •a^lusio-Snis.   L' alludere.    | 

T  ,yJl,^f  Discorso  allusivo.  |  La   cosa  cui 

si  allude.  ||  -ivo,  ag.  Che  serve  ad  accennare,  Che 

si  riferisce.  || -o,  v.   allùdere. 

allUVÌ  a!°     a?'     *ALLUVIFS    allagamento.     © 
**>   Di  terreno  appartenente  al  secon- 


do periodo  dell'età  quaternaria.  ||  +-are,  a.  Alla- 
gare, Inondare. 

alluVìÓn  6  f- *ai.luvio-onms. Inondazione. Stra- 
'ripamento  dei  fiumi  dopo  dirotta 
pioggia  allagando  i  terreni  circostanti.  |  ©Deposito 
di  materie  terrose  trasportate  dalle  acque  correnti, 
da  formare  campi  asciutti  e  coltivabili.  ||  -ale,  ag. 
Di  alluvione,  Di  terreno,  che  si  forma  per  alluvione. 
+a.lm  a  f-  *ANIMA  Anima.  |  v.  almo.  ||  +-o,  m. 
-ro.il  ii  a,   #ANiMLS    Animo,  Anima. 

al  maff'èstO  m'  Libro  di  astronomia,  Raccolta 
aocolui  di  osservazioni  astronomiche.) 
l'Opera  di  Tolomeo  (cosi  chiamata  da  paYlarn,  cioè 
rrJvT  a|:j, la  raccolta  maggiore,  premesso  l'art,  ar.  al). 
almanarr*  ar&    a-  Far  disegni  in  aria.  Con- 

aimanaccare,  getturarC)  Bcome  chi  fa  al_ 

manacchi.  Fantasticare,  f  -one,  m.  -ona,  f.  Chi 
fantastica.  |  Imbroglione. 

almanappn  m-  *ar.  al  il,  ufrivavoc  indice 
airHcUlaUCU,  astronomico.  Libro  che  con- 
tiene le  costituzioni  dei  pianeti  giorno  per  giorno. 
|  Lunario.  |  Calendario,  dove  si  indicano  i  mesi, 
i  giorni,  le  feste,  ecc.,  dell'anno.  |  Calendario  con 
le  previsioni  metereologiche,  climateriche,  ecc.  |  di 
Gotha,  Annuario  statistico,  genealogico  e  diploma- 
tico di  tutti  gli  Stati  del  mondo  (che  si  pubblica 
in  Gotha),  \farc  almanacchi,  Almanaccare. 

aimanCO,   av.  al  manco.  Almeno. 
almandìna,   f.  (-0,m.)  v.  alabandina. 

almèa    ^    *ar-    alimeh   ammaestrata.    Danza- 
»   trice    egiziana,    le    cui  danze    lascive 
sono  accompagnate  da  canti. 
alméno    av-  AL  MEN0-   ^.1  P*u  P°co.  |  Se  non 

rimirante,  v.   ammiraglio. 

almO   ag*ALMUS-  Che  dà  e  alimenta  la  vita.  |  Ric- 

'  co,  Fertile,  Fecondo,  Benefico.  |  v.  alma. 

almil7Ìa  f-  *sp.  almucio.  Abito  canonicale, 
ani.UA.ia,   dettQ  Guf0j  che  copre  jj  capo 

alnn  m-  *alnos.  jfc 
a,l,u»  Ontano,  albero 
che  vegeta  lungo  i  fiu- 
mi e  i  torrenti.  |  Le- 
gname da  costruzione 
dell'  ontano. 

alo  e,  aloè,  PTi*| 

Genere    di    piante   delle 
gigliacee,  di  foglie  gros- 
se e  carnose,  il  cui  sugo 
è  amarissimo  e  serve  di  medicinale, 
so.  |  Legno  di   un    albero    di  finissi- 
mo odore,   Agalloco.  |  Cosa   spiace- 
vole e  disgustjsa.  ||  -ètico,  ag.  Di  me- 
dicamento con  aloe. 
alo&fìa     '"  *ci''T-5;-  Stolidezza.  | 
po'sito. 


Alno. 

Il  sugo  stes- 


)iscorso    sciocco,    Spro- 


alOÌSia     ^'    -^   Pianta  delle   ver- 

T      '   benacee,    odorosissima, 
da  giardini. 

alÓnS  m.  **j.'i.wq.  Cerchio  lumi- 
'  noso  di  vapori  che  vede- 
si  talvolta  intorno  alla  luna  od  altro 
pianeta,  j  acc.  ala  $>^  Quell'opera 
distaccata,  composta  di  quattro  lati,  che  fa  ala  o 
riparo  ad  un'altra.  |  Parte  laterale  dell'affusto  su 
cui  regge  il  cannone. 

alopecìa,  alopezìa,  (;a*^ar5>!':3  malat" 

volpe.    Tjg^.    Infermità   che   fa   cadere  i 
capelli. 

alopecuro,  S'^SS*1*^'  cod.a 

~  »  di  volpe.   *^  Genere  di 

piante  delle  graminacee. 

+alòre,  v.  odore . 

+aiòscia, 

muti  e  bolliti  nell'acqua,  con  miele  e  spe 
zie,  che  usavasi  nell'estate. 

alpaca,  al  paga,  ™-^,!umin:in- 


f.  *sp.  aloxa.  Specie   di 
bevanda,  di  limoni  spre- 


a!  paca 


del  lama  che  vive  nell'America   del  Sud 
di  lana  fatta  con  pelo  dell'alpaca. 

alpaca,  alpacca,  j£L«j: 

rame,  zinco  e  nichel,  e  sim.  all'ar 
gento 


Stoffa 


alp 


k     f.   #alpes.    Montagna.    | 
'»    pi.  ^  Sistema  di  monta- 


Alpaca. 


gne  che  cinge  l' Italia  al  setten- 
trione da  levante  a  ponente.  |  an- 
che altri  sistemi.  ||  -éggio,  m.  Pa- 
scolo estivo  del  bestiame  in  montagna.  ||  -estre, 
♦-estro,  ag.  Abitatore  di  alpi.  |  Montuoso.  |  Rozzo, 
Zotico,  Selvatico.  ||  -igiano,  m.  Abitator  d' alpi, 
Montanaro.  |  ag.  D'alpe.  ||  -ino,  ag.,  m.  Di  montagna. 
|  Che  viene  dalle  Alpi  e  cresce  nelle  Alpi.  |  pi. 
&$,  Soldati  del  nostro  esercito  addetti  spec.  alla 
difesa  delle  Alpi:  milizia  creata  il  15  ottobre 
1872  a  guardia  delle  valli  delle  frontiere  setten- 
trionali del  Regno.  ||  -inismo,  m.  <4£.  Esercizio 
delle  passeggiate,  escursioni,  salite  in  montagna. 
|  Studi'  e  Lavori  riguardanti  l'esplorazione  delle 
Alpi.  I  -inista,  s.  Chi  si  diletta  d'alpinismo.  ||  -en- 
Stoc,  m.  *td.  alpenstock.  Bastone  con  punta  fer- 
rata per  le  escursioni  in  montagna. 
aSniiantn  aS->  m-  *  aliquantus.  Un  certo 
a^ualllu'  numero  (con  di),  Una  certa  quan- 
tità, Poco.  |  Una  parte,  Un  poco.  |  pi.  m.  Alcuni, 
Non  so  quanti.  || -etto,  av.  dm.  Un  pochino. 
ssfcina     oleina     Falsine.  Jfc  Specie  di  erbe 

aisma,  aisme,  dette  volg£m*nte  centon- 

chio,  Centone.  Gallinella,  Orecchio   di   topo,  ecc., 
cibi  di  uccelletti  e  di  galline. 

alSÒIO,   m.  neol.  T&.  Rimedio  antisettico. 

alfalóno      f-,    * tolleno    macchina    militare. 
oli  laici  i  a,    Giuoco  dei   fanciulli,  i  qualÌ5  se. 

dendo  sopra  una  tavola  sospesa  tra  due  funi, 
pendenti  dall'  alto,  la  fanno  ondeggiare  ;  ovvero 
mettendosi  alle  estremità  di  una  tavola  in  bilico 
la  fanno  alzare  ed  abbassare.  |  Vicenda.  |  Mutabi- 
lità. 1  -o,  m.  f)  Macchina  militare  per  portare  sol- 
dati all'altezza  delle  mura  nemiche.  |  Mazzacaval- 
lo, macchina  per  attingere  acqua  dai  pozzi.  ||  -are, 
nt.  Fare  all'altalena. 
alta  levo     m    Macchina   per   attingere   acqua; 

u'  Mazzacavallo. 
Altamente*    av.   alto.   Con   altezza,    In    alto 
ai  idi  nenie,  luogo    !  profondamente.    |   Con 
alta    voce.    |   Da   alto    principio.   |  Molto.  |  Nobil- 
mente. |  Magnificamente. 
altana    f>   R  Loggia    aperta    sopra    del   tetto 

»   d'una  casa.  Terrazza. 

aitano,  aitino,  $■  **LT*N.^'  a!t,Ts  ■* 

»  »   Vento  meridionale  che  vie- 

ne dall'Adriatico. 

+altantO,   ag.  (su  alquanto).  Altrettanto. 

aitar  6  m"  *ALTARE-  £S  Specie  di  banco  in  pie- 
'  tra  (in  origine  la  tomba  di  un  santo), 
sul  quale  il  sacerdote  celebra  il  sacrificio  divino, 
la  messa.  |  Ara  pei  sacrifizi'  degli  antichi.  |  privi- 
legiato, dove  può  dirsi  la  messa  di  requiem  anche 
nei  giorni  in  cui  non  sarebbe  permesso.  |  sacri- 
tìzio  dell'—,  Messa.  |  maggiore,  il  principale,  nel- 
l'abside. |  pi.  bassi,  i  laterali,  j  La  religione  stes- 
sa. |  contr' — ,  Opposizione,  Contrasto.  |  scoprir  gli 
altari  o  altarini,  Rivelare  cose  che  si  celavano.  | 
+ar.  al  tair  aquila  (che  vola).  «-  Costellazione  del- 
l'emisfero meridionale.  |  -etto,  m.  dm.  Altare  di 
mediocre  grandezza.  ||  -ino,  m.  dm.  Inginocchia- 
toio da  camera.  |  giuocare  agli  —  ,  balocchi  con 
cerimonie  religiose.  ||  -Ista,  m.  Prete  che  ha  la 
cura  dell'altare.  ||  -uzzo,  m.  dm.  spr. 

+altaUTO     m-  ^  Vento  che  viene  dai  monti  e 
w»   spira  in  alto. 


o  |taZÌ  mut     m''  comP-  azimut.  *■  Strumento  di 
'   precisione    usato  a    misurare   le 
altezze  apparenti. 

altèa    '■    *ALTHJEA-   Q  Genere   di    piante   della 
'   famiglia  delle   malve,   come  Bismalva  o 
Buonvisco  o  Malvavisco  e  il  Malvone. 
J-a!fp»D"D-iaro     nt-    (diteggio).    Essere    altero, 
TrtllCgglctre,  Mostrar  alterigia. 


)  altézza 

alt^r  ar©  a'  (altero).  *alterare.  Far  essere  o 
»  apparire  altro,  diverso.  Muovere  o 
Mutare  q.  e.  dall' esser  suo  in  tutto  o  in  parte.  | 
Guastare.  |  Falsificare.  Adulterare.  |  Peggiorare,  j 
rfl.  Commuoversi,  Perturbarsi.  |  degli  organi  e 
delle  loro  funzioni,  Divenire  anormali.  |  Adirarsi. 
||  -abile,  ag.  Facile  a  guastarsi.  |  Disposto  a  tur- 
barsi ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Disposizione 
ad  alterarsi.  1  -amento,  m.  Irregolarità,  Anorma- 
lità. L'alterare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  altera.  | 
-J^t  Di  medicamento  che  reca  evidente  mutazione, 
-ativo,  ag.  Che  cagiona  alterazioni.  |  Alterante, 
medicamento.  |  Alterabile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Modifi- 
cato in  male,  Guastato.  |  Sdegnoso,  Risentito.  | 
Che  non  è  più  nel  suo  stato  normale.  1  -atetto,  ag. 
dm.  Alquanto  alterato.  Sdegnosetto.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  altera,  guasta.  ]( 
-atuccio,  ag.  dm.  Alquanto  anormale,  j  -azione, 
f.  *alteratio  -onis.  Cangiamento,  Guasto,  Falsifi- 
cazione. |  Perturbazione,  Ira,  Sdegno.  ||  -azion- 
cella,   f.  dm.  Indisposizione. 

aStf»rP  arp  nt-  (altèrco).  *altercari  far  rissa. 
cmci^aic,  Contendere,  Contrastare  con  pa- 
role, Quistionare.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Proclive 
ad  alterco.  || -azione,  f.  «altercatio  -onis.  Contesa, 
di  parole  risentite.  Disputa  con  parole,  motti,  ecc. 
altPfPO  m.,  dv.  altercare.  Contrasto,  Baruffa. 
allo,v'u»  |  +.&  Pianta  che  vegeta  intorno  allo 
stabbio  in  campagna.  Giusquiamo. 
alterézza,  v.  altiero. 

altem  ar©  a-  (attèmo).  #alternare.  Operare 
'  scambievolmente  e  a  vicenda.  | 
Avvicendare.  |  Ripetere  alternatamente,  canto,  suo- 
no, o  sim.  |  rfl.,  nt.  Avvicendarsi.  |  Scambiare.  i| 
-amento,  m.  L'alternare.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  al- 
terna, si  alterna.  ||  -ativa,  f.  Avvicendamento.  | 
Condizione  o  Facoltà  per  la  quale  si  deve  eleg- 
gere, scegliere  tra  due  cose.  |  Dilemma.  |  JÉ£  Diritto 
che  tra  due  patroni  ha  ora  l'uno,  ora  l'altro  di  eleg- 
gere o  presentare  al  beneficio  ecclesiastico.  ||  ativc, 
ag.  Che  serve  ad  avvicendare.  ||  -ativamente,  Con 
alternativa.  Alternatamente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Avvi- 
cendato. |  Scambievole.  |  Eseguito  alternamente.  | 
@  correnti  alternate,  quelle  che  cambiano  il  sen- 
so periodicamente.  Le  correnti  possono  essere  pro- 
dotte da  cause  differenti,  p.  e.  dalle  azioni  chimi- 
che e  dal  contatto  fra  metalli  eterogenei  nelle  pile 
idroelettriche,  dal  calore  nelle  pile  termometriche, 
dalla  induzione  nelle  dinamo.  Galileo  Ferraris  nel 
1888  fece  la  scoperta  del  campo  -magnetico  ro- 
tante, campo  unico  risultante  dalla  composizione 
di  più  campi  magnetici  in  una  data  parte  dello 
spazio.  || -atore,  m.  ^  Dinamo  che  produce  cor- 
renti alternate.  ||  -azione,  f.  *alternatio  -onis.  L'al- 
ternare. Avvicendamento. 

altÀrnn  aS-  *alternus.  Alternato,  Avvicen- 
di iciuu,  datQ  |  Scambievole,  Vicendevole.  | 
j&  di  parecchi  organi,  e  spec.  dei  rami  e  delle 
foglie,  allorché  si  succedono  sui  due  lati  del  fu- 
sto. |  ^  angoli  — ,  formati  da  una  retta  che  ta- 
glia due  parallele,  ambedue  interni  o  ambedue 
esterni,  ma  posti  l'uno  di  qua,  l'altro  di  là  della 
segante.  ||  -amente,  In  modo  alterno:  una  volta 
uno,  una  volta  l'altro. 

altàrr»  aì+iorn  ag.  #  altus.  Che  sente  al- 
ali ero,  amerò,  taBmente  di  sé. ,  Colui  che 

per  grandezza  d'animo  non  riguarda  e  non  s'ap- 
plica a  cose  vili.  |  Eminente,  Eccelso.  Maestoso, 
Splendido.  |  d'animo,  di  mente,  d' ingegno.  \  Che 
denota  alterezza.  |  +Alto,  Elevato.  |  D'alta  condi- 
zione. |  Fiero,  Superbo.  |  Presuntuoso.  |  andare 
—  diq.c,  Esserne  orgoglioso,  Menarne  vanto.  || 
-eramente,  -ieramentb,  Superbamente.  |  Nobil- 
mente. In  modo  alto.  |l  -erezza,  f.  Fierezza,  Senso 
di  dignità.  |  Sdegnosità,  Superbia.  ||  -erigia,  f.  Su- 
perbia, Orgoglio.  ||  -erissimo,  sup.  ||  -erissima- 
mente,  av.  sup. 

0I+Ó77  o  f.  Elevatezza.  |  Distanza  da  basso  ad 
a.iid.^01,   aUo    |    n  punt0  più  aito.    |    Cima.   | 

Profondità.  |  Statura.  |  Nobiltà,  Grandezza.  |  De- 
coro, Dignità.  |  Eccellenza,  Superiorità.  |  Titolo  di 
alcuni  principi.  |  «-Distanza  d'una  stella  dall'oriz- 
zonte. |  f  Latitudine.  ||  -oso,  ag.  Borioso,  Pieno 
di  alterigia.  ||  -osamente,  Con  alterigia. 
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oìfjpo     f.  ■$■  Genere  di  coleotteri  dannosissimi 
a  '   come  larve  e  anche  pili 

come  insetti  alle  piante  crocifere, 
soprattutto  alle  rape. 

altìmetro,  me-;^-stru- 

rare  altezze  per  mezzo  di  angoli. 

-ìa,  f.  Misura  delle  altitudini.    | 

Le  altitudini  di  vari'  punti  di  una 

regione. 

alfinianr»     m-  "ì   Pianura  a  più  di  due  o  tre- 

<xi  u  \Jiai  ivj,  centQ    metri  sui  iiven0  del    mare, 

dominante  i  paesi  all'intorno. 

altisonante,  altìsono,  ^s. *chLe'n- 

suona  grandemente.  Sonoro,  Risonante.  ||  -itonante, 

ag.  Che  tuona  dall'alto.    |    $  Il  dio  Giove.  ||  -ivo 

tante,  ag.  *altivólans  -tis.    §    Che  vola  in   alto. 

alfitflHinp     f-  *altitC'do  -iNis.  Distanza  verti- 
cilli iuuiiic,   cale  dl  un  punt0  da  un  piano  dl 

paragone.  |  ^  Altezza  sul  livello  del  mare.  |  Pro 
fondita.  |  Latitudine. 

alt  O  a&-  *ALTUS-  Elevato  dal  piano.  |  Che  sta 
'  in  alto.  |  Profonde  mare,  notte,  selva  si 
letizio,  sonno,  mente,  ecc.  |  Levato,  Alzato  molto 
sull'orizzonte,  Chiaro,  il  di,  il  sole  \  Antico. 
tempo.  |  Forte,  voce,  suono.  |  Arduo,  Difficile  | 
Imperscrutabile.  |  di  prezzo,  Caro.  |  Violento. 
Sublime,  Eccelso,  Eminente.  |  Nobile,  Illustre.  | 
Eccellente,  Grande.  Che  esce  dall'ordinario  e  dal 
comune.  |  «L  d'alto  bordo,  dei  navigli  maggiori  ; 
ufficiale  d'.b.,  superiore.  |  mare,  lontano  dal  lido, 
profondo.  |  rilievo,  j^  Scultura  molto  rilevata  dal 
fondo.  Tutto  rilievo.  |  fyg  tiro  — ,  Che  passa  oltre 
il  segno  (delle  armi  da  fuoco).  |  fare  —  e  basso. 
Potere  tutto.  |  a  testa  — ,  con  piena  sicurezza  della 
propria  onestà.  |  m.  Luogo  elevato,  Parte  alta. 
Cielo.  |  L'  —  e  basso,  di  malattia.  Vicenda  di  stato 
peggiore  e  migliore.  |  guardare  d' — in  basso,  dal- 
l'— ,  Con  superiorità,  sprezzante.  |  levarsi  in  — , 
Montare  in  superbia.  |  farsi  da — ,  Cominciare  dal 
principio.  \far  cascare  da — ,  Esagerare  il   pregio 

0  la  difficoltà.   |  esci    *td.   halt  ferma!    Fermata 

1  S>^  Comando  di  fermarsi.  |  —  la,  Grido  della 
sentinella.!  v-  altamente .  || -erello,  ag.,  dm.  Al- 
quanto alto.  || -etto,  ag.  Piuttosto  alto  |  Brillo.  || 
-iccio,  ag.  Brillo.  ||  -issimo,  sup.  |  m.  Dio.  i|  -occio, 
ag.  dm.  Alquanto  alto.  ||  -ura,  f.  Luogo  alto.  |  Al- 
tezza. Superbia.  || -uretta,  f.  dm.  Piccola  altura. 
o|fo    fnrnn     m.  «^  Forno  in  sembianza  di  tor- 

»  re,  che  riempitesi  di  strati  alter 
nati  di  carbone  e  di  ferro  di  miniera,  il  quale 
si  trasforma  in  ferro  fuso. 

altolocato     aS-  P°st0  in  alt0  luogo,  Di   alta 
»   condizione.  |  Che  occupa  un  po- 
sto o  ufficio  ragguardevole. 

+altóre,  m.  +altrice,  £■*££ 

alimenta,  Che  protegge. 

altresì,  altressi,  ^mM™n^RUrU'-T  SPK 

*  »  similmente,    Cosi,   Pa- 

rimente, Allo  stesso  modo.  |  Anche,  Eziandio.  || 
-ettale,  ag.*TAi.is.  Simile  in  tutto.  Un  altro  eguale. 
Altra  cosa  simile.  |  Tale.  | +m.  Quell'altro.  |  fLa 
stessa  cosa.  Cosa  uguale.  ||  -ettantb,  ag.,  corr.  *tan 
tus.  Quanto  l'altro:  eguaglianza  di  numero  e  di 
misura.  |  av.  Ne  più  né  meno.  ||  -ieri,  av.  #heri. 
Il  giorno  innanzi  a  ieri.  Ier  l'altro.  |  Alcuni  gior- 
ni fa.  Giorni  sono. 

altri     pr"  Pers-  *AITER  hic.  Alcun  altro,  Un   al- 
»   tro  uomo.  |  quasi  imp.  Uomo,  Si.    |    Alcu- 
no, Taluno.  |  che,  Niun  altro  che.  Fuorché 


[.tor  oris  (ale- 
ilimentare).  Che 


altriménti,  +altraménte,  ^J*L£R^: 

tro  modo.  Diversamente.  |  non—,  Niente,  Punto. 
Non  diversamente,  Allo  stesso  modo.  |  In  caso  di- 
verso, Se  no. 

altro  a?-'  m'  *ALTER  l'altro  dei  due.  Differente, 
'  Diverso.  |  Nuovo.  |  Secondo.  |  +Rimanen 
te,  Restante.  |  euf.  e  opp.  coi  pr.  noi,  voi.  |  altro 
che,  Diverso  da.  |  Ben  diverso,  Molto  migliore.  | 
Fuorché,  Eccetto.  |  tuit'  —,  Diversissimo.  |  di  tem- 
po: quest'altro  anno,  Il  prossimo;  V altro  anno, 
giorno,  Il  precedente.  |  con  sottinteso:  un'altra  del- 
ie sue;  ne  volete  dell'altre?  \  in  funzione  di  nt.  Al- 


alzàvola 

tra  cosa.  |  La  parte  rimanente.  |  Altro!  Ben  altra 
cosa.  |  Ben  altro.  |  per  —,  Nel  rimanente.  |  dell'  —. 
Ancora,  Altro  tempo,  Di  più.  |  senz'  —  (forma 
di  affermazione  recisa),  Senza  dubbio,  Senz' altri 
discorsi. 

altr  Ónde  av'  *ALTKK0  unde.  Dà  altro  luogo. 
»  |  Per  altra  parte.  |  Altrove.  |  com. 
d' —,  Per  altro,  Del  resto,  Altrimenti.  ||  -óve,  av. 
«altèro  ubi.  In  altro  luogo.  In  altra  parte. 
altrui  Pn  Pers-  obl-  *altèri  huic.  Altra  per- 
»  sona,  Altri.  |  Ad  altra  persona.  |  Di  altri. 
|  si  frappone  spesso  tra  art.  e  s. 
aStrilicsIYIO     m-  neol.  Amore  verso    gli   altri; 

cturui^mo,  cntr  di  Egoismo. 

altura,  v.  alto. 

alùcida,  alùcita, 

ti  lepidotteri,  che  hanno  ali  quasi 
distinte  in  penne  e  1  piedi  lunghi. 
|  Tarma,  Tignuola  dei  cereali  (sito- 
troga  cerealella). 

aludèllo,  ali-,  ™:  *sp-valu" 

»  »   del.  sq  Vaso 

o  Tubo  di  terra  cotta,  senza  fondo,  per  la  subli- 
mazione dello  zolfo. 

alunno  m'  *ALl'MNUS-  Allievo.  Scolare,  Disce- 
»  polo.  |  Chi  fa  pratica  in  un  uffìzio  pub- 
blico, Apprendista.  |  ^Allevato,  Nutrito. 
1°alveare  m-  *ai-veare.  Arnia,  Bugno,  Cas- 
"^  v''  setta  dove  si  tengono  le  api  |  Luo- 
go dove  si  custodiscono  le  arnie. 

2° alveare,   a.  alveo.  Inalveare,   Incanalare. 

aiveO     m"  *ALV'':us    fossa,   canale.    Letto   d'un 
»  fiume  o  d'altra  massa  d'acqua.  |  Letto 


f.    *alucita.  <$>  Specie 
d'inset- 


Alùcida. 


acqua.  |  Letto 
artificiale  del  fiume.  |  Canale,  Condotto.  |  Cavità, 
Recipiente    |  + Alveare. 

alvèolo  m  *ALVKòLUS  (dm-  alveus).  Celletta 
»  dei  favi  dove  le  api  depongono  e  cu- 
stodiscono il  miele.  |  Guscio,  di  piselli  e  sim.  |  V 
Cavita  nelle  gengive,  dove  sta  il  dente.  |  ^  Parte 
del  fiore  dove  sono  riposti  i  semi. 
alVO  m'  *AL-VUS-  Pancia,  Basso  ventre. | Seno. | 
,  parte  intima  di  alcuna  cosa.  |  Utero.  |!  -ino, 
ag.  Dell'alvo.  Che  appartiene  al  basso  ventre. 

alza bótti  m-  °*-  Ordigno  di  ferro  che  serve  a 
«■«.«.krvsiii,   tenef  sollevate   ie   botti  di   dietro, 

affinchè  meglio  si  raccolga  il  vino  rimasto  in  fondo. 

alzaia     ^  *HEIr,AR!A  tirante.  Bardotto,  Fune  che 

'   serve  a  condurre  1  battelli  per  fiumi  o 

canali,  contr'acqua  I  Chi   tira  questa  fune.  |  tirare 

I  — ,  Fare  una  grande  fatica 

ol-yorp  a.  #altus  alto  Levar  in  alto.  Sol  lo - 
ai4.eu  *?,  varCi  porre  in  alto  |  Portar  su.  Ele- 
vare. |  Encomiare,  Celebrate.  |  a  cielo.  Aggrandire, 
Esaltare.  |  Far  crescere  di  grado,  di  potere.  Nobr- 
litare  |  la  mano,  Giurare.  |  il  gomito,  Bere  troppo. 
|  le  carte,  nel  giuoco.  Prenderne  ana  porzione  per 
mescolaile  sovrapponendo  la  parte  che  era  di  sotto. 
Tagliare.  I  la  toce,  Parlare  in  tono  più  alto  |  Co- 
struire, Edificare.  |  Accrescere,  di  prezzo.  |  Portar 
via  il  servito,  nei  caffè.  |  le  corna,  Montare  in  or- 
goglio |  le  vele,  Spiegarle,  Meitersi  in  viaggio  | 
le  vesti,  Tirar  su.  |  il  fianco,  Mangiar  lautamente, 
plb.  |  i  mazzi,  Strepitare.  |  rfl.  Levarsi,  Spuntare. 
|  Sollevarsi.  |  Rizzarsi  da  sedere  |  Crescere  in  al- 
tezza. |  i  panni,  Scoprirsi.  I  Levarsi  contro  | 
Farsi  alto,  Levarsi  in  alto  |  Sorgere.  Crescere.  | 
Aumentar  di  prezzo   |  di  vento,  Cominciare  a  tirare. 

II  -abile,  ag  Che  si  può  alzare.  ||  -amento,  m.  L'al- 
zare, Alzata  |  Esaltazione.  || -ata,  f.  Sollevamento. 
I  fjj  Disegno  della  parte  esterna  di  un  edifìcio.  | 
Mucchio,  Monte,  Altezza.  |  $>^  Massa  che,  per  ripa- 
rarsi dalle  offese  del  nemico,  s'innalza  colle  terre 
che  si  estraggono  dallo  scavamento  di  un  fosso.  | 
per  alzata  e  seduta,  sistema  di  votazione,  cioè  al- 
zandosi in  piedi  (si),  o  rimanendo  seduti  (no).  |  di 
spalla,  per  noncuranza.  |  *d'insegna,  ^  Mossa 
improvvisa.  |  d'ingegno,  Tratto  malizioso.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Ritto  in  pie.  |  Rilevato  ad  arte.  |  Succinto. 
Rincarito.  ||  -atura,  f.  Alzamento. 

+alzàvola.  arzàvola,  J  *ANAS a,p0la  ani; 

i  <_4i*-mv  viu,   ui«.ui  vi»,   jra    pUgilese.    «^ 

Sorta  di  uccello  aquatico   più  piccolo   dell'anitra. 
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a lyn  m>  dv-  ALZARE-  5^  Paletto  mobile,  Cuneo, 
d.i-U,  Vite  dietro  la  culatta  dei  pezzi  d'artiglie- 
ria per  dar  loro  diversi  gradi  di  elevazione.  |  com. 
Strumento  che  serve  a  regolare  il  tiro  delle  armi 
da  fuoco.  |  <£»  Pezzo  di  cuoio  soprapposto  alla 
forma  per  recarla  a  misura. 
amàbile,  ecc.  v.  amare. 

omaca  f-  *ol.  hangmak.  Sorta  di  letto  pensile, 
al  licxKsa.,  format0  da  stuoia  o  tela  allacciata  ad 
un  telaio  rettangolare:  usato  dagl'Indiani  e  imi- 
tato dai  marinai. 

amadìna.  *•  *^r'  AMADINE-  ^>  Specie  di  uccello, 
ai  I  launia,  straniero,  appar-      _^  _  ^ 

tenente  alla  famiglia  dei  frin- 
guelli: si  tiene  nelle  gabbie  co- 
me il  canarino. 

flmflHntta      f.  *fr.AMADOTTE. 

amauoud,^Sorta  di  pera 

che  matura  in  ottobre. 

a  ma  ri  ri  a  H  a    f-    *  àanSovàz  -àSos.    £f 
dlIIdUI  laue,   abitatrice'  degij    alberi. 

Specie  di  pianta  che  cresce  nelle  foreste  d'America. 
|  <$>  Scimmia  dell'Asia,  con  faccia  da  cane,  nuda. 
amalfitana  (Tavola),  f.  Il  codice  marittimo 
eli  l  lai  1 1  lai  la,  dell'antica  repubblica  d'Amalfi, 
adottato  nel  medio  evo  da  molte  nazioni. 
amàia'am  a  m-  *",'■"  y  :''.'■''  emollizione?  Corn- 
ai I  laigai  i  «  a.  binazione  di  un  qualche  metal- 
lo con  argento  vivo.  |  Mescolanza  di  varie  cose.  || 
-are,  a.  Combinare  il  mercurio  con  un  metallo.  | 
Mettere  insieme  cose  che  non  facilmente  si  con- 
vengono. ||  -azione,  f.  ^8  Processo  per  cui  si  estrae 
l'argento  dai  suoi  minerali,  costringendolo  a  en- 
trare in  lega  col  mercurio. 

amand  ina,  f-*AMYGDALA-  <S  Sostanza  albu- 
«•*■"•  "•■ ,v-4  ■«■»*>  minosa  che  si  riscontra  nelle 
mandorle  dolci  ed  amare  dei  noccioli  di  parecchi 
frutti.  ||  -olata,  f.  Pozione  fatta  con  mandorle  peste. 
|  Lattata  o  Emulsione  in  genere. 
amanita  *•  (amanus).  Jj  Genere  di  funghi 
amai  m  e,  che  contiene  tutte  le 

specie  di  agarici.  ||  -ina,  f.  fd  Prin- 
cipio velenoso  dei  funghi  :  è  un  nar- 
cotico efficacissimo. 

amantP  pt.,  ag.,  m.  v.  amare. 
amainc,    |  ^  guel  canapo  che 

attaccato  all'oggetto"  da  sollevare,  è 
inferito  in  alto  alla  taglia  superiore 
di  un  paranco,  alla  quale  si  applica 
la  potenza.  |  La  drizza  dei  pennoni 
maggiori. 

amanuense,m*AMANlEfIS(a 

,M%"  i«jv,  manujCoa  la  ma- 
no, opp.  a  mente  e  ingegno).  ^Copista. 

amaràcciola,  '■  ,acc-  *  Sorta  di  g>nest™, 

u.iiuiwvviuiw,  dal  sapore  amaro  dei  suoi 
ramoscelli.  Ginestra  dei  carbonai,  Scornabecco 
(spartium  scoparitim). 

ama rac  O    m'  *AMARArlJS-  S  Maiorana,  Persa, 
'  Maggiorana  (orìgànwm  maiorana). 
|| -ino,  ag.   Di   amaraco.  |  m.    Unguento    fatto    con 
1'  amaraco. 
a  ma  rantr»     m-  *amarantus.  %  Pianta  erba- 

amaramo,  cea  di  fiori  piccolf 

di  una  tinta  vivace.  Sciamito  (ceio- 
sia castrensis).  \  Sorta  di  colore  vi- 
nato simile  al  fior  dell'amaranto.  | 
ag.  Di  colore  dell'amaranto.  ||  -oidi, 
pi.  m.  Piante  affini  agli  amaranti: 
Perpetuini,  Semprevivi. 

amarasca,f.o)r"aJa-; 

no   di    ciliege   amarasche    o    mara- 
sche.  ||  -ato,    m.  Rosolio  a  cui  sia 
dato    l' odore    e    sapore    di   ciliege 
amarasche.    ||    -hino,    m.    v.     ma-        Amaranto, 
raschino. 

am  are  a->  *AMARE-  Aver  caro.  |  Voler  bene, 
»  Portare  affezione,  Essere  affezionato. 
I  Aver  caro  e  desiderare,  persona  di  sesso  diverso. 
I  Mettere  il  cuore  in  alcuno  o  in  qualche  co;;a.  | 
pvb.  Ama  chi  t"  ama  e  rispondi  a  chi  ti  chiama,  j 
Chi  ama,  teme.  [  Essere  innamorato,  Amare  d'amore. 
|  Volere  con  passione,  Desiderare,  Bramare.  |  Pre- 


Amanite. 


amareggi  are, 


amauro^i 

ferire,  Eleggere.  |  Avere  inclinazione.  Compiacersi 
|  Tollerare,  Soffrire.  |  rfl.  Amar  sé  medesimo, 
i  Portarsi  amore.  ||  -abile,  ag.  Che  ispira  amore; 
Degno  di  amore.  Caro,  Piacevole.  | di  vino,  Che  tende 
al  dolce.  ||  -abilmente,  Affabilmente,  Caramente.  || 
-abilissimo,  sup.  |  -abilissimamente,  av.  sup.  jj 
-abilità,  f.  Qualità  di  chi  si  fa  amare.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  ama  (col  di).  Preso  d' amore,  affetto.  Ligio, 
Devoto.  |  s.  Legato  di  relazione  amorosa.  |  di  amore 
in  senso  non  onesto.  ||  +antemente,  Con  amore.  Da 
amante.  H  -anticida,  s.  Uccisore  dell'  amante.  || 
-antissimo,  sup.  Che  ama  fortemente.  ||  -antissima- 
mente,  In  modo  amantissimo.  ||  +anza,  f.  Amore.  | 
Oggetto  dell'  amore.  |  Donna  amata.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  ama.  |  Dilettante.  Che  ha  cari  gli 
studi',  le  belle  arti  e  le  opere  d'arte.  ||  -atorio,  ag. 
Che  serve  all'amore  o  si  riferisce  ad  esso.  Filtro. 
|  v.  amatori'. 

a.  (amareggio).  *amarìcare. 

Rendere  amaro.  |  Affligge- 
re. Addolorare.  |  nt.  Farsi  amaro.  |  rfl.  Disgustar 
si.  |  Crucciarsi.  ||  -amento,  m.  L'amareggiare. 

amaréggiola,  amarèlla,  difamS 

la:  Matricale  (matricaria  parthenium). 

amarèna,  amarina,  f'*.Fru"i1.de!ra" 

1  ^         '   "'"'"'   marino,  Ciliegia  a- 

marena,  Marena.  |  Qualità  e  Sapore  dell'amaro.  || 
-o,  m.  Sorta  di  ciliegio.  Marasco,  Amarasco. 
amarétto    ag.  dm.  Alquanto  amaro.|m.  Sorta 
c        '  di  pasta  lavorata,  con  entro  uova 
e  mandorle  amare. 

3iri9rÓ779     L   *amarities.   Dispiacere.   Affli- 
dllldlc"d'    zione,  Cordoglio.  |  Rancore, 
lamariraro     a-   *amaricare.    Amareggiare. 
•ramai  io  aie,  ,(  _ante>  m   Sostanza  Che  ha 

dell'amaro. 

ornarli  li  f-  *amaryllis  u- 
ail  ialini,  na  villanella  del- 
la poesia  di  Virgilio.  j§^  Genere 
di  piante  bulbose,  che  hanno  il 
calice  a  forma  di  imbuto,  e  fiori 
bellissimi  di  color  cremisi:  la 
più  bella  è  il  narciso. 

amarino,  ^Tsorfa 

di  pasta  dolce,  Amaretto.  |  v. 
amarena. 

nt.  Divenir  a  ma- 
ro.   |    a.    Ama- 
reggiare. 

amaritùdine, 

a  mar  O  aS'  *AMARUS-  Di  sapore  spiacente,  cntr. 
u»  di  Dolce.  |  bocca—,  quando  sentesi 
sapore  amaro.  |  Crudele,  Aspro.  |  Sdegnoso.  |  riso  — . 
Mordace.  |  Funesto,  Tristo.  |  m.  Amarezza.  |  Cor- 
doglio. |  Rancore.  Odio.  |  acque  amare,  Sorgenti 
minerali  di  acque  in  cui  si  contiene  sale  amaro,  e 
sono  purgative  (quelle  di  Lucca,  S.  Vincenzo,  Mon- 
tecatini, ecc.).  ||  -amente,  Con  grande  cordoglio.  |  A- 
spramente,  Acerbamente.  |  v.  amar  etto.  ||  -iccio, 
ag.  Che  ha  dell'amaro.  |  v.  amarino.  ||  -ogno, 
-ognolo,  ag.  Che  ha  dell'amaro.  ||  -ore,  m.  Amarez- 
za. ||  -ulento,  ag.  *amarulentus.  Che  ha  dell'amaro. 
|  Mordace.  |  Maligno.  ||-ume,  m.,  ast.  di  Amaro  in 
tutti  i  significati  di  questa  voce. 
amarra  f-  *ol.  marren  ormeggiare.  J„  Corda 
'   di    ormeggio. 

+ama?ia.DoS: 

ta,  Amante.  ||  -O,  m.  Ganzo. 
Drudo.  |  Bertone. 

amatista,  f.  o,  ™ET*A;  Amarra- 

stus.  Pietra  diafana  di  colore  violetto  con  mac- 
chie granellose  dello  stesso  colore,  ma  più  chiare. 
j.amatita     v-  matita.    Il    +-o,    m.     Cinabro, 

ramaiiia,  Kmatite  0  Pietra 


+amanre, 


Amariìli. 


f.  *amaritudo  -Tnis.  Anarez- 
za.  |  Affanno.  Afflizione. 


sanguigna. 


amatòrio  m'  * AMAT0RIUS-  V  Muscolo  che 
aniaiui  iu,  imprime  al  globo  dell'occhio  un 
movimento  espressivo  di  sentimento  amoroso 
verso  una  data  persona. 

amai  ir  n<5Ì  f-*à;wjr>'òc7i;  oscuramento. 'tiJkDi- 
auiaui  \J^t,  minuzioneoPerditatotaledellavi- 


amazonite 
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amebèo 


sta,  detta  Cecità  serena, perché  non  altera  in  apparen- 
zalachiarezzadeirocchio.||-òtico,ag.  De  l'amaurosi. 
a  rv»  a  ari  ni  io     f-  ©Feldspato  che  si  trova  lungo 

dmazonue,  le  rive  del  fiumc  delle  Amabz_ 

zoni;  è  di  color  verde  smeraldo  e  verde  opaco. 

r)mà77fìriP  f.  *à;j.arr:>v.  ^  Donna  guerriera 
anidiiJiic,  Q    di  aspetto   forte    e   virile    | 

Donna  che  va  a  cavallo.  |  Abito  lungo  e  nero  da 
donna  per  andare  a  cavallo.  |  ^  Specie  di  pappa- 
gallo del  fiume  delle  Amazzoni..  ||  -ònio,  ag.  Da 
Amazzone. 

ambac,  m.  %  Arbusto  che  cresce  lungo  le  rive 
del  Nilo:  del  legno  si  fa  uso  per  fabbricare  zattere. 
nmhaiyp  f-  *ambages  giravolta.  Discorso  in- 
allmaSc'  voluto.  |  Circuizione.  |  Enimma.  | 
pi.  Immagini  confuse. 

Amharv^li  m-  P^  *amrarvales.^  Feste  pub- 
diiik/di  veni,    bljche  celebrate  dai  R0mani  per 

ottenere  dagli  Dei  buona  raccolta  :  si  sacrificavano 
una  scrofa,  una  pecora  e  un  toro. 
flmhaQri  fl  f-  *v'-  ambactus  servo?  Diffi- 
aumaaua,  colta  di  respirare.  |  Affanno.  | 
Travaglio.  |  Noia,  Fastidio.  ||  -are,  a.  Dare  altrui 
ambascia.  ||  rfl.,  nt.  Aver  ambascia.  ||  -oso,  ag.  Che 
sente  ambascia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Afflitto.  Travagliato. 
Il  -atissimo,  sup. 

ambasciata,  +imb-,  L  *vh/MBACTUS 

'  '   servo? Messaggio. 

|  Messaggio  di  Stato.  |  Ambasceria.  |  Persone  man- 
date da  uno  Stato  a  recare  un  messaggio.  |  Uffìzio 
dell'ambasciatore  e  Palazzo  ch'egli  abita.  ||  -erìa, 
f.  Uffizio  e  Atto  dell'ambasciata;  l'Ambasciata 
stessa,  e  quelli  che  la  compongono  (sempre  di 
messaggio  di  Stato).  ||  -iatore,  -iadore,  m.  Rappre- 
sentante diplomatico  d'uno  Stato  presso  altri  Sta- 
ti. |  straordinario,  Inviato  temporaneamente  ad 
una  Corte  in  occasione  d'alcun  affare  particolare 
od  urgente.  |  Nunzio.  |  Messaggiero.  ||  -iatrice, 
-iadrice,  f.  Moglie  dell'  ambasciatore.  |  Donna  che 
porta  ambasciata. 

ambe  Pr-  f-  P1,  *ambae.  Tutf e  due,  L'una 
»  e  l'altra  insieme.  || -edue,  +-edui,  +-e- 
duo,  +-eduoi,  pi.  s.  Entrambi,  Tutf  e  due.  || +-i;  pr. 
m.  pi.  L'uno  e  l'altro  insieme.  ||  -idue,  +-idui,  +iduo, 
pi.  m.  L'uno  e  l'altro.  Tutt'e  due. 
ambslit©  ^  Terra  medicinale,  nera,  a  guisa 
'  di  bitume,  che  serviva  a  tingere 
i  capelli. 

ambescià,  f.  Specie  di  pane  di  grano  bianco, 
dell' Abissinia;  ha,  a  un  di  presso,  la  forma  della 
nostra  pagnotta,  ma  è  senza  crosta. 

ambi  are,  nL*^LAll.MAfRd\T^a\passo,- 

'  ||  -adura,  -atura,  f.  Andatura  di 
cavallo,  asino  o  mulo,  a  passi  corti  e  veloci  mossi 
in  contrattempo.  |  perdere  il  trotto  per  V— ,  Perdere 
cosa  facile  e  migliore  per  volerne  una  più  difficile 
e  meno  profittevole.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  va  d'am- 
bio. ||  +-eggiare,  nt.,  frq.  Ambiare.  ||  -o,  m.  Ambia- 
tura. Andatura  di  cavallo,  nella  quale  si  muovono 
contemporaneamente  le  gambe  dello  stesso  lato.  | 
dare,  avere  V—,  la  licenza,  il  congedo. 
ambidèstro  a§-  *ambidexter.  Che  si  vale 
cailimue&UU,  egualmente  dell'una  e  dell'al- 
tra mano.  |  Astuto,  Scaltro. 
amhienfp     aS-;  m-  *ambiens  -tis  eli.  (ps.  ambi- 

dmuierue,  re)  Aria  che  staattorno;yCiò  che 

circonda;  anche  di  cose,  dei  luoghi  e  delle  persone. 
|  Circostanze  fisiche  e  morali  tra  le  quali  viviamo. 
ambiffU  O     a&-    *ambTgui-s.    Dubbioso,   Equi- 
&  »   voco.  Che  può  prendersi  in  diver- 

so significato.  |  persona,  casa  —,  di  dubbia  fama, 
disonesta  nel  fondo.  |  Incerto.  |  m.  Incertezza.  || 
-amente,  In  modo  equivoco.  ||  -ita,  f.  Equivoco.  In- 
certezza. Dubbiezza,  di  parole,  discorso,  condotta. 

ambiopìa,   f.  ^  Diplopia,  Vista  doppia. 

ambi  re     a>  (am^iscn)-    *  ambire   girare   attor- 
'  **»   no.  Desiderare,  Cercar  di  ottenere.  [ 
-to,  pt.,  ag.  +Circondato,  opp.  a  Ambiente.  |  Desi- 
derato. 

àmbito     m-  *ambTtus.   Spazio    in    giro.    Giro, 
lV|   Circuito.  |  Perimetro.  |  Broglio;  reato 
presso  i   Romani,  di  chi    corrompeva  gli    elettori 
per  riuscire  eletto.  |  J  Estensione  di  un'ottava. 


ambiziÓn  e  f'  #AMBITI°  -onis.  Desiderio  di 
'  onori  e  di  potere.  |  Vivo  deside- 
rio, Brama,  di  primeggiare,  di  aver  lode.  ||  -accia,  f. 
peg.|-cella,f.  dm.  Piccola  ambizione,  di  piccole  cose. 
ambiziÓSO  a°"  *am6iti°"SUS.  Che  ambisce 
'  grandi  cose.  ||  -amente,  Da  am- 
bizioso. 

ambo  +pr-'  p1-  Tutt'e  due-  I  m-  Due  numeri 
»  che  giocansi  al  lotto  perché  sortano- 
tutt'e  due,  con  un  premio  determinato.  |  -etto, 
-uccio,  m.  dm.  Piccola  vincita  di  un  ambo.  ||  +-odue, 
-odua,  -oduo,  -oduni,  -oduoi,  pr.  pi.  Tutt'e  due. 
ambóne  m"  *AMB°-°NIs,  4pfb>v.  n  Tribuna 
'  nelle  chiese,  sopra  cui  il  chierico 
leggeva  o  cantava  certe  parti  dell'ufficio  divino. 
|  Pulpito. 

ambr  a  !-*ar- an'bar.<E> Resina  fossile,  di  colore 
»  dal  giallo  pallido  al  rossastro  carico: 
se  di  color  giallo  come  olio  d'oliva,  gialla;  se 
nera  o  brunastra,  bruciata;  se  macchiata  di  pic- 
coli punti  bianchi  e  neri,  grigia;  di  facile  puli- 
mento. |  chiaro  come  — .  ||  +-acane,  m.  Ambra  odori- 
fera, l'ambra  grigia.  ||+-are,  a.  Dare  odore  coll'ambra. 
Il  -etta,  f.  j|  Piccola  pianta  delle  malvacee,  dai  grani 
muschiati:  Abelmosco.  |  Fiore  del  ciano  persico, 
odorosissimo.  \&,  Pelle  conciata  con  odore  d' ambra. 
ambrogétta  f-  &*  Piccolo  quadrello  di  mar- 
«  '   mo,  di  vari'   colori,  per  pavi- 

menti.  |   Quadrello  di  terra  cotta  invetriata. 

ambròsi  a,  £  ?<&»&»**  i,^?1°r^ità-  23 ,Cibo 

T  »  dell  immortalità.  |  Odore  celeste 
della  divinità.  |  marittima ,  &  Pianta  sim.  alla  ruta, 
che  fa  alla  marina.  |  rg  Sorta  di  pianta  aromatica, 
buona  per  condire  i  vini.  |  schr.  Vino  squisitissimo. 
|  -o,  ag.  Di  ambrosia,  per  odore  o  soavità. 

ambros  iano,  as-  DiJit0 vcant0>  intr°dotto 

T  »   da  sant  Ambro- 

gio nella  Chiesa  di  Milano.  |  popolo—, 
il  milanese.  |  Biblioteca  —,  fondata  in 
Milano  dal  card.  Federico  Borromeo 
al  principio  del  sec.  XVII.  || -ino,  m. 
Moneta  aurea  battuta  dai  Signori  di 
Milano,  coli'  effigie  di  S.  Ambrogio. 

ambulacro  s.-  *ambulacrum-  itsAnbroaìn0m 

Ini  Luogo   di    pas- 
seggio, coperto,  e  per  lo  più  vicino  agli  edilìzi'. 
|   Sala  e  corridoio  di  grandi  edifizi'  pubblici  (co- 
me  il  palazzo  di  Montecitorio),  dove   si  può  pas- 
seggiare. 

ambili  are  a-  dif-  [ambulo),  «ambulare.  Cam- 
«*i  ^  minare  y  _ante>  pS-j  ag.  Che  va 
attorno  senza  avere  una  sede  fissa.  |  cattedra  — , 
di  un  insegnamento  che  non  si  fa  in  un  luogo 
solo,  ma  per  turno  in  vari'  paesi,  e  dove  occorre. 
|  postale,  ggjj  Vettura  pel  servizio  della  posta,  an- 
nessa ai  treni  celeri.  ||  -anza,  f.  $xj  Infermeria  che 
segue  gli  eserciti  in  guerra.  |  T>(k  Luogo  adibito 
alla  cura  momentanea  delle  malattie.  || -atorio,  ag. 
Che  serve  a  camminare.  |  organo  —,  Che  non  ha 
sede  fissa.  |  m.  Luogo  da  passeggiare.  |  ^  Luogo 
adibito  alla  cura  momentanea  delle  malattie,  o  per 
consultazioni. 

iàrnhiilft  m-  dv-  ambulare.  Cammino.  \  dare 
f  dlllJJUlU,  /._)  LicenZiare;  pigliare  l-,  An- 
darsene. 

+amburo,  {?•* pli  **wfàp°s 

"  »    Entrambi. 

+ambustióne,  f  *ambustio -oms. 

TKiiii/ujuwnv,   terizzazione. 

arnèb  a    ^    *  ^l101^     mutazione.    <^> 

'microscopico,  dei 
rizòpodi,    unicellulare    prove- 
niente direttamente    dalle    mo- 
nere:   è  un  protozoo  perciò,  e 
deve   il  nome   alla   sua   forma 
sempre    mutevole    per   l'emis- 
sione di  filamenti  o  falsi  piedi, 
sempre  nuovi;    abita   nelle  ac- 
que dolci,  o  vive  da  parassita.  Améba. 
Il  -oidi,  ag.  pi.  movimenti ,  Quel- 
li di  cui  si  valgono  le  amebe  per  la  locomozione. 
Sm°bèO     a£'  *«ll0tP''ì  cambio.  %  Scambievole: 
.              *   del  canto  che  si  scambiano  due  can- 
tori, come  nell'egloga;  e  anche  nei  rispetti  popolari. 


Tutf  e  due. 
"  Cau- 
Essere 


amèllo 


54 


ammaliare 


2 mèi  lo     m'  *amellus.  J«  Pianta  con  fiore  giallo 
'   e  rosseggiante,  e  le  foglie  bislunghe; 
anche  Astro  (aster  amellusì. 
amori     c*mmc*n     tose,     ammettine,    anime, 

amen,  cimmeri,  m  *ebr_  AMFN   Cosf  sia 

Espressione  di  consenso  e  conferma,  rassegnata, 
augurale,   scherzosa,  ecc.   |  In  un  — ,  In  un  mo- 
mento. 
emendare,  v.  ammendare. 

+amendue,  -a,  -i,  ni,  -o,  -oi,^: 

due.  Entrambi. 

amòn  r»  a§-  *amoenus.  Dilettevole,  Piacevole, 
al,lc"  u»  Delizioso  (spec.  di  luogo).  |  Allegro, 
Faceto.  Bizzarro.  ||  -amente,  In  modo  ameno.  || 
-issìmo,  sup.  j| -issimamente,  av.  sup.  Molto  deli- 
ziosamente, il -ita,  f.  *amoznitas  -atis.  Dolcezza  e 
piacevolezza,  dei  luoghi,  del  discorso,  degli  studi', 
dell'indole.  |  Qualitàdeliziosa.  |  Facezia,  Bizzarria. 
amennrròa     f-  *  dtvnvopóGìa.   tSS*.  Mancanza 

amenorrea,  totale.  d'el  llusso  Mestruale. 

AJ?mPn  IP  a§-  *amens  -tis.  Demente.  Mente- 
Ta,nc"  lc»  catto.  ||  -za,  f.  #amentia.  Pazzia, 
Demenza. 

sm^ntn  m-  *amentum  correggia  da  legare. 
QsncMlu»  J&  Sorta  di  calice,  pop.  Gatto,  for- 
mato di  fiori  disposti  e  quasi  legati  a  squame.  || 
-acec,  ag.  In  forma  di  amento. 
anr&orir^n  r%  ag.,m.  Dell'America,  Nativo  di 
cu  «sei  lucili  U,  America.  |  neol.  immigrante 
dall'America.  ||  -ata,  f.  Fatto  o  Impresa  straordi- 
naria. ;| -i^mo,  m.  Maniera  di  vivere  e  di  pensare 
spec.  degli  Americani  del  Nord.  |  Tendenza  degli 
Stati  Uniti  a  ingrandirsi.  |  Nuova  dottrina  cattolica 
degli  Stati  Uniti,  disapprovata  dal  Vaticano  perché 
contraria  all'unità  della  Chiesa.  |  gg  Vocabolo  spa- 
glinolo formato  in  America, 
ametista,  v.  ama  ti  sta. 

PTOPf  ria    f-  *à(«Tp£a  eccesso.  Mancanza  di  sim- 
caize^u  io.,  metria_  |  Difett0  di  misura.  |  Irrego- 
larità. 
amàrÌGO     m'  Linguaggio  semitico  dell'Amha- 

'   ra,  derivato  dall'etiopico  antico. 
amianto     m'  ^H'^'";  incorrotto.  ©Sostanza 

'  minerale,  bianca,  che  si  riduce  in 
fili,  e  della  quale  si  fa  carta  e  tela  che  resistono  al 
fuoco. 

amiòa,  v.  ameba. 

AJT?  ÌC  3  TP  a-  *amicahe.  Rendere  amico.  |  Pacifi- 
R  "  valC|  care.  |  rfl.  Propiziarsi.  || -abile,  ag. 
Amichevole.  |  gg  numeri  amicatili,  Due  numeri 
ciascuno  dei  quali  è  eguale  alla  somma  delle  parti 
aliquote  dell'altro.  || -abilità,  f.  Disposizione  e  se- 
gno di  amicizia.  ||  -abilmente,  Amichevolmente.  || 
-hevole,  ag.  Conveniente  ad  amico.  |  Piacevole.  || 
-hevolezza,  f.  Disposizione  amichevole.  ||  -hevolis- 
simo,  sup.  ||  -hevol mente,  Da  amico.  Piacevolmente. 
amicizia  *•  *AMICITIA-  Scambievole  affetto  tra 
'  persona  e  persona.  Vincolo  degli 
amici.  |  di  cappello.  Limitata  allo  scambio  del  sa- 
luto. \  per  —,  Per  favore,  senza  interesse  o  lucro. 
|  tra  Dio  e  l'uomo.  \  doveri,  santità,  dolcezze  dell' — . 
|  stretta,  fida,  intima,  imperitura,  cordiale,  falsa, 
finta.  |  Benevolenza.  |  Relazione  amorosa.  |  pi.  Ade- 
renze. |  Società  commerciale.  |  Specie  di  alleanza 
tra  Stati. 

flminn  m  -a  f.  *amTcus  -a.  Chi  sente  e  dimostra 
cu(ii^u,m.  a,  forte  e  astante  affetto.  |  una 
coppia  dì  amici.  \  stretto,  intimo,  del  cuore,  dell'a- 
nima. \  Chi  vuol  bene.  |  Seguace,  Fautore.  |  Aman- 
te (senza  vincolo  di  matrimonio).  |  Conoscente.  | 
ag.  Che  porta  affetto.  Favorevole.  |  Amichevole.  | 
Giovevole.  |  Caro,  Amato.  ||  -ale,  ag.  Conveniente  ad 
amico,  Di  amico  o  amici.  ||  -amente,  In  modo  ami- 
chevole, Da  amico.  ||  -Metto,  -hettino,  -uccio,  m.  dm. 
||  -issimo,  +-hissimo,  sup.  Molto  amico.  || -one,  m. 
Grande  amico.  |  Di  cuore  aperto,  largo. 
àlTSJd  O  m"  *amylum  [àpuXos  non  macinato). 
'  Sostanza  che  si  ricava  dalle  radici  e 
dai  semi  delle  piante,  quali  le  patate,  il  grano,  e 
riso;  e  che  serve  principalmente  per  dar  la  salda 
alla  biancheria.  ||  -aceo,  ag.  /©  Di  natura  dell'ami- 
do. || -oso,  ag.  Che  ha  qualità  di  amido. 


amì^Hal  a  f-  *amygdala  mandorla.  9  Gian- 
ai  inguai  a,   dula  della  gola  sotto  rugola)  a 

forma  di  mandorla.  ||  -ina,  f.  /»©  Principio  attivo 
che  si  estrae  dalle  mandorle  amare. 
SmìlìCO  a&- *amylum.  alcool — ,/g  Liquidooleo- 
»  so,  incoloro,  di  sgradito  odore  e  di 
sapore  agro  dolce  ;  si  ottiene  distillando  i  prodotti 
della  fermentazione  alcoolica  della  fecola  di  patate, 
amiecìhilo  ag.  #amissibìlis  {amissits  per- 
dllll&S  lune»  dere).  Che  può  perdersi,  spec. 
della  grazia  e  della  giustizia.  ||  -ibilità,  f.  Possi- 
bilità di  essere  perduto.  ||  -ione,  f.  *amissio  -onis. 
Perdita.  |  £tj  Riconoscimento  di  un  altrui  diritto, 
come  amissione  di  debito,  ecc. 

amistà,  +-ate,  -ade,  £  J3K- fSEtl" 

»  »  »   Amicizia.  |  Intesa, 

Familiarità.  |  Colleganza.  ||  -anza,  f.  Familiarità. 
I  Lega. 

amitto,  ammitto,  ^gffl^™ 

due  nastri  da  legare,  che  il  sacerdote  si  pone  sul 
capo  e  sugli  omeri  prima  della  pianeta. 
a  m  ma/*r»  aro    a.  macco.   Acciaccare,  Schiac- 
dmmaCC  are,  ciarC)  Pestare    ,  Abbassare  la 

superficie  o  i  rilievi  a  furia  di  colpi,  j  -amento,  m. 
Effetto,  o  Atto  dell'ammaccare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pesto, 
Compresso.  ||  -atura,  f.  Ammaccamento.  |  Q  ,§,  Leg- 
giera depressione,  Piega,  di  panni  o  di  carni.  || 
-aturina,  f.  dm. 

+ammaCChÌare,  rfl  Nascondersi  nella 
ti»i  ■»■■«»»■■  »«*p  v»|   macchia. 

ammaaefraro  a-  (ammaestro),  maestro. 
ammaestrare,  Addottrinare,  Istruire.  | 
Far  destro,  esperto,  abile,  j  -abile,  ag.  Atto  ad  es- 
sere ammaestrato.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m. 
Insegnamento,  Istruzione.  ||  -ante,  ps.,  s.  Inse- 
gnante. ||  +-anza,  f.  Insegnamento.  ||  -ativo,  ag.  Atto 
ad  ammaestrare.  ||  -ativamente,  In  modo  ammae- 
strativo.  || -ato,  pt.,  ag.  Dotto,  Addottrinato.  |  ani- 
male — ,  addestrato  in  qualche  giuoco  o  esercizio. 
||  -atamente,  Da  saputo,  In  modo  di  ammaestrato. 
||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  (-atrice,  f.).  Maestro, 
Istruttore.  ||  -atura,  f.  Insegnamento.  !  -evole,  ag. 
Facile  ad  essere  ammaestrato. 
omm^frli  ora     a.  maglia.  Legare,  balle,  cas- 

ammagn  are,  sc>  ecc-)  int0°n0  e  dai  latii 

con  legatura  a  guisa  di  rete,  o  di  fascia.  |  Legare, 
o  Cingere  con  c.c.s.  |  /©Rivestir  di  rete  metallica, 
cannello  di  vetro  o  sim.  |  maglio  martello  di  legno. 
Battere  o  Percuotere  col  maglio.  |  maglia  macchia. 
Offuscar  la  vista  (della  macchia  bianca).  ||  -amento, 
m.  n£"  Massa  di  terra  argillosa  da  mettersi  sopra 
gl'innesti  a  spacco  o  a  corona.  ||  -ata,  f.  Rete  di 
filo  di  ferro  a  finestra  o  inferriata.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Legato  con  maglia.  |  Rivestito  di  rete  metallica. 

+ammagrare,  am  magri  re,  j^jj 

grò,  -isco).  Render  magro;  Divenir  magro, 
ammai  aro     a-  maio  maggio.  Ornare  con  fio- 
«II II  I'**1  <*'«>   ri    e  foglie.   ||  -atura,  f.    L' am- 
malare. 
ammci  in  aro     a-    (ammaino).    *  invaginare? 

ammani  aie,  x£ar  venir  giUC.c.s.  filando 

il  canapo,  con  che  fosse  prima  sospeso  in  alto;  si 
dice  delle  antenne,  dei  pennoni,  degli  alberetti, 
delle  vele  e  delle  bandiere.  |  la  bandiera,  Arren- 
dersi. |  a  mano,  lieve  lieve  ;  in  Jòsso,  sino  in  fon- 
do; a  scosse;  all'  argano,  con  l'argano;  a  collo, 
dando  al  canapo  una  voltata  su  un  ceppo. 
ammfll  aro  nt->  r'L  Prendere  malattia,  Es- 
aniiiiviaic,  ger  colpito  da  malattia,  Divenir 
infermo.  Infermare.  |  a.  Cagionare  una  malattia.  | 
Guastare,  Corrompere.  |  -aticcio,  ag.  Quasi  amma- 
lato, Mezzo  ammalato.  |  Malaticcio.  ||  -ato,  ag.  Ma- 
lato, Infermo,  Colto  da  malattia.  ||  -atissimo,  sup. 
Molto  ammalato.  ||  -atuccio,  dim.  Ammalaticcio.  || 
-att?re,  -attire,  nt.  Cominciare  ad  ammalarsi.  || 
-azzare,  nt.  Divenire  infermiccio.  ||  -azzato,  pt.,  ag. 
Malazzato. 

ammali  aro  a.  (ammalio).  Affatturare,  Col- 
ammali  are,    pir'e  CQn  ma'lìe-  ,  Affascinare. 

|  Incantare.  Il -amento,  m.  Fascino,  Malìa.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Legato  da  malia,  incantesimo.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  ammalia.  |  +  -atura,  f.  Incanta- 
mento. Fattura. 


ammalinconire 
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ammen 


ammalinconire,  ^r'ZStli- 

co.  | -ito,  pt.,   ag.   Preso    da   malinconia,    Ridotto 

malinconico. 

o  m  ivi  o  I  ì  -7  i  aro     a.  Rendere    malizioso.  Il 

am manzi  are,  _at0>  ptj  ag  Fatt0  malizi0'i 

so,  Scaltrito. 

•a  rr»  tv» a  !  i  77 i  ro  a-  f-isco). Far  prendere  malizia. 

dmmdMZ.Z.Iie,Render  malizioso.int.  Divenir 

malizioso.  Prender  malizia. 

ammaltarp     a-  ^  Impastare  di   malta  certe 

di  1 1 1 1  lai  lai  C,   materie  per  murare.  |  Smaltare. 

ammammnlaro    rfl.    Imbambolare,   Inu- 

ammammoi  are,  midiri?i  gli  occhicome 

ai  bambini.  ||  -ato,  ag.  Imbambolato. 
ammanar»     m-  neol.  Jfc?  Mancanza.  Disavan- 
zi """ai  iuu,   zo.  |  di  cassa,  Riscontrata  sottra- 
zione di  denari,   che    può   costituire  il    reato   di 
appropriazione  indebita. 

ammandorlato,  *  JSgffft.  F£V- 

voto  fatto  con  verghe  di  ferro,  legno  od  altro, 
disposte  in  modo  da  formare  una  specie  di  rete. 
|  Muro  fatto  con  mattoni  inclinati  ,  in  maniera 
che  i  vani  lasciati  tra  loro  formino  tanti  rombi 
uguali.  Ingraticolato. 

+ammandriare,  tJ^Z^Ul  bestia' 

'   me  in  mandrie. 

0  rv»  m  o  r»  o+-fr  oro     a.  Legare  con  le  manétte. 

ammaneir  are,  „  _at-re  m  _atrjce  f  Che 

ammanetta. 

ommoniar  oro  a.  maniera.  Modificare,  Ac- 
am  man  ter  are,  conciare.  imbellire  con  af- 
fettazione. Il  -amento,  m.  Maniera,  Artifizio.  I  -ato, 
pt.,  ag.  Affettato.  |  Che  usa  artifizio;  Ricercato  e 
lontano  dal  vero.  ||  -atamente,  Con  artifizio  e  af- 
fettazione. Il  -atura,  f.  Artificiosità,  di  stile  o  arte. 
+ammaninconire,  v.    ammalinconire. 

+ammannaiare,  maJna?"*"5  con  la 

ammann  are,  a-  'f  Fare  le  mani!e'  Rac- 

«*■■  ■■« ■«*■■■■  »«■  v,  cogilere  m  manipoli  o  co- 
voni, paglia,  biade  o  sim.  |  "^Preparare,  Allestire. 
|  +rfl.  Apparecchiarsi.  |[  -amento,  m.  Il  far  covoni, 
j  +Apparecchio.  ||  -ato,  pt.  Apparecchiato. 

ammannellare,  aasFar  raannelle'  ma 

ammann  irò     a-  (ammannisco).  manna.  Pre- 

ammann  tre,  pa<arCj  Apparecchiare. ,  ilde. 

sinare,  la  cena.  |  Mettere  in  punto,  Allestire.  |  &*. 
Disporre  c.c.s.  per  un'opera,  doratura,  intonaco, 
e  sim.  |l  -ime,  m.  Apparecchio.  ||  -imento,  m.  Appa- 
recchio. 5  -ito,  pt.,  ag.  Posto  in  ordine,  Apparec- 
chiato. i|  -itura,  f.  L'  ammannire. 

ammansare,  ammansire,  a,^- 

ammansiscn).  manso.  Far  mansueto.  Mansuefare.  | 
Placare.  |  Addomesticare.  |  rfl.  Rabbonirsi,  Divenir 
mansueto,  ||  -ato,  -ito,  pt.,  ag.  Rabbonito,  Domesti- 
cato. Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ammansisce. 
arnmarrtaro     a-    Coprire,    Avvolgere    con 

ammani  are,  mant£  ,  ^stire.  f  coprire. 

1  Jfl.  Porsi  il  manto.  |  Rivestirsi.  |  Ostentare  qua- 
lità morali  che  non  si  hanno  (con  di),  ||  -atura,  f. 
L'ammantare.  |  Manto.  ||  -ellare,  a.  Coprire  con 
mantèllo.  |  Palliare,  Ricoprire  ingegnosamente. 
Il  -ellato,  pt.,  ag.  Chiuso  nel  mantello. 

ammantisi iare,  a-  •*■  sospendere  per 

s  '   mezzo  delle   mantiglie 

i  pennoni  e  bilanciarli.  |  Manovrare  sulle  mantiglie. 
orvirrìontO     m'  ^v"  AMN1ANTARE-    Manto,  vesti- 
'   mento  da  gran  personaggio,  spec. 
di  papa.  |  Sopravveste. 
J.ammar^  irò    nt-  Diventar  marcio,  Marcire. 

+amma,c  ire,  (  _,ment0f  m  L-ammarcire. 
ammarezz are,  s-£ie»£e  *££ÌZ& 

nelle  tinte.  ||  -atura,  f.  Difetto  dei  manufatti  di  panno. 
xammarcrinaro  nt.  (ammàrgino).  Riunir- 
+am marginare,  sij  'congiungersi  delle 
margini.  Cicatrizzare.  |  a.  &>  Saldare  margine 
con  margine. 
-ammariliarf»       a-     «£■    Prender    possesso 

animai  mare,    di  un  bastimcnt0^tolt0  al 


nemico    col    mandarvi  l'equipaggio  di  marinai 

propri'. 

a m mfl rr  aro     a-  JL  Legare  alle  marre  del 

ammarr  are,  ràncora°  „  _ament0i  m.  L,am, 

marrare. 

ammarf  ollaro     a-  Percuoter  col  martèl- 

am man  en are,  l0>  Martellare. ,  Dar  affli. 

zione,  travaglio.  Il -ellato,  pt.,  ag.  Tormentato,  da 
passioni. 

+amm aSCare,   a     masticare.    Intendere.    1 
»   masca.  X  Pigliar  la  masca: 
esser  volto   disordinatamente    di  faccia   pel  vento 
contrario. 

am  mascherare,  v.   mascherare. 
ammaec  aro     a.  Far  massa,    Mettere    in- 

ammassare,  Rieme_  { Aduna;e  ,  rfl  For. 

mar  massa.  |  Adunarsi.  ||  -amento,  m.  Mucchio, 
Masso,  Accumulamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ammuc- 
chiato. Denso.  |  Fatto  una  massa.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  ammassa. 


icchiare. 


Imbarilare, 


ammassellare,  ?•  (avimassèlloJ-  Ammon- 
ammassicciare,  \jjfi££?vi}  t 

massicciata  alle  strade.  |  rfl.  Divenir  mas- 
siccio. 

ammaQCn  m>  dv.  ammassare.  Mucchio,  Con- 
an  111  lassù,  gede    |  &  Rocca  0  Minerale  in 

massa  egualmente  sviluppata  in  tutti  i  versi.  | 
Accozzamento. 

ammatassare,   a.  Ridurre  in  matassa. 

am  mattare,  amattare,  *-£n™eltl 

»  '   soccorso    per 

mezzo  di  certi   segnali  inalberati  sulle  navi.  |  Ri- 
chiamar  l' attenzione  con    grida,    cenni,   stranez- 
ze, ecc.  Il  -amento,  m.  Il  supplicar  per  cenni. 
+am  mattinare,  v.  mattinare. 

ammaff  irò  nt-  (ammattisco).  Divenir  mat- 
am man  ire,  t0-'|Fare  una'passione  amo- 
rosa. Il  -imento,  m.  Cosa  che  fa  divenir  matti.  ||  -ito, 

ammanon  are,  I^S^^^ffl 

o  d'altro.  \  per  coltello,  a  spiga,  a  spina  pesce.  || 
-amento,  m.  L'ammattonare.  || -ato,  pt.,  m.  Pavi- 
mento di  mattoni  per  lo  più  esagoni,  disposti  a 
rombi  per  migliore  effetto,  e  talora  a  colori  e  a 
disegni.  |  Lastrico,  Lastricato.  ||  -atura.  f.  Fattura 
dell'  ammattonare. 
i>amma77arp     a-  Percuotere  con  lamaz- 

1  ammazz  are,  za  Uccidere.  i  bue,  vitello, 

porco.  |  Far  morire.  |  Dar  noia  mortale,  Affaticare 
a  morte.  |  il  tempo,  Ingannare  il  tempo,  con  qual- 
che occupazione,  per  non  sentir  noia  o  impa- 
zienza. |  rfl.  Uccidersi.  |  d'ira,  di  sdegno,  Strug- 
gersi. |  Affaticarsi.  ||  -amento,  m.  Uccisione.  |  La- 
voro pesante.  ||  -ato,  pt.  Ucciso,  Abbattuto.  ]  -atoio, 
m.  Luogo  per  macellar  le  bestie.  Mattatoio.  ||  -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  ammazza.  ||  -atura,  f.  Man- 
cia ai  garzoni  dell'ammazzatoio. 
21ammazzare,  v.  ammaz  z  olare. 

ammazzasètte,  - S^mlLcS* 
+ammazzeratof  s§-elfe?Ìoemoiie',lucia: 

pesto  e  battuto,  onde  si  rassoda  e  fa  come  uno 
smalto.  |  Picchiato  col  màzzero,  pane,  pasta.  | 
v.    mazzerare. 

ammaZZOCChiare,  a.Farmazzòcchio. 

am  mazzolare,  *•  i^màt  zol2}-  .F¥  m*f 

'  zi,  di  erbe,  hon.  |  anche 
di  carte  da  gioco.  |  +Raccogliere  insieme.  |  (am- 
mazzalo), mazzuola.  Percuotere  il  condannato  con 
mazzuola:  specie  di  supplizio. 

ammelmare,  ammemm-,  ^-e7£T 

Infangarsi.  Coprirsi  di  melma.  |  Intrigarsi.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Fangoso.  Fitto  nella  melma. 
ammen,   v.   amen. 


ammenare 
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ammòfjla 


j.cmmon  om  a.  (ammétto).  Menare,  Mi- 
fdn IIIIBII  aie,  nacciare.  j  +_azione,  f.  Per- 
cossa, Colpo. 

ammenr  irò  a.,  nt.  Rendere  o  Divenir 
animella  ,,c»   méncio,  floscio. H-ito,  pt.,  ag. 

ammènda.  *\>  ^v"  AMMENDARE-  Risarcimento 
a.iEiiiciiua,  dj  danno.  |  Riparazione  d'erro- 
re. |  £tj  Pena  che  censiste  nel  pagamento  allo  S'a- 
to  di  una  somma  determinata,  non  inferiore  a  una 
lira  e  non  superiore  alle  duemila,  e  che  per  ciò 
si  differenzia  dalla  multa  pur  mirando  ad  un  fine 
identico  a  quello  che  la  pena  della  multa  si  propone. 
oiYkrvìanrl  ora     &\ (ammendo),  ^emendare cor- 

ammendare,  rej,gere  Far  ammenda;  Ri_ 

sarcire,  Compensare.  |  Purgar  delle  mende,  Emen- 
dare, Correggere.  |  rg  Bonificare,  terreno;  Risa- 
nare. ||  -abile,  ag.  Da  poter  correggere.  ||  -abilis- 
simo, sup.  ||  -amento,  m.  Correzione.  |  Risana- 
mento, Bonifica.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Emendato.  |  Bonifi- 
cato. ||  -atore,  rn.  -atrice,  f.  Che  ammenda.  ||  ''-azio- 
ne, f.  Correzione. 
+ammendue,  v.  amendue. 
ammennìcolo,  -icolare,  (tose),  v.    amminicolo. 

amme»n<5are*  a-  (immenso).  ^  Aggiungere 
dilli  MCI  l^cuc,   quaiche  ceSpite   alla   mensa 

od  entrata  vescovile  o  di  una  Comunità. 

ammentare,  Rammento),  mente.  RiCor- 
+ammesare,  s?  Pasare  a  mtse'  °pp-  di 

■  mi  ■  ■  ■  ■  iwwun  w|   pagare  a  giornata. 
ammessìbile,  v.  ammissibile. 

ammóccn  P'->  aS-  *adm!.ssus  (ammetterci. 
<* IC33U>  Lasciato  entrare,  Accolto.  |  Con- 
cesso, Posto.  |  Accettato,  in  una  classe,  tra  i  con- 
correnti, a  un  benefizio. 

amméttere  a'  (ammétto,  ammisi,  ammésso). 
G.umcucic,  #admittére.  Lasciar  entrare.  | 
Ricevere,  Accogliere:  air  udienza,  alla  presenza; 
nella  famiglia,  società,  compagnia.  |  Permettere.  | 
Approvare,  Consentire.  |  Riconoscer  valido.  |  +Lan- 
ciare,  di  cani  alla  caccia. 

ammoszaro  a.  (ammezzo).  Dividere  per 
dlllllIWidie,  mèzzo.  |  Fare  o  Dire  per 
metà.  |  la  via  a  qualcuno.  Andargli  incontro  a 
mezza  via. \un  lavoro,  Lasciare  a  mezzo.  [ -amen- 
to, m.  Spartimento  per  metà.  ||  -ato,  pt.  Fatto  a 
mezzo.  |  m.  Piano  di  mezzo,  tra  il  terreno  e  il 
nobile  della  casa,  o  tra  due  piani  principali:  Mez- 
zanino. ||  +-o,  m.  *£■  Mezzerìa. 

ammezzare,  ammezzire,  X\J^ 

Diventar  mézzo.  Essere  tra  il  maturo  e  il  fradicio, 
larnmi  m.  *ammi.  j§.  Pianta  medicinale  aro- 
to.hu  in,  matica,  detta  pure  Cornino. 
ammifr1  are»  nt-  amicare  luccicare.  Far  cen- 
ctlllllll^ctlC,  nQ  !  Accennare  con  certi  mo- 
vimenti degli  occhi,  Strizzar  l'occhio.  |  a.  Indicare 
ammiccando.  ||  -o,  m.  Cenno  con  gli  occhi. 
amminìr1  nlr»  m.*Ar>MiNicOLUM  sostegno.  Ap- 
cUTimillll  UIU,  poggi0;  prova,  Sostegno.  Sus- 
sidio. |  Pretesto.  Cavillo.  ||  -are,  a.  #adminiculari. 
Fornire  di  prove,  una  causa,  un  assunto;  Addurre 
in  sostegno.  |  nt.  Cavillare,  Gingillare.  ||  -olone,  m. 
Che  usa  spesso  amminicoli  e  cavilli;  leguleio  — . 
omminictraro  a.  «administrake.  Curare, 
ammmiSXrare,  facCende  pubbliche  o  pri- 
vate, patrimoni',  uffici",  le  cose  divine.  |  Governare. 
|  Somministrare  o  Dare,  sacramenti,  medicamenti.  | 
Provvedere.  |  Ordinare  e  vigilare,  l'esecuzione  di 
tutte  le  leggi  e  statuti  pubblici.  |  Officiare.  ||  +-agio:ie, 
f.  Amministrazione.  ||  ^-anza,  f.  Somministrazione, 
di  medicamenti.  ||  -ativo,  ag.  Che  appartiene  all'am- 
ministrazione, di  cose  pubbliche.  |  anno  — ,  Dal 
giorno  dell'anno  in  cui  si  aprono  i  conti  a  quello 
in  cui  si  chiudono;  in  Italia  negli  uffici'  governativi 
dal  lo  luglio  al  30  giugno  successivo;  finanziario. 
|  divisione  —  dello  Stato,  In  comuni,  province, 
regioni.  |  diritto  — ,  Il  sistema  dei  principi'  e  delle 
leggi  che  regolano  l'attività  dello  Stato  nell'am- 
ministrazione pubblica.  ||  -ativamente,  Per  via  am- 
ministrativa, opp.  a  giudiziaria.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Governati.  Curato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  am- 
ministra opere,  istituzioni,  patrimoni'  pubblici  o 
privati.   |  Che   tien   cura  degli   altrui    negozi'.  || 


-azione,  f.  *administratio  -onis.  L'amministrare. 
|  Governo  e  maneggio  di  pubblici  o  privati  inte- 
ressi, dello  Stato  o  del  Comune  o  dell'azienda  o 
della  casa.  |  Le  persone  che  amministrano.  |  censi- 
glia  d'—,  Gli  amministratori,  Adunanza  degli  am- 
ministratori. 

+amminuire,  v.  diminuire. 


minute. 
Tritare. 


+amminutare,  ^:SS 

ammiraci!  O  m-  #ar-  AMIR  capo.  «£.  Titolo  e 
culminagli  v,   grado    di    ufficiale    generale 

nella  marineria,  che  per  ufficio  può  comandare  a. 
tutta  1'  armata.  Ha  sotto  di  sé  vice  ammiragli  e 
contrammiragli;  navigando  inalbera  la  sua  ban- 
diera all'albero  maestro.  |  ag.  vascello  — ,  dove  sta 
l'ammiraglio.  ||  -a,  ag.  f.  Nave  sulla  quale  comanda 
l'ammiraglio.  ||  -ato,  m.  Dignità  e  Ufficio  dell'am- 
miraglio. |  Consesso  superiore  di  marineria.  Sede 
dell'ammiragliato. 

+ammiralità,  c-iaf  ^rm^fe^osò 

ove  essi  risiedono. 

ammirando     aS-  *admirandus.  Degno  di  es- 

uimiiiiimiimv,   sere  ammirato. 

ammirarp  a-  *admirahi.  Mirare,  Osservare 
a "'  ai  c»  con  meraviglia.  |  Mostrar  mera- 
viglia. |  rfl.  Meravigliarsi,  Stupire.  ||  -abile,  ag. 
♦ad.mirabilis.  Mirabile,  Degno  di  meraviglia,  Mera- 
viglioso. ||  -abilmente,  In  modo  meraviglioso,  Stu- 
pendamente. |j  -abilissimo,  sup.  ||  -abilissimamente, 
av.  sup.  || -abilità,  f.  Meraviglia,  Cagione  di  stupo- 
re. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  esprime  ammirazione.  || 
+-anza,  f.  Ammirazione.  ||  -ativo,  Che  denota  mera- 
viglia. |  cj  Segno  d'interpunzione,  a  notare  escla- 
mazione, enfasi.  ||  -ativamente,  In  modo  ammirati- 
vo. ||  -ato,  pt.,  ag.  Riguardato  con  meraviglia  e 
compiacenza,  j  Pieno  di  meraviglia.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ammira.  |  in  dichia- 
razioni cerimoniose  di  stima.  |  Corteggiatore.  j|  -a- 
zione,  f.  *admiratio-onis.  Meraviglia.  |  L'ammirare. 
|  Sentimento  e  Atto  del  riguardar  con  meraviglia, 
j  Oggetto  o  Cagione  di  meraviglia. 
ammiQPr  ire    .arp  a.  (ammiserisco,  animi- 

ammiser  ire,  -are,sov,ARenderemisero_ 

ammicc  ìhii»^  ag.  *admissus  ammesso.  Che 
<*'»»»»»»  lune,   può  ammettersi.  ||  -ibilità.  f. 

Possibilità  di  ammissione. 

ammiccinno    f-  *admissio -Ohis.  Azione  per 

ammissione,   cuisiammette.| Ricevimento, 

in  un  istituto,  ecc.  |  esame d' — .  |  £tj  Riconoscimentor 

Assenso  dato  ad  una  domanda  o  ad  una  deduzione 

avversaria. 

Aammi«tinnp    !-   *amuxtio -ams.  Miscu- 

+ammisiione,  glio  Mescolanza- 

xammicnr  are»    a.  Ridurre  a  misura. ||+-ato, 

+ammisur  are,  pWag  Misurat0>  Regolato 

nel  vivere.  ||  datamente,  Misuratamente. 
ammitto,  v.  amitto. 

ammobili  are,  ^JatìSSL£S%£ 

dare,  casa,  stanza,  camera,  uffizio.  ||  -amento,  m. 
Arredamento  di  mobili. 

ammocète,  -:  'gfèSFSùg*. siacit0" 

della  piccola  lampreda. 
+ammoderare,  v.   moderare. 

am modem  are,  a ,  L?»»»<«*èr- 

u  ■vmvi       mi  w,    noy  RlciUrre  al- 

l'uso  moderno,  Far  parere  moderno. 
Il -amento,  m.  Il  far  moderno.  ||  -atore, 
m.  Che  ammoderna.  ||  -atura,  f.  Effetto 
dell'ammodernare. 

ammnrlifo  rn.  «ammodytes.  <^ 
ammoaiie,  Serpente  che  vive  nel- 
l'arena: varietà  della  vipera  comune, 
dalla  quale  si  distingue  per  un  cornetto  ammocète. 
all'apice  del  muso.  Aspide  del  corno. 
ammnH  n  av->  a8-  A  modo,  Con  cura,  Ada- 
<*' uu  u»  gio.  |  Savio,  Prudente.  |  Di  perso- 
na per  bene.  ||  +-are,  a.  Disporre  in  modo,  in  ma- 
niera conveniente. 

ammrtfila  f.  *iuui*i).os  che  ama  la  sabbia. 
a Ulna,  ^  Genere   d'i  piante    della   vasta 
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famiglia  delle  graminacee;  ha  una   pannocchia  in 
l'orma  di  spiga.   |    <^>  Genere  d' inset- 
ti che  dimorano  nei  luoghi  secchi  ed 
arenosi. 

+ammoggiare,  g^SS* 

re  a  moggia.  Moltiplicarsi. 

ammogliare,  WZ^fl^i 

rfl.  Pigliar  moglie.  |  Congiungersi.  || 
-ato,  pt.,  ag.,  m.  Che  ha  moglie. 

ammoinare, -cc^zzmar0e;nl: 

dulare.  |  Ristuccare  con  moine. 
-amento,  m.  Carezze,  Accarezzamen- 
to. || -ato,  pt.,  ag.  Accarezzato.  Blandito.  | Infastidito. 
xommnlacforo  a.  (ammolcsto).  Molesta- 
+ammUieS3iaitJ,  re'Dar  molestia,  An- 
noiare. I  -amento,  m.  Molestia. 
orv"»m/"\ll  <a  r a  a-  (ammòllo),  molle.  Bagnare, 
CUI  UNUM  die,  Inumidire.  immollare.  |  Lenifi- 
care, Sciogliere,  del  ventre.  |  Raddolcire,  Render 
molle.  |  rfl" Divenir  molle.  |  Raddolcirsi, Intenerirsi. 
|  Perdere  vigore.  |  molla.  Allentare,  cntr.  di  Ti- 
rare. Mollare.  |  uno  schiaffo.  \  J.  cntr.  di  Alare. 
-amento,  m.  Immollamento.  ||  +-ativo,  ag.  Atto  ad 
ammollare  o  a  raddolcire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Reso 
molle,  liquido.  |  Raddolcito.  |  Allentato.  ||  +-ificare, 
a.  (ammollì fico),  «mollificare.  Ammollire. 
aiYimnlI  ire»  a- (ammollisco*. %mollike.  Render 
allllllUM  ,,c»  molle,  Lenificare,  Render  lu- 
brico, il  ventre.  \  Rendere  più  agevole.  Lenire. 
|  Ammorbidire.  |  Raddolcire.  Ammansare.  Inte- 
nerire. |  rfl.  Ammansarsi.  Intenerirsi.  Rendersi 
men  duro.  |  -iente,  ps.,  ag.  •&&*.  Che  ammollisce, 
dei  medicamenti.  |l  -imento,  m.  Morbidezza,  Le- 
nimento. ||  -itivo,  ag.  Che  ammollisce,  Atto  ad  am- 
mollire. ||  -ito,  pt.,  ag.  Intenerito,  Rammorbidato. 
Reso  tenero.  |  Liquefatto. 
+ammolsare,   a.  Mischiare  con  mólsa. 

ammoncellare,a   **  Fare  m^cèll°. 

le  manne  del  grano 
aiYltrìnnìa^a  f-  *ammoniacum  sal.  />©  Alcali 
aimuuuiau  a,  coml-0sto  d'idrogeno  e  di  azo- 
to, di  odore  forte,  pungente  :  si  usa  come  rimedio, 
per  la  produzione  di  basse  temperature,  per  la  sa- 
ponificazione dei  grassi,  ecc.  |  sali  di  —,  Combi- 
nazioni dell'ammoniaca  cogli  acidi.  |  -ale,  ag.  Di 
ammoniaca.  Composto  con  ammoniaca  e  sim.,  gas, 
vai-ore,  liquido.  |  pi.  Composti  che  hanno  per  base 
l'ammoniaca  dalla  quale  essi  derivano  la  propria 
azione  fisiologica. 

ammonìaco,  +armoniaco,  mM0*AM; 

it'm.  /^  Gomma  resina  in  lacrime  biancastre  dentro, 
gialle  di  fuori,  di  odore  fetido  (da  una  specie  non 
determinata  di  ferula  che  allignava  in  Egitto  presso 
il  tempio  di  A  m  mone).  |  ag.  sale—,  Cloridrato  di 
ammoniaca.  ||  -ato,  ag.  Composto  con  gomma  am- 
moniaca. 
ammonimento,  v.  ammonire. 

ammnn  in     m-  ®  Metallo  composto,  formato 
ai  m  nuli  iu,  d- idrogeno   e  azot0)   la  cui  esi. 

stenza  è  tuttavia  ipotetica.  ||  -ico,  ag.  (ammònico). 
*v  Di  composto  con  ammonio.  ||  -ite,  f.  sy  Nuovo 
esplosivo  composto  di  nitrato  di  ammonio  puro  e 
di  nitronaftalina;  non  fa  fumo,  resiste  al  freddo,  e 
più  d'ogni  altro  congenere,  all'  azione  degli  urti. 
E'  preferito  nelle  operazioni  minerarie. 
ammnrì  ire»  a-  (ammonisco).  *admonére  ram- 
ai l  III  lUii  "c>  mentare.  Riprendere.  |  Esortare. 
|  Dar  ammonizione.  |  Avvertire  a  scopo  di  corre- 
zione. |  Proibire.  |  jtJL  Interdire,  ai  cittadini  certi 
diritti.  ||  -imento,  m.  Riprensione.  |  Ammonizione  : 
specie  di  castigo.  |  Avviso.  Ricordo.  |1  -ito,  pt.,  ag. 
Ripreso.  |  Esortato.  |  Messo  sull'avviso,  dall'espe- 
rienza. \  m.  Chi  ha  ricevuto  l'ammonizione.  |  *+£ 
Abituale  contravventore  alle  leggi,  che  soggiace 
a  speciali  norme  di  sindacato,  da  parte  dell'au- 
torità di  Pubblica  Sicurezza.  || -itore,  m.  #admoni- 
tor  -oeis.  Che  esorta,  castiga.  |  Ji£  Assistente  al 
Padre  Generale  nella  Compagnia  di  Gesù.  || -itorio, 


monticello,  Ammucchiare, 


ag.  Esortatorio.  Diretto  ad  ammonire.  ||  -itrice,  f. 
Che  ammonisce 

ammnnÌ7Ìóno  f-  *admoxitio  -ònis.  Avvcr- 
ammoniZfOne,  timento>  Consiglio,  Esorta- 
zione. |  Riprensione.  |  %+&  Mònito  che  il  magistrato 
fa  ai  testi  od  ai  penti,  perché  dicano  tutta  la  verità 
o  si  attengano,  nella  loro  disanima,  ai  dettami  della 
loro  scienza  e  coscienza.  |  Provvedimento  col  quale 
la  legge  di  Pubblica  Sicurezza  impone  ai  malvi- 
venti ed  agli  oziosi  e  vagabondi  l'osservanza  di 
norme  speciali,  sotto  determinate  comminatorie. 
a m ITI r> nt  fl r<a  a.  Far  mónte,  Mettere  insie- 
ailUIIUIIiaiC,  me.  |  ^  Rincalzare,  la  terra 
al  ceppo  delle  piante.  |  Montare,  delle  bestie,  per 
congiungimento.  |  nt.  Sommare,  Ascendere.  |  Cre- 
scere, j  m.  Somma.  |  rfl.  Accalcarsi.  ||  -amento,  m. 
Mucchio,  Monte  di  robe.  ||  -atamente,  A  mucchio, 
Alla  rinfusa.  I| -ato,  pt.,  ag.  Accumulato.  A  forma 
di  un  monte.  ||  -atore.m.  Che  ammucchia.  ||  -icare, 
a.  itosc.).  Far  monte,  Accumulare,  paglia,  grano. 
|!  -icato,  pt  ,  ag.  Ammassato.  ||  -icatura,  f.  Amrnon- 
tamento.  ||  -icchiare,  a.  *montkìjlus  piccolo  monte. 
Soprapporre,  Accumulare.  |  rfl.  Unirsi  strettamente 
insieme.  ||  -icchiamento,  m.  Ammassamento.  ||  -ic- 
chiato,  pt.,ag  Ammucchiato.  |  Affollato.  ||  +-icciare, 
a.  Ammonticare.  ||  -icellare,  a.  moxticei.lo.  Ammon- 
ticchiare. Ammoncellare.  ||  +-icellamento,  m.  Muc- 
chietto.  f|  +-icciare,  a.  Ammonticare.  ||  -inare,  a. 
dm  Ammonticellare.  1  +-onare,  a.  montone.  Am- 
massare, terreno.  Soprapporre  in  gran  numero. 

+ammonzicchiare,  a;>  drm-  Ammontic- 

»   chiare,  Ammonticel- 
lare.   |   rfl.  Ammucchiarsi,    Accalcarsi. 

ammnrhflrp  a-  (ammorbo),  morrò.  Render 
ai  un  ivi  u  aie,   maIsan0)  infetto.  |  Diffonder 

malattia,  spec.  di  bestiame.  |  nt.  Ammalare.  |  Essere 

preso  da  morbo.  |  a.  Appestare,  di  pessimi  odori, 

che  pare  corrompano  l'aria.  |  di  ciò  che  corrompe  e 

guasta  mente  e  cuore.  ||  -amento,  m.  Morbo,  Fetore. 

Il  -ato,  ag.  Infetto,  Malsano.   |   m.  Persona  guasta 

e  corrotta.  |   Appestato.  |  Colui  che  ha  il  morbo.  || 

-atei lo,  ag.  spr.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ammorba. 

■•"ammorbidare,  v.  ammorbidire. 

ammorbici  ire,  a-.  (f«i«'«**4  ja» 

»  morbido.  Liberare  dalla 
durezza.  |  Intenerire.  |  Addolcire.  |  rfl.,nt.  Divenir 
morbido,  molle.  ||  -imento,  m.  L'ammorbidire.  ||  -ito, 
pt.,  ag.  Morbido,  Intenerito.  Mollificato. 

+ammorchiato,  af-.^he  hade!^"- 

»   chia,  Feccioso.  Torbido. 

ammOrìre,   nt ^rt!"  Diventar  mòro, 
»   nel   colore  della  pelle  a  cagione 
del  sole. 

ammnrcarp     a-    Stringere    con    mòrsa.    I 
ammorsare,  ^  Lasci|re  morse   per  il  col- 
legamento di  un  muro  con  un  altro  nuovo.  |  ''Dare 
di  morso. 
flmrrìrìrcpllfltn  m-  morsello.  Manicaretto  di 

ammorseiiaio,carnetritataeuovasbattute 

lammnrf  are»     a-   (ammorto),  morto.   Smor- 

+ammonare,  za;e  Far  perire  ,  Debilita- 
re, Distruggere.  |  Avvizzire.  |  5$  Estinguere,  un 
debito  con  l'ammortamento.  ||  -amento,  m.  Mor- 
tificazione. |  Rimborso  rateale  d'un  capitale  im- 
piegato. |  Diminuzione  del  debito  pubblico  o  sua 
totale  Estinzione.  ||  -ato,  -o,  pt.,  ag.  Smorzato. 
Mortificato.  ||  +-ificare,  a.  (-ìfteo).  Estinguere.  Am- 
morzare. ||  -ire,  a.  (ammortisco).  Smorzare.  Far 
svanire.  |  Attutire.  |  Affievolire.  |  rfl.  Stramortire. 
||  -imento,  m.  Totale  estinzione  del  senso  in  qual- 
che parte  del  corpo.  |  Mortificazione.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Mortificato.  Indebolito.  |  acqua  — ,  stagnanti.  ||  -iz- 
zare,  a.,  neol.  ^Redimere.  Affrancare,  Estinguere, 
di  rendite,  pensioni,  rimborsandone  il  capitale,  e 
dando  al  creditore  un  ragionevole  utile  perché 
esso  vi  rinunzi'.  ||  ■•izzamento,  m.  L'ammortizzare. 
Il  -izzazione,  f.  Riscatto,  Affrancarne n lo.  || +-o,  pt., 
sinc.  Spento. 

+ammorvidare,  -ire,  v.  ammorbidire. 

omrvirtrT  a  r a  a.  (ammorzo),  morto.  Spegne 
ammorzare,  re'  |  Sm0rzare.  |  Estinguere, 
Distruggere.  |  Attutire.  |  rfl.  Rintuzzarsi.  I  Estin- 
guersi. ||  -amento,  m.   L'ammorzare.   |    aJ  Tronca- 
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mento,  Elisione,  delle  vocali.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.   Che  ammorza,  spegne. 

+am  mosci  are,  +-ire,  *):™v0Zovlé' 

ammr»Qt  Aff»  a-  (ammosto).  ^T  Pigiar  l'uva 
eli  III  Muoia,  e,   per  fare  ii  mosto.  |  Dimenare 

nel  tino  l'uva  pigiata.  |  nt.  Render  mosto,  Dar  mosto. 
||  -atoio,  m.  Strumento  di  legno  a  guisa  di  vanga 
quadra  e  tagliente,  con  cui  si  dimena  la  vinaccia  e 
si  tagliano  i  raspi  nel  tino  per  ammostare.  ||  -atore, 
in.  Che  ammosta.  || -atura,  f.  L'ammostare. 
ammotinare,  v.  ammutinare. 

j.ammfittaro  nt-  (ammétto),  motta.  Smot- 
f-aIIIIIIUlldlC,  tare,  Franare.  Il -amento,  m. 
Frana,  Scoscendimento. 

ammn77  9rp  nt-  (ammazzo),  rg  Compri- 
tìiiiiiiu^aic,  mersi,  Indurirsi,  Ammassar- 
si, della  terra,  che  si  fa  come  a  mózzi,  a  pani,  a 
massolette.  ||-aio,  pt.,  ag.  In  forma  di  mozzi.  Am- 
massato. ||  -olare,  nt.,  dm.  (ammózzolo).  Ridursi  a 
massolette.  || -olato,  pt.,  ag. 

ammurrhiaro     a-    Far    mucchio.    Am- 
cUIlIMUUUMI  die,  gassare.  |  rfl.  Ammassar- 
si. Affollarsi. 
errimi  miriìrcA     nt.,  rfl.  (ammucidisco).  Diven- 

ammucicure,  tar' mùcido,  Muffire. 
am muffare,  ammuffire,  $•/%%$. 

fisco).  Prendere  la  muffa.  Muffire.  ||  -ato,  -ito,  pt., 
ag.  Muffito. 

+ammuinare,  v.  ammoinare. 
ammillinarp     nt-  Far  rnulinello  o  giro  vor- 
ailllliuiiiiaic,   ticoso:  di  acqua  o  di  polvere 
o   di  nevischio,    per   il   vento.    |  anche   del  grano 
quando  si  batte  e  si  ventila. 

+ammuricare,  +-icciare,  gartm  Am- 
montar sassi  per  fare  muro. 
ommucaro  rfl.  Riscontrarsi  muso  con 
dllllIlUO  clic,  muR0)  di  bestie.  |  Fare  il  bron- 
cio. H  -ire,  nt.  (ammusisco).  Immusire,  Mettere  il 
broncio.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Imbronciato. 
ammutare,  v.  ammutire. 

ammutinare,  ammot-,  H^^t 

vere  alla  ribellione.  Sollevare  contro.  |  rfl.  Solle- 
varsi contro  i  propri'  capi;  e  spec.  di  militari  di 
terra  e  di  mare.  ||  -amento,  m.  Sedizione  delle 
soldatesche  che  ricusano  di  obbedire  ai  loro  capi, 
o  del  popolo,  che  si  solleva  e  resiste  alla  pubblica 
autorità.  || -ato,  pt.,ag.  Rivoltoso.  || -atore,  m.  Agi- 
tatore di  rivolte  e  sedizioni.  ||  ''-azione,  f.  Azione 
dell'ammutinare. 

ammutim  nt-  (ammutisco).  Tacere,  Divenir 
CUIIM. ui  li  c,  mut0  |a.Fardivenirmuto.|| 
-ito,  pt..  ag.  Chiuso  nel  silenzio.  ||  -olare,  nt.  mutolo. 
Ammutolire.  ||  -olire,  nt.  (-olisco).  Restar  di  favel- 
lare, Divenir  silenzioso. |  Divenir  come  mutolo, 
per  sbigottimento,  vergogna  e  sim.  |  a.  Render  muto. 
QtYinAcjìfl  '■  *àu..nola.  Ti(k  Perdita  totale  o 
ai  1 1.  scoio.,  parziale  della  memoria. 
ArYinio  m.  *d|j.vi&v  vaso.  <$  Membrana  interna 
C.lllliiu,  sierosa,  sottile,  che  circonda  il  feto,  il 
quale  vi  nuota  in  un  fluido  detto  acqua. 

amnistìa,  +amnestia,  àim*te™aa 

£r&  Atto  di  clemenza  sovrana,  che  estingue  l'azione 
penale  che  dovrebbe  colpire  alcuni  reati,  e  tronca 
ogni  procedimento  iniziato  contro  di  essi,  e,  se 
già  incominciata,  l'espiazione  della  pena:  differen- 
te perciò  dall'  indulto,  che  non  abolisce  l'azione 
penale,  ma  fa  cessare  od  attenua  le  pene  inflitte,  per 
determinati  reati,  con  sentenza  passata  in  cosa  giu- 
dicata :  Oblio  delle  cose  passate.  ||  -are,  a.  concedere 
l'amnistia.  || -ato,  pt.,  m.  Chi  ottenne  l'amnistia. 
aiYi  n  m«  IP*-  'àmora).  #hamus.  Strumento  d'ae- 
di II  U,  ciaio  uncinato  da  pigliar  pesci:  legasi 
alla  lenza.  |  pvb.  Invali  si  pesca  se  l'  —  non  ha 
l'esca.  |  Punta  uncinata.  |  Lusinga.  ||  -ato,  ag.  *ha- 
matus.  Uncinato  ad  amo. 

amoerre,  -o,  moerre,  l^sZ^l 

seta  molto  consistente  e  ondeggiata. 


+amOla,   f.  *hamùla  secchietto.  Bacinella. 

qmnm  r\  m.  *amomum.  jfe  Genere  di  piante 
a.MUMi  u,  del  Maiabar,  la  cui  radice  ed  i  se- 
mi hanno  un  aroma  eccellente  e  penetrante:  Zén- 
zero. Cardamomo.  ||  -acee,  pi.  f.  Famiglia  di  piante 
che  ha  per  tipo  l'amomo. 

lamnnoctaro  a.  *afr.  amonester.  Casti- 
+amOneSiare,  gar      Riprendere. 

l^aiDÓrP  m-  *AM0R  -oris.  Moto  affettuoso  e 
e,  benevolo,  Inclinazione  dell'anima 
verso  persona  o  cosa.  |  Passione  fra  i  due  sessi.  | 
fare  alt' — ,  Corrispondersi  in  amore.  |  amarci'—  .[far 
V — ,  o  all' — con  cosa,  Desiderare.! Tenerezza  pater- 
na, materna,  filiale,  fraterna,  coniugale,  amicale. | 
3*£  Passione  spirituale.  Dilezione  di  Dio,  delle  per- 
sone e  cose  divine,  del  prossimo.  Carità.  |  Predi- 
lezione. Attaccamento.  |  Oggetto  dell'amore  o  Chi 
sente  l'amore.  |  Diligente  studio,  Sollecitudine  affet- 
tuosa e  premurosa.  |  Zelo.  |  Compiacenza  che  prova 
l'artista  nel  fare  un  lavoro.  |  proprio,  di  se,  del 
proprio  bene,  onore  e  dignità.  Orgoglio.  |  della  pa- 
tria, Carità  di  patria,  della  terra  ove  si  nacque. 
|  platonico,  che  ha  fine  spirituale  conforme  alle 
idee  ed  alle  dottrine  platoniche,  secondo  le  quali 
l'amore  non  doveva  essere  se  non  una  pura  co- 
munione di  anima.  |  per  amor  di  — ,  Per  causa,  Per 
riguardo.  |  per  /' —  di  Dio,  Per  carità.  |  pi.  di  pas- 
sioni sensuali.  ||  -accio,  -azzo,  m.  peg.  Amore  igno- 
bile e  volgare.  ||  -ettaccio,  m.  dm.  spr.  ||  -ettino, 
■ettuccio,  m.  dm.  schr.  ||  -etto,  m.  dm.  Amore 
leggiero,  meschino.  |  Amore  di  giovinetti,  breve.  || 
-evole,  ag.  Pieno  di  amore,  Amabile.  ||  -evolezza, 
f.  Carezza,  Sollecitudine,  Premura  affettuosa.  | 
Cura  amorevole.  |  Dono.  \  -evolezzina,  -evolez- 
zuccia,  f.  dm.  vez.  \  -evolissimo,  sup.  H  -evolis- 
simamente,  av.  sup  || -evolmente,  Con  amore,  Con 
le  buone.  ||  -uccio,  m.  dm.  di  relazione  amorosa. 
||  -ucciaccio,  m.  dm.  spr. 

90»  mÀr  p  m-  amor  -sris.  Dio  dell'amore.  £i  Eros 
6  «mivi  c,0  Amore  figlio  di  Marte  e  di  Vene- 
re, rappresentato  fanciullo  alato  e 
armato  d'arco  e  saette.  |  Personifi- 
cazione dell'ispirazione  e  del  sen- 
timento amoroso.  |  pi.  Figliuoli  e 
compagni  di  Venere,  e  loro  figura- 
zioni nelle  arti.  ||  -ino,  m.  Immagi- 
ne dipinta  o  scolpita  di  Amore,  per 
lo  più  piccola.  |  pi.  (anche  -etti), 
Puttini  in  forma  di  Amore.  |  Fan- 
ciullo delicato  e  leggiadro.  |  j^  Fio- 
re odoroso,  Reseda.  |  Sorta  di  ca- 
napè fatto  ad  S,  con  due  posti. 

amoreggi  are,  g-J^i- 

more,  la  corte.  |  -amento,  m.  Cor- 
rispondenza d'amore.  ||  -atore,  m.  Che  amoreggia. 
amòrfa  f-  *«(jl&P(t>°s  senza  forma.  JJ.  Genere 
aiMui  a,  ^  pjante  dicotiledoni  della  famiglia 
delle  papilionacee:  fiori  disposti  in  grappoli  fitti, 
di  color  porpora.  |  Una  della  specie  è  la  Smor- 
fia barba  di  Giove,  Indaco  bastardo,  ecc.  j|  -o, 
ag.  /$  Di  corpo  che  non  ha  costituzione  cristal- 
lina. |  Che  fu  caoticamente  concepito.  [  -ìa,  f.  Dif- 
formità. 

amoróso,  amoróso,  gj feafmof^an,- 

Attore  che  generalmente  fa  le  parti  di  giovane 
innamorato  nelle  compagnie  comiche.  |  ag.  Soave, 
Piacevole.  |  Inspirante  amore.  |  Propenso  ad  ama- 
re. |  Pieno  di  amore,  Amorevole.  Affettuoso.  |  Che 
desta  amore.  Di  amore.  || -amente,  Con  amore.  || 
+-anza,  f.  Relazione  degli  innamorati.  ||  -elio,  -etto, 
m.  dm.  vez.  ||  -ino,  ag.  dm.  vez.  ||  -issimo,  sup.  |j 
-issimamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  amo- 
roso. ||  -uccio,  ag.  dm.  vez.  o  ir. 
*amortina,  v.  mortine. 

arnOQpin  O  m-  *Prt-  ameixa.  j£  Varietà  di  su- 
ai  Muauiii  u,  gjno  (prillins  domestica hungari- 
ca).  ||  -a,  f.  Frutto  dell'amoscino. 

9  rvK-kC+o  ntfi  m-  *ar-  AL  mustem  presidente.  Ti- 
aiiiusianic,   tolo  di  certi  governatori  arabi. 

amAvìhìIp»  ag.  *  amovere  allontanare.  Che 
ai  MU  vi  une,  gi  pUò  rimuovere.  |  Che  si  può 


Amóre. 


ampelidàcee 


r,o 


anacronismo 


trasferire  da  una  ad  altra  sede,  da  uno  ad  altro 
ufficio.  ||  -ita,  f.  Possibilità  di  trasferimento. 

ampelidàcee,  ampelidèe,  #|aTOpx?s 

-ISoì  vite.  ^  Piante  rampicanti  cui  appartiene  la 
vite.  ||  -ina,  f.  sQ  Olio  che  si  estrae  per  distillazione 
dagli  schisti  bituminosi.  I|  -ite,  f.  &  Roccia  schi- 
stosa,  volgarmente  detta  Creta  o  Pietra  nera.  || 
-ografìa,  f.  Descrizione  della  vigna  nelle  sue  specie 
e  varietà.  ||  -opraso,  m.  *-pi7ov  porro.  j&  Sorta  di 
aglio:  Porandello,  Porro  di  vigna,  Aglio  porraccio, 
amnfi'la  f-  *■  Asteroide  (198r>)  scoperto  da 
di  II  pena,   Borelli  ,j  13  giugno  1879. 

ampère,  f.  (prn.  atnpèr).  Unità  pratica  di  misura 
della  integrità  delle  correnti  elettriche  (dal  fisico 
francese  Andrea  Maria  Ampère).  | — ora,  quantità 
di  elettricità  che  attraversa  un  conduttore  in  un'ora 
all'  intensità  d'un'ampère. 

gjrvjnj  q  ag  *amplus.  Largo  e  grande.  |  Largo. 
"  '  |  Abbondante,  Copioso.  |  Ben  capace. 
|  Di  grande  estensione.  |  stile — ,  diffuso,  copioso.  | 
m.  Larghezza.  ||  -amente,  Largamente,  Copiosa- 
mente, y  +-are,  a.  Dilatare,  Aprire.  ||  -ezza,  f.  Lar- 
ghezza, Estensione,  in  superfìcie.  |  del  tiro,  del 
getto.  Gittata.  |  di  ondulazione,  vibrazione,  $£  Esten- 
sione. |  Capacità.  Grandezza,  Quantità. [Liberalità. 
Il  -ssimo,  sup.  ||  -ssimamente,  av.  sup. 

+3(TlDÌÓn6     m-'  ?^'  LAMpl0NE-    ■— r    Lanterna 
"  '   assai  grande  che  i  marinai  met- 

tono nelle  navi. 

+am piamente,  v.  ampio. 

orriQJQgg  q     m.    #amplexus.    Abbraccio,   Ab- 

"  '    bracciamento,  filiale,    materno, 

fraterno.  |  pi.  di  amanti.  ||  -icaule,  m.  *caulis 
gambo.  j^  Abbracciafusto. 

qmnjj  ars  a<  (amPl!°)-  *ampliare.  Fare  più 
aiuoli  aie,  largo.  Rendere  più  ampio,  Dila- 
tare, Accrescere.  |  Esagerare.  |  rfl.  Slargarsi.  || 
-amento,  m.  Accrescimento,  Aumento.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  ad  ampliare.  J  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  ampio, 
grande,  ricco.  Il  -atore,  m.  Che  fa  ampio.  ||  -azione, 
f.  Aumento,  Dilatazione. 

amplificare,  UTiZ&LVg^ll: 

| Aggrandire.! Magnificare  con  parole.  |  C3  Esagera- 
re. |  Sovrabbondare  in  parole.  1  -amento,  m.  In- 
grandimento, con  parole.  1  -ativo,  ag.  Che  serve  a 
esagerare,  ampliare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ingrandito.  Am- 
pliato. Esagerato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  in- 
grandisce, esagera.  [| -azione,  f.  #  amplificata -onis. 
Esagerazione.  |  CO  Figura  colla  quale  si  espone  e 
si  dichiara  con  larghezza  soverchia,  descrizio- 
ni, digressioni  e  sim.  ||  -azioncella,  f.  dm.  §g.  | 
+-0,  ag.  (amplifico).  *amplif!cus.  Ampio. 

flSTinllfflHinP  f-  *amplitudo  -Ìnis.  Ampiez- 
ct,  rspinuuiist?,  za  !  A  Distanza  fra  i  punti 

esterni   dell'arco.  |  £   Differenza   tra  la    massima 

e  la  minima  manifestazione  di  un  fenomeno,  spec. 

meteorologico. 

±omn|  q     ag.  *amplus.  Ampio.  Largo.  |  Pieno. 

T  r    v>    |  Esteso.  || -amente,  Ampiamente.  || 

-issimo,  sup.  || -issimamente,  av.  sup. 

+ampÒI,   av.  a  in  poi.  Poi,  Dipoi. 

amDÓlI  a  '•  *AMPULLA-  Vasetto  di  vetro  di 
«••■■H  «>   varie  fogge.  |  avere  il  diavolo  nel 

1' — ,  Fare  destramente  ogni  cosa,  Indovinare  tutto, 
come  avere  un  diavolo  al  suo  comando.  |  Jj  Rigon- 
fiamento a  modo  di  vescica  che  talora  si  vede  nei 
vegetali.  |  Bolla  che  fa  nell'acqua  la  pioggia.  Gal- 
lozzola. |  pi.  Le  due  bottiglie  dell'oliera.  |  ^^  Tu- 
moretto  sulla  pelle  per  spandimento  di  sierosità. 
|  pi.  SO  Gonfiezza  di  stile,  |  Ampollina,  Ampolletta: 
specie  di  orologio.  || -etta,  f.  dm.  Ampollina,  j  -ina, 
f.  dm.  Piccola  ampolla.  |  Bollicina  che  trovasi 
entro  ai  vetri.  |  ^.Orologio  a  polvere  (due  ampolle 
coniche  una  sull'altra,  con  forellino  sul  diafram- 
ma), che  misurano  una  o  più  ore  per  vari'  ser- 
vizi', e  persino  mezzo  minuto  o  un  quarto  di  mi- 
nuto quando  si  misura  col  solcometro  a  barchetta 
il  cammino  del  bastimento.  |  pi.  ^  due  Vasettini 
di  vetro,  1'  uno  dei  quali  contiene  vino,  e  1'  altro 
acqua,  di  cui  fanno  uso  i  sacerdoti  nella  celebra- 
zione della  Messa.  ||  -uzza,  f.  dm.  Ampollina. 


omnnN  ÓQn  ag-  *ampulla  gonfiezza.  Gon- 
ai  "lJU"  U3U'  fio,  Turgido,  del  parlare  e  dello 
scrivere.  |  Millantatore.  |  -osamente,  Con  gonfiez- 
za, millanteria.  J  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  am- 
polloso di  stile.  [|  -osissimo,  sup.  || -osità,  f.  Gon- 
fiezza, Esagerazione. 

omnilt  flrpi  a-  (amputo).  *amputare.  Tagliar 
aui^uiaic,  intorno.  |  ^  Recidere,  un  mem- 
bro malato.  ||  -azione,  f.  *amputatio  -onis.  Tronca- 
mento di  una  qualche  parte  del  corpo  per  mano 
del  carnefice.  |  ^  Troncamento  e  asportazione. 
amuléto  m'  *AMUL£TUM-  Talismano.  |  Medi- 
ci ics  oiw,  camento  contro  ai  veleni.  |  Qualun- 
que oggetto  portato  addosso  per  superstizione, 
preservativo  da  male  o  pericolo.  |  +Scongiuro. 
+amurca,  v.  morchia. 

amUS!3.  ^"  *à.y.rj\j'jit.  mancanza  di  senso  per 
T  '  le  arti.  'éjk.  Amnesia  parziale  che 
si  verifica  nei  musicisti,  e  consiste  nella  impos- 
sibilità di  leggere  la  musica  o  di  cantare,  o  di  suo- 
nare il  proprio  istrumento,  o  di  comprendere  con 
l'orecchio  le  arie  musicali. 

ana,  *àvà  per  ogni,  Tjg^  Termine  proprio  delle  ri- 
cette a  significare  che  delle  cose  prescritte  si  de- 
vono prendere  parti  eguali  o  fare  eguali  distribu- 
zioni. |  #ar.  ana.  +Sforzo,  Travaglio. 
anahatt  i«5fa  m-  *àvap5C7TTi'7T-f]s  ribattezza- 
aisauetu  l&lct,  tore_  Appartenente  alla  setta 
di  Cristiani  (sec.  XVI  in  Germania),  che  sostene- 
vano doversi  rinnovare  il  battesimo  nell'età  della 
discrezione.  ||  -ìstico,  ag.  Degli  ana- 
battisti. 

anaCa     m'  ^  Uccello  del  genere  dei 
'   pappagalli,  della  grandezza 
di  un'allodola. 

anacardo,  anacardio,™raj* 

de  albero,  delle  Indie  orientali,  affine 
all'acagiù.  |  Il  frutto,  la  cui  buccia  ha 
proprietà  caustica. 

ànace,  ànacio,  ànice,  #m;  Anacardo. 

wjov.  $&  Pianta  la  cui  pannocchia  è  sim.  a  quella 
del  finocchio,  ed  ha  i  semi  aro- 
matici   (Pimpinella   anisum). 
Liquore   di  anici.   |  stellato,  Fi- 
nocchio della  Cina,  di  forte  odo- 
re di  anice.  ||  -iato,  ag.  Con  anice. 

anacenò^i,  ^Sui£ 

zione.  £3  II  chiedere  consiglio  a 
quegli  stessi  a  cui  o  contro  cui 
si  parla. 

anaclintèrio,  ™-  *dva- 

f}  Capezzale,  su  cui  per  lo  più 
posavasi    un    cuscino    da    appoggiarvi 

rtlldUUlUlU,  sconnesso.  m  Co- 
strutto, non  proseguito ,  inconse- 
guente. 

anacònda.  m-  ^  SerPente  ame- 

a'  ricano,  gigantesco, 
del  genere  del  boa  acquatico;  vive 
nel  Brasile  (ennectes  murinusì. 

anacorèt  a,  +-ita, m-  *dv*x"- 

'  '  pott.s   riti- 

rato. Religioso  che  vive  solo  in  luoghi    Anaclintèrio. 
deserti.  |  Eremita.  |  vita  di — ,  solitaria. 
i  -ico,  ag.  (anacorètico).  Di  anacoreta.  ||  -icamente, 
In  modo  anacoretico. 

anacreòntica,  £orJ 

ponimento  a  imitazione  delle 
odi  di  Anacreonte;  nella  poe- 
sia italiana  composto  di  stro- 
fette  di  settenari'  e  ottonari'. 
|  Ode  breve  e  leggiera.  Can- 
zonetta. ||  -o,  ag.  Alla  ma- 
niera delle  poesie  d'Anacre- 
onte.  |  metro;  poeta.  ||  -uccia, 
f.  dm.  spr. 

anacronismo,  %a$®Egfà&SSS. 


anadèma  so 

già,  per  cui  si  cambia  un  tempo   con    un    altro.   | 
Cosa  di  altra  epoca,  fuori  di  uso. 
onaHòma     '•  *àv«5T.u.a.  ffc  Diadema,   Benda 
dlWUv-iiifl,   da  avvolgere  attorno 
al  capo,   molto  in    uso   nella   Grecia 
per  donne  e  fanciulli 


Anadiomène   ag.  f.ggsopran- 

dfldUIUIIICHC,  nome  di  Afrodi- 
te o  Venere  «  sorgente  su  dal  mare». 
anariinlncsi    f-  *àva<5i7r).usis.  es 

anaalPl05?'>   Duplicazione,   del-      Anadèma. 
la  stessa  parola  per  rincalzo. 
Pnàfora     f-    *àva<fopà.   f    C3   Ripetizione  di 
allalul  a*    una  stessa    parola    a    principio   di 
verso  o  d'inciso.   |  •&&.  Vomito.  ||  -ico,  ag.  (anafò- 
rico). Con  anàfora. 

on-a-frrnHie  ìa  L  *dvaapoSiff£a  disprezzo  del- 
anairoai^  ld,  le  cose  di  Afrodite..  ^Abo- 
lizione o  diminuzione  della  sensibilità  genitale. 
||  -ìaco,  ag.  Che  produce  anafrodisìa. 

anacràllirlp  f-  *AvaYwU(s-Wos.  .&  Erba  me" 
dUdgdiiiuc,   dicinale':  Centocchio  rosso. 

anagiri,  anagìride, {^ffifligAXS; 

dalle  foglie  di  odore  sgradevole:  Fava  lupina,  Fa- 
giuolo  della  Madonna. 

anà&lifi  m-  P1-  *àvàx^^c  intaglio.  fjl  Lavori 
ciucigli  il,  in  intagiio:  vasi,  tazze. 

anao-lìtfina  f-  *àvxr^~-iixrì.  Arte  dell' in- 
dlldgl!(.lil>d,   tagUo  Q  Giittica  su  tazze,  vasi 

e  sim. 

anacrlinii  m-  P*-  *<fcvàY"Xu7rTos  intaglio.  Ana- 
diidgupii,  gIifi  ||  _òscopio,  m.  *nxoT:e'v  in- 
vestigare. Apparecchio  ottico  col  quale,  per  luce 
«Riessa,  può  vedersi  in  rilievo  la  forma  incavata 
di  una  medaglia. 

anao"n«S<5tp>  m-  *<*v*YvwffTts  lettore.  ^  Uno 
anagnuoic,  degli  ordini  minori  al  sacerdo- 
zio nella  Chiesa  greca. 

anatri"»©')  a  f-  ♦àvarur'*  trasporto  in  su.  ^ 
aiiagjgi  a.,  Rapimento  dell'anima  nella  con- 
templazione delle  cose  divine.  |  Senso  superiore, 
"sopra  senso",  mistico  della  sacra  scrittura.  || 
-ico,  ag.  (anagògico).  Di  anagogìa.  ||  -icamente, 
In  modo  anagogico. 

orto  orafe  f.  *  àvxwx^-iì  notazione.  Regi- 
diidgidic,  strazione  della  popolazione  di 
ciascun  paese.  |  ufficio  di  — . 

ana^ramm  a  m-  *  àvixp*\>-\>-'*-  £?  Traspo- 

andgrdtlllll  d  Sizi0ne  degli  elementi  fone- 
tici e  alfabetici  di  una  o  più  parole,  in  guisa  che 
formino  un'altra  parola,  o  più,  e  rendano  un  si- 
gnificato diverso  dal  primo.  |  anche  di  numeri.  1 
-aticamente,  Con  anagramma.  |  A  guisa  di  ana- 
gramma. IJ  -àtico,  ag.  Di  anagramma.  ||  -atista,  m. 
Colui  che  fa  anagrammi.  ||  -atizzare,  a.  Fare  ana- 
gramma. |  un  nome,  Capovolgere. 


anastomòsi 


analcima.  f.  *àvcùxtg  -1805  senza  forza.  <& 
a  '   Minerale  dei  silicati  appartenente 

al  gruppo  delle  zeoliti.  Se  ne  conoscono  varietà 
bianche  e  rosse,  e  si  trova  in  grandi  cristalli  nei 
tuli  del  Tirolo,  e  all'isola  dei  Ciclopi  in  Sicilia. 
anale,  v.  ano. 


anal 


èssi     *"  *«va'-'f'+tb   ripigliamento.  £3  Ri- 


chiamo della  stessa  parola. 
analèttica  *"  **"<xXTj7rr6s  ripreso.  •&&.  Quella 
aiiaiciiiv<a  parte  della  dietetica  che  insegna 
a  riprender  le  forze. 

analfabèta    -n    as-  *àv-/).(f.<4p-nTos.  Privo 

dlldliducid,     u,   di    conoscenza   dell'abbi- 


amo, 


ci.  Che  non  sa  leggere.  |  Illetterato 
neol.  Condizione  degli  analfabeti. 
anal<?SSÌa  f'  *àvalft\oi(X  indolenza.  -?j(k  Man- 
cai idig  ^ -epici,  Canza  di  dolore:  perdita  della 
sensibilità  al  dolore,  come  nell'  isterismo. 
anali6»  ì  f-  *àvài.vaii;  scioglimento.  Scomposi- 
diidii^  i,  zione  d'un  tutto  nelle  varie  sue  parti, 
o  elementi,  per  considerarle  separatamente  e  nelle 
relazioni  che  hanno  fra  loro  e  col  tutto.  |  opp.  a 
Sintesi.  |  chimica,  Ricerca  della  composizione  dei 
corpi.  |  delle  acque,  Ricerca  dei  principi'  solidi  e 
gazosi  che  sono  sciolti  in  esse.  |  CO  infinitesimale, 
Calcolo  differenziale  ed  integrale.  |  grammaticale, 
Studio  della  forma  delle   parole.  |  logica,   Studio 


della  funzione  delle  parole  nel  discorso,  quanto 
a  soggetto  e  predicato,  ecc.  |  critica.  Studio  di 
un'opera  d'arte  per  giudicarla  movendo  dall'esa- 
me delle  sue  parti.  ||  -ta,  m.  Cultore  dell'analisi 
matematica. 

analìtir»  n  aS-  *dvaJLùrós  sciolto.  Appartenen- 
diidiiuuu,  te  0  Att0  all'analisi.  Di  analisi.  | 
ingegno  —,  atto  all'analisi,  più  che  alla  compren- 
sione generale.  |  lingua  — ,  che  nota  con  forme 
distinte  le  relazioni  delle  idee,  opp.  a  lingua  sin- 
tetica come  la  latina,  distinzioni  ora  abolite.  ||  -a, 
f.  Scienza  dell'analisi.  |  Analisi  matematica.  || -a- 
mente,  Per  via  di  analisi. 
arolissaro     a.  Far  l'analisi.  || -atore,  m.  Chi 

anaiizz  are,  fa  ranalisi)  spe|i.  ^ 
analo2"ì  a  i-*dva?.0Yi'z.  Relazione  e  proporzio- 

di  idiugi  d,  naiita  di  due  Cose  tra  loro.  |  Somi- 
glianza. |  Convenienza.  Commisurazione.  |  £&  Razio- 
cinio che  conclude  inferendo  da  alcune  somiglianze 
la  spiegazione  di  cose  non  note.  |  concludere,  argo- 
mentare per — .  ||  -$mo,  m.  Metodo  di  argomentare 
secondo  le  analogie.  ||  -sti,  S0  Grammatici  che  spie- 
gano i  fenomeni  della  loro  scienza  per  mezzo  del- 
F analogia,  cioè  sostenendo  nelle  lingue  la  ragione 
dominante  di  rassomiglianza  e  adattamento. 
analncrif^n  ag.  Che  ha  analogia.  |  formeqna- 
anaiugiv-v,  logiche,  fatte  secondò  le  norme 
dell'analogia.  ||  -amente,  Per  via  di  analogia. 

anàlogo  ag-  # *v<SAc»tos-  Che  ha  analogia. 
a  6      '    Proporzionato,  Concorde,   Commi- 

surato, Correlativo.  |  risposta — ,  conveniente  alla 
proposta.  |  leggi  — .  ||  -amente,  £7  In  modo  conve- 
niente e  proporzionale. 

anamnèQÌ  f-  *<fcvAuvTjens ricordanza.  Tjg^  Sto 
di  idii  iiic^i,  rja  dei  fattj  che  hanno  prece- 
duto un  dato  periodo  di  una  malattia. 

anamorfosi,  l;^1^ 


m.    jg.    Pianta 
venuta  (con  la 


mostruosa  di  qualche 
immagine,  che  altrimenti  apparisce  proporzionata 
e  regolare.  |  Immagine  deforme  di  un  oggetto  data 
da  uno  specchio  curvo. 

ananas,  ananasse,  -o, 

parola  stessa)  dalle  Antille,  il  cui 
pregiato  frutto,  che  ha  lo  stesso 
nome,  è  simile  alle  pine,  e  di  co- 
lore giallognolo. 

anancite,  fnatf  Calce  carb0- 
anandrìa,  jL  *àvavSP£*:  **. 

"l,u  "*»   Mancanza    di    co- 

raggio virile,  Viltà.  ||  -o,  ag.  Effe- 
minato. 

anapèsto,  m  *à và7TS?&j  rj: 

ui  im|^ww«.w,  percosso. fPieaedi 
verso  che  consta  di  due  sillabe  brevi 
seguite  da  una   lunga:  Antidàttilo. 

anaplaStìa,  h  *dv?"kf;  riplasmato.  ^ 
«ci«f/iu^ii-i,  Arte  dl  rendere  la  forma  nor- 
male alle  parti  del  corpo  mutilato.  ||  -ico,  ag.,  m. 
(anaplàsticoì.  Lembo  tagliato  nella  pelle  sana  per 
ristorare  la  parte  vicina. 

ananninPTafo  m-  *àvccnvir.v  respirare.  tifj^ 
dlldpmugldlU,  strumento  per  misurare  la 
respirazione. 

anarrh  ìa  *■  *àvapyCa.  Mancanza  di  gover- 
dlldiuu  id,   no   |  gtat0  di  un  p0p0i0   che   non 

ha  o  non  riconosce  chi  lo  governi.  |  Dottrina  po- 
litica che  intende  ad  abolire  ogni  ordine  e  autorità 
sociale  per  sostituirvi  la  libertà  individuale.  || 
-ista,  s.  Partigiano  dell'anarchia.  ||  -ico,  ag.,  m. 
(anàrchico).  Chi  non  riconosce  autorità  e  leggi.  || 
-òide,  ag.,  s.  *-ti5ia.  Che  somiglia  ad  un  anarchico. 

+anare,  m.  Nare,  Narice. 


Ananas. 


m.  *aàp^  -XÓ5  carne 
■tiJk  Sorte 
del  tessuto  cellulare  di  tutto  il  corpo 


d'idropisìa 


anasarca,  anass-,  g^  a*j5 


anaQtàtir^a  *•  *àvà<7T2cris  erezione.  j&  Pian- 
diidoidiiud,  tolina  delle  crocifere  i  cui  rami 
hanno  proprietà  di  contrarsi  e  allargarsi:  Rosa 
di  Gerico. 

anncfnm  r»ci  f-  *  «vxGTiu.ucrss  apertura. 
diidoiuiu  yj^i,     ^  L'imboccarsi  di  due  vasi 


anàstrofe 


CI 


ancùdine 


anàte  m  a, 


l'uno  neir altro.  || -issare,  -o^are,  nt.  Unirsi  in 
anastomosi. 

oriòctrn^P  f. •dvoarpoip'})  inversione.  U  Tra- 
onaouuic,  sposizione  della  parola  dal  suo 
posto  normale. 

anatai?"a  f"  *avàTa7t;  stendimento.  ©  Mine- 
ai  iaia<?ia,   rale  deglj   ossidati    cristallizzato, 

di  colore  variabile,  dal  bruno  al  verde  e  all'az- 
zurro, detto  anche  Ottaedrite,  che  si  trova  nel 
S.  Gottardo  e  altrove  :  contiene  del  titanio. 

m.  *àvàrsi).7.  separazione,  ;sig  Sco- 
munica. |  Colui  che  è  colpito  d'a- 
natema. Scomunicato.  ||  -aliamo,  m.  Scritto  che 
dimostra  degna  di  anatema  una  dottrina.  ||  -attua- 
re, -+izzare,  a.  Scomunicare. 

aiiaiUUI^IIIU,  to).^  usura  dell'usura.  [Ca- 
pitalizzazione degli  interessi  di  una  somma  data 
a  prestito,  cioè  aggiunzione,  al  capitale,  degl'in- 
teressi maturati. 

anatnm  ìa  f-  •dwaToiri]  dissezione  (del  cor- 
ai  laiuni  io,  po  degIi  animaii).  Dottrina  del- 
la struttura  degli  organismi  animali  e  vegetali, 
in  tutte  le  singole  parti  che  li  compongono.  |  uma- 
na, che  studia  gli  organi  del  corpo  umano  allo 
stato  sano.  |  patologica,  che  li  studia  quando  sono 
ammalati.  |  topografica,  che  descrive  le  parti  che 
si  trovano  in  una  determinata  regione  del  corpo.  | 
comparata,  che  studia  le  somiglianze  e  le  differenze 
di  struttura  di  tutti  gli  esseri  organizzati.  |  delle 
piante,  Fitotomia:  esame  della  struttura  delle 
piante.  |  Analisi  metodica  ed  esatta  in  alcuna  ma- 
teria. ||  -ico,  ag.  (anatòmico).  Spettante  all'anato- 
mia. |  m.  Studioso  di  anatomia.  |  preparazioni  ana- 
tòmiche, Mezzi  che  usano  gli  anatomisti  per  stu- 
diare colla  maggior  diligenza  1'  organizzazione  e 
la  struttura  degli  esseri,  e  sono  la  dissezione,  le 
iniezioni,  la  macerazione,  gli  agenti  chimici,  l'im- 
balsamazione, e  altri.  I| -icamente,  Col  mezzo  del- 
l'anatomia, li  -ista,  s.  Chi  esercita  l'anatomia.  || 
-izzare,  a.  Fare  l'anatomia.  Notomizzare.  |  Esami- 
nare diligentemente  i  cadaveri,  gl'insetti,  le  pian- 
te, ecc. 

àrifltrfl     f-  *anas  -atis.  <$>  Anitra.  Il  -are,   nt. 
di  san  ci,   Fare  j,  verso  dell'anitra.  ||  -ella,  f.  dm. 
Piccola  anitra.  ||  -etta,  -ina,  f.  vez.  ||  -ino,  m.   Pul- 
cino dell'anitra.  || -òtto,  m.  Anatra  giovine. 
+anatrire,  v.  nitrire. 

ai"IC  A  '"  *td-  hanke  coscia  del  cavallo.  Osso 
ciiiu  ci,  che  ^  tra  y  fianco  e  la  coscia,  ed  an- 
che la  parte  più  carnosa.  | 
battersi  V  —,  Mostrar  dolore. 
|  menar  V  —,  Camminare.  | 
dar  d'anche,  Fuggire.  |  »£, 
Parte  esterna  e  arrotondata 
del  bastimento  alla  poppa, 
dai  due  lati.  |  Canapo  o  Ma- 
novra laterale,  Contrassar- 
tia.  ||  +-acciuto,  ag.  Che  ha  le 
anche  grosse.  ||  -aione,  av. 
andare  —,  fj  del  cavallo  che 
ha  una  delle  anche  più  bassa.  ||  +-are,  nt.  ffj  Bat- 
tere il  fianco  nel  respirare.  ||  -hetta,  f.  dm.  |  colpo 
di  — ,  Spinta. 

Annali  A  *■  *ANCILLA-  Fantesca,  Serva.  ||  -etta, 
a,lv'c         »   f.  dm.  vez. 

o  nnUp  av.  *ad  hanc  (horam).  Ancora.  |  Inoltre. 
eli  iv*i  ic,  Dipiu.  |  Mai,  Una  volta.  |  +Anzi.  |  per—, 
Ancora,  Per  ancora.  |  —  che,  Ancorché,  Sebbene. 

anchilòsi,  ancilòsi.  f- *<*t*uXu<*s  p»e- 

r1  ■■**■■  ">f  i    ga,     incurvatura. 

■jjg^  Diminuzione  o  perdita  dei  movimenti  normali 
di  un'articolazione  ||-o$ato, ag.  Colpito  da  anchilosi. 
anrhìlnnp  m-  *aYxuXos  curvo,  "A.  ^*  Gon- 
ailMlliwiyCi   fletto  al  canto  interno  dell'occhio. 

anchilòstomo  duodenale,  mver™ 

filiforme,  lungo  da  10  a  18  mm.,  che  si  manifesta 
nel  duodeno  dell'uomo,  produce  l'anemia,  ferendo 
la  mucosa  e  succhiando  il  sangue. 
anrhina  f-  Tela  di  cotone,  color  giallo,  che 
allumila,  ci  vien  da  Nankin,  in  Cina. 
janrhini  P*-  m-  AN"rA-  JL  Cavi  posti  per  te- 
Tau^umi,   ner  Congiunta  l'antenna  all'albero. 


Anca. 


ancia, 


f.  #fr.  anche.  J  Pivetta.  Linguetta.  Im- 
boccatura a  due  linguette  o  ad  una  sola, 
di  vari'  strumenti  da  fiato,  come  fagotto,  clari- 
netto e  sim. 

+anCÌd  ere  a"  (ancido,  oncisi}  anciso)  *al.  an- 
»  cioÉKF.  (pt.  anclsus  in  Lucrezio). 
Uccidere.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  uccide. 
anclle  m'  *ANC'ILE-  O  Piccolo  scudo  ricurvo 
»  da  ambedue  i  lati  che  si  credette  ca- 
duto dal  cielo  in  Roma,  per  opera  del  dio   Marte. 

j-anoili  a  f-  *ancilla.  Serva.  ||  -are,  ag.  Di 
i-aiiuma,  serva    y  +.are>    a<   Fare 

schiavo.  ||  -aria,  f.  <§>  Mollusco  gastero- 
podo  con  conchiglia  univalve  a  spirale; 
vive  nei  mari  intertropicali. 

ancilotomìa,  anchil-,  M* 

curvo,  Top-t,  taglio.  ^^  Operazione  che  con- 
siste nel  tagliare  il  treno  della  lingua,  allor- 
ché esso  la  tiene  curvata  o  contratta,  e  im- 
pedisce di  favellare.  ||  -o,  m.  (ancilòtomo). 
Bisturi  curvo  per  l'ancilotomia. 

andoite     a&-  *ANCEPS    "iTIS   cne   ^a  capo   da 
■""lci   due    parti.    Incerto.  |  degli    animali 
che  vivono  in  acqua  ed  in  terra,  Anfibio.  |  Dubbio, 
Di  mezzo.  |  j^  Gladiato. 

anCÌStrO.  m-  *<*YJ"OTPOV  uncinetto  ^  Stru- 
^  »   mento  adunco  a  loggia  di  amo. 

anCO,   m.  «L  Anca,  canapo.  |  v.  anchini. 
+anCO,  av.  Anche,  [per— ,  Di  nuovo. 
+anCÒ!,  av.  *hanc  hodie.  Oggi. 
+àncola,  v.  àncora. 

ArìCÓn  a  ^  *^y-^>v  fjV°Z  immagine.  £}  Tavola  o 
ai  i\#vmi  «,  Quadro  grande  da  altare.  |  Imma- 
gine votiva.  |  Tavola  da  dipingere.  |  Tabernacolo 
isolato.  |  Nicchia  per  la  statua  di  qualche  Santo.  || 
-etta,  f.  dm. 

AnCÓn  l?  m-  *<*Txt'JV  '^^i  gomito.  <J?  Gomito, 
aiiisUii  e,  0vvero  Flessione  del  braccio  ove  ci 
appoggiamo  riposando.  |  <9  Grosso  dell'anca.  || 
-eo,  ag.  muscolo  —,  che  si  attacca  all'omero  e  ter- 
mina alla  parte  posteriore  del  cùbito:  la  sua  azio- 
ne è  di  stendere  1'  antibraccio  e  rinforzare  l'arti- 
colazione del  gomito. 

oor^rtra  onrrir  av-  *AD  hanc  horam.  Di 
cUl'wUs  a,   ailUUI,   piU)  Altresì,  Pure,  Anche 

in  quest'  ora,  A  questo  punto.  |  Mai,  cioè  Altra 
volta.  |  per  — .  Per  anche,  Fino  ad  ora.  ||  -che,  -quan- 
do, Benché,  Quantunque;  Se  anche. 

àncora,  +àncola,  f  *?YK"eav •% StruJ 

"""  *"  **»  -iw*iiwwifc»|  ment0  dl  ferro  con 
raffi  uncinati,  col  quale,  gittato  nei  fondi  dell'ac- 
que, si  fermano  le  navi  mediante  la  gomena  o 
la  catena  a  cui  è  attaccato.  Prende  diversi  aggiunti 
secondo  le  forme,  gli  usi  e  le  posture.  |  stare 
stili' — ,  fermo;  levare,  salpare  V — ,  Partire;  dar 
fondo  all'  —,  Affondare,  Gettare.  |  ^  Pezzo  d'ac- 
ciaio che  è  in  alcuni  orologi  i  quali  diconsi  ad  àn- 
cora. |  Emblema  della  speranza.  |  galleggiante,  £, 
Quel  congegno  di  travi  e  ingombri  gittati  per  pop- 
pa  con  qualche  cànapo  per  ritenere  un  bastimento 
che  non  corra  a  precipizio  quando  abbia  perduto 
l'ancore  sue.  ||  -aggio,  m.  Diritto  che  pagano  le 
navi  di  commercio,  per  ormeggiarsi  e  gettar  l'an- 
cora in  un  porto  e  fermarvisi.  |  Luogo  al  riparo 
dai  venti,  adatto  per  gettarvi  l'ancora,  p  -aio,  m. 
Artefice  che  fa  le  àncore.  || -are,  a.  Fermare  il 
bastimento  con  gettar  l'ancora  a  fondo.  |  rfl.  Or- 
meggiarsi. ||  +-àtico,  m.  Ancoraggio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Fermo  sull'ancora.  |  £Jj  Fatto  ad  ancora.  ||  +-essa, 
f.  schr.  Ancora  vecchia  e  cattiva.  ||  -etta,  f.  dm. 
Piccola  ancora  usata  nei  piccoli  bastimenti,  Grap- 
pino. ||  -otto,  m.  dm.  Àncora  non  molto  grande,  che 
serve  a  vari'  usi. 

ancùdine,  +ancude,  k5ES:*stó 

mento  di  ferro  sopra  il  quale  i  fabbri  o  altri  ar- 
tefici battono  il  ferro  per  lavorarlo.  |  Lavoro 
di  studio,  meditazione  e  correzione,  |  rimettere 
all'—,  Limare,  Rilimare.  |  <$  Uno  dei  tre  ossicini 


ancusa 
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andròmeda 


che   trovansi    nell'interno   dell'orecchio.  ||  -etta; 

-uzza,  f.  dm.  Piccola  incudine. 

anCUSa    ^  *3YX0U'77--  -^  Pianta   delle    borra- 

'   ginee;"come    la   Buglossa  o  Lingua 

di  bue  o  Borrana  selvàtica,  medicamentosa. 

anda     *■  ^   Grande   albero    del   Brasile,   delle 

«    w«,   euforbiacee,   i    cui    semi  danno  un   olio 

di  effetto  purgativo.  |  v.  andare. 

-f-andaSllZZO.  I1-  0  Cavallo  dell' Andalusia, 
•  miimmiua.>.w,     Andaluso. 

andana  '■  ANDARE-  **»■  Corridoio  dove  si  fila 
•  ««.n»>  e  sj  torce  ia  canape  per  le  funi.  | 
J^  Stiva  di  mercanzie  in  una  nave.  |  Fila  di  ba- 
stimenti ormeggiati  in  porto  1'  uno  a  fianco  del- 
l'altro. |  Filiera  di  casse,  di  botti,  di  sacchi. 
+andànÌCO  m'  ^  Metallo  d'incerta  natura 
TaiiuauiV/U,  spesso  nominato  col  ferro  e  con 
l'acciaio. 

a  l'ir!»  nf  (*  Ps-  aS-  andare.  Che  va,  ecc.  |  Con- 
aiiuamc,  tiniio,  Continuato,  Di  seguito.  |  Fa- 
cile, Scorrevole.  |  Non  artifiziato,  Spontaneo.  | 
stile,  scrittore.  \  Corrente,  anno,  mese,  ecc.  |  J  Mo- 
vimento, Tempo  moderato  che  non  è  né  allegro 
né  adagio.  || -emente,  Continuamente,  Senza  inter- 
rompimento.  |  Comunemente.  ||  -ezza,  f.  Scioltezza 
o  Disinvoltura  di  modi.  ||  -ino,  m.  dm.  J  Più  velo- 
dee  i  andante. 


and 


ars     n''  ^'^  (C0mpies'  con  le  voci  di    va- 


dere ;  esistono  tracce  di  tutte  le  vo- 
ci di  andare,  come  anda  va,  esci,  per  incitare  i 
buoi;  ma  ora  sta  soltanto  nelle  voci  accentate 
sulla  desinenza).  *anhf.lare,  aditare,  ambulare? 
Muoversi  da  un  luogo  verso  un  altro.  Cammi- 
nare verso  un'  altra  parte  (talora  rfl.).  |  Cam- 
minare. |  Viaggiare.  |  pvb.  Paese  che  vai,  usanza 
che  trovi.  |  opp.  a  Venire.  |  Tirare  avanti  (con  l'uf- 
fìzio, l'opera,  il  negozio).  |  di  corpo,  Scaricare  il 
ventre.  |  Inoltrarsi,  Spingersi.  |  Allontanarsi,  Par- 
tirsi. |  Succedere,  Passare,  Aver  corso,  Procedere. 
|  Finire,  Venir  meno.  Morire.  |  all'altro  mondo,  al 
paradiso;  alla  fossa,  al  creatore;  plb.  a  babbo- 
rivéggioli, a  buda,  a  ingrassare  i  pctronciani.  \  in 
acqua,  in  brodo,  in  cenere,  in  fumo,  in  pezzi,  in 
polvere,  in  sudore;  in  broda  di  succiole.  |  di  tempo 
o  stagione,  Trascorrere.  |  Menare,  Condurre,  di 
strada.  |  Entrare,  Poter  contenersi.  |  Piacere,  Con- 
farsi, Tornare  in  vantaggio,  Bisognare.  Esser  op- 
portuno (con  ai.  |  Propagarsi.  Diffondersi.  |  Cor- 
rer pericolo,  Perdersi  :  ne  va  la  vita,  ecc.  |  del 
discorso,  Diffondersi,  Esaurirsi.  |  Svanire,  Dile- 
guare, di  macchia,  peccato.  |  Esser  vestito  (con 
da,  in).  |  di  negozio,  mestiere,  Dar  guadagno,  Tro- 
var favore.  |  Riuscire.  |  di  prezzo,  Costare,  Valere, 
tanto  la  libbra,  il  metro.  |  di  moneta,  Aver  corso. 
|  col  ger.  esprime  azione  continuata:  va  dicendo.  | 
con  linf.  e  Va,  indica  fine,  scopo;  ma  più  riso- 
lutezza è  nelle  frasi:  andò  e  disse,  andò  e  fece; 
va  e  fidati,  ecc.  |  per  una  cosa,  per  prenderla.  |  per 
alcuno,  a  chiamarlo,  a  trovarlo.  |  Va  là,  Andate! 
formole  di  dispetto  e  scontentezza,  o  di  perdono. 
|  lasciare  —,  Permettere,  Non  opporsi,  Tralascia- 
re. |  della  posta  dei  giocatori:  vanno  dieci  lire. 
|  molti  altri  usi,  come  avviene  di  un  verbo  che 
può  far  le  veci  di  ogni  altro.  Di  finalità:  a  cac- 
cia, alla  cerca;  a  diletto,  a  diporto,  a  zonzo,  a 
spasso,  a  sollazzo.  |  al  di  sotto,  di  sotto,  in  giù, 
Ricever  danno,  Rovinarsi;  a  fondo,  infondo,  Som- 
mergersi, Rovinarsi,  Penetrale,  Inoltrarsi.  |  a  gu- 
sto, a  garbo,  a  sangue,  al  cuore,  al  pelo,  a  verso, 
ai  versi.  \  all'  altare,  a  nozze,  a  marito.  \  all' a- 
ria,  per  aria;  a  monte,  Non  continuare,  del  giuoco. 
|  a  posta  sicura.  |  a  riporsi,  a  nascondersi,  per 
la  vergogna.  |  a  rischio,  a  risico,  Correr  pericolo.  | 
a  Santo,  in  Santo,  in  chiesa.  |  a  terra,  in  terra. 
|  in  bestia,  in  collera.  \  in  comune,  al  fisco.  |  in 
corso,  A  corseggiare.  |  in  esilio,  in  bando.  |  in  là 
con  gli  anni.  \  alla  malora,  in  buon'ora,  con  Dio, 
col  diavolo,  in  pace,  in  perdizione.  \  in  visibilio, 
Strabiliarsi,  Trasecolare,  \oltre,  Seguitare.  |  peifalti 
suoi,  tutto  raccolto,  Partirsi.  |  per  le  bocche  di 
tutti.  |  per  la  maggiore,  Contarsi  fra  i  maggiori.  | 
Di  maniera  e  sim.,  a  civetta,  a  falcone,  A  uccel- 
lare con  la  civetta  o  il  falcone.  ]  a  diritto,  a  filo, 
diritto,  in  filo.  |  a  ferro,  a  fuoco,  a  ruba,  a  sacco, 
a  fiamma.   |  a  gambe  levate,  Precipitare.  |  alla 


banda,  «£,  di  nave  che  piega  da  uno  dei  lati.  | 
alla  buona,  alla  carlona.  \  a  pelo,  a  capello,  Esat- 
tamente. |  terra  terra,  Non  levarsi  in  alto,  a  con- 
cetti alti  e  sim.  |  a  torno,  Girare,  Disperarsi.  | 
a  traverso,  di  traverso,  Rovinare.  |  a  vuoto,  bene, 
male,  di  vestito,  condizione,  fortuna.  |  colla  piena, 
con  la  corrente.  \  di  trotto,  di  galoppo.  \  in  amore, 
in  caldo.  |  in  rotta,  in  rovina.  \  in  avanti,  Proce- 
dere. Avanzare,  Tirar  la  vita.  |  dietro,  Seguitare, 
Attendere,  Credere,  Continuare,  Perseguitare.  | 
errato,  Errare.  |  nudo,  scalzo,  vestito,  a  capo  sco- 
perto. |  soldato,  A  fare  il  servizio  militare.  |  al  ta- 
sto, a  tastoni,  a  tentone,  alla  cieca,  ruzzoloni,  bran- 
coloni, saltellone,  zoppiconi.  |  In  forza  di  m.  tutti  i 
significati  notati;  e  pi.  Sentieri,  Strade,  Viottole. 
il  -amento,  m.  Procedimento,  Maniera  di  portarsi, 
Passo,  Movimento.  |  pi.  Maneggi.  Pratiche.  |  '''Tran- 
sito. Viaggio.  Sentiero.  |  J  Modulazione.  Soggetto 
di  tu ga, lungo.] ^Operazione, Mossa. |v.  andante. 
||  -arino,  m.  Amante  del  viaggiare.  ||  -ata, f.  L'andare. 
|  cntr.  di  Ritorno.  |  Cammino,  Viaggio.  | dar  V — ,  Met- 
tere in  movimento.  ||  -ataccia,  f.  peg.  Flusso  dr 
ventre.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Passato,  Avvenuto.  |  Per- 
duto. Morto.  |  male  —,  Guasto,  Rovinato.  || -atore, 
m.  Che  va.  |  di  notte,  Nottolone.  |  d'in  sul  canapo, 
Funambolo.  ||  -atrice,  f.  Che  va.  ||  -atura,  f.  Modo 
dell'andare;  delle  bestie  e  delle  persone.  |  Porta- 
mento. |  =^  Il  camminare  o  correre  di  un  cavallo, 
al  passo,  al  trotto,  al  galoppo,  ecc.  |  X.  Modo  di 
veleggiare  di  un  veliere,  secondo  la  direzione  del 
vento.  Modo  di  navigare  di  uà  piroscafo.  ||  -azzo. 
m.  Usanza,  Cattivo  andamento.  |  •&($*.  Corso  di  ma- 
lattia. ||  -azzaccio,  m.  peg. 
andattalo,  andàttero,  v.  dàttero. 

a  nrl  ì  rivinti  i  m-  AND1  rivieni  vai  e  torni.  L'an- 
aiiuiiiviciM,   dare  e  venire   di    gente  per   la 

medesima  via.  |  Giravolte. 

àndìt  O  m'  *AD'TUS  entrata.  f|  Androne.  Pas- 
v/j  saggi0  |  Stretto  e  breve  corridoio  tra 
due  muraglie,  a  uso  di  passarvi.  |  ingresso,  En- 
trata, Vestibolo.  |  Posto  dove  si  pescano  le  acciughe. 
||-ino;  -uccio,  m.  dm.  Passaggio  piccolo  e  meschino. 

+andÒSia,   f.  Sorta  di  drappo. 

rar*n&     f-  *àvò>àyvr].  &  Genere  di  piante 
lawlc'   della   famiglia  delle  eu- 
forbiacee con  fiori  moniaci  e  una  capsula 
tricocca  cinta  dal  perigonio  persistente: 
Erba  porcellana. 

andrienne,  andrié,  f.,  fr.  (prn.  andrien). 

Sorta   di   veste   ampia   da  donna,    Veste 

per  casa. 

m.  r^"  Qualità  di  gra- 
duro    e    grasso,    che 

produce  spighe  corte.  Grano  duro. 

anrlrivpllo     m    «£■  Oualunque  fune 
eli  sui  ivciiu,   ch6j  passata  in  un  boz. 

zello  incocciato,  serve  a  mandar  qua  e  Andracne. 
là,  su  e  giù  persone  o  cose. 

flndrOCSO  m"  *àvHpt<;  uomini  (su  gineceo). 
aiiuiu^cUj   j£  Insieme  degli   stami  del  fiore. 

andròdama,  androdamante,  t 

* àvSpoSà^'Xi  -avrò?  che  doma  l'uomo.  Gemma  che, 
secondo  gli  antichi,  aveva  la  virtù  di  placare  le 
passioni  violente  nell'uomo:  detta  Occhio  di  pe- 
sce. ||  -ofobìa,  f.  #-ij>opia  timore.  T5jk  Avversione 
agli  uomini.  |  -oginìa,  f.  *dvSp£yuvos  di  due  sessi. 
J£  Riunione  degli  organi  maschi  e  femmine  cosi 
sullo  stesso  fiore  come  sullo  stesso  individuo.  \\ 
-ògino,  ag.,  m.  Ermafrodito,  che  tuttavia  assai 
più,  sessualmente,  ricorda  l'uomo  che  la  donna, 
epperò  differente  dal  ginandro,  in  cui  si  riscontra 
il  contrario.  ||  -omanìa,  f.  *|j.2vi«.  Ninfomania.  || 
-opogòne,  m.  *wùyu*  -wvos  barba.  J&  Genere  di 
piante  delle  graminacee,  tra  le  quali  l'andropo- 
gone  da  spazzole.  ||  -osace,  f.  *gó.y.o<;  scudo.  J^ 
Specie  di  giunchi  con  foglie  larghe  e  rotonde, 
come  scudo.  ||  -osèmo,  m.  #androsaemum  (dsvSpt- 
OMpov).  JJ.  Pianta  medicinale  conosciuta  come  Ruta 
selvatica,  Erba  di  san  Lorenzo. 

andròmsd  a    f-  2S  Fislia  di  Cefeo  esposta 

clliuiuilieu  d,  in  mare  fiU  di  uno  seogiio  per 


andi 


andriòlo,  *f- 


andróne 
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esser  pasto  di  un  mostro  e  liberata  da  Perseo.  |  *- 
Costellazione  dell'  emisfero  settentrionale,  compo- 
sta di  tre  stelle  di  seconda  grandezza.  |  jfl  Genere 
di  piante  delle  Ericacee,  coltivate  ad  ornamento 
dei  giardini.  ]  -èidi,  f.  pi.  >;=  Stelle  cadenti  il  cui 
radiante  è  nella  costellazione  di  Andromeda.  Fu- 
rono straordinariamente  abbondanti  la  sera  del  27 
novembre  1872. 

andróne  m-  *«vVov  -ùvoc.  f|  Parte  riservata 
aiiuiuiic,  agli  uomini  nella  chiesa  greca.  | 
Andito  lungo  e  terreno  per  il  quale  dall'uscio 
della  via  s'arriva  ai  cortili  delle  case.  |  r^c  Spazio 
tra  due  filari  di  viti  maritate  ad  alberi. 
aneddòtico,   a^P;  ane.d.do?°-  l  Fornito,  Ric- 

anèddoto  m-  *àvly.So-roi  inedito.  Fatterello 
ancuuuiu,  non  conosciut0  dai  più,  che  scri- 
vesi  o  raccontasi  per  appagare  l'altrui  curiosità. 
||  -ino,  -uccio,  m.  dm. 

anpl  3TP  ntr-  (anelo).  *anhelare.  Mandare 
anci  aie,   fuori  n    fiatQ)  ;1  respir0j  ansando.  | 

|  Aspirare,  Bramare  ardentemente  (con  a).  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Ansante,  Che  manda  alito.  || -antemente, 
Con  affanno.  Bramosamente.  ||  -anza,  f.  Ansamento. 
Desiderio  vivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Bramato.  ||  +-azione, 
f.  #anhelatio  -onis.  Ansamento. 
a  noi  offrir*/"»     ag.  &  Di  corpo  che  sperde    fa- 

aneieunco,  cflmfnte  ^elettricità. 

ariplif  «  m.  #anhemtls.  Fiato,  Respiro.  |  Bra 
a,lc,llw'  ma,  Desiderio  fervente.  || +are,  nt.  A- 
nelare. 

aneli  idi     m-  pl-  ^  Classe  del  tipo  dei  vermi, 
»  col  corpo  ad  anelli  molto  distinti, 


provveduti  di  ventose,  colle  quali  si  aiutano  nel 
cangiar  di  posto:  p.  e.  il  lombrico.  Vivono  nell'ac- 
qua e  nei  luoghi  umidi. 

a  nf*l  I  O  m-  (Pi-  ~a>  ~ei  non  'n  tutt'  '  significati  ; 
allc"  w»  -*).  *anulus.  Cerchietto  d'oro  o  d'ar- 
gento o  d'altro  metallo,  che  si  porta  in  dito  per 
ornamento.  |  di  matrimonio,  di  fidanzamento,  che 
lo  sposo  dà  alla  sposa.  |  correre  all'—,  specie  di 
giostra  in  cui  i  cavalieri  dovevano  infilzare  con 
la  lancia  un  anello  sospeso  a  una  funicella.  |  Di- 
tale. |  pi.  -a,  Riccioli  di  capelli.  |  V  dell'inguine, 
dell'ombelico,  ecc.  |  Maniglia.  |  Cerchio  di  metallo. 
Ghiera.  |  di  una  catena.  \  pi.  fj  I  tre  listelli  presso 
all'echino  del  capitello  dorico.  |  Strumento  a  for- 
ma anulare.  |  <w  di  Saturno,  Cerchio  luminoso 
che  attornia  Saturno.  |  del  pescatore,  ;p£  Suggello 
con  l'impronta  di  S.  Pietro  che  pesca  in  barca.  | 
dar  V  —,  Sposarsi.  ]  +-are,  a.  Inanellare,  Dar  l'a- 
nello. ||  -ato,  pt.,  ag.  Guernito  di  anelli.  Inanel- 
lato. |  A  forma  di  anello.  ||  +-atura,  f.  Riccioli  della 
chioma.  || -etto,  m.  dm.  (pi.  anellette,  -i).  Anello  di 
piccolo  valore.  |  n^"  Pezzetto  di  buccia  in  forma 
di  anello  che  cavasi  per  uso  d'innesto.  ||  -ino,  m. 
dm.  ||  -one,  m.  Anello  grosso,  di  ferro.  ||  -oso,  ag. 
Fatto  ad  anelli.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
A  nói  r\     m-  *an'hèlus.  Anelante,  Ansante.  Il  -oso, 

anei  o,  ag  AsmatiC0i 

anèma,  v.   anime. 

anem  ìa  f'  *riv2ÌF-"v  privo  di  sangue.  ^  Ma- 
'  lattia  prodotta  da  impoverimento  del 
sangue.  ||  -Ico,  ag.  (anemico).  Malato  di  anemia. 
SnèrPÌO  m"  *faty*GS  pieno  di  vento,  <y  Fornace 
u'  a  vento  che  serve  per  liquefare  i  me- 
talli con  fuoco  violento. 


anem  ©grafia, 


Anemone. 


comp.,  f.  *  «vejj.05  vento, 
-Ypa^ia.  Descrizione  dei 
venti.  ||  -ògrafo,  m.  Apparecchio  che  fa  conoscere 
con  una  traccia  grafica  la  velocità  e  la  direzione  del 
vento.  ||  -òmetro,  m.  *  \j.irpcv  misura.  Strumento 
che  serve  a  misurare  la  forza  e  la  velocità  del 
vento.  ||  -ometrìa,  f.  Arte  del  misurare  i  venti.  || 
-ometrògrafo,  m.  Meccanismo  che  serve  a  rilevare 
la  direzione  del  vento,  a  misurarne  la  forza  e  la 
velocità,  tracciandole  graficamente.  ||  -oscòpio,  m. 
axoTie.lv  spiare.  Strumento  che  serve  a  far  vedere 
le  variazioni  e  la  direzione  del  vento,  come  le 
banderuole  che   girano   sui  comignoli   delle  case. 

anemone,  anèmolo,  ™F**: 

ne  dvsp-óvn.  j&  Genere  di  piante  delle 
ranuncolacee.  |  Sorta  di  fiore  bel- 
lissimo che  nasce  da  tubero  in  aprile  ; 
porporino  o  variato  di  più  colori. 

anencèfalo,  m- *w*>-°s cer- 

miiviiwwimiwj  veiio.  Senza  cer- 
vello: Animale  mostruoso  che  nasce 
senza  cervello.  |  Uomo  stupido,  in- 
sensato. 

anepigrafo,  &-.  •*«* ey p*»?* 

""^r'b1  *a'v>    pnv0   di   iscrizio- 
ne, Senza  intitolazione, 
anorif rrmcìa     f-  *épu8pó?  rosso,  S><L  occhio. 

anenxropsia,  ^  Difett0  della>  v.*taj  che 

consiste  nell'  incapacità  di  distinguere  il  colore 
rosso,  il  quale  al  paziente  sembra  bigio  cenereo. 
origrQJfJg  ag.  *v*np6j  liquido,  barometro  — , 
oiicìuiuc,  senza  liquido. 
anSSÓnS  m">  ^t-  Liquore  fatto  con  essenza 
ancouiic,  d'anice. 

orìPQfpcìa  f-  *àvato-flTi(7ia.  ***  Insensibilità, 
ai  icoi  caia,  procurata  contro  il  dolore.  ||  -èti- 
co, ag.,  m.  Sostanza  che  ha  la  proprietà  di  estin- 
guere o  diminuire  momentaneamente  la  sensi- 
bilità: tali  sono  l'etere,  il  cloroformio,  l'aldeide, 
il  protossido  di  azoto,  il  bicloruro  di  metilene,  il 
tetracloruro  di  carbonio. 

aneto     m"  *ani*etum.  ^Genere  di  piante  delle 
'   ombrellifere,  come  il  finocchio.  ||  -ino, 
ag.  Di  aneto. 

anPUrism  a  f*«V£'Jpuc'|J-2  dilatazione.  ìi&.Di- 
«i  icui  \^\  a,  latazjohe  e 
accrescimento  morboso  delle 
arterie.  |  Tumore  fatto  dal  san- 
gue arterioso  in  seguito  della 
dilatazione.  Rottura,  Divisione 
di  una  arteria  o  del  cuore.  || 
-àtico,  ag.  Di  aneurisma.  Aneurisma. 

a  rifa  n  are  nt-  affanno.  Andar  qua  e  là  senza 
ai  limi  aie,  sapere  dove.  |  Affaccendarsi,  j  Ag- 
girarsi in  parole,  senza  venire  alla  conclusione. 
||  -amento,  m.  L'anfanare.  ||  -atore,  m.  Cicalone.  || 
-eggiare,  a.  (anfaneggio).  Fantasticar  schiocchezze. 
||  -ìa,  f.  Vanità,  Fantasie.  Chimera. 

+anfeSÌbèna.  f  *à^ia^aiva.  $>  Specie  di 
iu.iiivuiuv.iu,   serpente. 

anfibio     a^"'  m"  ^W'P10?-  Animale  che  vive  in 
'   acqua  e  in  terra.  |  di  uomo,  Doppio,  Di 
due  facce  ;  Indefinibile. 

anfìbol  O  ag-  *^^^°Àos  incerto,  ss  Che  ha 
»  due  sensi,  anfibologia.  Ambiguo. 
|  pi.  <$?  Uccelli  con  due  dita  dinanzi  e  due  di  dietro, 
e  il  posteriore  esterno  si  volge  in  più  versi.  |  pi.  &  Una 
delle  famiglie  dei  silicati,  p.  e.laTremolite,  l'Amian- 
to. ||-ogìa,f.  *d[j.9ipo>.c^,}.CYia.t£?  Ambiguità.  Parlare 
che  può  intendersi  in  due  significati  diversi,  ed  an- 
che opposti.  1  -ògico,  ag.  Che  ha  anfibologia,  doppio 
senso.  ||  -ogicamente,  Con  equivoco,  anfibologia. 
anf  ìhraprt  m>  *dti«&ìBpayus.  $  Piede  formato 
ani  iwauu,   da  tre  sillabe  delle  quali  le  due 

estreme  brevi,  la  media  lunga.  ||-ìmacro,  m.  *|j.«xpós. 
Piede  di  tre  sillabe,  una  breve  tra  due  lunghe. 
anfì^Sna     ^  ®  Sorta  di  produzione  vulcanica 
5  »   che   trovasi    ordinariamente   sotto 

forma  cristallina  e  di  colore  biancastro. 

anfÌDrÒStilO.   m>  »<*t*<r'«rP6trruAOs-  il  Tempio 
hiiii|<iw«hiw|   greco  e  romano  con  due   por- 
tici aperti  su  ciascuna  delle  due  fronti. 
anfitàlamn     f-  *dm»i8*Xauos.  fi  Camera  del- 

anmaiamo,  ranc'ejla  pre'sso  al  taiamo. 
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2»r»f  ifoatr  n  m-  *dttioiiéaTpov  teatro  circolare. 
etili  UCCJU  V,  ^  Edi'fizi0  di'  figura  ovale  o  cir- 
colare, con  più  ordini  di  scaglioni  a  cerchio,  ed 
un'arena  nel  mezzo,  per  lotte  di  gladiatori,  cacce, 
combattimenti  con  le  bestie  feroci,  battaglie  navali. 
I  fi  Teatro  all'aperto  per  giuochi  equestri  e  rappre- 
sentazioni spettacolose  ;  anche  teatrali.  Arena.  | 
Aula  ad  anfiteatro.  |  @  Terreno  che  va  gradata- 
mente elevandosi  attorno  ad  una  pianura.  ||  -ale, 
ag.  Di  anfiteatro. 

o  nf  ifrifSno  m-  (dalla  commedia  omonima  di 
di  il  ili  ivuc,  Molière  dove  è  detto:  Levèritàble 

Amphytrion  Est  VAmphytvion  oh  l'on  dine  ;.  Chi  dà 
il  pranzo.  Il  padrone  di  casa  presso  cui  si  pranza. 
anfÌ7Ìon  ìa  f-  *à\iQiy.Tvovi*.  O  La  lega  degli 
cu  il  i£.iui  e  «ci»  Anfizioni,  in  Grecia,  deputati  dal- 
le varie  popolazioni  a  trattare  faccende  di  interesse 
comune  della  nazione;  originariamente,  interessi 
religiosi,  il -ico,  ag.  (anjìziònico.ì.  Degli  Anfizioni. 
Ànfors  f-  *amph6ra.  f),  Specie  di  vaso  con 
diligi  a,   manichi  alti. ||-etta,  f.  dm. 

anfòtere,  f-1f1:**«,?6T«Po«. v*no 

%.,  e  paltro.  formazioni—, 
•©Rocce  formate  sotto  l'azione  delle 
attività  vulcaniche  e  dell'acqua. 


Anfora. 


Angelica. 


onfrattn  m-  *anfractus.  Via  tor- 
di u  i  au  \j,  ta  a  giravolte   |  Recesso 

sinuoso.  ||  -ucsità,  f.  Andirivieni.  |  <f 
Cavità   tortuosa.  ||  -uoso,    ag.    Pieno 
d'anfratti,  Tortuoso. 
jancarì  fl    f-  Angheria.  ||  -are,  a. 
di  1501  j  d;  Trattare  duramente,  Ti- 
ranneggiare. |  Opprimere  con   angherie.   |  Impor- 
tunare.' Il  -amento,   m.   L'angariare.  ||  -atore,   m. 
-atrice,  f.  Che  angaria.  ||  -eggiare,  a.,  frq.  (anga- 
riéggio}.  Molestare  m.  Iportunare. 
anaòlira     L   Jfe  Pianta  di  odore  aromatico. 
cUlgeilUd,   Sorta  di  pera.det- 
ta  anche  Angiolina,  rotonda,  con 
corto  picciuolo.    |   Biblioteca     in 
Roma,  annessa  alla  chiesa  di  S. 
Agostino:  fondata  dal  card.  An- 
gelo Rocca. 
ano-òlio  r\    ag-    *angelicus. 

angelico,  Dtangel0.  ,  De. 

gno  di  angelo.  A  guisa  e  simili- 
tudine di  angelo.  |  Bello,  Dolce. 
|  ^  salutazione  —,  Ave  Maria.  | 
il  dottore  — ,  S.  Tommaso  d' Aqui- 
no. |  19  Quadro  dipinto  dal  Beato 
Angelico.  |  pi.  Monaci  Basilia- 
ni.  |  suore  —,  Ordine  fondato  dalla  contessa  di 
Guastalla  nel  1534.  |  pi.  m.  Setta  religiosa  che  fa- 
ceva il  mondo  creato  dagli  Angeli.  ||  -ale,  ag.  Da 
angelo.  ||  -amente,  A  modo  di  angelo.  ||  -ato,  ag. 
Fatto  angelo,  Simile  ad  angelo.  ||  ^-hezza,  f.  Qua- 
lità di  angelico. 

angelo,  àngiolo,  àgnolo, »-?  **»* 

messaggiero.  Jà;  Creatura  puramente  spirituale  ed 
intellettuale,  di  natura  tutta  divina,  rappresen- 
tata dall'arte  in  forma  corporea  di  giovanile  bel- 
lezza, con  ali,  e  circonfusa  da  raggi  di  luce.  |  pi. 
Le  Intelligenze  celesti,  motrici  dei  cidi:  Serafini, 
Cherubini,  Potestati,  Principati,  Virtù,  Dominazio- 
ni, Troni,  Arcangeli,  Angeli  :  prime  creature  di 
Dio.  |  custode,  tutelare,  dato  da  Dio  aciascun'anima. 
|  delle  tenebre,  nero,  Demonio.  |  Persona  di  costumi 
illibati,  di  grande  bontà  o  di  straordinaria  bellezza. 
|  di  bontà,  d'innocenza,  di  modestia,  di  carità.  \ 
cantare,  sonare,  scrivere  come  un  — .  |  Antica  mo- 
neta francese  con  un  angelo  effigiato.  |  X  Specie 
di  palla  di  cannone,  a  due  emisferi  attaccati  con 
una  spranga,  non  più  in  uso.  ||  -a,  f.  Santa,  Beata. 
|  Donna  pura  e  bella  e  nobile  (quando  non  si  dica 
per  lusinga),  lì -elio,  m.  dm.  vez.  ||  +-esco,  ag.  Di 
angelo.  ||  -etto,  m.  -etta,  f.  Bambino  innocente, 
bello.  Il -ino,  m.  dm.  Bambino.  ||  -ina.  f.  dm.  |  Spe- 
cie di  pera,  Angelica.  j|  -ona,  f.  Specie  di  pera, 
globosa,  acidetta.  ||  -uccio,  m.  dm.  (per  tutti  questi 
dm.  ò  usata  ora  solo  la  forma  angiol—). 

angelolatrìa,  an*^i;0£':a-  Adorazione  desu 

+ànPrfire  a-  dif-  {an-e,  angeva,  anse).  *  an- 
TangciC)   gèrk.  Affliggere.  Dare  angoscia. 


anguilla 

anS'herì  a  ^'  'ÓTY^P0?  messo  del  re  di  Persia 
S  ,cl     at  con  autorità  di  requisire  e  imporre 

gravezze.  Gravezza  imposta.  |  Imposizione.  |  Tassa 

esosa.  |  Molestia.  ||  -uccia,  f.  dm. 

anghiere,  v.  alighiero. 

an^ìarrO  m"  Grande  coltello  che  i  Turchi 
5  >   portavano   alla  cintola.  Cangiarro. 

nnnjn  o  f.  *angTxa.  tjg^  Squinanzia.  Infiamma- 
angui  d,  zione  delle   fauci  e  dells  tonsille    | 

pecioris,  Angina  di  petto,  Oppressione,  Soffocazione. 
||  -OSO,ag.  Di  angina.  |  m.  Colui  che  patisce  d'angina. 

antrin  ramo,  comp.,  m.  *àxri'zv  vaso,  xdf- 
cuigiu  Udì  uu,  7tQS  frutto.  %  Frutto  coperto 
di  un  organo  estraneo,  come  sono  i  frutti  delle 
Conifere.  |  Specie  di  funghi.  ||  -grafìa,  f.  *-ypatfla. 
<9  Descrizione  anatomica  dei  vasi.  ||  -ite,  f.  tj^ 
Infiammazione  dei  vasi  dove  corre  il  sangue.  || 
-logia,  f.  Angiografia.  Parte  dell'  anatomia  che 
tratta  delle  arterie  e  delle  vene.  \  -scòpio,  m.  Stru- 
mento per  esaminare  i  vasi  capillari.  ||  -tomìa,  f. 
*TO[vr,  taglio.  ^°  Incisione  dei  vasi  del  corpo  uma- 
no. |i  -spèrme,  ag.  pi.  *cr7T=oij.a  seme.  f.  jSj.  Piante 
che  hanno  i  semi  coperti  da  un  inviluppo. 
àn°"Ìol  a  **  v"  anSel°-  I  t^~  Uva  bianca  e  di 
S  ì  gratissimo    gusto,    comunissima  in 

Italia.  ||  -ona,  f.  Specie  di  pera,  di  forma  globosa, 
con  picciuolo  cortissimo. 

a  n  cri  nnrtn  m-  *axgiportus.  Vicolo  senza  usci- 
diigipui  iw,  ta    stradetta  angusta.  Chiassetto. 

a.nff  lesile  •  l An&lesea  in  Iscozia).  /»3  Vitrìolo 
5  T  '  di  piombo,  che  in  natura  trovasi 
in  cristalli  rombici:  i  più  belli  esemplari  dalla  mi- 
niera di  Monteponi  in  Sardegna. 
àn^lic  O  ag'  *ANGLIA-  Inglese.  ||  -ano,  ag.  Della 
5  '  Chiesa  inglese,  e  di  chi  professa  que- 

sto culto.  ||  -ismo,  m.  S3  Inglesismo,  parola  o  frase 
propria  dell'inglese  (come  p.  e.  luna  di  miele).  | 
-anismo,  m.  Religione  di  Stato  in  Inghilterra:  i 
dogmi  sono  quelli  di  Calvino,  pur  conservando  so- 
miglianze  colla   chiesa  cattolica.  Ne  è  capo  il  re. 

anglomanìa,  g-1(Jmania  d'imitare  srIn- 

àngoli     m'  ^  Uccello  del  genere  della  folaga, 

5  »   ed  è  una  specie  della  gallina  sultana. 
àntfol  O     m'  *angClus.  A  Inclinazione  di  due 

8  wi  rette  che  s'incontrano  in  un  punto 
medesimo  nello  stesso  piano,  e  quindi  lo  Spazio 
compreso  fra  queste  due  rette.  |  retto,  acuto,  ot 
tuso,  misto.  |  smussato.  |  Canto,  Cantonata.  |  in 
ogni  —,  In  tutti  i  luoghi.  |  Luogo  appartato.  |  Spi- 
golo. ||  -are,  ag.  *angulakis.  Che  ha  angoli.  |  Di 
angolo.  |  Che  è  posto  in  angolo.  |  pietra  — ,  fonda- 
mentale, la  prima  dell'edifìcio.  |  arco — ,  a  sesto 
acuto.  ||  -armente,  Con  angoli,  Per  via  di  angoli. 
||  -ato,  ag.  Di  forma  angolare.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -oso, 
ag.  #angulosus.  Che  ha  angoli.  |  Poco  affabile. 
a  ncròn©  '•  *«TXivT'-  ^Hk  Sentimento  di  stran- 
"    5  '  golaziòne  con  timore  di  soffocazione 

imminente. 

+angonìa,  v.  agonia. 

4-an^Óre  m"  *ANG0R  -Bris  stringimento.  Affan- 
■"■*=»»  no.  Angoscia  dell'animo. 
angosci  a.  *angustia  strettezza,  i>&.  Spe- 
aiigusbi  O)  ciale  sensazione  di  costrizione 
nella  regione  epigastrica,  accompagnata  da  somma 
difficolta  di  respiro,  dispnea,  da  un  senso  di  gene- 
rale malessere,  da  agitazione,  da  tristezza.  |  Dolore 
grave  che  affanna.  |  Fatica,  Pena,  Travaglio.  ||  -are, 
a.  Dare  angoscia.  |  rfl.  Travagliarsi,  Affannarsi.  | 
-amento,  m.  Angoscia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Oppresso. 
Addolorato.  ||  -atamente,  In  modo  angosciato.  || -ato- 
re, m.  -atrice,  f.  Che  dà  angoscia.  ||  +-o,  m.  Costri- 
zione. ||  -oso,  ag.  Che  dà  o  dimostra  angoscia. 
Pieno  di  travaglio  e  pena.  ||  -osamente,  A  gran- 
dissimo stento  e  dolore.  ||  -osissimo,  sup. 
einP/U  6    m'  *ANGUIS-  *b  Specie  di  serpenti  an- 

6  *  fibi'  che  hanno  tutto  il  corpo  sotto  e 
sopra  coperto  di  squame,  di  color  bruno.  |  Ser- 
pente, in  generale.  |  «-  Costellazione  del  Drago.  || 
-icrinito,  -ichiomato,  ag.  Ig  Che  ha  serpenti  in  luogo 
di  crini,  di  chioma.  ||  -ineo,  ag.  Da  serpente. 
anelli  II  a     '■  *ANGU!LLA-  Pesce  senza  scaglie, 

S  »   apparentemente,  di   forma  sim.  ad 

un  serpente.  |  sguizzare  come  un'—,  di  uomo  leg- 


anguìllula 


63 


animo 


giero.  |  0  Sedizione.  |[  -aia,  -ara,  f.  Luogo  panta- 
noso dove  si  trovano  molte  anguille.  ||  -are  ag.  A 
forma  di  anguilla.  |  m.  rg  Diritto  e  lungo  filare 
di  viti,  legate  con  pali  e  pertiche.  ||  -etta,  f.  dm. 
Cecolina.  ||  -iforme,  ag.  Che  ha  forma  d'anguilla.  \ 
-ina,  f.  dm.  Anguilla  piccola. 
an^UÌllula    f-  dm.  <$>  Genere  di  vermi  filiformi, 

8  '  di  cui  alcune  specie  vivono  libere 

nella  (erra  umida,  nelle  paludi,  o  sopra  sostanze 
organiche  in  decomposizione,  e  altre  sono  parassite 
di  vegetali  e  animali. 
ongii  ina     '■  *A-S'GL'>N'L"S  serpentino,  r^r  Sorta  di 

5  »   melone,  amo'  di  zucca  lunga,  verde. 

anguinaia,  +-aglia,  l^T^Ùéti 

corpo  umano,  tra  la  coscia  e  l'addome.  |  Bubbone. 
+àngulo,  v.  àngolo. 

anguria    '•  *biz.  àfYO>,'.ov.  ^"  Sorta  di  zucca 
5  »   detta  altrove  Mellone  d'acqua,  com. 

Cocomero. 

ia  r\ry\  ict  a  rp  a.*ANGUSTARE.  Rendere  angusto, 
taiiguataic,     ffl    Restringersi.  y  .amento, 

m.  Strettura. 

a  neri  leti  a  f.  *angustYa.  Strettezza.  |  Miseria. 
aiiguou  a.,  !  domestiche,  di  viveri.  |  Affanno, 
Aftlizione.  ||  -are,  a.  Dare  angustia  d'animo,  Ango- 
sciare. |  Affliggere.  |  rfl.  Affliggersi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  soffre  angustia.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  an- 
gustia. | -oso,  ag.  Angoscioso.  Pieno  di  angustie.  || 
-osamente,  In  angustie. 
a  nei  ictir^lavin     m-  A  Piccoli  ornamenti  di 

angusuciavio,  por|,oraaiiatoga 

dei  cavalieri  romani:  i  senatori  invece 
portavano  il  laticlavio. 
a  n  crii  et  n  aS-  *amgustus.  Stretto.  | 
aM5uolu'  Incomodo,  Disagevole.  | 
Ristretto,  delle  facoltà  spirituali.  Gretto. 
|  Insufficiente,  al  bisogno,  al  desiderio. 
Il  -amente,  In  istrettezze.  j  -issimo,  sup. 

angustura,  angostura,  j 

Corteccia  di  pianta  che  si  usa  in  medi- 
cina contro  le  febbri  intermittenti,  dalla 
Litsparia  o  Bomplandia  tri/oliata,  gran- 
de albero  delle  meliacee.  |  Altra  specie, 
la  ialsa,  è  di  una  pianta  del  genere  strychnos, 
velenosa. 
ani     m- "^  Genere  d'uccelli  della  grossezza  d'un 

»   merlo  con  coda  lunghissima. 
ànice,  +ànicio,  v.  anace. 

anidrìd©  ^'  *"&UP  acqua. />&  Ossido  che  com- 
**  '   binandosi    con    l'acqua  dà    origine 

ad  un  acido.  |  carbonica,  pop.  Acido  carbonico. 
anil     anilp     m.  *ar.  an  nilah.  jfc  Erba  dal  cui 

ami,  ami  e,  sug0  si  trae  1Mn^aco.  „.inai  f< 

/©  Liquido  incoloro  o  leggermente  bruno;  si  estrae 
dal  catrame  del  carbon  fossile,  riducendo  la  nitro- 
benzina:  è  la  base  di  tutta  una  serie  di  colori  ar- 
tificiali. 

ànìm  a,    +alma,   [•  ?**!**  nato,  aria.  Re- 
»  »   spiro   della  vita,  Facoltà 

vitale,  Spirito  vitale.  |  Respiro  e  vita.  |  tener  V—  coi 
denti,  Aver  pochissima  salute  |  Principio  vitale 
delle  piante  e  degli  animali.  |  Principio  del  sentire  e 
del  conoscere,  sede  dell"  intelletto.  |  Squisitezza  e 
forza  di  sentire  e  di  esprimere.  |  Volontà,  Senti- 
mento, Animo.  |  amare  con  tutta  l' — .  |  Buon' — ;  be- 
nedetta —  ;  pregar  per  le  anime,  i  morti.  |  render  V — 
a  Dio,  Morire.  |  giurare  siili'—.  \  perder  f — ,  Dan- 
narsi. |  buona,  salva  dalle  pene  eterne.  |  persa, 
dannata,  alle  pene  infernali;  Malvagio.  |  non  c'è  — , 
nessuno.  |  ^  Parte  eterna  della  vita  umana:  salu- 
te dell'—,  beatitudine  eterna;  le  cose  dell' — ,  della 
sua  condizione  dopo  la  morte;  la  cura  delle  anime, 
che  spetta  all'  autorità  ecclesiastica.  |  pi.  Abitanti 
d'un  paese,  o  le  Persone  della  famiglia,  nel  loro 
numero.  |  Uomo,  nel  senso  generico  di  essere  in- 
telligente razionale.  |  Uomo,  considerato  nelle  sue 
qualità  morali.  |  Essenza  o  Parte  di  c.c.s.  |  +§x$ 
Armatura  di  ferro  o  d'acciaio  o  di  rame,  fatta  a 
scaglie  o  a  lamine  o  liscia,  che  un  tempo  armava 
il  petto  del  soldato.  |  Parte  interna:  del  dente,  del 
frutto;  del  legno  (tra  la  corteccia  e  il  midollo);  del 


sasso.  |  Nòcciolo.  |  $>^  Canale  vuoto  in  mezzo  al 
pezzo,  nel  quale  si  pone  la  carica.  |  dare  —,  Avvi- 
vare. |  darsi  con  V—  e  col  corpo,  Attendervi  con 
ogni  potere.  |  mia!  Vita  mia,  esci.  |  di  un  affare, 
di  un'impresa,  Chi  promuove,  vigila,  sostiene.  | 
non  aver  —,  cuore  e  coscienza.  ||  -accia,  f.  spr.  || 
-etta,  f.  dm.  di  bambino.  |  ^  Pezzetto  quadratu 
di  lino  per  coprire  il  calice  alla  messa.  |  Midollo 
del  dente.  ||  -ettina.  f.  dm.  vez.  ,|  -ina,  f.  dm.  di 
bambino  anche  ;  e  Anima  piccola  o  gretta.  ||  -uccia, 
f.  dm.  vez.,  spr. 

animadversióne,  -avversione,  i. 

*animadversio-onis.  Riprensione.  |  Correzione  fatta 
con  gravi  modi  e  parole.  |  ej  ''Considerazione,  Os- 
servazione. |  Annotazione. 

animai  e  m-  ,pl-  +"ail  *animal  -aus.  ogni 

'  corpo  organato  che  ha  vita,  senso 
e  moto;  più  com.  Bruto.  |  r^pl.  Armento.  |  nell'uso, 
distinguesi  da  uccelli,  insetti,  pesci.  |  Persona  scioc- 
ca, stupida,  senza  ragione  o  giudizio.  |  ag.  Che  ap- 
partiene a  corpo  animato.  Che  proviene  da  corpo 
animato,  o  si  riferisce  ad  esso.  |  regno  —,  Gli  ani- 
mali ordinati  secondo  classi,  ordini,  specie.  |  opp.  a 
Spirituale.  || -accio,  m.  peg.  Bestione.  ||  -erìa,  f.  Le 
specie  di  animali.  j|  -esco,  ag.  Di  animale.  Brutale. 
Il  -etto,  m.  Insetto,  Topolino,  e  sim.  ||  -ettuccio,  m. 
dm.  |! -ino,  m.  vez.  || -ita,  f.  L'aggregato  degli  at- 
tributi e  delle  facoltà  che  distinguono  l'animale 
dalle  altre  cose  create.  |  L'essere  animale.  ||  -one, 
m.  acc.  Persona  di  mente  grossa,  e  spregevole.  || 
-uccio,  -uzzo,  m.  dim. 

anìm  are  **  (à**1™1)-  *animake.  Dare  olnfon- 
'  dere  l'anima:  i  corpi,  la  fiamma, 
il  canto,  la  voce.  \  la  tela,  il  marmo.  |  Incitare, 
Dare  animo.  |  Ravvivare,  Rimettere  in  vita.  |  Ren- 
dere il  coraggio.  |  Dare  slancio,  energia,  vita.  |  rfl. 
Pigliar  animo.  Incoraggiarsi.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
essere  animato.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  anima.  |  Ani- 
male. Dotato  di  anima.  ||  -ativo,  ag.  Che  ha  forza 
di  animare.  || -ato,  pt.,  ag.  Dotato  d'anima.  |  Ispi- 
rato, Fatto  ardito.  |  Infervorato.  Scaldato.  |  *  di 
movimento  Celere  e  per  lo  più  allegro.  ||  -atamen- 
te,  Con  vivacità,  energia.  ||  -atissimo,  sup.  Pieno 
di  vita  e  di  slancio.  j| -atissimamente,  av.  sup.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà  l'anima,  la  vita,  l'ispi- 
razione. ||  -azione,  f.  *animatio  -onis.  Atto  del  dare 
o_  del  ricevere  l'anima.  |  Funzione  dell'anima.  | 
Vivacità.  ||  +-ire,  a.  (animisco).  Inanimire. 

+anÌme     *■  *sp'  AN1MF-  ■&  Specie  di  resina  o 
'   gomma  di  color  d'oro,  di  grato  odo- 
re nell'abbruciare,  tratta  non  si  sa  da  quale  albero 
delle  Indie. 

ani  mèli  a  ^  ^  Parte  deS1-  interiori  animali, 
'  bianca,  di  sostanza  molle  e  spu- 
gnosa. Glandola.  |  pi.  Taglio  di  macello:  stanno 
alla  gola  e  presso  il  cuore.  |  ^  Valvola  che  impe- 
disce il  passaggio  all'aria  o  ai  liquidi  da  una  par- 
te .del  condotto.  || -ata,  f.  Parte  della  gola  d'ani- 
male da  macello,  le  Animelle.  ||  -ato,  ag.  Che  ha 
animella,  vàlvola. 

animismo,  m- »  P°.ttri,?a  Jf.  w*}*  attribuì. 

T  »   sce    tutti   gli  atti   della  vita   or- 

ganica all'operazione  diretta  del  principio  spiri- 
tuale. |  Credenza  nell'esistenza  degli  spiriti,  da  cui 
alcuni,  e  fra  questi  i  Platonici,  opinano  sia  animata 
ogni  cosa. 

ànìm  O  m-  *an!mus  vento.  Potenza  volitiva.  | 
lu'  Spirito.  |  Energia  vitale.  |  Volontà,  De- 
siderio. |  Intenzione.  |  Costanza,  Coraggio,  Ardire. 
|  Disegno,  Proponimento,  Intenzione.  |  Memoria, 
Mente,  Cuore.  Sentimento.  |  disposizione  d'—.  | 
andare  all'—,  al  cuore,  a  grato.  |  Inclinazione.  | 
Attenzione.  |  Affetto.  |  Mal  talento.  |  Sdegno.  |  *per 
— ,  Per  animosità.  |  Animo  !  Su  via  !  Coraggio!  | 
perdersi  d'—,  Avvilirsi.  |  prendere—,  Rinfrancarsi. 
|  bastar  V—,  Sentire  forza  e  coraggio  sufficienti.! 
ad  —  riposato,  tranquillo,  calmo,  Posatamente,  j 
prendere  —,  ardire.  |  di  buon  — ,  Ben  disposto.  | 
tentare  V — ,  Ingegnarsi  di  conoscere  le  intenzioni. 
|  volgere  V — ,  Darsi  con  la  mente  e  col  cuore  a 
q.  e.  |  ad  un — ,  Concordemente.  |  £fj  Intenzionale, 
deliberato  proposito  di  cagionare  un  determinato 
effetto.  || -uzzo,  m.  dm.  Animo  piccolo  e  gretto. 
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animnc  n  ag.  *animOsus.  Franco, Coraggioso, 
ammusir,  pronto.  |  Ardito.  |  Impetuoso,  Fo- 
coso. |  Appassionato.  |  Ostile, Sdegnoso.  || -amente, 
Con  coraggio,  impeto.  |  +Con  rancore.  ||  -etto,  ag. 
Piuttosto  cruccioso,  Non  sereno.  ||  -issimo,  sup.  || 
-ita,  f.  Animo  mal  disposto,  Ostilità,  Rancore.  | 
♦Ardire,  Audacia.  |  Coraggio. 

anisétta,   f.   Acquavite  con   sapore   d'anici. 

ànitra  f-  *anas-àtis.  <$>  Genere  di  palmipedi 
ai  li  il  a,  jaj  becco  convesso,  ottuso,  il  piumag- 
gio variopinto.  Anatra.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  -accio, 
m.  Anitra  giovane,  Anitroccolo.  ||  -aia,  f.  Luogo 
dove  si  tengono  le  anitre  domestiche,  o  si  pigliano  le 
salvatiche.  j  -ella,  f.  dm.  ||  -ino,  -occolo,  +-occo,  m. 
Pulcino  dell'anitra.  |[  -otto,  m.  Anitra  grassotta. 
a  PI  Strina  aS-»f-  ■&  Pianta  che  nasce  sull'acqua 
anni  ina,  stagnante,  e  si  stende  a  tappeto  di 
infinite  foglioline  ovali,  pasto  delle  anitre, 
anitrire,  v.  nitrire. 

annarnn  ara  a-  Mettere  l'acqua  nel  vino  o 
aiilia^U  aie,   in  altro  liquido.  |  Moderare, 

Temperare.  |  Attenuare.  ||  -amento,  m.  L'annac- 
quare. ||  -ata,  f.  Effetto  dell'annacquare.  ||  -atina,  f. 
dm.  Leggiera  annacquatura.  ||  -aticcio,  ag.  Alquan- 
to annacquato. | Freddo,  Debole.)  g  Pallido,  Smorto, 
di  colore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mescolato  con  acqua.  |  vino. 
\  Debole,  Languido.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  an- 
nacqua, stempera.  ||  -atura,  f.  Fattura  dell'annac- 
quare. Diluimento;  Cosa  allungata  e  stemperata. 
annaffi  ar<=»  a.  *inadflare?  Innaffiare,  Asper- 
ai inaili  aie,  gere  di  acqua,  a  modo  di  piog- 
gia. ||  -amento,  m.  Irrigazione,  Bagnamento.  ||  -ata, 
F.  Atto  dell'annaffiare.  ||  -atina,  f.  dm.  ||  -atoio,  m. 
Vaso  per  lo  più  di  latta  o  di  rame,  per  innaffiare 
le  piante.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Cric  annaffia.  || 
-atura,  f.  Atto  o  Effetto  dell'annaffiare. 
annalp  aS-  Annuo,  Appartenente  ad  anno. 
ai  il  lai  e,  |  pj_  Narrazione  degli  avvenimenti 
storici  ordinata  e  distinta  anno  per  anno.  |  m 
Rassegne  scientifiche  periodiche.  ||  -ista,  m.  Scrit- 
tore degli  annali. 
ormacarA     a-  nt.  naso.  Fiutare.  Annusare.   | 

annasale;  +inVestigai-e. 
annaQnarP  a,>  nt-  Avvolgere  il  filato  sul 
ailliasu  ai  e,  naspo  per  formare  la  matassa. 
|  Gestir  molto  e  confusamente.  |  Aggirarsi,  Confon- 
dersi. |  Fare  confusamente.  |  Balenare,  Vacillare, 
di  cosa  che  non  resiste  più.  ||  -icare,  nt.  (annaspico). 
Imbrogliarsi,  per  non  saper  che  dire.  |j  -io,  m.  frq. 
L'annaspare.  || -one,  m.  (-ona,  f.)  Chi  si  affaccenda 
disordinatamente.  Faccendone,  Sconclusionato.  |1 
-o,  m.  (dlt.).  Aspo,  Naspo. 

onn  ata  '•  Spazio  d'  un  anno  intero.  |  Paga- 
ailll  aia,  ment0  ^  ntto  per  un  anno.  |  ^r  Sta- 
gione o  Temperatura  dell'anno.  |  Raccolta  dell'anno. 
|  Entrata  di  un  anno.  ||  -ataccia,  f.  Cattiva  annata. 
||  -atina,  f.  dm.  Annata  di  cattiva  raccolta.  ||  -atona, 
f.  acc.  Annata  abbondante.  ||  -atuccia,  f.  dm.  Annata 
scarsa  di  raccolta.  ||  +-èa,  f.  *fr.  année.  Anno. 

annata,  v.  ad  nata. 

onnùhhi  aro  a-  Offuscare  con  nebbia.  I 
allllcUUI  aie,  velare,  Oscurare.  |  nt.  Dive- 
nir nebbioso.  |  ^"Essere  offeso  dalla  nebbia,  riar- 
so, e  non  allegare.  |  Intorbidarsi  alquanto,  di  un 
qualche  fluido  limpido  in  un  recipiente.  |  rfl.  Offu- 
scarsi, di  tempo  per  nebbia.  ||  -amento,  m.  Offu- 
scamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ingombro  di  nebbia.  Oscu- 
rato. |  Fosco.  |  ^T  Malconcio,  Strizzato  dalla  nebbia. 
+anneentare,  v.  annientare. 
onnao-arc*  a->  nt.  (annego).  #nécare  far  mo- 
aillieg  ai  e,  rire  Affogare.  Soffocare.  |  Oppri- 
mere, Sommergere.  |  *g  Soffocare  per  soverchio 
d'acqua.  |  rfl.  Gittarsi  in  acqua  per  annegarvi.  | 
v.  abnegare. (-amento,  m.  L'annegare. |  Sommer- 
sione. |  Rovina.  |l  -ato,  pt.  ag.  Soffocato.  |  X  di 
bastimento  lontano  del  quale  non  si  vede  più  che 
la  sommità  degli  alberi. 
annegazióne,  v.  abnegazione. 

anneghittire,  +annighittire,  y£ 

ghittisco).  #neglectus  (pt.   negligere  trascurare). 


Rendere  o  Divenire  negligente  e  pigro.  |  Intorpi- 
dire. ||-imento,  m.  L'anneghittire.  ||  +-oso,  ag.  Ne- 
ghittoso. 

annerare,  +annegrare,  ^rfAnJ. 

rire.  |  Oscurarsi.  ||  -amento,  m.  L'annerare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Fatto  nero.  |  vino  — ,  di  colore  rosso  carico. 

anner  ire,  +annegrire,  fj '%£*%£. 

nerare.  |  Denigrare.  Diffamare.  |  nt.  Divenir  nero.| 
Oscurarsi.  ||  -imento,  m.  Lo  annerire.  1  -ito,  pt.,  ag. 
Fatto  nero.  Nero,  iscuro.  || -itura,  f.  L'esser  fatto 
nero.  Annerimento. 

xannpruarp  a-  (annèrvo).  nervo.  Rendere 
Tal  mei  V  aie,  robusto.||-ato,pt.,ag.  Robusto. 
annPQCn  Pt-,  ag.  #adnexus  (annettere). 
aimcssu,  Attaccat0)  Unito,  Congiunto.  |  Al- 
legato. Accluso.  |  m.  Dipendenza.  |  annessi  e  con- 
nessi, Tutte  le  cose  che  necessariamente  vanno 
unite  con  altra  principale;  cosile  dipendenze  di 
un  possedimento.  ||  -ione,  f.  *annexio  -onis.  lini- 
mento. |  Unione,  per  conquista  o  per  plebisciti, 
di  territorio  o  regione  ad  uno  Stato. 
annestare  a"  (atl,lèsto).  *&  Innestare: 
»  congiungere  la  natura  di  una 
pianta  con  un'altra  affine.  |  Aggiungere,  Congiun- 
gere, come  nell'innesto  delle  piante.  |  ^Incastra- 
re, di  due  pezzi.  ||  -amento,  m.  L'annestare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Innestato.  ||  -atura,  f.  Innestatura.  | 
Congiungimento,  Giuntura. 

annèttSTG     a.  (annessi,  annesso).  *adnectére. 
»   Attaccare  insieme.  Unire,  Aggiun- 
gere. |  Allegare.  Accludere,  foglio,  lettera. 

annichilare,  annichilire,  %(™lfsf0^ 

#nihil  niente.  Ridurre  al  niente,  Annientare.  |  Di- 
struggere. Guastare.  |  rfl.  Umiliarsi,  Abbassarsi.  || 
-amento,  m.  Annientamento.  |  Abnegazione.  ||  -ato, 
-ito,  pt.,  ag.  Distrutto.  |  Umiliato.  ||  -azione,  f.  An- 
nientamento, Rovina. 

annìd  ars     rfL  Farsi  'l  nido.  |  Posarsi.  Fer- 

»   mare  stanza.  |  Ridursi  al  proprio 

nido.  |  Occultarsi.  |  a.  Dar  ricetto.  ||  -iare,  nt.  nidio. 

Porre  il  nido,  Porre  stanza.  |  +-olare,  rfl.  Annidarsi. 

annientare,  +-ire,  ^nuiìa^i ffiE 

te.    Annichilare.    |   Distruggere.   |   rfl.    Umiliarsi. 

Abbassarsi.  ||  -amento,   m.  Distruzione.  || -ato,  pt. 

Annullato. 

+annÌffare    nt'  NIFFA  grugno.  Metter  broncio, 

annitrire,  amtnre,  J^SSE?  dNÌi 

cavallo.  |  m.  Nitrito.  ||  +-ibile,  ag.  Che  nitrisce.  || 
+-ibilità,  f.  Facoltà  del  nitrire.  || -io,  m.  frq.  Lungo 
e  frequente  nitrire.  ||  -ito,  m.  Nitrito. 
annivorcarirt  ag-  m-  *anniversahius  an- 
ai  il  uvei  sai  iu,  nuaie.  Che  ricorre  ogni  anno. 
|  Giorno  in  cui  si  compie  l'anno  da  un  dato  av- 
venimento, e  la  Commemorazione  di  questo.  |  $£ 
Funerale  annuale. 

+annÌ77flrP  a-  *atd-  ànazan.  Stimolare,  In- 
Tcu  "  '  ■*■*-  e*1  c>  citare.  Aizzare.  ||  +-amento,  m. 
Instigazione. 

ann  O  m-  *ANNUS-  Tempo  entro  il  quale  la  Terra 
aini  u,  compje  ji  suo  giro  intorno  al  Sole.  |  tro- 
pico, Tempo  che  scorre  perché  si  ritorni  allo 
stesso  equinozio.  |  solare,  Periodo  di  giorni  365 
ore  5  e  minuti  49.  |  astronomico,  Esatta  durata 
della  rivoluzione  della  Terra  attorno  al  sole.  |  bise- 
stile, che  ricorre  ogni  quattro  anni,  e  ha  un  giorno 
più  degli  altri,  29  febbraio.  |  lunare,  Spazio  di  12 
ovvero  13  rivoluzioni  della  luna  attorno  alla  Terra. 
|  santo,  ^  nel  quale  la  Chiesa  celebra  il  Giubileo 
(ogni  fine  di  secolo,  e  anche  ogni  cinquant 'anni). 
|  scolastico,  accademico,  dalla  riapertura  delle 
scuole,  dell'Università  fino  alle  lunghe  vacanze. 
|  Durata  di  12  mesi  da  un  giorno  qualsiasi.  \  finan- 
ziario, dal  1°  luglio.  |  emergente,  quello  dal  quale 
si  comincia  a  contaro  un'Era.  |  di  grazia,  di  Cri- 
sto, dell'era  volgare,  Domini,  dalla  nascita  di  Gesù. 
|  a.  U.  C.  (ab  urbe  condita),  dalla  fondazione  di 
Roma,  753  a.  C.  |  pi.  Età  dell'uomo.  \  pieno  d'  — , 
vecchio.  |  verdi — ,  Giovinezza.  |  a  mezzo  gli — .  I 
pt.  Corso  della  vita.  |  ^"Annata.  |  buon,  mal—. 


annobilire 
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anodóne 


fortuna.  |  av.  L'anno  prossimo  passato.  |  Ogni 
anno.  |  andante,  corrente;  cadente,  spirante;  ca- 
duto, spirato;  entrante;  uscente.  |  ad  anni  inter- 
posti, un  anno  si  e  V  altro  no.  |  anni  sono,  fa, 
Molti  anni  addietro.  ||  -etto,  -uccio,  m.  dm.  Quasi 
un  anno.  |  pi.  per  celia,  Età  di  chi  non  è  più  gio- 
vane. || -oso,  ag.  Che  ha  molti  anni.  ||  -osità,  f.  Qua- 
lità di  annoso.  |  j£  Longevità  delle  piante. 
annnhil  ire  a-  (annobilisco),  ivobilitare,  Far 
aiiiiuuiiiic,  nobile.  |  Ornare,  Abbellire.  || 
+-imento,  m.  Il  far  nobile.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Nobilitato. 
||  +-itare,  a.  Nobilitare. 

annnrrarp    a-  r#  Far  nòcca,  piegatura.  | 
annusale,   Piegare  il  tralcio  di  una  pianta 
per  propagginarla.  |  rfl.  Fendersi,  degli  alberi. 
annodare.   »•  Far  il  nodo.  Legare,  Stringer 
v  »   con    nodo.   |  Stringere    come    in 

un  nodo.  |  Avvolgere  a  nodo.  |  Congiungere.  |  rfl. 
Avvilupparsi.  |  Far  nodo,  Stringersi  come  un 
nodo.  |  »^  Allegare,  Attecchire.  ||  -amento,  m.  Le- 
gamento, Nodo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stretto  a  nodo, 
Stretto.  |  matrimonio,  conchiuso,  effettuato.  |  63 
Fornito  di  nodi,  fascia,  coda  di  leone,  pezza.  Av- 
viticchiato, serpente.  ||  -atura,  f.  11  nodo  fatto,  e 
il  Luogo  dov'è  fatto.  |  Articolazione.  j|  +-azione,  f. 
Annodamento. 

a.  Dar  fastidio,  molestia,  nòia. 

rfl.  Soffri 

to.  ||  -amento,  m.  Nausea.  ||  -ato,  pt.  ag.  Infastidito, 
Seccato.  ||  -atissimo,  sup.  |l  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
annoia.  ||  +-oso,  ag.  Noioso.  ||  +-osamente,  Noiosa- 
mente. 

+annombrare,  +annomerare,  a. 

(annòmbroj.  Annoverare.  Numerare. 

annominazióne,  iSffi^SHSS'iS 

ronomasia,  come  amaro,  amore,  ecc. 
annÒn  a  ^  *ANN°N'A  grascia,  i  viveri  di  un 
»  anno.  Tutto  ciò  che  serve  al  vetto- 
vagliamento annuo  della  città.  |  Costo  delle  derra- 
te. |  uffizio,  magistrato  dell' — .  |  +Biada  pel  cavallo. 
|  Il  commercio  dei  grani  e  l'istituzione  di  magaz- 
zini pubblici,  per  adeguare  il  consumo  normale.  || 
-ario,  ag.  Appartenente  all'annona.  |  pi.  f.  f\  di 
province  che  dovevano  un  tributo  di  Irumento  al 
fisco  dell'  Impero  Romano. 
j.annntaiaro     rfl.    Divenir   notaio,  Acqui- 

+annoiaiare,  stare  u  titolo  di  nota-io  * 

annotar©  a-  (annoto).  «annotare.  Notare, 
'  Segnare.  |  m  Fare  annotazioni, 
Postillare.  |  ''"Imputare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiosato, 
Fornito  di  annotazioni.  ||  -atore,  m.  Chiosatore;  -a- 
trice,  f.  Che  annota.  Chiosatrice.  ||  -azione,  f.  #anno- 
tatio-onis.  Q3  Nota.  |  Chiosa.  |  ^  nelle  operazioni 
del  Debito  pubblico,  Indicazione  su  di  un  certi- 
ficato di  rendita  nominativa  per  segnalare  l'ipoteca 
o  altro  vincolo  cui  la  rendita  è  soggetta.  ||  -azion- 
cella;  -azioncina,  f.  dm.  Piccola  chiosa,  Noterella. 
annnfinn  a&-  *annotìnus.  Jk  Di  un  anno, 
annullili»,  Cresciut0  nen'anno.  |  ^  A  Basti- 
mento da  trasporto  per  gli  armamenti  navali  delle 
squadre  romane. 

annottar*»  nt-  imP-  (annotta).  Farsi  notte. 
annuii  ai  e,   Cader  della  noUe    !  ottenebrarsi. 

|  +Passar  la  notte,  Pernottare.  |  +-ire,  nt.  Farsi  buio. 
annOttolare     a- Chiudere  con  n  òttola,  l'u- 

+annOVellatO,   ag.  Ingannato. 

annnuprare  a.  Fare  il  nòvero,  Numerare 
cuuiuvei  fllBi  insieme,  Contare.  |  Metter  nel 
numero.  |l  -amento,  m.  Computo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Contato,  Posto  nel  numero.  ||  +-atore,  m.  Che  an- 
novera. ||  +-evole,  ag.  Da  contare. 

annovero,   m.,dv.  annoverare.  Novero, Conto. 

annuale,  annovale,  £-jfé£?tì5* 

no,  Annata.  |  Anniversario.  |  ag.  Di  ogni  anno. 
|  festa,  ricorrenza  — .  |  %  Che  non  vive  oltre  un 
anno.  || -ita,  f.  Provvisione,  Salario,  o  Entrata  an- 
nuale. |  neol.  *$£  Quel  tanto  da  pagarsi  annual- 
mente per  estinguere,  fra  interessi  e  capitale,  una 
somma  dovuta.  ||-mente,D'annoin  anno.  Ogni  anno. 


annuario     m"  Libro  cne  s'  pubblica  annua 
»   mente  per  ricordare  o  narrare  fa 


ual- 
per  ricordare  o  narrare  fat- 
ti scientifici,  politici,  industriali,  letterari',  ecc. 
|  di  statistica,  della  pubblica  istruzione,  ecc.  |  +ag. 
Annuale. 

annuènza,  v.  annuire. 

+annugolare,  v.  annuvolare. 

annU  Ìr6     nt-  (annuisco).  #adnuf.re  far   cenno 
"''»   disi.  Acconsentire,  Assentire,  Con- 
sentire. ||  -ente,  ps.  Consenziente.  ||  -enza,  f.  Con- 
senso, Adesione. 
annulare,  v.  anulare. 

annuii  are»  a-  *  annullare.  Ridurre  a  nulla. 
annullale,  ^  Estinguere.  (  Togliere  vigore, 
Privare  d'ogni  vigore.  |  Cassare,  Dichiarar  nullo, 
cioè  invalido  e  senza  effetto.  |  jrj  sentenza,  atto, 
contratto,  obbligazione.  \  elezione.  |  Deprimere,  Scre- 
ditare. |  rfl.  Deprimersi,  Umiliarsi.  Annichilarsi.  || 
•amento,  m.  Il  dichiarar  nullo  o  il  toglier  vigore. 
||  -ativo,  ag.  Che  ha  forza  di  annullare.  j|  -ato,  pt., 
ag.  Privato  di  validità;  Ridotto  a  nulla.  ||  -atcre, 
m.  -atrice,  f.  Che  annulla.  |  -azione,  f.  Annulla- 
mento. |  Cassazione.  ||  +-eggiare,  -ire,  a.  Annullare. 
annumerare  a-  (annumero).  Annoverare. 
annumerare,  Porre  nel  nume  rotazione, 
f.  Azione  dell'annoverare.  |  Numerazione. 

annunzi  are,  annunciare,  a, *kJ%™; 

'  '    GIARE.  rOj- 

tar  la  nuova.  Recar  la  notizia.  Far  sapere.  | 
Far  sapere  in  modo  solenne,  cosa  importante, 
spec.  di  interesse  pubblico.  |  Fare  l'ambasciata.  | 
Predire.  |  Rivelare.  Predicare.  |  una  persona,  Far 
sapere  la  sua  venuta.  |  Precorrere  e  manifestare, 
di  segni  rivelatori:  il  barometro  annunzia  pioggia; 
i  fiori  la  primavera,  i  brividi  la  febbre.  ||  -amen- 
to, m.  Annunzio.  || -ante,  ps.  Che  annunzia.  |j  -ato, 
pt.  Fatto  sapere.  Rivelato.  || -ativo,  ag.  Che  serve 
ad  annunziare.  ||  -atore,  m.  Che  annunzia.  |  angelo 
— .  |  Ufficiale  che  dà  l'annunzio.  ||  -atrice,  f.  Che 
porta  V  annunzio.  ||  -azione,  f.  *adnunciatio  -onis. 
Messaggio.  |  ^  Annunzio  dell'angelo  a  Maria.  | 
La  festività  della  Madonna  che  si  celebra  ai  25  di 
marzo.  || +-atura,  f.  Annunziazione. 
annunciata  f-  SF£  Titolo  di  Maria  Vergine 
annunziata,  chr  ricevette  l'annunzio  dal- 
l'Angelo. |  Chiesa  dedicata  a  lei.  |  Immagine.  Qua- 
dro dell' Annunziata.  |  Festività  dell'Annunzia. 
|  53  Ordine  cavalleresco  istituito  nel  1362  da  Ame- 
deo VI  di  Savoia:  i  cavalieri  sono  considerati  cu- 
gini del  Re.  |  +Annunzio. 

anniin7Ìn  m>  ^v-  annunziare.  Novella  an- 
aiiuuii£.iir,  nunziata.  |  di  danno,  di  gioia,  di 
vittoria.  |  Messaggio.  |  Presagio.  |  Invito.  |  Comuni- 
cazione. |  di  morte,  di  matrimonio,  di  vendite.  \ 
Avviso.  |  pi.  5}?  Avvisi  che  si  leggono  in  determi- 
nate parti  dei  giornali. 

annUO     a&"  *ANNUUS-    Annuale.  Di  un   anno.   | 

1   Che    ricorre  o  si    rinnova   ogni  anno. 

D'ogni  anno.  |  stipendio,  pensione,  tributo. 

annusare     a#    ANNASARE-    Fiutare.    |    Accor- 

»   gersi.  Riconoscere  come  al  fiuto. 

annuvol  are,  +an  nuvoli  re,  l0/nmi'£t: 

nuuolisco).  Coprir  di  nuvoli,  Oscurare  connubi. 
Offuscare.  |  Ingombrare.  Adombrare,  Turbare.  | 
rfl.  Turbarsi,  Oscurarsi  in  viso.  ||  -amento,  m. 
L'annuvolarsi.  |  -ato,  pt.,  ag.  Coperto  di  nubi.  | 
Ingombro,  Turbato.  |  +m.  Sorta  di  drappo  operato. 
an  O  m'  ASUS-V  Orifizio  all'estremità  inferiore 
"■  »  dell'intestino  retto.  |i  -ale,  ag.  Dell'ano, 
Appartenente  all'ano. 
anòbio     m'  "^  Genere  di   insetti  coleotteri,  le 

»   cui    larve    attaccano  e 
forano  il  legno,  e  i  libri. 

annrlinn     ag-  *dvù8uvoc  senza 
ailUUIIIU,   dolore     ^    Medica- 
mento che  fa  cessare  il  dolore.  Mi- 
tigativo del  dolore,  Lenitivo, 
onnrln     m-    *àvo    verso    l'alto, 

anoao,  t56fi  via    ^  Portacor. 

rente  elettrico:  opp.  a  Catodo. 

+anodóne,  »-nt*« § >■££ 


anòfele 


antèlio 


re    di    serpenti    che    non    hanno    denti    alle 
scelie:   ipotetico.  ||  -ta,  f.  Ge- 
nere di  conchiglie,  che  hanno 
una    cerniera  semplice  senza 
alcun  dente. 

onrvfAlA    m-    <%>    Zanzara 
euiuicic,   che  cona  puntu- 
ra trasmette    all'uomo  la  l'eb- 
bre malarica. 
a  nomai  n     aS-  *<*vó>u.aXos  disuguale.   Irrego- 
cmuillcu  V,   lare    |  Qg veriw ,  nome.  I  «.  fiore— , 
quello  che  ha  i    petali   dissimili  tra 
loro  o  in  figura   o    in   grandezza,  p. 
e.    le    viole,    le    balsamine,    gli    aco- 
niti, ecc.   |  malattia  — ,  che   ha  corso 
irregolare.   |    erede  —,   £t&   mancante 
di  titoli    e    ragioni    naturali.  ||  -ìa,  f. 
Irregolarità    nei    fenomeni    gramma- 
ticali, fisici,  spirituali.   ||  -ìstica,  ag. 
*>■  delle  rivoluzioni  dei  pianeti  rispet- 
to al  punto  dell'afelio. 


Anodonta. 


Anòfele. 


Anòna. 


a  non  a  !-  %  Genere  di  piante  dell'America 
cuculia,  centrale.  j  frutti  con- 
tengono una  polpa  biancastra,  della 
consistenza  del  burro,  odorosa  e 
dolce.  ||  -acee,  f.  pi.  La  famiglia 
cui  appartiene  l'anona. 

anrmìmr»    as-  *dfcvùvuiM>s.  Sen- 

anommo,   za  nome.  Di  nome 
ignoto:  si   dice  degli  autori  di  cui 
non  si  sa  il  nome.  |   5#  società  —, 
che  esercita  senza  una  ragione  so- 
ciale personale,  e  nella  quale  cia- 
scun   socio    non    è   obbligato    se    non  per   la  sua 
azione  o  quota.   |  lettera  — ,  non  firmata.  |   conser- 
vare l' — ,  Non  farsi  conoscere. 
anODlurì    m"  P*"  *òwo7rX.os  inerme.  <$>  Insetti 
"  'parassiti  sprovvisti  di  ali,  non  sog- 

getti ad  alcuna  trasformazione,  dei  quali  è  tipo  il 
pidocchio. 

anòrchide,  ™ènàvon0!;'  ** Privo  di  testi" 

anoressìa     *•  *ópe£*S  appetito.  -^  Mancanza 

**"  "»   di  appetito. 

anorffàn  ìnr%     ag.    Inorganico,   Senza    orea- 

anorgan  ico,  nfsmo  n6_i?m0p  m.  Manc|n. 

za  di  organismo. 

annrmal  P  aS-  neol.  Non  normale,  Non  con- 
aiiuiuiaic,  {orme  alla  norma    irregolare.  || 

-ita,  f.  Irregolarità.  Deviamento  dalla  norma  co- 
mune. |  ti{k  Fenomeno  psichico  che  può  deter- 
minare la  irresponsabilità,  relativa  ed  assoluta, 
di  colui  che  ne  e  affetto. 

anOSFTlìa     ^  *à-voaV-°i  non  odorato.  ^  Man 
T       '**»  canza  o  Diminuzione  dell'odorato. 
anotomia,  v.   anatomìa. 

anS  a  *•  *ANSA  manico  di  vaso  o  di  bicchiere. 
«•"  «  «*>  Manico  o  Orecchio  o  Maniglia,  che  ser- 
ve a  poter  pigliare  con  mano  certi  utensili  e  tra- 
sportarli. |  Appicco,  Pretesto.  |  Occasione.  |  X. 
Piccolo  seno  di  mare.  |  Forte  sinuosità  nell'  an- 
damento di  un  corso  d'acqua.  |  (f  Curva,  Piega, 
d'intestino,  di  nervo.  ||  -ato,  ag.  Fornito  di  anse. 
ansare  nt-  *ANXUS  (P*-  angìre).  Respirare 
»  con  affanno,  ripigliando  il  fiato  fre- 
quentemente. |  +a.  Avere  ansietà  d'alcuna  cosa. 
Agognare.  |j  -amento,  m.  Affanno.  |  Asma  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Affannato.  ||  +-oso,  ag.  Con  forte  affanno. 
anSeàtlCO  a«"  *td  HANSKlega.  Di  città  libera, 
»  che  si  governi  da  sé,  indipendente 
dallo  Stato  dove  si  trova.  |  Di  città  e  paesi  uniti 
insieme  in  società  di  commercio.  |  Lega  — ,  for- 
mata (1241)  da  circa  un  centinaio  di  città  com- 
merciali di  Germania  e  dei  Paesi  Bassi  per  proteg- 
gere il  loro  commercio  contro  i  pirati  del  Baltico 
e  difendere  le  loro  franchige  contro  i  principi  vi- 
cini. Fortissima  per  secoli,  decadde  nel  sec.  XVI. 
Rimasero  fedeli  Amburgo,  Lubecca  e  Brema,  che  nel 
1871  entrarono  a  far  parte  dell'impero  germanico. 
+ànSer  ì  m"  P'-  *ansrr  -EH1S  °ca.  Castagne  les- 
»  sate  e  poi  seccate.  |  tose.  Vecchioni.  || 
-elio,  m.  Oca  giovane,  Pàpero.  ||  -ino,  ag.  'Spelte—, 
di  febbricitanti,  nel  tempo  del  lreddo  febbrile, 
Pelle  d'oca. 


ansi  a  *•  Desiderio  angoscioso.  |  Ansietà.  | 
e»,  Travaglio  d'animo.  [|  -are,  nt.  *anxiare. 
Ansare.  |  (con  a)  Desiderare  con  ansietà.  ||  -ato, 
pt.  Travagliato.  j|  -età,  +-etade,  f.  *anxiètas  -atis. 
Affanno.  |  Vivo  desiderio,  con  angoscia.  |  Amba- 
scia che  procede  da  timore  o  da  desiderio.  |  Ti- 
more angoscioso.  |  Dubbio  tormentoso.  ||  -+etato, 
ag.  Ansioso.  ||  -oso,  ag.  Agitato  da  ansia.  |  Desi- 
deroso. |  Che  dà  ansia.  ||  -osamente,  Con  affanno 
o  desiderio  vivo.  ||  -osissimo,  sup. 
ànsìm  a  '■  *<5ffG|M(  difficoltà  di  respiro.  Pas- 
**»  seggiera  difficoltà  di  respiro.  || -are, 
nt.  Ansare.  |  Parlare  anfanando  e  non  sempre  a 
proposito.  || -ante,  ps.,  ag.  Anelante,  Affannato.  || 
■•-o,  m.  Ansima. 

ansi  O     aS-  *anxius.  Affannoso.  \  Ansioso.  |  In- 
di io.  \j,  quieto.  Travagliato.  |  Desideroso,  Bra 
moso.  ||  -amente,  In  modo  ansioso. 
+ànSÌIO,   m.  ansiare.  Angoscia  di  fiato.  Affanno. 

ànSOla    '■  *ANSuLA  (dm.  ansa).  Anello  o  Ferro 
i   a  modo  di  staffa,  a  cui  si  appicca  il  bat- 
taglio della  campana.  |  Anello  da  fermar  le  cortine. 

+anSÒrìa,  f.  ^  Specie  di  uva. 
antàcido,  v.   antiacido. 

antagon  jsmo,m-?^.raTuvl^6s'gara^!ll0" 

w  i"6>/i'  ^"'"ine  di  due  forze,  ovvero  di  due 
persone  in  gara  o  contesa  tra  loro.  Gara,  Contesa 
||  -ista,  m.  *àvTocYt"mo"["fl.S-  Avversario.!  Chi  si  sfor- 
za di  abbattere  le  altrui  opinioni.  |  Competitore.  | 
(f  Muscolo  che  si  scorcia  allorché  un  altro  mu- 
scolo, posto  nello  stesso  luogo,  si  allunga.  ||  -ìsti- 
co,  ag.  Di  muscolo. 
an+àrtir»n    aS-  *àvTaoxTtxós  opposto  all'Orsa. 

amarci  co,  ^  Del  polo  opp^to  al  setten. 

trionale  o  artico.   |  Di    regione  adiacente  al  polo 

stesso. 

orjfg     f-  pi.  *ant.e.  f|&  I  ilastri  posti  ai  lati  delle 

*■*'  ,lc>   porte  nelle   facciate 

degli  edifizi',  che    perciò   si 
dicevano  in  antis. 

+ante,  av.,    prp.    Avanti. 

anteambulóne,™^; 

ambulatrice) .     *  anteambulo 
-onis.    ()i    Schiavo    o    cliente 
che  precedeva  per  istrada  il 
padrone,  specie  di  Battistrada. 
antficèd  6T6     nt-  {antecedetti;  antecesso,  ante- 
•  »  ceduto),  «antecedere.  Precede- 

re, Andare  innanzi.  Avanzare,  Superare.  || -ente.pt., 
ag.  #antecèdens  -Tis.  Che  sta  avanti.  |  Precedente. 
|  £3  di  termine  Che  sta  prima,  e  fa  riscontro  a 
conseguente.  |  pi.  Cose  avvenute  prima  del  fatto 
in  questione.  || -entemente,  In  tempo  anteriore.  || 
-enza,  f.  Condizione  di  antecedente.  Precedenza, 
Il  precedere. 

antecessóre,  m-,(~a'  [}  *antecessor -oris 

uilkvwwwwwi  w,    Coiul     ch<  e     gtat0     prlrna    nel 

medesimo  ufficio  o  nella  stessa  dignità,  per  lo  più 
immediatamente.  |  +Antenato.  |  pi.  jfjj  Professori  di 
diritto  a  Berito,  Costantinopoli  e  Roma. 
antèCO  a°"  m'  **v#rotl40S  cne  abita  all'opposto. 
'  ^  Abitante  che  vive  sul  medesimo 
meridiano  e  sotto  opposte,  ma  ugualmente  alte 
latitudini. 
antecursóre,  v.   anticursore. 

antpHpfto  aS-  *antedictus.  Predetto,  Detto 
giiicjcuu,   innanzi. 

+antèfana,  v.  antifona. 

antefatto     m-    *antefactus.    Fatto   avvenuto 
udiciauw,  avanti.   |    f  Fatto  avvenuto  prima 
dell'azione  rappresentata  nel  dramma. 
3,ntef iSSa     '•  *ANTEFIXA-   JHI  Ornamento  della 

'  cornice,  Capitegole. 
antèlice  f-  *«v^'£  -w.oq.  9  Circuito  inte- 
'  riore  dell'orecchio  esterno,  per  op- 
posizione all'  interiore  chiamato  elice. 
etntèliO  m'  *àv(yiìXio<;  opposto  al  sole.  Aureola 
'  da  cui  l'osservatore  vede  circondata  la 
propria  ombra,  date  certe  condizioni  di  atmosfera. 
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arvrolmìntirn  aS-  *^-!«v5  -«fos  verme,  T&, 
anieiminilOU,  vermifugo.  |  m.  .Sostanza  che 
vale  a  uccidere  o  espellere  i  vermi  intestinali. 
an^olurann  *S-  *aht*i-uC4smjs.  Che  viene 
dliiciuuanu,  innanzi  la  luce  diurna,  o  sul 
far  del  di.  |  pi.  gioivi  —,  prima  della  luce  lunare, 
anfdinnarp  *S-  giorni—,  ^r  dei  tre  giorni 
di  liei  ui  idi  e,   d£l  n0Vjiuni,^  ae.i  quaii  ia  iuna 

none  visibile  ad  ocebio  nudo. 
antemètico,  v.  antiemètico. 
arstòmirio    f-  **nthèmis -Idis.  J£  Specie  di  ca- 
ctmciifiuc,   mondila,  Erba  cotognina. 
pntpmijr?llp     ™"  *  antemurale.  Muro    di   di- 
di  liei  nw!  die,   fe£a;  o  qualunque  opera  serva 
di  riparo  ad   un'altra,  J   Protezione  e  difesa.  |  JL, 
Molo  esterno,  separato  dalle  altre   opere  portuali, 
che  difende  U.  bacino  interno  dalle  onde  del  largo. 
ì5>$Ogni  opera  distaccata  che  serve  di  prima  difesa 
contro  l'impeto  del  nemico. 

antsnato   m-  <~^1'  *  nat0  e  v'ssut0  pr'ma> 

di  i  lei  laiu,   nella  medesima  famiglia  e  nazione. 
|  Progenitore.  |  pi.  Le  generazioni  precedenti. 
io  n-fan  itrHrin     m-  *v  Chiusino  di  vetro   che 
1-dlllCllllUl  iu,   s'jntroduCe    nella   cucurbita 

da  stillare,  per  chiuderla  e   servir   per    le   subli- 
mazioni. 
anfór-in  a     f-  *  antenna.    JL  Lunga  pertica   di 

anienn  a,  legn0  che  attra. 

versa,  inclinata,  l'albero  della  na- 
ve ed  alla  quale  è  allacciata  la 
vela  triangolare  o  latina.  |  di  mae- 
stro, di  trinchetto,  di  mezzana, 
dall'albero  a  cui  è  attraversata. 
!  Ogni  pertica  lunga  e  diritta.  | 
§  Stilo  della  lancia.  |  Nave.  |  pi. 
<§>  Corna  che  vari'  insetti  hanno 
sulla  fronte.  |  Q.  Apparecchio 
che  si  usa  per  sollevare  grandi  "  Anténna, 
pesi.  |  C^  Ritti  o  Sostegni  che 
i  muratori  adoperano  a  fare  i  ponti  per  le  fab- 
briche. || -ale,  ag.  J,  Lato  della  vela,  per  il  quale 
è  fissata  all'antenna.  ||  -ame,  m.  Le  antenne.  || 
-are,  a.  Corredare  di  antenna.  Issar  l'antenna.  j| 
-ato,  pt.,  ag.  P'ornito  di  antenna.  ||  -ella,  -erta,  f. 
dm.  Piccola  antenna. 

anfpnnrP  f-  Antenore  troiano,  presunto  tra- 
di  nei  ivi  d,  ditore  della  patria.  $  Luogo  del- 
l'inferno dove  Dante  fa  punire  i  pubblici  traditori. 
ailtenOtatO,   ag.  Notato  innanzi. 

antp>nilann  m-  *antepilanus.  (y  Legionario 
diiiepiidiiu,   romano  della  prima  e  della  se. 

conda  schiera,  che  combattevano  prima  dei  Triarii 
o  Pilani  armati  di  pihim  o  dardo. 

antepórre,  +antepónere,  %(an!y>n'l~; 

— pósi;  — pósto).  #anteponère.  Mettere,  Porre  avan- 
ti, Dare  il  primo  grado.  |  Preferire,  Premettere.  | 
Preporre,   Mettere  a  capo. 

anteposizióne,  f-  *«*««»*™«  (pt- ante- 

imvf/^vjii-ivM^  ponere).  Il  preporre. 
antèr  a    f-*dfcv5"iipósfioreiite.i^Parte essenziale 

'   dello  stame  dei  fiori  ov'è  la  polvere 

fecondatrice.  || -ìdio,  m.   *ei8os   forma.    J£   Organo 

che  somiglia  ad  antera  per  le  sue  funzioni. 

pntpririi     '•    P'-   *anterides.   fò,  5x2   Sperone, 

wllCMU''   Contrafforte,  Barbacane.   |   Travedi 

sostegno.  |  *dw&npós.  Medicamenti   che   avevano   a 

base  i  fiori. 

antP'r'ifSr  O  ag.  *anterior  -oris.  Che  è  dinan- 
diueiiui  e,   zj>  di   luogo  Q  dj  tempo    prece. 

dente.  |  Primo,  rispetto  ad  altri.  |l  -ita,  f.  Prece- 
denza di  tempo,  di  titolo.  ||  -mente,  Dalla  parte 
d'avanti.  |  Prima,  per  il  tempo. 

antor  rkiric/ìa  f-  Trattamento  dei  fiori.  I  @g 
dlliei  UlUgld,  Trattat0  sui  fiori    ||  .omanìa, 

f.  *u.avia  follia.  Jl  Malattia  delle  piante,  per  svi- 
luppo soverchio  delle   logge   delle   antère. 

anteròtico,  a?-  *>"-»«;  eròtico.  ^  dì 

'   rimedio  contro  la  passione  amo- 
rosa. 

+antescritto,  antiscritto,  ag-  Scritt0 


sopra,  nello  stesso  scritto. 


avanti,  più 


antèS!,   f.  •fiv(h)6is.  .&  Il  fecondarsi  dei  fiori. 
antp^itrnanr»     m-  fT>$*$  Legionario  prescel- 

anxesignano,  to  JU^anfi.  delle  *;Rej?ne. 

|  Chi  precede  nel  combattimento.  |  Duce,  Guida, 
Maestro  in  una  dottrina.  |  Chi  gli  altri  precedette, 
nel  propugnare  una  dottrina  o  un  sistema  di  idee. 

anteversióne,  L*1;™0^'8  .rovesSi^ 

»   mento.  ^  Deviazione    del' 
l'utero,  col  corpo  in  avanti  e  il  collo  indietro. 

anti  àcido,  antàcido,  as  f  Di  sf8tan- 

'  '   za  che  neutraliz- 

za un  acido.  |  m.  T5(k  Medicamento  contro  l'acidità 
dello  stomaco.  ||  -alcalino,  ag.  Calmante  contro  gli 
effetti  delle  sostanze  alcaline.  || -artritico,  ag.  Di 
rimedio  contro  l'artrite. 

antìàride     f'  -^  Genere  di  piante  delle  Arto- 
«v>j   Carpee,  di  cuj  ia'  specie  più  nota 
è  l'Upas,  dal  succo   velenoso,  nel  quale  i  Malesi 
avvelenano  le  frecce. 

antibàcchico,  antibacchio,  m  *A^ 

'  '        T1BAC- 

chus.  $  Piede  di  verso  di  tre  sillabe,  di  cui  le  due 

prime  sono  lunghe  e  l'altra  breve  (-  -  u). 

anti  baffnO     m"  Stanza  cne  precede  quella  del 

anti  béCCO     m'  ^2  Sperone  della  pila  d'un  pon- 
'   te  che  serve  a  rompere  1'  acqua. 
anfihilincn    ag-  ~&&-  Di    rimedio   contro   le 
diiuuiiiudu,  malattie  biliose. 

antibraccio     m-    Parte  del  braccio  tra  il  go- 

antlDraCCIO,   mito  e  la  mano.  Avambraccio. 

a  ntira  crii  a  f-  Cosa  o  Cose  antiche.  I  Costu- 
dlllltdglld,  manze  antiche   |  <Ruden. 

anfiràmor  a     f-  Stanza  avanti  la  camera  del 

anucamer  a,  signore .  vi  stanno  { servitori 

e  gli  uscieri.  \  far  —,  Stare  aspettando  d'essere 
ricevuti.  ||  -etta,  f.  dm.  Cameretta  di  passaggio. 

anti  canceróso,  a£-  *^ancer  cancro.  ^  dì 

**•■%■  "«i'wi  v-~>,  nmedio  contro  il  cancro. 
||  -carioso,  ag.  Di  rimedio  contro  la  marcia  cariosa. 
anticarri  in  m-  *àvTw&pStov.  <9  Cavità  sotto 
aiiuv,aiuiu,  il  petto,  quasi  dirimpetto  al  cuo- 
re, com.  Bocca  dello  stomaco. 

anti  catarrale,  ■*■  <£• Che  asisce  contro  u 

anticattÒiiCO,  ag.  Contrario  al  cattolicismo. 

anticheggiare,  v.  antico. 

antichità  £  *antiouitas  -atis.  I secoli  oi  tem- 
diiiiuniid,  pj  remoti  i  Qualita  di  antiCo.  |  Og- 
getto antico.  |  pi. Monumenti  dell'etàantica,  classica, 
orientale,  medioevale.  |  Anticaglia.  |  Vecchiezza. 
anticiclóne  m'  ^  Insieme  di  correnti  aeree, 
aiaiu  ^iwiiu,   cng  rauovonoda  centro  comune. 

anti CÌD  are,   £  (an*iciP°)- .«anticipare.  Fare  o 
"  »   Prendere  prima.  |  Fare  una  cosa 

prima  del  tempo.  |  Precedere.  |  Dare  prima  del  tempo; 
una  somma,  Pagarla  prima.  |  Prevenire.  ||  -amento, 
m.  Anticipazione.  Il  far  prima.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso 
o  Fatto  prima.  |  Precoce.  |  Prematuro.  |  giudizio, 
opinione — ,  prima  di  aver  conosciuto  i  fatti.  |  Dato 
prima.  ||  -atamente,  Con  anticipazione.  ||  -azione,  f. 
♦anticipatio  -onis  cognizione  anticipata.  L'antici- 
pare. Il  vantaggiare  di  tempo.  |  Pagamento  fatto 
prima  del  tempo  fissato.  |  J$£  Le  somme  che  sono 
prestate,  generalmente  dalie  Banche  a  un  portatore 
di  titoli  contro  deposito  dei  medesimi  a  garanzia. 
||  -azioncella,  f.  dm.  Piccola  anticipazione  in  denaro 

anticipo,   m.  neol.  Anticipazione. 

anfinlfirif^a  Ip>  aS>  s-  Contrario  alle  idee  e 
anurie,  lucile,  alle  tendenze  clericali,  ossia 
del  clero  cattolico. 

anfibi  ina  lo  ag-  *clinare  chinare.  &  Di  piega 
dllUUlllldie,  COnvessa,  in  forma  di  sella. 
antìc  O  a8-  #antTquus.  Dei  tempi  anteriori  al 
'  presente.  |  opp.  a  Moderno,  Nuovo.  | 
famiglia,  casa;  libro,  quadro,  scritto,  mòbile.  |  Del 
tempo  anteriore,  anche  nell'età  di  un  uomo.  |  Dei 
tempi  molto  remoti.  |  mondo  — ,  conosciuto  agli  an- 
tichi, [nuovo  —,  le  Americhe.  |  Di  molta  età.  |  al- 
l'antica, Secondo  il  costume  antico,  buono,  sobrio, 
semplice.  |  Buono,  Leale,  come  gli  antichi.  |  m.  pi. 
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Gli  scrittori  classici  prima  dell'Era  moderna;  anche 
i  medioevali.  |  Forma,  Stile  antico,  di  arte.  ||  -amen- 
te, In  tempo  antico;  Da  molto  tempo.  ||  -heggiare,  nt. 
(ùniisheggio).  Usar  le  maniere  e  lo  stile  antico. ||-net- 
to,  ag.,  dm.  Piuttosto  antico.)  Anzianetto,  euf.  ||  -his- 
simo,  sup.||-hissimamente,  av.  sup. I-uccio,  ag.  dm. 
antico  m-  0  FÉ  Parte  anteriore,  Facciata  del 
cu  lli^u,   tempio,  opp.  a  Póstico. 

+anticognizióne,  fScienezaosnizione'  Pre" 

antirnlèrico    as-  ^  Che  asisce  contro  la 

«ali  USUICI  lou»   còllera  o  la  bile.  |  Che  pre- 
serva dal  colèra,  o  agisce  contro. 
antirnlnhrn    aS->  m-  *<'oluber  serpente.  ^ 
cnuwiuuiy,   Rimedio  contro  le  morsicature 
dei  serpenti. 

anfirnnrPDljfo  aS-  Anticipato,  Concepito 
drilSUUIlUeiJUlU,  prima(diatti  della  mente). 
'infirnnócr  oro  a.  (anticonosco,  anticonob- 
dlUlOUllUS^Cic,  bL  anUcanosciutoj.FTeco- 
noscere,  Conoscere  prima  del  l'atto.  j|  -enza,  f.  Co- 
noscenza anteriore  agli  avvenimenti.  Prescienza. 
A-an+'inrirr  oro  nt.  Precorrere.  |  Antivedere. 
fcmilUUI  I  CIC,  liniere,  m.  Precursore.  Fu- 
riere (nel  personale  di  corte). 

anticostituzionale,  a^tftuSearioalla 

anf  irrÒQÌ  f-  *àvTtxprjffis  uso  scambievole,  £+& 
di  iìiui  e^i,  patt0  per  Cui  nel  pegno  di  cosa  frut- 
tifera si  stabilisce  tra  le  parti  una  compensazione, 
onde  il  creditore  acquista  il  diritto  di  far  suoi  i 
frutti  della  cosa  appignorata,  coll'obbligo  di  im- 
putarli annualmente  a  sconto  degl'interessi,  e  an- 
che, al  bisogno,  del  capitale  del  suo  credito. 

anticristiano,  **  tfa°nnetrari0  alle  dottrine 

antir»rictn  m-  &  Opposto  a  Cristo:  secondo 
dimisi  loiW)  ]a  leggenda  sarà  l'empio  che  alla 
fine  dei  secoli  dovrà  nascere  da  una  monaca  vecchia 
e  si  leverà  contro  Cristo  e  la  sua  Chiesa.  |  Perse- 
cutore della  Chiesa. 

antirrìtirn  ag.,  m-  Quegli  che  fa  la  critica 
euuiui  ìuv^u,  al  critico  |  contrario  alle  nor- 
me della  buona  critica. 

antÌPtonO  ag.,m.  <JvtIxOwv-uvos-  $  Antìpode: 
«.i  i  uv_,i^i  iv/,  Abitante  che  vive  al  punto  opposto 
della  terra,  sotto  la  stessa  latitudine,  rispetto  ad  altri. 
PnticUOrS  m"  ^  Dolore  di  stomaco  accom- 
aiui^uuic,  pagnato  da  nausea  e  sfinimento.  | 
ffil  Malattia  che  consiste  in  un  tumore  vicino  al  cuore. 
antirnrQÒro  m-  *antecuhsor  -Okis.  O  5*2 
CU  lliuui  aui  e,  Esploratore.  |  Precursore. 
intìdat  a.  ^  Data  anteriore  alla  data  vera.  ||  -O, 
c-J  ILI  Udì  "Jag.  Dato  innanzi,  con  data  anteriore. 
antidàttilo  m.  *antidactylus.  $  Piede  con- 
aiiiiuaunw,  trario  al  dattilo,  cioè  Anapesto, 
di  due  sillabe  brevi  e  una  lunga  (u  o  -). 
antirlòcma  m.*ò'éSiJ.a  legamento.  j§^  Albero 
ci! (leucoma,  nativ0  del  Malabar,  le  cui  fo- 
glie si  credono  efficaci  contro  il  veleno  dei  ser- 
penti, e  la  corteccia  si  adopera  a  far  corde. 
antì  diabètico  aS  **  Di  farmaco  contro 
dilli  UldUCUUU,  il  diabete.  ||  -diarròico,  ag. 
Che  agisce  contro  la  diarrea.  ||  -diftèrico,  ag. 
Di  rimedio  contro  la  difterite. 

antidiluviano,  anted-,  a|'mriDmeate^ 

diluvio  universale    narrato   dalla   Bibbia.    |   Anti- 
quato  nel  fare,  nelle  idee,  ecc.  |  Semplicione. 
or-ktirl  in  action     ag.,m.  Contrario  a  una  data 
dllliUliiaauuu,   dinastia,   o   alle    dinastie 
in  generale. 
onlirJnomoiicmn     m-   Sistema   contrario 

antiaogmat.smo,  alrispett0 dei dogmi. 


Positivismo. 

onfi^nf  n  m.  *àvriSoTov.  3{k  Contravveleno; 
e ;.iuuuiu,  Che  impedisce  gli  effetti  del  ve- 
leno. |  Conforto.  ||  -ario,  m.  Libro  dei  contravve- 
leni o  dei  farmachi. 

anti  emètico,  antemètico,  Jjg&Jfc 

proclive  al  vomito.  158*.  Che  vale  contro  il  vomito. 
Medicamento  contro  il  vomito.  || -emorràgico,  ag., 
m.  *'/l|j.op^YTi5  che  getta  sangue.  T&,  Di  rimedio 
per  l'emorragia.  Emostatico,   j   -emorroidale,  ag. 


*  oe!|xop^ói*  flusso  di  sangue.  Di  rimedio  contro 
le  emorroidi. 

antifato  m-  *FATUM  morte.  $fj  Contraddote. 
anuiaiu,  ossia  Donazione  che  lo  sposo  fa  alla 
sposa  pel  caso  che  rimanga  vedova. 

antifebbrile,  ?H  "tJ**- Di  rimedi0  contro 

MiiHivvwiiiv)   la  febbre. 

antifòrn  a  £  *  àvTi<J)spva  che  tengon  luogo  di 
allinei  n  a,  dote.  ^  Doni  che  in  occasione  del- 
le nozze  lo  sposo  fa  alla  sposa,  quasi  in  ricambio 
delladote.  |[  -ale,ag.  Contraddotale,  dei  doni  nuziali. 
a  ntif  Ino"  ÒQÌ  f-  *5'-óYue^  infiammazione.  Tj$k 
aMUMUSur»  Cura  delle  malattie  infiamma- 
torie. ||  -ìstico,  ag.,  m.  # <fXof icttòs  infiammabile. 
Che  agisce  contro  le  infiammazioni. 
antìfona  f-  *àvTt©cjvov  dissonante,  rispon- 
di i  inibii  a,  dente.  j£  Versetto,  che  si  recita  o  si 
canta  avanti  il  salmo,  e  dà  il  tuono  ad  esso.  |  pi. 
Laudi  in  fine  dell'Uffìzio  in  onore  della  Vergine.  | 
Discorso  che  fa  presentire  poco  di  buono.  |  /'—  e  più 
lunga  del  salmo,  di  proemio  troppo  lungo.  |  ripetere 
la  stessa  — ,  Tornare  a  dire  la  stessa  cosa.  ||  -ario,  m. 
Volume  nel  quale  si  contengono  le  antifone  di  tutto 
l'anno,  con  le  relative  note  di  canto  fermo.  |  Mes- 
sale. |  ^Colui  che  nel  coro  intuona  le  antifone. 
antlfÒSSO     m-  ^*>  ^  Fosso  scavato  dinanzi 

»   ad  un  altro  fosso. 
antìfraS  Ì    f" *ó;v'r'-(?r'a'7t?-£? Voce o Locuzione  u- 
T    '  sata  nel    significato    cntr.    al    pro- 
prio. |  Opposizione,  Contrario. ||-ticamente,  Per  anti- 
frasi. \\-i\co,a.g.( antifràstico) . Improprio. Di  antifrasi. 

antiaralàttico,  ag-  *r.àU -X70S  1,atte-  *«•  Di 

u*i  '"&">"»' ~«,  nmedio  contro  la  secrezio- 
ne del  latte. 

+antigiudicare,  rnenGteUdicare  anterior" 

anticrnrito  f-  ®  Schisto  di  serpentino,  che 
di  iugulila,  trovasi  nella  Valle  Antigoria 
(Piemonte). 

antìorafn  aS->  m-  *antigraphus.  Scritto  daal- 
aiiugioiu,  tro  manoscritto.  Copia.  IO  Scrit- 
tore o  Notaio  delle  cose  pubbliche,  massime  in 
materia  di  maneggi  del  denaro,  il  quale  notava 
le  razioni  e  le  partite  nei  libri  autentici. 

+antiguardare,  vedVrardare  avanti>Pre- 
+antiguard  ia,  t  -o,  manfuaArvdaansuardia> 

+antÌgUStare,   a^Gustare^innanzi.Pregu- 

antilogìa    '■  *^VT''-°V'a-  &  Contraddizione.  | 
nii'-'gia,    ^  Scena  dove  l'uno  sostiene  buona 
una  cosa  e  l'altro  gli  contraddice.  Altercazione. 
antÌIÒgÌCO,   ag.  Contrario  alla  buona  logica. 

antìlOPa,  -e,  f-.^>  genere  di  mammiferi  ru- 
uiitnwfv»,      «,   minanti    a 

corna  cave  e  persistenti,  gli 
occhi  grandi  e  vivaci,  dei  paesi 
caldi,  leggerissimi  alla  corsa; 
p.  e.  la  gazzella. 

antimefitico,^™; 

•J3&.  Di  rimedio  contro  i  miasmi. 

antimeridiano,  #aAgN. 

temeridianus.  Precedente  al  me- 
riggio. Che  è  avanti  mezzodì. 


Antìlopa. 


nnfimóccn     pt>    ag.   *antemissus.    Messo 
animicssu,   innanzi.  Preposto.  Anteposto. 
a.antimóttoro    a.  *  antemittère.    Mettere 

+anumenere,  innanzi.  premettere.  i  pre- 

ferire. 

antimiasmàtico,  fm^sDm[;CSico° 
antiministeriale,  nfsì -0  ^eerrnanae.Mi" 
antimonàrchico,  ag ■« m  contrario  ai  go 

«*••%*■  wiiiw}   Verno    monarchico, 
alla  monarchia. 

antimòni  n  m.*ar.  ithmid.^si Metallo  bianco, 
ai  iiiii  ivi  ii  u,  rilucentei  fragile,  che  non  è  dut- 
tile né  malleabile.  |  +Solfuro  di  antimonio.  ||  -ale,  ag. 
Che  contiene  dell'antimonio.  ||  -co,  ag.  (antimònico). 
Dei  composti  di  antimonio  al  massimo.  ||  -oso,  ag. 


antimuro 
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antì  strofe 


Dei  composti    di    antimonio  al  minimo.  ||  -ato,  m. 
Sale  dell'acido  antimonico.  ||  -uro,  m.  Combinazione 
dell'antimonio  con  un  altro  metallo  qualunque. 
j.onfimiirn     m-  Muro  avanti  all'altro  muro. 
-t-cMIUHiuiu,   Antemurale. |  Parapetto. |  Difesa. 

antinarrazióne,  fnafrraeras7bol° alle  cose  da 

antinazionale  ag.  Oppostoall'indoleoalgu- 
dlllIlia^lUllctlC,  gt0  o  allo  spirito  nazionale. 

«nti nefrìtico     aS-    •veWJn?   malattia    delle 
ctliuneil  lliuu,   reni  ^.  5i  medicamento  con- 
tro le  malattie  delle  reni,  la  nefrite. 
+antÌnÓme,   m.  Prenome. 

anfinnmìa  ^  *  àvrtvopia.  Contraddizione 
eisiui  lui  ina.,  reale  0  apparente  tra  due  leggi 
o  tra  due  disposizioni  d'una  stessa  legge.  |  09 
Due  proposizioni  contraddittorie  che  possono  es- 
sere giustificate   con  argomenti    di    uguale   forza. 

antiodontàlgico,  &•  fra^y^: 

anf  inàllao-p»  f-  * àvOuiz-x^lctriì  commutazio- 
dim^aiiagc,  ne  Qg  Scambiamento  o  Permu- 
tazione di  casi,  di  costrutto. 

antinan  a  m.  Papa  eletto  contro  al  papa  le- 
ciniipo-po.,  gittimo  |i  _a|6i  ag-  Contrario  al- 
l'autorità del  papa. 

antiparlamentare,  g^  LSÌ 

blea  del  Parlamento. 

animarti     f-  S1!  Parte  data  o  presa  prima 

di  ili  pai  te,   che  si  distribuiscano  le  altre. 

+antipassare,  antep-,  aoprp,ass|0rr! 

passare,  Eccedere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Passato  prima, 
Precedente  al  passato,  Antecesso.  |  Antenato. 
antìna^to  m-  Vivande  che  si  mettono  in 
ai  iiipasiu,  tavoja  nel  principio  della  mensa, 
avanti  l'altre.  Principi'.  |  Pietanze  che  si  mettono 
in  tavola  dopo  la  minestra  e  il  lesso. 

+antìpate,  +antìpato,  J^gg1  ™ 

rallo  nero,    cui   si   attribuiva  u  \il>  V 

virtù  contro  il  mal  occhio. 

f.    *dìvTi7ra- 

6sia  avver- 
sione. Sentimento  avverso.  Av- 
versione senza  ragione  appa- 
rente, che  una  persona  ha  per 
un'altra.  |  Contraggenio.  |  Av- 
versione reciproca,  anche  di 
cose.  ||  -ico,  ag.  (antipàtico). 
Che  desta  antipatia. 


antipatìa, 


Antìpate. 


antipenùltimo,  antep-,  afpcehneuttama0nti 
antiperistàltico,  ahf-  firSftKkS: 

ìJjs.  Di  movimento  accidentale  degli  intestini  opp. 
al  moto  peristaltico,  e  per  il  quale  tali  organi  si 
contraggono  di  giù  in  su,  in  modo  da  far  tornare 
nell'esofago  le  materie  che  contengono. 
«nf  inArìetaei  f-  *àvTi7rspt6T«Sts  pressione 
trjulHci  ioiei^i|  0pp0Sta.  Azione  di  due  qua- 
lità contrarie,  1' una  delle  quali  accresce  la  forza 
dell'altra.    Contrapposizione. 

antipestilenziale,  J|- ^fjceancez acontro  la 
antipetrarch  ismo,  %!£??$?& 

•dei  Petrarchisti  o  degl'imitatori  del  Petrarca.  || 
-ista,  s.  Che  segue  in  poesia  lo  stile  deliberata- 
mente contrario  ai  Petrarchisti  (sec.  XVI). 
antinirina  ^  *7r0.°  fuoco-  ^  Base  organica 
aillipii  ma.,  kjancà  cristallina  che  si  prepara 
per  sintesi,  contro  le  nevralgie  e  gli  accessi  febbrili. 
an+ìnnH  e  aS->  s-  *àvrnt6Sti  opposti  ai  piedi. 
d,ll,Huu  c?  f  Chi  ha  piedi  contro  piedi.  Co- 
lui che  abita  in  un  luogo  della  terra  diametral- 
mente opposto  ad  un  altro  abitato.  Anteco  e  An- 
tictono.  |  pi.  m.  Luoghi  lontanissimi.  |  essere  agli— , 
di  opinioni  opposte.  I  pi.  s*  Due  punti  d'un  cor- 
po celeste  situati  all'estremità  di  un  medesimo 
diametro.  ||  +-eo,  ag.  (antipòdeo).  Degli  antipodi. 
1  +-esco,  ag.,  schr.  Degli  antipodi.  ||  -ìcola,  s.  Abi- 
tatore dei  luoghi  antipodi. 


antinnòfirn  ag.  Contrario  a  poesia.  I  sog- 
amipOeilCO,  ghelt0tforma.  ,  Rozzo,  Triviali 
antÌDÒfora  ^  *àv^\>r^o(fopà.  eccezione.  ^Fi- 
ai  i  Huly  "■>  gura  che  consiste  a  soggiun- 
gere la  risposta  alla  interrogazione.  |  -are,  a. 
Fare  l'antipofora. 

antÌpolìtÌCO,   ag.  Contrario  alla  politica. 

antipòrta,  r.,  antipòrto,  ftJKSyK 

ta  e  l'altra.  |  Androne,  Andito.  Porta  che  sta  in- 
nanzi ad  altra.  Prima  porta.  |  £*$  Opera  di  for- 
tificazione avanti  la  porta  di  una  fortezza  o  d'una 
città.  |  Foglio  che  precede  il  frontispizio  del  libro. 

antÌDÒrtO     m-   P°rt0  cne  precede    il   porto  o 
"  '   bacino  interiore.  |   v.antiporta. 

a.    Prevenire  nel    pren- 
dere, Anticipare. 


bacino 

+antipréndere, 


antipsòrico,  ag:  *<hp<*  scabbia-  ^  che 

"■         ^  »   agisce  contro  la  rogna. 

antini  ircratnrin    m-  S  Prima   sezione  del 

anupurgaiono,  Pur|atorio  di  Dant6j  dove 

non  si  emendano  ancora  i  peccati  mortali. 

anti pùtrido,  J&rStà?1  rimedi0  contro  Ia 

antiOLiar  ÌO  m-  ^n'  attende  alla  cognizione 
ai  uiv-guai  »  delle  cose  antiche.  |  Chi  negozia 
oggetti  antichi.  |  Chi  negozia  in  libri  vecchi  o 
rari.  |  ag.  Relativo  all'antichità.  |  arte  — .  ||  -ia, 
f.  Archeologia,  Cognizione  delle  antichità. 

antiquato,  +anticato,  J6»^S 

duto  in  disuso.  |  +Inveterato. 

antiquo,  v.  antico. 

antiràhhirn  ag.  tS^  Di  rimedio  che  agisce 
anni  auu iuis,  contro  ia  rabbia  o  idrofobia. 

antireligiÓSO,  ag.  Contrario  alla  religione. 

antireumàtico,  f*-*^  rimedi0  contro 

anfirrìnn  m-  *  àvrip^ivov  somi- 
aillllliliu,  giiante  a  naso  di  vi- 
tello. J^  Genere  di  piante,  tra  le  quali 
il  Lino  dei  Muri,  la  Bocca  di  leone, 
il  Capo  di  bue. 

on+icaio  f.  Sala  che  serve  ad  uso 
cU  111  beli  et,  di  vestiboio. 

+anti8apóre,a-.f.SS;efavcS: 

noscenza  anteriore.  ||  -uto,  pt.  Saputo 
prima. 

antischiavista, %™£C™Z  Antirrino. 

lizione    della   schiavitù. 

■  antiscì'  m'  Pi-  *£*'*  ombra.  «-  Due  punti 
Taiiuoui  ,  del  cielo  equidistanti  da  un  tropico. 

antiscorbutico,  ?s-  ^  dì  rimedio  con- 

"■'  •  ««**«"  ■**■*■  wwj   tro  j0  scorbuto. 

anticomìta  s.  Ostile,  Contrario  agli  Ebrei. 
et.  itiseli  il  L  a,  ||  _j?m0f  m.  Ostilità  contro  gli 
Ebrei:  intolleranza  religiosa  di  cui  vi  ha  esempio 
spec.  in  Francia,  Austria  e  Russia. 
anti  ^ènSÌ  '•  *^'\"-i  putrefazione,  tj^  Pro- 
ai  ili  ocpoij  cesso  medico  che  evita  l'infezio- 
ne. 1  -sèttico,  ag.,  m.  »<re)7rTtx6s  che  imputridisce. 
ti$k  Disinfettante,  Che  impedisce  o  ritarda  la  pu- 
trefazione. |i  -sifilitico,  ag.  t%^  Rimedio  contro  la 
sifilide:  i  più  comuni  sono  il  mercurio  e  i 
mercuriali.  ||  -spasmodico,  ag.  *ar,w\>.tc,  convul- 
sione, -^k  Che  mitiga  o  impedisce  le  convulsioni. 
||  -stòrico,  agg.  *'jo~i.p%  utero.  ^  Di  rimedio  con- 
tro gli  effetti  isterici. 

an+icrmialfa  ag.  Contrario  a  civile  società.  | 
aiiusut/iaic,  Che  vuoie   sovvertire  l'ordine 

sociale. 

j.an+icnr»Hin  m-  **vTta7ró§iov.  Succedaneo 
tdlllisuuuiu,  dello  spodio,  fatto  con  ossa, 
radici  e  altre  parti  di  piante  abbruciate. 

antìstite,  antiste,  Xà^lfJ^vl 

scovo.  |  nella  Chiesa  protestante,  Parroco. 
antìcfrnf  o    -a     f.  «àvri^T^-h  volgimento  in 
dlllliUUIC,     a,  contrari0   «  parte  del  canto 


antìtesi 
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aoristo 


che  il  coro  greco  faceva  movendosi  da  manca  a 
diritta,  dopo  cantata  la  strofe  da  diritta  a  manca. 
La  terza  parte,  che  cantavano  fermi  nel  mezzo, 
era  l'Epòdo.  |  pi.  m.  J  Gl'intervalli  corrispondenti. 
antìt6SÌ  *dvT£6ecru.    &    Contrapposizione, 

T  '   non  solo   di   due  parole,   ma    anche 


di  due  pensieri.  |  Contrapposto 

antìteto,  *•?*»**"<*  °ppc 


CJ  In   anti- 
ico,  ag.  (anti- 


tesi, Contrapposto 
tètico).  Che  fa  antitesi. 

antìtOPeia,  f  *t6™S  lu°g°-  &  Figura  per 
M. .«..wf.w.^j   ja  qUaje  una  perSona    o    azione 

drammatica  è  posta  in  luogo  dove  realmente   non 

era. 

orvfil  mìrtnicia     m-  Che  è  contro  l'unione  di 

aniiunioni&id,  due  paesi    di  due  popoli 

di  due  sette,  ecc.  |  Separatista,  Secessionista. 

+antivane:uardia,  f  s*2Grosse  bande  di 

iumuHiifa^ui«iu,   cavalleggien  che   pre- 
cedono la  vanguardia  stessa  come  esploratori. 
a nf  il/ Ciri  é*re*     a-  Vedere  avanti,  con  la  men- 
aisuvcu  eie,  te    |  Prevedere.  |  m.    visione 

anticipata    ||  -imento,  m.  Previsione.  |  Predizione. 

||  -itrice,  f.  Che  antivede.  1 -uto,  pt.,ag.  Preveduto. 

Accorto.  ||  -irtamente,  Accortamente. 

antiv/Acycr  è»nt«a  PS-,  aS-  Chi  antivede,  pre- 
ailUVCgg  CHIC,   vede   !j.enza>  L  Cognizione 

anticipata  del  futuro.  |  Prescienza. 

+antÌVelénO,   m.    Contravveleno.    Antidoto. 

antivendemmiatóre,  m  *"  Stellalucj 

^ìii-uiiuuimiii.i-iwiu,  dissimapres so  al- 
la costellazione  della  Vergine. 
antivenèreo     ag-  THk  Di  rimedio  per  malat- 
aiuiYoii^iv/w,   tia  venerea. 

antivenire,  +antevenire,  *-ev0e °j.; 

rivar  prima,  Prevenire.  |  Precedere  (anche  con  a). 
antivigilia  f-  ^  Giorno  precedente  alla  vi- 
ci n+ì'7Ì mi nr\  aS-  * Sùu.fi  lievito.  Che  impedi- 
ctl  Itigli  II IOU,  sce  la  fermentazione, 
aritftrianina  f-  *av^o?  fiore,  x^xvó;  azzur- 
ail IVJUIrtl lina,  ro  ^  Sostanza  vegetale,  che 
in  natura  dà  il  colore  a  quasi  tutti  i  fiori  rossi, 
violetti  e  azzurri. 

J-ant  rifilo  m-  *àv8ófi>iXo{.  Amante  dei  fiori.  || 
Tarn  uiuu,  .ografja)  f.  H^payia  scrittura.  Arte 
di  congegnare  i  fiori  in  modo  cne  significhino  un 
pensiero.  || -ologìa,  f.  *àvèolo-(ia  raccolta  di  fiori. 
00  Raccolta  delle  migliori  composizioni  di  vari'  auto- 
ri, o  di  uno  stesso  autore.  Florilegio.  ||  -ològio,  m. 
Breviario  dei  preti  greci.  ||  -ològico,ag.  Di  antologia. 

antonom  àsia,  f-  *^??\>-?-™-  ^Figura 

^IIIV.IWIII    M>^IM,      per    CU1     jj     nomg     ComUne      0 

l'epiteto  o  il  nome  della  patria  o  della  famiglia 
viene  usato  invece  del  proprio;  e  per  l'opposto 
il  nome  proprio  invece  del  comune.  ||  -àstico,  ag. 
Per  antomasia. 

anfnntnQÌ      f-  **vf)c;  fiore,  rr-rùffes   caduta. 
amujJiuoi,   ^  Malattia  delle  piante   che  con- 
siste nella  caduta  dei  fiori. 
+antÒra,   f.  Se  Specie  di  aconito. 

*dv665«v8os  fiore  giallo.  jg. 
Genere    di    piante,  delle   gra- 
minacee;   la  specie  odoroso  è  erba  ec- 
cellente  da   foraggio. 
anfraro   m-   *«v8p«5-axos  carbo- 
ailliaoe,  ne     ^    Tumore' infiam- 
matorio,   con    la    punta    che    pare    un 
vespaio.  ||  -ite,   f.   <S>   Carbone  fossile 
molto  ricco  di  carbone  libero,  che  quin- 
di   contiene   ansai    poco    bitume:   arde 
senza  spandere  né  odore,  né  fumo.  Car- 
bone incombustibile,   Blenda    carbone. 
||    -òmetro,   m.  •©   Strumento    che  mi- 
sura la  quantità  d'acido  carbonico  che   Antossanto. 
ò  contenuta   in    un  fluido  aeriforme.   || 
-òsi,  f.  «^"  Carbonchio  che  attacca  il  bianco  degli 
occhi  e  le  palpebre.  Tracoma. 
antro     m"    *ANTRUM-    Caverna,    Spelonca.  |  7Ì&, 
*  Cavità. 

antrODÒfagO,  f  ?  *v6pu7ro<|>4YO«  m.  Man- 
wunu^ui^v,   giatore    di    carne    umana.    || 


antossanto, 


-opofagìa,  f.  Uso  di  mangiar  carne  umana.  || 
-ogeografìa,  f.  Studio  della  Terra  considerata  co- 
me stanza  dell'  uomo.  ||  -ografìa,  f.  Scienza  che 
studia  i  caratteri  fisici  e  psichici  dell'  uomo.  || 
-òide,  ag.,  s.  *àv&pu>TZotiSi)i.  Somigliante  all'uomo; 
della  scimmia  antropomorfa.  ||  -oliti,  m.  pi.  *'/.ifiryi 
pietra.  Ossa  umane  fossili.  ||  -ologìa,  f.  Scienza  che 
studia  l'uomo  come  esemplare  di  una  specie  zoo- 
logica, e  i  suoi  caratteri  fisici  e  psichici.  |  crimi- 
nale, Scienza  che  studia  l'uomo  delinquente  e  ne 
disamina  le  congenite  attitudini  e  le  alte  impul- 
sività a  delinquere.  ||  -ològico,  ag.  Attenente  a  an- 
tropologia. ||  -ologicamente,  In  modo  antropolo- 
gico. ||  -omanzìa,  f.  *(A^vT£ta.  Divinazione  che  era 
fatta  sui  visceri  umani,  soprattutto  nei  sacrifizi'. 
||  -ometrìa,  f.  Parte  dell'antropologia  che  si  occupa 
esclusivamente  della  misurazione  del  corpo  umano 
e  delle  sue  parti,  con  lo  scopo  di  recare  un  con- 
tributo all'  antropologia  criminale.  ||  -omòrfe,  f.  pi. 
*u.opq>Tj  forma.  ^>  Antropoidi,  Scimmie  con  for- 
me sim.  a  quelle  dell'uomo  (orangutang,  gorilla 
e  scimpanzè  dell'Africa):  non  hanno  né  coda,  ne 
borse  interne  alle  guance.  |  lettere,  dipinte,  dise- 
gnate con  figure  umane.  ||  -omorfìa,  f.  Somiglianza 
col  corpo  umano.  || -omorfismo,  m.  Dottrina  che 
concepisce  e  rappresenta  la  divinità  colla  forma  e 
gli  attributi  umani.  ||  -omorfita,  in.  Chi  seguita  l'an- 
tropomorfismo. ||  -òzoico,  ag.  #*ut,  vita.  4&  Di  età 
della  vita  umana,  e  cioè  la  presente,  ultima  delle 
età  geologiche,  detta  pure  quaternaria  o  neozoica. 

an  ulare,  +ann-,  +anulario,  ^N0Lm<: 

anello.  Ouarto  dito  della  mano,  dove  si  porta  l'a- 
nello. |  fatto  a  foggia  di  anello.  |  <»  Di  ecclisse  del 
sole  quando  la  luna  non  giunge  a  coprirlo  per  in- 
tero, e  rimane  un  cerchio  o  anello  luminoso. 
ànul  O  m'  *ANùn.'s  anello.  f|  Listello  che  sta 
1  sotto  il  bottaccio  o  altre  modanature 
più  grosse.  ||  -oso,  ag.  <$>Di  corpo  formato  di  anelli. 
nnsj  U.anti  PrP-  *ante.  Prima  di.  |  av.  Di 
aliti,  T<aiiu,  più.  Piuttosto,  i  All'opposto.  | 
Ma.  |  Innanzi,  Prima.  |'+Anzi  che.  |  che  no,  Piutto- 
sto che  no.  |  tempo,  Prima  del  tempo. 

9n7l9n  r»  aK-.  m-  *ante  prima.  Più  vecchio  e 
aii£iauu,   piu   antico  di   altri.  i  che   ha  più 

dignità  ed  autorità.  |  Che  è  stato  nominato  il  primo,, 
o  esercita  l'ufficio  da  più  tempo,  o  ha  maggiore 
età.  |  +Antico.  I  pi.  Specie  di  guardie  del  Granduca 
in  Toscana.  |  Quelli  che  componevano  il  Consiglio 
supremo,  o  Governo,  in  alcuni  Comuni.  ||  -ato, 
■•"-ètico,  m.  Ufficio  degli  Anziani  nei  Comuni.  ||  -ita, 
+-itate,  -itade,  f.  Il  preceder  per  gli  anni:  Qualità  o 
Dignità  di  anziano.  ||  -otto,  m.  dm.  Alquanto  anziano. 
anzidétto  ag-  Suddetto,  Predetto,  Detto  in- 
anziuciiu,   nanzi. 

+anZÌnatO,   ag.  Nato  innanzi,  Nato  prima. 

aOCChiare  a-  (occhio).  Adocchiare.  |  i^  Di- 
auvsVsinai  e,  jrrossar  ja  terra  con  l'occhio 
della  zappa  per  poterla  poi  ridurre  alla  forma  di 
mattoni. 

4-aolÌatO     a"-  Cbe  ha  olio  in  sé,  Oliato.  |  Di 
TOMiiaiW)  noCj  e  mancj01-ie  buone  a  cavarne 
olio.  |  Di  vaso  in  cui  è  stato  l'olio. 
xanmhraro     a.  laómbro).  Adombrare.  ||  -a- 
tdOUIUfdlB,  mento,m.  Sospetto,  Timore.  |1 
-ato,  pt.,  ag.  Ombreggiato. 
+aoncinare,  v.  uncinare. 
^aonestare,  v.  adonestare. 

aÒnÌO  aP-  Dei  mont'  Aoni'  nella  Beozia  do- 
auiiivs,  vera  ji  fonte  di  Aganippe  sacro  alle 
Muse.  |  §  delle  Muse.  |  fonte,  coro,  sorci le,  cetra,  La 
poesia. 

xartnnì  arp  a-  Dar  l'oppio.  Alloppiare.  | 
TauHr"  at  c»  rfl.  Addormentarsi.  |!  -amento, 
m.  L'alloppiare.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Acconcio  con  l'op- 
pio. |  Assopito.  |  Sbalordito. 

i  a  orca  re  a-  faorc°)-  *sp.  horca  forca.  Stran- 
Taun*aiC|   golare. 

aoristo     m-  *àttpiGTGi  non  limitato.  Q&  Tempo 
ioi  \jf  passato  indeterminato  nella  coniuga- 
zione dei  verbi  greci.  ||  -e,   pi.  f.  £?   Quantità  che 
in  grandezza  e  in  numero  crescono  all'infinito. 


aormare 
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lanrmsro  a-  (aerino).  Cercar  la  fiera,  se- 
1-clUI  lllrtie,  guencjone  le  orme. 
pÀrf  a  f-  *4oprfi.  V  Principale  arteria  che  si 
ctws  l  et,  trova  dalia  parte  anteriore  del  ventri- 
colo sinistro  del  cuore,  e  diramandosi  distribuisce 
a  tutti  gli  organi  il  sangue  modificato  dal  con- 
tatto dell'aria  nei  polmoni:  è  il  tronco  di  tutto 
l'albero  arterioso.  |j  -ico,  ag.  (aòrtico).  Dell'aorta. 

+aOrtare,   nt.  (aòrto).  Sconciarsi,  Abortire. 

oau  aro  a-  (aòvoì.  Dar  figura  ovale.  |  rfl.  Ac- 
ayjv  a'  c>  covacciarsi  per  far  l'uovo,  di  tacchi- 
ne e  sim.  ||  -ato,  ag.  Ovale.  Ovato.  |  m.  Spazio  ovale. 
anàP'OP'e  f.*à7raY(JYt  conducimene,  (y  £% 
a\Ja&SJ&  ci  Forma  di  processo  sommario  in 
Atene  contro  i  delinquenti  colti  in  flagrante.  L'im- 
putato condotto  senz'altro  davanti  al  tribunale, 
era,  risultando  vera  l'accusa,  condannato  subito 
alla  prigione.  ||  -ìa,  f.  £?  Dimostrazione  di  una  pro- 
posizione per  via  dell'assurdità  della  sua  con- 
traria. 
3  Dal©     ^  P1,  ^  Scimmie  dell'America  del  Sud, 

"  »   con  le  natiche  vellutate. 

pnòltop-o  f-  *dTT«M.aff]  separazione.  fi?  Fi- 
c'ral  1C*5C>  gura  che  consiste  nell' interporre 
nel  costrutto  una  proposizione,  o  nell'allontanarsi 
alquanto  dall'ordine  dei  concetti, 
flnsrinp  m-  *àitaoivx\.  St  Sorta  di  piante: 
aralMlci  Attaccamani.  Attaccavesti. 
anatìa  f.  *A7rA8et».  Mancanza  di  sentimento. 
aral  lai  d'attività  mentale  e  morale.  |  Indo- 
lenza. |  Insensibilità.  |  Indifferenza.  ||  -ico,  ag.  (apà- 
tico). Che  dà  apatia.  Indolente,  Insensibile.  ||  -ica- 
mente,  Con  apatia,  indifferenza.  |l  -ista,  s.  Insen- 
sìbile, Indifferente.  |  m.  pi.  Accademici  che  si  pro- 
ponevano di  giudicare  spassionatamente.  ||  -ìstico, 
ag.  Di  apatista. 

anatìte  f-  &  Minerale  dei  fosfati,  il  più  im- 
apauiCj  portante  e  interessante:  si  trova  in 
quasi  tutte  quante  le  rocce  silicate  in  cristalli 
grandi  o  piccolissimi,  spec.  di  forma  prismatica, 
ci  colori  differentissimi,  o  anche  incolori. 
pn?t(!rÌA  f-  P1-  *à7raToópia.  O  Feste  annuali 
apaiunc,   di  Atene!  nelle  quali  i  cittadini   si 

radunavano  per  famiglie  e  per  fratrie  (curie),  e  si 
inscrivevano  i  fanciulli  nelle  fratrie:  duravano  3 
giorni,  e  finivano  con    la  premiazione  scolastica. 

ao  e    +aoa  f-  (*pl  £!i  "?')■  *AP,S-  ^lnset- 

ctpc,    -rtxyjes.,  t0  alat0  che 

produce  il  miele  e  la  cera:  vive 
in  sciami  fortissimi,  in  cui  si 
distinguono  le  api  operaie,  i 
pecchioni,  maschi,  e  la  regina. 
Pecchia.  ||  -esco,  ag.  Di  ape. 
||  -o,  m.  Specie  di  crostaceo  con 
corazza  dorsale    piana   e  mera-  , 

branosa,    l'addome  che  termina  pe* 

in  due  setole  e  i  piedi  che  finiscono  in  pinne  bran- 
chiali: le  sue  uova  possono  rimanere 
per   anni    nella  melma    disseccata.  || 
-one,   m.    acc.    Pecchione,    Ape    ma- 
schio, Fuco. 

+apeliòta,  apeliòte,^*^; 

tt,c.  $  Vento  di  Levante,  detto  an- 
che Sussolano. 

aperiènte,  ag   m-  *aperiens 

Mrvl  ,vl"vi  -tis.  (ps.  aperire  a- 

prireì.  tig^  Che  apre.  Medicamento  che 
promuove  le  secrezioni.  ||  -itivo,  ag. 
1%*.  Aperiènte.  |  anche  di  liquore, 
Che  desta  l'appetito. 

aDeriSDèrmiCO,  a?  *  Mancante  di  pe 
"*rvl  ■«f^v>    ■  ••*»w,   nsperma     o     albume, 

detto  di  seme  o  embrione. 

arjèrta    '•  Apertura.  |  a  —  di  libro,  Aprendo  il 

"cl  lai  libro  a  caso.  |  Larghezza,  Spazio.  |  <£, 
Misura  di  3  braccia  nei  lavori  di  paglia  intrecciata. 
a.DÈrt  O     Pt-'   ag-  *ApERTus  (aprire).  Dischiu- 

rcl  l  w»  so,  Allargato,  Spalancato.  |  bocca  chiu- 
sa e  occhio  —,  Silenzio  e  vigilanza.  |.  pvb.  Uomo  a  ca- 
vallo, sepoltura  — .  |  ricevere  a  braccia  — .  |  compas- 
so — ,  allargato.  |  Libero.  |  aria  — .  |  Spazioso,  Am- 
pio, Scoperto.  |  Manifesto,  Palese,  Chiaro.  |  Schietto, 
Franco,   Sicuro.    |    Accessibile,    Agevole.    |  mare, 


Apo. 


strada.  |  Allentato,  Che  ha  l'ernia.  |  pronunzia  —, 
larga;  vocale—,  di  suono  largo.  |  bottega — ,in  eser- 
cizio. Calzoni  sbottonati  (schr  ).|  a  viso  — ,  Franca- 
mente, Senza  infingimenti  o  timidezze.  |  &  Vivo, 
Chiaro,  \comune — ,  non  circondato  da  cinta  daziaria. 
|  m.  Luogo  libero,  scoperto.  |  Apertura.  |  aW—,  In 
campagna,  Fuori  di  casa,  ecc.  |  av.  Apertamente.  j| 
-amente,  In  modo  chiaro,  manifesto,  palese.  |j  -is- 
simo,  sup.  Liberissimo,  Manifestissimo.  ||  -issima- 
mente,  av.  sup.||*-oio,  m.  Apertura.  || +-ore,  m.  Che 
apre.  ||  -ura,  f.  Spaccatura.  Spacco,  Fenditura.  |  Vano 
naturale  o  fatto.  |  Taglio,  Intacco.  |  Cominciamento, 
Principio.  |  d  Ila  seduta,  della  stagione  musicale, 
della  caccia,  del  teatro,  dell'accademia  .dell'anno  giu- 
diziario e  sim.  |  Manifestazione,  Dichiarazione  del 
proprio  intendimento.  |  Adito,  Occasione.  |  'c%^ 
Estensione  visiva.  |  "  Sinfonia.  Preludio. 
+aO©rZÌÓne  f-  *APERTI°  -Snis.  Aprimento, 
.aucuunc-.  Apertura.  |  Lussazione. 
an«afs»l  o  ag-  i&Che  manca  di  petali  o  di  co- 
aHclai  v,  rolla  ||  _jsmo>  m  Malattia  della  man- 
canza totale  o  parziale  di  petali. 
Ani?)  ir»  m.  *apiarius.  Colui  che  ha  cura  del- 
a.\jia.  iu,  i-aiveare.  || -ria, f.  Apicultura.  || -rio,  m. 
Alveare.  |  Luogo  dove  stanno  gli  alveari.  |  pi.  <^> 
Specie  d'insetti,  il  cui  tipo  è  l'ape. 
ònjr  e  rn.  *apex  -Tois  punta  del  berrettino 
"  »   sacerdotale.  Cima,  Punta  dei  corpi  acu- 

ti. |  del  cuore,  <y  Punta.  |  Vertice.  |  (f>  fi?  Lineetta 
verticale  usata  dagli  antichi  a  segnare  la  vocale 
lunga.  |  Sommità  di  grado.  |  della  ricchezza,  per- 
fezione, felicità,  grandezza.  ||  -iforme,  ag.  <s>  In 
punta,  Come  un  apice.  ||  -ilare,  ag.  %  Di  organo 
posto  alla  sommità  di  un  altro.  ||  -òlo,  m.  dm.  (api- 
colo).  *ai>iculum.   Piccolo  apice. 

apicultóre,  ?J?omp;,.c£i  si 

f^  »   dedica  allalleva- 

mento  delle  api.  ||  -ura,  f.  Arte  di  al- 
levare le  api,  e  preparare  e  purifi- 
care il  miele. 

aDÌ  O     m"    *APIUM-    &  Genere   di 
"•H1  ui   piante  di  cui  le  specie  più 
note  sono  l'appio  o  sèdano  e  il  prez- 
zemolo. ||  -na,   f.  /•©  Sostanza  di  co- 
lor   giallastro    chiaro    estratta    dal 
prezzemolo,  da  Bracomot  nel  1843:    solubile    nel- 
l'acqua  calda.   ||  -olina,   f.  Erba  appiolina. 
a  ninnf»    m-  ^>  Genere  d'insetti  che  abitano  sugli 
aHIUMC)  alberi   fruttiferi,  e  prin- 
cipalmente sopra  i  pomacei. 

apioriso,  v.   appioriso. 

ao  ir  essi  a,  f-  *à7Tu(j&?e  '"ter- 

"r"  www»%»|  mlsslone  di  febbre. 
•tìg^  Intervallo  che  corre  tra  un  ac- 
cesso e  un  altro  di  febbre.  ||  -ètico, 
ag.  *dbrr0p6)eTOs.  Senza  febbre. 
ànirn  aS-  *à7tupos.  ®  Incombu- 
ttH"  ">  stibile.  ||  -ite,  f.  Polvere 
senza  fumo  in  uso  nell'esercito  svedese:  riscalda 
pochissimo  la  canna  del  fucile,  ed  ha  una  velo- 
cità iniziale  di  m.  640.  ||  -òtipi,  m.  pi.  tf^  Caratteri 
di  stamperia  fabbricati  senza  uso  del  fuoco,  con 
uno  speciale  processo  meccanico. 

aolustre  m-  *APLUSTKE-  0  «£»  Ornamento  di 
"■"  »   nave  alla  sommi- 

tà della  poppa. 

apocalissi, -e,  yj^: 

lazione.  £@  Ultimo  libro  del"  Nuo- 
vo Testamento,  dove  san  Giovan- 
ni narra  i  misteri  a  lui  rivelati 
da  Dio  (trionfi  della  Chiesa,  de- 
pravazioni, castighi,  premi',  si- 
no alla  fine  del  mondo,  ecc.).  | 
Rivelazione  di  grandi  avveni- 
menti.  |  cavallo  dell'  — ,  Rozza. 

apocalìttico,*^™; 

tenente  all'Apocalissi.   |  Di   san  Giovanni    autore 

dell'Apocalissi.  |  Oscuro.   |  numero  — ,    il  666  che 

nell'Apocalisse  è  attribuito  all'Anticristo,  e  credesi 

Nerone. 

aDOCatarsi     f-*ànoxàOap<Jt;.  tf$k Spurgo,  Vo- 


Apio. 


Apióne. 


Aplustre. 


apocatàstasi, 
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Apòcino. 
Ambasciatore 


on^ro'fàcf  cici  f-  *(Ì7roxaTà7T*at5.  Reinte- 
ctpU^cUctbl  cUyl,  grazione-  |  ^  Periodo  o  Gi- 
ro dei  pianeti  nella  loro  orbita,  per  cui  tornano 
nel  punto  onde  sono  partiti.  ||  -ico,  ag.  (apocatà- 
stico).  Di  pianeta  che  abbia  compiuto  il  suo  corso. 

anr»r*in  n  m-  *d7róxuvov.  j&  Genere  di  piante 
apuani  u,   con   gtelo  dritt0   e 

fiori  bianchi  o  rossi  a  pannocchia, 
come  l'apòcino  canapino  (creduto 
nocivo  ai  cani  e  ai  lupi).  ||  -acee, 
pi.  f.  Famiglia  degli  apòcini. 

apòcope,  -a,  f  *?™<^ 

M^WUV(/    V,  M,      reclSlone.      Qjg 

Troncamento  in  fine  di  parola.  || 
-are,  a.  Troncare,  Accorciare. 

ct|JUUIIlU,  gcosto  ^  Non  au- 
tentico, Spurio,  Falso,  Falsamente 
attribuito.  |  ^£  Libro  non  ricono- 
sciuto come  canonico. 

+apocrisiario,  ™-*«^a 

di  autorità  ecclesiastiche  presso  l'Imperatore  greco. 
ò  noH  i  m-  P1-  *  ànou<;  -oSoì.  •$>  Senza  piedi.  An- 
"ruuli  fibi'  noti  sotto  il  nome  di  Ofiomorfi  o 
Ginnofioni.  Sono  coperti  di  piccole  scaglie,  e  una 
volta  erano  creduti  serpenti. 

q  moH  ìfÀrì  f\       m-    *APODYTERIUM    dTTOSUTflpiOV.  O 

apuuiici  iu,  Spogliatoio, di  terme,  di  palestra. 
annHìtfìr*n  a§-  •àTToSeiXTixós.  £?  Dimostrati- 
ctpuumi^  \jf  vo  |  persuasivo,  j  Sicuro  da  ogni 
contraddizione.  ||  -a,f.  Parte  della  dialettica  che  in- 
segna a  dimostrare. 

a  nodosi  m.  #à7T6o>ìai;.  £  Seconda  parte  di 
afjuuu^i,  periodo  o  frase  musicale,  il  cui  di- 
segno corrisponde  a  quello  della  prima  parte,  detta 
pròtasi.  |  £0  Proposizione  condizionata  o  conse- 
guente in  un  periodo  ipotetico:  la  condizionale  o 
premessa  dicesi  pròtasi. 

annfi^i  f- * àno$v(7i<;  escrescenza.  »  Protube- 
C*HU,IT  »  ranza  delle  ossa  alla  loro  estremità. 
annfnrptì  m-  P1-  *apophoreta  ànoqòpw>x. 
apjiuicu,  ^  Regali  di  cose  da  mangiare  che 

l'invitato  portava  al  convito.  |  Regali  di  cose  sacre, 
in  occasione  di  feste.  |  Titolo  di  un  libro  degli  epi- 
grammi di  Marziale. 

apoftègma,  -ftemma,  -temma, 

-tpma  m-  *à7rócpSsY,aa-  Sentenza,  Detto  memo- 
lclì,a>  rabile.  Massima.  Mottobreve  ed  arguto. 
annaÀn  m-  *à-ntv-noz  lontano  dalla  terra.  «- 
aru5ct;i  Quel  punto,  dell'orbita  del  sole  o  d'un 
pianeta,  che  è  nella  massima  distanza  dalla  Terra. 
annjyiÒVP  m-  *"  Massima  distanza  di  un  sa- 
«•HUS,,-'VC>  tellite  di  Giove  da  questo  pianeta. 
smnorafn  aS>  m-  *ài:à-fpci<ùo<;  copia.  Copia 
dfJUgieiiu,  dell'originale.  Copiato  dall'origi- 
nale (cntr.  di  Autògrafo). 

apòllo,  apòiline,  -f A?° e^, %**& 

lare,  Febo.  |  essere  in—,  Godersela. 
\un  — ,  per  fine  bellezza.  ||  -ìneo,  ag. 
Di  Apollo,  Della  poesia.  ||  -ònicon, 
in.  *  Organo  inventato  in  Inghilter- 
ra, il  quale  unisce  alla  dolcezza  del 
suono  la  forza  più  strepitosa. 
anolOffìa  i-  *à7:o*-0'(ia.  Ora- 
apwivg  i&a,  zione  o  Discorso  in 
difesa  e  giustificazione.  |  com.  Ora- 
zione in  difesa  propria.  |  Difesa 
calorosa.  ||  -ètica,  f.  SS  Parte  della 
dialettica  che  ha  per  iscopo  la  difesa 
della  verità.  |  ;$!£  Parte  della  teolo- 
gia intesa  a  provare  la  perfezione 
e  verità  della  religione  contro  le 
avverse  dottrine.  ||  -ètico,  ag.  Appartenente  ad 
apologia.  Di  eloquenza  defensionale.  |  m.  Libro 
apologetico.  f| -ista,  s.  Chi  fa  l'apologia.  |  m.  pi. 
^  Cristiani  che  scrissero  libri  in  difesa  della  re- 
ligione. |  Difensore.  ||  -izzare,  nt.  Fare  apologia. 
a.DÒlO£  O  m'  *àTcàXoYOi;  narrazione.  Breve  rac- 
ruluo  w>  conto  col  fine  di  inculcare  in  modo 
indiretto  una  verità  morale  e  istruttiva;  e  s'intro- 
ducono a  parlare  animali  o  cose  inanimate.  Favola. 
||  -hetto,  -hino,  m.  dm.    ||  -uccio,  m.  spr. 


Apollo. 


apone,  v.  ape. 

aDOneUrÒSi,  f-*«™v£0PUCT^  •  Membrana 
u"w  "■"-«,  v«f  »  o  Fascia  allargata  cui  si  attac- 
cano i  muscoli.  Espansione  membranosa  di  un 
tendine.  ||  -òtico,  ag.  Di  membrana  simile  all'apo- 
neurosi. 

apoplessìa,  -esìa,  L*?7r?:r?;T'-:al,colpo 

«[ju^ivsjjim,  wwim,  ^  Malattia  che  con- 
siste in  una  sospensione  dei  movimenti  volontari' 
del  senso  e  delle  facoltà  intellettuali  per  travaso 
di  sangue  nel  cervello,  {fulminante. 

apoplèttico,  -ètico,  3fcJl*S&«5S 

l'apoplessia.  |  m.  Infermo  di  apoplessia. 
anorèma.     m-  *àizópn\i.a.  dubbio.  ^Sillogismo 
apiuicma,   dubitativo,  che  mostra  l'ugual  va- 
lore di  due  ragionamenti  contrari'. 
anOSÌOD6SÌ    f-**™5'"TCTj6ts  reticenza.  £?Pre- 
a^uoiuyc^i,  terizione  che  fa  l'oratore  tron- 
cando la  proposizione  per  commozione. 
anO^faSÌa     ^  *ànoaiaaia.  separazione.  Rin- 
a^joia^io,   negamento  o  Abbandono  pubbli- 
co della  propria  religione  per  abbracciarne  un'altra. 
|  Abbandono  di  dottrina  o  di  fede. 
aDÒSt  ata     s-  *dfcw<wrttT>Js  ribelle.  Chi  abban- 
aru°l  ou*i   dona  la  religione  o  la  fede  profes- 
sata. || -atare,  nt.   Rinnegare   la  sua  fede.  |  Abban- 
donare un  ordine  religioso.  |  +Traviare.  ||  -atico, 
ag.  Di  apostata.  Ribelle.  ||  -aticamente,  A  modo  di 
apostata.  |:  -atrice,  f.  Che  apostata. 

apostèm  a,  +-èmata,  K2SnBsS£ 

so,  Postema.  ||  -are,  nt.  Venire  a  suppurazione.  ||  -ato, 
ag.  Infetto  di  postema.  ||  -azione,  f.  Postema.  ||  -oso, 
ag.,  m.   Apostemato. 
aposticcio,  v.  posticcio. 

a  DOSteriorì  av-'  ag-'  m->  '■  m  Posterior- 
qk   r'v-'^^i  ivi  i,   mente:  di  giudizio  basato  su 

ciò  che  viene  dopo,  o  sui  dati  della  esperienza. 
annctnlìr»  n  ag.  Appartenente  ad  apostolo.  | 
ctpuaiUMUU,  Papale,  Che  ha  autorità  dalla 
Santa  Sede.  |  Di  sincerità,  fede  e  disinteresse  degno 
di  un  apostolo.  |  +m.  Papa.  |  chiesa  —,  cattolica  ro- 
mana. |  nunzio,  legato,  bolla,  palazzi,  del  pontefice. 
|  S.  M.  —,  l'Imperatore  d'Austria.  |  zelo  —,  Fer- 
vore di  propagatore  della  fede.  |  uomo,  vita,  sul 
modello  degli  Apostoli.  ||  -amente,  Da  apostolo.  | 
+-one,m.  /©Unguento  composto  di  dodici  ingredienti. 
aDÒStol  O  m-  *àKà<3Toloi  inviato.  ^  Ognuno 
abusivi  v,  dej  dodici  discepoli  scelti  da  Gesù 
Cristo  a  predicar  l'Evangelo:  Pietro,  Paolo,  An- 
drea, Giacomo  il  maggiore  e  il  minore,  Filippo, 
Bartolomeo,  Matteo,  Tommaso,  Simone,  Giuda 
Taddeo,  Giuda  Iscariota,  cui  si  sostituì  Matteo.  | 
L'  — ,  San  Paolo.  |  Chi  propugna  e  propaga  una 
dottrina  o  una  fede.  |  principe  degli  — ,  San  Pietro, 
il  Pontefice.  |  pi.  JÌ,  I  due  scalini  di  prua  vicini 
alla  ruota  sopra  i  quali  si  regge  il  bompresso, 
che  di  mezzo  a  loro  entra  nel  bordo:  nelle  anti- 
che costruzioni  erano  dodici.  |  -ato,  m.  Dignità  e 
Ufficio  di  apostolo.  |  +Pontificato.  |  Propaganda  di 
fede  e  di  dottrina.  ||  -essa,  f.,  schr.  Apostola. 
aDÒStfOf  S  *•  *ànioarpo<fii  deviazione.  &?  Il  ri- 
apuoti  ui  e,  voigere  improvvisamente  il  di- 
scorso a  persona  o  cosa  cui  non  era  diretto.  |j  -are, 
a.,  nt.  Interrogare  o  Assalire  col  discorso  diretta- 
mente. 
anrictrnf  r»  ™    -i--a    '•  * ànóGTPVbos disviato. 

aposxroT  o,  m.,  +  a,  m  Segno  £  omigsione  di 

una  o  più  lettere  nella  scrittura,  per  elisione  nella 
pronunzia.||  -are,  a.  Segnare  di  apostrofo.  ||  -atO,pt., 
ag.  Fornito   di   apostrofo.   ||  -atura,   -azione,  f.  Il 
distinguere  con  apostrofo. 
*apòstumo,  v.  postumo. 

+  aOOtèca     '•   *  à.Ttob%y.fi.    Ripostiglio.    Parte 
-r     \j iov»a,   della  casa  ove  serbavansi  i  viveri 
e  ogni  altra  provvigione.  |  Farmacia. 
flDOtèm3     m.*drróOT||j.-<  abbassamento.  X  Rag- 

"  '   gio  del  cerchio  inscritto  in  un  po- 

ligono regolare.  |  Segmento  che  unisce  il  centro  del 
poligono  regolare  con  la  metà  del  lato. 
aDOtBÒSI     ^'  *à7ro8éucris  santificazione.  I^Deifi- 

"  T  »  cazione.  I  Cerimonia  solenne  per  cui 


aperteci 
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gl'imperatori  romani  erano  annoverati  tra  gli  Dei. 
|  Esaltazione,  Elogio.  \far  /'— ,  Celebrare,  Esaltare. 
o  nòteS  ì     f'  *<*rc66e<7is.    Z   Apodosi,   Ultima  ca- 

lanntnmp  f-  *ànorou.%  SS  Ritaglio,  Avanzo, 
Tapuiuu  ic,  di  una  quantita  |  -  Ciò  che  man_ 

ca  dal  limma  a  compiere  il  tono. 

+apòzzema,  apòzzima,  tJ&g&Z 

Decozione  di  materie  vegetali,  forti  "ed  aromatiche 
addolcite  con  miele  e  zucchero. 

appacchettare,  ahFéartdellaroba  un  pac" 

nnnn/NÌ  nrn  a.  Pacificare.  Ridurre  in  pace.  | 
ctppdui  clic,  Placare  |  rfl.  par  la  pace.  ||  -fi- 
care,  a.  (appacifico).  Pacificare,  Quietare.  |  Sedare. 
Calmare.  |  rfl.  Rappaciarsi.  Riconciliarsi. 

aDDad  igl  JOn  are,  a  ^  Disporre  e  ornarea 
u^uuignwi    v*i  w,   padiglione.   |   rfl.  e^o 

Attendarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  padiglione.  | 
Attendato. 

aPDadrOn  are,  ?■  (appadróno).  Farsi  pa- 
«f^^uivii  iaiv,  drone.  Prendere  a  posse- 
dere un  fondo  di  altri  in  buona  fede.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Di  podere  che  altri  possegga  come  padrone 
senza  giusto  titolo.  |  Che  ha  padrone.  Che  è  dive- 
nuto proprietà  di  alcuno. 

9.DDa2"  ar©     a"  *PACARE  mettere  in  pace.  Ren- 
■    "     o  '   der  pago,  Soddisfare,  Contentare. 

|  rfl.  Contentarsi,  Star  pago.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi appagare.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -amento,  m. 
L'appagare.  Soddisfazione,  Acquietamento.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  soddisfa.  Valente  ad  appagare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Pago,  Soddisfatto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  appaga.  \  ''-o,  m.  Appagamento. 
aPDasliaiare.  ?■  *&  Ammassar  la  paglia  per 
«KKtt5""lw,vi   farne  il  pagliaio. 

appai  are,  a-  uAc£°pp,iai:e>  Fare.  ,u.n  Paij2  i 

^r'r"*'  w,vi  pvb.  Dio  li  fa,  e  poi  li  appaia.  \ 
rfl.  Accoppiarsi,  Accompagnarsi.  |  Maritarsi.  || 
-amento,  m.  Accoppiamento,  Coppia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  fa  pari.  Accoppiato.  |  rime  — ,  ?  a  due  a  due.  | 
scarpe  —.  |  Uguale,  Simile.  ||  -atoio,  m.  Cestino  o 
Stanzino  ove  si  pongono  i  colombi  ad  accoppiarsi. 
Cova,  ii  -atura,  f.  Appaiamento,  Accoppiamento. 

appalartCare,   a.  Chiudere  con  palanche. 

appalesare,  fcJgjS^f"  palese'  Pa~ 

appallare,   a.  palla.  Abballottare. 
+appallidire,   v.  impallidire. 

appallottolare,  appai lott are, RaJ; 

pallottolare,  Ridurre  in  pallòttola.  |  la  lingua, 
Muovere  con  difficoltà,  dello  scilinguato.  |  rfl.  Farsi 
come  una  pallottola.  |  C^  Rappigliarsi,  nella  for- 
nace. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  pallottola. 

aPPal m atO   a^'  ^  ^l  una  manocon  la  palma 

annaltarp  a.  Dare  in  appalto,  dazi' pub- 
apfjcmaie,  blici  0  altre  entrate;  forn£ure 

di  viveri,  trasporti,  ecc.  |  Prendere  in  appalto. 
|  Dare  in  accollo,  lavori.  |  +Incettare  per  far  mono- 
polio. |  con  le  parole,  Sopraffare,  Illudere.  |  rfl. 
Abbonarsi,  Associarsi.  ||  -ato,  pt.  Preso  o  Dato  in 
appalto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Chi  piglia  o  da  in 
appalto.  ||  -azione,  f.  Contratto  pel  quale  si  concede 
in  appalto  la  facoltà  di  fare  alcuna  cosa.  ||  -one,  m. 
(-ona,  f.)  Faccendiere,  Mestatore. 

aOOaltO     m'  *AD  PACTUM'  Impresa  che   si  fa 
""  i   da  una  o  più  persone  unite   in    so- 

cietà, pigliando  l'assunto  di  fare  alcun' opera,  o 
di  riscuotere  un  dazio  o  imposte,  o  di  provvedere 
uno  Stato  di  mercanzia,  con  divieto  a  chiunque 
altro  di  poterne  vendere  o  fabbricare,  e  pagando 
per  ciò  al  pubblico  tesoro  una  somma  convenuta. 
|  Impresa  assunta  per  contratto  e  con  privativa, 
sia  pagando  una  somma  determinata  per  eserci- 
tare un  diritto,  sia  ricevendola  per  soddisfare  un 
obbligo.  |  '•'Incetta.  |  al  teatro,  Abbonamento.  |  Il 
luogo  ove  è  l'amministrazione  o  la  vendita  delle 
cose  dell'appalto.  |  Bottega  nella  quale  si  vende 
saie  e  tabacco. 


apparentare 

aPPallieare.   I)t-  (tose).  Cominciare  a  pren- 
uKK>uiuguiv,   der  ,onno.  Appisolarsi. 

annan  arP     a-  e"  Ridurre   in  forma  di  pani 
ayjyja.it  aie,   (la  pasta  dj  fogHe  di  guado?  pei 

tintori).  ||   -atore,    m.    -atrice,    f.    Che    appana.  || 
-azione,  f.  L'appanare. 

+appancacciare,  jjji  plb  Porsi  a  sedere 


nulla. 


ìlle  pancacce,  a  far 


+appanciollare,  ^xii*8"^1'  in  pan 

~~  '   ciolle,     Adagiarsi    con 

la  pancia  in  aria,    Adagiarsi   con    ogni   comodità. 

appanettare,  àJ**^ tt0)'  Ridurre  in  pic" 
ap  pani  care,  acCen7ezzare  al  Panìco>  e" 
appannaggio   m-  *fr- ap  anace  ^«is;.  as- 

m^|j«iiii«&&!v,  segnamento,  o  Dotazione  a 
favore  di  membri  di  famiglie  regnanti.  |  Provvi- 
sione.  |  Dote. 

aDDann  ars     a-    panno.    Offuscare,    Coprire 
""ai  "  '   come  di  un  panno.  |  rfl.,  di  vetri 

e  metalli,  Perdere  la  lucentezza,  o  per  alitarvi  so- 
pra, o  per  sudiciume  ed  umidità.  |  Oscurarsi,  della 
vista.  Intorbidarsi.  |  a.  Ammantare,  Tappezzare.  | 
Rivestire.  |  degli  uccellatori,  Tirar  su  il  panno  alla 
ragna  tra  l'una  e  l'altra  maglia  dell'armatura.  | 
rfl.  Incappar  nella  rete.  |  Rimaner  ingannato.  |  Co- 
prirsi di  panna,  del  latte.  ||  -amento,  m.  L'appan- 
nare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Offuscato,  Velato.  |  Coperto, 
Fornitodipanno.  |  Inviluppatonella  rete.  |  +Grande, 
Grosso.  |  Abbondante.  ||  -atoio,  m.  Panno  con  cui  si 
coprono  gli  occhi  ai  cavalli  viziati,  nel  bardarli.  | 
Panno  con  cui  si  rasciuga  il  sudore  ai  cavalli.  || 
-atotto,  ag.  dm.  Bene  in  carne,  Grassotto.  ||  -atuccio, 
ag.  dm.  Alquanto  offuscato.  ||  -atura,  f.  Offuscamen- 
to, Intorbidamento.  ||  -urne,  m.  *^f  Pianta  che  si 
semina  per  fertilizzare  la  terra. 
arinar  ar6  a-  (apparo).  *apparare  allestire. 
a.yjyja.1  a.i  *+,  ^  parare>  per  le  funzioni.  |  Pre- 
parare, Apparecchiare.  |  Adornare.  |  imparare,  Ap- 
prendere. |  rfl.  Mettersi  i  paramenti.  Adornarsi.  || 
-amento,  m.  Paramento  sacro.  ||  -aticcio,  ag.  Impa- 
raticcio. Acquistato  imparando  alla  meglio.  |  v.  ap- 
parato. ||-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  appara.  ||  -atu- 
ra, f.  Ornato.  Fregio  di  apparato.  Addobbo. 
aDDarato  m-  #appakatus.  Grande  apparec- 
h^^hi  «w,  chj0  |  ^  Preparativi.  |  Decora- 
zioni per  feste,  spettacoli,  esequie.  Addobbo.  |  Or- 
namenti. |  Tutt'  insieme  gli  oggetti  che  servono 
per  un'operazione  chirurgica,  o  per  un  esperi- 
mento scientifico.  |  (jf  Tutt' insieme  gli  organi  ne- 
cessari' ad  una  funzione.  |  di  citazioni,  annotazioni. 

apparecchiare.  a-  (apparécchio),  parec- 

«KKt*i  ^^x_n,  c*i  ^,  CHI0  Mettere  in  ordine, 
in  punto.  |  Preparare,  Apprestare,  Allestire.  |  Am- 
mannire,  il  desinare.  |  la  tavola,  Porre  la  tovaglia, 
le  posate,  i  piatti  ,ecc,  per  mangiare.  |  rfl.  Prepararsi, 
Mettersi  in  punto.  |  Disporsi.  |  Provvedersi,  dei 
mezzi  per  sostenere  un  cimento.  ||  -amento,  m. 
Apparecchio.  Preparativo.  |  Addobbamento.  Forni- 
mento. Arredo.  |  +Commento,  Glosse.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Preparato.  Ammannite  |  Provveduto.  Fornito.  | 
Pronto,  Disposto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  appa- 
recchia. ||  -atura,  f.  Apparecchio. 

apparécchio,  m-;  dj-  apparecchiare.  APpa- 

MhrKM.i  v^v,.  i.u,  recchiamento,  Apprestamen- 
to. Preparativo.  |  5*2  Gente  adunata  e  apparecchiata 
per  la  guerra.  |  Massa  di  cose  spettante  all'arma- 
mento e  alle  vettovaglie.  |  Cose  apparecchiate.  |  Jlg 
Esercizio  che  dispone  a  un  sagramenlo.  |  &  Pre- 
parazione sulla  tela  o  sul  muro  per  dipingervi.  | 
r^T  Stato  delle  campagne  rispetto  alla  r;.cco;ta.  |  ££ 
Macchina,  Congegno.  Disposizione  di  più  mezzi 
per  un  dato  effetto.  |  (J  Apparato  di  organi  neces- 
sari' ad  una  funzione.  |  ^*  Riunione  di  strumenti, 
fasce,  compresse,  disinfettanti  per  un'operazione, 
o  una  medicatura.  |  &  littorale,  Massa  delle  ma- 
terie accumulate  dal  mare  sul  lido. 
ap  Pareggi  are,  a-  (amareggio),  dy.  paeeg- 
wr'r'ulv'55l  «mw,  G!0  pareggiare.  Uguaglia- 
re. |  rfl.  Eguagliarsi,  Paragonarsi.  ||  -ato,  pt.  Pa- 
reggiato, Paragonato. 

apparentare,  ftJS^iEFrSSZ. 


apparènte  ?o 

re  in  familiarità.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  paren- 
tela. |  ben  —,  Che  ha  buona  parentela. 
apparènte,  -ènza,  v.  apparire. 
annaricHiarP     a-    Far    pariglia.    Mettere 

apparigliare,  insieme  ^  til?0  due  cavalli 

simili.  |  +Pareggiare. 

apparire,  +apparére,  g^gf*^ 

vi,  apparsi,  apparii;  apparso,  apparito,  +appa ritto). 
*apparére.  Venire  alla  vista.  |  Cominciare  a  mo- 
strarsi, e  ad  essere.  |  Mostrarsi,  Farsi  visibile. 
|  di  astro,  sogno,  visione,  miracolo,  persona  divina 
o  diabolica.  |  Avvenire.  |  Mostrarsi  alla  mente  e 
alla  fantasia.  |  Mostrarsi  chiaramente.  |  Farsi  ve- 
dere o  credere.  |  Comparire,  Far  buona  comparsa. 
|  Parere.  ||  -ente,  ps..  ag.  Che  viene  alla  vista.  Che 
ha  aspetto  e  figura.  Appariscente.  |  Sfarzoso,  Che 
dea  all'occhio.  |  Semplicemente  visibile,  all'occhio 
o  all'intelletto.  |  Illusivo,  Che  ha  solo  apparenza, 
cntr.  di  Reale,  Esistente.  |  Che  apparisce  chiara- 
mente, cntr.  di  Dubbio,  Nascosto.  |  Di  buona  ap- 
parenza. |  m.  +Apparizione.  ||  -entemente,  Nell'ap- 
parenza. Per  ciò  che  pare.  ||  -entissimo,  sup.  Ma- 
nifestissimo. ||  -enza,  f.  *apparentia.  L'apparire. 
|  Aspetto  esteriore.  Sembianza.  |  di  bella,  di  buo- 
na— .  |  Forma  esteriore,  o  Parvenza,  senza  so- 
stanza. |  falsa,  bugiarda,  fallace.  |  all'—,  A  giu- 
dicare dall'apparenza.  |  salvar  V —,  Operare  con 
cautela,  e  riguardo  delle  convenienze  esteriori.  | 
Mostra,  Comparsa.  |]  +-imento,  m.  L'apparire,  Ap- 
parizione. 1  +-ita,  f.  Apparizione.  |  Comparsa.  || 
-ìtore,  m.  Specie  di  servente  che  precedeva  i  carri 
per  raccogliere  gli  appestati.  |  fjj  pi.  Cursori, 
Uscieri,  Guardie  che  accompagnavano  i  re  o  i 
pontefici.  ||  -izione,  f.  *apparitio  -onis.  L'apparire 
di  esseri  superiori  o  straordinari';  di  un'opera 
nuova;    di    fenomeno  celeste.  |  Fantasma. 

appariscènte, ps-'  ag-  *apparescens-tiS 

u.f^l^bi.1    u^vi  iiu,  fapparcscere).    Che    appare 
molto.  |  Grande  e  di  bella  presenza.  |  Che  ha  fallace 
apparenza.  ||  -iscenza,  f.  Figura.  Qualità  di  appa- 
riscente. 
onnartamantn     m.  appartare.  Aggregato 

appai  lamento,  di  più  camere  che  formi 

abitazione  libera  e  separata  dal  rimanente  della 
casa.  |  Quartiere  decente  e  signorile.  ||  -ino,  m. 
dm.  Appartamento  piccolo  e  grazioso.  ||  -uccio,  m. 
dm.  spr. 

annarfarp  a-  Far  da  parte,  Mettere  in 
dfjpcu  i  «I  e,   disparte    |  rfl    Tirarsi  da  parte, 

Segregarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Separato.  |  Ritirato.  So- 
litario. |  Distinto.  Particolare.  |  +m.  Appartamento. 
||  -atamente,  Separatamente,  In  disparte. 
AOnarten  ère  nt>  rfL  (appartengo,  appar- 
app»l  idi  eie,  Heni.  appartenni;  apparte- 
nuto). *pertinere  stendersi.  Spettare.  Essere  in 
proprietà  o  possesso.  |  Convenire,  Richiedersi, 
Esser  dovuto.  |  Essere  parente.  ||  -ente-  ps.,  ag., 
s.  Che  appartiene,  spetta.  |  Parente.  ||  -enza,  f. 
Annesso,  Dipendenza.  |  £?  Cose  attinenti  e  proprie 
al  soggetto.  Qualità,  Attributo.  |  Accessorio.  |  del- 
l'anno, Le  feste  mobili.  |-imento,  m.  Appartenenza. 
appassare,  v.  appassire,  passare. 
snnaccinn  aro     a-  Dare  o  Infondere    pas- 

appassion  are,  sióne-l  Muovere  ?1f  af. 

fetti.  |  rfl.  Prendere  passione,  Sentir  affezione.  | 
Addolorarsi.  || -amento,  m.  Commozione  di  affetti. 
||  -atezza,  f.  Affezione.  Passione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pre- 
so da  passione.  |  Afflitto,  Mesto.  |  Mosso  da  par- 
ticolari affetti,  come  sdegno,  amore.  ||  -atamente, 
In  modo  appassionato.  ||  -atissimo,  sup. 
eLDDSLSS  ire  nt-  (appassisco).  #passus.  Dive- 
ap^aoo      e,   njr  pasS0]  secC0)  vizzo,  smunto. 

|  Avvizzire.  |  Illanguidire.  |  Sfiorire.  [|-imento,  m. 
L'appassire,  j  delle  foglie,  per  malattia  dell'albero. 
|| -ito,  pt.,  ag.  Secco,  Patito:  frutto,  fiore;  viso, 
pelle,  bellezza.  |  Svigorito.  ||  -itura,  f.  L'appassire. 

appassonare,  ?-•  (anassò*°)-. «#■.  Legare 


appertenére 


il    bestiame    entro   la  man- 
dria nei  passoni. 

aPPaStare,  a-  Impastare.  Irli.  Farsi  denso 
Mf/^ruwi.ww,  come  pasta.  Appiastricciarsi  || 
-ato.pt.,  ag.  Impastato. ||-el lare,  rfl.,  dm.  (appastello). 
C+.  Agglomerarsi  in  pallottoline,    bozzolini,  come 


di   pasta,  della  coppale  sulla  tela.  ||  ''-icciare,  a. 
Cucinar  carne  o  pesce  in  pasticcio. 
+appaurito,  v.  impaurire. 

+aDDazzire.  nt-'  tosc-  (*i>Passfsco).  Dive- 

T""r """^   nireparzo.  |  Ammattire. 

apped  are,  appied  are,  ^■JfflJ 

da  cavallo  per  combattere  a  piedi.  |  nt.  Scendere 
a  piedi,  i]  -ato,  t>t.,  ag.  |  cavalleria  — . 

appellare,  a-  <appJ:ll.°)'  *  appellare,  Nomi- 

^yr *■"■  «■»>  v>  nare.  Chiamare.  |  Denominare, 
Intitolare.  |  +Accusare.  |  Invitare,  Provocare,  Sfi- 
dare. |  nt.,  rfl.  £tj  Invocare  un  giudice  superiore 
contro  la  sentenza  di  uno  inferiore.  Fare  appello- 
(da. ..a).  |  Richiamarsi,  Dolersi,  facendo  appello.  | 
Trovar  da  ridire.  |  Porre  la  palla  sopra  l'appello,, 
nel  giuoco  del  maglio.  ||  -abile,  ag.  Che  ammette 
appello,  Contro  cui  può  appellarsi.  ||  -abilità,  f. 
Possibilità  di  appellarsi.  ||  +-agione,  f.  Appello.  || 
-amento,  m.  Denominazione.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che 
produce  appello.  |  Che  chiama,  sfida.  ||  -ativo,  ag. 
*appellat!vus.  Che  serve  a  denominare.  |  m.  £& 
Nome  comune.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Denominato,  Intito- 
lato. |  £t&  cntr.  di  Appellante.  |  -a'orio,  ag.  Di  ap- 
pello. ||  -azione,  f.  *appellatio  -onis.  L'appellare. 
|  Domanda  d'altro  giudice  o  giudizio.  |  Denomi- 
nazione. 

aDDèllO     m-'  dv'  appellare.  llfiL  Domanda  d'al- 
""  '   tro  giudizio   proposta   avanti   a   un 

Foro  superiore.  |  diritto  di  — .  |  Corte  di  —,  pei  giu- 
dizi' di  seconda  istanza.  |  senz' —,  di  potestà  con- 
tro la  quale  non  si  possa  ricorrere.  |  Ricorso, 
Richiamo.  |  Chiama,  Rassegna.  |  nominale,  per  le 
votazioni  in  cui  sia  necessario  di  prender  nota 
di  ciascun  votante  e  del  suo  voto.  |  al  popolo,  Il 
chiamare  il  popolo  a  decidere,  per  mezzo  del 
voto  scritto.  |  +Sfìda.  |  *pellere  spingere.  Piccolo 
cerchio  sopra  il  quale  si  pone  la  palla  avanti  dì 
slanciarla,  nel  giuoco  del  maglio. 
annòna     a    nona     av.  Con  p  e  n  a,  A  fatica, 

appena,  a  pena,  A  stento  ipocÒ.i  Quasi. 

|  che,  Difficilmente.  Per  poco.  Subito  che.  |  rip.A 
grande  stento. 

+aDDen  are  a-  (appéno).  Dar  pena.  |  nt. 
Tcijjjjcm  aie,  penare.  |  rn.  Affaticarsi,  Inge- 
gnarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Tormentato.  Che  soffre  pena. 

a  d  oè  n  d  e  re   a-  (appèndo;  appesi-,  appeso,  *ap- 

ap^ciiuci  e,  peitdtlt0).  #appendere.  Sospende- 
re. |  Appiccarci  +Impiccare.  |  Attaccare.  |  +Pesare. 

appendice,  f-.  **«™>« .-»«■. giunta.  Ag. 

"rrvl  ■*-■«  ~,  glunta;  dl  scritto,  di  opere  scrit- 
te. |  Cosa  che  si  aggiunge  ad  un'altra,  Accessorio. 
|  Strascico.  |  j&,  V  Parte  che  pare  aggiunta,  Ag- 
giunta di  un  organo.  |  Parte  d'un  giornale  poli- 
tico, a  pie  di  pagina,  dove  si  pubblicano  articoli 
di  varietà,  di  critica,  romanzi,  ecc.  ||  -etta,  f.  dm. 
Piccola  giunta.  ||  -iato,  ag.  Q  Di  organo  munito 
di  appendice.  ||  -ista,  m.  Scrittore  di  appendici  pei 
giornali.  ||  -ite,  f.  tifk  Infiammazione  dell'appen- 
dice dell'  intestino  tenue.  ||  -itomìa,  f.  #to|j.t,  taglio. 
^  Operazione  con  cui  si  asporta  l'appendice  già 
infiammata  o  esposta   ad  ammalare  di  frequente. 

aPPendlCOlO,  m-  Pi<rcol°  sostegno  cui  si 
apjjvuvow.v,   appende  qualche  cosa. 

annonHÌ7!P>    f-  P1-  *appendicium.  ^Giunte 

appenuszie,  ai  diritti  difitt0i  ci0è  aggravi' 

che  il  padrone  pone  ai  contadini,  per  Io  più  di 
uova,  frutta,  polli,  ecc.,  oltre  al  fìtto.   |  Vantaggi. 

appennecchiare,  na -™ ettcre  s 


+-no,  m.  <^.  Chi  appennecchia. 


il  pennécchio. 


appennellare,  a-  (°&?**n°) -,f  Jaffer- 

rrwl"  ■**•••*■  «>   mare  l'ancora  al  fondo  per 
mezzo  di  un  pennèllo  (ancorotto). 
nnnpnninn    aS->  m-  *apennTnus.  £•  Catena  di 
aHr*cl  »  "■  lui   montagne  che  attraversa   tutta 
l'Italia. 

+appensare,  a->  nt-  ints-  f«ff*j»i-  p.EN: 

t«^^v/hu  Ul  **j  sare.  Por  mente.  Curarsi.  || 
-amento,  m.  Pensiero  fisso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preve- 
duto.! Cauto,  Riflessivo. |  -atamente,  Meditatamente. 

+apperpetuare,  aperf^l  perpètuo. 

♦appertenére,  +appertinere,  v.  appartenere. 


apperticare  77 

+app6rtlCare,  a.  Percuotere  con  pèrtica. 

annAcirp  nt-  (appesisco!.  Acquistar  peso, 
appesile,  Divenir  pesante,  peso, 
annpctjrp  a-  Appiccare  la  pèste.  |  Am- 
dp^csiaic,  morbare  conia  puzza.  |  nt.  Es- 
sere assalito  dalla  peste.  Prendere  la  peste.  |  Puz- 
zare straordinariamente.  || -ato,  pt.,  ag.  Che  è  pre- 
so dalla  peste.  |  Fetido.  ||  -atore,  m.  Che  appesta 
aDDfìt  ITP  &.  (appetisco).  *&vrnT&n.E  bramare, 
afjpci  ne,  voler  prendere.  Desiderare  viva- 
mente. Tendere  con  forza  verso  q.  e.  |  Aver  vo- 
glia, appetito,  di  cibo.  |  piaceri,  onori,  guadagni.  | 
Essere  appetitoso,  Piacere.  ||  -ente,  ps..  ag.  Che 
appetisce.  |  Desideroso.  |  Appetitoso.  ||  -enza,  f.  De- 
siderio. |  Disposizione  al  mangiare.  |  Appetito.  || 
-evole,  ag.  Appetitoso.  ||  -ibile,  ag.  Desiderabile. 
J  -ibilità,  f.  Possibilità  di  appetirsi.  ||  +-itevole, 
ag.  Gustoso.  Il  -itivo,  ag.  Che  fa  appetire.  |  Appeti- 
toso. Il  -ito,  pt.,  ag.  Fortemente  desiderato.  |  -itore, 
m.  Che  appetisce.  ||  -izione.  f.  *appetitio  -ònis. 
Qg  Atto  del  desiderare. 

annP>tìf  O  m-  *appetTtus.  Facoltà  dell'animo 
appciuu,  pgr  la  quaie  Si  desidera  l'oggetto 
che  piace.  |  Istinto,  Inclinazione.  |  Moto,  Impul- 
so di  desiderio.  |  com.  Voglia  e  gusto  di  man- 
giare. |  eccitare,  svegliare,  confortare,  saziare, 
perdere  V  — .  |  mangiare  con—.  |  pvb.  L'  —  viene 
mangiando.  \  canino,  Specie  di  malattia  famelica. 
Il -oso,  ag.  Che  muove,  desta  l'appetito.  |  Che 
desta  desideri'.  Piacente.  |  Desideroso.  |  Ghiotto. 
Il -osamente,  Con  appetito,  voglia  di  mangiare. 
S»nn«af+  arp  nt-  (appetto).  Far  forza  col  petto, 
a(jpcuaic,del  cavallo  alla  salita.  |  a.  Ap- 
pioppare, Addossare,  Dar  a  credere  ispec.  ven. 
pelar}.  Il  -ato,  pt.  Appioppato.  Appiccicato. 

appètto,  a  petto,  l^^lir^'1 

AnnP77  a  TP  a-  Dividere  in  pèzzi.  |  una  fu- 
appcttaic,  ne,  un  panno,  Unirci  un  altro 
pezzo.  Il  -amento,  m.  r^~  Pezzo  di  terreno.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Diviso  in  pezzi.  |  A  pezzi,  o  pezze.  ||  -a- 
tura,  f.  Attacco  di  due  pezzi  di  fune. 

appezzettare,  Spedare. in  "ezzétti- 

arjnjq     aS-  *appiana  mala.  Specie  di   mela;   v. 

Hr"a)   appiuola. 
ar»r\iar»o%#nliro    a.    (appiacevolisco).  Render 
appiaCeVOII  re,  piacevole.  | Mitigare,  Lenire. 
|  r^r  Ingentilire,  piante  selvatiche. 
appiaccicare,  v.  appiccicare. 

arinialt  aro  a.  <£,  Piallare,  Far  liscio  il  legna- 
appidii  die,  me  con  la  pialla-  ,|  _at0>  pt., 

ag.  Piallato.  |  +Spianato. 

annianarp  a-  Spianare,  Far  piano.  |  Ri- 
appiai  1  ai  e,  durre  al  piano  Atterrare.  |  Ren- 
der facile.  |  le  difficoltà.  |  Accomodare. ||-amento,  m. 
Spianamento.  |  Facilitazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Spia- 
nato, senza  scabrosità  o  elevazioni.  |  Facilitato.  || 
-atoia,  f.  tX.  Strumento  col  quale  uniscono  e  appiana- 
no gì'  intonachi.  ||  -atoio,  m.  r<g  Macchina  da  appia- 
nare il  terreno.  ||  -atura,  f.  L'appianare,  di  strade. 
a nniactr  a ro  a-  piastra.  Stendere  a  guisa 
appia.su  «aie,  di  piastra.  |  Applicare  una  cosa 
piana  come  piastra.  |  Appiccare,  Attaccare  insieme, 
come  con  materia  tenace.  |  rfl.  Attaccarsi.  Aggluti- 
narsi. Il  -ato,  pt.,  ag.  Appiastricciato.  Attaccato 
strettamente,  alla  peggio.  ||  -atura,  1.  L'appiastrare. 
Strato  formato  dalla  cosa  appiastrata. 

appiastricci  are,  S&SiJÌKtrfiSrii 

-amento,  m.  Lo  appiastricciare.  Impiastricciamen- 
to.  |  Accozzo,  Confusione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Appicci- 
cato. |  Unito  insieme  confusamente.  ||  -care,  a.,  frq. 
Impiastricciare.  || -camento,  m.  Accozzo. 
annìflQtro  m-  *apiastrum.  J^  Cedronella  o 
aupioau  \J,  Erba  limona  (meiissa  ofjicinalis). 
anniatt  arp  a-  Ridurre  come  cosa  piatta. 
appianale,  Metter  di  piatto.  |  Nascondere. 
Rimpiattare.  |  rfl.  Accovacciarsi,  Rannicchiarsi.  || 
-amento,  m.  Il  nascondersi  appiattandosi.  Occul- 
tamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Nascosto.  Accovacciato.  || 
datamente,  Nascostamente. 


appinzare 

appiccàgnolo.  m  Cosa  ove  aitai  possa 
"•r'r',WN'v*&,cv,v>  appiccarsi  o  che  tenga  so- 
spesa cosa  appiccata.  Appiccatolo.  Attaccagnolo. 
|  Cavillo,  Pretesto. 

9.DDÌCC  aro  a-  pl(rA-  Attaccare  in  un  punto. 
ap^ii^aic,  Congiungere.  |  Unire.  |  Sospen- 
dere. |  Affiggere.  |  Impiccare.  |  Comunicare,  un  male 
contagioso.  |  Appioppare.  Accoccare.  |  Addossare. 
|  il 'fuoco.  Dar  fuoco,  Incendiare.  |  la  zuffa,  la  batta- 
glia, Attaccare,  Cominciare.  |  appiccarla,  Darla  a 
intendere.  |  rfl.  Attaccarsi.  |  Comunicarsi,  di  con- 
tagio. |  Aggrapparsi.  |  Jj.  Attecchire,  Metter  radici. 
|  di  innesto,  Prendere  |  Azzuffarsi.  ||  -amento,  m. 
Attacco.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  appicca.  Che  si  attacca. 
Contagioso,  -aticcio,  ag.  Tenace,  Viscoso.  |  Conta- 
gioso. |  Importuno.  || -ativo,  ag.  Contagioso.  | Gluti- 
noso. ||  -ato,  pt.,  ag.  Attaccato.  |  Azzuffato.  |  Impic- 
cato. ||  -atoia,  f.  -atoio,  m.  Appiccagnolo.  |  j£  E- 
stremità  del  picciuolo  ond'  esso  sta  appiccato  al 
ramo.  ||  -atura,  f.  Attaccamento,  Attaccatura.  |  Unio- 
ne di  più  cose  appiccate.  |  Giuntura.  |  Saldatura. 
|   Accomodatura. 

annippi  aro  a.  *  pix  -Icis  pece.  Appiccare, 
appiULiaie,  Attaccare.  |  il  fuoco,  il  lume, 
Accendere.  |  /'  fichi,  Far  piccia,  Insertare.  |  rfl.  At- 
taccarsi. ||  -ato,  pt.  Congiunto,  Unito  insieme.  |  Ac- 
ceso. |  torcetto  —,  già  stato  acceso.  ||  -atura,  f.  Ac- 
censione, di  candele  nuove. 

annirr^ir  aro  a.,  frq.  appicciare.  Applicare. 
appiccicare,  (  appioppare.  I  Attaccare,  di 
cose  viscose,  tenaci.  |  colpi,  busse,  Menare  con  for- 
za. |  rfl.  Affezionarsi,  Attaccarsi.  |  Prendere  dome- 
stichezza. ||  -aticcio,  ag.  Che  s'appiccica.  |  Attac- 
caticcio. ||  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto  strettamente.  | 
Impiastrato.  ||  -atura,  f.  Effetto  dell'appiccicare. 
Accozzamento.  |  $  Appiastricciamento.  ||  -nino, 
m.  Chi  si  attacca  ad  altri  molestando  con  indebita 
familiarità  e  chiedendo.  ||  -oso,  ag.  Appiccicante, 
Che  suole  attaccarsi. 
annirfin  irò    a.  (appiccinisco).  Appiccolare. 

appicci n  ire,  Fa[  pfccino  |,_,££  pt->  ag. 

Impiccinito.   |  Languido,  Debole. 

appicciolire,  +-are,  y;r<eiscoh  ImPicci0 

flnnìfrn  m-j  <*v.  appiccare.  Attaccatura.  |  Le- 
arK'^ui  game,  Colleganza.! Pretesto.  I  Occa- 
sione. |  dare — ,  motivo,  cagione.  |  Addentellato.  Op- 
portunità di  attaccarsi. 

appiccolare,  -ire, a  Far  pcìcco1o> ,Dj- 

u^tfiwuwi  t*i  w,  iiv,  mmuire, Scemare. | At- 
tenuare. |  Avvilire.  ||  -amento,  m.  Scemamento.  Di- 
minuzione. 

appiè,  appiede,  a  pie,  a  piede, 

av.,  prp.  Sotto.  Abbasso,  In  fondo.  |  delle  scale:  del 
monte.  \  di  pagina.  |  di  lettera  (*fr.    au  pied  de  la 
lettre),  Letteralmente.  |  rip.  Rasente  il  basso. 
appiedare,  v.  appedare. 
appieghettare,  v.  pieghettare. 


appien o,  a  pieno,  £„•»;■ 


mente. 


-issimo,  sup. 


av.  *ad  plenum.  Pie- 
namente.   Compiuta- 

a    a. Dareo  Allogare  a  pigióne  , 

appigionare,  case  0  stan  &e  ,  Cogc|dere  <; 

Prendere  per  poco  tempo  a  prezzo.  |  +Noleggiare.  \Ap. 
pigiónasi,  Si  affitta,  Si  loca,  Da  affittare,  Est  locan- 
da :  Cartello  sul  quale  è  cosi  scritto,  e  si  pone  sulla 
facciata  dei  luoghi  da  appigionare.  |  a  lettere  d'ap- 
pigionasi, A  lettere  grandi;  Con   parole  chiare. 

aDDiffliarP  r^-  PlGL1ARE-  Prendersi,  Atiac- 
appign  aie,  carsi  jnsieme.  |  Afferrarsi.  |  At- 
tenersi, a  un  partito.  \  Avvicinarsi.  |  Appiccarsi.  | 
J^  Barbicare,  Abbarbicarsi.  Prendere.  |[ -amento, 
m.  L'appigliarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attaccato,  Preso. 
anniclir»  m->  dv.  appioi.iare.  Appicco.  Prete- 
appigiiu,   st0>  occasione. 

+aODÌ2T  ire  nt-  (appigrisco).  Farsi  pigro.  || 
-rappigi  ne,  _jto  pt    ag   pjgro 

J.a  r\r\ì  I  Irtt+a  ro  &:  (appi l lòtto),  pillottare  un- 
i-appi I  lOTiare,  gere  Gocciolare  lardo  o  sim. 
sopra  gli  arrosti.  |  rfl.  Appiccicarsi,  intorno  ad 
alcuno.  |  Piantarsi  in  un  luogo. 
anniirraro  a.  pinzo.  Far  puntura,  Pungere, 
appinzale,  di  insetti-  |(  _atUra,  f.  Puntura 
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d'insetto.  |  Spunto.  [|  -o,  m.  Il  pinzare,  11  pungere. 
9nnÌA  ni.  *apium.  &  Apio.  |  v.  appia,  ap- 
ctppi  u,  piU0ia.  ||  _o|ina,  f.  Erba  cotognina. 
Camomilla  romana.  Apiolina. 

appiómbo,  a  piómbo,  ™w*£zÀ?Ì 

lo  munito  di  p  i  o  m  b  o.  ||  -are,  a.  &, Mettere  in  piombo. 
||  -atoio,  m.  g^  Foro  negli  sporti  delle  fortezze 
donde  si  facevano  cadere  pietre  o  sim.  sugli  as- 
salitori. Piombatoie 

anninnn  aro  a.  Piantare  un  terreno  a  pióp- 
c&UUlUUU  cu  e,  p  i  j  Attaccare  le  viti  al  tronco 
di  un  pioppo.  |  Affibbiare,  Appiccicare,  Consegnare 
malgrado  o  per  danno  di  chi  riceve.  |  Far  credere, 
una  menzogna  o  bubbola.  |  Attribuire,  un  cattivo 
titolo.  |  rfl.  Piantarsi,  Stanziarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  r^" 
Piantato  a  pioppi.  |  vite—,  Attaccata  al  pioppo.  | 
Appiccicato. 

anninricin  m-  -§■  Specie  di  ranuncolo,  Erba 
ayjyjiyji  iau,  sardoa,  acre  e  venefica:  i  suoi  ef- 
fetti si  mettono  in  rapporto  col  riso  spasmodico 
detto  sardonico. 

annicnl  aro    rfl.   pisolo,  pèsolo,  per  il  mo- 
UUI^UI  aie,   vimento  del  capo.  Dormire  un 
sonno  leggiero  e  tranquillo. 

appiuola,  appiòla,  fspfcSSu°!c: 

cola  di  un  rosso  acceseli  -o,  m.  Albero  delle  appiuole. 

applaud  ire,  applaudere,  fcjgj*£ 

piando).  #applaudere.  Far  segno  di  approvare  col 
battere  le  mani.  |  Dar  segno  di  approvazione.  |  Ma- 
nifestare la  compiacenza.  ||  -ibile,  ag.  Accettabile, 
Ammissibile.  ||  -imento,  m.  Applauso.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Che  riceve  plauso  o  applauso.  |  Encomiato,  Cele- 
brato. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  applaudisce.  |  pi. 
Che  applaudiscono  per  mestiere,  nei  teatri  (fr. 
claqueur s). 

4-ann|a|jcìhi|p  ag.  Da  potersi  o  doversi 
•rdppidU^  IUIIC,  appiaudire  ||  +-ore,  m. 
♦applausor  -oris.  Che  applaude,  approva. 
annlaiictn  m-  *applausus.  Battimano.  Mani- 
a~\J\J lau^u,  festazione  subita  e  clamorosa  di 
favore  e  d'approvazione.  |  Pubblico  segno  di  ap- 
provazione. |  Encomio,  Lode. 

annliraro  a-  (applico),  «applicare  avvicina- 
ctppin-  cti  e,  rC]  metter  su  Adattare,  una  cosa 
sopra  Un'altra,  che  combacino.  |  Accostare,  Portar 
vicino.  |  un  rimedio,  Tfy^  Mettere  sulla  parte  mala- 
ta; Usare  al  caso.  |  Apporre.  |  le  leggi,  la  teoria, 
un  esempio,  ecc.,  Far  valere  per  un  dato  caso. 
|  Adattare,  Riferire.  |  la  pena,  Assegnare.  |  la 
mente,  l'animo.  Rivolgere,  Dedicare.  |  persone,  Im- 
piegare, Destinare.  |  la  messa,  p&  Celebrare  se- 
condo un'intenzione.  |  rfl.  Studiare  con  attenzio- 
ne. |  Darsi,  Dedicarsi.  ||  -abile,  ag.  Da  usare,  ado- 
perare, far  valere  al  caso.  1  -abilissimo,  sup.  ||  -abi- 
lità, f.  Possibilità  di  adattare,  applicare  II  +-amento, 
m.  Il  mettere  sopra  o  vicino,  L' adoperare.  Appli- 
cazione. ||  -ata,  f.  A  Ordinata.  ||  -atamente,  At- 
tentamente. Con  applicazione  di  mente.  ||  -atezza, 
f.  Attenzione,  Diligenza.  ||  -ativamente.In  modo  che 
s'applichi.  ||  +-ativo,  ag.  Che  serve  ad  applicare. 
Applicabile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo,  Riferito,  Adat- 
tato, Adoperato.  |Intento,  Dedito.  |  Studioso.  |  scien- 
za — ,  a  oggetto  determinato,  es.  la  Chimica.  |  m. 
Addetto.  |  Funzionario  di  P.  S.  che  tiene  l'ufficio 
di  un  funzionario  effettivo.  |  nelle  pubbliche  am- 
ministrazioni, Impiegato  di  grado  inferiore.  ||  -ato- 
re,  m.  -atrioe,  f.  Che  applica. 
annliroTÌÓno  f-  *applicatio  -5nis.  L'appli- 
dUUlH-cU-iunc,  care,  adattare,  apporre.  |  At- 
tenzione con  cui  l'anima  si  rivolge  ad  alcun  oggetto, 
d'istruzione  o  d'affetto.  Cura.  |  colori  di—,  quelli 
che  si  applicano  alle  stoffe  per  azione  meccanica 
di  impressione  o  stampa.  |  Appropriazione.  |  Adat- 
tamento. |  %  della  messa ,  a  suffragio  di  un  morto. 
flnnn  prp.  #apud.  Appresso,  Presso.  |  A  petto, 
ayjyjv,  Jn  comparazione.  |  Dopo.  |  Rispetto.  Nel 
giudizio,  Nell'opinione.  |  Nel  favore,  Nella  gra- 
zia. |  Nelle  opere,  di  uno  scrittore. 
appòco,  v.  poco. 

annnrloraro     a-  (appodero).  Ridurre   a  po- 
dppuuci  aie,   derC;  terreno  non  lavorato.| 


appostare 

neol. Delegare, Autorizzarci  #pro.  APODERAit.+Domi- 
nare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Vinto,  Dominato.  |j  -azione,  f. 
Il  fare  appoderato. 

-Lartrtrtrli  aro  a.  (appòdio). *fodwk. ^T>are 
-rclUUUUi  di  e,  in  feudo  infeudare.  |  Aggrega- 
re un  possesso.  ||  -atore,  m.  Colui  che  dà  in  feudo,  ed 
esige  ilcenso.]|  -azione,  f.  Infeudazione.  Annessione. 
or»rkrko,o'ia^arkr»  m-,  comp.  Cosa  fatta  per 
appOggldCdpU,  appoggiarvi  il  capo,  in  una 
poltrona  e  sim.  |  &,  Ordigno  dei  fotografi  per  tener 
ferma  la  testa  di  chi  posa. 

appoggi  are,  +appoi  are,  StSuSS 

sostegno,  Fornir  di  sostegno.  |  Sostenere.  |  Dare  a 
reggere. | Commettere,  Affidare. | Favorire.! rfl.  Farsi 
sostegno.  |  al  muro,  all'albero,  a  un  altro.  |  Parteg- 
giare. |  Accostarsi,  Collegarsi.  |  sull'autorità,  Fon- 
darsi. ||  -amento,  m.  L'appoggiare.  Appoggio.  |  $ 
Bacchetta  che  i  pittori  tengono  con  la  sinistra  per 
appoggiarvi  la  mano  nel  dipingere.  |  Appoggiatoio 
della  scala.  ||  -ata,  f.  Azione  dell'appoggiare.  |  fog- 
gia. X  Abbattuta.  ||  -ato,  pt.  Che  ha  preso  sostegno, 
|  Posto  sopra.  |  Fondato.  |  m.  +Fautore  (con  di).  || 
-atoio,  m.  Cosa  che  serve  di  appoggio.  Sostegno.  | 
Parapetto.  Spalliera.  ||  -atura,  f.  L'appoggio,  Il  fer- 
marsi su.  |  JNotina  adiacente  a  una  nota:  partecipa 
della  melodia,  non  conta  nella  misura  del  tempo. 
ariDÒP'0'ÌO  m''  ^Vm  APP0GGIARE-  Appoggiatoio. 
aHIJub&lui  |  Sostegno.  |  Difesae impedimento. 
|  Argomento.  |  Aiuto  e  favore.  |  Parapetto.  |  Addos- 
samento di  una  fabbrica  all'altra,  di  altro  padrone. 
|  jfj  Diritto  di  appoggiare  il  proprio  edifizio  al 
muro  di  un  altro. 

artrtrtllaiaro  T^ •  pollaio.  Collocarsi,  dei  polli 
ctUUU lldiaic,  adormire.  |  Posarsi  e  starsi  in 
qualche  luogo. 

4.annomiciare    a    ^  Dar  la  p°mice» 

+àppunil^ldlC,  stropicciar  colla  pomice. 
Pomiciare. 

annnn  ìhilo    ag.  Che  si  può  apporre.  ||-imen- 
cAUUUM  lune,   tQ|  m  jj  metter  vicino.  |  Il  con- 
trapporre. ||  -itoi,  m.  pi.  ^  Ganci  per  attaccarvi  le 
bestie  nell'ammazzatoio. 
xannnntnnarfi     a-    Appuntellare,  Asserra- 

+appontonare,  gliare^on  pontóni, travi. 

|  X  Lavorare  coi  pontoni  :  ripescare  i  bastimenti 
sommersi,  nettare  i  porti,  ecc. 

appoppare,  ^Artf/aendeTe  dalla 
appórre,  appónere,  fcggSJfygK: 

to).  #app5nkre.  Porre  presso  o  contro.  |  Aggiungere. 
|  Affidare.  |  Dar  la  colpa,  Imputare.  Attribuire.  Tro- 
var da  ridire.  |  a  onore,  a  infamia.  |  Metter  sopra, 
i  sigilli,  la  data,  la  firma.  |  +Opporre.  |  rfl.  al  vero, 
Farsi  presso.  Indovinare. 

onnort  STO  a-  (appòrto).  *adportare.  Portare 
dUUUi  laic,  verso  opresso,  Arrecare.  |  Riferi- 
re. |  Rapportare.  Annunziare.  |  Citare,  Addurre. 
|  Cagionare,  Produrre.  |  +nt.  X  Pigliar  porto, 
Approdare.  ||  -amento,  m.  L'apportare.  Riferimento. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Arrecato,  Addotto.  |  Riferito.  |  ''■Ap- 
prodato. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  apporta. 

annncif  r»  ag.  «adpositus  ('pt.  appónere).  Mes- 
UUUY11  u>  so  innanzi  o  vitine.  Posto.  |  Ordi- 
nato apposta.  Speciale.  Acconcio,  Adatto  ||  -amente, 
A  proposito.  |  Aposta.  ||  -issimo.sup.  Acconcissimo. 
||  -ivo,  -izio,  ag.  Fittizio,  Posticcio. 
annr><3Ì7ÌnnO  f-  *appositio-5nis  aggiunzio- 
ctUJJU^i^nJiic,  ng  ^ Collocazione  immediata 
di  un  sostantivo  accanto  a  un  altro,  per  definirlo 
o  spiegarlo.  |  dei  sigilli,  £tj  Atto  giudiziario  per 
assicurare  la  conservazione  di  un  patrimonio. 
aDDOSOlare     a'  (aPPoso!°)-  posola  condizio- 


ìe  onerosa.  Dare  il  carico,  Com- 
mettere cosa  gravosa. 

onnnefa  a  nnQtfl  av.  Intenzionalmente, 
appOSia,  a  pu&ld,  A  bello  studio.  Delibe- 
ratamente. Determinatamente.  |  A  richiesta.  |  In 
grazia,  Per  cagione.  |  a  farlo— ,  Quasi  per  dispetto. 
|  Espressamente. 

annr»c+  art^  a.  Far  la  pòsta.  Aspettare  alla 
auuusi  ai  e,  posta.  |Osservar  cautamente,  Te: 
ner  d'occhio,  da  un  posto  determinato.  Prender  di 
mira.  |  l'allodola,  la  starna;  la  fiera;  il  nemico.  \ 


appósto 


Mettere  a  posto,  Assestare,  un  colpo.  |  Cogliere 
il  tempo.  |  Scoprire.  |  Conoscere,  Indovinare.  |  rfl. 
Mettersi  in  agguato.  ||  -amento,  m.  Agguato,  In- 
sidia. ||-ato,  pt.,  ag.  Atteso  in  agguato.  |  Posto  in 
agguato.  |  Riconosciuto,  Scorto.  |  +Stabile,  Deter- 
minato. l|  +-atamente,  A  posta.  A  bella  posta.  |  Av- 
vedutamente. [|  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sta  alla 
posta. 

Annotto  P4->  aS-  (apporrei.  Posto.  Attri- 
a^puoiu,  buito.  ||  -iccio,  Posticcio,  Appositi- 
zio.  |  Non  naturale,  Falso.  |  -issimo,  sup.  Accon- 
cissimo. 

onnn77  9ro  a.  Immergere  in  un  pózzo.  | 
appuz.^  ai  e,  ^  Fare  una  pozza.  j|  _at0>  pt#) 

ag.  Immerso.  I  Pieno  di  pozze. 
annratirp  a-  (appratisco).  ^  Mettere  a 
appi  auic,  prato,  o  Far  come  un  prato.  |  rfl. 
Ridursi  a  prato.  Farsi  prativo.  |  del  grano,  Metter 
fuori  fili  e  far  sembrare  prato.  ||~imento,  m.  Il  ri- 
durre a  prato.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Ridotto  o  Somigliante 
a  prato. 
+  appregiare,  v.  pregiare. 

annrpnfl  Pf»  a-  (appresi,  appreso).  *appre- 
arr"  "*' ■**  v"  w>  hendèke  prendere  tenacemente. 
Comprendere,  con  la  mente.  (  imparare.  |  Conoscere. 
|  +Far  apprendere,  Insegnare.  |  Riconoscere.  |  Sco- 
prire. |  Rappigliare,  Rapprendere.  |  rfl.  Appigliarsi, 
Attaccarsi.  |  Attecchire.  Metter  radice.  |  *  dell'a- 
more, Innamorarsi.  |  =ento,  ps.,s.  Che  apprende.  | 
Principiante.  ||  -entissimo,  sup.  |  =cvole,  -ibile,  ag. 
Possibile  ad  apprendersi.  Apprensibile.  ||  -ibilis 
simo,  sup.  ||  -imento,  m.  L'imparare.  |  ■'Timore. 
Apprensione.  ||  -ista,  Chi  in  un  pubblico  ufficio  è 
ammesso  per  esercitarsi  e  prendervi  pratica  aspet- 
tando che  vachi  un  posto.  |  Allievo.  |  Colui  che 
impara  o  si  esercita  in  alcuna  professione.  ||  -itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  apprende. 

annrpnc  ìhilp  ag.  *apprehensibius.  Che  si 
appieno  lune,  può  conoscere,  intendere.  || 
-ione,  f.  *apprehensio -on'is.  Apprendimento,  Cono- 
scimento. |  Percezione,  Comprensione.  |  Apprensi- 
va. |  Intelligenza.  |  Timore,  Sospetto.  |  stare  in— .  | 
Preoccupazione.  ||  -ionire,  rfl.  Entrare  in  appren- 
sione. ||  -iva,  f.  Facoltà  dell'apprendere.  |  Cono- 
scenza. |  Fantasia,  Immaginazione.  ||  -ivo,  ag.  Che 
serve  ad  apprendere.  Di  facoltà  che  apprende.  | 
Facile  a  preoccuparsi  e  temere. 

+appreseilare,  ^  '^/oi- 

menti  un  terreno  messo  a  coltura. 

+appresent  are,  a-  (%pp^sMo\.  Pressnta- 

THrr'  wy\*i  ■*«*■  vi  re,  Porre  avanti.  |  Sommi- 
nistrare. |  Offrire.  |  Dimostrare,  Manifestare.  |  rfl. 
Presentarsi,  Mostrarsi.  Comparire.  |  Venire  in  ac- 
concio. |  Venire  alla  mente.  |!-ato,  pt.,ag.  Presentato. 
annrPQD  P*-»  aS-  (apprendere)  Attaccato. 
appi  cau,    preso.   |  Addottrinato.  |  'Rappreso. 

appress  are,  ■•«* ,p r èns  SA0'  Avvicinare  i an- 

"•l-'K1  vwv*  «■»  **>  che  nt.5  rfl.  Avvicinarsi.  Acco- 
starsi. |  Rassomigliarsi.  ||  -amento,  m.  Vicinanza, 
Il  farsi  vicino.  Approssimazione.  ||  -ato.pt.,  ag.  Ac- 
costato, Avvicinato.  Vicino. 

annrPQQ  O  av.,prp.  a  presso.  Proprio  accanto, 
appi  eoo  \j,  Allat0  Molto  vicino.  |  Subito  dopo, 
Poco  dopo.  |  in  — ,ln  seguito.  |  Presso.  |  Dopo.  |  Die- 
tro. |  Dipoi.  In  seguito.  |  Circa,  Presso.  |  Appo,  In 
cospetto,  In  confronto.  |  Da,  Nel  giudizio,  Nell'opi- 
nione. |  Secondo,  un  autore.  |  +Circa.  |  Inoltre .  |  +—  a 
poco,  Presso  a  poco,  Circa.  ||  -oche,  cng.  Dopoché. 
|  Quasi  che. 

apprest  are,  %•  <apprèst0k  ••■"«sto  presente. 

**r*r"  »**»*  **•  ^*>  Presentare,  Somministrare.  |  Of- 
frire pronto,  Preparare.  1  Apparecchiare.  Mettere  in 
punto.  |  rfl.  Prepararsi.  ||  -amento,  m.  Apparecchio. 
I  Ornamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pronto.  Apparecchiato. 
I  Imbandito.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  appresta. 

+apprèStO,   m.  Apparecchio.  |  in  —,  Pronto. 

9nnro77  9ro  a-  (apprezzo).  Valutare,  Sti- 
appi  Ci£  ai  e,  mare  ì  Domandare  o  Offrire  il 
prezzo,  per  comprare.  |  Pregiare.  ||  -abile,  ag.  Da 
tenere  in  pregio,  Pregevole.  |  Da  valutare.  ||  -abi- 
lissimo, sup.  || -amento,  m.  L'apprezzare.  Valuta- 
zione. Pregio.  || -ativo,  ag.  Valutativo,  Che  serve  a 


in    appezza- 


approvare 

valutare  o  a  pregiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Valutato,  Pre- 
giato. Tenuto  in  conto,  in  istima.  ||  -atissimo,  sup. 

+approcci are,  rfv*^Pf"VlfEA^vÌ?in/r" 

-i  "r'p'i  ww«i  M>  v,  S1_  |  cyo  Avvicinarsi  alle  for- 
tificazioni nemiche  per  vie  sicure  dalle  offese,  e 
con  opere  di  trincee.  ||  +-amcnto,  m.  L'approcciare. 

ar\r\,rr\r*nìir\  1T1->  dv-  approcciare. L'appressar- 
approocnu,  gi  !  ^  0pere  che  gli  assedianti 

fanno  per  avvicinarsi,  quanto  più  copertamente  e 
sicuramente  possono,  alle  lortificazioni  da  espu- 
gnare. |  «L  Adiacenze  di  un  porto  donde  si  possa 
con  sicurezza  venire  a  terra. 

artnmrl  ar&    nt-  JL   accostarsi  alla  pròda, 
pprOCl  are,   ^Q„n  sbi<„  atoi   |  Pender  troppo 

da  prua.  |  a.  rg Far  1-  i rode  o  ciglioni.  |  trode  utile. 
Far  prò.  Giovare.  |  Profittare.  |  -ante,  ps.,  ag.  Che 
viene  alla  proda.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Venuto  a  riva, 
Arrivato.  |  Giovato. 

anDrÒdo  m-  &  Luogo  dove  si  approda.  Scalo 
«(jpiuuu,  da  gjjarcare.  |  Arrivo. 
annrnf itfaro  nt->  rfl-  Trar  profitto,  utile, 
apprUM Ilare,  degli  studi',  dell'esperienza.  \ 
Avvantaggiarsi  sconvenientemente.  |  Prevalersi.  | 
-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  fatto  profitto.  Avvantaggiato. 
aPPrOfOrìd  are,   a-fat  Profóndo,  Scavare 

do,  con  la  mente.  Approfondire.  K  -amonto,  m."Lo 
scavare  a  fondo.  J  Afo,  a.  (approfondisco).  Pene- 
trare a  fondo  con  la  mento.  Studiare  a  fondo.  |f 
-ito,  pt.  Fatto  profondo.  |  Studiato  a  fondo. 
annrnnfare  a.  Mettere  in  prónto.  Appresta- 
appr untare,  r(Jj Apparecchiare. |+Far pronto. 

+appropi  are,  aA-  (aiwòPiot  *adpropiare 

tm^^iv^iwv,  Avvicinare.  |  Appropriare.! 
Assomigliare.  || -ato,  pt.,  ag.  Appropriato.  ||  -atis- 
simo,  sup.  ||  -atore,  -azione,  v.  appropriare. 

+appropinau  are,  rAn  " nt  .-^propinouare. 

T  r"  *'r,,,M,i  «*■  **t  Avvicinarsi.  Appres- 
sarsi. ||  +-agione,  f.  +-amento,  m.  L'avvicinarsi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Avvicinato. 

appropòsito,  %kà?2E£?'x'*  Conv" 

annrrtnri  oro  a-  (approprio).  #adpropriare. 
appiupi  l  aic,Dare  in  proprietà.  Attribuire.! 
Adattare,  Accomodare.  |  Applicare,  di  simbolo  o  im- 
magine a  un  concetto.  |  Rassomigliare.  |  'Ritrarre.  | 
rfl.  Far  proprio,  Pigliare  per  sé  come  cosa  propria 
Impadronirsi.  |  la  roba,  i  meriti  altrui.  ||  -abile,  ag. 
Adattabile.  ||  -amento,  m.  Adattamento,  Accomoda- 
mento (con  a).  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attribuito  in  proprio. 
Proprio.  Adatto  ,Convenien  te.  Destinato.  ||-atamente, 
In  modo  appropriato,  conveniente.  Esattamente. 
||  -atissimo,  sup.  ||  -atoro,  m.  -atrice,  f.  Che  ap- 
propria. ||  -azione,  f.  L'atto  del  far  proprio,  ap- 
propriare, prendere  in  proprietà.  |  indebita,  £+£ 
Delitto  dell'  appropriarsi  cosa  altrui,  conver- 
tendola in  profitto  di  sé  o  di  un  terzo.  |  Appli- 
cazione. 
annrnQQÌm  oro    &• (approssimo).  *adproxi- 

approssim  are,  K^l'UfiXi6T  molto  vicino> 

in  prossimità.  |  rfl.  Appressarsi,  Avvicinarsi.  | 
-amento,  m.  Avvicinamento.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
approssima.  |  Vicino.  |  +Approssimativo.  || +-anza, 
f.  Vicinanza.  ||  -ativo,  ag.  Che  si  avvicina  al  vero, 
al  modello.  |j  -ativamente,  A  un  dipresso.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Avvicinato.  Vicino.  ||  -azione,  f.  Avvicina- 
mento, Il  farsi  vicino.  |  e?  L'avvicinarsi  alla  quan- 
tità o  grandezza  che  si  ricerca.  |  per — approssi- 
mativamente. 

approvare,  +approbare,  l0),ap£™: 

pròbare.  Giudicar  buono.  Lodare.  |  Convalidare.  | 
Ritenere  idoneo,  Ammettere,  Accettare.  |  'Provare. 
|  Assentire.  Ratificare.  |  Sanzionare.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  o  deve  approvarsi.  ||  -abilissimo,  sup. 
||  -amento,  m.  Approvazione.  Lode,  Consenso.  || 
-ativo,  ag.  Atto  ad  approvare,  Che  dà  approva- 
zione. ||  -ato,  pt.,  ag.  Lodato.  Riputato.  |  Sperimen- 
tato. |  Riconosciuto  buono.  Che  ha  ottenuto  san- 
zione favorevole.  ||  -atissimo,  sup.  Provatissimo, 
Ben  approvato.  || -atore,  m.  i-atrice,  f.)  Che  appro- 
va. !  Giudice  che  deve  approvare.  ||  -azione,  Cagio- 
ne, f.  *  approbatio  -ónis.  Approvamene,  Confer- 
mazione, Sanzione.  |  Applauso,  Consenso. 


approvecciare 


àquila 


annrnverei  are   rfl-   (approvéccw).  *sp. 

djjpiUVCLUi  aie,  apkovfxharse.  Avvantag- 
giarsi. Profittare.  || -o,  m.  Vantaggio. 

+approvvedut  o,  ^é&VZZJfc 

Con  accortezza,  cautela. 

approvvi^ion  are, 


■igionare,nirFe°dr: 

provvigióni.  Provvedere.  |  &$  Fare  le  provvi- 
sioni  necessarie  per  sostenere  città,  fortezza, 
esercito.  Vettovagliare.  |  &,  Fornire,  il  bastimento 
di  attrezzi,  o  strumenti,  o  viveri.  ||  -amento,  m. 
Provvisione,  Provvista  di  viveri.  |  Armamento. 
annrU3.tO     a&'   ^   Carico    dalla    parte    della 

+aDDUlcrare,  !t  *pul<-her  bello.  Abbellire, 
ru^(ju.viu.v,   Ornare,  parole. 
aDDUIsO     rn.*ADPULsus.  Spinta.  Accostamento 
ajjpuiou,    |  ^  passaggj0  jj  un  astro  dinanzi 
a  un  altro  astro  o  luogo  del  cielo. 
anniintflmpntn     m-   L'appuntare,  aguzza- 

appuruameruo,  re  dar*£  punU>  ,  L  ap 

puntarsi  o  fermarsi.  |  Accordo,  Convenzione.  |  Re- 
golamento. |  Mercede,  Salario.  |  Intesa  o  Promessa 
di  trovarsi  in  un  dato  luogo  ad  ora  determinata. 
Fissato.   |  darsi  V  — . 

annunt  are  a.  punta.  Farla  punta.  Aguzzarci 
°rrul  ,l  "'  c»Far  punta,  Appoggiare,  Fissare, 
i piedi,  gli  occhi.  |  Mettere  a  punta,  Introdurre  con  la 
punta,  l'ago,  la  spada.  |  Attaccare  in  punta.  |  rfl.  Di- 
venir puntuto.  |  Attaccarsi.  |  punto.  Mettere  a  punto, 
Fissare,  Stabilire.  Determinare.  |  Segnare  un  punto 
determinato.  |  ^  Puntare,  Dirigere  a  un  segno,  le 
artiglierie,  la  spada.  |  Biasimare,  Riprendere.  |  Con- 
giungere con  punti  di  cucito.  |  Mettere  a  registro. 
Prendere  appunto.  Segnare,  Notare.  |  rfl.  Fer- 
marsi, Arrestarsi,  Far  punto.  |  Terminarsi.  |  Far 
accordo,  Far  lega.  ||  -abile,  ag.  Da  riprendere.  | 
v.  appuntamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attaccato  in 
punta.  |  Aguzzo,  Puntuto.  Acuto.  In  punta.  [  Se- 
gnato, Notato,  Registrato.  |  Ben  preciso.  |  Stabilito. 
|  Pungente.  |  Rivolto  a  un  punto.  |  scrivere  — ,  se- 
condo grammatica.  |  m.  5>$  Colui  che  in  alcuni 
corpi  è  messo  alla  prova  prima  di  conferirgli  il 
primo  grado  :  porta  un  piccolo  distintivo  sul  brac- 
cio. |  Affettato.  ||  -atamente,  Per  l'appunto,  Con 
precisione.  ||  -atina,  f.  dm.  Piccola  o  leggiera  ap- 
puntatura. ||  -atino,  ag.  dm.  Stretto.  ||  -atissimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  (-atrice,  f.)  Che  si  attiene,  Che  si 
attacca.  |  Chi  nota  le  altrui  mancanze  in  ufficio. 
|  (X*.  Chi  nelle  vetrerie  soffia  nella  canna  per  fare 
fiaschi,  boccette,  ecc.  ||  -atura,  f.  Il  far  la  punta.  | 
Nota  di  chi  manca  all'ufficio  suo.  |  Multa  per  la 
mancanza  notata.  |  Mancanza.  |  Biasimo,  Censura. 
||  -ito,  ag.  Aguzzo. 
art  ni  infoi  I  aro     a.  Puntellare.  Sostenere  con 

appunien  are,  pUntèin.||.at0i  pt.  soste 

nuto  con  puntelli.  I|  -atura,  f.  L'azione  o  il  luogo, 
e  anche  Trave  che  fa  da  puntello. 
1°aDDUntO  m">  dv-  APPUNTARE-  Nota,  che  si 
rr  l  '-'f  fa  sopra  un  taccuino,  quaderno 
e  sim.  per  aiuto  della  memoria.  |  Riprensione.  | 
£}  Ricordo  che  con  pochi  segni  i  pittori  prendono 
di  cose  ammirate  o  immaginate.  ||  -ino,  m.  dm. 
Noticina,  piccola  nota  per  memoria.  |  &  Obbliga- 
zione, Cambiale  fatta  in  poche  parole. 

21appunto,  a  punto,  ^J*%^ 

mente.  |  Proprio.  |  Giusto.  |  Esattamente.  Preci- 
samente. |  per  V — ,  Esattamente.  |  m.  Appuntato, 
Elegante,  Irreprensibile.  |  /'— ,11  punto  esatto.  |  sta- 
re sulV—,  alla  precisione.  ||  -ino,  av.  dm.  Esatta- 
mente. ||  -issimo,  av.  sup. 

aDDUrare     a-  PUR0-  +  Purificare.  |  Cercare  il 
r"        «i  e,   vero     Accertarsi.    |    Mettere    in 
chiaro.  Verificare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Verificato,  Messo 
in  chiaro. 

aPDUZZ  are,  a/  PUZZAJ  Rende.r<ì  puzzolente.  | 
rr""  ■»■  v>   Ammorbare,      Appestare.  ||  -a- 

mento,  m.  Puzza,   Fetore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fetido. 

Puzzolente. 

aDriCO  ag.  *APRTrus.  Aperto  e  esposto  al  sole. 
r    '«v/,    |  Luminoso.   Sereno.  |  Dilettevole. 

aDril  e  m.#APRfus.  Secondo  mese  astronomico, 
"  »   e    quarto  dell'anno   civile   o    volgare. 


|  della  vita,  Giovinezza.  ||  -ante,  ag.  Di  aprile,  nel 
pvb.  terzo  — ,  quaranta  di  durante  (che  Si  trova 
con  varianti  in  tutta  Italia):  Il  tempo  rimane  co- 
stante 40  giorni  come  il  terzo  di  di  aprile. 

a  DTÌOr  ì  av"'  a&-;  m"  '■  ^?  Prima,  di  sperimen- 
r' ,wl  'tare:  di  giudizio  che  non  procede 
dai  fatti  e  dall'esperienza,  ma  da  un  principio 
dell'intelletto:  opp.  A  posteriori.  ||  -i?mo,  m.  Me- 
todo di  giudicare  argomentando  a  priori.  ||  -ìstico, 
ag.  Di  principio  stabilito  a  priori,  di  ragionamento 
fatto  in  tal  modo. 


apr 


ire     a-  (aPr''>  apersi;  apèrto).  *aperire.  Ai- 
'»  largare.  |  Schiudere,  Disserrare,  uscio. 


porta,  finestra,  cassa,  scrigno.  |  Disgiungere. 
Spaccare,  Fendere.  |  Dichiarare,  Esporre,  Spie- 
gare. |  Manifestare.  Palesare.  |  Rivelare,  il  miste- 
ro, il  futuro.  Far  conoscere.  |  un  cadavere,  Spa 
rare,  Far  la  sezione.  |  Fare  un'apertura,  Scavare, 
buca,  fossa,  finestra,  trincea,  cava.  \  la  terra,  Ara- 
re, Solcare.  |  Dissuggellare.  |  una  strada,  Fare, 
Costruire.  |  Fondare,  Stabilire,  scuola,  istituto,  ne- 
gozio. |  la  mente,  Illuminare,  Avvertire.  |  gli  oc- 
chi, Stare  attento.  |  gli  occhi  alla  luce,  Nascere.  | 
^>  la  vena,  Cavar  sangue.  |  Cominciare,  Iniziare, 
Vanno,  un  corso  di  lezioni,  la  legislatura,  l'udien- 
za della  corte,  la  seduta.  \  un  conto;  un  concorso; 
una  successione.  |  casa,  Metter  sii  casa.  |  £,  le  vele, 
Spiegarle  al  vento.  |  rfl.  Fendersi,  Crepare,  Spac- 
carsi. |  Confidarsi.  |  Scoprire  il  proprio  animo.  | 
del  giorno,  Apparire,  Sorgere.  |  Mostrarsi.  |  Di- 
stendersi, Allargarsi.  |  ^  Dilatarsi,  Sbocciare.  || 
-icchiare,  a.,  frq.  dm.||  -imento,  m.  Apertura. ||  -itivo, 
ag.  Aperitivo.  ||  ''-ito,  pt.  Aperto.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  apre.  ||  -itura,  f.  Apertura,  L'aprirsi.  |  Fes- 
sura. |  £?  Jato.  |  Gola,  Foce.  |  +-izione,  f.  Apertura. 
j_or\r  e\     m.  *aper.  Cinghiale.  Il  -ino,  ag.  Di  cin- 

+apru,  ghiale 

+aprÓne,  m.  Sorta  di  frutto,  detto  Mora  nera. 
àpside,  v.  abside. 

ànterf)  m-  *«7rTepoe  senz'ali.  OFE  Del  tempio 
apiciu,  cne  na  p0rtic,  di  colonne  alle  due 
facciate,  anteriore  e  posteriore,  ma  ne  è  privo  ai 
lati.  |  v.  àtteri. 

apUa,   f.  *à<fùn.  ■$>  Acciuga. 

anuariO  m-  *""  Costellazione  e  segno  dello  Zo- 
<X\\MO.\  iu,  dj^o  |  Luogo  dove  si  conservano  pe- 
sci, per  studio  o  per  diletto.  |  Serie  di  recipienti  pieni 
d'acqua  dove  si  introducono  pesci,  insetti,  arbusti 
acquatici,  ecc.,  che  ci  vivono  senza  alimentazione 
di  fuori,  perché  le  piante  e  gl'infusori'  vi  svilup- 
pano ossigeno  e  provvedono  alla  respirazione  dei 
pesci  e  dei  zoofiti  contenuti  nell'acqua  stessa. 
Primo  di  questi  aquari'  a  Londra,  1852;  altri  a 
Brighton,  Amburgo,  Berlino,  Vienna,  Napoli,  Mi- 
1  ino,  Trieste,  ecc. 

anilàtirn  ag.  v-  acquatico.  |  +di  pia- 
dMuduw)  neta,  Che  porta  pioggia.  ||  -ile, 
v.  acquatico.  |  divinità  —,  gg  che  presedeva 
alle  acque,  o  vi  abitava.  |  fg  Destinato  a  condur- 
re acque. 

aCjU  eO,   ag.  Acqueo.  ||  -oso,   v.  acquoso. 
aquifòglio,   v.    agrifoglio. 

f.  *  aquila.  ^>  Genere  di  uccelli  di 
rapina,  con  becco  adunco,  forti  e  gran- 
di artigli, vistaa- 
cutissima:  vivo- 
no nelle  alte  mon- 
tagne: frale  spe- 
cie, la  prima  è 
V  aquila  reale.  | 
marina, Falco  pe- 
scatore. |  Sorta 
di  pesce  :  Razza 
di  scoglio.  |  (f> 
Insegna  militare 
dei  Romani.  |  In- 
segna di  vari'  imperi  |  «-=  Costellazione  dell'emi- 
sfero settentrionale.  |  Uomo  di  alto  ingegno.  | 
+eggiare,  nt.  (aquilèggio).  Volar  come  aquila.  |; 
-ino,    m.    dm.   #aquilìnus.   Pulcino    dell'aquila.   | 


Àquila. 


Aquila. 


aquilègia 


Sì 


araucana 


Aquilègia. 


Ara. 


verdi,   dell'  America 


g.  Di  aquila.  Proprio  dell'aquila.  |  naso — ,  Adunco, 
|  m.  Aguglino,  moneta.  ||  inamente,  A  modo  di 
aquila.  ||  -otto,    m.   dm.  Aquila  giovane. 

anu'lèo'ia    f    ■&  Genere  di 

d.UUHC0ia,  piante  dellafami- 
glia  delle  ranuncolacee  con  fiori 
solitari',  calice  di  5  sepali,  5  pe- 
tali alterni:  la  specie  più  comune 
è  detta  pure  Aquilona,  Fior  Cap- 
puccio, Amor  nascosto. 
ani  lilìforn    m.  *aouilTeer.  A 

aquiinero,  Soldafo  che  rec«a» 

va  l'aquila  innanzi  alla  legione. 
anuilnnp  m.  *aquilo -ònis. 
dqUMUIÌfc,  vento  di  tramon- 
tana. |  Settentrione,  Tramontana.  |  acc.  Grossa 
aquila.  |  Balocco  consistente  in  un  foglio  di  carta 
montato  su  due  cannucce,  che  tirato  contro  ven- 
to per  mezzo  d'un  filo  può  innalzarsi  e  soste- 
nersi per  aria.  Cervo  volante  (nap.  Cometa).  ||  -are, 
ag.  *aql,ii.onaiì!s.  Del  vento  di  tramontana.  |  Setten- 
trionale. |  Che  guarda  a  settentrione. 
SQUÌt9riS  *■  ^azza  di  buoi  dell'Aqui  tania, 
aquilana,  nella  Francia,  notevoli  per  la  gros- 
sezza del  corpo  e  per  l'al- 
ia statura. 

ara,  f-  *ARA.fi<>,Aitare 

»  pei  sacrifici  .  [Tem- 
pio. |  s»=  Costellazione  me- 
ridionale, detta  anche  Sa- 
crario o  Turibolo.  |  Ghir- 
landa di  luce  intorno  alla 
luna.  Alone.  |  *ahea.  y\ 
Unita  di  misura  agraria 
{==  100  mt.  quadrati).  |  <fy 
Specie  di  pappagallo,  dal- 
le piume  rosse,  azzurre 
meridionale:  Macao 

cavallo  — ,  di  razza 
arabica.  |  /'  —  fenice,  cosa  introvabile 
{uccello  favoloso:  Clic  ri  sia  ciascun  lo  dice,  Dove 
sia  nessun  lo  sa).  ||  -esca- 
re, a.  Ornare  con  arabe- 
schi. ||  -escato,  pt.,  ag. 
Ornato  di  arabeschi.  J 
-esco,  ag.  Arabico.  |  Fat- 
to a  foggia  araba.  |  m.  pi. 
Fregi  formati  da  linee 
intrecciate,  complicate,  e 
frascame,  alla  maniera 
propria  degli  Arabi,  i  cui 
precetti  religiosi  vietano 
di  raffigurare  uomini  od 
animali.  Rabeschi.  ||  -ico, 
ag.   (aràbico).   Di    Arabia. 

|1  Stizzoso  (giuoco  di  parole,  con  rabb  i a).  ^ di  colo- 
re, Turchino.  |  cifre  arabiche,  che  usiamo  da  l  a 
9,  oltre  a  0,  prese  dagli  Arabi,  che  forse  le 
presero  dagl'Indiani:  si  distinguono  dai  numeri 
romani,  rappresentati  con  lettere.  |  Difficile  a  in- 
tendere. |  gomma  — ,  che  in  principio  si  traeva 
d'Arabia,  Rèsina  di  alcune  specie  di  acacie. |-ina, 
f.  ^Q  Sostanza  purificata  dalla  gomma  arabica.  || 
in  lingua  e  letteratura  araba, 
f.  *ipaxcs.  %  Sorta  di  legume: 
Pistacchio  di  terra, 
m.  pi.  * dtpàxvn  ra- 
gno. <$>  Classe  di  in- 
vertebrati, col  capo  saldato  al  to- 
race, come  lo  scorpione  e  il  ra- 
gno. ||  -òide,  f.  * àr,-xyycv.§r,z.  <f 
Seconda  membrana,  sierosa,  sotti- 
lissima, trasparente  che  involge 
le  meningi.  |  Tunica  dell'umor  cri- 
stallino dell'occhio.  ||  -oidite,  f.  ^> 
Infiammazione  dell' aracnoide 


àrabO,   ag.,m.  D'Arabia. 
***  "■       v»    arabica.     /'—  fen 


Arabeschi. 


-ista,  m.   Dotto 

aràchide, 
aràcn  idi, 


j,ararn  m.+àpaxo;.*  Pisello  sii 
+araCO»vestre,  pop    Roviglia. 

aragàico, 


m.    #àpaY[J.a    strepito, 
nel  ventre  del  cavallo 


Aràchide. 
fì    Dolore 


+aragna,  aragne  f.,  aragno,  m.  v.  ragno. 

43rS2f1fir6     r^"  Litigare    menando    le    mani, 
5  »   movendosi  come  il  ragno. 


aracnnìfo     f-  ®  Carbonato  di  calcio,  in 

aragonixe,  r0;    cristallizzat0 


in  prismi  rombici,  o  in  forme  di  co- 
ralli, che  si  trova  come  un  minerale. 

aragosta,  arigusta,  ali- 


colo- 


gusta,  {■ 


<KJ>  Gam- 
crostaceo 


Aragonite. 


a>-'.lr,i:'J.y.r,- 

bero  marino  ; 
della  figura  del  gambero. 
oràlrlìr^'a     f-  Scienza  del  blaso- 

aramica,  ne  {  ag  consulta _> 

Consiglio,    cui  presiede    il  Ministro 
dell'Interno,  che  dà  pareri  su  onorifi- 
cenze,  stemmi,  titoli  di  nobiltà. 
araldo     m-   *td--   Ufficiale  di  Corte  nel  Medio 
'   Evo.  Messaggiero.    Banditore.    Quegli 
che    portava   le    sfide   delle   bat- 
taglie  e  le   conclusioni  delle  pa- 
ci, e  che  manifestava  ai  popoli  i 
comandi  dei  principi  e  dei  magi- 
strati; e  regolava   i    tornei   e  le 
feste  cavalleresche.  |  pi.  Giudici 
nei  tornei  e  nelle  giostre. 


arai 


i     f.  J^  Specie  di  piante 


Aragosta, 
le    arance,    per 


Aralia. 


del  Canada,  delle  Ara- 
liacee,con  bacca  sugosa  e  dolce; 
anche  Angelica  bacchifera. 
aronratr»     rn.  Terreno  pian- 
aranCeiO,    tato  ad  aranci. 
arancia    f.  *ar.N.\iìANG(pers. 

aranci  &-,  narm,.v  %  fóela_ 

rancia,  Frutto  dell'arancio.  |  fare 
alle — ,  Tirarsi  scambievolmente 
giuoco.  1  -ata,  f.  Acqua  con  sugo  d'arancia.  |  Col- 
po d'arancia.  ||  -ato,  ag.,  m.  Color  d'arancia.  Ran- 
ciato.  ||  -era,  f.  Luogo  per 
serbar  le  arance.  ||  -na,  f. 
Piccola  arancia.  |  Pasticcio 
di  riso  e  carne  tritata,  in 
Sicilia.  I  -no,  m.  Varietà 
di  arancio  dal  fusto  basso 
e  i  frutti  piccoli.  [  ag.  Di 
arancia.  Simile  ad  arancia. 
||  -o,  m.  Albero  sempre  ver- 
de che  produce  le  arance. | 
Arancia,  j  ag.  Di  color  d'arancia.  Rancio.  Il  -one, 
ag.,  m.  Di  color  arancio  molto  acceso.  |  Fior—, 
Fiore  dell'arancio. 

nranpa  f.  *aranka.  Ragnatela.  |  (f  Aracnoide. 
ai  anca,  ,|  _Q  ag_  *ARANEUM  tela  di  ragno. 
•&&.  Del  polso,  quando  ha  un  battito  rado  e  debole 
come  tela  di  ragno. 

aranai  ma  m-  ^>  Pesce  d'acqua  dolce  della  fa 
ai  apatista,    migija 

dei    ciprinidi,   indigeno 
dell'  America. 

arar©   a. *arare. r^r 

ai  ai  e,  Lavorare  \a 
terra  coli'  aratro  tirato 
da-  buoi  o  altri  animali.  | 
Solcar  l'acqua  continuamente,  Navigar  molto.  |  .£■ 
Strascicare  dell'ancora  sul  fondo  del  mare  quando 
non  vi  faccia  buona  presa:  il  bastimento  allora 
corre  pericolo.  |  &x2  Strisciare,  dei  proietti  sul 
terreno.  |  in  su  e  in  giti,  Andare  innanzi  e  indie- 
tro. |  diritto,  Procedere  secondo  il  dovere.  ||  -abile, 
ag.  Adatto  ad  ararsi.  ||  -amento,  m.  Aratura.  || 
-atio,  -ativo,  ag.  Di  terreno  dove  si  semina  ed 
ara.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lavorato  con  l' aratro.  |  Segnato 
di  rughe,  j  -atore,  m.  #arator  -oris.  Chi  ara.  | 
bove,  Atto  all'aratro.  ||  -atorio, 
ag.  *ahat5rìus.  Che  serve  ad 
arare.  || -atrice,  f.  Macchina  per 
arare.  1  -atura,  f.  L'arare.  |  Ter- 
reno arato.  |  Tempo  dell'arare. 
||  +-azione,  f.  #aratio-onis.  Ara- 
tura. 

aratrn  (dlt-  aratolo),  m.  *a- 
aianu,  RAT1(L.M-^-  Strumen- 
to col  quale  si  ara  la  terra.  |  « 
Orsa  Maggiore. 

araucaria,  h  „*  Genere 

'  delle  conifere, 
grandi  alberi  e  belli,  originari' 
delle  Americhe.  Araucaria. 


Arapaima. 


arazzo 


S2 


archétto 


ara__-.  m.  *arras,  nell'Artois.  Panno  di  A- 
**'  **^^  uj  razzo.  Panno  tessuto  a  figure  per 
uso  di  parare  e  addobbare.  ||  -ame,  m.  Gli  araz- 
zi. |  Paramento  di  arazzi.  |  -erìa,  f.  Arazzame 
che  fregia  un  luogo.  |  Arte  degli  arazzi.  |  Luogo 
dove  si  tessono.  I  -iere,  m.  Chi  lavora  d'arazzi. 
arbatrèlla,  v.   albatra. 

arbitracelo    m- neo1- *fr- arbitrage- yg °Pe- 

di  umaggiwj  razione  di  banca,  il  cui  inten- 
to è  quello  di  guadagnare  sulle  differenze  dei  corsi 
del  cambio,  per  trarre  e  rimettere  cambiali  o 
altri  titoli  di  credito.  |  Arbitrato. 

arbitr  are,  +albitrare,  tJ***®^ 

re  come  arbitro.  |  Risolvere  cosa  dubbia.  |  Dire  e 
fare  di  propria  volontà.  |  Pensare,  Stimare.  |  rfl. 
Ardire  di  pensare  e  di  l'are.  ||  -amento,  m.  £tj  Ar- 
bitrato. |  '■Arbitrio.  |  -ante,  m.  Chi  faceva  l'ar- 
bitrato. ||  -ato,  pt.,  ag.  Dato  per  via  di  arbitri.  | 
Giudicato  secondo  equità.  |  m.,v.  arbitrato  .||-ato- 
re,  m.  (-atrice,  f.)  Estimatore.  |  Che  fa  e  giudica 
di  testa  sua.  • 

arhitrari  fi  a&-  *arbitrarius.  Arbitrale.  |  Ad 
di  uni  di  i  u,  arbitrio.  |  Che  dispone  e  giudica 
come  crede.  1  -amente,  Secondo  il  proprio  arbitrio. 
arhìtratn  m-  Autorità  d'arbitri,  j  Ufficio  d'ar- 
di uhi  aiu,  t,itro.  |  Magistrato  al  quale  si  dava 
ufficio  di  riformare  le  leggi  e  gli  statuti  nei  Co- 
muni. |  internazionale,  che  tende  a  risolvere  paci- 
ficamente le  controversie,  i  conflitti  fra  gli  Stati. 
|  industriale,  per  le  contese  Ira  capitale  e  lavoro. 

arbitrio,  +albitrio,  £  X^fS" 

ta  d' operare  per  libera  elezione,  senza  determi- 
nanti estranei.  |  Liberta  di  giudicare  e  disporre.  | 
Giudizio  dell'  arbitro.  |  Lodo.  |  Autorità,  Potestà.  | 
Capriccio.  |  Forza,  Potere.  |  d' — ,  Arbitrariamente. 

àrbitro,  +àlbitro,-:ArEcKuiTRi  SSIE 

denti  rimettono  la  decisione  di  una  controversia, 
senza   ricorrere    al    magistrato.  |  Giudice    in    una 
contesa  o  disputa.  |  Padrone  assoluto,  Chi  può  di- 
sporre e  volere  a  piacer  suo.  [  -ale,  ag.  Di  arbitro. 
|  sentenza  — ,  proferita  dagli  arbitri. 
àfborS     s-  *AKBOR-oR's.    ^  Albero.   |   «£,  An- 
eli uui  e,   tenna  cne  regge  le  vele  delle  navi.  j| 
+-are,  a.  Alberare.  ||  -atura,  f.  Alberatura.  ||  -eto, 
v.  albereto.  1 -ato,  ag  Piantato  ad  alberi.  |  Folto 
di  alberi.  |  -etto,  m.,  dm  ||  -ìfero,  ag.  Che  produce 
alberi.  ||  -oso,  ag.  Ferace  di  alberi. 
arbòreo     a"-  *ARD0RÈUS-   Di    qualità   o  forma 
1   d'albero.    |    radici   —,  degli    alberi 
di  alto  fusto    |  corna  — ,  ramose,  del  cervo. 
arhArocròrcfo     ag-    *arborescens  -tis    che 

arDoresc  enxe,  sffaalbero.  %  Di  pianta 

che  raggiunge  l'altezza  e  la  forma  dell'albero.  |  <g>Di 
cristallizzazione  che  raffigura  quasi  una  vegeta- 
zione arborea.  I  -enza,  f.  Il  prender  forma  arborea. 
arhnrirnltnra     *•  v£  Arte   di   coltivare  le 

arooncouura,  pia^te  d  alto  fusto 

j.arhnrÌ77atn     aS   <£>  Di  pietra   con  figure 

+aroonzz  aio,  d*  ceRpugl';  0  alberl  ,  4^. 

ne,  f.  <9  Disposizione  degli  elementi  organici  (vene. 
nervi,  arterie),  in  torme  somiglianti  alle  ramifi- 
cazioni di  un  albero. 

arboscèllo, +arbuscello,  m.  +.a,  f. 

#arbuscula.  j&  Piccolo  albero.  Piccola  pianta  fles- 
sibile. 

arbusto  'dlt'  arDUSC0^  m.  *arbustum.  J^ 
aiuusiu,  Pianta  legnosa,  inferiore  alla  sta- 
tura di  un  uomo,  e  ramificata  fin  dalla  base  sotto 
forma  di  cespuglio.  Frutice.  ||  -ino,  ag.  Di  arbusto. 
|  vite—,  che  va  su  per  gli  alberi,  Abrostine. 

àrblltO,   m.  *arbùtum.  J&.  Àlbatro,  Corbezzolo. 

orr  «  f.  #arca  arca.  Scrigno.  Cassa.  |  Cassa  da 
di  o  d,  mor(0j  Feretro.  |  Sepolcro,  Sarcofago.  | 
Madia.  |  di  scienza.  Persona  dottissima.  |  di  Noè, 
EQ  la  nave  con  cui  scampò  al  diluvio.  Luogo 
dove  sieno  molti  animali.  |  dell'Alleanza,  Cassa 
preziosa,  oggetto  di  adorazione  per  gli  Ebrei, 
contenente  le  tavole  della  legge,  la  verga  d'Aron 
ne  e  un  vaso  della  manna  nel  deserto.   Era  por- 


tata dai  Leviti  nelle  feste  e  nelle  pubbliche  cala- 
mità. |  +Cassa  del  carro.  |  &.  Parte  inferiore  dei 
pozzi  formata  di  pietre  ben  commesse,  per  con- 
servar l'acqua.  [  -accia,  f.  peg.,  di  arca  sepolcrale. 
|  X  Tutta  l'ossatura  onde  si  compone  la  poppa 
dei  bastimenti.  I| -netta,  f.  dm.  Piccola  arca.  Cas- 
setta. 

àrcad  p,  ag.  D'Arcadia  (Eliade).  |  §  Socio  del- 
di  uou  e,  ^Accademia  dell'Arcadia,  instituita 
in  Roma  il  1690  (titolo  desunto  dall'opera  omonima 
di  .T.  Sannazaro).  |  Scrittore  vuoto,  retorico,  nello 
stile  degli  accademici  dell'Arcadia.  ||  -essa,  f.  schr. 
Socia  dell'  Arcadia.  \\  -ico,  ag.  (arcàdico).  Delio- 
stile  degli  Accademici  dell'  Arcadia.  Pastorale.  || 
-icamente,  In  modo  arcadico,  lezioso,  retorico. 
arcadóre,  v.  arcare. 

arcagète,  archegète,  ^ffiggj 

di  alcune  divinità  greche,  spec.  di  Apollo,  che  ne 
designava  la  funzione  di  colonizzatore,  in  quanto 
i  coloni  interrogavano  prima  il  suo  oracolo,  e 
fondavano  la  colonia  col  suo  patronato. 
orraj  pq  ag.  *dev/atxó::.  Molto  antico,  della 
»  prima  antichità.  |  arte,  stile—,  che 
precede  l'epoca  della  maggior  perfezione.  |  -smo, 
m.  Q3  Parola  o  Frase  caduta  per  antichità  in  disuso. 

+arcaio,  arcaro,  anrch**RCUAR,us'  Chi  fa 

arpolp  m.  Arco  della  porta.  |  |fg  Centina.  | 
alOQIC'  pi.  Le  due  travi  del  cavalletto  da  tet- 
toia, che  vanno  ad  unirsi  nel  mezzo.  |  9  Forcella 
dello   stomaco,  perché  sta  a  guisa  d'arco. 

+arcalìf,  arcaliffo,  &£*,&  ti ll^ò 

della  religione  musulmana,  successore  di  Mao- 
metto. || -a,  f.  schr.  Donna  vecchia  e  brutta. 

arcàngelo,  -àngiolo,  +-àgnolo, 

m.  *  ào/à-fY8' °s-  "M  Angelo  di  un  ordine  superiore. 
|  Arcangelo  Michele  o  Gabriele  o  Raffaele. 
arcan  q     ag.     *arcanus.    Segreto,    Nascosto. 
»  Misterioso.  |  m.  Mistero.  ||  -amente, 
In  modo  arcano,  imperscrutabile. 
arcare     a'  Tirar  Farco-   Saettare.]  Curvare 
»   ad  arco,    Inarcare.    |   Tirar    stoccate. 
Ingannare,  Gabbare.  ||   v.  arcata.   ||  -ato;   pt.,  ag. 
Curvo,  Piegato.  | Truffato.  ||  -atore,  -adore,  m.  Truf- 
fatore, Gabbamondo.   |  -atura,  f.  .£,    Cavità  di  al- 
cuni pezzi  di  legname,  e  di  varie  parti  della  nave. 
3rC3t3     f"  Spazio   quanto    tira    un    arco.   |  fj 
di  v^did,    apertura  a  forma  d'arco,   Arco,   Yol- 
tone,   Arcale.  |  J   Toccata   d' arco    sopra   le   corde 
del  violino  o  sim.  |  &x2  tirare  in  —,  con  artiglieria 
puntata  ad  angoli  elevati,  tanto  che    sia   più    lon- 
tana la  gittata.  |  Accenno  indiretto  o  alla  larga. 
arfàvfìl  a     f-    Madre    del   bisavo-lo.   |]   -o,    m. 
diudvuid,  #ào/l.AVUS.    padre  del  bisavolo. 

|  Antenato,  Antico. 

+arCe,   f.  *arx  -cis.  O  Rocca. 

archeffffì  are  a  (a,'cni'éS'°)  +Torcereo  Pie- 
di K*i  leggi  di  e,  g.are  c  c  s    a  gUisa  di  arco.[ 

r^"  Tirare  a  gitto  col  ventilabro,  il  grano.  |  J 
Sonare  uno  strumento  a  corde  per  mezzo  del- 
l'arco. ||  -amento,  m.  J  Arte  di  ben  maneggiare 
l'arco.  1  -ato,  pt..  ag.  Curvo,  Curvato  in  arco.  |  ff 
A  più  ordine  d'archi.  I  -o,  m.  Il  frequente  archeg- 
giare. |  Sforzi  dello  stomaco  per  cattiva  digestione. 
archèffOnO  m-  *<*PXéY°vos  primigenio.  A 
aiuncguiiu,  Organo  femminile  delle  critto- 
game vascolari  e  dei  muschi,  che  consiste  in  una 
cella,  la  quale  ha  forma  di  piccola  bottiglia. 
arr»h«a  norafìa  comP  >  f-  *<ipyoKOY»«a>la.  De- 
arcne  Ogi  alia,  scri£ione  dèi  monumenti  an- 
tichi. ||  -ologìa,  f.  *-ÀoYia  discorso.  Antiquaria: 
Scienza  che  si  occupa  delle  antichità  nei  loro  ri- 
spetti colla  storia  e  coli' arte.  1  -ològico,  ag.  At- 
tenente all'archeologia.  |  -òlogo,  m.  Chi  professa 
archeologia. 

archètlDO     m-   *à^/Jr\jTiov.  Primo  tipo.    Pri- 

^•'   mo  esemplare  e  modello.  |  m  Idea 

esemplare.   |  Manoscritto  originale. 

archétto     m'    ^m'   5*$  Piccolo    arco    da    ti- 

'   rar   frecce.    |    (J  Arnese   col    quale 


archiacuto 

si  suona  la  viola,  il  violino  e  altri  strumenti.  | 
Bacchetta  piegata  e  tesa  colla  quale  si  pigliano 
gli  uccelli.  |  fi  Piccolo  arco  negli  edifici'.  Lu- 
netta. |  Arcuccio:  Arnese  per  difendere  i  bambini 
giacenti  nelle  culle  o  nel  letto. 

archiacuto,  ^p  DeI1°  stile  gotico  ogi" 

arrhiatrn  m-  *dpXiaTP05'  Medico  primario. 
di  filiali  \j,  protome"dicò,  Medico  capo,  prin- 
cipale. 

archibug  io,  archibu^o,  -  *«;  »*eKe™. 

landese  haaklus.  Arma  da  fuoco,  portatile,  di  canna 
lunga.  Schioppo,  Fucile.  |  da  rampo,  da  muro  o  da 
posta,  che  si  sparava  dalle  feritoie;  da  forcella,  su 
una  forcina  piantata  in  ter- 
ra. |  a  corda,  con  la  miccia. 
\a  vento,  che  si  carica  con 
aria,  mediante  una  tromba 
di  compressione.  Il  -lare,  a.  Archibugio. 

Uccidere  a  colpi  d'archibu- 
gio. Fucilare,  j  -iata,  f.  Colpo  d'archibugio.  |  Fe- 
rita d'archibugio.  ||  -iere,  m.  5x2  Soldato  armato  di 
archibugio  (sino  al  sec.  18°).  Il  +-erìa,  f.  Corpo  di 
fucilieri.  ||  -etto,  m.  dm.  Fucilino.  ||  -ione,  m.  acc. 
Archibugio  grosso,  da  posta. 

archicèmbalo,  m-À .Cembal<?  grande  di 

mi  wuawwi  iivmiw,  mo]tl  registri,  a  corde  e 
a  tasti,  inventato  nel  sec.  161  da  Nicolò  Vicentino. 
archiep'lSCOpale,   ag.  ^  Arcivescovile. 

arr»hiffScrlifì     rn.  ©  Galena  di  piombo  molto 
rtl^m.ugiiu,   pesante,    facile    a    stritolarsi: 
serve  per  la  vetrina  delle  maioliche. 
arr»hio"innaQÌn    m-  *  drmYuuv<i6iov.  Princi- 

arcmgmna^io,  pale gi*nasf0i ,  università. 

arr»hilnr»hir»     aS->  m-  ff  Metro  giambico  usato 

areni locnso,  d»  Arch2ll0C0. ,  Vers0  satirico. 

arr»h  imarìHriffl    m-    *  àpviii.'XvSpirns    capo 

arcn  imanarua,del  gre.g/-   ^  Cap0.  &_ 

gnità  nella  chiesa  greca,  distinta  da  quella  di  abate. 
|  Capo  d'un  convento.  |  Antesignano,  Caposcuola. 
||  -imimo,  m.  *àoyi\>.'.\>.oz.  Capo  dei  mimi  o  istrioni, 
commedianti. 

archipènzoi  o,  archipèndolo,  ^ 

Strumento  col  quale  i  muratori  o  altri  artefici  ag- 
giustano il  piano  o  il  piombo  dei  loro  lavori  (una 
pallottolina  che  pende  dal  vertice  di  un  triangolo 
di  legno  o  di  ferro).  ||  -are,  a.  Prendere  il  piombo 
o  il  livello   di  un  muro  o  altro  coll'archipenzolo. 

+arch  Spirata,  ?ira^f'!»fte&  H 

^  Appartenente  ad  arciprete.  ||  -ipresbiterato,  m. 
Dignità  di  arciprete.  Arcipretura.  |i  -isinagògo,  ar- 

cis-,  m.  *àw?uviYwyrj:.   Capo    della    Sinagoga,   o 
eliti. 


83  arciprète 

stipiti,  e  sulla  quale  s'innalza  l'edifizio.  Epistilio, 
Sopracolonnio.  ||  -ata,  f.  Disposizione  degli  archi- 
travi sulle  colonne  e  i  pilastri.  |  ag.  cornice — ,  che 
orna  subito  l'architrave,  senza  fregio  interposto.  || 
-ato,  ag.  Che  ha  architrave.  ||  -atura,f.  Architravata. 

architriclin o, -io, m  ?<*pz'p«>-i";-{ys°- 

'         '  praintendente   al  tricli- 
nio, cioè  alle  mense. 

archìvi  O  m'  *ARCHTVUM  (Apxefov).  Cancelleria. 
»  Luogo  dove  si  conservano  le  scrit- 
ture d'interesse  pubblico.  |  distato.  |  anche  di  do- 
cumenti di  famiglia  grande.  |  Titolo  di  rassegne 
scientifiche.  ||  -are,  a.  Registrare  e  collocare  in  ar- 
chivio. ||  -atura,  -azione,  f.  L'archiviare.  ||  -sta,  m. 
Custode   dell'archivio  o  Addetto  alla  custodia. 

archivòlto  m-  riFascia larsa che  fa aggetto 

w  v»  sopra  il  muro  da  una  impostatu- 
ra all'  altra  del  prospetto  di  un  arco.  |  Arcata. 
Volta. 

arpj-  (are')  *à'//j.  arthi:  prfs.  chedàsign.  acc.  e 
»  sup.,  per  analogia  di  parole  greche  cosi 
composte,  e  diffuso  nella  nostra  lingua:  cosi,  ac- 
canto a  quelle  di  sign.  storico,  molte  se  ne  for- 
mano tuttavia,  come  arciballare,  -beato,  -bello, 
-bene,  -benissimo,  -bestia,  -bravo,  -briccone, 
-brutto,  -buono,  -cantare,  -carissimo,  -certo, 
-contento,  -credere,  -curioso,  -divino,  -fallito, 
-freddo,  -furfante,  -grande,  -grato,  ecc.,  sempre 
schr.  e  vivace. 

arciconfratèrnita/ ^,Confr?te,rnitaPrin- 

w.1  vh-vimi  m^'  ""■"■'cipale,  privilegiata. 

m.  Presidente  dell'Accademia 
della  Crusca.  ||  -are,  ag.  Di  ar- 
ato, m.  Uffìzio  dell'arciconsolo  e  sua 


comunità  degli  Israel 
massimo,  principale. 


+  -itèmpio,   m.   Tempio 


a  re hitott  ar»  a.  Ideare  e  ordinare  unedifizio 
dIUlilCUcilC,  secondo  le  regole  dell'arte.  | 
Disegnare,  Ideare.  |  Macchinare,  inganni  e  sim.  |l 
-amento,  m.  L'architettare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dise- 
gnato. |  Disposto  con  ordine  ed  eleganza. 
amrììihH  r»  rn.  l-a>  *•)■  *dpYiTéjeTuv  capo  ma- 
alullu'uu'  stro.  Colui  che"  esercita  l'archi- 
tettura. |  Artefice,  Autore.  |  idraulico,  navale,  mili- 
tare, ora  Ingegnere.  ||  +-ico,  ag.  larcliitcttico).  Ap- 
partenente ad  architetto.  ||  -ònica,  f.  Architettura. 
||  -ònico,  ag.  *ir>ziT£xTovixó^.  Relativo  all'arte  del- 
l'architettura. I  -ore,  m.  *architector-6his.  Arte- 
fice. |  Architetto.  Che  fa  il  piano  e  il  disegno.  || 
-orticolo,  m.  dm.  spr.  ||  -rice,  f.  Architetta,  y  -ura, 
f.  *akchitectuka.  Arte  dell'inventare,  disporre  e 
ben  costruire  begli  edilìzi'.  |  Stile  architettonico.  | 
romanica,  gotica,  lombarda,  ecc.  |  Pianta  di  edifi- 
.  zio.  |  Fregi,  Ornati  architettonici.  |  Q  Figura- 
zione di  edilìzi'.  |  ora  distinguesi  da  Ingegneria, 
ma  prima  specifìcavasi:  militare,  delle  fortifica- 
zioni, navale,  delle  navi,  idraulica,  di  porti,  canali, 
acquedotti,  ecc.,  di  ponti  e  strade;  civile,  per  tutti 
gli  altri  edifizi'. 
o  r^hitraw  tì     m.    *  àpyi,  trave     trave    prin- 

arcnurave,  cipale  ^-Parte  che  poggia  so- 
pra i   capitelli  delle   colonne,  o  i  pilastri   o   gli 


arcicònsol  o, 


ciconsolo. 
durata. 

arcidiàcono,  +archid-,  m  **f^f 

'  »    y.ovo<;.   Jig  Ca- 

po dei  Diaconi:  dignità  nel  Collegio  dei  cardinali, 
e  ne  i  capitoli  dei  Canonici,  di  grado  immediata- 
mente dopo  il  vescovo.  ||  -ato,  m.  Uffìzio  e  durata 
di  tale  dignità. 

arcìd  [àvolo  m-  Capo  dei  diavoli.  Diavolo 
ai^iuiovuiu,    maggiore. 

arCÌdiÒCesi,  archi-,  f •&  Provincia  sulla 
hiwiuiwv/v^i,   Uivl"   »   quale  1  arcivescovo 

ha  giurisdizione.  Diocesi  dell'arcivescovo. 

arcidlJC  a  m"  ^uca  d'  casa  d'Austria.  Princi- 
pi v^iuuo  a.,  pe  ||  _a|e>  ag_  Appartenente  ad  ar- 
ciduca o  alla  sua  dignità.  ||  -ato,  m.  Titolo  e  dignità 
di  arciduca.  |  Paese  che  è  sotto  il  dominio  di  un 
arciduca.  ||  -hessa,  f.  Moglie  dell'arciduca;  Princi- 
pessa insignita  di  questa  dignità.  ||  -nino,  m.  dm. 
Arciduca  giovanetto. 

arciere,  arderò,  $£].*■&&,?$£ 

co.  |  $x2  Soldato  armato  d'arco.  |  Colui  che  freccia 
richiedendo  denari  in  prestito.  Truffatore.  |  c«  Co- 
stellazione del  Sagittario.  |  <$>  Specie  di  lupo.  | 
Caprone  di  razza,  Ariete. 

nrnl-fòiif'inr»  rn.  Colui  che  millantandosi 
aroiianianu,  grand'uomo  si  fa  conoscere 
per  sciocco  e  vano. 

aroìori  n    ag.*AR«js? Severo. Sdegnato.  Aspro, 
di  ^ign  u,  Lazzo.  |  Spiacevole.  ||  -amente,  Con 
asprezza.  ||  -ezza,  f.  Qualità  dell'arcigno. 
arcil©     m"  (d^)  *ARCA-  Grossa  cassa  per  biade, 
»  farine  e  sim. 

+arciliuto,  +-Seuto,  TJÀltìJ^Vl 

me  la  tiorba,  ma  più  lunghi. 

arcimaffO  m'  Capo  dei  Magi:  titolo  orientale 
di  Vrfi  i«5L »  che  corrisponde  a  savio. 
arCÌÓnS  m.  (anche  pi.).  *arcus.- Parte  della  sella 
ai  i«iui  ic,  Q  ^gj  bast0  cne  g'  innalza  in  forma  di 
arco  davanti  e  di  dietro  al  cavalcatore.  |  Sella.  | 
inforcar  V — ,  o  gli  — ,  Montare  in  sella.  |  votar 
/'— ,  Cader  di  sella.  |  ff  Costola,  Costolone. 
arminola  or»  rn.  *àpx<-Tti>.avo<;.  <±  Mare  ove 
aitipciagu,   gjeno  ^olte  isole  aggruppate.  | 

Aggregato  di  isole.  |  Mare  Egeo. 

arci  poèta,   m.  Principal  poeta  (per  lo  più  ir.). 

arrinrptp  m-  *archipresbyter.  Jgg  Capo  dei 
aiuipicic,   pretj  tra  canonici  o  tra  parroci. 


arcispedale 


Arco. 


|  Prete  primario.  ||  -ale,  ag.  Di  arciprete.  ||  -ato,  m. 
Ufficio  e  durata  d'un  arciprete.  ||  -ura,  f.  Dignità  e 
prebenda  dell'arciprete.  |  Titolo  di  chiesa  parroc- 
chiale, governata  da  un  arciprete. 

arcispedale,   m.  Ospedale  maggiore. 

arCÌVéSCOV  0,m-.  ^PX^™0™?-  &  Vescovo 
<<•.■  v*>  v  vwww  >  ^principale:  con  maggiore  giu- 
risdizione o  mostra  di  dignità.  ||  -ado,  -ato,  m. 
Dignità  di  arcivescovo.  |  Palazzo  ove  risiede.  | 
Diocesi  e  giurisdizione  dell'arcivescovo.  |  Curia 
arcivescovile.  I|  -ile,  ag.  Di  arcivescovo. 

arciviòla,  archiviòla,  L:  vL^Z: 

||  -ata,  ag.  Di  lira  simile  alla  viola, 
npn  q     m.   (pi.  *àrcora).  *arcus.    §>^   Strumento 
'**'  u  u»   di  legno  o  altra  materia  che  per  la  ten- 
sione di  una   corda  attacca- 
tavi ai  due  capi    si   curva  e 
scattando  fa  partire  li  frec- 
cia.  |  soriano,  della  Siria.   | 
della    mente,    Intelligenza,  j 
con  V —  teso,  Attento.  |  ^  Li-  Arco, 

nea  curva,  parte  di  un  cer- 
chio. |  f|  Curvatura  dei  vami  a  guisa  di  parte  di 
cerchio  (porte,  finestre,  luci  di  ponte,  ecc.).  |  a 
tutto  sesto,  a  centina,  perfettamente  tondo.  |  a 
sesto  acuto,  Ogiva,  ad  ango- 
lo acuto,  spezzato.  |  trion- 
fale, f|  Sontuoso  edilìzio  ro- 
mano, sul  tipo  di  una  porta 
di  città,  al  sommo  di  una 
grande  strada,  per  onorare 
l'entrata  dei  trionfatori.  |  e- 
diurno,  Cerchio  percorso  da 
un  astro  sull'  orizzonte.  | 
Volta  sopra  una  strada.  |  ce- 
leste, Arcobaleno.  |  <9  delta 
schiena,  dell'aorta,  delle  ci- 
glia, del  pube.  \  di  stomaco, 
Arcata,  Sforzo.  |  J  Ordigno 
per  far  vibrare  le  corde  di  uno  strumento  (con 
crini  di  cavallo  tesi  su  di  una  bacchetta).  ||  -hicello, 
m.  dm.  |  v.  archetto.  || -one,  m.  Grande  arco  in 
muratura.  l|-oncello,  m.  dm.  Piccolo  arco.  |  v.  ar- 
cuccio. 

arrnhfllpnn  m-  Meteora  in  forma  di  arco 
uLUuaicnu,  che   dirimpett0  al  sole  mostra 

i  colori  dell'iride.  Iride,  Arco  celeste,  {passar  sotto 
V—  (schr.),  Mutar  sesso. 

arcobal  èstro,  m.  +ista,  fLIST*^uIr: 

ma  medievale  consistente  in  una  balestra  o  arco, 
montato  sopra  un  fusto,  e  che  si  tendeva  con  una 
molla,  per  tirare  grandi  saette. 
arcolaio  m-  *ARCULUS  cerchietto.  Strumento 
'  rotondo  fatto  di  cannucce  sul  quale 
s'adatta  la  matassa  per  dipanarla  o  incannarla, 
e  farne  gomitoli.  Girandola.  Naspo.|  Uomo  bizzarro 
e  mutevole.  |  $x$  Sorta  di  antica  macchina  di  guerra. 
|  Ghiribizzo,  Pensiero  stravagante.  |  Aggiratore. 
Imbroglione 

flrrnntp  m-  *«f''/.';,v  -vto;.  f>  Supremo  magi- 
a,w,llc'  strato  dell' antica  Atene,  i -ato,  m. 
Dignità  di  arconte. 

flrrnrPffffiarP  nt-  (arcoréggio).  Aver  arcate 
(ULUfCgglAIC,   di    stomaco.    Mandar   fuori 

dalla  bocca  aria  con  violenza  e  turbamento  di  sto- 
maco, piegandosi  come  arco. 

3rCÒSS     m'   ®    Minerale    feldspatico,    che   si 

»   trova  nei  Vosgi  (Francia),  nella  Selva 

Nera,  ecc.,  contenente  carbonato  di  rame,  solfuro 

di    piombo    e    altri   elementi    sim. 

arcosòlio,£-*SOLknlSM?0l£-°- 

**  w        >f|s(  appella.Nicchia, 

di  forma  arcuata   nelle  catacombe. 

+arcòva,  v.  alcòva. 

+arcovata, f  w.Serie  di  pìù 

quedotti. 

9rr>tQ7ÌnnO     f.#AECTAT10-BNIS. 

arciazione,   ^    Restringi-     atcosòiìo. 

mento  di  un  orifizio  o  di  un  condotto  organico 
del  corpo  umano. 


arcu  are, 
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i.  #  arcuare.  Piegare  in  arco.  || 
•ato,  ag.  Ad  arco.  Curvo.  ||  -azio- 
ne, ag.  *arcuatio  -ónis.  (^  Incurvatura  delle  ossa. 
arcijccjo  m.,dm.  arco.  Arnese  arcuato,  fatto 
»  di  strisce  di  legno,  sulla  culla  o 
sul  letto  dei  bambini  per  difenderne  il  volto  e  la- 
sciare circolar  l'aria.  Archetto. 

+àrCUla,   f.  #arcìjla.  Cassetta,  Piccola  arca. 
+ardea,   f.  #ardèa.  <^>  Aghirone,  Airone. 


àrd 


©Te     a-  (arsh  arso}.  *ardere.  Abbruciare. 
*'   Bruciare,  Avvampare.    |    Accendere, 


Infiammare.  |  Tormentare,  Struggere.  |  Incendiare. 
|  dell'  azione  del  gelo  sulle  piante,  Bruciare.  | 
nt.  Esser  consumato  dal  fuoco.  |  Accendersi  e  stare 
acceso.  |  Risplendere.  |  Struggersi,  per  amore,  ira, 
desiderio.  Sentire  gagliardamente.  |  di  monete  nuo- 
ve, Brillare.  |)  -ente,  ps.,  ag.  Che  arde,  brucia.  | 
fuoco,  tizzone  — .  |  Infocato,  Cocente.  |  Focoso.  Im- 
paziente. Impetuoso.  |  Coraggioso,  Animoso.  |  De- 
sideroso, Cupido.  |  Lucente,  Risplendente.  |  di  co- 
lore, Vivace,  Luccicante.  |  di  occhio,  Scintillante.! 
febbre — ,  alta.  |  Frizzante.  \  febbre,  alta.  |  acqua 
—  o  arsente,  Alcool.  ||  -entèmente,  Con  ardore. 
Il  -entisslmo,  sup.||-entissimamente,  av.  sup.  ||  -en- 
tetto,  -entuccio,  m.  dm.  Piuttosto  ardente.  ||  -en- 
za,  f.  Ardore,  Veemenza.  Desiderio  impaziente. 
ardèsia  f.  #ardère,  pel  colore  bruciato.  & 
T  '  Lavagna.  Schi.sto  argilloso  nero,  gri- 
gio o  verdastro,  tenero,  usato  per  iscrivere,  fare 
matite,  far  tegole   piane,  ecc. 

ArHio'liÓnA     m-   DARoo.   Ferruzzo   appuntato 
aiuignunc,  che  è  nella  fibbia_  |  Puntale_ 


ard 


ire     n*''  r^'  lardisco,  ardisci).  *atd.  hartian 


rinforzare.  Aver  forza  d'animo,  corag- 
gio. |  Osare.  |  Aver  audacia.  |  Arrischiarsi.  | 
m.  Coraggio,  Fortezza  d'animo.  |  Audacia.  |  Te- 
merità, Presunzione,  Baldanza.  J  -imento,  m.  Ar- 
dire, Coraggio.  |  Temerità.  ||  -imentoso,  ag.  Co- 
raggioso. |  Temerario.  ||  -imentosamente,  In  mo- 
do ardito,  Con  ardimento.  ||  +-itanza,  f.  Arditezza. 
-itezza,  f.  L'essere  ardito,  coraggioso,  audace.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Coraggioso,  Audace.  |  Temerario.  | 
Eccessivo.  |  Impertinente.  \  farsi — ,  Pigliarsi  l'ar- 
dire. |  peso,  misura  (tose),  Abbondante.  ||-itamen- 
te,  Con  ardire  (in  buono  e  mal  senso).  ||  -itissimo, 
sup.  ||  -itissimamente,  av.  sup.  ||  -itotto,  -ituccio, 
ag.  dm.    Piuttosto  ardito. 

orHnrp  m-  *akdor  -oris.  Calore  veemente.  | 
aluulc'  Arsura.  |  Passione  ardente.  Affetto 
smoderato.  |  Zelo,  Alacrità.  |  +Bruciore. 
axdlJ  O  a&'  *AKDUUS  erto.  Difficile.  |  Erto.  Dif- 
»  fìcile  a  salire.  |  Grandioso,  Magnifico. 
-amente,  In  modo  arduo,  Con  difficoltà.  ||  -issimo, 
sup.  || -ita,  f.  *arduitas -atis.  Ripidezza.  | Difficoltà. 
opgo  f-  *ahèa  aia.  Spazio  limitato  di  terra. 
»  Platea.  |  /\  Superficie  piana  compresa 
da  un  perimetro.  |  Misura  di  qualsiasi  superficie 
piana.  |  f|Spazio  compreso  tra  le  murad'un  edifìzio. 
arèca.         -^  Specie  di  palme,   originaria   delle 

»  Indie.  Il  nocciolo  som- 
ministra una  materia  astringente 
che  fa  parte  del  composto  del  betel. 
orpllo  f.  *hara  porcile.  Pic- 
alc,la»  cola  stalletta  di  legno 
da  tenervi  le  scrofe  ed  i  porci. 
arsm  m#  *ar-  CHARAM  cosa  in- 
»  violabile.  Appartamento 
delle  donne  presso  i  Turchi.  Ha- 
rem. |  Le  donne  rinchiuse  nel- 
l' arem. 

orpn  a      f.  *arkna.  Terra  arida, 
ai  ci  i  a,    trita>   infeconda)   che 

trovasi  per  lo  più  sul  lido  del  mare,  Arèca. 

nel  greto  dei  fiumi,  nei  deserti.  Re- 
na. Sabbia.  |  Suolo.  |  f$  Lido  marino.  |  ^  Renella,  Cal- 
coli della  vescica.  |  carbonara,  ^>*  Carbonchio.  |  se- 
minare sull'  —,  Far  cosa  inutile.  ||  arèna.Anfiteatro. 
|  Cimento.  |  Teatro  costruito  come  gli  antichi  anfi- 
teatri, per  circo  equestre  e  spettacoli  drammatici.  || 
-aceo,  ag.  Composto  di  arena.  Che  ha  natura  d'are- 
na, di  sabbia.  ||-aio,  m.  *arenarium.  Luogo  dove  si 
cava  la  rena.  ||  +-ale,  ag.  Arenario.  ||  -ario,  ai.  Rela- 
tivo  a   rena.  I  42>  Di  pietra,  formata  da  sabbia  ce- 


arenare 


85 


argomentare 


meritata  da  calcare,  silice  o  altro  minerale  ;  fr.  grès. 
|  Cimiteri  arenari',  Catacombe.  |  pi.  f\t  Gladiatori, 
Lottatori  nelle  arène.  ||  -ella,  f.  Rena  sottile.  ||  -osità, 
f.  Qualità  d'arenoso.  j|  -oso,  ag.  Formato  di  rena.  [ 
Pièno  di  rena.  |  Arido.  |  Come  rena.  |  Instabile. 
-artfan  ora  a.  (areno).  Empire  di  rena.  |  Ar- 
di cucii  e,  renare,  Pulire  con  l'arena.  |  rfl.  J, 
Sprofondarsi  nella  rena.  Dare  in  secco.  || -amento, 
m.  Deposizione  di  arena  che  rialza  il  fondo  di 
un  alveo.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Parte  dell'intonaco 
formato  di  calce  spenta  e  arena.  |  Sfregato  con 
l'arena.  ||  -azione,  f.  'tìg^  Il  coprire  di  sabbia  calda 
tutto  il  corpo  di  un  ammalato  o  parte. 

+arénga,   f.  J&  Genere  di  piante  delle  palme. 

orprìP"0     m- #td.  Rino.  Assemblea  popolare  dei 

dICllgu,   comuni  italiani    del    medio    evo.   |  v. 

arringo. 

arenìcola.     m"   ^  Verme   sottile,   cilindrico, 

di  ci  usuici,   lungo  di  corpo,  senza  zampe,  con 

solchi  trasversali:    serve  di  esca  ai  pesci. 

areòmetro,  areoplano,  ecc.,   v.  aerometro,   ecc. 

aroftnaixn  m-  *àpew<z  nàroi  collina  all'ovest 
Oicupag  \J,  deii'Acropoli.  ff,  Il  più  antico  e 
celebre  tribunale  in  Atene:  consiglio  di  Stato  con 
competenze  politiche.  |  Alto  consesso  giudicante. 
||  -ita,  ag.  Dell'Areopago.  |  m.  L'autore  dei  libri 
mistici  attribuiti  a  Dionigi.  ||  -ìtico,  ag.  Relativo 
agli  Areopagiti.  ||  -ìtica,  f.  Una  delle  orazioni  di 
Isocrate. 

•a rciòcti Ir»  m-  *à0aióaTu).os  che  ha  rade  co- 
dicuainu,  lonne  ^  ^  Specie  d'interco- 
lunnio nel  quale  le  colonne  trovansi  disposte  a 
otto  moduli  di  distanza  l'una  dall'altra,  cioè  8 
colonne. 

+arésta,   f.  *arista.  Spiga.  |  Rèsta. 

■  a  ritirare     nt-  (arctico).  Ereticare.    Bestem- 
TaiciivOic,   miare.  |  Dare  in  rabbia  e  in  im- 
pazienza. 
aretino,   ag.  Di  Arezzo.  |  m.  Sorta  di  ballo. 

arfasatto     m'   *ARPHACHSAD    personaggio    bi- 
'     T  '   blico.      Uomo   tra  lo  scimunito    e 

il  volgare  e  l'arruffone. 

àrp/an  o    m'  *oRGANUMXY£r^vi?  gru.  ®  Mac- 

**'  oa*  wi  china  composta  da  un  grosso  cilin- 
dro o  cono  di  legno,  girevole  mediante  pertiche 
infìsse  in  esso,  e  attorno  a  cui  si  avvolge  una 
fune,  per  muovere,  tirare  in  alto,  calare  abbasso 
gravi  pesi,  tirare  barche,  ecc.  Sì  può  manovrare 
a  mano  con  le  leve  o  a  vapore,  ecc.  |  con  gli  ar- 
gani, Con  grande  sforzo  e  difficoltà.  ||  -elio,  m. 
dm.  |  Mulinello.  |  Strumento  da  caricare  le  ba- 
lestre. || -etto,  m.  dm.  Piccolo  argano.  |  Verricello. 
argèmOne,  £-.**PY6l*6v1,l-  -&  Anemone  dop- 
lartrontaro     a-  (argènto).  #argentare.  Inar- 

+argeru  are,  gentare.  y  _at0>  pt>  ag   lnar. 

gentato.  |  Ornato  d'  argento.  |  Argentino.  |  D'ar- 
gento, Bianco.  Lucido  come  l'argento.  l|  -atore,  m. 
Colui  che  inargenta.  |  Chi  dipingeva  le  immagini 
o  le  statue  in  oro  o  in  argento.  |  -atura,  f.  Opera- 
zione dell'argentare  alcuna  cosa,  coprendola  d'uno 
strato  d'argento. 

flrcÀntpn     aS-  *argentèus.   D'argento,  o  Si- 
di  gei  ucu,   miie  all'argento. 
orcremfior  a     f.  &  Miniera  o  Cava  d'argento. 

argentiera,  |(  _e  _0j  m  #ARGENTARU,°  Ar. 

gentaio,  Chi  lavora  l'argento.  |  ag.  Argentifero. 
orp,gr»t]fgrQ    ag.  Che  contiene  argento.  |  Di  mi- 
ai gei  linci  \j}  n;era  0  terreno  che  dia  argento. 

artrpntn  4-aripnto  m-  *ARGEN-ruM.©Me- 
argenxo,  +anenxo,  tallo  aggai  duttile  e 

malleabile,  di  color  bianco,  lucente,  molto  sonoro: 
il  più  prezioso  dopo  Poro.  |  Monete  d'  argento.  | 
Danaro,  in  generale.  |  vivo, Mercurio,  metallo  liquido. 
|  aver  addosso  V  —  vivo,  Non  potere  stare  fermo. 
|  Cosa  bianca  e  lucente  come  l'argento.  |  Canizie, 
dei  capelli.  |  Amalgama  di  mercurio  e  di  stagno, 
o  di  bismuto,  dietro  alle  luci  degli  specchi.  |  pi. 
Argenteria,  Vasellame  d'argento.  || -aio,  -ario,  m. 
•argentarius.  Chi  lavora  d'  argento.  ||  -ale,  ag.  Si- 
mile all'argento.  ||  -aria,  f.  j^  Pianta  perenne  con 


argn 


foglie  biancobige  e  lanose  (iacea  ragusina).  || 
-ario,  ag.  Che  ha  qualità  o  somiglianza  d'argento. 
I!  -erìa,  f.  Oggetti  d'argento,  come  vasellame,  posate, 
ecc.  |l-ina,  f.  %  Specie  di  potentina,  detta  dal  rovescio 
argenteo  delle  foglie.  |  <^>  Sorta  di  pesce  che  ha 
il  ventre  bianco  e  squama  argentea.  ||  -ino,  ag. 
Simile  all'argento,  pel  colore  o  pel  timbro  del 
suono.  |  <$>  Sorta  di  pesce  marino,  le  cui  squame 
servono  a  fabbricare  perle  false.  |  m.  Pacfon, 
lega  di  argento  e  argentone. 

aro'ontnno  m-  Amalgama  di  rame  e  niche- 
dlgCIIlUIIC,   Uo    pacfori)   Argentino. 

oro-ili  o  f.  *argili.a  («p-fó;  bianco).  &  Roccia 
cu  gin  d,  seciimentaria,  risultante  dalla  cemen- 
tazione di  minuti  detriti  di  materiali  rocciosi,  con 
predominio  di  elementi  alluminosi.  |  Terra  cre- 
tosa, che  s'impasta  con  l'acqua  e  serve  a  far  sto- 
viglie. ||  -aceo,  ag.  #argillacéus.  Che  ha  qualità 
e  natura  di  argilla.  ]  -oso,  ag.  Abbondante  di  ar- 
gilla. |  Della  natura  dell'  argilla. 
arcri  liner  hi  «air»  f-  ®  Roccia  stratificata  ri- 
di glllU9V,lUOIAJ,  suitante  da  un  miscuglio 
di  quarzo,  mica  e  feldspato,  grigia,  nera, azzurra, 
rossa,  secondo  gli  elementi  che  prevalgono  nella 
sua  formazione. 

n  arp  a-  Fornire  di  àrgini.  Chiudere, 
1 1  di  e,  Rjparare  Con  argini.  ||  -amento,  m. 
L'arginare.  ||  -ato,  pt.  |  m.  Arginatura.  ||  -atore,  m. 
Che  fa  gli  argini.  ||  -atura,  f.  Argine.  |  Argini.  | 
-azione,  f.  Azione  dell'arginare.  |  Argini. 
àrcrin  P»  m-  *agger  -èris  (al.  arger).  Terrapie- 
digm  e,  no  |  Riparo  0  Rialzo  di  terra,  natu- 
rale o  artificiale,  fatto  per  impedire  lo  straripamento 
dei  corsi  di  acqua.  |  Riparo.  |  maestro,  quello  che 
è  bagnato  dalle  acque  del  fiume,  allorché  non 
escono  dal  loro  alveo.  |  circondario,  che  circon- 
da un  tratto  di  terreno.  |  traverso,  che  serve  a 
fermare  le  acque  di  qualche  valle.  |  JL  La  diga, 
i  moli,  gli  antemurali  e  le  gitta- 
te. |  §>^  Riparo  alzato  contro  i 
nemici.  Trinceramento.  ||  -ale,  ag. 
Di  argine.  |  m.  Argine.  ||  -elio, 
m.  dm.  |  Sentiero  rialzato,  che  co- 
steggia alcuna  strada  di  campa- 
gna, accanto  a  un  fossatello.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -ino.  m.  dm.  || 
-uzzo,  m.  dm.  ngT  Argine  dei  sol- 
chi. Piccolo  argine.  |  Riparo. 
i*rcr\r\n\r\cx   f.  <£>  Farfalla  con 

arginniae,  ali  &.nticolate  su_ 

periormente    giallobrune,    e     or- 
nate   inferiormente    di    macchie    argentate,    a   co- 
lore delle  madreperle  (latonia),  o  dì  fasce  oblique 
argentine  (pafia). 

aroir  àcnirli  m-  P1-  *  àp'tvaàGm.Si'Z  (corno. 
ai  gli  dspiui,  5pYUpos  argènto).  O  Guardie 
scelte,  con  lo  scudo  d'argento.  ||  -ìasi.f.  t^ Speciale 
colorazione  della  pelle,  prodotta  dal- 
l'uso interno  dei  preparati  d'argen- 
to. ||  -ite,  -ìtide,  f.  Schiuma  d'ar- 
gento. |  ®  Specie  di  terra  o  pietra  che 
ricavasi  dalle  miniere  di  argento.  || 
-olite,  f.  *aC0O£  pietra.  ®«  Mica  argen- 
tina. |  Calce  solfata.  ||  -onèta,  m. 
#vrj70^  filato.  ^>  Ragno  acquatico 
che  è  provvisto  di  una  campana  (glo- 
betto  argentino  d'aria),  somigliante 
a  quella  dei  palombari,  onde  e  detto 
anche  Ragno  palombaro. 
aro-  ì\in  aS-  m-  Abitante  di  Argo.  |  <f>  pi.  Gre- 
albIYUì  ci  all'assedio  di  Troia.  ||  -òlico,  ag. 
Di  Argo,  Greco. 

arp/o    m'  SI  ARG0  custode  da*  cent°  occhi,  i  <$> 

**'  &V-,J  Graziosa  farfallina  dalle  ali  ornate  su- 
periormente di  riflessi  celesti,  nella  parte  infe- 
riore di  color  cenerino,  con  macchie  oscure  a 
forma  di  occhi.  |  *■=  Costellazione  dell'  emisfero 
australe.  |  v.  argon. 
argnóne,  v.   arnione. 

argomentare   a-  (argoménto).  *argumen- 

al  B*-"  ' ,CI  '«■«•'  c>  TARI  provar  con  argomenti. 
Addurre  argomenti  e  ragioni.  |  QJ  Dedurre  una 
proposizione  dall'altra.  |  Ragionare.  |  Disputare 
sugli  argomenti  filosofici.   |  Concludere,  Provare. 


Arginnide^ 


Argironèta. 


argoménto 


Presumere.  |  rfl.  Ingegnarsi.  |  trovare  i  mezzi. 
Apparecchiarsi.  || -abile,  ag.  Presumibile.  ||  -ante, 
ps:,  s.  Che  ragiona,  nelle  dispute  scolastiche.  || 
-ativo,  ag.  ff  prologo,  che  serve  ad  esporre  1  argo- 
mento di  un  dramma.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.Che 
fila  argomenti.  |l  -azione,  f.  *argumentatio  -onis. 
L'argomentare,  j  £3>  Concatenazione  e  sviluppo  di 
argomenti  per  provare  un  assunto. 

argoménto,  +argu mento,  mL*A*; 

tum  indizio.  &  Ragionamento  per  deduzione.  |  Ra- 
gionamento, Discorso.  |  Ragione.  Prova.  |  Indizio, 
Segno.  |  Soggetto,  di  un  discorso,  di  un'  opera. 
|  Breve  sunto,  Sommaria  esposizione  di  un  libro, 
d'uno  scritto,  ecc.  |  +Mezzo.  Rimedio.  |  +Servi- 
ziale.  |  dare  —,  Porgere  occasione,  cagione.  |  far 
—,  Persuadersi.  Inferire.  Dedurre.  |  cornuto.  Dilem- 
ma li  -accio,  m.spr.  ||  -ino,  m.  Breve  sunto.  ||  +-oso, 
ag.  Ingegnoso.  ||  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  indizio. 
orn-An  m.  ♦dpY^S  inerte.  /©  Gas  recentemente 
aiguii,  SCOpert0  tra  i  componenti  dell'aria,  in 
cui  entra  come  centesima  parte,  inodoro,  inco- 
loro, insipido. 

orp-onant?  m-  *àoYov*-JTT,;.  <>  Mollusco  che 
ai  gunauia,  ha  u^a  conchjgìia  bianca  in  for 

ma  di  chiocciola,  a  spire  re 
golari,  ed  ha  l'aspetto  del 
polpo,  con  otto  piedi  |  pi. 
Greci  che  parteciparono  con 
Giasone  alla  conquista  del 
vello  d'oro. 

argot,  m.  fr.  (prn.  argo).  Ger- 
go furbesco.  Argonauta. 

arP*U  Trfi     a'  (arSulsc°)   *akgOIre  dimostrare. 

o      ne,  inferirej  Dedurre.  Trarre  da  indizi'. 
|  Dimostrare,  Dare  a  divedere,  j  Argomentare.  |  '''Re- 
darguire. || -ito,  pt.  Supposto,  Inferito. 
a.rf?Llt  O     aS-    *AKGl"rL's    (pt.  arg&ere).    Acuto. 

5  »   Pronto,  Vivace.  |  di  voce,  Squillante, 

Stridulo.  |  Penetrante.  |  Ingegnoso.  |  Espressivo.  | 
Sottile,  Spiritoso.  ||  -amente,  Con  acutezza.  Con 
finezza  e  penetrazione.  ||  -etto,  ag.  Piuttosto  fino. 
li  -ezza,  f.  Acutezza  di  spirito.  |  Concetto  arguto. 
arP"UZÌ  a     ^   *argut'a    strepito   acuto.    Argu- 

o  >   tezza.  Qualità  de. la  mente  acuta  e 

penetrante.  |  Certa  prontezza  e  vivezza,  e  grazia, 
nello  scrivere  o  nel  parlare  o  nell'  operare.  | 
Concetto  arguto.  |  Facezia.  ||  -ola,  f.  dm.  Piccola 
arguzia.  Giuoco  di  parole. 

2TÌ  3.  *'  *A^BIA  (ag.  di  <*'£>')■  Fluido  elastico,  pe- 
°*  »   sante,  trasparente,    la    cui    massa    totale 

forma  l'atmosfera,  che  circonda  la  Terra  da  tutte 
le  parti.  |  sd  Gas,  di  differenti  specie.  |  Cielo.  |  Di- 
stanza, Spazio.  |  colata,  quasi  stagnante,  nei  luo- 
ghi angusti  e  chiusi.  |  a  viezz' — ,  Mediocre,  Non 
tanto  alto.  Tra  l'alto  e  il  basso.  |  dire  a  mezz'  — , 
per  accenni.  |  campar  d'  —,  Nutrirsi  di  niente.  | 
colpo  d'—.  Costipazione,  Flussione  \colpitn— ,  sen 
za  mirare  |  Aspetto,  Apparenza, Sembianza. IMossa, 
Cipiglio.  |  Vento.  |  Maniera.  [Bizzarria,  Capriccio  |  * 
Melodia,  Cantata  nel  melodramma.  Strofette  can 
tate.  |  dei  sorbetti,  di  poco  interesse,  da  ascoi 
tarsi  prendendo  i  sorbetti.  |  Jjf  Espressione  del 
volto.  |  Colore  con  cui  si  ritrae  l'aria  |  aperta, 
libera.  |  andare  all'—,  in  disordine,  via,  in  turno 
|  pvb.  I  cenci  e  gli  stracci  vanno  all' — ,  I  deboli 
hanno  sempre  la  peggio.  |  in  —,  In  sospeso.  Nel- 
l'incertezza. |  intendere  per—,  a  volo,  pronta 
mente.  |  *  ad — ,  Senza  conoscere  la  musica.  |  darsi — , 
Voler  parere,  Farsi  credere.  |  Aria  '  Via! \castelh  in 
— .  Immaginazioni  vane(l. spes  aeria)  \W%pontetn — , 
che  non  poggia  su  alcuna  pila.  I  *dibuon'—,  Av- 
venente, *pro.  debonaihe.  ||  -accia,  f.  Aria  malsana. 
|  Brutta  cera.  |  -etta,  -ettina,  f.  dm.  Aria  friz 
zante.  |  J  Cantatina.  I  Le  due  strofette  cantate  in 
fine  della  scena  nei  melodrammi  del  Metastasio. 
Il  -ona,  f  Fisonomia  aperta  e  gioviale  |l  -oso,  ag. 
Pieno  d'aria  e  di  luce.  |  Ben  esposto  all'aria.  | 
Capriccioso.  |  Di  bell'aspetto.  |  £  Di  melodia  ben 
distinta  e  facile  a  ritenere.  |  Espressivo.  ||  -osis- 
simo,  ag.  Molto  ricco  di  aria  e  di  luce. 
ariCI na  f-  AR1<A  nel  Perù.  /%)  Alcaloide  che 
'   si  estrae  dalla  corteccia  della  China. 


Ariète. 


aritmètica 

ariHità  f..  *ariditas -àtis.  Siccità.  Secchezza. 
«Alluna,    |  Mancanza  di  affetto. 

ài'ìd  O  aS-  *AR'Dl's-  Che  ha  mancanza  d'umore. 
1  |  Secco.  Asciutto.  |  Sterile,  Infecondo, 
terreno.  |  ''Scarso,  ricolta.  |  di  discorso  e  sim.,  Ma- 
gro, Ristretto,  Povero.  ||  -a,  f.  §B  La  Terra.  || 
-amente,  Con  iscarsezza,  povertà.  ||  -ezza,  f.  Qua- 
lità di  arido.  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  secco.  || -is- 
simo,  sup.  ||  +-ore,  m.  ^  Secchezza  di  carità.  ||  -uc- 
cio, ag.  dm.  Scarso,  Povero,  di  discorso  o  scritto. 

a  r inceri  are  a-  t arieggio).  Dare  aria,  Far  en- 
ancggiaic,  trar   1>aria  in  un  ambiente.    | 

J£  Dar  l'aspetto,  la  sembianza.  |  Imitare  alquanto. 
|  a.,  nt.  Rassomigliare.  |  nt. Andar  per  aria.  |  -ato, 
pt.,  ag.  Penetrato  di  aria,  Cui  fu  dato  aria. 
-tariffare»  a.  *arietare.  5^  Cozzare,  Percuo- 
Tanciaic,  tere  con'ariete.  |  Urtare.  |  Solle- 
citare, Spingere. 

Srièt  6  m-  *ARIES-ST1S-  ^>  Maschio  della  pe- 
»  cora.  Montone.  |  +Sorta  di  pesce  ma- 
rino |  ««»  Costellazione  zodiacale,  primo  dei  segni 
dello  Zodiaco.  |  §>$  Macchina 
antica  atta  a  sfondare  le  por- 
te delle  città  ed  a  demolire  i 
baluardi,  cozzando  con  una 
testa  di  ariete  di  ferro.  |  Tra- 
ve p  altro  solido  usato  per 
spingere  e  fracassare.  |  idrau- 
lico, ®  Contraccolpo  che  dà 
1  aria  compressa  in  un  con- 
dotto, alla  colonna  del  liquido 
premente,  appena  cessa  la  pressione  su  di  essa. 
|  X  Nave  da  guerra  per  cozzare  nei  corpi  dei 
bastimenti,  Affondature.  ||  -ino,  ag.  *arietinus.  rg 
Di  cece  simile  a  testa  di  ariete. 
ari  Ilo  m'  *ARILLI  acini.  %  Involucro  seconda- 
'  rio,  attorno  al  seme  di  alcune  piante, 
ora  carnoso,  ora  peloso. 

ari  riffa  ^'  **^'  haring  (l.  halec).  <^  Pesce  del- 
o  »  l'Atlantico  settentrionale,  che  man- 
giasi fresco,  ma  che  più  frequentemente  viene 
a  noi  salato,  o  conservato  in  salamoia,  affumicato, 
marinato.  |  +Arringa. 

+arÌÒIO,   m.  *hariolus.  Indovino,  Aruspice. 
+ariondare,    v.    ridondare. 

arisarO    m-  *&plaaoos.  j&  Pianta  simile  al  Giche- 
T  »  ro,  più  piccola,  col  fiore  a  cappuccio. 

♦aritmetica,    v.   aritmetica. 

arista  arista  '■  *ARISTA-  Estremità  della 
ai  iota,  ai  iota,  spiga,  e  la  Spiga  stessa. 
Resta.  |  Schiena  del  maiale  cotta  al  forno. 

aristocràtico,  +aristocrate,  %>*: 

BTOXpzTtxós.  Appartenente  all'aristocrazia.  |  Chi 
favoreggia  questa  specie  di  governo.  |  Chi  affetta 
i  modi  nobileschi,  o  tiene  pei  nobili. 
oriotnrra7Ìa  L  *dpioToxp3Tt«  governo  de- 
cUliaUJUIcUllcl,  gU  0'Uimat'i.  ft  Forma  di  go- 
verno dove  il  potere  supremo  è  esercitato  da  po- 
chi notabili  per  potenza  o  grado  0  nascita.  |  La 
classe  adatta  ad  esercitare  tale  potere.  |  Le  fa- 
miglie più  grandi  per  autorità  o  ricchezza.  |  I 
nobili  per  antica  e  illustre  origine. 

ari^tnl  arictòln  m-  *3p««'°«  eccellente. 
dIISXOI,  ariblOIU,  ^Timoi0biiodato: Com- 
posto antisettico,  succedaneo  del  iodoformio. 

ari  sto  I  òch  i  a,  +ar i  sto  I  ogi  a,  £,J£S£ 

ottima  alle  puerpere.  j§.  Genere  di 
piante  a  tipo  rampicante,  officinale. 

aritonniHia  1.  *arytena   im- 

anxenoiae,  but0  ldir/U£lv  atttfl. 

gere).  <f  Cartilagine  a  forma  di 
imbuto  all'imboccatura  della  la- 
ringe. 

aritmètica,  +arismè- 

tìca    'tosc-  arimmètica)  f.  *àoif»- 
'   (j.T,Ttxt,    arte    dei    numeri. 
Scienza   che  insegna  le   proprietà      Aristolòchia. 
dei  numeri.  |  pratica,  che  insegnali 
calcolo.   |  superiore,  Teoria  dei  numeri.  |  politica, 


arìtmico 
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armilla 


Statistica.  |  -o,  ag.  Di  aritmetica.  |  m.  Dotto  in  arit- 
metica. ||  -amente,  Con  l'aritmetica. 
2»  rìtm  I  CO     aK-  *£ufyws  ritmo,  battuta.  T>Sk  Privo 
cu  I  li  i  iiv^vj,   di  ritmo,  "Senza   battuta   regolare. 

+aritm  O,   m.  *dot8[iós.  Numero.  Numerazione 

arlonnhin  n  m-  Maschera  veneziana  che 
dilegui  ni  i  yj,  rappresenta  un  servo  berga- 
masco, zotico,  ghiotto,  semplice  e  insieme  arguto 
e  malizioso:  veste  un  abito  di  pezze  di  cento 
colori,  maschera  nera  e  sciabola  di  legno  alla 
cintura.  Dalla  scena  italiana  passò  nel  sec.  XVII 
in  quasi  tutti  i  teatri  di  Europa.  In  origine  pare 
che  risalga  alla  maisnée  Hellequin.  |  Buffone. 
|  Tappeto  e  Sorbetto  di  diversi  colori.  ||  -ata,  f. 
Azione  degna  di  Arlecchino.  Voltafaccia.  ||  -esco, 
ag.  Di  o  Da  Arlecchino. 


ari 


i     f.  *hahiòlus  indovino.  Superstizione  (spec. 


;rato. 


Armadillo. 


dlt.  dell'Alta  Italia). 
arlnttn     m-  *afr.  arlot    ghiottone,  sciope: 
ai  IUU>J,   Ing0rdo,  Bighellone.  |  +Ribaldo. 

arma,  v.   arme. 

armarnlln  m.  Gorgiera.  |  ad  —,  posizione 
ai  lliai>UHU,  di  fucile  e  sim.  che  attraver- 
sando il  petto  e  le  reni  scenda  da  una  spalla 
al  fianco  opposto. 

armarli I In  m-  *sp.  armadillo.  «$>  Marami- 
ai  iiiauinu,  fero  dellAme.  - 

rica  del  Sud,  degli  sdentati,  il 
corpo  coperto  di  una  corazza 
ossea  a  zone  traversali  di  cin- 
ture mobili,  grosso  come  un 
gatto,  e  facile  a  domesticarsi: 
può  avvolgersi  a  palla  come  il 
riccio.  |  Genere  di  crostacei. 
armadi  O  m"  *ARMAk*UM  credenza.  Mobile  di 
»  legno  nel  quale  si  ripongono  abiti, 
oggetti  di  biancheria,  e  sim.  |  a  muro,  se  è  fermato 
entro  il  muro  stesso.  |  Stipo,  Stipetto.  ||  -accio, 
m.  peg.  Brutto  armadio.  ||  -etto,  m.  dim.  Armadio 
alquanto  piccolo.  ;j  -no,  m.  dm.  Bacheca.  ||  -one, 
m.  acc.  Grande  armadio.  ||  -uccio,  m.  dm.  Arma- 
dio piccolo  e  meschino. 

armaiunln  m-  Chi  fabbrica  e  vende  armi, 
dimdlUUIU,  0  le  rjpara_  !  ^  Maestranza  de- 
gli arsenali  che  attende  alla  fabbrica  delle  armi. 
armamon+arìn     m.  *armamentarTum  arme- 

armamemano,  ria  ^  Armadio  dove  si 

conservano  gli  strumenti.   |  Tutto  il  corredo  degli 
strumenti    stessi.    |   &x?   Tutti    gli  attrezzi  e  stru- 
menti dell'  artiglieria.  |  +Armena. 
flrmampntn     m-  5«S  Apparecchio  di  guerra. 

armamento,  n  ^te//ìa  assett0  disguerra 

'esercito  o  la  flotta.  |  Ogni  sorta  d'arme  e  di  mu 
nizione,  per  uso  di  guerra.  |  Armatura,  anche  di 
opera  meccanica  e  d'ingegneria.  |  ^  Tutti  gli  at- 
trezzi che  occorrono  per  una  nave,  e  l'equipag- 
giamento di  essa. 

arm  ars  a'  *ARMARE-  Fornire  di  armi.  |  £^ 
»  Mettere  in  armi,  Reclutare,  Arruo- 
lare. |  Fortificare.  |  G*.  Mettere  in  ordine  e  in  as- 
setto, Guarnire,  macchina,  opera  di  fabbro,  an- 
che strumento  musicale.  |  Afforzare.  |  Preparare. 
Apparecchiare.  |  \\  Porre  centine,  puntelli  e  sim.  ri- 
pari alle  volte,  alle  fondamenta.  |  J,  Provvedere  un 
bastimento  di  tutto  ciò  che  occorre  per  la  naviga- 
zione, armi,  alberi,  gómene,  àncore,  viveri,  uomini. 
|  rfl.  Vestirsi  l'armatura,  e  Prendere  l'arme.  |  Di- 
sporsi, Apparecchiarsi  |  Provvedersi,  Fornirsi.  | 
di  coraggio,  di  pazienza.  \  cavaliere,  nel  medio  evo, 
col  cingolo  e  la  spada,  Addobbare,  Ammettere 
nell'ordine.  |  v.  armamento.  ||  -ato,  ag.  For- 
nito d'arme.  |  Fornito.  Corredato,  Munito.  Prov- 
veduto. |  Rafforzato.  |  <^>  Coperto  di  croste  o  spine 
o  aculei.  |  fi  volta  — ,  rafforzata  con  catena,  j 
a  mano  —,  Con  la  forza,  Con  le  armi.  |  Q  Attri- 
buto degli  animali  che  hanno  le  unghie  di  colore 
diverso  dal  rimanente.  |  m.  Soldato,  Uomo  d'arme. 
|  alla  leggiera,  con  leggiera  armatura.  ||  -atarrten- 
te,  Con  armi.  \\  -atore,  m.  Chi  allestisce  navi  per 
conto  proprio  o  d'altri.  |  Chi  in  tempo  di  guerra 
armava  a  sue   spese   una   nave   per   pirateggiare. 

+armario,  v.  armadio. 


armata  '■  ^"  Flotta:  moltitudine  di  navigli 
'  da  guerra  (si  compone  di  squadre, 
e  le  squadre  di  divisioni).  |  $<  Più  corpi  d'eser- 
cito sotto  un  solo  capo.  |  corpo  d' — ,  formato  di 
più  divisioni,  con  tutti  gli  ordini  di  milizie,  le 
artiglierie  e  i  reparti.  ||  -ella,  -etta,  f.  dm.  Piccola 
flotta. 
arm  a     arm  a    f-  *arma  pi.  Arnese  o  Stru- 

arm  a,  arm  e,  ment05  p(rr  lo  pia  di  ferro 

o  d'acciaio,  per  uso  di  difesa  o  di  offesa.  |  bianca, 
spada,  sciabola,  baionetta,  opp.  di  arma  da  fuoco. 
|  corta,  pugnale,  pistola  e  sim.  |  combattere  ad 
—  corte,  con  accanimento,  senza  riguardi.  |  pi. 
5>^  Tutto  ciò  che  si  riferisce  alla  forza  militare 
dello  Stato.  |  Arte  della  guerra.  |  Guerra.  |  uomo 
d'  — ,  Soldato.  Soldato  a  cavallo,  di  armatura  grave. 
|  atto  o  fatto  d' —,  Pugna,  Combattimento.  |  bian- 
ca, da  fuoco,  missile,  da  lanciare.  |  Particolare  or- 
dine o  corpo  di  milizie  distinte  da  armi  o  usi 
speciali:  di  fanteria,  dei  bersaglieri, dei  carabinie- 
ri, ecc.  |  —  dotte,  l'Artiglieria  e  il  Genio.  |  in  asta, 
confitta  in  un'asta,  come  lancia,  picca  e  sim.  | 
prime  — ,  Primi  combattimenti;  Prime  prove  nel 
l'esercizio  di  un'arte,  ufficio  e  sim.  |  al  piede, 
Posizione  del  fucile  col  calcio  a  terra.  |  spianare 
le  —,  in  atto  di  mirare.  |  Re  d'armi,  Araldo.  | 
piazza  d' — ,  per  gli  esercizi'  militari.  |  pi.  Stru- 
menti di  ogni  arte  e  scienza.  |  giocar  d'armi,  Far 
la  scherma.  Armeggiare.  |  porto  d'armi,  Licenza 
di  portarle.  |  *poler  armi,  Essere  atto  alle  armi.  | 
sotto  le  —  ,  nella  milizia.  |  correre  all' — ,  Dar  di  pi- 
glio alle  armi.  |  gridare  all' — ,  Chiamare  a  pren- 
der l'arme.  |  muovere  le — ,  Far  guerra.  |  passar 
per  le  — ,  Fucilare.  |  viso  dell'armi,  severo,  torvo. 
|  £5  Scudo,  Impresa,  Insegna  di  famiglia  o  di  po- 
polo. |  T —  di  Siena,  la  lupa  (onde,  la  Fame).  || 
Il  -accia,  f.  peg.  Brutta  arma.  ||  -erìa,  f.  Luogo 
dove  si  ripongono  e  conservano  le  armi.  |  Galleria 
d'  armi.  ||  -etta,  f.  <3  Impresa  di  piccola  famiglia. 
Il  -icella,  f.  dm.  Arma  di  poco  pregio.  ||  -iere,  m. 
Fabbricatore  d'armi.  ||  -iero,  m.  Chi  nelle  giostre 
portava  l'armi  al  cavaliere.  Scudiero. 

armatur  a,  armadura,  %l£Z£™% 

d'arme  per  difesa  della  persona.  |  Arme.  |  Mac- 
china guerresca.  |  <£.  Tutto  ciò  che  alcuni  artefici 
pongono  per  sostegno  o  difesa  delle  loro  opere. 
|  Riparo,  Difesa.  |  X.  Qualità  e  disposizione  degli 
alberi  e  delle  vele.  |  J  Tutte  le  parti  d'uno  stru- 
mento a  corde.  |  <$>  Guernimento  che  hanno  al- 
cuni animali  per  offesa  o  difesa,  come  croste, 
aculei  e  sim   8  -etta,  f.  dm.  Arme  leggiera. 

armePffì  are  a->  nt-  {armeggio).  Maneggia- 
ci! Il  leggi  clic,   re  le  armi    |  ^Combattere. 

|  +Far  preparativi  di  guerra.  |  Fare  spettacoli  d'ar- 
me, come  giostre  e  tornei.  |  Dimenarsi,  Darsi  at- 
torno, Far  rumore.  |  Farneticare,  Annaspare.   Non 
concluder  nulla.  !  -amento,  m.  Gioco  d'arme.  Ba- 
gordo. |  L'affaccendarsi.   \  -ata,  f.  Festa  di    armi. 
Armeggiamento.  \  -atore,  m.  Chi  armeggia.  |  Gio- 
stratore,   Schermitore.  1  -one,  m.  (-a,  f.)    Faccen- 
diere. Affannone,  Imbroglione. 
armPCO'  in     m-  •£-  Armamento,  Provvisione, 
aiincggiu,    Attrezzatura.   J   -io,    m.  Armeg- 
giare continuo  e  frequente.  Il  darsi  attorno. 
armSI,   m.  *ar.  harmala.  £.  Ruta  selvatica, 
armellino,  v.  ermellino. 

armèn  O  aS->m-  Abitante  dell'Armenia.  |l  -a,  f. 
ai  igii  \j,  ^pietra  simile  al  lapislazzuli.  ||-ica, 
f.  (armènica).  J£  Albicocca. 

armènt  O  m'  *ARMENTUM  animali  che  servono 
»  ad  arare.  Branco  d'animali  da  pa- 
scolo, grossi,  domestici,  come  buoi,  cavalli,  pe- 
core, ecc.  ||  +-ale,  ag.  Di  armento.  ||  -ario,  ag.  #ar- 
mentarils.  Che  appartiene  ad  armento.  |  +m.  Guar- 
diano dell'armento.  ||  -iere,  m.  Guardiano  del- 
l'armento. 
armerìa,  v.  arma. 

armìcrprn     aS-    *arm!ger  -èri.    Che    porta    ed 
ai  .ingciu,     usa  l'armi.   |  Bravo,  Coraggioso, 
Bellicoso.  |  Scudiero.  Armiero. 
armili  a     *•  * ARM1LL *  (armus  braccio),  f*js  Brac- 
ai n  li  ii  a,  Caletto.  piCcoio  cerchio  di  oro  che 


armilustro 


arrabbiare 


i  guerrieri  romani  portavano  come  ornamento  del 
braccio  sinistro.  |  Cerchietto.  ||  -are,  ag.  D'armilla. 
|  ■£-=  sfera  — ,  Istrumento  composto  di  cerchi  a 
foggia  di  armille.  che  serve  a  rappresentare  i  mo- 
vimenti dei  pianeti.  || -ato,  ag.  Ornato  di  armille. 
flrrn  MllQfro  m>  comp.  #armilustrum.  A  Fe- 
cunt  IIU3UU,  sta  militare  dei  Romani, 'in  cui 
offerivano  sagrifìzi'  e  giocavano  di  armi.  ||  -ipo- 
tente,  s.  #armipotèns  -tis.  Potente  in  armi. 

4-armÌQta  m-  S  Libro  in  cui  son  registrate 
-reti  musici,   ]e  armi  gentilizie    priorista. 

armì^tÌ7Ìn  m<  ♦-stitTumIo  stare.  §«$  So- 
di nii9iiz.iv,  spensjone  di  ostiiità  tra  bellige- 
ranti. |  Breve  tregua. 

armoni  a  ^  * 'fyV^vte  collegamento.  *  Con- 
»  corda'nza  di  suoni  e  di  voci.  | 
Scienza  degli  accordi.  |  pezzo  di  — ,  Composizione 
per  soli  strumenti  da  fiato.  |  LS  Disposizione  delle 
parole  che  rende  un  suono  gradevole.  |  imitativa, 
che  fa  sentire  quasi  gli  oggetti  o  affetti  descritti. 
|  Accordo,  Proporzione  e  convenienza  delle  parti.  | 
Concordia,  Pace.  |  sociale,  Stato  di  eguaglianza  e  feli- 
cità sociale. IT-ale,  ag.  Armonico.  Proporzionato.!  v. 
armonica.  ||-oso,  ag.  Di  piacevole  armonia.  ||  -osa- 
mente, In  maniera  armoniosa.  Con  armonia.  ||  -oset- 
to,  a^.  dm.  Alquanto  armonioso.  ||  -osissimo,  sup. 
Il'1 -sta,  m.  f  Maestro  di  armonia,  Compositore. 

armrinir  a  L  Z  Strumento  formato  di  globi  o 
cumumua,  di  lame  di  vetr0)  di  bicchieri  0 

sottocoppe,  di  verghe  di  legno  o  metalliche,  in 
voga  spec.  nel  sec.  18\  |  Arte  musicale,  in  ge- 
nere. |  Scienza  degl'  intervalli.  |  -amente,  In  mo- 
do armonico,  concorde.  |  Proporzionatamente.  || 
-O,  m.  Armonista,  |  ag.  Che  ha  o  rende  armonia. 
proporzione — ,  SS  quella  il  cui  primo  numero  sta 
geometricamente  al  terzo,  come  la  differenza  tra 
il  primo  e  il  secondo  sta  a  quella  tra  il  secondo 
e  il  terzo.  |  capo  — ,  Persona  allegra. 

armònium,  m.  *àf>|J.óviov.  Z  Piano  armonico:  stru- 
mento musicale  a  tasti  e  pedali,  con  voce  sim. 
a  quella  dell'organo  (perfezionato  e  nominato  da 
Deba  n  a  Parigi  il  1840).  Armonio. 

zsrmr\n\rzi  oro  a.  Rendere  armonioso.  I  Met- 
armoniZZare,  tere  inarmonia.  (  nt. Con- 
cordare, Essere  in  armonia.  ||  -amento,  m.  L'armo- 
nizzare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Reso  armonioso.  |  Messo 
in  armonia.  |  Ben  proporzionato. 
prnós  6  m'  *'nS'-  harness.  Armatura  del  ca- 
ca, co  e,  va|iere  e  del  cavallo.  |  pi.  Fornimenti, 
Finimenti.  |  Corazza,  Cosciali.  |  Bardatura.  |  Uten- 
sile. |  pi.  Masserizie.  |  Strumento  per  le  arti  e  i 
mestieri.  |  ''Carriaggio,  Bagaglio.  |  Attrezzo.  Abito. 
|  Oggetto.  |  tristo  — ,  Cattivo  soggetto.  |  -accio,  m. 
peg.  Brutto  arnese,  Persona  cattiva.  ||  +-are,  a.  Guar- 
nire di  fornimenti,  il  cavallo. ||-ario,  m.  Macchinista, 
negli  spettacoli  teatrali.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addobbato. 
|  Ben  fornito  di  arnesi.  ||  -etto,  -uccio,  ni.  dm.  Mas- 
serizia da  poco.  ||  -ino,  m.  dm.,  anche  Bricconcello. 
ami  a  ^  *v^'  ARN'A-  Alveare.  Cassetta  delle  api. 
c*'  af  I  -aio,  m.  Luogo  d  jve  stanno  le  arnie. 
àrnìpo,  f.  *7T7a'/|u>ctj  frutice  che  promuove  lo 
di  iliaci,  sternut0  j^  Erba  medicina- 
le. |  tintura  d'  —,  efficace  nelle  contu- 
sioni. 

m.  *i(Rnes  reni.  Ciascuno 
dei  due  reni  degli  anima- 
li da  macello.  Rene.  Rognone.  |  pi.  fj 
Lombi. 

arn  osflòssa,  com,?' f.**  v-;a 

gua.  j&  Sorta  di  pianta  dalle  foglie  sim. 
a  lingua  d'agnello:  Cinquenervi,  Orec- 
chio d'asino,  Piantaggine.  ||-omanzìa,  t 
*|j.avTcia  divinazione.  Indovinamente 
per  ispezione  di  agnelli. 

arO     m'  *A,il'M-  i&  Genere  di  piante   le    cui    ra- 
»   dici  sono  adoperate  a  lavare   la  biancheria 
invece  del  sapone:  ha  fiore  giallo  a  guisa  di  car- 
toccio. Gichero.    |    v.  ara. 

aròm  a,  aròmato,  a£5E£™$!K 

ria  e  Profumo.  |  Odore  penetrante  ma  delicato.  |  Fra- 
granza. ||  -atario,  m.  *  aromatarius.  Droghiere, 
|l-atichezza,  f.  Aromaticità.    ||  -aticità,  f.  Sapore. 


arnione, 


Arnica. 


Arpa. 


Odore  di  aroma.  ||  -atico,  ag.  Che  ha  odore  e  sa- 
pore d'aroma.  |  Di  vino  condito  con  droghe.  | 
Strano,  Fantastico.  ||  -atite,  f.  #aromatTtes.  Sorta  di 
vino  condito  di  aromi,  in  uso  presso  gli  antichi.  |( 
-atizzare,  a.  Profumare  con  aroma.  |  Confortare 
con  aromi,  lo  stomaco.  ||  -atizzato,  ag.  Aronatico. 
am  a  4.S  m  O  ^  *atd.  harpa  (per  la  forma 
di  yj  d,  to.1  \j  o,  uncinata\  |j  Grande  strumen- 
to a  corde,  di  forma  triangolare,  che 
si  suona  pizzicando  con  le  dita.  |  sem- 
plice, a  pedali,  doppia.  |  <^>  Specie  di 
conchiglia  della  Nuova  Guinea.  |  -anet- 
ta, f.  Antica  specie  di  arpa,  a  forma 
di  un  cembalo  a  coda.  ||  -ista,  s.  Sona- 
tore d'arpa. 
ornacynna     m.  *harpago -onms  un- 

arpagone,  cinc,  <f>  x  Rostro  per 

afferrare   le  navi  nemiche.  |  Uomo  mol- 
to avaro   (dal  protagonista  de\V Avare  di  Molière!. 
||  +-are,  a.  Afferrare  con  arpagone. 
arD6     ^'  *^,07rr'  falce,  ronca.  <$>  Uccello  del   ge- 

rci   nere  '  degli  avvoltoi. 
grnftcycrj  are     nt"  *  Suonare  l'arpa,  e  qualsi- 
alHcbb'  alc)   voglia   stromento   da   corda.   | 
Fare  l'arpéggio.   |    fjj  Camminare    difettoso    del 
cavallo  sollevando  i  piedi  posteriori,  lateralmente, 
con  moto  convulsivo.  |  -amento,  m.  Arpeggio. 
ornócrcr  in     m-   Z   L'arpeggiare     |    Il     sonare 
cu  HCS5  lKJi   negli    strumenti  ad  arco  e  da  ta- 
sto tutti  i  toni  d'accordo  un  dopo  l'altro.  ||  -io,  m. 
Arpeggiamento  continuato  e  frequente. 
aTD6Se     m-    *^r'  AR1>0IS   [àr'~fì  falce).  «^  Pez- 

rcoci   zo   di    rame    o    ferro   a  doppia  grap- 
pa, con  cui  negli  edifìzi'  si  tengono  unite  insieme 
le  pietre.  |  Ferro  da  ponte  militare. 
orni  a     *'  *»,''~'J'at  le  rapaci,  gg  Mostro  favoloso 
di  yjt  d,   rappresentato  con  ali,  fac- 
cia di  donna,  mani  e  piedi  armati  d'ar- 
tigli, talora  con  orecchie  d'orso  e  cor- 
po d'avvoltoio.  |Uomo  avarissimo  e  ra- 
pace.  |  Donna  secca,  brutta,  dispet- 
tosa. |  «^.Insetto  dei  lepidotteri,  specie 
di  bombice,  il  cui  addome  termina  in' 
due  lunghe  punte.  ||  -accia,  f.  p'eg.,  di 
donna. 

arpicare,  nt,-  (àp\ico)-  *à^-<i 

^  »   falce.  Salire  sopra  un 

albero  come  fanno  i  gatti  o  sim.  ani- 
mali.   |   Inerpicarsi,   Arrampicarsi.    |  Arpìa, 
col  cervello,  Fantasticare. 
arOICÒrdO     m     ^  Spinetta,  Clavicembalo,  si- 

r*  '   mile  nel  suono    ad  un'arpa,   col 

fondo  di  legno. 

4.ornÌP"nÓne  m.X.  Grosso  ferro  adunco  per 
Tai^ignwnv,|e  navi.  Arpagone. 

arOÌÓn  e     m'  **,07r,fl  falce.  Ferro  uncinato  che 
"  '   s'ingessa  nel  muro   o    s'impiomba 

nel  sasso,  e  vi  entra  l'anello  delle  bandelle,  per- 
ché possano  girare  le  imposte  delle  porte  e  delle 
finestre.  |  Cardine,  Ganghero.  |  Ferro  uncinato  in- 
fisso in  un  muro  per  appendere.  ||  -cello,  -cino, 
m.  dm.  Piccolo  arpione. 

arra  t-  #AKKHA-  &  Caparra:  parte  di  paga- 
»  mento  della  mercanzia  pattuita,  che  si  dà 
al  creditore  per  sicurtà  e  che  si  perde  nel  caso 
di  rifiuto  della  mercanzia  stessa.  |  Parte  di  paga- 
mento anticipato  per  l'esecuzione  di  un  lavoro.  | 
Acconto.  |  Pegno  di  sicurezza. 
arrahaf+are  rfl. *atd.  ARAPF.iTÓN(td.arZw7«i)? 
«"auaiiaie,  Affaticarsi,  Sforzarsi,  Agitarsi 
per  arrivare  a  q.  e.  |  pvb.  Occhio  non  vede  e  cuore 
non  s'arrabatta. 

rfl.  Essere  preso  da  rab- 
|  Divenir  rabbioso.  Stiz- 
zirsi fieramente.  |  dalla  fame,  dalla  sete,  Aver 
troppa  fame,  sete.  \  d'invidia.  |  <^r  del  grano  e  sim., 
Inaridirsi,  Seccarsi  per  nebbia  o  caldo  eccessivo. | 
a.  Far  arrabbiare.  ||  -amento,  m.  Il  prender  la 
malattia  della  rabbia.  |  Stizza.  |  Pena  e  travaglio. 
Il  -ato,  ag.  Infetto  dalla  rabbia.  |  Rabbioso,  Infuriato. 
|  pi.  Fautori  ardenti  di  una  fazione.  |  Fatto  in  fretta 
e  furia.  |  Cotto  a  fuoco  molto  vivo.  |  Molto  salato. 
I  Di  sapore  troppo  forte.  ||  -atamente,  Con  rabbia. 
I  Con  ansia  e  fretta.  ||  -atello,  ag.  dm.  Stizzoso.  || 
-aticcio,   ag.  r^r  Di  terreno  guasto,  per  lavoro  in- 


arrabbi are,  gj- 


arrabbire 
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arriffare 


tempestivo.  ||  atissimo,  sup.  || -atissimamente,  av. 
slip.  ||  -atura,  f.  Collera,  Stizza.  |  -atuzzo,  m.  vez. 
arrabbire,  v.  arrabbiare. 
arraffare  a.  *atd.  raffon  (td.  raffen),  por- 
d,lalalc'  tar  via.  Afferrare.  |  Rapire,  Strap- 
par di  mano. 
_i_orraff ioro     a.  Afferrare  con    raffio   o    un- 

-t-arrdi  ilare,  cino  {  Rapirej  Carpire. 

arram  aCCJare,  a-  RAMAC,1A-  Strascinare  con 
Mi  ■  mi      mutuai  v,  una   specle   di  traino  fatto 

di  rami.  |  Affastellare.  Abborracciare.  |  Accozzare 
alla  rinfusa.  ||  +-atare,  a.  Percuotere  con  la  ramata, 
specie  di  pala  per  picchiare  gli  uccelli.  |  Bastonare. 

arrampicare,  arrampare,  rra'mPSi. 

rampo  unghia  della  zampa.  Camminare  in  su  at 
taccandosi  con  le  zampe  (degli  animali).  |  Salire 
luoghi  difficili.  ||  -ata,  f.  Salita  alpestre. 

arr^nrarp  n'-  *^d.  rank  storto.  Camminare 
ai  i  «I  iw  ai  e,  jn  fretta>  di  zopp,  0  KCiancati.    | 

Affaticarsi,  Affrettarsi.  |  Affannarsi,  Angustiarsi.  | 
X-  Vogare  di  forza.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  remi  dato 
con  tutta  forza  dalla  ciurma  nel  vogare,  il  -ato, 
pt.,  ag.  Storto.  |  «L  a  voga  — ,  Di  forza. 
arrancidìrs  nl-  '  (irrancidisco).  Divenir 
aiiauuiuiic,    ràncido. 

arrandei!  orp  a-  Stringere  con  randèllo. 
dHdiiuciitìlc,  |  Legare  stretto.  |  Avventa- 
re, Scagliar  con  forza.  |  Calare.  |  Gettar  via.  Ven- 
dere a  prezzo  vilissimo.  |  rfl.  Stringersi.  ||  -ato, 
ag  Stretto. 
arrangiar©     a.  (pie),  rango.  Aggiustare.  |  rfl. 

&  »   Accomodarsi  circa  un  affare. 

orronrrrv!  ore*     nt.,  rfl.  (arrangolo),  rangola 

dirangus  ciré,  Darsi  fatIca  e  pena  j  Stlz 

zirsi.  ||  -ato.  pt.,  ag    Affannoso. 

arrapili  are,  an,p1^ RAPIN»  Fare arrabtbiare-  i 

unu^niu.^,  r|]  Arrovellarsi.  ||  -ato,  ag. 
Stizzoso. 

arraOD  are     a>  *atd-  hrap  strappare   Afferra- 
1    e*r'F  c*'  c>   re.  Togliere  con  violenza.  |  Ru- 
bare.   |   rfl.    Inerpicarsi,    Afferrarsi.   ||  -atore,    m. 
-atrice,  f.  Rapinante,  Che  arrappa. 

j.arrarnarp  a-  Pulire  con  la  raspa.  Ra- 
1-ctl  I  clonai  C,    gpare    !  RubarC)  portar  vm. 

+arraZ7are  nt"  KAZZO  ragS'°-  Rifulgere.  Bril- 
~  "■  c»   lare.   |   Ardere  come  un  razzo. 

nrrPPflrP  a-  (arreco).  Recare,  Portare.  |  In- 
aucualci  durre.  Cagionare.!  Ridurre.  |  Ci- 
tare, Allegare.  |  Attribuire.  |  rfl  ^Disporsi  a  una 
cosa,  Indursi.  |  +Portarsi,  Avvicinarsi.  |  Reputare. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  arreca. 
arred  are  a"  *S0*-  Redan  (td.  ratcn),  mettere 
»  in  ordine.  Apparecchiare.  |  Guer- 
nire.  |  Mettere  in  punto.  |  Fornir  di  arredi.  |  rfl. 
&^  Provvedersi.  Equipaggiarsi.  ||  -amento,  m.  L'ar- 
redare. Arredo.  ||  -ato,  pt.,  ag  Fornito  di  arredi. 
arrèdo  m-  Guarnimento,  Suppellettile.  |  pi. 
»  Oggetti  di  ornamento.  |  Corredo.  J  pi. 
Jlg  Paramenti,  Argenti  e  sim.,  per  le  funzioni. 

arrpmharp  a-  (arrembo)  rf.mhatf.  castelli 
aiiciiiuoic,  di  prua  doye  era  raSsalto  più 

fiero.  X-  Dar  l' assalto  a  un  bastimento  dopo 
averlo  abbordato.  |  nt.  #$>i\>.<iv.v  torcere  in  giro. 
Trascinarsi  a  fatica.  || -aggio,  m.  X  L'arrembare. 
Assalto.  ||  -ata,  f.  Spinta  gagliarda  di  assalto  na- 
vale. || -ato,  ag.  f$  Del  cavallo  che  ha  i  piedi  stra 
volti,  e  i  ginocchi  leggermente  piegati  in  avanti. 
|  Spossato,  Mal  ridotto.  ||  -atura,  f.  fi  Atto  del- 
l'arrembare. |  -o,  m.  Arrembaggio. 

arren  are  a'  farr^n°)  rrna.  Pulire,  strofi- 

'  nando  con  rena  (pietre,  marmi 
stoviglie,  medaglie,  ecc.).  Arenare.  |  nt.,  rfl.  «f» 
Dare  in  secco,  delle  navi  che  restano  investite 
rrella  rena.  Arenare.  |  Restare  impedito  nelle  opera- 
zio  li  proprie.  |  Arrestarsi,  Non  proseguire.  | 
Fallire.  |l  -amento,  m.  L'investire  nella  rena.  |  Fer- 
mata, Impedimento. 

arrPnH  PrP  a-  (arresi;  arreso,  arrcndittoì. 
ancnucic,  Rendere,  Restituire.  |  Conse- 
gnare. |  rfl.  Darsi  in  mano  al  nemico.  |  Abban- 
donarsi. Sbigottirsi.  |  Cedere.  |  Piegarsi,  di  ramo, 
pianta  o  altro.  ||  -evole,  ag.  Che  si  piega  e  volge 


agevolmente  per  ogni  verso.  |  Cedevole.  Pieghe- 
vole. |  Che  non  resiste  e  s'abbandona  facilmente. 
Il  -evoiezza,  f.  Facilità  a  piegarsi  e  cedere.  ||. 
Il -evolissimo,  sup.  ||  -evolissimamente,  av.  sup.  || 
-evolmente,  in  modo  arrendevole.  ||  +-ibile,  ag.  Ar- 
rendevole. ||  +-imento,  m.  L'arrendersi.  Resa. 
arróngo,  v.  arengo,  arringo. 
arrèso,   v.    arrendere. 

arrest  are,  tlT'^Ll?  I ?  f  *ar  e-  F™.- 

»  mare  per  forza,  Irattenere,  '♦Ri- 
tenere. |  Impedire,  il  movimento.  |  Mettere  in  ar- 
resto. Prendere,  una  persona  per  assicurarla  alla 
giustizia.  |  Catturare.  |  Sequestrare.  |  rfl.  Fermarsi, 
Restarsi,  Riposarsi.  Cessare.  |  Indugiare.  |  resta, 
Mettere  in  sulla  resta.  |  la  lancia,  per  ferire.  \\ 
-amento,  m.  L'arrestarsi.  |  ''Cattura.  Sequestro. 
1  -atoio,  m.  £,  Congegno  di  ferro  a  leva  fissato 
su!  ponte  della  nave  e  destinato  ad  arrestare  la 
catena  dell'ancora;  e  ogni  Strumento  per  arrestare 
i  movimenti.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  arresta- 
li -azione,  f.  Arresto. 

orrèQtn  m-  Arrestamene.  Fermata.  |  Indugio,. 
aMCOlu»  Ritardo.  |  s%  Cattura,  Carcerazione, 
in  esecuzione  di  un'ordinanza  dell'autorità  o  di 
un  provvedimento  della  polizia.  |  &x$  Punizione 
riservata  agli  ufficiali,  per  la  quale  devono  rima- 
nere a  tempo  nella  propria  camera,  nel  quartiere 

0  a  bordo  o  in  luogo  determinato,  senza  poterne 
uscire.  |  Tjg^  psichico.  Difficoltà  delle  idee    a  tro- 
var l'espressione.   |  £^  Sentenza  con  cui  si  chiu- 
de un'azione  giudiziaria  (fr.  arrét). 
arretare     a  Prendere  nella  ré  te.  || +-icare,  a. 

c'  frq.  (arréiico).  Avviluppare  nella 
rete.  J  -ato,  pt..  ag.  Preso  alla  rete.  |  Cinto  con 
rete.  |  A  rete,  Fatto  ad  uso  di  rete.  Guernito  di  rete. 
arrpfr  nrp  a-  (arretro).  *rf.tro  dietro.  Tirare 
cui  cu  aie,  indietro.  |  Fare  indietro,  Respin- 
gere Rimuovere.  |  rfl.  Tirarsi  indietro,  Retroce- 
dere. |  Ritirarsi.  |  -ato,  pt.,  ag.  Rimasto  indietro.  |  m. 
^Debito  scaduto  e  non  pagato  a  suo  tempo.  |  Som- 
ma non  pagata  o  rimasta  da  esigere.  |  anche  di 
affare  non  sbrigato  a  tempo,  Ritardato. 
J.arrP77arp  a-  Mettere  al  rézzo,  Adom- 
f  di  '  c»al  c>  brare,  Aduggiare. 
arri   esci,   d'  incitamento   alle    bestie    da    soma, 

'particolarmente  all'asino. 
arriCCh  ire  a'  (Arricchisco;  *arriccuto).  Far 
'  ricco.  |  Fornir  di  ricchezze  mo- 
rali, spirituali,  intellettuali  |  Accrescer  copia, 
di  pregi,  o  di  cose  belle  e  pregiate.  |  Render  felice.  | 
rfl.,  nt.  Divenir  ricco,  Farsi  ricco;  di  beni  mate- 
riali, di  pregi,  di  ornamenti  e  sim.  ||  -imento,  m. 
L'arricchire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Fatto  ricco.  |  Ador- 
nato. |  -itore,  m. -itrice,  f.  Che  arricchisce.  || -iuc- 
chito,  ag.  spr.  Divenuto  ricco  di  piccola  ricchezza. 
arrÌPOÌ  arp  a-  Fare  i  ricci.  Inanellare  i  ca- 
ai  i  iv,^i  ai  o,   peUi   !  Far  divenire  ricci,  i  peli, 

i  capelli,  per  ispavento.  Sollevare.  Rizzare.  |  il  na- 
so, Raggrinzare,  per  disgusto  e  stizza.  |  il  muso, 
il  grifo,  per  corruccio.  |  le  labbra,  per  boria.  | 
C^  il  muro,  Incalcinarlo  prima    di  dar    l'intonaco. 

1  rfl.,  nt.  Sdegnarsi.  |  Arrizzarsi,  Divenir  riccio,, 
del  pelo,  per  paura.  |  Inorridire.  |  Accartocciarsi. 
|l  -amento,  m.  L'incresparsi.  |  Orrore,  Ribrezzo. 

|  L'incalcinare  un  muro.||  -ato,  pt.,  ag.,  in  tutti  1 
sign.  |  m.  Ck.  Incalcinatura  rozza  che  si  dà  alle 
muraglie,  alla  quale  s'aggiunge  l'intonaco.  |  Broc- 
cato. |  -atura,  f.  Il  complesso  dei  ricci.  |  Incalci- 
natura ruvida. 

arrio^inl  arp  a-  Fare  in  forma  di  rìccioli. 
al  I IUOIUI  al  e,  !   rfl    Farsi  dei  riccioii.  li  -ato, 

pt  ,  ag.  Disposto  a  riccioli.  ||  -inamento,  m.  11 
formar  bei  ricciolini. 

+arricordare,   v.  ricordare. 

arrid  are     a"  *RIG>I,I-'s?wLDare  la  necessaria 
'  tensione  ai  cavi  che  tengono  a  posto 
gli  alberi  del  bastimento   |  -atoio,  m.  Strumento  di 
ferro   a  vite  per  arridare. 

arrìdere     nt'  (ayrtsi,  arriso).  #  arridere.  Mo- 
'   strarsi    ridente,    piacevole,   favore- 
vole, propizio.   |   +a.  Far  ridente. 
ArriffarA     a-!  n*-  Giocare  alla  riffa,   sorta  di 
aiiuiaic;,  ioUo.  |  Arrischiare. 


ammara 
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arrotare 


arri  mare,   a.  #fr.  arrimeb.  X  Stivare. 

arring  a,  +aringa,  %£££%%£& 

scorso  pronunziato  in  giudizio  da  avvocati  a  di- 
fesa o  nell'interesse  di  una  delle  parti  conten- 
denti. |  Discorso  pronunziato  davanti  a  un'as- 
semblea o  al  popolo.  |  Discorso  pomposo,  retorico. 
||  -are,  a.  Parlare  in  pubblico.  |  Esortare  col  di- 
scorso, la  folla,  i  soldati,  ecc.  |  ^  +Disporre  i 
soldati  a  schiera  per  combattere.  ||  +-amento,  m. 
Il  fare  arringa.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  suole 
arringare.  |Loquace,  Pomposo. |l+-herìa,  f.  Concione. 

arringo,  aringo,  arengo,  ™;NG*$; 

ring),  anello,  circolo,  riunione.  Luogo,  Campo, 
dove  si  gareggia  nella  parola,  nella  corsa,  nella 
giostra,  nei  tornei.  |  correr  V — ,  Giostrare  |  man- 
tener /'— ,  Sostener  la  sfida.  |  Gara,  Lotta,  Disputa. 
|  +Orazione. 

arrischiare,  +arriscare,  arrisi- 

«qi-q  a.  Mettere  a  rischio,  a  risico,  inci- 
»  mento,  in  pericolo,  e  in  arbitrio  della 
fortuna.  Avventurare.  Fare  o  Dire  con  pericolo.  | 
rfl  Osare.  |  Aver  ardire,  Avventurarsi.  |  Correr 
rischio.  Mettersi  a  pericolo.  I|  -amento,  m.  Rischio. 
I  -ato,  pt.,  ag  Pieno  di  rischi.  |  Audace.  Ardito. 
||  -atissimo,  sup.  ,  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  mette 
in  pericolo.  ]  -evole,  ag.  Che  si  espone  al  peri- 
colo; Ardito,  Audace. 
+arrischio,   v.   rischio. 

j.ssrs-i+rkrTnla+0  ag.  Ridotto  come  in  forma 
+amiOrZOiatO,  df  torzolo.    Ritorcigliato. 

arriva,   av.  X  In  alto,  sull'alberatura. 

aTNV  ars     a-  *HIPA  riva.  Accostare   a  riva.    | 
1  '    v  »   Accostare  a  un  termine  o  segno,  j 

Raggiungere.  |  Cogliere,  Pigliare.  |  nt.  Approdare. 
|  Toccare  un  limite  o  segno  (con  ai.  Giungere, 
Finire  il  cammino,  Pervenire  al  luogo.  |  Spingersi 
(col  corpo  o  con  l'intelletto),  a  un  grado,  a  un 
punto,  ad  un'altezza.  |  a  fare,  a  dire,  sino  al  pun- 
to di  fare,  dire.  |  Ottener  l'intento.  |  Succedere, 
Accadere.  |  arriva  e  fa,  e  dice,  ecc.,  di  azione  che 
non  si  aspettava.  |  bene,  male,  Riuscire.  ||  -abile, 
ag  Che  può  arrivarsi.  |  Comprensibile.  ||  +-amento, 
m.  Arrivo.  Venuta.  ||  -ata,  f.  Venuta.  Arrivo.  ||  -ato, 
pt.  |  essere  il  ben  —,  Essere  accolto  cortesemente. 
]m.,  neol.  Chi  ha  ottenuto  l'intento.  Chi  è  giunto  a 
primeggiare.  || -ismo,  m.  neol.  Smania  di  raggiun- 
gere presto  e  ad  ogni  costo  la  meta  prefissa.  ||-ista, 
s.  neol.  Chi  è  preso  dalla  smania  di  riuscire  ad 
ogni  costo  a  far  fortuna  nella  vita  pubblica,  sen- 
za lavoro  e  senza  scrupoli. 

arrÌVO    mjdv. arrivare  L'arrivare,  Il  giungerci 
»  àt&  di  veicoli,  treni  e  sim.    in   stazione 
(opp.  a  Partenza). 

+arrizzare,  v.  rizzare. 

arrOD  Piare,   a.  <£>  Tingere  con  l'erba  r  óbbia. 

arrOC  are,   nt.  Arrochire.  ||  -ato,  ag.  Rauco. 

arrOCC  are,  ì-  (^rr^co)-  Rocca  Porre  la  ro- 
»  ba  da  filare  in  sulla  rocca.  | 
(arròcco),  rocco  torre  nel  giuoco  degli  scacchi. 
Coprire  il  re  col  ròcco,  cioè  con  la  torre,  por- 
tandolo a  un  angolo  dello  scacchiere  vicino  ad 
essa.  |  rfl.  Coprirsi  il  re  ion  la  torre.  ||  -amento,  m. 
neol.  §x$  linea  di—,  dietro  i  ripari  | -ato,  pt.  |  +ag. 
Fortificato. 

s»rrr»r»r*hi  aro  a.  (arrocchio).  *ROTui.usroto- 
di  IUUC  ili  clic,  lo  Arrotolare.  Fare,  Ridurre 
in  rocchi.  |  Avvolgere.  Arrotolare.  |  Abborrac- 
ciare. |  Fare  alla  peggio,  senza  cura  e  diligenza. 
||  -one,   m.   Acciarpone. 

arrnrh  irò  nt-  (arrochisco).  Diventar  roco, 
di  l  UV*D  l  Ile,  rauC0)  fioco.  |  Affiochire.  ||  -imen- 
to,  m.  Il  divenir  rauco. 

arrnff  antp  ag.,  s.  *adr5gans-tis  (ps.  arro- 
aiiugaiuc,  gare).  Presuntuoso,  Chi  pre- 
tende molto.  |  Petulante.  |  Superbo,  Temerario.  || 
-antaccio,  m.  peg.  ||  -antello,  m.  dm.  Impertinen- 
te. ||  -antemente,  Con  pretensione,  ecc.  ||  -antis- 


slmo,  sup.  | -antissimamente,  av.  sup.  || -antone, 

m.  acc.  spr.  ||  -antuccio,  m.  dm.  Presuntuosello, 
Saccentino.  ||  -anza,  f.  *arrogantia.  Pretensione 
temeraria.  Presunzione,  Insolenza.  Gonfiamento 
d'animo  a  reputarsi  più  degno  e  maggiore. 
arrr»0"arp  rn-  (irrogo).  *  adrogare  attribui- 
ti i  ug  di  e,  re  ^  ^  Adottare,  Incorporare 
nella  propria  famiglia  una  persona  che  non  sia 
soggetta  alla  patria  potestà,  un  pater  familias.  \ 
Attribuirsi  qualche  cosa  senza  averne  il  diritto. 
|  Presumere,  Pretendere.  ||  -ato,  pt.  Attribuito.  | 
£t&  Adottato.  ||  -azione,  f.  *adrogatio  -onis.  (),  Spe- 
cie di  adozione,  per  cui  un  padre  di  famiglia  cessa 
di  esser  tale  entrando  a  far  parte  di  altra  famiglia. 
arrÒff  ere  a-  ■  '^  'mPr-  arrogi;  arrosi: 
S  cl  c>  arroso,  arroto).  *  adrogare.  Ag- 
giungere per  bilanciare  o  agguagliare  i  baratti  o 
le  convenzioni.  |  Aggiungere.  ||  -imento,  m.  L'ar- 
rogere. 

arrol  are,  arruolare,  a  ^  ?criv?rf  a 

ui  vi  ui  w,  v*i  vivimi  v,  ruoi0  x  soldati,  o 
i  marinai.  |  Reclutare.  |  Annoverare,  Contare.  |  rfl. 
Farsi  scrivere  nei  ruoli  della  milizia.  Darsi  alla 
milizia.  ||  -amento,  m.  Allistamento.  L'arrotare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Scritto  al  ruolo  |  -atore,  m.  Che  cerca 
di  arrolare. 

jLarrómnoro     a.   *ér  Rompere,   terreno  per 
+arrOmpere,    metterto  attivazione.  |  Rom- 
pere, Prorompere. 
arroncarfi     a-  *&  Tagliar  con  la  ronca.  Sar- 

»  chiare. 
arrr»nr»icyli  aro  a.  Afferrare.  Pigliar  col  ron- 
arrOnClglI  are,  cigli0>  ,  Attorcere.  |  rfl.Ri- 
torcersi.  |  Attorcigliarsi  (di  un  foglio,  dei  baffi, 
della  coda).  Avvolgersi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Afferrato. 
Attorto,  Contorto. 

arronzare,  arronzinare,  r  Affiati 

molto.  Darsi  attorno.  ||  -inato,  pt.,  ag.  Ritorto,  Rav- 
volto. 

+arrorare,  arrosare,  &Jar^Lt^t 

naffiare,  Spruzzare  leggermente  a  guisa  di  rugiada. 
♦arrèso,  v.   arrògere. 

arrOSS  npg  a.  (arrosso).  Far  divenire  rosso. 
ai  i  ubo  di  e,  Tingere  in  rosso.  |  nt.,  rfl.  Dive- 
nir rosso.  |  +Vergognarsi  ||  -amento,  m.  L'arros- 
sare. ||  -ato,  ag.  su  della  carta  tinta  con  la  lacca- 
muffa quando  ha  toccato  un  corpo  acido. 
armcjc  irò  pt->  rfl.  (arrossisco).  Divenir  ros- 
di  luaa  il  e,  g0  j  vergognarsi.  ||  +-icare,  a.,  nt. 
Fare  o  Divenir  rosso.  ||  -imento,  m.  Il  farsi  rosso,  per 
vergogna,  ecc.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Divenuto  rosso.  | 
Fatto  rosso. 

±arrnctarp  a.  (arròsto),  rosta  ventaglio. 
Tanuaioic,  Agitare,  Dimenare.  |  Allontana- 
re da  sé.  |  rfl.  Schermirsi,  Difendersi. 
arrOSt  ir©  a"  (arros^sc°)-  *germ.  raustjan, 
di  luai  il  e,  t£j_  roesten.  Cuocere  in  secco,  co- 
me in  ischidione,  sulla  brace,  in  gratella,  o  sim. 
|  Bruciare.  |  Tostare.  |  Inaridire,  Seccare.  ||  -imen- 
to, m.  L'arrostire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Arrosto,  Cotto 
arrosto.  |  Abbronzato,  Bruciato  dal  sole.  ||  -itura, 
f.  l'ffetto  o  Atto  dell'arrostire. 
arrÓSt  O  m-  Carne  arrostita.  |  Ogni  vivanda 
di  I  uoi  yjf  arrostita.  |  Strafalcione.  |  fumo  dy — , 
Cosa  vana.  |  pifi  fumo  che  — ,  Tutta  apparenza.  | 
av.  Cotto  arrosto,  Arrostito.  |j  -ino,  m.  dm.,  di  uc- 
celletti o  piccole  fette  di  carne. 

4-arrnta  f  arrntn  m->  as-  arrogere.  Ag- 
+arroxa,  f.  arroiu,  giunta.  Aggiunto,  i  gu 

arroti  o  arruoti,  in  Firenze,  Elettori  aggiunti  dalla 
Signoria.  |  per  —,  Per  aggiunta,  Per  di  più. 

arrotare,  arruotare,  ar, «*  Assottigliare 

mi  i  \jk  t*i  v»,  uiiwv/fcMiv>,  !i  taglio  e  acuire 
la  punta  dei  ferri  alla  ruota,  o  passandoli  a  ma- 
no sulla  cote,  lo  smeriglio,  la  pomice  |  i  denti. 
Rendere  acuti  fregandoli  insieme.  |  Spianare,  Levi- 
gare, Lisciare.  |  Stropicciare,  Fregare  insieme  due 
corpi.  |  Passare  col  tornio,  cristalli.  |  Investire,  con 
la  ruota  strisciando,  veicolo.  |  Dare  il  supplizio 
della  ruota.  |  rfl.  Stropicciarsi  scambievolmente.  J 
Agitarsi  con  inquietudine.  ||  -abile,  ag.  Che  può 
arrotarsi.   ||  -amento,   m.   L'arrotare.    Stropiccia- 
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mento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Affilato.  Levigato.  Tornito. 
J  Sfregato.  |  Tormentato  con  la  ruota.  |  fj  Di  ca- 
vallo leardo  con  le  macchie  sim.  a  ruote.  |  pane 
—,  guadagnato  con  stenti.  ||  -atore,  m.  Arrotino. 
j|  -atura,  f.  L'arrotare.  ||  -io,  m.  freq.  Stropiccìo. 
arrotino     m'  Colui  cne  per  mestiere  arrota, 


taglio. 


affila    alla    ruota   gli    strumenti    da 


arrn+ol  aro  a-  Ridurre  in  forma  di  ròtolo. 
cuiuiui  aie,  n  _at0f  pt)  ag  Fatt0  a  rotolo 

arrotond  are.  a-Dare  forma  rotónda,a  un 

•»■  «e»wi  .%*  »*■  w,  corp0)  0  perfezionarne  la  ro- 
tondità. \il periodo; la sowi>/a.||-ato,pt.,ag.  Ben  tondo. 
•arrovelli  aro  rn-  (arrovellai.  #Hi'BELLrs  ros- 
al,uvc"  al  c»  setto.  Scaldarsi  per  ira  o  sde- 
gno. |  Stizzirsi  rabbiosamente.  |  Agitarsi,  Accalo- 
rarsi. I  -ato,  pt.,  ag.  Stizzito,  Arrabbiato,  Inquieto. 

I  Affaccendato.  |  brutto  — ,  all'eccesso. 

arroventare,  +arroventire,  at(^; 

Rendere  rovente.  Scaldare  al  fuoco  un  metallo 
o  altro,  fino  a  che  diventi  rosso.  |  rfl.  Divenire 
rovente.  ||  -amento,  -imento,  m.  Il  divenir  rovente. 

II  -ato,  -ito,  pt.,  ag.  Rosseggiante  per  fuoco  senza 
fiamma.  \  -atura,  f.  Effetto  dell'arroventare. 
arrnvocrM  aro  a-  Metterea  rovescio,  dal- 
ai I  UVMLI  ai  e,  i'aitra  parte,  sottosopra.  Ro 
vesciare.  |  Far  cadere,  Gittar  per  terra.  |  Invertire, 
Capovolgere.   |  r^r  Sotterrare  per  via  di  sovescio 

|  rfl.  Riversarsi,  Cader  riverso.  |  Volgersi  m  con- 
trario. j|  -amento,  m.  L'arrovesciare    |l  -atura,  f 
Effetto  dell'arrovesciare.  |  Rivolta  dell'imboccatura 
di  un  vaso.  |  Inversione,  di  lettere  alfabetiche. 
arrovescio,  v.    rovescio 

arrow-root,  m.  ingl.  (pron.  errorut),  radice  a  frec- 
cia, jfe  Amido  bianco,   fine,  che  scricchiola   tra  le 
dita.  Si  adopera  come  fecola  alimentare. 
j.9rrri33Ìro     nt.,  a.  (arrozzisco). Diventar  róz- 

+arrozzire,  zo'  Render  rozzo- 

-Larri  ihi  naro  a-  Dare  color  di  r  ubi  no.|schr. 
-pan  u  un  lai  e,  iJjìasco_ Empire  di  vino  rosso. 
arri  iff  a  mata  eco  comp.,s.  Chi  imbroglia. 
aiTUTT  am aiaSSe,  ||_apSp0|i(m.  Mestatore. 
3.mjff  3TS  &~  *''■'•  RAUFEN  strappare,  bupfen 
»  spennare?  Disordinare  i  peli  del 
capo  o  della  barba.  |  Sconvolgere,  Turbare,  Met- 
tere sottosopra.  |  la  matassa  ;  una  questione.  \  rfl. 
Rabbuffarsi,  Scarmigliarsi.  |  Abbaruffarsi  ||  -ato,  pt., 
ag.  Disordinato,  Scompigliato.  |  Intrigato.  Confuso. 
li  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  porta  disordine.  |l  -ìo,m., 
frq.  Disordine,  Scompiglio.  ||  -one,  m.  (-ona,  f.  ).  Chi 
è  disordinato  nei  movimenti.  |  Confusionario. 
arruffian  aro  a  Sedurre  per  conto  d  altri. 
arrUTTian  are,  Dlsporre  a  male  operare  | 
Racconciare,  Raffazzonare,  perché  una  cosa  appa- 
risca bella.  |  -ato,  pt  ,  ag.  Conveniente  a  ruffiano 
+arru^arfi  rfl-  Contrarsi  in  rughe,  Dive- 
T         «S**1  ^j   nir  rugoso. 

armeni n  ire  a-  (arrugginisco).  Far  ruggi- 
ni i  ugg e,  nogo  !  rfli  prendere  ia  rug- 
gine, Irrugginire  Divenir  rugginoso.  |  j&  Mac- 
chiarsi di  una  specie  di  ruggine.  |  Andar  a  male, 
Alterarsi  (delle  facoltà  e  forze  umane).  |  Alle- 
garsi, dei  denti.  || -ito,  pt.,  ag.  Coperto  di  ruggine 
)  Alterato,  Andato  a  male.  Vecchio. 
.J-arri  icriarl  aro    a.  Irrugiadare.  Irrorare,  Ar- 

+arrugiaa  are,  rosare.BBagnare.  u-ato.pt., 

ag.  Asperso  di  rugiada. 
arruoto,  v.  arroto. 

arruvidire,  +arruvidare,  lyd^-0{ar'a'r. 

ruvido).  Far  diventare  o  Diventar  ruvido  (spec. 
della  pelle). 

arruzzare,   v.    ruzzare. 
arruzzolare,  v.   ruzzolare. 
areòlla     f->  dlt.  (dm.  arca?)   ■$>  Genere  di  mol- 
ai oci  la,   iuscnj  bivalvi.  |  Conchiglia  del  genere 
delle   bivalve. 

arcpnalo  +ven.  arzanà,  m.  *ar.  dakscianaah 
choc  ii  cu  e,  0plticl0  j^  Luog0)  Edificio,  Insie- 
me di  edifici'  marittimi  dove  si  costruiscono,  ri- 
parano ed  armano  i  bastimenti.  |  Luogo  dove  si 
fabbricano  armi  ed  attrezzi  militari  d'ogni  genere. 


|  Luogo  dove  abbondi  provvisione  di  cose  oppor- 
tune a  usi  molti.  |  Deposito  di  dottrina  e  sapere. 
||  -otto,  m.  Operaio  dell'arsenale. 
arsèni  CO  m"  *ARSEN'CUM-  Corpo  semplice, 
'  d'apparenza  metallica,  che  trovasi 
frequentemente  in  certi  minerali.  |  /Q  Composto 
dell'arsenico  con  l'ossigeno  (velenoso).  ||  -cale,  ag. 
Di  arsenico.  ||  -cato,  m.  Composto  con  arsenico.  || 
-oso,  ag.  Di  composto  ossidato  dell'arsenico.  || 
-uro.m.  Composto  di  arsenico  con  altro  metallo. 
arsì  '"  **p6'»  elevamento.  $  Alzamento  di  voce, 
'  1'  acuto  nell'armonia  del  ritmo  ;  opp.  a  tesi, 
abbassamento.  |  £  tesi  il  battere  e  ai  si  il  levare 
della  battuta. 

arciPPÌn  ag  Alquantoarso  Abbruciacchiato. 
al3lv'uu'j  Adusto.  Riarso.  Abbrustolito.  | 
Arido.  |  saper  d'  —,  Mandare  odor  di  bruciato.  || 
-are,  a.  Rendere  arsiccio.  Abbruciacchiare  | 
Inaridire.  ||  -ato,  ag.  Arsiccio.  Riarso.  ||  -atura, 
f.   Cosa  arsicciata. 

are  q  Pt.,  ag.  *arsus  (ardere).  Abbruciato. 
I  Riarso.  |  Abbronzato.  |  'J'ormentato  come 
da  fuoco  (di  sete,  passione,  ecc.).  ]  libile,  ag.  Atto 
ad  ardere  ||  -ione,  f.  Incendio.  |  Calore  eccessivo.  | 
Calore  di  febbre.  |  Secchezza  per  la  sete.  ||  +-ivo, 
ag.  Caustico.  |i -ura,  f.  *  arsura.  Arsione.  |  Brucia- 
mento. |  Siccità.  |  Calore  p*  secchezza,  per 
febbre. 

+artagoticamente, --,----- m^ 

raviglioso  (ir.). 

artanita  ^'  -&  Pianta  medicinale,  delle  primo- 
in».»,  iacee,  che  dà  fiori  di  colore  porpori- 
no (cyclamen  enropaum):  Ciclamino,  Pan  porcino. 
4-arfarp  a-  *arctare  stringere.  Coartare.  Co- 
Tdi  idi  e,   stringere    Forzare. 

+art  atO  a^'  Fatto  ad  arte  ,  con  artifizio.  ||-ata- 
'  mente,  Con  arte  astuta,  Con  inganno. 
art  e  ^'  *ARS  _T1S-  Accorgimenti  e  Mezzi  adatti 
»  a  fare  un  lavoro  o  produrre  un  effetto.  | 
Tecnica.  Precetti  che  insegnano  i  mezzi  e  gli  ac- 
corgimenti nei  vari'  ordini  di  opere  e  lavori.  | 
Esercizio  di  uno  speciale  ordine  di  lavori  utili 
alla  vita.  |  Metodo.  |  Gli  esercitanti  di  un'arte.  | 
Corporazione  di  artisti,  e  Luogo  dove  tiene  le  riu- 
nioni |  +Incantesimo,  Malia,  Sortilegio  (arte  di  ma- 
gia). |  fare,  gettar  /'— ,  Operare  incantesimo.  !  Arti- 
ficio. |  Accorgimento.  |  Astuzia. male  —  ,  Lusinghe  | 
pi.  liberali,  le  non  servili, intellettuali.  |  meccaniche, 
manuali,  del  legno,  del  ferro,  delle  stoffe,  ecc.  |  le 
sette  — ,  del  Trivio  e  del  Quadrivio  nell'  insegna- 
mento medioevale:  Grammatica,  Retorica,  Dialetti- 
ca. Aritmetica,  Geometria,  Astronomia,  Musica  | 
belle,  che  rappresentano  il  bello,  coi  suoni,  la  pa- 
rola, i  disegni,  le  figure,  più  spec  Pittura.  Scultura 
e  Architettura.  |  minori,  nelle  arti  belle,  la  Cera- 
mica, la  Glittica,  1  Oreficeria,  ecc.  |  industriali, 
applicate  alle  lavorazioni  di  legno,  stoffe,  ferro, 
bronzo,  ecc.,  per  la  bellezza  del  disegno.  |  gra- 
fiche, applicate  all'industria  del  libro  e  affini.  | 
Arte  dei  Comici.  |  della  parola,  Retorica,  Orato- 
ria. |  mute,  che  non  si  valgono  della  parola  o  del 
canto,  come  le  arti  del  disegno  ed  altre  |  fare  — 
di  ce  s.,  Esercitare  a  scopo  di  guadagno.  |  di  Mi- 
chelaccio, dei  fannulloni  (veramente:  Michelasso, 
mangia,  beve  e  la  a  spasso).  |  culinaria,  della  cu- 
cina. |  l'Arte  della  guerra,  trattato  in  forma  dia- 
logica  di  N.  Machiavelli.  |  Arte  di  verificar  le 
date,  celebre  opera  storica  e  genealogica  dei  Be- 
nedettini francesi  (18°  sec).  |  L'Arte  medica,  Trat- 
tato di  medicina  di  Celso  (1°  sec).  |  Dell'Arte  mi- 
lit.ire,  Trattato  di  Vegezio  (4°  sec).  |  L'Arte  poe- 
tica, celebre  opericciuola  d'Aristotele;  Poemetto 
didattico  di  Orazio.  |  ad  —,  per  — ,  Con  arte.  Con 
artificio,  Artificiosamente,  -accia,  f.  peg.  ||  -icella, 
f.  dm.  Arte  di  poco  guadagno.  ||  -icina,  f.  dm.  Astu- 
zia ingegnosa. 

ortofaro  a-(fare).  Alterare  con  l'arte,  jj  -tto, 
aucialc»  ag.  Fatto  per  opera  d'arie.  |  Arti- 
fizioso.  Falsificato.  |  m.  Opera  dell'arte  o  Cosa 
fatta  coli' arte. 

artófìf»  O  s-  *artTfex  -Tcis.  Chi  esercita  un'ar- 
ai  iciiu  e,  te_  |  Molto  esperto  in  arte.  |  Artista. 
|  Artiere.  |  Operatore,  Autore.  ||  -elio,  m.  dm.,  da 
poco.  |  -iaccio,  m.  peg.  ||  -luolo,  m.  spr. 
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art^mÌQ!  a   '■  *<ipirs|i.KXta.  J»  Genere  di  piante 

ai  iciì  11^)1  a.,  jjgjig  'corimbifere,  odorose,  medi- 
cinali, tra  cui  l'amarella,  l'erba  lùcina,  la  matri- 
cale.  Il -are,  a.  Confettare  con  l'artemisia. 
flrfpri  a  f  *arterTa  àpTKjoia  canna  della  gola. 
ai  ici  1  «,  ^  Tubo,  Vaso  contrattile  che  porta 
il  sangue  dal  cuore  alle  parti  tutte  del  corpo.  | 
Strada,  Via  della  città.  ||  -ale,  ag.  Che  appartiene 
ad  arteria.  |  sangue  — ,  quello  che  deriva  dalle 
arterie.  ||  -ologìa,  f.  Parte  dell'  anatomia  che  si 
occupa  delle  arterie.  ||  -oso,  ag.  Di  arteria,  Appar- 
tenente ad  arteria  (vena,  canale,  sangue,  ramo,  si- 
stema). |  Di  vizio  del  cuore.  ||  -otonììa,  f.  #<4,otti- 
pioTopta.  >»■«"  Salasso,  Taglio  delle  arterie.  ||  -tite, 
f.  Infiammazione  delle  arterie.  J  -oscleròsi,  f. 
# cjxJ.Tjpóg  duro,  tjg^  Degenerazione  per  indurimento 
delle  arterie.  ||  -ostenòsi,  f.  *crrévucric  restringi 
mento.  Parziale  o  totale  otturamento  d'un'arteria. 
Il -uccia,  -uzza,  f.  dm.  Piccola  arteria. 

artSSÌanO  a&"  ART0IS  *n  Francia,  £J  Di  poz- 
auc^iauu,    zo  scaya^0  per  mezzo   di  trivelle 

e  rivestito  di  tubi  fino  a  grande  profondità,  e  dal 
quale  l'acqua  zampilla  elevandosi  sopra  la  super- 
ficie del  suolo. 

4-artÓtìca  *•  •dpBpiTHfh.  Infermità  che  cagio- 
-rcu  icuv-a,  na  dolore  alle  giuntUre.  Artritide. 
artézza,   v.   arto. 

àrtiCO     aS-  *«pxT°S    Orsa,  o  Stelle  del  Carro. 
'    <£    Del   polo  settentrionale   e   delle  re- 
gioni a  esso  adiacenti.    |   Settentrionale.   |    Circolo 
polare  — . 

arti  col  ars  r^'  (ar^c°^°)-  *articClare.  con- 
dì n^ui  cu  e,  giunggrsi  delle  parti  di  un  organi- 
smo. |  a.  Organare,  Formare  le  membra.  |  Esercitare 
i  movimenti  propri'  dell'organo  corporeo.  |  Orga- 
nare in  forma  di  linguaggio,  la  voce.  |  Pronun- 
ziare distintamente.  |  J  Distinguere  le  note,  legarle 
o  staccarle.  |  q@  Congiungere  con  l'articolo,  la 
preposizione.  |  ag.  * articularis.  Appartenente  ad 
articolo  o  giuntura.  |  dolore — ,  75(k  alle  giunture. 
Il  -ato,  ag.  *articulatus.  9  Fornito  di  arti,  arti- 
coli. |  3$  Fornito  di  nodi.  |  Distinto,  Organato  in 
linguaggio  (della  voce).  |  &  Accompagnato  con 
l'articolo  (delle  preposizioni  con  l'art,  sfs.).  ||  -ata- 
mente,  Con  pronunzia  distinta.  |  A  parte  a  parte. 
Il -azione,  f.  *articulatio  -onis.  (f  Nodo,  Giuntura, 
Connessione,  Annodatura  dell'  ossa  fra  loro.  |  Q 
Giuntura.  |  Pronuncia  ben  distinta  delle  parole. 
artìcol  fi  *articìjlus (dm.  arlus).  <f  Nodo, Giun 
aluv,uluitura  delle  ossa.  |  Particella,  Mem- 
bro. |  £g  Particella  del  discorso  che  si  premet- 
teva al  nome  nella  declinazione  latina  (hìc,hacc, 
hoc,  qui,  ecc.).  |  Particella  che  si  unisce  col  nome 
per  determinarlo;  originariamente  il  pr.  ili  e,  ecc., 
onde  il,  lo,  la,  ecc.;  anche  uno,  una.  | Membro  o  Parte 
di  una  trattazione,  di  un  capitolo  o  di  un  patto  pub- 
blico o  privato.  |  Breve  scrittura.  |  Uno  degli  scritti 
di  cui  si  compone  il  giornale.  |  di  fondo,  Primo 
articolo  e  il  più  importante,  editoriale,  |  Parte, 
Punto  speciale  di  un  discorso.  |  £t&  Membretto 
dei  capitoli  del  codice  di  leggi:  è  distinto  col  nu- 
mero progressivo,  e  può  dividersi  in  commi.  |  g=g 
di  fede,  Ciascuna  parte  della  credenza  cristiana 
che  si  contiene  nel  simbolo.  |  Capo  o  Punto  di  una 
quistione,  di  un'  accusa,  di  una  condanna.  |  ^ 
ài  morte,  Punto  di  morte.  |  &  Oggetto,  Merce, 
Capo  di  mercanzia.  ||  -accio,  -accione,  m.  spr.  || 
-ino,  m.  dm.  tutti  di  articolo  di  giornale.  !  -ista,  s. 
neol.  Scrittore  di  articoli  di  giornale.  ||  -oso,  ag.  No- 
doso. Verboso.  ||  -uccio,  -ucciaccio,  m.  dm.  spr. 
artÌ6T  6     m'  ^'  esercita  arte  meccanica.  Arti- 

»   giano.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
artifici  n    arfifi^ir»    m-   *artificYum  arte, 

armici  o,  anmzio,  mestiere.  Arte  ,  Mae' 

stria  d'arte.  |  Opera,  Lavoro  d'arte.  |  Cura,  Studio 
(nelle  opere  e  negli  atti).  |  Maniera,  Modo  abile. 
|  Inganno.  |  Congegno,  Macchina.  Ordigno.  |  fuo- 
chi d'—,  pirotecnici,  con  disegni  e  figure  e  giran- 
dole e  razzi,  in  occasione  di  feste.  |  -ale,  ag.  Di  arti- 
fizio. |  Fatto  con  artificio,  Non  naturale.  \  fiori— . | 
Procurato  con  espedienti  e  ingegni.  |  *giorno  — , 
Spazio  di  tempo  che  il  sole  sta  sopra  l'orizzon- 
te. |  fuochi  —,  d'artifizio.  ||  -almente,  Con  artifizio, 
Con   inganno.  ||  +-are,  a.  Lavorare  o  Costruire  con 
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artifizio.  1  -ato,  pi.,  ag.  Fatto  con  arte.  |  Alterato. 
|  Falsificato.  |  Manipolato.  |  Artificiale.  |  palla  — , 
Bomba.  ||  -atamente,  Con  artificio.  ||  +-ere,  m.  Pi- 
rotecnico. Fochista.  ||  -oso,  ag.  Fatto  con  arte  o  ar- 
tificio. |  Ingegnoso.  |  Pieno  di  astuzia,  Malizioso.  | 
Di  soverchio  artifizio,  Falso.  ||  -osamente,  Con  so- 
verchio artifizio,  Con  finzione  e  inganno.  ||  -osis- 
simo,  sup.  ||  -osità.f.  Qualità  di  artifizioso.  ||  -uccio, 
m.  dm.  spr.  Misero  espediente. 
artijyìan  n  m-  Colui  che  esercita  un'arte  mec- 
«i  ugicui  \j,  canica  ||  .elio,  m.  dm.  Umile  ar- 
tigiano. |  Collegio  o  Scuola  degli  artigianelli,  dove 
allevansi  alle  arti  i  poveri  in  Milano,  in  Torino.  || 
-esco,  ag.  Di  artigiano.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
art i&lipr  ìa  f-  *ars-tis.  gx?  Grossa  arma  da 
au,&"cl  ,a>  fuoco,  Cannone.  |  Tutte  le  spe- 
cie e  forme  delle  bocche  da  fuoco  delle  quali  è 
munito  un  esercito.  |  Corpo  di  milizie  addetto  al- 
l'uso e  alla  custodia  delle  medesime.  |  Balistica. 
|+Macchina  da  guerra  con  cui  tiravasi  contro  i  ne- 
mici o  si  battevano  i  luoghi  fortificati.  |  Pezzo  di 
artiglieria.  |  a  cavallo;  da  assedio;  da  campagna; 
da  fortezza;  da  piazza;  da  costa;  da  montagna; 
di  marina.  |  imboccare  le  — ,  Colpire  coi  proprP 
pezzi  i  pezzi  dei  nemici.  |  inchiodare  le  —,  Pian- 
tare un  chiodo  nel  focone  dei  pezzi  perché  il  ne- 
mico non  se  ne  serva  ;  ora  si  toglie  l'otturatore. 
|  individuare  le  —,  Riuscire  a  scorgere  dove  sono 
e  donde  tirano.  ||  -e,  m.  Soldato  d' artiglieria.  | 
+Colui  che  fonde  artiglierie. 

o  r"H  crii  o  m-  *ARTlrLTL<-'s  dito.  Unghia  adunca 
ai  ugn  w,  e  pUngente  d'animali  rapaci,  cosi 
volatili  come  terrestri.  |  pi.  Unghie,  Unghioni,  Bran- 
che, Ramponi,  Granfie.  Sgrinfie.  |  Mano  che  fa  ope- 
ra crudele  e  ferina.  ||  -oso,  ag.  Armato  d'artigli, 
o  Fatto  a  modo  d'artiglio. 

+artimóne,  ™ez*^;^v "ovo?-  x  Vela  di 

artista.  s*  fP^-  art's^  m->  ~e'  '■)■  Chi  professa 
ai  noi  af  un-arte  liberale  e  gentile,  come  musi- 
ca, disegno  e  sim.  |  Maestro.  |  +pl.  Professori  delle 
Sette  Arti.  |  +Artigiano,  Artiere.  ||  -ico,  ag.  (tsticoj. 
Di  artista.  Secondo  arte.  ||  -icamente,  Con  arte. 
1«artO  m-  *aRtus  articoli,  giunture,  <f  Giun- 
i  ci!  i  u,  tura)  0  Membro  articolato.  |  pi.  Mem- 
bri estremi,  come  mani  e  piedi.  |  <^>  spec.  Membra 
atte  al  nuoto. 

ooxartfì  ag.  *arctus.  Stretto  || -ezza,  f.  Angu- 
£  -ra\  i  \j,  Btift]  strettezza 

Boote 


orfrtf  i  l'aspo  rn.  * àpxT&aO'/.'xr  -*xc?. 
ariOTUdCe,  (guardl'ano Bell'Orsa). 
artralgìa  '•  *ào(k,o^  arto,  -àXyia  dolore.  Do- 
tai li  aigia,  lore  articolare.  ||  -ologìa,  f.  Parte 
dell'anatomia  che  studia  la  struttura  e  il  mecca- 
nismo delle  articolazioni.  ||  -òpodi,  m.  pi.  *Trófcs 
piedi.  ^>  Tipo  frequentissimo  di  insetti  dal  corpo 
diviso  in  numerosi  scompartimenti,  diversi  tra 
loro,  ciascuno  dei  quali  porta  appendici  articolate. 
Artropodi  sono  anche  molti  crostacei 
arti*  ito  ar+rì+iHo  f.*àp8p:Tts-t5o; malattia 
«111  IIC,  ai  II  IIIUC,  articolare .^Infiamma- 
zione delle  articolazioni.  |  Gotta.  ||  -ìtico,  ag.  Di  ar- 
trite. |  dolori  —,  articolari.  |  Che  cagiona  l'artrite. 
artUTO  m-  *àp^^oZpo^  coda  dell'Orsa,  s-  Una 
ai  lui  u,  dgiie  stelle'  fisse  di  prima  grandezza 
della  costellazione  di  Boote.  |  Settentrione. 
arn^nÌPP  m-  *harvspex-icis.  f>  Indovino 
aiu3,jioc,  etrusco  che  esaminando  le  inte- 
riora degli  animali  presagiva  il  futuro.  |  collegio 
degli  —.  In  Roma  erano  stimati  solo  dal  volgo.  || 
-are,  nt.  Esercitare  l'aruspicina.  ||  -ina,  f.  Arte  o 
Dottrina  dell'aruspice.  ||  -io,  m.  (aruspiao)  #haru- 
sficìum.  Irdovinamento  dalle  viscere  delle  vittime. 
|  Arto  dell'  aruspice. 
arvìcola     m-  (ancne  f-V  *  arvicola   che    abita 

u  »  nei  campi.  ■$> 
Topo  campagnuolo,  dalla  testa 
grossa,  il  muso  corto  e  la  coda 
pelosa  (hypudceus  arvalis);  vi- 
ve nei  campi  seminati,  e  vi 
lascia  lo  sterminio.  Anche  ar- 
vicola è  il  grosso  topo  detto  Ai 
hamster  (cricetus  frumentarius). 
*  arzàgola,    ^arzàvola,    v.    al  z  àvola. 


arzèllo 
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asciutto 


arzèllo,  arzèglio, 


+arzicas 


ag.  fj  Balzano  dal  piede 
destro   posteriore. 
araònte     a§-    ardente.    Acqua  —,    Acquavite 
diecine,   raffinatai  Alcool  puro.  |  *  Ardente. 

f.  <&,  Sorta  di  color  giallo,  usato  dai 

miniatori. 

arsicrnanl  n  m-  girigoro?  Ghirigoro.  |  Ca- 
di iigug  vi  v,  vill0)  interpretazione  contor- 
ta, Congettura  troppo  ingegnosa  e  strana.  |  Tro- 
vata sottile  e  fantastica.  Ghiribizzo,  Sottigliez- 
za. ||  -are,  a.  Ingegnarsi,  Sforzarsi  con  la  mente 
per  trovare  un  espediente.  |  Sottilizzare  e  alma- 
naccare. ||  -erìa,  f.  Giuoco  di  arzigogolo.  || -one, 
m.  -ona,  f.  Chi  suol  trovare  sottili  e  capziosi 
■espedienti. 

«rrilin  aS-  ardere?  Vivace,  Vispo,  Agile,  Pron- 
aulMU>  to,  Snello.  |  Frizzante,  di  vino.  |  vec- 
chio —,  brioso,  rubizzo. 

3r7ÌnchP  f-  P*-  ardere?  t^  Strumento  a  guisa 
di  £!  i  l'-i  ic,  dj  tenaglie,  di  cui  si  servivano  alla 
zecca  per  levar  dal  fuoco  i  cro- 
giuoli. 

ncann  m>  Soldato  di  caval- 
dSdjJU,  leria  presso  i  Turchi, 
àoarn  m-  *asarum  aoapov.  j& 
a.^a.1  \j,  Genere  di  piallte  del- 
le aristolochie.  Erba  di  monta- 
gna con  !e  foglie  angolose,  co- 
me quelle  dell'ellera,  e  coi  fiori 
come  quelli  del  giusquiamo:  è 
purgativa  ed  emetica. 

d^UtJìiUJ,    juestinguibile.     & 
Genere  di  sostanze  minerali  fibro- 
se,   incombustibili.    Ne    è    una    specie    l'amianto. 
acràriHÉ»     m-  *àoxzpi<;  -iSog.  <>  Verme  intesti- 
cj.goo.!  me,   nalei  acuminato  alle  estremità:  Fu- 
seragnolo.  \  della  pecora,  dell'oca. 
àcpqrn     m'    Soldato    degl'  indigeni, 
aouaiu,   assoldati    dal  Governo  ita- 
liano nella  colonia  Eritrea   e    nel  Bena- 
dir,    nonché    nella   colonia  di  Assab,    e 
nella  Libia,  ordinati   in   corpo  speciale. 

aSCarUOla,  f.  %  Specie  d'indivia. 

asce,  v.  ascia. 

acrÀlI  a  f.  *axilla.  V  Concavo  sotto 
ttai^ciia,!!  braccio  nell'attaccatura 
con  la  spalla.  |  J|  Angolo  compreso  tra  Asc<m(le- 
la  foglia  e  il  ramo  cui  si  attacca.  ||  -are,  ag.  %  Di 
organo  posto  all'ascella  di  un  altro  organo. 
acrónrj  Pro  nt-  (ascesi,  asceso).  *  ascendere. 
<*SLCMU  CIC>  Salire,  Poggiare.  |  Salire  molto 
alto  (su  montagne,  ecc.).  Innalzarsi,  Pervenire  ad 
alto  segno  o  grado.  |  Sommare.  Ammontare.  |  So- 
prastare. |  J  Passare  da  una  nota  grave  a  più 
acuta.  ||  -ente,  ps.,  m.  #ascendens  -tis.  Che  va  in 
alto,  tende  all'alto.  |  c->  Di  astro,  che  sorge  all'o- 
rizzonte. |  Segno  zodiacale  che  sorge  all'orizzonte 
al  nascere  di  una  persona  o  al  formarsi  e  iniziarsi 
di  alcuna  cosa.  |  buono,  cattivo  — ,  fortuna.  |  In- 
flusso. |  Superiorità,  Autorità  morale.  |  pi.  Ante- 
nati di  una  famiglia  in  linea  retta,  dal  generato 
al  generante.  |  piano  — ,  ®  obliquo,  inclinato  ||  -en- 
tale,  ag.  Degli  ascendenti.  Che  deriva  dagli  ante- 
nati. |  linea  —,  Ascendenza  diretta  di  parentela.  || 
-enza,  f.  Gli  ascendenti  in  linea  retta.  Albero  ge- 
nealogico. |  Origine.  ||  -imento,  m.  L'ascendere, 
Salita. 

ascensióne,  '■  •ascwsio-Wiis.  Salita.  I  *- 
^v/i/iwiwiiu,  L'elevarsi  degli  astri  sullo- 
rizzonte.  |  Distanza  di  un  astro  dal  punto  degli 
equinozi',  contata  sull'equatore.  |  ^  Salita  del  Re- 
dentore al  cielo  |  Giorno  nel  quale  si  celebra,  se- 
condo la  tradizione  evangelica,  la  festività  della 
salita  di  Gesù  Cristo  al  cielo.  |  Salita  di  Maria  Ver- 
gine al  cielo. 

-Lacrf*rtC  r»  m-  *ascensus.  Salita,  Ascensio- 
Taaucuau,  ne-  |   j.   SalUa  al  tono   acuto.  y 

H-ivo,  ag.  Che  ha  la  virtù  di  ascendere.  ||  -ore,  m. 
Che  ascend  •.  |  i£J  Cabina  che,  messa  in  azione  dal- 
l'acqua o  dall'elettricità,  serve  a  portare  da  un 
piano  all'altro  dei  grandi  edifici'  persone    o  cose. 


aSCéSa,  f. .Salita.  Ascensione. 
ascéso,   v.  ascendere. 

o cróce  n  m-  *abscessus  (abscedère).  ^  Po- 
cio^coo  \j,  stema.  Raccolta  di  materie  marcio- 
se. Tumore.  ||  -etto,  m.  dm. 

oerpf  a  m-  •dSxU'rtic.  Slg  Chi  fa  esercizi'  spiri- 
a3LCl  °">  tuali.  |  Monaco,  Frate,  Eremita.  |  De- 
dito a  vita  spirituale,  a  vita  austera  e  contem- 
plativa. ||  -ica,  f.  (ascètica).  Parte  della  teologia 
che  tratta  della  religiosità  e  della  perfezione  cri- 
stiana. ||  -ico,  ag.  (ascètico).  Contemplativo.  |  Atte- 
nente alla  contemplazione  di  cose  divine!  Di  asce- 
ta. ||  -ismo,  m.  Esercizio  di  vita  contemplativa  e 
spirituale.  |  Pratica  di  dominare  i  sensi.  |  Spiri- 
tualismo. 

àc^hetrr»  n>-  (tose).  Dolore  vivo  dell'animo.  | 
d&UHGIU,   Ribrezzo. 

aschio  (dlt),   v.    astio. 

acr  ia  9crp  f.  #atd.  hacker  Arnese  di  fer- 
aau  lai  aaV/Ci  ro  a  foggia  di  zappa  e  con  ma- 
nico corto  di  legno,  che  serve  ai  legnaiuoli  per  ta- 
gliare e  pulire.  |  maestro  d'—,  Legnaiuolo.  |  J,  Mae- 
stranza degli  arsenali.  ||  -iare,  a.  Digrossar  legni 
con  l'ascia.  ||  -iata,  f.  Colpo  d'ascia.  ||  -iato,  pt.  Lavo- 
rato con  ascia.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -iola,  -iuola,  f.  dm. 
JlcrìalÓriP  m-  *axXlis.  «*  Specie  di  mensola 
asoiaiui  ic,  cne  gj  COnfìcca  alle  antenne  o  abe- 
telle per  posarvi  sopra  le  assi  da  fare  i  ponti  per 
murare  o  restaurare  fabbriche. 
acfio  ao-  *à^xio;  privo  d'ombra.  £  Di  popoli 
<A9i>iir,  che  in  certo  tempo  dell'anno  non  gettano 
ombra  perche  colpiti  dal  sole  perpendicolarmente. 
J. a  e rM  r» o- S  ìi^re»  a-  (asciolgo,  asciolsi,  asaolto). 
ra&UIUglieie,  #absolvère  .Sciogliere.  |  As- 
solvere. |  Liberare,  Affrancare. 
acr>inl\/É»rc»  m-  *absolvére  idunium  scio- 
asuiuivcic,  gliere  il  digiuno.  Prima  cola- 
zione. |  Colazione.  |  nt.,  dif.  Far  colazione. 
acricca  f-  *abscissa  tagliata  (pt.  abscindère). 
«Uiaatt,  ^  yuaisiasi  parte  dell'asse  o  del 
diametro  d'una  curva,  che  comincia  da  un  punto 
fisso,  dove  hanno  origine  tutte  le  ascisse,  e  ter- 
mina in  una  linea  che  chiamasi  ordinata. 
oep  j+e  f.*draiT,ns.  <fc.  Idropisia  del  basso  ven- 
do v*  ,lc>  tre  prodotta  da  acque  sierose  o  linfati- 
che. ||  -ìtico,  ag.  Di  ascite.  |  m.  Malato  di  ascite. 
acritÌ7Ìn  aS-  *  adscItus  preso  d'altronde. 
aauuiiiu,  Accattato  |  Accessorio. 
ncrii  itfamann  m->  comp.  Tovaglia  di  tela o 
aSCiUgamanO,  Un>0  per  asciugarsi  le  mani 
e  il  viso,  dopo  essersi  lavati. 
asciugare  a  *EXSUCARE.  Toglierei' umidità 
asV/iug  aie,  ane  cose  bagnate.  Rendere  asciut- 
to. |  Levar  via  tutte  le  acque.  |  Disseccare,  un  ter- 
reno impaludato.  |  Vuotare,  un  fiasco.  |  Asterge- 
re. |  il  sudore,  le  lagrime.  \  il  denaro,  Togliere.  || 
-amento,  m.  +-aggi ne,  f.  Privazione  di  umido.  Asciut- 
tezza. Secchezza.  |  -ato,  pt.,  ag.  Asterso.  |  Secco, 
li  -atoio,  m.  Sciugatoio.  Panno  per  asciugare.  |  Pan- 
no per  coprire  il  guanciale.  ||  -atura,  f.  Il  fatto  del- 
l'asciugare. 

asciuolo,  asciòlo,  -c<£-  f&^dS 

mugnai. 

a  cri  lift  n  aS-  *exsuctus  (pt.  asciugare).  Pri- 
asuuuu,  vo  0  Libero  di  umidità  |  Assetato.  | 
Non  impregnato  di  umidità.  |  Senz'acqua,  j  Senzala- 
crime,  viso.  |  Arido.  Sterile.  |  Asciugato.  |  Magro, 
Macilento.  |  Leggiero  di  carne,  Non  grasso.  |  nari 
asciutte,  Fine  giudizio.  |  di  parole,  Sobrio,  Secco.  | 
pane—,  Senza  vivanda.  |  vento  — ,  che  non  porta 
pioggia  e  asciuga.  |  tempo  — ,  senza  pioggia  e  umidi- 
ta. |  vino  — ,  non  dolce,  che  lascia  la  bocca  asciutta 
(opp.  a  pastoso).  |  a  denti  — ,  Digiuno.  |  a  bocca — , 
Deluso.  |  Senza  quattrini.  |  all'—,  Al  verde,  Senza 
quattrini.  |  Breve,  Conciso,  di  scrittura,  discorso. | 
pasta  —,  senza  brodo  e  condita. |  m.  Aridità,  Luogo 
non  bagnato.  ||  -amente,  Seccamente,  Senza  com- 
plimenti. In  modo  asciutto.  |  Senza  companatico.  || 
-are,  a.  Rendere  asciutto.  ||  -ezza,  f.  Oualità  di 
asciutto.  ||  -ino,  ag. dm.  Snello. ||  -issimo,  sup.  ||  -ore, 
m.  Aridità,  Siccità  (del  terreno,  del  tempo). 


Asclepiade. 
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asclepìad  e,  %  •JjSJ7"*6  '^°s'  *  Genere 

rampicanti  con  rami  lunghi, 
molte  radici  sottili,  al  e  quali 
attribuivansi  virtù  medicina- 
li. |  di  Siria,  Cotone  egiziano. 
||-acee,  f  Famiglia  di  piante 
cui  appartiene  l'asclepiade. 

asc!epiadèo,m0?c^; 

posto  d'uno  spondèo,  un  co 
riambo,  un  dattilo  e  due  tro- 
chei, catalettico.  ( u  u  | 

u  u  —  uy|,  cosi  denomi- 
nato da  Asclepiade  (sec.  IV), 

che  forse  ne  fu  l'inventore.  |  Metro   composto  di 
asclepiadei. 
asrlpnì^HÌ     m-    P1     *  Ar7//.T)7Tioc    Esculapio. 

asciepiaas,  Seguraci  di  Esculap-10)  Medllcu 

+a.SCÓlta     '■  Scolta.  Chi  fa  la  guardia.  Sentinel- 
'  la.  |  Luogo  dal  quale  si  può  ascol- 
tare senza  esser  veduti.  |^g  Udienza  del  superiore 
delle  suore. 

a.SCOltaXS  a"  (ascólto).  #  auscultare  prestar 
'orecchio  Udir  con  attenzione.  | 
Udire.  |  Esaudire.  |  Ubbidire.  |  Dar  retta  |  Impara- 
re. I|  -amento,  m.  Ascolto  L'ascoltare  l|  -ante,  ps., 
s.  Uditore,  Ascoltatore.  ||  -ato,  pt.  Udito.  |  Letto,  f 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ascolta.  Uditore, Uditrice. 
Il  +-erìa,  f  Lo  stare  ad  ascoltare.  |  pvb.  Chi  sta  in  — , 
sente  cose  eh:  non  vorria. 
oennlto^i/Snei  f-  *auscultatio-onis    Azione 

c^uu  1  lazi  une, delrascoltare  |  ^  Esame  me 

diante  1'  orecchio  dello  stato  delle   cavita  interne 
del  corpo     si  adopera  anche  lo  stetoscopio. 
£LSCÓltO    m"  Ascoltazione. Udienza,  \dare— ,  Dar 
'  retta.  |  mettersi  in  —,  a  udire  attenta- 
mente. |  +Spia,  Esploratore.  |  pt.  sinc.  Ascoltato. 

ascondarèllo,  m-  p.ìccJol°  nascondiglio,  i 

aguuiiuaivnu,  Specie  di  giuoco  infantile. 
jaeprSnH  PTP»  a-  (ascosi;  +ascoso,  ascostoì. 
aov*unu  ci  o,  *ABSr0NDgIiE  Occultare.  Celare. 
Sottrarre  alla  vista  altrui.  Nascondere.  |  Tacere  | 
rfl.  Star  celato.  ||  +-iglio,  m  Nascondiglio.  ||  -imento, 
m.  Occultamento.  ||  -itore,m.-itrice,f.  Che  nasconde. 
4-asrÒnHÌtn  pt  ag.  *absconi>Ìtus  (abscondè- 
-raouwsiuiivj,  yc)     Nascost0)  Occulto.  |  in  —, 

Nascostamente. 

+ascons  iòne, 

sconde. 

ascóso,  ascósto,  £^ESté.Y2 

mente,  Occultamente,  Di  nascosto.  ||  -isslmo,  sup. 

acprPH  aS-  $  Della  città  di  Ascra,  nella  Beozia, 
c*ov*i  cw,   patrja  dl   Esiodo.    |   canto  —,    Poesia 

didascalica,  già  coltivata  da  Esiodo. 
aSCrìttizìO  ag- *ADSrK|1"rt<'ius.  f$  r^~  Colono 
'  che  pur  non  essendo Hato  nel  fon- 
do era  destinato  tuttavia  a  lavorarlo  per  tutta  la 
vita,  quasi  fosse  parte  dello  stesso  podere.  |  pi.  Mi- 
liti  soprannumerari'. 

PQPrittO     pt.,  ag.  *adscriptus.  Scritto  accanto. 
KOV1'"u'    |   Annoverato.  |  Posto.  |  Attribuito. 
ogf»rì\/6re      a"  (ascrissi<  ascritto).  *adscribère 


f.  *absconsio  -onis.  Nascon- 
dimento.  ||  +-ivo,  ag.  Che  na- 


aggiungere  allo  scritto.  Aggiun- 
gere. Annoverare.  Scrivere  nel  numero  di  altri.  | 
Attribuire,  Imputare.  |  a  merito,  a  benefizio,  a  lode. 
a.SCr  izlÓn©     ^  *ADSrR11"no  -Snis.  Aggiunta,  In- 

'  scrizione. 
asèllo  m*  *ASELLUS  asinelio. 
»  <5>  Pesce  spinoso,  bian- 
chiccio, dei  gadi.  |  terrestre,  Oni- 
sco, Porcellino  terrestre,  specie 
d'insetto:  Millepiedi  (oniscus  mu- 
rartus). 

aSBDSÌ  ^  *U'~'M:.  putrefazione. 
"  '  ^  L'insieme  dei  me- 
todi diretti  a  ottenere  l'assenza  di 
infezioni  e  suppurazioni  nelle  fe- 
rite, negli  atti  operatori'. 
oepffjpo  ag.  *<scT|7rrós  non 
e£5>eiUUU,  pUtrefatto.  Disinfet- 
tantc;Che  impedisce  laputrcfazione.  Asèrio. 


asino 

asfalto  m"  *«°ra')/ro?  bitume.  &  Bitume  so- 
»  lido,  nerastro,  frangibile  e  combu- 
stibile come  la  pece:  si  adopera  a  ricoprire  ter- 
razze, strade  e  spec.  i  marciapiedi.  |  $  Bitume 
giudaico,  Nero  di  spalto.  ||  -ico,  ag.  (asfaltico).  Di 
asfalto;  di  una  specie  di  antrace  assai  bitumi- 
noso. ||  -ino,  ag.  Di  una  specie  di  antrace  e  di 
schisto  argilloso  bituminoso.  |  -ite,  f.  Che  sa 
d'asfalto,  o  è  di  questa  natura. 
asflSSÌ  a  ^'  *ac7<?3'JSt«  mancanza  di  pulsazio- 
»  ne.  ^  Sospensione  subitanea  del 
polso  e  della  respirazione,  per  sommersione,  stran- 
golamento, inalazione  di  gas  nocivi  e  deleteri'.  || 
-ato,  ag    Colpito  da  asfissia. 

ncsfìftìrn  ag  *àao\>xzoi  senza  polso.  TKk  Che 
donimi,  è  m  lgtato  dasfiss.ia 

asfodèlo,  +asfodillo,  Qe*^fò^Xc 

di  piante  delle  gigliacee,  di  cui  sono 
specie  il  bianco,  o  Porraccio,  e  il  giallo 
o  Asfodillo.  |  %  Il  prato  degli  asfodilli, 
dove  passeggiavano  le  ombre  degli  eroi 
negli  Elisi. 

asiàtico,  +asiano,  +  asia- 
no a&'  Dell'Asia.  |  Q3  stile—,  prolis- 
'  so,  troppo  ornato,  ampolloso. \lus- 
so  —,  molle,  sfarzoso,  eccessivo.  |  Colle 
gio  — ,  in  Napoli,  Scuola  di  lingue  vive 
di  Asia  e  Africa.  Asfodèlo. 

asilo     m-    *ASYUJM  ào'Aov  tempio  in- 

T  '  violabile.  Rifugio  sacro.  |  Luogo  di  fran- 
chi ia,  pei  rei  e  gl'incolpati.  |  diritto  d' — ,  ine- 
rente ai  luoghi  di  franchigia,  come  monasteri,  con- 
venti, palazzi  di  ambasciatori  e  di  potenti.  |  Rico- 
vero, Rifugio.  Ricetto.  |  infantile,  Scuola  per  l'in- 
fanzia, Giardino  d'infanzia.  Scuola  di  carità  pei 
bambini  |  notturno,  dove  si  offre  gratuitamente 
da  dormire  a  chi  non  ha  tetto. 
4-ÀQÌm  a  f-  *àa''u.'x  Asma.  |  Affanno.  ||  -are, 
-ramini  «»nt.  patir  d'asma.  |  Affannare  Sfiatarsi. 
||  -ato,  pt,  ag.  Asmatico. 

asim bolla,   {  *W°*°v  «gno.   -^  Pertur- 

»   bazione  della  coscienza  per  cui 

non  si  è  più  capaci  di   comprendere    i  significati. 

acimmofr  «ss     f-  *dtrJii|J.6Ti(*  incongruenza. 

asimmeir  ia,  Mancan?ao'Dlfettodfpropor. 

zione  tra  le  parti  di  una  cosa.  Irrazionabilità  || 
-o,  (asimmelro),  -ico,  ag.  (asimmètrico).  Irrazio- 
nale, Sproporzionato. 


-l<flQÌn  arp  nt-  Viaggiare  a  cavallo  dell'asino. 
TaaiMaic(|.ata|  f  Cavalcata  sull'asino.  | 
Azione  da  ignorante  e  villano.  ||  -eggiare,  nt.  (asi- 
neggio).  Ragliare  come  l'asino. 
-i-a«ìinari  n  ag.  *asinarius.  Asinino,  Di  asino. 
-rasi  uni  i  \j,  |  maa„a_j  nei  mulini,  voltata  da 
un  asino.  ||  -a,  i.  Titolo  di  una  commedia  di  Plauto. 
asìndeto,  ?•  *^vSm;non  collegato  m 
'  Scollegamento  dei  membri  del  pe- 
riodo, per  mancanza  delle  particelle  copulative.  || 
-ico,  ag.  (asindètico).  Slegato. 
asinino  aS-  *asinTnus.  Di  razza  d'asino.  Si- 
aaiiiiiiu,  miie  aii'asino.  |  tosse—  ,^  Tosse  ma- 
ligna. Ipertosse.  |  Dauco  —,  J^  Pastinaca  salvati- 
ca.  |  Ignorante,  zotico.  |  m.  dm.  Asinelio. 
àsin  O  m'  '"a"  *asìnus.  >^>  Quadrupede  da 
»  basto  e  da  soma,  solipede  e  con  le  orec- 
chie lunghe.  Ciuco.  Somaro.  |  Persona  ignorante, 
zotica.  |  pi.  ù=  Due  stelle  della  costellazione  del 
Cancro.  |  ^Macchina  militare  |  risalito,  Ignorante 
divenuto  ricco.  |  lavare  la  testa  all' — ,  Far  bene- 
ficio a  chi  non  sa  riconoscerlo.  |  calcio  dell' — ,  de- 
gl'ingrati. |  di  Bnridan  [filosofo  fr.  del  sec.  14°), 
quello  che  tra  le  due  misure  egualmente  colme 
di  avena  sarebbe  morto  di  fame  secondo  la  dot- 
trina del  libero  arbitrio. H-accio,  m.  spr.  Brutto  soma- 
ro. |  Villanaccio.  |  Asinastro.  ||-aggine,  f.  Grande  igno- 
ranza,  Cosa  da  ignorante.  ||  -aia,  f.  Luogo  da  tenervi 
asini.  || -aio,  m.  #asinarius.  Guidatore  di  asini,  f  ''-a- 
mente,  Da  ignorante.  ||  -astro,  m.  tr£  Sorta  di 
fico  primaticcio  e  settembrino.  ||  -ella,  f.  dm.  Pic- 
cola asina.  |  ^  Macchina  usata  nel  Medio  Evo, 
da  tirare  proiettili.  Onagro.  Asino  saivatico.  ||  -elio, 
m.  dm.  Asino  piccolo,  lattante,  o  di  poco  pregio. 
|  Asino.  |  fj  Trave  che  si  trova  sotto  il  comignolo 


asìntote 

delle  due  falde  di  un  tetto,  sulla  quale  posano  i 
capi  delle  travi  che  ne  formano  le  falde.  ||  -erìa, 
f.  Asinità.  ||  -esco,  ag.  Di  zotico.  ||  -escamente, 
Da  ignorante  e  zotico.  ||  -etto,  m.  dm.,  piccolo, 
bellino,  buono.  ||  -ettacciO;  m.  dm.  spr.  ||  -issimo, 
sup.  Molto  ignorante.  I|  -ita,  f.  Ignoranza,  Scem- 
piaggine, Goffaggine.  ||  -orte,  m.  *  asino  -onis,  acc. 
|  Brutto  ignorante.  ||  -otto,  m.  Asinelio  già  gran- 
de. ||  -uccio,  m.  dm.  Asino  piccolo  e  magro, 
acìntot  P  f  mf\  m-  *  ìoùiìTttutos  che  non  coin- 
ddllllUlC,  I.  V,  cjde.^  Linea  retta  che,  essen- 
do indefinitamente  prolungata,  s'  avvicina  continua- 
mente a  una  curva,  senza  toccarla  mai.  ||  -ico,  ag. 
(asintotico!.  Di  spazio  contenuto  tra  una  curva  e 
il  suo  asintoto. 
+aslo,  v.  agio. 
cLSÌSO     m*  ^  Sorta  di  gesso  da  miniare  ;  ovvero 


asm 


'  Preparazione  per  mettere  d'oro  in  carta. 
q  f.  *ào,b-[ji.«  affanno.  i%^  Difficoltà  spasmo- 
'  dica  periodica  di  respirazione,  derivante 
da  enfiagione,  oppressione,  deformità.  ||  -atico,  ag. 
Che  patisce  di  asma.  Che  ha  l'affanno.  ||  +-oso,  ag. 
Asmatico. 

àSOl  3.    f- *ans^la  (dm.  ansa),  cerchietto.   Orla- 
T  »  tura  di  filo  che  si  fa  nelle  estremità  del- 

l'occhiello. |  Occhiello  per  affibbiare  i  bottoni.  | 
Occhiello  di  metallo  in  cui  entra  un  perno.  ||  -iere, 
m.  Cinta  fornita  di  asole.  Usoliere. 

ar©  nt"  (àso*°}-  *exhalarh.  Alitare,  Spi- 
'  rare,  del  vento.  |  Andare  a  prendere 
un  po'  d'aria,  Prender  aria.  |  Rigirare  intorno  ad 
un  luogo  frequentemente.  Aliare. 
à^nln  m-<  dv.  asolare.  Respiro,  Soffio,  Alito. 
a^\jì\j,  |  DiVertimento.  |  Sollievo. |  dare  —,  Met- 
tere all'aria,  Sciorinare,  un  vestito.  |  darsi  —,  Ri- 
crearsi. 

aSÒDÌa.  f'.^  Lepidottero  che 
**  vl^  »  vive  nel  gambo  dei 
luppoli,  del  miglio  e  del  mais,  e 
ne  consuma  il  midollo,  e  li  dis- 
secca. 
aspa,   v.   aspo. 


asol 


Asòpia. 


as calato,  m-  *aspal™s  àmà\^  spina 

»w|^u.iM.t.w,   cand:    >..  «.  Genere  di  piante  delle 
leguminose  (e  si  trova  detto  anche  di  altre  piante). 
+aspaldo,   v.   spai  do. 
+a;.p  Ito,   v.    asfalto. 

aspàrago,  aspàragio, %^™£lG% 

Sparagio.  |  Genere    di    piante   della  famiglia  delle 

asparagacee,  di  cui  1'  aspàragio  è  la  specie  più 

importante.  ||  -eto,  m.    Sparagiaia,   Luogo  piantato 

di  asparagi.  ||  -ina,  f.  sq  Sostanza  cristallizzabile 

che  si  estrae   dagli  asparagi. 

aspata,   v.    aspo. 

aspe,   v.   aspo,  aspide. 

asperare,  v.    aspero. 

acr>Ékr»rtè»rin    f-  *aspéha  arteria  arteria  sca- 

asperanena,  brosa  v  Canale  che  dal  tubo 

della  laringe  va  innanzi  all'esofago  e  nel  petto,  ove 
dividesiin  due  rami  o  bronchi  ad  attaccarsi  ai  pol- 
moni. Trachea. 

aSDSrèlla.     ^  -S-Coda  di  cavallo.  Coda  equi- 

"  »   na,  i  cui   fusti   sono   adoperati  a 

lustrare  mobili  e    metalli     (equisetum  silvaticum) . 

aSDSf'£fS  m'  *ASPERGES  tu  spargerai.  g§  A- 
"  5  i  spersorio  (dal  versetto  che  il  sa- 
cerdote pronunzia  aspergendo  con  l'acqua  bene- 
detta: Asperges  me  hyssopo  et  mundabor). 
SSDfir?  STS  a<  {aspergo,  aspersi,  asperso}. 
"Cl  5  Cl  °J  #  aspergere  (comp.  di  spargere). 
Bagnare  o  Spruzzare  leggermente.  |  Spargere,  Co- 
spargere. |]  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  asperge, 
xacnèraine  f-  *aspergo  -Inis.  Spruzzo, 
+d5>peigine,  spruzzatura 
iÀQnpr  ri  aS-  *asper  -èri.  Aspro,  Rozzo,  Cru- 
Taor'cl  u>  dele.  |  Scabroso.  |  Ingrato,  Crudo. 
Malagevole.  ||+-amente,  Crudelmente.  [  +  -anza,  f. 
Asprezza.  {  -are,  a.  *asperare.  Inasprire,  Irritare. 
Il  -etto,  ag.  dm.  J  Piuttosto  aspro  di  suono.  I  -+ezza, 
f.   Disagio.    Asprezza.   ||  -issimo,    sup.  ||  -ita,    f. 


95  aspo 

*asper!tas-Xtis.  Asprezza.  |  Rigidezza,  Austerità. 
||  -ito,  pt.,  ag.  Divenuto  aspro.  ||  +-itudine,  f.  *aspe- 
ritudo  -Txis.  Amarezza.  ||  -rimo,  ag.  sup.  (aspèr- 
rimo). *asperrìmus. .  Asprissimo. 

aSDèrSO.  E1'  ag-  *AspERSUS  (aspergere). 
r  "wl  Cosparso,  Sparso  leggermente.  | 
-ione,  f.  *aspersio  -onis.  Lo  aspergere,  o  spargere. 
|!  -Orio,  m.  ^g  Strumento  per  aspergere  con  l'ac- 
qua benedetta. 

asoettare   &.  (aspetto).  *aspectarexexpec- 

ug^v/uuiv/,  TAHE  stare  a  vecjere.  Attendere.! 
con  desiderio,  Sperare.  Bramare.  |  con  timore,  Te- 
mere (di  ottenere,  vedere,  che  avvenga,  che  venga). 
|  con  sicurezza,  Esser  certo  (di  vedere,  ottenere,  ecc.). 
|  con  pazienza,  Stare  a  bada,  in  attesa.  |  Soffrire.  | 
Star  fermo,  Fermarsi.  |  Sostenere.  |  Indugiare,  So- 
prastare. |  rfl.,  nt.  Toccare,  Spettare.  ||  +-abiie,  ag. 
Che  e  da  attendere.  ||  -amento,  m.  L'aspettare. 
Aspettazione.  Attesa.  || -ante,  ps.  Che  aspetta.  |  s. 
Chi  attende  di  esser  collocato  in  ufficio  pubblico. 
I;  +-anza,  f.  Aspettazione.  ||  -ativa,  f,  Attesa,  Spe- 
ranza, Assegnamento,  di  succedere  nell'altrui  ere- 
dità o  ufficio.  |  in — ,  Condizione  di  impiegato  civile 
o  militare  che  per  ordine  o  volontariamente  e  di- 
spensato dal  suo  ufficio  sino  a  un  eventuale  ri- 
chiamo, li  -ato,  pt.,  ag.  Atteso,  Sperato,  Bramato. 
|  +m.  Aspettazione.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  suole  aspettare,  o  aspetta.  |  'Spet- 
tatore, Spettatrice.  || -azione,  f.  Speranza,  Attesa  | 
Sentimento  e  condizione  dell'aspettare.  |  di  gran- 
de — ,  di  belle  speranze.  |  rispondere,  venir  meno 
all'  — .  ||  -one,  m.  Aspettatore  importuno. 
1°  aSDèttO    m-'  ^v-  aspettare.  Atto,  Stato  e  Sen- 

"  v'  timento  dell'aspettare. \stare  all'—., 
Aspettare.  |  Aspettamento,  Indugio.  |  sala,  vettura 
di— ,  J^dove  i  viaggiatori  stanno  ad  attendere.  | 
*  battuta  di  — ,  v.  battuta.  Luogo  dove  il  cacciatore 
aspetta  gli  uccelli.  |  Specie  di  caccia 
2°aSDèttO     m-  *aspectus  viso.  Vista.  |  Volto. 

^  '   Faccia.  |  Apparenza.  |  Cospetto.   | 

i»  Positura  dei  pianeti  nello  Zodiaco.  Determinata 
distanza  tra  un  pianeta  e  l'altro.  |  pianeta  in  buon  —, 
favorevole  (in  senso  astrologico).  |  a  pruno  —,  A 
prima  vista.  |  di  beli'  —,  di  bruti'  —,  presenza, 
figura.  |  +Spettacolo.  |  Lato,  Punto  di  vista,  di  una 
questione,  causa  e  sim. 

àspide,  -o,  +-a,  +aspe,  mA^schelD7s 

duntis  -:.%o;  ^  Vipera.  |  Serpente  velenoso.  |  Perso- 
na malvagia,  irosa,  malevola.  |  ^  Sorta  di  cannone 
antico.  |  TScudo. 
acnirantp     Ps->  a£-  Che  aspira.   |  tromba — , 

aspirarne,  ^  >Ch*  attrae  V^USL\  ]  Cne  spir^ 

favorevole.  Favorevole.  |  s.  Chi  aspira,  desi- 
dera, cerca  di  raggiungere,  ottenere,  divenire.  | 
all'ufficio,  al  premio,  al  titolo,  alla  nomina. 
jserjirarp  a>  *adspirare  soffiare.  ^Favorire, 
«opu  aie,  Assistere.  |  Ritirare  il  fiato  in  den- 
tro. Attrarre  l'aria  col  respiro.  |  £?  Pronunziare 
con  -spirito  aspro,  una  vocale  iniziale,  una  con- 
sonante. |  Cercare  di  accostarsi,  pervenire,  otte- 
nere, Tendere.  |  all'immortalità;  alla  mano  di 
una  giovinetta;  a  un  onore. |v.  aspirante.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Tirato  col  respiro  in  dentro.  |  £?  Pronun- 
ziato con  ispirito  aspro.  ||  -atamente,  Con  aspira- 
zione di  pronunzia.  ||  -atore,  m.  &  Apparecchio 
per  estrarre  l'aria  o  un  gas  da  un  ambiente.  |  ^ 
Specie  di  strumento. 

9cnir97Ìnn0  *'•  *adspiratio  -onis.  Atto  del- 
aspiraZIOn  e,  raspirare-  ,  Attrazione  dell'a- 
ria, come  nella  ventilazione  delle  abitazioni,  delle 
miniere.  |  L'attrarre  nei  polmoni  l'aria,  respi- 
rando. |  +Favore.  |  Q3  II  pronunziare  con  ispirito 
aspro.  |  Segno  onde  scrivendo  si  denota  e  accenna 
l' intensità  di  fiato  della  pronunzia.  |  Fervente 
desiderio,  spec.  verso  cose  alte  e  nobili.  |!  -cella,  f. 
dm.,  di  desiderio,  mira  (schr.). 

asplèno,  asplènio.  m,-  *As"-**nnt.  «<*■ 

"  '   «of/iviiiv,   7t5.t,vov  contrario  al- 

l'ipocondria. Jg.  Genere  di  piante  delle  felci,  medici- 
nali, quali  l'adianto  nero,  il  capelvenere  doppio,  la 
felce  dei  muri,  la  ruta  muraria. 
acn  n     „     acna     f.  *td.  hasiei..  Naspo:  stru- 

aspo,  m.  aspa,  ment0  fatt0  d.un  baston_ 

cello  con  due  traverse  in  croce,  su  cui  si  avvolge 


asportare  ! 

il  filato  per  fare  la  matassa.  |  X  Manovella,  Leva, 
Stanga,  per  uso  di  girare  l'argano.  ||  -ata,  f.  Tutta 
la  seta  che  resta  avvolta  all'  aspo. 
Sl^nnrtJirP     a-  (aspòrto).   *absportare.    Por- 
cispui  i  ai  e,   tare  via  da  un  luogo    |  Estirpare. 

|| -abile, ag.  Che  può  portarsi  via.  ||  -azione,f.*ASPOR- 
tatio-onis.  11  portare  via  da  un  luogo.  |  ^  Estir- 
pazione d'un  tumore,  d'un  organo  o  parte  di  esso. 
+a.SDT  ar©  a"  *ASPERARE-  Aspreggiare.  ||  +-a- 
"  »  gione,  f.  *asperatio  -onis.  Asprez- 

za. ||  +-amento,  m.  Afflizione. 

aspreggi  are,  +aspriare,  J-0{.%^ 

aspro.  Produrre  nella  bocca  l'effetto  delle  cose 
aspre.  |  Inasprire.  |  Trattar  con  asprezza.  ||  -amen- 
to, m.  Asprezza,  Vessazione.  L'inasprirsi  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Inasprito.  ||  -atore,  m.  Che  aspreggia. 
1°3.SDr  O  aS-  *asper  -Eri.  Ruvido,  Scabro.  |  Agro. 
r1  u>  | Forte.  \Qj  suono — ,  di  pronunzia  forte, 
intensa.  |  Selvatico.  |  Austero,  Rigido,  Rigoroso.  | 
Rozzo,  Zotico.  |  Duro.  |  Barbaro.  |  Malagevole,  Sco- 
sceso, Impraticabile.  |  Rigido,  Freddo,  di  stagione, 
tempo  |  Altero.  |  Fiero,  Crudele,  Intrattabile.  || 
-amente,  Con  asprezza.  Fortemente.  Crudelmente. 
.Furiosamente.  || +-el  la,  f.  v.  asperella.  1  -etto, 
ag.,  dm.  Alquanto  aspro.  Bruschetto.  |  vino.\  Scabro- 
so. |  Piuttosto  duro  di  maniere.  ||  -ettino,  ag.  dm. 
Piuttosto  aspro.  Di  sapore  aspro  piacevole.  [  -ezza, 
f.  Sapore  acerbo.  |  Maniere  ruvide,  rozze.  |  Crudel- 
tà. |  Rigidezza,  Rigidità.  |  Rigore.  |  Selvatichezza. 
||  -igno,  ag.  Che  ha  dell'aspro.  ||  -ino,  ag.  Di  sapore 
aspro  gustoso.  |  m.  Vino  bianco  asciutto  di  Aversa 
nella  Campania  (dlt.  asprigna).  \\  -issimo,  sup. 
||  -issimamente,  av.  sup.|  +-ità,  f.  *asperitas-atis. 
Asprezza.  ! -nudine,  f.  *AsrERiTùDO  ìnis.  Asperità, 
Asprezza.  |  -uccio,  ag  ,  dm.  Piuttosto  aspro,  di 
sapore.  |  Ruvido.  ||  ^-ume,  m  Asprezza  di  sapore. 
?»+aSDI"0     m-  Sorta  di  moneta  turchesca  d  ar- 

"      '  gento. 
3.SDrÓP6     m'  ASPR0,   ®   Specie   di    tufo    nero 
aa^iuiic,   spugnoso  nel  territorio  di  Roma. 

assa,  v.   assafetida. 

acQapttarp  a-  Molestare  troppo.  |  nt.,  rfi. 
oooacuaic,  Essere  colpito  dalla  saétta 
(imprecativo).  |  Arder  di  sete.  |  Arrabbiarsi  || -ato, 
pt.,  ag.  che  dà  forza  all'epiteto  che  lo  precede  :  caro, 
secco,  brutto—;  anche  di  tempo  pessimo.  ||  -amento, 
m  L'arrabbiarsi,  L'arrabattarsi.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  assaetta.  |  Piccante. 

fì^^fìfptififi  f-  *LASER  foetidum.  sQ  Gomma 
assaicuua,  rossiccia,  d'  un  odore  fetido,  pro- 
dotta da  pianta  ombrellifera  della  Persia:  usata 
nell'isterismo,  nelle  affezioni  spasmodiche. 

assaggi  are,  a-  PrendeDr  sassi0;  Fa'e  as- 

oo  »    s  a  ggio.  Provare  al  gusto.  |  Co- 

minciare a  mangiare.  Sentire  il  sapore.  |  Mangiar 
pochissimo.  |  Tentare,  Riconoscere,  Provare.  |  E- 
■splorare.  |  C^  Fare  il  saggio  di  un  metallo  prezioso. 
Saggiare.  \  -amento,  m.  L'assaggiare.  ||  -ato,  pt. 
Gustato.  Provato.  Tentato.  |  Calibrato.  ||  -atore,  m. 
-atrice.f.  Che  assaggia.  \  -atura,  f.  Atto  o  Effetto 
dell'assaggiare. 
aSSeLP'ff'io     rn"  *EXAGluM  peso.   Assaggiamen- 

55  »  to.  |  Saggio.  |  a»  Operazione  di  as- 
saggio dei  metalli.  |£x$ Scaramuccia.  Piccolo  scontro. 
ngea  ì  av-  *AD  SAT1S-  Abbastanza.  |  Molto. 
»  |  +Quantunque,  Sebbene.  |  pare — ,  è 
— ,  Fa  meraviglia.  |  da  —,  Di  grande  condizione.  | 
pur  — ,  Molto.  |  A  sufficienza.  |  m'imperla—! 
ir.  |  a  fare  —,  Al  massimo.  ||  -issimo,  sup. 
+assaldire,  v.   esaudire. 

aSSale     m'  *AXIS  asse-  tf^Salao  Timone  delle 
»   carrozze,   che    esce  dal  mezzo   delle 
ruote. 

3SS3.I  ir©  a'  (assa^^0'  assalisco  ;  assalii, +as- 
il  e,  salsi;  assalito).  *ASSiLiRE{comp.  di 
salire  saltare).  Saltar  contro.  Investire  con  impeto. 
|  Attaccare  con  violenza.  |  Prendere,  Attaccare,  di 
infermità  e  di  passioni.  |  +Tentare,  Corrompere. 
Violentare.  |  -imento,  m.  L'andare  ad  investire.  || 
+-i*a,  f.  Assalto.  ||  -ito,  pt.  Sorpreso,  Attaccato. 
Colpito.  I  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  assalisce,  con 
le  armi,  con  le  parole. 


->  asseccare 

aSSalt  are  a''  'n*s"  ^  Correre,  Saltar  contro, 
»  di  truppe  nemiche  (a  un  accampa- 
mento, o  truppa,  o  fortezza),  Fare  a  s  s  a  1 1  o.  |  Assali- 
re. Attaccare.  |  Venir  sopra,  vicino.  Abbordare.  |  alla 
strada,  di  masnadieri.  |  Tentar  di  corrompere.  || 
-abile,  ag.  Che  si  può  assaltare.  1  -amento,  m. 
L'assaltare.  ||  -ato,  pt.  Investito,  di  nemici.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  assalta.  ||  +-azione,  f.  Assalto. 
aSSaltO  m*  SALT0-  5><2  Investimento,  di  ne- 
'  mici  in  arme.  |  dare,  respingere  V  —. 
|  sonare  all'  — .  |  alla  baionetta.  |  Invasione.  |  Ag- 
gressione. |  Esercizio,  o  Studio  che  fanno  i  giuo- 
catori  di  scherma.  |  Cominciamento  brusco,  im- 
provviso di  un  male,  di  febbre,  passione, 
laeeannsro     a.   Azzannare.    Afferrar   con 

tassann  are,  ltì  zanne  0  sann6)  e  strin. 

gere.  |  Afferrare.  |  Addentare.  |  Mordere,  con  la 
maldicenza. 

+aSSaDére.   ?•    di|;   \  SAPERE-    Sapere    (so- 
r*v,  w,   jQ  nejja  frase /are  assapere). 

assapor  are,  +-assav-,  aen^rsesT 7i 

pore.  |  Gustare.  |  Provare  il  buon  sapore.  |  Pro- 
var diletto  intellettuale.  |  Dar  sapore.  Insaporare, 
cibo.  ||  -amento,  m.  L'assaporare  j|  -ato,  pt.,  ag.  As- 
saggiato. |  Che  ha  preso  sapore.  j|  -azione,  f.  As- 
saggio. ||  +-azioncella,  f.  dm.  ||  -ire,  a.  (assaporisco). 
Dar  sapore.  Condire. 

aSSariO     m'  *ASSAR'US-    O  Antica   moneta  di 
»   rame  e  d'argento  presso  i  popoli  greci 
dell'Asia. 
+aSSaSSare     a'  Percu°tere  con  sassi.  La- 

aSSaSSÌn  ar©  a'  Assaltare  nella  strada 
aooaoouioic,  per  uccidere  e  rubare.  |  Uc- 
cidere a  tradimento.  |  Rovinare,  Danneggiare  gra- 
vemente. |  Fare  mal  governo.  |  Tormentare,  Mo- 
lestare. |  Sciupare,  opera,  lavoro,  scritto.  ||  -amento, 
m.  Aggressione  da  assassino.  |  Ladreria.  Spoliazio- 
ne. Danno  grave.  |  Sperpero.  I  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  assassina. 

flccaecin  n  m-  aS-  ('aif'-  *ar-  hasciscin  be- 
aooaaomu,   vitori  di  hascisc^  setta  omicida 

della  Siria  nel  sec.  12J.  Sicario.  |  Malandrino  che 
assalta  i  viandanti  per  toglier  loro  la  roba  e  la 
vita.  |  Chi  uccide  con  premeditazione  a  scopo  di 
furto,  rapina,  vendetta.  |  Omicida.  |  Traditore.  | 
schr.  Donna  bella  e  crudele;  di  occhi  affascinatori.  || 
+-esco,  ag.  Di  assassino.  ||  -escamente,  Da  assas- 
sino. I  -io,  m.  (assassinio).  Misfat.o  di  assassino. 
Omicidiocommesso  con  premeditazione,  tradimento 
o  agguato.  |  Violenza,  Danneggiamento. 
4i9QC3lir  Ìl"P»    a-     sapore.   &,    Saggiare  se  le 

TdOOdU  I     1 1  C,  pelH  nel  prim()  bagno  di  addobbo 

prendono  colore  e  grana.  ||  -itura,  f.  L'assaurire. 
+assavorare,  v.  assaporare. 
+assaziare,  v.  saziare. 

QQQP7ÌfSnA  '•  * àssatio -onis  arrostimento. 
a33atlul  ,c>  Cottura  per  via  di  calore  esterio- 
re, senza  aggiungervi  altro  umido. 
l°aSS  e  '"  *ASS1S  tavola.  Legno  segato  per  il 
»  lungo  dell'albero  e  che  ha  una  gros- 
sezza di  tre  dita  al  più.  |  Tavoletta.  Tavola  di  pietra. 
||  -accia,  f.  peg.  Brutta  tavola.  ||  -icella,  f.  dm  Pic- 
cola tavoletta.  ||  -icina,  f.  dm. Tavoletta.  ||  v.  as  si  le. 
||  -one,  m.  Tavolone. 
W3gcg     ni.  *axis  perno,  ók.  Legno  o  Ferro  intor- 

»  no  al  quale  si  sostengono  e  girano  le 
ruote.  |  Diametro  principale  di  un  corpo.  |  terre- 
stre, della  Terra,  ^  Linea  immaginaria  che  ha  un 
capo  nel  polo  nord,  l'altro  nel  polo  sud,  passando 
per  il  centro  della  terra.  |  <f  Vertebra  cervicale. 
■i'SSSfi    m.  *as -sis.  0 Moneta  di  rame  dei  Romani, 

»  che  variò  di  valore  e  di  peso;  meno  di 
un  soldo.  [fifa  demaniale,  Complesso  dei  beni  non  pa- 
trimoniali d'uno  Stato.  |  ecclesiastico,  Complesso 
dei  beni  della  Chiesa  incamerati  dallo  Stato  dopo 
la  soppressione  delle  congregazioni  religiose.  | 
patrimoniale,  ereditario,  L'intero  patrimonio,  L'in- 
tera eredità. 

+aSSeCC  are,  a-  (assé™°>-  Seccare  Consu- 
^-iAwwuv»vs  mi  \sf    marc    Rnjurre    all  estremo.  || 

-atlccia,   f.  r^r  Vitella  spoppata  da  un  anno  a  due. 
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asservire 


3gUl 

assicurare 
esecutore. 


11 -ato,  pt.,  ag.  Impoverito.  ||  -hire,  nt.  (assecchisco). 
Divenire  secco.  || -hito,  pt.,  ag.  Dimagrato. 
jsceppeo  m-  A  SECC0-  -i  Parte  del  l'ondo  della 
aasctiiU,  barca  dove  e  una  valvola,  chiama- 
ta Allievo,  per  la  quale  esce  fuori  tutta  l'acqua 
che  vi  si  fosse  raccolta. 
oecornnrlaro     a.,  (assecondo)  Secondare, 

assecondare,  Seguitare_  ,  ubbidire. 

+assecurare, 
+assecutore, 

+aSSedéP6  nt-  (ass'c^°>  *asseggio;  *asseg- 
Tasocuci  e,  gta^  asstslj  sedere!  Sedere  pres- 
so  |  Risedere.  |  Stare.  |  Dimorare.  |  +Assediare. 

assediare,  +asseggiare,  ^d^n8. 

sèdio.  |  Chiudere  intorno.  Impedire.  |  Circuire 
Importunare,  Sollecitare.  ||  -amento,  m.  Assedio. 
|  Importunità.  |  -ante,  ps  ,ag  ,  s.Che  assedia.  |  Chi 
sta  all'assedio.  ||  -ato,  pt ,  ag.  Stretto  d'assedio. 
Circuito.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  assedia,  cir 
cuisce. 

assèdio,  +-èggio,  +-èio,  %£££SFSi 

Lo  stare  accampato  intorno  a  una  piazza  forte  per 
espugnarla  con  le  armi  o  con  la  fame  |  forre, 
stringere,  allargare,  levare  V— .  \  rompere  1  —, 
Costringere  V  esercito  assalitore  a  levar  l'assedio. 
{formale  o  reale,  largo,  stretto.   |  Importunità 

accorri  ora  a.  (assegno).  #assignare.  Attri 
«xaocgll  exic,  buire     Confenre.    |    Costituire, 

Prescrivere,  un  termine  |  Addurre.  |  Tener  conto.  | 
Destinare  a  favore,  Determinare,  dote,  rendita. prov- 
vigione. |  Stabilire.  I| -abile,  ag  Da  potersi  assegna 
re.  |  -amento,  m.  Attribuzione  di  somma  di  denaro. 
|  5^?  Rendita  assicurata.  |  Ragione  di  credito,  cne  si 
cede  altrui,  acciocché  se  ne  valga  a  suo  tempo.  | 
Salario  Conto,  \farc — ,  Contare  sopra,  Tenere  per 
sicuro  || -amentuccio,  m.  dm.  Rendituccia  || -ante, 
ps..  s  Chi  fa  un  assegnamento  in  vantaggio  altrui. 
||  *-atezza,  f.  Parsimonia,  Regola  di  vita.  |  Stret 
tezza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attribuito,  Determinato.  Mes- 
so in  conto,  j  Destinato,  Deputato,  Addetto,  j  Parco. 
Cauto,  Misurato  nelle  spese.  |  pi.  Carta  moneta  il 
cui  valore  era  "assegnato"  sui  beni  nazionali, 
creati  in  Francia  (les  assignats)  nel  1789,  soppressi 
nel  1797.  || -atamente,  Con  risparmio.  |  Particolar- 
mente. |  Nominatamente.  ||  -atore,  m  -atrice,  f  Che 
assegna  || -azione,  f.  *assignatio-5nis  Atto  dell'as 
segnare.  Attribuzione.  Determinazione.  |  ^  Assi- 
curamento del  cred  to. 

aSSP^n  O  m-<dv  assegnare  Assegnamento, 
^o"  v»  Provvisione.  |  Rendita.  |  bancario, 
tyf  Cedola,  Ordine  scritto  di  pagamento,  mediante  il 
quale  chi  ha  del  denaro  presso  un  istituto  di  ere 
dito,  ne  dispone  a  beneficio  di  se  o  di  altri  (fr.  chè- 
que, prn.  scec).  \  Ordine  di  consegna  o  disposizio- 
ne. |  spedizione  in  —,  j£g  col  pagamento  alla  con- 
segna della  merce.  |  -uccio,  m  dm  Rendituccia. 
4-accpp-ii  irò  a-  (assegno).  •  aSséqci.  Rag- 
-reaooogu  ne,  giungere  ottenere  Consegui- 
re. |  Seguire.  |#exequi.  Eseguire.  ||  +-imento, Conse 
guimento.  ||  +-itore,  m.  Seguitatore.  |  Esecutore.  || 
+-izlone,  f.  Esecuzione. 

+aSSeliare,   a.  Porre  la  sella.  Sellare. 

assemblèa,  +-brèa,  ÌJSShfiSSSZ 

za  di  persone  per  trattare  faccende  pubbliche,  o  co- 
se importanti.  |  convocare,  tenere,  sciogliere.  \  legi- 
slativa. |  Crocchio  |  gxo  Segno  di  tromba  o  tam- 
buro per  la  radunata. 

+assembrare,  +  -biare,  +-biare, 

a.  (assembro).  #adsTmulare  Mettere  insieme.  Rac- 
cogliere, Adunare.  |  nt.  rfl.  Scontrarsi.  |  Unirsi.  | 
#  assimilare,  a.  Parere,  Sembrare.  Il  +-aglia,  f.  Ra- 
dunata, di  truppe.  |  Mischia.  ||  -amento,  m.  Adii 
nata  di  gente,  per  lo  più  in  sommossa,  o  per  dimo- 
strazione pubblica.  |  ■* Esercito.  ||  +-anza,  f.  As- 
sembramento. |  Sembianza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Radu- 
nato. ||  +-o,  m.  Scontro.  Mischia. 

+assèmpio,  +-mpro,  msem---u- 

piare,  j  +-are,  a.  Copiare  da  un  esemplare. 


assennare, 


a.  Dare  sénno.)  Istruire.  || -ato, 
pt.,  ag.  Sapiente.  Prudente,  Giu- 
dizioso. J  -atamente,  Con  senno,  Con  giudizio.  || 
-atezza,  f.  Giudizio,  Senno.  ||  -atino,  ag.  dm., di  fan- 
ciullo o  giovinetto  giudizioso.  ||  -atissimo,  sup.  || 
+-ire,  a.  Assennare.  ||  -ito,  pt.',  ag.  Che  ha  messo 
giudizio. 

aSSènS  O     m'  *ASSENSUS-  Consenso,  Approva- 
»    zione.  |  Approvazione  autorevole.! 
Segno  di  approvazione.  ||  *-ione,  f.  #assensio  -onis. 
Approvazione  autorevole. 

inAflccanf  ara     nt.  (assento).  Porsi  a  sedere, 
i  1-rtSSGlllcUt;,   ||  .ato,  pt.  Seduto, 
o.ixaceon}  aro    nt.fassèHfol.#ASSENTARi.Con- 

I  feta&Clllctie,  Sentire,|  a.  Adulare. ||-+atore, 
m.  '•'-atrice,  f.  Che  consente.  Adulatore,  Adulatrice. 
||  ^-azione,  f.  Approvazione.  Adulazione. 
Qoacconfaro  a-  (assento).  '"Allontanare.  Ri- 
ó  daacillctic,  muovere  |  rfl  Allontanarsi.  | 
Andarsene,  Farsi  assente.  || -amento,  m.  Il  farsi 
assente.  |i  -ato,  pt  Fattosi  assente. 
assènte     a^-  *ABSENS-T||s  (ps.  abesse).   Che 

»  e  lontano  da  un  luogo.  |  Non  pre- 
sente, il  -ismo,  -elenio,  m.  neol.  Il  viver  lontano 
dalle  proprie  terre,  con  i  frutti  di  queste,  spec.  di 
possessori  di  latifondi.  Consuetudine  a  star  lon- 
tano dal  debito  posto. 

flceont  irò  ni. (assento:  assenziente).  *assen- 
casscillilfe,,    T[RF      Consentire     |    Approvare, 

Dare  l'assenso  (di  personaggio  autorevole). ||-imen- 
to,  m.  Il  consentire,  L'approvare.  Il  -ito,  pt.,  ag.  Ac- 
cettato. |+Accorto.||-itamente,  Accortamente.  ||-itore, 
m.  Approvatore.  || +-uto,  ag.  Sensato,  Accorto. 

+aSSèntO     m"  ."^   Convenzione  per  la  quale 
'    un  impresario   si  assumeva  1'  ob- 
bligo di  dare  allo  Stato  un  certo  numero  di  navigli 
armati  e  presti  alla  guerra. 

assènza  ^"  *ABSENTIA-  Lontananza  di  unaper- 
'  sona  dal  luogo  dove  dovrebbe  tro- 
varsi. |  Mancanza.  |  Lontananza. 
aSSénZ  ÌO  m-  *abs>nthium  dtyJvQtov.  J^  Pianta 
»  medicinale,  dalle  foglie  coperte  di 
lanugine  argentina,  amarissime,  e  i  fiori 
piccoli  rotondi,  giallastri,  a  grappoli.  | 
Liquore  preparato  con  acquavite  ed  as- 
senzio. |  Liquore  con  estratto  d'assen- 
zio. | Amarezza.  Dispiacere.  Tribolazio- 
ne. |! -ina,  f  sq  Sostanza  amara  che  si 
estrae  dall  assenzio. 

SSSerare,   nt.  Farsi  sera. 
jLàceara    =r\    m.  *asseh -èris.  Tra- 

+asser  e,  o,  vlcell0>  Stanga_ ,  _ 

„£,  Trave  ferrata  che    si   adoperava  in 
guerra  per  sconquassare  macchine  ne-     Assènzio, 
miche.  |  Specie  di  ariete  navale. 
aSSer  e!  la     f>  dra-  Assicella,  l  -elle,  pi.  f.  Le 
»   tavole  del  letto  sotto    il  saccone. 

II  -eli ina,  f.  vez.  Assicellina.  ||  -elio,  m.  Travicello. 

+asserenare,  a-  *as*er,enPare-.  !.»*■  Farsi 

'   sereno.   |  Farsi  lieto, 
oeicar  irò     a-  f—isco).    :«;  asserére  far  suo,  di- 
uoocl   ,,c:»   fendere.   Affermare.    |    Dare    come 
vero.  |  Sostenere.  ||  +-imento,  in.  L'asserire.  Asser- 
zione. |l  -itore,  m    Che  asserisce. 

aSSerpOSatO,   ag.  Piegato  a  modo  di  serpe. 

a.     serraglio.    Abbarrare. 

Chiudere  con  sbarre.  | 
Chiudere  gli  sbocchi  delle  vie.  |  Far  le  barricate. 
|  rfl.  Chiudersi  con  barre,  Mettersi  al  sicuro.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Barricato.  Tutto  chiuso. 

aSSèrtO  m~  *ASSE1ÌTUM  (Pt  asserire).  Affer- 
'  mazione.  |  Opinione  data  per  cosa 
sicura.  |  pt ,  ag.  Affermato,  Sostenuto.  ||  -iva,  f. 
Asserzione  II -ivamente.In  modo  affermativo.  lj  -ivo, 
ag.  Affermativo.  ||  -ore,  m.  Chi  sostiene  con  vi- 
gore, Chi  asserisce.  Propugnatore,  di  principio, 
dottrina.  ||  -orio,  ag.  Assertivo.  |  £fj  di  giuramento, 
Che  convalida  l'asserzione. 
+asservare,  v.  conservare. 

aSSerV   ire,  a.  neol.  (-isco).  Render  servo. 


asserragli  are, 


asserzione 


assinite 


ncc^r7ÌnrìP  f.  *assertio-onis.  Affermazione. 
asaci^iuiic,  |  Giudizio  con  cui  si  esprime 
una  semplice  verità  di  fatto,  e  può  essere  perciò 
tanto  affermativo  quanto  negativo. 
occaccnr  p  m-  *adsessor  -oris  che  siede  ac- 
aaacsaui  e,  cant0  Funzionario  aggiunto  a 
un  ufficiale  di  grado  superiore  per  coadiuvarlo. 
|  Membro  della  Giunta  Municipale.  |  anziano,  che 
fa  le  veci  del  Sindaco.  \  -ato,  m.  Grado,  Uffizio 
dell'assessore,  sua  durata,  sua  sede. 
aSSSSt  ars  a-  (assest°)-  sesta.  Aggiustare 
»  per  l'appunto.  |  un  colpo,  Colpire 
colà  dove  si  mirava.  |  Mettere  in  ordine,  in  sesto.  | 
rfl.  Mettersi  a  posto.  Adattarsi.  |  Confarsi.  || 
-amento,  m.  Accomodamento.  |  del  bilancio.  |  & 
Moto  della  terra  per  cui  le  rocce  si  assestano  || 
-atezza,  f.  Precisione,  Giustezza.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Or- 
dinato. Misurato.  Ben  regolato.  ||  -atamente,  Ordi- 
natamente. ||  -atissimo,  sup.  ||  -O,  m.  Ordine,  Sesto. 
accotarp  a-  (asseto).  Indurre  sete.  |  Invo- 
aaseiaie,  gliare  |  nt  Aver  Sete.  || -ato,  pt., 
ag.  Sitibondo,  Che  ha  sete.  |  Cupido,  Bramoso.  | 
Arido.  || -atissimo,  sup.  || +-ire,  a.  Assetare. 
ioaccoti1  aro  a-  ints. (assètto),  sedere.  Mettere 
1  aaacu  ai  e,  a  sedere  |  Aggiustare.  |  Collo- 
care stabilmente.  |  di  una  giovine,  Accasarla.  |  Di- 
sporre, Mettere  in  ordine,  al  luogo  suo  proprio.  | 
Comporre  esattamente.  |  Adornare.  |  gli  altari,  j 
Stivare.  |  Calcare.  |  Accomodare.  |  ^Mettere  in 
assetto,  in  pronto,  per  la  guerra.  |  Conciare.  |  Cuci- 
nare. |  Allestire.  |  il  veggio,  lo  scaldino.  |  rfl.  Ada- 
giarsi, Sedersi.  |  Prepararsi,  Adornarsi.  |  Aggiu- 
starsi, Collocarsi.  |  Assodarsi,  della  fabbrica  col 
proprio  peso.  ||  -amento,  m.  ''Seduta,  Consesso.  | 
Assetto,  della  fabbrica,  sul  terreno  sodo.  |  Col- 
locazione. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ben  adatto,  di  abito. 
|  Ordinato.  Corretto.  |  Adorno.  Ravviato.  |  +Seduto, 
Adagiato.  Collocato.  |  Pronto.  ||  -atamente,  Con  or- 
dine. Acconciamente.  |  parlare—,  con  posatezza 
e  proprietà.  ||  -atino,  -atuzzo,  ag.  dm.  Attillato, 
Pulito.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atura,  f.  Assetto.  |  Ac- 
conciatura. 

«waccoif  aro  a. (assètto). *ADSECTARE(sccare). 
«ieiSSCUdlC,  Castrare.  Capponare.  |  le  gal- 
line, Togliere  le  ovaie. 

+assettatóre.  m-  *adskctator-oris.  segua- 

M.MWWI.I.M.I.WI  w,  ce  partlgiano. 
assètto  m"  Accomodamento,  Ordine.  Disposi- 
»  zione  ordinata.  |  dare  — ,  mettere  in 
—,  |  pigliare  — ,  Ordinarsi.  |  Apparecchiamento.  | 
Stabilità.  |  +Sede.  |  in  — ,  In  punto  e  in  pronto.  | 
|  pt.  sinc,  ag.  Preparato.  Acconcio.  |  Attillato. 
+aSSevarfi  nt-  (assévo).  sevo.  Congelarsi.  | 
-ro.oocva.1  ^,   struggersi,  come  il  sego. 

assever  are  a-  (ass^ver°)-  *asseverare.  as- 

»  serire,  Affermare  con  certezza 
e  sostenutezza.  |  la  bandiera,  v.  assicurare.  || 
-amento,  m.  Affermazione  sostenuta.  (  -ante,  ps. 
Che  assicura,  accerta.  ||  -antemente,  Con  sicurezza 
e  sostenutezza.  ||  -antissimo,  sup.  ||  -antisslma- 
mente,  av.  sup.  ||  -anza,  f.  Sicurezza,  Fermezza 
nell'asserzione.  ||  -ativo,  ag.  Affermativo.  ||  -ato,  pt. 
Affermato,  come  certo.  ||  -atamente,  Con  afferma- 
zione certa.  || -azione,  f.  *asseveratio  -onis.  Atto 
dell'asseverare.  Asseveranza. 
+aSSÌbÌlarf*  n*'  (assibilo).  sibilare.  Fischia- 
Ttwoiuiiaic,   re   insieme    |  Sussurrare.  \m 

Divenir  sibilante. 

+aSSÌCCa.r©  a-  essiccare.  Inaridire.  Secca- 
t(a«j9ivv«i  **}  re   |  Asciugare. 

assic  ella, -ina,  v.   asse. 

4-aSSÌCLllo  m-  ^rr1,  *axic0lus.  Asse  piccolo. 
Taooiuuiw,   Piccolo  perno. 

assicur  are,  +assecurare,  asiRceunJ^ 

Far  certo.  |  Porre  in  sicuro,  Salvare.  |  Accertare, 
Dar  sicurezza.  |  Mettere  in  luogo,  posizione  sicu- 
ra. |  Sfranchire,  Rendere  esperto.  |  Munire.  |  Forti- 
ficare. |  yg  Garantire,  da  eventuali  perdite,  danni, 
dispersioni,  ecc.  (la  nave,  i  valori,  la  casa,  la  vita, 
i  frutti, ecc.).  | rfl.  Farsi o Rendersi o Credersi  o Tener- 
si sicuro,  Non  temere,  Aver  fiducia,  Fidarsi.  |  di  ai- 
amo,  Ridurlo  all'  impossibilita  di  nuocere  o  fuggire. 
|  la  vita,  contro  gl'incendi',  la  grandine,  gl'infor- 


tuni', ecc.,  per  contratto  con  Società  di  Assicura- 
zioni, o  con  lo  Stato,  che  ne  ha  ora  il  monopolio. 
|  X  la  bandiera,  Sparare  una  cannonata  per  ac- 
certarne la  legittimità.  ||  -abile,  ag.  ^  Da  potersi 
assicurare,  con  contratto.  |  -amento,  m.  Sicurezza,. 
Affidamento.  | -ante,  ag.,  s.  Che  assicura;  lo  Stato 
è  ora  l'assicurante,  l'assicuratore. ||-anza,  f.  Sicurtà. 
||-ativo,  ag.  Che  serve  ad  assicurare.  \  -ato,  pt.,  ag. 
Fatto  sicuro.  |  Sicuro.  |  Fiducioso.  |  Che  non  si  guar- 
da.! Fortificato.  |  Garantito  da  contratto  d'assicura- 
zione. |  lettera  —,  ^j,  con  valore  dichiarato.  ||  -ata- 
mente, Con  persuasione.  ||  -atissimo,  sup.||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  assicura,  spec.  di  contratto  di  assi- 
curazione. ||  -azione,  f.  Atto  o  Effetto  dell'assicurare. 
|  Garanzia.  |  £r^  Contratto  col  quale  si  garantisce 
l' indennità  dei  danni  eventuali  mercé  un  tanto 
(premio),  che  si  paga  all'assicuratore. 
aSSÌdsr  ars  a->  "*•  (ass^ero).  #adsidérare 
>  esporre  alle  stelle,  al  sereno 
della  notte.  Intorpidire,  Agghiacciare.  Patire  il 
freddo.  ||  -amento,  m.  L'as«iderarsi.  ||  -ato,  ]  t.,  ag. 
Intorpidito.  |  Attratto  nelle  membra.  |  Morto  di 
freddo.  ||  -azione,  f.  *adsideratio-onis.  Inaridimento 
e  intorpidimento.  Lo  assiderare.  |  Jj  Intirizzimento 
delle  piante. 
aSSÌdere     r^'  (ass's*>  assiso).  #assTd£re.  Por- 

'   si  a  sedere.  |  Posarsi.  |  Fermarsi. 
|  Stare.  |  a.  Collocare,  Porre.   |  '•Assediare. 
aSSÌdu  O     aS-  *assTdìjus  continuo,  incessante. 

'  Che  attende  con  cura  costante  a 
una  cosa.  |  Sempre  presente.  |  Costante.  |  scolare, 
lettore,  cliente.  |  cure,  premurose.  |  studio,  visite.  | 
Diligente.  |  -amente,  Costantemente,  Continua- 
mente. Con  assiduità.  |  -issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av.  sup.  |  -ita,  f.  +assiduitas  -atis.  Conti- 
nuità, Diligenza,  mostrata  con  atti  frequenti.  | 
al  lavoro,  allo  studio,  all'ufficio,  al  teatro. 

aSSlSmP1  aV-  *AD  SIMUL-  Insieme.  |  mettere — , 
aooiciiic,   coi  rispai-mi', 

assiepare,  a;  ^ar,s*.ePe-  J  Chi,ud^reA£°,n 

swaiwf  u.1  v*f   Slepe_   |  Circondare.  |  rfl.  Affol- 
larsi intorno.  ||  -amento,  m.  L'assiepare.   |j  -ato, 
pt.,   ag.  Chiuso   come   da   siepe.    Asserragliato.  | 
Affollato. 
+assignare,  v.   assegnare. 

+aSSÌIfì     m-  ^sse'  Costruzione  di  assi,  in  un 

'   affusto. 
aSSÌIIabaziÓne,   f  P  Riscontro  di  più  pa- 

UWUIIIUMUblWHW,       r0Jg      cne      COmU1Clan0       COn 

la  stessa  sillaba.  Alliterazione. 

acci  Maro  aS-  *axillaris.  <f  Appartenente 
assillale,   alle  ascelle.  |  v   assillo. 

aSSÌII  O  ni. *asIlus tafano.  «^Insetto alato pun- 
»  gente,  il  quale  si  attacca  sopra  tutto 
ai  buoi  e  ai  cavalli.  |  Estro.  |  Stimolo,  Incitamento.  | 
Vivo  desiderio,  Pensiero  tormentoso.  |  Furia.  || 
-are,  a.  Incitare.  |  nt.  Smaniare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Smanioso.  ||  -ito,  ag.  Adirato, 
i  occi  rr\  \<y\  i  aro  a.  Trovar  la  somiglianza. 
+a5SI migli  are,  |  nt.  Somigliare.  Il  -amen 
to,  m.  Somiglianza.  \  +-ante,  ag.  Somigliante.  || 
+-anza,  f.  Somiglianza. 

accimil  aro  a-  (assimilo).  *  assimilare.  Ren- 
ctosiimi  aie,  der  simile,  Far  simile.  ^Ri- 
durre un  suono  simile  o  quasi  al  suo  attiguo.  |  rfl.  Ap- 
propriare al  suo  essere  o  organismo  altri  ele- 
menti. |  Far  suo,  Far  cosa  propria:  idee,  concetti, 
invenzioni  altrui.  |  Diventare,  Rendersi  simile.  I 
-ativo,  ag.  Che  ha  forza  di  assimilare  altra  cosa. 
||  -ato,  pt.  Fatto  simile.  || -azione,  f.  #assimila- 
tio  -onis.  Azione  per  cui  due  o  più  cose  sono  rese 
simili  od  omogenee.  |  •ók.  Fenomeno  per  cui  i  ma- 
teriali assorbiti  dall'organismo  vivente  divengono 
parte  integrante  dell'  organismo  medesimo.  |  SS 
Assomigliamento  totale  o  parziale  di  un  suono 
ad  altro  contiguo  (p.  e.  in  arimmetica).  \  progres- 
siva, regressiva. 
"•assìndacare,   assindocare,   v.    sindacare. 

assinite,  axinite,  J, *^ef^e  « 

ratteristica  pei  suoi  cristalli  appiattiti,  quasi  ta- 
glienti a  forma  di  ascia:  il  colore  è  bruno,  grigio, 
azzurro  o  rosso. 
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assìntota,  v.   asintoto, 
assiolo,   v.    assiuolo. 

aceinm  a  m-  *A£fou«  dignità,  postulato.  & 
ctooiU;  1 1  a,  yerjtà  evidente  per  sé  stessa,  che 
non  ha  bisogno  di  essere  dimostrata,  e  che  serve 
a  dimostrare  altre  proposizioni.  |  Detto  comune- 
mente approvato.  |  Massima  generale  ammessa  e 
stabilita  ||  -atico,  ag.  Di  assioma.  Evidente.  Certo 
J  -amicamente,  Con  certezza,  Per  assioma. 
accinmA^rn  m-  Misuratore  dell'asse.  «L 
cl=>w.u.  I  leu  \J,  strumento  posto  sulle  navi  che 
si  governano  con  la  ruota,  e  che  dà  al  timoniere 
l'indicazione  della  manovella  del  timone. 
aSSISa  *■  (pt-  asside  re).  Uniforme.  Foggia 
assida,  jj  vestiari0  proprio  d'un  ordine  re 
ligioso,  di  magistrati,  di  milizie,  di  allievi  d'un 
collegio,  ecc.  |  Livrea.  |  Balzello,  Imposta.  |  pi  *+iL 
Tribunale  criminale  che  sentenzia  in  base  al  ver- 
detto dei  giurati.  |  Corte  di  — .  |+Assemblea  di  baroni. 
occÌoa  pt.,  ag.  (assìdere).  Seduto.  |  Posto. | 
a3al?u'  Collocato.  |  Situato.  |  Ben  adattato,  di 
abito.  |  Imposto  come  tributo. 
acci  et  Àntp  ps.,  s.  *adsistens-tis  (assiste 
flaaiaicmc,  re).  Che  sta  vicino,  accanto.  |  Chi 
vigila  e  guida  il  lavoro  d'altri.  |  Chi  nelle  cerimonie 
religiose  o  negli  atti  giudiziari'  aiuta  l'ufficiante.  | 
Chi  aiuta  il  professore  preparando  le  esperienze  oc- 
correnti nelle  lezioni.  |  di  chimica,  di  fisica .  di  ana- 
tomia, ecc.\  -enza, f.  Uffizio  dell'assistere.  Presenza. 
Aiuto  di  opera  o  di  lavoro.  |  Aiuto.  |  Cura  assidua. 
|  di  medico,  infermiere,  avvocato.  \  pubblica,  Fun- 
zione sociale  consistente  nel  soccorso  che  l'ammi- 
nistrazione pubblica  dà  ai  bisognosi.  |  scolastica, 
Istituzioni  che  mirano  a  mettere  lo  scolare  povero 
in  condizione  di  bene  assolvere  l'obbligo  scolastico 
elementare. 

aSSSSf  PTP>    &•  t'assistetti, -ei,  assistito).  *assi- 
w  L  '    stere.  Star  vicino,  accanto.  |  Es- 

sere presente,  Essere  intervenuto.  |  a  spettacolo,  av- 
venimento, lezione,  atto  pubblico,  festa,  cerimonia.  \ 
Dare  iuto  con  la  persona  o  con  le  facoltà.  |  Vigilare, 
Sorvegliare.  |  Attendere  con  vigile  zelo,  a  oggetto 
professionale,  di  avvocato,  medico,  ingegnere,  ri- 
spetto al  cliente  e  ai  lavori.  |  Star  vicino  per  soccor- 
rere, aiutare,  proteggere,  servire.  |  al  soglio  ponti- 
ficio,  all' altare  :  al  trono  \  al  letto  dell'ammalato.  \ 
Soccorrere.  |  Curare.  |  -ito,  pt.  Soccorso.  Curato, 
Vigilato,  ecc.  || +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  assiste. 
toxaccifaro     rfl    Collocarsi  in   sito    confa- 

p+aasiiare,  cente  Acclirflarsi 

ooacc't  arp  a-  Sentire  al  sito,  all'odore,  Fiu- 
z  aawiitìi  e,  tare_  !  Ja  lcpre  B_at0j  ptì  ag  rhe 

ha  sito,  odore  spiacevole.  |  Di  luogo  dove  ò  pas- 
sata la  lepre. 

SSSltO     m.  Tramezzo  di  assi  commesse,  fatto 
'    in  cambio  di    muro,    per  dividere  una 
stanza  o  camera  in  due  più  piccole.  |  Pavimento, 
Solaio  di  tavole.  Tavolato. 

assiuolo,  assiolo,  ra-1,*AS,0.;5N'IstUc' 

mwwimwiwj  «.ww^viw,  cello  notturno  di  ra- 
pina sim.  alla  civetta,  ma  fornito  di  due  ciuffetti 
di  piume  come  due  orecchiette.  Gufo  (strix).  |  Ma- 
rito ingannato.  |  capo  d' — .  Ignorante. 
aSSO  m"  *AS"SIS  unità.  Uno.  Carta  da  giuoco 
'  con  un  segno  solo,  dell'uno.  |  Faccia  di 
dado  o  di  una  tavoletta  di  domino  segnata  con  un 
sol  punto.  |  schr.  fermo,  Assiduo.  |  di  bastoni, 
Busse.  |  lasciare  in  — ,  Abbandonare,  sul  più  bello, 
in  cattivo  stato,  senza  aiuto. 
flccnrri  are»     a.  (assòccio).  r&   Dare   a  soc- 

assocci  are,  ci'0j  0  socclja)  bestiame.  n 

-amento,   m.    Contratto   di   soccida. 

associ  are.  +assoziare,  a  (assdci°) 

JUU      "     ^'     TS*^wvfci**l  v,       *    ASSOCIARE. 

Far  soci"!,  compagno.  |  Mettere  insieme,  Unire.  |  in 
un'impresa,  Render  partecipe.  |  Accompagnare.  | 
«^"  Associare.  |  ^§£  il  cadavere.  Accompagnare, 
Partecipare  alle  esequie.  |  rfl.  Unirsi  nell'opera, 
negl'  intenti.  |  alle  gioie,  ai  dolori,  nel  desiderio.  \ 
5$?  Unirsi  in  compagnia  di  traffico.  |  Sottoscriversi 
per  l'acquisto  di  un  libro  o  altro.  ||  -abile,  ag.  Da 
farsi  socio. ||-amento,  m.  Patto  della  sottoscrizione. 
|  Accompagnamento  funebre. |!-ato,  pt.,  ag.  Fatto  so- 
cio. Unito.  |  Abbonato.  [  Chi  si  obbliga  a  pigliare  copie 


assòlvere 

di  un'opera.  |  Socio.  Compagno.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  associa.  Che  procura  associati,  sottoscrittori. 
||  -azione,  f.  Atto  o  Effetto  dell'associare.  |  Unione, 
Compagnia,  formata  per  un  intento  comune,  o  inte- 
resse. |  delle  idee.CJll  sopravvenire  d'un'idea  a  un'al- 
tra peraffinità.  |  Obbligazione  di  prendere  una  o  più 
parti  d'una  pubblicazione  da  farsi  a  certo  termine, 
sia  essa  periodica  o  no.  Abbonamento,  Sottoscrizio- 
ne. |  ^J  Esequie.  |  £%  a  delinquere,  Unione  di  più 
persone  (non  meno  di  cinque),  a  scopo  criminoso. 
aSSOd  are  a'  Radere  sòdo,  duro.  |  Conso- 
"  J  °   c'   lidare.  |  muro, argine, strada.  |  un 

uovo.  |  Fermare, Stabilire.  |  credito, autorità,  {nego- 
zio. |  Accertare.  Assicurare.  |  rfl.  Divenir  sodo,  In- 
durirsi. |  Fondarsi,  Acquistare  sicurezza,  in  un'arte 
o  negli  studi'.  |  Acquistare  esperienza,  nei  costumi, 
nella  pratica  del  vivere.  ||  -amento,  m.  Il  far  so- 
lido, saldo.  |  Rappigliamento.  1  -ato,  pt.,  ag.  Sodo. 
Consolidato.  |  Assicurato.  |  Fermato. 
accn^o'Art  arp  a-  Porre  nella  soggezione. 
dS»U££CUexio,  Render  soggètto.  |  Sotto- 
mettere. Sottoporre.  |  Costringere  all'ubbidienza, 
alla  servitù.  |  rfl.  Sottoporsi.  Adattarsi.  ||  -abile,  ag. 
Da  potersi  assoggettare,  i  -amento,  m.  Soggezione, 
Sottomissione,  j  -atore,  m.  Che  assoggetta.  ||  +-ire, 
a.  (assoggettisco).  Assoggettare.  ||  +-imen.o,  in. 
Assoggettamento. 

a  ceni  a  iato  ag.n^Stesocomeun  solaioidica- 
aaauiaiaiu,  stagne  o  ulive  cadute  dall'albero), 
«ceri  arp  a-  (assuolo, assòlo).  Mettere  a  suoli, 
ctssui  aic,a  strati,  come  i  fichi  nei  panieri.  | 
(assolo),  solo.  Rendere  solo.  |  una  carta  (nel  giuoco 
della  calabresella),  Tener  sola,  senza  altra  di  quel 
seme  o  colore.  |  (assòlo),  sole.  Stendere  al  soie.  So- 
leggiare. |  nt.  Farsi  giorno  chiaro,  f  -ato.pt  Messo  a 
suoli.  |  Lasciato  solo,  di  carta  da  giuoco.  |  Esposto 

ascniatìo  +-ivo  ag  S0LE  *&  Di  terreno 

tts^oiaiiu,  t  ivw,  esposto  a  mezzogiorno. 
accnloarp  a-  (assolco),  ng  Solcare.  Far  sol- 
assuiu  cu  e,  chL  ii  _at0ipt.5  ag.  Fatto  a  solchi. 
accnlH  arp  a-  (assoldo).  §x$  Prendere,  uo- 
aawiuaic,  minÌ!  a  soid0i  per  servizio  mi- 
litare. |  Prendere  mercenari'  (per  servizi').  |  sgher- 
ri, spie  Il -amento,  m.  L'assoldare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Arrolato  come  mercenario.  |  $*5>  Posto  al  soldo.  | 
Messo  al  soldo,  al  servizio,  di  tiranno  o  facino- 
roso.  |   bande. 

,  AQcn| irlarp  a.  Render  sòlido,  Consolidare. 
TOvaunuai  e,  Assodare, Rinforzare.!  ileorpo. 

assòlo,  v.  solo. 

accòlto  P1-  assolvere.  Sciolto.  |  Finito.  |  E- 
OSQUIIU,  Sentato.  |  £%  Liberato  dall'accusa, 
Prosciolto. 

accnlrtn  pt.,  ag.  *absolutus  (assolvere), 
tìaouiuiu,  Sciolto,  Assolto,  Prosciolto.  |  Non 
obbligato  a  legge  o  a  condizione  alcuna.  |  gover- 
no, principe,  padrone,  autorità,  comando  —,  che 
può  disporre  a  suo  piacimento  e  arbitrio.  |  biso- 
gno — ,  urgente,  stringente.  |  Dispotico.  |  Ente—, 
Dio.  |  SQ  Che  è  in  sé  e  per  sé,  senza  dipendenza 
o  relazione.  |  Genuino,  senza  mistura  di  altro  corpo 
o  elemento.  |  Compiuto.  |  cntr.  di  Relativo  e  di  Rispet- 
tivo. |  Che  sta  a  sé  nella  proposizione,  senza  legame 
con  altra  parola. \ablativo.\ Senza  legame  sintattico. 
|  'soprano,  prima  donna  — ,  Parte  preminente  sul- 
le altre  prime  parti,  dello  spartito.  |  av.  Assoluta- 
mente. |  -amente,  In  modo  assoluto,  i  General- 
mente. |  Recisamente.  |  Senza  dipendenza,  limite, 
relazione,  condizione.  |  In  tutto  e  per  tutto.  || -issimo, 
sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ismo,  m.  Metodo 
e  sostanza  di  governo  assoluto.  1  -ista,  s.  (pi.  as- 
solutisti, m.  -e,  f.).  Favorevole  all'assolutismo.  | 
Che  non  riconosce  limitazioni  e  condizioni.  ]  -orio, 
ag.  Di  assoluzione.  || -ore,  m.  -rice,  f.  Che  assolve. 
accoii  i7ÌnrtP  '•  *absolutio -onis.  £tj  Atto 
aasuiUiiunc,  dell'assolvere.  Liberazione, 
Proscioglimento  dall'accusa,  dall'imputazione.  | 
^  Liberazione  dal  peccato.  Perdono.  |  Orazione 
di  assoluzione  al  cadavere  o  al  tumulo. 
accrtlvprp  a-  (assolsi;  assolto,  assoluto).  *ab- 
ttWUlVClC,  solvere.  Sciogliere,  Liberare  da 
un  obbligo,  da  un  impegno.  |  Lasciar  libero.  | 
£+2>  Liberare  dalla  imputazione,   dalla  pena.  |  ^ 
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Rimettere  al  penitente  la  colpa  dei  suoi  peccati. 
|  da!  peccato,  dalla  scomunica.  |+Finire.|  Perdonare. 
«aoerkrvt'crli  aro  a-  somigliare.  Far  simile. 
d&bUintglidic,  Trovar  simile.  |  Paragona- 
re. |  nt.,  rfl.  Essere  somigliante,  simile. || -amento, 
m.  Il  creder  o  far  simili.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Simile 
quasi.  Il  -anza,  f.  Qualità  di  somigliante.  Somi- 
glianza. ||  +  -ativo,  ag.  Che  serve  alla  compara- 
zione. 1  -ato,  pt.  Rassomigliato.  ||  -o,  m.  -a,  f. 
(diti.  Persona  che  sia  come  il  ritratto  di  un'altra. 
accnmmarp  a-  Sommare,  Computare,  Far 
et  S  SUI  III  lidie,  la  Sómrna.  |  Compire,  Finire. 
[Concludere.  ■•Raccogliere.  |  a.,  nt.  sommo.  Tirare 
o  Venire  a  galla,  a  fior  d'acqua.  |  «L  Tirar  su  dal 
fondo  del  mare,  talpa,  torpedine,  campana  o  altro. 
acennarp  n*-  (assuono, assono).  #ads5nare. 
d&auM  aì  c>  Rispondere  al  suono  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  rende  suono  simile.  |  Che  fa  assonanza.  |j 
-anza,  f.  Corrispondenza  di  suono.  |  $  Specie  di 
rima,  con  la  rispondenza  dei  soli  suoni  vocalici, 
dalla  vocale  accentata  alla  fine  della  parola. 
ocennn  9m  a-  (assonno).  Indurre  sónno. 
dddUiin  die,  |  nt  pigilare  ji  sonno.  Addor- 
mentarsi. Dormire.  || -acchiato,  ag  dm.  Mezzo  ad- 
dormentato. ||  -amento,  m.  Sonno.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Gravato  dal  sonno. 

acennn  irò  rfl.  (assonìsco).  Assopirsi.  || 
**®5>UIUI  ,IC»  -imento,  m  Tendenza  a  dor 
mire  II  -ito,  ag  Che  si  fa  prendere  dal  sonno. 
•aeeon  :ro  a.  (assopisco!  ♦sopire  Sopire,  In- 
cassup  ne,  durre  SOpore.  |  rfl.  Entrare  in  so 
pore.  |  -imento,  m.  Sonnolenza  morbosa.  ||  -ito, 
pt.  Come  addormentato. 

assorbire,  +assorbere,  *,/££££ 

assorbii,  +assorsi\  assòrto). *absorbére.  Ingoiare.  In- 
ghiottire, di  flutti,  baratri,  voragini.  |  Raccogliere  a 
sé  e  penetrarsene,  attraverso  pori,  meati,  interstizi  . 
|  luce,  calore,  succhi,  umori  |  Attrarre  tutto  a  sé, 
impossessandosene.  |  Consumare,  Esaurire,  forze, 
energie,  entrate.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  assorbe. 
|  m  ^Sostanza  che  ha  la  proprietà  di  assorbire  gli 
acidi.  |  Risolvente.  |  potere  —,  fè  Facoltà  di  assor- 
bire la  luce  e  il  calore.  |  -imento,  m.  L'assorbire. 
|  Jt  modo  di  nutrizione  dei  vegetali.  ||  -ito,  pt. 
Tutto  preso.  Attratto.  |  -itore,  m  -itrice.  f.  Che 
assorbe,  assorbisce. 

aSSOrd  oro  a-  (assordo).  Ridurre  sordo.  | 
assui  u  ai  t,  par  qUasj  perder  l'udito  col 
troppo  rumore,  col  gridìo  insistente.  |  Stordire.  | 
Rendere  ottuso  il  senso.  |  nt.  Divenir  sordo.  ||  -ag- 
gine, f.  L'intronar  gli  orecchi.  ||  -amento,  m.  Stor- 
dimento. ||  -ato,  pt.  Molestato  dal  troppo  rumore. 
||  +-ire,  a.,  rfl.  Assordare,  Divenir  sordo.  [  -ito, 
pt.  Reso  sordo.  |  Stordito.  |  Importunato. 

assórgere,  +assùrgere,  aìJófst-'iV 

sórto,  assurto).  Levarsi  in  piedi.  Sorgere,  Levar- 
si in  alto,  a  onori,  a  un  concetto  superiore. 
aCQrtrt  irò  a-  (assortisco).  Ordinare  per  spe- 
aaauunc,  cie>  per  sorte.  |  Scompartire,  Di- 
stribuire. |  Raccogliere,  articoli  dello  stesso  genere 
|+Tirare  a  sorte.  Eleggere  per  sorte.  ||  +-eria,  f.  As- 
sortimento in  grande.  ||  -imento,  m.  L'assortire.  | 
Quantità  di  cose  diverse  ordinate  insieme.  |  For- 
nimento. |  Complesso  degli  arnesi  utili  a  un'arte  o 
scienza.  |  Scompartimento  di  cose  assortite.  ||  -ito, 
pt.,  ag.  Scelto.  |  Provveduto.  Fornito.  Contenente 
tutto  l'assortimento.  |  Favorito  dalla  sorte  ||  -itore, 
m.  Che  assortisce.  |  +Che  elegge  a  sorte. 
aSSÒrtO  aS*  *absortus  (pt.  assorbére).  Inghiot- 
»  tuo.  |  Immerso.  |  Applicato  con  l'ani- 
mo o  con  la  mente.  |  andare—,  con  l'animo  e  il 
pensiero  raccolto  in  una  data  cosa.  |  v. assorgere. 
Qccrk+fi cri i  aro  a.  Far  sottile,  Ridurre  a 
*a5>5»UUIS"  «*•«>  sottigliezza.  |  Aguzzare, 
Render  tagliente.  Affilare.  Arrotare.  |  il  sangue, 
il  vino,  Far  più  leggiero,  più  fluido,  di  minor  corpo. 
|  la  borsa,  Votare.  |  assottigliarla,  Diminuire  le 
spese.  |  Estenuare,  Dimagrire.  |  Scemare.  |  Acuire. 
Render  perspicace,  la  mente,  il  cervello.  \  le  tenebre, 
Diradare.  |  rfl.  Divenir  sottile.  |  Ingegnarsi.  Sfor- 
zarsi, l  -amento,  m.  11  divenir  sottile.  |  L'affinarsi. 
|  Il  perfezionarsi.  ||  -ata,  f  Assottigliatura.  |  -ato, 
pt.,  ag.  Diminuito.  Diradato.  Rarefatto.  |  Raffinato.  | 


Acuito.  |  Ridotto  a  poco.  ||  -atissimo,  sup.  Sottilissi- 
mo, i  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  assottiglia.  1  -atura, 
f.  Assottigliamento.  Aguzzamento.  |  e^  Affilatura. 
+assozzare,    v.   insozzare. 

aSSUefare,  ^J^suefó,  -faccio:  -facciamo, 
"^  »   -fiamo;  -facendo,  -fando;  -feci; 

-fatto).  *assuefacère.  Avvezzare,  Far  prendere 
un'abitudine.  |  Accostumare.  |  rfl.  Avvezzarsi.  Far 
l' abitudine.  |  Divenir  familiare  (con).  ||  -tto,  pt. 
Avvezzo.  |  Abituato.  ||  -zione,  f.  Azione  dell'assue- 
farsi. |  Consuetudine,  j  Abito  morale. 
J-aQQIlÒto  aS-  *assuetus  (pt.  assuescere). 
taaauciu,  Avvezzo.  Assuefatto.  ||  -udlne, 
f.  *assuetudo -ìnis.  Avvezzamento,  Uso.  Consue- 
tudine. 

aSSÙm  STS  a'  tassatisi,  assunto).  #adsumère. 
eie,  prenjere  a  sé,  |  Sollevare  a  se. 
Prendere  sopra  di  se.  |  un  ufficio,  il  comando,  la 
responsabilità.  |  informazioni,  impegno,  obbligo.  | 
£0  Porre  il  termine  medio  nel  sillogismo.  |  Pren- 
dere a  testo.  |  £t&  testimoni,  testimonianze,  Pren- 
dere a  esaminare.  |  rfl.  Attribuirsi.  Impegnarsi. 
Prendere  incarico.  |j  -ibile,  ag.  Che  può  assumersi. 
occiinto  P*-»  aS-  *  aosumptl'S  (assumere). 
aoouuiu,  sollevato,  Elevato  |  Innalzato.  I  m. 
Cura.  Impegno.  Incarico.  |  prendere,  lasciare  V — . 
|  Tesi  da  dimostrare.  |  C3  Proposizione  presa 
come  termine  medio  del  sillogismo.  |  g|£  -a,  f. 
Sollevata  al  Cielo:  Maria  V.  nel  suo  transito.  |  Fe- 
sta o  Chiesa  in  onore  del  transito  di  Maria.  || 
-erello,  m.  dm.  Tesuccia.  [  -ivo,  ag.  Che  si  assume. 
|  giudizio  — ,  SS  recato  per  servire  all'  assunto.  | 
armi—,  £3  per  ricordo  di  qualche  azione  insigne, 
opp    a  Gentilizie. 

accini7Ìrin  a  f-  *assumptio  -onis.  Promo- 
ctbS>un~IUM  C,  zionej  Esaltazi0ne,  a  una  di- 
gnità, di  principe,  pontefice,  cardinale.  |  al  trono, 
al  solio.  |  Qff  Termine  medio  del  sillogismo.  |  gìj 
Transito  di  Maria  V.  al  cielo,  e  Giorno  in  cui  si 
celebra  questa  festa.  ||  -isti,  pi.  m.  Ordine  reli- 
gioso che  prese  nome  dall'Assunta,  molto  diffuso 
spec.  in  Francia,  dove  fu  fondato  il  1847  e  con- 
sacrato alla  propaganda  e  al  pellegrinaggio. 
aSSUrd  O  aS-  *absurdus  stonato,  stravagan- 
»  te.  Strano.  Inconsistente.  |  Contra- 
rio alla  ragione,  al  vero.  |  m.  qs  Giudizio  o  Pro- 
posizione che  può  rispondere  al  vero,  ma  con- 
tradittoria,  ripugnante  alla  ragione.  |  Cosa  che  con- 
trasta con  le  credenze  comuni.  |  argomentare  dal- 
l'— .  prendendo  a  provare  che  la  proposizione  av- 
versaria condurrebbe  a  conseguenze  fra  se  ripu- 
gnanti. |l  -amente,  Stranamente,  Con  giudizio  as- 
surdo, jl  -issimo,  sup.  I  -issimamente,  av.  sup  || 
-ita,  +-itate,  f.  *absurditas -àtis.  Stranezza,  Stra- 
vaganza di  opera,  di  giudizio.  Giudizio  assurdo. 
+assùrgere,  assurto,  v.  assorgere. 

jagf  a     4-aSt6  *hasta   lancia.   Legno  sot- 

cioi  a.,   Tcioie,   tiie>  jung0  e  pulito  per  diversi 

usi.  |  Manico.  |  Bastone  della  bandiera.  |  §x?  Lan- 
cia. |  &^  Lancetta,  di  orologio.  |  A  Gamba  del  com- 
passo. |  q&  Tratto  che  forma  1  elemento  princi- 
pale nelle  lettere  della  scrittura.  |  5$?  Vendita  al- 
l'incanto (dall'uso  romano  di  vendere  all'incanto 
il  bottino  personale  di  guerra  mettendo  per  segno 
una  lancia).  |  <y  Membro  virile.  |  regia,  %  Asfo 
dillo  |  di  stadera,  Braccio  su  cui  scorre  il  romano. 
||  +-are,  a.  Mettere  in  asta,  arme.  \\  -aio,  m.  #ha- 
starh's.  Artefice  di  aste.  ||  -arella,  f.  dm.  |  -ario, 
m.  f\  Legionario  astato.  ||  -ata,  f.  Colpo  d'  asta. 
||  -ato,  ag.,  m.  Armato  di  asta.  |  f)  Fante 
armato  di  lancia.  [  -etta;  -icciuola,  f  dm.  Freccia. 
|  Piccolo  manico  ad  asta.  |  Bastoncello,  Stecca.  | 
Asticella  per  adattarvi  le  pennine  d'acciaio  da 
scrivere.  |  fj  Catena  tirante.  ||  -icella,  f.  +-icello,  m. 
dm.  ||  -icina,  f.  dm.  ||  ^-iera,  f.  Fodero  per  l'asta.  Ri- 
postiglio dell'aste.  || +-iere,  m.  #hastarius.  Armato 
di  lancia.  || -ile,  m.  Legno  per  la  lancia.  |  Arma 
in  asta.  |  Virgulto.  |  Bacchetta. 

àstaCO  m"  *astXcus.  <$>  Genere  di  crostacei 
"  »   cui  appartengono  il  Gambero  di  fiume 

e  quello  marino. 

-l.a  <sta  1 1  a  ro  rfl  stallo.  Collocarsi,  Stanziar- 
-raoiau  «aio,  sj; Fermarsi, Installarsi. ^-amen- 
to, m.  Fermata.  Riposo. 
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aeionnnìa     f-  *<4o6svu7iia.  tjg^  Difetto  di  ener- 

asienopia,  gia  nelle  funzioni  visi 
astensióne,  f;eneo1-  L'asten"si 


actantp»  Ps->  s-  *ADSTANS  -TIS  (adslare).  Pre- 
dalallic,  sente,  Assistente.  |  Circostante.  |  Me- 
dico di  guardia  negli  Ospedali. 
a<5tf»^e"Ì  are  àt.  (asteggio),  m  Far  le  aste: 
»oic?g&i  c*i  ^,  esercizio  di  chi  impara  a  scri- 
vere. || -atura,  f.  Esercizio  dell'asteggiare.  ||  -o,  m. 
Lo  asteggiare. 

astèmio  ag.,  m.  *abstemìus.  Che  non  beve 
d5icii:iu,  vino,  o  per  natura  o  per  uso  o  per 
altro.  |  +Sobrio,  Parco. 

«cfpn  P»rP  a->  rfl-  (astengo,  astieni;  astenni; 
d=>lOU  eie,  astcnuto).  #abstinère.  Tenere  lon- 
tano. |Usare  temperanza.  |  Ritenersi  da  un  atto.  | 
da  vino,  piaceri,  j  timo,  giuoco;  maldicenze;  dal  voto. 
|  Cessare,  Desistere.  ||  -imento,  m.  L'astenersi. 
acfprììa  f-  *à&3ièvzia.  "ti$k  Debolezza,  Abbatti- 
a3lcllla'  mento,  Mancanza  di  forze.  |  Defi- 
cienza nutritiva  per  eccesso  di  consumo, 
f.  *(4o0evu7«a.  ^  Difetto 
gia  nelle  funzioni  visive. 

L'aste- 
lersi  dal  dare  il  proprio  voto. 
i  -ismo,  m.  neol.  Deliberato  proposito  di  non  par- 
tecipare alla  vita  politica. 

astèrgere   a-  (astcrs°i astersìi asters°)- *a"- 

5  cl  c>  stèrgere  nettare.  Lavare  legger- 
mente, Pulire,  Nettare.  || -ente,  ag.,  m.  -tìg^  Che 
asterge  (spec.  di  rimedi'). 

astèria,  f-*?dffl4lPCts,t,ellf.' 

l  '    astro.    <>  Stella  di 

mare.  |  ©  Specie  di  pietra  con 
piccole  figure  di  stella.  |  Specie 
di  zaffiro,  di  rubino  e  di  granato 
che  tagliato  offre  all'occhio  una 
stella  a  raggi. 

asterisco, -J^f-i: 

gno    grafico    a    figura    di    stel- 
letta. |  di  giornale,  Stelloncino,  Astèria, 
articolo  di  certe  rubriche. |l-ismo, 
m.    c*=  Costellazione,   Runione   di   stelle.    ||   -òide, 
m.    *-dSf)5    stellare.    Piccolo    pianeta    (dei    nuovi 
scoperti,  come  Cerere,  Vesta,  ecc.).  ||  -òmetro,  m. 
Astrometro,  Astrofotometro. 

f.  Azione  dell'astergere, 
Nettamento,  Ripulimento.  |  sq 
Nettamento  dei  corpi  alla  superficie  per  mezzo  di 
liquidi  corrosivi  e  sim.  |  'Sg^.  Potenza  astersiva.  || 
-ivo,  ag.  Che  ha  virtù  di  nettare,  di  astergere.  || 
-o,  pt.,  ag.  *abstersus.  Nettato,  Forbito 

astiare,  v.   astio. 
+astlera,  -e,  -ile,  v.  asta. 

astigmatismo,  m.  astimmazióne, 

f.  *<7Ti<f[j.a  punto.  ^?  Imperfezione  dell'occhio, 
dovuta  alla  variazione  della  sua  curvatura,  e  tale 
che  un  punto  luminoso  dà  sulla  retina  non  un 
punto,  ma  una  macchia,  perché  i  raggi  luminosi 
non  convergono  in  un  medesimo  punto  della  retina. 

9Qtìn   f»f"ltÉ»         PS->     aS-      *ABSTINENS  -TIS     (absti- 

aauu  cine,    nére)  Che  si  Uen  lontano  (  Par_ 

co  nel  mangiare  e  nel  bere,  Temperante,  Lontano 
dai  piaceri.  ||  -entemente,  In  modo  di  astinente, 
Con  astinenza  ||  -entissimo,  sup.  ||  -entissima- 
mente,  av  sup.  ||  -enza,  f.  *abstinentia.  Modera- 
zione, Ritegno.  Virtù  di  tenersi  lontano  dai  piaceri 
dei  sensi.  |  ^Abitudine  e  proposito  di  non  toccare 
alcuni  cibi  o  bevande,  ecc.  |  Temperanza.  Conti- 
nenza. |  Rigidezza  e  austerità  di  vita.  |  fare—, 
vita  di  privazioni. 
aQti  n     flQrhin     m-    *got.  haifsts    contesa, 

asxio,  ascnio,  fretta50di0!  Invidia;  Av: 

versione.  |  Mal  animo,  Dispetto,  Rancore.  ||  -are, 
a.  Aver  in  astio,  Odiare.  |  Invidiare.  ||  -oso,  ag.  In- 
vidioso. Dispettoso.  ||  -osaccio,  m,  peg.  ||  -amente, 
Con  astio.  1  -osello,  -osetto,  -osuccio,|m.  dm.  Piut- 
tosto astioso,  ||  -osità,  f.  Odio. 

ro  xacfr»  m.  *astus.  Astuzia.  I  ad — ,  Con 
i  -raoiu,    astuzia. 

9o+n.StO     m'  *Sot'  haifsts.  Fretta.  |  ad — ,  Con 
'   fretta.  ||  -ivamente,  #fr.  hastivement. 
In  tutta  fretta  |  -inare,  a.  Attizzare. 


asters  ione, 


astóre, 


Astràgalo. 


m.    #  astùr  -ìjris.    <^ 

Sparviere  delle  Astu- 
rie (astitr  palumbarius).  Uccello 
di  rapina  che  tenevasi  per  uc- 
cellare. |  Persona  vivace,  furba. 
actraràn    m.  Pelliccia  che  si 

astracan,  prepara  in  Astra. 

kan  (città  della  Russia,  in  una 
grande  isola  del  mar  Caspio), 
con  pelli  di  piccoli  agnelli  a 
lana  fina  e  ricciuta  di  Tartaria 
e  Persia. 

a^trà^al  O    m-  **5~P«Y*Xos  vertebra.  $  Uno 
"  **&"'  v>  degli  ossi  corti  del  piede  che  for- 
ma il  tallone  interno.  |  Alios- 
so.   |  R  Tondino,  Mcmbretto 
che  corona  la  parte  superio- 
re di  una  colonna  o  di  una 
cornice.  |  J|  Genere  di  pian- 
te erboree  leguminose,   una 
cui  specie  da  la  gomma  Adra- 
gante. |-òlde,  f.  Sorta  di  erba 
simile  all'astragalo. 
sscfrnl»»    aS-  ^'  astro.  | 

cisiraie,  Che  viene  da 

influenza   degli  astri.  |  lam- 
pada — ,  che   illumina   dall'alto    al   basso.   |  mon- 
do —,  Cielo. 

astrarre,  +astràere,  +astràgge- 

rg  a.  (astraggo,  astrai,  astraiamo,  astraggìamo; 
»  astraerò,  astrarrò;  astrassi;  astratto).  #abs- 
trahère  staccare,  separare.  Rimuovere.  Iti' Trarre 
un  elemento  da  un  oggetto  per  considerarlo.  |  Se- 
parare da  tutte  le  contingenze  per  considerare  una 
idea  pura  assoluta. 

astratto  P'->  aS-  *abstractus  (astrarre). 
a»li  cui  u,  §eparat0i  |  Assorto.  |  Distratto.  Stra- 
vagante. |  fare  l' —,  Fingere  di  non  sentire  e  di 
non  vedere.  |  Qg  Di  idea  e  cosa  separata  dai  sensi. 
|  Generale,  Generico.  |  opp.  a  Concreto.  |  scienza; 
questione.  \  numero — ,  che  non  riguardala  natura 
delle  sue  uniti.  |  g&  nome  — ,  che  indica  le  qualità 
segregate  dal  loro  soggetto.  |  in  —,  Senza  rapporti 
concreti.  |  m.  Concetto  astratto.  Astrazione.  ||  -ag- 
gine, f.  Astrazione  della  mente.  |  Sbadataggine, 
Distrazione.  ||  -amente,  In  astratto,  Senza  badare 
al  concreto,  ai  particolari.  |  Distrattamente.  ||  -ezza, 
f.  Qualità  dell'astratto.  |  Astrazione,  Sbadataggine. 
|  Indeterminatezza  e  generalità  di  concetto  o  ra- 
gionamento, l-lssimo,  sup.  ||  -ivo,  ag.  Che  ha  po- 
tenza di  astrarre,  o  Fatto  per  astrazione. 

astrazióne   ^  *abstracti°-onis.  ss  opera- 

»  zione  che  la  mente  esercita  so- 
pra un  oggetto  sensibile  distinguendo  1'  una  dal- 
l' altra  le  singole  qualità  dell'oggetto  stesso,  pen- 
sando ciascuna  indipendentemente  dalle  altre  con 
le  quali  è  unita  naturalmente,  logicamente,  e  dando 
a  ognuna  un'esistenza  a  sé.  |  Idea  astratta.  |  Di- 
scorso non  concreto,  \fare  —  da  q.  e.  Non  tenerne 
con to.  |  Distrazione.  ||-cèlla,f.d ni. Piccola  distrazione. 
astrèa  ^  *àurvpata  astrale,  gg  Soprannome  di 
'  Dice,  dea  della  giustizia.  |  bilance  d'—, 
Le  ragioni  della  giustizia.  |  *«■  Libra,  dello  Zodiaco. 
oe+rpttn  pt-jag-  *adstrictus  (astringere). 
«ou  cu  \j,  Strett0<  Costretto.  |  Tribolato.  ||  +-ivo, 
ag-  "tìfri  Che  induce  stitichezza. 

astrìngere,  astrìgnere,  asti-fS'1^- 

stretto).  *adstringère.  Stringere.  |  Forzare.  |  Ob- 
bligare, Costringere.  |  "óg^  Costipare.  5  -ente,  ps., 
ag-  ~6%*.  Che  stira,  stringe  i  tessuti.  |  Di  rimedio 
che  tende  a  diminuire  o  arrestare  una  secrezione. 
|  sapore  —,  che  dà  senso  di  secco.  ||  -entissimo,  sup. 
+astritide,   v.    artriti  de. 

astr  O    m-*ASTRUM  fiorpov.*»»  Ogni  corpo  celeste.  | 
v»  marino,  ■£&  Animale  marino  che  si  ciba  di 
ostriche.  |  +-oso,  ag.  Fortunato,  Di  buon  astro. 
actr  nr^hì  rv»  ìr*a     comp.,  f.    Studio  della  na- 

asirocmmica,  tur/c'himica  dei  corpi  ce_ 

lesti.  ||  -odinàmica,  f.  Studio  delle  forze  che  danno 
il  movimento  degli  astri.  ||  -ofìsica,  f.  Studio  della 
natura  fisica  degli  astri.  ||  -olàbico,  ag.  Apparte- 
nente ad  astrolabio.  || -olabio,  m.  *7.aTr>o/.à|io.:  che 
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comprende  le  stelle.  ■&«  Strumento  portatile  con  il 
quale  s'  osservano  e  si  conosco- 
no i  moti  degli  astri.  Sfera  ar- 
millare. ||  -olatrìa,  f.  *3L«Tp£ta  ser- 
vizio divino.  Culto,  Adorazione 
degli  astri.  I  -dogare,  +olagare, 
nt.  Esercitare  l'astrologia.  |  Pen- 
sare per  congetture.  Strologare. 
;  -ologamento,  m.  L'astrologa- 
re. S  -dogante;  ps.  Che  fanta- 
stica. ||  -ologìa,  f.  *dcrrpoXoYt«. 
■•■Astronomia.  |  Arte  che  si  propo- 
neva di  predire  gli  avvenimenti 
futuri  mediante  1'  osservazione 
degli  astri,  e  che  insomma  pre- 
tendeva di  scoprire  gli  influssi 
delle  stelle  sugli  uomini  e  le  co- 
se del  mondo.  |  naturale,  Meteorologia  medioevale, 
che  prediceva  le  mutazioni  del  tempo.  |  v.  ari- 
stolochia.  |  -ològico,  ag.  Relativo  ad  astrolo- 
gia, li  -ologicamente,  Per  via  di  astrologia  ||  -òlogo, 
+-òlago,  m.  *darpo3L6Yos-  Chi  eser- 
cita 1'  astrologia.  |  Chi  pretende 
d'indovinare  il  futuro.  |  +Astro- 
logico.  j  -ologastro,  m.  Astrolo- 
go da  nulla.  ||  -ometrìa,  f.  *àv- 
Tp&iicTpia.  Parte  della  fisica  ce- 
leste che  si  occupa  di  misurare 
gli  elementi  degli  astri. ||-òmetro, 
-ofotòmetro,  m.  Istrumento  che 
serve  per  misurare  intensità  di  lu- 
ce, distanza,  moto  degli  astri.  Aste- 
rometro.  |  -onomìa,  +-olomìa,  f. 
*àoTf>cvo|j.ia.  Scienza  che  osserva 
e  studia  gli  astri  e  i  fenomeni 
celesti.  |  nautica,  che  studia  i  metodi  per  deter- 
minare 1'  ora  di  bordo,  e  la  posizione  geografica 
del  bastimento  mercé  l'osservazione  degli  astri. 
il  -ònomo,  +  -òlamo,  m.  *d<7Tpovó(j.cs.  Chi  conosce 
l'astronomia  e  se  ne  occupa.  ||  -onòmico,  +-onò- 
maco,  ag.  *  à<7Tpovc|Aixdg.  Di  astronomia.'  |  anno 
—,  Esatta  durata  della  rivoluzione  della  Terra 
intorno  al  sole,  quale  si  ottiene  mediante  le  osser- 
vazioni astronomiche. 

aStrUSO  ag-  *ABSTRrsus  (pt.  abstrudère  cac- 
t  »  ciar  dentro),  nascosto.  Recondito, 
Oscuro.  |  Difficile  a  trovare,  a  cercare.  ||  -aggine, 
f.  Astruseria  forte.  1  -amente,  In  modo  astruso  [ 
-erìa,  f.  Dottrina  o  idea  o  discorso  troppo  difficile 
e  oscuro.  ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  difficile  a  inten- 
dere. ;|  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup 
||  -ita,  I.  Soverchia  difficoltà. 

astUCCI  O  m-  *Pro-  ESTUG  (studinm)?  Guaina, 
»  Fodero.  |  Scatoletta,  Cassetta,  Cu- 
stodia di  forma  diversa,  secondo  gli  strumenti 
gli  occhiali,  le  gioie,  le  argenterie,  le  armi  che  vi  si 
debbono  custodire.  ||  -aio,  m.  Fabbricante  di  astucci. 
fastutare,  v.   attutare. 

aStUt  O  ag-  *astDtus-  Accorto.  |  Sagace.  I  Ma- 
»  lizioso.  Furbo.  || -accio,  ag  spr  Fur- 
bacchione. ||  -amente,  Da  astuto,  Con  astuzia  I! 
-elio,  ag.  dm.  spr.  ||  -ezza,  f.  Malizia  astuta.  ||  -issi- 
mo, sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 

aStUZi  a.   ?-,?A,?TFTIA;    Furberia.   Accortezza. 
**    *    *"  **»    |  Malizia.  Arte  di  condursi  abilmen- 
te a  uno  scopo,  di  solito  non  buono.  Scaltrezza  I 
Accorgimento  sottile.  |  di  guerra,  Stratagemma.  || 
-etta,  -ola,  f._  dm.  Piccola  astuzia. 
+atanaSÌa      f-    *à<i<xvaaici.   immortalità.    Lat- 
T,w*»   tuario  contro  certe  malattie   del 
fegato  e  delle  reni.  |  Q  Santolina  marittima  (diotis). 
atarassia    J'**r*p3&«-  Tranquillità  di  animo. 
'  Imperturbabilità.  Quiete  assoluta. 
ataSSÌa     f-   *'ì~ '>■%•?■    disordine.    ^   Malattia 
»   nervosa  caratterizzata  dal  disordine 
nei  movimenti  del  corpo.  [  -ico,  ag.  (atòssico).  Che 
è  affetto  da  atassia;  Che  appartiene  ad  atassia. 

+ataÙtO,   m.  #sp.    ataut.    Cataletto,    Feretro. 

*atXvus  padre  dell'arcavolo. 
*jg^  Eredità  psicologica  venuta  da- 
gli avi,  dagli  ascendenti.  |  Tendenza  degli  esseri 
a  ritornare  ai  caratteri  propri'  delle  fasi  di  evo- 
luzione già  percorse. 


atavismo, 


atèli 


m.  pi.  <^>  Specie  di  scimmie  dell'America, 
»   distinte  per  avere  nelle  estremità   poste- 
riori il  pollice  opponibile. 

atei  lana  a°-  '  ^  Commedia  popolare,  sati- 
'  rica,  Farsa  che  i  Romani  presero 
dagli  Osci,  da  Atella  (Acerra),  nella  Campania. 
atSPlèO  m"  *ATHENaUM  itìirivaiov.  Luogo  in 
fcw  w  »  Atene  dove  si  leggevano  componimenti 
e  si  facevano  dispute.  |  Istituto  superiore  fondato 
dall'imperatore  Adriano  in  Roma  (splendido  per 
decoro  esteriore;  vi  s'insegnava  filosofia,  retorica, 
grammatica  e  giurisprudenza).  |  Luogo  di  riunioni 
letterarie.  |  Luogo  per  gli  studi',  spec.  LTniversità. 
àt@  O  m'  **Jeo5  senza  Dio.  Chi  nega  Dio.  | 
»  Chi  prescinde  da  ogni  idea  religiosa.  || 
-i?mo,  m.  Negazione  di  Dio.  || -ista,  s.  Chi  sostiene 
per  dottrina  la  negazione  di  Dio.  ||  -ìstico,  ag. 
Della  dottrina  negativa  di  Dio. 

aieròm  a  m'  *^'i''rivòi>-^  tubercolo.  ^  tu- 

'  more  formato  da  una  cisti,  con  pol- 
tiglia biancastra:  si  sviluppa  spec.  nel  cuoio  ca- 
pelluto. ||  -afìa,  f.  ^  Processo  morboso  che  col- 
pisce un'  arteria,  per  degenerazione 
della  tunica  interna. 
fltlanfp  m-  SÌ  Titano  che  soste- 
al!alllc'  neva  il  mondo.  |  Libro 
contenente  una  raccolta  di  carte 
geografiche.  |  le  figlie  di  — ,  t==>  le 
Pleiadi  o  Gallinelle.  |  ]ff  Specie  di  ca- 
riatide. |  9  Prima  vertebra  cervicale 
sulla  quale  posa  la  testa,  e  vi  si  ar- 
ticola. ||  <>  Specie  di  farfalla,  la  più 
grande  del  mondo.  ||  -ico,  ag.  (atlàn- 
tico). Di  Atlante.  |  Di  lavoro  di  gran 
lena  e  ponderoso.  |  Oceano — ,  $  tra 
le  coste  dell'Europa,  dell' Africa  (do- 
ve si  poneva  la  sede  del  Titano,  nel  luogo  della 
montagna  omonima),  e  delle  Americhe.  |  m.  £ 
Oceano  atlantico.  || -ino,  m.  dm.,  di  libro. 
atlèta  m-  *àj'-T;T-i,;.  O  Lottatore  nei  giuochi 
'  ginnastici.  |  Campione  nella  lotta.  | 
Uomo  di  forza  straordinaria. 
|| -Ica,  f  (atlètica).  Parte  della 
ginnastica.  J  -ico,  ag.  (atlètico). 
Di  atleta,  Gagliardo.  ||  -icamen- 
te,  Da  atleta. 


Atlante. 


atmosfèra,(tosCrt-m,"°- 


sfcra)  f.  *à-- 
jj.o'j'jaip-/  sfera  di  vapori.  Com- 
plesso'digas  e  vapori  che  per 
lo  più   circonda   i    corpi   cele- 
sti. |  Aggregato  di  tutti  i  fluidi  Atlèta, 
aeriformi,  che  coprono  la  Ter- 
ra, e  la  circondano  sino   ad  un'altezza  non  bene 
determinata.  |  @  Peso  di    una  colonna  d'aria    di 
tutta    l' atmosfera.    ||    -ico,  ag.   (atmosfèrico).  Ap- 
partenente all'atmosfera. 

atÓl  lo  m"  ®  Isola  corallina  che  forma  come  un 
»  anello  intorno  a  una  laguna  interiore. 
òfnmn  a.à+amn  m.  (pi.  atò>nata).*ÌTrA,r: 
aXOm  O,  +aiamO,  nontagliabile.  Particella 
minutissima  indivisibile.  |  un  —  di  giudizio,  un  bri- 
ciolino.  |  +Attimo.  |  pi.  Pulviscoli  in  un  raggio  di 
sole.  |  <^>  infarfallato,  Farfallina  quasi  invisibile 
che  ronza  intorno  ai  cavoli.  ||  -etto,  m.  dm.  Pic- 
colo atomo.  ||  -ico,  ag.  (atòmico).  Di  atomo.  ||  -ìstica, 
f.  ^8  Teoria  dei  corpi  come  composti  d' atomi.  || 
-ìstico,  m .  Relativo  all'atomistica.  ||  -ismo,  m.  £?Dot 
trina  la  quale  spiega  l'origine  del  mondo  con  la 
combinazione  spontanea  degli  atomi.  |  -ista,  s.  Se- 
guace dell'atomismo.  ||  -ologìa,  f.  Scienza  delle  forze 
degli  atomi.  || -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Minimo  atomo 
atnnìfl  f-  *à~w.%  spossatezza,  Tjg*.  Stato  dj 
alUMla'  indebolimento  degli  or-  „ 
gani,  e  quindi  scadimento  di  forze, 
deliqui',  ecc. 

Atra  hi  I  e*  f-  *atrabTi.is.  ^  Bi- 
auaullc)  le  nera.  Alterazione 
della  bile.  |j  -iare,  -iario,  ag.  Bilioso. 
Irascibile. 

atraSfène  f-  *  Genere  di  pian- 
auogcuc,  te   deUe    ranuncola. 

cee:  notevole  quella  delle  Alpi, 
rampicante,    a    fiori    bianchi,  orna- 


mentale. 
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j.atramòntn  m.  *atramentum.  Inchiostro. 
-t-d.lld.il  lei  il  yj,  || -ario,  ag.  Di  color  nero,  co- 
me inchiostro. 

afri  n  m-  *atrium  cortile  della  casa  cinto  da 
«*'  ■  ui  portici  jfj  Prima  entratura,  esterna  o 
interna,  d'un  edifìzio,  ornata  per  lo  più  di  colon- 
ne o  pilastri.  |  del  palazzo,  teatro,  tempio.  ||  -ense, 
m.  ffc  Schiavo  che  custodiva  l'atrio 

atrìplice,  +atrèpice,  ^SSSKiSS: 

te  erbacee   che   comprende    parecchie    specie    ali- 
mentari, come  la  domestica,  o  Bietolone 
ofro     a--  *ater  -tri.  Nero,  Oscuro,  Sudicio,  Tor- 
**11  u»    bido.  |  Atroce,  Crudele.  |  Tetro. 
af  róf»  a     aS-  *atrox  -ocis  crudo.  Crudele,  Fiero. 
dll  UU  e,   Terribile,    Orrendo.   |   Barbaro.   |  Fe- 
roce. |  Rigido,  Severissimo.  ||  -emente,  Fieramente, 
Crudelmente,  d  -issimo,  sup    i|  -ita,  f.  *atrocitas 
-àtis.  Fierezza,  Crudeltà.  |  Atto  atroce. 
atrofìa     f-  *àTpo$ia  inedia.  -^Malattia  per  la 
dU  %J)  la,   quale  il  corpo,  o  parte  di  esso,  resta 
privo  del  nutrimento  necessario.  |  -ico,   ag.   (atrò- 
fico).  Di    atrofia.  |  Dimagrato.   Denutrito.   Smunto. 
Il  -izzare,  a.  Far  divenire  atrofico.  |  rfl.  Consumarsi. 
àfmn  a     ^  *à^pojtOi  che  non  si  volta.   .&   Ge- 
aU<Jp«)   nere  di  piante  solanacee, 
come  la  belladonna  e  la  mandragora. 
j!-ina,  f.  /B  Alcaloide  di  sapore  ama- 
rissimo.    di  azione    violenta,  estratto 
dalla  belladonna:  si  usa  nelle  epiles- 
sie e  nevralgie.  |  solfato  dì  —,  usato 
in  oculistica  per  dilatare  la  pupilla.  || 
-ismo,  m.  Effetti   dell'atropina. 

àtronn    f   Si  Una  delle  Parche> 

<XU\j\j\j,   che  fiiava  io  stame.  |  <$> 

■Grossa  farfalla  di  colore  oscuro,  che 

porta  sul  torace  il  disegno  di  una  te-       Àtropa. 

sta  di  morto  :  Testa  di  morto. 

atfarràPTtnlr»  m-  Appiccagnolo.  Qualsiasi 
dlldUUdgnuiu,  cosa  alla  quale  si  p0Ssa  at. 

taccare  altra  cosa.  |  Un- 
cino. |  Pretesto. 

attaccalite,  %m&\ 

di  piccola  cagione  suole 
muover  lite  o  contesa.  || 
-apanni,  m.  Arnese,  mo- 
bile o  fisso,  usato  per  ap- 
pendervi vestiti,  e  cappelli. 
attfl PC  are  a"  TACCA  spacco:  metter  nelle  tac- 
dlia^u  ai  e,  cne  Appiccare,  cosa  a  cosa.  | 
Legare,  Stringere.  |  Saldare.  |  Applicare.  Rendere 
aderente.  |  vescicante,  francobollo.  |  Unire  for- 
temente una  cosa  a  un  altra.  |  Affiggere.  |  Ap- 
pendere, Sospendere  a  un  perno  o  altro.  |  Inve- 
stire. Assalire.  |  Biasimare,  Incolpare.  |  Comin- 
ciare (la  zuffa,  la  lite,  il  discorso,  1'  amicizia,  il 
fuoco).  |  Mettere  il  cavallo  alla  carrozza.  |  nt. 
rfl.  Appigliarsi.  |  Tenersi  stretto.  |  Aderire.  |  Ab- 
barbicarsi. |  Esser  contiguo.  |  <^f  Apprendersi, 
dell'innesto.  |  Comunicarsi,  di  malattia,  per  con- 
tagio. |  Affezionarsi .  |  Venire  a  contatto,  a  gara. 
j  Azzuffarsi.  |  un  mercato,  Cominciare  un  cica- 
leccio |  bottoni,  Inventar  calunnie.  |  ferro  ad- 
dosso, Cogliere  cagione  di  colpa.  |  un  vizio,  Co- 
municare. |  attaccarla  a,  Fare  una  burla;  con,  Ve- 
nire a  contesa.  |  non  attacca!  Non  riesce.  Non  ha 
effetto.  i|  -abile,  ag.  Che  si  può  attaccare.  ||  -amento, 
m.  L'attaccare  o  attaccarsi.  Aderenza.  Unione.  |  Af- 
fezione. |  Legame. (Concrezione.  ,,  -atezza,  f.  Lega- 
mento. ||  -aticcio,  ag.  Che  s'attacca  assai  facil- 
mente. Appiccicaticcio.  |  Contagioso.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Legato,  Unito,  Applicato.  |  Affibbiato.  |  sospeso, 
Appiccato.  |  Aderente.  |  Affezionato.  |  Ligio.  |  Inve- 
rtito. |  con  lo  sputo,  leggermente.  |  Troppo  ligio  al 
guadagno.  |! -atamente,  In  modo  ligio.  j| -atissimo, 
sup.  ||  -atoio,  m.  Arnese  da  attaccarvi  q.  e.  ||  -afone, 
ag.  Troppo  ligio.  |  -atura,  f.  Attaccamento.  |  Punto 
dove  una  cosa  si  attacca,  o  è  stata  attaccata  ad  un'al- 
tra. Ciò  che  ne  resta  attaccato.  ||  -nino,  m.  Petulante. 
|  neol.  Chi  attacca  gli  avvisi  murali, 
nftarrn  m-  Presa,  Sostegno.  |  Connessione, 
auaouu,  Collegamento.  |  Addentellato,  Occa- 
sione, Proposito.  |  Appiglio,  Pretesto.  |  Numero  di 
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cavalli  necessario  per  un  veicolo  o  un  aratro. 
|  Veicolo  con  le  bestie  attaccate.  |  Relazione,  Affi- 
nità, Corrispondenza.  |  5><  Assalto,  Battaglia.  Zuffa. 
|  tisk.  Accesso  di  malattia. 

attaCCOnare,   a    4^  Mettere  i  tacconi. 

affa  ©li  ara  a.Tagliare.  |  Adattarci  fnt.Sod- 
auagnaic,  disfare,  Contentare.  |  rfl.  Confar- 
si. |  Affarsi.  |  Tornare  utile.  |  Stare  a  taglio. 

-r-attalentare,  nt  <attah-»t0)-  Piacere,  Far 
Tuiiuiwmuiv,   piacere. 

+àttamo,   v.    attimo. 

attanap"lì  ars  a-  Tormentare  i  condannati 
aliai  ictgii  aie,  stringendo  loro  le  carni  con 
tenaglie  infocate:  antico  supplizio.  |  Stringer 
forte.  || -ato,  p,  ag.  Stretto  con  tenaglie. 
ofianin  aro  a->  nt.  Far  tapino,  Avvilire.  | 
dilanili  aie,  Viver  da  tapino.  |  rfl  Arrabat- 
tarsi. |  Lamentarsi.  ||  -amento,  m.  Lo  attapinare.  Il 
vivere  in  miseria,  in  triboli,  nascosto  e  da  tapino. 

attarantatO,    m.  Morso  dalla  tarantola. 

o'42rf|  ara  a-  Ritardare.  |  rfl.  Indugiare.  || 
aildru  dre,   +_anza(  f   Tardanza. 

+attare,   a.  #aptare.  Adattare. 

+atta^Sar6     a    turbare,    Rendere   immobile 
Tauasaai  e,   per  sorpresa  dolorosa. 
attacf  ara     a-  Tastare.   Tentare   con   mano 
aliasi  ai  e,   la  consistenza.  |  Tentare,  Prova- 
re. |  Picchiare.  ||  -ato,  pt.  Tentato,  Tocco. 
+attattO,   m.*ATTACTUs.  Contatto.  Toccamento. 

afforrh  ir»  nt-  (attecchisco).  *got.  theiham, 
allelui  i  ne,  td  gedeihen  crescere,  rg  Alli- 
gnare, Barbicare.  |  Venire  su,  innanzi.  |  Crescerci 
Prosperare.  ]  -imento,  m.  Lo  attecchire.  1  -ito,  pt., 
ag.  Allignato.  Prospero. 

aff aHi  ara  a.,  (attedio).  Infastidire.  Tediare. 
aucui  ai  e,  |  rfl  Sentir  tedio.  |  Cadere  in  gra- 
ve malinconia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Annoiato.  Infastidito. 
affao-o-  iarp  a->  r{1-  (attégéio)-  Esprimere  con 
aucb5  lcuci  gli  atti.  Fare  gesti  e  movimen- 
ti significativi  di  azione  o  sentimento.  |  il  viso  a 
dolore.  |  Mettersi  in  atto.  |  a  vittima,  a  martire.  \ 
Affettare  con  gli  atti.  |  Rappresentare.  |  Gestico- 
colare.  |  a.  £}  Dare  il  gesto,  alle  figure.  \  -iabile, 
ag.  Che  può  atteggiarsi.  ||  -iamento,  ps.  Espres- 
sione con  atti  e  gesti.  |  Positura  della  persona.  | 
02  Movimento  dello  stile.  |  +-iato,  pt.,  ag.  In  atto. 
|  Espressivo.  |  ballo — ,  figurativo,  y  -iatore,  m. 
-iatrice,  f.  Istrione,  Giocoliere.  ||  -evole,  ag.  Le- 
zioso. ||  -io,  m.  Gesto.  |  Atti  affettati. 

attelare    a-> rfl-  *^r-  atteler-  A>  §^  Schie- 

auciaic,  rare_  Spiegarsi  in  ordinanza, 
atfomnarp  rf-  (attempo).  Andare  innanzi 
alici  1 1  {J  ai  e,  cogli  anni  inveCchiare.  |  +Indu- 
giare,  Tardare.  H -ato,  pt.,  ag.  Inoltrato  negli  anni. 
|  Piuttosto  vecchio  ||  -afelio,  -atetto,  ag  dm.  ||  -atis- 
simo, sup.  |  -atotto,  ag.  dm.  Piuttosto  avanti  negli 
anni.  ||  -atuccio,  ag.  dm.  Piuttosto  anziano. 

+attemper  are,  +attemprare,;  7J^; 

ro).  *  attemperare.  Scemare,  Diminuire,  del  troppo. 
|  Mitigare,  Moderare.  |  Contemperare.  |  Frenare. 
|  Regolare.  |  tjg^  Temperare,  gli  umori.  |  +rfl.  Ac- 
comodarsi, Adattarsi,  j  -amento,  m.  Temperanza. 
||  *-anza.  f.  Mitigazione.  ||  -ato;  pt.  Regolato,  Misu- 
rato. |  Proporzionato.  Acconcio. 
aff anri  ara  nt.,  rfl.  (attèndo).  5*2  Piantare, 
aueiiu  aie,  Rizzar  tenda.  |  Accamparsi.  || 
-amento,  m.  Il  campo  attendato.  Accampamento. 
Le  tende.  || -ato,  pt.,  ag.  Accampato  con  le  tende. 
|  Coperto  di  tende.  |  schr.  Alloggiato  in  modo 
provvisorio. 

attènd  ere  nt-  (aites^;  attéso,  tattenditto). 
alici  iucic,  #ATTENDERE  stendere.  Tendere 
verso.  |  Porger  l'animo,  la  mente  verso  q.  e.  |  Porre 
mente.  |  Dare  opera,  Accudire.  |  Applicarsi.  |  Es- 
sere occupato.  |  Assistere.  |  Stare  attento,  Conside- 
rare, Osservare.  |  a.  Aspettare.  |  +Custodire.  |  Os- 
servare. |  Mantener  la  promessa.  ||  -ente,  ps.,  m. 
Che  attende.  |  5x2  Ordinanza.  Soldato  che  attende 
al  servizio  dell'ufficiale  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
prendere  in  considerazione.  |  Che   merita  fede.  || 
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-imento,  m.  Aspettazione.  |  Attenzione.  ||  -itore, 
m.  -ìtrice,  f.  Che  attende,  Che  bada. 
■•attenebrare,  -ire,  v.  ottenebrare. 
afrpn  prp  a-  (attengo,  attieni;  attenni;  attenu- 
euieii  eie,  fo)  #attinEre  Mantenere,  la  pro- 
messa. |  nt.,  rfl.  Tenersi  a  q.  e,  Attaccarsi.  |  Ap- 
poggiarsi. |  Aderire,  a  un'opinione,  un  partito. \al 
meglio,  al  peggio.  \  +Sostenersi,  Tenersi  dritto. 
|  Fermarsi.  |  Spettare,  Appartenere,  j  Esser  di  in- 
teresse. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  appartiene,  Spettan- 
te. |  s.  Parente.  |  Conoscente.  ||  -enza,  f.  Apparte- 
nenza. |  Attinenza.  |  Parentela. 
affont  aro  nt.,rfl.  (attènto],  «attentare.  Ten- 
auciuaic,  tarC)  osare,  Ardire.  |  Tentare  di 
arrecar  danno  altrui  nella  persona  o  negl'  inte- 
ressi. Commettere  attentato,  alla  vita,  all'onore. 
|  a.  Tentare  di  fare.  ||  +-amento,  m.  Tentativo.  || 
-ante,  ps.,  m.  £tj  Che  ha  commesso  l'attentato. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Ardito,  Osato.  |  m.  Qualsiasi  tenta- 
tivo criminoso,  spec.  contro  la  sicurezza  dello 
Stato  o  chi  ne  esercita  i  poteri.  \al  pudore,  Azione 
oscena.  ||  +-atore,  m.  Chi  fa  l'attentato.  ||  -atorio, 
ag.  Di  attentato.  |  £f£  Diretto  contro  l'autorità 
del  giudice  legittimo. 

atfpntn  aS-  *attentus  (pt.  attendere).  Che 
eUiemu,  ha  posto  l'animo  o  la  mente  a  q.  e. 
Teso  verso  q.  e.  (delle  facoltà  dell'animo).  |  Rac- 
colto, Intento,  Assorto.  |  Accorto.  Sollecito.  |  Dili- 
gente. |  Attenti  !  Attento  !  esci,  di  esortazione,  avvi- 
so, comando.  |  m. +Intento.  || -amente, Con  diligenza, 
accortezza,  attenzione.  ||  +-ezza,  f.  Diligenza.  ||  -issi- 
mo,  sup.  ||  -ino,  -uccio,  ag.  dm.,  di  bambino  attento. 
jaff/ar-»ij  prp  a-  (attenuo),  «attenuare.  Assot- 
elllcl  IU  aie,  tigliare.  Render  tenue,  meno  gra- 
ve. |  Scemare.  |  Estenuare.  |  Dimagrare.  j|  -amen- 
to, m.  Assottigliamento.  || -ante,  ps.,  ag.,  s.  Che 
assottiglia  (spec.  i  liquidi).  \  Circostanza  — ,  £+&  che 
rende,  fa  parere  men  grave,  un  delitto.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Assottigliato.  |  Magro.  |  s&  Rarefatto  (di  vapore 
acqueo).  |  Indebolito.  |  dose,  preparato.  \\  -atamen- 
te,  Con  attenuazione,  Sottilmente.  ||  -atissimo,  sup. 
||  -azione,  f.  *  attenuatio  -onis.  L'attenuare.  |j  Dimi- 
nuzione. |  Il  ridurre  la  materia  in  parti  sottilissime. 
a+forryinn  A  f-  *attentio-onis. L'essere  atten- 
aueii£.iun  e,  tQj  |  Applicazione  d'animo.  |  ri- 
volgere, richiamare,!'  —;  fare,  prestare — .  |  Cura, 
Diligenza.  1  Atto  gentile,  Garbatezza.  Servizio.  | 
Premura  riguardosa,  affettuosa.  ||  -cella,  f.  Piccola 
cortesia,  Gentilezza.  |  Accorgimento. 

attepidire,  attiepidire,  -are,*^g^ 

Render  meno  fervente,  tiepido.  Intiepidire. 
g-H-orp1  a  re  a-  P°rre  di  dietro.  |  Scrivere  a 
alici  g  ai  e,  tèrgo  d'un'istanza,  la  decisione, 
il  provvedimento  preso.  |  rfl.  Mettersi  a  tergo.  || 
-ato,  pt.  |  m.  &  Cessione  o  Trasmissione  delle 
iscrizioni  nominative  fatta  mediante  dichiarazione 
a  tergo  del  certificato. 

after  j  ni.  pi.  «àiTTepOb  privo  di  ali.  **>  Insetti 
"  »  privi  di  ali,  come  il   pidocchio.  ||  -ige, 

m.  (attérige).  Genere  di  uccelli  inetti  al  volo  (ap- 
teris  australis). 

ottorr  arp  a-  (atterro).  Abbattere,  Gettare  a 
duci  I  ai  e,  terra  |  Calare>  Volgere,  Stendere 
a  terra.  |  Rovinare.  Distruggere.  |  nt.  J,  Acco- 
starsi verso  terra  venendo  da  alto  mare.  |  Scendere 
a  terra,  col  velivolo.  |  rfl.  Empiersi  di  terra.  | 
Avvilirsi,  Abbattersi.  || -amento,  m.  L'atterrare.  | 
Rinterrimento  di  laguna,  alveo  di  fiume.  |j  -aggio, 
m.,  neol.  *fr.  atterrage.  11  discendere  a  terra  degli 
areostati.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Venuto  a  terra.  Abbattuto. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  getta  a  terra.  ||  -azione, 
f.  Atterramento.  L'  atterrare.  |  Rinterrimento. 
a+fgrr  jrg  a-  {atterrisco},  «tekrere.  Spaven- 
1  ne,    tare     incutere    grande  spavento.   | 

rfl.  Sentir  terrore,  Spaventarsi.  ||  -imento,  m. 
Terrore.  |  +Rinterrimento.  ||-ito,  pt.,  ag.  Spaventato. 
|  -iti ssimo,  sup.  ||  -itore,  m.  Che  atterrisce. 

a.attar7a  r»  a.,nt.  (atterzo).  Ridurre  o  Ridursi 
-renici £.<x\  e,  al  terzo   Farsi  terzo 

attésa,   f    atteso.    Aspettazione.  Indugio. 

attéso  P1''  aS-  .(attendere).  Aspettato.  | ''Cu- 
aucou,   rat0  con^  diligenza.  |  Attento.  |  Pensa- 
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to,  considerato.  |  che.  £tj  Considerato  che  (nelle 
premesse  delle  sentenze),  -amente,  Attentamente. 
ioatf<aQt  arp  a-  (attesto).  #attestari.  Far  te- 
ì  aucoi  ai  e,  stimonianza.  Affermare,  Certi- 
ficare, Assicurare.  |  Affermare  giurando  e  chia- 
mando in  testimonio  gli  Dei.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi affermare.  ||  -ante,  ps.  Che  fa  testimonianza. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Affermato.  |  m.  Testimonianza  scritta 
a  uso  privato  o  pubblico.  |  Certificato.  |  di  nascita, 
dì  buona  condotta.  |  Dichiarazione,  di  benemerenza. 
|  Documento.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  attesta.  | 
-azione,  f.  «attestatio  -onis.  Testimonianza.  |  Af- 
fermazione. |  Certificato.  |  Dichiarazioni  di  autori 
nei  loro  scritti.  |  Dimostrazione,  Segno,  di  stima. 

9oflttpct  aro  a-  (attesto),  testa,  d,  Accozza- 
ci aucaiaic,  re  una  tegta  0  testata  con  ral. 

tra.  |  nt.  Esser  unito  per  la  testata.  |  +Scontrarsif 
Affrontarsi,  di  eserciti.  || -ato,  pt.,  ag.  Accozzato.  | 
Ristretto  insieme.  |  +battagha  — ,  campale.  ||  -atura, 
f.  Punto  dove  si  riuniscono  le  testate. 
attévole,  v.  atto  1.°  |  attézza,  v.  atto  2°. 
attÌCCÌatO     ~g'  *td'  D1CK?  atto?   Tarchiato. 

Tozzo.  ||  -elio,  dm.  Grassoccio. 
àttÌP  O  aS-  Dell'Attica.  |  Elegante,  Appropria- 
aul^u'  to,  Fino,  di  stile  (per  la  finezza  degli 
scrittori  e  degli  artisti  classici  di  Atene  e  dell'At- 
tica). |  sali  —,  Arguzie  fine.  |  venustà,  Particolare 
bellezza  delle  opere  di  arte  ateniesi.  |  m.f|  Fascia, 
Zona  sovrapposta  al  cornicione  di  un  edifizio,  per 
ornare  o  dissimulare  il  tet- 
to, o  per  contenere  stemmi, 
iscrizione.  |  falso  — ,  Gola 
rovescia,  Fascia,  Zoccolo  .|| 
-amente,  Con  grazia  ed  ele- 
ganza attica.  ||  -ismo,  m. 
Maniera  elegante  dello  sti- 
le attico.  |  i-orma  del  dia- 
letto attico.  Il  -ista,  m.  Scrit- 
tore che  ritrae  lo  stile  at- 
tico. ||  -issimo,  sup.  ||  -is- 

simamente,  av.  sup.  ||  -izzare,  nt.  Tenere  della 
finezza  e  bellezza  attica,  nel  parlare  e  nello  scri- 
vere. ||  -izzante,  ps.,  ag.  Che  ha^della  eleganza  at- 
tica. ||  -urgo,  ag.  «atticurges.  ff  Attico,  Di  ordine 
attico.  |  Di  base  di  colonna  usata  in  Atene. 
attiffU  O  ag-  *attiguus  (attigère  toccare).  Vi- 
»  vf  cino,  Contiguo.  |  casa;  banco.  ||  -ita,, 
f.  L'esser  vicino,  quasi  a  toccarsi. 
attillare  *adtitulare  mettere   il    titolo, 

»  compiere  (sp.  atildar).  Vestire  con 
troppa  cura  e  ricercatezza.  ||  +-amento,  m.  Il  ve- 
stire attillato.  || -ato,  pt.,  ag.  Vestito  con  eleganza. 
|  Acconcio,  Ben  composto.  |  Di  vestito  che  si  attagli 
appuntino,  stretto.  |  -atamente,  Con  accuratezza. 
||-atezza,  f.  Eleganza.  ||  -atino,  ag.  dm.  |  -atis- 
simo, sup.  || -atura,  f.  L'attillarsi.  ]  Eleganza,  Ri- 
cercatezza. Finezza  (anche  di  edifizi',  oltre  che 
di  vesti  e  acconciature).  ||  -atuzzo,  ag.  dm.  spr. 

àftimn  -A-àttamn  m-  *àToiioc  indivisibi- 
auimo,  +axiamo,  le  Mom(lnto  di  tenip0 

Istante,  \inun — ,  In  un  istante,  In  un  batter  d'occhio. 
attiri  Àntp  ps.  *attinens -tis  (comp.  di  te- 
am n  cine,  neye^  spettante)  Appartenente.  | 
Parente.  1  -enza,  f.  Spettanza.  Appartenenza. 

attìngere,  +attignere,  %^niSintì. 

«attingere  toccare.  Raggiungere.  |  Prendere.  |  con  la 
vista,  Vedere,  Scorgere.  |  Tirar  su  l'acqua  dal  pozzo; 
Prendere  il  vino  dalla  botte  o  dal  tino.  |  Raccogliere 
da  libri.  Ricavare,  Ritrarre.  |  +nt.  Toccare,  Spettare 
(con  a).|+Arrivare.||-imento,  m.  Lo  attingere. ||-itoio, 
m.  Arnese  con  cui  si  attinge.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  attinge.  ||  -itura,  f.  Azione  dell'attingere. 
attìnia  f-*àxTiv  -ivo-;  raggio  di  luce.  ^.Animale 
'  marino  tra  il  polpo  e  il  corallo,  che 
fa  pompa  di  bellissimi  colori.  Garofano  e  Ane- 
mone di  mare. 

attinto  Pt>  aS-  (attingere).  Preso,  Ricava- 
tami il  v/,  tQ  |  m  Attintura.  || -ura,  f.  fi  Con- 
tusione ai  piedi  del  cavallo  pel  toccarsi  insieme. 
attirar©  a-  Trarre,  Attrarre,  Tirar  a  sé.  | 
»  rfl.  Tirarsi  addosso,  Procacciarsi. 
Acquistarsi,  odio,  inimicizie.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Attratto. 
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arp     a-  *actitare.  Z?1L  Incominciare  e  pro- 
'   seguire  gli    atti    giudiziari'.    |   Trat- 


°att  O     m'  *ACTUS  (agereì.  Operazione.  Azione. 
»   Opera,  Esercizio.  |  Attuazione,  Pratica. 


tare,  causa.  |  +Atteggiare.  |  -azione,  f.    L' attitare, 
Il  far  gli  atti  giudiziari'. 

attìtfirlìn  <a  I-  *  aptitudo -Ynis.  Disposizione 
cUUlUUin  e,  a  qualche  cosa  |  Capacità,  Ido- 
neità. |  +Opportunità.  |  *actl*s.  Atto.  Atteggiamen- 
to. Posizione  del  corpo.  |  -are,  a.  £}  Dar  l'attitu- 
dine o  atteggiamento,  alla  figura. 
atti  V  q  ag.  *actTvus.  Che  serve  ad  agire,  Che  o- 
»  pera.|  £7  Del  verbo  la  cui  azione  investe 
1'  oggetto  direttamente,  sicché  questo  è  passivo. 
Transitivo.  |  Operoso.  |  Che  è  in  azione,  inopera.  | 
intelletto  —,0  in  atto,  spec.  di  Dio  e  degli  Angeli.  |^ 
vita — ,  opp.  a  contemplativa.  |  m.  £+^  Parte  del 
patrimonio  del  quale  si  può  disporre  o  di  cui 
si  è  creditori.  ||  -amente,  Operosamente.  |  fi?  In 
senso  o  posizione  attiva.  ||  -are,  a.,  neol.  Mettere 
in  azione.  |  Accrescere  azione.  |  -issimo,  sup.  ||  -is- 
sìmamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f.  L'essere  in  atto.  | 
Potenza  in  atto.  |  Continuità  di  azione.  |  Opero- 
sità. Energia,  Prontezza  di  operare.  |  neol.  jtg  II 
patrimonio  attivo,  disponibile. 

attizZ  ar©  a'  Tlzz0-  Accozzare  i  tizzoni  o  le 
»  braci  per  tener  vivo  il  fuoco.  Ac- 
cendere. |  Stimolare,  Incitare,  passioni.  |  Aizzare. 
|| -amento,  m.  Accendimento.  |  Eccitamento.  Inci- 
tamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Acceso.  Stimolato.  Incita- 
to. ||-atoio,  m.  Strumento  per  attizzare  il  fuoco.  | 
O*.  Fondo  della  fornace  donde  comincia  ad  alzar 
la  fiamma  che  1'  arroventerà.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  accende.  |  &>  Chi  dispone  i  vasi  e  le  lastre 
di  vetro  nella  fornace.  ||  -ino,  m.  Chi  aizza,  fa  sde- 
gnare le  persone  tra  loro 

1 

|  Mossa.  |  Gesto.  |  Moto,  Movimento.  |  Movimento 
affettato  della  pjrsona,  Attuccio,  Lezio.  |  Atteggia- 
mento. |  Cenno.  |  essere  in  — ,  Esistere.  |  mettere  in 
— .inazione,  in  forma' operante,  in  effetto.  |  pra- 
tico. La  pratica  |  di  fede,  ^Operazione  di  fede.  | 
fare  V  —  di,  Accennare,  senza  eseguire.  |  nelV—, 
aW — ,  Subito.  Nel  momento  stesso.  |  in—,  Nel- 
l'aspetto, In  sembiante.  In  azione,  contr.  In  po- 
tenza. |  pi.  Atti  leziosi.  |  Ogni  azione  o  parte 
principale  di  cui  si  compongono  i  drammi,  distin- 
ta con  la  calata  del  sipario  nella  rappresenta- 
zione. J  pi.  £tj  Scritture,  che  vengono  dai  con- 
tendenti presentate  al  magistrato.  |  pubblici,  Deli- 
berazioni delle  pubbliche  autorità.  |  stendere,  ro- 
gare, firmare  un  — .  |  prendere  — ,  Notare,  Regi- 
strare. |  pi.  £?  Memorie  di  Consessi  e  Accademie. 
del  Parlamento,  del  Governo,  ecc.  1  mettere,  man- 
dare agli  atti,  scritture,  documenti,  Riporre.  | 
Fatti  memorabili.  |  degli  Apostoli.  Ufi  Uno  dei  libri 
del  Nuovo  Testamento.  |  v.  addizionali.  |J  -erello, 
m.  dm.  Atto  grazioso.  |  Atto  insignificante  di  dram- 
ma. |  Atto  giudiziario  di  poco  conto.  ||  -oso,  ag. 
Lezioso,  Svenevole.  ||  -uccio,  m.  spr.  Atto  lezioso. 
|  Smorfia.  |  Atto  insignificante  di  dramma. 
9°attO  ag- *AI'TL,s.  Adatto.  Idoneo.  |  allearmi.  | 
»  Capace.  |  Valido.  Agile.  |  Conveniente. 
[Che  ha  attitudine.  |  agli  studi'.  ||  +-ezza,f.  Idoneità. 

attòllere,   v.   estollere. 

attori  are,  t(atlò,,0>t  *T4vr& tensione>  fo"a- 

'  tifc^  Dar  tono,  Rinvigorire,  Raf- 
forzare. ||  -ante,  ps.  ^  Di  bevanda  che  rimette  in 
tono,  restituisce  il  vigore  al  corpo.  Corroborante. 
attond  arP  a-  (altóndo).  Far  rotondo,  Ridurre 
wi^,  a  rotondità.  ||  .atura,  f.  Rotonda- 
mente 

attònite»  ag.  *attonTti\s  stordito.  Stupidito, 
emulili  kj,  Stupefatt0_  |  Meravigliato.  |  ■'Stolido. 
'-aggine,  f.  Stordimento.  |  -amente,  Con  stupore. 
rQ  grg  a.  (attorco,  attorsi,  attorto).  Tor- 
'»   cere  all'intorno,   Avvolgere  con 


atto 

violenza  una  cosa  in  sé,  o  più  cose  insieme.  |  rfl. 
Contorcersi.  ||  -imento.   m.    L'attorcere. 

attorcigliare,  +attorciare,  a;ATTf0R' 

*  cere,  ircj . 
Attortigliare.  |  Cingere  intorno,  Avvolgere  in  sé 
stesso.  [  -amento,  m.  L'attorcigliare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Avvolto  intorno  più  volte. 


attore  n1,  (attrlce,  f.)  *actor-5ris  £f£  Chi 
'  agisce  in  giudizio,  promovendo  l'a- 
zione. |  f?  Chi  agisce  nel  dramma.  |  tragico, 
comico;  primo  —,  \  ^Tutore.  |  +  Agente.  ||  -elio, 
m.  dm.  Commediante  da  poco.  ||  -ìa,  f.  Amm  nistra- 
zione,  Agenzia.  ||  -ino,  m.  dm.  Giovane  attore.  I| 
-ucci,  m.  spr. 

attorniare,  -neare,  +-neggiare, 

a.  (attornio).  Mettere  attorno.  Accerchiare.  Circon- 
dare. |  Circuire,  Star  attorno,  per  qualche  scopo. 
|  Avvolgere.  |  Girare.  |  +Far  tornei.  ||  -amento,  m. 
Circuizione.  Giro.  |  fAssedio.  [|  -ante,  ps.  Che  ac- 
cerchia, Che  gira.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto  intorno. 
Circondato.  |  +Innaffiato  all'intorno. 
attórno  av-  A  TOR*o.  In  giro.  In  cerchio.  I 
auuiiiu,  DappertuUo  in  giro  intorno.  |  rip. 
Tuttoinjcerchio.  |  andare  —  ,Essere  propalato,  diffu- 
so. |  darsi  — ,  Affaccendarsi.  |   stare  —,  Attendere. 

attorrarp  a-  (atterro).  Accatastare,  legname, 
cUlUlIellG,    come  a  torre 

attortigli  flrp  a-  *tortii.is  ritorto.  Attorci- 
euiuillgll  cu  e,  gHare.1  Torcere  più  volte.  (Ar- 
rotolare. |  rfl.  Volgersi  intorno  e  in  giro.  |  -amento, 
m.  L'attortigliare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto.  |  Contorto. 
attòrto  P*-'  aS-  (attorcere).  Torto,  Storto.  I 
ciiiui  iw,  Avvolto,  Cinto.  |  colonna  —,  f|  fatta 
a  spire,  spirale. 
attéso,   v.    atto. 

attossicare,  attoscare,  a -Dareiitòs- 

'  '    s  i  e  o  ,    Avve- 

lenare. |  Infettare  di  tossico.  |  Amareggiare.  |  Tor- 
mentare. |  Corrompere.  |  nt.  di  odore, T  Odorare  for- 
temente. |  -amento,  m.  Avvelenamento.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Avvelenato.  |  Amareggiato.  |  -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  Che  attossica. 

attrabaccare,  ?■  Po?T&  „le  *ende  ° tra- 

auiauuuv/Biu,  bacche.  J  -ato,  pt.  Atten- 
dato con  trabacche. 

attraccare    a-  •*-  Tirarsi  dietro  un  galleggian- 
'te  inerte- manovra  per  approdare 
alla  banchina. 

attraènte     Ps  '  a&-  Che  attrae.   |   Lusinghe- 
»   vole.  Seducente.  ||  -entemente,  In 
modo  attraente.  ||  -entissimo,sup.  ||  -imento,  m.  L'at- 
trarre. Attrattiva. 
+attràere,  v.  attrarre. 

attranD  are  a-  *atd.  trapa  trappola.  Prende- 
rli! cappelle,  re.  Acchiappare.  |  Rapire,  Ruba- 
re. |  rfl.  Rattrapparsi.  |  -amento,  m.  fj  Zoppicca- 
mento.  I  -ato,  pt.,  ag.  Preso.  |  Rigido.  J  -ire,  nt. 
rfl.  Rattrapparsi.  Ridursi  con  le  membra,  per 
freddo  generalmente,  o  per  malattia,  in  istato 
da  non  poterle  muovere,  distendere.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Attratto  delle  membra. 

attrarre  a-  iatt>'agg°-  attrai,  attraiamo,  +at- 
'  traggiamo;  attrassi;  attratto).  #at- 
thàhf.re.  Tirare.  Trarre  a  sé  con  forza.  Attirare.  I 
Avvincere,  Cattivarsi.  |  Allettare,  Lusingare.  | 
Rattrarre. 

attratto  P4-'  aS-  *attractus  (attrarre).  Se- 
din  c*n  u,  dotto.  Attirato.  |  Rattratto.  Contratto. 
[Rattrappito.  |  Corrugato.  ||  +-evole,  ag.  Che  accon- 
sente al  fatto.  ||  -iva,  f.  Forza  di  attrarre.  |  Qualità 
che  attrae  l'affetto  |  Seduzione,  Fascino.  ||  -ivamen- 
te,  Con  attrazione,  fl  -ività,  f.  Attrattiva.  ||  -ivo,  ag. 
Che  ha  forza  di  attrarre.  |  Seducente,  Amabile.  f| 
-ore,  m.  -rice,  f.  Che  attrae.  |  -orio,  ag.  Attraente. 
attravorci  aro  a.,  nt.  (attravèrso).  Porre  a 
eUUctveiìsctlt;,  traverso,  Mettersi  di  tra- 
verso. |  Passare  di  traverso,  Traversare.  |  Sten- 
dersi, Stare  a  traverso.  |  Contraddire,  Contrariare. 
|  Opporsi,  Impedire,  Porre  ostacoli.  |  X  il  basti- 
mento, Navigare  sopra  una  linea  che  e  di  traverso 
a  un'  altra.  |  l'ancora,  Metterne  il  fuso  quasi  oriz- 
zontale, dopo  salpata.  |  -amento,  m.  L'attraversare. 
Ostacolo.  || -ato,  pt.,  ag.  Messo  di  traverso.  |  Messo 
da  parte  a  parte.  |  Dipinto  di  traverso.  |  Ingombro.  ] 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  attraversa.  J  -atura,  f. 
Punto  ove  due  cose  si  attraversano. 

attravèrso,  a  traverso,  %f  $£?%£. 

verso.  Di  sbieco,  Obliquamente.  |  Da  una  parte  al- 
l'altra.  |  Malamente,  In  malo  modo. 
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9ffr37ÌnnP  f-  *attractio-Snis.  Azione  e  po- 
dlliaiiuiic,  tenza  dell'attrarre.  |  Forza  reci- 
proca che  tende  a  spingere  i  corpi,  o  le  parti  dei 
«orpi,  gli  uni  verso  gli  altri.  |  Contrazione. 
J?ttr?ì7Zarfi  a  «LFornireil bastimento  dei  suoi 
«.ili  a.£.i-cxi  e,  attrazzi,  Assettarli  a  suo  luogo. 
^ftra77r»  m-  *ATTRACTUS.  «f»  Ciascuno  dei 
etili  a.£.£.\J)  maggiori  fornimenti  per  la  mari- 
neria, per  l'artiglieria,  per  la  guerra.  |  Quantità 
•di  arnesi,  utensili. 

Q*f ror^riaro  a-  (tMréccio).  Intrecciare,  Fare 
«u.Cvtiaic,  le  trecce  coi  capeiii. 

9ffr^77  oro  a.  #attrectare.  ^  Fornire  di  at- 
aiu  C^^.  di  C,  trezzi  j  _amento,  m  L'attrez- 
zare. ||  -atore,  m.  Marinaio  deputato  all'  attrezza- 
tura. || -atura,  f.  Tutti  gli  attrezzi  e  fornimenti  del 
naviglio;  e  il  modo  onde  sono  disposti  ai  luoghi 
loro,  lì  -erìa,  f.  Arte  dell'attrezzatore.  ||  -ista,  m. 
Chi  provvede  all'arredamento  del  palcoscenico  nei 
teatri. 

attrP77  fi  m-»  ^v.  attrezzare.  Arnese,  Stru- 
ttili &£.£.  u,  ment0  (Kpec.  pi.).  |  di  cucina;  di  bot- 
ieSa\^  pi-  Cose  occorrenti  all'armamento  dei 
navigli.  |  5x$  Cose  occorrenti  al  fornimento  del- 
l'artiglieria e  dei  ponti  militari.  1  -uccio,  m.  spr. 
flttrihlJ  ìrP"  a-  (attribuisco).  #attribuère.  As- 
aunuu  uc,  segnare.  |  Dare  come  proprio, 
Appropriare  q.  e.  a  c.c.s.  |  Aggiudicare.  |  Asse- 
gnare col  proprio  giudizio,  un'opera  a  un  autore, 
un  effetto  a  una  causa,  un  detto  o  discorso  a  una 
persona,  come  appartenenti.  |  Dare,  Concedere.  | 
a  lode,  a  biasimo,  Ascrivere,  Imputare.  |  rfl.  Ar- 
rogarsi. S  -ibile,  ag.  Che  può  assegnarsi.  ||  -imento, 
m. L'attribuire.  ||  -ito,  pt. ,  ag.  Appropriato.  Ascritto. 
attributo  m'  *attributus  dato,  assegnato, 
aiuiuuiu,  Qualità  che  sì  attribuisce  a  og- 
getto o  persona.  |  Segno  o  Simbolo  appropriato  a 
persona,  divinità,  personificazione  (come  le  bilance 
della  Giustizia).  |  pi.  di  Dio,  le  Perfezioni  divine. 
I  QJ  Aggettivo  che  qualifica  un  nome.  [  -ivo,  ag. 
Che  serve  ad  assegnare  la  qualità. 
offri  hi  \7\C\r\fi  f-  *attributio  -onis.  L'attri 
ani  iuuìiuhc,  buire.  Assegnazione. | Potere, 
Facoltà  attribuita,  assegnata. 

attristare  a-  Rattristare,  Contristare,  Indur 
ani  loi  aie,  malinconia.  |  Affliggerci  Tormen- 
tare. |  Intristire.  |  Rendere  malvagio  |  rfl.  Divenir 
triste,  malinconico.  \  -amento,  m.  Afflizione.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Afflitto. 

attrist  ir©  r^-  (attristisco).  Divenir  triste.  | 
aiu  loi  il  Cj  Divenir  magro,  Perder  vigore  e 
rigoglio.  |  a.  r^r  Isterilire.  ||  -imento,  m.  Svigori- 
mento. |j  -ito,  pt.,  ag.  Triste.  |  Patito. 
attrit  ars  a-  Tritare.  |  Abbattere.  |  Consuma- 
aiu  naie,  re  |  rf[  Logorarsi.  Guastarsi.  || 
-amento,  m.  Tritamento.||-ato, pt. Tritato.  Stritolato. 
of+rifn  m-  *attrTtus  sfregamento  (atterère). 
aillliu,  c0nisione.  |  ®  Logoramento  per  colli- 
sione. |  Urto  con  rappresaglie  (di  partiti  politici), 
pt.,  ag.  Logorato.  Rifinito.  |  3^  Pentito,  Chi  ha 
l'attrizione.  Afflitto. 

attrÌ7ÌnnP  '■  *attritio  -onis.  ^*  Tritamento. 
ani  iìiui  ic,  stritolamento  di  tessuti.  |  ®  Azio- 
ae  di  due  corpi  che  si  logorano  per  il  continuo 
fregarsi.  Attrito.  |  ;gg  Dolore  e  timore  per  avere 
offeso  Dio. 

atfrozzare     a-  (attrézzo).  X  Metterle  troz- 
auiuitaic,   ze  ai  pennoni. 
atfri  inn  ar*A     ru-  Raccogliersi  come  in  tru  p- 
auiufjjjaic,   pa     Adunarsi.  ||  -amento,   m. 

Folla,  Truppa. 

attuai  6  a8-  *actualis  attivo.  Dell'atto.  In 
anuai  e,  aUo  |  presente.  |  rimedio  —,  tig^  che 
opera  prontamente.  |  3^  peccato  —,  che  si  com- 
mette dalla  persona,  cntr.  di  originale.  |  -mente, 
Effettivamente.  In  atto.  |  Presentemente.  |  -ita,  f. 
L'essere  in  atto.  |  Attività.  Virtù  attiva.  |  Realtà. 
of+i  j  ora  a.  *actus.  Mettere  in  atto.  |  Ridurre 
anu  ai  e,  all'atto.  Effettuare.  |  rfl.  Venire  in 
atto,  azione.  |  Disporsi.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
mettere  in  atto.  ]  -abilissimo,  sup.  1  -abilità,  f.  Pos- 
sibilità di  attuazione.  !  -amento,  m.  Il  porre  in 
atto.  I  -ato,  pt.,  ag.  Messo  in  atto.  Disposto.  || 
-azione,   f.    Il  ridurre  all'atto.  Esercizio  dell'atto. 


attuari  O  m"  *actuarìus.  jfj  Chi  è  deputato 
»  dall'autorità  a  ricevere,  registrare, 
e  tener  cura  degli  atti  pubblici.  |  f$  Notaio  pub- 
blico, Scriba.  ||  ^-ale,  ag  Di  matematica  finanzia- 
ria. Il  -ato,  m.  Ufficio  dell'attuario.  1  -e,  f.  pi.  ffc 
Navi  leggiere  e  agili  dei  Romani. 
attuazióne,  v.  attuare. 

atfuff  a  Te  *at<^-  toufan,  td.  taufen.  Tuffare, 
'  Immergere  in  acqua.  |  Annegare, 
Sommergere.  |  Cacciare  a  fondo,  j  rfl.  Andar  sot- 
t'acqua. |  Immergersi.  |  in  mare,  Tramontare  (de- 
gli astri).  |  Sprofondarsi.  || -amento,  m.  Immersio- 
ne. Il  -ato,  pt.,  ag.  Immerso.  ||  -atura,  f.  Tuffo.  || 
+-azione,  f.  L'attuffare. 

atflinsn     aS-  *actu5sus.    Operante.  Attivo.  || 
ouuuo  w»   -amente,  Con  gli  atti  e  le  opere.  || 
-issimo,  sup.  Il  -issimamente,  av.  sup.  |  -ita,  1. 
Operosità  efficace. 
+atturare,   v.   otturare. 

attutare  a'  *tDtare  difendere,  coprire?  td. 
»  tuten  soffiare  nel  corno?  Smorza- 
re, Ammorzare,  fuoco,  rabbia,  furore,  calore.  \ 
Calmare,  Mitigare.  |  rfl.  Calmarsi,  Cessare.  Ac- 
quietarsi, il  -ire,  attuire  (tose),  a.  Acquetare.  Cal- 
mare. |  Domare.  |  Mitigare.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Acquie- 
tato, Rintuzzato. 

aUCUDÌO     m"  *aucupium.  Caccia  agli    uccelli, 
"  wi   spec.  per    prenderli   con   la  pania. 
+aucchiare,  v.  agucchiare. 
+auccìdere,  v.  uccidere. 
1  audire,  audienza,  v.  udire,  udienza. 

audace  a§-  *audax-acis.  Che  osa.  Troppo 
»  ardito,  Che  non  teme  il  pericolo.  | 
Che  mostra  soverchio  ardire.  |  Arrischiato.  ||  -emen- 
te, Con  troppa  confidenza  e  ardire.  ||  -etto,  ag.  dm. 
Arditello.  || -issimo,  sup.  [  -issimamente,  av.  sup. 
audacia  *•  ^'  audacie).  #audacia.  Sicurezza  e 
»  confidenza  soverchia.  Coraggio  intre- 
pido, soverchio.  Temerità.  |  Ardire.  |  Superbia. 
auditóre  m'  *aud!tor  -oris.  Uditore:  uffi- 
»  ciò  di  varie  magistrature  nei  vec- 
chi governi  e  tuttavia  nella  curia  pontificia.  |  pi. 
i  Giudici  di  un  Tribunale.  [  -orio,  ag.  *audi- 
torius.  Che  serve  per  udire.  |  m.  Uditorio.  Luogo 
dove  si  dà  udienza.  |  Moltitudine  di  uditori.  |  lutto 
il  tribunale  della  Ruota,   nella  curia   pontificia. 

AilHÌ7Ìnne>     J-  *auditio-onis.  Atto  dell'udire.! 
auuitiunc,  Ciò  che  si  ode  |  Lo  gtare  ad  udirej 

recita,   concerto,   cantante  e   sim.  |  colorata:  feno- 
meno psicologico,  raro,  che  consiste  nell'associare 
a  una  data  lettera  o  parola  l'immagine  visuale  di 
un  colore,  che  varia  da  persona  a  persona. 
aUSfe     s.    *ar.    aug   (pers.    auk),    sommità.   *■ 
a    &'■'»   Punto  supremo  dell'epiciclo  di    un   pia- 
neta. |  Colmo  di  prosperità,  di  gloria,  ecc.  |  esse- 
re in  — ,  Trovarsi  in  gran  credito,   in  ottima  con- 
dizione, in  buonissima  fortuna  (spesso  ir.). 
oiicyòll  r\     m.,  +-a,  f.  *aucellus  (dm.  avis).  Uc- 
au5c"  "»   cello.  |  -etto,  +-Ìno,   m.  dm.  Uccel- 
lino, Uccello  di  poco   tempo.  ||  +-are,   a.  Uccellare, 
Andare  a  caccia  agli  uccelli.  J  +-atore,  r».  Uccella- 
tore. Il  +-esco,  ag.  Di  uccello. 
+auggiare,  v.   aduggiare. 

augn  are,  aunghiare,  fe  uf£^l$» 

re  obliquamente,  a  scancio.    |    nt.    Commettersi.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Tagliato  a  scancio.  |  Afferrato.  I  -atu- 
ra, t.  Taglio  obliquo, 
'augumentare,  v.  aumentare. 
aU&'Urale     a&"  *auguralis.    Di  augurio.   I  Di 

augurare,  +agurare,  +auguria- 

rg  a.  (auguro).  *  augurare.  Indovinare.  |  Predire, 
»  Presagire,  Preannunziare.  |  Congetturare.  | 
Desiderare.  |  Far  voti,  auguri'.  |  rfl.  Aspettarsi. 
Sperare.  [  -ato,  pt.  Consacrato  dagli  àuguri.  | 
Che  ha  ricevuto  1'  augurio.  |  Presagito.  |  ben  — , 
Fortunato,  Felice;  mal — ,  Disgraziato.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  augura.  |  -azione,  f.  *auguratio 
-Onis.  L'augurare.  Divinazione. 
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àijp'ur  e  m-  *AUGUR  -l'bis.  fj>  Sacerdote  che 
tìuoul  c»  esplorava  la  volontà  degli  Dei  dal- 
l'osservazione degli  uccelli,-  rivelava  il  significato 
•dei  prodigi  meteorici,  dei  sogni  e  degli  oracoli.  In- 
dovino. |  -ato,  m.  Ministero  dell'augure. 

augurio,+ag-,m,  +  auguria,+  ag-, 
+  agura,  +auria,  f.,+auriof  ™^£j£0- 

-del  futuro.  Segno,  Indizio,  o  Presagio  di  cosa  fu- 
tura. |  Presentimento  (spesso  superstizioso).  |  Voto, 
Desiderio,  \farc,  presentare  gli  auguri',  per  capo- 
danno, il  genetliaco,  l'onomastico,  ecc.  |  Speranza 
di  bene.  |  uccello  del  mal — ,  Chi  chiama  disgrazie. 
\  -iaccio,  m.  peg.  I  -oso, -ioso,  ag  Di  augurio  buono. 
|  ben  —,  Felice  ;  mal  — ,  Disgraziato.  |  Superstizioso. 
|  -osamente,  male,  bene,  Con  augurio,  cattivo, 
buono. 

aUP"USt  O    ag-    *AUGUSTUS-    Venerabile,    Mae- 
»  '■'f  stoso;  Sacro.  |  di  monarca.  |  m.  Im- 

peratore, j  -a,  f.  Imperatrice.  1  -ale,  ag.  Di  augu- 
sto. Imperiale.  |  Agostaro.  ||  +  ano,  ag.  Augustale.  || 
+-are,  rfl.  Divenir  augusto.  ]  -èo,  ag.  Di  augusto.] 
m.  Mausoleo  dell'imperatore  Augusto  in  Roma. 
Sul  3  '■  *AULA  atrio,  corte.  ''Magione  reale' 
<aul  ai  Reggia,  Corte.  |  Sa!a  (delle  Università 
per  farvi  lezioni,  esami,  e  conferire  gradi  accademi- 
ci). |  magna,  grande,  per  le  adunanze  solenni.  |  Sala 
per  le  lezioni,  in  ogni  altra  scuola.  |  Sala  d'adu 
nanza  dei  Parlamenti,  della  magistratura  giudi- 
cante, ecc.  || -ico,  ag.  (àulico).  *aulicus.  Di  aula 
regia,  Di  corte.  |  Addetto  alla  corte.  |  Camera,  Con- 
siglio, Consigliere  — ,  delle  Corti  austriaca  e  te- 
desca. |  -icamente,  In  modo  aulico. 

auieao,  5t.  ^Chicanta-a 

suono  di  flauto.  Flautista. 

xaiil  ir<a  nt.  #olère.  Man- 
-re*ui  il  e,  dar  odore;  01ez_ 

zare.  ||  +-ente,  ps.  Odoroso.  || 
+-imento,  m.  Odore,  Fragranza. 
||  +-iroso,  T-oroso,  a=<.  Odoroso. 
]|  -ito,  pt.,ag.  Odoroso.  ||  ''-ore, 
m.  Odore. 

aulòpe,aulopo,#mò^ 

faccia  di  flauto.    <$>   Genere  di 
hanno   la    bocca   assai   grande, 
nali  poste  quasi  sotto  le  pettorali,  if  corpo,  le  ma- 
scelle e  gli  opercoli  tutti  coperti  di  grandi  squa- 
me ciliate. 

aumentare,  +augum-,  +agum-, 

a.  *augmentare  Accrescere ,' aggiungendo.  |  stipen- 
dio, spesa.  |  Aggrandire.  |  nt.  Crescere,  di  potenza, 
estensione,  numero.  | Farsi  maggiore. || -abile,  ag.  Che 
può  aumentarsi.  ||  -amento,  m.  Accrescimento.  | 
-ativo,  ag.  Che  ha  forza  d'aumentare,  j  -ato,  pt., 
ag.  Accresciuto  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  au- 
menta.  ]  -azione,  f.  Aumento.  L'aumentare. 

aillTIPnto  m-  *augmentum.  Accrescimento.  | 
dJiiiciuu,   Aggiunglment0- 

+aumili  are,  adum-,  a-JVin}1Ìa^  Fareur 

'  '  mile.  I  Abbassare.  | 

Ammansire.  Placare.   |   rfl.  Umiliarsi.    Placarsi.    || 
-ato,  pt.,  ag.  Umiliato.  Ammansito. 
+aunare,   v.   adunare. 

aUrtCìnare,   a.  Torcere  a  guisa  di  uncino. 

+aunìre     a'   (a"nisc°l-   *germ.    haunjan,    td 
w»  hohnen.   Vituperare,   Disonorare.  |i 
-ito,  pt.  Svergognato. 

aura  f-  *AURA  arietta.  Leggiero  e  piacevole 
****'  «*i  venticello.  |  +Vento.  |  Aria.  |  Efnuvio,  E- 
manazione.  |  Alito,  Spirito.  |  Favore.  |  Applauso.  | 
75(k  Sintomi  che  preludono  crisi  epilettiche  ed  iste- 
riche. |  intellettuale,  t^  Paramnesia.  |  vitale,  Ani- 
ma. |  popolare,  Favore  di  popolo.  ||  -etta,  f.  dm- 
Venticello  piacevole. 
+aurare,  ^aurato,  v.  auro. 

aUrètia     f'   ^    Crisalide,   Ninfa:    insetto   rin- 
'   chiuso    nel    suo    bozzolo  prima  che 
diventi  farfalla. 


pesci   spinosi   che 
le    pinne  addomi- 


aUreO  a&-  *AUREUS  D'oro.  |  Del  colore  dell' o- 
»  ro.  |  Risplendente.  |  Pregevole,  Prezio- 
so. Nobile.  |  Felice^  Fortunato.  |  Di  tempo  cui  si  at- 
tribuiva ogni  bontà,  perfezione  e  felicità.  |  di  scrit- 
tore, Prezioso,  Lucido,  Irreprensibile,  Finissimo. 
|  +  aurea  regola,  &  Regola  del  tre.  |  *m.  Moneta 
d'oro. 

aurèola  '"  *AURE"LUS  di  color  d'oro.  Insie- 
'  me  di  colori  intorno  a  un  oggetto 
guardato  fisamente.  |  ££  Fenomeno  luminoso  costi- 
tuito da  una  specie  di  inviluppo  intorno  alla  luce 
elettrica.  |  Corona  dei  Martiri,  delle  Vergini  nel 
cori  dei  Beati,  j  $  Cerchio  aureo  che  si  usa  raffigu- 
rare in  capo  ai  santi.  |  Splendore  di  gloria. 

àuriC  a   '■  *AURIS  orecchia.  X-  Vela  di  forma  tra- 

"'peziale,    come  ran- 
da, controranda.,  ecc. ||  -hetta,  f. 
dm.  || -o,  ag.  Di  vela  aurica. 
+auricalco,  v.   oricalco. 
aiirionla  f.*AunicCLA(dm.), 

auncoia,orecchia_   ^  0> 

recchietta  del  cuore.  J  -are,  ag. 
Di  orecchio.  |  confessione  — ,  gU 
fatta  all'orecchio  del  confessore. 
|  testimone  —,  d'udito.  |  m.  Dito 
mignolo.  |  -ato  ag.  Munito  d'o- 
recchia. 


aurìfero,  a&- *aurTfer-  che 

»   porta    oro,     Che 
contiene    pa 

auriga, 

che  Carretti 

+aurito, 


aurora, 


ausi 


contiene    particelle    d'oro;  sabbia,  fiume,  miniera. 
m.   *auhTga.    Cocchiere.   |  e- Costella- 
zione dell'emisfero  settentrionale,  an 
che  Carrettiere. 

ag.  #aurTtus.  Orecchiuto.    |    vaso—, 

f),  con  manichi,  anse. 
+aUTO  m'  *AURUM-  Cro.  |  +-are,  a.  Indorare. 
'  ||  -ato,  ag.  *aubatus.  Indorato.  |  Di  co- 
lor d'oro.  |  Fregiato  d'oro.  |  Aureo.  ||  -Ico,  ag.  (àu- 
rica), sy  Di  composto  di  oro  al  massimo.  ||  +-ino, 
ag.  Color  d'oro.  ||  -oso,  ag.  /%>  Di  composto  di  oro 
al  minimo. 

f.  *  aurora.  Splendore   vermiglio,   di 

arancio,  che  segue  l'alba  e  che  di 
poco  precede  lo  spuntare  del  sole.  |  Oriente.  |  Pri- 
mo splendore  di  una  civiltà.  |  boreale  o  australe, 
Meteora  luminosa  che  apparisce  all'orizzonte  in 
prossimità  dei  poli  e  talvolta  riflette  i  suoi  splen- 
dori sulle  zone  temperate.  |  -ale,  ag.  Dell'aurora 

+ausare,  +adusare,  &£££*  «£ 

suefarsi.  |  Frequentare.  |  *ausus.  Osare. 

iljgre  ag-  *auximaris.  Aiutativo,  Soccor- 
'  revole.  |  Di  soldatesca  di  aiuto.  | 
l3  Verbo,  come  essere  ed  avere,  che  aiuta  la  co- 
niugazione dei  verbi  nella  formazione  dei  tempi 
composti. 
ausiliario      aS-  *auxiliarius.   ^  Di  milizia 

T  '    in  aiuto.  I  ;  Dinotaadiacente  alla 

principale.  |  ^  Di  medicamento  che  aiuta  l'azione 
del  medicamento  principale.  |  posizione  — ,  5>$  Del- 
l'ufficiale che  non    è   più    in    attività    di    servizio, 
ma  può  essere  richiamato  al  bisogno. 
ausili  O     m-  *a<-tx'I-!l-m.  Aiuto.  ||  -atore,  m.  Aiu- 

t"' v»   tatore.  || -atrice,  f.    gèg   Soccorritrice: 
uno  dei  titoli  di  Maria  Vergine. 

+àUSO,   ag.  #ausus.  Oso.  Ardito. 

ausòni  O  aS  >  m-  *ausonYus.  Di  antico  popolo 
auTul"  "»  d'Italia,  finitimo  del  Lazionel  Mez- 
zodì. I  -a,  f.  Italia.  ||  -co,  ag.  (ausònico).  Italico. 

auspicale.  ap-  *A'ìsricXL,s-,Df  buon  au&u- 

K  »   no.  \  pietra— ,   La  prima  pietra 

di  un  edilìzio. 

aUSDJC  ars  a-  (auspico).  #auspicare.  Pren- 
K  '   der    gli    auspici'.    |   Cominciare 

bene,  con  buon  augurio.   |  Augurare.  ||  -ante,  ps. 

Che  prende  l'auspicio.  J  -ato,  pt.;  ag.  Iniziato  con 

gli  auspici'  di  rito.  |  Fausto,  Felice,   j  -atamente, 

Con  buon  auspicio.  ||-atissimo,  sup.  Felicissimo. 

aUSDÌCe  m-  *AUSPEX  -ìcis.  {\  Chi  prende  l'au- 
ra        »   spicio.  |  Paraninfo,   che  assisteva  il 

fidanzato,  alle  nozze.  |  Promotore   e   favoritore  di 

un'  impresa. 


auspicio 
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autunno 


auspicio,  auspizio,  fc.i'Sggffiì: 

l'osservare  il  volo  e  il  pasto  degli  uccelli).  Pre- 
sagio, Segno  di  cose  future.  |  Autorità  e  iniziativa 
autorevole.!  Favore.  Protezione,  [Augurio. Desiderio. 

austerità,  +-ate,  +-ade,  fT*A™™f_ 

sprezza,  di  sapore.  |  Severità,  Rigidezza.  |  Mor- 
tificazione dei  sensi  e  dello  spirito. 
aUStèr  O  a&-  *austérus.  Aspro,  Secco,  Asciut- 
»  to,  di  sapore.  |  Senza  vivacità.  Mat- 
to, di  colore.  |  Privo  di  dolcezza  o  diletto.  |  Rigido, 
Severo,  di  vita,  costumi,  contegno.  ||  -amente,  Ri- 
gidamente. ||  -etto,  ag.  dm.  Piuttosto  severo.  ||  -ez- 
za,  f.  Asprezza  di  sapore.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issi- 
mamente,  av.  sup.,  della  rigidità  di  vita. 
+aUStÒrÌO     m"  *HAUSTUS  attinto,  ffi  Vaso  da 

»  attingere  acqua  nei  sacrifizi'. 
aUStr  O  m'  *AUSTEK-  Ostro,  vento  umido  e 
»  caldo  che  soffia  da  Mezzogiorno.  | 
Mezzogiorno  (opp.  a  Settentrione).  ||  -ale,  ag.  *au- 
stralis.  ^  Di  austro.  Meridionale.  |  emisfero  — , 
Parte  del  Globo  tra  l'equatore  e  il  polo  Sud.  |  Si- 
tuato verso  l'austro.  ||  -ino,  ag.  Australe. 

aut,l.  G:  rip.  per  imporre  una  lternativa.  |]  aut-, au- 
to-, *aÙTÓs  stesso:  prfs.  Da  o  Per  sé  stesso. 

autentica  f->  dv.  autenticare.  Autenticazio- 
auioiiuua,    ne   proya  autorevoie. \^  delle  rei i- 

quie  di  un  santo.  |  pi.  Nuove  costituzioni  promulgate 

da  Giustiniano  dopo  il  suo  codice  (Novelle). 

ai  ifcntif^  orp     a-    Fare    autèntico,    valido. 

autenticare,  Chiarire  con  pubbli'ca  testi. 

monianza,  e  render  degno  di  fede.  Confermare 
autorevolmente.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Provato  con  atto 
pubblico.  |  Convalidato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
autentica  con  la  sua  autorità.  ||  -azione,  f.  Azione 
o  Effetto  dell'autenticare. 

autenticità,   f.  Qualità  di  autentico. 

ai  if^ntifO  aS-  *a08evTtxó?  di  autore  certo.  Di 
auicmiuu,    attQ  che  ha  autorita  indubitata  e 

legittima.  |  Valido  e  degno  di  fede.  |  Originale,  d'una 
scrittura.  |  Genuino.  |  Proveniente  dall'autore  le- 
gittimo. |  per  —,  In  forma  autentica. 

aUtO,   m.  eli.  ®  Automobile. 

aUtO b  Ì Ograf  ì  a ,   *•   ^ razione    della    vita 

»  »   propria.    Biograna    di    se 

stesso.  |  -ico,  ag.  (autobiogràfico).  Di  testimonianza 
o  notizia  intorno  alla  propria  vita. 

autocommutatóre, -e^nicA0PP^-a;i° 

il  quale  si  comunica  con  altri  apparecchi  senza 
l'intervento  dell'Ufficio  centrale. 

aUtOCOSCÌènZa,   E  m  Coscienza  di  sé. 

a  l  itnorat  a  -<a     m-  *  <xùroxpàrr^.  Colui  che  ha 

autocrata,  e,  potere  as^oluto._DeSpota.- 

V  — di  tutte  le  Russie,  lo  Czar  o  Zar.  J  -ico,  ag.  [au- 
tocràtico). D'autocrata. ||-icamente,  Dispoticamente, 
Imperiosamente.  ||  -ore,  m.  *«uToxpàTwp  -opog.  L'im- 
peratoreromano  (grecamente). 

autocrazìa  f.  *aJToxpaTT)s.  Sovranità  asso- 
o.     lu^iatiu,   ,uta^  per  gé>  di  una  soia  perso. 

na,  di  autocrata. 

autòctono    m.,ag.  *  ccWó-^fìovoi  con  la  stessa 

««  iuviuiiu,  terra.  Del  paese  stesso.  Aborigene. 

autodafé.  ?\  *£ort-  AUT0  DA.  FE  att° della 

'   fede.  Esecuzione   di  una  sentenza 
del  Tribunale  dell'Inquisizione.  Rogo. 

autodinàmico,  af-  Ì^^TO«?fflf 

'   per  se.  Che  e  prodotto  dal- 
la forza   propria,    senza   alcun    agente    esteriore. 

aUtodidatta.-O,  ?•  f^oSlSmnoi  istruito 
uuwuiuuuu,  w,  dase  stesso.  Chi  impara  da 
se,  sènza  1'  aiuto  di  insegnanti.  ||  -ico,  ag.  (autodi- 
dàttico). Che  serve  ad  apprendere  da  sé. 
autOffèn6SÌ  *■  *Y've,7tS  origine.  Teoria  se- 
&  T  »   condocuigli  elementi  anatomici 

nascono  da  un  germoglio  liquido,  nel  quale  non  tro- 
vansi  elementi  sim.  a  quelli  che  poi  si  riproducono. 
ontooronìa  f-  * aùTi-fovGb  generato  per  sé. 
uuiu5uma,  Dottrina  biologica  secondo  cui  i 
corpi  organici  sarebbero  derivati  dagl'inorganici. 


autògrafo     aS-   *aÙTÓYpa<j>0£  scritto   di   sua 
&  '   mano.  Originale:  Che  è  di  mano 

dell'autor  suo,  non  apògrafo.  ||  -are,  a.  tf$»  Fare  l'au- 
tografia. ||  -ìa,  f.  Arte  di  trasportare  disegno  o 
scritto  dalla  carta  sulla  pietra  per  poterne  stampare 
più  copie.  |  Qualità  di  autografo.  ||  -ico,  ag.  (auto- 
gràfico).  Di  autografo.  |  inchiostro  —,  a^  per  l'auto- 
grafia. 

autolatrìa     ^'  *A*Tpei4.  Adorazione  di  sé  stes- 
"*■        »   so.  Esagerato  amor  proprio. 

autòma,  autòmato,  »-e  jj^jf^ 

gura  semovente,  per  macchina,  per  lo  più  imita- 
trice dei  movimenti  umani.  |  Uomo  senza  volontà. 
|l  -atico,  ag.  Di  movimento  involontario  e  senza 
coscienza.  |  Di  movimento  per  mezzo  di  mecca- 
nismo. |  -aticamente,  Da  automa.  ||  -atismo,  m. 
Dottrina  che  tende  a  rappresentare  come  auto- 
matici certi  ordini  di  fatti  che  ordinariamente  si 
attribuiscono  all'attività  cosciente  e  volontaria 
dello  spirito. 

aUtOmÒbil  e.  5*.  ®Veic°!°>  Vettura  a  ruote, 
hu«wiiiwmmw|   dl   vane    forme,   con    propri' 

motori  a  petrolio,  a  benzina,  a  vapore,  a  elettri- 
cità. I  -i§mo,  m.  Diletto  e  passione  per  le  vetture 
automobili.  I  Tutto  ciò  che  riguarda  i  veicoli  auto- 
mobili. ||  -ìstico,  ag.  Di  automobile.  |'«4£.  gara, 
gita  — ,  di,  con  automobili. 

automot  óre,  ,m-  <"ri?e'  A  ®  9he  ha  in  tsé 

l  »  la  produzione  del  movimento. 

autònomo,  ag-  *<*^^o^5.  ciw  vive  se- 

»  condo  sue  proprie  leggi,  poli- 
ticamente indipendente.  ||  -ìa,  f.  Condizione  del- 
l'autonomo. |  Indipendenza  politica. 

autoplàstica,  U  *  ^»OT.«f  statuaria.  ^ 
u.ubv^iMw«.iwM.,  Restaurazione  delle  parti  mu- 
tile oguaste  mediante  la  pelle  sana  delle  parti  vicine. 
autODSÌa  f'**ÙTtj4/ia  veduta  coi  propri'occhi. 
"  »  ^"  Sezione  dei  cadaveri  ed  esame 
delle  parti  interne  per  conoscere  la  causa  della  morte. 
autóre  m'  (autr'ce>  f)-  *auctor-òris  colui 
»  che  produce.  Chi  genera,  dà  origine, 
muove,  promuove.  |  del.  bene,  del  male.  \  della  vita, 
Padre.] Chi  inventa  e  crea  opera  con  l'ingegno  suo. 
|  Scrittore  attendibile,  originale.  |  opera  d'  —,  di 
merito  eccellente.  |  £t&  Primo  possessore  dal  quale 
altri  riconosce  ciò  che  possiede.  ||  -evole,  ag.  Che 
ha  autorità.  ||  -evolmente,  In  modo  autorevole.  | 
-evolezza,  f.  L'  essere  autorevole.  ||  -evolissimo, 
sup.  ||  -one,  m.  accr.  (schr.).  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 

autorit  à.  +  -ade,  -ate,  i  *  ^c/iorita^- 

UUhVSI  Ih  M,  T-  M.UV,  UtW,  ATIS.Rag,0ne)  Di- 
ritto, Facoltà,  Podestà  legittima  di  comandare.  [Fe- 
de, Stima,  Credito.  |  Qualità  di  chi  merita  fede  e  osse- 
quio.! Estimazione,  Reputazione.  |  Potere.  |  dare — i 
Investirediun  potere.  \  fare— , Valer  e  adecidere,  ri- 
solvere una  questione  o  dubbio.  |  Comando.  Testifho- 
nianza autorevole.  | Esempio,  Detto,  Passo  di  autore- 
vole scrittore.  |  Persona  autorevole,  investita  di  un 
diritto  o  dominici  Magistratura  civile,  municipale.! 
cos/z7z«;7a,  legalmente  riconosciuta.  |  Gravità,  Maestà 
di  contegno.  |  di  propria  — ,  Di  proprio  arbitrio. 
|  avere  —  con  alcuno,  influenza  sopra  di  lui.  |  fare 
— ,  Aver  forza  di  regola.  ||  -ativo,  ag.  Pieno  di  au- 
torità. |  -ativamente,  In  modo  autoritativo.  ||  -ario, 
ag.,  m.  neol.  Chi  procede  con  la  propria  autorità. 
Chi  fa  il  prepotente. 

an}nrÌ77arp  a-  Dare  autorità.  Rendere  au- 
aUlOMZZare,  torevole.  |  Legittimare,  Giu- 
stificare. |  Autenticare.  |  Approvare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Fornito  di  autorizzazione.  ||  -azione,  f.  Approva- 
zione, Autorità,  Consenso,  Permesso. 
autossìa,  v.   autopsia. 

autosuggestióne,  ^S^-éstes^ 
autotipìa,  autotipografìa,  J07r*f^: 

presso  da  sé.  ^Trasporto  di  fotografia  in  linee  o 
punti  su  piastre  metalliche  per  farne  impronte  ri- 
levate. |  Trasporto,  su  piastre  di  zinco,  di  mano- 
scritti o  disegni  fatti  con  apposito  inchiostro. 
autunno  m-  *autumnus.  Stagione  tra  l'e- 
auuMMU'  state  e  l' inverno.  |  -ale,  ag.  Di  au- 
tunno. |  vacanze  —,  ferie. 


auzzare 
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avere 


+auzzare,   v.    aguzzare. 


n„o     ò\//-\ìo     f-  *ava.  Nonna.  Madre  del  padre 

ava,  avoia,  0  della  madre- 


a.        AVACCIO. 


Antenata. 
Affrettare, 


Far 


+aVaCCI  are,  prest0  Sollecitare.  I  -amento, 
m.  -anza,  f.  Affrettamento,  Prestezza.  |  -ato,  pt., 
ag.  Subitaneo,  Affrettato.  |  -atamente,  In  fretta. 
||  -atissimo,  sup. 

avaCCÌ  O  avv'  *V,VAX  -acis.  Presto.  ||  -amente, 
"v     ^^       'Prestamente. 

+aVale,   av.  #.equalis.  Ora,  Testé,  Subito. 

aV3.Ho  m'  ^  Garanzia  per  il  pagamento, 
avallo,  d'una  lettera  di  cambio  o  cambiale, 
da  altri  accettata,  ponendo  la  propria  firma  a 
valle,  al  basso,  cioè  sotto  quella  dell'accettante, 
e  dichiarando  "per  avallo".  |  -are,  a.  Prestare 
l'avallo.  |  una  cambiale.  |  -ante,  ps.,  s.  Che  avalla. 

avambraccio,  m 

si  di  un  fantino. 


braccio.  |  =^  Forza  nei  pol- 


aVam  pÒrtO,  m.*fr.  avant-port.  ^Antiporto. 

aVampÓStO.   m.*fr.  avant- poste.  §x2  Posto 
**    "       ^  >  avanzato:    luogo   occupato   da 

una  guardia  all'  estremità   più  vicina   al   nemico. 
Ascolta. 

avana     a&-   ^'   colore  del   tabacco  d'Avana. 
»   (habana).  |  m.    Sigaro  fatto  con    tabac- 
co d'Avana. 

9V3nràrir9     (ad),  av.  Di  arma  da  fuoco  che 
avanzai  i«-a,  si  carica  davanti,  per  la  bocca. 

avancòrpo, m-  neoIAfl  AV\NT-C0RPS-  «Parte 

mwmiiwi  (^w,  dl  un  fabbricato 
che  sporge  dalla  facciata,  per  lo' 
più  dal  centro. 

avanguardia,^*^™! 

tiguardia.  Vanguardia.  Parte  an- 
teriore d'un  corpo  d'esercito  o 
di  soldati  che  marcia.  |  Parte  di 
•truppe  che  precede  V  esercito  in 
marcia. 

f.  angaria?  Imposta  ri- 


avania, 

ria.  Torto. 


gorosa.     |     Soperchie-       Avancòrpo. 


avannnftr»  m-  *H0C  anno  quest'  anno  (v. 
avaiiiiv/uu,  uguanno).  <>  Pesce  fluviale,  di 
tutte  le  specie,  nato  di  fresco.  |  Sempliciotto. 

aVanSCOPèrta,  h  neo1;-  **  Ricognizione 
u.u.^w^vn^,   m  avantl:   esplorazione  in 

tempo  di  guerra,  per  scoprire  il  movimento  e  le 
posizioni  dell'esercito  nemico. 
nwonf  ì  4.-0  av-j  PrP-  *AB  ante.  Innanzi, 
avalli  i,t  e,  prjma:  del  tempo,  precedente  a 
presente;  del  luogo,  innanzi  agli  occhi  di  chi 
guarda.  |  Al  cospetto.  |  Oltre.  |  In  poi.  |  che,  Prima 
che,  Anziché,  Piuttosto.  |  andare  — ,  Continuare, 
il  viaggio,  l'i  ripresa,  il  discorso.  Campar  la  vita, 
Vivere.  Avanzare,  Aver  la  preferenza.  Far  cam- 
mino. Procedere.  |  essere  — ,  in  buono  stato,  in 
vantaggio.  |  mettere  |,  Preferire.  |  mettlrsi—,  in  mo- 
stra. |  di  età,  Oltre  con  gli  anni.  |  mandare  —,  la  fami- 
glia.il  negozio.  Far  prosperare  [farsi  -,  Presentarsi. 

avantieri,  avantieri,  ^ie&^S: 

m.  #fr.  avant-train.  §x$  Carret- 
to :  un  corpo  di  sala  con  due 
ruote,  un  timone  e  due  stanghe;  si  unisce  con 
una  chiavarda  alla  coda  dell'  affusto  per  traspor- 
tare il  pezzo  prestamente  da  luogo  a  luogo.  |  l'ar- 
te anteriore  di  una  carrozza. 
auan7  ATP  a-  avanti.  Far  più  avanti,  Met- 
avanz.aic,  tere  avanti  (  Superare,  Vincere, 
di  ricchezze,  virtù,  astuzia;  nella  corsa.  |  Ecce- 
dere. |  +  i  pie  fuor  del  letto.  [  +Mettere  in  avanzo, 
Risparmiare,  denari.  |  Acquistare,  Guadagnare, 
Accumulare.  |  tempo,  Guadagnarlo  affrettandosi, 
Risparmiarlo.  |  Presentare,  una  domanda,  una 
proposizione,  una  proposta.  [  Arrischiare,  Ardir  di 
dire.  |  Restar  da  avere,  Rimaner  creditore,  Dover 
avere,  cento  lire  dal  tale.  [  Aggrandire,  Accrescere. 
I  Promuovere,  di  grado.  |  nt.  Restare  in  avanzo, 
Sovrabbondare,  Superare.  Eccedere,  delle  provvi- 


avantrèno, 


ste,  del  tempo,  delle  spese  prevedute.  |  Sopravvi- 
vere, Scampare,  all'incendio,  alla  strage,  al  disa- 
stro. |  Progredire,  in  una  scienza.  |  Avvantag- 
giarsi, Profittare.  |  Precedere.  | Rimanere.  |  Restare 
a  passare.  |  /;  vita,  il  tempo  che  avanza,  che  resta 
a  trascorrere.  |  nt.,  rfl.  Andare  innanzi,  Farsi 
innanzi.  |  Sporgere  in  fuori.  |  Inoltrarsi  di  tempo. 
|  Spingersi,  Osare,  Pigliar  ardire.  ||  -amento,  m.  Pro- 
gresso.! Accrescimento. | Promozione.  |  Superiorità. 
|| -ante,  ps.,  ag.  Che  avanza.  |  Sporgente.  \  -afelio, 
-atetto,  ag.  dm.  Piuttosto  avanti  negli  anni.  ||  -atic- 
cio,  m.  Rimasuglio. ||-ato,  pt.,ag.  Avvantaggiato,  Pro- 
mosso. |  Spinto  innanzi.  |  a  notte  — ,  tarda,  di  cui 
è  passata  gran  parte.  |  stagione — .  |  Rimasto,  Scam- 
pato. |  Provveduto.  |  Inoltrato  negli  anni.  |  Su- 
perato. |  Sovrabbondato.  |  §>^  posto  —,  sull'  estre- 
mità più  vicina  al  nemico,  [idee  — ,  nelle  libertà  civili. 
|| -atissimo,  sup.  Molto  avanti,  Inoltrato.  |+-atore, 
m.  Che  supera  altri  |  Che  accumula,  denaro  nella 
spesa.  || -atotto,  agdm.,  di  persona  alquanto  in  età, 
ma  arzilla.  ||  *-evble,  ag.  Che  sopravanza. 
3V^n7n  m.,dv.  avanzare.  Residuo,  Rimanen- 
a,aniu>  te.  |  della  sottrazione,  del'a  divisio- 
ne. |  pi.  Rovine,  Ruderi.  |  Risparmio,  Vantaggio.  | 
Acquisto,  Guadagno.  |  +Progresso  |  mettere  in  — , 
in  serbo,  in  guadagno.  |  pi.  I  rilievi.  |  d'  — ,  Più 
del  giusto,  Di  troppo,  In  abbondanza.  |  di  galera, 
di  forca,  Scampato  da  prigione,  patibolo.  Tristo. 
|  d'  — ,  Abbastanza,  A  sufficienza.  || -liccio,  -uglio, 
m.  dm.  Piccolo  avanzo,  Residuo.  ||  -urne,  m.  spr. 
Avanzaticcio.  Rimasugli. 

avari  a  *ar-  'AWAR  danno  di  mercanzie.  yg 
a,  panno  sofferto  da  una  nave  o  dal  suo 
carico  nel  viaggio.  |  Computazione  e  tassa  del 
danno.  |  Deteriorazione.  |  Guasto.  ||  -are,  a.  dif. 
Far  patire  avaria.  |  Guastare.  H  -ato,  pt.,  ag.  Che 
ha  patito  danno.  Magagnato.  |  delle  merci  e  in  ge- 
nere delle  biade,  farine,  e  di  certe  conserve,  quan- 
do hanno  sofferto  dal  tarlo  o  per  altro  modo,  in 
guisa  che  non  possano  più  servire  per  alimento. 
Sl'^rÌ7Ì3  f-  *avaritìa.  Amore  sregolato  del 
avallala,  denaro  e  degli  averi.  Sordidezza, 
Taccagneria.  |  Tenacità  nel  possederci  Avidità,  Cu- 
pidigia. Brama  soverchia  del  danaro  o  di  ogni  avere. 

avaro  a&->  m'  *AVARUS  avido.  Chi  ritiene 
'  quello  che  è  da  spendere.  |  Troppo  par- 
simonioso. Taccagno.  Sordido.  |  Scarso.  |  Avido, 
Bramoso.  ||  -accio,  m.  peg.  |  -amente,  Avidamente. 
Da  taccagno.  ||  -eggiare,  nt.  Essere  avaro,  Far 
l'avaro.  |  -etto,  m.  dm.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av.  sup.||-one,  m.  acc.  I -onaccio,  m.  ag. 
a  .  Brutto  avarone,  sempre  del  taccagno.  1  -uccio, 
-uzzo,  m.  dm.  spr. 

afe,  esci    (impr.  1.  avere):  saluto  mattutino  degli 
antichi  romani.   |  m.  ^  Avemaria.   |   in  un  — ,  Nel 
tempo  che  si  reciterebbe  un' Avemaria. 
avèlia,   v.    averla. 

osjaìlon  a     f.  *avellana.  j^Nocciuola,  Nocella. 

ave.iaiia,   n  frutto   deir  avallano.    ||    -o,    m. 

Nocciuolo  (Corylus  avellana). 

avèllere,  v.   svellere. 

flVPlIn     m.*i.ABELLUM  catino.  Tomba,  Sepoltura. 

avciiu,   Cassa  sep0icrale.  Sarcofago.)  Nicchia. 

avemmaria,  ave  maria,  Jefa^j3£; 

alla  Madonna  (dal  suo  principio  :  Ave,  Maria  l.  | 
Squilla  dell'ora  della  sera  al  tramonto. 
|  anche  all'alba  e  al  mezzodì  data  con 
tre  tocchi.  |  pi.  Pallottoline  più  piccole 
del  rosario  (le  grandi,  Paternostri).  |  sa- 
pere una  cosa  come — ,  tutta  a  memoria, 
benissimo. 

avéna  '•  *AVgNA.  -8-  Genere  di  pian- 
'  te  delle  graminacee  di  cui  la 
specie  più  nota  è  la  biada  o  avena  co- 
mune o  domestica.  Vena  |  Strumento  pa- 
storale da  fiato.  Fistola,  Sampogna. 

aV  ST6     a'    ^'°>  [°]'     a*'  ^'a'  ubiamo, 
»   avete,   hanno,  *abbo,   +aggio, 
*  aio  ;    * ave  ;    abbia,   *aggia  ;    ebbi,    *ei;     Avéna. 
avuto,  +auto;  in  funzione  ausiliaria,  con 
gli  a.  e  moltissimi  nt.  prende  il  sign.  del  verbo  al  cui 
pt.  si  antepone  a  formare  i  tempi  composti  ;  il  su.,  p. 


avérla 
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avveduto 


ind.  venne  a  formare  il  fut.  di  tutti  i  verbi  attaccan- 
dosi all'  inf.  :  temer  ò;  la  forma  contratta  del  rem.  il 
cond.:  temer  ci).  *habf.re.  Tenere  (nel  senso  più  am- 
pio, senza  necessità  di  possesso,  diritto,  volontà, 
sforzo).  |  Tenere.  Possedere.  |  pvb.  Chi  più  ha. più  vuo- 
terebbe a  morire,  Poco  mancò  che  non  morisse.  |  a 
caro,  caro,  Gradire.  |  a.  Dovere  (nel  senso  di  fut. 
di  necessità).  |  Sentire,  Provare,  sonno,  freddo,  do- 
lore, bisogno,  j  Esercitare  azione,  operazione.  |  cu- 
ra, riguardo,  diligenza,  zelo.  \  da,  Essere  occu- 
pato, intento  a.  |  dover  — ,  Esser  creditore  ;  eli. 
Avere,  m.  Credito  (cntr.  di  Dare,  dover  dare, 
Debito).  |  che  (con  l' inf.),  cose  da.  |  che  fare  con 
ale,  faccende,  relazione,  rapporto.  |  a  fare  o  che 
dire  con  ale,  materia  di  contesa,  Dover  trattare. 
Combattere,  j  avercela,  Serbar  rancore,  Avere  qual- 
che ragione  contro.  |  Ottenere,  Conseguire.  Acqui- 
stare, Procacciarsi.  |  Venire  a  sapere,  Aver  no- 
tizia. 1  di  possedimento  intellettuale,  Sapere,  Aver 
imparato,  Conoscere.  |  Credere.  |  per  poco,  per 
nulla,  Stimar  poco,  nulla.  |  Tener  preso,  Afferra- 
re. Tener  soggetto;  vicino.  |  Occupare.  Abitare. 
|  imper.  nella  forma  di  3,  Esserci.  |  del  buono,  del 
tristo,  ecc.  Partecipare  delle  qualità  di  buono,  di 
tristo,  ecc.  |  dalla  mia,  sua,  tua  (eli.  parte),  Aver 
favorevole  |  alle  mani.  Essere  in  trattative,  Trat- 
tare. Aver  in  pronto.  |  a  sdegno,  Sdegnare.  |  a  mente, 
Ricordarsi.  |  caro,  Gradire,  Pregiare.  Amar  cara- 
mente. |  sulle  corna,  in  odio.  |  in  odio,  in  dispre- 
gio, in  orrore,  Odiare,  ecc.  |  m.  Ricchezza,  Denaro. 
1  pi.  I  beni,  Le  sostanze.  |  -ente,  ps.  Che  ha.  i  -uta, 
f.  Ricevuta,  Ricevimento.  |  Acquisto.  |  e  riavuta, 
Vincita  e  rivincita. 

avérla  f.  <^>  Velia:  uccello  piuttosto  piccolo 
»  dal  dorso  rosso  bruno,  il  petto  bianco 
rossiccio,  la  testa  e  la  grop- 
pa cenerina,  la  coda  nera, 
il  becco  robusto  a  uncino: 
si  ciba  di  insetti,  uccellini, 
locuste,  topi,  che  prima  in- 
filza nelle  spine  (lanius  col- 
lurio). 

OWÀm   f\        ni.      *AVEI!Nl'S. 

avern  o,  Lag0  nei  Cam. 

pi  Flegrei    presso  Pozzuoli, 
dove   si    credeva  posta  l'en- 
trata alle  regioni  infernali.   | 
di  vapori  pestilenziali.  |  -ale. 
JtAt/prQ  n     Pl->  a<-<-  *aveksus  {avertere  volgere 
Tavci  »  u,   da  allra  parte). _Voltato  altrove,  Al- 
lontanato. ||  -ione,  f.  *aversio  -onis.  Allontanamen- 
to, dell'  animo. 
+aversiera,  v.  versiera. 

+averustio.  averusto,  m,:(dlt ■' -£-Abr°: 

TK" Wl  «**«',v»   w.»vi  MUI.W,  g(lne:  specie   di 

uva. 

p  via  rio    m-  *aviarìum.  Grande  uccelliera,  spec. 

'  nei  giardini  zoologici. 
SVÌazlÓn6     ^    ne°l-  *AV1S   uccello.    Locomo- 
cs.v  \a.£-\  j\  ic,    zione  aerea  fatta  con  un  veicolo 
più  pesante  dell'aria. 

aviatóre,   m.  neol.  aviazione.   Aeronauta. 
+aVÌCOla,   m.  *  avicola  (dm.  avis).  Uccelletto. 

AVÌd'ltP     f-  *avidìtas  -àtis.    Brama,    Desiderio 

lu»  impaziente.  Cupidigia.  |  Avarizia. 
àvìH  O  aS-  *AViDUS-  Voglioso.  Cupido,  Bramo- 
Vi,  g0  |  detto  anche  di  piante,  e  di  mine- 
rali in  rapporto  a  elementi  affini  ed  utili.  |  Avaro 
||  -amente,  Con  bramosia.  Ingordamente.  ||  -etto, 
ag.  dm.  Piuttosto  avido.  [  +-ezza,  f.  Avidità  1  -is- 
simo,  sup.  |  -issimamente,  av.  sup.  ||  -uccio,  ag. 
dm.  Alquanto   avido. 

avifauna.     '•'  comP-  *AVES  uccelli.  Parte  della 
avncuiia,    fauna  che  riguarda  gli  uccelli. 
oi/itn     ag.  #avItus.  Di  avo.   |  Degli  antenati   o 
avuv,   ayi   |  Ereditario. 

3.VO     m'    *AVls     Padre    del   padre   o  della   ma- 

»   dre,    Nonno.    |    pi.    Gli  antenati. 
flx/nr^flrt*     a-    fàvoco,   avoco}.   *av0care  chia- 
avu^alc'    mare  altrove,    staccare.    &&    Chia- 
mare a  sé:  Togliere  un  affare  o  una  causa  a  giu- 
dice o  funzionario  inferiore.  |  Occupare.  Prendere 


Avérla. 

Inferno.   1  Luogo 
.  Infernale. 


sopra  di  sé,  Tirare  a  sé.  1  -azione,  f.  *avocatio 
-onis.  Azione  dell'avocare. 

+avÒCOl  O     m-  *AB0('ùli.'s.  Cieco.  ||  -are,  a.  Ca- 
»   var  gli  occhi  (supplizio  della  giu- 
stizia medioevale). 

àvftl  n  m-  Av0-  v-  I  ava.  ||  -+esco,  ag.  Dell'avo. 
avvi  \j,    |  Degliantenati. 

+avòltero,  ecc.,  v.  adultero. 

avòrio,  +avòlo,  +avòro,  ^Jg1^ 

dell'elefante,  dell'ippopotamo  e  di  altri  animali,  se- 
parato dalla  mascella  per  essere  lavorato  dagli  arte- 
fici :  sopra  tutti  riputato  quello  dell'elefante  indiano 
e  africano,  dal  Capo  sino  al  Senegal.  |  artificiale, 
fatto  con  residui  d'ossa  o  con  nitrocellulosa.  |  fos- 
sile, Denti  fossili  del  mammuth.  |  vegetale,  dato  da 
semi  di  alcune  palme  pandonacee.  |  nero  tf  — ,  $ 
il  color  nero  più  forte  di  cui  si  disponga  oggi;  usato 
anche  da  orefici,  pulitori,  ecc.  |  Candore,  delle 
mani,  del  seno,   delle  spalle,  dei  denti. 

+avórnio,  avórno,  avorniello,  m. 

♦laburnum.  J&  Orno,  Ornello,  :  alberello  di  montagna 
che  fa  bei  grappoli  di  fiori  gialli  di  spiga:  Maggio 
ciondolo  (fraxinus  ornus  e  cytisus  laburnum). 

avortóne,  +aver- m  ;?fr;,AV0RT°N  (abort°)- 

'   r«*w*»i     Pelle  d  agnello  non  nato. 

avosétta.  avocétta,  '■  <>  Uc,ceu110  «©eu- 

«IVVjIVUU,      MtWWUU,      tore     cq1    becco      lun. 

go  ricurvo  in  su,   della  grossezza  di  un  fagiano, 
e  le  penne  bianche  e  nere.  Beccatorto. 
av/illcn     aS-    *avulsus    (pt.  avellere).    Divelto. 
avuiau,   StacCato  a  forza. 

+aVÙnCOlO,   m.  *avunculus.  Zio  materno. 

avvalere,   rn.  Valersi,  Prevalersi. 

PM-sSi  arp  a-  Abbassare,  Spingere,  Mandar 
avvali  aie,  gju  a  valle  |  Volgere  a  terra.  | 
Menar  d'alto  in  basso.  |  Avallare.  |  #fr.  avalf.r. 
Ingoiare,  Mandar  giù.  |  rfi.  Scender  giù,  Cadere 
giù.  |  Formar  valle,  grembo  |  Abbassarsi.  |  Affon- 
dare. |  +Avvilirsi,  Venir  meno.  ||  -amento,  m.  Ab- 
bassamento. |  Cavità.  |  Cedimento, dicdifizio.  || -ato, 
pt.,  ag.  Abbassato.  Calato.  |  -atura,  f.  L'avvallare. 
auualnrsro  a-  (avvaloro).  Dare,  Accrescere 
avvaiui  «aie,  valore  Convalidare.  |  Darforza. 
|  Rinvigorire.  |  Prender  forza.  |  -amento,  m.  Il  dar 
forza.  L'avvalorare  ||-ato,  pt.  Fatto  valoroso, +Forte. 
|  Convalidato,  Rafforzato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
dà  valore,  forza 

a.,  nt.  Pigliar  la  vampa.  Di- 
vampare. |  Ardere  Bruciare.  | 
Abbronzare.  |  Accendersi,  di  affetti  e  passioni.  | 
Risplendere.  ||  -amento,  m.  L'avvampare.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  avvampa.  Acceso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Arso, 
Infiammato.   ||  +ire,  nt.  Avvampare. 

avvantaggi  are  a   Dar  vantaggio,  pre- 

dVVCU  liaggl  die,  cedenza,  superiorità.  Van- 
taggiare. |  Far  progredire,  Accrescere,  Migliorare. 
|  Superare.  |  rfl.  Avere  e  pigliar  vantaggio.  Pro- 
fittare. |  Prevalersi.  ||  -amento,  m.  Accrescimento. 
Vantaggio.  I  -ato,  pt.,ag.  Che  ha  vantaggio,  superio- 
rità, prevalenza.! Eccedente.  |Di  buona  qualità.  |  Più 
della  buona  misura. |l  -atamente,  In  modo  avvantag- 
giato. 

m.  *ab 

ANTE    a- 

vanti.  Vantaggio,  Accrescimento,  Superiorità.  I 
pigliar  V  — ,  il  di  sopra  in  una  gara  o  contesa.  | 
d'avantaggio,  davv — ,  Di  più.  \  +-oso,  ag.  Van- 
taggioso. Che  ha,  cerca  o  prende  vantaggio.  |  Ec- 
cedente. ||  -osamente,  In  modo  vantaggioso. 

avveri  ère   r^-  iavv,:^',:  avvi^:  avve^n^°iav- 

»  visto).  Accorgersi  vedendo.  Ad- 
darsi |  Riconoscere  per  indizi'.  |  Ravvedersi.  1 
-imento,  m.  Accorgimento.  Finezza  di  giudizio.  | 
Intendimento.  |  Tratto  ingegnoso.  Astuzia. 

flUVPrilltn  aS-  Sagace,  Accorto,  Giudizioso. 
«v  »cuui  yjf  |  Che  na  contezza)  di  U!la  cosa    | 

fare  — ,  Avvertire.  ||  -amente,  Accortamente.  |  A 
bella  posta.  [  -ezza,  f.  Giudizio.  |  Scaltrezza.  || 
-issimo,  sup.  Sagacissimo,  Scaltro.  ||  -issima- 
mente, av.  sup. 


avvampare, 


avvantaggi  o,  +avantaggio, 


avvegnaché  m 


avviare 


+avvegnaché,  +avvegnadioché, 

cng.  comp.  (avvenga  che).    Sia  pure  che.   Benché, 
Sebbene.  |  Perché.  Perciocché. 
SUUa|an  are»     a-  (avvelenai.   Infettare    di  ve- 
avvcicnaic,  leno    |  ìe  acque>   {  pozzit   ie 

sorgenti.  |  Dare,  Somministrare,  Propinare  il  ve- 
leno. |  Turbare,  Amareggiare.  |  Corrompere.  |  rfl. 
Prender  veleno.  Darsi  la  morte  col  veleno.  || 
-amento,  m.  Attossicamento.  J  -ato,  ag.  Infetto, 
Intriso  di  veleno.  |  Chi  ha  preso  o  Cui  è  stato 
dato  il  veleno.  |  Di  organo  che  è  nella  condizione 
morbosa  indotta  dal  veleno.  |  Invelenito,  Rabbioso, 
Irato.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  avvelena.  ||  -ire 
(avvelenisco).  a.  Render  velenoso.  |  Guastare.  ||  -ito, 
pt.,  ag.  Infetto  di  veleno. 

aVVel  IlitatO,   ag.  Simile  a  velluto.  Vellutato. 

j.awwp nanfe»  m  *ff  avenaht.  Proporzione, 
-rav  venali  te,  Ragguaglio,  Stregua.  |  all'- 
ai, In  proporzione.  |  Convenevole.  Avvenente. 
gi/iipn  àntA  aS-  *pro.  avinen  (advenire). 
avvciicinc,  B-ell0)  Gentile,  i  Di  maniere  gra- 
ziose. |  -entemente,  Piacevolmente.  In  modo  av- 
venente. ||  -entissimo,  sup.  ||  -enza,  f.  Bellezza  e 
grazia  di  forme  e  di  portamento.  |  §3  Grazia,  De- 
coro, di  stilf.  j  -evole,  ag.  Avvenente,  Bello,  Gra- 
zioso. Gentile.  ]  -evolezza,  f.  Grazia,  Decoro,  Pia- 
cevolezza, l  -evolmente,  In  modo  avvenevole.  || 
-evolozzo,  ag.  vez  Piuttosto  avvenente. 
aVVSn  IT©  nt'  *advemIhb  arrivare.  Accadere. 
»  |  caso,  Succedere  casualmente.  | 
Succedere.  Provenire.  |  Venire,  Riuscire.  |  rfl.  Ca- 
pitare, Imbattersi.  Scontrarsi  (con  in,  a).  |  Conve- 
nire, Addirsi,  Affarsi,  Star  bene.  |  -imento,  m. 
Cosa  importante,  pubblica  o  privata,  che  avviene 
o  che  è  avvenuta.  |  Evento,  Fatto.  |  Esito,  Riuscita, 
Successo.  |  ^  Avvento  di  Cristo.  |  +Venuta.  |  al 
trono,  ecc.,  Il  pervenire  allo  scettro,  Principio  del 
regno.  j  -uto,  pt..  m.  Accaduto.  Successo.  |  Capitato. 
fiVX/PnirP»  a&-  m-  A  venire.  Da  venire.  Fu- 
B,,C"IIC'  turo.  |  per  V —,  Nel  tempo  che 
verrà,  successivo.  |  gli  avvenire,  I  posteri. 
avventizio,  avveniticcio,  v.  avventizio. 

aVVent  ar©  a'  /avvènto).  Scagliare  al  vento, 
'  0  come  vento.  |  Lanciare,  Sca- 
gliare con  forza.  |  Gettarci  Dire  inconsideratamente. 
|  rfl.  Slanciarsi,  Correre  contro  o  addosso,  con  im- 
peto. I  Sorprendere.  |  agli  occhi,  di  colori,  imma- 
gini. Far  impressione.  J  -amento,  m.  Lo  scagliare. 
Il  ata,  av.  all'~-,  Con  avventatezza.  ||  -staggine,  f. 
Avventatezza.  1  -atello,  ag.  dm.  ||  -atezza,  f.  In- 
consideratezza. Impeto  temerario.  |  Atto  da  per- 
sona avventata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scagliato.  |  Di  detto 
o  fatto  con  precipitazione,  senza  consideratezza.  | 
m.  Chi  procede  senza  considerazione,  -atamente, 
All'avventata.  Senza  riflessione.    1 -atissimo,  sup. 

avventizio.  £?:*AD'?!T«?S-  Che  vif^e  di 

'  iuon  e  si  trattiene  poco.  |  Tem- 
poraneo, Casuale.  |  genie,  popolazione  — ,  che  non 
rimane  fissa.  |  ^jDi  beni  che  non  provengono  da 
eredità,  ma  da  regalo  da  parte  di  parenti,  da  gua- 
dagni e  sim.  |  lucri  —,  straordinari'.  |  btraniero.  | 
m.  Bene  avventizio. 
a.V\/pn+o.     m-  *adventus  arrivo  (advenire).  & 

avverso,  Ve  uta  d.  Gesù   !  T^mpo  [4*jg 

Umane  prima  di  Natale),  che  la  Chiesa  dedica  in 
preparazione  alla  festa  della  nascita  di  Gesù. 
aW^ntÓr  P  m-  (f-  ~a)-  *adventor-oris.  Chi 
'  per  solito  viene  a  far  le  sue 
spese  da  un  venditore,  o  si  serve  a  una  bottega. 
|  sviar  gli  avventori,  Farli  andare  altrove  a  ser- 
virsi. ||  -uccio,  m.  dm.  Avventore  che  compra  poco. 
aVVPntrinarP    nt-  fi  Ammalarsi  di   colica  o 

av  ver  r  ir  1  r  lai  e,  di  tensione  di  ventre>  delle  be_ 

stie  che  mangiano  cattivi  strami.  Riempirsi  di  cibo. 
avventura  ^'  *  advent<-'ra  cose  che  avver- 
»  ranno.  Avvenimento,  per  lo  più 
strano.  |  amorose,  ladresche.  |  Caso,  Sorte.  | Fortuna. 
|  Pericolo,  i  f  Impresa  dei  cavalieri  erranti.  |  met- 
tersi in  —,  Avventurarsi.  |  per  —,  A  caso,  Caso  mai, 
Forse.  ||  -ina,  f.  <&  Minerale  molto  raro,  dei  sillicati, 
con  pagliuole  di  mica  gialla,  con  splendore  di  oro.  || 
-oso,  ag.  Di  buona  ventura.  Fortunato.   Avventu- 


rato. |  Pieno  di  avventure.  |  Che  si  affida  alla  ven- 
tura. |  Bene —,  male—.  ||  -osamente,  Con  buona, 
fortuna.  Felicemente.  |  -osissimo,  sup.  ||  -osissi- 
mamente, av.  sup. 

avventurare,   a-  Affidare  alla  ventura,  alla 

»  sorte.  |  Arrischiare.  |  Render 
prospero.  |  rfl.  Arrischiarsi,  Mettersi  al  pericolo. 
Il  -amento,  m.  L'avventurarsi.  1  -ato,  pt.,  ag.  Ar- 
rischiato. |  Fortunato.  |  Felice.  |  ben  —,  Fortunato; 
mal— ,  Sfortunato.  I  -atamente,  Con  buona  fortuna. 
Alla  ventura.  ||  -atissimo,  sup.  Molto  fortunato. 

avventuriere,  -o,  lf>Am-  <f --^  Chi  er- 

'  '  rando  pel  mondo  cerca 
di  far  fortuna,  con  tutti  i  mezzi.  [  Imbroglione.  | 
5>^  Soldato  di  ventura,  Mercenario. 
aVVPrarP  a-  (avvero).  Far  vero.  Rendere  ef- 
^»  fettivo.  |  Verificare.  |  Affermar  per 
vero.  Chiarire  per  vero.  |  rfl.  Rendersi  certo.  | 
Chiarirsi.  |  Riuscir  vero,  effettivo.  ||  -amento,  m. 
L'avverarsi.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  avvera. 
avvèrbi  O  m-  *adverwum  posto  accanto  alla 
'  parola,  £?  Una  delle  parti  invaria- 
bili del  discorso  che  modifica  i  verbi,  gli  agget- 
tivi, altri  avverbi',  e  anche  il  nome,  in  rapporto 
a  tempo,  luogo,  qualità,  quantità,  modo,  causa,  ecc. 
Il  -ale,  ag.  Di  avverbio.  |  modo  —,  che  ha  funzione 
di  avverbio.  ||  -almente,  A  modo  di  avverbio.  || 
-uccio,  m.  dm.  Piccolo  avverbio. 
avverei I TP  a-  (amerdìsco).  Far  verdeggiare. 
IC'  Inverdire.  Rivestir  di  verdura.  | 
nt.  Divenir  verdeggiante. 

9VVPrQ  ario  a-  *adversari.  Contrariare.!  Per- 
avvei&aie,  seguitare  ,  rfl  Contrastare.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  contraria.  ||  -ativa,  ag.  f.  SS  Di 
particella  che  serve  ad  opporre  al  discorso  prece- 
dente. ||-ato,  pt.,  ag.  verso ''Che  va  perii  verso  buono, 
Ordinateli  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  avversa,  contra- 
sta. Il  -azione,  f.  *  adversatio  -ònis.  gg  Opposizione, 
accennata  dall'avversativa.  \  +-evole,  ag.   Avverso» 

avversario,  +-aro„  &•>? •  *a?versahìd& 

»  "  .Nemico,   Contrario.   | 

^2.  Colui  che  litigain  giudizio.  |  Diavolo.  Demonio. 
|l  +iera,  v.  versiera. 

avvers  iòne  f-  *adversk>  -osis  x  aversio 
avvera  rune,  -sls    Contrarietà)  Antipatia.  | 

Nausea,  Ripugnanza.  |  -ita,  f.  *adversìtas  -atis. 
Qualità  di  avverso.  Tutto  ciò  che  ci  procura  danno, 
male.  |  Calamità.  |  Disastri,  Disgrazie. 
awèrS  O  ag'  *ADVERSL's  (pt.  advertère)  di  con- 
'  tro.  Contrarici  Nemico.  (Sfortunato, 
Infelice,  caso,  condizione,  stato.  |  Opposto,  Contrap- 
posto. |  prp.,av.  Contro  (con  dio  senza),  j  -amente, 
Contrariamente.  ||  -issimo,  sup.  Contrarissimo. 
aVVert  ire  a-  (avvèrto).  *  advertère.  Fare  at- 
'  tento.  Ammonire,  Consigliare,  Met- 
tere sulla  buona  strada,  Avvisare.!  Por  mente,  Osser- 
vare, Stare  attento.  Aver  occhio,  Considerare.  |  Scor- 
gere, Scoprirci  nt.  Badare,  Fare  attenzione. |i -ente, 
ps  ,ag.Che  avverte.  |  Avvertito,  Cauto. ||-entemente, 
Consideratamente. ||-enza,f.  Attenzione,  Riflessione. 
|  Avvedimento. Cautela. |Considerazione. Diligenza. 
j  Ammonimento,  Avviso,  Consiglio.  |  Dichiarazione 
premessa  a  uno  scritto,  y  -ibi le,  ag.  Osservabile.  || 
Il  -ibilissimo,  sup  ||  -imento,  m.  Avviso.  Consiglio. 
Ammonimento.  Il  fare  attento.  |  Mezzo  adoperato  a 
fare  attento,  consigliare,  ammonire.  j|  -ito,  pt.,  ag. 
Fatto  attento.  Consigliato.  Avvisato.  I  Ammonito.  | 
Cauto.  Attento.  |  Osservato,  \farc  —,  Scaltrire.  Am- 
monire. Il  -itamente,  Pensatamente,  Con  attenzione. 
Il  -itissimo,  sup.  Ben  osservato.  ||  -itissimamente, 
av.  sup.  Con  molta  attenzione. 
avvezzar?  a-  (avvézzo),  vezzo.  Abituare. 
alc'  I  Assuefare.  |  Dar  l'abitudine.  | 
Educare.  |  rfl.  Assuefarsi,  Abituarsi,  ai  rumori,  alle 
fatiche.  ||  -amento,  m.  Abito,  Consuetudine.  3  -ato, 
pt.,  ag.  Assuefatto.  ||  -atura,  f.  Vezzo,  Vizietto.  || 
-o,  pt.  sinc,  ag.  Avvezzato,  Abituato,  Assueto. 
Usato,  Solito.  |  mal  — ,  Male  educato.  |  +m.  Vezzo. 
Uso.  Assuefazione. 

awi  are  a'  -^tìttere  'n  v*a-  I  Mandar  via.  Spe- 
'  dire.  |  Metter  sulla  via  da  percorre- 
re. J  Indirizzare.  |  Iniziare.  |  Cominciare.  Dar  prin- 
cipio, di  un  corso  di  lavori,  opera,  impresa.  |  il  fuo- 
co. Accendere.  |  rfl.  Mettersi  in  via.  Incamminarsi. 
|  Cominciare,  Aver  principio.   |  Trovare   un  modo 


avvicendare 
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avvolontato 


da  guadagnare,  da  vivere.  ||  -amento,  m.  Indirizzo. 
Incamminamento.  |  03  Elementi.  |  Mezzi,  j  Arte, 
Professione,  Impiego  ||  -ato,  pt.,  ag.  Indirizzato, 
in  un'arte,  in  uno  studio.  Incamminato.  1  -atora, 
f.  <&>  Operaia  che  prepara  il  lavoro  alla  tessitora 
||  -atura,  f.  Inizio.  |  Primo  giro  della  calza  o 
d'altro  lavoro  a  maglia.  |  Lavoro  avviato.  |  Ciò 
che  serve  ad  avviare, del  fuoco  1  o,  m.  Avviamento. 
awir^onrl  aro  a-  (avvicendo),  vicenda.  Al- 
«AVVI^CHU  «aie,  ternare)  Cambiare,  Mutare  a 
vicenda.  1  -amento,  m.  Il  succedersi  a  vicenda.  | 
*ygr  Ordinata  successione  di  varia  sementa  in  uno 
stesso  terreno  per  mantenerlo  fertile,  restituendo 
gli  elementi  perduti  nella  coltura  precedente.  Ro- 
tazione) 1  -ato,  pt.,  ag.  Alternato.  ||  +-evóle,  ag.  Vi 
cendevole.||  -evol mente,  Ciascunoa  sua  volta. 
«.VVÌrsn  ar?  a-  Far  vicino,  Appressare,  ciò 
avvinati  a.i  e,  che  è  iontan0j  di  tempo,  di  gra- 
do, di  forma,  ecc.  |  Accostare.  |  alcuno,  Avere  adi. 
to  presso  di  lui,  Praticarlo.  |  rfi.,  nt.  Appressarsi, 
Accostarsi.  I  -amento,  m.  Il  far  vicino.  |l  -ante, 
ps.,ag.  Vicino.  |  Rassomigliante.  Il  +-anza,  +-azione- 
f.  Avvicinamento. 

awicrs  srp  a-  t^"R'durre> Coltivare  a  vigna. 
avvigli  aie,  ||  .ato,  pt.,  ag.  Piantato  a  vigna. 
Ck\i\i\\  irò  a.  (avvilisco).  Far  vile,  Deprimere, 
dVVII  !fC,  Abbassare.  |  Svilire,  Sfatare.  |  Sgo- 
mentare, Sbigottire.  |  Scemar  di  prezzo.  |  rfl.  Sbi- 
gottirsi.! Rendersi  vile,  abbietto,  spregevole.  | Umi- 
liarsi, i  -imento,  m.  Abbassamento  morale.  |  Pro- 
strazione, Depressione.  [Umiliazione. il;itivo,ag.  Che 
avvilisce.  |tf  Spregiativo.  ||  -ito,  pt..  ag.  In  condizio- 
ne vile,  bassa. |Depresso.|Umiliato.l'-itissimo,  sup. 
awillinn  aro  a.  *volvereXstupi'are?  Far 
avviluppale,  viluppo.  Rivolgere  mesco- 
lando. |  Ravvolgere  confusamente,  a  più  doppi'.  | 
Mischiare.  Confondere.  Intrigare.  |  Imbrogliare.  | 
§  Annodare,  un'azione  drammatica.  |  rfl.  Imbro- 
gliarsi. Intricarsi.  Ravvoltolarsi.  ||  -amento,  m.  In- 
trico. Confusione,  j -ato,  pt.,  ag.  Confuso,  Incerto. 
|  Avvolto,  Coperto.  |  Immerso,  nei  guai,  nei  la- 
menti. |  Arruffato  ||  -atamento.  In  modo  avvilup- 
pato. 1  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  avviluppa,  imbro- 
glia. ||  -atura,  f.  Stato  di  cose  avviluppate. 
avviti  aro  a-  *£  Intridere,  Spargere  di  vino. 
avvisi  aie,  Mettere  un  po'  divino  in  una  bot- 
te perché  perda  l'odore  del  legno.  |  anche  di  un 
bicchiere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mescolato  con  un  po'  di 
vino.  |  Di  vaso  usato  al  vino  e  che  ne  ha  preso 
l'odore.  |  Di  colore  del  vino  rosso.  Vinato  |  Chi  ha 
bevuto  molto  vino.  |  Avvinazzato. 

o\/vÌna77  aro     a>  PeS-  Empir  di  vino,  Dar  a 
av  v  1 1  \a.t-£.  cu  e,   feere  tropp0  Vjn0. TJbbriacare. 

|  rfl.  Ubbriacarsi,  Inebriarsi.  |  -amento,  m.  L'av- 
vinazzare. \  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  vino,  Ubbriaco. 
avvìr»r>oro  &-  {avvinco,  avvinsi, avvinto).  *vin- 
avvinwic,  cTre  legare.  Legare,  Cingere  in- 
torno. |  Stringere, 
avviclndire,  v.  invincidire. 

avvinritrSiaro    a-  vinciglio.  Legare,  Stringe- 
avvim-ignaic,  re. |  Attorcigliare.  Intreceiare 

avvinghi  are,  +avvinchiare, av*££ 

lare.  Cingere  strettamente.  |  Circondare.  1  +-ata,  f. 
Quanto  avvinghiano  le  braccia.  Bracciata. 
awì^afflìa  '■  ^  Affrontamento  tumultuario 
avvisaglia,  per  Cl)mnattere  a  viso  a  viso. 
|  Breve  scontro  di  pochi.  |  Scaramuccia. 
av\/ÌQ  aro  a-  Mettere  a  viso,  innanzi  agli 
avvinale,  occhi.  |  Far  sapere.  |  Dare  noti- 
zia, avviso.  |  Avvertire.  |  +Por  mente.  Osservare. 
Adocchiare.  |  ^Prender  di  mira.  Affrontare.  |  rfl. 
Intendere,  j  Accorgersi.  |  ^Trovarsi  a  viso  a  viso. 
|  nt.  Credere.  Stimare.  |  Proporsi.  ||  -amento,  m. 
Avviso,  Intenzione.  |  ''"Accorgimento.  |  +Avvisaglia. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Informato.  |  Fatto  sapere.  |  Messo 
sull'avviso.  |  Accorto,  Avveduto.  |  bene/mais  — . 
|  +star—.  in  attenzione.  |  Avvertito.  |  pvb.  Uomo—, 
mezzo  salvato.  |  -atamente,  Di  proposito,  Apposta, 
Deliberatamente.  ||  -atissimo,  sup.  Ben  avvertito. 
|  Molto  avveduto.  1  -atore,  m.  Che  reca  l'avviso. 
Inserviente.  Q.  Strumento  per  dare  avviso  in  caso 
d'incendio,  di  gas  deleteri',  di  livello  d'acqua,  ecc. 
|  +Esploratore.  ||  -atrice,  f.  Che  avvisa. 


a.VVÌS  O  ra-  A  viso..  Notizia.  Annunzio,  No- 
t  »  velia.  |  Informazione.  |  ^f  lettera  di  —, 
che  annunzia  spedizione,  arrivo,  scadenza.  |  pi. 
nell'ultima  pagina  dei  giornali,  Annunzi',  di  eh 
cerca  o  offre.  |  pi.,  di  teatro.  |  Consiglio,  Ammoni- 
mento. |  Cenno  di  avvertimento.  | essere— ,  Sembrare. 
|  Parere  |  Stima,  Credenza,  Opinione.  |  Divisamento, 
Disegno.  |  star  sulV — ,  attento,  in  guardia.  |  an- 
dare siili' — ,  Procedere  con  cautela.  I  a  mio—,  A 
mio  parere.  |  ^  Nave  a  vapore  da  guerra,  leggiera 
e  molto  veloce,  che  serve  a  trasmettere  ordini,  re- 
car notizie  da  un  porto  all'altro.  ||  -etto,  -ino,  m. 
dm.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 

2LVVÌSt  are  a'  Avere  a  vista,  Coglier  con  la 
»  vista.  |  Misurar  con  la  vista.  | 
Scorgere.  |  Riconoscere  da  lungi,  la  terra,  un  ba- 
stimento, un  fanale,  ecc.  |  Prender  di  mira.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Scorto.  |  Avveduto.  |  +Vistoso,  Di  bella  ap- 
parenza. ||  -atotto,  ag.  dm.  Belloccio. 

aVVItare,    a.  Ck.  Serrare  con  vite. 

awi+ir»fhì  aro  a-  *viticìjla.  Afferrare,  Av- 
avviUUUIII  die,   vinghiare)  cingere  intorno. 

|  rfl.  Afferrarsi,  Stringersi,  Intrecciarsi,  ||  -amento, 

m.  L'avviticchiare.   ||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto,  Stretto. 

Abbracciato. 

avvitiooì  are^     a-  viticcio.    Intrecciare.    Cin- 

ctVViliUUI  o.lV,   gere  intorno   di    viticci,    a 

modo  di  viticci.  |  rfl.  Piegarsi,  Ritorcersi.  ||  -amen- 
to, m.  L'intrecciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Intrecciato  a 
viticci.  |  Ornato  di  fregi  a  forma  di  viticci. 

awìt  irò  a>  Piantar  viti.  ||  -olato,  ag.  Torto  co- 
«vvii  ne,    me  una  vite 

avvivar©  a-  Far  vivo,  Dar  la  vita,  Fornir 
»  di  vita.  |  Animare.  Dar  vigore.  | 
Ravvivare.  |  Render  vivace,  brillante,  chiaro,  lu- 
minoso. |  &,  Distender  l'argento  vivo  sul  lavoro. 
||  -amento,  m.  Il  vivificare."!  -ato.  pt.,  ag.  Riani- 
mato, Ravvivato.  |l  -atoio,  m.  &>  Strumento  fatto 
di  una  verghetta  di  rame,  conficcata  in  un  mani- 
co di  legno,  che  serve  ad  avvivare  il  lavoro  nel 
dorar  a  fuoco.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  avviva. 
awÌ7Ìaro     a-    Far  prendere   o   contrarre    un 

c5.VVI/.ICllt,,     yizj0     Viziare 

awÌ77  irò     a.-aro     nt-  (avvizzisco).  Divenir 

avvizzire,  +  are,  vizZ0i  Perder  la  fre_ 

schezza  (di  fiori,  frutte,  carni).  ||  -imento,  m.  L'av- 
vizzire. |  -ito,  pt.,  ag.  Vizzo. 

+3.VVOC  arfi  nt-  (avvoco).  #advÒcare.  Chia- 
»  mare,  al  proprio  giudizio. (Eser- 
citare l'uffizio  di  avvocato.  Far  da  avvocato.  |  In- 
tercedere. ||  +-atore,  avvogadore,  m.  Magistratura 
veneziana  cui  era  confidata  la  tutela  delle  leggi, 
della  libertà  e  degli  interessi  dello  Stato.  ||  -atorio, 
ag.  Appartenente  ad  avvocato.  \  +-azione,  f.  Eser- 
cizio  dell'  avvocatura. 

flUUnrat  a  f  *advocata.  Difenditrice.  |  Pro- 
avvuuai  a,  tettrice  |  ^  Patrona,  titolo  di  M. 
V.  |  Donna  ciarliera  e  presuntuosa.  ||  -essa,  f.  Dot- 
toressa,schr.  |  Donna  che  s'arroga  di  difendere.  | 
Avvocata. 

auunra+are  a-  Dare  il  grado  di  avvocato. 
avvuuaiaie,  n_at0(  m   Fatt0  avvocato 

avvnratn  m-  *advocatus  chi  assiste  in  una 
avvuuai  vj,  causa  £fa  Dottore  in  diritto  abi- 
litato a  difendere  le  cause  civili  e  criminali.  |  di 
grido;  principe  |  Protettore.  |  Patrocinatore.  |  Apo- 
logista. 1  -erìa,  f.  Artifizio  da  avvocato.  ||  -esco, 
ag.  Cavilloso.  Frondoso,  i  -ino,  -uccio,  -uzzo,  m. 
dm.  spr.  ||  -one,  m.  Avvocato  di  fama,  grande.  || 
-ùcolo,  m.  spr.  |  -ura,  f.  Professione  di  avvocato, 
Facoltà  di  esercitarla.   |  erariale,  dello  Stato. 

+avvoggolare,  ^Sd[Sr  Piegare 
avvòlgere,  +avvòlvere,  %^tgS. 

*advolvére.  Volgere  intorno,  Avvoltare.  |  fascia, 
corda,  carte,  stoffa.  |  Aggirare.  Ingannare.  |  rfl. 
Fare  spesse  giravolte.  |  Avvilupparsi,  Attorcigliar- 
si. |  Girare  attorno.  |  Ingannarsi.  |  Confondersi,  Non 
venire  a  capo  di  nulla.  |  -imento,  m.  Giri,  Gira- 
mento. |  Intrigo.  |  Andirivieni.  |  Inganno.  |  £r&  Ag- 
giramento. H  -itore,  m.  Che  avvolge.  |  Ingannatore. 
j.a%#»#rtlr»r»+a+rk  aS-  Pieno  di  volontà,  Bra- 
+aVVOIOniaiO,     *        .  volenteroso 


avvol  pacchiare 
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avvol  pacchiare,  a  Assirar(e<  **£**&*■ 

wnu.^^vu.-.wiv,  re^  CQn  artl  subdole,  da 
volpe.  |  rfl.  Intricarsi.  |  Confondersi,  Imbrogliarsi. 
-J-aVVOlDÌnare,   a.    Ingannare    con    malizia 

I  t*V    »  VOGHIMI  ^,      volp)na 

avvoltacchiare, Sj»&*:  - £«*-& 

flUUrtlt  arp  a-  *advolutus,  frq.  Avvolgere. 
avvuuaic,  Ripiegare.  || -ata, -atura,  f.  Giro, 
Giravolta.  |  L'essere  avvolto.  |  -aturina  f.  dm.  || 
-icchiare,  a.  frq.  Avvolgere  a  più  doppi.  Attorcere. 
|  rfl.  Attorcigliarsi.  |  Confondersi.  |  -olare,  a.,  frq. 
Avvoltare  più  volte,  disordinatamente.  |  nel  fango, 
nella  terra, ]ì-olatamente,  In  modo  avvoltolato.  Con- 
fusamente. 1  -olatura,  f.  Effetto  dell'avvoltolare.  || 
+-ura,  f.  Avvolgimento. 

avvòlto  P4>  ag-  (avvolgere).  Avvoltolato, 
R,vu,tu'  Attorto.  |  Avviluppato.  |  Intricato, 
Confuso.  5  -a,  f.  Giro,  Giravolta. 

avvoltóio,  avoltóio,  +a- 

VO'tÓr©     m.  *volturius.<$>  Gene- 

»   re  di  uccelli  di  rapina, 

diurni,  di  cui    sono    specie  nostrane 

l'Avoltoio    cenerino    e    il   Grifone.    | 

Uomo  rapace  e  crudele. 

3  73.  le  ci    '•■&P'antadell'ericacee,ha 

»  fiori  rossi,  gialli,  bianchi. 

a?5Pnd3     ^  *SP-  hacienda.  Am- 

*  '   ministrazione  di  cose 

domestiche,  di  Comuni,  di  patrimoni', 

di  case  di  commercio,  ecc. 

azimut,  azzimut,  kJÉJ&ffi  £& 

cale.  Angolo  compreso  tra  il  verticale  che  passa  pel 
centro  di  un  astro  e  il  meridiano  d'un  luogo. ||-ale,  ag. 
Di  azimut.  |  Cerchio  negli  strumenti  per  misurare 
l'azimut. 

a7jAn  a  f.  *actio  -5kis.  L'agire,  operare.  Ope- 
ailu"  c»  razione  |  Efficacia.  |  Opera,  Fatto,  in 
quanto  valutabile  nell'autore.  |  Faccenda,  Negozio. 
|  5x$ Fatto  d'arme,  Fazione.  |  fifa  Dimanda  fatta  in 
giudizio.  |  Causa.  |  Atto  d'accusa.  |  Gesti,  Movi- 
mento che  accompagnato  dalla  voce  dà  forza  ed 
espressione  alle  parole  di  chi  parla.  |  Il  porgere.  |  § 
Rappresentazione  teatrale.  Dramma.  |  Soggetto 
della  rappresentazione.  I  anche  di  poema.  |  Jf  Atteg- 
giamento espressivo  delle  figure  |  di  grazia,  Rin- 
graziamento. |  $  unità  d'  —,  Semplicità  dell'  in- 
treccio (non  complicato  di  episodi'  e  digressioni), 
in  un  dramma  o  poema.  |  yg  Carato:  una  delle 
quote  in  cui  è  diviso  il  capitale  d'  una  società,  e 
il  Certificato  corrispondente.  |  cambiaria,  Diritto 
del  possessore  della  cambiale  non  pagata  di  do- 
mandarne il  pagamento,  comprese  le  spese,  in  via 
di  regresso  a  tutti,  ad  alcuni,  ad  uno  solo  degli 
obbligati,  senza  perdere  il  suo  diritto  verso  gli 
altri,  e  senza  l'obbligo  di  osservare  l'ordine  delle 
girate.  ||  -accia,  f.  peg.  Sgarbo,  Atto  ingiurioso.  Il 
mancare  alla  prò  i. essa,  ecc.  || -aie,  ag.  Di  azione. 
-cella,  -uccia,  f.  dm.  1  -ista,  m.  *$?Chi  possiede  una 
o  più  azioni  o  carati  in  unadata  industria  o  impresa. 
3.7ÒICO     ag  .*à£uos  mancante  di  vita.  ^>  Di  ter- 

»  reno  che  non  contiene  animali  fossili. 
q7q|  q  m.  *Zùov  vivente.  s§  Gas  elementare 
»  che  contribuisce  alla  formazione  del- 
l'aria (e  che  respirato  senza  ossigeno  non  è  vitale). 
|| -ato,  ag.  Che  contiene  azoto.  ||  -ico,  ag.  {azòtico}. 
*®  Di  un  acido  dell'azoto  (acido  nitrico). 
£r77SL    f-  *Sot-  hapia  coltello  a  falce.  Sorta  d'ar- 

»  ma  in  asta,  con  ferro  appuntato 
da  una  delle  parti  e  dall'altra  a  martello. 
aZZampatO,  ag-Che  ha  zampe.  |  bene, 

r  '  male  —,  di  cane  da  cac- 

cia che  ha  gambe  belle,  brutte. 

azzannare,-/|f-eneestnngere 

tare.  |  Afferrare.  |l  -amento,  m.  L'azzanna- 
re. ||  -atura,  f.  Il  punto  della  zannata. 
aaajarri  n     m.  *fr.  hasard  (giuoco  dei 
a.z.z.oii  \4  \j,   dadj)    Rischi0)    pericolo.  | 

giuoco  d' — ,  Quello  rovinoso  (vietato  e  pu- 
nito dalle  leggi),  nel  quale  la  vincita  di- 
pende dalla  sorte  e  non  dalla  bontà  del 
.giocatore.  |  Caso,  Sorte. ||-are,  a.,  nt.  Arri-    Azza. 


schiare.  Osare.  |  Fare  e  dire  inconsideratamente.  | 
Avventurare.  |  rfl.  Osare.  I  -ato,  pt.,  ag.  Audace, 
Temerario.  |  Arrischiato.  || -oso,  ag.  Rischioso,  Peri- 
coloso. Pieno  d'azzardo.  |  Che  si  mette  ai  pericoli. 
|  Dubbio,  Incerto. 

£2ZeCCare  a.  (azzecco),  zecca.  Attaccare,  Ap- 
'  piccare.  |  Accoccare.  |  Investire.! 
Toccare  attaccando.  |  Indovinare.  |  azzeccarla  a 
qualcuno,  Fargliela.  |  Azzeccagarbugli,  Imbroglio- 
ne: personaggio  celebre  dei  Promessi  Sposi,  av- 
vocato di  furfanti. 

azzeruola,  azer-,  azzar-,  fZ0*aAr^LFrzuAt; 

to  dell'azzeruolo  (nap.  nazzarola)  (  -o,  m.  Lazza- 
ruolo  specie  di  ciliegio  che  fa  frutti  più  grossi  e  com- 
pattidelle  ciliege,  di  gustoso  sapore,  di  colore  giallo. 
+A77ÌrarP  a.  actus,  frq.  Muovere  minima- 
TQ^i^aic,  mente.  |  rfl.  Far  moto,  Muover- 
si. ||  -o,  in,  (àzzico).  Piccolo  movimento. 
3  77 ì  ITI  9rp  a.  accimare,  prò.  acesmar?  Accon- 
clzziim  oic,  ciare, i  capelli. \ Ornare.  Allindare, 
Agghindare.  |  rfl.  Lisciarsi,  Ornarsi  con  ricerca- 
tezza, i  -ato,  pt.,  ag.  Attillato,  Abbellito,  Lisciato. 
aZZirnina  f-  *azzimia,  Persia.  Catenella,  o 
'  Lavoro  d'intarsio,  d'argento  e 
d'oro,  sopra  metallo. 

àzzimo,  +àzimo,  àzzima,^  *«Lu- 

'  '  '  |j.os     non 

fermentato.  Senza  lievito.  Pane  senza  lievito,  del 
pane  che  adoperano  gli  Ebrei  nella  celebrazione 
della  Pasqua,  e  della  pasta  delle  ostie  o  nèvole.  I  Gli 
azzimi,  Festa  degli  Ebrei:  i  sette  di  dopo  la  Pasqua. 
||  -ella,  f.  dm.  Cialda  di  pasta  azzima  degli  Ebrei. 

j.g)2ZÌrÓne     m"  *&  ^Pecie  di  zappa,  più  gran- 
»   de  delle  ordinarie. 

azzittire,   rfl.  (azztttisco).  Mettersi  a  tacere. 

4.0770II  arA     a-  (azzòllo).  Percuotere  o  Ucci- 

TttceuiicHe,  dere  a  colpi  di  zolle    1  _atQ( 

pt.,  ag.  Lapidato.  |  Indurito  come  zolla.  |  Raggru- 
mato, a  zollette. 

azzoppare,  -ire,  a-.-nt,  (™;zòpf °>  azzop. 

««.t«KKBio,  11  vs,  ptscoj_  Divenire  o  Far 
divenire  zòppo.  ||  -imento,  m.  Il  divenir  zoppo. 

azzuff  are,  &  "■  Far  vsLnire  a  z uffa- 1  y- 

'  Venire  a  zuffa,  a  baruffa,  alle 
mani,  a  battaglia.  |  col  vino,  coi  bicchieri,  Bere 
troppo.  |  Contrastare,  Abbaruffarsi.  ||  -amento,  m. 
Baruffa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  1  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
viene  facilmente  a  zuffa.  |  Manesco.  Accattabri- 
brighe.  ||  +-ino,  m.  Birro. 

aZZUOiO,   ag.  Di  colore  turchino  cupo. 

g^2ZUrr  O  ag"  #Pers-  lazward  lapislazuli,  zaf- 
'  firo.  Colore  alquanto  più  pieno  del 
celeste,  e  un  po'  meno  del  turchino.  |  libro  — 
(Blu.-  Hook),  in  Inghilterra,  Raccolta  di  documenti 
diplomatici,  presentati  al  Parlamento:  in  Francia 
libro  giallo;  in  Italia  verde,  in  Germania  bianco; 
iri  Austria  rosso.  |  m.  Colore  azzurro  :  uno  dei  sette 
colori  dell'iride.  |  Materia  colorante  in  azzurro.  | 
oltramarino,  s&  di  lapislazzuli,  per  dipingere.  || 
-ato,ag.  Colorato  di  azzurro.  ||  -eggiare,  nt.  (azzur 
réggio).  Aver  il  colore  azzurro. ||-etto, -iccio, -icino, 
-igno,  ag.  dm.  Alquanto  azzurro.  Di  colore  azzurro, 
ma  delicato  e  chiaro. || -ino,  ag.  dm.  A/.zurro  delicato. 
|  pi.  $£  Ordine  di  religiosi  che  vestivano  di  colore 
azzurro.  ||  -ognolo,  ag.  Che  ha  dell' azzurro.  |m. 
■$>  Specie  di  uccello  fra  il  passero  e  il  tordo,  che 
ha  tre  fasce  quasi  nere  sulla  schiena,  separate  da 
due  gialle,  il  petto  azzurro,  e  la  ola  di  color 
arancio. 


B 


h  s.  (prn.  bi,  dlt.  be).  Seconda  lettera  dell'alfa- 
»  beto  e  prima  delle  consonanti  (labiale  sono- 
ra). |  Come  sigla  ha  sign.  speciali  differenti  (p.  e.  in 
chimica  boro,  borace,  nelle  misure  braccio,  nel  ca- 
lendario beato,  ecc.).  |  J  (prn.  be):  antica  denomi- 
nazione della  nota  si,  v.  bemolle. 


ba 
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bacchettóne 


anche  bah,  esci.,  acrt.  bada: 
sim. 


ha  (sigla). /^  Bario. 
»  per  meraviglia  i 
babà  babà  m-  Specie  di  dolce,  fatto  con 
uoLK/a,  ua.ua.,  farjnaj  uova,  cedrato  e  liquore 
(di  origine  polacca). 

babau  m"'  ^am'  BAU  BAU-  Mostro  immagina- 
Mduciu,   rio  per  jar  paura  aj  bambini. 

babbae'iffi  m-  P1  ■&  sPecie  di  giunchi  orien- 
uauuagigi,  ta.lì  che  fra  le  radici  producono 
tubercoli  oleosi,  buoni  per  fare  orzate.  Dolcichini, 
Mandorle  di  terra  (cyperus  esculentus). 
hahhalPO  aS-  Babbeo.  ||  -ano,  m.  Babbeo.  || 
uauu  oicu,  -alòcco,  m.  babbeoXallocco.  Ba- 
lordo, Sciocco.  ||  -èo,  ag.,  m  ,  onm.  ba  rip.  Sciocco, 
Semplicione,  Allocco,  Grullo. 
hahhi  f%  m.  (-a,  f.l  *babulus.  Stolto,  Scioc- 
kjcxuvì  u,  co  ]|  _one>  m  Stupido,  Scioccone. 
hahhn  m->  fam  sPec-  in  Toscana  (altrove  è 
tja.uu  kj,  papà)  #papa.  Padre.  |  a  —  morto,  di 
Debiti  fatti  datigli  dissipati  con  gli  usurai,  da  pa- 
gare dopo  la  morte  del  padre.  ||  -accio,  m.  spr., 
Babbo  cattivo  (e  anche  schr.  o  vez.)  ||  -accione,  m. 
Uomo  molto  bonario  e  semplice.  ||  -ino,  m.  dm  .  vez. 
fl-orivéggoll,  -orlvéggioll.comp.  schr.:  andare  a  — 
(a  rivedere  il  babbo),  Morire. 

hohhnaccn  ni.  babbeo.  Sciocco,  Scimuni- 
Ua.u u Ud&b  u,  t)  i^aggine,  f.  Cosa  da  bab- 
buasso.  Stupidità,  Sciocchezza. 
hflhhur^ìfl  f-  *SP-  babucha  (ar.  bàbusch). 
uauuut^ia,  Pantofola  turca,  sorta  di  scarpa 
per  camera. 

hahhninr»     m.   babbeo.  <$>   Specie   di  bertuc- 
uauuuiliu,   cia>  dei  cinocefali,  di  color  verde 
uliva,  grossa  e  dal  muso  lungo.  |  (anche  ag.)  Sciocco, 
Stupido. 
+  babbUSCO,  ag.  Grande  e  grosso,  Badiale. 

hah^S  Pk  ni.  #ebr.  babel,  assiro  babilu  porta 
uftuclc)  di  Dio.  Città  capitale  dell' impero  as- 
siro. £0  Luogo  ove  fu  edificata  la  torre  di  Nem- 
brot,  e  furono  confuse  le  lingue.  |  Frastuono,  Con- 
fusione, Disordine.  |  Città  dissoluta  e  corrotta.  || 
-ico,  ag.  (babèlico).  Chiassoso.  Disordinato.  ||  -ònia, 
babilònia,  +-illòna,  f  Babele.  Confusione,  Miscu- 
glio, Trambusto.  ||  -ònico,  ag.  Di  Babilonia.  Con- 
fuso. 

hahirncca  m  ^>  Specie  di  cinghiale  delle 
uaoiiuaoa,  Molucche,  dalle  grandi  zanne 
arcate  verso  l'alto. 

babórdo,  m  mtr-  BA- 

»  bord  (ingl. 
backbord  coperta  di  dietro). 
X  Sinistra:  fianco  sinistro 
della  nave,  guardando  da 
poppa. 
bac accio,  -aio,  v.  baco. 


bac  are,  ?,*• Far  .ve/mì; 

»  di  carni,  frut- 


Babirussa, 


ta  e  sim.  cose  nelle  quali  nascono  bachi.  ||  -amen- 
to, m.  Il  bacare.  Imbacamento.  ||  -aticcio,  ag. 
Alquanto  bacato.  |  Infermiccio.  ||  -ato,  pt.,ag.  Gua- 
sto dal  baco.  |  Malato.  1  -atuccio,  ag.  dm.  Non  bene 
sano. 

baCCa     *■    *BACCA-  ^-Frutto  di  alcuni  alberi  e 
'   frutici,  come  il  lauro,    il  mirto,  il  gi- 
nepro, ecc.  Còccola.  |  Gemma,  Perla.  |  ^Baccante. 

+  baCCadèO,   ag.  &  Indaco  di  Bagdad. 

baccal  à.  baccalare,  FV  f  SS  bacala° 

«^  Merluzzo  salato  e  seccato.  ||  -araio,  m.  Vendi- 
tore di  baccalà. 

baccalare,  bacalare,  &  a*rr3§; 

|  schr.  Chi  la  pretende  a  sapiente.  ||  -ia,  f.  Podere 
feudale,  nel  Medio  Evo.  |  Qualità  di  baccalare.  || 
-o,  m.  Specie  di  servo  di  piazza,  dove  stazionano 
i  vetturini.  || -one,  m.  acc.  spr. 
baccalari  m'  P^  ^  Legni  conficcati  nel  bor- 
i,  d0  della  galea  e  che  sporgevano  in 
fuori,  sopra  il  mare. 

hsrranala  m.  *bacohanal.  AFeste  e  giuo- 
DaCCanaie,  chi   in  onore  di    Bacco.  |  Festa 

chiassosa  e  incomposta.  |  Carnevale.  ||  +-ia,  f.  Fra- 


casso di  chi  scherza  o  ruzza  con  clamori  o  stre- 
pito. 

haCCan  O  m"  *BACCHANAL-  Strepito,  Fracas- 
u  »   so,  Rumore   assordante.  |  Ritrovo 

di  gente  dissoluta  e  ribalda,  \fare  il  —  a  uno,  Bef- 
farlo con  fischi,  urli.  ||  -aria,  f.  Festa  baccanale. 
$  Trionfo  di  Bacco.  ||  -ario,  ag.  Appartenente  o  Re- 
lativo a  festa  di  Bacco.  ||  -ella,  f.  Radunata  strepi- 
tosa di  gente,  Combriccola  rumorosa.  |  Bettola,  Ta- 
verna. |  rizzar — ,  Aprir  bottega,  spr.  ||  -elio,  m. 
Baccanella.  ||  -erìa,  f.  Baccanale. 
haccantl»  f-  fì  Donna  che  celebra  le  feste 
uavvonic,  sacrificali  di  Bacco,  invasata  di 
furore,  coi  cappelli  sciolti,  il  tirso,  coronata  di 
pampini  e  d'edera.  |  ag.  Furente,  Che  scorre  im- 
petuoso qua  e  là.  ||  -ina,  f.  Piccola  figura  di  Bac- 
cante. 

baccarà,  baccherà,  f    bàccaro, 

m.  *$wxtoLpii.  J£  Àsaro,   erba  medicinale   sempre 

verde:  Lingua  di  leone,  (asàrum  enropaeum). 

1°  baccarà     m"   *BACCARAT>   città  della  Fran- 

»   eia, celebre    per   una  fabbrica   di 
cristalli.  Sorta  di  cristalleria  finissima. 
2' baccarà     m-  Sorta  4Ì  giuoco  di  carte,  con 

»    un  banchiere   e    parecchi    gioca- 
tori; Macao. 

ihflprarp  nt-  *bacchari.  Tripudiare,  come 
Tua^alc'   le  baccanti.  || -ato,  ag.   Infuriato. 

+  baCCellerìa,  f:  Qua|lta  «Grado  di  baccel- 
-i  M*M»wwaiwi  •  **,  jlere    |  v.  baccello. 

baCC©IIÌ6rS  m-  *^r-  BAC"HELIER  (baccala- 
•jav^uoi  noi  e,   pe)    Scolaro  che  aveva  finito 

gli  studi',  Licenziato.  |  Colui  che  aveva  ottenuto  il 

primo  grado  negli  studi'.  |  Giovane  cavaliere  nella 

milizia  medioevale.  |  Saccente.  ||  -ato,  m.  Grado  di 

baccelliere. 

baccellina,  as,v.f-  *  Pian,ta  che.  fai  bac; 

i   celli:    vecce,    fave,  piselli,  ecc. | 
Specie  di  pianta  (genista  tinctoria). 

baCCèll  O  m'  *BArcA>  dm-  &  Guscio  nel 
»  quale  nascono  e  crescono  i  granel- 
li dei  legumi.  |  fJJ  pi.  Ornamenti 
in  forme  di  baccelli.  |  Guscio  delle 
fave  fresche,  col  frutto  stesso.  | 
apparir  fiori  e  baccelli,  florido, 
prosperoso.  |  pvb.  Chi  ha  mangia- 
to i  — ,  spazzi  i  gusci.  |  Sciocco, 
Stupido  (f.  a).  [  -accio,  m  spr. 
Sciocco.  Babbuino.  ||  -aio,  m.  Cam- 
po di  baccelli.  ||  -erìa,  f.  Quantità  di  baccelli.  [ 
Cosa  da  sciocco.  ||  -etto,  m  dm  Baccello  piccolo. 
|| -ino,  m.  dm.  |  ag.  Di  baccello.  ||  -one,  m  Uomo 
semplice  e  sciocco.  |  Specie  di  cacio  buono  a 
mangiarsi  coi  baccelli.  ||  -onerìa,  f.  Atto  di  uomo 
sciocco  e  dappoco. 

baccheggiare,  nt-  (tacchéggio).  ¥&*  goz- 

w     wv*        &&  »   zoviglia,  Menar  festa  e  ru- 

mori, come  le  baccanti. 

+bacchèo,  bacchévole,  v.  bacco. 

har^hóft  a  f-  #sp.  baqueta  (bacùlus  ba- 
uan,ìicuo,  stone).  Verga  di  qualsiasi  ma- 
teria. |  Bastone  di  comando.  |  comandare  a  — ,  con 
piena  e  assoluta  autorità.  |  dare,  rendere,  gettare 
la — ,  il  comando,  la  potestà.  |  Mazzetta  di  leccio, 
di  balena  e  anche  di  ferro,  più  grossa  dall' un 
dei  capi,  che  si  adoperava  a  calcare  la  carica  negli 
schioppi.  |  pi.  Bastoncelli  che  finiscono  in  punta 
quasi  rotonda,  o  fornita  di  un  bottoncino,  per  so- 
nare il  tamburo,  i  timpani  e  sim.  |  Jjf  Verghetta 
per  appoggio  della  mano  che  dipinge.  |  &*$  Verga 
con  cui  si  percuotevano  i  soldati.  |  divinatoria,. 
dei  rabdomanti.  ||  -are,  a.  Percuotere  con  bacchet- 
ta. |  Vendere  abassissimo  prezzo.  Bacchiare.  ||  -ata,. 
f.  Colpo  di  bacchetta.  || -ina,  f.  -ino,  m.  dm.  Ver- 
ghetta. |  delle  fate.  ||  -o,  m.  Bacchetta  alquanto  gros- 
sa e  tonda. 

j.hanr»hio  f-  P'-  T>tk  Macchie  rosse  sul  viso' 
tfJdLLIIIC,   dei  bevitori. 

har^hoffrin  *»  m-  (_aF  '•)•  bacchetta,  del 
UdH,ncuuii  e,  penitenziere.  Bigotto.  Sover- 
chiamente zelante  in  pratiche  religiose.  |  Uomo  ap- 
parentemente devoto  e  dabbene.  |  Ipocrita.  |  anche 
ag.  || -accio,  m.   spr.  ||  -aggine,   f.   Cosa   da   bac- 


Baccèllo. 


bacchiare 
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badalucco, 


Bacco. 


chettone.  ||  -cello,  m.  dm.  spr.  ||  -cino,  m.  dm.  || 
-erìa,  f.  Maniera  abituale  di  bacchettone.  ||  -i?mo,  m. 
Sentimenti  e  modi  di  bacchettone.  Bacchettoneria. 
'r\&r*r*V\\  arp  a-  Abbacchiare,  Percuotere  col 
Ud^Ulli  clic,  baCchio,  noci,  castagni,  olivi. 
|  Dare  a  vilissimo  prezzo.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  bac- 
chio. Batosta.  ||  -atore,  m.  Che  abbacchia. 

bacchinone,  m-  W+  Chi  fi balocca «  fa 

u"    u  »   fanciullaggini.  |  Sciocco,  Fan- 

nullone. |  Abbacchio,  Agnello  giovine  da  vendere. 
haCChlO  m-  *bac"lus.  Bastone  lungo  e  gros- 
»  so.  |  a  —  A  caso.  |  Specie  di  misura 
di  lunghezza,  Piede.  |  Abbacchio. 
haCCÌferO  ag-  *baccifèr.  j|  Che  produce 
ua^Viiiciu,    bacche. 

ka<%p  »  m.  2f  Dio  del  vino.  Dioniso.  |  Il  Vino  e 
udui"  W)  ia  Vite.  |  esci.  Per  —,  Corpo 
di  — ,  Per  —  bacchissimo,  Ptr  —  tac- 
cone, ecc.,  e  anche  perbacco,  ecc.  ||  -heo, 
ag.  Di  Bacco.  |  Luogo  da  baccanale.  || 
+-hetto,  m.  dim,  &,  S  Piccola  figura  di 
Bacco.  Il  -hevole,  ag.  Bacchico.  ||  -hico, 
ag.  (bàcchico).  Di  Bacco. 
bachèca  f-*BACrA  perla. Cassetta 
u  '   col    coperchio    di     cri- 

stallo, nella  quale  gli    orefici   tengono 
in  mostra  le  gioie. 

+bacher  ìa,  [•  ■=*"  Ll°e°  ,d0Je  al~ 

-immwhv^i  "**?  ievans]  fcach  i  da  se- 
ta. ||  -elio,  m.  dm.  Piccolo  baco.  ||  -ozzo, 
-ozzolo,  m.  dm.  Baco  di  mezzana  gran- 
dezza. |  Vermiciattolo  per  la  pesca  all'amo.  |  In- 
setto. |  Uomo  importuno  o  immondo  o  da  nulla.  || 
-ozzolino,  m.  dm. 

j-har^hir^r»  ag.  ♦Btìxixój  della  tosse.  Pillola 
1-uaOillC'UV,  -,  buona  per  la  tosse.  Béchica. 
har»hìr»nl+ lira     f.  L'arte  di  allevare  i  bachi 

Dacmcoitura,  da  geta  |(  ore  m  AUva 

tore  di  bachi  da  seta. 

baCÌabaSSO.  "J>.,comp.  Riverenza,  con  l'atto 
uuwimwm^^v,  dl  baciarsi  la  mano,  Inchino. 
Il -mano,  -mani,  m.  Cerimonia  del  baciare  la  mano 
in  segno  di  riverenza.  |  Saluto  riverente.  ]  -pile,  m. 
Chi  ostenta  devozione  (dal  baciar  le  pilette  del- 
l'acqua santa).  |  Bacchettone,  Bigotto.  ||  -pólvere, 
m  Bacchettone.  || -santi,  s.  Chi  affetta  devozione. 
bacì  are  a'  *BASIARE-  Applicare  le  labbra 
»  chiuse  a  c.c.s.  e  allentarle  in  uno 
schiocco,  con  senso  di  amore  o  riverenza  o  pia- 
cere. |  il  piede,  al  papa,  al  sovrano,  per  alta  ri- 
verenza. |  le  mani,  per  rispettoso  saluto  (anche 
usato  davvero  in  qualche  regione).  |  basso,  Umi- 
liarsi. |  Toccare,  Lambire,  Bagnare,  Sfiorare.  | 
il  fiasco,  Bere  avidamente.  |  il  chiavistello,  Andar- 
sene senza  speranza  di  ritornarvi.  |  Bacio  le  ma- 
ni! modo  di  salutare  in  Sicilia.  |  Bacio  le  inani! 
Addio.  La  cosa  è  fatta!  |r fi.  Combaciare.! Darsi  scam- 
bievolmente dei  baci.  |  m.  Atto  del  baciare,  Bacio. 
||  -amento,  m.  Il  baciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  rima  —,  f 
accoppiata.  |  a  mano  —,  a  bocca  — ,  Senza  fatica, 
Senza  difficoltà.  ||  -atore,  m  -atrice,  f.  Che  bacia. 
||  -cchiare,  a  .frq.  Dare  baci  piccoli. 

bacicci  m-  &  Erba  da  insalata,  che  nasce 
u«.v*iv*vi,   gui  lidj  del  mare 

bacififlìa     ^  it  Specie  di  erba  (crithlmum  ma- 

**        _S        »   ritìmum):  finocchio   marino. 

bacile,  m.  Catinella,  Bacinella,  Bacino. 

bacillo  m'  #BACILLUM  bastoncello.  ^  Bat- 
»"'c*v*  »   tèrio.    Organismo  microscopico    uni- 

cellulare in  forma  di  bastoncello  dritto  o  curvo.  I 
bacilli  intervengono  nelle  fermentazioni,  e  altri 
generano  malattie,  come  tifo,  colera,  tisi.  | 
<$>  di  Rossi,  Specie  di  ortottero,  che  ricorda  la 
locusta  e  lo  scarafaggio,  dal  corpo  sottile,  cilin- 
drico, senz'ali. 

hppin  O  m-  *baocTnum  vaso  di  terra  (in  uno 
ungili  «i  scrittore  del  sec.  V).  Vaso  di  forma 
concava  e  rotonda,  di  metallo,  di  terra  cotta  o 
altra  materia,  per  lavarsi.  |  Vassoio!  Piatto  concavo 
di  metallo,  per  abbacinare,  per  suonare,  per  i  bar- 
bieri. Catinella.  |  Cavità  per  accogliere  acqua  dai 
canali.  |  J  Specie  di  cennamella.  |  <9  Cavita  ossea 
spaziosa  tra  il  tronco  e  le  gambe.  |  Parte  più  bassa 
e  concava  di  una  palude  o  valle.  |  orogràfico,  £  Re- 


gione compresa  fra  importanti  rilievi,  generalmente 
con  fondo  alluvionale.  |  idrogràfico,  Regione  sulla 
quale  scorrono  ie  acque  che  affluiscono  a  una  cor- 
rente, a  un  lago,  o  al  mare.  \  morenico,  <&  Zona 
limitata  a  valle  e  ai  fianchi  da  apparati  morenici. 
|  di  carenaggio,  X  Lunga  fossa  semiellittica,  sca- 
vata sotto  il  livello  del  mare  nei  porti  maggiori  e 
murata  a  scaglioni,  per  contenere  all'asciutto  qual- 
siasi nave.  |  di  ricovero, Darsena.  |  v.  bacio.  ||-ella, 
f.  Bacino,  Catino,  Catinella.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo 
bacino.  |  Antica  armatura,  Celata.  || -uzzo,  m.  dm. 
baC  ÌO  m'  *BASIUM-  Atto  del  baciare.  |  allafran- 
'  cese,  stringendo  le  gote  tra  l'indice  e  il 
medio  (nap.  a  pizzichino),  [della  pace,  per  riconcilia- 
zione. !  di  Giuda,  Lusinga  di  traditore.  |  affiggere, 
figgere,  appiccare,  imprimere  baci.  [  sugger  baci.  \ 
addormentarsi  nel  —  del  Signore,  Morire  serena- 
mente e  cristianamente.  ||  -ino,  -etto,  m.  vez.  || 
-ione,  m.  acc.  Bacio  con  pienezza  di  affetto  ||  -iozzo, 
m  Bacio  dato  di  cuore  e  forte  (schr.).. 


bacì 


q     ag.,  m.  *opacIvus.  Luogo  adombrato  o 


volto  a   tramontana,  cntr.    di    Solatìo. 
|  Opaco.  |  a  —,  Dalla  parte  ove  non  batte  il  sole. 

+bacsòccoJ  bachiòcco,  &J$ci& 

to,  Melenso. 

bari  lice  hiarp    a-  dm-  fr<i-  Dare  piccoli  e 
UdLluto  "««re,  spessi  ba\j  j.hi^  m  Ba_ 

ciò  affrettato.  ||  -hìo,  m.  Il  ripetere  quasi  noioso  di 
piccoli  baci. 

bad ISCCO.  !".*  Finocchio  marino,  Critamo, 
uau.nuvw,  Erba  S.  Pietro,  Baciglia:  cresce  in 
riva  al  mare,  si  mangia  in  aceto. 
baC  O  m'  *bombyx-'cis.  ■$>  Verme  che  passa  pel 
'  triplice  stato  di  bruco,  crisalide  e  far- 
falla. |  Verme  della  farina  e  dei  frutti.  |  Verme  ne- 
gl'intestini, spec.  ai  bambini.  |  Pensiero,  Affetto. 
Capriccio.  |  Risentimento  per  qualcuno.  |  avere  il 
— ,  Esser  bacato,  [far  baco  baco,  Far  paura  ai  bam- 
bini, coprendosi  il  volto  e  poi  scoprendolo;  ovvero 
Scherzare  nascondendosi  e  facendo  capolino.  |  *g 
Verme  da  seta,  Filugello,  Bigatto  (originario  della 
Cina  introdotto  in  Europa  verso  il  VI  sec).  [fare 
i  bachi,  Far  nascere  e  nutrire  i  bachi  da  seta. 
!  castello  dei  bachi,  Edilìzio  di  legno  per  tenervi 
le  stuoie  dei  bachi.  ||  -accio,  m.  Baco  morto  che  sta 
racchiuso  nel  bozzolo:  serve  come  composizione 
di  ingrassi  chimici.  |  Uomo  che  ha  qualche  pena. 
||  -aio,  m.  Chi  ha  in  cura  i  bachi  da  seta.  ||  -olino, 
m.  dm.  Bacherozzolo.  ||  -ologìa,  f.  Trattato  che  si 
occupa  dei  bachi  da  seta.  ||  -òlogo,  m.  Chi  è  ver- 
sato nella  bacologia.  ||  -ológico,  m.  Relativo  alla 
bacologia.  |  campagna  — ,  Periodo  di  tempo  in  cui 
si  allevano  i  bachi  da  seta.  ||  -oso,  ag.  Atto  ad  ec- 
citare i  bachi. 

baCÒCC  O     m-  Sciocco.  Il  -accio,  m.  peg.  ||  -one, 
wawwuiv  v,    m    acc 

bàCOla    ^  *BACCA-  Guscio  nel  quale   nascono 

•  »   e  crescono  i  chicchi   dei  fagiuoli. 

-uhàrnln    4-hàoulr»    m-  *baculus.  Basto- 

+Dacoio,  +Dacuio,  ne  {  ^  Bastone  ve_ 

scovile.  |  +Strumento  da  misurar  le  distanze. 
bactèrio,  v.   batterio. 

+  baCUCCO     m"  *ar'  BAC0Q-  Arnese  di  panno 
'   per    imbacuccare:    usato   antica- 
mente per   tener  celate  le  persone  dei  prigionieri 
o  messaggeri. 

+  baCÙCCOla  f.  .$.  Nocciuola  selvatica. 

4-bàCUla     ^  ^  Trabocchetto  adoppia  ribalta 
»    che  si  metteva  alle    Dorte  delle  an- 
tiche rocche. 


che  si  metteva  alle   porte  delle  an- 


bada  ^*>  dv-  BADARE-  Attenzione,  Aspettazio- 
,  ne  |  indugio.  \  a—,  A  guardia,  In  attesa, 
In  attenzione  verso  qualche  cosa,  da  non  inten- 
dere altro.  A  bocca  aperta.  |  ten  re  a  — ,  Menar 
per  le  lunghe. 

badaloccare,  v.  badalucco. 

haHalfSn  o     rn.  (-a,  f.).  bada.  Bighellone,  Per- 

Daaaione,  digìor'no'  ,  Grande%  grosso.  ( 

in  Firenze,  ^  Gran  leggìo  che  sta  in  mezzo  del 
coro.  |  rg  Sorta  di  fico,  floscio,  che  spenzola  dal 
ramo. 


badalucco  ii6 


bagórdo 


badalUCCO,  ?>•  5*2.  Scontro  per  tenere  a 
Mv*»i»iv.w>*  w,  bada  il  nemico.  Scaramuccia. 
|  Trastullo.  I  -are,  nt.  Scaramucciare  col  nemico. 
|  Stare  a  bada.  |  Indugiare.  |  Baloccarsi. 

badan  ai,  -aio,  t™goc£iasso  di  gente  pet" 

badar  6  nt->  onm-  Indugiare,  Trattenersi.  | 
»  Attendere,  Stare  attento,  Fare  atten- 
zione, Considerare.  |  Avere  in  pensiero,  Porre  cura 
alla  casa,  alla  famiglia,  agli  studi',  a  sé.  |  Star  in 
guardia.  |  a.  Custodire,  Curare.  |  le  p.core.  \  bada, 
badate,  bada  veli!  esci,  di  raccomandazione,  di 
minaccia,  premura  affettuosa.  |  ^-amento,  m.  Il 
badare.  ||  -atore,  mi.  Che  bada  |  Custode.  ||  -atura,  f. 
Guardia  dei  contadini  a41' uva,  la  notte. 
badèrl  a     ^  BADA-  Don:;a  sciocca,  che  si  perde 

»  in  balocchi.  |i -are,  nt.  Indugiare. 
badèrna  '■  "^  Specie  di  cércine  fatto  a  mano, 
'  con  filacce,  cenci  o  stoppe  intrec- 
ciate a  guisa  di  stuoia,  e  usata,  tra  1'  altro,  a  di- 
fesa degli  ormeggi  contro  lo  sfregamento. 
hpH^QQ  S9  f-  abate.  Abadessa,  Superiora  delle 
URUCao  a*  monache.  |  madre  — .  ||  -ina,  f.  dm. 
Il  -orsa,  f.  schr.  Donna  grossa  e  grassa  e  piena  di 
gravità. 

badi  a  ^ ■  3|5  Convento  di  monaci,  Abbadia.  | 
»  di  Mnntecassino,  di  Trinità  di  Cava.  \ 
Chiesa  retta  da  un  abate.  |  Edifizio  della  badia.  | 
pvb.  Casa  mia.  benché  piccola  tu  sia, tu  mipari  una  — . 
|  Titolo  d'abate  col  beneficio  annessovi.  ||  -ale,  ag. 
Prosperoso,  Grande.  |  Gioviale.  |  Spazioso,  Enorme. 
Il  -almente,  Con  tutto  agio  e  comodo.  ||  -alissimo, 
sup.  ||  -alissimamente,  av.  sup.  ||  -alone,  m.  Con- 
tentone,  Allegro.  |  -ano,  m.  Di  badia,  Dipendente 
dalla  badia.  |  ^Guardiano  dei  campi  o  di  armento. 
il  -uccia;  -uoia;  -uzza,  f.  dm.  Piccola  badia. 

+badigliare,  v.  sbadigliare. 

badi!  6     m'  *BATILLUM  pala,  r^    Strumento  di 
»   ferro  con  manico  di  legno  simile  alla 


pala,  usato  per  cavar  terra,  sabbia,   ecc. 
m.  Manovale  addetto  a  lavori  col  badile. 


-ante, 


^.hsòri  a     f-  Boria.  Vanità.  |!  •'"-oso,  ag.  Borioso, 

-j-Daen  a,  vanitoso. 

baff  O     m'    <com-    P.'-)-    *tur'ng-    bappe    muso, 
'    labbro.   Peli  che    coprono  il  labbro  su- 
periore dell'  uomo,  Mostacchio,  Basetta.  |  maestro 
coi  — ,  molto  valente.  |  ridere  sotto  i  — ,  con  malizia, 

0  compiacenza.  |  leccarsi  i  — ,  per  la  bontà  del  sa- 
pore, di  intingolo,  o  per  non  poter  mangiarne.  |  ^> 
Peli  sul  muso  di  animali,  come  gatto,  cane,  ecc. 
|  a*  Lineetta  orizzontale  o  Fregio  posto  a  dividere 
un  periodo  o  un  capitolo  dall'altro.  Fusetto.  |  Sgor- 
bio con  l'inchiostro.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ettino,  m. 
dm.,  vez.  ||  -ona,  f  Donna  coi  barrì. ||  -one,  m.  acc. 
L'omo  che  ha  gran  baffi.  fi  -onaccio,  m.  peg.  \  -uto, 
ag.  Uomo  ben  provvisto  di  baffi. 

Uom  f.  *  bacca  coccola,  perla.  Gioiello.  Lavoro 
uaba)   prezioso.  |  +Otre. 

bagaglio,  m.  +bagaglia,  JjJSt?^S: 

bagage.  Tutto   quanto  si  porta  con  sé  in   viaggio. 

1  5*2  Ciò  che  porta  il  soldato  oltre  le  armi.  ||  -e,  f. 
pi.  5>^  Cose  di  fornimento  usuale  e  necessario 
a  un  esercito  in  marcia.  |  Arnesi  e  masserizie.  | 
Impacci,  Impedimenti.  Carabattole.  1  -aio,  m.  &§ 
Carro  pel  trasporto  dei  bagagli.  ||  +-one,  m.  Chi 
porta  i  bagagli.  |  Chi  custodisce  i  bagagli  nell'e- 
sercito. |  Gentame  da  piazza.  |  Facchino.  |l  -urne, 
m.  Quantità  di  bagagli,  di  robe.  ||  *  -uola,  f. 
dm.  ~com.  pi).  Piccoli  bagagli.  ||  *-ere,  m.  Ba- 
gaglione. 

Tiri  O     m'  (rom-)'  Incettatore.    ||    -aggio, 

»   m.  Opera  di  incettatore. 
QOÌ  a     f-  Donna  impudica.  |  -o,  -one,  m. 
°^'  a>    Uomo  turpe.  Batillo. 

hncrattè»!!  5»  f-  baga.  Cosa  frivola,  vana.  | 
uagaucii  a,  Giuoco  di  mano  fatto  da  gioco- 
lieri. |  Arnese  del  giocoliere.  |  esci.  Piccolezza  !  || 
*-are,  nt.  Perdere  il  tempo  in  ischerzi  e  picco- 
lezze. ||  -iere,  m.  Giocoliere.  ||  -ina,  f.  dm.  Cosa  mi- 
nuta per  ornamento,  Chincaglieria.  ||  -uccia,  -uzza, 
f.  dm.  Cosa  da  nulla. 


baga 
baga 


bagattino,  m 


Moneta  di  rame  che  valeva 
quarto  di  un  quattrino,  di 
Venezia.  |  Uomo  da 
nulla. 

baggèo,™^; 

Sciocco. 


beo, 


baggiana,  t 

(tose).  ^~  Fava  fre- 
sca,  sgranata.  |  Fan-  Bagattino. 
donia. 

,  m.   babbio.   Sciocco.  ||  -accio, 
spr.  ||  -ata,    f.    Cosa  sciocca. 
||  1-e,  pi.  f.  Buone  parole  per  abbindolare.  ||  -elio,  m. 
dm.  ||  -erìa,  f.  Cosa  sciocca,  da  baggiano. 
bàSSf'OlO     m'    *nA'ùLUS   portatore,   flrjj  Soste- 
SS'  i   gno  che    si    pone  sotto    ai    marmi 

o  alle  pietre.  l|  -are,   a.    c^   Bilicare.  |  Porre  i  bag- 
eioli. 


baggian  o,  *f 


+bàgher,  bàghero,  »■•"■  ™»at£ 


ruote.  Tilburi.  |  Bagatti- 
no. |  -ino,  m.  dm.  ||  one, 
m.  Grossa  moneta  di  ra- 
me di  due  o  di  quattro 
soldi. 
hacrlin    m-    *baiùlus. 

Dagno,  iGrossatra 

ve,  anche  di  ferro,  a  tra- 
verso della  nave  da  un 
fianco   all'altro    nel   sen- 


gnetto    a     quattro 


Bàghero. 


so    della    larghezza,    per    sostenere    i    ponti. 
baglióre     m'    *VARIUS-  Subitanea    e    improv- 

S  >   visa  luce  che  abbaglia.  Splendore. 

|  ■jjg^.  Stato  dell'occhio  per  cui  si  crede  vedere  og- 
getti che  non  sono.  |  Splendore  falso,  ingannevole. 
baff  n  are     a'  BAGNO-  Spargere  di  liquido,  spec. 

5  '   acqua.  |  Aderire,    di    mare,   lago  o 

fiume  alle  terre,  Lambire.  |  Porre  in  bagno.  |  Inu- 
midire, Inzuppare.  |  rfl.  Spargersi  di  liquido.  |  la 
bocca,  Bere  un  poco,  Mangiar  frutte  acquose.  | 
Fare  il  bagno.  |  Entrare  in  bagno.  ||  -amento,  m.  Il 
bagnare. ||-ante,  ps.  Che  bagna.  |  s.  Chi  fa  il  bagno,  o 
una  serie  di  bagni.  || -ata,  f.  Tuffo. ||  -ato,  pt  ,  ag. 
Tuffato  in  acqua.  Sparso, di  acqua  o  altro  liquido. 
\iion  è  zuppa,  è  pan  — ,  È  tutt'una  cosa.  |  Cavalier 
— ,  che  ha  preso  il  bagno  (cerimonia  medioevale). 
|  piovere  sul  —,  disgrazia  su  disgrazie.  I  -atore, 
m.  Che  bagna.  Bagnante.  ||  -atrice,  f.  Donna  che 
serve  al  bagno.  ||  -atura,  f.  L'atto  del  bagnare  o 
bagnarsi.  |  Stagione  atta  a  bagnarsi.  |  Serie  di  ba- 
gni. ||  -ucchiare,  a.  frq.  Bagnare  spesso. 
bat?n  O     m'  *balnèum.  Immersione  nell'acqua  o 

o  »   altroliquido.  |  curadibagni.  |  di  mare, 

a  fiume,  in  vasca.  \  farei — .  |  caldo,  tiepido,  jreddo, 
solforoso,  di  crusca,  di  sabbia,  di  sole,  a  vapore  ; 
elèttrico.  |  Aspersione.  |  Luogo  dove  sieno  acque 
per  bagnarsi.  |  Stabilimento  per  fare  i  bagni.  |  Ba- 
gnatura. |  Vasca.  Tinozza.  |  pi.  Acque  Termali.  | 
SQ  Vaso  con  una  data  sostanza  (arena,  mercurio, 
olio,  aria  calda,  vapore,  ecc.),  in  cui  s'immerge  un 
corpo.  |  <X,  Metallo  liquefatto  nella  fornace.  |  penale, 
Ergastolo  (in  origine.  Prigione  per  gli  schiavi  delle 
galee).  ||  -accio,  m.  Bagno  sudicio.  ||  -aiuolo,  m.  Ba- 
gnino. |  Bagnante.  ||  -etto,  m.  dm.  Luogo  da  ba- 
gno. I  -ettino,  m.  dm.  Piccolo  bagno,  Tuffatina.  || 
-ino,  m.  Chi  prepara  il  bagno,  o  aiuta  il  bagnante. 
||  -uolo,  -olo,  m.  7>g^  Applicazione  di  pezzuole  ba- 
gnate sulla  parte  lesa.  |  -olino,  m.  dm. 
haffnnmarìa  ni.  ?vlaniera  di  riscaldare  un 
DdgnumaNcl,  liquid0  mettendo  il  vaso  so- 
pra o  dentro  altro  vaso  pieno  di  acqua  posta  sul 
fuoco  a  bollire. 
bàffOl  a     f-  -§  Frutt0  del  l°to:  bacca  nericcia, 

5  »   dolce,  con  nocciolo  assai  duro.  Spac- 

casassi.  ||  -aro,  m.  Loto,  Albero  del- 
le bàgole,  Legno  da  rocchette  { Celtis 
australis). 
hacrnrH  r»    m-   *td-    hurde  gra- 

Dagora  o,  ticci0  Crapula;  £oz_ 

zoviglia  strepitosa.  |  Giuoco  di  ar- 
meggiare nelle  grandi  feste,  nel  Me- 
dio Evo.  Armeggiamento.  |  -are,  nt. 
Far  bagordo.  Bagola. 


baia 
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balenare 


Baiadèra. 


10Uajo  f.  Burla,  Beffa,  Celia.  |  dare  la—, 
1  Udì  a,  Buriare  schiamazzando  dietro.  |  Ru- 
more di  scherno,  {fare  le  baie,  Ruzzare.  |  Bagat- 
tella. ||  -accia,  f.  spr.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -uca,  -ùcola, 
f.  Bagattella,  Cosa  da  scherzo,  i  -uzza,  f.  dm.  Scher 
zetto. 

ha  ia      f.  *bai.e?  £  Piccola  insenatura  di  mare 
l    Udì  a,   Q0Ve  j  bastimenti  trovano  riparo. 
baiadèra     ^  *Prt-  bailadeira.  Danzatrice  in- 

»  diana. 
baiare,  v.  abbaiare. 
haì/-»rJr»     ni-  tven.l.  Specie  di 

Daicoio,  biscotto 
baiettóne,  ?  f A,°- acc  *- 

mm.iv^i.'wiiw,   gorta  di  panno- 
lano  leggiero  ordinario  che  si  ado- 
pera spec.  per  fodera. 
+baila,  v.  balio,  balia. 

bailam,    bailamme, 

m.*tc.  bairam.  Confusione  di  gen- 
ti e  di  voci.  |  Baccano.  |  Rumore, 
♦bailìa,  v.  balìa. 

bailo     m-  #BAIf'Ll's  portatore.  Specie  di  console, 
i   veneziano,  in  terre  straniere.  |  L'amba- 
sciatore veneto  in  Turchia.  |  Titolo  di  ufficiali  d'al- 
tre nazioni.  |  ''"Aio. 

baÌO  aS-'  m-  *badius.  f|  Color  rosso  bruno, 
'  sim.  a  quello  della  castagna,  del  manto 
di  cavallo.  Ha  varie  gradazioni  :  chiaro,  scuro, 
dorato,  ecc.  |  anche  di  panno,  Di  color  scuro 
baiÒCCO  m'  BA1°-  Moneta  di  rame  del  va- 
»  lore  di  5  centesimi,  in  uso  negli 
Stati  Pontifici'.  |  Moneta.  |  pi.  De- 
nari, Ricchezza. 
hairSno»     ag.,    m.    Che    burla, 

caione,  c*y  fa  le  baie  ]fai 

re  il  — ,  Far  schiamazzo,  man- 
dando fuori  la  voce  e  battendosi 
la  bocca  con  la  mano  (verso  i  bam- 
bini). Sgridare.  ||  -accio,  m.  acc.  || 
-cello,  m.  Burlone.  uaiocco. 

baionétt  a  '•  BAY0KA>  Spagna.  5>^  Lama  trian- 
'  golare  e  acuta  che  si  innesta 
in  cima  al  fucile,  e  serve  da  asta  per  gli  assalti 
ad  arma  bianca.  |  Soldato  di  fanteria.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  baionetta. 

ba'ram     m-  *tc-  BAIRAM-  Gran  festa  dei  Mao- 
»    mettani:  il  grande  Bairan    dura   tre 
giorni,  dopo  il  digiuno:  il  piccolo  Bairam,  75  giorni 
dopo,  dura  quattro  giorni. 

+  baire,    nt.  *fr.  ébahir.  Sbigottirsi. 

ha  ita     f-  Capanna  di  sassi,  di  legname  o  di  pa- 
ua.ii.a.,   glia>  nelle  Alpi 

4-hàÌllln     m-    *baiùlus.    Portatore.  |  Balio.    || 
Tuaml  v>   -are,  a.  Portar  sulle  spalle. 
balanino     m'  ^>  Specie  di  bruco  che  depone 
»   le  uova  nelle  ghiande  e  nelle  avel- 
lane, e  divenuto  larva  mangia  il  seme 
(balanimis  nucum). 

hàlan  n  m-  *  ealanus  2d>.-xvob- 
uaia.uu,  Ghianda.  |  ^  Genere  di 
cirropodi,  Ghianda  di  mare.  |  Conchiglia 
lunghetta,  specie  di  ghianda  di  mare, 
superiormente  striata  a  forma  di  rete.| 
9  Ghiande,  j  -ite,  xj^  Infiammazione 
del  ghiande. 

balascio,  +  bai  agio,  ™.IABAYn 

Tartaria,  Badakscian.  &  Pietra  prezio- 
sa, varietà  di  rubino. 

'bàlatro,  v.  bàratro. 

ha  lai  ict  in  m-  *0«AtfóffTiov.  A  Frutto  del  me- 
DaiaUSIIO,   lagrfno.  ,|  .af  f.  _t,  m.  Fiore  del 

melagrano. 

balaùstra,  -ata,  {M ^t^tll1^' 

»  »   stri,    con  basamento   e 

cimasa  comuni,   per  davanzale  o  chiusura.  ||  -ato, 
m.   Balaustrata.  |  pt.  Circondato  di  balaustra. 
balaÙStr  O     m-  *Pa?-3'Jc7Ti&v  melagranata.  R 

»   Colonnetta  per  ornamento  di  pa- 


Balanino. 


rapetti,  ballatoi  e  terrazzi.  ]  Ornamento  di  finestra, 
scala,  cimasa.  |  pi.  £,  Colonnette  di  legno  di  chiusure 
e  ornamenti  a  scale,  gallerie,  ringhiere,    casseri. 

I  -ino,  m.  dm. 

halhptt  arp  nt.,  a.  (balbetto),  onm.  Pronun- 
uaiucuoic,   cjar  male  e  con  difficoita  ie  pa. 

role,  per  imperfezione  degli  organi  vocali,  per  ira, 
vergogna  e  sim.  |  Parlar  confuso  e  interrotto.  |  una 
lingua,  una  dottrina.  Saperla  male.  ||  -amento,  m. 

II  balbettare.  |  -ante,  ps.,  ag.  Che  balbetta.  |  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  balbetta.  j| -icare,  nt  frq.  (balbct- 
ticoi.  Balbettare  frequente.  |  -io,  m.  Il  balbettare 
continuo. 

ha  Ih  n  aS-  *ba!-bus.  Che  balbetta,  Scilinguato, 
uciiu  u,  Balbuziente.  || -are,  nt.  Vagire.  |  Bal- 
bettare. 

balboa,  m.  Moneta  del  Panama,  equivalente  a 
Ir.  2.50. 

balbutire,  balbotire,  nS  ì-  <balbu!i- 

M  *   "  **»      »»**■  «vm  w,     S<;oJ.  #  BALBUTIRE. 

Balbettare. 

balblJZ  ie     '•  difetto  di  chi  mal  pronuncia.  || 
»   -iente, ps.,ag.,  s.  ♦bai.butiens-tis. 
Scilinguato.  ||  +-zare,  -zire,  nt.  Balbettare. 

+  balCO,   m.  *germ.  balko.  Balcone.  |  Palco. 

balCÓn  e  m'  *Serm-  BALK0  trave,  ini  Finestra 
»  grande  aperta  fino  al  pavimento 
con  sporto  e  ringhiera  di  ferro  o  balaustrata.  | 
Terrazza  coperta.  Terrazzino.  |  Loggia. |  Poggiuolo. 
|+Palco.  |  (tose).  Stanzone  nel  solaio  per  asciu- 
garvi il  bucato.  ||-ata,  f.  Galleria,  Ordine  di  balco- 
ni. |  ^  Ordine  di  balaustri  a  poppa,  alle  spalliere, 
alla  serpe,  ecc.  ||  -cino,  m.  dm. 
halrla^r»hin  r\     m-  *bagdad  in  Mesopotamia. 

oaiaaccnin  o,  ^  Larga  tendacheFsi  Forta 

con  mazze  nelle  funzioni  per  accompagnare  il  Sa- 
cramento. |  Tenda  per  lo  più  di  forma  quadra, 
che  sta  sopra  l'altare  del  Sacramento  o  sopra  il 
trono  dei  Sovrani  o  le  sedie  dei  grandi  perso- 
naggi. |  Tenda  usata  anch:  a  coprire  e  ornare  il  letto. 
Cielo.  |  Padiglione.  |  dottore,  pittore  di  — ,  valen- 
tissimo, molto  ragguardevole.  |  +Drappo  a  opera, 
di  lusso.   J  -uccio,  m.  spr. 

baldanza  '■  BALD0-  Sicurezza  nelle  pro- 
»  prie  forze  che  si  manifesta  in 
parole  e  nei  fatti.  |  Prontezza,  Arditezza,  l  -eg- 
giare,  nt.  (-àggio).  Dimostrar  baldanza.  |  -oso,  ag. 
Audace,  Pieno  di  sicurezza  e  ardimento,  li  -osa- 
mente, Con  baldanza,  i -osetto,  ag  dm.  Alquanto 
baldanzoso.  ||  -osissimo,  sup. 

baldo  ag-*td.  bald.  Ardito,  Pronto,  Animo- 
»  so .  |l  -amente,  Arditamente.  Con  fran- 
chezza. ||  -ezza,  f.  Baldanza.  Franchezza,  Sicurez- 
za. Il +-lmento,  m.  Baldanza.  |! +-ore,  m.  Baldanza. 
Brio. 

baldòria    '■  BALD0-  Segno  di   allegria,   rumo- 
»   roso.  |  Fuoco  che  si  fa   in  occasio- 
ne di  qualche  festa  per  allegria.   |   Allegrezza   in 
cena  o  festa  amichevole. 

4-baldÓSa  ^  Strumento  musicale  contadi- 
'  »   nesco,  a  corde. 

baldracca.  b  IPr-  iBfsdad>  cJtttk  diabolica 

»   ai  dissolutezze).  Donnaccia  im- 
pudica. ||  -accia,  f.  peg. 

baléna  ^'  *BA,-ENA-  ft>  Mammifero  marino 
»  dell'ordine  dei  cetacei,  il  più  grosso 
degli  animali,  lungo  15  mt.  e  più.  Ha  parti  spro- 
porzionate, testa  enorme,  bocca  sfornita  di  denti, 
ma  provvista  di  due  serie  di  lamine  cornee,  dette 
fanoni,  in  numero  di  300,  dei  quali  si  fanno  stecche 
per  ombrelli,  per  fascette,  ecc.  |  olio  di  — ,  si  ot- 
tiene dallo  strato  fitto  di  grasso  che  riveste  tutto 
il  corpo  del  cetaceo.  |  ossi,  barbe,  stecche  di  — .  | 
«  Costellazione  dell'emisfero  meridionale.  ||  -iera, 
f.  ♦-iere,  +-iero,  m.  X-  Sorta  di  nave  costruita  per 
la  pesca  delle  balene.  |  Bastimento  a  similitudine 
di  quei  che  pescano  balene.  I  -iere,  m.  Marinaio 
di  baleniera.  Pescatore  di  balene.  ||  -otto,  m.  Ba- 
lena giovane. 

hal^nar^  nt-  baleno.  Lampeggiare.!  Splen- 
uo.1  wi  i  ai  e,  dere  alr  jmprovviso.  |  di  un  idea 
(cfr.  lampo  di  genio).  |  Mandar  lume.  |  Risplende- 
re,  Scintillare.   |  Barcollare,    Tentennare,    Trabal- 


baléno 
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ballòtta 


Baléstra. 


lare.  |  Essere  incerto,  indeciso.  |  gx«  Vacillare,  di 
truppa  in  battaglia.  |  a  secco,  senza  il  tuono.  || 
-amento,  m.  Il  balenare.  Sfolgoramento.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  balena.  Che  tentenna.  || -io,  m.  frq.  Il 
balenar  continuo. 

ha! órt  r»  m-  *P&eu.vgv  dardo?  Luce  istantanea 
Udien  <-»,  prodotta  dalla  elettricità  delle  nubi. 
Lampo.  |  pvb.  Dopo  il  —,  viene  il  tuono,  Dopo  le 
minacce,  i  fatti.  |  Folgorìo,  degli  specchi,  dei  vetri 
di  armi  lucenti.  |  in  un  —,  In  un  attimo;  In  un 
battibaleno.  |  *pesce  —,  Balena. 
halècstrfl  f.  *  balista.  §^  Strumento  antico 
ualcau  a>  per  saettare,  composto  d'un  arco 
metallico  su  un  fusto  di  legno, 
chiamato  temere,  e  della  chiave 
o  manetta:  pigliava  diversi  ag- 
giunti secondo  la  qualità  dei 
proiettili  e  il  modo  della  ca- 
rica. |  Strumento  simile  che  si 
adopera  per  tirare  agli  uccelli 
con  pallottole  di  creta  rasso- 
data. |  dare  il  pane  colla  —, 
Fare  il  bene  malamente,  recan- 
do dolore.  |  furlana,  friulana, 
del  Friuli,  che  non  fa  disti- 
nzione di  amico  e  nemico.  |  Ba- 
lestrigli, |  X  Leva  di  gran 
forza  usata  nel  varo  dei  basti- 
menti, i  -aio,  m.  Fabbricatore 
o  Venditore  di  balestre.  [  -erìa, 
f.  Luogo  di  deposito  delle  bale- 
stre. |  Compagnia  di  balestrieri.  Il  -lera,  f.  Feritoia.  || 
-iere,  m.  p£  Soldato  armato  di  balestra.  || -ina,  f. 
Balestriglia. 

haloctraro  a->  nt-  Tirar  con  la  balestra. 
UdlB&lIdlC,  |  Scagliare.  |  Trafiggere,  Pun- 
gere, Lanciare.  |  Travagliare,  Affliggere.  |  Mandar 
lontano.  |  X  Tirare  un  canapo  cosi  che  la  potenza 
sia  nel  mezzo,  una  estremità  sia  ferma,  e  l'altra 
a  resistenza  mobile.  ||  -ata,  f.  Colpo  o  Tiro  di  ba- 
léstra. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ferito  di  balestrata.  |  Afflitto. 
||  -atore,  m.  Che  balestra.  Balestriere. 
balestri^"!  ia  f-  «^  Strumento  che  serviva 
uaicsii  igua,  per  pigijare  di  lontano  angoli, 
direzioni  e  misure  (in  suo  luogo  si  adoperano  ora 
il  sestante,  il  teodolite,  ecc.). 
balestro  m-  Grossa  balestra,  1  -ino,  m.  dm. 
>  ll-one,  m.  Balestro  grande.  |  pan 
balestrone,  fatto  con  miele, 
fichi  secchi  e  noci  (dlt.).  |  X 
Struzza,  Livarda,  cioè  perti- 
ca che  si  mette  in  diagonale 
a  sostener  le  punte  di  alcune 
vele.  1  -uccio,  m.  <$>  Rondinel- 
la delle  cornici.  |  a*.  Archetto 
per  dove  passa  la  seta  quando 
s'incanna.  |  aver  le  gambe  o 
le  dita  a  — ,  torte. 

j  m.  *fr.  bailli.  Maestro:  grado  superiore 
»  di  al:uni  antichi  ordini  cavallereschi.  | 
+Capo  dei  cavalieri  di  una  provincia,  ascritti  a  un 
medesimo  ordine  |  -iaggio,  m.  Grado  di  bali.  1  -ato, 
m.  Titolo  e  rendita  di  bali.  |  Estensione  della  pro- 
vincia cavalleresca. ||+-ivo,  m.  Specie  di  magistrato. 
Giudice. 

lì  a  ^  BAL,°-  Potestà  di  governo.  |  Dieci  di — , 
»  Magistratura  della  repubblica  fioren- 
tina sopra  le  cose  della  guerra.  |  Potere,  Auto- 
rità. |  Arbitrio.  |  in  —  delle  onde,  dei  venti,  della 
sorte.  |  in  sua  — ,  in  —  di  sé  stesso.  \\  +-are,  a.  Reg- 
gere, Governare.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  mal  —,  Malconcio. 
hstlìa     -i- ha  ila     f-   *baiùlus   portatore,  aio. 

Dana,  +Dana,  Colei  che  all>atta  per'mer. 

cede  gli  altrui  figli.  Nutrice.  |  Bambinaia.  |  '•'Leva- 
trice. |  bambino  dato  a  — ,  a  una  balia  fuori  di 
città  |  riprendere,  levare  da  — .  |  morire  a  — . 
||  -accia,  f.  peg.,  spr.  ||  -atico,  m.  Prezzo  che 
si  dà  per  l'allattamento  di  un  bambino.  |  L'allat- 
tamento stesso.  ||  '•-ato,  m.  Ufficio  di  balio  o  di  aio. 
|| -o,  m.  Governatore.  |  Titolo  di  corte:  Aio  princi- 
pesco. |  Marito  della  balia.  |  Chi  alleva  ragazzi. 
f|  -ona,  f.  Balia  prosperosa.  ||  +-oso,  ag.  Vigoroso, 
Forte.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 

balioèdlO     m-  *^àikeiv  gettare,  mSlov  spia- 
"  »   nata.  $>^  Terreno   più  lungo  che 


Balestruccio. 


bai 


bali 


largo    preparato  pei  tiri  di  prova   dell'artiglieria. 
Poligono. 

J.hnl  ITA     nt-  (balisco). Fare  la  balia.  |  Allevare. 
-rueai  il  e,    |  +Sostenere,  Portare.  |  Reggere,  Go- 
vernare. ||  +-itore,  m.  Reggitore. 
balìSCO     m-  Moneta   antica   di  carta  usata  in 
ua     °        »   Barberia. 

balista  f-  *  BAIISTA-  05*2  Specie  di  balestra 
uanaia,  pgr  scrigijare  grossi  proiettili,  spec. 
sassi  enormi  contro  le  mu- 
ra. ||  -Ica,  f.  (balìstica). 
Scienza  che  tratta  il  movi- 
mento e  la  direzione  dei 
proietti, sorta  dopo  la  sco- 
perta della  polvere  e  la 
costruzione  dei  primi  can- 
noni. Pirobolia.  J  -ite,  f. 
Polvere  da  sparo  senza 
fumo. 


Balista. 


ball 


«     f.  *atd.  balla   Palla.    Quantità  di  robe 
»   messe  insieme,  e  ravvolta  in  tela,  o  al- 


tra materia.  |  Gran  quantità.  |  a  balle,  In  gran  quan- 
tità. |  (dlt.).  Palla.  |  Sbornia.  || -accia,  f.  ||  +-etta,  f. 
dm.  Piccola  balla. ||-ino,  m.  Rinvoltura  delle  balle  di 
lana.  |  §>^  Pagliericcio  dei  soldati.  |  -one,  m.  Am- 
masso di  roba  in  forma  quasi  tonda.  ||  -otto,  m. 
dm.  1  v.  ballotta. 
+ballacòcca,  -o,  v.  albicocca. 

+  balladÓre,   m.  X  Ballatoio,  di  nave. 
J.hall3n7iinla     f-  Una  delle  parti  che  com- 

+Dananzuoia,  pongono  r  armatura  della 


rete  da  uccelli  piccoli. 

ball  ar©  nt'  *vl  BALLARE-  Danzare.  Muovere 
»  i  piedi,  andando  o  saltando  a  tem- 
po misurato  o  ài  suono  o  anche  di  voce.  |  pvb. 
Quand'uno  è  in  ballo,  bisogna  — ,  Quando  si  è  in 
una  impresa,  non  si  guardi  a  disagi.  |  sopra  un 
quattrino,  Stare  a  segno.  |  Muovere,  Saltellare, 
Oscillare,  Tentennarci  a.  un  valzer,  una  polca,  la 
quadriglia,  il  tango.  \  pvb.  Quando  non  e'  è  la  gatta, 
i  sorci  ballano.\\-amenìo,  m.  Il  ballare.  |  dei  denti, 
Vacillamento.  J  -abile,  m.  £  Pezzo  per  ballo.  |  Azione 
mimica  con  danze.  |  ag.  Adatto  alla  danza,  di  canto 
o  suono.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  balla. 
ballata  ^  Ballo.  |  ?  Canzone  da  accompa- 
»  gnare  il  ballo,  formata  da  una  o  più 
stanze  cantate  a  solo,  con  ritornello,  detto  ripresa, 
per  il  coro.  |  Componimento  lirico  narrativo  della 
poesia  romantica.  |  -ella,  -etta,  f.  dm.  Breve  o  facile 
canzone  da  ballo.  ||  -ina,  f.  dm.,  di  danza  e  di 
canzone. 

ballatóio  m-  *VALLUM-!fì!  Specie  di  terrazza 
uanaiuiu,   cjie   gira   jntorno  ane  pareti  d'un 

edifizio,  esternamente  o  anche  internamente  difesa 
da  balaustra.  |  X  Sporto  intorno  al  cassero  e  ai 
castelli  delle  navi  da  guerra.  |  pi.  Bacchettine  nelle 
gabbie  degli  uccelli. 

bai  Ieri  PI  a  *•  Colei  che  esercita  l'arte  della 
jaiici  a,  danza  per  professione.  |  Donna 
che  balla  bene.  |  ^>  Cutréttola.  ||  -o,  m.  Maestro  di 
ballo.  |  Chi  balla  per  professione,  spec.  in  teatro. 
|  da  corda.  Funàmbolo.  |  Effeminato.  |  j&  Coccola 
rossa  del  pruno  bianco. 

ballo  m>  ^v-  BALLARE-  Movimento  ordinato 
»  del  corpo,  e  spec.  dei  piedi,  secondo  il 
tempo  musicale  segnato  dal  canto  o  dagli  strumenti. 
| Danza.  |  tondo,  pigliandosi  per  mano  più  persone. 
Carola.  |  entrare  in  —,  in  faccende  difficili.  | 
essere  in— ,  in  impegno  molesto.  |  Azione  teatrale 
in  pantomima  e  danza  con  accompagnamento  di 
musica.  |  corpo  di  —,  Tutti  i  ballerini  d'  un  teatro. 
\di  San  Vito,  tSg^  Malattia  nervosa  convulsiva, 
Corea.  Tarantolismo.  |Battaglia.||  -etto,  m.  (J  Piccolo 
e  breve  ballo.  |  *  fr.  ballet,  Piccola  azione  panto- 
mimica con  musica  e  danza.  )  -ettaro,  nt.  Cammi- 
nare saltellando.  ||  -onchio,  m.  Ballo  contadinesco. 
||-onchiare,  -onzare,  nt.  Ballare  a  salti,  senz'ordine. 
|  Palleggiare.  ||  -onzolo,  m.  Ballo  alla  buona.  || -on- 
zolare,  nt.  (ballónzolo).  Ballare  a  salti.  Ballare  alla 
buona,  Far  quattro  salti. 

hallntt  a  f  balla,  dm.  Pallottola.  Piccola  pai- 
udì  luna,  la  usata  per  votare.  |  Voto,  Suffra- 
gio. |  +<£<$.  Palla.  |  *ar.  ballut  sorta  di  quercia.  Ca- 


ballottare 
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bambòccio 


bah 


stagna  cotta  nell'acqua  con  tutta  la  buccia.  ||  -aggio  , 
m.  *  fr.  ballottage.  Secondo  scrutinio,  nel  quale 
si  decide  fra  due  candidati  che  riportarono  più 
suffragi  nel  primo  scrutinio.  |  -ata,  1.  Mangiata  di 
ballotte,  tra  amici. 

halln+tar^  a-  (l'allatto).  Votare,  con  lebal- 
Uttiiuuaic,  lotte.  |  Mandare  a  partito,  Met- 
tere ai  voti,  in  un'assemblea  una  proposta.  |  Agi- 
tare, Sballottare.  ||  -amento,  m.  Il  ballottare.  Vo- 
tazione, i  -ata,  f.  fj  Salto  in  cui  il  cavallo  resta 
sollevato  da  terra  con  tutte  e  quattro  le  zampe.  | 
X  Movimento  irregolare  di  naviglio  per  venti  con- 
trari' ||  -ato,  pt.,  ag.  Sospinto  di  qua  o  di  là.  Sbal- 
lottato. ||  -azione,  f.  Il  mandare  a  partito  per  bos- 
soli o  ballotte.  Votazione. 

ballotto  m"  ^tosc-)-  Castagna.  Ballotta.  |  JJ. 
»  Varietà  di  quercia,  le  cui  ghiande 
si  mangiano  in  alcuni  paesi.  |  £^  Parte  coagulata 
del  massello  nella  fucina  |  v.  balla.  ||  -ino,  m.  Ca- 
stagna. 
+ballovardo,  v.  baluardo. 

Innario     ag.  #balnearius.    Dei  bagni,  Re- 
niceli iv,  lativo  ai  bagni 

+balniere,  baleniere,  v.  baleniera. 

baloCC  ar©  a"  BAL0CC0-  Tenere  a  bada  con 
uaiuo^  cu  e,  arte  |  rfl  Spassarsi,  Trastullar- 
si. |  Passare  il  tempo  in  cose  da  nulla.  ||  +-aggine, 
f.  Balocco,  Trastullo.  ||  -amento,  m.  Il  baloccare. 
||  -atore,  m.  Che  balocca. 

balÒCCO  m'  BADALOCco.  Trastullo  che  si  dà 
»  ai  fanciulli  perche  si  spassino.  | 
Balordo.  J  -herìa,  f.  Puerilità,  Giuoco.  ||  -hino,  m. 
dm.  [  -one,  m.  Chi  perde  tutto  il  suo  tempo  in  tra 
stulli,  trattando  cosi  anche  le  cose  serie.  |  +av.  Ba- 
loccandosi. |  -uccio,  m.  dm. 

balògio     aS-  baluginare.  Melenso,   Balordo.  | 
S      '   Senza  vivacità.   |   Incerto,    Uggioso, 
del  tempo. 

Halnrrf  O  aS-i  m.  *  bis  i.uridus?  Sciocco,  Sme- 
walul  u  w»  morato,  Stolido.  |  Stordito.  |  Preso 
da  stupidità,  stupore.  Intontitoli' -accio,  m.  acc.  || 
-aggine,  f.  Storditaggine,  Stolidezza.  |  Azione 
sciocca.  ||  -amente,  Scioccamente.  ]  +-ello,  ag.  dm. 
||  -erìa,  Cosa  senza  giudizio,  Balordaggine.  ||  -essa, 
ag.  f.  Balorda.  ||  +-ìa,  f.  Balordaggine.  ||  -iccio,  m. 
Mezzo  sbalordito.  ||  -issimo,  sup.  y  -issimamente, 
av.  sup.  ||  -one,  m.  acc.  |l  -uccio,  m.  dm. 
halcàmirn  ag.  Che  ha  qualità  di  balsa- 
DaiSaiTllCO,   JJf0_   (  odoroso.  |  Salubre. 

halearrìin  a     f.  *.  Erba  che  si  pianta  negli 

oaisamma,  or^  notevole  perFla  copia% 

bellezza  dei  fiori:  Begliuomini  [  -o,  m.  Albero  che 
fa  il  balsamo  (Amyris  opobalsamitm).  ||  -ite,  f.  j& 
Erba  Santa  Maria,  di  odore  sim.  a  quello  della 
menta. 

bàlsamo,  +bàlsimo,  "-,  *  «a***»™ 

■  *   pa>.'7ot|j.oy       so- 

stanza resinosa,  odorifera,  medicinale,  che  si  trae 
per  mezzo  d'incisioni  fatte  sul  balsamino.  |  Sorta 
di  oli'  e  unguenti  preziosi.  |  Rimedio  in  cui  en- 
trano sostanze  resinose  ed  odorifere.  |  Conforto.  | 
detta  Maddalena,  Specie  di  unguento,  miracoloso, 
perché  con  esso  la  contrita  unse  i  piedi  a  Gesù. 
+balsimcre,  v.  imbalsamare. 

balta  k  R,BALTARE-  Sbalzo,  Spintone,  Rovescio, 
»  spec.  di  veicoli.  |  dare  la  — ,  Andare  o 
Mandar  rovescioni,  sottosopra.  |  dare  la —  al  pa- 
trimonio, Consumarlo:  al  cervello,  Fare  impazzire. 
baltBO  m"  *BALTEUS-  ffc  Cintura  militare,  alla 
»  quale  si  attaccava  la  spada.  Tracolla. 
Cingolo. 

baluard  o,  baloardo,  ballovardo, 

m.  *fr.  boulevard  (td.  bollwerk).  Bastione,  For- 
tificazione per  difesa  di  piazze.  |  Difesa.  ||  -otto, 
m.  dm.  Baluardo  non  molto  grande. 
baluginar©  nt.(ba!itgiii'>). *b\s  lucinare.  Ve- 
uaiugmaic,  derci  male  |  apparire  e  spari- 
re di  cosa  o  persona  velocemente,  e  in  modo  che 
appena  si  discerne. 

Daiz  a     ^'  ^V-  BALZARE  Rupe,  Luogo    scosceso 

»   dirupato   di  collina  o   di    montagna.   | 

*baltèus.   Orlo.  |  Striscia  di   stoffa  che  le  donne 


mettono  per  ornamento,  in  fondo  ai  vestiti.  |  Torna- 
letto. |  ||  Striscia  che  i  riquadratori  fanno  sopra 
lo  zoccolo.  |  ^  Striscia  bianca  nei  piedi  del  ca- 
vallo. ||  -ana,  1.  Guarnizione  all'orlo  di  vesti,  bian- 
cheria e  sim.  |  ♦'Luogo  scosceso.  |  fi  Macchie  nel 
pelame  dei  cavalli.  ||  -ano,  ag.  Di  cavallo  che  ha 
la  balza,  a  uno  o  più  piedi.  |  da  uno,  da  due, 
datre,da  quattro  (anche  di);  tutto—.  \  cervello—, 
stravagante,  bizzarro.  |  53  Insegna  col  campo  ta- 
gliato per  traverso,  d'un  colore  di  sopra  e  un  altro 
di  sotto. 

balz  are  ntr-*£2>./.!;;siv  saltare?  baltSus?  Fa- 
'  reunbalzoobalzi.  Risaltare,  di  corpi 
per  lo  più  sferici  ed  elastici  percossi  in  terra.  |  la 
palla,  Venire  l'occasione.  |  Lanciarsi,  Saltare,  Cade- 
re. \ilcnore,  Sussultare,  per  gioia,  timore.  \da  letto, di 
sella.  |  a.  Far  balzare,  Lanciare.  |  Trasferire  lontano, 
di  un  tratto.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  balza.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Saltato.  |  -atore,  m.  Che  balza,  |  -eggiare,  a. 
frq.  (balzéggio).  Far  balzare.  ||  -ellare,  nt.  (balzèllo). 
Balzar  leggermente.  Andare  a  sbalzi,  Saltellare. 
|  Andar  balzelloni.  |  a.  la  lepre.  Appostare.  |  +Im- 
porre  balzelli.  ||  -elione,  m.  Sbalzo,  Salto.  || 
-elioni,  av.  A  sbalzi,  A  salti. 
ha|-7  pj  Ir»  m-  Balzo.  |  +Passaggio.  |  prendere  a 
ualtcnu>  —la  lepre,  al  passaggio.  |  ^Occa- 
sione straordinaria.  |  Tassa  straordinaria  e  grave. 
balz  O  m"  *BALTEUS-  Prominenza  di  terreno. 
'  Sporgenza.  Luogo  un  po'scosceso.|  Sal- 
to che  fa  la  palla  o  altro  corpo  elastico  percosso  in 
terra.  |  prendere  la  palla  al  —,  Afferrar  1'  occasio- 
ne. |  Salto,  Passaggio.  |  J,  Specie  di  ponticello  pen- 
sile da  tener  sollevate  le  maestranze  lungo  gli 
alberi  o  il  bordo  esterno  dei  bastimenti  per  alcun 
lavoro.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  salto.  ||  -iculo,  m. 
Tómbolo  (plb.). 
bamba,  v.  bambola. 

ha  rrjhap- ia  f-  *ftofjipàxtov  che  si  trae  dal 
wt*o  ,€*»  bombyx.  Cotone  non  filato  ap- 
pena torto.  |  Materia  linosa  di  cui  è  vestito  il  seme 
del  cotone.  |  j^+Pianta  onde  si  trae  il  cotone.  |  di — , 
Delicato,  Debole.  ||  -elle,  pi.  f.  Jt  Specie  di  crisan- 
temi, niello,  m.  Pezzetta  per  darsi  il  rossetto.  I 
-iaro,  m.  Venditore  o  Lavoratore  di  bambagia.  || 
-ina,  f.  Tela  di  bambagia.  J  -ino,  ag.  Di  bambagia. 
I  carta— ,  fatta  di  cotone,  di  stracci,  cenci.  |  m. 
Tela  fatta  di  filo  di  bambagia.  |  -ioso,  ag.  Che  è 
fatto  a  modo  di  bambagia.  Che  contiene  bambagia. 
|  Soffice,  Morbido.  || -iona,  f.  j&  Pianta  delle  gra- 
minacee, tutta  rivestita  di  lanuggine  (holcus  la- 
natus).  ||  -ione,  m.  Gaglioffo,  Sciocco. 
hamhar  a  f-  Giuoco  di  carte  simile  alla  pri- 
vai Il  Udì   a,   mjera  u   jna>  f    partuina  di  barn- 


bara 


non  tanto 
a    che    ha 


barn beròttolo,  "•  *»•  *?a£"no 

'   piccolo.  |  rerson 
del  bambino. 

bambìn  O  m"  '~a'  ^"'"  BAMB0-  Fanciullo  pri- 
'  ma  di  otto  anni.  |  divezzare  un  — . 
|  fare  il  —,  Partorire.  Far  cosa  da  bambino.  |  pian- 
gere come  un  —.  \  di  Lucca,  Viso  bellino  come  le 
figurine  di  stucco.  |  Gesù  —,  Immagine  di  Gesù 
bambino  |  Inesperto  Semplice.  |  ag.  Puerile,  da 
bambino.  |  mente,  civiltà,  non  sviluppata.  1  -a,  f. 
La  donna  nella  prima  età.  |  Donna  semplice  come 
una  bambina.  |  -accio,  m.  peg.,vez.  ||  -aggine,  f. 
Atto  o  Azione  da  bambino,  Puerilità.  \  -aia,  f.  Don- 
na che  nelle  case  agiate  è  incaricata  di  custodire 
i  bambini.  [  -aio,  m.  Chi  si  trastulla  coi  bambini. 
Il  -ata,  f.  Azione,  Cosa  da  bambini.  ||  -elio,  m.  dm. 
Ruttino.  || -erìa,  f.  Bambinaggine.  || -esco,  ag.  Da 
bambino.  |  Puerile.  ||  -etto,  -ettino,  m.  dm.  vez.  || 
-one,  m.  (-ona,  f.)  Bambino  forte,  grande.  |  Per- 
sona che  ha  vezzi  e  semplicità  bambinesca.  ||  -uc- 
cio,  m.  dm.  Bambino  piccino  o  gracile. 

+  DamDO,   m.  onm.  Bambino.  |  Sciocco. 

harvibÒCCÌ  O  m-BAMB0  Bambino  vispo  e  gras- 
»  soccio.  |  Uomo  semplice  ed  ine- 
sperto. |  Fantoccio  fatto  di  cenci  o  altro.  |  Figura 
eseguita  da  artista  poco  intendente.  ||  -iaio,  m.  Fab- 
bricante di  bambocci.  ||  -iata,  f.  Cosa  da  bamboccio, 
sciocca.  |  $  Pittura  burlesca  di  piccole  figure  e  tri- 
viali, dall'  olandese  Pietro  Laar,  detto   il   Bamboc- 
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ciò,  sec  17°.  ||  -erìa,  f.  Azione  o  Cosa  da  bam- 
bocci. J -ino,  m.  dm.  || -ione,  m.  (-iona,  f.)  Bam- 
bino ben  grasso.  |  Uomo  grossolano  e  inetto.  ]  -iotto, 
m.  vez. 

ha  m  boi  a  *•  BAMB0-  Fantoccio  vestito  da  don- 
»  na  che  serve  di  balocco  alle  bam- 
bine. Pupa.  |  fare  alle  —.Baloccarsi  con  le  bambo- 
le. |  +Vetro  dello  specchio.  ||  -eggiare,  x\\..  (bamboleg- 
gio). Far  cose  da  bambini.  ||  -egglatore,  m.  -eggia- 
trice,  f.  Che  bamboleggia  |j  -etta, 
f.  dm.  ||  -ina,  f.  dm.  Piccola  bam- 
bola. Bambinella  che  pare  una 
bambola.  ||  -o,  m.  Piccolo  fanciullo. 
Bambino.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  acc, 
spesso  spr.  |  Persona  gioconda, 
lieta  (schr.). 

riamhi'i     m.   *  Pianta  dell' In- 
DamDU,   dia*della   quale    si 

fanno  anche  bastoni  flessibili. 
hanal<=>     aS-    *lr-    banal.    Co- 

canale,  ^  Volgare;  Tri. 

viale. 

banan  O    m-  -&  Genere  di  piante  a  foglie  lun- 
al  w»  ghe,  che  nasce  nelle  regioni  tropicali, 

di  cui  la  specie  più  importante 
è  il  cosiddetto  fico  d' Adamo. ||-a,  f. 
Frutto  molto  saporito,  di  forma 
bislunga,  lunata,  di  detta  pianta. 

banato,  v.  bano. 


hanr  a     L  *td.  bank  scanno. 
Udì  IO  et,  panca  !  Tavola  |  ^ 

Luogo  dove  il  Commissario  dava 
la  paga    ai    soldati,    li  arrotava, 
ecc.  |  "Tavola  presso  cui  sedeva 
il  giudice.  |  sotto  —,  Di    soppiat- 
to.   |   yg  Istituto  di  credito  dove  Banano. 
si    fanno    operazioni    su    effetti 
commerciali,    su    fondi    e    valori    pubblici,   ecc.   | 
di  commercio,  commerciale,    che  fa  operazioni  di 
deposito,  sconto,  anticipazioni  sopra  valori  o  allo 
scoperto,   conti   correnti   attivi,  prestiti    diretti  e 
depositi  per  custodia.  |  di  emissione,  che  ha  inoltre 
facoltà  di  emettere  buoni,  note,  biglietti.  |  biglietti 
di — ,   Carta    moneta.  |  banche  speciali:  di  credito 
industriale  o  mobiliare,  fondiario,  agrario.  |  popo- 
lare, il  cui  capitale  è  costituito  da  piccole  azioni. 
||  -abile,  ag.  Che  può  essere  accettato  da  una  banca. 
U  -accia,   f.  X  Banca  dove   sedevano  i   timonieri 
delle  galere.  ||  -accio,   m.    peg.    Pancaccio.  |  Asse 
grossa,  Bitta.  ||  *-ale,  ag.  Di  banca.  |  m.  Panno  per 
coprire  la  panca.  ||  -ario,  ag.  Di  banca,  che  appar- 
tiene a  banca:  cedola,  vaglia,  assegno. 
bancata,  -o,  v.  banco. 
hanrarntt  a     f-  (da!  rompere  la  banca  al  mer- 

Dancarou  a,  ca»nte  falIjt^  WFalliment0  pu_ 

nibile.  |  semplice,  cagionata  da  imprudenza;  frau- 
dolenta, per  frode  diretta  ad  aggravare  l'insolvenza 
e  a  violare  le  legittime  aspettative  dei  creditori.  || 
-iere,  m.   Chi  fa  bancarotta. 
banchetta     ^'   ^*   Banchina   di   costruzione 

han^hl^ttn  m., dm. Piccolo  banco.  Banche- 
uanwiicuu,   r0ZZQ  per  rivenduglioli  librai.  | 

Convito.  |  Lauto  pranzo  e  di  molti  convitati,  per  lo 
più  a  dimostrazione  di  stima  o  riconoscenza  verso 
una  persona,  o  per  festa.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -are, 
nt.  Mangiare  e  bere  lietamente.  |  a.  Convitare.  || 
-ante,  ps.,  s.  Che  partecipa  al  convito,  banchetta. 
Il  -ato,  pt.  Onorato  con  convito.  ||  -ino,  m.  dm.  Pic- 
colo convito. 
bancheròzzo,  v.  banco. 
hanrhioro    M-n    m.  W  Chi  tiene  banco  per 

oanemere,  +  o,  pre-^are  danari)  cambv 

re  moneta  nazionale  ed  estera,  scontare  cambiali 
di  privati,  ecc.  |  +Mercante  che  ha  banco  fisso.  || 
-a,  f.  Commessa  che  serve  al  banco.  |  -uccio,  m. 
spr. 

hanrhina  *■  Panca,  Scanna.  |  5>$  Rialzo  di 
UGiiuimia,  terra  dietro  cui  i  soldati  fanno  la 
scarica  sui  nemici.  |  £,  Tavolone  dove  stavano  in- 
catenate le  ciurme.  |  Costruzione  lungo  il  molo  o 
alla  proda  del  porto  dove  approdano  le  navi,  e 
si   possono  trasportare  le  merci. 


banC  O  m'  *td-  BANK-  Scanno  da  sedervi  più 
'  persone.  |  Tavola,  Mobile  per  uso  di 
scrivervi.  |  Panca  con  appoggio  per  iscrivervi^  pro- 
pria degli  scolari.  |  Tavola  a  cui  siedono  i  pubblici 
funzionari'.  |  sedere  a  — ,  Giudicare.  |  <£,  Tavola  su 
cui  nelle  botteghe  si  vende,  si  misura,  si  lavora. 
|  di  tornitore,  fabbro,  legnaiuolo.  |  5&?  Banca  :  di 
Napoli,  di  Sicilia,  di  Roma,  di  San  Giorgio.  \  a- 
prire  —,  Esercitare  l'arte  di  banchiere.  |  pi.  X 
Tavoloni  per  rematori.  |  yg  Cassa  pubblica  di  de- 
posito. |  Luogo  dove  i  commercianti  trattano  i  loro 
affari.  |  Posta  che  mette  il  giuocatore  per  mante- 
nere il  giuoco.  |  del  lotto,  Botteghino  dove  si  ri- 
cevono le  giuocate.  |  <s>  Alzamen  o  di  rena,  a  fior 
d'acqua  o  più,  nel  mare,  in  un  fiume,  ecc.  \di  corallo. 
|  roba  di  sotto  il  — ,  serbata,  scelta.  ||  -+ata,  f. 
Distanza  da  un  banco  di  rematori  all'altro  vicino. 
||  +ato,  ag.  Fornito  di  banco.  |  +-heare,  a.  Mettere  i 
banchi  a  posto.  || +herottolo,  m.  Piccolo  banco  di 
cambiamonete.  ||  +-herozzo,  m.  dm.  Piccolo  banco  di 
librai  rivenduglioli  sulle  vie.  ||  +-hicino,  m.  dm.  || 
-one,  m.  Grosso  banco  di  bottega,  Tavolone.  |  -on- 
cello,  m.  Piccolo  bancone.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
Il  -ogiro,  m.  yg  Banco  pubblico  che  teneva  in  mano 
il  denaro  di  tutta  la  piazza.  ||  -onota,  f.  Biglietto  di 
banca,  Buono. 

band  a  ^  *^-  BAND  striscia,  legame.  Lato; 
»  Parte  a  destra  o  a  sinistra,  davanti 
o  di  dietro.  |  Luogo,  Sito.  |  Parte  di  un  uscio  o  d'uno 
sportello.  |  da  —,  Da  parte.  |  mettere  da  — ,  Trala- 
sciare. Mettere  in  serbo.  |  *dall' altra  —,  Per  lo 
contrario.  \  da —  a — ,  Da  parte  a  parte.  |  +Partito, 
Fazione.  |  gettarsi  dalla  —  di  alcuno.  |  Striscia,  di 
drappo.  |  Lastra,  di  metallo.  |  Latta.  |  Bandello.  | 
Fascia  a  tracolla.  |  Giovatali  dalle  bande  nere,  Gio- 
vanni dei  Medici,  le  cui  milizie  per  la  morte  di 
papa  Leone  X  dei  Medici  portarono  un  drappo 
nero  a  tracolla.  |  Striscia  di  drappo,  con  disegni, 
che  legata  pel  lungo  a  un'asta  con  la  croce  si 
porta  in  processione.  |  Vessillo.  |  Bandiera.  |  ^Com- 
pagnia di  soldati  sotto  un'insegna  o  bandiera.  | 
Compagnia  di  gente  facinorosa,  come  briganti,  ma- 
snadieri, ladri,  |  Corpo  di  sonatori  di  strumenti 
quasi  tutti  a  fiato.  |  X  Uno  dei  lati  della  nave. 
andare  alla  —,  Piegare  da  un  lato.  Barcollare. 
alla  —,  inchinata  da  una  delle  parti.  In  rovina. 
dare  alla  —,  Inchinare  una  nave  su  di  un  fianco, 
per  riparazioni.  |  corpo  di — ,  Orlo  superiore  dei 
lati;  fuori  —,  Bordo  esteriore.  |  £3  Sbarra.  ||  -ista. 
m.  Musicante. 

bandèlla.  £.  d,m-  BA*DA  v*Fasci.?-  Spranga 
»  di  lama  di  ferro,  nelle  imposte 
d'uscio,  di  finestra,  la  quale  ha  nell' estremità  un 
anello,  che  si  mette  nell' ago  dell'arpione  e  regge 
e  fa  girare  le  imposte.  ||  -accia,  f.  spr. 
band  ìèra  *■  BANDA-  Drappo  legato  ad  un'a- 
Cla)  sta,  di  uno  o  più  colori  secondo 
i  paesi,  con  sovra  dipintovi  lo  stemma  dello  Stato, 
della  città  o  corporazione  a  cui  appartiene.  |  In- 
segna. Vessillo.  |  +$x$  Drappello  di  soldati.  |  an- 
dare sotto  le  — ,  a  fare  il  soldato.  |  Uomo  volubile, 
inconsiderato.  |  voltar  — ,  Cambiare  di  opinioni, 
di  partito.  \a  — ,  A  caso,  Senz'ordine.  |  „£,  ban- 
diere di  segnali  (infinite  per  colore  e  per  taglio).  | 
portar  la  — ,  Primeggiare.  |  alzare  la  — ,  Scoprirsi. 
Cominciare  il  combattimento.  |  piantar  la  — ,  in 
segno  di  possesso.  |  portar  alto  la  — ,  Fare  onore 
al  proprio  paese  o  partito.  |  a  —  spiegata,  Con  tutti 
gli  onori,  Trionfalmente.il  -eraio,  +-erano,  -ieraio, 
m.  §x2  +Soldato  che  porta  la  bandiera  ;  Alfiere.  |  Chi 
fa  bandiere  e  paramenti  di  chiesa.  ||  +-erese,  m.  Co- 
mandante di  una  schiera,  Capitano.  |  Della  com- 
pagnia dei  Banderesi,  milizia  italiana  nel  sec.  14.° 
||  -eruola,  -ieruola  f.  Piccola  bandiera.  Pennon- 
cello.  |  Striscia  di  ferro  imperniata  in  alto  delle 
torri  e  sim.  per  indicare  la  direzione  del  vento.  | 
Persona  volubile,  leggiera.  | -ieraccia,  f.  spr  ||-ieri- 
na,  -ieruccia,  f  dm.  ||  -ierone,  m.  -ierona,  f.  acc. 
+bandiglone,  v.  imbandigione. 
hanrlina     f-  ©  Pietra  preziosa  tra  il  rubino  e 

Dana  ma,  u  granato 

hanrlinèlfa     f.  Asciugatoio  lungo  per  le  mani, 

oanamena,  giranteBsopra  du|  fUÌU  fissiai 

muro,  uno  in  alto  e  l'altro  in  basso,  usato  nelle 
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sagrestie,  nelle  scuole,  nei  collegi,  ecc.  |  Drappo 
per  coprire  il  leggìo  nelle  chiese. 

band  ire,  +bannire,  lJ torcili 

con  pubblico  avviso.  |  ^  Annunziare  dal  pulpito. 
[Palesare.  |  Intimare.  |  Annunziare.  |  Esiliare.  | 
Sbandire.  Mandar  lontano,  come  in  bando.  |  Metter 
da  parte,  i  complimenti,  le  malinconie.  ||  -imento, 
m.  Bando.  ||  -ita,  f.  Terreno  dove  è  proibito  il  cac- 
ciare, il  pescare,  il  pascolare,  senza  il  permesso 
del  padrone.  |  Cosa  riservata,  Privilegio.  ||  -ito, 
pt.,  ag.  Annunziato.  |  corte  —,  Festa  e  banchetto 
con  pubblico  invito.  |  m.  Chi  è  condannato  al  bando, 
od  è  in  bando.  |  Chi  vive  alla  macchia,  essendo 
ricercato  dalla  giustizia,  e  si  tiene  sulle  difese. 
Brigante.  Assassino.  |  capo  —,  Capo  di  banditi  rac- 
colti in  banda.  || -itore,  m.  Che  bandisce.  |  Chi 
pubblica  a  voce  annunzi'  per  lo  più  di  uffizio.  | 
Chi  nelle  vendite  all'incanto  grida  gli  oggetti  e  il 
prezzo  e  le  offerte.  || -itrice,  f.  Che  bandisce. 

bandista,  v.  banda. 

hanHn  ±hanno  m-  *germ.  bando.  Pub- 
Dana  O,  +DannO,  blico  annunzio.  |  Editto. 
Decreto.  |  Legge.  |  Ordine  dell'autorità,  notificato 
con  avvisi  o  colla  lettura.  |  Condanna,  proclamata 
in  pubblico,  spec.  di  esilio.  |  Esilio,  Discaccia- 
mento.  |  minacciare,  intimare  il  — .  |  mandare  in — . 
|  perpetuo.  |  rompere  il  — ,  Tornare  dall'esilio  pri- 
ma del  tempo.  |l  +-eggiare,  a.  (-éggio).  Mandare  in 
bando.  Sbandeggiare. 

ha  nrinlipra     f-   banda.   ^<$  Striscia  di   cuoio 
uanuuncia,   che  portano  ;  soldati  ad  arma- 
collo per  appendervi  la  spada,  la  giberna,  le  ria 
schette  della  polvere.  |  Tracolla  ornata  di  piastrine 
che  alcune  milizie  portano  per  gala. 
hàflHolo     m-    *^-    BAND    nastro.  Capo    della 
Lctiiuuiu,   matassa.  |  trovare  il  — ,  la  via  o  il 
modo  di  risolvere,  di  sbrigare. 
hanrlónf»     m.  *BANDAacc  ^Grossa  lastra  di 
uaiiuunc,   metallo,    sim.    alla   latta,  per    far 
vasi  e  utensili  da  cucina,  e  altro. 
knn  />     m.  Dignità   di    governatore    nei    popoli 
ua.ii  \j,   glavi  e  in  Ungheria.  ||  -ato,  m.  Titolo, 
uffìzio  e  territorio  del  Bano. 

bar,  m.  (ingl.  taverna).  Spaccio  di  caffè,  vino,  li- 
quori, birra  al  banco. 

bansa,   f.  *&  Sorta  d'uva  bianca. 

hara     f.   *td.  bahre.    Lettuccio   che   serve    per 
»   portare  i  morti  a  spalla  dalla  casa  al  ci- 
mitero. |  Cataletto.  |  +Barella,  Sorta  di  lettiga.  |    v. 
barella.  |  v.  baro. 
bar  abasso,  v.   tasso    barbasso. 

+barabuffa,  LSnce°TPzl1ffa.Tumulto'Confu" 
baracane,  +baraccame,  *AaNr  PaAnKnA0 

fatto  di  pelo  di  capra.  |  Specie  di  tessuto.  |  Sorta  di 
lenzuolo,  di  tela,  lana,  o  seta  che  serve  di  veste 
agli  Arabi. 

foaraCC  3  f.  barra.  Stanza  di  legno,  per  ri- 
'  coverarvi  uomini  o  cavalli  o  per 
farvi  bottega  o  altro.  |  Capanna  di  frasche.  |  Ca- 
sotto di  legno  sulla  spiaggia,  per  farci  i  bagni.  | 
piantar  —  e  burattini,  Abbandonare  ogni  cosa,  la 
faccenda,  il  negozio.  I  -accia,  f  spr.  |  aiutare,  man- 
dare avanti  la  — .  j  +-are,  nt.  Rizzar  baracca; 
Gozzovigliare.  ||  -one,  m.  Grande  baracca,  spec. 
per  spettacoli  popolari.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr.  dm. 

baraffÒ220  m-  Negozio,  Acquisto  da  poco. 
uaia5uttu.   Bazzecola. 

hararinrla  f-  *sp.  barahunda  (ebr.  bariteli 
uaiauima,  abbah:  saluto  frequente  nelle 
preghiere).  Confusione,  Tumulto.  |  Via  vai  di  gente 
confusamente.  |  Disordine. 

barare  a-  Fare  il  b  a  r  o,  Rubare  al  giuoco,  mu- 
'  c»  tando  o  segnando  le  carte.  Truffare. 
hòraf i"0  m-  *P&P'*0pov.  Voragine,  Luogo  pro- 
l  '  fondo,  cavernoso  e  buio.  Abisso  | 
Precipizio.  |  Inferno. 
i  haraffa     f-    Scambio.    Negozio.  |  Contrasto. 


koraff  are  a'  *7tpàTTEiv  fare?  baro?  Cambiar 
wo.1  c*ii  ai  \st  cosa  con  cosa  |  Scambiare.  |  una 
moneta,  in  spiccioli.  |  parola,  Discorrere,  Conver- 
sare. |  le  parole,  Non  esser  sincero.  |  Sbagliare, 
Fare  equivoco.  |  Scambiar  con  frode.  |  Ingannare. 
|  Sconfiggere.  Sbaragliare.  ||  -amento,  m.  Scambio^ 
Negozio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scambiato.  |  Sbaragliato,  i 
-atore,  m.  Che  baratta,  negozia.  |  ^-azione,  f. 
Cambio. 

harattÌ£»rp  4-ÌPrO  m-  Cni  baratta  o  ri- 
parai! iere,  +iero,  vende  mercanziuole.  | 

Truffatore.  |  +Reo  di  peculato.  |  Uomo  di  mala  vita, 
che  vive  di  giuoco  e  di  guadagni  illeciti.  ||  -erìa, 
f.  Arte,  Azione  di  barattiere.  |  Inganno,  Frode.  | 
Frode  nei  pubblici  uffici'.  |  Concussione.  Corru- 
zione. |  +5s^  Frode  dei  capitani  di  mare  verso  chi 
contrattava  con  loro. 

baratt  O  m-  Cambio.  |  Permuta.  |  Larghezza 
»  di  strada,  tale  che  due  legni  si  pos- 
sano incontrare  liberamente.  |  Contrasto.  |  Scal- 
trezza. |  Inganno.  |  Baratteria.  |  -ina,  f.  dm.  Scam- 
bio di  cosada  poco.  |  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  negozio. 
Barattina. 

baràttola  ^  "^  Specie  d' uccelli  d'acqua, 
vai  «nula,   Alzavola. 

Ha  ratto I  O  rn-  *VERATRUM  elleboro?  fr.  ba- 
llv  »  ratte  vaso  per  fare  il  burro? 
Vaso  di  terra  o  di  vetro  per  riporvi  e  tenervi  con- 
serve, medicine,  ecc.  J  -ino,  m.  dm. 
korh  a  f>  *barba  i  peli  del  mento  dell'uomo. 
vai  u  a,  L'insieme  dei  peli  del  mento  e  delle 
guance  nell'uomo.  |  Mento.  |  Persona  che  presuma 
di  se.  |  Uomo  valente.  |  Forza,  Valore.  |  d'uomo, 
Persona  di  valore.  |  di  prima  — ,  Giovinetto,  {farsi 
la  — ,  Radersi,  Farsi  radere.  |  dar  di  —,  Ficcare  il 
naso,  nelle  cose  altrui.  |  far  la  —,  ad  alcuno,  So- 
praffarlo. |  far  la  —  di  stoppa,  Canzonare.  |  alla 
—,  A  dispetto.  |  <£&  Peli  lunghi  del  muso  di  al- 
cuni animali.  |  .&  pi.  Radici  sottili  delle  piante. 
|  carciofi  con  la  — ,  vecchi  col  girello  peloso.  | 
notizia  con  tanto  di  —,  vecchia.  |  <f  Radice  dei  denti. 
|  <$>  Parte  della  penna  o  piuma  confitta  nella  carne. 

|  j§.  rossa,  gialla,  Robbia  domestica.  |  di  cappuc- 
cini, Specie  di  insalata  fine.  |  rossa,  Sorta  di  uva. 
\tì^  Ruvidezza  degli  orli  intonsi  dei  libri.  |X  Ca- 
napina, Stramba  pendente.  |  ormeggio  a  —  di  gatto, 
con  due  gomene  o  due  àncore  nella  stessa  dire- 
zione. |    §^  artiglieria  in  — ,  scoperta.  |  (dlt.)  Zio. 

S  -accia,  f.  peg.  Barba  dura  al  rasoio.  ||  -etta,  f. 
dm.  Barba  piccola  e  rada.  |  X  Canapina.  |  f$  Fioc- 
chetto, ciocca  di  peli  allo  stinco  del  cavallo.  ||  -et- 
taccia,  f.  dm.  spr.  ||  -ettina,  f-ettino.  m.  dm.| 
-etto,  m.  (&>  Pezzuola  di  pannolino  per  nettarvi  il 
rasoio  nel  far  la  barba.  |  pi.  ^1  padri  della  mis- 
sione. |j  -icaia,  f.  r^~  Gruppo  di  radici  a  fior  di  terra. 
Il  -icciuola,  -icina,  -olina,  f.  dm.  ||  -ina,  dm.  |  pi. 
Veli  o  Nastri  nell'  interno  del  cappello  delle  donne, 
che  vengono  a  cingere  il  viso  dai  due  lati.  ||  -ino, 
m.  .dm.  Barbetta.  |  Barbetta  del  becco.  |  Barbetto. 
|  Avaro.  |  ag.  Diffìcile.  ||  -iglioni,  pi.  m.  fj  Tu- 
moretti  sotto  la  lingua  del  cavallo,  sopra  l'osso 
della  mascella.  |  v.  barbone.  ||  -uccia,  f.  dm. 
-ucino,  m.  Barba  rada  e  spelucchinata.  || -uto,  ag. 
Che  ha  gran  barba.  |  Barbato.  |  Di  animale  con  la 
la  barba.  ||  v.  bàrbule. 

barbabiètola, f  *  ?rlss\  \adici  d  una 

""'  "hwiw*wi»(  sorta  di  bietola,    buona  a 
mangiarsi    cotta  in  forno,  e    dalla 
quale  si  estrae  lo  zucchero   {beta 
vulgaris). 

barbacane, m  *angsJLER£ 

WMI   """""«I   KENN1NG.     ^    |j| 

Rinforzo  della  muraglia,  da  bas- 
so, fatto  a  scarpa.  |  Contrafforte. 
|  Opera  di  fortificazione  a  rin- 
forzo di  altre  maggiori.  |  Opera 
esteriore  o  distaccata,  bassa  e 
nascosta  nel  fosso,  che  si  costrui- 
sce innanzi  al  bastione.  |  pi.  Mura- 
glie con  feritoie  innanzi  alla  porta  della  fortezza. 

+barb  achéppo,+-alacchio,+-an- 

m.    Scioccone,    Moccione,    Buono    a 


Barbabietola. 


dròcco,  »-llas 


barbagianni 
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barca 


Barbagianni. 


harhoffiann  i  m-  "%>  Uccello  notturno  di 
UcS.,  uctgua rapina,  con  barba  sotto  il  bec- 
co. Gufo  reale,  comune  fra  noi 
nei  vecchi  edilizi'.  |  Uomo  scioc- 
co e  balordo.  ||  -erìa,  f.  Branco  di 
barbagianni.  ||  -esco,  f.  Di  bar 
bagianni. 

barbaglio,  m  , BAGLI0RE- 

i/aiw^«i^,  Confusione  ca- 
gionata dalla  luce  soverchia.  | 
Il  passare  continuo  di  cose  che 
abbagliano. 

+barbagrazia  (in),  *£ 

grazia  particolare. 
barbaia,  v.  barbio. 

+  barbanO,  m.  Barba,  Zio 

harharp  n*-  barba.  Barbicare,  Mettere  ra- 
vai  usai  e  ,  dicij  Abbarbare.  |  a.  Piantare,  Cac- 
ciardentro.  Accoccare,  [uno  schiaffo.  |  v.  barbato. 
barbari©  '■  *BARBARIES-  Condizione  di  un  po- 
uckì  uai  ic,  p0jQ  barbaro,  privo  di  civiltà.  | 
stato  di— .  |  Selvatichezza.  |  Fierezza.  |  Rozzezza. 
|   Crudeltà.  Azione  crudele,  da  barbaro. 

barbar  ismo,  ?-,.•  Par?la  °  Fra%e  pre*a 

"'  lyinw,  (jahngua  straniera.  |  Cosa  che 

offende  le  norme  dell'arte  e  del  bello.  |  Azione 
o  Cosa  barbara  e  incivile  1  -eggiare,  nt.  (barba- 
reggio). Usar  barbarismi  parlando  o  scrivendo. 
barbar  O  a^>  m'  *P*P0«pos  cne  parla  male, 
u<xi  vjo.1  u,  straniero.  Di  pòpolo  settentrionale. 
J  l'invasione  dei  Barbari.  |  Nativo  di  paese  ove  le 
leggi  ed  i  costumi  sono  lontani  dalla  nostra  ci- 
viltà. |  Rozzo,  Incolto.  |  latino — ,  di  scrittori  rozzi 
e  ignoranti  nel  Medio  Evo.  |  voci — ,  Parole  straniere. 
|  Odi  barbare,  Titolo  di  poesie  di  G.  Cardu.ci  in  me- 
tro classico.  |  Crudele.  |  Strano,  Selvaggio.  ||  -ac- 
cio, peg.  ||  -amente,  Crudelmente.  |  Rozzamente.  || 
-esco,  ag.  Strano,  Di  popolo  straniero,  incivile. 
|  Di  Saraceni.  |  Di  Barberia.  Il -escamente,  A  modo 
barbaresco.  ||  -essa,  f.,  schr.  Donna  barbara.  ||  -ico, 
ag.  (barbarico).  Di  barbaro  (in  tutti  i  sign.  ).|  in- 
vasioni — ,  dei  popoli  germanici  nell'Impero  Ro- 
mano. ||  -icamente,  In  modo  barbarico.  ||  -issi- 
mo,  sup.  ||  -issimamente,  ag.  suq.  ||  -izzare,  nt. 
Tenere  del  barbaro,  nella  lingua,  nello  stile,  nelle 
opere. 

barbaSSÒrO,  m-  Valvassore.  Vassallo  mi- 
««.i  ">*«-vi  v,  nore  |  Uomo  che  si  da  aria  so- 
lenne e  di  dotto.  |  Sapientone. 

barbastèllo,^^ 

lo  pesce  sim.  ai  lucci,  Pe- 
sce volante,  Rondinella. 

barbata,  *-.■*  L\ir\~ 

""  l     »    sieme  del- 

le barbe  di   qualsivoglia  Barbastello, 

albero  e  pianta.  \  r^r  Se- 
menzaio, ove  si  piantano  le  barbatelle.  |  -ella,  f. 
Ramicello  di  vite,  o  Rampollo  di  albero,  che  si 
pianta  per  trapiantarlo  poi  quando  ha  messo  le 
barbe.  |  Erba  che  si  mangia  in  insalata,  per  le 
molte  barbe.  ||  -ellina,  f.  dm.  Pianticella  che  si  tra- 
sporta con  le  barbe. 

narhflto  aS-  Che  nala  barba.  |  Jt  Fornito  di 
vai  uaw,  radici.  |  Abbarbicato.  |  Savio. 
hflrha77alp  m-  Catenella  che  va  attaccata 
uai  ua^aic,  all'anello  diritto  del  morso  della 
briglia  e  si  congiunge,  col  rampino,  nel  manco, 
dietro  la  barbozza  del  cavallo.  |  Freno.  |  senza 
S— ,  enza  riguardo  o  ritegno. 
barbèra  m-  *&  Sorta  di  vino  nero  del  Pie- 
»   monte. 

hàrhPTO  m-  3>  Cavallo  della  Barberia.  |  Ca- 
weu  uci  \j,  vallo  di  corsa  !  Cavallo  che  si  fa. 

ceva  correre  in  Roma  senza  fantino  e  con  i  pun- 
goli ai  fianchi  negli  ultimi  giorni  di  Carnevale. 
|  Uomo  vivace,  che  fa  belle  prove.  |  +Barbaro.  || 
-are,  nt.  Girare  a  salti,  della  trottola.  |  Ruzzare.  j| 
-esco,  ag  Di  Barberia.  |  Stati—,  Tanisia,  Tripolita- 
nia.  |  m.  Chi  aveva  in  custodia  i  cavalli  corridori. 
harhir^nrA  nt-  (barbico).  jg.  Mettere  le  ra- 
diai uitaic,  dici)  le  barbe.  |  Attecchire,  Al- 


ni.  *barbus.  ^  Pesce  di 
fiume  (con  una  specie   di 


Ugnare.  ||  -amento,  m.  Il  barbicare.  ||    -ato,  pt.,  ag. 
Che    ha  messo    barbe.    Radicato.  ||  +-azione,    f.    Il 
metter  le  radici. 
hairhir»èlla    '•  dm.  jfc  Barba  piccola  e  sottile- 

oarDicena,  (|  _ina*  dm  (_olinai  f  dm. 

Radice  tenerissima.  ||  -one,  m,  Grossa  barba  mae- 
stra della  pianta.  Fittone.  |]  -uccia,  f.    dm.,    di   ra- 

barbiere,  +-o,  ?{™£§^?l 2J3E 

Barbitonsore.  |  Parrucchiere.  |  Bottega  del  bar- 
biere. |  ''Basso  chirurgo.  ||  -a,  f.  Moglie  del  barbie- 
re. |  +Donna  che  rade  la  barba. 

barbificare,  &  fctS  ^Mettere  bar- 

harhicrin  m-  *barbitìum.  Basetta,  Baffi  (spec. 
Udì  fJlgiu,  al  pL))  schr 

barbino,  v.  barba. 

barb  io,  barbo, 

barba  alla  bocca).  ||  -aia, 
f.  Grossa  nassa  per  pe- 
scare barbi  e  sim. 

+bàrbito,  £;?/*£ 

Specie  di  lira. 

barbitonsóre, 

m.  Barbiere.    |    per  lo   più   nello    stile 

barbògio  as-  m-  Uomo  vecchio 

M    "v'o'v»  quasi  scemo.  |  età  — ,  decrepita. 
Ua  r  hnn  A    m  *barba  acc.  Barba  lunga  incolta. 
uai  uui  i  e,  |  Chi  ha  la  barba  lunga  |  ^  cane 

bianco  o  nero,  o  bianco  e  nero,  di  pelo  lungo  e  la- 
noso. |  %  Specie  di  orchidea.  |  fj  Tumore  nei  cavalli 
e  nei  bufali,  alla  gola.  || -cine-,  m.  dm.  Piccolo  cane 
barbone. 

J-jo  r  bòtta,    f"  -iSortadi  naviglio  antico  a  fianchi 
uai  kJKJiia.,  rotondi,  col  ponte  coperto  di  tavole, 
cuoia  e  piastre  inarcate,  per  guerra. 
UorKottare    nt-   (bigòtto).   Borbottare.  |  Ru- 

barbòzza, 


Barbio. 


burlesco, 
divenuto 


moreggiare  dell'  acqua  che  bolle. 
f.  fjj  Parte  del  labbro  inferiore  del 
cavallo  dov'è  il  barbazzale,  e  si 
attacca  alla  mascella.  |  §>^  Parte  dell'elmo  che  di- 
fende la  gola  e  il  mento. 

ha r hi  idi  ara    nt.  onm.  Parlare  in  gola  e  con 
Damugll  dre,  parole  interrotte.  ,  -amento, 

m.  Il  barbugliare.  ||  -one,  m.  Chi  barbuglia. 
bàrbule    ^  P1'  *barbl'la    barbetta,    ffr  Barbi- 
Li  u      '  glioni:  tumoretti  sotto  la  lingua  del 
cavallo,  uno  da  ogni  lato. 

barbuta,  [■  s*  F:lm°  cheab- 

uuimu-.^i  bassando  la  visiera 
difende  il  viso  fino  al  mento.  |  Parte 
dell'elmo  che  copre  il  mento.  |  Sol- 
dato che  portava  la  barbuta.  j|  -uc- 
cia, f.   dm. 

Unvn  o        f.    *   Vi.    BARCA     papi?.     «£r 

ucii  l.  a,  piccoia  nave  da  carico, 
da  traghetto  o  da  portare  a  diporto 
per  il  mare,  per  i  laghi,  per  i  fiumi 
viga  a"  vela  o  a  remi.  |  Palischermo.  |  peschereccia, 
per  la  pesca  con  le  reti;  ecc.  (di  varie  forme  ed 
usi).  |  $£di  Pietro,  la  Chiesa.  |  mantenere  la  —  dritta 
Governare  bene  le  faccende.  |  reggere  la  — ,  Secon- 
dare una  frode.  |  aiutare  la  —,  Dare  aiuto.  |  rg 
Massa  di  grano  nella  mietitura.  |  Massa  di  legne, 
paglia  e  sim.  ||  -accia,  f.  Barca  cattiva,  guasta.  |  J, 
Palischermaccio,  di  forme  diverse,  che  portano 
grossi  bastimenti  per  servigi  straordinari'.  |  Palchet- 
to grande,  di  solito  sul  proscenio,  che  si  prende  in 
comune  da  più  persone  nella  stagione  teatrale. 
||  -aiuolo,  +-aruolo,  -arolo,  +-heruolo,  m.  Quei  che 
governa  la  barca.  ||  -ala,  -alai,  esci.,  di  comando 
ai  palischermi  perché  si  mettano  sotto  bordo  (ai 
lati).  ||  -arola,  f.  Canzone  dei  gondolieri  di  Vene- 
zia. |  ff  Musica  del  genere  delle  dette  canzoni.  || 
-ata,  f.  Carico  di  una  barca.  |  Grande  quantità,  in- 
determinata. ||-o,  m.  (dlt).  «£,  Navilio  di  certa  gran- 
dezza, a  Livorno.  ||  -one,  m.  acc.  Grossa  barca. | 
Massa  di  grano.  I  -hettuccio.m.  dm.  I-netta,  -héttel- 
la,  f  dm.  Piccolabarca,  più  spec.  per  spasso. ||-hetta- 
iuolo,  m.  Chi  governa  la  barchetta. ||-hettata,  t.  Quan- 


barcamenare 
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barnaggio 


to  entra  in  una  barchetta  o  barchetto.  ||  -hettina,  f. 
dm.  j -netto,  m.  dm.  Barchetta,  anche  più  piccola. || 
+-hiere,  m.  barcaiuolo. ||-hlna,f.vez.  |-hino,m.  dm. 
Barchetto  usato  nei  paduli  par  andar  a  caccia. 
karrampriarP  rfl-  (barcameno).  Sapersi 
DaruttlliCllttlC,  condurre  con  tutta  accor- 
tezza. Destreggiarsi. 

horr9rÌ77n  m-  À.  Posto  dove  si  tengono  le 
Dttl^cS.1  l£.£.V,  imbarcazioni  a  bordo.  |  Porta 
principale,  intaglio  della  murata,  a  capo  della  sca- 
letta,  per   la  quale  si  entra  a  bordo. 

+barcella,t.  +-o,  £  dfco^\piccola- ' Sor" 

k'ar^hocro'i  aro  nt.  (barcheggio).  Andare  in 
DctrUSlCggl  die,  barca  spesso.  |  Destreg- 
giarsi, Maneggiarsi  con  destrezza  ||  -o,  m.  J,  L'an- 
dare e  tornare  delle  barche  dalla  nave  alla  spiag- 
gia per  caricare  e  scaricare. 
barcheréCCÌO,  m.  Quantità  di  barche. 

4-harPf)  m-  Parco>  recinto  per  tenervi  ani- 
TUttl  UU,  malj  da  caccja!  0  da  raccogliere  le 
pecore  dopo  il  pascolo.  |  v.  barca. 

barcol!  are,  barcullare,  ^£,róSn 

potere  star  fermo  in  piedi,  piegando  or  dall'una 
or  dall'altra  parte.  |  Vacillare,  Titubare.  ||  -amen- 
to, m.  Il  barcollare  ]  -ante,  ps.,  ag.  Che  barcolla. 
Il-io,  m.  frq  II  continuo  barcollare.  ||  -orse,  m.  -oni, 
av.  Barcollando 


bard  a,  ^ 


*nor.    bardi 


matura  di  cuoio  o  di  ferro, 

colla  quale  si  armavano  la 

groppa,  il  collo,   e  il   petto 

dei   cavalli.    |    Sella    senza 

arcioni.  |  Basto.  1  -aglio,   m. 

Sacco    imbottito   in    cambio 

di  sella  o  di  basto.  ||  +-aro, 

m.  Fabbricante    di  bardatu-  Barda. 

re.  ||  -osso,  m.  Bardaglio.  | 

a  — .A  bisdosso,  sul  cavallo  nudo.    Alla   peggio. 

Y\nrr\  or^    a-  Metter  la  barda.  |  Mettere  i  fini- 

Uttl  U  ai  e,  menti.  |  .amento,   m.    Il  bardare.  || 

-ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  barda,  cavallo.  \  -atura,  f. 

Barda,    sella,   e   tutti   i    finimenti. 

harrlana    f-  -&•  Sorta  di  laP" 

UttlUeUItt,  pa; medicinale  Lap- 
pola, Farlaraccio  (arctiitm  lappa). 

bardassa,  m-  *ar-  ^kdag 

*""■*•■  ,-,'-*vJ*'  »■*>  schiavo.  Ragaz- 
zaccio, Monello.  |  f.  Donnaccia 
(nap.  bardasela  ragazza) .  1  -one, 
m.  spr. 

KarHftii  fl  :->  dm.  BARDA-  Sel- 
uaiuen  a,  ja  con  piccoi0  ar- 

cione  dinanzi,  da  poveri  conta- 
dini. |  Sella  alla  butterà  o  alla 
maremmana.  |  Imbottitura  che  s 
l'arcione  della  sella  per  non  offendere  il  dosso 
delle  cavalcature.  1|  -are,  a.  Metter  la  bardella.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  bardella.  ||  -etta,  f.  dm.  || 
-one,  m.  Bardella  grossa  che  si  mette  ai  puledri, 
quando  si  cominciano  a  domare. 
l-jo  rrjjc-!  ÌO  m'  *^r'  BARDE  lista.  Specie  di  mar- 
uaiuigiiu,  mo  misto  bianco  e  ceruleo  scuro, 
a  strisce. 

KarfJQ  rn.  *bardus  (celt).  Poeta  e  sacerdote 
Uai  u<J,  jgj  Qajij  e  dei  Germani  che  celebrava 
le  imprese  dei  capi  illustri.  |  Cantore,  Poeta  pa- 
triottico. 

ha  r rJòtff)  m-  BARDA>  dm,  Bestia  che  il  mulat- 
UtXi  uuiiu,  tiere  monta,  per  suo  uso,  seguen- 
do il  branco.  |  Chi,  camminando  sulla  sponda, 
tira  la  barca  per  acqua,  coll'alzaia.  |  Giovanetto 
che  già  incomincia  a  lavorar  bene  nel  suo  me. 
stiere.  Garzone. 

barène  f-  (tosc->  Vel°  leggerissimo  da  far 
Utti  ege,  mantiglie  e  sim. 

hnrè»i|  a  f-  dm.  Arnese  a  guisa  di  bara,  per 
uaicn  a,  trasportar  sassi,  letame,  terra,  o  si- 
mili. |  Ji£  Arnese  simile  che  serve  per  portare  a 
processione  sacre  immagini.  |  Lettuccio  per  tra- 
sporto di  ammalati  o  di  feriti.  |  pi.  Occhiali,  schr. 
Il-are,  nt.  Vacillare.  |  a.  Portar  con  barella,  j  -ata, 


Bardana. 

conficca   sotto 


f.  Quanto  ne  sta  in  una  barella.  |  -one,  m.  Che  bar- 
colla, Ubbriaco,  j  -oni,  av.  Barcollando, 
xharaaun  aro    "*•   barca?    Trattare,   Mer- 
TUCU  t=>aB*  '  al  c>  canteggiare.  ||  -o,  in.  Pratica, 

Trattato. 

bargèll  o,  +barigello,  ^SSS^SL 

to  dei  Comuni:  specie  di  questore,  Capitano  dei  birri 
o  Primo  birro.  |  Birro,  l'oliziotto.  |  Luogo  di  pri- 
gione provvisoria  negli  uffizi'  del  bargello,  j  -a, 
f.  Donna  furba,  indagatrice  dei  segreti,  come  uno 
sbirro.  ||  -ato,  m.  Ufficio  del  bargello.  ||  -+esco,  ag. 
Di  bargello.  ||  -ino,  m.  dm.  Sottobargello.  |  Antica 
monetina  di  rame  in  Firenze.  Il  -ona,  f.  -one,  m. 
Che  ha  petulanza  e  mòdi  di  bargello.  ||  -onaccio, 
m.  spr.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
barP"Ì  a  ^  *BARBA-  ■>»  Giogaia,  pelle  pendente 
ua*  5'  at  dal  collo  dei  buoi.  |  Borsa  che  pende 
sotto  il  gozzo  ai  becchi.  ||  -g!io,  -glione,  m.  <^> 
Pelle  rossa  che  pende  sotto  al  collo  ai  galli,  e  ai 
tacchini.  |  Pelle  pendente  sotto  il  gozzo  ai  caproni. 
|  +Bardiglio.  ||  -gliuto,  ag.  Fornito  di  bargigli. 
barbio  m-  (dlt-  di  Livorno).  X  Grande  pali- 
celi giw,  schermo  montato  con  lusso  per  uso  de! 
Sovrano  nelle  solennità  e  per  diporto. 
haricriión**  m.  barile.  Vaso  di  legno  a  do- 
Utti  ignunc,  ghSj  iung0)  rotondo,  per  tenerci 
salumi,  munizioni,  ecc.  |  Botte. 
barìi  6  m-  BARRA-  Vaso  d'  legno  fatto  a  doghe, 
ua.1  e,  cerchiato,  gonfio  nel  mezzo  piano  nei 
fondi,  con  bocca  nel  mezzo,  di  sopra,  e  che  ordi- 
nariamente contiene  liquidi.  |  Misura  di  liquidi, 
spec.  vino  (di  34  litri  in  Sicilia,  44  nel  Napoletano, 
60  nel  Lazio,  20  fiaschi  in  Toscana).  |  giocare  a  sca- 
rica barili:  giuoco  nel  quale  due  ragazzi  voltan- 
dosi le  spalle  e  intrecciandosi  le  braccia  si  alza- 
no a  vicenda,  \fare  a  scarica  barili,  Gettarsi  la 
colpa  addosso  l'un  l'altro.  ]  -accio,  m.  peg.  |  -aio, 
+-aro,  m.  Portatore  o  Fabbricante  o  Venditore  di 
barili,  i  -ame,  m.  Quantità  di  barili.  ||  -etta,  f 
Piccolo  barile  da  portare  a  cintola.  Barletta.  |  Pic- 
colo forziere.  \  -etto,  m.  dm.  |  &.  Tamburo  che 
contiene  la  molla  degli  orologi  a  ruota.  ||  -otto, 
m.  dm.  Piccolo  barile  per  olive,  senape,  ecc.  ìj 
-ozzo,  m.  dm.  per  vino,  e  anche  per  polvere  |  $s< 
Centro  del  bersaglio. 

hariO  m-  *P38f,uS  pesante.  <u  Metallo  della  ba- 
Uttl  iu,  rjte)  corp0  semplice,  splendido,  argen- 
tino, fusibile  prima  che  diventi  rovente. 
har  ite  f-  *£af/J5  grave.  s§  Ossido  metallico, 
uat  ne,  C^Q^  0ssido  di  bario,  che  in  natura  si 
trova  in  istato  di  solfato  e  di  carbonato.  1  -ico,  ag. 
(borico).  Di  bario  o  di  barite. 

harìton  O  a£''  m'  *0«pufovos  di  tono  grave, 
ua.1  i  i<-»i  i  \Jf  senza  acuto.  Della  voce  virile,  in- 
termedia tra  il  tenore  e  il  basso.  |  Cantante  che  ha 
questa  parte.  |  £0  Parola  priva  di  accento  sull'ul- 
tima sillaba  (cntr.  di  Ossitono).  ||  -ale,  ag.  Che  ha 
del  baritono.  |  -eggiare,  nt.  (-àggio).  Fare  una  vo- 
ce da  baritono. 
+  barlaCChÌO,  ag.,  m.  Barbalacchio,  Sciocco 

harlaPPIO  aS-  *bislaxus.  Dell'  uovo  che  co- 
uaì  latuiu,  mincia  a  andare  a  male.  |  Di  per- 
sona malaticcia,  che  non  si  senta  bene. 

ptta  f-  Barile  tta.  |  Piccolo  barile  che  i 
e  Ila,  vetturali  portano  a  cintola  nei  viag- 
gi, per  dissetarsi.  ||  -ettaio,  m.  Chi  fa  e  vende 
barlette.  ||  -etto,  m.  Bariletto,  i  -otta,  f.  -otto,  m.  Ba- 
rilotto, Piccolo  barile  da  beverci.  ||  -ozza,  f.  -ozzo, 
m.  Barletta. 
+barlione,  v.  bariglione. 

k»or!r»^r»hir\  ag.,  m..  Chi  ha  vista  debole  e 
UttMUOUIIiU,  mal  sicura   |  Balordo. 

Umfi  m-  *BIS  lumen.  Luce  debole  e  in- 
cline, certa,  tra  lume  e  buio,  da  non  la- 
sciar veder  chiaro.  |  di  speranza.  |  Leggiera  appa- 
renza. |  Debole  idea,  Notizia. 

barnabita,  +bernabita,  ^To^m- 

pagno  di   Cristo.  ^  Chierico  regolare  dell'ordine 
di  S.  Paolo, 
♦carnaggio,  v.  barone. 


bari 


barli 


baro 
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basìlica 


bar 


q    m.  (-a,  f. )  #baro  -onis    servo  di   soldati. 
»  Truffatore.  |  Ladro  al  giuoco  delle  carte. 


|  v.  barare.  I -eria,  f.  Bricconata.  || -esco,  ag.  Di 
baro,  Da  furfante.  ||  +-occo,  -occolo,  m.  Guadagno 
illecito. 

barÒCCI  O  *BIR0TEus.  Carro  piano  a  due  ruo- 
»  te,  per  trasporto  di  robe.  |  Quanti- 
tà grande.  |  (dlt.).  Birichino.  ||  -aio,  m.  Conduttore 
di  baroccio,  per  mestiere.  |  Chi  porta  roba  da  luogo 
a  luogo,  sul  baroccio.  |  -ata, 
f.  Quanto  sta  in  un  baroccio. 
||  -naio,  m.  Chi  dà  a  nolo  ba- 
roccini.  |  Chi  va  per  le  strade 
vendendo  merci  sopra  baroc- 
cino.  ||  -no,  m.  Piccolo  carro 
a  due  ruote,  che  si  spinge  an- 
che a  braccia,  per  trasportar 
robe,  o  per  tenervi  merci  da 
vendere. 

baròcco,  ag>  m  *pr,t 

v  »    barocco    perla 

di  forma  irregolare.  f|  Stile 
sfarzoso  e  bizzarro,  ricco  di 
curve,  senza  forma  certa  e 
ben  determinata,  prevalso  tra 
il  17°  e  il  18°  secolo,  anche 
nella  mobilia  e  negli  arredi.  ||  -amente,  In  modo 
barocco.  |  -hissimo,  sup.  ||  -urne,  m.  Lavori  e  orna- 
menti barocchi. 

baròmetr  o,  g-s*?um1npeso'  iiÉT^rnisura- 

to  che  serve  a  misurare  la  gra- 
vità dell'aria  e  le  variazioni 
atmosferiche.  |  aneroide,  sen- 
za mercurio,  i  (schr.)  Persona 
che  risente  le  variazioni  at- 
mosferiche. ||  -ico,  ag.  (baro- 
mètrico). Relativo  a  barome- 
tro. 1  -ografo,  m.  *-cp«<j>os  che 
scrive.  Strumento  che  serve 
ad  indicare  le  variazioni  del 
barometro,  succedute  in  un 
dato  tempo. 


Baròcco  (Dresda) 


Baròmetro. 


10  ha  rnn  A  m-  *  baro  -onis  uomo  forte,  valente. 
1  uaiunc,  Signore.  | Signore  potente.  | Titolo  di 
dignità  feudale.  |  Titolo  nobiliare.  |  +Speciedi  giuo 
co  coi  dadi.  |  -ale,  ag.  Della  dignità  di  barone.  | 
-aggio,  +barnaggio,  m.  Titolo,  diritto  e  dominio  di 
barone.  |  I  Baroni  o  Signori,  in  ceto,  corteo,  adu- 
nanza. |  Nobiltà  di  condizione  e  di  costumi,  j  -ato, 
m.  Tenuta  baronale.  ||  -cello,  m.  Signorotto.  ||  -cino, 
m.  dm.  Figlio  del  barone.  |  Giovine  barone.  ||  -esco, 
m.  Di  barone.  1  -essa,  f.  Moglie  di  barone.  |  Gran 
signora.  5  -etto,  m.  Titolo  cavalleresco  in  Inghil- 
terra, ereditario  in  linea  maschile.  ||  *-evole,  ag.  No- 
bile, Di  barone  |  -ìa,  f.  Dominio,  e  Giurisdizione 
di  barone.  |  I  baroni,  Signoria,  Nobiltà.  Baronaggio. 
|Tenuta  baronale.  |  -uccio,  m  dm.  spr. 
90  ha  rón  P  m-  BAR0-  Uomo  di  mal  affare.  || 
"  "«■'■"•e»  _are(  nt.  Vivere  da  tristo,  «-ata, 
f.  Atto  o  Azione  sconveniente.  ||  -elio,  m.  dm.  Bi- 
richino. ||  -cello,  m.  dm.  Birboncello.  |  -esco,  ag. 
Da  briccone. 

barr  a     f.  #varus  storto,  obliquo.  Sbarra,  Tra- 
udì     a,  mezZ0j  Steccato.    |    £t&   Divisorio    che 
serve   a   separare    i  giudici  dal 
popolo  e  dove  stanno  gli  avvo- 
cati.    |   £,  Spranga.    Manovella 
del  timone.  |  ®  Ammasso  di  re- 
na, sassi,  fanghiglia  alla  bocca 
dei   porti,   alla    foce   dei    fiumi, 
che  impedisce  o  chiude  il  varco. 
Diga.  ||  -are,  a.  Serrare  con  bar- 
ra.  |  Barricare.     |  Barare:  Truf- 
fare, Giuntare.  ||  +-erìa,  f.  Truf 
fa,  Inganno.   || 
Piccola  verga. 


Barra,  del  timone, 
-etta,  f.   dm.  Lastretta,  Laminetta, 


barr 


innrg    a.    (barrico),  barra.    Impedire    il 


passo  attraverso  le  vie  con  ogni 
sorta  d'impedimenti,  come  carri,  botti,  alberi.  || 
-icata,  f.  Riparo  di  pietre,  legname  o  sim.  attraverso 
le  vie  per  impedire  il  passaggio  e  difendersi  dal  ne- 
mico. |  §x$,  jL  galleggiante,  di  alberi  e  travi  in  fa- 
scio alla  bocca  di  porto  o  di  canale  per  chiudere 
il  passo. 


barrìsra  ^'  BARRA-  Cancello,  Steccato  b  altro- 
»  che  serve  a  chiudere  un  passo,  a 
segnare  un  posto,  un  confine.  |  Porta  nelle  cinte 
daziarie,  dove  si  gabellano  le  merci.  |  &^  Sorta  di 
giuoco  d'armi.  |  salto  della—,  f$  della  siepe  col 
cavallo. 

barr  ITO  nt'  (barrisco).  #barrire  (barrus  ele- 
*  fante).  Gridare,  della  voce  che  fa  l'ele- 
fante. ||  -ito,  m.  #barrTtus.  Voce  dell'elefante. 
barro  m'  *SP-  barr0-  Sorta  di  terra  da  far  vasi. 
'  |  Bùcchero,  Vaso  di  terra  odorosa  da 
bere.  |  v.  baro. 
barròccio,  v.  baroccio. 

bartolommeo,  m- (dal  nome  Pr°Pri°)-  u°- 

i.unuiuinnivu,    mQ    SCi0CC0 

baruffa  ^  *atc*-  biroufan  accapigliarsi.  Con- 
»  fuso  azzuffamento  di  uomini  o  ani- 
mali. |  Mescolamento,  Mischia,  Zuffa. 
+  barull  O  m'  Riven(iugliolo.  Bagarino.  |  Scioc- 
»  co,  Scimunito.  || -are,  nt.  Comperare 
cose  da  mangiare  in  grosso  per  rivenderle  con 
guadagno.  Fare  l'incettatore. 

+  barZa,  f.  Vaso  di  circa  un  quarto  di  barile. 

bar^SÌ  lètta    ^  Motto  tacete,  Novelletta  spi- 
waitcucua,  ritosa.  |  prendere  in— ,  in  burla. 
||  -are,  nt.  Discorrere  burlando,  Dir  facezie. 
+basalischio,  +-sco,  v.  basilisco. 

basalte,  basalto,  *basaltes.-  Marmo du- 

ww^nv,  «uywnw,  rissimo,  di  origine  vul- 
canica, di  colore  ferrigno,  rosso  cupo,  verdastro, 
grigio:  sotto  il  martello  e  sonoro.  ||  -ico,  ag.  (ba- 
sàltico). Di  basalte.  ||  -ino,  ag.  Della  natura  del 
basalte. 

DaSanO,  ag.  Sudicio,  Sporco. 

aro  a-  dm'  BASE-  Collocare  su  base,  Fon- 
»  dare.  |  un'accusa,  una  dottrina,  un 
principio.  ||  -amento,  m.fj  Prima  parte  del  piede- 
stallo della  colonna.  |  Zoccolo  continuato  che  ser- 
ve di  base  a  un  edifizio,  o  che  termina  al  basso  le 
pitture  delle  pareti  interne.  ]  -ato,  pt.,  ag.  Fondato. 
+bascià,  v.  pascià. 
basciare,  bascio,  baciare,  bacio. 
baSCLllla  ^'  *^r"  BASCULE-  ®  Specie  di  sta- 
dimensioni. 


bas 


dera,  a  bilico,  per  corpi  di  grandi 


base,  +basa, f-  •■*»»«  e«ms.  sostegno  su 

T  w»  7     '  cui  posa  statua,  colonna,  pila- 

stro e  sim.  |  Basamento,  Zoccolo.  |  ^  Lato  opposto 
al  vertice.  |  Principio,  Fondamento.  |  d'operazione; 
di  una  dottrina.  \  discorso  senza  —  |  5>^  Quella  li- 
nea assicurata  donde  muove  a  sue  imprese  un  corpo 
d'esercito,  e  dove  ritiene  sicura  la  ritirata,  il  for- 
nimento, ecc.  |  /©  Sostanza  che  si  combina  cogli 
acidi  e  genera  i  sali.  ||  -ale,  m.  Fondamento.  |  -ico, 
ag.  (bàsico).  /$  Che  ha  qualità  di  base.  |  -ilare,  ag. 
Che  serve  di  base. 

ha  CP>tta  f-  base  dm.  Parte  della  barba  che  è 
ua?cua>  sopra  il  labbro.  Baffo.  ||-ina,  f.  dm. 
||  -ino,  m.  ■£>  Uccellino  che  nidifica  nei  canneti,  for- 
nito di  barbette  nere  ai  lati  del  becco  :  Mustac- 
chino,  Dottore.  \  -one,  m.  Chi  ha  grandi  basette  || 
-accia,  f.  peg. 

+basèo,  +basoso,  m.  sciocco,  stupido. 

haQÌliann  aS->  m-  Monaco  dell'ordine  di  S. 
uaomanu,  Basilio,  quali  sono  i  più  dei  mo- 
naci greci. 

basì  I  ì  C  a    f-  *P«<"*-Hrfl  reggia.^  Tempio,  Chiesa 
T  »  principale  dei  Cristiani,  con  portico. | 

di  S.  Pietro,  S.  Paolo, 
S.  Giovanni  in  Latcra- 
110,  ecc.,  in  Roma.  |  fò 
Edificio  pubblico  ro- 
mano con  grandi  sale  e 
corridoi  per  adunanze 
giudiziarie,  politiche, 
anche  per  comizi',  let- 
ture, ecc.  |  di  Costanti-  | 
no.  ||  -ale,  ag.  Di  basili-  "sS^MHHB^^^^bH^K 
ca.  A  uso  di  basilica.    Basilica,  di  S.  Lorenzo  (Roma). 
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basii 


basìlico 

\fsfs  m.  *^-xt7ilixòi  recale.  J}.  Pianta  odo- 
'^u»  rosa  dalle  foglie  ovali  lisce  (ocì- 
mun'basilìcum)  |  ag.  Regio  (di  leggi,  strade,  codici). 
haeiticrn  m.spaTiMtrxo;  piccolo  re.  ^Rettile 
Udollis^u,  dei  saurj-  con  una  cresta  a  corona. 
I Serpente  favoloso  che  uccideva  con  lo  sguardo.  | 
Persona  astiosa  e  cattiva.  |  &x$  Sorta  di  antico  canno- 
ne per  navi.  *- |Stelladella  costellazione  del  Leone. 
b.cìnn  m.  *bombasino.  Tela  a  spina,  accoto- 
nili U,  nata  nei  rovescio.  ||  -a,  f.  Bazzoffia 
hca~  ire»  nt-  *celt.  bas  morte.  Cadere  in  de- 
Ua.^  Il  C,  liquio.  |  Svenire.  |  +Morire.  ||  -imento, 
m.  Sfinimento,  Deliquio.  || -imentuccio,  m.  dm. 
basóffia,  v.  bazzoffia. 
j_hòer»lo    m-  base.  Appoggio.  |  Lastragrossa  di 

+Da^osu,  pietra  (dlt  j 

bassare,  v.  abbassare. 

hflcsóttfl  l-  Giuoco  di  carte.  |  Pelle  dell'a- 
Uctascii  a,  gneii0  basso,  subito  nato.  |  Fiasco 
rotto.  |j  -are,  a.  Abbattere,  Far  morire.  ||  -ino,  m.  ■$> 
Uccelletto  grazioso  ed  elegante.  1  -O,  ag.  dm.  Piut- 
tosto basso.  |  Di  piccola  statura.  |  voce  —,  dimessa. 
|  J  Strumento  tra  la  viola  e  il  violoncello.  |  m. 
Partimento  breve. 

b^ecA77o  f.  Qualità  di  basso.  |  Bassamento. 
addez-iici,  |  Trivialità.  |  Cosa  vile,  bassa.  | 
Pochezza,  Avvilimento,  Miseria.  |  Stato  basso,  po- 
vero. Scadimento  |  Condizione  ignobile.  |  d'animo, 
Pochezza,  Viltà.  |  Magrezza  delle  acque. 
n9ce  n  aS-  *bassus.  Che  non  si  eleva,  Poco 
Utìaa  u»  alto.  |  Di  sotto,  Inferiore.  |  ventre,  Ad- 
dome. |  Chino  verso  terra,  Abbassato.  |  Abbietto, 
Vile.  |  di  origine,  nascita  —  ,  Oscuro  |  Modesto,  Di- 
messo. |  di  prezzo,  Poco,  Vile.  |  stanze  basse,  di 
soffitto  poco  alto.  |  paese—.  \  di  oro  o  al  irò  metallo, 
Di  cattiva  lega,  Mescolato  con  metallo  poco  pre- 
giato. |  di  acqua,  fiume,  Scarso,  In  poca  quantità. 
]  Corto  di  statura.  |  ceto,  Plebe. |  fiume,—,  vicino 
alla  foce.  |  £  In  costa,  A  valle,  Verso  il  mare.  | 
gente  —,  minuta,  \fare  man—,  Menar  colpi  (dal 
mietere  in  basso).  |  modo  —,  triviale,  plebeo.  |  di 
voce,  Piano,  Sommesso.  |  m.  J  Strumento  che  esegue 
la  parte  più  grave  dell'armonia.  |  Cantante  di  voce 
grave.  |  primo,  assoluto,  profondo,  baritono.  \  parti 
basse,  vergognose.  |  3§£  messa  — ,  non  cantata.  | 
altari  -  laterali,  cntr.  di  aitar  maggiore.  \  latino, 
dei  tempi  barbarici,  quando  rifletteva  già  gl'i- 
diomi volgari.  |  di  tempo,  età,  Più  vicino  a 
noi,  Meno  antico.  |  tempi,  di  decadenza.  |  impero, 
Impero  Romano  degli  ultimi  tempi.  |  ore— ,  verso  il 
fine  del  di  \  danza— ,  quella  in  cui  si  misurano  so- 
lamente i  passi.  |  tiro  —,  Che  coglie  più  sotto  del 
bersaglio.  |  a—,  giù.  |  vigna  a  viti—,t^r  non  por- 
tate su  per  attaccarsi  agli  olmi,  e  con  potatura 
vicina  a  terra,  Vigna  latina.  |  m.  Profondità,  Parte 
inferiore.  |  Parte  più  grave  nell'armonia.  |av.  Bassa- 
mente. |  Verso  il  basso.  |  Con  voce  bassa.  [|  -a,  f. 
Bassura.  |  Sorta  di  danza,  che  si  ballava  in  due 
o  in  quattro  ||  -amente,  In  modo  basso,  Vilmente. 
|  A  voce  bassa.  |  v.  bassetta  ||  -ino,  ag.  dm. 
Piuttosto  basso.  |  Inetto.  ||  -issimo,  sup.  Molto 
basso.  |  Profondissimo.  |  Vilissimo.  |  -issimamen- 
te,  av.  sup.  |  -otto,  ag.  Di  statura  piuttosto  bassa.  | 
m.  -^>  Specie  di  cane  di  gambe  molto  corte,  corpo  lun- 
go. |  pi.  ^Vivanda  fatta  di  lasagne  e  riso,  cotta  per 
lo  più  in  forno,  ti  -uccio,  ag.  dm.    Un  po'  triviale. 

bassofondo.  comp-> m-  4  Lu°s° di  p°ca 

•-ruwow    iwnw,    acqua    dQve    la    nave     corre     ,j 

rischio  di  dare  in  secco.  |  Strato  inferiore  della 
società.  ||  -piano,  m.  <g  Estesa  regione  poco  ele- 
vata sul  livello  del  mare.  ||  -rilievo,  m.  (|  (pi.  bas- 
sirilievi).  Lavoro  di  figure  che  non  si  stacca  dal 
fondo. 
hacenno    m.acc.  ff  Basso  robusto. iStrumen- 

uctsaune,  t0  a  fiat0 

baSSÓT  a        ^  Specie  di  gomma  che  si  gonfia 

'  nell'acqua  senza  sciogliersi.  |  -ina, 
f.  Sostanza  che  si  estrae  dalla  bassora. 
i   basso   (cntr.   d 
bassi,  senza  scolo.  |  Con 


bastóne 


haccnra     L    Luogo   basso   (cntr.   di    Altura). 


dizione  bassa. 


basta,  bastia,  [UJdv 


hastitura. 


ira  apunti  grandi,  dell' im- 


+  baStagÌO,  m.  #pacrrà$siv  portare.  Facchino. 

bastaio,  v.  basto. 
bastante,  -anza,  v.  bastare, 
haefo  rH  a  L  Figlia  illegittima.  I  X  Sorta  di  ga- 
UdaidlUd,  lea,  grossa.  |  (dlt.)  Corrente  che 
si  forma  allato  alla  principale  nello  stretto  di  Mes 
sina.  |  i^  Specie  di  lima  più  larga  di  denti. 
ba.Sta.rd  O  a?'>  m'  BAST0-  Figlio  nato  da  gè. 
u  w»  nitori  non  legittimamente  con- 
giunti. |  <$>  Animale  nato  da  incrocio  di  raz- 
ze. |  Spurio,  Non  legittimo.  |  Non  regolare,  Non 
genuino.  |  Specie  di  carattere  tipografico.  |  $%  Or- 
dine che  non  segue  la  purezza  e  la  proporzione 
degli  altri.  |  J&.  La  maggior  vela  latina  che  si 
usava  nelle  galee.  |  pi.  Vele  volanti  sopra  le 
altre  di  straglio  e  di  gabbia.  |  Ciascun  pezzo  di 
canapo  che  serve  a  formar  la  trozza  dei  pennoni. 
|  ^Specie  di  cannone  corto.  1  -accio,  m.  peg.  ||  -ag- 
gine, f.  Condizione  di  bastardo.  ||  -ato,  ag  Imbastar- 
dito. ]  -ella,  f.  Vaso  di  terra  più  fondo  del  te- 
game, o  di  rame  stagnato,  per  cuocervi  carne.  || 
||  -elio,  m.  dm.  Trovatello.  |  +Giornaletto  che  tene- 
vano i  Notai  e  altri  pubblici  ufficiali.  ||  +-igia,  f  Con- 
dizione di  bastardo.  ||  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
||  -urne,  m.  Progenie  bastarda.  |  Bastardaggine.  || 
Gente,  Cose  di  origine  mista,  non  genuina  ed  eguale. 
bastare  nt-  *BAST-  (ignoto  al  1  letterario), 
uooiaic,  Essere  assai,  a  sufficienza.  |  Aver 
sufficienza,  forza,  potere.  |  Durare,  Resistere.  | 
tanto  che  basti.  Quanto  è  necessario.  |  l'animo,  Aver 
forza  d'animo,  "coraggio.  |  basta  che,  Purché.  |  ba- 
sta! esci.  Insomma.  Vedremo.  Per  farla  breve  || 
-ante,  s.,  ag.  Che  basta.  [  -antemente,  A  sufficien- 
za. ||  -anza,  f.  Bastevolezza,  Sufficienza.  |  a  — ,  A 
sufficienza,  Assai,  Abbastanza.  ||  -evole,  ag.  Suffi- 
ciente. ||  -evolmente,  Sufficientemente,  Abbastanza. 

+bastèrna,  £ar*roBASTERNA  sorta  di  lettlga- 

bastia,  v.  basta. 

Irvocfì  o    L  *afr.   bastie.   $x$  Bastita,    Steccato 
Udo  li  a}  per    riparo    di  città  o   accampamento. 
|  Fortificazione.  ||  -etta,  f.  dm. 
hactimèntn    m-  bastire.  X  Naviglio  gran- 
icoli iiìci il  u,  de  e  piccol0)   in   legno  0  in 

ferro,  a  vela  o  a  vapore,  di  mare  o  di  fiume.  |  di 
linea,  di  battaglia.  ||  -ino,  m.  dm. 
ha«?tÌÓn  P  m-  bastia.  f%,  Sx«  Riparo  di  mu- 
,J"ollu"  **i  raglia  o  terrapieni,  che  si  costrui- 
sce per  difesa  dei  luoghi  contro  i  nemici.  |  Co- 
struzione principale  delle  fortificazioni,  che  ha 
figura  pentagonale,  il  saliente  alla  campagna,  due 
facce  assicurate  dalla  difesa  radente,  e  due  fian- 
chi colle  batterie  per  radere.  ||  +-are,  a.  Fortifica- 
re con  bastioni.  Munire  di  bastioni.  )  -ata,  f. 
Opera  di  più  bastioni  alla  distesa.  ||  -atore,  m.  Co- 
struttore di  bastioni.  |  -atura,  f.  Effetto  del  bastio- 
nare. ||  -azione,  f.  Azione  del  bastionare.  1 -cello, 
m.  dm.  Bastione  di  poco  fianco,  di  corta  faccia. 
■  kpcf  ìrp  a-  (bastisco,  bastilo).  *germ.  ba- 
Tk,a3t  ,IC»  stjan  rappezzare.  Fabbricare,  Co- 
struire. ||  -ita,  f.  Bastia:  fortificazione  con  legna- 
mi, palancati,  fascine,  terra.  |  Fortezza. 
bast  Ci  m-  *yl-  BASTUM  palo.  Arnese  che  si 
»  mette  a  guisa  di  sella  alle  bestie  da 
soma.  |  Peso  soverchio.  |  essere  da  —  e  da  sella, 
abile  a  più  cose.  |  mettere  il—,  Ridurre  in  sogge- 
zione. |  non  portar  —,  Non  essere  schiavo  di  nes- 
suno. |  rovescio,  Concavità  lastricata  nelle  strade 
per  lo  sgorgo  delle  acque.  \a  —  rovescio,  di  strada 
che  ha  i  lati  rilevati.  |  -alo,  m.  Chi  fa  i  basti.  ] 
*-iere,  m.  Bastaio.  ]  -ina,  f.  dm.  Basto  leggiero 
senza  arcioni. 

bastonar©  a"  Percuoter  con  bastóne.  | 
a  ci  Malmenare,  Censurare  con  pa- 
role. |  l'organo,  Sonarlo  male.  |  Vendere  a  poco. 
Bacchiare.  |  rfl.  Darsi  bastonate.  ||  -amento,  m.  Il 
bastonare.  ||  -ata,  f.  Colpo  o  Percossa  data  con  ba- 
stone o  altro  arnese  sim.  \fare  alle  — .  |  -atina, 
f.  dm.  Bastonata  leggiera.  ||  -ato,  pt.,  Rotto  di  fati- 
che. |  Danno.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  bastonare.  Il 
bastonare.  |  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  bastona. 
hoofón  (*  m-  *vl-  bastum  palo.  Mazza,  Fusto 
L-aiunc,  0   gam0  d'albero,  rimondo,  lungo, 


bastracone 


126 


batterìa 


arrotondato,  più  o  meno  adorno,  per  appoggiarsi 
camminando,  per  gala,  per  difesa,  offesa.  |  Bacchetta 
che  per  segno  d'autorità  si  dava  ai  generali  d'eser- 
cito, ai  Governatori  di  Città,  e  a  chi  esercitava  il 
magistrato  supremo.  |  del  comando.  \di  maresciallo. 
|  Governo  rigoroso.  |  tedesco.  \  tirar  di  —,  Sapere 
la  scherma  del  bastone.  |  da  pollaio,  sudicio,  dove 
dormono  i  polli.  |  Aiuto,  Appoggio,  Sostegno.  | 
della  vecchiaia.  \  mettere  i  bastoni  tra  le  ruote. 
Creare  impedimenti  |  Uno  dei  quattro  semi  delle 
carte  da  giocare.  |  asso  di  bastoni,  schr.  Bastone, 
Busse.  |  accennare  in  coppe  e  dare  in  bastoni,  Dire 
una  cosa  e  farne  un'altra.  ||  -cello,  m.  dm.  |  Pa- 
nino bislungo  con  zucchero  e  anici.  |  di  vetro,  SQ 
per  agitare  i  liquidi  ||  -cetto,  m.  dm.  Pasta  a  forma 
di  bastoncelli  con  zucchero  e  anici  ||  -cino,  m. 
Bastone  sottile  e  corto.  |  ff  Astragalo,  Bottaccino. 
| Panino  da  inzuppare.  ||  -cione,  m.  acc.  ||  -ciotto, 
m.  Bastone  piuttosto  grosso  e  corto  ||  +-ello,  +-ettO, 
m.  dm.  |  +-iere,  m.  Chi  reggeva  altrui  il  bastone  del 
comando.  ||  -uccio,  m.  dm. 

+  bastraCOne,  m.  Nastracene.  Uomo  grosso 
luujiiwvwii^,  c  iorzuto. 

hafarrhi  r»  m-  *bataculum.  Bastone,  Bac- 
UcildO^ill  U,  chi0  |  Battaglie.  |  Uomo  dappo- 
co. ||  -are,  a.  Percuotere.  Abbatacchiare.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  batacchio.  Percossa. 

+  batastèO,  m.  Lite.  Contesa. 

+batata,  v.  patata. 

h-a+iefo     baffi  cf  a    f-  baptiste,  daCambrai. 

d  ansia,  udiiibict,  Tela  di  lln0  finlssima 

per  camice  e  per  fazzoletti. 

ha+r»r»r*hir»  m-  *batucOlum  arnese  da  bat- 
Udiu^inu,  tere  Bastone  da  ciechi.  |  Batta- 
glio della  campana. 

hàtfllo  m-  *Sot-  faida  veste.  Mantelletto  di 
uaiuiu,  panno  con  cappuccio,  che  portano  i 
priori,  i  curati,  i  pievani,  i  canonici,  e  un  tempo 
anche  1  dottori.  |  f|  Imbasamento  ai  piloni  dei  ponti 
e  sim.  Platea. 

hatnmA+r  ìa  f-  *3«6oc  profondità,  aéTpovmi- 
Uciiuincu  la,  gura  Misurazione  della  pro- 
fondita,  |  -o,  m.  (batòmetro).  Specie  di  scandaglio 
per  i  mari,  i  laghi,  i  pozzi  profondi. 
hatÒQf  a  f.  *batuère.  Percossa.  |  Zuffa,  Bat- 
uaiuaia,  taglia.  |  Lite,  Questione.  |  Grave  di- 
sgrazia negli  interessi;  Grave  scossa  nella  salute. 
||  +-are,  nt.  Rissare,  Battagliare. 
hatrar  i     hatrar  hi    m  F1-  *'Pi^»x°i  ra~ 

timo  ordine  della  classe,  che  comprende  le  rane, 
i  rospi,  le  salamandre  e  sim.  J  -omiomachìa,  f. 
*-ii.'jo[Aaxta  f|  Battaglia  di  rane  e  topi  (titolo  di  un 
poemetto  attribuito  ad  Omero). 
battagli  a.  f-  battere  Combattimento.  |  5*2 
sanagli  a,  Affrontamento  di  eserciti  o  armate 
nemiche,  ordinate  a  combattere;  purché  vi  sia 
cambiamento  della  base  di  operazione,  presenza 
delle  forze  maggiori.  |  navale,  combattuta  dai  na- 
vigli sul  mare;  campale,  in  campagna;  giusta,  giu- 
dicata, combattuta  con  tutte  le  forze  dei  due  eser- 
citi; ordinala,  nella  quale  sieno  conservati  gli 
ordini  e  la  disciplina.  |  attaccare,  ingaggiare,  ri' 
fiutare.  \  finta,  per  pubbliche  feste.  |  di  mano,  As- 
salto repentino  ad  una  piazza  forte.  |  Parte  cen 
trale  di  un  esercito,  tra  la  vanguardia  e  la  retro- 
guardia. |  +Corpo  di  soldati,  benché  piccolo,  messo 
insieme  per  combattere.  Battaglione.  |  il  cavai  di 
—  La  cosa  in  cui  si  sa  meglio  mostrare  la  propria 
valentia.  |  Contrasto.  Lotta.  |  -accia,  f.  peg.  Batta- 
glia disgraziata.  ||  +-era,  f.  Bastione,  Fortilizio  || 
-ere,  -ero,  ag.  m.  Bellicoso,  Valente  in  battaglia.  | 
+  Guerriero.  ||  -eresco,  ag.  Da  battaglia,  Bellicoso.  | 
Litigioso.  j|  -etta,  f.  dm.  |  -ola,  -itola,  f.  Battaglietta 
di  ragazzi,  o  di  soldati  inetti.  | -sta,  m.  &  Httore 
di  battaglie.  \  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  spr. 
batta  crii  arA  a->  nt-  Combattere,  Par  batta 
ua.lica.gii  aie,  glia  Battere  le  mura,  le  for- 
tezze e  sim.  |  Assalire  con  le  armi  i  nemici.  |  Con- 
trastare, Disputare.  |  -ante,  ps.,  e  ag.  I  -atore,  m 
Che  fa  o  cerca  battaglia.  ||  +-evole,  ag.  Che  suscita 
battaglie.  ||  -evolmente,  Per  via  di  battaglia. 


hattaP"!!  O  m"  *bataculum.  Ferro  che  cion- 
<=  »  dola  dentro  la  campana  per  farla 
sonare  quando  è  mossa;  Batacchio.  |  capo  del  — , 
la  parte  più  grossa,  che  batte  sulla  campana.  | 
Martello  all'uscio  di  casa  per  picchiare.  ||  -no, 
m.  dm.,  di  un  campanello.  ||  -uccio,  -uolo,  m.  dm. 
I  -one,  m.  acc.  Battaglio  molto  grosso  |  v.  batta- 
glione. 

j.baftacrlinl  a  f-  battaglia  dm.  J,  Paletto 
l-UdUagllUl  a»  forcuto  nelle  balaustrate  del- 
le navi  per  fare  il  parapetto  di  difesa.  ||  -etta,  f. 
dm.  Piccolo  paletto  per  la  tenda. 
battaglióne  m-  battaglia.  &x2  Parte  di  un 
MMiiugiivnv,  reggimento  che  oggi  varia  fra 
1  600  ed  i  1000  soldati,  e  si  divide  in  4  compagnie. 
|  +Grosso  corpo  di  soldati  in  ordine  di  battaglia. 
battana  f-  ^~  Piccol°  battello  a  fondo  piat- 
u  >a)  to,  che  si  fa  muovere  con  un  remo 
solo  a  doppia  pala  e  senza  scalmo;  usato  nelle 
lagune  venete  e  di  Comacchio. 
hoHàlI  r\  xhattft  rn.  *antico  nor.  batr.  X 
DdUeil  U,  +OdUU,  Plccola  barca    per  van' 

usi.  Palischermo  all'  ordine  di  bastimento  grande. 
|  a  vapore,  mosso  da  macchina  a  vapore;  elettri- 
co, da  un  motore  elettrico;  sottomarino,  col  quale 
si  naviga  nel  mare  sott'acqua.  Sommergibile  ||  -ata, 
f.  Carico  per  un  battello.  ||  -etto,  -ino,  m.  dm.,  vez. 
||  -iere,  m.  Conduttore  del  battello.  || -one,  m.  Ba- 
stimento con  una  sola  coperta,  a  vela  o  a  remo 
per  piccolo  cabotaggio.  ||  -uccio,  m.  Battello  piccolo 
o   meschino. 

hattÀntA  Ps-  Cne  batte.  |  m.  Parte  delle  im- 
uaueme,  poste  0  deU  uscio  cne  batte   neilo 

stipite  o  nella  soglia,  o  nell'  altra  parte  dell'im- 
posta o  dell'uscio,  quando  si  serrano.  Battitoio, 
|  Parte  d'una  cornice  dove  s'incastra  il  cristallo, 
il  quadro,  e  sim.  |  Martello  o  Campana  con  cui  si 
picchia  agli  usci  delle  case.  |  Ck,  dell'orologio,  del 
telaio,  ecc.  |  Lato  mobile  di  una  cassetta,  da  al- 
zarsi e  abbassarsi. 

ha tt  ATA  a-  *batuère.  |  Percuotere  ;  Dar  busse  ; 
uallclc>  Picchiare.  \t  panni,  Spolverarli.  |  il 
grano,  per  separarlo  dalla  paglia.  |  il  chiodo,  In- 
sistere, f  Ribattere,  la  lana,  le  materasse.  I  il  ferro 
quando  è  caldo.  Insistere  nel  momente  opportuno. 
|  il  naso,  contro  q.c,  Imbattersi.  |  a.,  nt.  Toccare, 
Arrivare,  |  dell'onda  al  lido.  |  Tendere.  |  Colpire, 
Cogliere,  Mirare.  |  Percorrere,  via,  strada,  cam- 
mino. |  la  strada  degl'impieghi,  degli  studi'.  Es- 
sere incamminato  per  gì' impieghi,  ecc.  |  Frequen- 
tare, Girare,  Scorrere,  la  campagna,  la  città,  il 
mercato.  |  la  campagna,  Divagare  con  gli  argo- 
menti. |  Vincere  |  Abbattere,  Travagliare.  |  Umi- 
liare, Castigare.  |  Combattere.  |  una  città,  fortezza, 
con  le  artiglierie.  |  in  breccia,  da  tutte  le  parti, 
per  far  la  breccia.  |  Dominare,  Essere  a  cavaliere, 
di  una  fortezza  su  una  zona  di  territorio.  |  Tri- 
tare, Pestare.  |  £  Dirigere,  Segnare,  il  tempo,  la 
nota.  |  §x$  la  diana,  la  marcia,  l'ordinanza,  la  ri- 
tirata. Darne  il  segno  col  tamburo,  o  con  la  trom- 
ba. |  le  mani,  Applaudire.  |  moneta,  Coniarla.  | 
l'ore,  dell'orologio.  |  il  cuore,  Palpitare;  e  anche 
del  moto  del  polso,  j  i  denti,  per  febbre,  freddo. 
|  l'acqua  nel  mortaio,  Affaticarsi  invano.  |  ban- 
diera, X  Portare  bandiera  spiegata.  |  il  tacco,  Fug- 
gire. |  le  sillabi-,  Scolpire,  Pronunziarle  distin- 
tamente. |  l'ali,  Volare.  |  pvb.  La  lingua  batte  dove 
il  dente  duole.  |  del  sole'  della  luna,  Illuminare.  | 
della  pioggia,  Bagnare,  Crosciare.  |  del  vento,  Sbat- 
tere. |  nt.  Inciampare!  rfl.  Combattere  l'uno  contro 
l'altro.  Far  duello.  |  in  un  —  d'occhio,  In  un 
istante.  |  +Andare  in  fretta,  spec.  a  cavallo.  |  di 
sproni,  Sollecitare.  |  battersela,  Andarsene  di  na- 
scosto, o  in  fretta.  [  -imento,  m.  Il  battere.  |  Sbat- 
timento. |  Palpito.  |  v.  battuta,  -o. 
hattPTÌa  ^  Azione  continuata  del  battere. 
uà  liei  la,  |  ^insieme  di  cannoni  posti  in  un 
luogo  determinato  per  tirare  contro  una  piazza.  | 
Unità  tattica  di  composizione  nell'artiglieria:  Se- 
zione di  un  reggimento  con  sei  o  quattro  cannoni,  o 
meno,  nei  grossi  calibri,  comandata  da  un  capi- 
tano. |  +Breccia.  |  Arnesi  di  terra  o  di  metallo  per 
cucina.  |  &  elettrica,  Riunione  di  varie  bottiglie 
di  Leida,  per  un  dato  oggetto.  |  galvanica,  voltaica, 
Aggruppamento   di  pile  elettriche.    |   Meccanismo 
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di  orologio.  |  <=§^  Gruppi  di  corridori  nelle  gare 
eliminatorie.  |  X  Corridoio  sotto  coperta  ove  sono 
le  artiglierie. 

hattÀri  O  m-  *  faxTtiptov  bastoncello.  Tjg^  Es- 
uaiict  i  v,  sere  infinitamente  piccolo,  micro- 
scopico, brulicante  nell'aria,  nell'acqua,  dapper- 
tutto. |  patogene,  che  produce  malattia.  |  saprogene, 
che  produce  putrefazione.  ||  -di,  pi.  m.  (batterteli), 
fosforescenti.  Microrganismi  che  cagionano  la  fos- 
forescenza dei  pesci,  i  -ologìa,  f.  Scienza  che  tratta 
dei  bacteri.  fl  -oterapìa,  f.  *f)cf,a7rsia.  Cura  di  certe 
malattie  per  mezzo  di   microrganismi. 

batteri m  o,  +batté§mo,  £s;#™£ 

Primo  sacramento  della  legge  cristiana,  che  ora 
si  somministra  col  versare  acqua  benedetta  sul 
capo  del  neofita,  e  un  tempo  facevasi  per  immer- 
sione. |  del  fuoco,  di  chi  affronta  per  la  prima  vol- 
ta onorati  pericoli.  |  fede  di  —,  che  attesta  il  luogo 
e  il  tempo  del  battesimo,  specie  di  certificato  di 
nascita.  |  nome  di  — ,  che  vien  dato  all'  atto  del  bat- 
tesimo. |  tenere  a  —,  al  fonte  battesimale  come 
compare,  padrino,  madrina.  |  d'una  campana,  di 
una  nave,  Cerimonia  di  benedizione,  con  l'impo- 
sizione del  nome.  |  della  linea,  X  Festa  al  pas- 
saggio della  linea  equinoziale  o  tropicale,  a  spese 
dei  marinai  novelli.  ||  -ale,  ag.  Del  battesimo: 
rito,  cerimonia,  acqua.  |  innocenza  — ,  di  bambino. 
|  veste  —,  bianca,  che  portavasi  dai  neofiti. 
k3u._39rp  a.  (battezzo).  #baptizare  psa7rTÌ- 
Uduc"  al  c>  £«v  immergere.  ^  Dare  il  bat- 
tesimo. |  Porre  e  dare  il  nome.  Tenere  a  batte- 
simo come  padrino.  |  Dare  il  nome,  Intitolare, 
Chiamare.  |  essere  battezzato  in  domenica,  Essere 
uno  sciocco.  |  Bagnare.  |  il  vino,  Annacquarlo.  [  +-a- 
mento,  m.  Battesimo.  || -andò,  m.  «baptizandus. 
Chi  è  da  battezzare.  ||  -ante,  ps.,  m.  Che  battezza.  || 
-ato,  pt.,  m.  Che  ha  ricevuto  il  battesimo.  |  Cri- 
stiano. |  Annacquato,  vino.  ||  -atore,  m.  ^  Che 
battezza,  |  -atorìo,  m.  Vasca  dove  battezzavasi  per 
immersióne.  |  Recipiente  che  contiene  l'acqua  per 
battezzare.  ||  -iere,  m.  Sacerdote  che  ha  ufficio  di 
battezzare.  |  +-one,  m.  Moneta  fiorentinacon  l'ef- 
figie del  Battista 

comp.,  m.  Attimo,  Momento 
brevissimo.  1  -bécco,  m.  Bre- 
ve contesa  di  parole  o  Pettegolezzo  tra  persone, 
per  cose  di  poco  conto.  |  -coda,  f.  ^>  Cingallegra. 
Il-còffa,  f  X  Rinforzo  di  tela  cucito  sul  fondo  alle 
vele  di  gabbia  per  garantirle  dall'attrito  delle  coffe. || 
-culo,  m.  Sj^  Piastra  attaccata  alla  corazza  di  dietro, 
dalla  cintola.  |  X  Vela  quadrilunga  dal  picco  al 
cassero.  ||  -cuore,  m.  Palpitazione  di  cuore  per 
paura  ||  -fèrro,  m.  <£„  Gran  maglio  mosso  da  ruota 
per  battere  il  metallo  a  caldo.  ||  -fianco,  m.  Quella 
stanga  o  asse  che  si  mette  tra  un  cavallo  e  V  altro 
nelle  stalle  presso  la  greppia.  |  -fòlle,  m.  §>$  Ba- 
stita,  per  lo  più  di  erossi  legnami  e  in  forma  di 
torre.  |  -fóndo,  m.  Specie  di  giuoco  al  biliardo.  || 
Mrédo,  m.  fi  §x$  Torre  fatta  di  legno,  da  batter 
muraglia  o  a  difesa,  j  -fuoco,  m.  Acciarino.  ||  -lano, 
m.  (-a,  f.).  Artiere  che  unge  e  batte  la  lana.||-lòglia, 
f.  -lòglio,  -lòcchio,  m.  *fr.  battant  l'ceil.  Sorta  di 
cuffia  alla  francese.  |l  -lóro,  m.  &,  Quegli  che  ri- 
duce l'oro  in  lama,  o  foglia.  ||  -mano,  m.  Ap- 
plauso che  si  fa  battendo  le  mani,  palma  su  pal- 
ma. 1  -mazza,  f.  Ck.  Chi  nelle  fucine  batte  la  maz- 
za. 1 -palla,  m.  Estremità  inferiore  della  bacchetta 
del  fucile.  |  Calcatore,  nel  canone  j  -palo,  m.  «^ 
Macchina  da  piantar  pali,  a  percossa  di  maglio.  || 
-petto,  m.  Il  percuotersi  il  petto  per  dolore.  || 
-póppa,  f.  X  Pezza  della  tenda  che  pende  a  co- 
prire le  spalle  di  poppa.  ||  -pòrta,  f.  Porta  seconda 
di  rinforzo  alla  prima.  J  -pòrto,  m.  (fior.)  X  Boc- 
caporto. ||  -ségola,  f.J$. Specie  di  centaureà  (  centaurea 
cyanusl.  Ciano,  Fioraliso,  ecc.  j  -soffia,  -sóffiola, 
+"-sùffola,  f.  Paura,  Gran  rimescolamento.  |  -spiag- 
gia, f.  X  Battello  doganale  per  guardare  dai  con- 
trabbandi la  riva  del  mare.  J  -strada,  m.  Chi 
precede  a  cavallo  la  carrozza  del  signore.  1  -suo- 
cera, m.  j&  Battisegola. 

battigia    f-    ^    Malcaduco.    Epilessia.    ||    X 
»      '  Zona  estrema  della  riva  dove  il  ma- 
re sempre  batte. 


batti  baléno, 


Battistèro  (Roma). 


battìo    m-'  ^r<L  Azione  prolungata   di  battere, 

'  spec.  le  mani. 
battista  ae-  #p27TTt(7Tóg.  3^  Che  battezza, 
u  l  '  aggiunto  al  nome  di  San  Giovanni.  \[ 
-èro,  +-èrio,  m.  *|3a7rTi<7T-r)- 
r>tov  lavacro,  luogo  dove  si 
tuffano  per  bagnarsi.  Tem- 
pio per  la  somministrazione 
del  battesimo.  |  Parte  della 
chiesa  dove  si  battezza. 
hàt+it  r»  m-  Battimento, 
ucillliu,  Palpltazione.  | 
t&i  Palpito  accelerato  delle 
arterie,  del  cuore,  ecc.  |  Ti- 
more, Inquietudine.  |  Parte 
della  sponda  battuta  dalle  ac- 
que. ||  -oia,  f.  &,  Legno  con 
cui  si  pareggia  il  carattere 
o  la  forma  prima  di  stam- 
pare. |  ^battitoia.  ||  -oio,  m. 
Parte  dell'  imposta  d'  uscio 
e  finestra  che  batte  nello  stipite.  Battente.  |  jfjj 
Sporto  della  cornice.  |  +Macchina  da  guerra, 
per  abbattere  le  mura.  |  J  Bacchetta  o  Rotolo  di 
carta  per  batter  la  musica,  spec.  nelle  chiese.  || 
-ore,  m.,  Che  batte.  |  Battente.  |  Chi  è  il  primo  a 
mandare  in  giuoco  la  palla.  |  $>$  Esploratore,  Per- 
lustratore.  |  Chi  batte  il  ferro  al  maglio,  la  lana 
con  l'arco,  le  biade  sull'aia,  la  solfa.  1  -rice,  f. 
Che  batte.  1  -ura,  f.  Percossa,  Colpo.  |  <^r  II  batter 
delle  biade,  la  Messe  da  doversi  battere,  la  Sta- 
gione da  ciò.  |  <*=.  Parte  del  rame  che  cade  a  ter- 
ra nel  batterlo.  |  Impronta  che  lascia  il  martello 
sulle  cose.  |  Danno,  Travaglio.  Castigo. 
bàtto I  a  f-  BATTERE-  ^  Arnese  di  legno  il 
»  quale  nel  girare  che  fanno  le  ma- 
cine del  mulino  si  alza  e  si  abbassa  con  gran 
rumore.  |  ;g£  Tabella,  Strumento  che  fa  le  veci 
delle  campane  nella  settimana  santa.  |  Batolo.  | 
pi.  Facciole,  Strisce  di  tela  bianca  inamidata  che 
portano  al  collo  magistrati,  avvocati,  ecc.  ||  -ona, 
f.  -one,  m.  Chi  assorda  le  orecchie  col  troppo 
parlare. 

battolo^]  a  '■  BATT0>  inetto  poeta  antico.  Ri- 
uauuiugi  a.t  petizione  viziosa  di  voci  me- 
desime nel  discorso.  ||  -co,  ag.  (battolò gico).  ^Che 
sa  di  battologia.  ||  -izare,  nt.  ss  Parlar  male,  con 
battologie. 

battut  a  f-  Atto  °  affetto  del  battere.  Percoti- 
a»  mento.  |  Serie  di  colpi  dati  su  la  su- 
perficie di  un  corpo.  |  £?  Accento,  il  punto  dove 
più  si  fa  sentire  la  pronunzia.  |  Battito,  del  polso. 
|  J  Misura  di  tempo  che  dà  il  maestro  dirigendo. 
j  contro  — ,  Contrattempo.  |  Il  mandar  la  palla  o 
il  pallone,  nel  giuoco.  |  Parte  d'un  fiume  dove 
l'acqua  picchia  più  forte  ingenerando  pericolo  di 
franamento  di  sponda  o  argine.  |  Parte  interna 
delle  mattonelle  nel  biliardo.  |  Via  frequentata, 
pesti}.  |  andare  per  la  —,  Fare  quello  che  fanno 
gli  altri.  |  J  d'aspetto,  quella  in  cui  tace  la  tal 
voce  o  il  tale  strumento.  [  -accia,  f.  peg.  J  -ella,  f., 
ag.  dm.  J.  ||  -ina,  f.  dm.  [  -o,  pt.,  ag.  Percosso,  Pic- 
chiato. Vinto.  |  Afflitto,  Travagliato.  |  di  metallo, 
Lavorato  a  martello.  |  di  oro,  Ridotto  in  verga  o 
in  foglia.  |  di  denaro,  Coniato.  |  di  strada,  Fre- 
quentata. |  m.  Carne  battuta  da  far  ripieni  di  vi- 
vande, ed  anche  Erbe  battute,  o  Prosciutto  battuto 
per  dar  sapore  a  vivande.  |  m.  Suolo  o  pavi- 
mento di  terrazze  odi  stanze,  fatto  con  pietruzze 
a  cemento.  |  Antica  moneta  toscana,  di  otto  denari. 

batùffol  o ,    batùfol  o ,    batuff  o , 

m.  #tufa  criniera  di  elmo?  Piccolo  involto  di  cen- 
ci o  altro.  Piccolo  fagotto  |  ^»  di  cotone,  per  me- 
dicamento.! pi.  Ripieni  che  le  donne  mettono  nei  ca- 
pelli o  nella  persona  per  comparire.  ||  -etto,  -ino, 
m.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
bàtulo,  v.  bàtolo. 

bau  m-  onm-  Grido  del  cane.  |  esci,  per  far 
'  paura  ai  bambini,  di  solito  ripetuta,  bau  bau 
o  bao  bao.  |  Maschera  per  far  paura  ai  bambini.  | 
far  — ,  coprendosi  il  volto,  j  -sètte,  m.  Paura. 
baÙl  6  m-  BAGAGU0?  Sorta  di  cassa  da  viag- 
e,  gio  col  COpercni0  convessa,  in  legno  e 


baùtta 
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spesso  ricoperto  di  pelle,  \fare  il  —  Riempirlo. 
Andarsene.  |  disfare  il  —  Vuotarlo.  |  viaggiare 
come  i  bauli,  senza  osservare  niente.  |  (schr.) 
Gobba.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -etto,  -ino,  m.  dm. 
Cofanetto.  \  -one,  m.  acc. 
baùtta.    ^  *td'    behuten  custodire.   Mantellino 


color  nero  con  cappuccetto  ad  uso 
di  maschera. 

haV  a  '•>  onm-  Saliva,  Umore  viscoso  che  esce 
wa,v  af  dalla  bocca  delle  bestie  e  degli  uomini: 
nei  cani  è  per  lo  più  segno  di  rabbia.  \far  la—, 
Dimostrare  sdegno,  collera.  |  Seta  fiacca,  che  non 
può  filarsi.  |  pi.  O*.  Scabrosità  nei  metalli  che  esco- 
no dalla  forma.  |  Parte  di  metallo  che  nella  fusione 
scappa  per  le  fessure  o  crepature.  ||  -arello,  m.  Ar- 
tefice che  lavora  la  bavella.  ||  -ella,  f.  r£.  Filo  che 
si  trae  dai  bozzoli  posti  nella  caldaia  prima  di  ca- 
varne la  seta.  ||  -ellina,  f.  Tessuto  di  bavella.  ||  -etta, 
f^Bave  della  fusione.  I  -ettine,  pi.  f.  Specie  di  pasta 
sottilissima  per  minestre.  ||  -oso,  ag.  Che  cola  bava 
|  bambino,  vecchio  —,  |  -osissimo,  sup.  \  -uccia,  f. 
-dm.  is  Bave  di  fusione. 
+baval ischio,  v.  basilisco. 

havafHi  O  m-  BAVA-  Panno  °  Fazzoletto  av- 
uavagn  \J,  voit0  0  annodato  che  messo  alla 
bocca  impedisce  di  parlare.  |  Piccolo  tovagliolo  che 
si  lega  al  collo  del  bambino  perché  non  s'insudici 
le  vesti.  ||  -no,  m.  dm.,  a  uso  dei  bambini.  ||  -olino, 
m.  dm. 

hàvar  a  f.  Moneta  bavarese,  di  circa  uno  scudo. 
ucivai  a,  ^  _esej  f  Latte  e  cioccolata.  ||  -ico, 
ag.  (bavarico).  Di  Bavaro.  1  -o,  m.  Nativo  di  Baviera. 
|+Bàvero. 

bàvera  £■  Abbigliamento  da  donna  a  forma  di 
uavcl  af  bavero,  che  scende  sulle  spalle  e 
sul  petto.  I  -ina,  f.  Specie  di  solino  di  tela  rica- 
mata o  smerlata. 

bàver  O  m-  BAVA-  Collare  del  mantello.  |  Ri- 
Wttvoi  v»  piegatura  del  vestito  intorno  al  col- 
lo. |  -ése,  f.  Bàvara.  j  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
bavettine,  v.  bava. 

baviera  *■  BAVA-  5*^  Parte  dell'  elmo  che 
uavicia,  scende  a  coprir  la  bocca.  |  Striscia 
attaccata  ai  berretti  di  lana  dei  contadini,  e  che 
serviva  a  riparare  la  bocca  dal  freddo. 
uQ-,Ar  ha77àr  m-  *pers.  bazar.  Mercato, 
Ud£al  l  ua"ali  Luogo  pubblico  destinato 
al  commercio.  |  Emporio  di  merci  d'ogni  genere.  | 
Negozio  di  cianfrusaglie.  ||  *-ra,  f.  Baratto,  Scambio. 
||  +-rare,  a.  Far  contratto  di  scambio.  |  (dlt.)  -ioto, 
m.  Rivendugliolo. 


ba 


33  g    f.  *atd.  bazze  guadagno.  Le  carte  che 


bai 


si  vincono  volta  per  volta  nel  giuoco 
e  fanno  mucchietto  innanzi  al  giuocatore.  |  nel 
giuoco  dei  trionfi,  Il  prendere  la  carta  dell'avver 
sario  senza  trionfo.  |  Fortuna  al  giuoco  delle  carte. 
|  Buona  fortuna,  aver  la  —.  \  a  chi  tocca,  Chi  le 
busca,  son  sue.  |  (d'altra  origine).  Mento  che  sporge 
molto  in  fuori  (ven.  sbéssola,  nap.  sguessa).  || 
-accia,  f.  peg.  ||  -ina,  f.  dm.  |  Bambina  con  la  bazza. 
-one,  m.  -ona,  f.  Che  ha  grande  bazza. 
tsyana  f-  *fr-  basane.  Pelle  di  castrato 
l££  »  assai  morbida,  con  la  quale    si  ri- 

legano libri. 

h«33ÒCQJa  f.  Inezia,  Bagattella,  Cosa  insi- 
WMtcuuia,  gnificante. 

\-\p,y7ìC.  a  ^  BAZZA-  Specie  di  giuoco  con  le 
•JdA.^.1^  a>  carte.  |  Specie  di  giuoco  di  biliardo. 
|  +Compagno  di  vizi'.  ||  -Otto,  m.  Tre  carte  eguali  a 
bazzica.  ||  -ottone,  m.  Quattro  carte  eguali  a  baz- 
zica. 

baZZÌC  ars  nt''  a'  (bazzico),  bazza.  Prati- 
*J<X£.£.\\*  al  »  care,  Frequentare,  luogo  o  per- 
sona. |  pvb.  Chi  bàzzica  lo  zoppo,  impara  a  z  p- 
picarc.  \  -ature,  pi.  f.  Masserizie,  Bazzecole.  ||  +-he- 
rìa,  f.    Masseriziuola. 

bazzòtti  a,  basóttia,  fbro#da0tdVivaF„dSAaUo 

Minestrone  abbondante  e  grossolano.  |  SU  Compo- 
nimento o  Discorso  lungo  e  confuso.  ||  -one,  m. 
acc. 

K^77ÒtfO  a8-  *td-  besotten  bollito?  Tra  sodo 
uassunu,  e  tenero,  e  com.  si  dice  dell'  uovo 
cotto  col  guscio.  |  Persona  piuttosto  grassa.  |  sco- 


lare— ,  non  bene  preparato  all'esame.  |  Poco  pra- 
tico, Non  bene  provetto,  in  una  scienza  o  arte. 
+  bdèllÌO  m"  *PS=>.Xiov.  %  Sostanza  di  gomma 
'  resinosa,  aromatica,  medicinale,  nota 
nelle  due  specie  di  India  e  di  Africa:  è  composta 
di  massolette  solide  di  varia  grandezza  e  figura. 
Kg'    esci.  Bene!   fam.  nelle  affermazioni,  o  con- 

'  cessioni.  |  v.  bello. 
bè     bsfi    esci,  imitativa   della  voce   della   pe- 

c»    wcc>  cora. 
bsacion©    m'  *&  Grossa   vetta   di   salcio  ri- 
u  »  mondo  di  cui  si  servono  per  istrin- 

gere  le  viti  al  tronco  del  pioppo. 
b©  ar6    a'  (bèoh  *  beare.  Far  beato,  Far  felice 


ps.  Beatificante, 
f.  Che  fa  beato. 


Dilettarsi,  Compiacersi.  ||  -ante, 
v.  beato.  || +-atore,    m.  -atrice, 


hioafìf  in  r\  ag-  Si£  Che  fa  beato.  |  visione — , 
UCmillOU,  Godimento  di  Dio.  8  -are,  a.  (bea- 
ti fico),  a. Fare  del  numero  dei  Beati.  |  Dichiarare  per 
autorità  ecclesiastica  beato.  Glorificare.  ||  -ante,  ps. 
Beante.  ||  -ato,  pt.  Dichiarato  santo.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  rende  beato.  ||  -azione,  f.  Cerimonia 
dell'autorità  ecclesiastica  che  dichiara  beata  un'a- 
nima pia.  |  -abile,  ag.  Che  può  esser  dichiarato 
beato  dalla  Chiesa. 

+  beatÌ2"lìa  •  *SP-  beatilla.  Specie  di  mus- 
Tucau^  ia,  solina  assai  rada  e  fina. 
h.£*c>titrirlin<=>  f-  *beatitudo-Tnis.  Felicità  per- 
ucauiuuiiic,  fetta>  Somma. ^Felicita  nella 
contemplazione  di  Dio.  Stato  perfetto  dei  beati.  |  Ti- 
tolo di  onore  del  Pontefice,  dato  già  anche  ai  ve- 
scovi. 

hgaf  o  pt.,  ag.  *beatus.  Felice,  Contento.  | 
UGO.I  \j,  pad-re  ^  Titolo  riserbato  al  papa,  j 
m.  gig  Chi  gode  la  perfetta  felicità  nella  contem- 
plazione di  Dio.  L'  anima  eletta  in  paradiso.  |  re- 
gno dei  beati,  Paradiso.  |  memoria,  espressione  che 
sostituisce  il  nome  del  defunto  o  gli  si  premette.  | 
Colui  che  per  santità  di  vita  è  tenuto  dalla  Chiesa 
in  concetto  di  santo,  ma  non  ancora  canonizzato 
per  tale.  |  vita  — ,  senza  cure.  |  pvb.  poca  brigata, 
vita  — .  |  tempi,  giorni.  |  esci. ammirativa.  |  (dlt.  con 
a): a  lui!  |  ir.  uomo  — ,  vano,  sciocco.  1 -a,  f ,  Bac- 
chettona. [  -amente,  Con  beatitudine.  Con  conten- 
tezza. || +-anza,  f.  Virtù  di  beare.  1 +-essa,  f.  Che 
affetta  santità.  \  *-e2za,  f.  Esser  beato.  |  -ina,  f. 
Pinzochera,  Bacchettona.  ||  -issimo,  sup.  \  padre, 
Santo  Padre,  Titolo  del  quale  si  onora  il  sommo 
pontefice.  [  -issi inamente,  ag.  sup.  ||  -ona,  f.  Bac- 
chettona. 

béc  a    ^  (acrt-   fi°r-   di    Domenica).    Ménica. 
»  Contadina  rozza.  |  Donna  di  bassa  condi- 
zione. I]  -accio,    m.    Contadinaccio.  jj  -o,  m.    Conta- 
dino,Villano. 

bécca    *•  *tc'-    W1ECKE?   Cintola  di   taffetà  per 
»  legarsi   le   calze    o    per    cingersi   alla 
vita.  |  Cocca.  |  +Specie  di  tracolla  che  portavano  i 
professori  delle  Università. 

bsCCaCC  ìa  ^  ■%>  Uccello  di  passaggio,  si- 
uc^^o.v>v^  >«)  mile  alla  starna,  di  colore  bruno, 
con  linee  trasversali  giallicce  e 
scure,  con  becco  lungo,  dritto 
e  sottile,  ricercato  pel  sapore 
squisito  della  sua  carne,  dell  or- 
dine dei  trampolieri.  ||  -ino,  m. 
Uccello  di  palude,  minore  della 
beccaccia,  di  colore  bigio  chia- 
ro e  bianco. 

beccati  e  o,  ™-  ^u^116,1 

mv^wwmiiv»  v,  t0    bigiognolo 

che    si   ciba   spec.    di    fichi.    | 

pvb.    Ogni   uccel  d'agosto   o   di 

settembre  è  —.  ||  -ata,  f.  Scorpacciata  di  beccafichi: 

stravizzo  degli  Accademici  della  Crusca. 

honr^air»    m-   becco.    Macellaio.    |   Carnefice.   | 

UCU^aiu,  cattivo  chirurgo. 

xhopp  olocrlir»    comp.,   m.    Sorta  di  giuoco 

-rueuu  cticigiiu,  sim  al!a  mosca  cieca.||-alite- 

s.  Attaccalite.  |  -amòrto,  m.  Chi  porta  a  seppellire  i 
morti.  Becchino.  Necroforo.  |]  -apésci,  m.  «^  Sorta 
d'uccello  acquatico. 

hp»P  aro  a.  (bécco).  Pigliar  il  cibo,  col  becco 
"c*-'v*  at  c»  |pvb.  Gallina  secca,  spesso  becca.  \ 
Colpire,   Ferire  col   becco.  |  Mangiare,   schr.  1  Co- 


Beccaccia. 
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gliere,  Acchiappare.  |  Prendere,  Carpire.  |  que- 
stioni, Cercar  liti.  |  rfl.  Guadagnarsi,  Prendersi.  | 
Litigare.  |  il  cervello.  Fantasticare.  1  -abile,  ag.  Che 
si  può  beccare.  |  -ata,  f.  Colpo  di  becco.  |  Quantità 
di  cibo  che  1'  uccello  piglia  col  becco.  1  -ataccia, 
f.  peg.  ||  -atella,  f.  dm.  Pezzetto  di  carne  che  si  get- 
tava al  falcone  quando  girava  sopra  la  ragnaia.j 
Bazzecola. |  v.  beccatello.  ||  -ato,  pt,  ag.  Man- 
giato. |  Perforato  col  becco.  |  Foracchiato.  ||-atoio,  m. 
Arnese  ove  si  mette  nella  gabbia  il  becchime.  || 
-atura,  f    Be.cata. 

-fch^rrACrrinn  m-  becco.  ck>  Zappa  grossa 
Tuc^oasu  iiiu,  e  stretta  per  cavar  sassi. 

beccatèllo  m-  becco,  n  Mensoletta,  o  Peduc- 
Uv^uaici  iu,  cioche  si  pone  per  sostegno  sotto 
terrazzini,  ballatoi,  corridoi  e  sporti.  |  pi.  Pioletti 
di  legno  per  attaccapanni.  |  *  Parte  del  manico  ne- 
gli strumenti  d'arco. 

becchéi?^!  o  m"iOscillazioniriPetute  del" 

ucv/^iicggiu,  la  nave  da  poppa  a  prua,  come 
se  desse    di    becco.  |  fj  Vizio  dei  cavalli  che  al- 
zano e  abbassano  la  testa  continuamente.  ||  -are,  nt. 
Fare  il  beccheggio. 
beccherìa,  v.  becco  21. 
becchetto,  ecc.,  v.  becco  1°. 


becchime, 


Ciò  che  si  dà  a    beccare    i 
polli,  uccelli   e  sim. 
h^r»r»hinr»    m-    Beccamorto.    Sotterratore    d 
UeUilmU'  morti.  |3>  Specie  di 
scarafaggio,  con  due  fasce  aranciate 
sopra  le  elitre,  frequente  presso  uc- 
celli  e  topi  morti,  che   seppellisce, 
poi  vi  depone  le  uova. 
1°  béCC  O    m'  *ce^-  bacc-  unci-  ' 

'  no,  germ.  bicke  pun- 
ta? Estremità  cornea  della  bocca 
degli  uccelli,  che  serve  loro  per 
prendere  il  cibo  e  per  difendersi. 
Rostro.  |  Bocca  umana,  schr.  |  metter 
parlare.  Dar  giudizi'  incautamente.  |  dar  di  —,  Ad- 
dentare. Fare  il  saccente. \aver  paglia  in—,  Essere 
a  parte  di  qualche  segreto.  |  mettere  il  —  in  molle, 
Bere.  [  non  avere  il  —  d'un  quattrino,  neppure 
un  soldo.  |  /%)  Beccuccio,  di  vaso  da  stillare,  am- 
polla, ecc.  |  Xr  Punta  del  naviglio.  Prua.  |  J  Boc- 
chino di  flauto,  clarinetto.  |  di  stagno,  <&  Cassite- 
rite  in  cristallo  geminato.  ||  -hetto,  m.  dm.  Punta 
del  cappuccio.  |  pi.  Parte  delle  scarpe  grosse  a 
tre  costure  dove  son  forati  i  buchi  per  mettere  i 
legaccioli.  |  Opera  o  cosa  qualunque  terminata  in 
punta.  [ -hi ncróce,  m.  Crociere.  ||  -olare,  a.,  dm. 
{beccolo).  Mangiare  piano  piano.  ||  -ucchiare,  a.,  frq. 
Beccare  leggermente,  a  riprese.  |  -uccio,  m.  dm.  | 
rv  Cannelletto  adunco  della  storta  da  stillare,  da 
cui  esce  l'acqua  che  vi  si  stilla.  |  Cannello  dei  lam- 
pioni per  accendervi  il  gas.  |  £J  Chiavetta  delle 
macchine.  ||  -urne,  m.  Becchime.  ||  -uto,  ag.  For- 
nito di  becco.  |  -uzzare,  a.,  dm.  Beccare. 

2'  béCC  O  m'  *td'  B0CK-  "^>  Maschio  della  capra. 
»  |  Marito  di  donna  infedele.  |  pappa- 
taci, Marito  turpe.  i| -herello,  m.  dm.  Capretto.  || 
-herìa,  f.  Macelleria  e  vendita  di  carne  macellata. 
l-one,  m.  acc.  |  Stupido.  ||-onaccÌD,  m.  spr.  (ingiu- 
rioso). 

beccof rosóne,  ^fu? 

fo  erigibile,  tozzo,  grigio,  ros- 
siccio, la  gola  e  le  ali  nere  con 
fasce  bianche  e  gialle  e  mac- 
chie rosse  (bombicylla  gar- 
rula). 
hprprn    m-  (fior.).  #pecus 

ueuero,  bestia?  Uomo  tri_ 

viale  dell'infima  plebe.  |  Inso- 
lente. |  Persona  di  modi  plebei. 
Il  -accio,  m.  peg.  ||  -ata,  f.  Azio- 
ne da  becero.||  -one,  m.  -a,  f.  acc. 
|  -urne,  m.  Marmaglia,  Quantità  di  beceri.  Gentame 
+  béchi  CO    ag'  *?yt''/.'-7-"'i-  T55k  Buono  contro  la 

'  tosse, 
béco,  v.  b  e  e  a. 

+  DedanO,  ag.  (eml.).  Sciocco,  Stupido. 


di    passero    con 


Beccofrosóne. 


'pillola,  medicamento. 


+bedeguàr, 


m.  (ar.)  &  Escrescenza  su  varie 
specie    di    rosai    selvatici,   alla 
quale  attribuivasi  virtù  astringente. 
beduìn  a.    ^  Mantello  lungo  col  cappuccio  che 

'  le  donne  si  mettono, 
spec.  uscendo  da  teatro  ifr.  sorde).  || -o, 
m.  Nomade  delle  campagne  dell'Arabia, 
Siria  e  Africa  del  nord.  Vive  in  tribù, 
dei  prodotti  dell'allevamento  del  be- 
stiame e  di  rapina,  j  Barbaro.  Incivile. 
>  been  m'  -^  P'anta  delle  cariorìl- 
»  Lacee,  dal  calice  rigonfio,  e 
se  ne  distinguevano  due  specie:  bianco 
(silene  in  fiata),  comestibile,  Strigoli, 
Erba  del  cucco;  rosso  (statice  hmo- 
nium),  ornamentale. 
j_hofà     m-  J  Si  bemolle  (quarta  na- 

+oeia,  tur^le  dl  fa) 

befana.  +befanìa,  i-i *ì~Ti^ ■*  Epi- 

'  »  fama.  |   Fantoccio    di 

cenci  che  si  portava  attorno  la  notte  dell'Epifania, 
e  che  il  giorno  della  festa  si  poneva  per  ischerzo 
dai  fanciulli  e  dalle  donnicciuole  alle  finestre  delle 
case.  |  Donna  vecchia  e  brutta.  |  Buonavecchia  che 
viene  per  la  cappa  del  camino  e  porta  i  regalucci 
ai  bambini  la  notte  dell'Epifania.  |I  regalucci  stessi. 
Il  -accia,  f.  spr.  Donna  brutta.  ||  -esco.ag.  Di  befana. 
il  -o,  m.  Uomo  brutto.  (  -ona,  f.  Donna  grossa  e 
brutta.  |  -one,  m.  Uomo  brutto  e  goffo.  |  Fantasma. 
bèff  a  f'  (com-  al  P1)  *atd-  baffon  sgridare, 
»  litigare  (se  non  è  onm.).  Burla,  Scher- 
zo fatto  con  arte,  onde  chi  è  schernito  non  se 
ne  accorga.  |  Dileggio.  |  farsi  —,  Disprezzare, 
Prendere  a  giuoco,  in  ridicolo.  |  restare  col  danno 
e  con  le  —,  danneggiato  e  deriso.  |  da  beffe,  Per 
ischerzo. ||-ardo,  ag.,  m.  Che  fa  be  ffe.  Schernitore. 
|  riso  —,  di  scherno  amaro.  ||  -ardamente,  In  modo 
beffardo.  ||  -are,  a.  Prendere  a  giuoco,  Dileggiare, 
Deridere.  |  Ingannare,  Illudere.  |  rfl.  Non  curarsi, 
Prendersi  giuoco  (con  di).  |(  -abile,  ag.  Da  beffare. 
-amento,  m.  Insulto,  Beffa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Burlato, 
Ingannato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  beffe, 
Sbeffatore.  Burlone.  1  +-evole,  ag.  Degno  di  beffe, 
Dispregevole. 

hckffpp-cri  oro    a.,  frq.  (beffeggio),    beffa.  De 
UtMiegg!  ctrtJ,  ndere>  bùeggfarl  »  -amento 
m.    Derisione.  ||    -atore,   m.    -atrice,   f.    Che   suol 
deridere,   dileggiare.  ||  +-atorio,  ag.  Derisorio. 
bèga     '"  *Sot-  bega.   Contrasto,   Briga.    Lite.   | 

=     »   Affare  o  Impegno  o  Impresa  intrigata  o 
noiosa.  |  pigliarsi  delle  — ;  non  voler  beghe. 
!3@Pfhjn  a    f-   *  fiamm'ngo  beggen    mendicare. 

&  '  Specie  di  religiose  secolari  dei  Paesi 

Bassi,  terziarie  francescane  e  domenicane.  |  Pinzo- 
chera, Bigotta.  I  -o,  m.  Religioso  terziario.  |  Bigotto. 

begliuomini,  "v  pr>  nomp-  -^.Baisamina: 

=  »  pianticella    da    giardino    con 

fiori  rossi,  violetti  e  bianchi  (balsamina  hortensis). 
+  be2fOÌ  e    pL  1-  BEGA'  dm-  C'hiacchiere,  Frottole. 

•    &  »  ||+-are,  nt.  Dire  inezie.  Inventar  fan- 

donie. J  +-ardo,  in.  Giullare.  Chi  conta  frottole. 
belóni  a     '•  *BEG0-N'>  dilettante  di  botanica,  fr 

&  '    del  17°  sec,  go- 

vernatore di  S.  Domingo.  *.  Ge- 
nere di  piante  con  un  gran  nu- 
mero di  specie  tutte  ornamen- 
tali, di  belle  foglie  di  forma 
bizzarra  e  colorazioni  varie  ed 
eleganti,  e  bei  fiori. ||  -ac;e,  f.pl. 
Famiglia  del  tipo  di  begonia. 
qq]  hi.  {bey  alla  fr.).  Gover- 
'  natore:  dignità  musul- 
mana. 1  -licale,  ag.  Del  bei.  || 
-Mera,  f.  „£.  Galea  armata  alle  Begònia 

spese  d'un  bei. 

bel  are  nt'  &&<>)•  omn.  Far  voce  di  capra  o 
'  pecora.  |  fam.  Piangere,  Frignare,  dei 
fanciulli.  |  Lamentarsi.  |  Dir  sciocchezze.!  -amento, 
m.  Belato,  Il  belare.  ||  -ante,  ps.  Che  bela.  |  s. 
Pecora.  ||  -ato,  m  Belamento.  |  atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  bela.  ||  -ecchiare,  nt.,  dm.  Belare  debole,  a  ri- 
prese. || -io,  m.  frq.  Lamento  continuo,   ripetuto. 

bf*l  fitnirinr»    comp.,m.  jfeCalliosside(«i//*or>- 
iigui  iiiu,  sistl)u:toriaì  n  fJórQ>  m   Spec.e 

di  crisantemo,  li  -giuino, -zuino,  v.  belzoino. 

9 


belladònna 
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benaccètto 


Ktòlla  Hnnna  comp.,f.J£  Pianta  dalle  bacche 
UCIiauuiiiia,  nere  dolciastre:  ha  proprietà 
narcotiche.  Atropa.  ||di  giorno,  f.  Specie  di  convol- 
volo. ||  -giulia,  f.  Specie  di  giacinto.  Il  montanara,  f. 
Specie  di  giglio.  ||  di  notte,  f  Pianta  i  cui  fiori  si 
aprono  la  notte  (talappau  |  di  undici  ore,  f  Con- 
volvolo i  cui  fiori  sogliono  aprirsi  alle  undici  del 
mattino  (ornithogahim  umb e  II 'ai timi.  \  -védova,  f. 
Iris  tuberosa. 

bellagamba,  m  ,  comp.    Galante    a  spasso. 

J.HaII  9r^  nt.  #bellare.  Combattere, Far  guer- 
Tucnaic»  ra .  I  datore,  m.  matrice,  f.  *bel- 
lator  -oris.  Che  guerreggia. 

bellétta.    *'    *lzr^°i    fango?    Posatura   che  fa 
»  l'acqua  torbida.   Melma.  Fanghiglia. 
|  Fondaccio.  ||  -one,  ag.  <s>  Terreno  formato  di  bel- 
letta. J  -oso,  m.  Limaccioso. 

bellétto  m'  Crema,  Pomata  con  la  quale  si 
1  '  liscia  e  si  colora  il  viso  per  farlo 
bello.  Cosmetico.  |  Artifizio,  Affettazione.  1 -iere, 
m.  (-a,  f.).  Manipolatore  di  belletti. 
KaIIÓ77  9  f-  Perfezione  di  forma.  Venustà.  | 
UCMC"ai  Essenza  e  qualità  di  bello.  |  Ar- 
monia fisica,  morale  e  artistica  che  suscita  ammi- 
razione e  diletto.  |  Bella  persona,  spec.  di  donna.  | 
fiorente,  sfiorita,  maschia,  fiera,  virile,  scipita. 
|  corporea,  del  creato,  dell'opera,  del  cielo,  della 
natura.  \  greca,  di  perfetta  armonia,  soffusa  di  se- 
renità, schietta,  sciolta  da  ogni  affettazione;  di 
donna  che  somiglia  a  statua  greca.  |  Quantità  grande. 
I  far  del  ben  — ,  Sprecarlo.  |  la  —  di  un  anno, 
Tutto  un  anno.  |  Piacere,  Consolazione,  Gioia.  | 
Abbellimento.  |  di  Genova,  Q  Specie  di  pianta  dalle 
coccole  rosse  {solarium).  |  -ina,  f  dm.  Bellezza 
delicata,  di  donna.  ||  -ona,  f.  acc.  Bellezza  grossa, 
di  donna. 

bellico,  bellìcolo,  m-*™"LT«js.*om- 

wwaaiw  w,     wiiiwwi   w,    DeJ1C0:    parte  del   COT- 

po  per  la  quale  il  feto  riceve  l'alimento,  e  dove  ri- 
mane poi  fa  cicatrice.  |  star  col  —  all'aria,  senza 
far  nulla.  |  J£.  Buco  di  alcune  frutte  sotto  al  pic- 
ciuolo. |  +Centro.  Mezzo  ||  -onchio,  m.  Budello 
del  bellico  che  hanno  i  bambini  quando  nascono. 
|  -one,  m.  Sorta  di  bicchiere  panciuto.  |  Chi  è 
grasso  e  spec.  panciuto. 


bèli 


\C  O    ag.*BELLicus(fcf  Unni  guerra).  Di  guer- 
»  ra,    Guerresco.  ||  -oso,   ag.    Dedito    e 


Pronto  alla  guerra.  |  Riottoso.  |  -osamente,  In  mo- 
do guerresco,  battagliero.  ||  -osissimo,  sup. 
4-bèilÌde  f.  *bellis -ìdis.  Jg.  Genere  di  piante, 
Tucmuc,  delle  composte,  di  cui  la  specie  più 
nota  è  la  Margheritina  o  Primofiore,  o  Pratolina, 
o  Frataiola  (bellis  perennis). 

belligerante  aS->  s-  Che  e  belligero.  Che  fa 
uciugciaiiicr,   ja  gUerra  o  è  in  guerra 

bellìgero  aS-  *bellìger  -èri.  Guerresco,  Bel- 
UCIIIgCIV,    iicoso 

beli  imbusto  c°mp'  m-  Giovanre  azzimato 

w^  wMwi.v,  e  jj,  pOCo  senno.  Vagheggino. 

||  -ospìrito,  m.  Persona  di  ingegno  vivace  o  piace- 
vole ;  talvolta  affettato.  1 -umóre,  m.  Persona  gio- 
conda, bizzarra. 

bèli  O  aS-  ibcl  innanzi  a  consonante,  pi.  bei; 
»  beli'  a  vocale,  pi.  begli;  anche  begli  in- 
nanzi a  s  complicato  e  a  z:  f.  -a).  *bellus  buono, 
acconcio.  Che  piace,  Grazioso,  Avvenente,  Ben  fatto. 
Ben  proporzionato,  Ben  in  ordine  (di  ogni  cosa  o 
essere).  |  faccia,  mano,  persona;  cosa.  }  sesso,  il 
femminile.  |  sangue,  Bella  razza,  Di  bel  colorito, 
Di  bella  carnagione.  |  tempo,  giornata,  sera,  sereno. 
|  mare,  calmo.  |  vista,  che  guarda  da  lontano  e 
distintamente.  |  vedere,  vista,  Che  piace  a  vedere, 
paesaggio.  Luogo  donde  si  gode  una  bella  vista.  | 
mondo,  Società  ricca  ed  elegante.  |  Vistoso,  Co- 
spicuo. Grande  (anche  per  valore  intrinseco).  | 
rendita,  eredità,  altezza,  spesa,  patrimonio;  affare; 
matrimonio.  \  insolenza;  matto,  bestia,  ir.  |  Dolce, 
Affabile.  |  maniere,  parlare,  parole.  |  Buono  (anche 
di  vivande).  |  azione,  lodevole,  onesta.  |  begli 
anni,  Gioventù.  |  stagione.  Primavera.  |  farsi  —, 
Ripulirsi,  Lavarsi,  Adornarsi  (anche  spiritual- 
mente). |  darsi  —  tempo,  in  piaceri  e  ozio.  |  vita, 
scioperata,  galante.  |  ingegno,  vivace,  brillante. 
|  lettere,  la  poesia  e  l'eloquenza.  |  arti,  rappresen 


tative  del  bello;  v.  arte.  |  ints.:  nulla;  circa;  si ,~ 
principio;  agio,  ecc.  |  bell'e  buono,  vero  e  proprio.  | 
bel  —,  Adagio.  |  bell'e  fatto,  e  veduto,  e  spacciato,  ints. 
|  nel  —  mezzo,  Giusto  nel  mezzo.  |  a  —  studio,  a  — 
posta.  Con  tutta  l'intenzione.  |  scrivere,  elegante  e 
corretto.  |  pleo  :  un  —  giorno,  una  —  mattina.  \  m. 
Bellezza.  |  Ciò  che  con  la  sua  armonia  e  perfezione 
commuove  a  diletto  il  nostro  spirito.  |  SS  assoluto,, 
relativo.  |  pvb.  //  —  piace  a  tutti.  \  il  —  e  la  — .  L'amo- 
roso e  l'amorosa  |  Il  notevole,  limportante.  |  Op- 
portunità. |  la  —,  nel  giuoco.  L'ultima  partita  de- 
cisiva. |  il  —  è...,  La  cosa  curiosa  è....  |  sul  più  — .  | 
-amente,  In  modo  garbato,  acconcio,  conveniente. 
Il  -ino,  ag.  dm  spec  di  bambini  e  di  bestiuole.  | 
Affettato,  \fare  il  bello  —,  Far  moine,  Fingere  sot- 
tomissione. 1  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  ag.  sup. 
||  -occio,  ag.  Piuttosto  bello  e  fresco,  se  non  per- 
fetto. I  -ona,  f.  Di  forme  grosse  (per  celia).  |  +-ore,. 
m.  Bellezza.  ||  -uccio,  ag.  dm.  Bellino.  ||  -ùria,  f. 
Bellezza  di  apparenza,  ornamento. 
hol  lrìr>r>r»  ir»  m.,  comp.  €>  Gemma,  detta  anche 
UtJIIUtLIIIO,  Occhio  di  gatto. 

belluino,  ag.  *belua.  Di  bestia  feroce. 
"t-DèllUia,   f.  bella  (con  sfs.  dm.).  Donnola. 
beltà,  +beal-,  -biel-,  f.  Bellezza,  umana. 

bélv  a    *'  *belua.  Bestia,  Animale  feroce.  1  -ici- 

»  da,  s.  Uccisore  di  belva. 
belvedére  m'>  comP'  Luogo  più  o  meno  alto- 
»  donde  si  gode  amena  veduta.  Bel- 
lavista. |  jjj  Specie  di  chenopodio  dai  rami  fitti  e 
disposti  come  un  alberello  (chenopodium  scopa- 
riunì):  se  ne  fanno  scope  per  l'aia. 

belZOàr.  belZUar,  m-"*  Preparato  di  so- 
•~rwi.cvs«.i  ,    uv.tuwi  ,    stanze   aromatiche    ed 

eccitanti.  [Concrezione  negl'intestini  dei  ruminanti. 

belzoino,  belzuino,  m  *ar   «™hx- 

mwi^wiuv)  WV/H.J.HV,  \vi  incenso  gtavese 
(pianta  detta  styrax  benzoe).  /%)  Benzoino,  Resina 
balsamica,  odorosa. 

+  Demi,  m.    (J    Si:    settima    maggiore    di    do 

bemòll  e  m  BE  M0LLE  ?  Se-  u  ■ 

ucmuiic,  gno  che   fa  calare  p  L     r 

di  un  semitono  le    note   alle  quali  y   W   L 

è  applicato.  ||  +-are,  -iizare,  a.   Met-     V 

tere    dei    bemolli    in     chiave    per  Bemòlle 

costituire   un    tono.    ||   +-are,   -aio, 
ag.   Che   ha  il   bemolle,     Modificato    dal   bemolle. 
ben,  v.  been . 

hcn  arr'òftr»  comp.,  ag.  Pienamente  accetto.. 
UBMclLLBUU,  Gradito.  Amato.  \  -accóncio, 
ag.  Adatto,  Conveniente.  |  -acconciamente,  In  mo- 
do conveniente.  ||  -affètto,  ag.  Affezionato,  Ben  di- 
sposto. ||-allevato,  ag.  Educato,  Allevato  bene.  |  -al- 
zato, esci.,  m.  Ben  levato,  saluto  augurale. ||-amato, 
ag.  Assai  amato.  |  -andare,  m.  e^  Licenza  di  conti- 
nuare il  lavoro  ben  cominciato.  ||  -andata,  f.  Mancia 
che  uno  dà  a  chi  l'ha  servito  all'albergo  e  gli 
augura  buon  viaggio.  |  Buon'uscita:  somma  che  si 
dà  perché  altri  rinunci  a  un  contratto  fatto.  (  -ar- 
rivato, m.,  esci,  di  saluto  a  chi  arriva.  ||  -augurato, 
ag.  Di  buon  augurio.  ||  -auguratamente,  Con  buon 
augurio.  I  +-auguróso,  ag.  Felice,  Di  buon  augurio. 
||  -avere,  m.  Aver  bene,  Tranquillità.  |  -avveduto, 
ag.  Prudente,  Accorto.  ||  -avventurato,  -avventu- 
róso, ag.  Fortunato,  Felice.  j|  -avventurosamente. 
Con  buona  fortuna.  |-condizionato,  pt,  ag.  Prepa- 
rato con  diligenza,  di  mercanzia,  pietanza. ||-creato, 
ag.  Ben  educato.  |  ^Benedetto.  |Da  bene.  ||  -educato, 
ag.  Di  maniere  garbate  e  oneste.  |  -èssere,  m.  Buono 
stato  di  salute,  Agi.  |  senso  di  —.  |  -fare,  nt.  Operar 
bene  (in  senso  morale).  |  -fatto,  ag.  Ben  formato  da 
natura.  |  cuore,  animo  — ,  buono,  onesto.  |  esci,  di 
approvazione,  con  certo  dispetto.  ||  -godi,  m.  Paese 
di  cuccagna. ||-guarito,  esci,  di  saluto  per  ricuperata 
guarigione  ||  -intéso, ag.  Conveniente,  di  opera  d'ar- 
te. |  Retto,  Giusto  |  pt.,  assolutamente,  rileva  una 
condizione,  patto  o  intesa.  ||  -meritare,  nt.  Esser  be- 
nemerito, Aver  dei  meriti,  in  prò  della  patria  e  sim 
||  -montato,  ag.  Che  ha  buon  cavallo  e  ben  fornito.  || 
-nato,  ag.  +Nato   al    bene,    Benedetto.  |  Di    egregie 
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qualità  morali.  ||  -parlante,  ag.  Che  ha  parola  fa- 
cile e  ornata. Il-parlare,  nt.;  m.  Parlare  ornato.  J-pen- 
stnie,  ag.  Savio,  Di  buon  .-,enso  pratico. H-portante, 
ag.  In  buono  stato  di  salute.  |  ^-sedente,  ag.  Con- 
veniente. ||  -servito,  m.  Attestazione  di  buon  ser- 
vizio. ||  -tornato,  m.,  esci,  di  saluto  a  chi  ritorna.  |! 
-trovato,  m.,  esci,  di  saluto  responsivo  di  chi  arriva. 
| -veduto,  ag.  Veduto  favorevolmente,  Amato.  Ac- 
cetto.!-venuto,  m..  esci,  di  saluto  a  chi  viene.  ||  -visto, 
ag.  Benveduto.  |  -volére,  m.  Affetto,  Stima.  |  -voluto, 
ag.  Stimato.  Favorito. 
ben    be',   +bembè,   esci.  Bene  bene! 

benché,  +bene  che,  -gj  s^Jg! 

Quantunque;  Sebbene.  |  il  —  minimo,  Anche  il  più 
piccolo. 

u.Anr|  «  f.  *germ.  binda.  Striscia  o  Fascia  che 
UtMlU  a,  s'awolge  al  capo.  |  Fascia  che  copre 
gli  occhi,  ai  condannati  a  morte.  |  Veli  o  drappi 
che  le  donne  portavano  in  capo,  secondo  l'età  e 
condizione.  |  sacra  —,  Velo  che  portano  le  mo- 
nache. |  >»-"  Pezzo  di  tela  per  le  fasciature.  |  aver 
la  —  agli  occhi,  Non  vedere,  per  passione,  ecc.  | 
cadere  la  —,  Apparire  la  cosa  nel  suo  vero  aspetto. 
||  -are,  a.  Coprir  con  benda.  |  Cingere,  Circondare 
con  fasce.  ||  -ato.  pt,  ag.  Cinto  di  benda.  |  +Co- 
perto  di  turbante.  |  -atura,  f.  Acconciatura  della 
benda.  [  -ella,  f.  dm.  Fettuccia,  Striscia.  ||  +-erella, 
f.  dm.  il  -ina,  f.  dm.  |  -one,  m.  Striscia  che  pende 
da  mitre,  cuffie  e  sim.  |  -uccia,  f.  dm.  ||  +-uccio, 
m.  dm.  Fazzolettino  per  bambini,  che  si  attaccava 
alla  spalla  o  a  cintola.  |  Fazzoletto  da  fasciarsi  la 
fronte  la  notte. 

1  ■>  hè»n  <a  av.  #beke.  In  modo  buono,  utile,  cauto, 
1  wc"  c>  sicuro,  abbondante.  |  Efficacemente.  | 
Con  comodo,  agio,  piacere.  |  Felicemente.  |  Con  e- 
sattezza,  perizia,  Acconciamente.  |  far  — ,  Operare, 
Vivere  per  fare  il  bene,  cose  degne  e  buone  e  utili. 
Riuscir  bene  nella  sua  arte  o  professione.  |  stare, 
sentirsi  — ,  sano,  in  perfetta  salute.  |  state,  stia  — .' 
esci,  di  saluto.  |  sta—.'  esci,  di  approvazione,  o 
conclusiva,  e  talvolta  ir.  |  star  —,  Attagliarsi,  Con- 
farsi, Essere  opportuno,  conveniente.  |  l'abito  mi 
sta  — .  |  ben  gli  sta  !  Ben  fatto  !  Se  lo  merita.  |  il 
conto  torna  —,  è  fatto  senza  errori.  |  vestir  — ,  con 
eleganza,  decoro.  |  venir  —,  rg  Attecchire,  di  piante. 
|  in  arnese,  in  arme,  Provveduto  di  abiti,  di  armi.  | 
a  quatti  ini,  Ben  provvisto.  |  venga!  esci,  di  saluto, 
invito,  buona  accoglienza.  |  orbene!  esci,  conclu- 
siva. |  poco  —,  euf.  Piuttosto  male  in  salute.  |  Certa- 
mente, Si,  conclusivo.  |  e  andata  —,  E'  passata  li- 
scia, senza  i  mali  temuti.  |  passarsela  —,  Vivere 
con  agiatezza.  |  trovarsi  — ,  a  suo  agio.  |  trattar 
— ,  con  riguardi.  |  portarsi—.  Aver  buona  condotta, 
t  ints.  ben  cento  scudi!  \  Molto.  |  ints.  prfs.  ;  anche, 
si.  |  con  forza  di  sup.:  presto,  tosto,  spesso,  pili, 
giti,  lontano.  |  anche  con  gli  ag.  :  saggio,  brutto, 
tristo.  |  rip.  Benissimo,  Con  molta  cura.  ||  -ino,  dm. 
Piuttosto  bene.  Alquanto  bene.  Mediocre.  |  anche 
vez.  ||  -issimo,  sup.  |  esci,  di  approvazione.  ||  -one, 
acc.  Molto  bene. 

r>0  hèn  S  m'  *bene.  Tutto  ciò  che  è  buono, 
'  utile  e  piacevole;  che  si  desidera;  che  e 
di  giovamento,  onesto,  conveniente.  |  ^Beatitudine.  | 
Opere  buone.  |  Preghiere,  Esercizi'  di  pietà  religio- 
sa. Carità,  Elemosina.  |  un  po'  di  —  per  l'anima. 
|  Fate  —  fratelli,  Titolo  di  un  ordine  religioso.  | 
Suffragio  peri  morti.  |  Ricchezze,  Facoltà.  |  Bontà. 
Virtù.  |  Amore,  Affezione,  Frutto.  |  voler — ,  Amare. 
|  è  — ,  E'  conveniente,  buono.  |  morale,  materiale, 
spirituale,  privato,  pubblico,  comune,  ecc.  |  sommo 
— ,  Dio.  |  dir  —,  Parlare  favorevolmente  (con  di).  | 
riuscire,  venire  a  — ,  di  pericoli  scampati.  |  a  fin 
di — ,  Con  buona  intenzione.  |  portare  a  —,  Parto- 
rire a  tempo  giusto,  dopo  una  felice  gestazione.  | 
aver  per  — ,  Giudicar  cosa  buona,  Essere  contento. 
|  gente  da,  per — ,  onesta,  di  garbo,  \fare — ,  Gio- 
vare alla  salute.  Beneficare.  |  pensare  a  —,  Non  fare 
giudizi'  cattivi.  |Pace,  Quiete.  |  non  avere  un  giorno 
di  —  !  |  pi.  Tutto  ciò  che  forma  oggetto  di  proprietà 
pubblica  o  privata.  |  immobili  o  incorporali ,  jtj 
che  sono  tali  per  loro  natura  o  per  disposizione 
di  legge;  es.,  gli  edifìci'  galleggianti,  che  si  con- 
siderano come  formanti  una  cosa  sola  con  la  fab- 


brica cui  sono  annessi.  |  mobili,  Quelli  che  pos- 
sono essere  mossi  da  un  luogo  a  un  altro  o  a 
cui  la  legge  non  attribuisce  la  qualità  di  beni 
immobili.  |  dotali,  che  la  moglie  apporta  espressa- 
mente al  marito,  per  aiutarlo  a  sostenere  i  pesi 
del  matrimonio.  |  parafernali,  Tutti  i  beni  della 
moglie  che  non  sono  stati  costituiti  in  dote.  |  con- 
fiscare, sequestrare  i — .\dello  Stato,  delle  province, 
dei  comuni,  dienti  morali,  ecc.  \  -acetone,  m.  acc. 
s;hr.  Gran  bene,  Affezione. 

hAnArlófta  '■  %  Garofanella:  di  due  specie, 
ugi  icucua,  la  selvatica; detta anche  Ambretta, 

e  l'acquatica,  entrambe  di  uso  medicinale!  +Saetta, 
Folgore,  euf. 

honoH affinn  rn.  Monaco  dell'ordinedi  S.  Be- 
ueiieueuiMU,  nedett0  |  Erudito,  Paziente.  | 
Sorta  di  liquore  fabbricato  dai  Benedettini  di  Fé- 
camp. 

h^n^Hótt  n  P1^  ag.  #benedictus.  Lodat».  |  ^J 
ucucucuu,  Consacrato,  Santo.  \  pane, acqua, 
olio,  fuoco,  figurina,  ceia.  |  Colmo  di  grazie.  Sa- 
lutare, terra,  clima.  |  Che  ha  ricevuto  benedizione. 
|  memoria,  Buon'anima,  di  persona  cara  morta  | 
Fausto.  |  spesso  esci,  di  lode,  e  anohe  di  impa- 
zienza, e  di  piacere.  |  m.  Convulsione  dei  bambini. 
harnarlir^  ònto  ps.  Che  benedice,  loda  reli- 
UeilCUILCMlC,  giosamente.  || -enza,  f.  Il  dir 
bene,  lodare.  ||  -ite,  m.  {benedìcite),  1.  f%  Benedite: 
preghiera  dei  religiosi  prima  di  mettersi  a  tavola.  || 
-ola,  f.  [bcnedìcola).  Funzioncella  religiosa. 

benedire,  +benedìcere,  3;.£S£f; 

benedetto).  #benedicère.  Lodare  solennemente  fatiche 
con  a).  |  Benedica!  esci,  di  augurio  e  saluto,  j  Jlg 
Consacrare,  con  cerimonie  religiose.  |  anche  del 
solo  gesto  sacerdotale  di  benedizione.  |  Augurar 
bene,  Pregar  bene  da  Dio  per  una  persona  o  una 
cosa.  |  Esaltare,  Glorificare.  |  mandare  a  farsi —, 
in  malora,  euf.  |  con  le  pertiche,  Bastonare. 

benedizióne,  &  •»™,«ro  -«>s.Lode.  \ 

uv.Kuii.n.1.  v,  Beneficio,  Grazia,  spec.  in 
senso  religioso.  |  Persona  che  fa  la  felicità  della 
casa.  |  papale,  data  dal  parta,  con  effetto  di  in- 
dulgenza plenaria.  |  J^g  Oblazione,  Offerta.  |  Consa- 
crazione. |  Commiato.  J  dar  la  —,  Non  voler  più  sa- 
pere di  una  cosa.  |  Mtima  parte  della  funzione 
nelle  chiese.  ||  -cella,  f.  dm. 
beneducato,  v.  benaccetto. 

benefacènte,  -icènte,  E9'  al  Ch«e  *a 

uuu^uw.nv,      •wvsi^i.w,    bene,  benefìzi . 

||  +-issimo,  sup. 

+benefare,  v.  beneficare. 

hanofaif  i\/r»    ag.  Che  ha  virtù  di  far  bene.  Il 

oeneTau  ivo,  t.0  pt  m  Benefizi0 

honofa+frir  o     m    (-rice,  -ora,  f.),  *bunefac- 

DeneTaitor  e,  T0R\0HIS  Chi  fa  0;ha  fatt0  be. 

nefizi'.l^gChi  fa  l'elemosina.! -ino,  m.-a,  f.  dm.  vez. 
beneficare,  v.  benèfico. 

beneficènza.  f-  *brneficentìa-  Liberalità, 
uoiit,ii^cni.a,  Disposizione  a  soccorrere, 
sollevare  e  giovare.  |  Opera  di  benefico.  |  Istitu- 
zione di  soccorso  agl'indigenti. 
h&ncifinì  aro  a-  Dar  vantaggio,  utilità,  bene- 
UCI1CIIUI  die,  fizio.|+Mett«rein  uso,  Utiliz- 
zare. [  -ata,  f.  Rappresentazione  teatrale  il  cui  in- 
troito va  a  profitto  d'uno  o  più  attori.  |  Polizza 
del  giuoco  del  lotto  in  cui  è  scritto  il  premio  da 
guadagnare.  I  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  vantaggio 
o  privilegio. |j£ Prete  che  ha  un  benefìzio.  |  erede—, 
rtjj  Che  ha  ottenuto  il  beneficio  d'inventario, 
honof  ìnVo  rir»    atr.  *beneficiarTus.  Conceduto 

DeneTicrano,  ^  benefici0  0  a  titolo  di  be. 

neficio.  |  Avuto  per  feudo,  o  a  titolo  di  feudo.  |  ?É£ 
Chi  è  investito  di  beneficio.  Beneficiato.  |  +Feuda- 
tario.  |  +Esente  da  servizio  pubblico,  come  dalla 
milizia  o  dalle  tasse. 

benefici  o,  benefizio,  ?zi0#nBcEdNf[S: 

lità  amorevole.  |  Servigio,  Piacere,  Amorevolezza, 
Cortesia.  |  Bene,  Vantaggio,  Utilità.  |  del  corpo, 
L'andar  del  corpo    spontaneamente.  |  Guadagno.   | 

P\  Assegno  di  terreni   a  veterani  o  a  coloni.  |  £tj 
rivilegio.  Vantaggio  per  via  di  legge.  |  d'inventa- 
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rio,  Condizione  posta  dall'erede  all'accettazione 
dell'eredità,  di  non  esser  tenuto  ai  debiti  ereditari" 
oltre  all'ammontare  dell'  attivo.  |  5*  Ufficio  sacro 
dotato  di  rendite.  |  Grado,  Dignità,  Privilegio.  ||  -ale, 
ag.  Jìg  Di  beneficio.  ||  -alista,  m.  £tj  Chi  tratta  ma- 
terie di  benefizi'  ecclesiastici. ||  -etto,  m.  dm.  ||  -one, 
m.  acc.  Benefizio  molto  pingue.  |j  -otto,  ni.  Be- 
neficio piuttosto  pingue.  ||  -uccio,  -uolo,  m.  dm. 
Piccolo  benefìzio. 

h^nè»fir»  n  aS-  (pi-  benèfici,  m.  -clic,  f.).  *bene- 
UC,ICMU  w»  ficus.  Che  fa  il  bene.  Che  benefica. 
|  istituzione,  persona,  opera.  ||  -amente,  In  modo 
benefico.  ||  -are,  a.  (2.  benefichi).  Far  del  bene,  Gio- 
vare con  benefici'.  |  Aiutare,  Giovare.  |  con  beni 
lasciati  per  testamento.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  benefi- 
care. |  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Che  ha  ricevuto  bene, 
benefizio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ha  dato  un 
benefizio. 

benemerènte,  s;  #BENE ,mcerens  -tis;  om 

kr^nv^iii^i  ^si*.^,  s'acqUlsta  merito  col  far 
bene.  1  -enza,  f.  L'aver  acquistato  merito,  esser  be- 
nemerito, della  patria,  della  scienza  e  sim.  Merito. 

hAnp>mÀrif  n  aS-,  m-  *benemerìtus.  Che  ha 
WCI  icniciiiu,  acquistato  meriti  giovando  ad 
altri.  |  la  — ,  l'Arma  dei  Carabinieri.  |  m. '''Beneme- 
renza. Merito.  Jl  -issimo,  sup.  ||  -are,  nt.  (con  di). 
Ben  meritare.  Divenir  benemerito. 

+benenanza,  benin-,  fSA*Ce,FeNS 
beneplàcito,  E^cS^S^E  Tv- 

provazione,  Consenso,  di  autorità.  |  Volontà,  Ar- 
bitrio, Potestà. 
benèssere,  v.  benaccetto. 

bfillÈSta  !"6    m-    Benessere,    Stato    buono,  di 

»  salute,    di    agi.   |  Dichiarazione 

con  la  quale  si  approvano  conti,  proposte,  disegni, 

eco.  ||  -ote,  ps.,  s.  Che  sta  bene.  Agiato,  Facoltoso. 

benevolènte,    +beniv-,    +-evo- 

g!ìf»nitia     kpnu.     ag.    Che   vuol    bene.  Bene- 
mcikc,    UCll/   ,   volo    !    m    +Chj    ha    rela_ 

zione  di  amicizia,  familiarità.  ||  -entemente,  Con 
segni  di  benevolenza.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -entis- 
simamente,  av.  sup.  ||  -enza,  f.  Buona  e  favore- 
vole disposizione  d'animo  verso  alcuno.  |  Amici- 
zia, Affezione,  Affetto.  |  Indulgenza,  di  superiore. 
Benignità. 

benèvol  o,  +benìvolo,  +-e,  vinche 

vuol  bene.  Affettuoso.  Indulgente.  Benigno.  Affa- 
bile. |  mostrarsi  —.  ||  -issimo,  sup.  || -mente,  Con 
benevolenza,   In  modo  favorevole. 

benfare,  ecc.,  v.  benaccetto. 

bsn^a.1  a.    m'  (pi-'-'- Fuoco  di  gioia,  variamen- 
S  »  te  colorato,  a  similitudine  dei  Ben- 

galesi indiani  (miscuglio  di  salnitro,  zolfo,  anti- 
monio e  polvere  di  carbone).  |  -i,  m.  Lingua  del- 
l'India Anteriore  che  ha  per  fondamento  il  san- 
scrito. |  -ico,  ag.  ibengàlico).  Della  lingua  bengali. 
|  -ino,  m.  <£&  Specie  di  fringuello,  bellissimo,  delle 
Indie  orientali. 

♦bengiui,  v.  benzoino. 

benguarito,  v.  benaccetto. 

liamìnn  m-  fi? L'ultimo  figliuolo  del  pa- 
nai un  iu,  triarca  Giacobbe.  |  Figlio  predi- 
letto. |  Prediletto  d'un  superiore.  |  della  sorte,  Fa- 
vorito sempre  dalla  fortuna. 

benign o,  +benégno,  *£KcStó 

|  Affettuoso.  |  Liberale.  |  Clemente,  Favorevole.  | 
interpretazione  — ,  indulgente,  clemente,  senza  in- 
sistere  sui  sospetti.  |  malattia  — ,  non  pericolosa.  || 
-amente,  Con  benignità,  Affabilmente.  |  Con  mi- 
tezza, Favorevolmente.  ||  -ita,  f.  *bentgnìtas  -atis. 
Abituale  disposizione  alla  pietà,  Cortesia,  Indul- 
genza. Liberalità.  |  Clemenza.  |  Bontà,  anche  di 
clima.  |  Mitezza. 

benintéso,  v.  benaccetto. 

benmeritare,  ecc.,  bennato,  v    benaccetto. 


beni 


bènna    f-  *BEN'NA  (in  Festo).  f)>  Carretta  di  vi- 

'  mini  intrecciati  con  arte. 
+  bpnnÒla     ^  BELLA-  ^>  Specie  di  quadrupede 
'  '    carnivoro.  Donnola. 

benparlante,  -pensante,  ecc.,  v.  benaccetto. 

benSI  av"  BEN  SI'  Si  bene  :  modo  affermativo, 
»  conc.  |  Ma:  corr.  di  non,  non  solo. 
benzina  '■  (v-  benzoino),  ^s  Olio  volatile 
'  ricavato  dal  catrame  di  carbon  fos- 
sile :  serve  alla  preparazione  di  numerosi  composti 
organici.  |  Miscuglio  volatile  di  idrocarburi  che  si 
ricava  dal  petrolio  :  serve  a  smacchiare  e  bru- 
ciare. 

benZÒ  e  m'  Res'na  ricavata  dal  benzoino.  || 
»  -ato,  m.  sq  Sale  dell'acido  benzoico. 
||  -ico,  ag.  (benzòico).  Ricavato  dal  benzoino.  ||  -ino, 
m.  j|  Arboscello  originario  di  Sumatra  che  som- 
ministra il  belgiuino  o  belzoino  o  benzoe  (styrax 
benzoc).  ||  -lina,  f.  Benzina.  J  -naftòlo,  m.  /%  Ben- 
zoato  di  naftile,  usato  come  disinfettante  dell'inte- 
stino. 

bèola  f'  ®  Roccia  simile  al  granito,  e  in  par- 
'  ticolar  modo  i  Gneis  schistosi  riducibili 
in  lastre;  Serizzo.  Ha  tinta  grigia,  rossastra,  gial- 
lognola o  bruna;  e  si  adopera  come  pietra  da  ta- 
glio per  scalini,  terrazzini,  marciapiedi,  ecc. 

OeOne,  m.  *bibo  -onis.  Chi  suol  bere  assai  vino. 

hpnf^     m-  Della  Beozia,   nell'El- 
vezia, lade     |    Uomo    d-ingegno 

tardo,  duro  (per  la  fama  che  i  Beoti 
avevano  in  alcune  regioni  elleniche). 

bequadro,    beqq-,    bi- 

rsn?sHm     m.    jj   II    &   minuscolo, 
^uaul  w»   quadrato     nella     nota- 
zione  gregoriana.  |  Carattere   musi- 
cale   che  davanti 
stato  naturale. 


Bequadro, 
una  nota  la    rimette    nel  suo 


bèrber  O    m-  •&  Genere  di  frutice   spinoso, 

»  cui  tipo  è  lo  Spincer- 
vino  o  Crespino,  con  fiori  gialli  a 
grappoletti  pendenti  (berberis  vulga- 
ris),  medicinale  ;  e  il  suo  frutto,  che 
è  una  bacca  bislunga,  rossa,  acida,  e 
se  ne  fa  conserva.  Il  legno  serve  a 
lavori  di  tornio,  e  la  radice  per  tin- 
gere in  giallo.  |  -idacee,  f.  pi.  Fami- 
glia dei  berberi. 
ihòrKì^e     L    *vervex    -icis.   Pe- 

+Deroice,  cora  Agnell0. 

berCì  are     nt     (bèrcio),     berbice,       berbero. 

»   *angs.  borgian  (ingl.   to  bari;),  ab- 
baiare, gridare,  versus?  Gridare  senza  garbo,  né 
grazia.  Urlare.  ||  -o,  m.   Grido  sguaiato.  ||  -one,  m. 
i  hi  bercia  spesso. 
ijéirp»     hpuprA    a-    (bevo,   *bei,  *bee;   beverò, 

UCJC,     UGVCIG,  ber).ò.    bevvi^    bevetHì    +bebbi. 

bevuto,  +beuto).  *bibère.  Prender  per  bocca  alcun 
liquido.  |  Assorbire,  Inzupparsi.  |  Sorbire.  |  +Pi- 
gliare,  Ricevere,  colpo,  bussa.  |  Aspirare,  come 
un  fluido,  affetto  o  sentimento.  |  Inghiottire  del- 
l'acqua, di  caduto  in  mare  e  sim.  |  uova  da — ,  leg- 
germente cotte.  |  un  uovo,  Succhiarlo  da  un  foro 
fatto  nel  guscio.  |  come  —  un  uovo.  Facile.  |  grosso, 
Esser  credulone.  Non  guardare  per  il  sottile.  | 
darla  a  — ,  Far  credere,  Darla  a  intendere,  in- 
gannando. |  beversela,  Accettare  per  vero,  Cre- 
dere una  fandonia.  |  a  centellini,  a  sorsi  piccoli  ; 
a  garganella,  alzando  il  fiasco  e  aprendo  la  bocca, 
quasi  a  non  toccare  il  vaso  con  le  labbra;  col 
secctiio,  molto.  |  +a  paesi,  Giudicare  il  vino  dal 
luogo,  non  dal  sapore.  |  di  un  fiume,  Abitarvi 
in  riva,  in  terra  irrigata  da  esso.  |  del  sangue, 
Arricchirsi  con  le  sostanze  altrui.  |  il  calice,  il 
bicchiere,  il  fiasco.  |  X  del  bastimento  in  cui  entra 
l'acqua  per  disopra  al  capodibanda.  |  v.  affogare. 
|  Consumare,  Spendere  nel  vizio  del  bere.  |  bever- 
seli  tutti,  Spendere  tutti  i  suoi  quattrini  in  vino 
e  liquori.  |  la  briglia,  il  morso,  fj  del  cavallo  che 
lo  spinge  troppo  in  alto, 
berótta,  v.  berretta. 

+  bèr?a    '■  *td'  BERG  monte-  ^  Argine  che  si 
5    »  fa  ai  campi  contro  le  inondazioni. 


bergamòtta 

^»^at•«■arY»^»•H•  a  t.  *tc.  beg  armodi  pera  di  si- 
UtJIgcUNUUa,  gnorj    j|   Specie   di   pera   dal 

profumo  di  cedro.  H  -0,  m.  Agrume  della  specie  dei 
cedri,  dalla  cui  buccia  si  estrae  un'essenza  odo- 
rosissima (citrus  bergamino,).  |  ag.  Di  bergamotto. 
+bergantino,  v.  brigantino. 

bergolo.  Femminuccia  ciar- 
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bertésca 


+berghinèli  a,  {■ 


era,  scostumata.  || -uzza,  f. 
dm.  spr. 

■  Ugpp-Q    m.  rr^r  Sorta   di   vitigno  che  produco 

■  &w»  un'uva  assai  dolce. 

i  Uòrcrnl  r\  m-  Scemo,  Sciocco.  |  Specie  di  ce- 
Tueigvi  u»  sta  di  vimini.  |  rimaner—,  beffato, 
scornato.  |  -are,  nt.  Cianciare,  Cicalare. 

+bericòcol  a,  '■  ,Albjcofcca-  B  -VV  Pasta 

-tmv^i  iwvwwi  v*,   dolce  di  fauna  e  miele. 

berillo    m'  *BERYLLUS-  ©Minerale  dei  silicati, 
»  in  prismi   esagonali:    Smeraldo,  se  di 
colore  verdiccio,  Acquamarina,  se  azzurrognolo.  | 
comune,  non  trasparente. 

hori  nolo     m-  BERE-  Abbeveratoio  che  si  mette 
»  nelle  gabbie  degli  uccelli.  Beverino. 
bsrìèff©    m-  *atd-  leffur  labbro.  Ferita  scon- 
c    i**>'^i  cja    |  Sberleffe. 

_l{-\  e»  ri  ór»  erri  rn.  *td.  bretling  lettuccio.  Tavo- 
-ruei  icngu,  u.  Luogo  da  mangiare 

hpriina  f-  barellina?  Gogna.  Pena  che  da- 
uci una,   yasi  a  certj 

condannati  esponendoli  in 
luogo  pubblico  alla  vista 
e  allo  scherno  degli  ac- 
correnti, significando  per 
bando  o  con  iscritto  la 
colpa  che  li  aveva  mac- 
chiati. |  Luogo  dove  il 
condannato    era    esposto  Berlina, 

al  vituperio    pubblico.    | 

Giuoco  di  società,  che  consiste  nel  raccogliere 
dalle  persone  sedute  in  giro  l'opinione  di  ciascuno 
sulla  persona  che  sta  nel  mezzo,  e  riferirgliela 
senza  dire  i  nomi.  ]  c^  Carretto  usato  nelle  miniere 
di  carbone  per  trasportare  la  materia  estratta  fino 
all'ascensore.  |  # Berlin,  in  Prussia.  Carrozza  di 
lusso  macchinosa,  a  quattro  ruote,  e  a  doppio 
fondo.  |  di  gala,  del  papa,  del  Senato,  di  Corte,  del 
Campidoglio. 

KkArl S r\<yckr*r*\  f\  m-  berlengo.  Ultimo  giovedì 
UCI  lingaiti  U,  dicarnevalej  Giovedì  grasso. 

Il  -no,  m.  dm.  Penultimo  giovedì'  di  carnevale.  | 
-one,  m.  acc.  (schri.  Il  giovedì  meglio  festeggiato. 
Il  -uolo,  m.  dm.  Berlingaccino. 

+bsrl iridar©   n1,  berleng°>  bergolo.  Cìan- 

-tmci  ungale,  ciare.  Ciarlare  a  ventre  pieno 
e  ben  riscaldato  dal  vino.  |  -atore,  m.  Chiacchie- 
rone. 1  f-hiere,  m.  Ciarlone.  |  -nino,  m.  Il  ciarlare, 
Ciarlamento,  Chiacchierata. 

hor I  i  n  ac\-77  a  f-  berlengo.  Sorta  di  ballo  con- 
UCIMIlgWId,  tadinesco.  ||-ino  dei  prati,  m. 
^  Specie  di  Agarico  :  Bigerella.  |  -o,  m.  Sorta  di 
ciambella  fatta  con  farina,  uova,  zucchero.  Ha  for- 
ma rotonda  e  a  spicchi. 
hprmilHiana     f-  ■&  Sorta  di  pianta  che  pro- 

oerm  umana,  du*fiori  turchFini)  delle  ^ole 

omonime,  presso  le  Antille. 

i-hArnarifl     .irra    f-  *fr-  bernaci.e,  berni- 

+Dernacia,    icca,  CLE  (ingl  barnc;de)  ^ 

Specie  di  anitra. 

hprnÀorh»     *ebrìus    (cfr.    sbornia):    essere 

uemeccne,  in  _  Essere  ubbriaeo' 

hArn  P0"D"Ìflrp  nt-  (berneggio).  Imitare  tostile 
UCI  '  '  CS5lal  cj  giocoso  del  Berni  (poeta  del 
sec.  16'1).  1  -esco,  ag.  f  Dello  stile  del  Berni.  Gio- 
coso, Faceto.  Burlesco. 

+  bèmÌa    '"'  1BERN1A  Irlanda.  Sorta  di  mantello 
'  da  don  la. 

bernòccolo,  bemòcchio ,  m-  *ms 

'  »    NUCLEUS. 

Nodo,  Nocchio  sporgente  su  di  una  superficie.  |  En- 
fiato per  contusione.  |  Protuberanza  alla  superficie 
di  alcune  frutte.  |  Protuberanza  cranica  che  si  as- 
segnava per  sede  di  naturale  disposizione  ad  al- 
cuno studio  od  opera.  |  del  crìtico;  dell'avventuriero. 
Grosso  pezzo  di  legno  o  di  pietra.  ||  -ino,  -etto,  m. 
dm.  |l  -uto,  ag.  Che  ha  bernoccoli. 


berrétt  a,  berétta,  m 


*birrus  sorta  di 
mantelletto  rosso  con 
cappuccio.  Copertura  del  capo,  fatta 
in  varie  fqgge.  |  far  di  — ,  Scoprirsi 
il  capo.  |  in  —,  Con  la  berretta  in 
capo.  |  da  prete,  a  croce,  a  tre 
canti,  o  spicchi.  |  ca  dinalizia,  ros- 
sa. |  da  notte,  Berrettino,  ben  ade- 
rente al  capo.  |  (dlt).  Cuffia  da  don- 
na. |  &  Frutice  dei  boschi,  che  la 
dei  frutti  rossi  depressi  triangola- 
ri: Fusano,  Corallino  levonlmus). 
-accia,  f.  peg.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  ven-  Berrétta 
de  berretti.  |  menar  te  mani  come 
i  —,  in  fretta.  | -erla,  f.  Negozio  di  berretti.  || -ina, 
f.  dm.  Berretta  piccola.  ||  -Ino,  m.  dm.  Berretto  pic- 
colo da  notte.  |  ag.  Grigio.  |  t<ente  —,  ingannatrice, 
malvagia. |1«I naio,  m.  Chi  fa  o  vende  berretti.  Ber- 
rettaio. || -o,  m.  Copertura  del  capo  con  tesa  da- 
vanti, usata  per  lo  più  da  operai,  militari,  còlle- 
gitili,  ecc.  |  ducale,  quello  dei  Dogi,  Corno.  |  frigio, 
a  corno,  usato  dai  Frigi.  |  usato  anche  durante  la 
rivoluzione  francese,  e  divenuto  simbolo  del  par- 
tito repubblicano.  |  da  notte,  da  viaggio.  \  cavarsi, 
levarsi  il  — .  (  -one,  m.  acc.  Berretto  grande.  |  Ber- 
retta dottorale.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  Berrettina  da 
poco.   I  -uccio,  m.  dm.  spr.  Berrettino  da  poco. 

+berriuola,  f.  -o,  ™al*BaIRRUS-  Berretta-  Pa- 

i,hòrrn  m.  #fr.  ber.  <$Q  Carretto  dell'affusto, 
TUCI  I  U,  Avantreno. 

.tr*»prm\/  jai-a  m.  (soldato  del  berry).  Sol- 
tuoiiuv  icic,  datQ  aglJ  ordjnj  del   Podestà) 

Birro.  |  Uomo  di  mal  affare,  Masnadiere  ||  -aglia, 
+-erìa,  f.    Sbirraglia. 

[torca  ci  i*»r  é»  m  5*^  Soldato  destro  e  esperto 
UCI  caglici  K,  nel  bersaglio. |  Soldato  leggie- 
ro che  combatte  alla  spicciolata, 
fuori  della  fronte  di  battaglia.  | 
Soldato  della  fanteria  leggiera  isti- 
tuì ta nel  1836  dal  generale  Alfonso 
Lamarmora  nell'esercito  sardo,  e 
riinasta  come  milizia  tipica  ita- 
liana. |  ciclista,  Specie  di  esplo- 
ratore in  bicicletta  ;  anche  per  l'in- 
seguimento. ||  -a,  ag.  f.  alla  — , 
Alla  maniera  o  foggia  dei  bersa- 
glieri, per  la  divisa,  il  cappello  piu- 
mato, il  passo  celere,  l'ardimento. 

bersaglio,  f.-  *™m-i™ 

&  '  disco  girevole? 
Segno  cui  i  tiratori  mirano  per 
aggiustare  il  tiro  (cartoni,  cerchi, 
bariglioni,  ecc.).  |  Luogo  dove  si  mira,  e  Campo 
di  questo  esercizio.  |  della  fortuna,  della  maldi- 
cenza, ecc.  |  «Zuffa,  Combattimento.  ||  -are,  a.  &xj 
Infestare  di  colpi.  |  Prendere  di  mira.  |  Colpire.  | 
Perseguitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Preso  di  mira,  Colpito 
frequentemente  come  un  bersaglio. 

bersó,tti.  *fr.  berceau.  Capanna,  Cupolino,  in  giar- 
dino. 

io  hÀrf  a  f.  (nome  proprio).  Burla,  Beffa.  |  Bagat- 
i  uoi  i  a.,  teUa  |  dare  la  _  Deridere.  Ingan- 
nare. ||  -eggiare,  a_  (berteggio).  Dar  la  berta,  la 
beffa.  |  Motteggiare,  Sbuffeggiare.  ||  -eggiarrento, 
m.  Motteggio.  ||  -egglatore,  m.  -eggiatrice,  f.  Che 
berteggia. 

2°  bèrta    *■    *VERR'TA  (verrère  spazzare)?  Mac- 
»  china   da  conficcar  pali   per  fare   pa- 
lafitte. Battipalo, 
bertabèllo,  v.  bertuello. 

bertagnino,  +-òtto,  m. 

brettagna.  Baccalà  più  piccolo  e 

tenero. 

hortócr^  a    f-  *clt.    bret  ta- 

Derxesca,  vola  asse-|JSKg 

Ponte  levatoio  che  si  metteva  tra 
due  merli  di  fortezza.  |  Torretta 
di  legno  con  feritoie,  posta  per 
lo  più  nei  punti  più  alti  del  ca- 
stello, per  spiare  il  nemico  e 
combatterlo  stando    al  coperto.  | 


A.  Lamarmora 
(Torino). 


bertino 
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bezzicare 


-laggine,   -eria, 


Torretta  di  verdura  solita  a  farsi  sulle  cantonate 
degli  uccellari.  |  <X*  Specie  di  ponte  da  muratore.  || 
*-are,  a.,  nt- Fortificare  con  bertesche.  |  Affaticarsi, 
Armeggiare.  1  -ato,  pt.,  ag.  Fortificato  di  bertesche, 
Imbertescato.  |  -one,  m.  acc.  Bertesca  grande. 
■  hortinn  m-  Berrettino.  I  ag.  Cinerognolo, 
f  UCI  UIIU,  cinericcio. 

bsrtÒCCIO  m'  ^  Pallottola  di  legno  bucata 
»  che  s'infila  nel  bastardo  (pezzo  di 
canapo),  per  formare  la  trozza. 
hprlnlHn  m-  Uomo  sciocco  e  balordo  (dal  prò- 
uciiuiuu,  tagonistadel  poema  di  G.C.  Croce: 
Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno). 
hprtónp  m-  bretone.  Cavallo  con  le  orecchie 
ucllWMC)  mozze.  |  X  Sorta  di  naviglio  alto, 
tondo,  da  500  a  1000  tonnellate,  a  vele  quadre,  usato 
dai  Bretoni.  |  Drudo  di  donna  da  partito. 
bsrtlJCC  13.  ^  BERTA  1°- *^|  Scimmia  comune: 
»  testa  tondeggiante,  con  borsa  alle 
guance;  senza  coda  (infìus  ecaudatusì;  è  molto  buf- 
l'ona  da  giovane.  |  Donna  brutta.  |  Sbornia.  || -iata, 
f.  Imitazione  sciocca  e  ridicola.  ||  -evole,  ag.  Di  ber- 
tuccia. |  Brutto,  come  bertuccia.  ||  -ina,  f.  -ino,  m. 
dm.  ||  +-io,  m.  Bertuccia.  ||  -ione,  m.  Scimmione. 

bertuèll  o,  -ovèlio,+-abèllo,™ÈR*™; 

tare.  Sorta  di  rete  con  più  ritrosi,  per  pescare.  | 
essere  nel  —  ,  nell'  impiccio.  |  Zimbello.  ||  -are,  a. 
Canzonare,  Tener  a  bada. 

beruzzo.  berùzzolo, m-; [tosc x  BE!?E' dm- 

wwi  w*.*.w,  p-rwi  uc<-viw,  Colazione  di  con- 
tadini al  campo.  |  Spuntino. 

+bèrZS    '■   *tc*'  FERSE-   Parte   della  gamba  dal 
»  ginocchio  al  piede.  |  Calcagno,  Tallone. 

berzaglio,  v.  bersaglio. 

Sor7alina     f-  <^  Minerale  delle  lampriti,  molto 

oerzenna,  raro.  Seleniuro 
+bèsc  lo,  bòsso,  ™ulsB0EST 

f.   Balordaggine,  Scempiaggine. 

bestémmia,  +  -égna,  biastéma, 

f.  *p).a6^f)|).t-x  blasphemia  maldicenza.  Parola  in- 
giuriosa contro  la  divinità  e  la  religione.  |  Parola 
oltraggiosa,  in  generale.  |  Biasimo,  Detrazione.  | 
Imprecazione,  Maledizione.  |  Sproposito.  ||  -accia, 
f.  peg.  ||  -are,  a.  Dire  parole  empie.  |  come  un  Turco, 
come  un  Turco  farebbe  contro  Gesù  e  i  santi.  | 
Dir  parole  indecenti.  Imprecare,  Oltraggiare,  In- 
giuriare con  parole.  Maledire.  |  Spropositare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Oltraggiato  a  parole.  Maledetto.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  -atora,  f.  Che  abitualmente  bestemmia. 
||  -atoraccio,  m.  peg.  ||  -atore] lo,  m.  spr.  ||  -evole, 
ag.  Che  bestemmia  Biasimevole.  ]  -one,  m.  Chi 
bestemmia  per  abitudine.  |  -uzza,  -uccia,  f.  dm. 
Piccola  bestemmia,  da  poco. 

hès^ì  a  ^  (tosc-  béstia).  #bestia.  Animale;  opp. 
u  '  e  cntr.  di  Uomo.  |  Cavalcatura.  |  cor- 
nuta, Bue,  Capra,  ecc.  |  da  soma,  per  portar  carichi 
a  schiena.  |  da  tiro,  per  veicoli.  |  pi.  vaccine,  nate 
di  vacca.  |  dare  bestie  a  soccio,  rg  a  mantenere,  per 
poi  dividerne  il  lucro.  |  lavorar  come  una  — ,  Affa- 
ticarsi molto.  |  -porcine,  cavallini-,  \  lanose,  ovine.  | 
grosse,  da  macello.  |  Uomo  di  costumi  o  di  azioni 
da  bestia,  Ignorante,  Irragionevole.  |  Uomo  vio- 
lento. |  andare,  dire  in  — ,  Montare  sulle  furie.  || 
-accia,  f.  spr.  Animalaccio,  Brutta  bestia.  |  Persona 
violenta  e  r^zza.  ||  ''-aio,  m.  Chi  governale  bestie.  || 
-ale,  ag.  ^bf.stialis.  Da  bestia,  Sim.  a  bestia.  |  Fuor 
dell'uso  della  ragione.  |  Crudele.  |  Enorme,  Smisu- 
rato. ||  -alaccio,  ag.  pog.  |  -alissimo,  sup.  li  -alita, 
f  Atto,  Modo  o  Costume  da  bestia,  per  la  igno- 
ranza, la  rozzezza,  la  violenza.  ||  -almente,  In 
modo  bestiale,  Da  bestia.  |  Da  ignorante.  ||  -alone, 
ag.,  m.  Molto'  bestiaio.  ||  -ame,  m.  Moltitudine  di 
bestie,  per  lo  più  domestiche.  |  Gregge,  Armento. 
|  grosso,  Buoi,  Vacche  e  sim.  |  minuto,  Capre, 
Pecore,  ecc.  ||  -ario,  ag.  *bestiarius.  f$  Chi  aveva 
cura  delle  fiere,  o  combatteva  con  le  fiere  nel  circo. 
|  Appartenente  a  bestie.  |  in.  Libro  dove  si  trattava 
degli  animali,  Zoologia  medioevale. |l-cciuola,  f.  dm. 
||f-ovole,  ag.  Bestiale.  ||  -no,  ag.,m  Selvatico.  Puzzo 
di  bestia.  || -ola,  -uola,  -oletta,  -olina,  f.  dm.  *be- 
stiòla.  Piccola  bestia.  |  Insetto.  |  Persona  di  poco 


senno.  ||  -ona,  f.  Bestia  grande.  ||  -one,  m.  Bestia 
grande.  |  Uomo  assai  rozzo  e  bestiale.  I  -onaccio,  m. 
acc  peg.  (  -uolo,  m.  dm.  Uccellino.  |  Ignorantuccio. 
+bestrica,  parola  d' ignoto  sign.,  in  furbesco. 

hstÌ2ZarS      nt-    EBETE-  Esser   molle,   fiacco.  ] 

'  Commuoversi,  Imbietolire. 
béttol  a  f'  BEVETTA  (lr-  buvette).  Bassa  osteria 
'  dove  si  vende  vino  al  minuto  e  si  dà 
da  mangiare.  Taverna.  J  parole  da  —,  Parolacce.  || 
-are,  nt.  Frequentare  bettole.  ||  -ante,  ps.,  s.  Chi 
frequenta  le  bettole.  |  Bettoliere.  ||  -etta,  f.  dm.  || 
-iere,  m.  Tavernaio.  ||  -ino,  m.  dm.  $><  Osteria  che 
si  tiene  nelle  caserme.  ||  -io,  m.  Ciarlare  con  istre- 
pito.  i|  -uccia,  f.  dm. 

bettònica,  betòn-, f  *be™*Ica-  4  Erba 

•  »  peren-  «. 

ne  delle  labbiate,  assai  frequente 
nei  prati  e  nei  boschi:  ha  gli  steli 
a  cespuglio,  foglie  cuoriformi  bis- 
lunghe, fiori  rossi  a  spiga  ;  medi- 
cinale (betonica  officinalis).  \  avere 
più  virtù  della  — .  |  conosciuto 
come  o  più  della  — ,  Conosciutis- 
simo. 

bètul  a,  betulla,  ^«J£ 

di  piante  delle  amentacee,  che 
comprende  molte  specie  utili.  La 
scorza  dell'albero  è  rivestita  di  una  pellicola  bianca 
che  si  separa  come  carta;  ha  rami  sottili,  pie- 
ghevoli, pendenti,  di  un  rosso 
bruno:  le  sue  toglie  hanno  virtù 
diuretica  e  vermifuga.  ||  -aria,  f. 
<^>  Specie  d'insetto  ipapilio  betu- 
la?l.  I  -Ina,  f.  sa  Alcaloide  estratto 
dalla  betulla. 
béva.    f-t_dv.  bevere.  Bevanda. 

bevibile. 


Bettònica. 


Tempo  in  cui  il  vino  è 


bevac  e.  a§-  *BI?AX  -*CIS- Fa" 

»  cile   ad   imbeversi. 
+-ità,  f.  Qualità  di  bevace. 

bsVand  a  ^  ^'°  c^e  ^  da  ^ere  Per  dissetarsi, 
»  per  rinfrescarsi,  spec.  per  medi- 
cina, ecc.  |  pi.  alcooliclie,  che  contengono  alcool, 
come  il  vino.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -uccia, 
f.  dm.  spr. 

bevazzare,  nt.,  peg.  Sbevazzare. 

kpwpr  a0"0"ir»  m-  Bevanda,  spec.  per  le  bestie. 
UC'CI  a&S,u'  Beverone.  |  Intruglio.  |  Veleno. 
Pozione  avvelenata.|  +Ricompensa,  Regalo,  Mancia. 
Il  +-aglia,  f.  Beveraggio.  Beverone.  ||  +-are,  a.  Abbe- 
verare. I  -atoio,  m.  Abbeveratoio.  |  Beriuolo,  Va- 
setto che  si  tiene  nelle  gabbie  per  far  bere  agli 
uccelli.  Il  -eccio,  ag.  Gradevole  a  bere.  ||  -elio, 
-ino,  m.  Beriuolo.  |  Vasettino  di  terra  per  coprire 
i  fiaschi  pieni.  ||  -ìa,  f.  Sbevazzamento.  Sbornia.  || 
-one,  m.  Bevanda,  Pozione.  |  Bevanda  composta 
d'acqua  e  farina  o  crusca,  che  si  dà  ai  cavalli  od 
altri  animali  per  ristorarli,  rinfrescarli,  e  ingras- 
sarli. |  Bevanda  medicamentosa.  |  Veleno. 
hév  ^r«a  a.  Bere.  I  -ibi le,  ag.  Atto,  Buono  a 
wcv  eie,   bersi]    Che   si   può   bere    |  Credibile, 

schr.  I  -ibilissimo,  sup.  ||  -icchtare,  a.,  dm.  Bere 
poco,  di  tanto  in  tanto.  ||  +-ig!one,  f.  Azione  del 
bere.  ||  +-ilacqua,  s.  Astemio  |  +-imento,  m.  Il  bere.  | 
Bevanda.  ||  *-lro'o,  m.  Beriuolo.  [  -itore,  m.-itrice,  f. 
♦bibItor  -óris.  Che  beve  molto,  con  piacere,  ma 
senza  ubbriacarsi.  |  Chi  sta  a  bere  all'osteria.  I 
+-itorlo,  m.  Coppa.  || +-itorissimo,  sup.  1  +-izione,  f. 
Il  bere.  ||  -Itura,  f.  Bevuta.  |  -one,  m.  *bibo  -Snis. 
Beone.  ||  -ucchiare,  a.,  frq.  Bere  a  più  riprese. 
Sbevacchiare.  |  -uta,  f.  Ciò  che  si  beve  in  una  volta. 
|  Atto  del  bere.  |  Bevanda.  ||  -utina.  f.  dm. 

+bévero,  bìvaro,  fnn*BfER-  *>  Castoro-  ' 

bSZÌÒli     P1,  m-  *fr'  vf-SichEsl (beryllus).  ^-"  Oc- 

ìyj"f  chiali  per  correggere  lo  strabismo. 
bezoàr,  v.  bel  z  oàr. 

he77Jear  a    a-  (bezzico),  beccare,  frq.  Picchia- 

^  ^        c»  re,  Percuotere,  Ferir  col  becco.   | 

Beccare.  |  Prendere    il   cibo   col    becco.   |  Pungere 


bezzo 
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con  parole,  Litigare.  |  Pelare,  Cavar  denari.  | 
«>^  Molestare  con  piccoli  assalti.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
becco.  1  -atura,  f.  Atto  o  Effetto  del  bezzicare.  | 
Ferita  del  bezzicare 


bezzo, 


m.*td.  bat- 


ta  con  il  petz,  orso,  di 
Berna.  Antica  moneta 
veneziana,  di  4  soldi.  | 
pi.  Danari,  in  generale. 
benoarre,  bewuardo,  Bèzzo 

v.   b  el  z  o  àr. 

1-vj    m.  (dlt.  te).  Nome  della  2a  lettera.   |  *bis.  Due 
»  volte.  Doppio.  |  bi  e  bo:  Grido  col  quale  i  con- 
tadini romagnoli  incitano  i  due  bovi,  quel  di  dritta 
■e  quel  di  mancina. 

hìaOCa  '■  *td-  BLE1CH  pallido.  •sColore  bianco 
U.dUL/d,  usa{0  nei  colorire  a  olio:  si  prepara 
facendo  agire  la  anidride  carbonica  sul  piombo,  o 
sull'ossido  di  piombo,  in  presenza  di  aceto  o  di 
acido  acetico.  |  Bianchetto,  per  cosmetico. 
biaCCO  m'  *  bleich.  <$>  Serpente  o  Biscia, 
uietuou,  comune,  non  velenosa,  di  color  bian- 
co livido.  |  ag.  Stizzoso.  |  Fiacco,  Misero. 

biada,  f  +biado,  "^*\B,LA",M .agnato? 

wimu  u,  i.  Twiw.vtw,  ^.  -putte  le  piante  fru- 
mentacee,  ancora  in  erba.  |  Frutto  di  esse  piante 
già  raccolto.  |  Quel  che  si  dà  in  cibo  alle  bestie  da 
soma  e  da  cavalcare  :  fave,  avena,  orzo,  veccia, 
■ecc.  |  Vena.  |  +Annona.  |  -aiuolo,  m.  Chi  vende  le 
biade.  ||  -are,  a.  Abbiadare,  Nutrir  di  biada,  le  be- 
stie. |  -urne,  m.  Biade. 

biado,  biavo,  a,s*'d-ELA1y.-Aztzu"°sno10' 

mimu  v,  «i"'W|  Turchino  sbiadito.  || -etto,  m. 
J%  Colore  azzurrognolo,  tratto  dalle  ceneri  d'ol- 
tremare. |  ag.  Di  colore  azzurrognolo. 
bìanC  a  ^  ^  Guida  con  la  quale  si  solleva  il 
»  ven trino  dei  trevi.  1^- Primo  sonno  dei 
bachi  da  seta.  |+Specie  di  tessuto  delle  Fiandre.  |v. 
bianco.  ||  -aiuola,  f.  Colei  che  ha  cura  della  bian- 
cheria nei  conventi  di  monache.  ||  -ana,  f.  ^"Cam- 
pagna biancastra  infeconda.  Mattonaia. 
Sbiancare,  v.  imbiancare. 

hianrhfP'fri  arP  nt  (biancheggio).  Avere 
UKAIIUMCggl  ctIC,  color  bianco.  |  Tendere  al 
bianco,    Dimostrarsi   bianco.  Divenir   canuto.  |  del 

mare,  Spargersi  di  bianco  per  la  spuma  delle  onde. 
j  a.  Imbiancare.  |  Q  Lumeggiare  i  rilievi  fatti  dai 
pittori.  |  Dare  i  chiari.  |]  -amento,  m.  Il  biancheg- 
giare, ti  -ante,  ps.,  ag.  Che  si  colorisce  di  bianco. 
bìanchfìrì  a  ^  Panni  bianchi  di  lino,  tela, 
»  canapa  o  cotone  per  uso  della 
persona  o  della  casa.||  -uccia,  f.  dm.,  di  poco  valore. 
bianch  étta  ^  *&  ^"ar>eta  di  frumento  (tri- 
Clio.,  ti  e  uni  hybermtm  subaristatum). 
|  Tessuto  di  lana  grossa  per  camiciuole.  |  -etto, 
ag.  Che  tende  al  bianco.  |  m.  Sorta  di  calcina  per 
uso  d'imbiancare  le  case.  |  Belletto,  per  lo  più  di 
biacca,  che  usano  le  donne  per  farsi  apparire  più 
bianco  il  viso.  |  pi.  ^>  Piccolissimi  pesci  tutti  bian- 
chi, e  gustosi  a  mangiare.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
bianco.  Candore.  Il  -iccio,  ag.  Che  ha  del  bianco,  ma 
un  po'  sporco.  |j  -ino,  ag.  r^r  Di  una  varietà  di  fico. 
bìanch  Ìro  a'  i''sco)-  *>  ^ar  divenir  tianco, 
•  Imbiancare,  sale,  zucchero,  ecc. 
|  Far  divenir  bianco  l'argento  dopo  che  è  stato  in 
fornace.  |  nt.  Diventar  bianco.  ||  -imento,  m.  Atto 
•del  bianchire.  Composizione  di  cremore  di  tartaro, 
sale  di  cucina  ed  acqua  per  imbianchire  l'argento. 
||  -ito,  pt.,  ag.  Bianco,  Colorato  di  bianco. 
+biancicare  (biàncico),  v.  biancheggiare. 

bianCO  m'  *atd-  bla^ch  splendente.  Uno 
«-*  uwi  dei  colori  estremi,  opp.  al  Nero.  | 
Colore  di  un  corpo  quando  riflette  tutti  i  raggi 
luminosi,  ossia  color  di  latte,  neve,  argento,  cal- 
cina, ecc.  |  Cornea  diafana  dell'occhio.  |  Albume 
•dell'  uovo,  Chiara.  |  pesce  in  — ,  lesso,  con  olio  e 
limone.  |  di  punto  in  — .  Improvvisamente.  |  far 
■vedere  il  nero  per — ,  una  cosa  per  un'altra.  |  cu- 
citrice di  — ,  di  camice,  mutande  e  sim.  |  in  — 
<lo  spazio  nel  foglio),  Senza  scrivere.  \  firmare  in—, 
Mettere  la  sola  firma  sul  foglio.  |  Intonaco  delle 
ìjareti.  |  dar  di  — ,  a  un  muro,  con  la  calce  ;  a  un 


vaso,  con  lo  smalto.  |  Abolire.  |  metter  nero  sul  — , 
Scrivere.  |  d'argento,  Specie  di  biacca  più  fina;  di 
cerussa.  Biacca  di  piombo  ;  d'Olanda,  Biacca  spe- 
ciale. |  Liscio.  Belletto.  |  ag.  Di  colore  bianco.  |  Pallido. 
Smorto.  |  Canuto.  |  +Chraro,  Evidente.  |  dar  carta 
—,  piena  autorità.  |  pane  —,  fino.  |  Candido.  |  caffè  —, 
Specie  di  sorbetto  col  senso  di  caffé.  |  di  pelle,  De- 
libato. |  razza  —,  europea,  opp.  a  Di  colore,  come 
nera,  gialla.  |  O^  Incandescente,  Arroventato.  |  ^ri- 
maner—,  con  vergogna..  |  v.  arma.  |  vino — ,  opp. 
a  Rosso,  Nero.  |  f  voce  —,  del  giovanetti  e  delle 
donne.  |  Varietà  del  color  bianco:  argento,  bigio, 
dorato,  giallastro,  latte,  luce,  neve,  pallido,  per- 
iato, rosato.  |  segno,  Foglio  con  la  firma  in  bianco, 
per  un  atto  da  stendersi  posteriormente.  \  abuso 
di  — ,  jtj  Reato  che  consiste  nell'abusare  di  un 
foglio  firmato  in  bianco,  affidato  con  l'obbligo  di 
restituirlo  o  di  farne  un  uso  determinato,  e  sul 
quale  invece  si  scrive  o  vi  si  fa  scri- 
vere un  atto,  che  importa  effetto  giu- 
ridico, a  danno  di  chi  ha  firmato.  |  car- 
bone — ,  Forza  motrice  idraulica.  ||  -ac- 
cio, ag.  peg.  Brutto  bianco.  |  +-agno, 
ag.  Pallido.  ||  -astrino,  ag.  dm.  Palliduc- 
cio.  ||  -astro,  ag.  Che  tira  al  bianco.  || 
-astrone,  aaf.  acc.  Biancastro  molto.  || 
-astronaccio,  ag.  peg.  di  Biancastrone. 
||-iardo,  ag.  #fr.  blanchard.  Biancastro.  || 
-olina,  f.  r^T  Seconda  dormitura  dei  ba- 
c'ii  da  seta.  ||  -olino,  ag.  dm.  Bianco 
bello.  I  -one,  m.  Che  ha  pelle  molto 
bianca.  [Bianco,  non  gradevole.  |<>  Sorta 
di  uccello  rapace,  dei  falchi.  |  ^"Varietà  "Biancone 
d^-uva  bianca.  |  La  grande  statua  di  Net-  ai  *lrenze- 
tuno  in  piazza  della  Signoria  in  Firenze.  ||  -oneila, 
f.  Sorta  di  vino  bianco.  ||  ^-ore,  m.  Candore,  Bian- 
chezza. 1  -oso,  ag.  (dlt.).  Molto  bianco.  ||  +-ozzo,  m. 
£}  Bianco  di  fiordi  calce.  ||  -uccio,  ag.  dm.  Bianco 
non  splendido  e  puro.  |  -urne,  m.  Materia  bianca.  | 
Quantità  di  cose  bianche. 

bianco  fióre,  ™vaDadaa dUnetica  che  si  bal" 

coppie  (forse  dall'eroina  di  un  cele- 
bre romanzo  medioevale).  |  -man- 
giare, m.  Sorta  di  vivanda  di  farina 
e  zucchero  cotta  in  latte.  Bramangie- 
n.  ||  -spi  no,  m.biancaspina,  f.  jg.  Fru- 
tice dei  boschi  e  delle  siepi,  dai  fiori 
bianchi  e  piccoli  a  rosetta.  Lazzc- 
ruolo selvatico.  Marruca  bianca.  || 
-vestito,  ag.  Vestito  di  bianco. 

+biante  m-  Vagab°nd°-  Bir- 


b 


baccione. 


Biancospino. 


iaSCi  a     ^  *BL'ESUS  scilinguato  (onm.).  Saliva 
»    rimasta  sulla  labbra  di  chi  mastica 


male.  |  -are,  -care,  a.  (biascio,  biascico).  Masticar 
male  e  lentamente,  proprio  di  chi  non  ha  denti  o 
è  malato  o  non  ha  appetito.  |  le  parole,  Stentare  a 
pronunziarle,  come  tanno  i  vecchi  e  gli  sdentati, 
Parlare  imperfettamente.  |  paternostri,  di  chi  recita 
sotto  voce  le  orazioni.  ||  -amento,  -ic-,  m.  Mastica- 
mento.  J  -amóccoli,  -arosari',  s.  Bacchettone,  Pin- 
zochere. |  -catura,  f.  Atto  o  Effetto  del  biasciare. 
Il  -cchiare,  -ucchiare,  a.,  frq.  Biasciare  spesso.  || 
-cone,  m.  acc.  Chi  biascica  molto,  t  -no,  m.  Schifil- 
toso nel  mangiare  ||  -one,  m.  Biascicone.  Chi  ha 
il  vizio  di  biascicare.  ||  -onaccio,  m.  peg.  ||  -otto, 
m.  Cosa  biasciata  e  sputata. 

biasimare,  biadare,  fc^JJjSg: 

mare  dir  male.  Censurare,  Disapprovare,  Criticar 
aspramente,  parole  o  azioni  altrui.  Vituperare.  | 
Avvilire.  |  rfl.  Dolersi  di  alcuno.  |  -abile,  ag.  Meri- 
tevole di  essere  biasimato.  [  -amento,  m  Biasimo. 
[  -ativo,  ag.  Atto  a  biasimare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ri- 
preso, Censurato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  bia- 
sima, j  -evole,  ag.  Degno  di  biasimo.  |  +Schifiltoso. 
|  -evolissimo,  sup,  ||  -evolmente,  Con  biasimo. 

biàsimo,  +bia§mo,  ^*k5£ìffi 

provero.  |  Mala  fama.  |  Taccia.  |  Vituperio.  |  avere, 
meritare,  dare  —.  I  '-one,  m.  Chi  biasima  ogni 
cosa. 

+biastéma,  biastlmare,  v.  bestemmia. 


biavo 
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+biavo,  v.  biado. 
♦bibace,  v.  be  vace. 

bihh'lP  f-  *pt.p~aa  libretti.  tB  Tutti  i  libri  della 
luula)  sacra  scrittura:  Testamento  vecchio  (o 
Bibbia  in  senso  stretto),  e  Testamento  nuovo  (Evan- 
geli, Epìstole,  Apocalissi,  Atti  degli  Apostoli):  tra- 
dotti in  italiano  nel  sec.  141,  e  poi  dal  Martini,  dal 
Diodati.  |  vulgata  nella  traduzione  latina  di  S.  Gi- 
rolamo. |  Lungaggine.  Discorso  lungo  e  tedioso. 
bihhin  m-  *VIPI°  -onis  grue  minore.  <>  Sorta 
IUUSU,  dj  uccen0  che  sta  abitualmente  nelle 
paludi,  Fischione  (anas  penelope). 
hì  h  ita  f-  *bibitum  bevuto.  Bevanda  rinfre- 
UlUIld,  scante,  dj  acqua  con  sciroppo  e  sim. 
hi  hi  irò  ag.f©  Appartenente  alla  Bibbia.  |  testo, 
UIUI  IV*U,  esegesi.  \  stile  —,  solenne,  profetico. 
|  m.  "Espositore  della  Bibbia.  ||  -Istlca,  f.  Scienza 
della  Bibbia. 

bihli  nfiSìn  comp.,  f.  #?A$loc,  libro,  <j>i).i«  a- 
iuii  wuiia,  more.  Amore  dei  libri  pregevoli. 
||  -òfilo,  m.  *(f:.loi.  Amatore,  conoscitore  e  ricer- 
catore dei  libri,  spec.  rari.  || -ografìa,  f.  *Ypaq>toi 
descrizione.  Scienza  dei  libri.  |  Notizia  delle  opere 
relative  ad  una  parte  della  scienza,  ad  argomenti 
speciali  o  ad  un  autore.  |  Breve  notizia  intorno  a 
un  libro  nuovo.  |  Libro  nel  quale  si  elencano, 
in  ordine,  le  pubblicazioni  di  libri  con  un  breve 
giudizio  sui  medesimi.  ||  -ogràflco,  ag.  *ypitq>u«ós 
Relativo  alla  conoscenza  della  bibliografia  |  ballet- 
tino —,  Foglio,  Rubrica,  Periodico  con  recensioni 
e  annunzi'.  ||  -ograficamente,  Secondo  le  norme 
bibliografiche.  ||  -ògrafo,  m.  *-fpi<foi.  Chi  è  ver- 
sato nella  cognizione  dei  libri,  delle  loro  edi- 
zioni, della  loro  descrizione,  del  luogo  dove  si  tro- 
vano, ecc.  ||  -oiàtrica,  f.  *laTUt:.t  cura.  Arte  di  acco- 
modare, riparare  i  libri.  |  -ologìa,  f.  *-~ìo^it  studio. 
Parte  elementare  della  bibliografia,  che  insegna  a 
conoscere  il  libro,  la  sua  storia,  descrive  i  suoi 
pregi,  ecc.  ||  -omanìa,  f.  #|jiaviot  follia.  Passione 
di  comprare  e  accumulare  libri  antichi  e  rari.  || 
-ornane,  -o,  m.  Chi  ha  passione  di  raccogliere  libri 
rari  e  pregevoli.  ||  -omanzìa,  f.  *p.avxeia.  Sortilegio 
aprendo  a  caso  la  bibbia,  o  altro  libro.  ||  -òpola, 
m.  *TtàX-r)s  venditore.  Li- 
braio. I  -otafio,  m.  *Tà.(f-ov 
di  sepolcro.  Luogo  dove  si 
tengono  i  libri  come  se  fos- 
sero sepolti.  ||  -òtafo,  m. 
*Tàq>os  sepolcro,  Chi  tiene  i 
propri'  libri  rari  gelosa- 
mente nascosti.  ||  -otèca,  f. 
*0-r)x-n  serbatoio.  Luogo  nel 
quale  sono  raccolti  e  ordi- 
nati i  libri.  |  Collezione  di  Biblioteca  Laurenziana. 
libri.    Serie   di   opere.  |  dei 

classici  italiani,  latini,  greci,  l'ara,  economica.  \ 
Collezione  di  opere  secondo  un  formato  e  sim.: 
diamante;  azzurra.  |  secondo  un  editore:  del  Viag- 
giatore, del  Loid,  Sonzogno,  Sansoni,  ecc.  |  Armadio 
a  scaffali  dove  i  libri  son  tenuti  in  ordine.  |  Edi- 
ficio con  grandi  raccolte  di  opere,  spec.  per  il 
pubblico:  privata,  pubblica,  comunale,  nazi<nile, 
universitaria,  popolare,  circolante.  Celebri  le  bi- 
blioteche Ambrosiana  (arcivescovile)  e  Braidense 
(nazionale),  di  Milano;  Marciana  (di  S.  Marco,  na- 
zionale), di  Venezia;  Mediceo-Laurenziana  di  Fi- 
renze, Vaticana  di  Roma,  Estenss  di  Modena; 
Nazionale  di  Firenze,  di  Napoli,  di  Roma,  di  To- 
rino; Comunale  di  Bologna;  tra  le  private,  la  Chi- 
giana  di  Roma  (ora  dello  Stato),  la  Trivulziana  in 
Milano,  ecc.  |  capitolare,  di  una  cattedrale,  come  a 
Verona.  |  vivente,  Uomo  di  molta  erudizione  e  me- 
moTia.  |  -otecario,  m.  *bibliotheoarius.  Chi  soprin- 
tende alla  biblioteca  e  ne  ha  il  governo.  ||  -ote- 
chetta,  -otechina,  f.  dm.  || -otecuccia,  f.  spr. 
bìbulo     aK"    *b>buia-s.    Assorbente.  |  carta  —, 


+b 
+b 


Cartasuga. 
o     f.  (pi.  biche).  *atd.  biga  mucchio.  Mucchio 
rt»  dei  covoni  del  grano.  |  Mucchio,  Massa.  || 


bic 

-one,  m.  -ona,  f.  Persona  grossa. 

birarhnnatr»  m-  /©Sale  primario  dell'acido 
lbal  uuii«iw,  carbonico  (contiene  il  doppio 
del  carbonato).  |  di  soda,  preparato  di  soda,  per 
l'acqua  gassosa  e  di  seltz,  e  come  medicinale. 


Bicicletta. 


bi/^rhior  e»  4--n  4—  i  m.  *bacar  tazza  per 
iccmer  e,  +  o,  +  i,  vin0  (in  Fest0)  va- 
setto di  vetro  o  d'altro  per  bere.  |  L'uso  o  il  vizio 
del  bere  vino.  |  della  staffa,  della  partenza  (tenendo- 
già  un  piede  sulla  staffa).  |  Misura  di  liquidi,  pic- 
cola. |  Quantità  di  liquido  di  un  bicchiere.  |  culi  di  —r 
Diamanti  falsi.  |  «^  potare  a  — ,  in  modo  che  l'al- 
bero prenda  come  la  figura  di  un  bicchiere.  {  -aio,. 
m.  Chi  fabbrica  o  vende  bicchieri.  |  -ata,  f.  Quanto 
n'entra  in  un  bicchiere.  |  neol.  Rinfresco,  Vino 
d'onore.  1  -et  o,  m.  dm.,  da  tavola.  ||  -ino,  m  dm. 
spec.  per  liquori.  |  -one,  m.  acc.||-otto,  m.  Bicchier© 
alquanto  grande,  di  chi  beve  con  gusto.  ||  -uccior 
m.  spr.  o  detto  con  attenuazione. 
+  bÌCCÌaCUtO,  mgi*B,sAcUTus.    Scure    a  due 

ÌCCÌ3T6    nt''  dlt    Cozzare,  di  animali   cor- 

_  iccicòccC-ucca,  ^crceagi|0CoM  ds 

bicèfalo,  ag.   #bis  xeifacA-i).   Di   due  teste. 

biriànrola   bi«?c-   f  (dlt>  bisanclare.  ai- 
iciancuid,  ui^u  ,  talena  retta  da  funi  j 

Dondolo. 

hicìol  O    m-    #B!S   xux'-°5    cerchio.  Velocipede 
uiuiui  \Jt  a  due   ruote)  ^^        ^ 

delle  quali  quella  ante- 
riore è  molto  più  grande 
che  la  posteriore:  non  più 
in  uso.  |  +pl.  Occhiali  da 
naso.  |-etta,  f.  Biciclo  a 
due  ruote  uguali,  da  corsa 
o  da  viaggio;  anche  a  mo- 
tore. 

ipTtis.  A  due  teste.  |  f2 
Di  mu- 
scolo di  cui  un'estremità  si  divide  in  due  corde 
tendinose.  |  di  montagna,  A  due  vette.  ||  -ale,  ag. 
Bicipite. 

birlnriirn    m-   ""B  Composto   che    contiene    it 
lUiuiuiu,  doppio  di  cloro  dei  ci0ruro. 

b\r>?\r*r*  o      f.    *bis  choncha  conchiglia.  Piccola 
i cocca,  rocca   0   ca_ 

stello  alla  sommità  di  un 
monte;  anche  per  osserva- 
zione. |  Casupola.  |  ^  Pic- 
cola piazza  di  guerra,  mal 
fortificata.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
dm.  spr. 

birnlnrp    *%■    *  bicolor 
icoiure,  ,5RIS    Che  ha 

due  colori. 

hirÒrd  O     m-     J    Doppia         Bicocca  (Milano). 
miwvi  u  v,   nota)      corda: 

due    suoni    contemporanei    eseguiti     sopra     uno» 
strumento    a   corde.   |  -atura,  f.  A   doppia   corda. 

biròrn  p  -o  a£-  *Bir0R- 
uiuui  ii  e,    u,  NIS  Che  ha 

due  corna,  o  corni,  o  punte.  | 
cappello  —,  a  due  punte.  |  Bi- 
forcuto. 1  -ia,  f.  &>  Specie  d'in- 
cudine d'acciaio,  a  due  corni, 
per  gli  orefici.  |  Arnese  del 
quale  si  servono  i  cuoiai  per 
battere  il  cuoio.  ||  -Uto,  ag.  Di 
due  corna.  |  argomento  —,  QJ  Di- 
lemma che  presenta  doppia  difricoltà  all'avversario 

biCÙbitO,  m.  A  Misura  di  due  cubiti. 

birncniH  P»  aS-  *cuspis  -ìdis  punta.  V  Che 
luusr"u  c>  termina  in  due  punte.  |  fJCheha 
due  cuspidi.  ||  -ato,  ag.  A  due  cu- 
spidi. 

hirlp  m-  *fr-  bidet  cavalletto. 
uiuc,  Sostegno  di  metallo  o  di 
legno  con  una  catinella  bislunga 
di  maiolica  o  di  metallo  per  lavarsi 
sotto. 

bidèllo,  v.  bidèllo. 
hÌHf»llo    m.  (-a,  f.)*ang=.  bydel  *°- 

uiuciiu,  araldo?    Inserviente    di   scuole:   Uni- 
versità, licei,  elementari,  ecc.  |  Inserviente  di  banda 
|  musicale,  ecc. 


hirìnifp»    ag.  *bicefs 
ui^ijjtic,  aquiia  — ,  con  due  teste. 


Bicorno. 
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birlòntp  m.  «bidens -Tis.  o^ 
lucilie;,  Strumento  con  ma- 
nico di  legn»  e  con  due  denti  o 
rebbi.  |  f.  O  Pecora  che  ha  mutati 
i  due  primi  denti  di  latte,  adatta 
al  sacrifizio.  ||  -ale,  m.  *bidf.ntal 
-alis.  Ò  Luogo  dove  per  espia- 
zione del  fulmine  cadutovi  si  era 
sacrificata  una  pecora    bidentale.  Bicicntaie. 

j-hirlótfr»    m-  *fr-  bidet.  ^>  Ronzino,  Cavallino 
-f-UlUCUU,  da  campagna. 

bidèllo,  v.  betulla. 

hiriónfì    m-   *^r"   BID0N-    Grosso   recipiente    di 
Ulu  »  latta  o  di    legno,  a    piccole    doghe    | 

X  Barile  di  forma  conica  a  fondo   largo,  per  uso 
dei  marinai. 
biSC  O    ag'  'P1-  t'echi,  *bieci).   *obliquus.    Tra- 

'  volto,  Storto,  e  si  dice  per  lo  più  degli 
occhi.  |  Obliquo.   |   Torvo,  Cattivo,  Brutto.  |  aito — , 
brutto,    turpe.  ||  -amente,     Stortamente.    |    Mala- 
mente. 
bìsl  Is    ^  #^r"  BIELLE-  ®  Motore,  Tirante.  |  Parte 

1  intermedia  fra  due  altre  di  una  macchina 
che   serve  a  trasformare  il  movimento. 
♦biella,  v.  beltà. 


bigiù 


b'l'ènn  e    a°'   *B,EN'KIS    Di  due  anni.  ||  -ale,  ag. 
»  Che   ricorre  ogni   due   anni,   o    dura 
due  anni.  1  -io,  m.  #biennium.  Durata  di  due  anni. 
|  Corso  di  studi'  di  due  anni. 

bifìtol  3.  ^  *bèta,  dir.  %  Pianta  mangereccia 
w       l  »  di  color  rosso.  Barbabietola  [beta  vul- 

garis):  ha  radice  grossa  carnosa,  adoperata,  oltre 
che  per  alimento,  per  lo  più  per  estrarne  lo  zuc- 
chero (nap.  carota).  ||  -ina,  f.  Pianta  erbacea,  che 
presso  i  tintori  ha  nome  Luteola  ;  dà  una  bellis- 
sima tinta  gialla.  ||  -one,  m.  Dappoco,  Sciocco.  | 
^  Atriplice,  Spinacione. 

biétta.  *vectis  leva?  &  Pezzo  di  legno  o 
»  ferro  o  altro  a  guisa  di  cono,  che  ad 
una  estremità  è  grosso,  ali  altra  è  assottigliato: 
si  adopera  a  serrare,  stringere  legni  od  altro;  op- 
pure a  dividere,  separare  o  fendere  i  medesimi, 
introducendolo  a  colpi  di  maglio  nella  spaccatura 
fatta  appositamente.  Cuneo.  |  metter  — ,  discor- 
dia, i  mala  —,  Persona  che  mette  male.  |  schr. 
Bazza.  j|  -olina,  f.  dm.  ||  -one,  m  acc.  |  schr.  Piede 
grosso 


biff 


»    f.    *atd.    wifan,   td.   weben  tessere.  Per- 


tica che  si  pianta  in  terra,  ed  ha  in  cima 
un  cartello  visibile  a  notevole  distanza,  per  tra- 
guardare, livellare,  ecc.  |  tirare  la  —,  o  le  biffe,  A- 
doperare  i  mezzi  per  riuscire  a  un  intento.  |  Segno 
posto  alle  fenditure  di  un  muro  per  vedere  se  si 
allargano.  ||  -are,  a.  Metter  le  biffe;  Segnar  con  le 
biffe.  Traguardare,  Livellare. 
bìfido     aS-    *bifìdus.  Fesso,  Diviso  in  due.  |  <$> 

1  lingua  —,  di  alcuni  rettili. 

bifÓlC  O  m'  'P*'  ~cn^  e  "c*)'  *bubui.cus.  r^"Chi 
'  ara  la  terra  e  spinge  avanti  i  buoi.  | 
Villano,  Uomo  di  maniere  rozze.  ||  -a,  f.  Misura 
agraria.  [  -herìa,  f.  Arte  del  bifolco.  |  Azione  vil- 
lana. 

bìfora.     aS''  f'  #BIF0RIS  di  due  imposte,  fi  Di  fi- 

»    nestra  divisa  in  due  da  una  colonnetta, 

e  sormontata  da  un  arco. 

bifore  are,  r11-  W™*  D1- 

'  ramarsi, Divider- 
si a  guisa  di  forca.  ||  -amento,  m. 
Il  separarsi  a  modo  di  forca,  spec. 
feé  ||  -ato,  pt.,  ag.  Spartito  a  forca. 
||  -atura,  f.  Punto  ove  avviene  la 
separazione.  |  -azione,  f.  g$g  Se- 
parazione o  Divergenza  di  due 
linee.  1  1"-o,  m.  r^*  Forca,  Forcina, 
li-uto,  ag.  A  forca.  Con  due  punte. 
|  detto  del  piede  caprino. 

bifórme,  a^-  *biformis-  Di 

»  due  forme. 
bif  rÒf"lt°  a&-  *BIFR0NS  -Tis.  Che  ha  due  fronti 
w'  o  due  facce.  |  Chi  muta  atti  e_  ap- 
parenza secondo  l'utile  proprio.  |  Giano—  (£§Di> 
latino  rappresentato  con  due  facce,  bicipite,  gemino). 
Uomo  che  muta  aspetti. 


Bifora  (Palermi" 


hip"  a  L  *biga.  f)t  Cocchio  a  due  ruote  tirato 
S  •  c'a  due  cavalli:  era  usato  anche  nelle 
corse.  |  Carrozzella  scoperta  a  due  posti.  |  X  Mac- 
china formata  di  poderose 
travi  fornite  di  paranchi  e 
argani  per  lavori  di  gran 
potenza,  come  alberai*  na- 
vigli, volgerli  in  carena, 
sollevare  grosse  artiglierie 
u  sim.  ||  -ato,  ag  Di  mo- 
neta con  l' Impronta  della 
biga.  Blpa  (Vaticano;. 

hi  Cam  ìa  *•  *bis  +  y*1ji0S  nozze.  Condizione  di 
uloal  '  '  ,c*'  doppio  matrimonio.  |  jtj  Reato  del- 
l'aver due  mogli.  ||  -o,  m.  (bìgamo).  Chi  pur  avendo 
ancora  viva  la  moglie,  senza  essere  dalla  stessa 
legalmente  divorziato,  contrae  matrimonio  con 
altra  donna.  |  +Chi  legittimamente  ha  ripreso  mo- 

bigatto,  +bigàtto!o,  %Jgff%  g£ 

da   seta.  |  Animaluzzo   che    rode  le  biade.  |  Uomo 
furbo.  |  &  Filo   metallico  a  spina  per  far   molleg- 
giare   i    pezzi.  I  -iera,  f.  -ng  Luogo    apparecchiato 
ai  bachi  per  fare  la  seta. 
bigèllo,  v.  bigio. 

bicy^minafa     aS-  f.  *geminatus  raddoppiato. 
igemmaxa,  gDi  foglia  doppia  COn  Pic- 

ciuolo  comune. 

hicyhpM  arp  nt-  *(3£|a|3u:ì  verme.  Perdere  il 
Wi&"c"  **'  c»  tempo  senza  concluder  nulla.  | 
-one,  m.  Inerte,  Ozioso,  Fannullone.  ||  -oni,  av. 
Oziando.  ||  -onaccio,  m.  peg.  ||  -cnare,  nt.  Fare  il 
bighellone.  Girare  qua  e  là  senza  scopo. 
hìsrhpr  O  m-  *bombyculus?  Trina  a  merletti  f 
Ul5"c'  w'  5J  Sorta  di  ornamento  di  trina.  | 
-aio,  m.  Chi  fa  o  vende  i  bigheri.  ||  -ato,  ag.  Or- 
nato con  bighero.  ||  -ino,  m.  Guarnizione  di  trine, 
anche  di  paglia.  |  pi.  <%».  Impunture  in  giro  alla 
parte  superiore  del  quartiere  della  scarpa. 
j_Ki»io      f.    *  fr.     bise.     Vento     settentrionale. 

+Digia,  Borea 

hio"  io  a?-  *bombycéus  del  colore  della  seta. 
S  "^i  Colore  formato  dalla  fusione  del  bianco 
con  il  nero.  Cenerino,  Piombino.  |  chiaro,  scuro, 
cupo,  argentino,  perla,  fumo,  ecc.  |  Scuro,  Tene- 
broso. |  pvb.  Al  buio  tutte  le  gatte  son  bige.  \  scorgere 
il  —  dal  nero,  Saper  distinguere  le  cose.|  Malvagio. 
Il  »ello,  m.  Specie  di  panno  grossolano,  dal  color 
bigio.  1|  -erella,  f.  J*.  Berlingozzino  dei  prati.  || 
-iccio,  -ino,  ag.  Che  ha  del  bigio,  j  -iógnolo,  ag. 
Che  tende,  pende  al  bigio.  ||  -ione,  m.  <>  Beccafico, 
specie  di  uccello  cantore  {Sylvia  hortmsis;  nap. 
Jìcétola).  ||  -iuccio,  ag.  dm.  Bigio  debole. 
bigiù,  m.  *fr.  bijou.  Cosa  preziosa,  Gioiello. 

hio-iia  hitia  f-  *fr-  bille  pc  II  i.  Buca  del 
Ul&lla)  UlN«i  bigliardo.  \  fare —,  Mandare 
nella  buca  la  palla  dell'  avversario.  ||  -ardo,  m. 
Giuoco  con  palle  di  avorio.  |  Tavola  quadrilunga, 
piana,  coperta  di  panno  verde,  sulla  quale  si  giuc- 
ca con  palle  d'avorio  spinte  da  lunghe  stecche  di 
legno  e  coi  birilli.  |  Stanza  dov'è  il  bigliardo.  || 
-ardaio,  m.  Chi  fabbrica  bigliardi  ||  -ardata,  f.  Par- 
tita al  bigliardo.  Il -ardetto,  m.  dm.  ||  -ardiere,  m. 
Chi  tiene  giuoco  pubblico  di  bigliardo.  ||  -ardine, 
m.  dm. 

bigliétto  m-  *fr-  BILLET>  ing''-  bili  cedola, 
Ml5  ■ ,cl1  '"'i  scheda.  Brevissima  lettera  che  s'usa 
fra  non  lontani.  Viglietto.  |  fOrdine.  |  di  visita. 
Cartellino  dove  è  stampato  il  proprio  nome  e  altra 
indicazione  di  qualità,  domicilio,  e  fa  le  veci  di 
visita,  o  serve  per  presentazione.  |  Pezzetto  di 
cartone  o  di  carta  stampata  o  scritta,  che  serve 
ad  entrare  nei  teatri,  intervenire  a  feste  pub- 
bliche e  private,  riunioni,  a  viaggiare  in  treno, 
diligenza,  omnibus,  tram,  piroscafo  o  sim.  |  di 
banca,  *$£  Cartella  stampata  con  emblemi  e  segni 
diversi,  che  una  banca  autorizzata  mette  in  circo- 
lazione assegnando  ad  <s  i  una  certa  valuta,  e  ob- 
bligandosi a  cambiarla  in  moneta  sonante.  | -inaio, 
m  Chi  riceve  i  biglieti.  d'ingresso  a  teatro,  e  sim. 
||  -ino,  m.  vez.,  di  lettera.  ||  -uccio,  m.  dm. 
hjp'IJóne    m     *fr"   B,LL0N-   Arsento  di  bassa 
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bimbo 


A  Ge- 


hicrnnn  ia    f-  (dal    dotto   fr.    bignon). 
Uigiiun  la,  neredjpiante  ram- 
picanti, ornamentali.  ||  -iacee,  f.  pi. 
Famiglia  del  genere  bignónia. 

bÌP"ÓnCÌa     f     *b;concius     di 
UlgUllUI  <X,    doppia  misura,  r^ 

Recipiente  di  legno  a  doghe  sema 
-coperchio,  che  s'usa  per  someg- 
giare l'uva  al  tempo  della  vendem- 
mia. |  <£*  Vaso  di  legno  per  portare 
acqua  alle  fabbriche.  |  a  bigon- 
ce, In  gran  quantità.  |  Misura  di 
convenzione  di  certe  frutte.  |  Cat-  «'gnonia. 
tedra,  Pulpito,  ora  schr.  o  ir.  {salire,  montare  in  —. 
Il  -O,  m.  rtgr  Vaso  un  po'  più  grande  della  bigoncia, 
con  due  doghe  che  s'  elevano  sulle  altre,  o  due  ma- 
nichi all'orlo,  forati.  ||  -na,  f.  dm.  Secchia.  |]  -ona, 
f.  -one,  m.  acc.  &,  Grossa  bigoncia  da  muratori.  || 
-òlo,  -uolo,  m.  Secchia  di  legno,  da  latte,  e  sim.| Bi- 
goncia per  muratori. I|-oletto,  m.dm.  [  -olino,  m.  dm. 
blgord  are,  -o,  v.  bagordo. 

bìffÒtta.     '•  bigotto.   «L   Carrucola    senza    gi- 
5  '    rella,  a  faccia  spianata,  e  fornita  di  tre 

buchi  sulla  faccia  per  tener  rigida  e  tesa  la  ma- 
novra alla  cui  estremità  é  impiombata. 
hi  crntt  n  m-  ("a>  f)-  *fr-  bigot.  Chi  esagera  nel- 
uiguiiu,  le  minute  pratiche  del  culto.  |  Bac- 
chettone, Ipocrita.  Il  -erìa,  f.  Ipocrisia.  Bacchetto- 
neria. |  Azione  da  bigotto.  ||  -is>mo,  m.  neol.  Bigot- 
teria. 

bigutta  f-  *guttus  specie  di  vaso.  Marmitta. 
Jiguua,  |  jviinestra  da  gente  povera.  |  Scrittura 
lunga  e  noiosa. 

hiinrlurn  "»•  *d  Composto  con  doppia  quan- 
OllUUUIU,  utà  di  jodio  del  ioduro 

Uj  i  I  ip-pfo  f-  ag.  #biiùgus  a  due  cavalli.  ^  Di 
,-",uoe*lcl>  foglia    il    cui    picciuolo    porta   due 

•coppie  di  foglioline. 

bilabiato    a&-  *LAB1A  labbra.  J&  Di  organo  di- 
lu»  viso  in  due  parti   principali  come 
•due  labbra. 

b !ÌanC  élla  f-  ^  Paranzella.  |  Piccola  barca 
»  che  pesca  accompagnata  con 
un'altra  barca,  e  tra  le  due  si  distende  a  bilancia 
la  rete.  ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  bilancia,  come  quella 
del  pesare  oro. 

bilancia,  +bilanza,  gS^ffiaft 

mento  a  due  bracci  uguali,  con 
due  piatti,  o  coppe,  che  serve  a 
misurare  l'uguaglianza  o  la  diffe- 
renza di  peso  dei  corpi.  Ve  n'ha  di 
forme  differentissime.  |  X  Sorta 
di  rete  da  pescare,  di  base  qua- 
dra, con  due  barcacce  equilibrate 
che  la  sollevano  dalle  due  bande. 
|  £»  Parte  della  carrozza  dove  sono 
attaccate  le  tirelle.  |  elettrica,  a 
misurare  le  forze  elettriche;  ma- 
gnetica, a  misurare  la  forza  ma- 
gnetica; idrostàtica,  pel  peso  specifico  dei  corpi; 
d'assaggio,  pei  metalli  preziosi;  a  ponte,  Ba- 
scula. |  Parte  della  macchina  di  un  orologio  a 
ruote  che  ne  regola  il  moto.  |  <-  Libra,  uno  dei 
segni  dello  zodiaco.  |  Emblema  della  giustizia.  | 
porre  sulla  — ,  Esaminare,  Considerare,  Vagliare. 
|  in  — ,  In  equilibrio.  |  pesare  con  la  —  dell'orafo, 
Esaminare  molto  minutamente  |  dare  il  crollo,  il 
tracollo,  il  tratto  alla  —,  Farla  traboccare  da  una 
parte.  |  $x$  portar  Vanne  in  —,  orizzontalmente, 
con  la  mano  abbassata.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  le  bilance. 
Staderaio. |l-are,  a.  Pesar  con  bilancia.  [Equilibrare. 
|  Adeguare.  Mantener  l'eguaglianza.  Pareggiarci 
Ponderare,  Considerare  esattamente.  |  rfl.  Equili- 
brarsi. |  nt.  Essere  esatto,  Corrispondere.  ||  -amen- 
to, m.  Il  bilanciare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Equilibrato.  | 
Dubbio,  Ambiguo.  |  Posto  in  bilancio.  ||  -atamente, 
In  equilibrio.  \  -atore,  m.  Che  bilancia.  Esamina- 
tore. 1  -ere,  m.  A.  Bilancia  dell'orologio,  per  rego- 
larne il  moto.  |  ®  anche  di  altri  ingegni,  Stru- 
mento che  oscillando  serve  a  regolare  il  movi- 
mento generale.  |  X  della  bussola.  |  Conio  col 
quale  s'improntano  le  monete.  |  X  Lungo  legno 
fermato  attraverso  le  barche  per  impedir  di  andar 


Bilancia. 


a  traverso.  |  -na,  f.  dm.  Piccola  bilancetta.  1  -no,  m. 
Parte  del  calesse  fuor  delle  stanghe  a  cui  si  at- 
taccano le  tirelle  del  cavallo.  |  Cavallo  aggiunto  di 
costa  alle  stanghe.  |  Chi  aiuta  un  altro  in  un  qualche 
lavoro  che  da  sé  non  potrebbe  finire.  ||  -one,  m.  acc. 
Grande  bilancia. 

bilancio  m>  <*v.  bilanciare.  Pareggiamento 
w  v»  delle  entrate  e  delle  uscite,  in  un'am- 
ministrazione pubblica  o  privata.  |  ^  Prospetto, 
Rendiconto  che  rappresenta  il  dare  e  l'avere,  l'at- 
tivo e  il  passivo  di  amministrazione  o  negozio.  | 
dello  Stato,  composto  dei  bilanci  di  ogni  ministero, 
in  capitoli  o  partite.  |  preventivo,  secondo  le  pre- 
visioni; consuntivo,  in  fine  dell'esercizio,  secondo 
le  entrate  e  le  spese  avvenute.  |  stampare,  presen- 
tare, discutere,  votare,  approvare  il  — ,  in  Parla- 
mento. 
hilaforal  o    ag.  *latèra    lati,  rfx  Da  tutti  e 

Dilaterai  e,  e*due ,  lati.  di  ContFatto,  di  ob, 

bligazione  per  cui  le  due  parti  assumono  obblighi 
vicendevolmente.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  bilaterale. 
bìl  ©  '"  *BIL,S-  V  Liquido  animale,  verde  gial- 
'  lastro,  la  cui  secrezione  si  fa  nel  fegato, 
e  si  raccoglie  in  una  vescichetta  che  gli  sta  attac- 
cata. |  Collera,  Stizza,  Sdegno.  |  atra  —,  Bile  nera, 
di  sangue  versato  nello  stomaco  o  nell'intestino. 
|  Temperamento  collerico.  |  sentirsi  rodere  dalla — ; 
crepar  dalla  — ;  sputar  — .  |  sparsa,  Itterizia.  || 
-iare,  ag.  Che  dipende  dalla  bile  o  ne  fa  parte.  || 
-iario,  ag.  Che  contiene  la  bile.  fl  -ioso,  ag.  #bi- 
liosus.  Che  ha  molta  bile.  |  Collerico,  Stizzoso.  || 
-iosisslmo,  sup. 

4-bìlènCO  aS-  *'^-  LINK  mancino.  Storto.  Sbi- 
"  »  lenco. 

hilinaro  a-  (bilico).  #umbilicare.  Mettere  in 
;JI,loalc»  centro,  in  bilico.  |  Pensare  attenta- 
mente, Esaminare  bene,  prima  di  risolvere.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Messo  in  bilico,  Sospeso  in  bilico.  \  -o,  m. 
(bìlico).  Positura  d'un  corpo  in  modo  che  non 
pende  più  da  una  parte  che  da  un'altra.  |  porre 
in  — .  |  Pezzo  della  bilancia  a  cui  è  attaccato  il 
ferro  da  cui  pendono  i  piatti.  |  jfeg  carro  a  —, 
munito  di  apparecchio  pel  carico  di  lunghe  travi, 
rotaie,  ecc.,  che  cosi  possono  spostarsi  rispetto 
ai  carri  e  non  fare  ostacolo  al  passaggio  sulle 
curve.  |  +Centro.  |  +Asse.  |  Equilibrio.  Parità  di 
quantità.  |  Dubbio,  Incertezza.  |  in  — ,  Sul  punto 
di  cadere, 
bilia,  biliardo,  v.  biglia,  bigliardo. 

jLhiiip  f-  P1-  *VIT'LIS  (viére  intrecciare)?  Ba- 
i  uiiic,  stoncelli  torti  per  serrare  le  legature 
delle  some. 

j-hiiiòmma  m.,  dlt.  La  plebe  di  Camaldoli. 
TUIIIOIIIIII»,   |    Frastuono,  Bailamme. 

billneO,  ag.  A  Di  due  linee. 

hi  I  inerì  io  x-n  ag.  *eilinguis.  Che  parla  due. 
UimijgUC,  T  u,  iingUe  dall'infanzia.  |  po- 
polo —,  p.  e.  nelle  nostre  colonie  albanesi.  |  Scritto 
di  due  lingue. 

bìl  inno     hi  II  inno    m    bi  milione.  Un  milio- 
jiione,  Dimone,  ne  di  milioni>  Mille  Mi. 

liardi.  |  Miliardo. 

biliórsa,  fv,.Bau-  0rco-  sPaurac- 

"  w»w»,     chlO. 

biliottato,  a§ 

ciole. 

+b 


macchie  a  guisa  di  goc- 


illòra     '■  villa?  fila  palla?  Bur- 
IllCI  rt,   la)  Scnerzo  (tose.  plb.). 

hi  Morì     m-    •$   Specie    di    nasturzio 
unici  i,   comunissim0  nei  prati.  Vio- 
la da  pesci.  Cardamine. 
hill  j     m.  pi.  Birilli:  ."'orta  di  giuoco 
»   dei  fanciulli.  |  rip.,  onm.  Modo 
di  chiamare  le  galline.  |  Moine,  Carezze.      Billéri. 
||  +-o,  m.  onm.  «$>  Tacchino,  Gallo  d'India. 
hilnctro    ag.  #bilustris.  Di  due  lustri  (dieci 
unu5>ue,  anniì 

bìmanO,  ag.  Che  ha  due  mani. 

himhn    m.  (-a,  f.).  acrt.   bambino.  Fanciullino, 
uiiiiuu,  Bambino.  || -etto,  m.dm. || -ino,  m.dm. 


bimèmbre 
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birbante 


birv»òmhr  «a     4— n    aS-    *bimembris.  Che  ha 
imemore,  +  u,  membra  doppie,  i  dì 

doppia   natura.  |  Di  due  parti. 

bimÀctr  P  m.*Bi.\iESTRis.  Periodo  di  due  mesi. 
Ili  icoll  o,  |  pagare  a  bimestri,  ogni  due  me- 
si. |  ag.  ?f  Di  grano  che  matura  in  due  mesi.  || 
-ale,  ag.  Di  bimestre;  Che  dura  due  mesi;  Che 
ricorre  ogni  due  mesi.  |  media  —,  SS  dei  punti  che 
lo  scolaro  ha  avuto  durante  uno  dei  quattro  bi- 
mestri dell'anno   scolastico. 

bjmo+al|  iemn  m-  neo1-  Sistema  moneta- 
IIIICLctii  l^mu,  ri0  fondato  sopra  un  doppio 
campione,  oro  ed  argento.  I  -ista,  m.  Partigiano  del 
bimetallismo.  |  Partito  politico  economico  negli 
Stati  Uniti  di  America. 

bÌmetÌCCÌO,  m.   Prodotto  di    due   meticci. 

bimòlle,  v.  bemòlle. 

+  hìnai*6  nt.,a.*Bisus  a  due.  Partorire  due  fi- 
TUiiiaic,  gliuoli  a  un  parto.  |  a.  Raddoppiare, 
una  consonante.  \  la  messa,  Dirne  due. 
binario  aS-  *binarius.  &  Composto  di  due  nu- 
'  meri  o  membri  o  principi'  elementari. 
|  m.  §£§  Le  due  guide  o  rotaie  di  ferro  su  cui 
corrono  i  treni,  i  tram.  |  di  corsa,  di  ricovero,  di 
scarico.  |  tronco  o  morto,  allacciato  agli  altri  da  un 
solo  estremo,  che  non  prosegue;  ecc.  |  doppio  —  , 
l'uno  pei  treni  in  discesa,  l'altro  per  quelli  in  sa- 
lita. |  £&  Combinazione  di  due  numeri. 
J.hinàcr  Arp  nt-  Nascere  accoppiato  (di 
t-Ullia&UGlC,  frutta,  bambini).  |  -enza,  f.  Na- 
scimento di  due  a  un  parto. 

hinafo  Pl>  aS-  Nato  a  un  parto  con  altri.  | 
UMlalu'  Di  due  nature.  Biforme.  |  f|  colonne  —, 
accoppiate. 

bi nd  a.  f-  «£•  Benda,  Striscia  di  tela  cucita  sulla 
»  vela  parallelamente  alla  sua  testata.  | 
1&  Strumento  con  una  vite  e  un'asta  dentata  che  serve 
ad  innalzare  pesi.  ||  -ella,  f.  dm.  Fettuccia,  Nastro. 
hinHol  aro     a-  {bìndolo).  Imbrogliare.  Abbin- 

mnaoi  aie,  doliare  H.atai  f  Aezione  da  bin. 

dolo.  |  Furberia.  ||  -ino,  m.  dm.  Imbrogiioncello.  || 
-one,  m.  acc.  Grande  imbroglione. 
hìnHoì  O  ni-*  tei-  winde.  Arcolaio.  Strumento 
UIIIUUI  ^'  per  far  le  matasse.  |  ~f  Ruota  di  pic- 
coli bigonciuoli  per  attingere  e  riversare  acqua  a 
irrigare  orti,  campi,  ecc.  |  Aggiramento.  |  Imbro 
glione.  |  -erìa,  f.  Imbroglio,  Aggiramento,  Inganno. 
||  -esco,  m.  Da  aggiratore. 

+  binO,  ag.  *binus  a  due.  Doppio,  Gemello. 

m.     *bini    ocOli. 
Doppio     cannoc- 


binòcolo,  binòccolo, 


Binocolo. 


chiale, corto,  per  guardare  con 
i  due  occhi  ad  un  tempo:  da  tea- 
tro, da  marina,  da  campagna. 

binòmio  as->  m.  *bino- 
wiiiuiihu,  Mtus  Che  ha 

due  nomi.|£S  Espressione  al- 
gebrica di  due    termini   unita 
insieme  con  i  segni  di  più  o 
meno. 
biÒCCOl  O     m    *FL°ccus, 

uiuuuui  u,  dm     Plccola 

falda  di  lana  spiccata  dal  vello  della  pecora.  |  lana 
in  bioccoli,  non  filata.  |  della  neve,  Fiocco.  |  Colaticcio 
che  fa  la  candela  di  cera  accesa.  |  raccattare  i  — , 
notizie,  dicerie,  per  riferirle.  |  Grumetto.  Bernoc- 
colo. ||-etto,  m.  dm. I-ino,  m.  dm.||-ume,  m.  I  bioccoli 
della  lana.  ||  -uto,  ag.  Fatto  a  bioccoli,  Pieno  di  bioc- 
coli. |  lana  —,  che  si  cava  dalle  ginocchia  delle  pecore. 
biÓdO,    bìÓdoiO,  m-*BUDA  ■-$•  Giunco:  pian- 

lustre,di  diverse  famiglie;  una 
fa  bellissimi  fiori  a  spighette, 
a  steli  diritti  e  lisci,  e  serve 
a  tessere  stuoie  e  a  far  ca- 
panne (scirpus  lacitstrisì.  \ 
Pianta  delle  tificee,  anche 
palustre,  che  porta  in  cima 
a  un  fusto  semplice  e  nudo 
una  lunga  spiga  cilindrica  di 
colore  bruno  scuro,  di  innu- 
merevoli fiori  piccolissimi  cir-        Biódo  (scirpus). 


condati  di  peli:  le  foglie  servono  per  rivestire 
fiaschi,  impagliare  seggiole,  ecc.:  Mazza  sorda, 
Stiancia  (typha  lati/olia). 

bÌO  f  ìlìa  fi  *PlosVÌta',  <pi).ia  amore.  Istinto  della 
»  conservazione  di  sé  stessi.  |  -genìa, 
f.  *f£v'-a  stirPe-  Storia  dell' originp.  e  dello  svi- 
luppo degli  esseri  ^viventi.  [  -graf  a,  f.  *^oa^\a. 
descrizione.  Storia  della  vita  di  un  p  ;rsonag'gio.  j 
-gràfico,  ag.  #^291x65.  Di  biograna.  |  diziona- 
rio — ,  che  contiene  biografie.  |  notizie  — ,  sulla 
vita  di  un  personaggio.  ||  -grafo,  m  1  biògrafo). 
#-Yp4t<pos  Autore  di  biografia.  ||  -logia,  f.  *\oyia 
studio.  Scienza  che  studia  i  fenomeni  della  vita 
organica  e  le  leggi  che  li  governano.  ||  -lògico,  ag. 
*3icÀo-ftxó;.  Di  biologia.  ||  -logo,  m.  (biòlogo).  *£«>- 
Xifoi.  Scienziato  che  tratta  di  biologia. 
+biòla,  v.  betulla. 

+  blÓmba,  f.  *sp.  biombo.  Paravento,  Persiana. 

hìÓnH  a  f-  Lavanda  per  far  divenir  biondi  i 
U,UMU  **»  capelli.  |  *fr.  blonde.  Specie  di  mer- 
letto di  seta.  ]  -are,  a.  Tingere  i  capelli  con  la 
bionda. 

hìÓnH  O  aS-  *td-  blond.  Di  colore  tra  giallo 
usui  iu  u,  e  castagno  chiaro,  quasi  di  oro,  spec. 
dei  capelli  e  dei  peli,  e  delle  spighe  mature.  |  -accio, 
ag.  Biondo  brutto,  slavato.  ||  -eggiare,  nt.  tbion- 
d'-ggio).  Essere  o  Apparir  biondo.  |  delle  biade, 
vicine  alla  maturità.  |  -ella,  f.  j&  Specie  di  cen- 
taurea,  detta  minore,  che  cotta  nella  liscivia  fa 
biondi  i  capelli  (eryfhrcea  centaitriuin),  anche  feb- 
brifuga. 1  -elio,  -etto,  ag.  dm.  ||  -ezza,  f.  Qualità 
di  biondo.  Capigliatura  bionda.  ||  -icclo,  ag.  Che 
tira  al  biondo.  ||-ino,  ag.  vez.  Persona  giovane  dai 
capelli  biondi.  |  addio  biondina!  ir.  ||  -issimo,  sup. 
Il  -one,  m.  -a,  f.  Persona  bionda,  grossa  e  floscia. 
Il  -uccio,  ag.  spr.  Biondo  smorto. 
bÌÒSCÌ  a  *  FL0SCI°-  Neve  che  si  scioglie  appena 
uìuoui  a,  caduta  |  Bibita  di  poco  sapore.  |  Mi- 
nestra dal  brodo  lungo,  spr.  ||  -o,  ag.  Bieco.  |  a 
—,  Di  traverso. 

biòssido  m-  ^  Composto  con  due  molecole 
uiuos  u,  di  ossigeno,  Che  contiene  il  doppio 
di  ossido.  |  d'idrogeno,  Acqua  ossigenata. 
J.hir»ttn  aB-  *got.  blautz  nudo.  Meschino,  Mi- 
-ruiuuu,  serabiie.  |  a  —,  Alla  peggio. 
hinarf  irò  a.  (bipartisco).  *bipart!ri.  Dividere 
uiuai  l  11  e,  in  due  partij  ordini^  rami.  |  rfl.  Bi- 
forcarsi. Il  -ibile,  ag.  Che  si  può  bipartire.  |  J&  Di 
frutto  o  organo  che  si  divide  in  due  parti  alla  ma- 
turazione. Il  -Ito,  pt.,  ag.  Diviso  in  due  parti.  || 
-izione;  f.  Divisione  in  due  parli,  Partizione  in  due. 

bipede,  ag.  #bipes  -èdis.  Che  ha  due  piedi. 

hinÀnn  a  '■  *bipennis.  Scure  a  due  tagli  || 
ui  poi  ili  e,   _ata>  ag    ^  Di  foglia  formata  di  fo- 

glioline  disposte  sullo  stesso  picciuolo. 

bipinàlla,  v.  pimpinella. 

biplano,  m.  $  Aeroplano  con  due  piani  fissi. 

bipolare, ag  &,A 

w   iy "-""■•  ~-i  duepoli. 
|  dittamo,  interruttore  — . 

biquadro,  j-ubae; 

d  ro.  I  -ato,   ag.,    m.  £? 

Quarta    potenza   di   un 

numero. 

Hirflcohin   *°-   **d.    brack    scarto.    Straccio, 

uiiau^inu,  Brandello,  Pezzo  di  cosa   lacera. 

|  non  saper  — ,  nulla. 

birba  f  -O  m'  *a^r-  BRIBER  mendicare.  Ra- 
'  '  »  gazzo  scioperato  che  non  ha 
voglia  di  far  bene.  \  far  la  —,  lo  scapato.  |  Birbone, 
Furbo.  |  +Frode,  Malizia.  |  +Specie  di  cocchio  a 
quattro  ruote,  scoperto.  Biroccio.  ||  -acchiuolo,  m. 
-a,  f.  dm.  li  -accione,  m.  Malvagio  sfacciato  (fin- 
che schr) .  1  +-ata,  f.  Azione  di  birba.  ||  -erìa,  f. 
Azione  da  birba,  jj  -esco,  ag.  Da  birba.  ||  -ettuolo, 
m.  dm.  Birbantello. 

birbante    m-    ^hi    fa  la   D'rba-  Chi  fa  male 

'  azioni,  Sfacciato.  1 -accio,  m.   peg. 

Il  -aggine,  f.  Azione  e  Uso  di  birbante.  fl  +-are,   nt. 


Biplano. 


birbóne 
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bìsciolo 


Fare  il  birbante.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Fare  il  bir- 
bante. ||  -elio,  m.  dm.  ||  -eria,  f.  Uso  e  Opera  da  bir- 
bante. 1  -osco,  ag.  Di  birbante. 
bìrbÓn  e  ag-'  m'  (~a'  ^'"  BIRB0-  Furfante. |  +Va- 
um  uun  e,  gabondo  mendicante. | Cattivo.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  (anche  schr.).  || -aggine,  f.  Abituale 
qualità  del  birbone.  ||  -aia,  f.  Accozzaglia,  Moltitu- 
dine di  birboni.  |  -aio,  m.  Luogo  di  birboni.  |  Ru- 
more e  disordine.  |  -ata,  f.  Azione  indegna,  da  bir- 
bone. ||  -cello,  m.  Birichino  (anche  schr.).  (  -clone, 
m.acc.  |  -eggiare,  nt.  (birboneggio).  Far  azioni  da 
birbone.  |  -erìa,  f.  Azione  indegna.  ||  -esco,  ag.  Di 
birbone.  ||  -escamente,  Da  birbone. 


ag. 


bircio, 

sta  corta.  |  Che  guarda  di 
traverso. 

birème,  ^2% 

Nave  leggiera,  a  due  or- 
dini di  remi.  Galea. 

biribara,  •?■  Sorta 

'    di    giuoco 
assai  intricato.   |  Cosa  imbrogliata  e  oscura,  Gar- 
buglio. 

hirihiQQ  i  -r»  m-  *td-  vier  fussig  di  quat- 
Ulliuiaai,  V,  tro piedi?  Giuoco  di  azzardo 
fatto  con  36pallottole  tra  un  banchiere  e  quanti giuo- 
catori  si  vogliono:  ogni  pallottola  contiene  una  po- 
lizza con  un  numero  e  una  figura  corrispondenti 
a  quelli  del  tavoliere;  vince  la  figura  che  porta 
il  numero  estratto  da  chi  tiene  il  giuoco.  |  Frullino: 
balocco  come  una  trottola,  fatto  di  un'anima  di 
bottone  con  uno  stecco  in  mezzo,  fl  -aia,  f.  Polizza 
in  bianco  che  fa  vincere  tutto  il  denaro  a  chi  tiene 
il  giuoco.  ||  -aio,  m.  Chi  tiene  il  banco  al  giuoco 
del  biribissi.  |  Rumore  di  persone  che  si  muovono 
e  chiacchierano  confusamente. 
hiriphìnn  m-  *Pr°-  BRIC  briccone.  Briccon- 
un  iviiiii  \j}  cello  Ragazzo  tristo,  impertinen- 
te. |  Persona  di  poca  onestà.  |  ag.  occhi  — ,  ladri, 
rubacuori.  ||  -ata,  f.  Azione  da  birichino.  |  -uccio, 
m.  spr. 
*bi ricòccola,  v.  abricòcca. 

birillo    m-  *  pirùlus  (dm.  yirus)  ?  Cilindretto  di 
»  legno  o  d'avorio  ritto  nel  mezzo  del  bi- 
gliardo,  e  che  si  fa  cadere   colla  palla  giocando.  | 
(tose.)  Brillo. 
+birincèllo,  v.  brincèllo. 

bìrÒCC  ÌO  m-  *v^-  B,R0TIUM  {biròttis)  a  due 
»  ruote.  Baroccio,  Barroccio  per  per- 
sone. ||  -ino,  m.  dm.  Calesse  speciale  per  le  corse. 
+  bÌrÓldO  m-*B,s  ROtulus?  Budello  ripieno  di 
'  sangue  di  vitello  o  maiale,  condito. 
Sanguinaccio. 

birra  ^  *B1BER  bevanda.  Bevanda  alcoolica 
*""*  "»  ottenuta  dalla  fermentazione  dell'or- 
zo germogliato  e  del  luppolo.  |  scura,  chiara  o 
bionda.  \  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  la  birra.  ||  -erìa, 
f.  Luogo  dove  si  fa  o  si  vende  la  birra.  [  -one,  ni. 
Birra  più  forte. 
bÌrraCChÌO    m'  i^lt.).  *7ruòóó<;  rosto?  Vitello 

'  dal  primo  al' secondo  anno. 
10  hirr  fi     aS-  *bikkus  rosso.  Sbirro,  Age  ite    di 
i    uni  \jf   polizia>  |  Chi  ha   del  birro     s,r),  | 

-acchiuolo,  m.  spr.  ||  -accio,  m.  peg.  |  -rg'ia,  f. 
Quantità  di  birri.  Sbirraglia.  |  +-erìa,  f.  Iti  i  Sbir- 
raglia, ti  -esco,  ag.  Di  birro,  Degno  di  birro.  ||  -esca- 
mente,  Da  birro. 

21  bì  rrO  m'  *rcuA£is  rossiccio,  bruno.  ^fMozzet- 
'  ta:  sopravveste  dei  vescovi.  |  a-'.  Bigio. 
hlS  aV-  ^ue  vo'te-  I  escl.,m.  Acclamazion3  tea- 
'  trale  per  chiedere  la  replica  d'un  pezzo  |  ttó 
ag.  treno  — ,  che  ne  segue  un  altro  a  breve  inter- 
vallo di  tempo,  portando  la  stessa  velocità  e  fa- 
cendo le  stesse  fermate.  ||  -sare,  a.  Ripetere.  Re- 
plicare, un  pezzo. 

bisacci  a,  +bisacca,  ygJSSftS 

co.  Grossa  borsa  a  due  tasche  che  si  mette  sulla 
cavalcatura  o  in  ispalla.  |  Ciascuna  di  queste 
tasche.  |  aver  le  —  ben  f>mite,  provvisioni  suffi- 
cienti. ||  -na,  f.  dm.  Piccola  bisaccia. 


+bisacuto,  v.  bicciacuto. 

hicanto    ™-  *afr.  eesant  (byzantìus).  Moneta 
mietine,  aureadi 

Bisanzio  (circa  16 li- 
re). |  pi.  Rotelline  d'o- 
ro o  d'altro  per  guar- 
nizioni. ||  -ino.  m.  dm. 
Bizantino,  Di  Bisanzio, 


bisarcàvolo, 


Bisante. 


(-a,  t.).  Padre  dell'ar- 
cavolo. Arcibisnonno. 
hÌQ?Ufì  m.  (-a,  f.).  *bis  avus.  Padre  di  nonno 
UITRY  u»  o  nonna.  || -olo,  m.  -a,  f.  (bisc.volo). 
Padre  dell'avolo.  |  pi.  Antenati. 
hichòfir*n  aS-  *  àiupioB-miìtòs  che  va  da  una 
UI^UCUUU,  parte  e  dall'altra?  Stravagante, 
Fantastico.  |  Capriccii  so.  Brontolone,  Inconten- 
tabile. 

hichicli  ars»  nt>  onm.  Parlare  pian  piano.  | 
Ul^Uignaic,  Dire  sottovoce.  |  Far  bisbiglio. 
|  Bucinare.  ||  -amento,  m.  Bisbiglio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sussurrato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  bisbiglia. 
||  -atorio,  ag.  Di  luogo  dove  si  bisbiglia.  1  -one,  m. 
(-a,  f.l.  Chi  suole  bisbigliare. 

blsbi^l  ÌO    m'  Suono  che  si  fa  parlando  som- 
T       o  »  messamente.l  Notizia  sussurrata. || 

-io,   m.    Frequente  bisbiglio.     . 

xhichnrr«i  a  f  (rom.l.  Ribotta,  Baldoria,  Al- 
tUIJjUU^i  a,  legra  mangiata  di  amici.  y  _are> 

nt.  Far  delle  ribotte.  ||  -one,  m.  Chi  suole  tar  bi- 
sboccia. 

bisca  ^  'c^r'  bischetto).  Luogo  dove  conven- 
»  gono  i  giocatori  d'azzardo.  |  -acci:?, 
-azza,  f.  peg.  ||-aiuolo,  m.  Chi  frequenta  le  bische. 
hicr»anf  f»  -r»  f  C  Cantilena.  |  -are,  a.  Can- 
UiauaiilC,  \J,  terellare.  ||-erellare,  nt.  Can- 
Cantarellare  spesso.  ||  -erello.  m.  Il  cantarellare. 
biscanto    m"    CANT0-_  Lato    rotto,   o    tagliato 


Luogo  nascosto 


>  a  due.   |  Cantone,  Canto  di  strada, 
bisca    per 


bischénco,  m .,  -a, 


hicr»77sra  nt-  Frequentare  la 
ulol'a"  aj  ~>  giocare.  |  a.  Giocarsi  il  suo 
avere  alla  bisca.  ||  -iere,  m.  Chi  segna  al  giuoco- 
del  bigliardo  i  punti  dei  giuocatori.  Bigliardiere.  | 
Chi  frequenta  le  bische.  |  v.  bisca.  ||  +-o,  m.  Cat- 
tivo scherzo. 

f.  #atd.  slink,  td.  link 
sinistro.  Brutta  celia, 
Sgarbo.  |  Atto  e  cenno  svenevole. 
hÌQfhprn  m-  ?  Legnetto  degli  strumenti  a 
ulav'MC1  u»  corda,  piccolo,  per  tender  le  corde. 
|  iplb.  tose).  Minchione.  Sciocco.  ]  -elio, 
-ette,  m.  dm.  Pezzetto  di  legno  per  chiu- 
der l'otre.  I  +-iera,  f.  J  Luogo  dove  si  con- 
ficcano i  bischeri  negli  strumenti.! Giogo. 
hìcphóffo  m.  <s»  Deschetto  da  lavoro 
uio^iicuu,  dei  calzoiai  e  ciabattini. 
hienhÌT-»  aro  nt.Lambiccarsiilcer- 
Ulb^lliil/.  dìtì,  vellQ_  FantastiCare.  1 

Usare  bisticci,  giuochi  di  parola.  ||  +-ante, 
ps.,ag.  Bizzarro,  Strambo    j|  -o,  m.  Fan- 
tasticheria.  |  Bisticcio  (consisteva  nell'ai-  Bìschero. 
terazione  parziale  di  una  parolai. 
Ujcpj  «     f.  *bestia.  <$>  Serpe.    |    d'acqua,   Ser- 
Ulaul  c*'  pente  nostrale  innocuo,    lungo  più   di 
un  metro,  verdiccio  o  grigio 
azzurro  di  sopra,  di  corpo 
robusto:  sta  vicino  alle  acque 
(coluber   natrix).    \    a  — ,  A 
forma  di  serpe,  Tortiglione. 
|  A  zig  zag.  j  (di  altra  ori-  r'«r"a 

gine)  a  — ,  a  bizzeffe. ||  -o,  m. 

Sorta  di  verme  che  si  genera  tra  pelle  e  pelle.  |f 
-one,  m.  Serpe  grande.  |  0  La  vipera  nell'arme  dei 
Visconti  di  Milano. ||-uola,  f.  dm.  Specie 
di  verme  nel  fegato  delle  pecore  e  sim. 
bìSCÌOl  a,  f- fBrssiNUS  rosso  ^ Vi- 
»  sciola,  specie  diciliegia. 
|  Tumoretto  alla  pelle.  |  -ona,  f.  Specie 
maggiore  di  ciliegia  bisciola.  ||  -one,  m. 
Albero  che  fa  le  bisciole. 

bìsciolo,  bisciolo,  0an^'Bmi: 

buziente,  Difettoso  nel  pronunciare  s,     Biscione. 


bisciuola 
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bistrattare 


-ino,  m.  dm.,  di 


sci,  e  parlando    par  che   sibili 

bambino. 

bisciuola,  v.  biscia. 

hie^nnrlnla     f-  Posto  al   riParo   di    ciglione 
UlbUwiiuuia,   Q  di  muro  dove  il  contadino  o 

la  massaia  stanno  a  godere  il  sole. 

b:cr.Aff  n    m.  #bis  coctus  due  volte  cotto.  Pane 
ISi^uuu,  cotto    due  volte    per  renderlo    più 

conservabile,  in  uso  spec.  nelle  navi.  |  mettersi  in 
mare  senza—,  a  un'impresa  senza  i  debiti  prov- 
vedimenti. |  Pasta  leggiera,  dolce.  |  all'anice,  alla 
vainiglia,  ecc.  |  ag.  (K  di  mattone,  Stracotto.  |  -are, 
a.  Cuocere  a  mo'  di  biscotto.  ||  -ato,  ag.  Esperto, 
Pratico. |  Astuto.  1  -elio,  m.  dm.  ||  -erìa,  f.  Luogo  ove 
sono  i  forni  da  cuocere  e  da  distribuire  il  biscotto. 
|  Assortimento  di  biscottini,  biscotti,  paste  dolci, 
ecc.  I  -ino,  m.  Pasta  con  zucchero,  anici  od  altr ■  ■, 
cotta  a  modo  di  biscotto.  |  Leggiero  colpo  dell'in- 
dice o  del  medio  col  pollice,  facendoli  scattare. 
biscròma.    f-i/Nota  segnata  con  tre   tagli  al 

semicroma. 


piede  e  vale  la  meta  della 


bicsri  ieri  nr»     m-  Cugino  in  secondo        VA 
l&UUbmu,    0  terzo  grado.  ZA 

biscurare,  v.  trascurare.  j 

hì^flÒ^^O   (a^>  av    D0SS0-  Del  caval- 

•""t  care,   sul   cavallo  o  mulo  Biscroma. 

nudo,  senza  sella. 

bierlrnr^rìnlr»     aS->  m-  £?  Di   parola   accen- 
lijUIU^IUlU,   tata  sulla  quartultima  (p.  e. 
ricoverano). 

segare.    &*.   Arnese    di  bossolo 
a  calzolaio,  Lisciapiante. 
hìcò||ÌQ    m.  *bisellium.  j(T)  Sedia  da  due  per- 
UI3C  '  sone,o  spaziosa     _^ 

per   personaggi  insigni.    Fal- 
distorio 


biségolo,  » 


bisèsso,  bisessua- 
le ag.  ^  Di  doppio  sesso: 
c»    di  piante  o  fiori  che  han- 


no insieme  gli  stami  ed  i  pi-  Bisèllio 

stilli. 

hÌ<5P«itn  m-  *bissextus.  (f>  Giorno  che  ogni 
mY  »    quattro  anni  si  aggiungeva  al  mese 

di  febbraio  dopo  il  24  (che  era  sextus  kal.  martias). 
|  Spazio  di  quattro  anni.  |  ag.  Bisestile.  1  -are,  nt. 
Venire,  Esser  bisestile.  ||  -ile,  ag.  Dell'anno  che  si 
compone  di  3G5  giorni,  e  che  perciò  ha  il  bisesto 
(29  febbraio). 

biocivir»r»e»     f-  A  Divisione  di  una   superficie 
isezione,  in'due  parti  eguali 

+hisfu^a  :'  ?  Figura  che  vale  la  metà  della 
"■  w  T     »    semifusa. 

+  bÌSgènerO,    m.  Marito  della  nipote. 

bì^ìlldbo    ag.,  m.  *bisyllabus.@?  Di  due  sil- 

hiclann  n    ao-    *bis  laxus.  Leggiero,  Strava- 
Ul^ìdtl,  U,  gMte    Strano.  || -herìa,    f.    Strava- 
ganza. ||  -one,  m.   acc. 
"'Disleale,  v.  sleale. 
_i  hio  Inoca  re     a.  (bislésso).  Lessare  alquanto, 

+Di^iessare,  Da^re  un  bollore 

bislìnO'Lia     ^'  -^  Specie   di    lauro,   i  cui  fiori 

T         to         »    spuntano  tra  due  foglie  come  una 

linguetta  (rusciis  hypophillum). 

hicìllinco  aS-  Più  lungo  che  largo.  1 -amen- 
ui^iungu,  te   In  bislung0 

h'Q(Yial\/3  f-  -3r  Specie  di  malva  (silvestris), 
ui^maiva,  Q  forse  rAltea  officinale. 

bismuto    m"  *td.  wismuth.  /%,  Metallo  bianco, 
T  i  stagno,  con  una  leggiera  lucentezza 

rosea,  fragile,  di  facilissima  fusione. 

bisnipóte,  s.  Figliuolo  o  Figliuola  di  nipote. 

hicnniìnr»    m.  (-a,   f).  Padre  del  nonno,  Due 

m^nunno,  volte  nonn0]  Bisavolo 

bì^Ó^n  a    ';i   **v.  bisognare.    Affare,  Negozio. 
Tuo"  c*>  Faccenda.  |  Necessità. 

bisoern  are   nt-  (3a  ind-  p-  bié,la<  dlt-)-  BI- 

T  v=>      ■"■  w»   sogno.  Essere  di  necessità.  Con- 
venire. Occorrere.  |  Far  bisogno.  |  3a  ind.  pr.  imp. 


E'  necessario,  Conviene,  E'  uopo.  |  pili  che  non  bi- 
sogna, Più  di  quel  che  occorre.  |  Bisogna  vedere! 
insognava  sentire  !  enf.  ||  -ante,  ps.  Che  ha  biso- 
gno. Abbisognante.  1  -anza,  f.  Povertà.  ||  -ato,  pt.  | 
ì  — ,  ha  — ,  E'  stato  necessario.  ||  -evole,  ag.,  m.  Ne- 
cessario. |  Che  fa  bisogno.  |  ''Opportuno.  |  Che  ha 
di  bisogno.  Bisognoso.  ||  -evolissimo,  sup. 
UjoApT)  O  m-*v'-  B,s  sonium  (sennini  cura,  af- 
U,Y     o  »  fanno).  Senso  inquieto  di  necessità. 

Necessità  (delle  funzioni  vitali,  dei  mezzi  di  sussi- 
stenza e  di  vita,  deo;li  stimoli,  delle  aspirazioni  spi- 
rituali e  intellettuali).  |  reali,  fittizi' .  |  Occorrenza.! 
Cosa  che  bisogna.  |  Necessità  corporale;  piccolo, 
grosso. \fare i  suoi  —  .|Mancanza  di  mezzi,  Povertà. 
|  essere  in  —.  |  grande,  urgente,  stretto,  assoluto, 
estremo.  \  Vivo  senso  di  desiderio  spirituale:  di 
consolazioni,  di  affetto,  di  amicizie,  della  famiglia. 
Opportunità.  |  secondo  il  —,  la  necessità,  l'oppor- 
tunità. 1  a  un  —.All'occorrenza.  +Per  avventura. 
|  non  patire  d'un  —,  Non  mancar  di  nulla.  |  in 
caso  di  —,  Se  occorrerà.  |  pieno  di  bisogni,  Che 
sente  o  crede  di  sentirli.  |  Fabbisogno,  m.,  comp. 
Ciò  che  occorre.  ||  -ino,  m.  dm.  nel  pvb.  Bisognino 
fa  trottar  la  vecchia,  La  necessità  fa  essere  agili. 
||  -oso,  ag.  m.  Che  ha  bisogno.  |  Povero.  |  pvb. 
Giovine  ozioso,  vecchio  —.  \\  -osamente,  In  modo 
bisognoso.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -uccio,  m.  dm.  Pic- 
colo  bisogno  (anche  euf.h 

hi^olf  atf)    m'  'S  Sale  con  doppia  quantità  di 
u      alu'  acido  solforico  del   solfato.  |  -uro, 
m.   /D  Composto  con  doppia  quantità  di  solfo  del 
solfuro. 

bisónte,  m  *eis°n-tis  <> 


Bue  o  Toro  sel- 
vatico dei  paesi  settentriona- 
li :  ha  corna  piccole,  barba 
sul  mento,  e  la  giubba.  Uro.  | 
d'America,  alquanto  più  pic- 
colo, con  una  gibbosità  sul 
dorso. 

bissare,  v.  bis. 

Ujqe  o     m.    #|30o-^o;    byssus.    Tela    finissima.    | 
v,   Mussolina  finissima. 


Bisónte. 


(bissi- 


no). *B\ssìtivs.  Di  bisso. 

bissóna,  ££»£ 

ca  veneziana  a  otto  re- 
mi, che  si  usa  nelle  fe- 
ste e  nelle  regate. 

+bistante,  ™0sPa:  Bissóna.  " 

tempo   in    mezzo.    |    in    bistanti,    Con    esitazione. 

j-hicfarHa  f-  *avis  tarda.  <>  Specie  di  uc- 
tuibWiUct,  ceIl0  carnivoro 

hicfócpa  f-  *ingl.  beef  steak  costa  di  bue. 
uioici/^a,  Fetta  di  carne  dj  manzo  tagliata  sul- 
la costola,  cotta  sulla  graticola.  |  panata,  involta 
nel  pane  grattato;  alla  milanese;  alla  cacciatora, 
in- umido;  alla  Bismarb,  con  uovo.  |  di  filetto. 
j-hic+ònf  f\    m.  Stento,   Indugio,  Pena.  || -are, 

+msienio,  nt  Penar'_  Indu°gia're. 

hiefir^i  aro  nt.,  rfl.  *bistentiare  (ricavato 
uisu^ui  clic,  da  contenHo>  come  afr.    besten- 

cer).  Contendere.  Garrire.  Contrastare  in  modo 
pertinace,  Venire  a  litigio,  Altercare.  ||  -amento,  m. 
Contrasto.  |  -ato,  pt.,  ag.  ||  -care,  nt.  frq.  Bisticciare. 
||  -o,  m.  Il  bisticciare,  o  il  bisticciarsi  continuato. 
|  £&  Giuoco  di  parole  prodotto  da  più  voci  simili 
(p.  e.:  Ulisse,  o  lasso,  o  dolce  amore,  io  moro).  \\ 
-o,  m.  (bisticcìo).  Il  bisticciarsi  continuato. 
hicfnnH  r»  aS-  Che  ha  del  tondo.  |  +-are,  a. 
uiaiunuu,  Rendere  bistondo.  \  -ato,  pt.,  ag. 
Bistondo. 

+  bÌstomare  a-  (distorno).  Confondere,  Stra- 
TUisiuiuaic,  volgere. 

hictnrf  n  aS-  Torto  malamente  e  per  più  versi. 
uioiuiiu,  |  Malizioso.  |  Bisbetico.  I -a,  f.  J& 
Tormentilla  (poligonum  bistorta),  pianta  officinale. 
|  "Tortuosità,  Storcimento. 

hÌQtràpprila  '■  ^  Arnese  a  guisa  di  scala, 
uioii  auuuia,  oriZZOntale,  su  cui  i  tintori  met- 
tono a  scolare  la   lana. 

bie+rat+aro    a-  Trattar  male.   |  Ingiuriare.  || 
IdUdlldlC,  _at0>  ptj  ag    Maltrattato. 


bistro 
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blennoftalmìa 


bistro    m'  *3'j5Tpa.  Jjf  Color  nero  preparato  con 
»  la  fuliggine. 

bisturi,  bìstori,  bisturino,  m    #PI- 

»  "  »      STORIEN- 

sis  fabbricato  a  Pistoia.  ^"  Piccolo  coltello  ope- 
ratorio. 

4-bÌSLllC  O    ag'  *B,SULCUS  Diviso  in  due,  come 
»  il  piede  dei   ruminanti.  |  *-are,  a. 
Solcare. 

biSUtltO,  ag.   Unto  e  —,  Molto  unto. 

hjtarta.r3.tO     m'  ^  Tartarato  che  contiene  la 
«ai.»-»,   meta  di  base  necessaria  alla  so- 
luzione dell'acido  tartarico.  |  di  potassa,  Cremore 
di  tartaro. 
hitfmt  ana     f-  bitonto,  in  Puglia,  np  Sorta  di 

Dixoniana,  pera  }l  _one>  ag*  m  ^.  una  va 

rietà  di  fico  (ficus  carica). 

bitòrzolo,  +bitòrzo,  ^*B'fT0PRrTUSiBer 

»  »  noccolo.  Prominen- 

za irregolare  che  si  forma  alla  superfìcie  della 
pelle  degli  animali  o  sulla  corteccia  delle  piante. 
||  -otto,  m.    dm.  ||  -uto,   ag.    Che  ha  bitorzoli. 

r-jitt  A  *•  *germ.  biti  sbarra  traversa.  X  Tra- 
fili «*>  yersa    |  Colonna> 

di  legno,  o  di  ferro,  alla 
prua  della  nave  per  avvol- 
gervi le  gomene  e  le  catene 
delle  ancore;  o  sulle  ban- 
chine dei  porti. ||-are,  a.  Ab- 
binare.||  -atura,  f.  Giro  della 
catena  alle  bitte.  |  -onl,  pi. 
m.    Pezzi    di    legno    forti,  Bitta, 

riquadrati,     posti    vertical- 
mente   in     più    luoghi    del   bastimento    per    allac- 
ciarvi corde  o  cavi. 

bitter,  m.  *td.  bitter.  Amaro.  Bevanda  alcoolica 
amara.  1  -na,  f.  (bittèrna).  Acqua  madre  che  rimane 
dopo  la  cristallizzazione  dei  sali. 

,     *BITUMEN   -INIS. 

^  Asfalto.  Sostan- 
,  za  combustibile  liquida  o  solida,  sim.  al  catrame, 
che  si  trova  nel  seno  della  terra,  e  serve  spec.  ai 
medesimi  usi  del  catrame  e  della  pece,  e  per  la 
costruzione  dei  marciapiedi.  |  Cemento.  |  J^  Com- 
posizione di  catrame,  solfo  e  sego  o  olio  di  pesce 
per  spalmare  la  carena  | -are,  a.  Impietrare  di  bi- 
tume. ||  -inare,  a.  Spalmare  di  bitume.  ||  -inoso,  ag. 
*bituminosus.  Che  ha  del  bitume,  Che  produce 
bitume. 
+biturro,  v.  butirro. 


bitum  e,  +bitùmine, 


Sotti- 


+b 


ÌUCCO     m'  "^  Specie  di    serpente    velenoso, 
»  chiamato  anche    Cenerò. 


biuta     t'  Mistura   di   materie    grasse.   Mastice. 
'  Impiastro.  |]  -are,  nt.  Impiastrare.  |  -oso, 
ag.  Pastoso,  Che  intonaca. 

biVSCC  O  m"  *atc*-  BiWACHE,  fr.  bivac.  &5^  Ad- 
'  diaccio,  dei  soldati  che  riposano  al 
campo.  1  -are,  nt.  Stare  al  bivacco. 
bivaiv  e  ag''  *BIVALVIS  (valva:  imposte  del- 
'  l'uscio).  J&  Dei  frutti  che  si  separano 
in  due  pezzi,  come  i  legumi  del  fagiuolo.  |  <>  Di 
frutti  di  mare  il  cui  guscio  è  diviso  in  due  pezzi, 
come  telline,  cappe,  ostriche.  |  -olata,  ag.  J|  Di 
antera  a  due  valve,  come  nell'alloro,  ecc. 

+bìvaro,  v.  b  e  vero. 

bivèntre,  ag.  <>  Di  due  ventri. 

bivio  m'  *biv!um  luogo  di  due  vie.  Imboccatura 
'  di  due  strade.  |^  Punto  in  cui  si  diramano 
due  ferrovie,  generalmente  protetto  da  segnali 
fìssi.  (Incertezza,  Dubbio,  di  fare  una  cosa  o  l'altra. 
bì^antin  O     ag.*ByzANTìNus.DiBizanzio.|Sot- 

dantesco.  |  Arte  — ,  fiorita 
dal  6°  al  15"  sec,  con  la  pit- 
tura, su  tavola  o  a  fresco, 
decorosa,  solenne,  ma  rigida 
e  monotona,  col  mosaico,  la 
decorazione  splendida  di 
marmi  e  altro,  la  rotonda 
e  la  cupola,  gli  avori',  le 
vesti  di   sfarzo  orientale    ||       Bizantino  (Ravenna). 


-ismo,  m.  neol.  Cerimoniale  esagerato 
gliezza  e  pedanteria  vana. 
foJZZa  *'  *'NVIDIA-  Ira,  Stizza  momentanea.  B 
'  Sdegni,  Capricci,  Pianti  dei  bambini,  f 
Bizzarria,  Capriccio.  |  far  le  bizze,  dei  bambini. 
|!  -accia,  f.  peg.  ||  -ina,  f.  dm.,  di  ragazzina.  ||  -osoF 
ag.  Stizzoso.  Che  ha  bizze  frequenti.  [  -osettor 
-csino,  ag.  dm. 

QJ2Zarr  O  ag'  *sp'  bizarro  (basco  bizar),  vaio- 
'  roso,  animoso.  Bisbetico.  Stizzoso. 
|  Capriccioso,  Fantastico.  |  Vivace,  Spiritoso,  In- 
gegnoso. |  ingegno,  cervello  — .  |  Singolare,  Ori- 
ginale. |  maniere  — .  |  di  cavallo,  Brioso.  |  terreno- 
—,  <t£~  Facile  a  screpolarsi  per  il  caldo.  |  -amente,, 
In  modo  bizzarro.  || +-etto,  ag.  Piuttosto  bizzarro. 
Il -ìa,  f.  Collera.  |  Fantasia.  | Capriccio.  |  Invenzione,. 
Trovata  bizzarra.  |  %  +Cedro  formato  dall'innesto 
del  cedrato,  dell'arancio  e  del  limone.  ||  -ino,  ag. 
dm.  |  -issimo,  sup. 

hjyzèff©     ^'   aV-  *ar'    BIZZAF  (dal    berbero),. 
»   molto.  In  gran  copia.  |  quattrini  a  — . 

bizzòco,  +bizzòchero,  %£•&*?"- 

'  '  teus    balordo. 

goffo.  Pinzochero,  Beghino.  |  Bacchettone.  ||  -one,. 
m.  acc.  Bacchettone.  |  Zotico  ||  -herìa,  f.  Cosa  da 
bizzoco. 

+bÌZZUCa,    -ga,    f.  (tose).  <>  Testuggine. 

black,  ingl.  (prn.  blec  nero).  =§^  Chi  commette- 
frodi  nelle  corse,  o  Scommettitore  di  malafede.  | Spe- 
cie di   vernice. 

blandisco).  #blandiri  lusingare, 
ccarezzare,  Lusingare.  |  rfl.  Com- 
piacersi. ||  -iente,  ps.,  ag.  *blandiens  -tis.  Che  blan- 
disce. ||  -imento,  m.  *  blandimenti'!*.  Lusinga,  Ca- 
rezza. |  Seduzione.  ||  -itivo,  ag.  Atto  a  blandire.  | 
Vezzeggiativo.  || -izie.f. pi. *blanditia.  Lusinghe,  j 
Vezzi,  Carezze. 

hlanH  Ci  aS-  *blandus.  Carezzevole,  Piacevo- 
wicm..  \j}  lg)  Dolce  |  Molle,  Delicato.  |  Mite.  | 
T58^  cura,  purga,  purgante,  rimedio,  contr.  di  Ener- 
gico, Drastico.  |  Temperato,  di  calore.  I  -amente- 
Con  dolcezza  e  mitezza,  quasi  accarezzando.  ||, 
Il  -issimo,  sup. 
4-hlacfòm  a     JL.ia     f.  *blasphemia.  Bestem- 

+oiasTem  a,  +-ia,  mja  Empieta  H  +.are 

nt  *blasphemare.  Dir  blasfema.  [  -atore,  m.  Bestem- 
miatore. |  -atorio,   ag.  Quasi  di  bestemmia.  ||  +-io, 
-o,  m.  *elasphEmus.  Blasfematore. 
♦blasmare,  v.  biasimare. 

n  g  m.  #fr.  blason  scudo.  fj  Arme  gen- 
»  tilizia.  |  Araldica.  |  Arte  di  far  l'ar- 
me gentilizia  e  conoscerla.  |  Nobiltà.  |  -ato,  ag. 
Che  ha  il  blasone.  Nobile  di  antica  famiglia.  ||  +-ico, 
ag.  (blasònica).  Che  appartiene  al  blasone.  ||  -istaf 
m.  Conoscitore  di  araldica. 
blastémia,  v.  blasfemia. 


bland  ire,  au 


blasó 


blaterare,  |£, 


{blatero).   #  blaterare.  Chiac- 


II  blaterare.  |  -atcre,  m.   Che    blatera.  ||  -azione,  f. 

Chiacchierìo,    Ciance.   ||  -one,    m.   *blatèro  -onis. 

Ciarlone. 

blatta    ^  *blatta.  <&  Scarafaggio,  insetto  not- 

11  »  turno  diffusissimo,  di 
color  bruno,  dal  corpo  piatto,  e 
antenne  lunghissime  e  le  cui 
specie  sono  la  orientale,  la  ger- 
manica e  l'americana. 
bledóne,  v.  blito. 

hlAf^ritA  f-  *3).Ed'/oig  peli 
DieTar  Ile,  deiitTpaÌFebre  V 
Caduta  dei  peli  delle  palpebre.  | 
||-oplegìa,  f.  *7rAT)Y'il  percossa,  t^. 
Paralisi  delle   palpebre. 

blènda   f-*td.BLENDEN./oMi- 

'  nerale,  diffuso  in  Italia,  costituito  di 
solfuro  di  zinco:  si  presenta  in  cristalli  di  lucen- 
tezza adamantina,  di  tinta  gialla,  bruna  o  anche 
rossa;  serve  per  la  preparazione  del  solfato  di 
zinco  e  del  bianco  di  zinco. 

blennoftalmìa,  blenoft-,  J^mu' 

co,  ó<r-6aXu.ta   malattia   degli   occhi.   Tjfc.  Infiamma- 


Blatta. 


blèso 
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boccétta 


zione  purolenta  della  congiuntiva.  |  -orragìa,  f. 
^afi]  rottura.  Gonorrea.  Infiammazione  dell'ure- 
tra. ||  -orrèa,  f.  *(>oi).  Blennorragia.  ||  -orrina,  f.  *iiv 
-vài  naso.  Corizza.  |  -orròlco,  ag.  *£oVxó;.  Di  blenor- 
ragia. 9  -ostasi,  f.  *azàaiq.  Soppressione  di  uno  scolo 
mucoso.  1  -uria,  f.  •  oùpov  orina.  Catarro  vescicale. 
Ujàcf)    aS-  *bljesus.  Scilinguato.   Chi  non  pro- 

T  »  nunzia  bene  s  o  r. 
blìnd  e  ^  P^  *^r'  B,INDES  (t£L  blende»),  chiù- 
e,  suraj  jj  fortificazione.  $w«  Coperture 
temporanee  di  metallo  per  difendere  dai  proietti 
case,  fortilizi',  treni  ferroviari',  ecc.  [  -ato,  ag.  Di- 
feso,  Corazzato. 

blìto    m'  #BLITUM-  .&  Specie  di  pianta  delle  ama- 
'  rantacee,    insipida    al  gusto,    medicinale, 
Bledone  (amarantus  blitum). 

bloccare  a-  (bl°cco)-  ^  Cingere  di  blocco. 
»  Occupare  tutti  i  posti,  acciocché 
non  possano  entrar  viveri  e  soccorsi  alla  piazza 
nemica.  |  Ricingere,  Chiudere.  ||  +-atura,  f.  Blocco. 
blÒCCO  m"  #att*-  BI-0K  chiusura.  £>^  Assedio 
'  posto  fuori  del  tiro  del  cannone,  per 
impedire  ogni  accesso  a  una  piazza  che  si  vuol 
espugnare.  |  continentale,  marittimo.  |  j£|  Appa- 
recchio, per  lo  più  elettrico,  che  serve  a  regolare 
il  succedersi  dei  treni.  |  sezione  di  — ,  Intervallo 
nel  quale  non  deve  trovarsi  più  di  un  treno  alla 
volta.  |  *fr.  bloo.  Masso  considerevole  e  pesante, 
di  pietra,  marmo,  ecc.  |  comprare  o  vendere  in  — , 
in  complesso,  in  massa,  facendo  tutto  un  prezzo. 
hlll  m-  *fr>  bleu  (germ.  blao).  Specie  di  colore 
M,ul  turchino 


$  chiaro,  cupo  o  del  re,  azzurro, 
,  lapislazzuli,  ecc. 
f.  neol.  *fr.  blouse.  Camiciotto  che 


turchino,  nero 

T  »  »  portano  gli  operai  al  lavoro.  |  Ve 
stito  da  bambini  fatto  a  blusa.  ||  -etta,  -ettina,  f.  dm. 
bòa     m'  'P'*  boa).  *boa  (credevasi  che  assalisse 

'  le  mucche).  <^>  Serpente  lungo  non  più 
di  3-  mt.,  giallo  rossiccio,  della  gros- 
sezza di  un  braccio  umano  ;  vive 
nel  Brasile,  e  si  nutre  di  piccoli 
mammiferi  che  assale  e  schiaccia 
tra  le  sue  spire  (boa  constrictor).  \ 
X  Cassa  di  ferro,  galleggiante,  e 
trattenuta  da  catene:  serve  come 
punto  d'appoggio  alle  navi  nei  porti 
e  nelle  rade.  |  Pelliccia  lunga  e  ro- 
tonda che  le  donne  portano  al  collo. 

+boa  rio,  a&-  *B"ARTulsv.Vacci" 

»   no,  Di  bovi.  |  Foro  —, 
in  Roma,   Campo   vaccino.  |  mercato  a- 

—,  delle  bestie  vaccine.  |  m.  Boattiere.  Chi  ha  in 
custodia  i  buoi  e  li  governa.  ||  -ttiere,  m.  Custode  o 
Mercante  di  buoi. 

DOatO,   m.  #boatus.  Detonazione  cupa. 
bòba     bÒbbia    ^'  *B0MBUM    bevanda.  Mate- 


liqu'da  e  densa,  Be 

verone.  Miscuglio.  |  Guazzabuglio  di  cose.  |  Bazza. 

bobina     '"'  *fr'  B0BINE-  Rocchetto.  |  ££  Matassa 

'   di  fil    di    rame    che  fa  parte    di    una 

macchina  elettrica.  |  d'induzione. 

+  bobÓlca    f"  (pl'  bobalce).   *bubulca.   Misura 
»  agraria:  lavoro  che  fa  in  un  giorno 
un  paio  di  buoi.  Bifolca. 

bÓCC  a  f-  *BUCCA-  Parte  del  corpo  perla  quale 
'  entra  il  cibo  e  di  dove  esce  la  voce.  | 
Labbra,  spec.  quanto  al  baciare,  al  parlare.  |  d'oro, 
che  dice  bene  cose  buone  e  belle.  |  Pronunzia 
aprir  —,  Parlare.  |  avere  alcuno 
in  — ,  Parlarne  continuamente.  | 
esser  portato  per  — ,  Essere  og- 
getto di  discorsi.  |  cavar  di  —, 
Far  confessare.  |  mettere  un  di- 
scorso in  —  ad  alcuno,  Darlo  come 
suo.  |  mettere  in  — ,  Suggerire.  | 
mettere  un  ditino  in  — ,  a  persona 
che  vuol  parere  ingenua  come 
bambino.  |  della  verità,  Chi  dice 
la  verità,  anche  ir.  |  Mascherone 
nella  cui  bocca  si  deponevano  le 
denunzie  anonime.  |  Favoloso  ma- 
scherone per  provare  gli  spergiuri 
in  Roma.  |  dire  a  mezza—,  con  isforzo,  in  modo  am- 
biguo, incerto.  |  chiudere,  cucire  la  —,  Far  stare  zitto. 


Bocca  iena 
Verità  (Roma). 


|  ££  chiudere,   aprire,   la   —.    Cerimonia  che  fa  il. 
papa  ai  nuovi  cardinali  per  riservare  a   sé   il  di- 
ritto  di   dare   o    togliere   la   parola.    |  parole   che- 
empiono  la—,  sonanti.    |    scappar  di —,  di   parole- 
dette  involontariamente.   |   lavarsi  la  —  di  ai  cimo  r 
Dirne  male.   |  non  aver  —  né  orecchie,   per  ascol- 
tare e  riferire.  |  levarsi  il  pan  di  —,  Privarsene,  o- 
Cercar  vicendevolmente    di    nuocersi    negli  affari 
|   acqua   in  —  !  Zitti!    |  d'inferito.   Lingua   maldi- 
cente. |  a  — ,  A  voce.   |  buona,  ai   buon  appetito    I 
scelta,    dolce,  Delicato    nel  mangiare.   |   Persona  a 
cui  dar    da    mangiare.  |  fare  a  —  e  borsa.    Pacare 
ciascuno  la  parte  sua.  |  disutile,  Inetto   %  combat- 
tere in  una  città  assediata.  |  in  —  al  lupo,  Nel  pe- 
ricolo.   Esci,  di    augurio    a    erri    si    espone   a    un 
pericolo.    |  far    le    bocche,    Deridere.    |     tenere    al- 
cuno a  —    dolce,    Lusingarlo,    Dargli    delle    buone 
parole.    |   largo  di  —  t:  stretto  di  mano,    Chi    pro- 
mette molto  e  non  dà.  |  pvb.  In  —  chiusa  non  c'en- 
trano mosche,  Chi  sta  zitto,   non    isbaglia.  |  muni- 
zioni da  —,  <^$  Vettovaglie.   |  pvb.  A  cavili  donato 
non  si  guarda  in  — .   |  cavallo  duro  di  —,  ffj  che 
non  sente  il  freno;  ardente,  che  s'irrita 
troppo  al  freno.   |    a  —  aperta,  per  me- 
raviglia o  attenzione.  |  Apertura  di  molte 
cose,  di  recipienti,  di  sacco,  vaso,  fosso, 
grotta,    forno,    stivale,    manica,   ecc.    f 
pi.    d'opera,   c\>  Lavori  di  falegnameria 
per    porte    e  finestre.   |   dello    stomaco, 
Parte    superiore    dello    stomaco.    |    di 
artiglieria,   o  di  fuoco,   Pezzo  di  arti- 
glieria, Cannone.    |  Imboccatura,  di _ fiu- 
me, di  strada,  ecc.  |  di  dama.   Pastina 
di  mandorle,  zucchero  e  uovo.  |  pi.  ■$  In- 
senature strette  tra  spiagge.  |    di  Catìa- 
ro,  Capri,  San  Bonifazio.  \di  leone,  Q  Spe- 
cie di  fiore  selvatico,  Antirrino.   |  di  lupo.  Pianti- 
cella dai    fiori    vistosi  {meltitis    mclissophvllum).  || 
-accia,  f.  peg.  Bocca  brutta,  mal  fatta  o  per  cattiva 
digestione,  o    per    tensione    violenta 
dei    muscoli.  |  Persona   che   non    sa 
moderar   la   lingua.    Sboccato.   |  far 
boccacce,  Contorcere  la  bocca.  ||  +-are, 
a.  Prender  con  la  bocca,  Mangiare.  || 
-ata,  f.  Tanta  roba  quanta  si  può  te- 
nere in  bocca.  \d'aria,  Quanta  se  ne 
prende  respirando.    |   prendere    una 
—  d'aria,  Uscire   a  passeggiare.  |  di 
fumo,  Fumatina,  dei  fumatori.  |  Colpo 
sulla  bocca  a  mano  aperta,  Labbrata. 
|!  -atina,  f.  dm.jj+-ato,  ag.  Che  ha  gran 
bocca.  ||  +-atura,  f.  Diametro  dell'ori-    Bocca  ai  lupo, 
tìzio. ||-nello,  m.  dm.  Piccolo  orifizio.  |  -hina,  f.  dm. 
vez.  ||  -ona,   f    Grande   bocca.  ||  -uccia,   f.    vez.    | 
Persona  schifiltosa.  |  far  — ,  Mostrare  dispregio.   |p 
+-UtO,  ag    Che  ha  gran  bocca. 

boccaccésc  o,  -évoie, ag  Di  stilf  fRma 

'  »  maniera  del  Boc- 

caccio (1313-1375).  Ampio  ed  ornato,  ma  con  pro- 
prietà, finezza  e  giudizio.  |  Licenzioso,  Grassoc- 
cio' (per  le  sue  novelle).  ||  -escamente,  In  modo  boc- 
caccesco, j'-iano,  ag.  Di   Boccaccio. 

+boccaccino,  -scino,  s^.*sf0rrtaBOditeisa 

di  bambagia,  per  vesti. 

bOCCàtica  (a),  av.  A  sazietà. 

bOCCal  0  m'  *P?n'|xa>.is  baucalis.  Vasodi  terra 
'  cotta,  panciuto,  dalla  bocca  larga, 
con  manico,  piede,  e  labbro  rovesciato;  serve  per 
uso  di  bere,  e  misura  di  vino  e  di  altri  liquidi.  | 
scritto  sui  boccali  di  Mont elupo,  Noto  a  tutti.  ||- 
-etto,  -ino,  m.  dm  ||  -one,  m.  acc.  |  Chi  ha  la. 
bocca   troppo   larga.  Maldicente.   |   Sguaiato. 

bOCCaDÒrta  f-  &  APertura  quadrangolare 
»wwv,u.^vi  «.«.,  faUa  nej  ponU  deUe  nayJ   e  per 

la  quale  si  scende  nelle 
camere  di  sotto  e  nella 
stiva.  |  fé&  Apertura  pra- 
ticata nella  parete  poste- 
riore del  focolaio  delle  lo- 
comotive per  l'introduzio- 
ne del  combustibile, 
♦bocceria,  v.  bozza. 
boccétta,  v.  boccia.  Bocoaporta. 


boccheggiare 


bolèro 


boccheggi  are,  ",'•-  (hAoccìi^ò>-  Av/^  e 

"u^'^&ò1  »*■**,  chiudere  la  bocca,  dei  pe- 
sci fuori  d'acqua,  o  di  chi  agonizza.  |  (schr.)  Man- 
giare. |  -amento,  m.  Movimento  della  bocca,  spec. 
di  animali  presso  a  morire.  ||  -ante,  ps.,  s.  Mo- 
ribondo, Morente.. 

hrir^hóff  a  f-  dm.  Piccrla  imboccatura,  Aper- 
UU^MClia,  tura    |   ,  imboccatura  di  alcuni 

strumenti.  |  A,  Piastretta  per  guarnire  il  buco  di 
dove  entra  la  chiave.  |  Parte  superiore  del  tomaio 
della  scarpa,  al  collo  del  piede.  | -ina,  f.  dm.  | 
far  — ,  Far  muso,  le  boccacce. 
hr»r*f*h  in  n  m.  vez.  Bocca  piccola  e  graziosa, 
UU^IIìll  V,  di  bambino.  \Jareil-da  ridere, 
da  piangere.  |  Colpo  dato  a  mano  aperta  sulla 
bocca.  |  Cannellino  di  varie  fogge  e  di  varie  sostan- 
ze, come  legno,  schiuma,  ambra,  osso,  carta,  ecc., 
per  fumare  il  sigaro.  |  j  Piccola  imboccatura  di 
alcuni  strumenti  (clarinetto,  ottoni!.  [  -accio,  m. 
peg.  Bocchino  rozzo  e  sporco  da  fumare.  |  -aio, 
m.  Chi  fa  e  vende  bocchini  per  fumatori.  ||  -uccio, 
m.  dm. 
bocchipùzzola,  v.  puzzola. 

DÒCC   ìa      ^'    *P''     t0CCe).     #vl.  BÙTTIA?    Sp.    BOCHA 

'  palla?  Fiore  non  ancora  aperto.  |  Vaso 
di  vetro  per  vino  e  più  spec.  per  l'acqua  da  tavola.  | 
di  Leida,  ®  per  accumularvi  elettricità.!  Palla  di  le- 
gno da  giocare.  |  Bolla,  Pustola  alla  pelle.  |  pi.  Bolle 
di  sapone.  |  Bolle  che  fa  l'acqua  piovana  cadendo  a 
goccioloni  in  acqua  raccolta.  |  Fandonia.  || -iare,  a. 
Respingere  agli  esami.  ||  -iaro,  m.  Chi  fa  e  vende 
bocce  da  giocare.  |  -ino,  m.  dm.  Palla  più  piccola 
a  cui  si  cerca  di  avvicinare  le  altre,  nel  giuoco 
delle  bocce.  |  girare,  rompere  il — ,  il  capo,  schr. 
|  Boccio.  ||  -etta,  f  dm.  Bottiglietta,  da  conservare 
liquori.  I  -ettinp,  -ettuccia,  f.  dm.  j|  -io,  m.  .*.  Boc- 
cia, Calice  di  fi  >re  non  sbocciato,  delle  rose  e 
delle  viole.  |  +Bozzolo.  ||  -ioletto,  m.  dm.  Bocciuo- 
lo.  ||  -iolina,  f  dm.  Piccola  gemma  dei  fiori. ||  -iolone, 
m.  acc.  Bocciuolo.  ||  -iona,  f.  acc.  Grossa  boccia. 
|-ione,  m.  Boccia  assai  grande,  per  lo  più  di  ve- 
tro scuro.  |  Parabolano,  che  spaccia  fandonie.  || 
-iuola,  f.  dm.  Calice  delle  rose.  ||  -iolo,  -iuolo,  m. 
dm.  j§.  Fiore  non  ancora  aperto.  |  Tratto  della  canna 
tra  un  nodo  e  l'altro.  |  Cannello  della  penna.  |  Can- 
na, Cannello  di  vetro,  metallo,  o  altra  materia,  a 
similitudine  dei  bocciuoli  di  canna.  |  +Agoraio. 
|  Parte  del  candeliere  nella  quale  entra  la  candela. 
|  Cannello  di  fontana,  della  botte.  |  rg  innesto 
a  — ,  a  cannello,  a  zufolo,  a  anelletto. 
j_hrtr*/^irirk  asr.  bove.  Bovino,  Vaccino.  |  m. 
+  DOCCinO,  d^    #BUruLUS.  vitellino. 

bÒCCO    m-  Noce  o   Nocciuolo    più  grosso,   che 
1  serve  ai  ragazzi  nel  giocare  a  nocino. 
|  *bucco.  Sciocco. 

bÓCCOÌ  a    ^"  *BUCCULA-    Borchia   da  affibbiare 
»  per    ornamento.   |    ^   Scatola  con- 
tenente i  cuscinetti  degli  assi  dei  vei- 
coli  e    il    materiale    per   l'ungimento: 
copre  il  fusello  e  trasmette  su  di  esso 
il    peso    delle    casse    per    mezzo  delle 
molle.  |  5^  ''Borchia  dello  scudo.  |  ^ 
Armilla.  Anello  di  ferro  che  fascia  la 
testata    di    un    legno    soggetto   a    gran 
pressione,    come    palo,    argano,    timo- 
ne, ecc.  I  4-are,  m.   (k>  Apertura  delle      Boccola. 
fornaci  in  cui  entra  il  mantice. 

bOCCÓn  e  m'  Quantita  di  cibo  cne  in  una 
'  sola  volta  si  mette  in  bocca  e  può 
stare  nella  bocca.  |  euf.  Pasto.  |  guadagnarsi  un 
—  di  pane,  Tanto  da  vivere.  |  col  —  alla  gola.  Ap- 
pena finito  di  mangiare.  |  levarsi  il—  dalla  bocca, 
per  darlo  agli  altri,  \contare  i —,  Dar  da  mangiare 
appena  appena.  |  di  cardinale,  Cibo  squisito.  |  dei 
preti,  La  parte  posteriore  del  pollo.  |  Pillola  grossa, 
con  veleno,  pei  cani.  |  dare  il  — ,  Avvelenare.  | 
buon  — ,  Cosa  che  eccita  desiderio.  |  pigliare  il  — , 
Lasciarsi  corrompere;  dare  il  — ,  Corrompere.  I 
di  pane,  Vitto  appena  sufficiente.  |  un  —,  Poco.  | 
bocconi  amari,  Umiliazioni,  Rimproveri.  |  a  pezzi 
e  bocconi,  A  poco  per  volta.  |  -ala,  f.  Boccone.  || 
-cello,  m.  dm.  |  Pillola.  |  Pezzettino.  1  -cetto,  m. 
dm.  Bocconcino  squisito.  (  -cino,  m.  Boccone  squi- 
sito. |  Cosa  squisita,  desiderabile.    |   Pillola.  |  Pez- 


zetto. |  del  complimento ,  della  vergogna,  quello  chi 
si  è  lasciato  sul  piatto.  ||  -cione,  m.  acc.  \  -e,  -i,  av. 
Disteso  sul  ventre,  con  la  bocca  in  giù.  Supino. 
+  bÓC  e  '■  Voce-  I  Voto,  di  elezione.  |  Fama.  | 
'  '-iaccla,  f.  ag.  || -iare,  a,  nt  Vociare, 
Alzar  la  voce,  Gridar  forte.  |  +Palesare  cosa  se- 
greta o  in  lode  o  in  biasimo  altrui.  |  Proclamare.  | 
Dar  la  baia.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Infamato.  ||  -io.  m.,frq. 
Continuo,  noioso  bociare.  ||  -ione,  m.  (-a,  f.)  Chi 
bocia  forte. 

hOdÌnO      m-  *'ngl-    FUDDIN'G,    1.    BOTELLUS    SalsiC- 

»  eia.   Dolce    fatto   di   varie   sostanze  e 
condimenti  secondo   i   gusti,  per  lo  più  di   semo 
•ino  con  uovo  e  zucchero,  e  cotto  al  forno  in  vasi 
di  rame  o  latta,  di  varie  iorme. 
bòdola,  v.   bòtola. 

hnHnniflnn    aS-    Delle  edizioni  a  stampa  del 
juuumanu,  Bodoni  di  Parma.  |  Dei  caratteri 
usati  dal  Bodoni.  |  legato  alla  bodoniana,  con  sem- 
plice cartoncino, 
bodriere,  v.  budriere. 

hnpmmp  m-  *fr-  bohème  Boemo,  Zingaro. 
UWCI  '  '  *  "c»  Chi  fa  una  vita  libera  e  disordinata. 

boerhavismo,  m    Sistema  meccanico  nella  fìsiolo 
già  e  nella  patologia,  applicato   da   E.  Boerhaave, 
celebre  medico  di  Leida  (1666-1738). 
+boffétta,    v.    buffetto. 

bÒffÌC  e  ag'  Soffice,  Spugnoso,  Morbido.  | 
»  pane—,  rilevato.  |  Grassoccio  e  fre 
sco.  Il  -ione,  m.  -Iona,  f.  Paffuto,  Grasso. 
hnfnnrhi  aro  nt-  (bofónchio),  bubo  gufo. 
DOTOnCni  are,  Borbottare,  Brontolare. |l-ello. 
-no,  m.  Chi  bofonchia  spesso.  ||  -o,  m.  <^>  Calabrone, 
Grossa  vespa  di  color  violetto  metallico  che  fa 
una  specie  di  rombo  volando. 
bÓ£?  a    ''  *D0CAS-  ^>  Piccolo  pesce  che  si  irova 

»  '  spec.  all'imboccatura  dei  fiumi.  |  *boijE, 
£.  Galleggiante  che  ai  navigli  sopravvegnenti  offre 
comodi  anelli  per  agganciare  j  loro  ormeggi  | 
Cerchio  di  ferro,  con  due  perni,  con  che  si  fascia  il 
manico  del  maglio.  |  -ara,  f.  Rete  lunghissima  pei 
pigliare  le  boghe. 

hr\o"ìa  f.* bulla?  Piccola  bolla  o  macchia  sul 
DOS,a»  la  pelle. 

xhncrlin    m-  #SP-  bollo.  Panetto,  Tavoletta  di 
-ruugnv,  cioccolata. 
bÒP"IÌolO    m'    *  bulla.  Uovo  stantio  e  guasto, 

&  »  che  si  sente  sguazzare   nel  guscio. 

bòi  a  m'  'P^-  boia).  *bol«  stringhe  di  cuoio, 
'  strumenti  di  ferro  o  legno  per  stringere 
il  collo  ai  rei.  Giustiziere,  Manigoldo,  Carnefice.  | 
viso,  faccia  di — .  \Jar  da  — ,  Usare  crudeltà..  Tor- 
mentare. |  mal  pratico,  Chi  fa  goffamente  il  male. 
|  Cattivo,  Tristo.  |  Tristaccio  brutale.  \  -accio,  m. 
peg.  ||  -essa,  f.  Donna  boia,  trista.  ||  -one,  m.  acc.  spr. 
hnirTittarp»  a  neol.  [boicotto).  #boycott,  ca 
uuiwuaic,  pitano  inglese,  odiato  ammini- 
stratore dei  beni  di  un  signore,  e  costretto  a  la- 
sciare il  paese  il  1680.  Interdire  a  un  proprietario, 
industriale,  commerciante,  la  compera,  la  vendita, 
l'esercizio  della  sua  industria,  del  suo  commer 
ciò.  || -aggio,  m.  Atto,  Sistema  del  boicottare. 

4-holarmènico   m  comP-  Bol°'  Argina  ros- 

tUUIdlllieilH,U,  so  gialliccia    che    si    trova 

principalmente  in  Armenia,  e  serve  ai  pittori  per 

metter  d'oro,  ed  era  usata  anche  dai  medici  come 

astringente. 

^bolción  e,  -are,   v.   bolzone. 

boldÓrìP»  m-  (dlt.).  *botellus  salsiccia.  San- 
wuiuumc,  guinaccio. 

boldrò,  v.  bulldog. 

hrtlHrrtn  ^  m-  *td-  polster  cuscino.  Vello  o 
UUIUIUM  c?  Pelle  di  pecora  con  tutta  la  lana. 
||  -aio,  m.  Venditore  di  boldroni. 

+bolèa. f  *sp  bola-  Pal]a  da 

»  giocare.  |  andar  di  —, 
Balzar  la  palla  in  mano,  Aver  for- 
tuna. |  di  — ,  Di  balzo,  Subito. 

bolèro    m'  *SP'  B0LER0-  ?  Aria  di 

u  Cl  u>  canto  e  di  ballo  spagnuola. 

|  Giacchettina   per    signora.    Figaro. 
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juft|Afn    m.  #boletus.  £.  Sorta  di  funghi:  Por- 
UUItJlU,  cjn0!  Morcccio,  Ceppatello. 


bólg 


%    f.  (pi.  bolge).  *bulga.  Sacchetto.   Sac- 


ca.  |  Bisaccia.  |  Valigia.  |  Tasca  molto 
grande  per  attrezzi  e  strumenti.  |  $  Fossa  del- 
l'ottavo cerchio  dell'Inferno  dantesco  che  ne  ha  10, 
le  Malebohre.  1  -etta,  f.  Taschetta.  |  Cartella.  |  Bor- 
setta da  viaggio.  [  -ettino,  m  dm.  Taschino, 
bolginèlio,  v.  boncinello. 

bòlide    m-  *poXts-{&5  dardo.   *■  Corpo  incan- 
utì lue,  jgscgntg  di  poca  consistenza,  che   tal- 
volta solca   la  nostra  atmosfera    e   cade    sopra  la 
terra.  Stella  cadente,  filante.  Aeroiito. 
bolimia,  v.  bulimia. 

bolina,  bui-,  borina,  bur-,^0^ 

di  prua  (ingl.  bowline).  »£.  Fune  con  la  quale  si  tiene 
tesa  la  parte    della  ralinga  di   caduta   della   vela 
quadra  contro  il  vento,  affinché  la  vela  si  spinga 
più  in  pieno.  ||  -are,  a.  Tirare  le  boline. 
+bolino,   v.    bulino. 
+bòlio,   v.    bòlo. 

imboli  3.  '■  *BULLA-  Ringonfìamento  che  fa  l'ac- 
»  qua  piovendo, o  bollendo,  o  gorgoglian- 
do. |  Vescichetta  che  si  fa  sulla  pelle.  |  di  rogna, 
di  vainolo,  ecc.  |  acquetinola,  piena  di  linfa  o  di 
siero.  |  pi.  di  sapone,  che  si  fanno  soffiando 
con  una  cannuccia  nella  saponata.  |  Vescichette 
che  si  vedono  nel  vetro.  |  Cosa  illusoria,  vana.  || 
-icella,  f.  dm.  Bolla  d'acqua,  i  ustola.  ||  -ìciattola, 
f.  Rigonfiamento.  Bolla  maligna.  |]  -icina,  f  dm.,  della 
spuma  e  della  pelle.  ||  -ìcola,  f.  dm.  Bollice'la. 
Bollicina.  Pustola.  |  -icoso,  ag.  *.  Sparso  di  bolle. 
||  -u  eia,  -uzza,  f.  dm.  Piccola  bolla,  da  nulla. 
Vescichetta. 

°''bÓll  a  ^'  *BULLA-  Impronta  del  suggello,  fat- 
»  ta  per  autenticare  le  scritture  pub- 
bliche. |  Impronta  su  pezze  di  tela  o  panno.  | 
'Borchia.  |  Lettera  del  papa  col  suo  sigillo.  |  an- 
che di  vescovo.  |  Diploma  degli  antichi  impera- 
tori. |  d'oro,  fjf  Ciondolo  dei  nobili  fanciulli  romani, 
spesso  in  forma  di  cuore.  |  -are,  a.  Improntare, 
Contrassegnare,  Segnare  con  bollo  o  suggello.  | 
Segnare  col  marchio  d'  ignominia.  |  Ingannare, 
Danneggiare.  ||  -ario.  m.  Libro  in  cui  sono  raccolte 
le  bolle  pontificie,  g  -ato,  pt.,  ag.  Munito  di  bollo. 
|  furbo  — ,  Solenne  briccone.  |  marittolo  fatto  e  — . 
|  caria  — ,  sulla  quale  è  impresso  il  timbro  segna- 
tasse dell'  autorità  governativa.  I  -atore,  m.  Che 
bolla.  ||  -atura,  f.  Il  bollare,  Bollo.  ||  -atta,  f.  dm. 
Polizza,  Polizzetta,  Bulletta.  |  Chiodino  col  capo 
rotondo  a  guisa  di  bolla.  |  essere  in  — ,  v.  bul- 
letta. |  -attirio,  m.  Cedola.  |  v.  bull  et  ti  no.  || 
-ottone,  -one,  m.  <k>  Chiodo  grosso  col  capo  qua- 
dro, adoperato  dai  calzolai  per  unire  insieme  i 
tacchi  delle  scarpe. 
hr\llanrlicf  i     m-  pi-  Scrittori  di  vite  di  Santi 

Donanaisii,  secoFndo  i.ordine  dei  giorni  e 

dei  mesi,  in  continuazione  dell'  opera  del  gesuita 
Bolland  di  Anversa  (1596-1665),  che  attinse  alle 
fonti  più  antiche  e  sicure. 

bÓllorO  m-  *BULLA-  *>  Arnese  fatto  di  una 
»  piastra  di  ferro  e  nel  mezzo  un  ma- 
nico di  legno  per  mestar  1'  acqua  nel  calcinaio.  || 
-are,  a.  Rimenar  cdI  bollerò  l'acqua  nel  calcinaio, 
dei  cuoiai.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  bollerare. 

bÓìM   bólli,  m    Tumulto,  Rumore. 

hnllÌParf»  ni.  {bollico),  bollire,  dm.  Bollire 
uu"^alc'  leggermente.  Brulicare!  -hìo,  m. 
Brulichio. 

boli  ir©  nt-  (bóllo;  bollente,  *bogliente,  *bol- 
»  liente).  #bullire.  Formarsi  delle  bolle 
dei  liquidi  quando  per  gran  calore  passano  allo 
stato  gassoso.  |  Stare  nell'acqua  o  altro  liquido 
che  bolle.  |  dei  recipienti  in  cui  bolle  il  liquido, 
pentola,  caldaia,  ecc.,  Gorgogliare.  |  a  ricorsoio  o 
ritrécine,  a  stroscio,  nel  maggior  fervore.  |  Formarsi 
delle  bolle  nelle  acque  gassose.  |n#"  Fermentare  del 
mosto.  |  Borbottare.  |  Essere  ardente.  |  del  sangue, 
in  chi  è  ardente  e  impetuoso.  |  Essere  in  agita- 
zione, in  sussulto'.   |  Reprimersi.   |  del  mare,  Agi- 


tarsi per  la  tempesta.  |  Essere  infiammato  per  ira, 
sdegno.  |  quel  che  bolle  in  pentola.  Ciò  che  si 
tratta  in  segreto.  |  lasciar  —  nel  suo  brodo.  Lasciar 
fare,  Non  curarsene.  ||  -onte,  ps.,  ag  Che  bolle, 
Caldissimo,  Rovente,  j  Ardente.  ||  -imento,  m.  Ebol- 
lizione. Bollore.  |  Agitazione.  J  -ita,  f.  Bollitura.  || 
-iticcio,  m.  Posatura  che  rimane  di  cosa  che  si  è 
fatta  bollire.  I  -ito,  pt.,  m.  Les«o.  Carne  cotta  in 
pentola.  |  anche  del  cristallo  artificiale.  ||  -itore, 
m.  Che  fa  bollire.  |j  -itura,  f.  Atto  e  Durata  del 
bollire.  |  Acqua  o  altro  in  cui  sia  stata  bollita 
qualche  cosa.  Decozione.  ||  +-izione,  f  Bollitura. 
bÓMo  m''  ^v'  B0LLARE-  Suggello.  |  Stampa  su 
»  pani  di  burro,  natiche  del  bestiame,  for- 
me di  cacio  e  sim.  |  Impronta  di  cui  devono  essere 
munite  carte  che  contengono  atti  pubblici  o  giu- 
diziari', e  le  scritture  private  da  portare  in  giu- 
dizio, e  che  devono  essere  registrate  dall'  ufficio 
detto  del  Registro  e  Bollo.  |  Impronta,  Segno  la- 
sciato da  un  corpo  scagliato  contro  un  altro.  | 
1a>  Timbro  che  segna  il  luogo  e  la  data  della  spe- 
dizione. |  Francobollo,  per  l'affrancazione  delle 
spedizioni.!  a  secco,  che  lascia  sulla  carta  un'im- 
pronta rilevata.  |  a  umido,  con  inchiostro.  | 
carta  da  — ,  bollata.  |  marca  da  — ,  per  le  ricevute. 
|  Marchio  d'infamia,  Impronta  dei  condannati  a 
pena  infamante. 
bollóne,  v.  bullóne. 

hn!  IfSr  *»  m-  Gonfiamento  e  gorgoglio  della  bol- 
u\jii\ji  e,  litura  |  Fervore.  |  dell'età,  della  gio- 
ventù. |  dare  un  — ,  Far  bollire  per  un  tempo  breve. 
|  levare,  alzare  il  —,  Cominciare  a  bollire.  |  Caldo 
straordinario.  |  Agitazione.  |  di  sdegno,  di  passio- 
ni. |  Tumulto.  [  -ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
bÒiO  m'  *?^'°i  terra.  &  Terra  argillosa,  spec. 
'  Bolo  armeno,  costituito  di  ematite  e  di 
argilla:  serve  a  pittori,  doratori,  disegnatori,  ecc. 
|  t£,  dorare  a  — ,  Mettendo  prima  bolo.  |  #fr.  bol. 
-j^  Pillola.  |  Boccone  medicinale  per  le  bestie. 

bolognino,m 

Moneta  bolognese  di 
sei  quattrini  (circa 
Ir.  0.25). 

bólso,  jg£™g 

Stretto  di  petto,  Af- 
fannoso. |  Languido, 
Fiacco,  Floscio.  | 
carni  — .  |  Ottuso,  ferro. 

sente  lo  sforzo.  ||  -aggine,  f.  Difficoltà  di  respiro, 
spec.  nei  cavalli.  |  Debolezza,  Fiacchezza. 

bolzóne,  bolcióne,  gj^rf^ffi 

strumento  sim.  all'ariete,  per 
rompere  muraglie.  |  Sorta  di 
freccia  con  capocchia  grossa. 
|  Trave   capocchiuta  che    ser-  Bolzóne, 

viva  a  muovere  il  ponte  leva- 
toio nelle  rocche.  |  «£,  Convessità  dei  ponti  dei  ba- 
stimenti nel  senso  trasversale.  |  Tirante,  Chiave 
da  muro.  |  <&>  Ferro  da  imprimere  le  lettere  nelle 
medaglie.  |  +-a,  f.  Bolzone,  Freccia.  |  +-ona,  f.  Mo- 
neta coniata.  ||  -onaglia,  f.  Monete  di  rame.  ||-onare, 
a.  Percuotere  con  bolzone.  ||  -onata,  f.  Colpo  di 
bolzone. 

-J-bÓlTJa,   f.  #fr.  bome  (ing.  boom).£.  Randa. 

bÓmb  a.  '"  *bombus  mormorio,  rimbombo.^ 
»  Grossa  palla  di  ferro  vuota  che  si 
riempie  di  polvere,  e  si  lancia  perché  scoppi'.  | 
Oggetto  di  metallo,  vuoto  all'interno,  che  si  riem- 
pie con  materie  esplosive  di  grandissima  potenza 
e  con  mitraglie:  si  fa  scoppiare  mediante  una  mic- 
cia, o  un  movimento  di  orologeria.  |  a  prova  di — , 
Molto  resistente.  |  a  mano,  che  si  scaglia  con  la 
mano,  senza  mortaio.  |  incendiaria; fetida,  con  gas 
asfissianti.  |  Millanteria.  |  Pasta  soffice,  in  palle, 
che  si  frigge.  |  dolce,  di  riso.  |  Forma  grande  di 
sorbetto.  |  Cappello  a  cilindro,  a  staio,  Tuba.  |  Se> 
gno,  Luogo  determinato  (in  un  giuoco  fanciullesco 
dei  birri  e  ladri),  \tomare  a  —,  all' argomento  del 
discorso.  |  discostarsi  da  —,  dal  proposito,  dall'ar- 
gomento. |  toccar  — ,  Arrivare  in  un  luogo  e  par- 
•  10 


Bolognino. 
stile,  prosa  — ,  in  cui  si 


bombage 
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boote 


Bombarda. 


tirsi.  ||  -anza,  f.  Millanteria,  Allegrezza.  ||  +-are,  nt. 
Tuonare.  Far  rimbombo.  |  v.  bombo.  S+-ire,  nt. 
(-isco).  Bombare.  ||  +-ista,  m.  Bombardiere.  ||  +-itare, 
nt.  (bombilo).  *bombitare.  Sussurrare,  delle  api.  || 
+-o,  m.  Tuono  dell'  artiglieria,  Scoppio,  Strepito. 
|  p  +Ripetizione  di  una  nota  sullo  stesso  grado.  | 
«^  Pecchione  nero  (bombus  terrestris).  \  -one,  m. 
(-a,  f.).  Millantatore,  Chi  le  spara  grosse.  |  m.  acc. 
Palla  di  ferro. 

bombage,  v.  bambagia. 

hrvrr»  h»a  rr\  o     f-  bomba.  fy$  Artiglieria  da  fuo- 

DomDara  a,  co^  ]  Morf^0<  ,  §pecie  dimor_ 

taio  per  lanciare  bombe  contro 
i  reticolati.  |  X  +Piccolo  basti- 
mento da  guerra  a  due  alberi 
con  bombarde.  |  Piccolo  basti- 
mento mercantile  con  un  solo 
albero  quadro  quasi  al  centro, 
e  una  vela  mezzana  di  punta 
a  poppa.  |  f  Uno  dei  registri 
dell'  organo.  ||  -amento,  m.  Il 
bombardare.  |  -are,  a.  Battere 
con  ogni  bocca  da  fuoco  città, 
fortezza,  trinceee  sim.  || -ata, 
f.  Colpo  di  bombarda.  ||  -atore, 
m.  Che  bombarda  o  fa  bom- 
bardare. ||  +-ella,  +-etta,  f.  dm. 
||  -iera,  f.  ?x?  Buca  nelle  muraglie,  da  cui  si  tirava 
con  la  bombarda.  Cannoniera.  |  X  +Nave  adatta 
a  bombardare.  ||  -iere,  +-iero,  m.  Artigliere,  Ad- 
detto alle  bombarde.  |  ■$»  Piccolo  coleottero,  color 
rosso  mattone,  e  nericcio  di  sotto,  che  spruzza  un 
vapore  turchiniccio  contro  il  suo  persecutore  (bra- 
chinus  crepìtans).  ||  -Ino, 
m.  dm.  U  Strumento  me- 
tallico, con  tre  pistoni  o 
cilindri,  buono  per  l'ac- 
compagnamento e  pel  can- 
to.||  +-o,  m.  Specie  di  oboe. 
|  v.  bombo.  |  -one,  m. 
acc.  |J  Grande  strumento 
metallico,  di  suono  molto 
grave:  può  avere  anche 
forma  elicoidale  per  por- 
Bombardino.  tarsi  a  tracolla.  \+  Specie     Bombardone. 

di  bombardo,  più   lungo. 
hrtmhar  C\    m-  vomero,  *bombus  ?  Sciocco,  Stu- 
UUIIluei  \J,  pido.|  +  Vomero.  Il  + -aia,  i'.^"  Parte 
dell'aratro  in  cui  si  mette  il  vo- 
mero. ||  -ale,  m.  Legno  in  cui  si 
incastra  il  vomero. 
Kr\rY>hif*o    m.#BOMBVx-Ycis. 
DOmD,Ce»^  Filugello,  Ba- 
co da  seta.  |  vespa  —,    Ape  sel- 
vatica.   ||    +-ino,    ag.     Di    bam- 
bagia. Bambagino. 
bÓmb  O    m.*BOMBUM.Bevan- 

»  da  :  voce  con  cui  i  bambini  domandano 
da  bere.  |  v.  b  o  m  b  a.  |  Rimbombo. 
||  -are,  nt.,  a.  Bere  avidamente. 
|  Succiare.  ||  -ettare,  nt.  Bere 
spesso.  ||  -ile,  m.  (bombile).  ■$> 
Insetto  dittero,  peloso,  che  si 
libra  intorno  ai  fiori  per  sug- 
gerne  il  nettare.  ||  -one,  m. 
Beone. 

bómbol  a,  ^WJJS       b*«* 

stretto,  bombum  ?  Sorta  di  vaso  di  vetro  per  vino. 
|  Vasa  panciuto  di  rame  da  tenere  acqua  in  fre- 
sco. |  +Specie  di  bomba.  ||  -etta,  -ina, 
-uccia,  f.  dm. 

+bomicare,  +bomire,  a. 

(bòmico).   #vomère.  Vomitare. 

bomplandia,  v.  bonplandia. 

*ingl.  bow- 
sprit  legno  in 
curvatura.  X  Albero  della  nave  che 
è  posto  sulla  prua,  e  sporge  in 
fuori,  porta  vele  buone  ed  atte  a  correre  ap- 
presso al  vento,  massime  nel  virar  di  bordo.  | 
nelle  sartie!  comando  per   investire   ed    afferrare 


Bómbice. 


bomprèsso, 


Bómbola. 


Bomprèsso. 


un  bastimento  nemico  mettendo  il  bompresso 
dell'uno  nelle  sartie  dell'altro. 

bonacc  ia,  [■  ■£.  Stat°  del  ™are 

'  e  del  vento  in  calma. 
|  Buona  e  felice  fortuna.  ||  +-iare,  nt. 
Abbonacciare.  |-evole,ag.  Quieto,  Tran- 
quillo, ma  variabile.  ||  -iosÒ,  ag.  Pieno 
di  bonaccia.  || -iosissimo,  sup. 
bOnaCCÌ  O,   j[B- Bonario,  Semplice. 

'    ||  -one,    ag.     Persona 
semplice  e  buona,   di  buon  fondo. 

bon  accòrdo,  ecc.  v.  buonaccordo. 

bonaga,  bonagra,  JJJ^ 

dalle  radici  profonde,  che  riescono  d'in- 
ciampo all'  aratro:  Restabue  (ouonis 
spinosa). 

hnnari  fi  aS-  Buono,  Indulgente,  Mansueto, 
WUMal  '  "»  Affabile.  ||  -amente,  In  buona  fede, 
Senza  malizia.  ||  -età,  f.  Bontà  e  semplicità  d'a- 
nimo. Affabilità. 

boncerèlla,  bonciarèlla,  [*ft^[, 

lina  di  mele  preparata  con  farina  e  unta  d'olio. 
hnnnin^l  In    m-  bolzone.  &>  Ferro  bucato  dal- 

UUIIV.IIICMU,   run   dej   jati)   mess0   „el  manico 

del  chiavistello  o  affisso  in  c.c.s.,  per  ricevere  la 
stanghetta  della  serratura. 

+  bÓnCÌO     m"  Broncio, Muso  lungo.  |  >^>+Pesce 
»   d'acqua  dolce.  |  Caviglione,  Grossa 
caviglia. 

+ bondiòla,  bóndola,^*BO,TELLUS?Pecie 

-r-MvsiguiviM,  mwiiuwiu.,  dl  salsiccia;  sferica. 

4-hnnptt  fl  f.  Valigia,  Bisaccia.  |  X  Specie  di 
Tuuiicua,  vela  non  pjù  jn  uso.  Vela  di  col_ 

tellaccio.  ||  -o,  m.  *fr.  bonnet.  Berretto  di  panno. 

bonifacia,  v.  bislingua. 

bonificare,  %-(^?n^o,-hi).  Render  buono, 
»  Migliorare,  terreni,  prosciugan- 
do stagni,  paludi,  ecc.,  a  vantaggio  dell'  agricoltura 
e  dell'igiene.  |  l'aria,  liberandola  dai  miasmi  pa- 
lustri. |  Contare  per  buona  una  spesa.  |  Abbonare, 
un  conto.  ||  -amento,  m.  Il  rendere  un  luogo  atto 
a  coltura  o  abitazione.  |  delle  paludi,  delle  ma- 
remme. |  Terreno  bonificato.  ||  -a,  f.  neol.  (bonìfica). 
Bonificamento.  ||  -azione,  f.  Miglioramento  d'un 
terreno.  |  Luogo  bonificato.  |  Il  far  buona  una 
spesa. 

ihnnnlanHia     f-  *bonpland  naturalista  fr. 
-ruuiipiaiiuicl,    1773-1858.  ^Genere  di  piante 
delle  meliacee,  una  cui  specie    somministra  1'  an- 
gustura. 
bonomìa     ^  Qualità    di    buon    uomo.    Bo- 

u  '   narietà. 

benòmo,  v.  buonuomo. 

bontà,  +-ate,  +-ade,  U*™****-*1*"- 

w  l  »  tv6**^*  T  «*«v  »  Qu.ilita,  essenza 
e  condizione  del  buono.  |  Perfetta  attitudine  del- 
l'essere, in  sé  e  al  suo  ufficio.  |  d'una  merce,  di 
un  metallo,  di  cosa  da  mangiare.  \  Disposizione 
abituale  a  far  bene.  |  di  cuor  e,  d'animo.  |  Sentimento 
benevolo.  |  Virtù,  Valore.  |  Benignità, Benevolenza. 
|  Mitezza  di  animo.  |  Gentilezza.  Cortesia.  |  ab- 
biate la  —  di  dire,  di  fare,  forinola  di  esortazione, 
preghiera,  e  sim. 

+bontad  ióso,  +-óso,  ^g^U0^°\D^l&n' 

ruwiuuu    iv^v,      i      v-fv,  de  jDOn(;a     |  VirtUO- 
SO.  ||  -iosamente,  Con  bontà. 
bontempóne,  v.  buonaccordo. 

foÓnZO     m-  *giapponese  bozu.  Sacerdote  cinese 
'   o  giapponese.   |  boncio?  &.  Arnese    di 
legno  su  cui  i  sarti  spianano  le  costure. 

book,  m.  (ingl.,  prn.  bue).  =§^  Libro  nel  quale  gli 
scommettitori  nelle  corse  segnano  le  scommesse. 
W-maker,  m.  (prn.  buemecher).  Colui  che  è  autoriz- 
zato a  ricevere  le  scommesse,  e  a  scriverle  nel- 
l'apposito libro. 

hnntp»  m.  *poùTf);  bifolco.  -«Costellazione  for- 
uuulc'  mata  da  33  stelle,  nell'emisfero  setten- 
trionale. Artofilace,  guardiano  dell'Orsa,  del  Car- 
ro. )  il  carro  di  — ,  l'Orsa. 


bòra 
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bòrnia 


more 
dai  gas 


UX>n  f.,  ven.  #borf.as.  Vento  impetuoso,  gelato, 
u  '  »  di  tramontana,  dell'alto  Adriatico. 
hr\r  ar*t*  m-  *ar-  bóraq  borace  (dall'ebraico 
UUI  <*^c>  boraq  brillante).  /©Sale  formato  dal- 
l'acido borico  e  dalla  soda,  e  serve  spec.  a  saldare 
i  metalli,  a  stirare  la  biancheria,  smaltare  le  por- 
cellane, fabbricare  il  vetro.  I  -àcico,  ag.  Di  acido 
borico.  ||  -ato,  m.  •©  Sale  in  cui  si  combina  l'acido 
borico  con  una  base.  || -ico,  ag.  (bòrico).  Acido  for- 
mato di  boro  e  di  ossigeno.  \  +-£Ciere,  m.  Vasetto 
per  tenervi  dentro  il  borace.  ||  -o,  m.  [bòro).  Corpo 
semplice,  solido,  cristallizzabile,  nerastro,  che  si 
estrae  dal  borace. 

hnraSSO  m'  -^  Genere  di  grandi  palme  tropi- 
»  cali,  che  danno  frutti  da  mangiare, 
vino,  zucchero,  legname,  legumi,  sagù:  una  specie 
notevole  è  il  borassus  flabelli formis,  a  forma  di 
ventaglio. 

±Y\r\rV\r\a\  i  aro  nt.  {borboglio).  #bullare, 
+  DOrDOgM  are,  riP.  Mormorare, Borbottare. 
||  -amento,  -mento.m.  Il  borbogliare.  |  +-anza,  f. 
Gorgoglìo  di  ventre.  ||  -o,  m.  Rumore,  Frastuono.  | 
di  venire,  negl'  intestini.  |  (borboglìo).  Borbo- 
gliamento  frequente,  Rumore,  Frastuono.  |  di 
ventre. 
bórbora,   v.    bùrbera. 

borborigmo  m  *0°p£°p<wós-  ^  Ru 

UUI  UUI  iglliu,  nell'addome  prodotto  da 
intestinali.  Borboglio. 
hnrhnttaro  nt-  (borbotto),  balbettare. 
UUI  UUllctlC,  Brontolare  tra  i  denti  come  a 
sbalzi,  Mormorare.  |  Recitare  sotto  voce.  |  Borbo- 
gliare, degl'  intestini.  |  Rumoreggiare  dei  tuoni  lon- 
tani, della  pioggia.  ||  -amento,  m.  Mormorazione. 
|  Gorgoglio  di  ventre.  j|  -ato,  pt.,  ag.  Mormorato.  || 
-atore,  m.  Mormoratore.  ||  -ino,  m.  Vaso  di  vetro 
col  collo  lungo  e  ritorto,  donde  esce  il  liquido  gor- 
gogliando. |  Manicaretto  ben  cucinato,  di  buon  sa- 
pore. I  -io,  m.  Il  borbottare  continuato.  |  Gorgoglio 
di  liquidi  nell'uscire  a  fatica  da  un  recipiente.  | 
Rumore  negl'intestini.  ||  -one,  m.  (-a,  f.).  Che  bor- 
botta, Brontolone.  |  av.  Borbottando. 
hÒTChi  g)  f.  #bulla,  buccula?  Piccolo  disco 
»  di  metallo,  Rosetta  che  serve  sempre 
per  ornamento,  come  su  cassettoni,  a  poltrone, 
tende,  finimenti  per  la  testa  del  cavallo,  antiche 
rilegature  di  libri.  ||  -aio,  m.  Artefice  che  fa  bor- 
chie. ||  -etta,  -ettina,  -na,  f.  dm.  ||  -ettato,  ag.  Or- 
nato di  borchie.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  acc. 
borda  m'  "^  ^e'a  latina  che  si  faceva  all'al- 
»  bero  maestro  delle  galee,  più  piccola 
del  bastardo. 
4-hf>t"Ha  cri  ia     f-  Quantità  di  gente  vile  ed  ab- 

+uoraagua,  bie*a]  Canagli| 

bord  ars  a'  fiòrdo/,  bordone.  Percuotere  con 
»  bastone.  |  Lavorare  di  buonavoglia. 
|  bordo.  Orlare.  |  «£,  Costruire  il  bordo  della  nave, 
Mettere  il  fasciame.  |  Legare  al  bordo  le  scotte 
delle  basse  vele.  |  Mutar  di  bordo,  cangiando  la 
rotta,  Bordeggiare.  ||  -ata,  f.  «L  Corsa  laterale  del 
bastimento.  Viaggio  col  vento  obliquo.  |  Fiancata, 
Sparo  dei  cannoni  di  un  fianco  della  nave.  1  -alino, 
m.  dm.  Rigatino.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Legaio  al  bordo, 
Messo  al  suo  lato,  vela.  |  Cinto  di  fasciame.  |  m. 
Drappo  di  lino  o  cotone  a  righe  bianche  o  turchine  ; 
Rigatino.  |  X-  Fasciame.  ||  -atura,  f.  Ornamento  al- 
l' estremità  di  vestito,  tende,  e  sim. 
bordeggi  arf»  nt-  frcL  (bordéggio)  bordare. 
uuiucggiaic,  ^  Navigare  contro  vento, 
per  le  diagonali,  cangiando  spesso  di  bordo,  Vol- 
teggiare. ||  -amento,  m.  Il  bordeggiare.  ||  -o,  m. 
Bordeggiamento. 

hfìrHpll  r»  m->  plb-  *afr.  bordel  baracca.  Lu- 
UUIUC"  u»  panare.  Casa  di  mal  affare.  |  Ru- 
more di  più  persone,  Frastuono.  \far  — ,  fracasso. 
|  Cosa  o  Persona  grossa,  fatticcia^  ||  -are,  nt.  Stare 
in  bordello.  ||  -iere,  m.  Uso  al  bordello. 

^borderò,  m.  #fr.  bordereau.  }$*  Particolare  degli 
articoli  di  un  conto.  |  Distinta.  Nota  di  pagamenti, 
incassi. 

+  b0rdÌgìÌ0,   -Óne,   m    *  Grossezza  più  o 
°        '  '   meno   lunga   che   s  in- 

contra nella  seta  sciolta,  o  rende   il  filo  disunito. 


bordino,  m-.dm 

»   dei  ve 


m.  bordo.  jg§  Risalto  delle  ruoto 
eicoli  e  delle  locomotive,  fatto 
per  trattenere  le  ruote  stesse  entro  il  binario. 

+  DOrQIZIO,   m.  Giostra,  Armeggiamento. 

hópH  q  m.  a.  *atd.  bort  orlo.  ,£,  Contorno 
'  estremo  del  bastimento.  |  Fianco  della 
nave.  |  Tutta  la  nave.  |  di  alto  —,  Che  ha  fianchi 
assai  alti,  e  più  ordini  di  ponti  e  di  batterie.  |  vi- 
rare di  —  ,  Volgere  il  bastimento  dall'  altro  lato. 
Cambiare  il  discorso,  Girar  largo.  |  andare,  sa- 
lire a — ,  Sulla  nave.) a — .'  comando  che  chiama  al 
bastimento.  |  star  sui  bordi,  Aspettare  bordeg- 
giando. |  Margine.  Orlo.  |  Striscia  tessuta  o  dipinta 
all'orlo  di  drappo  o  di  un  zoccolo.  |  +Bordato.  || 
-onaro,  m.  Parte  della  tonnara  ove  è  la  rete  d'in- 
gresso. ]  -ura,  f.  63  Pezza  che  gira  intorno  allo 
scudo.  |  a*.  Orlatura,  Estremità,  Vivagno. 
horrjón  g  m.  *burdo  -omis  mulo.  Bastone  da 
»  pellegrino.  |  piantare  il—,  Fermar- 
si, in  un  luogo.  |  Palo,  Trave.  |  pi.  *angs.  brord 
aculeo,  cuspide?  Penne  degli  uccelli  quando  co- 
minciano a  spuntare,  e  i  Peli  rari  sul  viso.  |  ve- 
nire i  bordoni,  Venir  la  pelle  d'  oca,  per  paura, 
ribrezzo.  |  J  Basso,  Accompagnamento  di  canto.  | 
f.ilso  —,  Modulazione  continuata  di  più  voci.  | 
Canna  della  piva  che  fa  il  basso  continuo.  |  tener 
— ,  Accompagnare,  Aiutare,  anche  in  cosa  non 
buona.  |  -cino,  m.  dm.  Parte  delle  penne  più  gra- 
cile. ||  '•'-iaiare,  nt.  Eseguire  il  falso  bordone. 
hòrp  a  s  *bSréas  Scoiai.  Vento  di  tramontana. 
*""""  c  CT»  |  Settentrione.  ||  -ale,  ag.  Di  borea,  Set- 
tentrionale. |  v.  aurora. 

horS'at  a     f-  borgo.  Riunione    di    più    case    in 
5  '   contado   o  campagna,  vicino  a  una 

strada  maestra.  |[  -ella,  f.  dm.  Piccola  borgata. 

borghése,  +borgése,  ^offiSSi 

del  popolo,  non  nobile  o  militare  o  ecclesiastico, 
né  della  plebe.  |  vestire  in  —.  ||  -ìa,  f.  Ceto  dei  cit- 
tadini, tra  il  nobile  ed  il  plebeo.  |  frassa  —,  In- 
dustriali, banchieri,  negozianti  ricchi.  ||  -uccio, 
m.  spr. 

K/-jr 0"inftf»    m-  *Prt-  borcejote  fatto  a  borsa? 
UUI  5,,-'llu»  rg  Fico  di  pelle  dura  e  di  sapore 
delicato.  Brogiotto. 
bòrgnola,   v.    bornia. 

I-jqi-o'  q  m.  (pi.  borghi,  ¥bórgora).  #burgus  ca- 
5  '  stello,  aggregato  di  case  a  segnare  i 
confini  di  una  provincia  (forse  germ.).  Borgata, 
Aggregato  di  case  come  una  piccola  città,  non  cinto 
di  mura.  |  Paesello.  |  Sobborgo,  Riunione  di  case 
fabbricate  fuori  le  porte  di  una  città,  lungo  la 
strada.  ||  -netto,  m.  dm.  Piccolo  borgo.  ||  -hettino, 
m.  vez.  Borgo  piccolo  ameno.  !|  -hicciuolo,  m.  dm. 
Il  -higiano,  ag.  Abitatore  di  rogo.  || -uccio,  -uzzo, 
m.  dm.  Misero  borghetto. 

hrYroTkmac+rn  m.  *td.  burgmeister.  Primo 
UUI  gUI  I  leASlI  U,  magistrat0  della  citta  in  Ger. 

mania,  e  anche  altrove. 

bòri  a  *bòreas  vento  di  tramontana.  Osten- 
»  tazione  vanitosa  di  sé  stesso  e  del  pro- 
prio merito.  Alterigia.  |  metter  su  — .  |  Vanagloria, 
Ambizione.  |  Pompa,  del  vestire,  dei  mobili  e  sim.| 
Millanteria.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  -are,  nt.,  rfl.  Avere  o 
Dimostrare  boria,  Montare  in  superbia.  ||  -ata,  f. 
Ostentazione.  ||  -one,  m.  Borioso.  Millantatore. 
lì  -oso,  ag.  Pieno  di  boria,  Superbo.  ||  -osaccio, 
ag.  spr.  ||  -osamente,  In  modo  borioso.  ||  -osello,  ag. 
dm.  Vanerello. H-osetto,  ag.  dm.,  di  ragazzo. || -osis- 
simo,  sup.  !|  -osità,  f.  Qualità  del  borioso.  || 
-osuccio,  -osuzzo,  m.  ag.,  spr.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
Boria  meschina. 

-I- ho  ri  fon  m-  *burrTchus.  Buricco,  Asino.  | 
tuoi  iuuu,   B0RRA    Cappotto   di    velli   di    iana. 

|  Imbottitura  di  lana  o  di  borra, 
borina,   v.    bolina. 

bÒm  i     m-  Pi-  *fr-  B0RNE  pietra  di  confine.  Pie- 
i,  {re  pel  rjparo  dei  mUri    e  sporgenti   in 
fuori.  |  Termine  di  confine. 

4.hnrnì  a  f-  bornio?  Fandonia.  ||  -ola,  f.  (bòr- 
tuui  in  a,  nioiaj  Sproposito,  Sentenza  alla  cie- 
ca, Giudizio  sballato. 


bòrnio 
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bòssolo 


bÒrnJO,  ag.  Cieco  da  un  occhio. |Guercio,  Losco. 
bòro,   v.    borace. 

hornQfl     f-  ^  Cavetto  che  fermato  con  una  cima 
UUIU£>cl,  alla  boga  ssrve  a  scorciare  la  ralinga 

di  caduta  nel  serrare  i  terzeruoli. 

10  +bÒrr  a     f-  *B"REAS-  Vento  gelato.  ||  +-are,  nt. 

?    TUUI  '  **»   Agghiacciare. 

01  hórr  a  *•  *bùrr.e  quisquilie.  Tosatura,  Cima- 
l  UUI  l  a,  tura  dj  pelo  di  panniimi.  |  Ripieno  di 
peli  e  crini  pei  basti.  |  Superfluità 
di  parole.  Chiacchiere.  |  Robaccia. 
||  -accia,  f.  peg.  |  *sp.  borracha. 
Fiasca  che  usano  spec.  i  soldati. 
I!  -accina,  f.  Fiaschetta.  || -acina, 
-accina,  f.  %  Pianta  dei  muschi, 
con  fusto  sdraiato,  le  foglie  pic- 
colissime, i  rami  regolarmente 
pennati  \hypnum  tamariscinum). 
|  d' acquatatele,  di  alghe,  che  si 
trovano  attaccate  nelle  a^que  ai 
sassi,  ai  legni,  ad  altre  piante,  o 
distese  come  fili  sottilissimi:  risecca'e  formano 
come  uno  strato  cartaceo. 

borràgine,  -aggine,  borrana,  f .& 

Pianta  annua,  con  fusto  grosso,  succoso,  a  fiori  in 
grappoli  ordinariamente  celesti,  fo- 
glie rugose  e  irte  di  peli  ruvidi, 
di  uso  medicinale  e  di  cucina,  per 
minestra  e  insalata  (borrago  ojfici- 
nalis).  |  v.  borro. 
Hborrasca,  v.  burrasca. 


Borraccina. 


bó 


T  O    m"  *P60pos  fossa.    Fossa 
1  »  scavata  dalla  corrosione 


Borràgine. 

Sacchetto  di 
denari.  I  aver 


delle  acque.  |  Luogo  scosceso. ||-ana, 
f.  China,  Fossa  di  torrente.  |  v.  bor- 
ra V.  ||  -atei!?,  m.  dm.  Fossatello. 
||  +-evole,  ag.  A  guisa  di  borro. 

bórsa,  f-  *.pùp™  pelle  tcavata 

»  varie  forme  per  tenervi 
piena  la  — ,  molti  denari.  \  la —  o  la  vita!  intima- 
zione dei  masnadieri.  |  a — finita,  sino  che  si  esau- 
risca. |  metter  mano  alla  — ,  Cominciare  a  spen- 
dere, a  pagare.  |  avere  il  granchio  alla  — ,  Essere 
avaro.  |  far  —  comune,  Mettere  in  società  i  guadagni 
e  le  opere.  \  mungere, rasciugare,  votare  la  — .  |  rimet- 
terci di — ,  del  proprio.  \  toccare  nella  — , Far  rimettere 
del  denaro. |  pvb.  Chifa  di  testa, paga  di—.\buona—. 
Ricco.  |  Avere,  Denari.  |  sciogliere  la  —,  Cominciare 
a  spendere.  |  Liberalità.  |  Valigia  a  guisa  di  borsa. 
|  Sacchetto  per  i  numeri  del  giuoco  della  tombola 
o  per  le  polizze  da  estrarre  a  sorte.  |  Tasca  o  Bu- 
sta di  cuoio  per  carte  di  ufficio.  |  5^5  Busta  di  car- 
tone rivestito  di  drappo  in  cui  si  ripone  il  cor- 
porale. |  Sacchettino  pel  tabacco,  pel  fazzoletto.  | 
Scroto.  |  le  borse  agli  occhi,  le  Occhiaie  gonfie. 
|  yg  Luogo  dove,  sotto  l'autorità  del  Governo,  si 
riuniscono  i  commercianti,  i  mediatori,  gli  agenti 
di  cambio,  ecc.,  di  una  piazza  per  vendere  ogni 
sorta  di  mercanzie,  noleggiare  e  assicurare  basti- 
menti, negoziare  valori  e  titoli  pubblici  e  privati. 
|  listino  di  — ,  Bullettino  che  segna  l'oscillazione 
in  alto  o  in  basso  dei  valori  negoziati  in  un  de- 
terminato giorno.  |  del  lavoro,  Istitu- 
zione per  facilitare  le  transazioni  re- 
lative al  lavoro  degli  operai,  e  con- 
correre all'educazione  tecnica  dei  sin- 
dacati operai.  |  j&  Guscio  che  racchiu- 
de il  seme  di  alcune  piante.  |  di  stu- 
dio, Sussidio  che  il  Governo,  la  Pro- 
vincia, o  il  Comune  assegnano  a  gio- 
vani che  si  danno  a  studi'  speciali.  | 
di  pastore,  3i  Pianticella  delle  croci- 
fere,  annua,  erbacea,  le  cui  foglie  si 
usano  come  astringente,  Erba  rape- 
rina  (capsella  bursa-pastoris).\\  -accia, 
f.  peg.  ||  -aio,  m.  Che  fa  le  borse.  || 
-aiuolo,  m.  Ladro  che  con  destrezza 
ruba  addosso  alle  persone.  Taglia- 
borse. ||  +-alo,  ag.  Di  borsa.  Il -ata,  t'. 
contenere  una  borsa.  ||  -eggiare,  a.  Rubare,  del  bor 
saiuolo.  |  -éggio,  m.  Furto  di  borsaiuolo.  ||  -ellina,  f. 


Quanto  può 


dm.  1  -ellino,  m.  dm.  Borsa  dei  denari  da  tenersi  in 
tasca.  |  Taschino  dell'orologio.  |  ££  Tasca  in  cima  a 
una  lunga  mazza  per  raccogliere  le  elemosine  dei 
fedeli  nelle  chiese.  ||  -elio,  m.  dm.  Borsellino  pei  de- 
nari. Il  -etta,  f.  Piccola  borsa  a  mano  per  donne,  di 
stoffa,  di  cuoio,  di  argento,  di  oro,  a  maglia,  ecc.  | 
Vescichetta,  del  fiele,  del  muschio.  |  j&  Parte  del 
fiore  che  contiene  il  polline.  ||  -ettlna,  f.  dm.  || 
+  -etto,  m.  dm.  Borsello.  |  +-icchio,  m.  Borsellino. 
Il  +-iglio,  m.  Borsello.  Borsettina  ripiena  di  cose  odo- 
rose. |  Risparmi',  Gruzzoletto  messo  insieme  coi  ri- 
sparmi' personali.  |  Spillatico.  ||  -ina,  f.  -ino,  m.  dm. 
|ì  -ista,  m.  5j?  Chi  giucca  e  specula  in  Borsa.  ||  -ono, 
m.  Grande  borsa.  |  Forte  guadagno,  al  giuoco  o  in 
altro  modo.  |  jj.  Specie  di  lungo  lagarìcus  crassusK 
|i  -otto,  m.  Borsa  un  po'  grossa.  |  Borsa  di  pelle, 
dei  pallini   per  la  caccia.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 

borzacchi  no,  "?■  *sp-.  borcegui-  stivaletto 

»  che  arriva  a  mezza  gamba. 

Il  -netto,  m.  dm.  ||  -one,  -o,   v.    boz  z  acchione. 

bÒSa     ^  BUS0-  «£.  Maniglia  di  funicella  ad  arco 

T     '   sulla  ralinga  di  caduta  delle  vele  quadre 

per  ricever  le  branche  delle  boline. 

bÒSC  O  m"  (P*'  bòschi,  *bòscora).  *J3óa'X'f)  Pa" 
»  scolo.  Grande  estensione  di  terreno 
pieno  d'alberi  selvatici.  |  di  querce,  ceni,  faggi, 
castagni.  \  andare  al  — ,  a  far  legna,  a  tagliare, 
a  far  carbone.  |  buono  da  —  e  da  riviera,  Abile  a 
tutto,  come  i  cani  alla  caccia  in  selva  0  in  acqua. 
|  pvb.  Meglio  uccel  di  —  che  uccel  di  gabbia,  Me- 
glio libero,  anche  con  incomodi,  che  prigioniero. 
|  anche  artificiale:  di  cedri,  d'ulivi.  |  v.  ceduo.  | 
di  alto  f-sto;  di  bassa  fratta.  \  r^  Folto  di  fra- 
sche pur  dar  comodo  ai  filugelli  di  fare  il  boz- 
zolo. |  andare  al  — ,  dei  bachi  alle  capannucce  di 
frasche.  |  Legname.  ||  -accio,  m.  peg.  Brutto  bosco. 
Il  +-aggio,  m.  Boscaglia.  ||  -aglia,  f.  Luogo  boscoso, 
intrigato  d'alberi,  Selva.  |  Capelli  folti  e  arruffati. 
Il  -agliaccia,  f.  peg.  |  -aiuolo,  m.  Quegli  che  taglia 
e  custodisce  il  bosco.  ||  -arello,  m.  dm.  Piccolo 
bosco.  Il  -ata,  f.  Tratto  di  terreno  coperto  di  bosco. 
Il  -ato,  ag.  Coperto  di  bosco.  ||  -hereccio,  -arec- 
cio,  ag.  Di  0  Da  bosco.  Che  appartiene  a  bosco. 
|  $  poesia  —,  che  canta  i  boschi,  e  si  fìnge  com- 
posta nelle  selve,  da  boscaiuoli.  |j  -hetto,  m.  dm. 
vez.  |  Bosco  ameno.  |  Pianticelle  del  paretaio  dove 
volano  gli  uccelli.  |  Gruppo  di  pianti*  che  fanno 
ombra.  ||  +-hiere,  m.  Chi  uccella  al  boschetto.  | 
Boscaiuolo.  Il  +-hiero,  ag.  Da  bosco.  ||  -higno,  ag. 
Boschereccio.  ||  -hiva,  f.  Sterpi  e  fogliame  secco 
del  bosco.  || -hivo,  ag.  Piantato,  Tenuto  a  bosco.  || 
-one,  m.  acc.  Boscaglia.  ||  -oso,  ag.  Di  bosco.  Pieno 
di  boschi,  Folto  di  alberi  come  bosco. 
bòsima,  v.  bòzzima. 


bos 


inaia     f-  (dlt.).  Poesia  satirica  in  dialetto, 
limici,  dei  contadini  dell'Alto  Milanese. 


bÒSSO     rn.#BUXus.  j£  Frutice  a  cespuglio  sem 

'   pre  verde,  adatto  per  siepi,  _ 

e  il  cui  legno  durissimo,  da  tornio,  serve 
ottimamente  per  la  fabbricazione  di 
strumenti  da  fiato,  ed  è  ricercato  per 
incidere  le  stampe  in  legno.  |  J  Stru- 
menti musicali  fatti  di  legno  di  bosso. 
Il  +-ino,  m.  dm. 

bÒSSOl  a,   £  B°«ola.    Bronzina. 
ws?w>vi  w*,   strumento    da    pulire  1 

cavalli,  Brusca.  |  Panconcello   per  co- 
prire il  vuoto  che  rimane    fra  le  travi 
e  i  correnti,   nei   palchi    non   stoiati.  || 
-ato,   ag.    Accomodato    con    bossole.    |       Bòsso. 
palco  — ,  con    panconcello. 

bÒSSOlO  m-  il  Bosso.  |  *vl.  puxIda  (7Tu£ts 
wvo°  »  -ìjos)-  Piccolo  vaso  ordinariamente 

di  legno  di  bossolo,  psr  vari'  usi.  |  Vaso  ove  si 
mettono  i  dadi  giocando,  le  pallottole  nelle  vota- 
zioni. |  Bicchiere  di  latta  col  quale  i  ciechi  chie- 
dono e  raccolgono  l'elemosina.  |  +Alberello,  Va- 
setto, anche  per  cosmetici,  profumi.  |  soffiar  nel  — , 
Lisciarsi.  |  Urna  per  la  votazione.  |  O*.  Due  pezzi 
di  vetrice  incastrati  nel  mezzo  delle  macine  per 
tener  fermo  il  paio  del  mulino.  |  X.  Scatoletta  ro- 
tonda che  contiene  l'ago  calamitato.  |  ^Bussola.  | 
$s2  Cilindretto  vuoto  per  accogliervi  la  carica  dei 
fucili    a   retrocarica.  ||  -etto,  -ino,    m.    dm.  Vaso, 


bòstrico 
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bottiglia 


Vasetto.  |l  -olotto,  m.  Vaso  di   latta  da   raccogliere 
le  limosine.  |  Bussolotto. 

kAo+i-i/^r»     m-   *bostrychus    póorpuxos    riccio. 
DUSslI  IOU,  ^Piccolo  coleottero  ci- 
lindrico, nero,  che  scavando  una  lunga 
galleria  con  altre  laterali  nella  cortec- 
cia dei  pini,  riesce  a  distruggere  grandi 
foreste  (bostrychus  typographus). 
hnfàn  ìm     f-    *0oTavtx-f]    (fioravo 
UUlcUI  IU<a,   erba)    parte  della  sto- 
ria   naturale,    che    tratta    della    vita, 
della  nutrizione,  degli  usi  e  delle  virtù 
delle  piante.  ||  -ico,  m.  Chi  professa  la      Bòstrico. 
botanica.  |  ag.  Attenente  a  botanica.  | 
erto   — ,   Giardino   dove    sono   raccolte    piante    in 
aiuole,  lungo  viali,  nelle  serre,  per  lo  studio  della 
botanica,  con  edificio  per  le  lezioni  e  gli  esperimenti. 
||  -ista,  m.  Botanico. 
■•botare,   bo.o,  v.   votare,  voto. 
-thnt  n     m-  ("a>  '■)•  *Sot-  bauths  ebete.  Stupido, 
+  UUL  U,   sciocco.  ||  -acchiola,  f.  Sciocca,  Sempli- 

ciona. 

hntnla  bÒd-  ^  *v*"  BUX'DA  fltisiSa  scatola. 
L)UIUI«)  UUVJ  >  Buca  che  si  copre  con  cate- 
ratta nel  pavimento,  per  cui  si  passa,  mediante 
scala,  in  stanze  di  sotto,  come  cantina  o  altro 
luogo  riposto.  |  Boccaportella,  Trabocchetto. 
hntnl  O  m-  *BUTUS  piccolo.  <$>  Cane  piccolo  e 
UUIUI  V,  ringhioso,  degli  alani.  |  Uomo  stizzoso 
e  senza  forze,  f -ino,  -etto,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
Cagnaccio,  detto  di  uomo. 


bòtr 


m.  ■*póTpus  botrys.  Grappolo,  j^  Pianta  aro- 
»  matica  nativa  dei  luoghi  caldi   sabbiosi, 


Chenopodio  odoroso.  Ambrosia,  Artemisia.  ||  -iocè- 
falo,  m.  ♦xetpaX'ti  testa.  <$>  Specie  di-  tenia,  senza 
ventose  al  capo,  e  dai  segmenti  corti  e  larghi,  fre- 
quente in  Russia,  Polonia,  Svizzera. ||-ite,  f.  *|3oTpui- 
ty,-  botryites.  Materia  che  si  forma  nelle  fornaci, 
spec.  del  rame,  in  forma  di  grappoli.  |  Specie  di 
funghi,  muffe,  che  crescono  sopra  i  corpi  in  putre- 
fazione, e  produce  il  calcino  nei  bachi  da  seta 
(botrvtis  tassiana).  \  ©  Gemma  di  color  nero,  come 
granello  d'uva.  ||  -ìtico,  ag.  In  forma  di  botrite. 
hótrfi  m-  *P'6p°S-  Borro,  Burrato.  Dirupo  nel 
UUlì  U,  terreno '0ve  scorre  o  stagna  acqua.  | 
Vallone.  |  *p6Tpus  botrys.  +Grappolo  d'uva. 


bòtt 


o     f.  *vl.  buttis,  atd.  botzan  battere,  urta- 


re, gettare?  ^>  Rettile  anfibio  scodato, 
sim.  alla  rana,  Rospo  comune  [bufo  vulgaris).  |  pvb. 
la  —  che  non  chiese  non  ebbe  coda.  |  Persona  bassa  e 
sbilenca.  |  camminare  a  —  ,  saltellando.  |  scudel- 
laia,  Tartaruga.  |  Colpo,  Percossa  data  con  arme, 
bastone  o  pugno.  |  botte  da  orbi.  |  Scoppio  delle 
armi  da  fuoco.  |  +  petto  a  — ,  Specie  di  corazza  che 
reggeva  al  colpo  della  pistola.  |  >*£  +a  prova  di  — , 
A  prova  di  bomba.  |  *  di  tutta  —,  Resistente.  | 
parar  le  botte.  \  Rotta,  Sconfitta.  |  sulla  —,  Sul 
colpo.  |  Motto  pungente.  |  nella  scherma,  Colpo  di 
fioretto  o  di  spada.  |  di  traverso.  \  e  risposta  (dal 
giuoco  della  scherma  al  giuoco  dei  frizzi).  |  "3  di- 
pingere a  — ,  a  colpi  di  pennello,  senza  strisciarlo. 
|  maestra,  Pennellata  da  maestro.  |  Tocco  di  pen- 
nello. |  J  Pizzicata  o  Arcata  di  violino.  ]  Lanterna 
da  caccia  o  pesca.  |  Tortuosità  violenta  nel  corso 
di  un  fiume.  ||  -ata,  f.  Frase  pungente  e  coperta.  | 
Danno  grave  e  improvviso.  |  Richiesta  di  prezzo 
assai  alto,  Sparata.  ||  +-are,  a.  Percuotere.  Colpire. 
il  -i cella,  f.  dm.   Piccola  percossa. 

+  bOttana,  f.  Sorta  di  tela  di  bambagia. 

+  bottai?IÉe  ^  pi-  * fr-  bottes.  Stivali  di  cuoio, 
Tuuuagiic,  a  botte,  per  difendersi  dall'acqua 
e  dal  fango. 

bottarga,  bottàrica,  f^A%ff^st 

lume  di  pesce.  Salame  di  sangue  ed  uova  di  mu- 
gine  compresse  e  seccate.  Pottarga. 
bottata,   v.    botta. 

bottatrice     ^  ^  Specie  di  merluzzo  che  vive 
,v*c»   nelle  acque    dolci,  a   grandi  pro- 
fondità, spec.  nei  laghi  di  Lombardia  (mil.  boltrisa  : 
Iota  vulgaris). 

g     f.  *vl.  buttis  (Po^tis).  Recipiente  cilin- 
'   drico,  corpacciuto  nel  mezzo,  a  doghe, 


bótt 


Bótte  di  Diogene. 


cerchiato  di  ferro,  per  contenere  vino  o  liquori.  | 
Recipiente  sim.  di  minori  dimensioni  per  aringhe, 
petrolio,  pesce,  farina,  ecc.  | 
JJ  Condotto  che  passa  sotto  la 
corrente  di  un  canale  o  l'alveo 
d'un  fiume.  |  dare  un  colpo  alla 
—  e  uno  al  cerchio.  Badare  a 
più  cose.  Destreggiarsi.  |  la  — 
piena  e  la  moglie  ubbriaca, 
due  vantaggi  che  si  escludono. 
|  in  una  —  di  ferro.  Sicuro.  | 
pvb.  La  —  dà  del  vino  che  ha. 
di  azioni  rispondenti  all'indole 
e  al  potere.  |  essere  il  sedile  di  — , 
Sopportare  tutto  il  peso.  |  mu- 
tare le  —,  travasando  il  vino.  |  Misura  per  liquidi, 
di  un  certo  numero  di  barili  (16  a  Roma).  |  J,  +Unità 
di  misura  nello  stazzare  i  bastimenti,  Tonnellata.  | 
di  fuoco,  che  si  lasciava  rotolare  giù,  piena  di  sassi 
o  di  fuochi,  contro  i  nemici.  |  volta  a  — ,  fj  lunga  a 
mezzo  tondo.  |  a  Roma,  Vettura  pubblica.  \di  Diogene, 
Doglio  nel  quale  il  filosofo  cinico  abitava. ||  -acciata, 
f.  Quant'acqua  sta  in  un  bottaccio.  ||  -accino,  m.  dm. 
Piccolo  barile,  Barilozzo.  |  Persona  piccola  e  gras- 
soccia. 1  -accio,  m.  Fiasco  di  vino  che  spetta  ai  vet- 
turali per  ogni  soma  di  vino  che  portano.  |  Fiasco. 
Damigiana.  |  ££  Bariletto  o  Bacino  sulla  circonfe- 
renza di  una  ruota  idraulica.  |  «£,  Sovrapposizione 
di  legname  a  rinfiancare  e  rigonfiare  il  forte  di 
bastimenti  mal  costruiti.  |  ag.  >$>  Di  una  specie  di 
tordo.  Il  -acciuolo,  m.  Pustoletta  che  viene  in  bocca, 
spec.  nelle  gengive.  |  Persona  tozza.  ||  -aio,  +-aro, 
m.  Quegli  che  fa,  ripara  o  vende  le  botti.  ||  -ame, 
m.  Quantità  di  botti,  tini,  fusti.  ||  -icella,  f.  dm., 
anche  della  vettura.  ||  -icello,  m.  dm.  Piccola  botte, 
Fusto.  |  Vaso  di  cristallo  a  forma  di  botticina.  || 
-icina,  f.  dm.  vez.  ||  -ino,  m.  Piccola  botte,  a  mano, 
o  di  vino  fino.  |  v.  bottino  V. 
bottéga.  f-  * à-ao<)Tty:(]  deposito.  Stanza  sulla 
UUUSgO)  strada  pubblica,  ove  i  mercanti  met- 
tono in  mostra  e  vendono  le  merci,  o  gli  artefici 
lavorano.  |  di  caffè,  Catte.  |  +Studio  di  pittore.  |  po- 
sticcia, di  mercante  girovago.  |  Officina.  |  Negozio.  | 
Spaccio.  |  schr.  aver  la  —  aperta,  i  calzoni  sbot- 
tonati. |  metter  su,  aprir  —,  Metter  su  negozio.  Co- 
minciare un  traffico;  spec.  di  guadagni  illeciti.  | 
scarto  di  —,  Cose  o  Gente  di  nessun  pregio.  |  chiu- 
dere —,  Smettere  il  negozio.  |  sviar  la  —,  Disgustare 
gli  avventori.  |  ravviare  la  — .  |  ben  avviata,  accre- 
ditata. |  far  — ,  Trafficare  (dell'ingegno,  deile  cose 
sacre,  della  giustizia).  Lucrare.  |  sacra  —,  di  sa- 
cerdoti simoniaci,  venali  o  esosi.  |  mettersi  a  —, 
a  un  mestiere.  Mettersi  di  buon  proposito,  con 
tutta  l'applicazione.  |  star  di  —,  Tener  la  bottega 
in  una  data  via,  piazza.  |  tornar  di  — ,  Tramutarsi 
con  la  bottega  altrove.  |  uscio  e  —,  Casa  vicino  alla 
bottega.  |  casa  e  —,  Casa  insieme  con  la  bottega. 
|  ferri  di  — ,  Arnesi  del  mestiere.  ||  -accia,  f.  peg. 
i]  -aio,  -aro,  m.  (-a,  f.).  Chi  tiene  bottega,  o  vi  sta 
a  ve-ndere.  |  (toscJ.  Chi  per  uso  si  serve  a  una  bot- 
tega. |  Pizzicagnolo.  |  +Chi  sta  a  bottega.  ||  -aìno, 
m.  dm.  Chi  ha  piccola  bottega.  ||  -aiuccio,  m.  dm. 
spr.  Il  -ante,  s.  Chi  vive  della  bottega.  ||  -hina, 
-hetta,  f.  dm.  Piccola  bottega.  |  Scatola  o  cassetta 
di  mereiaio  ambulante.  ||  -hino,  m.  dm.  Botteghina. 
|  Merciaiuolo.  |  Banco  per  il  giuoco  del  lotto.  || 
-ona,  f.  acc.  Bottega  ben  fornita.  ||  -one,  m.  acc. 
Grande  bottega,  spec.  di  caffé.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
Bottega  piccola  e  meschina. 
bottèllo    m'  Cartellino  che  si  mette  sopra  le  bot- 


tenuto  0  il  titolo. 


o  sui  libri  per  indicarne  il  con- 


botticìno     m-  B0TTICIN'°i  presso  Brescia.  Spe- 
ui/iui^ii  iu,   cje  jj  pietra  da  costruzione. 
bottÌP"IÌ  a    f-  *BUTTICtfi.A  (goOTis).  Vaso  di  vetro 
&  »  o  di  cristallo,  cilindrico  coni,  a  collo 

lungo,  per  conservar  vino  e  liquori,  e  per  servirli. 
|  Liquore  contenuto  nella  bottiglia.  Vino.  |  stap- 
pare,sturare  una  — ,  per  berla,  [colore  verde—,  verde 
scuro.  1  -accia,  f.  Bottiglia  di  cattivo  vino.  |1  +-ere, 
m.  Soprastante  ai  vini  della  mensa.  |  Chi  fabbrica, 
o  vende  e  mesce  liquori,  bibite.  ||  -erìa,  f.  Stanza 
dove  si  conservano  bottiglie  di  vini  prelibati.  | 
Quantità  di  bottiglie  assortite.  |  Negozio  dove  si 
vende   vino   in    bottiglie.  |  Spaccio   di    liquori.  |  di 
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Leida,  4$  (inventata  a  Leida  nel  174S  da  Cuneus), 
Condensatore  elettrico  in  forma  di  bottiglia  di  vetro. 
||  -atta,  f.  dm.  ||  -na,  f.  dm.,  per  acque  odorose,  es 
senze,  medicamenti.  ||  -ona,  f  acc.  ||  -uccia,  f.  spr. 
1°  bottìn  O  m-  B0TTE'  Ricetto  murato  d'acque 
»  luride.  Pozzo  nero.  |  Imboccatura 
di  una  fogna.  |  Cesso.  |  Cunicolo.  |  Recipiente  di 
acqua  negli  acquedotti  per  depurare  le  acque,  con 
le  cateratte  per  regolarne  il  corso.  |  #fr.  bottes. 
Stivaletto.  |  -aio,  m.  Chi  vuota  i  bottini.  ||  -iere,  m. 
Custode  di  bottini  di  acquedotti. 

01  hnttìn  C\  m-  *^r-  butin  (td.  beute).  Preda 
6    wwu  \j,  dj   soldati   in    guerra.  |   preda    di 

ladri.  |  mettere  a  —,  Saccheggiare.  ||  '-are,  a.  Met- 
tere a  bottino.  ||  -etto,  m.  dm.  Scarso  bottino.  || 
-iere,  m.  Soldato  deputato  alla  custodia  del  bottino. 
bÒttO    m'  Botta,  Percossa,  Colpo.  |  Strepito  per 

'  caduta. \di  campana,  Tocco.  |  di  —,  A  un 
tratto,  Di  colpo,  Subito.  |  in  un  — ,  In  un  attimo.  | 
rip.  Colpo  colpo.  |  ^>  Botta,  Rana. 
bottÓfl  6  m- *bot5nes  cumoli  (perla  forma  ri- 
»  levata  come  di  un  fiore),  atd.  botzan 
buttare? Piccolo  discodi  metallo,  corno,  legno,  ma- 
dreperla od  altro,  piano  o  convesso,  ricoperto  o  no 
di  stoffa,  che  infilato  in  un  occhiello  serve  a  tenere 
unite  le  vesti,  e  talvolta  di  ornamento.  |  anima 
del  — .  |  pi.  gemelli,  attaccati  per  il  gambo  con  una 
catenella,  o  anche  separati,  ma  appaiati,  spec.  pei 
polsini.  |  Qualsivoglia  strumento  o  lavoro,  Globet- 
to,  Disco,  Nodo,  che  abbia  qualche  somiglianza  col 
bottone.  |  ^°  Strumento  di  ferro  che  serve  di  cau- 
terio. |  Tumoretto,  Acne.  |  %  Fiore  non  schiuso, 
Boccia,  Gemma.  |  Pallottoline  |  Vasetto  di  vetro, 
avorio,  o  sim.  per  acque  odorose.  |  Dischetto  di 
metallo  sulla  punta  del  fioretto  degli  schermitori. 
|  Motto  scottante,  Puntata.  |  Piccola  cosa,  Inezia, 
Nulla.  |  d'argento,  j£  Specie  di  achillea  a  fior  dop- 
pio (a.  ptarmìca);  d'oro,  Ranuncolo  selvatico  (r. 
bulbosus)  ;  pi.  da  camice,  Pianta  spinosa  delle  col- 
line (eryngium  campestre).  \  gg@  di  manovella,  Spor- 
genza delle  ruota  motrici  delle  locomotive  desti- 
nata a  infilarvi  la  biella.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende 
bottoni.  ||+-atura,  f.  Abbonatura.  ||  -cino,  m.  dm., 
delle  camice,  per  collo,  petto,  polsini.  |  pi.  Orec- 
chini piccolissimi,  spesso  con  qualche  pietra  pre- 
ziosa. |  Boccettino  per  essenze.  |  Bollicina.  ||  -elle, 
pi.  f.  Bottoni  d'argento  di  filigrana  posti  ai  pater- 
nostri della  corona,  o  per  ornamento  di  vesti.  || 
-etto,  m.  dm.  |  -iera,  f.  Ordine  di  bottoni  d'un  abito. 
bÒV  6    m'    'P'-   bovi,    bu°i)-   *bos  -vis.   ^>  Bue. 

'  |  Toro  castrato  e  domato,  dal  pelo  corto, 
bruno,  bianco,  nero, 
macchiato,  due  come 
cave  rotonde,  lisce, 
più  o  meno  lunghe, 
la  coda  terminata  in 
un  fiocco  di  peli,  utile 
all'agricoltura,  e  per 
le  sue  carni,  e  per 
trasportare.  |  occhio 
di — ,  Finestrino  ton- 
do. |  Uomo  tardo  ad 
apprendere.  ||  -arina,  Bòve, 

f.  4>Strisciaiuola,  spe- 
cie di  uccello  silvano.  ||  -aro,  -aio,  m.  #bovarius. 
Chi  attende  alla  cura  dei  buoi.  ||  -ile,  m.  *bov!le. 
Stalla  da  buoi  e  vacche.  ||  -ina,  f.  rg  Buina,  escre- 
menti dei  buoi  e  delle  vacche,  per  concime.  ||  -ino, 
ag.  *bòvTnus.  Di  bove,  Che  appartiene  a  bove.  | 
bestie  — ,  Manzi,  vacche  e  vitelli. 
bÒVO     m'  B0VE-   *k    Piccolo  bastimento    a   vela, 

'  da  carico,  con  un  solo  albero  ed  una 
mezzanella  sporgente;  capacità  di  100  tonnellate. 
Uq77  o  f.  #,io'J7'.ov  fiasco,  vaso.  Enfiatura,  Tu- 
»  more.  |  Rilievo,  Risalto  su  di  una  su- 
perficie. |  f](  Pietra  lavorata  rozzamente,  che  con 
maggiore  o  minore  aggetto  sporge  in  fuori  dalle  fab- 
briche. Bugna.  |  a  guancialetto,  a  punta  di  dia- 
mante, punzechiaie,  incerte,  piane.  |  Prima  forma 
di  lavoro:  di  pittura,  Macchia;  di  scultura,  Mo- 
dello; di  scrittura,  Minuta,  Mala  copia.  |  di 
stampa.  Prova,  Foglio  che  si  stampa  per  prova, 
e  che  serve  all'autore,  al  correttore,  al  proto  per 
le  correzioni.  |  X-Nodo  rigonfio,  provvisorio,  fatto 
con    un    pezzo   di    cavo    non    molto    lungo    sopra 


una  manovra  corrente.  |  a  gancio,  Corda  corta, 
un  capo  della  quale,  col  gancio  di  ferro,  si  ferma  a 
un  punto  stabile,  e  l'altro  si  allaccia  a  una 
manovra  per  impedire  che  scorra.  |  rom- 
pente, per  frenare  la  velocità  nel  varo.  || 
-acchiuto,  ag.  Di  uomo,  piccolo  e  grasso, 
mal  fatto.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -are,  a.  Ab- 
bozzare, nell'arte  del  disegno;  anche  X- 
|l  -ato,  m.  ff  Lavoro  a  bozze.  ||  -etto,  m. 
Schizzo  o  Modello  in  piccolo,  di  pittura  o 
scultura.  |  Specie  di  novella,  breve,  di  ge- 
nere, che  ritrae  situazione  o  persona.  || 
-erìa,  f.  X  Lunga  trave  grossa  da  poppa  a 
prua  sotto  la  corsia  delle  galee.  |  Traverso- 
ne, Corrente.  ||  -ola,  f.  (bozzolai.  Enfiatura. 

bozzacchióne,  ™~£f"?nsaA  !&• 

»   r^T  Susina   guasta  Bózza. 
dagl'insetti  e  ingrossata. 

+bozzago,  -agro,  ™e#dTTff "CÓ5N1S- ^ Spe' 

bozzèllo     m.  bozza.  £.  Puleggia,   Carrucola, 
»   di  nomi,  specie,  e  uffici'  diversi.  | 
senza  puleggia,    che    ha    solo  la  cassa  e 
l'occhio.  |  a  più  occhi,  che  ha  più  pulegge 
nella   stessa   cassa,  sur    un    asse    o    so- 
vrapposte. |  da  paranco,  che  deve  essere 
accoppiato    con    un  altro    sim.,  e    ordito 
con  un  sol  canapo.   |  da  mazzapretc ,  che 
ha  guanciali    sporgenti    per    garantire  il 
canapo    dagli    attriti.    |   a   orecchini,    che 
pendono  a  coppie.  |  bronzini,  con  un  dado 
di    metallo   intorno    all'asse.   |  a  gancio,    -Q0Z2à^\\0 
con    la   coda  a  rampino   di    ferro,   ecc.  || 
-ellalo,  m.  Chi  fa  i  bozzelli.  ||  -aliarne,  m.  Assor- 
timento di  bozzelli.  Il  -ellerìa,  f.  Officina  dei  boz- 
zelli. ||  -elletto,  -elllno,  m.  dm.  ||  -elione,  m.  acc. 
||  -edotto,   m.   Bozzello  non  molto  grande. 
hnwima     f-  #é7ri0£uit    empiastro,    apozzima? 
uwMiiiia,  ^  Miscuglio    di  cruschello,  di  un- 
tume e  d'acqua,    per    rammorbidire    la  tela   in  te- 
laio. |  Intriso  di    crusca  con   acqua,   per  i  polli.  | 
Materia  impiastricciata.  |  (nap.  pòsima).  Salda. 
hf)ZZ  O     m"  (tosc-)-  *putèus  pozzo?  Buca  poco 
»   fonda,  con    acqua.  I  Lagunetta.  ||  -ale, 
m.  Pozzanghera. 

hr>770     m.  fj  Bozza.  Pezzo  di  pietra   lavorato 
uw"u»  alla    rustica.    |    Abbozzo.   |  Bastardo.  | 
Becco  (v.    bozzone). 
ihft77nlarrt     m.   #buccell.-f.  panini,  m.  Ven- 

+oozzoiaro,  ditore  di  cì&mh\nt  dolci> 

hÒZZOl  q  m  *bombvcélts.  ^  Inviluppo  ovale 
*"vn  '■'»  dove  si  rinchiude  il  baco  da  seta 
o  altro  verme  sinché  non  diventa  crisalide.  | 
uscir  del  —,  del  baco  che  diventa  farfalla.  Venir 
su,  Disimpacciarsi.  |  Misura  di  cui  il  mugnaio  si 
serve  per  prendere  parte  del  frumento  macinato, 
come  mercede  della  sua  opera.  |  Pallottolina  di  fa- 
rina che  non  si  è  sciolta  nell'acqua.  |  pi.  Pallottole 
che  si  formano  nella  lana,  nel  filo,  nella  pasta,  ecc. 
|  C^  Ramaiuolo  col  quale  i  tintori  prendono  dalle 
caldaie  la  materia  colorante.  |  Persona  grassoccia 
e  piccola.  |  Bozza.  Enfiatura.  ||  -accio,  m.  Bozzolo 
donde  è  uscita  la  farfalla.  |  -aia,  f.  Stanza  grande 
in  cui  si  tengono  i  bozzoli.  ||  -aio,  m.  Chi  traffica 
in  bozzoli.  || -are,  at.  &*  Sbozzolare.  ||  -etto,  m.  dm. 
del  bozzolo  degli  insetti.  ||  -ino,  m.  vez.  ||  -oso, 
-uto,  ag.  Pieno  di  bozzoli,  di  lana.  \  Bitorzoluto. 
UQ27(Sn£    m'  Agnello  castrato,  più  piccolo  del 

'  montone.  |  Dappoco,  Ignorante, 
kporo  f-  (com.  al  pi.,  brache).  Sbraca  (clt.), 
'  u  »  calzone,  Calzoni  dalla  cintura  sino 
al  ginocchio.  |  Mutande,  anche  dei  bagnanti.  | 
X  Canapo  che  avvolto  a  c.c.s.  fa  forza  con  am- 
bedue le  estremità  e  stringe  nel  mez- 
zo. |  di  cannone,  perché  non  rinculi 
troppo.  |  del  timone,  Ritegno  che  tiene 
a  punto  il  governale  nei  serrami.  | 
da  varare,  Gomena  che  abbraccia 
l'estre..  ita  del  bastimento  sullo  sca- 
lo, e  fa  forza  dalle  due  bande  per 
spingerlo  in  mare.  |  &*  Striscia  di 
carta,  che  si  impasta  dai  rilega- 
tori sopra  un  foglio  stracciato  per 
renderlo  più  saldo.  |  Pezza  che  si  mette  ai  bam« 
bini  tra  le  cosce.    |    calar  le  —,  Darsi  per  vinto, 


Braca. 
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Avvilirsi.  |  a  —,  dei  calzoni  che  ricadono  sulle 
cosce.  |  Ciarla,  Notiziette,  Chiacchiere  da  femmi- 
nucce. I  '-aiuolo,  m.  Chi  fa  brache.  ||  -ale,  ag. 
Attenente  a  brache.  ||  -alone,  m.  Colui  al  quale 
casean  le  brache  fino  alle  ginocchia.  |  Negligente. 
|  pi.  Larghi  calzoni  di  tela  per  gli  operai  al  la- 
voro. ||  -aloni,  av.  Cascanti  e  increspate,  di  calze 
e  calzoni.  |  a  — ,  A  braca  pendente.  ||  -are,  nt. 
Cercare  di  sapere  con  ogni  mezzo  i  fatti  altrui. 
||  -ato,  ag.  Munito  di  brache.  |  grasso  —,  Crassis- 
simo. I  -hino,  m.  Chi  ha  gusto  di  sapere  e  ripor- 
tare i  fatti  altrui.  ||  -one,  m.  (al  pi.).  Grosse  brache. 
f-Uomo  grossolano.  |  Colui  che  impacciasi  di  sa- 
pere tutti  i  fatti  e  segreti  altrui.  Brachino. 
brann  aro  a-  Cercar  dappertutto,  come  fa  il 
latua,ci  bracco  alla  caccia.  |  la  fiera,  la 
selvaggina.  \  onori,  titoli,  impieghi,  guadagni.  \  i 
fatti  altrui.  J  -ato,  pt.,  ag.  Ricercato.  ||  -atore,  m. 
-atora,  f.  Che  fiuta,  va  a  caccia,  in  cerca. 

dm.  (pi.  braccetti,  m.,  braccette, 
Piccolo  braccio.  |  andare, 
stare  a  — ,  col  braccio  intrecciato  con  quello  di  un 
altro.  |  Pezzo  di  legno  o  ferro  sporgente  in  fuori. 
|  X-  Ciascun  pezzo  di  velaccine  e  velacce. 

hrarrhPfyp-i  are    nt-  t-ééSi°)-  Cercare  spes- 
usauune^gi  die,  g0  e  mjnutamente]  come 

il  bracco.  |  Andare  spiando  inosservato.  |  a.  Fiu- 
tare come  bracco.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ricercato.  ||  -atore, 
m.  Che  ricerca,  dà  la  caccia.  I  -o,  m.  Ricerca. 
bracciale,  ecc.  v.  braccio. 

braccia  I  p  ni.  *  brachiale  braccialetto.  fyQ 
e,  parte  dell'armatura  antica  che  co- 
priva il  braccio.  |  Arnese  di  legno 
a  denti  che  arma  il  braccio  al  gio- 
catore del  pallone.  |  Braccialetto. 
Smaniglio.  |pl.  Grossi  anelli  di  ferro 
lavorati  con  arte  per  decorazione 
di  antichi  palazzi.  ]  -ata,  f.  Colpo 
di  bracciale.  ||  -etto,  m.  dm.  Pic- 
colo bracciale.  [  pi.  Antichi  orna- 
menti alle  braccia,  ai  polsi,  sopra 
il  gomito.  |  Ornamento  prezioso 
che  le  donne  (e  alcuni  uomini)  por- 
tano ai  polsi:  serve  anche  a  inca-  „ 
stonarvi  un  orologino.  ||  -ino,  m.  Braceial1  (s>ena). 
dm.  Piccolo  bracciale,  dei  giocatori  del  pallone. 
braCCi  are,  *■  ^  &™teeré  i  bracci  dei  pen- 
»  noni  perche  le  vele  piglino  o  ri- 
fiutino vento.  |  -ante,  m.  Chi  vive  del  lavoro  delle 
braccia  e  a  giornata.  ||  -ata,  f.  Tanta  materia  quanta 
può  stringersi  in  una  volta  colle  braccia.  |  Tirata 
di  bracci.  ]  'Abbraccio.  |  di  —,  Della  grossezza  di 
una  bracciata.  |  a  bracciate.  In  grande  quantità.  J 
-atei la,  f.  dm.  Piccola  bracciata.  |  Bracciatello.  | 
-atello,  m.  Ciambella  grande,  di  fior  di  farina  con 
uova,  zucchero,  ecc.  ||  -atina,  f.  dm.  vez.  |  -atoccia, 
f.  acc.  schr.  |  -atura,  f.  c^  Misura  che  si  fa  di  cose 
col  braccio.  |  Quantità  di  braccia  che  misura  un 
tessuto.  |  Imbracciatura. 

br3.CCÌ  O  m-  'P1,  bracc*a-  brocce,  f.  del  corpo 
»  umano,  bracci,  m.  di  altro).  #bra- 
chium.  Parte  del  corpo  umano  dalla  spalla  alla 
mano.  |  pvb.  Braccio  al  collo  e  gamba  al  letto, 
quando  sono  malati.  |  <£  Spazio  proteso  di  terra,  di 
mare  (uno  stretto),  di  fiume  (ramo,  diramazione). 
|  Ferro  o  legno  sporgente.  |  Ramo,  di  vite,  di  al- 
bero, di  lampione  o  lampadaro,  di  gru,  di  leva,  di 
stadera,  di  croce,  di  strumento  musicale.  |  ^  della 
forza,  Distan  za  rispetto  al  punto  di  rotazione.  |  J,  Ca- 
napo che  derivato  dalle  spalle  o  punte  dei  pen- 
noni, viene  alle  mani  dei  marinai  per  girare  a 
segno  i  pennoni  e  le  loro  vele.  |  destrale,  sinistrale. 
|  f$  Gamba  davanti  del  cavallo,  dalla  spalla  al  gi- 
nocchio. |  Forza,  Valore.  |  Aiuto,  Sostegno.  | 
dare  —.  \  destro,  Principale  aiuto.  |  'Rione  di 
città.  |  libero,  Facoltà,  Arbitrio.  |  le  —  legate,  im- 
pedite. |  cascar  le  —,  Perdersi  di  coraggio.  |  aver 
le  —  lunghe,  Arrivar  dappertutto.  |  darsi  in  —, 
Abbandonarsi.  Affidarsi.  |  aver  stille  —,  a  sue 
spese,  a  sue  cure.  |  vivere  delle  sue  —,  delle  sue 
fatiche.  |  fare  alle  —,  alla  lotta.  |  tagliar  le  —, 
Rovinare.  |  con  le  —  in  croce,  Supplicando.  |  regio, 
Autorità  regia.  |  secolare.  Autorità  civile,  militare. 
|  a  braccia,  Per   forza  di  braccia.  |  dare  il  —,  per 


appoggio  del  compagno,  a  passeggio.  |  dare  un 
dito  e  prendere  un  — ,  di  chi  abusa  della  confi- 
denza. |  pi.  Lavoranti.  |  versi  a  braccia,  improvvi- 
sati, non  studiati.  |  Unità  di  misura  lineare,  varia 
secondo  i  paesi,  intorno  a  mt.  0,60.  |  a  braccia, 
A  un  tanto  il  braccio.  |  -aiuola,  f.  Bracciale.  ||  -ere, 
m.  Quegli  sul  cui  braccio  si  appoggia  la  dama  cam- 
minando. Cavalier  servente.  ||  -esco,  ag.  Di  braccia. 
|  .£■  Marinaio  deputato  al  governo  dei  bracci  nel- 
I'orientare  le  vele.  I|  -no,  m.  vez.  (pi.  -i,  m.  -a,  f.). 
Il  -one,  m.  acc.  |  -otto,  m.  Braccio  grassoccio.  || 
-uolo,  m.  *brac-hioia-m  braccetto.  Appoggiatoio  che 
scorre  lungo  le  scale.  |  Sostegno  laterale  della 
sedia,  poltrona,  ecc.,  per  riposo  all'avambraccio 
di  chi  siede.  |  è^  Pezzo  di  costruzione  per  soste- 
gno ad  un  altro.  m  ■• 
brSLCC  O  m'  #atc*-  brakko.  <$»  Cane  di  pelo  corto, 
»  con  le  orecchie  pendenti,  da  caccia,  di 
fiuto  finissimo.  |  da  fermo,  da  punta.  I  Esplora- 
tore. |  Birro,  Agente  di  polizia.  Spia.|-herìa,  f.  Tutti 
i  bracchi  che  sono  a  una  caccia,  j  *  Confusione 
di  voci.  ||  -netto,  m.  dm.  Piccolo  bracco.  |  -hiere, 
-hiero,  m.  Colui  che  guida  i  bracchi.  ||  -oniere, 
m.  *fr.    braconnier.    Cacciatore    di    contrabbando, 

dbrac°e,  +-ia,  bragia,  {^g™-™?. 

Carbone  spentodi  legna  minuta.  Carbonella.  |  nero 
come  la  — .  |  Fuoco  senza  fiamma  che  resta  della  legna 
abbruciata.! d/  sansa. \cader  dalla  padella  nella  — , 
in  maggiore  pericolo  o  danno.  ||  -iaio,  m.  Cassetta 
dei  fornai  nella  quale  si  ripone  la  brace  spenta,  i 
-iaiuola,  f.  &*.  Fossetta  sotto 
la  graticola  dei  fornelli  dove 
cade  la  brace.  ||  -iaiuolo,  m. 
Chi  fa  o  vende  brace.  Bracino. 
||  -iere,  m.  Recipiente  di  rame 

0  altro  metallo  lavorato  arti- 
sticamente da  tenervi  la  brace  Braciere. 
per  iscaldarsi,  o  per  eseguire 

qualche  operazione  con  fuoco  vivo.  |  -eretto,  m. 
Piccolo  braciere.  [  -ino,  m.  Venditore  di  brace  o 
carbone  al  minuto.  |  nero  come  un  — .  |  Persona  su- 
dicia e  volgare.  ||  -iuola,  -iola,  f.  Fetta  sottile  di 
carne  cotta  sulla  brace.  |  Fetta  di  carne  ravvolto- 
lata che  si  cuoce  in  umido  (in  Napoli).  \far  —  di 
alcuno,  Farne  salcicce,  Farlo  a  pezzi.  ||  -ioletta, 
-iolettina,  -iolina,  f.  dm.  || -iolona,  f.  acc.  ||  -ioluc- 
cia,  f.  spr.  |! -ione,  m.  Brace  grossa.  || +-iuolo,  m. 
Focaccia  cotta  sotto  la  brace. 

hrarhelitrì  m-  F1-  *Pp»X'^  breve,  fXuTpov 
urdUIBIIUI,  ala  d.insett0.  ^Specie  di  in- 
setto degli  artropodi  dalle  elitre  cortissime,  come 
lo  stafilino. 

hrarh  orla  f-  Plb-  Brache,  Inezie.  ||  -essa,  f. 
ui  auii  ci  ia,  Brache  larghe)  alla  turca  |j  .etta> 

f.  dm.  di  Braca.  Parte  dei  calzoni  che  copre  lo 
sparato.  |  'Pezzo  quadro  a  mo'  di  sportello  sul 
davanti  dei  calzoni  all'antica.  ||  '-etto,  m.  Brache, 
Mutande.  H  -ettone,  m.  Chi  porta  grandi  brache. 
|  Poltrone.  |  fj  Ciò  che  fascia  e  orna  un  arco.  || 
-ieralo,  m.  Chi  fa  o  vende  i  brachieri.  |  -ie- 
rata,  f.  Colpo  dato  con  un  brachiere.  \  -iere,  m. 
^  Fasciatura  di  cuoio,  per  sostenere  gì'  inte- 
stini abbassati  nell'ernia.  Cinto.  |  schr.  Noioso. 
||  -ina,  f.  dm.  di  Braca,  per  bambini.  ||  -ino,  v. 
bracare. 

brachi  ale    a&-  *BRACHIAL'S.  <9  Appartenente 
c*.i^,  al  braccj0)  0  in  relazione  con  esso 

1  -co,  ag.  (bràchico).  Del  braccio.  |  muscolo  — ,  del 
cubito.  I  +-èo,  ag.  Del  braccio. 

brachi  cefalìa, f  *&«x<>s  breve,  x^-hea, 

»■  «.wiii  u&ibiiw,  po  Forma  corta  e  larga  del 
cranio.  1  -cèfalo,  m.  (-cèfalo).  Chi  ha  il  cranio  corto 
e  largo.  ||  -logia,  f.  *j3f;axuXoYi«.  Breviloquenza.  || 
-lògico,  ag.  Detto  o  scritto  con  brevità. \costrutto  —. 
'braco,  v.  brago. 
bracóne,  v.  braca. 

bracòtto  m-  BRACAi  dm.  ^  Pezzo  di  cavo 
»  attrezzato  con  due  bozzelli  alle 
due  cime,  che  fisso  nel  mezzo  dà  presa  a  due 
manovre  dai  due  lati  ;  e  può  fissarsi  cosi  alla  penna, 
alla  punta  dello  stangone,  a  due  scotte,  al  gancio 
per  tirar  su  l'ancora. 


Bràdipo. 

secolari  del  suolo, 
giova  e,  non 
domato,  che    pasce   all'aperto.  ||  -urne, 


brago,  braco, 


j.hra  irò    nt-    (bra'iscoì.   #clt. 

+Draire,  Gridare 


bràdipo 

bràfll  OD  m-  *Pp*5'7tQuS  cne  na  l  piedi  lenti. 
ut  ouipu,  Mammifero  de- 
gli sdentati  pini,  alla  scimmia 
per  gli  arti  anteriori;  lentis- 
simo nel  camminare  per  gli 
unghioni  dei  piedi,  rimane  con 
essi  aggrappato  ai  rami  degli 
alberi:  vive  nelle  foreste  ver- 
gini  del  Brasile.  Ai. 

bradisismo, -*ft- 

cetG[jL6s  movimento.  @  Solle- 
vamenti e  abbassamenti  lenti 
hrad  O     aS-  braido.  Di  bestiame 

m.  Branco  di  vaccine  neri  domate 

hraH/Snoi     rn.    *atd.    brato    pezzo    di    carne. 

UldUUIie,   Falda  di  vestito.    |   Tizzone. 

+braga,  braghétta,  v.  braca,  brachetta. 

Krap'flp'rì  a     f-  «£»  Barca   veneziana  bassa  di 
SS      ai   fondo,  senza  coperta,  con  tre  al- 
beri, da  pescatori,  con  rete  omonima.  |  -o,  m.  Barca 
cavafango. 
bragia,  v,  brace. 

^PpaY^b   palude?  Fango, 
Mota,  Melma, 

bragòzzo,  brac-,  -hKia^<^r: 

piccoli,  che  si  usa  nell'Adriatico. 

hraìdo    aS-    *Pro-    braidiu   (td.    bereit).  Lesto, 

w  ui  Vispo. 

brag-    risonare 
|  Nitrire.  \  -itare,  nt.  (bratto). 
Sbraitare. 

bra.m  a  *•  *germ-  brammon  ruggire.  Desiderio 
»  ardente,  Intenso  appetito.  |  Avidità.  | 
Voglia.  1|  -abile,  ag.  Che  può  o  che  deve  essere  bra- 
mato. ||  -are,  a.  Aver  brama,  Grandemente  deside- 
rare. )  Rimpiangere.  ||  -atissimo,  sup.  I  +-eggiare, 
nt.  (-eggio).  Aver  brame  moleste.  ||  -ire,  nt.  (bra- 
misco). Urlare,  delle  belve  feroci.  ||  -ito,  m.  (bra- 
mito). Urlo  di  fiera  bramosa.  ||  -osamente,  Con 
brama.  |  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  bramoso.  ||  -osìa, 
f.  Desiderio.  Brama.  \  -oso,  ag.  Che  ha  molta  brama, 
Inquieto  per  brama.  Avido.  ||  -osino, 
ag.  di  ragazzo  bramoso. H-osissimo, 
sup.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  bramoso. 
Desiderio  inquieto. 

+bramangiere,  m     * fr 

TWlMlllMllgiwiw,      BLANCMAN- 

Ger.   Manicaretto.  Biancomangiare. 

bramano,  -ino,  &teSac£ 

diano  del   dio   Brahma.  ||  -ico,  ag. 
(bramànico,  -ìkìco).  Dei  bramani 
-ismo,  m.  Religione  di  Erahma. 

bramantésc  a,  [\BRA?!-f TE  <?ì  Urbino  (Do- 

»  nato  d  Angeli  Lazzari),  ar- 
chitetto, 1444-1514.  fi  Scala  ester- 
na di  un  fabbricato  alla  porta 
d'ingresso,  a  due  branche  con 
un  ripiano  in  alto.  ||  -o,ag.  Dello 
stile  di  Bramante. 

bramasangue  jg^ 

portar    la    spada    in    bilancia, 
quasi  orizzontale,  premuta  da 
sinistra  all'impugnatura. 
hranr  a     f.  *branca    piede 

Branca,  ài^^u,^ zam- 
pa, armata  di  unghioni,  di  leoni,  Bramantésca  (Siena). 
tigri,  aquile,  ecc.  Artiglio.  |  pi. 
Tentacoli  dei  polpi.  |  Estremità  di  alcuni  arnesi  che 
servono  ad  afferrare.  |  Mano  che  afferra  alcuna 
cosa.  |  di  remeggio,  J^  Gruppo  di  catene  sufficienti 
a  legare  tanta  ciurma  che  bastasse  al  servizio  di 
un  remo.  I  della  bolina,  Ciascuno  di  quei  filetti 
diramati  che  deve  stringere  più  archi  delle  ban- 
cherelle e  unire  la  bolina  alla  ralinga  delle  vele.  | 
j^  Ramo  di  albero  o  pianta.  |  madre,  Ramo  princi- 
pale. |  orsina,  Acanto,  Cardoncione.  |  Rampata  di 
scala.  |  £3  Ramo  dello  scibile,  o  altro.  ||  +-are,  a. 
Abbrancare,  Prendere.  |  Metter   le    branche,    Ger- 
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brasi 


!e 


Brahma. 


vòè&&&? 


mogliare.  ||  -ata,  f.  Manata.  |  Colpo  dato  con  Ist 
branca.  |  Quantità  di  persone  o  cose  unite  insieme. 
||  -atina,  f.  dm.  Manata,  d'erbe  e  sim.  ||  -herella, 
-arella,  f  dm.  X  Cordella  a  maniglia  per  le  bran- 
che della  bolina.  ||  -hetta,  -hettina,  f.  dm.  Rami- 
cello.  || -oso,  ag.  Che  ha  branche.  |  v.  branco. 

branchia.  £  *branchle  ppayxi°v  p>nna-  4> 

'  Organo  respiratorio  dei  pesci  e 
d'altri  acquatici.  [  -atl,  pi.  m.  Ordine  di  animali 
the  respirano  per  branchie.  ||  -pò,  m.  (brànchipo). 
*-ttoOs  -noSìq  piede.  Specie  di  crostaceo  molto  pic- 
colo, degli  stagni  soltanto  in  alcuni  luoghi. 
hranoÌP  ai*A  a.  (brancico,  brancichi). Toccare 
ui  ai  iwiu  ai  e,  qua  e  là>  Maneggiare.  ||  .amen- 
to, m.  L'andar  toccando.  1  -atore,  m.  Che  brancica. 
j|  -atura,  f.  Toccamento,  e  Segno  che  ne  resta.  |f 
-one,  m.  Chi  ha  il  vizio  di  brancicare.  |  av.  Bran- 
colando. Carpone. |!  -hino,  m.  dm.  Ragazzo  che  tocca 
e  sgualcisce  le  cose.  |  -hìo,  m.  L'andar  tastando  o 
palpando  spesso. 

branC  O  m'  BRANCA-  Moltitudine  d'animali,  an- 
»  che  di  uccelli,  della  medesima  specie- 
riuniti  insieme.  |  cavallo  di  — ,  tenuto  libero  nelle 
praterie.  |  spr.  Qui  ntità  di  persone.  |  Galeotti  legati 
sulla  nave  alla  stessa  catena.  |  mettersi  in — ,  Unirsi 
a  una  moltitudine.  1  -netto,  m.  dm.  \  -ettino,  m. 
dm.  Piccolo  branchetto  o  di  piccoli.  |  di  pecore,  di 
bambini.  ||  -nino;  m.  dm.,  di  branca.  Mano  (schr.). 
1  -one,  m  acc.  Grossa  branca.  |  -oni,  av.  Brancolo- 
ne. Carponi.  ||  -orsina,  f.  v.  branca.  ||  -uccia,  f.  dm. 

branCO I  are,  SÌ'  <b/ànc°l°b  Andare  al  tasto, 
wi  miiwvi  cai  v,  stendere  le  braccia  e  le  mani 
per  afferrare  q  e.  |  -one,  av.  Brancolando;  Al  tasto. 
branda.  Xl  BRANDIRE-  JL  Letto  dei  marinai 
'  sospeso  ai  grappini  superiori  del 
palco,  di  grossa  tela,  sostenuto  da  regoli  di  ferro  o 
di  legno.  |  abballinare  la  — ,  Ravvolgerla  a  forma 
di  sacco.  |  5>^  Letto  semplice,  di  forma  analoga,  a 
telaio,  che  si  apre  e  serra.  |  americana,  senza  te- 
laio, formata  di  un  sol  pezzo  di  tela  d'olona.  |  Letto 
che  si  può  dividere  o  piegare  e   riporre. 

+brandeggi  are, nt-  (blra»dé£[gi°)-  Brandi- 

^  v&&  >  re.     |    .£.    Maneggiare   a 

scosse  la  barra  del  timone  per  aiutare  il  basti- 
mento a  sfuggire  gli  urti.  |  -amento,  -o,  m.  Il  bran- 
deggiare. 

hranH  pilo  m-  *atd.  brato  pezzo  di  carne. 
uicuiu  cuu,  pezzo  di    tela>    0   pann0  0  c  c  s. 

Brano.  ||  -elletto,  -elllno,  -elluccio,  m.  dm.  Piccolo 
brandello. 

brand  Ìr6  a'  (brandisco),  brando.  Vibrare, 
il  e,  Scuotere.  |  Maneggiare  con  forza, 
lancia, spada,  o  sim.  |  +nt.  Piegarsi,  Scrollare.  Oscil- 
lare. [  -imento,  m.  Atto  del  brandire.  J  -ito,  pt.,  ag. 
Vibrato,  Agitato.  [  -itore,  m.  Che  brandisce. 
brandÌStÒCCO.  m-.  Specie  di  picca,  con  asta 
mi  mi  iui^iwwww,  plu  corta  e  ferro  più  lungo. 
Dardo. 

brand  o,  m    *  &}à,- 
»,  «*i  ■«  v,  BRANT  strl. 

scia  di  fuoco,  spada. 
Spada.  |  Tizzone.  |  Striscia  di  fuoco.  |  brandire. 
Specie  di  ballo  sollevato,  come  la  gagliarda.  ||  -one, 
m.  *atd.  brato  pezzo  di  carne.  Brandello,  Brano. 
|  di  fuoco,  Striscia,  falda  di  materia  infocata. 
-J-hrania  f-  BRAN0-  r^"  Porca,  Tratto  di  campo. 
TUiailia,  di  terreno.  Campetto,  Piano  in  costa. 
Uron  o  m.  *atd.  brato  pezzo  di  carne.  Pezzo, 
Uia.il  u,  Q  j  arte  strappata  con  violenza.  |  fare 
a  brani,  Sbranare.  |  cadere  a  brani,  di  veste  logora. 
|  Frammento.  |  Squarcio,  di  libri,  pagine.  |  brani 
scelti,  da  opere  di  buoni  autori.  1  -elio,  -etto,  m. 
dm.  || "'"-olino,  m.  dm. 
Uron^0    f.  #ingl.  bkandgoose.  <>  Bernacla,  Oca 

urania,  salvatica 

+bras3,  braccia,  v.  brace. 

k.ocr  a     i-  *brassìca.  *&  Pianticella  di  cavolo 

uia.au  a,   Ja  trapiantarsi.   |  brace,   a*  Scorie  e 

spurgo  dei  lavori  di  ferro,  con  carbone  o  ferraccio 

dove  brucia   il   carbone.  || -h  no,    m.   Ragazzo  che 

fa  i  piccoli  servizi'  nelle  ferriere. 

+bràsic3,  v.  brasca,  bràssica. 

hraQÌl  A  m-  brace.  (^  Legno,  di  color  rosso 
ui  aou  e,  di  brage  (che  diè  n  nome  al  Brasile), 


Brandistòcco. 


bra^mare 
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brève 


per  tingere  i  panni  in  rosso.   Verzino,   j  Tabacco 
del  Brasile,  j  -etto,  m.  Verzino. 
bra^mare,  v.  biasimare. 

hràecirfl     f.  *brassica  cavolo.  Genere  di  piante 
u'<*&a,ua»  delle  crocifere,  di  cui       ^^ 
sono   specie  il  cavolo  con  le   sue  va- 
rietà, il   ravizzone,  la  rapa. 
Kroft  or©    a'  -**■  Dimenare  il  remo 
ul  '  nell'acqua    per    mano 

d'un  sol  uomo,  a  poppa, conspinte  late- 
rali, perché  la  barca  cammini  sulladia- 
gonale.  Sbrattare. ||-o,  m.  Remo  di  coda. 

brattea,  £  *?RAr.TiiA  ,sfoslia , 

'"-tv      »  Specie  di   foghohna  che 
involge  il  fiore  prima  che  sbocci.  Fo- 
glia floreale.  |  -ato,   ag.    Di    fiore  che       Bràssica. 
ha  brattee. | Incamiciato:  di  medaglie  o 
monete  falsificate  con  s'oglia  d'oro  o  d'argento.   || 
-ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di  brattea.  1  -ola,  f.  dm. 
(braiteola).  Piccola  brattea. 

+  brava,  f.  biada  ^  La  miglior  sorta  di  veccia. 

Krow  ora  a.,  nt.  Fare  il  bravo  a  parole  e  a  fatti. 
»  |  Minacciare.  Provocare.  Sfidare.  || 
-ata,  f.  Atto  del  bravare.  |  Minaccia.  Iattanza, 
Millanteria.  ||  -atorio,  ag.  Minaccioso.  ||  -azzare,  nt. 
Fare  il  bravaccio.  ||  -azzata,  f.  Smargiassata.  ||  -az- 
zo,  m.  Bravaccio,  Provocatore,  Rissoso.  || -azzone, 
m.  acc.  spr.  Smargiassone.  ||  -eggiare,  nt.  (-cggioì. 
Fare  il  bravo,  Vantarsi,  Mostrare  sicurezza,  ar- 
dire. 1  -eggiatore,  m.  Che  suol  braveggiare. 
xhrauiaro     m.   <>  Uccello  sim.  alla  calandra, 

+Draviere,  Stri^zzo 

xhravìr»  m-  *bravIum  PpaPs7ov.  Premio  della 
TUlavlu>  vittoria.  Palio.  |  correre  al  —  . 
hf-oy  q  ag.  m.  #pravus  cattivo?  brado?  Va- 
u»  lente  e  ardito.  |  Coraggioso,  Animoso, 
Prode.  |  pvb.  I  —  alla  guerra  e  i  poltroni  alla  scodel- 
la. |  soldato.  |  fare  il  —,  il  coraggioso  a  parole.  | 
Fiero.  |Dotto,  Eccellente,  negli  studi',  nella  profes- 
sione, nell'arte.  |  Buono  Abile,  Esperto.  |  operaio, 
scolare,  funzionario.  |  +Erto,  Scosceso,  Difficile: 
ripa,  costa.  \  alla  brava,  Come  usano  i  bravi;  Con 
franchezza.  |  persona,  seria  e  garbata.  |  Pronto, 
Franco.  \  dà  —  !  esci,  per  incoraggiare.  |  la  sua  — 
passeggiata;  il  suo—  bastone,  ecc.,  fam.  |  esci,  di 
approvazione.  |  m.  Bandito,  Malvivente  che  si  rifu- 
giava presso  un  potente  assicurandosi, col  servirlo, 
impunità  e  sostentamento.  Sgherro.  |  n£r  Brado, 
Indomito.  ||  -acciata,  f.  Bravazzata.  |  -accio,  m.  peg. 
Provocatore.  |  Chi  millanta  bravure.  ||  -accione,  m. 
acc.  ||  -amente,  Con  forza,  con  efficacia.  |  Bene. 
1  Risolutamente.  ||  -erìa,  f.  Azione  da  bravo.  |  Vanto. 
I  Temerità.  |  Ceto  dei  bravi,  degli  sgherri.  ||  -etto, 
ag.  dm.  Piuttosto  bravo,  valente.  ||  -ettino,  ag.  dm., 
di  ragazzo  che  fa  bene.  ||  +-ezza,  f.  Valentia.  ||  -ino, 
ag.  dm.  Piuttosto  bravo,  valente.  ||  -one,  ag.  acc. 
Bravaccio.  |  -uccio,  ag.  Meglio  che  mediocre.  J  -is- 
si mo.sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ura,  f.  Corag- 
gio, Prodezza,  Fierezza.  |Burbanza.  |  Franchezza, 
Baldanza.  |  Abilità,  Valentia.  J  -uria,  f.  Bravura. 
bréCCI  a  *"•  #1"r'  brèche  rottura  (got.  brekan 
>  rompere).  5>^  Rottura  o  Rovina  dei 
muri  o  terrapieni  prodotta  dal  cannone  o  dalle 
mine  nemiche  nelle  mura  di  una  fortezza  o  opera 
di  fortificazione,  per  penetrarvi  a  viva  forza.  | 
battere  in  —,  Dirigere  i  tiri  delle  artiglierie  contro 
un  luogo  per  far  la  breccia.  |  matura,  che  riesce  di 
facile  accesso.  |  spianare  la  — ,  col  tirare  sulla  rot- 
tura già  fatta  per  appianarla.  \far  — ,  Persuadere, 
Fare  impressione.  |  Ciottoli.  Frantumi  di  sassi  por- 
tati dalla  corrente  dei  fiumi.  |  Sassi  spezzati  per 
coprire  le  strade.  |  ©  pi.  Frammenti  angolosi, 
non  tondeggianti,  generalmente  di  una  roccia  unica, 
e  riuniti  fra  loro  da  un  cemento.  |  calcaree,  Am- 
masso di  rottami  di  calcare,  che  spesso  forniscono 
marmi  bellissimi.  |  ossifere,  composte  di  ossa  fran- 
tumate cementate  di  calcare.  |  -ame,  m.  Sassi  spez- 
zati per  coprire  le  strade.  1  -ato,  pt  ,  ag.  Fatto  a 
guisadibreccia.||-olina,f.dm.||-olotto,  m.  -^Uccello 
dei  trampolieri.il  -oso,  ag.  Che  ha  brecce.  Ciottoloso. 

brefotròfio.  m-  *^P^°i  neonato,  Tpoipós  che 
•#■  v.«u  wi  iv,  nutrlsce  QSplzl0  dove  si  raccol- 
gono e  allevano  i  trovatelli. 


bréglia,  v.  briglia. 

hrpama  m-  *3péma.  r&  Parte  posteriore  del 
uiegmd,  cap0j  Si'nrcipite. 

hrèmo    m-    *ar-    BAR^M    corda    attorta.    Corda 
»  stramba,  fatta  di   sparto  intrecciato. 

hrònr^ml  c\    m.  (dlt.)    Sbrendolo,  Brendolo.  \\  . 
uienoiui  u,  _arCj  a    Sfilacciolare.  |  .one,  av. 

Sbrendoloni. 

bréndolO,  m.  #atd.  brato.  Sbrendolo. 

krgnn  gì  f.  # blennus  moccioso.  f|  Cavallo  cat~ 
»  tivo  e  di  poco  prezzo.  Rozza.  |  Perso- 
na mal  fatta  e  debole.  ||  -accia,  f.  spr. 
hrAnrìArifp  f<  Brennero.  ®  Minerale  dei  car- 
Uicmicmc,  bonati,  in  cristalli  nitidi,  elegan- 
temente radunati,  di  color  gialliccio  chiaro,  con. 
riflessi  rasati:  una  miniera  è  a  Brosso  (Ivrea). 
hròrtf  o  f.  *vl.  brenta.  Bigoncia.  Recipiente  di 
U|C  '   legno,    di    forma    di    conoide    rove- 

sciata: serve  soprattutto  come  misura  di  capacità 
(mezzo  ettolitro),  e  pel  trasporto  del  vino.'l  -ina, 
f.  dm. 

hr£ntolo     m-  •&  Piccolo  frutice  sempreverde. 
uiciiiuiu,    con  ramj  eretti,  foglie  lineari,  fiori 
rosei  a  grappoli  (calluna  vulgarisK 
j_hrp»ni  \7\c\    m-  *ar.  burnus  mantello  di  lana. 
TUicnutiu,  Sorta  di  veste  turchesCa. 

bréSCa,  f.  (dlt  ).  *vl.  brIsca.  Favo  di  miele. 

+brescialda,  +-òlda,  \l^cToltì. 

hrP^PÌana  '•  Brescia,  città,  (k.  Pala  sottile  di 
uicouiana,  ferro,  per  ammassare  rena,  cal- 
cinacci, ecc.  |  Brescialda. 

bretelle,  f.  pi.  *fr.  bretelle  cinghia  (atd.  brett'.l 
briglia).  Straccali:  strisce  di  panno  o  d'altro,  che 
servono  a  tener  su  i  calzoni. 

+  brettÌne,  pi.  f.  *atd.  brittil  briglia.  Redini. 

hrófjr»  aS-  *atd.  brettan  stringere?  Brullo. 
UlCllU,    sterile.  |  Meschino.   |  Sordido,  Gretto. 

hr£tnn**     hróffnn*»    &S-,  s.  *brito  -ònis. 
DretOne,    DreXIOne,    Britanno,  Della  Bret- 
tagna. |  romanzi,  ciclo  —,  $  delle  storie  dei  cava- 
lieri della  Tavola  Rotonda, 
brettónica,  v.  bettónica. 

bréva    f-  (dlt->-  Vento   periodico   serotino,  che 
c        '  spira  da  libeccio  a  mezzodì,   e   domina 
sui  laghi  lombardi.  Brezza. 
hrÀVP     -J-hriPVP    aS-    *  brèvis.    Corto,    Di 

Drev  e,  +oneve,  b*eve  durata.  |  pvb.  Arte 

lunga,  vita  — .  |  tempo;  termine.  \  andar  per  le  —, 
per  le  spicce,  le  corte. |+Piccolo.  Angusto,  Stretto. 
|  Stringato,  Conciso,  di  parlare  o  scrivere.  |  sil- 
laba — ,  £&  con  vocale  breve,  nella  prosodia  latina, 
Sillaba  che  si  pronunzia  in  un  tempo  solo,  disac- 
centata. |  m.  Pentacolo,  Cartellino  scritto  di  virtù 
magica.  |  ^  Biglietto,  Lettera  pontificia.  |  Let- 
tera, Rescritto  di  principe.  Bre-  t 
vetto.J+pl.  Capitoli  di  statuto,  zr:  : 
|  U  Valore  massimo  musicale  _ 
equivalente  a  due  semibrevi,  Brève, 
cioè  a  due  battute  di  tempo  or- 
dinario. |  av.  Brevemente.  |  In  conclusione.  [  in  — , 
Tra  poco  tempo.  In  poche  parole.  |  -emente,  Con 
brevità,  di  discorso.  |  Tra  poco,  In  poco  tempo. 
I  +-iare,  a.  *breviare.  Abbreviare.  |  +-iamento,  m. 
Abbreviamento.  1  -iario,  m.  *breviarTum  sommario, 
compendio,  gg  Libro  ove  sono  registrate  le  ore 
canoniche,  e  l'ufficio  divino  che  gli  ecclesiastici 
e  i  beneficiati  devono  recitare  ogni  giorno.  |  dire, 
recitare  il  — .  |  Libro  prediletto,  che  si  porti  sem- 
pre con  sé.  |  di  Alarico,  $+&  Codice  dei  Visigoti: 
compendio  delle  leggi  romane.  |  +-iatura,  f.  Abbre- 
viatura.  f  +-iazione,  f.  *breviatio  -onms.  Abbrevia, 
zione.  ||  -icino,  m.  Scritto  cucito  entro  un  pezzetta 
di  stoffa  da  portare  al  collo  come  amuleto,  con 
qualche  immagine  sacra.  1  -iloquente,  ag.  *brevi, 
loouens -tis.  Che  pai  la  breve,  Che  esprime  molta 
in  poche  parole.  ||  -i:oquenza,  f.  #rrf.viloquentia. 
Brevità,  Concisione  nel  parlare  e  nello  scrivere. 
||  -ilòquio,  m.   Modo  di    ragionar  breve.  Il   parlar 


brevétto 
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poco  per  uso.  ||  -ino,  ae;.  dm.  Piuttosto  breve.  1 
*-ioso,  ag.  Breve.  ||  -issimo,  sup.  1  -issi inamente, 
av.  sup.  ||  -ita,  +-itade,  +-itate,  f.  *brf.vìtas  -àtis. 
Cortezza  di  tempo.  Concisione  di  parole,  di  scrit- 
tura. |  m  di  sillaba. 

Krpx/óft  O  m-  breve,  dm.  Lettera  o  rescritto 
Ul  CVCU  \J,  jej  principe  cne  conferisce  uno  spe- 
cial privilegio.  |  5*^  di  ufficiale,  Nomina  nel  grado. 
|  ^  d'invenzione.  Documento  con  cui  si  dichiara  la 
proprietà  e  si  conferisce  il  monopolio  di  una  data 
invenzione  o  scoperta  industriale.  ]  -are,  a.  For- 
nir del  brevetto  d'invenzione. 

Uppp>7  «  f.  *clt.  bris-  rompere.  Venticello.  | 
*•"  c**  »  Venticello  leggiero  ma  piuttosto  fre- 
sco e  crudo,  spec.  della  sera  e  della  mattina.  | 
marina,  X,  che  viene  dal  mare.  |  perduta,  folle,  gi- 
rovaga, che  non  dura,  e  cambia;  distesa,  continua. 
il  +-are,  nt.  Tirar  brezza.  |  -eggiare,  nt.  frq.  (-éggio). 
Spirar  vento.  ||  -etta,  -ettina,  f.  dm.  Brezza  piut- 
tosto pungente.  ||  -oiina,  f.  dm.  Brezza  leggiera. 
|1  -olone,  -one,  m.  acc.  Vento  forte  e  freddo. 
hriflP  Ci  aS-  *ebriacus.  Ubbriaco,  Molto  alte- 
Ui  ia.u  \J,   rat0  dal  vjno  0  da  alcooi    |  v    botte. 

|  Chi  si  ubbriaca  spesso.  |  Infatuato.  J  -a,  f.  Sbor- 
nia (tose).  ||  -accio,  m.  peg.  Ubbriacone.  ||  -hella,  m. 
dm.  Chi  ama  il  vino.  ||  -hello,  m.  dm.  Ragazzo  a 
cui  piace  il  vino.  ||  -hezza,  f.  Ubbriachezza.  || 
-hino,  m.  dm.  Bambino  a  cui  piace  il  vino.  I|  -one, 
ni.  acc.  Chi  ha  la  mala  abitudine  di  ubbriacarsi. 
Ubbriacone.  ||  -onaccio,  m.  peg.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
bric,  m.  +ingl.  brick.  Brigantino. 
"'brica,  v.  briga. 

+  brÌCC  a  '■  *Pro-  greco.  Luogo  scosceso,  Bal- 
Tuuu^a,  za^  jjUpe    |  v    bricco. 

hrÌPfMf*  9  f-  briciola.  Minuzia.  Inezia,  Cose- 
un^-iv-a,  rella)  oggettino  da  'nulla.  «  -are, 
nt.  (briccico).  Far  bricciche,  Lavoricchiare  intorno 
a  coserelle.  ||  -hina,  f.  dm.  Cosa  piccola.  Lavo- 
ruccio. 

1 1  J-»rìr»r>  r\  m.*ar.  ibrìq.  Cuccuma.  Vaso  di  rame 
1'  DllCCO,  o  latta,  più  largo 
in  fondo,  per  il  caffè  o  il  latte.  ' 
buricco,  m.  <^>  Somaro,  Asino, 
|j  -hetto,  m.  dm.  Vaso.  |  Asi- 
nelio. 1  -hettino,  m.  dm.  Cuc- 
cumina.  |  Somarino. 

2'  bricco,  m-  *fr-  brique- 


tone. 

briccola, 


Quadrello,    Mat- 


f.      #  td.        BRE- 

chen  rompere. 
$s^  Macchina  antica  per  sca- 
gliar grosse  pietre  nelle  città  Bricco, 
assediate.  Catapulta.  |  battere 
di  — ,  di  rimbalzo;  Arrivare  col  secondo  colpo  di 
proietto  dove  non  potrebbe  dare  il  primo.  ||  -are, 
a.  Lanciare,  Scagliare  proietti  d'alto  in  basso. 
4-hrÌPPOlatn  aS-  brucolo.  Butterato,  Se- 
TWI  luwlalu'  gnato  dalle  pustole  del  vaiuolo. 
hricPÓn  P»  ra-  "a>  f-  *pro.  bric.  Persona  rra- 
Ul  ,V'V'*-'M  c>  liziosae  audace.  |  Malvagio.  |  Bir- 
bante. |  di  bambino  o  di  persona  che  si  vuol  lo- 
dare, Vivace  e  astuto.  |  alla  — ,  Da  bricconi. ||-accio, 
m.  peg.  f.  (anche  schr.).  ||  -aggine,  f.  Qualità  di 
briccone.  ||  -ata,  f.  Azione  da  briccone.  ||  -atina,  f. 
vez.  schr.  ||  -cello,  m.  dm.  schr.,  di  ragazzo,  o  spr. 
||  -eggiare,  nt.  (bricconeggio).  Fare  il  briccone.  || 
-erìa,  f.  Costumi  e  Azione  da  briccone.  |  Furfan- 
teria. ||  -esco,  ag.  Di  briccone.  ||  -issimo,  sup. 
'bricia  (mil.  brisa),  v.  briciola. 

brìciol  a  ^'  (dm.  hricia).  #td.  brechen  rom- 
»  pere.  Minuzzolo  che  casca  da  ciò 
che  si  mangia,  e  per  lo  più  dal  pane.  |  (tose). 
Tirar  sii  alcuno  a  — ,  come  i  pulcini,  Allevarlo 
con  cure  minute  e  amorevoli  (nap.  Crescere  con.  le 
molliclicllc).  |  non  ne  saper  —,  nulla.  1  -etta,  -ina, 
f.  dm.  ||  -o,  m.  Frammento,  Minuzzolo,  di  c.c.s.  | 
di  cervello,  Particella  di  giudizio;  di  terra.  |  fare 
in  bricioli,  in  pezzetti.  |  Briciola.  ||  -ino,  m.  dm. 
-thrioiriln     m-    *atd.    proz    germoglio.    Bolla, 

TUI  IUIUIU,    pustola  (nap     vrjlscjolo). 

bricòlla     '■  '^'   uso   ne'   ^u°gh'   di   frontiera). 
»   *ff.  bricole  sopraspalla,  cinghia  (v. 


briccola).  Sorta  di  cesta  che  usano  i  contrabban- 
dieri; e  anche  il  Carico  dei  contrabbandieri. 
brida  f'  #fr'  BR,DE(atd.  brittil).  Briglia. |§w$ Mac- 
ini tua,  china  antica,  detta  anche  Tanaglia,  per 
afferrare  dall'alto  delle  mura  le  macchine  degli 
assedianti,  e  tirarle  su  o  sconquassarle. 
+brieve,  v.  breve. 

+  DrittalCla,  f.  Donnaccia  disonesta. 

bNP"  3  ^'»  ^v-  BR,GARE-  Impaccio.  |  Cura,  Tra- 
o  '  vaglio.  |  Molestia.  Fastidio.  |  darsi,  pi- 
gliarsi, prendersi — ,  Prendersi  pensiero.  |  Contro- 
versia, Inimicizia,  Lite.  |  cercare,  cominciare,  pi- 
gliare —  ;  venire  a  — .  |  +Battaglia.  Guerra.  |  Fac- 
cenda. |  attaccar  brighe.  Ouistionare.  j  *a  gran  — , 
A  fatica,  A  mala  peìia.  |  "*-arìa,  f.  Briga,  Contro- 
versia. |i  +-oso,  ag.  Che  dà  brighe,  Difficile.  || 
-uccia,  f.  dm.  Piccola  briga. 

briP'adiSTP    m-  5^  Colonnello  che    comanda 
S  c»  una  brigata.  Maggior  generale. 

|  Sott' ufficiale  nell'arma  dei  carabinieri,  e  nel  corpo 
delle  guardie  di  polizia,  municipali  e  doganali. 
br'lP'a.ntS  Ps-  Che  briga.  I  m.  Malvivente.  Se- 
uiigaiiic,  dizioso.  |  Specie  di  soldati  avven- 
turieri in  Francia  nel  se..  16\  |  Gente  armata 
che,  guidata  da  certi  capi,  ruba,  taglieggia,  am- 
mazza, e  fa  la  guerra  minuta  per  conto  proprio 
o  per  altri.  |  Masnadiere  Malandrino.  |  Briccone 
{anche  schr.).  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -aggio,  m.  neol. 
Opera  ed  esercizio  di  briganti  organizzati.  |  -eg- 
giare, nt.  (-àggio).  Far  vita  da  brigante.  I  -essa, 
f.  Donna  ardita  come  un  brigante.  |  -elio,  m.  dm., 
spesso  schr.  1  -esco,  ag.  Di  brigante.  1  -ina,  f.  &x2 
Specie  di  antica  armatura  difensiva  a  sottili  scaglie 
o  lamine  pieghevoli.  |  ,£,  Specie  di  vela.  ||  -one,  m. 
Gran  brigante  (anche  schr.).  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
hritrantinf»  m-  brigante,  dm.  X  Bastimento 
ungaiiiiiiu,  latino  di  basso  bordo  a  servizio 
dei  legni  maggiori,  da  remo  e 
da  conserva.  |  pvb.  Dove  va  la 
nave,  può  andare  il  — .  |  Specie 
di  bastimento  quadro,  con  due 
alberi,  da  200  a  300  tonnellate, 
e  che  armato  a  guerra  porta  da 

10  a  20  cannoni  (ingl.  brick).  | 
<7    palo,    con  un    terzo    albero 
secco,  per  farvi  la  vela  di  randa    Brigantino  a  goletta, 
o  di   contrarranda.   |  a  goletta, 

che  ha  l'albero  di  prua  o  trinchetto  con  vele  qua- 
dre, quello  di  poppa  o  di  maestra  con  vele  auriche. 
brì^a  Te     a''  nt'  *S°'-  brikan  combattere.  +Cer- 
P  '    care  con  intrighi.  |  Usare   raggiri  e 

intrighi  per  ottenere  q.c.  |  decorazioni,  uffici'.  \  per 
ottenere.  |  rfl.,  nt.  Ingegnarsi.  |  Procacciare.  |  Pi- 
gliarsi briga.  |  Affaccendarsi,  lì +-agione,  f.  Briga. 

11  -atore,  m.  Che  briga. 

brigata  ^'  Gente  adunata  insieme.  |  Compa- 
5  l  '  gnia.  |  Adunanza  d'amici,  Conversa- 
zione. |  +Circolo,  Società.  |  +Famiglia.  |  5^  Unione 
di  due  o  più  reggimenti,  al  comando  di  un  maggior 
generale  o  colonnello  brigadiere.  |  Unione  di  due 
batterie  di  artiglieria  sotto  un  maggiore.  |  Branco 
d'uccelli,  d'animali.  |  di — ,  Insieme.  |  pvb.  Poca — , 
vita  beata,  In  piccola  compagnia  si  vive  meglio.  |j 
-accia,  f.  peg.  |  -ella,  -ina,  f.  dm.  Piccola  compa- 
gnia, di  amici,  famigliare.  ||  -are,  nt.  Far  brigata. 
Il  -uccia,  f.  spr. 

brighèlla    m'  Antica  maschera  del  teatro  ve. 
5  »  neziano,  che  rappresentava  il  ser- 

vitore astuto  e  faccendiere,  e  usava  il  dialetto  bre- 
sciano. |  Uomo  di  modi  leggieri.  Buffone.  |  far 
il  — ,  il  burattino,  il  pulcinella. 

+brÌgÌare,  a.  *fr.  briser.  Rompere,  Spezzare. 

brìp'idin  O  '"■  Sorta  di  ciambella  come  un 
uiigiuuiu,  disco,  con  anici  e  zucchero  (si 
Liceva  dalle  monache  di  santa  Brigida1.  |  Coccarda. 
|  Rosetta  che  portano  al  cappello  i  servitori  in 
livrea.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  i  brigidini. 
hricrlj  a  t.  *atd.  brittil.  Parte  del  finimento 
5  '  »  che  si  mette  alla  testa  del  cavallo  per 
tenerlo  in  ubbidienza.  |  pi.  Redini,  Guide.  |  Freno. 
Governo.  |  a  —  sciolta,  Di  gran  carriera.  A  tutta 
scappata.  Senza  ritegno.  |  a  tutta—,  Velocemente, 
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Rapidamente.  |  dar  la  —  sul  co'lo.  Lasciar  libero, 
in  sua  balìa.  |  raccorciar  la  —,  Togliere  i  mezzi.  | 
tenere  in  — ,  Fare  alto.  Raffrenare,  Rattenere.  Te- 
nere in  rispetto.  |  voltar  la  —,  Tornare  indietro.  | 
■^ruzzare,  scherzare  in  —,  di  chi  in  buono  stato  si 
lamenta  o  fa  cosa  da  poveri.  |  tirar  la  — ,  Usar  rigo- 
re. |  «^Staffa  per  tenere  uniti  più  pezzi.  |  ^  Opera 
destinata  a  trattenere  terreni  franosi  e  a  regolare 
il  deflusso  delle  acque  torrentizie.  |  X  Corda  che 
messa  alla  testa  di  un'asta  orizzontalmente  di- 
stesa serve  a  tenerla  ferma  dai  due  lati.  |  ^  pi. 
Filamenti  nel  seno  degli  ascessi.  |  Lamina  per 
comprimere  le  parti.  || -adoro,  m.  f  Cavallo  d:Or- 
lando  nel  poema  dell'Ariosto,  li  +-aio,  m.  Chi  fa  o 
vende  briglie. ||-etta,  -ettina,  f.  dm. ||-one,  m.  Briglia 
grande.  ||  -ozzo,  m.  Briglia  piuttosto  grande. 

bri  a-n  loft  ss     f-  *inS-  BR!CK  +UOLETTA.   £.  Bri- 
.  IgUItJUcl,   gantino  goletta. 

Kr  j  Ilo  f.,dv.  brillare,  rg  Meccanismo  di  marmo 
U  l  I  Ilo.,  co|  foncj0  di  sughero  che  serve  a  spogliare 
il  riso-,  il  miglio  e  sim.  |  Opificio  dove  si  brilla  il 
r:sj. 

hrillantf»  Ps->  aS-  Che  brilla-  \  persona— , 
*■"  •'•e*'"-  c>  spiritosa.  |  oratore  —,  per  lo  splen- 
dore delle  immagini  e  il  brio.  |  società  —,  elegante, 
che  si  diverte.  |  ufficiali—,  sfolgoranti  di  eleganza 
e  contegno  marziale.  |m.  Diamante  sfaccettato  dalle 
due  parti.  |  pi.  solitari',  che  non  vanno  appaiati.  [ 
orecchini,  finimento,  diadema  di — .  |  Attore  comico 
che  fa  le  parti  allegre.  |  Persona  spiritosa.  ||  -abile, 
ag.  Che  si  può  brillantare.  ||  -are,  a.  Tagliare  una 
gemma  a  faccette  sotto  e  sopra.  Sfaccettare.  |  le  pa- 
ste, Coprirle  di  zucchero  chiarito.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sfaccettato.  |  Sparso  di  zucchero  chiarito.  ||  -ina,  ^y 
Olio  mescolato  a  sostanze  aromatiche  per  capelli 
e  baffi  :  serve  a  dar  lucentezza.  ||  -ino,  m.  dm.,  della 
gemma.  |  ag.  dm.  || -issimo,  sup.  Che  brilla  molto. 
||  -uccio,  m.  Brillante  di  poco  valore.  ||  -uzzo,  ag. 
vez.  Che  scintilla  piacevolmente. 
hrillarP  nt-  *beryllus  specie  di  smeraldo. 
Ui  III  CIO,  Scintillare  tremolando.  |  Balzare, 
Schizzare,  del  vino  nel  rodere  la  schiuma.  |  Spic- 
care, Risplendere,  anche  per  ingegno,  virtù,  ecc. 
|  per  l'assenza,  schr.,  di  persona  la  cui  assenza 
è  molto  notata.  |  Gioire.  |  degli  uccelli,  Battere  spesso 
le  ali  sorreggendosi. |Esser  brillo.  |  §*$  Accendersi 
ed  esplodere,  di  mine.  |  a.  n#"  Spogliare  del  guscio 
col  brillatoio,  riso,  miglio,  orzo,  ecc.  ||  -amento, 
m.  Il  brillare.  |v.  brillante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  miglio 
— ,  mondo.  || -atoio,  m.  ^"  Strumento  a  macchina 
col  quale  si  mondano  i  cereali,  spec.  il  riso. 
1"  brillo  m'  *BERYLLUS-  Diamante  falso.  Be- 
IiIUj  rillo.  |  %  Salcio  vetrice,  bianco  che 
nasce  lungo  i  fiumi,  e  se  ne  fanno  gabbie,  corbe 
e  canestri  (salix  viminalis). 

2°  brillo     a&'    *EBRIUS    (dm.).   Alquanto  briaco. 
'   Che  comincia  a  ubbriacarsi.  |  m.  Tre- 
molio. |  avere  il  —,  del  pallone    non  bene   colpito, 
che  tremola  in  aria. 

brìn  a  f'  *rRUlNA'  Rugiada  congelata  e  bian- 
'  chissima,  che  copre  le  piante  e  il  ter- 
reno dopo  rigide  notti  serene.  |  Canizie  incipiente. 
|  Candore  di  carnagione. |+-aiola,  f.  J£  Erba  creduta 
antisterica,  detta  anche  canina.  Rugiadella.  ||  -are, 
nt.  Cader  la  brina.  ||  -ata,  f.  Brina.  |  Caduta  della 
brina.  |  Canizie.  ||-ato,  pt.,  ag.  Coperto  di  brina.  | 
capelli  — ,  che  cominciano  a  imbiancare.  |l  -atoso, 
ag.  Di  brinata.  ||  -oso,  ag.  Sparso  di  brina. 
hrìnr^àll   r\    m.    brano.    Pezzetto  di  c.c.s.  Brì- 

urmueii  u,  ciolo  !_ìno  _uccio>  m  dm 

+brlnCIO,   ag.  Di   bocca  in  atto  di  piangere. 
hrinrl  aro     nt.,  neol.  Far   brindisi.  ||  +-eiare, 

Dnna  are,  nt >Far  brindisi 

hrinHòll  O  m-  Brendolo.  Brandello,  Piccolo 
U""UCI1U'  brano,  Straccio  di  vestito.  \a 
brindelli,  .Stracciato.  ||  -one,  m.  Straccione,  Scio- 
perone. |  Uomo  alto  e  mal  latto. 

brìndisi,  +brindis,  +brìnde§i,  m. 

*td.  bring  dir's?  lo  porto  a  te.  Saluto  che  si  fa 
a  tavola  bevendo  in  onore  di  persona  presente 
o  anche  assente.  |  fare  un  — .  |  f  Componimento 
da  recitarsi  a  tavola  per  far  brindisi.  |  J  Aria 
in    forma   di  canzone,    in    una    scena   di    convito. 


||  +-are,  nt.  Far  brindisi.  ||  +-eggiare,  nt.  {-eg- 
gio).  Far  brindisi.  ||  -evole,  ag.  Di  vino,  e  di  ban- 
chetto. 

bri  O  m-  *EBR'US>  Pro-  BRIU  (clt.  brig  fjrza)? 
u  u>  Lieta  vivacità  di  spirito  manifestata  con 
movimenti,  sguardi,  parole  alacri  e  simpatiche. 
|  Vivacità  di  stile,  nell'eloquenza,  nel  disegno, 
nei  colori,  nella  musica.  |  di  giovinezza,  festa, 
amore,  danza.  |  Agilità  irrequieta.  ||  -oso,  ag.  Che 
ha  brio.  Vivace,  Allegro.  |  commedia,  stile,  mu- 
sica, fantasia.  \  colori  —,  allegri,  gai,  vivaci.  || 
-osamente,  In  modo  brioso,  Con  brio.  ||  -osetto, 
ag.  dm.  Piuttosto  brioso.  ||  -osino,  ag.  dm. .vez., 
spec.  di  bambino.  || -osissimo,  sup.  ||  -osità,  f.  Brio 

biografìa,  -logia,  lj$tl&.mls£* 

della  botanica  che  studia  i  muschi. 
hrinnia     f-    *viburnèa.    J&.    Pianta    del    gene- 
u.iuiuci,    re  delle    cucurbitacee, 
rampicanti:    ha    radice  grossa,  car- 
nosa,   lattiginosa,  i  fiori   giallognoli 
e  piccoli,  il  frutto  come    una    bacca 
globosa  scarlatta,  che  ha  virtù  pur- 
gativa [bryonia  dioica):  Vite  bianca, 
Zucca  marina,  Zucca  selvatica. 
hrìcoo!  a     '•  *td-  PRiTSr-HEN  per- 
ui  isoui  a,  cuotere?   Giuoco    ci 
carte  in  due  e  in  quattro,  tre   carte 
per  uno,  e  una,  la  briscola,  in  tavola. 
|  Carta  del   seme  di    briscola.  |  con- 
tare quanto  il  due  di  — ,  quasi  nulla,        Briònia, 
perché  il  due  è  la  carta  più  piccola. 
|  muta,  chiacchierina  (tose),  secondo  che  è  vietato 
o   permesso  di   dire   al   compagno   quel   che   deve 
giocare.  |   pi.  Busse.  |  Sgridata.  ||  -are,  a.  Dar  delle 
busse.  ||  -ata,  f.    Partita   a    briscola.  ||  -ina,  -ino, 
f.  dm.  Carta  non  grande  di  briscola.  ||  -ona,  f.  acc. 
Briscola  grande  (l'asso  e  il  tre).  |  -otta,    f.  -otto, 
m.  Briscola  buona.  || -uccia,  f.  dm.  spr. 
bristol,  m.  (città  inglese).  Cartoncino  per  biglietti 
da  visita  e  sim. 
britànnico     a&'  *BRITANN'cu?j    Appartenente 


j&  erba 


Ila  Britannia.  Dell'Inghilterra. 
Tabacco  di  paJule  (rutnex  br.ì. 


hrìuiH  r»     m-  breva?  Tremito  cagionato  nei  corpi 
ui  iviu  u,   animaU  dai  freddo  e  dalla  febbre.  | 
Tremito  di  paura,  di  terrore.  ||  -io,  m.  Brivido  con- 
tinuato. SI  +-ore,  m.  Brivido. 
^brivilègio,  v.  privilègio. 

hr  77nht  f»  aS-  briciola?  Macchiato,  Sparso 
uiiituiaiu,  di  colore  differente  dal  fondo.  | 
dei  capelli  che  cominciano  a  incanutire  (nap.  schr. 
sale  e  pepe).  \  di  cavallo  che  abbia  macchioline 
nere  sul  bianco.  ||  -ino,  ag.  vez.  ||  -ura,  f.  Me- 
scolanza di  due  colori  sparsi,  come  in  marmo, 
capelli.  |  £  Mescolanza  di  due  note  che  paiono  voci 
diverse. 
■•bròbbrio,  v.  obbròbrio. 

ii  hrnf^f»  a  f>  +-°>  m-  *Pp0X'S  vaso  da  bagnare, 
ì  uiuoo  a,  VasQ  di  terra  cotta  o  di  rame  da 
portare  acqua  e  liquidi.  |  Quantità  del  liquido  con- 
tenuto nella  brocca.  ||  -aio,  -aro,  m.  Chi  fa  o  ven- 
de brocche.  ||  -netta,  f.  -hetto,  m.  Vaso  di  terra, 
di  maiolica,  o  ferro  smaltato  per  tenerci  acqua  da 
lavarsi.  ||  -hina,  f.  Piccola  brocca.  ||  -ino,  m.  dm, 
Brocchetto. 

f.  #buocchus  denti  sporgenti  in 
fuori.  Germoglio.  |  r^'  Canna  di 
visa  in  cima  in  più  parti  per  cogliere  i  fichi.  | 
Brocco,  Sprocco.  |  Bersaglio.  |  Segno,  Centro  del 
bersaglio.  |  dare  in  — ,  Colpire  nel  segno,  Imbroc- 
care. |  Chiodo  di  metallo  a  ciascun  canto  della  co- 
pertura dei  libri,  per  ornamento.  ||  -aglio,  -aio,  m. 
Ferro  con  due  punte  vive,  ferme,  per  bucare  e 
rigar  lavori.  |  +-ardo,  m.  Questione  legale  spinosa.  | 
Fucile  che  imbrocca  nel  segno.  ||+-2re,  a.  Spronare, 
Pungere  il  cavallo.  |  c^  Ornare  i  drappi  a  ricci  d'oro 
o  d'argento.  |  nt.  Jj.  Germogliare.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
sprone.  |  Prova,  Tentativo.  ||  -atello,  -atino,  m. 
Marmo  giallo  e  pavonazzo  o  rossiccio  con  un  poco 
di  bianco,  come  il  drappo;  durissimo.  |  Sorta  di 
broccato  un    po'   più    leggiero.  ||  -ato,  m.   Drappo 
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grave  di  seta  tessuto  a  ricci  o  brocchi,  talvolta 
con  oro  e  argento.  |  Veste  fatta  di  broccato.  |  §*« 
••Palancato,  Vallo  cinto  di  pali  aguzzi.  Steccato. 
hrnrrhiprp  -o  m-  *fr-  bouclier.  §x?  Pie- 
UlU^Ullicic,  u,  colo  scudo,  con  un  chiodo 
o  brocca  nel  mezzo,  per  difesa  e  anche  per  offesa. 
•thrncoi  a  f-  *atd-  friusan  gelare.  Acqua  mi- 
TUI  uuui  a.,   nuta  e  geiata  |  #fr_  broche  spiedo. 

Brocco.  |   Canna  divisa  in  cima,  da  coglier  frutte. 
I)  +-are,  a.  Spronare.  ||  -o,  m.  §x?  Spiedo,  Stocco. 
hrnocìnln    m-  brocco.  <$>  Sorta  di  pesce,  assai 
uiu^iuiu,  piccolo,    di    fiume   o    maremma.  | 
Melenso,  Stupido. 

hròrr  n  m  J5r  Stecco,  Sprocco,  Spino,  Germo- 
Ul  UUl/  \Jf  glio  |  ^  Riccio  che  si  leva  sopra  il 
piano  del  tessuto,  più  proprio  della  seta.  |  Filo,  che 
tessendo,  rileva.  |  Chiodo,  Bolletta  |  Punta  di  ferro. 
|  Segno  di  bersaglio.  |  dar  nel  —,  Indovinare.  ||  -oso, 
-oloso,  ag.  Pieno  di  brocchi.  ||  -uto,  ag.  Broccoso. 
brÒCC  OSO  m"  BK0CC0-  Tallo  del  cavolo,  della 
UlUULUiu,  rapa  quando  comincia 
a  fiorire.  |  Cavolo  romano.  |  Ciocca  di 
barba,  Pizzo.  |  Stupido,  Minchione.  |l 
-oletto,  -olino,  m.  vez.  di  broccoli  di 
rape.  ||  -oluto,  ag.  Che  ha  molti  broccoli. 
Di  rapa  o  cavolo  dai  molti  broccoli. 
j.hrnrn  aS-  *raucus.  Fioco,  Im- 
-f-UIUUU,   p,_,dit0  di  parlare. 

hròH  a  f-  Brodo  lungo  e  scipito. 
Uiuuoi,  |  superfluo  della  mine- 
stra. |  Acqua  dove  sono  stati  cotti  fa- 
giuoli,  ceci,  fave,  maccheroni,  ecc.  |  Bròccolo. 
Pietanza  molto  brodosa.  |  Acqua  fan- 
gosa, sporca.  |  Scrittura  o  discorso  prolisso.  |  an- 
dare in  —  di  giuggiole,  Struggersi  di  piacere.  | 
gettar  la  —  addosso  ad  alcuno,  Dargli  la  colpa. 
||  -accia,  f.  peg.  Cattiva  minestra.  ||  -aia,  f.  Brodo 
lungo.  ||  -aio,  m.  Chi  vende  brodi,  minestre.  || 
-aiuolo,  m.  Ghiotto  della  broda,  Leccabrodo.  |  Igno- 
rante. ||  -ame,  m.  Roba  cotta  in  molto  brodo  ;  Roba 
soverchiamente  brodosa.  ||  -iglia,  f.  Materia  liquida, 
densa,  da  corpi  disfatti.  |  Acqua  fangosa.  |  Brodame; 
brodiere,  v.  budriere. 

t>rr>H  O  m-  *atd.  brot.  Liquido  che  risulta  dalla 
Ui  JU  U,  cottura  della  carne  nell'acqua,  e  serve 
di  alimento.  |  grasso,  digrassato,  magro;  ristretto 
o  a  consommé  :  di  manzo,  vitello,  cappone,  tacchino, 
tartaruga,  pesce,  ecc.  |  lungo,  allungalo,  con  trop- 
p'acquà.  |  primo  —,  che  si  leva  dopo  la  prima  scot- 
tatura della  carne.  |  pvb.  Gallina  vecchia  fa  buon  — .  | 
prendere  un  — ,  Berne  una  tazza  o  scodella.  |  lasciar 
cuocere  nel  suo  — ,  Non  curarsere.  |  Broda.  |  Di- 
scorso lungo  e  scipito.  ||  -etto,  m.  Brodo  ove  siano 
rotte  e  frullate  uova,  aggraziato  con  agro  di  li- 
mone. |  Intingolo  di  pesce  alla  marinara.  |  Miscu- 
glio. |  Cacciucco:  zuppa  assai  pregiata  dagli  antichi 
Spartani.  |  più  antico  del  — ,  vecchissimo.  |  "■'Im- 
mondizie liquide.  |  andare,  mandare  in  —,  in  ma- 
lora. ||  -icchio,  m.  spr.  j  -ino,  m.  vez.  Brodo  in  poca 
quantità  e  ristretto.  Cordiale.  I|  -olino,  m.  Bambino 
che  s'imbrodola.  ||  olone,  m.  Chi  nel  mangiare  o 
bere  s'imbrodola.  |  Persona  sudicia.  l|-o!oso,  ag. 
Imbrattato  di  brodo,  Imbrodolato,  Sporco.  ||  -oso, 
ag.  Con  molto  brodo,  di  minestra.  j|  -osetto,  -osino, 
ag.  dm.  Piuttosto  brodoso.  ||  -osissimo,  sup.||-uccio, 
m.  Brodo  non   sostanzioso. 

j-hrvkHrt^r^hinr»  m-  #fr-  brodequin.  £^  Sti- 
+  UIUUUUUIMIIU,  valett0  con  la  tromba  sino 

alla  polpa  della  gamba. 

j.hrrkHrin»    m-   *fr-    eroder    ricamare.   Orna- 
tUIUUUlie,  mento  usato  nel  sec.  16Q:    si   cu- 
civa sulla  manica. 
hrrta'irt     m.  (tose).  Ambrogio.  Sciocco,  Stupido, 

uiugiu,  Babbeo. 

brogiòtto,  v.  borgiòtto. 

hrrkcrli  arA  nt-  (bròglio).  *bulla.  Far  brogli. 
mugli  die,  imbr0giiare,  |  Brigare.  |  Agitarsi. 
||  -o,  m.  Raggiro.  |  Pratica  furbesca  per  ottenere 
uffici',  onori,  essere  eletto,  ecc.  |  elezione  annul- 
lata per  brogli.  |  Confusione,  Tumulto.  |  Brolo. 
+bróllo,  v.  brullo. 

bròl  o,  +bruolo,  +broilo,  S^Xw 


recinto.  Verziere.  Giardino.  |  Orto.  |  Ghirlanda,  Co- 
rona. |  Luogi  alberato.  ||  -etto,  m.  Pa- 
lazzo di  giustizia  negli  antichi  Comuni 
lombardi. 

bromatologìa,  ^gSSft*: 

gli  alimenti.  |  Bromologia. 
bromèlia,  v.  ananas. 

bròmo  m' *Pp^ij-°? puzzo. •& Cor- 

»  pò  semplice  di  odore  fe- 
tido. Si  estrae  dai  bromuri  contenuti 
nell'acqua  marina  e  in  alcune  miniere, 
e  si  ottiene  sotto  forma  di  liquido  rosso 
assai  velenoso  ;  bolle  a  63°  e  pro- 
duce vapori  pesanti.  ||  -ato,  ag.  Che 
contiene  bromo.  || -irite,  f.  Bromuro  d'argento;  si 
presenta  in  cristalli  cubici  gialli.  ||-i$mo,  m.  Com- 
plesso dei  fenomeni  organici  prodotti  dall'abuso  o 
dall'uso  continuato  dei  bromuri  spec.  a  dose  alta. 
||  -uro,  m.  Combinazione  del  bromo  con  altro  corpo 
semplice  metallico  o  metalloide.  |  di  potassio:  agi- 
sce come  deprimente.  |  d'argento,  Sostanza  di  co 
lor  giallo  chiaro,  solubile  nell'ammoniaca:  si  ado- 
pera nella  fotografia. 

bromoloe'ìa  f-  *PP6r«S  avena.  Studio  degli 
UlUlllUlUgic!,  alimenti  degli  animali  dome- 
stici, e  spec.  delle  graminacee. 
hrÓHP  a  f-  bronco.  <rg  Sorta  di  pera  e  di  li- 
uiunua,  mone.  |  -.paio  da  sostener  le  viti.  || 
-o,  in.  Pero  che  fa  le  bronche. 
brÓrìCIO  m''  dv"  R,MPIÌ0CCIAKE-  Sdegno,  Cruccio. 
iuiv/,  j  Muso-  Segno  di  malumore  o  cruccio 
che  apparisce  nel  volto,  e  si  mostra  sporgendo  o 
restrìngendo  le  labbra,  aggrottando  le  sopracciglia. 
|  ■pigliare,   tenere,  portare  il  —.  |  ag.  Imbronciato. 

hrónr  hi  m-  PL  *0P6YXt3f  cavità  del  polmo- 
ni -iiuiii,  ne  ^  Canali  dell'asperarteria  pei 
quali  penetra  l'aria  nei  polmoni.  ||  -hiale,  ag.  Che 
appartiene  ai  bronchi.  1  -hite,  f.  "éé«.  Infiammazione 
della  membrana  mucosa  dei  bronchi.  ||  -opleurite, 
f.  *-"/.vjoa  costa,  •jjg^  Infiammazione  contemporanea 
della  membrana  mucosa  dei  bronchi  e  di  una  o 
di  ambedue  le  pleure. 

brÓnCO  m'  BROCCO  +  TRONCO?.&  Tronco.  Ster- 
ili ui  iu  u,  p0  grosSo.  ||  -one,  m.  acc.  j&  Pollone. 
|  Ramo  tagliato  dal  suo  ceppo.  |  r^"Palo  grosso, 
con  cornetti,  per  sostenere  le  viti.  |  53  Dentello. 
hmntnfnh  ìa  f.  *Bpovrf]  tuono,  tboBfa  timore. 
DrOniOTOD  la,  ^paura  dei  temporali.  ||  -o, 
m.  (brontòfobo).  Chi  ha  paura  dei  tuoni. 
hrnnfnl  3TP  n*-  a.  [bróntolo),  rimbrottai;;-. 
Uiuiuuiaic,  frq  Borbottare,  Mormorare.' 
Profferire  sotto  voce  parole  di  risentimento.  |  Ram- 
maricarsi, Lagnarsi  con  mormorio  di  parole,  j  Ru- 
moreggiare, del  tuono.  |  -amento,  m.  Borbottamen- 
to. 1  -io,  m.  frq.  Il  brontolare  continuato.  |  Mor- 
morio d'aria  negl'intestini.  |  del  mare.  (|  -one,  m. 
Persona  che  brontola  spesso  e  noiosamente. ||-oso, 
ag.  Che  brontola. 
xhrnn^a     f-  bronzo.  Calore  intenso  del  forno 

+oronza,  tropro  risca;dato. 

hrnrì7Ìnfl  f-  &*■  Boccola  che  riveste  la  cavità 
uiuiitnia,  interna  d<.l  mozzo  delle  ruote.  | 
£t  Pezzo  dentro  cui  gira  un  albero  in  movimento. 
|  Cilindro  vuoto  entro  il  quale  opera  lo  stantuffo.  | 
S^  Cuscinetto  di  bronzo  o  di  metallo  tenero  che 
si  pone  tra  gli  assi  e  i  supporti. 

krnnT  f\      ITI.    #JES    BRUNDUSIUM, 

L!U"-U)  per  le  fabbriche  di 
bronzo  di  Brindisi  ;  pers.  biring' ? 
Metallo  composto  di  una  lega  di 
stagno,  rame  e  zinco.  |  Lavoro  ar- 
tistico in  bronzo:  Statua,  Vaso, 
Medaglia,  Lampada,  ecc.  |  pi.  etru- 
schi, "pompeiani.  \  fusione  in  — .  | 
cielo  di  — ,  sempre  ardente  pel  sole, 
e  ostinatamente  senza  pioggia.  | 
Co'ore  di  bronzo.  |  dorato,  rive- 
stito di  patina  di  oro;  verde.  |  Cam- 
pana. |  pi.  i  sacri  — .  |  pi.  +Arti- 
gliene.  |  polvere  di  -,V  che  dà  Bron^.lp°JXia11' 
il  colore  del  bronzo.  |  faccia  di  —, 
che  non  si  vergogna,  Bugiardo  imperterrito.  | 
petto,   cuore  di  —,   per  durezza,   o   intrepidezza. 
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||  -are,  a.  /D  Dare  color  di  bronzo.  ||  -atura,  f.  Co- 
lorazione di  bronzo.  ||  -eo,  ag.  Di  bronzo.  ||  -ino, 
ag  Di  color  del  bronzo.  |  liso,  carnagione  — .  | 
m.  Campanello  di  bronzo.  |  Si  Varietà  di  cavolo, 
dal  colore.  ||  -ista,  m.  Artefice  che  lavora  in  bronzo. 
j  -oluto,  ag.  Di  una  specie  di  cavolo.  |  -otto,  ag.  Di 
persona  di  color  bronzino. 

hrrScfifl  f.  brodo  X  bioscia.  Minestra  mal  con- 
UiUSL,iei,  dita  |  Scritto  lungo  e  noioso. 
j.hrn77  a  f-  *atd.  broz  germoglio,  bottone. 
-ì-UIU^a,  Bollicella,  Pustola.  || -olo,  m.  (bróz- 
solo).  Pastello  della  farinata  non  bene  disciolto.  [ 
-oloso,  ag.  Bitorzoluto. 
+  brUCamaglÌa,  f.  Moltitudine  di  bruchi. 

hriJParP  a.  Rodere  foglie  e  fronde,  come  i 
Uiuuaic,  bruchi.  |  Strappare  a  piccoli  morsi, 
mangiando,  come  fanno  le  pecore.  |  Sfogliare  una 
frasca  scorrendola  con  la  mano.  |  rg  la  foglia,  dei 
gelsi,  per  i  bachi  da  seta,  j  Strappare,  le  cime  delle 
piante  che  spuntano,  per  mangiarle.  |  Strappare, 
Portar  via.  |  Rodere,  Consumare.  |  +Cercare.||  -ato, 
pt.,  ag.  Sfrondato.  Corroso  dai  bruchi.  ||  -atore,  m. 
Colui  che  coglie  la  foglia  del  gelso  o  le  olive.  || 
-atura,  f.  Atto  ed  Effetto  del  brucare.  ||  -one,  m.  Be- 
stia che  corre  avidamente  a  brucare  danneggiando. 
brucènte  a?"  <-'ne  scotta>  Che  brucia:  s!o- 
Ul  UUCHic,   tiglio,  minestra,  clima. 

bruci  apélo  (a)-  *vj>  c°mp-  ^olto  vicit?°i,fi 

■*'  v,v"  ••l'wiw  arma  da  fuoco  che  spara.  |  Alla 
sprovvista,  All'improvviso. 

hrLICÌ  ar©  a'  *PERUSTUXARE  (comp.  di  ustus 
ui  Ubi  aie,  bruciato)?  (com)bustus  ?  Consumar 
col  fuoco,  Ardere,  Abbruciare,  cera,  olio,  gas,  per 
illuminare.  |  Agire  di  sostanze,  quali  l'acido  sol- 
forico o  il  nitrato  d'argento.  |  anche  del  freddo  ec- 
cessivo ;  e  della  febbre.  |  Rendere  arido,  Inaridire, 
Disseccare.  |  Incendiare.  |  Scottare.  |  ^*  Applicare 
ferro  rovente  o  altro,  Cauterizzare.  [  nt.  Essere 
consumato  dal  fuoco,  per  incendio;  o  da  febbre, 
passione,  sdegno.  |  Non  aver  denari.  |  a.  di  occhi. 
Infiammare:  di  parole,  Offendere,  Accendere;  di 
vergogna,  Rimordere.  |  la  scuola,  Non  andarvi, 
Salarla,  Marinarla  (sic.  far  Sicilia,  nap.  far  filone). 
|  pagliaccio,  Mancare  a  una  promessa.  |  Smet- 
tere, dopo  aver  vinto,  nel  giuoco  delle  carte.  | 
|  l'alloggiamento.  Approfittare  dell'altrui  senza  pa- 
gare, per  non  tornarvi  più.  |  dalla  sete,  Aver  gran 
sete.  1  -abile,  ag.  Che  si  può  bruciare.  1  -acchiare, 
a.,  dm.  Abbruciacchiare.  Abbrustolare.  \  -acchia- 
to,  pt.,  ag  1  -acchiatura,  f.  Segno  che  resta  del  bru- 
ciacchiare, j  -aglia,  f.  Tutte  le  cose  aride  che  ser- 
vono per  accenderò  il  fuoco.  \  -amento,  m.  Il  bru- 
ciare. Incendio.  1  -ata,  f.  Castagna  arrostita.  Mar- 
rone. 1  -ataio,  m.  Quegli  che  fa  o  vende  le  bruciate. 
||  -aticcio,  m.  Rimasuglio  di  cosa  bruciata.  |  Puzzo 
di  cosa  bruciata.  ||  -atina,  f.  vez.,  di  castagna  (tose). 
|[  -ato,  p.,  ag.  pane  — ,  troppo  arrostito.  |  dal  sole. 
Arso,  di  tinta  della  pelle.  |  ora  — ,  caldissima. 
|  morello  — ,  Cavallo  di  color  nero  non  perfetto.  | 
puzzo,  odor  di  — .  ||  -atura,  f.  Scottatura.  Ustione. 
|  Azione  troppo  violenta  del  fuoco  sul  ferro  o 
sull'  acciaio.  \  -aturaccia,  f.  peg.  J  -aturi na,  f  vez. 
Piccola  scottatura,  a  un  bambino.  ||  +-o,  m.  {brucio). 
Bruciore.  ||  -ore,  m.  Senso  di  calore  e  di  dolore  per 
puntura,  scottatura  o  contatto  di  cosa  qualsiasi  che 
irriti  la  parte.  |  Desiderio  molesto.  |  Arsione,  della 
febbre.  \  -oretto,  m.  dm.  |  Desiderio.  || -orino,  m.  dm. 

brUCi  O,  brÙCiolO,  «n.<>  Bruco.  Baco  che 
tji  uwi  v,    wi  wvsiviv,  S1    trova  spesso  nelle 

radici.  ||  -etto,  m.  dm.  \  -olato,  ag.  Guasto  dai  bachi. 
forijc iolo    n*»*ROTULUs?  bruciare  1  6*.  Striscia  di 

w  »  legno  levata  con  la  pialla.  Trùciolo. 

forile  q  m.  (pi.  bruchi,  *bruci).  *bruchus  jB&o'x^; 
»  specie  di  locusta.  <$>  Insetto  nel  suo 
primo  stadio  di  vita,  cioè  dalla  nascita  al  momento 
in  cui  diventa  crisalide.  |  Verme  che  rode  la  ver- 
dura, i  fiori,  i  frutti.  |  del  piscilo,  Coleottero  di 
forma  quasi  quadrata,  nero  bruno  con  una  mac- 
chia bianca  all'estremità  dell'addome:  fora  e  scava 
il  seme  del  pisello  [bruchus  pisi).  \  della  lenticchia, 
che  fora  e  scava  il  seme  delia  lenticchia  (bruchus 
lentis).  |  ignudo  —,  Poverissimo.  |  Cilindretto  a 
cui  stanno  attaccati  segnali  nel  messale,  breviario 
o  sim.  ||  -olino,  m.  dm.  |  -one,  v.  brucare. 


brÙCOJO,   m.  #vekrBca,  dm.  Bolla,  Pustola. 

brughiera     f-  *Pro-  bruguieira  (clt).  $  Ter- 
S       c       '   reno  incolto  e  deserto  ove  cresce 
l'erica  e  la  scopa.  Scopeto. 
+brugiare,  v.  bruciare. 

brUglìÒlO,   m.  «bulla.  Pustola.  Bolliciattola. 

^brugnòccolo  (dlt.),  v.  bernoccolo. 

+  brÙgnOÌa,  f.  *&  Prugna  selvatica. 


+b 


goglio. 


rilir  P    n*   i-isco).  *fr.  bruire.  Rumoreggiare, 
i  un  e,  Brontolare,  di  budelle.  8  -ito,  m.  Gor- 


+b 


ru lasco,  +-azzo,  ag-  ber7lusco- cìsp°- 


bruì  ÌC  are  "'•  [brulico).  *bullicare.  Muoversi 
1  leggermente  come  di  bachi,  di  in- 
setti. |  Far  brulichio.  Muoversi  di  moltitudine  di 
esseri,  senza  fare  strepito.  |  di  pensieri,  Sorgere 
e  aggirarsi  confusamente.  \  -ame,  m.  Moltitudine 
d'  insetti  che  brulicano.  |  di  più  esseri  viventi,  bru- 
licanti a  ito'  degl'  insetti.  ||  -hìo,  m.  Leggiero  mo- 
vimento spec.  di  moltitudine  d'insetti  adunati  in- 
sieme. |  anche  di  persone.  |  Fermento  leggiero  di 
desiderio.  |  Brivido,  Intormentimento. 
brullo  a°-'  dv.  sbrollare.  Nudo  di  vegetazione. 
'  \campagna.  | Privo,  di  foglie,  penne  e  sim, 
j  Arido,  Scuro  per  bruciatura.  |  Senza  un  soldo. 
brulòtto  m"  *^r'  BR£'L0T  (brùler  bruciare).  .£. 
'  Piccola  nave  da  guerra,  velocissima, 
carica  di  materie  combustibili  da  lanciare  contro  il 
nemico  (come  le  moderne  torpedini).  Barca  da  fuoco. 
brum,  m.  *ingl.  brougham,  nome  di  un  lord.  Car- 
rozzasignorile, chiusa,  a  un 
cavallo,  per  due  persone.  || 
-ista,  m. Vetturino  del  brum. 

b»*iirr»  o     f-  *  bruma  sol- 
ruma,  stizi0 d.taver. 

no.  Pieno  inverno.  |  Vec- 
chiaia. |  *£o£[j.a  tarlo. ^In- 
setto marino  che  s'attacca 
alla  carena  delle    navi  e  la  Brum. 

corrode.  |  St  Erba  filamen- 
tosa che  si  genera  e  aderisce  alla  carena  dei  ba- 
stimenti stazionari'.  ||  -aio,  ag.  Di  bruma.  |  Secondo 
mese  dell'anno  nel  calendario  della  prima  Repub- 
blica francese  (23  ottobre-23  novembre).  ||  -ale,  ag. 
#brumalis.  D'inverno.  Invernale. 

+brumast  a,  +-èsta, f  *bumastus  (f°^: 

wi  «  i^wv  w,  ww«.m.,  ac._0,  mammelladi 
vacca),  r^c  Sorta  d'uva  bianca  grossa  e  dura  (pug. 
mennavacca).  )  -O,  m.  Vitigno  della  brumasta. 
brunèlla  ^  ■&  Genere  di  piante  delle  labbiate, 
»  unacui  specie,  detergente,  è  la  Bru- 
nella comune,  o  Prunella  consolida,  o  Basilico 
selvatico. 

bruii  ir©  a'  (brunisco),  bruno.  C^  Dare  il  lustro 
'  ai  metalli  lavorati.  |  oro,  argento, 
acciaio.  |  Forbire,  Pulire.  ||  -imento,  m.  Brunitura.  || 
-ito,  pt.,ag.  Pulito,  Lucente.  |  Inverniciato.  |  Bruno. 
|  Liscio,  Levigato.  |  -itoio,  m.  Strumento  d'acciaio 
o  pietra  dura  per  brunire  metalli,  pietre  dure, 
denti  di  animali.  |  della  polvere,  Frullone  di  cuoio 
che  dà  il  bruno  lucido  alla  polvere  da  sparo  già 
granita.  ||  -itore,  m.  Operaio  che  brunisce.  ||  -itura, 
1.  Lustro  che  si  dà  ai  lavori  di  metallo,  o  d'altra 
materia. 

brUn  O  a°'  *at(^-  BRUN-  Di  colore  nereggiante. 
'  |  Adombrato,  e  con  poca  luce,  aria.  \ 
Scuro.  |  castagno,  che  dà  al  bruno,  di  capelli.  | 
Nero.  |  Mesto,  Turbato.  |  +Cattivo.  |  m.  Color  bruno. 
|  Di  carnagione  bruna.  |  Gramaglia,  Lutto,  Abito 
nero  che  si  porta  in  segno  di  lutto.  |  grave,  stretto, 
per  lutto  recente  e  di  congiunto  prossimo;  mezzo, 
leggiero.  |  vestire,  prendere.  <  ejorre  il  — ,  il  lutto. 
li  -azzo  ag.  Brutto  bruno.  ||  -tggiare,  nt.  j-eggio). 
Tendere  al  bruno.  1  -elio,  ag.  dm.  Che  tende  al 
bruno.  |  m.  Sorta  di  panno,  il  -etto,  ag.  dm.  Di  color 
bruno,  di  capelli  e  carni.  ,  -etlino,  ag.  vez.  j  -ezza, 
f.  Qualità  di  bruno.  |  Oscurità.  ||  -iccio,  ag.  dm. 
Alquanto  bruno.  ||  -issimo,  sup  li  -otto,  ag.  Bruno, 
simpatico.  ||  -ozzo,  ag.  Che  ha  del  bruno. 
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Uj-pjec  a  !-  *atc'-  burst  setola,  pettine.  Spaz- 
iai U3<^  a,    zoja  jj  se^0je    dura,  per  strigliare  i 

cavalli.  |  Spazzola  da  madia.  ]_£,  Bacchetta  divisa  in 
parti  uguali  della  quale  si  servivano  i  costruttori 
per  comporre  e  disegnare  il  piano  e  le  curve  dei 
navigli.  Riga  |  Quantità  di  ramoscelli  secchi  per 
bruciare  e  calafatare  la  carena.  |  j^  Coda  cavallina 
(equisetum  arvense).  \\  -are,  a.,  dlt.  r^*  Ripulire  le 
piante  del  seccume.  |  Abbrustolare,  Dar  la  brusca. 
I  -arella,  f.  Bruscolo.  ||  -hetto,  m.  dm.  Spazzola 
quasi  rotonda,  di  radiche  di  saggina  o  di  setole, 
pei  cavalli.  |  v.  brusco.!  -hinare,  a.  Ripulire  col 
bruschino.  || -hino,  m.  C^  Spazzetta  di  lavandaie, 
cuoiai. 

brUSCèllO  m-  ARB0SCELL0-  Specie  di  farsa 
*  contadinesca  toscana,  scritta  in 
rozzi  versi.  |  Comitiva  che  canta  il  bruscello.  | 
broccia.  Pioggia  gelata.  Gelo  dell'aria. 
hn  icr*hótf^  f-  P'-  brusca.  Giuoco  usato  dai 
UIU&UIICUC,  fanciulli:  consiste  nello  strin- 
gere con  una  mano  tanti  fuscelli  di  varia  lun- 
ghezza, in  modo  che  ne  resti  visibile  la  testata,  e 
nel  farli  tirare  dal  compagno  di  giuoco,  e  vince  chi 
toglie  il   fuscello  maggiore   o  minoTe. 

brUSCO      a?'    *RUSCUS     Pungitopo?    LABRUSCUS? 

'Di  sapore  che  tira  all'aspro,  piace- 
vole al  gusto.  |  vino  — ,  asciutto  (cntr.  di  Abboc- 
cato, Pastoso).  |  Aspro,  Pungente.  |  maniere,  pa- 
role. |  con  le  — ,  Con  modi  e  parole  aspre.  |  Rigido, 
Austero.  |  Nuvoloso,  tempo.  |  m.  Bruscolo.  |  a^ 
Specie  di  lima  a  raspa,  spec.  per  raschiare  le  ossa. 

I  Ì|  Agrifoglio,  Pungitopo.  ||  -amente,  In  modo 
aspro.  Senza  complimenti. |!-hetto,  m.  dm.  Alquanto 
brusco.  |  sapore.  '  Un  po'  adirato,  Sdegnosetto.  || 
-ezza,   f.  |  Maniere   aspre.  |  Rigidezza;  Asprezza. 

II  -hino,  ag.  Colore  di  vino  rosso  carico. 
brÙSCOl  O     m-  BRUSC0-    Minuzzolo  piccolissi- 

»  mo  di  legno  o  paglia,  e  sim.  |  Mi- 
nuzia, Atomo.  |  vedere  i  —  altrui  e  non  le  sue 
travi,  di  chi  nota  ogni  piccolo  difetto  negli  altri, 
e  non  vede  i  propri'  più  gravi.  |  levarsi  i —  dagli 
occhi,  Liberarsi  dalle  molestie.  |  Br  us  ce  Ilo,  Piog- 
gia minuta.  |  Berlusco.  || -etto,  -ino,  m.  dm.  || 
-oso,  ag.  Pieno  di  bruscoli,  j  -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
brUSÌO  m'  *tc''  BRAUSEN-  Rumor  confuso,  sordo 
T  '  di  molta  gente  unita  insieme.  |  Rumore 
e  disordine. |  Quantità,  di  gente,  e  altro.  |  di  quat- 
trini, Molti.  |  Vocìo,  Bisbiglio,  di  lode  o  altro. 
+  bl"LISt  a  '■  *germ'  bruzdan  ricamare  (fr.  bro- 
T  l     '   der).  Ricamo.  || -ato,  ag.  Ricamato. 

(brustolo).  * 
Abbrustolare. 


q    m.    *brutus    tardo,    insensato.    Bestia. 
'  Animale    privo   d'intelligenza   e   senti- 


+  brUStolaTB     &■  I  frùstolo).  *vl.  perustùlare. 

brut 

mento.  |  Persona  irragionevole,  violenta.  |  ag.  Ir- 
ragionevole, Senza  sentimento.  |  animale — ,  Bestia, 
Bruto.  |  Bestiale.  |  Tardo,  Insensato.  I  Inerte,  ma- 
teria. |  forza — ,  materiale.  ||  +-aglia,  f.  spr.  Insieme 
di  bruti.  Canaglia,  y -ale,  ag.  Simile  a  bruto.  Di 
bruto.  |  aito,  vizio  — ,  da  bestia.  |  Bestiale.  Anima- 
lesco. |  Feroce.  |  malvagità,  £rj  Efferatezza,  che  è 
un'aggravante  dell'omicidio,  anche  mancato.  |  Vio- 
lento. |i  -alissimo,  sup.  ||  -alita,  f.  Qualità  o  Azione 
di  bruto.  |  Cieco  e  impetuoso  moto,  di  passione, 
libidine.  |  Ferocia.  ||  -al mente,  A  maniera  di  bruto. 
||  +-eggiare,  nt.  (bruteggio).  Far  cose  da  bruti.  | 
Atteggiarsi  a  Bruto,  tirannicida. 
brutt  are  a'  Imbrattare.  I  Contaminare.  |  Spor- 
»  care;  Macchiare,  di  sangue,  di  fan- 
go. |  Deturpare.  |  -amento,  m.  Deturpamento.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Macchiato,  Deturpato. 
brutt  O  a?"  # BRUTUS  rozzo,  insensibile,  noioso. 
'  Dilettoso  nella  forma  della  persona, 
Sproporzionato,  Deforme,  Manchevole.  |  cntr.  di 
Bello.  |  pvb.  Il  diavolo  non  è  cosi  —  come  si  dipinge. 
|  Cattivo.  |  segno,  Cattivo  indizio.  |  scherzo,  peri- 
coloso, sgarbato.  |  tempo,  per  intemperie  o  per  di- 
sgrazie. |  notizia,  che  annunzia  danno,  disgrazia. 
|  azioni,  parole.  |  fare  una  —  figura,  Apparire 
persona  da  poco,  leggiera.  |  Pericoloso,  Dannoso. 
|  farsi  — ,  per  confusione,  ira.  |  Torvo.  Accigliato. 
Pensieroso.  |  con  le  brutte,  belle,  eli.  maniere.  \  ve- 
nire alle  — ,  a  serio  contrasto.  |  Turpe,  Sudicio, 
Impudico.  |  ints.  bestia,  ignorante,  cattivo,  assas- 
sino e  sim.  |  av.  Bruttamente.  ||  -acchiudo,  ag.  dm. 


fam.  Bruttino.  ||  -accio,  ag.  peg.  Molto  brutto; 
anche  schr.  ||  -amente,  Sconciamente;  In  modo 
brutto.  |  Indecorosamente.  1  -arello,  -erello,  ag.  dm. 
Piuttosto  bruttino.  ||  -erìa,  f.  Lordura.  ||  -etto,  ag. 
dm.  Piuttosto  brutto.  ||  -ezza,  f.  L"  esser  brutto.  | 
simpatica,  amabile.  |  Schifezza,  Lordura.  |  Azione- 
brutta.  |  +Macchia  che  il  vizio  imprime  nell'anim'a. 
||  -ino,  ag.  dm.  vez.  o  euf.  Molto  brutto,  li  -issimo, 
sup.  |!  -issimamente,  av.  sup.  ||  -izia,  f.  Turpezza. 
||  -occio,  -occino,  ag.  dm.  Bruttino.  ||  -one,  acc. 
schr.  ||  -ura,  f.  Cosa  sudicia.  |  Bruttezza.  |  Azione 
turpe.  |  Gente  turpe. 

bruzzaglia     *•    *^r-    broussaille   cespuglio, 
S,,c*i   macchia.  Quantità  di  persone  o 
cose  vili.  Marmaglia.  |  Confusione. 

brùzzico,  brùzzolo,  m   bartluzz?  i¥s 

»•  w«.*.ivw,  mi  u«.cv,v,  luce).  Lucciccnio. 
Prima  alba.  Barlume.  |  Crepuscolo,  mattutino  o  se- 
ròtino. |  *atd.  burst.  Punte  della  paglia,  del  legno. 
bua  f-  ^am-  *BUA-  Ferita,  Magagna.  |  Male,  Do- 
ww     »  lore. 

buaccio,  -aggine,  v.  bue. 
+bubalo,  v.  bufalo,  +bubulca,  v.  bifolca. 

blibarS     "'•    onm-    Tubare,    dei    piccioni.    | 

»  -anza,  v.  bobanza. 
hflhhnl  9  f-  *upupula.  Menzogna,  Favola, 
UUÌJI-ula'  Fandonia.  |  Cosa  da  poco,  Bagat- 
tella. |  <^>  Upupa.  |  *bulbus.  Jt+Specie  di  funghi.  | 
-are,  a.  Carpire.  |  Portar  via  con  inganno.  Ingan- 
nare. |  nt.  #bubolare  cantare  cupo  del  gufo.  Bron- 
tolar del  tuono  ancora  lontano.  |  Risonare  del 
mare.  |  Tremare.  |  -ata,  f.  Corbelleria.  ||  -etta,  -otta, 
f.  dm.,  di  fungo.  || -one,  m.  Che  racconta  bubbole. 
bÙbbol  O  m'  *bubulare.  Pezzo  di  canna  che 
»  a  un'estremità  ha  il  nodo  e  all'al- 
tra è  aperta.  |  pi.  Sonaglietti  tondi,  di  ottone  o  di 
bronzo,  che  dentro  hanno  una  pallottolina  di  ferro 
che  li  fa  sonare.  ||  -iera,  f.  Sonagliera  al  cello  dei 
cavalli  e  dei  muli.  ||  -ino,  m.  Sonaglietto.  |  pi.  J{. 
Been  bianco,  Erba  del  cucco. 
bubbÓn  6  m'  *P°UPÙV  -<3vo?  inguine,  tumore. 
'  ^■"  Tumore  per  infiammazione 
delle  glandole  linfatiche.  Enfiato.  |  +Gavòcciolo.  || 
-ico,  ag.  \bubónico).  Di  peste  che  si  manifesta  con 
bubboni.  ||  -ocèle,  m.  ♦pGupwvox'hVn..  Ernia  ingui- 
nale. 

+  bubÓne,  m.  *bubo-5nis.  <>  Gufo. 

bubÒnìO     m'    *bubonium    (3ou(3ómov.  j|  Specie 
»   di  ìnula,  Fiorrancio.  Inguinaria  (cre- 
duta efficace  contro  il  tumore  dell'inguine). 

DU  DU,  onm.  imitativo  dell'abbaiar   dei  cani. 

bUC  a  '■  *Serm-  buk  ventre.  Cavità  o  Apertura 
'  più  fonda  che  estesa.  |  r^"  Scavo  fatto  nel 
terreno  per  piantarvi  alberi,  viti.  |  Valle  stretta 
fra  due  monti.  Bassura.  |  Fossa,  circolare,  pro- 
fonda, da  riporvi  biade.  |  sito  di  — ,  Cattivo  odore 
che  ha  preso  il  grano  nella  buca.  |  Depressione 
su  letto,  poltrona,  e  sim.  per  esserci  stati  a  lungo. 
|  sepolcrale,  Tomba.  |  Fossa  murata  contigua  alle 
stalle  per  rimettervi  il  concio.  |  Apertura  nel 
muro,  cieca,  o  da  parte  a  parte.  |  del  carbone,  Ri- 
postiglio sotto  il  camino.  |  del  suggeritore,  Cupo- 
lino in  mezzo  al  proscenio  per  il  suggeritore.  | 
la  —  dei  gatti.  \  del  luogo  comodo.  \  Iq,  delle  lettere, 
per  l'impostazione,  o  agli  usci  delle  case.  |  Sdrucio, 
Strappo  nelle  vesti.  |  Buttero,  del  vaiuolo.  |  Vuoto, 
Debito,  Dissesto  patrimoniale.  |  turare  le  buche,  Pa- 
gare i  debiti.  |  +^  Luogo  segreto  dove  riunivansi 
certe  confraternite  per  esercizi'  di  pietà:  di  san 
Girolamo,  di  sant'Antonio.  \  di  lupo,  v.  buco. 
||  -acchiare,  a.,  frq.  Foracchiare.  ||  -accia,  f.  peg.  || 
-are,  a.  Fare  uno  o  più  buchi.  |  i  biglietti,  fgg  dei 
controllori.  |  Pungere.  |  Ferire.  |  nt.  Penetrare.  | 
in  un  uffizio,  impiego.  |  Aprirsi  un  varco,  Passare 
avanti.  |  il  sasso,  ^  Adoperar  lo  scalpello  senza 
discrezione,  jj  -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  buchi.  |  aver  le 
mani  — ,  Esser  facile  a  spender  denari.  (  -atura,  f. 
Il  bucare,  Buca.  Puntura.  |  -aturina,  f.  dm.  |  -heràt 
tola,  f.  dm.  Piccola  buca.  ||  -herella,  f.  dm.  Piccola 
buca,  nella  terra.  ||  -herellina,  f.  vez.  || -hetta,  f. 
Piccola  buca,  anche  di  fornace.  |  pi.  Specie  di  giuoco? 
infantile.  ||  -hettina,  f.  vez.  1  -hina,  f.  dm. 


bucacuorf 


159  buddismo 


buca  cuori 


bùcchero, 


ciolo.    |    Guaina. 


comp.,  s.   Chi  fa   innamorare 

-anéve,  m.  .§.  Pian- 
ta delle  amarillidacee,  con  un  bulbo 
bianco  da  cui  sorgono  due  foglie  e 
tra  esse  uno  scapo  alto  con  un  sol 
fiore  bianco  pendente,  sim.  quasi  al 
giglio,  che  apre  sul  finire  dell'  in- 
verno, e  anche  sotto  alla  neve,  bu- 
candola (galantluis  nivalis).  |  -apére, 
m.  <$>  Insetto  dei  coleottori  le  cui 
larve  vivono  rodendo  il  legno  di  pa- 
recchi alberi. 

bucat  o,  Tm-u*td-  B;UCHE,N  lavare- 

»  Imbiancatura  di  panni- 
lini,  fatta  con  cenere  e  acqua  bollente 
panni  messi  in  buca  o  in  una  volta. {appuntare,  scri- 
vere il  — ,  Far  la  nota  o  lista  dei  panni.  |  fare 
il  — ,  Imbiancare  i  pannolini  con  sapone,  lisci- 
via, ecc.  |  *fi£  Purificarsi  la  coscienza.  |  pvb.  Lo 
scritto  noi  si  mette  in  — .  (  -ala,  f.  Lavandaia.  Chi 
fa  il  bucato  per  mestiere.  ||  -aio,  m.  Stanza  del  bu- 
cato. 1  -ino,  -uccio  m.  dm.  Piccolo  o  povero  bucato. 
||  -one,  m.,  acc.  Molta  biancheria  messa  al  bucato. 
bllCCPllaff)  m-  *buccellatum  biscotto.  Sorta 
»  di  ciambella  che  si  fa  a  Lucca. 
1.  *poùXEpos.  Terra  rossastra  odo- 
rosa, proveniente 
da  più  paesi,  anche  dall'America, 
molto  di  moda  dal  sec.  17°,  usata 
per  farne  pastiglie  e  profumare.  | 
Vaso  di  terra  odorosa,  per  lo  più 
di  color  rosso.  |  ffc  Specie  di  terra, 
argillosa  e  nera,  di  cui  son  fatti 
molti  vasi  etruschi. 

+bucchio,  n 

Buccio. 

hlIPf^ìa  f-  buccio.  JJ  Scorza. 
uu^'  a>  Parte  superficiale  del- 
le piante  e  delle  frutte  che  serve  _.  , 
loro  quasi  di  pelle.  |  Pellicola  di  Btao£g2*£aBeo 
noci,  mandorle,  castagne,  finocchi. 
|  del  patte,  Crosta.  |  <$>  Involucro  di  cui  si  spo- 
gliano in  certi  tempi  gl'insetti  ed  anche  le  serpi.  | 
Pelle  degli  animali.  |  riveder  le  bucce.  Esaminare  e 
riprendere. |ischr.l.  Pelle  umana.  |  esser  di  —  dura, 
Forte,  Robusto.  |  Resistente  alle  disgrazie.  ||  -ata,  f. 
(tose).  Colpo  di  buccia  lanciata.  ||  -cata,  f.  (tose). 
Nulla  (in  frase  negativa).  1  -olina,  f.  Pellicola. 
+  btJCCÌSrQ  m'  *'r'  B0UCHER  (bone  becco).  Ma- 
T  »  cellaio.  Beccaio. 

bùccina,  bucina,  ^ombaYN'A'  BUCC  ^ 

Strumento  ricurvo  da  fiato,  adoperato 
nelle  milizie.  ||  -are,  nt.  *bucinare.  So- 
nar la  bùccina.  |  a.  Manifestare  con  pub- 
blicità, Vociferare,  Andar  dicendo.  | 
Sussurrare.  |  rfl.  Esservi  sentore,  voce. 
Vociferarsi.  ||  -amento,  m.  Vociferazio- 
ne. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  manifesta 
i  fatti  altrui.  |  Sussurratore.  ||  -atorio, 
ag.,  m.  <y  Muscolo  aderente  alla  ma- 
scella. ||  -io,  m.  Il  buccinar  continuo. 
bÙCCÌnO    m.  *buccinum.  <$>  Genere 

'  di  molluschi  con  la  con-       Bùccina, 
chiglia.  |  Chiocciola. 

hllCCÌ  O     m.  *prjEputium.  Guscio,  Scorza,  Buc- 
uuv'v'1  u»   eia.  |  Pelle.   |  <£.  Parte  esterna  delle 
pelli  che   si   conciano.  ||  -oso,  ag.   Che   ha  buccia. 
+bùcciolo,  v.  bozzolo 
bucci uolo,  bucciòlo,  v.  bocciuolo. 

bÙCCOl  a  f.  *buccOla  bocchetta,  fl)  Ornamento 
**»  al  centro  degli  scudi.  Borchia.  |  Or- 
namento che  le  donne  portano  agli  orecchi.  |  un 
paio  di  buccole,  d'oro,  di  brillanti.  |  Bronzina.  | 
Riccio  dei  capelli.  I  -etta,  -ina,  f.  dm. 
buCCÒMca  '•>  scnr-  (giuoco  di  parola  con 
uuuv/Wiiua,  bucolica).  Ciò  che  si  riferisce 
al  mangiare. 

bucèfalo     m.  *poux£2a).c;  Testa  di  bue:  nome 
»   del  cavallo  di  Alessandro    Magno. 
|  (ir.,  schr.)  Cavallo  grande,  di  poco  valore. 

+bucèllo.  buciacchio.  m    *bucOlus. 

1-wviwwiiv,    uuviuvu.mj.    Giovenco,  Bue. 


+bucherame, 


Bucintòro  (Venezia) 


bCiCSTO     m'    *P°'-'z-Pt''|S    c^e   na    corno  di  bue. 

'  Uccello  dei  passeracei: 
grosso  come  un  tacchino,  dal  lungo 
becco  ricurvo,  con  una  specie  di 
corno  rivolto  in  su:  onde  l'aggiun- 
tivo di  rinoceronte. 

m.    *  buchara, 

città  della  Per- 
sia. Panno  trasparente,  forse  rica- 
mato. Sorta  di  tela  di  bambagia  che 
si  lavorava  in  Cipro.  |  Secchio  pieno 

bucherare,  ^pgSSS 

occultamente  voti.  |  nt.  Introdursi,  Bri- 
gare. Insinuarsi,  Bucare.  ||  -amento,  m.  Il  buche- 
rare, procacciarsi  voti  per  ottenere  gradi.  ||  -atic- 
cio,  ag.  Che  è  tutto  bucherato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  A 
buchi,  Pieno  di  buchi.  ||  -ellare,  a.,  dm.  Forare 
con  buchi  piccoli  e  spessi.  ||  -ellato,  pt.,  ag.  Pieno 
di  buchetti.  |  pvb.  Cacio  seccato  e  pan  — . 

bucicare     nt-'    a"    ^am"    (^-'c^co)-    Buzzicare, 
»   Muoversi    alquanto     con    la     per- 
sona. 
bucinare,  v.  buccina. 

bÙCin  e  m'  *FL'scfNA  fiocina,  bucTna  tromba? 
»  Specie  di  rete  da  pescare,  sim.  alle 
vignaiole.  |  Rete  per  prender  le  starne  e  le  pernici. 
|  entrar  nel  —,  nell'imbroglio.  ||  -elio,  -etto,  m.  dm. 
bucintòro     m.*ven.  bl'cio  iNT'oRobucioin  oro. 

da  gala  in  Venezia,  e  i- 
mitata  altrove,  con  mol- 
tissimi fregi  di  oro  e 
pitture,  senza  alberi  né 
antenne,  a  40  remi,  con 
un'asta  lunga  a  poppa 
che  portava  lo  sten- 
dardo. |  di  Roma,  che 
usavano  i  papi  navi- 
gando sul  Tevere,  e  per 
la  marina  vicina.  |  ai  Milano,  che  usavano  i  duchi 
.sui  laghi  e  fiumi.  |  di  Ferrara,  di  Messina,  di 
Reggio  Calabria. 

-J-bucÌO     J-buCCIO     m    *germ-  buk  pancia. 
+  UUUIU,   +OULLIU,   ^  ScafQ    Bastfment0 

|  Naviglio  a  più  ordini  di  remi. 
bUC  O  m'  '*P  •  buca)-  f.  *germ.  buk  ventre,  seno. 
1  Pertugio,  Foro  ;  Apertura  che  ha  per  lo 
più  del  tondo  e  non  molto  larga.  |  del  naso,  del- 
l'orecchio, della  chiave,  della  toppa,  \  all'orecchio, 
per  l'orecchino.  |  nel  mento,  nella  gota,  Fossetta. 
|  Luogo  nascosto.  Nascondiglio,  Tana.  |  Stanzino 
piccolo  e  buio.  |  Debito.  |  tappare  un  — ,  Pagare  un 
debito.  |  non  cavare  un  ragno  da  un  — ,  Non  riu- 
scire a  nulla.  |  nelV  acqua,  Opera  vana.  |  pvb.  Non 
tutte  le  ciambelle  riescono  col  — ,  Non  tutti  i  lavori 
riescono  bene  all'artefice.  |  a  — ,  Preciso,  A  pun. 
tino.  |  della  spina,  &*>  per  cui  esce  il  metallo  fuso 
dal  forno  fusorio.  |  buchi  di  lupo,  $^  Bocche  di 
lupo,  Scavazioni  circolari  a  guisa  di  pozzetti  usate 
nelle  fortificazioni,  per  rendere  difficile  il  passag- 
gio. |  v.  bucherare,  bu  eh  er  ellare.  ||-heratto!o, 
m.  dm.  Piccolo  buco.  ||  -herello  m.  dm.  ||  -herellino, 
m.  dm.  vez.  ||  -netto,  m.  dm.  Piccolo  buchetta.  | 
Fossetta,  del  mento,  delle  gote.  || -(iettino,  m.  dm. 
vez.  ||  -nino,  m.  dm.  ||  -olino,  m.  dm.  Buchino. ||-one, 
m.  acc.  1  -uccio,  m.  dm.  Bugigattolo. 
hlir%nlirNfl  '•  *bucolicum  pouxoXtxóv.  ?  Poesia 
uu^uiiLa,  pastorale  in  forma  ci  egloghe.  |  le- 
di Virgilio.  |  v.    buccolica. 

bucranio,  «"■•p««p*w«>v 

**     "  W»  BUCRANIUM.    fj 

Cranio  di  bue  per  ornamento 
in  edifici',  spec.  dei  mercati, 
macelli,  e  in  are. 
buda    f'  (cit'à  ungherese). 

»  Andar  a  —,  Morire.  |  aver  preso— ,  fatto 
gran  cosa  [ricordi  della  presa  di  Buda  fatta  dai 
Turchi  il  16S6].  |  #buda.  %  Biodo:  specie  di  pianta 
palustre  da  far  stuoie  e  impagliar  sedie  ;  Codrone. 
Mazza  sorda. 

hilHH  iemn    m-  De  ttrina   filosofica  religiosa 
uuuu  i^mv,  sortanell'Indiae  fondata  daBud- 


Bucranio. 


budèllo  163 


bugigàttolo 


da:  è  ora  professata  da  circa   400    milioni   di  cre- 
denti. I  sacerdoti  son  detti  Bonzi, 
Bramini,   Bramani.  ||  -ista,  m.  Se- 
guace di  Budda.  |  Contemplativo. 

budèlS  O.F--JR1-,  £  hudelle' 

V,   puJeUa)    *uoTELLUS 

salsiccia.  <f  Canale  che  parte 
dalla  bocca  dello  stomaco  e  dopo 
vari'  avvolgimenti  arriva  fino  al- 
l' ano.  Intestino.  |  empirsi  le  — ,  , 
Mangiare  soverchiamente.  |  cavar 
le  — ,  Uccidere.  |  tremar  le  —, 
Aver  paura.  |  di  legno,  di  gomma. 
Tubo.  |  pi.  Ripieno  di  una    palla  Budda 

da    giocare,    e    sim.  ||  *-ame,    m. 
Quantità  di   budelle,  di  animali.  ||  -ino,   m.  dm.  di 
bambino    o    animaluccio.  ||  -one,    m.    acc.   |   Gran 
mangiatore.    Chi    s'empie    troppo   il   ventre. 
budget,  m.,  ingl.  Bilancio  dello  Stato. 
budino,  v.  bodino. 

4-huHrÌf»r^  m-  *ff-  baudbier  (atd.  baldrich 
twuui  icic,  cinta)-  ^  Larga  fascia  di  cuoio 
posta  sulla  spalla  drit  a,  la  quale  attraversa  da 
una  parte  il  petto,  dall'altra  la  schiena  del  sol- 
dato, e  va  a  congiungersi  al  fianco  si'  istro  per 
reggere  la  sciabola  o  la  spada.  |  Correggia/ne  con 
che  i  soldati  portano  indosso  armi  e  sacco. 
bU6  m'  (P*-  k"oz)-  ■$>  Bove.  |  occhio  di  — ,  spe- 
'  eie  di  lanterna.  |  Manzo.  |  carne  di  — .  | 
pvb.  Mettere  il  carro  innanzi  ai  buoi,  Far  prima 
quello  che  va  fatto  dopo.  |  cacciar  la  lepre  col — . 
|  Serrar  la  stalla  quando  sono  scappati  i  buoi.  \ 
Moglie  e  buoi  dei  paesi  tuoi.  |  marino,  Vitello 
marino.  |  selvaiico,  Bisonte.  |  Uomo  stolido;  igno- 
rante; duro  nell'  apprendere.  |  d'oro,  Uomo  molto 
ricco  e  ignorante.  |  avere  del  —,  poco  giudizio.  | 
imparare  il  —  a  mente,  Non  studiar  nulla.  ||  -ac- 
cio, m.  acc.  Ignorantaccio.  1  -acciolata,  f.  Pensiero 
da  stupido.  |  -acciolo,  ag.  Che  ha  dell'ignorante. 
||  -aggine,  f.  Balordaggine,  Melensaggine.  ||  *"-eg- 
giare,  nt.  (buéggio).  Operare  come  il  bue,  tardo  e 
ignorante.  1  -essa,  f.  Donna  ignorante.  |  +Vacca.  || 
-ina,  f.  rg  Bovina.  \  -ino,  ag.  (dlt.).  Bovino. 
Kfifgi  [  o  m'  "a>  ^  *bubXlus.  •$>  Animale  sim. 
'  al  bove,  ma  mezzo  selvatico,  di  pelo 
cinerino  o  nero,  con  le  corna 
rivolte  in  su,  curvate  di  den- 
tro, la  testa  più  corta  e  più 
grossa,  che  tiene  ordinaria- 
mente bassa,  la  coda  nuda. | 
un  —  nella  neve,  di  cosa  assai 
visibile.  |  fare  il  —,  Durar  fa- 
tiche grandi.  |  Uomo  goffo.  || 
-accio,  m.  acc,  di  persona  (per 
ingiuria).  ||  -aio,  -aro,  m.  Chi 
attende  ai  bufali. ||  -ata,  f.  Corsa 
delle  bufale,  usata  in  Firenze. 
Il  -ino,  ag.  *bubalInus.  Del  genere  dei  bufali.  Di  bu. 
falò.  |  m.  dm.  \  -one,  m.  acc.  ||  -otto,  m.  Bufalo  giovane 

-S-DUfcirO,  nt.  (dlt.).  Nevicare  con  vento. 

bufèr  3.     ^  BUFF0-  Vento  impetuoso,  a  turbine, 
>   con    pioggia,    grandine  o  neve.  Tem- 
pesta fiera  con  buffi  di  vento  repentino  e  diverso. 


Bùfalo. 


buff 


»     f.  Burla,  Beffa,  Celia.  |  Cappuccio  delle 
*  cappe   delle  confraternite,  f  Parte    del- 


l'elmo che  copriva  sin  sotto  la  bocca,  e  si  poteva 
alzare  e  abbassare.  Parte  della  visiera  che  difen- 
deva le  gote.  |  Berretto  che  copre  gli  orecchi  e 
parte  della  faccia.  |  buttar  già  la  —,  la  maschera. 
Smettere  ogni  riguardo.  |  Soffio  di  vento  improv- 
viso. I  -are,  nt.  Soffiare  gonfiando  le  gote,  al  giuoco 
della  dama:  Portar  via  all'avversario  un  pezzo  che 
non  ha  giocato.  |  +Sbuffare.  |  Dir  ciance,  facezie.  || 
-ata,  f.  Soffio  di  vento  non  continuato.  ||  -atore,  m. 
Operaio  che  nelle  vetriere  faceva  i  fiaschi  soffiando 
nel  vetro  con  la  canna.  ||  +-etta,  f.  X.  Vela  contratta, 
terzarolata.  ||  -ettaro,  a.  Governare  la  buffetta, 
buffalaglio,  v.  beccalaglio, 
buffalo,  bùffolo,  bùfolo,  v.  bufalo. 

buff  6     m'  *^r"  BUFFET-   Stanza,   Banco,   Tavola 

'   dove  son  serviti  piatti  freddi,  dolci,  vini, 

in  ricevimenti,  feste  da  ballo,  ecc.   |  fe|  Caffè  an- 


nesso alle  stazioni,  dove  si  trova  da  mangiare.  | 
Sorta  di  armadio  per  la  biancheria  da  tavola  e  le 
stoviglie.  |  .£.  Stipetto  di  legno  nobile  da  mensa  e 
credenza.  ||  -etto,  m.  Tavola  di  credenza. |v.  buffo. 
buffo  m'  Soffio  di  vento  impetuoso,  non  con- 
'  tinuato.  |  Scherno.  |  ag.  Faceto.  |  Ridi- 
colo. |  opera  —,  comica,  in  musica.  |  m.  Uomo  che 
fa  ridere.  |  Attore  che  fa  la  parte  buffa  nella  com- 
media musicale.  ||  -erìa,  f.  Impostura.  Trucco.  || 
-ettare,  nt.  Gettar  vento  per  bocca.  Sbuffare.  ]  -et- 
tata,  f.  Colpo  di  tuffetto.  1  -otto,  m.  dm.  Colpo  di 
un  dito  che  scocchi  di  sotto  ad  un  altro.  |  Colpo 
sulla  gota  gonfia.  |  Colpo  di  vento.  Fortuna.  | 
pane  —,  fino,  soffice.  || -ettone,  m.  acc.  Scapac- 
cione. ||  -ole,  f.  pi.  {buffale).  Frascherie,  Inezie. 
1°  buffÓn  6  m'  BUFF0-  Chi  faceva  il  mestiere 
»  di  rallegrare  le  corti  con  motti  e 
facezie:  e  si  aggiungeva  com.  la  deformità  della 
persona.  Giullare.  |  Chi  volge  in  ridicolo  le  cose 
serie  e  trattiene  con  sim.  buffonerie  per  far  ri- 
dere. |  Persona  non  seria,  che  manca  di  parola.  | 
Burlone.  |  v.  buffone  2'.  \  -a,  f.  Donna  allegra, 
faceta;  anche  spr.  ||  -accio,  m.  peg.  || -are,  nt.  Far 
il  buffone.  ||  -ata,  f.  Cosa  da  buffoni.  Atto  o  Detto 
di  nessuna  importanza  e  serietà.  ||  -cello,  m.  dm 
Ragazzo  che  faccia  ridere.  |  Misero  buffone.  |  -cino, 
m.  dm.  Bambino  che  fa  ridere.  ||  -eggiare,  nt.  (-àg- 
gio). Fare  il  buffone.  ||  erìa,  f.  Burla.  |  Azione  da 
buffone.  |  -esco,  ag.  Di  buffone.  ||  -evole,  ag.  Buffo- 
nesco. ||  +-ìa,  f.  Buffoneria.  ||  +-iare,  nt.  Far  buffe. 
9J  hllffón  A  m-  bufone;  o  per  la  figura  dei 
~  "UH"'"**,  buffoni  di  corte  vaso  di  vetro 
tondo,  largo  di  corpo  e  corto  di  collo,  per  mettere 
in  fresco  le  bevande.  ||  -cino,  m.  dm. 
bufonchiare,  v.  bofonchiare. 

bufÓn  6  m"  #bDf0  -°"nis-  ■>>  Botta.  1  -ite,  f.  Pie- 
»  tra  che  credevasi  trovarsi  nella  testa 

della  botta:  dente  fossile  di  pesce. 

bufò rìì 6  ^  P'-  *Po'->9wvia.  f)  Solennità  ateniese 
'   in  cui  si  uccidevano  molti  buoi. 

buftalmìa  f-  *0°ù?6*'-l«»-  ^  Malattia  per 
u>u  lieti  mi  ia,  cui    rocchio    si    ingrossa    tanto 

da  non  poter  essere  coperto  dalle  palpebre.  ||  -o,  m. 
*j3où$6aX[iov.  %  Genere  di  piante  delle  composite 
a  fiori  congiunti,  comunissima  d'estate  nei  prati, 
Margaritona,  Occhio  di  bue. 

bUgcinZcl,   f.  (dlt.).  Gelone  ai  piedi  o  alle  mani. 

^»fl0"0"Pr  A  f-  (plb.)  *fr.  bougre  (bulgaro  ere- 
"uoocl  a>  tico,  sodomita).  Stizza,  Rabbia,  Bu- 
schera. |  Fandonia,  Bugia,  Sproposito.  J  -are,  a. 
Buscherare,  Ingannare.  |  Usare  contro   natura. 

bugi  a,  +boscìa,  f-  *atd-  b5sa  catti.veria> 

'-"-•tp1  <-*»  ■  ^«ywi«.,  burla;  menzogna.  Asser- 
zione contraria  alla  verità.  |  pvb.  Le  bugie  hanno 
le  gambe  corte.  \  da  pigliar  con  le  molle,  grossa.  | 
per  ingannare,  Menzogna.  Falsità.  |  pietosa — ,  Dis- 
simulazione della  verità  per  non  recare  dolore 
troppo  grave  e  peggio.  |  per  burla,  scherzo,  Fan- 
donia. |  Macchiettona  bianca  sulle  unghie,  Bollicine 
bianche  su  pel  naso.  Escrescenze  intorno  alle  un- 
ghie. |  in  luogo  di  — ,  £=£  Nel  mondo,  cntr.  alla  ve- 
nta dell'altra  vita.  |  bugia,  città  di  Algeria.  Piattel- 
Iino  con  manico,  di  vetro,  d'ottone,  d'argento,  od 
altro  per  adattarvi  una  candela  da  portarsi  fa- 
cilmente da  un  luogo  ad  un  altro.  1  -ac;ia,  f.  peg. 
(bugiacela).  \\  +-are,  nt.  (bugio).  Dir  bugia.  ||  -etta. 
f.  dm.  (-ietta).  Piccola  menzogna.  ||  -ina,  f.  dm. 
(-ina).  ||  -ona,  f.  -one,  m.  (-Iona).  Grossa  bugia.  || 
-uccia,   -uzza,  f.   dm.  (-?:/-).  Bugietta. 

bugiardo,  -adro,  «..«.cm «ce bugie, 

>/u&iwiu  v,      mviiv,    0  suol  dirne.  |  /zH^wa  — . 

|  pvb.  77  — deve  aver  buona  memoria.  \ Falso,  Finto, 
Menzognero.  |  lagrime,  promessa,  amore,  appa- 
renza. |  far  —,  Smentire.  |  pere  —,  r^r  che  sem- 
brano acerbe  e  non  sono.  |  -accio,  m.  peg.  Brutto 
bugiardo.  || -amente,  Da  mentitore.  ||  -elio,  -ino,  m. 
dm.  Ragazzo  che  dice  bugie.  [  -issimo,  sup.  || 
-issimamente,  av.  sup.  [  -one,  m.  acc.  ||  -uolo,  ag., 
m.  Giovinetto  bugiardo.  |  -erla,  f.  Discorso  falso. 
|   Qualità  di  bugiardo. 

hllO'ÌO'àtfnln  m-  bugio  di  gatto.  Buco,  Per- 
uugigauuiu,  tugio.|  Piccolo  stanzino  oscuro. 
Sot  oscala.  Ripostiglio. 


bugio 
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j-hno-ir»  aS-  *atd.  bosi  vano.  Bucato,  Forato.  | 
TUUglU,  ^  palla—,  Bomba,  Granata,  m.  Buco. 
hi  l tri  19  L  *bullire.  Moltitudine  confusa  di 
PUglI  a,  persone  0  C0Se.  ||+-are,nt.,  rfi.  Imbro- 
gliarsi, Ingarbugliarsi.  1 -ente,  ag.  #bulliens  -tis. 
Bollente.  1  -ola,  f.  Pustola,  Bolla.  »  -one,  m.  *fr. 
bouillon.  Brodo.  |  Liquido  mescolato  con  materie 
che  lo  alterano.  |  Mescolanza,  Accozzaglia  di  gente 
e  di  cose.  |  Pezzi  d'oro  o  d'argento  che  si  rifondono 
alla  zecca.  |  Imbroglio,  Finzione. 

bugliuolo,  bugliòlo,  ?u*0TaLLèugnoìa: 

|  J,  Secchio.  Vaso  di  legno,  o  cuoio,  o  tela,  col  ma- 
nico di  corda  per  attingere  acqua  dal  mare  e  lavare 
i  ponti.  |  bùgnolo.  Specie  di  bigonciuolo. 
hno-lncca  f-  *BoóyXo(TOOS  che  ha  lingua  di 
uugiuso  e»,  bue  ^  Borracine,  Borrana.  | -o, 
m.  <$>  Pesce  di  mare  a  forma  di  lingua  di  bue. 
hlljyn  a  f-  *clt-  B0N  ceppaia.  fi  Bozza,  rozza, 
UUgl  i  a,  piana^  a  diamante.  |  Or- 
namento in  legno  di  porte,  mobili,  ecc. 
|  ,£.  Rigonfio  agli  angoli  inferiori 
delle  vele.  |!  -ato,  m.  fi  Parete  o 
Facciata  di  muro  composta  di  bozze. 
hiiffnn  m-  *c».  bon  ceppaia. 
"■'-'b"  u>  Cassetta  da  pecchie.  Al- 
veare. |  Luogo  ristretto.  ||  -one,  m. 
Cespo,  Macchia. 

KTifynr»!  a     f-  *td-  buhne  tavola- 
UUgllUI  et,   t0)  palco    paniere  di 

paglia  per  biade,  crusca,  o  sim.  |  Ce- 
stina. |  Cattedra.  Pulpito.  |  Banco 
degli  accusati,  -etta,  -ina,  f.  dm.  Pic- 
cola cestina.  J  -ino,  m.  dm.  Panierino  per  la  me- 
renda dei  bambini  che  vanno  a  scuola.  1  -o,  m.  [bù- 
gnolo). Paniere  più  piccolo  della  bugnola,  per  frutta 
od  altro.  |  +entrare  nel  —,  nella  pania,  Essere  inna- 
morato. |  -one,  m.  acc.  Paniere  più  grande. 
hÙPT)la  ^  -^f  Genere  di  piante  delle  labbiate, 
UUgUia,  una  cuj  gpeejg  e  detta  strisciante  pei 
rami  che  si  distendono  per  terra:  Erba  mora,  Con- 
solida, Erba  Lorenza  \aiuga  reptans). 
buina,  -o,  v.  bue. 


bu 


q    ag.  #burius  rosso  scuro,  color  di  fuoco. 


Oscuro,  Senza  luce.  | Tenebroso.  |  Astruso, 
Difficile  a  intendere.  |  Nuvoloso,  tempo.  |  gatta—. 
Prigione.  [  m.  Oscurità,  Tenebre,  Mancanza  di 
luce.  |  pesto,  che  si  affetta,  come  in  gola  al  lupo, 
fitto.  |  a  —,  All'imbrunire;  Allo  scuro;  Di  notte. 
|  pvb.  Al  — ,  tutte  le  gatte  son  bige.  \  involto  nel  —, 
Ignorato.  |  Ignoranza.  |  essere,  tenere  al — .  |  di  cose 
imbrogliate  e  misteriose.  |  schr.  Prigione.  ||  -ccio, 
ag.  Alquanto  buio.  ||  +-òlo,  v.  bugliolo.  ||  +-ore,  m. 
Oscurità,  il -ose,  f.  pi.  Prigione  (tose,  di  gergoi. 
hÙlbaTO  m-  ^  Pesce  del  lago  di  Mantova, 
u  '  Carpine. 

bulb  O  m'  *BL'LBUS  cipolla.  jg.  Radice  grossa 
»  e  carnosa,  a  squame,  di  agli,  cipolle, 
narcisi,  giacinti,  barbabietole,  ecc.  |  V  Radice  dei 
capelli  e  dei  denti.  |  dell'occhio,  Globo  dell'occhio.  |l 
-etto,  -ettino,  m.  dm.  1  -ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di 
bulbo. li  -ilio,  m.  bulbìlus.  Bulbetto  che  si  forma  al- 
l'ascella delle  foglie  o  delle  brattee,  ed  ha  facoltà  di 
riprodurre  la  pianta. |[-ocàstano,  m.  Pianta  delle  om- 
brellifere: Castagna  di  terra,  Pancasciolo,  dalla  ra- 
dice tonda,  carnosa,  buona  a  mangiare  ibunium,  e 
anche  carum  bulbocastanuml.  \\  -ocòdio,  m.  *xù5tov 
pelle  di  pecora.  Pianta  da  giardino,  bassa,  i  cui  tu- 
beri sono  rivestiti  di  tonache,  e  con  fiori  piccoli.  || 
-omanìa,  f.  Specie  di  malattia  delle  piante  per  so- 
verchio vigore.  ||  -oso,  ag.  *bulbosus.  Fornito  di 
bulbo.  Che  ha  forma  di  bulbo. 
buldriana,  v,  baldracca. 
buldrò,  v.  bulldog. 


bulè§ 


Ì9    f-  fé  Parte  del  piede  del  cavallo  tra  l'un- 


ia  e  la  carne;  Fettone,   Forchetta. 
bÙlffEirO    a£'  Della  Bulgaria.  |  m.  Sorta  di  cuoio 
5  »  rosso  cupo,  odoroso,  con  cui  si  fanno 

sca.rpe,valige,  ecc.]  $~&  Consuetudine  di  Bulgaro  (giu- 
reconsulto bolognese  del  sec.  12°),  Usufrutto  alla 
moglie,  che  consiste  negli  alimenti,  se  vi  sia  prole. 
bulÌC3T6  nt-  (b"tico)-  *bullicare.  Bollire, 
w  »  delle  acque  che  scaturiscono   boi- 


Bulino. 


lendo.| Brulicare.  1  -ame,  m.  Vene  d'acqua  bollente 
(in  origine  solo  le  Sorgenti  termali  di  Viterbo).  | 
Moltitudine  di  persone.  |  Guazzabuglio  ribollito. 

+  bUlllTlcl,  f.  *bullire.  Frotta  confusa. 

+bulimaca,  bulin-,  SAS&STfcK 

medicinale  (ononis  arvensis). 

hlllimìa  f  hulimO  m-*0ou/.i(j.'.«fameda 
DUIimid,  f.  OUMIIIU,  bue)  BULTkus.  ^Fa- 
me insaziabile. 

hi  ili  n  f»  m.  *atd.  boro  succhiello.  Strumento  sot- 
uuiui  u,  tUedi  ac_ 

ciaio  appuntato  a  un- 
ghia per  intagliare  oro, 
argento,  rame  e  sim.  | 
Arte  dell'  incisore. 
-are,  a.  Intagliare  col 
bulino.  |  -ista,  m.  Chi  lavora  di  bulino. 
bulla,  v.  bolla. 

bulldog,  m.,  ingl.  (cane  taurino).  ^.Specie  di  alano, 
con  testa  larga,  muso  ottuso,  pelame  corto  e  liscio. 

bullétta.  ^  *BULLA-  Polizz-tta  per  contras- 
ta »  segno  di  licenza  di  portar  merci  li- 
beramente. |  Ricevuta  staccata  da  libro  a  matrice. 
di  dazio,  di  nolo.  \  a^  Chiodo  corto  a  larga  capoc- 
chia.|pl.  Orecchini  piccoli  a  vite. [essere in  —,  senza 
quattrini  (star  nella  lista  dei  fallimenti  che  si  affig- 
geva). |  -aio,  m.  Chiodaiuolo.  |  -ario,  m.  neol.  Libro 
con  le  matrici  delle  bullette.  ||  -ame,  m.  Quantità  di 
chiodi  a  bullette  di  varie  forme.  (  -ato,  ag.  Guer- 
nito  di  bullette.  ||  -atura,  f.  Guarnizione  di  bullette, 
||  -inaio,  m.  Chi  vende  i  biglietti  d' ingresso  ai  pub- 
blici spettacoli.  !  -ino,  bollett-,  m.  Polizzino.  |  Fo- 
glio o  periodico  contenente  varie  notizie  su  deter- 
minati rami  di  studi'  o  argomenti.  |  bibliografico, 
con  annunzi'  di  libri  nuovi,  recensioni,  comunica- 
zioni. |  Parte  del  giornale  che  dà  notizie  sommarie 
commerciali,  letterarie,  militari,  ecc.  |  Periodico  dei 
Ministeri  con  le  notizie  relative  all'amministrazio- 
ne. |  militare, .relativo  al  movimento  e  alla  posizione 
degli  ufficiali  |  Relazione  dei  medici  curanti  sul 
corso  della  malattia  di  un  personaggio.  |  Biglietto 
d' ingresso  al  teatro,  o  sim.  |  Pannolino  bagnato 
d'unguento,  sulle  piaghe.!  -ona,  f.  acc.  Bulletta 
grossa.  ||  -one,  m.  Grossa  bulletta  con  capocchia 
per  ornamento.  |  +Libro  dove  si  registravano  atti, 
contratti  e  sim. 
hiillnno     hnll-     m.  *bulla.  Grosso   chiodo 

arnione,  don  ,  con  vitej dad0 e testa_ ,  Per. 

no  da  lamiera  che  si  ribatte,  a  due  teste.  |  g£g  Chio- 
do filettato  con  testa  e  dado    a  collegare   lamiere, 
bulsino,    bolsina,   v.    bolsaggine, 
bumasto,  v.  brumasta. 

humèlia  ^  *$ou\tje\ia.  .&  Specie  di  frassino 
"u       c        '   largo  e  basso. 

bunio,  v.  bulbocastano. 

hnnn  flrrnrrln    comp.,  m.  *  Strumento  a 

Duon  accorao,  tastf  colle  £orde  di  metal. 

lo,  sim.  a  un'arpa.  Arpicordo.  |  -alana,  m.  Biri- 
chino, Furbo.  |  Tristo.  I  -alancia,  m.  Valente  nel- 
l'adoperare  la  lancia.  1  -amano,  f.  Mancia,  spec.  ai 
vetturini.  ||  -amisura,  f.  Il  dipiù  oltre  la  misura 
a  chi  compra  stoffa,  o  altro.  ||  -amòrte,  f.  Jjg  Fun- 
zione per  impetrare  una  buona  morte.  ||  -avòglia, 
m.  Volontario  che  serviva  al  remo  nelle  galee.  | 
(tose.)  Giovine  medico  che  presta  servizio  gratuito 
negli  ospedali.|t ir.  I  Chi  ha  poca  voglia  di  far  bene.  || 
-acristiana,  f.  *g  Sorta  di  pera.  \  -dato,  av.  Molto. 
Il  -di,  m.  Buon  giorno,  esci,  di  saluto.  I  -èrba,  f.  ^ 
Specie  di  tanaceto,  che  stropicciato  manda  odore 
piacevole. ||-giórno,  m.,  esci,  di  saluto.  |  §x$+Bastone 
ferrato  dal  capo  grosso  e  con  la  punta  acuta  usato 
dai  Fiamminghi  (traduzione  di  godendag).  ||  -gu- 
stalo, m.  Chi  ha  buon  gusto  nel  giudicare  e  nello 
scegliere,  di  cose  materiali,  e  anche  intellettuali. 
buono  a£'  (Premesso  a  m->  cne  non  cominci 
'  con  st,  sempre  buon;  posposto  non  si 
tronca  mai).  #bónus.  Che  serve  a  un  bene.  Utile.  | 
Che  adempie  bene  l'ufficio,  la  parte,  il  mestiere, 
il  servizio.  |  Atto,  Idoneo.  |  Bonario,  Ingenuo.  | 
Piacevole.  |  Prospero.   |  Valoroso,  Valente,   nelle 

11 


buonpéso 
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buricco 


armi  o  in  qualche  arte  o  mestiere.  |  Onorevole.  | 
Quieto,  Cheto,  Fermo,  di  ragazzo  docile  e  tran- 
quillo. |  Pacifico,  senza  risentimenti.  |  come  il  pane. 
|  mare  —,  calmo,  o  quasi.  |  Propizio,  Favorevole.  | 
cosi  è  cntr.  di  tristo,  reo,  guasto,  malato,  inetto, 
debole,  vile,  falso,  ecc.  |  moneta,  in  corso  e  ge- 
nuina. |  Benigno.  |  ints.  Molto,  Grande,  quantità, 
misura,  spazio.  |  ^  cristiano;  anima  — .  |  buon'a- 
nima, di  defunti.  |  senso  indifferente,  per  blandire: 
buon  uomo,  buona  donna,  buon  vecchio.  |  anche  ami- 
chevole: buon  diavolo,  figliuolo,  ragazzo  (sempre 
che  preceda).  |  far  —  vita  con  ale,  in  pace  e  amore. 
|  Jar  —  vita,  nei  piaceri.  |  maniera,  affabile  e  cor- 
tese. |  grazia,  Gradimento.  |  famiglia,  per  bene, 
ben  costituita,  agiata. \società,  distinta,  alta. \causa, 
giusta,  facile  a  vincersi.  |  ragioni,  valide,  oneste. 
|  fede,  Fiducia.  Sincerità,  Innocenza.  |  arti,  di 
cultura  intellettuale.  |  SS  secolo,  per  la  schiettezza 
e  purità  della  lingua,  Trecento.  |  affari,  lucrosi. 
I  uffici'.  Intervento  benevolo,  Raccomandazione. 
I  governo,  sollecito,  giusto,  prudente.  Nel  Gran- 
ducato di  Toscana,  Ministero  della  Polizia.  |  a 
—  mercato,  A  poco  prezzo.  Con  poca  difficoltà. 
|  far  —,  un  pagamento,  Riconoscerlo  per  buono.  | 
Accettabile.  |  menar  —,  Concedere.  |  far  —  giuoco, 
Servire  al  fine.  |  viso,  cera,  Accoglienza  favore- 
vole. |  stomaco,  Che  digerisce  bene.  |  bocca,  di  ca- 
vallo ubbidiente.  Chi  mangia  con  appetito,  senza 
esigenze.  |  di  stagione,  tempo,  Favorevole,  secondo 
il  proposito  e  il  punto  ài  vista  di  chi  parla. 
|  di  buon'ora,  Presto,  Per  tempo  (alzarsi,  cori- 
carsi, uscire  —).  |  parola,  Raccomandazione  favo- 
revole. |  bitoneparole,  Promesse  e  incoraggiamenti, 
spesso  vane.  |  vento,  propizio.  |  salotto  —,  da  rice- 
vere. |  alla  buona,  Senza  complimenti,  Come  gente 
modesta  e  cordiale.  |  di  —  voglia,  Volentieri.  |  di  — 
grado.  Con  piacere.  |  di  —  animo,  Con  coraggio, 
sicurezza.  |  di  —  cuore,  Con  affetto.  |  di  —  occhio, 
Benevolmente,  Con  simpatia.  |  a  —  diritto,  Con 
ragione  e  giustizia.  |  di  —  luogo.  Da  persona  at- 
tendibile. |  a  —  conto.  Per  buon  pagamento  e 
buona  regola.  |  a  —  passo,  Velocemente.  Nel  punto 
migliore,  più  importante.  |  sul  — .  |  alla  —,  Senza 
cerimonie.  |  con  le  — ,  Senza  asprezza.  |  essere  in 
buona  (eli.  luna),  Di  buon  umore.  |m.  Ciò  che  e  buo- 
no. |  pvb.  Il  —  piace  a  tutti.  \  +Bene.  |  Cosa  ben 
fatta.  |  Ordine  di  pagamento.  |  ^$£  Biglietto  che  si 
rilascia  invece  di  danaro,  e  importa  l'obbligo  di 
pagare  una  somma  determinata:  di  Banca,  del 
Tesoro,  dello  Stato.  I  Obbligazione  privata.  |  darsi 
al  —,  a  far  bene,  lavorare.  |  aver—  in  mano,  ra- 
gione valida,  sicurezza,  pegno  sicuro.  |  dare  il — 
per  la  pace,  Cercare  la  pace  anche  con  svantag- 
gio pròprio.  |  di  — ,  Sul  serio.  |  poco  di  —,  Bric- 
cone. |  volerci  del  bello  e  del  — ,  molta  fatica.  | 
mettere  in  —,  Copiare  in  bello,  in  pulito. 

buon  péso,  comp" m-  P  diJ?iu  oltre  n,Pes?> 

^  "  '   per  contentar  chi  compra.  Il -pro, 

m.  Utile,  Bene,  Giovamento,  ecc.,  spec.  di  augurio.  || 
-sènso,  m.  Criterio  sano,  Giudizio  sereno  e  giusto. 
||  -tempóne*  m.  Allegro,  Che  vive  allegramente.  || 
-uomo,  m.  (pi.  buoni  uomini,  bonòmini,  buon-). 
Valentuomo.  |  pi.  Specie  di  magistratura  nei  nostri 
antichi  Comuni.  Probiviri.  |  Persona  mite.  Ingenuo. 
4-bUDrèstP1  f  *BUPRESTRIS  pt>'j7if/T,CTTi;.  <$.Spe- 
tuujjicoic,  cie  di  cantaridi,  velenose,  che 
mangiate  con  l'erba  dai  buoi  riescono  a  produrre 
la  morte.  |  m.  Veleno  della  bupreste. 
hi  irariPCP  f-  buriano?  rg  Sorta  di  uva  bianca 
uuicuieoc,  moho  dolce    |   vitigno  della  bu- 

ranese. 

Y\\\  ratti  PI  O  m"  BURATT0-  Fantoccio  d  cenci  o 
1  di  legno,  con  cui  si  rappresen- 
tano commedie  e  farse,  movendolo  coi  fili  e  par- 
lando per  esso.  |  castello  dei  — ,  Torricella  dove  sta 
la  scena  in  cui  si  fanno  agire  i  burattini.  |  Uomo 
senza  volontà  propria,  e  che  si  muove  per  impulso 
altrui.  |  Uomo  leggiero.  |  Bambino  irrequieto.  |  v. 
buratto.  ||  -aio,  m.  Chi  rappresenta  commedie  con 
burattini.  Padrone  del  teatro  dei  burattini.  ||  -ata, 
f.  Azione  leggiera,  senza  dignità.  |  Commedia  di 
burattini.  |  -esco,  ag.  Di  burattino.  |  azioni  —. 
buratto  m'  *BURRUS  rossiccio?  Staccio  che 
1  '  serve  a  separare  la  farina  dalla  cru- 
sca. |  Tessuto   rado  di  crine   con   cui  si   montano 


Buratto. 


stacci,  passatoie,  ecc.  |  +Sorta  di  stoffa  rada  e  tra- 
sparente. |  C^  Frullone.  |  Insegna  dell'Accademia. 
della  Crusca.  |  §s^  Figura  per  bersaglio:  aveva 
nella  sinistra  uno  scudo,  nella  destra  la  spada  o 
il  bastone;  se  non  era  col- 
pita nel  petto,  si  rivoltava 
girando  e  percuoteva  il  tira- 
tore inabile.  ||  -are,  a.  Stac- 
ciare la  farina,  Abburattare. 
I  Discutere,  nell'Accademia 
della  Crusca.  ||  -elio,  m.  dm. 
Sacchetto  lungo  e  stretto, 
tenuto  aperto  da  stecche: 
serve  ad  abburattar  la  farina  col  frullone,  o  con 
mano,  dentro  la  madia.  |  Veste  o  altro  di  panno 
buratto.  |  +-ino,  m.  Operaio  che  abburatta  la  fa- 
rina. |  dm.  di  Drappo. 

blirbanZ  a.  *■  B0RB0GLIARE-  Alterigia  sprez- 
1  zante.  |  Dimostrazione  odiosa  di 
superiorità,  Arroganza  insultante.  ||  +-are,  nt.  U- 
sare  arroganza.  |  +-esco,  ag.  Burbanzoso.  |  +-iero, 
ag.  Burbanzesco.  ||  -oso,  ag.  Borioso  ed  arrogante. 
Pieno  di  burbanza.  ||  -osamente,  Con  burbanza. 
-osissimo,  sup. 

bùrbera,   -ara,  f:  ^Arganello,  Naspo.Ci- 

mmi  f^t  »*j      wn  ia,   ilndro  orizzontale  a  cui  si 

avvolge    una   fune   per   tirar   su   pesi,  estrarre   il 

minerale,  attinger  acqua  da  pozzi  e  sim.  ||  -ino,  m. 

Specie  di  arganello   per    stringere  e  assicurare  il 

carico  in  carri  e  barrocci. 

hfirhprn    aS-   *clt-  borbar  ispido.  Quasi   in- 

uumcl  u>  trattabile.  Rigido,  Austero,  Aspro.  H 

-accio,  ag.  peg.  ||  -one,  ag.  acc. 

-I-burchia     ^'   BURCH1°-  Barchetta.  |  alla  — ,  A 

alla 


caso,   Trascuratamente. 
Rubare,  Copiare  gli  scritti   altrui 


andare 


Burchiello. 


burchi  O  ni.,  dv.  rimburchiare.  Barca  da  remo, 
»  coperta,  a  fondo  piatto,  con  una  ca- 
meraccia  di  tavole  impeciate, 
per  la  navigazione  nei  fiumi  e 
nelle  lagune:  va  anche  a  vela 
o  con  l'alzaia.  ||  +-ella,  f.  dm. 
Burchiello.  ||  -elio,  m.  Piccola 
barca  da  trasporto  di  passeg- 
geri e  merci  sui  fiumi.  ||-ellesco, 
ag.  §  Sullo  stile  del  Burchiello, 
cioè  Domenico  di  Giovanni,  poeta  giocoso  fior,  del 
sec.  15°,  che  aveva  l' insegna  del  burchiello  alla 
sua  bottega  di  barbiere.  1  -elletto,  -ellino,  m.  dm. 
Barca  piccolina. 

re     m-  *buris.  ng"  Parte  dell'aratro  che  porta 

1  c»   l'anello  e  la  stiva. 

Urè     aS-  *bourrée.  Sorta  di  ballo  francese  del 

u  »  sec.  17°:  dame  e  cavalieri  in  due  file 
dirimpetto  si  avanzavano  e  indietreggiavano,  e  poi 
unendosi  a  coppie  facevano  un  giro  danzante  :  ori- 
ginario dell' Alvergna.  |  J  Suono  che  accompagna 
questo  ballo.  |  *fr.  beurré  buttirato.  -g  Specie  di 
pera  giallognola  che  si  scioglie  in  bocca.  Burrona. 
hurèlla  '•  Luogo  stretto  e  buio.  |  Corridoio 
uuicna,   sotterraneo.    |    Specie  di   prigione.  | 

g  Cavallo  bianco  pezzato  di  nero. 
urèi  lo    borei  lo    m    B0RRA  (fr    b°>irre]- 
uresio,  uuieuu,  Specie  di  pann0  grosso 

e  vile.  Buratto.  |  Parte  archeggiata  del  fusto  della 
sella,  j  bure.  ,£,  Sorta  di  caviglia  che  assicura  due 
cappi'  insieme,  o  un  cappio  a  un  anello  stabile. 
hnr^ravio  m-  **<*.  BURG  graf  conte  di  ca- 
uuigiaviu,  stello.  Titolo  di  dignità  ereditario 
in  Germania,  del  signore  di  una  città  o  di  un 
castello.  |  Signorotto,   che   si   dà  importanza. 


bu 
+b 


bu 


nana     ^  B0REA-  Temporale  piccolo  di  esten- 


sione, di  forza  e  di  durata,  con  ad- 
densamento di  nuvoli  in  un  luogo. 

-rburia.no,  m.  rg  Specie  di  vino  di  Toscana. 

j-hi  i  ri  a  eco    rn.Chi  metteva  in  campo  i  giostra- 
1-UUl  laaau,  tori   (  Suggeritore  nelle  recite. 

io4-hurÌCCO     bor-     m.  borra.  Riempitura  di 

ptouiiow,  uui  ,  lana  0  di  borra)  rigon. 

fiamento  fatto  alle  vesti  e  sul  petto.  |  Sorta  di  veste. 

Casacca. 

o>  hi  irir»r»n     m-   *burrTchus  ronzino.   Boricco, 

*    UUMVA'U>   Bricco.  Somarello,  Asinelio. 


burina 
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bùssola 


burina,  v.  bolina. 

burino,  v.  bui i  no. 

hnrictr»     m.  *td.    wurst   salsiccia.    Salsiciotto 

UUII91U,   dj  Sinsue  dj  maiale. 

burlfl  f-  *burr.e  quisquilie?  Beffa,  Scherzo, 
Ul  ■  a'  Celia.  |  da  —,  Per  ischerzo.  Da  pren- 
dere in  burla,  Non  serio.  |  mettere,  recare  in  — , 
Trattare  come  cosa  ridicola,  dagioco.  |  Cosa  da  nulla. 
||  -are,  nt.  Beffare,  Schernire.  Canzonare.  |  Scher- 
zare. |  (dlt.)  Lasciare,  Far  cadere,  rotolare  giù, 
via.  |  rfl.  (con  di).  Farsi  beffe,  Non  far  conto.  !|  -ato, 
pt.,  ag.  |  pvb.  Anche  i  burlati  vanno  in  paradiso.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  burla,  fl  -escamente,  In 
modo  burlesco.  |  -esco,  ag.  Fatto  per  burla.  |  Deri- 
sorio. |  Faceto.  |  Giocoso  |  stile,  poeta  — .  |i  -etta,  f. 
dm.  |  Breve  farsa,  Opera  buffa.  |  Avvenimento  ri- 
dicolo. |  far  la  —,  Parlar  da  scherzo. \mettere  in  — . 
||  -evole,  ag.  Da  burlarsene.  |  Burlesco.  |  Che  ama 
fare  o  dire  burle.  ||  -evolmente,  In  modo  burlesco. 
il  -evolissimo,  sup.ij+-iero,  m.  Disposto  alloscherzo. 
|i  -ona,  f.  Che  si  prende  giuoco,  Donna  che  ama  di 
scherzare.  ||  -one,  m.  Chi  burla  sovente  e  volentieri. 
burSanda  *■  (m''->  burlare  gettar  via.  Avan- 
junanua,  zi  della  fabbricazione  dell'alcool 
fatto  con  granaglie, 
burlasco,  v.  brulasco. 
+burlétto,  v.  broletto. 

burnus,  m.,  ar.  Mantello  di  lana  con  cappuccio- 
degli  Arabi. 

+  DUrO|   m.  Buio.  |  Sotterraneo. 

hnrr»r»rà  fir»n  aS-  *fr-  bureau  scrivania + 
DUrUUdULU,  .XpaT«6s  atto  a  comandare. 
Relativo  all'amministrazione.  |  Ligio  alle  forme 
amministrative.  ||  -zìa,  f.  *-y.[jy.zzia.  Potere  delle 
pubbliche  amministrazioni  nel  rispetto  delle  leggi 
e  dei  regolamenti. 


bu 


i-MCg  gì     f-  *borèas.   Furia   del    mare    per 


turbine  di  vento,  con  scariche 
elettriche,  di  breve  durata  e  di  molto  pericolo. 
Tempesta.  |  di  neve.  |  Turbine  di  vento  in  terra.  | 
Uragano.  |  Disgrazia.  ,|  -hella,  -hetta,  -hina,  f.  dm. 
+-o,  ag.  Burrascoso.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Grossa 
burrasca.  ||  -oso,  ag.  Tempestoso.  |  mare  — ,  Pro- 
celloso. |  Agitato,  discussione,  adunanza,  ecc.  || 
-osamente,  In  modo  burrascoso.  J  -osissimo,  sup. 

+bUrratO,   m.  Burrone.  |  v.  burro. 

burr  O  m'  *afr-  BURRE-  Parte  grassa  del  latte, 
'  separata  dal  siero  e  condensata.  Butirro. 
|  pane,  panetto  di  — ,  Forma  di  burro  di  peso  deter- 
minato. \  cucinar  col — .  |  pasta,  maccheroni  al  —  ,  col 
condimento  di  burro.  |  uova  al  — ,  cotte  sul  burro.  | 
pane  e  —.\di  palma,  Grasso  giallo  odoroso  che  si  ri- 
cava dalla  palma  dell'olio  (elais  guinecnsis),  e  serve 
spec.  nella  fabbricazione  dei  saponi.  |  di  cacao, 
Grasso  bianco  che  si  ricava  da  un'altra  palma.  | 
Cosa  morbida.  |  Lusinga.  |  dar  del  —,  Lusingare, 
Adulare.  8  -aia,  f.  Stanza  dove  si  fa  il  burro.  || 
-aio,  m.  Chi  fa  o  vende  burro.  |  -ato,  ag.  Spalmato 
di  burro.  ||  -ona,  ai?,  r^r  Di  una  sorta  di  pera.  Pera 
butirro,  Bure.  |  Di  pesca  morbida,  Spiccatola.  || 
-oso,  ag.  Ricco  di  burro.  |  latte  — . 
burrÓn  6  m'  B0RR0-  Luogo  scosceso,  diru- 
»  pato  e  profondo.  |  Sfondo  chiuso  tra 
balze  o  rupi  alte.  ]  -cello,  m.  dm. 
bUTSalS    ag-'  m"  *BURSA-   ^T  Musc°1°  del   fe- 


more, Obturatore  interno. 
rS6Pa    f-iG.Burser  scienziato  td. del sec.  17° 


**wl  ">  jj  Genere  di  piante,  alberi  dalle  foglie 
sottili,  i  fiori  a  spighe,  di  cui  alcune  specie  danno 
dalla  corteccia  un  sugo  balsamico:   crescono  nel- 
l'America centrale  e  nelle  Indie  occidentali. 
xhl  ichflrr  aro    nt-    Truffare,    Imbrogliare. 

+Du^oacc  are,  „  _herjai  f  Il;gann0i  f ruffa 

||  -O,  m.  Impostore.  |i  -one,  m.  Truffatore. 

4-hllQh  n    m-  Impostore.  ||  -erìa,  f.    Impostura, 
tuu^u  u,  Truffa  |,  +.in0(  m    dm 

blJSC  a  '••  ^v■  BUSCAKE-  ^  cercare,  Cerca.  | 
'  andare  alla  —,  alla  ventura.  |  vivere 
alla  — ,  di  accatto  o  furto.  |  5^  Ruberia  che  si  com- 
mette in  campagna,  nei  pollai,  nei  tinelli,  da  sol- 
dati o  marinai  indisciplinati.  |  bruscolo.  «^Gabbia 


da  olio.  |  +Bruscolo,  Fuscello.  |  -acchiare,  a.,  nt. 
Andar  buscando.  Procacciare. 

+busca!fana.  U  *s?, BLSCA  alfana-  Aifana, 

tw«»v«iimii«,   Cavallaccio  magro. 

hlIQPalina    f-  brusca  regolo.  X.  Scaletta  che 
uuouaiiiia,  al  postQ  de]le  stang.he  laterali  ha 

due  corde  a  cui  si  uniscono  i  piuoli  di  legno  ed 
è  sostenuta  dall'un  dei  capi,  senza  niun  appoggio 
da  piedi,  e  si  adopera  perché  i  marinai  possano 
salire  e  scendere  nei  palischermi. 
buSC  ar6  a#sP-  buscar.  Cercare.  Procacciarsi 
»  cercando,  Ottenere  con  industria.  | 
Ricevere,  delle  botte,  Pigliarle.  |  una  ramanzina. 
|  Acquistare.  |  da  vivere,  ti  pane,  la  giornata.  \ 
Rubare.  |  Predare,  Foraggiare.  |  rfl.  Prendersi, 
Procurarsi.  |  del  cane,  Andare  a  prendere  e  ripor- 
tare in  bocca  cosa  buttata  lontano.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
j  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  busca,  procaccia. 

buscherare,  a-  (eu,fì-  .B"gs««f.  ingan- 

uuo^n^i   ui  ^,   nare    |  sclUparei    Mandare   a 
male.  1  -ata,  f.  Sproposito,  Fandonia,  Cosa  da  nulla. 
||  -io,  m.  Buggerìo,  Chiasso,   Frastuono    di    molte 
persone.  ||  -one,  ag.  Buggerone. 
buschétta,  v.  bruschette. 

+buscióne,  +buscóne,  m  *£■  B^!s 

tw«>->v>ivi  iv,    i  ww^wnv,  S0N     Macchia, 
Cespuglio  spinoso. 
+busco,  v.  bruscolo. 

bUSéCCa,   f.  (adi.),  buzzo.  Trippa.  |  Busecchia. 
hi  icór»r»hì  a    <•    .r\    m-  Budellame,  Intestino. 

Duseccni  a,  f.  -o,  (  Salsiccia  ,,  _na>  f  Mor. 

tadella.  ||  -one,  m.  acc. 

bus/Ili,  busillis,  m.  Punto  difficile,  schr.  (qui  sta 
il  busilli:  Qui  sta  il  difficile,  attribuito  a  uno  che 
traduceva  in   diebus  illis). 
bùsina,  -o,  v.  bùccina. 
+busna,  v.  buccina. 

bUSna&ra    f.  *sp.  biznaga  pastinaca.  j£  Finoc- 
y     **S    »  chio    selvatico:    se  ne    fanno  stec- 
cadenti. 

+  bUS  O  ag-Bugio,  Vuoto,  Bucato.  |  Vano,  Scioc- 
T  »  co.  |  testa  —,  vuota.  |  m.  Buco.  |  ven. 
pezo  el  tacon  del  buso.  Il  rimedio  peggiore  del  male. 
Il  -one,  m.  *  Sorta  di  strumento  antico  da  fiato. 
buSS  a  ^■'  ^V-  BUSSARE-  Colpo,  Percossa.  |  pi. 
»  Botte,  Colpi  dati  con  mano  o  bastone, 
per  castigo  o  altro.  | Danno.  ||  -are,  a.  #i»ulsare  spin- 
gere. Percuotere,  Picchiare.  |  Battere  all'uscio,  alla 
porta,  per  farsi  aprire.  |  alla  porta  di,  Ricorrere 
per  aiuto.  |  giocando  alle  carte,  Chiamare,  perco- 
tendo  le  nocche  sulla  tavola  mei  tressette,  quando  il 
giocatore  ha  un  tre).  |  rfl.  Battersi,  Percuotersi.  || 
-amento,  m.  Il  bussare.  ||  -ata,f.  Il  bussare  avvenuto. 
|  Colpo.  |  Richiesta.  |  Chiamata  nel  giuoco  del  tres- 
sette. |  Disgrazia.  |  Picchiata  all'uscio.  ||  -ataccia, 
f.  Brutta  bussata.!  -atina,  f.  dm.  ||  -atoio, m.<^Lunga 
pertica  della  quale  fanno  uso  i  pescatori.  |i  -atore, 
m.  Che  chiede  quattrini.  |  Importuno.  .  -o,  m.  Colpo, 
Battimento.  |  Rumore;  Bisbiglio.  |  v.  bosso. 
b'JSSéttO  m"  B0SS0-  &*  Arnese  di  bossolo  o 
'  d'acciaio  col  quale  si  dà  il  lustro 
alle  suola  e  ai  tacchi. 

hÙ^^ol  a  f-  *vl-  buxida  (7ru|Cs  -i8o?}.  JL-  Sca- 
uuoovsi  a,  tojetta  0  cassetta  rotonda  (già  di 
bossolo),  chiusa  da  vetro,  con- 
tenente il  quadrante  o  rosa  dei 
venti,  su  cui  è  sostenuto  in  bi- 
lico l'ago  magnetico  che,  rivolto 
sempre  al  Nord,  determina  gli 
altri  punti  della  sfera  (indispen- 
sabile ai  naviganti  ed  agli  esplo- 
ratori). |  comune,  che  oscilla  libera 
in  tutti  i  suoi  moti  naturali,  senza 
freno  di  correzioni.  Gioia.  |  azzimuttale,  fornita  di 
traguardi,  gnomoni,  fili,  specchi,  lenti,  e  di  esat- 
tissime divisioni  in  gradi  e  minuti,  usata  come 
verificatrice.  |  doppia,  che  può  essere  consul- 
tata da  chi  la  guarda  di  sopra  come  da  chi  la 
guarda  di  sotto  |  rovescia,  sospesa  al  palco  ne 
quadrato  degli  ufficiali.  |  di  declinazione,  d'inclina- 
zione, ecc.  |  Norma  che  guida  i  pensieri  e  gli 
atti.  |  perder  la  —,  Confondersi.  |  navigare   senza 


Bussola. 


bùssolo 
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— ,  Operare  a  caso.  |  della  prima  —,  Di  primo  or- 
dine; della  quinta  —,  Di  ordine  inferiore.  |  Anti- 
porta di  stanze.  |  Porta  delle  stanze,  di  legno  più 
fino  e  di  lavoro  più  elegante,  j  Specie  di  paravento: 
seconda  porta  agl'ingressi  di  chiese,  caffè,  appar- 
tamenti, per  riparo  dal  freddo  e  dal  vento.  | 
Stanza  di  legno  ove  il  papa  sta  ad  ascoltare  le 
prediche.  |  Specie  di  portantina.  |  Bossola,  Brusca 
pei  cavalli.  |  -aro,  a.  bossola.  Strigliare.  ||  -ante, 
m.  ^  Titolo  dei  familiari  del  papa,  che  assistono 
alla  bussola.  ||  -etia,  f.  Bussola  che  s'imbarca  sui 
palischermi  in  missione.  ||  -ina,  f.  Bussola  da  tasca. 
4.Hfi<acnl  n  m-  *yl-  buxida  (rrutis  -i5os).  Va- 
TUUMUI  u>  setto,  Bossolo.  |  Bicchiere  di  latta 
per  raccogliere  le  elemosine.  ||  -etto,  m.  dm.  Bos- 
soletto.  ||  -otto,  m.  Bicchiere  di  legno,  di  latta,  per 
scuotervi  i  dadi.  |  Vaso  che  adoperano  i  prestigia- 
tori per  fare  i  giuochi.  |  giocatore  di  bussolotti, 
Prestigiatore.  Chi  fa  apparire  quello  che  non  è. 
busta,  f- *BUX'DA(^usib -Wos)  scatola  Carta  pie- 
31  »  gata  in  quattro,  chiusa  da  tre  parti,  per 
mettervi  dentro  fogli.  |  Custodia  di  cartone,  per 
libri,  fascicoli,  ecc.  |  Astuccio  per  occhiali,  gioielli 
e  sim.  |  Astuccio,  Guaina  grande  da  coltelli,  po- 
sate, ecc.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -ona,  f.  -e,  m.  Busta  grande 
blJSt  O  m-  #BUSTUM  effigie  in  busto  sul  se- 
i  polcro.  <9  Parte  superiore  del  corpo 
umano,  dal  collo  ai  fianchi.  |  Figura  in  pittura  o 
scultura,  dalla  testa  al  petto.  |  Indumento  delle 
donne  armato  di  stecche,  che  cinge  il  petto,  Fa- 
scetta. |  +Sepolcro.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -aia,  f.  Chi 
fa  i  busti  da  donna,  Fascettaia.||»icino,  -ino,  m.  dm., 
di  busto  da  donna, 
bùstola,  v.  pustola. 

bl!^trnfpHo  aS>  m-  *3oucjtpo$t)Sòv  voltando 
UU3UU1CUU,  CQme  j  buoi  airaratro.  Di  scnt 
ture  antiche  dove  le  righe  venendo  a  capo  segui- 
tano ciascuna  nel  verso  contrario  a  quello  della 
riga  precedente,  e  cosi  si  alternano  da  destra  a 
sinistra  e  da  sinistra  a  destra. 

hlltìfinriP       m-       (tOSC.).      *BOTELLUS  +  INFI.ARE. 

UUUMUI,C'  Gonfione,  Borioso  |  Uomo  grasso. 
+  bÙtOmO  m"  *BUT0MUS  Poutoijlov.  A  Frutice 
'  che  cresce  al  margine  degli  stagni, 
dai  fiori  ad  ombrella,  bianchi  macchiatidi  porporino 
butirro  m"  *butyrum  Pouxupov  cacio  di  vacca. 
*  Burro.  |  Sostanza  grassa  vegetale  ana 
Ioga  al  burro,  come  di  cacao,  cocco,  ecc  ||  -ómetro, 
m.  ng~  Strumento  per  riconoscere  la  ricchezza  del 
latte.  H  -oso,  ag.  Che  contiene  molto  burro. 

hlltrìn  m-  (rom.).  Rete  da  pigliare  uccelli,  Uc 
UUlllU,  celliera)  01ina. 

buttafuoco  comP-  m-  5«S  Asta  col  miccio 
<wvv*v/,  per  accendere  le  artiglierie.  || 
-fuori,  m.  Colui  che  avverte  nelle  quinte  del  teatro 
gli  attori  quando  devono  uscire  sulla  scena.  |  X, 
Ogni  asta  o  pertica  che  si  fa  sporgere  dal  bordo. 
||  -sèlla,  m.  $x$  Il  sellare  i  cavalli,  e  il  Segnale 
che  se  ne  dà  con  la  tromba.  ||  -tèrra,  m.  &*  nelle 
fabbriche  dell'allume,  Operaio  che  getta  di  con- 
tinuo la  pasta  nella  caldaia. 
buttagra,  v.  bottarica. 

a,!"©  a#  *a^  botzan  spingere.  Gettare, 
'  Lanciare  con  mano,  mandando  a  terra 
o  lontano  da  sé.  |  Atterrare,  edificio.  |  Far  scor- 
rere, Far  uscire,  Menare,  acqua,  fuoco,  colore,  o 
altro.  |  Spender  male,  Scialacquare,  anche  il  tempo. 
\  alVaria,  Mandar  sottosopra.  |  giù.  Ingozzare.  | 
un  articolo,  quattro  parole,  Scrivere  senza  pensar 
molto.  |  Sommare,  Importare.  |  Rendere,  Fruttare.  | 
J|  Germogliare.  |  ^Gettare,  dei  fonditori.  |  rfl.  Get- 
tarsi giù.  Perdersi  d'animo.  |  Darsi.  R  -ata,  f.  Quan- 
tità di  materia  buttata.  |  Atto  del  buttare.  |  n£  Cac- 
ciata delle  piante.  ||  -ato,  pt.,  , 
ag.  Gettato.  Sdraiato.  |  tem- 
po — ,  sprecato. 
hùfforr»  m-  *ar-  botor 
UUUCIU,  bozza,  enfiato. 
Segno  che  resta  dopo  il  va- 
iuolo.  J  #j3oTÌ)p  -ì](jOì  pastore. 
Guardiano  a  cavallo,  delle 
mandre  di  bufali,  di  tori,  di 
cavalli,  ecc.  [  -are,  a.  Coprire  di  segni,  del  vaiuolo 
Il -ato,  pt.,  ag.  Pieno  di  bùtteri,  del  vaiuolo. 


butt 


Bùttero  (Palizzi,  Napoli). 


+butto,  v.   botto. 

HÌj77Jr*  r\  nv  bulicare.  Piccolo  movimento.  || 
uu^  u  '  -are,  nt.  Muoversi  pian  piano.  Far 
poco  strepito.  Bucicare.  |  Bucinare,  Susurrare.  || 
-hello,  m.  Piccolo  rumore.  |  Raggiro,  Trama.  ||  -hìo, 
m.,  frq.  +Bisbiglio,  Mormorio  che  si  fa  d'alcuna 
cosa  nascostamente. 

J-JIJ22  O  m'  *atc*-  butze  mucchio,  massa?  Ven- 
»  tre,  Pancia.  Stomaco  degli  animali  con 
gl'intestini.  |  Broncio.  |  di  —  buono.  Di  proposito. 
|  ag.  Imbronciato.  |  tempo  — ,  Di  temporale,  Cat- 
tivo. ||  -accio,  m.  peg.  |  -aio,  m.  Trippaio.  ||  -ame, 
m.  Quantità  di  buzzi  d'animali  macellati.  ||  -etto, 
-ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  (-a,  f.).  Che  ha  gran  buzzo 
o  ventre.  |  Imbronciato.  |  Chi  mangia  molto  e  in- 
gordamente. ||  -onaccio,  m.  spr.  Lurco. 
ÌKij22UrrO  m"  *  t(*'  PUTZER  pulitore:  spazza- 
*JU**:U  »  camino?  Svizzero  che  cala  d'in- 
verno in  Italia  a  vendere  polenta,  castagne,  pa- 
sticcini. Uomo  zotico. 


c 


q  (prn.  ci;  dlt.  ce).  Terza  lettera  dell'alfabeto,  sc- 
»  conda  delle  consonanti,  di  suono  palatale  in- 
nanzi ad  e,  i,  gutturale  ad  a,  o,  u  sempre  (onde 
non  occorre  scrivere  eie,  scie  dove  i  non  è  vocale 
distinta,  ma  puro  segno  grafico,  bastando  ce,  sce\ 
I  f)>  Segno  romano  pel  numero  100  (centum).  |  S.  C  , 
Senato  Consulto.  |  Iniziale  nei  nomi  romani.  C.  vale 
Gaio.  |  Altre  sigle  più  frequenti:  G.  C,  Gesù  Cri- 
sto; A.  C,  Avanti  Cristo;  ^5  S.  R.  C,  Sacra  Ro- 
mana Chiesa;  C.  d.  G.,  Compagnia  di  Gesù;  M.  C, 
Minore  Conventuale;  C.  R.,  Chierico  Regolare;  S. 
M.  C,  Sua  Maestà  Cattolica;  SJ  G.  C,  Gran  Croce; 
£f£  C,  Codice;  W  C.  C, 
Conto  corrente;  SS  l.  e,  luo- 
go citato. 

Ca',   f.  (dlt.).  Casa. 

cab,  m.  ingl.  Carrozzella  in- 
glese a  due  ruote,  nella  quale 
il  cocchiere  sta  in  dietro,  in 
alto. 


Cab. 


Caba. 


Caaba,  Caba,  (Tempietto  cubiforme  della 
uum~<u.,  ««vi..,  Meccain  unapa-  _=.__ 
rete  del  quale  e  murata  la  pietra  nera 
che  la  tradizione  dice  scesa  dal  cielo: 
fu  meta  di  pellegrinaggi  pagani  prima 
di  Maometto  ed  ora  è  di  tutto  l'Islam. 
Càbal  a  ^'  *e'3r-  kabbalah  tradi- 
>  zione:  scienza  ebraica 
che  interpreta  la  Bibbia  col  sussidio 
della  tradizione  rabbinica.  Stregone- 
ria, Arte  chimerica  di  far  commercio 
cogli  spiriti.  |  Arte  che  presume  d'indovinare  i 
numeri  del  lotto.  |  Intrigo,  Imbroglio.  |  fare  — , 
Congiurare.  ||  -are,  nt.  Fantasticare,  Almanaccare. 
|  Raggirare.  Far  cabala  contro  alcuno.  |l  -ista,  m. 
Colui  che  crede  di  indovinare  per  via  di  numeri. 
|  Chi  cerca  di  trovare  per  via  di  regole  i  numeri 
del  lotto.  |  Raggiratore,  Cavillatore.  ||  -ìstico,  ag. 
Attenente  a  cabala.  |  segni  —,  oscuri,  indecifrabili. 
||  -one,  m.  Imbroglione,  Raggiratore. 
Cabalétta  ''  C0B0LA  stanza  di  canzone.  £  Pen- 
'  siero  melodico,  arioso  e  semplice 
che  si  imprime  agevolmente  nell'animo  dell'udi- 
tore; per  lo  più,  l'ultima  parte  d'un'ana. 
CabaSitS  ^  ®  Specie  di  zeoliti,  in  cristalli 
w  T        »   romboedrici  in  colori,  o  anche  si- 

licato idrato  di  alluminio,  calcio  e  sodio:  si  trova 
all'Etna  e  all'isola  dei  Ciclopi. 
Cabila     *•  far-'-  Trlbù  di  arabi  o  di  berberi,  no- 
uaw         '    madi  o  sedentari'. 
Cabina     f-  *in&1-  cabin.  X  Cameretta  a  bordo 
^  '   delle  navi    per  uso  dei   viaggiatori  e 

del  personale  di  direzione.  |  telefonica,  •Sa.  per  i 
colloqui'  interurbani.  |  gg#  Piccolo  "fabbricato  in  cui 
si  racchiudono  le  leve  per  la  manovra  dei  segnali 
e  dei  deviatoi  (cabina  di  blocco,  cabina  centrale  di 
manovra,  ecc.). 


cabirie 
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l"ÌS     ^  P^'  ^  Feste   notturne  celebrate  in 
1  ,c»  onore  dei   Cabiri 


Cacào. 


figli   del   dio  Vul- 
cano o  Efesto. 

rahlnpramma    m    neo1-  *fr-  cAble  (ca" 

CaDiOgreAIIMIIcl,  prdus)ì  grossa  corda  fatta 
di  fili  metallici.  1q,  Telegramma  trasmesso  per 
mezzo  del  cavo  sottomarino. 

cabotaggio,  cabott-,  V8&^Srcfopne 

delle  navi  mercantili  lungo  le  coste. 
|  piccolo  — ,  terra  terra,  entro  i  con- 
fini dello  Stato;  gran—,  di  più  lungo 
corso. 

CaCàO,  CaCC-,  m.  «messicano  ka- 
w<auuv,  wmwv  ,  KAHUATL  j^  Albe- 
ro d'America  col  frutto  sim.  a  man- 
dorla, che  fermentato  e  abbrustolito  e 
ridotto  in  pasta  forma  il  primo  ingre- 
diente della  cioccolata  (theobroma  ca- 
cao). |  Frutto  del  cacao. 
+Cara  lóro  comP->  m-  0R0-  Chi  si  vanta  di 
Tucano,  ivi  \J,  esser  un  rjccone.  |  -pensieri,  m. 
Chi  in  ogni  cosa  solleva  dubbi',  pone  difficoltà.  || 
-sangue,  m.  Dissenteria.  ||  -sentènze,  m.  Saccente, 
Sputasentenze.  |  Persona  noiosa.  || -sòdo,  s.  Chi 
procede  con  soverchia  gravità,  si  dà  importanza. 
Il  -stécchi,  s.  Persona  spilorcia.  ||  -zibètto,  s.  Pro- 
fumato, Assestato. 

CaC  ars  n*-'  a''  P^-  *rACARE-  Mandar  fuori  gli 
WCH"  al  c»  escrementi  dal  ventre.  Andar  di  corpo. 
Il  -aiuola,  f.  Flusso  del  ventre,  Diarrea.  ||  -arella,  f. 
Diarrea.  ||  -ata,  f.  Quanto  si  va  di  corpo  in  una 
volta.  Il  -atoio,  m.  Cesso.  ||  -atura,  f.  L'andar  di 
corpo.  |  Escrementi  di  alcuni  insetti.  ||  -one,  m.  Chi 
va  spesso  di  corpo.  |  Pauroso. 
Cacatua  m-  ^  PaPPagaH°  originario  della 
ta^aiua,  Malesia,  tutto  bian- 
co, con  ciuffo  erigibile,  talvolta  di 
color  giallo  di  zollo:  non  impara 
a  parlare,  e  vive  sino  a  cento  anni. 

CaCCa     ^'  ^am'   Escrementi  u_ 
'   mani.   |  Cosa    sudicia. 

caccabàldol  e,  f  ,pI  Pa: 

lusinghevoli.  Vezzi.  ||  +-erìa,  f.  Arte 
delle  lusinghe. 

cacchiatèlla,  ^faVioPSi 

forma  piccolissima  a  picce,  ossia  in  Cacatua. 

varie  porzioni  bislunghe  attaccate 

insieme.  |  Ragazzo  arrogantello.  ||  -o,  m.  Grumetto 

nella  cioccolata. 

J-rarrhi  n  m-  «catClus.  r^jr  Primo  tralcio  che 
TUCU^III  U,   fa    la    vjte    j  _on8i    m      ^  Vermic. 

ciattolo  bianco  e  senza  piedi,  che  vive  nel  miele 
e  diventa  pecchia.  |  pi.  Uova  di  mosca  che  lasciate 
sulla  carne  o  sul  pesce  diventano  vermicciattoli.  | 
pi.  Spuntoni  delle  prime  penne  degli  uccelli.  || 
+-onoso,  ag.  Pieno  di  cacchioni.  |  -onerìa,  f.  Spi- 
lorceria. 

CaCCI  a  *"'  'P^'  cacce)-  dv.  cacciare.  Insegui- 
»  mento  della  selvaggina  per  prenderla. 
|  anche  degli  uccelli,  Uccellagione.  |  delle  quaglie, 
alle  quaglie:  alla  volpe,  del  la  volpe.  |  alla  civetta, 
al  falcone,  con  la  civetta,  ecc.  |  proibita,  per  legge, 
in  alcuni  mesi,  o  di  alcuna  specie  di  selvaggina. 
|  far  la  —  (con  a).  \  del  toro,  Lotta  col  toro  aizzato, 
per  dar  spettacolo,  Corsa  dei  tori.  |  Cacciagione.  | 
Uomini  e  cani  che  cacciano.  |  Luogo  destinato  alla 
caccia.  |  riservata,  Bandita.  |  Selvaggina  0  Uccelli 
presi  a  caccia.  |  Pietanza  di  caccia.  |  andare  a  — ; 
anche  Procacciarsi;  di  doti,  decorazioni.  |  +l<uga.  | 
dare  la  —,  Inseguire.  Cacciare.  Ricercare.  Perse- 
guitare. |  ^correre  in— ,  Essere  inseguito,  j  £>^,  £, 
Inseguimento.  |  acrt.  Cacciatorpediniere.  ||  -arella, 
f.  Caccia  alle  folaghe  nei  laghi. 

caccia  bronzina.  comp ••  m  ^  Arnese  a 

v.c*  „w««.  kiì  vi  iz.1 1  ir,  CQno  tronco  per  cavar  la 
bronzina  dal  mozzo  della  ruota  nei  carri.  ||  -buoi, 
m.  ^  Apparecchio  a  guisa  di  rostro  di  cui  son 
munite  le  locomotive  americane  per  allontanare  gli 
animali  dal  binario.  ||  -ccavallo,  m.  «L  Chiavarda 
che  introdotta  nel  forame  della  rabazza  al  piede 
di  un  alberetto,  si  incavalca  sopra  le  costiere 
perché  l'albero  minore  resti  fermo  col  piede   sul- 


Cacciatorpediniere  «Bronzetti» 


l'albero  maggiore.  1  -chiòdo,  m.  fj  Piccolo  cuneo 
d'acciaio  per  levare  dallo  zoccolo  i  chiodi  che  hanno 
perduto  il  capo.  1  -cornacchie,  f.  Specie  di  spin- 
garda per  proietti  chiamati  cornacchi  ||  -diàvoli, 
m.  Scongiuratore,  Esorcista.  ||  -ffanni,  s.,  ag.  Che 
rallegra.  ||  -luminèllo,  m.  £x$  Specie  di  chiave  con- 
cava nel  mezzo  e  dentata  nei  lati,  per  avvitare  o 
svitare  il  luminello  alla  culatta  delle  armi  da 
fuoco  a  percussione.  ||  -mazzétto,  m.  X  Asticciuola 
di  ferro  incavata  da  un  capo  in  guisa  da  formare 
più  punte,  per  cacciare  i  mazzi  delle  setole  in 
fondo  ai  buchi  degli  scovoli  e  sim.  ||  -mósche,  m. 
Strumento  per  cacciar  le  mosche.  Scacciamosche.  || 
+-nfuori,  m  .^  Specie  di  incudine  per  cesellatori. 
Il  -nóce,  m.  $x2  Arnesetto  d'acciaio  a  punta  conica 
smussata  o  sim.  col  quale  si  fa  uscire  la  noce 
dalla  piastra  quando  si  smonta  l'acciarino  delle 
armi  da  fuoco.  || -paglia,  m.  Regolo  col  quale  si 
pigia  la  paglia  nei  basti.  ||  +-palla,  m.  §«$  Strumento 
per  cavar  fuori  la  palla  dal  pezzo.  ||  -pàssere,  m. 
Spauracchio  per  gli  uccelli  nei  campi.  |  -percus- 
sóre, m.  Strumento  per  mettere  o  togliere  il  per- 
cussore delle  torpedini  o  delle  artiglierie.  ||  -perno, 
m.  Scalpello  per  conficcare  o  sconficcare  i  perni. 
Il  -pietre,  m.  £^  Specie  di  spazzettone  che  le  lo- 
comotive portano  sul  davanti  per  mandar  via  le 
pietre  che  si  trovassero  sulle  rotaie.  |l  -spolétta,  m. 
2><>  Arnese  cilindrico  con  manico  e  dalla  parte  oppo- 
sta una  cavita  atta  a 
ricevere  il  calice  della 
spoletta  senza  slo- 
gare 1'  innescatura, 
per  toglierla  o  for- 
zarla nel  bocchino  dei 
proietti  carichi,  e  delle 
torpedini.  Il -tappo,  m. 
Strumento  da  cavare 
il  tappo  dal  cannello 
dei  fulminanti  e  sim. 
Il  -torpediniere,  m.  Na- 
ve da  guerra  di  poco  tonnellaggio  (3  a  4  cento), 
velocissima,  con  cannoni  e  siluri  per  dar  la  cac- 
cia alle  torpediniere.|| -vite,  m.  Strumento 
da  stringere  e  levare  le  viti. 

Cacci  ars     a'  *v'-   CAPTIARE  andare 

»  prendendo  (captusj.  Dar 
la  caccia.  |  Andare  a  caccia.  |  le  lepri, 
le  quaglie.  |  Perseguitare.  |  Discacciare. 
Scacciare.  |  in  bando,  in  esilio.  |  pvb.  Un 
diavolo  —  l'altro,  Un  male  libera  da  un 
altro.  |  la  malinconia,  i  pensieri.  |  Spin- 
gere. |  Gettare.  |  Spingere  in  fuori,  Trarre, 
Cavare.  |  il  coltello,  la  rivoltella,  il  por- 
tafogli. |  Spingere  in  dentro,  Ficcare, 
Mettere,  Collocare,  Intrudere.  |  rfl.  Met- 
tersi, Ficcarsi.  |  Nascondersi  in  un  luogo.  Cacciavite. 
|  Scagliarsi  contro.  |  X  Inseguire,  i  ba- 
stimenti. |  5«2  Costringere  a  sloggiare.  |  mano,  Dar 
di  piglio,  alle  armi.  || -agione,  f.  Preda  che  si  fa 
cacciando.  |  Esercizio  della  caccia.  |  Caccia.  ||  -ata, 
f.  Lo  scacciare,  Espulsione.  |  Spinta.  |  Partita  di 
caccia.  |  di  sangue,  Cavata.  ||  -ato.pt.,  ag.  Scacciato. 
Spinto.  |  Esule.  |  Costretto.   Inseguito. 

CaCCÌatÓÌ  a.  {'.  *>  Strumento  di  ferro  a  guisa 
vuu-iwiv.1  «.,  dl  scalpello  per  ficcar  chiodi.  | 
Conio  per  serrar  le  forme  nel  torchio  da  stampa- 
tori. Il  -o,  m.  fg  Punzone,  Cacciachiodo. 

Giacchetta,  con  una  larga 
;asca  di  dietro  per  la  selvag- 
gina, per  uso  dei  cacciatori.  |  alla  — ,  Al  modo  dei 
cacciatori.  |  bistecche,  lepre,  braciole  alla  — ,  in 
umido.  I  -atore,  m.  (-atrice,  f.).  Che  va  a  caccia,  o 
dà  la  caccia.  |  di  pelo,  di  penna.  |  "'Persecutore.  | 
X  Bastimento  più  veloce.  |  Cannone  di  grande 
gittata,  per  lo  più  a  prua.  |  pi.  m.  $*g  Corpo  di 
soldati  armati  alla  leggiera.  Bersaglieri.  |  a  cavallo, 
Specie  di  cavalleggieri  armati  di  carabina  corta, 
istituiti  in  Francia  nel  1757,  e  molto  reputati  al 
tempo  di  Napoleone.  |  Servo  in  livrea  che  va  die- 
tro alla  carrozza  dei  gran  signori.  |  gran  —,  Titolo 
di  Corte:  soprintendente  alle  cacce  reali. 
CaCCi  Ù  m'  '"'?  Sostanza  preparata  con  i  fram- 
»  menti  del  legno  della  mimosa  caiechii 
delle  Indie  Orientali,  ed  entra  in  molte  prepara- 
zioni farmaceutiche;  e  in   certe   pillole  da  tenere 


cacci  atóra,  (a 


cacciucco 


166 


cadùcèo 


in  bocca  per  galanteria,  o  come  rimedio  a  leggiere 

infiammazioni.  Catecù. 

CACCIUCCO    m'  Zuppa  &i  Pesce  alla  marinara. 

uauuiuu^u,  |  Br0(jetto.  [Mescolanza  confusa 

di  cose. 

CaCCI Ufi  de,  m.  *sp.  cachunde.  Caccili. 

CàCCOl  a  '■  *cacula.  Cispa.  Sudiciume  degli 
»  occhi,  del  naso,  e  sim.  |  Sudiciume 
delle  pecore  e  delle  capre  nella  lana.  |  pi.  (plb.l. 
Chiaccniere,  Ciarle.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -ino,  m.  Impor- 
tuno. |  -oso,  ag.  Pieno  di  caccole,  Cisposo.  ||  -one, 
m.  (-a,  f.).  Chi  ha  le  caccole  al  naso.  |  Futile.  Im- 
portuno. 

rarhpr  «al  In  m-  Sterco  dei  topi,  delle  lepri, 
^aulici  CilU,  dei  conigli,  delle  pecore  e  sim. 
||  -ellino,  m.  Sterco  di  uccello.  ||  -oso,  ag.  Svene- 
vole, Lezioso. 

fSf^h  accia  f-  #cachexia  •/.y.ytZi'x  malessere. 
^auncaoia,^  Stat0  di  al-terazione  gene- 
rale dell'organismo,  che  si  manifesta  spec.  con 
grave  debolezza  di  stomaco  e  magrezza.  Mancanza 
di  colore.  ||  -èttico,  -ètico,  ag.  m.  *xayéx-ms.  Di 
cachessia.  Persona  che  patisce  di  cachessia. 
rarhinnn    ni.  *cachinnus.   Riso   smoderato  e 

cacnmno,  beffard0 

CaCÌCO,  CaiCCO,  ™-.*sP-  cachique  Digni: 
^mwi^v,  ^""-^i  tario  presso  1  selvaggi 
d'America. 

CaCIO  m'  *casèus.  Alimento  ottenuto  dalla 
u  iv>,  fermentazione  del  quaglio,  dopo  la  coa- 
gulazione del  latte.  Latte  rappreso  in  forme.  For- 
maggio. \cavallo,  anche  caciocavallo  (pi.  cacicavaììi), 
Formaggio  speciale,  usato  nel  mezzogiorno,  e  dif- 
fuso dappertutto,  in  forma  di  sferoide  oblungo  ter- 
minato da  un  cocuzzolo.  |  marzolino,  fatto  nel  mese 
di  marzo,  di  forma  rotonda;  parmigiano,  da  Par- 
ma, giallo  per  zafferano,  in  forme  molto  grandi; 
gorgonzola;  pecorino,  di  latte  di  pecore,  romano, 
pugliese,  sardo;  stracchino;  quarti rolo;  svizzero. 
gruera,  Emcntal  (Emmenthal);  sbrinz;  d'Olanda.  \ 
esser  pane  e  —,  Aver  intrinsechezza  con  alcuno.  |  il 
—  sia  maccheroni,  di  cosa  opportunamente  avve- 
nuta. |  pvb.  Cacio  senz'occhi  e  pan  con  gli  occhi.  |  roc- 
cia del  —,  Sudiciume  che  lo  ricopre.  |  corteccia,  cro- 
sta; midolla  del  — .  ||  -etto,  m.  Ravaggiolo,  Cacio 
fresco.  I  -iaia,  f.  Stanza  dove  si  ripone  il  cacio.  || 
-iaio,  m.  *casearius.  Chi  fa  il  cacio.  ||  -iaiuolo,  m. 
Venditore  di  cacio.  ||  -iato,  ag.  Incaciato.  Sparso  di 
cacio  grattugiato.  ||  -impèrio,  -ro,  m.  Cacio  grattato 
con  burro,  uova  sbattute,  brodo,  ecc.  (pie.  fondita). 
||  -ino,  m.  dm.  ||  -iolino,  m.  dm.  |  Varietà  di  cacio 
fresco.  ||  -iotta,  f.  Forma  di  cacio  tenero,  usato  nel 
Lazio  e  nelle  Marche.  ||  +-ità,  f.  "ì5$k  Coagulazione 
del  latte  per  cui  viene  alle  donne  male  al  petto.  || 
-iuola,  f.  dm.  Cacio  piccolo,  tenero,  di  forma  schiac- 
ciata e  tonda. 
r+ctr*r\  rlòmnnoi     ni.   *xaxóg   cattivo,   SocCuuv 

caco  demone,  _&vo.  Cattivo  geni0j  spirito 

maligno.  ||  -ète,  m.  #--ì)6tjs  che  ha  mal  abito.  Malattia 
inveterata,  impossibile  o  difficile  a  guarire. ||-fonìa, 
f.  *-qjuvEa.  ù3  Mal  suono  nelle  parole  o  nella  com- 
posizione del  discorso,  che  spiace  all'  udito.  | 
(J  anche  di  voci  o  strumenti  discordanti.  ||  -fònico, 
ag.  Di  mal  suono.  ||  -grafìa,  f.  *-ffya9£a  scrittura. 
S0  Scrittura  errata,  cntr.  di  Ortografia. 

cacóne,  v.  cacare. 

cact  o.  catto,  m-  #cA£™s  ***t0S  pianta  sp»- 

vuwtvr,   n'miiw,  nosa  j£  Genere  ,A 

di  piante  spinose  americane,  di  mol- 
tissime specie,  una  delle  quali  è  il 
fico  d'India,  e  che  si  adoperano  per 
ornamento.  ||  -acee,  f.  pi.  Famiglia 
delle  piante  di  cacto, 
rapiimo  ni.  #cacumen.  Sommi- 
CaCUme,   tài  vetta,  Cima. 

rarlaiinn    &s-  *xkt«  (distribu- 
caaauno,  ti*0)  +  JIM0.  caduno 

Ciascuno,  Ciascheduno.  Ognuno. 

cadàvere,  m-  *cadaver  -èris- 

wmvimwwi   wf  corpo  umano  mor- 
to. Salma.  |  ambulante,  Persona  ma- 
cilenta. ||  -ico,  ag.  (cadaverico).  Di  cadavere.  |  Che 
ha  l'aspetto  del  cadavere. 


CadènZ  a     *■  CADENTE-  Posa  che  si  fa  nel  par- 

»  lare,  nel  leggere,  o  nel  declamare. 
|  f  Misura,  Ritmo,  del  ballo.  |  Clausola,  del  canto 
e  del  suono,  con  cui  si  termina  un  periodo  mu- 
sicale. |  mezza,  intera;  continuata,  sospesa;  natu- 
rale, monotona,  sonora,  ecc.  |  Modulazione  della 
voce  prima  della  pausa.  |  c&  Desinenza.  ||  -are,  a. 
neol.  Recitare  o  Cantare  o  Ballare  secondo  la  ca- 
denza. || -ato,  ag.  neol.  J  Simmetrico.  Che  ha  spe- 
ciali cadenze.  |  parlar  — ,  con  intonazione  mono- 
tona o  strascinamento  di  voce. 
Cad  ère  nt-  <*cagèiamo,  *caggiono;  *caggia; 
>  cdJJi,  ^cadette;  caduto).  *  cadere. 
Venire  da  alto  a  basso  senza  sostegno.  Cascare. 
|  Mancare,  Venir  meno,  Finire,  Perire.  |  di  foglie, 
capelli,  denti,  Staccarsi.  |  Decadere.  |  Stramazzare 
a  terra.  |  Rimaner  morto.  |  del  vento,  Cessare.  |  de- 
gli astri,  Tramontare.  |  dei  fiumi,  Metter  foce;  Pre- 
cipitare. |  Scendere. |Pendere.  Abbassarsi.  |  Incor- 
rere, Incappare. \in lacci,  insidie,  tranello;  in  multa. 
|  Avvenire,  Accadere,  Capitare.  |  Ricorrere,  di  una 
data,  di  un  giorno.  |  incolpa,  in  peccato.  *pg  Peccare, 
Prevaricare.  |  Spettare,  Toccarci  Venir  a  proposito, 
in  acconcio.  \sg  Finire,  Uscire,  di  desinenza,  [malato, 
infermo,  Ammalare.  |  di  mente,  Uscire,  di  ricordo. 
|  lasciar  —  il  discorso,  la  conversazione,  cambiando 
argomento.  |  in  discorso,  Venirsi  a  parlare,  per 
caso,  di  un  argomento.  |  in  animo,  in  mente,  in 
pensiero,  Ricordarsi,  Pensare  improvvisamente.  |  in 
sospetto;  in  disuso.  |  in  disperazione;  in  dispregio; 
in  malinconia,  in  miseria;  in  servitù;  in  basso.  |  ai 
piedi,  Inginocchiarsi.  |  in  piedi,  Scamparla,  Uscir 
bene  da  una  disgrazia.  |  in  piedi  come  i  gatti.  \ 
sottovento,  J^  di  bastimento  che  volge  a  peggio  più 
che  non  dovrebbe.  |  di  commedia,  opera  teatrale. 
Fare  fiasco.  |  agli  esami,  Essere  riprovato.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  Che  cade.  |  Che  tramonta.  |  Vecchio.  | 
stella  —,  e-  Areolito,  meteora  ignea  che  precipi- 
tando impetuosamente  nell'atmosfera  nostra,  vi  si 
infiamma  e  consuma.  |  anno,  mese  — ,  Che  volge 
alla  fine  |  m.  +Corpo  cadente,  Grave.  |  +-evole,  ag. 
Atto  a  cadere,  Caduco.  |  Labile.  ||  ''-imento,  m.  Cadu- 
ta. |  Rovina.  |  Peccato.  |  Tramonto. ||  -uto,  pt.,  ag.  De- 
caduto, Tramontato.  |  Privato  del  potere,  del  favore 
pubblico.  |  Rovinato.  |  Vile,  Misero,  Scoraggiato. 

Cadétto  a^''  m'  *^r'  CADET  ^m.  di  caput). 
»  Fratello  minore.  Figlio  non  primoge- 
nito nelle  famiglie  dove  vigeva  il  maggiorasco.  | 
Giovane  nobile  che  studiava  nelle  scuole  militari 
o  nei  reggimenti  come  volontario  per  esser  pro- 
mosso ufficiale,  j  «L  II  primo  grado  di  ufficiale. 
ì     m.  Magistrato    turco    o   arabo   che   accu- 


i  mula  varie  funzioni:  vescovo,  giudice, 
comandante,  ricevitore  delle  tasse,  ecc. 
Caditói  a  ^'  ^  Buca  fatta  negli  sporti  e  nelle 
»  volte  delle  torri,  per  gettare  sassi 
sopra  i  nemici  invasori.  |  Porticella  nel  pavimento 
per  dove  si  scende  in  altra  stanza.  |  Saracinesca. 
||  -o,  ag.  Cascante. 

+Cadmìa  *•  *CADMIA  ^»  Fuliggine  metallica 
Tuaumia,  dei  cr0giuoli.  |  naturale,  /^Mine- 
rale contenente  zinco  e  ferro  e  talvolta  arsenico. 
|  artificiale,  Polvere  bianchiccia  nei  forni  in  cui 
si  riduce  lo  zinco,  ed  è  un  misto  degli  ossidi  di 
zinco  e  di  cadmio. 


cad 


m  IO     m. /©Metallo  bianco,  molle  (scoperto 


nel  1817),  che  si  trova  in  piccola  quan- 
tità; si  usa  per  leghe  e  in  amalgama  per  l'ottura- 
zione dei  denti.  Principali  sue  combinazioni  sono: 
bromuro,  ioduro  (per  la  fotografia),  solfuro  (in 
pittura),  solfato  di  cadmio  (in  medicina).  ||  -ico. 
ag.  (càdmico).  /Q  Di  composto  col 
cadmio. 


cad 


q     m.  *oadus  barile.  Misura 
'   antica    di    liquidi,    circa 


un  barile.  ||  -ometrìa,  f  Parte  della 
geometria  pratica  che  verte  sulla 
misura  della  capacità  dei  vasi  da 
vino:  botti,  tini,  ecc. 

cadùcèo.  m  *ca,di;cEum-  ? 

w  '   Verga  alata  con  due 

serpenti    attorcigliati     che    stanno 
per  baciarsi,  con  la  quale  Mercurio 
componeva  o   acquietava   le    liti.  || 
-+-atore,  m.  Araldo  di  pace. 


caduco 


167 


calabróne 


.aJ..r  -.  ag.  (pi.  caduchi),  «caducus.  Cascatic- 
CctUUU  V,  CI0>  Cadevole.  Che  dura  poco,  svani- 
sce presto.  |  Non  valido.  |  J|  di  frutto  cascato  dall'al- 
bero; di  calice,  corolla,  foglia  e  sim.  che  cascano 
presto.  |  TS&.  mal  —,  Epilessia,  pel  cui  accesso 
l'infermo  cade  a  terra.  ||  -amente,  In  modo  caduco.  || 
-issimo,  sup.  I|  -ita,  f.  Fragilità,  L'esser  caduco.  |  dei 
beni  terreni.  \  ^  Invalidità  di  testamenti,  legati, 
pubbliche  scritture,  per  mancanza  d  adempimento 
di  alcuna  delle  condizioni  prescritte,  o  altro  di 
fette  |  +Vecchiaia  cadente,  non  ancora  decrepita. 
caduno,  +catuno,  v.  cadauno. 

raduta  f-  Cadimento.  Discesa.  Calata.  |  Pec 
uauuia,  cat0  |  R0Vina  Privazione  d  ufficio.  | 
di  governo,  ministero.  \  dei  gravi,  ££  dei  corpi 
verso  il  centro  della  terra,  per  attrazione.  |  d'acqua, 
Colonna  d'acqua  che  cade  giù  da  un'altezza.  Ca- 
scata. |  Dislivello  o  salto  della  cascata:  l'opificio 
utilizza  una  —  di  5  mt.  ||  -ella,  f.  dm. 
+Caéndo  &er-  *2U-EREND0  (qncerere):  nella 
TV/aciwu,  frase  andar  —,  Andar  cercando. 
r»afa crcia in  m-  (dlt.l.  #cafagium  cascina, 
wiaggioiu,  Capo  dei  boschi  e  delle  cascine. 
xrafatrnara     nt.    nBC    Preparare    il    terreno 

+caiagnare,  per  ^antarv^  alberi. 

rafa  rnan  cafarkaum.  città  della  Galilea.  I  man- 
K,aial,,asjf  dare  in  — ,  Inghiottire,  Mandar 
giù.  |  andare  in  —,  Perdersi,  Andar  perduto. 
Caffè  m-  'Pi-  caffcì-  %  Arbusto  sempre  verde, 
ucuio,  Bell'Arabia  meridionale  e  sparso  ora  per 
tutte  le  parti  tropicali  :  ha 
foglie  ovate  bislunghe,  fiori 
bianchi  odorosi,  e  il  frutto  è 
una  bacca  scarlatta  ovale  con 
due  chicchi.  |  Decozione  con 
chicchi  del  caffè  tostati  e  in 
polvere,  bevanda  introdotta 
in  Italia  nel  1592.  |  turco,  den- 
so, fatto  col  bricco.  |  di  ci-  Caflè 
coria,  d'orzo,  di  ghiande.  \  un 

—,  Una  tazza  di' caffè.  |  nero,  senza  latte,  puro.  | 
espresso,  fatto  apposta  per  chi  lo  comanda.  |  al — , 
da  ultimo  del  pranzo.  |  Bottega  dove  si  vende  il 
caffè  ;  e  anche  la  cioccolata  e  altre  bevande  e  sor- 
betti e  liquori.  |  discorsi,  chiacchiere,  politica  di  — . 
|  concerto,  Sorta  di  piccolo  teatro  per  canti,  danze, 
giuochi,  bizzarrie,  con  servizio  di  caffè,  ecc.  |  Co- 
lore del  caffè  tostato.  ||  -accio,  m.  Cattivo  eaffè.  | 
-aus,  *td.  haus  casa.  Chiosco  per  caffè  in  giardino. 
||  -ina,  f.  /%>  Alcaloide  del  caffè,  eccitante  del  cuore  : 
si  estrae  anche  dalla  guaranà  e  dalla  cola  acumi- 
nata. J  -ino,  m.  dm.  Piccolo  caffè.  ||-ista,  s.  Bevitore 
di  caffè.  |  -uccio,  m.  Botteguccia  di  caffè. 

caffettano,  +cafetano,  m 

*prs.  kaftàn.  Veste  turchesca,  di  di- 
gnitari'. 

raffof+ior  a  f-  Vaso  in  cui  si  fa 
gemellici  a,  bollire  n  caffè tostato 

e  macinato  per  farne  bevanda.  Bricco. 
Cucuma  per  il  caffè.  |  Vaso  dove  si  serve 
il  caffé.  ||  -e,  m.  (-a,  f.).  Padrone  di  una 
bottega  di  caffè. 

•trafila  f-  *ar-  QAFILA  carovana. 
~  '   Grossa  compagnia  di  mer- 

canti arabi   in   viaggio.  Caffettano. 

+cafisso,  m-  #an  QA™S  cest0-M!"     .  .... 

»   sura  per  olio,  grano    di  sei  libbre 

circa,  usata  spec.  in  Sicilia  e  nel  Mediterraneo.  | 

a  — ,  A  sacchi,  A  staia. 

Caff  O  aS"  m"  *CAPUT-  Numero  dispari.  |  +Uni- 
»  co,  Primo.  Più  valente.  Solo.  |  né  — né 
pari,  Nessuna  cosa.  |  pari  e  —,  Sorta  di  giuoco, 
che  consiste  a  indovinare  il  numero  pari  o  dispari 
delle  dita  dei  giocatori.  Morra.  |  fi  porre  in  — , 
finestre,  porte,  ecc.,  Lasciarle  in  numero  dispari. 
||  +-are,  nt.  Far  caffo  nel  giuoco  di  sbaraglio.  || 
-etto,  m.   Bazza,  Fortuna.  |  buon  —,  Buon  affare. 

Cafro,   ag.  Della  Cafreria.  |  gallina  —,  nera. 

caftan,  m.  v.  caffè tano. 
■•■cafura,  v.  canfora. 
♦caggènte,  -i  mento,  v.  cadere. 


+cagiòla,  cagg-,  [■;vgr°bS2dlt-)-  *cave6" 

Camion  6  ^  *0CCAS'°  -onis.  Occasione.  Causa 
u    &  »   prossima,  efficiente.  |  Origine.  |  Ra- 

gione. |  Scusa.  |  Colpa.  |  trovar  — .  |  Pretesto.  | 
Spinta,  Motivo.  || -are,  a.  Dar  cagione;  Produrre. 
|  Incolpare.  ||  f-amento,  m.  Cagione.  |  -ato,  pt.,  ag. 
Prodotto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dà  cagione, 
Causa  || -cella,  f.  dm.  Piccola  occasione.  ||  -evole,  ag. 
Di  debole  complessione,  con  facile  causa  di  amma- 
larsi. |  Malaticcio.  |i -evolezza,  f.  Debolezza  di  com- 
plessione. ||  -evolissimo,  sup.  |  -oso,  ag.  Pieno  d'in- 
comodi di  salute.  |  -uzza,  f.  Piccola  occasione,  colpa. 
Pap"liar6  n*-  *C0AGULARE-  Accagliare,  Rappi- 
""»  '   gliarsi,  Quagliare,  proprio  del  latte. 

!  ^Allibire,  Sbigottire.  |  *sp.  callar.  +Tacere. 
Caglio  m"  *COAGÙLtrM.  Sostanza  acida  (spec. 
**  ©  >  latte  rappreso  nel  ventricolo  di  animali 
poppanti),  con  cui  si  fa  cagliare  il  latte.  Presame. 
|  jj.  Pianta  delle  rubiacee  con  fusti  eretti,  foglie 
lineari  strette  e  piccoli  fiori  giallo  dorati  in  pan- 
nocchie, frequente  nei  prati.  Presuola  (gatium 
rerum).  \  bianco,  rilucente,  con  fiori  bianchi,  delle 
siepi  e  dei  luoghi  asciutti. 

Ca^TI  a  '•  Femmina  di  cane.  |  Donna  cattiva  o 
Lao  "'  rabbiosa. \Cagna! Capperi!  (esci.  euf.). 
|  C^  Lunga  leva  fornita  di  dente  mobile  su  di  un 
perno  che  afferra  il  cerchione  e  lo  conduce  a  segno 
intorno  alla  ruota  dei  carri.  |  Strumento  da  torcere 
pannolano  dopo  purgato.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -accio,  m. 
Brutto  cane.  |  Persona  crudele  o  vile  o  altro.  ||  -aia,  f. 
Latrato  di  molti  cani.  | Frastuono,  Grida  per  alterco. 
|| -aio,  m.  Uso  o  vita  disordinata,  Baraonda.  ||  -ara, 
f.  Cagnaia.  |  Rumore  e  disordine,  j  -azzo,  m.  Cagnac- 
cio. |  ag.  Simile  a  cane.  |  Brutto.  |  Color  paonazzo. 
I!  +-eggiare,  nt.  Fare  il  crudele.  ||  -esco,  ag.  Da  cane.  | 
Aspro,  Crudo,  Rabbioso.  |  guardare  in  — ,  con  mi- 
naccia, con  sdegno.  |  stare  in  — ,  Essere  sdegnato. 
il  -escamente,  Rabbiosamente;  Con  viso  arcigno.  || 
-etta,  -ina,  f.  dm.  Piccola  cagna,  Cagnolina.  |  -etto, 
-ino,  m.  dm.  Canino.  |j  -ola,  -uola,  f.  Cagnolina,  ecc. 
|  J,  Bugigattolo  a  bordo,  Canile.  ||  -oletto,  m.  dm.  || 
-olina,  f.  Piccola  cagna  di  lusso.  |  -olino,  m.  Canino 
di  lusso.  I  -olinetto,  -a,  vez.  ||  -olo,  -uolo,  m.  dm. 
Cagnolino.  |  Figliuolo  piccolo  di  animale.  |  £s.  Pic- 
cola stanga  o  dente  che  serve  di  ritegno  a  una 
molla  tesa  perché  non  iscatti.  [  -otto,  m.  dm.  |  Se- 
guace volgare  e  prezzolato  di  qualche  potente  o 
prepotente  a  danno  dei  deboli,  degli  indifesi.  |  Fa- 
vorito, di  principi  o  potenti.  |  di  polizia.  \\  -uccia, 
-uzza,  f.  spr.  I  -ucciaccio,  m.,  dm.  spr.  Brutto  ca- 
gnuccio.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  |  -uccido,  m.  spr. 

CflìCCO  m'  *tc"  KAIK-  •£■  Piccola  barca  a  remi, 
»  in  servizio  d'una  nave  pel  trasporto 
di  uomini,  provvigioni,  acqua,  ecc.,  e  anche  per 
salvataggio.  |  Barchino  sottilissimo  nel  Levante, 
per  due  o  tre  passeggeri. 

CaJeDLlt     m.  j£  Specie  di  melaleuca,  delle  mir- 
v^aicpui,   tacee,  che  dà  un  olio  verde  celebrato 
come  antispasmodico  e  anticolerico. 
caimacam,  m.   *ar.  qàim  tenente,  maqàm  autorità. 
Titolo  turco  per  il  sottoprefetto  in  Turchia. 

Ca.ìmanO  m-*^  Coccodrillo  dei  fiumi  d' Ame- 
rai i«i  iu>  rjca>  Alligatore  :  ve  n'ha  di  più  spe- 
cie, e  la  loro  pelle  e  atta  a  svariati  lavori. 
£o'|"ri  a  f-  §  Luogo  dove  nell'  Inferno  dantesco 
»  si  puniscono  i  traditori  dei  parenti  come 
il  biblico  Caino,  uccisore  di  Abele  suo  fratello.  | 
-o,  m.  Traditore.  |  offerta  di  — ,  falsa  e  non  accetta. 
Caì'nca  f.  %  Specie  di  pianta,  creduta  efficace 
'  contro  il  morso  di  un  serpente  omo- 
nimo del  Brasile:  possiede  virtù  emetica  e  diuretica. 

Cala    '•»  ^V-  CALARE-  «£•  Seno  di  mare  o  di  lago 
'   poco   internato  e   poco    profondo   in    cui 
può  rifugiarsi  qualche    piccolo  legno.  |  *fr.  cale. 
Fondo  della  stiva  della  nave. 
Calabrache     m"  Sorta  di  giuoco  di  carte  in 

ra  la  hréc  e  ag-  Di  Calabria,  \cappello  alla  — , 
UCUCLUI  C3  C,  aguz20i  di  falde  iarghe.  |  Di  ca- 
vallo che  muove  spesso  le  orecchie.  |  -ella,  f.  Giuoco 
di  carte  che  si  fa  in  tre,  sul  tipo  del  tressette. 
Ca  la  hrnrlP  m-  *CRABR0  -onis.  <$>  Insetto  della 
"aiaul  uno,  Specie  della  vespa,  ma  più  grande: 


calabbasso 
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calata 


Calabróne. 


ha  corpo  bruno  rosso  e  addome  cerchiato  di  giallo, 

e    forte    pungiglione    che    può 

riuscir  pericoloso  ai   cavalli  e 

agli  uomini.  |  nero  come  un  — , 

Di  cattivo  umore.  |  Importuno. 

|  Insidiatore  di  donna. 

calabbasso,  v.caricabbasso. 

calafatare,  *-(«'4/w»)- 

^uiuiuiuiv,    #ar      QALFAT 

ristoppare  una  nave  col  qilf  o 
scorza  d' albero.  Jj,  Stoppare 
e  rincatramare  le  fessure  di  una  nave  per  ren- 
derla impenetrabile  all'acqua.  |  -ame,  m.  Lavori 
attinenti  al  calafatare.  ||  -atore,  m.  Chi  calafata.  || 
-O,  m.  (calafato).  Maestro  di  calafatare. 

+Ca.!cLP'Ua.lel  f-  ■$  Rad'ce  di  una  felce  [poly- 
Tv«io0uaia,  podium  —),  adoperata  come  su- 
dorifero. 

4-Ca.la.ìnS     ^  ^e&a  di   stagno  e  piombo   usata 
»  in  foglia  dai  Cinesi  per  fasciare  le 
casse  del  tè. 
ralamacrna     f>   (tose),  réf  Specie  di  mela. 

caiamagna,  Mela  franc^ca  * 

Calamai  O     m-  *calamarìus  pei  cannelli.  Va- 
v»,    settQ  di  yarie  forme  e  sostanze 

nel  quale  si  tiene  l'inchiostro,  e  in  cui  si  intinge 
la  penna  per  iscrivere.  |  ■$>  Calamaro.  |  pi.  Occhiaie 
livide.  ||  -no,  m.  dm.  {-a'ino).  ||  -ata,   f.  Colpo  di  ca- 
lamaio. ||  -uccio,  m.   dm. 
calamandrè  a,  -ina,  v.  camedrio. 
ralamarn     m.  Calamaio.  |  <$>  Specie  di  mol- 

caiamaro,  lusco  marino  sim>  * 

alla  seppia,  più  piccolo,  che  ha  nel- 
l' interno  una  lamina  cartilaginosa 
traslucida;  squisito  al  gusto.  |  frit- 
tura di  calamari.  ||  -etto,  m.  Piccolo 
calamaro. 

ralamhà  m-  *SP-  calambàc.  & 
Catam  Da,  Leggila  Cina,  pre- 
giato pel  suo  odore. 

calam bucce.  m  *sp  ctalam- 

vuiwiiiuu^v.v.',   buco.  J>„  Legno 

di  aloè,  tinto  di  rosso,  di  odore  soave, 

dato  da  una  specie   di  agalloco,   che 

cresce    sino   a  20    piedi,    con   foglie 

ovate  lisce  dure  lucenti,   i   fiori    bianchi   odorosi, 

i  frutti  tondi  e  carnosi. 

rfllflmin  a  f-  cadmio.  ^  Specie  di  silicato 
^cuculili!  a,  che  g.  troya  CQm    jn   masge  cr._ 

stalline  stalattitiche,  di  colore  bianco,  giallo,  verde, 
rosso,  assai  importante  per  la  preparazione  del 
bianco  di  zinco  (ossido  di  zinco),  usato  nelle  in- 
dustrie: se  ne  trova  in  Sardegna  e  nelle  province 
di  Bergamo  e  di  Brescia.  |  Giallamina.  ||  -aria,  ag. 
Di  pietra  detta  altrimenti  Giallamina. 

calaminta,  f.  -o,  -ento,  ">•  *™lamIN- 

'  '  '   tha.  j$  Specie 

di  melissa,  aromatica,  eccitante;  ha  le  foglie  ovate 
e  i  fiori  in  grappoli. 
Calamìstr  O     ni.  #  calamistri».  Strumento  di 

vu.umiiou    v,    ferr0  pgj. 

arricciare  i  capelli.  ||  -ato, 
ag.  Arricciato  col  calamistro. 
ralomita  f  •  *calamTtes 
Calamita,  ranachevive 

nei  canneti?  calàmus?  Ferro  o  acciaio  o  minerale 
con  proprietà  magnetiche,  di  attrarre  a  sé  il  ferro. 
|  naturale,  Minerale  di  l'erro  con  virtù  magne- 
tica naturale.  |  artificiale  o  temporanea,  pel  solo 
tempo  in  cui  agisce  la  causa  che  vi  ha  portato 
quella  qualità.  |  se  bilicata,  volge  sempre  a  tra- 
montana, onde  Ago  della  bussola.  |  Attrattiva.  |  elet- 
tro — ,  Calamita  costituita  da  un  nucleo  di  ferro 
circondato  da  spire  di  fil  di  rame  attraversato  dalla 
corrente  elettrica.  ||  -are,  a.  {calamito).  Dare  la  pro- 
prietà della  calamita  a  un  corpo  suscettibile  di 
stato  magnetico.  |  rfl.  Acquistare  la  virtù  della 
calamita.  || -ato,  pt..  ag.  Che  ha  ricevuto  qualità  di 
calamita.  \  ago  — ,  Ago  della  bussola.  ||  -azione,  f. 
Atto  del  calamitare.  ||  -ico,  ag.  (calamìtico).  Di  ca- 
lamita. |  Magnetico.  |  Attraente. 
oalamità  f-  *calamitas  -àtis  gragnuola, 
Lctltìlllllu;    danno  delle    biade.   Infelicità,  Mi- 


Calamaro. 


Calamistro. 


seria,  Sventura.  Disgrazia,  spec  pubblica,  come 
epidemia,  guerra  disastrosa,  ecc.  ||  -oso,  ag  *cala- 
mitòsus.  Doloroso,  Disgraziato.  j|  -osamente,  In 
modo  disgraziato. 


cài 


am  q    m.  *calamus  Canna.  j&  Specie  di  fusto 


semplice  liscio,  continuo, 
ed  internamente  spugnitoso.  |  da  canne, 
Canna  d'India.  |  da  canestri,  per  panieri, 
graticci,  bacchette  da  parapioggia,  ecc  | 
Genere  di  piante  delle  palme,  i  cui  giun- 
chi, lunghi  e  flessuosi,  si  adoperano  per 
la  costruzione  delle  sedie  dette  di  Vien- 
na, e  sim.  mobili  curvi.  |  +Parte  di  fusto 
che  è  tra  un  nodo  e  l'altro  della  canna. 
|  Cannello,  Penna  da  scrivere.  |  f  Dardo.  | 
aromatico,  Pianta  che  ha  un  rizoma  sim. 
a  canna,  usato  in  medicina  come  tonico  Càlamo 
e  aromatico;  ha  foglie  verdi  a  forma  di  aromatico, 
sciabola,  e  i  piccoli  fiori  giallognoli  riu- 
niti in  una  spiga  fittissima.  ||  -eggiare,  nt.  (-èggio). 
Sonar  lo  zufolo. 

anca     f   *^  P'cc°l°  seno  d*  mare,  di  poco 


fondo. 


Calandra  del  grano. 


cai 

Calandra  f-*x£^«v5pa.  >$>Lodola,  Allodola, 
»  di  una  specie  alquanto  più  grossa 
(alauda  calandrai.  \  del  grano,  Coleottero  di  color 
bruno  rosso  di  forma  cilin- 
drica, durissimo,  che  con  la 
sua  proboscide  incide  il  chic- 
co del  grano  e  vi  depone  un 
uovo,  dal  quale  si  sviluppa 
una  farfalla  gialla,  che  man- 
gia tutta  la  parte  farinacea. 
|!  -ella,  f.  Specie  di  piccola  calandra  (alauda  bra- 
chydactyla).  ||  -o,  m.  Uccello  sim.  alla  pispola  (an- 
thtts  campestrisì.  ||-ino,  m.  Calandrella.  |  a.  Specie 
di  scala  a  tre  staggi,  che  si  regge  da  sé.  |  Perso- 
naggio semplice  e  credulone  in  alcune  novelle  del 
Decamerone  del  Boccaccio.  |  far  — ,  Ingannare 
dando  a  credere  una  cosa  impossibile.  I  -one,  m. 
Specie  di  calandra  più  grossa  e  canora,  in  Puglia. 

|  (7  Flauto  contadinesco  con  una  sampogna  all'im- 
boccatura. ||  -otto,  m.  Specie  di  merlo. 

■  po|òf\     m.  Prima  dignità   nell'impero  cinese. 
Tuaiau,    |  ^  Bucero. 

CalaDDIO  m- *atd-  klappa  trappola.  Trappola, 
HH,v-'j  Laccio  insidioso.  Laccio  per  acchiap- 
pare gli  uccelli.  |  Agguato.  |  tendere  il  — .  |  Inganno. 
rnlanrnri7Ì  m.,  comp.  Ordigno  per  trasmet- 
^cuccpi  cilici,   tere    pietanzej    stoviglie,    ecc., 

tra  la  cucina  e  la  sala  da  pranzo. 
Cai  ars  a'  *Xa'-5v  allentare.  Mandare,  Portar 
»  giù,  "da  alto  in  basso,  Abbassare.  |  la 
secchia  nel  pozzo,  il  panierino  dalla  finestra.  |  una 
perpendicolare,  Qg  Segnarla.  |  le  ginocchia.  Piegarle, 
Inginocchiarsi.  |  «L  Ammainare,  le  vele.\ Inchinare, 
Curvarci  Percorrere  in  discesa,  colle,  montagna.  | 
calarla,  Farla,  Giocare  un  tiro.  |  rfl.,  nt.  Abbas- 
sarsi, Mettersi  giù.  |  Venir  giù,  in  basso.  |  Dimi- 
nuire, di  valore,  prestigio,  di  prezzo.  \  Scemare, 
Divenir  minore,  nel  credito,  nell'opinione,  nel  vigore, 
nel  peso.  |  di  moneta,  Risultare  inferiore  al  peso 
giusto. Idellaluna  dopo  la  sua  pienezza,  Venir  man- 
cando. |  di  piena  di  acque,  di  liquido  in  un  vaso. 
|  di  febbre,  Cedere.  |  di  voce,  Divenir  fioco,  rauco.  | 
Indursi,  Consentire.  |  calarsi  le  brache,  plb.  Cedere 

Eer  paura.  |  Scendere  giù  a  pendio,  di  acque.  | 
eclinare,  Tramontare,  Volgere  in  basso.  |  Venire 
giù  dalle  montagne.  |  Capitare  importunamente, 
ostilmente,  di  invasori  e  sim.  |  Approdare.  |  Ces- 
sare. |  J  Passare  di  subito  da  una  nota  acuta  ad  una 
più  grave.  ||  -andò,  ger.  |  £  m.  Passaggio  dal  forte 
al  piano  e  al  pianissimo.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  scema, 
diminuisce.  |  moneta—,  di  peso.  |  Gobba  a  levante, 
luna  — ,  gobba  a  ponente,  luna  crescente. 
♦calascióne,  v.  colascione. 

-Uralnctr  a  *•  *xa>.aCTT6v  catena.  Trave  di  so- 
-roaiaoii  a,  stegno  per  la  filiera  delle  botti. 
Sedili  di  botti  ||  -elio,  m.  ?x$  Traversone  di  legno 
tra  le  cosce  dell'affusto,  per  congiungerle:  quattro 
per  affusto.  ||  -ino,  m.  calestro.  rg  Terreno  cosi 
magro  che  è  quasi  sasso  schietto.  Galestrino. 
Calat  a  '■  ^tt0  de*  ca'are-  Scesa,  Discesa.  |  Spe- 
'   dizione    militare    giù    dalle  Alpi.  |  di 


calato 
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calcina 


Carlo  Vili,  in  Italia  nel  1494.  |  China.  \a—  di  sole, 
Verso  il  tramonto.  |  Sorta  di  ballo.  |  di  voce,  Ca- 
denza. |  *L  Banchina  di  carico  e  scarico  delle  navi. 
Cala.  |  pigliarsela  a  un  tanto  la  —,  con  comodo.  || 
-ina,  f.  dm. 

J-rÀlatO  m-  **àAaàcs  calàthus.  Cestella,  Pa- 
TV/aiaiu,  niere,  largo  alla  bocca,  stretto  in 
fondo. 

CalafrÓnS  m-  *&  Bigoncio  tondo,  largo  e 
^aiauuiiC)  basso. 

Calavèrna  *  «^  Doccione  che  si  metteva 
calaverna,  intorno  al  ginocchio  del  remo 
lungo  di  triera  per  salvarlo  dall'attrito.  |  Fascia- 
tura di  cuoio  al  ginocchio  del  remo  nei  palischermi, 

0  sim.  ai  pennoni,  ai  pezzi  delle  macchine  per 
difenderli  dall'attrito.  |  tose.  Ghiacciuolo  sui  rami 
degli  alberi.  |  eml.  Nebbione. 

+Calaz!a     '■  *x2>.d?t3.  -*■"  Tumoretto  alle  pal- 
Tuaiatia,    pebre  sim.  a  chicco  di  grandine. 
CalbÌP"ìa     ^  *GALBUS    biondo,   n^~  Grano  gen- 
nai uigia,   tjje   jjj  Spiga   bianca   che    tende    al 

rossiccio. 

Calca  *•'  ^v'  CALCARE-  Moltitudine  di  gente 
W  uaf  stretta  insieme.  Folla.  |  Impeto  della 
folla.  |  aprir  la  —,  Farsi  largo.  |  far  —,  premura. 
calcàbile,  v.  calcare. 

j.r*alr»a  hnf+r»  comp.,  m.  -^>  Nottolone.  || 
1-UctlUrt  UUllU,  _fòg|j(  m  caicaiettere.  1  -lèt- 
tere, m.  Formella  di  marmo  o  di  metallo  per  tener 
ferme  le  carte.  Fermacarte,  Calchino.  ||  -tréppolo, 
m.  -a,  f.  calcatrippa.  %  Specie  di  erba  medicinale 
(centaurea  calcitrapus). 

Calca^n  O  m'  (P^  ca^caSn^  m->  +calcagne  f.) 
^aiV/agnu,  #calcankum.  Parte  posteriore  del 
piede.  |  Parte  della  calza  che  ricopre  il  calcagno. 

1  Parte  inferiore  dei  cerchietti  delle  forbici,  entro 
i  quali  s'infilano  le  dita  per  adoperarle.  |  avere 
alcuno  alle  — ,  sempre  dietro,  come  per  inseguire. 
|  sedersi  sulle  — ,  Accoccolarsi.  |  battere  il  —  Al- 
zare il  tacco,  Fuggire.  |  porre  il  —  sulla  testa. 
Conculcare.  |  X.  Parte  estrema  della  chiglia  dove 
son  piantate  le  due  ruote.  |  di  arma,  Calcio.  |  di 
scarpa,  Tacco.  |  f$  Zoccolo.  |  dar  delle  calcarne, 
Stimolare.  ||  +-are,  a.  Battere  al  calcagno.  Spro- 
nare. |  Scappare.  ||  -ata,  f.  Colpo  col  calcagno.  || 
-etto,  m.  Tacco  della  scarpa. ||  +-ino,  m.  dm.  |  andare 
in  calcagnine,  Far  rumore  battendo  i  tacchi.  ||-uolo, 
m.  C^  Specie  di  scalpello  corto,  con  una  tacca  in 
mezzo,  che  serve  per  lavorare  il  marmo  già  di- 
grossato. |  J^  Pezzo  di  costruzione  all'estremità 
della  chiglia  per  sostegno  alla  ruota.  |  Sporgenza 
che  fa  il  calcagno  di  poppa  sotto  al  timone. 
Calcara     ^   *CALCAR'A-    &»   Fornace    da  calce. 

»    |  Forno  calcinatorio  nelle  fornaci  da 
vetro. 
1°  Cale  ars     a"  *CALCARE  pigiare.  Premere  coi 

»  piedi.  |  la  scena,  le  scene,  Fare  il 
comico.  |  Pigiare,  Pestare;  l'uva  nel  tino. |Far  forza 
premendo,  d'alto  in  basso:  il  cappello,  la  terra  in  un 
vaso,  la  roba  in  una  cassa  o  in  un  armadio.  \  le 
orme  di  alcuno,  Imitarlo  |  l'arringo,  un  sentiero, 
Battere,  Percorrerlo;  Porsi  a  un  impresa.  |  Aggra- 
vare, coi  piedi,  col  corpo.  |  Covare.  |  Opprimere.  | 
Congiungersi,  di  volatili.  |  Tener  sotto,  Concul- 
care. |  la  mano,  Tribolare,  Vessare.  |  &*,  Passare 
con  una  punta,  detta  Calchino,  sui  contorni  d'un 
disegno  per  lasciarne  la  impronta  in  una  carta  che 
è  sotto.  |  nt.  Far  calca.  Affollarsi.  ||  -àbile,  ag. 
Acconcio  ad  essere  calcato.  ||  -amento,  m.  Pigia- 
tura. |  Aggravamento.  ||  -ata,  f.  Atto  del  pestare. 
|  Via  battuta.  ||  -atella,  -atina,  f.  dm.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Pesto.  |  Pieno,  Colmo,  Stivato,  di  scatola  e  sim. 
|  Compresso.  |  Affollato,  strada,  gente.  |  Oppresso. 
||  -atoio,  m  #calcatorium  pigiatoio.  $x$  Bastone  ca- 
pocchiuto col  quale  si  calca  la  carica  nelle  arti- 
glierie. |  &.  Arnese  appuntato  per  ricopiare  i  di- 
segni. ||  -atore,  m  -atrice.  f.  Che  calca.  ||  -atura, 
f.  *calcatura.  Calcamento,  Pigiatura. 
2'  CalcST  6     rn.  ©  Roccia  formata  di  carbonato 

»  di  calcio,  cristallino  o  amorfo:  as- 
sai diffuso  in  natura,  tanto  che  costituisce  intere 
catene  di  montagne.  |  concrezionato,  Incrostazioni 
alle  pareti  delle  caverne  e  delle  grotte,  Stalattiti, 
Stalagmiti.   |  granulare,  Marmo  statuario.   |  fossi- 


lifero, proveniente  dall'accumularsi  di  spoglie  di 
organismi  a  involucro  calcareo.  |  ag.  •©Di  roccia 
o  pietra  formata  di  carbonato  di  calcio.  fi  -eo,  -io,  ag. 
Di  terre  o  pietre  che  possano  essere  ridotte  in  cal- 
cina dal  fuoco.  |  tufo  —,  Travertino. 
1°  CalCG     m'  *CALX  "CI.S  calcagno.  §>$  Parte  della 

'   lancia  che  è  sotto  l'impugnatura  ;    e 
Parte  del  fucile  che  si  appoggia  alla  spalla.  Calcio. 
|  Parte  bassa,  Piede  di  alcuna  cosa.  |  in  —,  A  pie  ài 
pagina. 
o)  ca  le  6     '■  *CALX  *CIS  calcina.  /%  Ossido  di  cal- 

'  ciò:  sostanza  bianchissima,  solida, 
caustica  che  si  ottiene  cocendo  nei  forni  la  pietra 
calcare.  |  Ossidi  metallici,  nella  vecchia  chimica. 
Prodotto  dei  metalli  calcinati  per  mezzo  del  fuoco, 
nelle  viscere  della  terra,  o  nei  laboratori'.  |  Pietra 
calcare  molto  comune  con  la  quale  si  fa  la  cal- 
cina. |  Calcina.  |  viva,  pura,  senz'acqua,  caustica; 
spenta, estinta,  spruzzata  con  acqua, o  lasciata  all'a- 
ria. Idrato  di  calcio.  |  azzurro  di  — ,  Sorta  di  color 
turchino  da  intonaco,  [latte  di  — ,  Calcina  stemperata 
con  molta  acqua.  |  acqua  di  —,  Liquido  trasparente 
che  rimane  superiormente  del  latte  di  calce  lasciato 
posare.  ||  -ico,  ag.  (càlcico).  /©  Di  calce.  |  Di  calcio. 
||  -ìfero,  ag.   Che  contiene  calce. 

calcedòni  a,  f.  -o,  calcid-,  ^^1 

Bosforo.  &  Specie  di  quarzo  in  massette  grige 
azzurrognole  talvolta  quasi  diafane,  tal  altra  quasi 
opache.  Sono  varietà  la  cornalina,  rossa,  il  criso- 
prasio, verde,  l'onice,  a  strati  alternati  bianchi  e 
neri,  l'agata,  a  strati  concentrici,  con  zone  co- 
lorate spec.  in  rosso,  la  dendragata  con  arbore- 
scenze  all'interno.  |  Specie  di  pietra  bianca  dura 
di  cui  si  fanno  lavori  di  mosaico.  ||  -ato,  ag.  Di 
marmo  con  venatura  di  calcedonio. 
Calceolaria  f-*CALCEOLARius calzolaio. j&Ge- 
v<oiv<owiai  io.,  nefe  di  piante  ornarnentali  con 

i  fiori  foggiati  a  scarpetta,  di  cui  sono  specie  la 
integri/olia  e  la  corymbosa,  ecc. 
CalC6S6  m-  *x*PX''l<Jl0V  corda.  X.  Testata  o 
c  i  Cima  dell'albero  ove  i  marinai  sal- 
gono per  fare  coperta.  |  Carrucola  infìssa  nella  te- 
stata stessa  e  che  serve  per  alzar  le  vele.  |  Carru- 
cola che  si  pone  al  piede  del  sostegno  delle  taglie, 
a  uso  di  tener  basso  il  canapo  nel  muovere  i  pesi.  | 
calce,  f^  Arnese  a  carrucola  del  quale  si  servono 
i  muratori  per  tirar  sii  le  secchie  piene  di  calcina. 

calcestruzzo,  calcis-,  m   *vi  ™ALCE" 

«*-«-v»  \*w.«vyi«   ,  STK1S    ^Mesco- 
lanza di  calce  idraulica  con  altre  materie  per  ac- 
crescer la  tenacità:  si  usa  per  costruzione  mura- 
ria, e  spec.  nei  lavori  sott'acqua.  Smalto. 
Calcétt  O     m'  *  CALCEUS  scarpa.  Calzamento  di 

»  lana,  di  lino,  di  bambagia,  di  canapa 
a  foggia  di  scarpa.  |  Scarpa  leggiera  e  sottile  che 
fu  in  uso  per  saltare,  ballare  o  lottare.  |  cavare 
altrui  i  calcetti,  Trargli  di  bocca  i  segreti.  |  met- 
tere in  un  — ,  Confondere,  Sbeffare.  ||  -one,  m.  acc. 
Calchino     m.  Calcalettere.  |  Strumento  di  in- 

+calciamènt°o,  -  fflSSSSSTSp^SS: 

zamento. 

f^aloi  am  nt-  Tirar  calci,  di  mulo,  cavallo.  I 
talulalc'  Calzare.  |  A.  Battere  col  piede  la 
lana  o  il  panno  tinto.  1  -ante,  v.  calcio.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Pigiato,  Battuto.  ||  +-care,  nt.,  frq.  (càlcico). 
Tirar  calci,  Ricalcitrare.  |  Calpestare. 
+càlcìdfì  m-  *chalcis  -Ìdis.  <^>  Genere  d'in 
~  ^  »   setti  adorni  di  colori  metallici  bril- 

lanti. |  Specie   di  sardella.  |  Sorta   di    serpente  ve- 
lenoso. 

r-aìntf'mckTirxnti    f.  tfk.  Deposito  molecolare 
CaiCITICaZIOne,  di^H  dTcalce  e  magnesia 

in  un  tessuto,  il  quale  diventa  perciò  duro  e  compatto. 
Calcina  ^'  CALCE-  Pietra  calcare  cotta  per 
»  via  di  fuoco  in  fornace  e  mescolata 
con  rena  e  acqua.  |  grassa,  quella  dov'è  poca  rena; 
magra,  dove  n' è  molta;  dolce,  poco  tenace;  forte, 
molto  tenace.  |  travertino  ;  d'albarese.  ecc.  |  fi  muro 
a  —,  fatto  con  mattoni  e  calcina.  |  Calce.  ||  -accio, 
m.  Pezzo  di  calcina  secca  che  si  stacca  dal  muro 
intonacato.  |  pi.  Rovine.  |  Sterco  rassodato  degli  uc- 
celli che  cagiona  loro  malattia.  |  ^Tumore  ripieno 


calcinèllo 
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caldana 


di  materia  sim.  alla  calcina  spenta,  che  si  genera 
nelle  articolazioni  dei  gottosi.  ||  -aio,  m.  Luogo  ove 
si  spegne  la  calcina.  |  &.  Pila  da  porre  o  tenere  il 
cuoio  in  calcina.  |  Operaio  che  spegne  la  calce.  | 
ag.  Da  calcina,  di  pietra.  Calcareo.  || -aiuolo,  ag. 
pietra  —,  Pietra  calcinaia.  |  +m.  Muratore.  ||  -are, 
a.  Ridurre  una  pietra  calcare,  col  fuoco,  a  calce  viva. 
|, Sottoporre  ali"  azione  del  fuoco  pietra  o  altro 
minerale  per  ottenere  certi  prodotti.  |  Ridurre  me- 
talli o  altro  allo  stato  di  calcina,  mediante  alta 
temperatura.  |  i^c  Spargere  calce  sui  terreni  per 
migliorarli  |  Dar  la  calce  al  frumento  da  semi- 
nare. ]| -ato,  pt.,  ag.  •D  Sottoposto  all'azione  del 
fuoco.  |  magnesia  — .  /t}  usta,  Ossido  di  magnesio. 
|  r^"  Di  biada  che  contiene  poca  farina.  ||  -atorio, 
ag.  Che  serve  per  calcinare.  |]  -atura,  f.  Effetto 
del  calcinare.  |  ^  Operazione  con  la  quale  si 
distruggono  la  carie  e  il  carbone  delle  spighe  me- 
diante la  calce.  ||  -azione,  f.  sq  Operazione  del 
calcinare.  |  -oso,  ag.  Che  tiene  qualità  o  apparenza 
di  calcina,  Calcareo.  |  -osità,  f.  Qualità  di  calcinoso. 
4.r*alpìrSP»IIr»  m.  ^  Sorta  di  piccolo  testaceo 
Tuaiwiiciiu,  turchiniccio  quando  l'animale 
è  vivo,  bianco  come  la  calce  quando  è  morto.  | 
C{  Pietruzza  nella  calcina  non  bene  macerata. 


cai 


PinO    m-  CALCE-  ^"Malattiadovutaadun  fun- 
'  go  [botrytis  bassiana),  per  cui  i  bachi 


da  seta  non  possono  mandar  fuori  gli  escrementi. 
1  '  Calci  O  m"  *CALX  "CIS  calcagno.  Percossa  che 
»  si  dà  col  piede.  |  prendere  a  calci, 
cacciar  via  a  — .  |  Colpo  dato  da  mulo,  asino,  ca- 
vallo e  sim.  coi  piedi  di  dietro.  |  sferrar  calci.  \ 
una  coppia  di  — .  |  pvb.  Chi  nasce  mulo  bisogna 
che  tiri  calci.  |  dar  dei  —  alla  greppia,  Ricambiare 
con  offese  i  benefìci'.  !  il  —  dell'asino,  Azione  del- 
l'ingrato. |  tener  sotto  i  calci, 
Opprimere.  |  fare  a  calci,  Ri- 
pugnare, di  cose  contrarie. 
|  tirar  calci  al  rovaio,  de- 
gl'impiccati. |  Piede  di  asta, 
di  fucile,  di  albero  da  nave  e 
sim.  |  Falda,  Piede.  |  =^  An- 
tico giuoco  proprio  della  città 
di  Firenze,  che  si  faceva  in 
occasione  di  grandi  feste,  e 
consisteva  nello  spingere  la 
palla  col  calcio  o  col  pugno: 
ora  è  tornato  in  uso,  dall'In- 
ghilterra col  nome  di  futbol 
(ingl.  foot-ball).  ||  -ante,  s.  Chi  giuoca  al  calcio. 
20  Calcio  ^  Metallo  della  calce,  il  quale  in 
v.cj,  uiw,  natura  si  trova  soltanto  allo  stato  di 
sale.  Metallo  alcalino  terroso. 
calcistruzao,  v.  calcestruzzo. 

Ca.!cÌt6  -Ì  m'  */2Àx"~^  -tSos-  ®  Minerale  che 
»  »  partecipa  delle  qualità  del  rame; 
assai  diffuso.  |  Carbonato  di  calcio  cristallizzato  in 
romboedri:  in  grandi  masse  costituisce  le  rocce 
calcaree. 

t.  (calcitro)  «calcitrare.    Tirar 


Calcio. 


calcitrare,  " 


Fare  resistenza.  ||  ^-azione,  f.  Il  calcitrare.  |  Resi- 
stenza, Contesa.  ||  +-oso,  ag.  Ostinato. 
f*alcO  mi  Delineamento  che  si  fa  su  carta,  tela, 
**a  ^  >  o  muro  nel  calcare.  |  Disegno  rical- 
cato sopra  un  altro  foglio.  |  anche  di  scritto,  met- 
tendo tra  i  due  fogli  un  altro  preparato  con  ma- 
teria colorante.  |  Impronta  di  figura  in  rilievo  ri- 
cavata in  cera  o  terra  molle.  |  prendere  il  —  di 
una  statua,  di  un'iscrizione. 

cale  o^rafìa    f-  *x«axós rame'  yp«9,:5{  scrit- 

^uiv/u0iuiiu,  tura.  Arte  d'incidere  in  rame, 
o  in  altro  metallo;  ma  più  com.  dello  stampare  o 
tirare  incisioni  fatte  sul  rame.  |  Officina  dove  si 
esercita  tale  arte.  1  -ogràfico,  ag.  *Ypatpt>có;.  Di  cal- 
cografia, Appartenente  alla  calcografia.  ||  -ògrafo,  m. 
*--f,'-«yO;.  Chi  esercita  la  calcografia  Intagliatore 
in  rame.  |  Venditore  di  incisioni.  ||  -otipìa,  1.  *zùnoi 
carattere.  Incisione  in  rilievo  sul  rame. 

+calcoidèo,  «■•x<a*»*wk *'?"»»« rame 

ivuiv,viuw,  qj  y)ì  ciascuno  dei  tre  ossi  cu- 
neiformi del  tarso. 

Assicelle  su  cui 
e  sono  at- 


calcola,  i:}^ec- al  pl> 

»   il  tessitore  calca  ì  pied 


taccate  con  funicelle  ai  licci  del  pettine;  per  modo 
che  ora  abbassando  1"  uno,  ora  alzando  l'altro,  apre 
e  serra  le  file  dell'ordito,  mentre  passa  la  spola, 
e  forma  il  panno.  |  Quella  parte  di  arnesi  o  con- 
gegni la  quale,  mossa  col  piede,  opera  come  le  cai- 
cole  dei  tessitori.  || -aiuolo,  m.  Tessitore.  ||  +-iere, 
m.  Pietra  per  fermar  le  calcole.  |  -one,  m.  acc. 
Calcol  affi  a.  (YcHco/oJ.  *calculare.  Fare  una 
u  cu  e,  0perazione  di  calcolo.  |  Fare  il 
conto.  Determinare  per  mezzo  del  calcolo.  |  Met- 
tere nel  conto.  |  Giudicare.  |  Esaminare,  Conside- 
rare. |  Stimare.  Valutare.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
calcolare,  valutare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *calcu- 
lator  -oris.  Che  fa  i  conti.  |  meccanica,  Macchina 
per  fare  i  conti.  |  Chi  non  si  mette  a  nulla  senza 
aver  prima  cercato  se  v'è  il  suo  interesse.  [ 
+-azione,  f.  *calculatio  -onis.  e-  Calcolo.  || +-erìa, 
f.  Arte  del  calcolare. 

Calcol  O  m'  *c*lculus  sassolino  (se  ne  ser- 
»  vivano  gli  antichi  per  fare  i  conti). 
Computo:  operazione  che  si  fa  per  trovare  il  risul- 
tato della  combinazione  di  più  numeri.  |  Arte  di 
risolvere  problemi  di  matematica.  |  algebrico,  Ope- 
razioni sulle  quantità  espresse  con  lettere  alfabe- 
tiche. |  Scienza  del  calcolo.  |  infinitesimale,  Com- 
plesso del  calcolo  differenziale  e  integrale  che  si 
propone  di  studiare  la  variazione  delle  funzioni 
per  le  variazioni  infinitamente  piccole  dei  varia- 
bili. |  Conto.  |  approssimativo,  preventivo.  \far  — , 
assegnamento,  su  alcuno.  |  Congettura,  Considera- 
zione delle  eventualità.  |  +Pietruzza,  Sassolino.  | 
pi.  T56*.  Concrezioni  inorganiche,  calcari,  che  talora 
si  formano  nei  reni,  nel  fegato,  nella  vescica:  ve- 
scicali,  renali,  biliari,  ecc.  \fare  il  — ,  Liberarsene. 
Il  -etto,  m.  dm.  Piccolo  calcolo.  1  -oso,  ag.  *calculo- 
sus.  Sassoso.  |  t58<ì  Che  genera  calcoli.  |  Che  patisce 
i  calcoli. 

calcomanìa,  f.  v.  decalcomanìa. 

Calco  OÌritS  *"•  *V.r^-y-fjZ  rame,  Trupi-ros-  ©  Mi- 
H  '*-^f  neràle  costituito  di  un  solfuro 
doppio  di  rame  e  di  ferro,  di  color  giallo  ottone 
come  la  pirite,  con  viva  lucentezza  metallica, 
se  non  è  alterata  alla  superficie;  si  adopera  spec. 
per  fare  il  solfato  di  rame,  e  trovasi  in  conside- 
revoli giacimenti  nel  Piemonte  (Traversella),  nel 
Veneto  (Agordo),  in  Toscana  (Montecatini).  1  -sina, 
f.  Minerale  a  base  di  solfato  di  rame. 

4*CalCÓSa,  f.  calca.  Strada  (voce  di  gergo). 
calcotipìa,  v.  calcografìa. 

Calda  ^  *S  Operazione  del  tenere  il  ferro  o 
,JC*J  acciaio  nel  fuoco  perché  prenda  il  grado 
di  calore  necessario  a  fonderlo  e  lavorarlo.  |  far 
due  chiodi  a  una  — ,  due  cose  in  una  volta.  |  Caldana, 
Forte  raffreddore. 

caldai  a,  +-ara,  f-  frALDARTA-  Recipiente 

v*Miv<iai  m,  -r  mi  v*,  metaihco,  per  lo  più  di 
rame,  piuttosto  grande  e  rotondo,  per  scaldare, 
cuocere,  bollire,  ecc.  |  a  vapore,  @  Forte  reci- 
piente di  lamiera  battuta,  di  forma  cilindrica,  ove 
bolle  l'acqua  e  si  concentra  il  vapore,  la  cui  ela- 
sticità è  adoperata  per  forza  motrice.  |  Grande 
vaso  murato  sopra  un  fornello.  |  Liquido  contenuto 
nella  caldaia.  Caldaiata.  |  §x?  Specie  di  pozzo  largo 
di  bocca  e  poco  profondo,  scavato  talvolta  nei  ter- 
reni bassi  e  aperti  sul  fronte  delle  fortificazioni 
per  mettervi  le  guardie  al  coperto  dal  fuoco  nemi- 
co. I  -ata,  f.  Quanto  liquido  contiene  una  caldaia. 
||  -etta,  f.  dm.  ||  -na,  f  vez.  (caldaina).  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  Grande  caldaia.  |  Gran  quantità  di  cose 
in  disordine.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  ||  -uola,  -ola,  f. 
Caldaietta. 

4-CaldaÌ  O  m'  (v'vo  nel  dialetti).  #caldari'Jm. 
»  Caldaia  che  si  tiene  appesa  sul 
fuoco.  Il  -no,  m.  dm.  (caldaìno).  a^  Vaso  adoperato 
dai  tintori  e  murato  sopra  il  fornello. 
c-Z\  IH?i  1 1  óccn  f-  \plcaldallesse,  calde  allesso). 
taiuaiicaau,  Castagna  cotta  nell'acqua  con 
la  sua  scorza.  Ballotta. 

Caldan  a     '■  Calura,  Ora  calda  del  giorno.   [ 
»   Gran   caldo   improvviso  e   molesto 
alla  faccia,  al  capo.  |  Caldano,   Stanzetta  sopra  la 
volta  del  forno.  |  Sfuriata.  ||  -accia,  f.  peg. 


caldano 
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ralHann  m. Recipiente  di  rame,  ferro,  terra, 
Ld.IUa.ll  U|  0  aitr0]  per  tenervi  dentro  brace  o 
carboni  accesi  per  iscaldarsi.  Braciere.  |  Stanza 
che  è  sopra  le  volte  dei  forni  e  dove  i  fornai  ten- 
gono il  pane  a  lievitare  |  -Ino,  m.  dm.  Scaldino 
per  i  piedi.  Veggio.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 
j-ralrlarA  m-  *caldarium.  Caldaio.  Vaso  di 
tl/ttiuaiu,   rame  da  bollirvi  liquidi. 

r»alHarrncf  n  f-  (P1-  calde  arroste,  caldarro- 
Lcuucu  I  uoi  \J,  stef  Bruciata:  castagna  cotta 
con  la  sua  scorza  in  una  padella  bucherellata.  || 
-aro,  m.  Bruciataio. 

Caldèo  aS--  m-  Della  Caldea.  |  Astrologo, 
l/aiucu,  Impostore.  |  ag.  Difficile  a  decifrare, 
Oscuro. 

oalrlerain  m-  ^hi  fa  caldaie,  paiuoli,  casse- 
Lalucl  a,ul  ruole  e  sim.  |  Ramaio. |  Uomo  che 
attende  alla  caldaia. ||-one,  m.  Caldaia  grande. l'-otto, 
m.  dm.  Piccola  caldaia  con  coperchio,  e  più  stretta 
verso  la  bocca.  ||  -Ottino,  m.  dm. 

calderine  +-ello,  -ugio,  (tose),  v.  cardellino. 

Caldo  a?'  *CALIDUSt  Che  ha  calore:  clima; 
VsCUU  U,  giornata,  ora,  ecc.  |  tener  — ,  di  vestito 
o  coperta  che  non  lasci  perdere  il  calore  natu- 
rale del  corpo.  |  tsg^  Che  riscalda  il  sangue.  |  /8 
Che  desta  un  senso  di  calore.  |  pvb.  Battere  il  ferro 
quando  è  — .  |  terreno  — ,  rg  che  non  mantiene  l'u- 
midità. |  pane  — ,  uscito  di  poco  dal  forno.  |  piatto 
— ,  Vivanda  servita  appena  cotta.  |  Pronto,  Fresco, 
Recente.  |  notizie  —,  Recentissime.  |  Che  ha  vigore  e 
brio.  |  Sollecito,  Pronto,  Vivo,  Pressante.  |  Che  si 
accende  facilmente,  Fervido,  Ardente.  |  testa  —.  \ 
preghiere,  raccomandazioni.  |  Impetuoso,  Sdegnoso. 
|  Innamorato.  |  Affettuoso.  |  Eloquente,  Efficace,  di 
discorso.  |  Riscaldato  dal  vino.  |  lagrime,  per  vivo 
dolore,  cocenti.  |  a  sangue  —,  Subito;  Nello  sde- 
gno. |  dare  una  —  e  una  fredda,  una  buona  nuova 
ed  una  cattiva,  \pigliarse la  calda,  Curarsene  molto. 
|  $  tinte  —,  molto  illuminate,  cariche.  |  non  fare  né 
—  né  freddo.  Lasciare  indifferente.  |  av.  Subitamen- 
te. Con  grande  affetto.  |m.  Calore  piuttosto  alto.  |  di 
stufa,  del  letto.  \  tener  le  pietanze  al  — .  |  lavorare  a  — , 
i  metalli,  alla  fucina.  |  tollerabile,  eccessivo,  mole- 
sto, smanioso, soffocante,  torrido.  | Fervore,  Impeto. 
I  Ardore  di  temperamento.  | Desiderio.  |  Incitamento. 
I  ''Aiuto,  Favore.  |  andare  in  —,  in  amore.  |  pi- 
gliare un  — ,  Scaldarsi.  |  nel  — ,  Nel  colmo,  Nel 
meglio  ||  -accio,  m.  peg.  Caldo  molesto.  ||  -amente, 
Con  calore.  |  raccomandare  —.  ||-eggiare,  a.  (caldeg- 
gio). Raccomandare  con  calore,  Favorire,  Sostenere. 
|  una  proposta,  decisione.  \\  +-erno,  ag.  Battuto  dai 
raggi  solari,  Mezzogiorno,  Solatio.  ||  -etto,  ag.  dm. 
Un  po'  caldo.  ||  -ezza,  f.  Caldo,  Calore.  |  Affetto, 
Veemenza.  ||  -iccio,  ag.  Alquanto  caldo.  ||  -ino,  m. 
Luogo  soleggiato  di  campagna.  |  ag.  Piuttosto  caldo, 
Più  caldo  del  naturale,  del  solito.  |  -issimo,  sup. 
||  -issimamente,  av.  sup.  Con  molto  calore,  grande 
insistenza.  ||  +-ità,  f.  Caldezza.  ||  -uccio,  m.,  ag.  dm. 
||  -ura,  f.  Calore  estivo. 

Calpddalza.  ^  CAL  ED  ALZA-  ^  Sorta  di 
v,aicuuaito,  canapo  a  duplice  tirante,  che 
spiega  e  serra  a  volontà  una  vela.  Manovra  alla 
cappuccina. 

ralofa  rònfo  pt-<  ag.  *calefacère  riscal- 
CaieTd,  celile,  dare.^  Di  rimedio  che  pro- 
duce calore;  Che  riscalda;  Riscaldante.  ||  +-ttivo, 
ag.  Atto  a  riscaldare.  ||  +-ttore,  m.  Che  riscalda.  || 
-zione,  f.  *calefactio  -onis.  Riscaldamento, 
"•calefatare,  v.  calafatare. 

j.r*a ififf  arp  a-  (calèffo).  *calefacère  scal- 
TLaiCliaiC,  dare_  Schernjre,  Burlare.  |  In- 
vigorire, Accendere.  || -atore,  -adore,  m.  Burlone, 
Canzonatore.  1| -o,  m.  Scherzo,  Beffa. 

+CaleP'2'ÌÒIÌ  m"  P'"  CANN'KLL0  •  r#  Minutis- 
T^aicggiwii;    sime  cannuzze  che  nascono    a 

cespugli  e   fanno   gravi   danni  alla  terra. 

caleidofònio,  m-  *  **«ws  beilo,  eisos  a- 

wiwiuwiviiiw,  gura,  (puviov  suono.  Caleido- 
scopio fonico  fatto  di  bastoncelli  fermati  all'estre- 
mità e  posti  in  vibrazione  mediante  un  martello  o 
un  arco  di  violino,  e  il  corso  delle  vibrazioni 
apparisce    come    una    linea    luminosa    entro    un 


globo    di  vetro  che    sta    all'e- 
stremo. ||  -SCÒpiO,   m.   # -<7XÓ77lOV 

che    guarda.     Tubo    opaco    in 
cui    sono  disposti    vari'    spec- 
chietti,   pei  quali   1    piccoli  og-        Caleidoscòpio, 
getti   colorati   situati    nel    tubo 
assumono  parvenza  di  disegni  variati  e  simmetrici. 

cale,  v.  calere. 
calèn,  v.  calende. 

Pa.lenda.fi  O  m'  *CALENDAR'UM-  Libretto  o  Ta- 
^aicnuaiiu,  voja    jn   cuj   sono    notati    per 

ordine  tutti  i  giorni  delle  settimane,  distinguen- 
do festivi  e  feriali,  e  i  mesi  dell'anno,  col  corso 
del  sole  e  della  luna.  Almanacco,  Lunario,  Effe- 
meridi. |  giuliano,  di  Giulio  Cesare.  |  antico  (stile 
vecchio),  anteriore  al  gregoriano,  cioè  alla  rifor- 
ma di  Gregorio  XIII,  del  1582,  con  la  differenza 
di  12  giorni,  e  tuttora  seguito  da  Greci  e  Slavi. 
|  repubblicano,  della  prima  Repubblica  francese. 
|  civile,  con  l'indicazione  delle  vacanze  di  uf- 
ficio, riconosciute  dallo  Stato.  |  scolastico,  in  cui 
sono  indicati  i  giorni  di  scuola,  di  vacanza,  degli 
esami  finali,  e  una  volta,  per  le  scuole  elementari, 
anche  i  libri  di  testo  approvati.  |  giudiziario, 
coi  giorni  di  udienza  e  le  ferie.  |  non  aver  taluno 
nel  —  (dall' esservi  notati  ì  santi!.  Non  avergli 
stima,  affetto,  Non  calcolarlo.  ||  -etto,  m.  dm.,  pic- 
colo, tascabile.  ||  -uccio,  m.  dm. 

Oalèndp  -ì  ^-  P1-  *kalend;e-  Primo  giorno 
taicnuc,      i,   del  mese  second0  n  calendario 

romano. \mandare  alle  —  greche , Rimandare  a  tempo 
indeterminato,  perché  i  Greci  non  usavano  questo 
vocabolo  (e  i  debitori  morosi  pagavano  ad  kalendas 
grcecas).  |  Calen,  acrt.  in  Calen  di  marzo,  ecc., 
onde  Calendimaggio,  Festa  del  1°  maggio. 
r>olònrlnla  f.  Jt  Genere  di  piante  delle  com- 
tdlCIIUUId,  posite,  i  cui  fiori  gialli  nella  bella 
stagione  s'aprono  ogni  mese,  come  il  Fiorrancio, 
Fior  d'ogni  mese,  o  Cappuccina  fiorrancio 
ralpnynrtla  f-  A  Piante  delle  euforbiacee, 
uaiciiiuuia,  fiorite  quasi  tutto 
l'anno  per  i  campi.  || -o,  m.  cadenza? 
<$>  Uccelletto  nostrale  di  color  verde 
cupo  superiormente.  Verdone. 
Calepino,  m-.  Vocabolario:  il 
wvt  vr  ,v>  primo  dizionario  la- 
tino per  le  scuole  fu  pubblicato  a  Reg- 
gio nel  1502,  dal  bergamasco  Ambro- 
gio da  Calepio.  |  spec.  schr.  Vecchio 
vocabolario,  Vecchio  repertorio. 

Calére     nt-  'mP-  di^  (cale'  caleva, 
L  c»  calse,   calesse,   calendo). 

#calere  esser  caldo.  Importare,  Pre- 
mere,  Essere  a  cuore.   |    mettere  in  non  cale,  Tra- 
scurare, Non  curarsene. 

calòsce,  m.  (fr.  calèche).  Legno  da  passeggio,  di 
piazza  e  signorile,  a  quattro  ruote,  e  a  due  cavalli. 

èSS  e  m"  *boemo  kolesa.  Vettura  con  man- 
eoo  e,  tjce  e  parafango  o  senza,  a  due 
ruote  e  a  un  cavallo.  ||  -abile,  ag.  Di  strada  per 
la  quale  si  va  con  calesse,  carro  o  carrozza.  Ro- 
tabile. Carrozzabile.  ||  -accio,  m.  peg.  |  -ata,  f.  Ca- 
lesse pieno  di  gente.  ||  -ina,  f.  Specie  di  calesse, 
un  po'  più  piccolo  e  a  quattro  posti.  ||  -ino  m.  vez. 
Calesse  piccolo  elegante. ||-uccio,  m.  Calesse  piccolo 
meschino. 

CalèstrO  m"  *&  Specie  di  terreno  magro,  sas- 
^aicouu,  soso,  adatto  per  le  viti.  Calastrino. 
Calétta  '•  CALAKE-  &*  Taglio  o  Incastro  fatto 
Laicità,  nej  ugnarne  o  altro  per  calarvi  giù 
un  altro  pezzo  in  modo  che  appianino.  |  a  coda  di 
rondine,  a  dente,  a  unghiatura,  a  margine,  a  fron- 
te, a  risalti.  |  Fetta.  ||  -are,  a.  C  Commettere  in- 
sieme le  parti  per  modo  che  combacino  perfetta- 
mente :  le  pietre  d'  un  lastricalo,  i  regoli  d'un  te- 
laio, pezzi  di  un  lavoro  in  legno,  una  ruota  sid 
suo  asse.  |  nt.  Combaciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Com- 
messo a  taglio  di  calette.  ||  -atura,  f.  Lavorazione 
a  calette:  perfetta,  trasandata,  a  spigoli,  quadra- 
ta, ecc.  |  Punto  ove  due  pezzi  calettano.  ||  -one,  m. 
acc.  Fettone. 

4-Cal  ì  f-  ar-  *2ALI  soda.  J^  Erba  della  cui  cenere 
Tacili,    sj  fa  la  soda  e  ja  rocchetta. 


cali 
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calma 


Càlibro. 


cài 


Calìa  ^  CALARE  scemare.  C^  Minutissime  parti- 
remo., cejie  cjje  sj  staccano  dall'oro  nel  lavo- 
rarlo. |  Cosa  inutile,  senza  pregio.  |  av.  Niente, 
Punto.  |  Cosa  uscita  di  moda,  Anticaglia. 

+eàlibe*   m-  *CHALYps  -YB's  x»'^  -W3o?.  Ac- 

TV,allu  c'  ciaio.  J|  +-eare,  a.  ^  Preparare  li- 
quore o  medicina  in  modo  che  l'acciaio  vi  si 
sciolga.  ||  +-eato.  pt.,  ag.  Preparato  con  l'acciaio. 
f*àlihrrt  m  -J.»  *"•  *  Qua  libra  di  qual  pe- 
CailDFO,  m.  +a,  so  ^  Ragguaglio  deter- 
minato di  peso  e  misura  tra  conte- 
nente e  contenuto  in  qualsivoglia 
arma  da  fuoco.  |  Diametro  della 
canna  di  tutte  le  armi  da  fuoco.  | 
Strumento  in  forme  diverse  che 
serve  a  misurare  lo  spessore  delle 
lamiere,  dei  chiodi,  il  diametro  dei 
fili,  dei  tubi,  dei  proiettili,  dei  fori. 
|  per  tubi,  per  fori,  ecc.  |  Grossezza 
di  una  qualsiasi  cosa.  |  Qualità,  Ca- 
rattere di  una  persona.  ||  -are,  a. 
Stabilire  il  calibro.  |  Misurare  il  va- 
no delle  bocche  da  fuoco  in  rap- 
porto ai  proiettili  e  agli  altri  ele- 
menti. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  giu- 
sto calibro.  ||  -atoio,  m.  Strumento 
per  calibrare,  di  svariate  maniere;  in  principio 
era  una  verga  di  metallo  con  tante  tacche  e  nu 
meri  che  rappresentavano  il  diametro  delle  bocche 
e  insieme  il  peso  delle  palle,  da  una  a  100  libbre. 
Calicanto  m'  **vir°4  fiore.  J£  Genere  di  pian 
»  teconifiori  muniti  di  un  calice; 
una  specie  ha  i  fiori  odorosi  come  il  giacinto 
orientale. 

ICQ  m*  *CALIX  "*c,s  xà\u?i  -uxos  bocciuolo 
!V*  c?  di  rosa,  bicchiere.  ^  Vaso  d'argento, 
sostenuto  da  un  piede,  da  bere,  adoperato  dal  sa- 
cerdote nel  sacrificio  della  messa. 
|  amaro,  dell'  amarezza,  allusivo 
a  quello  offerto  a  Gesù  sulla  croce 
con  aceto  e  fiele.  |  bere  il  —  sino 
alla  feccia,  Provare  tutte  le  ama- 
rezze. |  Bicchiere  fornito  di  piede, 
come  il  calice  della  messa.  |  bere 
al  —  del  piace- 
re, nelle  sen 
sualità.|  ^Invi- 
luppo esteriore 
e  protettore  del 
fiore ,  spesso 
formato  di  se- 
pali. |  Boccio, 
Bottone  di  fiori. 
ì  Guscio.  I -etto,  m.  dm.  Bicchierino.  Invoglio  esterno 
del  calice  in  alcuni  fiori.  |  Vaso  di  fiori.  ||  -iflòre, 
pi.  f.  Piante  che  hanno  la  corolla  inserita  nel  calice. 
||  -ino,  m.  dm.  |  j&  ag.  Di  calice.  ||  -ione  m.  Grosso 
bicchiere.  ||  -iuzzo,  m.  Piccolo  calice  sacro,  da  poco. 
PalìCÒ  m-  CALICUT  Calcutta.  Tela  di  cotone  più 
**u"bu)  ordinaria  del  percalle. 
/^«ali^of  In    m.  *cALiDARÌUM.fk  Stanza  per  1  ba- 

canaano,  gni  d,acqua 

calda  nelle  Terme.  |  Caldero- 
ne per    scaldar   l'acqua   per 
bagni  caldi.  |  %  Stufa 
4-càlid  O    as-  *CALID2f 

Tacili  U  U,    Cald0.    ||+-ità, 

f.  #caliditas  -atis,  Caldezza. 

(-«ofjffry     m.  *ar.  chalifa 

7   successore    So-        Calidario  (Roraa). 

vrano  arabo  o  turco  sostituto 

postumo  di  Maometto.  ||  -ato,  m.  Titolo  e  signoria 

dei  Califfi.  |  Il  tempo    che  dura   la    loro   signoria. 

Càliga  *•  *CAL'GA-  O  Sorta  di  scarpa  da  sol- 
ucuig  <*«  dat0  con  una  suola 

di  cuoio,  chiodi  di  ferro,  e  stri- 
sce che  la  legavano  al  piede  e  al- 
la tibia. ||-aio,  -aro,  m.  Calzolaio. 
iraliaaro  nt.  *calTgare. 
TUclllgcUC,  Snebbiarsi, O- 
scurarsi  per  vapori  di  nebbia 
o  altro.  ||  -amento,  m.  Oscura- 
mento. 


Càlice. 


Càlice. 


Càliga. 


secca  che  pare  esalata  dalla  terra.  |  Quantità  di 
nebbia,  fumo,  polverio,  vapore  che  ingombra  l'a- 
ria in  campagna,  sul  mare.  |  Tenebre,  Oscurità.  [ 
della  vista,  i>g^  Malattia  che  produce  offuscamento 
della  vista.  ||  -are,  nt.  Offuscarsi.  ||  -oso,  ag.  Pien  di 
caligine.  |  Oscuro.  [  -osità,  f.  Qualità  di  caliginoso. 

+CalÌmana,  f.  ^  Specie  di  mela. 

r^alìcco  oaSic  m-  *sp.  cadiz,  città  della 
CaiISSe,  CailS,  Spagn^.  ^  Sorta  di  panno- 

lano  di  poco  pregio. 

4-Calìttra     ^'    *xfldXi7rpa   coperchio.  Jfc   Specie 
»  di  cuffia  o  spegnitoio  che  copre  le 
urne  delle  borracine  col   loro    frutto.  ||  -ato,   pt., 
ag.  Provvisto  di  calittra. 

4-Calla  *■  Callaia.  |  Calle,  Strada.  |  Via.  |  Aper- 
TV*        "'   tura. 

Cai laì  a  **  *CALLIS-  Viottola  di  campagna.  | 
1  »  Valico,  Passo.  |  Apertura  che  si  fa 
nelle  siepi  per  poter  entrare  nei  campi.  |  +Via.  | 
+Cateratta.  |  +Steccaia,  Pescaia  da  mulino.  ||  -etta,  f. 
Sentieruolo.  |  -uola,  -ola,  f.  Pezzo  di  rete  sugli 
staggi  con  la  quale  si  piglia  la  selvaggina  cacciata 
dai  segugi. 

+Callare,   m.  Callaia.  H-éccìa,  f.  Callaia. 

■4-Call  6     m"  *CALLIS-  Vm   campestre.   Sentiero. 

»    I  yja  scorciatoia.     ........ 

|  Cammino.  |  f.  Via,  della  città 
di  Venezia,  Strada  stretta.  ) 
-etta,  f.  Cateratta  artifiziale 
per  le  acque. 


càllid 


q     ag.  *callidus.  A- 


stuto.  Accorto. 

-ita,  f.  *CALLIDITAS  -ATIS.    AstU- 

zia,  Furberia. 

callìfugo,  m-  (p'-  -gM)- 

e   "o    »   Rimedio    con- 
tro i  calli. 

calligrafìa,  £•*«**«« 


Calle  (Venezia). 


calìgine,  +caligo,  {•*<* 


ligo  -inis.  Neb- 
bia   folta    tenebrosa 


bellezza, 

Ypsupia  scrittura.  Arte  che  insegna  la  bella  scrit- 
tura. |  Scrittura.  |  rotonda,  inglese,  gotica,  cor- 
siva, italiana,  bastarda,  ecc.  ||  -o,  m.  (calligrafo). 
*-Ypd(fos.  Chi  è  valente  in  calligrafia;  Chi  la  in- 
segna. |  perito  —,  £TJ  Chi  è  chiamato  a  giudicare 
dell'autografia.  ||  -ico,  ag.  (-gràfico).  Di  calligrafia. 
||  -icamente,  Con  arte  calligrafica. 
Cali  O  rn.  *callum.  Pelle  indurita  e  insensibile 
'  ai  piedi  o  alle  mani,  ma  dolorosa,  pro- 
dotta per  compressione  o  per  sfregamento:  com. 
s'intende  dei  piedi.  \  fare  il  —,  Assuefarsi  ad  una 
cosa,  Non  risentirne  più.  |  pi.  fy  Protuberanze  cal- 
lose delle  gambe  del  cavallo,  presso  alle  articola- 
zioni. |  Tessuto  bianco  più  resistente  che  si  trova 
sulle  carni  da  mangiare  insieme  col  muscolo. ||-ista, 
s.  Chi  cura  e  leva  i  calli.  Pedicure.  ||  -oso,  ag. 
Pieno  di  calli.  |  Indurito,  Duretto.  |  coscienza  — , 
che  non  sente  rimorsi.  ||  -osità,  f.  Callo,  Carne  in- 
durita e  priva  di  senso.  |  Durezza  nelle  piaghe 
antiche.  ||  +-uto,  ag.  Calloso.  |  Bernoccoluto. 
4-CallÓnG  m'  CALLE>  acc-  Apertura  che  si  la- 
»  scia  nelle  pescaie  dei  fiumi  pel 
transito  delle  barche.  |  Filone  di  acqua  profonda 
che  è  alle  foci  tra  banchi  di  arena,  e  lungo  il  corso 
dei  fiumi. 

callòtta,  v.  calòtta. 

callàtio:  figura  alla  —,  bizzarra,  grottesca  (dello 
stile  dell'incisore  Jacopo  Callo t  del  sec.  17°).  || 
-esco,  ag.  Dello  stile  del  Callot. 

Ccàim  a  ^  *CAUMA  xaOpa  calore.  Stalo  del  mare 
*  quand'è  placido.  Bonaccia.  |  Tranquil- 
lità dell'aria.  |  Tranquillità  di  spirito.  |  zona  delle 
calme,  £  Zona  di  separazione  tra  i  venti  Alisei 
del  nord  e  quelli  del  sud.  ||  -are,  a.  Tornare  in 
calma,  Mettere  in  quiete,  di  passioni,  agitazioni, 
dolore.  |  Abbonacciare,  del  mare,  dei  venti.  |  rfl., 
nt.  Placarsi,  Rasserenarsi;  Quietarsi.  |  -ante,  ps. 
Che  calma,  j  m.  •&&.  Rimedio  che  calma  le  convul- 
sioni, il  dolore,  gli  spasimi.  ||  -antino,  m.  dm.  |[ 
-antuccio,  m.  spr.  |  -erìa,  f.  J.  Calma  costante 
del  mare.  |  equatoriale,  Perpetua  requie  che  i  na- 
viganti incontrano  sur  una  zona  larga  circa  300 
miglia  all'Equatore;  tropicale,  Bonaccia  che  regna 
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per  una  zona  di  circa  400  miglia  intorno  ai  due  tro- 
pici, e  separa  ciascuno  degli  Alisei  medesimi  nel- 
l'altra loro  estremità  dalle  regioni  dei  venti  variabili. 
Palmifìr©  m'  *calàmus.  Tariffa  stabilita  dal 
^*"  '   municipio    o  da   altra  competente 

autorità  per  la  vendita  delle  derrate  alimentari  di 
prima  necessità,  per  impedire  i  prezzi  troppo  alti. 


cai 


rv>Q     aS-    calma.   Tranquillo.  ^Quieto. 


♦calamus.  r^r  Pollone,   Tralcio 

+calmucco,  m-  ?opo1? £elv*sì* neIla 9ran 

■  ....intuwwv,  Tartaria.  |  Specie  di  pannolano 
con  lungo  pelo.  |  Persona  grossa. 
Caio  m'  balata,  Scesa.  |  Diminuzione,  di  peso, 
u»  di  valore,  di  volume,  di  altezza.  Ribasso. 
|  Consumo.  |  prendere  a  —,  con  l'obbligo  di  pagare 
secondo  il  consumo  fatto.  |  Abbassamento,  Caduta. 
|  Decadenza,  per  malattia  o  età. 
C3.IÒCChÌa  ^  *CALA  bastone.  ^  Vetta  del  co- 
'    reggiato,  per  battere  il  grano. 

+calógn  a.+calónnia,  { -*calu<;in<a- Ca- 

-twmiw^ii  u,  i  "'  lunnia.  1  -are,  a. 

Maledire. 

ralnmolann     m-  *xaióv  u.§lav  bel   nero. /8 
^diumeicuiu,   Medicamento  purgativo  e  ver- 
mifugo: Protocloruro  di  mercurio. 
+calònico,  v.  canonico. 

CalÓr  6  m-  *CAL0R  -oris.  Sensazione  prodotta 
e,  ^jjj  fuoco_  |  dei  sole,  del  forno.  \  irrag- 
giamento di  — .  |  Ardore  di  affetti,  passioni.  |  natu- 
rale, del  corpo  degli  esseri  viventi  qualunque  sia 
quello  dei  corpi  circostanti.  |  t^.  Riscaldamento, 
Infiammazione  d'una  parte  del  corpo.  |  Eruzione 
di  bollicine  sulla  pelle.  |  Amor  fervente.  |  Gran 
premura,  Fervore.  |  ®  specifico,  Quantità  di  calore 
necessaria  a  scaldare  di  un  grado  l'unità  di  peso 
di  un  corpo.  ||  -etto,  m.  Piccolo  calore  febbrile.  I! 
-ìa,  f.  @  Unità  di  misura  del  calore:  quantità  di 
calore  necessaria  per  riscaldare  di  un  grado  un  kg. 
d'acqua  ghiaccia.  |  i^T  Ristoro  che  si  dà  ai  campi 
concimandoli  e  seminandovi  altre  biade.  |  Campo 
concimato  con  queste  seminagioni.  |  -ico,  m.  (calò- 
rico). ^  Causa  che  produce  il  calore.  |  Calore.  || 
-iferaio,  m.  Chi  fa  o  ripara  caloriferi.  |]  -ìfero,  m. 
Apparecchio  per  trasmettere  e  mantenere  il  calore, 
in  istanze  e  sim.  |  ad  acqua  calda,  a  termosifone. 
Il  -ificazione,  f.  Facoltà  di  produrre  calore.  ||  -ìfico, 
ag.  Che  produce  calore.  |  potere  —  di  carbone, 
e  sim.,  Numero  di  calorie  che  si  svolge  quando 
se  ne  brucia  un  kg.  ||  -imetrìa,  f.  Misura  delle 
quantità  di  calore.  ||  -ìmetro,  m.  £J  Strumento  che 
serve  a  misurare  la  quantità  del  calorico  dei  corpi. 
I  -ino  m.  dm.  vez.  || -osamente,  av.  Con  calore.  | 
Con  gran  premura.  ||  -osità  f.  Qualità  di  caloroso. 
||  -osissimo,  sup.  ||  -oso,  ag.  Caldo.  |  Che  ha  o 
produce  calore.  Che  riscalda.  ||  -uccio,  ag.  Calore 
poco  sensibile. 

CalÒSCia     £f-     ^   *^r"   GAL0CHE'    Soprascarpa 
'   S  i   di   gomma   elastica   per   ripa- 
rare dall'acqua  e  dal  fango. 

+CalOSCIO,  ag.  calare.  Debole,  Fiacco,  Moscio. 

Calosòma  m.*x«À6v  aùp-rx  bel  corpo. <>Inset- 
'  to  degli  ortotteri,  di  color  violetto 
scuro,  con  le  elitre  dai  riflessi  verdi  dorati  e  rossi: 
si  nutre  di  bruchi  nocevoli  che  stanno  sugli  alberi. 
+calòstra,  v.  colò s tra. 
calòtta     Pali-     i-*x<tkùTnoa coperchio. tf^Co- 

t,diuuc4,  cali  ,  perchio  di  me£llo  che  rico_ 

pre  interamente  il  meccanismo  degli  orologi  da 
tasca.  |  ^  Sorta  di  berretta  che  gli  ecclesiastici 
portano  dietro  al  capo  anche  durante  gli  uffici'  re- 
ligiosi. Zuccotto,  Papalina.  |  ^  sferica,  Porzione 
di  sfera  o  di  sferoide.  | 
fj  Volta  che  ha  forma  di  ca- 
lotta sferica.  |  j£§  Parte  supe- 
riore delle  gallerie.  |  scavo  in 
—,  Scavo  iniziato  dalla  parte 
superiore. 

calottèrice,  \J£** 

pu£  -foi  ala.  Specie  di  libel- 
lula detta  splendente,  per  le 
quattro  ali  reticolate  eleganti  Calottèrice. 


e  trasparenti,  ora  tutto  turchine,  o  verdi  nel  mezzo, 

ora  brunicce;  ama  posarsi  sulle  piante  acquatiche. 

+Caloa.CCO     m'  *tc<   KALPAK-    Berretto  tondo 

"  '   alto  senza  tesa,  dei  preti  greci. 

cai  Destare.  %-,  (calPés*°l- .  *calce  pistare. 

vui^vjimiv,  Calcare,  Schiacciare  coi  piedi 
per  disprezzo  o  per  rabbia.  |  Maltrattare,  Stra- 
pazzare. |  Conculcare,  Spregiare:  i  diritti,  la  di- 
gnità, gli  affetti.  \  -amento,  m.  Il  calpestare.  || 
-ato,  -o,  pt.,  ag.  Travagliato.  Oppresso,  Avvilito. 
il  -atore,  m.  -atrice,  f  Che  calpesta.  ||  -atura,  f. 
Azione  del  calpestare.  ||  -io,  m.,  frq.  Rumore  dei 
piedi  di  molta  gente  o  animali  che  passano.  |  Il 
calpestare  continuato  di  gente,  cavalli,  ecc. 
calpicciara,  v.  scalpicciare. 
+calpitare,  v.  scalpitare. 


Calta    *•  *CALTHA-  %  Specie  di  piante  dei 
'   ghi  acquosi,  con  i  fiori  ^~ 


grandi  ranciati,  come  il  Fiorran- 
cio selvatico,    la   Calendula  e    la 
Margheritina  gialla. 
+caltela,  -oso,  v.  cautela,  ecc. 

Ca.lt©rìrS  a.  scaltrire.  Scal- 
lv  MC»  tire.  |  Guastare.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Magagnato,  Infranto. 
|  Scaltrito.  I  -itura,  f.  Scalfittura. 
+caluco,  v.  caduco. 

calùggine,  calùgine, 


luo- 


Calta. 


f.  *calTgo  -inis.  Peluria  che  gli  uc- 
celli cominciano  a  mettere  nel  nido.  |  Peluria,  nel 
viso  ai  giovanetti  o  alle  donne.  Lanuggine.  |  j&  Pol- 
vere bianca  che    ricopre  le  foglie  e  le  frutta. 

calum  are,  i  ****«w»  sp^6.  di  rete,  j, 

»  Calare  a  mare,  adagio,  funi,  go- 
mene, ecc.  |  rfl.  Lasciarsi  dolcemente  calare.  (  -o 
m.  Parte  di  fune  calumata. 

Calumba  ^'  ■&  Radice  officinale,  giallastra, 
uaiuiuua,  aromatica,  usata  nelle  dissenterie: 
del  menispermum  palmatum  del  Bengala. 
Calunni  a  ^  *''alumnia  frode,  inganno.  Falsa 
»  accusa  inventata  per  macchiar  l'o- 
nore altrui,  e  recar  grave  danno.  |  dare,  spargere, 
fabbricare — .  J  -are,  a.  *oalumniari.  Accusare  falsa- 
mente. Dir  calunnie.  ||  -abile,  ag.  Che  può  essere  ca- 
lunniato. ||  -amento,  m.  Il  calunniare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Fatto  segnoa  calunnie. ||-atore,m.  -atrice, f.*cALUM- 
niator  -oris.  Che  calunnia.  ||-oso,  ag.  *calumniosus. 
Di  calunnia.  |  Pieno  di  calunnia.  Calunniatore.  || 
-osamente,  In  modo  calunnioso.  || -osissimo,  sup. 

Calura,   f.  #vl.  calura.  Caldura,  Gran  caldo. 

j.raluari  a     '■  *calvar¥a.   Cranio,  Teschio.  || 
i-ucuvcu  j  a,  _Q>  m    Collina  su  cui  Crist0  fu 

crocifisso.  |  stazioni   del  — ,  J^g  Edicole   commemo- 
rative della  Passione  di  Cristo   in   alcuni  paesi.  | 
Patimenti,  Dolori. 
oalv/òiln     m     -a    f-  calvus.  rdr  Sorta  di  grano 

caiveno,  m.    a,  gentile  per^are  pan  bu|.etto 

palvin  iann     ag.    Spettante  alla   dottrina    di 
Udivi!!  IclIIU,   Calvino    |m   seguace  e  fautore 

di  Calvino.  ||  -ismo,  m.    Dottrina    religiosa  di  Cal- 
vino. |  Setta  che   professa  tal  dottrina.  ||  -ista,  m. 
Chi  segue  la  dottrina  di  Calvino.  |  schr.  Calvo. 
CalV  O     a&-'  m"  *CALVUS-    Privo  di  capelli,  Chi 

»  non  ha  capelli  sulla  testa.  |  Pelato.  | 
+Parte  calva  del  capo.  ||  +-are,  a.  Far  calvo.  ||  -azza, 
-izie,  f.  *calvities.  Mancanza  di  capelli.  ||  -issimo, 
sup.  ||  +-izio,  m.  +calvitìum.  Calvezza.  |  radersi 
il  — ,  Radersi  affatto  i  capelli. 
Calz  a     ^   *CALCEA   (ag-   di   calx).   Indumento  a 

»  maglia  che  ricopre  la  gamba  dal  piede 
fino  al  ginocchio,  e  anche  più.  |  di  lana,  di  seta, 
di  cotone;  a  mano,  a  macchina.  \  far  la  — ,  di  calza 
a  mano.  |  avviar  la  — ,  Cominciarla,  perché  altri  la 
faccia.  |  Panno  che  si  lega  alle  gambe  dei  polli  per 
contrassegno.  |  <^T  Specie  di  sacco  col  quale  si  cola 
il  vino,  o  altri  liquidi.  |  Pezzo  di  panno  a  guisa  di 
borsa  attaccato  alle  cornamuse,  che  piglia  il  vento. 
|  del  lume,  Tubetto  o  Nastro  di  bambagia  che  si 
mette  per  lucignolo  ai  lumi  a  petrolio.  |  pi.  '''Cal- 
zoni.  |    +Mancia,    Regalo,    per  aver   procurato  un 
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buon  affare  o  portato  una  buona  notizia.  |  a  bra- 
caloni, a  campanile,  cadenti  giù  per  le  gambe.  | 
tirar  le  calze,  Morire.  ]  farsi  tirare  le  calze,  la  cal- 
zetta, Farsi  molto  pregare.  |  tirar  sii  le  calze  a 
uno,  Cavargli  di  bocca  un  segreto.  |  elastica,  espul- 
siva, per  chi  soffre  di  vene  varicose.  |  metterla — , 
alla  vigilia  della  Befana,  o  altrove  dei  Morti,  per  tro- 
varla coi  regali  la  mattina  dopo.  ||  -abraca,  f.  Calza 
che  copre  anche  le  cosce.  ||  -accia,  f  peg.  ||  -aiuolo, 
-aiolo,   m.  Calzettaio.  |  Via  CalzaioH  (in  Firenze) 

1°  Calz  are  a"'  n*''  r^'  *CALCEARE-  Vestire  il 
*  piede  o  la  gamba  di  scarpa  o  cal- 
za. |  &,  Far  le  scarpe  ad  alcuno,  Fornire  di  calza- 
ture, l'avventore.  |  Infilare,  i  guanti,  e  sim.  |  il 
coturno,  Scrivere  tragedia.  |  il  socco.  Scrivere  com- 
media. |  Quadrare.  Tornar  bene.  |  £^  Puntellare  con 
biette  o  altro,  mobili,  botti.  |  fefi  i  carri,  Assicu- 
rarne le  ruote  in  maniera  che  non  si  possano 
mettere  in  moto  da  sé.  [|  -amento,  m.  (pi.  *calza- 
menta,  i.).  #calceamentum.  Tutto  ciò  che  copre  il 
piede  e  la  gamba,  Calze  e  scarpe.  |  -ante,  pt,  ag. 
Che  stringe  bene.  |  Acconcio,  Appropriato,  Efficace. 
||  -ato,  pt.,  ag.  |  asino  —  e  vestito.  Screanzato  e 
ignorante. ||-atore,  m.  h-atora,  m.  Calzatoio. ||-atura, 
f.  Quel  che  serve  a  calzare  il  piede.  ||  -aturificio, 
m.  neol.  Fabbrica  di  calzature. 

scalzare,  +calzaio,  ^r^Se 

di  qualunque  forma.  Calzamento.  |  coi  —  di  piombo, 
Con  molta  circospezione  e  riflessione.  ||  -etto,  m. 
Calzare  che  arriva  a  mezza  gamba.  || +-ino,  m.  dm. 
«^al'ratfSia    e    mf\    m.  Striscia  di  cuoio  o  pezzo 

caszaioia,  f.    o,  di  corno  0  metallo  ricurvo 

che  aiuta  a  calzare  le  scarpe.  Corno.  |  a*.  Bietta, 
Cuneo.  |  ^g  Piccolo  cuneo  di  legno  o  ferro  che 
serve  a  tener  fermi  i  carri. 

Calzeròtto     m>  dm-  CALZARE-  Calza  corta  che 
vnv,  arrjva  a  mezzo  della  gamba.  Cal- 
zino. |  Ghetta  dei  cacciatori. 

Pallétta     f-   dm.    Calza.  |  Calza   più    fina,  di 
vau,cuo'   seta.  ||  -aio,  +-aro,  m.  Chi  lavora  di 
calze  e  le  vende.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -o,  m.  Calzetta. 
.  Calza  piccola,  per  lo  più  s 
che  copre  dal  piede  fino  a  mezzo 
stinco.  Calzerotto. 
nct\"7r\     m-  I'  calzare.  Modo  di  calzare.  |  Bietta. 

caizo,  Calzatoia.  ^ 

r*al:7rtl  air»    j=-arr»      m-  *calceolarius.  Co- 

caizoi  aio,  +  aro,  lui  che  fa  le  scarpe  e 

sim.  calzature.  ||  -aia,  f.  Moglie  del  calzolaio.  Donna 
che  ha  bottega  di  calzature.  ||  -aiuccio,  m.  spr.  || 
-erìa,  f.  Bottega  dove  si  fanno  e  si  vendono  le 
scarpe.  |  Arte  del  calzolaio. 

CalZÓn  e  m'  |semPrt;  a^  P1-»  •*)•  calza.  Parte 
»  dell'abito  da  uomo  che  copre  dalla 
cintura  al  ginocchio  o  ai  piedi,  tutt'e  due  le  gambe. 
Brache.  |  corti,  sino  ai  ginocchi,  dove  si  affibbiano; 
lunghi,  sino  ai  piedi.  |  a  coscia,  molto  aderenti;  a 
campana,  che  si  allargano  in  giù;  con  le  staffe- 
rimboccati,  per  salvarli  dal  fango,  o  per  la  moda. 
|  perdere,  seminare  i  — ,  Lasciarli  quasi  cadere.  | 
portare  i  —,  di  moglie  che  padroneggi.  |  a  bra- 
calone, larghi  e  cascanti.  ||  -Cini,  m.  pi.  dm.  Calzoni 
da  bambini.  |  Mutande.  ||  -cioni,  m.  pi.  Calzoni  grandi 
e  larghi.  ||  -etti,  m.  pi.  Mutande.  ||  -ucci,  m.  pi.  spr. 
Calzuolo  m"  *calcrolus.  Bietta  od  altro  con 
»  cui  si  calzano  i  mobili  perché  non 
traballino.  |  Piccolo  ferro  a  cono,  nel  quale  si 
mette  il  pie  del  bastone.  |  Bocciuolo  di  cuoio  nel 
quale  si  ficca  il  pie  dell'asta  di  bandiera  o  sten- 
dardo per  sostenerlo  o  portarlo:  gli  alfieri  di  fan- 
teria lo  portano  pendente  da  bandoliera  sul  petto, 
quelli  di  cavalleria  lo  hanno  alla  staffa  destra; 
altri  portatori  alla  cintola.  |  Cono  tronco  di  cuoio 
nel  quale  alcune  cavallerie  ficcano  la  bocca  della 
carabina,  a  destra  dell'arcione. 
Cama     f   *<:am.i.  Ktiy.aC  <$>  Genere  di  molluschi 

'  acefali,  testacei,   che   si   attaccano   agli 
scogli. 
Camaprljo     m"  Pr°-  CAPMALH  capo  maglia.  &h$ 

o        '  Armatura  d'intorno  al  collo   più 
fitta  di  maglia. 

Ca.màldol  ì    m-*CAMFUSMALDùLI  campo  di Mal- 

»  dolo.   Luogo  in  Appennino,  nel- 


Qo|2"ino     m'  dm'  Calza  piccola,  per  lo  più  sot 


Eremo  di  Camàldoli  (celle). 


Camaleónte. 


l'Aretino,  col  monastero  o  Eremo,  fondato  nel  1012 
da  S.  Romualdo.  |  Convento 
di  Camaldolesi.  |  pi.  Case  e 
ville  e  proprietà  dell'Or- 
dine monastico.  |  Contrada 
in  Firenze  abitata  da  po- 
vera gente.  |  di  — ,  Di  bassa 
gente,  Plebeo.  ||  -are,  nt. 
(fior.).  Stare  a  letigare  co- 
me femminucce.  |  -ese, 
-ense.ag.,  m.  Dell'ordinedi 
S.  Romualdo.  |  Abitante  nel- 
la contrada  di  Camàldoli. 
CamalpnnP  m-  S  *cham.eleon.  Specie  di 
v*o.i  iioicui  io,   erfea;  Carlina  (Carlina  acambis; 

Carthamus  corymbosus). 

camaleónt  e,  m-   *rARM*Lf0N  ■  xflH\"aÉluv 

»  -vtoc.  >$>  Rettile  sim.  alla  lu- 
certola, ma  più  grosso  e 
tozzo,  i  piedi  prensili,  il 
capo  fornito  di  una  cresta, 
la  coda  prensile,  la  lingua 
grossa  con  cui  prende  gli 
insetti  ;  può  muovere  i 
grandi  occhi  ciascuno  per 
sé  e  mutar  spesso  di  co- 
lore: gli  antichi  crede- 
vano che  si  pascesse  d'aria.  |  Uomo  volubile  che 
cangia  spesso  opinioni,  spec.  in  politica.  |  •©  Com- 
posto di  potasso  e  manganese,  che  diluendosi 
cambia  colore.  ||  -eo,  ag.  Del  camaleonte.  ||  -essa, 
f.  Femmina    del  camaleonte. 

camamilla,  v.  camomilla. 

+camanglar e,  m- CAP0 ma?giare .principio 

&  '    o  principal  cosa  del  pasto. 

Erbaggio  da   mangiare    (cavoli,    lattughe,   bietole, 
ecc.).  |  Tutto  quello  che  si  mangia  più  per  diletto 
che  per  sostentarsi.  |  Compana'.ico.  ||  -etto,  m.  Ma- 
nicaretto. 
+Càmara     '•  ■&■  Specie  di  piante  esotiche   or- 

_  '  namentali  (lontana  camaral. 
pò  mari  1 1??  '•  *SP-  camarilla  |prn.  camari- 
v,amaiiiia,  „;/a,  cameretta.  Conventicola. 
Combriccoladi  personeche  esercitano  un'azione  più 
o  meno  segreta  su  un  sovrano,  un  ministro,  e  sim. 
Pamarlinca  f-  Suora  che  tiene  la  contabi- 
mmaiiiiiga,  lita  in  un  convento  di  mona- 
che. |  +Dama  di  corte.  |  +Damigella  d'onore. 

camarlingo,  camer-,  +-engo,  m. 

#atd.  kammarlinc  ufficiale  di  camera.  Cassiere,  Am- 
ministratore di  Comune,  convento,  opera  pia,  ecc. 
|  Tesoriere  pubblico.  |  Titolo  di  dignità  nelle  Corti.  | 
cardinale  —,  g£  Ministro  delle  finanze  nella  Curia. 
|  -ato,  m.  Ufficio  di  camarlingo.  ||  -herìa,  f.  Resi- 
denza del  camarlingo.  ||  +-one,  m.  Persona  grande 
e  grossa. 

J-fa marra  r-  *x^^ói  camus  museruola,  fu 
TV.ainaua,  Striscia  di  cuoio  che  si  attacca 
da  un  capo  alle  cinghie  e  dall'altro  alla  museruola, 
per  incassare  e  rimettere  bene  la  testa  del  cavallo. 
/-«a mat  O  m-  squamato?  Bacchetta  con  cui 
uaiuaiu,  sj  ribatte  la  lana  delle  materasse, 
o  i  panni  quando  si  spolverano.  Scamato.  |  Ba- 
stoncello sottile  e  diritto.  ||  -are,  a.  Scamatare. 
Battere  con  carnato.  |  -ata,  f.  Quanta  lana  rimane 
sul  carnato,  battendola. 
r*a  mai!  rn    m-  *camus  +  aurum  ?  5É£  Berrettino  di 

camauro,  velluto  rosso  oriato 

di   pelo   bianco,  in    forma  di   cuffia, 
che   arriva    fino  sugli   orecchi,  pro- 
prio del  Sommo  Pontefice. 
cambel lòtto,  v.  cammellotto. 

cambiale,  f  *?.  Lettfa  di 

^»  cambio  con  la  qua- 
le si  prende  obbligazione  di  pagare 
ad  un  altro  una  somma  determinata 
dentro  un  determinato  tempo.  |  in 
bianco,  che  porta  soltanto  la  firma 
dell'accettante,  senza  che  vi  sia  indicata  la  somma 
e  altro.  |  rinnovazione,  minorazione,  scadenza ,  pro- 
testa della  —,  ||  -etta,  -ina,  -uccia,  f.,  per  piccola 
somma,  o  detto  per  attenuare. 


Camauro. 


cambiamonéte 
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cambiamonéte,  -valute,  £tf°£&* 

mercio  di  cambiare  monete  straniere  o  fuori  di 
corso,  o  valori. 

PaiYlbì  fir©  a'  Cambiare  permutare.  Mutare 
ua  '   con  altro,  cosa,  persona,  luogo. 

Cangiare.  |  pvb.  Chi  cambia  paese,  cambia  for- 
tuna. |  Tramutare.  Trasferire.  |  Sostituire  con  al- 
tra persona.  |  aria.  Mutar  paese.  |  vita,  Conver- 
tirsi. |  mano.  f|  Tirare  l'altra  redina.  |  &§  treno. 
per  prendere  un'altra  linea.  |  Cambia  aspetto,  La 
cosa  è  diversa.  |  le  carte  in  mano.  Dire  in  modo 
diverso  di  prima.  |  pvb.  //  lupo  cambia  il  pelo  ma 
non  il  vizio.  |  Scambiare.  Permutare.  |  '''Ricambiare. 
Contraccambiare.  |  con  di:  di  camera,  posto,  opi- 
nione. |  di  denaro,  Spicciolare.  |  Alterare.  |  Minu- 
tare. |  nt.  Passare  da  uno  stato  o  condizione  ad 
altra.  |  //  tempo  cambia.  |  *}f  Esercitare  il  cambio: 
pagare  denaro  in  un  luogo  per  essere  rimborsato  in 
altro.  |  rfl.  Alterarsi,  Mutar  colore.  |  Mutarsi  di  ve- 
stitoci biancheria.  || -abile,  ag.  Mutabile.  ||  -amento, 
ni.  Mutamento,  di  condizione,  di  aspetto,  ecc.  | 
5*5  d'ordinanza,  Movimento  pel  quale  un  corpo 
viene  a  mettersi  sur  un'altra  linea  o  verso  altra 
parte.  |  delle  vele,  ,£.  Rivolgimento  dei  pennoni  per- 
ché vengano  a  pigliare  il  vento.  |  di  marcia,  jfcjfe 
Apparecchio  che  serve  per  invertire  la  direzione  del 
movimento  delle  locomotive.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mutato, 
Alterato.  |  J  nota  —,  Dissonanza. |l-atore,  +-adore,  m. 
&  Chi  fa  commercio  di  cambio  di  moneta.  |  '''Ricam- 
biatore. ||  +-atura,  f.  Cambiamento.  Cambio.  |  viag- 
giare a  — ,  cambiando  i  cavalli  ad  ogni  posta. 
pornhìnrir»  aS-  W  Di  cambio.  |  obbligazione 
Lauiuiaiiu,  -,  Cambiale,  Debito  con  cam- 
biale. |  vaglia  — ,  Buono  di  banca  per  somma  de- 
positata, e  che  si  può  girare. 

ramhi  O  m-  ^  mutare,  cambiare.  Cambiamen- 
v'alMWI  "»  to.  |  Cosa  avuta  in  cambio,  j  Baratto. 
|  )$  Operazione  di  vendere  monete,  o  biglietti  di 
banca,  ecc.,  per  averne  l'equivalente  o  nel  luogo 
stesso  o  altrove.  |  marittimo,  Prestito  pagabile  alla 
fine  del  viaggio  di  mare.  |  Arte  del  — ,  Una  delle  mag- 
giori del  Popolo  di  Firenze,  dei  banchieri.  |  Inte- 
resse che  si  trae  dal  denaro.  |  prendere  denaro  a 
— ,  a  interesse.  |  seconda  di  — ,  Lettera  di  cambio 
che  si  fa  in  luogo  di  altra  smarrita.  |  fare  la  se- 
conda di  — ,  Incorrere  nell'errore  stesso  un'altra 
volta.  |  Agente  di  —,  Sensale  di  valori  pubblici.  | 
corso  del  — ,  Prezzo  fluttuante  dei  valori  pubblici 
nelle  diverse  piazze  di  commercio.  |  su  Londra,  su 
Parigi,  della  carta  moneta  italiana  in  oro.  |  doga- 
nale, alla  frontiera  negli  uffici'  doganali.  |  Contrac- 
cambio. |  <2f°  Sostituzione,  ora  disusata,  di  persona 
nel  servizio.  |  in  — ,  Invece.  ||  +-ista,  m.  5if  Chi  eser- 
cita il  cambio.  Cambiavalute. 

cambrì,  +cambragio,  m.  +-aia,  f. 

*cambrai,  città  della  Francia.  Tela  di  cotone  bianco, 
di  colore,  finissima,  per  camicia  e  sim. 
ram brÌ3 HO     ag.  *cambria  Galles.  ©  Del  pri- 
»   mo  periodo  dell'era  paleozoica, 
anima 
scarpa   che    resta  interna- 


pom  bri  ^i  ÌÓne     m'  ^Parte  dell'  anima  della 


mente  presso  il  fiosso. 


tyxpai  a    terra. 


cam  eceraso.  comp - 

vumiv,^i«ow,  xépaeros  ciliegio.  .&  Frutice 
basso,  dal  frutto  sim.  à  ciliegia  (Ioni- 
cera  tatarìca).  ||  -eceparisso,  m.  *xu- 
T.àv.vooi  cipresso.  Specie  di  piante 
delle  composte  con  le  foglie  sim.  al  ci- 
presso. Abrotano.  ||  -edafne,  f.  *&wpvT| 
lauro.  Laureilo,  divella.  ||  -édrio,  m. 
*  xap.aiSf/J5  quercia  terrena.  Pianta 
che  nasce  nei  luoghi  sassosi,  di  sa- 
pore amarissimo:  è  usata  dai  medici 
nelle  febbri  intermittenti.  Querciuola, 
Calamandrea.||-elèa, f.  *ilaia  oliva.  Spe- 
cie di  erba  medicinale  con  foglie  sim. 
all'  olivo.  j|  -epizio,  m.  *ttltv;  pino. 
Pianta  delle  labbiate,  amara  febbrifuga, 
Ivartetica  (leucrium  cham&pitysì. 
Camèlia  f-  (dal  p.  Camelli  che  la  portò  dal 
'  Giappone).  J&  Alberetto  coltivato  nei 
giardini  per  la  bellezza  dei   suoi  fiori    stradoppi' 


Camèdrio. 


f.#CAMÈRA  volta.  Stan- 
za   per    dormirvi,   e 


senza  odore,  ma  bellissimi  per   le   tinte    rosse   o 

bianca.  Il  fiore  stesso.  Ve   ne  sono 

moltissime  varietà. 

xramól  f\    m-  —  Gomena  mag- 

+camei  o,  giore  nel  corred60 

di    ciascun    bastimento.  |  v.   cam- 
mello. ||  -opardo,  m.  <$>  Giraffa, 
rampna    f-  (com.  al  pi.).  *ca- 

camena,  Ml^A  ?  M^s< 
càmera, 

in  generale    delle  stanze  di  cui  si 
compone  un    appartamento,    oltre  _      ... 

alla  cucina,  l'entrata  e  la  ritirata.  camelia. 

|  mobiliata,  che  si  prende  in  fitto,  in  una  casa,  \fare 
la  — ,  Spazzare,  rifare  il  letto,  rimetterla  in  ordine. 
|  veste  da  — ,  per  casa. [Sala,  Stanza.  |  musica  da—. 
adatta  ad  una  sala.  Musica  eseguita  in  corte,  f 
+Cesso.  |  +Tesoro  pubblico,  Erario,  Fisco.  |  '''Can- 
celleria. |  Chierico  di  —  ^  Titolo  di  dignità  in  Cu- 
ria. |  apostolica,  Fisco  pontificio.  |  d'impero,  Città 
medioevali  considerate  fedeli  all'Impero.  |  Luogo 
dove  si  riuniscono  i  deputati  della  nazione,  o  i  se- 
natori a  parlamento,  |  elettiva,  dei  Deputati;  vita- 
lizia, dei  Senatori.  |  alta,  dei  Signori  (Lords),  nel 
Parlamento  inglese;  bassa,  dei  Comuni.  |  di  com- 
mercio, Assemblea  di  commercianti  od  esperti  nelle 
materie  commerciali,  eletta  da  esercenti,  la  quale 
provvede  alla  disciplina  del  traffico  ed  all'applica- 
zione delle  leggi  che  lo  regolano.  |  di  consiglio, 
£tj  Collegio  di  magistrati  presso  i  singoli  tribunali 
al  quale  sono  conferite  speciali  attribuzioni.  |  del 
lavoro,  Istituto  che  tutela  i  diritti  e  gl'interessi 
dei  lavoratori.  ]  oscura,  1&  Scatola  chiusa,  con 
lenti  convesse,  nella  quale  penetrano  i  raggi  riflessi 
da  oggetti  esterni,  la  cui  immagine  si  riproduce 
sopra  la  carta  od  un  quadro  in  tela  bianca.  | 
d'aria.  Tubo  di  gomma  applicato  nell'interno 
delle  coperture  adoperate  in  generale  per  le  ruote 
di  automobili,  biciclette,  motociclette,  ecc.,  e  che 
si  riempie  d'aria  compressa,  per  attutire  le  scosse 
del  suolo  e  dare  maggiore  scorrevolezza.  |  foto- 
grafica, Macchina  fotografica.  |  del  fumo,  jj»  Parte 
anteriore  della  locomotiva  nella  quale  si  raccol- 
gono i  prodotti  della  combustione  per  poi  andare 
al  fumaiuolo.  |  5^  Parte  del  fondo  delle  armi  da 
fuoco  dove  sta  la  carica.  |  ®  Parte  ove  la  forza 
motrice  o  gl'ingegni  motori  hanno  riparo  e  custo- 
dia. |  +«L  Specie  di  bastimentino  a  vela  gonfio  di 
ventre,  usato  nel  Bosforo,  \casamattata,  coperta  con 
volte  e  muri  a  prova  di  bomba.  |  della  mina,  For- 
nello. |  della  contromina.  Campana.  |  Cabina  del- 
l'ufficiale. |  9  dell'occhio.  Parte  anteriore  che  con- 
tiene l'umore  acqueo.  |  +Compagnia,  Camerata.  | 
*far  — pulita,  Licenziar  tutti.  |  in  —  caritatis  (nella 
camera  dell'amore),  nella  intimità  di  amici,  In  sa- 
greto.  |  "$£  della  coscienza,  Intimo  della  coscienza. 
Il  -accia,  f.  peg.  |  Carcere.  |  '"'-aio,  m.  #camerarìus. 
Guardiano  della  camera.  ||  -ale,  ag.  Di  camera.  |  canto 
— .  |  Attenente  alla  camera,  cioè  all'erario.  |  beni—. 
|  imposta  —,  dei  commercianti,  alla  Camera  di  com- 
mercio. |  studio  — ,  nei  seminari',  fatto  nella  ca- 
merata. ||  -ario,  m.  #camerarius.  Cameriere  segreto, 
di  corte. 

camerata  f-  (pi-  camerate,  f.).  *camerata 
vallici  aia,  costruita  a  volta.  +Adunanza  di 
gente  che  si  ritrova  insieme  a  conversare.  |  Cia- 
scuna delle  compagnie  di  giovani  nelle  quali  si  di- 
vide un  collegio,  e  che  ha  una  sua  propria  camera.  | 
La  stanza  dove  dormono.  |&xj'' Compagnia  di  soldati. 
|  anche  m.  (pi.  camerati).  Allievo  o  soldato  della 
stessa  compagnia.  |  Compagno  d'arme,  di  studio, 
ecc.  |  ''Gentiluomo  che  accompagnava  gli  ambascia- 
tori o  i  principi  in  viaggio.  |  Amico,  Compagno. 
|l  j-atis/mo,  m.  Amicizia  di  camerati.  ||  -azzo,  m. 
Persona  addetta  ai  servizi  delle  camere  alla  corte 
toscana.  ||  -élla,  f.  dm.  Piccola  camera.  |  Chiuso 
di  cortine  intorno  al  letto.  |  J&  Celletta  in  cui  sta 
chiuso  il  chicco  di  grano  nella  spiga.  ||  -etta,  f. 
dm.  |  Camerino.  |j+  <f  Cellula.  ||  -iera,  f.  #camerar!us. 
Donna  addetta  ai  servigi  della  signora,  spec.al  suo 
abbigliamento.  ||  -ieraccia,  f.  spr.  ||  -iere,  m.  Dome- 
stico che  ha  particolar  cura  della  camera  e  del 
padrone.  |  Chi  serve  in  albergo,  caffè,  trattoria. 
Tavoleggiante.  |  segreto,  Titolo   d'onore   in  Corte 


camerlingo 
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camorra 


Càmice. 


del  papa.  ||  -ierina,  f.  dm.  vez.  ||  -ierino,  in.  dm. 
Cameriere  giovinetto.  ||  -ierona,  )'.  Cameriera  molto 
brava,  e  grande  di  persona.  ||  -ieruccia,  f.  spr.  || 
-ina,  f.  Camera  piccola  e  bella.  ||  -ino,  m.  dm.  di 
camera.  |  Stanzino  per  qualunque  uso.  |  Cesso.  | 
Stanzetta  nei  teatri,  dietro  il  palcoscenico,  per  i 
comici  e  i  cantanti.  |  Stanzetta  dove  sta  l'impre- 
sario, per  la  vendita  dei  biglietti.  ||  -ista,  f.  Came- 
riera, in  Corte.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Camera  grande, 
non  bella  né  adorna.  ||  -otto,  m.  X  Mozzo  che  fa 
i  servigi  di  camera  sulle  navi.  ||  -uccia,  -uzza,  f. 
dm.  spr. 

camerlingo,  v.  camarlingo, 
ràmirp     m-  *biz.  xàaac;os   tunica.    ^  Veste 
^euni^c,   lungaditeiabiancache 
portano  i  sacerdoti  sotto  il  paramento 
nella  celebrazione  degli  uffici'  divini. || 
-etta,f.  dm.  di  camicia.  Giubba  bian- 
ca o  in  colore  che  le  donne   portano, 
separata  dalla  gonna. 
raminia     f-  (pi-    camice).   *biz. 

camicia,  ^aao.  tunica. Veste 

bianca  di  pannolino,  lunga  dal  collo  in- 
fino al  ginocchio,  che  si  porta  sulla 
carneo  sulla  camiciola.  \di  tela, di  seta, 
di  filo:  bianca,  di  colore.  \da  notte. \in 
— ,  Vestito  della  sola  camicia.  |  spo- 
gliarsi in  — ,  sino  a  rimaner  con  la 
sola  camicia.  |  pvb.  Chi  fila  ha  una  — ,  e 
chi  non  fila  ne  ha  due,  Chi  più  lavora  è  più  povero.  | 
rimanere  in—,  povero,  \aver  la  —  sudicia,  sporca, 
Sentirsi  in  colpa.  |  La  —  non  gli  tocca  il  fianco  e  sim., 
Non  sta  in  sé  dalla  gioia.  |  in  maniche  di  —,  Senza 
giacca. [darebbe  la  —,  di  persona  caritatevole,  ge- 
nerosa.! Foglio  più  o  meno  robusto  che  serve  a  con- 
tenere carte  scritte.  |  Involucro.  |  di  forza,  Specie  di 
veste  di  tela  forte  con  maniche  chiuse  che  si  ferma 
di  dietro,  e  si  adopera  per  contenere  i  pazzi  agi- 
tati. |  Camice  rosse,  I  garibaldini.  |  &  Insaccatura 
di  gesso  o  di  terra  sulla  cera  che  ricopre  la  statua 
per  la  fusione.  |  5^  Rivestimento  di  pietre  e  mat- 
toni alla  parte  esteriore  dei  terrapieni  nelle  fortifi- 
cazioni. |  &g  Rivestimento  esterno  della  locomotiva 
in  lamierino  lucido  per  evitare  il  disperdimento 
del  calore.  ]|  -accia,  spr.  ||  -aio,  m.  -aia,  f.  Chi  fa 
le  camice.  Rivenditore  di  camice.  ||  -ata,  f.  $x$  Inca- 
miciata. |  Sortita  notturna  da  una  piazza  assediata, 
con  una  camicia  sopra  l'arme  per  riconoscersi 
al  buio.  |  Sudata  da  inzuppare  la  camicia.  |  -no, 
m.  Pannolino,  tagliato  a  modello,  che  copre  il 
petto,  per  lusso  più  che  per  comodo.  ||  -ola,  -uola,  f. 
Giubbetto  di  flanella  o  di  maglia,  alla  pelle.  Maglia. 
||  -olaio,  m.  Che  fa  o  vende  camiciuole.  ||  -olina,  f., 
-olino,  m.  dm.,  per  bambini. |  +Sottoveste.  1  -ona,  f. 
-one,  m.  Camicia  grande  o  grossolana.  1  -otto,  m. 
Veste  di  tela  di  lino  di  diversi  colori,  che  gli  operai 
portano  in  dosso.  Bluse.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr. 
caminata,  v.  camminata. 

♦camTnus  fornace. 
Focolare,  per  accen- 
dervi legna  a  riscaldare  una 
stanza,  costruito  con  arte.  | 
Piano  alquanto  alto  da  terra, 
nella  cucina,  sul  quale  sono  i 
fornelli.  |  cappa  del  —,  Specie 
di  volta  o  padiglione  che  spor- 
ge in  fuori  sul  camino  e  ripara 
dal  fumo.  |  nero  come  la  cappa 
del  — .  |  gola  del  —,  Fumaiuolo, 
che  dalla  cappa  del  camino  ar- 
riva al  tetto,  per  far  uscire  il 
fumo.  |  Torretta  della  gola  del 
camino,  sul  tetto.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  camino 
di  sala,  per  iscaldarsi.  ||  -ettaccio,  m.  peg.  ||  -ettino, 
m.  vez.||-iera,  f.  Parafuoco  di  metallo  avanti  al 
caminetto  |  Cassetta  per  la  legna  da  bruciare  al 
caminetto.  |  Specchio 
sopra  il  camino  nella 
sala. 

camion,  m.  *fr.  camion 
carro.  Carro  automo- 
bile per  trasporto  di 
merci.  Camion. 


camino,  camm-, 


Camino. 


cammèllo,  carnè-,  m ^<anchxe -«• f •) ;#cA- 

vumniwii  «,   wmiiiw  ,   meLus  x4p.-r,).o;  (voce 
di  origine  araba,  gamal).  ^  Quadrupede  che  ha  il 
collo  e  le  gambe  assai  lunghe, 
la  testa  piccola,  e  due  gobbe 
sul  dosso,   pelo  più  lungo  e 
fitto  del  dromedario.  |  Genere 
di  quadrupedi  che  comprende 
il    cammello,    il    dromedario, 
il  lama,  la  vigogna,  l'alpaca. 
|  «L  '•'Macchina   da   sollevare 
i   più    grandi  bastimenti   per 
farli  galleggiare.  ||  +-aio, -ario, 
-aro,  m.  Conduttore  di    cam- 
melli. ||  -etto,  m.  5^    Piccolo  Cammello, 
pezzo  d'artiglieria  usato  alle 

Indie  nel  sec.  16°.  ||  -iere,  m.  Conduttore  di  cam- 
melli. ||  -ino,  ag.  Di  cammello.  |  m.  dm.|Cambellotto. 

cammellòtto,  cambel-,  £l0DK°rda; 

forse  anticamente  fatto  di  pelo  di  cammello. 
rammò  r\    m.  Figura  intagliata  a  bassorilievo 
0cllnmC  U»  in  una  pietra  pre-  a 

ziosa.  |  La  pietra  intagliata.  ||  -ista, 
m.  (pi.  -isti).  Intagliatore  di  cam- 
mei. 

camminare,  +cami-, 

nt.  (ho  camminato).  Fare  cammi- 
no. Andare  da  un  luogo  ad  altro 
con  le  proprie  gambe.  |  adagio, 
in  fretta,  a  fatica,  piano.  \  molto,  Cammèo 

poco,  Far  moto,  molto  o  poco.  |  (Museo  di  Vienna). 
Procedere.  Seguitare  a  andare. 
|  Muoversi,  anche  di  animali,  di  cose,  di  nave.  | 
Affrettare  il  passo.  |  Continuare.  |  Andare  in- 
nanzi. |  Filare,  di  discorso,  ragioni.  |  bene,  male, 
Andare,  di  affari,  di  negozio  e  sim.  |  Quadrare, 
Convenire.  |  a.  Percorrere.  |  il  mondo,  Viaggiare. 
|  5^  per  la  strada  coperta  del  nemico,  per  il  fosso, 
Avanzare  con  la  zappa  o  con  le  mine.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  cammina.  |  s.  Viandante.  |  -ata,  f.  Atto  del 
camminare,  Passeggiata.  |  Strada.  |  Andatura,  Modo 
di  camminare.  |  Sala.  |  +Corridoio.  |  Camino  da 
fuoco.  ||  -ataccia,  f.  peg.,  faticosa.  ||  -atina,  f.  dm., 
piacevole.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Battuto,  Frequentato  da 
chi  cammina.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  cammina 
o  molto  e  volontieri  cammina  a  piedi.  |  Inserviente 
che  va  in  giro  per  un'azienda.  ||  -atura,  f.  Modo 
di  camminare.  ||  -aturaccia,  f.  peg. 
ramtninn  m-  *v'-  caminus  (clt.  caman  via). 
waniiiiiiiu,  ii  cammjnare.  |  Viaggio.  |  Luogo 
per  dove  si  cammina.  Strada.  Sentiero,  Traccia. 
Via.  |  della  vita,  Corso  della  vita,  Vita.  |  essere  in, 
— ,  in  viaggio.  |  far  molto  — ,  Progredire  molto, 
Arrivare  in  alto.  |  Tratto  di  strada.  |  battuto,  fre- 
quentato. |  Misura  del  percorso.  |  andare  a  suo  — , 
per  la  sua  strada. 

+CammUCCà,   m.  Specie  di  stoffa  per  abiti. 

O-r^nm  C\  m-  *camus  xau.ós  museruola.  Freno.  | 
TV,al  '  '  u»  Sorta  di  panno.  ||  +-oiardo,  m.  Sorta 
di  tela  di  pelo. 

+CàlTIOla,   f.  Tarlo. 

camomilla,  +camam-,  [oJ^f^ 

terra?  %  Sorta  d'erba  medici- 
nale, riputata  febbrifuga,  diu- 
retica, stomachica:  ha  fiori  a 
linguetta,  bianchi,  e  fiori  a 
tubo,  gialli;  fiorisce  per  tutta 
l'estate  [matricaria  camomilla). 
|  decotto  di  — .  |  rossa,  Ranun- 
colo di  grano,  Adonis,  usata  in 
medicina  come  cardiaca.  |  nobile 
o  romana,  o  di  Boemia,  Specie 
di  Antemide.  |  s%>  Olio,  Essenza 
di  — .  |  -ino,  ag.  Di  camomilla. 

camòrra,  S;  XX 

Associazione  segreta,  di  persone  appartenenti  a 
qualsiasi  classe  sociale,  che  intende  a  procac- 
ciare, con  ogni  mezzo  illecito,  favori  e  gua- 
dagni   a    coloro   che    ne    fanno    parte.    |   Lega  di 


Camomilla. 
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bricconi,  anche  non  organizzata,  ma  che  si  ritrova 
facilmente  all'occasione,  a  usar  la  violenza  contro 
i  deboli.  |  Tributo  che  esigono  i  camorristi.  || 
-ista,  m.  (nap.  canuiwr rista).  Chi  appartiene  alla 
camorra.  |  Prepotente,  Soperchiatore,  Rissoso. 
porri  Òr  TO  m'  (tosc)  Donna  brutta  e  sconcia, 
uctiiiuiiu.  |  persona  infermiccia  e  uggiosa.  | 
Incomodo  di  salute. 

PamÒSCÌ  O     m'   *P'e-   camus.    ^    Ruminante 
^  »   che  ha  corna  lisce  diritte  e  in- 

curvate a  uncino  alla  punta,  senza 
barba,    il    pelo   fitto   lanoso,  bruno 
o  grigio  secondo  la  stagione:  salta 
•e    si    arrampica    per    i    dirupi    più 
scoscesi   delle    più    alte    montagne 
nupicapra   tragusì:   specie   di   ca- 
pra selvatica.  |  Pelle   del  suddetto 
animale,  alla    quale  si  è    data   una 
concia  che  la   rende    morbida.  |  £^. 
Concia  per    la  pelle   del    camoscio. 
|  +ag.  (altra  orig.)  Camuso,  di  naso 
schiacciato.  Il -are,  nt.  Scamosciare, 
Dare    la  concia  alla  pelle  di  camo- 
scio. |  fs.  Punteggiare    la  figura    di 
•cesello  con  un  ferrettino  rotto  per 
dare  al  panneggiamento  una  grana  sottile.  || -attira, 
f.   O*.  Il  dare    il   camoscio.  Parte  del  lavoro  camo- 
sciata. Il  -no,  ag.  Di  camoscio.  Morbido. 
pamr»77fl     f-  *niil.    camoss.    <$>    Camoscio,    e 
i-aiiiu^a,    s'intende  spec.  la  femmina.  |  Pelle 
scamosciata.  |  Donna  sudicia. 
campacchiare,  v.  campare. 

CamDa.STÌ  a  ^  *campanèus di  campo.  Luogo 
""B1  '  aperto  dove  spaziano  i  campi, 
fuori  le  mura  dell'abitato.  |  Luogo  campestre.  | 
Terreno  coltivato.  |  la  —  promette  bene,  sta  bene. 
|  Fondi.  |  rasa,  aperta,  senza  alberi  né  case,  in 
piano.  |  gente  di  — ,  Contadini.  |  Villeggiatura.  | 
§>$  Luogo  aperto  ove  si  fa  la  guerra  campale,  fuori 
dei  quartieri  e  delle  piazze.  |  artiglieria  da  — , 
che  segue  l'esercito;  opp.  a  da  montagna,  da  for- 
tezza, da  costa.  |  Tempo  nel  quale  si  sta  guerreg- 
giando durante  l'anno.  Guerra.  ì  entrare  in  — , 
*nscire  alla  — .  |  d'Africa,  di  Lima.  |  aver  fatto  le 
sue — ,  di  libertino.  |  JL.  Navigazione  in  mare  aperto, 
lungi  dal  porto  e  dal  proprio  paese.  |  tener  la  —, 
Stare  in  campo,  a  guerreggiare,  in  luogo  di  rin- 
chiudersi nelle  fortezze.  |  battere  la — ,  Fare  scor- 
rerie. |  buttarsi  alla  —,  a  fare  il  brigante.  |  Agita- 
zione, con  scritti  e  discorsi,  in  difesa  di  persona 
politica,  partito,  istituzione;  o  contro.  |  forno  di — , 
Arnese  di  cucina,  in  ferro,  da  usare  invece  di 
forno  murato.  I  +-ata,  f.  Vasta  estensione  di  campi. 
Il  -otta,  f.  dm.  di  campagna.  I  -itolo,  ag.  Apparte- 
nente a  campagna.  |  m.  Che  vive  in  campagna. 
Contadino.  |  topo  — ,  Arvicola. 
4rnmnain     -arr»     m.  Chi  custodisce  i  cam- 

tcampaio,    aro,  pi   Camparo.  y  _aiuol0( 

ag.  Di  campo,  Agrario. 

CamDaIS     aS-5*$  Di  battaglia  fatta  in  campo 
"  '   aperto,  e  il  cui  esito  possa  aver  ef- 

fetti decisivi  sulle  sorti  di  tutta  la  guerra.  |  gior- 
nata —,  di  molto  lavoro. 

campamento,  v.  campare. 

Cam  Dan  g_     f.  *campanus  (ag.),    della  Campa- 
"  '    nia  (perché    si    fabbricavano    in 

Nola).  Strumento  di  metallo,  ca- 
vo,    sonoro,    con     battaglio    di 
lerro   sospesovi   entro,    per    in- 
vitare coi  rintocchi    la  gente  (il 
popolo,    i  magistrati,  i  fedeli  in 
chiesa,  gli  scolari  alle  lezioni); 
una  volta  anche  nelle  fortezze, 
negli    alloggiamenti    per    dare  1 
segnali.   |   concerto    di  campane, 
in  accordo  melodico.  \dar  nelle  —, 
Cominciare    a    sonarle.    |   toccar 
la  —,  Sonarla.  |  a  martello,  a  rin- 
tocchi, come  percossa  col  martel-  Campana  (superstite 
lo,  per   annunciare  pericolo,  in-  dl  S>  Marco' Venezia), 
cendio  e  sim.|  ^dell'avemmaria,  di  mezzogiorno,  di 
vespro,  ecc.  |  sentire  tuW  e   due  le  — .    le    ragioni 
-di   tutte    due  le  parti.  |    Ora    in  cui  si    suona  la 


campare 


campana.  |  far  — ,  con  la  mano  all'  orecchio.  |  esser 
di  campane  grosse,  duro  d'orecchio.  |  Vaso  di  vetro 
fatto  a  guisa  di  campana,  per  difendere  dalla  pol- 
vere gli  oggetti.  Vetro  opaco,  a  campana,  che  si 
mette  su  lumi  a  petrolio  o  sim.  per  attenuarne  la 
luce.  |  /Q  Vaso  con  beccuccio  lungo  e  ricurvo  ver? o 
il  fondo  per  distillare.!  Giuoco  fanciullesco.  |X  Stru- 
mento che  i  palombari  usano  per  cercare  in  fondo 
del  mare.  |  Ruota  dentata  dell'aspo.  |^  Sorta  di  pera. 
Il  -accio,  m.  r^r  Rozzo  campanello  che  si  sospende  ai 
collo  di  alcune  bestie  nelle  mandre.  |  Campana  di 
terracotta  per  raccogliere  le  api.  |  -alo,  -aro,  m. 
Quegli  che  suona  le  campane  o  ha  cura  di  esse.  | 
Chi  fonde  le  campane.  ||  -ario,  ag.  Dell'arte  del  fon- 
dere campane.  |  Di  campana.  |  torre—,  Campanile. 
|  scala  —,  che  serve  a  graduare  la  misura  della 
campana.  1  -azza,  f.  peg.  ||  -etta;  f.  dm.  nel  senso 
proprio  e  in  quello  di  vaso.  ||  -etto,  m.  Piccolo 
campano  per  bestie.  ||  -ifórme,  ag.  %  A  forma  di 
campana.  ||  -ino,  ag.  Di  un  marmo  di  Toscana,  che 
suona  nel  lavorarlo.  Il  -o,  m.  Sorta  di  cai. pana  per 
guidare  il  gregge.  Campanaccio.  \  -ona,  f.  acc.  || 
-one,  m.  acc.  Campana  grande,  notevole.  |  del 
duomo,  del  Campidoglio.  \  -uccia,  -uzza.,  f.  spr.  |1 
-uzzo,  m.  Campanello. 

Cam  Dan  élla,    J- dm- Piccola  campana.  lso»kir 
~  '    la  —,  Sparlare.   |   j&    Genere 

di  piante,  col  fiore  formato  a  modo  di  campanella, 
una  cui  specie  con  fiori  grandi,  una  corolla  az- 
zurrina e  un  calice  a  5  sepali  (campanula  versici- 
folia),  è  frequente  nei  boschi  montuosi  dell'Italia 
centrale  e  alta.  |  Fiore  della  campanella.  |  Anello, 
per  lo  più  di  ferro  o  di  ottone,  che  s'appicca  al- 
l'uscio per  picchiare,  o  confitto  nei  muri  dei  pa- 
lazzi antichi,  delle  rimesse,  stalle,  scuderie,  per 
attaccarvi  i  cavalli  con  le  redini.  |  Qualunque  cer- 
chietto di  ferro  che  serve  ad  appiccarvi  qualche 
cosa,  e  quello  che  si  pone  alle  bufale  in  mezzo 
alle  narici  per  guidarle,  e  quelli  attaccati  alle 
portiere,  tende  e  sim.,  che  s'infilane  in  un  ferro 
appeso  in  aria,  per  farli  scorrere,  nell'aprirsi  e 
chiudersi,  ecc.  |  pi.  Orecchini  d'oro.  |  Ornamenti 
pendenti  d'oro  o  d'argento.  |  fj  Ornamenti  detti 
anche  Gocciole,  Gocce,  che  si  pongono  sotto  i  tri- 
glifi del  cornicione  dorico.  ||  -ina,  f.  dm.  vez.  |  j& 
Pianta  montanina  con  i  fiori  più  piccoli  della  cam- 
panella e  le  foglie  rotonde  (campanula  rotundifo- 
lia).  |  -uccia,  f.  dm. 

Campanèllo,    m"dm'  Strumento  a  guisa  di 
~  »   campanella,  col  manico,  e  che 

si  suona  a  mano;  o  tirando  il  filo  di  ferro  o  una 
funicella,  se  posto  in  alto.  |  di  strada,  per  farsi 
aprire  la  porta.  |  elettrico,  che  suona  per  corrente 
elettrica.  |  a  scatto,  che  si  suona  tirando  una  ma- 
niglia, o  premendo  un  bottone.  |  star 
sotto  il  — ,  sotto  gli  ordini  di  un  supe- 
riore. |  fi)  Sorta  d'imboccatura  del  morso 
del  cavallo.  |  Taglio  di  carne  dal  quarto 
di  dietro  delle  bestie  grosse  da  macello. 
|  pi.  Bolle  o  Bocce  della  pioggia  dirotta. 
Il -accio,  m.  peg.  || -etto,  m.  dm.  ||-ino, 
m.  dm.  |  JJ.  Pianta  delle  amarillidacee, 
che  fiorisce  in  montagna  in  primavera, 
con  un  fiore  bianco  pendente,  circon- 
dato da  un  involucro.  ||  -uccio,  -uzzo, 
m.  spr. 

campanile,  ™  Torre dove stann° 

~  »    le   campane,  accanto 

o  sopra   le    chiese.    |   orologio    del  —.  |    Campanile 
amor  di  —,   del    paese  natio;   questioni  (Giotto,  Fi- 
di  —,  per  amor  del  paese  natio.  ||  -Metto,      Ten™>- 
-iluccio,  m.  dm.  ||  -ili=mo,  m.  neol.  Soverchio  amore 
del  paese   natio.  [  -ilone,    m.    acc.  ||  -uzzo,    m.  spr. 

campànula,  [f  CAM/AN*  (cron 

~  '    sfy.  1.  dm.).  j&  Ge- 

nere di  piante  delle  Campanelle,  di 
cui  sono  specie  la  Campanella  e  la 
Campanellina.  il  Raponzolo,  lo  Spec- 
chio di  Venere.  || -acee,  pi.  f.  Fami- 
glia delle  campanule.  [  -ato,  ag.  Cam- 
paniforme. 

Campare,    a.    campo     Liberare, 
r  '    Salvare,    Trarre     di 

pericolo.  |  Sfuggire,  Schivare,  la  morte, 
il  pericolo.  |  Pascere,  Nutrire,  per  far     Campànula. 
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durare  in  vita:  i  figli,  la  famiglia.  |  nt.  Salvarsi, 
Uscir  salvo,  Scampare,  da  pericolo,  da  morte,  ecc. 
|  Vivere,  Durare  in  vita.  |  pvb.  Chi  muore  giace  e 
chi  campa  si  dà  pace.  |  Nutrirsi,  Alimentarsi  per 
stare  in  vita.  |  di  rendita,  delle  braccia,  della  per- 
sona, del  lavoro,  di  elemosina,  di  un  determinato 
alimento.  \  di  aria,  Non  aver  i  mezzi  per  vivere; 
Non  nutrirsi.  |  sulla  bottega,  sui  libri,  traendo  di 
qui  i  mezzi  di  vivere.  |  Si  campa!  Si  tira  avanti, 
si  riesce  a  vivere.  |  alla  giornata,  di  quel  che  si 
guadagna  giorno  per  giorno;  a  ore,  stentatamente. 
|  g,  Far  risaltare  le  figure.  |  &  Distribuire  il  co- 
lore che  deve  servire  come  di  campo.  ||-acchiare, 
nt.,  dm.  Campucchiare.  \  -amento,  m.  Sostenta- 
mento. Quanto  bisogna  per  campare.  |  Scampo.  | 
+Accampamento.  ||  -ata,  f.  ff  Estensione  degli  archi 
d'un  ponte.  ||  -ato,  pt..  ag.  Vissuto,  Scampato.  |  in 
arti,  fj  Di  marmo  molto  bello  per  intagli  e  tra- 
fori. |  negli  ornamenti  delle  fabbriche.  |  ragioni  cam- 
pate in  aria,  infondate.  ||  +-ereccio,  ag.  Vitale.  | 
v.  campo.  | -erellare,  nt.,  dm.  Campare  alla  me- 
glio, di  vecchi,  poveretti,  ecc.| -icchiare,  -ucchiare, 
nt.  Vivere  con  stenti  e  disagi. 
camparéccia,  v.  campo. 

CamDePfyi  are  a-  (-^!'°)-  5*£  Mettere  or 
campeggi  die,  quaorlàl'esercitoalla  cam- 
pagna, affine  di  travagliare  il  nemici,  fronteggiarlo, 
costeggiarlo,  aggirarlo.  |  nt.  Tenere  il  campo.  Stare 
a  campo.  |  Accamparsi.  |  Diffondersi,  Spaziare.  | 
Q  Fare  spicco,  risalto.  |  a.  Fare 
il  campo  della  pittura.  ||  $*2 
-amento,  m.  Il  campeggiare, 
porre  campo  o  stare    a    campo 

0  mutarlo.  ||  -ante,  ps.  Che  cam- 
peggia. ||  -ato,  pt.,  ag.|  m.  &Co- 
lore  che  forma  il  campo. 

campéggio,  ^CHE*(^a 

nell'America  Centrale).  j&  Al- 
bero delle  leguminose,  di  legno 
durissimo,  rosso  di  sangue  al-  Campéggio. 

1  interno,    adoperato   nella   tin- 
tura, e  come  astringente  in  medicina  (h&matoxylon 
campechianum).  \   Legno  del   campeggio.   |  Colore 
che  si  estrae  dal  campeggio,  turchino, 
campèstre,  -iccio,  -icello,  v.  campo. 

na  m  nirSncrl  in  m-  «capitolium.  Uno  dei  sette 
Udì  i  ipiuugi  iu,  colli  su  cuj  fu  edificata  Romaj 

e  sorgeva  la  rocca,  o 
arce,  e  il  tempio  di 
Giove,  e  dominava  il 
Foro  e  la  Via  Sacra.  | 
salire  il  — ,  per  trionfo. 
|  Dietro  al  —  c'è  la  rupe 
Tarpeia,  Accanto  alla 
gloria  la  rapida  deca- 
denza. |  Residenza  del 
Municipio  di  Roma  sul 
colle  capitolino. 

campigiana,  f. 

campi,  in  Toscana.  <$>  Uccello  acquatico,  detto  pure 
Codone.  |  pi.  6s.  Sorta  di  mattoni  per  pavimento, 
Mezzana. 

camoignuolo,  m  *  Specie  di  funs°  che 

vaiu^igiiuwiv,   nasce  nei  campi. 
+campìo,  v.  campo. 

ramninn  t*  m-  (-essa,  f.).  «campus.  Colui  che 
Odliipiun  e,  jn  campo  combatteva  in  duello 
per  sostenere  le  ragioni  di  un  terzo.  |  da  frode, 
capace  di  ricorrere  alla  frode  per  vincere.  |  Uomo 
prode  nelle  armi.  |  Lottatore,  Duellante.  |  Difensore, 
Propugnatore,  anche  nelle  questioni  intellettuali: 
della  fede.  |  -^è.  Chi  è  stato  dichiarato  vincitore  n 
un  concorso.  |  Norma,  Modello,  Regola.  |  5$»  Mostra 
per  far  conoscere  la  qualità  di  mercanzie.  |  di  stoffa, 
carta,  zucchero,  vino,  olio,  grano,  ecc.  |  Libro  di 
conti  in  cui  si  registrano  i  debitori  ed  i  creditori. 
|  +Libro  del  Catasto.  ||  -ario,  m.  *$f  Raccolta  di  cam- 
pioni, per  saggio  di  merci.  ||  -ato,  m.  =^  Prove 
nelle  quali  si  gareggia  per  essere  proclamato  Cam- 
piene.  |  Onore  di  essere  campione.  ||  -cino,  m.  Sag- 
gio   di  merce. 


Campidòglio. 


CamDÌre  nt-  (campisco),  g  Fare  il  campo, 
"  »  il  fondo,  Campeggiare.  | +Scampare. 
Cam  DO  m-  (P1-  *càmpora.  f.).  «campus,  r^r  Pez- 
"  »  zo  di  terra  ordinariamente  piana,  e=. 
all'aperto,  nella  quale  si  semina  grano  e  sim.  |  lavo- 
rativo, arato,  a  maggese.  |  a  viti,  a  patate,  a  pomi- 
doro, a  carciofi,  a  lupini.  \  di  grano,  ecc.  |  Piano,. 
Pianura.  |  Biade  seminate.  |  Spazio  libero.  |  Luogo, 
Opportunità,  Occasione,  Mezzo,  Modo,  Agio.  |  Ar- 
gomento, Materia  di  discussione.  |  mettere  in  — r 
Produrre  in  mezzo,  Presentare.  |Piazza  (in  alcune 
città).  |  di  Siena,  di  Padova.  |  0  Spazio  dello  scudo,, 
nel  quale  si  dipingono  le  imprese  o  altre  insegne. 
|  croce  rossa  m  —  bianco.  |  £j,  §,  Spazio  piano  in 
cui  sono  le  figure.  Fondo.  |  Spazio  centrale  nel 
diritto  o  nel  rovescio  della  moneta  o  della  meda- 
glia. |  ««  Spazio  in  cui  campeggiano  gli  astri.  |  vi- 
sivo, Ampiezza  dello  spazio  che  si  può  vedere  con 
strumenti  ottici  senza  muoverli.  |  *>>$  Luogo  al- 
l'aperto dove  si  ferma  un  esercito.  |  Esercito  in 
campagna.  |  mettere  il  —  a  rumore,  Puodurre  agi- 
tazioni, inquietudini  e  sim.  |  di  battaglia,  Luogo 
dove  avviene  una  battaglia.  |  Piazza  d'armi,  Cam- 
pomarzio.  |  trincerato,  difeso  da  buone  iortifica- 
zioni  campali.  |  franco,  Piena  libertà,  Ampia  fa- 
coltà. Terreno  ove  si  combatte  in  duello  o  giostra. 
|  libero,  franco.  |  tenere,  dare,  levare,  mettere,  pi- 
gliare il  —,  o  essere  a  — .  |  levarsi  da  — ,  Ritirarsi. 
\  a  — ,  Fuori  delle  fortificazioni.  |  pigliar  — ,  Sten- 
dersi, Spiegarsi.  |  chiuso,  Terreno  per  giostra  o 
torneo  cinto  di  palizzate  o  sim.  |  volante,  Piccolo 
esercito  col  quale  si  pone  il  campo  or  qua  or  là 
per  costeggiare  il  nemico,  vegliarne  le  mosse  e 
dargli  molestie.  |  padrone  del  — ,  Di  esercito  rima- 
sto vincitore  sul  terreno  del  nemico.  |  aurìfero,  <g> 
Luogo  in  terreni  d'alluvione  dove  si  trova  oro.  | 
•^.Insieme  dei  cavalli  partenti  in  una  corsa.  |  sul 
—,  Senz'aiuti,  All'improvviso.  ||  -ale,  v.  ||  +-atico, 
m.  Imposta  sulla  rendita  dei  campi.  ||  -ereccia, 
+-areccia,  f.  Terreno  da  campo.  ||  -ereccio,  ag.  Di 
campo.  Il  -erello,  m.  dm.  Poderetto.  ||  -estre,  ag. 
«campestris  Di  campo.  |  vita  — .  |  guardia  — ,  per 
la  polizia  della  campagna.  |  Selvatico,  Incolto. 
|  fiori  — .  |  +Campale.  ||  -estremente,  Con  modo 
campestre.  ||  -iccio,  m.  Lembo  di  bosco  rasente  il 
campo  coltivato.  ||  -icciuolo,  -icello,  m.  dm.  ||  -iere, 
m.  (dlt.)  Guardiano  dei  campi,  fl  +-ìo,  ag.  Di  campo, 
Che  sta  nei  campi.  ||  -oraiuolo,  ag.  (dlt.).  Campa- 
iuolo.  Mezzadro. H-uccio,  m.  spr.  Campicello  misero. 

cam posante,  Suraco o  plS111!1^ÌI1ILÌì' 

d'altro  riparo,  dove  si  seppel- 
liscono i  morti.  |  dei  cattolici, 
dei  protestanti,    degl'israeliti. 

camuffare,-'orrdflic'0^ 

po-muff  manicotto  di  pelo.  Na- 
scondere il  viso  nei  panni  per 
non  essere  conosciuto.  |  Tra- 
vestire, Mascherare.  |  Infin- 
gersi. |  Ingannare.  |  -ato,  pt., 
ag.  Travestito.  |  Finto.  |  m. 
Impostore.  ||  +-azione,  f.  Trave- 
stimento. ||+-0,  f.  Ladroncello.  Camposanto  di  Pisa, 
xrsmnrra  f.  *ar.  hamkà 
tudl  '  ' u  '  '  a>  rossa  ?  himàr  velo  ?  Sottana  di  gala 
di  contadina. 

ramilQn  a^-  *clt-  CAM~  Piegat0  tondo?  Di  naso 
uai  1 1  u^kj,  scniacciato.  |  m.  Chi  ha  il  naso  piatto 
o  schiacciato. 

PS  n     m'  *Prs-  CHAN  principe.  Titolo  per  dinasti 
»   e  nobili  persiani,  tartari  e  turchi. 

+Cana,   f.  «cana  capelli  bianchi.   Canutezza. 

PanafHi  a  f-  Frotta  d'  cani.  Gente  vile  e  ab- 
^anagna,  bietta.  |  Persona  trista,  malvagia. 
Il  -accia,  f.  peg.  Gran  canaglia.  ||  -ata,  f.  Azione  ab- 
bietta. 1  -esco,  ag.  Da  canaglia.  ||  -one,  m.  Persona 
molto  trista.  Il  -urne,  m.  Accolta  di  gentaglia.  I 
Rumore  da  canaglia. 

Panai  n     m.  Chi  alleva  cani  per  venderli.  Chi 
cattai  \->,   Uene  j    cani    jn    custodia.  | -uola,    f. 
-uolo,  m.  jg.  Uva  nera,  che  piace  molto  ai  cani. 
Panai  P     m-  *canalis.  Cavità  prolungata  e  sco- 
peti idi  e,   perta  per  dove  corre  i'aCqua  ristretta. 
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insieme.  |  Alveo  scavato  artificialmente  tra  sponde 
regolari  per  farvi  scorrere  l'acqua:  serve  alla  na- 
vigazione, all'industria,  all' irrigazione  di  terreni  : 
di  Suez,  ai  Panama;  Cavour.  \  di  comunicazione, 
navigabile,  naviglio,  irrigatorio,  sfogatore,  di  scoio. 
|  ponte  — ,  fj  Costruzione  sotto  l'alveo  di  un  fiu- 
me. Botte.  |  derivato,  diversivo,  che  riceve  l'acqua 
dalla  presa  e  la  porta  sulle  terre  da  irrigare.  | 
£  Tratto  di  mare  fra  due  isole  o  tra  un'isola  e  la 
terraferma,  in  generale,  tra  du;  rive:  di  San  Bo- 
nifazio, Otranto,  Piombino,  Procida.  \  Canal  grande, 
attraverso  Venezia,  Via  principale.  |  Parte  più 
stretta  e  depressa  nel  letto  di  u.i  fiume.  |  Tubo  o 
doccia  per  condurre  acqua  o  altro  da  luogo  a  luogo. 

I  pi.  9  Vasi  del  corpo  per  cui  scorrono  gli  umori 
e  il  sangue.  |  della  gola,  degl'intestini,  nasale,  ecc. 
|  (k.  Condotto  per  cui  il  metallo  fuso  passa  alla 
forma.  |  ®  Scanalatura.  |  Via,  Mezzo.  |  gerarchico, 
Via  di  ufficio.  |  mettere  in  —,  Incanalare.  Avviare. 
|  rg  Fossetta  o  solco  che  si  fa  nei  campi  per  inaf- 
fiare.  |  ^^  Congegno  a  modo  di  semicanale  entro 
cui  si  adagia  la  gamba  rotta.  ||  -accio,  -azzo,  m. 
acc.  Gran  canale  attraverso  la  città  di  Venezia.  || 
♦-are,  a.  fg  Scanalare.  ||  +-atura,  f.  Scanalatura.  |j 
-etto,  -ino,  m.  dm.  |  -oso,  ag.  <J  Che  ha  molti  ca^ 
nali.  ||  -uccio,  m.  dm.   (J. 

r»ànan  a  A-é»  f-  «cannabis,  ft  Pianta  annua 
^cUldfJa.,  T  C,  orticacea,  dal  cui  fusto  alto 
circa  2  mt.,  macerato,  si  trae  filo  che 
serve  per  far  tela  ordinaria,  tappeti 
grossolani,  tessuti,  spago,  ecc.,  e  i  cui 
frutti,  detti  semidi  canapa,  si  danno  per 
cibo  agli  uccelletti.  |  Filo,  Stoppa  della 
canapa.  |  Corda,  che  si  fa  con  il  filo  di 
detta  pianta.  ||  -accia,  f.  Pianta  che  dà 
una  specie  di  canapa:  Assenzio  delle 
siepi.  ||  -aia,  f.  «cannabaria.  t-^r  Campo 
coltivato  a  canapa.  ||  -aio,  -aro,  m.  Chi 
raccoglie,  acconcia  e  vende  canapa.  | 
Canapaia.  ||  +-ale,  m.  Corda.  Capestro.  | 
+-aroìa,  f.  <^>  Specie  di  beccafico.  ||  -ella, 
f.  Sorta  di  filo  di  canapa  sottile,  Tela  che  se  ne 
fa.  |1  -etto,  m.  dm.  Funicella.  ||  -ino,  ag.  Di  canapa. 
|  tela  — .  |  m.  Ck,  Chi  pettina  la  canapa.  |  schr. 
Chi  ha  i  capelli  bianchi.  ||  -inaccio,  m.  spr.  Chi 
ha  i  capelli  bianchi.  ||  -uccia,  f.  Frutti  della  canapa. 

+canapièndo!a,  [encafA^a™LA-  Alta- 
canapiglia,  Motig^na!' di  anit™  selvatica- 

CanaD  è     m"  *^r'  CANAPE  (xuvtìTtelov  zanzarie- 
"      »   ra).  Specie  di  panca  imbottita  a  spal- 
liera e  braccioli,    su  cui    possono  star  sedute  più 
persone.  Divano,  Sofà.  |  Lettuccio.  |  -eino,  m.  dm. 

II  -eone,  m.  acc. 

CànaD  O  m'  Fune  grossa  fatta  di  canapa.  | 
"      »   Fune  che  tenevano    per   regolare  le 

mosse  dei  barberi.  |  saltare  il  — ,  Passare  i  limiti. 

I  «L  Corda  di  canapa  atta  alle  manovre.  ||  -one,  m. 

Canapa  grossa  da   far   cavi.  |  Canapaccia.  |  Chi  ha 

capelli  e  barba  bianca. 

CanaDLlle  m'  Fusto  legnoso  della  canapa, 
"  '   spogliata  del  suo  tiglio:  serve  per 

fare  zolfanelli.  |  +Arma   piccola  in  asta. 

Panaria     f-   •$>   Passera  delle    isole    Canarie. 

canar  la,  (  _^Grami. 

gna  delle  isole  Canarie, 
coltivata  per  averne  il  se- 
me che  forma  il  cibo  dei 
canarini.  ||  -ino,  m.  -ina,  f. 
dm.  Passero  di  Canaria: 
uccellino  canoro,  quasi 
tutto  verde  con  riflessi 
gialli  nello  stato  selvatico, 
di  colore  giallo  dorato  in 
ischiavitù  ifringilla  cana- 
ria). |  ag.  Giallino,  come  le  penne  del  canarino.  || 
+-Ìo,  m.  Canarino.  |  Sorta  di  ballo  in  due. 
Canat  a  *•  CANE-  Rabbuffo.  Aspra  riprensione. 
'  |  Azione  bassa,  vile.  Canagliata.  Iste- 
rìa, f.  Quantità  di  cani.  ||  -tiere,  m.  Canettiere. 
canavaccio,  v.  canovaccio. 

cancan,  m.  (fr.  schiamazzo,  rumore  futile,  dal  1. 
quamquam,  quantunque).    Ballo  indecente,    orgia- 


stico, importato   da  Parigi.    |  Chiassata;    Pettego- 
lezzo; Scandalo. 
càncaro,  v.  canchero. 

cancellare.  a-  (?"»"iio).  «cancellare  m- 

»  graticolare.  Fare  segni  sullo 
scritto  a  traverso,  a  mo'  di  cancelli,  per  cassarlo. 
|  di  scritto  sulla  lavagna,  Passarci  su  il  cencio  o 
il  vivagno  perché  sparisca.  |  Cassare.  |  una  sen- 
tenza, Annullarla,  Revocarla.  |  Rimuovere,  Distrug- 
gere, Far  dimenticare.  |  un  benefizio,  un'offesa.  daWtL 
memoria.  |  'Incrociare,  Incrocicchiare.  |  ^Vacillare, 
Barcollare  (incrociando  le  gambe).  ||  -abile,  ag.  Che 
può  cancellarsi.  ||  -amento,  m.  Il  cassare  Annul- 
lamento. Ij-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  cancella. ||-atura, 
f.  Freghi  sulla  scrittura  p  r  cancellarla.  |  Cancel- 
lazione. |  £t£  Prezzo  che  si  paga  per  cancellare  gli 
atti  contro  1'  accusato,  {dell'ipoteca,  dietro  presenta- 
zione dell'attodi  consensodel  creditore. ||-azione,f.  Il 
cancellare.! Abolizione,  Annullamento.  Remissione. 
cancellata,  -o,  v.  cancello. 

cancell  erìa,  +-arìa.  f- Residenza  o  ym- 

'  '  ciodelcancelliere.  || 

-lere,  +-ario,  m.  «cancellarius  chi  stava  ai  cancelli 
della  porta.  Colui  che  ha  la  cura  di  scrivere  e  regi- 
strare gli  atti  pubblici  di  tribunali  o  altri  istituti.  | 
Segretario.  |Ministro.  |  Gran  —,  in  Germania,  Prirro 
ministro;  in  Inghilterra,  Capo  della  giustizia;  in 
Russia,  Ministro  degli  affari  esteri.  |  dello  Scac- 
chiere, Ministro  delle  finanze  in  Inghilterra.  || -iera, 
f.  Moglie  del  cancelliere.  |  Donna  che  parla  e  sen- 
tenzia di  tutto.  I  -ierato,  m.  Uffizio  di  cancelliere. 
|  Durata  dell'  ufficio.  ||  -eresco,  ag.  Di  cancelliere. 
|  scrittura  —,  Specie  di  scrittura  negli  atti  pub- 
blici medioevali.  ||  -ieruccio,  m.  spr. 
pan  TP  II  n  m-  «cancelli  grata.  Chiusura  di 
v-cuh-cii  w>  porta  fatta  per  lo  più  di  ferro  o 
di  stecconi  messi  a  qualche  distanza  l'uno  dall'al- 
tro e  tenuti  fermi  tra  loro  da  traverse.  |  La  stessa 
apertura  di  porta  o  d'  uscio  che  ha  cancello.  |  ven- 
dere a  —  chiuso,  un  podere  con  tutto  ciò  che  e'  è 
dentro  di  asportabile.  |  Grata.  ||  -ata,  f.  Chiusura 
di  cancelli,  Cinta  di  aste  di  ferro,  con  traverse.  | 
di  giardini  pubblici,  ville,  portici  di  chiese,  ecc 
Inferriata.  ||  -atina,  f.  dm.  ||  -ato,  m.  Cancello  lungo, 
di  un  orto  e  sim. 

CanCPTÓ^O  ag.  «cancer -èris.  tigs.  Di  cancro, 
unnociuov,   Cancheroso. 

Cànchsr  O  m-  *cancer  _cri  granchio,  cancro. 
>  .^Cancro. |  Persona  noiosa  e  che 
dà  tormento.  |  Male,  Danno,  Fastidio  grave.  |  esci, 
d'imprecazione  (alterato  variamente  per  euf.  I.  I| 
-accio,  m.  acc.  Persona  uggiosa,  malata.  |j  -ino, 
-uccio,  m.  dm.  Uggioso.  Malaticcio.  ||  -one,  m.  Per- 
sona uggiosa.  ||  -oso,  ag.  'tìg^  Di  cancro,  Canceroso. 
|  Fastidioso.  1 -usse,  esci.  euf.  Canchero! 

cancrèn  a,  +cangrèna,    *  gangr*na; 

Morbo  pel  quale  una  parte  del  corpo  si  decom- 
pone in  materia  putrida,  onde  necrosi  e  sfacelo. 
||  -are,  rfl.  Incancrenire.  ||  -ato,  ag.  Preso  da  can^ 
crena.  ||  -oso,  ag.  Di  cancrena.  |  parti  cancrenose. 
CanCT  O  m'  *CANCER  ~cr1-  .^"Tumore  o  Ulcera 
**  w»   di  natura  maligna   che    rode    e    dis- 

solve una  parte  del  corpo:  si  estende  con  prolun- 
gamenti come  gambe  di  un  granchio.  |  Canchero. 
|  volante,  f$  Glossantrace,  sulla  lingua  dei  bovini. 
^Granchio.  |  *■  Uno  dei  dodici  segni  dello  zodiaco 
(21  giugno-20  luglio).  |  tropico  del  — .  ||  -ifórme,  ag. 
>^>  Della  forma  dei  crostacei,  granchi. 

+Candarìa,   f.  Strumento  di  fattucchieria. 

Candé2'°"ÌO  m'  ^"  dare  *'  — >  Dare  il  can- 
55  '  dorè,  Imbiancare  tele  e  tessuti. 
Candél  a  ^  *CANDELA-  Bastoncello  di  cera  o 
»"vi  «|  pasta  stearina  o  sego  con  stoppino 
nel  mezzo  per  far  lume.  |  di  libbra,  del  peso  di 
una  libbra.  |  pvb.  Né  donna  né  tela  a  lume  di  —. 
|  Ad  ogni  santo  la  sua  —.  |  Persona  molto  dima- 
grata per  malattia  o  altro.  |  vergine,  non  mai  ac- 
cesa. |  a  estinzione  di  —  vergine,  negl'incanti,  dove 
estinta  la  candela  non  si  può  fare  altre  offerte.  | 
essere  al  verde  come  una  —,  senza  danari.  |  Sfarla 
vedere   in  — ,    Mostrar  l'evidenza  di   un  fatto   ne- 
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gato  da  altri.  I  >»-='  Candeletta.  |  romana,  Specie  di 
fuoco  di  bengala.  |  ®  Misura  dell'inten- 
sità luminosa  lampada  elettrica  da  5 , 
10,  1000  — .  lì  -abro,  m.  *candelabrum. 
Candeliere  grande  di  varie  fogge  e 
vario  disegno,  com.  a  più  bracci,  com. 
di  bronzo.  |  a  gas.  ||  -aia,  -ara,  f.  Festi- 
vità della  Purificazione  della  Madonna 
(il  2  febbraio!,  nella  quale  si  benedi- 
cono le  candele.  ||  +-aio,  m.  Candeliere. 
||  -etta,  f.  ^  Piccola  siringa  di  gomma 
elastica  o  di  tela  per  dilatare  l'uretra. 
||  -iere,  -liere  m.  Fusto  di  legno,  o  me- 
tallo, o  vetro,  ecc.,  dove  si  ficca  la 
candela.  |  di  chiesa,  per  l'altare;  da  candelabro 
pianoforte.  \  candelieri  accompagnati, 
Un  paio  di  candelieri  uguali.  |  alla  Raffaella, 
tondi,  con  la  pianta,  o  piede,  sfaccettato,  e  l'oro 
contornato  di  colore.  |  essere  sul  —,  molto  in 
vista.  |  reggere  il  —,  Assistere  agli  amori  al- 
trui; Fare  il  mezzano.  ||  -ierino,  m.  dm.  Piccolo 
candeliere.  ||  -ierone,  m.  acc.  Candeliere  grande, 
bello.  ||  -ieruccio,  m.  spr.  ||  -ina,  f.  -ino,  m.  dm.  Pic- 
cola candela.  ||  +-o,  m.  Candela.  ||  -ona,  f.  -one,  m. 
acc.  ||  -óra,  f.  *vl.  candelorum  delle  Candele.  ^ 
Festa  delle  candele:  Candelaia.  ||  -otto,  m.  Candela 
piuttosto  corta  e  grossa,  per  lumiere,  candelabri 
e  sim.  |  Candela  per  le  processioni.  |  pi.  Specie  di 
cannelloni.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dim.  spr. 
j.r'arìH  ònto  ps.,ag.  *candens-tis.  Rilucente. 
+Cana  enie,  f  arroventato.  Il  -escente,  ag. 
*candescens  -Tis.  Incandescente.  ||  -ificare,  a.  (can- 
dìjico).  Rendere  incandescente. 
+Candl     ag.,m.#ar.  qand  zucchero  candito.  Di 

»  zucchero,  depurato  e  cristallizzato. 
Candidato  m- *CANDIDATUS  vestito  di  bianco 
»  (come  usavano  gli  antichi  Romani 
aspiranti  alle  magistrature).  Chi  aspira  a  ottenere 
una  carica,  un  ufficio  pubblico,  la  deputazione  al 
Parlamento,  un  diploma  in  un  esame,  ecc.  |  pre- 
sentarsi — .  1  -ura,  f.  L'essere  portato  od  il  por- 
tarsi candidato,  spec.  in  elezioni.  |  porre  o  mettere, 
presentare;  rifiutare,  ritirare  la  — . 
Càndido  a^'  *candidus.  Chiaro,  Lucente,  Pu- 
'  ro,  nella  bianchezza.  |  +Lucente, 
Splendente.  |  Semplice,  Ingenuo,  Schietto.  |  anima 
— .  |  lettore,  benevolo,  benigno.  |  Puro  di  animo.  | 
Troppo  semplice  e  buono.  ||  -amente,  Schiettamente, 
Ingenuamente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  I  -etto,  ag.  vez.  \  -ezza,  f.  Candore,  Bian- 
chezza. |  Schiettezza,  Purità,  Innocenza.  ||  +-ore, 
m.  Candore. 

4-CflnH i^ro     m-  *SP-    candiel.    Bevanda   deli- 
Tuaiuioiu,   cata  fatta  convin0)  0  iatte,  torli 

d'uova,  zucchero  e  altre  spezie  :  specie  di  zabaione. 
Cand  ÌT6  &. (candisco),  candì.  Confettare  frutte, 
»  o  sim.  facendole  bollire  in  zucchero. 
|  zucchero,  Renderlo  in  cristalli  grossi  e  traspa- 
renti. Brillantare.  |  Serbare  per  sé,  di  cosa  che 
nessuno  vuole  (schr.).  |  *candere.  Imbiancare.  || 
-ito,  pt.,  ag.  |  pere,  mele,  ecc.  |  m.  Frutta  candita. 
|  di  Nizza,  di  Napoli,  di  Palermo.  |  Zucchero  de- 
purato e  regolarmente  cristallizzato.  |  +pt.,  ag.  Im- 
biancato. Rovente. 

Cand  Ór©  m-*CAND°R-0Ris.  Candidezza,  Bian- 
»  chezza  che  va  congiunta  con  splen- 
dore: delle  nevi;  della  luce.  |  Splendore.  |  Purità 
di  stile.  |  Semplicità,  di  anima  pura  e  ingenua.  | 
verginale. 

Can  6     m'  *CANIS-    ^>    Quadrupede  domestico, 
»   assai   intelligente,  che  si  affeziona  stra- 
ordinariamente all'uomo: 
serve  alla  caccia,  di  guar- 
dia, alla  guerra,  al    tiro, 
alle    ricerche,  di    compa- 
gnia e  divertimento,  ecc. 
Ve  ne  sono  più  di  100  spe- 
cie: corso,  esquimese,  da- 
nese, americano,   austra- 
liano; levriere,  bracco,  se-  Cane. 
gugio,  bassotto,  alano,  bo- 
tolo, bitldog,  del  San  Bernardo,  mascherino,  masti- 
no; da  caccia,  da  fermo,  da  guardia,  da  pastore,  ecc. 
|  da  pagliaio,  che  guarda   la  casa  del  contadino; 
che  abbaia  e  ha  paura.  \  fatica  da  cani,  eccessiva. 


|  come  il  —  alla  catena.  |  pvb.  Cane  che  abbaia  non 
morde.  \  cose  da  cani,  Cosacce,  di  pessima  qualità. 
dare  il  — ,  Beffare,  Canzonare.  |  fare  il  —,  il  se- 
vero, il  crudele.  \far  spiritare  i  — ,  Spaventare.  | 
drizzare  le  gambe  ai  —,  Affaticarsi  a  cosa  impos- 
sibile. |  dare  al  — ,  Andare  con  la  peggio.  |  darsi 
ai  —,  Disperarsi,  Arrabbiarsi.  |  menare  il  can  per 
Vaia,  Mandar  le  cose  in  lungo.  |  povero  — /  esci, 
ven.  Poveraccio.  |  solo  come  un — .  |  star  come  cani 
e  gatti,  sempre  sul  punto  di  azzuffarsi.  |  pvb.  A 
can  che  lecca  cenere  non  gli  affidar  farina.  |  77  — 
scottato  dall'acqua  calda,  ha  paura  delta  fredda.  | 
Essere  fortunato  come  i  cani  in  chiesa.  \  Rispettare 
il  —  per  il  padrone.  |  Cane  non  mangia  — ,  I  bric- 
coni si  hanno  riguardo  tra  loro.  |  inquietare  il  — 
che  dorme,  Molestare  un  essere  pericoloso  che  sta 
quieto.  |  Miscredente.  Appartenente  ad  altra  re- 
ligione, opp.  a  Cristiano:  paterino,  Saracino;  pec- 
catore. |  grosso,  Uomo  potente.  |  Uomo  triste,  cru- 
dele, avaro,  o  sim.  |  poliziotto,  ammaestrato  ai  ser- 
vizi' di  polizia.  |  Comico  o  Cantante  che  non  fa 
bene.  |  &*,  Ferro,  di  cavadenti.  |  $s^  Ferro  dell'ar- 
chibugio o  del  moschetto,  che  tiene  la  pietra  focaia 
e  serve  a  percuotere  la  capsula  fulminante  nei  fu- 
cili ad  anticarica.  |  £L,  .Strumento  per  tener  saldi  i 
cerchi,  mentre  che  si  pongono  alle  botti.  |  e»  Co- 
stellazione dell'emisfero  meridionale.  |  <^>  Genere 
di  pese»  di  mare  di  più  specie.  ||  -èa,  f.  Cagnaia.  || 
-ettiere,  m.  Custode  di  cani.  ||  -ettaccio,  m.  dm. 
peg.  Cane  piccolo  cattivo.  ||  -ettino,  m.  dm.  vez.  || 
-etto,  m.  dm.  Cane  piuttosto  piccolo.  ||  -icidio,  m. 
Uccisione  di  cane  o  cani  (schr.).  ||  -ile,  m.  Covac- 
elo da  cane.  Cuccia.  |  Letto  o  Camera  miserabile, 
sudicia.  |  a.%.  Di  cane.  ||  -ina.,  f.  dm.  Piccola  cagna. 
Il  -ino,  m.  vez.  |  ag.  #canTnus.  Di  o  da  cane.  |  mosca 
— ,  molesta,  \fame,  rabbia  — .  |  tosse  — ,  convulsiva, 
dei  bambini.  |  denti  — ,  tra  gli  incisivi  e  i  molari. 
|  Uomo  molesto.  ||  -inamente,  A  modo  di  cane.  || 
-ita,  f.  Crudeltà,  Azione  da  cani.  ||  -izza,  f.  Abbaio 
lungo  che  fanno  i  cani  dietro  la  preda.  ||  -izzata,  f. 
Canizza. 

rnnpfnrs  f.  *xavnaópa.  ^Donzella  che  nelle 
va"clwla'  feste  di  Pallade  in  Atene  portava 
un  canestro  con  doni  per  la  dea  (v.  per  la 
figura  anche  Cariatide.  |  j£.  Genere  di 
piante  delle  rubiacee  a  fiori  congiunti, 
canerino,  v.  canaria. 

Canéstr  a  ^  *can,str<-tm.  Paniere  di 
»  vimini  con  le  sponde  po- 
co rilevate  e  due  manichi,  uno  per  parte.  | 
Sorta  di  carrozza  leggiera  la  cui  cassetta 
è  fatta  di  vimini.  Cestina.  ||  -accia,  f.  peg. 
|-ata,  f.  Quanto  sta  in  una  canestra. ||-el  la, 
f.  dm.  di~canestra.  ||  -ina,  f.  dm.  Piccola  e 
bella  canestra.  Canèfora. 

canéstr  o  m~  *canistrum  specie  di 

»  paniere,  per  lo  più  di  vimini,  ro- 
tondo, con  un  manico  solo  che  forma  arco  di  sopra, 
e  vi  si  può  infilare  il  braccio.  |  per  fori.  |  Ci  j  che 
è  contenuto  nel  canestro.  ||  -accio,  m.  Canestro  mal 
fatto  o  guasto.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  canestri. 
1  -elio,  m.  dm.  di  Canestro.  |  pi.  X  Cerchiello  di 
metallo,  legno  o  corda,  che  serve  ad  attaccare, 
reggere  o  condurre  un  oggetto  o  manovra  nella 
direzione  della  guida.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ettino,  m. 
vez.  ||  -ino,  m.  dm.,  per  contenere  cosette  piccole, 
come  foglie,  fiori,  il  lavoro  di  maglia,  di  cucito, 
ecc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
canevaccio,  v.  canovaccio. 

CànfOf  a  '■  #ar'  kafì3r-  'D  Sostanza  bianca 
'  lucida,  trasparente,  infiammabile, 
odorifera  ed  amara,  che  si  estrae  principalmente 
dalla  laurus  camphora  o  cinnamomiun  camphora 
della  Cina  e  del  Giappone.  |  di  Borneo.  ||  -àmmido, 
m.  Composto  di  ammoniaca  e  acido  canforico.  || 
-ata,  f.  Q  Specie  di  pianta,  Artemisia.  ||  -ato,  ag. 
Che  contiene  canfora.  |  S&  Mescolato  con  canfora: 
olio,  unguento,  spirito.  \\  -ico,  ag.  (canforico).  /©  Di 
acido  con  canfora. 

cang,  m.  *fr.  cangue.  Collare:  specie  di  gogna  dei 
Cinesi. 

Ca.n£fa     f'  Specie  di  barca  leggiera  a  vela  e  a 
&    »   remo  usata  sul  Nilo  per  viaggiare. 
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cannocchiale 


Canguro. 


A  nff:  arp  a.  Cambiare,  Mutare. |  Permuta- 
Ca.llgl  aie,  re  una  cosa  con  altra.  |  Rimerita- 
re i  rfl.  Tiasformarsi.  Mutarsi.  |  -abile,  ag.  Che  fa- 
cilmente cangta.ll-amento,  m.  Cambiamento. || -ante, 
ag.  Che  cangia  di  colore  secondo  il  punto  di  vista.  | 
seta.  I  m.  Colore  che  svaria  secondo  la  luce.|  Misto, 
Mescolanza.  ||  +-o.  m.  Cambio.  |  Colore  cangiante. 
non<TÌar"r>  am  m-  *Prs-  kangiar.  Specie 
CangiallU,  "<*ÌU»  di  pugnale  turchesco,  con 
lama  molto  larga,  con  due  curve  e  due  tagli  in 
senso  contrario,  e  l'impugnatura  a  becco. 
cangrèna,  v.  cancrèna. 

ranciiro  kanaurù,  m.  <>  Quadrupede  dei 
uanguiu,  marsupiali  che  vive  nell'Australia 
e  si  nutre  di  erbe:  la  parte 
anteriore  del  corpo  è  piccola 
ed  esile;  si  appoggia  sulle 
gambe  posteriori  robuste 
e  atte  a  tirar  calci,  e  cam- 
mina a  salti:  la  femmina 
ha  sul  ventre  un'  ampia 
borsa  nella  quale  porta  i 
figli  finché  non  possono 
muoversi  liberamente, 
caniccio,  ecc.  v.  canniccio. 
PanÌPnla  f-  *canicùla.  ■>■>  Costellazione  del 
tallii*  VJia.,  Qane  maggiore,  eia  sua  stella  più 
grande,  Sirio  o  Sollione,  che  sorge  e  tramonta  col 
sole  dal  21  luglio  al  26  d'agosto.  |  Gran  caldo.  |  +Pe- 
sce  cane,  1> -oìare,  -ulare,  ag.  *caniculaius.  Appar- 
tenente alla  canicola.  |  caldo  — . 
-tratti  crii  a  f-  inap.t.  Crusca.  |Misura  di  biada 
+Canig!*a,   e  d'orzo. 

Canizie  f.  *cakities.  Bianchezza  dei  capelli 
v^dl  I  lille,  pgr  vecchiezza.  Canutezza.  Veneran- 
da, onoranda,  per  senno,  rettitudine.  |  Vecchiezza. 
canizza,  v.  e  an  e. 

Cann  a  f-  *CA1TOA-  -&  Pianta  il  cui  fusto  è  di- 
"  '   ritto,    vuoto,    lungo,    no- 

doso, flessibile,  utile  a  lavori  campe- 
stri, come  per  sostegno  alle  viti  (a- 
rundo  donax).  \  d'India,  di  cui  si 
ianno  i  bastoni,  Fusto  di  bambù. 
Bastone.  |  povero  in  — ,  Poverissimo. 
[  Bambù.  |  Mazza.  |  palustre  o  greca 
o  salvaiica,  che  nasce  in  luoghi  u- 
midi  e  acque  stagnanti,  e  se  ne  fa 
stuoie,  graticci.  |  da  zucchero,  dal 
cui  fusto,  pieno  di  un  tessuto  suc- 
coso, zuccherino,  si  estrae  lo  zucche- 
ro, Cannamele  (saccàrum  officinale). 
Pertica  fatta  di  canna.  |  per  pescare. 
i  pvb.  Chi  pesca  con  la  — ,  perde  più 
che  non  guadagna.  |  tremare  come 
ima  —,  per  freddo  o  paura.  |  fessa, 
Persona  debole,  dappoco.  |  giocare  a  canne,  Specie 
di  giuoco  di  bersaglio,  con  canne  appuntate,  usato 
in  Ispagna.  |  Canale  della  gola.  |  del  polmone,  9 
Aspera  Arteria.  |  e^.  Bacchetta  di  ferro  forata  che 
nelle  vetrerie  si  adopera  per  soffiare  il  vetro  che 
si  piglia  dalla  padella.  Tubo  di  qualunque  lun- 
ghezza e  grossezza:  dell'organo,  degli  strumenti 
a  fiato,  p^r  canale,  dei  fucili,  delle  artiglierie.  | 
rigata,  scanalata,  di  fucili,  cannoni.  |  Condotto 
del  camino.  Gola.  |  Misura  di  lunghezza,  varia  se- 
condo le  regioni  (a  Napoli,  di  8  palmi,  ossia  mt. 
2,11;  in  Toscana,  di  4  braccia;  a  Roma,  mt.  2,23).  | 
misurare  gli  altri  colla  propria  —,  Giudicarli  se- 
condo le  proprie  inclinazioni.  !  lavorare  a  un  tanto 
la  —,  ì  5  Zampogna  |  §x$  Mazza  del  Tamburo 
maggiore.  ||  -aio,  m.  i^.  Strumento  di  legno  fatto  a 
guisa  di  panca  con  certe  cassette  nelle  quali  gli 
orditori  mettono  i  gomitoli  per  ordire.  |  rg  Graticcio 
grande  di  canne,  sul  quale  si  seccano  le  frutte.  | 
■•■Recipiente  di  canne  ingraticolate  per  tener  grano 
o  sim.  (pug.  canacàmera),  Trombaio.  |  Strumento 
da  pigliar  pesci.  ||  -aiolà,  f.  <$>  Specie  di  cicala. ||-ata, 
f.  Colpo  di  canna.  |  <^  Graticcio  fatto  di  canne.  || 
-eto,  m.  *cannetum.  Luogo  piantato  di  canne,  \fare 
il  diavolo  nel  —,  molto  fracasso.  |l  -etta,  f.  <Z.  Piccolo 
tubo  di  metallo.  ;  Bastone  elegante.  ||  +-izza,  f. 
Piccola  canna,  Cannuccia.  (  -uccia,  f.  dm.  della 
pipa,  della  penna.  \  Canna  selvatica,  palustre,  Canna 


Canna 
da  zucchero. 


di  padule,  con  foglie  grandi,  larghe,  e  un'ampia 
pannocchia  scura  [phragmites  communis).  ||-uccina, 
+-uzza,  f.  dm. 

+cannacca,  f-  x  Anell° di  corda  ch.e..im- 


pra  un  abete. 


piomba  uno  o  più  bozzelli  so- 


Cannella. 


ila     f.  *cannaméllis.  *.  Canna  del- 

+cannameie,  l0  zucchero 
j-rannamusino    m   *sp.  caisamo  specie  di 

+OdlHldlllU!jlllU,   pianta  tessile?  Specie  di 
veste  da  donna. 
cannareccióne,  v.   cannerai  a. 

rannPp-p-i  are  a-  (cannéggio).  A  Misurare 
canneggi  <x\  e,  u  terreno  con  la  canna.  | 
nt.  Giocare  con  le  canne.  ||  -atore,  m.  Chi  aiuta 
l'agronomo  a  misurare  la  terra,  o  il  topografo  nei 
rilievi  reggendo  la  stadia  e  le  canne  da  misura.  || 
-o,  m.  Misurazione. 

rannpll  a  f-  dm-  *cannlla.  Cannuccia. |Tubo 
Udì  ilici  i  af  dti  condotti,  di  piombo,  o  di  terra 
cotta,  o  d'altra  materia.  |  Cilindretto  onde  nelle 
fontane  sgorga  l'acqua.  |  Fontana  con  99  cannelle, 
in  Aquila.  |  Legno  bucato  a  guisa  di 
bocciuolo  di  canna,  che  s'introduce  nel 
foro  del  fondo  anteriore,  e  serve  ad 
attingere  il  vino  dalla  botte.  |  mettere 
la  —  alla  botte.  \  carbone  in  cannelle, 
a  cilindretti,  di  cerro.  |  f.  Pianta  delle 
Indie  orientali,  specie  di  lauro,  la  cui 
scorza  seccata  è  l'aroma  che  si  mette 
nelle  pietanze  (cinnamonum  officinale). 
|  garofanata,  del  Ceylan,  del  Malabar, 
varie  specie  della  pianta.  |  Olio  di  can- 
nella usato  in  medicina  e  nella  profu- 
meria. |  Colore  rossiccio  sim.  alla  cannella.  ||  -ato, 
ag.  Di  cannella,  aroma  o  colore,  giallo  rossiccio.  || 
fi  Scannellato.  H  +-atura,  f.  fi  Scannellatura,  Sca- 
nalatura. ||  -ino,  ag.  Di  cannella.  ||  -etta,  f.  Piccola 
cannella  per  caratelli.  ||  -ina,  f.  dm.  Piccola  can- 
nella. |  ^*  Cilindretto  scanalato  di  metallo.  |  G>. 
Cannello  per  la  spola,  dei  tessitori. 
cannali  n  m-  Pezzo  di  canna  sottile,  tagliato 
Udì  II  Idi  \J,  traun  nodo  e  l'altro.  |£^ Rocchetto 
infilato  nello  spoletto  entro  la  spola.  |  Asticciuola 
della  penna  d'  acciaio.  |  Parte  vuota  della  penna  d'o- 
ca. | Fusto  della  canapa.  |  da  saldare, £«.  Piccolo  tubo 
ricurvo  da  un  lato,  usato  per  mandar  col  soffio  la 
fiamma  sul  lavoro  che  si  vuol  saldare.  |  f|  Baston- 
cello che  riempie  le  scanalature  di  alcune  colonne.) 
di  ceralacca,  di  zolfo.  \  Tubetto  di  vetro  o  di  metallo, 
aperto  dalle  due  parti.  (  -etto,  m.  dm.  |  Beccuccio 
di  un  vaso  a  forma  di  cannello.  ||  -ino,  m.  dm.  | 
Specie  di  confetto.  ||  -one,  m.  acc.  |  Tubo,  Doc- 
cione. |  Sorta  di  pasta  bucata,  grossa,  per  mine- 
stra asciutta.  |  pasticcio  coi  cannelloni.  ||  -oso,  ag. 
Somigliante  a  cannelli. 

irannoraia  f  canna.  Arnese  da  pescare. 
+LdMllci  exlai  i  -eccione,  m.  <$>  Uccello  che 
vive  nei  canneti  sim.  a  beccafico.  ,|  -erel lo,  m.  Ca- 
napule. |  -uolo,  -olo,  m.  •£>  Beccafico  che  vive  tra 
la  canape.  Cannereccione. 
cannéto,  v.  canna. 

f»annìhal  P  m-  (parola  americana  delle  An- 
Udì  II  n  Udì  e,  tingi,  indiano  delle  isole  del  mare 
Caraibico,  di  un  popolo  che  si  presumeva  man- 
giasse i  suoi  prigionieri.  |  Antropofago.  |  Uomo 
crudele,  feroce.  ||  -if  mo,  m.  Antropofagia. 
xrannirrhin  m-  ^  Incamiciatura  di  pietra 
f  UdlllllUUlllU    che  gi  fa  ad  alcune  fornaci. 

canniccio,  canic-,  ^^^^ 

pi.  Cannucce  che  servono  di  tetto  rustico.  |  t^T 
Piano  tessuto  di  cannucce  sul  quale  si  allevano  i 
bachi  da  seta,  o  si  mettono  a  seccare  le  frutte.  || 
-aia,  f.  Palco  fatto  di  cannucce  per  seccar  le  casta- 
gne. |i  -ata,  f.  Roba  che  sta  in  un  canniccio.  |  Pa- 
lizzata  di  cannucce. 

cannocchiale,  cano-,  £CI3E£Sp£ 

composto  di  uno  o  più  tubi  scorrevoli  l'uno  nell'al- 
tro, e  armato  di  lenti  di  cristallo,  per  guardare  og- 
getti lontani.  |  c«  Telescopio.  |  puntare  il  — .  |  Binoco- 
lo, da  teatro.  |da  ingegnere,  piccolo,  per  misurare  an- 
goli e  de  terminare  una  direzione.|| -etto, -Ino,  m.dm. 
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canoro 


PanìlÒPohm     m-  Occhio    di    canna    che  è  il 

cannoccmo,  ceppo  delle  sue  barbe. ,  Pan. 

nocchia  sgranata. 

cannol  icchio,  ?■  (dltJ  CASfA'/lm',  ^> 

»  Specie  di  nicchio,  bivalve, 
lungo,  di  uno  squisito  mollusco,  Cappalunga,  Ma- 
nicalo. |  -o,  -uolo,  m.  (dlU.  Specie  di  pasta  dolce  a 
forma  di  cannoncino,  ripiena,  \cannoli  alla  siciliana. 
CannÓn  6  m:  0ANNAi  acc-  5^  Pezzo  di  arti- 
'  glieria,  di  gran  calibro,  cilindrica, 
gittata  in  acciaio,  che  serve  a  lanciare  proietti 
pure  di  acciaio,  calibrati  secondo  il  suo  diametro 


interno.  Bocca  di  fuoco.  Pezzo.  |  ordinario,  che 
gettava  palle  da  48  a  50  libbre;  gli  altri  si  ridus- 
sero sotto  le  proporzioni  di  questo,  onde  da  32, 
24,  16,  ecc.,  cioè  libbre.  |  ora  si  denominano  dai 
millimetri  di  diametro  della  bocca:  da  42  per  mon- 
tagna, da  75,  per  campagna:  da  110,  da  140  (di 
medio  calibro  :  1,2),  sino  ai  381  per  le  navi.  |  a  retro- 
carica; rigato  o  a  lumaca,  a  canale  rettangolare,  a 
fdo  acuto,  ecc.  |  antiaereo  (3),  contro  aeroplani  e  sim. 
I  da  fortezza  (4),  costa;  di  assedio  (5).  |  Cavalli,  delle 
invenzioni  del  generale  Cavalli.  |  carne  da  —,  Gente 
destinata  a  morire,  non  fatta  degna  di  pietà.  |  colpo 
di  — ,  a  salve,  per  festa,  saluto.  |  Pezzo  di  canna 
grossa.  Grosso  cannello.  |  t&.  Pezzo  di  canna  grossa 
a  cui  si  avvolge  il  filo  per  tessere.  |  Grosso  tubo.  | 
Doccione  di  terra,  Canale,  Tubo  di  metallo  pei  con- 
dotti. |  di  acquaio,  cisterna,  pozzo  nero,  tetto,  ecc.  | 
6*  Arnese  che  fascia  la  gamba  sotto  lo  stivale,  talora 
senza  lo  stivale.  |  *  Strumento  da  fiato,  di  ottone.  | 
Canna  degli  organi.  |  Ravvolgimento  di  panni,  Fila  di 
pieghe  rotondeggianti  a  guisa  di  tubo:  maniche  a 
cannoni,  ecc.  ||  -are,  a.  Bombardare.  Cannoneggiare  || 
-afa,  f .  Colpo  o  sparo  di  cannone.  |  Fandonia.  |  Esa- 
gerazione. |  +Ordine  di  condotti  o  di  tubi.  |  -elio,  m. 
Canaletto.|  Specie  di  pasta  per  minestragli  -cetti,  m. 
pi.  Specie  di  pasta  da  minestra.  1  -cino,  m.  dm.  | 
Tubo.  |  Bastoncello  di  zolfo.  |  «  +Cannocchiale.  | 
Sorta  di  pasta  da  minestra.  |  -cioni,  -ciotti,  m.  pi. 
Paste  da  minestra.  1 -eggiare,  a.,  nt.  (-àggio).  Col- 
pire con  cannone,  spesseggiare  i  tiri.  Sparar  can- 
nonate. ||  -eggiamento,  f.  Tirar  frequente  di  can- 
nonate. ||  -etto,  m.  Cannoncino,  Tubo,  g  -iera,  f.  Fe- 
ritoia per  tirar  cannonate.  Apertura  per  questo  uf- 
fizio in  ogni  opera  di  fortificazione.  \J^  Portello,  pel 
tiro  dei  cannoni.  |  Piccola  nave  da  guerra  che  porta 
sulla  prua  un  solo  cannone  e  grosso.  ||-iere,  m.  Ma- 
rinaio addetto  al  maneggio  dei  cannoni.  Artigliere. 
rannòttft  m-  canna.  ^  Estremità  in  rame 
v^amiuuu,  dej  tubi  bollitori  delle  locomotive, 
in  ottone  o  acciaio. 


cannuccia,  v.  canna. 

f.  *cann0la    cannuccia. 


Can- 


J-r3nnil  fl  :  *>'anni'i.a  cannuccia.  ^  <^an- 
T^oimuia,    nellQ  d)argent0)  d-or0)  di  caucciu 

per  operazioni. 

cannutiglia,  canutiglia,  f.+-o,  #™p 

CANUTILLO,  Striscioline  di  argento  o  d'oro  battuto 
alquanto  attorcigliate,  per  servirsene  nei  ricami 
e  sim.  lavori.  |  Tubetti  di  vetro. 

+CanO,   ag.  #canus.  Canuto. 

Can  Òa    ^  *'lnS^-    canoe   nave.    X    Barca  sca- 

»   vata   in  un  sol  tronco  di  legno,  in  uso 

presso    gl'indigeni    americani,  j    <=^   Barchettina 


Canòa. 


stretta  e  allungata,  assai  veloce.  ||  -otto,  m.  *fr.  ca- 
not.  Palischermo  a  re- 
mi per  servizio  del  suo 
bastimento  maggiore.  | 
Piccola  barca,  Palischer- 
mo a  remi  e  a  vela,  da 
diporto. ||-ottiere,  m.  #fr. 
canotier.    Guidatore    o 
Rematore  di    canotto.   | 
pi.   <=^,  Componenti    di 
società  di  dilettanti  del 
canotto  e  sim.  navigli.  ||  -ottiero,  ag.    Di  canotto.  || 
-ottaggio,    m.    neol.  *fr.    canotage.    Esercizio    del 
canottiere. 

canòcchia,  -o,  v.  cannòcchio. 

Canon  e  m-  *x*v<àv  -óvos  règolo.  Norma,  Re- 
**»  gola.  |  pi.  ;g£  Leggi  o  Disposizioni  sta- 
bilite dai  concili'  e  dai  papi  nelle  cose  della  fede.  | 
Raccolta  delle  leggi  ecclesiastiche.  |  delle  Scritture, 
Serie,  Catalogo  dei  libri  santi.  |  Catalogo  dei  Santi. 
|  della  messa,  parte  che  comprende  le  preci  dal 
Prefazio  sino  alla  Comunione.  |  "  Sorta  di  compo- 
sizione. |  armonico,  Monocordo,  Strumento  per 
iscoprire  le  relazioni  degl'intervalli.  |  ùp  Massima 
fondamentale  in  una  dottrina.  |  di  critica,  di  este- 
tica. |  di  galateo,  Precetto  principale  di  buona 
creanza.  |  Serie  di  autori  esemplari  compilata  dai 
grammatici  Alessandrini.  |  Autori  modelli.  |  £t&  An- 
nua prestazione,  solita  a  pagarsi  da  coloro  che  ten- 
gono a  livello  case  e  poderi,  al  loro  diretto  pa- 
drone. |  estinguere,  affrancare  il  — .  ||  -ista,  m.  ^£Chi 
protessa  la  scienza  dei  sacri  canoni.  |  Scrittore 
di  diritto  canonico. 

canonie  o,  +caiònico,  JS^Jr'jtf'cS 

forme  ai  canoni.  |  libri  — ,  della  Sacra  Scrittura  che 
hanno  nella  Chiesa  autorità  divina.  |  ore  —,  Parti 
dell'uffizio  che  a  certe  ore  devono  recitare  gli  ec- 
clesiastici. |  ora  —,  stabilita  da  un  uso  costante, 
opportuna,  conveniente  |fam.).  [  diritto  — ,  £f&  Le 
leggi  della  Chiesa,  Diritto  Ecclesiastico.  |  impedi- 
menti —,  stabiliti  dai  Canoni.  |  m.  Prete  assi- 
stente al  vescovo  nella  cura  delle  anime,  e  appar- 
tenente perciò  al  capitolo  della  cattedrale.  |  Laico 
che  gode  la  prebenda  di  canonico,  e  fa  parte  del 
Capitolo  (ab  extra).  \  pi.  regolari,  che  vivono  in  co- 
mune secondo  l'antica  regola.  |  teologale,  addetto 
alle  questioni  teologiche;  penitenziere,  alla  con- 
fessione e  ai  casi  gravi  di  coscienza.  |  star  da 
— ,  con  tutta  l'agiatezza.  ||  -a,  f.  Casa  dei  cano- 
nici. |  di  San  Lorenzo,  in  Firenze.  |  Abitazione 
del  parroco  attigua  alla  chiesa.  ||  -ale,  ag.  Di 
canonico.  ||  -amehte,  Regolarmente,  secondo  i  càv 
noni,  secondo  i  riti  e  le  formule  della  chiesa.  | 
Secondo  le  debite  norme.  ||  -ato,  m.  Grado  delle 
chiese  metropolitane,  cattedrali,  collegiate.  |  Di- 
gnità e  Prebenda  di  canonico.  |  Capitolo  dei  Cano- 
nici. Corpo  dei  Canonici.  |  Ufficio  dove  il  guada- 
gno è  molto,  e  il  lavoro  poco.  ||  -héssa,  f.  Suora 
di  un  istituto  particolare  che  non  è  obbligata  a 
clausura,  né  a  voti  perpetui,  ma  ha  la  prebenda. 
Il  -icità,  f.    Qualità  di   scritto  canonico. 

canonista,  v.  canone. 

fflnf»nÌ37aro     a.  *jeavovf£eiv  regolare.   Met- 

canon izz  are,  tere  neI  c-atalog»  dei  satlti  , 

Consacrare.  |  Approvare,  Mettere  tra  gli  scrittori 
autorevoli  citati  dall'Accademia  della 
Crusca.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dichiarato 
santo.  |  Approvato.  ||  -azione,  f.  So- 
lenne riconoscimento  di  santità,  In- 
scrizione nel  canone  dei   santi. 

#CANO>US    xàvcOTTOS. 

Dio  egiziano  figurato 

con  piedi  piccolissimi,  collo  attratto, 
panciuto  come  un  vaso.  |  *»»  Stella 
grandissima  e  chiarissima,  nella  co- 
stellazione della  Nave,  sulla  testa 
del  timone.  |  fy  Sorta  di  vaso  egi- 
ziano con  un  coperchio  che  rap- 
presenta una  testa  di  animale,  o  anche  umana; 
usato  pure  dagli  Etruschi. 

CanÒr  O     a?S-  *can0rus.  Che  ha  bel  canto.  Ar- 
»   monioso.   |   uccelli  — .   |  Risonante.  | 


canopo, 


Canòpo. 


canosa 
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cantilèna 


jl  _  monte,  ?  Parnaso,  dove  erano  Apollo  e  le 
Muse  I  agno— ,  Poeta.  1  -amente,  In  modo  canoro. 
li -ita,  f.  Armonia  sim.  a  canto,  Qualità  di  canoro. 
r»a  nnQfl  m-  CANF-  3>  Pesce  cartilaginoso  del  ge- 
l/dliuaa,  ner„  SqUai0)  turchino  sul  dorso  e  sui 
lati,  che  trovasi  nel  Mediterraneo  e  nel  Baltico 
(nap.  canessa):  Cagnotto  glauco  (squalus  glauats). 
canòtto;  v.  canoa. 

r>ànn\f  a  f-  *CANABA  baracca.  Cantina,  Bottega 
tclliuy  ai  dove  si  vende  vino  al  minuto.  |  Di- 
spensa |  Luogo  dove  si  serbano  le  botti  e  il  vino, 
i  Luogo  ove  si  vendeva  al  minuto  vino,  pane,  olio, 
sale,  carboni,  ecc.  |  ^Magazzino  di  vettovaglie,  di 
■carbone.  || -aio,  -aro,  m.  Colui  che  ha  in  custodia 
la  canova.  ||  +-iere,  m.  Rivenditore  di  sale.  |  Canti- 
niere. |  $x$  Chi  custodiva  le  canove  di  ogni  sorta 
di  grasce  e  ne  faceva  dispensa. 

canovaccio,  canav-,  cane-,  ™  s^na 

no,  fatto  per  lo  più  con  canapa,  grosso  e  ruvido. 
Strofinaccio.  |  Pezzo  di  panno  grosso,  da  asciugare 
roba  sudicia,  spolverare,  ecc.  |  r^T  Fusto  di  canapa 
lasciato  sul  campo  per  semente.  |  d'oro  o  d'argento, 
Drappo  tessuto  d'oro  o  d'argento.  |  per  ricamo, 
Tela  rada,  detta  di  Olona,  sulla  quale  si  ricama  in 
seta  o  in  lana.  |  Schema  o  Sommario  di  una  scrit- 
tura qualsiasi.  |  §  Scenario,  Schema  di  un'azione 
scenica.  |  commedia  a  — ,  in  uso  spec.  nel  sec.  17° 
•e  sino  alla  riforma  di  C.  Goldoni,  dove  il  dialogo 
■era  improvvisato  dagli  attori. 

OariQ  orp  a-  *campsare  piegare,  girare.  Scan- 
nano ai  e,  gare  DjSC0Stare.  Evitare.  |  mimale, 
un  pericolo,  la  fatica.  |  Allontanare,  Rimuovere.  | 
*il  latte,  Smettere  di  allattare,  Deviarlo  per  non 
allattare.  |  rfl.  Allontanarsi,  Discostarsi.  |  Ritirarsi, 
Farsi  da  parte.  Rifugiarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Deviato. 
Evitato.  I  -atoia,   f.   -atoio,   m.  Riparo.  Rifugio. 

+cantabèl!a,  l-  *>  LasJT?  di  pietra  d'una 

tww.!  hwmvi.l,,    fornace  di  ferriera. 

cantàbile,  v.  cantare. 

r»an+  afàv/rkla  comp.,f.  Discorso  lungo,  Cosa 
CantaìaVOBd,   lontana  dal  ver0)  frivola)  in. 

verosimile.  ||  -afèra,  f.  Cantilena.  Tiritera.  |  -afòla, 
f  Cantafavola.  ||  +-alluscio,  m.  Cantore  mendicante 
sulle  piazze  e  agli  usci.  |  -ambanca,  -amban- 
chessa,  f.  Ciurma'trice.  ;|  -ambancata,  f.  Ciarlata- 
nata. |!  +-ambanchina,  f.  dm.  ||  -ambanco,  m.  Can- 
tore di  piazza.  |  Ciarlatano.  |l+-astòrie,  m.  Chi  canta 
■c.l  popolo  per  mestiere  narrazioni  in  versi,  storie. 
|  Ciarlatano,  Saltimbanco. 

Cantai-UOlO,  -ÒlO,  fg  ^Uccello  che  can- 
vu.nu.uu.v,  wiv,  ta  e  gl  tiene  per  richia- 
mo nelle  tese,  Canterino. 

C3tlt  3ffi  a''  nt'  *CAN"rARE-  Modulare  la  voce 
'  musicalmente,  Recitare  cantando: 
canto,  canzone,  serenata,  duetto,  romanza,  aria. 
|  di  tenore,  di  soprano,  di  basso  ;  in  falsetto.  |  nt. 
Fare  il  cantante.  |  ^£  la  messa,  i  salmi,  le  litanie, 
mattutino,  terza,  sesta,  nona,  vespro.  |  di  uccelli, 
strumenti,  grilli,  cicale,  rane,  galline;  anche  del- 
l'asino, schr.  |  Recitare  con  enfasi,  come  cantando. 
|  Poetare.  |  Celebrare  in  versi  (usato  nella  protesi 
dei  poemi  a  designarne  il  soggetto).  |  Dire,  Nar- 
rare con  enfasi.  |  Riferire,  Palesare.  |  Dire  aperta- 
mente, con  libertà,  Parlar  chiaro.  |  pvb.  Carta  canta 
e  villan  dorme,  Sta  tranquillo  chi  ha  provveduto 
in  regola  alle  scritture.  |  canta  per  far  —,  di  chi 
parla  per  far  parlare,  e  scoprire  qualche  segreto. 
|  pvb.  Per  niente  non  canta  il  cieco,  Senza  ricom- 
pensa nessuno  fa  nulla.  |  la  solfa,  Fare  un  rim- 
provero. |  Parlare  a  distesa,  Dire  sempre  la  stessa 
cosa.  |  Scricchiolare,  di  cose  secche  che  si  rom- 
pono, di  scarpe.  |  ^4?  ''Dichiarare»,  Stare  sotto  un 
pubblico  titolo  onome.  |  fa  aria,  a  orecchio,  senza 
conoscenza  di  musica.  |  vittoria,  Proclamarsi  vin- 
citore. |  m.  Canto.  |  $  Storia  in  versi.  |  Capitolo  nei 
poemi  narrativi.  1  -abile,  ag.  Che  può  cantarsi.  | 
Che  canta  bene.  |  m.  J  Composizione  melodica.  Me- 
lodia. 5  +-amento,  m.  Cantilena,  schr.  |  -ante,  ps., 
ag.  Che  canta.  |  s.  Chi  esercita  V  arte  del  canto.  || 
+-are!lare,  v.  can  t  creila  re.  ||  -ata,  f.  Canto  ese- 
guito. |  $  Componimento  da  cantarsi,  spec.  a  più 
voci,  in  dialogo.  |  dei  pastori,  al  Presepe,  il  Na- 
tale. J  -ataccia,  f.  peg.   Cantata   lunga.  ||  -atina,  f. 


dm.  |  J  Strofette,  Ariette.  ||  -ato,  pt.,  ag.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  canta.  Che  fa  professione  di  can- 
tare. |  di  stornelli,  rispetti.  |  Canoro.  1  ''-atorio,  ag. 
Atto  al  canto.  1  +-evole,  ag.  Canoro. 
oanfàrirl  e*  f-  *cantharis  -Tdis  xavOcarAi  -iSo; 
Cantarla  e»  scarabeo.  <>  Insetto 
dell'ordine  dei  coleotteri,  di  color  verde 
dorato  e  lucente:  contiene  un  umore 
acre  e  forte  che  essiccato  diviene  una 
polvere  irritante  in  alto  grado  ed  ha  pro- 
prietà afrodisiache.  Si  usa  esternamente 
sotto  forma  di  tintura  e  di  vescicatori'. 
||  -ina,  f.  sy  Sostanza  che  si  estrae 
dalle  cantaridi.  Cantàride 

cantaro,  m- *ar'e/,NTARCju1inta'edi       .     ' 

»  cento  rati  o  rotoli,  forma  contratta 
da  1.  centenaiuum.  Misura  antica  di  peso  di  50  lib- 
bre toscane,  80  kg.  nel  Napoletano,  e  maggiore  o 
minore  secondo  le  regioni. 
rànfarn     rn.   *cantharus.    Vaso. 

cantaro,  (  Cantero 

ranfpn  m-  *cantherìus  caval- 
^alucu>  letto.  <£.  Travetta  posta 
a  traverso  le  pietiche  per  appog- 
giarvi la  trave  che  si  vuol  segare 
e    tenerle  strette  o  allargate.  Càntaro. 

+C3nt£ra  f.*Sp.  cantero  scar- 
"*"  lc       »    pellino?  a±  Specie  di    scarpello  o 

sgorbia   triangolare  da  rivotare  il  legno. 
ranforann     -al*»     m-   (dlt.l.  canto  (col  pi. 

canterano,  -aie,  +cantora]>  angoìol  #CJrN._ 

thara  cestella?  Cassettone:    mobile  di  legno   con 

canterei  la,  -arèlla,  $£%%£,££, 

|  Starna  che  si  tiene  in  gabbia  per  allettar  le  altre 
quando  vanno  in  amore.  ||  -o,  m.  *canthàrus. 
Jj  Fungo  mangiabile,  giallo  pallido. 

canterellare,  -arellare,  fr'qnt(ièu™[ 

Cantare  con  voce  sommessa  e  interrottamente.  | 
Canticchiare,  spr.  |  anche  del  poetare.  ||  -amento, 
m.  Canto  piccolo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cantato  sottovoce. 
I  -io,  m.  Il  cantarellare  frequente  e  molesto.  ||  -o, 
m.  /%}  Orpello.  |  oro  — . 

cnr\te*rìrì  n  aS-  -^"Di  una  specie  di  orzo.  Di 
nemici  ni  \j,  uccello  di  richiamo,  Carnaiuolo. 
|  m.  Chi  canta  volentieri  e  spesso.  |  Cantante.  | 
Recitatore  stipendiato  negli  antichi  Comuni:  si 
accompagnava  col  canto.  ||  -a,  f.  Cantante  da  poco. 
CàntST  q  m.  #canthàrus  xavOapo-;  bicchiere. 
lc  u,  vaso  per  lo  più  di  terra,  usato  pei 
bisogni  corporali.  |  Càntaro.  |  +Coppa.  ||  -elio,  m. 
dm.  |  (dlt.).  Stoviglia  di  creta,  ampia  con  fondo 
stretto,  per  cucina.  ||  -one,  m.  acc. 
CàntlO?  ^  (v^- eantiche).  *cAìiTìcvìA(neUa.  forma. 
'waim^a,  ^  ^^  ^  Componimento  narrativo 
o  religioso  in  più  canti.  |  Ciascuna  delle  tre  parti 
del  poema  di  Dante. 

r*a  r»+!r*r»h!  oro  a.,  nt.  *canticìjlum  piccolo 
CantiCCIIi  are,  cant0  Canterellare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Canterellato.  ||  -atore,  m.  Chi  canticchia, 
anche  di  verseggiatore. 

f»ò  r»tìc  O     m'  'P^-  untici)-  *canticum.  ft  Compo- 
»   nimento   lirico,  e  spec.  di  carattere 
religioso.  |  dei  cantici,  £©  di  Salomone.  |  Inno.  |  Mo- 
nologo cantato  nella  commedia    , 
latina.  ||  +-ino,  m.  dm.  di  canto. 
Piccolo  componimento   poetico. 
r^artfior  o      rn.  *rANTHERÌus 

cantiere,  cavalietto    x 

Parte  dell'arsenale  dove  si  co- 
struiscono e  varano  le  navi.  | 
Luogo  dove  si  preparano  e  lavo- 
rano i  materiali  per  costruzione 
di  edificio,  strada,  ecc.  |  +Can- 
tèo.  |  +Banco  della  morsa  del  le- 
gnaiuolo. ||  -etto,  -uccio,  m.  dm. 

cantilèna,  '•*»""*•*. 


Cantiere. 


Canzone,  Canto.  |Canto  monotono 
e  noioso.  |  Discorso  uggioso.  |  J  Composizione  sem 
plice,  ben  modulata.  |  Tòno,  Verso,  Modulazione 
monotona.  |  Canto  lungo,  lento,  com'è  quello  delle  ba- 
lie peraddormentare  i  bimbi. ||  -accia,!'.  peg.||  -are,a., 
nt.  Far  cantilene, Cantare  lentamente  e  noiosamente. 


canti  Ilare 
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caolino 


j-^on+illare*     nt.    *cantillare.    Canticchiare, 
+Canil  Ilare,   canterellare. 

j.rontimrtlnr9     f-  *pro.  cantopluro  ?  Vaso 

+cantimpiora,  perFtener  vino  0  altri  u. 

quidi  a  freddarsi  con  ghiaccio. 
nan+in  a  '■  *canthus  xavOds  canto.  Luogo  ge- 
ttai iuii  a,  neralmente  sotter- 
raneo, a  temperatura  costante,  do- 
ve si  conserva  il  vino,  Grotta.  |  spe- 
rimentale, dove  si  studia  la  fab- 
bricazione dei  vini.  |  Luogo  dove 
si  vende  il  vino  a  minuto.  |+Luogo 
sotterraneo.  ||  -accia,  f.  peg.  ||+-ella, 
f.  r^C  Recipiente  da  porvi  uva  o 
mosto.  |  -etta,  f.  Cantina  piccola,  j 
Vaso  da  tener  bottiglie  in  ghiac- 
cio. ||  -iere,  m.  Colui  che  ha  cura 
della  cantina.  Vinaio.  ||  -ona,  f. 
-one,  m.  Cantina  grande,  o  ben 
fornita.  ||  -uccia,  f.  dm. 

cantino,  mCANTARE-  * Corda 


Cantina  (Puglie). 


più  sottile  del  violino,  e  d'altri  stru- 
menti, di  suono  acutissimo.  |  rompere  il  —  alla 
chitarra,  Troncare  il  discorso. 
1°  Cant  O  m-  *CANTUS-  Voce  modulata.  Il  can- 
'  tare  a  solo,  acoro.  |  Musica  vocale. 
|  Suono.  |  Coro  di  cantori.  |  $  Poesia,  Poema,  Can- 
zone. |  Parte  o  capitolo  di  poema,  Cantare.  |  canti 
popolari,  di  ignoti  autori  e  tradizionali,  in  dialetto. 
|  fermo,  ecclesiastico,  gregoriano,  Jl£  che  procede 
in  note  d'ugual  valore.  |  ambrosiano,  con  ritmo  e 
misura  secondo  le  norme  dell'arcivescovo  S.  Am- 
brogio, e  usato  nella  diocesi  di  Milano.  |  fratto,  con 
varietà  di  note  e  con  altro  tempo  dal  fermo.  |  car- 
nascialesco^ eseguito  nelle  mascherate  in  Firenze. 
|  degli  uccelli,  delle  cicale,  del  grillo.  |  del  cigno. 
Ultimo  lavoro  riuscito  d'un  buon  poeta  o  d'un 
grande  scrittore  (secondo  la  credenza  che  attri- 
buiva al  cigno  un  canto  in  punto  di  morte).  |  del 
gallo,  Gallicinio,  alla  prima  luce. 

pi  Canto  m'  (Pi-  *cantora)-  *canthus  xav06s 
z  ^diiiv-i  cerchio  di  ferro  intorno  alla  ruota. 
Banda,  Parte,  Lato.  |  mettere  in  un—,  in  disparte; 
Trascurare.  |  levarsi  da  —,  dattorno.  |  Angolo 
esterno  o  interno,  di  due  muri  insieme.  |  della  casa, 
della  camera.  |  di  un  cassetto.  Spigolo.  |  +Cerchio 
della  ruota.  |  Cantone  di  strada,  Capo  della  strada. 
|  a  —,  Allato.  |  dall'altro  — .  D'altronde,  Dall'altra 
parte.  |  dal  —  suo,  ecc.,  Quanto  riguarda  a  lui,  ecc. 
|  su  tutti  i  —,  Per  tutto.  |  un  —  in  pagamento, 
nulla.  |  ■'per  —,  Di  traverso.  ||  +-oluto,  -oruto,  ag. 
Fatto  a  spigoli,  ad  angoli.  Angoloso. 
r*a  ntnn  A  m-  canto  2y.  Angolo,  Spigolo,  Canto. 
^aiuuiic,  Banda,  Parte,  Lato.  |  mettere  in 
un  — ,  da  parte,  per  non  curarsene.  |  Parte  laterale 
di  una  fabbrica.  |  Angolo  di  una  stanza.  |  Luogo 
remoto,  poco  frequentato.  |  fi  Massello,  Pietra 
grande  per  spigolo  di  muraglia.  |  Mucchio  posto  in 
un  canto  di  una  stanza.  |  +Regione,  Distretto.  | 
£  Ciascuno  degli  stati  della  Confederazione  Sviz- 
zera. ||  +-are,  a.  Dividere  in  cantoni,  parti.  |  rfl.  Ac- 
cantonarsi. ||  -ale,  ag.  ^  Di  Cantone.  |  m.  Cantonata. 
Cantoniera.  |  Ferro  ad  angolo  per  uso  di  costru- 
zione. ||  -ata,  f.  Angolo  esteriore  delle  fabbriche.  | 
fff  Spigolo  di  opera,  di  costruzione.  |  prendere 
una  — f  Urtare  di  carro  contro  un  cantone  nello 
svoltare.  Fare  un  grosso  sbaglio,  Commettere  un 
errore.  ||  -iera,  f.  Mobile  di  legno  a  guisa  di  ar- 
madio che  si  tiene  nel  canto  della  stanza,  per 
porvi  oggetti.  |  Mobile  con  palchetti  a  gradinata 
(fr.  étagère).  |  Meretrice.  |  casa  —,  j&  Casello 
per  guardia  della  strada.  ||  -iere,  m.  Jgg  Chi 
sta  a  guardia  ed  ha  cura  d'un  tratto  di  strada, 
anche  ordinaria.  |  +Ciurmatore,  Saltimbanco.  (  -ie- 
rina,  f.  Armadietto.  ||  +-uto,  ag.  Che  ha  spigoli, 
canti. 

ranfnrp  m-  (*■  cantrice,  ^cantora).  *cantor 
UdlllUI  e,  .QRis.  Chi  esercita  il  canto.  |  ^5  Prete 
che  canta  in  coro.  |  canonico  —,  che  guida  il  coro 
nel  canto,  titolo  ci  molta  distinzione  in  certe  chiese  ; 
e  dicesi  Ciantro  in  quelle  siciliane  di  origine  nor- 
manna (fr.  chantre).  |  Ufficio  e  grado  particolare 
nel  coro  della  chiesa:  Lettore.  |  Poeta.  |  di  Ettore 
•o  di  Achille,  Omero;  di  Enea,  Virgilio;  di  Orlando, 


Ariosto;  di  Beatrice,  Dante;  di  Goffredo,  Tasso;  dt 
Laura,  Petrarca,  j  delle 
selve,  Usignolo.  |  Chi  de- 
canta. |  -ato,  m.  Uffizio  di 
cantore  di  Chiesa.  ||  -ìa,  f. 
'tribuna  dove  stanno  i  can- 
tori e  i  suonatori  in  chiesa. 
|  di  Donatello,  scolpita  da 
Donatello,  in  San  Lorenzo 
e  in  S,  M.  del  Fiore  in  Fi- 
renze, e  in  Padova.  ||  -ino, 
m.  Libro  con  le  note  musi- 
cali  che  si  posa   sul  leggìo   per  cantare 


Cantoria  (S.  Lorenzo). 


Libro 
che  con1Ì3ne"  le  regole  del  canto  fermo.  |  Cantore- 
giovinetto.  ||  -uccio,  m.  dm.  ||  -uzzo,  m    spr. 

CantUCChiare,   a.,  nt.  Canticchiare. 

£o ntUCCÌ  O  m,>  dm-  P'cc°l°  canto.  Angolo- 
»  interno  di  una  stanza.  \  rimanere 
in  un  —  della  casa,  tollerato,  in  condizione  infe- 
riore. |  Luogo  stretto,  remoto.  |  un  —  del  mondo, 
della  città.  |  Nascondiglio  o  sim.  |  Cantonata.  Spì- 
golo. |  di  pane,  Spigolo,  dove  è  più  crosta.  |  pi. 
(tose).  Biscotti,  a  fette,  di  fior  di  farina,  con  zuc- 
chero e  chiara  d'uovo.  |  di  Prato.  ||  -aio,  m.  Chi  fa. 
o  vende  cantucci,  cioè  biscotti.  ||  -no,  m.  dm.  |i 
-uto,  ag.  Fatto  a  canti.  Bernoccoluto. 

canuccio,  v.  cane, 
canutiglia,  v.  cannutiglia. 

Canuto  aS-  *CANiJTUs  imbiancato.  Che  ha 
'  barba  e  capelli  bianchi,  per  vec- 
chiezza. |  Vecchio.  |  f  Biancheggiante.  |  Assen- 
nato. Prudente.  |  mente  — .  |  età  — ,  Vecchiaia.  | 
-aggine,  f.  Canutezza.  ||  -amente,  Da  vecchio.  As- 
sennatamente. ||  -ezza,  f.  Canizie.  Bianchezza  di 
peli  e  di  capelli.  |  Parrucca  di  capelli  bianchi.  |l. 
T-ire,  nt.  (-isco).  Incanutire.  ||  -issimo,  sup. 

nanrrnn  arp     a-  (canzono).  Non  dir  da  senno, 
ucu  iz-uii  die,   Dir    fanfaluche    e    chiacchiere. 

Celiare.  |  Burlare,  rifacendo  il  verso,  dando  a  inten- 
dere cose  non  vere,  Prendere  in  giro.  |  Dir  da  burla. 
|  +Cantare.  |  Far  canzone.  |  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  suole  burlare,  ingannare,  celiare.  ||  -atorio,  ag. 
Derisorio.  ||  -atoriamente,  In  modo  di  canzona- 
tura. I  -atura,  f.  Burla,  Beffa.  Celia.  Motteggio. 
/Mn?nn  e  J.-2S  f-  *cantio  -o.vis.  Canto,  f 
td[UUI,fc'  +  d»  f  Poesia  lirica  di  più  stan- 
ze, che  nei  primi  poeti,  come  Dante  e  Petrarca, 
serba  per  lo  più  il  medesimo  ordine  di  rime  e  di 
versi  della  prima  stanza,  e  tratta  di  argomenti! 
amoroso,  morale,  politico.  |  libera,  senza  i  legami 
dell'antica  struttura  di  questo  metro,  ma  sempre 
di  stile  alto  e  solenne.  |  a  ballo,  Ballata.] Componi- 
mento poetico.  |  popolare,  che  esprime  sentimenti  e 
imita  maniere  del  popolino.  |  canzoni  di  Piedigrotta, 
che  si  cantano  a  gara  la  sera  del  7  settembre, 
vigilia  della  festa  della  Madonna  a  Piedigrotta  in 
Napoli.  |  +Canto  satirico,  Mala  canzone.  |  mettere 
in  — ,  Sparlare,  Schernire.  |  Favola,  Burla.  |  Chiac- 
chiere. |  Discorso  noioso.  |  Discorso  che  si  ripete 
e  dà  noia.  |  Cantilena.  ||  -accia,  f.  peg.;  anche  In- 
giurie. 1  -cina,  f.  Canzone  breve.  Poesiola  religiosa 
accompagnata  col  canto.  |  Cosa  che  si  ripete  troppo- 
spesso.  ||  -cino,  m.  Canto  leggiero.  1  -ella,  1.  Burla, 
Scherzo.  |  mettere  in  —,  Deridere.  ||  -etta,  f.  Can- 
zone tenue  o  leggiera  o  popolare  composta  di  versi 
brevi  e  messa  in  musica.  |  arcadica,  elegante,  le- 
ziosa, delicata,  melodica,  in  uso  presso  gli  Arcadi, 
spec.  del  poeta  Rolli.  ||  -ettaccia,  f.  spr.  ||  -ettina,  i. 
vez.  ||  -ettista,  f.  neol.  Cantante  di  canzonette  libere 
nei  caffè  e  saloni  per  spettacolo.  ||  -iere,  m.  Rac- 
colta di  poesie  liriche.  |  Raccolta  di  rime  d' uno- 
stesso  autore.  |  Titolo  divulgato  d-lla  raccolta  delle 
rime  del  Petrarca,  di  Dante.  ||  -ina,  f.  dm.  1  -ista, 
m.  spr.  Autore  di  canzoni.  ||  -uccia,  -ucciaccia,  f. 
dm.  spr. 

C3.0     m'  "^  Sorta  di  animale  forestiero,  non  bene 
»   conosciuto,  forse  il  Caab  o  Vitello  marino 
della  Norvegia.  |  v.  caos.  |  #caput.  +Capo. 
Paolino     m     *ka°linu,  in  Cina.  Sostanza  ar- 
^au  »   gillosa,  bianca  e  friabile  '.contenente 

allumina,  silice   e    potassa),   con  che  si  fa  la  por- 
cellana. Terra  di  porcellana. 


caos 


185 


capétto 


__  ne  m-  <dlt-  coosse,  cao).  *vàoc  chaos  ba- 
Od  Uo,  ratro.  Abisso  infernale.  |  Confusione  uni- 
versale della  materia,  prima  che  fosse  formato  il 
mondo.  |  Confusione  di  cose.  |  Tenebre.  ||  -òtico,  ag. 
Confi.so  e  indistinto. 
caoutchouc  (grafia  fr.),  v.  caucciù. 

j.ronarrhÌnn  P  m.  Svarione,  Erroraccio. 
+Capd^V-MIUIl  C,   ||    _eria    f     Sciocchezza, 

Stupidità. 

xranarri  fl  f-  CAP0>  Pe&-  Noia-  Fastidio.  | 
Ti«a(jav<v<i  «,  7esta  del  maiale  macellato  con 
la  lingua  e  il  cervello.  \  -na,  f.  Gravezza  di  testa, 
Mal  di  capo  per  raffreddore  o  stravizio.  ||  -o,  m.  peg. 
Testone.  |  Uomo  di  ottuso  ingegno.  |  Uomo  ostinato, 
caparbio.  |  +Luogo  in  Firenze  antica  con  i  ruderi 
delle  grandi  Terme,  detto  anche  Capaccia.  |  -uto, 
ag.  Capocchiuto,  di  aglio  e  sim. 
Annop  p  ag.  *capax  -cis.  Ampio,  Largo,  Atto 
*'"Hal'  c  i  a  contenere:  stanza,  sala,  vaso, 
porto,  ecc.  |  Che  capisce,  che  è  atto  a  comprendere. 
|  età  —,  idonea,  spec.  per  il  giudizio.  |  Abile.  | 
Idoneo.  |  a  far  tutto.  |  Che  ha  disposizione,  attitu- 
dine a  fare,  bene  o  male  (col  di).  \  di  tutto,  di  ogni 
cattiva  azione.  |  Chi  si  spingerebbe  a  far  cosa 
eccessiva.  |  è  —  di  saltare  dalla  finestra.  \  è  — 
(imp.)i  Può  darsi.  \far  —,  Persuadere.  |  farsi,  ri- 
manere —,  Persuadersi.  ||  -ino,  ag.  dm.  Piuttosto 
abile.  ||  -issimo,  sup.,  di  abilità,  idoneità,  audacia, 
persuasione.  ||  -ita,  f.  Attitudine  a  contenere  o  a 
intendere.  |  di  una  botte;  di  uno  scolare;  di  una 
cuoca.  |  Idoneità.  |  £J  Attitudine  a  essere  modificato 
in  un  dato  modo.  |  del  calorico,  per  l'elettrico.  \ 
Abilità.  |  a  delinquere.  £t&  L'età  e  la  mente  atta  a 
commettere  un  delitto.  |  -itare,  a.  (capacito).  Render 
persuaso.  |  Rassicurare,  Toglier  di  dubbio  o  so- 
spetto. |  Piacere,  Soddisfare.  |  rfl.  Comprendere,  In- 
tendere. |  Rimanere  appagato,  convinto,  persuaso. 
limitabile,  ag.  Comprensibile. |Che  può  essere  ca- 
pacitato. ||  +-itamento,  m.  Persuasione.  ||  -Mante, 
ps.,  ag.  Persuasivo.  ||  -itantissimo,  sup.  |i  -itato, 
pt.,  ag.   Persuaso. 

4-CaDaffLltO  m'  Arma  c°l  capo  aguzzo,  specie 
T«-a|Jaguiv;,   di  pugnale. 

Pflnann  a  f- *cabanna.  Ricovero  costruito  di 
^     r  ai   frasche,  o    di   paglia  o    cose  sim. 

in  campagna.  |  del  pastore.  |  anche  negli  accam- 
pamenti militari,  e  talvolta  sul  lido  del  mare  per 
varie  occasioni  e  bisogni.  |  Stanza  dove  i  contadini 
ripongono  attrezzi  o  prodotti  campestri.  |  Tugu- 
rio. |  del  camino.  Cappa.  |  Corpo  mio,  fatti  capanna  ! 
di  mangioni  e  ghiotti.  |  festa  delle  —,  dei  Taber- 
nacoli, presso  gli  Ebrei.  |  a  — ,  fj  Ad  angolo,  A 
declivio.  |  idi  cuore  e  una  —  (sospiro  degl'innamo- 
rati). |  -accia,  f.  peg.  |i  -ella,  f.  dm.  |  Capannello,  j 
|  Cappa  o  Castelletto  del  giuoco  delle  noci  (mucchio 
di  tre  noci  e  una  poggiata  sopra).  |  pi.  <^_  Pista  per 
le  corse  dei  cavalli  presso  Roma.||-ello,  m.  dm.  di  ca- 
panno. |  Cupoletta.  |  Mucchietto  di  legna  o  altro  da 
bruciare.  |  Riunione,  Crocchio  di  persone  accostatesi 
a  discorrere  insieme  come  in  segreto.  ||  -etta,  f .  dm. 
||  -ina,  f.  vez.  |  -ino,  f.  m.  Piccolo  capanno.  ||  -o,  m. 
Costruzione  più  piccola  della  capanna,  di  frasche 
o  di  paglia,  dove  si  nasconde  l'uccellatore  o  dove 
il  contadino  sta  a  guardia  del  campo.  |  Cupolino  di 
verzura  nei  giardini.  Bersò.  || -ola,  f.  dm.  Capan- 
nella.  ||  -one,  m.  acc.  Stanzone.  |  Grande  fienile.  | 
Stalla  da  buoi.  |  fé£  Grande  tettoia  chiusa  per  de- 
posito di  merci.  |  -otto,  m.  dm.  Capanno  non  tanto 
piccolo.  ||  -uccia,  f.  dm.  di  capanna.  |  Piccolo  pre- 
sepio che  si  fa  nelle  case  il  Natale.  ||  -uccio,  m. 
dm.  di  capanno.  |  Massa  di  legne  o  altro  per  bru- 
ciare. |  f|+Lanterna  sulla  cima  delle  cupole.  ||-uola, 
f.  Capannola. 

capanniscóndere,   -ascóndere, 

m.  Sorta  di  giuoco  fanciullesco  che  consiste  nel 
tener  nascosto  il  capo  i;i  grembo  a  un  altro,  frat- 
tanto che  i  compagni  si  rimpiattano,  e  nel  ritro- 
varsi. |  giocare  a  — ,  Fare  a  rimpiatterelli,  a  rim- 
piattino. 

CSD&rbi  O     aS->  m'  CAP0  Testardo.    Ostinato. 
yj       ui  \Jf  £he  non  sente  ragioni. || -accio,  ag. 
peg.  I  -aggine,  f.  Ostinatezza  di  caparbio.  Testar- 
daggine. ||  -amente,   Da   caparbio.  ||  -erìa,    f.  Osti- 


nazione,   per    indole.    Azione    di    caparbio.  ||  -età, 

+-etate,  +-etade,  f.  Cocciutaggine.  ||  -etto,  m.  dm., 

spec.  di  bambino.    ||  -ssimo,   sup.  |  -uccio,    dm.    \\ 

+-uolo,  m.,  ag. 

j-rariarpi  a-  (vivo  nei  dlt.ì.  capo.  Scegliere. 
i-uap  aie,   n  _at0(  pt)  ag   SceIt0 

C.aD3Xr  a  ^  *ARRA-  Arra,  yg  Somma-  che  si 
ra"  **>  dà  alla  conchiusione  di  un  contratto 
come  pegno  dell'adempimento  di  esso,  e  che  si 
scomputa  sul  costo  pattuito,  o  si  perde  in  caso  di 
inadempimento.  |  per  una  locazione  di  stabile,  una 
compera  di  derrate,  ecc.  |  Pegno.  |  Deposito. |  Anti- 
cipazione. |  Saggio,  di  felicità,  sventure  avvenire.  || 
-are,  a.  Dar  la  caparra.  Impegnare.  Accaparrare. 
||  -amento,  m.  Caparra.  ||  -one,  m.  Appaltone,  Im- 
broglione. |  •$>  +Caprone,  Montone. 
+CaDaSS  a  ■  CAPO>  Pe£  V&  Parte  del  pedale 
T^apass  a}  ^  una  pianta  dove  escono  le  sue 
barbe  e  radici.  Ceppo.  [  -one,  m.  Babbeo.  Capaccio. 
Zuccone. 

Pannt  fl  L  Percossa  col  capo.|Cenno  col  capo. 
^aHal  ai  |  battere  la  —,  (fam.l,  Morire.  Andare 
in  rovina.  \  fare  alle  — ,  Cozzare.  Urtare,  \dare  una  — 
in  un  luogo,  Affacciarsi,  Capitarvi.  |  +Cenno  col 
capo.  1  -ina,  f.  dm.  |  dare  una  —  in  un  posto,  An- 
darvi per  fermarvisi  poco. 

Ca nPCChì  O  m"  *capituli-'m.  Materia  grossa 
^ct[JCL,^lll  \Jt  e  iiscosa>  crie  si  trae  dalla  pri- 
ma pettinatura  del  lino  e  della  canapa,  a  uso  d  im- 
bottitura: si  leva  dai  due  capi  o  cime  del  lino.  | 
Stoppa.  |  capelli,  baffi  come  — .  ||  -accio,  m.  peg. 
CaDélI  O  m-  (P1,  caPei!''  'capegh,  capei).  *ca- 
rcu  uf  pillus.  Pelo  che  nasce  sul  capo  uma- 
no. |  +Chioma,  Capellatura.  |  biondi,  brizzolati,  ca- 
stagni, neri,  rossi,  bianchi,  canuti,  ricci,  ricciuti. 
morbidi,  radi.  |  pettinare,  arricciarsi,  tingersi  i  — .| 
lavori  in  capelli,  coi  capelli,  dei  parrucchieri.  |  riz- 
zarsi, arricciarsi  i  — ,  per  spavento,  ribrezzo,  sde- 
gno. |  a  —,  Esattamente,  Appuntino.  |  avere  un 
diavol  per — ,  Essere  inquieto,  arrabbiato.  |  sospeso 
a  un  —  (come  la  spada  di  Damocle),  In  continuo  pe- 
ricolo. \essere  a  un — ,  a  un  pelo,  vicinissimo  \fare, 
pigliarsi  a  capelli,  Accapigliarsi,  Litigare.  |  tirare 
per  i  — ,  Costringere  a  forza.  |  tirato  per  i  —,  per 
forza,  Sforzato.  |  metter  le  mani  nei  — ,  Prendere 
in  suo  potere,  dominio.  |  mettersi  le  mani  nei  —, 
per  la  disperazione,  la  rabbia.  |  non  torcere  un  —, 
Non  fare  il  minimo  male.  |  fare  i  —  bianchi,  pei 
dispiaceri,  pel  lungo  esercizio,  [fino  alla  punta 
dei  — ,  Da  capo  a  piedi.  |  averne  sin  sopra  ai  —, 
Esserne  stufo.  |  in  capelli,  A  capo  scoperto,  di  donna. 
|  pi.  d'angelo,  Capellini.  -acci,  m.  pi.  Capelli  brutti, 
arruffati.  |  -ame,  m.  Qualità  e  colore  dei  capelli. 
j|  +-amento,  m.  Capigliatura.  |  J£  Barbe.  ||  -atura, 
f.  #capillatura.  Capigliatura.  Tutti  i  capelli  d'una 
persona.  \  finta.  \  +Acconciatura.  |  JJ.  Barbe.  |  *-=  Ir- 
radiazione. ||  +-ia,  capiglia,  f.  Accapigliamento,  Ris- 
sa. I  -iera,  f.  spr.  Capigliatura.  |  Gran  quantità  di 
capelli  posticci.  Parrucca.  |  dlt.  Pettinatrice.  ||-ierac- 
cia,  f.  peg.  Brutta  capigliatura.  ||  -ini,  m.  pi.  Pasta 
di  minestra,  fina.  ||  +-ino,  ag.  Colore  sim.  al  casta- 
gno. |  m.  dm.  Piccolo  capello.  ||  -uto,  ag.  Che  ha 
molti  capelli.  |  cuoio  —,  Pelle  del  capo  coperta  di 
capelli.  ||  -uzzo,  m.  dm. 

cape  vènere.  m-  *  Pian,ta  medicinale  che 

^^.^^1  »  x^i  .vi  v^,    nasce  nel  luoghi  ombrosi  ed 
umidi,  della  famiglia  delle  felci  \capillus  Venerisi. 
+CaD6r©     nt"'  d'^'  icaPe'  capeva;  coppia, catto). 
"  '   *capère  pigliare.  Entrare,  Poter  con- 

tenersi, Capire.  |  non  —  nella  pelle,  nei  panni,  dalla 
gioia.  |  non  mi  cape,  Non  intendo,  Non  capisco.  | 
a.  Ricevere,  Contenere,  Comprendere. 

+rflnpm77nln    m-  CAP0  (co1  p1-  *càpora). 

+CaperOZZOIO,   Estremita  di  u£a  cosa  ton- 
deggiante. |  Capocchia,  di  spillo. 
CaQSStr  O     m"   *CAPISTKUM-    Fune   con  cui  si 
"  »   legano    le    bestie    grosse.    |   Fune 

per  impiccare.  |  Cavezza.  |  Cintura,  Cordone.  Cor- 
diglio dei  frati.  |  Freno.  |  Scellerato.  |  persona  da 
— ,  degna  della  forca.  (  -elio,  m.  dm.  Funicella.  For- 
ca. |  Ragazzo  vivace  e  inquieto.  ||  -erìa,  f.  Atto  da 
scapestrato.  |  Bizzarria,  Capriccio.  |  Stramberia.  || 
*-uzzo,  m.   dm    Bricconcello. 

CaDétt  O  m--  dm-  Capolino  |  Ttstolina,  Testa 
vajjcnu,   capricciosa.    1  -accio,    m.    peg.    Te- 
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stardo.  ||  -ino,  m.  dm.  Testolina,  dura.  J  -ucciacoio, 
m.  peg.  Testa  piena  di  malizia  e  capricci. 

+capévole,  v.  capire. 

capézza,  v.  cavezza. 

CaDÈZZ  ale     m-    *CAPIT'UM.     rapo   del    letto, 
r  »   Guanciale    o   rialzo   a    capo  del 

letto.  |  essere  al  —,  In  fin  di  vita.  |  al  —  ,  Al  letto 
•del  moribondo,  dell'ammalalo.  |  ®  Ridosso  stac- 
cato dalle  ripe  e  coperto,  nelle  piene  dei  fiumi.  || 
-ata,  f.  IHJ  Corona  o  cappello  con  cui  si  termina 
la  sommità  di  un'  opera  murata.  ||  -iera,  f.  Pog- 
giacapo.  ||  -o!o,  m.  (capézzolo).  Bottone  carnoso 
della  mammella,  da  cui  esce  il  latte.  |  artificiale,-^ 
li  -olino,  m.  dm.   _, 

Hcapiatur,  m.  (1.:  sia  preso).  Formola  usata  nel 
mandato  di  arresto. 

r-flniharfl  m-  "$>  Grande  mammifero  appar- 
sa}.»! usai  a,  tenente  alr  ordine  dei  rosicanti, 
delle  cavie:  Porco  d'acqua.  Vive  nell'America  Me- 
ridionale nei  bacini  dell'Orenoco  e  del  Piata. 

capidòglio,  m   -a,  f  capodoglio, 

m.,  comp.  <^>  Grosso 
cetaceo  dalla  grossa 
testa,  dalla  quale  si  e- 
s  rae  in  grande  quan- 
tità un  liquido  oleoso 
che  all'aria  si  solidi- 
fica come  cera;  e  nel 
cui  corpo  si  trova  una  sostanza  come  ambra  grigia 
di  odore  gradevolissimo.  Ha  la  mascella  inferiore 
armata  di  molti  denti  aguzzi,  tutti  eguali,  grande 
e  larga  la  pinna  caudale  (catodon  macrocepliàlusì. 
Cai3Ì  ènf  P    m-  *CAI>IEN  _tis  (Ps-  capere),  che  con- 

r    &Mlc)  tiene.  £tj  Che  ha  capienza.  ||  -ènza, 
f.  Possibilità   di   contenere,   far   entrare,   imposta, 
spesa,  pagamento    di    obbligazione,  nel  valore  di 
un  fondo  ipotecato. 
CaD  ifÒSSO     comP->  m-   T&  Fosso   principale 

"  '    dove   si  riducono  tutte  le  acque 

dei  fossetti.  ||  +-ifuoDO,  m.  Alare. 
4-PanicHì  a     f-  Rissa,  Accapigliamento.  ||  +-aia, 
Tuar'&"  a»   -era, -era, f.  Capigliatura.  ||  -atjra, 
f.  #capillatura.  Massa    dei    capelli.   |   bella,  ricca, 
folta  — .  ||  -o,  m.  Rissa,  Zuffa. 

CaD  igrÒSSO,   comP->.m-  <>  Genere  di  pesci 
~    <=  '    spinosi  che  hanno  il  corpo  per 

lo  più  in  forma  di  cuneo,  e  la  testa  più  lunga  del 
corpo,  aculeata,  tuberosa.  ||  -ilargo,   ag.    Più  largo 
da  uno  dei  capi. 
4-oaniii  ampntn    m-  *capillamentum.  Fila- 

+capi ii  amento,  menti  di  radici  e  dl  fo 

glie.  |  Filamenti  capillari.  ||  +-ato,  ag.  *capillatus. 
Capelluto,  Chiomato. 

P3nÌllai*P  ;lK-  *rAPiLLARis.  Simile  a  capello, 
oalJI,lal  c>  Che  ha  la  sottigliezza  d'un  ca- 
pello. |  rasi.  vene,  canali  —,  (?  di  piccolissimo  dia- 
metro. |  %  stelo,  foglia  e  sim.  —,  sottilissimo.  | 
0  Di  sottile  tubo  o  recipiente  in  cui  può  avvenire 
l'elevazione  o  depressione  dei  liquidi  rispetto  al 
loro  livello  esterno.  ||  -ita,  f.  Fenomeno  che  si  ma- 
nifesta in  un  corpo  liquido.  |  Parte  della  fisica  che 
si  occupa  di  questi  fenomeni. 

4-CapÌllÌZÌO,  -elMziO,  ™  *  ^illITìum_  Par 

r  '  'te    del    capo    che  si 

copre  di  capelli.  |  «-■  Irradiazione  intorno  agli  astri. 

+capi nascènte.  m-' comp-  F.°ss^  d1i1.Par- 

Ti.«^iMao^nic,  rucca  in  cui  ì  capelli  ap- 
paiono nati  nel  capo  stesso. 

capinéra,  t  -o,  m. 

•■•^  Uccello  di  bosco,  piccolo 
e  di  becco  fine,  dal  capo 
nero,  e  che  canta  dolce- 
mente (:ylvia  atracapilla) . 
raninn     m.     dm.     vez. 

capino,  Piccolo  capo.  | 

Testolina,  leggiera  o  ostina- 
ta. Capetto    |  Appoggiacapo. 

cap  ire,  *t  uopi*», co- 

~*r»  wf  ptsci,  capii,  capito).  «capere  pigliare 
Entrare,  Poter  contenersi.  |  non  —  in  sé  stesso, 
per   la  gioia.  |  a.  Contenere,  Comprendere.  |  Inten- 


dere, Penetrare  con  la  mente.  |  Riuscire  a  inten- 
dere e  persuadersi.  |  il  latino,  Intendere  il  senso 
nascosto.  |  +-evole,  ag.  Atto  a  ricevere,  a  intendere. 
|  Capace,  Che  può  contenere  a  sufficienza.  ||  -evo- 
lissimo,  sup. 

Capì  TOSSO    m'  "^  Uccelletto  che  ha  il  capo 
"  '   rosso.  |  Sorta  di  anitra  selvatica. 

+capirótto,  •»■  c.he  f  èr,otto  }}  caP°-  i  aun- 

~  '   che   di    stoviglie,    Capo  di    roba 

rotta. 

+capistèo,  -èio,  -èro,  g1-  *?ap'sterìum. 

~  '  »  »   Specie   di   conca 

rettangolare  di  legno,    per   mondare  grano,   o  per 
mettervi  i  panni   lavati  (pug.   gàveta).  |  Vassoio.  | 
r^~  Pala  per  il  grano. 
CaPÌta&fna     '■  *CAPITANEUS-  «^"  Lista  di  terra 

"        S        'in  capo  a  un  campo,  che  si  ara 
per  traverso,  o  si  lascia  incolta. 
CaDÌtal  e     ag-*cAPiTALis.  Del  capo.  |  supplizio, 

"  '  pena  —,  della   decapitazione.   |  de- 

litto — ,  punito  con  la  morte.  |  Mortale,  nemico,  odio. 
|  Jig  peccato  —,  che  importa  la  morte  dell'anima, 
ossia  la  perdizione;  mortale  (superbia,  avarizia^ 
invidia,  accidia,  ira,  lussuria,  gola).  |  Di  grande 
importanza.  |  punto,  argomento,  ragione,  fatto  —,  | 
Principale.  |  città  —;o  solamente  Capitale,  f.  Metro- 
poli, Città  ove  ha  sede  il  Governo  dello  Stato.  |  & 
lettera  —,  Maiuscola.  |  m.  &*$  Linea  della  fortifica- 
zione regolare  che  partendo  dall'apice  dell'angolo 
sagliente  lo  divide  in  due  parti  uguali,  e  giunge 
all'intersezione  delle  semigole.  |  ^  Somma  di  da- 
naro che  viene  impiegata  in  una  industria  o  messa 
a  frutto.  |  lotta  tra  il  —  e  il  lavoro,  degli  operai 
contro  i  grandi  industriali,  secondo  la  dottrina  so- 
cialista. |  Assegnamento.  |  far  — ,  stima,  conto,  as- 
segnamento. |  stare  in  —,  Conservare  il  capitale 
senza  né  guadagnare  né  perdere.  |  perdere  il  frutto 
e  il  —,  tutto.  |  mettere  a  —,  a  frutto.  |  schr.  bel 
o  buon  —,  Scapato;  Birba.  ||  -accio,  m.  pg.  Cat- 
tivo soggetto.  ||  -etto,  -ino,  m.  dm.  ^.  |  di  persona. 
Tipo  non  buono.  ||  -i$mo,  m.  neòl.  $jf  Sistema  di 
sfruttamento  per  mezzo  del  capitale.  ||  -issimo, 
sup.  Principalissimo.  ||  -ista,  m.  5$f  Chi  possiede 
capitali.  |  Chi  colloca  capitali  a  interesse.  |  Chi  for- 
nisce il  capitale.  ||  -izzare,  a.  neol.  Aggiungere  la 
rendita  al  capitale.  |  Accumulare  per  l'ormare  un 
capitale.  ||  -mente,  In  modo  capitale.  |  +Mortal- 
mente.  ||  -uccia,  f.  dm.  spr.  di  città.  ||  -uccio,  m. 
dm.  spr. 

fanifann  m-  *capitanus  principale.  Capo, 
vapiianw,  Comandante.  |  &x2  Condottiero  di 
esercito,  Capitan  generalo.  |  il  gran  — ,  Consalvo 
di  Cordova.  |  del  popolo,  Comandante  delle  compa- 
gnie armate  del  popolo  nei  comuni  italiani.  |  della 
guardia,  Ufficiale  che  comanda  la  guardia  no- 
bile del  sovrano.  |  di  ventura.  Condottiero  delle 
compagnie  di  ventura.  |  Ufficiale  che  comanda  una 
compagnia  di  soldati  di  fanteria,  o  uno  squadrone 
di  cavalleria,  o  una  batteria,  ed  ha  sotto  di  sé  i 
tenenti.  |  di  Stato  maggiore.  Ufficiale  distaccato 
dalle  compagnie,  che  assiste  al  Comando  Generale 
dell'esercito.  |  i  +Comandante  supremo  dell'ar- 
mata navale.  |  di  vascello,  che  può  comandare 
un  bastimento  di  linea.  Colonnello.  |  di  fregata, 
che  può  comandare  un  naviglio  di  second'  or- 
dine, Tenente  Colonnello.  |  di  corvetta,  Che  può 
comandare  i  legni  minori,  Maggiore.  |  del  porto, 
Ufficiale  superiore  che  comanaa  un  porto,  che 
mantiene  l'ordine  e  fa  applicare  le  leggi  di  polizia 
marittima.  |  di  bandiera,  accanto  all'ammiraglio. 
|  macchinista.  \  mercantile.  Comandante  patentato 
di  un  bastimento  da  traffico.  |  di  lungo  corso,  di 
cabotaggio.  |  +Capo  amministrativo:  Magistrato, 
Governatore,  Direttore.  |  Fracassa,  Spaventa,  $}, 
Una  delle  maschere  della  Commedia  dell'Arte.  ||  -a, 
f.  Donna  che  fa  da  capo  di  truppa.  |  X  nave  — , 
quella  che  portalo  stendardo  sotto  del  quale  vanno 
le  altre  della  stessa  squadra.  |  galea — ,  più  grande 
e  armata  delle  comuni.  |  -anza,  f.  Ufficio  e  dignità  di 
capitano  di  eserciti.  |  Capitanato.  |  -are,  +-eare,  a., 
nt.  §x$  Guidare  e  comandare  una  truppa.  |  Essere 
a  capo.  |  Guidare,  un  partito,  un'impresa.  |  -ato, 
pt.,  ag.  Guidato,  Comandato,  j  m.  Dignità  e  ufficio 
di  capitano.  |  ^Distretto  nella  giurisdizione  del  ca- 
pitano. ||  -eggiare,  a.   (-éggio),  Capitanare.   Far  da 
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capitano,  capo,  guida  (spr.).  ||  -ena,  -la,  f.  Ufficio 
e  giurisdizione  del  capitano,  o  la  sua  residenza.  | 
+Compagnia  di  soldati  sotto  un  capitano.  |  X  Ter- 
ritorio   littoraneo   soggetto   alla   giurisdizione    del 


capitano.  |  -esca,  f.  Capitana.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
ranitarP  nt-  (capito).  Giungere  in  un  luogo, 
^»H11  at  c»  Far  capo  a  un  luogo.  |  Accadere, 
fortuna,  disgrazia,  caso.  \  Arrivare  a  caso.  |  Riu- 
scire, Avere'una  data  sorte.  |  bene,  male,  Andar  a 
finire  bene,  male.  |  a.  +Conchiudere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  | 
Riuscito.  |  +Venuto  a  capo,  Conchiuso.  |  #capitatus. 
Fornito  di  capo.  Capocchiuto,  come  l'aglio.  |  ^  Dei 
peli  terminati  in  una  glandola,  e  degli  stimmi  di 
firma  tonda. 

i_r<9nito'7ÌAno  f.  *capitatio  -ónis.  Tributo, 
-5-CapildXIUIie,   Sorta  di  tassa   Testatico. 

^càpite  (in),  av.  In  capo.  Segretario  —  ,  Primo  se- 
gretario. |  Generale  —,  Generale  supremo.  |  libri 
{].:   in  cima  al  libro),  Primo  di  tutti. 

roniiorpnen  m.*cAPiTECENsi,  pl.ffcChe  non 
L,cl}JllCUCii?)U,   p0SSiede   nuiia,  Contato  solo 

per  la  persona.   Proletario. 

panifàlla     f-  <*-  Estremità  dello  spago  dove  i 
ca^kcua,   calzolai  mettono  le  setole. 
pa  nifpl  lo     m-  *capitellum.  R  Parte  superiore 
^a-uciiu,    della  colonna,  sopra  cui  posa  l'ar- 
chitrave. Idoneo  (2,  v.  abaco),  ionico (3), corintio (A), 


3.  4.  5. 

composito  (5).  |  romanico,  svariato  (6,  e  o  1  o  n  n  a),  isto- 
riato, con  figure  ;  egiziano,  a  fiore  di  loto  (colon- 
n  a);  persiano,  col  liocorno  ;  toscano  (1),  gotico,  ecc.  | 
<£*  Striscia  di  pelle  dietro  la  testata 
dei  libri.  |  Maniglia,  della  sega.  |  Spe- 
cie di  liscivia  e  cenerata  forte,  dei 
vetrai. |  <5p  Capezzolo.  |  r^f  Recipiente 
per  l'olio  che  sgorga  dalle  gabbie.  | 
,-g  Parte  del  lambicco.  |  J,  Coperchio 
inarcato  di  ferro  o  legno  sulla  cu- 
latta dei  pezzi  per  difendere  il  focone 
■dalla  pioggia  :  adesso  usano  uno 
spillo  con  gran  capocchia  di  ottone. 
ranifinn  m.*cAPUT  -itis.  <^Ca- 
^apiuuu,   pocchiadelmanfanile. 

capitol  are,  "l  (capìtolo).  $*? 

r  ,K^"  "•■  ^i   Far  convenzioni  o  6. 

patti  col  nemico  per  la  resa  di  una 
piazza,  e  sim.  Stipulare  i  capitoli  del  trattato 
ài  resa,  salve  le  vite  delle  persone.  |  Venire  a 
patti.  Cedere.  |  v.  capitolo.  ||  -ante,  ps.,  m. 
Che  cede  eviene  a  patti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scritto  a 
capitoli.  |  Patteggiato.  |  m.  Complesso  di  patti  e  di 
condizioni  di  un  contratto.  |  d'onere,  negli  appalti. 
|  £rj  Serie  di  interrogazioni  presentate  in  iscritto 
dalle  parti  al  giudice.  ||  -azione,  f.  Atto  del  capi- 
tolare. Convenzione,  Trattato.  |  $x$  I  patti,  la  con- 
venzione della  resa.  |  d'assedio,  di  terra,  di  cam- 
pagna, secondo  si  tratti  di  sgombrare  una  piazza 
o  un  luogo.  |  Contratto  tra  un  condottiero  e  un 
corpo  di  milizia  terrestre  o  marittima  e  il  Governo 
al  cui  servizio  si  pone.  |  Tempo  del  servizio  d'un 
soldato.  |  Trattato  politico  tra  Stato  e  Stato.  |  Ac- 
cordo pel  quale  i  sudditi  di  uno  Stato  godono  in 
altro  Stato  (es.  in  Turchia)  di  certi  vantaggi. 

capìtolo,  +capìtulo,  ^^"JS 

cella,  SS  Breve  sezione  o  capo  o  parte  di  uno 
scritto.  1  del  bilancio,  Categoria  di  spese  nel  bilan- 
cio delle  varie  amministrazioni  dello  Stato.  |  f 
Ciascun  canto  della  Commedia  di  Dante.  |  Compo- 
nimento in  terza  rima.  |  pi.  del  Berni,  Poesie  gio- 
cose in  terzine.  |  pi.   Patti  distinti  capo  per   capo, 


di  convenzioni,  contratti.  |  Jig  Corpo  dei  canonici 
di  una  cattedrale.  |  Adunanza  dei  canonici.  |  Adu- 
nanza di  frati,  o  di  cltri  religiosi.  |  generale,  pro- 
vinciale, conventuale.  |  Luogo  ove  si  radunano  i 
canonici  o  i  frati.  |  Adunanza.  |  aver  voce  in  — ,  au- 
torità. I  -accio,  m.  peg.  ||-are,  ag.,  m.  *capitularis. 
^  Appartenente  a  capitolo  di  canonici  o  di  reli- 
giosi. |  vicario  — ,  che  funge  da  vescovo  in  sede 
vacante.  |  archivio,  biblioteca,  sala  — ,  del  Capitolo. 
|  lettera  — ,  che  espone  i  canoni  del  concilio.  | 
Raccolta  dei  capitoli  deliberati  in  un'adunanza 
ecclesiastica  o  civile.  |  f>  Capitazione.  ||  -armente, 
Con  decisione  del  Capitolo.  |  +-essa,  f.  §  Componi- 
mento faceto  in  terza  rima.  ||  -etto,  m.  dm.  CO  i  -ino, 
m.  dm.  f  il  -uccio,  m.  dm.  SS,  f  l|  -uzzo,  m.  dm-  e&. 
-L/^arù+nl  in  m-  *capitolium.  fjs  Campidoglio. 
+^Cip»lU!  IO,  ||  _jno>  ag.  Del' Campidoglio.  | 
colle,  monte;  archivio;  palazzo,  sede  del  Municipio 
di  Roma:  museo  — .  |  oche  —,  che  starnazzarono  e 
dettero  l'allarme  ai  Romani  nell'assalto  notturno 
dei  Galli  al  Caritolio.  \ fasti,  Antiche  tavole  di 
marmo  coi  nomi  dei  consoli  di  Roma. 
pan  ifòmhnln     comp.,  ra.  tombolo.    Caduta 

cap  ixumDoio,  col  £ap0  airingiu.  |  FaUi_ 

mento.  Dissesto. ||-itòmbolare,  nt.  Fare  capitomboli. 
ì  Ruzzolare,  per  le  scale.  j|  -itomfcoloni,  av.  A  capi- 
tombolo. ||  -itòndolo,  m.  tondo.  Giuoco  da  ragazzi, 
che  consiste  nel  lanciarsi  in  avanti,  colle  mani  in 
terra,  i  piedi  per  aria,  e  ricascare  più  in  là  a 
qualche  distanza.  ||  -itòrzolo,  m.  Bacchettone,  Col- 
lotorto. 

^a  nifrin»  m-  *capìto  -onis  capo  grosso.  Filo  di 
..cu.iumc,  seta  groRsa  e  disuguale.  |  <$>  Grossa 
anguilla.  |  pi.  Alari,  Capifuoco. 
+CapìtÓSO,  ag'  Testardo.  Caparbio.  |  +-uto, 
tvujjhujv,  ag  Capocchiuto. 
f^anìfÀ'77  a  f-  ^"Albero  potato  sotto  il  punto 
^ajJlUJii.  d,  dove  jj  pedaie  si  ramifica.  |  Pota- 
tura di  questa  guisa  |  -are,  a.  Potare  a  capitozza. 
Scapitozzare. 

j.^ar»jfrirlintì  f.  Capo  di  una  corporazione 
ttetpilUUilie,   di    Arte    nelrantico    comune 

italiano. 

+capivérde,  m,^Sor!a  di  anfibi0  chevive 

Tvuf/nuiuv,  nej  brasile. 
+capi vòlgere,  v.  capovolgere. 
capivoltare,  v.  capovoltare. 

CeLDO  m'  '+P^'  càpora).  #caput.  Parte  superio- 
ra >  re  del  corpo  umano  (opp.  ai  piedi),  e  an- 
teriore di  quello  dell'animale  (opp.  alla  coda),  con- 
tenente il  cervello  e  gli  organi  di  vari'  sensi.  Te- 
sta. |  mettere,  tener  in  — ,  il  cappello;  scoprirsi  il 
— ,  Cavarsi  il  cappello.  |  crollare,  scrollare,  tenten- 
nare, scuotere  il  — ,  per  incredulità,  scontento,  di- 
sprezzo. |  chinare ,  abbassare ,  piegare  il  — ,  per 
rassegnazione,  ubbidienza,  umiltà.  |  alzare  il  — , 
per  baldanza.  |  andar  col  —  rollo,  con  la  peggio,  in 
rovina.  |  rompersi  il  —,  Infastidirsi.  |  pigliarla  fra 
—'  e  collo,  con  la  violenza  di  una  percossa,  Ricever 
danno,  notizia  di  danno,  di  disastro.  |  battere  il  — , 
Ricorrere,  Rivolgersi.  |  mangiar  la  minestra  in  —  a 
uno,  Stargli  molto  al  disopra,  Valere  molto  di  più.  | 
tener  le  mani  in  —  a  uno,  Proteggerlo.  \  fitto,  in 
giù.  |  lavata  di  —,  Sgridata.  |  non  aver  né  —  né  coda, 
di  cosa  che  non  s'intenda  e  inconcludente.  |  dar 
di  —,  Capitare;  Rivolgersi.  |  Vita.  \  pena  del  —, 
della  decapitazione:  condannare  nel  — ,  alla  pena 
del  capo.  |  di  cose:  Parte  superiore,  di  un  chiodo, 
di  spillo.  |  Cima.  |  di  pagina,  di  scala.  \  di  colon- 
na, Capitello.  |  di  letto,  ove  poggia  il  capo.  |  di  ta- 
vola o  desco,  dov'è  il  posto  d'onore.  |  Estremità,  di 
ponte,  strada,  asta,  panno,  fune,  cilindro.  \  andare 
in  —  al  mondo,  lontanissimo.  |  Principio,  Origine. 
Cagione.  |  Fine.  |  venire  a — ,  Compiere;  Riuscire.  | 
in  —  all'anno,  Alla  fine,  Al  compiersi.  |  in  —alla 
sera.  |pvb.  Cosa  fitta,  —  ha,  non  si  può  disfare  più. 
|  da—,  eli.  e/ Dal  principio  del  rigo.  Di  nuovo. | Cer- 
vello, Mente.  |  ameno,  armonico,  sventato,  scarico. 
|  quadro,  senza  cervello.  |  avere  il  —  nei  piedi, 
Non  aver  testa,  Essere  sbadato.  |  aver  il  —  fermo, 
Non  esser  volubile.  |  far  le  cose  col  —  nel  sacco, 
Senza  badare.  |  passare  una  cosa  per  il  — .\togliere 
il  —,  Annoiare.  |  Cervello  singolare,  bizzarro.  Ca 
petto.  |  Intenzione,   Attenzione.  |  avere,  mettere  il 
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capolino 


Capocielo. 


—  a  una  cosa,  Pensarci,  Curarsene.  |  Chi  sta  in- 
nanzi, guida  e  dirige  (come  la  testa  i  movimenti 
umani).  Principale,  Primo,  Principe,  Signore,  di 
casa,  famiglia.  Stato,  partito,  schiera,  ufficio,  im- 
presa. |  di  divisione,  negli  uffizi1  amministrativi.  | 
gx2  di  Stato  maggiore,  di  fila,  di  squadra,  di  pezzo, 
di  battaglione.  \  grosso,  Termine  ove  convergono 
più  linee  da  parti  diverse.  |  pvb.  Meglio  esser  — 
che  coda.  |  Ciascuno  degl'individui  di  una  molti- 
tudine, di  uomini,  di  bestiame.  \  di  aglio,  Bulbo.  | 
Ciascuno  degli  articoli  o  parti  di  un  insieme:  di 
biancheria,  vestiario,  mercanzia.  \  scegliere  —  per 
— ,  ogni  pezzo  distintamente.  |  &  Capitolo,  Parte, 
Punto,  Argomento.  |  per  sommi — ,  Nei  punti  prin- 
cipali, Sommariamente.  |  capi  d'accusa,  £t&  Capi- 
toli, parti.  |  +Metropoli,  Città  principale  d'uno  Sta- 
to. |  X  Cavo,  Canapo,  Corda.  |  bianco,  non  incatra- 
mato; vivo,  quello  che  è  in  forza;  morto,  quello 
che  sopravanza.  |  £  Punta  di  terra  che  sporge  in 
mare.  |  r^~  Sarmento  lasciato  dal  potatore.  |  j|  Ra- 
micello  che  esce  vicino  alla  gemma. 
Mnn    hanrla     comp.,m.  (vi. capibanda).  Capo 

capo  Danaa,  di  u£a'ban£a  d4rraati)  malaFn. 

drini.  |  Chi  dirige  una  banda  musicale.  ||  -bandito, 
-brigante,  m.  (pi.  capibanditi,  -{briganti).  Capo  di 
banditi  o  briganti.  ||  -caccia,  m.  (pi.  capocaccia,  ca- 
pocacci,  capicaccia).  Regolatore  della  caccia.  |  X 
Naviglio  che  conduce  alla  caccia  del  nemico.  || 
-cassa,  m.  X  Marinaio  cui  è  affidata  la  chiave 
del  cassone.  || +cènso,  m. 
Capitazione.  |  -cèrvo,  m. 
fi  Parte  del  cavallo  nel- 
1'  attaccatura  del  collo  con 
la  groppa.  ||  -cielo,  m. 
Cielo  di  baldacchino  de 
corato  in  oro  e  frange, 
che  sotto  ha  la  figura  sim- 
bolica dell'occhio  di  Dio  in  mezzo  a  una  raggiera: 
sta  sospeso  alla  volta  sopra  dell'aitar  maggiore,  in 
capo  al  sacerdote.  |  +-cinque,  m.  5x2  Capo  di  cinque 
soldati.  |l  -classe,  s.  (-iclasseì. Primo  in  una  classe, 
di  scuola.  ||  -còllo,  m.  (pi.  capicolli).  Salame  col  capo 
e  il  collo  del  porco.  ||  -còmico,  m.  (pi,  -icòmici),  -a, 
f.  (pi.  -ocomiche).  Chi  conduce  una  compagnia  di 
attori  a  sue  o  altrui  spese,  la  dirige.  ||  -còffa,  m. 
X  Primo  gabbiere  che  dalla  coffa  dirige  i  marinai 
in  una  manovra.  ||  -convòglio,  m.  Capo  del  perso- 
nale addetto  ad  un  convoglio.  ||  ^-coppiere,  m.  Cop- 
piere maggiore.  |  -cuoco,  m.  (pi.  -ocuochi,  -icuochi). 
Capo  dei  cuochi  di  una  cucina.  ||  -danno,  capo 
d'anno,  m.  Primo  giorno  dell'anno.  ||  -dibanda,  m. 
X  Bordo  d'una  barca.  |  Orlo  superiore  dove  si 
termina  l'opera  morta  di  qualsiasi  bastimento.  || 
-dieci,  m.  gxj  Comandante  di  dicci  uomini.  ||  -'''di- 
latte, m.  Fiore  del  latte.  || -doglio,  v.  capidoglio. 
|| -doperà,  capo  d'opera,  m.  (pi.  capid-).  *fr.  chef 
d'ceuvre.  Capolavoro  di  un  autore;  anche  ir.  |  Per- 
sona originale,  bizzarra.  ||  -fàbbrica,  m.  (pi.  ca- 
pif).  Chi  sovrintende  ai  lavori  di  una  fabbrica  in- 
dustriale. ||  -facchino,  m.  (-facchini).  Capo  della  ca- 
rovana dei  facchini. ||+-famiglia,  m.  Capo  di  famiglia. 
Il  -fila,  m.  (pi.  -ifila).  X,5*2  Primo  di  fila,  dei  cavalli, 
dei  soldati,  dei  marinai,  dei  bastimenti.  |  -fitto,  av. 
Col  capo  all' ingiù.  |  -fornaio,  m.  Capo  dei  fornai  di 
un  forno.  ||  -fucina,  m.  Capo  dei  lavoratori  alla  fu- 
cina. ||  -gatto,  m.  Sf$  Capogiro,  Vertigine.  |  ^"Mar- 
gotta, specie  di  propaggine.  ||  -girlo,  -gìrolo,  m.  (pi. 
-ogìroli).  Capogiro.  |  -giro,  m.  (pi.  -ogiriì.  Giramento 
di  testa.  Vertigine.  |  Pensiero  stravagante.  ||  -giuo- 
co, m.  Chi  presiede  al  giuoco.  ||  -guardia,  m.  (pi. 
capig-).  X  Sottufficiale  che  presiede  ai  marinai  di 
guardia.  |  Capo  di  guardie  carcerarie.  ||  -lancia,  m. 
X  Chi  fa  da  capo  in  una  lancia  o  palischermo. 
Il  -lavóro,  m.  (pi.  -ilavori,  -olavori).  Lavoro  eccel- 
lente nel  suo  genere.  ||  -lètto,  m.  (pi.  -oletti).  Panno 
imbottito  che  si  metteva  al  muro  della  camera  a 
capo  del  letto.  |)  -lista,  m.  (pi.  -ilista).  Primo  segnato 
in  una  lista.  |  Principio  della  lista,  Primo  luogo. 
I  -luogo,  m.  (pi.  capoluoghi).  Città  principale  della 
provincia  o  del  circondario  o  distretto.  ||  -macchi- 
nista, m.  (pi.  -omacchinisti).  Capo  dei  macchinisti. 
||  -maèstro,  -mastro,  m.  (pi.  capomastri .  capimae- 
striì.  Muratore  capo  tra  quelli  addetti  a  una  co- 
struzione. ||  -mandria,  m.  Guardiano  della  mandria 
dei  cavalli.  I  +-martino,    in.  X  Banco   di   guardia, 


Falco  di  comando.  ||  -mazzo,  m.  C^  Il  mazzo  più. 
grande  e  più  chiaro  delle  pelli  di  vitello  patinate. 
I -mòrbo,  m.  <>  Morbo  principale  del  cavallo.  || 
mòrto,  m.^s  Residuo  fisso  in  fondo  dei  recipienti 
nei  quali  si  esegui  la  distillazione.  1  -mùsica,  m. 
5x2  Capo  e  direttore  della  musica  del  reggimento.  || 
-pàgina,  m.  ( pi.  -ipagina).  C^  Fregio  in  testa  alla 
pagina.  I -palmétta,  m.  X  Sottufficiale  che  ha  la 
cura  speciale  della  palmétta.  |  -parte,  m.  (pi.  -ipar- 
tc). .Capo  di  partito  politico.  ||  -parto,  m.  (pi.  -oparti). 
Primo  mestruo  dopo  il  puerperio.  ||  -pèzzo,  m.  5x2 
Primo  cannoniere  di  servizio  a  un  pezzo  di  arti- 
glieria, e  che  ne  dirige  i  movimenti.  ||  +-piede,  m. 
Stortura,  Errore.  \far  —,  Rivoltare  sottosopra.  | 
av.  Sossopra,  A  rovescio.  ||  -pòpolo;  m.  (pi.  capi- 
popolo). Capo  di  parte  popolare.  ||  -pòsta,  m.  £t&  Chi 
tra  i  condomini  di  un  fondo  è  segnato  primo  nei 
libri  catastali.  ||  -pósto,  m.  (pi.  -iposto).  5x2  Colui 
che  tra  pochi  compagni,  anche  senza  un  grado, 
tiene  il  comando  in  qualche  luogo.  |  Capo  di  un 
uffizio  daziario  alle  porte,  al  confine.  ||  -pròra,  m. 
X  Capo  di  guardia  a  prua.  ||  -rancio,  m.  Marinaio 
che  presiede  alla  mensa  dei  sette  di  sua  camerata, 
segna  le  spese,  ha  la  chiave  del  cassone  dei  loro 
arnesi.  |  -razióne,  ni.  Che  presiede  alla  razione 
dei  viveri.  || -rchèstra,  m.  J  Direttore  d'orchestra. 
||  -riccio,  m.  Raccapriccio.  |  -ricciare,  nt.  Racca- 
pricciare. ||  -rióne,  m.  -a,  f.  +Capo  di  rione.  |  Capo 
di  popolani.  |  Guidatore  di  impresa  non  retta.  H 
-ronda,  m.  $x2  Chi  conduce  la  ronda.  ||  -rovèscio, 
■•-rivèrso,  av.  Col  capo  all'ingiù.  ||  -rtolano,  m.  Capo 
degli  ortolani  di  un  orto.  ||  -saido,  m.  (pi.  capi- 
saldi). i^Punto  stabile  di  murato  o  d'altro,  fissato 
in  un  ponte,  chiavica,  o  altra  fabbrica,  per  riscon- 
tro della  livellazione.  |Sostegno,  Base,  Fondamento. 
||  -scala,  m.  (pi.  -iscala).  Pianerottolo  in  cima  a 
una  scala.  ||  -scuola,  m.  (pi.  capis-).  Chi  nelle  arti 
o  nelle  lettere  ha  molti  seguaci  alla  sua  dottrina. 
||  -sètta,  m.  (pi.  capisctta).  Capo  di  una  setta,  filo- 
sofica o  religiosa.  ||  -sezióne,  m.  (pi.  capis-).  Capo 
di  una  sezione  in  un'amministrazione.  (  -sòldo,  ni. 
5«2  Soprassoldo.  |  -squadra,  -squadróne,  m.  (pi. 
capisquadra,  -isquadrone).  5x2  Capo  di  una  squadra, 
di  uno  squadrone.  ||  -stanza,  m.  (pi.  capistanza). 
Impiegato  di  grado  superiore  tra  più  impiegati  che 
lavorano  in  una  stanza.  ||  -stazióne,  m.  (pi.  capi- 
stazione).  ^  Chi  ha  il  comando  dei  servizi'  in 
una  stazione  della  linea.  |  -stiva,  m.X  Sottufficiale 
cui  è  affidata  la  cura  della  stiva  e  della  roba  im- 
barcata. I  +-stórno,  m.  fj  Malattia  del  cavallo,  come 
stordimento.  Capogatto.  ||  -stregóne,  m.  Capo  degli 
stregoni.  ||  -tamburo,  m.  (pi.  capotamburi).  5*2  Co- 
lui che  con  la  mazza  e  il  cappello  piumato  pre- 
cedeva ai  tamburi  e  alla  musica.  ||  -tasto,  m.  (pi. 
capotasti,  capitasti).  J  Pezzetto  d'ebano  o  avorio 
a  capo  della  tastiera  degli  strumenti  a  corda.  | 
-tàvola,  m.  (pi.  capitavola).  Capo  di  tavola,  Chi 
sta  in  capo  alla  mensa,  o  nel  luogo  più  distinto. 
||  -timoniere,  m.  (pi.  capotimonieri,  -itimonieriv 
X  Chi  è  a  capo  degli  altri  timonieri.  \  -tóndo, 
m.  <$>  Sorta  di  pesce,  Balestra,  dei  pescicani.  || 
-tòrto,  m.  **>  Torcicollo.  ||  -trèno,  m.  j£g  Capo 
degli  agenti  che  scortano  il  treno.  |  -truppa,  m. 
Conduttore  della  truppa.  ||  -vaccaio,  m.  Specie  di 
avoltoio,  bigio  o  bianco, Vaccaia,  Vaccaia  bigia, 
scura.  ||  -vèrso,  m.  (pi.  capoversi).  E@  Principio  di 
verso.  |  +Lettera  o  parola  da  cui  comincia  il  capo- 
verso. |  Principio  del  periodo  da  capo,  più  in 
dentro  o  in  fuori.  |  -vóga,  m.  Marinaio  che  dirige 
la  voga  in  un  palischermo. 

faDÒCChì  3  ^"  Estremità  di  mazza,  bastone, 
^cìjjuv^^iii  a,  SpjTi0j  fiammifero,  chiodo,  vite, 
perno,  chiavarda,  ecc.,  più  grossa  del  fusto.  ||  -erìa, 
f.  Ostinazione.  ||  -etta,  -na,  f.  dm.  ||  -o,  m.  Scimu- 
nito, Balordo.  ||  -one,  m.  (-a,  f.).  Scimunito.  Testone. 
||  -uto,  ag.  Fornito  di  capocchia, 
pannoria  ~r\  rn.  (pi.  capocci).  Capo  di  casa 
CapOCCI  a,  -O,  (dei^contJfdini/.  |  <&  sorve- 
glia una  squadra  di  lavoranti,  di  pastori  o  di 
vaccai.  |  Chi  fa  da  capo,  guida  (ir).  |  +Testa.  ||  -uto, 
m.  Caparbio. 

C3.DOlÌnO     rn-  c'm-  Picco'°  capo   (di  un  fiore). 

■"^  »    |  far  —,  Sporgere  il  capo  per  poco. 

Cominciare   a    mostrarsi.    Affacciarsi    di    dietro  a 

qualche  riparo,  per  vedere  senza  essere  veduto. 
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/NÒnnln  m-  *capOlus  manico.  Impugnatura 
CdfJUlU,   d,una  spada 

caponare,  v.  capponare. 

r  onori  P  m-  <"a'  f)'  acc-  CaP°  grosso.  |  Ma- 
v^apun  e,  schera  grande  da  poter  ricoprire 
tutto  il  capo.  |  Ostinato.  Testardo.  |  ^v.  cappone. 
il  -accio,  m.  peg.  Ostinataccio.  ||  -aggine,  f.  Ostina- 
zione. Caponeria.  ||  -erìa,  f.  Ostinazione,  Capar- 
bietà. 

r-anr\ral  (*>  m-  ("a>  f)  +Capo.  |  Chi  negli  ospe- 
ocijjui  a.i  o,  dali  SOprintende  al  basso  servi- 
zio, e  in  certi  lavori  a  un  certo  numero  di  lavo- 
ranti. |  Capo  ài  una  squadra  di  operai.  |  $>^  Infimo 
<lei  sottufficiali  che  sta  a  capo  di  un  drappello, 
non  mai  maggiore  di  25  uomini.  |  maggiore,  che 
«ntra  nell'uffizio  del  foriere  maggiore  per  l'am- 
ministrazione. |  iag.  Principale.  Capo.  Dirigente.  || 
-accio,  m.  spr.  ||  -àto,  m.  Grado  e  ufficio  di  capo- 
rale. ||  -etto,  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc,  schr.  || 
-uccio,   m.  spr. 

+caporano,  m.  capo. 

caporióne,  v.  capobanda,  ecc. 
caporósso,  v.  capirosso. 

rannvnlffPrP     comp.,  a.    (capovolgo,   capo- 
^<X\J\J  vuigcic,   volsi,  capovolto).    Voltare  di 
sotto    in   su,  sottosopra.  |  -voltare,  a.  (capovòlto). 
Mettere  col  capo  in  giù.  Capovolgere. 
1»  C3DD  a     ^'  *CAPA-   Mantello  con  cappuccio  e 

Hrai  strascico  usato  da  dignitari' ecclesia- 
stici. |  Sopravveste  d'inverno.  |  Cappotto.  |  Mantello 
corto  con  cappuccio,  usato  già  da  gentiluomini  in- 
sieme con  la  spada,  quando  spogliavansi  delle  altre 
armature.  |  Vesta  usata  da  frati  di  alcuni  ordini.  | 
Sacco  od  Abito  di  penitenza  di  fratelli  delle  con- 
fraternite. |  X  Sacco  di  tela  col  quale  si  coprono 
molti  oggetti  di  bordo  per  ripararli  dalla  pioggia. 
|  +Vela  maestra.  |  Disposizione  particolare  di  vele 
con  la  quale  un  bastimento  coprendosi  si  difende 
dalla  furia  del  vento.  |  alla  — /  esci,  di  comando. 
|  del  camino,  Specie  di  padiglione  murato  sul  ca- 
mino dove  si  raccoglie  e  sale  il  fumo.  |  Strato  im- 
permeabile che  si  pone  sulla  volta  dei  ponti.  |  sotto 
la  —  del  sole,  Nel  mondo.  |  ^cavarne  —  o  mantello, 
Venire  a  una  risoluzione.  |  pvb.  Per  un  punto 
Martin  perde  la  —  (la  cappa  del  priorato,  per- 
duta per  aver  tradotto  l'iscrizione  sulla  porta  del 
convento,  Porta  patcns  esto  nulli  claudatur  honesto 
mettendo  un  punto  dopo  nulli),  Una  piccola  cosa 
ha  un  effetto  decisivo.  |  schr.  Naso.  |  Mucchietto  di 
tre  noci  ed  una  di  sopra,  per  giocare  a  nocino.  || 
-accia,  f.  spr.  ||  -amagna,  f.  *magnus  grande.  So- 
pravveste che  indossano  alcuni  prelati  o  i  cavalieri 
di  certi  ordini  o  i  professori  nelle  solennità.  |  in  — , 
Con  gran  solennità,  prosopopea.  ||  +-ato,  ag.  Vestito 
di  cappa.  ||  -etta,  f.  dm.  Copertura  del  dorso  della 
impugnatura  di  spada.  |  Ghiera  di  metallo  al  fodero 
della  lama.  ||  -ina,  f.  vez.  Sopravveste  da  donna.  || 
-ino,  m.  dm.,  da  bambino. 
9~>  CaDDJ5     ^  ^   Generi   di   molluschi   con   nic- 

"K6*»  chio  bivalve,   _ 
mangerecci.  ||  -lunga,  f.  Ma- 
nicalo,  Cannolicchio  [solen 
vagina). 

3JCaPPa»   dell' ^Ifa^ 

to  greco  e  del  latino,  e  in  molte  lingue  moderne  (k): 
di  suono  gutturale  sordo,  come  in  ca.  |  -aci^mo, 
m.  Cg  Uso  frequente  di  k  neile  frasi, 
xr^nnaro  a-  *capere?  Capare.  Scegliere.  Il 
+Capp  are,  .ata,f.  Scelta.  ||-ato,pt.,a|.  Scelto. 
|  Illustre. 

CaDDeffffì  are  nt  (cappeggio}.  X  Navigare 
^K^SS1  «••  c>  con  poche  vele,  forti  e  basse, 
orzeggiando  in  modo  da  resistere  a  un  fortunale. 
|  Mutare  o  Ripigliare  l'orditura  di  un  canapo  sul 
paranco.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo  alla  cappa,  contro 
vento.  ||  -o,  m.  Il  cappeggiare. 

CaDDèll  a  f'  CAPPA>  dm'  +Sopravvesta  da 
"     rr  >   donna.    |    Capocchia,    dei    chiodi, 

dei  funghi.  |  (luogo  dove  si  conservava  e  adorava 
la  cappa  di  San  Martino  di  Tours).  Jjd£  Piccola 
chiesa,  a  una  sola   navata,    com.    con  un   solo  al- 


cappèllo 


Cappalunga. 


Cappèlla  Palatina 
(Palermo). 


tare.  |  Stanza  o  Edicola  più  o  meno  ampia,  con 
altare,  nelle  navate  delle  chiese,  lateralmente,  per 
dirvi  messa.  |  della  Madonna,  del  Sacramento,  di 
un  santo;  gentilizia,  a  spese  di 
una  famiglia  in  chiesa,  e  serviva 
anche  per  sepoltura;  ora  è  nei 
cimiteri,  Tomba  di  famiglia.  | 
Sistina,  in  Vaticano,  famosa  per 
le  pitture  di  Michelangelo,  [pa- 
latina, del  palazzo  reale:  famosa 
quella  normanna  in  Palermo  per 
mosaici  e  finezze  architettoni- 
che. |  tenere  — ,  del  papa  quando 
assiste  agli  uffizi'  divini.  |  Stanza 
nelle  case  signorili  o  di  prelati, 
fornita  di  un  altare  per  cele- 
brarvi la  messa.  |  Oratorio.  | 
Cappellania.  |  Tutti  i  musici  e 
i  cantori  addetti  a  cantare  in  una  chiesa.  |  mae- 
stro di  —,  anche  in  generale,  Maestro  di  musica. 
|  a  —,  A  coro.  |  musica  a  —,  con  accompagnamento 
del  solo  organo.  |  ^  Rendita  di  una  cappellania.  | 
messo  in  —,  del  condannato  a  morte,  che  assiste 
per  l'ultima  volta  all'ufficio  divino  nella  cappella 
del  carcere.  |  ardente,  Stanza  illuminata  e  addob- 
bata dove  si  tiene  esposto  il  cadavere  di  qualche 
gran  personaggio  prima  dei  funerali.  |  mortuaria, 
Stanza  dove  negli  ospedali  o  nei  cimiteri  si  ten- 
gono i  morti  prima  di  seppellirli.  8  -accia,  f.  peg. 
Brutta  cappella.  |  v.  e  appello.  || -accio,  v.  cap- 
pello. ||  -ano,  m.  ^  Prete  che  ufficia  nella  cap- 
pella o  è  beneficiato  di  cappella.  |  Sacerdote  che 
aiuta  il  parroco  nelle  sue  varie  funzioni.  |  $x£  Sa- 
cerdote che  ufficia  alia  cappella  di  piazza,  spedale, 
campo,  bordo  e  assiste  gli  uomini  nelle  cose  spiri- 
tuali ;  ha  onori,  grado  e  soldo  di  ufficiale.  |  mag- 
giore, che  ha  la  giurisdizione  su  tutti  i  cappellani 
dell'esercito  e  dell'armata.  |  del  papa,  del  re.  \\  -anale, 
ag.  Di  cappellano.  ||  -anato,  m.  Ufficio  del  cappel- 
lano. ||  -anìa,  f.  Benefizio  o  prebenda  che  gode  il 
cappellano.  ||  +-anerìa,  f.  Cappellania.  ||  -anuccio,  m. 
dm.  spr.  ||  -etta,  dim.  Chiesetta  o  Piccolo  taber- 
nacolo con  un'immagine.  ||  -ina,  f.  Piccola  cappel- 
letta.  |v.  cappello.  ||  -one,  m.  Chiesone.  |  -uccia, 
f.  Cappella  piccola  rustica,  angusta.  ||  -uzza,  f.  spr. 
CSDDèilo  TO.*capa  cappa,  dm.  Copertura  del 
^appcnu,  capo:  tondo,  a  cencio,  a  staio; 
di  pelo,  di  felpa,  di  castoro,  di  panno,  di  paglia; 
da  prete  o  nicchio;  alla  calabrese,  alla  Lobbia,  tee. 
|  a  lucerna,  a  soffietto,  a  due  punte  con  la  tesa 
riunita  da  due  parti  sul  cocuzzolo,  come  quello 
dei  carabinieri.  |  cardinalizio,  rosso  ;  Dignità  del 
cardinalato.  |  ^Ghirlanda.  |  +Berretto  dottorale.  | 
cavarsi  il  — ,  Scappellarsi,  per  rispetto.  Ricono- 
scere l'altrui  merito.  |  tenere  il  cappello  sulle  23, 
piegato  su  un  orecchio,  per  spavalderia.  |  far  di 
— ,  per  salutare.  |  prendere — .  Impermalirsi,  \amico 
di  — ,  di  saluto.  |  Parte  superiore.  |  Cappella,  Ca- 
pocchia, dei  chiodi,  dei  funghi.  |  /ì)  Parte  supe- 
riore dell'alambicco.  |  r^"  Massa  dei  raspi  sul  mo- 
sto in  fermentazione.  Cappuccio.  |  del  lume,  Pa- 
ralume a  cono.  |  Specie  di  introduzione  a  un  arti- 
colo di  giornale.  |Nuvole  sul  cocuzzolo  di  un  monte. 
|  Massa  densa  sulla  birra  in  fermentazione.  ||  -ac- 
cia, f.  >$>  Lodola  cappelluta.  |l  -accio,  rn.,  peg.  Rab- 
buffo. \  fare  — ,  della  trottola  che  rimane  in  terra 
senza  girare.  Il  giocatore  può  tirare  nuovamente.  | 
3t  Pianta  la  cui  grossa  radice  ha  odore  di  carciofo, 
chiamata  pure  Lappa  bardana.  |  ^"Albero  coperto 
di  viti.  |  ^>  Lodola  cappelluta.  ||  -aio,  m.  -a,  f.  Chi 
fabbrica  o  vende  cappelli,  da  uomo.  |  Chi  nella  cac- 
cia col  falcone  badava  a  mettere  o  levargli  il  cap- 
pello. ||  -ata,  i.  Tanta  quantità  di  roba  quanta  ne 
sta  in  un  cappello.  |  Colpo  dato  col  cappello.  | quat- 
trini a  cappellate,  in  gran  quantità.  || -erìa,  f.  neol. 
Negozio  dove  si  vendono  cappelli.  ||  -etto,  ni.  dm. 
Parte  della  soletta  nella  calza.  |  sq  Coperchio  di 
boccia  da  stillare.  |  <J»  Cerchietto  di  tela  incerata 
negli  ombrelli,  ove  si  riuniscono  le  stecche.  | 
Testa,  Capocchia,  di  chiodi.  |  5*2  Sorta  di  arma- 
tura di  cuoio  per  difendere  il  capo.  |  Nocella  con- 
cava di  pietra  dura  o  di  metallo  nel  mezzo  del- 
l'ago calamitato  per  tenerlo  in  bilico.  |  pi.  Corpo 
di  milizie  a  cavallo  mercenarie  veneziane.  Stra- 
diotti,    Albanesi.  |  pi.  Sorta   di    minestra   di  pasta 
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che  si  riempie  di  carne  battuta  di  pollo.  |  f§  Ma- 
lattia che  viene  al  cavallo  nelle  gambe  di  dietro. 
|  <>  Sorta  di  falcone  piccolo.  |  giocare  a  — ,  dei  ra- 
gazzi, mettendo  monete  in  un  cappello,  e  tirando 
a  indovinare,  mentre  lo  rovesciano,  se  si  presente- 
ranno da  una  faccia  o  dall'altra.  |  -iera,  f.  Custodia 
da  cappello.  ||  -ina,  f.  dm.  +Specie  di  berretto  da 
uomo  o  da  donna,  anche  Berretto  da  notte.  |  $x$  El- 
metto d'acciaio  senza  visiera.  |  Piccolo  cappello 
di  paglia  per  mascherate.  |  ,«-"  Specie  di  fasciatura 
del  capo.  |  Specie  di  imbuto  di  terra  cotta  per  ri- 
cever l'acqua  e  portarla  nei  doccioni.  ||  -inaio,  m. 
Arnese  di  lagno  o  di  ferro,  al  quale  si  appendono 
i  cappelli,  o  anche  abiti.  Attaccapanni.  || -ino,  m. 
dm.  |  Cappello  da  signora.  ||  -one,  m.  acc.  |  schr. 
Guardia  di  città,  in  Firenze.  |  v.  cappella.  || 
-otto,  -ozzo,  m.  Bocciolino  di  rame,  con  materia 
fulminante  nel  fondo,  che  si  adaU  al  luminello 
per  dar  fuoco  al  fucile.  ||  -uccio,  m.  Cappello  di 
poco  pregio.  ||  -uto,  ag.  •$>  lodola  — ,  Cappellaccio.  | 
Di  uccello  che  ha  in  testa  un  ciuffetto  di  penne; 
anche  di  gallina.  |  Di  rettile  del  genere  della  vipera. 
CàDDGT  O     m.*CAPPAHi  xà7T7rapt.  %  Pianta  sem 

"r&l  ^t  pre  verde,  spon- 
tanea  nelle  fessure  delle  vecchie 
muraglie:  ha  fiori  assai  grandi, 
bianchi,  molto  belli,  che  quando 
sono  ancora  in  boccia  si  man- 
giano conditi  con  aceto  e  olio. 
|  pi.  esci.  euf.  ||  -eto,  m.  Luogo 
piantato  a  capperi.  ||  -etto,  m. 
dm.  (com.  pi.),  di  capperi  in 
aceto. 

capperóne,  £*-g£ 

puccio  da  contadini  o  da  vet- 
turali per  ripararci  dalla  piog- 
gia. |  ^  Saio,  Sopravvesta.  || 
-uccia,  f.  Cappuccio.  |  Cappa  misera.  |  andare  in 
—,  di  nascosto.  |  Sorta  di  cuffia  da  suora. ||+-uccio, 
m.  Cappuccio. 

+CappÌa,   f.  fi  Ferro  da  cavalli. 

C3DDS  O  m"  *CApuLUM-  Nodo  fatto  in  modo 
"ttrr"  '"'i  che  tirato  per  un  dei  capi  si  scioglie. 
|  Nastro  a  modo  di  cappio.  Fiocco.  |  Nodo  scorsoio.  | 
Capestro.  ||  -etto,  m.  dm.  Ornamento  per  cappello 
dadonna. 

esci,     di     meraviglia, 

euf. 

esci.  dm.  schr. 

CaDDÓn  6  m'  *CAP0  -onis  xarruv  -ovoì-  Gallo 
i>ap^iui  **f  castrato  da  giovane,  più  tenero  e 
grasso,  \lesso,  arrosto,  in  umi- 
do, ripieno.  \  galantina,  gela- 
tina di  — .  |  far  la  pelle  di  —, 
Provare  i  brividi,  Rabbrivi- 
dire. |  X.  Paranco  fornito  di 
grosso  gancio,  assegnato  ad 
afferrar  l'ancora  afiord'acqui 
e  tirarla  sotto  la  grua.  ||  -ac- 
cio, m.  peg.  ||  -aia,  f.  Gabbia, 
Stia  o  Luogo  in  cui  stanno  i 
capponi.  ||  -are,  a.  Castrare  i  galletti.  Accapponare. 
|  Castrare.  1  X  Acconciar  l'ancora,  afferrandola 
col  gancio  di  cappone.  ||  -ata,  f.  Scorpacciata  di 
capponi.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  capponare.  ||  -cello, 
-cetto,  -cino,  m.  dm.  Cappone  piccolo,  giovane.  || 
-essa,  f.  Pollastra  privata  dell'ovaia  e  ingrassata. 
||  -iera,  f.  §xg  Casotto  capace  di  8  o  10  soldati  messo 
nel  fosso  per  guardia  contro  spie  o  minatori.  |  Ar- 
matura della  capannetta  delle  gondole  veneziane. 
||  -uccio,  m.  dm.  spr. 

rannnttfl  f-  cappa.  Mantello  lungo  usato 
taupuua,   dalle   donne)    che    si  abbottona  o 

affibbia  a.1  collo,  con  bavero  o  senza.  |  Cappellino 
di  paglia  dadonna,  senza  tesa  di  dietro,  e  chiuso 
davanti  a  forma  di  tegolo.  |  Cuffia  di  lana  a  maglia 
per  bambini,  nell'inverno.  1  -o,  m.  Cappa  con  le 
maniche  e  spesso  col  cappuccio,  Ferraiuolo,  Gab- 
bano, Pastrano.  |  £x$  Tunica  di  panno  dei  soldati 
di  fanteria.  |  da  scolta,  ampio  con  cappuccio,  per 
le  sentinelle.  |  nel  giuoco  di  calabresella  e  sim. 
Vincita  di  tutte  le  date.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -ina,  f. 
per  bambine.  ||  -ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 


càppita,  càspita, 


Cappóne. 


Capra. 


CaDDUCCi  O.   m-  *vl-  caputYum  Sorta  di  copri 
""  »   capo   a  forma  di    borsa  conica 

attaccata  al  bavero  del  cappotto  o  del  mantello.  | 
capo.  j|  Specie  di  cavolo  e  di  lattuga  che  fa  come 
una  palla.  |  Specie  di  fiore  di  diversi  colori.  |  pi. 
Partito  popolare  negli  ultimi  tempi  della  repubblica 
fiorentina.  1  +-aio,  m.  Chi  fa  o  vende  cappucci.  || 
-ato,  ag.  j%  Di  petalo  o  di  foglia  che  ha  forma  di 
cappuccio.  ||  -na,  f.  ^  Religiosa  dell'ordine  dei 
Cappuccini.  |  j§.  Varietà  di  insalata,  Barba  di  cap- 
puccini. |  <$.  Specie  di  scimmie  americane.  |  $x$ 
Prima  fascetta  del  fucile  che  stringe  la  cassa  al' a 
canna  presso  alla  bocca.  ||  -no,  m.  JÉg  Frate  dell'or- 
dine di  S.  Francesco  secondo  la  regola  ristabilita 
il  1528.  |  pi.  Chiesa  e  Convento  dei  frati  Cappuc- 
cini. |  barba  di  cappuccini,  Insalata  composta  di 
molte  erbe  minute,  Insalata  cappuccina.  |  Bevanda 
composta  di  caffè  nero  e  latte.  |  <>  Specie  di  falco. 
|  X  Pezzo  di  costruzione  in  legno  o  ferro,  che 
scende  o  sale,  appuntato  a  sostegno  di  ruota, 
bitta  e  sim. 

C3DP  J5  f-  *CAPRA-  ^>  Animale  ovino  ruminan- 
r1  a>  te,  che  dà  buon  latte,  e  pelo  che  serve 
a  diversi  tessuti:  ha  corna  a  falce,  ricurve  in- 
dietro, o  anche  corte  e  dritte,  pelo 
lungo  e  liscio  e  barba  al  mento.  | 
del  Cascemir,  d'Angora,  dal  pelo 
lunghissimo  argentino.  |  <^.  Specie 
di  cavalletto  di  legno  a  tre  gambe, 
con  una  carrucola,  che  serve  per 
alzar  pesi,  ecc.  |  i&  Macchina  com- 
posta di  due  travi  per  sollevare 
artiglierie.  |  Strumento  di  tortura. 
|  X  Macchina  per  alberare,  Biga.  [ 
Pelle  conciata  della  capra.  |  ^  pie 
di  — ,  Strumento  che  serve  all'e- 
strazione dei  denti.  |  *«  Costella- 
zione del  Capricorno.  |  luoghi  da 
capre,  alpestri.  |  cavalcar  la — ,  Ingannarsi;  Avere 
il  torto.  J  salvar  —  e  cavoli,  Tener  l'orto  salvo  e 
la  —  sazia.  Uscir  senza  danno  da  due  opposti  pe- 
ricoli. |  pvb.  Vassi  la  —  zoppa  se  lupo  non  l'intoppa, 
Può  salvarsi  anche  un  debole  se  non  incontra  il 
pericolo.  I  -aio,  -aro,  m.  *caprarius.  Guardiano  e- 
custode  delle  capre.  |j  -aia,  f.  Guardiana  delle  capre. 
|  Moglie  del  capraio.  ||  -aréccia,  f.  Stalla  delle  capre. 
Caprile.  |  -ata,  f.  Specie  di  argine,  di  fascine  so- 
stenute a  angolo  acuto  da  legni  fitti  nel  terreno. 
||  -etta,  -ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -etto,  m.  dm.  Il  nato 
dalla  capra  non  spoppato.  |  arrosto,  alla  caccia- 
tora. |  guanti  di  — .  ||  -ettato,  ag.  A  macchie  nere 
su  fondo  bianco.  ||  '•-ile,  m.  #cafrile.  Luogo  dove  si 
raccolgono  le  capre.  ||  -ina,  f.  vez.  |  /=8  Sostanza 
nel  burro  di  capra.  |j  -ino,  "'-igno,  ag.  *caprTnus.  Di 
capra.  |  questione  di  lana  — ,  di  nulla,  j  barba  — . 
|  m.  Puzzo  di  capra.  |  r^"  Sterco  delle  capre  rac- 
colte per  concime.  ||  -ìpede,  ag.  Con  piedi  di  capra. 
rnnrào'crinP  f-  *caprago  -inis.  J&.  Pianta 
^uia0siuc,  delle  leguminose,  di  sapore 
amarognolo,  che  si  semina  per  ingrasso  dei  ter- 
reni e  per  pastura  delle  bestie  (ruta  capraria). 
ronròai  i  pi-  m.*c.APREOLUS  cavriuolo. %  Ram- 
Lar"cul  '»  polli  teneri  di  alcune  piante,  in 
forma  di  fili.  Cirri,  Viticci.  ||  -o,  m.  rtf  Strumento 
a  due  corna  per  smuover  "terra.  Sarchiello. 
+caprésto,  v.  capestro. 

ranriaffl     f>  fi  Tesata,   parte   di   ponte   o  tet- 
<-d.|Ji  Idia,   toia  gu  due  ap. 

poggi  consecutivi. 

capriatto,  v.  caprio. 

capricc  io,  +capréz- 

2Q  m.  #capo.  +Ribrezzo.|  Vo- 
'  glia  bizzarra.  |  Fantasia, 
Ghiribizzo,  Invenzione,  di  la- 
voro d'arte,  ornamento,  guarni- 
zione e  sim.  |  Opera  bizzarra  di  Capriata, 
arte.  |Desiderio  improvviso,  leg- 
giero, irragionevole.  Bizza.  |  a  —,  Senza  ragione. 
|  Passione  amorosa,  subitanea,  passeggiera.  ||  -iac- 
cio,  m.  peg.  ||  +-iare,  nt.  Spaurire,  Rabbrividire. 
1  -etto,  m.  dm.,  di  voglia  amorosa.  ||  -ioso,  ag. 
Strano,  Irragionevole,  Subitaneo.  |  Di  forma  strana. 


capnco 

|  Bizzarro.  Bisbetico.  Il  -iosac~io,  ag.  peg.  |  -tosa- 
mente,  A  capriccio,  Senza  ragione.  |  Di  propria 
fantasia. ||  -iosotto,  ag.  vez.  || -iosino,  ag.  alquanto 
peg.  ]  -iosità,  f.  Qualità  di  capriccioso. 
nànrì  m  aS-  /0  Ui  un  grasso  acido  partico- 
Uctpi  l  1*1/ 1  jare  che  sl  estrae  dai  burro  di  ca- 
pra. |  -lato,  m.  Sale  composto  di  acido  caprilico  e 
di  base.  ||  -leno,  m.  Composto  di  idrogeno  della 
serie  caprilica.  ||  -lieo,  ag.  (-ìlico).  Di  composto  di 
natura  acida  alcoolica,  eterea,  della  serie  capri- 
lica. |  -lina,  -na,  f.  Grasso  neutro  naturale  nel 
burro  di  capra.  Caproina.  I  -lo,  m.  (càp-).  Radicale 
organico  della  serie  caprilica.  ||  «Ione,  m.  Prodotto 
della  distillazione  del  caprilato  di  barite. 

ronrirnrnn  m-  *capricohnus.  «-«Uno  dei  do- 
Ocijjr  !L.uì  nu,  dici  seRni  dello    zodiac0i   tra 

il  Sagittario  e  l'Aquario,  in  figura  di  stambecco 
(21  dicembrc-20  gennaio).  |  tropico  del  — ,  nell'emi- 
sfero australe. 

oor»rifir»r>  m-  *caprificus.  .&  Fico  selvatico 
CO.JJI  UH-  U,  (pugl  VYUfiC0)_  ||  _are>  a.  of  Ap- 
pendere, secondo  un'  ingenua  credenza,  ai  rami 
del  fico  domestico  i  frutti  del  fico  selvatico,  per 
affrettarne  la  maturazione  o  ottenere  miglioramento 
di  fichi.  1  -azione,  f.  Azione  del  caprifìcare. 
CanrÌff)P"IÌO  m-  *caprifolTum.  A  Arboscello 
\,cl\Jl  liKJ0l\\-  ,  rarnpiCante  con  fiori  olezzanti 
mischiati  di  rosso,  giallo  e  bianco,  Abbracciabo- 
sco, Madreselva  (torneerà  caprifoliuml. 
ranrimi  ilcrr»  m-  *caprimuluus.  Chi  munge 
i>d[Ji  mmigu,  le  capre. 

«^  Uccello  dei  cantatori, 
dalle  piume  moli?,  il  becco 
cono  e  largo  tagliato,  gli 
occhi  scuri  e  grandi:  Suc- 
ciacapre, Nottolone,  Bocca- 
lone (caprtmulgus  europazus): 
vola  soltanto  di  notte  dando 
la  caccia  a  scarafaggi  e  far- 
falle notturne 


Caprimulgo. 
..  ||  -o,  v.  e  a  p  r  a. 


+CaprÌnèl!a,   f.^Gramign; 

Capri  O,    m.  «*>  Capriolo.  ||  -atto,  m.  dm. 

p^nrìòl  a  ^  capriolo.  Salto  che  si  fa  appog- 
***r'  ■'""  ">  giando  le  mani  in  terra  e  lanciando 
le  gambe  in  avanti  per  ricadere  ritti  a  una  certa 
distanza.  |  Salto  dei  ballerini,  sollevandosi  da  terra 
e  scambiando  i  piedi,  Scambietto.  |  fare,  tagliare, 
trinciare  le  capriole.  \  Caduta,  Capitombolo.  |  far 
la  —,  Cadere,  dal  potere,  dal  grado  e  sim.  |  Muta- 
mento di  idee  politiche.  |  fj  Salto  di  cavalli  am- 
maestrati, alzando  insieme  le  gambe  davanti  e  poi 
quelle  di  dietro  e  rimanendo  fermi.  |  <^>  Capriolo 
femmina.  ||  -are,  nt.  Far  capriole.  |  -etta,  f.  dm. 

capriò  o,  -nolo,  m  (_a-  {]■  •p™»"»-^ 

i  v  »  <-«v,v»  Capno.  Mammifero  rumi- 
nante, della  famiglia  dei 
cervi,  di  color  rosso  bruno 
l' estate,  grigio  rossiccio 
l'inverno,  che  ha  le  corna 
corte  diritte,  nodose  e  ter- 
minate in  due  punte,  privo 
di  coda,  con  zampe  alte  ed 
eleganti.  |  saltar  come  un — . 
|  rtf  Tralcio,  Capriolo,  Vi- 
ticcio. ||  -ato,  ag.  63  Che  ha 
un  capriolo.  ||  -etto,  m.  dm. 
panrn     m-  *caper  -pri. 

^y.  u,  ^  Becco  Ma_        capr..io 

Schio  della  capra  domestica. 

|  emissario,  espiatorio  (da  un  rito  giudaico,  col 
quale  si  malediceva  un  capro),  Persona  che  sconta 
le  colpe  degli  altri.  |  +Caprio,  Cavriuolo.  ||  -ato,  m. 
rò  Sale  formato  dall'acido  caproico.  ||  =ico,  v.  e  à- 
prico  .  1 -oico,  ag.  Caprico.  || -oilèno,  m.  Idrogeno 
carbonato  della  serie  caproica.  Caprileno.  ||  -oina, 
f.  Caprilina.  ||  -one,  m.  Becco  grande.  |  barba  di  — , 
incolta,  arruffata,  j  -oncino,  m.  dm.  di  caprone.  || 
-onaccio,  m.  acc. 

CanrflO'O'in  pi  '•  #caperare  corrugare.  C+. 
^Hiuggiiio,  Intaccatura  delle  doghe,  den- 
tro alla  quale  si  commettono  i  fondi  della  botte. 
Il  -are,  a.  Fare  le  capruggini.  1  -atoio,  m.  Stru- 
mento per  fare  le  capruggini. 


♦oaptiosus.  QJ  Insidioso,    In- 
gannevole.   |    argomento    —,    per 
-amento,    In    modo    cap- 
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CàDSICO     m'   *''APSA  cassa.  Jj.  Genere  di  pian- 
«  »   te  solanacee,  di  cui   una  specie  è  il 

peperone. 

pànQllla  f-  *capsOla  cassettina.  Involucro. 
ua}jouia,  |  ^  Pallottolina  di  gomma  ripiena 
di  sostanze  per  inghiottirle  senza  disgusto.  |  5X? 
Cappelletto  di  metallo  con  fulminante  per  deter- 
minare l'esplosione  nei  fucili  ad  anticarica.  Cap- 
pellotto. |  Miscela  in  una  cartuccia  di  dinamite, 
che  si  accende  coni,  con  la  miccia.  |  /%>  Scodelletta 
di  laboratorio. 

i.ra  nt  a  TP  a-  *captare.  Cercare  di  ottenere, 
Tuapiaic,  Cattivarsi.  || -azione,  f.  «captati» 
-ònis.  ftj  Raggiro  colpevole  per  ottenere  una  ere- 
dità a  proprio  favore.  1 -ivo,  m.  #captìvus.  Prigio- 
niero, Schiavo.  1  -ivare,  v.  cattivare. 

capucci  o,  m-  dm-. di  Sapu  l^  Vapo  del 

^"•r'  »   correggiato   da  battere  il   grano. 

|  Persona  strana,  ostinata.  |  -accio,  m.  peg.  Osti- 
natacelo 

capzióso,  »; 

afferrar  1'  avversario, 
zioso. 

Car  a  f-  *CHARA-  A  Sorta  di  erba,  detta  cal- 
lidi c\f  cjnaja  0  cineraia,  puzzolenta,  in  fondo 
alle  acque  stagnanti.  Putera.  |  *y.'J.{j<%.  Figura, 
Aspetto.  ||  -acee,  pi.  f.  Piante  del  tipo  della  cara. 
li  -acia,  f.  Cara. 

+rflrabaP:a  f.  *ar.  charab  rovina.  §>^  Spe- 
Ti*cu  auaga,  cje  ^  macchina  che  lanciava 
proietti  di  pietra  come  gragnuola  e  portava  di- 
struzione. 

rarahàffrìlp  f-  P'-  *grabatulus  lettuccio? 
Udì  dUOCilUiC,  Bazzecola,  Masserizia  di  poco 
pregio. 

+càrabe,  f-.**r-  kahraba>  sp- 

t-v/w.1  t^.ww,    gialla. 

r^afahina  f»  *Pro  Calabre,  arma  da  tiro 
tal  <*W,M  °-i  [xv.Tr/.iio/.r,).  §«0Arme  da  fuoco  più 
corta  e  leggiera  del  fucile  comune,  ma  forte  a 
palla  forzata,  con  canna  rigata.  |  ^Soldato  a  ca- 
vallo armato  di  carabina.  I  -ata,  f.  Colpo  di  cara- 
bina. |  -iere,  m.  Soldato  a  cavallo  o  a  piedi,  armato 
di  moschetto,  e  che  fa  il  servizio  di  polizia.  ||+-Of 
m.  Soldato  armato  di  carabina. 
Càrabo     m'    *('akabus    x&p<x|3c$.    >^>   Coleottero 

»   degli  orti  e  dei  giar-       _-> . 

dini  che  si  ciba  di  lumache,  bru- 
chi e  larve  del  maggiolino.  | 
rosso;  violaceo;  dorato,  di  color 
verde  e  oro  sopra  e  nero  sotto; 
coriaceo,  nero  smorto;  dei  cereali, 
che  rode  le  pianticelle  della  se- 
gala e  del   frumento. 

"  X 

Indie.  Càrabo 

r'flrahnffino     m     bottino. 
ivdlauuiuiiu,    j^  Graticolato  di    piccoli  cor- 
renti che  serve  di  ripiano  nel  fondo  dei  palischermi 
eleganti.  |  Chiusura  graticolata,  a  riparo  di  bocca- 
porto,  timoniere  e  sim. 

ramralh  f-  *cakacalla.  <f>  Veste  che  dal 
ucu  alalia,  coUo  .rendeva  giù  fino  al  tallone, 
usata  nella  Gallia. 

OarPCCa  f- *prt.  caraca,  neerlandese  kr^cke. 
v*o.i  cìuu  «,  ^  Nave  grossa  di 
alto  bordo,  con  due  castelli,  per 
trasporto  di  mercanzie,  e  anche  da 
guerra,  spec.  in  uso  presso  i  Geno- 
vesi e  i  Portoghesi.  ||  -one,  m.  acc. 
caracee,  -ia,  v.  cara. 
e* arar*  r\  m.*sp.  caracol  chioc- 
UeUdUU,    cjoia.*  Fi0re  d'Ame- 


carabe.  Ambra 


Caracca. 

rica,  odoroso,  fatto  a  chiocciola.  || 
-oliare,  nt.  #sp.  caracolear.  fjj  Volteggiare  col 
cavallo  a  destra  e  a  sinistra,  a  piccoli  salti,  cam- 
biando di  mano.  |  Camminare  a  shalzeiloni.  ||  -òflo, 
m.  Movimento  del  cavallo,  a  mezzo  tondo.  |  5*2 
Scala  a  chiocciola  e  segreta  che  mette  in  un  ri- 
piano della  rocca  o  scende  verso  il  mare.  |  Movi- 
mento della  prima  fila  di  una  colonna  per  passare 
dalla  testa  alla  coda,  dopo  aver  fatto  fuoco. 


caracora 
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carbazotato 


caràmbola,  f  -o, 


Caraffa. 


CaraCÒra     ^'  ^Specie  di  bastimento   indiano 
al  aK*yJl  aì   usato  spec.  alle  Molucche,  lungo, 
stretto    e    rilevato   alle    punte:  armato  in  guerra, 
porta  più  che  cento  rematori. 

^rararlrin  m-  *charadrius  y<xpao>ió;.  <>  Uc- 
-j-^dictu!  iu,  cell0  favoiOSOj  t'ùtt0  bianc0i  che 

abita  nel   letto   dei  torrenti    e  vicino   alle   cascate 

d'acqua. 

Caraffa     '■  *Prs-  carabah?  Vaso  di  vetro  cor- 

>  pacciuto  e  a  collo  stretto. 
|  Vaso  di  vetro  per  fiori.  |  Misura  per 
liquidi  (meno  di  un  litro),  nell'antico 
regno  di  Napoli.  ||  -ina,  f.  -ino,  m.  dm. 
Bottiglietta,  Ampolla.  ||  +-o,  m.  Sgorgata 
d'un  fluido.  ]|  -one,  m.  acc. 

+caragòllo,  v.  caracollo. 

m.  (anche  ca- 
rambola).*^. 
carambola.  Colpo,  nel  giuoco  del  biliardo, 
con  cui  il  giocatore  urta  con  la  propria 
palla  una  delle  palle  in  modo  che  vada 
a  toccare  un'altra.  \far — ,  Andare  a  ur- 
tare contro  uno.  |  Specie  di  giuoco  di  bi- 
gliardo.  |  una  partita  a  —.  \\  -are,  nt.  Far  carambola. 
||  -ata,  f.  Tiro  di  carambola. 

caramèl  e,  -èlio,  ^ft^^diSESS 

chero  per  l'azione  del  fuoco.  Zucchero  bruciato.  || 
-ato,  m.  Composto  salino  del  carameto  con  la  base. 
Qg.  r-g»  mèi  I  a.  '■  *SP-  caramelo  (1.  calàmus).  Pa- 
»  sticca  di  zucchero  candito  prepa- 
rata dal  confettiere.  |  al  frutto,  all'uovo,  d'orzo,  di 
menta,  di  ribes,  ecc.  |  neol.  Occhiale  che  s' incastra 
nell'orbita  dell'occhio.  |  v.  cennamella.  ||  -aio,  m. 
Chi  fa  o  vende  caramelle.  ||  -are,  a.  Far  cuocere 
lo  zucchero  fino  a  tanto  che  si  cristallizzi. 
caramente,  v.  caro. 
iraramnsin     ni.     Persona    piccola    e    con- 

+caramogio,  traffatta  Sci0(rco. 

raramilffia  '■  "%>  Specie  di  conchiglia  del 
uoianiugia,  Brasile,  detta  volgarmente  Fra- 
vola. 

caramusale,  -ussale,  m-*sp-cÀRAMu- 

wMiMiiiMyM»  %#,  mv^wui^,  ZAL^Vascello 
turco  quadro,  da  mercanzie,  con  poppa  assai  alta: 
taglio  molto  sottile,  di  circa  400  tonnellate.  |l  -ino, 
m.  dm.  Vascello  sottile  ed  agile  usato  nel  Levante, 
di  forma  alquanto  lun 
ga  e  stretta. 

carantano,  m. 


carinzia.  Vecchia  mo- 
neta austriaca   di  ra- 
me,   di    5    centesimi 
della  lira  austriaca. 
roron79     f-       &  Carantano. 

caranza,  Pian-* 

i  cui  frutti  infusi  nell'olio  sono  medicinali:  Pomo 
di  maraviglia. 

raranaCfì  m'  *SP'  carapach0-  Guscio  della 
V»e»l  dfJrt^G,   testuggine. 

j.raranio'n  9     '■    *SP-    garapiììar  congelare. 
-fUell  apigi  i  a,   Bevanda  gelata.  ||  -are,  rfl.  Lu- 
singare alcuno  per  cavarne  utile. 
x^oronina     f-  *atd.    schkapen   grattare.  Sol- 

+carapina,  letico 

CarapUZZa,   f.  Sorta  di  armatura   moresca. 

poroocjo  m-  *^  Pesce  di  acqua  dolce,  più 
uaiaaaiu,  piccolo  della  carpa,  spinoso  (cypri- 
nus  carassius). 

r a  rata  {-  #xepàTiov.  %  Frutto  o  siliqua  del  car- 
V,«l  al<x>   rubo.  |  Carato. 

Caratèll  O  m-  Botticella  per  lo  più  lunga  e 
»  stretta  (in  origine,  della  capacità 
di  un  24°  della  botte).  ||  -ino,  -etto,  -uccio,  m.  dm. 
Carat  q  m.  *ar.  qikàt  il  ventiquattresimo  del 
»  dinar,  da  xepàTiov  siliqua  del  car- 
rubo. Peso  di  quattro  grani,  con  cui  i  gioiellieri 
pesano  le  perle,  i  diamanti  e  le  pietre  preziose.  | 
Ognuna  dell;  24  parti  uguali  in  cui  si  divide  l'on- 
cia pesando  1'  oro,  per  indicare  quanto  metallo  puro 
contenga  e  quanta  lega.  |  oro  di  24  carati,   puris- 


simo. |  Grado,  Misura.  |  X  Parte  di  ciascuno  nel- 
l' armamento  di  un  naviglio  appartenente  a  più 
padroni.  |  *$?  Quota  di  partecipazione  in  una 
società  in  accomandita.  Azione.  ||  -are,  a.  Pesare 
coi  carati.  |  Saggiare  i  metalli  preziosi.  |  Esaminare 
minutamente,  j  Apprezzare  e  descrivere  minuta- 
mente il  bastimento,  lo  scafo,  gli  arredi  e  forni- 
menti, assegnando  la  vita  media  di  24  anni  a  cia- 
scun naviglio.  |  -ato,  pt.,  ag.  Misurato  attentamente. 
Il  -ista,  m.  neol.  5j£  Chi  possiede  una  o  più  quote 
in  una  società  in  accomandita.  ||  -lira,  f.  neol.  Quota, 
Carato. 

caràttere,  +-o,  ».  +-a,  ^«ffiS 

ter  -eris  impronta.  Segno  impresso,  al  quale  si  dà 
un  certo  significato.  |  Scrittura,  Forma  delle  lettere. 

I  maiuscolo,  minuscolo;  inglese  ;  corsivo  ;  cubitale. \ 
pi.  di  scatola,  molto  grandi  ;  di  sangue;  d'oro.  |  Se- 
gno di  lettere.  |  pi.  geroglifici,  degli  Egiziani;  cu- 
neiformi, dei  Babilonesi;  cufici,  degli  Arabi;  greci, 
fenici'.  |  Scritto  autografo.  \  Qualità    morale    d'una 

persona:  Indole,  Natura  morale.  |  fermo,  risoluto, 
austero;  fiacco,  debole,  volubile,  vanitoso,  leggiero. 
|  Qualità  ufficiale  :  di  sacerdote,  ministro,  ecc.  | 
stare  in  — .  |  Marchio,  Impronta.  |  Imitazione  che 
fanno  i  poeti  e  i  recitanti  delle  persone  che  tolgono 
a  rappresentare.  |  uomo  di  — ,  fermo,  coerente.  | 
senza  —,  leggiero,  volubile.  |  §  commedia  di  — ,  che 
rappresenta  caratteri  tipici,  spiccati.  |  musica  di 
mezzo  — ,  tra  il  serio  e  il  buffo.  |  Specie,  Sorta.  | 
Jpg  Qualità  incancellabile  impressa  da  alcuni  sacra- 
menti: battesimale,  sacerdotale.  |  Titolo,  Dignità.  | 
pi.  mobili,  C^  Stampa,  Lettere  di  piombo  di  cui 
si  servono  i  tipografi.  |  Tipo  di  scrittura  da  stampa. 
|  fonderia  di  caratteri.  |  aldino,  bodoniano,  cicero, 
elzeviriano,  diamante,  romano,  stampatello,  ecc.  | 
Stile,  di  arti  belle,  Maniera  peculiare.  ||  -accio,  m. 
peg.,  spec.  di  qualità  morale.  |  -ino  m.  vez.,  di 
scrittura.  ]  -ista,  m.  Attore  comico  che  rappresenta 
un  carattere  notevole,  ben  spiccato,  d'uomo  al- 
quanto attempato,  di  una  certa  singolarità  arguta. 

II  -ìstica,  f.  Speciale  qualità,  Nota,  Segno  che  serve  a 
determinare  il  tipo  di  cosa,  persona,  e  a  distinguerla 
da  qualunque  altra.  |  es  Numero  intero  che  entra 
in  un  logaritmo.  ||  -ìstico,  ag.  Che  qualifica,  fa  co- 
noscere il  carattere  o  la  qualità.  |  J  nota  — ,  ri 
battuta,  nell'intonazione  di  un  pezzo  cantabile.  | 
5>$  note  — ,  Informazioni  sul  conto  degli  ufficiali 
al  Ministero.  Note  informative.  ||  -izzare,  a.  Distin- 
guere, Far  distinguere.  Costituire  il  carattere,  la 
caratteristica  di  cosa  o  persona.  |  Qualificare.  Rap- 
presentare, l'oggetto  secondo  i  suoi  caratteri.  ( 
-one,  m.  acc,  di  scrittura,  grande.  ||  -uccio,  m. 
-uzzo,  m.  dm.,  di  scrittura  minuta  o  brutta. 
caravana,  v.  carovana. 

caravanserraglio, 

si  ricoverano  le  carovane. 

raraupll  a  f. *sp.  carabela  (ar.  hàrib  specie 
uaiavciia,  di  naVjceiia).  X  Antico  veliere 
da  guerra  e  da  commercio,  snello, 
di  fianchi  arrotondati,  di  una  sola 
coperta,  con  uno  sprone  a  prua, 
dalle  300  alle  500  tonnellate  ;  spec. 
in  uso  presso  Portoghesi  e  bpa- 
gnuoli.  |  C.  Colombo  con  tre  cara- 
velle scopri  l'America  nel  1492. 

carbammato,  - -s-°e- 

formato  dall'acido   carbammico.  ||  gjS  -=ss" 

-ico,  ag.  [carbammico).  SO  Di  acido         Caravèlla, 
che  si  forma  tra  gli  elementi  del- 
l'ammoniaca  e  dell'acido  carbonico. ||-Ìdo,  m.(car- 
bùmmido).   Prodotto  della  scomposizione  dell'acido 
carbonico  con  l'ammoniaca. 

-}-CarbaSÌO  m"  *CARBAS  *àp|3as.  ^  Vento  di 
T\*<x\  ua^i\J  greco-levante. 
j.r*àrhacr»  m-  *carbàsus.  f)>  Veste  sottile,  di 
■rudi  UflOU)  ljno  fìniSSimo.  |  Manto  di  tela  di 
lino.  |  X  Vela  nobile,  ricca,  dipinta, 
rarhamt  atr»  m-  -*©  Sale  formato  dall'acido 
^aiu«uiaiu,  carbazotxo.  H-ico,  ag.  (-azò- 
tico). Di  acido  formato  dall'azione  dell'acido  nitrico 
sul  catrame. 


m.   *prs.    karuan  se- 
rai.  Corte  chiusadove 


carbinòlo 
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cardare 


rorhinnln  m-  ^Alcool  metilico,  o  spirito 
'-eli  Uliiuiu,   dilegno 

r^^rhrtnn  hiìrt  m-  *carbuncOlus.  ^-»  Fignolo 
CarDOnOCIIU,  maligno.  |  f&  Vescichetta  so- 
pra la  vita  del  cavallo.  |  Carbonchio.  ||  -hio,  m. 
i*  Rubino  di  colore  molto  acceso  (Almandina  la- 
vorata, dei  silicati).  |  f$  Sorta  di  tumore,  rosso  ac- 
ceso, infettivo,  che  può  appiccarsi  anche  all'uomo. 
|  Jfc  Specie  di  fungo  che  sotto  forma  di  una  polvere 
nera  finissima,  sciolta  riempie  le  spighe  e  pannoc- 
chie di  alcuni  cereali,  spec.  grano,  orzo,  avena, 
mais,  onde  ammassi  di  fuliggine  nera  sulla  pianta. 
+Golpe.  Volpe,  -hioso,  ag.  Abbruciato.  |  Malato  di 
carbonchio.  I  -ino,  m.  dm.,  di  carbone  da  ardere. 
|  Piccolo  cannello  di  carbone  per  uso  di  disegno.  || 
-olo,   v.   carbùncolo. 

CarhÓn  fi  m.  *carbo  -onis.  Residuo  della  im- 
»  perfetta  combustione  della  legna 
spaccata  o  in  tondelli  posta  a  cuocere  lentamente 
nella  carbonaia.  |  di  salcio,  ontano,  pioppo,  dolce  ; 
di  quercia,  cerro,  castagno,  forte.  |  fossile.  Carbone 
minerale,  amorfo  naturale,  formatosi  per  lenta  de- 
composizione di  piante  nella  crosta  terrestre:  An- 
tracite, Lignite,  Torba,  Litantrace.  |  animale,  che  si 
fa  con  corpo  di  natura  animale.  Nero  animale.  |  pi. 
agglomerati,  Polvere  di  carboni  compressa  con  ca- 
trame, usata  per  riscaldamento,  [segnare  col  —  bian- 
co, di  cosa  che  non  avviene  mai.  |  a  misura  di  —, 
Senza  badar  troppo,  In  gran  quantità.  |  bianco,  Ca- 
dute d' acqua  dalle  quali  si  trae  forza  elettrica.  | 
<g  Sorta  di  malattia  del  grano.  ||  -aia,  f.  *carbo- 
narTa.  Luogo  dove  si  fa,  o  dove  si  conserva  il  carbo- 
ne. |  Catasta  di  legna  da  far  carbone.  |  bocca  della 
—,  da  cui  si  dà  fuoco  alla  catasta,  sopra.  |  Carcere 
angusto  e  oscuro.  |  Fosso  lungo  le  mura  della  città. 
|  Mogli.:  del  carbonaio.  ||  -aio,  -aro,  m.  #carbona- 
rTus.  Collii  che  fa  o  vende  o  trasporta  il  carbone. 
|  Affiliato  alla  Carboneria.  ||  -ariamo,  m.  Quanto 
-si  riferisce  alla  Carboneria.  ||  +-ata,  f.  Carne  di 
maiale  salata,  cotta  sui  carboni  o  in  padella.  || 
-ato,  m.  ©  Sale  formato  dall'acido  carbonico,  come 
tutti  i  calcari. |i-ellaf  f.  Carboni  di  legna  minute  spen- 
ti. |Sorta  di  pera.||-eria,  f.  Associazione  politica,  pa- 
triottica, segreta,  fondata  al  principio  del  sec.  191 
con  intenti  di  libertà,  per  liberare  l'Italia  dai  dè- 
spoti della  Santa  Alleanza.  1  -etto,  m.  dm.  |  Specie 
di  corallo,  di  rosso  cupo.  1  -iccio,  ag.  Di  colore 
come  il  carbone.  1  -ico,  ag.  (carbònico).  /§  Di  acido 
che  si  considera  come  prodotto  dell'anidride  car- 
bonica con  l'acqua.  |  Prodotto  dalla  combustione  del 
carbonio  con  l'ossigeno.  Anidride  carbonica.  |  pe- 
riodo — ,  ©  terzo  dell'era  paleozoica,  a  cui  risal- 
gono i  giacimenti  di  carbon  fossile.  ||  -iera,  f.  *car- 
bonakTa.  Buca  dove  si  fa  il  carbone.  Carbonaia.  || 
-iore,  m.  #carbonarius.  Carbonaio.  (  -ìfero,  ag.  Di 
•terreno  che  contiene  carbone  minerale  o  fossile. 
|  Di  suolo,  miniera  che  fornisce  molto  carbone.  | 
bacino  — .  ||  -igia,  f.  Polvere  di  carbone,  o  Car- 
bone minuto.  ||  -ile,  m.  sa&  Luogo  dove  si  conserva 
il  carbone.  ||  -io,  m.  (carbònio).  /§  Corpo  semplice 
componente  essenziale  di  tutte  le  sostanze  orga- 
niche, i  -Izzare,  a.,  nt.  Ridurre  in  carbone,  in 
tutto  o  in  parte.  |  -izzazione,  f.  Operazione  del 
carbonizzare.  ||  -ometrla,  f.  /%>  Determinazione 
della  quantità  di  acido  carbonico  eliminato  da 
un  animale  vivo.  ||  -oso,  ag.  s%)  Che  contiene  car- 
bonio. 

+carbùncolo,  carbunco,  m.  *™™™- 

'  '  culus.  Car- 

bonchio. |  Specie  di  terreno  dove  si  trovano  certi 
pezzetti  lapidei  e  neri. 

CarbUT  O  m-^É>Pr°dottodellacombinazionedel 
»  carbonio  con  metallo  o  metalloide.  |  di 
calcio,  Sostanza  risultante  di  calcio  e  carbonio,  per 
la  produzione  del  gas  acetilene.  ||  -are,  ag.  Saturare 
di  carbonio.  ||  -atore,  m.  ££  Apparecchio  per  lacarbu- 
razione.  ||  -azione,  f.  Saturazione  di  idrocarburo  col- 
l'aria,  l'idrogeno  od  altro  gas,  per  ottenere  un  gas 
capace  di  bruciare  con  fiamma  molto  luminosa. 
C&rCSmfi  m'  CARCARE-  Tutte  le  ossa  ed  i 
'  nervi  di  animale  morto,  disfatto.  | 
Carogna.  |  +Ornamento  muliebre  d'oro  o  di  gioie, 
in  luogo  di  ghirlanda. 
carcare,  v.  caricare. 


+C&fCar  ìa  m-  *carchakus  xapy/xoiaj.  <^Spe- 
»  eie  di  squalo:  Pes"ce  cane,  Ca- 
nosa,  grande.  ||  -idi,  pi.  m.  (-àridi).  Famiglia  dei 
Carcari.  1  -odonte,  m.  Grosso  pesce  cane. 
Carcassa  f-  *caro-t-capsa.  Carcame.  |  Bu- 
>  sto  dei  polli  senza  il  petto.  |  Le 
ossa  che  formano  la  cavità  del  petto  negli  animali. 
|  £,  Ossatura  d' una  nave.  |  &g  Ossatura  di  un 
veicolo.  |  calcare.  <S»  Specie  di  bomba,  con  mate- 
rie incendiarie,  o  fuochi  artificiali,  da  essere  lan- 
ciata col  mortaio. 

+CarCaSSO     m-   *carchesium    calcese?    Tur- 
v««.v3i3w,   casso,  Faretra. 

CàrCBF  ©  s'  'P^'  '"  carcer*'  ^carcere).  #carcer 
»  -èris,  m.  Prigione.  \  di  pena,  Luogo 
'dove  si  chiudono  i  rei.  |  pi.  giudiziarie,  dove  sono 
custoditi  gli  accusati,  prima  del  giudizio.  |  pre- 
ventivo, anteriore  alla  trattazione  della  causa  e  alla 
sentenza.  |  duro,  Specie  di  detenzione  molto  rigo- 
rosa. |  Luogo  chiuso.  |  corporeo,  $£  Corpo,  con  ri- 
spetto all'anima  umana.  |  materno.  Utero.  |  cieco, 
Inferno.  ||  -are,  a.  (carcero).  Incarcerare.  Mettere  in 
carcere.  Il  -ario,  ag.  #carcerarius.  Relativo  alle  car- 
ceri di  Stato.  |  guardia  —,  addetta  alle  carceri.  | 
regolamento  — .  ||  -ato,  pt.,  ag..  m.  Detenuto.  |  visi- 
tare i  — ,  una  delle  opere  di  pietà  cristiana.  ; 
-atore,  m.  Che  incarcera.  ||  -azione,  f.  Atto  del  car- 
cerare. Arresto.  Imprigionamento.  |  Prigionia.  || 
-iere,  m.  (-a,  f.).  *carcerarius.  Custode  del  carcere. 
Guardia  carceraria. 

carcinòm  a.  m-  *-'■■>■'■*■•<' ~y-yj-  granchio  ^ tu- 

wuivmiviiih,   more,  Cancro,  per  lo  più  ulce- 
roso. ||  -atoso,  ag.    Che  ha   qualità  di  carcinoma. 

carciófo,  +-ano,  +-0I0,  +-fo, 

carsciuf.  %  Pianta  erbacea  delle 
composite  [cynàra  scolymusì,  della 
quale  si  mangiano  i  capolini  quan- 
do sono  molto  giovani  e  prima  che 
si  sieno  svolti  i  fiori  :  di  essi  spec. 
la  base  delle  squame  e  il  ricetta- 
colo, variamente  cucinati.  |  pi.  alla 
gindia,  preparati  in  Roma,  molto 
pregiati.  |  fondi  di  — ,  cucinati 
quando  le  squame  sono  troppo 
dure.  |  selvatico,  più  spinoso,  Pre- 
same, Presuria.  |  mangiare  il  — , 
Riuscire  a  un  intento  facendo  una 
cosa  dopo  l'altra.  |  con  la  barba, 
che  ha  pelo  lungo  e  spinoso  sul 
tondo  o  girello.  |  Uomo  buono  a  nulla.  I  -aia,  f. 
Luogo  piantato  di  carciofi,  Carciofeto.  ||  -aio,  m.  Co- 
lui che  va  a  vendere  carciofi.  |  ag.  Che  produce 
carciofi.  Il -eto,  m.  Carciofaia.  | -etto,  -ino,  m.  dm. 
Carciofo  giovane.  |  sott'olio,  conservati  in  olio.  || 
-ini,  m.  pi.  dm.  |  %  Calcatreppolo.  Erba  da  coliche.  j| 
-one,  m.  Carciofo  con  la  barba.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
j.r»arr»r»  m->  dv-  carcare.  Carico.  |  Accusa.  |  ag. 
tUi,W>  Caricato,  Carico, 
cardaia,  v.  cardo. 


*ar. 


sM;m 


Carciófo. 


Carda Ì  O     m'  ^'  fa  o  vende  i  cardi  pel   car- 
»   datore  di  lana.  ||  -uolo,  m.  Cardatore. 

cardamòmo,  -óne,  mia 


*xaooó;[i(jij.ov.  Jl 

ianta  dell'  India,  a 

semi  aromatici,  di  varie  specie,  delle  zingiberacee. 

Cardati  ÌC  O     a^>'  D'  Cardano,  matematico  del 
v*«i  wa.i  iiv«  v/,    gec    jg,_  |  SOSpmsione  _,  Specie 

di  bilico  nel  quale  l'oggetto  sospeso  mantiene 
sempre  la  posizione  orizzontale;  p  es.  la  bussola 
marina.  |  -a,  f  X  Sospensione  cardanica:  doppio 
cerchio  a  bilanciere  che  tiene  orizzontali  bussole, 
lampade,  cronometri,  ecc  nei  bastimenti. 
Qoi-fJ  org  a.  G*.  Strigare  la  lana  col  cardo,  per 
'  ridurla  unitormente  soffice.  Scardas- 
sare. |  lana,  canapa,  lino,  ecc.  |  Dir  male  di  al- 
cuno che,  non  è  presente  (  -ata,  f  Azione  del 
cardare,  e  l'effetto  stesso.  |  Quantità  di  lana  che 
si  carda  in  una  volta.  J  -ato:  pt.,  ag  |  SS  Terso, 
Fino,  Elegante  ||  -atore.  m.  Operaio  che  carda. 
Il  -atura,  f  Operazione  del  cardare  bioccoli  di 
cotone  o  di  lana  per  tarne  ovatta.  |  Materia  levata 
ai  panni  coi  cardi.  |  Lanuggine,  Borra.  Il  -eggiare, 
a.  (-éggio).  Dare  il  cardo  ai  panni.  |  Sparlare  di 
alcuno,  0  Maltrattarlo. 

13 


cardèllo 
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cariàtide 


rorHpll  O  m-  *carduf.lis.  «^  Specie  di  frin- 
uaiucii  w,  gUeuo  di  penne  variopinte,  in  cui 
spiccano  il  rosso  della  gola  e  la 
fascia  gialla  delle  ali,  cantatore: 
si  nutre  di  semi  di  cardo.  Cardel- 
lino. |  r#  fico  — ,  Sorta  di  fico 
grosso.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Uomo  in- 
stabile, volubile.  ||  -ino,  m.  dm. 
(più  comune  di  Cardèllo  stesso). 
rarrlònia  f-  neol.  Jj.  Garde- 
ucuuciiia,  nia>  pianta  delle 

rubiacee,  che  si  coltiva  nei  giar- 
dini, fa  fiori  bianchissimi   ed   ol- 
tremodo odorosi  (gardenia  ellisj.  \  Fiore  della  gar- 
denia. 
CardétO,   m.  rg  Campo  piantato  a  cardi. 

garrii  a  r>arrlìaQ  m-  *x#p8fa  cuore.  9  A- 
S-cUUI  ex,   WlUias,   pertura  superiore  dello 

stomaco,  dove  sbocca  l'esofago,  cosi  detto  perché 
situato  vicino  al  cuore.  ||  -aco,  ag.  ( cardìaco).  *x-xp- 
Sixxós  cardiacus.  Del  cuore.  |  m.  Chi  soffre  mal  di 
cuore.  |  Rimedio  utile  nelle  malattie  di  cuore.  || 
-algìa,  f.  *xap5\.a).x:-^-  t»8v  Dolore  al  cardias,  alla 
parte  superiore  dell'addome.  |  Dolori  nella  regione 
del  cuore.  || -ografìa,  -ologla,  f.  "tìg^  Scienza,  Trat- 
tato del  cuore.  ||  -onòsi,  f.  *vc,t7o;  malattia.  Malattia 
del  cuore.  ||  -opalmo,  m.  *nal\).ts  pulsazione.  Pal- 
pitazione del  cuore.  ||  -opatìa,  f.  *-Trif)Eia.  Malattia 
di  cuore.  |  -otomla,  f.  *To>j/rj  taglio.  Dissezione  del 
cuore.  ||  -operlcardito,  f  Infiammazione  del  cuore  e 
del  pericardio.  ||  -oplegìa,  f.  *7T/.r,-f'Ó  percossa.  Ferita 
e  discesa  del  cuore.  || -oscleròsi,  f.  *ox\'f][^i  duro. 
Indurimento  del  tessuto  del  cuore.  |  -te,  f.  Infiam- 
mazione del  cuore,  spec.  del  tessuto  muscolare. 
cardinaio,  v.  cardo. 

narri  inai  <a  ag.  #cardinalis.  Principale.  \  punti 
ucuuiiiai  e,  —j  ^  principali  punti  dell'oriz- 
zonte: levante,  ponente,  settentrione,  mezzogiorno. 
|  l'enti  — ,  che  spirano  dai  quattro  punti  cardinali.  | 
numeri  — ,  g$  considerati  per  sé,  senza  ordine  di 
successione  o  altro.  |  virtù  —,  3i£  fondamentali  pel 
buon  cristiano:  prudenza,  fortezza,  giustizia  e 
temperanza.  |  C<.  mattoni  — ,  che  reggono  il  cielo 
del  forno.  |  m.  +Cardine,  Arnione.  |  ^  Principe  della 
Chiesa,  dei  72  prelati  che  nominati  (promossi,  fatti), 
dal  papa,  formano  il  Consiglio  del  Papa  e  lo  eleg- 
gono; e  serbano,  secondo  l'antica  costituzione  di 
Gregorio  I,  il  titolo  di  vescovi,  diaconi,  preti  ad- 
detti alle  chiese  di  Roma.  |  collegio  dei  —,  Tutti  i 
cardinali.  |  prefetto,  di  Congregazione  ecclesiastica, 
come  la  Propaganda  fide,  o  della  Biblioteca  Vati- 
cana. |  in  petto,  in  pectore,  eletto  dal  papa,  ma  non 
ancora  nominato.  |  <fy  Uccello  di  colore  rosso;  an- 
che Insetto.  |  J£  nappe  di  — ,  Pianta  che  fa  fiori 
sim.  alle  nappe  che  mettonsi  in  capo  ai  cavalli  dei 
cardinali.  ||  +-ano,  ag.  Cardinalizio.  ||  +-àtico,  m. 
Cardinalato.  (  -ato,  m.  Dignità,  Ufficio  di  cardinale. 
||  -esco,  ag.  Di  o  Da  cardinale,  spr.  |  +Colore  rosso 
vivo,  dell'abito  di  cardinale.  ||  +-etto,  m.  Cardinale 
nominato  in  giovine  età,  giovinetto.  ||  -ista,  m.  Ade- 
rente di  un  cardinale.  ||  -izio,  ag.  Proprio  di  cardi- 
nale. |  cappello  —,  l'insegna.  |  piatto  — ,  Prebenda 
di  cardinale.  ||  -uccio,  m.  spr.  ||  -urne,  m.  spr.  Tutti 
insieme  i  cardinali. 

CàrdinS  m'  *CARD0  ->N1S-  Arpione:  Ferro  in- 
^*     '  »   gessato    ed   impiombato    nel    muro, 

sopra  al  quale  si  sostengono  e  girano  le  imposte 
delle  porte  e  finestre.  Ganghero.  |  Fondamento, 
Base,  Perno,  di  una  dottrina,  del  mondo,  delle 
cose,  ecc.  |  o-  Punto  cardinale.  |  «L  del  timone,  Agu- 
gliotto. 
cardino,  v.  cardo. 

Cardio     m'  *xaP^a   cuore.  ^>  Genere  di  mol- 
1   luschi    testacei     bivalvi,     che     com- 
prende   conchiglie    a    forma    di    un    cuore:    sono 
mangiabili. 

Card  O  m"  *CARDUS-  ■&  Pianta  selvatica,  spi- 
»  nosa,  di  varie  specie,  una  delle  quali 
(dipsàcus  fullonumS,  serviva,  coi  suoi  capolini 
vecchi  e  induriti,  a  cardare  la  lana.  |  Pianta  da 
orto,  con  foglia  spinosa:  si  mangiano  le  costole 
delle    foglie,    fatte    grosse   e   bianche    dall'essere 


Cardo. 


tenute  sotterra.  Cardone.  |  Riccio  della  castagna. 
|  d^  Strumento  di  ferro  fatto  di  due 
assicelle  in  cui  sono  impiantati  filari 
di  denti  curvi,  per  cardare.  Scardasso. 
|  dare  il  — ,  Cardare.  Sparlare.  |  be- 
nedetto, santo  (Centaurea  benedictaì, 
£  Erba  medicinale.  |  fò  Via  princi- 
pale da  mezzogiorno  a  settentrione. 
||  -aia,  f.  Mucchio  di  cardi,  Ricciaia. 
il  -ella,  f.  Cardino.  ||  +-inaio,  m.  Car- 
datore. ||  -ino,  m.  dm.  Piccolo  cardo, 
a  mano.  |  A.  Spazzola,  con  setole  di 
ferro,  da  cappellaio.  ||  -oncello,  -on- 
cino,  m.  t^c  Pollone  delle  vecchie 
piante  di  carciofo  per  porre  nelle  carciofaie.  (  -on- 
cione.m.  %  Branca  orsina,  Acanto.  ||  -one,  m.  Cardo 
mangereccio.  ||  -uccio,  m.  «^"Cardone,  Carciofo  sel- 
vatico. |  Rimessiticci  del  carciofo  per  rinnovare 
la  carciofaia  o  per  sotterrarli  e  renderli  mangiabili. 
Cardoncello.  ||  -uncello,  m.  Cardo  spinoso,  Car- 
duccio,   Cardone  {Cyinìra   cardunciilus). 

+Carefffi:Ì  are,  a-  (careggio).  Tener  caro.  Ac- 
■  v.^i  w^^i  mi  w,  carezzare.  |  Far  parere  caro, 
prezioso.  |  -amento,  m.  Carezze. 
+CarèllO  m"  *2uadrum.  Guanciale  di  panno, 
'  a  scacchi,  cioè  a  quadrelli,  di  più 
colori.  |  v.  cariell  o. 

P>srpn  a  f.  *carTna  (attraverso  il  dlt.  genovese). 
\*cli  cnq,   j^  Fondo  della  nav6)  Parte  inferiore 

del  bastimento,  che  rimane  immersa  nell'acqua. 
|  dar  — ,  Volgere  il  bastimento  alla  banda,  perché 
scopra  tutto  il  fondo  esterno.  |  Tutta  la  nave.  |  -ag- 
gio, m.  Lavoro  del  carenare.  |  bacino  di  —,  dove 
si  porta  la  nave  a  secco  per  eseguire  il  lavoro  del 
carenare.  ||  -are,  a.  Scoprire  la  parte  immersa  del 
bastimento  per  poterla  riparare.  |  Fare  il  carenag- 
gio, al  bacino,  al  pontone,  alla  sponda,  al  cantiere. 
+CflrénO  m'  *caRènum.  r^p  Sorta  di  mosto 
»  cotto,  che  bollendo  consumi  la  terza 
parte. 

+Carènza  *•  *carens  -tis  mancante  (pt.  ca- 
T  »   rére).  Carestia.  Mancanza,   Priva- 

zione. 

carestìa,  +carestisìa,  Ja*ce;RfvEermadni: 

fatto.  Scarsezza  grande  di  cosa  o  delle  cose  neces- 
sarie al  nutrimento,  alla  vita.  |  di  grano,  di  carbone. 
|  Difetto.  |  Penuria.  |  Avarizia.  ||  -oso,  -loso,  ag. 
Di  carestia.  |  Chi  vende  a  prezzi  di  carestia.  Scarso, 

Parsaffo  m-  *carectuh.  J|  Specie  di  giunco: 
V'O.i  ^^v,  Sala   di   padule    |  ag    dm     Piuttosto 

caro. 

Caré7Z  a  ^"  *('ARUS-  Dimostrazione  affettuosa 
»  di  amicizia  con  parole  ed  atti  (spec. 
lisciando  il  volto,  i  capelli  con  la  mano).  |  carezze 
asinine,  Atti  che  offendono.  |  Accoglienza  festosa. 
|  Amorevolezza.  |  Cura  delicata,  di  artista  all'opera 
sua,  e  sim.  |  Carestia,  Prezzo  caro  dei  generi.  || 
-amento,  m.  L'atto  del  carezzare.  |  Cura.  ||  -are, 
a.  Far  carezze,  Accarezzare,  Dimostrare  affetto  o 
stima.  |  Curare  affettuosamente. ||-atiV0,  ag.  m  Vez- 
zeggiativo. ||  -ato,  pt.,  ag.  Vezzeggiato,  Curato. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  carezza.  ||  -evole, 
ag.  Che  fa  carezze,  Che  accarezza.  |  Piacevole, 
Amorevole.  ||  -evolmente,  In  modo  carezzevole.  || 
-ina,  -uola,  f.  vez.  Carezza  piccola  gentile.  || -oc- 
eia,  f.  Carezza  smorfiosa,  fl  -oso,  ag.  Che  fa  ca- 
rezze. Amorevole. 

+CarfagnO,   ag.  Di  colore  oscuro,  matto. 

o-ra  rfn Ir» cri  a  f-  ♦xapwXoYta  il  raccoglier  pa- 
•fv-cu  lUlUgld,  giiuche.  ^  Movimento  di  al- 
cuni ammalati  che  sembrano  cercare  fiocchetti  o 
mosche  nell'aria  o  togliere  lanugine  dalle  lenzuola: 
sintomo  di  stato  grave. 
fcargo,  v.  carico. 

Cari  arfì     a-'  nt'>  r^'  Produrre  la  carie,   Di- 
»   ventar  carioso,  dei  denti,  delle  ossa.  || 
-ato,  pt.,  ag.  |  Vecchissimo. 

rariàtirlA  f.  *caryatis  -Tdis  xapuàTtSEb.  fi  Sta- 
^al  '«*i"->^>  tua  (di  varia  figura,  da  fanciulle 
prosperose  e  forti,  come  è  in  origine,  a  prigionieri 
rannicchiati  e  sofferenti  e  a  giganti),  che  si  mette 


caribo 
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carlina 


negli  cdifizi',  per  sostenere  architrave,  mensola,  cor- 
nice; anche  in  bassorilievo  j  Sostegno, 
Fautore  di  istituzioni  cadenti.  |  Persona 
vecchia  e  brutta,  o  immobile. 
■  £9  ri  ho  ni.  *ar.  qasìbah  specie  di 
Ttaiiuu,  tubo?  Strumento  musicale. 
|  Canzone  per  danza.  |  Motivo  musicale 
di  danza. 

Càrie  a  '••  ^v'  CAR,CARE-  Impiego,  Uf- 
»  ficio.  !  Peso  che  aggrava.  | 
Grado,  Dignità.  |  Dovere.  |  Cura  di  fare 
o  amministrare  c.c.s.  |  di  sindaco,  asses- 
sore, ministro.  \  rivestire  una  — .  |  in  — , 
Mentre  adempie  la  carica.  |  le  più  alte  — , 
Le  persone  che  occupano  i  più  alti  uf- 
fici'. |  $xj  Urto,  Impeto  sopra  i  nemici, 
Assalto.  |  di  cavalleria:  alla  baionetta. 
|  a  fondo,  Assalto  decisivo.  |  passo  di  —, 
accelerato.  |  Quantità  di  polvere  o  piombo,  ferro 
o  altro  per  un'arma  da  fuoco  o  una  mina.  |  Car- 
tuoeia.  |  $  elettrica,  Quantità  di  elettricità  di  un 
conduttore.  )  di  una  macchina,  della  caldaia,  del 
forno.  \  tornare  alla  — ,  Insistere  nella  propria  ri- 
chiesta. |  J  Aria  militare  da  eseguirsi  per  la  carica. 
rarìrahhaccn     corno.,    m.  ,£_,  Canapo  che 

CaNcaDDa&so,  chiu^  le  vele  di  ^punta) 

abbassando  la  bugna  superiore,  e  con  essa  tutto 
il  corpo  della  vela.  ]|  -abollna,  f.  Imbroglio  che  serve 
a  chiudere  parte  della  vela  quadra,  iacsndo  forza 
sulla  ralinga  di  caduta.  Serrapennone.  ||  -abbugna, 
f.  Imbroglio  che  serve  ad  avviluppare  la  vela,  fa- 
cendo forza  su  ciascuna  estremità  inferiore,  dove 
sono  le  bugne  e  lo  scotte,  per  condurle  in  mezzo 
alla  verga.  ||  -affóndo,  m.  Imbroglio,  che  fa  forza 
sulla  ralinga  di  fondo.  ||  -alcarro,  m.  Imbroglio  dop- 
pio delle  vele  latine  che  le  avviluppa  al  carro  del 
l'antenna.  U  -ammezzo,  m.  Imbroglio  doppio  che  fa 
forza  sul  mezzo.  ||  -appénna,  f.  Imbroglio  che  serve 
ad  avviluppare  la  parte  superiore  della  vela  alla 
penna  o  alla  guida. 

Carie  ar@  a'  (car^co^-  *cahrus.  Aggravare  di 
'  peso,  cosa  o  persona  o  bestia.  | 
Porre,  cosa  o  persona,  ad  esser  sostenuta  o  por- 
tata: il  fieno,  le  fascine,  il  grano,  la  mercanzia,  il 
bestiame.  |  Aumentare  troppo.  |  Premere,  Oppri- 
mere; di  tributi,  debiti,  commissioni,  noie,  ingiurie, 
vituperi',  busse.  |  la  schiena.  Battere.  |  la  dose,  le 
tinte,  Esagerare.  |  Q  Colorir  troppo.  |  Far  risaltare. 
|  un  ritratto,  Accrescerne  in  peggio,  i  tratti,  con 
effetto  comico.  |  Tendere,  Disporre  a  scattare,  muo- 
versi, agire:  molla,  balestra;  orologio;  trappola. 
|  la  mano.  Aggravare  troppo.  |  il  fucile,  le  arti- 
glierie, Mettervi  le  munizioni.  |  la  pipa,  di  ta- 
bacco. |  9*2  Fare  impeto.  Assalire,  Urtare  il  ne- 
mico. |  ,£r  vela,  orza,  manovra,  Far  forza  sulla 
vela,  ecc.  |  un  numero  al  lotto,  Giocarvi  molto  sopra. 
|  $  l'apparecchio,  la  macchina;  di  elettricità,  per 
produrre  l'azione.  |  rfl.  Aggravarsi,  Riempirsi.  |  lo 
stomaco,  di  cibo.  |  di  sdegno,  di  stupore.  |  Prendersi 
carico,  briga.  ||  T-aggio,  m.  Spesa  occorrente  per 
caricar  mercanzia.  |  Luogo  di  carico.  |  Caricamento. 
||  -amento,  m.  Atto  del  caricare.  Carico.  |  Quantità 
di  polvere  o  di  munizione  che  si  mette  in  una 
volta  entro  un'arma  da  fuoco.  ||  -ante,  ag.,  s.  Che  ca- 
rica, Caricatore.  ||  -ato,  pt.,  ag  Aggravato.  |  {$ 
Teso;  Riempito.  |  Affettato  nel  parlare  o  negli  atti. 
|  Eccessivo.  |  In  caricatura.  |  -atamente,  In  modo 
caricato,  affettato.  |  -atoio,  ag.  Onerario,  Da  carico. 
Che  serve  a  portare  i  carichi.  |  m.  Scalo,  fl  -atore, 
m.  atrice,  f.  Che  carica.  |  g£g  piano  —,  Rialzo  di 
muratura  o  di  terra  che  serve  per  caricare  i  carri 
nelle  stazioni.  |  «L  Barcone  che  serve  a  caricare  i 
bastimenti  grossi.  |  Proprietario  delle  mercanzie 
caricate  su  di  un  bastimento.  |  5x?  Bacchetta  per 
caricar  le  armi  da  fuoco.  |  Recipiente  metallico  che 
contiene  un  dato  numero  di  cartucce  pei  fucili  a 
ripetizione.  ||  -atura,  f.  Azione  del  caricare.  |  So- 
verchia affettazione,  Esagerazione.  |  Risalto  di  tratti 
della  persona  per  effetto  comico,  in  disegno  o  in 
opera  scritta.  |  Spesa  occorrente  per  caricare.  || 
-aturina,  f.  dm.  vez.  |  -aturista,  m.  Chi  disegna 
caricature.  ||  -one,  m.  (-a,  f).  Persona  caricata, 
esagerata. 

CàriCG     ^  *CAREX  -ics.  .$  Genere  di  piante  pa- 
'   lustri,  le  cui   foglie   si   adoperano  per 


impagliare  sedie,  fiaschi  o  per  tessere  stuoie:  una 

specie  molto  frequente  è  la  Sala  o  Scialino. 

io  pàrion  m-  Ciò  che  si  carica  sopra  o  addosso 
i    v<oi  i^u,   a    CC8    |   Roba    caricata      |    Pes0) 

Cura,  Pensiero,  Obbligo,  Impegno.  |  Biasimo,  Ver- 
gogna, Colpa,  Odiosità.  |  far — ,  Dar  colpa.  |Danno, 
Scapito,  Pregiudizio.  |  Imposta,  Tassa,  Imposi- 
zione, Gravezza.  |  Grado,  Uffizio,  Carica;  Auto- 
rità. |  Rimorso,  di  coscienza.  \  a  — ,  A  spese.  Con- 
tro. \testimone  a  — ,  jtj  che  depone  contro  l'accu- 
sato (opp.  A  discarico).  |  segnare  a  — ,  \?  Addebi- 
tare. |  Pressione  dell'acqui,  dovuta  all'altezza.  | 
nel  giuoco  della  briscola,  L'asso  e  il  tre. 
23  Sari  CO  a?'  Caricato.  \  fucile,  pistola,  orolo- 
-  cai  i^yjf  gio  |  coiore  _^  soverchio,  denso.  | 
cielo,  tempo—,  Coperto,  di  nuvole.  |  Pieno,  Ripieno, 
Abbondante.  |  d'anni,  di  figli,  di  debili.  \  caffé  —, 
forte  (ctr.  di  Lento,  Debole).  |  di  vino,  Che  ne  ha 
bevuto  molto;  di  cibo,  Sazio  da  sentirne  il  peso. 
Cari  P  *•  *rAH^F-s-  ^"  Malattia  che  corrode  il 
c,  tessuto  delle  ossa.  |  dei  denti,  Malattia 
che  fora  e  guasta  i  denti.  |  Guasto  che  si  produce 
nel  legno.  Tarlo.  |  &  Specie  di  fungo  del  grano, 
che  tramuta  l'interno  in  una  massa  bruna  grassa 
e  puzzolenta  (tilletia  cariesl.  ||  -oso,  ag.  *cakiosus. 
Guasto  dalla  carie.  |  v.  cariare. 
r"^r\àììf\     m.  (tose),   quadrello.   Coperchio   di 

caneno,  latrina 

■  p«  r Ìq.|  jnrìQ     m.  *fr.  carillon  (quatuor).  Par- 
T    al  Igi  lui  iCj   te  di  movimento  di  un  orologio 
che  suona  un  accordo  con  diverse  campane. 
carino,  v.  caro. 

cariofillacee,  cariofilièe,  \^.*y;Z 

garofano.  Famiglia  di  piante  cui  appartiene  il  ga- 
rofano, e  si  distinguono  per  il  fusto  nodoso,  arti- 
colato, le  foglie  opposte,  i  fiori  con  calice  a  5  denti, 
5  sepali.  ||  -ina,  f.  rò  Materia  organica  che  si  estrae 
da  una  certa  specie  di  garofani. 

CarìÒla,  -UOla,  Carr-,  f- Carretta  a"  una 
ww*i  ivi  fc*,      viviti,    w-i.1       ,    ruota,    o    meglio 

Cassetta  con  una  ruota  avanti, 
per  trasportar  roba,  a  poca 
distanza,  da  ortolani,  mura- 
tori e  altri.  [  Contenuto  di 
una  cariola.  |  Carretto  a  una 
ruota  degli  arrotini  ambu- 
lanti.  1  -ante,  m.    (dlt.).  Chi 


Caiiòla. 
fa  il  mestiere    di    trasportar    roba   con  la  cariola. 

cariòsside,  fi  *xapy°v  noce>  5+i«  .figura- 


f.     *X«puOy 

Frutto   secco    con   pericarpio 
fuso  in  un   solo  corpo  con  gl'invogli  del  seme. 

+càrisma.  m-  ipi- ««??»«<»«)■  *x<*piqj-«-  & 

T  »   Dono,  Grazia. 

carità,  +-ate,  4-acie,  '•  *£AHI- 

'  *  '    TAS-AT1S. 

Amore:  virtù  che  ci  porta  a  fare  ed    a 
desiderare  il  bene  del  prossimo.  Affetto. 
|   di  patria,  del  luogo  natio,  fraterna.   | 
Pietà.   |  avere,  usare  — .   |  Compassione. 
|   Umanità.    Zelo   soccorritore.   |   Congre- 
gazione di  — ,  Istituzione  di  soccorso  ai 
bisognosi  della  città.  |  Jpg  Amore  di   Dio. 
|   Elemosina.   |   Suore  di  — ,  Ordine  isti- 
tuito   in    Francia    e   diffuso  in   tutto    il 
mondo,   di   religiose    dedicate    a    soccor- 
rere gli  ammalati  negli  ospedali,  i  feriti 
in  guerra,  e  anche  all'istruzione  e  educa- 
zione -delle  giovinette.  \  pelosa,  non  disin- 
teressata. |  da  usurai,  da  assassini.  |  fiorita,  Gar- 
batezza.  |  per  — .'  Per  amor  di  Dio!  |  Favore,  Cor- 
tesia,  Gentilezza,    Grazia.  |  -atevole,  ag.    Che    fa 
volontieri  l'elemosina.  |  Di  carità.  | 
Pietoso.   ||   -atevolmente,  In    modo 
caritatevole,  j  -atevoiissimo,  sup. 
j=nc*r'iTÌa     L*carus.  Privazione,    ^SSm^ 
+CariZia,  Carestia    Mancanza!    ^^ 


cari 


ina    *"'  ^k  P'anta  delle  com- 
'   posite,    perenne,    con 


una  rosetta  di  foglie,  in  mezzo  a 
cui  sta  un  capolino  grande,  e  con 
lunghe    foglie    raggianti,    bianche,  cari 

lucenti;  i  girelli  sono  mangerecci 
come   quelli   dei   carciofi  (carlina   acaulis) 
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carnevale 


cari 


jrjn     ni.  Moneta  napoletana  (di  Carlo  d'An- 
»   giò)  che  valeva  Ir.  4,25,  cioè  un  ducato. 


Carlino. 


|  Moneta  napole- 
tana, dei  Borbo- 
ni, di  un  decimo 
di  ducato  (0,425). 
|  d'oro,  in  Pie- 
monte, di  valore 
vario.  |  il  resto 
del—,  Il  compi- 
mento dell'  ope- 
ra. La  giunta. 
carlóna  (a!la)>  av-  Carlone  (Carlo  Magno,  dei 
<ucu  lui  la  roman2i)  nella  forma  del  caso  obi. 
dell'air.  Carlon).  Alla  buona.  Trascuratamente.  | 
mangiare,  vestire  alla  —. 

PArlllrioviea  f-  r&  Specie  di  palma  con  le 
ucti  iuuuviv/O,   cuj  gjovani  foglie  si  intreccia 

il  tessuto  dei  famosi  cappelli  detti  di  Panama. 

rarmaffnnb  L  (città  del  Piemonte).  Sorta 
l*cll  Hldgiiuia,   di  ball0)  e  anche  dj  vest6)  in 

uso  ai  tempi  della  Rivoluzione  francese. 
Carme  m'  *carmen  verso.  $f  Canto,  Poesia.  | 
"al  "  c»  Componimento  lirico  inversi  sciolti, 
di  forma  classica.  |  secolare,  di  Orazio,  per  la  glo- 
ria eterna  di  Roma.  |  Bei  Sepolcri,  di  U.  Foscolo; 
In  morte  di  Carlo  Imbottali,  di  A.  Manzoni.  |  ele- 
giaco, Elegia;  bucolico,  Egloga;  ascreo,  didascalico. 
|  Incantesimo.  |  Vaticinio. 

rormoilita  -r»  aS->  s-  Carmelitano.  || -ano, 
ecumenici,  u,  m.,  ag.  Dell'ordine  fondato 
nel  sec.  12°  in  onore  di  Maria  dagli  eremiti  del 
monte  Carmelo  in  Palestina.  |  pi.  scalzi,  Monaci 
dell'ordine  riformato  da  S.  Teresa,  Teresiani.||-lco, 
ag.  (car mefitico).  Dell'ordine    del  Carmelo. 

+carmignòlo,  ^es™a  di  ginestra-  Li" 

carmin  am  a-  (carmino).  #carmTnare.  Petti- 
nai unii  di  e,    nar6)  la  ]ana  Levarci  n  brutto. 

Cardare,  Scardassare.  |  Sciogliere  i  groppi.  Ri- 
solvere. |  +Esaminare,  Appianare,  una  questione, 
sgroppando  le  difficoltà.  |  "tìg*.  Risolvere  le  diffi- 
coltà del  ventre  promovendo  rutti  o  altro.  ||  -ativo, 
ag.,  m.  "tig*.  Lassativo.  Di  sostanze  eccitanti  che 
provocano  l'eliminazione  dei  gas  sviluppatisi  nel- 
l' intestino.  I -ato,  pt,  ag.  Pettinato. 
ràrminA  ra-  "M  Carmelo.  |  madonna  del  — .  | 
nani  line,   Chiesa)  convento   dei  Carmelitani. 

Carmìn  ÌO  m'  #ar'  kermazi  scarlatto.  Co- 
ncai nini  iWj  jore  rosso  vivo,  ricavato  dall'e- 
bollizione della  cocciniglia,  ed  e  una  polvere 
impalpabile:  serve  anche  per  belletto.  ||  -o,  m. 
-a,  f.  Materia  colorante  della  cocciniglia.  |  di  rob- 
ìnia, che  si  estrae  dalla  robbia.  |  di  indaco,  en- 
daco,  azzurro. 

Carnagióne  f"  *C'ARNAT'°  -onis.  Freschezza 
uai  nabiuiic,   e   colorjto  della  carne   umana 

vivente.  |  rosea,  bruna,  delicata.  |    $  Rappresenta- 
zione   delle    carni  dell'uomo  per    mezzo   del   co- 
lorito. 
Cqrn  aio     m'  *CARNARfUM  dispensa.  +Luogo  da 

»  riporvi  la  carne  macellata  che  si 
vuole  conservare.  |  Luogo  di  sepoltura  comune, 
in  un  cimitero,  e  già  accanto  alle  chiese,  ad  ospe- 
dali. |  Strage,  Ammazzamento.  Macello.  ||  +-aro,  m. 
Sepoltura  comune.  ||  t-aiuolo,  m.  #carnarius.  Ma- 
cellaio. |  Venditore  di  carne  cotta.  |  Carniere,  Tasca. 
|  +Carnefice.  ||  -iere,  +-iero,  m.,  -a,  f.  Tasca  dei  cac- 
ciatori per  riporvi  la  selvaggina.  Borsa.  |  Giacca 
da  cacciatore.  [  -ieraccla,  f.  Giacchetta  grossolana. 
lì  -ierina,  f.  dm.  nel  senso  di  Giacca  o  Abito.  || 
-ierino,  m.  Taschetta. 
Camal  fi     aS-  *carnalis.    Che    appartiene  alla 

»  carne.  |  Sensuale.  |  Lussurioso.  | 
Mondano.  |  Corporeo.  |  Dello  stesso  sangue,  Con- 
giunto strettamente  di  parentela.  |  fratello  — ,  degli 
stessi  genitori;  cugini—,  figli  di  fratelli  o  sorelle. 
|  Affettuoso,  Tenero.  ||  -accio,  ag.  peg.  Lussurioso.  || 
-issimo,  sup.  I  -ita,  +-itate,  +-itade,  f.  Appetito 
carnale.  |  Sensualità.  |  Mondanità.  |  Tenerezza.  | 
Affezione.  ||  -mente,  +-emente,  Sensualmente.  |  In 
modo  materiale,  mondano.  |  Per  parentela.  |  Affet- 
tuosamente. ||  -one,  m.  acc.  Mondano.  ||  +-oso,  a^. 
Mondano,  cntr.  di  Spirituale. 


Carname     m'  ^assa  <*i  carne    corrotta,  e  in 
'    processo    di  corruzione.  |  Cumulo 
di  cadaveri.  |  spr.  Carne,  Corpo. 

+carnascial  e,  -esciale,  -asale, 

m.  (tose.)  *carnem  laxare  cessare  di  mangiar 
carne?  carneggio?  Carnevale.  ||  -esco,  ag.  Di  Car- 
nevale. |  canti — ,  che  si  cantavano  in  Firenze  nelle 
mascherate,  composti  da  celebri  poeti,  come  Lo- 
renzo il   Magnifico. 

Pflmatfì  m-  *carnatus  bene  in  carne,  ln- 
^a"lalu»  carnato.  Carnoso,  Fatto  carne.  | 
♦Color  di  rosa.  |  Carnagione  bella.  |  +-ura,  f.  Car- 
nagione. 

carnali  ha  f-  Cera  di  palma,  che  si  ottiene 
\*<xi  liauud,  da  una  palma  del  Brasile,  la  Ca- 
per nicia  cerifera. 

popn  g  f.  #caro  -nis.  Sostanza  molle  e  san- 
e,  gUigna  tra  la  pelle  e  l'ossa  dell'uomo 
e  degli  animali.  |  in  —  e  ossa,  presente,  vivo  e 
vero.  |  diavolo  in  —  e  ossa.  |  pi.  Costituzione  fisica, 
Carnagione.  |  aver  poca,  molta  —  addosso,  Essere 
secco,  grasso.  |  Color  di  carne,  Rosa  pallido.  | 
Consanguineità,  Stirpe,  Nascita,  Discendenza,  j 
Figliuolo,  Prole.  |  d'Adamo,  Uomo  vivo.  Corpo 
umano,  Natura  umana.  |  $£  opp.  a  Spirito,  e  a 
Natura  spirituale,  celeste:  Sensualità,  Sensi.  |  il 
peso  della  — .  |  La  resurrezione  della  — ,  dei  cor- 
pi, il  di  del  giudizio.  |  esser  di— ,  debole,  soggetto 
a  peccare.  |  essere—  ed  unghia,  Legato,  Congiunto 
strettamente.  |  essere  in  — ,  non  magro  ;  grassoc- 
cio; rifarsi,  rimettersi  in  —  Ritornare  in  buone 
condizioni  di  salute  e  di  corpo.  \  a  — ,  a  —  nuda, 
Senz'altro  indumento.  |  viva,  entro  i  tessuti  vivi. 
|  Vivanda,  delle  carni  di  bestie  e  volatili.  | 
grossa,  di  vitello  o  di  manzo;  col  becco,  di  uccelli 
e  polli;  bianca,  di  pollo;  secca,  salata,  insaccata, 
di  porco,  conservata  col  sale;  battuta,  Battuto.  | 
da  macello.  \  in  iscatole,  in  conserva.  |  far  — , 
Macellare.  Provvedersi  di  carne  da  vivanda.  Met- 
tersi in  carne,  Ingrassarsi.  |  mettere  molta  —  al 
fuoco,  Imprendere  più  cose  insieme.  |  pvb.  Non 
c'è  —  senz'osso.  \  Non  è  —  pei  suoi  denti,  di  cosa 
che  alcuno  non  possa  ottenere,  raggiungere.  | 
Aver  trovato  —  pei  suoi  denti,  chi  possa  tenerlo  a 
dovere.  |  Non  essere  ne  —  né  pesce,  di  nessun  par- 
tito, senza  carattere,  irresoluto.  |  da  cannone,  Sol- 
dati non  amati,  non  tenuti  cari.  |  venduta,  Merce- 
nario. |  J&  Polpa  delle  frutte.  ||  -accia,  f.  peg.  di 
carne  da  mangiare.  |  spr.  Corpo  umano  nella  sua 
esistenza  terrena.  |  Birba,  Tristo.  |  -accieso,  ag. 
Carnoso,  Pieno  di  carne,  j  Di  granello  d'uva  al 
quale  rimane  attaccato  parte  del  parenchima.  || 
-acciuto,  ag.  Bene  in  carne.  ||  +-aggio,  m.  Carni  da 
vivanda.  |  fare  —,  provvisione  di  carni.  |  Uccisione, 
Macello.  |  -eggiare,  nt.,  dlt.  Mangiare  molta  carne. 
|  pvb.  Chi  festeggia,  corneggia.  ||  -etta,  f.  Uomo  di 
fegato,  fiero,  cattivo.  |j  -iccio,  m.  Parte  di  dentro 
della  pelle  degli  animali.  |  O*.  Parte  di  dentro  del 
cuoio.  |  colla  di  carnicci,  di  lembi  o  smozzicature 
del  cuoio,  della  pelle.  ||  -icina,  f.  dm.  Carne  delicata, 
del  corpo  umano.  ||  -icino,  ag.  Colore  incarnatino. 
||  +-ile,  ag.  Di  carne.  ||  -occia,  t.  Carne  soda  e  fresca, 
del  corpo  umano.  ||  -ona,  f.  acc.  spr.  di  vivanda. 
Caméf  ÌC  fi  m'  *CARN'ìFEX  -Kcis.  Uomo  incarica- 
»  to  di  eseguire  le  sentenzedimorte 
pronunciate  da  un  tribunale  o  corte  criminale.  Boia. 
Manigoldo.  Giustiziere.  |  Tormentatore,  Crudele, 
Inumano. || '•-ina,  f.  Carnificina. 
CàmSO     a?S-   *carnìsus.  Di    carne.  |  alimenta- 

»   zione  —,  con  carni. 
n«rno  calata     comp.,  f.  Carne  di  porco  con- 
CamebdlcUd,   servata   nel  sale.  ||  -sécca,  f. 
Carne  salata.  |  Moglie  vecchia  e  secca,  schr. 

carnevale,  carno-,  m carne  levare^-. 

v*w.i  iiwwmi  ^,  w*.  iiw  ,  sp_  carnestolendas,\. 
carni  spr  ivìum,  a.  mil.  carnclcvale).  Periodo  che  pre- 
cede la  quaresima,  e  comincia  dal  17  gennaio  o  dal 
giorno  dopo  Natale,  secondo  i  luoghi,  ma  più  intenso 
suol  essere  (dove  e  quando  si  osserva),  nell'ultimo 
giovedì  e  negli  ultimi  tre  giorni,  in  cui  son  per- 
messi pubblici  spassi,  maschere,  ecc.,  e  nelle  case 
si  balla.  |  prv.  Di  —  ogni  scherzo  vale.  \  bruciare  il 
—  :  festa  dell'ultima  sera,  e  si  rappresenta  Carnevale 
in  un  fantoccio  (sic.  Nanntt).  |  Tempo  di  godimenti, 
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di  baldorie.  |  far  — ,  Divertirsi.  |  Persona  grassa  e 
gioviale.  |  di  S.  Ambrogio,  i  primi  4  giorni  di  quare- 
sima in  Milano.  ||  -are,  nt.  Divertirsi  nel  carnevale. 
|  Fare  qualche  carnevalata.  ||  -ata,  f.  Divertimento  di 
carnevale.  |  Mascherata.  |  Azione  o  gesto  buffonesco. 
||  -esco.ag.  Di  carne  vale.  ||-etto,  m.  dm.  Divertimento, 
Spasso.  Carnevalino.  ||  -  ino,  m.  dm.  Prima  domenica 
di  quaresima,  a  metà  quaresima  in  Milano.  ||  -one, 
m.  acc.  |  Prolungamento  del  carnevale  in  Milano 
per  tutta  la  settimana  delle  Ceneri,  per  privilegio 
della  chiesa  ambrosiana.  |  Persona  gioviale,  grassa. 
carniccio,  v.  carne;  carniera,  -e,  v.  carnaio. 

carnificazióne,  f--**  Processo  patologico 

wmi  ••■•■wim.iwiiw]   nei  polmone. 

r»a  rnif  ipi  na  f-  *carnific!na  patibolo,  esecu- 
UCU  in  iiuiii  a,  zione  Uccisione  di  molta  gente. 
Strage.  |  Macello,  di  agnelli,  di  selvaggina.  |  ''Stra- 
zio, Tormento. 

C3.mìVOr  O     aS''  m-  *CARNIV<5RUS-  ^>  Animale 
»   che  si  alimenta  di  carne.  |  Uomo 
che  mangia  molta  carne. 

CaTnÓS  O  a&'  *parnosus  grasso.  Pieno  di 
'  carne.  Che  è  in  carne.  |  V  parie  — , 
composta  di  carne,  come  i  muscoli.  |  escrescenza 
—,  ,*-»  per  processo  morboso. |.&  Di  foglia  ripiena 
di  polpa  e  di  sugo.  ||  -ita,  f.  Pienezza  di  carne. 
|  Superfluità  di  carne.  |  £}  Imitazione  della  mor- 
bidezza della  carne  del  corpo  umano.  |  T>&.  Escre- 
scenza carnosa. 

Cam  Lime  m'  ^  Specie  di  mollusco  acefalo 
u  wi  ne,    nU(j0)  del  genere  ascida.  Uovo  di 

mare.  |  Escrescenza  di  carne.  ||  -uta,  f.  ^  Cassa 
dove  sta  chiusa  la  vivanda  che  si  porta  ai  Cardi- 
nali in  conclave.  || -uto,  ag.  Carnoso.' 
1'  Car  O     a°"   *CARUS-  Diletto,  Pregiato:  dei  pa- 

'  renti,  della  patria,  delle  cose,  degli 
affetti  che  occorrono  alla  nostra  vita.|pn< —  degli 
occhi  propri',  della  vista.  |  di  Dio,  Benedetto,  esci, 
(spec.  ven.).|atw — ,  Gradire.  Pregiare,  Amare,  Pre- 
ferire: la  patria,  la  vita,  l'onore,  ecc.  \avere  a — ,  Sti- 
mare. \tener  — ,  Curare  affettuosamente:  i figli,  i  li- 
bri, gli  amici. \la  vostra,  Ina  cara,  eli.  lettera.  |  ir.  o 
blanditivo:  Caro  mio,  Mio  caro.  Caro  signore,  ecc. 
|pvb.  Patti  chiari,  amici — .|Di  molto  costo,  prezzo  : 
vitto,  casa,  oggetto,  ecc.  |  a  —  prezzo,  A  prezzo  alto. 
|  v.  assaettare.  |  Che  vende  a  caro  prezzo.  | 
m.  Prezzo  alto.  |  +Scarsità,  Carestia.  |  Caro  viveri, 
anche  Caroviveri,  m.  neol.,  Prezzo  alto  dei  viveri. 
Indennità,  Sussidio  per  l'alto  prezzo  dei  viveri.  | 
av.  Di  molta  spesa,  costo,  fatica.  |  vender  —  la  vita, 
col  danno  dei  nemici.  |  pagar  — .  ||  -amente,  Affet- 
tuosamente. |!  -etto,  ag.  dm.  Che  costa  piuttosto 
caro,  o  Chi  vende  alquanto  caro.  ||  -ino,  a^.  dm. 
Grazioso,  Bello.  j|  -Issimo,  sup.  ||  -issimamente, 
av.  sup.  || -uccio,  ag.  dm.  Alquanto  caro  di  prezzo. 
|  Graziosetto,  Bellino. 
2°  CarO     m"  *CARUM   Kàpov.    Sk  Genere   di  piante 

»  delle  ombrellifere,  le  cui  specie  sono 
il  Carvi  o  Cornino  dei  prati,  e  il  Bulbocastano  o 
Castagna  di  terra. 

S1  Car  O  ni.*X3tpos  sopore.  ^  Sonno  profondo, 
v»  morboso.  Carosi.  ||  -ò$i,  f.  *xàpu<Tis 
Caro.  ||  -òtico,  ag.  #jcaotjTtxó<;  soporifero.  Affetto 
dal  caro.  |  Di  una  specie  di  febbre  intermittente.  | 
Attenente  alle  arterie  carotidi,  canale,  foro,  tronco. 
rarÓPTI  a  t.  *caro-rnis  carne.  Bestia  morta. 
uc*i  wgi  i  «,  |  teadavere  umano.  |  Bestia  malan- 
data. |  Persona  molto  malsana.  |  Tristo,  Birba, 
Ozioso,  Uggioso,  Vigliacco.  |  -accia,  f.  peg.,  di  per- 
sona. ||  -ina,  f.  dm.  ||  -uccia,  f.  spr.,  di  bestia.  || 
-uola,  f.  Donna  trista,  Bricconcella. 
Caròl  o  f-  *chorus  yy/ji  coro.  Danza,  Ballo 
'  tondo,  tenendosi  per  mano,  in  circolo, 
e  che  com.  si  soleva  accompagnare  col  canto.  | 
intrecciar  carole.  ||  -are,  nt.  Menar  carole.  Ballare. 
Girare  attorno.  ||  -etta,  f.  dm. 

Carolina     f.  Giuoco    che    si    fa   sul  bigliardo 
»   con    cinque   palle    di  differenti    co- 
lori, senza  birilli  né  pallino. 
Carolo     m.  #caries.    rg   Malattia  che  colpisce 

Ma  pianta  del  riso  e  si  manifesta  o  poco 
tempo  dopo  che  è  nata,  e  le  fa  perdere  il  verde 
e  poi  le  foglie,  o  dopo  che  ha  già  fatto  la  spiga 
e  ne  assottiglia   il  prodotto. 


caróncola, 


f.  *rARUNruLA    (dm.  caro  carne). 
<>  Carnicina,  Rilievo  carnoso  sul- 
la testa  degli  uccelli. 

Carosèllo  m.  Carrozza  (attraverso  dlt.  ven. 
Tc  »  o  mil.l  Specie  di  torneo,  di  cava- 
lieri che  vibrano  canne  girando  intorno  a  un  ber- 
saglio centrale,  e  fanno  altri  giuochi,  e  corse  di 
cocchi,  e  danze.  Giuoco  di  canne.  |  Meccanismo  con 
tanti  animali  di  legno  disposti  in  giro,  sospesi, 
intorno  a  un  albero  di  ferro  o  altro,  che  girano  a 
suon  di  organetto  per  divertimento  dei  ragazzi 
che  li  cavalcano. 

«opnf  q  f.  #car5ta  xaporòv.  %  Pianta  da  orto 
»  fornita  di  grossa  radice  ranciata  o 
gialla,  che  si  mangia  cotta,  fiori  pic- 
coli, bianchi,  ad  ombrelle,  e  fusto 
alto:  dai  fiori  centrali  violetti  rica- 
vavasi  un  colore  pregiato  dai  minia- 
tori (  nap.  pastinaca)  :  daucus  carota. 
|  Trovati  non  vero.  |  Panzana.  Men- 
zogna. |  piantare,  vender  carole,  Dir 
bugie.  ||  -aio,  m.  Chi  vende  carote.  |  Chi 
pianta  carote,  Chi  inventa  panzane.  || 
-are,  nt.  Spacciar  bubbole,  schr.  j|  -ina, 
f.  Sd  Sostanza  organica  che  si  estrae 
dalla  carota.  Il  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  _,  ., 
||  -uccia,  f.  dm.  Carota- 

CaTÒlìds     f.   *xapuTts  -i'So?.  V   Ciascuna  delle 
»   due    grandi    arterie    che    diraman- 
dosi dall'aorta  per  il  collo  portano  il   sangue  alla 

carovana,  cara-,  yj*  SSÈ»S°St 

giatori,  o  pellegrini,  con  salmerie.  che  per  loro  sicu- 
rezza attraversano  insie- 
me deserto  o  altro  luogo 
pericoloso.  |  .L  Quantità 
di  bastimenti  che  navi- 
gano insieme  per  loro 
maggior  sicurezza.  |  Viag- 
gio di  mare  a  che  erano 
obbligati  i  cavalieri  di 
Santo  Stefano  dal  loro 
statuto.  |  far  — ,  Unirsi 
per  viaggio  in  frotta  con  altri.  |  Noviziato,  Tiro- 
cinio, Pratica.  \  far  la—,  il  noviziato,  la  pratica. 
|  X  Società  maggiore  dei  facchini  nei  porti  di 
mare.  |  *£g  Corpo  dei  facchini  in  una  stazione.  Pa- 
ranza. ||  -iere,  m.  Chi  guida  le  bestie  di  una  ca- 
rovana. ||  -ista,  m.  £JÌ  Cavaliere  o  Scudiere  di  ca- 
rovana. 

r*am\lf*\\r\  m-  •&■  Una  delle  varietà  del  pe- 
uaiuvcnu,   r0j  n  cui   frutt0  dicegi  Pera   Ca_ 

rovella,  molto  odorosa. 

/tnrnn     f.  #rARPA  (in  Cassiodoro).  <^  Specie    di 

pei,  pesce  d'acqua 
dolce,  lungo  sino  a  1  mt., 
di  pqso  sino  a  20  kg.,  con 
grandi  squame,  superior- 
mente verde  olivaceo,  sul 
ventre  e  sui  lati  giallic- 
cio :  Carpione  (cyprinus 
carpio). 

+Carpare,    p~RE    Afferrare.    Carpire.  |  nt.  Ar- 
rampicarsi,  Andar   carpone. 
Carnpnf  jprp   m-    *carpf.ntarii!S.  Legnaiuolo 

brica  i  carri.  Carradore. 
Carraio.  |  Legnaiuolo  che 
lavora  al  legnaie  grosso 
di  costruzione.  ||  -o,  m.  *cak- 
pentum.  f\.  Sorta  di  veicolo. 
Carrozza.  |  Quanto  può  por- 
tare un  carro.  Carrata. 

+carpiccio,  %J*£ 

affrettarsi.    Rimprovero.    |    Quantità    di    buss 

•carpinèus    simile    a    carpine  ? 
iacea    comune:    Ace- 
tosella. 

ràrninp  -r»  m-  *carpìnus.  J&  Specie  di  ace- 
v,al  H'"*=,  u,  ro.  albero  di  aUo  fusto,  dei  bo- 
schi,   con  corteccia   liscia,    grigia,    che  mette    ra- 


Carovana  in  Libia. 


Carpa. 


Carpento. 


rarniffrìfl    '■  *carpinìcus 
carpigna,  ^  Pianta  erba 


*&fe? 


carpione 
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moscelli  fino   dalle    radici,  e    serve  a   costruzioni 
(carpìntts  betùlus).  ||  -ella,  f.  Albero 
sim.  al  carpine,    ma  più    belio   nei 
suoi  frutti:  Carpine  nero.  || -età,  f. 
-eto  m    Luogo  piantato  di  carpini. 

carpióne,  carpio,?;;*™*; 

nis  (carpa).  ■$>  Pesce  del  lago  di 
Garda,  dalla  scaglia  argentina  e 
picchiettata  di  rosso,  molto  pre- 
giato. ||  +-are,  a.  Cucinare  un  pesce 
come  si  usa  fare  il  carpione.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Cucinato  come  il  car- 
pione. 

.».«  ira,  a.  (carpisco).  #carpére  cogliere.  Pi- 
edi p  II  C,  gijarcon  violenza  o  con  astuzia,  undi- 
ploma,  un  ufficio,  un  lascito,  una  firma.  |  Strappare, 
un  segreto.  |  Estorcere,  denari.  |  Cogliere  di  qua  e  di 
là,  come  fa  l'ape  tra  i  fiori.  |  +Cogliere,  Sorprendere. 
||  -ito,  pt.,  ag.  Estorto,  Preso  con  inganno  e  a  forza. 
rg  rn  :+  o  f-  *carp!re.  Sorta  di  panno  peloso  per 
V*dl  pi  l  d,  far  COperta  da  letto.  |  %  Cesto,  Fastel- 
lo, Covone.  ||  -accia,  f.  peg.  di  panno.  ||  -ella,  f.  dm. 
pornn  m.  *x*p7rós  cabpus.  <9  Parte  della  mano 
\*<&l  yjyJ,   c[l-e  tra  ja  paima  e  il  polso. 

+carpo  bàlsamo,  S2SHEK^£S; 

di   balsamo  che    si  ricava   dal  frutto    dell'  amyris 
opobalsàmnm.  lì  -liti,  pi.  m.  */i6o;  pietra.  <g>  Frutte 
allo  stato  fossile.  ||  -capsa,  f.  *capsa  cassa.  ■$>  Far- 
falla che  allo  stato  di  bruco  penetra  nelle  Jruttean- 
cor  tenere,  come  mele,  pere,  e  vi  cresce  fino  all'au- 
tunno. ||  -logia,  f.  Trattato  delle  frutte  in  generale.  || 
-manìa,  f.  Malattia  della  pianta  per  eccesso  di  vigore. 
rnrnnnp    -ì    av-    #carpère.    Carpando,    Cam- 
LalfJUMC,     I,  minando  con  le  mani  in  terra. 
rar-aHnrp     m-    Artigiano  che  fa  carri,  bar- 
UCII  I  OUUI  C,    rocci  e  gim    |  Guidatore  del  carro. 
,/,OPPQi  n     f.  #carraria.  Strada  carreggiabile. 
,+^<*rr<AI  d,    ||.0>v.  carro. 
rarrarérri  a     f-  Carreggiata:  strada  da  po- 
uai  '  **'  cv,v'1  **>   tervi  passar  col  carro.  |  a*  Di- 
stanza traversale   tra  ruota   e   ruota.  || -o,  ag.  Da 
trasportare  col  carro.  Carreggiabile. 
carrata,  v.  carro. 
+carratello,  v.  caratello. 

a.. (carréggio).  Trasportare  ro- 
be col  carro.  |  una  strada. 
Passarla  col  carro.  |  nt.  Camminare  col  carro.  || 
-abile,  ag.  Di  strada  su  cui  si  può  passare  con 
carro.  ||  *"-aio,  m.  Carradore,  Chi  fa  i  carri.  ||  -ata, 
1'.  Strada  battuta  dai  carri.  |  Traccia  delle  ruote  dei 
veicoli  sulla  strada.  |  Larghezza  di  una  carrozza, 
carro  e  sim.  tra  ruota  e  ruota.  |  vettura  stretta, 
larga  di  —,  rispetto  alla  misura  ordinaria  dei  vei- 
coli, quale  si  vede  nelle  liste  che  lasciano  le  ruote 
sulla  strada  maestra.  |  andar  per  la  — ,  Seguire  l'u- 
sanza comune.  |  stare  in  — ,  sulla  via  giusta,  Se- 
guire il  buon  metodo.  |  uscire  di  — ,  dall'argomento. 
||  +-atore,  in.  Chi  guida  il  carro.  ||  -o,  m.  Moltitudine 
di  carri.  |  Trasporto  di  cose  col  carro.  |  Trasporto. 
Carrèllo  m-  c'rn-  ^  Piccolo  carro  mosso 
»  generalmente  a  mano,  pel  trasporto 
del  personale  di  sorveglianza  o  di  materiali.  | 
trasbordatole ,  Apparec- 
chio che  serve  per  spo- 
stare i  veicoli  da  uno  ad 
altro  binario  parallelo. 

.carrétta,*;  Piccol° 


carro  a  due 
ruote  per  trasporto  di 
robe.  |  tirar  la  —,  Far 
lavoro  umile  e  faticoso. 
Far  procedere,  andar  a- 
vanti  negozio,   impresa  e  Carrétta. 

.sin:.  |  '•"Cocchio, Carrozza. 

|  palio  delle  carrette,  <=§^  che  si  usava  in  Firenze 
per  san  Giovanni.  |  ^Aratro.  |  5*2  Cassa'del  can- 
none. ||  -aio,  m.  Chi  guida  la  carretta,  o  Chi  la  dà 
a  nolo.  |  +-are,  nt.  Tirare  il  carro.  |  a.  Trasportare 
col  carro.  || -ata,  f.  Quanta  roba  si  può  trasportare 
su  una  carretta.  ||  -ella,  f.  Carrozzino  per  due  per- 
sone (fr.  charrclte).  \  -ellirta,  f.  dm.  jl-iere,  -iero,  m. 
(-iera,  f.).  Chi  guida  la  carretta  o  il  carro.   |  Con 


ducente,  Barrocciaio.  || -ina.,  f.  vez.  || -ino,  m.  dm. 
di  Carretto.  ||  -o,  m.  Piccola  carretta  a  mano.  Car- 
retta. |  Armatura  per  sostenere  e  cambiare  le  quinte 
nei  teatri.  ||  -onaio,  m.  Chi  trasporta  roba  col  car- 
rettone. 1  -onata,  f.  Quanta  roba  entra  nel  carret- 
tone. I -one,  m.  acc.  Sorta  di  carro  a  guisa  di  cassa 
senza  coperchio,  per  trasportare  calcinacci,  scari- 
chi, immondezze;  e  anche  i  cadaveri. | Grosso  carro 
col  quale  si  avvezzano  i  cavalli  a  tirare.  |  5x2  Car- 
ro per  trasporti  di  munizioni,  coperto,  a  quattro 
ruote.  |  ^Carrettiere.  |  -uccia,    f.  -uccio,  m.  spr. 

carriaggio,  cariaggio,  Srte8? pe«"tS 

a  quattro  ruote  per  trasportare  attrezzi,  munizioni, 
ecc.  |  Tutto  il  bagaglio  di  un  esercito  i  i  marcia. 
pcjrripp'a     f-   *cathédra   (ven.    carega    sedia), 
uaincga,   x  Taccata:    cavalletto    a   sostegno 
delle  navi  in  cantiere. 

r^arri^r  9  f«  *carrarTa.  Corso.  Corsa,  \andar  di 
V,di  I  lei  d,  _  a  lltUa  _  |  dare  —j  Lasciar  li- 
bertà. |  far  —,  Correre.  |  Spazio  assegnato  alla 
corsa,  Pista  (dlt.ì.  |  *fare  una  — ,  una  scappata,  uno 
sproposito.  |  Corso  di  studi',  Professione.  Proce- 
dimento nella  condizione,  professione,  spec.  nei 
pubblici  uffici',  coi  suoi  avanzamenti,  le  promo- 
zioni, ecc.  |  militare,  amministrativa,  d'insegnante, 
di  avvocato;  diplomatica,  della  magistratura.  \  far 
— ,  Percorrere  facilmente  i  gradi  della  sua  profes- 
sione. |  +Carrozza.  |  +Cava  di  pietra.  ||  -etta,  f.  dm. 
irarrinn  m-  5*5  Trincea  fatta  coi  carri.  | 
-TOdlllllU,   Carrett0  di  avantreno. 

carriuola,  f.  v.  e  ari  ola. 

Carro  m'  (Pi- carri;  carra,  f.  i.*carrum.  Grosso 
'  veicolo  con  due  ruote  o  quattro,  e  le 
sponde,  tirato  da  cavalli  o  buoi,  per  trasporto  di 
merce  o  di  materiale.  Traino.  |  quinta  ruota  del  —, 
Persona  che  non  conta  nulla.  |  $$%  Vagone,  con  8  ruote 
e  più.  |  aperto,  chiuso,  piatto,  a  bilico,  per  merci, 
per  bestiame,  per  derrate;  da  sterro  o  per  ghiaia, 
spazzaneve,  scuderia,  ecc.,  a  sponde  alte  o  basse, 
fisse  o  mobili.  \  Carrata.  |  Antica  misura,  per  ca- 
rico di  vino,  o  di  grano,  e  anche  di  superficie.  | 
Mettere  il  —  avanti  ai  buoi,  Fare  o  dire  prima  del 
tempo.  |  Pigliar  la  lepre  col  — ,  Tardar  troppo,  j 
la  peggior  ruota  del  — ,  Chi  fa  strepito  e  non  è 
utile.  |  matto,  senza  sponde,  e  su  quattro  ruote 
molto  basse.  |  Parte  inferiore  della  vettura  a  quattro 
ruote  au  cui  posa  la  ca-ssa.  |  falcato,  $s<  armato 
di  falci  taglienti  alle  sponde  e  alle  ruote.  |  JL,  Parte 
più  grossa  dell'antenna  che  riguarda  la  prora.  | 
funebre,  per  portare  a  seppellire  i  cadaveri.  |  di 
7a  classe,  con  quattro  o  sei  cavalli.  |  del  Municipio, 
pei  poveri,  Carrettone.  |  *-  Orsa  Maggiore,  Carro 
di  Boote.  |  trionfale,  munito  di  un  trono,  per  trionfi 
e  processioni.  |  &*.  Parte  inferiore  di  carrozze, 
calessi,  ecc.  ||  -aio,  +-aro,  m.  Costruttore  di  carri. 
Carradore.  ||  -ata,  f.  Quanto  sta  o  può  portarsi  in 
un  carro.  |  a  carrate,  In  grande  quantità.  |  +Carro. 
|| +-ato,  ag.  Fatto  a  mo' di  carro.  |  v.  carrello.  ] 
-icello,  m.  Carro  piccolo  e  debole. 
CarrÒCClO  m'  Carro  tirato  da  cavalli  o  da 
**at  *  W»V»IVJ|  buoi  copertati, 
sul  quale  nel  Medioevo  i  Co- 
muni inalberavano  l'insegna  o 
gonfalone,  in  guerra,  e  che  era 
circondato  dai  più  valorosi 
combattenti  affinché  non  ca- 
desse in  mano  del  nemico:  por- 
tava anche  un  altare.  Fu  isti- 
tuito dall'arcivescovo  Ariberto 
di  Milano  (1013-45).  |  campana 
del  — ,  Martinella. 
Carronata  f- 5*2  Specie  di 
\,a.i  ■  \jì  mia,  artiglieria  marina,  corta  di  canna 
e  grossa  di  calibro,  di  poca  volata. 
rarrÒ77  9  f-  Veicolo  signorile  a  quattro  ruo- 
uaiiutta,   tg)    tirat0    da    du3    0    piu    cavalli. 

Legno.  |  da  passeggio,  di  gala,  da  viaggio;  chiusa, 
scoperta.  |  arriva  con  la  —  di  Negri,  tardi.  |  di  san 
Francesco,  le  proprie  gambe.  |  X  Cameretta  di 
piccoli  navigli  mercantili  sporgente  sulla  tolda.  | 
Cappa  di  tela  cerata  colla  quale  si  coprono  le  boc- 
caporte  quando  piove,  sostenuta  dalle  sue  centne. 
|  £#  Vettura,  pel  v.aggiatori.  |  di  1A,  di  2\  di  Jx 


Carròccio. 
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:lasse,  mista  (di  due  classi),  comunicante,  a  letto, 
ristorante,  salone.  ||  -abile,  ag.  Di  strada  dove  si 
può  andare  con  la  carrozza.  ||  -accia,  i.  spr.  ||  -aio, 
m.  Artefice  che  fabbrica  carrozze.  ||  +-arer  nt. 
Scarrozzare.  |  -ata,  t.  Quante  persone  possono 
stare  in  una  carrozza.  Carrozza  piena  di  gente.  || 
-ella,  1  dm.  Vettura  pubblica,  a  Napoli.  1  -etta,  f. 
dm.  Piccola  carrozza,  modesta.  ||  -iere,  m.  Facocchi, 
Fabbricante  di  carrozze.  |  Chi  dà  carrozze  a  nolo. 
|  Chi  guida  la  carrozza  Cocchiere.  ||  -ina,  f.  dm. 
Carrozzetta.  spec  per  bambini,  a  mano.  ||  -ino,  m. 
Carrozza  piccola  elegante,  com.  a  due  posti,  con 
un  cavallo  solo.  |  Contratto  poco  onesto,  Guadagno 
segreto  illecito.  8  -ona,  f.  acc  ||  -one,  m.  Gran  car- 
rozza pesante  |  Grosso  guadagno  fatto  con  loschi 
intrighi,  j  Carrettone  mortuario. 
Carrub  a  *•  #ar'  CHARRùBA-  Jjt  Baccello  del 
'  carrubbo,  cuoioso,  ripieno  di  polpa 
dolcigna,  contenente  semi  duris- 
simi: si  dà  per  cibo  ai  cavalli.  | 
v.  carato.  || -o,  -bio,  -io.  m.  Al- 
bero delle  leguminose  di  gran- 
dezza media,  e  folto  di  rami,  che 
cresce  nei  paesi  caldi,  detto  an- 
che Guainella  (ceratonìa  siliqua). 

carniccio,  m- dm  di  Carro- 


|  Arnese  di  legno  con  quattro 
rotelle,  nel  quale  s'introduce  il  bambino  perché 
impari  a  camminare. 

CarrÙCOl  a  ^-  *CARRPc'A  carretta.  Girella  sca- 
»  nalata,  a  cui  si  adatta  catena, 
cinghia,  fune,  e  che  serve  ad  alzar  pesi. 
|  del  pozzo.  |  Bozzello.  |  fissa,  mobile.  \ 
ungere  la  —  Corrompere  con  dentri.  || 
-accia,  t  spr.  ||  -are,  a.  [carrucolo).  Tirar 
con  la  carrucola  |  Indurre,  Abbindo- 
lare. ||  -etta,  -ina.  f.  dm. 
Cart  a  f'  *CHARTA  X«f'TT'S-  Pasta  di 
'  cenci,  di  sostanze  vegetali  e 
minerali  macerate,  ridotta  in  falde  sotti- 
lissime, per  uso  di  scrivere,  stampare, 
involgere.  |  marezzata,  a  onde,  per  coprir 
libri  o  altro;  bambagina  di  bambagia, 
comune  di  stracci;  di  legno,  riso,  seta; 
membranacea.  Pergamena  Cartapecora; 
velina,  sottilissima,  non  per  iscrivere  ; 
suga,  che  assorbe  e  asciuga  l'inchiostro,  non  buona 
a  scrivervi.  |  a  mano;  di  Fabriano;  da  lettera; 
commerciale  ;  da  minute.  \  d'imballo.  \  Faccia,  Pa- 
gina. |  voltar—,  cambiar  discorso.  |  dare  —  bianca, 
piena  facoltà  (come  un  foglio  sottoscritto  in  bian- 
co, da  potervisi  scrivere  quello  che  si  vuole).  | 
Statuto,  Costituzione  fondamentale  d'uno  Stato 
(come  la  Magna  Ckarta  d'Inghilterra).  |  sacre  carte, 
%$,  Libri  della  scrittura  sacra,  Bibbia.  |  £t£  Scrit- 
tura d'obbligo  o  di  contratto.  |  pvb.  Caria  canta  e 
villan  dorme.  \  Documento.  \far  carte  false,  di  tutto 
per  riuscire  in  un  intento.  |  pi.  Insieme  di  fogli  ri- 
guardanti un  tale  affare.  |  aver  le  carte  in  regola, 
di  passaporto,  porto  d'armi,  carte  di  riconosci- 
mento e  sim.  |  impiastrare,  imbrattare  — ,  Scribac- 
chiare. |  mettere  in  — ,  Scrivere.  |  vergare  — ,  Scri- 
vere memorie.  |  +Lettera.  |  Biglietto  da  visita.  |  fare 
le  — ,  Stendere  scrittura  di  contratto.  |  Diploma.  | 
bollata,  adoperata  negli  atti  pubblici.  |  moneta, 
monetata,  Buono  di  Stato,  Biglietto  di  Banca.  | 
pi.  valori,  Carta  moneta,  bollata,  francobolli,  ce- 
dole di  Stato,  di  società  bancarie.  Tutte  le  carte 
che  hanno  valore  negli  scambi'.  |  pi.  Mazzo  di 
piccoli  fogli  di  cartone  dipinti,  per  giocare.  |  fran- 
cesi, di  fiori,  quadri,  pxche  e  cuori.  |  napoletane, 
di  spade,  bastoni,  d-nari  e  coppe.  |  far  le — .Me- 
scolarle e  distribuirle.  Regolare  ogni  cosa,  Spa- 
droneggiare. |  forzar  la — .Spinger  troppo  la  cosa.  | 
cambiar  le — in  mano.  Mutare  senso  al  discorso. 
|  succhiellare  una  —,  Tirarla  su  a  poco  a  poco 
(nap.  trezz'ià).  \  tener  le  —  basse.  Celare  i  propri' 
sentimenti.  |  metter  le  —  in  tavola,  Dir  le  cose 
chiare.  |  tentare,  rischiare  una  — ,  un'impresa,  | 
giocar  l'ultima  — ,  Tentar  1  ultimo  colpo.  |  mandare 
a  carte  49,  a  quel  paese.  |  d'aghi,  di  spilli,  piena 
di  aghi,  spilli,  dai  mereiai.  |  uomo  o  stomaco  di  —, 
di  stomaco  debole.  |  a  —  scoperte,  senza  nasconder 
nulla.  |  celeste,  *■  Foglio  in  cui  son  rappresentate 
le  costellazioni  e  i  circoli  della  sfera.  |  $  geogra-  | 


fica,  col  tracciato  della  figura  di  paesi,  regioni 
della  Terra.  |  generale,  M  ippamondo.  |  muta,  col 
solo  tracciato,  senza  lo  scritto.  |  nautica,  pur  guida 
della  navigazione.  |  delle  strade  ferrate,  con  la  rete 
ferroviaria.  |  orografica,  col  tracciato  delle  mon- 
tagne. |  delle  religioni,  etnografica,  delle  lingue,  dei 
dialetti;  pluviale;  delle  correnti,  ecc.  |  di  musica, 
con  i  caratteri  della  musica.  |  da  parati,  di 
Francia,  per  tappezzare  le  camere,  a  fiori,  di- 
segni, a  un  fondo  solo.  ||  -a:cia,  f.  peg.  Carta 
vecchia,  di  scarto.  |  Cattiva  carta  nel  giuoco.  || 
+-aia,  -ara,  f.  Luogo  dove  si  fa  la  carta.  Cartiera. 
||  -aio,  +-aro,  m.  Chi  fabbrica  o  vende  earta.  |  Chi 
fa  le  carte  giocando.  |  Chi  mette  le  carte  da  parato. 
Il  -ata,  i.  +Pagina.  |  Quanta  materia  si  rinvolta  in 
un  foglio  di  carta. 

Pflrta  hpllr»  comp.,  m.  *sp.  cartapel  (charta 
oalla  uoiiu,  tabella)  cartello,  scrittura.  Scar- 
tabello, Opuscolo,  Libro  (schr.).  |  -glòria,  t.  (pi. 
carleglorie).  gèg  Tabella  che  si  pone  diritta  in  mezzo 
sull'altare,  in  cui  è  scritto  il  Gloria  in  excelsis, 
con  altre  preci  per  la  messa.  |  anche  le  due  carte 
laterali  con  il  lavabo  e  il  vangelo  di  S.  Giovanni. 

I  -pècora,  f.  (pi.  cartapecore)  Pelle  di  pecora  o  di 
agnello  conciata,  per  rilegare  libri,  scrivere,  mi- 
niare, ecc.  Pergamena.  |  falsa,  per  diplomi.  |  faccia 
di  —,  Giallo,  Grinzoso.  Impassibile.  ||  -pecoraceo, 
ag.  Di  cartapecora.  |  -pecorina,  f.  Cartapecora  || 
-pésta,  f.  Pasta  della  carta  ridotta  liquida,  mesco- 
lata con  colla  o  amido,  e  gettata  nelle  forme  :  se  ne 
fanno  vassoi,  cassette,  statue  di  santi,  e  fantocci. 
|  gente  di  —,  debole.  ||  -straccia,  -stracci,  t.  (pi. 
cartestracce).  Carta  senza  colla,  non  buona  per 
scrivervi.  |  Scrittura  di  nessun  valore. 

rartarpn  ag.  *chahtacéus.  Di  carta.  |  moneta 
\.cxi  iaucu,  _;  !  CQdice  _    antico   nbro   manQ_ 

scritto  in  carta  bambagina.  |  Simile  a  carta. 
Càrtam  O  t1-**"/'^;"-^  purgazione.  Jc  Genere 
'  di  piante,  di  cui  una  specie  è  il 
Zaffrone,  o  Zafferanone,  Zafferano  bastardo,  i  cui 
semi  oleiferi  si  usano  in  molte  industrie,  nelle  tin- 
ture dei  tessuti  in  giallo  e  rosso,  per  colorare  i 
formaggi  d'Olanda,  e  servono  di  cibo  ai  pappagalli 
[carthàmus  tinclorìusl.  ||  -ina,  f.  •U  Materia  colo- 
rante che  si  estrae  dal  cartamo. 
partAcrcri  srp>  nt-  {cartéggio).  Tener  corri- 
lo.! leggi  ai  e,   spondenza  di  attere  (con).  \  £, 

Riscontrare  sulla  carta  nautica  il  viaggio  che  fa 
il  bastimento.  |  Usare  la  carta  nautica.  |  +Slogliare 
un  libro.  ||  -o,  m.  Corrispondenza  o  Commercio 
epistolare,  Il  carteggiare. 

Cartel I  a  '■  *CHARTULA-  Polizza,  Cartello.  |  fi 
»  Fregio  con  uno  spazio  per  l'iscri- 
zione. |  Sorta  di  custodia  o  co- 
perta di  cartone  o  di  cuoio  o  di 
stoffa  o  anche  legno,  che  s'usa  per 
conservare  stampe,  disegni,  scrit- 
ture o  sim.  |  Custodia  di  cartone 
o  di  pelle  dove  i  fanciulli  che  van- 
no a  scuola  ripongono  i  propri'  li- 
bri. |  Foglietto  attaccato  sul  car- 
tone coi  numeri  pel  giuoco  della 
tombola.  |  Polizza  di  lotteria,  col 
suo  numero.  |  Titolo,  Polizza  di 
rendita  sul  debito  pubblico.  |  5^ 
Piastra  che  regge  tutti  i  pezzi  del- 
l'acciarino e  del  percussore  sulle 
armi  da  fuoco  portatili.  |  +Traversa 
più  larga  e  più  alta  alla  spalliera   della   seggiola, 

II  -accia,  f.  peg.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  dm.  Po- 
lizza. 

Cartèllo  m  Foglio  stampato  o  scritto  per 
1  lcli  vt  avviso  al  pubblico.  |  Breve  iscri- 
zione. |  ìg  Sindacato  od  accordo  fra  produttori 
(ingl.  trust)  |  +Libello  infamatorio.  |  Lettera  di  sfida. 
|  Piccola  targa  con  stemma.  |  *  artista  di  — ,  di 
grido,  molto  valente.  |  Leggenda  sulle  botteghe. 
Insegna.  |  Tavoletta  di  marmo  o  a  smalto  su  cui  è 
scritto  il  nome  della  strada  o  piazza.  |  Scritto  che 
si  soleva  appendere  al  collo  del  condannato.  |<s.Is  di- 
zione sul  dorso  del  libro.  ||  -accio,  m  peg  Scritto 
infamante  affisso  in  pubblico.  ||  -amo,  m.  fj  Insieme 
dei  fregi  per  iscrizioni.  ||  +-aré,  n\  Pubblicar  car- 
telli. |  +a.  Sfidare.  J  +-ario,  m.  Archivio.  ||  -etto,  m. 
fi  Piccolo  fregio  per  iscrizione.  [  -ino,   m.   Poliz- 


Cartèlla  (palazzo 

di  papa  Giulio, 

Roma). 
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Zino,  Etichetta.  |  Piastrina  con  nome  e  cognome  al- 
l'uscio di  casa,  al  campanello  di  strada  e  sim  || 
-one.  m.  acc  Cartelle  grande  che  serve  per  gli 
avvisi  teatrali.  |  g?  foglio  murale  a  grandi  carat- 
teri !  Cartella  della  tombola  con  i  90  numeri  per 
riscontro  dei  numeri  usciti.  |  f|  Lastra  riquadrata 
con  un'iscrizione  I  *di  cortesia.  Titolo  che  si  po- 
neva a  un  avviso  pubblico  con  promessa  di  ri- 
compensa a  chi  riportasse  un  oggetto  smarrito: 
ora  si  suol  intitolare  mancia  competente. 
rartPQÌflnn  ag.  a^Di  Cartesio,  filosofo  e  ma- 
ral ic^ianu,  tematico  francese  (Descartes),  | 
Seguace  di  Cartesio. 

Carticino  m-  ***  F°gl>etto  di  due,  quattro, 
t,ai  iil-iiiu,   Qtt0  pagine;  cne  serve  a  compie 

re  un  volume,  o  a  sostituire  quelle  pagine  dove 
sieno  corsi  errori 

nartÌArfl  *  #chartaria  Opificio  nel  quale'  si 
Udì  liei  «,   fabbrica  la  carta. 

j-farti  cri  ia  f  -o,  m.  #sp.  cartilla -o  foglietto. 
TUOiugiia,  Cartella.  |  f|  Fregio  per  iscri- 
zione. |  Cartuccia. 

oarfilàcrin  f*  f-  *cartilago  -Tnis.  (f  Sostan- 
MlUiagiuc,  za  anjmaie  elastica  e  traspa- 
rente, meno  compatta  delle  ossa,  ma  più  dura 
di  tutte  le  altre  parti  del  corpo.  |  dell'orecchio,  del 
naso  |  %  Pellicola  a  foggia  di  sottile  membrana, 
che  si  trova  dentro  i  bocciuoli  di  canne  e  sim  .  e 
dei  melagrani.  ||  -eo,  ag.  #cartilaginèus  Cartila- 
ginoso. I  -oso,  ag.  *cartilaginosus.  Che  ha  carti- 
lagine, Che  è  di   cartilagine. 

Cartina  f.  dm.  ^Involtino  di  carta  che  si  fa 
tal  lmc*>  in  farmaciapei  medicamenti  prescritti. 
|  $  Piccola  carta,  disegnata  accanto  ad  una  carta 
grande.  |  £  Pezto  a  solo  nella  musica  da  chiesa. 
|  in  alcuni  giuochi,   Carta  di  poco  valore. 

CartÒCC  ÌO  m'  CARTA>  dm.  Foglio  di  carta 
Udì  w^V/  iw,  ravvolto,  per  lo  più  a  forma  di 
cono  o  di  cilindro,  per  mettervi  qualche  cosa  den- 
tro (nap.  cttoppo).  |  di  zuc- 
chero, caffè,  pepe,  monete, 
pastine,  ecc.  |  pi.  Foglie  del 
granturco  per  il  saccone  del 
letto  |  ff  Ornato  in  forma 
di  fascia  ripiegata,  ravvolta, 
come  un  cartoccio.  |  Voluta 
dei  capitelli  ionici  e  corinzi'. 
|  5x$  Carica  di  polvere  o  prò-  Cartòccio 

tetti   uniti  o  separati,  in  un 

recipiente  conico  o  cilindro  di  carta  o  tela  o  per- 
gamena o  bandone,  per  un  pezzo  d'artiglieria  H 
-lata,  f.  Quanto  sta  in  un  cartoccio.  ||  -iame,  m. 
f|  Lavoro  ornato  di  molti  cartocci.  ||  -ettOc  m.  dm. 
Cartina,  Involtino.  |  Strisciolina  di  carta  a  cui  sì 
avvolgono  i  capelli  per  arricciarli.  I!  -ino.  m.  dm.|| 
-ione,  m.  acc. 

CartOOTaf  ìa  *•  Pflrte  della  geografia  che  ri- 
v*«i  lugi  ai  ia,  guarda  la  costruzione  delle 
carte.  |  Collezione  di  carte  da  navigare.  ||  -o,  m. 
(cartògrafo).  Dotto  nella  costruzione  di  carte  geo- 
grafiche, topografiche. 
r^ar+nlain     .arri     m.   *chartularius  archi- 

carioi  aio,    aro,  vista  Chi  vende  carta  e 

libri  da  scrivere  |  +Libraio.  ||  -are,  -aro,  m,  Car 
tella  per  riporvi  carta  e  fogli 
da  scrivere.  |  Libro  di  me- 
morie, note,  appunti,  |  «L  Li- 
bro che  tiene  lo  scrivano 
della  nave  ||  -erìa,  f.  Bottega 
del  cartolaio.  ||  -ina,  f.  *char- 
tula.  Pezzetto  di  carta  |  Car- 
tina. |  Tessera.  |  ^>  Carton- 
cino rettangolare  su  cui  si 
scrive  e  che  si  spedisce.  | 
per  città,  che  può  chiùdersi, 
e  a  destinazione  nella  città 
stessa.  |  illustrata,  sim.  alla 
cartolina  postale,  ma  con  fi- 
gure di  luoghi,  ritratti,  fiori, 
frutte  e  fantasie  svariatis- 
sime  (in  uso  dalla  fine  del 
sec.  19'.):  si  spedisce  affran- 
cata. |  di  pubblicità,  con  figure  o  altro,  per  an- 
nunzi'. |  commemorativa,    pubblicata   per   ricordo 


C"  commemorativa 
(di  una  lampada  votiva 
sulla  tomba  di  Dantel. 


di  qualche  solenne  avvenimento,  il  -inare,  a.  <^  Le- 
gar un  libro  alla  rustica.  |  Ri- 
fare una  carta  errata. 

+cartol  are,  i  ic*»*>*»)- 

TVM        V      **'        '      *  CHARTULA 

foglietto.  Porre  i  numeri  alle 
pagine  dei  libri  o  dei  mano- 
scritti. ||  -atura,  f.  Numerazione 
delle  pagine. 

cartomanzìa,  1TE,*'^1: 

vìnazione.  Presunzione  d'in- 
dovinare l'avvenire  per  mezzo 
delle   carte  da  giuoco. 

cartrin  o  m-  acc  Compo- 
rrti iuii  e,  st0   di   cenci  0 

legno  macerati,   ridotto   in  fo-      cir'*  di  pubblicità, 
glio    grosso,    che    serve    per 

vari'  usi.  |  Composto  di  più  fogli  di  carta  sovrap- 
posti e  incollati  insieme.  |  di  —,  finto.  |  $  Carta 
su  cui  si  fa  il  modello  o  il  disegno  di  un  dipinto.  |( 
-aggio,,  m.  neol.  Lavoro  in  cartone.  ||  -clno,  m.  Spe- 
cie di  cartone  sottile,  leggiero,  elegante.  ||  -etto, 
m.    dm    &  ||  -uccio,  m.  dm. 

Cartuccia  f-  (Pi-  -cce)  Carica  delle  armi  da  fuo- 
»  co  portatili,  rinchiusa  già  in  carta 
o  sim  ora  in  bossolo  metallico  |  +Pezzetto  di  carta 
da  scrivere.  |  +Polizzina,  Scheda.  |  c^  Paginetta 
ricorretta  e  sostituita  in  un  toglio  a  stampa,  Carti- 
cino ||  -era,  f.  Tracolla  o  cintura  in  cui  i  cacciatori, 
tengono  le  cartucce  per  le  armi.  |  §x$  Tasca  di  cuoio 
per  le  cartucce.  |  Tasca  di  cuoio  in  cui  il  capo  di 
pezzo  tiene  i  fornimenti  minuti  per  lo  sparo  del 
cannone.  |  Giberna. 
caruba,  ecc.  v.  carruba. 
caruccio,  v.  caro  . 

Ca.rU n COI  a  *•  *caruncula  (dm.  caro).  9  Pic- 
>  cola  escrescenza  carnosa.  |  Cor- 
po rossiccio  nell'angolo  dell  occhio.  Caroncola.  |[ 
-etta,  f.  dm.  ||  -oso,  ag.  Relativo  alla  caruncola. 
CarUSO  m'  (naP->  s'c,:  Tosato;  dlt.  tose,  caro- 
»  sarc  tosare).  Garzone  nelle  miniere 
di  zolfo  in  Sicilia. 
C£»rì/j     m.  #xótpuov.  %  Pianta  delle  ombrellifere, 

»   del  genere  Caro".  Cornino  dei  prati  o  te- 
desco, medicinale  come  calmante  e  lassativo  (carum 
carvi). 
CaS  a     '•  '+P^'  casera!  c°l  Pr-  sfs.    càsama,  cà- 

f  saia,  casa  mia,  tua).  *casa  capanna  Edi- 
ficio murato,  a  uno  o  più  piani,  che  serve  di  abi- 
tazione |  di  campagna ;  di  contadini;  di  signori  \ 
colonica,  dell  affittuario  del  podere  o  mezzadro,  f 
Abitazione.  Appartamento,  Quartiere  abitato  JGen- 
te  che  fa  casa  insieme.  Famìglia  |  ricca,  povera, 
onorata  \  Casa  della  persona  di  cui  si  parla.  J  tor- 
nare, andare  a  — .  ]  star  sempre  in  —  |  levarsi  di  — 
mia  figlia  Maritarla  |  esser  di  — ,  come  persona  di 
famiglia  |  donna  di  —,  che  sa  badare  alle  faccende; 
di  casa,  e  non  esercita  professione,  mestiere.  | 
pane  di  — ,  fatto  in  casa.  |  taglierini  fatti  in  — ,  Cose 
combinate  nella  cerchia  degli  amici,  in  vantaggio 
di  alcuno  |  non  sapere  dove  una  cosa  stia  di  — , 
Non  saperne  nulla  |  pvb.  Sa  più  un  matto  in  — 
propria  che  un  savio  a  —  d'altri  \Gaitdio  di  piazza 
e  tribolo  dì  —,  Persona  allegra  fuori  di  casa,  in- 
quieta e  irritabile  in  casa  |  senza  il  di.  Casa  Bardi? 
o  i  Bardi,  ecc.;  +casa  un  nobil  uomo.  |  +pl  Palagio. 
|  reale.  Dinastia  Famiglia  regnante  |  del  re,  della 
regina  madre.  Tutte  le  persone  addette  al  suo  ser- 
vizio Corte  particolare  |  civile,  militare.  \  maestro- 
di  —,  Chi  ne  amministra  le  sostanze,  spec.  per  il 
vitto,  e  le  altre  spese  necessarie  |  Casato,  Lignag- 
gio, Stirpe.  |  5$f  Ditta.  |  Filiale  o  Succursale  di  una 
ditta  |  Patria.  |  stare  a  —  del  diavolo,  lontano.  |  un 
—  del  diavolo,  Gran  baccano.  |  ìg§  cantonieri:, 
Abitazione  degli  agenti  che  sorvegliano  la  strada 
ferrata  Casello  |  del  Popolo,  Edificio  dove  hanno 
sede  gli  uffici"  delle  associazioni  popolari.  |  di  cor- 
rezione, Luogo  di  pena  per  ragazzi  discoli.  |  5^  di 
Dio.  Chissà.  |  di  educazioni,  Collegio,  Convitto.  |. 
di  pena.  Prigione.  |  di  ricovero,  Asilo,  Ospizio.  ! 
di  saltile.  Ospedale  privato.  Manicomio.  |  religiosa . 
Convento.  Monastero;  gen  ralizia,  dove  risiede  il 
generale  dell'ordine.   |  operaia,  per   uso  di  atilf 
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zione  di  operai.  |  «-  Una  delle  dodici  parti  del 
cielo.  |  Quadretto  dello  scacchiere.  |  Scomparti- 
mento della  tavola  al  trictrac  o  sbaraglino.  |  metter 
sii  —,  Aprir  casa  da  sé.  Prender  moglie.  |  tener  le 
mani  a  —,  a  posto,  Star  fermo  con  le  mani.  |  tor- 
nar di  —,  Passare  ad  abitare.  |  aver  il  cervello  a  —, 
a  posto,  molto  giudizio.  |  a  —  mia,  Secondo  il  mio 
modo  di  intendere,  Secondo  il  modo  comune.  | 
rassettar  la  —,  Far  la  pulizia  e  ri.netterla  in  or- 
dine. ||  -accia,  f.  peg.  ||  +-aggio,  m.  Casamento. 
Patacca  f.  (giubbone  dei  Cosacchi?).  Spe- 
^"T  '    eie  di  giacca,  spec.  di  uso  militare. 

\voltare  —,  Cambiar  partito.  J  -hetta,  -hina,  f.  dm.  || 
-hino,  m.  Sopravveste  da  donna  che  copre  il  busto 
e  ha  le  maniche.  |  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  f.  peg. 
capaccio,  v.  caso. 

Ca^al  6  m.  *casalis.  Mucchio  di  case  in  con- 
taaa  c»  tado.  Villaggio.  |  Tugurio,  Casolare.  || 
*-ino,  m.  dm.  Tugurio,  Casa  rovinata.  ||  -one,  m. 
Casolare  grande.  |  +Castello  in  rovina.  ||  -onaccio, 
m.  Brutta  casa  rovinata. 

naca  liner»  aS-  Di  casa.  Domestico.  |  Che  sta 
Uttsoimgu,   molto  in  casa  e  bada  alla  casa.  | 

piatto  alla  — .  |  pane  —,  fatto  in  casa,  ecc.  |  indu- 
strie —,  paesane.  |  +Domestico,  Servo. 
r*asamatt  a  ^"'  comP'  (P'-  casematte).  $x$  Edi- 
uaaa  iw.iv  "■>  ficl0  basso,  quasi  cieco,  in  una 
fortezza  per  difendere  le  batterie,  i  quartieri  e  i 
magazzini  dalle  offese  del  nemico.  |  Prigione  dei 
soldati.  || -are,  a.  Fortificare  con  casematte,  i -ato, 
pt.,  ag.  Difeso  con  casematte. 

Pagaménto  m-  Casa  grande,  di  più  appar- 
^aaal  * ,cl,lw'  tamenti,  o  quartieri,  senza  va- 
lore architettonico.  |  La  gente  che  vi  abita. 
irassrs  a-  Accasare,  fanciulle.  Dar  marito. 
Tuaa  <ai  c»  |rfl.  (dlt.).  Ammogliarsi.  ì  -ato,  pt., 
ag.,  m.  (dlt.).  Ammogliato. 
casaréccio,  v.  casereccio. 

Casat  a  '■  CASA-  Lignaggio,  Stirpe.  |  Tutte  le 
»  famiglie  del  medesimo  stipite.  |  Co- 
gnome della  famiglia.  ||  -o,  m.  Cognome  di  una  fa- 
miglia, e  di  una  persona:  nelle  carte  di  u.ficio, 
in  elenchi,  indici,  ruoli,  cataloghi  e  sim.  si  suol 
premettere  al  nome.  |  Famiglia,  Lignaggio.  Ca- 
sata. |  +Caseggiato. 

racr  ào'crino  f-  Fiacchezza.  Sonnolenza.  || 
uaaUdgglllC,   _am6i  m    ^  Ritagli)    Avanzi, 

che  cadono  nel  lavorare,  spec.  di  seta,  di  conce.  || 
-amòrto,  coaip.,  m.  (-a,  f.l.  Spasimante  d'amore. 
|  fare  il  —,  il  vagheggino,  Ostentare  svenevolmente 
una  passione  amorosa. 

càscara  sagrada,  !• *sp'  CASCARA  cor- 

v^t*^^u*i  w*       JW^l  "Ul-Ì     teCCUl,       SAGRADA      Sl- 

cra.  Arbusto  delle  ramnacee,  dell'America  del  Nord, 
usato  in  medicina  per  la  sua  efficacia  purgativa 
(ramniis  pitrshiaiius). 

CaSC  ai"f*  nt-  *rASUS  caduto.  Cadere  in  giù, 
»  di  colpo.  |  Riuscire.  Andare  a  finire. 
|  Precipitare  in  giù,  di  fiume,  pioggia.  |  Dar  di 
capo,  Capitare,  Incorrere.  Andar  a  finire.  |  Venir 
meno.  |  Accadere.  |  addosso,  di  disgrazia  e  sim.  | 
dalla  fame,  dalla  noia,  dal  sonno,  Non  reggersi 
più  per  la  fame,  ecc.  |  le  braccia,  per  delusione, 
sconforto.  |  male,  in  malo  modo.  Capitar  male,  \bcne, 
Uscirne  con  fortuna.  |  morto.  Struggersi.  Morire. 
|  dalle  nuvole,  per  meraviglia.  |  far  —  dall'alto, 
Presentare  come  diffìcile.  |  addosso,  del  discorso, 
Venire  sopra  un  argomento  un  po'  lontano.  |  Non 
cascai!  mondo!  Non  sarà  una  grande  disgrazia,  Ci 
sarà  pur  rimedio!  |  ^  Pendere.  |  a  prua,  per  di- 
fetto di  costruzione  o  per  inarcamento  della  chi- 
glia. |  Fare  gran  forza  sul  remo,  gittandosi  con 
esso  sul  banco.  ||  ^-amento,  m.  Caduta,  Decadenza. 
Il  -ante,  ag;  Che  casca.  Cadente.  Debole.  Languido. 
Ciondolante.  |  Lezioso,  Svenevole.  |  età  — ,  Decre- 
pitezza. |  v.  cascata.  |  -aticcia,  ag.  Facile  a  ca- 
dere, di  fiore,  frutto,  e  anche  di  persona  di  cuore  te- 
nero.||-ato,  pt.,  ag.  Caduto. |-atoiO,  ag.  Cadente,  Ca- 
scante, Debole.  1  Facile  a  innamorarsi.  ||-atura,f.  Quel 
che  cade  nel  vagliare,  grano  o  sim.  ||  -o,  m.  Caduta. 

cascariglia,  -Illa,  i^S^^àì, 

del  Paraguai,  la  cui  scorza  si  adopera  molto  in  medici- 
na. Falsa  china  o  China  aromatica  (croton  cascarilla). 


r'aQfat  a      f-  Caduta,  Atto  del  cadere,  cascare. 
ua.oua.1  a,    |  SaltQ)    Balzo   che  fa   !'acqua  cor. 

rente    per    una   depressione  improvvisa,    naturale 

0  artificiale,  del  suo  letto.  |  del 
Niagara  ;  del  Velino  o  dì  Terni, 
dell' Aniene  o  di  Tivoli;  delle  Cate- 
ratte del  Nilo.  |  +Panno,  Drappo, 
Frangia  che  si  lascia  cadere  per 
ornamento.  |  apparecchio  a  — ,  45 
Gradazione  di  vasi   comunicanti. 

1  -accia,  f.  Caduta  pericolosa.  || 
-ella,  f.  dm.,  di  acque.  |  di  Tivoli. 
caschétto,  v.  casco. 


case  aia,  ecc. 


cascina, 


Cascata  (Terni). 


v.  cacio, 
f.  *cArsA,dm.:  cas- 
setta per  prepa- 
rare il  cacio,  nfi"  Parte  della  casa  colonica:  Stalla 
dove  si  tengono  le  vacche  e  si  fa  il  burro  e  il 
cacio  col  loro  latte.  |  Cerchio  sottile  di  legno  dove 
si  preme  il  latte  rappreso  per  fare  il  cacio.  Forma. 
|  pi.  Famosa  passeggiata  in  Firenze  che  mette  a  un 
bel  parco.  |  corse  alle  —  =^.  |  legno  di  —  (tose),  di 
faggio,  per  fare  cassette.  ||  -aio,  m.  Proprietario  di 
cascina,  Chi  sopraintende  ad  essa.  || -etla,  f.  dm.|| 
-o,  m.  Forma  per  fare  il  cacio.  ||  -otto,  m.  Truogolo. 
CaSC  O  m-*sP-  casco  cocuzzolo,  elmo.  Sortadi 
WWl  '   elmo.  |  5x$   Specie    di  berretto  di  lana 

per  soldato,  a  forma 
di  casco,  che  copre 
anche  il  collo  e  parte 
della  faccia.  |  Elmo  di 
sughero  e  tela  adope- 
rato dalle  truppe  co- 
loniali. |  v.  cascare. 
||  -hetto,  m.  dm.  Elmo 
semplicissimo,  senza 
visiere  né  creste;  più  Casco. 

leggiero  del  morione. 

CàSCOÌa     *■'   *SP'   CASCARA    buccia.    <^"  Grano 
'   che   seminato   dà  paglia  da  far  cap- 
pelli :  ve  n'ha  di  due  specie,  la  bianca,  più  sottile, 
e  la  rossa,  più  grande. 

CaSCffffiatO     m-  Gruppo  di  case  in  terreno  a- 
65  >   perto.  Luogo  dove  sorgono  case. 

caseificio,  caseina,  v.  caseo. 

Case!!  a  f'  dm'  di  Casa.  I  Celletta  di  vespe, 
»  api,  e  sirn.  |  Scompartimento.  |  <£" Spa- 
zio, Quadrettino  segnato  sulla  carta,  pei  numeri 
per  fare  i  calcoli  e  tenerli  in  colonna  e  distinti.  | 
pi.  Parti,  Categorie,  Articoli  in  un  foglio  o  ta- 
vola. |  Scompartimenti  in  un  mobile  per  riporvi 
carte,  fascicoli  e  sim.  |  1^,  Scompartimenti  rettan- 
golari per  raccogliervi  la  corrispondenza  secondo 
particolari  norme.  |  Castelletto  nel  giuoco  con 
quattro  noci,  castagne,  ecc.  |  <X^  Scompartimenti 
nella  cassetta  del  compositore.  ||  -ante,  m.  3ì©  Guar- 
diano della  strada.  ||  -ario,  m.  £+&  Registro  in  cui 
sono  annotate  tutte  le  condanne  pronunciate  contro 
una  persona.  |  Mobile  fatto  a  caselle.  ||  -ina,  f.  dm. 
Il -ino,  m.  dm.  Piccolo  scompartimento.  Cainerella 
della  spiga.  |  -o,  m.  neol.  fég  Casa  del  guardiano 
delle  strade. 

CaSQ  O     m"  *CASÈUS-  Coagulo  del  la. te.  ||  -ificio, 
T  '    m.  Complesso  delle  industrie  che  trat- 

tano il  latte  per  ricavarne  i  diversi  prodotti  ali- 
mentari che  esso  contiene.  ||  -ina,  f.  /8  Sostanza  or- 
ganica liquida  contenuta  nel  latte,  che  coagulata 
e  cotta  e  preparata  dà  il  formaggio.  |  -oso,  ag.  t>@^ 
Che  ha  forma  di  coagulo  di  caseo. 

casereccio,  casar-,  ?g-  Di  c£-a •  Fatto 

u"  «-^v^ì\j,    *"**"*'    i   in  casa.  Casalingo. 

||  -ella,  f.  Piccola  casa.  ||  -ellina,  m  dm.  vez. 
mQPrm  a  f-  casa?  $*<?  Edilìzio  per  allog- 
tayci  >«'  «f  gjarvi  i  soldati.  Quartiere  fabbri- 
cato apposta;  suole  intitolarsi  da  qualche  ufficiale 
segnalatosi  per  valore.  ||  -aggio,  m.  Mobili  e  arredi 
della  caserma.  ||  -iere,  m.  Custode  della  caserma. 
palétta  1-  dm.  Piccola  casa,  pulita,  acconcia. 
Udo  cua,  u  _ettina(  f  vez  ||  -ettino,  m.  dm.  di 
Casino.  ||  -ettuccia,  f.  dm.  spr.  ||  -icciola,  f.  Casuc- 
cia.  |  -ina,  f.  dm.  di  Casa.  |  (dlt.).  Villino.  ||  -inaccio, 
m.  peg.  di  Casino,  luogo  di  riunione.  ||  -inetto,  m. 
dm.  di   Casino,    di    campagna.   ||   -ino,    m.  Piccola 


cadétto 
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cassero 


casa.  |  Casa  di  campagna,  di  delizia.  |  Casa  di  riu- 
nione, per  lettura,  giuoco,  conversazione,  Circolo. 
|  Casa  di  mal  affare.  |  -inetto,  m.  dm.  1  -inuccio, 
m.  dm.  Modesto  casino  di  campagna. 
poop+f  n  m-  dm-  di  Caso.  |  Incontro.  |  Av- 
ta^cuu,  ventura.  1  -ino,  m.  Piccolo  casetto, 
da  poco. 

racioro  m-  *casarìus.  Chi  custodisce  la  casa 
addici  e,  di  campagna.  Fattore.  | -a,  f.  Fatto- 
ressa. 

f*asÌP"lìan  O  m'  *SP'  CASILLA  casetta.  Coabi- 
Udoigiian  u,  tante  in  uno  stesso  casamento. 
|  Pigionale,  Coinquilino. 

casimirra,  case-,  -ira,  fgi*nceASHaMinorred 

ovest  dell'India.  Stoffa  di  lana  fina  di   pecore  del 

Cascimir. 

casino,  v.  casetta. 

Casìpola,  +-Ula,  f.  Casapiccola  e  meschina. 

r*nc  i<5f?}  m-  5=£  Teologo  che  tratta  dei  casi 
tclY  ,5Slcli  difficili  di  coscienza.  |  Chi  vede  per 
tutto  difficoltà  e  pericoli.  Persona  scrupolosa,  che 
immagina  casi.  ||  -ìstica,  f.  Parte  della  teologia  che 
insegna  a  risolvere  casi  difficili  di  coscienza. 
pocn  m-  *CASUS  caduta,  accidente.  Avveni- 
Cdy  \Jj  mento  fortuito.  |  Accidente  disgraziato. 
|  Sorte.  |  lasciarsi  regolare  dal  — .|  Opportunità.  | 
al  — ,  Se  venisse  l'occasione  o  l'opportunità.  |  pi. 
Avvenimenti  pubblici,  tristi.  |  Bisogno,  Contin- 
genza. |  farci  —,  Dare  importanza  alla  cosa,  Te- 
nerne conto.  |  pi.  Fatti:  i  —  altrui,  nostri,  ecc.  |  ^ 
di  coscienza,  in  cui  cade  dubbio  se  si  accordi  o  no 
con  la  legge  divina.  |  riservato,  Peccato  la  cui  as- 
soluzione e  riservata  al  papa,  o  al  vescovo.  |  im- 
previsto; disperato,  senza  rimedio  o  speranza; 
'brutto,  doloroso,  disgraziato.  |  mai,  Se  avvenisse. 
|  parlare  a  —,  inconsideratamente.  |  a  —,  Senza 
ragione,  o  garbo.  |  poniamo  il  —,  pitta  —,  Se  ac- 
cadesse. |  non  c'è  — ,  Non  c'è  modo,  j  di  Stato,  di 
grande  importanza.  \jar  —,  Avere  in  conto,  Dar 
importanza.  |  non  fa  —,  Non  importa.  |  in  ogni 
—,  per  ogni  —,  in  'tutti  i  —.\  a  —  vergine,  nuovo, 
non  prima  venuto  in  discorso,  non  pregiudicato.  | 
Lj  Modificazione  del  sostantivo,  aggettivo  e  pro- 
nome in  una  speciale  relazione;  retto,  del  soggetto 
dell'azione;  obliquo,  del  complemento;  nominativo, 
soggetto,  che  serve  a  nominare  chi  fa  l'azione; 
genitivo,  di  appartenenza,  del  genere;  dativo,  di  ri- 
ferimento a  cosa  o  persona;  accusativo,  oggetto,  di 
complemento  diretto;  vocativo,  che  serve  a  chia- 
mare; ablativo,  di  rimozione  o  provenienza,  e  an- 
che di  strumento  o  mezzo. |  del  singolare,  del  duale, 
del  plurale,  numero,  j  +Caduta.  |  *sonare  a  —, 
della  campana  della  Misericordia  in  Firenze,  per 
annunziare  disgrazia  di  cadute,  ferimenti  e  sim.  || 
-accio,  m.  Brutto  caso.  |  a  —,  Molto  inconsiderata- 
mente, Casualmente.  ||  -one,  m.  Pauroso,  Chi  vede 
sempre  casi  difficili.  ||  -oso,  ag.  ^  Pieno  di  scru- 
poli, Che  fa  caso  di  ogni  piccolezza. 

+casolana,  f-  *  s?rta  di  m^e.la  t,°"da  e  co" 

T-v^bwvsiMi  iw.,   lonta  ^orse  da  Casoli). 

Casolar  G  m-  *CASULA  casetta.  Casa  povera, 
uasuiai  e,  jn  ca;T)pagna]  meschina.  |  '''Casa- 
mento. ||  -accio,  m.  peg. 

raQnnfl  f.  acc.  Casa  grande,  ricca.  ||  -one,  m. 
ucio  una,  Abitazione  grande.  |  Gran  fabbricato 
con  molti  quartieri  e  molte  famiglie.  |  -otta,  f.  Casa 
piuttosto  grande.  || -otto,  m.  Stanza  piccola.  [Rico- 
vero di  legno  o  altro  per  guardie,  cantonieri,  ba- 
gnanti, ecc.  Garitta.  |  Castelletto  di  legno  per  pal- 
coscenico di  burattini.  || -ottaio,  m.  Chi  custodisce 
i  casotti  dei  bagni. 

càSDlt  a    esci,    di    meraviglia   o   impazienza, 
"         »  euf.  Cappita.  1 -eretta,  -erina,  esci. 
vez. 

C3.SS  3.  '•  *(APSA-  Recipiente  per  lo  più  di 
'  legno  di  forma  quadrangolare,  con  co- 
perchio e  serratura,  per  riporvi  roba:  di  legno 
gre  zzo,  e  con  coperchio  inchiodabile  per  spedizioni. 
|  Arnia.  |  $£  Incavatura  dove  sta  o  gira  alcuna  cosa  : 
di  carrucola,  stadera,  bilancia,  ecc.  |  +Astuccio,  Cas- 
setta. |  Madia,  Arca.  |  da  morto.  \  di  vino,  in  To- 
scana, Cassa  con   coperchio  ad  angolo   acuto,  per 


fiaschi.  |  flP  Cavità  nelle  anche,  nelle  orecchie,  nelle 
gengive,  del  petto,  del  basso  ventre,  del  cranio,  del 
cervello.  |  &a$  Fusto,  Parte  di  legno  ove  entra  la 
canna  del  fucile  e  sim.  |  Affusto  del  cannone,  Ceppo 
del  mortaio.  |  J  Tamburo,  \gran  — ,  Tamburo  grande 
e  grosso,  che  si  porta  di  traverso.  |  battere  la  gran 
— ,  Far  rumore,  Spargere  la  voce  per  richiamar 
gente.  |  Luogo  dove  si  t.ngono  i  denari.  |  Stanza 
di  un'  amministrazione  dove  si  fanno  i  pagamenti. 
|  Istituto  o  Azienda  speciale:  di  pensioni,  di  pre- 
videnza, per  gì' infortuni' nel  lavoro,  di  depositi  e 
prestiti,  ecc.  |  ty  di  risparmio,  per  piccoli  depositi, 
a  disposizione,  con  mite  interesse;  anche  postale.  \ 
tenere  la  — ,  Aver  la  custodia  del  denaro.  |  forte, 
di  ferro,  contro  il  fuoco,  per  custodirvi  il  denaro  e 
ogni  cosa  preziosa.  |  fondo  di  — ,  Quantità  di  da- 
naro che  deve  sempre  trovarsi  nella  cassa.  Capitale 
di  rispetto.  |  licro  di  —,  Registro  in  cui  si  notano 
le  riscossioni  e  i  pagamenti  l'atti.  |  vuoto  di — ,  Sot- 
trazione di  denaro  commessa  da  chi  tiene  la  cassa. 
|  a^  Parte  della  carrozza  che  è  sostenuta  dalle 
molle.  |  ^  Parte  della  vettura  o  carro  dentro  cui 
si  siede  o  si  pone  il  carico.  |  Corpo  sonoro  di  al- 
cuni strumenti,  come  violino  e  sim.,  cembalo,  or- 
gano, del  telaio  da  tessitore,  del  letto,  dell'oro- 
logio. |  Arnese  per  riporvi  i  caratteri  di  stampe- 
ria. |  ?x$  Forziere  dove  si  tengono  i  denari  per  pa- 
gare le  spese.  |  Riparo  nell'alveo  dei  fiumi  fatto 
con  due  assiti  e  riempito  di  sassi  o  di  terra.  |  S, 
d'acqua,  per  conserva  d'acqua,  sulle  navi.  |  dei 
seguali,  nella  quale  sono  custodite  le  banderuole 
di  tutti  i  tagli  e  colori.  |  i&  del  vapore,  Parte  su- 
periore nella  caldaia  tra  il  livello  dell'acqua  e 
le  pareti  del  cupolino,  dove  si  raccoglie  tutto  il 
vapore  compresso  e  crescente,  e  si  deriva  al  ci- 
lindro motore.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -aio,  m.  #capsarTus. 
Chi  fa  o  ripara  casse  di  carrozze,  schioppi,  oro- 
logi, ecc. 
Pacca  hanrhi     comp.,  m.  pi.  x  Casse  che 

cassa  oancni,  fannv  i-ufficio  di  sedili  a 

poppa  dei  bastimenti.  ||  -madia,  f.  (pi.  cassemadie, 
cassamadie).  Specie  di  cassa  che  serve  anche  da 
madia.  ||  -panca, -f.  (pi.  cassapanchc).  Cassa  a  foggia 
di  panca  da  sedervi,  \dormire  come  una — ,  profon- 
damente.  |   Donna  grossa  e  tarda. 

Cassandra,  f-  Figlìa  del   re  Priamo,  la  qua- 
'  le    prediceva  la  distruzione   di 
Troia.   |   Persona    che  annunzia,    predice    avveni- 
menti tristi. 

ffl^QflrP  a-  *cassare.  Render  vano,  senza 
ucioo  «i  e,  erfett0.  scrittura,  sentenza,  decreto. 
|  Privare  di  vigore,  autorità:  atti,  opinioni,  ope- 
razioni, ecc.  |  un  debito.  |  JiJ  il  peccato.  \  Cancellare, 
sfregando,  raschiando,  uno  scritto.  |  Destituire,  to- 
gliendo dal  ruolo,  Radiare,  Licenziare.  ||  -aticcio, 
ra.  Brutta  cassatura,  di  scritto.  ||  -alo,  pt.  Annul- 
lato. ||  -atoio,  m.  Coltellino  per  raschiare.  ||  -atura, 
f.  Raschiatura  dello  scritto,  Cancellatura.  Raschino. 
||  -azione,  f.  £f&  Atto  del  cassare,  di  sentenza,  de- 
creto, atto.  |  con  rinvio,  ad  altro  giudizio;  senza 
rinvio.  |  Corte  di  — ,  Tribunale  supremo  che  cassa 
le  sentenze  difettose  nella  forma  e  rimanda  le 
cause  a  nuovo  giudizio,  i  giurisprudenza  della  — , 
Massime  che  si  stabiliscono  con  le  sentenze  della 
Corte  di  Cassazione.  |  civile,  risiede  in  Roma  e  in 
altre  antiche  capitali  (Palermo,  Napoli,  Firenze, 
Torino).  |  penale,  unica,  che  risiede  in  Roma.  |  pre- 
sidente, procuratore  generale,  avvocato  generale, 
consigliere  di  —.  ||  -o,  ag.  *cassus.  Vano,  Vuoto. 

càsser  o,  +càssaro,  m  *ar  kasr  castel 

X.  Parte  superiore  della  pop- 
pa di  una  nave,  per  coprire  di 
sotto  alloggiamenti  e  sale,  e 
per  aver  di  sopra  la  piazza 
alta  di  scoperta  e  di  combatti- 
mento. |  a  poppa,  a  prua.  \ 
Coppia  maggiore  del  corbame 
nella  costruzione  delle  gale- 
re. Costa  maestra.  |  Parte 
più  alta  e  più  forte  di  un  castello  o  fortezza.  |  a 
Palermo,  Via  principale  che  menava  al  Castello  o 
Palazzo  reale,  ora  Corso  Vitt.  Emanuele.  ||  -etto,  m. 
JL  Castelletto,  Palchetto  sulla  nave,  a  poppa  o  a 
prua,  per  alcun  uso. 


lo  (da   1.  castrimi). 


Cassero. 
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castagna 


f.    *td     kessel    cal- 
daia ?  ar  gaza  piatto? 


casseruola,  cazz-, 

xuoAof  tazza?  Arnese  di 
cucina  fatto  a  tegame, 
concavo,  di  rame  o  altro 
metallo,  più  fondo  e  col 
manico. 

cassétta,  f<?mPic- 

'  cola     cas-  Casseruola. 

fa,  con  coperchio  o  senza. 

|  ^  Ripostiglio  del  denaro  nei  banchi  dei  nego- 
zianti per  l'introito  giornaliero.  |  privata,  Denaro 
personale  di  un  sovrano.  |  Specie  di  cassa,  a  quattro 
sponde  e  col  solo  fondo,  a  tirare,  per  serbare  roba 
nei  mobili,  come  cassettoni,  tavolini  e  sim.  |  Arnia. 
|  Beccatoio  per  uccellini  nella  gabbia.  |  Arnese  por 
la  cova  dei  colombi.  |  ^  Specie  di  scatola,  quadran- 
golare, schiacciata,  com.  in  ferro,  che  si  tiene  affissa 
per  le  vie  per  la  impostazione  |  per  le  lettere,  nel- 
l'ingresso delle  case  private.  |  da  fuoco.  Scaldino, 
con  coperchio  traforato,  da  tenerci  sii  i  piedi.  | 
Sedile  nella  parte  anteriore  della  carrozza,  dove 
siede  il  cocchiere:  ha  sempre  un  ripostiglio  di 
sotto.  |  ^  Piccola  scatola  di  legno  o  di  ferro,  che 
serve  per  raccogliervi  oblazioni  o  elemosine  nelle 
chiese.  |  a  setolino,  nell'ingresso  degli  appartamenti 
signorili  per  ripulirsi  le  scarpe  |  della  spazzatura. 
|  del  lustrascarpe.  \  fi  muro  a — ,  di  cui  le  pareti 
sono  tirate  a  mattoni,  e  nel  mezzo  son  messi  cal- 
cinacci e  pietre,  Muro  di  ripieno.  |  rg  ruote  a  — , 
per  attingere  acqua  e  versarla.  |  dlt.  Seggetta.  || 
-accia,  f.  peg.  |  Arnese  a  cassetta  per  far  strepito 
percuotendolo,  di  carnevale.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  cas- 
sette. |  +Chi  va  alla  cerca  con  la  cassetta.  ||  -ata,  f. 
Quanta  roba  può  stare  in  una  cassetta.  |  +-atore, 
m.  Questuante.  ||  -ina,  f.  dm. 
CaSSétt  O     m'   Cassetta    piccola,    per    tavola, 

'  cassettone,  scr.vania  e  sim.  |  £?§  di 
distribuzione,  Apparecchio  per  la  distribuzione  del 
vapore  nelle  locomotive,  nelle  macchine  in  genere. 
||  -ino,  m.  dm.  Piccolo  cassetto,  senza  coperchio.  | 
&*  pi.  Scompartimento  della  cassa  dove  sta  il  ca- 
rattere. |  pi.  Canti  del  bischetto  del  calzolaio  chiusi 
da  un  regolo.  |  -one,  m.  Mobile  di  legno,  e  sovente 
col  piano  di  marmo,  nel  quale  sono  collocati  tre 
o  quattro  cassetti  che  si  tirano  fuori  per  dinanzi. 
Canterano.  Canterale,  Comò.  |  ffl  pi.  Compartimenti 
incavati  nel  soffitto  come  piani  di  casse,  di  solito 
con  un  rosone  nel  mezzo.  |  Specie  di  cassapanca 
nel  corridoio  dell'alloggiamento  a  bordo,  che  gira 
intorno,  e  dove  si  dispongono  biancherie,  vesti,  ecc. 
|'  -oncino,  m.  dm.  di  Cassettone. 

cassia,  £.*cas!a  xaaa':a-  * 

'  1 ìanta  leguminosa 
aromatica  di  molte  specie,  alcune 
delle  quali  (acuti/olia  e  obiusi- 
Jòlia),  che  danno  nei  loro  frutti 
cilindrici  la  senna  d'Egitto,  nera, 
d'un  sapore  dolciastro,  sono  ado- 
perate in  medicina.  |  -jg^  polpa 
di  — ,  che  si  estrae  dall'interno 
dei  baccelli  della  cassia,  Senna 
d'Egitto.  |  lignea,  odorosa,  Specie 
di  alloro  che  dà  unacannella  infe- 
riore alla  comune  [tennis  cassia). 
|  Sorta  di  erba  graditissima  alle  api,  che  può  es- 
sere una  specie  di  timo.  |  dare  l'erba  —,  Scacciar, 
Cacciar  via  (giuoco  di  parole). 

+CàSSÌde.   f'    *rASSIS  ->D1S-  A  9x2  Elmo,  Ce- 

'   lata. 

cassiere,  m^-a- 

*capsar1us.    Chi    ha 
in  c.istodia  i  danari. 
Chi  tiene  la  cassa 
m.  Tesoriere. 


+  cass  ilàggi 


flQ     f-  .$•  Erba  detta 
'   altrimenti  Den- 
te   cavallino,    il    cui 
seme  è  detto   giusquiamo, 
lignea. 

-!-CaSSÌne     f'  Specie  di  elee  della  Carolina  e 
»   della  Virginia,  dove  adoperano  le 


-ilignea,  f.    <£  Cassia 


foglie  a  uso  di  tè.   ha  i  rami  bruni,    le  toghe  al- 
terne ovate,  i  fiori  piccoli  bianchicci 

cassinése,  casin-,  -ènse,  "? -g^ne 

fondato  da  S.  Benedetto  a  Monte  Casino,  o  Cas- 
sino (San  Germano).  |  badia  —. 
CaSSÌnO  m"  dm"  ^  Cassa  da  calessi,  birot- 
»  cini  e  sim.  |  Piccolo  veicolo  coperto 
per  portar  via  la  spazzatura.  |  Carretto  dell  ac- 
chiappacani. |  pi.  Assi  che  si  mettono  ritti  alle 
sponde  del  carro  per  trattenere  il  carico.  |  Ca- 
scina, forma  del  cacio.  |  di  lana,  Borra.  1  cassare 
Disco  di  cimosa  arrotolata  per  cancellare  lo  scritto 
sulla  lavagna. 

M^^innPfl     '■  £i  Moglie  di  Cefeo,  orgogliosa 
Odb&iuped,   per  la  beIlezzadl  suafifn*  An. 

dromeda  fu  punita  col  vederla  esposta  a  un  mostro 
marino;  ed  essa  trasportata  in  cielo  sta  seduta  a 
lamentarne  la  sciagura.  |  *■«  Costellazione,  detta 
anche  della  Sedia,  nel  circolo  polare  artico  tra 
quelle  di  Cefeo  e  di  Andromeda  nasce  col  Sagit- 
tario, tramonta  con  lo  Scorpione;  serve  ai  marinai 
per  riconoscere  la  decimazione  della  bussola. 
PS  celiar  it<a     '■  *x*HrtT6pos   stagno.  &  Mine- 

utì«iiciuc,  raIe  costitultoda  ossido  dl  sta. 

gno  da  cui  si  ricava  tutto  lo  stagno"  se  ne  trova 
in  piccoli  cristalli  neri  nel  granito  dell'isola  di 
Elba  e  a  Campiglia  Marittima. 
-f-CaSSO  m'  *CAPSUM  cassetta  del  carro;  stec- 
'  cato.  Parte  concava  del  corpo  chiusa 
dalle  costole.  Busto.  Cassa  del  petto.  |  Apertura 
della  camicia  dinanzi  al  petto.  |  v.  cassare 
CaSSÒla,  -UCla,  t'®Scod*ÌU  per  opera- 
'  »   zioni,  esperimenti.!  (nap  j 

Teglia.  8  -oletta,  -oiina,  f.  dm. 
CSlSSÓn  fi  m-  Cassa  grande.  |  da  biada,  fari- 
»  na.  |  fi  Ripieno  di  sassi,  per  argi- 
nare, o  per  fare  scogli  artificiali.  |  Arca,  Sarcofago. 
|  andare  al  —,  Morire.  |  §>^  Carro  coperto  a  4  ruote 
per  trasportar  munizioni  di  artiglieria.  |  X  Parte 
del  bastimento  che  forma  l'incassatura  della  prua. 
|  Ripostiglio  per  le  gomene  e  le  catene  dell'ancora 
a  prua.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -cello,  m.  dm  \  -cino, 
m.  dm.  |  Piccolo  deposito  sepolcrale.  ||  -etto,  m.  dm 
pà«5<5llla  f-  *capsìjla  cassetta.  *  Casella.  In- 
uaa&Ulcl,  volucro  di  fiore  o  di  seme. 
Qacfo     f.    *prt.  casta    razza    pura.    Ciascuna 

'   delle  classi   chiuse   in   cui   si   dividono 
i  popoli  dell'India  (sacerdoti,  guerrieri,  borghesi, 
cortigianil;    anche    dell'antico    Egitto.  |  Ordine  di 
persone  che  godono  certi  diritti  e  privilegi. 
Qgcfgip'r-i  o     f.    *castaxèa.  J£  Frutto    del    ca- 

5  '  stagno,  entro  il  suo  riccio,  e  il 
cui  seme  è  e  istituito  da  una  sostanza 
farinosa  che  serve  di  alimento.  |  cal- 
darroste, bruciate:  caldalesse,  Bal- 
lotte ;  al  forno,  o  del  prete.  \  diricciare 
le  —,  Cavarle  dal  riccio.  |  castrare  le — , 
Fenderne  il  guscio  perché  non  iscoppi- 
no  sul  fuoco.  |  Cosa  di  poco  valore.  [ 
Bombetta  di  carta  con  polvere  nei  fuo- 
chi d'artificio.  |  C^  dell'argano,  Dente 
che  gl'impedisce  di  sfuggire  indietro. 
|  Schiocco  prodotto  premendo  il  polpastrello  del 
pollice  col  medio  e  strisciandoli  in  senso  in- 
verso. |  a  scorza  di  — .  colore  bruno  rossiccio. 
|  fi  Specie  di  callo  mobile,  nelle  estremità  ante- 
riori del  cavallo  sotto  l'articolazione  del  ginocchio. 
|  cavar  la  —  con  lo  zampino  del  gatto.  Lasciar  ad 
altri  il  pericolo,  e  aver  il  vantaggio.  |  pvb.  La  —  di 
fuori  è  bella  e  di  dentro  ha  hi  magagna.  ||  -accia, 
f.  spr  ||  -acciaio,  m.  Chi  fa  e  vende  castagnacci. 
Il  -accio,  m.  Stiacciata  di  farina  di  castagne  cotte  al 
forno,  con  mandorle,  pinocchi,  noci,  zibibbo.  Mi- 
gliaccio. |!  -accetto,  -accino,  m.  dm  ||  -atura,  f  ^jr 
Raccolta  delle  castagne.  [  -eto,  m  *castan!tum  Bo- 
sco di  castagni.  || -etta,  f  dm.|  pi  Strumento  sim 
alle  nacchere.  |  Schiocco  prodotto  stropicciando  il 
medio  col  pollice.  || -iccio,  ag  Del  colore  sim.  alle 
castagne.  j|  -ino,  ag.  Di  colore  sim.  alle  castagne.  | 
Giuoco  con  le  castagne,  come  il  nocino. ||-o,m.  Grande 
albero,  di  svariate  specie,  che  produce  castagne, 
e  dà  buon  legname  di  costruzione-  riveste  molte 
montagne  d'Italia  [Legno  di  castagno.  |  m.,  ag.  Colore 
sim.  a  quello  della  castagna.  |  capetti  — .  |  d'India,  Ip- 


Castagna. 


castaido 
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castróne 


pocastano  (cesculìis  Inppocastànum).  |  -uola,  -ola, 
f.  Sorta  di  petardo,  di  carta  che  avvolge  un  po'  di 
polvere,  per  fuoco  artificiale.- 1| -oleta,  f.  Bosco  di 
castagnoli  per  tar  pali.  ||  -uolo,  -olo,  m.  Castagno 
giovane.  |  Legnetto  di  castagno,  fl  -uzza,  f.  Ca- 
stagna piccola.  |  d'acqua,  cornuta.  Pianta  de^li 
stagni,  i  cui  frutti  sono  sormontati  da  quattro 
sporgenze  come  corna,  e  rinchiudono  una  mandorla 
mangiabile.  |  di  terra,  Bulbocastano,  la  cui  radice 
ha   il  sapore  della  castagna. 

rfl<ttalH  n  m-  *castellum  -ftd.  walt  ?  got. 
Loaioiu  u,  gastaldan  procacciare?  Maestro 
di  casa.  Fattore.  |  Amministratore.  |  ^Maggiordomo, 
Ministro.  |  +Giustiziere.  |  Guardiano.  || -a,  f.  Moglie 
del  castaido.  ||  -ella,  f.  «L  Specie  di  palischermo 
sottile  e  veloce  nel  quale  si  vogava  in  piedi  con 
5  remi.  ||  -erìa,  f.  Fattoria.  |  -ìa,  f.  Ufficio  e  abita- 
zione del  castaido.  | +-ione,  m.  Castaldo  di  gran 
signori.  |  -ire,  a.  (-isco).  Custodire.  Amministrare.  || 
-uccio,  m.  spr. 
castamente,  v.  casto. 

nocfòll  n  m.  (pi.  castelli;  ^castella  f.).  *ca- 
*-,«.=> idi  «-",  STELLUM  (dm.  di  castrimi).  Rocca, 
Fortezza.  |  Vasto  edi- 
ficio medioevale  mu- 
nito di  torri,  palagio 
e  rocca  del  Signore.  | 
Grandioso  edifizio  di  a- 
bitazione  signorile,  iso- 
lato, per  lo  più  in  con- 
tado.   |   Fortezza   prin- 


Castèllo  (Milano). 


cipale  di  una  grande  città,  |  dell'Oro,  Sant'Ermo,  Ca- 
puano a  Napoli  ;  Sant' Angelo  a  Roma  ;  Sforzesco  a  Mi- 
lano ;  a  mare,  a  Palermo,  Ancona,  Bari,  ecc.  |  $  Pae- 
setto  circondato  di  mura,  in  origine.  |  le  castella 
del  Casentino,  come  Poppi,  Bibbiena,  Porciano  ;  i  ca- 
stelli romani,  sui  colli  Albani,  come  Albano,  Frasca- 
ti, Marino.  |  @  Costruzione  acconcia  a  condurre  un 
lavoro,  e  a  dar  moto  a  diversi  ingegni  contenutivi.! 
castelli  in  aria,  Disegni  fantastici,  inattuabili.!  Com- 
plesso di  meccanismi  dell'orologio.  | 
Macchina,  Ossatura  di  apparecchio  per 
lo  più  di  legno.  |  di  fondazione,  di  una 
sega,  di  un  maglio,  di  una  gru.  \ 
£.  Parte  più  elevata  di  uà  bastimento 
di  alto  bordo,  verso  la  prua.  Cassero.! 
d'acqua,  ggj  Serbatoio  elevato  per  depo- 
sito d'acqua.  |  dei  burattini,  Baracca  co- 
perta di  panno  dove  si  fanno  agire  i  bu- 
rattini. |  di  fibbie,  di  aghi,  certa  quan- 
tità avvolta  e  preparata.  Grossa.  |  dei  ba- 
chi da  seta,  rg  Palco.  ||  -accio,  m.  peg. 
Castello  in  rovina.  ||  -ame,  m.  Torre  di  legno  portata 
in  guerra  sopra  elefanti.  ||  -anìa,  f.  Ufficio  del  cast.  1- 
lano.  ||-anof  m.  #castellakus.  Chi  aveva  governo 
d'un  castello.  |  Signore  del  cartello.  Feudatario.  | 
ag.  Di  castello.  |  Abitante  di  castello.  |  -anerìa,  f. 
Castellatila.  Governo  di  castello.  |  -are,  m.  Castello 
antico  in  rovina.  |  nt.  Accamparsi.  |  Fare  i  castelli 
di  prua  o  di  poppa.  Incastellare.  ||  -azzo,  m.  peg. 
|  Antico  castello  normanno  presso  Monreale. |+-ato, 
ag.  X  Fornito  di  castello.  ||  -etto,  m.  dm.  di  Ca- 
stello. |  nell'amministrazione  del  Lotto,  Registro  in 
cui  son  riportate,  come  in  prospetto,  le  somme 
giocate  e  le  vincite  presunte.  |  ^  Registro  tenuto 
da  una  banca  e  da  altri  istituti  di  credito  colle 
cifre  assegnate  e  le  informazioni  confidenziali  sui 
corrispondenti.  ||  -ina,  f.  Mucchio  di  4  nocciuoli  per 
giuoco  di  fanciulli.  Casella,  Capannella.  |  -otto,  m. 
Castello  di  qualche  grandezza.  |  -uccio,  m.  dm.  | 
♦Dispensa.  ||  +-uzzo,  m.  spr.  Castello  da  poco. 
racfiffflrp  a.  #castigare.  Gastigare,  Punire. 
ua3llb  «*■  c>  |  Correggere,  Emendare  |  m  Ela- 
borare, Perfezionare.  |  Domare,  Reprimere,  Vin- 
cere. |  Battere.  |  *#  Sfrondare,  Potare.  ||  -abile,  ag. 
♦  castigabile.  Che  si  può  castigare.  ||  -amatti,  m. 
Arnese  per  punire,  Bastone  o  altro.  |  -amento, 
m.  Castigo,  Riprensione  |  -atamente,  Con  mode- 
razione, correttezza.  ||  -atezza,  f.  Moderazione  di  co- 
stumi, vita,  contegno.  Irreprensibilità.  (  -atissimo, 
supH-atissimamente,  av.  sup.||-ato,  Pt.,  ag.  Corret- 
to, Purgato  di  stile,  lingua,  costume.  Senza  cosa  re- 
prensibile. ||  -atore,  m.  #rASTi<;ATOR  -oris.  Che  ca- 
stiga, riprende.  ||  +-atoria,  f.  *castigatorTus  atto  a 


castigare.  Castigo.  || +-azione,  i.  #casti  aio  -onis. 
Pena.  |  -o,  m.  Gastigo,  Punizione.  Pena.  |  Mezz» 
di  costrizione. 

j-oacf  io"!  inno  m-  Castello  grosso,  Paese 
Tl#«t»UgllUIK3,   cjnt0  di  mura.  |  Fortezza. 

roefimnni  a     f-   «castimonia.    Castità,   Asti- 

casumoma,  nenza  ,  .a|0  m   ag_  #CASTI. 

monialis.  Di  castimonia.  |  m.  Specie  di  liquore  ca- 
vato dalle  pere  confette  nel  sale. 
+CaSÌina     ^  ^  Fondente  calcareo  che  si  getta 
"r  l  »   nel  forno  assieme  al  minerale  per 

agevolarne  la  fusione. 

castità,  +-ate,  +-ade,  *•$■ «*»• *»: 

sone  caste.  |  Continenza,  Astinenza.  |  $£  voto  di  —, 
di  celibato  perpetuo. 

Cast  O  aS-  *castus.  Continente.  Che  si  astiene 
taalui  dai  piaceri  carnali,  o  anche  solo  da 
quelli  illeciti.  |  moglie  — .  |  orecchie  —,  che  rifug- 
gono dal  sentir  discorsi  inverecondi.  |  la  —  Su- 
sanna, £S  accusata  di  adulterio  da  turpi  vecchi, 
risultò  purissima;  Diana,  Minerva,  |2g  l'una  atten- 
deva ai  piaceri  della  caccia,  con  le  sue  ninfe  e  tal- 
mente caste,  l'altra  alla  scienza  e  alle  armi.  |  Puro, 
anche  in  ispirito.  |  caste  vergini,  di  suore.  |  mente, 
affetti,  pensieri  —.  |  Temperante,  Onesto.  |  Puro,  nei 
desideri'  e  negli  atti.  |  stile  —,  Q&  castigato,  puro. 
SI  -amente,  In  modo  casto. 

rasfÓnP  m'  *'d.  kasten  recipiente.  Parte 
v^aaiunc,  dell'anello,  o  altro  sim.  ornamento, 
dov'è  incastrata  una  gemma. 

+castòrchia,  càstrica,  JJff^  ^  A 

Cac+ÒP  O  m-  *CAST0R  -5ris  xàtJTup  -opog.  ^ 
^  l  w,  Mammifero  anfibio  roditore  del  nord 
d'Europa,  d'America, 
che  si  fabbrica  meravi- 
vigliose  abitazioni  in 
riva  ai  fiumi  e  ai  laghi, 
pregiato  per  la  sua  pel- 
liccia e  pel  castoreo  :  va 
divenendo  sempre  più 
raro.  |  Pelle  del  castoro  Castòro, 

conciata,  per    guanti    e 

cappelli.  |  Pelo  del  castoro,  per  stoffe.  |  Castoro.  I 
-eo,  -io,  m.  #castoreum.  -tìg^  Sostanza  giallognola 
grassa  e  odorosa,  eccitante,  antispasmodica  che  si 
trae  dalla  borsa  glandolare  del  castoro.  ||  -Ina,  f. 
sv  Sostanza  che  si  trae  dal  castoreo. 

+ca3trametazióne,  i-e^Tu"A."pdÌ: 

mento.  $x$  Arte  di  disporre  un  accampamento. 
rflQ't'r  ATP  a-  *castrare.  Privare  degli  organi 
uaau  «■' <5,  della  riproduzione,  tagliandoli  o 
atrofizzandoli,  Rendere  inetto  alla  generazione.  | 
Evirare.  |  Intaccare  le  castagne  per  lame  bruciate. 
|  m  Privare  una  scrittura  dei  brani  giudicati  pe- 
ricolosi al  costume,  alla  chiesa,  allo  Stato.  ||  -acani, 
m.  Colui  che  castra  i  cani  e  gli  altri  animali.  ||  -apor- 
cèlli,  -apòrci,  m.  Chi  esercita  l'arte  di  eastrare  i  por- 
ci. |  Cattivo  chirurgo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Privato  dei  testi- 
coli. |  m.  Agnello,  Montone  castrato.  |  Castrone 
morto.  I  -ataccio,  m.  spr.  Eunuco.  ||  -atello,  m. 
Agnello.  |  Giovine  effeminato.  |  -atino,  m.  Musico, 
Evirato.  ||  -atina,  f.  Carne  di  castrato  salata.  || 
-atoio,  m.  #castratorìus.  Strumento  da  castrare 
agnelli,  porci,  vitelli,  ecc.  |  -aiore,  m.  #castrator 
-oris.  Chi  castra.  ||  -atura,  f.  «castratura.  Il  castrare. 
|  Taglio.  !  Mutilazione  di  una  scrittura.  |  -azione,  f. 
#castratio  -onis.  Operazione  del  taglio  dei  testicoli. 
|  Mutilazione. 

oacfrÀnQA  ag.  *castrensis.  5*2,  (f>  Di  campo 
sciali  ssl  ,oc»  militare.  |  Che  si  fa  o  si  acquista 
nella  milizia.  |  vescovo  —,  Che  ha  giurisdizione 
sui  cappellani  militari  in  guerra. 

+CaSin magia,  cità'  Gr'a^  yme>  Ghiotto- 
neria. 

raQtrinn  m-  Piccolo  coltello  adoperato  per 
uca.au  niu,  castrar  castagne.  |  Capretto  ca- 
strato. 

raQlrnn  f»  m-  Agnello  o  Puledro  castrato.  | 
^aau  v"  '  c»  Uomo  sciocco,  vigliacco.  |  -aggine, 
f.  Balordaggine.  ||  -cello,  -cino,  m.  dm.  j  -erla,  f. 
Atto  da  sciocco.  Sciocchezza,  Sproposito. 


casuale 


203 


catascòpio 


Casuario. 


Casual  e  ag. *Casualis.  Proveniente  dal  caso, 
^     T  c»   Incerto,  Fortuito.  |  omicidio  —,  com- 

messo senza  intenzione.  |  pi.  m.  Fondi  di  spese 
impreviste.  ||  -mente,  Per  caso.  1  -issimo,  sup.  || 
-ita,  f.  L'essere  dipendente  dal  caso.  Fatto  casuale. 
Caso. 

Casuario  m'  *malese  kasuahi.  <$>  Specie  di 
1,0    u  »    struzzo      delle 

Indie  orientali,  che  ha  le  penne 
come  crini  di  cavallo,  e  sulla 
testa  una  larga  protuberanza 
cornea  in  forma  di  elmo,  sul 
collo  due  caroncole  penzolanti. 

cas  uccia,  ^y^gfi 

-ucciaccia,  f.  dm.  spr.  ||  -uc- 
cina,  f.  Casettina.  ||  -ùcola,  f. 
Casetta  povera,  di  sobborghi, 
campagne. ||-ùpo!a,  f.  Casa  molto 
meschina.  Casipola.  |j  -upoletta, 
-upoiina,  f.  dm. 
ìpàcula  f-  *cas0la.  it  Pianeta  sacerdotale.! 
-ruaauid,    ^  Pericardio. 

+catab!èma,  m  **»7a0^*-  a  orza,  ca- 

-rwHUAwiviiiM.,    napQ  dl  POpravvento 

ratarlicma  -r»  m-  *xaTaxXu<7ti6s  inonda- 
CaiaCIISma,     O,    zione    muvio.  I    Grande 

sconvolgimento  del  suolo,  per  azione  vulcanica  o 
per  assestamento  terrestre.  |  Inondazione  di  mali. 
j  Sconvolgimento  disastroso. 

catacóm  ba,  Lt**Tlx«^as  giù  nelle  cavit;u 

»  acavo  sotter-  ms~~1^r—~-~r  ..„„ 
raneo,  a  lunghi  corridoi  [ambula-  " 
era),  dove  i  Cristiani  antichi  sep- 
pellivano i  loro  morti,  e  si  riuniva- 
no per  gli  uffici'  divini.  |  di  S.  Seba- 
stiano, S.  Calisto,  Sant'Agnese,  in 
Roma;  di  S.  Gennaro,  in  Napoli, 
ecc.  |  Luogo  chiuso  e  cupo. 

catacresi,  ifl^gft 

gura  per  la  quale  una  parola  è 
trasferita  a  uso  diverso  dal  con- 
sueto (p.  e.  d'ogni  luce  muto). 

catacùstica,  f  ***-™^- 

'    crrr,;  ascolta- 
tore.   Parte   dell'acustica   che    studia  la  ripercus- 
sione dei  suoni. 

catadriòttic  a,  p!^T^?.'\Trr>atrJiguard0' 

»  Parte  dell  ottica  che  ha  per 
oggetto  la  luce  riflessa  e  ritratta.  |  -o,  ag.  (pi.  -i, 
f.  -he).  Che  appartiene  alla  catottrica  e  alla  diottrica. 

+catadupa,  -e.  £  ■**r**ouir*  catadopa. 

r     '         »    Precipizio    fragoroso   alle 
sorgenti  del  Nilo.  Cateratta. 

Catafalco  b»-*cata  {v.a~<x  giù?  captare  guar- 
'  dare?)  +  td.  balko  palco,  ^g  Palco 
di  legname  con  drappi,  e  ornamenti  di  candelabri 
all'intorno,  sul  quale  si  pone  la  bara,  anche  senza 
che  contenga  il  morto  che  si  vuole  onorare.  Tumulo. 
|  +Palco. 

catafascio  (a)- av-  **«t<ss  giù  +  fascio,  sot- 

'  W   tosopra,  Alla  rinfusa. 

catafratta,  f- ***-•*??**-•'■.*-  cataphhacta co- 

»  razza  di  ferro.  A  Specie  di  co- 
razza che  spesso  copriva 
tutto  il  corpo,  anche  del  ca- 
vallo. |  Corazza  della  nave 
romana.  ||  -o,  m.  *z5tTa:',-/z- 
TóscATAPHRACTfs.  Corazzie- 
re. Guerriero  romano  coper- 
to di  corazza,  col' suo  caval- 
lo. |  pi.  <$>  Pesci  col  capo  co- 
perto di  corazza. 

catalanésco,  ^gj 

logna.   |   lama,    lancia,   col- 
tello — ,  fabbricato  in  Catalogna  o  a  foggia  catalana. 
|  uva  —,  rg  Specie  di  uva  bianca  grossa  e  dura. 

catalessìa,  catalèssi,  f-    *^-« >-  = 

'  '  sorprendimene. 

■?j<k  Stato  nevrotico  in  cui  l'individuo,  in  mezzo 
alle  apparenze  della  salute,  perde  la  mobilita  dei 
muscoli,  e  quasi  sempre  la  coscienza,  sempre  poi 
la  possibilità  di  reagire  alle  impressioni  esterne: 


Catacómbe 
di  S.  Sebastiani. 


Catafratto. 


il  corpo  durante  questo  stato  resta  atteggiato  a 
mo'  di  statua.  |  SO  Mancanza  della  sillaba  final», 
di  verso  greco  o  latino. 

catalèttico,  as-  ***-^--^.  •***  colpito 

'   da  catalessi.   I  SS  Di  verso  greco 
o  latino  mutilo  della  sillaba  finale. 

Catalètto     m'  *'J"J~'J-  g'u  +lf.tto.    Bara    raor- 
'   maria  Feretro.  |  (tose.)  Barella  per 
trasporto  d'infermi.  |  +Lettiga. 

Catàlisi  ^\  *"*tóàu(«5  diversorio,  distru- 
t  »  zione.  /Q  Fenomeno  per  il  quale 
una  sostanza  modifica  con  la  sua  presenza  la 
velocità  di  una  reazione,  rimanendo  inalterata,  j 
-zzatore,  m.  Sostanza  che  produce  la  catalisi. 

Catalógno  m-  ■&  Specie  di  gelsomino,  ori- 
v<aittiubiiu,   ginario  di  Catalogna. 

CatàlOSO  m-  IP1'  catàloghi).  *x%Tà\oxos  ca- 
*=>  '  talogos.  Ordinata  enumerazione 
di  nomi.  |  alfabetico.  |  Enumerazione,  con  descri- 
zione più  o  meno  ampia,  dei  libri  di  una  libreria. 
|  per  materie,  ragionato.  |  Elenco  di  quadri,  di 
monete,  di  oggetti"  di  arte,  di  piante,  di  astri,  dei 
Santi.  |  Lunga  enumerazione,  [i  -accio,  m.  peg.  || 
-are,  a.  {catàlogo  -hi).  Registrare  nel  catalogo.  |i 
-ato,  pt.  Messo  a  catalogo.  ||  -netto,  -nino,  m.  dm., 
piccolo,  a  mano.  3  -uccio,  m.  spr. 
xratalnnp     r'P>    av.    catello.    Piano   piano, 

+caiaione,  c£iotto  cniotto 

Cataloa     f.  Jt  Genere  di  piante   ibignonia  ca- 

f"6*»   talpa). 
Cata luffa     ^  *SP'  catall'fa-  Specie  di  drappo 
1    a  opera,  tessuto  di  lino  e  filaticcio 
a   uso  di   broccatello,    ma    più    ordinario,    che    si 
faceva  a  Venezia. 

CatSDanO     m-  *y-7r*  ~2v  su  di  tutto.  Governa- 

r^  >   tore  bizantino  nelle  città  italiane. 

Catapécchia,   '•  ^«janl*  pinolo  conficca- 

UUIU^VWIMH,      tQ     m     terra  ,     xa-^  +  pECCHIA? 

Casa  bassa,  misera.   [  +Grotta  (?). 

cataplasma.  m.  **<**&iiXaopa.  ■*&.  impia- 

v«iwK.Myn.u,  stro^  Medicamento,  preparato 
con  farina  o  polp;  emollienti.  |  a  una  gamba  di 
legno,  Cosa  inutile.  |  Persona  molesta,  indiscreta. 
Catanlp^^ìa  f  #-/.y.-y.-'/.-i,l\i  colpo,  stupore 
^eUdpie&bld,  ^  Ap0pieSsia  fulminante 
Catapulta,  £v  Catapulta  y.-y-v.-ù-xi.  S*5 
"  '   Macchina  per  lanciare  grosse  pie- 

tre, e  anche  saette. 

catapuzza,  -uzia,  £^*+™Ì%»A?% 

Specie  di  euforbia,  di  potente  effetto  purgativo 
(euphorbìa  latyris). 

Cata raff  ÌO    m'  RAFFI°-  *L  Strumento  del  cala- 
fato   a  forma  di   accetta,   per  cac- 
ciare le  stoppe  nelle  commessure.  Calcastoppa. 
cataratta,  v.  cateratta. 

Catarri  na     *■  *£'v  "°s  naso.  <$>  Genere  di  scim- 
•  »    mie    del    continente     antico,    con 

setto  nasale  sottile;  non  hanno  la  coda  prensile 
e  pieghevole  in  giro. 

catarr  o  m-  *catarrhl's  xarà$oos.  t&.  scoio, 

»  Secrezione  abbondante  di  muco  dalle 
mucose  infiammate.  |  bronchiale,  intestinale,  nasale. 
|  cronico,  inveterato.  |]  -a;cio,  m.  peg.  ||  -ale,  ag. 
Di  catarro,  Proveniente  da  catarro.  ||  -oso,  ag.  Di 
chi  soffre  di  catarro.  |  Di  ciò  che  cagiona  catarro. 
-one,  m.  acc.  Catarro  grande.  |  Chi  soffre  di  ca- 
tarro. ||  -onaccio,  m.  acc.  Brutto  catarro. 
Qgtarsi  ^  **a&ài('m'i-  &  Purificazione,  delle 
'  passioni,  del  turbamento  prodotto  dai 
casi  di  una  tragedia,  mediante  una  onesta  solu- 
zione. Appagamento  dello  spirito. 

catàrtico,  af-  ?«***&*'<  purgativo.  ^ 

»   Che   ha   virtù   purgativa.    |    medi- 
cina   — ,    Metodo  di  curar  le  malattie  coi  purganti. 

CàtdrZO     m    *  fowOopTós   impuro.  Seta  floscia 
'   non  lavorata,  poco  buona,  adoperata 
ora  a  far  nappi. 

+catasciàmito,  v.  catrasciàmi  to. 


+catascòpio,  catàscopo, 


m.   #xaTa- 

Nave  esploratrice,  di  molta  velocità.  \  ''-stroma,  m. 
*xaTaoToto(j.«.  Sopracoperta  della  nave. 
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Mnfn  ef  a  f.  *catasta  (y.-%x  àar  rxan  ?)  tavolato  su 
wrtlaol  *»  cui  si  esponevano  coricati  gli  schiavi 
da  vendere.  Massa  di  legne  da  bruciare,  poste  l'una 
sull'altra.  |  Mucchio  di  cose  riunite  insieme.  |  Mi- 
sura di  legna  da  bruciare.  |  Tavola  di  legno  per 
torturare  i  condannati.  ||  -ina,  f.  dm. 

catasto,  +catastro,  £S^A^X 

scrizione  e  stima  dei  beni  stabili,  di  Comune,  Pro- 
vincia, Stato,  j  Gravezza  che  s'impone  sui  beni  se- 
condo l'estimo.  |  Libro 'in  cui  si  registrano  e  si 
descrivono  i  beni  stabili,  con  l'indicazione  del 
luogo  e  dei  confini,  coi  nomi  dei  loro  possessori 
e  la  relativa  imposta.  |  Ufficio  del  catasto.  ||  -ale, 
ag.  Relativo  al  catasto.  |  rilievo,  imposta,  mappa, 
rendita,  ufficio  — .  ||  -are,  a.  Imporre  il  catasto. 
ratàctrnf  «a  f-  **STa<7Tp<XS-i]  rivolgimento.  Q3 
Uttiaauuic,  Soluzione  di  una  tragedia,  e 
propriamente  il  punto  che  volge  verso  la  solu- 
zione luttuosa.  |  Grande  disastro.  Gravissima  di- 
sgrazia. ||  -ico,  ag.  ^catastròfico).  Di  catastrofe.  | 
Violento  negli  effetti. 
+catauno,  v.  cadauno. 

r*a+«ar»h  Àcì  f-  ♦xosrftyinffis  suono  dilettevole. 
uaicuii  o^i,  ^istituzione  elementare.  Dichia- 
razione delle  dottrine  cristiane.  ||  -èta,  m.  +xaTr,y'n- 
ring.  Chi  dà  gli  elementi.  |  Catechizzatore. || -ètica, 
f.  Arte  di  catechizzare.  |  -ismo,  m.  #y.%ti y/^-J-ig4 
elementi  di  dottrini,  'i?.  Libretto  a  domande  "e  ri- 
sposte, di  dottrina  cristiana.  |  Elementi  di  un 
insegnamento.  ||  -ista,  m.  -*x«7T,xi7Tt,j.  Chi  insegna 
il  catechismo  ai  giovanetti.  ||  -ìstico,  ag.  Da  cate- 
chismo. ||  -iziare,  a.  Dare  insegnamenti  della  dot- 
trina cristiana.  |  Propagare.  |  Persuadere.  Cercare 
di  fare  accettare  un'opinione.  ||  -izaatore,  m.  Chi 
catechizza. 

CateC  Ù     m    ■&   Cacciù.  |  ag.  sQ  Di  terra  cac- 
alc"  u»   ciù.  |   -ùcico,  ag.  *>%>  Di  acido,  per  de- 
notare una  materia  che  si  estrae  dal  cacciù. 

catecùmeno,  +-ùmino,  ™-**aOT*" 

lui  che  sta  ricevendo  l'istruzione  nella  dottrina, 
o  catechesi,  per  essere  ammesso  al  battesimo.  || 
-ato,  m.  Condizione  del  catecumeno  e  sua  prepa- 
razione. ||  -io,  m.  (catecutnènio).  j5g  Luogo  dove 
stanno  i  catecumeni  ad  ammaestrarsi. 

cateto  r  èma   "■•  *y-^~r>x^f/ri\'-^  accusa.  & 

uai^gui  v''nu)  Relazione  in  cui  si  riguarda 
un  soggetto  per  classificarlo.  Predicabile.  || -ìa,  f. 
*xaTn-fGf;i7.  predicamento.  SS  Principio  di  idee  sotto 
cui  si  ordinano  e  classificano  altre.  |  pi.  Forme 
universali  della  mente.  |  pi.  Titolo  di  un  trattato 
di  Aristotele.  ]  Riunione  di  cose  contenute  sotto 
qualche  genere  o  specie,  disposte  secondo  un  de- 
terminato criterio.  Serie,  Sorta,  Specie.  |  &*$.  Serie 
nell'ordine  di  chiamata  della  leva  di  un  anno,  o 
classe,  rispetto  agli  obblighi  di  servizio:  1A,  2a,  SA. 
|  della  stessa  — ,  della  stessa  natura,  qualità  o  ca- 
rattere. 1  -icamente,  Secondo  categorie  o  la  cate- 
goria. |  In  modo  ordinato  e  preciso.  |  -ico,  ag.  (ca- 
tegòrico). Di  categoria.  Ordinato,  Preciso.  |  rispo- 
sta — ,  Chiara  e  precisa.  |  imperativo  — ,  £S>,  se- 
condo il  filosofo  E.  Kant,  il  Movente  puro,  asso- 
luto, degli  atti  morali. 

Ar-atoIfliTì     m.   *  Specie  di  susino.  |  Sorta  di 
■COdlCldMJ,   vestimento,  alla  Catalana. 
Apa+òl!a     '"■  *capitelll's.  Capo  della  matassa, 

+caiena,  Bandolo. 

PjafXlli-,     m.   *oatf.llus.   Cagnolino.   |  £^  Perno 
^atcl  '  u»   de'la  stanga.  ||  -ino,  m.  dm.  Ca- 
molino di  lusso.  |  pi.  Cuccioli,  anche  di  altri 
animali  terrestri.  ||  -one,  rip.,  av.  Catalone. 
Ouatto  quatto. 

f^o+pri  o  f.  *catèn\a.  Legame  di  ferro  o 
v'alol,a'  d'altro  metallo,  fatto  d'anelli 
congiunti  l'uno  nell'altro.  |  cane  alla  — , 
legato  con  catena  fissa  nel  muro,  al  posto. 
Persona  costretta  sempre  a  un  lavoro.  | 
stare  in  catene,  impedito  da  catene,  in  schia- 
vitù, in  grave  soggezione.  |  a  —,  schiavo. 
|  d'oro,  d'argento,  e  sim.,  per  orologio  da  Caténa, 
tasca,  borsetta,  chiavi.  |  dell'uscio,  corta, 
da  un  battente  all'altro  per  tenerlo  socchiuso.  | 
+Collana,   Catenella.   |  da  fuoco,  nei   camini,   per 


attaccarvi  paiuolo  e  sim.  |  Impedimento,  Osta- 
colo. |  Serie,  Successione.  |  far  la  — ,  Allac- 
ciare insieme  le  braccia:  giuoco  infantile.  Met- 
tersi in  fila  per  passarsi  rapidamente  un  og- 
getto da  uno  all'altro,  come  le  secchie  in  un 
incendio.  |  stendersi  in  —.  §>^  Spiegarsi  di  sol- 
dati sopra  una  linea  per  potersi  riunire  al  biso- 
gno. |  Vincolo,  piacevole  o  doloroso.  |  Servitù,  Sog- 
gezione. |  J|  Verga  di  ferro  fermata  con  un  paletto 
imbiettato, che  collega  un  muro  a  un  altro.  Tirante.  | 
Ck>  pi.  Spranghe  per  tener  unite  murature,  pezzi  di 
metallo,  travi,  tavole.  |  Lunghi  accoppiamenti  di  fila 
di  stame  nell'ordito  dei  tessuti.  |  £  Lungo  tratto  di 
montagne,  [delle  Alpi,  degli  Appennini,  dell' Imalaia, 
debili  Uraìi.\£,  dell'ancora,  Grosso  ritegno  di  ferro' 
ad  anelli  snodati  col  quale  si  dà  fondo  alle  marre  e 
si  ferma  la  nave.  |  del  timone,  Legame  penzolo  di 
anelli  di  ferro  tra  la  ruota  di  poppa  e  il  fusto  del 
timone.  |  del  porto,  Chiusura  fatta  di  catene,  go- 
mene, travi,  bastimenti  galleggianti  o  sommersi  per 
impedirne  l'ingresso  ;  anche  alla  foce  di  un  fiume,  al 
fosso  di  una  fortezza.  |  §>^  di  fortini,  Serie  di  opere 
fortificate  che  comunicano  tra  loro.  |^" Misura  di  su- 
perficie, spec.  di  campi,  Pertica,  Canna.  |  di  sonetti, 
ff  Collana,  con  certo  legarne  tra  1  ultimo  verso  del 
precedente  e  il  primo  del  seguente.  |  roder  la  — , 
Struggersi  di  sdegno.  |  avere  la  —  al  collo,  Soffrire 
una  servitù.  |  Legame  di  amore,  o  sim.  |  pazzo  da 
—,  da  legare,  agitato.  |  delle  viti,  <^r  Filare  legato 
insieme  con  canne  o  sim.  ||  -accia,  f.  Grossa  e  rozza 
catena.  ||  -accio,  m.  Strumento  di  ferro,  che  scorre 
in  anelli  di  ferro  confitti  nell'imposta,  per  ser- 
ratura. Chiavistello.  |  Chiusura  nella  vendita  di 
generi  di  monopolio  per  rialzo  improvviso  dei 
dazi'.  |  Grande  cicatrice  sul  viso.  ||  -accètto,  m. 
dm.  ||  +-are,  a.  Incatenare.  ||  -aria,  ag.,  f.  Curva 
secondo  la  quale  si  piega  una  catena  o  corda  se 
è  sospesa  da  due  capi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Incatenato. 
||  -ella,  f.  dm.  Piccola  catena.  |  Collana.  |  Catena 
alla  quale  si  tiene  attaccato  l'orologio.  |  Adorna- 
mento o  Ricamo  fatto  coll'ago  su  i  vestimenti  a 
guisa  di  catena.  |  c^  Cucitura  della  scarpa  intorno 
al  tacco.  ||  -elio,  m.  Travicello  di  traverso  che  lega 
i  pali  di  palancato,  soffitto  e  sim.  ||  -etta,  f.  dm.  || 
-ina,  f.  vez.  Piccola,  sottile  catenard'oro,  d'argento. 
||  -one,  m.  -ona,  f.  acc.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  dm.  spr. 
|   Monile. 

Calerà     ^  **afl«P*  pura?  .«^Mandorla  in  erba 
'   che  si  mangia  col  suo  guscio. 

cateratta,  catar-,  ySj^^ffiS; 

Chiusura  di  un'imposta  che  si  alza  e  si  abbassa, 
nei  canali  e  nei  serbatoi  per  pigliar  l'acqua,  e  per 
mandarla  via.  |  Chiavica.  |  Saracinesca.  |  ^*  (ca- 
taratta), Addensamento  dell'umor  cristallino  che 
appanna  e  toglie  la  vista.  |  operazione  della  —.  \ 
$  Discesa  impetuosa  d'una  grande  corrente,  per 
forte  inclinazione  del  suo  alveo  e  superate  an- 
gustie. Cascata  precipitosa.  |  le  —  del  Nilo.  |  Aper. 
tura  della  trappola  pei  topi,  della  gabbia  per  ani- 
mali feroci.  ||  -aio,  m.  Chi  ha  cura  e  custodia  delle 
cateratte  dei  corsi  d'acqua.  ||  -ola,  f.  (cateràttola). 
Cateratta.  Gattaiuola.  ||  -one,  m.  acc. 
fafprVA  f'  *catf.rva  squadrone.  Moltitudine 
^ollci  va.,  dipersone.  |  Turba,  Frotta.  |  Mandra. 
Stormo,  Torma,  di  bestie. 
+Ca.ièta     ^  *xaf,=T'n  Sorta  di  lenza  a  cui  si  ap- 

'   picca  l'amo  per  pigliar  pesci. 
Catètère     m'  *x''-f,£T''.f'  -'f'f^i  siringa.  ^"Son. 
»   da    per    lo  più  di   argento,    scana- 
lata e   curva,    la    quale    si 

introduce     nella     vescica,    ^  ~jiin>». 

per  diversi  usi.  Candeletta. 
Il  -ismo,  m.  Operazione    di  Catètère. 

introdurre  il  catetere. 

Catèto     m-  *xA6etos  YP3W*!    linea  perpendico- 
»   lare.  A  Linea   a   perpendicolo,    e    prò. 
priamente,  Ciascuno  dei  due  lati  che  nel  triangolo 
rettangolo  formano  l'angolo  retto. 
Catilinaris     1-  Discorso  veemente,   Invettiva 
»   contro  qualcuno  (come  quelle  di 
Cicerone  contro  Catilina).  Filippica.  |  Libro  di  Sal- 
lustio sulla  congiura  di  Catilina. 
1°  Catino     m"    *catTnum    scodella.    Vaso    ro- 
»   tondo,  concavo,   di   terracotta,    nel 
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cattòlico 


gatto.  Colore 


quale  per  lo  più  sì  lavano  le  stoviglie.  T  Vaso 
sim.  di  legno,  metallo,  vetro.  |  Bacile,  Bacinella, 
Lavabo,  Lavamani.  |  +Piatto,  Vassoio,  Scodella 
fonda.  |  Luogo  concavo,  Valle  bassa.  |  fE  Costru- 
zione a  forma  di  catino  (nicchia,  volta).  |  a±  Conca 
alla  bocca  della  fornace  per  raccogliere  il  metallo 
strutto.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -aio,  m.  Colui  che  racco- 
moda o  vende  catini  e  sim.  ||  -ella,  f.  Piccolo  ca- 
tino di  terra  cotta,  maiolica  o  metallo  che  serve 
per  lavarsi  le  mani  ed  il  viso.  |  a  catinelle,  In 
abbondanza.  |  piovere  a  catinelle.  \  pvb.  5  /;'  a  fine- 
strelle, o  Cielo  a  pecorelle,  acqua  a  —.  ||  -ellata,  f. 
Tanto  liquido  quanto  ne  sta  in  una  catinella.  |l 
-elletta,  -ellina,  f.  vez.  8  -elluccia,  -6!luzza,  f.  dm. 
spr.  |j  -etto,  m.  dm.  ||  -ozz',  f.  Conca  non  molto 
piccola.  I  -uccio,  m.  spr. 

2>+catino,  ag 

ceruleo. 

xpofn   ag.  #catos   acuto. 

-r^citw,  Accorto.  I^Cacciù. 

catòblepa,  '-JJJ^gJ: 

blèpas   che  guarda  in  giù.<^> 

Quadrupede  delle  sorgenti  del  Catòblepa. 

Nilo,  dal  capo  pesante,  inerte, 

che  guarda  sempre    in  giù.    |   Serpente   velenoso. 

Catòcala     f.  <$>  Grossa  farfalla  notturna  il  cui 

'  bruco  vive 
nei  salici  e  nei  pioppi.  | 
rossa,  che  ha  le  ali  poste- 
riori di  un  rosso  cinabro 
con  due  grandi  fasce  nere, 
le  anteriori  cenerine  con 
doppie  righe  brune  a  z  g- 
zag.  |  del  frassino,  più  gres-  Catòcala, 

sa,  ed    ha   le    ali    posteriori 

nere  attraversate  da  una  larga  fascia  celeste. 
Càtod  O  m'  #*i(^°'  discesa.  &  Elettrodo  ne- 
»  gativo  di  una  corrente  in  un  volta- 
metro. I  -ico,  ag.  Di  catodo.  |  raggi  —,  La  luce 
che  parte  dal  catodo. 
catodonte,  v.  capodoglio. 

pafnlln  m-  Pezzo  alquanto  grande  di  sasso  o 
uaiuuu,   metall0  0  altro 

catoneggiare,  ^éSÌ&Jfiì  && 


di  Catone  il  vecchio,  o   l'Uticense.  || 
o  Da  Catone. 


iano,   ag.  Di 


+catt  are, 


Catòrbia     *•  x^~^  +  orbo.  schr.  Prigione.  Gat- 
'   tabuia. 

catòrzo,  catòrcio,  -eh io,  m  *xr: 

'  '  '   x'.ov  stru- 

mento per  trattenere.  Chiavistello.  |  rg^  Legno 
secco  che  si  forma  presso  il  taglio  sui  tralci 
delle  viti. 

CatÒT20!  o     m.  catòrcio.  Prominenza  nodosa 
'   che  si  forma  sulla  superficie   le- 
gnosa. I  -uto,  ag.    Che  ha  molti  catorzoli;  Secco. 

Catòttrica  f-  *fc«T07rTporf]  (X7.T07TTOCÌV  spec- 
UctlUUriOel,    chJo)    part'e  delrottica  ihe  t|  oc. 

cupa  della  riflessione  della  luce.  |  -o,  ag.  (pi.  -ci). 
Appartenente  alla  catottri:a. 

+catra  fòsso.  co'rp- ***-«  +  fosso,  fosso 

»  profondissimo.  Precipizio.  || 
+-gìmoro,  m.  Capogirlo.  ||  +-sciàmito,  m.  Sorta  di 
drappo. 

C3-tra.m  e  m-*ar-  oatràn.  Bitume  solido  che 
'  si  ottiene  per  distillazione  dai  le- 
gni resinosi  (vegetale),  o  dal  carbon  fossile  (fossile), 
e  che  serve  a  spalmare  le  navi  ed  i  cavi  per  di- 
fenderli dall'acqua.  |  .Miscela  che  serve  per  chiu- 
dere bottiglie  o  sim.  j|  -are,  a.  Spalmare  di  catrame, 
Incatramare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Intriso  di  catrame. 
Il -atore,  m.  Chi  dà  il  catrame  allo  scafo  e  sim.  || 
-atura,  -azione,  f.  Il  catramare. 
+CatrìCOla     f'-  *CRATES   graticcio.   Palizzata, 

CatriÒSSO     m*  QUatriosso.  Ossatura  del  cas- 
'   serodi  uccellami.  Carcassa.  |  Per- 
sona magrissima. 

-tcatta nn  m-  capitano.  Signore  del  castello, 
-riditeti  iu,  d£lla  rocca   valvassore. 


Cattedra  i  isocietà 


a.  «captare.  Procacciare,  Acqui- 
stare. ||  -abriga,  m.  Accattabrighe. 
Il  -atore,  m.  *captator  -oris.  Procacciatore.  ||  -ato- 
rio,  ag.  «captatorìus.  £tj  Carpito,  Ottenuto  con 
artificio.  Di  procaccio. 

cattedra,  +càtedra,  f;  *»*!&%  c?11"- 

'  '   ara  sedia   Trbuna 

della  scuola  nella  quale  siede  il 
professore.  |  montare,  parlare 
in — ,  ir.,  Con  solennità  e  sicu- 
rezza. |  professore  di  —,  di  Uni- 
versità. |  Ufficio  ed  entrate  del- 
l'insegnamento. |  concorso  per 
una  — ,  di  Università.  |  ^  Seg- 
gio, Trono  pontificale,  vescovile, 
nelle  funzioni:  sta  nella  chiesa 
a  destradell'altar  maggiore,  sotto 
un  baldacchino.  |  di  san  Pietro, 
Dignitàdi  pontefice,  Papato  come  £~  £™ 
dottrina  e  guida,  |  ambulante,  In- 
segnamento, spec.  di  materia  a  raria,  che  si  im- 
partisce in  vari'  luoghi  da  una  stessa  persona.  || 
-ale,  ag.  Di  cattedra.  |  f.  Chiesa  nella  quale  sia  il 
seggio  vescovile.  |  Chiesa  maggiore  di  una  diocesi. 
|  ag.  Appartenente  a  cattedrale.  |  Cattedratico.  || 
-alita,  Privilegio  della  cattedrale.  ||  -ante,  m.  Pro- 
fessore di  cattedra.  |  Pedante.  |  -aticamente,  In 
modo  cattedratico,  ir.  ||  -àtico,  ag.  Di  o  Da  cat- 
tedra. Che  si  usa  in  cattedra.  Professionale.  [  tono, 
sussiego  — .  |  m.  Maestro  da  cattedra. 
Catti   W)'   av-  (alt)-  *DE  capto  di  guadagnato. 

u|  Come  g-azia,  Come  fortuna. 
Cattìv  Ci  aS-  *captTvus  prigioniero  di  guerra, 
<~<a«.uv  w,  schiav0  |  Malo,  Che  ha  tendenza  al 
male.  1  Reo,  Malvagio.  |  lingua,  Maldicente,  Mala 
lingua.  |  animo,  che  pensa  e  vuole  il  male  altrui. 
|  soggetto,  Bricconcello.  |  Vile,  Abbietto.  |  ''Sozzo, 
Turpe.  |  donna,  impudica.  |  Furbo,  Astuto.  |  In- 
quieto, Iracondo,  Turbolento.  |  di  ani.r.ale,  Che  può 
far  del  male,  Infido.  |  mare  — ,  burrascoso.  |  febbre, 
tosse,  ferita,  pericolosa.  |  con  le  coltive  (cntr.  di  Con 
le  buone),  eli.  maniere.  Con  minacce  e  male  ma- 
niere. |  Poltrone,  Dappoco.  |  Difettoso,  Non  buono, 
Nocivo,  Non  adatto  all'ufficio,  al  servizio,  all'uso, 
e  sim.,  Rovinoso.  |  cosa,  tempo,  stagione,  stato  di  sa- 
lute, strada,  azione,  compagnia,  augurio,  acquisto.  | 
^conduttore, Corpo  che  non  lascia  passare  il  calore, 
l'elettricità.  |  Di  qualità  scadente.  |  odore,  Puzza.  | 
nato  sotto  —  stella,  Disgraziato.  |  farsi  —  sangue, 
Accorarsi.  Concepir  rancore.  |  ^Infelice,  Trifte, 
Tapino.  |  me.',  a  me!  Disgraziato,  Povero  me!  | 
dir — ,  Compiangersi.  | +Prigioniero.  ||  -accio  peg., 
anche  schr.  ||  +-aggio,  m.  Condizione  di  prigioniero. 
ì|  -amente,  Malamente.  |  +Miseramente.  || '■'-anza,  f. 
Prigionia.  |  Trascuranza,  Pigrizia.  |  Ribalderia.  || 
+-anzuola,  f.  Piccola  ribalderia.  ||  -are,  rfl.  #capti- 
vare.  Rendersi  amico.  Ottenere  la  benevolenza,  l'af- 
fezione di  alcuno.  |  a.  'Pigliar  prigioniero.  |  nt.  Ta- 
pinare. I  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  in  {schiavitù,  Preso. 
Il  +-eggiare,  nt.  (-cggio).  Affliggere.  Tribolare,  Dir 
cattivo.  I  -elio,  m.,ag.  dm.  Piuttosto  cattivo.  |Occhio 
cui  si  attacca  il  battaglio  della  campana.  |  schr.  '''Mi- 
sero, Infelice.  |  «"Prigione.  ||  -ellaccio,  m.  peg.  schr. 
I!  -ellino,  -elluccio,  m.  dm.  vez.  ||  -eria,  -erta,  f.  A- 
zione  cattiva,  da  birba.  |  Malignità.  Il  -etto,  ag.  dm. 
Più  cattivo  che  altro.  ||  -ezza,  f.  Tristizia.  Malvagità. 
IT-ire,  a.  (-isco).  Rendere  cattivo.  ||  -issimo,  sup.  || 
-issimamente,  av.  sup.  |  -ita,  f.  *captivTtas  -atis. 
Schiavitù.  Prigionia.  |  Cattiveria,  +Tristizia,  Scelle- 
ratezza. |  +Viltà,  Miseria,  ||  -uccio,  -uzzo,  dm.  schr. 
■4-Cattn     P{-'   aS-  *captls.  Preso,  Prigione 

T'wo.in-',   #catus.  6«o  Gat- 

to  :  macchina  medioevale 
per  battere  muraglie  nemi- 
che. |  v.  cacto. 


cattòlico,  as-|Hò/''~ 

'  ci).  *v.nM<j)\- 


Catto. 


xó;  universale.  ££  Univer- 
sale, della  Chiesa  cristiana 
di  Roma,  fondata  sull'  impero  mondiale  di  Roma. 
|  Conforme  alla  dottrina  della  Chiesa.  |  fede,  na- 
zione, professione,  culto,  dottrina,  ecc.  |  m.  Chi  pro- 
fessa la  religione  cattolica.  |  re — ,  Re  di  Spagna.  || 
-amente,  Conforme  alla  dottrina  cattolica.  ||  -é^imo, 
-is mo,  m.  Religione  e  dottrina  cattolica.  |  Univer- 
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salita  dei  cattolici.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ita,  +-Hate,  f. 
Carattere  cattolico.  |  Qualità  di  cattolico.  |  Insieme 
dei  paesi  cattolici. 

Ca.ttur  a.    *'  *CAPTURA    presura.    Arresto    ese- 
u  »   guito  dalla  forza   pubblica  in  nome 

della  legge.  \d'un  bandito. {mandato  di—.  Ordine  di 
arresto.  |  Sequestro  di  merce,  di  nave.  ||  -are,  a.  Far 
prigione.  |  Sequestrare. ||  -ato,  pt.  Sequestrato,  Preso, 
i  pofi'i  m.  Sostanza  che  si  estrae  dall'albero 
f^aiu,   indiano  cadirà. 

4-P3tllh?»  f.  *xaTi  +  tuba  accompagnamento 
TV,aluu  CT»  di  tromba?  J  Strumento  d'ottone  a 
forma  di  piatti  o  bacinelli,  che  si  suonano  pic- 
chiando, usato  nelle  musiche  militari.  |  Grancassa. 
|  nap.  Ballo  gagliardo,  e  accompagnamento  di 
suono  e  di  canto.  ||  -are,  a.  Percuotere  coi  pugni. 

j-nà  +  iil  r\  ni.  #catClus.  Cagnolino.  Cucciolo.il 
+<-eUUI  U,  _|n0j  m    dm    Catellin0 

caucciù,  causciù,  ?•  *indian°  cAuscie. 

^«.uwwiu,  v^uu^^iw,  Sostanza  elastica,  iso- 
lata e  resistente,  che  si 
fa  colare  per  incisione  da 
parecchi  alberi  dell'Ame- 
rica, dell'Africa  e  delle 
Indie  (introdotto  in  Eu- 
ropa verso  il  1740  dal  La 
Condamine).  |  Gomma  ela- 
stica. |  vulcanizzato,  com- 
binato con  lo  zolfo  serve 
a  fabbricare  molti  oggetti 
e  a  rendere  impermeabili 
alcune  stoffe.  |  j§.  Pianta 
donde  si  estrae  questa 
gomma  (ficus  elastica). 

caud  ale,  agJ*cJAUADtA 

«*i^,  cocja  ^At- 
tenente alla  coda.  ||  -ata- 
rio,  m.  gij  Colui  che  sostiene  lo  strascico  delle  vesti 
prelatizie.  |  Dignità  in  corte  del  papa.  |  Chi  fa  la 
corte  a  un  personaggio  politico  e  sim.  ||  -ato,  ag. 
Fornito  di  coda.  |  «>-  stella  — ,  Cometa. 
CàudÌC6  m'  *CAUDEX  -Tcis.  J&  Tronco  perenne 
»  e  legnoso  ricoperto  di  corteccia.  Cep- 
po, Pedale,  Fusto. 

Caui  e     m'  *CAUL,S  gambo.  Fusto  di  certe  pian- 
*■*>   ticelle.    |   J£   Fusto   legnoso  o   erbaceo 
della  pianta,  che  sta  fuori  di  terra:  il  tessuto  del 
caule    legnoso    è    formato    com.   dell'  epidermide, 
della  corteccia  primaria  e  della  stele,  com.  Fusto 
erbaceo.  ||  -ìcolo,    m.  dm.    #caulicùlus.   f%  Viticcio 
delle  foglie  del  capitello  corinzio.    Cartoccio. 
+caulo,  v.   cavolo. 
+caunoscènza,  v.  conoscenza. 
Ca.UM     m.  ■$,  Piccola  conchiglia  di  colore  bianco 
»   giallognolo,   dell'Oceano  Indiano,  adope- 
rata dai  Neri  e  daglTndostani  come  moneta  (cyprea 
■moneta). 

+CaUTO  m'  *CAUSUS-  ■$■  Coro:  vento  che  sof- 
'  fia  da  occidente,  di  ponente  maestro. 
CaUS  a  *"  *CAUSA-  Principio  efficiente,  Ca- 
T  »  gione,  Motivo.  |  &  prima,  Dio;  se- 
conde, Le  creature.  |  esterna;  occasionale;  prossi- 
ma; remota;  indiretta,  occulta,  riposta.  \  involon- 
taria, determinante.  |  pvb.  Chi  è  —  del  suo  mal, 
pianga  sé  stesso.  |  Colpa.  |  a  —  di,  Per  cagione, 
colpa.  |  con  cognizione  di  —,  Conoscendo  bene  l'ori- 
gine del  fatto  e  la  ragione.  |  Ragione.  |  a  —  di  onore, 
A  titolo  di  onore.  |  Sorte,  Interessi.  |  della  libertà, 
della  giustizia  ;  di  ima  classe  sociale.  \  tradir  la 
— .  |  avere,  fare  —  comune  o  sposar  la  —.  \  essere 
in  —  .| Questione.  |£+2i  Ricerca  del  diritto  e  del  torto 
fra  due  parti  contendenti.  \  fare,  muover — ,  lite.  | 
civile,  penale  o  criminale,  commerciale.  \  in  tribu- 
nale, iti  pretura,  in  appello,  in  cassazione,  in  ul- 
tima istanza.  |  dar  —  vinta,  Cessar  la  lite.  |  Giudi- 
zio, Dibattito,  Processo,  Lite.  |  buona,  bella,  dub- 
bia, cattiva;  spallata;  persa.  \  prendere,  affidare, 
studiare,  piantare,  vincere,  perdere,  perorare,  dire. 
|  Titolo,  Grado  o  diritto.  |  Affare,  Negozio.  |  Prete- 
sto. ||  -accia,  f.  peg.  £t&  ||  -ale,  ag.  *causalis.  Pro- 
cedente da  una  causa.  Che  ha  forza  di  causa.  |  f. 
£tj  Movente,  Motivo.  |  d'un  delitto.  \  Q&  proposi- 
zione —,  che  indica  la  causa. |-alità,  -alitade,  '''-ali- 
tate, f.  Potenza,  Atto,  Essenza  del  causale.  |  prin- 


cipio di  — ,  della  necessità  che  un  effetto  abbia  la 
sua  causa.  ||  -almente,  Da  causale.  Per  causa.  || 
-are,  a.  #causahe  incolpare.  Aver  per  effetto,  Pro- 
durre, Cagionare.  ||  -ante,  ps.,  ag.,  m.  Che  è  causa. 
I!  -ativo,  ag.  *causativus.  Atto  a  causare.  |  -ato,  pt., 
ag.  Cagionato.  Prodotto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
produce,  è  cagione.  ]  -etta,  1.  $+&  Causa  di  poca  im- 
portanza. I  -ìdico,  m.  *causidìcus.  Chi  tratta,  agita 
o  difende  causa  giudiziale.  Procuratore  (com.  spr.l. 
||  -ina,  f.  vez.  $fo  ||  -ona,  f.  acc.  £tj  ||  -uccia,  f. 
dm.  spr.  £fl 

Càustica     ^  CAUSTIf'0-  ^  Curva  formata  dalla 
oici,    serje  dei  fuochi  dei  raggi  luminosi 
o  calorifici,    riflessi   da  una   superficie   levigata  o 
rifratti  da  vetro  o  altro. 

CàlJStÌC  O  aS->  m'  {esistici).  *xauernxós-  Che  ha 
»  forza  di  bruciare.  |  •©Sostanza  che 
altera,  distrugge,  rode,  consuma  il  tessuto  animale 
col  quale  viene  in  contatto.  |  Aspro  nei  modi,  nelle  sen- 
tenze. |  Rude,  Penetrante.  ||  -ita,  f.  Qualità  di  caustico. 
Cantèi  o  f.  *cautela,  Diligenza,  Accorgimen- 
'  to.  Modo  di  proceder  cauto.  |  Sicu- 
rezza, Difesa.  |  Cauzione,  Garanzia,  Malleveria.  || 
-are,  a.  (calitelo).  Prender  cautela.  Assicurare.  | 
i  propri'  interessi.  |  rfl.  Assicurarsi;  dal  freddo, 
dalla  mala  fede,  ecc.  ]  -ato,  pt.,  ag.  Assicurato.  | 
Prudente.  ||  -atamente,  Con  cautela. 
Cautèri  O  m«  *Je«UTfjpiov  bruciatura.  ^"Bru- 
»  ciatura  fatta  in  qualche  parte  del 
corpo  con  un  caustico  per 

permettere  lo  scolo  degli   "^       i  ■    C  "  ^ 

umori.  |  Ferro  rovente  col  Cautèrio, 

quale  si  esegue  la  caute- 
rizzazione. ||  -izzare,  a.#cAUTERizARE.  Bruciare  con 
cauterio,  caustico,  come  il  nitrato  d'argento  e  sim. 
||  -izzazione,  f.  Operazione  del  cauterizzare. 
Qgjijf  q  ag.  *cautus.  Accorto,  Prudente,  nelle 
»  parole,  negli  atti.  |  mal  —,  Incauto,  Im- 
prudente. \far  —,  Mettere  sull'avviso.  ||  -amente, 
Con  cautela,  Sagacemente,  Prudentemente.  ||  *-eg- 
giare,  nt.  (-éggio).  Usar  cautela.  ||  -ezza,  f.  Pru- 
denza, Accortezza.  Qualità  di  cauto. 
CaUZÌÓn  fi  *'  *CAUTI°  -onis.  £tj  Garanzia  per 
»  sé  o  per  altri,  in  danaro  od  ahro, 
che  si  perde  mancando  ai  patti.  |  giuratoria,  che 
si  dà  con  giuramento.  |  Malleveria.  |  se  data  con 
oggetti,  Pegno.  ||  -ale,  ag.  Di  cauzione.  ||  -cella, 
f.  dm. 

pò»  o  f.  *cava  terra  scavata.  Buca,  Fossa  | 
^«v  a.,  Grotta  |  Tana,  Covile.  |  Mina.  Cunicolo. 
|  Luogo  donde  si  cavano  i  minerali.  Miniera.  | 
di  metalli,  marmi,  pietre,  sale,  zolfo,  vetriolo,  rena, 
gesso.  |  aperta,  a  cielo  scoperto  (cntr.  di  sotter- 
ranea). ||  -aiuolo,  m.  Operaio  delle  cave  di  marmo 
a  Massa.  ||  -erella,  f.  dm.  Piccola  cava. 
Cava  bórra  comp.,  m.  §x2  Succhiellone  per 
'  cavare  i  toppagli  più  rozzi  dalle 
artiglierie.  1  -dènti,  m.  Chi  esercita  l'arte  di  cavare 
i  denti.  |  Dentista.  ||  -fango,  m.  X,  Macchina  che 
serve  a  cavare  melme  e  fanghiglie  dal  fondo  dei 
porti.  Draga.  ||  -fieno,  m.  $x?  Succhiellone  per  ca- 
vare i  toppagli  di  strame  dalle  artiglierie.  || -fóndo, 
m.  £,  Macchina  da  crescere  più  e  più  il  fondo  dei 
porti.  |  <Z.  Ferro  con  la  cima  torta  per  fare  il  fondo 
ai  lavori  in  legno.  ||  -lòcchio,  m.  (l'occhio).  <^> 
Insetto  che  volando  intorno  agli  occhi  pare  voglia 
penetrarvi.  |  Esattore  esoso.  |  Chi  fa  da  legale,  senza 
essere  addottorato,  in  piccole  cause.  Mozzorecchi. 
Imbroglione.  || -macchie,  m.  Chi  fa  il  mestiere  di 
cavar  le  macchie  dai  panni.  |  Smacchiatore.  || 
-spolétte,  m.  5«$  Specie  di  tenaglia  per  estrarre  la 
spoletta  quando  si  vogliono  scaricare  le  bombe.  || 
-stivali,  m.  Arnese  di  legno,  corno  o  metallo  per 
facilitare  il  levarsi  gli  stivali.  1  -stóppa,  m.  X  Stru- 
mento del  calafato,  in  forma  di  rampino  a  becco, 
per  cavar  fuori  le  stoppe  marcite  dalle  commessure 
dei  bastimenti.  |  §j  Strumento  adunco,  col  quale  i 
macchinisti  cavano  fuori  le  stoppe  intrise  di  sevo, 
e  le  rinnovano,  per  ostruire  i  buchi  delle  macchine. 
||  -stracci,  m.  Strumento  a  rampino  con  la  punta 
spirale  di  ferro,  per  cavar  fuori  dalla  canna  di 
ogni  arma  da  fuoco  il  toppaglio  messovi  a  calcare 
la  carica.  ||  -tappi,  -turàccioli,  m.  Strumento  di  ferro 
fatto  a  spire  per  sturare  bottiglie.  |  +-tesòri,  m.  Chi 
esercitava  la  scienza  di  scoprire  e  scavare  tesori. 
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rnVAPTI  O  m'  *l"AVrs-  Sorta  di  cesta  o  pa- 
Cctvclgil  u,  njere  usato  in  alcune  campagne.  || 
-uolo,  m.  dm.  Piccolo  canestro  che  mettono  alla 
bocca  delle  bestie  perché  nel  trebbiare  non  man- 
gino. 

Cavalcare  a'>  nt-  Andare  a  cavallo.  Farla 
Uctvciiu  ai  e,  Vja  a  cavaiin  |  Percorrere  a  ca- 
vallo, la  strada,  il  luogo,  il  Udo.  |  $*2  •'Scorrere, 
Scorrazzare  a  cavallo  per  saccheggiare  o  per  fare 
scorno  al  nemico.  |  addosso,  Assalire,  Investire. 
|  Montare  a  cavallo.  |  una  rozza,  un  somaro,  un 
mulo.  |  Maneggiare  il  cavallo.  |  a  bisdosso,  a  bar- 
dosso, a  ridosso,  il  cavallo  nudo,  senza  sella.  \  lar- 
go, portando  le  gambe  larghe.  |  alla  stradiotta,  con 
poca  suppellettile.  |  un  albero,  un  carro,  Mettersi 
a  cavalcioni.  |  Montar  su  persona  o  cosa.  |  Sopraf- 
fare e  sollecitare,  Guidare  e  spingere.  |  Superare, 
la  sponda,  l'orlo  (di  acque,  e  altro).  ||  -abile,  ag. 
Da  poter  cavalcare,  starci  sopra.  |  Da  percorrere 
a  cavallo.  Il -abilissimo,  sup.  [  -a  nento,  m.  Il  ca- 
valcare. Il  -ante,  ps.,  s.  £>^  +Montato  a  cavallo, 
come  soldati  di  cavalleria.  |  Colui  che  guida,  stan- 
do a  cavallo,  la  prima  oppia  delle  mute.  Posti- 
glione. |  Domestico  che  a  cavallo  segue  il  padrone 
ne. la  sua  cavalcata.  ||  -ata,  f.  Quantità  di  gente  che 
va  insieme  a  cavallo.  |  §x2  '•Scorreria  a  cavallo.  | 
Passeggiata  a  cavallo.  |  +Diritto  di  attraversare  un 
luogo  a  cavallo.  |  +Indennità  di  viaggio.  |  Cavallata. 
fi  -ato,  pt.,  ag.  Andato  a  cavallo.  |  ^g+Montato  a  ca- 
vallo, Fornito  di  cavallo.  ||  -atoio,  m.  Montatoio.  | 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  cavalca.  Che  sa  andar 
bene  a  cavallo.  |  m.  Soldato  a  cavallo.  ||  -atura, 
+-adura,  f.  Bestia  che  si  cavalca,  da  andarci  a  ca- 
vallo. |  Spesa  della  cavalcatura.  |  Il  cavalcare,  o  in- 
cavalcare. 

Cavalcavìa  m..comp.JrJiPonte  che  passa  al  di 
^  '  sopra  di  una  via  attraversandola. 

+cava!cher  éccio,  cavalcar-, as.  At 


valcarvi.  |  Cavalleresco. 


toa  ca- 
-escD,  ag.  Cavalleresco. 


cavalcione,  -i.  a  cav-,  ™-  A1'a  guisa 

^«imi^iuiiv,  ■,  m.  v.m.w  ,  Che  si  sta  sopra 
il  cavallo,  Una  gamba  sull'altra  penzoloni,  sedendo 
raual'oro  J--n  m.  *pro.  cavalier.  Colui  che 
UdVCUiCI  e,  T  "»  cavalca  un  cavallo.  |  Soldato 
a  cavallo.  |  Milite  del  più  alto  grado  nella  nobiltà 
feudale.  |  Gentiluomo,  Nobilu  uno.  |  a  sproni  d'oro, 
dei  più  ricchi  e  grandi.  |  bagnato,  per  la  cerimonia 
del  bagno  (simbolo  di  purificazione),  usata  nella 
investitura.  |  di  corredo,  con  ghirlanda  dorata.  | 
fare,  creare,  addobbare,  armare  — ,  con  una  spe- 
ciale cerimonia,  che  consisteva  principalmente  nel 
•cingere  la  spada  al  nuovo  cavaliere.  |  Campione, 
Difensore,  Sostenitore.  |  errante,  di  ventura,  del 
romanzi.  |  Gentiluomo  dedito  al  servizio  di  una 
dama,  |  ricevere  suo  —,  della  dama  che  accettava  il 
servizio  di  un  Lentiluomo.  |  servente,  secondo  una 
usanza  effeminata  del  sec.  17',  Corteggiatore,  Ci- 
cisb  .0.  |  nei  balli,  Chi  accompagna  e  guida  la  dama. 
Chi  balla  con  la  dama.  |  Decorato  di  una  insegna  ca- 
valleresca. |  della  Corona  d'Italia,  dei  Santi  Mauri- 
zio e  Lazzaro;  dell'ordine  civile  di  Savoia,  della  SS. 
Annunziata;  del  lavoro;  di  Malta.  |  d'industria,  Av- 
venturiero, Raggiratore,  Scroccone.  |  ^Ufficiale  del 
podestà;  Giustiziere.  |  §x2  Eminenza  di  terra  o  di 
muro  nelle  fortezze,  p^r  dominar  meglio  la  posizio- 
ne. \a  — ,  al  di  sopra,  da  poter  dominarvi.  |  f.ire  — , 
nella  caccia,  Sorprendere,  la  lepre,  la  selvaggina, 
al  covo;  e  cavaliere!  Grido  con  cui  si  richiama 
l'attenzione  dei  compagni  di  caccia.  |  della  Tavola 
rotonda,  di  un  fantastico  ordine  fondato  da  Artù 
re  di  Bretagna,  e  a  cui  appartennero  ì  famosi  ca- 
valieri dei  poemi  e  romanzi.  |  d'Italia,  ^  Uccello 
di  ripa  dei  trampolieri  con  gambe  lunghissime, 
Merlo  acquatico  maggiur-e  \himantopus  candidasi. 
|  r^T  Baco  da  seta.  Filugello.  |  +-a,  -essa,  f.  Gen- 
tildonna, Mogli:  di  cavalier'.  ||  -ato,  m.  Dignità, 
Titolo  di  cavalier:  ||  -azzo,  m.  peg.  [|  -ino,  m.  dm. 
Giovane  cavaliere.  ||  +-otto,  m  Signore  di  media 
condizione.  ||  -uccio  m.  alquanto  spr. 
Cavali  a  £  *caballa.  •$>  Femmina  del  cavallo. 
osivo.11  a,   Giurnenta.  |j  .accia,  f.  spr. 

CaVallaCCÌO,   m.  peg.  Rozza. 


cavai!  a  in  m-  Chi  mercanteggia  di  cavalli. 
cavati  aiu,  |(  _ar0(  m  Guardiano*d'un  bran- 
co di  cavalli.  Buttero.  |  Chi  cavalca  cavalli,  per 
mestiere,  di  guida,  di  corriere,  ecc.  |  Mercante  di 
cavalli.  |  Cavaliere,  ir. 

xrav/all  Ztrc*  a-  Montare  cavallo.  |  Cavalcare. 
1-uavail  aiC'  ||-antG,m.(mil.)  Corriere. ||+-ata, 
f.  Servizio  del  cavallo  In  guerra  nei  Comuni  me- 
dioevali (ossia  dell'e'ntrare  in  campo  col  cavallo). 
I  Banda  di  soldati  a  cavallo  levati  nel  contado.  | 
Prezzo  del  riscatto  dei  vassalli  daU'obbliD  >  di  for- 
nir gli  uomini  per  le  cavallate. 

cavai  leggiere,  -o,  ^J^TlnU™: 

giera.  |  Cacciatore  a  cavallo,  con  carabina  corta, 
pistole  e  sciabola. 

Cavallerìa  '■  Mi-izia  a  cavallo.  |  leggiera, 
»  armata  alla  leggiera,  come  i  dra- 
goni, gli  usseri  e  i  cavalleggieri.  |  pesante,  grave, 
grossa,  di  grave  armatura,  come  i  corazzieri,  | 
+Milizia.  |  +Bravura  in  armi,  Prodezze,.  |  Cortesia, 
Nobiltà  di  tratto  e  azioni.  |  +Equitazione.  |  Grado  e 
dignità  di  cavaliere  nella  società  medioevale.  [ 
"•■Cerimonia  di  crear  cavaliere.  |  romanzi  di  — ,  che 
narrano  le  gesta  e  le  avventure  dei  cavalieri  del 
Medio  Evo,  o  di  eroi  presentati  in  quella  figura. 
|  Immaginaria  istituzione  del  Medio  Evo,  cui  si 
attribuiva  il  proposito  di  difendere  e  proteggere 
i  deboli,  e  combattere  per  la  religione  e  per  la 
dama.  ||  -escamente,  In  modo  nobile.  |  +Con  fran- 
chezza e  arditezza.  Il -esco,  ag.  Di  cavaliere.  No- 
bile, Generoso.  |  Valoroso.  |  Attenente  a  cavaliere. 
|  romanzo,  poema  — ,  che  narra  le  imprese  dei 
cavalieri  del  Medio  Evo,  spec.  della  Tavola  Ro- 
tonda, e  relativi  ad  avventure  straordinarie  *e  ad 
amori.  I  ordine  — ,  di  decorazioni  per  benemerenze, 
negli  Stati  moderni.  ||  +-oso,  ag.  Cavalleresco, 
Prode.  I  '•-osamente;  Cavallerescamente. 
fa\/a  I  \c\r\-7  -7  a     f.  {fa  Luogo  adattato  per  l'in- 

cavanerizza,  se»namest0  0  reseicizio  dei 

cavalcare.  |  Arte  del  maneggiare  cavalli  e  di  adde- 
strare sovra  essi  i  cavalieri  al  maneggio.  Equita- 
zione. I  -o,  m.  Colui  che  ammaestra  i  cavalli,  e 
insegna  a  cavalcare.  |  Chi  dà  spettacolo  di  abilità 
nell'equitazione.  |  Dignitario  di  corte,  che  ha  la 
cura  dei  cavalli  del  Principe,  e  nei  giorni  solenni 
cavalca  allo  sportello  della  sua  carrozza. 
cavalletta  f- cavalla,  dm.  <>  Locusta.  Inset- 
^ctvdsieuci,  to  degli  ortotteri  sim   al  grill0) 

di  color  bruno  verdognolo, 
con  lunghe  e  forti  zampe 
posteriori,  atte  a  saltare; 
emigra  in  sciami  foltissi- 
mi, che  portano  il  flagello 
nei  campi  di  biade.  |  verde, 
di  color  verde  dell'erba.  | 
Persona  molesta,  dannosa. 
|  Inganno,  Doppiezza.  |  fare  una  — ,  un  torto, 
un'ingiustizia.  |  $£  Macchina  per  alzar  pesi. 
nav/alléktt  r»  m.  dm.  di  Cavallo.  |  Arnese  mo- 
uavaiicuu,  bile  di  i,.gn0]  con  due  o  tre 
gambe  e  traverse,  adoperato  a  sostener  pesi  o  ap- 
parecchi o  montarvi  sopra.  |  del  cannocchiale,  del 
traguardo,  della  macchina  fdografica,  della  la- 
vagna. |  del  sellaio,  per  lavorarvi:  e  cosi  di  altri 
mestieri.  |  della  botte,  per  collocarvi  fusto  non 
grande,  e  spillare  il  vino.  |  JJ  Composizione  ed 
aggregamento  di  più  travi  e  legni  ordinati  a  trian- 
golo per  sostenere  tetti  pendenti  da  due  parti.  | 
gj  Arnese  per  sostenere  le  tele  o  le  tavole  che  si 
dipingono.  |  Cavallo  di  legno  col  quale  si  fanno 
vari*  salti  e  giuochi  per  esercitarsi.  |  <£,  Quel  legno 
a  cui  il  compositore  delle  stamperie  accomoda  lo 
scritto  ch'egli  vuole  stampare,  per  poter  leggere 
comodamenie.  |  Strumento  di  tortura-  il  paziente 
vi  stava  disteso  per  prendere  le  nerbate.  |  5x£  Tre- 
spolo sul  quale  si  incavalcavano  le  artiglierie  mi- 
nute per  maneggiarle.  |  Strumento  di  legno  per 
sostegno  alle  travette  e  alle  tavole  dei  ponti  di 
guerra.  |  Specie  d.  cavallo  di  Frisia.  |  *g  Ma-sa 
di  biade  che  fanno  i  mietitori  nei  campi.  1  -ante,  m. 
Chi  lavora  al  cavalletto. 

cax/al!  ina  '  dm-  Cavalla  piccoia,  giovine.. 
^avelli  mici,  grazjosa.  |  correre  la  —,  Essere 
-brig  iati,  disordinati.  ||  -ino,  m.  dm.  Puledro.  |  Ca- 
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Cavallétta. 


cavallo 


210 


cavezza 


vallo  piccolo  e  grazioso.  |  Persona  molesta.  |  (tose.) 
Cantilena  delle  mamme  tenendo  per  le  mani  il  bam- 
bino sulle  ginocchia  e  movendolo  come  a  cavallo: 
alle  ultime  parole  si  lascia  andare  dolcemente  il 
bambino  ali  indietro  (pug,  angelo  cavaliere)  \  ag. 
«caballInus.  Appartenente  a  cavallo.  |  mesca  — ,3> 
Specie  d'insetto,  come  una  grossa  mosca,  che  mo- 
lesta spec.  i  cavalli,  pungendoli  a  sangue.  |  tosse 
—,   convulsa,  Tosse  canina. 

Cavali  O  m-  *CABALLUS  cavallo  da  soma.  <$> 
^avauu,  Mammifero  erbivoro,  quadrupede, 
dal  collo  dritto  rivestito  di  criniera,  la  coda  corta 
con  peli  lunghissimi,  di  viva  intelligenza  e  fino 
odorato  e  udito;  si  trova  allo  stato  selvaggio  in 
Asia,  ma  è  com.  domestico,  e  serve  da  cavalcatura  e 
da  tiro.  | secondo  le  razze:  arabo,  romano,  inglese, 
■mezzo  sangue,  meticcio,  ungherese,  sardo,  napoleta- 
no., friulano,  dalmata,  andaluso,  pony,  normanno, 
ecc.;  il  manto  :  baio, morello,  bianco,  isabella,  leardo, 
rovano,  sauro,  storno,  balzano,  ecc.  ;  inoltre  :  di  lus- 
so, da  carrozza,  da  carro,  da  sella;  da  tiro;  da  stra- 
pazzo; intero, damonta,  castrato; palafreno,  chìnea, 
destriero;  \cor siero,  corridore,  ginnetto,  ronzino,  al- 
fano,  rózza;  da  posta.  \  stallìo,  ombroso,  restìo, 
duro  di  bocca,  sbnecato,  quartato.  \  medicina  da  — , 
fortissima.  |  Jebbre  da  —,  violenta.  |  spropositi 
da  — ,  madornali.  |  fr  pegaséo,  la  Poesia.  |  i  cavalli 
del  sole,  del  cocchio  di  Elios  o  Febo  Apollo,  Il  Sole. 
|  Specie  di  punizione  con  nerbate,  usata  già  anche 
nelle  scuole.  \  a  — ,  A  cavaliere.  |  anche  su  mulo, 
somaro;  su  un  muro  e  sim.  |  $x$  Soldato  a  cavallo. 
|  gente  a  —,  Cavalleria.  |  ©  Banco  di  rena  alle  foci 
dei  fiumi  o  alle  rive  del  mare.  |  di  Frisia,1^  Tra- 
vicello tagliati»  a  più  facce  in  cui  sono  conficcati 
bastoni  aguzzi  armati  di  punte  di  ferro  per  sbar- 
rare le  strade  e  i  passi  (inventati  a  Groninga  nella 
Frisia).  |  vuoto,  che  si  portava  per  ricambio  |  met- 
tere a  —,  Montare,  anche  un'arma.  |  Cavallone, 
Onda  del  mare.  |  di  S.  Franceso,  Mazza,  Bastone.  | 
montar  sul—  d'Orlando,  Prender  atteggiamento 
bellicoso  |  Uno  dei  pezzi  degli  scacchi  oon  testa  e 
collo  di  cavallo,  \essere,  stare  a  — ,  Aver  superato  le 
difficoltà  maggiori.  |  pvb.  U  occhio  del  padrone  in- 
grassa il  — .  perché  non  gTi  si  ruba  la  biada  Gli 
affari  vanno  bene,  se  il  padrone  ci  sta  attento.  | 
A  —  donato,  non  si  guarda  in  bocca,  Bisogna  gra- 
dire il  regalo  senza  guardar  troppo  al  suo  valore. 
|  La  superbia  va  a  —  e  torna  a  piedi,  è  spesso 
umiliata.  |  Aspetta,  — ,  che  l'erba  cresce,  per  con- 
solare chi  patisce  a- 
spettando.  |  v.  batta- 
glia. |  a  dondolo,  di  le- 
gno ad  altalena  usato 
dai  ragazzi.  J  Moneta 
di  rame  del  Regno 
delle  Due  Sicilie,  di 
poco  più  di  un  cen- 
tesimo. |  vapore,  pu- 
nita dinamica  per  misurare  la  iorza  delle  macchine 
(con  notazione  assai  comune  HP.,  ingl.  horse  po- 
wer) |  di  ritorno,  di  vettura  che  torna  dal  luogo 
dov'è  stata.  Notizia  fótta  pervenire  artificiosamente 
da  lontano  per  cre- 
scerle importanza.  || 
-one,  m.  acc.  di  Ca- 
vallo. |  Flutto.  On- 
data. ||  -otto,  m.  Ca- 
vallo non  molto 
grande,  ma  gagliar- 
do. |  Antica  moneta 
d'  argento.  ||  -uccio, 
m.  peg.  Piccolo  ca- 
vallo, magro  e  di  poca  vista,  come  quello  dei  Co- 
sacchi, e  di  altre  milizie  irregolari.  |  Specie  di 
pastina  dolce  a  forma  di  mostacciuolo  usata  in 
Siena.  |  marino, <$> Pescio- 
lino di  strana  l'orma,  col 
collo  e  la  testa  come  di 
cavallo,  il  corpo  coperto 
di  piastrelle  ossee,  la  co- 
da atta  ad  avvolgersi:  il 
maschio  custodisce  in  una 


Cavallotto. 


Cavalluccio  marino. 


borsa  ventrale  le  uova  deposte  dalla  femmina.  Ip- 
pocampo |  a  —,  sulle  spalle  d'un  altro  e  colle 
gambe  una  di  qua,  una  di  là,  sul  petto. 


cavalòcchio,  -macchie,  v.  cavaborra. 

Cavar©  a"  *CAVARE  far  cavo.  Scavare:  ter- 
»  ra;  pozzo,  fossa,  buca;  tesoro.  \  In- 
cavare. |  Render  concavo.  |  Ricavare:  utilità;  il 
senso  da  un  discorso;  notizie;  motivo,  argomento  ; 
materia.  |  i  numeri  del  lotto,  Indovinarli  con  cal- 
coli cabalistici,  o  come  simboleggiati  da  cose,  so- 
gni, fatti.  |  Qjj  la  radice  quadrata.  |  Far  uscire: 
•tìg^  il  sangue,  tagliando  le  vene.  |  J  i  suoni,  da  uno 
strumento.  |  Rimuovere,  da  un  ufficio.  |  Trarre, 
dallo  scavo  marmi,,  pietre,  rena,  zolfo,  ecc.  ;  brani 
da  un  libro;  acqua  dal  pozzo;  denari.  \  sangue  da 
una  rapa,  cosa  da  chi  non  ne  ha.  |  Levare.  | 
macchie,  Smacchiare.  |  un  difetto,  vìzio,  Correggere. 
|  una  voglia,  Soddisfarla.  |  ai  pena,  di  affanni,  Li- 
berare. |  cavarsela,  Riuscir  bene  senza  danni.  | 
Estrarre,  Strappare:  un  dentei  la  lingua,  gli  occhi, 
le  penne,  i  chiodi;  il  segreto.  \  cavarsi  gli  occhi, 
Farsi  concorrenza.  |  gli  stivali,  1  vestiti  di  dosso.  | 
Eccettuare.  |  fuori,  Metter  fuori.  |  il  ferro,  Ritirare 
e  Mutar  di  luogo  la  spada  quando  si  giuoca  di 
scherma.  Mettere  in  libertà  la  propria  spada  che 
era  tenuta  in  soggezione  dall'avversario.  |  rfl.  Le- 
varsi, la  sete,  il  sonno,  la  fame,  la  voglia.  ||  -ata, 
f.  Cavamento.  |  Denaro  sborsato.  |  •^  dì  sangue, 
Salasso.  |  £  di  voce,  Forza  e  limpidezza  di  suoni  che 
ottiene  l'artista,  spec.  da  uno  strumento.  |  Atto  di 
cavare  il  ferro:  in  alto,  in  basso,  da  lato.  ||  -atic- 
cio,  ag.  Che  si  cava,  di  scavo.  |  terra  —,  ohe  si 
estrae  cavando,  o  si  cava  da  rottami.  ||  -atina,  f.  * 
Aria  che  un  attore  principale  canta  nel  primo  atto 
di  un'opera.  |  Espediente  Ingegnoso  per  cavarsi 
d'impaccio.  Cavillo.  (  -atlnl,  pi.  m,  <(  I  fili  più 
corti  della  canapa  o  della  seta,  che  sì  uniscono  in 
fastelli  da  dare  a  filare.  |  -ato,  pt.,  ag.  Scavato. 
Incavato.  |  Cavo.  Concavo.  |  Inciso.  |  Ricavato.  | 
Tratto  fuori.  |  m.  Luogo  scavato.  |  Cavità.  ||  -atore, 
m.  Chi  cava  o  scava.  ||  -atura,  f.  Scavo.  |  Incavo.  | 
Cavità.  ||  ^-azione,  f.  Scavo.  |  11  mutar  di  luogo  alla 
spada,  dalla  linea  contro  il  petto  dell'avversario, 
con  movimento  circolare,  nella  scherma.  ||  -erella, 
v.  cava. 

cavastivali,  -stracci,  -tappi,  -turaccioli,  v.  ca- 
vaborra. 

Cavèdio     m-  *cav£:dium. fj}  Cortile  con  le  log- 

avc      v'   gè.  Atrio. 

jLnav/ìarlinc»  f-  *mil.  cavédan  (1.  capito).  4S 
tudveumc,  Sorta   dJ  pegce   diacqua   dolce 

molto  simile  al  muggine. 

+cavelle,  v.  covelle. 

+cavèllo,  v.  capello. 

Cavèm  a  '•  *0AVERNA-  Grande  buca.  Luogo 
»  cavo  e  sotterraneo.  |  Antro,  Cava, 
Grotta.  |  ®  Grotta  che  si  forma  per  l'azione  sol- 
vente delle  acque  minerali  nel  gesso  e  nel  calcare. 
Dolina.  |  caverne  ossifere,  nelle  montagne  calcaree, 
ricche  di  ossa  rivestite  di  calcite,  o  cementate  in 
modo  da  formare  una  roccia.  |  nei  polmoni.  ■&&.  per 
consunzione.  [  -accia,  f.  peg.  |  -ella,  f.  dm.  |  -etta, 
f.  dm.  |4  -osità,  f.  L'essere  cavernoso.  |  Tjg^  Vuoto 
formatosi  per  processo  patologico.  ||  -oso,  ag.  Pieno 
di  caverne.  Fatto  a  caverna.  |  voce  — ,  cupa,  come 
uscisse  da  una  caverna.  ||  -uzza,  f.  dm.  Cavernetta. 
rauorn77f»la  :-  cava,  dm.  rg  Piaga  che  la 
^rtVClU^Uia,  potatura  lascia  nelle  piante. 
Cavétto  m'  *CAVUS-  ITI  Scozia,  Guscio,  Tro- 
»  chilo:  parte  cavata  incerchio  all'in- 
dentro nelle  basi  di  certe  colonne,  o  nella  cornice 
dell'  ordine  dorico. 

cavézza,  +cao-,  f-*cApiruM- Fune ° ,cuoJ° 

wuvw«.cu,  -rws*}^  ,  con  CU1  gl  tiene  legato 
per  il  capo  il  cavallo  o  altra  bestia.  |  Freno.  | 
romper  la  —,  Sfrenarsi,  Darsi  alla  dissoluzione. 
|  con  la  —  alla  gola,  di  costrizione  ineluttabile.  | 
farsi  pagare  sulla  — ,  subito.  |  Corda  por  impic- 
care. |  Uomo  tristo,  malvagio.  |  Fanciullo  furbo, 
schr.  |  dimoro,  *sp.  cabeza  de  moro.  Cavallo  che 
ha  la  testa  e  i  piedi  neri.  Testa  di  moro.  ||  -ac- 
cia, f  peg.  |  -ale,  m  r^r  Striscia  di  terreno 
alla  testata  di  un  campo.  |  +Capezzale.  [1  -ata,  f. 
Colpo  o  strappata  di  cavezza.  ||  -iera,  f.  X  Sistema 
di  cordelle  alle  estremità  della  branda  per  tenerla 
sospesa  al  palco.  IJ  -ina,  f.    dm.  Redini.  ||  -one,  m. 
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fì  Cavezza  di  grossa    fune,    spesso   armata  di  se- 
ghetta, che  si  metti    alla  testa  dei    cavalli  da    do- 
mare per  maneggiarli.  ||  -uola,  1.  dm.  Cavezzina.  | 
Ragazzo  tristo.  ||  +-uolo,  m.  Cavezzone. 
Pavia  *>*    P°ice'i'n°    d'India;    mammifero, 

lucivi  ci,  rosicante,  ohe  vie- 
ne dall'America,  affine  all'i- 
strice e  al  coniglio:  ha  unghie 
a  zoccolo  (cavia  cobaya). 

OOl'iolo      m.    *tc.     HAVIÀR. 

uavicwc,  Uova  di  Ftorio. 

ne,  e  d'altri  pesci  grossi,  sa- 
late in  piccole  botti.  |  nero 
come  il  —. 

cavicchia   f. ♦clavicù- 

V'Ci      1*1*111      '   la.  Chiavarda.  Cavicchio  grosso. 

I  -o,  m.  (Z*.  Legnetto  appuntato  a  guisa  di  chiodo 
e  adoperato  per  vari'  usi,  spec.  per  attaccare  o 
sostenere  roba.  |  Piuolo  delle  scale  di  legno.  I 
r^r  Bastoncino  che  si  pianta  in  terra  per  far  buchi 
e  trapiantarvi  cavolo  o  altro.  |  Pretesto.  |  -uolo, 
m.  dm. 

+CaVÌCCÌtl!e,    -O,   m.  *capitium.  Pretesto. 

Caviali  a  '"  *SP'  CAVILLAU-  clavicola).  Baston- 
5  »  cetto  di  legno  o  di  ferro  che  si  ficca 
nel  muro  o  altrove  per  sospendervi  e  attaccarvi. 
|  Perno.  |  ferma,  mobile,  snodata.  \  delle  bitte,  £, 
Perno  orizzontale  al  segno  di  ciascuna  colonna  ver- 
ticale, perché  non  ne  sfugga  la  gomena  o  catena.  | 
Cavicchio  di  legno  o  di  ferro  con  capocchia.  |  &*$ 
a  vite  o  mordente,  serve  per  fermare  le  rotaie  alle 
traversine  di  legno.  |  <9  Stinco,  dal  collo  del  piede 
al  ginocchio.  Osso  della  gamba.  |  Malleolo.  ||  -atoio, 
m.  a*  Arnese  di  legno  sopra  di  cui  si  torce  la  seta 
o  la  lana.  ||  -era,  f.  «L  Rastrelliera  di  caviglie  sopra 
un  eavigliatoio  circolare  a  pie  degli  alberi.  ||  -o,  m. 
Cavicchio,  Caviglia  più  forte  e  più  grossa.  ||  -olo, 
-uolo,  m.  Piuolo.  || +-oni,  m  pi.  Specie  di  brache.  | 
Tasca  di  denaro.  ||  -Otto,  m.  Caviglio  alquanto  grosso 
C3VÌII  arp  a.,  nt.#CAviLLARi.  Sofisticare,  Sotti- 
veaviii  «ic,  lizzare  |  Criticare  sofisticamente. 
|  +Motteggiare,  Beffare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
cavilla.  || -azione,  f.  #cavillatio  -onis.  Sofisma.  Sot- 
tigliezza. 

Cavillo  m'  *CAVILLUM  motteggio.  Argomento, 
'  sottile,  falso  con  qualche  apparenza 
di  verità.  Arzigogolo.  Sofisma.  |  cavilli  forensi,  di 
avvocati  e  procuratori.  ||  -osamente,  Con  cavilli.  || 
-oso,  ag.  *cavillosus.  Che  usa  o  contiene  cavilli. 

II  -osissimo,  sup.  I  -osità,  f.  Qualità  di  cavilloso. 
Cavità     '•    Parte    incavata    di    un    corpo    qua- 

'  lunque.  Vuoto.  |  ■'Caverna.  |  QT  Spazio 
entro  cui  sono  organi  vitali:  del  cranio,  del  torace, 
dell'addome,  ecc. 

1°  CaVO  a£  *cavus.  Concavo.  Cavernoso,  In- 
wuvv.  cavato.  |  Cavato,  Vuoto.  |  Profondo.  | 
<9  vena  — ,  Ciascuna  delle  due  grosse  vene  che 
finiscono  ali  orecchietta  del  cuore.  |  m.  Cavità,  In- 
cavatura. |  della  mano,  che  si  forma  nella  palma 
per  raccogliervi  qualche  cosa.  |  c^  Forma  da  fon- 
ditore. |  Forma  di  gesso  gettato  liquido  sopra  il 
modello,  e  che  poi  cavato  il  modello  rimane  come 
una  grossa  crosta.  |  lavorar  di  —,  per  stampe  di 
monete  e  medaglie,  per  intagli,  per  lavori  strafo- 
rati sul  pannolino.  |  Buco.  |  Scavo. 
2°  CaVO     m- *SP-  Ptg    cabo  (caputimi).  X.  Gros-sa 

'  corda  Cana- 
po grosso  che  si  adopera 
sulle  navi  |  piano,  a  tor- 
tizza,  pastoso  \  ^Grosso 
conduttore  per  il  telegra- 
fo, il  telefono,  l'illumina- 
zione, ecc.:  è  un  tubo  di 
fili  di  rame  intrecciati  ri- 
vestiti da  strati  di  gutta- 
perca entro  un  invoglio  di  tela  iuta.  |  ^j,  sottoma- 
rino, per  il  filo  telegrafico  attraverso  il  mare. 
CàVOl  O  m*  *CAUL,S-  ■&  Ortaggio  mangereccio 
'  di  varie  specie  formatesi  spec  mercé 
la  coltivazione,  e  segnatamente  il  Cavolo  degli  orti 
fbrassìca  oleracèa).  \  a  cesto,  a  palla.  \  rapa,  che  ha 
il  fusto  grosso  e  carnoso  come  una  rapa;  verzotto. 
che  ha  le  foglie  verdi  scure;  in  broccoli.  |  fiore, 
con  una  grossa  palla  candida  e  grossa  di  fiori  in 


Cavo. 


Cavolaia. 


boccio.  |  cappuccio,  a  palla,  di  color  bianco,  col 
cesto  sodo  e  raccolto:  si  mangiano  le  foglie.  |  ro- 
mano, &  foglie  grandi  e  crespe.  |  pi.  Nuovi  germogli 
degli  ortaggi.  |  dì  palma,  Gemme  terminali  tenere 
delle  foglie  della  palma  del  cocco,  mangiabili  | 
non  vale  un  — ,  nulla.  \  Andar  ad  ingrassare  i  —,  Mo- 
rire (plb).  |  come  il  —  a  merenda,  di  cosa  o  discorr-o 
inopportuno.  |  salvar  capra  e 
cavoli  —,  v.  capra.  |  riscal- 
dali, Cosa  stantia.  ||  -accio,  m. 
peg.  |  Scioccone,  Testa  di  ca- 
volo. ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio, 
m.  spr.  ||  -aia,  f.  <S&  Farfalla 
bianca  il  cui  bruco  voracissimo 
vive  nei  cavoli  (pieris  brassicce). 
|  minore,  Farfalla  più  piccola,  ma  altrettanto  dan- 
nosa (pieris  rapce).  |  Venditrice  di  cavoli.  |  Luogo 
piantato  di  cavoli.  ||  -aio,  m.  Luogo  dove  sono 
piantati  i  cavoli.  |  Ortolano.  ||  -ata,  f.  Minestra  di 
lattughe  e  cavoli  cotti  insieme.  |  Scorpacciata  di 
cavoli.  ||  -esco,  ag.  Di  cavolo.  ||  -ino,  m.  Cavolo 
novellino.  ||  -uccio,  m.  spr. 
+cavrétto,  cavrio,  v.  capretto,  caprio. 
+CaVrittO,   m.  #caprìtus.  Capretto. 

cavriuol  a,  cavriòla,  +cavrivuo- 

|a     f-  ^>  Capriuolo    femmina.   |    Capriola.  || -etta, 

»  f.  dm.  ||  -o,  m.  Capriuolo. 
Cavurrino  m'  (Camillo  Benso  di  Cavour  il 
»  grande  ministro  fondatore  del  re- 
gno d'Italia).  Specie  di  sigaro.  |  Biglietto  del  va- 
lore di  due  lire  con  l'effìgie  di  Cavour. 
C3ZZ  a  f'  *atd-  chazzi,  td.  kessel  oatino.  /=© 
'  Vaso  per  lo  più  di  ferro  da  fondervi 
metalli.  |  O^  Mestola.  |  $x$  Cucchiara,  dei  bombar- 
dieri. I  -etta,  f.  Mestola,  Cucchiara   piccola. 

+CaZZabaglÌÓre,   m.  Bagliore. 
r*Ckf7Cira     a.  cacciare.  £,  Tirare  a  sé,  una  fit- 

ccu^cii  e,  nC)  la  scoìta  j 

cazzaruola,  -eruola,  v.  casseruola. 

C?5  77fl  ^CÒtfp  f-  «L  Specie  di  bitta  a  rastrel- 
td^d  bruite,  ljera  dove  gono  più  pulegge 

o  ganci  per  le  scotte  da  cassone  in  diverse  dire- 
zioni. I  -véla,  f.  -o,  m.  <$>  Sorta  di  uccello,  dell'or- 
dine dei  passeri.  Velia. 

Ara77orpl la  *•  <?>  Sorta  di  pesce  marino  si- 
■rucmz.ei  enei,  mile  alla  trota  ^ 

na77C\H  ars*'  a-  [cazzòtto],  plb.  Colpire  con. 
^cu:z.uilcue,  pugni  o  cazzotti.  |rfl.  Azzuffarsi 
a  cazzotti.  ||  -ato,  pt.  Percosso  con  cazzotti.  ||  -atura, 
f.  Il  dare  cazzotti. 

Q377  òtto     m"  *CAPIT?UM:   dm-    Colpo    dato   al 
'   capo.  Forte  pugno  dato  sottomano. 
Il  -o,  m.,  plb    càtus.  Asta,  Pene.  |  -omatto,  m.,  pi. 
Sciocco,  Stupidaccio. 

CàZZUOl  a  '•  CAZZA-  **■»  Mestola  di  ferro,  di 
*-uv*'  «*»  forma  triangolare,  per  pigliare  e 
distendere  la  calcina.  |  maestro  di  —,  Muratore. 
|  <$>  +Sorta  di  animaletto  nero,  tutto  pancia  e  coda 
che  sta  alla  proda  dell'acqua;  Girino  della  rana. 
|  rimaner  come  le  — .  in  secco  |  +pl.  Pastocchie; 
Erba  trastulla;  Ciancia.  || -etta,  f.  dm.  |  +Piccolo 
arnese  da  riporvi  profumi  che  si  bruciano.  / 
ioQQ  Pri  av-  Ci,  nella  forma  atona,  che  precede 
'  altro  pr.  o  av.  (p.  e. .  ce  ne  vuole,  farcelo). 
2~>  CS  s'  '"'''  N°me  antiquato  e  dialettale  della 
»  terza  lettera  del  nostro  alfabeto,  che  sus- 
siste nella  parola  Abecedario,  di  contro  ad 
Abbiccì. 
CSC  a     *•  CIECA-   "^  Anguillina  che  si  pesca  nel- 

»   l'Arno  e  nel  littorale  toscano.  ||  -olina,  f. 
dm.  Anguilletta  minutissima. 
COCà^'2'ÌnS     *•  Cecità.   |    Mancanza   d'accor- 

56llìci   gimento.  |  Gravezza   agli    occhi 
di  chi  ha  molto    sonno,  1  -amente,   Ciecamente.  || 
♦-are,  a.  #c*ecare.  Accecare.  ||  +-ato,  m.,  ag.  Cieoo. 
||  -azione,  f   Accecamento 
CSCCa     '•  accr    francesca.  <^Una  delle  specie 

«,  del  corvo<  crie  g  bianca  •  nera.  Gaz- 
zera.  |  Donna  volgare  ciarliera,  |  (onm.)  far  —,  di 
fucile  che  non  piglia  fuoco.  Far  cilecca.  Scansarsi. 
|  J  Stecca.  ||  -ona,  v.  ciaccona. 
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CeCCherinO,   m.  Pollo  piccolo  e  magro. 

j.rorrnci irla  m.,  comp.  (pi.  cecchisndi). 
tWUUUSUUa,  cecco  Francesco,  suda.  Affan- 
none, Faccendiere  inconcludente. 
C6C  e  *cicer  -ÈRis.  %  Legume,  una  cui  spe- 
»  eie,  il  cece  bianco,  è  adoperata  per  cibo: 
abbrustolito  usasi  come  surrogato  del  caffè.  |  ceci 
cottoi,  che  cuociono  presto.  |  dare  in  tinche  e  — 
(dlt.),  Non  conchiuder  nulla.  |  maritati,  Minestra 
di  pasta  e  ceci.  |  Birba,  Impertinentello,  Vanesio, 
Damerino.  |  è  un  bel  — ;  stare  sul  — .  |  avere  il  — 
nell'orecchio,  Esser  sordo.  |  di  terra,  %  Specie  di 
Arachide.  |  prete.  Varietà  di  piante  [Carthamus  la- 
natus;  Centaurea  solstitialis  o  calcìtrapa).  \\  -erello, 
m.  dm.  |  Pietrnzza  giallognola  che  abbonda  in 
certi  terreni.  |  selvatico.  }%  Specie  di  astragalo.  ! 
-iato,  ag  Color  del  cece.  ||  -ina,  f.  Donna  giovane 
e  avvenente  che  sta  sulla  vita  galante.  ||  -ino,  m. 
dm.  |  Fanciulletto  grazioso.  |  Tristanzuòlo.  |  Pic- 
cola escrescenza  carnosa.  |  J&  Specie  di  valeria- 
nella. 

+cécero,  cecino,  v.  cigno. 
+Cech  GZZSi.     ^'  Cecità    di    mente.  ||  -ino,  m. 


-itade,  f.  Cecità. 


dm.  Piccolo  cieco.  ||  +-ltà,  -itate, 


Cècia.     m'    *CVEC'AS-    Vento   di    greco-levante.   | 

»  f.  Scaldino  piatto  senza  piedi. 
oofiaròllrk  m-  J&  Specie  di  piante,  come  il 
UCUldlCMU,  Tribolo  e  la  Valerianella.  Cece- 
rello.  |  ng"  Qualità  di  terreno  ove  fa  bene  il  grano. 
C6CÌIÌeL  ^'  *C'EC1L'A-  "^  Piccola  serpe,  sottile, 
»  creduta  cieca,  dell'ordine  degli  ondi. 
Luscengola,  Fenarola,  Cicigna. 

cecità,  -ate,  -ade,  j- *c*citas :iti_s.  sta- 

Mancanza   di  considerazione.  |  Ignoranza,    Oscu- 
rità di  mente.  |  serena,  7S&.  Amaurosi,  Gotta  serena. 
|  nuvolosa,  Cataratta. 
cecolina,  v.  ceca. 

CÒd  ere  n''  (cedetti,  *cessi).  #cèdere.  Dar  luo- 
»  go,  Ritirarsi.  |  Piegarsi  alla  volontà 
altrui.  Arrendersi.  Darsi  per  vinto.  |  Rassegnarsi. 
|  alla  fortuna,  al  fato  |  Cessare,  Venir  meno,  di 
febbre,  epidemia.  |  Non  resistere,  all'urto,  alla  pres- 
sione, al  peso,  di  muro,  terreno,  parete,  tavola,  ecc. 
|  Non  reggere  al  paragone.  Essere  inferiore.  |  a.  Ri- 
nunziare. Concedere.  Rilasciare  |  il  luogo,  il  ter- 
reno. |  il  passo.  Far  passare.  |  la  mano,  la  destra. 
|  il  posto,  il  turno,  i  diritti.  |  Vendere  con  lo  stesso 
prezzo,  oggetto  comprato  in  negozio.  |  Accordare, 
Concedere.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Pieghevole,  Obbediente. 
|  Che  si  rilassa,  si  umilia.  |  s.  <fr&  Che  fa  cessione.  || 
-entissimo,  sup  j|  +-enza,  f.  Cedevolezza.  ||  -evole, 
ag.  Che  cede  facilmente.  Pronto  a  cedere.  ||  -evo- 
lezza,  f.  Attitudine  a  cedere.  Pieghevolezza.  ||  -evo- 
lissimo,  sup.|l-imento,  m.  11  cedere,  alla  pressione. 
Il  -itore,  m.  -itrioe,  f.  Che  cede.  |  Mzione,  f.  Ces- 
sione. |l  -uto,  pt. 

cediglia,  +cedilla,  ìffs^S^ffigt 

fia,  consistente  in  una  piccola  zeta  posta  sotto  il  e 
a  indicare  il  suono  di  sibilante  dentale,  cioè  5 
(nel  fr.  innanzi  a  vocali  di  suono  duro). 

cedobònls,  m.  (1.:  mi  ritiro  dai  beni),  precessione 
dei  beni  in  favore  dei  creditori:  fare  — . 

r»òHr»l  a  -Illa  f-  *schedula.  Polizza.  Scritta 
^CJUi  a>  uta>  privata  che  obbliga.  |  Cartella 
del  debito  pubblico.  |  Titolo  di  credito.  |  Foglio  di 
Banca.  |  ^J,  +Citazione.  |  Cartello.]  ^g  Foglio  che  re- 
gistra l'andamento  delle  marce  di  un  treno.  ||  -etta, 
-ina.  f  dm.  Polizzina.  ||  -one,  m.  acc.  JÉJ  Cartello  per 
qualche  solenne  pubblicazione,  come  scomunica, 
convocazione  di  concilio  e  sim.||-otto,  m.  JÉ£  Av- 
viso, Deliberazione  del  tribunale  ecclesiastico. 
CSdraia.     '*  Luogo  dove  si  tengono  le   piante  di 

cedràngola,  tfr?n?0bia0medica'  ""°' v" co" 


ced 


r  aro     a.  (cedro).  Conciare  con  succo  di  ce- 

Hl"!      Am      I    -?rin         OH        *  /--ito  a  olite         4t       TJj 


'*   dro.  | -ario,    ag.    *c;itrarius. 
una  sorta  di  basilico.  ||  -ato,  pt.,  ag.  #ciTRATus/Che 
ha  odore  e  sapore  di  cedro.  |  acqua  —,  conciata  con 


zncchjro  e  scorza  di  cedro.  |  m.  Specie  di  cedro, 
e  il  stio  frutto  (citrtts  medica).  |  Sorbetto  fatto  con 
la  sostanza  del  cedro. 

Ced  rèi  a  **  -^  Genere  di  piante  la  cui  spe- 
»  eie  più  importante  e  l'Acagiù,  dal 
legno  odoroso,  usato  per  la  fabbricazione  delle 
scatole  dei  sigari,  ecc.  ||  -acee,  t.  pi.  Piante  del 
tipo  della  Cedrela.  j|  -eo,  m.  *xs8péJiatov  olio  di  ce- 
dro. •D  Olio  essenziale  che  si  ritrae  dai  frutti  del 
cedro. 


ced 


rènO     m'  ^  Liquido  composto   con  la  es- 


senza del  legno  cedro 
Cedri  3.     ^    *CEDR'A    xe^p:a    pece    di    cedro.    ^ 
»   Umore  resinoso  del  cedro  del  Libano. 
Il  +-da,  f.  (cèdrida).  *xz8pii  -iSo;  cedris  -Tdis.  Frutto 
del  cedro  del  Libano. 


ced 


rin  a     *"  •%  Erba  odorosa,  detta  Erba  Luisa 
**>   0  Erba  cedra.  Il  -o,  ag     cedrìnus  kì- 


-o,  ag 

Sptvos.    Di   cedro.   |  legno,    odore,   sapore.  \  Colore 
giallo  del  cedro.  |  m.  dm    Piccola  pianta  di  cedro. 

cedrluolo,  v.  cetriuolo 

CédrO     m    *(,'TKUS'  A  Genere  di  piante  le   cui 

»    specie    più     importanti 
sono   l'arancio,   il    limone   e   il  ce- 
drato. \essenza,  olio,  gomma,  resina, 
sciroppo  di  — .  |  Sorta  di  colore  giallo. 
|   Specie  di  limone,  con   la   scorza 
grossa,  che  viene  candita   |  #cèdrus 
y.-.tìpoì.  Pianta  del  Libano,  simile  al 
larice,    per  le  foglie,  sempreverde 
e  odorosa.  |  Specie  di  ginepro.  |  Le- 
gname di  cedro.  ||  -ola.  1    Jft.  S;  ecie 
di  verbena  che  ha   odor  di  cedro.  || 
-one,  m.  Frutto  del  cedro.  |  Sciroppo 
di    cedro.   |  <^>  +Gallo    montano.    Gallo    di    monte: 
specie    di   uccello    |   Di    colore    simile   al  cedro.  || 
-oné,  m.  Giulebbe  di  cedrato.  ||  -encella   -onella,  f. 
j£  Specie  di  melissa. 
CèdUO     a?'    #CEDUUS  cne   si    Puo    tagliare,  ryp 

'  Di  bosco,  macchia  o  selva  che  si  ta- 
glia a  periodi  fissi.  |  Alberi  da  tagliare  in  un  dato 
periodo  di  tempo. 

cefagliòli,  -óni,  i;!ama*xe£9a'-'iltesta-J*Pal 

foglie  a  ventaglio,  indigena  della 
Sicilia  e  di  altre  terre  meridio 
nali,  Palma  di  San  Pietro  Mar- 
tire (chamaerops  humilis)  :  dalle 
fibre  delle  foglie  si  tanno  canapi 
e  stoffe.  Il  +-one,  m.  Midollo  del- 
l'albero della  palma. 

cefai  aigìa,  ^.'.£ffi 

di  capo.  Il  -àlgico,  ag  Relativo  al 
mal  di  capo.  ||  -èa,  f.  #x£^i>.ata 
cephalaea.  ifc.  Dolor  di  capo  osti- 
nato e  violento.  ||  -ico,  ag.  (cejà- 
lico).  #xepaXt>có;.  Di  capo.  |  Di 
rimedio  buono  pei  mali  di  testa. 
|  vena  — ,  9  lungo  il  lato  esterno  del  braccio,  la 
quale  si  soleva  tagliare  per  guarire  il  mal  di  capo. 

cèfalo,  m-  •***«*« 

w  »   capo   di  pe- 

sce. <$>  Pesce  del  ge- 
nere mugile,  dalla  testa 
grossa,  argentino,  ma 
scuro  e  quasi  nero  sul 
dorso.  Muggine. 

cefai  oidèo,  comp.,  cèfalo. 

ag.  *xEpaJioei&'ri«.  .&  Di  flore  che  ha  la  forma  della  te- 
sta. ||-ografìa,  f.  #Ypa<j>Ea  descrizione.  ^  Descrizione 
della  testa.  ||  -ometrìa,  f.  *\xìTpov 
misura.  Craniometria.  Misurazione 
del  teschio  umano.  ||  -òpodi,  m    pi. 
TróSss  piedi.  <$>  Classe  di  molluschi 
la  cui  testa  è  fornita  di  due  grandi 
occhi   e  coronata  di   tentacoli,  che 
fanno  le  veci  di  piedi,  e  pei  lo  più 
sono    muniti   di  ventose    (come   la 
seppia,   il   calamaro,    il    nautilo).  ||       Cefalòmetro. 
-otomìa,  f.  *>KCf>aXcTùp.oi  che  taglia 
la  testa.  .*-"  Separazione    del  corpo  fetale  quando 
la  testa  non  può  attraversare  il   bacino, 


Cefagliòli. 


cefèlide 


Zìi 


ceilaìo 


rpfplìde  *"'  -^  Genere  di  piante,  cui  appar- 
LClCiiuc,  tiene  la  cephaiìis  ipecacuanha,  che 
dà  dalla  sua  radice  l' ipecacuana  :  ha  fiori  riuniti 
in  forma  di  testa  su  di  un  ricettacolo. 
Pp-j'pO  m.  *xT,ifsO;  cephèus.  £§  Marito  di  Cas- 
Ooieu,  Si0pea)  assunto  in  cielo  per  aver  cer- 
cato di  trattenere  Fineo  dal  commettere  un  delitto. 
|  ««i  Costellazione  presso  il  polo  artico,  tra  la  Via 
Lattea  e  l'Orsa  Minore.  \  ag.  (cèfeo).  *xritftioi.  Di 
Cefeo. 


cèff 


q     m.  *fr.    chef    capo?    Muso  di    animale. 
'   come    cane,  leone,    tigre,   bue   e   sim.   | 


spr.  Volto  dell'uomo.  Uomo  di  aspetto  sinistro. 
|  brutto  — ,  Aspetto  sinistro.  |  da  galera.  |  guar- 
dare a  —  torto,  in  cagnesco.  |  far  — ,  Travolgere 
la  faccia,  per  cosa  sgradevole.  | -accio,  m.  peg.||f-are, 
a.  Acciuffare.  |  -ata,  1.  Colpo  dato  a  mano  aperta 
sul  viso.  ||  -atina,  f.  dm.  Ceffata  leggiera.  |  -atone, 
m.  acc.  Forte  ceffata.  ||  +-autte,  m.  Figura  molto  mal 
fatta.  Mascherone.  ||  -one,  m.  acc.  Schiaffo,  Ceffata. 
I  -onare,  a.  (ceffono).  Percuotere  con  ceffoni.  ||  -on- 
cino,  m.  dm.  Schiaffo  non  forte.  ||  -uto,  ag.  Che  ha 
grande  ceffo. 
+CSTO,   m.  #cèphus.  Belva  dell'Etiopia,  favolosa. 

celabro,  celebro,  v.  cerebro. 


cel 


ar©     a-  (cèl°ì-  *celare.  Nascondere,  Occul- 
'   tare,  Tener  segreto.  |  Non  manifestare. 


|  pvb.  Amor  né  tosse  non  si  può  celare.  |rfl.  Nascon 
dersi.  |  Sparire.  |  a.  *celare.  +Cesellare.  Intagliare, 
Scolpire.  Il  -amento,  m.  L'occultare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Segreto.  Nascosto.  Non  rivelato.  |  *alla  — ,  Di  nasco- 
steli -atamente.Di  nascosto. ]|  -atissimo,  sup.  )  -atis- 
simamente,  av.  sup.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  celare. 
CSlata  ^  celare.  §xg  Imboscata,  Agguato.  | 
^c  al  i  Elmo  senza  cimiero  né  cresta.  |  '''Sol- 
dato con  la  celata.  |  -ina,  f.  Piccola  celata,  Cuffia. 
Il -one,  m.  acc.  Elmo  grande.  |  +Specie  di  binocolo. 
rolohprrimn  aS-  sup.  #celeberhTmus.  Cele- 
ucicuciiimu,  bratissimo.  Molto  celebre. 
rplphr  arp  a-  (celebro).  #celebrare  frequen- 
UCICUI  Clic,  tare_  Esaltare.  Lodare  pubblica- 
mente. |  Conferire  fama.  Rendere  celebre.  |  $£  Ese- 
guire con  la  solennità  di  rito  una  funzione  :  il  Na- 
tale, la  Pasqua,  la  messa.  |  le  feste,  Astenersi  nei 
di  festivi  dal  lavoro  e  attendere  alle  preghiere.  | 
l'onomastico,  Festeggiare.  |  £fj  le  ferie.  Cessare  da- 
gli uffici'  nel  periodo  feriale.  |  un  contratto,  le  nozze, 
Fare  queste  cose  con  le  regole  e  cerimonie  di  rito.  || 
-abile,  ag.  *celebrab!lis.  Degno  d'esser  celebiato. 
||  -amento,  m.  Celebrazione.  |  +-ando,  ag.  *cele- 
brandus.  Degno  di  esser  celebrato.  ||  -ante,  ps.,  m. 
;g£  Sacerdote  che  celebra  la  messa  o  altra  sacra 
funzione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Illustre.  Famoso.  |  -atore, 
m.  -atrice,  f.  *celebràtor -oris.  Che  celebra,  esalta. 
Il  -azione,  f.  *celebratio  -onis  frequenza.  Atto  del  ce- 
lebrare: di  matrimonio,  festa.  |  Pubblica  solennità. 
r»ò  Ipfor  S  aS-  *cèlèber-bris  frequentato.  Famo- 
^v  '  so,  Illustre,  Rinomato.  |  poeta,  scrit- 

tore, scienziato,  artista;  opera,  quadro.  |  Famige- 
rato. ||  -emente,  Famosamente.  ||  -evole,  ag.  Degno 
di  esser  celebrato.  |  -ita,  ~+itate,  -itade,  f.  *cele- 
britas  -àtis.  Rinomanza.  Grande  fama.  |  '•'Frequen- 
za, Concorso  di  gente.  |  +Solennità,  Pompa.  |  Uomo 
celebre. 

cèlebret,  m.  (1.:  celebri!).  ^  Formula  di  attestato 
rilasciato  al  prete  che  ha  facoltà  di  dir  messa,  ecc. 

n«a|f»»V»hnlr»  m.  *zoi>.sij.So?.gv  schiera  incava- 
UC1CMIUUIU,  ta  ^  Ordinanza  nella  quale 
la  falange  aprendo  i  due  corni  di  una  delle  sue 
fronti,  serrava  insieme  a  foggia  di  cuneo  quelli 
della  posteriore. 
jLoalor  ar.a     a-  (celerò).  *celèrare.  Accelerare. 

+ceier  are,  „  ;_at0>  L  ag.  Celere. 

Cs!sr  S  a°-  *c£lèr  -is.  Veloce,  Presto.  |  motn, 
»  macchina,  treno.  ||  -emente,  '-mente. 
Con  celerità,  Velocemente.  ||  -imensura,  f  Speciale 
modo  di  rilievo  dei  terreni.  || -imetro,  m.  Appa- 
recchio per  misurare  un  tratto  di  via  percorsa. 
Il  -ita,  f.  *celeritas  -ÀTis.  Prestezza,  Velocità. 

celèste,  +-o,  -re,  +-ro,  ^liSo™: 

ta  —  ,  Cielo.  |  sotto  la  volta  — ,  Sulla  terra.  |  Degno 


di  stare  in  cielo,  o  Venuto  dal  cielo.  |  Divino.  | 
mensa  — .  Eucaristia.  |  corte—,  Gli  angeli  e  i  santi. 
|  pi  m.  I  santi.  |  le  schiere  —,  degli  angeli.  |  bontà, 
candore,  virtù  —.  |  l,i  Gerusalemme  —,  La  città  di 
Dio,  il  Paradiso.  |  Che  tratta  delle  cose  del  cielo: 
meccanica,  fisica,  e  sim  ,  relativa  agli  astri.  |  corpi 
—,  Astri.  |  fenomeni  —  |  arco  —,  Arcobaleno.  | 
impero,  la  Cina.  |  Di  colore  del  cielo,  Turchino.  j 
occhi  —.  |  m.  Colore  del  cielo  sgombro  di  nuvole, 
Turchino,  Cilestro.  ||  -emente,  Come  nel  cielo.  || 
-iale,  +-riale,  ag.  ^e  Appartenente  al  cielo.  |  Di- 
vino. I  -ialmente,  In  modo  degno  del  cielo.  Il  -ini, 
pi.  ££  Benedettini  della  regola  istituita  da  Pietro 
d'Isernia  o  da  Morrone,  cho  fu  poi  papa  Cele- 
stino V.  ||  -ino,  -rino,  ag.,  m.  Color  celeste  chiaro. 
I  -ite,  f.  &  Minerale  dei  solfati  di  stronzio,  in  cri- 
stalli incolori,  vetrosi,  i  cui  primi  esemplari  cono- 
sciuti avevano  colore  azzurro;  se  ne  trovano  bel- 
lissimi in  Sicilia. 

+Ceiète     m    *xé'-T'5  "T°?  celes  -étis.  ffc  Cavallo 
'   da  corsa  nell'ippodromo.  |  J,  Goletta. 

+celeusma,  celeuma,  ™:  •*»«"<¥*» 

~  '  '   xéAeu|j.a     esor- 

tazione. JS,  Cantilena  delle  ciurme  per  vogare  a 
tempo.  I  -te,  m.  «xeIUuctt-ìk.  Aguzzino  che  batteva 
il  te"mpo  ai  rematori  cantando. 
Cèlì  a  ^  *CEL'A  birra  spagnuola?Scherzo,  Burla. 
»  |  far  —,  Scherzare,  Celiare.  |  per  —,  Non 
sul  serio,  Da  burla.  Per  ischerzo.  |  (tose.)  Che  mi 
fate  celia?  Vi  par  poco?  |  reggere  alla  —,  Stare 
allo  scherzo.  Non  averla  per  male.  ||  -accia,  f.  peg. 
Cattiva  celia.  ||  -are,  nt.  Far  celia,  Non  dire  o  fare 
da  senno,  Non  dire  o  fare  sul  serio.  Scherzare.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Uso  a  far  celia.  ||  -one,  m.  Chi 
ama  di  far  celie.  Burlone. 

CelìaCO  a^-  *xot^WHt*S  d'  ventre.  <>  Che  si 
'  riferisce  agl'intestini.  |  arteria  —, 
Grosso  tronco  che  nasce  dall'aorta  ventrale  ;  ca- 
nali celiaci,  Ramificazioni  dell'arteria  celiaca.  | 
flusso  —,  t^.  Specie  di  diarrea. 
+celiarca,  v.  chiliarca. 

Cèlìb  e  a?">  m"  ^^le33  -"bis.  Chi  non  è  con- 
'  giunto  in  matrimonio,  Senza  moglie. 
|  vita  — .  1  -atario,  m.  neol.  Uomo  vecchio  e  ce- 
libe. I  -ato,  m.  Stato  di  persona  celibe,  involon- 
tario o  forzato  o  per  voto. 

cellcola,  -o,  fg,m JpL  cf 

»  »     llColl).    #CELICÒ- 

lm,  pi.   5  Abitatore  i^el  cielo,  Dio. 

celidònia,  y£g£$3j* 

delle  papaveracee,  la  cui  radice 
è  ripiena  di  un  latice  puzzolente, 
caustico,  velenoso;  i  fiori  sono  in 
ombrelle,  e  portano  una  falsa  si- 
liqua con  semi  nericci  crestati  di 
bianco  (chelidonium  maius).  Erba 
gialla  dei  porri,  Cenerognola.  |  mi- 
liare, Specie  di  ranuncolo,  Ficaria  |  Calcoletto  che 
di  ce  vasi  trovarsi  nel  ventre  delle  rondini  ed  a  cui 
gli  antichi  davano  proprietà  favolose. 
Celi  fi  1".  *cella  cameretta  per  dispensa.  Stanza 
'  terrena  a  uso  di  dispensa,  spec.  pel  vino. 
|  Camera  dei  frati  o  delle 
suore  in  convento.  Came- 
rino, Cameretta.  |  mortua- 
ria, nei  sepolcri  |  f).  Parte 
interna,  centrale  del  tem- 
pio, col  simulacro  del  dio. 
|  Stanza  di  segregazione 
negli  stabilimenti  di  pena.  | 
§xg  Cameretta  di  prigione  nei 

collegi  militari.!  di  rigore   |  cèUa  .olimpia), 

pi.    Piccoli    buchi    dove    le 

api  depongono  il  miele.  ||  -etta,  f.  dm.  di  Cella. 
Piccolo  abituro  monastico.  |  pi  Buchi  dei  favi  | 
<y  Cellula  | Piccola  cavità.  ||  -ina,  f.  dm.  vez.  || -oline, 
f.  Piccola  cella.  ||  -uzza,  f.  Celletta. 

celi  aio,  +-ario,  +-iere,  +-iero,  m. 

*cellarium.  Cantina.  I  Dispensa,  Credenza.  || +-aio.. 
m.  Cantiniere.  || -eraia,  -eraria,  t.  Cantina.  ||  -eraio. 
-erario,  m.  (-a,  f  ).  *cellerarius.  &  Credenziere,  Di- 
spensiere. |  Frate  che  ha  cura  della  dispensa.  |  Ca- 


ceiiòria 
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cenere 


merlingo,  nei  monasteri.  |  suora,  madre  —,  Dispen- 
siera  nei  conventi.  ||  -ererìa,  f.  Uffizio  del  ceneraio. 
jLf^ctilrkrì'a     f>    cella.    Cervello,    Intelligenza, 

+cenoriay  Intel! 


Ietto. 

cèllula,  +cè!iola,  yg^ifi^ 

vita.  |  <?,  j&  Organo  fondamen- 
tale dei  tessuti:  consta  di  un  in- 
volucro (membrana  cellulare), 
e  di  un  contenuto  vivente,  at- 
tivo (protoplasma),  del  quale  la 
parte  il  nucleo  in  cui  risiede 
soprattutto  la  facoltà  di  molti- 
plicarsi delle  cellule.  ||  -are,  ag., 
m.  9  Di  un  tessuto  del  corpo 
umano.  |  Aggregazione  di  cel- 
lule. |  carcere  —,  fatto  a  celle,  in  modo  da  se- 
gregare i  detenuti.  |  |^  vettura  — ,  pel  trasporto 
dei  detenuti.  |  sistema,  segregazione  — ,  degli  sta- 
bilimenti ove  i  condannati  vivono  segregati.  || 
-alo,  ag.  Fatto  a  cellule.  ||  -etta,  f.  dm.  <f  II  -òide, 
f.  /©Miscuglio  di  cotone  fulminante  (cellulosa  ni- 
trica), e  di  canfora:  infiammabile,  duro,  elastico, 
imita  e  surroga  l'avorio  e  l'osso.  |  Cellulosio.  || 
-osa,  f.  J|  Idrato  di  carbonio,  principale  compo- 
nente della  membrana  cellulare  di  tutte  le  piante, 
che  ne  costituisce  la  parte  solida.  ||  -o^io,  m. 
Cellulosa  in  istato  di  purezza,  privata  delle  ma- 
terie eterogenee:  serve  a  far  pettini,  scatole,  ecc. 
Celluloide.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  cellule.  |  Cellulare. 
|  Spugnoso. 

+CelÒCe     m'   *CEL°X   "C1S-    <Tfc   ^   Brigantino. 

'   Goletta. 
+CelÓn  e     m-  CELARE-  Panno  tessuto  a  vergato 

u      e,   col  qUaje  sj  COpriva  il  letto.  |  Panno 
di  più  colori  per  coprir  tavole   ed    altro   (vivo   in 
alcuni  dlt.).  || -aio,  m.  Fabbricante  di  celoni. 
Ceiòsia     ^  *x^ov   legno    arido.  J&  Genere    di 

T      '   piante  degli  amaranti,  i  cui  fiori  sem- 
brano disseccati:  una  specie  è  la  Cresta  di  gallo, 
ornamentale. 
/^IcitfiHine»    f.  *celsitudo   -Tnis.  Altezza.   | 

^ceisuuame,  +Titolo  dato  ai  Principi. 

^èlf  tnn  &S-  *celticus.  Appartenente  ai  Celti, 
ucil  iv»u,  popoli  delle  Gallie  e  delle  isole  bri- 
tanniche. |  '63^  Di  morbo  venereo.  |  lue  —,  Sifilide. 
|  m.  Lingua  celtica.  ||  -iizato,  ag.  Infranciosato.  | 
Fatto  celta. 

Cèlflde     '■  •&  Genere  dinante  cui  appartiene 
c  l  »   il  Giracolo  o  Legno  da  racchette,  spe- 

cie di  olmo,  buono  a  far  le  stanghe  delle  vetture, 
fer  la  sua  flessibilità. 

cémbal  o,  +cémbolo,  &-£S*J* ?$£. 

mento  di  metallo  a  percossa,  Piatto.  |  Tamburello 
a  un  fondo,  piatto,  con  sonagli.  |  andar  col  —  in 
colombaia,  Pubblicare  i  propri'  fatti.  |  Strumento 
a  tasti,  specie  di  pianoforte,  più  piccolo.  Clavi- 
cembalo, Spinetta.  ||  -aio,  -aro,  m.  Fabbricante  di 
gravicembali.  ||  +-are,  nt.  Sonare  col  cembalo.  || 
-ante,  s.  Sonatore  di  cembalo.  ||  -etto,  -ino,  m.  dm. 
1  -one,  m.  Cembalo  grande. 

cembanèlla,  fPiccC0TSaelola 

+cemboli^ma,  -o,  v.  embolismo. 

rpmhm  f-  FU  Cavetto,  Sdrucciolo  della  base 
v'c"iJ'a'  della  colonna,  Scozia.  Cimbia.  |  .& 
Specie  di  pino  della  più  alte  Alpi  (pinus  cembro). 
rpmpntn  m-  !*cjEmentum  sassi,  pietre  da 
V.CMICMIU,  muro  Calcina  Polvere  ottenuta 
da  pietra  calcare  macinala  che  bagnata  induri- 
sce rapidamente.  |  Sostanza  che  interposta  tra  più 
cose  serve  a  saldarle  insieme.  |  idraulico,  romano, 
che  indurisce  nell'acqua:  mistura  di  pietra  cal- 
care e  argilla.  |  Polvere  di  carbone  in  cui  si  di- 
spongono i  pezzi  di  ferro  da  acciaiare  dentro  una 
fornace.  |  armato,  a^  Processo  d'arte  muraria  che 
consiste  nel  rafforzare  il  cemento  con  anima  di 
ferro  a  forma  di  barre,  fili,  rete.  ||  -are,  a.  Unire, 
Collegare  con  cemento.  Rinsaldare.  |  Mettere  ferro 
da  acciaiare  fra  strati  di  carbone  in  polvere.  || 
•azione,  f.  /%>  Calcinazione. 
+cemetèrio,  v.  cimitero. 


-o,  m. 


+cemmamèlla,  -anèlla,  J;Ac™Bstr^ 

mento  a  modo  di  due  piatti,  Catuba. 
rpmnpnn  a     s-   (tose),   inciampare.  Persona 
^cu  iaculi  «a,   inetUl)  che  non  conclude  nulla, 

lenta.  ||  -are,  nt.  Reggersi    male   in   gamba.  |  Non 
concluder  nulla.  ||  -ino,  -one,  m.  Persona  che  cem- 
penna. 
Cgj-|     nm.  ap.  (nei  composti).  Cento.  |  ■'pr.  comp. 

»  ap.  Ce  ne. 
Cén  a  ^  *CCENA-  Pasto  che  si  fa  alla  sera.  spec. 
'  da  quelli  che  desinano  a  mezzogiorno. 
|  pvb.  Chi  va  a  letto  senza  —  tutta  notte  si  dimena.  \ 
Cena  lauta.  |  dare  —,  una  cena  lauta,  con  inviti. 
|  non  poter  accozzare  la  —  col  desinare,  con  la 
merenda,  Guadagnar  pochissimo,  da  non  poter 
fare  neanche  un  pasto  solo.  |  ^  Ultima  cena  di 
Cristo  con  gli  Apostoli.  |  eucaristica,  Comunione. 
|  domini,  Giovedì  santo.  |  Quadro  di  Leonardo  da 
Vinci,  dell'ultima  cena.  ||  -àcolo,  m.  *ccenaculum. 
ffi  Luogo  nel  quale  si  cena.  |  gj  Luogo  dove  celebrò 
l'ultima  cena  Gesù  Cristo.  |  $  Dipinto  che  rap- 
presenta la  cena  di  Cristo.  |  Circolo  ristretto,  di 
amici,  letterati,  artisti,  ir.  |  -are,  nt.  #ccenare.  Man- 
giare a  cena.  |  a.  pesce,  carne,  pollo,  legumi,  ecc.  lan- 
che col  di.  I  -ata,  f.  Mangiata,  Pasto  fatto  di  sera. 
Buona  cena.  ||  -ato,  pt,  ag.  *ccenatus.  Che  ha  fatto 
cena. \bene,  mal  — .  ||  -atore,  m.  Parassita.  ||  -atorio, 
ag.  Attenente  al  cenare.  |  -erella,  f.  Cenetta  da  poco. 
Il  -etta,  f.  Piccola  cena.  Cena  con  amici,  fuori  di 
casa.  ||  -ina,  f.  -ino,  m.  dm.  ||  -ona,  f.  Cena  abbon- 
dante. I  -one,  m.  La  grande  cena  della  vigilia  di 
Natale.  ||  -uccia,  f.  Mìsera  cena. 
CénCIO     m'    *a^r-    cinces    stracci.     Pezzo    di 

»  pannolino  ordinario  o  logoro  adope- 
rato per  spolverare,  strofinare,  pulire,  ecc.  |  bianco 
come  un  —  lavato,  per  la  paura.  |  Straccio,  Brin- 
dello. |  Veste  o  Biancheria  di  poco  valore.  |  pi.  Ve- 
stiti logori.  |  Stracci  adoperati  per  far  la  carta.  | 
cappello  a  — ,  di  tessuto,  di  panno,  opp.  a  felpa, 
paglia.  |  Persona  da  nulla.  |  diventare,  ridursi  un — , 
in  condizioni  misere  di  salute,  di  animo.  |  di  ve- 
stito, scialle,  o  altro  capo  di  vestiario,  spr.  |  esser  nei 
suoi — ,  nella  sua  povertà  (e  talora  detto  modesta- 
mente, per  ricchezza  e  floridezza).  |  molle,  Uomo 
di  poco  spirito.  |  *dar  fuoco  al  — ,  Accendere  il 
cencio  del  vicino  per  dargli  un  poco  di  fuoco.  | 
*dare  il  —,  Licenziare,  Mandar  via.  |  venir  del  — , 
Sentir  nausea.  |  pvb.  /  —  vanno  alVaria,  I  poveri 
e  i  deboli  hanno  sempre  la  peggio.  |  /  —  sporchi 
vanno  lavati  in  casa,  Non  bisogna  palesare  le 
proprie  miserie.  |  pi.  Sorta  di  pasta  con  l'uovo, 
spezzettata  e  fritta.  |  -iaccio,  m.  spr.  ||  -iaia,  f.  Am- 
masso di  cenci.  Cenci.  ||  -iaio,  -iaiuolo,  m.  Colui 
che  compra  e  rivende  cenci,  per  le  cartiere.  || 
-iame,  m.  Quantità  di  cenci.  ||  -lata,  f.  Colpo  dato 
con  cencio  sporco.  |  Pulizia  data  in  fretta  con  un 
cencio.  I  -erello,  -etto,  -ino,  m.  dm.  ||  -erìa,  f. 
Quantità  di  cenci.  ||  -iolano,  m.  (pi.  cencilanii.  Pan- 
nolano.  ||  -ioli no,  m.  dm.  vez.  ||  -ione,  m.  spr.  (vivo 
in  qualche  dlt.).  ||  -ioso,  ag.  Fatto  di  cenci,  Rattop- 
pato. |  Che  ha  vesti  lacere  in  dosso.  |  m.  Uomo  pò 
vero.  ||  -iuccio,  m.  dm.  ||  -iume,  m.  Quantità  di  cenci. 
Cenciaia. 
CènCrO     m'  *x-V/.fJ'-S  -iSos.  ^>  Serpente  veleno- 

»   so,  che  ha  la  pelle  picchiettata. 
Cénere     ^  *C'N1S    "ER1S-    Residuo    bigio    poi- 

»  veroso  della  combustione  delle  legne 
o  del  carbone.  |  andare,  ridursi  in  — ,  Esser  consu- 
mato dal  fuoco.  |  m.  (pi.  le  ceneri,  f.).  Polvere  a  cui 
si'riducono  i  cadaveri,  che  una  volta  si  bruciavano 
sul  rogo.  |  pi.  f.  33;  Residuo  dell'olivo  benedetto  arso 
che  il  sacerdote  pone  sulla  testa  dei  fedeli  il  primo 
giorno  di  Quaresima  a  rammentare  la  polvere  onde 
è  formato  e  a  cui  ritornerà  il  corpo  umano.  |  Le  Ce- 
neri, la  Festa  che  dà  principio  alla  Quaresima.  |  pvb. 
A  can  che  lecca  —,  non  gli  fidar  farina,  A  chi  prende 
il  poco,  non  affidare  l'assai  e  il  meglio.  |  Bacco, 
tabacco  e  Venere,  Riducon  V uomo  in  — ,  a  morte 
prematura.  |  v.  castagna.  |  Polvere  di  eruzione 
vulcanica.  ||  -accio,  m.  Cenere  di  bucato.  Residuo 
della  cenere  sulla  quale  è  stato  versato  il  ranno. 
Cenerone,  Cenerato.  |  Strato  di  cenere  di  bucato 
sul  fornello  per  affinare  l'argento.  ||  -àcciolo,  iti. 
Grosso  panno  di  canapa  sul  quale  si  pone    la   ce- 


cennamèlla 
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centesimo 


Cennamèlla. 


nere  per  fare  il  bucato  e  che  copre  i  panni  su- 
dici |  Ceneraccio.  |  Recipiente  adoperato  dagli  ore- 
fici nel  fondere  i  metalli.  i| -aio,  m.  Chi  va  com- 
prando cenere,  [j  -àndolo,  m.  Chi  va  in  giro  com- 
prando cenere.  || -ario,  ag.  #cinekah!os.  Da  cenere. 
|  urna  — ,  da  rlporvi  le  ceneri  dopo  la  cremazione 
del  cadavere;  Cineraria.  ||  -ata,  f.  Cenere  che 
resta  nella  conca  del  bucato  dopo  che  vi  e  passata 
sii  l'acqua  bollente  per  fare  11  ranno.  Ceneraccio.  | 
Composto  di  cenere  e  d'acqua  per  la  bollitura  dei 
panni.  ||  -atoio,  m.  •&  Fondo  del  forno  delle  loco- 
motive, delle  caldaie  a  vapore,  ove  si  raccoglie  la 
cenere.  |  +-ente,  ag.  Cenerino.  ||  -èntola,  f.  Fanciulla 
di  meriti,  spregiata,  costretta  ai  più  umili  servigi 
(impersonata  in  una  fanciulla  d'una  fiaba  popo- 
lare*. I  -iccio,  ag.  #ctNERicìus.  Quasi  del  color  di 
cenere.  Cenerognolo.  || -iera,  f.  Portacenere,  Pic- 
colo vassoio  di  metallo  o  terra  per  deporvi  la  ce- 
nere del  tabacco  ||  -ina,  f.  Cenere  non  spenta  del 
tutto.  |  rg  Seconda  dormita  dei  bachi  da  seta.  || 
-igia,  f.  Cinigia.  || -ino,  ag.  DI  color  della  cenere. 
Grigio.  I  -ognolo,  ag.  Di  colore  sim.  alla  cenere.  || 
-one,  m.  Ceneraccio.  Cenerata.  |  ^"  Mistura  di  ce- 
nere e  letame,  con  cui  si  concimano  alcune  piante. 
||  -oso,  ag.  #cinerosus.  Cosperso  di  cenere,  Sporco 
di  cenere.  || +-ugiolo,  ag.  Cenerognolo.  ||  -urne,  m. 
Miscuglio  idi  cenere  con  altre  materie>  arse. 

cennamèlla,  ceram-,  +ciaram-,f. 

#afr.  chanemelle  (e a  là  vui  s  canna).  £  Antico  stru- 
mento di  due  cannelle  di  bos- 
solo, una  per  sonare,  l'altra 
per  gonfiare  un  otre.  Piva. 
+cènnamo,  v.  e  i  n  n  a  m  o  mo. 
cannare,  v.  accennare. 

CSnnO  m'  *r'NNUS  riccio,  miscuglio!?).  Gesto 
"  »   che  si  fa  cogli  occhi   e   colla   mano  o 

col  capo  per  far  intendere  o  indicare  ad  alcuno 
c.c.s.  |  Comando.  |  Indizio.  |  Avviso,  Notizia.  |  Breve 
spiegazione.  |  Traccia,  Linea,  di  un  disegno,  di 
una  descrizione  e  sim.  |  Segno,  di  campana,  di 
tromba,  tamburo,  fuochi,  spari,  per  dare  avvisi  a 
popolo,  a  truppe  e  sim.  |  pi.  Q3  Trattato  senza  am- 
pio e  normale  sviluppo,  [far  —,  Accennare.  |  ren- 
der —,  Risponder  al  cenno.  ||  -uccio,  m.  dm. 
ioonnnmflfi     P1-  *cinnamum.  c^  Tutti  i   co- 

+cennoman,  fori  di  cannella^ 

+C*én  O  m"  *CU£NU'M-  Fango.  || -olento,  ag.  Fan- 
T  »   goso. 

oonrSK»  in  m-  *xoiy6Bioc  cosnobium  vita  in  co- 
^eilUUIU,  mune  ^  Comunità  di  religiosi, 
Convento  di  monaci.  ||  -ita,  m.  * coìnobTta.  Mo- 
naco che  vive  in  una  comunità  religiosa,  non  ap- 
partato da  tutti,  non  solitario,  \farc  il  — .Vivere 
ritirato.  Il  -ìtico,  ag.  Appartenente  al  cenobio,  o  al 
cenobita.  |  Degno  di  cenobita.  ||  -iticamente.  Da 
cenobita. 

+CenO^I,    f.*x-:v(JCT'.;.^$l.  Evacuazione  del  corpo. 

cenotafio,  -olc^ 

numento  sepolcrale  vuoto,  in 
onore  di  un  morto  illustre  (co- 
me quello  di  Dante  nella  chiesa 
di  S.  Croce  in  Firenze). 

cenozòica,  %05Qy%* 

animale.  ^  Era — ,  Ultima  nelle 

formazioni  geologiche  anteriori 

alla    comparsa    dell'uomo    sul 

globo:  età  dei  grandi  cataclismi 

dei  periodi  terziari'. 

pane  o  m.  *census.  A  Cen- 
aci IS  U,   siment0    di    Roma) 

Anagrafe.  |  Estimo.  |  Patrimo-  Cenotaiio  di  Dante, 
nio.  Beni.  |  avito,  per  eredità  di 
famiglia,  |  Entrata.  |  Rendita  computata  dall'ammi- 
nistrazione pubblica  per  farne  norma  alle  imposte 
o  ai  diritti  politici.  |  Rendita  assicurata  sopra  po- 
deri o  denari  ceduti  ad  altri.  |  Misura  dei  terreni 
pel  ripartimento  della  imposta.  |  Tributo.  |  avere  a 
—  una  tenuta,  a  livello,  pagando  un  censo,  un  frutto 
al  padrone.  |  livellare,  che  si  paga  al  padrone  di- 
retto. |  Catasto.  ||  -imento,  m.  Novero   di    tutti    gli 


ràitov    cejìotaphIum.  Se- 
Mo- 


abitanti  d'uno  Stato,  con  la  descrizione  della  loro 
condizione,  per  legge.  |  Iscrizione  dei  beni  stabili 
al  catasto  e  loro  valutazione.  ||  -ire,  a.  neol.  (cen- 
sisco). Fare  il  censimento.  |  Catastare.  Accampio- 
nare. ||  -ito,  pt.,  ag.  *censTtus.  Che  paga  il  censo. 
|  Gravato  d'imposta,  di  censo.  |  Messo  a  catasto. 
j  m.  Persona  provveduta  di  beni  di  fortuna. 
CSnSÓr  6  m'  *rEN'S0R  -oris.  A  Magistrato  ro- 
'  mano  incaricato  del  censo  e  che 
vegliava  sui  costumi  pubblici  e  privati.  |  Chi  sor- 
veglia alla  disciplina  ih  collegi,  convitti  e  istituti, 
Vicerettore.  |  Ufficiale  pubblico  che  esaminava  le 
opere  da  pubblicare,  o  le  opere  teatrali,  se  non 
contenessero  offese  allo  Stato,  alla  religione,  ai 
costumi.  |  Revisore  di  componimenti  in  alcune  ac- 
cademie. |  Correttore,  Riprendltore,  Critico  (in  mal 
senso).  ||  +-are,  a.  Censurare.  |]  -ato,  m.  Dignità  di 
censore.  |  Tempo  in  cui  durava  l'ufficio  di  censore. 
||  -io,  ag.  #censorìus.  Da  censore.  Appartenente  a 
censore. 

ranci!  arp  a-  Sottoporre  al  censo,  *  beni 
LCiiauaic,  stabili.  Accatastare.  ||  -ario,  ag. 
#ceksvarius  Che  concerne  il  censo.  |  m.  Chi  paga 
il  censo,  il  livello.  Tributario.  |  libri  — ,  del  catasto. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Accatastato.  ||  -azione,  f.  £t&  Azione 
per  cui  si  dà  o  si  ric;ve  il  censo. 
ppn^lir  3  f-  #cen'si.;ra.  A  Ufficio  del  censore: 
l/dioui  a,  magistratura  romana.  |  Rampogna. 
|  Biasimo.  |  Riprensione  degli  altrui  scritti.  |  Uf- 
ficio di  revisione  di  scritti  da  approvare  per  la  stam- 
pa o  di  opere  teatrali,  e  sim.  |  Luogo  dove  si  eser- 
cita questo  ufficio.  |  ^£  Pena  stabilita  dai  caneni: 
.--comunica,  Interdetto,  Sospensione.  |  Riprensione 
ufficiale,  nelle  pubbliche  amministra- 
zioni. Rimprovero.  ||  -abile,  ag.  Meri- 
tevole di  censura.  ||  -abiiissimo,  sup. 
Il  -are,  a.  Riprendere,  Biasimare,  Cri- 
ticare, li  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  cen- 
sura. 
j./^an-1-arrHlr»     rn.  Maiale  che  pesi 

+ceniaroio,  cent0  ,ibbre _*■ 

ranfia lirf»ja     f.  j£  Genera  di  piante 

ceniaurea,  me^icinali  ài*mons 

specie  (in  grazia  del  Centauro  Chi- 
rone,  esperto  di  arte  medicai,  tra 
cui  il  Fiele  di  terra,  la  Biondella 
o  Centaurea  minore  (erythrcea  cen- 
taurium),  dai  fiori  rossi  a  mazzetti,  il 
Fioraliso  (centaurea  cyanus),  o  Centaurea  maggiore. 

Centauro,  m-  **ÉvT«upos.  m  Mostro  favolo- 
^     l  v,    S0)  mezzo  uomo 

|  *-  Costellazione  dell'emisfero 
australe.  |  -a,  -essa,  f.  Femmina 
del  Centauro.  ||  -ico,  ag.  (centàu- 
rico).  Di  Centauro.  |  Confuso,  Chi- 
merico. I  -ino,  m.  dm.  |j  -omachìa, 
f.  *K£vTau;>0|j.ax'-2.  ||  Battaglia  dei 
Lapiti  e  dei  Centauri  rappresen- 
tata in  frontoni,  fregi,  metope, 
sarcofagi  dell'  Eliade. 

centellare,  -inare,  a 

(centello,  centellino).    Bere  a  cen-    m 

tellini.  Sorseggiare,  il -ino,  -o,  m.    "™* 

cento?    Piccolo   sorso  di  vino,   o    Ifntauro  ed  Eros 

,.,,,.  '  Louvre,  l'arici  . 

d  altro  liquore. 

rontpnarin  ag.  *centenarius.  Di  cento.  |  Di 
UCHtcnai  iv/»  cento  anni.  |  prescrizione  —, 
£t£  di  cento  anni,  non  più  contemplata  nelle  .leggi. 

|  m.  Cerimonia  e  solennità  fatta  ogni  cento  anni.  | 
Compimento  dell'  anno  centesimo  di  un  avveni- 
mento memorabile. 

Afontòcima  !-  Centesima  parte.  |  Specie  di 
-rueii tellina,  usuraj  e  anche  di  imposta.  | 

Minima  parte  dell'anno  solare  trascurata  nel  ca- 
lendario riformato  da  Giulio  Cesare,  che  facendo 
l'anno  di  365  giorni  e  6  ore  veniva  a  differire  di  11 
minuti:  l'errore  fu  corretto  nel  calendario  grego- 
riano. 

panrpeim  r\  nmo.  *cen-tesi.mus.  Che  compie 
°vlllcr1,1  u»  cjnto  nell'ordine,  da  uno.  |  anno 
—,  Ultimo  anno  del  secolo.  |m.  Centesima  parte.  |  Va- 
lore di  un  centesimo  di  lira  d'arge.-.to.  |  +Centinaio. 
|  pi.  addizionali,  Sopratasse  aggiunte  in  ragione 
della  centesima   parte    della  somma   totale.  1  -ala, 


e  mezzo  cavallo. 
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ag.  Di  centesimo.  |  divisione  — .  |    +Che  si  rinnova 
ogni  cento  anni.  ||  -ino,  m.  dm.  Monetina  di  un  cen- 
tesimo. 1  -ucoio,  m.  spr.  di  Centesimo,  moneta. 
centè^ma,  -o,  v.  centesima,  -o. 

rontiarn     ™    -a     *•  A  Centesima  parte   del- 
UGllliaiu,   m.     a,  i-arovoara:  misura  di  su- 
perficie (1  mq.). 
centifòglie,  v.  centofoglie. 

rf»nfÌPTado  a8-  ®  Diviso  in  cento  gradi:  di- 
ttlhigldUl,,  cesi  gpec  del  t,.rmometro  Cel- 
sius, dove  il  gelo  avviene  a  zero,  e  l'ebollizione 
dell'acqua  a  100. 

centigramma,  -o,  -  g2SSS?-fflK 

m.  Centesima  parte  del  litro.  ||  -ìmetro,  m.  Cen- 
tesima parte    del  metro. 

oontilòril  lin     m.  *-iloquium.  Opera  divisa  in 
^cmiiJ^uiu,   cento  parti,  capitoli  o  sim. 
rpnf  ìmann     aS-  *centimànus.  Jg  Gigante  con 
ugiii  inicuiu,   cent0  mani.  |-ìpede,  ag.  centì- 
pes  -edis.  <$>  Di  cento  piedi.  Millepiedi. 
centi mòrbia,  v.  centinodia. 

CPntìn  a.  f-  *CINCTUS  •'  canthus  cerchio  della 
ugnimi  a,  ruota?  j=g  Costruzione  in  legno  colla 
quale  si  arma  e  si  sostiene  una  volta,  una  galle- 
ria. |  C^  Modello  da  formare  un  lavoro  secondo 
la  stabilita  proporzione.  |  Sagoma.  |  Piegatura  leg- 
giera data  ad  un  legno,  a  un  ferro.  |  punto  a  —, 
nel  ricamo,  per  impedire  che  si  sfilino  i  lembi 
delle  stoffe  intagliate.  |  -are,  a.  {cintino).  #cinctu- 
rare.  f|  Mettere  la  centina,  Armare  l'arco.  |i  -ato, 
pt.,  ag.  Fatto  a  forma  di  centina,  Arcuato.  \  -atura, 
f.  Applicazione  della  centina.  |  Garbo,  Forma  della 
centina. 

oon-rina  io  -aro  m-  (P1-  centinaia).  *cente- 
UGllllllctlU,     aiu,  NARÌUS  Somma  che  arriva 

al  numero  di  cento.  |  un  — ,  Circa  cento.  |  per  — , 
Ogni  cento.  |  +Secolo. 

r^ontinnHi  a  f-  *centinodTa  che  ha  cento  no- 
UGlllllluui  a,  dj  ^  Sorta  di  pianta  delle  po- 
ligonacee,  dai  molti  nodi:  usavasi  contro  le  emor- 
ragie. Centimorbia,  Correggiola,  Sanguinaria.  ||  -o, 
m.  Centinodia. 

rXnfn  nm.  (dlt.  pi.  centi).  #centum.  Quantità 
ugiiiu,  di  dieci  diecine. |Molti, Moltissimi. |pvb. 
Chi  ne  fa  una,  ne  fa  — ,  eli.  cattive  azioni.  \  Una  ne 
paga  — .|  per—,  Ogni  cento  unità.  |  il  debito  pub- 
blico dà  il  3  e  mezzo  per  —,  l'interesse  di  Ir.  3.50 
per  ogni  cento  nominali  di  capitale  ricevuto  in  pre- 
stito. |  novantanove  su  —,  Quasi  certamente.  |  m. 
Centinaio.  ]  rendere,  fruttare  —  per  — ,  il  doppio, 
moltissimo.  |  per  un  —,  Molto  di  più,  Cento  tanti. 
|  Vun  —,  Per  un  cento.  |  nei  comp.:  Cenquaranta, 
cencinquanta,  ecc.  (non  com.).  ||  -ornila,  nm.  Cento 
migliaia,  Cento  volte  mille.  |  volte,  Infinite  volte. 
||  -milioni,  nm.  Mille  centinaia  di   migliaia. 

centònchio,  -òcchi,  -òcchio,  m. 

#cf.ntunculum.  j&  Piantadelle  cariofillee,  che  fa  anche 
sui  muri,  detta  Gallinella,  Centone 
(stellarla  media).  ||  -ofòglie,  -a,  1. 
*centifol!a.  Jj.  Specie  di  rosa  stra- 
doppia.  ||  -ogàmbe,  m.  <$>  Classi  di 
insetti  neri,  composti  come  tanti 
anelli,  a  ciascuno  dei  quali  sono 
due  piccolissime  e  sottili  gambe. 
Millepiedi,  Miriapodi.||-onovèlle,  m. 
Libro  di  cento  novelle,  come  il  No- 
vellino, il  Dccamcronc.  ||  -opèile,  m. 
*cen'tu'ellio.  <£>  Ventricolo  dei  ru- 
minanti. |  Specie  di  trippa  che  si  dà 
a  mangiare  ai  gatti. 
pontnn  e*  m-  *cento  -óxis  ve- 
uguiuiig,  Bte  rappezzata  di  mendicanti.  SS 
Componimento  composto  di  pezzi  presi  da  altro 
autore.  |  Libro  o  componimento  di  idee  e  tratti 
rubacchiati  da  varie  parti.  |  J  Composizione  da 
pezzi  di  differenti  autori.  |  j%  Specie  di  erba.  Cen- 
tocchio.  I  -ia,  f.  J£  Specie  di  Santolina.  ||  +-ista,  m. 
Chi  fa  centoni. 

Ponfral  f»  a§-  *CENTRALis.  Del  centro.  |  Che  è 
ucuuai  g,  nel  centr0j  Vicino  al  centro,  della 
città,  degli  affari,  e  sim.  |  Di  ufficio  principale  di 
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un'amministrazione.  |  cassa—,  nella  quale  si  versa. 
dalle  altre  casse.  |  fuoco  — ,  £  supposto  nel  centro 
del  globo.  |  moto  — ,  jjjjf  che  un  corpo  per  la  forza  cen- 
tripeta fa  intorno  ad  un  punto  fisso.  |  J  corde,  note 
—,  che  stanno  tra  le  basse  e  le  acute.  ||  -ino.  m.  ^> 
Commutatore  telefonico  per  le  comunicazioni  tra 
Comuni  o  tra  province,  o  anche  nelle  grandi 
amministrazioni  ed  aziende.  |  -issimo,  sup.  ||  -ita,. 
f.  Qualità  di  centrale,  Situazione  centrale.  |  7>&. 
fenomeni  di  — ,  dei  centri  cerebrali,  del  sistema 
nervoso.  \  -izzare,  a.  neol.  Accentrare,  uffici'.  \\ 
-izzazione,  t.  neol.  Accentramento. 

centrante  ?•  *xévj^v  Puntf . asuz?a>  «vo°s 

»  fiore.  Jf.  Genere  di  piante  cui  ap- 
partiene il  Centranto  rosso  o  Valeriana  rossa  o 
Fistio,  con  fiori  porporini  disposti  a  corimbo  e  uno- 
sperone  alla  base  della  corolla  (centranthus  ruber), 

xrpntrarp  a-  (cèntro).  Fissare  nel  centro.  || 
-ruciiii  aie,  _at0>  pt>  ag    #rENTRATUS   g  Di 

un  globo  o  mondo  coronato  e  fasciato  da  una  specie 
di  cerchio  o  semicerchio. 

centrifugo   as-  &  Che  tende  a  fusgir& 

*'  &v»  dal  centro:  di  forza  repulsiva 
che  si  sviluppa  alla  superficie  di  un  corpo  che- 
giri  su  sé  stesso. 

centri na,  £**«• 

sce  cane,   Squalo. 

centrìpeto,  **;»; 

tendere  verso,  cercare.  ££ 
Di  forza  che  tende  ad  av-  Centi-ina. 

vicinarsi  al  centro. 

Cèntr  O  m"  *''ENTRUM  xèvxpov.  A  Punto  nel 
'  mezzo  del  cerchio  o  della  sfera,  dal 
quale  tutti  i  punti  della  circonferenza  sono  equidi- 
stanti. |  d'un  poligono  o  poliedro,  Punto  equidi- 
stante rispettivamente  dai  lati  e  dalle  facce.  |  in 
genere,  Parte  interna,  di  mezzo,  di  città,  regione, 
stato.  Luogo  equidistante  dalla  periferia,  e  dove 
tutti  comodamente  convengono  e  si  trattano  più 
gli  affari.  |  *  dell'universo,  la  Terra,  intorno  a  cui 
giravano  tutti  i  cieli  con  gli  astri,  secondo  la  dot- 
trina tolemaica.  |  di  gravitazione  o  d'attrazione. 
4-  Punto  verso  il  quale  un  corpo  celeste  è  conti- 
nuamente attratto  dalla  forza  di  gravità.  |  di  gra- 
vità o  baricentro,  @  Punto  ove  si  applica  la  risul- 
tante dei  pesi  di  tutte  le  molecole  che  compongono 
un  corpo.  |  sismico,  &  Punto  entro  la  crosta  ter- 
restre dove  si  genera  il  movimento.  Centro  del 
terremoto.  |  ^  di  ruota,  Parte  della  ruota  che 
circonda  l'asse.  |  5>^  Parte  dell'esercito  schierato 
compresa  tra  le  due  ali,  o  dell'esercito  in  marcia 
tra  1  avanguardia  e  la  retroguardia.  |  delle  forze, 
Punto  dove  s'incontrano  e  legano  tutte  le  risultanti 
parziali  di  più  forze  in  un  sol  sistema.  |  trovarsi, 
essere  nel  suo  — .  In  faccende  di  maggior  soddisfa- 
zione. |  della  lama,  a  metà  della  sua  lunghezza. 
H-ico,  ag.  (cèntrico).  Che  passa  per  il  centro.  Del 
centro. 
xpan+rnno'alli     m.    j&   Seme    di    schiarea. 

+centrongaiis,  Salv*  selvatica. 

Centumviri     PL    m"    Centumviri.   f>  Magi- 
v     *■  '     »   stratura   romana,  composta  di 

cento  cittadini,  e  più,  la   quale  giudicava  le  cause 
importanti  di  diritto.  |  Decurioni    nei   municipi'  e 
nelle  colonie.  ||  -ale,   ag.  Attenente   alla   magistra- 
tura dei  Centumviri. 
+centùpede,  v.  centìpede. 

rpnfunlir  ara  a-  (centuplico).  #centuplì- 
centupucare,  CAH^  Moltiplicare  per  cento. 

|  Accrescere,   Aumentare    di  molto.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Aumentato  moltissime  volte.  ||  -atamente,  Ripetuto 
cento  volte. 
manti  sn!ri     ag>  m.  Cento  volte  di  più.  I  Cento 

ueniupso,  V(ilte  maggiore< 

Ventura,  v.  cintura. 

rpntlirì  a  f  *  centuria,  (ffc  Compagnia  di 
v^mui  i  a,  cen(0  sold£lti  a  cavaiio.  |  Parte  po- 
litica del  popolo  romano,  secondo  la  divisione  di 
Servio  Tullio.  |  Serie  di  cento.  |  *p£  Confraternita 
di  cento  uomini.  |  -are,  a.  Ordinare  per  centurie. 
||  -ato,  ag.    Diviso   a   centurie.  |  comizi'  —,  dove  il 
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popolo   romano  votava  per  centurie.   |  -onato,  m. 
Grado   di    centurione.   |  -one,    m.  #centurio  -onis. 
Capitano  di  centuria  nella  milizia  romana.  |  Capo 
di  cento  soldati, 
cenuccia,  -uzza,  v.  cena. 

rQ!lUrO  m.*c«ENURUs.  <$>  Verme  vescicolare  che 
L6MUIU,  sj  trova  taivoita  nel  cervello  delle  pe- 
core e  produce  il  capostorno;  nel  corpo  dei  cani 
si  trasforma  in  una  specie  particolare  di  tenia. 
f£nr»  3  *•  *^"  Parte  sotterrata  dell'albero  che 
ucrrai  butta  le  radici.  Ceppo.  |  -aia,  f. 
rt^"  Parte  del  tronco  a  cui  sono  attaccate  le  radici, 
a  tìor  di  terra.  |  pi.  Alberi  di  un  bosco  ceduo  che 
tag  ìansi  al  ceppo,  in  basso.  |  Corna  (ir.).  ||  -ata,  f. 
Gruppo  d'alberi  o  di  tronchi  d'alberi.  |  Ceppo  vivo 
in  terra.  || -atella,  t.  Ramo  dell'albero  che  si  tra- 
pianta. Piantone.  |  -atelio,  m.  dm.  |  pi.  Specie  di 
funghi.  1  -ato,  ag.  Radicato.  |  -erello,  m.  -etto,  m. 
dm.  Piccolo  pezzo  di  legno.  |  -icone,  m.  *occiruT 
-Ttus,  acc.  Testa,  Occipite  (schr.). 
PPnrtO  m-  *clpr'us.  njp  Tronco.  Base  e  piede 
u^ppu,  den'aibero,  e  anche  della  vite.  |  Pe- 
dale dell'albero,  tagliato  per  bruciare.  |  Uomo 
stolido,  balordo,  inerte.  |  Legno  sul  quale  si  deca- 
pitavano colla  mannaia  i  malfattori.  |  pi.  Stru- 
mento nel  quale  si  serravano  i  piedi  ai  prigionieri. 
|  Schiavitù.  |  Origine  di  una  famiglia.  |  &kì  del  freno. 
Parte  del  freno  che  striscia  contro  il  cerchione 
della  ruota.  |  CJ  Etimologia.  |  (tose).  La  festa  e  il 
regalo  del  Natale.  |  ardere,  battere  il  — ,  che  fanno 
i  fanciulli  la  vigilia  di  Natale,  per  avere  il  regalo. 
|  vacanze  di  — .  |  !g£  Base  della  croce.  |  «&.  Trave  di 
legno  o  di  ferro,  fissata  all'estremità  superiore  del 
fusto  dell'ancora  comune.  | +Cassetta  per  racco- 
gliere le  elemosine.  |  di  case,  Poche  case  insieme. 
|  r^  Pezzo  di  legno  massiccio  che  serve  di  base  al- 
l'aratro.  |  a*  dell'incudine,  dei  legnaiuoli,  dell'ar- 
gano, delle  campane,  ecc.,  Pezzo  di  un  tronco  che 
serve  di  sostegno,  base,  appoggio  (v.  campana), 
io  c^r  3.  *cBra.  Materia  molle  e  gialliccia  della 
¥  '  quale  le  api  compongono  le  cellette.  | 
di  andachic,  sim.  a  quella  delle  api,  di  un  piccolo 
insetto  delle  Ande.  |  vegetale,  di  alcune  specie  di 
palme.  |  fossile,  Specie  di  resina  fossile.  |  Candele, 
Torcetti  e  sim.  fatti  di  cera.  |  Tavole  incerate 
sulle  quali  scrivevano  gli  antichi.  |  ^Materia.  | 
vergine,  come  la  fanno  le  api,  non  depurata,  j 
ti  inca,  depurata.  |  lavori  in  —  ;  statue  dì  —,  \  esser 
di  — ,  molto  delicato.  |  parer  di  — ,  Avere  il  viso 
pallido.  |  appiccato  con  la  —,  che  si  disgiunge  fa- 
cilmente. |  di  Spagna,  Ceralacca.  |  da  scarpe, 
Mistura  per  dare  il  lucido.  Lucido,  Crema.  |  -ame, 
m.  Quantità  di  cera  di  varie  specie.  |  v.  cèreo, 
-e  ri  a,   -etta,   -ino. 

21C6ra     +CÌST3.     ^'  *CEREA   immagine  di  ce- 
'  '   ra.  Viso,  Aria,  Espressione 

del  viso.  |  Apparenza,  Sembianza.  |  buona,  cattiva, 
allegra,  ecc.  |  far  buona  —,  belle  accoglienze; 
Mostrarsi  lieto,  e  sim.  Mangiare  lautamente.  || 
-accia,  f.  Brutta  faccia.  ||  -ona,  f.  Volto  aperto, 
cordiale,  sano.  ||  -ozza,  f.  Aspetto  florido  e  gioviale. 
-uccia,  f.  Aspetto  infermiccio. 

m.    Fabbricante   o 
Negoziante  di  cera 
lavorata. 

C6  Tesele  CSI     '"  Composizione  ci  resina,  lacca, 

'  terebentina  e  ver- 
miglione (o  altra  materia  colorante), 
per  sigillare  lettere,  pacchi,  chiu- 
dere bottiglie.  Cera  di  Spagna. 

ceràmbice.  p-*^<*  corno, 

»  ap.put;  calice.  ^> 
Coleottero  dal  corpo  stretto  e  allun- 
gato, le  antenne  lunghe,  le  zampe 
lunghe  terminate  in  spazzole.  | 
muschiato,  verde,  che  vive  sui  sa- 
lici e  dà  forte  odore  di  muschio.  | 
eroe,  bruno,  che  vive  sulle  querce. 
♦ceramèlla,    v.    cennamella.  ^'ammee. 

Cerami C  a,   ft^W"*  ceramìcus vasario. 
»   Arte    che    concerne   la    fabbrica- 
zione   di   vasi    e    altri    lavori    in    terra    cotta,    ar 
gilla,    maiolica,   porcellana.   |   Impasto    di    caolino 


ceraiuolo,  ceraiòlo, 


Ceràmica. 
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o    argilla    con    acqua    per    fabbricare    stoviglie 
vasi  di   terracotta.    |   Oggetto    di   cera- 
mica. ||  -o,  ag.  Relativo  a  lavori    di  ce- 
ramica. 

ceraia,  -o,  v.  ciliegia. 

APPrnsf  a  f-  *xe-P&Srn<;  cf.rastf.s 
l-uesaolc*,  cornuto  ^serpentello 

con  le    corna:    specie    di    vipera  della 
Libia. ||-e,  m.  Sorta  di  baco  che  rode  in- 
ternamente  alcuni   alberi. 
C<=>rgf  o     f-  Tela  catramata  e  dipinta 
w  '   ad  olio  che  serve  a  coprire 

e  riparare  dall'acqua.  Incerata  ||  -o,  m. 
/%)  Mescolanza  di  cera  bianca,  olio  di 
mandorle  e  acqua  di  rose  per  medica- 
mento. |  ag.  Incerato. 

+ceraunio,  cerauno,  fm^^Jl 

fossile  di  pesci  marini,  come  il  lamia.  |  Pietruzza 
che  gli  antichi  credevano  cadere  a  terra  col  fulmine. 
CSrazìa     *'•  **&pcmia.q  cornuto.  *»  Specie  di  co- 

'    meta 'simile  ad  un  corno. 
+CSraZ!0     m'    *xsp«fipv.    O    Siliqua,   Carato, 

»    frazione  di  peso. 
j-C*frrck-7ir\r\e*     f-  Fissazione  del  mercurio,  ri- 
TUCidtiuilC,   doUo    a    consistenza   di    cera: 

operazione  di  alchimisti. 

Pf»rh<=>rn   m-  *cerpérus  xépBEpog. 
UCJUfcJIU,  nino   Cùn   tre   te^tei 

l'Inferno.  |  f  dell' Eneide,  del- 
la Divina  Commedia.  \  Guar- 
diano feroce,  implacabile,  im- 
portuno.! Portinaio,  schr.  |  <** 
Costellazione  vicino  a  quella 
di  Ercole.  |  J  Specie  di  tiorba, 
con  tre  manichi  e  altrettanti 
tuoni.  ^ 

cèrbi  a,  f.-o,-^-- 

l|  -atta,  f.    -o,  m.   Cervo   gio- 
vane. ||-attella,  -attolina,  f.  dm.  \  -attino,  -attolino, 
m.   dm.  I  -etta,  f.  -etto,  m.  dm. 

cerbonèca,  -èa,  f-  Vinaccio  cattivo,  cer- 

»  »    cone. 

pp»rhr»ffan  a     f-    *SP-    cerbatana,  ar.  zarba- 

teruouan  a,  tana/Tuh0  a     i8»a  di  canna> 

dal  quale  con  forza  di  fiato  si  spingo  fuori  una 
palla  od  una  freccia,  ed  è  strumento  da  tirare 
agli  uccelli,  o  al  bersaglio,  per  giuoco.  |  Tubo  per 
parlare  altrui  all'orecchio,  pianamente.  |  Sparlare 
per  —,  per  interposta  persona.  |  §x$  Una  delle  prime 
armi  da  fuoco.  ||  -iere,  m.  Soldato  armato  di  cer- 
bottana. I  -otta,  f.  dm. 

Cérca  *-  ^  cercare,  spec.  dei  frati  in  questua. 
»  |  Ricerca.  |  andare  in  — .  |  Perlustra- 
zione. |  fare  la  —,  Andare  limosinando.  |  +Giro  di 
visite  ai  luoghi  santi.  |  Giro  che  facevasi  fare  per 
la  città  ai  condannati  a  morte.  |  Perquisizione. 
Qg'rQ  arQ  a  (cèreo,  -hi),  *circare  andare  at- 
'  torno,  circondare.  Intendere  a  tro- 
vare, persona  o  cosa,  con  gli  occhi,  col  tatto,  con 
la  mente.  |  pvb.  Chi  cerca,  trova.  \  la  casa,  osser- 
vando e  rovistando.  |  Osservare,  Ricercare.  |  Ta- 
stare. Frugare.  |  cercarsi  nelle  tasche.  |  Investigare. 
Indagare.  |  Richiedere,  Domandare.  |  Esaminare, 
Studiare.  Consultare.  |  Girare,  Percorrere.  |  il  inondo, 
un  paese.  |  Procacciare,  Tentare,  Procurare  (con 
l'inf.).  |  di  far  bene,  di  fuggire,  di  vivere  in  pace. 
|  fortuna,  avventure,  il  proprio  danno.  |  '''Circon- 
dare, Cerchiare.  |  al  polso.  Tastarlo.  |  rasino  ed 
esserci  sopra,  cosa  che  s'abbia  davanti.  |  col  lumi- 
cino; per  ni. ire  e  per  terra.  |  il  nodo  nel  giunco;  il 
pelo  nell'uovo.  I  Maria  per  Ravenna,  le  cose  dove 
non  sono.  |  -abile,  ag.  Da  cercarsi  ||  -amento,  m. 
Il  cercare.  ||  -ante,  ps.  m.  Chi  cerca.  |  Frate  che  va 
alla  cerea.  |  Mendicante. H-ata,  f.  Cerca,  Cereamente 
Il  -atina.  f.  dm.  |  -ato.  -o,  pt..  ag.  Ricercato,  |  Desi- 
derato. Il  -atore,  ''-adore,  m.  Investigatore,  Ricer- 
catore, ecc.  |  ;jj£  Questuante.  |  Chi  va  in  cerca  di 
anticaglie  J  -atora,  -atriee,  f.  Che  cerca.  |  Monaca 
questuante.  ||  * -atura,  f.  Ricerca.  ||  -oni,  av.  Cer- 
cando, In  cerca. 

CPTh'P  '■'  t!v-  cerchiare.  Cerchio,  Riparo  in 
oc,ul"a'  L'irò.  Recinto.  Giro  delle  mura  di  una 
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città  o  castello.  |  Sfera  di   azione,    Estensione,    di 
relazioni,  amicizia  personali,  di  attribuzioni.  |  da- 
ziaria, Cinta  entro  cui  è  imposto  il  dazio  sui  con- 
sumi. 
cerchiaio,  v.  cerchio. 

CPTChl  are  a-  (c^c^*'°)-  *circulare.  Legare 
lcioim  aio,  con  cerciiio.  |  Girare  attorno, 
Percorrere  in  giro.  |  +Circondare,  Porsi  in  giro.  | 
Circonvallare.  || -amento,  m.  Lavoro  del  cerchiare. 
|  -ata,  f.  *£  Ingraticolato.  Pergolato  a  forma  di  arco. 
|  Colpo  di  cerchio.  |  -ato,  pt..  ag.  Cinto.  |  Chiuso  | 
Stretto  con  cerchi.  |  Rotondo!  ||  -atore,  m.  Chi  fa 
il  mestiere  di  cerchiare  tini,  botti  e  sim.  ||  -atura,  f. 
Il  cerchiare.  |  L'insieme  dei  cerchi. 

cérchi  o   m'  'p'- *cerc^ai  f-)-  *circulus.  a  Su- 

**»  perfide  piana  terminata  da  una  sola 
linea  curva  detta  circonferenza,  i  cui  punti  sono  ad 
egual  distanza  dal  centro.  |  Circolo,  Circonferenza. 
|  Ciò  che  cinge,  circonda  e  attornia.  Leccatura  cir- 
colare. |  Giro.  |  J^  coronato,  Cerchio  di  ferro  come 
corona  alla  cima  dei  fumaiuoli  dei  piroscafi.  |  A. 
Legname  piegato  di  legno  o  di  ferro  che  tiene  in- 
sieme le  doghe  di  botti,  o  tini  o  altri  vasi  di  legno 
sim.  |  d'oro,  Orecchino,  Anello,  Diadema.  |  Cer- 
chia, di  mura.  |  +Giro  di  tempo.  |  Circolo  di  persone, 
Crocchio,  Capannello,  Radunanza.  |  «-  Spazio  en- 
tro il  quale  girano  i  pianeti.  |  Circolo  della  sfera: 
-maggiori,  il  meridiano,  l'equatore,  lo  zodiaco,  l'o- 
rizzonte, i  coluri;  minori:  i  due  tropici,  i  due  po- 
lari. |  C^  Cerchione  della  ruota.  |  in  —,  A  giro  ti  >ndo. 
|  fi  Malattia  che  viene  nell'  unghia  del  cavallo.  | 
Dare  un  colpo  al  —  e  uno  alla  botte,  Destreggiarsi. 
|  far  — ,  Contornare,  Attorniare,  (-aio,  m.  Chi  fa 
i  cerchi  delle  botti  e  sim.  |  Carpentiere  che  attende 
ai  cerchioni  delle  ruote.  |  -ame,  m.  Cerchi.  ||  -elio, 
m.  dm.  |  Orecchino.  |  Bronzina.  ||  -el lino.  m.  dm. 
|  +Circoletto.  1  -ettare,  a.  Munire  di  cerchietto.  || 
-etto,  m.  dm.  Grado  circolare,  Circolo.  Giro.  ||  -et- 
tino,  m.  dm.  |  Anellino.  ||  -olino,  m.  dm.  |  '''Capan- 
nello. |  fi  Cordono,  Cerchio.  ||  -one,  m.  acc.  |  Stri- 
scia grossa  di  ferro  con  cui  si  circondano  le  ruote 
di  carri,  carrozze  o  sim. 

r»<arr»in«a  jl-a  m-  *circìnus  compasso,  se- 
UCIUilltS,   f  U,   sta    Ravvolto  di  pannoaf0g. 

già  di  cerchio  usato  da  chi  porta 
pesi  sul  capo.  |  Specie  di  berret- 
tino composto  di  piccole  stecche  di 
balena  arcuate,  al  capo  dei  bam- 
bini, per  riparo  delle  percosse  nelle 
cadute.  |  r^"  Enfiatura  che  si  forma 
alle  piante  di  cotiledoni  ogni  volta 
che  viene  impedita  la  circolazione.  |  Anello  di  vetro 
in  cima  al  collo  delle  bottiglie.  |  ,£  Corda  morbida 
e  piana  per  orlo  delle  vele,  Ralinga.  ||  -ata,  f.  Colpo 
dato  col  cercine.  |  Quantità  di  cercini.  |  Lavoro 
fatto  a  cercine.  ||  -etto,  m.  dm. 

+CèrCO,   m.  *circus.  Cerchio.  |  v.  cercare. 
CerCOne,   ag.,  m.  Di  vino  guasto.  Cerboneca. 

cerco  oitèco.  comf,  -  m-  •«pxoTrteuxos  «*"- 

r"  '   copttnecHS.    -^    Scimmia    con 

la  coda.  Genere  di  scimmie  con 
la  coda  molto  lunga,  e  le  borse 
mascellari  nelle  quali  conserva 
il  cibo  raccolto  nei  boschi,  e  con 
!e  natiche  callose:  abitano  nelle 
foreste  umide  dell'Africa  orientale. 
|i  -sauro,  m.  Sorta  di  lucertola  con 
la   coda  assai    sviluppata. 

-feercuro,  -rio,  ^%t 

eie  di  nave,  sottile  e  piccola,  ma 
a^iie.  Fusta.  |  's>  Specie  di  pesce 
di  scoglio. 


Céri-ine 


Cercopitèco. 


CSreal©  a»'  *CEREALIS  appartenente  alla  dea 
'  Cerere.  Di  pianta  che  dà  farina  per 
fare  il  pane  e  sim.,  come  grano,  segala,  orzo.  |  p!. 
m.Sernio  prodotto  delle  piante  cereali.  |  negozianti-, 
commercio  di  — . 

rf»re»hf»ll  r\     m-  *cerebellum.  <f  Cervelletto.  | 
LCleUeM  °»   -oso,  ag.  Del  cervelletto. 
pprànp  f\     m.  #cerébrum.    9    Cervello.  ||  -ale, 
CIC,JI  u>   ag.   qp   Del  cervello.  |  sostanza,  ma- 


teria, vasi,  nervi. \conge  stione  —.  tS&c  Stasi  di  san- 
gue al  cervello.  ||  -ifórme,  ag.  Simile  a  cervello 
nella  forma  |  -Ina,  1  rd  Sostanza  della  composi- 
zione del  cervello.  |S-ite.  f.  "tìg^.  Infiammazione  del 
cervello.  |  Sorta  di  prodotto  petroso  dei  polpi  ma- 
rini. I  -oso,  ag.  Del  cervello. 
cerefillOj  v    cherofìllo. 

+Cer©lèo     m'  *1f)P&<*W}v  °li°-  ^  Cerotto  fatto 
'    di  olio  e  cera. 

+ceremonia,  v.  cerimonia. 

nè*r  e*r\    ag-    *cerèus.    Di    cera.    I  Sbiancato.  I 
UCI  CU,   MolÌ6)  Cedevoie.   |  m. 

Cero.  |  Cero  pasquale.  |  §  Opera 
a  forma  di  grande  cero  nelle 
chiese  medioevali.  |  j£  Cacto  a 
forma  di  gigantesco  candelabro 
(cereus  gigantèusì.  ||  -erìa.  f.  Luo- 
go ove  si  lavora  o  vende  la  cera. 
||  -etta,  f.  Cera  da  scarpe.  |  Po- 
mata in  cannello  per  ungere  o 
tingere  i  capelli.  ||  -eltaio,  m. Ven- 
ditore di  ceretta  per  le  scarpe. 

+cerepisco,  £M*?cfmpen: 

ot  di  cera  e  pece. 
r^rfneii  c\    m-  *cerefouum. 
Uttl  lugli  U,   jj  pianta  ombrel- 
lifera,  aromatica,  buona   a    man-    Cèreo  JS-      Cèreo, 
giarsi    in   insalata,  quando  è  an- 
cora tenera.  |  Ciocca  di  capelli  arruffati.  ||  -one,  m. 
Ciuffo  arruffato, 
cerfuglióne,  v.  cefaglioli. 

r&rimnni  a  ^cerimonia  rito  sacro.  Rito.  I  pi. 
UGI  HIIUIII  ex,  ^Forme  rituali  nelle  funzioni. 
|  Riti  nelle  funzioni  civili.  |  Consuetudini  e  pre- 
scrizioni di  corte.  |  maestro  di  — ,  Chi  ha  l'ufficio 
di  regolare  le  cerimonie  di  chiesa  o  di  corte.  | 
Dimostrazione  di  rispetto  tra  persone  private.  |  Com- 
plimento. |  senza  cerimonie,  Con  rudezza  e  du- 
rezza. Alla  buona,  Con  semplicità,  come  tra  per- 
sone di  confidenza.  |  star  sulle  —,  Osservarle  ri- 
gorosamente. |  Solennità,  Pompa.  ||  -accia,  f.  peg. 
Complimento  incomodo.  ]  -ale,  ag.  *c.erimonialis. 
Rituale.  |  Che  appartiene  a  cerimonia.  |  m.  Com- 
plesso di  cerimonie  per  dati  casi,  e  luoghi  e  cir- 
costanze. |  di  Corte,  del  Vaticano.  |  Libro  delle 
cerimonie.  ||  -almente,  Secondo  le  debite  cerimonie. 
||  +-are,  nt.  Far  complimenti.  ||  -ere,  m.  Maestro 
delle  cerimonie,  Chi  regola  le  cerimonie,  ir.  chiesa, 
corte,  e  sim.  ||  -ioso,  ag.  #c.erimoniosus.  Da  ceri- 
monia. |  Pieno  di  cerimonie.  |  m.  Persona  che  tratta 
con  cerimonie,  o  che  opera  secondo  le  cerimonie. 
|l  -osamente,  Con  complimenti.  |  -osità,  f.  L'usar 
troppe  cerimonie, 
corina,  v.  cera. 

Cerin  O  m'  c'rn'  ^l  Cera.  I  Ceretta.  \  Stoppino. 
>  Moccolino  per  accender  lumi,  o  avvolto 
a  gomitolo  per  accendersi  salendo  le  scale  al  buio. 
|  Fiammifero  composto  di  cera.  |  scatoletta  di  ce- 
rini. |  -aio,  m.  Venditore  ambulante  di  fiammiferi 
di  cera. 

r»«»r i rifa  <  -c\  m-  *cerintha  x-hpivOo;.  A 
UCIilliet,  I.  U,  p^ma  delle  borraginee,  di 
foglie  bianche,  di  cui  le  pecchie  son  molto  ghiotte. 
Cèr  ÌO  m'  *x7lp'0v  favo.  ©  Metallo  della  cerite, 
»  della  menazite,  ecc.,  che  ha  l'apparenza 
del  ferro.  |  +Cero.  |  -ico,  ag.  (càrico).  Sd  Di  compo- 
sto del  cerio  con  l'ossigeno.  ||  -ite,  f.  *xTjp£Tr)s.  Mi- 
nerale che  dà  il  cerio. 

f*f»rn  3  f-  *cernère  vagliare.  Scelta.  |  Divisione, 
""'a'  Separazione.  |  g«o  +Soldato  preso  dal 
contado  pei  bisogni  della  guerra.  |  Soldato  ine- 
sperto, novellino.  |^>  Pesce  cappone,  Scorpione  ma- 
rino. I  +-ida,  f.  (ven.).  Milizia  gregaria. 

PPrnórr'hi  n     m-     *vl.     cerniculum     vaglio. 
uciiieuuni  u,  Ciocca  di  capelli  arruffata.  | 

Ciocca  di  capelli   posticci.  ||  -one,   m.  Persona   coi 

capelli  arruffati. 

cernere,  +csrnire,  a-  *ce.r!**re  va«"f- 

'  »    re,    giudicare.    Sce- 

gliere,  I  istinguere.   Separare.  |  grano,  Vagliare.  | 
Slacciare,    farina.  |  ''Discernere,    Giudicare,  Asse- 
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gnare.  ||  +-uto,  +-ito,  pt.,  ag.  ||  -itore,  m.  Colui  che 
abburatta  la  farina.  || -itura,  f.  Opera  del  vagliare. 
PPrnÌPra  ^  *fr-  CHARN1ERE  Specie  di  serra- 
rci Ilici  a,  tura  a  jncastro  di  piastre  mobili 
per  borse,  portamonete  e  sim.  |  a  — ,  pieghevole, 
girevole.  |  -accia,  f.  peg. 

Cèrnita,   f.  neol.  Cerna,  Scelta. 

por  r\  m.  *xf\pic,  cera.  $£  Candela  grossa  di  cera. 
UCI  u»  |  Candela  votiva.  |  pasquale,  quello  che 
solennemente  si  benedice  il  Sabato  Santo,  e  posto 
accanto  all'altare  si  accende  nelle  funzioni  per 
tutto  il  tempo  della  Pasqua.  |  bel  —,  Bel  soggetto, 
balordo  o  zerbinotto,  o  furfante.  |  pi.  Legni  colo- 
riti a  cera,  o  torrette,  che  si  offrivano  nel  battistero 
di  San  Giovanni  in  Firenze  il  di  della  festa  del 
santo.  |  -oferario,  m.  *ceroferarius.  Jig  Chi  porta 
il  cero  nelle  funzioni.  |  Accolito,  ordine  minore. 
Cer  OènO  m'  *x"np0*  cera,  givo?  vino,  fj  Im- 
V'Ci  vutiyj,  piastro' risolutivo  e  fortificante.  || 
+-ògene,  f.  Sorta  di  stearica.  ||  -oleina,  f.  <8  So- 
stanza molle  contenuta  nella  cera  delle  api,  più  so- 
lubile nell'alcool  della  cerir.a.  ||  -orna,  m.  *x"t]pup.a. 
/©  Unguento  di  cera  e  olio,  di  cui  si  spalmavano 
gli  atleti.  ||  -omanzìa,  f.  *[MjevTela(.  Divinazione 
dalla  forma  delle  gocce  di  cera  gettate  in  acqua. 
||  -omèle,  m.  Cerotto  di  miele  e  cera  bianca.  ||  -opla- 
sta,  m.  *xn(joTt\àaTTii.  Artifice  che  modella  in  cera. 
|| +-opisso,  v.  cerepisco.  ||  -plàstica,  f.  *xT|po- 
TrìLaorue"*!.  Arte  di  modellare  in  cera  figure,  ornati  e 
simboli,  i  -òsia,  f.  /Q  Specie  di  cera  levata  dalla 
canna  dello  zucchero. 
cer  óna,  -ozza,  v.  cera  2°. 

CerÓSO     a^'  ^'  cera.   Attenente. a  cera.  |  4)  Di 

'   composto  dove  entra  il  cerio. 
CernSSilo   m«  comp.  #xTjpós  cera,  4'J>-ov  legno. 
J&  Genere  di  palme  che  si  coprono 
di  miscuglio  di  cera  e  resina. 
Cer  OtatO     m*  "^   Composto   di  cerina    con  la 
u  »   base.  I  -otèno,  m.  Paraffina  con  cui 

si  fanno  candele.  ||  -òtico,  ag.  #>o)pwTós  cerato.  Di 
composto  nei  prodotti  con  la  cera.  ||  -otina,  f.  Al- 
cool cerotico. 

CerÒtt  O  m"  dm'  +^'ero  corto.  I  *xtiputóv  un- 
»  guento.  /©Composto  medicinale  steso 
su  tela,  da  applicarsi  sulla  pelle.  |  Medicamento 
da  ciarlatani.  |  Persona  molesta  o  uggiosa  o  ma- 
laticcia. |  Lavoro  mal  fatto,  di  disegno  o  pittura. 
|  saper  vendere  il  suo  —,  come  fanno  i  ciarlatani 
in  piazza.  ||  -accio,  m.  sp'r.  |  -ino,  m.  dm.  |  -olo,  m. 
(ceròttolo).  Cerotto. 

OArniall  inr»  ag.  *cispa.  Scerpellino.  Dell'oc- 
uci  }jcn  mu,  chj0  che  ha  ristrette  e   arrove_ 

sciate  le  palpebre.  ||  -one,  m.  Scerpellone. 

+cérqua,  v.  quercia. 

cerracchióne,  -uolo,  v.  cerro. 

oprrpit  a  f  -n  m-  Luogo  piantato  di  cerri. 
CCIiei  et,   1.     U,   Cerret0    ||  .aia>  f  Cerreta. 

PPrrptann* m  *cerreto  città  dell'Umbria: 
Lciicianu,  cerretanus  della  Spagna?  Impo- 
store, Venditor  di  cerotti.  Ciarlatano. 
Cerrétta  ^'  -^  Spec'e  di  ginestra  della  quale 
'  si  servono  i  tintori  per  tingere  in 
verde. 

1°  CÓrr  O  m'  #CERRUS-iir  Albert  sim.  alla  quer- 
»  eia,  con  le  foglie  più  profondamente 
•divise  e  il  frutto  come  rivestito  di  un  riccio  di 
castagna.  |  pietra  — ,  ©  Crosta  delia  pietra  bigia 
quando  è  assai  dura.  [  -acchio, -acchione,  m.  Cerro 
grande  ||  -acchiudo,  m.  dm.  Cerro  misero.  ||  +-etto, 
m.  dm.  Piccolo  cerro,  giovane.  |  -osùghero,  m. 
Specie  di  cerro  sim.  al  sughero  per  le  foglie.  || 
+-uto,  ag.  Pieno  di  cerri. 

2°  CÓrr  O     m-    *CIRRUS    chioma    crespa.   Ciocca 
w»   di  capelli.  |  Frangia.  ||  -olino,  m.  dm. 
Frangetta.  1  -one,  m.  Grossa  ciocca  di  capelli. 
PPrtflrrìP     m-    *certàmen.    Combattimento.  I 
v>ci  i  cu  i  ic,   Gara  Ciment0  | Sjng0iar  _  Duello. 

|  Concorso,  di  suoni,  canti,  poesia,   ginnastica.  || 
+-are,  nt.  (cèrto).  #certare.  Combattere,  Contrasta- 
re. ||  -ante,  ps.,  m.  Combattente.  ||  +-azione,  f.  *cer- 
tatio  -onis.  Disputa. 
certamente,  v.  certo. 


4-PP»rt3n  n  aS>  av-  Certo,  i  +amente,  In  modo 
toci  idi  i  u,  cert0  u  +.jtàf  f>  Certezza  ,  +_za>  f< 

Certezza;  Sicurezza. 

Certézza  ^  F>ei"suas'one  ferma;  Convinzione 
'  sicura.  Stato  mentale  che  consiste 
nella  persuasione  assoluta  della  verità,  cui  l'intel- 
ligenza aderisce.  |  acquistare  — .  |  matematica,  in- 
dubitabile come  calcolo  aritmetico.  |  Sicurezza.  Ve- 
rità. |  Accertamento.  |  Prova.  |  morale,  non  per 
prove  certe,  ma  per  forza  di  indizi'. 

f*p»rtifir>  am  a-  (certifico).  Fare  certo.  Accer- 
ti ti  i  iu  cu  e,  tar6;  Mostrar  cert0  e  ver0  |  A{_ 

testare.  Affermare  per  certo.  |  rfl.  Acquistar  cer- 
tezza, persuasione  sicura.  ||  +-amento,  m.  Accer- 
tamento, L'acquistar  certezza.  ||  -ante,  ps.  Che  cer- 
tifica, attesta.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Divenuto  certo.  |  m. 
Scritto,  Documento,  col  quale  in  modo  autorevole 
si  fa  testimonianza  della  verità  di  una  cosa,  o  delle 
qualità  di  una  persona.  |  di  buona  condotta,  di  sana 
costituzione,  di  leva.  |  Attestato.  |j  -atissimo,  sup. 
||  -azione,  f.  Azione  del  certificare. 
j.n«»riÌiflH  in  i»  f-  *cf.rtititdo  -Tnis.  Certezza, 
.CemiUUIMe,  sicurezza.  ||  talmente,  Con 
certezza. 

Cèrto  a"'  *CERTUS-  Fermo,  Sicuro.  |  Vero, 
**  ,lwi  Verace.  Indubitabile.  Immancabile.  |  te- 
ner — ,  per  — ,  come  vero,  sicuro.  |  sapere  per  — 
scienza,  in  modo  sicuro,  per  sicura  notizia,  cono- 
scenza. |  Persuaso,  Convinto.  |  far  — ,  Dar  la  cer- 
tezza, Assicurare.  |  Stabilito,  Determinato.  |  ante- 
posto al  s.,  Alquanto,  Dato:  certa  quantità;  per 
un  —  tempo.  |  Qualche:  un  —  ingegno,  pudore, 
timore.  |  m.  Cosa  certa,  Certezza.  |  pvb.  Lascia- 
re il  —  per  l'incerto.  |  m.  pi.  Alcuni:  certi  di- 
cono. |  un  certo,  Un  tale,  di  persona  non  altrimenti 
nota,  j  certo...  che,  Tale,  di  tal  natura,  che:  certa 
gente  che...;  certi  dolori  che...  |  av.  *certo.  Certa- 
mente. |  confermativo  di  negazione  o  affermazione: 
si  certo,  no  certo,  ecc.  |  dubitativo.  |  nella  prima 
di  due  pp.  contrapposte,  annunzia  e  rileva  l'av- 
versativa :  Certo,  molto  può  l'opera  di  un  uomo  in 
una  nazione;  ma  nulla  farebbe  se  questa  non  fosse 
disposta.  I  -issimo,  sup.  |  -issimamente,  av.  sup. 

PArtÓQ  a  f-  *fr-  chartreuse,  regione  nel  Dei- 
rei  iu^  a,  finat0;  dove 

San  Brunone  fondò  nel  1084 
il  suo  monastero.  Jìg  Mo- 
nastero di  Certosini.  |  in 
alcune  parti  d'Italia,  Ci- 
mitero. |  Liquore  dei  Certo- 
sini, com.  Chartreuse,  fr.  [_ 
+-ano,  ag.  Certosino.  ||  -ino, 
ag.,  m.  Dell'ordine  di  San 
Brunone. \vita  di  — ,  dura, 

per  astinenze,  ritirata,  so-  Certosa  di  Pavia, 

litaria. 

rortimn  Pf-  (pi-  certuni),  certo  uno.  Alcuno, 
UCIIUMU,   Taiuno,  Qualcuno. 

cerùccia,  v.  cera  2°. 

/%àr|)!  n  aS-  #c.erùlus.  ff  Azzurro,  Cerùleo. 
V"Ci  Ul  w»  ir-eo,  ag.  #c.erulèus  Turchino,  Cile- 
stro,  Azzurro.  |  occhi — ,  ciles tri.  |  carta — ,  perlina. 
CfiTLim  S  m'  Materia  gialliccia  che  si  genera 
uc  »   nelle  orecchie.  |  Colaticcio  ed  avanzi 

di  cera.  ||  -inoso,  ag.  Che  ha  da  cerume. 
+CerUSÌa,   f-.  Chirurgia.  1-ico,  m.  (pi.  cerit- 

T  '     SICl,  +-U7»).  *CHIRURGICUS  yjlpOXj^fl- 

y.ii  operatore  con  le  mani.  Chirurgo.  ||  -icàccio,  m. 
spr.  I  -ichello,  -ichetto,  m.  dm.  spr. 
CPTUSS  a  ^  *cESUSSA- ^-Biacca  di  piombo:  os- 
uo°  ex,  sjdo  di  piombo  carbonato;  si  usa 
nella  vernice  di  bastimenti,  artiglierie  e  sim.  ||  -ite, 
f.  ©  Minerale  di  carbonato  di  piombo,  che  cri- 
stallizza come  l'aragonite:  frequente  in  Sardegna. 
cerva,  v.  cer vo. 

CerVatO     a^-  ^  ^'  mant0  del  color  del  cervo, 
»   che  sfuma  dal  più  carico  della  groppa 
al  più  chiaro  del  ventre. 

pprwpj|  f\  m.  (pi.  cervelli,  m.,  com.  nei  sign. 
^CIVCI,U'  traslati,  cervella,  cervelle,  f.  nel 
proprio).  *cerebellum.  (f  Encefalo.  |  Massa  di  so-' 
stanza  nervosa,  divisa  in  due  lobi,  che  occupa  li 
cranio  dei  vertebrati  ed  è  la  sede  delle  sensazioni 
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ed  il  principio  dei  movimenti  volontari'.  |  bru- 
ciarsi le  cervella,  di  suicidio  con 
pistola.  |  Senno,  Intelletto,  Giudi- 
zio. |pvb.  Testa  grossa,  —  piccino. 
|  Ingegno.  |  Indole.  Umore.  |  Uo- 
mo in  quanto  mente  e  giudizio.  | 
leggiero,  strambo,  piccolo,  poco. 
|  di  formica,  di  gallina,  di  frin- 
guello, d'oca,  ecc.  Uomo  di  po- 
chissimo giudizio.  |  a  ìccase  (x), 
torto.  |  assottigliare  il  — ,  Aguz- 
zare 1*  ingegno,  Trovare  espe- 
dienti. |  beccarsi,  stillarsi,  strug-  Cervèllo. 
gcrsi,  lambiccarsi  il  — ,  Studiare 
con  grande  attenzione.  Fantasticare.  |  dar  volta,  la 
balza  al  —,  Uscir  pazzo.  |  essere  in  —,  in  senno. 
|  mettere  il  —  a  partito,  a  bottega,  Far  senno,  Rin- 
savire. |  aver  stoppa  nel  — ,  Averlo  arido.  |  far  le 
cose  con  poco  —,  a  casaccio.  |  avere  il  —  nella  lin- 
gua, Discorrere  senza  pensare;  nelle  calcagne, 
Pensar  coi  piedi;  sopra  il  cappello,  Essere  uno 
sventato.  |  vuotarsi  il  —,  Confondersi  insistendo  in 
cosa  noiosa.  |  pvb.  Chi  non  ha  —,  abbia  gambe. 
per  rimediare  alle  dimenticanze.  I  -accio,  m.  peg. 
Ingegno  rozzo.  |  Persona  stravagante,  balzana.  | 
Ingegno  disordinato.  |  '-aggine,  f.  Capriccio,  Stra- 
nezza. Il  -aio,  m.  Venditore  di  cervelli.  |  -ata,  1. 
*mil.  cervellaa.  Salsiccia  con  carne,  cervello  e 
aromi,  fl  -etto,  m.  <j?  Organo  posto  sotto  il  cervello, 
e  che  occupa  le  due  parti  posteriori  del  cranio, 
presso  l'origine  del  midollo  spinale.  |  Testolina, 
Indole  bizzarra.  ||  -ettino,  m.  dm.  d'animale  piccolo. 
|  -iera,  f.  £x?  Cappelletto  di  ferro  che  serviva  a  di- 
fendere il  capo.  |  pvb.  Cirilla  —  di  vetro,  non  vada 
a  battaglia  di  sassi.  |  Specie  di  panno  che  le  donne 
portavano  in  capo.  |  r#  Specie  di  vitigno. ||-  iero,  m. 
Chi  fabbricava  cervelliere.  ||  -ino,  m.  dm.  |  Per- 
sona di  poco  cervello,  di  poco  senno.  |  Strava- 
gante. Spensierato.  J  -inaggine,  f.  Leggerezza, 
Sventataggine.  ||  -one,  m.  acc.  |  Uomo  di  grossa 
pasta,  di  poca  intelligenza;  Stravagante.  |  Sapien- 
tone, il  -onaggine,  f.  Stupidità,  Caparbietà.  ||  -òtico, 
ag.  Strambo.  Bizzarro.  |  Di  pura  fantasia  e  senza 
ragione.  |  racconto,  ipotesi  — .  ||  -oticamente,  In 
modo  bizzarro.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr.  Di 
mente  gretta.  ||  -uto,  Che  ha  grosso  giudizio, 
cèrvia,  v.  cervio. 

re^rvir  fi  *'■  *cervix  -Tris  collo.  <&  Parte  po- 
UCI  vii,C|  steriore  del  collo.  |  piegar  la  —,  In- 
chinarsi, Sottomettersi.  |  di  dura  —,  Che  non  si 
piega,  Ostinato,  Caparbio.  |  -ale.  ag.  Della  cervice, 
del  collo. 

raruiorp  4.-Ì  m-  *1'iP"s  cervarius.  Qua- 
UCIVICI  c»  T  '»  drupede  felino,  con  orecchie 
come  di  lupo,  di  vista  acutissima,  e  che  dà  la  cac- 
cia ai  cervi  e  ai  caprioli:  Lince  ||  -o,  ag.  Di  cer- 
viere. |  occhio  —,  acutissimo,  linceo.  |  lupo  —,  Cer- 
viere.  Lince. 

Cervino  aS-  *cervTnus.  Di  cervo.  |  ^  Di  fieno 
LV/IVM  ui  che  si  trova  sulle  Alpi,  composto 
d'erba  fresca  mescolata  colla  secca  di  due  o  tre 
anni  per  non  essere  stata  mietuta.  |  Di  mantello  di 
cavallo,  color  castagnino  sim.  al  pelame  dei  cervi. 
|  m.  dm    Piccolo  cervo. 

rèrvi  n  m  -fi  f.  (dlt.).<$>  Cervo.  | -atto, +-at- 
UCI  VIU,  m.  et,  te|)0_  m  dm_  Cervo  giovine. 
||  -etta,  -ettina,  i.  dm.  Piccola  cerva.  ||  -etto,  dm. 
Cerbiatto  |j  -one,  m.  (-a,  f  )  acc.  ||  +-otto,  m.  Cervo 
giovane,  piuttosto  grande. 

PP>r\/n  -a     *    *cervus,  -a.  <$>  Quadrupede 

LCI  vu»  m-  **»  selvatico  ruminante  che  ha 
corna  ramose,  ri- 
volte indietro,  cadu- 
che ;  vive  in  bran 
chi  nelle  foreste  del- 
l' Europa  e  dell'Asia. 
ed  ò  velocissimo  ai 
corso,  e  timido.  I 
volante.  Aquilone, 
Cometa.  |  **>  Specie 
di  coleottero,  gros- 
so saarabeo,  dalle 
grandi  mandibole 
ramificate,    la  testa 


larghissima,  quadrata:  vive  nei  boschi  di  querce 
(lucanus  cervusì.  j  §^  Stecconata  di  pali  ramosi  a 
difesa  del   terrapieno. 

cervògia,  -h-òsa,  '•  *fr-  -0""?18*?  I .CEHB- 

\-v*i  *v&iu,   t  wyu,  visia.  Specie  ai  birra, 
ag.,  f.  O*.  Sorta  di 


colla  di  carnicci.  [ 


cervona,  +cerviona, 

^>  Specie  di  serpe.      / 

cerpslìino,  v.  scerpellino. 

r>ar-7Ìr\r  are  fl-  (cerzioro).  #certiorare  [cer- 
UCI^EUI   die,   Uorem  factre^    informare.    £TJ 

Avvertire  le  persone  dell'importanza  dell'atto  giu- 
ridico che  intendono  di  fare.  |  +Accertare.  |  rfl.  Ac- 
certarsi, Assicurarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Venuto  a  si- 
cura conoscenza.  Avvertito.  ||  -azione,  f.  jtj  Av- 
vertimento fatto  alle  persone  ignare  dell'impor- 
tanza dell'atto  giuridico  che  intendono  di  compiere. 
I  Accertamento  legale. 

+cesanése,  cesen-,  l^ìr^'ti 

Lazio.  |  Vino  rosso  del  cesanese. 

C6Sar  e  +-O  m'  *C-ESAR  -aris.  Titolo  che  si 
^  ^cu  e,   t  \jf   dava   agjj    imperatori   romani 

della  famiglia  di  Giulio  Cesare.  |  Imperatore.  |  avere- 
mi  cuor  di  — ,  generoso.  |  Date  a  —  quel  eh' è  di  — 
(massima  dell'  Evangelo),  a  ognuno  il  suo.  |  -eo. 
ag.  #cesaréus.  Di  Cesare.  |  Di  imperatore.  |  Impe- 
riale. |  poeta  — ,  della  corte  imperiale  di  Vienna. 
Poeta  di  corte.  |  <«««»#cjesus  tagliato,  parto  — ,  con 
la  sezione  dell'  utero  della  madre.  |  operazione  — „ 
Estrazione  del  parto  per  taglio.  ||  -iano,  ag.  Par- 
tigiano di  Cesare.  ||  +-iese,  ag.  Della  famiglia  di 
Cesare.  ||  -ismo,  m.  Governo  militare  assoluto  con 
forme  parlamentari. 

+ Cesarie,   f.  *c.esarYes.  Chioma.  Zazzera. 

+CeSatLira  '•  *C-ESUS  tagliato,  rg  Lavoro 
tuc^chuio,   con  cui    si  seppeiiiSCono   l'erbe 

spontanee  o  seminate  apposta  per  iar  sovescio. 

ppopil  org     a.  Improntare  col  e  e  s  èlio  figure 

7  '   o  altri  ornamenti  su  piastre  d'oro, 

d'argento  o  d'altro  metallo.  |  in  cavo,  Fare  sgusci, 
sgolature  e  sim.;  in  rilievo,  Fare  bastoncini,  perle, 
orli,  costole,  e  sim.  |  Fare  lavoro  finissimo  e  deli- 
cato. ||  -amento,  m.  Il  cesellare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Lavorato  a  cesello.  ||  -atore,  m.  Artefice  di  cesello. 
|  Scrittore  finissimo.  ||  -atura,  f.  Lavoro  di  cesello, 
o  che  par  fatto  col  cesello. 
Cesèllo     m"    *c-fisus    tagliato.    <£.    Specie    di 

7  »    punzone  d'acciaio  o  di  legno  lungo- 

un  dito,  grosso  come  una  penna  da  scrivere,  duro, 
con  la  punta  smussa  figurata  a  rilievo,  in  piano, 
in  cavo,  dovendo  servire  per  piegare  la  piastra, 
non  per  tagliarla  propriamente:  si  batte  su  con 
un  piccolo  martello  e  cosi  si  rilevano  nelle  piastre 
i  tratti  del  disegno.  |  Arte  del  cesellare.  |  Figura 
a  cesello.  (  -etto,  -ino,  m.  dm. 
rpcpna  *'•  "%>  Specie  di  tordo,  che  vive  nei 
UCjCMC-'  boschi  di  betulle  del 
Nord  e  l'inverno  emigra  nei  no- 
stri paesi;  si  nutre  di  bacche  di 
ginepro  che  danno  un  sapore  spe- 
ciale alla  sua  carne.  Tordella 
gazzina,  Tordo  mezzano  (pug. 
malvìzzo). 

nè»Qin  m-  ®  Metallo  alcalino. 
^cYlui  |  ag.*c.i:sius.  Di  color 
celeste  slavato  (dell'occhio).  | 
occhi  —,  di  gatto.  |  ■$>  Genere    di  Cesèna. 

pesci   dal  colore  ceruleo. 

«peAj  o  f-  (com  pi.).  #cjesor  -oris  tagliatore 
oc7u  '  a,  Arnese  che  serve  per  tagliare. 
Forbicioni  da  lamiere.  | 
"'Molle  del  fuoco,  ||  -ette, 
-ne,  1  pi.  (-oine).  Forbici, 
più  piccole.  I  -one,  t  pi. 
acc.  Forbici,  da  sarto.  || 
-ucce.  f    pi    dm.  Cesoia. 

cespicare.    -itare.  v.  incespicare 

Cespo.  |  ncol   ^Jf 
-oso, 


m.   *''.f:KIM'.S    -1T1S. 


Cespite,   ponte!  Sorgente  di" guadagno. 

ag.  Che  fa  cespo 
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rACnn  m.  #cespes  pezzo  di  terra  erbosa. 
IsGOgJU,  piante  vive  d'erbeo  di  virgulti,  ac- 
costo le  une  alle  altre.  Cesto. 

rocniio-lin  m.  cesto.  Viluppo  di  pianticelle. 
tcsPu&"  u»  |  Virgulti  nati  dalla  stessa  ra- 
dice. |  Grosso  ciuffo  di  capelli.  |  +Massa,  Mucchio. 
||  +-ato,  ag.  Avvolto  in  modo  da  formare  un  ce- 
spuglio. I  -etto,  m.  dm.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  ce- 
spugli. ||  -Uto,  ag.  Fatto  a  cespuglio 
rocc  arpi  nt.  [cèsso). *cessake  tralasciare.  De- 
tC5S  «*'  c>  sistere,  Smettere.  Finire.  |  Termi- 
nare. |  di  piovere,  di  parlare,  di  scrivere,  ecc.  |  di 
vivere,  Morire.  |  da  opera,  lavoro;  dal  commercio. 
|  Aver  tregua.  |  Allontanarsi.  |  +Fuggire,  Rifugiarsi. 
|  rfl.  +Ritirarsi,  Tenersi  lontano,  Astenersi.  |  **$ 
♦Fallire  i  a.  Tener  lontano  ;  Scansare,  Rimuovere.! 
cessi  Dio!  Dio  non  voglia.  |  Cessi!  Non  sia  mai! 
|  Sospendere.  |  Smettere,  Finire.  |  $x£  il  fuoco,  Non 
tirare  più.  |  "'-amento,  m.  Interruzione,  Tralascia- 
mento.  ||  -ante,  ps.  Che  cessa.  1  lucro  —  e  danno 
emergente,  £fj  Perdita  di  lucro,  e  danno  che  ne 
consegue.  |  s.*jf  ^Fallito.  ||  -atore,  #cessator  -oris 
pigro.  Allontanatore.||-ato,  pt.,ag.  Terminato.  |  +A1- 
lontanato,  Sbandito,  Esule.  |  ^Fallito.  ||  -azione,  f. 
#cessatio  -onis.  Interruzione  di  cosa  incominciata. 
Fine.  |  di  commercio.  ||  +-evole,  ag.  Che  cessa. 
paccin  Ci  m-^  Materia  del  cesso  che  si  ado- 
v,coai"  w»  pera  per  ingrasso.  ||  -are,  a.  Dare  il 
cessino.  ||  -atura,  f.  Concimatura  col  cessino. 
rpccinn  *»  f-  *cessio  -onis.  £f&  Atto  ed  Ef- 
v'caalUM  c>  fetto  del  cedere,  spec.  di  beni,  ra- 
gioni, dominio,  ecc.  ||  -ario,  m.  Colui  al  quale  si 
fa  la  cessione. 

pace  o  m-  *secessus.  Ritirata,  Latrina.  Luogo 
tC3B  u>  comodo,  j  ridurre  come  -un  — ,  lordo.  | 
+Luogo  appartato,  discosto.  |  +di,  da,  in  —,  Lon- 
tano, Distante,  In  disparte.  |  +pt.  sinc.  Cessato.  || 
+-olino,  m.  dm.  Persona  immonda. 
póef  a  f-  *cista  cassetta.  Specie  di  canestro,  di 
UwSi  a,  panjere  con  sponde  alte,  intessuto  di  vi- 
mini, canne,  salci,  strisce  di  castagno,  ecc.  |  di 
fichi,  di  frutte.  \  del  pane,  dei  garzoni  fornai.  |  Spe- 
cie di  barroccio  il  cui  piano  è  formato  di  una  lunga 
cesta,  e  serve  a  trasportar  vino  in  fiaschi,  in  To- 
scana. ^Specie  di  carrozza  mezzo  scoperta.  |  +Nas- 
sa,  strumento  per  pescare.  |  pi.  Due  arnesi  di  vi- 
mini come  ceste  che  adattavansi  sul  dorso  della 
cavalcatura  per  trasportarvi  persone  viaggiando. 
||  -accia,  f.  spr.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  le  ceste.  |  Garzone 
di  fornaio  che  porta  il  pane  alle  case  con  la  cesta. 
||  -ella,  f.  dm.  *cistella.  |  Specie  di  rete  a  imbuto 
per  prendere  pesci  o  uccelli.  Cestola.  ||  -elletta,  f. 
dm.  |j  -ellina,  f.  dm.  vez.  ||  -elio,  m.  dm.  Piccola  ce- 
sta. ||  -elluccia,  f.  dm.  spr.  ||  -erella,  f.  dm.||-ina, 
f.  dm.  vez.  |  Paniere  di  giunchi  per  mettervi  le 
olive  quando  le  brucano.  |  Barroccino  a  mano  per 
trasporto  di  fiaschi,  in  Toscana.  |  Calessino  con  la 
cassa  di  vimini.  |j  -one,  m.  Grossa  cesta  a  spigoli, 
rettangolare,  per  someggiare.  |  a  cestoni,  In  grande 
abbondanza.  |  £5*  Cesta  ripiena  di  terra  per  fornello 
da  fonditori.  |  v.  céstola. 
cestaia,  v.  cesto  1°. 

Cesti n  O  m'  dm'  ^  Cesta  o  di  Cesto.  Piccola 
'  cesta.  |  Cesta  ove  covano  i  colombi. 
|  da  piccioni,  Reticella  a  cono  con  la  base  di  vimini, 
per  portarvi  a  vendere  piccioni.  |  da  portare  a  ta- 
vola, pei  tegami  e  vassoi  delle  pietanze,  a  foggia 
di  un  piatto  di  vimini.  |  Arnese  di  vimini  fatto  a 
guisa  di  campana,  e.l  aperto  di  sopra,  nel  quale  si 
mette  il  bambino  quando  incomincia  a  camminare. 
|  Paniera  delle  carte  inutili,  strappate.  ||  -are,  a. 
neol.  Gettar  nel  cestino,  tra  le  carte  inutili,  e  di- 
cesi di  manoscritti  che  non  si  vogliono  stampare. 
cestire,  v.  cesto  1°. 

1°  C6St  O    m'  *x-aTC?  specie  di  frutice.  j£  Foglie 

'  aggruppate,  a  uso  di  un  mazzo,  sopra 

unica  radice.  Cespuglio.  |  di  cavolo,  di  lattuga,  ecc. 

•  |  far  — ,  Accestire,  anche  del  grano.  |  +Parte  del 
ceppo  con  le  barbe.  |  ^Stipite,  Origine.  |  bel  — ,  Uo- 

"  mo  che  la  pretenda  a  fare  il  belio.  ||  -aia,  f.  Riu- 
nione di  più  cespugli.  ||  -ire,  nt.  {cestisco),  np  Far 
cesto,  cespite,  Accestire.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  cesto 
considerevole.  ||  -uccio,  m.  dm.,  d'insalata,  di  ca- 
voli, ecc.  ||  -uto,  ag.  <^"  Che  ha  buon  cesto. 


cetràngolo 


Cèsto. 


00  C6StO     m.  *<"estus.  Canestro.  Cesta.  Paniere. 
»    |  cesti  e  canestri,  Cose  sconclusionate. 
qq  ròcfn     m-  *c.'Estus.  f%  Guanto  o  Braccialetto 
à    tcaiu,   di  strisce  di  cuoio 
pel  pugilato  |  *xeorós  ricamato. 
Cinto  di  Venere,  ornato  di  gioie 
e   di  fiori,  che   si  portava  alle 
nozze.  || -iariOj  m.  Colui  che  com- 
batteva col  cesto.||-o:d9l,  m.  pi. 
<^>  Animali  a  foggia  di  nastro 
Vermi  intestinali,  Tenie. 

Céstol  a     ^  *(,-STì''LA-    Cestino  di  vimini,    con 
l/C5lu    **»   sportello  a  scatto,    per  pigliare    uc- 
celli. I  -ina,  f.  vez. 
cestóne,  v.  cesta. 

CGStr  O  m-  #rESTHUM  xÉarpov  spiedino,  $  Spe- 
ugou   \jf    cje  ^j  gtjje  acu(0  a  un'estremità,  piatto 

dall'altro,  per  l'encausto.  |  j|  Specie  di  piante  delle 
solanacee,  ornamentali,  per  i  bellissimi  fiori  por- 
porini o  gialli.  Bettonica.  ||  -òte,  f  pi.  *cestrotus 
xsorpuTÓs.  Figure  dipinte  col  cestro. [-oto,  m.  Pit- 
tura col  cestro. 

CeSUra.     f-*c*SURA  taglio,  ce?  Taglio  nel  verso, 
CT  »   onde  questo  risulta  diviso  in  due  emi- 

stichi'; e  talvolta  avviene  nella  parola  stessa,  per 
cui  sopravanza  una  sillaba  che  si  unisce  col  se- 
condo emistichio.  ^ 

rotaran  ag.  *cete  y.-ì]Tr,  pesci  grossi.  «^ 
uclav"'ui  Che  è  del  genere  delle  balene,  |  m. 
pi.  Classe  dei  mammiferi  acquatici  a  sangue  caldo 
e  respirazione  polmonare,  le  estremità  anteriori 
trasformate  in  pinne,  come  palette,  le  posteriori 
mancanti,  e  una  grande  pinna  caudale  orizzontale. 

Cète,   f.   "0,    m.  #cete  jrfrrrj.  3>  Balena. 

rpfpr  «  f.  J  Cetra.  |  +-are,  nt.  Sonar  la  cetra.  |l 
^Clcl  at  +-atore,  m.  Sonatore  di  cetra.  ||  *-eg- 
giare,  nt.  (-éggio).  Sonar  la  cetra.  ||  -ina,  f.  dm. 
Piccola  cetra.  ||  +-ista,  rn.  *citharista.  Ceteratore. 
||  -izzare,  nt.  *citharizake.  Sonar  la  cetra.  [  -one, 
m.   acc. 

Cèter  a  ^  *C-BT£HA-  Le  cose  rimanenti:  Ec- 
^Clc  »  cete  ra.  |  le  celere  dei  notai,  i  molti 
et  costerà  che  mettono  nelle  clausole  dei  contratti. 
|  pi.  +Discorsi  noiosi  a  cui  non  si  presta  atten- 
zione. 1  +-ato,  ag.  Di  contratto  disteso  con  le  solite 
formole,  et  calerà,  ||  +-atoio,  m.  schr.  Ciance.  || 
+-one,  m.  Precetto  di  sfratto  o  di  Citazione  per  de- 
biti ^con  gli  et  caeiera). 

1°  +Cetin3,j   f.  c^  Fossa  in  cui  si  fa  il  carbone. 

05  C&t  ina  *■  CETE  balena.  /8  Sostanza  bianca 
'  che  costitviisce  in  gran  parte  il  gras- 
so delle  balene.  ||  -èno,  m.  Idrocarburo  che  risulta 
dalla  distillazione  della  cetina  con  la  potassa.  || 
-ìlico,  ag.  Derivante  dal  cetile.  |  -ile,  m.  (cetile). 
Radicale  dell'alcool  cetilico.  [  -ologìa,  f.  Studio  dei 
cetacei. 
Cèto  "*m'    *CCETUS    radunanza.    Ordine,.  'Classe 

»  di  persone:  dei  nobili,  cava- 
lieri, professionisti,  mercanti,  ecc.  | 
nobile,  alto,  medio,  operaio,  basso,  in- 
funo. |  hAdunanzi,  Riunione.  |  #cete. 
■££,  Balena. 

r»<afr»nia  '•  •$>  Insetto  dei  coleotte- 
^clUMla'  ri, di  color  verde  dorato 
cangiante,  comune  nei  giardini,  sulle 
piante  di  rosa'  vive  nei  formicai  allo 
stato  di  larva  (cetonia  aurata). 


Cetònia. 


f.  *cithara  Ki6<ipa-   lira.    J  Antico   stru- 
mento  a   corde.   Lira.   |    $  Facoltà   poe- 


cétra, 

tica. 

Cètra       ^     *CÉTRA.    (\  Piccolo  SCUdO 

»   rotondo,  coperto  di   cuoio, 

usato  dagli  Africani  e  dagl  Ispani. 

j-potrarra  1-  *biz.  «irapax.  A 
■fucuaouca,  Sorta.di  telce  che 

nasce  sotto  le  volte  umide,  o  nelle 
radici  della  quercia,  medicinale.  As- 
plenio,  Spaccapietra 

+cetràngo!o,cedr-,  rcafcf0 

forte,  amaro  [citrus  vulgai  is). 


cetrina 
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chéto 


Pianta  cu- 


Cetriòlo. 


che, 


cetrina,  -o,  v.  cedrina,    o. 

CCLIIUUIU,  uiu,  curbitacea 
che  ha  frutti  bislunghi  sim  a  zuc- 
chette  (cncumis  sativus).  |  Uomo 
sciocco  e  senza  senno,  Citrullo. 
chalet,  m.  ir.  (prn.  sciale).  Casa  ru- 
stica, all'usanza  della  Svizzera  dei 
Grigioni.  Villino. 

chauffeur,  m.  fr.  (pr.  scioffór)  ri- 
scaldatore. Meccanico  conduttore 
dell'automobile. 

chauvinisme,  fr.   (prn.  sciovinismi 
[Nicolas  Chauvin,  personaggio  di 
una   commedia  di   Scribe,    Le   Soldat  laboureur]. 
Sentimento  nazionale  spinto  al   ianatismo,  Patriot- 
tismo   esagerato,  Megalomania  patriottica. 

pr.  rei.  *qui,  ouem,  ecc.,  per  tutti  i  numeri 
*'  e  generi.  Il  quale,  La  quale;  1  quali,  Le 
quali,  nom.  e  ogg.  Cui.  |  anche  per  ogni  altro  caso, 
nella  lingua  antica  e  nei  dialetti,  limitato  a  pochi 
usi  nella  moderna;  sicché  valeva  Di  cui,  A  cui,  In 
cui.  |  pvb.  Paese  che  vai,  usanze  che  trovi;  Vanno 
che  scoppiò  la  guerra;  è  molto  tempo  che  non  si 
vede.  |  da  che  il  mondo  è  mondo,  Da  quando,  dal 
tempo  che...  |  eli.  spec.  negli  scrittori  tose,  sino 
al  sec.  16°.  |  posposto  nelle  frasi:  moglie  che  fu 
di...,  figlio  che  fu  di...  |  ag.  Quale:  Che  bella  cosa! 
|  che  buon  uomo!  non  sa  che  pesci  pigliare:  che- 
ingrati. '  |  Quanto.  |  con  eli.  del  s.  indeterminato:  A 
che?  A  quale  punto;  A  quale  indizio.  |  s.  Quello  che. 
Quale  cosa:  non  so  che  fare.  \  intr.  *quid.  Che  cosa  ? 
|  il  che,  La  qual  cosa.  |  per  lo  che,  Per  la  qual 
cosa.  |  un  cerio  che,  Certa  cosa  che...,  indeter- 
minato. |  a  che  siamo,  A  qual  punto.  |  un  gran 
che,  Una  gran  cosa.  |  a  che?  A  qual  prò,  scopo?  | 
cng.  *quod  :  la  più  frequente,  anche  indetermina- 
tissima, nelle  prp.  subordinate,  dipendenti;  ab- 
bondante molestamente  in  alcuni  dialetti.  |  accom- 
pagna il  dubbio,  l'augurio,  la  speranza,  ecc.,  col 
modo  sgg.  |  che  sia  benedetto!  che  passi!  |  che  non 
si  raffreddi  (con  eli.).  |  che  io  sappia.  Per  quanto 
io  sappia;  ecc.  |  eli.  non  di  rado  in  tale  funzione. 
|  *quam:  nelle  relazioni  di  paragone,  con  pili,  me- 
no, piuttosto,  come,  tanto;  e  persino  corr.  di  sia, 
cosi;  e  analogamente  nelle  consecutive,  con  tale, 
tanto;  e  con  sempre,  prima,  dopo,  poi;  e  con  me- 
desimo, altro;  ma  questo  talvolta  è  sottinteso:  non 
si  parla  che  di  questo.  |  Tale  che,  Cosi  che.  |  Per- 
ché (e  usasi  di  scrivere  che).  |  Che!  esci,  negativa, 
usato    spec.  in  Toscana. 

checché,  che  che,  fk$3g$$Z 

-esìa,  Qualunque  cosa  sia. 

chécchia,  chóccia,  ^SSi 

to    a  vele    usato   dagli   Olandesi    e    dagli    Inglesi, 
dallo  scafo   grossolano,  con   poppa   larga,  e   della 
portata  di  lui)  sino  a  800  tonnellate. 
phoirantr*     m.*/£tp  mano,  àvOo?  fiore.  Jfc  Spe- 
uneiieuiiUy  cie  ^  viola.  violacciocchi. 

chelandia.  v.  achelandia. 

phÀj  a  f-  pi.  *x"»)*-«é-  3>  Forbici  dello  scorpione, 
('"°l  c»  dei  granchi,  dei  gamberi  e  altri  sim. 
il  -ifórme,  ag.  A  torma  di  forbici. 
chplì  *•  *'/J-/-'Ji  testuggine,  ff  Cetra.  Lira,  di 
u"c"!  Mercurio  o  di  Apollo.  |  Branche  della  ba- 
lista. 

chelidònia,  v.  celidonia. 

chelìdrO     m.  *xéA.u&pos  testuggine   acquatica, 
i^iiciiuiu,  ^  Serpente  acquatico  velenoso. 
PhP'Ilprina     '•  *td-  KELLNEKIN  cantiniera.  Ca- 
^  '     '   meriera  di  birreria,  caffè. 

-FUIieiumiB,  testuggine.  ©Sorta  di  pietra 
di  color  di  porpora  e  variata. 

chen  aloDèce,  m -,  *^T?hù^, -T^  oca 

wi  iwi  ■  wivjjv^u^,  volpe.  <$>  Uccello  di  forma  si- 
mile all'oca,  e  che  fa  il  nido  sotterra  come  la  volpe. 
I  -òlico,  ag.  /a  Di  un  acido  che  si  estrae  dalla  bile 
dell'oca.  ||  -opòdio,  m.  *n6Siov  piedino.  *r  Genere 
di  piante,  con  foglie  sim.  a  una  zampa  d'oca,  tra 


Gheppi. 


le  cui  specie  sono  lo  Spinace  selvatico,  il  Botri  e 
il  Belvedere,  adoperato  per  far  scope. 
chsnÌSCO  m- *XiOvtcrxos  piccola  oca.  £,  Orna- 
»  mento  in  figura  di  anitra  che  gli 
antichi  mettevano  a  poppa  come  augurio  di  gal- 
leggiamento. 

+rhènt  P     aS->  Pr-  Quale  e  quanto.  ||  +-unque,. 
Telici",  e,   Quantunque. 
ChSDDI     m'  *'r'   KEPI>  tc*.   kaPPe  berretto.  For- 

"H':  ma  di  cappello  di  cuoio 
usato  spec.  dai  militari. 

Chéppia,  L  *9LUPÈt  <>  Pesce 
r"lui  marino  che  in  pri- 
mavera va  nell'acqua  dolce.  Lac- 
cia.  |  Uomo  sciocco,  balordo. 
chèque,  m.  fr.  (prn.  scec;  ingl.  to 
check-  verificare).  5$£  Assegno  ban- 
cario tratto  da  un  cliente  d' una 
banca,  su  di  un  credito  che  ha 
presso  la  medesima,  a  favore  pro- 
prio o  di  terzi. 

nhe^rarcfìrì  o  m-  *xé0<*s  corno,  àpY'Jp'ov  ar- 
i/ìiciaigiiiu,  genio.  /©  Cloruro  d'argento 
nativo,  Argento  corneo:  minerale  che  accompagna 
i  minerali  d'argento  nei  loro  giacimenti  ;  poco  co- 
mune, si  presenta  in  cubi  bianchi  o  grigi  che  an- 
neriscono alla  luce.  ||  -te,  1.  Cherargirio. 
chérc  a,  -ato,  -la,  -o,  v.  chierica,  chierico,  ecc. 
chercuto,  v.  chiercuto. 
+chèrere,  v.  chiedere. 

j-jrhÀrìnr»     m-   (voce  indiana?)  Ostrica  madre- 
■roilCìipu,   perlacea,  Madreperla. 

inerire,  v.  chiedere. 

^heri^ia,  v.  chericia. 

Chèrmes     m'   *ar'    QIRMESI    (da   1.   vermis), 

»  Grana  prodotta  da  una  cocciniglia, 
e  che  serve  a  tingere  in  rosso  carminio.  |  mine- 
rale, composto  di  antimonio  e  zolfo,  usato  in  me- 
dicina come  espettorante.  ||  -i$i,  -i  =  i,  -i$,  -ifino, 
ag.,  m.  Color  rosso  fino,  che  si  fa  col  chermes  o 
con  la  cocciniglia.  Cremisi.  |  Chermes,  insetto. 
rhprmpccn     f-    *o!-  kerkmisse    messa  della 

iiieimeb&d,  chiesa  Festa  annuale  in  tutte 

le  parrocchie  dei  Paesi  Bassi,  che  si  celebra  con 
processioni  e  mascherate. 

-^ChernìtS   '■  *CHERNITEs  x^pviTTiSi  Sorta  di  pie- 

tra  similissima   all'avorio   che    si 

credeva    preservasse  i  cadaveri  dalla  corruzione. 

-S-CherofÌllO,   ni.  XyxipiccuUov.  *  Cerfoglio. 

+chercvana,  v.  carovana. 

CherSÌdrlo     ni.*Vépau8po«  chersydrus.  3>Spe- 
u   ,SSI  ^       '       '   eie  di  serpente  anfibio. 

CherÙbÌCO,   ag.  Di  cherubino. 

ohprilh»  inn  m.#ebr.  cherubin  (tori  alati  degli 
UIC,UU  mu»  Assiri),  jge  Angelo  del  secondo 
ordine  della  prima  ge- 
rarchia, e  a  cui  si  at- 
tribuisce altezza  di 
scienza.  |  Testa  di  an- 
giolo, bionda,  dipinta 
o  scolpita  con  le  due 
ali.  |  +-o,  m  *ebr.  che- 
kub  toro  alato.  Cheru- 
bino. 

+chèsta,  f  *yl 

'  '     QUES1TA 

Inquisizione. 


Cherubini 
(Della  Robbia,  Firenze). 

(quacrere).  Cerca,    Ricerca, 


Chet  are  a'  *2UIETARE-  Mettere  in  quiete,  Far 
»  stare  cheto,  Far  cessare  dal  rumore. 
|  Par  tacere,  Imporre  silenzio.  |  un  creditore,  Pa- 
garlo. |  +Sedare.  |  rfi.  Stare  cheto,  zitto.  Cessare 
di  parlare,  di  piangere.  ||  +-anza,  f.  Quietanza.  | 
Il  quietarsi.  ||  -ato.  pt  .  ag.  |  Calmato.  ||  +-ezza,  f. 
Lo  star  cheto. 

chefichèfla  (al!a)i  av-  Di  nascosto,  Alla  sor- 
bi.cuunci.a  djna    senza  rumore. 

phófo  ag.  *ouiètus.  Quieto.  Che  non  fa  ru- 
u,,clu»  more,  Che  tace.  |  Zitto,  Silenzioso,  In 
silenzio.  |  acqua  cheta,  Che  scorre  senza  rumore, 


chevioc 
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chiàppola 


e  non  è  da  fidarsene,  perché  profonda.  |  pvb.  Le 
acque  chete  rovinano  i  ponti.  |  Che  non  molesta 
e  non  si  lamenta.  |  cheto  cheto;  zitto  e  cheti.  \ 
+Libero  dal  debito.  |  Segreto,  Non  divulgato.  |  av. 
Chetamente.  Sommessamente. |  di—,  Segretamente. 
Senza  contrasto.  ||  -amente,  In  silenzio,  Senza  ru- 
more. |  Quietamente.  ||  -ino,  ag.  dm.  Quitto,  di  bam- 
bino che'sta  buono.  |  -Issimo,  sup.  [i~issimamente, 
av.  sup.  ||  -one,  ag.  Silenzioso,  Taciturno.  |  rip. 
av.  Piano  piano. 

cheviot,  m.  fr.  (prn.  sceviòl.  Tessuto  fatto  con 
lana  di  pecore  che  pascolano  sui  monti  Cheviot 
nella  Gran  Bretagna. 

Chi  Pr'  *2UI'  ecc-  .'Per  tutt'  '  generi  e  casi  e 
'  numeri).  Colui  il  quale,  ecc.  Alcuno  il  quale, 
Uno  che.  |  Chi  ama  teme.  |  con  le  pp.  a  chi,  ecc.: 
A  colui  il  quale;  e  anche,  per  attrazione,  A  colui 
al  quale:  A  chi  Dio  vuol  male,  tiglie  il  senno.  \ 
Cui.  |  più  forte  attrazione:  Pili  tradito  'da  chi  mi 
fidai.  |  Se  alcuno,  spec.  nelle  sentenze:  Chi  troppo 
la  tira,  la  spezza;  Chi  va  piano,  va  sano;  e  cosi: 
Chi  non  lo  sapesse;  Chi  guardi  attentamente,  non 
e  cosa  strana.  |  intr.  Qual  persona?  |  e  cosi  intr. 
indiretto:  non  so  chi  sia.  |  esci.  Chi  sa  !  |  corr.  Al- 
cuno, Altri:  Chi  dice  una  cosa,  chi  un'altra.  \  Chiun- 
que.  |  Quale. 

nhiànr^hior  a  f-i  onm.  Il  parlar  molto  e 
Llllct^IMCI  a,  sconciusionato.  Vaniloquio. 
j  Discorso  senza  proposito,  futile,  Cicaleccio.  | 
Blaterazione.  |  fam.  Conversazione.  ]  far  quattro 
chiacchiere  ;  una  partita  a  chiacchiere.  \  Loquacità.  | 
Chiacchierone.  |  Bagattella,  Ciancia,  Cosa  di  poco 
pregio.  |  Dicerie,  Maldicenza,  Invenzione  maligna. 
Pettegolezzo.  |  a  chiacchiere.  Con  le  parole,  non 
coi  fatti.  |  Cicalata,  per  iscritto.  ||  -accia,  f.  peg. 
-amento,  m.  Il  chiacchierare  a  lungo.  |  Voce  sparsa. 
non  vera.  ||  -are,  nt.  Parlare  senza  concludere,  inu- 
tilmente. Divulgare  ciarle,  Mormorare.  Dir  male. 
Il  -ata,  f.  Discorso  lungo  e  noioso.  |  Cicalata:  com- 
posizione noiosa,  inconcludente.  ||  -atina,  f.  dm.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  chiacchiera.  ||  -ella,  -etta, 
f.  dm.  Chiacchiere  da  nulla.  ||  +-ìa,  f.  Chiacchi 
|  -iccio,  m.  Il  chiacchierare  prolungato  noioso  di 
più  persone,  ma  spec.  con  malignità.  ||  -ina,  f.  dm. 
Chiacchieramento  di  donnicciuola.  |  Ragazzetta  che 
chiacchiera  volentieri.  |j  -ino,  m.  Chi  chiacchiera 
, molto  con  leggerezza.  |  (tose.)  briscola  —,  eh?  si 
giuoca  interrogando  il  compagno.  ||  -io,  m.,  frq.  Cica- 
leccio. |  Rumore  di  chiacchiere,  prolungato  e  con- 
fuso |  Mormorio.  J  -one,  m.  -ona,  f.  Chi  chiac- 
chiera assai  e  spesso  male  a  proposito,  e  talora 
malignamente.  |  Chi  non  sa  tenere  un  segreto.  ] 
-uccio,  f.  spr. 

+chiacchillare,  dm.,  v.  chiacchierare. 
♦chiacére  (diti,  v.  piacere. 

+chiaia     '•  Ghiaia.  |  Riviera   di  — ,  Strada  in 

»  Napoli  sulla  spiaggia. 
+chiaito  ^dlt.),  v.  piato. 
chiama     f.,  dv.  chiamare.  Atto  del  chiamare  a 

*  nome  per  ordine,  di  soldati,  scolari. 
Appello.  |  far  la—  ;  mancar e  alla— .  |  +Invito.  Chia- 
mata. 

ohiam  arp  a-  *  clamare  gridare,  dire  ad 
v-iiiain  «' ci  alta  voce.  Dare  una  voce  perché 
altri  risponda,  Muovere  con  la  voce.  |  Muovere 
alcuno  con  cenno,  lettera,  messaggio,  segno  di 
campana,  campanello,  tromba,  tamburo,  o  visivo, 
perché  risponda,  venga,  accorra.  |  pvb.  Ama  chi 
t'ama  e  rispondi  a  chi  ti  chiama.  \  per  nome,  pro- 
nunziando il  nome.  |  mandare  chiamando,  a  chia- 
mare, che  venga.  |  per  lettera,  telegramma,  al  tele- 
fino.  |  Richiamare,  una  nota,  uno  squarcio  o  capi- 
toli o  articolo.  |  Invocare,  in  aiuto.  Dio,  i  santi,  ecc. 
|  in  testimonio,  innanzi  ai  giudici  |  Dio  in  testi- 
monio, specie  di  giuramento.  |  Chiedere,  mercé,  mi- 
sericordia, vendetta.  |  +Gridare.  |  i punti,  al  bigliar- 
do,  al  giuoco  del  pallone.  Accusarli.  |  rtj  una  causa. 
Annunziarne  il  pubblico  dibattimento.  |  all'armi. 
Dare  il  grido  di  allarme.  |  a.  Gridare  verso.  |§x2 
.••otto  le  armi,  i  giovani  di  leva;  a  raccolta,  Dare 
il  segno  di  riunione  in  luogo  sicuro,  o  addietro. 
|  a  consulta,  a  dar   consiglia,   a   consigliarsi.  |  a 


parte  alcuno,  Farlo  partecipe.  |  da  parte,  in  di- 
sparte. |  «£,  all' i  bbedienza,  Far  segno  di  bandiera, 
tromba  o  cannone  ad  un  bastimento  inferiore 
che  debba  accostarsi  al  superiore,  e  rispondere  alle 
domande  che  gli  verrar.no  fatte.  |  Invitare.  Far 
venire. |Convocare.  |  Provocare.  |  disgrazia,  cattivo 
augurio.  Fssere  di  malaugurio.  |  la  benedizione,  i 
baci.  |  la  pioggia,  di  segni  precorritori.  |  nel  giuoco 
del  tressette,  Chiedere  al  compagno  che  giuochi 
un  dato  colore  o  palo,  o  carta.  |  chiamarsi  fuori,  Di- 
chiarare di  aver  vinto  accusando  i  punti.  |  Suscitare. 
|  Tirarsi  addosso.  |  Costringere,  in  giudizio,  alla 
resa  dei  conti,  all'esame,  alla  pena.  |  Nominare,  Dar 
nome,  Metter  nome.  |  Porre  nome,  soprannome.  |  le 
cose  col  loro  nome.  Parlare  senza  infingimenti.  | 
Definire,  Qualificare.  |  Eleggere.  |  Designare,  Nomi- 
nare, erede  successore.  |  Proclamare.  |  JÉg  Inspira- 
re ;  Trarrev  Trascinare  per  forza  d'ispirazione.  | 
Iddio  se  l'è  chiamato  a  sé,  all'altro  mondo,  ov- 
vero al  suo  servigio,  al  suo  culto.  \  fuori,  al  prosce- 
nio, alla  ribalta,  un  attore,  per  applaudirlo.  |  fj  a 
destra,  a  sinistra,  con  la  briglia,  perché  il  cavallo 
volti  da  quella  parte.  |  Evocare,  gli  spiriti.  |  De- 
stare, Svegliare.  |  rfl.  in  colpa,  Dichiararsi  colpe- 
vole. |  offeso,  Dichiararsi  offeso.  |  Aver  nome,  di 
persone,  luoghi,  cose.  |  -ata,  f.  Atto  del  chiamare. 
|  Invito  a  presentarsi,  alla  polizia,  al  superiore. 
|  $£  Vocazione.  |  +Elezione.  |  Segno  nelle  scritture 
che  richiama  a  un  dato  punto.  I  C^.  Parola  o  parte 
di  parola  a  pie  di  pagina,  e  che  è  la  prima  della 
pagina  seguente.  |  &xg  Battuta  del  tamburo,  Squillo 
di  tromba,  che  chiama  al  posto.  |Chiama.  |  Cenno 
che  si  fa  al  cavallo  guidandolo.  ||  -atina,  f.  dm.  || 
+-ativo,  ag.  Che  serve  a  chiamare.  Vocativo.  ||-ato, 
pt.,  ag.  |  Nominato,  Soprannominato,  Detto.  |  Evo- 
cato. |  Invitato.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  #clamàtor  -Sris. 
Che  chiama.  |  Chi  fa  la  chiama.  |  Buttafuori.  || 
+-azione,  f.  *clamatio  -onis.  Chiamata.  || +-azzo,  m. 
Schiamazzo.   ||  +-o,  m.  Chiamata. 


i).  Ri- 


chiappa, fp 


phifln?»     f-  Pianura  sulla  quale  stagnino  le  ac- 
uì nana,   que  ^ome  già  in  Val  di  Chiana) 
stagno  paludoso. 
j-rhiantaro     a-  (dlt.)   #plantare.  Accoccare, 

-t-unicuucire,    Piantare 

ohianfi     m-  Vino  rosso  della  collina  di  Chianti 

cmarui,  in  Toscana 

4-r^h  ianin  r»     m-  *SP-  chapin  calzatura  da  don- 

+cmapm  o,  na  Ptanella  „  _ett0i  m-  dm 

#capùla  vaso  con  maniche? 
Parte  carnosa  del  corpo  tra  la  cin- 
tura e  l'appiccatura  delle  cosce.  Natica.  |  Cosa  da 
poter  afferrare.  Sporgenza.  |  Presa.  Lucro. 

chiappa  cani,  CS:'^  n^^fiS*'1 

~~  »    -merli,  m.    uomo   semplice. 

Il  -mósche,  m.  jg.  Pianta  che  ha  la  radice  scagliosa 
e  le  foglie  radicali  distese  in  giro  sul  terreno,  con 
organi  da  poter  rinchiudersi  alla  puntura  di  un 
insetto.  Pigliamosche,  Dionea.  |  Persona  atta  a 
poco.  |  Arnese  di  varie  fogge  per  chiappar  le  mo- 
sche. |  <$>  Uccelletto  che  si  ciba  di  mosche.  || -nù- 
voli, s.  Persona  piena  di  fumo,  di  albagia, 
phiannarp  a-  *capìjlcm  fune,  laccio.  Ac- 
uinapfjaic,  chiappare.  |  Afferrare.  |  Adden- 
tare. |  Trattenere.  |  Sorprendere.  Prendere  alla 
sprovveduta.  |  Colpire.  |  Prendere  in  fallo.  |  Car- 
pire, Rubare.  ||  -ato,  -o,  pt.,  ag.  Preso.  |  -afelio, 
m.  Chiapperemo.  ||  -one,  m.  Chi  afferra,  piglia  vo- 

chfapparèllo,  -erèllo,  ^Tn^'aTn 

di  scherzo.  Discorso  traditore,   per  acchiappare.  | 
Acquisto,  Guadagno. 

chìaDD  O  m'  *capulum  laccio.  Presa.  |  Utile 
HH  u>  improvviso.  Guadagno.  |  &>  Anello, 
Campanella  o  sim.  cui  si  lega  una  correggia  o 
corda.  || -ettino,  m.  Guadagno,  Vantaggio.  |  -one, 
m.  f|  Specie  di  freno.  |  J,  Specie  di  chiavarda 
messa  per  ritegno  a  pie  dell'albero. 
nhìànnrtl  a  '■  Cosa  di  niuno  e  di  poco 
umappui  a.,  pregio  |  Uomo  ieggiero.  |  fa- 
tica. Chiappa.||-are,  a.  frq.  (chiàppolo).  Chiappare. 
Buscare,  Prendere,  Appropriarsi.  ||  f-erìal  f.  Cosa 
insignificante.  ||  -ino,  m.  Vanerello.  |  +-o,  m.  Am- 
masso di  rifiuti,  Scarto.  |  lasciare  nel  —,  nel  di- 
menticatoio. 


chiara 
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r*H iar  5»  f«  *clara.  Albume  dell'uovo  crudo.  | 
yi  lidi  ex,  chiarata.  |  &  II  chiaro  e  illuminato  del 
disegno.  |_£_  Stella  di  primaria  grandezza:  della  ver- 
gine, Spica;  delle  guardie.  Orsa  maggiore.  |  Prima- 
ria stella  sulla  coda  dell'Orsa  minore  ||  +-are,  a. 
#clarare.  Chiarire.  Far  chiaro.  ||  -ata,  f.  Medica- 
mento fatto  con  stoppa  inzuppata  in  chiara  d'uovo 
sbattuto,  e  s; applica  sulle  ferite  o  percosse.  | 
Chiara  d'  uovo  o  colla  o  altro  per  chiarificare  il  vino. 
||  +-èa,  f.  *sp.  clarea.  Bevanda  medicinale,  fatta 
con  infusione  di  cannella,  acquavite,  zucchero, 
garofani  o  sim  nell'acqua.  |  -eggiare,  a.  (-éggio). 
Render  chiaro,  Rappresentar  chiaramente.  |  &  Dare 
i   chiari  o  le  chiare. 

/^hiarèkll  a  1".  £^  Largo,  Rado,  nel  tessuto.  |  Jj 
V^inclICil  et,    Salyia    dei  prati.  I -i,    pi.,    m.    rr? 

Baèhi  affetti  da  una  malattia  che  dà  loro  la  tra- 
sparenza. Il  -O,  m.  Vinello.  Vino  molto  annacquato. 
j.rli!o^n79n9     f-  Di  Carinzia   o  Chiaren- 

+cniarcinzana,  za.  Specie  di  ball0   ì  x 

Chiarore  di  cielo  che  comincia  basso  sull'orizzonte 
tra  il  fosco  delle  nubi  o  della  nebbia,  ed  %è  segno 
che  comincia  a  rasserenarsi  il  cielo. 
eh  istrutto     ag.  dm.  Alquanto  chiaro.  |  *fr.  clai- 
^*  '   rette.  Specie  divino  del  mezzodì 

della  Francia.  |  Brillo. 

rhÌnrP77^  f-  Oualità  di  chiaro.  |  cristallina, 
onidi  vt-i-a.,  di  Jcque  | Splendore,  Lucentezza. 
|  Chiara  conoscenza,  Assicurazione,  Prova.  |  Evi- 
denza. |  C3  Dote  del  discorso  per  la  quale  esso  è 
prontamente,  esattamente  e  compiutamente  inteso. 
|  Limpidezza,  di  liquidi.  |  Lustro,  Decoro.  Nobiltà. 

+ChìarÌera,   f.  Specie  di  vino:  Vinello 


eh 


iorifi^oro     a.     {chiarifico).    * clarificark. 

lari  ne  are,  Render 


„.  clìiaro,  limpido,  un  li- 
quido (con  la  gelatina,  la  colla  di  pesce,  la  chiara 
d'uovo,  la  gomma  arabica).  |  la  vista,  Schiarire 
Rischiarare.  |  +Gloriiicare,  Esaltare.  |  Dichiarare.  | 
♦Chiarire,  Trarre  di  dubbio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Reso 
chiaro,  Limpido,  sciroppo,  tino.  \\  -atore,  m.  <^  Co- 
lui che  chiarifica  il  liquido,  o  lo  Strumento  che 
serve  a  questa  operazione.  |j  -azione,  f.  *clarifi- 
catio  -onis.  Operazione  del  chiarificare.  |  +Dichia- 
Tazione. 
chiarigióne,  v.  chiarire. 

phiarin»  f  -r»^  m- ?  Specie  di  trombetta  di 
v_miio.ii.ici,  i.,  \j,  suono  acuto1|  Suono  acuto. 
chìar  ìrS     n''  Chiarisco).  #clahere.  Risplende- 

»  re,  Farsi  luminoso, chiaro.  |  Divenir 
limpido,  di  liquidi.  |  a.  Chiarificare,  lo  zucchero,  e 
sim.  |  Conoscere,  Mettere  in  chi  irò.  Appurare.  |  Far 
manifesto.  |  Spiegare,  Rendere  intelligibile.  |  To 
gliere  di  dubbio.  |  Dichiarare,  Risolvere,  dubbio. 
sospetto.  |  $  Dare  i  chiari.  |  rfl.  Certificarsi,  In- 
formarsi. |  Uscir  di  dubbio.  ||  +-igione,  f.  Il  chia- 
rire. Il  dichiarare.  ||  -imento,  m.  Dichiarazione, 
Spiegazione.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Divenuto  chi  irò,  di  li- 
quido. |  Spiegato.  Dimostrato.  |  Risoluto,  di  dubbio. 
|  Accertato.  |  Fatto  chiaro,  noto,  evidente,  mani- 
festo. |  +Splendente.  ||  -Kamente,  Apertamente, 
Chiaramente.  ||  -itissimo^.  sup.  |  -itoio,  m.  <X^  Filtro 
per  chiarificare  l'olio  dì  uliva.  |  Luogo  dove  si  fa 
la  chiarificazione.  |  +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  di- 
chiara. ||  +-itùdine,  f.  *claritudo  -inis.  Splendore, 
Fama,  Chiarezza.  ||  -itura,  f.  Atto  ed  effetto  del 
chiarire,  di  liquidi,  zucchero.  ^ 

chiarità,  +-ade,  -ate,  i ;*cla«Ttas  fTis 

^       Ul    l     »  T  «*mv»,     "tu,   Splendore,    Luci- 
dezza.  |   Chiarore.   1  Lume   d'intelligenza.    |  Chia- 
rezza, Limpidezza,  Purezza.  |  +Lode,  Celebrità. 
tf*}"liar  n     ag.  *clarus.  Lucente.  |  Illuminato,  dal 
Pillai  \j,  gole     |   gijrn0  _     |    Puro>    Limpido, 

Senza  macchia  o  grossezza,  liquido,  cristallo.  \ 
acqua  — ,  Semplice.  Non  torbida,  Cristallina.  |  Se- 
reno, Senza  nuvoli.  |  $k  Con  nodi  radi.  |  Diradato, 
Rado,  di  bosco  e  sim.  |  Lieto,  Allegro.  |  Evidente, 
Manifesto.  |  come  la  luce  del  sole.  |  Patti  —  amici 
cari.  |  Fuor  di  dubbio,  Sicuro,  Certo.  |  avereidee — , 
senza  alcuna  confusione,  Pensare  lucidamente.  | 
esser  — ,  evidente,  certo.  |  far  — ,  Informare,  Istruire. 
|  Agevole  a  intendere.  |  Celebre,  Famoso,  Illustre. 
I  usato  spesso  per  complimento  nelle  soprascritte 
delle  lettere.  |  Splendido.   |  ""Forte,  Gagliardo,  Va 


loroso.  |  .Sonoro,  Risonante,  di  voce,  suono.  |  di 
colore,  Pallido,  Non  carico;  cntr.  di  scuro.  |  e  tondo, 
Senza  attenuazione  e  reticenze,  e  senza  cerimonie. 
|  m.  Chiarezza,  Luce.  |  di  luna,  lume.  |  far,  Far  luce. 
|  Colore  chiaro. |  vestito  di—.  \  porre  in  —,  Dichia- 
rare, Spiegare.  |  venir  in  —,  Appurare,  Riuscire  a 
sapere.  |  non  vedervi  — .  |  di  lago;  mare,  Non  om- 
breggiato da  alberi,  sponde  e  sim.  |  d'uovo,  Chiara, 
Albume.  |'  &  Parte  illuminata  sul  disegno.  |  av. 
Chiaramente.  |  rip.,  sup.  ||  -amente,  Apertamente, 
Manifestamente.  ||  -issimo,  sup.,  nei  sign.  di  Lim- 
pido, Sereno,  Allegro,  Certo,  Noto,  Famoso,  Per- 
suaso. I  -issimamente,  av.  sup. 
Chiaróre  m-  *CLAR0R '-Bris.  Luce.  Splendore 
'  in  mezzo  a  un  buio,  per  fuoco,  o 
astro  o  meteore.  |Limpidezza.  |  ^Nobiltà.  1 53  Chiaro. 

Chiarncnir  n     comp.,  m.  (pi.  chiaroscuri),  JJ 
maroscur  o,  Htt^  di  un  color  sol0)  all« 

quale  si  dà  rilievi  con  chiari  e  scuri  dello  stesso 
colore.  |  a  — ,  dipinto  a  — .  |  Linee  grosse  e  fine 
nella  calligrafia,  \chiaroscuri  della  vita,  Alternative 
dei  piaceri  e  dei  dolori.  |  J  pi.  Raddolcimenti  e  rin- 
forzi dei  suoni.  ||  -are,  a.,  nt.  Aggiungere,  Dare  il 
chiaroscuro. 

chiaroveggènte,  &l-  veggente,  che  vede 

\.inuiu.vobviuv/,  chiaro,  prevede.  |  son- 
nambula —.  ||  -enza,  f.  Il  veder  chiaro  le  cose  av- 
venire. |  di  profeta,  indovino.  |  Sagacità.  |  Perspi- 
cacia. 

+Cn  iarUra,»f.  Splendore,  Lume.  Chiarore. 

rhiaQnifl  m-  *yi*7iió;  collocazione  a  forma 
un  ialina,   di   y-  q    punt0   ove  le   due   fibre 

del  nervo  ottico  s'incontrano  nella  cavità  cranica. 
\ej  Incrocicchiamento  di  parole,  per  cui  due  espres- 
sioni si  riferiscono  a  due  altre  susseguenti,  ma 
in  ordine  inverso.  « 

torhiaQQfl  m-  *classìccm  suono  di  tromba 
ì  v-iimaou,  militare.  Clamore,  Rumore,  Fra- 
casso. |  far  — ,  Levar  grido,  Divenir  celebre.  \  fare 
il  —,  Ruzzare,  dei  ragazzi.  |  Burla,  o  Scherzo, 
Sollazzo.  ||  -are,  nt.  Fare  il  chiasso.  Ruzzare.  ||  -ata, 
f.  Strepito.  |  Divertimento  con  chiasso.  |  Disturbo 
rumoroso.  |  Gridaa  forte.  |  Burla  prolungata,  per 
chiassa.  ||  -atollo,  -erello,  m.  dm.  ||  -ettino,  m. 
Scherzo.  Gioco.  ||  -etto,  m.  dm.  |  Chiassettino.  ||-ino, 
m.  Ruzzare  dei  bambini.  |  -onaccio,  m.  peg.  di 
Chiassone.  ||  -oncello,  -cncino,  m.  dm.  Fanciullo 
che  fa  il  chiasso.  ||  -one,  m.  -ona,  f.  Amante  del 
chiasso.  Chi,  è  di  un'allegria  rumorosa.  [  -oso,  ag. 
Rumoroso.  |  città  — .  |  Sguaiato,  di  colore. 
oo  rhiacc  r»  *classis. Viuzza  stretta.  |  darpei 
z  wiiassu,  chiassi,  Sfuggire,  Scantonare.  I 
Luogo  infame,  svergognato.  |  predicare  la  castità 
in  — .  ||  -ancio,  m.  peg.  |;  -aiuola,  f.  -o,  m.  Canale 
fatto  attraverso  ai  campi  per  raccogliere  l'acqua 
piovana.  ;| -atollo,  -erello,  m.  dm.  || -etto,  m.  dm. 
Viuzza  angusta.  ||  -o.o,  -uolo,  m.  Viuzza  angusta, 
Canaletto. 

Chiatta.  f-*naP-  chiatto  grasso,  piatto"'  XGros- 
»  sa  barca  a  fondo  piatto  da  canali  o  fiumi. 
Zattera.  |  ponte  di  chiatte,- 
formato  da  chiatte  messe 
in  fila.  \del  passo,  per  tra- 
sportare tra  le  due  rive. 
[;'  -aiuolo,  m.  Colui  che 
conduce   la  chiatta.  ||  -o,  Chiatta, 

ag.  Schiacciato,  Piatto. 

|  andar  di  —,  Naufragare  al  lido.  ||  -one,  av.,  rip. 
Quatto  quatto. 

r»h  iavar»r»ir»  m-  *clavus.  Grosso  chiavistello. 
ClllclVclOUIU,  Catorcio.  |  chiudere,  serrare  a 
—.  |  con  tanto  di  —,  Con  serratura  ben  forte. 

chiavacuore,  c$m?->  m  chiavare,  sona 

whimvm  vuui  v#,   dl   fermagi,0    d'oro   o   d  ar- 
gento. ||  -cuori,  m.  Rubacuori,  Che  trafigge  i  cuori, 
innamora. 
+chiavagione,  v.  chiavare. 

chiavaio,  -aro,  m/.chi.h,ar>lnrcu,st0^'-1  le 

winb««M.iv,      mi  v,   cj, ,  avl   [  chi  fa  le  chiavi. 

Il  — u   lo,  m.  Magnano.  |  #clavus.  Chiodaiuolo,  Chio- 

daro. 

Chiavarda     ^    *clavus    chiodo.   CK  Grò  so 

vdiia»oiua,   perno    di    ferro    per    collegare 


chiavare 
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strettamente  due  o  più  pezzi. [Bullettone  pei  cerchi 
delle  x  aote.  |  fi  Catena  ||  -are,  a  Inchiavardare, 
Fermare  con  chiavarde  S  -etta  f.  dm 
j.rhiouarp  a  *  <  lavis  chiave  Serrare  a 
tHlldvaic,  chiave.  |  *cla\t-s  chiodo  In- 
chiodare I  "Trafiggere.  J  f-agione,  1.  Inchiodatura. 
|i+-aturar  i    Conficcamento. 

ChlaVfi     *'  (pl    chiavi, ''chiave).   #clavis    Ordi- 
^''  c>   gno  di  ferro  col   quale   si  serrano  ed 

aprono  le  serrature.  |  maschia,  mascolina,  senza 
buco  ali  estremità  del  fusto  o  cannello  ;  femmina, 
col  baco  |  buco  della  — ,  per  cui  metterla  nella 
toppa  |  tener  sotto  — ,  ben  custodito. 
|  all'inglese,  piccolissima,  p  atta, 
per  congegni  complicati  |  filsa, 
contraffatta  o  di  altra  serratura  per 
aprire  una  toppa,  di  porta,  cassa  e 
sim.  |  doppia,  che  ha  gl'ingegni  ver- 
so ciascuna  delle  due  estremità  del 
fu.-to,  per  due  toppe  diverse  |Mezzo 
di  fireo  acquistar  ce  s  |  Principio 
di  scienza,  Fondamento  |  le  chiavi 
del  cuore,  Jjr  Dominio,  Potestà.  |  pi. 
5èg  Autorità  spirituale.  |  chiavi  apo- 
stoliche, Insegne  della  Chiesa.  |  cz*>  Qualsiasi  istru- 
mento  eli  metallo  che  serva  a  stringere  od  allen- 
tare i  dadi  delle  viti.  |  inglese,  Apparecchio  per 
serrare  o  disserrare  i  dadi  delle  chiavarde.  I  Al- 
fabeto convenuto  per  scrivere  in  cifra 
|  5*$  Luogo  che  sia  su  una  frontiera,  o 
sulle  linee  di  comunicazione,  che  tenga 

0  possa  tener  chiuso  il  passo.  |  &.  Legno 
che  tiene  il  mezzale  della  botte.  |  *  Segno 
■che  dinota  il  grado  di  elevazione  dei 
toni.  |  di  tenore,  di  basso.  |  Arnese  ih  cui 
si  accordano  strumenti  a  corde.  |  uscir 
di  — ,  Stonare.  |  essere  in  — ,  in  argo- 
mento. |  f.iori  di — ,  Scordato,  Stonato. 
|  Mollette  negli  strumenti  a  fiato  per  tura 
re  o  aprire  il  foro.  |  strumento  a  — .  | Ta- 
sto. |  $  Rima  che  lega  una  parte  della 
stanza  ad  un'altra  nell'antica  canzone 
italiana.  ]  *r*  Strumento  da  cavar  denti. 

1  fi  Ultima  pietra  nel  mezzo  di  un  arco 
•o  di  una  volta,  più  acuta  nella  parte  infe- 
riore che  nella  superiore,  affine  di  chiu- 
dere cosi  e  tener  ferme  tutte  le  altre  pietre.  |  Ferro 
grosso  il  quale  è  posto  nelle  muraglie  per  tenerle 
salde  contro  la  spinta  delle  volte.  Arpese,  Catena 
©  Verga  di  ferro.  |  Ordigno  di  metallo  che  si  adatta 
a  una  fontana  o  vasca  e  sim.  per  dar  la  via  o 
■chiuderla  all'acqua.  Chiave  d'acqua  ifr  robincl). 
|  pvb.  Colle  chiavi  d'oro  si  apre  ogni  porta 
corrompendo  con  denaro.  |  aver  la  chiave  d'un 
affare.  Saper  come  risolverlo  bene,  jj  -etta,  f,  dm. 
| '  O^  per  fontana;  dell'orologio.  |  Manetta  della  ba- 
lestra. J  -ettina,  f.  dm.  ||  -teina,  f.  dm.,  per  borsetta, 
orologio,  forzierino,  ecc.  ||  -ina,  1  dm.  vez.  || -one, 
m.  Grossa  chiave. 

ohiat/Àli  r»     m-   *CLAVU8.  Chiodo.  Il   +-are,    a. 
^fliaVCHU,   inchiodare.|,  +.ata     f    Piaga  fat 

ta  con  chiodo.  ||  -ato,  pt.  Inchiodato  (di  Cristo  croci- 
fìsso). ||  +-ino,  m.  6^  Arpioncino  sul  telaio. 

Ìa\/É»rinfl     '•  ^  Specie  di  dardo  o  spiedo 
i»vci  ma.,   iargo  e  tagliente,  in  fusto,  Par- 


+ch 


tigiana. 


eh 


iàVICa    f-*CL0ACA-  Fogna, 


Smaltitoio.  |  Cate 
ratta  della  fogna.  |  f-j  Opera  in 
muratura  per  regolare  il  deflusso 
delle  acque  di  una  corrente,  me- 
diante paratoie,  panconi,  porte,  ecc. 
(  -aocia,  1  peg.  1  -are,  a.  Fornir 
di  chiavica,  un  fiume.  \\  -hetta, 
-hina,  -uzza.,  f.  dm   ||  -one,  m.  acc. 

chiaviate!!  n  m  *< lai strum 
UlìdVIS>«5IIO,(dm)  chiusu- 
ra. Ferro  che  mediante  una  ma- 
niglia si  fa  scorrere  negli  anelli 
delle  due  imposte  d  uscio  o  finestra 
per  tenerle  serrate  '  o  se  è  una  sola 
imposta,  in  una  bocchetta  tonda 
ingessati  nello  stipite.  Catenaccio.  Paletto.  |  Chiu- 
sura fatta  con  una  staffetta  posta  sotto  alla  ma- 
biglia  e  che  entra   n.lla  feritoia  di  una  toppa.  | 


Chiavistèllo  alla 
bocca  (  bassori- 
lievo,   Teramo  ). 


tirare  ti  — ,  Aprire.  |  mettere  il  — ,  Inchiavistel- 
lare.  Chiudere  |  mettersi  il  —  alla  becca,  Non  fìa 
tare.  |  baciare  il  — .  Fai  proposito  di  non  tornar 
più  a  una  casa.  |  rodere  i  chiavistelli.  Struggersi 
della  rabbia  |  *  Spranga,  Stanga  per  chiudere.  || 
-ino,  m    dm 

i.rhÌ3Vfì  m.  *clavus.  Chiodo,  Chiavello  |  pi 
T^niav  \j,  Cniodl  della  croce  di  Gesù.  | -cne, 
m    acc. 

oHìft77  a  '■  *platèa  piazza.  Larga  macchia, 
^llla"  **>  tondeggiante,  alla  pelle.  |  Chiosa.  [ 
di  vino,  suite  tovaglia  ||  -are,  a  Macchiare,  Spar- 
gere di  chiazze,  l! -ato,  pt  ,  ag.  Sparso  di  chiazze. 
Macchiato.  ||  -aiura,  t.  Chiazze. 
chic,  m.,  fr.  (prn.  scich).  Gusto,  Eleganza,  fina  e 
ricercata 

rhìcca  i-  Ciambella,  Confetto,  e  sim.  ||  -alo, 
Ullltw  O)  m  Venditore  ambulante  di  chicche. 
rhìrrhpi'9  f.  *sp.  jìcara.  Tazza  di  terra 
l,MILtiici  a>  con  manico,  per  il  caffè  o  la 
cioccolata.  ||  -etta,  -ina,  -u^cia,  t.  dm.  ||  -or.e,  m. 
-ona,  f.  acc. 

chicchessìa,  -esìa, ^^^fuan'q^uer: 

sona  sia. 

r»hì/^r»hiri  r^hì  m-  °nm.  Grido  o  Canto  del 
^lllUUlin  I  uni,   gallo    n  .ata>   f   Lunga   can. 

tata  del  gallo,  di  galli.  ||+-llare,  nt.  Scherzare,  Far 
baie  [+-llo,  -Ilo,  m.  Trastullo.  |  Ciambella. 
chÌCCO  m.  *ciccum  +  ccccum.  Seme  di  cereali, 
^  v  '  grano,  riso,  caffè;  di  alcune  frutte, 
melegranate,  ecc.  Acino  di  uva.  |  Cosa  a  forma  di 
chicco.  |  della  grandine.  |  del  rosario.  Pallottoline 
per  contare  le  avemarie.  |j  -hino,  m.  dm.  1  -olino, 
m.  dm. 

chièd  ere,  +-chèrere,  ^(^0,  chieggo, 

chiesi, *chiedetti,  *chiedei;  chiesto,  +chesto ,*chlcduto) . 
♦qu.erère.  Domandare  per  avere  da  alcuno,  Esigere. 
|  ad  alcuno,  Domandare,  q.  e.  |  per,  in  moglie.  i;i 
dono,  regalo,  prestito,  grazi.!,  come,  a  titolo  di.  | 
mercé,  grazia,  licenza,  commiato,  un  prestilo,  l'ele- 
mosina |  di  alcuno,  Volerlo,  Domandare  che  sia 
fatto  venire,  chiamato.  \*di  battaglia.  Sfidare.  |  Cer- 
care. |  Mendicare.  |  Richiedere.  |  Domandare  per 
sapere.  |  il  prezzo.  |  al  giuoco  del  tressette  e  sim., 
Chiamare  il  -ibile,  ag.  Che  si  può  chiedere.  !:  -itore, 
m.  -itrice,  f  Che  chiede.  ||  -one,  m.  -ona,  1.  Che 
chiede  sempre.  Petulante. 

+Chìèila,   f.  (tose).  Albagia.  |  Furberia. 

chìercuto,  cherc-,  fg-  T(?ns.urat1°- Che  ha 

M",WI  w'  •»•■*»■  *-  »  ia  chierica.  |  m.,   spr. 

Prete.  Frate. 

chièrica,  chèrica,  y*™»  J^ft 

sul  cocuzzolo  della  testa.  |  Sacerdozio.  |  Calvizie 
del  .cocuzzolo,  schr.  |  far  la  —,  Divenir  calvo.  | 
Prete.  |  Rasura  per  cicatrice.  ||  -hina,  f.  dm.  Piccola 
chierica,  j  -ona,  f  Chierica  molto  spaziosa,  come 
dei  frati. 

chièrico,  chèrico,  m  &}■ -«*)- «mnfcus 

sorte,  eredità),  ^£  Chi  si  dedica  al  sacerdozio.  [Sacer- 
dote di  Cristo.  |  secolare,  non  soggetto  a  regola  clau- 
strale, Prete  |  ''Dotto,  Istruito.  |  di  camera.  Titolo 
di  dignitario  della  Curia.  |  Ragazzo  che  si  avvia 
al  sacerdozio.  |  Seminario  dei  chierici  |  Chi  serve  a 
messa,  e  la  da  sagrestano.  |  -ale,  ag.  #clericalis. 
Di  chierico.  1  -almente,  Da  chierico,  Come  chie- 
rico. S  +-astro,  m.  peg  Cattivo  chierico.  |  -ato,  m. 
Ceto  dei  chierici,  sacerdotale.  |  Clero.  |  +Partito 
politico  ligio  al  clero.  |  Dignità  nella  Curia  pon- 
tificia |,  -noria,  +-erìa,  f.  Clero  ||  -hetto,  m.  dm. 
Piccolo  chierico,  li  -hino,  m.  Chierichetto.  \  +-ia,  f. 
(  hierici.  Clero,  Persone  del  clero.  I  +-ils,  ag.  Cle- 
ricale |  -one,  m  acc.  spr  |j  -otte,  m  dm  Chierico 
piuttosto  piccolo.  [  -uccio,  -uzzo,  m.  spr 
ChÌ6Sa.  '■  *ecclesìa  éy.x/T,<j'.7i  adunanza.  ^ 
T  '  Congregazione  degli  uomini  nella  me- 
desima fede.  Comunità  dei  fedeli.  Università  dei 
credenti.  |  cattolica  romana,  ambrosiana  greca  or- 
trdùssa.  luterana,  anglicana,  calvinista,  armena, 
etiopica.  |  Chiesa  cattolica  romana.  |  padri  della  —, 

15 


chiesta 
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I  più  antichi  Scrittori  che  ne  fondarono  le  dottrine. 
|  dottori  della—,  Scrittori  più  autorevoli  in  esse.  | 
militante,  che  combatte  per  la  fede,  in  favore  della 
salvezza  delle  anime.  I  fedeli  mentre  sono  al  mondo. 
|  purgante,  Tutte  le  anime  che  sono  in  purgatorio.  | 
trionfante,  I  beati  in  paradiso.  |  Circoscrizione 
ecclesiastica.  |  Parrocchia.  |  i  beni,  le  rendite  della 
— .  |  Clero.  |  Clero  che  sta  al  servizio  di  una  chiesa. 
|  Edifizio  a  una  o  più  navate  dedicato  al  culto  dei 
Cristiani,  spec.  cattolici  e  ortodossi.  |  a  croce  la- 
tina, greca:  rotonda,  poligonale.  \  cattedrale,  madre, 
parrocchiale,  principale,  primazia  le,  collegiata,  con- 
ventuale. |  Stato  della  Chiesa  (uno  degli  antichi  stati 
d'Italia:  Lazio,  Marche,  Umbria,  Romagna).  |  Par- 
tito politico  che  fa  capo  al  pontefice.  |  Vicino  alla 
—,  lontano  da  Dio,  Bigotto,  ma  senza  carità.  |  Con- 
sumerebbe il  bene  di  sette  chiese,  di  dissipatore.  | 
come  i  cani  in  —,  male  accolto.  ||  -etta,  -ettina,  -et- 
tuccia,  -iola,  -ina,  f.  dm.,  nel  senso  di  edificio.  I 
-ino,  tri.  dm.  di  chiesa.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Chiesa 
spaziosa.  ||  -uccia,  -uccina,  f.  Chiesetta  piccola,  an- 
che meschina.  ||  -ùcola,  f.  Chiesa  misera.  ||  -uola, 
-ola,  f.  Chiesa  piccoletta,  povera.  Piccola  chiesa  per 
lo  più  di  campagna.  |  Gruppo,  Fazione.  |  X  Arma- 
dietto dove  si  tiene  la  bussola  principale  del  pi- 
lota. ||  -uolina,  f.  dm.  vez. 
rhiacfo     f-  Il  chiedere.  |  Richiesta  di  fanciulla 

cme&id,  in    iSp0ga-   ! 

Supplica  per  iscritto. 


Richiesta   del   prezzo. 


Chiglia. 


rhlPtin  O  aS-  &  Dell'ordine  dei  Tea- 
Um t?UM  U,  tj[]i)  da  Chieti.  |  Ipocrita. 
||  -erìa,  f.  Bigotteria,  Ipocrisia. 

chifel,  chifèllo,  R^g-di-ES 

dura,  bianchissimo,  a  mezza  luna,  da  in-  Chifollo. 
zupparci  nel  caffè   e  latte. 

ChifllS  '■  #t<^'  KIF-L-  4"  Lungo  legno  che  for- 
^  Mìglio.,  ma  j;l  t,ase  ^j  tutto  il  carcame  od  os- 
satura della  nave,  nel  fondo 
della  carena.  Colomba,  Pri- 
mo, Spina. 

chili  àsono,  ?■  *y<\~ 

^ "bu,lu)  Atot  mil- 
le, ytìvos  angolo.  A  Figura 
di  mille  angoli.  ||  -arca,  m. 
(pi.  -archi,  *-arche).  *xQ.i&pxtl<z-  (%  Condottiere  di 
mille  uomini  della  f  Uafige  greca.  ||  -a- mo,  m.  *y0.:- 
ac\).i<;.  3É£  Futura  riapparizione  millenaria  di  Cristo 
sulla  terra. 

■pChilO     m"  *Xu'-r-'''   succo-    9  Liquido    bianco 
^  »   proveniente   dal  canale  toracico  colla 

massa  del  sangue,  separato  dagli  alimenti  durante 
l'atto  della  digestione  per  mezzo  dei  vasi  lattei  o 
chiliferi.  |  fare  il  —,  Starsene  a  riposare  dopo 
aver  mangiato.  ||  -ìfero,  ag.  Di  vaso  o  canale  che 
conduce  il  chilo,  detto  anche  Vena  lattea.  ||  -ificare, 
nt.  (chilìjìco).  Fare  il  chilo.  |  -ificamento,  m.  Chiliii- 
cazione.  ||  -ificante,  ps.  Che  forma  il  chilo.  |  -mea- 
to, pt.,  ag.  Ridotto  in  chilo.  ||  -ificazicne,  f.  Ope- 
razione del  ridurre  in  chilo,  fl  -ò$i,  f.  Azione  con 
cui  gli  alimenti  sono  convertiti  in  chilo:  Chilirì- 
cazione. 

Oof»hi|  o  m-'  acrt-  Cn!1°gramma.  I  -ogramma, 
~  v*,,l,u»  m.  *%ikiot  mille,  yp%w%  sorta  di  peso. 
Peso  di  mille  grammi  (un  decimetro  cubo  di  acqua 
distillata).  ||  -ogràmmetro,  m.  &  Unità  di  lavoro 
meccanico,  ed  è  il  lavoro  occorrente  per  sollevare 
il  peso  d'  un  chilogramma  all'altezza  di  un  metro. 
||  -òlitro,  m.  Misura  di  mille  litri.  Dieci  ettolitri.  || 
-òmetro,  m.  Misura  di  mille  metri.  |  -omètrico,  ag. 
Di  chilometro.  |  percor- 
so — ,  Quantità  di  chilo- 
metri 'che  si  percorro- 
no. 1  -owatt,  m.  Mille 
watt,  misura  dell'ener- 
gia elettrica. 

chimèra,  f  *x(- 

5  Mostro  favoloso  con 
testa  e  corpo  di  leone, 
e  parte  del  corpo  di  ca- 
pra che  sorge  dalla  sua 


Chimèra  etnisca  (Firenze). 


schiena,  e  la  coda  di  serpente,  o  con  altri  accoz- 
zamenti di  forme  animalesche.  |  Idea,  Fantasia  in - 
verosimile,  Fantasticheria.  || -are,  nt.    Immaginare 


cose  strane  e  inverosimili.  || -ico,  ag.  (chimèricc). 
Stravagante,  Strano,  Lontano  dalla  verità.  || -ica- 
mente,  In  modo  chimerico.  ||  -icida,  ag.  gg  Uccisore 
del  mostro  della  Chimera:  Bellerofonte.  1  -ìstico, 
ag.  Che  fa  chimere.  j|  -izzare,  nt.  Crearsi  chimere 
nella  fantasia.  |  Immaginare  cose  strane  e  brutte. 
||  f-izzamento,  Fantasticamento.||  -izzatore,  m.  -izza- 
trice,  f.  Che  immagina  chimere.  ||  -oso,  ag.  Che  ha 
della  chin-.era. 

chìmic  a  f"  fX^r-1*^  arte  d'  trattare  i  succhi, 
»  Scienza  che  studia  la  composizione 
e  le  proprietà  dei  corpi  e  le  intime  alterazioni  che 
essi  soffrono  per  azione  scambievole  o  di  agenti 
fisici.  |  generale,  organica,  inorganica  o  minerale, 
tecnologica  o  industriale,  farmaceutica  ;  fisiologica, 
relativa  ai  corpi  nella  natura  vivente;  agronomica, 
relativa  ai  terreni,  per  l'agricoltura;  docimastica, 
per  indagini  di  cause,  colpe  ;  ecc.  |  -amente,  Se- 
condo le  leggi  o  i  procedimenti  della  chimica.  ||  -e, 
m.  Colui  che  studia  e  insegna  chimica.  |  ag.  Ap- 
partenente alla  chimica.  |  analisi  — .  |  concimi  — , 
ntf  preparati. 

chimismo     m"    ne°l-  ♦  Complesso  degli  atti 
t  '   chimici  che  si  compiono  nei  tes- 

suti, organi  o  liquidi  organici  relativamente  a  una 
data  funzione. 

Chimo  ni.  *y_u|j.Ó5  succo,  umore.  %  Massa  del 
MJ  cibo  "e  delle  bevande  nello  stomaco  e 
nell'intestino  mentre  è  trasformata  dalla  digestione. 
|  <*>  Pesce  di  mare,  favoloso.  ||  -ifica"  ione,  f.  For- 
mazione del  chimo.  ||  -òsi,  f.  Conversione  degli  ali- 
menti in  chimo. 

nrhina  f-i  dv.  chinare.  Scesa,  Pendio.  |  pvb. 
1    stilila,   L-acqua  va  aua  _   |  aua  _(  In  giu  ; 

a  —,  A  pendio.  |  Il  dee  inare  degli  anni,  Discesa 
"dell'arco  della  vita.  |  brulla  — ,  che  mena  alla  ro- 
vina, al  male. 

01  China  '■  *2U,NA  a  cinque  a  cinque.  Cin- 
»  que,  nel  giuoco  di  sbaraglino  o  tavola 
reale,  quando  i  due  dadi  hanno  scoperto  il  cinque. 
|  Pezzo  che  è  un  cinque  doppio  nel  giuoco  del 
domino. 

3^ china,  chinachina,  +chinchi~ 

nn  f.  #sp.  ouinouina.  £  Genere  di  piante  delle: 
»  rubiacee,  indigene  del  Perù  (cinchona),  di 
cui  molte  specie  sono  preziose  per  la  loro  scorza 
amara,  la  quile  ha  virtù  terapeutiche  contro  le 
febbri  periodiche.  |  Scorza  amara  della  china.  | 
elisir,  decotto  di  — .  |  calisaia,  regia.  \  falsa  — ,  Ca- 
scariglia.|-ato,  ag.  Fatto  o  conciato  con  china.  |  ver- 
mut — .  |  •©  m.  Sale  formato  dall'acido  chinico  con 
la  base.  |  v.  chinina. 
i«hin  amnn+o     ni.,  av.  qui  a  monte.  Luogo 

+cninamonie,  verso  ^aUura  dei  mon*L 

A  monte,  Su.  Quinamonte.  ||  -ava  II  e,  m.  av.  Luogo 
verso  la  vai  le.  Giù  a  valle.  Quinavalle. 

in  are     a'  *fLINARE~  Piegare  in  basso,  verro- 


eh.,, 

»  terra,  Avvallare,  Abbassare.  |  la  te- 
sta, per  assentimento,  rassegnazione,  riverenza, 
umiltà.  |  rfl.  Piegarsi  in  basso  con  la  persona.  |  Ab- 
bassarsi, Piegar  la  persona.  |  nt.  Declinare,  Di- 
scendere. |l  -ata,  f.  Pendio,  Discesa.  || -ato,  pt.,  ag. 
Curvo,  Piegato,  Inclinato.  |  Abbassato.  |  m.  Incli- 
nazione. Piegamento.  ||+-atore,  m.  Chi  si  piega.  || 
-atura,  f.  Curvatura.  Atto  di  chinare.  || -evole,  ag. 
Che  si  china.  J  +-evolmente,  In  modo  inchinevole. 
ohi  ima  crii  «a  f-  pl.*fr.  ouincailles,  ted.  IUh* 
diluiscigli  e,  ^e„  risonare.  Chincaglierie.  Og- 
getti minuti  o  di  poco  valore  per  ornamento  per- 
sonale, abbellimento  di  stanze,  ecc.  Ninnoli,  Minu- 
terie. ||  -ere,  m.  Venditore  di  chincaglie.  ||  -erìa,  f. 
Chincaglie  (al  pi.).  |  Bottega  ove  si  vendono  chin- 

Ghinèa,  +acchinèa,  &SafrES5ì 

tore,  di  portante.  |  andar  di  — ,  di  portante,  d'am- 
bio. |  Censo  che  dal  sec.  131  il  re  di  Napoli  pagava 
al'a  S.  Sede;  consisteva  in  una  mula  o  cavallo 
bianchi  e  in  una  somma  di  danaro,  da  presentarsi 
al  papa  nella  festa  di  S.  Pietro:  abolito  di  comune 
consenso  sotto  Pio  IX.  ||  -o,  ag.  Di  cavallo  che  suole; 
andar  di  portante. 
chinése,  v.  cinese. 


chinetoscòpio 
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chiòsco 


chinetoscòpio,  v.  cinetoscopio. 

rhinpf  n     m-  #i;P-  óuinete.  Sorta  di  stoffa  or- 
omnoiiu,   dinarfa  gim    al  camellotto,  che   ve- 
niva di  Francia  o  dalle  Fiandre, 
chinesiterapìa,  v.  cinesiterapia, 
chinévole,  v.  chinare. 

lìn  Ìri3  '•  ^  Estratto  di  alcune  specie  di 
»  china  (cinchona  casilaga,  succiru- 
bra,  ecc.):  sostanza  alcalina  biancastra,  tonica  e 
febbrifuga.  ||  -ino,  m.  Preparato  di  chinina.  |  sol- 
fato, bisolfaio,  idroclorato,  salicilato  di  — .  |  con- 
fitti, cioccolatini  di  —.  ||  -oidina,  f.  s&  Specie  di 
estratto  di  china.  ||  -oleina,  f.  /8  Alcaloide  che  è 
la  base  organica  del  catrame  di  carbon  fossile. 
Chino  aS-  (pt- sinc.  eh  i  nare).  Inchinato.  Chi- 
'  nato,  Curvo,  Piegato.  |  a  capo  — ,  per 
umiltà,  o  vergogna.  |m.  Pendio.  Discesa,  China.  \+an. 
dare  al — ,  Declinare,  Cadere  in  basso,  in  miseria. 
+chintana,  v.  quintana. 

chÌÒCC3  ^  Colpo,  Percossa,  Battitura.  | 
»  *Ciocca.  |  a  — ,  In  copia.  In  quan- 
tità. i|  -netta,  f.  dm.  Bussa.  |  Ciocca,  di  fiori. 
ChiOCC  ar©  a'  {chiocco),  chiocca.  Battere,  Dar 
»  busse.  I  a.,  nt.  chiocco.  Risonare 
della  frusta  scossa  in  aria,  Schioccare.  |  Scattare 
delle  dita  premuta  contro  il  pollice,  Scricchiolare 
delle  dita  nelle  congiunture.  |  f$  Risonare  dei  firri 
del  cavallo  urtandosi  quelli  di  dietro  con  quelli 
davanti,  j  -?.ta,  f.  Chiocca,  Rumore. 


chi 


eh 


I     f.,  dv.  chiocciare.  Gallina  che  cova 
\-.v-i  a,   jg    uova   0  aneva  j  pulcini.   |  far 


la  — ,  Accoccolarsi.  |  +Persona  malandata,  che  cova 
il  letto.  ||  -ana,  f.  Scala  a  chiocciola.  H -one,  m. 
Chi  sta  volentieri  accanto  al  fuoco. 


eh 


EOCCi  STO     n*'  *GLCc<RE-   Gridare,   Mandar 


fuori  la  voce,  della  chioccia; 
anche  di  altri  uccelli.  |  Far  la  chioccia,  della  gal- 
lina. |  Risonare,  di  vasi  fessi  |  Starsi  rannicchiato, 
o  accanto  al  fuoco,  il -ata,  f.  Covata  di  pulcini. 
+phÌP<PPÌP.  ag.  Simile  alla  voce  della  eh  i  o  c- 
t^iiiv^uiu,  eia,  Rauco  e  stridulo.  |  +Chiotto, 
Zitto.  |  Infermiccio. 

PhìÒPPÌP.1  A  f-  *cochlèa  lumaca.  <$>  Specie 
v^iiiu^iui  a,  di  lumaca.  Mollusco  provveduto 
di  una  conchiglia  globosa  av- 
volta a  spira,  di  color  bruno 
giallo,  con  fasce  trasversali; 
può  ritirarsi  interamente  nella 
conchiglia;  ne  sporge  in  fuori 
con  la  parte  superiore  del  corpo 
quando  cammina  (helix  pema-  Chiòcciola. 

tra'.  |  dei  loschi ,  dei  giardini, 
Specie  di  chiocciole.  |  Nicchio  marino.  Conchiglia. 
|  mutar  le  noci  in  chiocciole.  Fare  un  magro  cambio.  | 
marina,  Marinella,  col  guscio  variegato. 
i  Chi  rimane  sempre  in   un  luogo.  |  Chi 
vive  ritirato.  |  portarsi  la  casa  addosso 
come  la  —,  tutto  con   sé.  |  §s^  Caracollo. 
|  far  la  —,  Caracollare.  |  a  — ,  A  vite,  A 
spirale.  |  scala  a  —,  f|  quella   che  rigi- 
rando sopra  sé  stessa,  ad  elica,  si  volge 
attorno  a  una  colonna,  o  si  appoggia  al 
muro  circostante.  |{$  Vite  femmina,  nella 
quale  s'insinua  il  maschio  della  vite.  | 
Vite  d'Archimede:  macchina  da  tirar  sii 
acqua,    e    che    consiste    in    un    tubo    di 
piombo    avvolto    a   spire    attorno   a   un 
cilindro.  |  Dado  della  vite;  vite  filettata 
nell'interno;    del  freno.   |   bronzina,   di 
bronzo.   [  da  —,  da    nulla.    Soldato    da 
chiocci)  la.  ||  -aio,   m.    Chi   va    a   cercar 
chiocciole  e  le  vende.  ||  -etta,  -ina,  f.  dm.  |  +Specie 
di   piccola  sopravveste.  ||  -ino,  m.   dm.  |  Specie  di 
pastina  a  spirale.  |  Cosa  avvolta  a  modo  di  chioc- 
ciola. || -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Grosso  nicchio. 
ChiÒCCO     ra'  lch*occki),    onm.    Rumore    della 
'   frusta  agitata  e  scossa.  Schiocco,  j 
-olare,  nt.  Fischiare  che  fanno  i  merli  e  altri  uccelli. 
Il  -olio,   m.    Il   chioccolare    prolungato.   |  -ole,  m. 
(chioccola).  Fischio  d'ottone  per  chioccolare.  |  Cac- 
cia agli  uccelli  colla  pania  e  col  chiòccolo. 
chiodaio,  v.  chiodo. 


Chiodétto  m-  fSMaIattia  erpetica  contagiosa 
,,s'»  che  suol  comparire  sulla  testa  e 
sul  collo  degli  animali  bovini. 
Chiòdo  m'  *C'LAVUSX'  i.audère.  Stecco  di  me- 
'  tallo,  aguzzo  da  unap;irte,  capocchiuto 
dall'altra,  che  serve  per  uso  di  conficcare.  |  chiedi 
barboni,  a  scaglie  e  a  risalti  per  inchiodare  le  arti- 
glierie, conficcandoli  nel  focone,  per  renderle  in- 
servibili. |  da  piastra,  Bulloni,  che  si  ribadiscono 
a  caldo.  |  da  staffe,  cilindrici.  |  aguzzi,  acutelli, 
a  punta  acutissima.  |  a  testa  piana,  con  capocchia 
spianata;  e  questa  ha  pur  varia  figura.  |  ci  iodi 
grossi,  che  fi  vendono  solo  a  peso,  e  servono  per 
le  grandi  chiodazioni.  |  a  diamante,  con  la  capoc- 
chia a  piramide.  |  a  fungo,  a  farfalla,  ecc.  |  Per- 
sona molto  magra.  |  battere:  ribattere,  Rintuzzare 
il  chiodo  conficcato  da  parte  a  parte;  calcare;  ri- 
badire, Ritorcere  col  martello  la  punta  del  chiodo 
conficcato  e  farla  entrare  nel  legno;  sconficcare  un 
—.  |  Debito.  |  piantar  chiodi.  |  Tjg^  Fitta.  |  Dolora 
che  trafigge  il  capo.  |  di  garofano.  j£  Calice  del 
garofano  raccolto  prima  che  si  sviluppi  il  fiore, 
e  serve  per  condimento.  |  pvb.  Chiodo  scaccia  —, 
Un  male  manda  via  un  altro.  |  ribadire  il  — ,  Ri- 
confermare con  altre  ragioni.  |  fermare,  aver  fermo, 
fisso  il  — ,  proposito  determinato.  |  stare  al  — , 
fisso  a  un'occupazione.  |  mettere  i  chiodi  nel  buco 
vecchio,  Seguire  le  vecchie  costumanze.  |  roba 
da  chiodi,  Cose  strane,  volgari.  Insolenze.  |  dir 
roba  da  chiodi,  Sparlare.  I  -accio,  m.  spr.  || 
-aia,  f  &>  Strumento  a  mo'  di  stampo,  adoperato 
a  far  la  capocchia  ai  chiodi.  |  Arnese  di  acciaio 
da  orologiaio  per  ribadire  racchette  di  ruote  e 
sim.  ||  +-agione,  f.  Assortimento  di  chiodi.  |  Azic- 
ne  d:  chiodare.  ||  -aiuolo,  m.  Fabbricatore  di  chiodi. 
|  Chi  pianta  chiodi,  debiti.  || -ame,  m.  Quantità  di 
chiodi,  di  qualità  e  forme  diverse.  || +-are,  a.  In- 
chiodare, Inchi  tvellare.  ||  -arsilo,  -erello,  m.  dm., 
anche  Debituccio.  ||  -ato,  pt.  ||  -erìa,  f  Fucina  nella 
quale  si  fabbricano  chiodi.  |  Arte  di  far  chiodi.  | 
Chiodame.  |  -etto,  -etiino,  m.  dm.  !  -ini,  m.  pi.  Pic- 
coli funghi  a  gruppi,  col  cappello  piuttosto  piccolo. 
ph  inditi  a  f-  Condotto  sotterraneo  che  riceve 
v*uiuuiai  a,  Je  acque  iuride  e  piovane.  Cloaca. 
Fogna.  ||  +-are,  a.  Munire  di  chiodina. 
chioggiòta,  v.  chiozzotta. 

Phiòm  a  f-  *coma.  I  capelli  del  capo,  CapeN 
rinvili  a,  latura  |  recidersi   !a   _,  di    suore, 

ecc.  |  Criniera  del  cavallo.  |  Pennecchio  della  rocca. 
|  Giubba  del  leone.  |  *■=  Irradiazione  che  appare  at- 
torno alle  comete.  |  Fronde  degli  alberi.  |  dei  fiori, 
del  lino,  delle  radici,  dell'elmo.  \\  -ante,  ag.  #comaks 
-tis.  §  Ben  fornito  di  chioma.  |  Che  scuote  la 
chioma.  |  Frondeggiante.  |  Fornito  di  criniera  o 
di  pennacchio.  ||  -ato,  ag.  Che  ha  molti  capelli, 
chioma  vistosa.  |  delle  comete,  Che  ha  lunga  coda. 
|l  -azzurro,  -indorato,  -inevoso,  -ispiovuto,  ag.  $ 
Dalla  chioma  azzurra,  bionda,  bianca,  spiovente. 
Il  -oso,  ag.  ?  Che  ha  la  zazzera, 
rh'l'nnanfn     m.*Yuiy  neve,  5v6or  fiore.  ^Spe- 

cnionanto,  cie  'di  gelsomino  dai  moui  pV 

tali  bianchi:  Albero  di  neve. 

J-ph  innari     ag-    Tozzo,    Rattrappito,    Tardo, 

TUMIUIIZ.U,    Chiatt0 

ChiÒSa     '"  *GL0SSA    f'-0'7'73'  vocabolo  oscuro. 

T  »  Spiegazione  di  una  parola  o  passo 
di  senso  difficile.  |  Glossa.  Postilla,  Nota.  |  far  le 
sue  chiose  su,  di  un  fatto,  i  suoi  apprezzamenti  e 
commenti.  |*clausa  chiusa.  Chiazza,  Macchia  per  lo 
più  grande,  sulla  tovaglia,  sul  vestito,  sui  panni,  ecc. 
|  pi.  Monete  di  piombo  per  giuoco  di  ragazzi.  || 
+-ella,  f.  dm.  Piccola  nota.  || -èrella,  -etta,  f.  dm. 
Noterella,  Annotazioncella.  ||  -uccia,  f.  spr. 
Chiosar©     a'  ^ar    *e    cni°se-   Annotare,  In- 

t  '   terpretare,    Esporre,     Dichiarare. 

Glossare.  |  Osservare  sulle  cose  dette  da  altri. 
Spiegarle  a  modo  suo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di 
note,  postille.  |  Spiegato,  Interpretato.  || -atore,  m. 
Chi  fa  chiose  o  glosse.  |  Maldicente.  || -atrice,  f. 
Maldicente. 

ChiÒSCO     m'  *tc    KIEUSC-  Sorta  di  padiglione, 
1   com.  poligonale,  con  cupolino.  |  Ca- 
sotto dove  si  vendono  i  giornali,  o  bibite,  o  altro. 
|  Capanno  di  verdura. 


chiòstra 
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chiùdere 


Chi 


stro  di  S.  M.  Novella 

(Firenze). 


^Jiìrkcfrn     #claustrum  (pi.  claustra). Chiusura. 
L,i  il US> Il  ci,   Recinto.  |  dei  monti,  dei  denti.  |  (dlt.) 
Cortile.  |  Chiostro. 
chiòstro     m'  *claustrum  serratura.  J^J  Clau- 

gia.  Portico  intorno  ai  cortili 

dei  conventi.  |  Converrto.  |  la 

yace,   la  solitudine  del  — .  | 

Luogo  chiuso,  Recinto.  |  Re- 

cintodov'era  l'abitazione  dei 

canonici.  || -etto,  -icino,  -ino, 

m.  dm.  ||  +-iere,  m.  Abitante 

del    chiostro.    |    -uccio,    m. 

dm.  spr. 

Chiòtto     aS     *plautus 

viiivuw)   piatto.    Di   chi    sta   in   atteggiamento 

quieto,  ritirato.  |  rip.  Quatto  quatto. 

-3-ChÌÒVa,   f.  *globus.  Zolla,  Gleba,  Ghiova. 

-i.r*$">irkVf»n  n  m-  *clavùlus.  Chiavello,  Chio- 
twillUVCli  U,   d0  ||+.are>    a<    Trapassare    con 

chiodi.    Chiavellare.  ||  +-ato,    pt.,  ag.  Trafitto    con 

chiodi. 

chiòvina,  v.  chiodina. 

j-^hiòun  m-  *clavus.  Chiodo.  |  serrare  il 
toiiivv  \j,  —)  Venire   ai    ferri     alle  strette    | 

Chiòvolo.  |  Tumoretto,  Enfiato,  Nodo,  ai  piedi,  di 
sparvieri  e  sim.  || +-agione,  f.  Chiodagione.||-aia,  f. 
Chiodaia.  ||  +-ara,  f.  <&.  Telaio  sul  quale  il  lanaiuolo 
distende  il  panno.  ||  +-ardo,  m.  fi  Tumoretto  nelle 
gambe  dei  giumenti,  e  la  materia  che  n'esce,  a 
forma  di  chiodo  o  candeletta.  ||  +-are,  a.  *clavare. 
Inchiodare.  |  Ferrare  bestie  da  soma.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Inchiodato.  Confitto.  ||  +-atura,  f.  f$  Inchiodatura. 
eh  ÌÒVOIa  f-  *CLAV'S  chiave.  &.  Rotella.  |  Giun- 
v  w      '   tura. 

chànvnln  m-  *clavulus.  &>  Cavicchio,  Pez- 
WIIUYUIU'  zelto  di  legno  situato  nel  centro  del 
giogo,  per  infilarci  la  stanga 
del  carro.  |  Chiovola. 
C.hÌÒZ20  ni.  ^.  Specie  di 
til!U"U'  pesce  di  mare 
e  di  acqua  dolce.   Ghiozzo. 

chiozzòtta,  di£rsc°r<£ 

10  a  20  tonnellate  in  uso  a 
Chioggia  per  portare  frutte 
ed  erbaggi  a  Venezia. 

chiragra,  ^#^S 

mani,  j  -ico,  ag.  (chtragrico). 
Di   chiragra.  |j  -oso,   ag.,    m. 

Che  patisce  di  chiragra. 

chiridòta,  &  •ch»™*»™  x"p>°vt°«  x«-av.  r> 

»    fumea  con  le   maniche. 

chirie,  chirieleisònne,  ^JgP^e^abbi 

pietà.   ^5   Principio    di    un'  invocazione    liturgica. 
Una  delie  parti  della  messa  e  delle  litanie. 
chirintana,  chirinzana,  v.  chiarentana. 

chirògrafo.  co?p-  n 

"•"'"    Vfcjjiv^iw,     G|(A1,HUM       ^ 

tica,  fatta  e  firmata  di  proprio 
pugno  dal  debitore.  Obbligazione. 
Atto  privato.  ||  -ografario,  ag. 
Creditore  o  debitore  in  virtù  di 
chirografo,  e  cioè  di  scrittura  pri- 
vata. I  -elogia,  f.  *Xoyta  discorso. 
Arte  di  conversare  coi  sordo- 
muti mediante  segni  delle  mani.  || 
-ornante,  m.  #xuoó|j/xvtiv  Chi  e- 
sercita  la  chiromanzia.  Indovino. 

11  -omanzìa,  f.  */apo|iavTEta.  Arte 
per    la    quale,    dall'osservazione        Chiromanzìa, 
delle    linee    della    mano,    alcuni 

presumono  d'indovinare  le  qualità  e  i  casi  avve- 
nire d'una  persona. 

ChifÒnis     L*cmronTa  (del  centauro  Chirone). 
»   Jj.  Genere  di  piante  medicinali,  una 
cui  specie  è  la  Biondella,   o  Cacciafebbre,  o  Cen- 
t  a  urea  minore. 

+chironomìa,A*^^f^stJesticolazione- 


Chiozzòtta. 


*XEt,oóYpa;:ov  .  CHIRO- 
1   Scrittura    auten- 


110).  Chiunque  sia. 


+chitare, 
chitarra, 


ChirÒta     m"   **£i-.°    "^    mano.    •£>    Rettile    con 
»   corpolùngo  e  con  due  zampe  a  guisa 
di  mani,  come  la  lucertola.  ||  -èrio,  m.  Grosso  sauro 
raniforme  dell'era  mesozoica. 
chirotèCSì.     f-  *XEtrv°f?'')x'1- S£ Guanto  vescovile 

»  nelle  funzioni. 
chirnttAri  m-  P1-  *'/MfJ  mano,  7TTépov  ala.  <& 
V'""UUCI  s»  Ordine  di  mammiferi  al  quale  ap- 
partengono i  pipistrelli,  che  hanno  gli  arti  ante- 
riori trasformati  in  organi  per  volare. 
chirurgo  m'  ^^  chirurghi,  ^chirurgi).  *xst- 
5  u»  poupfós  CHinuRGUS  che  opera  con"  le 
mani.  Chi  esercita  la  chirurgia.  |  Operatore.  Ce- 
rusico. |  medico  chirurgo,  Dottore  che  eserciti 
la  medicina  e  la  chirurgia.  |  basso  — ,  per  salassi, 
medicature,  applicazione  di  sanguisughe,  ecc.,  uf- 
ficio che  era  spesso  esercitato  da  barbieri.  ||  -ìa,  f. 
#)(,eipoupYfa.  Ramo  della  medicina  riguardante  le 
malattie  che  per  essere  guarite  richiedono  un  atto 
operatorio.  |i  -icamente,  av.  Seguendo  le  regole 
chirurgiche.  ||  -ico,  ag.  {chirùrgico}.  #xECP0UPTtx'S- 
Di  chirurgia,  In  cui  si  richiede  il  chirurgo.  |  cli- 
nica — ,  dove  s'insegna  chirurgia  sugli  ammalati. 
f^hÌQ^inft  «a  (don),  don  quijote,  protagonista 
tMI?uutlc  del  famoso  romanzo  di  M.  Cer- 
vantes. Uomo  infatuato  a  combattere  in  difesa  di 
idee  e  istituzioni.  |  Cavaliere  della  trista  figura.  || 
-es:o,  ag.    Spavaldo,  Infatuato. 

+ChÌSCÌare,   a.  r#  Sarchiellare. 

chissisìa,  chi  si  sia, pr  (pl  cljissisia- 

Chicchessia. 

a.  #quietare.  Abbandonare,  La- 
sciare. |  Dar  quietanza, 
f.  #xi'3&pa.  Z  Strumento  a  sei  cor- 
de, che  serve  per  lo  più  da  accom- 
pagnamento, e  si  suona  con  le  dita:  ha  corpo  ar- 
rotondato alle  due  estremità,  fianchi  curvati  in 
dentro,  sul  coperchio  è  intagliata  la  rosa,  che  dà  ri- 
sonanza. ||  +-eggiare,  ut.  {-cggiì).  Sonare  la  chitarra. 
Il  -iglia,  f.  *sp.  uuitarilla.  Piccola  chitarra.  ||  -ina, 
f.  dm.  || -ino,  m.  Strumento  sim.  alla  chitarra,  più 
piccolo.  Il  -ista,  s.  Sonatore  di  chitarra.  ||  -one,  m. 
acc.  ||  -onata,  i.  Sonata  di  chitarra.  |  Poesia  da 
cantar  sulla  chitarra,  spr.  |  Donna  grossa  e  sfatta. 
\  -uccia,  -uzza,  f.  dm. 

Chitóne,  "?■  *XlT"v  -vos..|>  Veste 
»  che  si  poneva  immedia- 
tamente sul  corpo. costituitada  un  pez- 
zo di  stoffa  di  forma  oblunga  che  si  av- 
volgeva in  modo  da  lasciare  un'aper- 
tura per  il  braccio,  e  i  due  capi  si  fer- 
mavano sull'ai  tra  spalla  con  fermaglio  e 
bottone  ;  stretta  alla  vita  da  una  fascia  o 
cintola,  \dorico,  di  lana,  senza  maniche. 
Chiù  m-  (°nm-)-  *^>  Assiuolo.  |  Ba- 
»  lordo. || -cchiupicchio,  comp., 
m.  «^  Specie  di  fringuello.  ||  -cchiur- 
laia,  f.  Schiamazzo  di  molte  persone 
che  parlano  e  gridano.  |  Cerimonia  in- 
sulsa. ||  -cchiurlare,  nt.  Fischiare  come  ^J^rSSE? 
il  chiurlo.  '  '' 

Chiudènda,  f-^A™DAda chiuderà. Chiu- 

»  sa.  |  r^r  Riparo,  che  sì  fa  con 
siepe,  pruni  o  altro  a  orti,  campi  coltivati  e  sim.  | 
una  —  d'ulivi,  Recinto  dove  sono  piantati  ulivi. 
|  Tramezzo.  |  &.  Lastra  di  ferro  che  chiude  la  bocca 
del  forno.  |  JÌ.  Paratia. 

ChiÙd  ere  a  lc'^HSh+chiiidelti;chÌHSo).*ch.\v- 
»  dère.  Serrare  insieme,  Fermare 
saldamente,  perché  non  stia  aperto:  muro,  porta, 
uscio,  finestra,  casa;  gli  occhi;  l'ombrello,  il  venta- 
glio; la  lettera,  il  libro.  \  a  chiave,  con  tramezzo, 
spranghe,  barricata,  catenaccio,  muro,  ecc.  |  la 
bocca,  Impedire  di  parlare.  Convincere.  |  le  braccia, 
Stringerle  al  petto.  |  la  mano,  facendo  come  un  pu- 
gno. |  la  lettera,  Suggellarla.  Terminarla,  coi  saluti 
e  la  firma.  |  la  porta  in  faccia,  Chiuder  fuori  alcuno 
perché  non  entri  più,  Scacciarlo. \occhio,  Addormen- 
tarsi. |  un  occhio,  per  non  vedere;  Lasciar  correre.  | 
gli  occhi.  Morire.  Assistere  all'estremo  della  vita. 
|  le  mani,  Congiungerla  in  atto  di  preghiera.  |  lo  sto- 
maco, ponendo  fine  al  pasto. |  Rimarginare,  di  ferite. 
|  Rinchiuder  dentro,  persona  o  cosa.  \.  lo  sdegno,  Non 


Chitóne 
(Museo  Nazio- 


chiudétte 


cialda 


farlo  apparire  di  fuori.  |  Imprigionare,  Tener  rin- 
chiuso. |  Impedire,  il  passo,  la  strada,  il  cammino, 
la  via.  |  il  cuore  alla  pietà,  gli  orecchi  alla  pre- 
ghiera, alle  lusinghe.  \  il  conto,  Non  aggiungervi 
altre  somme,  Pareggiarlo.  |  Cingere  intorno,  con 
mura,  fossa,  siepe,  stecconato,  cancello,  montagne. 
|  con  le  braccia.  Abbracciare.  |  nella  rete,  i  pesci, 
gli  uccelli.  |  Conchiudere,  Racchiudere,  Termi- 
nare. |  Finire,  Porre  termine.  |  la  vita,  i  giorni.  \ 
Cessare.  Smettere:  la  scuola,  il  convitto,  il  negozio, 
la  bottega;  una  discussione;  il  discorso,  il  canto. 
|  una  casa,  per  trasferimento,  disgrazie.  |  un  teatro, 
la  serie  delle  rappresentazioni,  la  stagione  teatrale. 
|  una  schiera,  una  processione,  venendo  per  ultimo, 
j  rfl.  Nascondersi,  Ritirarsi,  in  un  chiostro,  nella 
casa.  |  Raccogliersi,  nei  pensieri,  nel  dolere,  negli 
affetti  domestici.  |  di  ciAo,  tempo,  Oscurarsi,  Co- 
prirsi di  nuvole.  |  tir  mente,  intelligenza.  Estinguersi, 
Venir  meno,  Annebbiarsi.  |  nell'abito,  Stringersi, 
Abbottonarsi.  Il  -imento,  ni.  Chiusura.  |  Detenzione, 
Prigionia.  |  -itore,  m.  -ilrice,  f.  Che  chiude. 
f*hil  irJPkff  A  f-  P'-  «#"  Aperture  che  si  fanno  nei 
unuu-i.c,  rialzi  dei  piccoli  canali  degli  orti 
e  delle  risaie,  acciocché  l' acqua  passi  dall'uno  al- 
l'altro canale. 

chiunque,  +-che,  +-qua,  p[ta*°:u^; 

Iunque  persona.   ]  +ag.  Qualunque.  Quale. 

Chin«*l  r»  m.  *angs.  ceòrl  rustico,  ingl.  churl. 
n'U.IO,  caccia  che  si  fa 
nei  boschi  colla  civetta,  o  col 
fischio  e  colle  panie.  |  ^(onra.) 
Uccello  trampoliere,  con  lungo 
becco,  un  po'  curvo,  che  fre- 
quenta i  grandi  acquitrini.  | 
Uomo  semplice  e  buono  a  nul- 
la. ||  -a,f.  Donna  sciocca,  i  -?re, 
nt.  Cantare  degli  assiuoli  | 
Fare  il  (hiurlo  per  uccellare. 
||  -3tto,  m.  ■$>  Chiurlo.  ||  -i, 
•""hìilQfl  i.  Chiusura,  Riparo,  Argine,  Trincea.  | 
v>sjiuw&,  ^  Ritegno  che  si  fa  all'acqua  per 
trattenerne  il  corso,  o  darglielo  per  le  inondazioni 
artificiali.  |  Terreno  chiuso.  |  Fine,  Conclusione,  di 
un  componimento  letterario,  di  una  lettera,  di  un 
discorso.  |  +Prigione.  |  mettere  gli  uccelli  in  — ,  al 
buio,  perché  non  cantino.  |  Cateratta.  |  +Barricata. 
|  ff  Opera  in  muratura  che  serve  a  trattenere  le 
acque  di  un  bacino,  di  un  torrente:  Diga,  Sbarra- 
mento. |  <£■  pi.  Angusti  valichi  alpini.  |  delle  Alpi, 
Cinta  delle  Alpi  che  chiudono  l'Italia. 
Chiusino  m'  Coperchio  per  lo  più  di  pietra, 
»  o  di  legno,  per  una  buca,  spec.  del 
cesso.  |  Segreto  d'un  armadio.  |  Luogo  ristretto  e 
chiuso  da  riporvi  cosa.  |  Chiudenda,  Lastra  per 
chiudere  la  bocca  del  forno.  |  Divisorio,  Tramezzo 


chi 


US  O     Pt-'  a^'  *CLAUSUS-  Serrato.  Fermato: 


cntr.  di  Aperto.  |  dibattimento  a  porte 
chiuse,  £TJ  al  quale  non  è  ammesso  l  pubblico.  | 
a  sette  chiavi;  a  sette  suggelli.  |  di  lettera,  Suggel- 
lata, In  busta  chiusa  con  la  gomma.  |  piego  — , 
che  non  si  possa  aprire  senza  violarlo.  |  cuore  — , 
impenetrabile  agli  affetti.  |  mano,  pugno  — ,  con  le 
dita  ripiegate  e  strette.  |  Comune  —,  da  cinta  da- 
ziaria, dove  si  paga  il  dazio  per  i  generi  di  con- 
sumo. |  Celato,  Coperto,  Nascoso.  |  Oscuro,  Cupo. 
|  tempo,  cielo.  |  a  notte—,  alta,  fitta.  |  Ritirato.  |  Rac- 
colto, Ristretto.  |  nelle  armi,  tutto  coperto.  |  vestito 
— ,  accollato.  |  Conchiuso,  Finito.  |  uomo — ,  Che  non 
espone  le  sue  idee.  |  Poco  intelligibile,  Difficile.  | 
Oscuro,  Non  chiaro.  |  parlare,  proceder  — ,  che  non 
si  fa  intendere.  |  mente  —,  senza  intelligenza.  |  va- 
cale —,  E3  di  suono  stretto,  oscuro,  pronunziata 
a  gola  poco  aperta.  |  trotto  — ,  serrato,  veloce.  | 
a  occhi  — ,  Con  sicurezza.  Con  tutta  fiducia.  Alla 
cieca,  Senza  considerare.  |  *  suono — ,  opaco,  smor- 
zato. |  m.  Luogo  circondato  e  serrato  con  ripari. 
Recinto.  ||  -amente,  Colatamente,  Copertamente.  || 
-issi me,  sup. 

chl{J«5!Jra  f-  *clausura.  Chiuso.  Recinto.  | 
"Ula'  Serratura.|v.  erm  e  ti  co.  |  ♦Clau- 
sura, di  monasteri  e  conventi.  |  Fine,  Cessazione. 
\  della  discussknc.  |  chiedere,  votare  la  —,  della 
discussione,  in  un'assemblea,  per  venire  ai  voti. 
|  Chiusa,  Cateratta,  j  di  un  circuito,  $%  Ricomposi- 


zione di  un  circuito  interrotto  di  corrente  elet- 
trica. 

christofle,  m.  fr.  (prn.  cristo/lì.  Lega  di  rame, 
zinco  e  nichel,  con  torte  inargentatura  galvanica: 
metodo  dovuto  all'industriale  Carlo  Christofle,  nato 
a  Parigi  il  1805,  perfezionatore  della  galvanopla- 
stica. 

io  ci     S.  Nome  della  terza  lettera  del  nostro  alfa- 

»   beto.  |  dlt.  e  antiquato,  Ce. 
21  CÌ     pr'  atono-  *ErcE  H!C-  Noi,  A  noi  (si  premette 

»  alla  voce  verbale  nei  modi  ind.,  sgg.,  cond., 
si  attacca  come  sfs.  a  quella  dell' inf.  e  impr.  :  ci 
danno,  ci  dia,  ci Jarebbc  [ma  l'uso  antico  ammet- 
teva anche  il  sfs.];  darci,  fateci;  stacci,  dacci;  con 
lo  si  premette  oscurandosi  in  ce;  ce  lo  dice,  dite- 
celo [ma  l'uso  antico  ammetteva  diteloci,  lo  ci  dice]  ; 
cosi  anche  il  fior,  ci  si  vede,  Ci  vediamo).  |  Gli,  rar. 
|  av.  Qui,  Qua,  Di  qui,  Li,  Là,  Colà.  Ne,  Di  là 
(quanto  alla  collocaziore  vale  ciò  che  si  è  detto 
pel  pr.  ;  onde:  Ci  siamo  e  ci  resteremo;  non  ci 
credo;  badarci,  starci;  imp.  Non  crederci;  ci  si 
vede,  ci  si  riesce). 

«io     fr.  #cinese  thea,  prt.  cha.  j&  Erba  che  scm- 
UIC*»   ministra  il  tè. 
CÌab°      m'  Chiacchiera.  |  fare  il  —,  Sdottoreg- 

'   giare.  |  accr.  Ciabattino. 
CJab  ar©     n*'  Chiacchierare,   Ciarlare.  ||  -one, 

»  m.  Chiacchierone. 
ciabatta  ^'  *ar"  SABnAT  specie  di  calzatura 
»  persiana,  Scarpa  col  solo  tomaio 
davanti,  per  casa.  Pianella.  |  Scarpa  vecchia  e  lo- 
gora usata  per  casa.  |  portar  le  scarpe  a  — ,  con  la 
parte  di  dietro  ripiegata  sotto  il  calcagno.  |  Esser 
nelle  ciabatte  di  uno,  nei  cenci,  nei  panni  suoi.  | 
Donna  sciupata,  logora.  |  pvb.  Non  fu  mai  si  bella 
scarpa  che  non  diventasse  —,  Col  tempo  tutto  si 
logora  e  deturpa.  J  -accia,  f.  peg.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o 
vende  ciabatte.  |  -are,  nt.  Far  rumore  camminando 
con  le  ciabatte  o  con  le  scarpe.  |  Acciabattare.  |  -ats, 
f.  Colpo  dato  con  una  ciabatta.  ||  -erìe,  f.  pi.  Cose  di 
poco  conto.  Ciarpame.  ||  +-iere,  m.  Ciabattino.  || 
-ina,  f.  dm.  Piccola  ciabatta.  ||  -ino,  m.  -a,  f.  Quegli 
che  ripara  e  rattoppa  le  ciabatte  e  le  scarpe  rotte. 
|  Chi  lavora  senza  finezza,  Guastamestiere,  Accia- 
battatore.  |  Persona  triviale.  |  Artista  da  strapazzo. 
|  -inuccio,  m.  Povero  ciabattino,  |  -inume,  m. 
Unione  di  ciabattini,  abborracciatori.  Il  -one,  m. 
-a,  f.  Chi  strascica  le  ciabatte.  |  Chi  abborraccia 
nel  fare.  J  -uccia,  f.  dm.  spr.  ||  -ure,  f.  pi.  Povere 
masserizie.  Bazzecole. 
ciabóne,  v.  ciabare. 

Ciàr*r»horcs     r    -r»     rn-    ciacco.    Persona  tri» 
saccnera,  f.    o,  sta  (  Birbante.  „  _in0f  m< 

Bricconcello,  Poco  di  buono. 

ciaccherandà,  ?•  *  Specie  diA.le%n?  in- 

wimwwi  iwi  «i'«m,  diano  che  serve  di  profumo. 
CÌaCCi  are     nt  '    onrn-  Entrare  a  discorrer  di 

a'  '  tutto,  Sentenziare  per  comparire.  | 
Darsi  molto  da  fare,  Affaccendarsi. ||-no,m.  Bambino 
o  Donna  che  si  piglia  brighe  e  faccende.  ||  -one, 
m.  -ona,  f.  Persona  che  si  affaccenda  in  una  im- 
presa da  nulla. 

ciaCC  O  m"  *r;ù$?-^  -sxog  di  porco.  Porco.  |  ag. 
»  Sporco,  Sudicio.  |(fior.)accr.  di  Jacopo, 
|  Parassita  (come  il  personaggio  de!  poema  di  Dante). 
||  -ola,  f.  (ciaccola).  Ciacciona.  ||  -o!ona,  f.  Ciacciona. 
ciaccóna  '•  *SP-  chacoha.  Ballo  che  face- 
ti c*v*'■',-"  ,c*>  vasi  al  suono  delle  castagnette.  | 
(J  Aria  di  ballo,  di  movimento  moderato,  spesso  a 
tre  e  talvolta  a  due  tempi. 
CiaCCÒtfa     '•  *Prt-  chacota    burla,  (f  Aria  di 

^  l    »    un'antica  danza  portoghese. 

j-nictnrmmi     f  coppa.  Punto  fra  la  testa  e  la 

+c|acoppa,  collottola 

+CÌafferO,   m.  (gergo),  ciuffare.  Birro. 
+ciaiera,  v.  cadrega. 

+cia!abardóne,    %àJ£*ARÌt-  s°uaiat0> 

rffllrlp  f-  *fr.  chaude  calda  (cfr.  chaudeau). 
u.diu  a.,   pastfl  dl  ftor  di    fanna)    con    burro  e 

zucchero,  ridotta  a  strisce  in  forme  di  ferro,  e  cotta 
sulla  fiamma.  |  Coccarda  che  portano  al  cappello  i 


cialtróne 


23) 


ciappa 


servitori  in  livrea.  Brigidino.  {  -stia,  -ina,  f.  vez.|| 
-onaio,  m.  Chi  fa  o  vende  le  cialde  o  i  cialdoni. 
|j  -one  m.  Cialda  sottile  e  accartocciata;  serve  per 
mangiar  la  panna.  ||  -oncino,  m.  vez. 
fialtrÓn  e  m'  *td*  G,LDE  compagnia  (v 
ivìaiuuii  e,  geldra>.  Uomo  sciatto,  trasan- 
dato, nel  vestire  e  negli  atti,  sudicio,  volgare, 
spregevole,  pettegolo.  |  Pezzente  che  non  ha  voglia 
di  lavorare.  |l  -a,  f.  Donna  sciatta,  sudicia,  pet- 
tegola. ||  -accio,  m.,  -a,  f.  peg.  |  -aglia,  f.  Quantità 
di  cialtroni.  || -ata,  f.  Azione  da  cialtrone.  (  -cello, 
m.  dm.  Ragazzo  cialtrone.  1  -erìa,  f.  Azione  e  Uso 
di  cialtrone. 

rìamhpll  a  f-  *«pao.ls  -'8os  tegola,  doglio? 
biaillUBM  ex,  pasta  dolce  fatta  con  farina,  uova 
e  zucchero  e  in  forma  di  cerchio.  |  pane  a  — .  | 
Cerchio  imbottito,  o  di  gomma,  o  di  paglia,  per 
sedervi.  |  Cerchietto  d'avorio  che  si  dà  a  mordere 
ai  bambini  durante  la  dentizione.  |  Cércine.  |  Medi- 
camento che  danno  al  vino  perche  si  mantenga.  | 
Cosa  a  forma  di  ciambella,  un  Tondino  qualsiasi. 
|  Ricciolo.  |  N'oli  tutte  te  ciambelle  riescono  col 
buco,  Non  tutte  le  cose  riescono  bene.  |  +Sorta  di 
fuoco  artificiato,  Rotella  luminosa.  |  f$  Movimento 
del  cavallo  con  tutto  il  corpo  sullo  stesso  terreno. 
|!  -aio,  m.  -a,  f.  Chi  fa  o  vende  ciambelle.  ||  -etta, 
-ina,  f.  dm.  |  -ino,  m.  vez.  j|  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
||  -uccia,  f.  spr. 

ciambelSan  o,  -erlano,  ™-*frafrHS- 

bertene.  Gentiluomo  di  camera  e  di  compagnia  in 

una  corte.  |  gran  —.  \  Uomo  servile,  Cortigiano.  || 

-ato,  m.  Titolo  e  Uffizio  di  ciambellano.  ||  -uccio, 

m.  spr. 

4"f*Ì31TI  bèllo  m'  *Pro-  cembel.  Combatti- 
Tviftìiucìiu,   mento. 

C ia  rr»  h «il  Inf-Jr»     m-  *fr.  chai.if.au  camello.  Sor- 
idfTìDenuuo,  ta  di  teIàj  di  pel0  di  capraj 

e  anticamente  di  camello.  Camellotto. 

Ciambol  are,  nV'  t0^-[«'^°)'  Ciarlare 
wv>  "■' v»,  aiung0,  Cicalare.H-a,  f.  (ciam- 
bola). Femminuccia  pettegola.  Ciana. ||-ìo,  m.  Lungo 
cicalio.  ||  -one,  m.  -ona,  f.,  Chi  è  avvezzo  a  ciam- 
bolare. 

+CÌambra,  f.  #fr,  chambre.  Camera. 

•fCiamméngfOla.   f.  Cianciafrùscola,  Cosa 

'         "  wiigwia,    dl   p0CQ   prezz0i   lnezia.| 

Donna  vile. 

CÌamO     m'  *x^*lAGS  fava.   <^>   Insetto  crostaceo 
»   che  vive  della  pelle  dei  cetacei  (cyamus 
ceti). 

ciamórro,  v.  cimurro. 

ciamoanèUe,  rL  f  c,ami,are-  Pare  «'«  -> 

^iuiii^«nv/   i^,   Par  spropositi,    Incorrere  in 
falli,  in  errori.  Fare  delle  sciocchezze. 
Ariamnare     nt-  zampa.  Inciampare.  I  -icare, 

-f-ciampare,  nt  frq   {ciàr,ipi/0]_  No»n  alza; 

abbastanza  i  piedi  camminando.  Inciampicare.  | 
Operar  con  lentezza.  \  -ichino,  m.  (-a,  f.).  Impac- 
ciato, Lento.  |  Chi  non  riesce  a  finir  mai  nu'la.  | 
-icone,  m.  (-a,  f.).  Chi  inciampa  sempre,  barcolla. 
Ciati  a  ^  ZIANA>  Luciana?  Femminetta  della 
»  plebe  fiorentina,  volgare,  ciarliera,  tri- 
viale, |  +Zia.  ||  -accia,  f.  peg.  J  -aio,  m.  Luogo  di 
ciane.  |  Frastuono  da  ciane.  ||  -ata,  f.  Azione  da 
ciana.  [  -esco,  ag.  Da  ciana,  jj  —io,  m.  Pettegolezzo 
da  ciane.  ||  -o,  m.  Uomo  di  modi  volgari.  ||  -uccia,  f. 
Ciana  meschinuccia.||-ume,  m.  Moltitudine  di  ciane. 
QVorjotj  ni.  pi.  *Q  Sali  formati  dalla  combina- 
'  zione  dall'acido  cianico  con  le  basi. 
Ci3.nC  3.  '•  *a'^-  schenkel  gamba.  Gamba  non 
'  sana,  non  forte  (schr.).  |  cianche  lun- 
ghe, storte.  ||  -anella,  f.  dm.  Persona  con  le  gambe 
un  po'  storte.  |  -netta,  f.  dm.  Gambina  magra.  | 
far  — ,  Dar  lo  sgambetto. 

+ciancellare,  ?ca?crèiiarAeNcéLER'  Vacillar^ 

piano  la  f-  (P'-  dance),  ouin.  Burla,  Scherzo, 
Uial,v'  ,e*>  Bagattella.  |  Parola  da  scherzo,  non 
vera.  |  dar  ciance.  Dar  parole.  |  prendere  a  — ,  in 
ischerzo,  in  burla.  |  uscire  in  — ,  Andare  a  vuoto. 
Il  -erella,  f.  dm.  Chiacchiera.  |  Trastullo.  |  -erello, 
m.  Che  ciancia,  chiacchiera  senza  serietà.  ||  -erìa,  f. 


Discorso  vano.  J  +-erulla,  f.  dm.  Trastullo,  Giuoco. 

I  +-8sco,  ag.  Ciarliero.  ||  -etta,  f.  Parola  di  lusinga. 
|!  -iare,  -o,  ag.  Che  ciancia.  Garrulo.  |  di  oca,  anitra, 
Schiamazzatrice.  || -iolina,  f.  vez.  Scherzo,  Vezzo. 
1 +-ione,  m.  Ciancia  grossolana,  di  componimento. 

-ioso,  ag.  Pieno  di  ciance.  |  +Vezzoso,  Leggiadro 
(vivo  nel  nap.).  ||  -iosamente,  Con  chiacchiere  e 
inezie.  I  +-iosello,  ag.  Garrulo,  della  rondinella.  || 
-iosissimo,  sup.  Molto  garrulo;  Verboso.  ||  +-iume, 
m.  Ciance. 
Arianri  anfora     f-  Titolo  immaginario,  for- 

+cianci  amerà,  mat0  per  iscgerzo  (-     . 

arcenf ìnfere,  Capo.  Principe).  ||  -afrìsco'.o,  -afrù- 
scole,  -ahfrùscole,  f.  pi.  *frustlla  pezzetti.  Cose 
di  nessun  valore.  |  Bagatt  Ile.  Baie. 
rianriflrp  nt-  (ciancio).  Scherzare,  Burlare, 
uianui  a'  c»  Far dagiuoco,  Motteggiare. |Chiac- 
chierare.  |  Giocare,  Spassarsi.  |  a.  Dire  cianciando. 
|l  -amento,  m.  Parole,  Chiacchiere  vane.  |  -ante, 
ps.  Che  ciancia.  [  -atore,  m.  -atrire,  f.  Che  ciancia 
volentieri.  ||  -one,  m.  -cna,  f.  Che  è  uso  a  cian- 
ciare, chiacch.-rare. 

«ianr  ir»ar<»  nt.,  frq.  (ciancico),  cianciare. 
UIcMIU  IUcUG,  cinguettare,  Incespicare  nel 
parlare.  |  Biasciare.  Biascicare,  Mangiare  lenta- 
mente. |  Operare  con  lentezza,  j  -ichino,  m.,  -a,  f. 
dm.  Chi  è  avvezzo  a  cianciare.  1  -icone,  m.  -a,  f. 
p.  Chi  l\a  il  vizio  di  ciancicare.  |  Tardo,  Lento.  f| 
-iugliare,  nt.  Cinguettare,  Parlare  balbettando  o  a 
sproposito.  ||  -iuglione,  m.  -a,  f .  Che  cianciuglia  di 
solito.  ||  -iullare,  nt.    Perdersi  in   ciance  e  inezie. 

+CÌanfrÓgna,   f.  Ciarla  strana 

Cìairfri  io"l  i  nrp    nt-i  a-  Acciarpare.  |)  -one,  m. 
larnrugnare,  _af  PerS0Ifa  dis°ordinata, 

sciatta,  maldestra.  Acciarpone.  I  -onaccio,  m.  peg. 
Sciattone,  Acciarpone. 

cianfrusaglia,  +-uscaglla,  f- *™LU; 

pezzetti.  Miscuglio  di  cose  di  poco  valore.  Cian- 
ciafruscole.  |  Bagattella. 

r>iàncynl  a  f-  Ciarla.  Chiacchiera.  ||  -are,  nt. 
ula"SU!  a>  Ciarlare,  Chiacchierare. 
rianartffarp  nt-  (ciangotto),  cinguettare. 
i,!ciiiguuaic,  parlare  intaccando  nell'erre  e 
nell'elle.  |  Pronunziar  male.  |  Cantar  sommesso  di 
alcuni  uccelli.  |  Cianciugliare.  |  Parlar  male  e  a 
stento,  dei  bambini.  ||  -io,  m.  frq.  Il  ciangottar  con- 
tinuo, j  -one,  m.  Chi  ha  il  difetto  di  ciangottare. 
ojon  q  m.  *■/.(>%  .oq  cyanus  azzurro.  J&  Specie  di 
»  centaurea,  frequente  nelle  messi,  detta 
anche  Fiordaliso.  Fior  d'aliso,  Fior  campese  (centau- 
rea cyanus).  \  persico,  Q  Specie  di  fiore  odorosis- 
simo :  Ambretta,  che  ha  i  fiori  di  color  cilestre 
cupo.  |  Color  ceruleo.  ||  -ico,ag.  (ciànico).  *$  Di  acido  : 
Liquido  bruciante,  volatilissimo,  ottenuto  dalla  de- 
composizione delle  sostanze  azotate  e  stillando 
l'acido  cianurico  secco.  ||  -ìdrico,  ag.  *"5c.-p  acqua. 
/8  Di  acido:  Potente  veleno,  d'odore  sim.  a  quello 
delle  mandorle  amare;  composto  di  cianogeno  e 
idrogeno.  Acido  prussico.  ||  -idrato,  m.  /©  Composto 
dell'acido  cianidri:o  con  Uiia  base,  j  -ina,  f.  ^  Ma. 
teria  colorante  azzurra  dei  fiori.  |  &,  Sostanza  az- 
zurra usata  nella  tintoria.  1  -ògeno,  m.  #-YSvtjs  ge- 
neratore, su  Gaz-  incoloro,  composto  di  carbonio  e 
d'azoto,  velenosissimo.  ||  -opatìa,  -ò^i,  f.  *-jtà6sta 
malattia,  xj«vj'7t;.  "tig^  Colorazione  pavonazza,  vio- 
lacea della  pelle,  quando  avviene  intossicamento 
del  sangue:  segno  di  morte  vicina  neg'i  ammalati. 

II  -òtico,  ag.  Livido  per  cianosi.  ||  -uro,  m.  /Q  Com- 
binazione drl  cianogeno  con  metalli  o  coi  radicali. 
|  di  potasso,  d'argento.  ||  -urato,  m.  ^  Composto 
salino  dell'acido  cianurico.  ||  -ùrico,  ag.  Di  cianuro. 

PÌan+Òll  a  '■  Ciabatta,  Pianella.  |  Donna  sciat 
oieu  i.cii  a,   ta>  meiensa  y  .are>  nt>  par  ruiiore 

camminando  con  le  ciantelle.  ||  -ino,  m.  (tose).  Grap- 

polino,  Parte  del  grappolo.  I  Centellino. 

clantro,  v.  cantore . 

CÌ3.DD  3.  ^  *SPÉ  CHAPA  specie  di  fermaglio.  £{ 
"r  ai  Aidoppiatura  in  cinghie,  cinghioni  e 
sim.  che  viene  a  formare  come  una  campanella  per 
passarvi  e  fissare  fibbia,  anello,  ecc.  |  Piastra 
tonda  di  pietra  con  cui  giuocano  i  fanciulli.  ||  -etta, 
f.  (dlt.)  Gancio,  Fibbia. 


ciapperone 


2J1 


ciccia 


j-oiannpr  ÓnÉ»  m-  *fr-  fHAPKR0N'  Specie  di 
+CI<ap|JCi  uno,  cuffia  usata  dalle  donne.  ii 

♦-otto,  m.  Sorta  di  mantello. 

^iànnn  a  f-  ^  Piccolo  scalpello  d'acciaio, 
Ulctupui  «,  con  punta  tonda,  da  cesellatori  e 
argentieri,  per  lavorare  metalli  da  smaltare,  e  per 
ripulire  figure  di  metallo:  si  adopera  a  mano,  non 
come  il  cesello.  |  -etta,  -ina,  f.  dm.  ||  -are,  a.  Pulire 
con  la  ciappola. 

ciarafugMóne,  ™on*eCEREFOLTuM  Abborrac" 

ni  a  ramali  a  '•  *afr.  chalemel.  Cennamella, 
tidiainciia,  Cornamusa.  Piva.  | +m.  Suona- 
tore di  ciaramella.  |l -are,  nt.  Avviluppare,  Imbro- 
gliare con  parole.  Cianciare. 

diaria  *'  onm-  Chiacchiera.  Vana  loquacità.  | 
V*iai  lei,  rjjcerja)  Mormorazione  maligna.  |  spar- 
ger ciarle.  |  Notizia  cattiva  senza  fondamento.  | 
quattro  ciarle,  Una  conversazione  alla  buona  |  a 
ciarle,  A  parole,  a  chiacchiere.  |  schr.  Facondia. 
OÌarl  are  nt-  Chiacchierare.  |  Parlare  vana- 
V*3a.l  I  ai  e,  men(e  e  leggermente.  Sparlare.  || 
-amento,  m.  Chiaccherio.  |  Parlamento  (schr.).  || 
-ata,  f.  Discorso  senza  importanza.  Chiacchierata. 
||  -atina,  f.  dm.  ||  -atore,  -adore,  m.  -atrice,  f.  Che 
usa  di  ciarlare.  ||  -erìa,  f.  Discorso  insulso.  ||  -iere, 
-o,  m.  (-a,  f.).  Chiacchierone,  Chi  ciarla  molto.  |j 
-io,  m.  Ciarle,  importune  o  maligne.  |!  -ivéndolo,  m. 
Chi  spaccia  fandonie.  ||  -one,  m.  -a,  f.  Persona 
pronta  a  ciarlare. 

oiarlatanr»  m-  cerretano.  Chi  inganna  la 
uicu  iaio.ii  \j,  credulita  del  pubblico  spac- 
ciando sulle  piazze  rimedi'  miracolosi.  Cerretano.  | 
|  Cavadenti.  |  Ciurmatore.  |  Impostore,  Professio- 
nista ignorante  e  petulante  che  fa  molto  rumore 
intorno  a  sé.  Gabbamondo.  ||  -ata,  f.  Azione  o  di- 
scorso da  ciarlatano.  |  Ciurmerla.  ||-erìa,  f.  Ciarla- 
tanismo. |  Mestiere  del  ciarlatano.  |  Soverchia  lo- 
quacità. ||  -esco,  ag.  Di  o  Da  ciarlatano.  ||  -Ismo, 
m.  Mestiere  del  ciarlatano.  |  Sistema  da  ciarlatano. 
^iarmòtta  '■  (rom.).  Specie  di  barcaccia  da 
uiaiiiiuua,  trasporto  sul  Tevere:  piatta,  di 
poppa  e  prora  assai  elevata,  con  due  mezzi  ponti, 
e  grande  timone,  di  circa  35  tonnellate,  va  coll'al- 
zaia  o  al  rimburchio. 

CÌaTD  a  *^r'    écharpe,   atd.    s eh  eh  e  tasca. 

v<!a,i  yj  «.,  Roba  che  non  può  più  servire  a  nulla 
e  vecchia.  |  Cencio,  Bazzecola.  |  Ciance  e  paro- 
le vane.  |  Tafì'ctà  che  portavano  le  donne  sulle 
spalle.  |  Fascia  di  seta  tessuta  o  d'altro,  che  gli 
ufficiali  civili  o  militari  portano  come  distintivo. 
Sciarpa.  |  Specie  di  cravatta  che  si  annoda  al  collo 
come  un  fiocco  e  scende  sul  petto.  |  Cravatta  di 
lana  che  si  avvolge  al  collo  per  ripararsi  dal  fred- 
do, li  -accia,  f.  peg.  ||  -ame,  m.  Quantità  di  ciarpe, 
cenci.  |  Fogliacee  secche  o  fradici  di  alberi.  |  Roba 
vecchia  ingombrante.  ||  -are,  nt.  Operare  con  pre- 
stezza, ma  senza  diligenza,  Acciarpare.  || -erìa,  f. 
Cosa  da  nulla.  ||  -etta,  -ettina,  f.  dm.  Specie  di  cra- 
vatta. || +-iere,  -iero,  m.  -a,  f.  Acciarpatore.  Faccen- 
done.  |!  -one,  m.  -a,  f.  Abborraccione,  Acciarpone. 
li  -urne,  m.  Ciarpame. 

ciascheduno. pr- {+  pL «'«**«?«»'>• *quis- 

^ltWV<IIWUJMU,     2UE      EJ      UNUg#      (Jia3CUn0)      O- 

gnuno.  |  ag.  Ogni. 

CiaSCUnO.  pr->  a?<  (+pK  c*asC!t»?)-  *g«iso.uK 

w  v»   unus.  Ognuno.  |  ag.  Ogni. 

+CÌ°a.tO     m-  *cvathus  xOaOo;.  f$  Specie   di  bic- 
»   chiere.  Tazza  da  bere.  |  Piccola  misura 
di  liquidi    e  di  acidi. 

+ciaus  ire.  a,*pro-  ™*?s  «R> s°,V «*•/£»■  sce- 

'  T    '     »  gliere.    Preferire.   ||  -imenio,    m. 

Scelta,  Preferenza. 
ciavatta,  v.  ciabatta. 

rih  arp  a-  *cibare.  Dare  cibo,  Nutrire,  Ali- 
V  <*'^i  mentare.  |  Dar  d  smangiar  e.  1  rfl.  Pren- 
der cibo,  Mangiare.  |  Nutrirsi.  |  di  illusioni,  spe- 
ranze. |  v.  ci  vare.  |  -amento,  m.  Alimento.  |j  -ato, 
pt.,  ag.  Nutrito,  Alimentato.  ||  -azione,  f.  *cibatio 
-onis.  Pascolo,  Alimento,  spec.  spirituale. 
+CÌbèa     '"   *CVBEA-    O   «^    Specie   di    tartana, 

»   nave  oneraria. 
CÌD  O     m"  *cTbus-  Cosa  da  mangiare.  Vivanda.  | 
'   Quantità  di  cibaria  che  si  consuma  volta 


per  volta.  |  grosso,  peso,  difficile  a  digerire,  pe- 
sante. |  ghiotto.  |  Pasto.  |  Alimento,  Pascolo  intel- 
lettuale, spirituale.  ||  -accio,  m.  Cibo  cattivo.  ||  +-àc- 
cola,  f.  Cibo  vile.  ||  -aia,  f.  *cibarìa.  Cose  da  man- 
giare. ||  +-ale,  ag.  *cibalis.  Di  cibo.  ||  +-alilà,  f.  Qua- 
lità cibale.  Cibaria.  ||  -aria,  i.  *cibaria.  Commesti- 
bili. Tutti  i  generi  di  cibo.  |  f\  legge  —,  di  Roma, 
che  limitava  le  spese  della  mensa.  ||  -ario,  ag.  Che 
serve  di  cibo,  d'alimento.  Nutritivo.  |  Relativo  al 
cibo  o  al  cibarsi.  |  canale  — ,  Intestino. 
Cibòrio  m"  *Xi£&PWV  ciborium  sacchetto,  scri- 
»  gno.  Jg£  Piccolo  tabernacolo  dove  si 
tengono  le  ostie  consacrate. 

+CÌbrèa,    F.  #c>'béa.  Treggia. 

CÌbrè  O     m'  *v'p  CIRBUS  rete  intestinale,  zirbo. 
»   Manicaretto,  Pietanza  con    uova  frul- 
late e  interiora  di  pollo,  j  Salsa  nella  q<;ale  entrano 
svariate  sostanze.  |  Miscuglio  di  varie  cose.  I  Scritto, 
discorso  sconclusionato.  ||  -ino,  -uccio,  m.  spr. 
Cica     ^   *GICCUM    membrana  che    divide    i    gra- 
'   nelli  della  melagrana.  Piccolezza  di  niente. 
|   in  frasi  negative  :  Mica,  Niente. 
CÌCadèe     '■  ■&  Genere  di  piante  tropicali  affini 
»    alle  palme  e  alle  felci,  dal  cui  tronco 
si  estrae  il  sagù,  fecola  mucilaginosa  nutritiva. 
n'inai  a     ifiraHa     f-   *cicada.    <£>    Insetto 

cicai  a,  +uicaaa,  alat0  che  Fta  gugli  al. 

beri,  e  nei  giorni  di  estate  cinta 
continuamente  e  fortemente:  ha  il 
corpo  tozzo  e  depresso,  corte  anten- 
ne; il  suo  canto  è  prodotto  da  una 
specie  di  tamburo  munito  di  una 
me.nbrana  elast  ca,  tesa,  collocato 
alla  base  dell'addome,  del  maschio. 
|  Chiacchierino,  che  ridice  tutti  i  fatti 
altrui.  |  Grattare  il  corpo  alla  — ,  Sti- 
molare uno  per  fargli  dire  un  se- 
greto |  iio;i  valere  una  — .  Nulla.  | 
di  mare,  Specie  di  gambero,  crosta- 
ceo. |  spumosa,  la  cui  larva  sugge  la  Cicala, 
linfa  dei  salici  e  si  circonda  di  una 
spuma  bianchiccia  come  saliva.  |  ,£,  Grosso  anello 
di  ferro  in  testa  al  fuso  dell'ancora,  sopra  al  cep- 
pi, al  quale  si  lega  la  gomena  o  la  catena.  |  Grosso 
anello  di  ormeggio. ||-accia,  f.Chiacchieronu  noiosa. 
Il  -aio,  m.  Luogo  dove  c'è  cicaleccio,  li  -are,  nt. 
Parlar  troppo.  |  Mormorare.  |  a.  Ridire.  ||  -amento, 
m.  Discorso  frivolo,  da  poco.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  ci- 
cala. || -ata,  f.  Discorso  lungo,  leggiero.  |  Lezione 
scherzevole  già  in  uso  nell'Accademia  della  Crusca. 
|  Ciance, Chiacchiere. ||+-atore,  m.  -atrice, f. Cicalone. 
|  Chi  fa  la  cicalata.  ||  -atorio,  ag.  Atto  a  cicalare.  || 
+-aturo,  ag.  Che  farà  la  cicalata  in  Accademia. ||-éccio, 
m.  Il  parlare  di  più  persone  insieme  e  di  cose  vane. 
|  Cinguettio.  ||  -erìa,  f.  Cicalamento,  Mormorazioni. 
||  -etta,  f.  dm.  ||  -evole,  ag.  Di  cicalata  accade- 
mica. ||  -ina,  f.  dm.  ||  -ino,  m.  Che  parla  assai. 
Chiacchierino.  || -io,  m.  Il  parlare  inutile,  vano  e 
confuso,  di  più  persone.  ||  -one,  m.  -a,  f.  Chi  parla 
troppo.  ||  -ona,  f.  <^  Specie  di  anitra,   Canapiglia. 

cicatr  ice  *•  *CICATRIX  -Icis.  Segno  lasciato 
v'c>  sulla  pelle  da  una  ferita  rimar- 
ginata. |  far  — ,  Rimarginarsi.  |  Piaga,  Ricordo  do- 
loroso. | +Trattatoirodolento.  || -ìcula,  f.  dm.  *cica- 
tricùla.  J^  Ombelico  esterno  che  si  scorge  nel 
luogo  dei  semi  al  punto  di  attacco.  ||  -izzare,  a. 
Determinare  li  cicatrizzazione.  |  rfl.  Richiudersi 
delle  ferue,  Rimarginarsi.  Sanare.  ||  -izzato,  pt.,  ag. 
Sanato,  j  -izzazione,  f.  Il  cicatrizzare.  Saldatura 
di  ferita. 

CÌCC  a  f'  *CICCUM-  Ciò  che  avanza  di  un  sigaro 
'  fumato  (rom.  mozza).  Mozzicone.  ( 
-aiuolo,  rn.Chi  va  attorno  a  cercar  le  cicche,  spec. 
di  notte  col  lanternino.  ||  -are,  nt.  Masticare  la 
cicca.  ||  -netta,  -ettina,  f.  dm.  J  -hina,  f.  vez. 
j.rNir%f%an+nrìA  m-  _a,  f-  Buffone,  Persona  vi- 
-t-UIUUcUllUilC,   le/chcvivediturpeguadagno. 

cicchara,  v.  chicchera. 

rMr^r'hótro  m.  *ciccum.  Bicchierino  di  liquore 
WUUIIBilU,  comune.  ||  -are,  nt.  Bere  il  cic- 
chetto, o  parecchi  cicchetti. 

Ciccia     '•>   fam-   *insicIa   salsiccia.  Carne   da 
a,   mar)gjare.  |  aver  molta,  poca  —,  di  per.- 


decide 
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cicuta 


Cicciole. 


sona  grassa,  magra.  |  di  — ,  Di  carne  e  ossa,  Non 
dipinto  o  fìnto.  ||  -accia,  f.  spr.  ||  +-aio,  m.  Bec- 
caio. |  Venditore  di  trippa  pei  gatti.  |  Carnaio,  Ma- 
cello, Strage.  || +-a!ardone,  m.  Che  attende  a  man 
giare  buoni  bocconi.  Ghiottone.  ||  -ria,  f.  vez.  ||  -one, 
m.  -a,  f.  Persona  grassa.  ||  -oso,  ag.  Grassoccio. 
|  dita,  mano  — .  ||  -osino,  ag.  Grassettino.  I|  -otto, 
m.  Escrescenza  carnosa.  ||  -iuolo,  m.  Parte  carnosa 
della  gengiva  dov'è  il  dente.  ||  -uto,  ag.  Che  ha 
molta  ciccia.  ||  -utino,  ag.  Grassettino. 

CÌCCÌ0l8,   pL/  &  Specie  di  funghi 
w  w       »    a   forma  di  scodelline   o 

d'imbuti,  sui  rami  o  sul  terreno  nelle 
foreste  umide,  e  talvolta  sul  letame  ; 
più  di  una  specie  è  mangiabile.  Orecchie. 
rìrrÌAln  m-  *insicTum  carne  ta- 
v-houjOìVJ,  gliuzzata  di  maiale.  Pez- 
zetto di  carne  di  maiale,  dopo  che  se 
ne  è  tratto  lo  strutto.  Sicciolo  (nap. 
cigolo).  |  dare  un  —  per  ricavare  un 
porco,  Fare  un  regalo  piccolo  per  averne  uno  assai 
più  grosso. 

cicCÌÓn©     m"  *?P-    chichon.    Piccolo  tumore 
»   infiammatorio  cutaneo. 

+CÌCCO,    CÌCCOiO,    m.  *sp.  chico.  Piccolo. 

CiCèrhit  a  ^  *CICERB>TA-  %  Pianta  erbacea  da 
i.iV/Ciuiia,  insalata,  Grespigno  (sonchus  ole- 
racèusj,  \\  -ina,  f.  dm. 

Cicérchia  ^  *CICKRCÙLA-Jr  Sorta  di  legume, 
Uiivvi  ti.ict,  quasi  si:n.  al  pisello,  di  pianta 
rampicante  con  fiori  porporini  (lathyrus  saiivusì. 
CÌC^rO  m.  Specie  di  carattere  da  stampa,  usato 
v"v"/l  v»  la  prima  volta  nell'edizione  delle  opere 
di  M.  Tullio  Cicerone  del  1458.  Carattere  di 
corpo  14.  |  Cicero  prò  domo  sua  (l'orazione  di  Ci- 
cerone, «per  la  casa  propria»),  Chi  si  fa  patro 
cinatore  di  cosa  a  cui  ha  interesse. 
CJCSrÓn  e  m'  (famoso  oratore  latino).  Chi  nel- 
l"u"  »   la  città  serve  di  guida  ai  forestieri. 

|  Persona  eloquente  (schr.).  |  Libro  di  Cicerone. 
||  -iano,  ag.  Di  Cicerone.  |  Che  ritrae  dello  stile 
di  Cicerone.  |  stile  —,  Maniera  di  scrivere  di  Ci- 
cerone, considerata  come  la  forma  più  perfetta  di 
latinità.  ||  -ianamente,  Alla  maniera  di  Cicerone. 
PÈciPTia  ^  *c-Er"-iA-  *%>  Specie  di  lucertola  con 
^*  S ,,<ai  ie  zampe  cortissime,  comune  nell'I- 
talia centrale  e  meridionale;  Luscengola,  Fiena- 
rola,  Cecilia.  |  Donna  linguacciuta,  mordace. 
^Cicilia,  v.  cecilia. 

CÌCÌ NanO,   ag.  Siciliano.  |  m.  ^p  Granturco. 

C!CÌsbè  O  m  *SP'  CH1CHISVE0  il  far  la  corte. 
^  w     i/,   Corteggiatore  di  dama,  Galante,  Va- 

gheggino. Damerino.  |Cavalier  servente,  nel  sec.  18', 
quando  venne  in  uso  questa  parola.  \  -a,  f.  Donna  che 
accivetta  amanti.  ||  -are,  nt.  Far  la  corto,  Fare  il  ga- 
lante. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fa  il  cicisbeo.  j|  -ato,  m. 
Ufficio  di  cavalier  servente.  ||  -atura,  f.  II  cicisbeare. 
Cicindèla     f'  ^  Specie  di  scarafaggio  dei  bo- 

riormente 
sbalzi. 


schi  e  dei  luoghi    arenosi,    supe- 
verde    macchiato   di    bianco  ;   vola  a 


Genere  di  pian- 
primulacee, 


ciclamino    m.  *xuxXAtuvos- 
ciclamino,  te  selvati'che>  delIe 

dal  tubero  di  figura  circolare, 
schiacciato  e  i  fiori  rosei  olezzanti, 
chinati  con  la  corolla  del  tubo 
corto  rigonfio.  Pan  porcino  (cycla- 
men  europaeum). 

r»if»l  e\  m-  *xùxX.os  cerchio.  Cir- 
u,v'1  u»  colo,  Giro.  Serie  di  nu- 
meri o  cose  che  si  ripetono  egual- 
mente. |  Periodo.  |  *«  annuale, 
Giro  dell'anno.  |  dell'indizione  ro- 
mana, di  15  anni.  \  lunare,  di  19  anni, 
dopo  i  quali  le  fasi  della  luna  ritornano  come 
prima.  |  solare,  di  '2S  anni,  dopo  i  quali  i  giorni 
della  settimana  cominciano  a  cadere  negli  stessi 
giorni  del  mese  che  nel  primo  di  essi,  e  cosi  via. 
|  pasquale,  che  risulta  dal  ciclo  lunare  e  dal  solare 
moltiplicati  insieme,  e  serve  a  trovar  il  di  che  cade 
la  Pasqua.  |  QJ  Serie  di  tradizioni,  poemi,  leggende 
che  si  aggirano  intorno  a  un  grande  avvenimento 


o  personaggio  o  ad  un'epoca  e  sim.:  troiano,  te- 
tano, carolingio,  bretone,  classico.  \  ££  Successione 
di  movimento,  di  una  macchina,  di  fenomeni  fisici 
in  genere,  che  si  ripetono  uniformente  a  periodi. 
|  termico,  delle  macchine  a  vapore.  ||  -adi,  f.  pi. 
(cìcladi).  *cyclades.  <$>  Specie  di  molluschi  con 
conchiglia,  degli  stagni  e  delle  fosse.  |  £  Gruppo 
di  isole  dell'Egeo.  ||  -eale,  ag.,  m.  V  Osso  verte- 
brale ad  anello.  ||  -ica,  f.  (cìclica)  *x\>y.lv/.tc,  cyclìcus. 
e-  Linea  immaginaria  percorsa  dagli  astri  nei 
loro  perpetui  periodi.  ||  -ico,  ag.  (pi.  cìclici).  Rela- 
tivo a  un  ciclo  di  tradizioni  e  racconti.  |  poeta  — , 
Autore  di  poema  che  appartiene  ai  cicli  delle  leg- 
gende eroiche  dell'Eliade.  |  Di  periodo  di  tempo.  | 
pi.  ^>  Insetti  dal  corpo  rotondo.  ||  -i^mo,  m.  neol. 
<^.  Tutto  ciò  che  si  riferisce  agli  esercizi'  con  la 
bicicletta.  |  -ista,  m.  Velocipedista:  che  fa  uso 
della  bicicletta.  ||  -òide,  f.  *zux).oEfV-ris  che  ha  l'a- 
spetto di  cerchio.  A  Curva  generata  da  un  punto 
della  circonferenza  d'un  cerchio  girante  sopra  una 
linea  retta.  ||  -oidale,  ag.  Di  cicli iie.  1  -ògrafo,  m. 
*-(-pà9&s  che  scrive.  /\  Strumento  che  serve  a  trac- 
ciare archi  interi  e  archi  di  circolo  senza  centro. 
CÌC!Óne  m'  *X^X^°S  cerchio,  giro.  £  Complesso 
'  dei  fenomeni  atmosferici  che  avven- 
gono attorno  ad  un  centro  di  pressione  minima. 
Secondo  la  sua  estensione  può  essere:  ciclone  pro- 
priamente detto,  cioè  turbine  furioso  che  in  poco 
d'ora  gira  tutto  l'orizzonte,  correndo  negli  oceani; 
e  tifone,  turbine,  tromba. 

oidrHr*  a  -n  ni.  •xOxXoJ* -coiros  cyclofs  -5pis. 
wuurci  ^j  ^Gigante  favoloso,  lavoratore 
di  metalli  nell'  Etna,  con  un 
occhio  in  mezzo  alla  fronte.  | 
Uomo  grande  della  persona  e  |I 
goffo.  |  Orbo  di  un  occhio.  |  T>g^  |j 
Feto  con  un  sol  occhio.  |  <£> 
Specie  di  crostaceo  con  un  solo 
occhio  frontale,  antenne  ante- 
riori lunghissime,  posteriori 
piccole.  1  -ico,  ag.  (ciclòpico). 
Da  Ciclopi.  |  Di  costruzione 
fatta  di  enormi  massi,  informi, 
o  squadrati  (secondo  l'epoca), 
collegati  senza  cemento.  ||  -io, 
ag.  Ciclòpico. 

ciclostii  e,  ™\-, #  ***?;°s' . 

»  azSi.rjz,  stile.  Apparecchio  per  ri- 
produrre più  volte  uno  scritto.  ||  -òstoml,  m.,  pi. 
*crTó|j.a  bocca.  **>  Gruppo  di  una  classe  dei  pesci, 
cui  appartiene  la  lampreda  (per  la  bocca  circolare). 
||-òtomo,  m.  #Tóaos  che  taglia.  ^  Strumento  che 
serviva  per  l'operazione  della  cataratta. 
CÌCÓ£na  *CIOO>tfA-  f>  Grosso  uccello  ac- 
&  »  quatico,  bianco  o  nero,  della  fami- 
glia dei  trampolieri,  mi- 
gratore :  hail  beccolungo, 
acuto,  rosso,  preferisce 
le  regioni  paludose,  e  si 
posa  anche  sui  tetti  delle 
case;  si  nutre  di  vermi, 
serpi,  topi,  ecc.  |  +<&>  Le- 
gno che  bilicala  campana. 
|  X  Perno.  Manubrio  o 
sim.  a  collo  lungo  e  con- 
torto. ||  -are,  a.  X  Driz- 
zare alta  l'antenna  e  met- 
terla verticale  con  la  punta 
della  penna  al  zenit  e  il  carro  a  piede  dell'albero. 
|  i  pennoni,  Volgerli  in  guisa  che  una  punta  vada 
su  e  una  giù.  J  -ino,  m.  Piccolo  nato  dalla  cicogna. 
Il  +-ola,  f.  Cs.  Pezzo  voltato  a  cicogna. 
Zanca. 

Cìjnnri    o        .AO        f-    *C1CH0REUM     XI- 
icori  a,    ©a,  xùptov  ^ Genere 

di  piante  delle  composite,  a  cui  ap- 
partengono il  Radicchio,  o  Cicoria 
propriamente,  e  l'Endivia;  si  mangia 
spec.  in  insalata,  cotta  o  cruda.  | 
Polvere  fatta  colla  radice  di  cicoria 
abbrustolita,  e  j-ì  usa  mescolare  al 
caffè.  |  -aceo,  ag.  Affine  alla  cicoria. 
|  Di  cicoria. 

Cicuta     f'  *CIr[~,TA-  ■&  Pianta  ombrellifera  veìe- 
»   nosa.  la  cui  specie   principale  è   la  Ci- 


Mura  ciclòpiche 
(Grosseto). 


Cicógna. 


Cicória. 


cfcutréìina 
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cilécca 


Cicuta. 


cuta  maggiore  dal  fusto  alto  ramoso,  le  foglie 
scure,  i  fiori  bianchi  in  ombrelle: 
nasce  d'ordinario  nelle  macerie 
e  nei  luoghi  incolti,  tramanda, 
sfregandola,  un  puzzo  come  di 
topo  fCoiiinm  maculatomi.  |  Veleno 
della  cicuta.  |  agliata,  bassa,  con 
fiori  piccoii  bianchi  in  ombrelle, 
somiglia  per  le  foglie  al  prez- 
zemolo, velenosa.  |  acquatica, 
Dei  luoghi  paludosi  dell'Alta  Ita- 
lia, anche  velenosa.  ||  -aria,  f. 
j$.  Genere  di  piante  a  cui  ap- 
partiene la  Cicuta  acquatica.  j| 
-ina,    f.    /%)    Sostanza    contenuta    nella    cicuta. 

+ririifrénn^     f-  #«cCTAsampogna.  J  Sorta 
1-U!UU!.l<3Élli;a,   di  strument0  a  fiat0 

CldoniatO,   m.  «cydonius.  Cotognato. 

CIGCa     '■  ^  Incavo  fatto  nel  legno  o  nel  ferro 
^  '   per  fissarvi  il  capo  di  un  chiodo  od' una 

vite   in    modo    che  non  vi    risalti.   |  Accecatura.   | 
Ceca,  Cecolina. 
+ciecch,  v.  chèque. 

CieP  O  a&'  *CECUS-  Privo  della  vista.  |  Oc- 
»  culto.  Coperto.  |  fossa,  buca,  sortita, 
scoglio — ,  invisibile.  |  Buio.  |  scala,  camera  — ,  che 
non  ha  finestra.  |  lanterna  —,  che  nasconde  chi  la 
porta,  o  si  può  chiudere.  |  via,  vicolo — ,  che  non 
ha  uscita,  chiuso.  |  Oscuro,  Tenebroso.  |  carcere  — , 
5  Inferno.  |  Che  non  ha  riguardo.  |  Privo  del  lume 
della  ragione,  d'intelletto.  |  Sconsigliato,  Ignaro. | 
del  vero.  |  amore,  odio  — .  |  ubbidienza  — .  |  Canale, 
Condotto  chiuso.  |  intestino  —,  <9  Cieco:  primo  de- 
gl'intestini grossi.  |  punto  — ,  insensibile  della 
retina.  |  alla  ci-ca.  Senza  badare  e  guardare.  |  m. 
Orbo,  Privo  della  vista.  |  da  un  occhio.  \  nato.  \ 
Privo  di  ragione,  Accecato  dalla  passione.  Igno- 
rante |  pvb.  In  terra  di  ciechi,  beato  chi  ha  un 
occhio  (anche  nel  1.  scherzosamente  evangelico: 
Beati  monociili  in  terra  caecorum)  |  Non  aver  da 
far  cantare  ttn  — ,  neppure  un  quattrino.  |  Canta- 
storie. |  -amente.  Da  cieco.  |  Inconsideratamente.  || 
-olina,  f.  <$>  Ceca,  Cecolina.  ||  -olino,  m.  Piccolo 
cieco.  1  -one,  m.  cecona,  f.  spr. 
CÌsl  O  m'  *C-ELUM-  Alto  spazio  convesso  sulla 
'  Terra,  e  che  ci  appare  turchino  quando 
non  è  ingombro  di  vapori  e  di  nuvole.  |  toccare  il  — 
col  dito,  l'impossibile.  |  innalzare  al  —,  alle  stelle, 
con  le  lodi.|+a — ,  Altissimamente.  \  sotto  il  —  ;  la  cap- 
pa, volta  del  — ,  Sulla  terra,  Nel  mondo.  |  sott' altro 
— ,  In  altro  paese.  |  né  in  —  ne  in  terra,  In  nessun 
luogo.  | Spazio  in  cui  si  muovono  gli  astri. |  «  secon- 
do l'antico  sistema,  1Q  della  Luna,  2°  di  Mercurio,  3> 
di  Venere;  4Q  del  Sole;  5J  di  Marte;  6U  di  Giove; 
7"  di  Saturno;  8°  dell j  stelle  fisse;  &°  Primo  Mo- 
bile o  Cristallino,  ond  :  aveva  origine  il  moto  del- 
l' universo  ;  10°  Empireo,  immobile,  della  luce  pura. 
I  portare  ai  sette  —,  Innalzare  con  le  lodi.  |  Clima. 
|  Aria.  |  a  —  scoperto,  All'aperto,  all'addiaccio,  al- 
l'aria  aperta.  |  gli  uccelli  del  —,  |  Luce  diurna.  | 
Tempo,  delle  meteore.  |  nuvoloso, plumbeo,  turbato, 
sereno;  a  pecorelle.  |  ^  Sede  di  Dio.  Paradiso.  | 
città  del  — .  |  reggia,  corte,  porta  del  — .  |  salire  al 
— ,  Morire.  |  acquistare  il — ,  il  paradiso.  |  pi.  Gradi 
del  cielo,  in  rapporto  all'ordine  dei  pianeti.  |  nel- 
l'astrologia, Sede  delle  forze  che  operano  influendo 
sulla  terra  e  sugli  uomini.  |  Sede  della  Potestà  e 
Provvidenza  suprema.  |  la  mano,  i  doni,  la  bene- 
dizione, il  castigo,  il  decreto,  il  giudizio,  i  voleri  del 
— .  |  mandato  dal  —,  Venuto  come  per  grazia  della 
Provvidenza.  |  Dio  stesso.  |  per  amor  del  —.  |  pvb. 
Ragli  di  asini  non  arrivano  al  — .  |  Parte  alta,  Volta, 
Soffitto  di  camera.  |  Copertura  di  carrozza,  padi- 
glione. Volta  del  forno,  del  focolare,  della  caldaia, 
e  sim.  |  Parte  superiore  interna  del!e  canne  di  arma 
da  fuoco.  |[  +-ico,  ag.  (ciclico).  Celeste, 
ciera,  v.  cera  2-\ 

de^a,   f.  (dlt.)  #cesa.  tg  Fratta,  Siepe. 
cie^óra,  v.  cesoie . 
+cifa!óne,  v.  ce  fagli  oli. 
cifolòtto,  v.  ciuffolotto. 


che 


Cifòli     ^-    *x-t°^''?-    T&s-    Curvatura     anormale 
T  »   della  colonna  vertebrale. 

rifr  a     o-rìfara     *ar-  fIKR    zero.  Segno 
uni  a,  -i-uueia,  rappresenta  ull  numer 

numeri  romani,  cifre  arabiche.  \  Scrivere  i  numeri 
in  lettera,  in  cifre.  |  +Zero.  |  Somma  risultante  da 
più  numeri.  |  tonda,  somma  senza  le  frazioni  o  i 
rotti,  di  sole  decine  o  centinaia,  ecc.  |  Iniziali  in- 
trecciate. |  Scrittura  convenzionale  per  corrispon- 
dere in  segreto,  con  segni  di  numeri.  |  lettera,  te- 
legramma in  —.  |  Scritto  in  cifra.  |  parlare  in  — ,. 
in  gergo,  oscuramente.  |  chiave,  alfabeto  della  — .  | 
Segno  scritto  o  stampato,  specie  di  sigla  |  Carat- 
tere denotante  le  monete,  pesi  e  sim.  |  Carattere 
musicale.  ||  -are,  a.  +Apporre  la  propria  cifra  ad 
un'opera.  |  Segnare  con  cifra.  Ricamare  in  cifra.  | 
Tradurre  in  cifra,  una  scrittura.  ||  -ario,  m.  Liv-ro- 
per  la  corrispondenza  in  cifre.  ]|-ato,  ag.,  m.  Scritto- 
in  cifra,  j +-lsta,  m.  Scrittore  in  cifra. 
+clgliere,  v.  celliere  . 

Ciglio     m'   'P'*  ctel'a    f-   del   vis°;   cigji   m)- 
6  »   *cilTum.  Prominenza  arcuata,  rivestita 

di  peli,  che  si  stende  sopra  l'occhio.  |  I  peli  che 
guarniscono  questa  parte  del  volto.  |  ciglia  rag- 
giunte, da  altri  peli  frammezzo.  |  aggrottar  le—, 
Abbassarle  per  qualche  pensiero  grave.  |  abbassar 
le  — ,  gli  occhi,  per  vergogna.  |  alzar  le  — ,  per 
baldanza,  per  meraviglia.  |  Occhio  |  in  un  batter 
di  —,  In  un  momento.  |  Sommità  che  abbia 
forma  arcuata:  d'un  fosso.  |  Ciglione.  Margine. 
Sponda.  |  +-aio,  m.  Ciglione,  Sponda.  ||  +-are,  m. 
Cig'ione.  |  Argine,  Trincea.  |  a.  Cucir  le  ciglia, 
dei  falconi  che  servivano  a  uccellare.  || -one,  m. 
Argine,  Terreno  rilevato  sopra  la  fossa,  sopra- 
stante al  campo.  |  Sponda  della  strada,  d'un  pre- 
cipizio, d'uno  spalto.  1  -onare,  a.  Munir  di  ciglione» 
|| -uto,  ag.  Che  ha  ciglia  ispide  e  folte. 
clgna,  ecc.,  v.  cinghia, 
cignale,  v.   cinghiale. 

CÌ2TIO  m'  *CYGNUS  xuxvos.  <>  Uccello  dei  pai- 
fi  '  mipedi,  acquatico,  bianchissimo,  di  collo 
lungo  che  si  piega  in  curve  gra- 
ziose, il  becco  largo,  giallo  di 
sopra  e  nero  di  sotto,  con  una  pro- 
tuberanza nera  (ecce),  alla  base,  i 
piedi  neri  ;  molto  di  rado  fa  udire 
la  sua  voce  sonora,  Cigno  reale, 
Cigno  comune  (cygnus  olor).  \ 
canoro  (e.  musicus),  che  volando 
fa  spesso  sentire  la  sua  voce 
gradevole;  senza  protuberanza 
alla  base  del  becco.  |  nero,  dell'Australia.  |  «■■  Co- 
stellazione dell'emisfero  settentrionale.  |  5  Poeta, 
Musicista.  |  il  —  di  Busseto,  Giuseppe  Verdi.  |  il 
cauto  del  — ,  L'ultimo,  quello  che  secondo  gli  an- 
tichi faceva  il  cigno  morendo.  Ultimo  lavoro  di 
pregio  d'un  poeta,  d'uno  scrittore.  |  -fa.  Specie 
di  Collirio  descritto  da  Galeno.  |  f$  collo  di  —,  di 
piegatura  del  collo  di  un  cavallo. 

•  r-jp-nòl ì  P'-  m-  CIGNA>  dm.  ^  Strisce  che  pas- 
"Pv*ig«iuiij  san0  sotto  le  scarpe  per  tener  tesi 
i  pantaloni.  Staffe. 

.  (X^  Cinghia  grande  per  carrozze 

sim. 

CÌ2"Ol  opg   nt.  [cigolo],  onm.    Stridere,  di  ferri. 
5  o  legnami  fregati  insieme  quando  si 

adoperano:  dei  carri,  della  carrucola,  di  alcune 
macchine,  delle  bilance.  |  pvb.  La  peggior  ruota 
è  quella  che  cigola.  |  Scricchiolare.  |  Fischiare,  dei 
zufoli  quando  si  dà  troppo  fiato;  di  legno  verde 
che  arde.  |  Borbottare,  degl'intestini.  |  Fischiare,. 
Cinguettare,  di  molti  uccelli  insieme.  |  -amento, 
m.  Il  cigolare.  ||  -io,  m.  Il  cigolare  prolungato. 
Stridìo  di  ferri,  ruote. 

+CÌgOlO,    CÌgUlO,   ag,  m.  tclcus.  Piccolo. 

+cllamèlla,   v.    cennamella. 

pilóppo  f.  Beffa,  Burla  che  si  fa  ad  altri,  mo- 
v.uci>oa,  strando  di  dargli  cosa  grata  e  poi  ri- 
tirandosi. \fare  —  alla  morte,  Scampare  da  grave 
malattia.  |  far  — ,  di  arma  che  non  prende  fuoco, 
o  non  colpisce. 


Ci?no. 


cignone, 


cilegiana 
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cimice 


J-ri  Inaiarla     f-  *&  Sorta  di  uva  con  granelli 
"T^licgiaiia,   grossi  e  neri  come  ciliege. 
j-rilf»m  P    -£»    *x&evpst  (v.  e  eie  us  ma)?  Sta- 
Tuiiciii  a,     e,  re /»  — ,inozio,aperdertempo 
]!  +-are,  nt.  Indugiare. 

oi'òc+r  r»     aS-  Celeste,  Azzurro  puro.  |  occhi—, 
°'iCau  u»    li  +-iale.  ae.  Celestiale.    Il    -ino.    as. 


ino, 

Che    appartiene    alle 


Ciliegia. 


-iale,  ag.  Celestiale. 
Di  colore  del  cielo. 

ciliare,  ^li*CIL,UM 

cilic  io,  cìiizio,+ciliccio,  ^g^tS 

liei',  della  Cilicia.  Panno  di  pelo,  ruvido,  grosso- 
lano. |  Veste  e  cintura,  dì  setole  di  cavallo  anno- 
date, per  penitenza.  |  Segno  di  penitenza  e  di  do- 
lore. |  Tormento,  Molestia.  ||  +-ciuolo,  -cioletto, 
m.  dm. 

ciliegia,  ciriegia,  ^fgSiSS 

Frutto  del  ciliegio,  giallo,  rosso 
o  paonazzo. \comiole,  nere,  ama- 
rasche, vistiate,  duràcine,  ecc.  | 
£iliege  nello  spirito;  sciroppo, 
marmellata  di  ciliege.  |  pvb.  1 
discorsi  sono  come  le  — ,  uno  tira 
r  altro.  |  rosso  — ,  vivo.  |  a  cioc- 
che come  le  — ,  di  più  cose  che  si 
raggruppano  così,  [amico—,  schr. 
H-iaccia,  f.  peg.  |l  -iaio,  m.  Vendi- 
tore di  ciliege.  |l  -eto,  m.  Luogo 
piantato  a  ciliegi.  ||  -etta,  -ina,  f. 
•dm.  |  -ine,  f.  Pianta  delle  sola- 
nacee,  coi  frutti  grossi  come  ciliege,  dolciastri, 
nauseanti,  leggermente  diuretici  (physalis  alche- 
lengiì.  |  -iona,  i.  acc.  Ciliegia  bella  e  grossa.  || 
-iucoia,  f.  spr.  |i  -io,  m.  *oerÀsus.  JL  Albero  grande 
delle  rosacee,  dalle  foglie  ovali  seghettate  e  lu- 
centi, i  fiori  bianchi  in  fascetti,  coltivato  in  molte 
varietà.  Ciliegio,  Ceraso  (prnnns  cerasusì.  |  Legno 
di  detto  albero.  |  color  — ,  del  legno  lavorato  del 
ciliegio.  ||  -iuolo,  m.  Liquore  fatto  con  ciliege.  |  ag. 
Che  ha  color  di  ciliegia. 

f*ì I i ri Hr A CQf*  f-  &  Asse,  Parte  centrale  e  pili 
v.MHiUia3ac,  importante  della  fibra  nervosa, 
in  forma  di  cilindro  tra  la  midolla  e  la  guaina. 

cilindro    m-  *cylindrus  xuJcvS'pos.  a  Solido 

'  a  superficie  liscia  che  ha  per  basi 
due  circoli  uguali.  |  obliquo,  se  la  linea  retta  non 
è  perpendicolare  alla  base.  |  Rotolo.  |  Pila  delle  car- 
tiere, ovale,  in  pietra  o  farro  o  legno,  entro  la 
quale  gira  un  grosso  cilindro  di  ferro,  scanalato 
per  squassare  nell'acqua  i  cenci  marciti.  |  $£  Corpo 
cavo  entro  cui  corre  lo  stantuffo  delle  macchine  amo- 
vimento alternativo  ;  delle  macchine  a  rapare,  delle 
pompe,  dei  compressori,  ecc.  |  Rullo,  Spianatoio. 
|  cappello  a  — ,  Tuba,  Staio.  |  orologio  a  —,  quello  che 
ha  il  bilanciere  fermato  all'estremità  di  un  cilindro. 
|  Argano.  |  J  strumenti  a  —,  Ottoni.  |l  -are,  a.  £{  Ap- 
pianare con  cilindro.  |  Dare  il  lucido  a  stoffa,  carta 
e  sim., facendola  passare  fra  due  cilindri  o  sotto  uno 
solo.  |  Spianare  le  .'trade  con  rullo  co  npressore  per 
renderne  la  superfici:  liscia  e  solida  ||  -ato,,  ag-, 
pt.  Passato  al  cilindro.  ||  -atoio,  m.  Arnese  o  mac- 
china per  cilindrare.  H -atura,  f.  Operazione  del  ci- 
lindrare. |  Il  foglio  stampato.  ||  -etto,  m  dm.  1  -ico, 
Ag.  (cilìndrico).  Di  cilindro,  Che  ha  figura  di  ci- 
lindro. ||  -icamente,  In  figura  cilindrica.  ||  -òide,  m. 
#xjJ.ivSpoei8ÌiS.  A  Corpo  di  figura  quasi  cilindrica, 
cilizio,  v.  cilicio. 

Cim  a  f-  *CYMA  x"p>3  broccolo,  tallo.  Parte  più 
^iiii  a,  alta^  di  montei  torre,  tetto,  scala,  cam- 
panile, pagina,  letto,  ecc.  Sommità,  Capo  |  Punta. 
|  A  V ertice.  j  Estremità,  di  erbe,  rami,  alberi  ; 
eli  ali.  |  pi.  di  rape,  Broccoli  di  rape.  |  Vetta.  | 
Colmo,  Alto  grado.  |  Uomo  eminente,  in  scienze, 
■ecc.  |  di  birbante.  |  mettere  in  —,  Anteporre.  |  in  —, 
In  alto.  |  in  —  dei  suoi  pensieri.  \  del  brodo,  del 
latte,  Fiore,  Parte  che  sta  alla  superficie.  |  da  — 
a  fondo.  Interamente.  |  %  Specie  di  infiorescenza. 
|  X  Estremità  delle  lunghe  corde.  |  cavo,  che  fa 
capo  a  un  punto  fermo.  ||  -aiuolo,  m.  Comignolo. 
j|  r-arella,  f.  dm.  || -etta,  -ettina,  f  dm 
i^im  arp  &<  ^  Levar  la  cima,  Svettare,  di 
wJiii  aie,   piante    |  Metter  la  cima,    Spuntare, 


Cimasa. 


Germogliare.  |  Levare  la  sommità.  |  (k.  Scemare  il 
pelo  al  panno  garzato,  con  lorbici  o  ferro  adatto. 
|  +rfl.,  dei  nuvoli.  Piovere,  Nevicare  ||  -ata,  t.  Atto 
del  cimare.  |  Passata  di  forbici  al  panno,  da  capo 
a  tondo.  |  0  Fornito  di  cima.  j|  -ato.  pt  ,  ag.  Di  panno, 
quaderno  tagliati  a  filo  nei  margini.  |l-atore,  m. 
Ck.  Chi  cima  Chi  fa  il  mestiere  di  cimare  i  panni. 
||  -atura,  1.  Borra  che  si  taglia  al  panno  ciman- 
dolo, e  serve  di  ripieno  a  basti,  palle,  ecc.  |  Atto 
del  cimare.  |  rg  Fascine  formate  dalle  cime  dei 
rami.  |  Taglio  delle  cime.  ||  -erìa,  f.  Stanza  dove  si 
cimano  i  panni. 

n  ima  e  a  1  *xuliAtiov  cunetta.  H  Modanatura 
Ullllct^  a,  Q  ornato  in  ci. 

ma.   come   finimento.  ||   -ella,      m    atMWeaa 
-etta,  -ina,  f.  dm. 
cimazio,  v.   cimasa. 

+cimDa,  cavitàj  cal^e 

X  Barca.  |  Barcaccia  del  passaggio  che  serve  agli 
ufficiali  e  all'equipaggio  di  un  bastimento  ormeg- 
giato. 1  -ifórme,  ag.  %  Di  seme  a  forma  di  navicella. 
irirnha  laria      i-    *cymbalaris     cotiledone 

+cimDaiana,  A  Specie  di  pianta  comune 

sulle  mura  umide,  con  fu^ti  gracili  pendenti  in 
basso,  e  fiori  in  gran  copia,  cosi  da  potere  ador- 
nare vasche  e  grotte.  Umbilico  di  Venere. 

Ari m hai  n  m.  Cembalo.  |  pi.  fi  Piatti  me- 
+CimDalO,   talHci    in    form'/di" 

emisferi  che  si  prendevano  nel  cavo 
della  mano  o  per  una  maniglia  di 
cuoio,  e  si  battevano  l'uno  contro 
l'altro.  |  pi.  esser  in  —,  in  allegrezza, 
dal  versetto  in  cymbalis  b:ne  sonanti- 
bus  del  salmo.  \  -aio,  m.  Sonatore  di 
cimbalo.  ||  +-ante,  ni.  Che  suona  il 
cimbalo. 

rìmhorli  pi-  m-  Cimbali.  \  es- 
UlIIIUGl  II,    serj,t  andare  in  _t  #IN 

cimbXlis:  allegro  per  libazioni  co- 
piose. 

xoimhia    f-  *cymb!um  x'juptov  spe- 
-ruimuea,  eie  dj  tazza    ||  Piega- 
tura inferiore  nel  fusto  delle  colonne    Cembra 
-Lf^i  m  hòtt /*»     -òttolo,    m.    Tombolo,    Caduta, 

Tl/llliUUUU,    Colpo    cne     gj    da    in    terra    ca. 

scando.  ||  -are,  nt.  Fare  un  tombolo. 
r»imhràr»r»r»l  a     f-   (tose.)     Donna  sciatta    e 

cimoraccoi  a,  volvgare.  „  .0>  m  ciondolo, 

Straccio.  I  -uccia,  f.  dm.,  spr. 
cimèli  O     m'  *xe'!JL'^Alov'  Oggetto  antico  e  pre- 
uni  idi  u,    zioso.  |  Dipinto  o  gioiello  o  libro  ra- 
rissimo che  ricorda,  in  maniera  caratteristica,  un'e- 
poca trascorsa. ||-arca,  m.  *CIMELIARCHA  xeifJ.TjXlii'.f.'Jf  fj; . 

^5  Custode  del  tesoro  sacro. 

rimpnt  ArP  a.  «^Purificare  l'oro  per  via  di 
un  nei  il  ai  e,  ciment0  |  +provare  la  qualità  e 
il  titolo  dell'oro  alla  pietra  di  paragone.  |  Porre  a 
cimento.  Provare.  Sperimentare  |  Mettere  a  repen- 
taglio. |  la  vita,  l'onore.  |  Provocare.  \  rfl.  Porsi 
a  rischio,  a  pericolo.  |  -ato,  pt  ,ag  «\.  Purificate  ] 
Sperimentato.  |  -atore,  m  Che  rischia^  provoca 
cimént  O  ra'  *CEMENTUU  mistura  per  saggiare 
un  ioni  u,  metaiii  preziosi.  Saggio.  |  Esperien- 
za. |  Accademia  del  — ,  delle  esperienze  scientifiche, 
istituita  in  Firenze  nel  1657,  durata  10  anni  |  Mi- 
stura di  sali  che  si  stende  sull  oro.  e  poi  si  mette 
al  fuoco,  per  purificarlo  |  Rischio.  Prova  perico- 
losa. |  delle  armi.  |  mettersi  a  un  —,  entrare  in 
un  —.  |  (dlt.).  Tentazione  |l  -accio,  m  peg.  Brutto 
rischio.  Il  -oso,  ag.  Pericolo -o.  |  donna  — ,  che 
pone  a  cimento,  comprometten- 
te e  sim.  |  Che  si  espone  ai  pe- 
ricoli. 

rìmif»^     f.  *cimex  -tcis.  <>  In 
uiiniue,   gett0   degll  emitten 

rosso  bruno,  piatto  e  sottile,  dal 
1  odore  ributtante,  che  nasce  e 
s  annida  spec.  nei  letti  sudici,  nei 
mobili,  dietro  le  tappezzerie  e  nei 
buchi  delle  pareti  (aeanthia  lectu- 
larla).  \  elegante,  rossa  con  mac 
chiette  e  punticini  neri,  che  vive  spec  sugli  or- 
taggi (strachìa  ornata).  \\  -iaio;  m.  Luogo  pieno  dt 


Cimbali. 


Cìir.ice 


cimiero 
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cimici  |  -iaria,  f.  .&  Specie  di  erba  (actcea  eimìci- 
fngaì  indigena  della  Siberia,  e  adoperata  a  di- 
struggere le  cimili.  ||-àttola,  f .  n£"  Specie  di  uva, 
del  colore  rossigno  delle  cimici.  ||  -àttolo,  m.  Vi- 
tio-QO  che  fa  quella  uva.  ||  -iona,  m.  Grossa  cimice. 
||  -ioso,  ag.  Pieno  di  cimici.  ||  biotto,  m.  £  Mar- 
rubio, pianta  medicinale. 

cimiero,  -e,  +-i,  »-JJft che  si  poneva 

all'elmo,  e  rappresentava  per  lo  più 
l' impresa  del  cavaliere.  |  Fregio 
.sull'elmo  per  sostenere  cresta  o 
pennacchio  o  criniera.  |  gj  Quanto 
sta  sopra  lo  scudo  e  indica  il  grado 
di  nobiltà.  |  Pettinatura  elevata  del- 
le donne.  ||  -Ino,  m.  dm.  ||  -one,  m. 
acc.  1  -uccio,  m.  spr. 

+ciminèa, -iera,fj;^; 

Fumaiolo.  Cimiero. 

rimino    -io    m-  *CL'MTra'M  *•■>- 

Ulllllliu,  iu,  jììvov.  Jt  Pianta  aromatica  delle 
ombrellifere,  coltivata  nei  campi  e  negli  orti;  i 
semi  sono  stati  adoperati  nella  medicina  come  to- 
nico; riescono  grati  ai  colombi.  Cornino. 
cimitèro  ni.  •xotu.TjTiipiov  dormitorio.  Luogo 
Oli  linci  u,  dove  S1  dà  sepoltura  ai  morti  o  si 
procede  alla  loro  cremazione.  |  Catacombe.  |  d:lla 
■città,  monumentale,  della  parrocchia,  degli  Ebrei, 
dei  Protestanti.  |  Certosa,  Camposanto.  |  Luogo  si- 
lenzioso. Città  morta,  disabitata.  J  -iale,  ag.  Che  si 
riferisce  a  cimitero. 

Cimm^rin     a"-    *«mmerYi  abitatori  di  luoghi 
nume  iu,   opachi    $  Tenebroso,  Oscuro.    | 
Dell' Averne 

CÌ  molo  m'!  ^"'  Cima  tenera  della  pianta  o  la 
diiiuiu,  part.  più  tenera  del  cespo.  |  dei  ca- 
voli, dell'insalata. 

rimfS«;a  rìmÓ^^a  f  rlMA-  Vivagno  del 
CimO^el,    UUMUSSei,   pannQ  Q  del  drapp0 

|   Girella  di  cimosa,  per  cancellare  sulla  lavagna. 

Scimpanzé,  v.  scimpanzé. 

cimurro  m"  ^u^Pr"00?  flusso  di  umori,  fj 
**'■''  Malattia  che  colpisci  spec.  il  ca- 
vallo e  il  cane  per  infreddatura,  e  consista  in  uno 
scolo  nasale.  |  Catarro  nasale,  dell'uomo. 
r*in  a  f.  *cinese  cìn  Canton.  $  Grande  regione 
0:11  ex,  dell'Oriente.  |  muraglia  de  1 1  —,  Separa- 
zione insuperabile.  |  inchiostro  di  — ,  nerissimo, 
usato  a  preferenza  dai  disegnatori.  |  Ji^  Specie  di 
smilace  raccomandata  come  depuratoria.  ||  -ese, 
ag.,  m.  Della  Cina.  |  padiglione  alla  — ,  Chiosco.  | 
Figura  di  cinese  in  gesso  col  capo  movibile. 

+cinamòlgo,  -ulgo,  p^^S1™ 

nostro  poeta  sul  nome  dei  favolosi  Cyuamolgi, 
popolazione  con  testa  di  cane. 

4-CÌnanCÌa  '■  **uv»XX'n  soffocazione.  ■?&.  In- 
.  V/iiianv  i-i,  fiammazió.ie  della  faringe  che 
rende  difficile  la  respirazione.  |  -o,  m.  *xjvxyX°»- 
J|  Specie  di  ipecacuana. 

Cinabro  rn'  *('INN'ABAR'S  x'.vvàfi-xpi.  Composto 
'  risultante  dalla  combinazione  del 
mercurio  collo  zollo:  si  presenta  in  masse  cristal- 
line, di  lucentezza  adamantina;  se  ne  trovano  giaci- 
menti in  Toscana  e  nelle  Alpi  Venete:  in  polvere  ha 
un  bel  colore  rosso  chiaro,  sim.  al  minio,  usato  dai 
pittori.  |  Liquido  rosso  da  scrivere.  |  ?  Colore  rosso 
■delle  labbra.  {  -ese,  m.  &  Specie  di  terra  di  colore 
rosso  chiaro,  usata  anche  dagli  imbianchini. 
Cine!  3  onm.  «^  Genere  di  uccelli  dei  can- 
»  tatori  cui  appartiene  la  Cinciallegra. 
E  -allégra,  f.  ■$>  Cincia  maggio- 
re, che  ha  il  dorso  verde  gial- 
liccio e  le  parti  inferiori  gial- 
le, una  striscia  nera  sul  petto, 
le  ali  grige,  il  becco  cortis- 
simo, movimenti  vivaci  e 
canto  sonoro,  molto  comu- 
ne in  Italia.  Parizzola,  Sper- 
nuzzola  [parus  maior).  || 
-azzurra,  f.  Cincia  di  colore 

azzurro.  ||  -iarella,  f.  Cincia,  più  piccala,  dalla  Usta 
azzurra.  Cinciazzurra. 


cinciglia,  mam 


#sp.  chinchilla.  <^>  Genere  di 
'"  ri  roditori  dell'America 
del  Sud,  provvisti  di  una 
pelliccia  fina  e  morbida 
come  seta,  di  grigio  per- 
la, con  coda  folta,  simili 
a  conigli  (eriÒnys  chin- 
chilla!. 

cinciglie -S; 

Pendone  che  si  mette  per  Cinciglia, 

ornamento  alle  vesti  militari.  1  -one,  m.  acc.  |  Beone, 
Gaglioffone. 

±rinrinnn     m-    *cimcinnus    riccio.    Ricciolo, 
-i-wiiiuiiuiu,   anello  dei  capelli.  |  pi.  Ciondoli  di 
pelo  sotto  la  gola  dei  capretti. 
-L.r»ir»rinr»rHfr»la     f-  <£>  Cinciallegra    maggio- 
+CinCinpOtOia,  re.|CianciafruscoIa. 

Cinrìcr  hi  ATA  a'  #yl.  INOISICULARE  (Ì1lCt- 
iiiu  is'-mi  aie,  s!(s). Tagliar  male  e  disugual- 
mente. |  Tagliuzzare.  |  Sgualcire.  |  le  parole,  Par- 
lare smozzicato,  avviluppato.  |  Perdere  il  tempo  in 
lavori  senza  conchiuder  nulla.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ta- 
gliuzzato, Ritagliato  || -o,  ni.  Taglio  mal  fatto,  d  - 
suguale,  con  cattivi  ferri.  |  Ritaglio.  |  -one,  m.  Chi 
perde  il  tempo  nel  cincischiare.  |  Inabile,  Lento. 
rinròn  a  f-  •&  Genere  di  piante  delle  rubia- 
V,l!!UUiia,  ce6)  da  aicune  Specie  delle  quali 
si  ricava  il  chinino.  Chinchina.  |  -ina,  f.  Su  Alcaloide 
della  chinchina.  ||  -ismo,  m.  Avvelenamento  pro- 
dotto da  un  sale  di  chinino. 

oinÀHo  m  *cin«dus  aivuiSoq  evirato.  Baga- 
gli icuu,  scione  Giovinetto  turpe. 
j.rine»fa  r£»  a-  *cinefacere.  Ridurre  in  cenere, 
-roilieta  IP,  incenerire.  |)  -ttore,  m.  r#  Sorta 
di  zappa  ricurva  utile  a  sfaldare  la  terra  erbosa. 
||  -ziono,  f.  Incenerazione.  |  ^  Debbio. 
rino-fr.hì'»  f-  *^uvoooSia.  Paura  morbosa  ei 
Ullieiuma,  esagerata  dei  cani, 
rinao-òtir  a  *■  *xuvgyetwì;.  Arte  della  caccia 
L,n,BCiiua,  con  ,  canj.  ||  _0>  ag.  Della  caccia. 
rinomai  ira  f  *xwhi**Ta  movimenti.  Stu- 
viiH/iiiauu».,  dio  del  movimento  considerato 
astrattamente. ||-atògrafo,  m.  *-xpà<pi>S  che  descrive. 
&  Cinetoscopio  di  Edison,  perfezionato  dai  fra- 
telli Lumière,  in  cui  le  scene  animate  (originate 
da  una  serie  di  fotografie  che  passate  rapidamente 
davanti  agli  occhi  dello  spettatore  danno  l'illusione 
del  moto),  vengono  proiettate  su  una  grande  tela 
bianca  o  schermo.  ||  -atoseòpio,  m.  *-orx6mov  spia, 
che  guarda.  Apparecchio  per  mezzo  del  quale  una 
serie  d'immagini,  rappresentanti  con  minime  gra- 
dazioni i  momenti  successivi  del  movimento  di  un 
corpo,  si  fonde  in  una  imagine  unica  del  corpo, 
che  sembra  perciò  eseguisca  il  movimento.  || 
-Imlcrofonògrafo,  m.  *juxpóv  piccolo,  cpovii  voce. 
Combinazione  del  cinematografo  col  microfono- 
grafo Dussaud,  mediante  la  quale  si  compie  l'illu- 
sione ottica  con  quella  acustica. 
pi  n  Ara  ri  a  ••  -&  P>anta  ornamentale  della  fa- 
Uliorana,  miglia  delle  composite,  coi  fiori 
gialli  raggiati,  e  la  faccia  inferiore  delle  foglie 
coperta  di  una  lana  bianca,  come  cenere.  |j  -0, 
ag.  #cinerauius.  Di  cenere,  Per  le  ceneri.  | 
urna  —,  in  cui  si  chiudono  gli  avanzi  della  cre- 
mazione del  cadavere. 

rinprPf)  &S-  *cinekèus.  Cenerino,  Grigio.  | 
unici  cu,  iltce  _^  ^  sparsa  sopra  la  parte  del 
disco  lunare  poco  prima  e  poco  dopo  il  novilunio. 
||  -igno,  -ino,  ag.  Cinereo.  ||  -izio,  ag.  #cinesicìus. 
Del  color  della  cenere.  Cenericcio, 
cinése,  v.  cina. 

rinaeìo  f.  *x(vn<ns-  Arte  degli  esercizi'  del 
^IMC?  ,ai  corpo.  Ginnastica  a  scopo  curativo. 
|  -iterapìa,  f.  *9epx7reta  cura,  ti^  Metodo  di  cura 
con  tutto  quel  che  agisce  sull'organismo  come  mo- 
vimento: elettricità,  massaggio,  ginnastica,  ecc. 
Chinesiterapia.  ||  -iteràpico,  ag.  Di  cinesiterapia.  | 
istituto  — ,  per  la  cura  col  movimento. 
rinÀt  irò  aS  •xtvilTtxós.  Di  ciò  che  riguarda 
l.iicuw,  q  mot0-  |  energia  —,  &  di  movi- 
mento. ||  -oscòpio,  m.  *xlvtjtój  mobile,  -otìjtkjv  che 
guarda,  m.  Apparecchio  sim.  al  cinematografo,  per- 
fezionato da  Edison.  Chiuetoscopio. 


circolare 
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+cinfolare,  $s^olo)- Zufolare' Fischiare- 

cingallegra,  f.  v.  cinciallegra. 

rìn&e*r  p    cìerìere    *■•  [pingo,  cinsi,  cinto). 

Cinteli  e,  digliele,  *CINGÈRE.  Attorniare. 
|  Circondare,  una  città,  di  mura,  di  assedio,  di 
steccati;  una  persona  di  catena;  un  orto,  di  siepe. 
|  Avvincere.  |  Stringere  intorno  al  corpo,  corda, 
fascia,  ecc.  |  con  le  braccia  la  vita;  le  braccia  al 
collo.  |  la  spada,  Attaccarla  a  cintola;  le  armi.  Ar- 
marsi; lo  scudo,  Imbracciarlo.  | +Far  cavaliere,  cin- 
gendo la  spada.  |  *a.  Ferire  in  pieno,  in  giro.  | 
Apporre,  un'accusa.  \  cingerla  ad  uno,  Fargli  un 
male.  |  rfl.  Stringersi,  i  panni,  la  veste,  alla  vita 
con  cintura.  |  Stringersi  alla  vita  con  corda,  cin- 
golo. |  di  fortezza,  Munirsi,  Armarsi  di  fortezza. 
|  Ornarsi  (di),  Mettersi,  elmo;  corona,  alloro.  \  +per 
i  lombi,  Tenere  castità.  |  cingersela.  Legarsela  al 
dito.  ||  -ente,  ps.  Che  cinge.  ||  +-imento,  m.  Il  cin- 
gere. Cintura. 

a'no-hio     gloria     f-    *cingula.    Striscia    o 
ngnia,  cigna,  fascia]  dl  pelle>  di  tes. 

suto,  di  corda,  a  uso  di  cingere,  '  legare  intorno, 
reggere.  |  dello  zaino,  della  valigia,  della  sella, 
del  fucile.  |  pi.  da  reggere  i  calzoni,  Bretelle.  | 
del  letto,  su  cui  stanno  il  saccone  e  le  materasse. 
|  pi.  Dande,  da  reggere  i  bambini.  |  essere  sulle  — , 
Reggersi  appena.  |  ^Striscia  di  cuoio  o  fibra  tes- 
sile per  collegare  dui  pulegge  e  cosi  trasmettere 
il  moto  da  una  ad  altra  macchina.  ]  -are,  a.  Cin- 
gere, Circondare.  |  Stringere  con  cinghia.  || -ata,  f. 
Colpo  dato  con  la  cinghia.  |  Beffa,  Motteggio.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Cinto.  Cerchiato.  Rotondo.  || -atura, 
f.  Atto  del  cinghiare.  |  fj  Parte  del  corpo  del  ca- 
vallo dove  si  pone  la  cinghia.  || +-o,  m.  Cerchio. 
Circuito.  || -oni,  v.  cignoni. 

r»ir»o-hia!a  *•  fÈ  Vena  dei  cavalli  presso  alla 
UUI&I  Melici,    cingl-liatura. 

cinghiale,  +  cinghiaro,  %Jj&J£m 

«$>  Porco  selvatico,  mammife- 
ro dei  pachidermi  multungoli, 
con  lunghe  setole  che  foi- 
raano  sulla  nuca  e  sul  dono 
una  sorta  di  criniera;  i  denti 
canini  triangolari  sporgono 
dalla  bocca  e  si  incurvano  in 
alto;  ha  occhi  piccoli  e  poco 
appariscenti,  che  vedono  pò-  Cinghiale, 

co;  ricercato  dai  cacciatori.  || 
-accio,   m.    Cinghiale   assai  feroce.  || -essa,  f.  Cin 
ghiaia.  ||  -etto,  m.  Cinghiale  piccolo.  ||  -ino,  m.  Cin 
ghiaie  di  piccola  età. 
cinemi  r\     m-  *<"ingui.um.  Cintolo, 
«-MlgUlU,  Cintura.  Zona,  Fascia. 
I  5>^  Fascia  di  cuoio  che  cinge  le  reni 
sopra   le   vesti,    sostiene  la  spada.   | 
Abito  di    cavaliere,    di    una   milizia. 
|  3^  Cordiglio,  di  sacerdote,  di  frate.  | 
della  castità,  Corda,  Capestro  di  pe- 
nitenza e  macerazione.  |  Virtù  di  ca- 
stità. ||  -etto,  m.  dm. 

a' rtPDftare     nt.  (-ò«o).  Ciangot- 
UgUlWIB,   tare,  Cinguettare. 

Cìngolo. 
"hia:chierare,  Parlare  di  cose 
vane.    Parlare   come    i    fanciulli,  j  Chiacchierare  a 
voce    bassa.  |  Cantare,    di    alcuni 
ucc. Ili.  |  Ciangottare,  Parlar  male 
una  lingua   straniera.  ||  -amento, 
m.  Cinguettio.    ||    -ata,  f.    Parlata 
confusa.  ||  -atore,    m.    -atrice,    f. 
Che    cinguetta.  ||  -erìa,  f.    Ciarle. 
Smania  di  ciarlare.  ||  -iera,  f.  Ciar- 
liera. 1  -iere,  -iero,  m.  Chiacchie- 
rino.  Il  -ino,  m.    Chiacchierino.  || 
-io,  m.,    frq.  Il   cinguettare    conti- 
nuato. 1  -one,  m.  Ciarlone. 

Ciniaf  ri  A    f-  *xuvt»Tpel*s.  fi  Cu- 
1  maina,  ra  medica  dei»ani< 

cìnico     aS->  m-  (pi-  cinici).  *xuvixóg  canino.  Fi- 

'  losofo  di  una  setta  che  sprezzava  i 
comodi  della  vita,  ed  era  mordace  e  impudente.  | 
Sprezzante,    Indifferente.    |    Sfacciato.  Impudente. 


cinguettare,  Q**™™ 


Cìngolo  JÉg 


+cmi 


Cìnipe. 


cmnamo, 


I  •tìjk  spasimo  — ,  che  fa  digrignare  i  denti  come 
i  cani.  Il  -amente,  Da  cinico. 

m.  *cinyi'hus?  <$>  Specie  di  becco  sel- 
vatico. 
r*\n\eri'ì     f.  *vl.  cimsTa,  Cenere  calda  mescolata. 

cinigia,  con  brace 

cirsio"!  13  f-  *^T-  chenille  bruco  (cautelila  ca- 
uti ugna,  gnetta)_  Nastrino  o  Cordoncino,  a. 
forma  di  bruco,  per  uso  di  guarnizione,  o  reti  di 
capelli. 

CÌ  nj  ne       f-     *SCINIFES,      CINIFES,     CINÌPES.     <^>     In- 

r  '  setto  degl'imenotteri,  più  piccolo  di 
una  mosca,  nero,  le  ali  traspa- 
renti come  vetro.  |  delle  querce, 
che  depone  le  uova  nelle  foglie 
delle  querce,  le  quali  sulla  pa- 
gina inferiore  si  coprono  di 
galle,  cioè  corpicciuoli  rotondi 
bruni  o  verdognoli.  |  del  calice- 
la, femmina  è  munita  di  un  ovo- 
positore col  quale  fora  i  pe- 
duncoli delle  foglie,  e  vi  depone  le  uova,  le  qualf 
danno  origine  a  quelle  produzioni  morbose  che. 
diconsi  noci  di  galla,  e  servono  per  la  tintura  e 
la  concia  delle  pelli. 

r'inÌQmn  m-  @0  Dottrina  e  pratica  dei  filosofi 
isiMi^inu,  cinici.  |  Procedere  impudente,  da 
cinico. 

m.  #cinnamum  xiwofiov.  Cinnamo- 
mo. 1  -ato,  m.  SQ  Sale  formato  dal- 
l'acido cinnamico.  || -èno,  m.  Cari- uro  d'idrogeno 
liquido.  |j  -ico,  ag.  (cinnàmico).  Acido  nell'olio  di 
cannella  o  ntl  balsamo  del  Perù.  J  -ìfero,  ag.  Che 
fa  cinnamomo. 

rinnamrSmn  m-  *xivvdctKOuov  cinnamomum.. 
ul.ISlctmUMlU,  ^  pianta  aromatica  dalla  cui 
scorza  si  ottiene  la  cannella  (cinnamomum  offici- 
nale), e  la  canfora   (e.  camphorq,). 

CÌ nO  m"  *C1NUS-  •&  Pianta  spinosa,  specie  di 
unii.,   pruno_ 

+CÌn  ÒCefalo   m-*xuvoxéo«X.o«.  gi  Antica  divi- 

TV "    vv»v^iw.iw   ni tà  egiziana  con  testa  di  cane. 

Anubi.   |  •$>  Specie  di  grosse  scimmie 

dal  muso  di  cane.  |  -ocrambe,  f.  *xuvo- 

xpàp.fi'Q.  Jj  Cavolo  di  cane,  Mercurella 

selvatica.    |  -oglòssa,  f.  *xovif\a>aaov. 

j&  Specie  di  piante  medicinali,    con  le 

foglie  come  lingua  di   cane.  j|  -olissa, 

f.  *xuvéXuae70S  morso  da  cane  idrofobo. 

Tfat.  Rabbia  canina.  [  -omòrio,  m.  *y.j- 

vtpoGcv.  J&  Fungo  di  Malta.  ||  -oressìa, 

f.  *óps5is-  T>{k  Farne  canina.  ||  -o?ura, 

f.    *xuvcaoup»  coda   di    cane.  *-  Orsa 

minore.   |  +Guida,  Scorta.    |  -osùride,    Cinocefalo. 

ag.    *xuvoaouptb    -icToj.    Orsa    Minore. 

CillOLianta     nm-  *0.UIN0.UAGINTA-   Quantità  di 

un  ii|uai  11  et,   cjnqUe  decine.  |  cinquantuno,  cin- 

quantadiie,  cinquantasei,  *cinquansei,  -zei,  cinquan- 
tasette . H cinquansette ■,  -zette,  ecc.  |  Numero  grande,, 
indeterminato.  |  Cinquantina.  |  i  — ,  eli.  anni  di  età. 

II  -amila,  Cinquanta  migliaia.  ||  -amille?imo,  nmo.  || 
-esimo,  nmo.  di  cinquanta.  Quinquagesimo.  |  cin- 
quantcsimopvimo  o  cinquantunesima,  ecc.  |  m.  Cin- 
quantesima parte.  Il -ina,  f.  Somma  di  cinquanta.  | 
una  — ,  Circa  cinquanta.  ||  -ino,  m.  ngr  Sre:ic  di  for- 
mentone che  in  cinquanta  giorni  dalla  semina  può- 
arrivare  a  maturità.  |  C2  Capo  di  una  mezza  tribù.  | 
^>J  Pezzo  d'argento  da  cinquanta  centesimi. 
CÌnOLI  e     nm"  *Quinoue.  Quantità    uguale   alle 

1  e,  djta  dejia  nostra  mano.  La  metà  di 
dieci.  |  m.  Cifra  che  rappresenta  il  cinque.  |  Carta 
da  giuoco  di  cinque  punti.  j|  "'-ale,  m.  Numero  di 
cinque.  [  +-annaggine,  f.  Quinquennio.  ||  +-annale, 
ag.  Quinquennale.  ||  -ecènto,  ag.,  m.  Cinque  cen- 
tinaia. |  a  Secolo  Iti1.  |  -ecentè^imo,  nmo.  di  500. 
I!  -ecentista,  m.  Scrittore  o  Artista  del  sec.  16\  || 
-esentìstico,  ag.  Dei  cinquecentisti,  Del  Cinquecen- 
to.||-ecentomila,  nm.  Cinquecento  migliaia. ||-emilar 
nm.  Cinque  volte  mille.  ||  -emillèslmo,  nmo.  di  5000. 
Il -ina,  f.  Quantità  che  arriva  al  numero  di  cinque. 
|  Cinque  numeri  al  giuoco  del  lotto:  compie  la  fila 
orizzontale  della  cartella  della  lotteria;  si  estrae 
ogni  settimana  nel  lotto  pubblico.  |  Paga  di  5  giorni. 
Il  -ino,  m.  (tose).  Moneta  da  cinque  centesimi  o  da 
cinque  lire. 
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cinnn^fòHie    -o    m  *  Pianta  delIe  r°- 

V,mqu~iugiie,  u,  sacej  il  cui  picciuolo  so- 
stiene cinque  foglioline  distinte, 
sim.  a  quelle  delle  fragole,  e  ha  1 
fiori  grandi  dorati  il  frutto  anche 
sim.  alla  fragola,  ma  secco:  ha 
nella  radice  virtù  medicinale  ;  Fra- 
golaria  (Potentina  repfansj.  |  •jjg^  In- 
fusione fatta  con  questa  pianta. 

cinquerème,  {m*^"gl$l 

viglio  a  cinque   ordini  di  remi  so- 
vrapposti. Ouinquereme.  |  Galeone.    Cinquefòglie. 

cinta,  +cénta,  f#ciNCTACir- 


cicndolare 


cuito,  Cerchio.  Cerchia.  |  Cin- 
ta di  mura,  intorno  a  città,  castello.  |  daziaria, 
entro  la  quale  si  paga  il  dazio  di  consumo.  |  di 
fortificazione,  ^2  Linea  di  muraglie,  fossi,  steccati, 
e  sim.  che  serve  a  riparo  di  piazza  o  campo.  |  di 
salvataggio,^  Busto  impermeabile  che  si  riempie 
di  ària  per  tener  a  galla.  |  Grosso  e  forte  tavo- 
lone a  formare  la  fascia  sporgente  sotto  alla  co- 
verta e  ai  ponti,  intorno  al  naviglio,  per  legar 
tutta  la  costruzione  da  poppa  a  prua.  |  +Cintola. 
|  f|  Collarino,  della  colonna. 
cinteilino,  v.  centellino. 

-4-f*ÌntÌP"IÌ<">  m-  *SP-  ciNTiLLo.  Specie  di  cor- 
Tuimigiiu,  doncino  elegante  di  tessuto  o  di 
oro. 

'"'intinO     m     «^   Veste   corta,  che   copre  dalla 
\j,   cjntoia  jn  gjUj  usata   dai  sacerdoti 
nelle  funzioni. 

Cinto  pt-'  a^'  *CINCTUS  (cin  gere).  Stretto  da 
v»  \.\j,  cintura,  di  corda,  cuoio,  ecc.  |  Affibbiato. 
|  Allacciato. | Circondato.! 
Armato.  |  m.  Cìntolo,  Cin- 
tura, Cinta,  Giro,  Circuito. 
|  .^-«Fasciatura adoperata 
per  contenere  li  ernie, 
Brachiere.  Allacciatura.  |  „,         . 

verginale,    A   Cintura   di  Unt0  -^ 

lana  delle  donzelle  nubili  in  Grecia.  ]  **  Alone.  ( 
$  ili  Venere,  Cinto  ornato  di  gioie  e  fiori  che  si 
portava  alle  nozze,  Cesto.  |  -$>  Animale  marino  de- 
licato a  forma  di  nastro.  Cesto. 
CÌntoi  a  ^'  c:NTA'  ^m.  Pal'te  della  vita  dove  si 
'  cingono  le  vesti.  Cintura.  |  chiavi, 
b  ?r sa,  coltello,  pistolaa — .  |  tenersi  alcuno  a  — ,  sem- 
pre vicino.  |  Specie  di  borsa  di  denari,  Ventriera. 
\  largo  in  — ,  Liberale,  Prodigo.  |  stretto  in  — ,  Tac- 
cagno. |  star  con  le  mani  a  —,  senza  far  nulla. 
il -ina,  f.  dm. 

fi  nini  n  m-  Fascia  o  Nastro  per  tenere  stretto. 
v"lllu,u'  |  pi,  delle  scarpe,  delle  calze.  Dande. 
(Vivagno  del  panno  nero.  Cimosa.  ||  -ino,  m.  dm. 
j  Legàcciolo  per  le  calze.  |  stringere  i  cintolini,  Aver 
premura,  Essere  stimolato  ||  -one,  m.  Cinturone. 
CintUT  a  '•  *cin'ctì:'ra.  Fascia  o  Striscia  di  tes- 
'  suto  o  di  cuoio  coila  quale  stringiamo 
i  panni  intorno  alla  vita.  |  Vita,  Luogo  dove  la  cin- 
tura si  cinge.  |  Fascia  di  tessuto  o  di  pelle,  per 
ornamento.  |  Parte  della  camicia  o  sim.  che  cinge 
il  collo  o  i  polsi.  |  jfj  Catena  o  Cerchio  di  ferro  o 
di  legno.  |  $x$  Fascia  di  cuoio  per  attaccarvi  spada, 
sciabola,  cartucciera.  Budriere.  |  Atto  del  cingere. 
|  &*,  Parte  superiore  dei  calzoni  per  stringerli  alla 
vita.  |  calzoni  alti,  larghi,  stretti  di  — .  |  largo  di  — , 
Indulgente,  Facile  a  promettere;  stretto  di  — ,  A- 
varo,  Persona  diffìcile.  |  -etta,  f.  dm.  Cintura  pic- 
cola e  graziosa.  J  -ino,  m.  dm.  |  pi.  Al.tte  delle 
scarpe  dei  chierici,  che  s'affibbiano  |  pi.  Cintolini, 
Parte  dei  calzoni  corti,  che  s'affibbia  sottD  al  gi- 
nocchio. |  §>$  Correggiuola  che  scende  dalla  cin- 
tura per  attaccarsi  al  fodero  di  sciabola,  spada 
o  sim.  |  fj  Specie  di  catena  per  cingar  cupola, 
e  sim.  I  *avere  il  —  rcsso,  Essere  distinto  dagli 
altri.  Il  -one,  m.  acc.  p^  Cintura  grande,  di  cuoio. 
Cinghia  del  fucile.  Cintolone. 
Cinzia.  f-*<n"NTHfl-'s  icivOtoSi  di  Cinto,  monte  di 
V*,M  **»  Delo  dove  nacque  Diana.  $  La  Luna. 
Ciò  Rr'  m'  *ECCE  uoc-  Questo,  Cotesto,  Quello, 
'  Questa,  Cotestao  Quella  cosa  |+anche  riferi  io 
a  pi.  |  a  ciò,  acciò,  per  questo  fine;  a  ciò  che, 
acciocché,  Affinché;  per  ciò,   Per   questa    ragione; 


Ver  ciò  che, perciocché,  Perché;  ^imperciocché,  Per- 
ché.  |  con  t:.tto  — ,  contiitioiiò,  Non  ostante  (eli.  di 
ciò).  |  nondimeno,  Contuttociò.  |  da  —,  Idoneo  a 
questa  bisogna.  |  con — ,  Perciò,  1  er 'conseguenza. 
\+con  —  sia  cosa  che,  Per  causa,  ragione  che,  Perché. 
li  ciocché,  Ciò  che,  Quello  che,  Qualunque  cosa, 
il  cioè,  Questo  è,  Ossia,  Vale  a  d~re;  dichiarativo, 
e  talvol.a  compie  e  corregge.  |  *-fti,  sono,  anche  ri- 
ferito a  persona. 

C inCP  a  f  ciuffo  4- fiocco?  Mucchietto,  Grup- 
v^iuoi,  «,   pettQ_  !  d[  capell^  pcliì  j;oriì  frHttat 

foglie,  attaccate  sulla  cima  dei  ramoscelli.  |  viole  a 
ciocche,  violacciocche,  Jj^  Sorta  di  viole.  |  a  ciocche, 
In  gran  numero.  |  Ramicello  d'albero  vestito  delle 
sue  foglie.  |  di  ciliege;  a  —  come  le  ciliege.  |  d  uva, 
Grappoletii  in  gruppo.  |  -hetta,  -hettina,  t  dm.  || 
-olina,  f.  din.||-ona,  f.  Grossa  ciocca  di  fiori. 
ir,  f*>r>r*n\  a     f  ,  fam.  onm.    Mammella,    Poppa. 

p  Ciocci  a,  )|,are>  nt  SUCCIARE  p0ppare 

0j  a.pìòf»r>i  a      m.    Faccendone,  Chiacchierone. 
-    T^juuoi  a,    |i  .are(  nt.  Fare  il  cioccia.  |ì -one, 
m.  Chi  si  affanna  in  cose  che  non  gli  spettano. 
CÌÒCCÌO     a^'  ltosc-):  avere  i  pie  ciocci  Camrr.i- 

'   nare  a  stento,  pei  calli  o  altro  inco- 
modo. 
CÌÒCC  O     m'  *^'  SCH0K  Pezzoi  troncone.  Grosso 

»  pezzo  di  legno,  Ceppo  da  ardere.  | 
Uomo  balordo,  stupido.  |  pvb.  Vesti  un  — ,  pare  un 
fiocco,  Gli  ornamenti  fanno  apparire  bello  un  tan- 
ghero. |!  -hetto,  m.  dm.  pi.  c^  Barbe  di  scopa  che 
si  abbruciano  per  farne  carbone  da  fabbri.  || 
-hettino,  m.  Piccolo  ciocchetto.  ||  -hettone,  m. 
C^  Pezzo  di  legno  centinato  e  ricurvo  per  ispia- 
nare  abiti. 

cioccolata,  f  +-o,  +cioccolatte, 

m.  *sp.  chocolate  (messicano  choco  cacao,  latti 
acqua).  Composto  di  cacao  abbronzato  e  zucchero, 
f.nche  aggraziato  con  aromi.  |  al  latte;  alla  fami- 
glia, all'arancio.  \  Bevanda  che  si  fa  con  la  detta 
pasta,  bollita  in  acqua  o  latte.  |  pani,  panetti  di  — , 
Tavolette.  |  sciogliere  (rom.  squagliare]  la  — .  |  sor- 
betto, gelato,  schiumane,  spumone  di  — .  ||  -ina,  f. 
-ino,  m.  Panino  o  Pasticca  di  cioccolata.  ||  -tiera,  f. 
Bricco,  Vaso  in  cui  si  bolle  in  acqua  la  cioccolata 
per  farne  bevanda.  || -tiere, -iere, 
m.  Colui  che  fabbrica  o  vende 
o  mesce  la  cioccolata. 

Cìr»r»i  o     f-  (rom.;    pi.    cioce)    _ 
ìoci  a,  #sloccus;  gorta  di  0 

calzatura  del  contadino  della 
campagna  romana  e  napoletana, 
formata  d'una  suola  a  cui  è  le- 
gato un  pannolino,  che  copre 
il  piede  e  la  gamba  sin  quasi 
al  ginocchio  ed  è  tenuto  da  due 
legacci  intrecciati.  ||  -aro,  m. 
Che  porta  le  cioce.  |  Contadino 
della  campagna  romana.  [  -aria, 
f.  Paese  dove  usano  le  cioce. 

ciòfo,  ciòifo,  Ir 

vile,  spregevole. 

j-^irJio     f-  *BÓt.  sauljan  contaminare.   Donna 

+cioiia,  sudl°cia;  sciatta 

rìÓ)TÌD  O  m  **^'  ZUN"FT  corporazione  di  me- 
uiuillfJU,  stiere  ?  Scardassatore  di  lana,  in 
Firenze.  |  Sciocco.  ||  -erìa,  f.  Azione  da  ciompo.  || 
-esco,  ag.  Di  ciompo. 

C'OHC  3T6     nt'  {ciónco).  *td.  schenke  osteria, 
"  '   taverna.  Tracannare,  Bere   sover- 

chiamente. 1  -atore,  m.  Beone  da  taverna. 
+CÌÓnCÌO,    ClÓnnO,    ^Uomo  dappoco,  da 

CÌÓnC  O  ag.  *truncus?  ciocco  ?  Tronco,  Mozzo. 
^  Ullv'ui  Rotto.  |  Dinoccolato,  per  stanchezza. 
|  nap.  pug.  Chi  ha  le  gambe  rotte  o  impedite  da 
malattia.  ||  +-ara,  a.  Troncare.  |  -cne,  m.  a*  Pezzo 
di  ferro,  ricavato  da  un  massello  per  successive 
lavorazioni,  e  che  nel  distenderlo  acquista  forme 
più  sottili,  come  verghe,  tondini,  nastrini  e  sim. 
nelle   ferriere. 

r>;^nrlr»l  ora  nt.  (cióndolo).  *  exundulake. 
OIUIIUUI  CU  C,  Dondolare.  Pendere  ondeggian- 
do.   Penzolare,   Star   penzoloni.   |   Reggersi   male 


Ciociari. 


ino  sciatto,  trascurato. 


Uo- 
Uomo 


cióndolo 


23S 


ciprino 


sulle  gambe.  |  Perder  tempo  di  qua  e  di  là.  Bighel- 
lonare. |  a.  Spenzolare,  Far  ciondolare.  || -amento, 
m.  Il  ciondolare  ||  -ante,  ps.,  ag.  Penzolante. 
Cinndol  O  m-Cosa  che  ciondola.  |  Ornamento 
i/iuiiuui  vi  cne  tiensi  appeso  alla  catenella  e 
sim.  |  Orecchino  |  Nastro  o  croce  da  cavaliere.  || 
-ino,  m  dm.  Piccolo  ciondolo.  Ragazzetto  sciatto, 
impertinente.  |  pi.  Orecchini.  |  Ornamento,  Fregio 
di  poco  valore.  ]  -one,  m.  Sfaccendato.  |  Sciatto 
nel  tener  le  cose  sue.  |  Chi  perde  il  suo  tempo  gi- 
ronzolando da  ozioso.  ||  -one,  -onl,  av.  Penzolando. 
|  Alla  peggio. 

+CIOO  ite  f-  **£uv  "&v0'  Ugo1»-  >^  Allunga- 
TV1U"  **-^j  rnento  e  gonfiamento  dell'ugola.  || 
-òtomo,  m.  *-T6p.o;  che  taglia.  Forbici  a  gomito 
che  servono  per  la  recisione  dell'ugola. 

+CÌÓnta,   f.  Bussa,  Bastonata,  Mazzata. 

+CÌÒDO  a     ^   Sorta   di  veste   a  guisa  di   gon- 
TOiujjp  ex,   nena)  anche  per  uomini.  |  Cappa.  | 
-etta,  f.  dm.  || -one,  m.  acc. 
+c;oppare,  v.  ciocci  are. 

CÌOrtÓne  m-  *'n?L  SH0RT  tunny.  <$>  Pesce  di 
UlvJi  lune,   mare  gjm    acj   un   piccolo  toni  o,  di 

color  vergato  a  liste    azzurrigne  (sic.   ala  lunga). 

+ciòta,  v.   ciòtola. 

ciòtola  ^  *SP'  CH0TAR  poppare?  ciottolo? 
u  »  Tazza  senza  manico.  |  di  latte,  dì 
minestra.  \  Coppa  di  legno  in  cui  i  banchieri  ed  i 
mercanti  tengono  i  denari.  |  Scodellina.  |  Contenuto 
d'una  ciotola.  |  9  Cavità  dell'osso  del  bacino  nella 
quale  entra  il  capo  del  femore.  ||  -afa,  f.  Colpo 
di  ciotola,  i  Quanto  può  esser  contenuto  in  una 
ciotola.  ||  -etta,  -ina,  f.  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  Cio- 
tola grande. 

(oArintìfl  f-  Colpo  di  frusta.  ||  -are,  a.  Fru- 
1   Taluna,   star6)   Hagellare.  |  .atc,  pt  ,  ag. 

Flagellato,  Fustigato. 

0,   ■  f\\  Af*  q     m.  (tose).  Faccendone,    Borioso 

-  Taluna,    ,one>  m  j  _a>  f  Ciaccione. 


m.  *td.  schutt    rottame.    Zoppo, 
ttolo. 


Ciòtto,  MF" 

CÌÒttol  O  m'  Ciotto.  Piccolo  sasso,  tondeg- 
^  lu  w,  giante,  liscio,  formato  da  frammenti 
di  roccia  per  l'azione  dell'acqua  cadente  dei  fiumi. 
|  Sasso  che  lavorato  acquista  levigatura  e  lucen- 
tezza. |  Coccio.  || -are,  a.  Acciottolare.  Selciare  con 
ciottoli.  |  ^Colpire  con  ciottolo.  ||  -ata,  f.  Sassata.  || 
-ato,  m.  Terreno  lastricato  con  ciottoli.  Acciotto- 
lato. ||  -etto,  -ino,  m.  dim.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -oso,  ag. 
Pieno  di  ciottoli, 
''ciovétta,  v.  civetta. 

clnarisSO  m'  ^ui7*!^^5?-  -ft  Pianta  delle 
v,ipaii39u,  euforbiacee,  comune  nei  terreni 
secchi  e  sabbiosi, 

+cìper  o,  ci  opero,  'n  *cvpèk,us-  *  specie 

T  r  v'  T'rt""'  **>  di  piante  la  cuiradice, 
sim.  a  un'oliva  nera,  ha  virtù  medicinali  :  Man- 
dorla di  terra,  Zizzolo.  |  Pianta  delle  ciperacee  del- 
l' Eritrea  (cypérus  msculentus),  i  cui  piccoli  (uberi 
sotterranei  si  mangiano  cotti  ed  hanno  ^_ 
sapore  di  nocciuole.  |  -acee,  -oidi,  pi.  f.  b|§| 
Famiglia  cui  appartiene  il  Cipero.  t^s? 

cIpÌP'ÌÌO  m'  *sui>ercil!um?  Increspa- 
ci pigìi  \Jf  mento  della  fronte,  con  con- 
trazione delle  ciglia,  per  turbamento  d'a- 
nimo, sdegno.  |  Guardatura  d'adirato.  | 
fare  —,  Corrucciarsi.  ||  -accio,  m.  peg  || 
-oso,  ag.  Facile  allo  sdegno,  Permaloso. 
CÌDÓSI  a  ^  *r*:puLLA.  J^  Pianta  erba- 
"  »   cea  bulbosa,  di  odore  e  sa- 

pore forte,  la  cui  radice,  composta  di  va- 
rie tuniche  concentriche  carnose,  si  man- 
gia cotta  o  cruda:  il  fusto  porta  un'om- 
brella di  fiori  piccoli  verdognoli  [alium 
cacpa).  |  rossa,  bianca,  porraia  o  maligia, 
col  bulbo  allungato;  vernina.  \  mangiar 
pane  e  —,  da  poverelli.  |  Radice  e  barba 
d'ogni  erba  simile  alla  cipolla  da  orto: 
Bulbo.  |  Ventriglio  dei  polli  e  degli  uccelli  Cipòlla. 
|  schr.  Orologio  da  tasca  di  forma  antica  e 
assai  grande.  |  Palla  schiacciata  e  bucherata  degli 
annaffiatoi.  |  di  spago,  Gomitolo.  |  Specie  di  palla  di 


vetro  dove  si  mette  l'olio  o  il  petrolio  in  c;rti  lumi. 
|  da  stirare,  Ferro  da  stirare  per  le  berrette  | 
buccia,  velo  di  —,  Prima  sfoglia  sottilissima  ; 
Carta  o  stoffa  sottilissima.  |  doppio  come  le  —,  Falso, 
Finto.  |  dove  vai?  Son  cipolle,  di  ri- 
sposte fuori  tono,  \sqv.illa,  j&  Pianta 
bulbosa,  delle  spiagge  mediterra- 
nee, di  odore  e  sapore  acutissimo, 
usata  come  potente  cardiaco  (sciita 
mar  Mina).  ||  -accia,  f.  p  g.  ||  -accio, 
m.  Jìi  Specie  di  pianta  gigliacea, 
con  fiori  rossi  a  ciuffo,  e  il  bulbo 
di  un  giallo  scuro:  anch'esso  fi 
mangia  cotto,  spec.  nel  Tavoliere 
ci  Fuglia:  Vampagiolo  fpug.  lam- 
pascioneì.  \  del  fiocco,  ha  lo  scapo 
terminato  da  un  lunghissimo  grap- 
polo di  fiori  piccoli  brunasti  e  in 
cima  poi  un  fiocco  di  altri  fiori  violacei  [muscari  co- 
mostis).  |  -aio,  -aro,  m.  Luogo  piantato  a  cipolle.  | 
Colui  che  va  attorno  a  vender  cipolle.  ||  -ata,  f.  Vi- 
vanda fatta  di  cipolle  e  di  zucche  trite.  | Sciocchezza. 
Lavoro  goffo  e  sciocco.  ||  -ato,  ag.  A  sfoglie  come  le 
cipolle.  |  legno  — ,  che  ha  nodi  molto  duri  e  riesce 
difficile  a  lavorare.  ||  -atura,  f.  Nodo  durissimo  nel 
legno.  |  Difetto  del  legname  che  tende  a  sfaldarsi. 
|-etta,  -ina,  f.  Cipolla  che  non  ha  ingrossato  il 
capo.  Il  -ino,  f.  Pianta  bulbosa,  ornamentale.  ||  -ino, 
m.  dm.  Specie  di  marmo 
venato  a  più  colori  che 
si  cava  nelle  montagne  di 
Carrara,  e  non  serve  per  la 
statuaria,  ma  per  far  pavi-  k 
menti,  colonne,  piani  di  mo- 
bili. ||  -one,  m.  acc.  |  Cipolla 
porraia.  Erba  cipollina.  || 
-oso,  ag.  Di  legno  soggetto  a 
sfogliarsi. ]'-iiccia,f.  dm.spr. 
CÌPPO,  m.*nrrus.Tron- 
w,f^^v,  CQ     ^j     colonna 

senza  capitello,    per   solito 

con  iscrizione,  da  collocarsi 

in  cimitero,  o  per  servir  di 

confine,  o  per    insegnare  la  strada  ai   viaggiatori. 

r^ìnrfifli     f-   *cyprka.  <>  Mollusco  con  cenchip'ia 

cipree*,  ovulata>  salda) 

liscia,  di  color  bianco  az- 
zurrognolo leggiadramente 
macchiettata  di  bruno;  Por-  ~^™3|^l||I§Éil 
cellana  tigrina  (cyprea  ti- 
gris).  |  Altra  specie  più  pic- 
cola di  colore  tianco  gial-  -  Ciprea. 
lognolo  ;   Cauri. 

rinrPQQ  f»  m-  *cupressus  xurtó'.ptffcroc;.  J&  Pian- 
**'r"  co°  u»  ta  d'alto  fusto,  della  famiglia  delle 
conifere,  con  foglie  cupe  sempre  verdi  strette  in- 
sieme, minute,  fitte,  sui  sottili  ramo- 
scelli [cupressus  semver  virens);  dagli 
antichi  adoperato  nei  funerali;  poi 
nei  cimiteri,  e  detto  Albero  dei  morti; 
tagliato  non  rimette  più.  |  pvb.  La 
bella  donna  e  come  il  —,  clic  una 
volta  tronco  non  riverdisce  più.  |  Le- 
gname di  tal  albero.  || -a,  f.  Cipresso 
femmina,  con  rami  distesi  orizzon- 
talmente, basso,  senza  cima  appun- 
tata e  la  chioma  piramidale  [e.  pira- 
midalis).  ||  -aia,  f.  Luogo  in  cui  sono 
molti  cipressi  o  piantato  a  cipressi. 
[  -elo,  m.  *cupressetum.  Cipressaia.  || 
-ina,  f.  jg.  .Specie  di  pioppo  fpopulns 
dilatata),  di  figura  piramidale.  Cipres- 
sa.  ||-iriO,ag.*('UPRESsT.\Tus.  Di  cipresso. |]-one,  m.  acc. 
P! DT  ia     '•  *CYPR1US    di  Cipro.  Polvere  fatta  di 

"  '   riso  e  amido,  finissima,  com.  odorosa, 

usata  pei  capelli,  o  dopo  il  bagno.  \  -o,  va.  Cipria. 
|  ag.    Di  Cipro.  || -iotto,  ag,,  m.  Nativo   di  Cipro. 
CÌ DPÌcJ©     '■  *CVPR1S   'DIS  Venere   Piccolo  e  gra- 

"  '    zioso  crostaceo  di  acqua   dolce,    con 

un  involucro  bivalve  nel  quale    son   contenuti    la 
testa,  il  corpo  e  le  zampe. 

r* ir» ri orio     L  *cyfi-.Tnus  di  Cipro.  §  La  dea  di 
Oipi  'S«'a»   Cipro,  Venere. 
dorino     m-  *cyprTnus  x'jrrpìvo<;.  •§>  G  nere   di 
^ipiuiu,   pcsci  d'acqua  dolce  al   quale    appar- 


Cippo 
(Fonti  del  Clitunno). 


cipripèdio 
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circonlocuzióne 


tendono  il  carpione,  il  barbo,  la  tinca,  ecc.  ;  anche  i 
pesci  dorati  che  si  tengono  nelle  vasche  e  in  vasi 
di  vetro. 

rinrinpHio  m.  Genere  di  piante 
CiprifJCUlU,  deiie  orchidee,  una 
cui  specie  è  il  bellissimo  cy;  ripe- 
dinm  calceolus  delle  Alpi,  i  cui  fiori 
hanno  una  parte  cava  a  modo  di  scar- 
petta. 

rinr  n  m.  #rYPRus.  Pianta  medici- 
^•H1  UJ  naie:  Alcanna.  |  Vino  del- 
l' isola  di  Cipro. 

Hrarrhin     m-    (tose).    Straccio, 
1^1 1  d^lliu,   Cencio.    Biracchio, 
''ciragra,  v.   chiragra. 
+ciramèlla,  v.  cennamella. 


Cipripèdio. 


Circa  av.,  prp.  *circa.  All'intorno,  Appressi- 
teli -et,  mativamente.  Presso  a  poco,  Quasi, 
Verso,  coi  numerali.  |  anche  con  Va,  +e  col  di.  | 
Rispetto  (a).  \  in  —,  all'in—,  a  un  b'I  —,  *a  un 
vel  —,  A  un  dipresso.  Quasi,  Circa.  |  Intorno,  Re- 
lativamente, Quanto  (a). 

circasse,  f^;t\t- 

stito  di  donna.  ||  -O,  ag.,  m.  Di 
Circassia.  |  Soldato  circasse 
dell'esercito  russo. 

c'irne^    '•   *c;rce  x'.xpxi).  £S 

i~hoc,  Famosa  maga  figiia 

del  Sole,  che  coi  suoi  incantesi- 
mi trasformava  gli  uomini  ili 
bestie.  |  Allettatrice,  Seduttrice. 
B  -èa,  f.  &  Pianta  inJigena  dei 
boschi,  che  col  suo  irutto  si 
attacca    agli    abiti    e   tira  a    sé  Circasso. 

(cirecea  lutetianaì:  Erba  dei  ma- 
ghi. |  -èo,  m.    Vento    che   soffia  dal    promontorio 
Circeo  (Gaeta). 

oirP^nQA  aS-  *circensis.  f\  Attinente  ai  giuo- 
UMV.CH3C,  chi  dei  circo.  Dì  anfiteatro.  |  il  pane 
e  i  circensi  (1.  panelli  et  circenses),  Feste  e  ialina. 
rirrina  o  .airi  a^-  *circinatus  rotondo. 
Olitili  die,     cllU,   ^  Dj   organo   avvoltolato 

a  spira,  a  modo  di  bastone.  |  +-o,  m.  (cìrcino).  *cir- 
cinus  compasso,  seste.  Cerchio  descritto  da  un 
compasso,  Circolo  perfetto. 

+CÌrCÌO     m"    *CIRC*US-    Vento     impetuoso    che 
»   spira  tra  settentrione  e  ponente,  mae- 
stro-tramontana. Circeo. 


+CÌrCÌUtO,   m.  Giro  di  ballo. 


_^3 


Circo. 


r*\mr\  ni.  #circds.  A  Edilìzio  romano  ellittico 
V',,UL'»  destinato  . 
giuochi,  ed  alle  corse 
dei  cocchi,  alle  lotte  dei 
gladiatori:  Anfiteatro, 
Arena.  |  Anfiteatro  Fla- 
vio, Colosseo,  \equestre, 
Arena  per  giuochi  di  ca- 
valli, Ippodromo. 

ìcircol  are,   a. 

(cìrcolo).  *circulari.  Girare.  Volgersi  intorno.  | 
nt.  Girare  attorno,  Muoversi  circolarmente.  | 
Passare  da  uno  all'altro,  di  moneta,  per  gli  scam- 
bi'. |  Andare  attorno.  |  <9  Girare,  del  sangue 
dalle  arterie  alle  vene.  |  Girare,  Propagarsi,  Dif- 
fondersi, di  notizie,  stampe,  fogli.  ||  -amento,  m. 
Il  circolare.  || -ante,  ag.  Girante,  Che  circola.  |  mo- 
neta — .  |  biblioteca  —,  che  dà  i  libri  in  prestito  ai 
suoi  abbonati,  per  turno.  |  -atoio,  m.  si>  Vaso  per 
far  circolare  i  liquidi.  1  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
circola.  |  +Ciarlatano,  Cantambanco.  1  -atorio,  ag. 
*circulatorìus.  Di  circolazione.  ||  -azione,  f.  *cir- 
culatio  -onis  giro.  Atto  ed  effetto  del  circolare.  | 
Movimento  normale  delle  persone  e  dei  veicoli  in 
una  via.  |  cartacea,  metallica,  $$£  Movimento  della 
moneta  di  carta,  di  metallo.  |  q?  del  sangue.  Giro 
dal  cuore  alle  arterie,  dalle  arterie  alle  vene,  e 
dalle  vene  al  cuore.  |  *•  Rotazione  degli  astri.  | 
atmosferica,  Complesso  degli  scambi'  che  avven- 
gono per  venti  e  per  le  correnti.  |  J  Melodia. 

r.  *circularis.  Che  ha  figura  di 


2' circolar  e,  a 


circolo.  |  moto,  movimento  — . 


viaggio  —,  fc$  in  cui  si  torna  alla  stazione  di 
partenza  dopo  un  giro  stabilito.  |  lettera  —,  com. 
a  stampa  che  si  manda  attorno  per  dare  informa- 
zioni, istruzioni,  ecc.  |  telegramma  — ,  che  si 
manda  da  amministrazione  o  sim.  nello  stesso 
tempo  alle  persone  o  agli  uffici'  interessati.  |f 
-mente,  A  maniera  di  circolo,  A  tondo.  In  circolo, 

cìrcolo,  +cìrculo,  '"■^1"fil!:   ACl''' 

wti  wwi  w|  iw  ^v,  w,  ci110  Superficie  piana,, 
limitata  da  una  linea  curva,  detta  circonferenza,  i 
cui  punti  sono  ad  eguale  distanza  dal  centro,  \cer- 
care  la  quadratura  del  —,  cosa  impossibile.  |  Riu- 
nione, Adunanza,  di  persone  per  conversare.  |  di 
corte,  politico,  militare.  \di  amici.  Crocchio,  Gruppo. 
|  Persone  dello  stesso  ceto,  ordine,  partito.  |  So- 
cietà per  determinati  scopi:  filologico,  di  cultura, 
della  caccia,  artistico,  del  commercio,  degl'ini  le- 
gati, dei  negozianti,  monarchico,  militare,  ecc.  | 
vizioso,  SO  Giro  di  argomentazione  per  cui  si  vuol 
provare  una  cosa  colla  cosa  stessa  da  provarsi,  j 
Circoscrizione  geografica,  politica  o  amministra- 
tiva. |  delle  assise,  $tj.  |  pi.  della  sfera,  $  disegnati 
sulle  carte;  massimi,  quelli  che  dividono  la  sfera 
in  due  parti  eguali,  il  meridiano  e  l'equatore; 
equinoziale,  equatore;  minori,  quelli  che  non  pas- 
sano pel  centro  della  sfera,  cioè  i  tropici  e  i  cir- 
coli polari,  tanto  distanti  dal  polo  come  i  tropici 
dall'equatore.  |  meridiano,  *-■  Apparecchio  delica- 
tissimo, per  ottenere  le  misure  dette  assolute.  || 
-etto,  m.  dm. 

circom  padano,  circum-,  Jg^yj" 

Che  è  intorno  al  Po.  ||  -polare,  ag.  Che  è  intorno 
al   polo,  artico  o  antartico. 

csrcompulsióne,  »£,»  ImPulS0  circo 

r  irr»/"\nr,ìrl^r<»  a-  (circoncisi; circonciso)  #cir- 
UliW!ii,iucic,  cumcidkrk  Tagliare  intorno.  | 
Recidere  il  prepuzio,  nel  rito  ebraico  e  musul- 
mano. 
Cirr»nr»rMO  irtno  '■  *circumcis!o  -5nis.  Rito 
irCOnCIJ?  lune,  dd  circoncidere.  \  festa  del- 
la —,  di  Gesù,  il  lu  gennaio.  |  ^  Taglio  in  giro.  |j 
-o,  pt.,  m.  #cikcumcTsus.  Che  è  stato  operato  di 
circoncisione.  |  pi.  Israeliti. 

rirrnnrl  aro  a.  #circumdare.  Chiudere,  Cin- 
Uli^UIIU  e*!C,  gcredaogni  parte.  Accerchia- 
re. |  Porre  intorno.  |  le  braccia  al  collo.  |  Girare. 
Circuire,  Importunare,  Mettersi  attorno  a  qual- 
cuno, Attorniare.  |  nt.  +Aver  di  circuito.  ||  -abile, 
ag.  Da  potersi  circondare.  |l  -amento,  m.  Il  circon- 
dare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiuso,  Stretto,  Attorniato.  \\ 
1  -atore,  m.  Che  circonda. 

c*\rr*r\r\c\ci  r\r\  m-  Divisione  amministrativa 
L.ituiiuahu,  di  territ0rio,  sede  del  sotto- 
prefetto. |  di  pretura,  parrocchia. 
rirrnnrlnrrp  a-  (circonduco,  -dttssi,  -dotto}. 
l/ii^uiiuuiic,  *circumducére.  Condurre  in- 
torno, Girare  intorno.  |  Alenare  per  il  naso,  Rag- 
girare. 

rirrnnforàn7a  i-  *circumfbrent!a  (ferre 
OMUUiliCl  Cilici,  portarel  ^  Linea  che  ter- 
mina il  circolo.  |  Giro,  Circuito.  Linea  che  delimita. 
i  confini  di  un  luogo,  d'una  città.  |  Spazio  com- 
preso entro  il  circolo. 

a'rrnnflp<?<?  iòne»  f-  *oihcumflk»o  -onis. 
lOUMlie^  IUIIC,  piegatura  in  giro.  Atto 
del  circonflettere.  1  -o,  pt.,  ag.  «circumflexus.  Pie- 
gato, Torto.  |  accento  —,  piegato  dalle  dui  parti,  a 
segnare  una  vocale  lunga  o  aperta. 
ri rrrmf lattari»  a.  (circonfletto,  -fessi,  -Jles- 
uiibuimcitcìc,  5o,_  #clRCUMFLECT£REk  pa- 
gare in  giro  o  in  torma  circolare,  |  a?  Munire  di 
accento  circonflesso. 

t.   *c!kcumflìjens  -Tis.    Af- 
fluenza   che    viene    dalle 


circonfluènza, 

parti  d'intorno. 

circonfùlgere, 

all'intorno. 


nt.,  dif.  (circonfulgo,  -filisi).. 
#circumfulgéke.  Splendere 


circonfuso  ag-  *riRcuMFL.s.vs.inrc"".!/',"'/e' 


e).  Sparso  all'intorno,  di  alia, 
acqua,  luce  e  sim. 

circonlocuzióne,  J 


IRCUMLOCUflO     •O'NIS, 

e&  Giro   di   parole   per 


circonnavigazrone 
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•esprimere  ciò  che  non  conviene  dire  coi  vocaboli 
propri',  o  per  nascondere  o  non  dir  chiaro  il  pro- 
prio pensiero.  Perifrasi. 

circon  navigazióne,   v.    circumnavigazione.  | 
-scritto,   v.    ci  reo s  cri tto.  1 -stanziare,  v.    cir- 
costanziare. 
rirrnnua II  aro     a.*ciRCUMVALLAHE.5*§Chiu- 

circonvauare,  dere  intorno    raccampa. 

mento.  1  Munire  di  circonvallazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Munito  di  circonvallazione.  Circondato.  ||  -azione, 
f.  Tutto  il  giro  del  primo  trinceramento  col  quale 
gli  assedianti  cingono  la  piazza  che  vogliono  espu- 
gnare. |  Strada  che  gira  intorno  ad  una  città. 

C\rr*r\n\ta.r\  ira,     a.   *circumvenire    porsi    in- 
irconven  ire,  torno  ^  Insidiafej  Aggi. 

rare.  1 -uto,  pt.,  ag.  Circondato,  Insidiato. ||  -zione, 
CÌrCOnVÌCÌnO,   »?■  Vtonojutt'intorno.  \pae- 

CÌrCOnVOl   Ubile!    ag.fCIRCUMVOLVKREYOlp- 

wi^wwutwi  mmiiw,  re  lntorno.  Che  si  volge 
in  giro,  Che  si  raggira  in  sé.  I  -uto,  pt.,  ag.  #cir- 
cumvolutus.  Involto,  Ripiegato  in  giro.  \  -uzione, 
f.  Avvolgimento  in  giro,  attorno  a  un  centro  co- 
mune. |  <j?  Piegatura,  della  superficie  del  cervello. 

I  Mulinello,  Vortice,  di  acqua. 

r*i roncar iifr»    P'-i  &S-  *circumscriptus  (cir- 
^HOUS^I  IUU,   coscrivere).  Ristretto  intor- 
no. |  /\  Di  figura  ricinta  all'intorno  da  un'altra. 
n\mr\Gr*r\\i aro   a.. (circoscrivo, -scrissi, -scrit- 
K^iì  UU&UI  IV  CI  C,  /0j.#CIRCUMSCRlB£RE. Segnare 

intorno  il  limite  di  una  cosa  o  d'un'azione.  |  Chiu- 
dere. |  Limitare.  Restringere.  |  Descrivere  minuta- 
mente. ||  -imento,  m.  Il  circoscrivere. 
r*\mr\cr*r\-7Ìr\r\iì     f-    II    circoscrivere,  di    fi- 

circoscrizione,  gura  in  un.altra. ,  timita_ 

zione  amministrativa  di  territorio. 
^ìrr»r»c:nèktr  r»  ag-  *circumspectus  (circumspi- 
t;!WSpcilU,  cèye  guardare  intorno).  Guar- 
dingo, Cauto.  Prudente.  |  andar  —,  Procedere  con 
cautela.  |  parole  — ,  caute,  prudenti.  ||  -amente,  In 
modo  accurato  J-issimo.  sup. 
r^ì 9°r>r»or»£»-7Ì Ano.  i-  *circumspectio  -Snis.  Il 
CiTCOSpeZSOne,  guardarsi  attorno,  Avver- 
tenza, Considerazione  accurata,  Cautela  e  pru- 
denza. 

r»i  rondante*  Ps->  aS-  *circumstans  -tis.  Che 
^iiuuaiaii te,  sta  intorno. Vicinissimo. \paesi, 
colline,  persone  — .  |  pi.  m.  Le  persone  che  stanno 
intorno. 

rirrnctan7  a  f-  *circumstantia  lo  stare  in- 
^ilWSlrtllicl,   torno>   Qualita    e    condizione 

che  accompagna  un  fatto  e  ne  modifica  o  muta  il 
carattere.  |  di  luogo,  di  tempo.  |  secondo  le  — .  |  sfa 
attenuante,  aggravante.  \  Condizione  di  cose  o  di 
tempo.  |  pi.  Condizioni  economiche,  Stato.  |  critiche, 
Difficolta,  Angustie.  |  Occasione.  |  Caso.  |  alla  — , 
Nel  caso,  Caso  mai.  ||  -lare,  a.  Dire  tutte  le  circo- 
stanze, tutte  le  particolarità  d'un  fatto.  ||  -iato,  ag. 
Specificato  con  ogni  circostanza.  ||  -iatamente,  Con 
tutte  le  circostanze,  Specificatamente.  ||  -iatissimo, 
sup. 

CÌrCU  ire     &.  (circuisco;  circuii,  circuito)  #cir- 

»   cuTre.  Andare   attorno.  Circondare. 

Attorniare.   |  Chiudere,  Serrare  intorno.   |  Trarre 

in  inganno,  Circondar   di   lusinghe.  ||  -imento,   m. 

II  circuire.  J  +-ità,  f.  Giro,  Circùito.  ||-'to,   pt.,  ag. 
Circondato,  Aggirato.  ||  -izlone,  t.  *circl'itÌo  -<5nis. 
Circondamento.  |  Giro.  |  £?  Perifrasi.   |  Disco. 
Circùito     m"  *circuÌtus  giro.   Lunghezza  del 

'  confine  che  attornia  e  circoscrive 
un  dato  spazio;  Perimetro  Giro.  Circonierenza. 
|  Ambito.  |  Recinto.  |  a?  Circonlocuzione.  |  elettrico, 
&  L' insieme  degli  elettromotori  coi  reofori  e  gli 
altri  conduttori  isoiati  da  terra  od  all'uopo  inseriti 
fra  loro.  Se  la  serie  dei  conduttori  è  interrotta,  si 
ha  il  circuita  aperto  e  la  corrente  non  circola  in 
esso;  in  caso  contrario,  il  circuito  è  chiuso.  |  corto 
—,  Scarica  che  accade  per  il  contatto  di  due  punti 
del  conduttore, 
circulare,  ecc.  v.  circolare. 

r> i rpi  imrìn craro,  a. icircumeingo, -cinsi, cin- 
Lin.uiMLiiibcie,  toh  #c,HC(,MCIKOgHK.  cin- 
gere all'intorno.  Circondare.  Circoscrivere. 


ci  reti  mei  rea.  av-  *c'«c,hmci.rca-  Presso  a 

«iivdinvnv/«,   poco.  All' incirca. 

circumnavigazióne,  +circonn-, 

f.  «circumnavigare.  Navigazione  attorno  al  globo.  | 
Solenne  viaggio  navale  intorno  al  globo  passando 
per  tutti  i  meridiani.  Periplo. 
r!rPnPn     m-  *cyren.f.us.  Di  Cirene  nell'Africa. 
Uiicitcu,    |  Di   filosofo   seguace    di    Aristippo 
da    Cirene.  Cirenaico.   |  S3  Simone    di   Cirene  che 
aiutò  Cristo  a  portare  la  croce.  |  Chi  dura  fatica  per 
conto  di  un  altro,  o  ne  porta  la  pena. 
4-CÌrÌ         *cTris  xsìpis.  £g  Uccello    in  cui  fu    tra- 
»   sformata  Scilla  figlia  di  Niso.  |  <$>  Specie 
di  pesce. 
ciliegia,  ecc.  v.  ciliegia. 

ciriegiuolo,  cireg-,  m-  ciiiorfuoio,  li- 

«  »  o  '   quore    fatto   con    ci- 

liege. Amarasco.  |  Sorta  di  vino  dal  color  di  ciliegia. 
|  ag.  Color  ciliegia. 

PÌriSliann     aS-    Di   caratteri    usati    dai    santi 
v*u  "«'«>■«-'»   Cirillo  e  Metodio  nella  traduzione 
della  Bilbia,  e  poi  rimasti  agli  Slavi, 
cirimbràccola,  v.  cimbràccola, 
cirimònia,  ecc.,  v.  cerimonia. 

Cirindèllo,   m.  cica  brindello.  Pezzettino. 

ciriòla     CÌrilIfila     f.  (rom.).  #cerèum  cero. 
OiriUJd,   UMUOId,   ^  Anguilletta  sottile.  || 
-aro,  nt.  Sguisciar  di  mano  come  anguilla. 
+  CÌrrO     m'  *cl;iRUS-  Chioma.   Capigliatura  cre- 
'  '   spa.  |  Parte   di   alcuni    animali    consi- 

stente talvolta  in  penne  lunghe  in  forma  di  crina, 
talvolta  in  crine.  |  j£  Vilucchio.  |  pi.  Code  di  gatto, 
Pecorelle:  Nubecole  chiare  nell'atmosfera.  |  Scir- 
ro. ||  -ato,  ag.  Ricciuto.  ||  -itero,  ag.  J£  Che  fa  viluc- 
chi, tralci.  S  -ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di  tralcio, 
viticcio.  I  -ìpedi,  m.  pi.  «^  Piccoli  crostacei  marini 
che  si  fissano  ai  corpi  immersi  e  rassomigliano  a 
molluschi  con  guscio  calcareo. 
CÌrrÒSÌ  ^  *x-pP~ji  fulvo,  'tijk  Alterazione  fun- 
?  '  zionaìe  di  taluni  organi,  consistente 
in  una  concrezione  granulata  di  colore  giallo  ros- 
so. |  epatica,  del  fegato. 

cirso  càie, comp"  '•**«*>*«  varice>  «w*  \^ 

w  wwiw,  more.  ^  Ernia  varicosa,  y  -tomìa, 
f.  Estirpazione  delle  varici. 
+CÌrtÌfJe    m'   *xuPT's  -'S°S-  Reticella  curva  da 

+clrugla   clru^la,  v.  chirurgia. 

CÌrUSCO    a?''    m-    ttosc).     Cilusco,    Losco, 
vii  ubw,  Miope. 

CÌSale     m'   *C~SVÌ'1   tagliato,   rtfr  Ciglione  che 
'   spartisce  o  chiude  i  campi. 


cisai 


Pinn     aS    *cisalpinus.  $  Di   paese   set- 
,,,u»   tentrionale  di 


qua  dall'Alpi.  |  Gal- 

lia  — ,  Parte   dell'Italia   antica  di    qua   dalle  Alpi 

occupata  dai  Galli  o  Celti.  |  repubblica  — ,  istituita 

dai  Francesi,  con  la  capitale  a  Milano,  durata  dal 

1797  al  1S04.  |  pi.  /  — ,    I  soldati    della    repubbl  ca 

cisalpina. 

ricrrann  a     f-  arca  +  scranna.  Sort?  di  seg- 
oiauiitiinct,  gjola  di  legn0   !  Panca  colrap. 

poggiatolo   mobile.   |   Mobile   vecchio.  |  Donna  vec- 
chia e  sfatta.  ||  +-o,  m.  Scaffale  da  tener  libri 
+cisello,  v.  cesello. 

CÌsi  O     m'  *CIS'UM-    A  Carro   a  due    ruote,  Ca. 
^  T       >   lesso.  ||  -ario,    m.  *cisiarius.    Cocchiere, 
Chi  guidava  il  cisio. 
+CÌSma     m'  *c'/S^\>-i-    Scisma.   Separazione.  | 

a'oiYiarino     ag.  #cismare.  Che  stadi  qua  dal 
^marino,  m°are 

Cicmnntanri     ag.  #cismontanus.   Che  sta  di 
ismoniano,  q*a  dai  monti 

cisoie,  ecc.  v.  cesoie. 

rMcnlfailt     m-  ?  Do.  |  nel  sistema  esacordale, 
ui^unaui,  Linca  che  ha  per   cniave  ii  e,  ed 

in  cui  si   cantano  tre  voci,  sol,  fa,  nt  (do). 
CÌSÒrìO     m'    #CIS0:i'UM-    fì    "Strumento    da    ta- 
y        w»  gliare. 


cispa 
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città 


Cista 
(Museo  Kirche- 
riano,  Roma). 


■  fl  f.  #cjEspes.  Umore  viscoso  che  cola 
CISp  «j  dagli  occhi  e  si  risecca  sulle  palpebre. 
I  Persona  che  ha  gli  occhi  cisposi.  ||  -ardo,  ag. 
Cisposo.  ||  -ellino,  ag.  Che  abitualmente,  per  ma- 
lattia di  palpebre,  ha  gli  occhi  cisposi.  |  occhi  —, 
senza  palpebre,  per  malattia  sofferta.  ||  -icoso,  ag. 
Pieno  di  cispa.  |)  +-ità,  f.  Malattia  della  cispa.  || 
+-o,  ag.  Cisposo.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  chi  ha  la 
cispa.  || -oso,  ag.  Chi  ha  la  cispa.  |  V  età  —,  la 
vecchiaia. 

*Mer»aHs»nn  ag.  *cispadanus.  $•  Di  regione 
ClbpdUeUlU,  0°popolo  di  qua  dal  p0.  |  repub- 
blica —,  istituita  il  1796  dai  Francesi  guidati  da 
Napoleone,  ed  ebbe  per  capitale  Bologna. 
xriccàmnpln  m. *x'.otóì  edera,  òc|irre?.o? vite. 
•f-Olsacuiipciu,  ^  Genere  di  piante  rampi- 
canti a  fiori  disposti  in  grappoli  e  col  frutto  come 
tacca  globosa. 

^iccòirlo  f-  *xia^ii  edera.  A  Linea  della  for- 
LlbbUiuc,  ma  dell'edera. 
picffì  f.  *cista  xic7TT,.0  Cassa, 
«l8la>  Arca,  in  cui  si  ripone- 
vano gli  arredi  e  strumenti  per  i 
misteri  di  Cerere  e  di  Bacco.  Cesta 
con  coperchio,  per  vari'  usi.  |  nel 
giuoco  del  macao,  Dieci.  |  -òfora, 
f.  *xic7T006f>&?.  Portatrice  di  cista. 
||-ula,  f.  (cìstula).  Cestello. 

ciste,  -i,  cìstide,  ^«^ 

^^  Tumore  costituito  da  una  spe- 
cie di  borsa  o  sacco  chiuso,  con- 
tenente una  sostanza  organica  più 
o  meno  fluida. 

cistercense  ag  ^Deiior- 

USlCIUCliac,  dinebenedetti- 
nodiCistello,  Citeaux,  nella  Costa 
d'Oro. 

Cistoma  f.  *cisterna.  Serbatoio  a  guisa  di 
risichi  a,  pozzo,  nel  quale  si  raccoglie  e  si 
conserva  l'acqua  piovana.  |  X  Grossa  barca  a 
vapore,  con  un  gran  serbatoio  d'acqua  dolce  nel 
mezzo,  che  trasporta  acqua  dolce  da  distribuire 
ai  bastimenti  da  guerra  ancorati  nel  porto.  |  Grande 
serbatoio  anche  di  olio.  |  pequetiana,  di  Peqneto, 
9  Sacchetto  membranoso  e  cellulare  che  è  il  ricet- 
tacolo comune  del  chilo.  ||  -etta,  f .  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
Grande  serbatoio  per  acquedotti.  ||  -uccia,  f.  dm. 
oi  qti  PÉ^rPO  m.  *jtuoTts  vescica,  v.ìoy.oc,  coda. 
LiauLciuu,  <*>  Specie  di  verme,  con  la  testa 
di  tenia  e  il  verme  solitario  contenuto  in  una  ve- 
scica esterna. 

CÌSt  ICO  a&-  (P*"  c*s'*'c*)-  **ùcms  vescica.  Rela- 
uioi  i^u,   tjv0   ajja  vescica   |  pi    ^  Ordine    di 

vermi  del  genere  della  tenia.  |  'Sjk  Di  malattie  cagio- 
nate da  un  umore  raccolto  nella  cisti.  |  Aggiunto  di 
ogni  formazione  che  si  riferisce  alla  vescicola  bi- 
liare. |  -ifellea,  f.  *fel  fiele.  9  Vescichetta  che  si 
trova  nella  faccia  interna  del  fegato:  Borsa  del  fiele. 
||  -iflogìa,  f.  *-<jjXoyì2.  "!&*.  Infiammazione  della  ve- 
scica. || -ina,  f.  Sostanza  organica  che  forma  certi 
calcoli  nella  vescica.  \  -ite,  f.  Infiammazione  della 
vescica.  |  Catarro  vescicale.  J  -oplegìa,  f.  *-nlnfi) 
colpo.  Paralisi  della  vescica.  j|  -otornìa,  f.  #to[vì] 
taglio.  ^>  Operazione  della  pietra. 
+CÌStO  CÌStiO  m'  *CISTH°S  *ia6os  r°sa  ca 
Imbrentine. 
+cita,  citta;  v.  citto. 

£Ì+  oro  a-  *citare  muovere,  chiamare.  JtjChia- 
**  '   mare  imputato,  o  testimone,  in  causa, 

in  lite,  innanzi  al  magistrato,  assegnando  un 
tempo  determinato.  |  a  comparire.  |  Chiamare  un 
debitore  innanzi  al  giudice  perché  si  senta  condan- 
nare a  pagare.  |  Convenire.  |  +Accusare.  |  Addurre, 
Allegare,  a  testimonio  o  in  appoggio  delle  proprie 
ragioni  :  libro,  autore,  edizione,  pagina,  legge,  sen- 
tenza, articolo  di  codice,  ecc.  |  Nominare,  a  modello, 
ad  esempio, per  lode.  j|  -ato,  pt.,  ag.  Addotto  in  appog- 
gio. Indicato.  |  l.,  o.  e,  Luogo,  Opera  già  citata,  [au- 
tori —,  come  testi  di  lingua  nel  Vocabolario  della 
Crusca.  |  tavola  degli  autori — ,  Elenco  con  le  pre- 
cise indicazioni  delle  opere  e  delle  edizioni,  per- 
ché si  possano  fare  i  riscontri.  ||  -abile,  ag.  Che 


nina.   ^  Specie  di  pianta: 


Citarèda. 


può  essere  citato.  ||  -abilissimo,  sup.  |  -ante,  m. 
£t£  Colui  che  cita  in  giudizio,  Attore.  Il  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  cita  testi,  scrittori.  |  Uso  a  citare.  || 
-atoria,  f.  Atto  con  cui  si  cita  alcuno,  chiamandolo 
a  comparire  in  causa.  ||  -atorio,  ag.  Di  atto  con 
cui  si  cita.  ||  -azione,  f.  £+£  Atto  col  quale  si  in- 
tima di  presentarsi  al  giudice  in  tempo  determi- 
nato. |  mandare,  intimare,  ricevere  la  — .  |  pub- 
blica, a  persona  irreperibile.  |  perentoria,  senza 
dilazione.  |  Allegazione,  Richiamo  di  documenti, 
autori. |§f  Riproduzione  testuale,  più  o  meno  lunga, 
di  parole  altrui.  |  tra  parentesi,  in  nota,  in  margine. 
|i -azioncella,  f.  dm.  @g. 

+cìtara,  +cìtera,  tf  urÌRA, -^are?  Cnt 

(-éggio).  Citarizzare,  Sonare  la  cetra.  |  Poetare.  |; 
-ista,  m.  #citharista.  Suonatore  di  cetra,  Ceterista. 
|  Citaredo.  ||  -ìstica,  f.  Arte  di  sonare  la  cetra.  | 
Genere  di  musica  e  poesia  cantabile.  ||  -izzare,  nt. 
*citharizare.  §  Sonar  la  cètra.  Citareggiare. 
-izzatore,  m.   Sonatore  di  cetra. 

citarèdo,  ™  *«tharceduS  m- 

v        '   eapuSós.  ?  Cantore 
e  suonator  di  cetra. 

citerà,  citerèa, f  #cyth_era> 

1  "i  """'  w  »  cytherea  f 
Venere,  Afrodite  (dall'isola  di  Ci- 
teri). 

^itorióro    ag-  *citerior  -oris. 
«-liei  IU1C,    ^   posto    di    qua. 
Calabria,    Abruzzo,  Principato  —. 
j.rifòrn9     f-   *lr-   citerne.   Ci- 

tcirerna,  sterna  Fonte 

Ostilio  m-  ^  Picc°l°  rampicante,  senza  orec- 
_  '  chie  esteriori,  con  la  coda  corta  e  co- 
perta di  lungo  pelo,  il  colore  del  corpo  variato; 
talora  giunge  alla  grandezza  della  martora  {mus 
citillus). 

citino     m-  *CYTiNUS  xùTivo;-  %  Fiore  del  melo- 
1  »   grano.  |  Genere  di  piante  parassitiche  il 

cui  calice  rassomiglia  a  quello  del  melograno 
(cytinus  hypocistis).  |  *ctxótivcs  coriaceo.  Scitino: 
frutto  del  carrubbio,  della  cassia,  del  tamarindo. 
oìficn  m-  *cvtìsus  xOtkto?.  %  Maggiociondolo, 
ulll?J'  Avorniello,  Medica  a  fior 
giallo:  pianta  leguminosa  sim.  alla  x^ 
ginestra,  con  fiori  grandi  gialli  in 
grappoli,  e  baccelli  lunghi;  prege- 
vole come  ornamento,  ed  usata  in 
medicina  [cytìsus  labiirnum). 
citracca,  v.  cetracca. 

citracònico    ag. /©  dì  acido, 

OlircUAJIIIlU,  prodotto  dall'a- 
zione del  calore  sopra  l'acido  citri- 
co, con  sapore  molto  amaro:  liqui- 
do incoloro  e  inodoro. 

CÌtràggine,  f.  #citreago  -Tnis.  &  Cedronella. 

citramontano,  ^a*dSismo°nntiano' Posto  ** 

+cltràngolo,  v.  cedràngolo. 
CJ+r  a+O  m.  *citrus  /©Sale  formato  dall'acido 
uhi  «tu,  citrico  colle  basi.  |  di  magnesia,  Ma- 
gnesia effervescente.  ||  -ico,  ag.  (citrico).  Di  acido 
di  sapore  forte  del  sugo  dei  limoni  e  sim.  f  +-iata, 
f.  Confezione  di  cedro.  ||  -ino,  ag.  *citrinus.  Di 
color  del  cedro.  Giallo  limone.  |  Di  cedro.  |  m.  © 
Specie  di  pietra  preziosa. 

citriòlo,  citriuolo,  v.  cedriuolo. 

nitri  ili  n  aS->  m-  *nap.  cetrulo  (citriolum),  ce- 
uhi  un  u,  trioi0  Sciocco,  Stolido.  ||  -accio,  m. 
peg.  ||  -aggine,  -erìa,  f.  Melensaggine.  Stupidità. 
I  Azione  o  parole  da  citrullo.  ||  -ino,  m.  -a,  f. 
Bambino  scioccherello.  ||  -one,  m.  -a,  f.  acc. 
flirta  xrittarlo  f-  *civ!tas  -atis  i  citta- 
ulUd,  l-uiuaue,  dini.  Considerevole  aggre- 
gato di  case,  palazzi  e  edifizi'  pubblici  coi  loro 
abitanti  e  con  propria  amministrazione.  |  capitale, 
Residenza  del  governo  dello  Stato.  |  dominante,  ca- 
pitale. |  vescovile,  arcivescovile,  dove  risiede  il  ve- 
scovo, l'arcivescovo.  |  internazionale,  frequentata 
da  molti  stranieri  di  tutti  i  paesi.  |  ideale,  imma- 

16 


Citiso. 


cittadèlla 
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ginata  da  un  filosofo  o  poeta.  Utopia.  |  santa,  Ge- 
rusalemme. |  eterna,  Roma.  |  del  flore,  Firenze.  | 
della  laguna,  Venezia.  |  delle  Cinque  giornate,  del 
naviglio,  del  panettone,  Milano.  |  del  vespro  o  dei 
vespri,  Palermo.  |  del  Vesuvio,  Napoli.  |  palazzo 
di  — ,  ove  risiede  l'amministrazione,  Municipio.  | 
porte,  mura,  orologio  della  —.  |  opp.  a  Contado, 
Campagna,  Castelli,  Borghi,  Paese.  |  Abitanti  della 
Città,  j  Cittadinanza,  Cittadini.  |  dei  morti,  Necro- 
poli, Cimitero.  |  di  Dio,  celeste,  Paradiso.  ||  -adaccia, 
f.  peg.  Città  brutta  o  cattiva. 

CÌttad  élla  ^'  ^m"  Fortezza  presso  alla  città, 
'  nella  parte  più  vantaggiosa,  for- 
nita di  tutto  ciò  che  è  in  città,  ma  in  poco  spazio 
e  dimensioni,  da  servire  per  freno  agli  abitanti, 
o  per  ultimo  rifugio  ai  difensori.  ||  -etta,  f.  dm. 
Città  piccola.  ||  -ina,  f.  vez.  Città  piccola  e  bellina. 
Il  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Città  grande,  popolosa, 
molto  più  che  bella  e  civile.  ||  -uccia, -uzza,  f.  Città 
piccola  e  misera. 

PÌftaHin  n  ag.,  m-  Di  città.  |  mura  — .  I  mili- 
Clttaain  O,  zfa>_    ,  vcttnra'_ì  Carrozza  da 

nolo,  per  servizi' in  città  (rom.  botte,  fior,  fiacre; 
nap.  carrozzella,  citadina).  |  Abitante  della  città.  | 
jr&  Chi  appartiene  a  uno  Stato  e  ha  i  diritti  e  i  do- 
veri sanciti  dalle  leggi  di  esso.  |  semplice  — ,  non  no- 
bile. |  del  mondo, Chi  sente  vincoli  civili  con  il  mondo, 
più  che  col  proprio  Comune.  Cosmopolita.  |  Della 
stessa  città,  Concittadino.  |+Ufficiale  alle  porte  della 
città.  ||  -anza,  f.  Tutti  i  cittadini  di  una  città  o  di 
uno  Stato.  |  Titolo  e  grado  di  cittadino.  |  aver  la  —, 
Essere  iscritto  tra  i  cittadini,  col  diritto  di  eser- 
citare le  prerogative  che  competono  agli  abitanti 
di  una  città.  |  la  grande  —,  Tutti  i  diritti  dei  sud- 
diti di  uno  Stato.  |  la  piccola  —,  esclusa  la  par- 
tecipazione al  governo.  ||  +-are,  a.  Popolare  di  cit- 
tadini. ||  -àtico,  m.  Diritto  di  cittadinanza.  ||  -elio, 
m.  dm.  Cittadino  di  poco  conto.  ||  -esco,  ag.  Da 
cittadino.  |  Civile.  |  Dell'uso  di  città.  ||-escamente, 
Alla  maniera  cittadina.  ||  -izzato,  pt.,  ag.,  neol.  Fatto 
cittadino.  [|  -uccio,  -uzzo,  m.  Cittadino  di  poco 
conto. 

+CÌtto  m-  Ragazzo,  Fanciullo.  || -a,  f.  Ragaz- 
TV"llu'  za,  Zitella  (nap.  s!/a).|-arella,  f.  Ragaz- 
zina. ||  -ola  (c)ttola),  -olina,  f.  dm.  Piccola  zitella, 
Bambina.  ||  -olo fattolo),  -olello,  -oletto,  m.  Fanciul- 
letto.  ||  -olesco,  ag.  Fanciullesco.  ||  -olezza,  f.  Fan- 
ciullezza. 
ciuccio  (dlt.),  v.  ciuco. 

ClUCi  are     nt-  onm-  Strascicare  sibili,  per  di- 

'  c»   sapprovazione.  || -ata,  f.  Fischiata. 

CÌUC  O     m"  'P^'  c*uc^*)i  ~a>  f"  (P^-  ciuche).  ciocco? 

*  *exsucus  sciocco?  Asino.  |  Ignorante. 
|  Scortese,  Sgarbato.  |  Castigo  che  i  maestri  mette- 
vano in  c-apo  o  al  collo  agli  scolari  (una  figura  di  asi- 
nelio, o  le  orecchie  di  asino).  ||  -accio,  m.  peg.  Igno- 
rantaccio.  || -aggine,  f.  Asinaggine.  |  Ostinatezza.  | 
-alo,  m.  Chi  guida  i  ciuchi.  Asinaio.  || -ata,  f.  Ca- 
valcata di  più  persone  sopra  ciuchi.  |  Bestialità.  || 
-arello,  -herello,  -hetto,  m.  Somarello  ||  -herellone, 
m.  Povero  ignorantello.  ||  -herìa,  f.  L'essere  ciuco, 
Ignoranza.  ||  -hetto,  -hettino,  1.  dm.  spr.  ||  -ino,  ag. 
Di  ciuco.  |  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
Ciuffo     m'  *t<*'   Z0PF  c'occa-  Ciocca  di  capelli 

»  sulla  fronte.  |  Gruppo  di  penne  sul  ca- 
po di  qualche  uccello.  |  Jj.  Cespo,  Cespuglio.  |  Cioc- 
ca sulla  fronte  del  cavallo.  |  Gruppo  rialzato  di 
nastri  o  sim.  sul  vestito  delle  donne.  |  prender  la 
fortuna  per  il  — ,  Cogliere  subito  l'occasione,  che 
può  sfuggire  (alla  Fortuna  danno  un  sol  ciuffo  di 
capelli  sul  capo).  |  tener  la  fortuna  pel  —,  Essere  for- 
tunato. ||  +-agno,  ag.  Capace  di  acciuf- 
fare. ||  -are,  a.  Pigliar  per  forza,  Ac- 
ciuffare. 1  -ata,  f.  Atto  del  ciuffare.  || 
-etto,  -ettino,  m.  dm.  |  Bambino  con 
un  ciuffetto  sulla  fronte.  ||  -one,  m. 
acc.  Chi  porta  un  grosso  ciuffo,  o 
ha  i  capelli  arruffati.  ||  -onaccio,  m. 
Ciuffo  grande  e  arruffato. 
oiTiffnl  A  f-  P''  Bagattelle,  Cian- 
uiuuuic,  ce.  ||  _0>    m    ciuffo.   | 

3k  Tumore  dei  rosai.  ||  -otto,  m.  zufo- 
lotto.  <^  Uccello  silvano  dei  canta- 
tori, grigio  di   sopra,  e  rosso  cinabro  di  sotto, 


eccetto  le  ali,  la  coda  e  la  gola  che  sono  neri,  il 
becco  cortissimo  e  duro:  impara  a  cantare.  Mona- 
chino, Fringuello  marino  (pyrrùla  rubicilla). 

+CÌull  O    m*  "a>  *'  accr-  Fanciullo. |Inesperto, 
'  Ignorante.  I  #sn.    cihiti.o.  Sap-ace.    Sni- 
ritoso. 


Ignorante.  |  *sp.  chulo.  Sagace,  Spi- 


Ciuffolotto. 


Ione.  Alquanto  allegro  dal  vino. 


CI* Uri  are  nt-  Tripudiare,  Girellare  saltando. 
»  |  nel  manico,  Non  istar  saldo,  fermo 
nel  manico.  Non  istare  fermo  nel  proposito,  Vacil- 
lare. Il -etto,  m.  <$>  Chiurlo.  ||  -o,  m.  Giro  che  fanno 
i  ballerini  su  di  un  sol  piede.  ||  -one,  m.  Scapac- 
cione. ||  -ottello,  -Ottino,  -otto,  m.  dm.  Chiurlo.  | 
Ciurlone,  Scapaccione,  Pugno. 
CÌUrm  a  f- *Prt- CHUKMA  x^£ua-ij.a  comando.^. 
»  +Tutti  i  rematori  di  una  galea.  |  Basso 
personale  di  una  nave.  |  scapola,  1  rematori  non 
legati  alla  catena.  |  Moltitudine  di  gente.  |  Genta- 
glia. |  v.  ciurmare.  ||  -aglia,  f.  Moltitudine  di  gente 
vile  e  abietta. 

CÌUrm  are  a.  *fr.  charmer.  Incantare  i  ser- 
»  penti.  |  Ingannare,  Giuntare  con 
frottole  e  imposture.  |  Ubbriacare.  |] -a,  f.  Ciurme- 
ria.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Ciurmadore,  j  -ato,  pt.,  ag. 
Fatato,  Immunizzato  per  via  di  incantesimi.  || 
-adore,  -atore,  m.  (-atrice,  f.).  Incantatore  di  ser- 
penti. Ciarlatano.  |  Ingannatore,  Impostore.  ||  -ato- 
rio,  ag.  Atto  a  ingannare.  ||  -erìa,  f.  Impostura, 
Inganno,  Avvolgimento  di  parole. 
+CÌÙSCherO,   ag>  *SP,-    rHUSC0    allegro,   bur- 

-tviuwwi  ivi  w,    ione    Alt 
Brillo. 

CÌVad  a     ^  #CIBARE-  X-  Vela  quadra  che  i  ba- 
»    stimenti  di  alto  bordo  facevano  a  prua 
sotto  al  bompresso.  ||  -iera,  f.  -iero,   m.   Pennone 
della  civada. 

OÌX/fli  fl  f-  (com-  al  pi.).  *cibaria.  Legumi,  come 
civaia,   cecji   lenU)    fagioli    |  +Voto,  dato  con 

fave  o  altro.  ||  -aiuolo,  m.  Venditore  di  civaie. 
CÌV  3Xe     a"   *CIBARE-    5^    Provvedere    di    ine- 
^  »   scatura  le  armi  da  fuoco,  Mettere  sul 

focone  ciò  che  è  necessario  per  accenderle.  ||  -ato, 
ag.  Fornito  di  civo.  || -o,  m.  #cibus.  Esca,  Innesca- 
tura  di  miccio. 

r>iuan7rt  ~  j.-a  f.  *fr.  chevance.  Utile,  Gua- 
ClVanZO,  m.  +  a,  dagn0>  vantaggio .||+-àre,a. 
Provvedere.  |  rfi.  Procacciarsi,  Provvedersi,  Gua- 
dagnare (con  di).  ||  +-amento,  m.  Guadagno. 

j-f^iv/fi  m-  *civis.  Cittadino  (spec.  in  sign.  fi- 
i-uive,  gurato) 

Civétta  ^  *^r-  CH0UETTE;  atd.  l'awa.  <$>  Uc- 
'  cello  rapace,  notturno,  sim.  al  gufo, 
dal  becco  grosso  e  adunco,  la  testa 
larga,  la  coda  lunga,  di  colore  cine- 
rino  bruno  olivastro,  con  macchie 
bianche  rotonde  ;  gli  occhi  gialli,  di- 
stanti e  aggrondati  (alitene  noctìia). 
|  caccia  alla  — ,  con  la  civetta  am- 
maestrata a  far  da  richiamo  agli  uc- 
celli, le  panie  e  una  gruccia  su  cui 
sale  e  scende.  |  naso  a  o  di  — ,  adun- 
co. |  occhi  di  — ,  giallo  chiari,  Le 
monete  d'oro.  |  andare  a — ,  a  caccia 
con  la  civetta.  |  Donna  lusingatri- 
ce.  |  far  — ,  Abbassare  il  capo  per 
ischivare  il  colpo.  |  giocare  a  o  alla 
— ,dove  uno  cerca  di  picchiare,  l'altro  di  scansarsi. 
||  -accia,  f.  peg.  Donna  che  fa  molto  la  civetta,  j 
-are,  nt.  Uccellare,  colla  civetta.  |  Far  la  civetta,, 
allettando  e  amoreggiando.  |  Dileggiare  con  atti  e 
con  gesti  del  capo  e  del  corpo.  |  a.  Cercar  di 
attirare  con  gli  sguardi  e  i  lezi'.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ac- 
civettato. ||  -erìa,  f.  Smancerie  della  donna  civetta. 
||-ina,  f.  Ragazza  civetta.  [|  -ino,  m.  dm.  Pulcino 
della  civetta.  |  Giovane  vano  e  galante.  ||  -io,  m.  frq. 
Allettamenti,  Smancerie.  ||  -ismo,  m.  Usanza  di  fare 
civetterie.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  |  Persona  che 
fa  la  civetta,  di  donna  maliziosa,  di  uomo  vano  e 
donnaiuolo. 

Civico  a?-  *CIV'CUS-  Appartenente  ai  citta- 
u'  dini.  |  Della  città.  |  banda  —,  musicale, 
a  spese  della  città.  |  guardia  —,  nazionale,  pel 
servizio  della  città.  |  corona  —,  fò  di  elee  o  quer- 
cia, premio  a  chi  avesse  salvato  un  cittadino  in 
battaglia.  |  museo  —,  tenuto  a  spese  della  città, 
con  cimeli'  del  suo  territorio  e  della  sua  storia. 


Civetta. 


civile 
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fi  VÌI  6  ag-  *C,VIL,S-  Di  cittadino,  Cittadine- 
Vrivn  o,  gco_  |  Reiativo  alla  cittadinanza.  |  fi- 
lare — ,  nei  rapporti  della  comunanza  sociale. 
Fornito  di  leggi,  istituzioni,  consuetudini  che  re- 
golano i  rapporti  tra  le  persone  e  la  loro  unione 
nel  pubblico  bene.  |  nazione,  mondo,  paese  —  ;  l'Eu- 
ropa— .  I  Relativo  all'educazione  del  cittadino.  | 
viriti  civili,  Qualità  buone  e  ammirevoli  pel  bene 
pubblico.  |  coraggio  — ,  in  prove  di  valore  pel  bene 
pubblico,  o  nel  sostenere  le  sue  idee.  |  letteratura, 
poesia  —,  rivolta  ai  costumi  e  al  progresso  della  na- 
zione. |  diritti  civili,  che  danno  facoltà  di  esercitare 
la  propria  libertà  morale,  con  l'elettorato,  la  libertà 
di  stampa  e  di  parola,  il  poter  disporre  del  suo,  ecc. 
|  Diritto — ,  Jtj  Leggi  concernenti  lo  stato  delle  per- 
sone e  dei  loro  beni  nella  società.  |  morte  —,  per  la 
perdita  dei  diritti  di  cittadino.  |  £f£  opp.  a  Criminale 
e  Penale.  \  tribunale — ,  che  tratta  cause  relative  allo 
stato  delle  persone  e  a  loro  beni.  |  codice,  causa, 
azione  — ,  promossa  per  gli  effetti  civili.  |  effetti 
—,  Conseguenze  di  una  causa  criminale  rispetto 
ai  beni  e  agl'interessi.  |  parte  — ,  Chi  compa- 
risce in  giudizio,  per  risarcimento  di  danni,  con- 
tro un  imputato  in  causa  penale.  |  Ben  educato, 
Umano,  Garbato,  Cortese.  |  Di  buona  nascita.  | 
abito  — ,  borghese,  opp.  a  militare  ed  ecclesiastico. 
|  colore  — ,  delicato,  appropriato,  non  sfarzoso,  di 
abito.  |  stato  — ,  Condizione  delle  persone  quanto 
alla  famiglia.  |  Uffizio  dello  stato  — ,  dove  si  regi- 
strano, dal  Municipio,  le  nascite,  i  matrimoni',  le 
morti.  Anagrafe.  |  matrimonio,  festa  — ,  senza  in- 
tervento di  riti  ecclesiastici.  |  trasporto  — .  Accom- 
pagnamento funebre  senza  intervento  ecclesiastico. 
|  architettura,  ingegneria  —,  per. gli  edifìzi'  della 
città,  non  religiosi  né  militari,  o  altro.  |  guerra  — , 
tra  cittadini  della  stessa  città  o  nazione.  |  m.  '''Li- 
bro nel  quale  i  notai  registravano  gli  atti.  ||  -ino, 
ag.  dm.  Piuttosto  gentile  e  garbato,  di  persona, 
abito.  ||  -issimo,  sup.  Degnissimo  di  buon  cittadino. 
|  Urbano,  Garbato,  Cortese.  j|  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -mente,  Per  via  del  civile,  non  del  crimi- 
nale. |  Per  le  vie  legali.  |  Quanto  agli  effetti  civili. 
|  Umanamente.  Secondo  le  consuetudini  civili.  | 
Da  cittadino. 

pi  VI  H  Sfa  m-  £^  Avvocato  che  tratta  di  diritto 
^  '   civile,  o  cause  civili. 

rivi  1 15"?  a  rp  a-  Ridurre  a  vita  civile,  nelle 
civilizzale;,  forme  di  vita  civile.  |  Render 
civile.  Incivilire.  |  rfl.  Incivilirsi.  |  Lasciare  la 
rozzezza,  la  rusticità.  ||  -ato,  pi,  ag.  Incivilito,  Ci- 
vile. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  riduce  a  civiltà. 
Il  -azione,  f.  Operazione  di  incivilire.  |  Civiltà. 

civiltà,  +civilità,  -ate,  -ade,  VILt#T^s 

-atis  arte  di  governare,  politica.  Stato  di  società 
civile.  |  Particolare  carattere  dello  sviluppo  spiri- 
tuale di  una  nazione  in  ogni  forma  ed  espressione 
della  sua  vita.  |  preistorica,  antica,  medioevale,  mo- 
derna, contemporanea;  egiziana,  assira,  ellenica, 
romana,  latina,  classica  ;  del  Rinascimento.  |  ♦Cittadi- 
nanza. |  Incivilimento.  |  Costume  e  maniere  di  com- 
portarsi di  persona  civile.  |  Gentilezza  di  modi. 
Buona  creanza,  educazione. 
j-fiviria     a.  *fr.  chevir.   Provvedere,   Riuscire 

TUiyire,  a  ottenere 

Civismo     m"  ne°l-  Complesso  delle  virtù  che 

T  »   formano  il  cittadino.  |  Patriottismo. 

4-PÌvÌt  a     f-  *civìtas.  Città.  »  -ella,  f.  dm.  Citta- 

TV'iviia,  dina,  Piccola  città. 

+civo,  v.  ci  vare. 

+CÌZZa     ^  (*'n  dlt'  ar-  nordafricani 
'   zéza  per  brèza  [dm.  di  bezz 
mammella]    capezzolo).    Poppa,    Mam- 
mella (nap.  zizza). 

4-plam  arp  a.  *clamare.  Gridare, 
+UI<*m  are,  invocare,  chiamare.  || 
+-anza,f.  Il  gridare,  Clamore.  ||  +-azione, 
f.  *clamatio  -onis.  Invocazione. 

clàmid  e, l :*CHLA.M*S  "V?IS *w*« 

'  -wog.  fò  Specie  di  man- 
tello affibbiato  al  collo  o  sull'omero  de- 
stro, usato  dai  Greci  per  i  guerrieri,  e 
poscia  anche  dai  Romani.  |  regia,  im- 
periale, Paludamento,  Manto.  ||  -accia,  f.  spr.  || 


Clàmide 


-ato,  ag.  #chlamidatus.  Che  porta  la  clamide,  Ve- 
stito di  clamide.  ||  -uccia,  f.  spr. 
Clamóre     m"  #clamor   -°kis   gridò,   vocifera- 
'   zione.  Il  gridare  di  varie  persone, 
tutte  insieme.  Rumore  confuso   di  voci.  |  Grida  di 
malcontento  e^ndignazione.  ||  -oso,  ag.,  m.  Che  fa 
clamore,  chiasso.  |  disputa  —,  di  molte   voci,  con- 
citate,  rumorose.  |  applausi  — .  |  Che    solleva  ru- 
mori, voci,  di  lodi  o  biasimo.  |  processo  — .  |  -osa- 
mente, Con  clamore.  ||  -osissimo,  sup. 
clan,   m.  #gaelico  clann  discendente.    Tribù    for- 
mata da  un  certo  numero  di  famiglie   regolata  da 
determinate  costumanze  e  con  un  capo  ereditario 
appartenente    alla   famiglia   più    ragguardevole    l' 
Forma  di  società  civile  ordinata  sul  clan. 

clandestin  o.  ag- *clandesttnus.  che  si  fa 

»  di  nascosto,  in  segreto.  |  ma- 
trimonio, contratto  —,  fatto  segretamente,  non  pub- 
blicato legalmente.  |  pubblicazione  —,  alla  mac- 
chia. |  lotto  —,  Giuoco  del  lotto  tenuto  da  un  pri- 
vato, ma  regolato  sul  lotto  pubblico  (nap.  giuoco 
piccolo).  ||  -a,  f.  ^  Specie  di  pianta  parassitica: 
Madrona,  Latrea,  Dentaria  (latnrcea  squamarla).  \\ 
-amente.  In  modo  clandestino. 

+Clari2fÓre     m-  #clangor  -oris.  Strepito,  Suo- 

=>  »   no  squillante,   spec.  di  trombe. 

claqué,  ag.,  m.  *fr.  claquet,  prn.  claché.  =^_  Ca- 
vallo che  zoppica  per  lesioni  fattesi  nel  correre 
o   sfinito  prima  di  giungere  al  traguardo. 

Ciaf  étto  m-  #fr-  CLAIRET-  Sorta  di  vino  rosso 
'  chiaro  meridionale.  |  #fr.  clairette. 
Sorta  di  vino  bianco  spumante.  |  +Clarino.  ||  +-ezza 
f.  Chiarezza.  || -ificare,  a.  (eterifico).  Chiarificare. |[ 
-ificazione,  f.  Chiarificazione.  ||  -ire,  a.  Chiarire. 
Clarìn  O  m-  #CLARUS-  S  Strumento  a  fiato  di 
»  bossolo  composto  di  quattro  o  cinque 
pezzi  incastrati,  l'ultimo  a 
canna  allargata  in  basso  det- 
to Campana,  e  che  si  suona 
coll'anciao  linguetta,  appli-  uiarino, 

cata  sull'apertura  superiore  del  bocchino  o  imboc- 
catura. |  +fr.  clairon.  Specie  di  tromba  di  suono  acu- 
to. ||-etto,  m.  Clarino.  |  in  do,  in  là,  che  può  arrivare 
a  queste  note.  ||  -ettista,  m.  Suonatore  valente  di 
clarinetto.  ||  -ista,   m.  Suonatore  di  clarino. 

ClariSSe     f'    P1-    *clara-    Suore    dell'ordine 
w»  francescano  di  Santa  Chiara  di  As- 
sisi. 

+ClarO  ag'  *CLARUS-  Chiaro.  || -issimo,  sup.  || 
'  +-ità,  -itate,  -itade,  f.  *claritas  -atis. 
Chiarezza.  ||  +-itùdine,  f.  *claritùdo  -ìnis.  Chia- 
rezza. ||  +-one,  m.  *fr.  clairon.  £  Sorta  di  clari- 
netto. |  +Clarino.  |  +-ore,  m.  Chiarore. 
ClaSSe  f'  *CLASSIS  ordine.  Ordine  metodico 
»  nel  quale  si  distribuiscono  o  si  sup- 
pongono distribuite  persone  o  cose,  secondo  la 
qualità,  il  grado,  la  condizione,  ecc.  |  classi  so- 
ciali, dei  ricchi,  dei  poveri,  dei  nobili,  dei  profes- 
sionisti, degli  artigiani,  ecc.  |  operaia,  Tutti  gli 
operai.  |  Operai  che  esercitano  una  stessa  arte:  dei 
muratori,  dei  lavoratori  del  libro,  ecc.  |  lotta  di 
—,  a  favore  degli  operai.  |  Scompartimento  di  sco- 
lari secondo  il  grado  e  le  materie  di  studio.  |  classi 
del  ginnasio,  del  liceo,  della  scuola  tecnica,  elemen- 
tare, complementare.  |  Corso,  di  istituto  tecnico,  nau- 
tico, di  scuola  normale.  |  Scolari  di  una  classe, 
Aula  dove  si  raccoglie  una  classe.  |  aggiunta,  a 
ciascuna  classe  ordinaria  di  una  scuola,  e  distinta 
con  lettera  dell'alfabeto.  |  Ordine  di  viaggiatori, 
nelle  ferrovie,  nei  bastimenti,  nelle  diligenze,  in 
scompartimenti  distinti  secondo  che  pagano.  |  Sol- 
dati reclutati  nello  stesso  anno;  p.  e.  dell' 80,  Leva 
dei  nati  nel  1880.  |  jf>  Flotta.  |  Specie,  Qualità.  |  Cate- 
goria. |  cavallo  di  —,  =^  quello  di  buon  sangue.  | 
corse  di  —,  riservate  a  cavalli  della  classe  indi- 
cata. |  di  prima  —,  di  persona  o  cosa  che  eccelle. 
Il  -are,  a.  Classificare.  ||  -azione,  f.  Classificazione.  || 
-otta,  f.  dm.  Classe  poco  numerosa,  ||  -iario,  m. 
*classiarTus.  f\  Soldato  della  flotta  romana. 
1°  ClàSSÌC  O  aS-'  m-  ("*')■  #classicus  della  pri- 
v»  ma  classe.  Di  libro  e  autore  di 
primo  ordine,  tenuto  per  modello.  |  civiltà  —,  greca 
o  latina,  anteriore  alla  decadenza.  |  arte  -,  Q  f 
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g,  di  tipo  greco  o  romano.  |  pi.  Gli  scrittori  greci 
e  latini  dell'età  antica.  |  studi'  — ,  di  greco  e  di 
latino.  |  italiani,  Autori  principali  della  .nostra 
letteratura.  |  pi.  Classicisti.  |  è  classica!  È  cosa 
straordinaria!  ir.  ||  -isti,  m.  Scrittori  che  seguono 
le  norme  e  i  criteri'  di  composizitne  e  di  stile 
fermati  dagli  autori  classici,  e  quasi  vivono  nello 
stesso  mondo  intellettuale  e  morale.  ||  -amente,  In 
modo  classico.  ||  -issimo,  sup.  |  -ismo,  m.  Dottrina 
di  coloro  che  nelle  lettere  e  nelle  arti  seguono  i 
classici  (opp.  a  Romanticismo). 
2°  ClàSSiCO  m'  *class'cum.  f)>  Suono  di  trom- 
'  ba  col  quale  si' convocava  il  po- 
polo nei  comizi'  secondo  le  classi  o  si  comanda- 
vano le  manovre  militari. 

ClaSSifiCare.  a-  iclassìflc°,  -**J-  Assegnare 
'  a  una  classe.  |  Ordinare  per 
classe:  piante,  animali,  libri,  documenti,  uomini, 
idee.  |  scolari,  Valutarne  il  merito.  ||  -abile,  ag.  Da 
potersi  classificare.  ||  -azione,  f.  Atto  ed  effetto  del 
classificare.  |  Distinzione  di  più  oggetti  o  fatti  in 
classi  o  gruppi,  secondo  i  rapporti  di  simiglianza 
o  differenza.  |  ta  Punto  di  merito  dato  all'alunno. 
+ClatrO  m'  *CLATHRI  inferriata.  J£  Genere  di 
'  funghi  d'un  rosso  corallo  intralciati 
tra  loro  a  guisa  di  rete.  |  Sorta  d'inferriata. 
Claud  ìa.  a&-  ^  Di  una  sPecie  di  susina,  detta 
'  anche  della  regina  Claudia  (moglie 
di  Francesco  I  di  Francia). 
4-rlailHÌC  AI"P     m-    (claudico).     *claud!care. 

+cietuaioare,  Zop^icare_  ,  'Andare  incert0. 

Titubare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Zoppicante.  Titubante.  || 
-azione,  i .  *claudicatio  -onis.  Zoppicamento.  | ^^Al- 
terazione e  impedimento  degli  arti  inferiori.  |  £tj  Vi- 
ziosa inegualità  del  contratto. 

clàusola,  clàusula,  \  *clauSola  con- 

v*i<au^vsi  «,  v<ium^ui«,  clusione.  Proposi- 
zione che  nelle  scritture  legali  o  diplomatiche  mo- 
difica il  valore  delle  cose  antecedenti.  |  cavillosa, 
insidiosa,  vantaggiosa,  espressa.  |  Inciso.  |  Restri- 
zione, Riserva  particolare  in  un  contratto.  |  C3  Ca- 
denza armoniosa  alla  fine  del  periodo.  |  numerosa, 
con  ritmo  di  poesia;  monotona.  \  Concetto  arguto 
per  provocare  l'applauso  dell'uditorio.  |  J  Caden- 
za. ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  clausola,  spec.  insidiosa. 

r^lniictrn  m-  *claustrum.  Chiusura,  Recinto. 
v,iau»u  u,  !  chiostro,  ii  _a|ei  ag.  g  Che  ap. 

partiene  al  chiostro.  |  Monastico,  Religioso.  |  regola, 
disciplina,  solitudine,  vita  — .  |  Ordine  — ,  di  clau- 
sura religiosa.  ||  -icciuolo,  m.  dm.  Piccolo  recinto 
o  chiostro.  1  -ofllìa,  f.  *y\lia.  amore,  tj(k  Inclinazione 
a  fuggire  la  società  e  vivere  continuamente  rin- 
chiuso. ||  -ofobìa,  f.  *-<po$iz  timore.  •?»&.  Infermità 
psicologica  di  chi  non  può  soffrire  l'isolamento. 
clausura     '■  *clausura.   Chiusura.  |  ^£  Luo- 

T  "»  go  dove  stanno 
ritirati  i  religiosi.  |  Regola  che 
vieta  ai  religiosi  di  uscire  dal 
chiostro.  |  Proibizione  per  le 
donne  di  entrare  in  un  convento 
di  frati,  o  per  gli  uomini  in  uno 
di  suore. 

daV  a     '•  *CLAVA-    %     Mazza 

»  grossa,  di  cui  si  ser- 
viva l'eroe  Ercole.  |  Mazza  grossa 
e  tonda  da  una  estremità,  usa- 
ta per  esercizio  del  braccio.  | 
Grosso  bastone.  |  §>^  Mazza  di 
guerra,  con  testa  di  ferro  mu- 
nita di  borchie  e  di  chiodi.  || 
-ifórme,  ag.  *claviformis  j$.  Di 
organo   a  forma  di   clava. 

+clavadura,  fat#tc0LA™ RcEhiondf iodatura- Foro 

+  daVarÌO     m-*CLAVARiUM.  ffc  Donativo  ai  sol- 

»  dati  a  tit 
per  le  calzature. 

davi  cèmbalo. m#CLA- 

balum  cembalo  a  tasti.  (J  Stru- 
mento a  corde  metalliche  mosse 
col  toccare  i  vari'  tasti  della 
tastiera.  Specie  di  pianoforte.  | 
-còrdio,  m.  Strumento  da  corda 
a   tasti,   di   forma    quadrilunga,    non    disusato. 


Clava  di  Ercole 
(Museo,  Napoli). 


titolo  di  acquisto  di  chiodi 


Clavicòrdio. 


-gero,  m.  (-ìgero).  *claviger  -èri.  Che  ha  le  chiavi. 
|  ;*£  del  cielo,  San  Pietro.  ||  -òrgano,  m.  Cembalo 
munito  di  più  registri  di  canne  di  organo. 
clavìcnl  fl  f-  *clavicula  chiavetta.  9  Osso 
v',aY,wl  a>  della  spalla,  che  chiude  il  petto, 
tra  lo  sterno  e  l'omoplata.  ||  -are,  ag.  Relativo  alla 
clavicola. 

ClaVO     m<  *CLAVUS-  +Chiodo.  |  ^-  Tumore  cal- 
v»   loso  che  si  sviluppa  sopra  la  sclerotica, 
a  forma  di  chiodo.  |  pi.  r*?  Sorta  di  funghi  che  at- 
taccano e  bruciano  gli  ulivi. 
4.p|pmatp     x-  *clemas  -àtis  xX-f]ua  x?.T)u.aTos. 

t  oiemcue,  ^  Erba  del  genere  deUa  s£ngui_ 

naria,  dannosa  alle  viti.  |  egizia,  Frutice  che  fa  il 
fusto  lungo  e  di  color  nero. 

pIpmàtìHp      f-   #CLEMATIS     -IDOS    x31.TlU.aTtS  -S5"0S 

uioi  i  icmue,  serment0_  *Generedi  piante  ram- 


picanti delle  ranuncolacee  come  la  Vitalba  e  la 
Flammula,  di  siepi  e  boscaglie.  |  Sarmento  di  vite. 

4-f»lpmatÌtp       X-      *CLEMATITIS       X>.T,U.aTtTlS-      jfc 

f  OICI I  ictll  le,  Ramicell0  che  si  spekza  per  in- 
nestare. 

rlpmÀnfp  ag.  *clemens  -tis  placido.  Buono, 
uicincmc,  MitS;  Induigente  Facile  a  perdo- 
nare o  Mite  nel  castigare.  |  Benigno.  |  clima,  sta- 
gione. ||  -emente,  Con  clemenza.  ||  -issimo,  sup.  | 
Titolo  di  sovrano.  ||  -issimamente,  av.  sup. 

rl^mpntinn  ag.  Di  opere,  decreti  e  sim. 
OiemmillllU,  pubblicatida  un  papa  Clemen- 
te. |  costituzioni  — ,  di  Clemente  V,  accolte  da  Gio- 
vanni XXII  nel  corpo  delle  leggi  canoniche  dopo 
il  sesto  libro  delle  Decretali.  |  Museo  Pio  — ,  Museo 
del  palazzo  Vaticano,  istituito  da  Pio  VI  e  Cle- 
mente XIV. 

demènza  ^'  *CLEMENTIA  mitezza.  Virtù  che 
»  consiste  nel  perdonare  le  offese 
e  mitigare  le  punizioni:  di  principi,  giudici,  sa- 
cerdoti, potenti.  |  Benignità.  |  Condiscendenza,  Tol- 
leranza, Indulgenza.  |  Mitezza.  |  della  stagione, 
del  tempo. 
clepsidra,  v.  clessidra. 

ClèDt  e  '■  P1-  *CLEPTES  x).é7TTT)s  ladro.  ^>  Genere 
"  '  d'insetti  che  depongono  le  uova  in- 
torno alle  larve  d'altri  insetti.  ||  -ornane,  s.  *-u.ivT)s 
Affetto  da  cleptomania,  li  -omanìa,  f.  *u.«vìa  pazzia. 
Malattia  che  si  manifesta  per  una  tendenza  a  ru- 
bare. ||  -oscòpio,  m.  *-<TxóTrtcv  spia.  X  Apparecchio 
ottico  col  quale  il  comandante  di  un  sottomarino 
può  vedere  l'orizzonte  al  disopra  della  superficie 
del  mare,  durante  la  immersione  della  nave.  Pe- 
riscopio. 

cIpTÌP  alp  a&-  *clericalis.  Del  clero.  |  Parti- 
tici iv*  aie,  giano  del  potere  politico  del  papa. 
||  -alismo,  m.  Partito  e  programma  clericaie.  || 
-almente,  Da  clericale. ||-ato, m.*CLERiCATU3.  ^Or- 
dine del  clero,  Chiericato.  |  Dignità  e  ufficio  degli 
ecclesiastici.  ||  -o,  m.  (clèrico).  *clericus  xJ/nptxós- 
Chierico,  Cherico. 

1°+Clèr0,   ag.  *fr.  cler.  Chiaro,  Lucente. 

90  Hprn  m.  *x).f)pos  eredità.  ^Universalità dei 
&  ^ici  v/,  chierici.  f  secolare,  i  Preti  ;  regolare, 
i  Religiosi  soggetti  a  regole,  monaci,  frati.  |  Com- 
plesso dei  preti  d'un  paese,  d'una  chiesa,  d'una 
diocesi.  |  milanese,  fiorentino,  napoletano  ;  del  duo- 
mo; delle  campagne. 

rlprn  HpnHrn  m-  * x^-tìpos  sorte,  Sévò>ov  ai- 
tici U  UCIIUIU,  bero.^  Genere  di  piante  ver- 
benacee,  dai  fiori  odorosissimi,  come  la  Vulcame- 
ria  japonìca.  ||  -manzìa,  f.  #u.avT£ta.  Sortilegio  che 
si  faceva  coi  dadi,  con  le  fave  e  sim. 
+clèsia,  v.  chiesa. 

r lacc idra  f-  * xXe+05'pa  clepsy- 
UlCSSlUia,  dra.  |>  Specie  d'orolo- 
gio ad  acqua  o  a  polvere,  consistente 
in  un  vaso  di  vetro  dal  cui  fondo  esce 
l'acqua  a  gocce  a  tempo  costante. 
cliché,  m.  fr.  clichet,  prn.  cliscé,  ste- 
reotipo. 0  Impronta  a  rilievo  ottenuta 
per  lo  più  su  rame  per  la  stampa.  |  Immagine  fo- 
tografica negativa  ottenuta  nella  camera  oscura./ 
Luogo  comune,  Volgarità  che  si  ripete  spesso. 


Clessidra. 
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dihanarifl     m-  *clibanarius.  ffc  Soldato  rive- 
liteli ini  iw,   gtit0  di  una  corazza  dj  metallo 

non  a  squame,  ma  come  un  clibànus  o  xXlfìavos, 
cioè  teglia,  vaso  grande  di  rame. 
plìènt  e  s"  *CL1ESS  ~TIS-  0  Chi  si  metteva  sotto 
Lucine,  la  protezione  di  un  potente  cittadino, 
suo  patrono.  |  Chi  si  serve  abitualmente  dell'opera 
di  un  legale  o  medico.  |  Chi  suol  provvedersi  sem- 
pre dal  medesimo  negoziante.  Avventore.  ||  -èia,  f. 
♦  clientf.la.  (%  Patrocinio.  Condizione  del  cliente. 
|  Moltitudine  dei  clienti.  |  Aderenti  a  un  personag- 
gio politico  e  suoi  protetti.  1  +-olo,  -ulo,  m.  dm. 
(clièntolo).  «clientùlus.  Piccolo  cliente,  da  poco. 
Il  -uccio,  m.  spr. 

clim  a,  -+o,  +clìmate,  +-o, J^g: 

viali,  m.  *clinie  f.)  *x?.[|j.a  -sto;  clima  -atis  incli- 
nazione. ««  Spazio,  Zona  terrestre  o  celeste  decli- 
nante dall'equatore.  |  Ciascuna  delle  zone  in  cui 
s'immagina  divisa  la  sfera  terrestre  per  mezzo  di 
tanti  paralleli.  |  Complesso  delle  condizioni  atmo- 
sferiche di  una  regione:  freddo,  caldo,  temperato, 
marittimo,  asciutto,  continentale.  [Condizione  dell'a- 
ria respirabile  di  un  dato  paese.  ||  -atologìa,  f. 
Scienza  che  studia  i  diversi  elementi  meteorici 
d'una  regione,  ne  determina  i  valori  normali  e 
definisce  cosi  il  suo  clima. 

climatèrico, ag- tpVa>>  *x\'^/TTr^b  cu- 

«#•••  ii«ivi  .wV,  mactericus   scalare,    graduale. 
Ogni   settimo  anno  della  vita  umana,  che  secondo 
i  fisici  antichi    compiva   un   ciclo,    ed    era  perico- 
loso perciò.  |  Pericoloso,  Infausto. 
dimenìo     "O     m-S  Specie  di  cicerchia  (la 


c! 


clinòmetro, 


thyrus  latifolìus). 
ìnica  ^  *XAtvufffl  clinìce  j/w.ivT,  letto).  Parte 
^  a»  della  medicina  o  della  chirurgia  che 
s'insegna  al  letto  stesso  del  malato.  |  medica,  chi- 
rurgica, ginecologica,  oculistica,  dermosifilopatica, 
neuropàtica  o  delle  malattie  mentali,  antirabbica,  ecc. 
|  Luogo  in  un  ospedale  dove  avviene  l' insegnamen- 
to. |  Metodo  di  trattare  gli  ammalati  a  letto.  ||-amente, 
Secondo  i  procedimenti  della  clinica. ||-o,  m.  (clinico). 
•clinicus  xXtvixós.  Medico.  Professore  di  clinica.  | 
ag.  Relativo  alla  clinica.  |  Di  sanitario  che  tratta  della 
sua  scienza  alletto  dell'ammalato.  |  sala  — desti- 
nata all'insegnamento  della  clinica.  \ fatti  — ,  che 
si  osservano  durante  la  cura. 

m.  *xaìveiv  inclinare.  Strumen- 
to atto  a  misurare  la  direzione 
e  giacitura  delle  montagne  e  della  loro  stratifica- 
zione, è  un  compasso  fornito  di  bussola  e  di  li- 
vella. 

rlirmnnHin    m-  ife  *xktvon6Su>v  clin-opodicm. 
v-iinupuu.u,   Genere  di  piante   delle   labiate; 

sim.  al  serpillo,  come  il  basilico  grande  selvatico. 
ClÌO  *'  *CL'°  lAeiù.  '■jì  Musa  della  storia.  |  <$>Spe- 
'  eie  di  molluschi  che  hanno  il  piede  trasfor- 
mato in  due  pinne  aliformi,  e  servono  di  pasto  ai 
cetacei.  Cliodea  (elio  borealis).  \  -dea,  f.  <$>  Clio. 
di  De  O     m"  *CLYpÈi:s.  (%  Scudo  di  rame  grande 

"         '   e  rotondo.  ||  -ato,  ag.  *clypeatus.  Ar- 
mato di  clipeo. 
CiÌDDer     m"  *'n?'-  clipper  tosatore  (dei  cima- 

""^  »  tori  di  Baltimora  famosi  pirati).  J, 
Specie  di  bastimento  mercantile  a  vela  degli  Ame- 
ricani del  Nord,  grande  e  veloce. 

clisopòmpa,  ^^e%^sgi0-  *  Cli 

agire  per  mezzo  di  una  pompa  pre- 
mente. 

clistere,  -o,  +clistiere, 

m.  #xAi)(rrfip  -ììpos  clvster  -èris.  La- 
vativo, Serviziàle. 

Ollionae,  piccolaKhianda, nel- 
le parti  naturali  esterne  muliebri.  :i 
-eo,  ag.  Che  appartiene  alla  clitoride. 

C|JVaSSfÌO     m'  *ir'  CUVAGE-   Sfaldatura.  Ten- 
o&      >   denza  che  hanno  i  cristalli  a  fen- 
dersi secondo  determinati   piani. 
dì  Vìa    f-  *CLIV'A-   O  eccello   che   aveva  fatto 

'   mal  augurio. 
ClÌVO     m'  *CLIVUS-    Piccolo   colle,  Monticello.  | 
»  capitolino,  Campidoglio,  Colle  Capitolino. 


Clisopómpa. 


|  V  Superficie  a  gronda  nella  base  del  cranio.  |  +ag. 
A  pendio,  Pendente. 

Clìzia  f-*CLYTIE-£S  Ninfa  amata  da  Apollo  e  tra- 
'  sformata  in  fiore,  §  Entropio.  Girasole. 
Cloaca  f'  *rL0ACA-  Chiavica.  Grande  fogna  per 
»  scaricarvi  le  immondezze  d'una  città 
o  di  una  casa.  |  massima,  fì,  Grande  cloaca  costruita 
da  architetti  etruschi  al  tempo  dei  Re,  e  che  tuttora 
esiste  in  Roma.  |  9  Parte  degl'  intestini  ove  si 
raccoglie  lo  sterco.  |  <£>  Saccocce  all'estremità  del 
tubo  intestinale  negli  uccelli  e  nei  rettili.  |  Luogo 
sudicio,  di  gente  corrotta. 

ClÒni CO     ag    **tav°S  moto  veemente.    T&,  Di 
»   movimento  convulsivo,  irregolare.  | 
polso  — ,  irregolare. 

cloralio,  dorale,  ™ -.■*>  Li9uido  oleoso, 

'  '  di  odore  pungente. pro- 

dotto dall'azione  del  cloro  sull'alcool-  si  usa  in 
medicina  come  calmante  e  soporifero. 

ClOrite  f'  CL0R0-  ®  Minerale  dei  silicati,  che  si 
'  presenta  come  le  miche  ed  in  masse 
compatte,  colore  verde,  o  bruno  verdastro:  diffuso 
in  rocce  delle  Alpi,  spec.  delle  valli  di  Lanzo. 
ClÒr  O  m'  *X*°PÓS  verde.  Corpo  semplice  che 
»  partecipa  della  composizione  del  sale 
marino,  e  di  parecchi  minerali,  molto  diffuso  in  na- 
tura. i|  -a,  f.  J£  Genere  di  piante  della  genzianacee, 
una  cui  specie,  la  perfogliata,  è  raccomandata  per 
le  sue  foglie  febbrifughe.  ||  -ato,  m.  /%>  Sale  risul- 
tante dalla  combinazione  dell'acido  dorico  con 
una  base.  |  ag.  Che  ha  del  cloro.  1  -ico,  ag.  (dòrico). 
Di  acido:  liquido  di  color  giallo  verdastro,  ener- 
gico agente  di  ossidazione.  !l-ofilla,f.  *q>óAAov  foglia. 
ry  Materia  che  colora  in  verde  la  foglia  dei  vegetali. 
I!  -idrato,  m.  Sostanza  prodotta  dall'azione  dell'a- 
cido cloridrico  con  gli  alcaloidi.  |  di  chinino,  di 
morfina.  ||  -ìdrico,  -ag.  /©  Di  acido.  Gas  incoloro 
di  odore  piccante,  formato  dalla  combinazione  d'i- 
drogeno con  cloro.  ||  -ofòrmio,  m.  /j)  Liquido  inco- 
loro mobilissimo,  di  sapore  dolciastro,  di  odore  di 
etere,  formato  dall'alcool  sottoposto  all'azione  del 
cloro:  produce  l'insensibilità,  e  perciò  in  molti 
casi  si  fa  aspirare  ai  malati  da  sottoporsi  ad  ope- 
razioni chirurgiche.  ||  -oformizzare,  a.  neol.  Fare 
aspirare  il  cloroformio.  ||  -òf  i,  f.  ^  Anemia  il  cui 
carattere  distintivo  è  la  scarsezza  della  sostanza 
colorante  normale  dei  globuli  rossi  del  sangue  : 
propria  delle  giovinette  non  bene  sviluppate.  || 
-òtico,  ag.  *);).o)(ìótt(s  -iQTos  pallore.  Affetto  da  clo- 
rosi. Il  -uro,  ni.  ->©  Qualsivoglia  corpo  composto  del 
cloro  e  di  un  metallo  o  metalloide,  p.  e.  il  sale  ma- 
rino, ammoniaco,  il  sublimato  corrosivo,  {d'argento, 
che  si  altera  alla  luce,  usato  nella  fotografia;  di 
calce,  Poltiglia  bianca  che  si  sparge  per  disinfet- 
tare; di  etile,  usato  per  rendere  insensibile  la  parte 
su  cui  operare;  d'oro,  usato  nella  doratura,  e  nella 
decorazione  ceramica.  || -urare,  a.  /©  Indurre  un 
cor.po  a  combinarsi  col  cloro.  ||  -urazione,  f.  Ope- 
razione del  clorurare. 

club,  m.  ingl.,  società,  brigata.  Ridotto  di  persone 
associate    a  un    dato  fine.  Circolo. 

cluniacènse,  frj&J^JEPB*  d^fbadia 

»  di  Cluny,  dei  benedettini  di 
Cluny  in  Borgogna,  diffuso  in  tutta  Europa  nel 
Medio  Evo. 

CnÌCO     m'  *CXIC0S  "vflxos.  .§  Genere  di  piante 
'  delle    composte,    fornito    di    semi   con 
pappo  piumoso,  dell'Egitto.  ||-ino,  ag.  Di  olio  che 
si  cava  dal  seme  di  cartamo. 

+CO     m'  *CAPUT-  Capo.  |  Foce.  |  Estremità.  |  in  co 
»   del  ponte.  |  Fine.  |  av.   *quomodo.   Come.   | 
cng.  #cum.  Con. 

COSbit  ar©     nt-  (coabito).  *cohabitare.  Abitare 
v  '  ^'   insieme. |i  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che 

coabita  nella  casa,  nella  stessa  città.  ||  -azione,  f. 
*cohabitatio  -ó.Nis.  Il  coabitare.  |  £t^  Unione  matri- 
moniale. 

coaccadèmico.  m-  sJ0Ci0  di  una  stfssa 

w^v,uuvimiv<u,  accademia  con  un  altro 
fftarrnea+n  ni.  y*lk  Accusato  dello  stesso 
UUdCUU&aiO,  delitto  con  un  altro. 

coacerv  are.  a  icoe^Prv°)-  *«>acervare.  Am- 

wVMwwi  w  mi  n*,  jnuccftjare:  Ammassare. || -ato, 
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pt.  Ammassato.  ||  -azione,  f.  «coacervatici  -onis.  Il 
coacervare.  Mucchio.  1  *-o,  m.  Mucchio,  Blocco. 
COadeSÌÒn.6     '"  Stretta  unione,  adesione,  di 
mauc^iuiic,  un  corp0  coll'altro. 

COadST  ire  nM-'s«,).*coADHJERlRE. Stare  ade- 
uua  »  rente  ad  un  corpo  con   altro  ade- 

rente. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  è  aderente  insieme  con 
altri. 

coadiutóre,  +-atóre,  ««m-cìom.).*»*. 

wvwuimi.  wi  w,  v*vwi  w,    D1UT0R  _0R1S.    Chi 

aiuta  altri  o  ne  fa  le  veci,  specie  in  pubblico  ufficio, 
o  nell'insegnamento,  per  la  parte  pratica.  |  ^£  Sa- 
cerdote che  aiuta  il  vescovo,  il  parroco  od  il  pre- 
posto nell'adempimento  del  suo  ministero,  o  ne  fa 
le  veci  se  quello  è  impedito,  e  solitamente  gli 
succede.  |  Cooperatore,  Aiutatore.  |  +Ufficiale  giu- 
diziario di  grado  inferiore  al  cancelliere.  ||  -orato, 
m.  Coadiutorìa.  || -orìa,  f.  Ufficio  e  dignità  del  coa- 
diutore. 

COadiUV  are,  a.(coàd/ttro).^OADiiiyARE.Pre- 
vuwuiu»  ui  v,  stare  aiuto  ad  altri  in  c.c.s.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  coadiuva,  aiuta  insieme. 

COadunare,  a-  ^oaÌ'"}°)-  Radunare  Adu- 
xswmu  vii  •  mi  w,  nare;  stringere  insieme.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Adunato  insieme.  ||  +-azione,  f.  Riunione, 
Assembramento,  di  cose. 

coagul  are,  +coagolare,  fcffiìSSS: 

Rappigliare,  Accagliare  una  sostanza  liquida  si 
che  ispessisca  e  non  sia  più  fluida.  |  rfl.  Rappren- 
dersi. ||  -abile,  ag.  Liquido  che  si  può  coagulare. 
Il  -ativo,  ag.  Che  coagula.  Atto  a  coagulare.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  ha  azione  coagulativa.  || -ato,  pt.,  ag. 
Rappreso.  ||  -azione,  f.  #coagulatio  -onis.  Il  coa- 
gulare. |   Assodamento. 

COàgUlO,  COàgOlO,  -me*C^fiL0UrMaPsrsea 

solida  o  rappresa  di  un  liquido  coagulato.  |  Presa, 

Coagulamento. 

coaiutóre,  coaiutatóre,  v.  coadiutóre. 

COaifiSCènza.  '■  *c°ai-escère  crescere  in- 
tuaicsucnta,  sieme.  9  Riunione,  Connes- 
sione delle  ossa.  Sinfisi.  |  ^"  Coesione,  Rimargi- 
nazione. 

COa!  ìrS  nt'  {coa^sc°)-  *coalere  crescere  insie- 
Ly  il  e,  me  Tjnirsj;  Congiungersi.  ||  -izione, 
f.  Lega.  |  Unione  per  un  dato  scopo:  per  lo  più 
di  Stati  o  di  partiti  per  un  interesse  comune.  || 
-izzare,  a.  neol.  Unire  in  una  coalizione.  || -izzatO; 
pt.  ag.  Unito  in  coalizione. 

rnalfprnn  aS-  A  Di  un  angolo  alterno  in- 
«-UctllCl  '»<-',   Sieme  con  un  altro. 

COapÒStOÌO,   m.  Compagno  nell'apostolato. 

Coa  rt  ar©  a.*coARCTARE.  Costringere,  Forzare 
u  i  cu  e,  acj  0perare  contro  la  propria  vo- 
lontà. |  Restringere.  |  -ato,  pt.,  ag.  Costretto,  Ri- 
stretto. ||  -azione,  f.  «ooarctatio  -onis.  Costrizione. 
Ristringimento.  Restrizione. 

+COaSO  m"  ^  Qua<lrupede  non  molto  dissi- 
'     u  »   mile  dalla  donnola,  che  esala  un  odore 

spiacevole. 

r%r»at+a7Ìrinp>  f.  *coaptatio  -onis.  ^»Riadat- 
uuaua^iuiic,  tamento  di  due  ossi  fratturati 
o  lussati. 

pnfltt  n  aS-  *coactus  (pt.  cogere  costringere). 
t-vjaii  "j  £?£  Forzato,  Obbligatorio.  |  domicilio 
—,  dove  il  condannato  è  costretto  a  dimorare.  || 
-ivo,  ag.  Che  ha  forza  di  costringere. 
pfia7Ìrinp  *•  *coactio  -onis.  Costringimento. 
^UflAiunc,  |  violenza  morale  all'altrui  vo- 
lontà. 

Cobalto  m  *td.  kobalt.  @  Specie  di  metallo, 
tuuauu,  bianco  rosato  friabile,  detto  volgar- 
mente Smaltino,  che  serve  a  preparare  l'azzurro 
per  colorire  il  vetro.  |  cielo,  occhi  di  —,  di  azzurro 
puro.  ||  -ite,  f.  Solfarseniuro  di  cobalto,  bianco 
stagno  con  riflessi  rosei,  e  serve  per  la  prepara- 
zione dell'azzurro  di  cobalto:  ve  ne  sono  grandi 
giacimenti  nella  Svezia. 

còbbol  a,  còbla,  ipr£ C0BLA.  (L  c°Pnia\ 

vwMhsvi  u,  vwim,  g  Stanza  di  canzone.  | 
Breve  componimento  a  forma  di  stanza  di  can- 
zone. ||  -etta,  f.  dm.  Strofetta. 


Còca. 


Cocca. 


CO  bea    '•  ^  Specie   di  pianta  rampicante  del 
'  Messico,  coltivata  nei  giardini  per  or- 
namento. 
PÒbra    f-  *prt.  cobra   (colubro).  <^  Specie  di 

»  serpente  velenosissimo. 
CÒC,  m.  *ing.  coke.  Carbone  poroso  di  color  grigio 
metallico,  residuo  della  distillazione  secca  del  li- 
tantrace per  produrre  il  gas  illuminante,  cioè  dopo 
aver  perduto  le  sue  sostanze  gassose  nel  riscal- 
damento fuori  il  contatto  dell'aria:  contiene  dal  90 
al  95  per  100  di  carbonio,  e  serve  per  riscalda- 
mento delle  case  e  per  usi  industriali. 
CÒC  a  ^  *SP'  C0CA-  J&  Pianta  del 
»  Perù,  dalle  cui  foglie  si 
prepara  un  infuso  leggermente  ecci- 
tante: usata  in  medicina.  |  elisir — .  | 
-aina,  f.  •©  Alcaloide  della  coca:  e 
dotata  di  importante  azione  aneste- 
tica locale.  ||  -aini^mo,  m.  -ainoma- 
nìa,  f.  neol.  ^  Intossicazione  cro- 
nica determinata  dall'abuso  di  co- 
caina. 

CÓCCa  f-  *C0NCHA  conchiglia?  Cavità,  Tacca 
u  u  ci,  (jgija  freccia,  nella  quale  entra  la  corda 
nell'arco.  |  Corda  dell'arco,  dove  si  attacca  alla 
freccia  |  in  — .  In  punto.  |  Punta,  Estremità,  An- 
golo del  fazzoletto,  del  grembiule,  d'uno  scialle, 
dei  panni.  |  Nodo  che  si  fa  alle  estremità  o  capi  di 
fazzoletti  e  sim.  |  Bottoncino  ai  due  capi  del  fuso. 
|  far  le  cocche,  adattando  il  dito 
medio  col  pollice  e  staccandoli 
cosi  da  fare  uno  scoppio.  | 
♦Cocco,  colore.  |  +Cima,  Som- 
mità d'un  monte.  |  *caud!ca 
(caudex  tronco).  X  Nave  grossa, 
tonda,  di  alto  bordo,  con  tre  co- 
perte, a  tre  alberi,  di  1000  a  2000 
tonnellate,  usata  nel  Medio  Evo, 
per  mercanzie.  ||  +-are,  a.  Ac- 
coccare. |  Burlare.  ||  -hetta,  f. 
dm.  |!  -hina,  f.  X  Cocca  piccola 
gentile.  |  Piccola  vela  quadra  propria  delle  cocche. 
|  Vela  quadra  attrezzata  alla  peggio  in  caso  di 
tempesta.  |  +Sorta  di  ballo  contadinesco. 
rnrrarrlfl  '•  *fr-  cocarde  (cresta  del  gallo). 
LUU^ai  uà,  Contrassegno,  Rosetta,  Nappa,  al 
cappello  di  cocchieri  e  di  servitori  in  livrea,  ai 
lati  della  briglia  dei  cavalli  attaccati  alla  carrozza. 
|  Nastri  intrecciati  e  cuciti  come  una  rosa  coi  co- 
lori di  una  nazione,  che  si  pone  sul  cappello  o  al- 
l'occhiello come  distintivo.  |  tricolore,  coi  colori 
nazionali  intrecciati,  bianco,  rosso  e  verde. 

COCCerèllO,  m.  dm.  di  Coccio.  |  Malaticcio. 
+COCCerÌna,   f.  ^"  Sorta  d'uva  bianca. 

rnrrhi  r»  m.#magiaro  kocsi.  Carrozza  signo- 
«wuu^ui  u,   rile    |  Carro   ornato   ||  _ata>  f   Car. 

rozzata.  |  Cantata  di  musicanti  portata  attorno  in 
cocchio  per  la  città,  usata  in  Firenze  nel  sec.  17°. 
||  -ere,  m.  Colui  che  guida  il  cocchio,  o  la  car- 
rozza, ed  ha  in  custodia  i  cavalli.  |  Vetturino. 
Fiaccheraio.  ||  -eressa,  f.  Moglie  del  cocchiere.  || 
-one,  m.  acc. 
COCChi nO,   [***■    C0QU,N-    Piccone,    Truf- 

r^rior^hii  im  A  m-  «calcare.  Tappo  che  tura 
LUL,LMlumc,  l'apertura  donde  si  versa  il 
vino  nella  botte.  |  Apertura  della  botte,  superior- 
mente. ||  -are,  a.  Turare  col  cocchiume.  |  Beffeg- 
giare. ||  -atoio,  m.  &>  Sgorbia  grande  per  fare  il 
cocchiume  alle  botti. 

CÒCCÌa  '•  *conchéa  di  conchiglia.  Guscio  del  te- 
^u^uia,  staceo.  |  Piastra  metallica  a  guardia 
della  mano  sotto  l'impugnatura  di  spada  e  sciabola. 
|  Enfiato.  |  Ornamento  di  metallo  sul  calcio  di  pi- 
stola. |  dell'elmo,  copre  il  capo  dalla  fronte  alla 
nuca.  |  Fornello  della  pipa.  |  +e  dlt.  Testa.  |  Corteccia, 
Baccello.  |  dei  bozzoli,  Involucro  dei  bachi  da  seta, 
cocciai  a,  -o,  -are,  v.  coccio. 

PÒPPÌO'P  m-  *x6xku£  -Dfog  coccyx  -ygis  cu  ■ 
wvvlb  c>  culo,  cf  Osso  di  forma  conica  com- 
posto di  tre  o  quattro  pezzi  all'estremità  inferiore 
del  sacro.  ||  -eo,  ag.  Che  appartiene  al  coccige. 
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corri  nei  na   f-  ■*  sPecie  di  .laur?>  la  cui 

UUUUI  libine».,  corteccia  da  un  0i,0  fragrante 
come  il  garofano. 

r»r»rT-Ìnèlla  f.  *x6xxos  grana.  <>  Insetto  co 
tU^LIMCiia,  leottero,  tondo,  della 
grandezza  di  un  pisello,  segnato  di 
sette  punti  neri  sulle  elitre  rosse,  lu- 
centi, chiamato  variamente  dagli  agri- 
coltori Gallinetta  o  Pecorella  della 
Madonna,  Bestia  della  Vergine,  ecc.: 
ve  ne  sono  anche  con  2,  14  e  28  punti, 
con  elitre  gialle  e  nere,  e  punti  bianchi  Coccinèlla. 
e  gialli. 

Porcinèllo     m-  C0CCIA-  X  Specie  di  caviglia 
^uV/V/iiiciiU)   0  perno  per  tenere  insieme  cor- 
de o  vele. 
COCCI H.60,  ag.*cocciNÉus. Purpureo.  Di  cocco. 

rrkr-rMnicrlia  f.  *sp.  cochinilla  (coccìnus  pur- 
UU^un  lignei,  pure0)  ^  insetto  dei  rincoti, 
come  un  granello,  di  color  rosso  san- 
gue, indigeno  del  Messico  :  contiene  una 
bellissima  sostanza  rossa  che  sommi- 
nistra il  vero  carminio.  |  Carminio. 
Grana.  |  della  lacca,  delle  Indie  orienta- 
li, che  colla  sua  puntura  sopra  una  spe- 
cie di  fico  fa  sgorgare  la  lacca  adoperata  _  T".  ,. 
per  fabbricar  vernici,  mastici,  e  sim.  cocciniglia. 
rrtrrinn  m-  *coccìnl*s  xóxx'.vg?.  Panno  rosso 
uuu^uiu,  scarlatto.  |  v.  coccio. 
CÒCCÌ  O  m-  *conchèa  di  conchiglia.  Pezzo  di 
VsUi»v*i  \Jf  vaso  rotto  di  terra  cotta.  |  Vaso  di  terra 
fesso.  |  pvb.  Chi  rompe  paga,  e  i  cocci  son  suoi.  \ 
pi.  Vasi  di  terra  di  poco  pregio.  |  pigliare  i  cocci, 
Impermalirsi.  |  Guscio  d'un  testaceo;  anche  della 
lumaca.  |  Scaldino.  |  Persona  malaticcia.  |  j§.  Tu- 
nica esterna  del  seme,  liscia,  coriacea,  Scorza.  || 
-accio,  m.  Scaldino  o  altro  Arnese  di  terra  |  Per- 
sona infermicela.  ||  -aia,  f.  Stanzino  dei  cocci.  || 
-aio,  m.  Chi  vende  cocci.  |  -are,  nt.  Stare  volen- 
tieri al  fuoco.  ||  -no,  m.  dm.  (tose).  Persona  ma- 
laticcia. |  Chi  sta  volentieri  al  fuoco,  o  tiene  lo 
scaldino.  I|  -one,  m.  Chi  sta  volentieri  a  scaldarsi. 
COCCilJola  f.  coccia,  dm.  Piccolissima  enfia- 
tuu^iuuia,  tura,  per  lo  più  cagionata  dalle 
zanzare.  |  pi.  £^  Bozze  che  getta  l'arricciato  se  la 
calce  adoperata  non  era  ben  spenta. 
enrrillto  aS-  coccia.  Caparbio.  |  Ostinato.  || 
W^iuiu,  -accio,  m.  peg.  || -aggi ne, f. Qualità 
di  chi  è  cocciuto.  Ostinatezza.  ||  -ino,  ag.  vez.  || 
-one,  ag.,  m.  Molto  cocciuto. 

CÒCCO  m'  *cocc<-"-M  xóxxos  grana,  scarlatto.  ■$> 
v'uow'  Cocciniglia.  |  +Panno  scarlatto.  |  #coco- 
coco.  Uovo  della  gallina  (fam.).  |  appellativo  vez. 
di  Bambino.  |  *sp.  prt.  coco.  Q  Specie  di  palma 
indiana  altissima,  coperta  di  una  magnifica  corona 
di  lunghe  foglie,  che  produce  noci  grosse  come 
poponi.  |  Frutto  di  quest'albero;  per  la  sua  sva- 
riata utilità  è  detta  il  re  dei  vegetali:  il  fusto  dà 
ottimo  legname,  le  foglie  servono  a  coprire  ca- 
panne, delle  fibre  del  mesocarpo  si  fanno  tappeti, 
canestri  e  sim.,  dall'albume  esterno  si  estrae  l'olio, 
usato  come  succedaneo  del  burro.  |  fresco,  Bevanda 
dissetante  preparata  col  succo  lattiginoso  del  frutto 
di  questa  noce.  |  malefico,  Specie  di  fungo  vele- 
noso (agarìcus  muscarius). 
COCCOdè     m-  onm-  Verso  della  gallina  quando 

»   ha  fatto  l'uovo. 
rnrrnrlri  I  Ir»  m-  *xpcxó$eiAoe.  <£>  Grosso  rettile 
v,utuuul  "  lKJ  anfibio  lungo  6  mt.  e  più,  coperto 
da  una  salda  corazza 
di  scudi  ossei,  fornito 
di    coda  lunga   robu- 
stissima, con  la  testa 
depressa,    sparsa    di 
fossette,  e  l'ampiaboc- 
ca  armata  di  terribile 
dentatura;  formidabi-  Coccodrillo, 

le  per  la  sua  forza  e 

voracità,  frequente  lungo  il  Nilo,  dove  era  og- 
getto di  speciale  venerazione  e  nel  Madagascar. 
|  lagrime  di  — ,  di  chi  finge  di  commiserare  una 
persona  pel  male  che  le  ha  fatto  (pare  che  il  coc- 
codrillo pianga  l'uomo  che  ha  divorato,  e  invece 
Scftre  a  smaltire  il  grosso  boccone). 


Frutto  a  pai- 


Còccola. 


r*?\r+r*r\\  o     f.  *coccum  grana.    *. 

cuccoi  a,  lottola  d^alcuni  albfri 

e  spec.  cipressi,  e  d'alcune  piante 
od  erbe  selvatiche.  |  j&.  Escrescenza 
a  forma  di  còccola  |  Grana  per  tin- 
gere. |  +Uliva.  |  pi.  Bagattelle,  schr.  | 
Testa,  schr.  |  cocca.  Bussa,  Percossa. 
I  -etta,  f.  dm.  j&||-ina,  f.  Infreddatura. 
rnernl  r»  m.  rocco,  vez.  Diletto, 
UUUUUI  U,  Godimento.  |  Bambino 
grasso.  |  Sorta  di  sgonfiotti,  Pasticcini  ghiotti.  | 
+Conchiglia.  |  -are,  rfl.  Godersi,  Stare  a  godersela. 
|  nel  letto.  ||  -ino,  m.  dm.  Bambino  grassoccio  e 
carino.  ||  -one,  -oni,  av.  A  sedere  sulle  calcagna. 
Abbassato  (come  la  gallina  accoccolata).  ||  -one,  m. 
■<>  Croccolone,  Beccaccino  maggiore.  |  plb.  Colpo 
di  apoplessia. 

COCCÓn  S  m.  «L  Grande  cocca.  |  5>^  Tappo  di 
'  legno  che  si  metteva  sulla  carica 
della  polvere  nelle  antiche  artiglierie.  Zaffo. ||-cello, 
m.  dm.  ||  -etto,  m  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  con 
le  carte  di  tressette. 

nr\r*nr\\i òcrcri  e»  f.  *cuccbare  far  la  voce  della 
OUCL-UVCggl  d,   nottola)   biz    xouxouSotea.  <*> 

Civetta.  || -are,  nt.  Civettare.  |  Cinguettare.  |  Beffare. 
cor  èntp»  Ps-i  a8  Cne  cuoce.  |  Scottante, 
uuuciiic,  Caldissimo!  lagrime  — .|  Violento, 
Veemente.  |  Piccante,  Pungente.  |  rimproveri,  frasi 
— .  I  -entemente,  Ardentemente.  |; -entissimo,  sup. 
Ardentissimo.  j  -imento,  m.  Il  cuocere.  |  '•'Scotta- 
mento. ||  -iore,  m.  Ardore.  Bruciore.  ||  -itoio,  ag. 
Di  facile  cottura,  di  fagioli,  ceci  e  sim.  [  +-itore, 
m.  Chi  cuoce.  |£^.Chi  assiste  alle  caldaie  per  la  cot- 
tura del  sale.  |  Chi  assiste  alla  cocitura  del  car- 
bone. |  Infornatore  del  pane.  ||  -itura,  f.  Cottura.  | 
Operazione  del  cuocere.  |  ^Digestione.  ||  -iucchiare, 
a.,  dm.  Cuocere  poco.  ||  -iuto,  pt.  Doluto,  Dispia- 
ciuto. |  +Cotto. 

+COChÌfflÌa    f'  *C0NCHA-  Conchiglia  (vivo  nei 

+cochilla,  *fr.  coquille,  v.  conchiglia. 

6  a  '"  *1'ochlèa  chiocciola.  f|  Scala  achioc- 
»  ciola.  |  ffc  Porta  della  cavea  donde  u- 
scivano  le  fiere.  \<9  Cavità  dell'orecchio.  |  t&  Mac- 
china composta  di  un  tubo  a  spirale,  ordinata  a 
elevar  l'acqua  dal  basso  in  alto.  ||  -aria,  f  Jj  Pianta 
delle  crocifere  medicinale  antiscorbutica.  ||  -ato, 
ag.  Fatto  a  coclea,  Attorcigliato  a  chiocciola. 
COCÒÌ  m.  Verso  contraffatto  del  dialetto  fioren- 
»   tino.  || -a,  f.  esci,  ammirativa,  plb. 

COCÒlla,  CUCUlla,  f  •«'culla  Veste  con 
w^  '   VUWUI  Mi   cappuccio!  ^Soprav- 

veste che  portano  i  monaci.  |  Indumento  del  clero. 
|  j§.  Specie  di  fungo  ||  -ato,  ag.  Vestito  di  co- 
colla, Incappucciato.  \ 
COCÓmer  O  m  *CUCI-,MIS  -èris.  j&  Frutto  di 
'  una  cocurbitacea  a  polpa  rossa, 
acquosa  e  dolce,  Anguria  (cucurbita  citrullus  ;  nap. 
mellone).  \  Citrullo,  Sciocco,  Ignorante.  |  avere  un 
—  in  corpo,  un  segreto  o  dubbio  molesto.  |  asinino, 
Sorta  di  pianta  rampicante  delle  cucurbitacee,  che 
fa  un  frutto  sim.  a  ghianda,  bislungo,  che  si  stacca 
spontaneamente  dal  pedicello  schizzando  fuori  i 
semi  per  un  foro  alla  sua  base,  ha  virtù  purga- 
tiva [ecballìnm  elaterìum).  ||  -aro,  m.  *cucumera- 
rium.  Campo  di  cocomeri.  |  Chi  vende  cocomeri.  !| 
-ata,  f.  Colpo  dato  col  cocomero.  |  Mangiata  di  co- 
comero. ||  -elio,  -ino,  m.  dm.  |  Specie  di  bulletta.  | 
-one,  m.  acc.  ||  -uzzo,  m.  dm.  |  Sorta  di  bulletta. 
Chiodo. 

4-COCi  177  fl  f-  *cucutium  .  ^  Zucca.  |  schr.  Te- 
TLULUita,  Bta  |  cocuzze!  esci.  Capperi!  || 
+-e,  m.  Cocuzzolo. 

COCÙZZOlo     m.  #cucutium,  dm.  Parte  più  alta 
»   del  capo.   |   Estremità  superiore 
della  cima  ottusa  e  tondeggiante  d'una  montagna. 
|  Cima  del  cappello. 

CÓd  a  *"  *CAUDA'  Q>  Prolungamento  della  co- 
'  lonna  vertebrale  più  o  meno  lungo  che 
pende  nella  parte  posteriore  dei  quadrupedi,  si 
stende  nei  pesci  e  nei  rettili,  e  si  riveste  di  penne 
più  lunghe  negli  uccelli.  |  a  ventaglio,  del  pavone, 
del  tacchino.  |  con  la  —  tra  le  gambe  (a  similitu- 
dine dei  cani),  Umiliato  e  confuso.  |  rizzar  la  — , 
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codrióne 


Riprendere  ardire,  \avcr  la  —  di  paglia,  Aver  ragio- 
ne di  temere,  Essere  in  difetto.  |  pvb.  Bòtta  che  non 
chiese,  non  ebbe —  (da  un  apologo),  Chi  non  chiede, 
non  ha.  |  Chioma  lunga  che  scende  dietro  le  spalle. 
|  Treccia  di  capelli  naturali  o  posticci  che  usavasi 
un  tempo.  ,|  parrucca  con  la  — ,  Retrivo.  |  aver  la  — , 
Essere  di  idee  retrive.  |  Uomo  di  idee  retrive,  Co- 
dino. |  Strascico  di  veste  o  manto  per  gala,  di  prin- 
cipi, prelati,  signore.  |  Appendice,  Prolugamento. 
|  sonetto  con  la  —,  §  con  versi  aggiunti,  ora  nella 
forma  di  un  settenario  e  due  endecasillabi.  |  Giunta, 
Frangia.  |  Tratto  a  modo  di  coda  nella  forma  di 
alcune  lettere  dell'alfabeto,  come  g,  q.  |  Fine, 
della  parola;  di  un  convoglio  e  sim.  |  Parte  op- 
posta a  Capo.  |  non  aver  ne  capo  né  — ,  di  discorso 
sconclusionato.  |  %  del  porro,  dell'aglio,  della  ci- 
polla, Estremità  fronzuta.  |  del  grappolo,  Gambo, 
Picciuolo.  |  della  tavola,  Ultimo  posto,  di  fronte 
al  primo.  |  dell'occhio,  Angolo;  guardar  con  la  — , 
di  nascosto,  senza  parere,  Sbirciare.  |  J  Periodo 
aggiunto  al  finale.  |  Fila  di  persone  che  aspettino 
il  loro  turno,  agli  sportelli  degli  uffici'.  |  far  la  — , 
mettersi  in  —,  Aspettare  il  turno,  Mettersi  dietro 
nella  fila.  \  a  —  di  cavallo,  Specie  di  supplizio  me- 
dioevale. |  nella  —  il  veleno  (1.  in  cauda  venenum), 
Neil'  ultima  parte  il  maligno,  di  un  discorso  o  lette- 
ra. |  il  diavolo  ci  mette  la  —,  di  cattiva  piega  presa 
da  una  cosa.  |  sapere  dove  il  diavolo  ha  la  — ,  Esser 
accorto.  \  a  —  di  rondine,  di  opera  che  termini  a 
trapezio  o  a  divergenza.  |  pianoforte  a  — ,  verticale. 
|  5><2  Parte  estrema  di  esercito  o  di  armata,  di  squa- 
dra o  drappello  che  viene  in  ultimo  nella  marcia. 
|  far  di  testa  —,  Voltare  tutta  la  fronte  della  co- 
lonna. |  gli  uomini  di  —.  |  Parte  estrema  di  ogni  opera 
o  linea  fortificata.  |  <&,  Estremità,  di  ferri,  come 
martello,  incudine.  |  «£,  Estremità,  di  corde,  cavi, 
gomene.  |  «  Striscia  luminosa  della  cometa,  Chioma. 
1 -accia,  f.  peg.  ||  +-acciuto,  ag.  Che  ha  gran  coda.  || 
+-ale,  ag.  Di  coda.  ||  -ato,  ag.  Che  ha  coda.  ||  +-azza, 
f.  Grossa  coda,  di  cometa,  di  rete  da  pescatore.  || 
-azzo,  m.  Sèguito  di  un  gran  personaggio,  per 
corteggiarlo  \  far —,  corteo.  || -etta,  f.  dm.  |  d'ella 
frusta,  dove  si  attacca  lo  sverzino.  Appendicela 
sotto  la  lettera  e  nelle  parole  latine  per  indi- 
care il  dittongo  oz.  |  Indirizzo  nel  foglio  delle 
lettere  di  ufficio,  a  sinistra.  |  (k.  pi.  Le  due  estre- 
mità del  tomaio  dove  si  attacca  al  quartiere.  |  pi. 
*£•  Malattia  dei  bachi  da  seta.  |  Grano  minuto  di 
chicco,  di  qualità  inferiore.  ||  -ettaccia,  f.  dm. 
spr.  |  -ettina,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  Piccola  coda.  ||  -ino, 
m.  dm.  |  Capelli  naturali  o  posticci,  avvolti  in 
nastro  dietro  la  nuca,  che  usavano  una  volta  in 
Europa,  e  tuttora  usano  nelle  parrucche  dei  ser- 
vitori in  gala,  o  i  Cinesi.  |  Retrogrado.  ||  -ona,  f.  acc. 
||  -one,  m.  Grande  coda.  |  Retroguardo.  |  O^  Parte 
della  groppiera  che  passa  sotto  la  coda  di  cavallo, 
muJo,  asino.  |  gx$  Parte  estrema  del  vitone  della 
culatta  nelle  armi  da  fuoco  portatili,  i  +Parte  estre- 
ma della  culatta  delle  artiglierie.  ||  -uccia,  f.  spr. 
||  -uto,  ag.  Che  ha  coda. 

coda  di  cavallo,  cavallina,  equi- 
na    J»  Specie  di  pianta  dei  luoghi  umidi,  con  una 

'  spiga  cilindrica  in  cima;  Setolone, 
Cucitolo,  Asperella  (cquisctum  silvaticum, 
arvensc).  ||  di  prato,  %  Specie  di  pianta 
delle  graminacee  (alopccurus  pratensis). 
||  di  topo,  Specie  di  pianta  delle  grami- 
nacee ( phlccum  nodosumì.  ||  d'i  lione, 
Specie  di  pianta  delle  labiate,  Erba  lupa 
(phlomis  fruticosa).  ||  di  scorpione,  Spe- 
cie di  pianta  delle  leguminose.  ||  di  volpe, 
Specie  di  pianta  delle  rinantacee,  a  cre- 
sta di  gallo,  che  nasce  tra  le  biade  (me- 
lampvrum  arvensc). 

cod  agàpala,  ?on(ip-'  {■  £  Sco-rza  coda  di 

V>W«    U^M^MIM,       traUa        daj         nCriUm       cavallo_ 

antidy scntcrìum,  usata  come  astringente. 
\  -atrèmola,  f.  <$>  Specie  di  uccello  silvano:  Codi- 
tremola. ||  -ibianco,  m  <^  Specie  di  uccelletto  con 
becco  sottile  un  po'  ricurvo  in  punta,  che  ha  le 
parti  superiori  cénericce,  e  bianco  il  dorso.  Cul- 
bianco ||  -ibùgnolo,  m  <^>  Specie  di  Cincallegra 
dalla  coda  lunga.  ||  +-icalca,  f  Strascico  della  veste. 
S-ilungo,  m  <%>  Codibùgnolo.  H-imózzo,  ag.  Con  la 


coda  mozza.  ||  -ipiede,  m.  <$>  Sorta  di  insetto.  |f 
-irósso,  m.  <^>  Specie  di  tordo  dal  becco  sottile  e 
dalla  coda  rossa,  detto  Codirosso  maggiore,  Tordo 
sassatile,  Merlo  sassatile.  |  spazzacamino,  Specie 
di  usignuolo,  per  la  pancia  nera  (Sylvia  tithys).  \ 
ordinario:  Sylvia  pheenicurus.  ||  -irossolóne,  -iros- 
sóne,  m.  Codirosso  maggiore.  ||  -itrèmola,  f.  <^> 
Cutréttola,  Ballerina,   Strisciaiuola,   Codatremola. 

rrirlflrH  n  a»->  m-  *fr-  couard  (coda).  Vile, 
^uucu  u  u»  in  battaglia.  |  Poltrone.  ||  -amente. 
Da  codardo,  Da  poltrone.  ||  -ìa,  f.  Viltà,  Paura. 
Pusillanimità.  ||  T-igia,  f.  *fr.  >éouardise.  Codardia. 
||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente.  ||  -one,  ag.   acc. 

còde,  cédole,  f- p!  cozA-J*  ^pecie  di ?-mT- 

w^w,  wuv/i^,  ranto  cne  ha  j  grappoli  di 
fiori  allungati.  |  Residui  che  distillano  dopo  l'ani- 
lina. 

Codeìna     *■  **ù8wx  capo  di  papavero.  •©  Al- 
»   caloide    ossigenato,   solido,    che    si 
estrae  dall'oppio,  calmante  per  la  tosse  (in  piccole 
dosi). 

+coder  ino,  ag-  P» coda-  "  "cinz(0'  ?■ Codio" 

T  w^  iiiv,  ne  ii  _one>  m  Sorta  di  giuoco 
che  usano  i  fanciulli. 

codesto,  cotesto,  pr  >  ah  #ECVUM  TIBI 

wuwiv,  WI.WI.V,  ]gTE  jjj  persona  0 
cosa  vicina  o  relativa  alla  persona  a  cui  si  parla. 

+codiare,  codeare, a ■A,ndar di.etr°> alla 

twuiwiv,,   wuvu.1  v,  cotja)     dl    alcuno 


per  ispiar  quello  che  fa. 
dietro. 


-atore,  m.  Chi  segue,  va 


rrtrliro     j.nrìr\\nr\     m.#coDEx -Tcis  libro  (di 

coaice,  +coaico,  tavolette  unite  ing*ie_ 

me:  caudex  asse).  Libro  manoscritto  anteriore  al- 
l' invenzione  della  stampa.  |  Raccolta  di  leggi,  costi- 
tuzioni, rescritti,  fatta  dapprima  per  ordine  de- 
gl'imperatori romani.  |  £t^  Corpo  di  leggi  :  civile,  pe- 
nale, di  procedura,  di  commercio,  militare,  maritti- 
mo, ecc. \inciampar nel — ,  Commettere  azione  crimi- 
nosa. |  sacro  — ,  la  Bibbia.  |  cavalleresco,  che  re- 
gola le  vertenze  d'onore,  i  duelli.  |  ambrosiano, 
vaticano,  ecc.,  Manoscritto  conservato  nella  Biblio- 
teca Ambrosiana,  Vaticana,  ecc.  |  lezione  del  — ,  off- 
Variante  di  un  tal  manoscritto.  |  collazionare,  co- 
piare, spogliare  un  — .  Prenderne  le  varianti,  la 
copia,  i  passi  o  le  lezioni  relative  a  una  determinata 
ricerca.  |  membranaceo,  in  pergamena:  cartaceo, 
bambagino,  in  carta  ;  frammentario,  mutilo.  ||  -ettor 
m.  Piccolo  libro  manoscritto. 

Codi CÌ II  O     m'   *C0DICILLUS    tavoletta   scritta. 
luuiuiii  \jj  ^rj  Aggiunta  o  mutamento  al  testa- 
mento. |  Commento.  |  Aggiunta  che  si  fa  a  scrit- 
tura qualunque.  Poscritta.  ||  -are,  nt.  Fare  codicilli. 
j  Chiosare.  |  ag.  #codicillaris.  Appartenente  a  co- 
dicillo. |  -atore,  m.  Chi  fa  codicillo. 
r*r\rì\i in  are     a->  neol.  (codifico),  tfx  Fare  un 
tuuintaic,  codice,  Mettere  nel  codice.  ] -a- 
zione,  f.  Il  raccogliere,  inscrivere  nel  codice  delle 
leggi.  |  Il  ridurre  a  corpo  di  leggi. 
CoHÌP"IÌO     m-  *sp-  codillo.  Perdita,  nel  giuoco 
i/UUignu,   delle  ornbre)  di  colui  che  fa  il  giuoco, 
con  vincita  di  uno  dei  due  avversavi'. 
codino,  v.  coda. 

codìnzolo,  codónzolo,  "fe^St 

nare  il  — ,  Scodinzolare. 

Codióne  m-  C0DRi°NE-  ^  Estremità  inferiore 
uuuiuiic,  delle  reni,  più  apparente  negli  uc- 
celli perché  hanno  le  penne  deHa  coda. 
CÒdolo  m>  *caudula.  Parte  più  sottile  di  una 
u»  lama  di  coltello  in  asta,  che  si  ferma 
nel  manico.  |  Parte  d'  un  cucchiaio  o  d'una  forchetta, 
con  cui  si  tengono  in  mano.  |  Parte  della  lama  che 
é  opposta  alla  punta,  e  che  s'impianta  nell'impu- 
gnatura. |  (J  Pirone,  che  fa  finimento  a  viola,  vio- 
loncello, contrabbasso  inferiormente,  e  serve  di 
puntello  sul  pavimento.  |  f|  Spranga  metallica  per 
fare  i  ferri  da  cavallo. 

Codóne  m  ^  Anatra  grossa  che  ha  le  due 
^^  >   penne  mediane  della  coda   lunghe  e 

nere  con  riflessi  verdi,  Fischione.  |  v.  coda. 
nr\rir  inno    m.  coderone.  Codione.  || +-izzo,  m. 
UUUl  lune,  Codionei  Coderinzo. 
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r»r»off  ini  ònfo  m-  *efficiens  -tis  che  produce 
tUBIMU  CHIC,   un  effett0   ^Quantità COgnita 

che  posta  avanti  ad  una  quantità  algebrica,  la  molti- 
plica. |  ££  Rapporto  numerico  che  dà  la  misura 
dell'effetto  o  dell'azione  voluta.  |  di  attrito,  di  ela- 
sticità. ||  -enza,  f.  &  Causa  che  si  accompagna  con 
altra  nel  produrre  un  effetto. 

coeguale,  coequale,  gjJggSSS 

con  altra  persona  o  cosa.  ||  -ita,  f.  Egualità  perfetta 
di  più  persone  o  cose.  ||  -mente,  Ugualmente. 

COelèttO,   ag.  Eletto  insieme  con  un  altro. 

xrrì0n7Ìnn0  £  *cosmptio  -onis.  Incetta.  I 
1-LUCIIilUIIB,  ^  ^  Forma   di    matrimonio 

per  la  quale  gli  sposi  si  compravano  vicendevol- 
mente. 

COeDÌSCODO.  m'^Chiè  vescovo  di  una 
~  r  >*f  w,  diocesi  insieme  con  un  altro. 
||  -ato,  m.  Episcopato  in  compagnia. 
COSfCÌbil©  ag.  *coercére frenare.  Che  si  può 
'trattenere  in  un  dato  spazio.  | 
Che  si  può  tenere  a  dovere.  ||  -itivo,  ag.  Che  ha 
forza  di  costringere.  |  mezzi  — ,  atti  a  costringere 
|  sQ  Di  aeriforme  che  può  essere  liquefatto.  |  forza 
— ,  ^  del  ferro  duro,  di  resistere  alla  calamita. 
||  -izione,  f.  *coercit!o  -onis.  Costrizione.  Facoltà 
di  costringere. 

rOPPPri  P  m-  *coHvEres  -edis.  jtj  Compagno 
WCI  ^u  ^'  nell'eredità.  Erede  con  altri.  ||  -ita, 
f.  Diritto  di  coerede. 

QQgr  ènte  aS*  *coh.erens  -tis.  Che  aderisce 
'  insieme,  ha  coerenza.  Unito,  Con- 
forme. |  a  sé  stesso,  Che  non  è  in  contraddizione 
con  le  sue  idee  e  gli  atti  precedenti.  ||  -ente- 
mente,  In  modo  corrispondente.  ||  -enza,  f.  *co- 
hjerentia.  Connessione,  Unione.  Stretto  nesso  dei 
giudizi'  speculativi  fra  loro  e  di  questi  con  la  pra- 
tica. |  Costanza  di  idee  e  propositi. 
Coesióne  f-*coH.Esus(pt.  cohaerére  stare  at- 
T  »   taccate).   ££  Aderenza  di  un  corpo 

all'altro.  |  Forza  che  tiene  collegate  le  molecole 
d'un  corpo. 

Coesìstere  nt- Esistere  insieme,  con  qual- 
tuc^iatcìc,   cne  reiazjone  reciprocaci  più 

oggetti.  ||  -ente,  ag.  C3  Che  esiste  insieme  con  al- 
tro ente.  ||  -enza,  f.  L'esistere  insieme.  ||  -ito,  ag. 
Esistito  insieme. 

COeSSenZÌale,  ag-  Che  ha  la  medesima  es- 
wwwwv^ik.imiw,   senza     |    Consostanziale.   | 

Che  è  egualmente  essenziale. 

COeStèndere.  *n-  ifoestf,si>  coesteso).  Esten- 
www»wi  .«wi  w|  (jgjg,    nello    stesso    modo    e 

tempo. 

QQgforigQ    ag.  *co.etanèus.  Di  una  medesima 

'  età.  [Appartenente  allo  stesso  tempo 
o  secolo. 
COetèm  O     a&"  *co-eternus.  !ft  Eterno  egual- 

'   mente   e    insieme,    delle    persone 
della  Trinità.  || -ita,  f.  Qualità  di  coeterno. 
COèVO     a£-  *C0MVVS-  Coetaneo.  Che  ha  vita  nel 
»   medesimo  tempo,  secolo,  o  nella  stessa 
epoca,  con  altri. 

+cofaccia,  -etta,  -ina,  v.  fo 

caccia. 


còfano,  +còfino, 


Còfano. 


♦cophinus  xó^tvos  cesta.  +Cor- 
ba,  Corbello.  |  +Forziere,  Cas- 
sa. |  Scatola  o  Stipo  elegante, 
perriporvi  oggetti  preziosi.  |  $h$  Opera  difensiva, 
messa  nel  fosso  secco,  a  guida  di  una  capponiera, 
capace  di  tre  o  quattro  persone.  |  X  Camera  del 
vapore,   cioè    Spazio    interno    della 
caldaia,  dal  livello  dell'acqua  al  cu- 
polino. ||  +-aio,   m.   Chi   fa    cofani.  |l 
-etto,  m.  dm.  Cassetta  elegante,  con 
lavori  di  rilievo,  di  intarsio,    di  le- 
gno, avorio,  argento,  per  gioie.  |  For- 
ziere. |  Opera  di  fortificazione. 
CÒffa     f    *cophimus.    X    Gabbia 
'   che  i  bastimenti  portavano 
in  cima  all'albero,   dove  si  colloca- 
vano uomini  per  manovre  o  per  com-  Cùfla. 


battimento.  |  Specie  di  palco  con  parapetti  alla 
testata  degli  alberi  maggiori,  per  contenervi  uo- 
mini da  manovra  e  da  combattimento.  |  Sorta  di 
paniere. 

+còfforo,  v.  còfano. 

CÒftO,  CÒDtO.  ag>  m-  *àntico  egizio  qibt. 
'  ~       '   Egiziano  che  ha  conservato  i 

caratteri  somatici  degli  antichi  abitanti  di  Egitto.  |  pi. 
Cristiani,  dell'Egitto,  parte  cattolici,  parte  scisma- 
tici. |  lingua  —,  parlata  in  Egitto  al  tempo  dei  To- 
lomei,  usata  nei  riti  della  Chiesa  cofta.  i|  -ico,  ag. 
(còftico).  Del  rito  e  della  lingua  dei  Cofti. 

+cogitare,  +coitare,  +cuitare, 

a.,  nt.  {cogito),  «cogitare.  Pensare.  ||  -abóndo,  ag. 
*cogitabundus.  Pensieroso.  ||  -ante,  ps.,  ag.  £?  Pen- 
sante. I  -ativa,  f.  Q?  Potenza,  Facoltà  di  pensiero, 
Ragione,  Raziocinio.  ||  -ativo,  ag.  Relativo  al  pen- 
sare. |  atto  — .  |  Cogitabondo.  ||  -ato,  m.  Pensa- 
mento. ||  -azione,  f.  *cogitatio  -onis.  Pensiero; 
Ragione;  Pensamento.  ||  -oso,  ag  Pensieroso. 
cògli,  v.  con. 

CÓfifl Ì  a  f"  *C0LEUS  testicolo.  Borsa  dei  testicoli  | 
&  '  plb.Uomovanesioeinsolente.|Chiveste 
con  ricercatezza  affettata,  Zerbinotto.  |  -arella,  f. 
dm.  Giovinello  vanesio.  Galante  ||  -ata,  f.  Smar- 
giassata. I  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Far  la  coglia,  il 
vanesio.  [|  -one,  m.  Testicolo.  |  Sciocco,  Minchione. 
Il  -onare,  a.  (-óno).  Burlare,  Deridere,  plb.  |  Parlare 
da  burla.  ||  -onatura,  f.  Derisione.  ||  -oncello,  m. 
dm.  Scioccherello.  || -onel  la,  f.  Burla.  |  pigliare  in 
—,  Ridersene.  ||  -onerìa,  Balordaggine.  |  Cosa  da 
niente.  ||  -uto,  m.  Agnello  non   castratto. 

cògliere,  córre.  a-.<c°lg°,  colgono,  *co- 

ww&llwiw,  wvue,  ghono;  colga,  ecc.;  co' 
cogli  [dlt.],  colo  còglilo;  colsi,  colto),  «colligére 
prender  su.  Spiccare  dalla  pianta,  erba,  fiore,  frutto, 
ramo.  \  Il  più  bel  fior  ne  coglie,  motto  dell'Acca- 
demia della  Crusca  e  di  qualche  editore  sui  suoi 
libri,  tolto  al  Petrarca.  |  Prendere.  Sorprendere: 
il  momento  buono,  luogo,  tempo,  occasione;  alla 
sprovvista;  in  fallo,  in  bugia,  in  peccato,  in  fla- 
grante. |  cagione,  Trovare  colpa.  |  Sopraggiungère. 
|  disgrazia,  notte,  pioggia.  |  Raccogliere.  |  Colpire, 
Dar  nel  segno.  |  scarso;  in  pieno;  giusto.  |  De- 
durre, Argomentare,  Afferrare.  Intendere.  |  il  senso. 
|  Indovinare.  |  sete,  Essere  assetato.  |  X  Mettere  a 
posto,  manovre  e  corde.  |  allori,  Acquistarsi  gloria, 
lodi,  onori.  |  nt.  Incogliere,  Accadere,  Avvenire. 
Capitare  |  s'ei  coglie,  colga;  se  co\  colga,  Se  rie- 
sce, riesce.  J  -tore,  m.  Che  coglie.  ||  -tura,  f.Azione 
del  cogliere,  delle  frutte. 

cògnàc,  m.  Acquavite  francese,  fabbricata  a  Co- 
gnac sulla  Charente,  eccitante,  distillata  dal  vino: 
se  ne  fabbrica  ora  dappertutto,  anche  in  Italia. 

COeTI  ata  f-  Mog!ie  del  fratello,  Sorella  della 
**V&«    ««•«*,   moglie.  IJ  -atina,  f.  dm.  ||  -atizio,  ag. 

Appartenente  a  cognazione.  ||  -ato,  m.  *cognatus 
parente.  Marito  della  sorella,  Fratello  della  moglie 
o  del  marito.  |  Congiunto  di  origine,  di  stirpe.  || 
-azione,  f.  *oognatìo  -onis.  Parentela.  Legame  di 
parentela.  |  Parentado. 

+cognettura,  v.  congettura. 

CÒP"nrt  O     a£-  *cognitus  (pt.  cognoscére).  Cono- 
&  '   sciuto,    Ben    noto.   |  +Conoscente.   | 

esser  —  di  q.  e,  Conoscerla  bene.  |  quantità  co- 
gnite, &  che  si  suppongono  conosciute.  ||  +-ore,  m. 
£tj  Giudice  od  Arbitro,  che  ha  diritto  di  prender 
cognizione  di  una  causa.  ||  +-ore,  m.  -rice,  f.  Che 
conosce. 

PncnÌ7ÌÓnf»  f-  *cognitio  -ònis.  Atto  del  co- 
UUglll^lUlie,  noscere  !  conoscenza.  Cono- 
scimento. |  distinta,  confusa,  piena,  certa.  \  essere, 
venire  a  — ,  a  conoscenza.  |  aver  —,  Sapere.  |  pren- 
dere — ,  Acquistare  la  conoscenza,  di  q  e.  |  Pren- 
dere in  esame,  in  via  giudiziaria.  |  Notizia.  |  S9 
Conoscenza  scientifica.  |  intuitiva,  sintetica,  anali- 
tica, diretta.  |  pi.  Istruzione.  |  vocabolario  di  — 
utili,  Piccola  enciclopedia.  |£tj  Esame,  con  sentenza 
di  giudizio.  |  pi.  Dottrina,  "Scienza,  Erudizione. 
CÒSfn  O  m*  'P''  C0Sna  f-1-  *congius  barile.  Mi- 
ca     wi   sura  antica  di  vino,  di  10  o  di  4  barili. 
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J+Sorta  di  cesta  fatta  di  strisce.  |  Quantità  d'o- 
io  che  dà  il  contadino  al  padrone  per  aver  fat- 
to uso  del  frantoio,  o  per  altro  obbligo  relativo 
all'estrazione  dell'olio.  |  (cógno).  *cunèus.  +Cuneo. 
|  Pezzo  di  legno  che  s'incunea  tra  una  stanga  e 
la  porta  per  chiusura,  in  alcuni  paesi.  ||  -olo,  m. 
(còg nolo):  fare  i  — ,  C^  Disporre  circolarmente  al- 
cuni sassi  alluminosi  alla  bocca  di  una  fornace. 

COPTlÒmS  m'  *cognomen  soprannome.  Nome 
vugnuiiic,  di  famjgija  Casato  (com.  precede 
il  nome  nelle  pratiche  di  ufficio,  nelle  liste  di  elet- 
tori, scolari,  soci',  funzionari',  militari). 
rnanomin  grò  a.  (cognomino).  #cognomìna- 
lUgMUIIIIII  aie,  RE.  pórre  il  cognome.  | +So- 
prannominare.  |  rfl.  Prendere  il  cognome.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Che  ha  cognome.  || -azione,  f.  Cognome. 
+cognóscere,  ecc.  v.  conoscere. 

CÒP'Ol  O     m'   *v'"    C02uùlus    stiacciata.    Pietra 
S  '  bianca  di  fiume  che  s'usa  nella  com- 

posizione del  vetro.  |  Ciottolo.  ||  +-aria,  f.  Sorta  di 
rete  da  pescare.  ||  -etto,  m.  dm.  Ciottolo. 
coherer,  m.,  ingl.  (  .  che  mette  in  coesione).  ® 
Apparecchio  di  cui  si  vale  la  radiotelegrafia,  o  te- 
legrafia senza  fili,  per  ricevere  segnalazioni. 

COffUarO     m'  ^  Mammifero   carnivoro   delle 
o  >   foreste  dell'America,  di  colore  gri- 

gio giallognolo,  corporatura  snella,  senza  criniera 
e  senza  fiocco  alla  coda,  timido  e  pauroso,  ma  as- 
sale gli   armenti  e   spec.  le  pecore.  Puma,  Leone 
argentato  \felis  cóncolor). 
coi,  col,  v.  con. 

COiaiO,  +ÌarO,  m.*coRiARÌus. Cuoiaio, Colui 
•wvt  miw,  ■"■  w)  che  rifinisce  1  cuoi  lavorati 
dal  conciatore.  |  Chi  vende  il  cuoio.  ||  -ame,  m. 
Cuoio,  Cuoiame.  |  Quantità  di  cuoio  di  diverse 
specie.  Cuoio  lavorato  o  stampato,  per  ornamento. 
||  -àttolo,  +-àzzolo,  m  Ritagli  di  cuoio  che  avan- 
zano al  calzolaio.  |  -erìa,  f.  Bottega  dove  si  vende 
corame.  ||  -etto,  m.  Farsetto  di  cuoio.  Panziera, 
nelle  antiche  armature.  ||  -uccio,  m.  &  Specie  di 
tufo. 

f^nih  Òn+A  m-j  an-  *cohibens  -tis  (coliibcre  ri- 
V/Uiucmc,  tenere).  Q  Di  corpo  cattivo  con- 
duttore dell'elettricità  o  del  calore,  come  vetro, 
porcellana,  sughero.  ||  -enza,  f.  Qualità  che  rende 
coibente. 

POinCÌd  SPS  n*"  (coincido;  coincise  3.;  coin- 
^uiiH/iu  eie,  ciso).  *incidére  cadere,  capi- 
tare. Incontrarsi  di  due  cose  in  uno  stesso  punto 
o  tempo.  |  Accadere  insieme.  |  ^  Combaciare  esat- 
tamente in  tutta  la  superficie.  ||  -enza,  f.  Il  coin- 
cidere. |  Avvenimento  simultaneo  di  due  fatti.  | 
Jj©  Incrocio  di  treni  in  arrivo  a  una  stazione. 
|  A  Punto  dove  due  o  più  raggi  o  altre  cose  sim. 
coincidono. 

j-rninnnin  aro  a.  (colliquino).  *coinouìna- 
+COinqUin  are,  HE.  contaminare.  I  -afo.pt  , 
ag.  Macchiato;  Impuro,  Laido.  ||  -azione,  f.  Con- 
taminazione. 

COÌntereSSare,  a>  (cointeresso)  tyf  Rende- 
wwiiiwi  ww%*  mi  w)  re  alcuno  partecipe  degli 
utili.  |!  -anza  (anche  -enza),  f.  neol.  Comparteci- 
pazione agli  utili. 

•Coinvòlgere     a-    {coinvòlgo).    Comprendere 
vunivvigcic,   alcuno  in   un'accusa,  in   una 
lite,  ecc.  Trascinare  insieme. 
CO  ire    nt-  *C0IKE-  Congiungersi  carnalmente.  | 
'-ito,  m.  [còito).  *corrus.   Accoppiamento 
per  la  generazione  della  specie  umana.  |  +anche  di 
Bestie.  |  c-=  Congiunzione  apparente  di  due  astri. 
coitóso,  v.  cogitare. 
coke,  v.  eoe. 

1"  CÒla.     m"  acrt-  Nicola.  |  Personaggio   balordo 
j    v*wia,  ^j  commedia:  Babbeo,  Bartolommeo. 
2°  CÒla         •&  Pianta   acuminata    originaria   del 
^  '  Sudan    che    produce    una   noce    masti- 

cata dagl'indigeni,  e  contiene  alcaloidi  stimolanti 
e  tonici,  come  la  colatina. 

CÓla     f'  *C0LUM  colatoio,  tjp  Arnese  per  colare 

'   il  vino,  il  tè.  Calza   |  Arnese    a   cassetta 

«he  accomodato  sul  tino  serve  a  pigiarvi  le  uve. 


Culla.  |  a±  Arnese  grande,  quadro,  con  rete,  col 
quale  si  cola  la  calcina  spenta,  la  rena. 
COI  à  aV-  *ECCUM  illac.  In  quel  luogo.  | +Ver- 
*  so,  Circa.  |  cosi  cola,  Cosi  cosi,  Medio- 
cremente. Specie  di  eccètera,  per  abbreviare  il 
discorso.  ||  -aggiù,  av.  Colà  giù,  Laggiù.  ||  -assù,  av. 
Colà  su,  Lassù. 

Colabròdo  m-  Arnese  percolar  brodo,  su- 
wia^iuuu,   ghi,  ecc.  Colino. 

ir^rklaf  iiia  ro  a.  *xoÀaq>ÉEeiv  colaphizare  (co 
tL-OictllZidlc,  mphns  schiaffo).  Schiaffeggia- 
rci  Pungere,  Offendere. 

colagògo,  a?-',nv  *x°h?t£r°s  ch.e  ]rf,sP°r,ta 

wiw,&v&v,   vlaiabile.  ^Purgante  della  bile. 

fnlàlion  aS-  /©Risultato  dell'acido  colico  con 
UUiaillAJ,   !a  p0tassa   bollente. 

Col  are  a''  n*-  (cólo).  *colare.  Far  passare  un  li- 
'  quido  attraverso  panno,  filtro  o  altro 
perché  ne  esca  chiaro,  senza  materie  eterogenee  :  il 
brodo,  il  vino,  t'olio,  il  caffè.  |  Filtrare.  |  Cadere  a 
gocciole,  Gocciolare.  |  Versare.  |  Riversarsi.  |  il 
grano,  Farlo  passare  dal  colo.  |  Fondere.  |  £C^ 
Struggersi  al  fuoco.  |  la  calcina,  Farla  passare  per 
la  cola,  ecc.  |  Venir  meno.  \a  picco,  a  fondo,  X  Som- 
mergere, Affondare,  per  combattimento  o  tempesta. 
||  -amento,  m.  Gocciolamento.  ||  -ante,  ag.,  ps.  Che 
cola.  |  Grondante.  ||  -ata,  f.  C^  Primo  periodo  del 
raffinamento  della  ferraccia  nei  forni  fusori'.  | 
®  Giacitura  della  lava  raffreddata.  |  (dlt.)  Bucato. 
||  -aticcio,  m.  Materia  colata,  di  cera.  |  Concrezione 
pietrosa,  di  acqua,  di  zolfo,  ecc.  ||+-atìo,  ag.  Casca- 
ticcio, di  frutte.  1 +-ativo,  ag.  Atto  a  colare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  P'uso.  |  oro  — .  |  Passato  per  staccio,  per  la 
cola,  pel  colo.  |  piselli  — ,  passati  al  colino,  per 
separare  i  piccoli  dai  grandi.  |  Raffinato,  Purificato, 
Fino.  |  aria  — ,  non  diretta,  ma  penetrata  da  vie 
strette.  |  vestito  —,  che  ben  si  adatta  alla  persona. 
|  m.  +Colatura.  |  Il  netto,  la  verità  di  un  fatto.  || 
-atoio,  m.  Arnese  col  quale  si  cola  un  liquido. 
|  Vaso  di  terra  cotta,  forato  in  basso,  pieno  di  ce- 
nere, per  il  bucato.  |  Colino.  |  <X*  Crogiuolo.  |  +Qf 
Osso  nasale.  |  (tose).  Parente  povero  da  mantenere. 
||  -atore,  m.  Canaletto  in  muratura  per  scolo  di 
acqua,  jl -atura,  f.  #colatura.  Effetto  del  colare.  | 
Materia  colata.  |  Residuo  nel  bicchiere.  |  Colaticcio. 
|  +d'acqua,  Stalattite.  |  Cera  colata  dalle  candele 
nell'ardere. 

pnlacrinn  «a  m-  (coda?)  J  Strumento  a  for- 
^uid^iun  e,  ma  di  hut0)  a  tre  corde)  molto 

lungo,  con  sedici  tasti  nel  manico,  usato  spec. 
nelle  province  di  Napoli.  |  poesia  da  —,  triviale, 
rozza.  ||  -ata,  f.  Sorta  di  poesia,  triviale. 

colassù,  v.  colàv 

colata,  -iccio,  -io,  -oio,  -ore,  -ura,  v.  colare. 

rnla7Ìón  e    cole-    f   *collatio,  -onis  il 

COIdZIUIl  e,   l^UIC  ,   mettere     insieme,    pel 

pasto  in  comune.  Primo  pasto  della  mattina.  Asciol- 
vere. |  di  caffè  e  latte,  talvolta  con  burro  e  un  pa- 
nino; di  cioccolata,  di  pane  e  frutta.  |  Pasto  piut- 
tosto leggiero  a  mezzogiorno.  |  alla  forchetta  (fr. 
à  la  fourchelte),  di  cibi  solidi.  ||  -accia,  f.  peg.  || 
+-are,  nt.  Far  colazione.  ||  -Cina,  Colazione  pic- 
cola e  gustosa.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -uccia,  f.  Colazione 
meschina. 

còlbàc,  -acche,  -acco,  £^^0 

di  astracan  della  cavalleria  e  artiglieria  nel  Tur- 
chestan,  in  Persia,  Russia,  Tur- 
chia, Egitto  |  Berretto  di  pelo 
dei  nostri  cavalleggieri  (fatta  ec- 
cezione dei  reggimenti  che  hanno 
l'elmo). 

+colcare,  £••  rfl-  (còlc°)- 

-rwiwbuv,  #COLLOcare.    Co- 
ricare.   Adagiare,    Metter   giù.  | 
■Tramontare,  del    sole.   |   fj   Far 
piegare   il  cavallo  di   dove   deve 
voltare.  ||  -ato,   pt.,   ag.    Posato. 
fnlphir^n    ag.m.  Della  Colchide.  |  #colchicum. 
v,uiv,iiiv,u,  ^  Genere  di    piante   bulbose,  che 
crescono  nei  prati  e  nei  monti  :  la  specie  più  im- 
portante è  il  Colchico  d'autunno,  il  cui  bulbo  dà 
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un  succo  velenoso  adoperato  in  medicina,  Zaffe- 
ranone. ||  -ina,  f.  /©  Alcaloide  con- 
tenuto dal  colchico.  ||  -one,  m.  & 
Specie  di  bulbo  selvatico,  il  cui 
sugo  bianco  come  il  latte  è  un  po- 
tente veleno. 

cò/crem,  m.  *ingl.  coldcream  crema 
fredda.  Sorta  di  cosmetico,  di  cera, 
bianco  di  balena,  olio  di  mandorla 
e   acqua,  per   le  labbra  e  la  pelle. 

rnlpdoco    "£■>  m.*xókn$6xos 

tUIBUUV/U,    ricettore  della  bile. 

»  Canale    escretore   del   fegato. 

r^nlèì     Pr-  Pers-  f-  t  pi-  coloro)  *vl.  f.ccum    illei 

UUICI,   (formato  su   Uhii  lui).   Quella,    Proprio 

quella.   |  tra  l'art,  e  il  s.,   Di  colei,    Di  quella.   | 

+anche  di   cosa. 

r>r\\  ciocia     f-  *yokr,  bile,  Xofia  studio.  Trat- 

UUI  eivgia,   tat0-della  bile.  ||  .àlito,  m.   *libo; 

pietra.  ^  Calcolo  biliare. 

+colendissimo,  v.  colere. 

rnlpnttpm  aS-,  m-  *xo).eós  guaina,  rcrépov 
^Uicuuciu,   ala   ^  Insett0  di  un  ordine  che 

si  distingue  per  le  quattro  ali:  le  due  prime  sono 
dure  e  coprono  allo  stato  di  riposo  le  altre  due, 
membranose,  che  sono  le  vere  ali.  Ve  ne  sono  di 
oltre  50.000  specie,  tra  cui  bruchi,  cerambici,  sca- 
rafaggi, cantarelle,  ecc.,  tutte  a  metamorfosi  intera. 

colèra,  +còlera,  ^SSSiSE&SS: 

ginario  dell'India,  dove  esiste  allo  stato  permanente, 
e  caratterizzato  da  vomiti  e  diarrea  di  materie 
biliose,  e  crampi  dolorosissimi:  Colera  asiatico  [co- 
lera morbus).  E'  prodotto  dal  cosidetto  bacillo  vir- 
gola, introdotto  per  bocca  nell' intestino.  |  nostrano, 
Colerina.  |  Comestibili  malsani.  ||  -ico,  ag.  (colèrico). 
Di  colèra.  |  v.  collerico.  \  -ifórme,  ag.  Che  ras- 
somiglia al  colera:  diarrea  — .  \\  -ina,  f.  Malattia 
più  benigna  del  colera,  detta  pure  Colera  nostrano 
(nostras).  Enterite.  ||  -oso,  ag.,  m.  Affetto  da  colera. 
|  ospedale  dei  — .  |  Morto  di  colera.  |  cimitero  dei  — . 
■  pA»l  ^TP  a'>  àif-  (colo,  cole,  pt.  còlto).  #COLÈRE. 
TUUICIC,  Ossequiare,  Onorare.  |  Venerare.  || 
+-èndo,  ag.  #colendus.  Degno  di  riverenza.  |  Ti- 
tolo di  persona  ragguardevole  e  potente:  usato 
per  l'innanzi  spec.  negli  indirizzi  delle  lettere.  1 
-endissimo,  sup.,  spec.  come  titolo  nelle  sopra- 
scritte. |  padron  mio  — .  ||  +-ente,  ag.  Che  coltiva, 
abita.  |  Che  onora. 

Colétto     m-    ^   Colo.  Specie   di  vaglio   per 
u  *   colare  il  grano.  ||  -are,  a.  Passare  pel 

coletto    il    grano,    per    nettarlo    della    pula    dopo 
battuto.  Vagliare. 
colezióne,  v.  colazione. 
+cólfo,  v.  golfo. 

CÒlia  f- **"?--*  prosciutto.  Farfalla  diurna,  for- 
^  '   nita  di  ali  gialle   con 

tina  macchia  centrale  rosso  rug- 
gine: prima  a  comparire,  sin  dal 
febbraio,  il  suo  bruco,  di   color   £ 
verde  smorto,  si  trova  sullo  spi- 
no cervino  e  sulla  frangola. 

coliambo,  m  *xj><«^s 

^uiiuinwu,  giambo  zoppo. 
$  Senario  giambico  che  ammette  lo  spondeo  al 
sesto  piede  invece  del  giambo.  Scazonte.  ||  -ico,  ag. 
Di  coliambo. 

-LPnl  i  hf^tn  m-  Filastrocca  con  giuochi  di  paro- 
TWiiucw,   le  (daUe  dispute  de  quoijfct  della 

scolastica). 

colibrì  -f  m-  *$>  Ge_ 
ounui  i,     i,  nerediuc. 

cellini  schiamazzatori  dai 
colori  splendidi.  Uccello  mo- 
sca. Vive  nell'America  tro- 
picale. 

r*r\\\r*  9  f.  *colice  xo).i- 
OUIIUcl,   ^.^Maiattia 

acuta  degl'intestini   e   del- 
l' addome,    per    il     soffer- 
marsi   di    materie   fecali.   |  Colibrì. 
biliosa,    epatica,  nefritica,  uterina,  convulsiva  per 


altre  cause.  ||  -hetta,  f.  dm.  Colica  leggiera.  ||  -o,  ag. 
#colìcus  /.rrì.iy.i^.  Di  colica.  |  *vo!i\  bile.  /©Di  acido 
componente  speciale  della  bile. 
Col  ino  m'  ltosc-)-  colare.  Colabrodo,  con  lo 
»  staccio  o  di  stagno  bucherellato.  || -io, 
m.  Il  colare  continuato. 

colisèo,  v.  colosso. 
colite,  v.  colon. 

l°CÒlla  f"  #!"'?-a  glutine.  Miscuglio  tenace  e 
'  viscoso,  di  diverse  materie,  ad  uso  spec. 
di  attaccare  legnami.  |  s'attacca  come  la  — ,  di  per- 
sona importuna.  |  che  non  attacca,  Amicizia  che 
non  può  durare  |  di  carnicci,  di  ritagli  di  carta 
pecora;  forte  o  ccrvona,  che  si  ricava  da  broda  di 
limbellucci  disseccata;  di  formaggio,  con  formag- 
gio non  salato,  acqua  e  calcina,  per  ricomporre  vasi 
rotti  di  maiolica;  di  pesce,  in  lamiere  sottilissime 
bianche  trasparenti.,  che  si  ricava  dalle  vesciche 
di  alcuni  pesci;  di  rosso  d'uovo,  tritando  un  ramo- 
scello di  fico  tenero  in  rosso  d'uovo  sbattuto, 
usata  a  temperare  i  colori;  di  farina;  di  amido. 
|  carta  a  — ,  dove  è  stata  messa  della  colla  per 
farla  più  resistente.  |  a — ,  $  Maniera  di  colorire 
stemperando  i  colori  nella  colla.  |  ^  dar  la  —  al 
vino,  Versarci  colla  liquida  o  gelatina  asciutta  per 
promuovere  la  chiarificazione.  |  Roba  attaccaticcia. 
oo^onll  9  f-  *chordula?  Corda,  Fune,  usata 
z  t^vii  a,  neUa  tortura.  Tortura.  |  X  Corda 
con  che  si  cala  o  si  leva  c.c.s.  ||  -are,  a.  Torturare, 
con  tratti  di  corda.  |  Calare  o  Alzare  con  fune.  |  X 
+Tirar  le  corde  per  salpare. 

COllaboraXS  nt'  (collaboro!.  Collaborare. 
^unauui  cu  e,  Lavorare  insieme  con  altri  in 
opere  letterarie,  scientifiche,  giornali  e  sim.  (anche 
con  a).  ||  -atore,  m  -atrice,  f  Che  collabora,  spec. 
di  redattori  di  un  giornale;  e  un  superiore  o  capo 
d'ufficio  chiama  cosi  i  suoi  dipendenti  in  un  uf- 
ficio. || -azione,  f.  Atto  del  collaborare. 
nr\\\anr\m  aro  nt.  (co//àcn'wio). *conlacryma- 
CO llcl^rim  ciré,  RE  Piangere  insieme.  Com- 
piangere. ||  -ato,  pt.,  ag.  Compianto. 
nnlìctn  Ck     f-   Monile,  d'oro  o   di  gioie,    che   si 

coiidn  a,  portaal  C0ilo.| 

Ornamento  intorno  agli  stemmi 
dei  cavalieri.  |  Raccolta  di  opere 
letterarie  della  stessa  natura  o 
materia:  storica, poetica, di  clas- 
sici. |  di  sonetti,  $  Serie  di  so- 
netti su  di  uno  stesso  soggetto; 
p.  e.  il  Ca  ira  di  G.  Carducci, 
e  sim.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -ella, 
-etta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f 
-uccia,  -uzza,  f.  Collana  piccola  e  di  poco  pregio. 
COllar©  m.  *collare.  Striscia  di  cuoio  o  d'al- 
e,  trQ^  cne  gi  mette  intorno  al  collo  alle 
bestie,  spec.  cani.  |  Striscia  di  car- 
toncino coperta  di  drappo  nero  e  di 
cambrì  su  cui  si  adatta  una  specie 
di  pettino,  che  i  preti  portano  al 
collo.  |  prendere  il—,  Farsi  prete.  | 
gettare  il  —,  Spretarsi.  |  bianco  del 
papa;  rosso  dei  cardinali.  \  Collana 
di  stoffa  con  ricami  per  le  funzioni  | 
S3  Nodo  a  cui  è  sospesa  l'insegna  d'un 
ordine.  {dell'Annunziata.  Insegna  del 
supremo  ordine  cavalleresco  dei  reali 
di  Savoia.  |  Gran  —,  Insegna  del  primo  grado  di  un 
ordine  |<^>  Cerchiettodi  peli  o  penne  differenti  al  col- 
lo di  alcuni  animali.  \  -essa,  f. 
Moglie  del  cavaliere  dell'An- 
nunziata. |  Arnese  di  legno  o 
ferro  imbottito  che  si  mette  al 
collo  dei  cavalli  da  tiro.  j^Specie 
di  bavera  di  pelo  o  velo  delle 
donne. |!-etto,  m.  dm.  Parte  di 
veste  da  donna  o  camicia  che 
sta  intorno  al  collo.  |  '''Soli- 
no. |  Bavero  del  mantello.  | 
|f2  Ornamento  tra  il  fusto  e 
il  capitello  della  colonna.  || 
-ettaio,  m.  Chi  fa  i  collaretti. 
|| -ina,  f.  Striscia  di  tela  bianca 
che  i  preti  tengono  appuntata 
al  collare.  ||  -ino,  m.  Collaretto. 


Collana. 
-one,  m.  acc. 


Collare. 


Collare 
dell'Annunziata. 


Collare  della  co- 


collasso 
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lonna.  ||  -inato,  ag.  H  Di  animale  con  collare.  ] 
-one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
COlla.SSO  rn.  *conlapsus  caduto,  •jjg^  Rapida 
ouuaoou,  decadenza  delle  forze,  Improvviso 
indebolimento  di  ogni  attività  vitale,  che  soprav- 
viene in  gravi  malattie  acute,  come  il  tifo. 
+COllelteL  ^  Colpo  sul  collo.  |  Parte  della  ce- 
■  »   rimonia  che  usavasi    nell'addobbar 

cavaliere  (colpo  sul  collo  o  abbraccio?). 
r*r»llafor  a  lo  m.  *lateralis  laterale,  di  fian- 
^Uilctiei  die,  co.  gtj  Parente  per  linea  paral- 
lela alla  principale  del  medesimo  stipite,  come  fra- 
telli e  cugini.  |  Cavaliere  che  sedeva  allato  del 
podestà  nei  giudizi'.  |  ag.  ''Che  sta  allato,  vicino.  | 
+venti — ,  §•  accanto  ai  quattro  cardinali.  |  5^  Ma- 
gistrato che  aveva  in  cura  di  provvedere  alla 
buona  amministrazione  del  pubblico  danaro  nelle 
paghe  dei  soldati:  fu  istituito  dalla  repubblica  di 
Venezia  il  1509.  Camerlengo,  Contadore,  Intendente 
generale.  || +-alìa,  f.  Collateralato.  ||  -almente,  Di 
fianco,  Parallelamente.  ||  -ato,  m.  Ufficio  del  colla- 
terale del  podestà. 

j-^nllat  \\lCk  aS-  ££  Che  può  essere  conferito, 
fUUllcil  ,V,J>  di  prebenda,  beneficio.  ||  -o,  pt. 
#collatus  (conferò).  Conferito,  Dato.  1  -ore,  m. 
#collator  -òRis  chi  conferisce.  Colui  che  confe- 
risce o  ha  diritto  di  conferire  un  benefizio. 

Collattaneo,   m.  Fratello  di  latte. 

r>rkllanrl  arp  a-  *conlaudare  lodare.  Fare  il 
LUiiauuaic,  collaudo.  Approvare.  ||  -atore, 
m.  Chi  fa  il  collaudo.  |  -azione,  f.  Approvazione, 
che  fa  una  persona  autorizzata  alla  verifica  di  un 
lavoro  dato  in  appalto.  |  -o,  m.  neol.  Verifica  e 
approvazione,  di  lavoro  eseguito,  per  lo  più  di 
opere  pubbliche.  |  Certificato  che  se  ne  rilascia 
per  il  pagamento  dell'opera. 

r^nlla^ifSn  O  f-  *collatio  -ònis  confronto; 
^unaiiuiic,  conferimento.  Riscontro,  Con- 
fronto, di  scritture,  testi,  copie,  bozze  e  sim.,  con 
l'originale  o  con  altro  testo.  |  ;pg  Conferimento  di 
benefici'  o  ordini  sacri.  |  Donazione.  |  £T&  Il  rimet- 
tere in  comune  un  patrimonio  affinchè  i  coeredi 
abbiano  parti  uguali,  Conferimento  ai  coeredi  della 
sostanza  che  un  discendente  ha  ricevuta  dal  de- 
funto. |  +Conferenza,  Conversazione.  |  Paragone, 
Confronto.  ||  -are,  a.  Riscontrare,  scritture.  \  Con- 
frontare. ||  -amento,  m.  Il  collazionare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Riscontrato.  ||  -atura,  f.  Il  collazionare. 
CÒll  S  m'  *C0LLIS-  Piccolo  monte,  Poggio,  Col- 
igli e,  ijna:  elevazione  di  terreno,  per  lo  più 
coperta  di  vegetazione.  |  città  dei  sette  —,  Roma 
(Aventino,  Celio,  Palatino,  Campidoglio,  Esquilino, 
Viminale,  Quirinale,  tutti  sulla  sinistra  del  Te- 
verel.  |  ascensione  di  una  montagna  in — ,  =^  Sa- 
lita da  un  versante  e  discesa  dall'altro.  |  £  Varco 
tra  alte  montagne.  ||  -etto,  m.  Piccolo  colle.  Colli- 
cello.  |  v.  colletto.  ||  -icello,  m.  dm.  |  v.  collina. 
Collèga  m'  'P''  co^eSnU  ^collegi).  #COLLEGA. 
w  to  »  Compagno  d'ufficio,  di  grado,  di  pro- 
fessione liberale.  ||  -anza,  f.  Stretta  connessione 
fra  due  o  più  cose.  |  Legame.  |  Alleanza,  Lega. 

colleg  are,  +coi  ìigare,  £$11$.?™ 

♦colligare.  Legare  insieme,  Congiungere,  Unire. 
|  rfl.  Unirsi,  Far  lega.  |  Legarsi,  Connettere,  di 
idee,  immagini,  argomenti.  |  -amento,  m.  Unione, 
Legamento.  Connessione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  col- 
lega. ||  -atamenle,  In  modo  ben  collegato.  ||  -ato,  pt., 
ag.,  m.  Congiunto  in  lega.  Alleato.  |  Attaccato  in- 
sieme, Legato  con  qualche  cosa.  ||  -ativo,  ag.  Atto 
a  collegare.  Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  *colugàtor 
-oris.  Che  collega.  ||  -atura,  f.  Legamento.  Punto 
dove  si  collegano  due  cose.  ||  +-azione,  f.  *coi.ligatio 
-onis.  Collegamento.  |  Coesione.  |  Lega,  Alleanza. 
|  Stretta  amicizia,  Dimestichezza. 
rv»l  locata  rir»  m-  £t&  Legatario  con  altri,  Chi 
tuncgaiai  iu,   ha  ottenuto  un  iegato  insieme 

con  altri. 

Pnllòci  n  m-  *collegium.  Corpo  di  uomini 
^'^b1  u>  dello  stesso  titolo,  o  dignità,  profes- 
sione, autorità.  |  fò  Magistratura,  dei  tribuni,  que- 
stori, edili.  |  +Corporazione  degli  esercenti  della 
stessa  arte,  professione.  Matricola.  |  di  dottori,  di 
una  stessa  università.  |  degli  avvocati,  in  una  cau- 


sa. |  della  difesa,  degli  avvocati  difensori  in  una 
causa.  |  dei  cardinali,  Sacro  — .  |  +Convento,  fa- 
miglia di  religiosi.  |  Istituto  di  educazione  e  di 
istruzione,  con  convivenza,  sotto  il  governo  di  un 
rettore.  Convitto.  |  maschile,  femminile,  privato.  \ 
Edificio  del  collegio  di  educazione.  |  di  musica, 
Conservatorio.  |  medico,  +Scuola  di  medicina  con 
pensionato,  in  Napoli.  |  militare,  ora  Convitto  con 
ordinamento  militare  e  parte  della  istruzione  mi- 
litare. |  seminario,  dove  sono  secolari  e  seminaristi. 
|  Gli  alunni  stessi  di  un  collegio.  |  $  delle  Muse, 
di  Apollo.  |  elettorale,  Circoscrizione  territoriale 
per  l'elezione  dei  deputati  al  Parlamento,  e  l'in- 
sieme degli  elettori.  |  uninominale,  per  l'elezione 
di  un  sol  deputato,  e  chiamato  con  un  nome  solo. 
|  plurinominale,  con  più  circoscrizioni  per  l'ele- 
zione di  più  deputati,  a  scrutinio  di  lista.  |  •'"Con- 
sulto. |  (y  dei  pontefici,  degli  auguri,  degli  aruspici. 
||  -ale,  ag.  Di  collegio.  |  adunanza  — ,  di  più  giudici, 
di  tutti  i  giudici,  che  deliberano  insieme  e  senten- 
ziano. |  Del  collegio  per  gli  allievi.  |  educazione  — , 
da  collegio.  |  m.  Allievo,  o  Convittore  di  un  col- 
legio. |  Giovane  inesperto,  che  non  conosce  il 
mondo.  ||  -almente,  Col  consenso  e  intervento  di 
tutto  il  collegio.  f|  -alita,  f.  Diritto  spettante  a  col- 
legio. |  I  componenti  di  un  collegio.  |  Jg  Preroga- 
tiva che  fa  una  chiesa  collegiata.  ||  +-ano,  ag.  m.  Del 
collegio.  j|  +-are,  nt.  Consultare,  Stare  a  consulto, 
di  medici.  ||  -ata,  f  ^  Chiesa  che  ha  capitolo  di  ca- 
nonici, senza  vescovo.  ||  -ato,  ag.  Che  appartiene 
a  un  collegio  o  corporazione.  |  chiesa  — ,  Che  ha 
capitolo  di  canonici.  ||  -uccio,  m.  spr. 

+co  II»  odo  laro   a»  nt  (oiiéppoio). leppare, 

-t-UUIiepiJUIcUt;,  frq  Agitarei  Dimenare.  | 
Fuggire.  |  Biascicare.  Rimucinare.  |  rfl.,  d'alle- 
grezza, Giubilare,  Struggersi.  |  Rubare,  Portar  via. 

còllera,  +còllora,  fu£gft*S%2& 

tare  in  — ,  Sdegnarsi,  Adirarsi.  |  esser  in  — ,  coti- 
alcuno,  Serbare  un  certo  sdegno.  |  prendersi  — , 
Adirarsi.  |  repressa,  Rancore.  |  Rabbia.  Furore.  || 
+-oso,  ag.  Bilioso.  |  Pien  di  collera.  |  -uzza,  f.  dm. 
Leggiero  sdegno. 

r»nll0rif»rt  aS-  Bilioso.  |  temperamento  — .  | 
uui  ici  iv,  \j,  stizzoso,  Facile  all'ira.  Che  monta 
in  collera  facilmente.  ||  -amente,  Con  collera.  | 
Adiratamente. 

Collètta  f- *collecta  scotto  (colligère  racco- 
'  gliere).  Raccolta  di  denaro  fra  più 
persone  a  scopo  di  beneficenza.  |  +Raccolta,  Adu- 
nanza. |  +Imposizione,  Imposta.  |  ^  Orazione  che 
il  sacerdote  aggiunge  all'altre  orazioni  nella  messa, 
per  qualche  pubblica  necessità.  ||  -are,  a.  Racco- 
gliere, per  colletta.  |  +Gravare  d'imposta.  |  rfl.  Ob- 
bligarsi di  più  persone  a  una  colletta  per  benefi- 
cenza, o  per  una  spesa  pubblica. 
pnllott  iun  aS-  *collect!vus  ragunaticcio.  Di 
uui  idi  i»u,   tutti  insieme;  cntr.  di  Individuale. 

|  domanda,  spesa,  proposta.  \  Q3  Di  nome,  generico, 
che  serve  a  comprendere  molti  individui,  come 
compagnia,  popolo,  folla,  collegio.  \  Comune  ad  un 
numero  indeterminato  di  individui.  |  -ivamente, 
Insieme,  In  modo  collettivo.  ||  -ivi?mo,  m.  neol. 
Dottrina  tendente  all'abolizione  della  proprietà 
privata  a  beneficio  delta  Società  e  dello  Stato.  | 
industriale,  agrario.  ||  -ivista,  m.  Chi  segue  la  dot- 
trina del  collettivismo.  |  -ività,  f.  neol.  Comunità 
sociale.  ||  -izio,  ag.  *collectic!us.  Raccogliticcio.  | 
esercito  —,  raccolto  in  fretta.  ||  +-o,  ag.  *collectus. 
Raccolto  insieme. 

COllétt  O  m'  dm'  di  Collo.  |  Solino  da  collo 
^uiicitu,  |  Baverino  nei  vestiti  da  donne. 
Collarino,  ma  un  po'  più  grande  dell'usato,  di 
cui  si  servono  le  donne.  |  §x2  Casacca,  Giusta- 
cuore di  cuoio  che  si  portava  sotto  l'armatura.  | 
■$>  Specie  di  anitra:  Morella,  Rossino,  Rossella.  | 
j£  Nodo  tra  la  radice  e  il  fusto.  |  Specie  di  corona, 
di  rialzo  nel  fusto  e  nelle  foglie.  |  v.  colle;  col- 
lettivo. ||  -one,  m.  acc. 

r*nllottnro  m-  *collector  -oris  raccoglitore. 
uuiicuuic,  Colui  che  raccoglie  e  riscuote  le 
imposte,  od  altro.  Esattore.  |  Chi  fa  collezione.  | 
f][  Canale  nel  quale  si  raccolgono  le  acque  di  una 
zona  di  terreno.  |  ®  della  dinamo,  Organo  su  cui 
scorrono  le  spazzole  per  raccogliere  la  corrente. 
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|  per  pile.  Apparecchio  per  riunire  più  pile  in  ten- 
sione o  in  superficie.  |  Parte  del  tram  elettrico 
adatta  a  prendere  la  corrente  lungo  la  linea. 
Trollei.  ||  -orla,  f.  Ufficio  del  collettore.  |  ^j»  Ufficio 
di  infima  classe. 

/■»rtllo7Ì.nn  P  f.#ooLLF.cTio-5Nis.  Adunamento. 
LUIICìiuiic,  |  Raccolta  di  cose,  e  più  parti- 
colarmente della  medesima  specie  e  di  qualche  pre- 
gio, o  curiose.'  di  libri  rari;  dantesca,  di  opere 
su  Dante;  petrarchesca,  ecc.;  di  monete,  vasi,  me- 
daglie, quadri,  monete  antiche;  di  classici,  storici, 
economisti,  ecc.  |  +Imposizione,  Imposta.  ||  -cella, 
-Cina,  f.  dm.,  di  raccolta  di  cose  di  pregio.  ||  -ista, 
m.  neol.  Chi  fa  collezioni,  raccolte,  di  autografi, 
francobolli,  biglietti,  polizzine,  fotografie,  cartoline 
illustrate,  farfalle,  coleotteri,  armi  antiche,  pen- 
nine  d'acciaio,  serrature,  cani  di  terra  cotta,  mani- 
festi, libretti  di  opere  teatrali,  ecc.,  ecc. 
+collicare,  v   coricare. 

j-^nll  \rr\r\c\  comp.  m.  Q  Narciso.  ||  -Hungo, 
+ouii  iuui  iu,  ag  Di  coHo  lung0 

r>rtllìHp»l'^      nt->  rfl-  (Collisi,  Colliso).  «COLLIDERE. 

Lumucic,  Battere,  Urtare,  Percuotere  insie- 
me. |    £0  Elidere. 
+colligare,  v.  collegare. 

Colligiano,  m    Abitante  di  colli. 

follìm  are  nt-  *C0LLIMARE  {Umus  obliquo), 
cui  in  "I  «*i  e,  dar  nel  segn0  Mirare  ad  un  me- 
desimo punto.  Avere  uno  stesso  scopo,  Esser  d'ac- 
cordo. |  Coincidere.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  collima 
y  -atore,  f.  *«  Parte  di  una  lente  destinata  ad 
assicurare  la  collimazione.  ||  -azione,  f.  Raggio  vi- 
suale che  passa  per  due  traguardi  di  un  grafo- 
metro quando  si  mira  un  oggetto. 
Collina.  '■  #oollTnus  di  colle.  Colle  piutto- 
w  '   sto  elevato,   non    diverso   dal   piano 

nella  coltivazione.  |  aria  di  — ;  podere,  vigna  in  — ; 
vino  di  — .  |  pi.  Estensione  di  colline.  |  Porta  — ,  f) 
Unadelle  porte  di  Roma  sul  colle  Quirinale  presso 
Yalta  semita.  |  pi.  moreniche,  &  Grandi  ammassi  di 
frammenti  di  rocce  angolosi  misti  a  sabbia  ed  a 
limo,  p.  e.  dalla  valle  di  Susa  ad  Avigliana.  |  -etta, 
f.  dm.  ||  +-etto,  m.  Piccolo  colle.  ||  -o,  v.  collo. 
||  -oso,  ag.  Di  collina.  Sparso  di  colline. 
m  1 1  i  CI  1 1  a  I" P  a  (colliquo),  «colliquare,  -tìfti 
^uniL|uaic,  Far  sciogliere)  Liquefare.  |  Irfl. 
Disciogliersi.  ||  -amento,  m.  Liquefazione.  ||  -ativo, 
ag.,  m.  'tìjk  Di  materie  che  col  loro  profuso  esito  con- 
sumano il  corpo,  come  i  sudori  copiosi  di  alcune 
malattie.  ||  +-azione,  f.  Consumazione  prodotta  dai 
colliquativi. 

collira,  +collìrida,  L^edTS 

eia  tonda  schiacciata  che  friggevasi,  o  cocevasi 
sotto  la  brace. 

COll ir  ÌO  m'  *collyrium  xoWùptOv,  3{k  Medica- 
'  mento  liquido  o  molle  o  solido  o  gas- 
soso per  gli  occhi  e  per  le  palpebre.  |  Pomata  of- 
talmica. ||  -ico,  ag.  (collirico).  Attenente  a  collirio. 
Collis  ÌÓne  L*collisio  -onis  (collidere).  Urto 
T  »   di    due  corpi    duri    insieme.    | 

X  Urto  reciproco  fra  due  bastimenti.  |  Scontro, 
Cozzo.  |  Contrasto  tra  più  persone.  |  SS  Jato.  | 
Contrazione  di  due  voci.  ||  -ivo,  ag.  Qg  Che  serve 
a  collidere  o  elidere,  Apostrofo.  ||  -o,  pt.,  ag.  Urtato. 
cóli  o,  -a,  -e,  -i,  v.  con. 

1°  CÒII  O  m-*còLLUM.  Parte  del  corpo  che  unisce 
**  lwi  il  torace  alla  testa.  |  pvb.v.  braccio. 
|  camicia  larga,  stretta  di  —,  nell'accollatura. 
pezzuola,  fazzoletto  da  —,  che  si  porta  al  collo.  j 
mettere  le  briglie  sul  —,  Lasciare  tutta  la  libertà. 
|  con  la  corda  al—  (dei  condannati  supplichevoli), 
In  atto  di  espiazione.  |  mettere  il  —  sotto  (come  i 
buoi  al  giogo),  Darsi  a  lavorare.  |  prendere  per 
il—  (come  per  strozzare),  Far  pagare  troppo  cara 
una  cosa.  |  torto,  del  falso  devoto,  e  ipocrita.  Col- 
lotorto.  Bacchettone.  |  gettar  le  braccia  al  —,  cin- 
gere con  le  braccia  il  —,  Abbracciare.  |  tra  capo  e 
—  (sulla  nuca,  come  di  scure  o  mannaia),  Forte,  di 
effetto  grave  e  improvviso;  cattiva  notizia,  sen- 
tenza, comando,  ecc.  |  fare  allungare  il  —  (atto 
dell'animale  che  si  protende  verso  il  pasto),  Pro- 


lungare il  desiderio  senza  soddisfarlo.  |  fare  il — , 
Ingannare.  \  far  fare  il  — ,  ai  polli,  che  dopo  ammaz- 
zati, si  mettono  col  collo  in  giù  ;  agli  uccelli,  tenen- 
doli al  fuoco  diritti.  |  rompersi,  fiaccarsi  il  — ,  il 
nodo  del  —  (dalle  cattive  cadute),  Capitar  male,  Ro- 
vinarsi. Fare  un  cattivo  matrimonio.  |  rompere,  sca- 
vezzare il — ,  Far  andare  a  precipizio,  a  rovina.  |  a 
fiacca — ,  a  rotta  di — ;  a  scavezza  — ,  A  precipizio. 
|  mettere  ilpiede  siti  — ,  Sopraffare.  |  portare,  te- 
nere, levarsi,  recarsi  in  —,  addosso  o  in  braccio. 
|  portare  in  —  un  allievo,  Sopportarlo  in  tutto  e 
per  tutto,  senza  mai  correggerlo.  |  cascare  di  — , 
dal  cuore,  nella  stima,  nell'affetto.  |  tenere  in  — , 
Trattenere  (anche  di  impeto  di  fiume);  Sospendere; 
Frenare.  |  tirare  il  —  (ai  polli),  Ammazzare.  |  in- 
fino al  —  (di  chi  sta  in  acqua),  Sino  all'  ultimo  ;  Sin 
dove  non  si  può  più  tollerare.  |  debiti  fino  al  — .  | 
Parte  più  alta  di  fiasco,  bottiglia,  vasi,  strumenti. 
|  £  Manico  della  cetra.  |  9  Stringimento  che  si 
scorge  in  un  osso  o  sul  corpo  di  un  organo. 
\  della  vescica,  Imboccatura  di  essa;  dell'utero, 
Parte  stretta  ed  allungata;  del  piede,  Parte  supe- 
riore e  più  rilevata,  alla  piegatura.  |  della  scarpa, 
ecc.  |  «£,  dell' 'ancora,  Parte  superiore  del  fuso,  tra 
il  ceppo  e  la  cicala.  |  del  remo,  dove  si  allaccia 
lo  stroppo.  |  Tergo,  Rovescio  della  vela.  |  f%  Parte 
più  bassa  del  capitello.  |  del  cannone,  Gola,  Parte 
estrema  che  confina  con  la  gioia  della  bocca.  |  del 
perno,  ^  tra  la  capocchia  e  il  piede.  |  Parte  supe- 
riore di  un  corso  d'acqua.  |  fò  della  storta,  Parte 
che  si  piega  ad  angolo  allungandosi.  |  aver  troppo 
in  — ,  in  accollo,  di  carro  troppo  carico  dalla  parte 
delle  stanghe.  ||  «Collis.  Colle,  Sommità,  Giogo  di 
montagna,  y  -icino,  m.  dm.  Collo  sottile.  ||  -ino,  m. 
dm  Picoolo  collo  di  camicia.  |  Collarino. 
9o  col  jn  m.  #ingl.  coil  (prn.  còil),  cordi  raggo- 
ù  v*wnw,  mitolata.  Balla,  Involto,  Fardello  di 
mercanzia.  j  Cassa  o  balla  o  ogni  altro  pezzo  che 
si  trasporti  per  nave  o  carro. 
Col  loC  3X6  a<  (còtt°co  -chi),  «collocare.  Porre 
»  in  luogo  opportuno,  Allogare,  Ac- 
comodare. |  Maritare.  |  Dare  uno  stato.  |  Mettere  in 
un  uffizio,  impiego,  servizio,  in  istato  di  provve- 
dere a  sé  stesso.  |  a  riposo,  un  impiegato.  |  rfl. 
Mettersi  a  posto,  Trovare  uno  stato.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  collocare.  ||  -amento,  m.  Il  collocare. 
|  trovare  un  —,  impiego,  e  sim.  |  agenzia  di  —, 
che  procura  impieghi,  servizio.  |  Matrimonio,  Ac- 
casamento. |  Collocazione.  |  a  riposo,  di  impiegati, 
per  età  o  per  infermità  o  per  altro.  |  in  aspettativa, 
in  posizione  ausiliaria.  \\  -ato,  ag.,  pt.  ||  +-atura,  f. 
Disposizione.  ||  -azione,  f.  «collocatio  -onis.  Azione 
del  collocare.  |  fè  Collocamento  delle  figure  sopra 
un  piano.  |  Matrimonio.  |  delle  parole,  SS  per  gli 
effetti  dell'evidenza  e  della  commozione.  |  dei  libri, 
negli  scaffali  della  biblioteca. 
collocassia,  v.  colocasia 

online  iitnrc»  m-  -rice,  f.  «collocOtor  -oris. 
UUliUu  UlUie,  Chi  parla  jn  un  dialogo.  Chi  è 

in  colloquio.  ||  -utorio,  m.  Parlatorio  di  monache. 
||  -uzione,  f.  «collocutio  -onis.  ^  Dialogo,  Con- 
versazione mistica,  meditando,  con  Dio.  |  L'ora- 
zione è  una  — . 

collòd  io,  +-ióne,  m- *«u^5  appicci 

wwuwvi  iv,  -i-  ivi  io,  caticcl0.  ^  Soluzione 
viscosa  di  cotone,  ridotto  in  polvere,  in  una  me- 
scolanza di  alcool  e  d'etere:  serve  in  chirurgia 
e  per  la  preparazione  delle  lastre  fotografiche.  | 
cantaridato,  Vescicante.  (|  -iare,  a.  Spalmare  di  col- 
lodio. ||  -iato,  ag.  Spalmato  di  collodio.  |  Contenente 
collodio. 

COllÒid  e    ag-  *x^-'-a    glutine,  sq  Che  ha  l'a 
'  spetto  di  gelatina.  || -i,  m.  Sostanze 
organiche  non  cristallizzabili. 

+colloquinta,  -ìntide,  -a,  £*™L^C™; 

xoXoxuvfKs  -iSo?  zucca  caprina.  Q  Specie  di  cucur- 
bita selvatica  il  cui  frutto  globoso,  liscio,  è  ripieno 
di  una  polpa  spugnosa  amarissima.  usata  in  me- 
dicina come  purgante  drastico.  ||  -ato,  ag.  Incor 
porato  con  colloquintida. 

COllÒOLlio     m-    *COLL02uiUM'    Abboccamento. 

H       u»  Conversazione,    Discorsi   di    uria 

certa  importanza  fatti  tra  due  o  poche  persone.  | 


collocuzióne 


254 


colómbo 


stare,   venire   a  — .   |   segreto. 
Parlatorio. 


chiedere  un  — .  | 


r*r\\\f\ntf7\r\Y\a.     f-  *conlocutio-onis.  Dialogo, 
OOIIOUU^IUIie,  conversazione.   |  ^L'ora- 
zione è  una  collocuzione. 
COllÓSO     aS-  ^i   colla.    Viscoso,    Glutinoso.  || 

»  -ita,  f.  Qualità  di  colloso. 
r*r\\  In  fnrtn  comp.,  m.  (pi.  colìitorti).  Bacchet- 
ti iV  lui  iv,  tone_  Ipocr-ita_  |  ^Specie  di  uc- 
cello: Torcicollo,  Capotortello  (iunx  tor quitta).  \ 
%  Specie  di  narciso:  Giracapo,  Tazzetta.  || -vérde, 
m.  <4>  Maschio  del  germano  reale,  Capoverde. 
/^nllrkf+rkl  a     f-    Parte    posteriore    del    collo, 

coiiuuoi  d,  Nuca    !  c*ll0  grasso.  !  far  _j 

Ingrassare.  || -one,  m.  -ona,  f.  acc. 

COllÙd6t"&       "*•'    ^'     '?*'    c°ttuso)-    ^COLLUDERE 

'  giocare  insieme.  £f&  Commettere 
frode  d'accordo  con  pubblici  ufficiali,  o  con  la 
parte  avversa. 

COlluSìÓilS     ^'   *C0LLUS,°  -onis   alterco  fitti- 
T  '   zio  {colludere  giocare  insieme). 

Jfj  Intesa  segreta  tra  due  o  più  persone  1-itiganti 
a  scopo  di  frodare  i  terzi  o  la  giustizia.  |  Intelli- 
genza segreta  nei  negozi'  per  ingannare  qualche- 
duno.  1  -ivo,  ag.  Fatto  con  collusione.  ||  -ivamente, 
Con  intesa  segretari  -ore,m.  *collusor  — oris.  Che 
se  la  intende  col  reo.  ||  -oriamente,  Collusivamente. 
Collutòrio     rn.  *cullùtus  lavato.  ^ Medica- 

»  mento  liquido  che  serve  a  curare 
la  bocca. 

colluttazióne,  \x  *colluctatio  -ón.s.  ^ 

Rissa,   Baruffa. 


lottare  corpo   a   corpo.    | 


Colluvie     '"   *C0LLUV'ES    radunamento   d-' im- 

'  mondezze.  Afflusso,  Adunamento 
di  materie  putride  o  immonde.  Fogna.  |  Miscuglio 
turbolento,  di  gente.  ||  -ario,  m.  Sfogo  dell'acque- 
dotto. I  +-one,  f.  «colluvio  -onis.  Colìuvie. 


col 


IYI  ora     [cólmo),  a.    Far   colmo,   Riempire 


sin  sopra,  cosi  che  trabocchi,  vaso 
o  altro  recipiente. \la  misura.  Arrivare  all'estremo 
nel  far  cose  spiacevoli,  Passare  i  limiti.  |  il  sacco, 
di  iniquità.  |  le  campagne,  Rinterrare,  Fare  le  col- 
mate. |  una  strada,  Farla  colma  nel  mezzo,  perché 
le  acque  scorrano  ai  lati.  |  di  dolori,  gioie,  bene- 
fizi',  gentilezze, improperi' ,  angoscia.  |  ^Adempiere. 
|  una  lacuna,  in  un  testo  frammentario,  Compiere, 
mettendo  ciò  che  manca.  |  un  vuoto.  |  nt.  Rigurgi- 
tare. ||  -ante,  ps.  Che  fa  la  colmata.  ||  -ata,  f.  Terreno 
colmato.  |  Riempimento  di  bassure,  con  la  belletta 
depositatavi  dei  fiumi,  a  scopo  di  bonifica.  Bonifi- 
cazione di  terreno  che  si  fa  per  alluvione.  |  Radu- 
namento dell'arena  trasportata  dalle  correnti  nei 
letti  dei  fiumi,  nei  mari,  che  impedisce  la  naviga- 
zione. ||  -atina,  f.  Poco  terreno  colmato.  || -ato,  pt, 
ag.  Colmo.  I  -atissirno,  sup.  ||  -atore,  m.  Che  colma. 
|  Vaso  di  cristallo  per  abboccare  la  botte.  ||  -o,  pt. 
sinc,  ag.  Colmato.  Traboccante.  Tutto  pieno  sin 
sopra.  |  Convesso.  |  seno  — ,  ben  rilevato,  di  donna. 
||  -atura,  f.  Parte  che  rimane  sulla  bocca  di  un  re- 
cipiente colmo.  |  Colmata.  |  Colmo,  Sommità.  |  Spa- 
zio tra  la  corda  e  la  curvatura  d'un  arco. 

nr\ Imocrcri  a  re*  nt-  (colmeggio).  Far  colma- 
bili ICggl  di  C,    turaj  Elevarsij  Stare  a  Coimo. 

j-nnlmiorir»  m-  *culmen  -Tnis.  fj  Parte  più 
-ruuiiiiignu,  rilevata  del  tetto.  Fastigio,  Pin- 
nacolo. |  Comignolo. 

CÓlm  O     m'  *CULMEN'   Cima,  Sommità.  |  Promi- 
u  u'   nenza.  |  Piena,   di  acque.  |  ng'  Pigno- 

ne, Monte  di  grano.  |  Grado  maggiore,  Apice,  del- 
la grandezza,  felicità,  sventura,  dei  guai.  \  dell'au- 
dacia. |  della  vita,  tra  la  giovinezza  e  la  vecchiaia. 
|  della  gioventù,  Fiore,  Maggior  rigoglio.  |  X  Flusso 
della  marea  alla  maggiore  altezza.  |  5  +Desco  di- 
pinto per  il  pasto  delle  puerpere.  |  f|  Trave  sulla 
sommità  del  tetto.  |  Tetto,  Comignolo.  |  ag.  Colmato, 
v.  colmare.  || -elio,  m.  dm.  Comignolo.  ||  -etto,  m. 
Trave  maestra  del  tetto. 
CÓlo     m-   *C°LUM-    Colatoio.   |  Vaglio.   |  #xcT>Xov. 

'   m  Membro,  Periodo. 
CÒlobi     m-  P^'  ^  Specie   di    scimmie  africane 
'   che   hanno   il   pollice   rudimentale,   il 
vello  nero   e   morbido   come   velluto   che   dà  una 
pelliccia  molto  pregiata. 


COiÒbìO     m'  *C0L0B'UM  xoì-o&óg  tronco.  0  Sorta. 
'    di  veste  senza  maniche  degli  antichi 
romiti  della  Tebaide.  |  Dalmatica. 
+colobrina,  v.  colubrina. 


coiocasia.  f  **>*«*» 

T,t*»   egiziana, 


Colómba. 


:otata  colocasia.  J£  Erba 
specie  di  acoro,  con 
radice  tuberosa,  carnosa,  bianca,  che  si  mangia 
lessata  o  abbrustolata  sotto  la  cenere  (arum  colo- 
casia, e.  antiquorum). 
r*  ninfei  riti  ri  a     f-  *colocynthis  colloquinta. /3 

coiocmima,  Sostanza  della  colljquintide, 

amarissima. 

Colofònia     ^'  *COL0PHONìA  resina  di  Colofone. 

»   Pece  greca,  Resina   secca.  Ragia, 
che  si  ricava  dalla  resina  delle  conifere,  e  di  cui 
si  servono  i    suonatori  di  violino   per  strofinare  i 
crini  dell'archetto. 
COlÓmb  a     *    *columba.  •$>  Genere  di  i-olatili, 

'  di  molte  specie,  distinti  per  avere 
le  ali  lunghe  e  aguzze,  le  piume 
fitte  e  aderenti,  il  dito  poste- 
riore allo  stesso  livello  con  gli 
anteriori,  il  becco  molle  alla 
base:  vivono  appaiati,  e  simbo- 
leggiano l'affezione.  Colombo. 
|  migratrice,  con  coda  lunga  e 
graduata,  si  unisce  in  stormi 
immensi,  dell'America  setten- 
trionale. |  ^  Simbolo  dello  Spi- 
rito Santo,  dell'Anima,  della 
Chiesa.  |  Simbolo  dell'innocen- 
za. |  Donna  purissima,  sem- 
plice, mite.  |  ir.  Donna  trista 
e  falsa.  |  X.  +Chiglia.  ||  -ella,  f.  dm.  di  ragazza. 
|  Colomba  selvatica,  minore  del  Colombaccio,  Pa- 
lombella: fa  i  nidi  nel  cavo  degli  alberi  (columba 
anas).  |  Sorta  di  giuoco  con  le  palle.  |  a  —,  di  palla 
che  al  giuoco  caschi  a  perpendicolo.  ||  -ellare,  nt. 
Giocare  alla  colombella.  ||  -ina,  f.  dm.  j  Specie  di 
pasta  con  un  uovo  nel  mezzo  che  si  regala  ai 
fanciulli  per  pasqua.  |  Personaggio  della  commedia 
del  Goldoni.  |  nella  commedia  napoletana,  Fante- 
sca, fidanzata  di  Pulcinella.  |  Donna  che  fa  la  pura 
e  l'innocente.  |  ^Escrementi  di  piccioni  per  con- 
cime. |  Sorta  di  uva.  |  &  Sorta  di  pietra  da  far 
calcina.  |  Ck.  Specie  di  razzo  che  va  lungo  una 
corda  a  incendiare  i  fuochi  artificiali.  |  /©  Sostanza 
particolare  della  Radice  di  colombo.  |  v.  colombo. 

colombaia,  +-ara,  t.  +-aio,  ^JJJ 

rium.  Stanza  fabbricata  sulla  sommità  delle  case, 
per  lo  più  di  campagna,  dove  stanno  e  covano  i 
colombi.  |  sviare  la — ,  Allontanare  gli  avventori.  | 
tirar  sassi  in  — ,  Fare  il  proprio  danno,  o  dei 
compagni  o  del  partito.  |  stare  in  — ,  in  piccionaia, 
all'ultimo  piano  di  una  casa 
alta.  |!  -ana,  f.  ^"  Sorta  di  uva 
dolce  bianca  e  grossa.  ||  -ano, 
m.  r^r  Vitigno  della  colombana. 
|  Sorta  di  vino  bianco  di  San  Co- 
lombano in  Lombardia.  ||  -aria, 
f.  Accademia  fiorentina  che  si 
occupa  di  antichità.  ||  -ario,  m. 
Nicchie  dove  covano  i  piccioni. 
|  .X  Portelle  donde  uscivano  i 
remi  delle  poliere,  e  la  losca 
del  timone.  |  f\  Luogo  nei  se- 
polcri con  nicchie  ove  ripone-  _ 
vansi  le  urne  con  le  ceneri.  ||  Colombano  (Roma). 
+-eggiare,  pt.  {-èggio).  Far  come  le  colombe.  \\ 
-icidio,  m.  ^tj Uccisione  di  colombi  domestici. ||-iere, 
m.  «L  Collo  di  ogni  albero  maggiore,  fatto  per 
incontrarsi  e  combaciare  con  l'albero  minore  che 
deve  essergli  ghindato  sopra.  || -ina,  v.  colomba. 
Il  -ino,  m.  dm.  |  Amante,  Innamorato,  Favorito.  | 
r^~  Vitigno  dell'uva  colombina.  |  ag.  Proprio  di  co- 
lombo. |  Sorta  di  colore.  |  sasso  — ,  ©  Varietà  della 
calce  carbonata. 

r^nlómh  \r\  m-  <&>  Specie  di  metallo  di  color 
WUIUIIIU  lu>  grigio  intenso,  fragile.  Tantalio, 
Tantalo.  ||  -ico,  ag.  (colómbico).  Di  composto  col  co- 
lombio.  ||  -ite,  f.  Tantalato  di  ferro  e  di  manganese. 
rnlnmh  e\  m-  *columbus.  Colomba,  Palombo. 
V.UIUIMUU,  Piccione. | grosso, baslardello,  ìor- 
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vainolo,  terzuolo  o  terzaruolo,  o  bastardo.  \  da 
pelare,  Giocatore  inesperto,  ingenuo.  |  di  gesso, 
Figura  di  colombo  che  pongono  innanzi  alle  co- 
lombaie. |  Chi  sta  muto  in  una  conversazione.  | 
pigliare  più  colombi  a  una  fava,  Ingannare  o  Gio- 
vare insieme.  Ottenere  due  cose.  Sbrigare  due  fac- 
cende. |  viaggiatore,  ammaestrato  a  percorrere  un 
lungo  spazio,  per  recar  messaggi.  |  colombi  fuggi- 
tivi, coppia  di  innamorati  scappati  di  casa,  o  di 
amanti  fuggiti.  |  radice  di  —,  <*©  Radice  del  coc- 
ciìliis  palmatus,  tonico  amaro.  ||  -accio,  m.  <$>  Spe- 
cie di  colombo  selvatico  che  nidifica  nei  boschi  sugli 
alberi  (palumbus  torquatus). 

♦colombrina,  v.  colubrina. 

(%?\\  f\n  m.  #xG>\ov  intestino  crasso.  V  Secondo 
tul  **"'»  dei  grossi  intestini,  fra  il  cieco  e  il  retto. 
||  -ite,  f.  "ài*.  Infiammazione  del  colon. 
Polòni  3  f.  *colonia.  Popolazione  d'un  paese 
LtlJi"  a>  mandata  ad  abitare  altro  paese  con  le 
stesse  leggi  del  luogo  d'origine.  |  Luogo  abitato 
dalla  colonia.  |  dedurre  una  —,  Mandar  gente  a 
fondare  una  colonia.  |  militare,  agricola.  |  agri- 
cola per  gli  orfani  dei  contadini  morti  in  guerra, 
in  Ferno  (benefica  istituzione  dei  signori  Bor- 
letti  milanesi),  per  la  loro  istruzione  nell'agri- 
coltura. |  penale,  penitenziale,  di  condannati.  ]  £  pi. 
Paesi  posseduti  dagli  Europei  fuori  di  Europa.  I 
Eritrea,  degli  Italiani  sulle  coste  del  Mar  Rosso. 
|  Ministero  delle — ,  che  ha  cura  dei  possedimenti 
italiani  all'estero  e  delle  scuole  italiane  in  paesi 
stranieri.  |  L'insieme  delle  persone  dello  stesso 
paese  stabilite  in  paese  straniero.  |  la  —  italiana  a 
Parigi,  a  Londra,  ecc.  |  Persone  mandate  a  coltivare 
il  terreno  in  altro  paese.  |  Gruppo  di  persone  che 
cambia  temporaneamente  residenza  per  ragioni  di 
cura:  di  villeggianti,  di  bagnanti.  |  'tfg^  Quantità 
di  microrganismi  sviluppati  in  mezzi  nutritivi  ap- 
propriati. |  Città  sul  Reno,  di  fondazione  romana, 
e  da  cui  prende  nome  un'acqua  odorosa  fabbri- 
cata la  prima  volta  da  un  Farina  in  Colonia:  so- 
luzione di  oli'  eterici  (cedro,  rosmarino,  berga- 
motto, ecc.),  in  alcool.  |  -ale,  ag.  Di  o  da  colonia. 
|  commercio  — ;  possessioni — .  |  pi.  m.  Spezie,  Der- 
rate che  vengono  dalle  colonie,  come  caffè,  cacao, 
rhum,  ecc.  ||  v-ario,  colonario,  ag.  Che  si  riferisce 
a  colonia.  |  -izzare,  a.   Popolare  con  colonie. 

Coloni  a.  ^  C0L0N0-  i£tE  Contratto  per  la  col- 
»  tivazione  di  un  terreno,  con  parteci- 
pazione del  contadino  ai  frutti  e  alle  spese.  ||  -co, 
ag.  (colònico).  Del  colono.  |  casa  — .  |  parte  — ,  della 
raccolta  dei  frutti  del  podere,  che  spetta  al  colono. 
|  patto  — ,  di  colonia. 

Colon n  3  ^  *columna.  m  Fusto  di  pietra  o 
VV""""R'  di  marmo,  e  talvolta  di  legno,  di 
forma  per  lo  più  cilindrica  con  o  senza  base  e  con 


capitello,  per  sostenere  arco  od  architrave,  o  per 
ornamento.  |  protodorica,  egiziana,  somigliante  alla 
dorica,  più  semplice  ;  egiziana  (1),  con  grande  capitel- 
lo, coperta  di  geroglifici.  |  dorica,  scanalata,  senza 
base,  con  capitello  semplice  sormontato  da  un  abaco 
(v.  abaco),  esempi'  le  colonne  del  Partenone  e 
quelle  dei  tempi'  greci  di  Sicilia  e  di  Pesto.  |  ionica, 
scanalata,  con  base,  con  capitello  a  volute,  svelta 
edelegante:  esempi'  le  colonne  dell'Eretteo  sul- 
l'Acropoli, quelle  del  tempio  della  Fortuna  virile 
in  Roma.  |  corinzia,  come  la  ionica,  ma  con  ca- 
pitello di  foglie  di  acanto,  più  usata  in  Roma, 
esempi'  nel  Panteon  (2).  |  composita,  ionica  e  co- 
rinzia insieme.  |  toscana,  non  scanalata,  con  base 


e  col  capitello  dorico.  |  rostrata,  ornata  di  rostri 
di  navi.  |  romanica,  senza  un  tipo  determinato, 
ma  notevole  per  la  grande  varietà  del  capitello, 
spesso  con  incrostazioni  di  musaico  (3,  Monreale).  | 
mezza  — ,  funeraria.  Cippo.  |  avvolta,  a  spirale,  come 
quelle  del  Bernini  alla  Confessione  in  San  Pietro. 
|  binate,  appaiate,  a  due  a  due.  |  fascio  di — ,  Pila- 
stro a  forma  di  colonne  congiunte.  |  mi- 
liaria,  f)j  posta  nel  centro  di  Roma,  a  Ir 
indicare  il  principio  delle  grandi  strade 
del  mondo;  e  anche  al  punto  di  arrivo; 
esempio  la  colonna  a  capo  della  via  Ap- 
pia  in  Brindisi  ;  più  piccola  a  ogni  mi- 
glio ;  anche  miliare.  |  Monumento  in 
forma  di  colonna  con  bassorilievi.  | 
troiana,  aur eliana  :  Vendòmc,  a  Parigi, 
copia  delle  precedenti.  |  Piazza  — , 
nel  centro  di  Roma,  dove  sorge  la  co- 
lonna antonina  o  di  Marco  Aurelio.  |  pi. 
d'Ercole,  Montagne  di  Abila  e  Calpe  nel- 
l'estremo di  Europa  ove  favoleggiavasi  Wsèi 
essersi  fermato  l'eroe.  Punto  fino  a  cui  aggi 
è  permesso  di  giungere.  |  infame,  Gogna,  _ 
Berlina,  pei  rei.  |  Appoggio,  Sostegno;  ^KEa 
Aiuto;  Riparo.  |  esser  la —  della  casa,  il  (Roma), 
sostegno  principale.  |  ,£.  di  ormeggio, 
Troncone  di  granito  sulle  banchine  dei  porti  per  le- 
garvi le  gomene  dei  bastimenti  ormeggiati.  |  pi.  So- 
stegni che  nelle  costruzioni  navali  si  mettono  per 
reggere  coperte  e  pesi.  |  di  fuoco,  Meteora  luminosa 
che  si  forma  nell'atmosfera  per  accensione  di  gas 
o  corrente  viva  di  elettricità.  |  §x£  Corpo  compatto 
di  soldati  i  cui  lati  sono  più  lunghi  che  non  la  fron- 
te. |  d'attacco,  tenuta  in  ordine  per  lanciarsi  all'e- 
spugnazione di  un  punto  importante,  \mobile,  Corpo 
che  appoggiato  a  un  centro  sta  sempre  in  punto 
per  gettarsi  alla  periferia.  \Julminante,  Specie  di 
fusto  che  si  lasciava  rotolare  ed  esplodere  sugli 
assalitori.  |  <$  vertebrale,  Serie  dell;  vertebre.  |Di 
pagine  divise  verticalmente  da  righe,  come  quelle 
di  un  giornale  o  di  un  vocabolario,  e  di  foglio 
piegato  in  due  per  il  lungo.  |  giornale  a  quattro, 
cinque — ,  e  più.  \  d'aria,  d'acqua,  Tromba,  Quantità 
di  materia  fluida  che  ha  un'altezza  e  una"  base.  | 
mercuriale,  del  barometro,  del  termometro.  |  tflL 
Antica  forma  di  contratto  marittimo.  |  Scorta  per 
le  spese  dei  lunghi  viaggi.  ||  +-ale,  -are,  ag.  Di 
colonna.  ||  -ata,  f.  Serie  di  colonne.  ||  -ato,  m.  Quan- 
tità e  ordine  di  colonne  disposte  in  un  edificio  di 
un  portico,  dell'atrio  di  una  chiesa.  |  del  Bernini, 
Due  grandiose  ali  di  colonne  che  muovono  dalla 
basilica  di  San  Pietro  e  cingono  la  piazza.  |  Mo- 
neta spagnuola,  tra  le  cinque  e  le  sei  lire  italiane. 
|  ag.  Fornito  di  colonne.  ||  -ella,  f.  dm.  |  Moglie 
del  colonnello.  || -elio,  m.  dm.  || -etta,  f.  dm.  | 
Cippo  sepolcrale.  |  Comodino  da  notte,  accanto  al 
letto.  ||  -ino,  m.  Colonna  piccola.  |  Piuolo.  |  di  scrit- 
tura. |  di  una  balaustrata  o  ringhiera.  |  Specie  di 
colonna  nelle  stalle,  tra  il  letto  dei  cavalli  e  la 
corsia.  I  -uccia,  dm.  spr. 

Colonnèllo,  m'  «Titolo  e  grado  di  ufficiale 
wwivi  »»'iiw,  superiore,  al  quale  e  affidato 
il  comando  d'un  reggimento.  |  tenente  — ,  luogo- 
tenente di  colonnello.  Ufficiale  di  grado  immedia- 
tamente inferiore  al  colonnello,  superiore  al  mag- 
giore. |  brigadiere,  Comandante  di  una  brigata, 
ossia  due  reggimenti. 

Òn  O  m'  *col5nus  coltivatore  dei  campi. 
'  0  abitatore  di  colonia.  |  Coltivatore. 
|  Contadino  che  tiene  il  podere  a  colonia.  ||  -ario, 
ag.  #colonarius.  Colònico.  |  v.  colonia. 

coloquinta,  -ida,  v.  colloquinta. 

a.  (colóro).  Scolorare.  Dar  colore, 
Colorire.  |  Ricoprire,  Simulare.  |  le 
bugie,  Dar  loro  apparenza  di  verità.  |  rfl.  Pren- 
der colore.  |  Imbellettarsi.  |  Fingere.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  colorarsi.  1  -amento,  m.  Tintura  d'un  co- 
lore. |  Il  colorare.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  colora.  | 
materie  o  parti  — ,  Composto  o  Principio  che  serva 
a  dare  il  colore  ai  corpi.  ||  -atamente,  Simulata- 
mente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Tinto  di  colore.  |  Che  ha  o 
prende  apparenza,  Simulato.  Finto.  |  vetro  — ,  di- 
pinto a  figure,    come  le  grandi  finestre  dei  tempi'. 


col* 
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Il  -atura,  f.  Colorazione.  ||  -azione,  f.  Il  colorare,  il 
prender  colore.  Colore.  |  dei  tessuti. 
COlÓr  6  m'  *C0L0R  -oRIS  •  Impressione  che  la 
»  luce  variamente  riflessa  dalla  super- 
ficie dei  corpi  produce  sopra  l'occhio.  |  primitivi, 
del  raggio  luminoso:  violetto,  indaco,  azzurro,  ver- 
de, giallo,  arancione,  rosso.  \  secondari' ,  risultanti 
dalla  combinazione  dei  precedenti.  |  con  di,  e  anche 
senza  |  senza  — ,  Incolore  Opaco.  |  del  viso:  scuro, 
roseo,  livido,  moro,  biondo,  bianco,  terreo,  pallido, 
ecc.  :  di  rosa  o  rosa,  di  caffè  o  caffè,  d'oro  o  oro,  ecc. 
|  Tinta.  |  Materia  che  si  adopera  per  colorare.  | 
naturali,  di  terre  o  pietre,  che  si  adoprano  tali  e 
quali,  senza  veruna  preparazione.  |  nazionali, 
della  bandiera.  |  pi.  Bandiera.  |  Simbolo  di  partito 
politico:  rosso  acceso,  republicano ;  nero,  clericale, 
anarchico;  malva,  retrivo.  |  Opinione  politica  che 
una  persona  professa.  |  cambiar  — ,  bandiera,  par- 
tito. |  Aspetto,  Apparenza.  |  veder  tutto  color  di  ro- 
sa, roseo,  Non  sospettare  disgrazie,  Sperar  bene  ; 
nero,  Temere  tutto  il  male.  |  sotto  — ,  Con  appa- 
renza, Col  pretesto;  Facendo  le  viste.  |  I  fiori,  le 
foglie,  le  penne  stesse  colorate.  |  Simulazione.  Pre- 
testo. |  retorico,  £?  Figure  retoriche.  |  diventar  di 
tutti  i  —,  Turbarsi  per  sùbita  commozione,  per 
vergogna  o  altro.  |  di  colore,  di  stoffa,  carta,  Non 
nera  né  bianca;  di  popolo,  Non  bianco,  Asiatico  o 
africano,  Mulatto.  |  dipingere  con  —  smaglianti, 
Rappresentare  con  vivacità,  in  modo  seducente, 
brillante.  |  rgr  Specie  di  uva  che  serve  a  dar  co- 
lore al  vino:  Abrostine  |  (J  Gradazione  di  forza. 
|  non  sapere  di  che  —  sia  una  cosa,  Non  averla 
mai  veduta.  ||-accio,  m.  Brutto  colore. ||-etto,  m.  dm. 
Colore  delicato.  |  Apparenza,  Finzione.  ||  -ina,  f.  /ò 
Materia  colorante  rossa  che  si  estrae  dalla  robbia 
mediante  l'alcool.  Il  -ino,  m.  dm.  vez.  |  euf.  Brutto 
colore.  |  -one,  m  Colore  che  dà  agli  occhi,  troppo 
vivace.  ||  -uccio,  m.  dm.  Colore  smunto.  |  Colore 
di  persona  malsana. 

Colorì mstrO     m-  ^*  Apparecchio  che  serve 
^  !  Vc"     »    a  misurare  il  valore  colorante 

o  il  tono  di  colorazione. 

fnfnr  Ìl"P  a-  (colorisco,  -i).  Dare  o  Mettere  il 
v-'Vtvi  ,M5i  colorito,  Colorare.  |  &  Dipingere.  | 
a  olio,  a  tempera,  a  fresco.  |  H  Ritrarre,  Descrive- 
re. |  un  disegno,  Mettere  ad  effetto  un  proposito. 
|  Simulare,  Ricoprire.  |  (J  Graduare  la  forza  del 
suono.  ||  -ista,  m.  Pittore  che  conosce  bene  l'arte 
del  colorire.  |  Scrittore  vivo,  espressivo  nel  descri- 
vere e  illuminare.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  Dipinto.  |  Carico 
di  colore.  |  Rosso  in  viso,  di  persona.  |  +Simulato. 
|  m.  Maniera  di  colorire.  |  Tinta,  Colore.  |  Colore 
della  carnagione.  |  Espressione,  Vivezza,  del  di- 
scorso. |  J  Conformazione  della  voce  al  carattere 
della  melodia.  ||  -itissimo,  sup.  Molto  carico  di 
colore.  ||  -itore,  m.  Q  Che  usa  bene  il  colore.  Co- 
lorista, il  -jtrice,  f.  Che  colora.  ||  -izzazione,  f.  •© 
Manifestazione  di  un  colore  in 
una  sostanza. 

colóro   pr  Pers  pl  '  Peidue 

»  generi  e  tutti  i  casi. 
#eccum  illorum.  Essi,  Quelle  per- 
sone. 

COlÒSS  O.  m-*^W6ScoLos- 
w  '  sus.  Statura  gigan- 

tesca. |  di  Rodi,  Statua  in  bronzo 
di  Apollo  in  Rodi,  alta  70  cubiti, 
dello  scultore  Carete.  |  Uomo  di 
enorme  corporatura.  |  di  scrittore, 
di  Stato,  Molto  potente.  |  dai  piedi 
di   creta,  apparente,  con   debole    Colosso  di  Rodi, 
fondamento   facile  a  venir  meno 
(SU  figura  allegorica  di  una  grande  statua  di  vari' 
metalli  poggiata  sopra  un  piede  di  creta,  nel  libro 
del    profeta  Daniele;    e 
nella  Commedia  di  Dan- 
te). ||  -ale,  ag.  Di  colos- 
so. |  Enorme.  |  impresa, 
lavoro,  edificio  ;  spropo- 
sito — .  ||  -èo,   colisèo, 
+culisèo,  m.  *colosseus 
y.okoaart'.oq    di     statura  „„.  o,„ 

gigantesca.     Anfiteatro  Colosseo. 

massimo    di   Roma,    incominciato   da    Flavio    Ve- 
spasiano, presso  la  statua  gigantesca  di  Nerone: 


a  quattro  piani  e  capace  di  circa  50  mila  spetta- 
tori. ||  -esco,  ag.  Di  colosso.  1  -one,  m.  acc. 
COlÒ^tra  f  -O  m-  *colostra.  tS^  Primo  latte 
l*UIU5ir<*,f.  O,  della  puerpera  Calostra.  | 
|  Primo  latte  di  vacche,  pecore  e  sim.  appena 
sgravate. 

CÒId  8L  ^  *CULPA-  Cagione  di  danno  e  di  male, 
"  '  Fallo,  Delitto,  anche  involontario,  per 
sbadataggine,  negligenza.  \ piccola, grande,  leggiera, 
imperdonabile,  grave.  \  avere  — ,  Esser  respon- 
sabile del  male.  |  pvb.  Che  colpa  ci  ha  la  gatta  se 
la  padrona  è  matta  ?  \  esser  in  — ,  Averla.  |  commet- 
tere —  ;  cadere  in  — .  |  attribuire,  imputare  a  — .  | 
aggravare,  attenuare  la  —.  |  $~&  Infrazione  della 
legge,  soggetta  a  pena.  |  J^g  Peccato.  |  dir  mia  —, 
Riconoscere  con  dolore  la  propria  colpa  (dal  mea 
culpa  del  Confiteor).  |  chiamarsi  in  — ,  Dichiarare 
di  esser  colpevole.  |  espiare  la  —,  con  la  pena,  con 
la  penitenza.  |  pvb.  La  colpa  mori  vergine,  Nes- 
suno vuol  colpa.  |  m  Errore,  di  stile,  di  lingua.  || 
+-are,  a.  *culpare.  Incolpare.  |  nt.  Aver  colpa.  | 
ag.  Colpevole.  ||  -abile,  ag.  *culpabius.  Da  incol- 
pare. Colpevole.  ||  +-abilmente,  Colpevolmente.  || 
-abilità,  f.  neol.  £r&  Imputabilità.  Colpevolezza.  | 
L'esser  colpevole.  |  Stato  di  chi  è  in  colpa.  ||  -evole, 
ag.,  m.  |  +Colpabile.  Chi  è  in  colpa,  in  fallo.  Reo. 
|  Reo,  per  atto  colposo.  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evo- 
lezza,  f.  Colpabilità.  L'esser  colpevole.  Colpa.  || 
-evol mente,  Con  colpa,  In  modo  colpevole. 

+colpare,  colpeggiare,  èaSpfoar 

colpi  frequenti. 

COlD  IT©     a    (coìP'sco,  -i).  Dar  colpi,  Avventar 

"  »   colpi,  Cogliere  con  colpi.  Percuotere, 

Ferire.  |  Cogliere.  |  nel  segno,  giusto  (come  al  ber- 
saglio), Indovinare.  |  Far  impressione,  di  notizia, 
parola,  sguardo.  |  nel  vivo,  Toccare  nella  suscet- 
tività. |  Gravare,  Danneggiare.  |  tassa  che  colpisce 
i  poveri,  i  ricchi.  |  -ito,  pt.,  ag.  |  rimaner  —,  me- 
ravigliato, sorpreso.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
colpisce: 
CÒlOO     m.  *colaphus  x6).K5)os  pugno,   schiaffo. 

"  '  Botta,  Percossa,  Ferita.  |  di  pugno,  pie- 
tra, spada,  coltello,  ascia,  lancia,  frusta,  pistola, 
cannone.  \in  aria,  in  bianco.  \ di  mazza,  bastone,  gran 
cassa,  ecc.  |  di  punta,  Puntata,  Stoccata;  di  taglio, 
Fendente;  di  costola,  Con  la  costola  della  sciabola; 
dritto;  traverso,  quasi  orizzontalmente,  Traver- 
sare ;  di  piatto,  Piattonata,  ecc.  |  di  mare,  Ondata 
furiosa  contro  il  bastimento.  |  di  vento,  Urto  im- 
provviso che  il  fortunale  fa  sulle  vele  del  basti- 
mento percotendo  diversamente  da  come  sono 
orientate.  |  di  timone,  Mutazione  repentina  della 
barra  che  spinge  il  bastimento  in  altra  direzione. 
|  di  mano  (fr.  coup-de-main),  di  soprassalto.  $^> 
Mossa  inaspettata,  Sorpresa  |  mortale,  che  dà 
la  morte.  |  di  fortuna,  buona  o  cattiva.  |  di  sole, 
Male  improvviso  prodotto  dal  sole  troppo  co- 
cente. Insolazione.  |  d'aria,  Riscontro,  che  fa  in- 
freddare, ammalare.  |  G*.  Movimento  breve  in  ge- 
nerale. |  dello  stantuffo.  \  far  —,  molta  impres- 
sione, effetto;  Ottener  successo.  |  +ferir,  —Vibrare 
colpo.  |  ferir  di  —,  Dar  nel  segno.  |  sbagliare  il  — . 
|  render  —  per  —,  Replicare  prontamente  ad  ogni 
colpo  avversario.  |  tagliar  gran  colpi,  Fare  il  ro- 
domonte. |  Scoppio  delle  armi  da  fuoco.  |  morto,  che 
non  fa  effetto.  |  a  salve,  per  feste.  |  senza  —  ferire, 
Senza  combattere.  |  di  scena,  Momento  dram- 
matico commovente.  Artifizio  per  sbalordire.  |  di 
stato,  Azione  violenta  che  ne  muta  la  costituzione. 
|  di  —,  A  un  tratto,  Diritto.  |  di  grazia,  per  finire 
la  persona  ferita.  |  di  aploplessia,  d' accidente, 
Tocco  apoplettico.  Colpo.  |  serrarne  a  — ,  Uscio  che 
si  chiude  spingendolo.  |  Caduta.  |  £}  Pennellata.  | 
Accidente  impensato  che  si  tira  dietro  conseguenze 
funeste.  |  Stratagemma.  |  Guadagno.  |  fare  un  bel — , 
Conchiudere  un  negozio  lucroso.  Fare  una  mossa 
felice  al  giuoco.  Caso  repentino.  |  dare  un  —  al 
cerchio  e  uno  alla  botte,  Sapersi  destreggiare, 
Tirar  innanzi  più  faccende  a  un  tratto.  |  d'occhio 
(fr.  coup-d'oeil),  Veduta  di  insieme,  Spettacolo. 
Occhiata.  |  a  un  —,  Tutto  a  un  tratto.  |  a  —  sicuro, 
Senza  pericolo  di  sbagliare,  Con  tutta  sicurezza. 
|  rip.  A  ogni  colpo.  |  a  —  d'occhio,  Di  primo  a- 
spetto.  |  4*.  di  fuoco,  Alterazione  nella  lamiera  dei 
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fornelli  prodotta  dalla  fiamma.  ||  -accio,  m.  peg.  || 
-etto,  m.  dm.  I  -ettino,  m.  dm.  |  euf.  Tocco  apoplet- 
tico. 

ColDÓS  O  a£"  &&  *"*'  delitto  senza  intenzione. 
wlrwo  v>  |  Di  colpa  nel  fatto,  non  nell'animo 
e  nel  proposito.  ||  -amente,  Da  colposo. 
CÒlt  3.  ^  C0LT0-  ?&  Coglitura,  di  frutte,  fiori,  erbe 
*»■•-»  i  a.  e  g-im  |  stagione  di  cogliere  i  frutti.  |  Quanti 
fiori  o  frutti  si  possono  cogliere  in  una  volta.  [ 
una  —  di  piselli,  ciliege,  e  sim.  |  ^Raccolta,  Colletta. 
|  <£.  Acqua  raccolta  per  tenere  in  moto  i  mulini. 
|  Bottaccio,  del  mulino.  |  .L  Lavoro  del  mettere  in 
assetto  corde,  vele  e  sim.  |  +lmpo?ta,  Tributo.  |+Atto 
del  colpire,  Colpo.  |  far  —,  un  bel  colpo  al  giuoco. 
|   di  — ,  Di  colpo,  Alla  prima. 

PrtltflTA     a-  (cólto).  *cultus  (pt.  colere).  Colti- 
uullalcl   vare.  i| +-atore,  m.  Coltivatore. 
Colteli  a     ^'  Crosso  coltello  a  lama  larga  e  fis- 
'"  at   sa.  |  da  cucina,  da  caccia,  dei  mari- 

nai, macellai,  pizzicagnoli.  ||  -accia,  f.  acc.  Coltella 
grossa  e  rozza.  ||  -iRa,  f.  Coltella  piccola,  con  lama 
fissa.  |  da  disegnare.  \  C+.  per   disossare   la  carne, 
tagliare  fettine^  ecc.  ||  -ona,  f.  acc. 
COltèll  O   m"  *PL  coUelli;  Coltella,  -e,  f.)  *cul- 

tellus  (dm.  di  cutter).  Strumento  per 
tagliare,  con  manico  e  con  lama  diritta  o  alquanto 
lunati,  tagliente  da  una  parte  sola,  e  spesso  con 
la  punta  acuminata.  |  da  tavola,  com.  con  la  punta 
tonda.  |  servir  di  —,  a  tavola,  Far  da  scalco.  Ser- 
vire in  tutto  docilmente.  |  pvb.  Chi  di  —  ferisce, 
di  —  perisce  (1.  Qui  gladio  ferit,  gladio  periti,  Chi 
fa  un  male,  si  aspetti  lo  stesso  male.  |  si  taglia 
co!  — ,  di  nebbia,  buio,  vino  molto  denso,  fitto, 
grosso.  |  a  molla,  a  cric,  a  serrapianico,  quando 
aperto  resta  fìsso  mediante  una  molla,  e  non  si 
richiude  senza  alzare  la  molla.  |  metter  mano,  ve- 
nire ai  — .  |  prendere  il  —  per  la  lama,  Fare  il  pro- 
prio danno.  |  aver  il  —  per  il  manico,  l'agio  di  col- 
pire, danneggiare.  |  azione  da  —,  turpe  e  provo- 
cante. |  *vivere  in  —,  guerreggiando.  |  guerra  a  —, 
Lotta  accanita,  mortale.  Contrasto  furioso,  di  par- 
titi e  sim.  |  +&k«  Spada.  |  Dolore,  Pena,  Affanno.  | 
<X*  Legno  tagliente  nella  maciulla  della  canapa. 
|  fj  per,  a,  in  —,  di  mattone  messo  per  diritto, 
•di  taglio;  di  muro  fatto  con  mattoni  posti  per  di- 
ritto, Muro  soprammattone.  |  ■$>  pi.  Penne  maestre 
delle  ali.  |  J£  Squame  delle  palme.  |  anatomico, 
•  per  sezionare  cadaveri.  |  -accia,  v.  coltella.  || 
-accio,  m.  peg.  Coltello  brutto  e  grande.  |  $x?  Coltello 
da  punta  e  da  taglio  con  lama  larga  alquanto  ri- 
curva, rinforzata  da  un  risalto  curvo  e  bizzarro 
alla  costa  presso  la  punta,  usata  da  alcune  milizie; 
e  da  cacciatori.  Specie  di  scimitarra.  |  Pugn  .le, 
Sorta  di  arme  da  punta.  |  «£•  pi.  Leggiere  vele  ac- 
cessorie più  lunghe  che  larghe,  che  si  possono 
attrezzare  a  fi  meo  delle  vele  quadre  o  sotto  per 
aumentarne  la  superficie  e  pigliar  più  vento.  | 
t^T  Ferro  per  tagliare  la  terra  e  l'erbacce  del 
campo  arando,  del  coltro.  ||  -ama,  m.  Quantità  di 
coltelli  di  più  forme  e  grandezze.  || '•-aTo,  m.  Col- 
tellinaio. |!  -ata,  f.  Colpo,  Ferita  di  coltello  o  di  col- 
tella. |  finire  a  coltellate,  con  odi',  risse,  guerre.  |  Do- 
lore, Trafittura  dell'animo.  Impressione  assai  dolo- 
rosa. |  fj  Parte  superiore  di  un  muro  a  coltello. 
||  -ato,  ag.,  m.  Di  muro  a  coltello.  ||  -atore,  m.  Accol- 
tellatore. !|  -esca,  f.  Guaina  di  coltello.  ||  -essa,  f. 
Coltella.  || -otto,  m.  Coltellino  più  grande.  ||  -iera, 
f.  Scatola  o  astuccio  da  coltelli  da  tavola.  ||  -ino, 
m.  dm.  |  j£  Giaggiolo.  |  ©  ag.  Di  una  specie  di 
sasso.  8  -inaio,  m.  Chi  fa  i  coltelli  e  altri  lavori  sim. 
o  li  vende.  ||  -inata,  f.  Colpo  di  coltellino.  ||  -one, 
m  acc.  Coltello  da  trinciare.  ||  -otto,  m.  Coltello 
piuttosto  grande.  ||  -uccio,  m.  Coltello  piccolo  e 
meschino. 
Coltivare     a    *CULTIVUs   (colere),  coltivativo. 

»  r^"  Curare  con  opera  assidua  i 
campi  affinché  dieno  i  frutti.  |  a  grano,  a  prato,  a 
orto,  a  vigna.  |  vigna,  giardino,  orto,  la  terra.  \  la 
pastorizia;  le  pian*',  i  fiori.  |  Esercitare,  Render 
produttivo  :  le  facoltà  della  mente,  l'ingegno,  gli 
studi',  uno  studio  speciale,  Varte,  le  scienze.  |  » 
vizi',  come  se  fossero  un'arte,  Curarli,  Alimen- 
tarli, Soddisfarli.  |  la  superstizione,  l'ignoranza, 
perché  attecchiscano  e  crescano  negli  altri.  |  Ono- 
rare, Venerare.   |  Carezzare.  |  un'amicizia.]  una 


persona,  Rendersela  benevola  con  visite,  servigi, 
Starle  attorno.  || -abile,  ag.  Che  può  ridursi  a  col- 
tura, coltivarsi.  || -abilità,  f.  Condizione  per  esser 
coltivato.  H  -amento,  m.  Il  coltivare.  |  Cultura.  | 
Culto.  ||  -ato,  ag.,  pt.  Lavorato,  Esercitato,  Fomen- 
tato. |  m.  Luogo  coltivato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  attende  alla  coltivazione  dei  campi.  |  Cultore. 
|  Che  promuove,  fomenta.  ||  -azione,  f.  Arte  di  col- 
tivare le  campagne,  le  piante.  |  del  tabacco,  della 
vite,  del  riso,  dell'ulivo.  |  estensiva,  intensiva.  |  Il 
far  coltivato.  |  Luogo  coltivato. 
CÓltO  m.*cuLTUs.  Luogo  coltivato.  |  Coltivazio- 
w»  ne.  |  Cura.  Culto.  |  ag.  *cultus  (pt.  co- 
lere). Coltivato.  |  Istruito,  Erudito,  Che  ha  cultura 
intellettuale.  |  +Onorato,  Venerato.  |  v.  cogliere. 
coltrare,  v.  cóltro. 

CÓltr  P  *•  (P1-  co^''h  *  coltra).  *afr.  coltre,  fr. 
^UIU  ^>  coutre  (ir  calcitra).  Coperta  da  letto.  | 
Panno  o  drappo  nero,  con  cui  si  usa  coprire  la 
bara,  il  catafalco.  |  +  Portiera,  Tenda.  ||  +-etta,  f. 
dm.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  +-inetta,  f.  dm.  vez.  ||  -ino,  m. 
Panno  impuntito  con  varie  maniglie  ai  lati,  sul 
quale  si  pongono  i  morti  per  portarli  nella  bara. 
||  -one,  m.  Coperta  imbottita  da  letto.  |  Portiera 
imbottita  agli  usci  delle  chiese,  delle  aule,  per 
parare  il  freddo.  |  Bussola  imbottita.  ||  -onaccio, 
m.  peg.  ||  -oncino,  m.  Coltrone  leggiero.  |  Sottana 
ovattata  per  l'inverno.  ||  -oncione,  m.  acc. 
+CÓltr!C  e  ^'  *CULCITRA-  Sorta  di  materasso, 
'  di  piuma,  lana  o  crine.  ||  -iaio,  m. 
Chi  fa  coltrici.  || -ella,  -etta,  f.  dm.  ||  -ina,  f.  vez. 
|| -ino,  m.  dm.  || -Iona,  f.  -ione,  m.  acc. 
CÓltrO  m'  *CULTER  _TRI  coltello,  x^r  Specie  di 
v»  aratro  che  va  più  a  fondo  di  quello 
comune.  |  Vomero  che  taglia  da  una  parte  sola,  e 
dall'  altra  ha  un  coltellaccio  dritto  che  separa  e 
rivolta  le  zolle.  |  Ferro  tagliente  che  sta  vertical- 
mente davanti  al  vomero.  |  .X  Tramezzo  a  prua,  tra 
le  due  gru,  negli  antichi  bastimenti.  || -are,  a.  La- 
vorare col  coltro.  ||  -ato,  pt.  Lavorato  col  coltro.  \ 
-atura,  f.  Aratura  col  coltro.  ||  +-ina,  f.  :  a  coltrino, 
C%  Muramento  con  mattoni  alternati  uno  per  il  lato 
lungo,  cioè  a  coltello,  l'altro  pel  lato  corto.  ||  -uolo, 
m.  dm.  |  +Coltellino. 

Coltura,  L  *cultùra.  rg  Coltivazione,  \ter- 
»  reno  messo  a— .\  grande,  dei  latifon- 
di, con  macchine.  |  Cura,  di  pesci,  ostriche,  api, 
bachi  da  seta,  pollar  \  artificiale,  per  ottenere  fiori  e 
frutti  fuori  di  stagione.  |  "tj^  dei  bacilli,  dei  micror- 
ganismi, per  esperimenti.  |  +Luogo  coltivato.  | 
+Culto  religioso.  |  Erudizione,  Istruzione.  Cultura. 
||  +-are,  a.  Coltivare. 

colubrin  a,  +colombrina,  l-,*™™; 

pentino.  ^  Pezzo  di  arti- 
glieria di  gran  volata,  lungo 
e  sottile,  a  guisa  di  lucer- 
tolone, prima  portatile,  poi 
su  affusto.  |  ordinaria,  stra-  Colubrina. 

ordinaria,  bastarda, mezza, 

terza,  quarta,  secondo  la  lunghezza  e  il  calibro. 
|  ^  Brionia.  Columbana.  ||  -ario,  ag.  Attenente  a 
colubrina.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  colubrina.  ||  -ato,  ag. 
A  forma  di  colubrina.  |  cannone  —,  più  lungo  del- 
l'ordinario. ||  -etta,  f.  dm.  Mezza  culubrina. 
+COlljbrO  m'  *colC,ber  -ubris.  <$>  Serpente.  | 
»  Vipera.  |  austriaco,  liscio,  innocuo. 
Coronella.  |  verde  e  gial- 
lo, con  macchie  nere  sul 
colore  giallo  aranciato 
o  verde  chiaro  del  cor- 
po, Serpente  uccellato- 
re. |  di  Esculapio,  bru- 
no di  sopra  con  linee 
giallognole,  giallo  di 
sotto,  Saettone. 


Colubro  di  Esculapio. 


COlUÌ  Pr'  Psrs-  m-  dimostrativo. *eccum+illìus 
'  (sul  tipo  di  cui).  Quegli,  Quello  li.  | +in 
funzione  di  genitivo  tra  la  prp.  e  il  s.  :  per  lo  colui 
consiglio.  |  +di  cosa,  ma  sempre  con  un  senso  pers. 
Prsllimhflr  P»  ag-.L  *columbàris.  Jf.  Specie  di 
wiuniuai  e,  unva.  ||  .jaf  f.  Specie  di  erba: 
Serpentaria,  Dragontea,  dal  gambo  screziato  di 
macchie  cenerognole, come  di  colombo  o  di  serpente. 

17 


columèlla 


258  combinare 


•  rtrkliimòlla     *■  *columella.  Colonnetta.  |  <$> 

TUUIUI  lidia,  Asse  interno  di  una  conchiglia. 
f+f\ ì 1 1  rt\  m-  **6>.oupos  colurus  che  ha  coda  tron- 
i»ultJI  V,  ca  im  ciascuno  dei  due  cerchi  massimi 
della  sfera,  che  passano  pei  poli  e  si  tagliano  ad 
angolo  retto:  degli  equinozi",  che  passa  pei  punti 
equinoziali  dell'Ariete  e  della  Libra;  dei  solstizi', 
che  passa  pei  punti  solstiziali  del  Cancro  e  del  Ca- 
pricorno. 

r>nì  1  lf«aa  f.  *colutèa -orum.  J|  Genere  di  piante 
ivUiJiea  delle  iegUminose:  la  specie  più  co- 
mune è  la  sena  o  vescicaria,  le  cui  foglie  hanno 
virtù  purgativa. 

pxi79    m.   *ol.  coolsaat.    .&  Specie   di    pianta 
l*\Jl£.a.f  delle  crocifere,dei  cavoli  {brassìca  napus 
oleifera).  |  Olio  di  —,  dei  semi  di  colza,  che  serve 
per  illuminazione  e  anche  per  condimento. 
+cóm,  v.  com e.  . 

,»j.r»rìmfl     m-   *x6aaa.  &  Comma.   Virgola.  | 
1  "Titilla,  pimlo  _?  punto  e  virgola. 
r,,  t-/*r\rv»  o     f-  *coma.  ?  Chioma. Il  -aio,  ag.  Chio- 

2>+coma,  mat0 

«•.  rnma  m-  *x<3f**  sonno  profondo.  T5&,  Asso- 
o    KsVliia.,  pimento  morboso.  |  v.  comatoso. 

comadre,  v.  comare. 

^«KVi'anrl  aro  a-  *vl-  commandare.  Imporre 
COmetllU  àie,  con  autorità.  |  Manifestare  la 
propria  volontà  perché  sia  eseguita.  |  a  bacchetta,  a 
colpi  di  frusta,  o  con  la  bacchetta  magica.  |  5*2  un 
esercito,  una  piazza,  Aver  autorità  di  comando.  | 
Darei  comandi  per  le  manovre,  gli  esercizi'.  |Domi- 
nare,  di  luogo  alto  dal  quale  si  possono  battere  1 
luoghi  più  bassi.  |  qualche  cosa,  Imporreche  sia  fat- 
ta servita.  |  le  pietanze  in  trattoria.  \  con  di  e  1  ini., 
con  che  e  il  sogg.  |  ai  suoi  dipendenti,  agl'inferiori, 
Poter  imporre  la  propria  volontà.  |  pvb  Chi  non 
sa  ubbidire,  non  sa  — .  |  Raccomandare.  |  +Affidare. 
I  pvb.  Chi  comanda  non  suda.  ||  -amento,  m.  (pi.  -«.' 
*-a,  f.).  Comando.  |  *fare  —,  Comandare  ;  fare  ti  — 
(con  di),  Ubbidire.  |  ^guardare  i  — ,  Osservare  ì  co- 
mandi. \ffl  pi-  I  dieci  precetti  che  Mose  ebbe  da  Dio 
e  manifestò  al  popolo  ebreo  come  fondamento  della 
legge  divina.  |  recitare,  osservare  i  dieci  — .  ||  -ante, 
m.Chi  comanda.  |  Chi  ha  l'autorità  di  comandare. 
I  5x5  Ufficiale  che  è  il  superiore  immediato  in  un 
posto,  piazza,  bastimento  e  sim.,  qualunque  sia  il 
suo  grado.  |  di  battaglione,  di  brigata,  di  batteria. 
|  primario,  Ufficiale  superiore  che  comanda  un 
corpo  separato  o  un'arma  particolare,  come  un  ge- 
nerale d'artiglieria,  di  cavalleria.  |  X  Capitano  d  un 
piroscafo,  \fare  il  —,  Spadroneggiare.  ||  -ata,  f.  Or- 
dinanza generale  per  servizio  pubblico.  |  pi.  dei 
cavalli,  alle  poste,  per  il  passaggio  di  grandi  per- 
sonaggi. |  Lavoro  straordinario  che  sono  chiamati 
a  fare,  senz'armi,  i  soldati  o  marinai.  ||  +-atario,  m. 
Accomandatario.  ||  +-ativo,  ag.  Atto  a  comandare. 
(j  Imperativo.  ||  -ato,  pt,  ag.  Che  è  oggetto  di  co- 
mando, Che  riceve  il  comando.  |  %  feste  — ,  in  cui 
è  prescritta  l'astensione  dal  lavoro.  |  giorni  —,  pel 
digiuno.  |  m.  Impiegato  incaricato  di  un  servizio 
diverso  o  in  altra  sede  da  quella  per  cui  figura  nel 
ruolo. || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  comanda,  o  suol 
comandare. 

+comandigia,  comàndita,  v.  accomandita. 
/«Aivianflri  rn.  Atto  del  comandare.  |  Cosa  co- 
COIIlallUU,  mandata.  |  stare  al  —,  Dover  ub- 
bidire ai  comandi  di  alcuno.  |  avere  al  proprio  —, 
pronto  al  servizio.  |  Autorità  di  comandare.  |  dare 
il  —  |  Supremo  potere.  |  Ordine,  Disposizione.  | 
Precetto.  |  militare,  Ufficio  e  sede  di  esso.  |  della 
Divisione,  del  Corpo  d'armata,  dei  Carabinieri.  |  ba- 
stone del  —,  Segno,  Insegna  dell'autorità  superiore. 
|  Fortificazione  da  cui  si  possa  scoprire  o  battere 
un  altro  luogo  più  basso.  |  libro  del  —,  degli  esor- 
cisti, che  danno  comandi  al  diavolo  e  agli  spiriti. 
|  leva  di  —,  &  Asta  che  serve  a  imprimere  il  mo- 
vimento principale  a  un  meccanismo.  |  X  Specie  di 
cordicella  che  i  marinai  hanno  pronto  alla  mano 
per  legature  volanti,  fasciature  di  canapi  e  sim. 
rnmànrinln  m-  ^F'10  che  s'innaspa  sopra 
COmanUOIU,  un  roCchetto  nel  fondo  del 
telaio,  e  serve  per  arrnodare  le  file  che  si  rom- 
pono. 


f*CiVf\2lT  &  '■  con  +  madre.  Donna  che  tiene  a 
Uimicu  e,  battesimo,  o  a  cresima.  |  Madre  del 
battezzato  rispetto  a  colei  o  a  colui  che  ha  tenuto 
a  battesimo.  |  Amica  del  vicinato.  |  Donna  che  as- 
siste la  sposa  nella  cerimonia  nuziale.  |  giocare 
alle  comari,  giuoco  di  bambine.  |  Levatrice.  ||  -ina, 
f.  dm.  ||  -occia,  -ozza,  f.  Donnetta  grassoccia.  |j 
-uccia,  f.  spr.  |  Donna  del  volgo. 
+comare  :  probabilmente  falsa  lettura  per  e  o  n  i  a  r  e, 
Ingannare. 
comasta,  v.  còrno. 

rnmatncni  ag-  *x&n*  -»tos  sonno  profon- 
COfllcUU&U,  d«  ^rChe  ha  i  caratteri  dei- 
coma. 

comatre;  +comatrice,  v.  comare. 
rnmàfllla     f-  *comatùla  che  ha  piccola  chio- 
LUiiiaiuia,   ma  ^  Genere  di  echinodermi  cri- 
noidi   che    vivono    sui   fondi    melmosi 
dei   mari,  e  sembrano  inetti  al  nuoto. 
|  J£  Di  una  specie  di  alga  delle  diato- 
mee  (cladophora  coniatala]. 
comazzónte,  v.  còrno. 

CÓlTlba  f  *X''J\>-^  cavità,  o  Specie 
vwniwa,  di  avvallamento  nella  di- 
sposizione degli  strati  delle  rocce  di 
giacimenti  sedimentari',  per  demoli- 
zione. 

combaciare,    +comba- 

P"8SrS    n*"  r^  Baciarsi  insieme.  Es- 

5  '  sere    congiunti   ed  uniti,    di 

corpo,  parte    pezzo   ad  altro,  e  insie-  Coma{ula  * 
me,  o  superficie,  nella  lunghezza  dei 
lati.   Trovarsi  a  contatto  in  ogni  punto.  |  Commet- 
tere. |  +Baciarsi.  |  a.  Congiungere   bene    insieme.  || 
-amento,  m.  Il  combaciare.  |  Punto  dove  due  corpi 
combaciano.  ||  +-o,  m.  Combaciamento. 

+COm barbio,  m.  Crocicchio  di  strade. 

rnmhàftorp  nt  battere.  &*a  Far  battaglia, 
UUIIluaucic,  Battersi.  |  da  un  fianco,  da  un 
bordo,  alla  testa,  alla  coda;  strenuamente,  fiacca- 
mente; eroicamente,  di  esercito  o  di  armata.  |  corpo 
a  corpo,  uomo  contro  uomo.  |  per,  in  favore,  j  Lot- 
tare, Contrastare,  con  le  difficoltà,  la  miseria,  la 
fame,  i  venti,  il  mare,  l'ostinatezza,  la  malvagità 
umana.  |  Aver  noie  e  travagli.  |  Affaccendarsi,  Di- 
menarsi. |  della  vita,  dell'onore,  per  aver  salva  la 
vita,  l'onore.  |  a.  Battere,  Agitare  Travagliare.  |  i 
venti  combattono  il  mare;  la  morte  lo  combatte.  \ 
Assaltare,  Invadere:  esercito.  \  Cercar  di  ottenere 
con  le  armi,  pugnando.  |  piazza,  città.  |  Contrasta- 
re, un'opinione,  una  tesi,  i pre- 
giudizi',  un  avversario  politi- 
co. |  Importunare,  Molestare. 
|  Tentare  con  lusinghe.  |  rfl. 
[col  di).  Brigarsi,  Travagliar- 
si. |  +Dibattere.  ||  -ente,  ps., 
s.  Che  combatte.  |  m.  <$>  Uc- 
cello dei  trampolieri,  con  un  Combattente, 
grande    collare    erigibile:   si 

combattono  tra  loro  con  accanimento  nel  maggio. 
Gambetta  (machetes  pugnax).  |  5^  rn.  pi.  Soldati 
presenti  alla  fazione.  ||  +-evols,  ag.  Pugnace.  || 
+-ibile,  ag.  Che  si  può  combattere.  ||  +-iere,  m. 
Uomo  atto  a  combattere.  || -imento,  m.  Il  combat- 
tere. |  $x?  Specie  di  battaglia  parziale,  dove  entrano 
pochi,  e  che  non  decide  della  guerra.  Pugna.  \  di 
versi,  di  parole,  di  ingiurie.  |  Accesso,  Travaglio, 
di  febbre,  malattia.  |  ^Travaglio  spirituale. ||-itorer 
+-idore,  m.  -itrica,  f.  Che  combatte  nell'atto.  |  Pu- 
gnace. |  +Atleta,  Campione.  ||  -ivo,  ag.  *fr.  combattif. 
Battagliero.  ||  -ività,  f.  neol.  Indole,  Spirito  batta- 
gliero. ||  -uto,  pt.,  ag.  Assalito.  |  Molestato.  |  Trava- 
gliato. Agitato.  |  Contrastato.  |  battaglia,  guerra, 
giornata  —,  fatta,  data.  ||-utissimo,  sup. 
+combiat  are,  -o,  v.  commiato. 
xrnmhihhia  f-  *convivium  banchetto.  Be- 
TUUIIIUlUUia,  vuta  fatta  insieme.  |  Accordo. 
Lega. 

omvkhir»  aro     a.  «combinare  mettere  a  due  a 
UUllIDlfl  aie,  due    ^  unire  due  o  più  corpi 
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in  modo  da  formarne  uno  nuovo  di  proprietà  af- 
fatto diverge.  |  Mettere  d'accordo,  Accordare.  | 
Confrontare,  Accozzare  insieme.  |  Concludere,  j 
negozio,  affare,  matrimonio.  |  nt.  Andar  d'accordo, 
Esser  conforme,  Corrispondere.  |  con  l'originale, 
pel  colore,  la  qualità.  |  Riscontrarsi,  Convenire: 
nell'opinione,  nel  modo  di  vivere,  nelle  idee.  |  Capi- 
tare, Avvenire,  di  più  casi  insieme.  |  rfl.  Accor- 
darsi. Mettersi  d'accordo.  |  in  un  negozio,  affare, 
interesse.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  combinare.  || -a- 
bilità,  f.  /f)  Attitudine  a  combinarsi.  |l  -amento,  m. 
11  combinare.  |i  -atore,  m.  Che  combina,  spec.  di 
affari.  ||  -azione,  f.  Azione  del  far  combinato.  |  Caso 
fortuito,  Incontro  straordinario  di  fatti  e  circostan- 
ze. |  Q3  pi  Unioni  di  quantità  a  due,  a  tre,  e  sim. 
con  possibilità  di  vari'  risultati.  |  Accozzamento. 
Unione. 

rnmhrìrrnl  a  f.  briccone?  Riunione  di  per- 
COiTlDriCCO!  a>  sone,  non  perfettamente  da 
bene,  che  se  la  intendano  insieme  a  divertirsi,  an- 
che alle  spalle  altrui,  magari  a  far  del  male.  | 
di  ladri,  giovinastri,  affaristi.  |  Compagnia  di 
gente  allegra,  di  amici.  ||  -ak>,  m.  Chi  è  uso  a  com- 
briccole. |  Accolta  di  combriccole.  ||  -are,  nt.  Far 
combriccola.  ||  -cne,  m.  Che  ama  di  stare  in  com- 
briccola. 
combuglio,  v.  gombuglio. 

Ar*nmhnr  ero  a-  (combussi,  combusto).  *com- 
.OUliiUUieie,  bl.r£re  Bruciare,  i  cadaveri. 
li -ente,  ps.,  ag.,  s.  s$  Corpo  per  lo  più  gassoso  che 
combinandosi  con  un  altro  produce  il  fenomeno 
della  combustione.  ||  -enza,  f.  /v  Qualità  in  alcuni 
corpi  di  produrre  e  mantenere  la  combustione. 

combustìbile,  ^rfiX 

che  combinandosi  col  comburente  brucia  con  svi- 
luppo di  calore  e  spesso  di  luce.  |  Materia  per 
bruciare,  carbone,  legna.  j|  -ibilità,  f.  •©  Attitudine 
dei  corpi  a  bruciare.  ||  -ione,  f.  *combustio  -onis. 
Azione  di  bruciare.  |  umana  o  spontanea,  Il  ri- 
dursi in  cenere  spontaneamente  di  un  corpo 
umano.  |  Agitazione,  Fermento.  |  mettere  in  — .  | 
■tìg^  Scottatura.  ||  -ivo,  a.  Che  ha  virtù  di  abbru- 
ciare, li  +-o,  pt.,  ag.  *combustus.  Bruciato.  Incen- 
diato. |  via  — ,  «  Via  Lattea. 

COlYlhl itfa  ^  Società,  Crocchio.  Accozzaglia. 
WMIUU"    '    |  in  —,  In  comune.  Tuttinsieme. 

cóme,  +-o,  +com,  +co,  ^n'c"^t(t0SHc 

»  *  '  '  con    virtù     di 

raddoppiare  la  consonante  successiva:  comecché; 
come  nnoi,  come  vuoi).  #quomòdo.  In  quella  guisa 
che.  |  come  vi  piace,  —  Dio  vuole.  \  Come  Dio  volle, 
Alla  peggio.  Alla  fine,  Finalmente.  |  pioveva  —  Dio 
la  mandava,  dirottamente.  |  In  qual  guisa,  modo, 
misura.  |  corr.  di  cosi,  tanto.  |  compr.  nelle  simili- 
tudini. |  col  pr.  pers.  in  caso  obi.:  come  te,  me, 
lei.  |  +anche  col  pr.  noni.  |  Quasi.  |  esci.;  intr.,  con 
sensi  di  sdegno,  o  di  meraviglia.  |  ma  —  ?!  |  di 
quantità,  Quanto.  |  è  bello,  grande.  \  come  dire; 
come  essere,  Quanto  dire,  Quasi  a  dire,  Sarebbe  a 
dire,  Cioè.  |  Qualmente,  esplicativo  nelle  narra- 
zioni; e  cosi  spec.  nel  titolo  dei  capitoli,  per  enun- 
ziare  l'argomento.  |  Secondo  che.  |  che,  comecché. 
Sebbene,  Benché.  Perché.  Poiché.  Comunque.  |  se, 
Come  sarebbe  se.  |  di  tempo,  Mentre  che.  |  Subito 
che.  |  si  tosto  —,  Appena.  |  oggi  —  oggi;  voi  —  voi, 
ints.  |  (dlt .)  a  —,  di—,  per  — .  |  che  sia.  comecches- 
sia, Comunque  sia.  \  il  —  e  il  perché,  La  maniera 
e  la  causa.  |  mai,  Come  si  può  appena  credere  o 
immaginare.  |  mai  1  ints.  |  mai,  Che  mai.  |  e  —  !  E 
quanto!  |  qualmente,  Con  tutte  le  circostanze,  spie- 
gazioni. |  se  fosse,  In  qualunque  modo.  |  se  fosse, 
—  fosse.  Allo  stesso  modo  che  se  fosse.  |  com'è  vero 
Dio!  plb.  fam.,  per  dar  forza  all'asserzione.  | 
come  ministro,  sindaco  e  sim.,  Nella  qualità  di  mi- 
nistro, ecc.  |  m.  Maniera.  Modo.  \  il  —  e  il  quando. 
comedia,  v.  commedia,  ecc. 

comentariuolo,  -òlo,  m- •commentari^ 

»  '   lum.   Libretto  di 

ricordi,  appunti,    memorie.  |  -etto,  m.  dm.  Libret- 
tino, Quadernetto. 
coménto,  v.  commento. 
+comenzare,  v.  cominciare. 


■4-PÓm  PPP  a-!  dif .  («ino,  -i,  -e;  conto;  né  pare 
Tv^wiii  eie,   gi  tr0yj  altr0)i  #Comère.  Ornare. 

COmèt  o  f.  *cometes  no(J.-t)T0S  stella  con  la 
»  chioma.  *- Corpo  celeste,  tra  il  pia- 
neta e  la  nebulosa,  con  un 
nucleo  luminoso,  o  testa,  e  la 
chioma  all'intorno,  e  lo  stra- 
scico, o  coda,  che  può  anche 
mancare:  descrive  intorno  al 
sole  un'ellissi  allungatissima, 
taluna  con  moto  retrogrado, 
tal  altra  con  corso  periodico: 
tuttavia  cagione  di  meraviglia 
superstiziosa  e  di  preoccupa- 
zione, nel  popolino,  e  per  chi 
crede  all'ipotesi  dell'urto  con  Comèta. 

la  Terra.  |  Sorta  di  giuoco  da  carte.  |  fj  Macchia 
bianca  sulla  testa  del  cavallo.  |  dlt.  Aquilone,  Cervo 
volante.  ||  -accia,  f.  peg  ||  -ario,  ag.  Di  cometa.  l| 
-ìcola,  m.  Abitatore  di  cometa.  ||  -òrde,  f.  «-  Astro 
della  natura  di  cometa. 

comfort,  m.  (ingl.)  Comodità  domestiche,  prati- 
che e  di  buon  gusto. 

CO  mica    *'  *x^P-'->:^-  Arte  da  commediante.  Arte 
*  di  gestire  e  rappreseutare. 

CÒmÌC  O     3g    'Pl'  COmfCÌ>  -che)-  *COMÌCUS  XfJfXlXÓS. 

*  Di  commedia,  Appartenente  a  comme- 
dia. |  vena  —  (vis  comica),  Disposizione  a  creare 
scene,  tratti,  personaggi  comici.  |  teatro  — ,  per  la 
rappresentazione  delle  commedie.  Raccolta  di  com- 
medie scritte.  |  compagnia—,  drammatica,  che  rap- 
presenta commedie.  |  Faceto,  Ridicolo,  Buffo.  |  sce- 
na —,  bizzarra,  come  si  vedrebbe  in  una  comme- 
dia. |  stile  —,  mezzano,  secondo  la  poetica  di  Dante. 
|  m.  Artista  di  teatro  comico.  |  capo  —,  Direttore 
di  una  compagnia  di  comici.  |  Scrittore  di  com- 
medie. ||  -amente,  In  maniera  di  commedia.  |  In  ma- 
niera ridicola.  ||  -issimo,  sup.  Molto  buffo,  Ridicolo. 
Il  -ita,  f.  Qualità  di  comico,  di  scena  da  comme- 
dia. Ridicolaggine. 

COmÌPnoio  m-  *vl-  culminèus  (culmen  -ints 
5  u  '  tetto  di  paglia).  Parte  più  alta 
del  tetto,  spiovente  da  più  parti.  |  ^"Rialto  dei  co- 
voni. |  Parte  più  alta  di  c.c.s.  |  Rocca  del  camino. 
|  fi  Trave  che  forma  e  regge  la  spina  del  tetto.  | 
Specie  di  embrice  a  basto  rovescio  che  la  copre. 

+cominciasf!ia. f  *fr-  commencauaes.  co- 

°  '  minciamento. 
COminCI  arG  nt  'a  *vlc0MINITÌARE.Darprin- 
»  cipio,  Imprendere,  Incomin- 
ciare, Iniziare,  Principiare  (con  l' inf.  e  a;  rea.  di 
o  senza;  talora  da).  |  pvb.  Clii  non  comincia,  non 
finisce;  Chi  ben  comincia  è  alla  metà  dell'opera.  \  Si 
comincia  male!  |  imp.  comincia  a  esser  notte,  in- 
verilo; a  far  caldo;  a  piovere.  \  Aver  principio.  | 
^Comincia,  nei  titoli  dei  libri  e  delle  rubriche:  il 
primo  libro,  il  prologo,  ecc.  |  Un  quattrino  a  —, 
e  dieci  a  smettere,  di  chi  non  finisce  mai.  |  Intro- 
durre, un  discorso  ;  Prendere  a  dire.  |  lavoro,  opera, 
ricerca,  lettera,  ecc.  |  m.  pl.  +1  principi'  del  pasto. 
Antipasto.  I!  -amento,  m.  Principio,  Inizio.  || -ante, 
ps.  Che  comincia.  |  03  per  vocale,  per  consonante, 
di  parola  il  cui  primo  suono  è  una  vocale  o  conso- 
nante. I|  +-anza,  f.  Principio.  ||+-ata,  f.  Cominciamen- 
to.  ||  +-2tivo,  ag.  Iniziale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Iniziati 
(con  costruzione  pers.:/;*  cominciata  a  fare  un'o- 
pera). |  +m.  Principio.  |  Impresa.  ||  -atore,  m.  (-atri- 
ce,  f).  Iniziatore,  Autore.  |  Che  dà  principio.  | 
Primo.  ||  -atura,  f.  &>  Radore  nel  tessuto.  ||  +-o,  m. 
Principio.  |  pl.  Antipasto.  |  pt.  sinc.  Cominciato. 
COminìann     ao-Di  stampa,  edizione  di  Giu- 

uu.i  ni  iteti  iu,  seppe  Comino  di  Padova   del 

sec.  18°.  |  Il  Dante  —  del  1727. 
COmin  O  m-  *cumTnum  xuuuvov.  j^  Genere  di 
»  piante  delle  ombrellifere,  di  cui  la 
specie  principale  è  il  comino  nostrano,  che  ha  il 
seme  sim.  agli  anaci;  e  se  ne  distilla  una  essenza 
che  serve  pel  liquore  detto  kummel.  Ammi,  Carvi. 
!|-elia,  f.  Pianta  delle  ranuncolacee,  che  hai  semi 
odorosi  di  cedro, 
irnmicc  ara     nt.  #comissari  xoua&cv.  Goz- 

+comissare,  zovigliare. y  +_an£/' ?s.  Cm 

fa  il  comò.  || +-ata,  f.  Gozzoviglia,  Baldoria  dopo 
cena,  in  istrada.  || -atore,  m.  *comissator  -Oris.  Go- 


comissazsone 
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ditore.  |)  -azione,  f.  #comissat!o  -onis.  Baldoria  dopo 

cena. 

+comissazióne,  v.  comissare. 

Comitale     as#  *c0>lES  ->T!S-  Di  conte.  |  corona, 

f»f\  rYìlfatn  m.*roMiTATUs  compagnia.  Giunta, 
ovntsiaw,  commissione.  |  dt  salute  pubblica, 
creato  in  Francia  il  6  aprile  1793  accentrò  il  po- 
tere esecutivo  e  perseguitò  i  nemici  della  repub- 
blica. |  Gruppo  di  persone  cui  è  affidata  l'autorità 
di  studiare,  trattare,  ordinare,  dirigere,  sorveglia- 
re, ecc.  |  di  soccorso;  dell'esposizione.  |+Compagma 
+còmite,  v.  cónte. 

Comitiva,    f  ■  *comitTvus  dei  compagni.  Brigata, 
'  Compagnia  di  persone  che  si    riu- 
niscono per  star  allegri  insieme,  o   per   accompa- 
gnare. 

CÒmit  O    m-*C0MES  -itis.  X.  Quegli  che  coman- 
""        '  dava   la  ciurma,  so'praintendeva  alle 
vele  e  dirigeva  la  stiva.  Nostromo.  ||  -aria,  f.  (ven.) 
Uffizio  e  dritto  di  comito. 

CQrv.jyj  o  rn.  *comitium.  fi  Adunanza  dei  cit- 
'  tadini  per  trattare  causa  od  eleg- 
gere magistrati.  |  Luogo  dell'adunanza.  |  comizi' 
curiati,  dove  si  votava  per  curie,  de'  patrizi';  cen- 
turiati,  per  centurie,  da  tutto  il  popolo;  tributi, 
per  tribù.  |  Adunanza  di  impiegati,  cittadini  per 
esprimere  voti,  dimostrare  consenso  in  un  intento 
professionale,  politico.  |  pi.  Adunanza  degli  elet- 
tori per  la  nomina  del  deputato  al  Parlamento.  | 
pi.  generali,  nelle  elezioni  generali.  |  agrario,  As- 
sociazione per  provvedere  all'agricoltura,  li -ale, 
ag.  #oomitial:s.  Di  comizio.  |  eloquenza  — .  |  *mor- 
bo  — ,  Epilessia. 
+comizHare,  v.  comissare. 

fòmma  f.  *xóu.Lia  comma  inciso.  C3  Membretto 
^uiiiiiia,  del  p'eriodo  |  -.■•virgola.  |  (anche  f.). 
U  II  più  piccolo  di  tutti  gl'intervalli  sensibili.  | 
lf&  Paragrafo  di  legge.  Parte  di  un  articolo. 

Aonnimaror  arp   a-  (commàcero).  »comma- 

.  OU.I![ncU,«S  dre,  c£rare  Macerare  insie- 
me. ||  -ato,  pt..  ag.  Che  è  stato  a  macerarsi. 

+commacol  are,  ^'rtSLIX 

chiare.  |j  -ato,  pt.,   ag.  Macchiato. 

+commadre,  commare,  commatre,  v.  comare. 

+commaginazióne,  FaS;^™210"6' 
commallevadóre,  SovflJs^cTnSS: 
+commasticare,  ^SSTSSSSn^A^ 

nare,  Meditare. 

j.or»mmÉ»a£rt  m-  *commeàtus.  £x$  Convoglio 
-ruUimilBauj,  che  trasporta  provvisioni  da 
bocca.  Condotta. 

commèdia,  +comè-,  +comedìa, 

f  #comcedìa  xfjij.uota.  Composizione  drammatica, 
di  origine  classica,  divisa  in  atti  e  in  iscene,  in 
versi  o  in  prosa,  che  ritrae  personaggi  e  fatti  co 
munì,  con  esito  lieto  e  spesso  destando  il  riso  | 
togata,  di  tipo  romano,  popolare,  contadinesco;  pal- 
liata, di  tipo  greco,  sul  modello  di  Aristofane  e 
di  Menandro,  che  servi  a  Plauto  e  a  Terenzio.  | 
dell'arte,  coltivata  dalle  compagnie  comiche  sin  nel 
sec.  161,  e  nei  seguenti,  detta  anche  a  soggetto,  di 
canovaccio,  cioè  scenario,  con  le  maschere  e  tipi 
fissi.  |  di  carattere,  che  si  propone  la  rappresenta 
zione  di  un  carattere. \dHntreccio,  che  cerca  l'effetto 
spec.  nella  complicazione  dell'azione.  |  Dramma  che 
ritrae  costumi  della  società  e  civiltà  moderna  |  a 
tesi,  che  si  propone  la  dimostrazione  di  una  tesi 
morale  o  sociale.  |  storica,  che  prende  il  soggetto 
dalla  storia.  |  recitare  la  — ,  Fingere  affetti  e  do- 
lori. |  fare  pili  parti  in  — ,  Mostrare  opinioni  di- 
verse. |  personaggio  da  —,  buffo,  strano.  |  Opera  di 
stile  mezzano,  per  la  comune  intelligenza,  secondo 
la  poetica  di  Dante,  che  tale  qualificò  il  suo  poema. 
|  Divina  — ,  il  poema  di  Dante,  non  cosi  da  lui  in- 
titolato. ||  -accia,  f.  peg.  Commedia  mal  fatta.  |  -aio, 
m.,  schr.  Autore  di  commedie.  || -etta,  -ina,  -na,  f. 


dm.,  spec.  per   recite  di    bambini.  || -ona,   f.  Com- 
media  di  grandi  proporzioni  ;    di  grande  effetto.  || 
-one,  m.  Commedia  pesante.  ||  -uccia,  f.  spr.  ||  -uola, 
-ola,  f.  Breve,  tenue  commedia. 
irnmmoHi  aro   a., nt.  Mettere  in  commèdia. 

+commeai  are,  F^rcommedie  „  _abi|9(  ag 

Che  si  può  mettere,  ridurre,  formare  in  commedia. 
Il  -ante,  m.  Che  recita  commedie,  e  anche  drammi. 
Attore.  |  Chi  finge.  Ipocrita. 

commediògrafo,  m  «comcediographus  w- 

commedie. 


(xu5ioyp«(|>o;.  Scrittore  di 


rntYimolin  a  f-  commelin,  botanico  olandese 
UUmmmmd,    1629..92.   «,  Pianta  esotica  da 

giardini,  a  fiori  celestini  o  giallognoli,  di  molte 
specie,  come  la  e.  tuberosa,  cozìcstis.  ||  -acee,  f.  pi. 
Famiglia  del  tipo  della  commelina. 
nr\mmcimr\r  zir&  a-  (commemoro).  #comme- 
bU,!mlvlnUÌ  dfe»  mòkare  menzionare.  Ram- 
mentare. |  ^£  Ricordare  solennemente:  l'Assunzio- 
ne, i  Morti,  ecc.  |  Rammentare,  Ricordare  in  pub- 
blico, con  solennità:  lo  Statuto,  la  liberazione  di 
Roma,  la  vittoria  di  Gorizia.  \\  -abile,  ag.  #comme- 
morabilis.  Degno  di  commemorazione.  Il  +-amento, 
m.  *commemoramentum.  Ricordan za.||-ativo,  ag  Atto 
a  commemorare,  Fatto  per  commemorare  |  segni 
— ,  t?3^  attinenti  allo  stato  anteriore  dell  ammalato, 
anamnestici.  |  medaglia  — .  |v.  cartolina  || -azione, 
f.  *commkmoratÌo  -onis.  Festa  o  cerimonia  per  ncor 
dare  un  avvenimento  o  per  onorare  un  illustre 
estinto.  |  Discorso  scritto  o  letto  a  questo  fine  | 
5^  dei  morti,  Solennità  del  2  novembre.  |  Orazione  re- 
citata nell'uffizio  della  messa  in  onore  di  un  santo. 
ffìmmpnH  a     f->  dv.  commendare.  Benefizio  o 

lommena  a,  rendita  che  hann0  alcuni  or_ 

dini  cavallereschi  (originariamente,  da  un  fondo  af- 
fidato a  persona  benemerita,  cavaliere  o  ecclesiasti- 
co). |  Jl£  dare  in  —  (un  beneficio  vacante),  Asse- 
gnarlo provvisoriamente.  |  Titolo  e  diritto  di  un 
ordine  cavalleresco.  |  £fj  Contratto  marittimo  del 
diritto  intermedio  in  fiore  presso  le  repubbliche 
marittime:  i  soci'  in  navigandone  non  risponde- 
vano oltre  il  valore  delle  cose  esposte  ai  rischi 
del  mare  ;  donde  l'accomandita.  |  v.  commendare. 
|| -ina,  f.  dm.  || -ona,  f.  acc.  || -uccia,  f.  spr.:  tutti 
in  senso  di  rendita  ecclesiastica. 
frMYìtYlAnH  are*     a-  (commendo).  #commenda- 

commena  are,  RE;  Lodare  Approvare.  ( 

♦Raccomandare,  Affidare.  ||  -abile,  ag.  #commendabi- 
lis.  Degno  di  lode.  |  Commendevole.  || -abilissimo, 
sup.  ||  +-amento,  m.  Lode.  |l  -atario,  m.  3i£  Colui  che 
fonda  una  commenda,  Chi  la  gode  per  successio- 
ne. |  abate  — .  ||  -atizia,  f.  *commendatkÌa.  Lettera 
di  raccomandazione.  ||  -atizio,  ag.  #commendatkìus. 
Di  cosa  che  si  scriva  o  faccia  per  raccomandare 
una  persona.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lodato.  |  Raccoman- 
dato. |  +Dato  in  commenda.  |  -atore,  m.  *commendà- 
tor-oris  che  raccomanda,  loda.  Cavaliere  che  pos- 
siede la  commenda.  |  Grado  e  titolo  di  ordini  caval- 
lereschi. |  della  Corona  d' Italia,  dei  Santi  Mauri- 
zio e  Lazzaro;  di  S.  Gregorio  Magno.  |  "^Lodatore. 
||  +-atoria,  f.  *commendatokr-s.  J^*  Fondo  di  una 
commenda.  || -atrice,  f.  *commendatrix  -Tris.  Loda- 
tnce.  ||  -azione,  f.  *commf.ndatio  -onis.  Lode.  Onore. 
||  -evole,  ag.  Commendabile.  Degno  di  lode. 
rniTUTIPrì^alP  s-  Chi  siede  alla  medesima 
Commensale,  menSa.|  Chi  pranza  invitato 
a  casa  d'altri.  Invitato. 

+commensur  are, a- (comme^uro). *coh- 

Twuimviiaui  wiv,  mensus  simmetria 
Commisurare,  Misurare  insieme  Paragonare  II 
-abile,  av  A,  Di  due  grandezze  che  hanno  una  co 
mime  misura.  |  numeri  — ,  che  contengono  un  nu- 
mero esatto  di  volte  l'unità  o  una  parte  aliquota 
di  essa.  ||  -abilità,  f.  Proprietà  di  ciò  che  è  com- 
mensurabile. |  Proporzione  tra  numero  e  numero 
o  tra  grandezze  di  misura  comune.  |l  -azione,  f. 
Misura.  |  Ricerca  di  una  misura  comune  a  due 
grandezze. 

commentare,  comentare,  a„;^%" 

♦commentari  meditare,  disputare.  Spiegare  con  com- 
mento. |  Dante,  i  classici,  la  Bibbia.  |  Interpretare 
malignamente  le  azioni  ed  i  fatti  altrui.  ||  -atore, 


commentario 
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m.  «commentator  -óris  pensatore,  inventore.  Chi  fa 
il  commento. 

^<-\r*ii-»-»on+;»ri  n  m-  *commentarius  libro  di 
COmmenWIU,  memorie.  Commento.  |  pi. 
Memorie  storiche,  scritte  da  persona  che  ebbe 
parte  negli  avvenimenti.  |  pi.  di  Cesare,  sulla  guerra 
gallica  e  la  guerra  con  Pompeo.  |  +Scrittore  di 
commentari'.  ||  -uolo,  v.  comen  tari  uolo. 

commento,  coménto,  »en£e°™3 

tazione.  S3  Serie  di  ampie  e  ricche  annotazioni  su 
scritto  altrui,  o  proprio,  con  richiami,  raffronti  e 
Sito  |  il  gran  — ,  di  Averroe  ad  Aristotele.  |  Os- 
servazioni e  insinuazioni  su  cose  e  fatti  altrui.  | 
commettere.  X  Intervallo  fra  tavola  e  tavola  nella 
costruzione  dei  bastimenti,  dove  si  cacciano  le 
stoppe  per  calafatarli. 

rnmmoroi  aro  nt-  (commèrcio).  Esercitare 
luminelli  die,    u    commercio.     Negoziare 

(*»).  |  a.  Mettere  in  commercio.  Vendere.  ||  -abile,  ag. 
Atto  ad  essere  commerciato.  |  materie,  articoli  — . 
Il  -ante,  ag.  Che  commercia.  Dedito  al  commercio. 
|  città  — .  !  s.  Chi  per  professione  esercita  il  com- 
mercio. |  di  litri,  vini,  sete,  stoffe.  \  ceto  dei  — . 

commèrci  o,  +com  màrzio,  J£*g£; 

Scambio  di  merce  con  altra  merce  o  con  denaro. 
Traffico,  in  grosso  o  al  minuto.  |  città  di  — ,  dove 
si  esercita  molto  il  commercio.  |  darsi  al  — .  |  essere 
in  — ,  di  cose  che  si  trovano  a  comprare  in  piazza. 
|  fuori  — ,  che  non  si  trova  più  a  comprare  quando 
si  vuole.  |  ritirarsi  dal  —,  |  Ceto,  corpo  dei  com- 
mercianti. |  piccolo  — ,  Bottegai  al  minuto.  |  d'im- 
portazione, d'esportazione.  |  £fj  Codice  di  — ,  Corpo 
di  leggi  che  regolano  e  disciplinano  il  commercio 
d'un  dato  paese.  |  ^f  Tribunale  di  — ,  composto  da 
giuristi  e  da  commercianti,  cui  spettava  di  giu- 
dicare le  contestazioni  commerciali:  tale  funzione 
è  ora  compiuta  dai  tribunali  civili.  |  Camera  di  — , 
dove  i  deputati  eletti  dai  commercianti  attendono 
agl'interessi  commerciali  della  provincia.  |  Mer- 
cato. |  far  — .  |  Relazione,  Rapporti,  Pratica.  |  aver 
—  con  qualcuno,  Averci  relazione  continua,  corri- 
spondenza. |  Frequenza,  Contatto.  |  Comunicazione. 
|  epistolare,  Carteggio.  |  carnale,  tra  i  sessi.  ||  -ale, 
ag.  Che  riguarda  il  commercio.  Di  commercio.  | 
azienda,  affare,  corrispondenza  — .  \\  -almente,  In 
modo,  senso,  via  commerciale. 
firwYìmexrì+auryla     aer.  *commerYtus  meritato. 

commernevoie,  psoporzionato  al  merito. 

+COmméSCere,  a-  (c?mmÌsc°>  -mescei,  -me- 

T^wiiiiuvvvwi-,  scatto),  «commiscere.  Mi- 
schiare. 

commescoS  are,  ?•  («?»»<«»*»)•  ^esc°- 

vuiiimi^s>vwiu,&,  lare  insieme)  confonde- 
re. || -ato,  pt.,  ag.  Commisto,  Confuso. 
j.r»rtmmóse  a  f-  Commissione.  ||+-ario,  ecc. 
+COmmeSSa,  v  commissario.  Ilaria, 
-aria,  f.  Ufficio  di  commissario.  || -ione,  v.  com- 
missione. 

commessazióne,  v.  comissare. 
tor»«mmóccn    P*>  aS-  *commissus  (commit- 

1  commesso,  ^e)  ^.att0>  0perat0<  ,  faìì0} 

azione,  errore,  sproposito — .  |  Imposto,  Comandato. 
|  Allogato,  Ordinato,  Dato  a  fare.  |  m.  Addetto  a 
una  bottega,  a  un  negozio.  |  Persona  sostituita,  o 
mandata  in  cambio,  o  a  cui  sia  commesso  il  fare 
alcuna  cosa  invece  di  un  altro.  |  +Persona  affidata 
ad  altri  in  convivenza.  Convittore.  |  Impiegato  su- 
balterno in  un'amministrazione.  |  del  lotto,  di  una 
tanca.  |  Fattorino.  |  Impiegato  di  commercio.  |  viag- 
giatore,^ Chi  porta  in  giro  i  campioni  delle  merci 
di  una  casa  e  fa  vendite  e  tratta  affari. 
2>  COmméSSO,  ag-*«™sus  (commuterei. 
*  wvriiuiiww  v,  Congiunto,  Messo  insieme. 
|  Incastrato  a  intarsio.  |  Conficcato,  Confitto.  |  m. 
Lavoro  di  pietre  dure  o  di  mosaico,  per  far  appa- 
rire figure,  fiori,  frutte.  |  lavoro  di  — ,  di  intarsio. 
|  J,  Arte  e  modo  di  torcere  insieme  i  trefoli  e  le- 
gnoli  per  far  corde,  canapi,  gomene  e  sim.  |  Com- 
messura. ||  -ura,  f.  *roMMissi'RA.  Commettitura,  In- 
castratura, Unione.  Punto  nel  quale  più  parti  si 
uniscono,  si  incastrano.  |  Q  Attaccatura,  delle 
membra. 


mmmp«iìhi!p  &£■    *comestus     mangiato 

commesTimie,  .p\c omerftVe) .  Mangere5cci0; 

Buono  a  mangiare.  |  m.  Cibo,  Vivanda.  Tutto  ciò  che 
serve  di  alimento.  |  negozio,  bottega  di  commestibili. 
Commestióne     f    *comestus  mangiato,  ^g 

lummesnune,  Past0  !  „„,-ca  _,  Past0  urn! 

co  nei  giorni  del  digiuno. 

+commettaggio,  m-  *£:  ™MMETTAGE-  x 

o°       '   Commesso. 
lornmmptl'PrP       a-    [commisi;    commesso, 

i  lumrneuere,  +commisoh   #COMmittere. 

Affidare,  Raccomandare.  |  Dar  incarico,  Comanda- 
re. |  yg  Dare  ordinazione,  commissione,  per  iscrit- 
to. |  +Dare  in  balia.  |  la  vita  al  mare,  ai  venti.  \  una 
decisione,  Rimetterla,  in  alcuno.  |  Fare,  Operare, 
misfatto,  errore,  colpa,  cattiva  azione  (rar.  di  cose 
buoneK  |  ^  Concedere  autorità,  Autorizzare,  Dar 
potestà  (di  un  vescovo  a  un  sacerdote!.  |  Mettere 
in  pensione,  Far  vitalizio,  presso  un  monastero. 
|  5x2  +Principiare,  Attaccare,  battaglia  |  Assalire, 
Impegnare  a  battaglia,  la  cavalleria,  fanteria.  |  rfl. 
Aftidarsi,  Esporsi.  ||  -itore,  m.  -itrice,"  f.  Che  opera, 
cagiona, 
oi  rnmmétl  e» re»    a.,  nt.  [commessi;  commes- 

2'  commettere,  50y  M*ettere  insieme,  u- 

nire,  Congiungere:  pietre,  tavole,  pezzi  di  opera, 
mattoni,  per  il  pavimento,  lastre.  |  Incastrare.  In- 
tarsiare. |  Combaciare:  uscio  che  commette  bene. 
|  * Introdurre,  Insinuare,  mali,  inimicizie,  discor- 
die: pace.  |i  -imale,  s.  (pi.  commettimali).  Mettimale. 
Il  -itura,  f.  Commessura.  Incastro.  Attaccatura, 
Attacco.  |  Commesso,  di  intarsio,  mosaico. 

+commez2  aménto,  -énto,  jj^jj 

Divisione  in  due  muta.  || +-o,  m.  [commèzzo).  Punto 
dove  si  taglia  la  linea  dell'orizzonte  col  cerchio  di 
mezzodì  o  di  settentrione. 

commiato,  corniate,  £^£?d£S 

litari.  Licenza  di  partire  domandata  o  data.  |  Li- 
cenziamento. |  Ripulsa.  I  +$x$  Congedo.  |  5  Parte 
della  canzone,  nell'ultima  stanza  o  in  una  più  pic- 
cola, nella  quale  il  poeta  presenta  o  manda  il  suo 
componimento  a  qualcuno.  Tornata.  Licenza.  || 
■•-are,  nt.,  a.  Accomiatare,  Prender  commiato.  |) 
+-amento,  m.  Commiato. 

Commilitóne  m  *commilito  -5nìs.  5xg  Com- 
iu. u. minine,  pagno  nella  miI  zia    (  Com. 

pagno  nelle  fatiche,  nelle  lotte. 

comminare.  ^■.(cdmvtin°f-  *c°mj«nari.  ^ 

wwiiiiiiiiimw)  Minacciare,  una  pena  ai  tras- 
gressori d'una  legge.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Minacciato.  | 
Intimato.  ||  -atoria,  f.  Minaccia  di  qualche  pena.  || 
-atorio,  ag.  Che  commina,  di  pena,  clausola,  or- 
dine. ||  -azione,  f.  *comminatio  -onis.  Minaccia,  Av- 
viso della  pena,  al  trasgressore. 

+comminù  ere,  +-uire,  feS^SS* 

turni.  Il +-tiVO,  ag.  ,*■"  Che  riduce  in  frammenti.  | 
frattura,  voltura  —  ||-to,  pt.,  ag.  #comhinutus.  Fran- 
tumato in  pezzetti.  |  frattura  — ,  in  cui  l'osso  si 
rompe  in  più  luoghi  l'uno  vicino  all'altro.  |  '•'Stri- 
tolato, Tritato  |]  -zione,  f.  Frattura  di   un    osso  in 

+ccommÌ8chi  are,  ;J^!&£S"E 

Il  mescolarsi  insieme. 

pnmmicoraro     a.    (commisero*.   #commisè- 

lum lincei  aie,  RARI    Aver   compassione. 

Compassionare.  ||  -abile,  ag.  Compassionevole.  || 
-abilmente,  In  modo  compassionevole.  ||  -andò,  ag. 
*commiserandus.  Degno  di  essere  commiserato,  Mi- 
serando, Compassionevole.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve 
o  si  adatta  a  commiserare.  || -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  commisera.  ||  -azione,  f.  #commiseratio  -Onis. 
Compassione.  Pietà.  ||  -evole,  ag.  Da  averne  com- 
passione. 
♦commino,   v.   commettere   1°. 

commissario,  +commessario,m. 

♦commissus.  Persona  incaricata  temporaneamente 
d'un  servizio  pubblico.  |  per  l'igiene  pubbli.-  •  : 
dei  consumi,  per  regolare  la  distribuzione  delle 
vettovaglie  in  tempi  critici;  negli  esami  di  licenza; 


commissione 
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a  reggere  un  municipio  dopo  lo  scioglimento  del 
Consiglio  Comunale,  ecc.  |  5^  Personaggio  civile 
che  per  commissione  espressa  del  suo  Governo 
sopraintendeva  sul  luogo  alle  mosse  dei  capi  del- 
l'esercito, assisteva  ai  consigli  dei  capi,  provve- 
deva ai  bisogni  delle  paghe.  |  di  viveri,  che  prov- 
vedeva alle  cose  necessarie  al  sostentamento.  |  di 
guerra,  che  amministra  le  spese  militari.  |  su- 
premo, Specie  di  ministro  della  guerra  negli  antichi 
stati.  |  di  leva,  che  ha  l'incarico  di  levare,  arruo- 
lare soldati.  |  Ufficiale  superiore  di  polizia.  |  Mem- 
bro d'una  commissione.  ||  +-ìa,  f.  Uffìzio  di  com- 
missario. Commissariato.  ||  -iato,  m.  Ufficio,  Sede 
del  commissario.  |  Tempo  in  cui  questi  dura  in 
carica.  |  gxg  Ufficio  amministrativo  generale  del- 
l'esercito, per  provvedere  ai  viveri  e  all'equipag- 
giamento. |  Circoscrizione  del  commissario.  ||  -iuc- 
cio,  -iuzzo,  m.  spr. 

pnmmiccinn  o  f-  *commissio  -5nis  il  met- 
CUItm  .IbblUM  e,  tere  insieme  ordine,  Inca- 
rico, Comando.  |  ^  Ordinazione,  di  merce.  |  jrj 
Contratto  di  rappresentanza.  |  Persone  alle  quali 
è  affidato  un  uffizio  pubblico  temporaneo:  esami- 
natrice, consultiva;  parlamentare,  per  studiare  un 
disegno  di  legge  e  riferire,  ecc.;  d'inchiesta,  in- 
quisitrice.  |  permanente.  |  +Commettitura.  ||  -are,  a. 
j}?  Commettere,  Ordinare.  || -ario,  m.  neol.  3$  Rap- 
presentante di  una  o  più  case.  |  Chi  riceve  una 
commissione.  || -uccia,  f.  spr.  ||  -cella,  f.  dm. 

rrtmmÌQt  inno  f-  *commixtìo  -ònis.  Mesco- 
commibi  lune,  lament0.  ||.0(  pt.;  ag.  #com- 

mixtus.  Mescolato  insieme.  ||  +-ura,  f.  #commixtura. 
Mescolanza.  Cose  mescolate  insieme.  || -urato,  ag. 
Misto  insieme. 

rnrvsmicnraro  a.  Misurare  una  cosa  con 
COmmi^Ur  eUC,  un.altra>  |  Paragonare.  | 
Adeguare.  Proporzionare.  ||  -azione,  f.  Misurazione 
di  più  cose.  Proporzione. 

r'rtmmi'ffrònio  s-  (Pl-  committère).  Chi  affi- 
LU.nnsiuciiic,  da>  comanda  un  iavoro.  |  yg 

Chi  dà  commissione. 

rnmiTìfì     m-  *x°IHll*S-  S  Pianto:  ultima  parte 

ouiiiiiivj,   del  C0I;0  ,jeiia  tragedia  greca. 

+còmmodo,  ecc.,  v.  comodo. 

r>r\rv\ rn r\ ri r\rr\  m-  *ingl.  Commodore.  X  In  In- 
LUIIIIIIUUUIU,  ghilterra,  Ufficiale  che  senza 
avere  il  grado  di  ammiraglio  comanda  indipenden- 
temente una  piccola  squadra. 
rnmmnr  ora  nt.  (commòro).  #comm5rari. 
cullili  sui  aie,  Trattenersi,  Dimorare  insie- 
me || -ante,  ps.  Che  dimora,  Che_ha  stanza,  in  un 
luogo  ||  -azione,  f.  *commoratio  -onis.  <&  Indugio, 
Insistenza  sopra  un  pensiero  o  concetto. 

rnmmnccn  Pl->  ag.  Mosso  da  compassio- 
oomniuaau,   n6)  pleta  j  sino  aUe  iagrinte_  | 

Mosso,  Agitato.  |  Irritato,  Sdegnato.  |  +Sospinto. 
.-«OrnrnÒtO     P*  •  ag.  _*commotus   (commovère). 

to  a  commuovere. 


Mosso.  Commosso.  ||  +-ivo,  ag.  At- 


r*r»n-»i-nrk\/  ònto  ag.  Che  commuove,  Che  de- 
tUllimUVClKB,  gta  pietà,  intenerisce,  muo- 
ve gli  affetti.  || -entissimo,  sup.  ||  -ibile,  ag.  Atto 
ad  essere  commosso.  |l  -imento,  m.  Il  commuo- 
vere. Agitazione.  Turbamento.  ||  -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  commuove.  I|  +-itura,  f.  Movimento  agitato. 
||  +-izione,  f.  Agitazione.  Commozione. 
rnmmn7ÌÓn  O  f-  *commotio  -onis.  Moto, 
UUmiliUZJUII  C,  Agitazione.  |  +Sommossa, 
Tumulto.  |  Eccitazione  degli  affetti,  ira,  sdegno, 
spec.  dei  sentimenti  di  pietà,  amore,  ecc.  |  viva, 
profonda,  dolce  — .  |  Perturbazione,  Turbamento.  | 
•^  Stato  morboso  prodotto  dall'urto  di  un  agente 
esterno  su  un  organo  del  nostro  corpo.  |  cerebrale, 
viscerale;  generale.  |  tellurica,  Terremoto.  || -cella, 
f.  Piccola  agitazione;  Piccolo  movimento. 
+commun  e,  -o,  ecc.,  v.  comune. 
rr\mmnnirp  a-  (communisco).  #communire. 
CUI  mi  numi  e,  Fortificare.  Munire.  |  Corrobo- 
rare, Rinforzare. 

commuovere,  -movere,  *-(*m**ovo, 

*"v vivwviwj     ■■•www>w|  coml,iOViamo; 

commossi  ;  commosso,  *commoto).  #commovere.  Muo- 
vere, Eccitare,  Spingere.  |  Agitare.  Coacitare,  sen- 


Comò  (stile  Luigi  XVI). 


timenti,  affetti.  Intenerire.  |  Scuotere,  Levare  a  tu- 
multo. |  rfl.  Muoversi  a  ribellione,  Sommuoversi, 
Sollevarsi.  |  Preoccuparsi,  Agitarsi.  |  Provar  com- 
mozione di  affetti. 

COmmUt  are,  ^^^^  c^a 
con  un'altra.  |  la  pena;  il  voto  religioso.  1  -abile, 
ag.  *commutabìlis.  Che  si  può  cambiare,  mutare.  || 
-abilità,  f.  Condizione  e  qualità  di  commutabile. 
||  -abilmente,  In  modo  commutabile.  ||  -amento,  m. 
Commutazione.  Il  commutare.  ||  -ante,  ps.  Che 
commuta.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  commutare.  |  giustizia 
— ,  che  obbliga  al  contraccambio  equivalente.  || 
-atore,  m.  ifr  Apparecchio  che  serve  a  cambiare  il 
verso  di  una  corrente  elettrica.  |  ^>  Apparecchio 
per  collegare  le  singole  poste  del  telefono. ||-azione, 
f.  #commutatio  -onis.  Mutazione.  |  £rj  Atto  di  gra- 
zia sovrana  col  quale  si  cambia  la  pena  d'un  con- 
dannato. |  Contraccambio.  |  della  corrente,  Muta- 
mento nel  verso  della  corrente  elettrica.  |  *->  Di- 
stanza angolare  presa  dal  centro  del  sole  fra  la 
Terra  e  il  luogo  di  un  pianeta  ridotto  all'eclittica. 
+CÒm  O      v'  come-  I  m-  *y-ù\>-oc,.  f|  Baldoria  di 

'  convi- 
tati dopo  cena.||-asta, 
m.  *xu|ji<2c7T,f)s;  -az- 
zonte,  m.  #x(J|j.ì?uv 
-ovtos.  Chi  fa  il  comò. 
Comissatore. 

comò,  m   *fr- 

wwuiwy      CoMMODE. 

Cassettone  (venuto 
in  uso  nella  seconda 
meta  del  sec.  18°). 
Specie  di  armadio  a 
cassetti,  generalmen- 
te coperto  di  marmo. 

comod  are,  +comm-,  è£SpS5K 

Fornire,  Favorire.  |  nt.  Far  comodo. J|  -ante,  ps.,  s. 
Che  presta.  ||  -ato,  pt.,  m.  #commodatum.  £%  Con- 
tratto col  quale  una  delle  parti  presta  una  cosa 
gratuitamente  all'altra.  Prestito  ad  uso.  ||  -atamen- 
te,  Con  agio.  ||  -atario,  m.  Chi  riceve  il  commodato. 
|| -atore,  m.  #<"ommodator  -oris.  £t&  Prestatore.  || 
+-evol  mente,  Comodamente. 

rnmnrlinn  m-  *ff-  commode,  dm.  Mobile  di 
ouiiiuuniu,  legno  con  cassetti  che  si  tiene 
accanto  al  letto.  |  Telone  o  tenda 
che  in  teatro  si  cala  fra  un  atto 
e  l'altro  invece  del  sipario.  |  fare 
da  — ,  Servire  ai  comodi  altrui,  in 
modo  umiliante. 

comodità,  +-ate,  -ade, 

f.  *commoditas  -atis.  Ciò  che  da  agio 
di  fare  in  tempo  e  agevolmente  q.  e. 
|  Agio,  Comodo.  |  Opportunità,  Oc- 
casione favorevole.  |  pvb.  La  — 
fa  l'uomo  ladro.  |  +Bisogno  corpo-  Comodino. 
rale. 

CÒmod  O  rn.  #commodum.  Tutto  ciò  che  si  a- 
uu  u  v»,  (jatta  bene  ai  bisogni  e  li  soddisfa. 
|  ì  —  della  vita.  \  persona  che  ama,  che  fa  i  suoi  — .  | 
Agio,  Utile.  |  tornare,  far — ,  Riuscire  utile,  oppor- 
tuno. Tornar  vantaggioso,  Far  piacere.  |  Opportu- 
nità. |  +far  — ,  Comodare,  Servire,  Prestare.  ;  a  — , 
Con  agio,  A  tempo  opportuno,  Quando  fa  comodo, 
Quando  non  reca  disturbo.  |  con  tutto  — .  |  essere 
in  — ,  pronto.  |  firma  a — ,  di  —,  ^f  prestata  per  fa- 
vore in  una  cambiale.  |  Luogo  comodo,  Ritirata.  | 
Vettura,  Veicolo  |  ag.  #comm5dus.  Utile,  Oppor- 
tuno. Acconcio,  Adatto.  |  Agiato.  Benestante.  |  star 
— ,  col  cappello  in  testa,  seduto.  |  vestito  — ,  che 
non  istringe,  e  rende  facili  i  movimenti;  scarpe  — , 
piuttosto  larghe.  |  ora — ,  che  non  disturba,  oppor- 
tuna. |  strada,  scala  — ,  che  si  fa  senza  sforzo.  | 
casa,  stanza  — ,  dove  non  si  soffre  strettezza  di 
spazio.  |  esser  — ,  disposto,  pronto  (con  a,  di).  || 
-accio,  m.  peg.  Comodità  propria  a  dispetto  degli 
altri.  ||  -amente,  Agevolmente,  In  modo  comodo. 
|  Senza  sforzo.  |  vivere  — ,  con  agiatezza.  || +-ezza, 
f.  Comodità.  ||  -issimo,  sup  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  Persona  che  vuole  e  si 
procura  tutti  i  comodi,  che  non  si  disturba    e  fa 
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comparsa 


compaesano, 


tutto  col  suo  comodo.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Pic- 
colo comodo. 
+comóno,  v.  comune. 
+com padre,  v.  compare. 
rnmnorJrnno     m.    Padrone   insieme,  unita- 

compaarone,  menteconaltri:  dima  casa, 

di  un  mulino. 

m.  Del  medesimo  paese.  Pae- 
sano. 

+COrTÌDaP"6     f.  #compages-is.  Coesione.  |  Den- 
He*5c>   sita,  Spessezza,  di  vapori. 

compaginare,  a-  (compagino).  «compagi- 
nici "^^b1"  **■  v>  nare.  Commettere  insieme, 
le  parti.  |  «^  Disporre  il  foglio  a  pagine.  ||  -ato, 
pt,  ag.  #compaginatus.  Congiunto  insieme.  ||  -atore, 
m.  a>  Chi  compagina  i  fogli.  ||  -atura,  f.  Atto  o  ef- 
fetto del  compaginare.  |  Impaginatura  di  stampe.  || 
-azione,  f.  Azione  del  disporre  le  pagine  in  foglio. 
rnmnàcrin  a  f-  *compàgo  -Tnis.  Concatena- 
COIIipdglllC,  ment0  Stretta  unione)  Con- 
giunzione delle  parti  |  <&  dei  tessati.  \  dell'esercito, 
dello  Stato  |  Insieme  di  parti  congiunte  con  arte. 
APnmnflffna  f.  Compagnia  |  Scorta,  Guida, 
TUUin pagi  ics.,  Compagno  |  §x«  Schiera.  |  X 
Camera  che  serviva  da  dispensa  nelle  galee.  |  v. 
compagno. 

+compagn  are,  apt  f  STcSS^o' °i 

-evole,  +-evile,  ag.  Sociabile,  Amichevole.  Che  sta 
volentieri  in  lieta  compagnia.  || -evolissimo,  sup.  || 
-evolmente,  Da  compagno. 

COmoaPTlì  a.  ■  Condizione,  ufficio  di  com- 
^umpagm  a,  pagno.  |  Accompagnamento.  | 
Società  di  una  |persona  con  un'altra.  |  Comitiva, 
Brigata,  Conversazione.  |  Consuetudine  di  più  per- 
sone a  trovarsi  insieme.  |  Assistenza  di  compa- 
gno. |  pvb.  La  buona  —  è  mezzo  pane.  |  Comunan- 
za di  vita,  di  sorte;  Consorteria;  Vita  di  consorte. 
Moglie  e  marito.  Ipvb.  Compagniad'uno ,  —  di  ninno; 
—  di  due,  —  di  Dio;  —  di  tre,  —  di  re;  —  di 
quattro,  —  di  diavolo.  \  dama ,  damigella  di  — ,  che 
ha  ufficio  di  tener  compagnia  asignora  di  alto  grado. 
)  tener  — ,  Accompagnare;  Stare  insieme.  |  ''"Unio- 
ne, Lega,  Alleanza  politica.  |  ^Confraternita,  Con- 
gregazione. \della  Misericordia,  della  Buona  Morte, 
per  assistere  malati,  accompagnare  morti.  |  Orato- 
rio della  Confraternita  |  di  Gesù,  Ordine  dei  pa- 
dri Gesuiti.  |  5$?  Società,  Ragione.  |  di  assicura- 
zioni. |  e  compagnia  (dall'intitolazione  di  società 
commerciale),  di  più  persone  che  facciano  cricca, 
combriccola.  |  §x$  Schiera  comandata  da  un  capi- 
tano, di  fanteria:  è  formata  di  plotoni,  e  può  con- 
tare circa  200  uomini.  |  Banda  di  briganti.  |  comica, 
drammatica ,  di  commedianti.  |  in  — ,  Per  accompa- 
gnamento; In  comune;  Insieme.  |  *di  — ,  Insieme.  | 
per  —,  Per  dare  un  compagno,  non  lasciar  solo; 
Per  compiere,  far  riscontro,  anche  di  arredi,  qua- 
dri, mobili.  |  di  ventura,  Truppa  mercenaria  nei 
sec.  14°  a  1601,  sotto  la  guida  di  un  capitano.  |  te- 
gola di  —,  é3  di  partizione.  ||  -uccia,  f.  spr. 
COm  DaffTl  O  m  *CUM  +  panis  (vi.  compatito 
"  &  »  -onis)  che  mangia  lo  stesso 
pane.  Socio,  Amico  che  divide  le  sorti  dell'altro, 
lo  accompagna.  |  di  scuola,  di  ufficio,  di  armi,  di 
lavoro,  di  avventure,  di  arte,  di  prigionia,  di  viag- 
gio, di  speranze,  di  dolori,  di  gioie.  |  Chi  accompa- 
gna, fa  compagnia,  si  trova  in  compagnia.  |  Collega, 
in  un  ufficio,  in  una  magistratura.  |  Dello  stesso 
partito,  spec.  Socialista.  |  Chi  ha  la  familiarità, 
dimestichezza,  pratica  di  vita  con  un  altro.  |  pvb. 
Compagno  non  toglie  parie,  perche  gli  spetta.  | 
"•"Alleato,  Confederato.!  Consorte,  Marito.  |f.  (-a).  Mo- 
glie. |  ^  padre  —,  Frate  che  ne  accompagna  un  altro 
in  viaggio.  |  *$*  Socio.  |  e  compagni,  nel  titolo  della 
ditta  di  una  ragione  sociale.  |  buon  —,  Buon  uomo, 
che  sa  stare  in  compagnia.  |  Ciascuno  della  coppia: 
di  un  piede  rispetto  all'altro,  dell'orecchio,  della 
mano.  |  scarpe  —,  eguali.  |  Uguale,  Simile.  |  Di  pa- 
riglia, di  cavallo  o  altro  animale  attaccato  con  un 
altro  a  una  vettura.  |  «£,  +Marinaio,  dell'equipaggio. 
J!  -accio,  m.  spr.  |  Compagno  buono.  |  pi.  Setta 
politica  in  Firenze,  avversaria  del  Savonarola.  || 
+-esco,  ag.  Compagnevole.  |  Di  compagno,  |  guerra 
— ,  civile.  1  -essa,  f.,  schr.  Compagna.  ||  -etto,  m. 


dm.  ||  -ino,  m.  dm.  |  Compagno  che  vale.  ||  -issimo, 
ag.  Amicissimo.  ||  -one,  m.  +Compagno.  |  Uomo  gio- 
viale, piacevole,  che  cerca  volentieri  la  compagnia, 
e  sta  bene  in  essa.  |  Compagnevole.  |  +Uomo  grande 
e  grosso.  |  Compagno  di  delitti,  furti.  ||  -otto,  m. 
spr.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr. 
companaggio,  v.  companàtico. 

companàtico.  m  Ciò  che  si  mansia  c.01 

~  »   pane,   ossia    carne,    cacio, 

acciughe;  e  anche  la  frutta.  Vivanda.  \  pane  e  — . 
comparaggio,  -àtico,  v.  compare. 

compar  are,  ìi££2fS*i£^ 

tere  a  paragone.  Agguagliare.  |  Confrontare,  una 
cosà  con  un'altra.  |  +Acquistare,  Procacciare.  |  Stu- 
diare vari' soggetti  nelle  loro  attinenze  reciproche: 
lingue,  letterature,  istituzioni,  organismi.  j| -abile, 
ag.  Paragonabile.  ||  -abilmente,  In  modo  parago- 
nabile. ||  +-agione,  v.  comparazione.  ||  -ante,  ps. 
Paragonante.  |  m.  Termine  di  paragone.  |]  -ativo,  ag. 
Che  serve  a  far  paragone.  |  qs  Grado  dell'aggettivo 
qualificativo,  maggiore  o  minore.  ||  -ativamente, 
Rispettivamente.  |  Facendo  paragone.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Paragonato.  Messo  a  confronto.  |  Studiato  com- 
parativamente. |  anatomia  —,  Zoologia  nel  rispetto 
anatomico.  |  grammatica  —,  di  più  lingue  insieme, 
con  particolare  intento  scientifico.  |  letterature  —, 
di  popoli  diversi,  nelle  quali  sieno  vicendevoli  rap- 
porti di  derivazioni,  imitazioni,  origini  e  sim.  | 
storia  — ,  delle  lingue,  o  letterature  di  vari'  po- 
poli. |  diritto  — ,  nella  legislazione  di  vari'  popoli. 
Il  -atamente,  Per  modo  di  comparazione.  ||  -azione, 
f.  *comparatio  -Onis.  Paragone.  Agguaglio.  |  Raf- 
fronto scientifico.  |  studio,  tabella,  quadro  di  —.  \ 
a  — ,  A  confronto,  A  paragone.  A  proporzione. 
|  ES  Similitudine.  ||  -azioncella,  -azioncina,  f.  dm. 
||  -azionuccia,  f.  spr. 

COmDare     m'  *C0MPATER  -àtris.   Quegli  che 
"  »   tiene  a  battesimo,  o  a  cresima,  un 

bambino.  |  Padre  del  battezzato  rispetto  a  chi  lo 
tenne  a  battesimo.  |  Testimone  al  sacramento  del  ma- 
trimonio: d'anello.  |  Amico.  |  lupo  e  comare  volpe. 
|  Chi  tiene  mano  a  un  altro  in  qualche  azione«non 
buona.  |  stare,  rimaner  — ,  Aver  prestato  denaro 
non  restituito.  |  pvb.  Chi  ha  il  lupo  per  — ,  porti 
il  can  sotto  il  mantello.  || +-aggio,  -àtico,  m.  Rela- 
zione di  compare.  ||  -é?imo,  m.  (dlt.).  Comparatico. 
1  -ino,  m.  dm.  Il  fanciullo  tenuto  a  battesimo  o  a 
cresima.  Figlioccio.  ||  -one,  m.  Amicone. 

comparire,  +comparére,  £*•  (n£| 

Parere  le  forme  dovrebbero  rispondere  a  compa- 
rere: compaio,  -ari,  -are,  -àiono;  compaia,  -diano; 
comparvi,  -arve,  -àrvero;  anche  comparsi,  -arse, 
-àrsero;  pt.  comparso;  ^compartito  ;  nel  sign.  di 
Far  figura,  a  comparire:  comparisco  ;  comparisca; 
comparii,  -arirono;  comparito  ;  comuni  tutte  le  al- 
tre forme  sulla  coniugazione  in  -ire).  *compar'ére. 
Parere,  Apparire,  Mostrarsi,  Presentarsi,  Farsi 
vedere.  |  Fare  buona  mostra  di  sé,  Essere  appari- 
scente, Spiccare,  Far  figura  |  jtj  Presentarsi  in 
giudizio,  come  attore  o  testimone  o  imputato.  |  di 
lavoro  che  si  fa  sollecitamente,  Crescere,  Progre- 
dire. |  r^"  di  messi,  Crescere  bene.  |  di  libri,  Venire 
alla  luce.  ||  +-ente,  ps  ,  ag.  Che  appare,  compa- 
risce. |  Chi  comparisce  in  giudizio.  ||  +-enza,  f.  Ap- 
parenza. |  Spicco.  ||  *-igione,  v  companzione.|| 
-imento,  m.  Il  mostrarsi.  ||  -ita,  f.  (tose.)  Buona  ap- 
parenza, Buona  figura.  |  Mostra  ben  appariscente. 
|  Parata,  Mostra  militare.  ||  -ito,  pt  ,  ag.  Comparso, 
Apparso  bene  |  +m.  Accusa  apparente,  non  vera.  || 
-izione,  f.  Comparsa  in  giudizio.  |  mandato  di  —, 
£t£  Ordine  del  giudice  istruttore  di  presentarsi 
per  essere  interrogato  e  sentire  contestazioni: 
spesso  si  trasforma  in  mandato  di  arresto. 

CniYinarÌQP  PntP     aS-  Che  fa  bella  mostra, 

OUmpdNSCenie,  B°ne  appariscente.i-en- 

za,  f.  Comparita,  Buona  mostra. 
fnmnflrQfl  f-  Apparizione,  L'apparire,  Il 
Wl"ral  oe*>  comparire.  |  +§x$  Parata.  |  sfl  H 
presentarsi  delle  parti  al  magistrato,  anche  con 
procura.  |  Citazione  a  presentarsi  in  giudizio,  In- 
timazione. |  mandato  di  —,  di  comparizione,  In- 
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■Umazione  dell'autorità  giudiziaria  a  chi  è  sotto 
qualche  imputazione.  |  pi.  Memorie  presentate  dai 
litiganti  in  tribunale.  |  conclusionale,  Memoria  in 
cui  sieno  riassunte  le  precedenti  comparse.  |  Per- 
sonaggio che  non  parla  sulla  scena.  |  far  da  — , 
come  la  comparsa  sulla  scena,  che  non  ha  parte 
nell'azione,  e  v'interviene.  |  Il  comparire  di  un  at- 
tore sulla  scena.  |  Comparita.  |  far  — . 

compartécipe,   +compartéfice, 

ag.  Partecipe  con  un  altro.  Consorto,  Socio.  || 
-are,  comparticipare,  nt.  Partecipare  insieme.  | 
Prender  parte  con  altri  ||  -ato,  pt.  Goduto  insie- 
me. ||  -azione,  f.  Il  compartecipare,  11  partecipare 
insieme.  |  agli  utili. 

rnmnart  irò  a-  (compartisco,  comparto). 
lAJIIIfjai  l  Ile,  #C0MPARTIRI  Distribuire,  Di- 
videre equamente  |  Far  le  parti.  |  Concedere,  Do- 
nare, Dare,  a  molti:  grazie,  onori,  privilegi.  Lar- 
gire. |  rfl.  +Spartirsi,  Dividersi,  una  cosa  tra  più 
persone.  ||  -imento,  m.  Divisione,  Distribuzione. 
|  Circoscrizione.  |  della  Francia  {Jépartements).  \ 
Ognuna  delle  parti  in  cui  è  divisa  un'area,  super- 
ficie, facciata,  volta;  o  un  giardino.  |  |^a  Ognuna 
delle  parti  in  cui  è  divisa  una  vettura  per  viaggia- 
tori, Scompartimento.  ||  +-ita,  f.  Compartimento.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Distribuito.  Donato.  ||  -itore,  m.  Chi 
ordina  la  distribuzione.  ||  -itura,  f  fj  Opera  del 
compartire.  || -izione,  f  Distribuzione  in  comparti- 
menti. |  Divisione  amministrativa. 
COmoaSCUO  m.  *compascùus  rg"  ag  di  ter- 
^um^ao^uu,  reno,  Destinato  a  pascere  in- 
sieme il  bestiame  di  più  padroni. 

COmDaSSare,  a-*vl.  compassare  Misurare 
vwi).|.mj>.  «ivj   coj  compasso.  |  Misurare 

con  precisione.  |  Far  cosa  con  molta  precisione.  [ 
-ato,  pt.,  ag.  Misurato  con  compasso.  |  discorso  —, 
ben  misurato,  ponderato.  |  maniere  —,  freddamente 
corrette.  ||  -atamente,  In  modo  compassato. 

+compassìbile.  ag  *compass,b'lis •  Che 

-t^vi  ii^mwwimuw,  sente  compassione,  Com- 
passionevole. 

compassionare,  a- Avere ° s^ntir  c,om 

,"  ■!**»«»«*«**■■  v*i^-,  passi0ne.  Compatire. 
||  +-abile,  ag.  Compassionevole.  ||  -amento,  m. 
Compassione.  Il  mostrar  compassione  || -atore,  m 
-atrice,  f.  Che  sente  compassione  II  -evole,  ag.  Che 
muove,  desta  compassione.  |  Che  sente,  ha  com- 
passione. |l  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente,  Con 
compassione,  In  modo  da  far  compassione. 

compassióne,  f-  *™Mi>^;°t  -onis  dolore 

vvim^wjjiviiu,   comune.    Moto    dell  animo 

che  ci  fa   sentir   dolore    dei   mali   altrui.    |   avere, 

mostrar  — ,  (di,   verso).  |  muovere  a  — .   |  portare 

— ,  Sentir  dolore,  rincrescimento;  anche  per  cosa 

mal  fatta,  miserabile.  |  aver  —  a,  Perdonare. 

COmpaSSO,  m'd7-  C0MPASSARE  A  Seste  Stru 
wvn  i^mwww,  men(0   composto   di   due    aste  o 

gambe  incastrate  in  una  nocella,  e  che   aprendosi 


ad  angolo  serve  a  descrivere  circoli  o  archi  di 
circolo  o  a  prendere  misure  lineari  (1)  |  graduato, 
a  fermo,  che  ha  tra  le  gambe  un  arco  metallico 
esattamente  diviso,  dove  si  leggono  ì  gradi  dell'an- 
golo formato  dalla  loro  apertura  (3);  di  riduzione. 
che  ha  quattro  gambe  e  il  centro  mobile,  per  ri- 
durre misura  o  disegno  a  maggiore  o  minore  (4); 
curvo,  sferico,  a  grossezze,  le  cui  gambe  sono  ar- 
mate con  le  punte  in  dentro  per  misurare  diame- 
tri di  palle  e  altre  grossezze  (5);  a  grossezze  e  a 
vani  (6);  rovescio,  ricurvo,  le  cui  gambe  sono  ar- 
mate con  le  punte  in  fuori;  a  mutazioni,  in  cui 
una  delle  gambe  è  amovibile,  per  sostituirvi  altri 
pezzi,   come   lapis,  tiralinee,  stellette   (2);   a   tre 


punte,  per  la  copiatura  di  mappe,  disegni;  eccen- 
trico, più  complicato  per  pigliar  le  distanze  di 
dentro  e  di  fuori;  ellittico;  a  punte  fisse;  a  balau- 
stro; a  molla;  di  proporzione  (disusato),  ecc.;  in 
asta  o  fedite,  Riga  di  metallo  o  legno  con  due 
punte  di  ferro  perpendicolari  ad  essa,  una  ferma, 
l'altra  scorrevole  mediante  una  staffa.  |  col  —,  Con 
misura  e  ponderazione.  |  a  — ,  Misuratamente.  | 
aver  il  —  negli  occhi,  Saper  misurare  con  la  vi- 
sta. |  «-  Nome  di  una  costellazione.  |  «£,  +Bussola  da 
navigare.  |  +Carta  nautica.  |  ''Compartimento,  Spar- 
timento,  in  tappeti,  drappi,  volte  dipinte,  e  sim. 

com  pasto  re,  m-  l-«i,mo.<^*asw>r-ohis. 

demia  dell'Arcadia. 


Socio  o  collega  nell'Acca- 


mrnnat  irò  a.,  nt.  {compatisco).  *  compàti. 
vivili  pai  II  C,  provar  dolore  per  l'altrui  male. 
Aver  compassione  (con  a  o  con  l'ogg.K  |  Soppor- 
tare, Tollerare,  Giudicare  con  indulgenza.  |  Scu- 
sare. Perdonare  benevolmente.  |  farsi  — ,  Far  cosa 
che  meriti  biasimo.  |  pvb.  Meglio  essere  invidiati 
che  compatiti.  |  rfl.  Tollerarsi  insieme.  Poter  stare 
insieme.  ||  -ibile,  ag.  Degno  di  compatimento.  |  Che 
può  stare  insieme  con  altra  cosa.  |  Conciliabile  || 
-ibilissimo,  sup.  || -ibilità,  f.  L'essere  compatibile, 
delle  cose  che  non  si  escludono  vicendevolmente 
Il  poter  stare  insieme.  ||  -ibilmente,  Quanto  la  cosa 
è  conciliabile  con  altra.  || -imento,  m.  Compassio- 
ne. |  Indulgenza.  |  Sopportazione,  Tolleranza. 
^OmOatrìnO     m'  <^>  Patrino  insieme  con  un 

compatriòtta,  -òta,  -oto,  -òtto,  m. 

(pi.  -I,  -a,  f.).  Patriotta,  Di  una  medesima  patria.  | 

Di  uno  stesso  paese. 

rnmnatmnn    m-  *compatronlts.  Jé!  Patrono, 

compatrono,  Protettore>  di  paets,  chiesa, 

insieme  con  altro  santo.  |  Patrono  di  un  benefizio 
ecclesiastico  insieme  con  un  altro. 

COmPattéZZa.  f-  Condizione,  stato  di  un 
buii^a»&ua,  corpo  compatto.  |  Concordia 
e  saldezza,  di  idee  e  sentimenti. 
rnmrìatt  n  aS-  *compactus  (pt.  compingere). 
CUI  II  pan  U,  Denso,  Spesso.  Unito  strettamen- 
te nelle  sue  parti,  Che  ha  compagine.  |  corpo,  vo- 
lume, tessuto,  roccia — .  |  Concorde,  Saldo  nelle  idee 
e  nell'opera,  di  associazione  o  partito,  ed  anche  di 
popolo.  |  &>  m.  Specie  di  carattere  fitto,  serrato.  || 
-issimo,  sup. 
f»r»mna7Ìf»in+A    ps.,ag  «compatiens  -tis  (ps. 

compaziente,  %ompiiy  Che  compatisce  i 

Compassionevole. 

ipnmnorlitn  ae.  *compedItus  {compèdes  cep- 
-t-UUmpeUUU,  pj)  Legato,  Incatenato,  xMesso 
ai  ceppi. 

Compendi  are,  a  Compendiare.  Ridurre  in 
vjim^muiui^,  compendio.  Lsporre  in 
succinto,  una  storia,  una  teoria,  un  fatto  \  Ridur- 
re, Raccogliere  in  breve  ||  -ato,  pt.,  ag.  Abbreviato, 
discorso,  libro,  dottrina  ||  -atamente,  In  modo  com- 
pendiato. In  compendio.  || -atissimo,  sup  li  -atore, 
m  Chi  compendia  un'opera,  una  scrittura. 
^rjn^  Derìdi  O  m-  *coMPENDftm  risparmio,  ac- 
V«U.npciiui  \Jf  corciamento  Libro  o  discorso 
che  porge  in  breve,  senza  ampiezza  e  abbondanza 
di  particolari  e  dimostrazioni,  la  materia  di  un  trat- 
tato. Sunto,  Ristretto  |  in  —  ,  In  breve,  In  succin- 
to. Nella  sostanza.  |  Insieme  raccolto  e  ridotto  La 
vita  e  un  —  di  miserie  \  *morire  in  —.  improvvi- 
samente |  ereditario,  £+&  Asse  ereditario  II  -accio, 
m  peg  II -ario,  ag.  #compendiahTus.  Compendioso, 
Detto  in  compendio.  |l  -ietto,  -ino,  m.  dm.  ||  -ólo, 
-uolo,  m.  dm  ||  -oso,  ag.  *compendi<5sus.  Breve.  Ri- 
stretto, Accorciato,  di  insegnamento,  dottrina  |  +di 
strada,  cammino,  Corto,  Breve.  |l  -osamente,  In 
compendio.  In  breve.  Il  -osissimo,  sup.  Ristrettis- 
simo. |l  -osissimamente,  av.  sup.  il  -osità.f.  Qualità 
di  compendioso,  Forma  breve,  ristretta,  ma  suffi- 
ciente. ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 
pnmnonafr  aro     nt.,rfl.  (compènelro).  Pene 

compeneirare,  trare  insjeme  in  m0do  da 

formare  un  sol  tutto.  |  a.  Occupare  penetrando  in 
altro  corpo  o  materia.  Il  -abile,  ag.  Di  due  sostanze 
che  possono  penetrare  l'una  nell'altra.  ||  -abilità,  f. 
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Condizione  di  compenetrabile.  ||  -azione,  f.   Il  fare 
o  Tessere  compenetrato. 

rnmnonc  oro  a.  (compenso),  «compensare 
L-Ullipcno  ai  e,  egUagiiare  in  peso, risarcire. 
Rifare,  Risarcire,  Ristorare.  ]  le  fatiche,  gli  stenti, 
le  amarezze,  con  mercedi,  agevolezze,  gioie.  |  Ri- 
munerare, per  un  servizio  ricevuto  o  per  un  ob- 
bligo assunto.  |  Agguagliare.  |  le  ingiurie,  £tj  Farne 
nella  misura  del  riceverne.  Pareggiare.  |  rfl.  Ri- 
valersi, d'una  perdita,  d'un  danno.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  compensare,  risarcire,  rifare,  libagio- 
ne, v.  compensazione.  Il  +-ame,  m.  Compen- 
samento. ||  -amento,  m.  Compenso.  ||  -ativo,  ag. 
•compensatIvus.  Che  serve  a  compensare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  |  Messo  tutto  insieme,  del  pareggiare  tutte 
le  partite.  ||  -atore,  m.  Che  compensa.  |  m.  Parte 
del  cronometro,  dove  è  il  bilanciere,  composto 
di  metalli  di  dilatazione  diversa,  contro  la  varia- 
zione di  temperatura;  di  molti  apparecchi  mecca 
mei  ed  elettrici  |  magnetico,  per  tenere  a  segno 
l'ago  della  bussola.  ||  -atrice,  f.  Che  compensa.  || 
-azione,  f.  «compensatici  -onis.  Il  far  compensato 
Equivalenza.  Agguaglio.  |  £tj  Estinzione  di  un  de- 
bito con  un  credito  verso  la  stessa  persona.  |  fi?  si- 
stema di—.  Dottrina  dell'equilibrio  nell'universo.  | 
stanza  di  — .  &  in  borsa,  dove  i  commercianti  liqui- 
dano le  obbligazioni  reciproche  contratte  durante 
un  certo  periodo  di  tempo  in  cambiali  e  titoli  di  va- 
lori pubblici.  |  degli  errori  (matematica).  |  &  Pen- 
dolo, Bilanciere,  Cronometro  di  compensazione. 
^fttYinèmcn  m-  *compensus  (pt.  compendère 
tu.lldwlisu,  pesare!.  Contrapponimento  del 
credito  e  del  debito.  Corrispettivo.  Fquivalenza.  | 
Retribuzione  di  un  servizio.  |  Rimedio,  Riparo,  Ri- 
sarcimento. |  *uomo  di  molti  —  ,  scaltro,  ricco  di 
risorse.  |  Soddisfazione,  Ammenda. 
rnmripra  *■'  ^v-  C0MPEKARE-  Compra.  |  Cosa 
V^Ullipcia,   comperata. 

rnmniarar»  a  (compero;  comprerò,  +com- 
UUHlfJOl  aie,  rerròì  Comprare.  |  Scon- 
tare. Pagare.  |  Riacquistare.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può 
comprare.  ||  +-amento,  m.  Compra.  Il  +-atore,  m. 
-atrica,  f.  «comparator  -oris.  Che  compera.  ||  -atu- 
ra, f.  Compera.  |j  +-evcle,  ag.  Comprabile. 
+ccmperazióne,  v.  comparazione. 
cempesare,  v.  compensare 

romn»f  ènte    as-  *compètens  -"s(ps.  com- 

^Uli.fJ-tcmc,  petere).  Convenevole,  Legitti- 
mo. |  Conveniente.  Adatto,  Opportuno  |  mancia  —, 
proporzionata,  adeguata.  |  luogo — ,  convenien'e.  | 
JtJ  ufficio,  giudice,  tribunale—,  a  cui  spetta  la  giu- 
risdizione pei  vari'  casi,  a  norma  di  legge  |  perso- 
na — ,  che  è  in  grado  di  conoscere  e  giudicare.  | 
+Chi  chiede  con  insistenza.  ||  -entemente,  Col- 
l'autorità  competente.  In  modo  conveniente.  ||  -en- 
tissimo,  sup.  || -enza,  f.  *cojìpetentTa  proporzione, 
simmetria.  Gara  del  chiedere,  ufficio  e  sim  |  venire, 
stare  in  — ,  in  gara.  |  Capacità  e  attitudine  di  giu- 
dicare. |  Giurisdizione,  Cerchia  di  autorità.  |  del 
pretore,  del  giudice  conciliatore,  del  Consiglio  di 
Stato,  ecc.  |  $>g  Cose  che  si  devono  ai  militari  in 
generi  o  in  danaro.  |  Spettanza.  |  Compenso  spet- 
tante ad  avvocati  o  a  gente  d'ufficio. 
rnmnèf  SrS  n*'  (competo),  «competere.  Stare, 
UUMipcicic,  Venire  a  competenza,  in  gara 
(con).  |  Disputare,  Quistionare.  |  Spettare.  |  £+£  Es- 
ser  di  competenza  (a).  \  Entrare.  Mettersi  in  con- 
corso. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  «compf.tìtor  -oris.  Che 
compete,  sta  a  competenza.  |  Concorrente.  |  non 
aver  competitori,  Esser  il  primo,  il  più  valente,  col 
quale  nessuno  s'arrischia  di  venire  a  gara.  || -izio- 
ne,  f.  «competuto  -onis.  Gara,  Concorrenza. 

compiacente,  £■•«  as-  *complXcens  ™. 

wvi  i  >[-""v  >"  ■  «■~s  (7^2  compiace.  |  Che  volen- 
tieri rende  servizio.  ||  -entemente,  Con  o  per  com- 
piacenza. ||  -enza,  f.  Condizione  compiacente,  Pia- 
cere che  si  prova  per  cosa  ben  riuscita,  per  le 
proprie  azioni,  Soddisfazione.  |  Cortesia.  Degna 
zione  (spec.  in  formola  di  complimento!.  |  Gusto, 
Diletto,  Piacere.  |  di  sé  medesimo,  Vanità,  per  sti- 
ma eccessiva  di  sé.  |  +Adulazione. 
pQmQÌaC  ère  nt  (compiaccio,  compiaci:  com- 
^  r  Clci  piaceva;  compiaccia  :  compiac- 

qui, compiaciuto),  «complacère.  Far   piacere,  Fare 


il  desiderio  altrui.  Render  servigio.  Far  cosa  grata 
(a  qualcuno  in  q.  e).  |  Condiscendere.  |  rfl.  Dilet- 
tarsi, Prender  piacere.  Rallegrarsi.  |  Degnarsi,  Es- 
ser contento  (di).  \  Fare  o  dire  volentieri  (spec.  per 
complimento).  |  a.  Appagare,  Soddisfare,  Contenta- 
re. |  l'amico,  i  sensi,  la  vanità,  i  capricci.  |  '•'Per- 
mettere, Concedere.  Donare.  ||  -evole,  ag.  Che  com- 
piace. |  Dilettevole,  Lusinghiero.  ||  -imento,  m.  Il 
compiacere.  |  Diletto,  Soddisfazione.  |  Consenso.  | 
prender  —,  piacere.  ||-iuto,  pt.  Degnato.  Appagato. 

compiàngere,  +compiàgnere,  a 

«vi.  complangère.  Piangere.  Commiserare,  Espri- 
mere pietà,  dolore,  per  alcuno  o  per  qualche  cosa.  | 
Compassionare.  |  Stimar  miserabile  e  spregevole. 
|  rfl.  Condolersi,  Rammaricarsi  (di,  perì. 
r*r»mniantn  m-  Condoglianza.  Lamento.  | 
UUln^iaiKU,   piant0   di   moiti    insieme.   |  del 

popolo,  universale,  Lutto,  Dolore  manifestato,  con- 
cordemente. 

compicciare,  a(tosc-)-/°'  impicciare,  rìu, 

UWIII|JIUVIBIV,     sclre     a     fare      (dl      cnj      lavora 

senza  slancio  e  zelo).  |  non  si  compiccia  nulla,  Non 
si  conchiude  niente. 

rnmniPffarP  a-  (compiego).  Piegare  con 
wniuicgciic,  altra  cosa  Accludere,  un  fo- 
glio in  un  altro.  Fare  un  piego. 

compi  ere,+compiére,-;^j^; 

compia;  compiei:  compiuto),  «complere.  Menare  a 
termine,  Finire,  Condurre  a  fine:  la  vita,  il  cam- 
mino, l'opera,  il  voto,  il  sacrifizio.  |  Adempiere, 
doveri.  \  +Soddisfare.  Riempire.  Supplire.  ||  amen- 
to, m.  Compimento. 

rnmiìi^f a  x-  «complèta  [dies]  giorno  finito. 
uuiii^icia,  Sera  |  ^  Ultima  delle  ore  canoni- 
che nell'uffizio  dei  sacerdoti.  |  dall'alta  a  —,  Tutto 
il  di.  |  sonare  —,  della  squilla  della  sera,  tre  ore 
dopo  il  vespro.  |  essere  a  —,  verso  la  fine  della  vita. 
+COfTIDÌetarP  a  (compièto).  pietà.  Commi- 
TvvnijJiciaic,  serare,  Compassionare. 
+CQIYkDÌfflÌO    m'    ru;'1LE-    Cassetta    di    api, 

romnìl  ATP  a-  pompilo),  «compilare  spoglia- 
tili iipn  aie,  re>  rubare.  Raccogliere  insieme 
da  varie  parti, di  lavoro  letterario  che  sicompone  col 
sussidio  di  varie  opere.  \una  cronaca, un  vocabolario, 
un  trattalo;  un  giornale;  una  biografa.  |  un  ora- 
rio, uno  specchietto,  una  tabella.  |  ^Mettere  insieme, 
Riunire.  |  +Scrivere,  Narrare.  I|  -ato,  pt.,  ag.  Rac- 
colto. Compendiato.  ||  -atamente,  Per  via  di  com- 
pilazione, Compilando.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *com- 
pilator  -oris.  Che  compila,  stende  una  scrittura 
raccogliendo:  di  leggi,  canoni,  trattato,  storia,  e 
sim.  |! +-atura,  f.  Compilazione.  || -azione,  f.  «compi- 
latio  -onis.  Il  compilare.  |  Opera  del  compilatore. 
Il  -azionaccia,  f.  spr.  ||  -azioncella,  f.  dm. 
+COmDSntO  aS-  *comi-incti-s  (pt.  compingè- 
1-CUI 1 1  pi  8 1 IU,  rgy  Spinto, Stimolato  ;  Spronato. 
rOlìin  ITP  a-  (compisco,  compiamo,  compite; 
^JllljJ  ne,  compisca;  compii;  compito),  «com- 
plere. Compiere.  Finire  interamente,  bene.  |  gli 
studi',  un'impresa,  un  disegno.  |  Mettere  in  esecu- 
zione, Eseguire.  |  una  somma,  aggiungendo  quello 
che  ci  manca.  |  l'opera,  spec.  ir.  Metterci  il  com- 
pimento del  male.  |  Avverare,  Realizzare,  profezia, 
sogno,  proposito.  \  gli  anni,  nell'anniversario  della 
nascita.  |  il  mazzo.  |+Adempiere,  Soddisfare  (con  a). 
|| -imento,  m.  Perfezione.  |  Fine.  |  menare,  condurre 
a  — .  |  os  Complemento.  |  Supplemento.  |  Aggiunta 
di  quello  che  manca  a  una  somma.  ||  +-ita,  f.  Com- 
pimento. ||  -itezza,  f.  Compiutezza.  |  Creanza,  Ur- 
banità, Cortesia.  || -ito,  pt.,  ag.  Fornito.  |  Adegua- 
to. |  Perfetto.  |  Bene  educato.  Garbato.  ||  -itamente, 
Con  modi  compiti,  correttissimi.  ||  -itissimo,  sup. 
Garbatissimo,  Correttissimo,  Che  non  trascura  nes- 
sun riguardo.  || -itissimamente,  av.  sup.  Col  mag- 
gior garbo.  ||  -itore,  m.  Che  compie. 
^nmnìtal  «a  aS-  «compitalis.  (\  Del  compitimi 
^Uinpuai  e,  crocicchio:  divinità  —,  custode 
delle  vie.  ||  -izio,  ag.  «compitalicIus.  Di  compitale: 
festa,  divinità  — . 

rnmnif  arp   nt*  (compito,  compito),  «compùta- 

^usupiiaic,  KE  [LITTgRAS]  pronunziar  lenta- 
mente, contar  le   parole.  SS  Spiccare  i  suoni  e  le 


compito  2 

sillabe,  leggendo.  Sillabare,  come  contando  gli  ele- 
menti della  parola.  |  non  saper  —,  Essere  appena 
agl'inizi'  dell'imparare  a  leggere.  |  +Computare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Letto  spiccando  le  sillabe.  |  +Scritto 
con  tutte  le  lettere,  senza  abbreviazioni.  ||  -azione, 
f.  Esercizio  del  compitare. 
rnmnifn  rnm-  m-  *compTtum  crocicchio 
COmpiIO,  COni  ,  di  strade)  dubbio  da  risol- 
vere. Assegno:  opera  e  lavoro  assegnato  ad  altri 
o  a  sé  stesso  determinatamente.  |  Lavoro  della 
scuola  da  fare  a  casa:  d'italiano,  di  matematica, 
di  latino,  ecc.  Dovere  scolastico,  Assegno.  |  Attri- 
buzione, Impresa,  Ufficio.  |  a  — ,  A  misura.  Con 
riguardo,  misura.  |  +Còmputo. 
rnmnii  it  n  pt.,  ag.  (e ò  m p  i e r  e).  Menato  a  ter- 
LUinpiuiu,  mine  | +AduU0;  Cresciuto,  Matu- 
ro. |  Perfetto,  Compito.  |  luna  — ,  piena.  |  Jàtto  —, 
irrimediabile,  o  dove  non  v'è  da  modificare  o  da 
far  nulla.  ||  -amente,  In  modo  compiuto. 
+complacènza,  ecc.,  v.  compiacenza. 
j.rnmnlarìhil  p    as   *placibilis.  Compia- 

+COmpiaCID!S  e,  cevole  Piacevole.  ||  +-ità, 
f.  Piacere,  Compiacimento. 

+complantato,  nItuS0ntatoinsieme'  Con" 

or^mr^afnninn  aS>  Platonico,  cioè  filosofo 
UUili|J!dlUiii«u,  seguace  di  Platone,  insieme 
con  altri.  Collega,  dei  platonici. 
onmnloannn  m>  comp.  Giorno  in  cui  una 
UUI.IfJieailMU,  persona  compie  gli  anni.  Gior- 
no natalizio,  Genetliaco,  Natalizio,  Anniversario 
della  nascita. 

compleménto,  -énto,  ^Z^tt 

to,  Supplemento.  Parte  che  aggiunta  ad  altre  serve 
a  compiere  un  tutto.  |  d'un  angolo,  fi  Ciò  che  manca 
a  fare  90  gradi;  di  un  arco,  Ciò  che  manca  a  fare  un 
quadrante.  |  SS  aritmetico,  Ciò  che  manca  a  formare 
l'unità,  la  decina,  una  quantità  superiore.  |  Parte 
della  proposizione  che  compie  il  senso  delle  altre 
parti  determinandone  le  relazioni.  |  indiretto:  di 
specificazione,  di  termine,  di  maniera,  ecc.  ;  diretto, 
oggetto.  |  §xS  ufficiale  di  —,  che  può  essere  chia- 
mato a  compiere  i  vuoti  nei  quadri.  ||  -are,  ag.  Che 
serve  a  compiere, Di  complemento,  \ggscuola  — ,  Isti- 
tuto femminile  che  compie  e  perfeziona  l'istru- 
zione elementare,  con  dipiù  il  francese,  e  precede 
il  corso  normale:  consta  di  tre  classi.  |  ®  colori 
— ,  che  uniti  riproducono  la  luce  bianca. 

rnmnlpci<;ióne    f   *complexìo  -oms  awi- 

CUmpiCSSlUii  e,  iuppamento,  adunameato. 
Disposizione,  Costituzione  fisica  del  correo.  | debole, 
gracile,  robusta,  delicata,  linfatica.  \  Stato  della 
unione  delle  parti  di  un  organismo.  |  +Qualità  dei 
corpi,  anche  di  piante.  |  Q3  Figura  retorica,  di  varie 
specie  :  Sinalefe,  Sineresi,  Dilemma,  Ripetizione  con 
conversione. ||-are,  a.  Formare,  Disporre  la  comples- 
sione.!-ato,  pt.,  ag.  Disposto,  Formato,  quanto  alle 
parti.  |  del  corpo  umano,  Che  ha  una  data  comples- 
sione. |  bene,  male — ,  robusto,  debole. ||-cella,  -Cina, 
f.  Complessione  debole,  delicata.  ||  -uccia,  f.  Com- 
plessione molto  debole. 

pnmnlàcc  \\ir\  ag.  *complexivus.  Che  riu- 
OUIIIjJiCS»S  JVU,   nisce    ;nsieme.    Copulativo. 

Di  complesso,  Dell'insieme.  |  giudizio  —,  d'insieme. 
||  -ivamente,  Nell'insieme.  ||  -ita,  f.  Condizione  del- 
l'esser complesso.  ||  -o,  ag.  #complexus  (complectère 
abbracciare).  Composto,  Aggregato.  I  +Robusto.  | 
£j  quantità  —,  algebrica,  composta  di  molte  quan- 
tità unite  coi  segni  del  più  e  del  meno.  |  mimerò—, 
formato  di  un  numero  intero  e  d'una  frazione  o 
di  frazioni  con  diverso  denominatore,  p.  e.  ster- 
line, scellini  e  denari;  ducati,  carlini  e  grane; 
salme,  barili  e  caraffe,  e  sim.  |  proposizione  —, 
che  ha  tutti  i  complementi.  |  m.  Ciò  che  risulta 
dall'unione  di  parti  aggregate.  |  Aggregato,  Insie- 
me, Unione  stretta  di  parti.  |  delle  idee,  delle  mani- 
festazioni, degl'indizi',  delle  leggi.  \  di  una  legge. 
"|  in  —,  Insomma,  Nell'insieme.  |  ^Amplesso. 
^rki-¥-»r»l«»i  ar»  a-  neo1-  (complèto).  Rendere  in- 
LUllifJici  cu  e,  tero  nelle  sue  parti.  Compire. 
Aggiungere  ciò  che  manca  ad  alcuna  cosa  per  ren- 
derla completa.  |  una  collezione,  serie.  |  la  vettura, 
Empirla,  con  l'occuparne  tutti  i  posti.  |  un'opera, 


>  componènte 

in  tutte  le  sue  parti  o  volumi.  ||  -amento,  m.  II 
completare.  Compimento. 

r»r»iYir»!ò$  r\  ag.  *completus  empiuto.  Compiu- 
UUIII(JiClU,  t0  Intero.  |  pieno.  |  Che  ha  tutta 
la  quantità  richiesta.  |  a  — ,  In  modo  da  nulla  do- 
versi aggiungere.  |  vettura  —  (fr.  au  compiei),  dove 
tutti  i  posti  son  presi.  |  pranzo  —,  dall'antipasto 
al  caffè.  ||  -amente,  neol.  Compiutamente,  In  tutte 
le  parti.  ||  -ivo,  ag  Che  serve  a  compiere.  Com- 
plementare. ||  -orio,  ag.  Che  serve  a  compiere.  Sup- 
pletorio. 

^rnmnlòfford  a-  *complectère.  Compren- 
nuiMpiciiCiv,,   dere;  prendereinsieme. 

+complezióne, f •*com;letìo  -osis^Com- 

-rwviii|^awa_iwiiw,    plmento. 

POinnlic  ar^  a-  (complico),  «complicare  pie- 
uuii  ipnu  ai  e,   gare  insieme#   Unire  insieme. 

Rendere  difficile,  per  l'intrecciarsi  di  nuovi  elementi 
e  nuove  cose.  |  +Compiegare,  Accludere.  |  rfl.,  di 
malattia,  questione,  faccenda,  Divenir  diffìcile  per 
l' intervento  di  fatti  nuòvi.  Non  esser  più  sem- 
plice, schietta.  |  Imbrogliarsi.  ||  -anza,  f.  Condizio- 
ne complicante,  Difficoltà  cresciute,  di  affari,  fac- 
cende, malattie.  || -atezza,  f.  Complicazione.  || -ato, 
pt.,  ag.  Intrigato,  Imbrogliato.  Implicato.  |  +Pie- 
gato.  ||  -atissimo,  sup.  Molto  imbrogliato  e  impic- 
ciato. ||  -azione,  f.  *complicatio  -onis  piegatura.  In- 
trigo, Viluppo,  Il  far  complicato.  Complicanza.  | 
Convolgimento  di  più  cose  insieme. 

CÒmoI  ICS     ag)S.*coMPLEX-ìcis.£t&  Chi  è  a 
"  '   parte  col  reo  principale  in  un'a- 

zione delittuosa.  |  necessario,  senza  del  quale  non 
poteva  eseguirsi  il  delitto;  non  necessario,  acces- 
sorio. |  Correo.  |  Compare,  j  Compagno  di  burla, 
scherzo.  Il  -ita,  f.  Partecipazione  in  azioni  cattive. 

compliment  are,  ì&£i-£3££Z 

plimenti.  Ossequiare,  Complire.  || -ante,  ps.  Che 
fa  complimenti.  || -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  ricevuto  o 
riceve  complimenti.  Festeggiato. 

+com  oli  mentano,  as-  m  *£p  CUMP?-1- 

Twiii^iiiiiviiiui  iv,  MENTER0  Persona  in- 
caricata di  fare  i  complimenti  agi'  invitati  in  una 
festa,  riceverli,  accompagnarli.  Cerimoniere. 

compliménto,  -énto,  m  #sp-; pumpli- 

wwu  i^nii  ,wi  it  v,  wiiwj  mento.  Cerimo- 
nia. Atto  o  parola  di  riverenza  e  d' ossequio  (quasi 
adempimento  di  doveri).  |  far  complimenti.  Far  ce- 
rimonie, con  le  parole,  con  le  accoglienze,  col  trat- 
tamento, come  si  userebbe  con  persone  non  fami- 
liari. |  Usar  molti  riguardi,  anche  nell'accettare.  | 
non  fa  complimenti ,  di  chi  è  sbrigativo,  e  non  istà 
sulle  cerimonie,  e  non  ha  troppi  riguardi.  |  senza 
— ,  Senza  riguardi.  |  I  miei  — /  esci.,  I  miei  doveri, 
ossequi',  detto  per  saluto,  o  per  felicitazioni,  o  an- 
che ir.  |  Felicitazione.  |  Complemento.  ||  -accio,  m. 
peg.  Brutto  complimento,  Offesa.  ||  -i no,  m.  vez.  || 
-osamente,  In  modo  complimentoso.  ||  -osissimo, 
sup  ||  -oso,  ag.  Che  fa  molti  complimenti.  Ceri- 
monioso. ||  -uccio,  m.  dm.,  spr. 
-Lr»nmnl  ir^  a->  nt-  (compio,  compia,  com- 
-r-UUiiifJi  ne,  vlito)     #COMPLgRE.    Adempiere, 

debito,  promessa  |  +(con  a)  Dare  sfogo.  |  Pagare. 
|  imp.  Compie,  E  utile,  Giova.  |  *(complisco).  *sp. 
cumplir.  Far  complimenti. ||  +-ito,  pt.,  ag.  Adempiuto, 
Eseguito.  |  Compito,  Cortese.  ||  Sitamente,  Intera- 
mente. ||  -itissimo,  sup.  Garbatissimo,  di  modi. 
r>nmnlrtff  n  m-  *fr-  complot.  Cospirazione, 
cumjJiuuu,  Congiura)  Intrigo    a   danno    di 

alcuno.  ||  -are,  a.,  nt.  neol. 
Far  complotto.  Macchina- 
re, Congiurare. 

compluvio,  "■„*«£ 

fò  Spazio  rettangolare 
vuoto  Bel  soffitto  dell'a- 
trio, pel  quale  entrava  la 
luce,  e  l'acqua  piovana  si 
raccoglieva  giù  nell'im- 
pluvio. 


componènte,  **■» 


Compluvio 
(casa  pompeiana). 


ag., 
s.    #comp5nens    -tis.    Che 
compone.  |  Chi  compone.  |  i  componenti  il  Consiglio 
o  del  Consiglio.  |  Che    mette   d'accordo,  concilia.  | 


componere 
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comprare 


Sforza  —,  Forza  a  cui  può  sostituirsene  una  sola 
che  produca  lo  stesso  effetto.  |  forza,  moto  — ,  che 
concorre  a  generare  forza  o  moto  risultante.  | 
m.  •©  Corpo  costitutivo  di  un  composto.  ||  -icchiare, 
a.,  dm.  Comporre  poco  e  male.  |  v.  componi- 
mento. ||  +-ista,  m.  £  Compositore.  Contrappunti- 
sta. |j  -itore,  m.  Che  concilia,  mette  d'accordo.  | 
+Autore.  ||  -itrice,  f.  Conciliatrice.  |  Componente. 
||  +-itura,  f.  Composizione,  di  lavoro  d'arte. 
componere,  v.  comporre. 

componiménto,  -énto,  Sòn£°ì*^* 

sorta  di  lavoro  letterario,  di  poca  estensione.  | 
poetico,  teatrale.  \  cg  Composizione  per  esercizio 
scolastico.  |  d'imitazione,  d'invenzione.  |  Accordo.  | 
^tj  Conciliazione  fra  le  parti  litiganti.  |  +Compo- 
stezza;  Moderazione.  || -uccio,  m.  spr.,  di  eserci- 
zio scolastico. 

COmQÓrre  a'  (comPonS°>  *compono,  compo- 
°  r  c>   niamo,  +componghiamo;  compósi, 

compósi,  ^compitosi  ;  composto,  ^compòsito),  ♦compo- 
nere. Porre  insieme,  congiuntamente,  che  le  parti 
facciano  un  tutto:  corpo,  macchina;  pietanza,  far- 
maco, catasta.  |  un  consiglio  comunale,  un  seggio 
elettorale,  l'ufficio  di  presidenza,  un  collegio  di  ma- 
gistrati, e  sim.  |  Formare:  società,  famiglia,  stato, 
esercito.  \  <&>  Mettere  insieme,  dei  caratteri  per  la 
stampa.  |  &  le  forze,  i  movimenti ^  ecc.,  Trovare  la 
risultante.  |  Inventare  e  formare:  opera,  libro,  di- 
scorso;quadro.  |  Atteggiare;  Acconciare,  Mettere 
in  ordine:  la  persona;  atti,  viso;  capelli.  |  Collo- 
care, sul  feretro,  nella  sepoltura.  \  gg  Esercitarsi 
a  scrivere,  Fare  un  componimento.  |  f,  $  Fare 
composizione  :  accordo,  ballo,  spartito,  sinfonia, 
poesia,  commedia.  \  og  Formare  un  vocabolo  met- 
tendo insieme  due  o  più  vocaboli.  |  £t&  Fare  ac- 
cordo. Conciliare,  Riconciliare:  controversie,  liti, 
parti.  |  +Quietare,  Placare.  |  rfl.  Star  composto, 
corretto,  nell'atteggiamento. 
/^nmnnrf  aro  a-  (compòrto).  *comportare. 
Comportare,  Por'tare.|  Soffrire,  Tollerare, 
Sopportare,  soprusi,  dispiaceri.  |  il  freddo,  il  caldo; 
il  dolore.  |  Permettere,  Consentire.  |  rfl.  Procedere. 
|  Contenersi.  |  Compatirsi  e  tollerarsi  l'un  l'altro. 
Il  -abile,  ag.  Tollerabile.  Che  si  può  comportare.  | 
Conveniente.  |l  -abilissimo,  sup.  || -abilmente,  In 
modo  tollerabile,  sopportabile.  ||  +-amento,  m.  Por- 
tamento. ||  +-ativo,  ag.  Atto  a  comportare.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  sopporta.  ||  -evole,  ag.  Atto  a  com- 
portarsi. Comportabile.  [Conveniente. ||-evolissimo, 
sup.  || -evolmente,  In  modo  tollerabile. 
mmnnrtft  m->  dv-  comportare.  \?  Comporta- 
^UlIipUllU,  mento.  Tolleranza  del  creditore 
verso  il  debitore.  |  Lasso  di  tempo  che  si  tollera 
d'indugio,  in  un  pagamento  e  sim.  |  ^  Tempo  mas- 
simo che  un  treno  coincidente  aspetta  un  altro  in 
ritardo. 
rnmnnQÌt  ìvn    as-  #compositìvus.  eg  Sinte- 

UUIIipU^ll  IVU,  tico:  metodo -.\\-o,  ag.  (com- 
pòsito). *compositus  (pt.  componere).  Composto.  ] 
f|  Di  ordine,  tra  ionico  e  corinzio,  ossia  che  ha 
nel  capitello  le  volute  e  le  foglie  di  acanto  (v.  ca- 
pitello, 5).  |  pi.  f.  j£  Famiglia  di  piante  dicotile- 
doni, come  la  cicoria,  la  lattuga,  il  cardo,  il  car- 
ciofo, ed  altre  infinite  specie  riconoscibili  per  la 
infiorescenza  a  capolino,  dove  i  piccoli  fiori  sem- 
brano un  solo  fiore  composto,  per  essere  riuniti 
sopra  un  ricettacolo  comune.  ||  -oio,  m.  a^  Arnese 
per  la  stampa,  formato  di  una  lamina  di  metallo 
ripiegata  a  squadra,  chiusa  da  un  capo  con  un 
tallone  scorrevole,  per  collocarvi  i  caratteri  in 
due  o  più  righe  ||  -ore,  m.  #compositor  -oris.  Quegli 
che  compone.  |  &,  Chi  nella  tipografia  riunendo  le 
lettere,  le  parole,  le  righe  e  le  pagine  compone  le 
forme  da  stampare.  |  Compositoio.  |  J  Autore  e 
scrittore  di  musica.  Componista.  ||  -rice,  f.  Che  com- 
pone. ||  +-ura;  f.  *compositura.  Composizione. 

rrimnriQÌ7Ìnn  o  f.*coMPosiTio  -onis.  Opera 
UUIIipU^I^IUIl  e,   del  comporre   ,  struttura, 

di  corpo,  organismo.  |  Mescolanza,  Mistura;  Lega, 
di  colori,  di  sostanze,  corpi,  farmachi,  metalli.  | 
Certo  metallo  composto,  sim.  all'argento,  per  far 
posate  e  altri  oggetti  di  uso.  |  rd  Proporzione  de- 
gli elementi  che  entrano  in  un  corpo.  |  dell'aria, 


dell'acqua.  \  e*.  Lavoro  del  comporre  le  forme  per 
la  stampa,  j  -g*  delle  forze,  che  concorrono  a  gene- 
rare una  risultante.  |  qq  Operazione  per  cui  data 
una  proporzione  qualsiasi,  la  somma  dei  due 
primi  termini  sta  al  secondo  come  quella  degli 
altri  due  all'  ultimo.  |  di  vocabolo,  da  due  o  più 
vocaboli.  |  Opera  d'invenzione  e  fantasia.  |  dram- 
matica, teatrale,  melodica.  \  og Componimento.  |  d'i- 
taliano, di  francese;  esercizio  di—.  \  J Contrappun- 
to. |  Pezzo.  |  fi  Edifizio.  |  &  Invenzione  e  collo- 
cazione delle  figure,  Dipinto.  |  Accordo,  Lega.  |  £*& 
Conciliazione,  Accordo.  |  pecuniaria.  |  •'Compo- 
stezza. ||  -cella,  -Cina,  f.,  dm.  ff,  f .  ||  -uccia,  f.  dm., 
di  poco  pregio. 

COmDOSSeSS  iòne,  f-  &&  U  tener  pos- 
vi.Mipujo^jiwiiv/,   sesso    in    comune.  || 

-o,  m.  Possesso  in  comune.  ||  -ore,  m.  #compos- 
sessor  -oris.  Chi  possiede  insieme  con  altri. 

+com possi  bile,  ||f-aPossibile  con  altra 

rnmnncta  f-  Miscuglio  di  cose  accomodate 
uuilifJUSld,  £ra  loro  |  conserva  di  frutte, 
fatta  con  zucchero  chiarito,  e  per  via  di  cottura. 
Marmellata.  |  pi.  j$.  Famiglia  di  piante,  Composite. 
|  r^~  Tritume  di  paglia  e  fieno  rinvenuti  nell'acqua 
con  un  po'  di  crusca,  per  mangime.  ||  +-iera,  f.  Guaz- 
zo. || -ina,  f.  dm.,  di  frutte. 

romnn^to  Pl ■>  a£-  (comporre).  Riunito  e 
UUUipu^lU,  congiunt0.  |  Formato  di  parti 
congiunte.  [  Mescolato.  |  $&  forza,  moto — Risultante 
da  più  energie  semplici.  |  og  numero  — ,  divisibile 
esattamente  da  altro  numero  differente  dall'unità. 
|  yg  interesse  — ,  con  interesse  sull'interesse.  | 
j§.  fori,  delle  composite  ;  frutti,  che  provengono 
da  più  carpelli  saldati  insieme;  foglie,  di  più  fo- 
glioline  articolate  insieme.  |  Accomodato.  Ordinato. 
Messo  insieme.  |  Collocato,  Adagiato,  Messo  a  gia- 
cere, cadavere.  |  Corretto,  Che  ha  garbo  e  de- 
coro. Raccolto.  |  e&  proposizione—,  che  ha  più  ele- 
menti, oltre  ai  principali.  [  Accordato  Conciliato  | 
Sedato.  |  Placato.  |  Atteggiato,  del  volto,  a  mestizia, 
a  gioia.  |  +Finto,  Falso.  |  m.  Cosa  formata  di  parti, 
Aggregato,  Unione.  |  Mescolanza,  Mistura,  Misto, 
Miscuglio.  |  /©  Corpo  la  cui  molecola  è  costituita 
di  atomi  eterogenei.  |  +Accordo.  |  og  Vocabolo  for- 
mato da  due  o  più  vocaboli  fusi  insieme.  |  Sugo 
di  frutte  e  sciroppo,  ovvero  Latte  con  zucchero  e 
uova  per  fare  i  sorbetti.  ||  -amente,  +In  complesso. 
|  Con  compostezza.  Ordinatamente.  || -ezza,  f.  Gra- 
zia del  contegno,  Ordine,  Correttezza.  |  Modestia 
d'abito  e  di  costumi.  ||  -issimo,  sup.  Corretto,  Or- 
dinato molto,  di   persona  e  atti  e  pensieri. 

romnot  azióne  f- *compotatTo  -onis.  con- 
iumpuid£iuiie,  vit0j  Simposio  (|  +.or6(  m 

#compotor  -oris.  Compagnone,  Chi  beve  in  com- 
pagnia. 

compound,  ingl.  (prn.  com- 
pound: composto).  Macchina 
a  vapore  a  doppia,  tripla, 
quadruplice  espansione,  a  va- 
ri' cilindri  ineguali,  in  cui  il 
vapore  agisce  successiva- 
mente. 

cómpra,  cóm-,^ 

rare.  Il  comprare  e  Cosa  com-  Compound, 

prata.  Compera.  Acquisto  me- 
diante spesa,  pagamento,  j  jrj  contratto  di  — ven- 
dita,  che    comprende  le   relazioni  reciproche   tra 
compratore  e  venditore. 

comprare,  comperare,  ^Zlpto)'. 

♦comparare  acquistare.  Acquistare  a  prezzo:  casa, 
podere,  stoffe,  grano,  vino,  cibi,  oggetti.  |  denaro, 
moneta  con  altra  moneta,  Cambiare.  |  a  contanti,  a 
credenza,  a  respiro;  di  prima,  di  seconda  mano.  |  ca- 
ro; a  buon  patto,  mercato.  \  e  non  vendere,  Ascoltare 
e  non  ridire.  |  Venderla  come  s'è  comprata,  Dir  la 
cosa  come  s'è  sentita.  |  col  prezzo  all'ogg  :  dieci 
lire,  uno  scudo,  per...  |  a  novello,  in  erba,  il  frutto 
futuro;  al  tino,  il  vino  alla  svinatura.  |  a  calo,  a 
consumo.  \  v.  cancello.  |  all'asta,  all'incanto.  \ 
Pagare  il  fio.  Scontare.  |  pvb.  A  chi  compera  non 
bastano  cent'occhi  e  a  chi  vende  ne  basta  uno.  \  Chi 
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disprezzo,  compra.  |  Le  disgrazie  non  si  comprano 
al  mercato:  Non  sta  agli  uomini  a  scegliersele.  | 
comprare  (non  comperare)  un  testimonio,  una  co- 
scienza, ecc.  Corrompere  con  denaro.  |  la  gatta  nel 
sacco,  senza  vedere.  |  brighe,  Cercarle,  Accattarle. 
||  +-amento,  m.  Compera.  ||  -ato,  pt.,  ag.  (compero). 
Acquistato  aprezzo.  |  Prezzolato.  Corrotto. ||-atore, 
m.  -atrice,  f.  *comparàtor  -oris.  yg  Che  compera. 
Acquirente.  ||  -o,  pt.,  sinc.  Comprato.  |  +m.  Compra. 
+compreensióne,  v.  comprensione. 

comprèndere,  a  (comprèndo,  comprési. 

v^wt     1^.1  n^i  ■v-.   vi  w,     compresoj_      *CCMPREHENDE- 

re.  Prendere,  Assalire,  di  sentimento,  affetto,  pia- 
cere, dolore,  passione.  |  di  meraviglia.  |  Afferrare, 
Ritenere  con  la  mente,  Capire,  Intendere.  |  far  — , 
Persuadere.  |  Stringere  insieme,  Abbracciare,  Con- 
tenere, Includere,  Racchiudere,  di  cerchio,  giro, 
circuito,  spazio,  numero.  |  tra  i  tuoni,  tra  i  santi. 
|  +Raggiungere,  Afferrare,  Sorprendere,  Cogliere. 
|  +Convincere.  |  ^Occupare,  Investire.  ||  -ente,  ps. 
Che  comprende.  ||  +-enza,  f.  Comprensione.  Il  -ibiie, 
ag.  Che  si  può  comprendere.  ||  -imento,  m.  Facoltà 
di  comprendere,  intendere.  |  +Circuito.  ||  +-itivo,  ag. 
Atto  a  intendere.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  intende. 

comprend  ònio,  m.  -ònia,  [n  G 


(fam. 


-ònico,  m.  Giudizio,  Ingegno. 


itelligenza 


r>r»mnrori<5  ìhilo     aK-    *comprehensibilis. 

comprenb  ione,  c^e  può  eesere  compre. 

so,  appreso.  ||  -ibiiissimo,  sup.  ||  -ibilmente,  In  modo 
intelligibile  ||-ibi!ità,  f.  Possibilità  di  essere  com- 
preso, appreso.  ||  -ione,  f.  *comprehens!o-onis.  Atto 
e  potenza  del  comprendere,  tenere  insieme,  rac- 
chiudere. |  £?  Estensione  e  complessità  di  signifi- 
cato. |  Intendimento.  ||  -iva,  f.  Facoltà  del  compren- 
dere. |  Intelligenza.  j|  -ivo,  ag.  Che  comprende,  rac- 
coglie sotto  di  sé  più  cose.  |  Atto  a  comprendere. 
1  -ivamente,  In  modo  da  potersi  subito  capire.  ||  +-o, 
pt.,  ag.  Compreso.  ||  +-ore,  m.  Jgg  Che  intende  Dio, 
Che  gode  la  visione  di  Dio.  ||  -orio,  m.  Luogo  com- 
preso tra  certi  limiti.  Circoscrizione,  Distretto.  | 
Parte  di  territorio  in  cui  si  fanno  le  operazioni  di 
bonifiche,  all'effetto  dello  stabilire  le  quote  di  con- 
corso degl'interessati:  anche  per  altri  lavori  pub- 
blici. 

rnmnréc  r\  pt-;  ag.  *comprehensus.  Racchiu- 
UUI  iipiCSU,  so  inteso,  Capito,  j  Occupato,  In- 
vestito, Preso,  Penetrato,  da  odore,  miasma,  liquido, 
malattia,  dolore.  |  +Posseduto,  da  demonio.  \  del  pro- 
prio ufficio,  della  sua  dignità,  Tutto  occupato  in 
questacura,  Raccolto  in  questo  pensiero.  |  di  me- 
raviglia, di  orrore.  |  av.  Con  inclusione,  Contan- 
dovi insieme,  Incluso.  |  m.  Circuito.  Comprensorio. 
||  +-a,  f.  Quanto  si  comprende  in  uno  spazio. 
rninnrÀCQ  A  '•  -^"  Pezzetta  di  pannolino 
LUìIljJicaaa,  ripiegata  e  intrisa  d'un  medi- 
camento, usata  per  comprimere  qualche  parte 
del  corpo  o  per  preservare  le  ferite  dal  contatto 
dell'aria.  ||  -ibi'e,  ag.  Atto  ad  essere  compresso.  || 
-ibilità,  f.  Q  Proprietà  dei  corpi  di  poter  essere 
ridotti  ad  un  volume  minore  senza  che  scemi  la 
loro  massa.  ||  -ione,  f.  *rowpREssTo  -onis.  Azione  del 
far  compresso.  |  -6%^  cerebrale,  per  affondamento 
delle  ossa  del  cranio.  |  ^  Fasciatura,  Compressa. 
|  $j  Azione  che  riduce  il  volume  di  un  fluido  ope- 
rante in  una  macchina.  |  del  vapore,  dell'aria,  ecc. 
|  fase  di  _5  Periodo  nel  quale  un  fluido  è  com- 
presso. |  pompa  di  —,  per  comprimere  un  aeri- 
forme in  un  recipiente.  |  fj  Estensione  violenta  dei 
tendini,  legamenti  di  una  parte  d'un  membro  qua- 
lunque. |  v.  complessione.  Il  -ioncella;  f.  dm. 
*compressiuncOla.||-ìvo,  ag.  ^Che  ser- 
ve  a  comprimere.  Comprimente. 

romorèsso   p1-»  as-  *compres- 

LUIIipicasu,  sug  (pt  compri. 
mere).  Premuto,  Stretto,  Oppresso.  | 
Stringato,  Conciso.  |  #complexus.  "'■Ro- 
busto. ||  +-occio,  ag.  Corpulento.  ||  -ore, 
m.  Che  comprime.  |  <$  Di  muscoli  che 
hanno  la  funzione  di  comprimere.  | 
^  Strumento  per  comprimere,  di  vari' 
nomi  e  forme.  |  Macchina  che  compri- 
me un  fluido  ponendolo  in  pressione.  | 
d'acqua,  d'aria,  ecc. 


Compressore 


nnmnrimarìn    m-  Cantante  che  sostiene  una 

comprimano,  parte  secondaria  0  che  nori 

è  delle  prime  assolute.  |  Medico  primario  insieme 

con  un  altro. 

rnmnrìm  oro     a.  (comprimo, coynpressi.com- 

compnm  ere,  ^.550,.#COmprìmère.  Pigiare, 

Restringere.  |  Premere.  |  +Opprimere,  Violare,  don- 
na. |  Raffrenare.  ||  -ente,  pt.,  ag.    Che   comprime, 
Atto  a  comprimere.  ||  -imento,  m.  Il  comprimere. 
+compriso,  v.  compreso. 
+compro,  v.  comprare. 
+comprobare,  ecc.,  v.  comprovare. 

compromésso,  R* ••  ag  •««■««mwa. 

s^wiiipoi  winwwv,  promesso.|m.Il  compro- 
mettere. |  $rj  Atto  con  cui  le  parti  rimettono  la 
controversia  a  un  arbitro.  |  Atto  legale  col  quale 
due  o  più  persone  si  obbligano  di  stipulare  un 
dato  contratto  definitivo.  |  mettere  in  —,  Far  peri- 
colare, Mettere  in  rischio. 
<-»n*vmrnimó,H,oro    a-  *compromittf.re.   Met- 

com promettere,  tere  a  rischi0-  Esporre  a 

danno,  a  pericolo:  la  riputazione,  la  libertà,  l'avve- 
nire, la  situazione,  il  patrimonio,  ecc.  |  una  donna, 
nella  riputazione  di  onestà.  |  Cimentare.  Arrischia- 
re. |  £tj  +Rimettere  a  giudizio  di  àrbitri  (con  a  o 
in).}  rfl.  Mettersi  a  pericolo,  a  un  possibile  danno. 
|  Assicurare.  Prometter  fiducia  e  sicurezza.  Re- 
putarsi, Dichiararsi  sufficiente.  |  persona  da  com- 
promettersi, sulla  quale  si  può  fare  assegnamento. 
|  Impegnarsi. 

r»r»mnrr»iYi!QQarin  m-  *compromissarYus. 
comproinibbdiio,  ^  Arbitro    PerSona 

a  cui  si  affida  la  decisione  di  una  controversia. 
rnmnmnriof  à     f-  Proprietà,   Possesso  in- 

compropneia,  siem^con  a'itri.  y -ano,  m. 

Chi  ha  una  proprietà  insieme  con  altri. 
COmprOtettÓre,  £}•  Protettore  insieme  con 

rnmnrnuaro  a-  (comprovo!.  #comprobare. 
LUill^UVdlC,  Confermare  efficacemente,  con 
molte  prove.  Provare  con  più  prove,  testimonianze. 
|+Approvare.  |  rfl.  ■'Darsi  a  conoscere.  || -abile,  ag. 
Da  poter  comprovarsi.  |l  +-amento,  m.  Conferma, 
Ratifica.  Approvazione.  ||  -ante,  ps.  Che  comprova. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Provato,  Confermato.  ||  +-atore,  m. 
Che  comprova.  ||  -azione,  f.  *co.mprobatio  -onis.  Con- 
ferma, Approvazione. 

comprovinciale,  *|>|-  S™^ 

vincia.  |  Di  più  province.  |  manicomio  — . 
+CÓmptO,  ag.  #comptus.  Ornato. 
compùgnere,  v.  compùngere. 

compuls are,  ^^S^l^JSTSSSSÌ 

altrui  a  comparire  in  giudizio.  |  *fr.  compulser.  Sfo- 
gliare, per  studiare,  consultare,  carte,  documenti, 
libri.  || -ione,  f.  *compulsio  -onis.  Costrizione.  ^Im- 
pulso di  più  forze  congiunte.  || -ivo,  ag.  Di  atto  di 
citazione  in  giudizio.  ||  -oria,  f.  £tj  Carta  che  sforza 
a  pagare  i  diritti  fiscali. 

rnmnùrto  oro  a- (compungo, compunsi, com- 
L,UIII[JUìlg  eie,  jmnto}  #C0MPUNGERE  punge- 
re. Pungere  di  dolore,  Trafiggere,  Rimordere.  | 
5^  Dar  dolore  con  principio  di  pentimento.  |  rfl. 
Sentir  rimorso,  pentimento.  ||  -imento,  m.  Il  provar 
compunzione. 

rnmnnnfo    a£-  *rr,MrrN'rR's  'p1-  compun- 

lUIEipuillU,  gere).  Trafitto.  Mortificato,  Af- 
flitto. |  faccia,  viso  — .  |  ^  Tormentato  da  rimorso.  || 
-amente,  Con  dolore  e  afflizione  nell'animo  ||  -is- 
simo,  sup.  || -ivo,  ag.  Atto  a  compungere.  Che  ha 
compunzione. 

r*r\rr\r\i  in^mno  f-  *compuctio-onis  puntura. 
Compunzione,  g  Afflizione  d'animo  per 
peccati  commessi.  |  affettare  —,  Fingere  di  essere 
mortificato  e  pentito. 

/> /-troni  if  aro  a-  (computo,  computano).  *com- 
UUIIipuidlc;,  PUTARE_  Calcolare.  Contare.  | 
gli  anni.  |  Mettere  a  conto,  per  addebito  o  per  scom- 
puto. |  il  sofferto,  £rj  Contare  la  pena,  il  carcere 
sofferto.  || -àbile,  ag.  *computabilis.  Che  si  può  o 
si  deve  computare.  ||  +-amento,  m.  Conto.  ||  -ato,  pt. 
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■Calcolato.  |  tutto  —,  Tutto  considerato.  |  il  sofferto, 
.£+*  nelle  sentenze  di  condanna,  Contandovi  il  tempo 
già  passato  in  carcere.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *com- 
futator  -oris.  Che  calcola.  || -azione,  f.  *computa- 
tio  -ónis.  Computo,  Conto.  |  Statistica. 
r*r»m ni itict  A  m-  Colui  che  esercita  l'arte 
UUliiJJUiiaia,  dj  tener  conti  d'amministra- 
zioni, aziende.  |  Contabile.  Chi  tiene  le  scritture 
di  una  casa  per  bilancio  di  entrate  e  di  uscite.  || 
-erìa,  f.  Arte  del  computista:  parte  della  ragione- 
ria che  riguarda  l'applicazione  del  calcolo  aritme- 
tico. |  Residenza  del  computista. 
r^mniltn  m-  *compùtus.  Calcolo.  Conto  piut- 
ooinpuiu,  tosto  complicato  \  degli  studi',  del- 
le fatiche,  dei  disagi,  delle  privazioni.  |  spec.  astro- 
nomico.  |  £g  Calendario  che  regola  le  feste  mobili. 

+computrèscere,  computrire,  nt. 

♦computrescère.  Putrefarsi,  Imputridire. 
j.rnmim9     f-  [resIcommOnis.  Comune,  Munici- 

+comuna,  ^mk^  cfr  comune  3a; 

Prtmnnil  o  a"-  Del  Comune,  Appartenente 
UU.ìlUiiaic,   aj  Comune •   opp.    a    privato.   | 

strada  —,  costruita  e  mantenuta  da  uno  o  più  Co- 
muni. |  ginnasio,  liceo,  convitto,  ecc.,  municipale, 
del  Comune.  |  maestro — ,  stipendiato  dal  Comune.  | 
dazio,  imposta  — ,  posta  e  riscossa  dal  Comune. 
|  Comune,  Ordinario,  cntr.  di  Scelto,  Singolare.  | 
+Affabile;  Popolare.  |  +Di  tutti,  Da  poter  essere 
usato  in  comune.  |  ^Neutrale.  |  +m.  Comune,  Muni- 
cipalità. ||  -mente,  "'-emente,  In  comune.  |  General- 
mente. ||  +-ità,  f.  Comunità.  ||  -issimo,  sup.  Molto 
comune. 

r>AfYl!  inarHn  m.  #fr.  communard.  Addetto  al 
uuiiiuiioiuu,  partito  rivoluzionario  della 
Comune  in  Francia. 

J.rnmiin  ara  a.  Accomunare  ||  -anza,  Con- 
TWiiiunaic,  dizione  accomunante,  Ciò  che 
accomuna.  L'essere  comune.  |  di  beni,  idee,  origine, 
stirpe,  patria.  |  della  morte.  |  Concordia.  |  civile,  So- 
cietà, in  quanto  dà  diritti  e  doveri  comuni.  ]  degli 
uomini,  Società  umana,  Consorzio  umano,  in  quanto 
accomuna  gli  uomini  nei  sentimenti.  |  Corpora- 
zione. |  Comune.  |  religiosa,  Tutti  quelli  che  pro- 
fessano una  stessa  religione.  |  +Fondo,  Bosco  di  uso 
pubblico,  del  Comune.  ||  -evole,  ag.  Comune.  ||  +-evo- 
lezza,  f.  Possibilità  di  accomunare. 

io  comun  e,  +-o,  +comm-,  ^fs*~; 

ligio,  legato).  Appartenente  insieme,  a  pochi,  al- 
cuni, molti,  tutti.  |  amico  — ,  a  due  o  più  persone. 
|  religione,  usanza  — ,  a  una  data  specie,  qualità, 
quantità  di  uomini.  |  diritti,  doveri  — .  |  bene  — ,  di 
tutti.  |  pvb.  Mal  —,  mezzo  gaudio,  pel  conforto  di 
non  esser  solo  a  soffrirlo.  |  delitto  —  ,  volgare,  or- 
dinario, non  di  ordine  politico  e  sim.  |  $£  saltile  — , 
Redenzione  del  genere  umano  operata  con  la  pas- 
sione di  Gesù.  |  peccato  —,  originale;  preghiere, 
orazioni  —,  che  fanno  tutti  i  fedeli.  |  Generale, 
cntr.  di  Particolare,  Singolare,  Speciale.  |  stile  — , 
nel  computo  degli  anni,  secondo  il  calendario  ro- 
mano, dal  1°  gennaio  (diverso  dal  fiorentino,  spa- 
gnuolo,  ortodosso,  arabo,  ecc.,  secondo  le  epoche).  | 
anno  —,  non  bisestile.  |  Ordinario,  Che  non  eccede  i 
limiti  consueti.  |  ingegno  —,  del  livello  ordinario, 
normale.  |  misura,  altezza,  statura — ,  media.  |  *can- 
■none—,  tipico,  da 50 libbre,  ordinario.  |  ingegno  non 
— ,  distinto,  egregio,  straordinario.  |  soldato—  sem- 
plice. |  roba  —,  volgare.  |  vino  —,  da  pasto,  non  fino. 
|  cose  — ,  che  accadono  di  solito.  |  consenso,  opi- 
nione —,  generale,  o  quasi.  |  senso—,  Buon  senso 
naturale,  Criterio  che  si  suol  trovare  in  tutti.  | 
senza  senso  —,  Sciocco,  Insulso.  |  gente  —,  Moltitu- 
dine, Volgo.  |  Indistinto,  cntr.  di  Proprio.  |  Off  nome 
— ,  sostantivo,  non  personale;  genere  — ,  ai  due 
sessi,  maschile  e  femminile,  con  una  stessa  ter- 
minazione ;  verbo  —,  nella  lingua  latina,  ha  l' uscita 
di  passivo,  e  il  senso  anche  di  attivo  ;  sillaba  —,  nel 
latino,  lunga  e  breve,  ancipite.  |  parlare  — ,  con- 
sueto ;  lingua  —,  della  conversazione  e  degli  scritti. 
I  uso  —,  |  Di  cosa  a  cui  partecipano  parecchi  o 
tutti.  |  pascolo  —,  a  uso  degli  abitatori  del  paese. 
|  fossa  —,  per  sepoltura;  cimitero,  camposanto  — .| 
casa;  retaggio,  patrimonio  — .  \far  causa  —,  Stare 
insieme  ai  rischi  e  agli   utili.  |  muro  —,  a  due  ca- 


mere contigue.  |  pozzo  — ,  a  più  famiglie,  poderi. 
|  lato  — ,  X  di  due  figure.  |  vitto;  tavola — ,  dove 
si  mangia  in  comune;  ordinaria.  |  Non  aver  nulla 
di  —  con  altri,  Non  averci  relazione.  |  luogo  — , 
Ritirata.  |  luogo  —,  Q3  Frase,  Immagine,  Argomento 
e  sim.  usato  da  molti,  abusato,  senza  impronta 
personale  originale.  |  in  —,  Insieme.  |  possedere, 
amministrare,  vivere,  comprare,  mettere  in  — ,  co- 
sicché sia  cosa  comune.  |  +a  — ,  per  — .  |  Eguale, 
Medio.  |  ^Popolare,  Affabile,  Che  si  accomuna.  | 
+Neutrale,  Imparziale.  ||  -emente,  +-amente,  In- 
sieme, In  comune.  |  Di  comune  accordo.  |  General- 
mente. Volgarmente.  Per  solito.  |  Spesso,  Per  tutto. 
|  -issimo,  sup.  Diffuso,  Generale,  Ordinarissimo. 
?a  COmUn  P  m-  La  maggior  parte,  Il  più  (di), 
"    V»WHIUII  «?,    |  u   _   dcgH  uomini>  dei  istori. 

|  Livello,  Sfera,  Cerchia  ordinaria.  |  fuor  del  —.  \ 
Municipio.  |  Residenza  dell'Amministrazione  oo- 
munale.| rrrra/e,  Di  contado,  Di  campagna. \urbano; 
di  montagna.  \  Tutti  gli  abitanti  che  formano  un 
Municipio.  |  dirla  al  popolo  e  al  — ,  a  tutti  indi- 
stintamente (con  l'antica  distinzione  del  popolo  o 
borghesia  dalla  moltitudine  di  tutti  gli  abitanti, 
che  comprendeva  anche  i  magnati.  |  dei  martiri  e 
confessori,  ^  Ufficio  generale,  dei  santi,  pei  quali 
non  v'è  lo  speciale.  |  Città  libera  del  Medio  Evo, 
retta  con  governo  proprio,  sotto  un  podestà.  |  Ca- 
mera dei  —,  in  Inghilterra,  formata  da  deputati 
eletti  dalle  città.  ||  -ella,  f.  Piccola  unione.  Combric- 
cola. |  far  — ,  lega,  per  cose  non  buone.  |  <^"  '''So- 
cietà di  contadini  per  far  fronte  ai  danni  del  be- 
stiame. ||  -elio,  m.  Piccolo  Comune  di  campagna, 
«pnmiinp  f-  *[kes]  communis.  Residenza  del 
à  v'ull!UliCi  Municipio.  Palazzo  del  Comune, 
di  città.  |  sposarsi  alla  — .  |  *fr.  commune.  Governo 
rivoluzionario  stabilito  a  Parigi  nel  1792,  sostegno 
dal  governo  del  Terrore.  |  Governo  rivoluzionario 
stabilito  a  Parigi  dopo  l'assedio  dei  Tedeschi  il 
1871,  e  i  cui  atti  principali  furono  incendi'  e  mas- 
sacri, represso  energicamente  dall'armata  del  go- 
verno di  A.  Thiers.  |v.   comunismo. 

comu 

comune  ad  altri,  Dividere  insieme.  |  /;"  idee,  una 
notizia,  un  segreto;  i  benefizi',  la  dottrina.  |  Attac- 
care, Appiccare,  malattia.  \  energia,  moto,  forza, 
Imprimere.  |  Partecipare.  |  ^g  Dare  la  comunione 
di  Cristo,  Render  comune  con  un  sacramento.  |  per 
viatico,  persona  inferma.  |  Corrispondere,  Conver- 
sare, Far  comuni  i  propri'  sentimenti  e  pensieri. 
|  Palesare,  Manifestare.  |  nt.  Far  vita  comune,  Con- 
vivere, Praticare,  Aver  contatto.  |  Avere  adito  co- 
mune, di  camere,  vasi,  vie,  vetture,  ecc.  |  Aver 
relazione.  |  rfl.  Farsi  comune,  Darsi,  Distribuirsi. 
|  Farsi  la  comunione,  Prendere  il  sacramento  eu- 
caristico. |  confessarsi  e  comunicarsi  una  volta 
l'anno,  la  pasqua.  \\  -abile,  ag.  Che  può  farsi  co- 
mune. |  +Accessibile.  |l -abilissimo,  sup.  ||  -abilità, 
f.  Condizione  del  farsi  comune.  |+Affabilità.||-amen- 
to,  m.  Il  far  partecipe.  Comunicazione.  ||  -andò,  ag. 
Jh;  Che  sta  per  ricevere  la  comunione.  j|  -ante,  ps. 
Che  comunica.  |  Che  amministra  la  comunione.  | 
s.  Chi  riceve  la  comunione.  |  pi.  Setta  di  anabattisti 
che  volevano  la  comunione  delle  cose  e  dei  figli. 
|  Che  ha  comunicazione,  Posto  in  comunicazione.  | 
$  apparecchi,  tubi,  canali,  vasi — .  ||  +-anza,  f.  Stato 
e  attività  del  comunicare  Comunione.  Comunità. 
Il  -ativa,  f.  Facoltà  di  comunicare,  esporre  i  pro- 
pri' sentimenti.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  comunicarsi, 
Contagioso.  |  persona  —,  che  facilmente  fa  amici- 
zia. ||  -ato.pt.,  ag.  Partecipato,  Trasmesso.  |  $g£  Che 
ha  preso  la  comunione.  |  Attaccato.  |  Accordato. 
Palesato.  |  m.  #communicatus.  Notizia  mandata  alla 
pubblicità.  Rapporto,  Bullettino.  |  il  —  di  Cadorna, 
Rapporto  giornaliero  delle  operazioni  militari  man- 
dato dal  generalissimo  L.  Cadorna  dalla  zona  di 
guerra.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *communioator  -oris. 
Che  comunica.  ||  -atorio,  m.  Finestrella  nelle  chiese 
dei  monasteri  per  dar  la  comunione  alle  suore.  || 
-azione,  f.  #communicatìo  -onis.  Partecipazione.  |  Il 
comunicare,  corrispondere.  |  ferroviaria,  stradale, 
telegrafica,  telefonica.  |  Impulso,  Trasmissione.  | 
Passaggio.  |  via  di  — ,  per  la  quale  avviene  il  pas- 
saggio, il  traffico,  il  commercio.  |  Via.  |  corridoio 
di  — ,  a  cui  le  camere  mettono  capo.  |  +Comunione. 


nÌC3TS    a'  (comnn^coì  -ohi).  #communY- 
»   care.  Far  partecipe,   Render 
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concentrare 


|  &  Figura  retorica  per  la  quale  si  consultano  le 
persone  a  cui  si  parla,  con  l'apostrofe,  l'interro- 
gazione. ||  +-hevole,  ag.  Comunicabile.  ||  -hino,  m. 
glg  Particola  della  comunione.  |  Pannolino  che  serve 
alla  comunione.  |  Comunicatorio. 
.r^nm:  iniórìi»  f.  *communio-onis.  Comunanza, 
Comunione,  Società,  Stato  in  comune.  \  di 
idee,  sentimenti,  interessi,  vita  ;  beni,  possessi,  L'a- 
vere in  comune  idee,  ecc.  |  J|£  dei  fedeli.  Unione,  per 
quello  che  hanno  di  comune.  |  Sacramento  dell'eu- 
caristia. |  prendere,  fare  la  —  ;  suonare  la  —,  con 
la  campana  o  il  campanello,  della  comunione  per 
viatico  agi'  infermi.  |  passare,  andare  della  — ,  del 
viatico.  |  Ostia  per  la  comunione.  |  esser  di — ,  in  età 
di  farla.  |  spirituale,  in  ispirito,  col  desiderio.  | 
laica,  dei  chierici,  per  atto  di  penitenza.  |  pellegrina, 
dei  chierici  forestieri,  privi  della  dimissoria  del  ve- 
scovo. |  Lettera  con  cui  il  vescovo  accompagnava 
e  presentava  un  sacerdote.  |  dei  santi,  tra  i  beati 
e  i  vivi.  |  prima  —,  che  si  fa  ai  fanciulli  dopo  i  7 
anni,  con  una  piccola  festa.  |  botte,  pugni  da  — , 
da  ridurre  in  fin  di  vita. 
rnmiin  icmri    m-  Dottrina  di  un  vivere  so- 

comun  i^mo,  cia]e  senza  la  famiglia  e  sen. 

za  la  proprietà  privata  in  comunione  di  lavoro  e 
beni.  ||  -ista,  s.  (pi.  m.  -i,  f.  -e).  Seguace  della  dot- 
trina del  comunismo. 

comunità,  +-ate,  +-ade,  fTts°™!: 

Società,  Comunanza.  |  Comune,  Municipio.  |  Resi- 
denza del  Municipio.  |  Stato  di  vita  in  comune.  | 
Jìg  Convento,  Famiglia  dei  religiosi.  |  domestica,  Fa- 
miglia. |  di  pili  persone  che  vivono  in  un  medesimo 
luogo,  Collegio,  Convitto,  Famiglia.  ||  -ativo,  ag.  Che 
appartiene  a  Comune,  o  comunità,  Comunale. 

+comuno,  v.  comune. 

cng. 

COME  +  UN- 

que.  In  qualunque  modo.  |  (eli.).  Tuttavia.  Benché.  | 
+Come,  Subito  che.  ||  +-emente,  In  qualunque  modo. 

1°  CÓn  +CÓ  PrP-  *CUM-  Per  'e  relazioni  di: 
»  ~  '  Compagnia, unione, aggiunzione, 
stretto  legame:  passeggia  con  gli  amici;  si  alza 
con  Valba;  corrisponde  con  molti  personaggi.  |  pvb. 
Amico  con  tutti  e  schiavo  di  nessuno.  \  insieme  con... 
|  Strumento,  con  le  mani,  col  martello.  |  Maniera, 
con  garbo,  con  attenzione  ;  con  fatica;  con  tutto  il 
cuore;  con  impegno.  \  Mezzo,  rispose  con  una  let- 
tera. |  col  treno,  con  la  carrozza,  col  cavallo  di 
San  Francesco.  \  Condizione,  Stato:  col  piede  ma- 
lato; con  la  coda  tra  le  gambe;  con  la  febbre;  col 
cappello  in  mano.  \  riso  col  burro  ;  maccheroni  col 
sugo;  minestra  con  verdura.  \  donna  coi  capelli 
tinti.  |  coi  baffi  lunghi.  |  arrosto  col  contorno.  \  casa 
con  giardino.  |  col  caldo  si  sta  meglio.  |  Nonostante: 
con  tutto  che;  con  tutto;  con  tanti  pensieri,  è  sereno. 
|  Contro:  combattere  coi  nemici.  |  Verso:  buono  con 
gli  untili.  |  paragonare,  confrontare  con...  |  Presso: 
aver  credito  con  la  Banca.  |  col  ger.:  Con  dicendo, 
con  credendo  (spec.  dlt.).  |  sfs.:  meco,  teca,  seco, 
+nosco,  *vosco.  \  con  +  l:  col,  collo;  colla,  colle;  *col- 
loro,  *collei;  con  +  i:  coi  (tose,  co');  cogli.  \  Con 
questo  che,  A  patto  che. 

av.,  acrt.  Come  (spec.  nelle  frasi 
vestito  con). 


comunque,  +comunche, 


2°+con,  co, 

+COnare,   nt.  *conari.  Sforzarsi.  Tentare. 


COnatO     m-   *C0NATUs.    Tentativo. 


di  vomito,  7>(k  Im- 
pulso. 
ennr  si    f-  #concha    x6yx*h 

COnCa,  conchigiia.  Vaso  di 
terra,  grande  e  concavo,  di  larga 
bocca,  che  serve  per  fare  il 
bucato.  |  Quanto  sta  in  una 
conca.  |  Vaso  grande  di  qual- 
sivoglia materia,  di  larga  bocca 
e  apertura.  |  Vasca.  |  Vaso  di 
rame,  specie  di  tina,  con  due 
manichi  ai  lati  e  una  strozza- 
tura verso  la  bocca  per  riem- 
pirlo di  acqua  alla  fontana  e 
portarlo  a  braccio  o  in  testa. 


Sforzo.  | 


Cónca 


Nicchio,  Conchiglia.  |  $  Bacino,    (costume  del  Molise). 


Cónca  (Naviglio,  Milano). 


Luogo  basso  tra  monti,  o  alture,  quasi  valle.  [ 
aquilana,  di  Rieti.  |  <f  Cavità  dell'orecchio.  |  Ba- 
cino, Catinella.  |  ck.  Ba- 
cino di  muratura  nei 
canali  o  fiumi,  per  far 
passare  le  barche  da  un 
tronco  ad  un  altro  di 
diversa  altezza,  usato 
spec.  in  Lombardia.  | 
fessa,  Persona  malata. 
|  pvb.  Dura  più  una 
—  fessa  che  una  sana. 
|  ff  Specie  di  volta.  || 
-accia,  f.  peg.  ||  -aio,  m. 
Fabbricante  e  Venditore  di  conche. ||  -ata,  f.  Quantità 
di  roba  che  può  stare  in  una  conca. ||  -netta,  -hettina,. 
f.  dm.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  ||  -uccia,  m.  dm.  spr. 

COnCambÌO,   m.  Contraccambio.  Permuta. 

xprtnramoraro  a.,  {conca mero).  #concamè- 
■fUUII  Udì  liei  clic,  RARE.  jj=j|  Fabbricare  a  vol- 
ta. ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  volta.  ||  -azione,  f.  #conca- 
meratio  -onis.  Costruzione  a  volta. 

+COnCantare,   a    $  Celebrare  in  versi. 

concapitano,  fàh??$%>T0  nelruf' 

lAPI 
di  prigionia 

ag.   *CONCARI 

Unito  con  la  carne 
rnnrafan  circi  a.  (concateno).  #concatenare. 
COIlCcUen  are,  Unire  strettamente,  Collega- 
re con  catena,  o  con  strumenti  che  fan  da  catena, 
o  a  modo  di  catena.  |  Collegare,  Congiungere  in- 
sieme, le  idee,  i  fatti  e  sim.  ||  -amento,  m.  Il  conca- 
tenare. |  Congegno,  Accordo.  |  di  fatti,  idee.  ||  -ato,. 
pt.,  ag.  Incatenato  insieme.  |  Congiunto.  Collegato, 
Unito  strettamente.  ||  -atura,  f.  Punto  d'unione  di 
parte  d'un  organo  con  l'altra.  |  Concatenazione.  |[ 
-azione,  f.  #concatenatìo  -onis.  Connessione  o  re- 
lazione che  alcune  cose  hanno  reciprocamente 
fra  loro. 

COnCattedrale,  f.^  Chiesa  cattedrale  in- 
vw   •»*****»'»*■  «nw,   Sleme  con  aitra  cattedrale. 

r^rmr^aiiea  f-  Causa  che  insieme  con  altre 
LUllUdU^d,   produce   un   dato   effetto.  ||  -ale;. 


-f-CGn Crìntì VO     m-    *concaptìvus.  Compagno 
nr\*\Ji  iv-af,  ti  vvf   dj  prjgionia. 

+COncaTna.tO     -£•  *C0NCARNATUS-  Incarnato, 


ag.   Di   concausa, 
altra  causa 


-are;  a.  Causare  insieme   con 


+concav  are,  a-  (concav°)-  *concavare.  Ren- 

t-wvii^mw  ui  w,   dere    concavo.    Curvare,    -a- 


-ato,  pt.,  ag.  Concavo,   f; 

f.  «CONCAVITÀ» 


-mento,  m.  Cavamento. 
Vuotato. 

concavità,  +-ate,  -ade,  * 

concava  d'un  corpo.  Cavo.  |  Cavità.  |  Qualità  di 
concavo. 

CÒnCaVO  a»- *C0NCAVUS-  Cavo,  Sinuoso,  cntr. 
^uii^avv,  di  Convesso.  Di  superficie  curva  os- 
servata dalla  parte  interna,  opp.  a  quella  delle 
sue  tangenti.  |  occhio, mano,  lente;  specchio — .  |  m. 
Superficie  interiore  dei  corpi  piegati  in  arco.  | 
della  mano.  Cavo. 

COnfèd  STS  a-  (concedo;  concessi,  concedetti; 
lumucu  eie,  concesso>Concediito).*coNC?.DÌtRE. 
Cedere,  Permettere,  Largire,  Dare  con  indulgente 
degnazione:  grazia,  beni,  benefici',  un  sussidio; 
tempo,  favore,  autorità,  riposo,  requie,  facoltà,  po- 
tere. |  Accordare,  Consentire.  |  Ammettere,  Menar 
buono.  |  dato  e  non  — ,  Ammesso  per  poco  (nell'ar- 
gomentare).  |  OS  Concedi  rado,  distingui  frequente, 
nega  spesso  (nelle  dispute  degli  scolastici).  |  rfl. 
Darsi,  Arrendersi,  Cedere.  ||  -ente,  ps.,  m.  $%  Che 
concede.  ||  -ibile,  ag.  Che  può  concedersi.  ||  -imento, 
m.  Concessione.  ||  -itore,  m.  Che  concede.  Conces- 
sore. ||  -uto,  pt.,  ag.  Dato,  Largito,  Permesso. 
rnnrpntn  m-  *concentus.  J  Armonia  risul» 
i/UMV/Ciiiu,  tante  dal  concorde  suono  delle 
voci  e  degli  strumenti.  Accordo.  ||  -ore,  m.  Jlg  Can- 
tore insieme  con  un  altro.  ||  +-oso,  ag.  Di  concento. 
rfìnrAnfrnrp  a-  (concentro).  Spingere  nel 
v_uu^orm  Clic,  centro,  Raccogliere  in  un  cen- 
tro. |  Riunire  in  un  dato  punto.  |  $x«  Far  massa  nel 
centro.  |  il  fuoco.  \  sq  Raccogliere  insieme  la  parte 
più  eletta  degli  spiriti,  acidi  e  sim.,  togliendo  di 
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concia 


mezzo  ogni  altra  sostanza  estranea,  spec.  le  di- 
luzioni acquose.  Condensare.  |  Tendere  insieme:  i 
pensieri,  le  energie,  i  mezzi,  a  un  proposito.  |  rfl. 
Raccogliersi,  negli  studi',  nelle  meditazioni. ||-amen- 
to,  m.  Il  concentrare,  delle  forze,  del  moto.  \  /©  Con- 
densazione. ||  -ato,  pt.,  ag*.  Raccolto  nel  centro.  | 
Contenuto,  Dissimulato,  di  passione.  |  Raccolto  in 
sé.  Taciturno.  |  /Q  Compatto,  Raccolto  in  minor 
volume,  Condensato.  |  estratto  — .  ||  -azione,  f.  11 
far  concentrato. 

rnncèntric  o    a&-  (p1-  '/;  f-  "a>  pl-  ~chc)-  ^ 

tull^Clllll^u,    Che  ha  il   medesimo  centro, 
di  cose  che  girano  sopra  un  centro  comune  o  cor- 
rispondente. ||  -amente,  In  modo  concentrico. 
+concepigióne,  -izióne,  v.  concezióne. 

concepire,  +concépere,  U^S& 

pio,  *concépe;  concepiva, *concepeva;  concepii,  ^con- 
cedetti; concepissi ,+coucepessi;  concepito,  *conceputo, 
*concetto). *coxciverz  ricevere,  contrarre.  Ricevere  e 
fecondare, che  fa  alcun  organo,  il  germe  d'una  nuova 
vita.  |  anche  di  pianta.  |  per  cause  fisiche,  Produr- 
re, Dar  luogo  :  fuoco,  umidità,  vapore.  |  per  cause 
che  operano  sull'animo,  Provare,  Sentire,  Comin- 
ciare a  alimentare,  nutrire:  stima,  affetto,  avver- 
sione, odio,  sospetto,  gelosia.  |  Intendere,  Pensare, 
Comprendere,  Capire:  un'idea,  un  disegno;  un  so- 
spetto. |  Formare,  Formulare,  Creare:  un'opera, 
un  poema.  |  +Ricevere,  Attirare,  Prendere.  ||  -ente, 
ps.,  ag.,  s.  Che  concepisce.  ||  -ibile,  ag.  Che  può 
concepirsi,  immaginarsi.  ||  -ibilissimo,  sup.  ||  -ibi- 
lità,  f.  Possibilità  di  esser  concepito  con  l'intel- 
letto. ||  -imento,  m.  Atto  del  concepire.  |  Pensiero.  | 
Feto.  Parto.  ||  -ito,  -irto,  pt.,  ag.  Generato.  |  Pensato, 
Disegnato,  Ideato.  ||  +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  con- 
cepisce. |  Inventore. 

^nnn&rtSl  f-  ^  Luogo  o  fabbrica  dove  si  con- 
l,UUUCiia,  cian0   le   peUi    Concia.  |  Arte    del 

conciatore. 

nnnnhm  PTP  a>  dif-  (solo  nel  p.,impf.  e  futi. 
eunuci  il  eie,  #C0NCERNERE  vagliare.  Riguar- 
dare, Appartenere,  Aver  relazione.  || -ente,  ps.  Re- 
lativo, Riferentesi,  Riguardante.  ||  +-enza,  f.  Ap- 
partenenza, Pertinenza.  ||  +-evole,  ag.  Attenente. 
rfìnrortarp  a-  (concèrto).  *sp.  concertar 
eunuci  l  ai  e,  jj  concertare  gareggiare),  ff  U- 
nire,  Accordare  insieme  l'armonia  delle  voci  e  de- 
gli strumenti,  Far  concerto.  |  un  ballo,  uno  spar- 
tito. |  Dirigere  la  prova  di  una  musica.  |  Mettere 
o  Mettersi  d'accordo  per  un'azione,  spec.  in  se- 
greto. Ordire.  |  Disporre,  Proporsi,  Stabilire.  || 
-amento,  m.  Concerto.  ||  -ante,  ps.,  ag.  J  Che  canta 
o  suona  in  un  concerto.  |  parte  — ,  a  solo,  mentre 
gli  altri  strumenti  accompagnano.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
J  Studiato  a  concerto.  |  musica—,  sacra,  in  cui  le 
voci  sono  accompagnate  dall'orchestra,  con  l'or- 
gano o  senza.  \  pezzo  — ,  d'assieme,  teatrale,  nei 
finali  degli  atti;  per  baritono,  per  basso.  |  Dispo- 
sto, Accordato,  Stabilito.  |  m.  Accordo,  Appunta- 
mento. ||  -atore,  m.  J  Chi  ha  l'incarico  di  concer- 
tare. |  Maestro  che  dirige  le  prove  di  un'opera.  || 
-atrice,  f.  Che  concerta.  |  Che  ordisce. 
Concèrto  m'  *SP-  concierto.  J  Esecuzione 
»  fatta  da  più  cantanti  o  sonatori.  | 
Pezzo  per  qualche  strumento  a  solo,  con  accom- 
pagnamento :  di  violino,  di  tromba,  di  violoncello. 
|  sonatore  di  —,  distinto.  |  Orchestra,  Riunione  di 
cantanti  o  sonatori.  |  §>$  Corpo  di  suonatori  o  di 
trombe  che  accompagnano  le  mosse.  |  Tratteni- 
mento dove  più  strumenti  suonano  in  concerto.  | 
Accademia  musicale.  |  Esecuzione  di  strumenti  di 
una  stessa  famiglia:  di  violini,  di  viole;  di  cam- 
pane. \  £3  Quadro  che  rappresenta  un  concerto, 
spec.  campestre.  |  Ordine,  Accordo,  Appuntamen- 
to. |  fare  — .  Convenirsi,  Star  bene  insieme,  di 
una  cosa  con  altra,  come  orecchini,  spilla,  brac- 
cialetto, catenina.  |  di  brillanti,  di  coralli,  ecc.  | 
Di  — ,  D'accordo.  ||  -ino,  m.  $  dm.  Piccolo  pezzo 
concertato  o  trattenimento.  ||  -ista,  m.  Suonatore 
abilissimo  nei  concerti.  |  Chi  fa  la  professione  di 
dar  concerti. 

COnCeSSiÓne,  t.fcmcEaaoM.  Facoltà, 
wvnw^wwiwii  v*,   Licenza)    data    di    autorità. 

Atto  ed  Effetto  del  concedere.  |  Grazia.  |  Autorizza- 


zione dell'esecuzione  di  un  lavoro  pubblico  o  del- 
l'esercizio di  un  servizio  pubblico.  |  Assentimento, 
Condiscendenza.  |  Favore  in  amore.  ]  £t^Atto  con 
cui  lo  Stato  dà  diritti  a  un  ente  od  ordine  sociale, 
o  anche  a  una  persona.  |  £S>  Consenso,  L'ammettere, 
disputando.  |  Figura  per  la  quale  si  ammette  una 
ragione  dell'avversario  per  trarne  argomento  a 
proprio  favore.  ||  -ario,  m.  ^  Chi  ha  avuto  una 
concessione,  di  appalti,  imprese,  sfruttamento  di 
miniera,  e  sim.  || -cella,  f.  Piccola  concessione. 
COnCGSS  IVO  ag.  *concessIvus.  Che  concede, 
^uiiucas  iv\jf  eSprjme  concessione.  |  &  for- 
ma, particella,  congiunzione,  avverbio  — .  ||  -o,  pt., 
ag.  (concèsso).  #concessus  (concèdere).  Consen- 
tito. |  Lecito,  Legittimo.  ||  -ore,  m.  Chi  autorizza 
l'esecuzione  di  un  lavoro. 

COncètt  O  P1''  a£-  *C0NCEPTUS  (P^  concipere). 
ouiiuciiu,  Concepito.  |  m.  #conceptus  conce- 
zione. Ciò  che  la  mente  intende  e  comprende  e 
conclude  per  mezzo  della  osservazione  e  rifles- 
sione. |  esprimere  i  propri' — .  |  non  avere  o  essersi 
formato  un  —  chiare.  |  Pensiero.  |  politico,  morale, 
filosofico.  |  Qff  Nozione.  |  Giudizio.  |  Idea.  |  d' un'o- 
pera, di  un  libro.  \  Proposito,  Proponimento,  Di- 
segno. |  di  edifizio,  statua  e  sim.  |  Opinione.  |  Sti- 
ma. |  essere  in  buono,  cattivo  —  ;  in  —  di  santità. 
|  Arguzia,  Pensiero  ricercato  o  affettato.  |  TJSk  ''"Con- 
cepimento. ||  -accio,  m.  Cattiva  opinione.  |  +-are, 
nt.  Formar  concetti,  con  affettazione  (schr.).  ||  -ino, 
m.  dm.  |  Concetto  meschino  e  puerilmente  arguto. 
|  i  concettini  delle  poesie  degli  Arcadi.  \\  -ivo,  ag. 
#conceptìvus.  Atto  a  intendere  e  formar  concetti. 
||  -izzare,  nt.  Formar  concettini,  arguzie.  ||  -one,  m. 
accr.  (schr.).  ||  -osamente,  In  modo  concettoso.  ;| 
-oso,  ag.  Pieno  di  concetti,  di  idee.  |  £0  stile  — , 
ricercato,  affettato.  |  Che  esprime  i  concetti  breve- 
mente. ||  -osissimo,  sup.  Ricco  di  osservazioni  e 
concetti.  ||  -uale,  ag.  SsS  Relativo  al  concetto  in  sé, 
non  nell'espressione.  || -ualismo,  m.  Dottrina  fon- 
data da  Abelardo,  1079-1141,  che  considerava  gli 
universali  come  forme  dello  spirito.  ||  -ualista,  m. 
Seguace  del  concettualismo.  ||  -uccio,  -uzzo,  m. 
spr.  Concetto  frivolo,  artificioso  e  sottile. 
rnnr>07Ìnn  e  f.#coNcEPTÌo-oNis.Concepimen- 
LUIH.WIUIIC,  t0)  per  fecondazione.  |  ♦Crea- 
tura, Essere  concepito.  |  Jfg  di  Maria  Vergine,  In- 
carnazione. |  Giorno  in  cui  si  celebra  la  festa  della 
Concezione.  |  Chiesa  della  — .  |  Qj  Atto  dell'intel- 
letto, della  mente.  Concetto,  Pensiero.  |  Idea.  |  Dot- 
trina particolare,  Spiegazione.  Teoria.  |  Facoltà  di 
comprendere.  || -ale,  ag.  Della  concezione. 

j-rrtn^hòroro  a-  *Qu.erére.  Conquistare.  I 
-t-UUIieiICICIC,   Qfc     #conquèri.    Lamentarsi. 

Dolersi. 

+conchiarire,  %^Ìarisco}-ChiliTiIe> Di" 

j.nr\nr>hìa\ta$r\  aS-  *conclavatus.  Inchio- 
+COncniavaiO,  d|t0  insieme,  Chiuso,  Ser- 
rato insieme. 

conchìferi    m'  p*'  ^  M°lluscn>  fomiti  di 

uui  lui  il  ici  i,   conchiglia,  qualunque  sia  la  sua 

forma. 

COnchì^li  3.    '■  *C0NCHYL'l-,M  xoyyukiov  porpo- 

uuii^iiigu  a,   ra^  murjce   ^  ivTìcòhio  marino. 

Conca.  Involucro  pietroso  di  cui  sono  forniti  molti 
molluschi.  |  Mollusco  che  sta  dentro  la  conchiglia. 
|  univalve,  bivalve,  polivalve.  |  fj  Ornamento  in 
forma  di  conchiglia.  || -etta,  -na,  f.  dm.  ||  +-o,  m. 
Conchiglia  della  porpora.  ||  -uola,  -uzza,  f.  dm. 
onnohilp  s-  *conchylis  -Ìdis  xoyxùvo.  Con- 
uunuiiii  e,  cniglia  ||  -iaceo,  ag.  <*>  Formato  a 
guisa  di  conchiglia.  ||  -itero,  ag.  <&  Di  terreno  ricco 
di  conchiglie  fossili.  ||  -ifórme,  ag.  Che  ha  forma  di 
conchiglia.  ||  -iologìa,  f.  Scienza  delle  conchiglie. 

COnchina,   f.  -O,   m.  dm.  Piccola  conca. 

COnchìÙd  ere,  l  Concludere  Concludere* 
\*vi  iv"'w«  wi  v*,  Recare  a  fine,  Venire  a  capo. 
|  negozio,  accordo.  |  Terminare:  discorso.  |  Venire 
alla  conclusione.  |  Precisare  con  chiarezza  i  pro- 
pri' fini  e  intendimenti.  ||  +-imento,  m.  Conclusione. 
conchiusióne,  v.  conclusióne. 

cónci  a  f-  (P1-  conce)>  dv-  conciare.  Arte,  Ma- 
UUIIV'1  **>   niera,  Materia   per  conciare  (come 
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alcune  scorze,  la  vallonea,  il  sommacco,  la  mor- 
tella tritata  sotto  la  macina),  e  la  Fabbrica  o  luogo 
dove  si  conciano  le  pelli,  affinché  sieno  preservate 
dalla  putrefazione  e  rimangano  morbide.  |  dei  guan- 
ti. Fragranza.  |  delle  ulive,  Salamoia.  |  £».  Bagno  per 
tingere  i  panni.  |  Accomodamento  che  si  fa  ai  vini 
con  qualche  ingrediente.  |  + Addomesticamento  di 
uccelli  di  rapina.  |  £,  Risarcimento  generale  dei 
navigli  nelle  parti  solide  dello  scafo.  ||  -aia,  f.,  tose. 
r^T  Fossa  o  luogo  dove  si  tiene  il  concio,  o  letame. 
||  -aiuolo,  m.  Chi  sta  addetto  a  vari'  servigi  nelle 
conce  delle  pelli. 

concia  caldaie,  %T&^lm%l^o%l 

ciacaldaie.||-lana,  m.  Chi  scardassa  la  lana  delle  ma- 
terasse. ||  -pèlli,  m.  Chi  fa  il  mestiere  di  conciar  le 
pelli.  ||  -tèste,  m.  schr.  Chi  crede  di  poter  raddriz- 
zare il  cervello  agli  altri. 

pnnMÌ  are»  a-  (cóncio).  *comptus  ornato.  Accon- 
^UMUiaiC,  ciare,  Adornare.  |  Mettere  in  as- 
setto, Aggiustare,  Correggere.  |  le  pelli,  il  cuoio, 
Prepararli  a  resistere  agli  agenti  esterni  ed  a  ser- 
vire ai  vari'  usi.  |  la  seta,  con  la  cottura.  |  il  pesce, 
le  olive,  Marinare.  |  vini,  con  abrostino,  chiara 
d'uovo,  colla,  gelatina,  ecc.  |  ^  il  lino,  la  ca- 
napa, Renderli  filabili.  |  il  tabacco,  Preparare  le  fo- 
glie per  farne  sigari,  o  polvere  da  fiuto.  |  Conci- 
mare. |  0*.  Dar  corpo  al  panno  nella  gualchiera.  | 
^  ossi,  Rimettere  le  lussazioni.  |  Trattar  male; 
Ridurre  in  cattivo  stato,  Battere,  Guastare,  Insu- 
diciare. 1  pel  di  delle  feste,  Far  molto  danno.  |  +Ad- 
domesticare,  uccelli  di  rapina.  |  Castrare,  porci,  vi- 
telli. |  diamanti,  Lavorarli.  |  &.  Risarcire,  Rasset- 
tare, Accomodare.  ||  -ato,  pt,  ag.  Trattato  con  la 
concia.  |  Acconciato.  |  Concio.  ||  -atora,  f.  Moglie 
del  conciatore  di  pelli.  ||  -atore,  m.  Chi  concia  le 
pelli.  |  di  panni;  di  lino;  di  pietre;  di  diamanti.  \ 
-atrice,  f.  Che  concia,  acconcia.  ||  -atura,  f.  Ope- 
razione della  concia.  |  Avanzi  di  cose  conciate.  | 
Miscuglio  fatto  per  cibo  di  uccelli.  || +-ero,  m.  Q3 
Emendazione,  Correzione.  |  Rassettatura. 
^nnoìiiàhnlo  m  *conciliabolum  luogo  di 
vuntiiifluuiu,  adunanza.  Adunanza  segreta 
a  fine  non  buono.  |  $£  Concilio,  Conventicola  di 
scismatici,  eretici.  |  di  streghe,  di  diavoli. 
annoili  aro  a-  *conciliare  congiungere,  fare 
l*UI  tulli  ai  o,  am,co.  Mettere  d'accordo,  con  la 
persuasione,  Rimettere  in  pace.  |  le  opinioni,  gli 
animi,  gli  spiriti.  |  Procacciare,  Procurare  pacifi- 
camente: la  fame,  la  sete,  il  sonno.  |  rfl.  Amicarsi, 
Rendersi  amico.  Cattivarsi.  |  l'animo,  la  stima,  V af- 
fetto. |  Star  d'accordo  (con).  \  v.  conci  lio  .  ||  -abile, 
ag.  Che  può  conciliarsi,  mettersi  d'accordo.  ||  -abi- 
lissimo, sup.  || -abilmente,  In  modo  da  poter  met- 
tere di  accordo,  In  armonia,  Senza  urto  e  danno. || 
-abilità,  f.  Facilità  di  metter  d'accordo.  ||  -amento, 
m.  Il  procacciare,  senza  violenza. |!-ativo,  ag.  Atto  a 
conciliare.  |  parole,  discorsi,  pratiche —.  [-atore,  m. 
#oonciliator  -oris.  Che  concilia.  |  £%  giudice  —,  Ma- 
gistrato che  giudica  le  piccole  cause  civili  e  com- 
merciali tra  i  cittadini.  |  arbitro  —,  Perito  in  que- 
stioni di  contabilità.  |  Titolo  di  un  giornale  let- 
terario che  si  pubblicò  in  Milano  dal  1818  al  1819, 
e  sostenne  strenuamente  il  romanticismo.  ||  -atrice, 
f.  *conciliatrix  -Tris.  Che  concilia,  mette  pace,  blan- 
disce. ||  -azione,  f.  #conciliatio  -onis.  Atto  ed  Effetto 
del  conciliare.  |  della  Chiesa  con  lo  Stato,  in  Italia, 
desiderata  da  molti  nei  rapporti  tra  il  pontefice  e 
lo  stato  politico  della  nazione.  |  Composizione 
amichevole  di  una  controversia,  di  una  lite.  |  £+2, 
Ufficio  e  sede  del  giudice  conciliatore. 
r»r»nrM  li  f\  m-  *coni-ilìum  convegno.  Adunan- 
CUIIUIIIU,  za  |  gf  Adunanza  solenne  dei  pre- 
lati per  discutere  di  cose  riguardanti  la  fede,  i  co- 
stumi, la  disciplina.  |  di  N.cea,  del  325,  contro  gli 
ariani;  lateranense,  parecchi,  come  quello  del  1215 
con  Innocenzo  III  (molto  importante);  di  Lione, 
del  1245,  con  Innocenzo  IV,  contro  Federico  II;  di 
Trento,  dal  1545  al  '63,  con  la  riforma  generale  della 
Chiesa;  vaticano,  del  1870,  con  Pio  IX.  |  ecumenico, 
universale,  generale.  \  Congregazione  del  —,  istituita 
da  Pio  IV  per  la  esecuzione  delle  deliberazioni  del 
concilio  di  Trento.  |  Deliberazioni  del  Concilio.  || 
-are,  ag.  Di  concilio.  ||  -armente,  In  concilio,  Per 
ria  di  concil  o.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -uzzo,  m.  spr 


COnC!  m  fi  m'  C0NCIARE-  r&  Letame.  |  Ingras- 
'  so,  Sostanza  fertilizzante.  |  vege- 
tale, erbe,  sovesci,  sansa;  animale,  letame,  bachi 
marci;  chimici,  artificiali,  come  nitrati  e  fosfati  di 
potassio,  di  sodio,  fosfati  di  calcio,  ceneri;  mine- 
rali, gesso,  sale,  ecc.  ||  -aia,  f.  -aio,  m.  Luogo  ove 
si  ammassa  il  letame,  il  concime.  ||  -are,  a.  Dare  il 
concime  al  terreno  per  favorirne  la  fertilità.  |  la 
vigna;  gli  ulivi,  i  cavoli.  || -ato,  pt.,  ag.  Sparso  di 
co"ncime.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  concima. ||-atura, 
f.  Atto  e  Tempo  del  concimare.  ||  -azione,  f.  Ope- 
razione di  concimare. 

conclnn  ita    f-  *concinn!tas  -atis.  a?  Aggiu- 

"U!ÌViil"  ,ua»  statezza,  Armonia,  nel  discor- 
so, nell'orazione,  nelle  parole.  l|  -o,  ag.  *concinnus. 
Armonico,  Acconcio,  Aggiustato. 
Concino  m'  ^Sostanza,  spec.  della  scorza 
uuiiVsii  tu,  jj  querce,  atta  a  conciare  le  pelli. 
CÓnci  O  P*-  s'nG-i  a£-  Conciato.  |  Acconcio. 
^UilVil  U|  |  Assettato,  Accomodato,  Lavorato.  | 
mal  — ,  Guasto,  Rovinato.  |  (tose).  *g  Letame  fatto 
d'escrementi  di  bestie  grosse.  |  Roba  andata  a  male. 
|  pvb.  Chi  semina  le  fave  senza  — ,  le  raccoglie 
senza  baccelli.  \  ^essere  in  — ,  in  ordine.  |  venire 
in  — .  Essere  opportuno.  |  in  — ,  In  assetto.  |  '•'Ac- 
cordo, Pace.  |  Belletto,  Ornamento.  |  [HI+Pietra  lavo- 
rata con  lo  scalpello.  |  Ornamento,  Fregio.  ||  -olino, 
m.  dm.  Intingolo.  |'  -urne,  m.  Concia  delle  pelli. 
conciofossecosaché,  -siacosaché,  v.  ciò. 

^nnrMnn  ara  nt.  (conciono).  #concionari.  Par- 
CJIHylUildlv,   larg   in    pubblico.    Arringare, 

Far  concione  (ora  ir.).  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  #con- 
cionator  -òris.  Che  conciona.  ||  -atorio,  ag.  *concio- 
natorius.  Di  concionatore. 

rrtnrinn  o  f-  *concTo-5nis.  +Adunanza,  As- 
^Ul  a*"l,JJ  '  c>  semblea.  |  Discorso  pubblico  e  so- 
lenne. Arringa.  |  OS  Parlata  che  nelle  storie  è  posta 
in  bocca  a  *n  personaggio.  |  -ale,  ag.  *concionalis. 
Di  concione.  ||  -almente,  In  modo  di  concione. 
+concìpere,  v.  concepire. 

r^rm^ieSfìna  f-  *concisio  -onis  taglio,  gj  Bre- 
^Ui!0!Yiunc,  yità  nel  parlare  e  nello  scri- 
vere. |  Espressione  concettosa  del  pensiero. 
COnCÌS  O  a°"  *C0NcTsus  tagliato.  £i3  Breve,  Che 
UUiiui^U)  esprime  le  idee  con  stringatezza,  e 
in  modo  quasi  tagliente.  |  stile,  maniera,  autore — . 
|  +Inciso,  Tagliato.  ||  -amente,  In  modo  conciso. 
f*nnr»icini*  r»  J.-:r\  m-  *consistorium  sine- 
COnCISIOrO,   +  IO,   dd0    ft  Assemblea  di 

cardinali,  con  a  capo  il  pontefice,  per  discutere  di 
materie  di  grande  importanza.  |  Luogo  ditale  adu- 
nanza. |Colìegio  dei  cardinali. |  Adunanza  dei  mini- 
stri e  anziani  della  Chiesa  Evangelica.  |  Gente  adu- 
nata a  fare  gran  discorrere. ||  -ia!e,  ag.  Di  concistoro. 
Concitar©  a'  ico''^ito).  •concitare.  Incitare, 
\*\Ji  lui  i  ai  e,  stimolare,  Muovere  violentemen- 
te. |  l'animo,  lo  sdegno,  l'ira,  le  passioni;  alla  ri- 
bellione. |  Muovere  a  sdegno.  |  rfl.  Provocare,  Ti- 
rarsi addosso.  ||  +-amento,  m.  Eccitamento.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  a  concitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Eccitato,  Com- 
mosso, Mosso.  |  Agitato.  |  tutto  —,  In  grande  agita- 
zione. ||  -atamsnte,  In  modo  agitato,  commosso.  || 
-atissimo,  sup.  Molto  agitato,  irato.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  *ooncitator  -oris.  Che  muove,  eccita.  || 
-aziono,  f.  *concitatìo  -onis.  Commozione,  Impeto. 
Agitazione  di  animo.  |  di  stile,  Foga. 
r*r\r\nìttc*riìn  r\  m-  Cittadino,  Uomo  della  me- 
Wl^lUclUlliy,  desima  città  con  un  altro.  || 
-anza,  f.  L'esser  concittadini. 
COnCIVe,   m.  *coxcIvis.  Concittadino, Cittadino. 

j.^nnr>iom  aro  a-  *conclamare.  Chiamare, 
-5-^UnUicll!l  die,  invocare.  |  Gridare  insieme. 
||  -azione,  m.  #conclamatio  -onis.  Grido  universale, 
Acclamazione  di  molti.  |  f>  Rito  funebre  che  con- 
sisteva nel  chiamare  a  nome  il  defunto. 

onrì^lav  P  m-  *conclave  -is  camera.  J^  Luo- 
^UlU/iav  e,   g0    cniUS0    jn    cui   si    adunano   i 

cardinali  per  eleggere  il  papa.  |  entrare  in  — .  | 
Adunanza  dei  cardinali  per  l'elezione  del  nuovo 
papa.  |  +-io,  m.  Stanza  interna.  ||  -ista,  m.  Prelato 
o  laico  al  servizio  del  cardinale  in  conclave.  | 
Cardinale  in  conclave. 


concludènte 
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con  còtto 


ronrlud  ènte   p8  -  a&   Che  conclude! 

LUIILIUU  CHIC,  s?  Valevole,  Atto  a  termi- 
nare, definire.  Che  porge  la  conclusione.  ||  -entis- 
simo,  sup.,  di  prova,  discorso.  ||  -entemente,  Effi- 
cacemente. In  modo  concludente.  || +-enza,  f.  Con- 
dizione di  concludente,  L'esser  concludente:  di  ar- 
gomento, discorso. 

fOnclìld  Gre  a-  (conc^us^>  concluso}.  #con- 
\*\j\  i«iuu  ci  e,  CLrjDÈRE  rinchiudere.  ''Serrare, 
Stringere  insieme.  |  Raccogliere,  Comprendere.  | 
Conchiudere,  Recare  a  fine,  a  effetto,  Menare  a 
capo:  patto,  negozio,  affare,  parentado,  alleanza, 
lega,  pace.  |  Finire,  Terminare,  Epilogare,  discorso, 
opera.  \  SS  Dedurre,  Argomentare,  Far  la  conclu- 
sione. |  Precisare  con  chiarezza  i  propri'  fini  e 
intendimenti.  |  £t&  Proporre  quel  che  si  chiede, 
dopo  aver  esposti  i  fatti  e  le  ragioni,  Presentare 
le  conclusioni.  |  Dar  frutto,  Prosperare.  |  nt.  Im- 
portare, Valere.  Riuscire.  ||  -imento,  m.  Il  conchiu- 
dere: di  negozio,  trattato.  \  -itore,  m.  -itrice,  f. 
Che  conchiude:  di  negozio,  ragionamento. 

conclusióne,  +concr-,  .f5N*C0Sst 

Termine,  di  discorso,  opera.  |  Parte  in  cui  è  conte- 
nuta la  chiusa  o  che  serve  a  conchiudere.  |  Epilogo. 
|  Deliberazione,  Effettuazione,  Stringimento:  di  ne- 
gozio, parentado,  affare.  |  Deduzione,  Argomenta- 
zione. |  SS  Proposizione  ultima  del  sillogismo.  | 
affermativa,  negativa.  |  cavar  la  — .  |  tenere  conclu- 
sioni, Disputare  pubblicamente  di  filosofia.  |  pi. 
riproposte  finali  in  giudizio.  |  Memorie  a  stampa. 
venire  alla  —,  all'effetto.  |  in — ,  Insomma,  In  so- 
stanza. |  senza  —,  Sconclusionato,  Inutile  e  vano. 
\\  -accia,  f.  peg.  SS  Deduzione  cattiva.  ||  -ale,  ag. 
neol.  comparsa  —,  jtx  Istanza  riassuntiva  che  le 
parti  o  il  Pubblico  Ministero  presentano  in  giu- 
dizio. ||  -cella,  f.  dm.  #conclusiuncùla.  Piccola  con- 
clusione: di  discorso,  ragionamento.  ||  -uccia,  -ùco- 
la,  f.  spr.  SS- 

COnd US  IVa  '•  Conclusione  ||  -ivo,  ag  Che 
vuiioiu^ifa,   vale  a  conciucjere)  terminare 

||  -ivamente,  In  modo  conclusivo.  ||  -o,  pt.,  ag.  #con- 
clusus  (co  n  elude  re).  Conchiuso.  Riassunto,  Rac- 
colto. |  Effettuato,  Deliberato.  |  +Rinchiuso.  |  m. 
Conclusione. 

concoci mento,  -énto,  i?  DJgestione- 1 

wwi>wwwiaaiwia«.w|     wmiv)  Il  concuocere. 

COnCÒid  e  f'  *xsYX0i<-^-  A  Curva  a  forma 
»  del  coricavo  di  una  conchiglia: 
studiata  dal  greco  Nicomede.  |  &  frattura  — ,  a  su- 
perficie curva.  ||  -ale,  ag.  Attenente  alla  concoide. 
i/Hftfip  n!fl  f. dm.*coNCHÙLA.  Catino,  Catinella. 
tlj.^uici,  ||-olina,  f.  dm.  Conchetta,  Catino, 
spec.  per  lavabo.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  Conca 
grande.  |  Donnona  grassa. 

+COnCOÌÓre  ag  *conc5lor  -oris.  Dello  stesso 
TvuiiVfUiuic   colore. 

rnnrnmit  flnfp    Ps>  as-  *concomTtans  -tis. 

concomuante,  £h;  a*compagna  ,  causa> 

malattia,  sintomo,  accidente  — .  |  ^g  grazia  — ,  che 
aiuta  a  compiere  un'  azione.  |  £tj  Che  concorre  a 
stabilire  la  prova  di  un  fatto.  ||  -anza,  f.  Accompa- 
gnamento. Compagnia:  di  circostanze  simultanee, 
immediatamente  successive,  di  cause,  ecc.  |  Acces- 
sorio. |  Jg£  Unione  del  corpo  e  del  sangue  di  Gesù 
nell'eucaristia. 

♦concorda,  v.  concordia. 

rnnpnrH  ara  a.,  nt.  (concordo).  *concordare 
COnCOraare,   {cor  .dts   cuore)     consentire; 

Essere  o  Mettersi  d'accordo;  Accordarsi.  |  Mettere 
d'accordo:  opinioni,  parole,  testimonianze,  voleri. 
|  Pattuire.  Aggiustare.  |  una  pace,  una  tregua.  | 
OS  Riscontrare,  Combinare,  Corrispondere,  delle 
parti  della  proposizione  nelle  loro  relazioni  di 
genere,  numero,  caso,  persona.  |  *chorda.  J  Con- 
sonare, Armonizzare.  |J  -abile,  ag.  #concordabTlis. 
♦Concorde.  |  Che  si  può  concordare.  ||  +-agione,  f. 
Accordo.  || -amento,  m.  Il  concordare  || -ante,  ps., 
ag.  Che  concorda.  |  Consenziente,  Di  accordo.  |  Con- 
sonante. ||  -antemente,  In  consenso  di  sentimenti, 
di  idee.  ||  -anza,  f.  Concordia,  Accordo.  |  Conso- 
nanza, Convenienza  di  suoni.  |  SS  Corrispondenza, 
Accordo  delle  parti  della  proposizione  in  genere, 
numero,  caso,  persona.  |  studiare  le  concordanze, 


gli  elementi,  la  grammatica  elementare.  |  regole 
di  — .  |  Armonia,  di  suoni.  |  pi.  della  Bibbia,  della 
Divina  Commedia,  del  Petrarca,  Riscontri  delle 
stesse  parole  nei  vari'  luoghi  dove  occorrono, 
citate  con  le  parole  vicine.  ||  +-ativo,  ag.  Atto  a 
metter  d'accordo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Consentito.  Pat- 
tuito. Messo  d'accordo.  |  Armonizzato.  |  m.  Patto, 
Accordo.  |  Convenzione  tra  la  Santa  Sede  e  uno 
Stato  circa  la  relazione  della  potestà  ecclesiastica 
con  la  secolare.  |  J#  Accordo  stabilito  tra  i  credi- 
tori e  un  debitore  fallito.  || -atamente,  D'accordo. 
|  Convenientemente.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atissima- 
mente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  mette 
d'accordo.  ||  +-evole,  ag.  Concorde,  Conforme,  Còn- 
sono, Congruente.  ||  -evolissimo,  sup.  I  -evolmente, 
Conformemente,  D'accordo. 

r> r\ nnr\r ri  a  j..a  ag.  #concòrs  -dis.  Dello 
UUI1UUIU  e,  +  U,  gtesso  sentimento.  Unani- 
me. Consenziente.  |  opinioni,  animi,  persone  — .  | 
plauso  — ,  unanime.  (Accordato.  |  Armonico.  ||-emen- 
te,  In  concordia,  di  opinioni,  sentimenti.  Unanime- 
mente. |  D'accordo,  In  corrispondenza,  armonia.  || 
+-iamente,  Concordemente.  || -issimo,  sup.  Di  per- 
fetto accordo  di  sentimento.  ||  -issimamente.  av. 
sup  ||  -ita,  f.  Qualità  di  concorde.  Conformità.  | 
Accordo,  Armonia. 


COnCÒrd  ia.    '■  *C0NC0RD>A-    Unanimità,   Con- 
dì sentimenti.  |  Accordo 


senso,    Conformità    di   voleri   e 


di  propositi,  idee,  dise- 
gni, in  cose  pubbliche 
o  private.  |  di  — ,  in  — , 
D'accordo.  Insieme.  |  f| 
Divinità  che  presedeva 
alla  concordia.  |  tempio 
della  — .  |  Carcere  dei 
debitori  in  Napoli.  |  jrj 
giudizio  di  — ,  Concor- 
dato. |  .&  Specie  di  or- 
chidea che  ha  i  fiori  di 
color  violettochiaro,  con 


Tempio  della  Concordia 
(Girgenti). 


venature  scure. ||  +-iare,  a.,  nt.  Concordare. ||  +-ievole, 
ag.  Concordevole.  ||  f-ievol mente,  In  concordia. 

+concoroor  ale.  ag-, #«>.vcorporalis.  Dei 

-rwv/iiwvi  t^vi  «i^,  medesimo  corpo.  ||  +-are, 
a.  *concorporare.  Incorporare,  Formare  un  sol 
corpo  di  due.  ||  '•-ato,  pt.  Congiunto  in  un  sol  corpo. 

COnCÓrr  ere     n*'  (conco,'ro>  concorsi,  concor- 
w  **»   so).  *concurrére.  Accorrere  in- 

sieme, Adunarsi,  Venire  insieme.  |  Competere.  Ga- 
reggiare. |  a  ufficio,  cattedra,  appalto,  premio.  | 
Aspirare  con  altri:  a  ufficio,  onore.  |  Cooperare, 
Intervenire  insieme,  Partecipare:  a  un'impresa, 
spesa,  fine.  \  alla  guarigione,  alla  rovina,  Cospi- 
rare. |  Convenire,  Consentire,  in  un'  opinione,  sen- 
tenza. |  ^Accorrere,  Accadere.  |  A  Convergere,  In- 
contrarsi, di  linee.  ||  -ente,  ps.,  ag.  +Occorrente, 
Accaduto.  Che  concorre.  |  m.  Emulo,  Competitore. 
Aspirante.  |  yg  Compratore.  |  Chi  fa  concorrenza. 
|  A  linee  —,  che  passano  per  un  medesimo  punto. 
||  -enza,  f.  Il  concorrere.  |  Gara,  Emulazione,  Com- 
petenza, nell' aspirare  a  uffici'  e  sim.,  nell'acqui- 
star  clientela,  di  chi  fa  lo  stesso  commercio.  | 
Principio  economico  che  implica  libertà  di  produ- 
zione, opp.  a  Monopolio.  |  fare  — .  \  a  — ,  A  gara. 
|  ^Ricorrenza.  ||  -imento,  m.  Il  concorrere.  ||  +-itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  concorre. 
rrìnrnrc  r»     m-  *concursus  Calca  di  gente  in 

ounours u,  un  luogo   Folla  !  llf0g*  dt  _ 

dove  viene  molta  gente.  |  Gara  fra  aspiranti-  a 
impresa,  impiego,  premio,  e  sim.  |  per  titoli  o  per 
esami,  dove  si  esaminano  i  titoli  o  le  prove  scritte, 
orali.  |  per  titoli  e  per  esami,  dove  si  esamina  l'una 
cosa  e  l'altra.  |  interno,  tra  quelli  che  già  occu- 
pano un  ufficio,  un  posto  nell'amministrazione  o 
nel  ruolo.  |  internazionale,  se  sono  ammessi  aspi- 
ranti di  ogni  paese.  |  bandire  un  — ;  avviso  di  — . 
|  aprire,  chiudere,  sospendere,  annullare  un  — .  | 
vincere  ti  — .  |  A  Incontro  di  più  linee.  |  SS  di  vo- 
cali, Incontro,  Jato.  ||  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc, 
schr.  Gara  di  molti. 

PnnPrSft  n     P*>  ag.#coxcocTUS  (concuocere). 
i/UiiWUV,  ^  Cotto,  Appastato.  |  Arso.    " 
seccato.  ||  -ore,  m.  -rice,  f.  Che  concuoce. 


Dis- 


ia 


concozione 
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còndilo 


rnnrn7Ìnnp  '■  *concoctio  -onis  digestione. 
luiil.uz.iuiic,  ^  n  divenir  concoUi  dei  cibi 

per  la  digestione.  Concocimento.  |  Maturazione  de- 
gli umori. 

rrtnrro  aro    a   {concréo).  *concréare.  Creare 
UUIIUCdlC,  insieme.  |  Originare.  ||  -ato,  pt , 
ag.  Congènito.  Innato.  Creato  insieme. 
+COnCréd  ere.   *■  *conc*Edère.  Crederei  Af- 
•  mi  •«■  v*v.  va  w,   ndare   ii  _enc|o,  ger.  Creden- 
do insieme.  || -itore,  m.  Creditore  con  altri. 
+COncrsm3XS     a'  {coneremo).  #concrèmare. 
Tvuiiucinaic,  Bruciare. 
^An^racr  àn79     f-  *conorescentIa.  75fc  Con- 

concresc  enza,  crezione  H  „,bilei  ag_  Att0 

a  formar  concrezione. 

r*r»nr*rot  aro  a.  Ridurre  in  concrèto.  Con- 
WUUI61.0Ì0,  eludere.  |  Venire  al  concreto. 
||  -ato,  pt..  ag.  Stabilito,  Concluso. 
r^nnfrof  n  aS  > m-  *conchètus  (pt.  concrescere). 
V/Uiiwiciu,  Ammassato,  Rappigliato,  Conden- 
sato. |  /Q  sostanze  —,  solide,  o  che  ridiventano 
solide.  |  Materiale,  Reale,  Sostanziale;  cntr.  di 
Astratto.  |  scendere  dall'astratto  al  — .  |  Preciso, 
Determinato.  |  fi?  nome  —,  di  cosa  reale  o  imma- 
ginata come  tale.  |  aggettivo  — ,  che  si  unisce  al 
nome.  |  caso  —,  determinato,  Fatto,  Caso  pratico.  | 
in  —,  Nel  fatto,  Nella  realtà.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di 
solido,  reale,  concreto.  ||  -izzare,  a.  neof  Concre- 
tare, Ridurre  al  concreto. 

Concrezióne     ^  *C0NCRET'0  -onis  rappiglia- 
°  »   mento,  concrescenza.  ^  Con- 

solidamento, Ammassamento,  di  particelle  prima 
scomposte  o  sciolte.  |  pi.  calcaree,  saliere.  |  •jjg;L  For- 
mazione organica  o  inorganica  nel  tessuto  animale. 
|  pi.  Calcoli  che  si  formano  nelle  articolazioni  e 
altrove.  |  <f)  pi.  Incrostazioni  formate  per  sedi- 
mento dei  liquidi  e  dei  vapori. 
(""OnClibìn  3.  '■  *C0NcubTna  {cubare  giacere). 
^  ivUUH  «j  Donna  che  convive  con  un  uomo 
senza  essergli  moglie.  \\  -ario,  m.  Chi  vive  in  con- 
cubinato. ||  -ato,  m.  *('oncubinatus.  Stato  di  chi  vive 
con  una  concubina.  ||  +-esco,  ag.  Da  concubina.  1 
-etta,  f.  dm.  ||  -o,  m.  #concub!nus.  Concubinario. 
Chi  tiene  concubina. 

r«r»nr»rir\ifr»  ra.  *  concubìtus.  Il  giacere  in- 
lunuuuuu,  sieme>  |  coito. 

-Lf*rmr»l  ila  f.  dm.  *conchlla.  Conchetta.  Con- 
fluì luuia,  cola.   specie  di  misura.  |  ciò  che 

sta  in  una  concula.|<:*>  Nicchio  marino  della  porpora. 
nnn/\i  t\f%  aro  a  *cvhcvlcarv  (con  +  calcare). 
UUEI^UIU  ai  C,  calpestare,  Tener  sotto.  |  Vili- 
pendere. |  i  diritti.  |  Opprimere.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi conculcare.  ||  -amento,  m.  Il  conculcare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Calpestato,  Oppresso.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  conculca.  ||  -azione,  f.  #conculoatTo  -onis. 
Il  far  conculcato.   Dispregio,  Oppressione. 

COnCÙOC  ere,  •■•W"»*™-  Cuocere.Tras- 
wwiiwmww  v^i  v,   formare  t  cibi  nello  stomaco, 

Digerire.  |  >^"  anche  dell'azione  del  sole  sulle  terre. 

|  della  mente,  Ponderare,  Maturare.  ||  -i mento,  m. 

Cocimento,  Atto  del  concuocere. 

+concup  ire,  av  dif-lsol«°, tet  e  P,V-  *C0NCU,; 

twviiwm^uw)   pere.    Desiderare,   Bramare.  || 
-ito,  pt.  *coNcurlTus.  Desiderato, 
rnnrnnìcrore     a-  (concupisco;  concupisce- 
LUIIUUpiSLCIC,   m.    concttpii;    concupito). 

*coNrupiscÉRE.  Bramare  sensualmente.  |  Desiderare 
fortemente.  || -ente,  ps.,  ag.  Bramoso,  Preso  da  li- 
bidine. ||  -enza,  -enzia,  f.  *conoupiscentia.  Desiderio 
bramoso.  |  carnale.  \  peccato  di— .  \  '&, .Abituale  bra- 
mosia sensuale.  |  Brama,  Avidità:  di  lodi,  di  oro.  \\ 
+-enziale,  ag.  Di  concupiscenza.  ||  +-evole,  ag.  #con- 
cupisciuIlis.  Bramoso.  ||  -ibile,  ag.  Desiderevole. 
Che  eccita  la  concupiscenza,  muove  il  desiderio. 
|  Inclinato  alla  concupiscenza.  |  appetito  —,&  De- 
siderio di  ciò  che  appare  quale  bene  ai  sensi.  || 
-ibilità,  f.  Facoltà  del  desiderare.  ||  -ibilmente, 
Mediante  concupiscenza.  ||  +-ivo,  ag.  Che  tende  alla 
concupiscenza. 

+COnCUSSare,  f*coNOTSsusscosso.  Scuo- 
tavi iwvid^  wii  v»,  tere  f0rte,  Dibattere,  Con- 
quassare. ||  +-atore,  m.  Scuotitore. 
rnnr>nccinno  f-  *concussio  -5nis  scuotì- 
LUll^UbSlUl!  e,  inento. ^Estorsione:  reato 
di  un  funzionario   pubblico,  che  con  la  minaccia 


di  un  atto  di  pubblica   autorità  estorce   un   lucro 
illecito.    |    ''Sbattimento,    Scuotimento.  ||  -ario,  m. 
Colpevole  di  concussione. 
COnCUSS  O    P*"»    a&'    #C0NCUSSUS    (concutere 

»   scuotere).    Scosso.    |    Angariato.. 
|  danaro  —,  estorto.  ||  -ivo,  ag.  Atto  a  scuotere. 
PnnHalin     m.  *condalium  (x6vSu).os  giuntura). 
^Ullual '"'   (f>  Anello  che  mettevano  alla  prima 
giuntura  dell'indice,  dei  s.rvi. 
COndann?     ^»  ^v-  c°ndannare.  Sentenza  con 

'  la  quale  i  giudici  infliggono  una 
pena  \al  carcere,  di  morte,  capitale.  |  v.  condizio- 
nale. |  Pena.  |  Biasimo,  Disapprovazione.  |  Multa. 
rnnHann  aro  *.,  nt.  *vl.  condamnare  (con- 
COnaann  are,  dcmnarcY  Giudizio,  Sentenza 
che  colpisce  con  pena,  castigo.  |  per  furto,  per  falso 
(anche  di)  |  a  morte,  al  carcere,  all'ergastolo,  al- 
l'esilio, a  domicilio  coatto;  in  contumacia.  \  anche  di 
forze  superiori,  e  di  Dio.  |  all'infelicità.  \  all'in- 
ferno, Dannare.  |  nell'avere,  nella  per sona ,  nelle  so- 
stanze. |  Disapprovare,  Biasimare.  |  "$(,  Riprovare,, 
di  eresie,  errori  e  sim.  |  Multare.  |  Colpire  di  tassa, 
assegno.  |  uscio,  finestra,  Chiuderla,  che  resti  im- 
pedita. || -abile,  ag.  #condemnabilis.  Degno  di  con- 
danna. |  Da  condannarsi.  ||  -abilissimo,  sup.  liba- 
gione, f.  *condemnatio  -onis.  Condanna,  Pena,  Ca- 
stigo (di  giudici).  |  '■sonare  a  — ,  della  campana 
che  dava  il  segno  per  l'esecuzione  della  condanna. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Colpito  di  condanna.  Che  sconta  una 
pena.  |  dai  medici,  Spedito.  |  porta,  uscio  — .  ||  -atis- 
simo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  condanna.  | 
Chi  suole  censurare  e  biasimare.  ||  -atorio,  ag. 
Di  condanna  :  sentenza,  )  -azione,  f.  Condanna.  || 
-evole,  ag.  Degno  di  condanna. 

condeb  itóre,  m  .(-,trice.  f ■)■  $i  Debitore 

wviiviw  ,WIV)   insieme  con  altri. 

condec  ènte,  a?-  *(™™™s  -t«  ip«:«w^ 

wviiuww  viiwj  cere).  Decente,  Conveniente.  || 
-entemente,  In  maniera  conveniente.  1|  -entissimo, 
sup.  ||  -evole,  ag.  Condicevole,  Conveniente.  ||  -evol- 
mente,  In  modo  conveniente. 

pnnrlarnr  oro     a.  (condècoro).  *condecòrare. 
COnaeCOr  are,   Devcorare,  Ornare.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Decorato  cavaliere  con  un  altro. 
rnnHpffn  e\    aS-    *condignus.   Degno.  Merite- 
tuiiucgnu,  vole    |  Pari    al    merito    o    alla 

colpa.  Adeguato.  |  $£  merito  —,  secondo  la  giusti- 
zia divina.  ||  -amente,  In  modo  degno,  adeguato.  || 
-ita,  f.  Merito. 

irnnrlann  aro  a-  *condemnare.  Condanna- 
-rUUIlueilfl  aie,  re.||.abile,  ag.  #condemna- 
bìlis.  Degno  di  condanna.  ||  +-agione,  f.  *condemna- 
tio  -onis.  Condanna.  |  ^j,  +Spesa  di  porto.  ||  +-azio- 
ne,  f.  Condanna.  ||  +-atore,  m.  #oondemnator  -oris 
accusatore.  Che  dà  la  condanna. 
rnnrlonc  aro  a-  {condènso).  *condensare. 
UUllU&lld  aie,  Rendere  denso.  |  Varia,  i  va- 
pori. |  i  pensieri,  le  idee,  la  materia,  Fsprimersi  in 
modo  conciso,   compendioso.  |  rfi.  Diventar  denso. 

I  -abile,  ag.  Che  si  può  condensare.  1  -abilità,  f. 
£J  Proprietà  che  ha  un  corpo  di  scemar  di  vo- 
lume, senza  diminuire  di  quantità.  || -amento,  m. 

II  condensare.  ||  -ante,  ps.  Che  condensa,  aumenta, 
di  densità.  ||  -atore,  m.  ìg  Apparecchio  annesso  alle 
macchine  a  vapore  per  raffreddare  il  vapor%>di. 
scarico.  |  a  miscuglio,  a  superficie,  ecc.  |  elettrico, 
Apparecchio  che  aduna  e  serba  elettricità.  |  pneu- 
matico, Tromba  che  raccoglie  nel  recipiente  l'aria 
compressa.  ||  -atrice,  f  Che  condensa.  || -azione,  f. 
*condensatio-Onis.  Il  far  condensato,  rendere  o  dive- 
nire denso.  |  elettrica,  dei  gas,  vapori.  \  macchina  a, 
—.  ||  +-o,  ag  ,  pt.  sinc.  *condensus.  Denso.  Ristretto. 
condescéndere,  ecc.,  v.  condiscendere. 

+condescens  iòne,  ,f;  *de,scfnsT.°  5ntis 

-twvi  lubduwi  iw  ivi  iv,  n  condiscendere.  In- 
dulgenza, Consentimento.  ||  +-iVO,  ag.  Indulgente. 
Pieghevole. 

j.rnnrlìr  prp  "*•  *condécere  (decet).  Confar- 
tv,umuiucic,  gi)  convenire.  |  *condTcère  in- 
timare. Dire.  ||  -evole,  ag.  Degno,  Conveniente. 
fÒndil  O  m-  *x6v5uXo?  noc.a,  prominenza.  V 
u»  Escrescenza  articolare.  ||  -ino,  m.. 
dm.  «►  Frammentino  tondo  di  cristallo.  ||  -orna,  m. 
#xovS0).td[A'X  conuyloma.  ^*  Protuberanza    carnosa 
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condótto 


delle  parti  basse  derivante  da  infezione.  Cresta 
di  gallo.  ||  -ura,  f.  *oùpà 
coda.  >$>  Specie  di  talpa 
che  ha  all'apice  del  mu- 
so come  una  corona 
stellata,  di  cartilagini, 
e  la  coda  più  lunga  che 
la  talpa. 

cond  ire, a-  <c°ndi'  condii..™. 

wv  i  scoj.  «CON- 

DIRE. Rendere  saporito.  |  le  vivande;  l'insalata,  iceci, 
le  erbe  cotte,  ecc.  |  +Candire,  Conf'etturare.  |  Ren- 
dere piacente  alcuna  cosa.  |  i  rimproveri  con  belle 
parole.  |  Conciare,  schr.  ||  -imento,  m.  Il  condire.  | 
Ciò  che  serve  a  rendere  più  piacevole  il  sapore 
delle  vivande,  come  olio,  aceto,  sale,  salsa,  cacio, 
spezie.  !  pvb.  77  primo  —  è  V appetito.  |  Mitiga- 
mento, Addolcimento,  di  atti  o  di  parole  di  rigore. 
COndirettÓre,   £-.Direttore  con  ■Xtrt.dl  gior- 


brica,  azienda,  ecc. 


ìale,  rassegna,  bulle ttino,l'ab- 


rnnHicrónri  Aro    ut.  Acconsentire. Cedere, 

Luiiuiouenu  eie,  PiegarFÌ  per  grazia>  di 

buona,  di  mala  voglia,  al  volere  altrui.  |  +Scendere, 
Discender  e  .  ji -ente,  ag.  Arrendevole,  Compia- 
cente, Cedevole.  |  -enza,  f.  Disposizione  a  cedere 
|  +-imento,  m.  Il  condiscendere  ed  uniformarsi  al 
parere,  ai  desideri'  altrui.  Concessione. 
COndiSCépolO,  m-  *<»>«>iscipulds  Compa- 
wwi««a>ww|«w  %*,  gn0  dj  SCUola.  Scolare  dello 
stesso  maestro  con  un  altro. 

pnnHìtrt  P* •»  ag.  *condTti/s.  Fornito  di  condi- 
v,UMUIlw'  mento.  |  Addolcito.  |  m.  Condimento. 
||  -ore,  m.  *conditor  -oris.  Chi  condisce.  ||  -ura,  f. 
♦conditura.  Condimento.  Il  condire.  |  ''Imbalsama- 
zione, di  cadavere. 
xr*nnHìtn     ag.  *conditus   (ps.  condire).   Fon- 

T^UIIUHU,    datQ     Fabbricat0     |  |     ab   urbe  con. 

dita,  dalla  fondazione  di  Roma.  |  -ore,  m.  *con- 
uìtor  -oris.  Fondatore,  Edificatore.  Il  -orio,  m.  *con- 
ditorTum  ripostiglio,  fj  Loculo  per  riporre  cada- 
vere, Cassa  da  morto,  Urna  cineraria. 
r»r»nHi\/ìHoro  a-  (condivido,  -divisi,  -diviso). 
tUIIUIVIUCIC,  Dividere  con  più  persone, 
Spartire;  eredità,  patrimonio.  |  neol.  il  dolore,  l'o- 
pinione, Parteciparvi. 

nr\r\ri Ì7Ìnna I  o  ag.*coNDiTioNÀLis.  Limitato, 
COnOlZIOnai  e,  Sottopostoaunacondizione, 
Dipendente  da  condizione.  |  £?  proposizione  — ,  che 
afferma  o  nega  sotto  condizione,-  modo  — ,  del  ver- 
bo, esprimente  azione  condizionata.  |  ,rt^  condan- 
na —,  la  cui  esecuzione  avviene  in  caso  di  reci- 
diva. ||  -mente,  Sotto  condizione. 
fTinfilTìCkrì  aro  a-  (condiziono).  Disporre  in 
lUHUI^IUIIcUe,  maniera;  Dare  le  qualità 
atte  ad  un  fine.  Fornire  delle  necessarie  condizioni. 
|  Sottoporre  a  patto,  condizione.  |  Conciare,  Con- 
dire, Preparare  per  cuocere  o  per  portare  in  ta- 
vola :  vivande.  |  cassa,  roba  da  spedire,  Metterla 
nelle  condizioni  necessarie  a  salvarla  dai  pericoli 
del  viaggio.  Imballare.  |  <£,  Sottoporre  la  seta  al- 
l'operazione della  condizione.  |  rfl.  Abilitarsi,  Di- 
venire atto.  ||  -abile,  ag.  Da  condizionare.  ||  -ata- 
mente,  Sotto  condizione.  |  Con  riserva.  || -ato,  pt., 
ag.  Fornito  di  qualità,  condizione  ad  un  line.  Sot- 
toposto a  condizione.  |  Sistemato,  Imballato.  |  mal 
—,  ben  — .  |  +In  buona  salute.  |  Condizionata^  =§*_ 
nelle  corse  al  trotto,  quella  in  cui  i  cavalli  con  pre- 
cedente, record,  migliore  debbono  dare  un  abbuono 
di  distanza  agli  altri  con  precedente,  record,  in- 
feriore. ||  -atura,  f.  Il  far  condizionato. 
Pr»nHÌ7Ìnn  O  f.  *conditio  -5nis  fattura  Qua- 
UUMUI^IUM  C,   l;tàj  Natura    Stat0  fisico  omo- 

rale  o  economico  di  una  persona.  |  Stato  di  fortuna. 
Grado,  Professione.  |  sociale,  nel  rapporto  della 
soc  età  civile.  |  gente  di  — ,  di  buona  condizione, 
elevata,  bennata.  |  Stato  d'animo.  |  Modo  di  essere, 
di  vivere,  Sorte,  Stato,  anche  di  cose  (mobili,  ca- 
se, ecc.).  |  vestito  in  buone  —.  |  Specie,  Fatta.  |  di 
ogni  —,  |  mettersi  in  —,  in  istato.  |  Requisiti,  Qua- 
lità, Attitudini  per  arte,  professione,  impresa  e"sim. 
|  non  aver  le  —  per  aspirare  a  un  ufficio.  |  Patto. 
Limitazione.  Riserva.  |  pi.  Particolari  di  patto, 
contratto,  negozio,  accordo.  |  accettabili,  buone, 
onerose,  esose,  [vendere  a—,  a  buone  — ,  molto  bene. 


|  +Pericolo,  Rischio.  \  a  — ,  A  patto.  |  sotto  — ,  Sotto 
riserva.  |  senza  condizioni.  In  tutti  modi.  |  per  nes- 
suna — ,  A  nessun  patto.  In  nessun  modo.  |  a*  De- 
terminato grado  di  asciuttezza  che  si  dà  col  fuoco 
alle  sete  da  traffico,  e  si  misura  con  l'igrometro. 
|  Edilìzio  in  cui  si  opera  la  condizione  delle  sete, 
mediante  un  determinato  calore  artificiale,  ||  -ario, 
ag.  Condizionale.  |  m.  Goditore  di  qualche  condi- 
zione. |  Creditore  con  condizione.  ||  -cella,  f.  dm. 

f. 


li 


condoglianza,  +condog!ienza, 

condolersi.  Partecipazione  all'altrui  dolore.  |  fal- 
le — ,  Esprimere  il  proprio  dolore  per  la  disgrazia 
altrui.  |  visita,  lettera  di — .  |  Rammarico,  Lamento. 

condol  ère,  ìfl;  («««w*».  «h«mw,  condo- 

»  luto).  *condolere.  Rammaricarsi. 
Dolersi  delle  sventure  altrui  {con).  |  +anche  con  a. 
il  -ente,  ps.  Che  si  duole  insieme,  Che  sente  o 
esprime  condoglianza.  ||  +-enza,  f.  Dolore,  Condo- 
glianza. |!  -ore,  m.  Condoglianza.  ||  -uto,  pt.  Doluto 
insieme  con  un  altro. 
condolano,  v.  còndilo. 

+COndÒma,  F:  *>SV&C}°  dj  antilope  dell' A- 
wwu«awal«M)  fnca;  d]  color  bruno,  con  corna, 
e  macchiata  di  larghe  strisce  bianche. 
mnrinmin  n  m.  «domTnus  padrone.  .sfjCom- 
ouiiuuiiiuiu,  padrone.  Chi  ha  condominio. 
Il  -io,  m.  Diritto  di  dominio  che  si  ha  in  comune 
con  altri  su  casa  o  parte  di  essa. 
r*r\nrir\r%  aro  a.  i  condono).  *  condonare.  Per- 
COnaOn  are,  donare)  Rimettere.  |  Non  far 
pagare  in  tutto  o  in  parte  un  debito.  Non  far  scon- 
tare tutta  o  parte  di  una  pena.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
può  condonare.  |  Degno  di  perdono.  ||  -abilissimo, 
sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  condona.  ||  -azione, 
f.  #condonatio  -ONis.  Donazione.  Atto  ed  Effetto  del 
condonare.  || +-évile,  ag.  Condonabile.  | -o,  m.  Con- 
donazione. 

(*Cinc\cìr&  m-  *SP-  condor.  *5>  Avvoltoio  gran- 
V'WI  ,wv"  c»  dissimo  (ha  3  mt.  di  apertura  di  ali), 
che  vive  più  spec.  nell'America 
meridionale:  è  nero,  ma  ha  can- 
dide le  ali  e  il  collare,  il  collo 
nudo  di  color  rosso  scuro,  la  testa 
adorna  di  protuberanze  carnose: 
si  ciba  di  carogne  di  grosse  fiere. 
rnnHnff  a     L  Maniera  di  con- 

conaoua,  dursl    di  vivere 

Contegno,  Costumi,  Portamento.  | 
buona,  mala  — .  |  Buona  condotta. 
|  senza  — ,  Che  non  ha  decoro,  Sre- 
golato. |  Modo  di  condurre  dal  prin-  Condóre 
cipio  alla  fine  un  lavoro  letterario, 
Ordinamento,  Composizione,  Tela.  |  *  Orditura  di  un 
pezzo.  |  +Conducimento,  Scorta,  Guida.  |  +Maniera 
di  governare,  Governo,  Reggimento.  |  +Porto,  Tra- 
sporto. |J^2  +Impresa,  Locazione,  Appalto,  Contratto 
di  prestazione  d'opera.  |  Ufficio  del  medico  con- 
dotto e  del  veterinario,  e  Luogo  nel  quale  eserci- 
tano. |  medica,  chirurgica,  medico-chirurgica.  |  §x<> 
Convenzione  per  la  quale  un  capitano  o  un  corpo 
di  soldati  vengono  agli  stipendi'  di  uno  Stato,  per 
un  tempo  determinato.  |  Quantità  di  truppe  o  navi 
che  un  capo  conduce  agli  altrui  stipendi'.  |  Quan- 
tità di  carriaggi  che  vettureggiano  provvisioni  e 
munizioni.  |  |as  Convoglio  o  serie  di  convogli. 
Trasporti.  |  delle  acque,  Acquedotto.  Il  condurle 
regolandone  il  corso.  |  +Deduzione  di  colonia,  j 
di  vapore,  di  gas,  elettricità,  ecc  ;|  -iere,  -iero,  m. 
-a,  f.  Chi  conduce.  |  Consigliere,  Guida.  |  ^«Capi- 
tano di  gran  riputazione  che  assoldava  milizie  e  le 
conduceva  a  servizio  di  principe  o  repubblica.  | 
Comandante,  di  squadriglie,  di  corpi  franchi.  |  Ca- 
pitano. |  Chi  tiene  a  suo  salario  muli  e  mulattieri 
per  trasportar  roba  a  nolo.  |  Vetturale,  Procaccia. 
COndÓtt  O  Pl->  aS-  *condvctls.  Portato,  Tras- 
'  portato,  Menato.  |  acqua  —,  che 
si  fa  passare  per  condotti.  |  Composto,  Eseguito.  | 
Stipendiato.  |  medico  —,  stipendiato  per  la  cura 
degli  abitanti  di  un  paese.  |  mal  —.  Mal  ridotto.  | 
m.  Acquedotto.  |  Canale.  Doccia.  Tubo.  |  V  alimen- 
tario, intestinale.  |  $>^  +Mercenario.  |  /fi  Canna  o 
tubo  pel  quale  scorre  un  fluido.  |  a*.  Canale  per 
cui  scorre  il  metallo.  ||  -ura,  f.,   v.   conduttura. 
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+COndrìlla.  f'  *condrii-la  xovSpiW/n.  £  Sorta 
TUW  '   di  cicoria  di  sapore  amaro,  che  si 

mangia  in  insalata:  Terracrèpoli. 
+COndrÌna.     f#  *X™$P°i  cartilagine.  Specie  di 
T^v  ■«■■■'  ,c*>   gelatina,  di  ossi  bolliti  a  lungo  e 
della  cornea  dell'occhio. 
+COndUCa,   m.  Duce,  Guida. 

rnnHlir  Ònto  Es->  aS-  Che  conduce.  |  m.  byo 
tUliyULCMlC,  Soldato  addetto  al  servizio 
dei  muli  e  dei  carri.  |  neol.  ?Jf  Chi  prende  in  af- 
fitto o  in  appalto.  Appaltatore.  |  Manovratore  di 
automobile,  di  vettura  tranviaria.  ||  -entissimo,  sup. 
Il  -evole,  ag.  #conducibilis.  Che  conduce.  Favore- 
vole, Atto.  ||  -ibile,  ag.  Acconcio.  |  Che  si  lascia 
condurre.  ||  -ibilità,  f.  @  Proprietà  che  hanno  i  corpi 
di  trasmettere  il  calore,  l'elettricità.  || -imento,  m. 
Il  condurre.  |  +Procedimento,  Condotta.  |  Comando. 
|  p  Porzione  di  scala  che  serve  ad  unire  due  note 
tra  di  loro  distanti.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  con- 
duce. Conduttore.  |  Maestro.  |  Guida.  Capitano.  [ 
Condottiero.  |  Soprastante  a  una  compagnia  di  la- 
voratori in  opera  d'ingegneria.  |  Reggitore,  Sovra- 
no. | +Lenone. 

condurre,  +condùcere,  d^:cij^;;. 

dussi;  condotto).  #conducére.  Menare,  Guidare.  |  le 
bestie  al  pascolo  ;  la  barca.  \V  acqua,  per  rivi,  canali, 
tubi.  |  a  bene,  a  male;  ad  effetto;  in  miseria,  alla 
mazza;  in  disperazione,  a  mal  termine.  |  di  vie  che 
metton  capo  a  un  dato  luogo  :  Tutte  le  strade  con- 
ducono a  Roma  (anche  in  senso  traslato),  C  è  mezzi 
e  vie  diverse  per  arrivare  a  untine.  |  Far  arriva- 
re. |  di  tempo,  Passarlo.  |  Dirigere.  Amministrare. 
Governare,  Regolare,  azienda,  amministrazione.  \ 
Compiere,  Recare  a  fine,  termine,  impresa,  lavoro. 
|  Lavorare,  come  Scolpire,  Cesellare,  Perfezionare.  | 
Fabbricare,  Costruire,  Portar  avanti  una  costru- 
zione. |  Eseguire,  Disporre,  Proseguire:  una  com- 
media, Vintreccio  di  un  romanzo  o  dramma.  |  Tra- 
scinare. Indurre.  Spingere.  |  Prendere  a  locazione, 
bottega,  terreno.  |  <&£  Fermare  al  soldo  un  corpo 
di  soldatesca.  |  a  cammino,  Dirigere  la  marcia; 
battendo,  Cacciare  il  nemico  con  la  spada  nei  fian- 
chi. Menar  battendo  ;  la  zappa,  Guidare  i  lavori 
dei  zappatori  alle  trincee.  |  Stipendiare,  profes- 
sori, medici.  |  ril.  Andare,  Ridursi,  Portarsi.  |  Riu- 
scire, Arrivare.  I  Indursi.  |  Comportarsi.  |  Arrivare 
a  vedere  con  gli  anni,  Spingersi  sino  a  vedere.  | 
bene,  male,  Aver  buona,  cattiva  condotta. 
+condutta,  v.  condotta. 

pt.,  m.  *conductus.  Condotto.  | 
Provvisione  da  mangiare.  Vivan- 
da. |1  -ibilità,  -ività,  f.  gj  Conducibilità.  Proprietà 
di  alcuni  corpi  di  ricevere  e  trasmettere  il  calore 
e  l'elettricità.  ||  -ivo,  ag.  Atto  a  condurre  il  calore 
o  l'elettricità.  ||  +-izio,  ag.  #conducticìus.  Mercena- 
rio. Che  si  piglia  ad  affitto. 

r»nnHi  iti  óre  m-  *conductor  -oris.  Che  con- 
tUliUUUUiC,  duce  |  exg +CaPitano.  |  Chi  con- 
duce a  prezzo  vetture.  |  £f&  Chi  si  serve  dell'o- 
pera altrui  obbligandosi  a  dare  una  merc.de.  |  Af- 
fittuario. Locatario  di  poderi  |  Impiegati  che  re- 
gola le  fermate  e  le  partenze  di  diligenze,  tram, 
omnibus,  e  riscuote  il  prezzo  o  verifica  i  biglietti 
del  prezzo,  j  £«§  Impiegato  che  accompagna  il  treno 
e  ne  regola  l'andamento.  |  di  albergo,  locanda, 
trattoria  e  sim.,  Chi  dirige  e  amministra  per  pro- 
prio conto,  retribuendo  il  proprietario.  |  ®  Corpo 
in  quanto  riceve  e  trasmette  il  calore:  buono,  do- 
tato di  molta  conduttività,  come  i  metalli,  il  car- 
bone; cattivo,  come  il  legno,  la  lana,  la  carta.  | 
Corpo  che  ha  proprietà  di  ricevere  e  trasmettere 
l'elettricità:  buon  — ,  come  metalli,  corpo  umano, 
carbone;  cattivo  — ,  come  acqua,  terra,  resina,  ve- 
tro, gomma.  |  elettrico,  Cordone  o  catena  metallica, 
che  dà  libero  passaggio  al  fluido  e  lo  conduce  dove 
si  voglia. \^"  Guida  del  bisturi.  |  /§  tubo,  filo  — .[ 
-rice,  f.  #conductrix  -icis.  Che  conduce.  ||  -ura,  f. 
+Conducimento.  |  Condotto,  Fogna,  Canale  e  sim.| 
Sistema  di  tubi,  di  condotti,  spec.  per  acqua,  gas. 

+conduzióne,  r*<'^:>-',,,~r,NIS  —  L,;c,l~ 

-rwwi  iuu*-i  «i  iw|  Z10ne  |  L  accaparrare  lo- 
pera  altrui.  |  Il  far  passare  le  acque  da  un  luogo 


+condutto, 


ad  altro  per  mezzo  di  condotti.  |  +Nolo,  Vettura.  | 
termica,  Modo  di  propagazione  del  calore  attra- 
verso un  corpo,  senza  spostamento  delle  sue  parti. 

conestàbil  e,  +-àbole,  +-àvole,  m. 

*comes  stabuli    capo  della   scuderia.  5>^  Grado  di 

comando  nell'antica  milizia,  vario  secondo  i  tempi, 

sino  a  generalissimo  e  governatore   di  fortezza  || 

+-eria,  -ìa,  f.  Grado   di   conestabile.   |  Milizia   del 

conestabile. 

r»rmfahiiil  aro    nt.  (confabulo).  *confabulari. 

comaDui  are,  Fa;ellare  insieme.  chiacchie- 

rare  a  lungo.  |  Conversare  con  alcuno  di  cose  poco 
rilevanti.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  confabula  || 
-atorio,  ag.  Di  conversazione.  ||  -azione,  f.  *confa- 
bulatio  -onis.  Il  confabulare.  Conversazione,  Col- 
loquio. 

confac  ènte,  +confaccènte,  $*0«K*f  : 

riENS  -tis.  Che  si  confà,  Che  s'agguaglia.  Adatto, 
Conveniente.  ||  -entemente,  In  modo  confacente, 
adatto.  ||  +-enza,  f.  Conformità,  Convenienza.  ||  -evo- 
le, ag.  Confacente.  ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente, 
In  modo  confacente.  ||  -evolezza,  f.  Adattabilità, 
Convenienza.  ||  +-imento,  m.  Il  conformarsi. 
confalóne,  ecc.,  v.  gonfalone. 

COnfare  r^  (confacelo,  confà;  confaceva;  con- 
»  fece;  confacentc,  confatto).  #confacè- 
re.  Convenire.  Essere  conforme,  adatto,  conve- 
niente, Accordarsi.  |  di  piante,  Attecchire  bene.  | 
di  cibi,  aria,  clima,  Giovare,  Corrispondere  bene. 
|  Aver  proporzione,  Essere  proporzionato,  rispet- 
to ad  altra  grandezza. 

confarreare,  confarrare,  h*?AAn 

»  '    RhARE.  ff  V- 

nire  in  matrimonio  col  rito  del  farro,  che  gli  sposi 
assaggiavano  insieme.  ||  -azione,  f.  #confarreatio 
-onis  f.  Celebrazione  del  matrimonio  col  farro. 

+<*rmfnctÌHÌ  aro     rfl-  Infastidirsi,  Annoiar- 
womasiicu  are,  si  |(  +.ato  pL  ag  Nau 

seato,  Infastidito. 

rnnfprlprarp  a>  r^-  (confedero) .  *conf<e- 
UUlllCUOi  clic,  dèrare.  unirsi  nel  patto  della 
confederazione.  ||  -amento,  m.  Il  confederarsi.  || 
-ato,  pt.,  ag..  m.  Che  è  in  confederazione.  Stretto  da 
speciale  alleanza.  |  principi,  Stati,  città,  società  con- 
federate. ||  -ativo,  ag.  Che  tende  o  serve  a  confe- 
derare. |l  -azione,  f.  #confcederat!o  -onis  patto. 
Unione,  Lega  politica  di  più  Stati  indipendenti  sotto 
un'  autorità  superiore  scelta  da  essi,  e  che  ha  poteri 
più  o  meno  estesi,  per  difendere  interessi  comuni. 
|  svizzera,  germanica;  degli  Stati  Uniti  d'America. 
COnffìr  ire  a"  (co"ferlsc°)-  *conferre  portar 
uu  '  '  " c»  più  cose  o  insieme.  Accordare, 
Dare,  Concedere.  Largire,  Donare  :  titolo,  grado,  uf- 
ficio, onore,  diploma,  benefizio;  decorazione.  |  ^g  i 
sacramenti.  |  Porgere,  Somministrare,  Prestare.  | 
Manifestare,  Comunicare.  Partecipare,  Annunzia- 
re. |  Portar  vicino,  Mettere  a  confronto.  |  Confron- 
tare, Riscontrare,  Collazionare  :  codici,  stampe, 
scritture,  detti,  sentenze.  |  nt.  Discorrere,  Abboc- 
carsi, Avere  un  colloquio  importante.  |  Concorre- 
re, Contribuire  a  un  effetto.  Cooperare.  |  all'ele- 
ganza. |  Giovare.  |  alla  salute;  alla  buona  dige- 
stione; alla  maturazione.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  con- 
ferisce, giova.  |  Attinente,  Concernente.  ||  -enza,  f. 
Abboccamento,  Colloquio  di  due  o  più  persone  per 
definire  cosa  importante.  |  Lezione,  Lettura,  Di- 
scorso in  pubblico  sopra  qualche  argomento,  spec. 
scientifico  o  letterario.  |  tenere,  fare  una  — .  |  Riu- 
nione di  diplomatici  di  più  Stati.  |  pi.  £&  Esercizi' 
tra  maestri  e  discepoli  per  ripetizioni  e  sim.  |  '•'Pa- 
ragone. ||  -enziere,  m.  (-a,  f.),  neol.  Chi  fa  una 
conferenza,  un  discorso  in  pubblico.  Chi  fa  spesso 
conferenze.  || -imento,  m.  Atto  del  conferire,  por- 
gere, concedere.  |  di  un  premio,  della  medaglia,  e 
sim.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  conferisce. 
rnnfórma  f-  Notizia  che  accerta  un  fatto  o 
runici  ina,  unacosa.  |  Rinnovamento,  Ribadi- 
mento, di  concessione,  dignità,  ufficio,  nomina,  ecc. 
r*r\nt&rm  aro  a-  (confermo).  #confirmare. 
FUMICI  III  aie,  Raffermare,  Render  fermo, 
saldo,  Rassodare.  Ripetere  cose  già  dette,  insi- 
stendovi, per  attestare  la  verità.  Asseverare.  |  Con- 


confèrva 
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fortare,  Rafforzare.  |  nell'idea,  nel  proposito,  dise- 
gno, |  Dichiarar  fermo,  Ribadire,  Lasciare  nel  va- 
lore primitivo:  le  dimissioni,  il  voto,  la  notizia,  le 
informazioni,  la  sentenza;  la  promessa.  |  Rinno- 
vare :  nomina,  contratto.  |  Approvare.  |  3g£  Cresi- 
mare. |  rfl.  Dichiararsi  come  per  lo  innanzi,  spec. 
nei  complimenti  epistolari.  ||  Cagione,  f.  Conferma- 
zione. ||  -amento,  m.  Il  confeimare.  ||  -ante,  ps. 
Che  conferma.  ||  -ativo,  ag.  #confirmatìvus.  Che 
serve  a  confermare.  I  -ativamente,  In  modo  con- 
fermativo. ||  -ato,  pt.,  ag.  Ribadito,  Asseverato,  Che 
ha  avuto  conferma,  jj  -atore,  m.  -atrice,  f.  *confir- 
mator  -oris.  Che  conferma.  ||  -atorio,  ag.  Che  vale 
a  confermare.  ||  -azione,  f.  *confirmatio  -onis.  A- 
zione  del  far  confermato.  Asseverazione.  Afferma- 
zione. |  &  Parte  di  un'  ora- 
zione, dimostrativa  e  confu- 
tativa. |  $È£  Cresima. 

confèrv  a, f  *»»■*** 

*      '   musc§,    con-  Confèrva, 

solida.    .&    Specie    di    alghe 

delle   acque    dolci  :  Borraccine  d'acqua.  ||  -acee,  f. 
pi.  Famiglia  delle  conferve. 

rnnfpQQ  fll"P  a->  nt-  (confèsso).  #confessus 
^UIIICOS  aie,  (p{  condor)  che  ha  dichiara- 
to. Dichiarare,  Manifestare,  Palesare:  i  propri''  er- 
rori, la  colpa,  il  torto  ;  il  vero  ;  il  delitto,  il  furto.  \  col 
silenzio,  con  lo  sguardo,  col  pianto.  |  Professare. 
|  la  fede,  Farne  pubblica  professione.  Dichiarare 
solennemente.  |  Jpg  Stare  a  udire  i  peccati  del  pe- 
nitente. |  aver  facoltà  di  — .  |  Cavar  di  bocca  ad 
alcuno  i  segreti.  |  Riconoscere.  |  rfl.  Dire  al  sacer- 
dote le  proprie  mancanze  (con  da).  |  Aprirsi,  Pa- 
lesarsi con  qualcuno.  |  pvb.  Chi  burla,  si  confessa. 
||  +-agione,  f.  Confessione.  ||  +-amerito,  m.  Confes- 
sione. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  confessa  o  si  confessa.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Dichiarato.  Riconosciuto.  |  pvb.  Peccato 
confssato  è  mezzo  perdonato.  \  g  Che  ha  fatto  la 
confessione.  ||  +-atore,  m.  Confessore. 
COnfeSSÌOn  ale,  m-  &  Bussola  di  speciale 
wwiiiwwv*wii  »~iv,  costruzione, o Inginocchia- 
toio dove  i  sacer- 
doti ascoltano  le 
confessioni.  |  Uffi- 
cio del  confessore. 
|  ag.  Attenente  alla 
confessione  religio- 
sa o  alla  fede  pro- 
fessata. ||  -ario,  m. 
Confessionale.  |  di 
pegno,  jtj  Che  ha 
in  deposito  un  og- 
getto di  pegno. 

conf  essión  e, 

f.  #confessio  -5nis.  Atto  del  confessare,  Dichiara- 
zione di  riconoscimento,  Palesamento.  |  pubblica.  \ 
^Rivelazione  dei  propri'  peccati  al  sacerdote.  |  au- 
ricolare, all'orecchio  del  sacerdote,  che  si  appoggia 
col  capo  a  una  specie  di  grata.  |  il  segreto  della  —. 
\  polizzino,  biglietto  della 
— ,  Attestato  dato  dal  con- 
fessore. |  dire  in  — ,  in  se- 
greto. |  sotto  sigillo  di  — , 
In  gran  segretezza.  |  Fa- 
coltà di  ascoltare  la  con- 
fessione. |  Manifestazione, 
Professione  di  fede.  |  pi.  Li- 
bro in  cui  l'autore  dice  i 
segreti  della  sua  vita.  |  di 
sant'Agostino,  di  Rousseau. 
|  dei  testimoni,  £+£  Deposi- 
zioni, in  giudizio.  \  dell'im- 
putato, delle  parti.  \  ff  Luo- 
go sotto  l'altare  in  cui  sono 
riposte  le  reliquie  di  un  san> 
to,  Tomba  di  un  santo. 
Chiesa,  Fede  professata. 
cattolica,  ortodossa,  evan 
gelica,  luterana,  protestan- 
te, ecc.  || -accia,  f.  peg.  ||  -celia,  f.  dm.  Rivelazione 
di  piccolo  fallo;  ovvero  non  piena  e  perfetta.  |j 
-ista,  m.  Luterano,  seguace  della  Confessione  di 
Augusta  del  1530  (scritta  da  Melantone).  ||  -uccia, 
f.  Confessione  da  poco. 


Confessionale  (S.  Pietro,  Roma). 


Confessióne 
(S.  Paolo,  Roma). 


ronlòeen  ag.  *confessus  (pt.  confiièri).  Che 
iume%>bu,  ha  confessato.  !  re0  _.  |  g  4Con_ 

fessato.  |  e  comunicato. 

COnféSSO  m.  fesso.  ^Muramento  a  tre  fac- 
*  ce,  per  Io  più  a  scarpa,  elevato 
fino  all'altezza  delle  mura,  talvolta  sormontato  da 
torre,  addossato  di  tratto  in  tratto  alle  mura  ca- 
stellane per  dar  forza  e  ornamento. 

confessóre,  -óre,  +-o,  &JJJS5J 

dote  che  ascolta  la  confessione.  Sacerdote  che  am- 
ministra il  sacramento  della  penitenza.  |  sta  col  — , 
vicino  a  morte.  |  chiamare  il  — ,  per  un  morente. 
|  Cristiano  che  fa  professione  di  fede.  |  Cristiano 
santificato  per  la  sua  eroica  professione  e  propa- 
gazione della  fede.  |  Chierico  tonsurato.  ||  -ato,  m. 
Ministero  del  confessore,  Tempo  della  sua  durata 
in  un  luogo  .  ||  -ino,  m.  dm.  Pretino  garbato  a  con- 
fessare. || -orio,  ag.  *confessorius.  Di  confessione. 
COnfstt  ar6  a"  {confètto),  confetto.  Far  confe- 
^uincuaic,  ziin(.  Acconciare  le  frutta  con 
zucchero.  Candire.  |  Fare,  Preparare,  Comporre. 
|  +Trattar  cortesemente.  |  Imbrogliare,  Aggirare.  | 
una  rapa,  Far  cortesie  a  chi  non  le  merita.  |  nt. 
♦Mangiar  confetti.  || -ato,  pt.,  ag.  Candito.  |  Fatto, 
Lavorato.  |  Lusingato.  ||  -atore,  m.  Chi  confetta. 
cnnfptfn  P1'  aS-  *confectus  (pt.  conficére) 
uuiiiouu,  faUo  confettato.  |  Consumato,  Lo- 
gorato. |  terreno  —,  <^r  cotto  dal  sole,  dal  gelo.  | 
Affranto,  Angustiato.  |  m.  Piccolo  dolce  di  zucchero 
cotto,  variamente  formato,  per  lo  più  con  dentro 
mandorle,  pistacchi,  no"cciuole,  o  liquore,  ecc.  | 
Chicca,  Zuccherino.  |  parlante,  che  ha  dentro  qual- 
che bigliettino  con  un  motto.  |  a  sorpresa,  che 
ha  dentro  qualche  graziosita  nascosta.  |  mangia- 
re i  confetti,  della  celebrazione  delle  nozze.  | 
♦Composizione  medicinale.  |  confittici  montagna, 
Castagne  secche,  schr.  ||  -iera,  f.  Vaso  elegante  per 
confetti.  ||  -iere,  m.  Colui  che  fa  e  vende  confetti, 
paste,  dolci  e  sim.  |  Profumiere.  ||  -ino,  m.  dm. 
Piccolo  confetto.  |  pi.  Preparati  medicamentosi  a 
guisa  di  confetti  che  si  danno  ai  bambini.  |  Cosa 
piccola  e  facile,  o  piacevole  in  confronto  d'altre. 
|| -uccio,  m.  spr.  || -ura,  f.  #confectura.  Confetti  di 

Eiù  qualità,  e  sim.  dolci.  |  Marmellata.  ||  -urerìa,  f. 
uogo  dove  si  vendono  o  si  fanno  le  confettu- 
re. |l  -uriere,  m.  Chi  fa  o  vende  confetti  ed  altri 
dolci.  Confettiere. 

rnnfo7Ìnn  O  f-  *confect!o  -5nis  fattura.  t5^ 
L-UIIIC^IUM  C,  Composizione  di  vari'  ingre- 
dienti. |  Composizione  preparata  con  artifizio.  | 
Operazione  di  comporre  frutte,  fiori,  e  sim.  con 
zucchero  o  miele.  |  neol.  Lavorazione  di  abiti,  cap- 
pelli da  signora,  camice,  cravatte,  ecc.  |  pi.  5{?  Abiti 
e  sim.  che  si  vendono  bell'e  fatti.  ||  -are,  a.  Far 
confezione. 

COnf  ÌCC  ar©  a'  {conficchi).  Ficcare  con  for- 
UUiiiit^aic,   za^  una  cosa  agUZza.  Ficcare, 

Piantare.  |  un  chiodo.  |  Inchiodare.  Perforare  con 
chiodi.  |  un  bastimento.  |  Affìggere  con  chiodi.  | 
Imprimere  nella  memoria.  |  §>^  le  artiglierie,  In- 
chiodarle perché  non  servano.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Con- 
fitto. ||  -amento,  m.  Il  conficcare.  ||  -atura,  f.  Effetto 
ed  Atto  del  conficcare.  ||  +-azione,  f.  Il  conficcare. 
+COnflCer©  a*  {conftcio,  confeci,  confètto). 
T^Uiuivcic,  #conficère  menare  a  compimen- 
to. ^5  Consacrare,  Compiere  con  rito  sacro:  il  sa- 
cramento. |  Fabbricare.  |  Confettare. 
ennf  ÌH  flfP  a-  *cosf'dere.  Far  sicuro,  Affida- 
UUMIIU  aie,  re,  Creder  sicuro,  consegnando 
o  rivelando  cosa  ad  alcuno.  |  un  segreto;  una  per- 
sona alle  cure  altrui.  |  +Aftìdare,  Dare  affidamento. 
|  anche  rfl.  Aver  fiducia,  Assicurarsi,  Appoggiarsi 
con  sicurezza.  Affidarsi  (con  in;  anche  con  di).  \ 
Tener  per  certo.  |  confidarsi  con  alcuno,  Dirgli  i 
suoi  segreti,  Sfogarsi;  Mettersi  nelle  sue  mani.  || 
♦-amento,  m.  Fiducia.  Il  confidare.  ||  +-anza,  f.  Con- 
fidenza, Fidanza,  Fiducia.  |  Fede,  Parola  data.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fidato.  |  Affidato.  |  Pieno  di  fiducia.  || 
+-atamente,  Con  fiducia.  ||  Patissimo,  sup.  Molto 
fidato. 
j.r»rinfirloiiiecnr«a    m.*coNFiDEiussoR  -oris. 

+conTiaeiussore,  ^  Chi  ha  dat0  malle. 

veria  con  altri.  Fideiussore  con  altri. 
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r>rtnlirlònto  aS-  *confidens  -tis  (ps.  confi- 
UUM1IUCMIC,  d-re)i  che  confida.  |  Che  me- 
rita o  inspira  confidenza.  |  Sicuro  di  sé  stesso. 
Franco,  Intrepido.  |  s.  Persona  cui  si  confidano  i 
segreti  pensieri.  |  Amico  strettissimo.  |  Spia  della 
polizia.  |  $  nelle  tragedie,  Personaggio  familiare 
a  uno  dei  protagonisti,  e  nei  cui  colloqui'  il  pub- 
blico apprende  le  cose  antecedenti  e  i  propositi 
di  quelli.  ||  -emente,  Con  fiducia  in  se  e  negli  al- 
tri. |  Amichevolmente.  ||  -issimo,  sup. 
nnnfiHÀn^  a    x-ia     f-  *confident!a.   Sicu- 

commenza,  +  la,  rezza .  Fiducia. |Comu. 

nicazione  che  si  dà  o  si  riceve  di  un  segreto.  |  Fa- 
miliarità. Intrinsechezza.  Intimità.  |  trattare  con — , 
senza  cerimonie,  alla  buona.  |  dar  — ,  Trattare  con 
troppa  familiarità.  |  prender  —,  Permettersi  fami- 
liarità con  persone  superiori  o  non  amiche.  Assi- 
curarsi soverchiamente.  |  fare  a  —,  Approfittarsi 
dell'altrui  bontà  o  debolezza.  Fidarsi  troppo.  Trat- 
tare senza  timore:  con  animali,  armi,  superiori.  | 
prendersi  una  —,  la  libertà.  |  Libertà  di  linguaggio 
e  di  atti.  I  Segreto  confidato.  Notizie  affidate  all'al- 
trui amicizia  e  discrezione.  \in  —  .  Segretamente.  || 
-iale,  ag.  Che  dimostra  confidenza.  |  Amichevole.! 
lettera  —,  senza  i  riguardi  di  ufficio,  non  ufficiale. 
|  maniere  —.  ||  -ialmente,  In  confidenza.  ||  -iario, 
m.  ^5  Colui  che  tiene  un  benefizio  per  via  di  con- 
venzione segreta  ed  illecita.  ||  +-ioso,  ag.  Che  pi- 
glia facilmente  confidenza  con  la  gente. 

+COnfÌdO,   ag.  Fido,  Confidente. 

confìggere,  +confìgere,  yggjg: 

fitto),  «confutare.  Conficcare,  Figgere,  Inchiodare. 

H  -imento,  m    Conficcamento. 

^eonfìgnere,  v.  con  finge  re. 

rÌP"Lir  3Te     a'  *c°NFIGPRARE-    Conformare 
llgU!  die,   ajja    flgura     |   Rappresentare 

in  figura.  |  Simboleggiare.  J -ato,  pt.  ag.  Figurato. 
||  -azione,  f.  #configuratio  -onis  somiglianza.  Figura 
e  forma  di  una  cosa.  Conformazione.  |  di  ttn  paese, 
del  suolo.  |  Struttura 


confi 


COnfìn  a.r©  nt'  Essere  contiguo,  a  confine, 
V/Uiìiui  ait-,  confinante,  di  paese,  casa,  po- 
dere. |  a.  Porre  i  confini,  Limitare.  |  Descrivere, 
Stabilire  i  confini,  di  un  luogo.  |  Bandire,  Mandare 
a  confino.  Relegare.  |  rfl.  Riserrarsi,  Ritirarsi.  Re- 
stringersi. ||  -ante,  ps..  ag.  Che  tocca  il  confine. 
Attiguo.  |  m.  Proprietario  o  affittuario  di  podere  at- 
tiguo. || -ato,  pt.,  ag.  Mandato  a  confine,  in  esilio. 
|  Relegato.  |  Terminato,  Circoscritto,  Limitato.  || 
-azione,  f.  Delimitazione  dei  confini.  Regolamento 
di  confini  tra  diversi  Stati. 

COnfi n  e  m'  'p^  +confine>  *■)■  *confTnis.  Ter- 
ifUiiinic,  mine  comune  di  più  territori'.  Li- 
nea naturale  o  convenzionale  che  circoscrive  un 
territorio.  |  pi.  Abitanti  dei  confini.  |  paese,  do- 
gana, stazione  di  —.  |  scortare  sino  al  — ,  persona 
espulsa  da  uno  Stato.  |  Punto,  Termine,  Fine.  |  Li- 
mite. Cippo,  Pietra  che  segna  il  confine.  |  Pena  che 
consiste  nell'obbligo  di  stare  in  luogo  designato 
dai  giudici  con  apposita  sentenza.  Confino.  |  esser 
ai  — ,  Esser  confinato,  per  castigo.  |  osservare  i 
—  ,•  rompere,  violare  il  — .  \  a  — ,  Confinante.  |  +ag. 
Confinante.  || -ario,  ag.,  m.  Abitante  del  confine.  | 
5>^  Che  sta  a  confine,  di  esercito,  milizia  che  pre- 
sidiava i  confini  contro  i  Turchi. 
.i.r'fknfìna'ArA  a-  (confingo,  confinse,  con  finto). 
TOUllllllgCiC,  #confingére.  Formare,  "Fare, 
Contraffare. 

r^nnfinr»  m-  confine.  £fx  Luogo  e  pena  di  re- 
ouminu,   legazione   confine. 

confirmare,  v.  confermare. 

POnf  ÌSC  a  '*'  ^v'  C0NF1SCARE-  Pena  per  cui  si 
v  »   assegnano  al  fisco  i  beni  del  con- 

dannato. Confiscazione.  |  Cose  confiscate.  || -amen- 
to, m.  Il  confiscare. 

COnfÌSCare,  ì-  *™N«SCARE  Aggiudicare  al 
wv  »   fisco,   beni,  valori,  libri,  merci, 

ecc.  |  Appropriarsi,  che  fa  il  fisco,  Sequestrare:  il 
contrabbando,  la  nave.  |! -abile,  ag.  Che  può  esser 
confiscato. |-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  confisca. ||-azio- 
ne,  f.  *roNFiSCATio -6nis.  Il  far  confiscato.  Confisca. 


confitèmini  (1.:  confessale).  Essere  a  —,  in  punto 
di  morte. 

onnf  ì+Àn+A  Ps-  *confitens  -tis  (confitèri).  tìf 
t.uiiiuciiic,  Che  si  confessa.  (  s.  Chi  con- 
fessa, professa  la  fede. 

confiteor,  m.  (1.  :  io  confesso)  ;  ^g  principio  di  un'o- 
razione che  si  recita  all'inizio  della  confessione; 
e  l'Orazione  stessa.  |  recitare  il  — ,  Incolpar  se  di 
danni  avvenuti. 

COnfittO     pt'  ag-    (configgere).    Conficcato. 
'   Inchiodato.  |  Impresso.  |  nella  mente, 
nel  cuore.  |  Fisso,  Fermo.  |  in  casa,  a  tavolino,  al 
banco. 

rrìnflaorare  nt-  {conflagro).  #conflagrare. 
COnTiagrare,  Ard(ere;Br\iciare.  |  /d  Defla- 
grare.  Il -azione,  f.  *conflagrat!o  -onis.  Incendio.  | 
neol.  Accensione  di  ostilità  fra  due  o  più  Stati. 
|  Urto  di  forze  opposte,  esteso  e  violento. 
-fcOrtnfl  arA  a-  (cònfioJ.  #conflare  soffiare. 
-riunii  aio,  Fondere,  Gettare,  Sciogliere, me- 
talli. ||  -àtile,  ag.  #conflatìlis.  Che  si  fa  di  getto. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto  insieme  con  altra  cosa, 
Fuso.  ||  -azione,  f.  *conflatio  -onis.  Fusione. 

+conf  lìgere,  ^J^-^SaSSS GÉRE  pe" 

COnf  Htt  O  m"  *r0N'F1-ICTUS  (confligere).  $>^Com- 
»  battimento  corpo  a  corpo,  aspro.  | 
Opposizione.  Urto,  Lotta  di  competenze,  attribu- 
zioni, tra  i  poteri  pubblici.  |  Contrasto  aspro,  di 
opinioni,  di  idee.  \\  +-are,  nt.  Far  conflitto.  ||  ♦-azio- 
ne; f.  *conflictat!o  -onis.  Contesa. 
Confluire  nt'  (confluisco).  #confluere.  Con- 
'  correre  e  congiungersi  di  due  ac- 
que correnti.  Scorrere  insieme.  |  anche  di  strade, 
fossi.  || -ente,  ps.  #confi.uens  -tis.  Che  scorre  in- 
sieme. |  vainolo  — ,  con  le  bolle  molto  fitte.  |  s.  $ 
Congiungimento,  Punto  d'incontro  di  due  fiumi; 
anche  di  strade.  |  Affluente.  ||  -enza,  f.  ♦confluen- 
za. Il  confluire.  |  Luogo  dove  due  corsi  d'acqua 
s'incontrano  e  le  loro  acque  si  fondono  in  un  sol 
corpo.  |  punto  di  — ,  Confluente. 
4.<T»nfr»f»alA  aS-  A  Che  ha  il  medesimo  fuo- 
Tuumuuaic,  co  e  la  medeSima  linea  focale. 
COnfÓnd  ere,  a-  (confondo;  confusi;  confu- 
wmijiiuviv,  so^  +Confondiito).  *confundère. 
Mescolare  insieme  senza  distinzione  e  senza  or- 
dine. |  Accoppiare  senza  distinzione.  |  Prendere 
una  cosa  per  un'altra,  Non  far  distinzione  tra  cose 
o  persone.  |  i  colori,  Non  distinguerli.  Mescolarli.  | 
i  nomi.  |  Turbare  in  maniera  da  togliere  il  discerni- 
mento: la  mente,  le  idee,  V animo.  |  Avviluppare, 
Imbrogliare.  |  Mortificare,  anche  con  le  soverchie 
garbatezze  e  i  complimenti.  |  Oscurare,  Offuscare. 
Abbagliare.  |  Sbalordire.  |  Annientare.  |  Dio  con- 
fonde i  malvagi.  |  Scompigliare,  Disfare,  un  eserci- 
to. |  rfl.  Turbarsi  gravemente.  |  Smarrirsi.  |  Darsi 
briga,  pensieri,  Occuparsi,  con  qualcuno  ;  con  la  po- 
litica, il  giuoco.  |  tose,  non  mi  ci  confondo!  |  Mesco- 
larsi. Confluire.  |  nt.  Sciogliersi,  Fondere,  in  pianto, 
lagrime.  ||  -ibi le,  ag.  Che  può  esser  confuso  o  scam 
biato.  ||  -imento,  m.  Il  confondersi.  |  Rovina.  Confu- 
sione. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  confonde. 
rnnfnrm  ora  a.  (conformo).  #conformare. 
CU  III  Ui  in  aie,  Formare.  |  Rendere  einforme, 
Adattare,  Accordare.  |  all'indole,  alla  capaciià,  ai 
gusti;  alle  leggi;  ai  bisogni.  \  Accomodare.  |  rfl.  Ren- 
dersi conforme,  Adattarsi  (in).  |  Rassegnarsi.  Con- 
discendere. |  Esser  proporzionato,  accomodato.  | 
Uniformarsi.  || -abile,  ag.  Che  si  può  conformare. 
|  ai  gusti,  ai  bisogni.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  confor- 
mare, Che  si  conforma.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Conforme. 
Proporzionato.  |  bene,  mal  — ,  nella  forma  del 
corpo.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  #conformatok 
-okis.  Che  conforma.  |  &*  Apparecchio  a  pezzi  mo- 
bili, col  quale  i  cappellai  determinano  la  misura 
ed  i  contorni,  cioè  la  forma,  della  testa.  ||  -azione, 
f.  #conformatio  -onis.  Forma,  Disposizione,  Fi- 
gura. |  Adattamento.  Rassegnazione. |L'essere  con- 
formato. |  <f  vizi'  di  —,  Difetti  dell'organismo  che 
nascono  con  noi. 

COnf Órm  e,  +-0,  a&'  «conformis.  Simile.  Di 
wwiiiwiiiiw,  -T-  v,  sim,i  forma,  indole,  qua- 
lità; Consentaneo  (con  a  e  con).  \  al  modello,  al- 
l'esempio, al  vero.  |  +D'accordo.  |  copia  —,   simile 


confortare 
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congelare 


all'originale.  |  Acconcio.  |  av.,  prp.  In  conformità, 
In  modo  somigliante.  |  Secondo.  |  +conformeché,  con- 
forme a  che,  Secondo  che.  Siccome.  Secondoché, 
Come.  || -emente,  In  conformità.  || +-evole,  ag.  Ac- 
concio, Giovevole.  ||  +-ezza,  f.  Conformità.  |  -issi- 
mo,  sup.  || -ista,  s.  (pi.  m.  -/',  f.  -e).  Chi  professa 
in  Inghilterra  la  religione  dominante,  anglicana.  || 
-ita,  f.  Somiglianza.  L'essere  conforme.  Forma, 
Modo,  Maniera.  |  Ordine.  |  in  —,  Secondo  l'ordine, 
Conformemente,  In  modo  consentaneo. 
Confort  aT6  a'  (confòrto).  *confortare.  Far 
*w  I  forte.  |  Confermare  con  ragioni, 
un  assunto.  |  la  memoria.  Ravvivarla.  |  l' appetito, 
Stuzzicare;  lo  stomaco,  Invigorire  |  Esortare,  In- 
coraggiare, Incitare  (a).  |  i  cani  all'erta,  Spingere 
a  far  cosa  che  noi  non  faremmo  |  Alleggerire  il 
dolore  altrui.  Consolare,  Sollevare.  |  un  malato, 
un  afflalo.  |  Dare  speranza.  |  Ricreare:  lo  spirito, 
l'animo.  |  rfl.  Prender  forza.  |  Consolarsi,  Darsi 
pace.  Entrare  in  speranza.  |  a  vicenda.  |  Prender 
fiducia.  Provar  sollievo.  ||  -abile,  ag  Che  può  essere 
confortato.  |  m.,  neol.  #fr.  confortable.  Il  confor- 
tevole, Comodità.  ||  -abilmente,  In  modo  conforte- 
vole. ||  +-agione,  f.  Confortazione.  ||  +-amento,  m. 
Conforto.  Esortazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  con- 
forta, consola,  esorta.  |  parole,  notizie  — .  |  m.  Cosa 
che  conforta  lo  stomaco.  Confortino.  ||  -antissimo, 
sup.  Che  dà  molto  coraggio  o  speranza.  ||  +-anza, 
f.  Conforto.  Preghiera.  ||  -ativo,  ag.,  m.  Atto  a 
confortare.  |  Rimedio  che  conforta.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Esortato,  Incoraggiato,  Consolato.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f  Che  conforta.  |  sacerdote  —,  che  accompagna 
al  supplizio  il  condannato. ||-atorio,  ag.  Di  conforto, 
Che  reca  conforto.  |  m.  Cappella  dove  i  condannati 
a  morte  ricevono  i  conforti  religiósi.  Conforteria. 
||  -atura,  f.  Conforto.  ||  -azione,  f.  Conforto.  |  Ri- 
creazione di  forze.  |  ^  Corroborazione.  ||  -evole, 
ag.  Confortativo.  |  Confortabile. 

f*nnfÒrtO       m-'     dV'     CONFORTARE.     Sollievo,     Ri- 

uwiiiwuw,  storo  delIe  forze  dell'animo.  Alle- 
viamento di  dolore.  Coraggio.  |  Aiuto.  |  Consola- 
zione. |  Esortazione.  Incitamento.  |  conforti  reli- 
giosi, estremi  —,  Sacramenti  e  preghiere  in  punto 
di  morte.  |  neol.  *ingl.  comfort.  Comodità.  |  -erìa, 
f.  Cappella  o  luogo  nelle  carceri,  dove  i  condan- 
nati a  morte  ricevono  gli  estremi  conforti.  Con- 
fortatorio. ||  -inaio,  m.  Quegli  che  fa  o  vende  i 
confortini.  ||  -ino,  m.  dm.  Sorta  di  pasta  dolce.  | 
Liquore  che  conforta  lo  stomaco.  ||  +-oso,  ag.  Pieno 
di  conforto. 

+COnfOPZarS  a  (confbrzo).  Confortare.  For- 
Twiuvitwv/,  tificare. 

ArftnfÒQQft  m.*coNFOssus(pt.  confodère  sca- 
Tvuiiiuaau,  vare).  5«$  Secondo  fosso  esterno 
o  interno  di  una  fortificazione. 
j.rnnf  rat  P  m  *frater.  ;à  Frate,  dello  stesso 
-MUNII  di  B,  ordine.  || -èlio;  m.  Chi  è  ascritto 
a  una  stessa  confraternita.  |  Collega,  spec.  tra  i 
giornalisti.  ||  -èrnita,  f.  #frateknitas  fratellanza. 
Associazione  di  persone  laiche  per  esercizi'  spi- 
rituali. Compagnia.  |  della  Misericordia.  |  del  Gon- 
falone, di  Roma,  celebre  per  le  sacre  rappresen- 
tazioni nel  Colosseo,  del  sec  15". 
+COnf ratt  O  a&  *confractus  (pt.  confringere 
Twimauu,  spezzare)  Fratto,  Rotto.  |  Diru- 
pato, Anfrattuoso.  ||  -orio,  m.  $£  Orazione  dopo  la 
rottura  dell'ostia,  nel  rito  ambrosiano. 
+ COnfredi&flìa     '  *SP  confradia?  Combric- 


confregazióne,  v 


cola, 
confricazione. 


Y*nnfrÌC  arP  a  (confrico,  confrichi).  #confrT- 
CUmriUdre,  CARE  ^  ^  Stropicciare.  Strofi 
nare.  ||  -amento,  m.  Il  confricare.  ||  -azione,  f.  *con- 
fricatìo  -o.nis.    Fregamento.    Fregagione.    Stropic- 


ciamento. Attrito. 


a.  (conjringo).  #confringère. 
Dirompere,  Frangere. 


+confrìngere, 

/*r»nfrrtnt  aro  a.  (conjrónto).  fronte.  Mettere 
COnTrOni  are,  a  confronto.  Risc0ntrare.  Pa- 
ragonare: testimonianze,  scritture,  conti.  |  nt.  Esser 
conforme,  Corrispondere.  Concordare.  ||  '•'-amen- 
to, m.  Confronto.  ||  '-azione,  f.  Riscontro.  Con- 
fronto. 


Confrónto  m-  Paragone,  Il  confrontare,  Ri- 
w  "  '-'"«■v,  scontro  |  veni,-e>  mettere  a  — ,  jtj 
i  testimoni  con  gl'imputati  o  tra  loro  per  ricono- 
scimenti, contestazioni,  ecc.  |  stare  a  — ,  Esser  pari 
di  merito.  |  non  reggere  al  — .  \  tn  —,  A  paragone. 
|  pvb.  /  confronti  sono  odiosi.  |  Collazione. 

+confùggere,  +confuggire,  n}Mg0'; 

*confugére.  Rifugiarsi,  Ricorrere,  Ricoverarsi, 
confu^aneo,  v.  confuso. 
+confuscare,  v.  offuscare. 

COnfUSÌÓn  e.  £    *co:<fusio  -ònis.  Disordine 
T  '   delle  cose  o  delle  persone  me- 

scolate insieme  malamente,  Mescolanza,  Miscuglio. 
L'esser  confuso.  |  Turbamento,  dell'animo,  della 
mente.  |  di  poteri,  per  invasione  e  usurpazione  del- 
l'autorità e  competenza  altrui.  |  Offuscamento.  | 
Sbigottimento.  |  Annientamento.  |  Agitazione  per 
scorno,  vergogna,  rimorso  e  sim.  |  a  sua,  a  nostra 
—,  colpa,  mortificazione.  |  £tj  Unione  di  più  azioni 

0  obbligazioni  nella  stessa  persona,  per  cui  l'ob- 
bligazione è  estinta.  |  Estinzione  di  servitù  pre- 
diali, diritti  di  usufrutto,  ecc.,  per  la  riunione  delle 
qualità  di  creditore  e  debitore  nella  stessa  per- 
sona. ||  -ario,  m.  neol.  Chi  fa  confusione,  o  ha  la 
mente  confusa. 

COnflJSO     pt'  ag'  *CONF""Jsus  (confóndere). 
T  w»  Mescolato  in  disordine.  |  idee,  noti- 
zie,  suoni  — .   |  Smarrito,   Indistinto.   |  Turbato.  | 
Vinto;    Svergognato.    |   Sopraffatto,    Meravigliato. 

1  in  — ,  Confusamente,  Alla  rinfusa.  ||  -amente, 
Con  confusione,  In  modo  confuso.  ||  -aneo,  ag. 
*confusanèus.    Tutto  mescolato.    |  pane  —,   senza 

stacciare  la  farina.  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  con- 
fuso, y  -Issimo,  sup.  || -issimamente,  av.  sup. 
OOnfljtarP  a-  (confuto,  confuto).  *confutare. 
UUlllUiaiC,  Ribattere;  Ributtare,  Dimostrare 
falsa,  erronea,  un'  argomentazione,  opinione,  dottri- 
na, tesi.  Il  -abile,  ag.  Che  si  può  confutare.  ||  -ativo, 
ag.  Che  vale  a  confutare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
*confutator  -oris.  Che  confuta.  ||  -atorio,  ag.  Che 
vale  a  confutare.  Di  confutazione.  ||  -azione,  f.  *con- 
futatTo  -onis.  Discorso  o  scritto  fatto  per  confutare. 

|  &  Parte  dell'orazione  in  cui  si  ribattono  gli  ar- 
gomenti dell'avversario.  |  stringente,  esauriente; 
fiacca.  ||  -azioncel la,  f.  dm. 

+COneraudérS  nt  >  d'f-  #congaudere.  Ralle- 
twii5«uuviv,   grarsi  insieme. 

COnepH  aro  a-  Dar  congèdo,  Licenziare. 
OUIIgCU  aie,  Accomiatare.  |  5*3  Dar  congedo. 
Mandare  a  casa.  |  una  classe.  |  rfl.  Accomiatarsi,  Li- 
cenziarsi, Prender  congedo. 

COn&fèdO     m'   *fr'    C0NGÉ   (1-  comm-àtiis).   Li- 
6  '  cenza    di    andare,    partire.    Com- 

miato. Licenza.  |  per  — ,  formola  di  commiato  par- 
tendo. |  &hO  limitato,  Licenza  di  alcuni  giorni  o 
mesi;  illimitato,  durante  il  quale  il  soldato  può  es- 
ser sempre  richiamato  ;  assoluto,  definitivo,  al- 
l'età prescritta,  per  tutta  la  classe,  o  per  riforma. 
|  §  Commiato,  Tornata.  |Licenza  ordinaria  e  straor- 
dinaria che  si  dà  agi'  impiegati  di  amministrazione  : 
non  può  superare  i  due  mesi.  |  Licenza  di  non  in- 
tervenire alle  sedute  e  ai  lavori,  per  deputati  al 
Parlamento,  consiglieri  comunali,  ecc. 
POnP'P'O'n  flrP    &■  (congégno). *coxcinkare+in- 

uungegn  dre,  GEGN0_  Mettere  insiemej  Inca. 

strare  con  abilita  e  con  arte,  coi  vari'  pezzi,  opere, 
di  meccanica,  di  muratura.  |  Comporre,  Intrecciare, 
opera  letteraria  |  Adattare  con  arte.  ||  -amento,  m. 
Forma,  Intreccio,  Artifizio,  ||  -ato,  pt.,  ag.  Adat- 
tato. Disposto  con  ingegno.  ||  -atore,  m.  Che  con- 
gegna. Il  *-atura,  f.  Modo  in  cui  una  cosa  è  con- 
gegnata. Il  +-azione,  f.  Congegno,  Artifizio. 
COnfiféffn  O  m,>  dv-  con°egnare.  Ordigno.  | 
58  »  £j  Apparecchio,  Istrumento  for- 
mato di  diverse  parti  messe  insieme:  di  manovra, 
di  trasmissione,  ecc.  |  Il  congegnare.  Cosa  con- 
gegnata. |  Apparecchio  di  parti  elettriche  o  mecca- 
niche per  la  esplosione  di  torpedini,  bombe  e  sim. 
|  di  orologeria.  \\  -ino,  m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 

conffel  are  a''  "*•  (con§èi°)-  *congélare.  Ge- 

5  »   lare.  Far  passare  un  corpo  dallo 

stato  liquido  al  solido  mediante  l'azione  del  freddo. 
|  rfl.  Rappigliarsi,  Farsi  denso.  ||  -amento,  m.  Con- 


congèlido 
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congratulare 


gelazione.  Il  congelare,  rapprendersi.  |j  -ativo,  ag. 
Atto  a  congelare.  || -ato,  pt.,  ag.  Rappigliato,  Am- 
massato pel  gelo.  |  carne— ,  in  camere  di  ghiaccio, 
perché  resista  a  lunghi  viaggi.  ||  -atore,  m.  $  Stru- 
mento per  far  abbassare  molto  la  temperatura.  || 
-azione,  f.  #congelatio  -onis.  Il  far  congelato.  Coa- 
gulazione. 
+COnffèlìclO     a&  *C0NGEL'DUS-  Congelato.  Ge- 

PnnO"PriP  n  aS-  *congeneus.  Generato  insie- 
^uiigcMcw,   me  ||+.ità(f  Qualità  di  congeneo. 

COneeneratO,  ■g-.*60?»0™"*™?-  Generato 
wii&wii«i«iw,  insieme.  |  malattia  —,  atavi- 
ca, ereditaria. 

COnP'ènSrS  a&-  *C0NGENER  -èris.  Che  è  del 
uuiigcucio,  medesimo  genere.  Consimile. 
Analogo.  |  lavori,  litri;  articoli  — . 

COn^ènSTO  m'  *r0NGÈNER  _ERI-  Chi  è  genero 
i^uiigciiciu,  con  ajtfl   aj  suoceri  0  a  uno  di 

loro. 

nrintrànitn      aS-   *congen!tus.    Connaturale. 
UUMgCMIlU,     Che  ylene  dalla  nascita:  malat- 
tia, vizio. 
+congentura,  v.  congiuntura. 

COnffèrì©     ^  *C0NGER>ES-  Mucchio,  Massa,  di 
5  »  cose  confuse:  di  libri,  errori,  fatti, 

dottrine. 

nnncrckctìnn  e  f-  *congestio  -onis.  tjik  Accu- 
LUIIgcailUM  e,   muiaraent0!    talvolta    rapido 

ed  improvviso,  di  sangue  o  altro  liquido  in  un 
organo.  |  polmonare,  cerebrale.  ||  -are,  a.  Colpire  di 
congestione.  ||  -ato,  ag.  Colpito  di  congestione  | 
Oppresso,  Soffocato  di  un  cumulo  di  cose,  occu- 
pazioni, cure. 

Congèsto  Pt-'  '''.-■  *i'"N''ìi-:sTi,s  (.Mii^i-iVf  adu- 
^ungcoiu,   nare).  Adunato,  Ammassato. 

congettura,  +conghiettura,  J1E*™: 

ra.  Opinione,  Giudizio  basato  su  indizi'.  Suppo- 
sizione scientifica,  Ipotesi.  ||  -ale,  ag.  #coniectura- 
lis.  Fondato  sopra  congetture.  |l  -almente,  In  modo 
congetturale,  Per  via  di  indizi'  I-are,  nt.,  a.  (conget- 
turo). *coniectDrare.  Far  congetture.  Supporre, 
Opinare.  |  pvb.  Chi  ben  congettura,  ben  indovina.  || 
-azione,  f.  Ricerca  congetturale. 
+congiato,  v.  commiato. 

CCMPl  O  m-  (P1,  conéia'  '■)■  *cong!us.  Cogno, 
w",ol  u»  Barile:  misura  antica  dei  liquidi,  di 
circa  tre  litri.  ||  -ario,  m.  *congiarium.  ffc  Regalo 
che  gl'Imperatori  facevano  agli  amici  o  al  popolo 
di  Roma,  distribuendo  grano,  vino,  olio  e  denaro. 

+COnglO,   m.    Congedo 

nr\ n cri r\ ir P»     nt-    (congioisco).   Gioire    insieme, 
V^UIlgUJiic,   Congaudere.  |    Rallegrarsi,    Con- 
gratularsi con  alcuno. 
+congiónto,  v.  congiunto. 

COngiCldlCe,   m.  Giudice  insieme  con  altri. 

+congiugale,  -are,  v.  coniugale,  ecc. 

congiùng ere,  congiùgnere,^™: 

congiunsi;  congiunto,  *congionto).  #conr-ngère.  U- 
nire.  |  Mettere  o  attaccare  insieme.  |  in  matrimo- 
nio, dell'  autorità  religiosa  o  della  civile.  |  '''Mari- 
tare. |  Accoppiare.  |  §x$  eserciti,  Condurre  due  corpi 
d'armata  a  riunirsi  insieme  per  operare  di  con- 
certo. |  A  due  punti,  Far  passare  per  essi  una  retta 
|  una  retta,  Tirarla  |  «-  di  astri  nel  medesimo  se- 
gno e  grado.  |  Mettere  in  comunicazione,  vasi,  ap- 
parecchi |  linee  di  ferrovie,  e  sim.  ;  anche  stazioni 
telegrafiche,  posti  telefonici.  |  rfl.  Unirsi,  Legarsi. 
|  in  amicizia,  in  matrimonio.  |  Confluire,  Mischiar- 
si, di  acque  correnti  || -ente,  ps.  Che  congiunge. 
||  -imento,  m.  Atto  ed  Effetto  del  congiungere.  | 
Unione.  |  Accoppiamento.  || -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
congiunge. 

nc\r\a\i  int  ì\/5i  f-  V  Membrana  mucosa  che 
L-Uiigium  iva,  congiunge  il  globo  dell'oc- 
chio alle  palpebre.  Adnata.  Bianco  dell'occhio.  || 
-ivite,  f.  <*-"  Infiammazione  della  congiuntiva. ||  -ivo, 
ag.  «coniunctIvus.  Che  congiunge,  Che  unisce.  |  SS 


modo  — ,  soggiuntivo,  che  si  congiunge  con  l'in- 
dicativo mediante  una  congiunzione:  dell'azione 
subordinata,  ipotetica,  condizionante.  |  pronome, 
particella  — ,  che  serve  a  congiungere. 

rnnP'ìunto  Pl>  aS-  *coniunctus.  Unito.  | 
UUIIglUlllU,  Vicin0)    prossimo.    |  Legato   di 

parentela,  amicizia.  |  £  Di  motivi,  soggetti,  attac- 
chi e  sim.  che  si  succedono  con  naturalezza.  | 
m.  Parente.  |  *-  +Congiunzione.  |  •©  +Amalgama, 
Composto.  |  ^  messa  del  — ,  quella  che  si  celebra 
nella  benedizione  delle  nozze.  || -amente,  Unita- 
mente. ||  -issimo,  sup.  |  m.  Parente  stretto.  ||  -is- 
simamente,  av.  sup.  j|  -ura,  f.  Punto  d'unione. 
Unione.  Incastro.  Innestatura.  Commessura.  |  Ar- 
ticolazione, Giuntura.  |  del  vestito,  Costura.  |  Occa- 
sione, Caso.  |  Concorso  di  circostanze.  |  pvb.  L'uo- 
mo si  conosce  in  tre  congiunture  :  alla  collera,  alla 
borsa  e  al  bicchiere.  |  Opportunità.  |«  Congiunzione. 
r>r»no,inn7Ìnn*»  f  *coniunctTo  -onis.  Con- 
lUllglUn^lUIie,  giungiment0)  Unione.  |  Ac- 
coppiamento. |  +Affìnità,  Parentela.  Intimità.  |  «« 
Incontro  di  astri  nel  medesimo  segno  o  grado, 
quanto  alla  longitudine.  |  Interposizione  della 
luna  innanzi  al  sole,  centro  con  centro;  anche 
di  .altro  pianeta.  |  SS  Parte  del  discorso  che  at- 
tacca le  parole,  le  proposizioni,  e  anche  i  periodi, 
con  varia  relazione  di  dipendenza,  cóme  causa, 
conseguenza,  fine,  ecc.  |  +Parentela. 
Congiura.  'jdv.  congiurare.  Patto  giurato  in- 
V/Uiigiuia,  sieme  e  in  segreto.  Lega  segreta, 
complotto  contro  lo  Stato,  o  la  persona  di  chi  go- 
verna, o  vi  ha  grande  potere.  |  di  Catilina,  di  Bruto 
e  Cassio,  dei  Pazzi,  dei  Fieschi.  |  I  congiurati.  | 
Trama.  Accordo  segreto  contro  qualcuno. 
COriffiUT  3X6  n*'  *C0N1URARE-  Cospirare,  Giu- 
^        o  cu  e,   rare   jnsieme    con    patto.    Far 

congiura  contro  lo  Stato,  il  sovrano,  e  sim.  |  Ac- 
cordarsi ad  un  fine.  |  ai  danni.  |  Combinarsi,  Ac- 
cordarsi contro.  |  di  circostanze,  casi,  tempo,  Con- 
correre. ||  +-amento,  m.  Congiura.  |  Scongiuro  ma- 
gico. ||  -ato,  pt.,  ag.  Giurato  insieme.  |  Accordato.  | 
congiurati  a  lodarsi  a  vicenda.  \  m.  Chi  partecipa  a 
una  congiura.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *coniuràtor 
-oris.'  Che  congiura.  Congiurato.  ||  +-azione,  f.  *co- 
niuratìo  -onis.  Congiura.  Il  giurare  insieme.  |  Giu- 
ramento. ||  -azioncella,  f.  dm.  Piccola  congiura. 
COnpJob  a.r©  t^(cònglobo).*cosGh6BAKB.Am- 
tul  •&,yj*J  cu  ^,  masSare,  Ammucchiare  in  for- 
ma di  globo.  |  Raccogliere  come  in  globo.  |  molli 
pensieri  in  un  periodo.  \  debiti,  crediti,  imposte,  red- 
diti. |ì  -ato,  pt.,  ag.  |  tassa  —,  per  l'unione  di  più 
tasse.  |  periodo  — ,  ss  denso  di  idee  e  concetti  or- 
ganicamente uniti.  |  9  Di  piccoli  corpi  rotondi, 
formati  dall'intreccio  di  vasi  sanguigni  e  di  fila- 
menti nervosi:  glandola  — .  ||  -atore  m.  Che  con- 
globa || -azione,  f.  *conglobatìo  -onis.  Ammucchia- 
mento, Ammasso. 

rnnalnmprarp    a  (conglomero).  #conglo- 

OUIIglUIIIC!  <4IC,  mErare.  Aggomitolare.  Ag- 
glomerare. |  Raccogliere.  Ammas- 
sare ||  -ato,  pt.,  ag.  Aggomitolato. 
Ammassato  insieme.  |  pi.  &  Rocce 
formate  da  ciottoli  più  o  meno 
grossi  di  varie  rocce,  attaccati  fra 
loro  per  mezzo  di  un  cemento.  || 
-azione,  f.  *conglomeratio  -onis.  Ag- 
glomeramento. 

conglorificare, 

Glorificare  insieme 


Conglomerato, 
a.  {conglo- 
rifico). *CONGLORIFlCARE.  ^£ 

atore,  m.  Che  conglorifica. 


nr\n&lllt\n  arp  a  (conglutino).  #conglutTna- 
UUIIglUllll  ai  C,  RE  Agglutinare,  Incollare.  | 
Unire,  Attaccare  strettamente  insieme.  |  rfl.  Con- 
giungersi  ||  -amento,  m.  Il  conglutinare,  Appia- 
stricciamento.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  incollare, 
conglutinare.  ||  -azione,  f.  *conglutinatio  -onis. 
Azione  ed  Effetto  del  conglutinare. 

ri-morati  il  arp>    rfl  (congratulo).  #congrat0- 

LUMgldlui  aie,  ,  AHI  Raiiegrarsi  con  alcuno, 
a  voce  o  in  iscritto,  per  un  suo  bene  conseguito 
(anche  con  di).  |  Mostrar  gioia.  Esprimere  il  pia- 
cere. Congioire.  ||  -amento,  m.  Il  congratularsi.  || 
-ante,  ps.  Che  si  congratula.  ||  +-atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  si  congratula.  Il  -atorio,  ag.  Spettante  a  con- 
gratulazione.  ||   -azione,  f.  #congratulatio  -onis. 


congrega 


2S1 


coniuge 


Atto  del  congratularsi,  Parole  che  si  dicono  o  si 
scrivono  per  questo. 

COnffrèff  3.  ^-!  ^v'  C0NGREGARE-  Società,  Adu- 
v<ui  igi  cg  a.,  nanza  di  persone.  |  di  politicanti. 
di  settari',  di  farabutti.  \  Jp£  Congregazione,  Com- 
pagnia, Confraternita.  |  dei  Rozzi,  in  Siena,  Specie 
di  accademia  letteraria  di  artigiani,  nel  sec.  16°, 
in  cui  si  composero  e  rappresentarono  commedie 
spec.  pastorali.  ||  -ale,  ag.  *congregalis.  Sociale. 
Di  congrega. 

con^rep"  are  a-  (congrego,  congrego),  «co»- 

&       &  »   grègare  unire  in  gregge.  Ra- 

dunare, Adunare,  Unire  insieme  a  uno  scopo  de- 
terminato: persone.  |  J?£  Raccogliere  i  fedeli,  i  sa- 
cerdoti, i  parroci  a  un'adunanza.  |  +anche  esercito. 
Il  -abile,  ag.  #congregabilis.  Che  può  congregarsi, 
mettersi  in  unione.  |l  -amento,  m.  Aggregamento. 
Unione,  anche  di  animali.  j|  +-anza,  1.  Adunanza. 
Unione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Adunato,  Raccolto.  ||  -ativo, 
ag.  *congregatTvl'S.  Atto  a  congregare.  ||  -atore, 
+-adore,  m.  -atrice,  f.  *congregator  -oris.  Che  con- 
grega. |ì  -azione,  f.  #roNGREGATìo  -onis.  Società, 
Unione.  Il  congregarsi,  Persone  congregate.  |  ^g 
Compagnia  di  persone  religiose  che  vivono  se- 
condo una  medesima  regola.  |  dell'Oratorio  o  dei 
Filippini,  fondata  da  san  Filippo  Neri.  |  Confrater- 
nita, Società  di  secolari  per  esercizi'  religiosi.  | 
Unione  di  prelati  in  Roma  per  esaminare  speciali 
materie  e  dare  il  parere.  |  dei  riti,  Commissione 
che  si  occupa  del  rito;  del  Concilio,  per  l'osser- 
vanza dei  decreti  del  Concilio  di  Trento.  |  prefetto 
di  — .  |  di  Carità,  Corpo  morale  elettivo  al  quale 
è  affidata  l'amministrazione  delle  opere  di  benefi- 
cenza, spec.  soccorsi  a  poveri  ed  ammalati.  |  Adu- 
nanza. |  Luogo  dell'adunanza.  |  +Agglomerazione. 
COn&TèSS  O     m-    *C0N*GRESS<-'S-    H  ritrovarsi 

&  '   insieme.    |    Adunanza  di  poten- 

tati e  di  ministri  per  faccende  politiche.  |  di  Vien- 
na, del  1815;  di  Parigi,  del  1856.  dopo  la  guerra 
di  Crimea;  di  Berlino,  del  1878,  dopo  la  guerra  di 
Oriente.  |  Atti  del— .  |  Assemblea  di  persone  conve- 
nute da  varie  parti  per  trattare  di  questioni  letterarie, 
politiche,  scientifiche,  professionali,  ecc.  |  Confe- 
renza privata  per  faccende  importanti.  |  dei  filologi, 
geografico,  matematico,  giuridico,  pedagogico,  ecc.  ; 
dei  sindaci,  dei  segretari'  comunali;  socialista, 
repubblicano  ;  internazionale.  \  £+£  Adunanza  dei 
litiganti  davanti  al  giudice  per  un  componimento 
amichevole.  |Sessione.  |  Consulto.  |  '"Combattimento. 
|  +Coito.  |  ife.  Potenza  sessuale.  ||  -ista,  s.  neol. 
(pi.  m.  -i,  f.  -e).  Chi  partecipa  al  congresso. 

CÒnfiTO     m"    *C0NGER   "GRI-   *$>   Grongo:    pesce 

&       »   marino  sim.  alla  murena. 
PnnPTIl  J»     f-  *congrua   (f.    di    congruus).    *tx 
w     »'       **»  +Dote.   |  gg  Dotazione  beneficiaria 
fissata  dalle  leggi  canoniche  e  civili:  di  una  par- 
rocchia, chiesa,  cura.  \  parrocchiale,  Assegno  che 

10  Stato  paga  al  parroco    pel    suo  ufficio  e  per  le 
spese  del  culto.  || -ato,  m.  Fornito  di  congrua. 
COn&TU  Ire    n''  icongruisco).  #congrùère.  Cor- 

&  »  rispondere   con   esattezza.   Con- 

venire, Quadrare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  *congrCen\s  -tis. 
Che  si  accorda,  Consentaneo,  Conseguente  a  sé 
stesso,  Coerente,  Conveniente.  ||  -entamente,  In 
modo  conveniente,  consentaneo,  li -entissimo,  sup. 
Molto  coerente.  ||  -enza,  f.  *congruentìa.  Confacen- 
za,  Convenienza,  di  una  con  altra  cosa.  Propor- 
zione. |  Coerenza. 
CÒnSTU  O     ag-  *con'grul-s.   Consentaneo,  Coe- 

&  '   rente.   |   Dicevole,    Proporzionato, 

Conveniente.  |  C3  numeri  —,  Due  numeri  la  cui  dif- 
ferenza e  divisibile  per  un  altro,  detto  Modulo  | 
3É£  merito  —,  che  non  richiede  per  istretta  giusti 
zia  la  mercede.  |  £+J  diritto  — ,  o  di  prelazione.  Pre- 
ferenza nella  vendita  di  podere  vicino.  ||  -amente, 
In  modo  conveniente.  ||  -ita,  f.  *congp.uìtas  -atis. 
Coerenza,  Corrispondenza. 

Conguagli  are,  *  Agguagliare.  Pareggiare. 
-^"&u"&"  alv)  Rendere  pan  :  conteggi. par- 
tite, misure,  ecc.  |  rfl.   Pareggiarsi.  ||  -amento,  m. 

11  conguagliare,  Pareggiamento,  di  conti.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Pareggiato.  ||  -atamente,  Con  conguaglio 

conguaglio,  m.-.  il  congua«liare-  !  Aggua- 

fronto,  Bilancio. 


glio,  Pareggio  di  conti.  |  +Con- 


CÒnia  f.  (tose).  #congìus  barile?  conio?  Chias- 
a'  so,  Celia,  Brigata  allegra,  Burla,  Diver- 
timento. |  reggere,  stare  alla  —,  Stare  allo  scherzo. 
COni  are  a'  (cònio).  Battere  col  conio.  |  Im- 
»  prontare,  le  monete,  le  medaglie,  col 
conio.  |  Battere  moneta.  |  una  parola,  Formarla  di 
nuovo,  con  derivazioni,  composizione,  per  analo- 
gia e  sim.  |  una  frase,  con  impronta  originale.  | 
bugie,  Creare.  |  Inventare,  notizie.  |  Ingannare, 
Truffare.  || -ato,  pt.,  ag.  Impresso,  Effigiato.  | +m.' 
Denaro.  ||  -atore,  m.  Che  conia,  sa  coniare,  for- 
mare, inventare.  |  +Truffatore.  ||  -atura,  f.  Fattura 
del  coniare.  ||  -azione,  f.  Coniatura. 
conicina,  v.  conina. 

CÒnÌC  O     a£-  (P'-  ~c*'  '•  ~ca"'  'c^'-  *xuvtx6?.  A  A 

'  forma  di  cono.  Di  cono.  |  sezioni  —, 
Segamenti  della  superficie  curva  di  un  cono,  Piani 
secondo  cui  un  cono  fu  mozzato.  Curve  coniche. 
Il  -amente,  In  figura  di  cono.  ||  -ita,  f.  Qualità  di 
conico,  L'esser  conico. 

+conìcolo,  v.  cunìcolo. 

COnièlla^f.  conila.  ,j|  Conizza.  Origano. 

Arnnipllflrp     a-  (conièllo).  coniare,  dm.  Truf- 
1-^UllieilGUC,  farCj  Gabbarej  con  destrezza, 

Coniare. 

+coniettura,  v.  congettura. 

COnìfeF  O  aS-  *con!fer  -èri.  ^  Che  fa  pinoc- 
v,  chi.  di  aiberi  che  producono  frutti 
a  forma  di  cono,  come  l'abete,  il  faggio,  il  larice, 
il  cipresso.  l| -e,  f.  pi.  Famiglia  delle  piante  coni- 
fere. 

COnigliO       m'     *Pr°-     CONILH,     1.    CUNICULVS.    <tfr 

S  v>  Mammifero  roditore,  della  famiglia 
delle  lepri,  che  ha  le  orecchie  per  lo  più  nude,  e 
la  coda  e  le  gambe  più  brevi  di  quelle  della  lepre 
comune;  in  istato  selvatico  ha  colore  terreo:  vive 
sotterra  entro  gallerie  che  si  scava  esso  stesso.  | 
Persona  paurosa,  vile.  ||  +-a,  f.  «L  Banco  dei  rema- 
tori più  vili,  deboli.  ||  -accio,  m.  Vigliacco.  ||  -era, 
f.  +-ere,  m.  Recinto  o  gabbia  dove  si  allevano  e 
tengono  chiusi  i  conigli.  ||  +-erìa,  f.  Conigliera.  || 
-etto,  m.  dm.  vez.  ||  -olino,  m.  dm.  ||  -oio,  -uolo,  m. 
Coniglio  giovine.  || -uccio,  -uzzo,  m.  dm. 
COninS    ^  '©Alcaloide  della  cicuta  maggiore 

»   (comuni  maculatimi). 
CÒnÌO     m'  *CUN^us.    Cuneo  di  ferro  o  legno  a 

»  punta  piatta  e  acuta,  per  spaccare  legna 
o  pietre:  Bietta,  Zeppa.  |  Pezzo  di  legno,  lungo 
circa  due  palmi,  fortemente  augnato  sopra  una 
delle  due  maggiori  facce  a  guisa  di  piano  incli- 
nato, inchiodato  orizzontalmente  in  cima  del  banco 
dei  legnaiuoli.  |  Pezzo  di  acciaio  nel  quale  è  inta- 
gliata la  figura  che  s'imprime  nella  moneta  o  me- 
daglia. Punzone,  Torsello.  Impronta  che  ne  ri- 
sulta. |  Suggello.  |  Arte  d'intagliare  i  coni'  da 
medaglia  o  moneta.  |  moneta  senza  —,  Nulla,  Chiac- 
chiere. |  nuova  di  — ,  di  zecca,  Moneta  fatta  or  ora. 
Parola  nuova.  |  di  nuovo  —,  Strano,  Singolare,  Mai 
non  veduto.  |  +$x2  Cuneo,  Ordinanza  a  forma  di 
triangolo.  |  +Inganno,  Frode,  Truffa,  di  giocatori 
di  destrezza.  |  Cogno. 

Poni  rnQ+ri  comp.,  pi.  m.  «rostrum  becco. 
v'u""uaiM'  <$>  Uccelletti  dal  becco  conico 
senza  apice  uncinato,  per  lo  più  stazionari':  lo- 
dole,  fringuelli,  passeri,  canerini.  ||  -settóre,  m. 
#sector  -oris  tagliatore.  A  Piano  che  taglia  un  cono. 
crmillO"»!  O  ag-  *coniugalis.  Di  coniugi.  I 
UUI 1 1  Ugdl  C,  Matrimoniale.  \fedeì  dei,ito,  amo- 
re —.  ||  -mente,  In  modo  di  coniugi. 
Coniugare     a'    (coniugo).    *coniugare    con- 

&  »   giungere,  fi?  Mettere  per  ordine 

le  voci  del  verbo  secondo  i  modi,  i  tempi,  le  persone 
e  i  numeri.  |  rfl.  Unirsi  in  matrimonio,  fl  -abile,  ag. 
Da  potersi  coniugare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto  in 
matrimonio.  |  £?  di  verbo,  Ordinato  nelle  sue  voci 
secondo  i  modi,  i  tempi,  ecc.  ||  -azione,  f.  #coniu- 
gatìo  -onis.  Flessione  del  verbo  secondo  i  modi,  i 
tempi,  ecc.  |  regolare,  irregolare,  difettiva,  eterò- 
clita. |  dei  nervi,  (f  Un  paio. 
CÒnÌU^e     mÉ  *        coniuge,  {.).  «conìcx   -ùgis. 

&  »  Consorte.  Persona  congiunta  in  ma- 
trimonio. ||  -io,  m.  *coniugIum.  Matrimonio. 


conjungere 
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conoscere 


+coniùngere,  v.  con  giunge  re. 
+coniurare,  v.  congiurare. 

COniZZ  3.    ^  *C0N'YZA  x6vu£«.  .&Pulicaria:  erba 
'  che  col  .suo  odore  uccide  le  pulci  e 
gli  scarafaggi.  ||  —ella.,  f.  dm.  Specie  di  conizza. 
+conl-,  v.  coli-. 
^fìn locata r in    m-  *con*legatarTus.  rrx  Chi 

1,0  n  legatario,  è  jegatano  con  altro*ffi 

COnnatO     ag    *con>-'atl's  Nato  insieme.  |  J&./é'- 
»  glie  —,  gemelle,  opposte  e   saldate 
-,  conger 

Naturale.  Che  ha  la  stes- 
sa natura.  |  Conforme  alla  na- 
Connaturato.  |  m.  Natura.  ||  -ita,   f.  Qualità 


connaturai  e, 

tura 

di  connaturale 

connaturare, 


a.  Far  d'eguale  e   simil  na- 
tura, lì  -ato,  pt.,  ag.  Unito  per 

natura.  Congenito.  |  Reso  come  venisse  da  natura. 

|  abitudini,   vizi'  — . 

connazionale.  a?->  s-  D!lla  mede*imana- 

wviiiiHfciviiHiv,   zione,  patria. 
cònne  (tose),  v.  con. 

COnnèSS  O  Pl  <aS-  #connexus (connètter e). 
»  Attaccato  insieme.  |  annessi  e  con- 
nessi, Tutte  le  cose  che  di  necessita  vanno  unite 
a  un'altra,  Appartenze  e  attenenze  di  questa.  || 
-ione,  f.  *connexTo  -onis.  Stretto  legamento,  Conca- 
tenazione, d'idee,  di  fitti,  di  cose.  |  &>  Unione  di 
più  pezzi  che  formano  un  tutto.  ||  -ivo,  ag.  *con- 
nexTvus.  Atto  a  connettere.  ||  -ivamente,  Congiun- 
tamente. ||  -ita,  f.  Connessione. 
nrmnòti  oro  a-  [connetto,  connetta,  connes- 
luiimcucic,  so;  #C0NNECTERE.  Mettere  in- 
sieme, Congiungere,  Attaccare  |  cose,  idee  \  non — , 
Discorrere  senza  nesso  ed  ordine,  da  stolto  ||  -ivo, 
ag.  neol.  V,  j|  Di  tessuto,  con  carattere  di  conti- 
nuità. Connessivo. 

connina  f-  *connus.  j&  Pianta  fetida  delle 
L,v"""la'  chenopodie,  che  ha  le  foglie  inte- 
rissime,  ovali  e  i  fiori  nelle  ascelle  aggruppati; 
creduta  antisterica. 

rnnniu  ònfo  &g->  s.  *connTvens  -tis  (ps.  cou- 
ouimiv  eme,  nfvère  chiudere  gIi  occhl)  Chi 

tacitamente  consente  a  una  cosa  disonesta,  e  lascia 
fare.  ||  -enza,  f.  *conniventia.  Dissimulazione.  Il  la- 
sciar fare,  per  tacito  consenso,  cosa  non  onesta. 

CÓnnO,  m.  #cunnus.  Pudenda  femminile. 

Connotato     m'  Segno  esteriore  riconoscitivo 
»   di  una  persona,  notato  nel  pas- 
saporto. |  cambiare  i  —,  schr.  Sfregiare  con  botte. 

COnnOVJZIO,   m.^  Compagno  nel  noviziato. 

Connubio    +-hhÌO    m. #connubIum {«K&ère 

ouin iuui  u,  •+  ooio,  andare a marit0)  Ma. 

trimonio.  |  Unione,  Accordo,  di  parti  politiche.  || 
-ale,  ag.  #connubiàlis.  Di  connubio.  |  Coniugale. 
(connìtmevo).  #connumè- 
rake.  Annoverare,  Mettere 
nel  numero.  || -abile,  ag.  Che  si  può  connumerare. 
||  -azione,  f.  Il  connumerare. 

CÒnO  m"  *C0NUS  xùvo;.  A  Solido  formato  dalla 
'  rivoluzione  di  un  triangolo  rettangolo 
intorno  ad  uno  dei  lati  dell'angolo  retto.  |  vulca- 
nico, &  Parte  del  vulcano  nella  quale  si  apre  il 
cratere.  |  d'ombra,  ««  della  Terra,  della  Luna, 
proiettato  dalla  parte  opposta  a  quella  illuminata 
dal  sole.  |  Cosa  che  ha  figura  di  cono.  |  JJ  Frutto 
a  figura  di  cono,  di  scaglie  legnose,  come  la  pina. 
|  <£&  Mollusco  rivestito  di  una  con- 
chiglia avvoltolata  a  cono  :  ha  boc- 
ca sottile,  proboscide  lunga  e  gros- 
sa, lingua  con  due  serie  di  uncini 
cavi;  il  foro  respiratorio  prolun- 
gato in  un  tubo.  Se  ne  contano  due 
specie  :  il  marmoreggiato  (conits  marmoreggiato. 
marmorens),  e  l'intessuto  (e.  textìlis). 
rnnnrarnn  m-  *xc5vos  cono,  xìotto;  frutto. 
CUIIUOaipu,  ^  Genere  di  piante  a  fiori  in- 
completi, dal  frutto  ovale  o  conico,  che  crescono 
nelle  Antille  sulle  rive  del  mare. 
Conòcchia  '■  *C0LUS  Un  forma  dm.).  Pen- 
»   necchio,  di  lino,  canapa   o  sim. 


connumerare, 


Còno 


Conopèo. 


che  si  pone  attorno  alla  parte  superiore  della  rocca 
per  filare.  |  trarre  la  — ,  Filare.  |  pvb.  Alla  —  il 
pazzo  s'inginocchia.  |  &,  Rigonfiamento  che  si  la- 
scia negli  alberi  a  chiave  presso  il  collo,  per  ser- 
vire di  appoggio  alle  sbarre,  crocette  e  sim.  |  Sorta 
di  razzo  incendiario,  Racchetta.  |  •{£  Specie  di 
ruota  dentata. 

COnÒid  e  m'  *x'j>v0V-Siìi-  A  Corpo  solido  si- 
»  mile  al  cono,  ma  irregolare:  risul- 
tante dalla  rivoluzione  d'una  sezione  conica  in- 
torno al  proprio  asse.  ||  -ale,  ag.  Di  conoide. 
COnODÒO  m'  *C0N0P'?-UM  xtìviMretop.  O  Specie 
"  '  di  cortinaggio  di  velo,  usato  intorno 
ai  letti  per  riparare  dalle  zanzare. 
Zanzariera.  |  3=$  Velo  del  ciborio.  Velo 
che  copre  la  pisside  con  le  ostie. 

conósc  ere.  a-  <ionosco<  .con°- 

»  sci,  *conoscìuamo  ; 
conobbi,  *conoscctti;  conosciuto).  #co- 
gnoscère.  Apprendere  coi  sensi.  |  A- 
vete  come  noto,  saputo.  |  di  vista, 
di  persona,  per  lettera,  di  fama,  da 
vicino.  |  Venire  a  sapere.  |  Aver  no- 
tizia. |  Ravvisare.  |  Riconoscere,  ram- 
mentando, arguendo.  |  alla  voce,  a 
v.n  indizio,  da  qualche  cosa,  j  dal- 
l'unghia il  leone  (1.  ex  ungile  leonem).  |  Aver  im- 
parato e  sapere.  |  una  lingua,  una  scienza.  |  Di- 
sceriiere,  Far  distinzione.  |  il  bene  e  il  male;  il 
pel  nell'uovo.  \  al  sapore,  al  tatto.  |  Compren- 
dere, Intendere.  Avere  un'idea  esatta  di  cosa  o 
di  persona.  |  pvb.  Nelle  sventure  si  conoscono 
gli  amici.  |  Conosci  te  stesso:  massima  socra- 
tica che  inculca  l'osservazione  dei  fini  etici.  | 
Aver  pratica,  esperienza.  |  il  mondo,  il  mare,  le 
persone,  la  miseria,  la  malizia  del  mondo,  ecc.  | 
carnalmente,  per  contatto  sessuale.  |  a  fondo,  una 
persona,  nel  fondo  del  suo  pensiero,  della  sua 
anima.  |  per  filo  e  per  segno,  in  ogni  particolare. 
|  intus  et  in  cute  (1.:  dentro  e  nella  pelle),  bene  a 
fondo,  nella  sua  furberia.  |  i  suoi  polli,  con  chi  si 
ha  da  fare.  |  pvb.  Non  ti  conosco  se  non  ti  pratico. 
|  da  alcuno  qualche  cosa,  Doverla  a  lui  e  provar 
gratitudine.  |  Dio,  ^  Osservarne  la  legge  nelle 
opere  e  nella  vita.  |  dare  a  — ,  Portare  a  notizia. 
Render  noto.  |  per,  come,  quale.  |  Non  conosco  che 
voi,  Considero  soltanto  voi  come  la  persona  con  cui 
devo  trattare,  0  come  responsabile,  0  come  auto- 
re, e  sim.  |  di,  qualche  cosa  di.  |  £t&  Aver  la  com- 
petenza di  esaminare,  deliberare  e  decidere.  |  la 
causa,  Averla  studiata,  studiarla.  |  Nutrire  ed  eser- 
citare, virtù,  sentimenti.  |  onore,  gratitudine,  ami- 
cizia, odio,  amore.  |  pvb.  L'asino  non  conosce  la 
coda  che  quando  V  ha  perduta.  \  Ai  calci  si  co- 
nosce il  mulo.  |  Dalla  mattina  si  conosce  il  buon 
giorno.  |  //  più  conosce  il  meno,  Un  birbone  conosce 
il  birbone  minore.  |  E' un  gran  medico  chi  conosce 
il  suo  male.  |  nt.  Essere  in  sé,  Aver  il  possesso 
dei  sensi,  la  facoltà  conoscitiva.  |  rfl.  Saper  di  es- 
sere. Dichiararsi.  |  reo,  dalla  parte  del  torto,  da 
meno.  ||  -ente,  pt.,  ag.,  s.  #cognoscens  -tis.  Che 
conosce.  Chi  conosce.  |  Conoscitore,  Esperto.  | 
Savio.  Riconoscente.  |  Persona  conosciuta,  più  o 
meno  familiare.  Noto.  ||  -entemente,  Con  cono- 
scenza. Il  -entissimo,  sup.  ||  -entissrmamente, 
av.  sup.  Il  -enza,  f.  #cognoscent!a.  Atto  e  Fa- 
coltà di  conoscere.  |  prender  — ,  Informarsi,  Ve- 
der bene.  |  far — ,  di  una  persona,  per  presen- 
tazione. |  nuova,  antica,  vecchia.  |  esser  di  — ,  Cono- 
scersi. |  pi.  Relazioni  personali.  |  Persona  cono- 
sciuta. I  vecchia  —  del  tribunale,  del  cellulare,  De- 
linquente recidivo.  |  Notizia,  Contezza.  |  Scienza, 
Sapere.  |  Dottrina,  Istruzione.  |  +Segno  di  rico- 
noscimento. |  £&  Rapporto  tra  l'essere  e  il  pen- 
siero, l'oggetto  e  il  soggetto,  la  cosa  conosciuta 
e  ciò  che  conosce.  |  Coscienza,  Sensi.  |  privo 
di  — ;  perder  la  — .  |  a  — ,  A  notizia,  Per  quel 
che  si  sa,  si  conosce.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  co- 
noscere. |  m.  £8  Intelligibile.  Ciò  che  si  appren- 
de con  l'intelletto  e  la  mente.  || -ibilissimo,  sup. 
Il  -ibilità,  f.  &  Possibilità  di  essere  appreso.  |) 
-ibilmente,  In  modo  conoscibile.  ||  -imento,  m.  Atto 
ed  Effetto  del  conoscere,  intendere,  sapere.  !  Co- 
scienza. |  Uso  di  ragione.  |  Conoscenza.  ||  -itivó,  ag. 
Atto  a  conoscere.  |  Proprio  del  conoscere.  ||  -itore, 
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conseguire 


*-dore,  m.  -itrice,  f.  Che  conosce,  intende,  è  esper- 
to. Intenditore.  I  di  musica,  di  poesia;  di  monete 
antich?,  quadri.  \\  +-itura,  f.  Conoscenza.  L'esser 
conosciuto.  || -iuto,  pt.,  ag.  Noto,  Riconosciuto,  Di- 
vulgato, Appreso,  Saputo.  ||  -altamente,  Notoria- 
mente. ||  -iutissimo,  sup. 

conquassare,  a  *wwb»a«sa»  scuotere 

vwii^uwtìtìwiv,  violentemente.  |  Far  che 
una  cosa  si  urti  e  si  sbatta  con  un'altra  e  si  fra- 
cassi. |  Rovinare,  si -amento,  m.  Conquasso.  Fra- 
casso, Rovina  || -ato,  pt  .  ag.  Fracassato  |  Rovina- 
to. ||  -atore,  m  -atrice,  f.  Che  conquassa.  |ì  -azione, 
f   #conouassatTo  -onis.   Crollamento,  Scuotimento 

conduasso,  S1  n  «""!««■"•■  sconquasso. 

vvH^uuv^v,  Rovina.  |  mettere  in—,  in  rovina. 

conquibus,  cumquibus  (1.  :  coi  quali,  eli.  tmtnmis), 

pi.  m.  Denari. 

COnaUÌdere,  %■  (ct01>4HÌdo>  conquisi,  congni- 
vvii^mimvi  v|  dente,  conquiso).  #conquirere 
(quazrere  chiedere).  Abbattere,  Conquistare,  Ri- 
durre a  mal  termine,  Vincere.  |  Sopraffare,  Guasta- 
re |  Molestare.  |  +rfl.  *conquèri.  Darsi  inquietu- 
dine. Affliggersi. 

conqulsitóre,  m-  *™n^isdTtor  -5fis  Inv£ 

wii^uiyuviv,  stigatore.  Ricercatore.  |  (\ 
Spia. 

uuii^uisia,  stare.  |  Territorio,  Paese  conqui- 
stato. |  Acquisto.  |  della  scienza,  dell'industria.  |  in 
amore,    Persona  che  si  è  riuscito  a  possedere. 

conauistare,  a-  *c;°*huika£re  *ints- da  co"- 

wwii^uiwimiv,  quisitiis).  Acquistare  con  la 
forza  delle  armi.  Impadronirsi.  Occupare.  |  città 
di  —,  che  va  trattata  coi  diritti  e  i  modi  di  con- 
quistatori. |  Guadagnare,  Cattivarsi,  la  stima,  V affe- 
zione, il  cuor  e, V  affetto,  V  amor  e.  |  Raggiungere,  Riu- 
scire ad  ottenere:  la  ricchezza,  la  felicità.  \  rfl.  Ot- 
tenere per  sé,  con  le  maniere,  con  la  forza.  ||  -abile, 
ag.  Da  potersi  conquistare.  Facile  a  conquistare.  |j 
-ato,  pt.,  ag.  Ottenuto  con  sforzi  vittoriosi.  |  La 
Gerusalemme  — ,  ultima  redazione  del  poema  del 
Tasso  sulla  prima  Crociata.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Chi  sottomette  province  o  nazioni  al  suo  impero. 
|  Che  conquista.  |  Guglielmo  il  — ,  per  aver  conqui- 
stato l'Inghilterra  nel  1066  con  la  battaglia  di  Ha- 
stings.  |  Chi  fa  conquiste  amorose.  ||  -o,  m.  Con- 
quista. |  Il  —  di  Granata,  poema  retorico  di  Gir. 
oraziani,  che  canta  la  liberazione  della  Spagna 
dai  Mori.  |  Il  conquistare. 

COnre^nare  nt-  [conrégno).  Regnare  in- 
vuimv^iiwiv,    sieme. 

+conrispóndere,  v.  corrispondere. 

+consaccévole,  v.  consapevole. 

Consacrare,  a-  nt-  *consecrare.  Fare  sa- 
wwiiwmwi  mi  w,   cro>   col   dedicare,  0ffrlre  alla 

divinità,  come  negli  antichi  sacrifizi'  di  vittime.  | 
J&  /'  ostia,  il  pane,  il  vino,  con  le  forme  rituale 
[Investire  degli  ordini  sacri:  sacerdote,  frate,  suo- 
ra, vescovo,  papa.  \  Divinizzare,  come  nell'apo- 
teosi degl'  Imperatori  romani.  |  Riconoscere  coi 
riti  religiosi,  Benedire  :  re,  imperatore.  |  Dedicare, 
coi  sensi  di  religione,  quasi  come  a  divinità.  | 
all'  immortalità,  alla  storta,  alla  memoria,  alla 
patria,  alla  scienza.  |  Sanzionare,  Rendere  auto- 
revole, rispettabile,  immutabile.  |  La  legge  consa- 
cra i  diritti:  L'uso  consacra  le  parole,  i  costrutti. 
Il  -abile,  ag.  Che  si  può  consacrare.  ||  +-3gione,  v. 
consacrazione.  Il  -amento,  m.  Consacrazione.  Il 
-andò,  ag  ger.  *conskcbandus.  Che  sta  per  essere 
consacrato  ||  -ante,  ps.,  Che  consacra.  |  m.  Sacer- 
dote che  consacra.  || -ato,  pt.,  ag.  Sacro.  Dedicato. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  #consecràtor  -oris.  Che  con- 
sacra. Il  -azione,  f.  #consecratTo  -onis.  Azione  e 
rito  del  render  sacro.  |  ^  Parte  della  messa,  del  sa- 
cramento dell'ostia.  |  dell'altare  \  festa  della  — , 
Sagra,  Celebrazione  dell'anniversario  della  con- 
sacrazione. |  (\  Apoteosi,  con  l'accendere  un  rogo 
sparso  di  aromi  e  lanciare  un'aquila  a  volo. 
consagrare,  v.  consacrare, 
rnncano'iiinon    aK-  *i"onsanguinéus.  Dello 

cuii&diiguuieu,  stesso  sanguei  Della  me. 

desima  stirpe.  |  pi.  £%  Figli  dello  stesso  padre  e 
non  della  stessa  madre.  |l  -eità,  -ita,  +-ate,  -ade,  f. 


♦consanguinTtas  -àtis.  Legame  naturale  tra  le  per- 
sone di  un  medesimo  sangue.  Stretta  parentela. 
COnSaD  ènte.  ?£•  Consapevole.  ||  -evole,  ag. 

VV/M»«^V1I«/,      Che     sa>      Che     e    a     conoscenza 

di  cosa,  fatto,  non  a  tutti  noto.  |  far  —,  Informare, 
Avvertire.  |  esser  —  a  sé  stesso,  Aver  la  coscienza 
di  q.  e,  di  aver  fatto  q.  e.  |  esser  —  del  proprio 
errore,  torto,  conscio.  |  Complice. ||-evolissimo,  sup. 
||  -evolmente,  Scientemente.  || -evolezza,  f.  Contez- 
za avuta.  Cognizione  presa.  || +-piente,  ag.  *con- 
sipTens  -tis.  Consapevole.  ||  -uto,  pt.,  ag.  Che  è 
noto.  Conosciuto  tra  più  persone  insieme. 
*  consciènza,  v.  coscienza. 

CÒnSCÌO     ag"  *C0NSC'US-  Consapevole.  Che  ha 
»   piena   conoscenza   e   coscienza    di 
alcuna  cosa.  |  di  sua  forza,  debolezza,  suo  errore. 
consecrare,  ecc.,  v.  consacrare. 
COne^riltiv  O     aS-  #<onsecutus  seguito.  Se- 

cun&ecuuv  o,  guente  Che  vien  d§po  Suc. 

cessivo.  |  molti  giorni  —,  di  seguito.  |  SS  Che  con- 
tiene una  conseguenza.  |  proposizione,  congiun- 
zione — .  |  iJg^  fenomeni  —,  dopo  la  malattia,  fi 
-amente,  Di  seguito.  |  In  modo  consecutivo. 
rnrìQprìi7Ìnnp  f-  *  conseguito  -óms.  Il  con- 
tOribSCUZIOne,  seguire.  Raggiungimento. | 
Il  seguire.  Il  modo  di  seguire.  |  SS  dei  tempi  (nella 
sintassi  latina),  Modo  come  segue  il  tempo  del 
verbo  nella  proposizione  dipendente  rispetto  a 
quello  della  principale. 

+consedi mento,  -énto,  Si,™  ■•*"■' 

'  »   insieme  a  uno 

stesso  luogo. 

Conségna  ^  ^tt0  de^  consegnare.  |  Cosa 
»  *  consegnata.  |  del  lavoro, diun'am- 
ministrazione ,  della  cassa.  |  lasciare,  prendere,  ri- 
cevere in  —,  Affidare,  o  Accettare  in  custodia,  con 
responsabilità.  |  g&  Resa,  Recapito,  di  merce  al 
destinatario:  a  domicilio,  in  istazione.  |  y£  pagare 
alla  —,  nell'  atto  in  cui  la  merce  è  data.  |  $hJ  Or- 
dine dato  ad  una  sentinella.  |  Punizione  leggiera 
che  s'infligge  a  un  soldato,  e  consiste  nel  non 
poter  andar  fuori  nelle  ore  libere.  |  far  la  —  di  un 
ufficio,  Rimetterlo  al  successore;  con  certe  forma- 
lità prescritte.  |  verbale  di  —,  relativo  alla  trasmis- 
sione di  un  ufficio,  di  un  museo,  gabinetto  e  sim., 
con  le  firme  del  predecessore  e  del  successore. 
rnncpffn  aro  a.  (conségno).  *consignare. 
lUllbBgllcire,   Affidare)    Dare   in    custodia. 

|  persona,  oggetto,  ufficio  amministrativo;  docu- 
menti, ecc.  |  Dare  nelle  mani,  della  giustizia,  dei 
sacerdoti.  |  Dare,  Recapitare.  |  merce,  pacco,  lettera. 
|  Rimettere  alcuna  cosa  ad  uno.  |  alla  memoria, 
Tramandare  alla  posterità.  |  $>^  Dare  in  guardia  o 
in  custodia  cosa  o  luogo  con  certi  ordini  o  istru- 
zioni da  seguire.  |  la  truppa,  Tenerla  in  caserma, 
pronta  al  bisogno.  I  un  soldato,  Infliggergli  la  pu- 
nizione della  consegna.  |  ^  un  marinaio,  per  ca- 
stigo o  per  averlo  pronto  all'occorrenza.  |  uno 
schiaffo,  schr.  Darlo.  ||  -amento,  m.  Consegna.  || 
-atario,  m.  £t£  Colui  al  quale  e  stata  consegnata 
in  custodia  o  in  deposito  alcuna  cosa.  Depositario. 
|  di  un  sequestro.  || -ato,  pt.,ag  Dato.  Recapitato.  | 
Che  sta  in  consegna  II  -atore,  m.  Che  consegna 
||  -azione,  f.  *consignatio  -onis.  Consegna. 
+consegrare,  v.  consacrare. 

conseguènza,  -ia, f-  *consequen-tta.  h 

wii^guvnt»,  iw,  hegulre  Fatto  o  cosa 
che  consegue.  I  Serie.  Ordine.  |  J  Fuga.  |  Effe'to  di 
un  fatto,  di  un  avvenimento.  |  Cattivo  effetto  | 
disastrosa.  \  Responsabilità.  |  cosa  di  — ,  impor- 
tante. |  di  molta,  poca,  grande — .  |  SS  Giudizio  che 
scaturisce  da  principi'  ammessi,  da  premesse.  | 
naturale,  legittima,  logica.  \  far  — ,  Argomentare. 
|  Proposizione  conseguenziale  nel  sillogismo.  | 
concedere  le  premesse,  negare  la  — .  |  in,  di,  per  — , 
Perciò,  Per  necessario  effetto.  ||  -accia,  f.  spr.  || 
-iario,  ag.,  m.  *conseo,uentiarTus.  ss  Chi  troppo  ri- 
gidamente deduce  da  principi'.  |  guardarsi  dai  —, 
da  coloro  che  troppo  assolutamente  deducono  (1. 
cave  a  consequentiariis). 

COnSSffU  ìrfi  a"  (c°nseguo,  conseguisco  ;  con- 
V/Wiiougu  llci  seguii;  conseguito).  #consèqui. 
Ottenere,  Raggiungere,  uno  scopo.  |  Riuscire  ad  ot- 
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tenere.  |  vittoria,  utili,  onore,  grazia,  ecc.  |  ese- 
guire. |  nt.  Seguire,  Venir  dopo,  Succedere,  nel- 
l'ordine logico  o  dei  fatti.  ||  -ente,  ps.,  ag.  «consè- 
quens  -tis.  Che  segue,  Che  vien  dopo.  Seguente.  | 
SS  Che  scaturisce,  deriva  logicamente;  opp.  a  An- 
tecedente. |  a  sé  stesso,  Coerente.  \  per  — ,  Per  con- 
seguenza. Dipoi,  Quindi.  |  m.  Conseguenza.  |  Chi 
è  conseguente.  ||  -entemente,  In  modo  conseguente, 
Per  conseguenza.  |  Di  poi.  In  seguito.  Seguitando. 
|  In  modo  corrispondente.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -en- 
tissimamente,  av.  sup.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
ottenere.  ||  -ibi I issi mo,  sup.  ||  -imento,  m.  Il  con- 
seguire, raggiungere.  ||  -ito,  pt.  Ottenuto.  |  Seguito. 
J +-itore,  m.  Che  consegue. 

rnnQPO'Ilit  are*  a->  nt.,ints.  (conseguito).  Se- 
lAJH&e&UllcliC,  guitare     Seguire,    da    fatti 

precedenti.  Tener  dietro.  |  +Ottenere,  Conseguire. 
|  Venir  dopo,  Succedere,  ordinatamente.  ||  -amento, 
m.  Il  conseguitare.  ||  -atore,  m.  Seguitatore. 
+consel,  consellio,  v.  consiglio. 
r^rtncònc  r»  m-  «consenscs.  Consentimento. 
CUIiacilSU,  Assenso.  |  rt£  Adesione  di  due 
volontà  per  l'adempimento  di  una  obbligazione.  | 
Conformità  di  giudizio,  di  opinione.  |  di  —,  D'ac- 
cordo. 

consentane  o,  ag-  *consentanèds.  confa- 

ww>  k»wb  i%hiiw  v,  Cente,  Corrispondente.  Con- 
veniente. |  leggi  consentanee  ai  bisogni,  alle  con- 
suetudini. ||  -amente,  In  modo  consentaneo.  ||  -ita, 
f.  L'essere  consentaneo.  Accordo  di  sentimenti. 
Consentì  m"  P^  *consentes.  £g  Le  12  divinità 
uuiiociiu,  che  Qiove  chiamava  a  consesso. 
rnnc^nt  ire*  nt-  (consento,  consentii,  consen- 
uuiiociiuic,  tentc,  consentilo),  «consentire. 
Acconsentire,  Condiscendere  (a).  |  Accordarsi,  Sen- 
tire allo  stesso  modo  (in).  |  Convenire  in  una  stessa 
opinione.  Esser  d'accordo.  |  +Convenire,  Esser  a- 
datto.  |  a.  Accordare,  Approvare,  Permettere.  Con- 
cedere, Ammettere.  |  Cedere,  ad  una  pressione.  \ 
<&.  di  legname  dopo  uno  sforzo,  Restare  curvo  e 
perdere  elasticità.  ||  +-evole,  ag.  Che  consente.  ]| 
-imento,  m.  Il  consentire.  Consenso.  |  Adesione. 
|  Conformità,  Corrispondenza.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Am- 
messo, Riconosciuto,  Accordato.  ||  -itamente,  Con 
consenso.  || -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  consente. 
rnnQPn7Ìpntp  aS-  «consentTens  -tis  (ps. 
V,Ui  mei  i^ici  s  ic,  consentire).  £t&  Dello  stesso 
sentimento.  Consentitore.  Che  consente,  cede,  con- 
discende. |  il  marito,  Col  consenso  del  marito.  |  e 
stipulante  (formola  di  contratto). 

consepólto,  +-ulto,  2S    •ww<""-™. 

wwi  i^v^uiw,    i    hiw|   Seppellito    insieme. 

|  Jig  con  Cristo  nel  battesimo. 

conseguente,    -ènza,    ecc.,    v.    conseguente, 

•e  n  za. 

ArAncorrarA    a-  (consèrro).  Collegare,  Strin- 

-t^UIISGI  ictlC,  gere  jnsieme    |  Contenere 

rrtncprtflrp  a-  «consertus  (pt.  conserère). 
LUiiociiaic,  Intrecciare  Mettere  una  cosa 
fra  un'altra  Incastrare.  |  *fr.  concerter  (J  Concer- 
tare Eseguir  musica  concertata.  ||  -amento,  m. 
Intreccio. 

Consèrto  P'''  ag-  *consertus.  Intrecciato, 
^u  lu>   Congiunto   insieme.  |  le  braccia — , 

intrecciate  sul  petto.  |  Intrigato,  Avviluppato.  |  m. 
*fr.  concert.  +Concerto.  Consonanza  di  voci  e  di 
suoni.  |  di  — ,  In  compagnia,  D'accordo. 

consèrva,  +consèrba, f  s°stanza ali- 

WUI  >■&*"  »  **j  tv»wi  ,%#>*•  wm,  mentare  accon- 
ciata in  modo  da  potersi  conservare  di  frutte, 
di  pomidoro.  |  tenere  in  — .  |  pi  alimentari,  Cibi 
conservati  in  scatole  di  latta  chiusi  ermeticamente. 
|  carne  tn  — .  |  Atto  ed  Effetto  del  mettere  in  serbo 
o  conservare.  |  far — .Conservare.  |  di  detti, parole, 
di  luoghi  di  autori,  Serbarli,  Far  tesoro.  |  Luogo 
riposto  ove  si  mantengono  le  cose.  Serbatoio.  |  di 
neve,  ghiaccio,  Ghiacciaia.  |  *delle  piante  in  inverno, 
Stanzone,  anche  senza  della  stufa.  |  Vivaio,  Pe- 
schiera. |  Cisternetta  ove  si  serbano  le  acque  delle 
fontane  e  ove  si  depurano.  Serbatoio.  |  X,  Numero 
di  navigli  di  più  padroni  che  navigano  insieme  a 
conservazione  l'uno  dell'altro.  Compagnia.  |  Cia- 
scuno dei  bastimenti  minori  che  accompagnano  e 
seguono  un   bastimento  più  degno.  |  andar  di  — , 


insieme  per  la  stessa  strada.  |  C^  Arnese  di  me- 
tallo per  l'acqua  gelata,  di  acquacedratai.  ||  -etta, 
f.  dm. 

COnSerV  are  a'  (consèrvo),  «conservare.  Te- 
'  ner  nel  suo  essere,  nel  suo 
stato.  |  con  olio,  sale,  sotto  aceto,  nello  spirito, 
nella  salamoia,  nella  calce,  in  ghiaccio.  |  Difendere, 
Salvare,  Mantenere.  |  la  roba,  saper  —  la  roba,  Non 
sciuparla.  |  Si  conservi  !  (eli.  in  salute),  esci,  di 
augurio.  |  Preservare  (col  da).  |  Tenere  in  serbo.  | 
Serbare  intatto,  puro:  la  fedeltà,  l'onore,  il  nome, 
l'innocenza.  \  rfl.  Mantenersi  in  forze,  in  florida 
salute,  di  persona  avanti  negli  anni.  |  di  vino, 
Non  aver  preso  difetti.  |  Tenersi,  Mantenersi,  co- 
stante, amico,  neutrale.  \\  -abile,  ag.  «conservabilis. 
Atto  ad  essere  conservato.  ||  -abilissimo,  sup.  || 
+-agione,  f.  Conservazione.  ||  -amento,  m.  Il  con- 
servare. ||  -ativo,  ag.  Che  conserva,  Atto  a  conser- 
vare. |  sequestro  — ,  £tj  quando  siavi  pericolo  di 
alterazione,  sottrazione  e  deteriorazione.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Serbato,  Mantenuto.  |  nomo  ben  — .  ||  -atissimo, 
sup.  Molto  ben  conservato,  custodito.  Intatto  || 
-atore,  +-adore,  m.  «conservator  -oris.  Che  con- 
serva. |  d'archivio,  monumenti,  Ufficiale  che  attende 
alla  loro  custodia.  |  delle  ipoteche,  Chi  dirige  l'uffi- 
cio provinciale  delle  ipoteche.  |  /©  liquidi  — ,  spec. 
l'alcool,  per  conservare  preparati  d'anatomia.  |  Chi 
è  ligio  a  istituzioni,  tradizioni  e  ordini  politici,  ed 
è  restio  alle  innovazioni,  di  contro  a  progressisti, 
radicali,  ecc.  Moderato.  |  pi.  Quelli  che  avevano 
per  ufficio  di  conservare  lo  statuto  delle  Arti.  |  pi. 
Specie  di  magistrati,  soprintendenti,  della  città.  | 
Palazzo  dei  — ,  in  Roma,  sul  Campidoglio.  ||  -ato- 
rio,  ag.  Atto  a  conservare.  |  m.  Luogo  di  ricovero 
pei  poveri,  o  per  fanciulli,  vecchi,  donne.  |  Luogo 
monastico  d'educazione  per  le  fanciulle.  |  *  Pub- 
blico istituto  ove  s'insegna  la  musica,  il  suono 
degl'  istrumenti  e  il  canto.  Liceo  musicale.  |  di 
Roma,  Santa  Cecilia;  di  Napoli,  S.  Pietro  a  Maiella; 
di  Parma,  di  Milano;  di  Bologna,  Liceo  Rossini; 
di  Palermo,  Il  Buonpastore.  Il  -orla,  f.  neol.  Ufficio 
di  conservazione  delle  ipoteche. ||-atrice,  f.  «conser- 
vatrix  -Tcis.  Che  conserva.  |  parte  — .  Partito  dei 
conservatori  in  politica.  |  commissione  —  dei  monu- 
menti ||- azione,  f.  *conservatìo  onis,  Il  conservare. 
|  Condizione  di  essere  di  ciò  che  è  mantenuto  in 
buono  stato.  |  Cure  per  mantenere  in  buono  stato. 
|  della  salute;  di  monumenti,  quadri,  statue,  libri, 
medaglie.  |  Manutenzione.  |  delle  ipoteche,  Ufficio 
provinciale  in  cui  si  tiene  il  registro  dei  debiti 
che  gravitano  sui  beni  immobili  dei  cittadini  |  di- 
ritto di  —,  di  esistenza,  di  vita.  |  della  materia,  del- 
l'energia. Principio  d'indistruttibilità,  base  delle 
scienze  fisiche.  ||  +-evole,  ag.  Conservabile. 

rnncprun  m.  *conservi-s.  Servo  insieme  con 
pulisci  v  \j,  uno  0  piu  servi  |  pl  ^  Servi  di 

Dio.  li  -aggio,  m.  Servaggio  comune.  ||  -itù,  f.  Ser- 
vitù comune.  ||  -izio,  m.  *conservitìum.  Schiavitù 
comune,  Conservaggio. 

COnsèSSO  m'  *C0NSESSUS  seduta  (considere). 
UUM3C33U,  Adunanza  di  persone  autorevoli, 
ragguardevoli.  |  di  re,  senatori, giudici, avvocati,  ecc. 
|  tener  — ,  essere  in  — .  |  Persone  adunate  a  con- 
sesso. 

consett aiuolo,  ^jTSSS.'fi^ 

Compagno  di  setta.  ||  -are,  rfl.  (consetto).  Unirsi  in 

setta. 

j.^r»nciHèn7a     -ia    f-  «consìdens  -tis  (con- 

+consmenza,  -la,  sidère))  che  siede  in_ 

sieme.  Consesso. 

rnnciHpr  arp  a-  (considero),  «considerare. 
uuii&iuci  aio,  Osservare  Riguardare  con  at- 
tenzione. Esaminare  attentamente.  Por  bene  mente. 
Riflettere.  |  anche  con  a.  enf.  |  Pensare.  Giudicare. 
|  Stimare,  Reputare.  Avere  in  pregio:  persona.  \ 
Contemplare,  di  legge,  regolamento,  in  quanto  con- 
cerne, nota  e  tratta  un  caso  particolare.  |  rfl. '•'Ba- 
dare a  sé,  Stare  avvertito.  |  Reputarsi,  Credersi, 
Tenersi.  ||  -abile,  ag.  Da  dover  essere  considerato. 
Degno  di  attenta  considerazione.  |  Considerevole.  | 
Molto,  Grande.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilità,  f.  Qua- 
lità di  ciò  che  è  considerevole.  ||  -abilmente,  In 
modo  considerabile.  Notevolmente.  ||  +-amento,  m. 
Il  considerare.  Considerazione.  ||  -andò,  m.  (pl.  con- 
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siderando,-i).  Motivazione  di  una  sentenza,  di  una 
deliberazione,  di  un  ordine  del  governo  e  sim. 
(perché  sogliono  cominciare  con  questa  parola, 
cioè  col  ger.  di  considerare).  ||  -ante,  ps.  Che  con- 
sidera, il  *-anza,  f.  #considerantTa.  Considerazione. 
I!  -atamente,  Con  considerazione.  |  Ponderatamente. 
li -atezza,  f.  Abitudine  del  considerare.  Cautela.  | 
*-ativo,  ag.  Atto  a  considerare.  Che  vale  a  consi- 
derare, li  -ato,  pt.,  ag.  Osservato.  |  (in  modo  asso- 
luto). Tenuto  conto,  Ponderato,  Considerando  (che). 
|  tutto  —,  Ponderato  ogni  cosa.  |  Contemplato: 
caso.  |  Prudente,  Che  ha  considerazione.  |  Stimato, 
Tenuto  in  pregio  |  *mal  —,  Imprudente,  Sconsiglia- 
to. ||  -atissimo,  sup.  Molto  considerato,  reputato.  || 
-atissi inamente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
*considerator-óris.  Che  considera. I  -azione,  f.  *con- 
sideratio-okis.  Il  considerare.  Attenzione,  Pondera- 
zione. |  Avvedimento,  Giudizio.  |  uomo  senza  —,  in- 
considerato, sconsigliato.  |  Importanza, Conseguen- 
za.! Stima.  I  godere  molta  —.  \  aver  in  —,  Farne  con- 
to, stima.  |  prendere  in  — ,  Osservare,  Esaminare  be- 
nevolmente, con  cura.  Accogliere  favorevolmente. 
Esaudire.  |  pi.  Pensieri,  Osservazioni,  Riflessioni 
sopra  un  libro,  un'opera  e  sim.  |  tener  —,  Aver 
riguardo,  Accogliere  come  scusante.  ||  -evole,  ag. 
Degno  di  considerazione.  Notevole.  |  Grande,  j  Nu- 
meroso. |  Importante.  |  Considerabile.  ||  -evolis- 
simo,  sup. 

Consìgli  a.T6  a'  *cokS1l!aei.  Provvedere  di 
ouiiaigii  aie,  consiglio,  Dar  consiglio:  av- 
vertendo, persona  ;  suggerendo,  cosa.  |  Persuadere.  | 
Non  vi  consiglio...,  talvolta  con  senso  di  minaccia. 
|  Prescrivere,  del  medico.  |  con  a:  Esortare.  |  con  di, 
in  senso  di  prescrizione  generica:  di  non  fumare, 
di  studiare,  di  tacere,  di  non  esporsi  all'umidità.  \ 
rfl.  Chieder  consiglio,  Consultarsi  (con).  \  con  la 
propria  coscienza.  |  Tener  consiglio.  |  Far  consiglio, 
Deliberare,  Risolvere,  Prender  partito.  !  '•'Provve- 
dere (con  a),  li  -abile,  ag.  Da  suggerire.  Preferibile. 
|  +-amento,  m.  Consiglio.  ||  -atamente,  Con  buon 
consiglio.  Prudentemente.  Ponderatamente.  |  Ap- 
posta. ||  -atissimo,  sup.  Molto  consigliato.  || -atis- 
si mamente,  av.  sup.  ||  +-ativo,  ag.  Atto  a  consi- 
gliare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Provveduto  di  consiglio.  | 
Esortato,  Incoraggiato,  Persuaso.  |  Prudente,  As- 
sennato. |!  -atore,"ag.,  m.  *consiliator  -oris.  Chi  dà 
o  ha  dato  il  consiglio,  Che  consiglia.  ||  -atrice,  f 
♦consiliatrix  -Tcis.  Che  consiglia. 
/^nncicyli^r^  J--Ì  m.#coNsiLiARlus.  Chipar- 
L,Ull5lgiiciCi  T  I,  tecipanelle deliberazioni. 

|  Membro  di  un  Consiglio  amministrativo  o  di  un 
collegio  giudiziario  superiore.  |  del  Comune,  della 
Provincia;  di  Prefettura,  di  Appello,  della  Cassa- 
zione, della  Corte  dei  Conti,  di  Stato,  di  Ammini- 
strazione. |  anziano,  delegato,  che  fa  le  veci  del  pre- 
fetto della  Provincia.  |  di  turno,  che  in  un'Ammi- 
nistrazione ha  il  turno  per  certe  funzioni.  |  della 
Corona,  pi.  Ministri.  |  dell'Ordine,  £+&  del  ceto  de- 
gli avvocati,  per  provvedere  ai  comuni  interessi 
della  professione.  |  Chi  consiglia,  avverte,  sugge- 
risce. ||  -ero,  m.  (f.  -a).  Che  consiglia.  |  La  fame 
è  una  cattiva  consigliera. 

COnsi^M  O  m  *C0N'SIL'UM-  Avvertimento,  Av- 
6  w»  vertenza,  Suggerimento.  |  buono, 
savio,  cattivo.  \  domandare,  invocare,  attendere, da- 
re, prendere,  seguire  un  — .  |  pvb.  Consiglio  di  vec- 
chio e  aiuto  di  giovane.  |  Parere  scritto,  di  medico 
o  avvocato.  |  ^  evangelici  :  Ubbidienza,  Povertà, 
Castità.  |  Provvedimento,  Deliberazione,  Partito, 
Risoluzione.  |  Ragione,  Senno,  Prudenza.  |  Parere, 
Sentimento,  Intenzione,  Proposito,  Intento.  |  Ri- 
medio, Riparo.  I  Scambio  di  opinioni,  pareri,  Discus- 
sione. |  pvb.  Consiglio  di  volpi,  tribolo  di  galline.  | 
Adunanza,  Riunione,  Corpo  di  persone  elette  per 
esaminare  e  risolvere  gli  affari  loro  affidati  per 
legge  o  per  particolari  statuti.  |  ^  di  guerra,  Adu- 
nanza che  si  raccoglie  intorno  al  sovrano  o  al  co- 
mandante superiore  o  all'ammiraglio  per  consul- 
tare e  deliberare  sulle  cose  di  guerra;  o  Tribu- 
nale di  ufficiali,  per  giudicare  delitti  militari.  | 
di  disciplina,  per  l'adempimento  delle  leggi  mili- 
tari. |  di  Stato,  Organo  supremo  dell'Amministra- 
zione dello  Stato,  con  funzioni  consultive  e  giurisdi- 
zionali, formato  di  5  sezioni,  le  3  prime  consulti- 
ve, le  altre  giurisdizionali.  |  dei  Ministri;  provin- 


ciale; comunale;  di  amministrazione  ;  di  famiglia, 
pei  minori,  orfani;  accademico,  delle  Università; 
scolastico,  della  provincia,  per  le  scuole  elementa- 
ri. |  superiore,  Corpo  consultivo  presso  i  vari'  mini- 
steri. |  Camera  di  — ,  v.  camera.  |  dei  dicci;  mag- 
gior —,  nella  Repubblica  di  Venezia.  |  speciale,  più 
ristretto  ;  generale,  più  numeroso  del  Comune  di  Fi- 
renze nel  Medioevo;  dei  cento,  per  la  finanza.  | 
suonare  a  — ,  della  campana  dell'adunanza.  |  Sala 
del  — .  |  convocare,  adunare,  sciogliere  il  —,  \  an- 
dare, essere,  sedere  a  — .  |  pi.  X  Giovani  che  im- 
paravano sulle  galee  l'arte  del  navigare,  Pilotini. 
|  dei  venti,  Spirare  di  vento  variabile.  |  pvb.  Con- 
siglio veloce,  pentimento  tardo.  |  -non  chiesto,  in- 
ganno manifesto.  |  Meglio  un  aiuto  che  cinquanta — . 
|i  +-ario,  ag.  *consiliarTus.  Consigliere.  ||  -etto,  m. 
dm.  Consiglio  ristretto  di  pochi  adunati. 
+consignare,  ecc.,  v.  consegnare. 

consignificare,  a  {**»&*&*>)•  signia- 

o  '   care  insieme.  ||  -ativo,  ag. 

Che  serve  a  dare  il  significato. 

COnSÌgnóre,   m.  Chi  ha  signoria  con  altri. 

COnsiliaTG    a&-    *consil>aris-    Di   consiglio 
»   (come  corpo  consultivo   e   deli- 
berativo). |  deliberazione  — .  ||  -io,  ag.  Consigliario. 

+consi migli  are,  aeV  »tj£  -gjj^ 

|!  +-ante,  ps.  Che   consimiglia.  ||  -anza,  f.   Qualità 

di  consimile. 

fnncìmil  A     a£-  *consimìlis.  Simile.  Quasi  si- 

ijii&iiim  e,  mile  h  _issim0i  sup  Tu^t0  simi. 

gliante.  ||  -mente,  In  modo   simile. 

+COnSÌrO     m    *Pr0-   C0Ss'R-   Pensiero,  Cuna. 
'    ||  -oso,  ag.  #pro.  cossirós   (consi- 
deroso).  Chi  è  in  pensiero  molesto,  Afflitto,  Cogi- 
tabondo. 

mn^ì^tprP  n*-  (consisto,  consisteva,  consi- 
wioiaicic,   stgttit  consistitoì    # consistere. 

Essere  quanto  alla  forma,  composizione,  sostanza, 
al  fondamento  reale,  ai  limiti.  |  Avere  il  fondamento, 
Appoggiarsi,  Reggersi.  Stare  insieme.  |  Esser  com- 
posto, Risultare,  Comporsi  (con  in,  di).  |  Durare.  Re- 
sistere. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  consiste,  è  formato,  si 
compone.  |Tenace,  Duro,  Denso,  Solido.  Resistente. || 
-enza,  f.  Qualità  consistente,  \patrimonio  di  poca  — . 
|  stato  di  —,  di  un  patrimonio,  Inventario.  |  Corpo, 
Massa  solida.  Grado  di  accostamento  delle  parti- 
celle di  un  corpo.  |  Stato  di  alcuni  fluidi  che  si  con- 
densano, ed  acquistano  un  certo  grado  di  solidità. 
|  Capacità  a  resistere. 
+consistòrio,  v.  concistoro. 

4-rÒn^Ìtf»  aS-  *consìtl's  (pt.  conserère).  Semi- 
-t-UUliailU,   natQ;  Coltivat0)  piantato. 

+rftn^nhrinn  m  (-a,  f  ).  *consobrtnls.  Cu- 
•f-iun&uurmu,  gino  da  parte  di  madre 

non  enfi  ars»  a.  (consono).  *consociare.  Unire 
UUri&UO!  **'e'  in  società.  Associare.  ,|  -abile, 
ag.  Che  si  può  consociare.  ||  -ante,  ps.  Che  con- 
socia. ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Associato,  Compagno.  || 
-azione,  f.  *consociat!o-onis.  Lega,  Unione,  Società. 

COnSÒCÌO     m'   *CONSOCius-  Compagno.  Socio 
'   con  altri  in  una  stessa  società. 

+consodale.  ^  *con*sod5l,is'  Compagno. 

-rvvjii^v^wi^,  Sodale  con  altrij  di  vincoIi 
collegiali,  di  compagnie  intellettuali. 
COrìSOl  ar©  a#  (consólo).  #co.vsolari.  Confor- 
ow  **'  »  tare,  Sollevare,  persona  afflitta, 
{con,  di).  |  Alleggerire,  Alleviare,  con  le  parole  af- 
fettuose, coi  fatti:  il  dolore,  il  pianto,  la  prigionia 
e  sim.  |  Incoraggiare.  Confortare.  |  Ricreare.  |  lo 
stomaco,  di* vino  buono,  cibo.  |  Rallegrare.  |  la 
fame,  Saziarla.  |  rfl.  Darsi  conforto,  Darsi  pace.  | 
Congratularsi.  || -abile,  ag.  *consolabÌlis.  Che  può 
essere  consolato.  ||  +-amento,  m.  Consolazione. 
Sollievo,  il  -ante,  ps.,  ag.  Che  dà  consolazione. 
Confortante.  |  notizie  — .  |  -antissimo,  sup.  Molto 
consolante.  Che  dà  letizia.  ||  +-anza;  f.  Consolazio- 
ne. ||  +-ativo,  ag.  Confortativo.  Atto  a  consolare, 
-ato,  pt.,  ag.  Confortato.  |  Sollevato.  |  Piacevole.  | 
Riposato,  Con  agio.  |  acqua  —,  Pioggia  che  cade 
lenta  e  senza  vento.  Il  -atamente,  Con  consolazio- 
ne, conforto.  |  Con  agio  e  riposo.  ||  -atissimo,  sup. 
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Molto  consolato.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  *consolàtor 
-oris.  Che  consola.  |  degli  afflitti.  |  Jgf  Spirito  —, 
Spirito  Santo.  ||  -atorla,  f.  Lettera  per  confortare 
in  un  grave  dolore.  I  -atorio,  ag.  #consolatorius. 
Atto  a  porger  consolazione.  ||  -afonamente,  In 
modo  di  consolazione.il  -azione,  f.  #consolatTo  -onis. 
Atto  ed  Effetto  del  consolare,  del  consolarsi.  | 
Sollievo,  Conforto.  |  Gioia,  Piacere.  |  Oggetto  di 
soddisfazione.  |  Discorso,  Ragionamento  fatto  per 
consolare.  |  *far  —  con  alcuno,  Desinare.  |  *andare 
per  le  sue  — ,  per  le  sue  faccende,  pei  fatti  suoi.  | 
+Condimento.  |  +Lega  delle  monete. 
CÒnSOl  e  m'  *C0NSUL  -ui-is.  (),  Magistrato  su- 
'  premodella  repubblica  romana  con 
potere  esecutivo,  civile  e  militare  :  aveva  un  collega, 
e  duravano  in  ufficio  un  anno.  |  designato,  da 
quando  era  eletto  sino  a  quando  entrava  in  carica. 
|  Magistrato  dell'antico  Comune  italiano.  |  +Specie 
di  sindaco  nei  villaggi.  |  delle  Arti,  Capo  di  corpo- 
razione delle  Arti.  |  pvb.  Chi  è  stato  dei  consoli  sa 
che  cosa  è  l'arte.  |  Rappresentante  di  uno  Stato  in 
una  città,  spec.  marittima,  d'altra  nazione,  per  gli 
affari  commerciali  e  gl'interessi  dei  sudditi,  e  la 
loro  protezione.  |  generale,  che  risiede  nel  princi- 
pale porto  di  uno  Stato  o  in  altro  centro  maggio- 
re, e  al  quale  fanno  capo  i  consoli  particolari  della 
stessa  nazione.  |  Capo,  in  qualche  Accademia.  || 
-are,  ag.  #consularis.  Di  console,  Del  console.  | 
fasti  — ,  degli  antichi  consoli  romani:  Specie  di 
cronaca  scolpita  in  marmo.  |  strade  —,  Grandi 
vie  aperte  e  costruite  dai  consoli  romani,  e  che 
da  loro  com.  prendevano  nome,  come  la  via  Ar- 
pia Flaminia,  Giulia;  Latina.  \  giurisdizione  —, 
Territorio  dove  il  console  di  uno  Stato  esercita 
giurisdizione  sopra  i  sudditi  della  sua  nazione. 
|  casa  —,  dove  risiede  il  Console,  Consolato.  | 
agente  — ,  Chi  ha  il  mandato  di  esercitare  al- 
cune funzioni  del  consolato  o  privatamente  o  in 
via  provvisoria.  ||  -arità,  f.  #consularitas  -atis. 
Dignità  di  console.  ||  -ato,  m.  *consulatus.  Ufficio, 
Dignità  di  console.  |  Tempo  che  durava  la  carica. 
|  de!  mare.  Titolo  del  codice  marittimo  che  vigeva 
nel  Mediterraneo:  formava  la  regola  per  decidere 
le  controversie  attinenti  alle  persone,  al  commer- 
cio e  alle  imprese  del  mare.  Capitoli  del  mare.  | 
del  mare,  Magistrato  delle  cose  mercantili  e  mili- 
tari. |  Uffìzio  e  sede  dei  rappresentanti  negli  Stati 
esteri.  |  Storia  del— ,  di  Napoleone  Bonaparte  primo 
console  in  Francia.  || +-erìa,  f.  Consolato. 
Consòlida  '■  *C0NS0L'DA-  .&  Pianta  della  fa- 
LUIIouiiug,  miglia  delle  borraginee,  di  varie 
specie,  officinale,  cui  si  attribuiva  la  proprietà  di 
rimarginare  le  piaghe  e  consolidare  gli  organi 
indeboliti  :  ha  foglie  pelose  ruvide  e  fiori  con  co- 
rolla bianca  o  rosata.  Tra  le  varie  specie  è  la  con- 
solida maggiore  (symphytum  officinale). 
/+r\n erkli ri  aro  a.  (consòlido).  #consoudare. 
COnSsUIIUdIC,  Rassodare.  |  la  calce,  il  ce- 
mento. |  Saldare,  Rimarginare.  |  Rendere  solido, 
stabile.  |  il  patrimonio.  |  Accrescere  di  potenza:  la 
monarchia,  lo  Stato,  l'autorità.  \  <-y$.  le  posizioni  con- 
quistate, Metterle  in  istato  di  resistere  ai  contrat- 
tacchi. |  rfl.  Confermarsi,  Assodarsi.  |  Crescer  di 
potenza,  autorità.  || -amento,  m.  Il  consolidare,  o 
consolidarsi.  |  di  terreno  franoso,  scarpata  stra- 
dale, ecc.  i|  -ante,  ps.,  m.  Medicamento  atto  a  ri- 
marginare. |!  -atario,  m.  yg  Chi  rende  solida  una 
ditta.  J  -ativb,  ag.  Atto  a  consolidare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Reso  stabile,  solido.  |  debito  — ,  Debito  pubblico 
perpetuo,  iscritto  nel  Gran  Libro;  opp.  a  fluttuan- 
te. |  pagare  il  —,  i  frutti  della  rendita.  ||  -atore, 
rn.  -atrice,  f.  *consolidator  -5ris.  Che  consolida. 
||  -azione,  f.  *consoli- 
datTo  -onis.  Il  far  conso- 
lidato |  Confermazione. 
|  Il  ridursi  dei  fluidi  a 
stato  solido.  |  *r*  Riu- 
nione delle  labbra  di 
una  ferita,  dei  frammen- 
ti di  una  frattura. 

consolle,  f-,  fr.  (prn. 
consòl).  Mensola:  mobi- 
le elegante  di  legno,  da 
appoggiarsi    al    muro,      Consolle  (stile  Luigi  XV). 


con  piano  di  marmo,  su  cui  si  dispongono  bronzi 
e  sim.  oggetti  d'arte,  e  sostenuta  da  tre  o  quattro 
gambe:  serve  di  ornamento  di  sale  da  ricevere. 
+cònsolo,  v.   cònsole. 

4.PnnQnlrt  m'  Consolamene,  Conforto.  |  pug. 
TUVIIOUIV,   Banchetto  alla  famiglia  del  defunto. 

+consomigliare,  sL^ia0rmigliare-  Con" 

irnncnrnrn  aro  a-  *consummare.  Compi- 
t-ionsomm  are,  re  Finire  Perfeziona^e 

Il  -azione,  f.  #consummatio  -onis.  Compimento. 

conson  are   nt-  (co>ts"on°)-  *consònare.  suo- 

caie,  nare  insjeme)  con  accordo.  \  S0 
Concordare  del  suono  di  una  voce  con  altra.  |  Es- 
sere in  accordo,  armonia.  Convenire,  Esser  con- 
sentaneo (con).  |  Corrispondere,  Accordarsi.  || -ante, 
ps.,  ag.  *consònans  -tis.  Che  dà  suono  insieme  con 
altro  corpo.  |  Sonoro.  |  f.  Suono  articolato  che  si 
appoggia  a  una  vocale,  più  o  raen  diverso  dal  vo- 
calico, e  prodotto  da  contatto  degli  organi  orali.  || 
-antemente,  S  In  modo  consonante.  ||  -antissimo, 
sup.  ||  -anza,  f.  *consonant!a.  Accordo.  |  Armonia 
di  voci,  suoni.  |  rima  di  —,  §  Rima.  |  Unifor- 
mità, Simiglianza  nella  terminazione  di  parole  vi- 
cine. |  Conformità,  Corrispondenza,  di  opinioni, 
idee.  |  g  Relazione  di  più  suoni  differenti  in  ac- 
cordo. Intervallo.  |  canto  in  —,  Contrappunto. 
CÒnSOnO  aS-  *consonus  consonante.  Con- 
»  forme,  Concorde.  Corrispondente, 
In  accordo.  |  alle  premesse,  ai  principi'. 
■i-CCkn^nn  ire  a-  (consopisco).  *consopIre.  Ad- 
+LOnb°P  ,re>  dormentare,  Sopire.  ||  -ito,  ag. 
*consopitus.  Sopito.  |  Estatico,  Assorto. 
Consorèlla.  *•  «  Sorella  della  stessa  con- 
'  gregazione  rispetto  all'altra  so- 
rella. |  Affine  come  sorella.  |  società  — ,  Associa- 
zione di  carattere  affine  ad  un'altra. 

Consòrte  +-0  aS->  s-  *consors  -tis.  Com- 
wvnywiiv,  -r  v,  pagno  di  sorte,  eredità,  vita. 
|  jfj  di  lite.  |  Congiunto,  Parente.  |Marito,  Moglie.  | 
di  animali,  schr.  |  Che  appartiene  a  una  consorte- 
ria. ||  -erla,  f.  Parte  politica  accusata  di  curar  troppo 
gl'interessi  dei  suoi  aderenti,  j  Compagnia.  |  ♦Af- 
finità, Parentela,  I  parenti  tutti  insieme.  |  Gruppo 
di  famiglie  legate  di  parentela  che  negli  antichi 
Comuni  costituiva  quasi  un  ente  civile  solidale.  || 
-ile,  ag.  Consorziale. 

f»nnQrHr7Ì  n  m-  *consortium.  Società.  |  uma- 
I-UII^UIZ.!  U,    n0>  Tutt.  gU   uomini.  civile>  So. 

cietà  civile.  |  Compagnia.  |  coniugale,  Matrimonio. 
|  d'amici.  |  di  studi'.  |  Unione  di  persone  o  di  enti 
morali  per  fini  determinati.  |  Sindacato.  |  dei  Co- 
muni, delle  Banche,  in  amministrazione  d'interessi 
reciproci,  comuni.  |  delle  acque;  delle  strade,  trai 
proprietari'  dei  campi;  della  bonifica.  \  di  causa, 
£t&  sostenuta  in  comune.  |  nazionale,  fondato  per 
alleggerire  il  debito  pubblico  mediante  oblazioni 
allo  Stato.  |  di  regno,  di  comando,  di  governo,  delle 
persone  che  insieme  adempiono  questi  uffici'.  || 
-ale,  ag.  Di  consorzio.  |  consiglio  — ,  per  le  fac- 
cende per  cui  è  costituito  il  consorzio.  |  interessi 
— ,  del  consorzio.  |  +Che  riguarda  il  consorte.  || 
-almente,  Per  via  di  consorzio. 

consostanzi  ale,  fa'FFÈEFft 

stanza.  |  ggg  le  tre  persone  della  Trinità  sono  — . 
||  -alita,  f.  Unità  e  identità  di  sostanza.  ||  -ai- 
mente,  In  modo  consostanziale.  ||  -azione,  f.  se- 
condo i  teologi  protestanti,  Permanenza  del  pane 
con  la  presenza  reale  di  Cristo  nell'Eucaristia, 
opp.  alla  dottrina  cattolica  della  Transustanzia- 
zione. 
+consp-,  v.   cosp-. 

j.rnncmr0ro  a  (conspicio). *cokspicère.  Ve- 
-t-uun&pioeie,  dere  tutt0  airintorno  |  Fer. 

mare  lo  sguardo.  |  Vedere. 
const-,   v.    cost-. 
+constabile,  v.  conestabile. 

COnst  are  nt-  (consto).  #constare  stare  in- 
^unoiaic,  sieme.  Essere  certo,  manifesto.  | 
Consistere,  Essere  composto,  di  parti,  volumi,  fo- 
gli, ecc.  |  L'uomo  consta  di  anima  e  di  corpo.  |  +Rap- 


consuali 
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contàbile 


pigliarsi.  |  £tj  Non  consta,  Non  è  dimostrato  certo 
da  prove  bastanti.  ||  -atare,  a  ,  ints.,  neol.  Costatare 
Far  constare.  Accertare.  |  Provare  con  documenti, 
una  verità,  un  fatto. 

r^nnQiiali     m-  P1-  *consualia.   <f>   Giuochi    in 
LUiiauaii,   Roma,  in  onore  del  dio  Conso,  di- 
vinità dei  consigli  segreti 
+consubrino,  v.  consobrino. 

j-rnnc:|irrf»Hf»rP  nt  (consuccessi,  consuc- 
+COnbU^BUCIC,   ceduto),    jjl    Succedere 

con  altri. 

COnSUCCeSSiÓne,  f-£i  Successone  con 

è*r\r*atiririì+n  rn  Suddito  con  altri  a  una  stes- 
LUIlbUUUIlU,   ga  p0testa 

/-»  n  n  e  !  i  èvfr  o  ag  ,  m  #consuEtus  (pt.  consuescère 
OUIISUeiU,  avvezzarsl)  Solito,  Usitato,  Uso 
(a;  di  con  L'inf  ).  Che  avviene  secondo  un  uso  co- 
stante |  Abituale.  |  all'ora  —;  occupazioni  —  |  As- 
suefatto, Avvezzo  |m  Maniera  consueta  |  secondo 
il  — .  Secondo  il  solito  |  di,  per  —,  Di  solito  || 
-amente,  Secondo  la  consuetudine.  ||  *-are,  nt  Aver 
per  consueto. 

r»nncn<a+rirlin  (*  f  *consuetudo-Tnis  Usoco- 
tUllbUClUUlll  e,  stante, Abitudine  |Usanza. 
Costume.  |  del  paese  |  £t&  Usanza  comune  tradi- 
zionale che  diviene  legge  o  sta  a  suo  fondamento 
|  Dimestichezza.  |  ;p£  Rito  consueto,  tradizionale. 
||  -ario,  ag.  *consuetudinarTl*s.  Di  consuetudine 
Che  si  tiene  alle  consuetudini  |  diritto  —,  basato 
sulla  consuetudine,  fondato  sulla  consuetudine. 
trinci  il  è»  nt**     a"  >   m     *consulen9  -tis   (ps. 

consulenze,  c?m'sul?re  dar  consiglio),  che 

assiste  col  consiglio,  di  giurista,  medico  o  profes- 
sionista in  genere,  consultato  per  il  suo  parere. 
rnncillta  f-  'consulta  consigli,  deliberazio- 
^UMSUiia,  ni  consiglio,  Disamina,  intorno  a 
un  partito  da  prendere.  I  Conferenza  di  più  per 
sone  che  consultano,  e  Luogo  dove  si  tiene  |  Per- 
sone che  tengono 
consulta.  |  Magi- 
stratura consulen- 
te in  cose  d'ammi- 
nistrazione o  giu- 
diziarie. |  di  stato, 
Consiglio  di  Stato. 
|  araldica,  che  esa- 
mina la  materia  dei 
titoli  nobiliari.  | 
Sacra  —,  $£  Corte 
giudiziaria  e  am- 
ministrativa nello 
stato    pontificio. 


Consulta  (Roma). 


Palazzo  in  Roma  ove  risiede  il  Ministero  degli  Este- 
ri, e  un  tempo  era  residenza  della  Sacra  Consulta 
COnSUlt  2XS  a.  ^consultare  Interrogare  per 
^uuouuaic,  consiglio,  un  medico, avvocato  \ 
Richiedere  di  responso,  l'oracolo,  la  Sibilla  |  Esa- 
minare per  gl'indizi',  le  vittime,  gli  auguri",  nella 
divinazione  usata  dagli  antichi  |  la  coscienza.  Esa- 
minare le  proprie  responsabilità  morali  |  lo  spec 
cliio,  Mirarsi.  |  Richiedere  di  voto:  /' assemblea,  il 
popolo,  gli  elettori.  |  Ricorrere  per  informazione- 
un  vocabolario,  un  autore  |  la  storia,  per  trarne 
istruzione  anche  su  casi  presenti.  |  i  documenti, 
gli  atti,  per  conoscere  il  vero,  informarsi.  |  rfl. 
Prendere  consiglio  (con).  |  con  la  propria  coscienza 
|  tra  più  persone.  Comunicarsi  consigli,  pareri  | 
nt.  Tener  consiglio  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  dar 
consigli.  Consultivo.  ||  -ato,  pt.,  ag  Richiesto  di  con- 
siglio. Compulsato  || -atore,  m  *consultator  -oris. 
Che  chiede  il  consiglio,  il  parere.  Il  -azione,  f.  *con 
sultatio  -onis.  Consiglio  Disamina  dei  pareri  | 
Parere,  di  medico,  avvocalo.  |  pi  gratuite,  su  cose 
di  malattia,  spec.  date  da  spacciatori  di  specifici. 

Consultivo  a£"  *CONSULTUS  (P{-  consulere). 
u  j\  lou  ni  vkj,  £ne    eSprjme    pareri,    consigli 

sulle  questioni,  ma  non  decide.  |  assemblea,  magi- 
stratura — .  \  voto  —,  per  parere. 
COnSLlltO  m.  *consultum.  Tjgt.  Consultazione 
1  u»  di  vari'  medici  sullo  stato  di  un 
ammalato,  e  sulla  cura.  |  chiedere  un  — .  |  £T£  Con- 
siglio dato  da  un  avvocato.  |  Dichiarazione  scritta 
della  consultazione.  ||  -ore,  ag.  m.*eoNsuLTOR  -oris. 


Chi  è  chiamato  a  dare  un  consiglio  per  ragioni  di 
ufficio  o  di  professione  Consigliere.  |  pi  Jlg  Teologi 
deputati  a  esaminare  libri  o  proposizioni  nella  Cu- 
ria romana.  |  Magistrati  della  Signoria  veneta.  | 
Titolo  di  magistrato  in  vari'  stati  ||  -orio,  ag  #ro.v- 
sultorìus.  Appartenente  a  consulto  Di  consultore. 
||  -rice,  f.  *consultrix  -icis.  Consigliatrice. 
mnQlima  fi  dv.  consumare.  Consumazione, 
uuiiouma,  Distruzione  |  andare atla  -.Con- 
sumar tutto   |  aver  la  —  in  corpo.  Esser  insaziabile. 

consumare.  ?  •«»wuiimarb><«>nsuii»«. 

wwiiwmiii  mi  w|  Logorare,  coir  uso:  scarpe, 
abiti,  strumenti,  pietre.  |  Distruggere,  Ridurre  al 
niente.  |  l'olio,  Vegliare,  lavorando,  studiando  | 
il  vino.  |  la  salute  |  pvb.  La  candela  alluma  e  sé 
stessa  consuma  \  E'  meglio  consumar  le  scarpe 
che  le  lenzuola,  Far  del  moto  per  star  sani.  | 
Mangiare,  Divorare  |  §x«  il  rancio.  \  Disfare,  Sper- 
dere |  Dar  fondo,  Spendere,  Mandar  a  male  so- 
stanze, averi  |  Struggere,  Rovinare,  Sciupare,  Spre- 
care, i  giorni,  la  fatica,  la  vita.  \  Compiere:  il 
matrimonio,  ti  martirio,  il  sacrifizio.  |  un  delitto.  | 
3j£  il  pane  e  ti  vino.  Comunicarsi,  del  sacerdote. 
|  rfl.  Struggersi,  per  dolore,  rabbia,  invidia,  amo- 
re. |  Venir  meno,  Finire,  Logorarsi,  Perire  || 
-abile,  ag  #consummabÌlis.  Che  si  può  consumare. 
|| +-amento,  m.  Consumo  Distruzione.  |  Struggi- 
mento |  Desiderio  ardente.  |  Afflizione.  ||  -ante,  ps. 
Che  consuma.  |  m.  :££  Chi  per  mezzo  della  grazia 
compie  l'opera  cominciata  ||  f-anza,  f.  Consumo.  || 
*-atlvo,  ag  Atto  a  consumare,  logorare  ||  -ato,  pt  , 
ag.  Logorato,  Distrutto  dall'uso.  |  Compiuto.  |  E- 
sperto,  Dotto,  Molto  pratico  per  uso,  studio:  negli 
esercizi',  nell'arte,  in  una  scienza  |  esperienza  — .| 
nt  Consume.  Brodo  ristretto,  ridotto  a  piccola 
quantità,  perché  sia  più  sostanzioso.  || -atissimo, 
sup  ||  -atore,  m  -atrice,  f.  *consummator  -oris.  Che 
distrugge  |  Sciupone.  |  *Che  compie,  perfeziona.  | 
neol.  Chi  in  un  caffè  mangia  o  beve  q.  e.  |  Jjf 
Compratore  al  minuto.  |  società  di  — ,  per  agevo- 
larsi l'acquisto  dei  generi  di  consumo  ||  -azione, 
f  *consummatTo-Snis.  Il  far  consumato.  Consumo. 
|  Jlg  della  messa,  Comunione.  |  del  lesso,  pel  brodo. 
|  Disfacimento  |  del  mondo,  dei  secoli,  Fine  del 
mondo.  |  Ciò  che  si  mangia  o  beve  in  un  caffè. 
rAnenmò     m.    *fr.    consomme.    Consumato, 

cunsmne,  Brodo  ristreUo 

onnesTs m«ar»  a.. àiiAconsunsi, consunto).  #con- 
V,UI  ,;»u  '  ' ,CI  c»  sumère.  Logorare,  Ridurre  a  de- 
perimento: la  saltile,  la  vista;  i  panni. 
trinci  imo  m  >  dv.  consumare  II  consumare. 
v,UMauM  ,uf  |  Logorio,  Danno.  |  Quantità  delle 
cose  che  si  consumano  da  una  famiglia  o  da  un 
popolo  pei  bisogni  ordinari'  della  vita.  |  dazio  —, 
Imposta  sulle  derrate  od  altri  generi  che  si  con- 
sumano nel  territorio  del  Comune.  |  pagare  a  — , 
a  calo,  secondo  quello  che  s'è  bevuto  del  fiasco. 
nonci  intìun  ag.  Consumativo.  Che  ha  virtù 
-uiiduiiuvu,  dl  consumare.  |  5x«  rimedio  — . 
|  bilàncio  —,  Resoconto  delle  entrate  e  delle  spese 
effettive  d'una  azienda,  cntr.  di  preventivo. 
rnncimfn  Pl  >  aS-  *consumi'Tus  (consumare)'. 
^uiiouiiiw,  Distrutto,  Logorato  totalmente.! 
Perito,  Venuto  a  morte.  |  m.  Infermo  che  dà  nel 
tisico   |  morto  — ,  di  tisi. 

r>nncnn7Ìrino  f.  #consumptYo  -5nis.  Consu- 
UUIISUIIZ.IUIIC:,  mazione)  Distruzione.  |  di 
patrimonio,  famiglia.  \  ^  Decrescimento,  lento  e 
progressivo  delle  forze  e  del  volume  di  tutte  le 
parti  del  corpo,  per  tisi,  tabe.  |  dare,  andare  in  — . 

nr\neiìir\r*e*rf\  m.(f. -a).  *consòckh  -èri.  Suo- 
luiisuuuciu,  cero  con  i' aitro  SUOCero,  ri- 
spetto ai  due  sposi. 

+consùrg:ere,  nt-  v™*™*0*  «msurst,  con. 

t-wv/i  ivui  &*"  v»   sarto).  *consurgere. Sorgere, 

come  ramo,  fiore. 

COnSUSSÌst  ènte  Ps •>  aS  Che  sussiste  in- 
l,U!lbU!5!>l!3lCMie,   siemecon  altri.  || -enza, 

f.  Il  sussistere  insieme. 

consustanziale,   v.   consostanziale. 

nrmfà  hi  Io  ag.,  m.,  neol.  *fr.  comptable.  Che 
UUlllctUHC,  gi  rjferjsce  alla  contabilità.  Ra- 
gioniere. |  $*2  Ufficiale  addetto  ai  conti.  ||  -ita,  f. 
Parte  di  una  amministrazione,  spec.  incaricata  dei 


con- 


contadino 2i 

conti.  |  Computisteria,  Ragioneria,  nella  parte  re- 
lativa al  procedimento  dell'azienda. 
rnntarlin  r»    a?-  Di  contado.  I  maniere,  fami- 

conxaam  o,  $%a  _  (  m  Abitante  de,  con. 

tado.  |  pvb.  Contadini,  scarpe  grosse  e  cervelli  Jini.\ 
Lavoratore  dell*  terra,  spec.  a  padrone.  |  del  suo, 
che  lavora  la  terra  propria.  |  Persona  rozza,  igno- 
rante, villana,  materiale,  grossolana.  ||  -a,  f.  Sorta 
di  danza  contadinesca.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ame,  m. 
Insieme  dei  contadini,  o  Accozzaglia  di  un  certo 
numero  di  essi.  ||  -anza,  f.  Condizione  di  contadino. 
|!  -ata,  f.  Villanata,  Azione  da  contadini.  ||  -elio,  m. 
dm.  Ragazzo  contadino,  o  Contadino  povero  e  gio- 
vine y  -esco,  ag.  Di  o  Da  contadino.  |  Campagnuolo. 
|  alla  — .  A  uso  dei  contadini,  senza  civiltà.  ||  -esca- 
mente,  A  maniera  dei  contadini  ||  -etta,  f.  dm.  vez. 
||  -one,  m.  -ona,  f.  Persona  goffa,  villana.  |  Conta- 
dino agiato,  benestante.  ||  -otto,  m.  Contadino  gio- 
vane, tarchiato.  ||  -uccio,  m.,  spr.  Contadino  me- 
schino, povero. 

Contado  m'  *v''  comitatus  contea.  Campagna 
uuniauu,  intorno  alla  città,  con  le  ville,  i  po- 
deri, i  paesetti,  ecc.  |  Popolazione  del  contado.  | 
Territorio  di  dominio  del  Comune.  |  +Contèa 
pnntafili  m>  comp.  C{  Strumento  adoperato 
v-vu idilli,   pef  contare  4  fili  di  un  tessuto. 

+COntage,   f.  *contages.  Contagio.    Contatto. 

onntatyi  ri  m-  *contagium.  Contatto.  |  liftt  Ma- 
wiuagiu,  lattia,  Morbo  attaccaticcio.  |  Co- 
municazione di  malattia  per  contatto.  |  anche  di 
peccati,  vizi',  eresie,  con  l'esempio,  gli  scritti,  le 
parole  ||  -one,  f.  #contag!o  -onis.  tÓc.  Influenza  di 
male  contagioso,  Contagio,  j  Materia  contagiosa.  || 
-oso,  ag.  #ro*TAGiosus.  Appiccicaticcio,  Che  si  at- 
tacca, Di  male  che  si  comunica  per  contatto,  o  per 
mezzo  dell'aria,  dell'acqua,  dei  cibi.  |  esempio,  vi- 
zio, sbadiglio  — .  ||  -osamente,  In  modo  contagioso. 
rrmta  airi  comp.,  m.  &  Ordigno  che  regi 
ninnagli  i,  stra  i  giri  che  " 
tatore.  ||  -gócce,  m.  •S{k  Pic- 
colo strumento  di  vetro,  con 
un  cappelletto  di  gomma, 
che  si  usa  per  somministra- 
re a  gocce  un  liquido  medi- 
camentoso. |  bottiglina  col 
— ,  fornita  di  una  scanala- 
tura al  tappo  e  al  collo,  per  la  quale  si  può  ver- 
sare il  liquido  a  gocce. 
■•■contamente,  v.  conto,  2°. 
rnn'faiYtin  oro     a.  (contamino).  *contamina- 

contamm  are,  BB«  Macchiare)  insudiciare. 

|  Corrompere,  Infettare,  di  un  male.  |  Disonorare, 
Offendere.  |  +Lusingare,  Subornare,  Sedurre.  ||  -abi- 
le, ag.  *contaminabìlis.  Atto  ad  essere  contami- 
nato. ||  +-amento,  m.  Il  contaminare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Macchiato.  |  commedia  — ,  §  composta  per  conta- 
minazione. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  #contaminàtor 
-oris.  Che  contamina.  ||  -azione,  f.  #contaminatìo 
-onis.  Macchia,  Corruzione,  Infezione  |  Offesa.  |  f? 
Composizione  di  una  commedia  da  due  o  più  com- 
medie. ||  -oso,  ag.  Immondo,  Che  può  contaminare. 
COntant©  m'  *^r'  [ARGENT1  comptant  (afr.  con- 
ujiuan.c,  tent,  1.  contente  con  veemenza,  su- 
bito). Denaro  effettivo.  Numerario.  \  a  —,  a  con- 
tanti, Prontamente.  |  pigliare  una  cosa  a  — ,  o  per 
moneta  —,  Accettarla  per  vera. 
perita  n"*  <5S  ì  m''  comp.  ®  Strumento  a  forma 
uuiiia};a33i,  di  orologio  per  contare  i  passi. 
COnt  are  a-  (cónto).  *compOtare.  Numerare, 
V^UMiaic,  Annoverare:  i  denari,  i  gloriti.  |  le 
ore,  per  impazienza.  |  Fare  le  prime  operazioni 
dell'abaco:  sino  a  dieci,  a  cento;  sulle  dita;  sul 
naso.  |  i  travicelli,  i  correnti,  per  insonnia,  malat- 
tia, poltroneria.  |  si  contano  sulle  dita,  Ce  ne  son 
pochi.  |  Durare,  di  tempo,  di  esistenza  d'uomo, 
famiglia.  |  il  Panteon  conta  19  secoli.  \  Mettere  in 
conto.  |  Considerare.  |  senza  —  che...  |  Computare, 
Valutare,  Dar  prezzo.  |  Stimare,  Riputare.  |  Fare 
assegnamento,  conto,  su  cosa  o  persona.  |  Tener 
per  sicuro.  |  a  colpa,  a  peccato,  Imputare.  |  nt.  Va- 
lere, anche  per  autorità,  credito.  |  Importare.  |  ra- 
gioni che  non  contano  nulla.  \  +Fare  i  conti.  Con- 
teggiare. |  rfl.  Trorarsi  in  un  dato  numero.  |  a.  #vl. 


contemplare 


Contagiri. 


cognìtare.  +Far  noto.  |  per  nome,  Indicare.  Raccon- 
tare, Narrare.  |  contarle  grosse,  Dir  bugie,  fando- 
nie. |  le  ragioni  ai  birri,  a  chi  non  le  sente.  |  '•'De- 
scrivere, un  luogo.  |  Far  noto,  per  nome.  |  v.  con- 
tabile. ||  +-amento,  m.  Il  contare.  |  Racconto.  \ 
-ante,  pt.,  ag.  Che  conta.  |  v.  contante.  ||  +  anza, 
f.  Contezza.  || -ata,  f.  Il  contare  piuttosto  alla  le- 
sta. |  +Narrazione.  ||  -atina,  f.  dm.  |j  -ato,  pt.,  ag.  | 
denaro  — ,  contante  |  presentarsi  col  denaro  — 
allo  sportello.  \  aver  le  ore,  i  giorni  — .  |  Poco,  In 
poco  numero.  |  Raccontato.  |  +Mentovato.  ||  -atore, 
m.  *computator  -oris.  Che  conta.  |  Computista.  |  ££ 
Ordigno  che  registra  i  giri  che  fa  un  asse.  |  Con- 
tagiri. |  Apparecchio  misuratore  di  fluidi.  |  del  gas, 
della  luce  elettrica;  del  mulino;  delle  entrate  ai 
musei,  alle  gallerie.  |  +Pagatore.  ||  -atrice,  f.  Che 
conta.  |  Che  racconta  ||  +-azione,  f.  *computatÌo 
-onis.  Il  contare  Computo. 
contarèllo,  v.  conterello. 

-trTintnct  a  '-i  <*v.  contastare.  Contrasto.  || 
tuu  1 1  ia=>  i  et,  +.arSi  a  Contrastare  y  +.amento, 

m.  Contrasto.  ||  +-evole,  ag.  Facile  a  contrastare, 
litigare.  ||  +-o,  m.  Contrasto. 

r>nntattr»  m-  *contactus  (contingere).  Tocca- 
v^iiiciiiv,    ment0    Tatt0     stat0    di   due    corpi 

che  si  toccano.  |  Punto  nel  quale  si  toccano.  |  A. 
Il  toccarsi  di  linee,  superficie.  |  Vicinanza.  |  stare 
a  —  col  pubblico,  Trattare,  Aver  da  fare  diretta- 
mente .  |  Amicizia,  Relazione.  |  Congiungimento  ses- 
suale. |  persona  di  non  facile  — ,  che  non  si  può 
avvicinare  facilmente.  |  elettrico,  Apparecchio  per 
stabilire  il  passaggio  dell'elettricità. 
qqP+  g  m.  #comes  -ìtis  compagno  del  principe. 
vi  i  e,  +Condottiero  di  una  milizia.  |  Signore 
di  contea.  |  il  —  verde,  Amedeo  VI;  rosso,  Ame- 
deo VII.  |  Gentiluomo  di  alto  grado  in  corte.  |  di 
palazzo,  palatino,  della  reggia,  accanto  al  sovrano. 
|  Titolo  di  nobiltà,  tra  il  barone  e  il  marchese.  ||  -èa, 
f.  Territorio  di  giurisdizione  del  conte.  |  di  Nizza, 
di  Savoia,  di  Torino.  \  Proprietà  a  cui  è  annesso 
il  titolo  di  conte.  |  conte  senza  — .  |  Titolo  di  conte. 
COnteaP"!  are  nt  (contéggio).  Fare  i  conti. 
UUII  ICggl  die,  Far  di  conto.  |  a.  Valutare  nel 
conto.  Mettere  nel  conto.  |  con  la  morte,  Essere  in 
grave  pericolo  di  morte.  |l -amento,  m.  Computa- 
mento.  Calcolo.  ||  -atore,  m.  Calcolatore. 

COntéfffflO     m'  ^  conteggiare.   |  Prospetto  o 
SS""'»   dimostrazioni  di  conto. 

+contegnènte,  -enza,  v.  contenente,  ecc. 

rontéan  O  ™  +- a  f-  M°do  di  contenersi 
tOIUegn  O,  m.  -r  a,  in  pubblico.  ,  Attitudi- 
ne dignitosa  e  altera.  |  stare  in  — ,  con  gravita  e 
serietà.  |  in  iscuola,  Condotta.  |  Serietà,  Riserbo.  | 
+Contenuto.  ||  -osamente,  In  modo  contegnoso.  Con 
portamento  altero.  |l  -oso,  ag  Che  sta  in  contegno, 
Che  mostra  gravita  e  alterigia.  ||  -osetto,  ag.  dm. 
Piuttosto  sostenuto  e  seno. 

4.nrtntpmn  hr\i&  Ps •>  ag.  «comtemnens  -tis 
+UJIUt;"111  CI  Ile,  (C0HtemHgrc).  Che  dispre- 
gia. Dispregiatore.  ||  -ibile,  ag.  Spregevole. 

contemperare.  *j™nthnpero).  «con™- 

v\/ini/ni)jvi  mi  v,  ,,ERARE  Temperare.  Me- 
scolare. Ridurre  una  cosa  al  temperamento  di 
un'altra.  |  Adattare,  Conformare.  |  Mitigare,  Mode- 
rare. ||  -amento,  m.  Effetto  del  contemperare.  || 
-anza,  f.  Il  contemperare.  ||  -ato,  pt.,ag.  Temperato. 
|  +-azione,  f.  Tempera. 

r»rm+omnl  aro  a  (contemplo). *contempl\re. 
COniempi  are,  M]rare  attentamente  da  ogni 

parte.  Guardare  con  alta  ammirazione:  da  una 
vetta  alpina  il  sorgere  del  sole;  il  golfo  di  Napoli; 
l'Etna  da  Taormina;  Roma  dal  Gianicolo.  |  Consi- 
derare, Prendere  in  esame.  |  La  legge,  Un  testa- 
mento contempla  un  caso,  un  evento,  ecc.,  evi  prov- 
vede Il  -abile,  ag.  *conte.mplabIlis.  Che  si  può  o  deve 
contemplare  II  -amento,  f.  Il  contemplare.  ||  -ante, 
ps.,  s.  Che  contempla.  |  ^g  Chi  vive  nella  contem- 
plazione di  Dio.  ||  +-anza,  f.  Contemplazione.  ||  -ati- 
va,  f.  Potenza  di  contemplare  con  l'intelletto.  ||  -ati- 
vo,  ag.  *contemplatìvus.  Che  serve  a  contemplare. 
|  Dato  al  contemplare.  |  Alieno  dalla  vita  pratica. 
|  filosofo  — ,  dedito  alla  contemplazione  delle  opere 
della  natura.  |  &  Mistico,  Dato  alla  contemplazione 


contemporaneo 
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della  divinità.  |  vita — ,  dei  religiosi  ed  asceti,  opp. 

a  Vita   attiva.  |  pensieri  — .  ||  -atore,    m.    #conte.m- 

plator  -oris.  Che  contempla,  dell'opera  divina;  di 

Dio,  Beato;  degli  astri,  delle  bellezze  naturali,  ecc. 

||  -atrice,  f.  Che  contempla.  ||  -azione,  f.  *contem- 

platìo  -onis.  Atto  del  contemplare.  |  Occupazione  e 

assorbimento  dell'intelletto    nella   considerazione 

delle  cose  alte,  di  Dio.  |  in  —,  a  —,  Per  riguardo,  In 

considerazione. 

rnnfpmnnranpn  a?  #contemporanIus. 
coniemporane  o,  c°he  è  dello  stesso  tem. 

pò.  lì  -amente,  Nel  tempo  medesimo.  ||  -ita,  f.  L'esser 

contemporaneo. 

+contemprare,  v.con  temperar  e,  contempi  are. 

Jirnntòmntn  m-  ^ontemptus.  Disprezzo. 
-rcuiiieinp  iv,  |( -zione, f. «contempìIo  -onis. 
Il  disprezzare. 

tTurrònrl  oro  a>  "t.  (contèndo,  contési,  con- 
^UIIIBIIU  CIC,  féso)  #CONTENDgRE,  Contrasta- 
re per  ottenere  e  c.s.  o  per  impedire  che  altri 
ottenga.  Questionare.  |  Gareggiare.  Competere.  | 
Tendere,  Sforzarsi,  Affaticarsi.  |  Negare,  Vietare, 
Proibire.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  contrasta,  litiga.  |  £+£ 
le  parti  — .  |  m.  pi.  Avversari'  in  una  contesa.  || 
+-enza,  f.  Contrasto,  Contesa.  ||  +-evole,  ag.  Litigio- 
so. ||  +-evolmente,  Adiratamente. ||+-imento,  m.  Con- 
tesa. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  contrasta,  litiga. 
rAn+pn  oro  a.  (contengo,  contieni;  contenni, 
uv/i  nei  i  ci  o,  contenuto,  +contento).#cosTisÈRK. 
Tenere  insieme,  Racchiudere,  Accogliere,  Compren- 
dere, in  sé,  in  un  determinato  spazio,  j  Trattare, 
Esporre,  Avere  per  sua  materia,  di  opera  lettera- 
ria. |  Reprimere,  Trattenere,  Raffrenare:  lo  sdegno, 
l'ira,  la  lingua,  i  desideri'.  |  rfl.  Tenersi  insieme, 
in  mezzo,  fermo.  |  Esser  compreso.  |  Padroneg- 
giarsi, Dominarsi.  |  Aver  contegno,  Comportarsi, 
Condursi.  |  +Spaziarsi,  Distendersi.  ||  +-anza,  f.  *fr. 
contf.nance.  Contenenza,  Misura.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
Che  contiene.  |  m.  Ciò  che  contiene,  opp.  a  Conte- 
nuto. |  *Contegno.  |  *av.  Subito,  Incontanente. ||-en- 
za,  f  *continentia.  Contenuto.  Materia  contenuta.  | 
Capacità  |  Portamento,  Contegno.  || +-imento,  m.  Il 
contenere  o  contenersi  Contenuto.  |  Contegno.  || 
-itore,  m  -itrice,  f.  Che  contiene.  |v.  contenuto, 
r-nritinn  oro  a  *contemnère.  Disprezzare, 
FUMICI  III  eie,  vilipendere. |i+-èndo,ag.#cox- 
temnendus.  Degno  di  disprezzo.  Spregevole.  |  v. 
con  temn  ente. 
r>r\ni ont  aro     a     (contènto).    Soddisfare,   Ap- 

conienx  are,  pagar6]  Far  contento:  le  >ogl?e> 

i  desideri',  una  persona.  \  nei  desideri';  a;  di;  con. 
|  rfl.  Restar  soddisfatto.  Appagarsi,  Tenersi  pago. 
|  Starsi,  Tenersi,  Limitarsi  nei  desideri'.  |  di  quel 
■che  si  ha.  |  pvb.  Chi  si  contenta  gode.  Acconsentire, 
Permettere.  ;|  -abile,  ag.  Che  può  esser  contentato. 
|  di  poco,  di  nulla,  Facile  a  contentare.  ||  -abilis- 
simo, sup.  || -amento,  m.  Piacere,  Soddisfazione.  | 
Beneplacito.  |  Il  contentarsi  Contentatura.  ||  -ante, 
ps.  Che  contenta.  ||  -ato,  pt..  ag.  Contento,  Soddi- 
sfatto. ||  -atura,  f.  Disposizione  a  contentarsi.  |  di 
facile,  difficile  — .||+-evole,  ag.  Che  contenta. |+-evol- 
mente,  Con  contento. 

4.f*Ontpnt  ìhilo  aS  *<-ontemptibTlis  [eou- 
+OOrueriUUlle,   t.mnh.e)_  Spregevole,  Vile. 

Contemnibile. 

4.r»nntontì\/n     aS-  *r'ONTENTUs  contenuto.  Atto 

•fiomenuvo,  a  contenere  ,  Che  contiene   | 

^   Apparecchio    per   tenere   accostati    i    margini 
d'una  piaga  o  i  frammenti  d'un  osso. 
ior»nntÒntO     aS-  *contentus    chi   si  tiene  in 

i  ouiiiemu,  ciò  che  ha  (pt  contingre)   Con. 

tentato,  Soddisfatto,  Pago.  Lieto,  Allegro.  |  come 
una  pasqua.  |  cuor  —,  Persona  grassa  e  florida, 
pacifica.  |  tenerti  — ,  Contentarsi.  |  esser  — ,  Ri- 
maner soddisfatto.  Acconsentire,  Permettere.  |  chia- 
marsi —,  o  per  —,  Dichiararsi  soddisfatto.  |  far 
—,  Appagare.  |  mal  —,  Disgustato.  |  ^Contenuto. 
|  *contentus  (pt.  contendere).  Teso.  ||  +-amente, 
Con  animo  contento.  ||  -ezza,  f.  Stato  dell'animo 
appagato.  |  Piacere,  Gioia.  |  d'amore,  Antico  ballo 
villereccio  |  mala  —,  Disgusto,  Dispiacere,  Noia, 
Fastidio.  |!  -ino,  m  Giunta  che  si  dà  in  più,  per 
far  contento.  \\  -Issimo,  sup.  |:  -issimamente,  av. 
sup.|i-one,  ag.  Molto  contento. 


Soddisfa- 
Conten- 


<>•>  Prt  ntòntri    m<   dv.  contentare. 
z  oonienxo,  2ione)  Gioiai  Piacere 

tezza.  |  Conforto. 

S'+COntèntO     m'  *r0N"rEMPTUS  [contemnère). 
'   Disprezzo. J-ore,  m.  *contemp- 
tor  -oris.  Disprezzatore. 

COntenutO.  P'-^S-lcontenere).  |  m.  Conte- 
'  nenza.  |  Ciò  che  si  contiene,  di 
un  recipiente.  |  Materia,  Sostanza,  di  un  trattato.  | 
il  —  dei  Promessi  Sposi,  I  fatti  considerati  possi- 
bilmente in  sé,  non  nella  rappresentazione  artistica. 
+COntènZa,    f.  *contendère.  Contesa. 

contenzión  e,  ^NTE!Sj°-5?IS-1c°Dtj'ast0 

»  Contesa,  Disputa.  |  j+j,  Impu- 
gnazione, Opposizione,  lì -are,  nt.  Contendere,  Liti- 
gare. ||  +-oso,  ag.  Litigioso. 

COntenZÌÓS  O.  ag-  *c°»«Bm3sus.  Litigioso. 
»  |  materia  — ,  in  cui  cade  que- 
stione. |  affare — ,  che  dev'essere  deciso  dai  tribu- 
nali. |  m.  £%  Ufficio  che  si  occupa  delle  cause, 
delle  controversie  legali.  |  amministrativo.  Ordi- 
namento della  difesa  giurisdizionale  del  privato 
contro  gli  atti  della  pubblica  amministrazione: 
giustizia  amministrativa.  i|  -amente,  Alla  maniera 
litigiosa.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 

-ita,  f.  Abito  e  vizio  del  litigare. 
COnterèllo     m-    dm     Piccolo  conto,    Conti- 
wmcicuu,    cino.  |  Esercizio  di  calcolo. 
-J-ffìritòroro     a>  dJf-  [càntero;  conferito).  Scon- 
tai KCJ  CI  e,    tÈrère.  Schiacciare,  Tritare. 
COnte N  a     f  *ro.MPTUs  ornato.  Perle  di  vetro  di 
»   diversi  colori  per   collane,  corone, 
ecc.,  fabbricate  spec.  a  Venezia. 

contèrmin  e,  m- Vrione  ^teymin-' confini- 

»  |  -ale,  ag.  Che  termina  insie- 
me. j|  -are,  nt.  #conterminare.  Confinare.  |  Esser  con- 
tiguo. ||  -o,  ag.  *conter.minus.  Contiguo,  Confinante 

conterraneo.  «■*«»«■■■*•*«.  cheèdei- 

»  la  stessa  terra.  Compaesano. 
COnterraZZanO,   ag-  Conterraneo,  Compae- 

COntSS  a     fI1  contendere.  Alterco,  Lite.  |  Con- 
»   trasto,  Discordia.  |  venire  in  — .  ||  -o, 
pt.,  ag.  (contèndere).    Disputato,  Contrastato.  | 
Impedito.  Negato. 

COntéSS  a     f-  *vl-  comitissa.  Moglie  del  conte. 
'    |  Signora  di  una  contea.  ||  -ina,  f. 
dm.  Giovinetta  figlia  di  conte. 
COntèSS  ere     a'  *C0NTEXERE-  Intrecciare,  In- 
'   tessere.  |  Comporre,  Congiun- 
gere con  arte.  ||  -imento,  m.  Il  contessere. 
contestàbile,  -ole,  v.   cone  stàbile. 
CnntP^t  aro    a-  (contèsto).  *contestari.  rt»  in. 
wmcaiaic,  timare, Notificare.  [Contrastare, 
Negare.  |  Fare   opposizione.    Protestare.  |  *contex- 
tus.  Contessere,  Operare  la  contestura.  |l  -abile,  ag. 
Che  si  può  contestare,  contrastare.  ||  -ato,  pt.  No- 
tificato. ||  -atorio,  ag.  *contestatorTl-s.  Che  appar- 
tiene alla  contestazione.  ||  -azione,  f.  *contestatio 
-onis.    Il   contestare.    L'intimare.  |  Contesa,    Lite, 
Contenzione.  |  della  lite,  Dibattimento  in  giudizio. 
|  Contrasto.  |  +Attestazione. 
POntÒQto     m-  iti  Teste,  Testimon 

uuruesie,  con-u-  altr0  -,  pl   Testi 

cordi  nella  deposizione. 

COnteSti mÓn  e,  ■:  Chi  fa  da  '^timone  in 
'  sieme  con  altri.  ||  -tanza, 
f.  Testimonianza  che  concorda  con  altra. 
rnri'S'ÒQt  n  P4  >  aS-  *contextus  tessuto  icon- 
^umcaiu,  ìexfre).  Messo  insieme,  Composto. 
|  Intessuto.  |  Conserto.  |  m.  *contextus.  Tessitura. 
Intreccio.  |  éj  Collegamento,  Insieme  di  una  scrit- 
tura formato  dal  collegamento  delle  varie  parti. 
I  del  discorso.  |  £*ì  Condizione  per  cui  alcuni  atti 
devono  essere  celebrati  senza  interruzione.  ||  -uale, 
ag.  Testuale  insieme  e  concordemente  con  un  al- 
tro. |  Presente  al  contesto  o  Che  appartiene  ad  es- 
so. |  testimoni'  —,  che  firmano  insieme.  ||  -ura,  f. 
Intrecciamento.  Tessitura. 

rrmtó'yya  f-  conto  1°.  Cognizione,  Notizia.  | 
UUIIie^d,  aver-,  Conoscere,  Essere  infor- 
mato. |  dar  — ,  Far  noto,  Informare.  |  +Conoscenza. 
|  Familiarità. 

19 


e   insieme 
|  pi.    Testimoni  con- 
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Cf>ntiei nO  m-  dm"  Conto  piccolo,  di  piccola 
vyiiiiviiiu,   somma. 

J.onntÌD'i  ?»  f-  C0NT0  21.  Ornamento.  Eleganza. 
TUUilllgi  a,  |+pi.  Specie  di  calzatura  elegante. 
|t-ato,  ag.  Vestito  con  eleganza,  Ornato  di  con- 
ti gè. 

nr\nVicrii  r\  aS-  #contiguus.  Vicino,  Che  si 
LUMl,bu  u>  tocca  con  altro,  Rasente,  Allato.  || 
-amente,  In  vicinanza.  ||  +-are,  nt.  Star  vicino, 
Toccarsi.  ||  +-azione,  f.  Vicinanza,  Contiguità.  ||  -ita, 
f.  Contatto,  Vicinanza. 

in  />nr>-l-inctr\+  a  m-  *continens  -tis  terra  con- 
!    tUIUIIieiUB,  tjgua  ad    altra    ^  Grande  e- 

stensione  di  terra  ferma.  |  antico  —,  Asia,  Europa, 
Airica;  nuovo  — ,  America;  novissimo,  Australia. | 
Terra  ferma,  opp.  a  Isola.  ||  -ale,  ag.  Della  terra 
ferma;  opp.  a  Di  isola.  |  blocco  —,  Chiusura  posta 
dai  continenti  alla  Gran  Brettagna,  da  Napoleone. 

90  Conti  n  PntP  a§-  *contìnens  -tis  [continère) 
&    Wi  1  li  1 1  CI  l  ic,  che  contiene_  Che  si  contiene 

dal  soddisfare  agli  appetiti.  |  £3  Continuo.  Conti- 
nuato. |  tì%^  febbre— ,  continua.  |  cause— ,  che  persi- 
stono durante  il  corso  della  malattia.  |  +Contenente. 
Il -entemente,  Con  sobrietà,  temperanza.  || -entis- 
simo,  sup.  Molto  temperante.  ||  -entissi inamente, 
av.  sup.  Il  -enza,  +-enzia,  f.  *continentìa.  Il  conte- 
nersi. |  Moderazione,  degli  appetiti,  per  lo  più 
sensuali.  Temperanza.  Castigatezza.  Moderazione 
virtuosa.  |  Astinenza. 

r fintino1  ora  nt-  dif'  (continga >.  #contingère. 
buuuiigcic,  Accadere,  Avvenire  per  caso. 
|  Toccare,  Spettare.  ||  -ente,  ps.,  ag.,  *contingens 
-tis.  Che  tocca,  spetta.  |  S3  Che  accade.  Casuale, 
Accidentale.  |  parte  —,  spettante,  dovuta.  |  m.  Quota 
imposta  come  contribuzione.  |  <&$  Numero  deter- 
minato di  soldati  o  marinai  che  una  città,  una 
provincia,  uno  Stato  deve  fornire,  0  di  un  deter- 
minato tempo.  |  il  —  delVanno,  Tutta  la  classe  di 
leva  in  uno  Stato.  |  ordinario,  straordinario.  \  £3  Ciò 
che  non  deriva  da  causa  necessaria  nell'universo. 
Caso,  Possibilità.  |  A  Tangente.  ||  -entemente, 
Casualmente  ||  -enza,  f.  Ciò  che  può  accadere.  |  I 
casi  possibili,  fortuiti.  |Occasione,  Possibilità.  Con- 
giuntura. Circostanza.  ||  -ibile,  ag.  Possibile  ad  av- 
venire. |  Accidentale.  ||  +-ibilità,  f.  Casualità. 
+contino,  v.  continuo. 
+continov are, -o,  v.  continuare,   continuo. 

Contimi  SirP  a->  n'-  (continuo}.  «CONTINUARE, 
uuiiunuoic,  Seguitare,  Proseguire,  Non  in- 
termettere: l'opera,  l'azione;  le  scuole,  gli  studi', 
il  viaggio.  |  Esser  continuo,  Non  cessare.  |  a  pio- 
vere; il  bel  tempo  continua.  |  Congiungere,  Attac- 
care. |  Essere  congiunto,  in  unione.  |  +Praticare, 
Usare  di  continuo.  |  +Frequentare,  Andare  di  con- 
tinuo, in  qualche  luogo.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi 
continuare.  Il -abilità,  f.  Qualità  del  continuabile.  || 
-amento,  m.  Il  continuare,  Serie.  ||  -ante,  ps.  Che 
continua.  ||  +-anza,  f.  Continuazione.  ||  -atamente, 
Con  continuazione.  Senza  interruzione.  ||  -ativo, 
ag.  Che  ha  proprietà  di  render  continuo.  Che  va 
a  continuare.  |  impegno,  spesa  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Proseguito  •  Non  interrotto;  Continuo.  || -atore,  m. 
-atricè,  f.  Che  continua.  |  di  un'opera,  tradizione, 
usanza,  ecc.  ||  -azione,  f.  #oontinuatio  -onis.  Il  con- 
tinuare. Sèguito,  Proseguimento.  |  d'un  romanzo, 
di  una  pubblicazione;  della  guerra;  del  cammino. 
^fintimi  O  ag.  *continuus  che  si  tiene  insie- 
^jiuiiiuu,  me  incessante,  nel  tempo;  Inin- 
terrotto, nello  spazio.  |  serie,  estensione,  linea  — . 
|  febbre  — .  |  molestie,  cure,  spese  —.  \  frazione  —, 
£0  il  cui  denominatore  risulta  sempre  d'un  intero 
e  più  una  frazione.  |  Perpetuo,  Perenne,  Assiduo. 
|  ;g*  corrente  — ,  Corrente  elettrica  di  andamento 
uniforme,  opp.  ad  alternata.  |  av.  Continuamente.  | 
di,  del,  *al  —,  *pcr  lo  —.  Continuamente.  |  m.  Com- 
posto di  parti  non  separate  tra  loro.  |  soluzione 
del  —,  ^"  Separazione  del  tessuto.  ||  -amente,  In 
modo  continuo,  Senza  interruzione  o  pausa.  ||  -ita, 
+-ate,  -ade,  f.  #continuitas  -atis.  Continuazione. 
Qualità  di  ciò  che  è  continuo.  |  Successione  di 
effetti  immediati.  |  Legge  di  —,  che  regola  l'opera 
incessante  e  graduale  della  natura.  |  Coerenza, 
Eguaglianza  di  procedimento,  andamento. 


+COntÌStfif   m.  Computista,  Calcolatore. 

r>r>nf itrslarA  aK-i  s-  Titolare  insieme  con  un 
vUnillUIrtie,  altro  [santo  _  ^  che  ha  il  ti- 
tolo, la  dedicazione  di  una  chiesa  insieme  con  un 
altro.  |  chiesa  — ,  intitolata  a  più  santi. 
1°  CÓntO  m'  *comfùtus.  Computo,  Calcolo.  | 
'  Operazione  ordinaria  d'aritmetica,  j 
fare  il  — ,  i  conti.  Computare  le  somme.  |  Lista, 
Nota  da  pagare,  Somma  della  spesa,  delle  spese. 
j  conti  da  speziali,  grossi,  da  farci  molta  tara.  | 
il  far  di  —,  Abbaco,  Arte  del  computare.  |  ^  Com- 
puto del  dare  e  avere.  |  Libro  dei — .  |  aperto,  acceso,: 
le  cui  partite  di  dare  e  avere  si  continuano.  |  cor- 
rente, in  corso,  spec.  presso  una  banca,  di  depo- 
siti e  ritiro  di  somme.  |  fermo,  chiuso;  separato,  a 
parte.  \  liquido,  assodato,  d'accordo  delle  due  parti. 
|  tirare,  levare  il  — ,  Raccogliere,  Pare  il  computo 
di  tutte  le  partite.  |  saldare  il  —,  Conguagliare  il 
dare  e  l'avere.  |  mettere  a  — ,  a  debito.  |  dare  in  — , 
una  parte  del  debito,  da  segnare  a  libro.  |  per,  a  — , 
A  spese,  Col  danaro,  In  testa,  Per  nome,  di  bot- 
tega, negozio  che  procede.  |  stare  a  —  di  alcuno, 
Appartenere  nell'utile  e  nelle  perdite.  |  Vantaggio,. 
Tornaconto.  |  Assegnamento,  \far-.  \  Ragione, Ca- 
gione. |  Pregio,  Stima.  |  tener  — ,  Osservare,  Riflet- 
tere, Badare.  |  tenere  da  —,  Fare  stima,  Aver  in 
pregio.  |  aver  in  buon  — ,  in  buon  concetto,  Stimare 
assai.  |  cosa  o  persona  di  o  da  — ,  di  valore,  pre- 
gevole. |  sul  —,  di  alcuno,  Sulla  sua  vita,  condotta 
e  sim.  |  dar  — ,  Render  ragione.  |  render  — ,  Far 
vedere  1'  amministrazione.  Giustificarsi,  Dar  sod- 
disfazione. |  non  dover  render  —  a  nessuno,  Esser 
padrone  di  fare  quel  che  pare.  |  ^rendere  buon  — , 
Dar  soddisfazione.  Resistere.  |  sapere  il  —  suo^ 
di  persona  avveduta.  |  chieder,  domandar  — .  |  dare 
ad  alcuno  il  suo  — ,  ciò  che  gli  si  deve,  gli  spetta. 
|  a —  fatto.  In  conclusione.  |  fare  i  —  addosso  a 
qualcuno,  Cercare  quel  che  possiede  e  quel  che 
spende.  |  far  — ,  Pensare,  Giudicare,  Tener  per 
fermo.  \  far  conto  che  suonino  le  campane.  Non  cu- 
rarsene. |  al  far  dei  — ,  In  conclusione.  |  meritare, 
tornare,  mettere  — ,  Essere  utile,  vantaggioso.  Va- 
ler la  pena,  la  spesa.  |  tener  —,  Aver  cura.  |  tener 
di  — ,  Aver  riguardo.  |  il  —  torna,  sta  bene,  se  non 
vi  è  errore.  |  per  — ,  In  nome,  Da  parte,  A  procu- 
razione. |  a  buon  —,  Frattanto,  Per  precauzione.  | 
*per  — ,  Appuntino.  \  1  er  —  mio,  suo,  Quanto  a  me, 
a  lui.  |  Corte  dei—.  Magistratura  dello  Stato  che 
rivede  i  conti  delle  singole  amministrazioni;  v. 
corte.  |  è  un  altro  —,  E'  altra  cosa,  altro  affare, 
discorso.  |  pvb.  Conti  chiari,  amici  cari.  \  Conti 
spessi,  amicizia  lunga.  |  Chi  fa  ì  conti  senza  l'oste, 
due  volte  li  farà.  |  Notizia,  Contezza,  Informazione. 
|  pt.,  ag.  sinc.  contare.  Contato. 
90  +CÓntO  a?'  *COGNiTUS-  Noto.  |  Chiaro,  Ma- 
"  ~^*'J,,lv'»  nifesto,  Conosciuto.  |  Conoscente.  | 
Familiare.  |  Splendido,  Lucente.  |  m.  Racconto, 
Narrazione,  Istoria.  |  ag.  *comptus.  Ornato,  Accon- 
ciato, Adorno.  |  Grazioso. 

rnnfnrr  aro  a-  (contorco,  -ci;  contorsi,  con- 
vUiuui^cic,  torto).  #contorquére.  Torcere 
intorno.  Attortigliare,  Attorcere.  |  Rivolgere.  |  rfl. 
Rivolgersi,  Torcersi  di  membra,  per  dolora  o  altro 
sforzo.  |  Divincolarsi.  ||  -imento,  m.  Il  contorcere.  | 
Maniera  di  castrare  alcuni  animali. 
rAr>-(r>rn  aro  a-  (contórno).  Circondare.  At- 
UUmuil  I  ctl  C,  tomiare.  |  Stare  attorno.  |  Met- 
tere il  contorno  alla  pietanza.  |  &  Fare  i  contorni, 
i  dintorni.  |  Togliere  un  pezzo  lungo  il  contorno 
disegnato.  |  ff  Incorniciare,  Fare  il  contorno.  || 
-amento,  m.  Il  contornare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito 
di  contorno.  ||  -iare,  a.  plb.  Contornare. 
Contorni r^  a-  \c°ntornisco)-  <C  Forare  il  legno 
u^"  '  nei  contorni  secondo  il  disegno. 

r-c\r\$c\rr\  r\  m-  Ciò  che  sta  o  si  mette  intorno, 
UUIIIUIIIU,  gpec  per  ornamento.  Orlo.  |  Q 
Linea  che  circoscrive  la  figura.  |  Ciò  che  guarni- 
sce le  vivande.  |  di  patate,  cipolline,  riso,  spinaci, 
uccelletti,  Guarnizione.  |  pi.  Dintorni,  Vicinanze, 
di  paese.  |  Gente  che  sta  attorno,  a  un  personaggio. 
Il  -ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  spr. 

contorsióne,  f  *comtorst0-oi 


Viluppi,  Arzigogoli. 


divenir  contorto.  |  Là  di  stile. 


contòrto 


291 


contradittòrio 


contòrto  P*-»  a£-  *contortus.  Storto,  Attor- 
^UMIUI  l  w»  cigliato.  |  sa  stile—,  ravvolto,  stra- 
no. \  figure— ,  poste  in  atteggiamenti  violenti,  for- 
zati. ||  -amente,  In  modo  contorto. 
lóntra  PrP'  *C0NTRA-  Contro.  |  A  riscontro, 
^WMUa'  Rimpetto.  |  Verso.  |  In  senso  contra- 
rio. |  +av.  In  contrario.  |  m.  il  prò  e  il — ,  Le  ragioni 
in  favore  e  in  contrario. 

contrabbandato,  jg- tep  Con  bande  op 

rnnt'^hhanrl  r\     m-  Cosa  che  si  faccia  con- 

contraDUdna  u,  tro  i  bandi  0  le  leggi  ]  In. 

troduzione  di  merci  nello  Stato  o  in  una  cinta 
daziaria  eludendo  la  vigilanza  per  non  pagare  la 
tassa  dovuta  o  per  altra  frode.  |  Roba  passata  di 
contrabbando.  |  di — .Furtivamente.  |  di  guerra, 
Commercio  di  cose  che  un  belligerante  proclama 
soggette  al  diritto  di  preda  perché  adatte  assolu- 
tamente o  relativamente  ad  usi  bellici  del  nemico, 
d'onde  contrabbando  assolalo  e  relativo.  \  Azione 
illecita.  ||  -iere,  m.  -a,  f.  Chi  esercita  il  contrab- 
bando. ||  -uccio,  m.  dm. 

contrabbass  o,  -abasso,  m  ?  Stru" 

vviiihauuiw^  v,  m^m^xw,  mentoacor- 
de,  il  più  grande  della  famiglia  delle 
viole,  di  suono  il  più  profondo.  |  Voce 
più  grave  del  basso.  |  Registro  d'organo. 
|  fare  il  — ,  Dire  o  fare  all'opposto  di 
un  altro.  Aiutare  con  le  parole.  Rus- 
sare ]|  -ista,  m.  (pi.  -»).  Suonatore  di  con- 
trabbasso. 

contrabbàttere,  -ia,  ecc.,   v.   contro- 
battere. 


Bietta   di 


contrabbietta,  Jin£r 

lanciare,  v.  controbilanciare.  J  -bbì- 
lico,  m.  X.  Contrappeso  messo  al  bilico. 
||  -bbitta,  f.  JL,  Bracciuolo  che  rinfianca 
la  bitta.  || -bboccapòrta,  f.  £,  Pezzo  di 
costruzione  che  riceve  i  battenti  da  chiudere  la 
boccaporta.  ||  -bbórdo,  m.  Seconda  bordatura.  | 
Bordo  opposto  all'altro.  |  navigare  a  — ,  in  dire- 
zione opposta  a  quella  di  altri.  i|  -bbracciare,  v. 
controb Tacciare.  ||  -bbraccio,  v.  controbrac- 
ci. ||  -bbriglia,  f.  Manovra  ferma  che  fortifica  la 
punta  del  bompresso.  ||  -bbugna,  f.  Piegatura  dop- 
pia fatta  alla  bugna  per  rinforzo. 
contracaténa,  v.  controcatena. 

contraccadèmia,  L;4cPcadA™tia  crostitu,it,a 

»  per   combattere    un  al- 
tra accademia. 

contraccambiare,  -cambiare, 

a.  Dare  in  contraccambio.  |  gli  auguri' .  \  Ricompen- 
sare. ||  -ccambiato,  pt.,  ag.  Ricambiato.  |  Ricompen- 
sato. ||  -ccambio,  m.  Cosa  che  si  dà  o  riceve  in  cam- 
bio di  un'altra  ricevuta  o  data.  |  Ricompensa.  |  ren- 
dere il  —,  la  pariglia,  il  cambio.  Il  -ccarèna,  f.  «L  Ca- 
rena di  rinforzo.  Doppia  fodera  di  bordatura.  || 
-ccàrico, m.  Carico  che  serve  di  contrappeso.  ||-ccar- 
tèlla,  v.  controcartella.  j| -ccassa,  f.  Seconda 
cassa,  Cassa  che  circonda  un'altra  per  meglio 
assicurarne  il  contenuto.  Controcassa.  |  di  un 
orologio;  da  morto.  ||  -ccava,  f.  5^  Cunicolo  sotter- 
raneo degli  assediati  opposto  alla  cava  degli  as- 
salitori. ||  -ccavare,  a.  Cavare  cunicoli  opposti 
alle  cave  del  nemico.  |  Disimpegnare  la  spada  di 
sotto  alla  lama  dell'avversario.  ||  -cchiave,  f.  Se- 
conda chiave,  segreta,  della  stessa  serratura.  | 
Chiave  falsificata.  |  Seconda  mandata  della  chiave. 
I!  -cchiavare,  a.  Chiudere  con  la  contracchiave.  || 
-cchiglia,  f.  «£,  Pezzo  di  costruzione  sovrapposto 
alla  chiglia  per  maggior  fortezza.  ]|  -cchiodaia,  f. 
Chiodaia  che  converte  in  capocchia  le  punte  dei 
chiodi  roventi,  quando  si  ribadiscono  sopra  le 
piastre  di  metallo.  ||  +-ccicalare,  nt.  Contrapporre 
una  cicalata  ad  un'altra,  dell'Accademia  della  Cru- 
sca. ||  -ccicaiata,  f.  Cicalata  contrapposta.  ||  -ccin- 
ta,  f.  £,  Cinta  interna  del  bastimento,  con  travata 
di  quercia  e  rovere,  per  meglio  rinforzarne  tutta 
l'ossatura.  ||  -ccolómba,  f.  Contracchiglia.  ||-ccólpo, 
m.  Ripercossa.  Urto  reso  da  un  oggetto  percosso. 
Colpo  di  rimando  o  di  rimbalzo.  |  Scossa  violenta 


che  si  prova  allo  scoppio  del  fulmine  anche  lon- 
tano. |  Rinculo  di  un'arma  da  fuoco.  |  Rimbalzo, 
delle  palle,  sull'acqua  o  sul  terreno.  ||  -ccommis- 
sióne,  v.  controcommissione.  ||  -ccon versióne, 
f.  Conversione  alla  parte  contraria.  ||  -ccopèrta,  f. 
<&.  Copertura  posticcia,  amovibile,  per  lo  più  di 
semplice  foglio  che  si  pone  a  un  libro  ben  legato, 
per  adoperarlo  senza  danneggiare  la  coperta  sta- 
bile. ||  -ccorrènte,  f.  Corrente  di  acqua  opp.  ad  al- 
tra corrente,  rimpetto  o  vicina.  |  $  Corrente  elet- 
trica di  senso  contrario  ad  un'  altra  che  percorre 

10  stesso  circuito.  |  ag.  Che  corre  in  diversa  dire- 
zione. ||  -ccorsìa,  f.  «L  Corso  di  tavole  per  rinforzo 
interno  alla  corsia  esterna.  |  +-ccòsta,  f.  Costiera 
opposta  ad  un'altra.  ||  -ccrìtica,  v.  controcritica. 
||  -ccuore,  m.  Crepacuore,  Angoscia.  |  av.,  ag.  Dolo- 
roso, Spiacente. 

COntraCCUSa,   f-  Acc«sa  data  dall' accusato 
»   ali  accusatore. 

contra  cénta,    v.    contraccinta.    ||  +-cìfsra,   v. 

con  trocifra.  || -cignóne,  v.  controcignone,  ti 
-colónna,  v.   controcolonna. 

COntraCqUÌStare,   a    Ricevere,  Acquistare 
^  »   in  cambio,  in  compenso. 

COntrad  a  f"  *vI'  C0NTRATA  (contra).  Strada 
'  di  luogo  abitato  lunga  e  spaziosa. 
|  Regione,  Tratto  di  paese.  |  le  belle  — ,  l'Italia.  | 
Rione,  Quartiere.  !|  -accia,  f.  peg.  Brutta  contrada, 
cattiva.  1|  -aiuoli,  m.  pi.  Abitanti  della  contrada. 

contradanza,  f-  *ins1-  counthydance  bailo 

'  campestre.  Specie  di  ballo 
che  si  fa  in  più  coppie  di  ballerini,  in  diverse  fi- 
gure. |  sonare  una  — . 

contra  ddènte.  m  A  Pezzo  di  costruzione 

v,V!.n  *~  wu^in.^,  con  sporgenzae  cavità  per 
essere  addentato  con  altro.  ||  -ddétta,  f.  £%  Se- 
conda citazione  fatta  a  chi  non  risponde  alla  prima. 

11  +-ddótto,  m.  Contraddizione.  |  Impedimento.  | 
v.  contraddire.  ||  -ddicco,  m.  §x*  Dicco  o  argine 
per  rinforzo  ad  altro,  che  sta  rimpetto  o  dietro.  | 
+-ddìcere,  v.  contradicere. 

contraddi  re,  contradi  re,  a}nVi?*" 

'  '      traddico, 

-ici;  -issi,  -icente,  contraddetto).  *contradTcère.  Dire 
contro.  Opporsi,  con  le  parole.  Parlare  contro  l'o- 
pinione di  un  altro.  |  Dir  cose  contrarie.  |  Contra- 
stare con  parole.  |  Contrariare.  |  Negare.  |  rfl.  Dir 
cosa  contraria  a  cosa  già  asserita.  ||  +-mento,  m. 
Contradicimento.||MtO,  pt.  #contradictus.  Contrad- 
detto. ||  -ttore,  m.  -ttrice,  f.  *contradictor  -oris.  Che 
contraddice.  |  v.  contradittòrio,  contradi- 
zione. 

contraddistìnguere,  »•  segnare  un0g- 

s>  »  getto   per   ricono- 

scerlo. Contrassegnire.  |  Discernere.  ||  -ddormièn- 
te,  m.  *L  Corso  di  tavole  che  gira  intorno  al  ba- 
stimento sopra  le  testate  dei  bagli  fermi  al  dor- 
miente. ||  -ddòte,  +-dòta,  f.  ^  Sopraddote.  Assegno 
del  marito  alla  moglie  in  aumento  della  dote.  | 
Doni  che  faceva  il  marito  alla  moglie  in  compen- 
samento di  dote. 

4>(T>ntr?lriÌ  flrp  a-  Contrariare,  Opporsi.  || 
-HCOntraaiare,  _ament0(m  contrasto,  Op- 
posizione. 

J-PrintrflHì^  prp  a-i  nt-  *contradTcère.  Con- 
tWIllldUit.ere,  traddire.  Contradire.  || -en- 
te, ps.,  ag.  *coNTRADlrENS  -Tis.  Che  contraddice.  | 
Avversario.  |  Ribelle.  ||  +-enza,  f.  Contradizione.  || 
+-evole,  ag.  #(ontradicibilis.  Da  contradirsi. || -ibile, 
ag.  *costradicibilis.  Che  può  essere  contraddetto. 
||  -imento,  m.  Contraddizione.  |  Contesa.  ||  +-itore, 
m.  -itrice,  f.  Che  contraddice. 

+COntradÌO  aS-  *contrarTus.  Contrario.  || 
Twmiauiw,   _0SQ(   ag    Contrario    |   ostile. 

|  Dannoso. 

COntradittÒriO    a&    °PP°sto,  Che  implica 

wmiauiuui  I  u,  contradizione      |    termini. 

giudizi'—.  |  essere  in  —,  £tj  dei  litiganti  messi  a 
confronto  in  giudizio.  |  proposizione  — ,  fi?  total- 
mente opposta  ad  un'altra.  |  m.  Disputa  in  con- 
traddizione, Confutazione.  |  ammettere  il — ,  nei  di- 
scorsi di  materia  politica,  elettorale,  in  pubblico. 
||  -a,  f.  Proposizione  contradittoria.  ||  -amente,  In 
modo  contradittòrio. 


contradivieto 


contrappelo 


COntradivietO,  m.  Contrabbando. 

contradizióne,  contradd-,  £RA*£°£0 

-onis.  Cosa  detta  in  contrario,  in  opposizione,  j  Op- 
posizione. |  Incoerenza.  |  cadere  in  — .  |  implicita, 
contenuta  nelle  parole,  nell'affermazione  stessa.  | 
spirito  di  — ,  Chi  si  oppone  per  opporsi.  |  QS  nei 
termini,  neile  espressioni  stesse  (1.  in  termìnis). 
|  principio  di  —,  che  mostra  evidente  la  contra- 
dizione. 

rnntrà  g*r&  a-  *contrahere.  Contrarre.  ||  -en- 
•^U i  in  ex  ci  e,  te>  pg ^  ag  #c.0NTRXhens  -tis.  Che 
ritira.  |  Che  contrae.  |  £tj  Chi  fa  un  contratto.  |  pi. 

I  due  che  contraggono  matrimonio.  |  pi.  Le  due 
parti  che  fanno  un  contratto.  ||  +-imento,  m.  Il 
contrarre. 

co ntra fagòtto,  m-„£  Fag°tto  /iu  srande 

vw"""  «<-*&v«.w,  dall'ordinario,  doppio. I -fa- 
scia, v.  controfascia.  ||  +-ffaccia,  f.  Faccia  a 
riscontro,  Cosa  contrapposta. 

contraffac  ènte, +-afac-,  +-iente, 

ps.  Che  contraffa,  Che  contravviene.  ||  -imento,  m. 

II  contraffare.  |  Imitazione.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f. 
Che  contraffa.  Contraffattore. 

rrmfraffa  ria  a.  (contraffò,  contraffaccio  ;  con- 
OUlklalitìlC,  traffaceva;  contraffaccia,  con- 
traffeci, contraffatto).  Fare  come  un  altro,  Imitare, 
per  celia  o  per  inganno,  per  lo  più  nei  gesti,  nel- 
l'atteggiamento, nel  favellare.  |  Simulare:  la  voce, 
il  gesto;  lo  stile.  |  Falsificare:  metalli,  monete,  scrit- 
tura, merce  di  pregio.  |  Ritrarre.  |  nt.  Disubbidire. 
|  rfl.  Trasformarsi,  Travestirsi.  |  Alterar  sé  stesso 
in  modo  da  parer  un  altro.  Truccarsi.  ||  -tto,  pt., 
ag.  Imitato,  Falsificato.  |  Fatturato.  Composto  di 
cose  contrarie,  Bizzarro.  |  Travestito.  |  Brutto,  De- 
forme. |  Q3  Apòcrifo.  ||  -ttore,  m.  Imitatore.  |  Che 
contraffa.  |  Chi  contravviene  alla  legge.  ||  -ttura,  f. 
Cosa  contraffatta.  |  Imitazione.  ||  -zione,  f.  Il  con- 
traffare. Imitazione.  |  Falsificazione,  di  monete, 
libri,  stampe,  droghe,  liquori,  medicamenti  spe- 
ciali, ecc.  |  +Contravvenzione. 

r^n»'tf  v-  "if  ì  !a  rp  a-  <**  Levare  il  contraffilo. 
eunuci  iinaic,   (  Alternare  j  capi)  gr0SSi  e 

sottili,  cupi  e  chiari,  nell' addoppiare  la  seta.  || 
-ffilo,  m.  d.  Parte  della  tramezza  che  sporge  e  si 
taglia  attorno  alla  scarpa  por  riunirla.  ||  -fflòcco, 
v.  controfiòcco.  || -ffòdera,  v.  controfòdera. 
Il -ffòrte,  m.  $x$  Sprone  o  barbacane  costruito  nella 
parte  interna  per  maggior  saldezza  di  una  fab- 
brica o  di  un  muro.  |  pi.  £  Ramificazioni  laterali 
d'una  catena  di  montagne.  |  <%*>  Arnese  di  ferro  di 
rinforzo.  Spranga  da  potersi  disporre  orizzontal- 
mente e  diagonalmente,  un  capo  contro  il  muro, 
l'altro  contro  l'imposta  dalla  parte  di  dentro,  per 
tenerla  più  saldamente  serrata  e  ferma:  ha  ad  un 
capo  un  cerchio  di  ferro,  all'altro  un  gancio.  || 
"•"-{fortuna,  f.  Sorte  avversa,  contraria.  ||  -ffòrza,  f. 
Forza  opposta  a  forza.  ||  Mfòrzo,  m.  Contrasto, 
Sforzo  contrario.  |!  -ffòsso,  m.  £^  Secondo  fosso  ai 
piedi  dello  spalto  per  maggior  difesa  delle  fortifi- 
cazioni. Controfosso.  || -ggènio,  m.  Antipatia,  Av- 
versione naturale.  |  a  — ,  Di  malavoglia  ||  -gguar- 
dia,  f.  5<  Sorta  di  riparo  fatto  dirimpetto  ad  un 
baluardo.  Controguardia. 

contraierba,  contraierva,  fT*^F^ 

^  Erba  peruviana  le  cui  radici  si  usano  in  medi- 
cina, e  servono  di  contravveleno. 
contraindicare,  v.   contri  ndicare. 

contràlbero,  £■  P  Albero  od  asse  sussi- 

vwiui-iim.i  j,   diario. 

contra  lègge,  v.  controlegge.  ||  -lèttera,  v.  con- 
trolettera. ||  -Uzza.,  v.  con  trol  i  z  za.  || -llèva, 
v.  cont  roleva.  || -llume,  v.  controlume. 

^rmtralta  f-  Z  Donna  che  fa  le  parti  di  con- 
cucili  alici,  traItQ  contralto.  || -altare,  m.  Al- 
tare alzato  di  contro:  di  cose,  istituzioni  fatte  per 
scemar  valore  ad  altre,  attraversar  un'  impresa, 
arrecar  danno  a  persona.  ||  -alto,  m.  (?  Metallo  di 
voce  lemminile  che  per  la  sua  estensione  e  per  il 
suo  carattere  di  gravità  è  in  rapporto  con  quella 


del  primo  soprano,  come  la  voce  del  basso  con 
quella  del  primo  tenore.  |  Persona  che  canti  la 
voce  di  contralto.  ||  -aitino,  m.  J  Tenore  di  mezzo 
carattere.  |  Tenore  molto  acuto,  adoperato  nelle 
parti  amorose. 

contra  malìa,  -mmalìa,  [|pS^eadiuna 

malia.  ||  -marcia,  v.  contromarcia.  \  -mastro, 
m.  J^  Ufficiale  che  comanda  sotto  il  mastro.  No- 
stromo. Secondo  Nocchiero.  ||  -merlato,  ag.  ^  Che 
ha  i  merli  opposti  sopra  diverse  linee.  ||  -mman- 
dare,  v.  contromandare.  || -mmantice,  v.  con- 
tromantice. ||  -mmarèa,  f.  X  Corrente  marina 
opposta  alla  marea  ordinaria.  ||  -mmezzana,  f.  Vela 
di  gabbia  all'albero  della  mezzana,  nei  bastimenti 
a  tre  alberi.  ||  -mmina;  v.  contromina. 

contrammiraglio,  ^^^.1 

terzo  per  grado,  subordinato   all'ammiraglio  e  al 

viceammiraglio. 

contrammòlla,  v.  contromolla. 

+contrammoralità,  ^'%fsJrTTa- 

contra  mmuro,  v.  contromuro.  ||  +-naturale,  v. 
contronaturale.  ||  -niso,  v.  con  tran  iten  za. 
Arnnfranòllr»     rn.  Anello  che   si    mette  per 

+coniraneiio,  impedire  che  esca  un  al&0| 

per  tenerlo  fermo.  Fermanello. 

mrttra  nitònfA    Ps  >  ag-  *nitens  -tis  (aiti 
COHira  n  iienie,  forzarsi).  Che  fa  forza  con- 
tro un'altra  forza, 
siste  in  contrario. 


-nltènza,  f.  m.  Sforzo  che  re- 


+contra  parare ,  a:> ?!• Fa **}*£*>■ Pa™T° 

~  »   contro.  || -parte,   v.  con- 

troparte. 
rnnfr  a norti  ira     f-  <**"  Incisione  che  si  pra- 

conir  apenura,  tica  al  basso  di  una  pfa?a 

per  facilitarne  lo  scolo.  ||  -apologia,  f.  Apologia 
contraria  ad  un'altra. 

contrappaiata,  '■  *  Palafitta  di  tavole 

wumm^^.w^,  fatta  contro  ad  un  altra. 
|  £.  Palata  di  remi  data  a  rovescio.  ||  -ppalco,  m. 
Palco  aggiunto  a  quello  che  regge  il  piano  di  so- 
pra. |  Palco  morto,  che  serve  a  difesa  o  a  fortezza. 
||  -ppappafico,  m.  £.  Vela  al  di  sopra  dei  pappa- 
fichi. Velaccina.  -ppassare,  nt.  Trasfondersi.  Pas- 
sare vicendevolmente.  Comunicarsi  a  vicenda.  | 
"Trasgredire  (con  a).  |  +Misurare  coi  passi.  ||  -ppas- 
so,  m.  #passus  patito.  Supplizio  identico  al  delitto" 
Patimento  in  sé  identico  a  quello  che  si  è  dato 
ad  altri.  |  Pena  del  taglione.  |  passo.  J  Incontro 
reciproco  di  chi  balla  nel  tornare  dopo  essersi 
scostati. 

^rmfrannÀlSr»  m  Secondo  appello,  seconda 
COnirappeUO,  chiamate  p„**ome\  contro- 
chiama. 

COntra  PPélO,  m-  ,Pel°  al  contrario.  Verso 
v^mu^  K(^viv,  contrario  alla  piegatura  del 
pelo.  |  dare,  fare,  radere  il  — ,  Radere  la  barba, 
in  senso  inverso  di  prima,  di  sotto  in  sopra.  |  dare 
il  — ,  Dir  male,  di  alcuno.  |  andare  a  — ,  a  rove- 
scio; in  contrario;  con  dispetto.  |  spazzolare  a  — . 
Il  -ppesare,  a.  (contrappéso).  Adeguare  peso  con 
peso.  |  Ponderare  bene  ogni  cosa  paragonando.  | 
Bilanciare.  |  Giudicar  del  peso,  con  le  mani,  due 
oggetti. ||-ppesamènto,  -énts,  m.  Il  contrappcsare.  || 
+-ppesanza,  f .  Il  contrappesare.  ||  -ppesato,  pt.,  ag. 
Ponderato,  Bilanciato.  ||  -ppesatamente,  Pondera- 
tamente, Cautamente.  ||  -ppéso,  m.  Peso  messo 
per  bilanciarne  altro,  j  Cosa  opposta,  contraria, 
che  sostenga,  pareggi,  fortifichi  altra.  |  pi.  <£. 
Piombi  con  funicelle  che  regolano  il  movimento 
di  un  orologio  da  torre.  ||  -pponìbile,  ag.  Da  poter 
contrapporsi. |i-pponimènto,  -énto,  m.  Opposizione, 
Il  contrapporre.  ||  -ppórre,  a.  (-ppongo,  -pponi, 
-pposi,  -ppostoì.  #contraponère.  Porre  all'incontro. 
Opporre.  |  5^  eserciti,  batterie,  fuoco.  \  ragioni, 
argomenti.  |  rfl.  Porsi  contro.  ||  -pposizióne,  f.  Il 
far  contrapposto.  |  q&  Antitesi.  ||  -pposizioncèlla, 
f.  dm.  ||  -ppósto,  -osto,  pt.,  ag.  *contrapositum. 
Opposto.  |  Contrario.  |  m.  Ciò  che  si  contrappone. 
Opposto,  di  cosa,  idea,  parola.  \  gg  Antitesi,  Con- 
trapposizione, di  proposizione,  parola,  concetto.  | 


contrappròccio 
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contràttile 


Persona  che  ha  qualità  opposte  a  quelle  di  un'al- 
tra 1  -ppózzo,  m  Pozzo  vicino  ad  un  altro  e  suo 
sussidiario.  |  Fogna  per  ricevere  l'acqua  sotter- 
ranea. 

contrappròccio,  £■  J*^™  £iu  £ 

l'approccio  del  nemico,  per  andar  incontro  e 
disfarlo. 

contrappunto,  contrapunto,  ™-P™; 

gno  di  nota  musicale.  J  Arte  del  comporre  mu- 
sica: il  mettere  una  nota  contro  un'altra,  il  di- 
sporre più  melodie  una  di  seguito  all'altra.  | 
maestro  di  —.  |  fare,  lavorare  di  —,  Contrappun- 
teggiare.  |  L'appuntare  un  capo  su  un  altro.  | 
Giunta,  di  discorso  (schr.).  |  Bordone,  Accompa- 
gnatura. \  fare  il  — ,  Tener  bordone.  ||  -eggiare,  a. 
(-éggio).  Comporre.  Fare  contrappunto,  Lavorare 
di  contrappunto.  || -ino,  m.  dm.  Composizioncella. 
Il  -Ista,  m.  Colui  che  sa  il  contrappunto.  Chi  com- 
pone musica.  |!  -ìstico,  ag.  Concernente  il  contrap- 
punto. ||  -isticamente,  Secondo  le  regole  del  con- 
trappunto. ||  +-iZEare,  a.  Contrappunteetgiare. 

+contra  orèmere,  nt  fremere  jn  c°"tra- 

-rovi  in  e*  vi  vii  ivi  v,  no. || -proposta,  f.  Con- 
troproposta. ||  +-pugnare,  a.  Contrastare,  Combat- 
tere. ||  +-pugnanza,  f.  Contrasto.  ||  -quairata,  f.  «£, 
Quairata  interna  opposta  alla  rispettiva  esterna, 
nel  fasciame  della  chiglia. 

r-nn  +  ~à  rcrìnei  m-  Argine  parallelo  ad  un 
^Uiiuaigmc,  altro  alzat0  per  servir  di  rin- 
forzo all'argine  principale. 

contrari  arp  a.,nt.  *coNTRARiocontrariamen- 
vv  il  li  cu  I  <aiv,  te  Operare  contro,  Far  contro, 
Contrastare.  |  Avversare.  |  sentimenti,  propositi, 
desideri'.  |  Opporsi.  Contradire.  Il  -amento,  m.  Con- 
trasto Resistenza.  ||  -ante,  ps.  Che  contraria.  |  Av- 
versativo. ||  +-anza,  f.  Contrarietà.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  prova  contrarietà.  Dolente.  ||  -atore,  m.  Che 
contraria.  || +-azione,  f.  Opposizione. 

contrari  o,  +contraro,  y^gSTaSS 

revole.  |  vento  —  ,  al  cammino  della  nave.  |  voto, 
proposta  — .  |  Che  sta  contro.  |  Opposto.  |  esser  di 
parer  —,  schr.  Non  sapersi  risolvere  (da  un  luogo 
della  commedia  di  P.  Ferrari,  La  satira  e  Parivi, 
dove  uno  esce  a  dire:  Tra  questi  si  e  no  tutti  di 
senso  vario,  Io  viceversa  poi  son  di  parer  contrario). 
!  Che  opera  contro.  |  m.  Cosa  contraria,  Contra- 
rietà. |  Avversità.  Tribolazione,  Infortunio.  |  Av- 
versario. |  per  lo  — ,  al  — ,  All'opposto.  |  ragioni 
in  —,  contro.  |  ragione  dei  contrari',  g?  che  risulta 
vera  se  il  contrario  e  falso.  |  ^recarsi  a  — ,  Aversi 
a  male.  |  av.  Contrariamente.  ||  -amente,  In  modo 
contrario,  A  rovescio.  ||  -ssimo,  sup.  |l  -età,  +-ate, 
-ade,  f.  #contrariètas  -atis.  L'  esser  contrario. 
Opposizione,  Diversità.  |  Avversità.  |  Antipatia.  | 
Avversa  fortuna,  nel  giuoco.  |  +-oso,  ag.  Contrario. 
contrarispóndere,  v.  controrispondere. 
contrarónda,  v.  controrónda. 

Contrarr©  a'  (con(raog°-  contrai;  contraeva; 
'  contrassi,  contratto).  #contràhère. 
Trarre  insieme.  |  Stabilire  concordemente.  Strin- 
gere, Conchiudere:  accordo, t  matrimonio,  paren- 
tado; ima  relazione.  |  un  obbligo,  un  debito.  |  Con- 
giungere, Unire.  |  Tirare  a  se,  Accogliere,  Pren- 
dersi :  abitudine,  amicizia,  dimestichezza,  malattia, 
vizio.  |  ''Radunare,  Mettere  insieme.  |  rfl.  ^Restrin- 
gersi insieme  di  pili  suoni  vocalici  in  un'  altra 
vocale  o  in  dittongo.  |  rfl.  Raggrinzare,  Restrin- 
gere, Ritirare,  Accorciarsi.  |  di  muscolo,  organo.  | 
v.  con  trae  re. 

xrnntrar+e  f-  Artifizio  che  tende  a  vincere 
ttUIIUdlU,   quello  d'altri. 

contraruota,  v.  controruota. 

r-r\nirct  cai  litri  m-  «L  Saluto  di  risposta  al 
uuiuidaetiuiu,  galut0  ricevut0  ||.?barrato, 

ag.  H  Di  scudo  diviso  diagonalmente  in  due 
campi  con  sbarre  di  due  colori  contrapposte.  | 
-scarpa,  -scèna,  v.  controscarpa,  ecc.  Il -scia- 
mito,  m.  Drappo  lavorato  a  oro  fino.  I|  -scòtta,  f. 
J,  Corda  o  Manovra  allacciata  alle  bugne  delle  vele 
basse.  |[ -scritta,  -scrivere, -serratura,  v.  contro- 


scritta, ecc.  || -sforzare,  rfl.  Sforzarsi  all'incon- 
tro, reciprocamente.  ||  *-sfòrzo,  m.  Sforzo  in  con- 
trario. ||  -sigillo,  v.  con  tro  sigi  Ilo.  |i -spalto,  m. 
5x2  Spalto  fatto  a  rovescio  dell'ordinario,  cioè  con- 
tro la  piazza.  ||  -sprone,  v.  contro  sprone. 
r»rjntra^^É*  *  ^  Asse  che  serve  come  di  fo- 
wiiuaooc,  dera  interiore  alla  pianta  della 
cassa  delle  carrozze  e  d'altri  legni. 
onntm  cepcnaro     a.  Notare  con  un  con- 

contrassegnare,  traRsegno  Mettere  un 

distintivo.  Notare.  |  Segnare.  ||  -ssegnato,  pt..  ag. 
Notato,  Fornito  di  contrassegno.  ||  -sségno,  m.  Se- 
gno che  serve  di  confronto,  per  riconoscere,  distin- 
guere una  cosa  da  un'altra.  |  Segno.  |  £«2  Parola 
d'ordine:  parola  o  motto  che  serve  di  riscontro 
per  far  riconoscere  gli  amici.  |  dare  il  — .  Proffe- 
rire quel  motto,  o  Mostrare  cifra,  anello  e  sirn. 
per  assicurare  la  verità  degli  ordini  portati.  |  At- 
testato, Testimonianza,  Indizio.  |  di  affetto,  stima. 
|  Connotato.  |  Segno  che  i  genitori  mettono  al 
collo  di  bambini  esposti.  || -ssigillo,  v.  controsi- 
gillo. ||  -stampa,  v.  controstampa. 
f^nntraef  fl^o  a.,  nt.  Star  contro,  Oppor- 
COniraSia.e,  si;  Contendere.  Contrariare, 
Resistere  (contro,  con,  ai.  \  Gareggiare.  |  Combat- 
tere. |  Negare.  Impugnare.  |  Fare  contrasto.  |  rfl. 
Disputarsi,  Gareggiare  per  ottenere.  |l  -abile,  ag. 
Dubbio.  |  Che  si  può  contrastare.  I|  -abilissimo, 
sup.  ||  -abilmente,  In  modo  contrastabile. ;!-amento, 
m.  Contrasto.  || -ato  pt.,  ag.  |  Dubbio,  Che  è  og- 
getto di  contrasto,  opposizione.  |  successo  —,  di 
opera  teatrale,  su  cui  sia  discorde  il  parere,  com. 
sfavorevole.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  contrasta. 

+COntrastèlla  f  <*-  Un0  de?H  strumenti 
-rovini  cl&lvlld,  appartenenti  alloriuolo,  for- 
se il  crociere  della  ciambella. 
rnntra«>f  n  m-'  dv  contrastare.  li  contra- 
vvi ni  aoi  v,  s.are  !  opposizione.  |  Riscontro 
Incastro.  |  porre  in  — ,  in  riscontro.  |  jJJ  Resistenza. 
Intoppo.  |  Discordia.  |  in—,  Contro.  |  venire  in,  a—, 
a  contrastare,  litigare.  |  senza  — ,  Senza  dubbio  e 
opposizione.  |  mettere  in  —,  Contradire,  Contra- 
stare, Opporsi.  |  L'opporre  con  la  propria  spada 
un  continuato  impedimento  alla  spada  dell'avver- 
sario. ||  +-oso,  ag.  Litigioso. 
COntrastraPrIÌO     m-  «£•  Straglio   di    rinfor- 

vuiiu  asu  agi  io,  zo>  agli  alberi  magglori  ed 

alle  gabbie. 

r»n  ritrattarci"»  rn.  §x2  Attacco  per  rispon- 
COntranaCCO,  der^all-attacco  nemicof  re- 
spingerlo, rifarsi  dell'attacco  patito.  |  Lavori  fatti 
da  una  guarnigione  assediata  per  potere  con  le  arti- 
glierie battere  per  cortina  o  di  rovescio  le  trincee 
e  le  prime  batterie  dell'assediante.  |  Movimento  col 
quale  si  fa  passare  la  spada  da  uno  in  altro  lato 
per  dominare  la  spada  dell'avversario. 
+contrattaglio,  v.  controtaglio, 
contrattamente,  v.   contratto   1°. 

nnntratt  arci  a-  *contractcs  patto.  Trattare 
COnTraiiare,  in,iemej  per  y^ere,  com- 
prare, e  sim.  |  Fare  contratto.  ||  -abile,  ag.  Che  si 
può  contrattare.  ||  +-amento,  m.  Il  contrattare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Trattato,  Negoziato.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  contratta.  ||  -azione,  f.  Il  far  con- 
tratto. Trattato,  Negoziato. 
rnntrattòmnn     m-  Cosa  fuor  di  tempo,  con- 

contrauempo,  tro  tempo  ,  Cas0)  A^veni. 

mento  inopportuno  e  molesto.  Ostacolo.  Inciampo. 
Disgrazia.  |  Tempo  contrario  a  quello  ordinario, 
nel  giuoco  della  palla,  nel.  ballo,  nella  musica. 
|  fare  un  —,  Sconcertare.  |  pi.  jfj  Moti  sregolati 
che  il  cavallo  fa  galoppando.  \  a  — ,  A  sproposito, 
Inopportunamente.  |  cogliere  il  — ,  Pigliare  il  mo- 
mento buono,  opportuno  (pur  in  contrasto  con 
le  sfavorevoli  circostanze  ordinarie).  |  Istante  che 
si  coglie  per  parare  un'azione  di  tempo  eseguita 
dall'avversario,  nella  scherma. 

rififlf  '"atti  !  A  &S-  *coNTRAfTus  ritirato.  V  Che 
vv!  Ilo  dilli  C,  ha  facolta  di  contrarsi,  di  riti- 
rarsi: fibre,  membrane.  ||  -ita,  f.  Proprietà  delle 
parti  animali  o  vegetali  per  la  quale  sono  suscet- 
tive di  accorciarsi,  ritirarsi,  con  un  movimento  pili 
o  meno  manifesto. 


contratto 
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controavvi§o 


iorr»nfratt  O  pt.,.a#.*coNTSACTUS  (contrar- 
PCOmraUO,  j:e)  Conchluso>  stabilito.  |  Ac- 
quistato, Preso;  malattia,  abitudine,  ecc.  |  Ritirato, 
Attratto,  Rattrappito,  Raccorciato,  Ristretto.  |  SS  no- 
mi, verbi  — ,  per  fusioni  di  vocali  che  s'incontrano 
(nel  greco).  ||  -amente,  Con  accorciamento,  Per  con- 
trazione. ||  -lira,  f.  *contractura.  Restringimento, 
Rattrappimento,  Contrazione  muscolare,  Sistola. 
20COfìtrattO  m'  *C0NTRACTUS  patto.  Conven- 
'  zione,  Accordo  di  due  o  più  per- 
sone, per  costituire,  regolare  o  sciogliere  fra  loro 
un  vincolo  giuridico.  |  Patto.  |  Atto  stesso  di  con- 
trarre. |  di  matrimonio,  compravendita,  cessione, 
affitto,  ecc.  |  tacito,  condizionato,  accessorio,  bila- 
terale; unilaterale,  senza  reciprocità.  |  aleatorio, 
rischioso.  |  essere  in  — ,  in  trattative,  Star  per  con- 
chiudere. |  Strumento,  Scrittura  pubblica.  |  scri- 
vere, copiare,  firmare  il  — .  |  sociale,  Libro  famoso 
di  Rousseau,  sul  fondamento  dello  Stato  (1762).|-ino, 
m.  Piccolo  contratto  ||  -one,  m.  Contratto  molto  lu- 
croso. ||-uale,  ag.  Che  riguarda  contratto,  i  contratti. 
|ì -uccio,  m.  spr.  || -ura,  v.  contratto  1°. 
xr^nfra  iicon79    f.  Usanza  sregolata,  Sco- 

+contra  usanza,  stumatezza.„ s_vaiatò,  ag. 

£§  Di  scudo  che  ha  i  vai  opposti  fra  loro. 

COntrawalére,  a-  t^ravvalgol  Essere 
\>wi  ni  w.  »  vuivi  v,  equivalente,  Eguagliare, 
Compensare.  |! -vvallazióne,  f.  ^  Seconda  trincea 
d'assedio,  contro  le  sortite  del  presidio.  ||  -vve- 
laccia,  f.  X-  Ciascuna  delle  vele  quadre  che  sono 
le  più  piccole,  e  si  spiegano  sopra  le  velacce.  Con- 
trappappafico.  ||  -vvelaccina,  f.  Veletta  al  disopra 
della  velaccina,  in  forma  quadrata  o  triangolare, 
semplice  o  doppia. 
^nn^roifuolónn     m.  Rimedio  che  impedisce 

contravveleno,  ,.  effett0  di  un  vel(rno  0 10 

attenua  di  molto.  Antidoto. 

rnntraVVPn  ire    nt.  (contravvengo,  ecc.).  Ve- 

^umidvvcii  no,  nJr  contro<  Operar  contro, 

Andar  contro.  Trasgredire.  |  Mancare,  a  obbligo, 
comando,  legg-,  regola,  ecc.  ||  +-i mento,  m.  Contrav- 
venzione. ||  -tore,  m.  Chi  opera  contro  a  una  legge. 
a  un  regolamento,  ecc.  ||  -zione,  f.  Il  contravvenire, 
a  legge  o  regolamento.  \  £fj  Trasgressione,  che  co- 
stituisce un  reato,  ma  non  può  essere  considerata 
come  un  delitto,  spec.  ai  regolamenti  di  polizia  e 
municipali,  j  Ammenda  che  si  paga  per  alcune 
contravvenzioni. 
j.r»r»ntra  Uì/òrcifl     f-  Controversia.  || +-vver- 

+conTravversia,  sjóne  f  Versione  fatta 

al  contrario.  ||  +-vvèrsità,  -ate,  -ade,  f.  Controver- 
sia, Contrarietà. 

r>nnfrouuicn  m-  Avviso  contrario  al  pre- 
bUlluavvi^U)  cedente.  Controavviso. 
r>r\ntm  \/\/i+o  t-  &»  Madrevite,  Chiocciola.  || 
OUI11I  et  VVIIG,  .vv|tóne,  m.  Pezzo  di  ferro  fer- 
mato nella  cassa  dell'arma  da  fuoco,  e  nel  quale  en- 
tra il  dente  del  vitone.||-vvoltiglióne,  m.  X  Voltiglio- 
ni  di  balaustri  e  meandri  aggiunti  ad  altri  simili 
per  ornamento  della  prua. 

_  —  ntr97Ìrme  f-  *contractio-onis.  Il  con- 
UUIIli  atiunc,  trarsi.  |I1  ritirarsi,  farsi  accor- 
ciato di  un  corpo  in  sé  stesso  per  il  ravvicinamento 
delle  proprie  molecole.  |  dei  muscoli,  dei  nervi.  \ 
Diminuzione  di  volume  senza  alterazione  di  massa. 
|  £&  delle  parole,  per  fusione  delle  vocali  che  s'in- 
contrano, anche  per  sincope. 

+contremare,  contrèmere,  n\r{e'Z 


Scontremère.  Tremar  forte    Aver  paura. 

.♦coni 
-ato,  ag.  Tribo 


contribo!  are,  ^ng^ioiKo*™^™. 


lato  insieme.  Afflitto. 
nnnirìhll  ir^  a-  (contribuisco).  #contribuère. 
OUliuiuu  li  e,  Dare  insieme  con  altri  :  d^iaro, 
attività  {a).  |  Cooperare,  Metter  del  proprio,  Aver 
parte:  per  un  fine  determinato,  per  un'  impresa, 
pel  mantenimento  dei  pubblici  servizi',  per  il  pro- 
gresso degli  studi' ,  ecc.  |  Concorrere  al  vantaggio 
di  ce  s.  || -ente,  ps.,  m.  Che  contribuisce.  |  Citta- 
dino in  quanto  paga  tasse  e  imposte.  |  pi.  Tutti 
quelli  che  pagano  tributi  in  uno  Stato.  |  ruolo  dei 
— .  |i+-imento,  m.  Contribuzione,  Spesa. 
rnntrìhllIP  -O  m  *contribuus.  (\  Chi  è 
l*UIIUIUUIC,     U,  della  stessa-tribù. 


fnitribiJTO  m"  *contr,butum.  Tributo,  Par- 
LumiiMU  iu,  te  che  ciascuno  dà,  e  con  cui  si 
concorre  o  coopera  ad  una  spesa,  un  fine.  |  met- 
tere a  —  l'opera,  l'attività,  l'energia.  Fare  che  con- 
tribuisca, che  dia  la  sua  parte.  ||  -tore,  m.  -trice, 
f.  Che  contribuisce.  |l -zione,  f.  *contributio  -onis. 
Il  dar  contributo.  Ciò  che  ciascuno  dà  per  sua 
parte  di  una  spesa.  |  Quota.  |  Imposta  pagata  allo 
Stato.  |  Aiuto,  Cooperazione.  |  Ciò  che  si  fa  pa- 
gare ai  popoli  in  tempo  di  guerra,  o  per  motivi 
di  guerra.  Taglia.  |  i  contributi  del  Belgio  durante 
l'invasione,  Direpzioni.  ||  -zloncella,  f.  dm. 

contr  imboscata,  L^oS^S 

scata.  ||  -impannata,  f.  Impannata  opposta. 

POntrina  ^  Fune>  Per  1°  P'u  di  ferro,  sno- 
wuiiii  ma,   data  in  pju   pezzi)   ^e  si  iega  a, 

capi   degli  staggi  delle  reti  da  uccelli. 

contrindicare,  controind-,  Jtjg*; 

all'inf.).  tigt. Indicare  in  modo  diverso,  in  contrario. 
|  Indicare  a  margine,  di  scrittura.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Vietato,  Contro  prescrizione.  |  Notato  di  contro,  a 
margine.  ||  -azione,  f.  Indicazione  che  vieta  di 
adoperare  un  rimedio  come  nocivo  a  particolare 
malattia.  |  Notazione  a  margine. 

contrinvetriata,  [J%2S£Ì*  opposta'  ° 

4-POfìtrÌre  a  •  d'^'  #r0}{TÈRÈRE.  Stritolare.  | 
TUViiu  il  e,  rj|  struggersi  di  dolore,  rimorso. 
|  v.  contrito. 

rnntrict  aro  a  «contristare.  Rattristare. 
UUIIll  Idiaic,  Render  triste,  Turbare,  Afflig- 
gere profondamente.  |  rfl.  Travagliarsi,  Prender 
grave  malinconia.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  contri- 
stare. ||  -amento,  m.  Il  contristare.  Tristezza.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Afflitto,  Triste.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  contrista.  || +-azione,  f.  «contristatio  -onis. 
Il  far  contristato,  Afflizione,  Dolore. 
onn+rif  n  pt.,  ag.  «contrìtus  (conterère  stri- 
dulili il  V,  toiarel  +Tritato.  |  Affranto.  |  &  Che 
ha  contrizione,  rimorso.  Pentito  amaramente.  | 
cor  _.  j  Umiliato,  Compunto,  Mortificato.  |  faccia 
—.  || -amente,  Con  contrizione. 
r*r\r\+r'\Tif\n&  f.  «contritio -onis  Accoramen- 
COIliriAIUIIC,  t0  |  g.  Dolore  d'aver  recato 
offesa  a  Dio.  |  atto  di  —,  Preghiera  per  esprimere 
dolore  e  pentimento.  |  fare  atto  di  —,  Prepararsi 
alla  morte. 

prtrif  r/-\  prp.  «contro-.  Avverso,  In  contrario, 
wUllliu,  all'opposto.  |  la  voglia,  genio,  la  vo- 
lontà. |  corrente,  vento.  \  di  vie.  \  a  me,  a  tutti  (con 
maggior  senso  di  ostilità).  |  pagamento,  ricevuta, 
In  cambio  di,  Verso.  |  av.fare,  operare  —,  Contrav- 
venire; Osteggiare;  Violare.  |  Di  fronte,  Rimpetto, 
Di  contro,  Incontro.  |  m.  Lato  sfavorevole,  Ragioni 
contrarie.  |  il  prò  e  il  — .  |  In  modo  contrario, 
ostile.  |  votar  — . 

r»rkr»irr»a  li  cor»  rn.  £■  Vento  equatoriale  delle 
t/Ullll  Udii^cu,  alte  regioni  dell'aria,  con  di- 
rezione contraria  agli  alisei. 

oon+rn  auuÌQn  m-  Avviso  in  contrario,  che 
UUIIUU  <*VVI^U,  disdjCe  il  primo  avviso.  Con- 
travviso ||  -ballata,  f.  f  Antistrofe.  ||  -bàttere,  a. 
Ripercuotere.  |  &h$  Rendere  colpo  per  colpo  ||  -bat- 
terìa, f.  Batteria  opposta  ad  una  batteria  nemica, 
per  farla  tacere  battendola,  scavalcandola.  ||  -bat- 
tuta, f.  Ripercussione  dell'acqua  del  fiume  nella 
riva  opposta,  dopo  la  prima  battuta.  |  J  Battuta 
non  sul  primo,  ma  sopra  un  altro  tempo  della  mu- 
sica. ||  -bigliétto,  m.  Biglietto  con  cui  si  disdice  un 
precedente  biglietto.  ||  -bilanciare,  a.  Ragguagliare 
peso  per  peso.  Fare  equilibrio.  Contrabbilanciare. 
||  -bollare,  a.  Bollare  con  altro  bollo  per  verifica. 
Contrabbollare.  ||  -bóllo,  m.  Secondo  bollo,  spe- 
ciale. |l  -bracci,  m.  pi.  J,  Cavi  semplici  che  servono 
a  raddoppiare  i  bracci  dei  pennoni  bassi  in  caso 
di  burrasca  o  di  combattimento.  Contrabbraci.  |l 
-bracciare,  a.  Mettere  i  controbracci.  |  Mettere  i 
pennoni  in  contrasto.  ||  -cappa,  f.  a>  Costruzione 
entro  la  cappa  del  camino  per  impedire  il  fumo  || 
-cartèlla,  f.  Cartella  di  metallo  che  ne  riveste 
un'altra.  |  C^  cartella  e  —,  di  orologio,  Cartella 
superiore  e  inferiore.  |  di  archibugio,  Piastra  di 
metallo  opp    alla  cartella  per   ricevere  le  punte 


controllare 
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delle  viti  e  tenere  salda  la  cartella  sulla  cassa 
delle  armi  da  fuoco  portatili.  |  Cartella  di  riscon- 
tro, ove  sieno  registrate  partite.  ||  -cassa,  v. 
contraccassa.  |' -caténa,  f.  Catena  di  rinforzo, 
incrociata.  |[ -cava,  v.  contraccava.  ||  -chiama, 
f.  Contrappello.  ||  -cifra,  f.  Chiave  d'una  scrittura 
in  cifra.  Contracifera.  || -cignóne,  m  Cinghione  di 
rinforzo.  ||  -colónna,  f.  Pilastro  o  colonna  che  sta 
dietro  a  una  colonna.  Contracolonna.  || -commis- 
sióne, f.  Commissione  nominata  a  sindacare  o  con- 
trariare l'opera  di  un'altra.  ||  -corrènte,  v.  con- 
traccorrente. |i  -crìtica,  f.  Critica  che  risponde 
a  un'altra.  ||  -cunìcolo,  m.  Cunicolo  opposto  a  cu- 
nicolo. ||  -data,  f.  Data  aggiunta  ad  uno  scritto  e 
posteriore  alla  prima  data.  Contraddata.  ||  -decreto, 
m.  Decreto  che  annulla  o  modifica  uno  o  più  de- 
creti precedenti.  |i -dichiarazione,  f.  Dichiarazione 
che  tende  a  infirmarne  un'altra.  || -dòte,  v.  con- 
traddote.H  -dragrante,  m.  X.  Pezzo  di  costru- 
zione che  si  mette  sopra  al  dragante.  ||  -fascia, 
f.  J  Contrafascia,  Parte  degli  strumenti  da  arco 
che  unisce  il  fondo  al  coperchio.  |  Fascia  di  rin- 
forzo. Si -fasciame,  m.  X-  Rivestimento  di  tavole 
messe  alla  bordatura  esterna,  col  quale  si  rime- 
dia ai  diletti  del  bastimento.  ||  -finèstra,  f.  Fine- 
stra opposta  ad  un'altra,  per  lo  più  dalla  parte 
esterna,  per  riparar  meglio  dal  freddo.  |!  -fiòcco, 
-flòcco,  m.  X  Vela  triangolare  sul  bompresso,  più 
piccola  del  fiocco  e  più  a  proravia.  ||  -fòdera,  f. 
Fodera  che  si  pone  tra  panno  e  panno  per  maggior 
fortezza,  o  tra  stoffa  e  stoffa  per  imbottitura.  Con- 
traffodera.  ||  -fóndo;  m.  Secondo  fondo  per  rinfor- 
zare o  per  avere  tra  l'uno  e  l'altro  uno  spazio  da 
riporvi  e  nascondere  q.  e.  ||  -fòrza,  f.  F  >rza  che 
agisce  in  senso  contrario  a  un'altra  forza.  Contraf- 
fo rz  a.  |  -fòsso,  v.  con  traffo  s  s  o.||  -fuga,  f.  "Fuga 
nella  quale  il  soggetto  e  la  sua  risposta  si  seguono 
per  conto  opposto.  |  Fuga  rovesciata.  ||  -govèrno, 
m.  Governo  che  si  forma  o  vuol  formarsi  contro  a 
quello  costituito.;1  -guardia,  f.  Contragguardia.  ||-in- 
dicare.  v.  con  tr  indi  care.  || -lègge,  f.  Legge  op- 
posta ad  altra  legge.  Contraletrge.  ||  -lèttera,  f.  Let- 
tera scritta  per  modificare  o  annullare  quanto  si 
era  scritto  in  una  lettera  precedente.  Oontralettera. 
||  -lèva,  m.  Leva  che  opera  di  riscontro  o  in  con- 
trario a  un'altra.  Contralleva.  Il -lizza,  f.  9>$  Stec- 
cato più  basso  della  lizza,  postole  dirimpetto  o  vi- 
cino. Contralizza,  Contrallizza. 
nrin+rnl laro  a-  (controllo).  *fr.  contróler. 
LUmiUMtìlC,  Verificare.  Riscontrare.  Sotto- 
porre a  controllo. 

COntrÒ il  O  m'  *^r"  contrói-e.  Riscontro.  Ve- 
»  rifica.  Esame  sull'operato  altrui. 
|  Riscontro  di  entrate  e  di  spese.  |  Controllore.  |l 
-ore,  m.  -a,  f.  Chi  ha  l'incarico  di  esercitare  il  con- 
trollo. Revisore.  Verificatore.  |  $0}  Impiegato  a  veri- 
ficare i  biglietti  dei  viaggiatori;  anche  dei  tram. 
pnnf  rn  1 1  iPP  f-  Luce  contraria,  che  dimi- 
nuii uu  iuuc,  nuisce  0  impedisce  l'effetto  di 
un'altra,  che  ferisce  l'occhio  dello  spettatore.  | 
av.  In  senso  contrario  alla  luce.  |  quadro  che  sta  — . 
|  guardare  — .  -lume,  m.  Lume  contrario.  |  av.  ve- 
dere —,  se  l'oggetto  non  riceve  direttamente  luce. 
H'-lunétta,  f.  X  Lunetta  opposta  o  messa  dentro 
ad  un'altra.  |  Incastro  dove  entrava  il  perno  della 
chiavarda,  nella  ferratura  antica  degli  affusti.  || 
-mandare,  a.  Contrordinare,  Disdire.  Dare  un  co- 
mando in  opposizione  a  un  comando  già  dato.  || 
-mantellétto,  m.  X.  Portello  di  rinforzo,  Chiusura 
doppia  contro  i  marosi.  |  Doppio  riparo  di  sicurezza 
ai  minatori,  al  principio  della  cava.  ||  -mantice;  m. 
^  Mantice  di  calesse,  per  coprire  il  davanti  della 
cassa.  Contrammantice.  ||  -mantigli,  pi.  m.  i.  Man- 
tigli  di  rinforzo.  ||  -marca,  f.  Marca,  Tessera,  Po- 
lizza, Segno  di  riconoscimento,  -marcia,  f.  *cox- 
tremarche.  5>$  Contramarcia.  Marcia  opposta  a 
quella  che  già  era  cominciata.  |  Evoluzione  per  la 
quale  un  corpo  schierato  volge  la  fronte  ove  avea 
prima  le  spalle,  senza  cambiare  la  disposizione 
delle  file  e  delle  suddivisioni  tra  loro:  si  fa  dai 
reggimenti  o  battaglioni  o  squadroni  tanto  in  co- 
lonna come  spiegati.  |  ,£.  Evoluzione  per  la  quale 
i  bastimenti  in  colonna  virano  di  bordo  serban- 
do l' ordine  medesimo.  |  di  macchina.  Cammino 
in   senso   inverso   al  normale.  || -mastro,  v.   con- 


tramastro. ||  -mina,  f  p<Q  Opera,  di  varie  specie 
e  forme,  che  si  fa  per  incontrare  una  mina  ne- 
mica dandole  uno  sfogo  per  renderla  vana.  \ per- 
manente, Sistema  dì  gallerie  costruite  con  la  for- 
tezza per  proteggerla  dalle  mine  |  passeggera, 
Lavoro  repentino  a  fine  di  scoprire  sotterra  la 
mina  contraria,  cacciarne  gli  operai,  distruggerne 
i  lavori,  accecarli,  o  farvi  tali  aperture  che  scop- 
piando il  fuoco  trovi  la  strada  aperta  per  andar- 
sene senza  rovina.  |  alla  scoperta,  per  accertare 
il  sito  dove  il  nemico  prepara  la  mina.  \  perma- 
nente magistrale,  quando  segue  la  fronte  del  po- 
ligono; capitale,  quando  va  pel  raggio  sino  a  capo 
del  baluardo;  esteriore,  se  avvolge  le  opere  avan- 
zate; di  comunicazione,  se  serve  al  collegamento. 
Il  -minare,  a.  Far  contromina.  |l  -minatore,  m.  Chi 
lavora  a  far  contromina.  || -mòlla,  f.  1&  Molla  che 
agisce  in  contrasto  con  altra  molla  o  serve  di  rin- 
forzo. Contramolla.  ||  -muro,  m.  Muro  sottile  a 
breve  distanza  dal  muro  di  un  forno  per  impedire 
la  dispersione  del  calore.  Muro  di  rinforzo.  Con- 
trammuro.  J  -naturale,  ag.  Che  è  contrario  a  na- 
tura. 
PnntrnnPCtà     '■  Azione  contraria   all'one- 

cururunesxa,  stà  Azione  disoneRta_ 

PrìntrO  nnt»  f-  ^ota  apposta  a  un'altra  o  che 
OOmrO  nula,   si  fa  perFFdiS(1ire)  0  temperare 

ciò  che  fu  detto  in  altra  nota.  ||  -notare,  a.  (contronò- 
to). Notare  di  contro,  a  margine.  ||  -parte,  f.  £t£  Con- 
traparte, Parte  avversaria.  |  f  Parte  che  l'attore 
sostiene  in  riscontro  o  in  opposizione  a  quella 
di  un  altro.  |  *  Parte  di  un  duetto  rispetto  all'al- 
tra. ||  -pendènza,  f.  Pendenza  che  segue  altra  op- 
posta, in  una  strada,  un  tetto,  ecc.  ||  -pensare,  nt. 
icontropènso).  Ripensare,  Pensare  su  quel  che  si 
è  pensato. 

contr  onerare   nt-    \pontròpero).  operare 

numi  upeiciie,   contro  (]  .oparazióne,  f.  O- 

perazione  contraria  a  un'altra. 

Pnntrn  niPCa     f   Piega  nel  verso   contrario 

ouniro  piega,  ad  alt°ra  piega;  o  che  fa  rf 

scontro  a  un'altra.  j|  -pòrta,  f.  Seconda  porta  messa 
in  aggiunta  a  un'altra  per  maggior  sicurezza  o  ri- 
paro. ||  -potènra,  f.  C^  Pezzo  fermato  con  viti  sulla 
faccia  interna  della  cartella  inferiore  dell'orologio  : 
serve  di  appoggio  al  perno  della  serpentina.  || 
-pressióne,  f.  Pressione  che  si  oppone  alla  pres- 
sione normale.  || -progètto,  m.  Progetto  in  opposi- 
zione ad  altro.  ||  -propósta,  f.  Proposta  fatta  in 
senso  contrario  a  un  altra.  || -protèsta,  f.  Protesta 
fatta  per  disdire  una  protesta  altrui.  ||  -pròva,  f. 
Prova  a  riscontro.  |  Il  ripetere  inversamente  una 
esperienza,  per  confermare  i  risultati.  |  Seconda 
votazione  in  un'assemblea,  li  -querèla,  f.  jrj  Que- 
rela data  dal  querelato  al  querelante. 

contr  órd ine  m'  R'vocaz'°ne  °  attenuazio- 

'  ne  d'  un  ordine  mediante  un 
altro  ordine.  |i -ordinare,  a.  Dare  un  contrordine. || 
-orecchióne,  m.  55^  Orecchione  di  rinforzo  in  un 
pezzo  di  artiglieria. 

contro  relazióne,  '■  ReIaz.i°ne  presentata 

»  dalla  minoranza  di  una 
commissione,  o  anche  da  un  solo  dissidente,  contro 
quella  della  maggioranza.  ||-rèplica,f  Replica  per  ri- 
battere la  replica  dell'avversario,  in  una  disputa  in 
contraddittorio.  || -replicare,  a.,  nt.  Replicare  contro. 
Il  -ricevuta,  f.  Ricevuta  che  ne  annulla  un'altra. ]i-ri- 
spóndere,  nt.,  a.  Rispondere  alla  risposta,  in  una 
disputa  o  polemica.  ||  -rispósta;  f.  Risposta  ad  una 
risposta.  Il  -rispósto,  pt.  Risposto  in  contrario. 
|l  -riva,  f.  Riva  opposta  all'altra.  || -rivoluzióne,  f. 
Rivoluzione  politica  che  tende  a  distruggere  gli 
effetti  di  un'alti?.  ||  -ronda,  f.  $x£  Ronda  che  e 
messa  a  sorvegliare  i  fatti  dell'altra.  Contrar- 
ronda.  ||  -rotaia,  f.  ^t  Rotaia  sussidiaria  appli- 
cata ai  binari'  in  curva,  per  evitare  gli  svia- 
menti. Il  -ruota,  f.  «L  Pezzo  di  costruzione  di 
rinforzo  alla  ruota.  Contraruota.  ||  -sàgoma,  f. 
<X*  Seconda  sagoma  fermata  sotto  a  una  prima 
sagoma,  tra  le  quali  è  tirata  la  lamina  di  metallo 
cui  si  vuol  dare  certe  modanature  per  farne  cor- 
nici. Il  -scarpa,  f.  5^  Parte  del  terreno  a  pendio 
che  chiude  il  fosso  verso  la  campagna,  e  risponde 
alla  scarpata  della  muraglia.  Scarpa  con  cui  si 
copre  e  difende   un'altra.  Contrascarpa.  |  muro  di 


controsservazióne 
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— .  addossato  ad  una  scarpata  per  sostenerlo.  ||  -scè- 
na, f.  f  Scena  muta,  in  cui  uno  o  più  personaggi 
rispondono  con  l'azione  ad  altro  personaggio  o  ne 
commentano  le  parole  col  gesto.  ||  -scòtta,  f.  X 
P'une  che  serve  di  rinforzo  alla  scotta.  Contra- 
scotta. !|  -scritta,  f.  Scritta  di  obbligazione  a  ri- 
scontro di  altra  scritta  di  altri.  Contrascritta.  || 
-scritto,  pt.,  ag.  Scritto  in  riscontro.  |  Contrasse- 
gnato. ||  -scrittóre,  m.  Riscontratore.  Che  scrive  a 
riscontro.  || -scrìvere,  a.,  nt.  Scrivere  contro,  o  a 
riscontro,  il -sènso,  m.  Senso  d'una  parola  o  d'un 
discorso  contrario  al  senso  comune.  |  Assurdità.  | 
Interpretazione  contraria  al  vero  senso.  ||  -serra- 
tura, f.  Serratura  fatta  per  assicurarne  un'  altra. 
|!  -sigillo,  m.  Piccolo  sigillo  per  contrassegnare  le 
lettere  sigillate.  ||  -spalliera,  f.  Spalliera  formata 
da  un  filare  di  piante  che  è  rimpetto  ad  un'altra. 
||  -spigóne,  m.  X  Asta  che  si  aggiunge  per  pro- 
lungare lo  spigone.  a  farvi  veletta  o  banderuola 
di  segnale.  Il  -sprone,  m.  Sperone  che  si  contrap- 
pone o  si  mette  di  rinforzo  ad  un  altro,  muro, 
puntello,  fusto  e  sim.  Contrasprone. 

controsservazióne,  Jktgv„erriJpao8Ìaonad 

un'altra. 

rnntrn  Qtamna  f-  <*»  Rame  che  si  stamPa 
contro  bwiiiHd,  con  un  altro  di  fresca  im. 

pressione,  per  cui  i  lineamenti  vengono  in  contra- 
rio. Immagine  rovescia  di  una  stampa.  ||  -stampare, 
a.  Stampare.  Imprimere  in  un  altro  foglio  i  segni 
d'una  stampa  recente.  Contrastampare.  ||  -stimolo, 
m.  Tjg^  Farmaco  che  indebolisce  o  rallenta  l'azione 
vitale.  Stimolo  che  si  oppone  ad  altro  stimolo.  | 
Dottrina  che  pone  l'origine  delle  malattie  nella 
sovrabbondanza  dell'azione  vitale.  ||  -stimolante, 
ag.  Sostanza  che  ha  la  proprietà  di  calmare.  || 
-stimolismo,  m.  Dottrina  del  controstimolo.  || -sti- 
molista,  m.  Chi  professa  il  controstimolo.  ||  -sto- 
maco, av.  Con  gran  ripugnanza.  |  m.  Ripugnanza 
dello  stomaco.  ||  -taglio,  m.  &>  Secondo  taglio,  col 
quale  gl'incisori  attraversano  le  prime  linee  o  il 
primo  taglio.  |  lavorare  di  —,  Tirare  linee  diago- 
nali su  altre  linee  per  render  più  cupi  gli  scuri. 
||  -torèllo,  m.  X  Tavola  del  fasciame  esterno  la 
quale  è  inchiodata  sopra  i  torelli  o  nel  loro  pro- 
seguimento. ||  -trincarino,  m.  Prima  fila  di  tavole 
in  giro  all'orlo  della  coverta  verso  la  murata,  che 
combacia  col  trincarino.  ||  -torpediniera,  f.  Cac- 
ciatorpediniera.  Piccola  e  rapida  nave  da  guerra 
fatta  per  dare  la  caccia  alle  torpediniere.  ||  -valóre, 
m.  neol.  >Jf  Valore  dato  in  cambio  di  un  altro.  || 
-vapóre,  m.  &  Azione  del  vapore,  contraria  alla 
normale,  tendente  a  frenare  ed  arrestare  il  mo- 
vimento. 

j.r>nntrnuar0  a-  (contròvo).  *fr.  controuver. 
frullìi  U  vai  e,  Trovare,   Fingere,  Inventare. 

controveléno,  v.  contravveleno. 

or»n+rr»\/fmtn  m-  In  opposizione  contraria 
^Ullliuveuiu,  al  vent0  |  av.  navigare  —. 

r>rkr»+ro\/òrc  ia  f-  «controversia.  Disputa 
COIIll  UVCI  a  lea,  per  differenza  di  opinioni. 
Quistione,  Contesa.  |  Dubbio,  Differenza.  Contra- 
sto, di  dottrine,  di  opinioni.  |  porre  in  —,  Impu- 
gnare, Mettere  in  discussione  cosa  affermata  per 
vera.  |  £%  Lite,  Piato.  Azione  giudiziaria.  ||  -Ista, 
m.  Autore  che  esamina  controversie,  spec.  di  teo- 
logia. 

rnntrnvpr<50  P*-i  aS-  *controversus  (con- 
UUlHIUVCiau,  trovertère).  Giudicato  in  di- 
verse maniere,  Dubbioso,  Contrastato.  Che  è  og- 
getto di  controversia.  |  punto  —,  quello  su  cui  si 
disputa. 

rnntrnvprt e»rp    a>   nt->   dif-  (controverto, 

COIIll  UVCI  l  CI  C,  con>roverso>+ControvertiM. 
♦controvertere  volgere  contro.  Contendere,  Con- 
trastare, Mettere  in  questione,  in  disputa.  ||  -ente, 
ps.  Che  nega,  mette  in  controversia.  ||  -ibile,  ag.  Che 
si  può  mettere  in  dubbio,  Che  può  essere  oggetto 
di  discussione  e  contrasto.  ||  +-ibilità,  f.  Possibilità 
di  dubbio.  L'essere  controvertibile.  ||  +-ibilmente, 
In  modo  controvertibile. 

nnntrn  \lMrata  f-  Vetrata  opposta  a  un'  al- 
UUllllU  venata,   tra  per  rinforzo  0  riparo. 

Contrinvetriata.  [  -vìsita,  f.  Visita  fatta  per  riprova 


di  un'altra  visita.  |  Visita  ripetuta.  ||  -vóto,  m.  Voto 
contrario  a  quello  di  prima. 

contr  urtare,  a- Urta.r co"tro- B  ■urto' m- Urt0 

v  »   opposto  ad  un  altro. 

contubern  ale,  agt  *<™>™**™*ys.  a  soi: 

^U       l  v*iw,     datQ    che    all0ggla   con  altn 

sotto  la  medesima  tenda.  Chi  è  dello  stesso  con- 
tubernio. ||  -io,  m.  «contubernìlum.  Lo  stare  insie- 
me, Compagnia.  |  Coabitazione,  anche  illecita. 
rnnfumaro  aS-  «contùmax  -acis.  Ostinato, 
COIIlUlliacc,  Superbo  indocile,  Disubbi- 
diente. |  £fj  Imputato  o  convenuto  che,  chiamato 
in  giudizio,  non  vi  si  presenta.  |  dichiarare  — .  |  +f. 
Contumacia.  ||  -issimo,  sup.  Molto  ostinato,  spec.  di 
malattia.  ||  -ia,  f.  «contumacia.  Ostinatezza.  Indo- 
cilità, Superbia.  |  Disubbidienza  ostinata  ai  supe- 
riori. |  $~&  Disubbidienza  ai  giudici,  col  non  pre- 
sentarsi in  giudizio.  |  giudizio,  condanna  in  — , 
senza  la  presenza  dell'imputato  o  convenuto.  | 
purgar  la  — ,  presentandosi  innanzi  al  giudice 
|  T5&.  Separazione  delle  merci  o  delle  persone  in- 
fette o  sospette  di  peste,  per  tempo  determinato. 
Quarantena.  |  ordinare,  fare  la  — ;  stare  in  — .  | 
uscir  di  — .  |  bandiera  di  —,  Drappo,  per  lo  più 
giallo,  che  si  mette  come  segno  di  contumacia.  | 
guardia  di  —,  Chi  fa  servizio  al  lazzaretto  e  lo 
sorveglia.  ||  -iale,  ag.  Attenente  a  contumacia.  |  pro- 
cesso, giudizio  — . 

rnntnmè!  ia  f-  «contumelia.  Villania,  In- 
tuii IU ilici  i<a,  giUria,  Offesa  dell'onore  e 
della  fama,  Vituperio.  |  coprire  di  —.  \\  +-atore,  m. 
Che  fa  contumelia.  ||  -oso,  ag.  «contumeliCsus.  Che 
dice  contumelia.  Villano.  |  Ingiurioso,  Oltraggioso. 
|  parole  — .  ||  -osamente,  Oltraggiosamente.  ||  -osis- 
slmo,  sup. 

r»rmfunH  oro  a-  (contundo,  contusi,  contuso}. 
WIIIUIIU  eie,  »COnTUNDéRe.  Pestare,  Ammac- 
care, una  parte  del  corpo.  Cagionar  contusione.  || 
-ente,  ps.,  ag.  Che  ammacca,  pesta.  |  corpo  — , 
Arma  o  strumento  atto  a  contundere. 
rnnfurh  arp  a-  «conturbare.  Confondere, 
UUlllUluaic,  Turbare  Sconturbare.  Alte- 
rare. |  rfl.  Turbarsi.  |  Offuscarsi.  |  Commuoversi.  || 
+-agione,  f.  v.  conturbazione.  ||  -amento,  m. 
Alterazione,  Turbamento.  ||  +-anza,  f.  Azione  del 
conturbare.  ||  -ativo,  ag.  Che  conturba,  Che  è  adatto 
a  conturbare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Turbato,  Confuso.  Al- 
terato, per  sdegno,  dolore.  ||  -atamente,  In  modo 
alterato,  turbato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  «conturbator  -oris.  Che  conturba.  ||  -azloner 
f.  «conturbatio  -onis.  Turbamento.  |  Alterazione, 
Sdegno.  ||  -azioncella,  f.  dm. 

^r»nfi  icinn  o  f-  «contusio  -onis.  ^*  Percos- 
UUIIIU^IUU  e,  sa>  Ammaccatura  delle  parti 
molli  del  corpo,  senza  ferita.  ||  -cella,  f.  dm.  Am- 
maccatura da  poco. 

orintl  icn     P*>  aS-  «contusus  (contundere).  Am- 
^.jmu^u,    maccato,   Che  ha  sofferto  una  con- 
tusione. |  /©  Tritato,  Pestato. 
nnntii+óro    m.    (-trice,  f.).   «contutor -oris. 
uuiuuiui  e,   Chi  ha  la  tutela  insieme  con  altri. 

rnntilttn  rhp  cnS-  Benché,  Quantunque.  || 
COniUIIO  Cne,  _ci6ò;  av  Nono|?ante  ciò;  Tut- 
tavia. || -quésto,  av.  Tuttavia.  Con  tutto  ciò.  |  *con 
tutto  sia  ciò  che  (anche  unito),  Sia  pur  questo  che, 
Sebbene. 

nÀpi  il  n  m.  «conulus  (dm.  conus).  «^  Genere  di 
uunuiu,  zoofìti  dalla  base  piatta  del  corpo, 
che  si  eleva  in  cono  o  in  mezza 
elissoide.  ||  -aria,  f.  Genere  di  mol- 
luschi fossili. 

rOnurO  m-  ^  Specie  di  uc- 
UUIIUIW,   celli   piu   piccoli  dei. 

l'ara,  con  le  guance  piumate,  gialli, 
indigeni  del  Brasile.  Garuba,  Par- 
rocchetto  {conurus  lutcus). 

con  vai  esc  ènte, ag  ■>  s-*c0N- 

V..WIIIMlVvjuvmu)      VALESCENS 

-tis  che  va   prendendo  vigore  (ps. 

convalesccre).  Chi  è  uscito  da  poco 

da  una  malattia,  e  va  rimettendosi 

in  salute.  ||  -onza,  f.  «convalescen- 

tìa.   Il  venir  rimettendosi  in  salute.   Stato  di  chi, 

guarito   da  una  malattia,  non  è    ancora  tornato  a 

perfetta   sanità.  |  entrare  in  — .  |  periodo  di  —. 


Conuro. 


convalidare 


297 


conversare 


convalidare.  a-  ì«>»vàlid?)-  ^.Rendere 

v,viivumumiv.|  valido:  a»o,  nomina,  pro- 
cesso, ecc.  |  Fortificare,  Corroborare.  |  rfl.  Prender 
maggior  forza.  ||  -amento,  m.  Il  convalidare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Reso  valido.  |  Rafforzato.  ||  -azione,  f. 
Conferma.  |  Ratifica.  |  Omologazione.  |  di  decreto, 
nomina,  atti. 

Pfìnuallaria  f-  A  Pianta  delle  convalli.  Ge- 
uunvaiiaiia,   nere  d,  piante   monocotiledoni 

dai  fiori  odorosi  come  gigli,  e  di  cui  la  specie  più 

nota  è  il  mughetto. 

cnnuall  O  f.  *cohvalijs  Pianura  in  mezzo  ai 
t~unvaii  o,  montj    Valie  dl  piu   montl  e  con, 

formata  a  pianura.  |  Valle  che  shocca  in  un'altra.  || 
-io,  ag.  «convallium  delle  convalh.  j£  Di  convalle, 
Di  una  specie  di  giglio  (lilium  convalhumV 

+COnVarÌatO,  ag   #convariatus.  Variato.' 

+COnVedére.  f-  (+">»^#'°)-  Vedere,  Con- 
'   templare,  Guardare. 

+COnVègn  a,   f.  «vI.convenium.  Convenzione. 

+convegn  ènte,  +-ènza,  v.    conveniente,  ecc. 

COnvèffnO     m"  *v^  convemIum.   Luogo  in  cui 
5     wi   due  o  più  persone  vengono  per  ri- 
trovarsi. |  Ritrovo.  |  Abboccamento.  ^Convenzione. 
Patto. 
xrnnuòll  oro   &■  (convèllo, convulsi, convulso). 

-rcon veu  ere,  #convellE^f   ^  smuovere, 

Storcere,  Ritirare.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Spasmodico.  | 
dolori  — . 

+convenante,  nfen*afr-  couvenant-  Conve- 

r»nn%#on  ònto  ps.,ag.  convenire.  Convenien- 
^UMVeil  tJlIlB,  te  j  m  Convenzi0ne.  |  Circo- 
stanze. |  Modo,  Mezzo.  |l  -entemente,  In  modo  con- 
veniente. ||  +-enza,  f.  Il  venir  insieme.  |  Conve- 
nienza. |  Convenzione.  Patto. 

convenévole,  +-ébole,  +-évile, 

ag.  Conveniente,  Giusto,  Ragionevole.  |  Adatto, 
Garbato.  |  Opportuno.  |  m.  Convenienza.  |  pi.  Ceri- 
monie, Cortesie,  Complimenti.  |  stare  sui  — .  ||  -evo- 
lissimo,  sup.  ||  -evolissimamente,  av.  sup.  |l  -evol- 
mente,  Convenientemente.  In  maniera  adatta.  | 
Decentemente.  |  Con  decoro.  ||  -ovolezza,  f.  Ciò  che 
conviene.  \  L'esser  convenevole.  Decoro,  Garbo. 
rnnuoni  òn+A    aS-  *convenTens  -tis  (ps.  con- 

conveni  enxe,   *mlre)  Che  convienFe;  Che 

si  adatta.  I  Corrispondente,  Proporzionato.  |  Op- 
portuno. |  Vantaggioso,  Lucroso.  ||  -entissimo, 
sup.  ||  -entissimamente,  av.  sup.  ||  -entemente, 
Con  convenienza.  Come  si  conviene.  Opportuna- 
mente. |  Decorosamente.  || -enza,  f.  #convenient!a. 
Qualità  di  ciò  che  è  conveniente.  |  Proporzione, 
Simmetria.  |  delle  parti  col  tutto.  \  Garbo,  nel  trat- 
tare tra  persone.  |  sapere,  conoscere  le — .  |  Rispetto 
sociale,  Riguardo.  |  ragioni  di  — .  |  pi.  Cerimonie, 
Complimenti.  Convenevoli.  |  Vantaggio.  Utilità.  | 
matrimonio  di  — ,  fatto  per  interesse.  |  non  trovar 
la  propria  — .  |  Comodità.  |  Attitudine,  Disposi- 
zioni di  natura.  |  Accordo,  Concordanza. 
+COnvènÌO  ni.*vl.coNVENiUM.  Patto.  Conven- 
'  zione.  |  Il  convenire,  adunarsi. 
|  di  pieno  — ,  Tutti  insieme. 

convieni;  convelli- 
convenga,  +conve- 
gna;  convenni,  +convenelte,  dlt.  conviensi;  convenu- 
to), «convenire.  Venire  insieme,  Riunirsi  di  più 
persone,  da  più  parti  nel  luogo  medesimo.  |  Tro- 
varsi, j  Confluire,  di  acque.  |  Concorrere,  di  cause, 
cagioni,  fatti.  |  Consentire,  Accordarsi,  nel  prezzo, 
nelle  condizioni,  nell'opinione,  nella  decisione,  nel 
proposito  e  sim.  |  Pattuire,  Far  accordo,  conven- 
zione. |  imp.,  anche  rfl.  Essere  appropriato,  deco- 
roso, decente.  |  Esser  doveroso,  Doversi.  |  Esser  di 
necessità.  Esser  necessario.  Dover  avvenire  irri- 
mediabilmente. |  Venir  di  vantaggio,  utile.  |  Jtj  a. 
Far  venire,  Chiamare,  Citare,  in  giudizio.  ||-imen- 
to,  m.  Convenzione. 

+convent  are,  %■ ff^j^L *J°V%Zilt 

'   rar   convenzione.  |    .Aggre- 
gare al  collegio  dei  dottori.  Addottorare.  Laureare. 


conven  ire.  nt  (convéne?> 

»   va;  converrà  ; 


Convènto 

(Araceli,  Roma). 


conven- 


||  +-ato,  pt.,  ag.  Adunato,  Messo  insieme.  |  +Lau- 
reato,  Addottorato.  ||  e-azione,  f.  Cerimonia  della 
laurea  dottorale.  || +-e,  m.  Patto.  || +-inato,  ag.  Ad- 
dottorato. || +-o,  m.  Cerimonia  di  laurea. 

conventìcola,  t  +-o,  ^SS^SZ 

ne  segreta,  di  pochi,  per  lo  più  con  fine  sedizioso. 

|  Conciliabolo.  |  Combriccola.  ||  +-ello,  m.  Piccolo 

conciliabolo. 

J.rnnupnt  ieri     m-  Convenzione,  Patto. ||+-lgia, 

TUUIIVBIIllgl,  f   _|g|0f  m    convenzione. 

,0 COI! V/èntO  m-  *conventus  radunanza.  % 
'  ***"•»*'"* v»  Riunione  di  religiosi  ifrati  o 
suore),  di  una  medesima  re- 
gola, in  uno  stesso  edifizio.  | 
Edifizio  stesso  ove  convive 
la  famiglia  dei  religiosi.  |  dei 
Francescani,  dei  Cappuccini , 
dei  Domenicani,  dei  Tercsiani. 
|  mettere  in  —,  ragazza,  a 
studio.  |  Monastero,  Chio- 
stro, Cenobio,  Abbazia,  \stare 
a  quel  che  dà  a  passa  il  —, 
Contentarsi.  |  ^Adunanza.  | 
vivere  a  —,  in  comune.  ||  -ino, 
m.  dm.  Ricovero  di  fanciulle 
orfane  o  povere,  che  si  regge 
sull'uso  dei  conventi.  ||  -one, 
m.  acc.  || -uccio,  m.  spr. 

2°convènto,  m  #r0N 

»         VENTUM. 

Patto,  Convenzione.  |  +Commessura. 
tare.  |  «conventus,  pt.  Convenuto. 

conventual  e  ag-  ^  Di  convento-  Apparte- 

'  nente  a  convento.  |  minore — , 
Frate  di  uno  degli  ordini  francescani,  che  non  ha 
abbracciato  la  riforma,  ma  ha  già  alterato  in  parte 
la  regola  originaria.  |  messa  —,  quella  a  cui  deve 
intervenire  tutta  la  comunità,  o  tutto  il  capitolo. 
||  -ista,  m.  Francescano  conventuale. 
(TOH VPI1  litri  Pl-i  aS-  «convenire.  Venuto  in- 
tUIIVeilUlO,  sieme.  Adunato.  |  Pattuito,  Ac- 
cordato. |  m.  £Tj  Persona  chiamata  in  giudizio. 
pnn\Zorì7Ìnn  O     f-    *conventio  -Bnis.    Patto. 

uunvermiun  e,  Accordo  ,  Att0  per  „  quale 

si  forma  un  accordo  fra  due  o  più  persone,  e 
più  com.  tra  nazione  e  nazione.  |  doganale,  mone- 
taria. |  ^j.  Unione  di  una  gran  parte  di  Stati  del 
globo  per  la  corrispondenza  e  i  servizi'  postali.  | 
stipulare  una  — .  |  Assemblea  politica  per  rifor- 
mare la  costituzione  in  Francia,  in  Inghilterra.  | 
di  settembre,  in  Francia,  adunata  il  21  settembre 
del  1792,  e  durata  sino  al  26  ottobre  1793.  |  esser  di 
— ,  Aver  fatto  accordo,  patto.  |  Maniera,  Forma 
non  naturale.  ||  -ale,  ag.  Di  convenzione,  Secondo 
un  accordo.  Risultante  da  una  convenzione.  |  Che 
segue  la  convenzione,  la  maniera  accettata  comu- 
nemente, non  un  sentimento  proprio,  e  idee  ori- 
ginali. |  arte,  forme  — .  ||  -aliamo,  m.  neol.  Consue- 
tudine di  forme  convenzionali.  Maniere  conven- 
zionali. ||  -alista,  s.  (pi.  m.  -i).  Artista  che  segue  la 
maniera  convenzionale.  ||  -alita,  f.  Cosa  o  forma 
convenzionale,  senza  realtà  di  sentimenti  e  di  pro- 
positi. ||  +-are,  a.,  rfl.  Pattuire,  Far  convenzione. 
rnnuòrff  oro  nt.  (convergo, -gi, conversi, con- 
UUIlVCIg  eie,  ver<so)  #VKRGl^;  volgere,  Pie- 
gare insieme  verso  un  punto.  Essere  convergente. 
|  A  Dirigersi,  di  più  linee,  verso  un  medesimo 
punto.  |  Tendere,  Mirare.  [  -ente,  ps.  Che  piega, 
volge  verso  un  punto.  |  Di  linee  che  si  vanno  con- 
tinuamente accostando  l' una  all'altra.  |  Di  raggi 
luminosi,  di  corpi  in  movimento,  di  strade,  vie.  | 
4£  lente  — ,  che  fa  convergere  i  raggi  di  luce  o  di 
calore.  ||  -enza,  f.  Il  tendere  o  volgere  verso  lo 
stesso  punto. 

Convèrsa     ^  (tose).  Sorta  d'embrice  che  met- 
'   tesi  agli  spigoli  dei  tetti,  per  rac- 
cogliere e  guidar  l'acqua  alle  docce.    Spigolone. 
|  v.    converso. 

r»r» nuore  aro  nt-  (convèrso),  «conversari 
^MVBlSdiC,  stare  insieme.  Trattenersi  a 
discorrere  insieme,  di  vari'  argomenti,  con  agio  e 
diletto.  |  coi  libri,  con  gli  antichi,  Studiare  abitual- 
mente. |  con  Dio,  pregando  e  meditando.  |  Parlare 
familiarmente.  Far  conversazione.  I  Praticare.  Trat- 
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tare  insieme,  Bazzicare.  |  +Dimorare.  Trattenersi. 
|  Vivere  insieme.  |  +a.  Praticare.  |  .m.  Conversa- 
zione. ||  +-abile,  ag.  Conversevole,  Disposto  a  con- 
versazione. ||  +-anza,  f.  Conversazione.  ||  +-ativo,  ag. 
Che  è  atto  o  serve  al  conversare.  ||  -atore,  m.  Che 
conversa.  ||  -evole,  ag.  Che  conversa,  Atto  a  con- 
versare. ||  -evolissimo,  sup.  ||  -azione,  f.  #conversa- 
tio  -ònis  pratica,  convivenza.  Lo  stare  insieme  a 
parlare  per  ricrearsi,  di  amici  e  persone  che  si  co- 
noscono. |  Gente  che  conversa.  |  tener  —,  Tener  cir- 
colo, Ricevere  persone  in  casa  a  conversare.  | 
■brillante,  languida.  \  persona  di  poca  — ,  che  parla 
poco.  |  Confabulazione.  |  Società,  Brigata.  |  ''Fami- 
liarità, Dimestichezza.  |  +Regola  monastica.  |  Co- 
stume, Maniera  di  vivere.  |  Q  Quadro  che  rappre- 
senta una  conversazione,  anche  di  persone  sacre. 
||  -azioncella,  -azioncina,  f.  dm. 

r»r»n\/orci*SnÉ»  f.  *conversio  -ònis.  Voltamen- 
ti! ivci  sjumc,  t0)  Giro>  di  cerchi0)  ruota  ( 

««  Movimento  circolare  dei  pianeti,  Rotazione,  j 
della  Terra,  intorno  al  Sole.  |  ^o  Rivolgimento  di 
una  squadra  dal  fianco  sinistro  al  destro,  o  al  con- 
trario: ciascun  soldato  descrive  porzioni  simili 
di  circoli  tanto  più  grandi  quanto  più  è  discosto 
dal  perno.  |  a  perno  fisso;  a  perno  mobile.  |  Muta- 
mento, Tramutamento.  |  del  debito  pubblico.  Cam- 
biamento del  tasso  della  rendita,  per  i  possessori 
che  non  preferiscono  il  rimborso  alla  pari  :  p.  e.  dal  4 
al  3  i|2  °|0.  |  dei  beni  ecclesiastici,  in  rendite.  |  di 
un  processo  civile  in  uno  penale;  di  una  scuola 
municipale  in  scuola  dello  Stato.  |  Rivolgimento 
dell'animo  da  uno  ad  altro  migliore  oggetto.  Rav- 
vedimento. |  Mutamento  di  opinioni,  di  idee.  | 
^  Il  volgersi  dall'errore  o  dal  peccato  a  vita  re- 
ligiosa, morale.  |  operare  conversioni,  di  religiosi, 
con  la  parola  e  l'esempio.  \  La  —  di  San  Paolo;  di 
dodoveo,  di  Agilulfo  ;  dell'Innominato  (nel  romanzo 
del  Manzoni).  |  Catastrofe,  della  tragedia. 
rnnUPrQ  O  P'->  aS-  *conversus  (convèrgere). 
^UI,¥C1  °  u»  Volto,  Rivolto.  |  Trasformato,  Cam- 
biato. |  Rivolto  con  l'animo  dal  mondo  a  Dio.  | 
m.  3l£  Laico  che  fa  i  servigi  occorrenti  in  un  con- 
vento e  porta  l'abito  della  religione  (in  origine 
era  un  convertito).  |  Contrario,  Opposto,  Reciproco. 
|  per  — ,  Viceversa.  ||  -a,  f.  Suora  che  attende  ai 
servigi  della  religione.  ||  -amente,  Al  contrario.  || 
-e,  av.,  1.  Al  contrario.  ||  +-ivo,  ag.  Che  può  mutarsi, 
trasformarsi.  ||  +-ùggine,  f.   schr.  Conversazione! 

convert  ire.  +convèrtere. a  (co>n;rfo> 

uvMiviiuv,  ■  wwii  w  v>  *»#■  w|  convertisco  ; 
conversi,  convertii;  converso,  convcrtito).  *conver- 
tère.  Voltare,  Girare.  Volgere.  |  Trasmutare,  Tras- 
formare. |  Far  passare  una  cosa  da  uno  stato  al- 
l'altro. |  il  decreto  in  legge;  il  cibo  in  sangue; 
l'acqua  in  vino;  il  vapore  in  acqua;  in  oro  i  metalli 
ignobili  (come  volevano  gli  alchimisti);  la  multa 
in  carcere;  il  pianto  in  riso.  \  in  denaro.  \  £&  una 
proposizione,  mettendo  il  conseguente  nel  luogo 
dell'antecedente.  |  Far  rivolgere  la  mente,  dalmate 
al  bene,  dall'errore  alla  verità.  |  ^  dal  mondo  a  Dio. 
|  Indurre  a  passare  da  una  religione  a  un'altra 
creduta  migliore.  |  al  cristianesimo.  \rù.  Rivolgersi, 
Piegarsi.  |  Trasformarsi,  Passare  da  uno  stato  in 
un  altro.  Mutare  opinione,  fede.  Ravvedersi  degli  er- 
rori. ||  +-enza,  f.  C&  Mutamento  di  luogo  tra  i  due 
termini  della  proposizione.  I|  -ibile,  ag.  *converti- 
bilis.  Che  può  volgersi,  piegarsi,  mutarsi,  ecc.  | 
Che  può  convertirsi.  |  di  biglietto  di  banca  che  a 
presentazione  può  esser  cambiato  in  oro  (ma  non 
sempre  deve).  ||  -ibilità,  f.  *convertibilTtas  -àtis. 
L'esser  convertibile.  ||  -imento;  m.  Conversione.  [ 
Trasmutamento.  ||  -ita,  f.  Pentita.  |  Ospizio,  Casa 
delle  — .  || -ito,  pt.,  ag.  Mutato.  Trasformato.  |  +Vol- 
to,  Voltato.  |  Ricreduto,  Volto  al  bene,  alla  fede: 
di  chi  è  passato  ad  altra  religione  creduta  miglio- 
re; o  ad  altro  partito  politico.  |  Che  ha  mutato  opi- 
nione. 1  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  converte. 
COn VéSCOVO,   "}'   .^   Vescovo   insieme   con 

convessióne,  v.  convezióne. 

rr»n\/«»C:CÌfà  f-  *convex!tas  -atis.  A  Curva- 
UUMVCSSiia,  tura,  Inclinazione.  Stato  della 
superficie  esteriore  dei  corpi  che  hanno  forma 
sferica,  ellittica,  ecc.  Parte  convessa. 


COnvèSS  O  aS'  *c°nvexus.  Piegato  in  arco.  | 
vv^^o  \jf  p1  corpo  0  superfìcie  curva  che 
è  prominente  verso  il  mezzo,  cntr  di  Concavo.  | 
A  linea  curva  —,  che  si  considera  dalla  parte  dove 
si  può  condurre  una  tangente  ad  essa  |  £J  lente  —, 
che  corregge  il  difetto  del  presbitismo,  e  serve  al 
concentramento  di  luce  e  calorico  |  m.  Parte  con- 
vessa. |  §x$  Ordinanza  con  la  fronte  piegata  in 
arco. 

rnnua7inna  f.  *convectio  -ònis  ! convellere). 
tUMV^IUIIB,  &  Trasporto  operato  da  par- 
ticelle mobili  del  calore  o  dell'elettricità,  propa- 
gandosi attraverso  a  un  corpo. 
-tponvinrc»  a-  *vl-  convTare.  Accompagnare 
Touiiviaic,  in  yia    convogliare. 

+convicin o,  ^"umfv^ì1n"°'n?/convicino- 

'   ||  +-ita,  i.  Vicinanza. 
POni/ìnr*  oro     a-  (convinco,  convinsi,  convin- 
(-uiiviiiucic,   tol    #C0NVINCERE    dimostrare. 

Vincere  con  le  ragioni,  con  la  dimostrazione,  con  le 
prove  |  Persuadere  con  la  forza  degli  argomenti. 
Scuotere  nelle  opinioni  e  indurre  ad  altre.  |  del- 
l'errore,  della  verità,  del  torio.  |  Dimostrare.  |  di 
un  reato,  Dimostrare  colpevole.  |  rfl.  Acquistar 
certezza,  dell'errore  proprio  e  della  veri'tà  dimo- 
strata da  altri.  ||  -ente,  ag.  Che  convince.  Persua- 
sivo. |  argomenti,  ragioni,  discorsi  — .  ||  -entemen- 
te,  In  modo  convincente.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
convincere.  ||  -imento,  m.  Il  convincere  o  convin- 
cersi. |  neol.  Credenza,  Principio,  Opinione  accet- 
tata, formata.  || -itivo,  ag.  Che  vale  a  convincere. 
Convinto  P'->  aS-  (convincere).  Persuaso. 
vW"""lv'  |  Dimostrato  pienamente.  |  reo  — , 
ma  non  confsso.  |  Intimamente  persuaso,  di  una 
dottrina,  teoria,  opinione  e  sim.  I  monarchico,  re- 
pubblicano, socialista  — . 

prinv/iirrinno  f.  L'esser  convinto,  [profonda 
t-USI/!II^IU!ie,  _.  |  il  convincere.  |  Dimo 
strazione.  |  pL  neol.  Principi',  Persuasione,  Opi- 
nioni, acquistate  dopo  maturo  esame.  |  convinzioni 
politiche,  religiose. 

convisitatóre,  mn  £[»  fe visita  insieme  con 

convissuto,  v.  convivere. 

r^onvit  nr^  a-  *convìvarix invitare.  Chia- 
uunviiaic,  mare  a  convito.  |  Far  conviti.  | 
Invitare.  Richieder  d'amore.  |  *fr.  convoitf.r.  ''"De- 
siderare. ||  -ato,  pt.  Invitato.  |  m.  Colui  che  inter- 
viene od  è  chiamato  al  convito.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  convita. 
+convitigia,  v.  convoitigia. 

Convito  m>  dv.  convitare.  Pranzo  o  cena  lauta 
'  e  solenne  a  cui  siano  invitate  più  per- 
sone. Banchetto.  |  il  — ,  I  convitati.  |  +Invito.  |  Ti- 
tolo di  un'  opera  dottrinale  di  Platone  (Simposio),  e 
di  una  di  Dante,  che  è  più  precisamente  Convivio. 
COnVÌtt  O  m'  *C0NVICTUS  convivenza.  Convi- 
'  venza  di  giovani  a  scopo  d'istru- 
zione e  d'educazione,  in  luogo  nel  quale  si  prov- 
vede anche  al  loro  mantenimento  ed  alloggio.  | 
privato,  nazionale  ;  maschile,  femminile.  \  mettere 
in  — .  |  Luogo  dove  convivono.  |  il  — ,  I  convittori.! 
Collegio,  Liceo  — ,  unito  con  convitto.  |  Convivenza. 
|| -ore,  m.  (-rice,  f).  *convictor  -oris  Alurnodiun 
convitto,  collegio,  o  seminario.  |  Convivente  di  un 
ospizio. 

COnVÌV  3.  m'  *C0NV'VA-  Commensale.  ||  -ale, 
»  ag.  *convivalis.  Di  convito.  Ap- 
partenente a  convito.  |  poesia  — .  ||  +-are,  nt.  *con- 
vIvari.  Essere  commensale.  Far  banchetto.  |  #con- 
vTvare.  Dare  convito.  ||  -ante,  ps.  Commensale.  Ban- 
chettante. |  Chi  dà  convito. 

COnVÌV  er©     n*'  (convivo, convissi, convissuto). 
v  »   *  convivere.  Vivere  insieme  abi- 

tualmente. Far  vita  comune  nella  stessa  casa.  | 
Coabitare  coniugalmente.  |l -ente,  ps.,  s.  Che  vive 
insieme  con  un  altro.  |  coniugi  —  (cntr.  di  separati). 
I|  -enza,  f.  Il  convivere.  |  domestica,  legittima,  il- 
lecita. |  sociale,  civile,  Società  civile. 
Convivi  O  m-  *convivium.  Convito.  Banchetto. 
UUMVIVIU'  |  Titolo  di  un  libro  di  Dante,  col 
sign.  allegorico  di  imbadigione  di  scienza.  ||  -ale, 
ag.  *convivialis.  Convivale.  ||  +-are,  nt.  Stare  a 
convito. 
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-i^nni/ÌTÌ  aro  nt.  *conviciari.  Dir  parole 
f  6UI1VI£I  die,   ingiuriose  p  +.atore,  m.  *con- 

viciator  -oris.  Ingiuriatore.  ||  -o,  m.  #convicIum. 
Ingiuria. 

COFIVOC  3TS  a'  (convoco,  convochi,  ecc  ).  *con- 
^^iivu^aic,  vòcare.  Far  venire.  Invitare  a 
riunirsi  quelli  che  fanno  parte  di  un  corpo  legi 
slativo,  politico,  accademico,  amministrativo,  ecc  , 
Chiamare  insieme:  a  parlamento,  condito,  adu- 
nanza, seduta,  assemblea,  e  sim  |  i  creditori,  gli 
azionisti,  la  commissione  ||  +-amento,  m.  Il  convo- 
care. ||  -ato,  pt..  ag  Chiamato.  Raccolto  insieme. 
Il  -atore.  m  -atrlce,  f  Che  convoca  |i  -aziona,  f. 
♦convocatìo  -ònis  Chiamata,  Invito  all'adunanza. 
|  seconda  —,  con  lo  stesso  ordine  del  giorno,  se 
alla  prima  non  vi  è  stato  il  numero  legale  di  in- 
tervenuti;   ed  è  valida  qualunque  sia  il   numero. 

convogliare,  +convoiare,  Jj^f?" 

convoyer.  Conviare,  Accompagnare,  per  sicurezza 
di  trasporto,  o  a  titolo  d'onore.  Scortare.  |  Trasci- 
nare, Portar  via  avvolgendo,  di  corrente  che  tras- 
porti sassi,  rena,  acque  luride,  e  sim.  ||  -atore,  m. 
Che  convoglia. 

convòglio,  +convòio,  m -*fr  coNV01  -Ac~ 

^wwiitv^iiw,      iwwiiwwiw,      compagnamento 

che  segue  e  c.s.  per  maggior  sicurezza,  o  a  titolo 
d'onore.  |  funebre,  Lungo  accompagnamento  della 
salma  al  cimitero.  |  &g  Treno.  |  $>^  Scorta  al  car- 
reggio, sia  cavalleria  o  fanteria.  |  X  Bastimenti 
da  guerra  o  mercantili  che  procedono  insieme. 
j.rrtnunit  icìa  f.  *fr.  convoitise.  Cupidigia, 
^UMVUlllgia,  Bramosia.  1  +-osità,  f.  Bra- 
mosia. ||  +-oso,  ag.  *fr.  convoiteux.   Bramoso 

■+convola.rfi   n''  (conv<>io).  #convolare   vo- 

T^uiivuiaic,  lare  insjeme  a(j  un  termine.  | 
a  giuste  nozze.  |  +Accorrere  prestamente. 
4.r*onv/òl corp  a-  (convolgo,  convolsi,  convol- 
T^unvuigcic,  tol  #CONvolvère.  Avvoltola- 
re. Ravvoltolare,  nel  fango,  su  per  la  terra,  nella 
neve,  ecc. 

COnVOl  Ubile.  ag  Che  può  /avvolgersi,  gi- 
^vnwvi  uw'^i   rare   su  se  stesso.  ||  -ubilis- 

simo,   sup.  ||  -utivo,  ag.  j&  Di  foglia  acc-artocciata. 
Il  -uto,  pt.,  ag.  convolDtus   (pt.  convolvère).  Q  Ac- 
cartocciato. 
^convòlvere,  v.  con  voi  gè  re. 

Convòlvolo     m'  *convolvulus.  J|  Genere  di 

wii»unuiU|    piante  rampicanti  di  più  specie 

che  hanno  i  fiori  a  campanelle.  Vilucchio. 

convotisa,  v.  convoitigia. 

convulsamente,   v.   convulso. 

r»rmi/i  ilcinn  a     f.  *convulsìo -onis.  Spasimo, 

convuision  e,  strappo. ,  ^  Attivit£  moto: 

ria  repentina,  alternata,  Contrazione  violenta  in- 
volontaria, disordinata  dei  muscoli  e  dei  nervi, 
prodotta  da  irritazione  del  sistema  nervoso.  |  sof 
jrire  di  convulsioni.  |  epilettiche.  \  di  riso.  \\  -ario, 
ag.,  m.  Che  patisce  di  convulsioni.  |  pi.  Fanatici 
giansenisti  del  sec.  185,  che  si  esaltavano  sino 
alla  convulsione.  || -cella,  f.  dm. 
Pfinv/lllQ  ivn  aS-  Che  cagiona  convulsione.  | 
wunvuiaivu,  /osse -.  || -ivamente,  Da  con- 
vulsivo. ||  -o,  ag.  *convulsus  (pt.  convellere).  Mosso 
■a  forza.  |  'tìjk  Che  ha  convulsione,  Preso  da  con- 
vulsione. |  CS  stile—, disordinato.  |  m.  Convulsione. 
Agitazione  nervosa,  Tremito  nervoso.  |  avere  il  — . 
||  -amente,  In  modo  convulso,  agitato.  |  -issimo,  sup. 
pnnh  arp  a-  *ar-  kohol  spirito  purificato.  /© 
\*\jvju  cu  e,  Distillare  il  primo  prodotto  dell'a- 
lambicco col  riversarlo  nella  storta,  o  sopra  la 
stessa  materia  da  cui  fu  già  distillato,  o  sopra 
materia  fresca.  ||  -ato,  pt.,  m.  Prodotto  della  coo- 
bazione.  ||  -azione,  f.  Operazione  consistente  nel 
ridistillare  molte  volte  di  seguito  un  liquido  sulle 
stesse  materie  da  cui  fu  fatta  la  distillazione. 

CGObblìe"  are  r{l.(coòbbligo).s%  Obbligarsi 
wuuu"b  al  c'  in  solido  con  altri.  ||  -ato,  pt., 
ag.,  m.  Chi  è  obbligato  con  altri. 
pnnnocraro  a-  (coonesto).  #cohonestare. 
uuuncaidlC,  Rendere  onorevole,  Onestare, 
Far  passare  per  onesto.  Ricoprire  con  ragione  che 
non  e  la  vera  per  dare  apparenza  di  onesto.  |  fatti, 


provvedimenti.  |  Giustificare, 
nestare. 


-amento,  m.  II  coo- 


coooer  are  nt'  (c°òper°)-  *coop5rahe.  ope- 

"  '    rare   insieme.  Giovare,  Aiutare 

coll'opera  |  Contribuire,  Concorrere,  ad  un  effetto. 
|  Collaborare  ||+-amento,  m.  Cooperazione.  ||  -ante, 
ps  Che  coopera,  aiuta  ||  -ativa,  f.  )$  Società  retta 
da  speciale  statuto,  per  giovamento  dei  soci'  par- 
tecipanti col  loro  denaro.  |  di  consumo,  che  vende 
i  generi  di  consumo  distribuendo  l'utile  tra  i  soci'. 
|  di  lavoro,  che  assume  direttamente  in  appalto  i 
lavori.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  cooperare,  aiutare.  | 
società  — ,  Unione  fondata  sulla  contribuzione  e 
cooperazione  dei  soci'  per  procurar  loro  giova- 
mento nei  bisogni  della  vita.  Cooperativa.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  *cooi'ekator  oris.  Che  coopera,  col- 
labora. ||  -azione,  f.  *cooperatio  -5nis.  Azione  del 
cooperare,  del  lavorare  insieme. 
ronrHin  aro  a-  (coordino).  Ridurre  in  ordine 
<-UUiUIM  «»c,  insieme.  |  Ordinare  più  cose  a 
un  dato  effetto.  |  le  idee.  \\  -amento,  m.  Il  coordi- 
nare |  degli  studi',  dei  mezzi  \\  -ate,  f.  pi.  ^  Linee 
dt  riferimento  (passanti  per  lo  zero),  delle  rap- 
presentazioni grafiche.  |  cartesiane  (rettangolari), 
polari,  ecc.  |  £•  Longitudini,  Latitudini,  e  sim.  ri- 
spetto a  un  punto  della  superficie  terrestre.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Ordinato  insieme.  |  asst  coordinati,  X  Due 
rette  risse  rispetto  alle  quali  si  determina  la  po- 
sizione di  un  punto  nel  piano.  |  piani  — ,  tre  piani 
fissi,  rispetto  ai  quali  si  determina  la  posizione 
di  un  punto  nello  spazio.  |  Cd  proposizioni  — , 
che  sono  nello  stesso  ordine  sintattico  rispetto 
ad  altra,  o  per  sé,  senza  reciproca  dipendenza.  | 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  coordina.  ||  -azione,  f. 
Ordinamento  d'una  cosa  con  altre. 
j-nnnrtarpi  a-  (coarto).  #cohortari.  Conforta- 
1-UUUI  lai  C,  rg)  Es0rtare.  Incitare. 
COÒrte  ^  *C0H0RS  "TIS-  O  Decima  parte  di  una 
l  '  legione  romana:  specie  di  battaglione. 
|  pretoria,  a  guardia  di  un  console,  e  poi  dell'impe- 
ratore. Pretoriani.  |  Squadra,  di  alcune  centinaia  di 
soldati.  Battaglione.  |  Quantità  di  persone.  Serqua. 
copaibe,  v.  coppaibe. 
copale,  -ina,  v.  coppale. 

CODèDOdi     pl-  m    #JWTrÓ  frantumo,  7ró$£S  pie- 
"    ^  »   di.  <^>  Animaluzzi   contenuti   nel 

mare  e  nell'acqua  dolce  allo  stato  natante. 
rnnorrhiara  a-  Mettere  il  copèrchio. 
tUpeiUHdlC,  Coprire.  Chiudere  coprendo. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Chiuso  con  coperchio. 
CODÒrchi  O  m'  #cooperculum.  Arnese  che 
v<upcioin  \Jt  serve  a  coprire  casse,  vasi,  og- 
getti di  cucina  o  altro,  e  che  si  alza  quando  si 
vuol  scoprire.  |  X-  del  cilindro,  del  carbonile,  della 
tromba  ad  aria,  alla  spoletta  delle  torpedini,  ecc. 
|  pvb.  Il  soverchio  rompe  il  — ,  Il  troppo  stroppia. 
[Il  diavolo  insegna  a  far  la  pentola,  ma  non  il  — , 
Si  riesce  a  fare  il  male,  non  a  nasconderlo  |  <^. 
Disco  superiore  della  macina  con  un  largo  foro 
nel  centro,  in  cui  s'introduce  il  grano  da  maci- 
nare. I|  -accio,  m.  peg.  |!  +-ella,  f.  Pretesto,  Inven- 
zione per  nascondere,  ricoprire,  Piccola  frode.  || 
-etto,  -ino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  peg. 
rnnprnir  ann     aS    Di  Copernico  (astrono- 

copermeano,  m60  polac(£;  H73.\543t  au_ 

tore  del  libro  sul  giro  degli  astri).  |  sistema  — ,  dei 
pianeti  che  girano  intorno  al  sole.  ||  -hista,  m.  Se- 
guace di  Copernico.  Copernicano. 
CODÒrt  a  ^  *c00pERTUS  (pL  cooperirc,  coprire), 
v^upcua,  Cosa  che  copre:  smalto,  intonaco, 
marmo,  ecc.  |  Panno,  Drappo  che  copre  il  I-etto, 
sopra  gli  altri  coprimenti.  |  di  lana,  cotone,  seta, 
damasco,  all'uncinetto,  imbottita  o  impuntita,  ecc. 
I  mettersi  sotto  le  — .  |  da  viaggio.  \  da  cavallo. 
[Pretesto,  Scusa,  Apparenza.  |  sotto  coperta  di — , 
Sotto  colore,  Con  l'apparenza,  \fare,  servir  da — , 
Dare  apparenza  di  onesto  a  cattive  azioni  o  por- 
tamenti. |  di  libri,  Ciò  che  ne  ricopre  esteriormente 
i  fogli:  di  carta,  nei  libri  semplicemente  cuciti;  di 
legno,  cartone,  pelle,  tela  nei  rilegati.  |  delle  lettere, 
Busta.  Sopraccarta.  |  C^  Cotenna  delle  parti  magre 
del  manzo.  |  £,  Coverta:  palco  con  che  si  chiude 
e  copre  la  parte  superiore  di  ogni  bastimento,  j 
sotto  —,  nella  parte   interna  del  bastimento.   |  in, 


copertare 

Sopra  — ,  sul  palco  o  sui  ponti  della  nave.  ||  -accia, 
f.  peg.  || -ella,  f.  dm.  Drappo,  stoffa  che  serve  per 
coprire  mobile.  |  +Coperchio  di  rame  per  coprire 
una  pentola.  |  +Sotterfugio,  Scusa.  Coperchiella.  || 
-ina,  f.  dm.  Piccola  coperta  da  letto.  |  de'  libri,  Fo- 
glio esterno  su  cui  si  legge  il  titolo  dell'opera  | 
Coperta  ornata  che  si  attacca  alla  sella  e  copre  il 
dorso  del  cavallo.  |  Ritaglio  di  tessuto  o  altro  che 
si  mette  su  un  mobile  |  X  Piccola  impalcatura  di 
palischermi,  per  armario  o  stanzetta.  ||  -ino,  m.  Co- 
perta leggiera  da  letto.  ||  -one,  m  Panno  che  copre 
la  cassetta  del  cocchiere  |  Grande  e  grossa  coperta 
che  si  stende  sopra  un  carro  per  difendere  dalla 
pioggia  le  cose  caricate,  merci,  munizioni,  ecc.  || 
-uccia,  f.  Meschina  coperta  da  letto. 

■fcCOpSrt&r©,   a.  coperta.  Coprire,  Covertare. 

ronprtn  P1-'  aS-  *<"oopertus  (coprire).  Co- 
^H011")  sparso,  Rivestito,  Chiuso.  |  Difeso, 
Riparato.  |  di  tempo,  Annuvolato,  Oscuro.  |  di  di- 
scorso, parlare,  Ambiguo,  Simulato.  |  passeggio, 
via,  strada  — ,  riparata.  |  vela  —,  «L-  quella  cui  un'al- 
tra vela  ruba  il  vento.  |  batteria  —,  difesa,  nasco- 
sta |  cavallo  — ,  che  ha  tutto  il  fornimento  in  dosso. 
|  legno—, Carrozza  chiusa,  \palestra—  ,dove  si  pos- 
sano fare  gli  esercizi'  ginnastici  al  riparo.  |  m  Luo- 
go coperto.  |  Tetto.  |  al  — ,  Sotto  difesa,  Al  riparo. 
|  essere  al  —,  delle  spese,  Aver  ripreso  il  denaro 
speso.  |  *fr.  couvert.  Posto  a  tavola;  Tovagliuolo, 
Posata.  ||  -amente,  Di  nascosto,  Segretamente.  |j 
-issimo,  sup.  || -oia,  f  (tose).  Copertorio.  ||  -oio, 
+-orio,  m.  #coopertorium.  Grossa  coperta.  |  Grosso 
coperchio  di  terra,  di  latta  e  sim.  per  la  pentola. 
|  §x$  Mantelletto  difesa  di  legni,  travi  e  sim.  per 
tenere  al  coperto  quelli  che  negli  assedi'  scavano 
sotto  le  mura.  |l  -oiaio,  m.  Chi  fa  copertoi.  || +-ore, 
m.  Copertoio  || -urne,  m.  Tegoli,  Embrici.  ||  -ura,  f. 
Coprimento,  Coperta.  |  fj  Parte  degli  edifizi'  che  è 
posta  sopra  tutte  le  altre,  e  che  sta  esposta  a  ri- 
cevere le  piogge.  |  Intonaco.  |  Fodera,  Involucro.  | 
♦Apparenza,  Maschera. 

CODSta.     ^'  (di*-)-  *ar-  Qubbaita    sorta  di  pasta 
r  »   con  zucchero,    mandorle   e  pistacchi. 

Specie  di  confettura  di  mandorle  o  noci  e  miele 
cotto,  usata  in  molte  parti  d'Italia  (sic.  cubaita; 
v.  cupata). 

ia  còlli?*  f-  *copìa.  Dovizia,  Abbondanza.  \  di 
1  wuio,  dU.i%  Facondia.  |  -Comodo,  Opportu- 
nità. |  +Dimestichezza,  Familiarità.  |  far  —  di  al- 
cuna cosa,  Concederla.  |  in  — ,  In  abbondanza.  | 
pi.  +Truppe,  Schiere.  |  v.  copioso. 
2°  CODI  3.  ^  C0PPIA?  Trascrizione,  Riproduzio- 
"  **>  ne  fedele,  di  scritto,  quadro,  statua, 
fotografia,  e  sim.  |  brutta,  mala  —,  di  scrittura,  Mi- 
nuta. |  collazionare  una  — ,  Confrontarla  con  l'ori- 
ginale, di  scrittura.  \  per —  conforme,  ^fj  formola 
di  autenticazione  di  copia  di  documento.  |  Esem- 
plare. |  tirare  copie  di  stampa,  opera,  manifesto, 
giornale  e  sim.  |  a  parte,  di  articolo  di  periodico, 
Estratto.  |  Plagio,  di  chi  vuol  dare  per  suo  il  lavoro 
altrui.  |  d?  copia,  Imitazione.  I  Raffazzonamento  fatto 
non  sull'originale,  ma  su  di  una  sua  imitazione.  | 
Persona  o  cosa  molto  rassomigliante,  o  ben  imitata. 
|  fare,  prender  —,  Copiare.  ||  -accia,  f.  peg.  Imi- 
tazione mal  fatta.  Copia  mal  fatta.  ||  -etta,  f.  dm., 
di  opera  d'arte. 

mrììa  fattlJI"P  comp.,  f.  yg  Libro  su  cui  si 
COpi«A  1<UUJ  re,  copiano  le  fatture  ii  .lètte- 
re, m.  ^?  Registro  nel  quale  si  tiene  copia  delle 
lettere  scritte.  |  Macchinetta  per  imprimere  nel  re- 
gistro la  lettera  originale. 

CODI  aX6     a'  (°òpio)'  Trascrivere.  Far  copia. 
"  c>    |  Riprodurre  fedelmente,  lavoro  di 

arte.  |  Ripetere  i  concetti  e  le  parole  d'altro  autore, 
appropriandoseli,  limitare,  i gesti,  le  mosse,  il  verso, 
i  difetti.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  ricopiare.  |  inchio- 
stro — ,  composto  con  molta  gomma,  per  ripro- 
durre lo  scritto  su  altra  carta  col  copialettere; 
lapis  — ,  che  imita  l'inchiostro  copiativo;  carta 
—,  che  serve  per  imprimervi  copie.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Riprodotto  in  copia.  Ricopiato.  |  Preso  da  altro 
scritto,  Derivato  per  plagio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  copia.  |  Amanuense.  |  Plagiario.  ||  -atura,  f.  La- 
voro del  copiare.  Copia.  |  Spesa  per  la  copia. 
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co  dì  eli  a,  fv*fr- 
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ÌCCO     m'  *russo  KOpEK.  Moneta  russa  del 
'   valore  di  pochi  centesimi. 

goupille.  (K  Bietta  di  ferro 
che  cacciata  trasversalmente  nella 
cassa  del  fucile  o  della  pistola,  entra  con  giu- 
stezza nell'anello,  e  tiene  ferma  la  canna,  spec.  se 
non  vi  sieno  fascette.  ||  -o,  v.  com piglio. 
CODÌÓD6     m'  Copia  °  trascrizione  del   lavoro 

"  »  teatrale  che  si  deve  rappresentare, 

divisa  secondo  le  varie  parti  ad  uso  degli  artisti. 
CODI  ÒSO     a£-  *copiosus.  Abbondante.  |  Ricco. 

"'  uau)    |  Facondo.  ||  -osamente,  In  abbon- 
danza. ||  -osità,  +-ate,  -ade,  f.    Abbondanza.   L'es- 
ser copioso.  |  Ricchezza. 
CODISt  3.     m'  <-'n'  C0P'a  Per  mestiere  scritture, 

"  »   codici,    musica,    ecc.  Amanuense.  \\ 

-accio,   m.  peg.  ||  -erìa,  f.  Ufficio   dove    si   copia, 
dove  stanno"  i  copisti.  |  a  macchina,  per  mezzo  di 
macchine  da  scrivere,  con  la  dattilografia.  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.  dm.  spr. 
còpola,  v.  còpula. 

CÒDD3  ^  *CUPPA-  Tazza  da  bere,  larga,  poco 
"rra>  fonda,  con  piede.  |  servir  di  —  e  di  col- 
tello, da  scalco  e  da  coppiere  :  Ser- 
vir bene  in  tutto.  |  Ciotola  arti- 
stica di  valore.  |  d'onore,  =^  d'ar- 
gento o  altro  che  si  dà  ai  vinci- 
tori delle  gare  ginnastiche.  |  ^g 
Parte  concava  del  calice  da  mes- 
sa. |  *d'oro,  Uomo  di  specchiata 
probità.  |  &>  Parte  della  lucerna 
dove  si  mette  l'olio.  |  pi.  Tazze: 
uno  de'  quattro  segni  onde  sono 
dipinte  le  carte  da  giuoco.  |  pi. 
della  bilancia,  I  dm  piattelli  at- 
taccati all'estremità  del  giogo.  | 
Parte  posteriore  del  capo.  |  Parte  posteriore  del 
collo  del  maiale.  |  Carne  del  capo  del  maiale  cotta, 
tritata  e  insaccata,  insieme  con  altri  pezzi.  |  $$ 
Vaso  che  nella  macchina  versa  di  continuo  l'olio  o 
altro  per  ungere,  mantenere  e  agevolare  i  movi- 
menti. 

CODDSLÌ3.  ^  ^  Sorta  di  macchina  per  tornire, 
ou^uaia,  |  Cantina  ove  si  conservano  i  copp  i 
d'olio.    Orciaia. 

coppài  be,  copaive,  f.  coppau,  m. 

*sp.  copaiba.  Albero  del  Brasile  (copaifera  offici- 
nalis),  da  cui  stilla  una  specie  di  gomma  resina 
liquida,  chiamata  con  lo  stesso  nome  o  anche  Bal- 
samo di  coppaiba,  usata  come  stimolante. 

CODDal  ©  a?''  m*  *SPÉ  C0PAL-  Di  una  specie 
^.fjy^ja.    e,   ^  ragja  0àorosa  Che   sj   estrae  da 

alberi  asiatici  e  americani,  e  serve  spec.  a  com- 
porre vernici.  |  Sorta  di  pelle  lucida  per  calzature. 
il  -ina,  f.  /Q  Principio  della  resina  coppale. 

còppano,  còpano,  SSiS; 

d:i  laguna,  che  i  bastimenti  portano  a  loro  servigio. 

+CODDarÒSa.  f-  *td-  kup™«asche  cenere  di 
-i  \**j j-/s-» <-*■  vsj«,   rame.  /©   Vitnolo    di    zinco: 

Protosolfuro  di  zinco, 
coppau,   v.    coppaiba. 

rnnnpll  a  f-  dm-  *cupella  xù7réXXov.  Piccola 
wrHgM  ai  coppa.  |  c^  Piccolo  vasetto,  fatto 
per  lo  più  con  ossa  di  mammiferi  calcinate,  e  si 
adoperava  per  raffinare  e  cimentare  i  metalli  pre- 
ziosi: arroventata  sui  carboni  ardenti,  e  liquefat- 
tovi  il  piombo,  vi  si  metteva  l'oro  o  l'argento  da 
raffinare,  e  si  copriva  di  carbone,  e  vi  si  soffiava 
piano  col  mantice.  |  argento,  oro  di 
— ,  fino.  |  oro  di  — ,  Persona  eccel- 
lente. |  prendere  per  oro  di  — ,  per 
cosa  schietta  e  vera.  |  reggere  a  —, 
Resistere  al  paragone,  al  cimento, 
Uscirne  con  onore.  \%  Talamo  di  fiore 
in  forma  di  coppa,  dove  sono  tutte 
le  parti  di  esso,  perianzio,  pistilli  e 
stami.  ||  -are,  a.  Cimentar  l'oro  e  l'argento  alla 
coppella.  |  Provare,  Sperimentare,  Appurare.  || 
-azione,  f.  Il  coppellare:  saggio  per  riconoscere 
la  bontà  dell'oro  o  dell'argento.  ||  -etta,  f.  dm. 
CODDétt  ©     P''  *"  C0PPA>  dm.  -*■"  Vasetti  di  ve- 

Uf/pv.lC,     tro    cjje     dopo     aver     fatt()    jj    yuoto 


Coppèlla. 


coppia 
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nell'interno  si  applicano  alle  carni  per  richiamare 
il  sangue  alla  pelle.  |  a  taglio,  quelle  in  cui  si 
taglia  la  pelle  per  trarne  il  sangue.  |[  -ina,  f.  di». 
Piccola  tazza.  |j  +-ino,  m.  (k.  Vaso  staccato  in  cui 
sembra  essere  contenuta  la  coppa  del  calice.  || 
-one,  m.  acc. 

CÒDQÌ  3  ^  *C01'ì'i-A.  Due  cose  o  persone  o 
rr'  ">  bestie  messe  e  considerate  insieme, 
per  qualche  fine.  |  di  sposi.  |  far  la  — ,  Andare  a 
coppia.  |  di  ballerini.  |  Gemelli.  |  Paio.  |  di  calci, 
d'uova,  di  pere.  |  di  pane,  Sorta  di  pane  fino,  bis- 
lungo, Pane  a  coppie,  a  picce.  |  aver  ire  pani  per — , 
Av.Tr  molto  vantaggio.  |  a  — ,  come  i  frati  o  i  cara- 
binieri. |  di  forze,  &  Due  forze  eguali  che  agiscono 
in  senso  inverso  all'estremità  di  un  braccio  pro- 
vocando movimento  rotatorio.  |  Sistema  di  due 
forze  parallele.  |  Elemento  di  pila  elettrica,  costi- 
tuito da  una  coppia  di  metalli  o  di  un  metallo  e 
di  carbone,  immersa  in  uno  o  due  liquidi.  |  Pari- 
glia. |  £,  Le  due  coste  del  bastimento  dalla  chiglia 
in  su.  ||  -etta,  f.  dm.  |  di  pane,  Piccia. 

coDoiere.  -o.  m-  Colui- che  serviva />  c°p- 

w^^iwiw,  w,  pa_  0SSla  mesceva  da  bere 
alle  mense  dei  grandi. 

rnnrtinn  m-  dm.  coppo.  Occipite.  |  Capolino. 
oujj|^mw,  |(dlt.)  Veggio,  Scaldino. | Ramaiuolo. 
CODDfÒis  m'  ^m'  C0PP,A  Due  colpi  di  fu- 
""  u  '  cile  tirati  uno  dopo  l'altro,  imme- 
diatamente. |  ck.  Difetto  di  un  tessuto  per  avere 
un  filo  del  ripieno  addoppiato.  |  Le  due  reti  del 
paretaio.  |  Paio  di  calci.  |  Due  numeri  del  lotto 
consecutivi. 

.LnÀnri  <-»  m.  #cuppa.  Orcio,  da  olio,  da  vino. 
T^yj^yj  \j,  |  Vaso  qualunque.  |  Tegolo.  |  Con- 
cavo dell'occhio.  |  Coppa,  Cranio.  |  Calice,  di  vari' 
fiori  e  frutti,  spec.  ghiande.  |  +Specie  di  morione 
semplice  e  liscio,  a  foggia  di  mezza  pignata,  usato 
da  soldati  e  marinai.  |  «£,  Recipiente  rotondo  che 
inastato  serve  a  pescare  conchiglie  ed  altro  sul 
fondo  del  mare.  |  (nap.)  Cartoccio.  || -ola,  f.  (còp- 
pola), nap.  Berretto  rotondo  di  lana.  ||  -oluto,  ag. 
Tondo,  Elevato  quasi  a  cupola. 

COpra,   f.  *sp.  copra.  Polpa  della  noce  di  cocco. 

pftnr!  hlictr»  comp.,  m.  Sorta  di  corpetto 
V'Ujji  '  uu»lui  portato  dalle  donne  sul  busto. 
Il  -faccia,  m.  ff  Specie  di  falsabraca  innanzi  alle 
facce  di  bastioni  e  sim.,  fatta  di  terra,  a  dolce 
pendio,  e  sul  fosso.  ||  -fuoco,  m.  Cenno  che  si  dava 
la  sera  con  una  campana  o  una  tromba  perche  si 
spegnessero  i  fuochi  e  si  rincasasse.  ||  -giunto,  m. 
^  Pezzo  che  copre  una  congiunzione  di  tubo, 
rotaia  od  altro.  ||  -misèrie,  m.  Cappotto  che  copre 
abiti  in  cattivo  stato.  |  Chi  ricopre  le  cattive  azioni 
di  un  altro.  ||  -piatti,  m.  Cupolino  di  rete  metallica 
per  riparar  le  vivande  dalle  mosche.  ||  -piedi,  m. 
Piumino.  I!  -pìsside,  m.  Conopeo.  ||  +-ralla,  f.  Jl  So- 
prabbanda.  ||  -tétto,  m.  Chi  per  mestiere  copre  i 
tetti.  ||  -vivande,  m.  Arnese  per  coprir  le  vivande, 
Copripiatto. 

CÒDridi     m'  P'    *xóTTpos  escrementi.  ^  Genere 
"  »   d' insetti   dei   coleotteri,    che    si   nu- 

trono di  escrementi. 
+CODrÌfTÌS     m'    <~''°    c^e    serve    a   coprire    il 

copri  piatti,  -piedi,  -pissidi,  -ralla,  v.  copri- 
busto, ecc. 

CO  Or  Ir©     a"    (c°pro,   cuopro  ;    coprii,   copersi; 
"  »   copèrto,  *coprito).  *cooperire.  Occu- 

pare con  q.  e.  per  proteggere,  difendere,  nascon- 
dere, non  far  vedere:  mobili  con  stoffe,  vivande  o 
frutte  con  piatto  o  tovagliuolo,  casa  col  tetto,  ecc. 
|  Rivestire.  |  un  muro  di  intonaco;  la  persona  dì 
abiti.  |  Cospargere.  |  di  fiori,  di  polvere.  |  Chiudere 
con  coperchio,  vaso,  cassa.  |  Difendere,  Riparare, 
la  casa,  col  tetto;  un  quadro,  una  statua;  il  letto, 
con  la  coperta.  |  Colmare,  di  carezze,  di  baci,  di  pa- 
role. |  Riempire.  |  un  vuoto.  \  un  debito,  Soddisfarlo; 
le  spese,  Pareggiarle.  |  Parare,  della  scherma.  |  & 
Caricar  di  colore.  |  Nascondere,  Occultare,  un  male, 
un  maleficio.  |  Fingere,  Dissimulare.  |  Sopraffare  la 
voce, il  suono,  i  rumori.  |  Montare,  di  accoppiamento 
di  animali.  |  Occupare,  un  posto,  un  impiego.  |  r fi. 
Mettersi  il   cappello.  |  $>^  Frapporre   impedimento 


perché  il  nemico  non  possa  vedere  né  offendere. 
|  di  vele,  X  Spiegare  tutte  le  vele  al  posto  loro. 
|| -ente,  +-iento,  ps.  Che  copre.  || -imento,  m.  *coo- 
perimentum.  Il  coprire.  |  Copertura.  |  Protezione, 
Difesa.  |  Accoppiamento.  ||  -itore,  m.  Che  copre.  | 
Animale  nell'atto  generativo.  ||  -itura,  f.  Effetto  del 
coprire  |  Copertura.  |  di  letto.  \  Coperta.  |  di  ani- 
mali, Rimonta  |  Pretesto.  |  +Soffitto. 
copri  tétto,  -vivande,  v.  copribusto,  ecc. 

CODrO  lìti  comP->  m-  Pi-  *y-ànp^i  sterco,  J.ìOoì 
*»l-  w  *  >  pietra.  Escrementi  fossilizzati.  j| 
-scleròsi,  f  *axkiìp6<z  duro.  Tjg*.  Indurimento  delle 
materie  dell'intestino.  ||  -stasìa,  f.  *aràois  lo  stare. 
■^  Ritenzione  delle  feci  intestinali. 

CÒDUl  a    f-  *cop0la-  Congiungimento.  |  eff  Con- 
r  >  giunzione,  e,  che  unisce  semplicemen- 

te. |  Legamento  verbale,  è  (anche  in  forma  nega- 
tiva), dell'attributo  al  soggetto.  |  s$  Sostanza  che 
si  unisce  a  certi  acidi  senza  toglier  loro  le  qua- 
lità caratteristiche  di  combinarsi  colle  basi  e  for- 
mare i  sali.  |  Accoppiamento  dei  sessi  per  la  ge- 
nerazione. ||  -are,  a.  Unire  insieme.  Accoppiare, 
Congiungere.  ||  -atlvo,  ag.  *copulatTvus.  Congiun- 
tivo. |  Qg  Che  serve  di  copula.  |  particella  —.  \\  -ati- 
vamente,  In  modo  copulativo.  ||  -azione,  f.  #copu- 
latio  -onis.  Unione.  Congiungimento. 

mmiallinn  m-  *inS-  cowquaw.  ^Scoiattolo 
w^uauiuu,   ranciato  del  Messico.  Ursone. 

+COaUÌnarÌO  a&-  *coquinarius.  Di  cucina. 
-ruuijumcMiu,   !  ayte  _    Arte  della  cucina) 

dei  cuochi.  Culinaria. 

+COT  àbile     aS-    Cordiale.   Il  -accio,  ^n.   peg. 
»   Cuore    cattivo,    crudele.  ||  +-aio, 
m.  Coraggio,  Cuore. 

COr&C  la  ^'  *KOPàMV.oi  simile  a  corvo.  «^  Spe- 
'  eie  di  uccello  alpino  sim.  al  corvo. 
|  Ghiandaia  (coracìas  garrula).  ||  -ino,  m.  *cora- 
cinus  di  corvo.  Specie  di  pesce  di  un  nero  corvino. 
Corvolo,  Graccolo. 

COrafif&ì  O  m'  *Pro-  coratge  (1.  cor).  Cuore, 
»&  »  Animo.  |  Disposizione  dell'animo  a 
imprendere  cose  ardite  e  grandi,  ad  affrontar  peri- 
coli. |  Forza  d'animo  nell'affrontare  le  difficoltà.  Ar- 
dimento, Franchezza,  Intrepidezza.  |  farsi,  dar  — .  | 
civile,  v.  civile.  \  perdersi  di  — .  |  Sfacciataggine, 
Temerità,  Impudenza.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  cuore 
forte  e  ardito.  Animoso. ||  -osamente,  Con  ardimento 
e  franchezza,  Animosamente.  ||  -osissimamente, 
av.  sup.  || -osissimo,  sup. 

QQrogfQ  ni.  #choragus  yorjf\^ti-  (^  Chi  condu- 
o  i  ceva  il  coro,  preparandolo  e  istruen- 
dolo, e  allestiva  gli  spettacoli  tea- 
trali, con  denaro  proprio  o  per 
commissione  degli  edili. 

Aprirai  o  °-S-  cuore.  Cordia- 
TUUIC4I  e,   lflj  Affettuoso   !  Di 

cuore.  |  coro.  Di  coro.  |  musica, 
canto,  poesia  — .  |  libro  —,  $£ 
Grande  libro  per  il  canto  in  coro. 
|  m.  J  Composizione  a  più  voci.  | 
Società  —,  Compagnia  di  perso- 
ne che  si  dilettano  a  cantare  in 
coro.  |  Libro  corale.  ||  +-emente, 
-mente,  Cordialmente.  Di  cuore, 
Affettuosamente. 


Corale  (Pinaco- 
teca di  Perugia). 


COrall  O  m'  *C0KALLl!M  KopàTJkwv.  <$>  Fusto  pie- 
'  troso  e  ramificato  formato  dalla  se- 
crezione di  certi  polipi  appartenenti  all'ordine  de- 
gli antozoi,  come  l'astrea,  la  fungia, 
la  madrepora  |  rosso,  in  forma  di 
tronchi  ramosi,  presso  la  Sicilia, 
Tunisi,  la  Dalmazia.  |  nero,  bianco; 
naturale,  artificiale:  adoperato  per 
fare  oggetti  d'ornamento.  |  Specie  di 
antozoi  nudi,  carnosi,  come  l'attinia, 
che  aderisce  anche  alle  rocce  sotto- 
marine. |  frange  di  coralli,  Forma- 
zioni madreporiche  a  guisa  di  bar- 
riera rasente  alla  terra.  ||  -aio,  -aro, 
m.  Colui  che  taglia  e  ripulisce  o 
vende  il  corallo.  ||  -eggiare,  nt.  (-àg- 
gio). Pigliar  apparenza  di  corallo.  | 
rallo  di  cattiva   qualità.  ||  -etto,  m. 


Corallo  rosso. 


||  -es6a,  f.  Co- 
dm.  ||  -ide,  f. 


corame 
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(coràllide).  Pietra  delle  Indie,  del  color  del  corallo 
||  -ìfero,  ag.  Che  produce  co- 
rallo. I  banco,  bacino  — .  ||-ina, 
f.  &  Specie  di  alga  marina  di 
consistenza  pietrosa.  |  bianca 
(e.  officinahsì-  \  nera,  in  forma 
di  mazzetti  di  filamenti  carti- 
laginosi, con  sostanza  calcarea 
rossobruna,  creduta  vermifuga. 
Musco  di  Corsica,  Musco  mari- 
no (sphasrococcus  helminlochor- 
ton).  |  ^  Specie  di  uccello  dal 
becco  rosso.  |  ag.,  f.  Delle  fibre 
delle  foglie  d' una  specie  di 
agave  usate  in  sostituzione  del-  Corallina  di  Corsica. 
Tosso  di  balena.  |X  Barca  usata 
dai  pescatori  di  corallo,  i  <&  Pietra  dura  detta  an- 
che Diaspro  di  Sicilia  |  $  Personaggio  della  com- 
media dell'  arte  e  della  goldoniana  || 
-Ino,  ag.  Di  corallo.  |  Simile  al  corallo, 
pel  colore.  |  labbra  — .  |  Marmo  rosso 
screziato.  ||  -izzazione,  f.  Ramificazione 
in  guisa  di  corallo.  ||  -òide,  f.  J&  Litofito 
di  molte  specie,  che  nasce  nel  mare  a 
guisa  di  pianticella  pietrosa,  ma  arren- 
devole, e  che  tiene  quasi  della  natura  del 
legno,  il -urne,  m.  Quantità  di  coralli. 

coram  e.  ?•  *vl  c™iamf-n-  Quantità 

'   di  cuoia  Cuoiame, Colarne.  Corallina. 
|  Cuoio.  |  Cuoio  lavorato,  per  lo   più  con 
stampe  a  disegni,  per  diversi  usi,  come  paramenti 
da  stanze.  ||-élla,  f.  a*  Striscia  di  cuoio  usata  dai 
barbieri«per  affilare  i  rasoi. 

coram  pòpu/o,  corampòpolo,  av.,  1.  (:  in  cospetto 
del  popolo).  In  presenza  di  tutti.  Pubblicamente.  || 
+-vòbis,  m.  (1. :  in  cospetto  vostro).  Uomo  di  pre- 
senza, ben  appariscente. 

forano  m-  *ar-  QURAN  lettura.  Collezione  di 
wulaliui  tutte  le  leggi  che  il  profeta  Maometto 
promulgò  come  altrettante  rivelazioni  del  Cielo. 
Alcorano.  \la  legge  del  — ,  La  religione  maomettana. 
JLrnran?9  f-  cuore.  Cura.  Pensiero.  ||  +-az- 
tCOrdn^d,  zèlo,  m.  ^Corata. 

COrat  a  *■  *V'É  coratum-  Parti 
»  intorno  al  cuore  (cuo- 
re, fegato,  polmoni,  milza!,  Pericar- 
dio. |  +Cuore.  |  +Trafittura  al  cuore, 
Dolore.  || -ella,  f.  Il  fegato  e  gli  altri 
visceri  mangiabili  degli  uccelli,  dei 
piccoli  quadrupedi  e  dei  pesci.  ||  -al- 
letta, -ellina,  f.  dm  ||  -ellona,  f.  acc. 
||  -uccia,  f.  spr.  || +-o,  m.  Corata. 

corazz  a, f-  *corTum  cuoio-  s* 


Corazza. 


Corazzata 
<  Vittorio  Emanuele  III  » 


Armatura  del  busto 
fatta  di  cuoio,  e  per  lo  più  di  lama 
di  ferro,  la  quale  scendeva  sin  sotto  alle  reni  dove 
si  allargava  per  lasciar 
libero  il  movimento  delle 
cosce.  Catafratta,  Corsa- 
letto. |  mezza  —,  che  ar- 
riva all'umbilico.  |  '•'Sol- 
dato vestito  di  corazza, 
di  armatura  pesante.  | 
«^Guscio  di  molluschi. 
|  Squama  di  coccodrillo. 
|  «L  Piastrone  d'acciaio 
con  cui  si  rivestono  i 
fianchi  e  le  altre  parti 
vitali  di  una  nave  da  guerra,  a  scopo  di  difesa. 
||  -accia,  f.  peg.  ||  -aio.m.  Chi  faceva  co- 
razze e  chi  le  vendeva.  ||  -are,  a.  Ar- 
mar di  corazza.  Difendere.  |  rfl.  Porsi 
la  corazza.  |Difendersi.  ||  -ata,  f .  X  Na- 
ve da  guerra  munita  di  corazza,  spec. 
nelle  parti  vitali,  e  armata  con  potenti 
pezzi  di  artiglieria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mu- 
nito di  corazza.  |  naviglio  — .  ||  -atura, 
f.  Il  far  corazzata  la  nave.  |  Insieme 
dei  piastroni  che  corazzano  la  nave.  || 
-lere,  m.  Soldato  a  cavallo  armato  di 
corazza.  |  Soldato  della  guardia  del  Re. 
||  -ina,  f.  dm.  Corazza  d'un  sol  pezzo, 
staccata  dalla  panziera.  ||  -one,  m.  acc. 
Corazza  grande,  doppia,   forte,  dura.     Corazziere. 


CÒrb  3  '■  *C0RBIS-  Cesta  stretta  e  alta  intessuta 
'  di  vimini  o  di  stecche  com  di  castagno. 
|  f§  Malattia  che  viene  nelle  gambe  del  cavallo.  | 
X  Ciascuna  delle  coste  accoppiate,  che  formano 
l'ossatura  del  bastimento,  sopra  le  quali  poi  si 
mette  il  fasciame  ||  -ame,  m.  Tutta  l'ossatura  del 
bastimento  nella  sua  integrità.  ||  -ella,  f.  dm.  #cor- 
bula.  Cestella,  Corbello.  ||  -etta,  f.  dm. 
corbacchio,  corbaccio,  v.  corbe 
corbellalo,  v.   corbello. 

r^orholl  aro  a  >  euf-  (corbèllo),  corbello. 
UUI  UCII  aie,  Schernlrej  Canzonare,  Burlare. 
|  la  fiera,  Ridersene.  |  Non  corbella!  Fa  sul  serio, 
davvero  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Deriso,  Ingannato.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f  Che  corbella.  ||  -ato rio,  ag.  Fatto  per 
corbellare.  Beffardo,  Irrisorio.  ||  -atura,  f.  Il  corbel- 
lare. Canzonatura.  |  Sciocchezza,  Sproposito. 
r»r>rhòll  r\    „,    J..2»     f.  *corbùla.  Cesta  roton- 

comeiio,  m.  +-a,  daj  alquant0  altaj  for. 

mata  di  strisce  di  legno  com.  di  castagno,  con  un 
anello  di  corda  per  manico,  da  trasportar  frutte,  uva. 
|  Misura  della  tenuta  del  corbello.  |  pvb  L'asino, 
quand'ha  mangiato  la  biada,  tira  calci  al  corbello. 
|  Sciocco.  |  schr.  Testicolo.  |  Corbelli!  esci.  schr. 
[a  —,  In  gran  quantità.  ||  -aggine,  f.  Balordaggine, 
Scioccaggine.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  corbelli.  |j 
-erìa,  f.  Sciocchezza,  Insensatezza.  Sproposito.  | 
Inezia.  |  Barzelletta.  ||  -etto,  -ino,  m  dm.  ||  -one,  m 
Corbello  grande.  |  Scioccone.  ||-oni,  m.  pi.  Grosse 
e  alte  corbe  per  trasportare  i  bozzoli  sul  mercato. 
||-onaggine,  f.  Balordaggine.  || -uccio,  m.  spr. 

+cor bezzo  I  a,  +cor bózza,  ^uc(vu 

ag.  cucurbitea).  %  Frutto  del  corbezzolo.  ||  -o,  m. 
Arboscello  alto  sempreverde, 
con  foglie  grandi  lanciolate, 
scure,  e  i  fiori  bianchi  a  grap- 
poli, che  fa  un  frutto  sim.  alla 
ciliegia,  ma  più  grosso,  e  tutto 
ruvido  per  punte  sporgenti, 
con  la  polpa  gialliccia  e  dol- 
ciastra, e  diversi  semi;  Alba- 
tro. La  foglia  e  la  corteccia  ser- 
vono anche  per  la  concia  delle 
pelli.  |  Corbezzoli!  esci.  euf.  || 
-ona,  f.  -one,  m.  acc. 

cor  bina.  f  •#  specie  di 

»    uva,  che   si  con- 
serva  lungamente   fresca,   dal 
color  del  corvo. 
eorbita     f-  *C0RBiTA-  O  X  Corvetta,  nave  one- 
V'WI  *""le*>   raria. 

CÒrb  O  m'  ^  Corvo.  |  aspettare  il  — ,  inutil- 
»  mente  (come  il  corvo  dell'Arca  di  Noè). 
Il  +-acchione,  m.  Corvo  grande.  |  di  campanile, 
Uomo  scaltro.  ||  +-accio,  m.  Brutto  corvo.  |  Titolo 
apposto  a  un'operetta  satirica  del  Boccaccio,  Il  la- 
birinto d'amore.  |  +Cestino  da  piccioni.  ||  +-are,  nt. 
Gracchiare  come  corvo.  || +-etto,  m.  dm.  || +-icino, 
m.  Corvo  piccolo.  ||  +-ina,  f.  o^"  Specie  di  uva.  || 
-ino,  -olo  {còrbolo),  -olino,  m.  Sorta  di  fico  neric- 
cio. |  Specie  di  ciliegia  nericcia. 
4-CÒrbon3  '■  #elDr-  «urbana,  assiro  kjrbannu 
~  u        '   offerta,  oblazione.   Cassa  dove  si 

raccoglie  il  denaro  per  un   fine   religioso.  |  Cassa 
dove  una  società  ripone  i  denari  da  dividersi. 
j,AArf>  aro     nt.  {corco).  Coricare.  I  rfl.  Cori- 

+corc  are,  carsis  (  Tr'amontare> 

Coricato.  Collocato,  Situato. 

f>rtrrvAirt,Àn+r»     m.,comp.  Cuor  contento,  Per- 

corconxenio,  sona  gr^assa  e  florida)  fentaj 

amante  di  ogni  comodo. 

CÒrCOTO     m.  *corchòrus  xópx°f-o;.  Jt  Genere  di 

'   piante   originarie    delle   Indie,  delle 
tigliacee,  con   fiori  grandi  e  gialli,  e  virtù  purga- 
tiva: danno  le  fibre   tessili   note  sotto  il  nome  di 
iute:  sono  specie  il  capsularis  e  Yolitorius. 
CÒrCLllO     m'  *corculum  cuoricino.  j£  Embrione, 

»   parte  essenziale  del  seme. 

còrd  a  '■  *chorda  x°p^-  ^iie  ^l  canaPa)  h- 

»  no,  seta  e  sinì.,  o  anche  di  metallo,  at- 
torte insieme,  per  uso  di  legare,  tirare,  sostenere. 
Fune.  |  di  casa,  appiccata  al  saliscendi  per  aprir  la 


Corbézzolo. 


-ato,  pt.,  ag. 


cordace 
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porta  stando  in  cima  alla  scala.  |  dei  muratori,  del 
piombino,  per  segnare  la  linea  dei  muri.  |  dell'oro- 
logio a  torre,  che  ne  tiene  i  contrappesi  per  far 
girare  le  ruote.  |  della  sega,  Fune  addoppiata  e 
rattorta,  tesa  dalla  stecchetta  di  legno  che  è  trat- 
tenuta nella  tacca  a  metà  dello  staggio.  |  tf^  per- 
petua, impiombata,  senza  fine  o  capi,  di  canapa  o 
di  minugia,  per  avvolgere  la  gola  del  frullone  o 
quella  del  girelletto,  nel  castello  dell'arrotino  o  del 
tornitore.  |  Cordoncello  di  sala  per  reggere  o  tra- 
sportare o  appendere  il  fiasco.  |  Nervo  per  tendere 
e  curvare  l'arco  e  spingere  la  freccia.  |  gx?  cotta, 
nel  salnitro,  per  dar  fuoco  alle  polveri,  Miccia.  | 
del  sacco,  che  ne  lega  la  bocca.  |  pvb.  Non  riavere 
le  corde  del  sacco,  nulla.  |  Dov'è  andato  il  sacco, 
vadan  le  corde,  Dove  il  più,  vada  anche  il  meno. 
|  palla  a  —,  coperta  di  cordelline,  pel  giuoco  della 
pallacorda.  Pallacorda.  |  Strumento  di  tortura.  | 
dare  la  —,  Collare.  Usare  artifizio  per  cavar  di 
bocca  un  segreto.  |  lasciare  in  sulla  — ,  in  sospen- 
sione affannosa.  |  essere  con  la  —  al  collo,  in  pe- 
ricolo estremo,  come  per  impiccarsi.  |  J  Filo  di 
minugia  o  di  metallo,  che  serve  a  dare  il  suono 
a  certi  strumenti.  |  fasciata,  con  l'avvolgere  a  spi- 
rale un  sottile  filo  metallico  in  giri  stretti  e  con- 
tigui intorno  a  un'anima,  che  è  anch'essa  una 
corda  metallica  o  di  minugia.  |  corde  picchiate,  per- 
cosse da  un  corpo  sodo,  come  nel  pianoforte.  | 
corde  pizzicate,  fatte  vibrare  direttamente  con  le 
dita,  come  nell'arpa.  \  fregate,  dall'archetto  su  cui 
è  stesa  una  ciocca  di  crini  di  cavallo,  come  nel 
violino.  |  toccare  una  — ,  un  tasto,  un  punto  sen- 
sibile, il  debole.  |  della  vanità,  dell'interesse.  \  Suo- 
no, Intonazione,  Tono.  |  mettere  in  —,  Incordare, 
Rincordare,  uno  strumento.  \  Specie  di  giuoco  di 
bigliardo.  |  9  eorde  vocali,  della  glottide,  organi 
della  voce  e  della  parola.  |  pi.  del  collo,  I  due  mu- 
scoli principali.  |  magna,  Tendine  grosso  della 
gamba.  |  =^è»  Fune  messa  all'interno  della  pista  per 
segnare  il  percorso.  |  stare  in  — ,  a  segno,  in  argo- 
mento. |  pvb.  Chi  troppo  tira,  la  —  si  strappa.  Chi 
vuol  troppo,  finisce  col  non  aver  nulla.  |  Simbolo 
di  astinenza,  di  penitenza,  di  virtù.  |  ^  Retta  che 
va  da  un  punto  all'altro  di  una  curva,  eccetto  che 
dal  centro.  |  +Misura  di  superficie  agraria  e  di 
legna  da  ardere.  |  a  — ,  A  perpendicolo.  |  balla- 
re sulla  —,  dei  funamboli.  |  vestito  che  mostra 
le  —,  logoro,  che  fa  vedere  l'ordito  del  panno.  | 
X  pi.  da  sartiame,  Tutte  le  sartie,  come  Sartia 
maggiore  e  minore,  Trinche,  Scotte,  Trozze,  Bra- 
che, Stragi',  ecc.;  di  ormeggio,  Gomene,  Codette, 
Bozze,  Alzane,  Cappone,  Andrivello,  ecc.;  di  ma- 
novra, Cavibuoni,  Maestruzze,  Trinche,  Bozze, 
Ghindaresse,  ecc.  j  rigida,  tesa,  lasca.  \  rifatta,  Sfi- 
laccia, Filaccio.  |  fi  Cavezzone  per  domare  i  ca- 
valli. ||  -aggio,  m.  Cordame.  |  d'erba,  fatto  di  sparto. 
|  bianco,  con  canapa,  non  incatramato.  |  nero, 
incatramato.  ||  -aio,  -aro,  m.  Colui  che  fa  o  vendj 
corde.  Funaiuolo.  |  Maestranza  dell'arsenale,  ad- 
detta alle  corde.  ||  +-aiuolo,  -aruclo,  m.  Cordaio, 
Funaio.  ||  -ame,  m.  Assortimento  di  corde.  |  fab- 
brica di  cordami.  |  Quantità  di  corde  per  corredo 
di  una  nave,  per  la 'costruzione  di  un  edifizio  o 
sim.  ||  +-eggiare,  a.  (-eggio).  Allineare  con  la  corda. 
|  nt.  Essere  a  linea.  ||  -ella,  f.  dm.  Corda  piccola. 
Cordellina.  |  X  Guida  che  gira  intorno  al  bordo 
esterno  delle  piccole  barche,  per  legarvi  i  mat- 
taffioni della  tenda.  ||  -elliera,  f.  53  Cordone  mo- 
vente dalla  corona  annodato  in  fiocco,  nello  scudo. 
H  -ellina,  f.  Piccola  corda  schiacciata  o  tonda  di 
refe,  seta  e  sim.,  intrecciata.  |  +Cimosa.  ||  -el lino, 
m.  dm.  ||  -elione,  m.  Drappo  di  seta,  tessuto  come 
a  cordicelle  rilevate.  ||  -erìa,  f.  Officina  o  stanza 
molto  più  lunga  che  larga,  dove  si  fanno  le  funi. 
|  capo  della  —,  Parte  estrema  dove  principiano 
tutti  i  lavori  di  filato.  |  Parte  dell'arsenale  dove  è 
gran  deposito  di  canape  e  tutti  gli  attrezzi  ne- 
cessari' a  pettinarla,  filarla,  torcerla  e  farne  corde. 
|  -etta,  -ettina,  f.  dm.,  degli  strumenti  musicali.  | 
-icella,  -icina,  f.  dm.  Funicella.  ||-ina,  f.  dm. 

QQfrJoQ  Q       m.     *CORDAX     -ACIS     XÓoS*;   -<XXOi.    ffc 

»   Specie  di  ballo  comico  indecente.  | 

5  Trocheo.  ||  -ismo,  m.  Il  ballare  il  cordace. 

4.pnrHato  ag.  #cordàtus  (cor).  Savio,  Sapien- 
TUVI  U«IW,    te    |  ^  Dj  fogHa  a  forma  di  cuore 


+COrdéSCO.  m-*CH°RDUs  nato  tardi.  ^  A- 
■  wiuwwwv,  gneiio  di  seconda  figliatura.  | 
Vitellino  ammazzato  giovine.  |  Bucello. 

+COrd ìa.CO  aS-  "^  <"^e  v'ene  dal  cuore,  O' 
xuujuiciuu,  appartiene  ad  esso.  Cardiaco. 
PnrHifll  A  aS-  *C°R  cordis  Di  cuore.  |  Since- 
uulu,al  c»  ro,  Affettuoso,  Che  vien  dal  cuore. 
|  augurio,  saluto,  affetto  —.  \  persona  —.  |  Tjg^  Che 
fa  bene  al  cuore.  |  m.  Brodo  da  bere  con  uova 
stemperate  dentro  e  agro  di  limone.  |  Bevanda  od 
altro  che  giovi  a  ristorare  e  dar  forza.  |  Corro- 
borante. ||  -ino,  m.  vez.,  di  brodo.  || -issi mamente, 
av.  sup.  ||  -issimo,  sup.  Affettuosissimo.  ||  -ita,  f. 
Affabilità.  Amorevolezza.  ||  -mente,  +-emente,  Con 
affetto.  Di  cuore.  |  odiare  —,  Sentire  odio  profondo. 
|  antipatico ,  Profondamente  e  sincera- 
mente antipatico.  ||  -one,  m.  Persona  di 
cuore   aperto,  sincero,  franco. 

cord iera. f-. u Stecca  di  le£"°>  d'av?- 

^'^  u  '  no,  o  sim.,  sulla  quale 
vanno  ad  annodarsi  convergendo  le  corde 
del  violino  e  sim.,  dopo  esser  passate 
sul  ponticello. 

cordifórme. ag  *Cordato' A  f°r 

wviMiiwiiiiw,  ma  di  cuc 
foglie  di  molte  piante. 


ìore,  come  le 


cordigliere, f  F1  *sp  cord,^era 

>*wt  «.£,.. vi  «,  catena    di    montagne 
(1.  chnrda).  £  Serie  di  catene  montuose     Cordiera. 
nell'America  meridionale. 

Cordiali  O  m"  *C0RDILLA-  "M  Funicella  piena 
&  '  di  nodi,  per  cintura  dei  frati, 
spec.  francescani.  |  Cordicella  con  la  quale  si  cinge 
il  sacerdote  sopra  il  camice.  |  Cordone,  Cintura. 
||  +-ero,  m.  Frate  francescano.  ||  -no,  m.  dm. 
COrdìn  O  m-  dm"  Corda  sottile.  |  Funicella 
»  di  traverso  nel  giuoco  del  pallone 
e  che  bisogna  pissare  perché  il  colpo  sia  buono. 
|  in  aria,  sospeso.  |  X  Imbroglio  di  vela  latina 
per  raccoglierla  che  non  cada  in  acqua,  quando 
si  ammaina.  Cortigia,  Mezzanino.  |  Caviglia  da 
cordini.  |  Frusta  dell'aguzzino  sulla  galera.  |  Corda 
da  impiccare.  |  §a$  Pezzo  di  sforzino  col  quale  si 
batte  il  percussore  o  si  tappa  il  cannellino  fulmi- 
nante, per  allumare  le  artiglierie.  |  di  ferro,  Fil 
di  ferro.  |  Corda  con  cui  si  fa  la  rete  per  custo- 
dire le  pecore  all'addiaccio.  ||  -iera,  f.  X  Imbroglio 
di  vela  latina.  |  Caviglia  da  cordini. 

cordògli  o,  m.  +-a,  fAff*'0nT,LP:M-tDoi,ore? 

°  '  '  Affanno.  |  Pianto  che  si 

fa  per  i  morti.  Lamento.  ||  +-are,  nt.  Dolersi.  |  a. 
Compassionare.  |l  +-enza,  f.  Cordoglio.  ||  +-oso,  ag. 
Doloroso.  i|  +-osamente.  Con  afflizione. 
rnrrlnn  arP  a.  Cingere  di  cordóne.  |  euf. 
CUrUUH  dre'  Corbellare.  ||  -ata,  f.  fi  Piano 
inclinato  a  uso  di  scala,  con    ^^ 


cordoni  di  pietra  invece  di 
gradini.  |  via  della  —,  in  Ro- 
ma, sotto  al  colle  del  Quiri- 
nale. |  Fila  di  pali  per  riparo 
dalle  corrosioni  delle  acque. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Cinto  di  cordone. 
|  m.  Cordonata.  ||  -atura,  f.  Il 
cordonare.  |  Canzonatura. 

cordóne,  m-, ?°T.d.a> di 

»  solito  più  pic- 
cola della  comune  e  fatta  di 
cotone,  di  lana,  di  seta  e  sim. 
per  lavori  di  tappezzeria,  or- 
namenti di  vesti  e  sim.  | 
3i£  del  sacerdote.  Cordiglio. 
|  Corda  che  si  appicca  alla  leva  dei  campanelli, 
o  serve  a  tirare  le  tende.  |  elettrico,  di  più  fili  elet- 
trici, Cavo.  |  fj  Risalto  a  modo  di  bastone  o  di 
corda  sporgente  in  fuori  sulle  muraglie  delle  for- 
tezze, ai  parapetti,  alle  scarpate.  \  scala  a  cordoni, 
Cordonata.  |  £  Corda  più  grossa  negli  strumenti  a 
corda.  |  gì  Collana,  Collare  di  ordine  cavalleresco: 
supremo  grado  dell'ordine  (v.  daga).  |  gran — ,  Per- 
sona insignita  del  cordone  dell'ordine.  |  9  Ogni  or- 
gano in  forma  di  piccola  corda.  |  ombelicale.  Legame 
tra  l'ombelico  del  feto  e  la  placenta.  |  spermatico.  \ 
5>^  Serie  di  soldati  uniti  tra  loro  più  stretti  che  nella 
catena  per  guardia,  onore,  difesa.  |  sanitario,  Sol- 
dati collocati  a  brevi  distanze,  intorno  a  un  paese 


Cordonata 
(Cattedrale,  Anagni). 


cordovano 
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corindóne 


ove  infierisca  un  contagio,  per  circoscriverlo.  |  Ci- 
mosa dei  drappi.  |  euf.  Minchione,  Sciocco.  |  Cor- 
doni! esci.  (euf.).  || -accio,  m.  peg.,  spec.  di  min- 
chione. ||+-cello,  m.  dm.  Scioccherello.  ||  -cino,  m. 
vez.  Cordicella  di  seta,  di  cotone  e  sim.,  intrec- 
ciata, tessuta.  |  Fregio  di  cornice  di  quadro.  || 
-erìa,  f.  euf.  Corbelleria.  ||  -iera,  f.  X  Corda  che 
sostiene  la  penna  della  vela  mezzana.  Cordiniera. 
Martinetto.  Piedigallo. 

rnrrlnuan  r\  m.  *SP-  cordoban  della  città  di 
LUIUUVail  U,  Cordova.  Cuoio  di  pelle  di  ca- 
pra, di  castrone  e  sim.  |  Pelle.  |  Marocchino.  |  esser 
di  buon  —,  di  cuoio  duro,  robusto.  ||  '•-iere,  m.  *fr. 
cordonnier.  Venditore  e  conciatore  di  cordovano. 
|  Calzolaio. 
core,  v.   cuore. 

J.r»nrè»a  f  #chorF:a  yopsta.  Danza,  Ballo.  |  tJ8«. 
TOUica,  BaUo  di  San-  Vit0.  maiattia  nervosa. 
nnr&crty  ia  *•  Correggia.  |  Rumore  ventoso 
Wlcb&  ta>  che  esce  dagl'intestini.  Peto,  Ven- 
to, Scoreggia. 

rnrocro-i  air»  m-  Cni  fa  corregge,  cinture  di 
Coreggi  cllU,  Cuoio.  ||+-ale,  m.  Staffile,  Fru- 
sta. |  Cinghia.  ||  +-ante,  m.  Frate  cinto  di  correggia. 
Correggiànte.  | -ato,  v.  e  orr  eggiato.  || -iero,  m. 
Chi  fa  coregge.  ||  -uoia,  -ola,  f  dm.  Piccola  correg- 
gia. |  £5*  Striscia  di  cuoio  con  che  i  calzolai  tengono 
fermo  il  lavoro  sulle  ginocchia. |v.  correggiuola. 
||  -uolo,  m.  dm.  Striscia  di  cuoio.  |  j|  Specie  di  olivo. 
|  v.  crogiuolo. 

mrhn  m-  *™oreus  x°p£-0*-  f  Piede  di  una 
uui  co,  gjUaba  lunga  e  di  una  breve,  usato 
n*lla  poesia  greca  e  latina,  Trocheo  (  —  'j).  |  *xópis 
cimice.  4&  Genere  d'insetti  della  numerosa  famigiia 
delle  cimici. 
^rtranoraf  ìa     f-  *vop;t*  danza,  vntMa  scrit- 

coreograT  ia,  tur*  ■/Vrte  di  com^0/re  ì  balli 

e  le  pantomima  pei  teatri.  ||  -ico,  ag.  (coreogràfico). 
Di  coreografia.  |  Che  ha  del  teatrale,  in  quanto 
spettacoloso  e  illusivo.  ||  -o,  m.  (coreògrafo).  Com- 
positore di  balli  teatrali. 

rrtr^nncirlp  f.  *xópis  cimice,  ó^-.s  -iSos  vista. 
uuicupaiuc,  j|  Genere  di  piante  ornamen- 
tali delle  composte,  con  fiori  bellissimi,  e  i  cui 
frutti  hanno  l'aspetto  di  cimici. 
«■«nromcron  n  m-  *yup;7ri<7xo7ro;  chorepi- 
COrepSSCOpO,  SC0PU£  ^  prelato  che  fa- 
ceva le  veci  di  vescovo  nelle  campagne.  ||  -ato,  m. 
Dignità  del  corepiscopo. 

^POrptP  m-  ^  Sorta  di  uccello,  ricordato  co- 
TCU!  eie,  me  nemico  del  corvo. 
A.ìrAttn  m.  dm.  cuore.  &«§  Arnese  di  cuoio  o 
OJICuU)  ferro  atto  a  difendere  il  cuore.  |  3à£ 
Strumento  di  penitenza  che  portavano  sul  petto.  | 
coro,  gìg  Stanza,  Finestrino  con  grata  da  cui  si  può 
assistere  alle  funzioni  di  chiesa. 
f*r\rci\\Y\r-cx     f-    *yopEUT-rK   ballerino.    Arte   del 

coreutica,  baUo- latrale. 

j.nr\r&\in\  «a  ag.  Di  cuore,  Cordiale.  ||  -mente, 
tl/UICVUlC,   Cordialmente. 

♦còrgere,  v.  accorgere. 

j-^nroTiaS^  m-  *cornéus.  J&  Corniolo,  Cor- 
TOUlgmaic,   niale   |  legno  _;  Di  corniolo. 

4.rnri  m-  •$-  Specie  di  hyperìatm,  Pi  latro.  |  <$> 
TUUi  i,  ^;cchj0  della  Nuova  Guinea  adoperato 
come  moneta  dagl'indigeni. 

/">r»riar»e»n     aS-  *corium  cuoio.  Che  ha  aspetto 
CUI  Irt^cu,   e  natura  di  cuoio. 
oraria  «yin  A    f-  *coriago  -Tnis  malattia  del  cuoio. 
CUllcigmc,  ^   Deperimento   delle    bestie  bo- 
vine. 

r»rkriflrnh  n  m-  *<"horiambus  y,oplaj*(3os.  ?  Pie- 
^uiiamww,   de    dj   verso   grec0   e   latino,   di 

quattro    sillabe,    cioè  due   brevi   tra  due  lunghe, 
Anfimacro  (— u  u  — ).  I!  -ico,  ag.  (coriàmbico).  *cho- 
kiambìcus  yqptaiJ-pucds-  Di  coriambo. 
rrtria mirtina     *■  "^  Sostanza  velenosa  che 
UUI  ialini  lina.,   si  egtrae  dalla  coriaria  viyr- 

ti  folla. 

r»nriànHnln  m-  *coriandrum  j$.  Specie  di 
tUHdllUUIU,  pianta  ombrellifera,  e  il  suo 
frutto  (coriandrum  sativumì:  1  semi  si  adoperano 
dai  confetturieri  e  nella  composizione   dell'acqua 


Coriàndolo, 
di  gente  frene- 


di  melissa.  |  pi-  Confetti  che  hanno  per  anima  un 
coriandolo.  \  Pallottoline  di  gesso 
che  si  scagliano  di  carnevale  in- 
vece di  questi  confetti. 
coriandro,  v.  coriàndolo. 

onriaria  f. *cokiaria  Genere 
uui  i<a.i  ia,  di  piante  cui  appar- 
tiene una  specie,  la  mvriifolìa, 
adoperata  per   conciare   le   pelli. 

coribanti.  m  **°pu0av,r|* 

wvi   ihrMl  il   ■,     C0RYBANTES.        (j 

Sacerdoti  di  Cibele,  che  ne  ce- 
lebravano il  culto  con  danze  or- 
giastiche, e  grida  selvagge  e  stre- 
piti di  scudi  guerreschi:  abita- 
vano il  monte  Ida  nell'isola  di 
Creta.  Cureti.  |  compagnia  di  - 
tica.  ||  -ico,  ag.  (cor ib antico).  *xopu|3avTix6s.  Di  co- 
ribante. 

t*OI*ÌC  aTS  a"  {corico).  *collòcare.  Corcare, 
i^ui  i^aiC)  Adagiare,  Collocare.  Mettere  a  gia- 
cere. |  rg  Sotterrare  le  viti  ed  altre  piante  per  pro- 
pagginarle. |  Mettere  giù  disteso.  Distendere.  |  rfl. 
Adagiarsi.  Posarsi.  Porsi  a  giacere,  in  letto  per 
dormire.  |  Sdraiarsi.  Prostendersi.  |  di  astri,  Tra- 
montare. ||  -amento,  m.  Il  coricare  o  coricarsi. 

COricìda  agi  C^e  tranSSe'  uccide  i  cuori,  in- 
\*\j\  iuiuci,   namora  (spec.  schr.). 

CÒriC  O  ag'  *CHOR'cus  '/.o(Ay.ig.  f  Di  coro,  Ap- 
^  u  w»  partenente  a  coro.  |  metro  — ,  di  due 
anapesti,  più  una  sillaba  comune  (uu-uu-J2).  I  Co- 
rale. |  £  Composizione  che  si  can- 
tava dal  coro.  |  Flauto,  che  accom- 
pagnava il  coro.  ||  -amente,  A  coro, 
j-corirlala  m.  #corydàlus  xo- 
tLUIlUdie,  pollai  allodola 
crestata.  ^Pianta  con  fiori  in  figu- 
ra d'un  elmo  ;  il  frutto  è  una  siliqua. 

rnrifa    f.  *xop'j$-o  cima.  .&  Spe- 

\*\ji  sica,    cie  di  palma  gigantesca 

dalla  grande  ombrella:    si  eleva  a 

più  di  50  mt,,  con  foglie  di  5  mt.: 

se    ne    ricavano    lamine   adoperate 

come   carta  da  scrivere  (e.  umbra- 

culifera,  e.  marttana). 

r»nrifòna     *•  *xoau<b-ì)  c'ma  vertice.   •$>   Pe 

UUIIIfclld,   degH  Tacantotteri,  della   lunghe 

sino  a  mt.  0.80,  di 
colori  splendidi, 
col  corpo  com- 
presso molto  al- 
lungato, la  pinna 
dorsale  lunga  dal 
capo  alla  coda,  che 
è  forcuta,  il  capo 
arcuato,  il  muso 
corto:  dà  la  caccia  ai  pesci  volanti  con  la  forza 
del  saltare  (corvpinvna).  \  cavallina,  col  dorso  az- 
zurrognolo e  riflessi  dorati.  |  pelagica,  più  pic- 
cola e  rara. 

r*r>i*ÌfÀO  m-  *xopusaros  chi  sta  a  capo.  $  Capo 
uui  neu,  del  coro  nell'antica  tragedia.  |  Rap- 
presentante o  capo  di  una  corporazione.  |  spr. 
Capo  di  un  partito.  |  nei  balli  moderni,  Ballerino. 
r*nril  n  m-  *cokylus  xópuXos.  J&  Nocciuolo,  A- 
^Ul  "  w»  vellana.  ||  -eto,  m.  #coryletum.  Luogo 
piantato  di  còrili  o  nocciuoli.  ||  -etto,  m.  dm. 
rnrimhn     m-  *x6puu.pos  grappolo  d'ellera.  ij. 

^^ w  w»   Maniera    d'infiorescenza    dove    i 

fiori  hanno  il  pedicello  tanto  più 
lungo  quanto  più  il  fiore  è  in  bas- 
so, e  cosi  tutti  i  fiori  sono  portati 
a  uno'  stesso  livello.  ||  -itero,  ag. 
Di  piante  della  famiglia  delle  com- 
poste che  hanno  fiori  disposti  a 
corimbo. 

j.r*r»rina  f-  *afr.  corine.  Co- 
-ruui  il i<a,  raU> Cuore  |  sdegno, 

Ira.  |  *corus.  Coro,  Vento.  |  *xopJvn         Corimbo 
mazza.  ■$>  Specie    di   gazzella  del 
Senegal,  dalle  corna  striate   di  rughe  orizzontali. 
r»r»rinrlnn<a     m.  «indiano  kurundam.  &  Spato 
UUiniuuiic,    adamantino:  ossido  d'alluminio, 
molto  duro,  che  cristallizza   a  romboedri:   le  va- 


Corifa. 


Pesce 
zza 


corinzio 
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cornice 


y 


Ì3 

Corista. 


Cormorano. 


rietà  trasparenti  sono  minerali  preziosi  come  ru- 
bino e  zaffiro;  le  grige  sono  i  diamanti  spati;  le 
altre   sono  gli  smerigli. 

corinzio,  corintio,  ft^ffigtifi 

m.  fi  Uno  degli  ordini  d'architettura,  la  cui  colonna, 
scanalata  e  con  base  del  medesimo  tipo  della  ionica, 
ha  il  capitello  ornato  di  foglie  di  acanto.  |  portico— , 
di  colonne  corinzie.  |  cornice  — .  |  v.  capitello,  4; 
colonna.  2.  |  metallo  —,  Di  rame  mescolato  con 
oro  adoperato  in  Corinto  per  statue  e  vasi.  ||  -aco, 
ag.  (corinzìaco).  #corinthi.Xcus  xoptv6taxó€-  Corin- 
zio. || -ario,  m.  #corinthiarTus.  Artefice  che 
lavorava  di  metallo  corinzio. 
fòrif)  m.  *c5r?um  cuoio.  <9  Membra- 
»  na  esteriore  che  copre  il  feto 
nell'utero.  |  Otre. 

r^nriefa     s-  tP'-  _!>  m->  ~e<  R-  Chi  canta 
Lyi  ,aia»   nel  coro.  |  m.  &  Chi  presiede 
al  coro.  |  *  Suono  invariabile  e  convenuto 
da  cui  le  voci  e  gli  strumenti  prendono  il 
tuono.  |  Strumento  destinato  ad   accordare 
le  voci  e  gli  strumenti   ad    un   tono  deter- 
minato ed  invariabile.  Diapason.    |   norma- 
le: dà  il  la  come  suono  fisso. 
r»rvr!^^o      r>r\ri-7n     f-  *Xópu£jf  coryza  catarro 
COriZZa,    COnZa,   ^int'reddatura.|Infìam- 
inazione  della  mucosa  del  naso. 
-i.r»rkrló++o     m.    dm.    #currùlis 

+coneuo,  che    corre    Rul. 

letto. 

cormorano,  m  *fr  C0RM°- 

WWI    li  IVI   MI   IV,       RAN.       (r0RVUS     _J_ 

maring).^>  Corvo  acquatico.  Grosso 
palmipede,  pescatore,  voracissimo, 
Marangone.  I  Cinesi  lo  educano 
-con  profitto  alla  pesca. 

+^Òrna  '■  *C0RN"UM-  &  Frutto 
T-Ul  »  del  corniolo.  Corniola, 
Corgnale.  |  v.  corno. 
nnrr\ct nniiì  9  f-  *corxix  -Icis X  gracula.  «£> 
UwMlctUUill  ex,  uccello  della  specie  del  corvo 
imperiale,  un  po'  più  piccolo  e  con  penne  azzur- 
rognole (nap.  cola,  ciaitla). 
|  nera,  Corvo  maggiore,  sim. 
al  corvo  anche  pel  colorito, 
vive  in  branchi  in  vicinan- 
za delle  case,  e  si  nutre 
d'insetti  e  di  cereali.  |  bigia, 
di  color  cinerino,  meno  la 
testa,  le  ali  e  la  coda  che 
son  neri.  Cornacchia.  |  A- 
nello  o  maniglia  con  che  si 
tira  a  sé  la  porta.  |  Persona 
antipatica,  di  cattivo  augu- 
rio. |  Ciarliero,  Importuno, 
raro  come  le  cornacchie  bianche.  ||  -aia,  f.  Cica- 
leccio noioso.  |  plb.  Scampanìo  per  un  defunto. 
Il  -are,  nt.  Gracchiare,  Fare  il  verso  della  cor- 
nacchia. |  Cicalare.  |  Ridire,  Divulgare  ciarlando.  || 
-amento,  m.  Cicalio.  Chiacchiereccio.il -ino,  m.  dm. 
Piccpla  e  giovine  cornacchia.  |j  -o,  m.  5>$  Specie  di 
proiettile  d'artiglieria,  di  piastra  o  ferro  informe. 
|:  -one,  m.  acc.  |  Uomo  ciarliero  e  fatuo.  ||  -otto,  m. 
Giovane  cornacchia.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  spr. 

Tom  aC^ÌO  m-  PeS-  Corno.  ||  -aggine,  f.  Ca- 
vavi n  at«n,,  parbietà, 

Ostinazione. 

cornalina,  ifi£& 

di   color  rosso. 

cornamusa,  J;*™*: 

s.f.  cr.rno  della  Musa.  "  Stru- 
mento a  fiato  composto  di 
un  otre  nel  quale  imboc- 
cano tre  o  quattro  canne  : 
una  più  corta,  per  dargli 
fiato,  e  le  altre  con  fori  la- 
terali e  terminate  in  cam- 
pana, per  suonare.  Piva.  || 
-are,  nt.  Sonare  la  corna- 
musa. |!  -atta,  f.  dm.  ||  *-ino,  m.  Sonatore  di  cor- 
namusa. 


Cornacchia  nera. 
Donna    disonesta 


Cornamusa. 


Cornétta. 


COm  ar6  nt  (còrno).  Sonare  il  corno.  |  gli 
c»  orecchi,  Sentirvi  un  zufolio  o  un 
fischio.  |  Corneggiare.  |  Cozzare.  |j  -ata,  f.  Colpo  di 
corno.  |  Ostinazione.  |  Urto,  Opposizione.  1  -atina, 
f.  dm.  |!  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  corna.  ||  +-atoro, 
-adore,  m.  Sonatore  di  corno.  ||  -atura,  f.  Qualità, 
Disposizione  delle  corna  di  un  animale.  |  Indole, 
Temperamento.  |  Sonata  di  corno. 
+cornaro,  v.  corniolo. 

CÒmea  f'  *C0RN^A  (cornu).  9  Membrana  resi- 
»  stente,  trasparente,  che  costituisce  la 
parte  anteriore  della  sclerotica,,  che  chiude  l'oc- 
chio sul  davanti  e  mostra  dietro  di  sé  l'iride.  Tu- 
nica cornea.  |  v.  corneo. 

COmPPPl  arP>  a-  (corneggio).  Menare  in  qua 
uvi  ncggi  <aic,  e  m  là  ]e  corna    !  Cozzare_ 

|  nt.  Metter  le  corna.  ||  -ato,  pt.  ag.  Curvo,  A  corna. 
Il  -o,  m.  f$  Zufolio  di  certi  cavalli  quando  corrono 
0  trottano  forte. 

QQrrjgQ  ag.  *cornèus.  Di  corno.  |  Della  natu- 
'  ra  del  corno.  |  *iuna  cornea,  /§  Clo- 
ruro d'argento.  |  'Sfk  produzioni  cornee,  analoghe 
o  sim.  a  corna  di  animali.  |  pi.  f.  Famiglia  di  piante 
cui  appartiene  il  cornus  o  corniolo. 

COmétt  a  ^'  c'rn-  P'cc°l°  corno.  |  J  Strumento 
'  d'ottone  da  fiato,  più  piccolo  del 
corno  da  caccia,  di  suono 
acuto,  di  tenore.  |  $s^  Insegna 
a  due  punte,  di  uno  squa- 
drone di  cavalleria.  |  +Schiera 
di  cavaileggieri.  |  Chi  portava 
l'insegna.  |  Fiaschetta  da  pol- 
vere pirica.  |  X.  Piccola  ban- 
diera il  cui  lato  battente  termina  a  due  punte 
0  corni,  colla  quale  si  danno  i  segni  di  comando. 
|  <$>  Sorta  di  pesce  ar- 
mato, Pesce  forca,  o 
forcuto  (trigla  cata- 
phracta).  ||  -ame,  m. 
iyp  Cornetti  nei  quali 
terminano  i  rami  di 
un  albero  potato.  || 
-are,  a.  <^r  Potare  a 
cornetti.  |  Sonare  la 
cornetta.  i|  -atore,  m. 
Chi  suona  la  cornetta.  |  -ino,  m.  dm.  |  ^  Stru- 
mento d'osso  con  manico  di  legno  per  dare  il  lu- 
stro ai  tacchi  delle  scarpe,  i  -o,  m.  (pi.  -i,  m.,  -a, 
f.),  dm.  di  Corno.  |  (pi.  -i).  Sorta  di  strumento  in 
legno  da  fiato.  Corno  che  portano  a  tracolla  i  po- 
stiglioni e  lo  suonano  per  aver  la  strada  libera  o 
per  dar  avviso  di  tener  pronte  le  cambiature.  | 
&>  Punta  dell'incudine.  |  acustico,  Strumento  a  soc- 
corso della  debolezza  dell'udito,-  con  cui  si  rac- 
colgono le  onde  sonore  e  si  aumenta  l'intensità 
dei  suoni.  |  r^r  Piccolo  tralcio  con  due  o  tre  gemme 
lasciato  nella  potatura.  |  pi.  Specie  di  fagiolini.  | 
^-  +Specie  di  coppetta  per  cavar  sangue.  ||  -one, 
m.  f  Registro  d'organo. 

CÒmi  3  f-  *c°bnum  (ag.  cornèus).  Corna.  Cor- 
\*\ji  ino.,    niola   1  +.a|g(  m    Corniolo.    Corgnale. 

1°  COmÌC  e     f-  *y-r<'-'/,-i  -*&°S-  fi  Membro    su- 

»  periore  della  trabeazione:  risalto 
sporgente  con  modanature  per  ornamento  di  edi- 
lìzi'. |  architravata,  sovrappo- 
sta immediatamente  all'archi- 
trave, senza  fregio  interposto. 
|  soffitta  della  — ,  Parte  infe- 
riore, tra  un  modiglione  e  l'al- 
tro, con  rosoni  e  altri  ornati. 
|  Filare  orizzontale  alquanto 
sporgente,  di  pietre  più  mas- 
sicce o  di  mattoni  più  grossi, 
nelle  muraglie,  nelle  volte.  | 
Cornicione.  |  Telaio  di  legno  o 
di  metallo,  spesso  con  fregi, 
dove  s'incastrano  quadri,  specchi  per  appenderli 
ai  muri  e  metterli  in  mostra.  |  Jar  — ,  Cingere, 
Circondare,  per  ornamento.  |  far  la  —  a  un 
fatto,  Aggiungervi  dei  particolari,  la  frangia.  | 
quadro  senza  — ,  Fatto  raccontato  senza  abbelli- 
menti. i|  -etta,  f.  Piccola  cornice.  I1  -iame,  m.  jfj  La- 
voro di  cornici.  |  Aggregato  di  cornici.  |!  +-iare,  a. 
Scorniciare,  Far  la  cornice,  Provveder  di  cornice. 

20 


Cornétta. 


Cornice  del  palazzo 
Strozzi    (Firenze). 


cornice 
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corodìa 


||  -iamento,  m.  Qualunque  lavoro  di  cornici  |  Cor- 
niciame. ||  -iato,  ag.  Ornato  di  cornice.  |  m.  Parte 
d'un  edifizio  ove  ricorre  cornice  o  cornicione.  || 
-ina,  f.  dm.  vez.  ||  -Satura,  f.  Scorniciatura.  La- 
voro di  far  cornici  ai  quadri  e  sim.  Forma  della 
cornice.  ||  -ione,  m.  jfj  Parte  di  un  ordine  che  posa 
sopra  le  colonne,  e  comprende  l'architrave,  il  fre- 
gio e  la  cornice.  |  Cornice  che  fa  corona  alla  cima 
di  un  palazzo,  d'una  chiesa  o  d  altro  sontuoso 
edificio.  |  Parte  superiore  sporgente  d'alcuni  mo- 
bili, finestre,  porte  e  sim. 

2'+COmÌCe,  f.  *cornix  -Tcis.  3>  Cornacchia. 

cornicine,  v.  corno. 

crsm'ir*  ftlaro    ag   *cornicularis.  A  Dell' an- 

UUI  m^  u,al  c»  golo  formato  da  una  retta  tan- 
gente o  segante  e  dalla  circonferenza  del  circolo 
o  altra  curva.  || -olato,  ag.  «corniculatus.  *■  Che 
ha  le  estremità  in  forma  di  corno.  ||  -ulario,  m. 
*cornicular!us.  fòt  §x$  Ufficiala  che  dirigeva  la 
estremità  dell'ordinanza  nella  legione  romana. 
corn  itero,  -ìgero,  v.   corno 

CÒrn SO,   m.  #cobnèus  (ag.  cornus).  Corniolo. 

10  ortrnìò!  a  f-  *corneola  simile  a  corno.  €> 
i  Wi  siìui  a,  Specie  d'àgata  d'un  colore  che 
varia  dal  rosso  sanguigno  al  car- 
nicino pallido.  || -ina,  f.  dm.,  della 
pietra  preziosa. 

2»còrniola,  Jr*~Yefc^ni* 

lo.  ||  -o,  m.  (còrniòlo,  corniòla).  #cor- 
neolus.  j&  Frutice  montano,  con  rami 
opposti,  il  frutto  rosso,  di  sapore 
lazzo  e  afro  quando  è  maturo,  i 
fiori  piccoli  gialli  in  ombrelle,  il 
legno  durissimo,  da  tornio  (cornus 
7nas).  |  ag.  Di  una  specie  di  ci- 
liegio e  del  suo  frutto.  ||  -etto,  m.  <$>  Piccolo  pe- 
sce (non  bene  accertato). 
cornìpede,  cornista,  v.  còrno. 

PÒrn  O  m-  (P1'  corna>  f-  'n  senso  proprio,  corni 
K,\ji  MU)  m  negij  altri).  #cornu.  <>  Corpo  osseo, 
vuoto  o  pieno,  a  punta,  spesso  ritorto,  talvolta  ra- 
mificato, che  sporge  in  coppia  dalla  testa  di  alcuni 
quadrupedi  ruminanti,  e  solitario  su  quella  del  ri- 
noceronte; si  attribuisce  anche  a  divinità  mitolo- 
giche, al  diavolo,  a  bestie  favolose.  |  spuntar  le  — , 
Cominciare  a  nascere.  |  Punta  carnosa  che  hanno 
sul  capo  lumache,  farfalle  e 
sim.  |  Materia  del  corno  ado- 
perata a  fabbricare  oggetti, 
come  manichi  di  coltello,  po- 
mi di  bastoni,  ombrelli,  bot- 
toni, tabacchiere,  scatole,  pet- 
tini. |  ff  Strumento  a  fiato, 
fatto  di  un  corno  di  bove,  per 
pastori,  corrieri,  ecc.  |  Stru- 
mento a  fiato,  di  ottone  rivol- 
tato su  di  sé  in  due  o  tre  lunghi  giri  circolari, 
compresi  tra  il  bocchino  e  l'ampia  campana,  ag- 
giuntivi più  tardi  ritorte  d'accordi,  fori  laterali  e 
tasti  o  chiavi,  j  Corno  da  caccia.  |  professore  di  — . 
|  bassetto,  Specie  di  clarino.  |  inglese,  Specie  di 
oboe.  |  Braccio  d'un  fiume  o  d'una  strada,  Dira- 
mazione. |  §x$  Estremità  d'un  esercito,  Ala.  |  Opera 
di  fortificazione.  Angolo  di  bastione.  |  $  Punta  ri- 
levata ed  acuta  in 
una  catena  di  monti. 
|  Monte  —,  Punta 
del  Gran  Sasso  d'I- 
talia. |  X  Punta  di 
antenna,  di  penno- 
ne, di  vela.  |  (schr.) 
Bernoccolo  che  vie- 
ne in  seguito  ad  una 
contusione.  |  Ciuffo, 
foggia  di  acconciatu- 
ra muliebre.  |  Punta 


Còrno. 


Monte  Còrno. 


estrema,  delìHnciidine ;  di  territorio  ;  della  luna;  di 
g'olfo;  di  città.  |  Lavoro  d'argento  o  d'oro  a  forma  di 
piccolo  corno  che  si  porta  per  ornamento,  e  talora 
per  superstizione.  |  fg,  J^  Canto,  Angolo  di  altare. 


|  del T Epistola,  a  destra  del  sacerdote;  del  Vangelo. 
a  sinistra.  |  Braccio  della  croce.  |  Berretto  dei  dogi 
di  Venezia  (v.  doge).  |  Vasetto  a  forma  di  corno. 
|  Calzatolo  delle  scarpe.  |  Arnese  da  cacciatori  per 
tenervi  la  polvere.  |  i  corni  del  dilemma,  &  Le  due 
proposizioni  disgiuntive  di  cui  è  composto  |  *» 
Costellazione  dell'Orsa  Minore.  |  dell'  Abbondanza, 
Cornucopia.  |  pi  Onta,  Vergogna.  |  portare,  aver 
le  corna,  Tollerare  l'infedeltà  della  moglie.  \  far 
le — ,  Commettere  infedeltà. \dire  coma  d'uno, Dirne 
male.  |  pi  Alterigia,  Baldanza,  Fierezza,  Orgoglio. 
|  alzare,  inchinare,  abbassare,  rompere,  fiaccare 
le  — .  |  un  —,  un  bel  —,  Nulla.  |  Sorta  di  giuoco  in- 
fantile. |  avere  sulle  — ,  a  noia  |  far  le  —,  con  le 
dita,  per  ispregio  o  suggestione.  |  rompere  le  — , 
Percuotere,  Picchiare.  |  v.  cornaccio,  cornag- 
gine, cor  netta,  -o.  ||  -icciuolo,  m.  dm.  ||  -ìclne, 
m.  #cornicen  -inis.  f).  Chi  sonava  il  corno  nella  le- 
gione ||  -icino,  m.  dm.  (pi.  -a,  -e,  {.,  -i.  m.K  Piccole 
corna  Cornetti.  ||  -itero,,  ag.  #cornifer  -èri.  Che 
porta  corna.  Cornuto.  ||  -ìgero,  ag.  #corn!ger  -èri. 
Cornuto.  || -igerone,  m.,  acc.  schr.  Che  ha  grandi 
corna.  || -ìpede,  m.  Che  ha  i  piedi  cornei,  come  ca- 
valli, capre,  ecc.  ||  -ista,  m.  (-*',  pi.).  Sonatore  di 
corno.  ||  -omózzo,  ag.  Che  ha  le  corna  mozze. 
j.rrvrnnrrhin  m.,  dm.  #cornuculum  (corni- 
.vUHIU^IIIU,  cùlHm).  Ricettacolo  cilindri- 
co, sopra  il  quale  sono  disposti  i  grani  del  gran- 
turco. |  ^  Parte  aguzza  di  un  monte. 
rnrnnrnnia  t  -r»  m-  *cornu  cople  corno 
COmUCOpia,  f.,  O,  dell'abbondanza.FIVa- 
so  in  figura  di  corno,  pieno  di  frutte,  in  mano  alla 
figura  dell'Abbondanza.  |  Ab- 
bondanza. 

cornuta,  f  Vaso, di  1r 

WVMIIUI.U,      gno      nej      qualg 

si  porta  il  mangiare  ai  cardi- 
nali mentre  stanno  in  con- 
clave: ha  due  corni  o  orec- 
chioni dentro  i  quali  si  passa 
un'asta  per  poterlo  portare. 
|  <$>  Specie  di  serpente  con  le 
corna. 
rnrnut  r»    ag   *cornutus. 

cornuto,  F|rnitodi  cor. 

na.  |  Che  termina  in  corno. 
|  argomento  — ,  £J  Dilemma.  | 
segala  —,  J§.  per  alterazione  prodotta  da  una  crit- 
togama.|m.  Animale  che  ha  le  corna.  |Becco.  (Sver- 
gognato. ||  +-ezza,  f.  L'esser  cornuto.  ||  -one,  m.  acc. 
1  '  CÒrO  m-  *CH0RUS  X0.06?-  SS  Parte  della  chiesa, 
V'Vi  »  per  lo  più  dietro  l'altare  maggiore,  dove 
si  cantano  gli  uffizi'  divini: 
ha  gli  stalli  com.  intagliati 
ed  è  ornato  di  pitture  e  al- 
tro. |  Stanza  o  cappella  atti- 
gua alla  chiesa  dove  le  mona- 
che stanne  a  cantare.  |  J  Tutti 
insieme  quelli  che  cantano  o 
che  accompagnano  cantando. 
|  $  Canto  che  si  esegue  da 
più  persone,  a  diverse  voci  e 
all'unisono.  |  Gruppo  di  at- 
tori che  come  un  sol  perso- 
naggio esprimono  cantando 
nella  tragedia  antica,  o  imitata,  i  sentimenti  pubbli- 
ci, alternando  le  azioni  del  dramma  :  le  parole  erano 
in  dialetto  dorico,  e  il  carme  composto  di  strofe,  an- 
tistrofe ed  epodo  si  cantava  parte  in  movimento, 
parte  a  pie  fermo.  |  Canto  corale  in  alcuni  drammi 
dei  poeti  romantici  |  icori  dell'Adelchi,  il  coro  del 
Carmagnola,  del  Manzoni.  |  Gruppo  di  attori  che 
cantano  insieme  nell'opera  musicale  moderna  rap- 
presentando moltitudine  di  soldati,  cortigiani,  com- 
pagni, servi  e  sim  |  Gente  concorde  in  una  cosa.  | 
gridare,  parlare  a  —,  tutti  insieme.  |  gi£  Ordine  di 
angeli  o  di  beati.  |  a  — ,  A  una  voce,  Concorde- 
mente. 

oo  POTO     m-  *CAURUS-  $  Vento  di   Ponente-Mae- 
6    v*wiu,   str0j  0  la  parte  donde  spira. 

4-rnrnhatp    m-  *x"P°P*r»is  livella.  <n>  stru- 

f^UIUUdlC,   mento   da  livellare   l'acqua  e  il 
terreno  per  cui  condurla. 

j.r>r\r  nrSìa     f   ♦vo/iuSi*.  Canto  a  coro,  all'uni- 
1-UUl  uuict,   sono   0' all'ottava.  Il  -odidàscaio, 


Cornuta. 


Coro  (S.  Giustina, 
Padova). 
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XcpcSiSioxaXoi.  (\  Chi  istruiva  e  preparava  il 
m.  (grafìa  etimologica  per  corono). 


coro 

4-corosno  m'  ' 

'  *carcenum   xipo'.vov   (anche   coree 


num).  Mosto  bollito  sino  a  rimanerne  due  terzi 

COI"0£rafìa.   *•  *XUP°YP*9'*;   *  Descrizione 
c>  '   di  un  paese,  duna  regione  nei 

suoi  particolari;  e  anche  dei  mari  (più  proprio  Ta- 
lassografìa). |  Condizione  di  un  territorio  rispetto 
alla  sua  conformazione  fìsica.  |  Carta  da  navigare 
degli  antichi.  || -ogràfiCD,  ag.  Appartenente  a  coro- 
grafi i.  |  carta,  mappa,  tavola,  dizionario  — .  ||  -ògra 
f o,  m  Chi  professa  la  corografìa.  \  Autore  di  mappe 
o  '.avole  corografiche. 

COrÒìci  ©  ^  *X°'w'S'i'i<;  cne  na  l'aspetto  di 
e,  cuoj0  fp  Membrana  dell'occhio  si 
tuata  tra  la  retina  e  la  sclerotica,  e  termina  an- 
teriormente alla  grande  periferia  dell'iride.  ||  -èo, 
ag.  Delle  arterie,  vene  o  nervi  che  vanno  alla  co- 
roide. |  plesso  — ,  Aggregato  di  vasi  sanguigni  nei 
ventricoli  laterali  del  cervello.  |  tela  — ,  Membrana 
vascolare  dipendente  dalla  sua  madre. 

coròli  a.  [•  ?tC050,LLcA  (coronnia>-  f  Parte  p»* 

**»  bella  del  fiore,  spesso  odorosa  e  di 
colori  vivaci,  che  avvolge  gli  organi  produttori. 
Involucro  del  fiore,  Perianzio.  |  J,  Cercine  di  cor- 
da per  coprire  attrezzi.  ||  -ato,  ag.  Che  è  prov- 
visto di  corolla.  ||  -ìfero,  ag.  Che  porta  la  corolla. 
I!  -iflòre,  ag.  Provvisto  di  corolla  gamopetala,  Che 
ha  il  fiore  con  la  corolla.  ||  -ifórme,  ag.  Che  ha 
forma  di  corolla.  ||  -ino,  ag.  A  forma  di  corolla. 
A>nrn| lorirt  m-  *corollar!um  coroncina.  Ap- 
W!UIl*HU,  pendice,  Soprappiù.  |  SS  Conse- 
guenza di  una  proposizione  già  dimostrata.  |  Ag- 
giunta in  connessione  con  ciò  che  precede.  |  ag. 
Dedotto  per  corollario. 

rnmlr»0"ìa  f-  *X"fJ3t  paese, -Xo^la  studio.  Parte 
uuiuiugia,  della  biologia  generale  che  si  oc- 
cupa della  distribuzione  degli  organismi  sulla  su- 
perficie terrestre:  geografica,  sulle  diverse  parti 
della  terra  ;  topografica,  nei  vari'  luoghi;  orogra- 
fica, sulle  altezze  montuose. 
f*OI"Ón  a  *•  #C0R0NA-  Ornamento  del  capo  in 
***""  *""  "  *i  forma  di  cerchio,  e  composto  di  fiori, 
fronde,  ramoscello,  materia  preziosa,  in  segno  di 
letizia,  onore,  preminenza.  |  Serto  di  fiori  o  fronde, 
da  appendere  o  deporre  per  festività,  voto,  ricordo, 
e  sim.  |  di  bronzo,  di  coralli,  vetro.  \  mortuaria, 
offerta  nei  funerali  o  sulla  tomba.  |  Diadema  del 
monarca.  |  cingere,  deporre, 
rifiutare  la  — ,  il  regno.  |  di 
ferro,  ferrea  (1),  dei  re  d'Ita- 
lia, conservata  nella  catte- 
drale in  Monza.  |  Dignità 
reale  o  imperiale.  Il  re  stesso. 
|  santa,  sacra  — ,  appellativo 
di  re.  |  re   di  — ,    regnante.  |  1# 

diritti,  prerogative,    beni  del- 
la — ,  del  sovrano.  |  discorso  della  — ,  che  fa  il  re 
innanzi    al    Parlamento.    |   aver    —,    dominio,    si- 


gnoria. |  di  principe  (2),  marchese  (3),  duca  (4), 
conte  (5),  ecc.  |  di  spine,  Tribolazioni.  Martirio. 
|  O  Ghirlanda  in  premio  di  valore  :  civica,  di 
quercia  o  leccio,  a  chi  avesse  salvata  la  vita  a  un 
cittadino;  classica,  navale,  rostrata,  al  vincitore 
di  combattimento  navale;  murale,  al  primo  che 
avesse  scalato  le  mura  di  città  assediata;  ossidio- 
nale,  a  chi  avesse  rotto  l'assedio;  vallare,  ca- 
strense, a  chi  fosse  penetrato  nell'accampamento 
nemico,  nelle  sue  trincee;  trionfale,  di  lauro; 
ovale,  di  mirto,  al  trionfatore.  |  sutile,  di  fiori  recisi 
portata  da  alcuni  sacerdoti.  |  poetica,  di  lauro,  pei 
poeti.  |  Premio,  Guiderdone.  Onore,  Gloria,  Esalta- 
zione. |  d'infamia. \ Persona  principale.  |  portar—, 
Esser  lodato,  esaltato.  Superare.  |  Tutto  quanto  cir- 
conda elevandosi.  |  di  colline,  di  monti.  |  Difesa,  Ri- 
paro. |  Circuito,  Giro.  |  Persone  disposte  in  cerchio. 


Coróna  imperiale. 


\  far  —,  Attorniare.  Circondare  con  onore.  |  Scelto 
stuolo  di  persone.  |  di  amici.  |  di  adulatori,  paras- 
siti. |  $  Catena,  Serie,  di  sonetti,  stanze  e  sim.  | 
<P  Parte  superiore  del  dente,  fuori  dell'alveolo. 
|  fjj  Parte  superiore  delle  unghie  dei  cavalli  che 
confina  col  pelo  della  gamba.  |  c^  Specie  di  ma- 
nico, in  cima  alla  campana  |  Impuntura  attorno 
al  quartiere  della  scarpa  |  5^  Giro  di  capelli  sul 
capo  raso  di  alcuni  religiosi.  |  Aureola  sul  capo 
dei  santi  |  Moneta  austriaca  (Ir.  1,05),  norvegese 
(1,39),  inglese  (5,80).  |  $£  Filza  di  pallottoline  che 
compongono  il  rosario.  |  dire  la  — ,  il  rosario.  | 
sfilare  la  —,  Dire  tutto  senza  ritegno.  |  Filza  di 
castagne  secche.  |  tm  Alone,  cerchio  di  luce  in- 
torno agli  astri  |  Nome  di  due  costellazioni:  una 
boreale,  in  cui  e  la  Perla,  l'altra  australe.  |  &>£ 
Opera  di  fortificazione  esteriore  che  ha  sulla 
fronte  un  bastione,  due  cortine  e  due  mezzi  ba- 
stioni. |  Ordinanza  a  cerchio  per  assalire  e  strin- 
gere da  ogni  parte  piazza,  campo  o  nave.  |  [^Mem- 
bro del  cornicione  che  serve  per 
cimasa.  Finimento  superiore  di 
un  edifizio.  |  r^-  Parte  più  alta  e 
folta  degli  alberi  potati.  |  potare 
a  —,  allontanando  la  buccia  e 
inserendo  alcune  materie  a  forma 
di  flauto.  |  &  Ciuffo  sulla  radice 
delle  piante.  Nodo  vitale.  |  impe- 
riale, Pianta  delle  gigliacee,  il 
cui  fusto  è  coronato  da  un  ciuffo 
di  foglie  da  cui  pendono  fiori  di 
un  rosso  giallastro  o  brunastro: 
il  frutto  ha  forma  di  una  corona 
chiusa  di  sopra  ;  pianta  orna- 
mentale (fritillaria  imperialis).  | 

0  Segno  che  serve  a  prolungare  la  nota  o  la  pausa 
su  cui  è  posto.  |  A  Superfìcie  fra  due  circonfe- 
renze concentriche.  |  $  della  ruota,  Parte  esterna 
della  ruota.  |  a  — .  Circolarmente.  |  di  Venere,  ^^ 
Pustole  sifilitiche  sulla  fronte  |  ^vendere  sotto  — 
schiavi,  i  prigionieri.  ||  -aio,  m.  Colui  che  fa  ó 
vende  le  corone  del  rosario.  j|  -ale,  m.  -*coronalis. 
9  Osso  della  fronte.  |  Sutura  del  cranio,  che  unisce 
l'osso  frontale  colle  ossa  parietali.  |  ag.  f$  Che 
appartiene  alla  regione  del  piede.  ||  -cina,  t  dm. 
Piccola  corona.  |  Jgg  Rosario.  |  Sorta  di  preghiera 
Il  -cione,  m.  acc.  (schr.ì.  ||  -ella,  f.  dm.  Piccola  co- 
rona. |  Specie  di  patereccio,  Giradito.  |  fj  Argine  di 
fiume,  di  forma  arcuata,  dietro  all'argine  antico.  | 
colonna,  nap.  e  genv.  X  Corda  che  fa'da  sostegno 
ad  altre  manovre.  ||  -otta,  f.  dm.  ||  -uccia,  f.  spr. 
COrOtl  are     a-  (cor°no)-  «coronare.  Cingere  di 

»  corona,  Incoronare.  |  le  vittime, 
pei  sacrifizi'.  |  Adornare.  |  l'altare.  |  Circondare  I 
Premiare.  |  gli  sforzi,  le  fatiche,  i  sacrifizi'.  \  Glo- 
rificare. |  Inghirlandare.  |  H  Cingere,  Adornare 
terminando,  l'edilìzio.  |  §kJ  Guernire.  |  Compiere, 
l'opera.  |  pvb.  Il  fine  corona  l'opera  (1.  Finis  coronai 
opus).  |  le  tazze,  colmandole  di  vino,  ecc.  |  r^r  Po- 
tare a  corona.  |  rfl.  Prender  la  corona,  di  re,  di 
poeta.  |  Fregiarsi,  Adornarsi.  ||  -amento,  m.  #coro- 
namentum  ghirlanda.  Il  coronare.  Incoronazione. 
Corona.  |  Compimento,  Finimento,  di  edilizio  e  sim. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Cinto,  Fregiato  di  corona.  |  m.  Chi 
ha  la  dignità  regale.  |  +Specie  di  moneta.  |  Glorifi- 
cato. |  Inghirlandato_  |  Cinto  all'intorno.  ||  -atore, 
m.  -africa,  f.  #coronator  -oris.  Che  cinge  di  coro- 
na. Il  -azione,  f.  Il  far  coronato.  Incoronazione. 

Coronari  a  *■  -&  Sorta  di  erba  annua  con 
^ui  unai  1  a,  fiori  rosg.  e  bianchi)  e  foglje  co 

perte  di  peluria.  Cotonella  (agrostemma  cotona- 
ria!. Il  -o,  ag.  *coronarTus  V  Di  vena,  arteria,  vaso, 
canale  per  cui  circola  il  sangue  attorno  al  cuore. 

1  oro  —  >  O  Per  lar  la  corona  di  trionfo.  |  certame  —, 
Gara  poetica  in  Firenze  nel  1447  col  premio  di  una 
corona  d'oro. 

COrÒnide     f-  *x°Puv(S  -iSos  sommità.  éS  Segno 
'   diacritico  nella  scrittura  greca,  per 
indicare  la  crasi.  |  per  <—,  Per  finirla.   |  X  Coro- 
namento della  poppa. 

COrÒZO  m'  -^  Albume  durissimo  contenuto 
'  nei  semi  di  alcune  palme,  come  la 
Dom,  atto  alla  fabbricazione  dei  bottoni,  col  torno, 
e  i  cui  residui  si  usano  polverizzati  per  sofisti- 
care le  farine.  Avorio  vegetale. 
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r»n,rrvar*^i  q+q     f-  Mangiata  eccessiva.  Scor- 

corpacci  aia,  pacciat|,  ,  fare  nna  _t  Ca_ 

Tarsi  la  voglia,  Saziarsi,  Sfogarsi.  ||  -o,  m.  peg.  di 
Corpo.  |  Ventre,  Pancia.  ||  -olo,  m.  O^  Cerchio  al 
corpo  del  barile.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uto,  ag.  Grosso 
di  ventre,  di  uomo,  animale,  vaso,  recipiente.  Pan- 
ciuto. || -utone,  ag.  acc.  |  Grande.  Capace. 
CÒTD  O  m'  (P1,  *corPora  f-)-  *corpus  -oris.  So- 
i  '  stanza,  Materia,  in  qualsiasi  stato,  so- 
lido, liquido,  aeriforme.  Ciò  che  occupa  uno  spa- 
zio. |  Masso,  Pezzo,  materia  o  sostanza  composta 
o  aggregata  che  ha  le  tre  dimensioni  di  lunghezza, 
larghezza  e  profondità  |  pi.  organici,  vegetali  e 
animali.  |  inorganici,  minerali.  |  semplici,  Elementi; 
composti,  che  possono  separarsi  in  altri.  |  /U  sem- 
plice, la  cui  molecola  e  costituita  da  atomi  omoge- 
nei. |  v.  composto.  \gravità  del  — ,  Suo  peso.  L'es- 
ser grave.  |  impenetrabilità  dei  — ,  Impossibilità 
che  occupino  insieme  lo  stesso  spazio.  |  celeste, 
&*  Astro.  Globo.  Disco.  |  +Sfera.  |  Grossezza,  Massa 
|  ritornare  tu  — , />©  Riprendere  lo  stato  metallico 
|  dar — ,  apparenza  di  realtà,  importanza,  a  una 
finzione,  immaginazione  ;  alle  ombre.  |  Esemplare, 
Copia  di  una  stessa  opera.  |  Parte  materiale  e  or- 
ganica dell'uomo  e  degli  animali.  |  Costituzione 
tisica,  Salute.  |  Persona.  |  a  corpo  a  corpo  (anche 
corpo  a  corpo),  A  faccia  a  faccia.  Persona  contro 
persona.  |  a  —  morto,  perduto,  Risolutamente, 
Con  impeto.  |  in  —  e  anima,  Proprio  in  persona.  | 
aver  roba  in  —,  disgusto,  malumore.  Conoscere  e 
tacere  molte  cose.  |  non  saper  tenere  un  segreto 
in  — .  |  non  tener  nulla  in  —,  Non  saper  tenere  i 
segreti.  |  entrare  in  — ,  Venire  in  animo,  di  senti- 
mento. |  avere  il  diavolo  in  — ,  Essere  agitato.  |  a 
male  in  —,  A  malincuore.  |  ricacciare  in  —,  Far 
pentire  delle  parole  dette.  |  opp.  ad  Anima:  Sensi, 
Appetiti  sensuali.  |  senz'anima,  Persona  fredda, 
apatica.  |  Jgg  di  Cristo,  Ostia  trasmutata.  |  la  festa 
del  —  del  Signore,  del  Corpus  Domini.  |  di  Bacco, 
e  sim.,  esci,  di  vari'  affetti  e  sentimenti,  spec. 
sdegno,  meraviglia.  |  euf.  di  un  cannone!  d'una 
bombarda!  |  al  —  di  Cristo,  sacrato  non  più  in 
uso.  |  Cadavere,  Corpo  morto.  |  santo,  Cadavere, 
Scheletro  di  un  santo.  |  andare  al  — ,  al  trasporto 
funebre.  |  Pancia,  Ventre,  Basso  ventre.  |  dolori 
di  —.\duro,  come  un  tamburo.  |  a  —  vuoto,  digiuno.  | 
mettere  in  — ,  Mangiare,  Bere.  |  pvb.  satollo  non  crede 
a  digiuno.  |  cavare  il  —  di  grinze  (plb.),  Mangiare. 
|  stitichezza  di  — ,  Difficoltà  di  andar  di  corpo.  | 
benefizio  del  — ,  Facilita  di  evacuarlo.  |  a  —  pieno, 
Dopò  aver  mangiato.  |  a  crepa  — ,  A  crepapelle.  | 
andar  di  — ,  far  di  — .  |  muovere,  sciogliere  il  — , 
Promuovere  il  benefizio  del  corpo.  Produrre  dis- 
gusto. |  tener  pulito  il  — .  |  Alvo,  Utero.  |  avere  il 
—  grosso,  di  donna  vicina  al  tempo  di  partorire.  | 
f|  Gonfiamento  in  qualche  parte  della  muraglia, 
per  infiltrazione  d'acqua.  |  della  colonna,  Fusto, 
Scafo.  |  Mole,  di  edifizio,  chiesa  o  palazzo,  j  Rilievo 
tondeggiante.  |  &*,  Grossezza  del  carattere  tipogra- 
fico. |  Parte  verticale  del  torchio  nella  quale  e  la 
vite  che  stringe  per  far  l'impressione.  |  Ampiezza, 
Capacità  di  un  vaso.  |  Costola,  Dorso,  della  coperta 
di  un  libro.  |  Globo  dell'occhio.  |  Spessezza,  Con- 
sistenza, Compattezza,  di  panno,  carta,  unguento, 
terreno.  |  della  voce,  Forza.  |  £}  colore  di  — ,  Gros- 
sezza di  colore  col  passarvi  più  volte.  |  dipingere 
a  — ,  con  colori  preparati  con  olio.  |  di  vino,  Vi- 
gore, Forza.  |  Parte  sostanziale,  principale.  |  (J 
Cassa,  di  strumenti  a  corde  in  cui  si  fa  la  riso- 
nanza. |  Mole  esteriore  degli  strumenti  a  fiato, 
nella  cui  parte  interna  ricorre  la  canna  dell'aria. 
|  del  suono,  Forza,  Intensità,  Pienezza.  |  Parte  di 
mezzo,  più  rilevante.  |  Persona,  senza  il  capo  e  le 
gambe.  Torso.  |  della  camicia,  Parte  senza  le  ma- 
niche. |  +5$?  della  compagnia,  Capitale  sociale.  | 
della  parola,  Parte  di  mezzo.  |  §x$  dell'esercito,  tra 
le  due  ali.  |  £.  Scafo,  Fusto  della  nave.  |  delle  vele, 
Le  quattro  vele  principali,  cioè  maestra,  trinchetto 
e  le  due  gabbie.  |  jtj  del  delitto,  del  reato,  Sog- 
getto materiale,  Strumento.  |  Complesso  organico. 
|  della  nazione,  dello  Stato.  \  della  lingua,  della 
dottrina.  |  $  Sistema  di  versi.  |  Ambito,  Spazio, 
di  città,  regno.  |  p$  di  difesa,  Opera  costruita  a  di- 
fesa. |  Quantità  di  acque  raccolte  in  un  luogo.  | 
di  bottega,  Tutti  gli  effetti  che  sono  nella  bottega. 


|  r^~  a  — ,  A  misura  approssimativa  (nei  contratti 
di  locazione  o  di  vendita)  |  gg  Orditura,  di  scritto, 
componimento.  |  Trattato  compiuto,  di  scienza, 
dottrina.  |  Raccolta  completa  di  opere.  |  Raccolta 
delle  leggi  romane  fatta  per  ordine  di  Giustiniano 
{corpus  iuns  ■  corpo  del  diritto).  |  Aggregamento, 
Massa  composta  insieme  di  parti.  |  dell'universo, 
delle  scienze.  \  dei  beni,  di  case.  |  Università,  Co- 
mune, Tutti  gli  abitanti  di  una  citta.  \  Collegio, 
Compagnia,  Congregazione.  |  Ordine,  Classe.  |  di 
ballo,  Ultime  parti,  Tutti  gli  attori  di  un  ballo 
spettacoloso.  |  del  San  Carlo,  della  Scala,  degli 
attori  che  eseguono  i  balli  in  questi  teatri.  | 
corpi  morali,  Enti  creati  dalla  legge.  |  musicale, 
Quelli  che  compongono  un  concerto;  scientifico, 
accademico,  gli  scienziati,  i  professori  dell'uni- 
versità insieme.  |  diplomatico,  degli  ambasciatori, 
Ministri,  Consoli  accreditati  presso  uno  Stato.  | 
legislativo,  Tutti  i  deputati  e  senatori.  |  munici- 
pale, Consiglio  Comunale.  |  Unione,  Aggregamen- 
to ordinato  a  certi  fini,  di  cittadini,  popolo,  ecc. 
|  andare  in  —,  Tutti  insieme.  |  fare  un  —  con  altri, 
Congiungersi.  |  spìrito  di  —,  Solidarietà.  |  Lega, 
Colleganza.  |  $s^  Massa  di  gente  armata,  che  torma 
unita  e  può  stare  da  se,  secondo  le  leggi,  j  Ordine  di 
milizie,  fanteria,  cavalleria,  bersaglieri;  «L  degli 
equipaggi,  ecc.  |  d'esercito,  Forte  massa  di  ogni 
milizia  insieme  sotto  il  comando  di  un  generale 
che  opera  secondo  gli  ordini  del  generalissimo.  | 
avanzato,  di  riserva,  volante.  \  d'armata,  di  due  di- 
vi-ioni almeno,  al  comando  di  un  ufficiale  generale. 
|  Schiera.  |  di  guardia,  Un  certo  numero  di  soldati 
posti  a  far  la  guardia,  e  Luogo  dove  alloggiano.  | 
delle  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza,  carcerarie, 
di  Finanza,  opp.  ad  Arma,  perché  non  hanno  ser- 
vizio di  guerra.  |  ^  Tutti  i  Cristiani.  |  Chiesa 
dei  fedeli.  |  corpi  santi.  Zona  intorno  alla  città 
a  cui  si  estende  la  giurisdizione  del  vescovo. 
Corporazioni  di  arti  e  mestieri  in  Milano  nel  Me- 
dio Evo.  |  Qf  Parte  o  sostanza  del  corpo  umano: 
mucoso,  calloso,  cavernoso.  |  estraneo,  introdotto 
per  caso.  |  ®  cilindrico  della  caldaia,  Parte  prin- 
cipale della  caldaia  a  vapore.  |  di  pompa,  Parte  in 
cui  scorre  lo  stantuffo.  |  stradale,  Superficie  della 
strada.  |  pvb.  Quando  gode  il  — ,  tribola  la  scar- 
sella. |  A  chi  consiglia,  non  gli  duole  il  — .  |  grat- 
tare il  —  alla  cicala,  Farla  cantare.  Far  parlare 
uno.  ||  -etto,  m.  Sottoveste.  Panciotto.  ||  -eltuccio, 
m.  dm.  spr.,  di  corpo  umano.  ||  -icciolo,  -iociuolo, 
m.  Corpo  piccolo  e  debole.  Particella  di  materia. 
Atomo.  |  vez.  Corpo  di  bambino.  ||  -icello,  m.  dm.  | 
«  Piccolo  astro.  |  Atomo.  |  Corpo  gracile,  infermo. 
||-icino,  m.  dm.,  di  corpo  umano.  |  Atomo.  ||  -one, 
m.  acc.  Corpo  grande,  sformato.  ||  -uccio,  -uzzo,  m. 
dm.  spr.||-uto,  ag.  Che  ha  il  ventre  alquanto  grosso, 
Panciuto.  |  Denso,  di  liquido  o  vapore, 
rnmnfranrn  m.,comp.  §x$  Milizia  irrego- 
LUifjy.ldhW,  lare,  che  si  leva  in  tempo  di 
guerra,  composta  di  volontari',  i  quali  si  adope- 
rano fuor  di  linea  a  far  scorrerie  sul  paese  nemico, 
a  sollevare  i  popoli,  e  in  altre  imprese  rischiose. 
|  Insieme  di  più  compagnie  disciplinari. 
corpóne,  corporóne,  v.  carpone. 

rnrnnral  <a  aS'  *corporalis.  Del  corpo  uma- 
OUI  pui  di  e,  no_  |  esercjz{'t  difetti,  leni  — .  | 
Carnale,  Sensuale.  |  £fj  pena,  castigo  —,  che  af- 
fligge il  corpo  (distinta  dalla  pecuniaria).  |  Corpo- 
reo. |  3?£  Opere  di  misericordia  corporali,  di  soc- 
corso ai  bisogni  materiali.  |  Effettivo.  |  bisogno  — , 
dell'andar  di  corpo.  |  ^battaglia  — ,  a  corpo  a  cor- 
po. |  +m.  Corporatura.  |  ^  m.  Pannicello  quadro 
di  lino  bianco,  sul  quale  il  prete  posa  prima  il 
calice,  poi  l  ostia  consacrata  nel  dir  messa.  ||  -ita, 
f.  *corpokalitas  -atis.  Natura  o  condizione  corpo- 
rea. ||  -mente,  +-emente.  Col  corpo.  Mediante  il 
corpo.  |  toccare  — ,  nel  giuramento,  Con  la  mano. 
|  giurare  — ,  imponendo  la  mano  sopra  una  cosa 
sacra.  |  Secondo  il  corpo.  |  Personalmente,  In  per- 
sona. |  Materialmente.  Fisicamente. 
COTDOr  31*6  r^'  (eùrporo).  corporare.  For- 
!""""  a'  c>  marsi  in  corpo  più  denso.  Pren- 
der corpo.  ||  -ato,  pt.,  m.  #corporàtus.  Che  fa  parte 
di  un  collegio.  |  pi.  Cittadini  appartenenti  a  corpo- 
razione. ||  -atura,   f.  Corporatura.    Forma,    Com- 
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plessione  del  corpo  animale.  |  +Corpo.  |  Massa.  || 
-azione,  f.  *corpohatio  -onis.  Corpo,  Aggregato,  So- 
cietà di  persone  dello  stesso  mestiere  o  arte  o  pro- 
fessione. |  Congregazione.  |  pi.  religiose. 
COTDÒrfì  O  a&'  *corpokèus.  Di  corpo,  del  cor- 
uui  jjvi  e  vjf  p0  umano  11  -amente,  Col  corpo, 
Corporalmente.  ||  +-ato,  ag.  Corporeo.  ||  -ita,  f.  Qua- 
lità dell'essere  corporeo.  |  L'avere  corpo. 

COrpOTUtO,  ag.  Grande  di  corpo. 

r*r»rm  il  ànir»  ag-  *corpulentus.  Grave  di 
UUI  HUI  ClllU,  corpo5  Grasso. |  Panciuto,  Cor- 
pacciuto. |  Obeso.  |  Spesso,  Denso  di  sostanza.  || 
-enza,  f.  #  corpulenti  a  L'essere  corpulento.  Gras- 
sezza, Pinguedine.  |  Densità,  Crassezza,  di  liquido. 

corpùscolo,  +-ulo,  S^SfiSS: 

mo.  Atomo.  I1  -are,  ag.  Attenente  ai  corpuscoli.  Che 
ha  relazione  coi  corpuscoli,  cogli  atomi.  |  Di  una 
dottrina  che  spiegava  la  natura  delle  cose  coi 
corpuscoli   primordiali. 

corpjsdòmini,    m.    (1.    Corpus  Domini,  Corpo   del 
signore).   Jtg  Festa  del  Corpo  di  Cristo,  che  si  ce- 
lebra 12  giorni  dopo  Pentecoste.  |  +Ostia  consacrata. 
corputo,  v.   corpo. 
córre,  v.   cogliere. 
+corrèa,  v.  correggia,  correo. 

COrrfìd  a.r©  a"  (C0Yre^°)-  corredo.  Arredare, 
**  »    Fornir  di  masserizie,   di  arnesi, 

di  strumenti,  il  naviglio,  l'esercito.  |  Fornire  di 
vestiario  e  biancheria:  una  sposa,  un  collegiale.  \ 
una  scrittura,  Provvedere  di  prove,  note,  spiega- 
zioni, ecc.  |  una  biblioteca,  di  librr;  un  gabinetto 
scientifico,  di  strumenti,  macchine,  j  Preparare.  | 
Adornare.  Ornare.  |  Apparecchiare,  j  rfl.  Fornirsi, 
Provvedersi.  |  Fregiarsi.  ||  -amento,  m.  Corredo. 
Fornimento.  ||  -alo,  pt.,  ag  Fornito,  Provveduto 
dell'occorrente.  |  Guernito.  |  cavalier  —,  nel  con- 
vito rituale. 
/^rtrrarlont  nm     m-  Cooperante  nella  reden- 

correaenxore,  zione  *_ricei  f  ^  Maria 

Vergine,  cooperante  nella  redenzione  con  l'assen- 
tire liberalmente  all'annunziata  incarnazione. 
COrrèd  O  nl-  *Sot-  hedan,  td.  gerat.  gx«  Arre- 
uuiidi  KJf  do,  Fornimento,  Guarnimento.  Prov- 
visione di  tutto  ciò  che  fa  bisogno  all'esercito,  al- 
l'armata, per  la  guerra  e  pel  vettovagliamento.  | 
X  Fornimenti  di  attrezzi,  alberi,  antenne,  vele, 
sartiame  ai  bastimenti.  |  Piccolo  equipaggio  del 
soldato,  del  marinaio,  come  cinture,  budrieri  e 
sim.  |  Apparecchio  e  provvisione  di  masserizie, 
abiti,  biancherie,  per  la  nascita  di  un  bambino, 
per  un  giovinetto  che  va  in  collegio,  per  una  spo- 
sa novella.  \dt  note.  Apparato,  a  una  scrittura.  |Tutto 
ciò  che  serve  ad  abbigliare.  |  di  cognizioni,  Prepara- 
zione intellettuale.  |  Ciò  che  di  necessità  accom- 
pagna la  natura  di  cosa  o  persona.  |  '•'Apparec- 
chio sontuoso,  Grande  convito.  |  cavalicro  di  — , 
Nuovo  cavaliere  che  offriva  un  convito  e  vi  in- 
terveniva con  le  vesti  appropriate.  H -ino,  m.  dm. 
Corredo  per  bambino. 

rnrrPffffPrp  a-  (correggo  -gi;  corressi:  cor 
Wl  ■  C5S  Cl  c>  rètto).  *corrigére.  Raddrizza- 
re. Ridurre  a  ben  fare,  sulla  via  diritta.  |  Emen 
dare.  Porre  freno.  |  Cambiare.  Mutare  in  bene.  | 
Ammonire.  Riprendere.  |  Castigare,  Punire,  Repri- 
mere. |  Mitigare.  |  Modificare:  vizio,  difetto,  abitu- 
dine |  Togliere,  Rimuovere:  danni,  mali,  eccessi, 
errori,  abusi.  |  Riparare,  infermità.  |  la  balbuzie. 
miopia,  lo  strabismo,  ecc.  |  il  corso  di  un  fumé,  di 
una  strada.  \  la  fortuna,  Birare.  |  Purificare,  Tem- 
perare, acqua,  vino.  |  Rettificare,  Ridurre  a  verità 
opinioni, giudizi' .computi, esperienze.  \  un  testo,  Ri- 
durre a  miglior  lezione.  |  Purgare  di  errori:  uno 
scritto.  |  bozze  di  slampa,  Notare  nel  margine  i  tra- 
scorsi, errori  di  stampa,  caratteri  guasti,  rovescia- 
ti, scambiati,  e  anche  aggiungendo  e  variando.  |  X 
la  corsa  stimata,  osservata,  Rettificare  gli  elementi 
della  stima  e  della  osservazione  mettendo  a  conto 
le  varianti  di  rifrazione,  parallelismo,  livello  de- 
gli strumenti,  la  declinazione  della  bussola,  la 
latitudine  crescente  delle  carte,  e  tante  altre  ano- 
malie. |  Riformare:  leggi,  decreti.  \  Guidare:  bestie. 


|  +Reggere,  Governare.  |  JiJ  Affliggere,  Travagliare. 
|  rfl.  Ravvedersi.  Emendarsi.  ||  +-evole,  ag.  Correg- 
gibile. ||  -ibile,  ag.  Che  può  o  deve  correggersi. 
Corrigibile.  ||  -imento,  m.  Correzione,  Castigo,  Pu- 
nizione. Emendazione.  |  Governo,  Reggimento.  || 
-More,  m.  -itree,  f.  Che  corregge.  |  Correttore,  Reg- 
gitore. ||  +-itura,  f.  Correzione. 
COrrPPpPrP^rn     a£  S  Del  Correggio  (Antonio 

1534).  |  stile,  maniera,  grazia  — . 

corrèggi  a,  coréggia,  ££"££2*$ 

cuoio,  per  cintura.  |  Correggiuolo,  legame  delle 
scarpe  |  pvb.  Far  corregge  dell'altrui  cuoio,  Usare 
generosità  con  quel  degli  altri.  |  perdere  la  — ,  il 
lreno,  il  pudore.  |  Rumore  di  ventre,  Coreggia, 
Scoreggia.  ||  +-aio,  m.  Chi  fa  cinture  di  cuoio.  Co- 
reggiaio.  ||  -ame,  m.  Tutti  i  finimenti  del  cavallo. 
||  -ante,  m.  Frate  cinto  di  correggia.  ||  -ato,  m. 
r^"  Strumento  lormato  di  un'asta  a  cui  è  attaccato 
in  cima  con  la  correggia  un  bastone,  chiamato  Vetta, 
per  battere  le  biade.  ||  -na,  f.  dm.  ||  -one,  m.  acc. 
Il  -ucla,  -ola,  f.  dm.  Piccola  cintura,  anche  di  altra 
materia.  |  ó*.  Cordoncino,  Rilievo  nel  dorso  dei 
libri  legati.  |  %  Sorta  di  erba  perenne  (polygonum 
aviculare).  Centinodia,  Sanguinaria.  ||  -uolo,  -olo, 
m.  dm.  Striscia  di  cuoio  strettissima,  per  legare. 
|  j&  Specie  di  ulivo,  il  cui  frutto  è  di  color  nero 
quando  e  maturo  |  Oliva  del  correggiuolo.  |  v. 
crogiuolo. 
C0rre^Ì0nale     ag'  Pella  stessa  regione  con 

corregnare,   v.   con  regnar  e. 

correità,  v.  correo. 

mrralaììu  r\     &S-   Che  ha  correlazione.   Re- 

correicusvo,  la6tiv0  con  altr0  relativ0  (  m 

particelle  — ,  che  stanno  in  relazione  tra  loro  (p.  e. 
tanto...  quanto;  cosi...  come).  |  proposizioni  — .  I| 
-amente,  In  modo  correlativo.  Per  correlazione. 
r^orrola"7Ìóne     f-  Attinenza   reciproca,    Re- 

correiazione,  lazione  ,  conformità,  somi- 

glianza.  |  in  — ,  In  proporzione,  ecc. 
nnrrolio'ìrmarir»     m-  Chi  è  della  stessa  re- 

correiigionano,  ligione.  0  dell0  stesso 

partito  politico. 

mrrf»n<ynlfo  m-  *  Corrente  del  golfo:  cor- 
ion «uguiiu,  rente  costante  del  golfo  del 

Messico  che  dopo  costeggiato  le  rive  del  continente 
americano  volge  continuamente  verso  settentrione. 
forrpnf  P>  Ps'  aS-  Che  corre.  |  acqua  — ,  opp. 
^Wl  '  Cl  ,l  c»  a  stagnante.  |  Veloce.  Sciolto,  Spe- 
dito. |  Comune.  Odierno.  Presente.  In  uso.  |  Facile, 
Spontaneo,  stile.  |  Affrettato.  |  Precipitoso,  Avven- 
tato. |  Corrivo.  |  Che  scorre,  di  fiume.  |  Rapido.  | 
Liquido.  |  X  corda  —  (cntr.  di  stabile),  che  si  può 
tendere  e  mollare  al  bisogno.  |  bastimento  — ,  cor- 
saro. |  conto  — ,  5$<f  Conto  in  cui  via  via  si  aggiun- 
gono partite  di  entrata  e  di  uscita.  |  moneta  — , 
quella  in  uso,  accettata  in  commercio.  |  prezzo — , 
determinato  dalle  condizioni  del  mercato.  |  ricevere 
per  moneta  — ,  Prender  come  vero.  |  anno,  mese — , 
che  corre  mentre  si  parla.  |  anche  eli.  |  <&,  titolo  —, 
che  si  ripete  in  testa  di  ciascuna  pagina.  |  met- 
tersi al  — ,  in  pari,  di  studi'.  |  tenere  al  —,  Infor- 
mare. |  ^>  a  posta  — ,  A  volta  di  corriere.  |  uomo 
— ,  che  si  contenta. facilmente,  disinvolto,  non  mi- 
nuzioso. |  av.  Speditamente.  |  f.  £  Corpo  d'acqua 
che  percorre  la  superficie  delle  terre  emerse. 
Fiume,  Torrente.  |  Corso  dell'acqua  di  un  fiume  in 
una  data  direzione.  |  Uso  generale,  Opinione  com. 
seguita.  |  camminare,  andare  per,  secondo  la  — ; 
contro  — .  |  marina,  Movimento  superficiale  di  una 
parte  delle  acque  marine,  progressivo  e  costante 
secondo  una  direzione  parallela  all'orizzonte,  per 
varie  cause,  cioè  la  rotazione  della  Terra,  l'at- 
trazione solare  e  lunare,  la  diversità  di  temperatura 
degli  oceani,  le  scariche  elettriche,  i  vulcani  sot- 
tomarini, i  venti.  |  ordinarie,  che  si  trovano  sem- 
pre negli  stessi  luoghi  e  tempi;  generale,  che  va 
sempre  da  levante  a  ponente;  periodica,  che  segue 
il  corso  della  luna,  facendo  il  giro  del  globo  in  un 
giorno  ;  tropicale,  tra  i  Tropici,  che  cammina  coi 
venti  alisei;  straordinarie, ecc.  |  Movimento  d'aria, 
spostandosi  da  luoghi  di  pressione   più  elevata  a 
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luoghi  di  pressione  più  bassa.  Vento.  |  @  Flusso 
di  elettricità  che  si  manifesta  in  un  conduttore,  le 
cui  estremità  sieno  a  potenziale  diverso.  |  ©Giaci- 
tura d'una  roccia  estesa  in  lunghezza.  |  m.  Travi- 
cello quadrangolare,  lungo  e  sottile  per  sostenere 
palchi  o  tetti.  Correntino  |  conlare  i  —,  di  chi  sta 
a  letto  oziando.  |  jff  Triglifo  |  *Sorta  di  danza.  || 
-aiuolo,  m.  Chi  lavora  e  mette  1  correnti  nel  fare 
i  palchi  di  legname  alle  stanze  II  -ame,  m.  Cor- 
renti di  una  camera  o  di  un  edifizio  || -emerito, 
Presto.  Speditamente.  Con  franchezza.  |  scrìvere, 
leggere  —.  ||  -ezza,  f.  Qualità  di  chi  e  corren- 
te. |  Qualità  di  persona  facile  a  concedere.  ||-ìa, 
f.  Corso  della  corrente.  I|  -ino,  m.  dm.  Travi- 
cello ||  -Issimo,  sup.  ||  -one,  m.  Grosso  corrente, 
Trave.  ||  -ista,  m.  ^  Chi  ha  conto  corrente  presso 
una   banca. 

POrrè  O  m-  *CORREus.  £fj  Chi  insieme  con  altri 
V'UI  '  °  u»  è  autore  di  un  reato.  |  Mallevadore  so- 
lidale. ||  -ita,  f.  L'essere  correo. 
CÓrr  orp  nt.  (corro,  corsi,  corso;  con  avere, 
\*\Jl  I  ci  e,  senza  0bi.  esprime  la  fatica  del  cor- 
so). *currère.  Andare  velocemente.  Gareggiare, 
Esercitarsi  nel  corso.  |  =^.  Prender  parte  alla 
corsa.  |  a  fondo,  Spiegare  tutte  le  forze  per  com- 
piere il  percorso  nel  più  breve  tempo  possibile. 
|  a  gambe  levate,  a  spron  battuto,  battendo.  |  pvb. 
Una  volta  corre  il  cane,  un'altra  la  lepre.  \  Accor- 
rere, in  aiuto.  |  Ricorrere,  per  aiuto.  |  all'armi, 
Prender  subito  l'armi  per  assalire  o  difendersi.  | 
Affrettarsi,  Operare  senza  maturità.  |  Lavorare  in 
fretta  e  male.  |  Esser  troppo  sollecito  e  avventato 
nelle  conclusioni.  (Cercare  avidamente,  Correre  per 
avere,  prendere,  vedere.  |  pvb.  Le  mosche  corrono  al 
miele.  \  al  fiasco,  ai  dolci;  all'esca;  all'odore.  \  di 
acque,  fluidi,  corda,  tempo,  Scorrere.  |  di  aria,  Spi- 
rare. |  (col  di')  Essere  allagato.  |  Stendersi,  Portarsi 
prontamente,  Dirigersi,  di  occhio,  mano,  pensiero, 
animo.  |  ai  tempi  andati;  al  coltello.  |  Essere  incli- 
nato, corrivo.  |  Aver  propria  direzione,  Esser  diretto, 
di  strada,  cammino,  catena  di  monti.  |  Esser  in  corso, 
Volgersi,  di  anno,  mese,  stagione,  festa,  solennità. 
|  Esserci  differenza,  divario,  spazio.  Intercedere.  | 
imp.  ci  corre!  |  Decorrere,  di  paga,  stipendio.  |  Cir- 
colare, Aver  corso,  di  moneta,  denaro,  j  di  opinione, 
fama,  uso,  costume,  Ripetersi,  Dirsi,  Diffondersi: 
voce,  fama,  notizia.  \  l'andazzo,  la  moda  che  corre. 
|  Accadere,  di  fatti,  avvenimenti.  |  Andare  di  mano 
in  mano,  Circolare,  di  notizie,  giornali,  lettera, 
libri.  [Occorrere,  di  bisogno.  |  l'obbligo.  Esserci  ob- 
bligo. |  parole,  promesse,  Scambiarsi,  Intervenire, 
Farsi.  |  Andar  incontro:  alla  morte,  alla  rovina. 
|  addosso,  Investire,  Assalire.  |  ad  ira,  Adirarsi. 
f  dietro,  Inseguire.  |  Ricercare,  Pregare.  |  Andare 
a  chiamare  (da).  \  dietro  a  chi  fugge,  Far  del  bene 
a  chi  non  lo  vuole.  |  in  guerra,  Incontrar  l'inimi- 
cizia. |  in  errore,  Incappare  in  errore.  1  innanzi  e 
indietro,  Darsi  molto  da  tare.  |  lasciar — ,  Non  darsi 
briga.  |  lasciarsi  — ,  Abbandonarsi.  |  di  frase,  pe- 
riodo, discorso,  Procedere  piano,  facile,  giusto, 
con  garbo.  |  a.  Trascorrere.  Percorrere.  |  rischio, 
pericolo,  Andare  incontro,  Esporsi.  |  Menare  in  ab- 
bondanza: oro,  acqua,  sangue.  |  Circondare,  Ricor- 
rere in  giro,  fregio,  [fj.  |  età,  anni,  amore,  Trovarsi 
in  essi.  |  il  palio,  *il  drappo,  Gareggiare  per  con- 
seguirlo. |  la  lancia,  l'asta,  Fare  un  assalto  di 
lancia,  a  cavallo,  in  giostra,  torneo;  la  giostra, 
Giostrare.  |  5>$  *^a  città,  Saccheggiare.  Fare  scor- 
reria. |  J,  il  mare,  Navigare.  Corseggiare.  |  for- 
tuna, Navigare  in  gran  tempesta;  per  fortuna,  per 
forza  di  vento;  a  terra,  verso  terra;  alla  banda, 
col  vento  di  fianco,  che  fa  sbandare;  una  bordata, 
stringendo  il  vento  sino  a  determinata  distanza, 
per  virare  poi  di  bordo,  e  correre  altrettanto  con 
le  mure  opposte.  |  =^  la  palla,  nel  calcio,  Andar 
nel  centro  per  colpirla.  |  la  cavallina,  Darsi  a  vita 
libera.  |  pvb.  Altro  è  — ,  altro  è  arrivare.  |  Benché 
la  volpe  corra,  i  polli  hanno  le  ale.  \  L'acqua  corre 
in  giti,  di  cose  che  vanno  per  il  loro  corso.  || 
||  -Imento,  m.  Il  correre  Corso.  Flusso. 
r>r\rrc*r\ck  f-  5*5  Scorreria  per  paese  nemico. 
OUI  l  Ci  la,   Incursione.  |  Scorribanda. 

rorT*=><SnpftÌV  n  aS-  Corrispondente,  Pro- 
posi ~5>|JCUiV  u,  porzionato  |  ^  che  im- 
porta proporzione  di  benefìzi'  ed  oneri.  |  m.  Quanto 


paga 


si  dà  in  cambio  di  quel  che  si  riceve.  Compen- 
so, Mercede.  Lucro.  ||  -amente,  In  ragione  corre- 
spettiva,  corrispondente.  ||  -ita,  f.  Reciproca  corri- 
spondenza. Relazione,  Proporzione.  |  Condizioni 
rispetto  ad  altri.  |  £tj  Proporzione  di  oneri  a  be- 
nefizio. 

+correspóndere,  v.  corrispondere. 
COrre^DOnsalf*     m-  ®  Titolo  di  alcuni  udi- 

ouiies-punsctie,  tori  della  Rota  Romana 

corresponsióne,  £  n(  corr>spondere. 

%*vi    ww^wi  ■»■  vi  «v,    prestazione  che  si  pa 
per  canone  d'affìtto. 

Pnrrpttn  Pt->  aS-  *correctus  (corrèggere). 
«vi  i  cu  v,  Emendat0)  Costumato,  Castigato  | 
condotta,  procedimento — .  |  Regolare,  Giusto.  |  Sce- 
vro di  errori.  |  Conforme  a  norme  e  regole  |  mal—, 
Vizioso.]  -issimo,  sup. || -amente,  In  modo  corretto. 
|  parlare,  procedere  — ,  Secondo  le  buone  regole. 
I -ezza,  f.  Qualità  di  corretto.  |  Irreprensibilità. ||  -ivo, 
ag.  Atto  a  temperare  e  correggere,  modificare  |  m 
Cosa  che  corregge  o  tempera  il  cattivo  effetto  di 
un'altra.  |  ■tìfc.  Sostanza  che  tempera  il  brutto  sapore 
di  un  medicamento.  ||  -ore,  m.  (-rice,  f.).  *corrector 
-oris.  Che  corregge.  |  Chi  in  una  tipografia  compie 
1'  ufficio  di  rivedere  le  bozze  di  stampa  e  gli  stam- 
poni per  correggerne  gli  errori.  |  g£  Sacerdote  che 
invigila  i  suoi  fratelli,  e  amministra  loro  i  sacra- 
menti. |  +R.ggitore,  Governatore.  |  Chi  è  rettore  in- 
sieme con  un  altro.  |  Magistrato  della  repubblica 
veneta.  ||  -orìa,  f.  Dignità  di  correttore  (magistra- 
to). ||  -orio,  ag.  Correttivo.  ||  -ura,  f.  #correctDra. 
Correzione  eseguita. 

r»nrr»7Ìnn  «a  f.  *correct!o  -onis.  Atto  ed  ef- 
WIIWIUMC,  fetto  del  correggere.  Emenda. 
I  Riprensione,  Rimprovero.  |  Castigo,  Punizione, 
Pena.  |  Penitenza.  |  Rettificazione,  Emendazione: 
dei  difetti  di  strumenti,  di  errori  di  calcolo,  di 
mappe.  |  Parola  o  frase  che  si  sostituisce  giusta- 
mente ad  altra.  |  Emendazione  degli  errori  del  com- 
positore, sulle  bozze  di  stampa.  |  pi.  Segni  coi  quali 
si  accennano  le  correzioni  da  farsi.  |  Riforma,  Mo- 
dificazione. |  Raddrizzamento,  di  strade,  fiumi.  | 
Guida,  Governo.  |  £3  Figura  di  ritrattazione,  per 
dare  rincalzo.  |  Casa  di  — ,  dove  si  rinchiudono 
i  discoli.  ||  -ale,  ag.  £fj  Di  pena  speciale  ristret- 
tiva della  libertà  personale.  |  tribunale  — ,  che  giu- 
dicava e  giudica  i  reati  cui,  secondo  la  legge, 
spetta  simile  pena.  |  casa  —,  di  correzione.  ||  -ai- 
mente,  In  modo  correzionale.  ||  -cella,  f.,  dm. 

corrida,  f-,  sp.  (:  corsa;  Corrida  de  toros).  Combat- 
timento dei  tori:  spettacolo  nazionale  degli  Spa- 
gnuoli. 

rorrld  ÓIO  m-  1HI  Andito,  Passaggio  interno 
w  viv,   deg|j  edifizi',  per  andare  da  una 

parte  all'altra.  |  Lungo  andito 
nell'interno  degli  edifizi'  per 
dare  adito  alle  stanze  laterali. 
|  oscuro,  arioso.  |  Ambulacro.  | 
Ballatoio  intorno  o  sopra  un  e- 
difizio.  |  Jgg  Passaggio  da  uno 
ad  altro  compartimento  di  vet- 
tura. |i  Spazio  dello  scafo  tra 
poppa  e  prua  sotto  a  tutte  le 
batterie,  sopra  alla  stiva,  ai 
magazzini  e  depositi.  |  $x$  An- 
dito sopralemurachecongiun- 
geva  le  torri.  Andito  per  cui  si 
va  dall'una  all'altra  batteria.  || 
-oino,  m.  dm.||-oiuccio,m.  spr.jj 
-ora,  f.  C'avalla  da  corsa.  || -ore, 
ag.  Che  corre.  |  +m.  Persona 
veloce  al  corso.  |  Cavallo  atto  al  corso.  Corsiero. 
|  <^t.  Chi  prende  parte  alle  corse.  |  fò  Chi  pren- 
deva parte  alle  corse  nel  circo.  |  5^  pi.  Soldati 
che  facevano  scorrerie.  |  Naviglio,  Squadrone  che 
scorre  innanzi  per  esplorare  e  molestare.  |  -^Spe- 
cie di  uccelli  poco  atti  al  volo,  dal  corpo  grosso  e 
robusto,  come  lo  struzzo,  il  casuario.  |  pi.  Insetti 
c4egli  ortotteri,  come  la  forbicina,  la  blatta,  not- 
turni, la  mantide,  ecc.  ||  -oretto,  m.  dm.  Piccolo 
corridoio. 

POrriPT  a  aS>  f-  Carrozza  o  nave  che  porta 
wwi  i  sci  a,  u  corriere  p0Stale.  I  Strada  battuta 


Corridóio 
(Colosseo,  Roma). 
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-dal  corriere.  ||  -e,  -o,  +-i,  m.  #fr.  courrier.  Colui 
che  è  incaricato  di  portare  le  corrispondenze.  | 
di  gabinetto,  diplomatico,  Chi  è  addetto  a  portar 
lettere,  dispacci,  ad  ambasciatori  o  ministri  presso 
un  altro  stato.  |  t>  Corsa  ordinaria  del  corriere.  | 
Corrispondenza  d'un  luogo  o  d'un  giorno.  |  a  volta 
di  —,  col  prossimo  corriere;  consegnando  la  let- 
tera allo  stesso  corriere  che  era  arrivato  con  la 
prima  lettera,  e  torna  indietro.  |  Messo,  Messag- 
giere.  |  viaggiar  da  — ,  come  1  bauli,  senza  osser- 
vare i  luoghi.  |  cannone  —,  che  lancia  palle  con 
avvisi  o  altro  di  dentro.  |  <$>  Uccello  palmipede, 
con  collare  bianco,  larga  fascia  nera  sul  petto, 
piedi  gialli,  becco  giallo  e  nero,  veloce. 
r>r\rr\a  hr\r\r\  m-  *corrigendus  da  doversi 
UUI  l  ig  cmuu,  correggere  (corrigère).\  $fc  Ra- 
gazzo discolo,  chiuso  in  speciale  istituto,  dal  quale 
dovrebbe  uscire  corretto  dopo  un  certo  tempo.  | 
minori  — .  ||  -ente,  ps.,  ag.  *cobrìgens  -tis.  Correg- 
genti. |!  -ibile,  ag.  Correggibile.  ||  -itore,  m.  Correg- 
gitore. 

+corrimènto, -énto,  v.    correre. 
r*r\rrìrir\eu     va.  -^  Uccello  di  ripa,  dei  trampo- 
tUNIUI,c>   lieri.  Occhione. 
+còrrire  (dlt.),  v.  correre. 
corrispettivo,  v.   correspettivo. 

corrispondènte,  pj-ìo&  iJ^ar„rtÌ: 

Uguale,  Proporzionato.  |  Conforme,  Adeguato.  | 
Concorde.  |  Che  fa  riscontro.  |  Relativo.  |  socio  —, 
nelle  Accademie,  Socio  Onorario,  che  può  man- 
dare comunicazioni  e  riceve  gli  atti,  rendiconti, 
memorie.  |  m.  &  Colui  col  quale  un  commerciante 
o  banchiere  e  in  relazione  di  affari.  [  Chi  carteggia, 
manda  lettere.  |  Pubblicista  che  ha  ufficio  di  man- 
dare notizie  a  un  giornale,  a  una  banca,  ecc.  || -en- 
tissimo,  sup.  Molto  proporzionato,  rispondente, 
adatto.  |S  -entemente,  Con  corrispondenza.  Confor- 
memente. ||-enza,  f.  Il  corrispondere.  |  Relazione  di 
somiglianza,  eguaglianza,  proporzione  e  sim.| Con- 
formità. |  Correlazione.  |  J  Consonanza,  Accordo, 
Armonia.  |  Contraccambio,  Favore.  |  Relazione  di 
traffici,  interessi.  |  epistolare,  Carteggio  che  ha  una 
certa  regolarità:  amorosa,  ufficiale,  commerciale.  \ 
francese,  inglese,  ecc.,  in  queste  lingue.  |  rada, 
assidua.  |  Maniera  di  corrispondere,  comunicare. 
|  Lettera  o  sim.  che  il  corrispondente  manda  a 
oin  giornale,  a  una  banca,  ecc.  |  telegrafica.  |  fe$ 
Passaggio  da  una  vettura  di  una  linea  a  quella  di 
un'altra.  |  Amicizia,  Aderenza.  |  Riscontro,  Sim- 
metria. \  a — ,  In  riscontro,  Per  simmetria,  di  cose 
messe  per  ornamento.  Di  faccia.  +Per  rappresaglia. 

corrispóndere,  n}-  /SH****'  .iwr,s^'- 

vwinw^wiiuviv!  sf0^  R1Sp0ndersi  insieme, 
Riscontrarsi  di  cause  ed  effetti,  atti  e  fatti,  pen- 
sieri ed  azioni,  parole  o  azioni  a  sentimenti  e  pro- 
positi, di  parti  tra  loro  o  al  tutto.  |  Far  riscontro.  | 
Aver  relazione  di  somiglianza,  convenienza,  pro- 
porzione.! Accordarsi.  |  ad  un  fine,  Concorrere.  |  SS 
Riferirsi,  di  note,  segni,  al  testo.  |  Ragguagliarsi, 
Equivalere,  di  misure  in  vari'  sistemi,  di  vocaboli.  | 
Stare  in  proporzione.  |  alle  aspettazioni,  speranze, 
desideri',  Non  fallire,  Adempierli.  |  alla  guida,  Se- 
condare, Esser  docile.  |  Riuscire.  |  Contraccambiare 
l' amore.  |  Stare  di  contro,  dirimpetto.  |  Combi- 
nare. |  Far  simmetria,  riscontro,  di  cose  poste  per 
ornamento,  mobili  e  sim.  |  Dare,  Riuscire,  Guar- 
dare, Comunicare,  di  usci,  finestre.  Essere  in  co- 
municazione. |  di  suono,  Rimbombare,  Risonare. 
|  Aver  commercio  di  lettere,  Carteggiare.  |  a.  Dare 
in  contraccambio.  |  Pagare,  per  retribuzione  fissa, 
rimunerazione. 

COrriSDÓStO,  &'  aS-  (corrispóndere). 
-wvi  iw^ww*  v»,  £h.e  ottiene  contraccambio, 
Che  ha  avuto  riscontro.  |  Dato  in  retribuzione.  | 
quota  — .  ||  -a,  f.  Somma  pagata,  corrisposta. 
+corritóio,  corrltóre,  v.  corridoio,  ecc. 
l.pnrriu  arp  a-  *conrTvare.  Radunare,  Rac- 
TV,UI  i  iv  ai  e,  cogliere)  di  acque.  ||  -azione,  f. 
*conrivatio  -onis.  Concorso  delle  acque  in  un  al- 
veo. Adunamento  di  acque. 

CQrriv  O     a&'  ^'e  corre  a  concedere,  permet- 
y  !   fere  e  sim.  |  a  credere,  biasimare,  con- 


dannare. |  Facile  a   credere.    Credulone,    Balordo, 
Sempliciotto.  |  dlt. Stizzoso.  ||  -amente, Facilmente. 
Senza  riflessione.  ||  *-ltà,  f.  Credulità.  Indulgenza 
facile,  soverchia. 
rnrrrthnrora     a.  (corroboro).  *conrobórare. 

corrooor  are,  Fortlficare.  Dar  forza. ,  Rin. 

vigorire  il  corpo  animale,  o  alcuna  parte  di  esso. 
Aiutare,  Ristorare,  Rinfrancare.  |  Avvalorare,  Con- 
fermare, Convalidare,  un  argomento.  |  rfl.  Forti- 
ficarsi. ||  -amento,  m.#coRROBOKAMENTU.\i.  Rinforza- 
mento.  || -ante,  ag.  *corrobòrans  -tis.  Che  corro- 
bora, rinforza.  |  ^  grazia  — ,  che  conforta  l'uomo 
a  proseguire  nel  bene.  |  m.  t5&.  Sostanza,  Rimedio 
che  ha  la  proprietà  di  rinforzare  la  costituzione  fi- 
sica. ||  -ativo,  ag.,  m.  Atto  a  corroborare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Rinforzato.  |  Convalidato.  ||  +-atore,  m., 
-atrice,  f.  Che  corrobora.  ||  -azione,  f.  Il  far  vigo- 
roso, Conforto.  |  Confermazione,  di  sentimenti,  rela- 
zioni, patti,  leggi.  | Conferma,  Prova.  |  Afforzamento. 
♦corrocclóso,  v.  corruccioso. 

COrrÓd  GTS    a'  (c°rrósi, corroso).  *conrodére. 

»  Rodere,  Consumare  a  poco  a  poco, 
di  tarlo,  ruggine,  polvere,  malattia.  |  dell'azione 
delle  acque  sulle  rocce,  Sgretolare,  Intaccare,  Sca- 
vare, Consumare.  |  rfl.  X.  Logorarsi  dei  cordami 
per  l'attrito.  ||  -enta,  ag.  Che  corrode.  Corrosivo.  || 
-imento,  m.  Corrosione.  Consunzione. 

+corro2,are   a'  (corr°s°)-  *conr5gare.  Rac- 

v  5  »   cogliere,  Far  venire,  Adunare, 

con  le  preghiere. 

corrómpere.  a-  (corruP£*'  corrótto).  *COr- 

wwi  >  wiaaf  wi  w|  BUMPERE  Guastare,  per  umi- 
dità, miasmi,  infezione  e  sim.  |  Rompere,  corpo  sano, 
pensieri,  affetti  saldi,  dirittura  di  propositi,  di  fe- 
de. |  Dissolvere,  Viziare,  Alterare,  Depravare  :  co- 
stumi, affetti,  sentimenti,  virtù,  natura.  |  £|  Alterare 
nella  purezza:  stile,  lingua,  gusto  e  sim.  |  +Fal- 
sare  :  leggi,  documenti.  |  Indurre  con  donativi  e  sim. 
a  far  cosa  contraria  al  dovere,  ad  allontanarsene. 
|  Violare:  castità,  verginità.  |  rfl.  Depravarsi,  Vi- 
ziarsi, Guastarsi.  |  Putrefarsi,  Marcire.  |  Disfarsi. 
|  Spargere  il  seme  animale.  |  *aU'acqua,  Metter- 
si a  piovere  a  distesa.  ||  +-evole,  ag.  Atto  a  cor- 
rompere, a  corrompersi.il  -ibile,  ag.  v.  corrut- 
tibile. ||  -Imento,  m.  Il  corrompere.  Corruzione. 
|  +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  corrompe.  Corruttore. 

r*f\rrr\^  innp  f-  *corrosio  -onis.  Il  corrodere 
luiiu^iumc,  e  u  SUQ  effett0;   per   razione 

delle  acque,  di  un  acido.  |  Smottamento.  ||  -ivo,  ag. 
#corrosIvus.  Che  corrode.  |  male  — ,  che  consuma, 
distrugge.  |  sublimato  — ,  sa  Protocloruro  di  mer- 
curio, veleno.  |  m.  Sostanza,  Medicamento  che 
corrode.  || -o,  pt.,  ag.  #corrósus.  Consumato. 
onrrótt  f»  P*-i  a£-  *corruptus  (corrumpere). 
V'UI  '  Ul1  u»  Guasto.  |  Viziato.  Contaminato,  Vio- 
lato, Pervertito,  Marcito.  |  Alterato.  |  Impuro. | Fal- 
so. |  Rotto,  Abbandonato  al  vizio,  al  male.  |  m. 
*cor  ruptum?  +  Pianto  che  si  fa  ai  morti.  Lutto.  | 
Gramaglie,  Bruno  per  lutto.  |  Dolore,  Travaglio. 
Cruccio.  ||  -amente,  Con  corruzione.  |  &  Con  alte- 
razione, di  vocabolo.  ||  +— ibile,  ag.  Corruttibile.  || 
+-ivo,  ag.  Corruttivo.  ||  '•"-ore,  m.  Corruttore. 
+corrozióne,  v.  corruzióne. 

COrrUCC  iare.  a'  *afr.couRROuciER  (cor  rup- 
wwi  «v/w  imi  w,  tHlnpi  Far  adirare.  Crucciare. 
|  Contristare.  |  rfl.  Darsi  pena.  Adirarsi.  Scorruc- 
ciarsi.  ||  +-iamento,  m.  Corruccio.  ||  -iato,  pt.,  ag. 
Adirato,  Sdegnato.  ||  -iatamente,  Con  ira.  ||  -iatissi- 
mo,  sup.  ì|  +-evole,  ag.  Facile  a  sdegnarsi, 
rnrrurrin  mi  dy-  corrucciare.  Sdegno, 
V,UMUi~Ul  U,  Crucci0)  Ira.  |  +Rissa.  |  Dolore, 
Afflizione.  |  Lutto.  |  pvb.  Corruccio  di  fratelli  fa 
più  che  due  flagelli.  ||  -osamente,  Con  corruccio. 
||  -oso,  ag.  Iracondo.  Pronto  allo  sdegno.  |  Sde- 
gnato. 

+COrrUda,   f.  #corruda.  j&  Sparagio  selvatico. 

CQTTVÌ&  arP  a'  (corrugo).  #conrugare.  Far 
\*\ji  i  ug  ai  e,   rUgoSo,  Aggrinzare.  Increspare. 

|  Contrarre,  Restringere.  |  la  fronte,  Aggrondarsi, 
Accigliarsi.  ||  -amento,  m.  L'aggrinzarsi  della  pelle 
sul  viso  in  segno  di  turbamento.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Aggrinzato.   Pieno  di  rughe.  |  Accigliato.  ||  -atore, 
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m.  Che  corruga.  |  muscolo  — ,  <f  che  sta  sopra  al 
ciglio.  I  -azione,  f.  Il  far  corrugato. 
+corrùmpere,  v.  corrómpere. 

r*r\rrt  icr  ara  nt-  *coruscare  tremolare.  Ba- 
K,V\  I  uau  <A\  e,  lenare  Lampeggiare.  |  Risplen- 
dere  vivamente.  J  -ante,  ps.,  ag  Che  risplende 
come  baleno.  ||  -azione,  f.  *coruscatio  -5nis.  Bale- 
namento. Lampeggiamento.  |  Bagliore.  Lampo.  | 
Splendore,  Lustro. 

rnrntcrn  aS-  (pi-  corruschi;  f  -ca,-che).*co- 
uuiiuaw,  ruscus  vibrante.  Risplendente  di 
subita  e  vivissima  luce,  di  fuoco.  |  Rilucente, 
Fiammeggiante.  |  Splendido  di  bellezza. 
r>nrrilttè»l5J  f-  *corruptela.  Corrompimento. 
UUliuucia,  Corruzione.  |  Depravazione  dei 
costumi.  Disordine.  |  Decadenza,  Guasto. 
r>r\rn  i++  ìr\iìa  ag.  *corruptibTlis.  Che  è  facile 
L,Ofl  ULl  SUIIG,  a  corrompersi  Alterabile.  Sot- 
toposto a  guastarsi.  |  jjg  Mortale.  Caduco.  Vivo.  | 
+Gu;sto.  |  m.  Ciò  che  soggiace  a.  corruzione.  | 
Corpo.  ||  -ibilissimo,  sup.  ||-ibilità,  f.  #corruptibi- 
lìtas  -atis.  Qualità  e  condizione  di  chi  è  corrut 
tibile.  Principio  di  corruzione.  ||  -ivo,  ag.  #cor- 
ruptivus.  Atto  a  corrompere  || +-o,  pt.  *corruptus. 
Corrotto.  || -ore,  m.  -rice,  f.  *corruptor  oris.  Che 
corrompe.  |  della  gioventù,  dei  costumi.  |  governo 
— ,  che  fomenta  ingiustizie  e  soverchierie  e  lascia 
impuniti  i  malvagi  e  facinorosi,  per  servirsene.  || 
-lira,  f.  Corruzione,  Marcimento,  Putrefazione. 
nr»rril7Ìnnf*  f-  #corruptio  -onis.  Il  fare  o  di- 
LUf  [UilUiic,  venir  corrotto.  |  Depravazione. 
|  Pervertimento.  |  t^  Putrefazione,  Decomposi- 
zione. |  Violazione.  |  Subornazione.  |  Seduzione.  | 
Roba  corrotta.  |  +  Malevolenza.  |  Alterazione,  di 
lingua,  stile,  vocaboli  |  Contagio,  Infezione.  |  Diso- 
nestà. Sozzura.  |  Distruzione.  |  ^J  Corruttibilità. 
|  Rottura,  di  pace,  di  -fede. 

r\Arc  o  f-  corso.  Effetto  del  correre.  L'andare  ve- 
UUI  o  a.,  ,oce  verso  un  dato  punto.  |  ^  Ciascuno 
dei  viaggi  che  si  fanno  dentro  la  giornata,  di 
treni,  battelli,  diligenze  e  sim.  |  perdere  la  —,  il 
treno,  e  sim.,  per  ritardo.  |  Tragitto  di  vettura  pub 
blica  da  luogo  a  luogo  con  prezzo  detcrminato.  | 
Spazio  percorso.  |  <=4£.  Gara,  Prova  di  velocità.  |  dei 
cavalli;  dei  sedioli;  dei  barberi,  di  biciclette,  auto- 
mobili. |  nel  sacco,  di  monelli,  per  festicciuole,  in 
alcuni  paesi.  |  programma,  giudici  delle  corse.  | 
ritorno  dalle  corse,  con  sfarzo  di  equipaggi.  |  J, 
Via  per  la  quale  il  bastimento  cammina  con  deter- 
minata direzione  e  velocità.  |  passo  di  —,  rapido, 
veloce  |  a  tutta  — ,  di  gran  —,  Velocemente.  |  pi- 
gliar la  —,  Darsi  a  correre.  |  ®  Percorso  ripetuto 
ed  uguale,  delle  vibrazioni  del  pendolo,  delToriuoIo, 
dello  stantuffo,  del  bilanciere,  del  cassetto  di  di- 
stribuzione, di  qualsiasi  ordegno  a  moto  alternato. 

|  dare  una  —,  a  un  luogo,  Andarvi  in  fretta,  per 
trattenersi  poco.  |  +dar  la  — ,  Rincorrere,  Dar  la 
caccia,  anche  di  bastimento.  |  a  un  libro,  Dargli 
una  scorsa,  Scorrerlo,  Leggerlo  rapidamente.  |  di 
— ,  Prontamente.  |  Frettolosamente.  ||  -accia,  f.  peg. 
||  -creila,  f.  dm.  Breve  corsa.  ||  -etta,  -ettina,  f.  dm.  || 
-ina,  f.  vez. 

i  corSdlfì  aS  *cursualis.  Corsaro.  |  m.  *afr. 
TV»VI  o«'c,  C0RS  corp0.  Petto,  Torace. 
Anrcn  lóftr»  m-  *^"r-  corselet  (afr.  cors  corpo!, 
tuisaicuu,  corpetto.  5x«  Corazza  che  ser- 
viva principalmente  a  difendere  il  petto  e  il  ven- 
tre, dei  fanti.  |  Soldato  armato  di  corsaletto. 

corsaro,  +corsare,  &™££$& 

rata.  |  Capitano  di  bastimento  privato,  che  auto- 
rizzato in  tempo  di  guerra  scorre  il  mare  a  suo 
rischio  di  guadagno  o  di  perdita  contro  le  navi  e 
le  cose  dei  nemici.  |  ag.  Condotto  da  corsari.  |  Di 
nave  che  ha  autorità  di  combattere  e  di  predare 
le  navi  nemiche  in  tempo  di  guerra.  ||  -esco,  ag. 
Da  corsaro,  Appartenente  a  corsari. 
pr>rcò  m-  *  tr-  corset  (afr.  cors  corpo),  corpetto. 
IrfVI  sc»  Camiciotto  di  cambrì',  che  le  donne  por- 
tano per  camera  o  a  letto.  |  Busto  da  donne. 

rnreiperp-i  arP  nt-  (corseggio).  Andare  in 
OUiacggi  aie,  corso,  Esercitare  la  profes- 
sione di  corsaro.  |i  Correre  il  mare.   |  a.  Per- 


corsèllo,  corsétto,  m, (dlt)  f0RS 

uwiwwiiv,   wi  ww«.>.w,   coIa  corsia  o 


correre  da  corsaro.  |  Far  scorreria.  ||  -ante,  ps  Che 

corseggia.  ||  -atore,  m.  Chi  corseggia. 

o.    Pie- 
spazio 

che  è  tra  il  letto  e  il  muro,   tra   le  file  di  banchi 

in  un'  aula  e  sim. 

COTSéSC  3.    ^  Arma  (usata  prima  in  Cor  si  cai, 

uui  ocav*  a,  a    gUlsa    (ji    asta,    sottile    e    non 

molto  lunga,    con    un   ferro   in    cima    a   forma    di 

mandorla,  e  due  altri  ferri  ricurvi  in  fuori  ||  -ata, 

f.  Colpo  di  corsesca.  ||  -one,  m.  acc 

+corsétto,  v.  corsaletto,  corse. 

corsi  a,  +corsiva,  ser?eTcVrerecoc£ 

rente  dell'acqua  dei  fiumi,  Filone  della  corrente. 
|  Corridoio.  |  Spazio  vuoto  per  passarci,  nelle  ca- 
mere, attraverso  le  staile,  nei  teatri  o  altri  luoghi. 
|  di  ospedale,  di  convento.  |  ,£,  Tratto  del  ponte  per 
camminare  da  prua  a  poppa:  formava  come  un 
lungo  cassone  coperto  di  tavole  lucenti  e  mobili, 
dove  era  per  disopra  la  strada  maestra  e  per  di- 
sotto il  ripostiglio  da  collocarvi  vele,  tende,  al- 
bero di  rispetto,  ecc  |  cannone  di  —,  il  più  grosso 
nel  mezzo  della  prua.  |  Usanza,  Costume  seguito, 
corrente.  |j  -etta,  f  dm.  ||  -o,  ag.  Corrente.  |  di  bi- 
lancia, Che  e  facile  calare. 

^nrQi^rP*  -O  m-  ("ai  f-)-  *afr.  coursier  Ca- 
wlolcl  c»  u»  vallo  da  corsa  o  da  battaglia. 
COrSI V  O  a&'  C0RS0-  Corrente.  |  acqua—  |Scor- 
»  revole.  |  carattere  —,  andante,  che 
usasi  com.  scrivendo,  inclinato.  Cancelleresco.  | 
Os,  Tipo  di  carattere  da  stampa  sim.  allo  scritto,  a 
differenza  del  tondo.  Aldino.  |  +Corrivo.  |  +Andantet 
Ordinario.  |  m.  Carattere  corsivo.  ||  +-a,  v.  corsìa. 
||  -arnente,  Di  corsa,  In  modo  corrente. 
tornr^n  Pt>a-  *cursus  (correre). Trascorso, 
i  uwi  ov,  pasSato.  |  Scaduto,  Maturato,  Decor- 
so. |  Avvenuto.  |  Sofferto,  Patito-  affanni, pencoli, 
sventure.  \  §wS  Depredato,  Saccheggiato  da  scorre- 
rie nemiche. 

°' CÓrSO  m"  *CURSUS-  ^  correre.  Corsa.  |  veloce 
ou>  al  — .  |  Il  seguire,  Lo  scorrere.  |  de- 
gli anni,  dei  secoli,  della  vita.  |  Viaggio  fatto  per 
mare.  |  Strada  di  città,  per  la  quale  un  tempo  si 
correva  il  palio,  larga  e  lunga,  dove  ora  girano  le 
carrozze,  e  si  passeggia.  |  via  del — ,  in  Firenze.  | 
Via  lunga  e  spaziosa.  |  Vittorio  Emanuele,  in  quasi 
tutte  le  città;  di  Porta  Romana,  di  Porta  Venezia, 
del  Sempione,  ecc.,  a  Milano;  Podestà,  a  Genova; 
Umberto,  a  Roma  (dove  appunto  correvano  i  barberi, 
e  fu  la  Via  Lata  di  Roma  antica);  Regina  Margherita, 
a  Torino;  Calata/uni,  a  Palermo.  |  Sèguito  di  car- 
rozze che  girano  per  sollazzo.  |  di  gala,  con  ricchi 
equipaggi,  per  festa.  |  Gente  che  sta  a  passeggio.  | 
Viale.  Passeggio.  |  +Concorso.|+Assalto,  Scontro,  in 
giostra,  duello.  | pigliare  il  —,  alquanto  di  spazio  per 
poter  fare  impeto  contro  l'avversario.  |  Movimento 
impetuoso  e  veloce,  di  fluidi,  del  vento,  della  ma- 
rea. |  Serie  di  travi  da  poppa  a  prua  sotto  l'im- 
palcatura de'  ponti.  Traversoni,  Correnti.  |  ««Moto, 
Giro.  Rotazione.  |  Tratto  percorso  da  un  corpo.  | 
Procedere,  Andamento  |  d'acqua,  Fiume,  Torrente, 
Canale.  |  di  fiume,  Lunghezza,  o  sua  direzione.  | 
©  Strato  regolare  e  di  uniforme  grossezza.  ^"Modo- 
di  computar  gli  anni,  Stile.  |  Circolazione  legale, 
di  monete.  |  aver  — ,  valore  legale.  |  dar  — ,  Met- 
tere in  credito  alcuno.  |  gg  dar  —  a  un  vocabolo.  |  ^Jf 
Prezzo  d'azioni  e  valori  sulla  piazza.  |  forzoso, 
forzato,  Valore  che  dà  la  legge  alla  carta  moneta, 
con  obbligo  di  accettarla  come  moneta  metallica 
|  +Uso,  Costume.  |  Ordine,  Successione.  |  Svolgi- 
mento, Continuazione,  Procedimento,  Andamento, 
Durata.  |  di  malattia.  \  far  il  suo  — .  |  di  lezioni^ 
conferenze,  Serie  |  Tutti  gli  studi'  necessari'  ad 
apprendere  una  determinata  disciplina  o  profes- 
sione. |  frequentare  i  — .  |  annuale,  biennale,  trien- 
nale, di  alcuni  studi'  universitari'.  |  Anno  di  studi' 
in  alcune  specie  di  scuole:  normale,  magistrale, 
d'istituto  tecnico.  \  SS  Trattato  compiuto  intorno 
a  una  scienza.  |  a.  +Suolo,  Strato.  |  Fila,  Filare.  | 
di  tavole,  di  lamiere,  Ordine,  Fascia.  |  a  — ,  Di  cor- 
sa. |  di  gran  —,  Di  gran  lunga.  |  delle  donne,  Re- 
gole, Purghe.  I  da  —,  X  Corsaro.  |  lungo  —,  Navi- 
gazione a  più  lungo  e  lontano  viaggio.  |  di  — ,  Atto 
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a  correre  velocemente.  |  andare  in  —,  Corseggiare. 
|  opera  in  — ,  di  pubblicazione,  a  fascicoli,  vo- 
lumi. |  lavori  in  —,  che  si  stanno  facendo.  |  in  — 
di  stampa,  che  si  sta  stampando.  |  affari  in  — , 
che  si  stanno  sbrigando.  |  dar  —  a  una  domanda, 
a  ima  pratica  di  ufficio,  Fare  che  proceda. 

3° CÒrSO  aS-  Dl  Corsica-  I  m-  "3>  Specie  di  ca- 
ci  uwi  sW|   ne   grosso  e  feroce,  di    pelo    nero.   | 

Specie  di  vino,  della  Corsica. 
mr<s.rìn     aEJ-  *cubsorTus.    Scorsoio.   Sdruccio- 
lìi ouiu,   !gVoIe   |  m    gj  Guida  di  apparecchio 
che  si  muove  in  senso  alterno. 
rnrtalrio     m.  #fr.  courtaud.    fi    Cavallo   cui 
OUI  icuu  yjf   SQn  mozzate  la  coda  e  le  orecchie. 
Il  anche  -a,  f.  gxg   Specie  di   grossa  artiglieria,  di 
canna  corta  e  di  grosso  calibro.  Carronata.  ||  -ino, 
m.  dm.,  di  artiglieria. 
cortale,  v.  cor  tal  do. 
cortamente,  v.  corto. 

+cortana,  fpun^. Cortalda  '  spada  privadi 


córt 


pu 
k  f.  #cohors  -tis  luogo  chiuso.  Reggia.  | 
>  Il  sovrano  con  la  sua  famiglia,  gli  uffi- 
ciali, i  consiglieri.  |  cerimoniale  di  — .  |  ballo  a  — . 
|  dama,  gentiluomo  di  — .  |  teatro,  cappella  di  — 
(sempre  senza  art.).  |  di  Roma,  JÉg  Curia  Romana, 
Governo  della  Chiesa.  |  del  vescovo,  del  cardinale; 
del  feudatario.  |  +Famiglia,  Ufficiali  di  alto  magi- 
strato, podestà  e  sim.  |  Corteggio,  Stuolo  di  per- 
sone che  facciano  cortina.  |  far  la — ,  Corteggiare, 
Lusingare.  |  Piaggiare,  Adulare.  |  avere  buon  amico 
a  —,  chi  opera  in  favore.  |  pi.  Parlamento,  in  Ispa- 
gna  e  Portogallo.  |  £+£  Co'legio  di  Magistrati,  Giu- 
dici, e  il  Palazzo  dove  risiedono,  {■''andare  a  — , 
Ricorrere  alla  Giustizia.  |  tener  — .  Udienza.  |  di 
appello,  per  le  cause  risolute  dai  Tribunali.  |  di 
assise,  con  i  Giurati,  pei  reati  più  gravi.  |  di  cas- 
sazione, di  ultima  istanza.  |  dei  conti,  Dicastero  che 
ha  l'incarico  di  fare  il  riscontro  di  tutte  le  spese 
dello  Stato,  liquidare  le  pensioni,  apporre  il  visto 
e  registrare  i  mandati  di  pagamento,  e  i  decreti 
reali,  con  facoltà  di  rifiutare  la  registrazione  in 
caso  di  ritenuta  illegalità.  |  alla  —  di  giustizia,  il 
Senato  allorché  procede  contro  senatori  e  ministri 
e  giudica  della  loro  reità.  |  marziale,  militare,  Con- 
siglio di  guerra,  Tribunale  supremo  di  generali  e 
ufficiali  superiori  pei  delitti  di  Stato  e  contro  la 
disciplina.  |  +del  bargello,  Birri.  |  ''Fisco.  |  bandita, 
Feste  pubbliche  date  da  signori  medioevali,  con 
conviti,  cacce,  recite,  canti,  danze,  giuochi.  |  uomo 
di — ,  addetto  alla  corte  dei  Signori.  Giullare,  Buf- 
fone. |  celeste,  Paradiso,  con  Dio,  gli  angioli  ed  i 
santi.  |  d'amore,  1gs  Immaginario  consesso  dove  da- 
rne famose  giudicavano  di  controversie  amorose.  | 
Cortile.  |  r^r  Spazio  scoperto  murato  innanzi  alle 
case  coloniche.  |  Cortile,  più  o  meno  grande,  or- 
nato di  logge  e  portici  nei  grandi  palazzi.  ||  -icella, 
f.  dm.  Piccola  corte  della  casa,  -icina,  f.  -icino, 
m.  dm.  Cortiletto.  ||  -iciuccia,  f.  spr. 
j.r*f.rt«-.arc»    nt-  (cortèo).  Corteggiare.  I  Far  cor- 

+coneare,  teo* ,  And'are  a  c^te_ 

nr\rt(ìnr*ì  a  f-  *cortex  -iris.  Scorza  degli  al- 
V,UI  icuui  a,  feeri  !  delle  fruttaj  Buccia.  |  an- 
che di  altre  cose  che  hanno  la  parte  esteriore 
dura,  come  il  pane,  il  cacio,  Crosta.  |  pvb.  Chi 
non  piace  la  — ,  mangerà  la  midolla.  |  ©>  Strato 
superiore  del  suolo,  Crosta.  |  della  muraglia,  Parte 
esteriore.  |  Intonaco.  Incrostatura.  |Impellicciatura, 
Incamiciatura.  |  di  metalli,  Scoria.  |  Pelle.  |  sapo- 
naria, ricavata  dalla  quillaya  saponaria  del  Cile 
e  del  Perù;  di  cascarilla,  ricavata  dal  croton  ca- 
scarilla. |  <9  del  cervello,  Sostanza  corticale.  |  J| 
di  mezzo,  Alburno,  legno  bianco  tra  la  corteccia 
di  fuori  e  il  midollo.  |  Apparenza  delle  cose.  | 
non  passar  oltre  la  — ,  Non  approfondire.  ||  -na,  f. 
-no,  m.  dm.  Sottil  pezzetto  di  pane.  || -one,  m.  rg 
Sorta  di  fico  dalla  corteccia  dura.  ||  -oso,  ag.  Che 
ha  grossa  corteccia.  |  Che  ha  natura  di  corteccia. || 
-uoia,  f.  Sottile  corteccia. 

Corteggi  are     a-  (cortéégi°)-   Far  la  corte, 
SS  »   a  principi,  personaggi  potenti, 

con  ossequio,  riverenza,  cerimonie,  accompagna- 
mento, ecc.  |  Fare  dichiarazioni  o  dimostrazioni 
o  servitù  d'amore  a  una  donna.  ||  -amento,  m.  Il 


corteggiare.  |  +Cortcggio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ossequiato, 
Adulato.  |  Vagheggiato  e  servito  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  fa  la  corte.  Che  corteggia. 

COrté^ffìO       m-'    ^V>     CORTEGGIARE.      Seguito      dì 

lc5S,uJ   persone    che    accompagnano    al- 
cuno per  cerimonie  o  per  dimostrazione  di  onore, 
o  d'ossequio,  o  di  stima.  |  di  carrozze.  \  di   adula- 
tori |  di  sciagure,  di  malanni. 
cortèllo,  v.  coltello. 

COrtèO  ra'  C0RTEGG1°-  Accompagnamento  di  per- 
'  sone  a  battesimo,  sposalizio,  funerale. 
|  nuziale,  funebre.  |  Processione  di  persone  per 
pubblica  dimostrazione.  |  del  Venti  Settembre  a 
Porta  Pia  in  Roma. 

còr.'es,  f.  pi.  (sp.:  Corti).  Assemblea  nazionale  di 
Spagna,  di  Portogallo. 

pnrf^Qf»  ag.  corte  Grazioso  e  gentile  nel  tratto. 
V'UI  lcYc»  Garbato. | Liberale.  Compiacente.  Pro- 
digo, Largo.  |  +Virtuoso.  |  Agevole,  Facile,  di  donna 
(in  senso  non  buono).  |  *braccia,  mani  —,  intrec- 
ciate, conserte.  |  prigione  — .  non  rigorosa.  |  armi — ,. 
che  non  fanno  male  al  nemico.  |  ''Inoperoso,  Ozioso. 
|  Corto,  schr.  :  veste,  coperta  — ,  ecc.  ||  -eggiare,  nt. 
(-éggio).  Far  cortesie.  Spendere  largamente.  || +-eg- 
giamento,  m.  Il  corteseggiare.  |  -emento,  Con  cor- 
tesia. |  Con  liberalità.  |  *ln  custodia  non  rigorosa» 
|  +Chetamente,  Senza  dir  nulla.  |  Modestamente,  li 
-issimo,  sup.  || -issimamente,  av.  sup.||  -ìa,  f.  Virtù 
di  cortese.  L'essere  cortese.  |  Gentilezza  di  ma- 
niere nel  trattare.  |  pvb.  Salutare  è  — ,  rispondere 
è  obbligo.  |  Favore,  Finezza.  |  Benefìzio.  Grazia,  j 
^signore  della  —,  Dio.  |  Dono.  Liberalità.  |  +Le  virtù 
convenienti  a  gentiluomo.  Magnificenza.  |  in  — ,  Di 
grazia  (forinola  di  preghiera).  |  far  —  di  q.  e, 
Donarla.  |  Mancia.  |  di  bocca,  assai  vale  e  poco 
costa,  Il  trattare  e  parlare  benignamente  non  costa 
niente  e  vale  molto.  ||  -iuola,  f.  dm.  Piccola  cortesia. 
cortétto,  -ezza,  v.   corto. 

CÒrtiCG  m"  *fORTEX  "'cls-  9  Sostanza  cene- 
»  rognola  del  cervello,  sovrapposta 
alla  midollare.  |  Corteccia.  Scorza.  ||  -ale,  ag.  9 
Del  corticc  |  %.  Degli  strati  che  formano  l'invo- 
lucro esterno  di  ogni  vegetale  legnoso.  ||  -ina,  f.  /©■ 
Tannino  comune  alle  scorze  dei  vegetali. 

cortigian  o,  +cortegiano,  gg  -cc°*TrEts®; 

Cortigianesco.  |  invidia  —.  \  §3  lingua  —,  La  più  no- 
bile, eletta,  raffinata  che  si  usi  nelle  scritture  di 
prosa  o  poesia,  secondo  la  denominazione  di  Dante. 
|  alla  — ,  Al  modo  dei  cortigiani.  |  m.  Chi  è  addetto  a 
corte.  |  Chi  adula  i  potenti.  |  Gentiluomo  della  corte 
di  un  principe.  |  Titolo  di  un  celebre  trattato  a  for- 
ma dialogica,  di  Baldassarre  Castiglione,  intorno 
al  tipo  perfetto  del  gentiluomo  di  corte,  quanto  alla 
sua  coltura,  alle  attitudini,  al  contegno,  agli  uf- 
fici', ecc.  ||  -a,  f.  Donna  di  partito.  ||  -accio,  m.  spr. 
Adulatore,  Piaggiatore.  ||  -amente,  A  modo  di  cor- 
tigiano. |  Simulatamente.  |  +Cortesemente.  ||  -are, 
rfl.  Farsi  cortigiano.  ||  -ata,  f.  Azione  da  corti- 
giano. ||  -elio,  m.  Cortigiano  da  poco.  ||  -erìa,  f. 
Atto  cerimonioso,  Cerimonia.  |  Atto  adulatorio.  | 
Adulazione.  || -escamente,  In  modo  cortigianesco. 
|| -esco,  ag.  Da  cortigiano.  Cerimonioso  e  simulato» 
il -ìa,  f.  +Cortigianeria.  |  Mestiere  di  cortigiana.  \ 
-one,  m.  acc.  Cortigiano  molto  esperto  e  scaltro. 
1  -uzza,  f.  spr. 

i^r-rtiirìr.  m.  X.  Cordino  da  raccogliere  la  vela 
uui  ugiu,  latina  quand0  Ri 

ammaina  con  tutta  l'antenna. 
Cortile  m- corte,  fg  Luogo 
»  spazioso  e  aperto 
nell'interno  di  una  casa  e  tal- 
volta ornato  di  logge,  portici, 
decorato  di  affreschi,  scul- 
ture. |  del  Belvedere,  di  Bra- 
mante nel  Vaticano,  del  pa- 
lazzo Doria  in  Roma  ;  di  Pa- 
lazzo Vecchio,  Pitti,  Strozzi, 
in  Firenze,  ecc.  |  Corte.  || -etto, 
m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  spr» 
f.  #cortTna.  Ciascuna  delle  tende  che 
parano  il  letto.  |  Tenda  che  si  pone 
alle  porte  deile  stanze.  |  g>^  Parte  di  fortificazione 


Cortile  (Palazzo 
Vecchio,  Firenze). 


cortina, 


cortine 
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che  ò  tra  un  baluardo  e  l'altro.  |  a  forbice,  a  tena- 
glia, formata  da  due  spezzature  con  l'angolo  rien- 
trante. |  a  denti,  spezzata  da  uno  o  più  piccoli  ri- 
salti. |  a  sagliente,  formata  di  due  linee  col  saghente 
in  fuori.  |  +Tnncea.  |  +Sipario.  |  +  Tendina  che  co- 
pre le  immagini  nelle  chiese.  |  (y  Tripode  sul 
quale  la  sacerdotessa  di  Apollo  pronunciava  l'o- 
racolo ||  -aggio,  m.  Parato  del  letto  |  Baldacchino.  || 
-are,  a.  Munir  di  cortina.  Metter  le  difese  delle 
cortine.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fornito  di  cortine. 
POrfSrSf>  aS-  dm.  Piuttosto  corto  |  vestito  — 
\,ji.atj,  |  Poco  intelligente.  |  tose.  Saccente 
che  non  capisce  nulla. 
j.r»n»*ti«iÀlio     f-    pi-   Sorta   di    giuoco    antico 

+coa  u^ene,  (lgn-oto  ora  a  tut^_ 

CÓrt  O  a^'  *CURTUS-  Mancante  della  dovuta  lun- 
1  ghezza.  |  fune,  ramo,  gambe,  collo  — . 
|  calzoni  — ,  sino  al  ginocchio  o  a  mezza  gamba  | 
Breve.  |  Di  poca  durata.  |  Angusto.  |  di  vista,  Mio- 
pe. |  di  mente,  Ottuso,  Di  poco  ingegno.  |  Piccolo 
di  statura.  |  a  quattrini,  Chi  ne  ha  pochi,  non  ba- 
stanti |  Compendioso.  |  Scarso,  Non  sufficiente.  | 
Poco.  |  armi  — ,  quelle  insidiose  facili  a  nascon- 
dersi. |  +di  decotto,  brodo,  Ristretto.  |  di  — ,  Da 
poco  tempo.  TFra  breve.  |  non  la  perdere  per 
corta,  Far  di  tutto  per  riuscire.  |  tener  —  d'una 
cosa,  Dargliene  poca.  |  tener  —  a  denari,  Darne 
pochi.  |  tenersi  —,  Spendere  con  grande  parsimo- 
nia. |  venir  —,  Non  riuscire,  Andare  a  vuoto.  | 
vestir  di  —,  abiti  corti.  |  Rimaner  col  —  ai  piedi, 
Non  aver  ben  calcolato  al  principio,  e  non  averne 
abbastanza  per  finire.  |  gamba—,  Zoppo.  |  v.  cir- 
cuito. |  tiro  —,  che  non  arriva  sino  al  segno.  | 
pvb.  Le  bugie  hanno  le  gambe  corte.  |  av.  Breve- 
mente, Poco.  |  Subito.  |  tagliar  —,  Rispondere  re- 
cisamente ||  -a,  f.  (con  eli.  del  s.)  :  andar  per  le  — , 
Venir  tosto  alla  conclusione.  |  a  farla  corta,  In- 
somma. |  Strada  breve,  corta.  |  pigliare  la  piti  — .  | 
alle  corte,  Insomma,  In  conclusione  ||  -issimo,  sup. 
||  -amente,  In  breve.  |  Da  poco  tempo.  ||  -etto,  ag. 
dm.  Alquanto  corto.  ||  -ezza,  f  L'esser  corto.  Brevi- 
la  |  Angustia,  Strettezza  |  d'ingegno,  Pochezza 
d'ingegno.  ||  -onese,  ag.  Di  Cortona.  |  schr.  Corto. 
||  +-ura,  f.  Cortezza. 

j.onrt<*iI  a  f  corto,  t^.  Sorta  di  martello  con 
-ru  jì  lui  a.,  bocca  tonda  (|_ettai  f  dm 

COrUCCÌO  m-  dm-  Piccolo  cuore.  |  Piccolo 
v»vi  w^^iv,   coro. 

coruscare,  • 

corvatta,  v. 

w  '  cavallo  sulle  zampe  posteriori.  | 
$  Gorgheggio  (schr.).  |  #corb!ta.  X  Specie  di  nave 
da  guerra,  più  piccola  d'un  i  fregata,  con  tre  al- 
beri e  da  venti  a  trenta  cannoni  :  serve  nelle  armate 
fuor  di  linea  per  guardia,  scoperta,  messaggi, 
convogli.  |  capitano  di  —,  comandante  di  —,  Mag- 
giore |  a  vapore,  Pirocorvetta.  |  a  barbetta,  che 
porta  la  batteria  sulla  tolda.  ||  -are,  nt.  Far  le  cor- 
vette, di  cavallo  al  maneggio.  Saltellare.  |  Balzare. 
Saltare,  di  persona  (schr.).  ||  -atore,  m.  Cavallo  che 
corvetta.  || -o,  v.  corvo. 

pnr\finr>  aS-  Di  corvo,  del  color  del  corvo.  I 
ouìvhiu,  capem  corvini.  \  j^  becco—,  Scal- 
pello uncinato  del  calafato. 

CÒTV  O  m'  *C0RVUS-  ^  Uccello  grosso,  con  l'a- 
>  pertura  d'ali  di  più  di  un  metro,  di  co- 
lor nero  con  riflessi  azzur- 
ri, il  becco  forte,  convesso, 
la  coda  dritta  tondeggiante, 
nidifica  in  rupi  inaccessi- 
bili e  sugli  alberi,  e  si  pa- 
,sce  di  carname,  d'insetti  e 
di  frutte  :  principali  spe- 
cie l'imperiale  o  maggiore 
o  reale  (e.  corax),  e  il  comu- 
ne (e.  frugilegusj.  Corbo. 
|  schr.  Prete.  |  aspettare  il 
— ,  chi  non  tornerà  (come 
quello  mandato  da  Noè  sulle  acque).  |  pesce  — ,  Spe- 
cie di  ombrina,  che  ha  i  fianchi  ornati  di  fasce  do- 
rate. |  *>«  Costellazione  dell'emisfero  australe.  | 
A.  Specie  di  grossa  tenaglia  per  alzar  le  ^incu- 
.dini.'lX  Sorta  di   macchina  per  afferrare   il   ba- 


.   corruscare, 
cravatta. 


a     f.  *fr.  courbette.  f>  L'alzarsi   del 


Còrvo  imperiale. 


stimento  nemico,  tenerlo  fermo  e  aprire  il  passo 
per  entrarvi  dentro,  trave  lungo  quanto  l'albero, 
ferro  a  squadra,  becco  di  corvo,  ed  una  veletta 
per  aiutarlo  a  piombare.  |  pvb  Corvi  con  corvi  non 
si  cavati  mai  gli  occhi  \\  -etto,  m.  dm.  Taccola, 
Cornacchia  palombina,  Mulacchia,  Corvo  dei  cam- 
panili (corvus  monedùla):  e  grigio  cinerino  sulla 
testa  e  sul  collo,  nero  nel  resto,  nidifica  a  pre- 
ferenza sui  campanili  ||  -olo,  m.  (còrvolo).  Coracino. 
cosà,  v.   cosi. 

CÒS  3  '■  *CAUSA-  Oggetto.  |  Sostanza:  Essenza, 
'  qualità  e  carattere  dell'oggetto.  |  che  — 
è?  quesito  della  definizione  di  ogni  essere.  |  pi.  Es- 
seri materiali,  opp  a  sensibili  e  spirituali,  \cose  e  non 
parole.'  |  Masserizie,  Suppellettili,  Arnesi,  Stru- 
menti, Arredi.  |  Beni,  Averi.  |  opp.  a  Persona.  |  mo- 
bili,immobili  |  da  mangiare,  Alimenti.  |  +Persona.| 
mia,  tua,  ecc.  Persona  che  appartiene  a  me,  a  te,  ecc. 
|  Intimo,  Stretto  parente.  |  Fatto,  Avvenimento.  Ne- 
gozio, Affare,  Impresa.  |  di  —  nasce — .  |  cose  gros- 
se! di  grande  importanza,  di  conseguenza.  |  schr. 
cosas  de  Espana,^  Fatti  incredibili,  dell'altro  mon- 
do !  |  le  cose  degli  altri,  Le  faccende  altrui.  |  Azione, 
Situazione.  |  esaminare,  ponderare  la  — ,  Studiarla 
attentamente,  Rifletterci.  |  Opera  dell'ingegno,  Com- 
ponimento. |  Soggetto  di  discorso,  Concetto,  Idea, 
Pensiero.  |  Qualità.  Ragione,  Motivo.  |  Usanza.  | 
Quantità,  Abbondanza.  |  nome  vicario  di  ogni  so- 
stantivo. |  relativo  a  ciò  di  cui  si  parla:  la  qual 
— .  |  predicato  generico:  è  —dura,  malagevole, fa- 
cile, ecc.  |  la  — che,  Ciò  che.  |  Quanto,  che  —  deb- 
bo? |  con  eli.  di  che:  cosa  fai?  \  cosa,  cosa?  esci,  di 
meraviglia.  |  nessuna,  ninna  — ,  Niente.  |  del  mondo 
(in  frase  negativa),  Nulla.  |  pubblica,  Stato  (1.  res 
publìca).  |  familiare,  Famiglia  (1.  res  famtliaris).  | 
la  somma  delle  —  (1.  stimma  rerum),  L  autorità.  | 
^g  dell'anima,  della  salvazione;  di  coscienza.  \  la 
prima  —,  Primieramente.  |  ogni  — ,  Tutto.  |  +se  — 
fosse,  Se  avvenisse.  |  una  —  di  cento  lire,  di  dieci 
miglia,  di  due  ore,  Circa  cento  lire,  ecc.  \di,  fa,  guar- 
da una  —,  esci,  per  richiamar  l'attenzione.  |  aver 
qualche  —  con  alcuno,  rancore.  |  credersi  qualche 
— ,  una  gran  — ,  da  molto.  |  essere  tutt' una  — , 
eguale,  simile.  |  far  le  sue  —,  ^  devozioni,  pre- 
ghiere.! a  — fatta,  Dopo  il  fatto.  |v.  capo.|  — per — , 
Minutamente.  |  pvb.  Le  —  lunghe  diventano  serpi,  E' 
pericoloso  lasciar  continuare  il  giuoco,  la  faccenda. 
|  tante  cose!  Molti  complimenti!  |  cose  di  fuoco,  Mi- 
nacce, Propositi  gravi.  || -accia,  f.  spr.  || -accio,  m. 
Uomo  tristo.  || -ellina,  f.  -sllino,  m.  dm.  vez.  || -e!- 
luccia,  -elluzza,  f.  dm.  ||  -erella,  +-arella,  f.  Piccola 
cosa,  da  poco.  || -etta,  f.  dm.  ||  -ettina,  f.  vez.  ||  -et- 
tlno,  m.  ||  -etto,  m.  Uomo  piccolo.  ||  -ettaccio,  m. 
spr.  ||  -ina,  f.  dm.  ||  -ino,  m.  Piccola  persona.  ||  -o, 
m.  (dlt).  Un  qualsiasi  oggetto.  |  Uomo  stupido  o 
sgarbato  o  sim.  ||  -uccia,  f.  Piccola  e  meschina 
cosa. 

COS3.CC  O    m'    *russ0   kosak   (chirgiso   kasuk 

t  »  cavaliere).  Soldato  irregolare  russo 

nativo  dell'Ucraina  o  delle  sponde  del  Don:  veste 
all'asiatica,  va  armato  di  lancia,  pistola  e  scia- 
bola e  monta  un  cavallo  velocissimo.  Capo  dei  Co- 
sacchi, col  titolo  di  Etman,  il  granduca  ereditario 
russo.  |  Soldato  barbaro.  j|  -a,  f.  Ballo  nazionale 
dei  Cosacchi. 

COS3XG     a-  ^am-  tose),  cosa.  Fare    (nel  senso 
»   più  generico,  vicario  di  ogni  verbo  di 
azione  concreta,  materiale). 
cosarella,  v.  cosa. 
COSeiriol    '".   -^  pinestra   dei   tintori   (genista 

Cn^OPtt  a  f-  am-  Piccola  coscia.  |  di  pollo,  di 
v,uo^cu  a*  lepre.  ||  -ina,  f.  dm.  |  di  piccione.  || 
-o,  m.  Coscia  di  certi  quadrupedi,  come  agnello, 
capretto,  tagliata  per  esser  cucinata.  |  servir  nel  — , 
Servire  nel  miglior  modo  possibile. 

CÒSCI  3  '•  (P^  cosce)-  *coxa.  Parte  del  corpo 
»  animale  dall'anca  fino  al  ginocchio. 
|  calzoni  a  —,  stretti.  |  f|  Fianco,  Rinfianco  tra  la 
volta  e  le  mura  a  cui  s'appoggia.  |  di  ponte,  Par- 
te fondata  sulla  riva.  |  di  porta,  Muro  laterale, 
Fiancata.  |  Sponda  del  carro.  |  dell'affusto,  §j^  Cia- 
scuna delle  parti   laterali   che    ne   forma  il  letto, 


cosciènte 
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cospergere 


Cosciali. 


unite  da  calastrelli.  |  cosce  di  donna:  (nap.)  Sorta 
di  pere;  (tose.)  Sorta  di  susine.  || 
-ale,  m.  §x?  Armatura  di  ferro  o  di 
rame  a  difesa  delle  cosce.  |  +Parte 
della  veste  che  copre  la  coscia.  | 
Parte  laterale  d'una  scala,  gradinata, 
palco  e  sim.  |  ^  Strumento  che  sup- 
plisce alla  coscia  amputata.  |  G*.  Cia- 
scuno dei  toppetti  quadrangolari, 
orizzontali  che  compongono  lo  stret- 
toio del  legatore  di  libri  :  si  strin- 
gono con  le  viti.  ||  -aietto,  m.  dm. 
Piccolo  cosciale.  |  pi.  Pannolini  alle 
'cosce  di  chi  cavalca  con  gli  sti- 
vali. |  d^  Pezzi  di  legno  di  rinforzo 
sotto  la  sala  del  carro,  dalle  due  parti  del  timone. 

COQCÌènt©  a&'  *CONSC'ENS  ■TIS-  Che  ha  consa- 
i/Uo^iciiic,  pevolezza  di  sé  e  dei  suoi  fini. 
/■>rtc«^iòri7  A  J.-IA  f-  {com.  cosciènza).  *con- 
CUSUlCiita,  T  ia,  sclENTifA. Consapevolez- 
za dei  fini  e  del  valore  delle  proprie  azioni.  |  di- 
ritta, austera,  rigida;  fiacca;  gretta;  mala,  rea, 
fosca,  nera,  macchiata;  immacolata:  larga,  ela- 
stica, dubbia.  |  Onestà,  Onoratezza,  Lealtà,  Senti- 
mento del  dovere.  |  "$£  Giudizio  delle  proprie  azioni 
e  intenzioni  rispetto  alle  leggi  divine.  |  esame  di 
— ,  dei  propri'  peccati,  Uno  degli  atti  che  precede 
la  confessione.  |  caso  di  —,  V.  caso.  |  carico,  ag- 
gravio di  — ,  che  aggrava  l'anima  pel  peccato; 
sgravio  di  —  |  fòro,  tribunale  della  — .  |  santua- 
rio, sacrario  della  — .  |  libertà  di—,  di  professare 
una  religione.  |  rimorso'di  — ,  Tormento  che  dà 
una  cattiva  azione.  |  scrupolo  di  —,  Contrarietà 
che  soffre  la  coscienza.  |  con  —,  Con  sentimento 
del  proprio  dovere.  |  contro  —.  \  uomo  di  —,  ze- 
lante, onesto.  |  in  —,  Sinceramente.  |  giurare  sopra 
■  la  —,  |  aver  —  di  q.  e,  Sentirne  rimorso.  |  avere 
sulla  —,  Sentirsi  colpevole.  |  recarsi  a  —,  Ascri- 
versi a  colpa.  |  far  — ,  Sentir  rimorso.  |  averci, 
andarne  di  —,  Turbare  il  proprio  sentimento  del 
dovere.  |  farsi  —,  Averne  scrupolo.  |  morale,  nei 
Tiguardi  della  morale  pubblica.  |  pubblica,  nazio- 
nale, della  moltitudine,  e  nei  riguardi  dell'onore 
e  della  forza  della  nazione.  |  senza  —,  Disonesto, 
Privo  di  senso  morale.  |  Sensi,  Sentimento,  Cono- 
scenza. |  tornare  a  —,  in  sé;  Ravvedersi,  Pentirsi. 
|  perdere,  riavere  la  — ,  i  sensi.  ||  -ina,  f.  dm.  ir. 
Il  -iosamente,  Secondo  coscienza,  Con  rettitudine, 
il  -iosità,  f.  Qualità  dell'essere  coscienzioso!  -ioso, 
ag.  Scrupoloso.  |  Che  opera  secondo  coscienza 
Zelante,  Retto.  |  lavoro  — ,  fatto  con  diligenza,  sin- 
cerità, precisione. 
+coscino,  v.  cuscino. 

CÒ^CÌ  O  a&'  *&  ^'  Pera  cne  na  ^a  P°'Pa  bianca 
»  e  tenera,  e  dell'albero  che  la  produce. 
|  m.  Coscia  di  bestie  grosse  macellate,  quando  è 
separata  dal  resto  del  corpo.  |  v.  coscetta  || -otto, 
m.  Di  coscia  di  montone  e  sim.  ||  -uto,  ag.  Che  ha 
grosse  cosce. 

COSCrìtt  O  aS-  m-  *conscriptus.  §s^  Scritto 
»  insieme  con  gli  altri.  Arrolato  in 
servizio  dello  Stato.  Giovane  chiamato  dalla  leva 
&\  servizio  militare.  |  padri  — ,  fjj  Membri  del  Se- 
nato Romano  (patres  [et]  conscripti);  schr.  Ammini- 
stratori del  Comune  II  +-ore,  m.  #conscriptor  -oris. 
Che  conscrive.  Scrittore. 

j-rncrrìuoro     a.    *conscrTbére     Arrolare.  | 
+tU&UIVer8,   ^  Scrivere  tra  i   senatori. 
CO*CrÌZJÓne  *conscriptio  -onis     Inscri 

,  Z10n3  annuaie  dei  giovani  che 
a  suo  tempo  e  secondo  le  distinzioni  di  legge  sono 
obbligati  al  servizio  militare. 

^nCA^an+f*     f-  A  Secante  seconda,  Secante 
uuacvamc,  del  cornpiemento  di   un  angoio. 

coselluccia,  coselluzza,   v.  cosa. 

COS6nO     m'  A  Seno  del   complemento  di  un 

»  angolo. 
COSI  av'  *ECCUM  SIC>  ^QUE  SIC?  Si,  In  tal  guisa, 
'  In  questo  modo,  In  quel  modo,  Parimente. 
Similmente.  |  conclusivo,  In  cosi  dire,  Ciò  dicendo, 
Detto  ciò.  |  Adunque.  |  Al  solito,  Come  prima.  | 
Tanto,  Talmente  (corr.  di  Che).  |  Tale.  |  corr.  di 
Come.  |  corr.  di  Quale.  |  corr.  di  Che  (=  come),  per 


somiglianza  :  cosi  l'uno  che  l'altro.  |  corr  di  Quanto. 
|  augurativo,  col  sgg.  imp.  |  fatto,  siffatto,  Tale, 
Di  tal  natura,  forma,  maniera.  |  fattamente,  In  tal 
forma.  |  e  —  via,  Eccetera.  |  per  dir  —,  Per  modo  di 
dire.  |  Appuntino.  |  Tanto,  Troppo.  |  Cosi  e  cosi  : 
In  questo  o  in  quel  modo.  A  questo  modo  preciso. 
|  Cosi  cosi,  Mediocremente.  |  Basta  —.'  esci.,  ma- 
niera di  imporre  fine,  per  sdegno,  impazienza.  | 
come  era,  Come  era  infatti.  |  come.  Come  se,  Quasi. 
|  colà,  schr.  Cosi  cosi.  |  cosi  o  cosà,  fam.  In  questo 
o  in  quel  modo. 

cosicché,  ^vuCosÌc,h?'-Acseg"?  che>  Dim°- 

»   doche,  Talché,  Sicché,  ecc. 
CÒSÌm  3.     f'  C0S1M0  (Pers.).  r&  Sorta  di  pera. 
T  »    ||-o,  ag.,    m.  Sorta  di    pero.  |   schr. 

Coso.  |  Uomo  o  ragazzo  sbadato. 
cosino,  v.    cosa. 
+coslre,  v.  cucire. 

COSmètiCS     f'   #X0C7lJ-'flT'X'^    ornativo.    Arte 
T  »   che  cura  la  conservazione  della 

bellezza.  ||  -o,   ag.,  m.    Preparato  per  conservare 
i    capelli    o    ammorbidire    la 
pelle. 


còsmi  a,  coutrFa 


Còsmia. 


castagno, 
con  sfumature  bigio  rosse, 
due  grandi  macchie  bianche 
sul  margine  anteriore  bigio 
giallo  delle  ali:  allo  stato  di 
bruco  devasta  olmi  ed  alberi 
di  frutte,  e  talvolta  assale  anche  altri  bruchi. 
CÒSmÌCO  ag-  *xc^<x^  cosmicus.  Che  si  rife- 
T  »   risce  al  cosmo.  |  leggi  —. 

còsm  o,  còsmos,  ^T^i  co^s  or- 

T  '  '   dine.  Mondo.  Universo 

considerato  come  un  tutto  armonico  e  ben  ordinato. 
I!  -ogonla,  f.  *xocixoYO-At  Cosmologia.  Complesso 
delle  dottrine  sull'origine  e  la  storia  del  cosmo. 
||  -ogònlco,  ag.  Che  appartiene  alla  cosmogonia.  |j 
-ografìa,  f.  ♦xc^uo^^'a.  Parte  della  geografia  che 
considera  la  Terra  come  corpo  celeste,  e  la  studia 
nella  sua  forma  d'equilibrio  e  nelle  sue  relazioni 
cogli  altri  corpi  celesti.  Geografia  astronomica,  ma- 
tematica. |  +Mappamondo  in  forma  di  globo. |[-ogra- 
flcamente,  Secondo  la  cosmografia.  ||  -ogràfico, 
ag.  Che  appartiene  alla  cosmografia.  |  Geografico. 
Il  -ògrafo,  m.  *xc7[J.o-fp?9o;.  Chi  sa  e  professa  co- 
smografia.! Geografo. ||-ologìa,  f.  ^y.oaixoXofia.  Parte 
della  filosofia  che  studia  l'ordine,  i  fenomeni  e  i 
fini  dell'universo.  || -òlogo,  m.  Chi  sa  e  professa 
la  cosmologia.  ||  -ològico,  ag.  *xo?|jio?.oY'ixóg.  Che  ap- 
partiene alla  cosmologia.  [ -òpoli,  f.  neol.  *nòh.- 
città.  Città  del  mondo.  |  libro  stampato  in  —,  alla 
macchia,  clandestinamente  (perché  porta  appunto 
questo  nome  vago  come  indicazione  di  luogo).  | 
-opollta,  m.  *xot|j.otto5.ìtTi;.  Cittadino  del  mondo. 
Uomo  che  ha  per  patria  il  mondo,  che  non  ha  pre- 
ferenza per  un  paese  più  che  per  un  altro.  ||  +-opo- 
lita'no,  m.  Cosmopolita.  ||  -opolìtico,  ag.  Di  cosmo- 
polita. ||  -opolitismo,  m.  Dottrina  che  respinge 
ogni  distinzione  di  nazioni  e  di  razze,  conside- 
rando tutti  gli  uomini  come  cittadini  di  una  sola 
città,  appartenenti  a  una  sola  patria,  il  mondo.  || 
-orama,  m.  *òp2|>.a  veduta.  Collezione  di  quadri 
rappresentanti  ì  luoghi  più  notevoli  del  mondo  in 
una  specie  di  camera  ottica.  |  plb.  Mondo  nuovo. 
!|  -oscòpio,  m.  *-c7x6;nov  che  spia,  jgf  Apparecchio 
che  proietta  gli  oggetti  trasparenti  od  opachi  senza 
far  loro  subire  una  speciale  preparazione. 
còso,  v    cosa. 

f.  soffiare.  Rimescolamento 
grande,  ma  breve.  Battisòffìola 
a.  (cospargo,  cosparsi,  cospar 
so).  #spargere.  Cospergere 
Spargere  intorno  in  più  parti,  di  un  liquido,  di 
una  polvere   |  Coprire,  di  rossore,  ecc. 

cosparso,  cosparto,  sp;-arasgo.srorsp0e'rS: 

Asperso.  |  Pieno.  Coperto.  |  di  cenere,  di  polvere, 
di  sudore;  di  tinta,  colore. 

COSDSrP'firfi  a'  (c°sPer§°>  cospersi,  cosper- 
wopcigcic,  soj  #r0N-spERGÉRK.  Aspergere, 
Bagnare  assai.  |  Cospargere,  Coprire.  ||  -imento 
m.  Il  cospergere. 


+cosòffioia, 
cospàrgere, 


cospersane 
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COSPersiÓne.  [■   *C0NSPERS>°  -5his.   Azione 

•*,  j  V  V,  JgJ       ^j.       C0SpaI-SO- 

■tcr»Qr»AQCafn     aS-  *conspissatus.  Addensa- 

-ruu&jjeij&ciiu,  t0   Spessat0 

cospètto,  conspètto,  fJ^SSESS 

senza  |  Faccia,  Aspetto.  |  nel,  al  —,  Dinnanzi,  Alla 
presenza.  |  al  —  di  Dio,  Innanzi  a  Dio  |  Nel  con 
cetto,  giudizio,  Nella  stima  |  esci,  di  meraviglia  ( 
-accio,  m.  Bravaccio,  Chi  minaccia  gridando  Co- 
spetto' || -one,  m,  esci  di  stizza  |  Maschera  del- 
l'antica commedia  che  rappresentava  lo  smargias- 
so ||-onaccio,  esci.  Cospettone! 
APnQlììroro     a    dif  (solo  l'info.  *conspicére. 

+cospicere,  Rimirare)  Guardare. 

f*OCnÌPIIPi  aS  *coNsncOus  Visibile.  Molto 
tUDrJ|('u  w>  evidente.  |  Esimio.  Notevole  Con- 
siderevole. |  famiglia,  casa,  città,  ricchezza  — .  | 
patrimonio  — ,  grande,  vistoso.  |  Di  gran  fama.  || 
-amente,  In  modo  cospicuo  Molto  chiaramente. 
PnQnirsJrP  n*  *conspìrare  Unirsi  nella  vo- 
UVJO^H  die,  lonta  e  nell'opera  |  Accordarsi 
di  più  persone  in  danno  dello  Stato,  o  di  un  prin- 
cipe o  del  Governo;  anche  di  un  privato  Congiu- 
rare. |  Mirare  con  altri  allo  stesso  scopo.  |  Concor- 
rere, Cooperare,  per  produrre  un  medesimo  effetto. 
|  Tendere,  Esser  rivolto.  |  0  di  corpi,  forze,  Avere 
una  medesima  direzione  11  -ante,  ps  ,  ag.  Che  co- 
spira, coopera,  concorre  |  Che  tende  allo  stesso 
punto.  I  -atore,  m.  -atrice,  f  #conspirator  -Sris. 
Chi  cospira,  congiura  ||  -azione,  f.  #conspiratTo 
-ònis  Congiura.  |  Unione.  Accordo.  |  igf  Direzione, 
Tendenza,  Sforzo  comune.  ||  -azioncelia,  f.  dm.  Pic- 
cola congiura. 

rr-.cc  alcrìa  f-  *coxa  coscia,  àlfii  dolore. 
W&S  diSlcl>  ^  Dolore  persistente  alla  co- 
scia. 1  -ario,  ag.  Di  coscia. 

rnecpnrlir  o  m  *coxendix -Tcis  anca,  coscia. 
uuascnun,  e,  v  Un0  dei  tre  ossi  del  bacin0 

Ischio.  ||  -o,  ag.  Del  cossendice. 

Arnccirn  aS-  C0SA  &  Coefficiente  dell' inco- 
TV-yooiuu,  gnita  iineare   |  arte  _}  Algebra 

CÒSSO  m'  *cossus  Tarlo.  |  Piccolo  enfiatello, 
**v  '   che  viene  com.  nel  viso   |  male  del  — , 

Dolore  continuo  e  piuttosto  acuto  dell'orecchio.  | 
Ticchio,  Capriccio  |  Bernoccolo  nelle  frutte. 
CÒSt  ci  ^  *C0STA  9  Costola  |  di  —,  Di  tra- 
^u  '  »  verso  Da  lato.  +Accosto,  Vicino  |  ma- 
le di  —,  Pleurite.  |  J^  Ciascuno  di  quei  pezzi  di  co- 
struzione che  piantati  sulla  chiglia  e  condotti  in 
arco  dalle  due  parti,  formano  l'ossatura  princi- 
pale del  bastimento,  circoscrivono  tutta  la  sua  ca- 
pacita, come  le  costole  del  torace.  |  del  dente,  che 
addenta  la  chiglia,  a  ciascun  capo.  |  maestra,  cen- 
trale, su  cui  posa  il  baglio  maestro.  |  dei  quinti, 
delle  prime  a  esser  piantate  dopo  la  maestra,  ac- 
coppiate a  due  a  due,  a  intervalli.  |  Fianco  della 
nave.  |  Corpo  stesso  della  nave.  |  fj  Costolone, 
ornamento  sugli  spigoli  di  una  cupola  |  Piaggia, 
Scesa,  Salita,  non  ripida  Declivio,  Pendice.  |  Fianco 
della  montagna.  |  pvb.  Gran  di  piano  e  vinai  costa. 
|  d.rnpata,  a  piombo,  frangente.  |  Argine,  Muro  la- 
terale, in  pendio.  |  Banda.  Lato.  |  aiuto  di  — ,  in- 
diretto, Denaro  che  si  ha  oltre  il  convenuto.  | 
■§•  Confine  della  terra  col  mare.  Tratto  di  lido  con- 
tornato da  monti  e  dove  l'acqua  è  profonda.  Ripa. 
|  di  Amalfi,  Costiera.  |  pasta  della  —,  fabbricata 
sulla  costa  di  Amalfi.  |  artiglieria  da  —  (v.  can- 
none, 4).  |  rip.  Rasente  il  lido.  |  Parte  del  coltello 
o  della  spada,  opp.  al  taglio.  ||  -ale,  ag.  Delle  coste. 
Attenente  alle  coste. 

COSt  à  av'  *EcrlM  'STAC.  In  cotesto  luogo, 
w  i   dov'è   la  persona  a  cui    si  parla    o  si 

scrive.  |  di,  in,  per,  da  — .  ||  -aggiù,  In  luogo  basso 
rispetto   alla  persona   che   parla.  |  In   codesto  luo- 
go || -assù,  In  luogo  alto  rispetto  a  chi  parla. 
*costado,  v.  costato. 
+COStcl.na.     f'  ^  S°rta  di  tumore  calloso  del 

costante,  !f^C0N!x£,s  "T,,s  (ps-  constarf) 

vvs"'  '  *  '  Stabile,  Saldo  nel  suo  proposito. 
Fermo. Perseverante  |  Durevole.  |  Certo.  |  tempo—, 
che  si  mantiene  buono  per  molti  giorni.  |  vento, 
temperatura  — .    |  $  Che    agisce    sempre    con    la 


stessa  intensità.  |  £tj  Sussistente,  Mentre  dura.  J 
f.  Qg  Quantità  invariabile  di  una  funzione.  |  Coeffi- 
ciente pel  quale  vanno  moltiplicate  le  indicazioni 
di  uno  strumento  di  misura.  ||  -emente,  Con  co- 
stanza. |  Con  tutta  certezza.  ||  -Issimo,  sup  ||  -is- 
simamente,  av    sup. 

CnQfan7fl     f  *constantYa    Oualità  di  costante. 
waiaiKa,  Perseveranza  Umiormita.  |  nel  be- 
ne, nell'amore,    nell'amicizia    |  Fermezza  d  animo 
e    di  propositi.  |  pvb    Costanza  vince  ignoranza. 
COSt ar©     n*'  *t0NSTARE  risultar  certo  Valere. 

»  Avere  un  dato  prezzo.  |  Portar  la 
spesa.  |  caro,  salato;  un  occhio,  l'osso  del  collo.  \ 
anche  di  imprese,  fatiche  e  sim.  Importare,  Ri- 
chiedere, Esigere.  |  cara,  amara,  e  sim  ,  di  cosa 
che  abbia  cagionato  dolori,  patimenti.  |  poco.  Es- 
ser facile,  agevole  |  Costi  quel  che  costi,  A  qua- 
lunque costo,  Qualunque  danno  avvenga  |  Costa 
più  il  giunco  che  la  carne,  più  l'accessorio  che  il 
principale.  |  pvb.  Caro  costa  quel  che  è  donato.  | 
+Esser  manifesto,  certo,  Constare.  |  ^Consistere. 
r* ncf'it  a  f-  (dlt.V  Costola  di  bestia  grossa,  ma- 
v,uouc".  «*>  celiata.  Bistecca.  |  di  vitello,  di  man- 
zo. \\-\n%  f.  dm.:  di  maiale,  Braciola. 
Costatare  a'  neo'-  Constatare  Far  constare, 
'  Stabilire,  Accertare  che  unacosae. 
COStatO     m'  *C0STÀTt-'s  che  ha  le  coste.  Parte 

»  del  petto  ove  sono  le  costole.  Torace, 
nelle  sue  parti  anteriore  e  laterali.  |  santissimo  — , 
^g  di  Cristo.  |  X  Coste  del  bastimento  insieme.  | 
♦Costa,  Fianco,  Lato.  |  +Legnaggio,  Prosapia.  |  di 
Adamo  (donde  usci  Eva,  che  nacque  in  modo  di- 
verso dalle  altre  creature,  e  poi  tutti  gli  uomini) 

COSteffffì  are     a-  (cost<ggio).    Viaggiare  per 
woo  w»    mare  senza  allontanarsi  dal- 

le coste,  seguendone  le  sinuosità.  |  Andare  lungo 
le  ripe  dei  fiumi  o  i  fianchi  delle  montagne.  |  An- 
dar di  costa,  di  fianco.  |  nt.  di  montagna,  Allun- 
garsi, Stendersi  lungo  una  costa.  Fiancheggiare  | 
r^  Rimporcare,  Ripassare  con  l'aratro  sugli  spi- 
goli. ||  -ante,  ps.  Che  costeggia.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Fian- 
cheggiato. ||  -atura,  f.  ^~  Il  costeggiare.  ||  -o,  m  f^ 
Specie  di  trotto,  al  maneggio. 
COStèl  Pr'  Pers-  f-  ECCUM  ISTA  Un  analogia  di 
,  LEJ^  Questa  donna  qui.  |  riferito  anche 
a  cosa  personificata.  |  ora  ha  dello  spr. 

+costellame,  ftol™seTA-  A  Corbame  c°- 

rnct<»ll  aro  a-  (costello).  Spargere  e  Ornare 
uudlCii  aie,  dj  steiie.  || -ato,  pt ,  ag.  #con- 

stellatus.  Cosparso  di  stelle.  |  Posto  a  modo  di 
stelle  ||  -azione,  f.  *constellatio  -ónis.  <»  Aggre- 
gato di  più  stelle  che  compongono  una  figura  ap- 
prossimativa (Carro,  Sedia,  Ariete,  Pesci,  ecc.); 
o  hanno  nome  pers.,  com.  mitologico  (Callisto, 
Cassiopea,  Berenice,  Andromaca,  Pleiadi,  ecc.).  | 
dello  Zodiaco,  I  dodici  gruppi  di  stelle  distribuiti 
sullo  Zodiaco  innanzi  alle  quali  sorge  successi- 
vamente il  sole  nei  mesi  dell'anno.  |  boreali,  au- 
strali, visibili  nell'uno  o  nell'altro  dei  due  emisferi. 
r^nct^r  affla  f-  Carcassa.  I|  -éccio,  m.  Carne 
v'ualcl  GUUia,  gtaccatadalle  costole  del  maia- 
le, che  com.  si  conserva  salata.  |  Costole  dell'uomo. 
|  Tavolone  messo  di  costa,  -ella,  f.  dm.  Piccola 
costa,  di  terreno.  Piaggerella. 
£Qofgi*n  are  a--  r^ •  (costerno).  #consternare 
v'wolGI    '  »  turbare,    spaventare.    Avvilire,. 

Atterrire;  Perdersi  di  animo.   ||  -ato,   pt  ,  ag.  Ab- 
battuto, Avvilito.  ||  -atissimo,   sup.  ||  -azione,  f» 
#costernatio  -onis.  Sbigottimento.   |   Smarrimento 
d'animo.  Abbattimento.  |  generale,  di  tutti. 
+costétto  (dlt.ì,  v.  cotesto. 

p/-jef  |  av.  *eccum  istic.  In  codesto  luogo.  Costà. 
v,voi  i,    |  di  _^  Da   codesto   luogo    ||  t.jcéntro, 

Costi  dentro.  ||  Mei,  Costi.  ||  -inci,  Li  costi 
CO«»tÌP>r  fl  '■  *(osta.  Spiaggia,  Riviera.  |  Lun- 
woucl  **»  go  tratto  di  costa.  |  ligure;  del  Gar- 
gano; di  Lecco,  di  Como.  |  Paese  contiguo  alla  co- 
stiera. |  Salita  poco  ripida.  |  pi.  J&,  Pezzi  robusti 
di  legname  di  costa  agli  alberi  maggiori  e  minori. 
|  Canapi  ai  due  lati  degli  alberi  latini  piccoli.  |J 
-e,  m.  Pilota  pratico  della  costa.  I|  -o,  ag.  Che  e  di 
costa.  |  navigazione  costiera,  che  si  fa  a  poca  di- 
stanza da  terra. 
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COSti D  3TS     a'   (cos!ìPoì-   *cosTrpARE  stivare. 
•"^  '   Condensare.    |    Ammassare.   |    il 

ventre,  Generare  stitichezza.  |  rfl.  Prendere  una  co- 
stipazione, il  -amento,  m.  Restringimento  di  ventre. 
il  -ativo,  ag.  Atto  a  rendere  stitico  il  ventre.  Astrin- 
gente. Il  -ato,  pt.,  ag.  Stivato.  Addensato.  |  ^  Che 
ha  costipazione.  ||  -azione,  f.  *constipatìo  -onis.  Ri- 
serramento.  |  di  ventre,  Stitichezza.  |  Forte  in- 
freddatura con  corizza  e  dolori  reumatici.  || -azio- 
nacela, f.  peg.  Il  -azioncella,  f  Leggiera  infredda- 
tura. ||  -azionuccia,  f.  Costipazione  da  poco. 

costitu  ire,  const-, a  r«?*«***«*  *c°*- 

WWMMkM    IIW|      WV..W..     1     ST1T,EREfermare)fon. 

dare  Organizzare.  Porre  insieme  e  stabilmente: 
un  tutto.  I  di  elementi,  parti  che  formano  i  corpi, 
un  organismo,  Comporre.  |  Formare  :  Governo,  Mini- 
stero. |  Stabilire,  Fondare.  |  una  società,  una  banca, 
un  capitale  sociale.  |  Eleggere,  Creare:  re,  capo;  in 
uffizio,  dignità:  erede,  difensore  \  Ordinare-  leggi, 
sialo,  nazione  \  Assegnare:  dote,  patrimonio,  pre- 
mio, pene.  |  £*-*,  Dare  forma  o  figura  di  particolare 
colpa:  un  reato,  appropriazione  indebita,  calunnia, 
diffamazione.  I  in  mora,  un  debitore,  Metterlo  le- 
galmente in  questa  condizione,  di  moroso.  |  rfl.  Con- 
segnarsi all' autorità.  [Presentarsi,  Darsi  prigionie- 
ro. |  Porsi  legalmente  in  una  condizione.  |  in  giudi- 
zio. |  parte  civile,  v.  civile.  |  Formarsi,  Proporsi  || 
-en:!o,  ag.  #constituendus.  Da  costituirsi. |[-ente,ps., 
ag.  Che  costituisce.  |  Parti  costituenti  un  tutto,  di  un 
tuilo.  |  assemblea — ,  che  forma  una  costituzione  po- 
litica, sociale  e  sim.  |  f.  Assemblea  che  ha  lo  scopo 
di  formare  una  costituzione  politica,  come  quella 
sorta  dagli  Stati  Generali  in  Francia  nel  1789.  || 
-ito,  pt.,  ag.  Formato,  Composto.  |  Posto  stabil- 
mente. |  Organizzato,  Ordinato.  |  Eletto.  |  Stabilito. 
|  autorità  —,  riconosciuta,  di  ufficiali  pubblici.  | 
governo  — ,  stabilito  definitivamente  e  legittima- 
mente. |  a  repubblica,  monarchia  rappresentativa, 
di  Stato,  nazione  ordinato  secondo  questa  costitu- 
zione, forma,  li  +-itore,  m.  Che  costituisce. 

pnqf  ìfi  if  Qfin  m-  "^  ^hi  fa  le  costituzioni 
<"USUi.Ui.cU  ,U>  d'una  società,  e  può  variarle. 
j|  -ivo,  ag.  Che  costituisce,  compone  essenzialmente. 
|  principi',  elementi,  parli,  differenza  —.  |  atto  —, 
relativo  alla  costituzione,  formazione  di  società, 
ordine  politico.  |  m.  Ciò  che  essenzialmente  costi- 
tuisce una  cosa. 

Cn^tìtllt  n  Pl->  aS-  *constitOtus.  Costituito. 
^uamuiu,  Stabilito.  |  +Eletto,  Messo  a  capo. 
I  m-  ¥1.  Esame  fatto  al  reo  dal  competente  giudice, 
le  domande  e  le  risposte  in  un  corpo  solo.  |  pos- 
sessorio, Patto  per  cui  1'  acquisitore  di  una  pro- 
prietà si  considera  come  possessore  della  mede- 
sima, se  anche  sia  tenuta  ancora  dal  debitore.  | 
Costituzione.  |i  -ore,  m.  -rice,  f.  #constitùtor-oris. 
Che  costituisce,  ordina,  stabilisce,  forma. 

COStitUZiÓn  P  f-  #c°n-stitutio  -onis  stato, 
tUblllUZIUÌie,  complessione,  regolamento. 
Complesso  di  leggi  che  determinano  una  forma  di 
governo  e  che  stabiliscono  i  diritti  civili  e  politici 
dei  cittadini,  nonché  i  poteri  del  sovrano,  che  ven- 
gono cosi  anch'essi  limitati.  |  dare  la  — ,  del  so- 
vrano al  popolo.  |  monarchica,  repubblicana.  |  Sta- 
tuto. |  Leggi  e  decisioni  dell'autorità.  |  pi.  imperiali, 
reali;  apostoliche,  canoniche,  pontificie.  |  Creazione. 
|  Fondazione.  |  Fondamento.  |  del  mondo,  Sistema. 
|  naturale,  Ordine  di  natura  alle  cui  leggi  obbedi- 
scono i  corpi.  |  Complesso  delle  condizioni  fisiche 
di  un  organismo.  |  s&  Struttura  dei  corpi.  |  del 
sangue.  |  del  corpo  umano,  Complessione:  buona, 
forte,  gracile,  debole  \  di  dote,  di  patrimonio,  For- 
mazione con  le  norme  legali.  |  di  rendita,  Accer- 
tamento degl'interessi  dei  pubblici  valori  ||  -ale, 
ag.  Che  è  conforme  alla  costituzione,  e  regolato  da 
essa.  |  monarchia,  governo  —,  in  cui  il  sovrano 
governa  conformemente  a  una  costituzione,  defi- 
nita nello  statuto  fondamentale.  |  malattia  —,  -jjg^ 
che  entra  nella  complessione  dell'organismo,  opp. 
a  locale,  acuta  e  sim.  |  atto,  decreto  —,  conforme  allo 
Statuto,  alla  costituzione  dello  Stato.  |  Chi  in  po- 
litica è  favorevole  alla  costituzione  vigente.  ||  -ai- 
mente,  In  modo  costituzionale.  |l  -ario,  m.  *consti- 
tutionahìus.  (y,  £%  Incaricato  di  pubblicare  le  co- 
stituzioni e  diffonderle.  |  Costituzionale. 


1°  CÒStO  m''  ^v'  C0STAKE-  Spesa,  prezzo  di 
'  una  cosa;  Valore.  |  vendere  per  il  —, 
quanto  è  costato  al  negoziante.  |  sotto  —,  meno  di 
quel  che  e  costato.  |  di  —,  Di  prezzo,  Che  costa 
non  poco.  |  +Usura,  Interesse  |  a  ogni  —,  In  qua- 
lunque modo  |  a  —  di...,  Dovesse  anche  costare, 
importare,  andarne.  |  a  nessun  —,  In  nessun  modo. 
2>+CÒStO  m'  *C0STL"M-  Erba  aromatica  del- 
'  1  India,  di  specie  nera  e  bianca, 
usata  per  unguento. 

CÒStol  a,  ,f'    *C0STA>    dm     »    Ciascuna   delle 

'  ossa  in  iorma  di  arco  che  articolate 
alla  colonna  vertebrale  formano  la  cassa  nel  torso 
umano  o  d'animali.  Costa.  |  si  reggono,  si  contano 
le  costole,  di  persona  o  bestia  molto  magra.  |  di 
manzo,  di  vitella,  Estremità  della  lombata  senza  il 
filetto.  |  esser  della  —  di  Adamo,  Aver  le  debolezze 
umane.  |  essere  alle  —,  accosto,  vicino.  |  mangiare 
alle  —  di  uno,  alle  sue  spese.  |  avere  alle  —,  alle 
sue  spalle,  da  mantenere.  Aver  sempre  vicino,  im- 
portunamente. |  stare  alle  —  di  alcuno,  ai  fianchi, 
sempre  vicino,  per  guidarlo,  spiarlo,  ricavar  qual- 
che cosa.  |  rompere  le  —,  a  furia  di  bastonate.  I 
&  Gambo  sino  alla  punta,  coi  filamenti  delle  foglie 
attaccatevi:  di  lattuga,  cavolo.  |  di  coltello,  spada 
Parte  ingrossata  opposta  al  taglio.  |  di  libro,  Dorso! 
|  della  volta,  Spigolo  sporgente,  Costolone.  |  Orlo, 
Spigolo,  di  banco,  tavolino.  |  del  pettine,  Dorso.  I 
£{  pi.  Le  quattro  stecche  che  sostengono  la  ma- 
tassa dell'aspo,  disposte  a  piramide.  ||  -ame,  m 
Struttura  di  costole.  Costellarne,  Costolatura,  Cor- 
bame, il -ato,  ag.  Fatto  a  costole.  |  Fornito  di  costo- 
le. |  m.  X,  Costole  del  naviglio.  ||  -atura,  f.  Aggre- 
gato delle  costole.  Costolame.  Il -etta,  f.  dm.  Pezzo 
piano  di  carne  attaccata  alla  costola,  di  agnello,  vi- 
tello e  sim.,  fritta  o  arrostita  (fr.  cotelette).  ||  -ettina, 
f.  dm.  Il  +-iere,  m.  Specie  di  spada  lunga,  sottile' 
che  ha  il  taglio  acuto  da  una  parte  e  forti  costole 
dall  altra.  ||  -ina,  f.  dm.,  di  animale;  di  pianta.  I 
«L  Costola  di  palischermi  e  sim.  ||  -one,  m  fi  Spi- 
golo sporgente  delle  volte.  |  Rinforzo  messo  di 
costa  all'argano,  alle  verghe  e  sim.  |  Uomo  resi- 
stente alle  fatiche.  |  Ragazzo  grande  e  grosso  I 
Villano,  Zotico.  ||  -uto,  ag.  Che  ha  costole  grandi 
e  forti,  sporgenti  in  fuori.  |  %  Di  foglie  che  hanno 
la  costola  dura. 

+COSt  Óre     m-  #con'sDtor  -òRis.  Sarto,  Cucito- 
'  re.  il  -rice,  f.  #co.\-sutrix  -Tcis.  Sar- 
ta, Cucitrice. 

COStÓrO.   pr'  pers'  pl"  #ECCUM  istorum.  Questi 
»    uomini,   Queste  donne,   Queste   per- 
sone qui. 

COStÓS  O    a°'  Che  costa  molt°>  Che  costa  ca- 
»  ro.  !  -amente,  Con  molto  costo    1 
-etto,  ag.  dm.  Alquanto  caro.  || -ino,  ag.  dm.  Piut- 
tosto caro.  ||-issimo,  sup.  |i  -uccio,  ag.  dm. 

-J-CCStratO     m-  *coxstratum  (consternere).  X 

'   Coverta  del  bastimento. 
+COStrett  Ì  VO     ag-  Costrittivo,  Atto  a  costrin- 
»   gere.  Coercitivo,   Coattivo.   I 
Di  medicamento  che  rende  stitico.  ||  -ivamente,  j+x 
In  modo  coercitivo. 

COStréttO     pt->    aS-    *constrictus    (  co  stri  n- 
'   gere).  Stretto,  Rinchiuso.  |  Angu- 
stiato, Sollecitato  Obbligato  (a).  |  dalle  circostanze, 
dalla  miseria,  necessità,  ecc.  |  Condannato. 

costrìngere,  +costrìgnere,  Syg*- 

costrinsi, costretto).  *constringère.  Obbligare  qual- 
cuno a  fare  una  cosa  suo  malgrado.  Sforzare.  |  Vio- 
lentare. |  Stringere.  |  Opprimere.  |  Reprimere.  Fre- 
nare, Restringere.  ||  -ente,  ps.  Che  costringe.  || 
-imento,  m.  Il  costringere,  obbligare.  ||  -itore,  m. 
Che  costringe. 

+costrinzióne,  y.  costrizióne. 

costritt  ivo.  constr-,  as  •w«««icirroi. 

'  ^  Che  serve  a  te- 
ner ben  applicata  una  cosa  a  suo  luogo,  spec.  di 
fasciatura.  |  Che  serve  a  costringere.  ||  -ore,  ag., 
m.  9  Muscolo  la  cui  azione  è  di  stringere  insieme 
alcune  parti. 

Cn^tri^ìnnP  f-  *constrictìo  -onis.  Il  fare  o 
tuaii^lUlie,   divenir  stretto,  o  costretto. 


costruire 
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còlo 


costru  ire,  constr-,  ast 


(costruisco;  co- 
struiamo; costruii. 
*costrussi  ;  costruito,  ^costrutto).  *construère.  Met- 
tere insieme,  Comporre  in  ordine  le  parti.  |  il  nido, 
il  pagliaio.  |  di  edifizi',  palazzi,  case,  navi,  strade, 
e  parti  di  esse,  Edificare,  Formare,  Fabbricare.  J 
di  macchine,  meccanismi,  Congegnare.  |  di  inganni, 
Ordire.  |  £g>  Ordinare  secondo  le  dipendenze  lo- 
giche, o  le  concordanze  grammaticali.  |  un  periodo, 
Farne  la  costruzione.  ||  -ente,  ps.  Che  costruisce. 
!l  -ibile,  ag.  Che  si  può  costruire.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Messo  insieme.  Ordinato.  Edificato.  Formato. 
P«ef  ri  lt+  n  pt.,  ag.  #constructus.  Costruito. 
Squali  UUU,  |  Formato  |  Ordinato.  |  m.  È?  U- 
nione  delle  parole  che  dà  un  senso  logico.  |  Ordine 
e  disposizione  che  sogliono  prendere  le  parole.  | 
Frase,  Proposizione,  Espressione.  |  Senso,  Signi- 
ficato. |  cavare,  trarre  un  — .  |  Profitto,  Utilità.  |  Ri- 
sultato. |  senza  — ,  Che  non  s' intende  e  non  con- 
clude. ||  -ore,  m.  (-rice,  f.).  Che  costruisce  o  fa  co- 
struire. |  navale,  Chi  fa  i  disegni  delle  navi  e  ne 
vigila  la  costruzione.  |  di  macelline.  edifizV;  mo- 
saici. |  società  costruttrice,  di  strade  ferrate,  acque- 
dotti, edifizi'  pubblici,  com.  in  appalto.  ||  -ura,  f. 
Fabbricazione,  Struttura. 

^nefni7Ìnno  f-  *constructio  -5nis.  Opera- 
tUbuU£!U!IC,    zj0ne  del   costruire.    |   Opera 

costruita.  |  in  pietra,  in  mattoni;  in  cemento  ar- 
mato, in  ferro.  \  navale.  Scienza  di  costruir  basti- 
menti perché  possano  navigare  e  combattere:  e 
spec.  è  dell'ossatura  e  del  fasciame.  |  meccaniche, 
di  macchine.  |  opera  in  — ,  che  si  sta  costruendo. 
|  dell'universo.  Ordinamento  dell'universo  mondo 
e  funzioni  delle  sue  parti.  |  &  Costrutto,  Colloca- 
zione delle  parole  nel  discorso,  per  fini  speciali.  | 
schietta,  intricata,  ellittica.  \  latina,  tedesca,  ecc., 
secondo  l'abitudine  di  ciascuna  lingua.  |  Esercita- 
zione che  consiste  nell'ordinamento  delle  parti  del 
discorso  secondo  il  legame  logico.  |  far  la — ,  met- 
tere in  — ,  di  una  proposizione  latina,  di  un  pe- 
riodo, Mettere  prima  il  soggetto,  poi  il  predicato, 
con  i  compimenti  di  ciascuno,  e  cosi  le  proposizioni 
dipendenti,  per  facilitare  l'intendimento  e  la  tradu- 
zione (senza  riguardo  al  particolare  colorito  e  vi- 
gore dell'espressione  originaria).  |  di  un  problema, 
di  un'equazione,  Posizione  dei  suoi  termini. 
COSfui  Pr"  Pers-  m-  *eccum  iste  huic.  Questi, 
twai      '  Questo  qua.  |  ora  spr.  più  o  meno. 

HhCOStUma,   f.  *afr.  costume.    Usanza,    Uso. 

rncfnm  arp  nt.  Usare,  Esser  consueto,  a  fare. 
IvUSWilittic,  |  imp  Essere  costume  (di). 
|  a.  Ammaestrare,  Avvezzare.  |  Educare.  ||  '•'-amen- 
to, m.  Costumanza.  ||  -anza,  +-anzia,  f.  Costume.  | 
Buona  creanza.  |  Usanza.  Consuetudine  tradizio- 
nale. |  ^Conversazione.  |  usar  — ,  Conversare  abi- 
tualmente. |  Pratica.  ||  -atamente,  Secondo  costu- 
matezza. |  Garbatamente.  ||  -atezza,  f.  Qualità  di 
chi  è  costumato.  Civiltà,  Compostezza  e  garbo. 
Buona  creanza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di  chi  ha  buoni 
costumi.  Ben  educato.  |  Usato,  Avvezzo.  Solito, 
Consueto.  ||  +-azione,  f.  Ammaestramento.  Educa- 
zione. 

r>rtefnmo  a.-n  m-  *consuetudo  -Tnis.  Uso, 
LUolUlllt.,  T  W,  usanza.  Abitudine.  |  avere 
in,  per  — .  Esser  solito,  Costumare.  |  cosa  passata 
m  — .  |  di  —,  di  uso  comune.  |  di  animali,  Maniera 
consueta.  |  Maniera,  Tratto,  Creanza.  |  Condotta, 
Abito  morale.  |  donna  di  cattivi  — ,  disonesta.  |  mal 
—,  Scostumatezza.  |  buon  —,  Castigatezza,  Mode- 
stia, Onestà.  |  pi.  Complesso  di  usanze  proprie  di 
un  popolo  o  di  un'  epoca.  |  barbari,  rozzi,  civili.  | 
Rappresentazioni  di  costumi  nella  pittura,  in  ro- 
manzi, poemi,  storie.  |  Foggia  di  vestire,  spec.  di 
tempi  passati.  |  storia  del  —.  |  £rj  Consuetudine. 
fOStU  f  a.  '■  *consutDra.  tft,  Cucitura  che  unisce 
wucscu.  ci,  (jue  pezzi  (della  manica,  dei  calzoni, 
delle  scarpe).  |  aperta,  a  qualche  distanza  dai  lem- 
bi, che  poi  si  allargano  e  si  rispianano  col  ferro. 
|  rivoltata,  rivoltando  una  parte  sull'altra.  |  spia- 
nar le  costure.  Bastonare.  |  Riga  a  maglia  rovescia 
che  è  nella  parte  posteriore  della  calza.  ||-ino,  m. 
dm.  Rovescio  della  maglia,  Rovescino, 
cosuccia,  ecc.,  v.   cosa. 


COtS.!  e  Pr''  a^'  *ECCUM  talis.  Proprio  tale. 
»  Proprio  questo.  |  luogo,  maniera,  stato. 
|  Tale,  invece  di  una  persona  indicata  per  nome.  | 
il  — .  |  s.  Cosa,  Coso.  |  av.  Cosi',  Talmente  ||  -che, 
Talché,  Di  maniera  che  ||-ina,  f  Quella  cosettina. 
||  -one,  m.  acc.  |  com.  in  modo  spr. 
POtanP'Pnte  '•  A  Tangente  del  compimento 
^uiang^mv,    d'un  angolo. 

Cotanto  aS'  *ECCUM  tantus.  Proprio  tanto. 
^.ittuiu,  Tanto  |  Cosi  grande.  |  due,  tre  cotan- 
ti, Due,  tre  volte  tanti.  |  av.  Tanto,  In  questa  o 
quella  misura. 

CÒte     +-SL    *•  *cos  "T1S'  *»  Pezzo  di  lastra  di 
»  »   una   speciale    pietra    arenaria  (ar- 

gilla schistosa),  con  la  quale  i  ferri  si  affilano  a 
mano,  senza  ruota  girante.  |  Cosa  che  acuisca  o 
cresca  forza:  alla  virtù,  allo  sdegno  e  sim. 
cote,  f.,  fr.  (prn.  còt).  *quota.  =^_  Quota.  Propor- 
zione nelle  scommesse  della  somma~pagata  al  vin- 
citore in  rapporto  alle  probabilità. 

coteghino,  cotechino,   cotich-, 

m.  #cutica  (dlt.  lomb.  códega).  Specie  di  salume 
composto  di  cotenne  e  di  carne  di  maiale  pestate 
insieme  e  insaccate,  e  poi  lessato.  |  di  Bologna,  di 
Modena. 

COIQnn  a.  I-*CUTIS  pelle.  Cotica  (nap.  catena).  | 
»  Pelle  grossa  e  dura,  del  maiale,  scar- 
nita e  pulita.  |  Pelle  del  capo  dell'uomo.  |  Pelle  di 
ogni  animale.  |  metter  la  — ,  Ingrassare.  |  Avaro.  | 
di  grossa  —,  Zotico.  |  del  sangue,  ^"  Parte  che 
galleggia  sul  siero  del  sangue  cavato  dalle  vene 
e  raffreddato.  |  Crosta,  Superficie.  |  erbosa.,  Erba 
che  riveste  una  scarpata  e  sim.,  come  crosti. ||-ina, 
f.  dm.  Cotenna  sottile.  ||  -one,  m.  Tuttala  cotenna 
della  schiena  del  maiale  col  grasso  attaccato.  | 
Uomo  rozzo.  ||  -oso,  ag.  Di  grossa  cotenna.  Fornito 
di  cotenna.  |  ^Del  sangue  che,  estratto  dalle  vene, 
forma  grossa  cotenna.  |  angina  —,  Specie  di  angina 
difterica. 

+cotést  i,  p'- , Pf"-rm-  9»esfti.'«?^m°  q,uif  l{ 

»  -o,  ag.,  pr.  m.  (-a,  i.  ;  pi.  i,  m.,  -e,  1.), 
v.  codesto.  || +-ei,  f.  Costei,  vicina  a  chi  ascolta. 
||  +-oro,  pi.  Costoro.  ||  +-ui,  m.  Costui. 
PfStÌP  fl  (tose,  cótica),  f.  *cùtis.  Cotenna.  | 
('uu"  **»  +Pelle  umana.  Cute.  |  ^  Erbe  e  ra- 
dici che  coprono  la  terra  di  un  prato.  Cotenna  er- 
bosa. ||  -hino,  v.  coteghino.  || -one,  m.  Di  dura 
cotenna.  |  Uomo  rozzo  e  zotico. 
oriti  Hi  art  r\     ag.  *quotidianus.  Quotidiano.  Di 

couaian  o,  0|ni  ^iorno- ,  Contfnuo. ,  m.  co- 
lui che  ha  la  febbre  cotidiana.  ||  -a,  f.  t53*.  Febbre 
che  si  rinnova  e  rimette  ogni  giorno.  ||  -amente,. 
Quotidianamente.  |  Continuamente. 
+COtÌdÌO  m'  *2U0TIDìE-  Continuamente.  Ogni 
~  u»   giorno. 

cotigliòn,  m.,  fr.  cotillon.  Sorta  di  ballo  a  figure, 
con  giuochi,  originariamente  contadinesco. 

+COtÌgnÒlO,   m.  cotogno,  t^r  Sorta  di  popone. 


còtil 


i     m.  #xoTù?/n  cotyla  cavità.   9  Cavità  di 
»   un  osso  che  riceve  la  testa  di  un  altro 


osso.  Ciotola.  ||  -òide,  f.  *xoruXoeiSf)S  simile  a  cavità. 
<9  Cavità  dell'osso  dell'ischio,  e  che  serve  a  rice- 
vere la  testa  del  femore.  ||  -oidèo,  ag.  Che  appar- 
tiene alla  cavità  cotiloide. 

oriti  I  òr!  r»n  e»  m-  *x&tuXt)$cóv  cotylédon  umbi- 
UUUICUUM  C,  Uco  di  Venere  (erba).  Jt  Parte 
essenziale  dell'embrione  nelle  piante  fanerogame: 
placenta  del  seme  maturo.  |  Genere  di  piante,  una 
cui  specie  è  l'Umbilico  di  Venere,  piccole  erbe 
dalle  foglie  grasse  e  concave.  Scodellina,  Erba  bel- 
lica. |  <$>  Specie  di  bernoccolo  nell'utero  di  qual- 
che mammifero  in  gestazione.  ||  -are,  ag.  Di  coti- 
ledone. ||  -eo,  ag.  Provveduto  di  cotiledone. 
COti nO    m'  *C0TìNUS-  ■&■  Specie  di  arbusto:  Sco- 

P^j-jcc  o  f-  *sp.  cotiza.  E3  Striscia  stretta  che 
uutl33  af  occupa  solamente  la  quinta  parte 
dello  scudo.  ||  -ato,  ag.  Di  scudo  il  cui  campo  è 
composto  di  molte  piccole  strisce  allineate,  di  co- 
lore diverso. 

+CÒtO  m.  #cogitare.  Pensiero,  Giudizio.  |  Pro- 
"^    l    i  posito.  |  v.  cogitare. 
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covare 


rnfnffn  fl  '■  *cydonia.  j|  Frutto  del  cotogno.  | 
^oiugu  a,  perUj  mda  __t  cotogna.  |?(ra  —,  Spe- 
cie di  uva.  ||  -ata,  f.  -ato,  m.  Conserva,  Confet- 
tura, Marmellata  di  mele  o  pere  cotogne.  ||  -ella, 
f.  Specie  di  marmo.  ||  -ino,  ag.  Che  ha  odore  e 
sapore  di  cotogno.  |  Specie  di  alabastro.  ||  +-ito,  m. 
Cotognata.  || -o,  m.  #cydonius.  ^  Albero  rosaceo 
affine  al  pero  e  al  melo  coltivato  per  il  suo  frutto, 
e  anche  per  innesto.  Melo  cotogno  (cydonia  viti 
garts).  |  Cotogna.  |  (§  Piede  difettoso  del  cavallo, 
troppo  stretto.  ||  -ola,  f.  (cotóguola).  Sorta  di  pera, 
di  sapore  sim.  alle  cotogne.  ||  -olo,  m.  ag.  (cotógno- 
lo),  Di  cotogno. 

cotolétta,  f.  *fr.  cotelette.  Costoletta,  fritta  o  ar- 
rostita. 

nn-fón  P  m-  *ar-  20T0N-  -&  Pianta  della  fami- 
UUlUii  e,  giia  delle  malvacee  annua  0  bienne, 
con  foglie  picciolate,  fiori  gialli 
solitari',  grandi,  e  il  frutto  costi- 
tuito di  una  capsula  ovoidea  come 
una  noce:  è  originaria  dell'Asia 
(gossypìum  erbaceiim).  |  Peluria 
lunga  e  setosa  che  circonda  i  semi 
di  detta  pianta.  |  Bambagia  non 
filata.  |  Filo  di  cotone.  |  balìa,  go- 
mitolo, matassa  di  — .  |  commer- 
cio dei  cotoni.  |  pi.  Lavori  in  coto- 
ne. |  X  Aggregato  delle  vele,  che 
sono  fatte  di  cotone.  |  mezzo  — , 
Tessuto  mezzo  di  lino  e  mezzo  di  cotone.  |  in  pol- 
vere, fulminante,  /%>  Esplodente,  che  si  ottiene  im- 
mergendo del  cotone  cardato  in  una  miscela  di 
acido  nitrico  e  di  acido  solforico,  e  scoppia  con  la 
percussione  0  l'accensione.  |  >»«*  Pezzuola,  Ovatta 
di  cotone  medicato.  |  idrofilo,  al  sublimato,  all'a- 
cido fenico,  collodio.  Il  -aceo,  ag.  Simile  a  cotone. 
Il  -aria,  f.  Coronaria.  ||  -ato,  ag.  Imbottito  di  co- 
tone. |m.  Drappo  di  seta  con  cotone. ||-ella,  f.  J^  Pian- 
ta ornamentale  dai  fiori  bianchi  o  rossi:  specie  di 
iicnide  (lychnis  coronaria).  ||  -erìe,  f.  pi.  Merci  fab- 
bricate con  cotone.  Il  -ificio,  m.  Fabbrica,  Filatura 
del  cotone. Il  -ina,  f.  Tela  di  cotone.  |  Tela  grossolana 
da  far  le  vele.  ||  -oso,  ag.  jg.  Di  foglia,  frutto  co- 
perto di  peluria  come  cotone.  |  Di 
tessuto  con  molto  cotone. 

cotornice,  l*!?0™™*-!*8- 

wiwiniw,  «^Quaglia.  |  Per- 
nice. 
cotrióne,  v.  codióne. 

10  f>nft  a  f. *atd.  kotta.  Soprav- 
1  K*Vi.l  <A,  vegta  ^  Sopravvesta 
di  pannolino,  corta,  bianca,  liscia  a 
crespe,  che  s'indossa  nelle  fun- 
zioni. |  d'arme,  §*$  Sopravvesta  che  portavano 
gli  araldi  e  i  cavalieri  sopra  1  armatura,  quelli 
coi  colori  del  principe,  questi  con  i 
propri'.  |  Casacca  militare.  |  +Sorta  di 
veste  da  donna.  Gonnella  (ven.  còtola). 
|  +Tonaca.  ||  ''-ardita,  f.  Specie  di  veste, 
Cotta  d'arma  o  araldica.  ||  -el lina,  f.  dm. 

11  -icella,  f.  dm. 

90  pòtt  a  f.  *cocta.  Cottura,  Coci- 
^    wua,  tura_   !  Certa  quantita  di 

roba  che  si  cuoce  in  una  sola  volta.  | 
di  mattoni,  calcina,  sapone.  \  zucchero 
di  tre,  sei  cotte,  eccellente.  |  furbo  di 
sette  — .in  sommo  grado.  |  Ubbriachez- 
za.  |  Passione  amorosa.  || -icchiare,  a., 
dm.  Cuocere  leggermente  ||  -icchiato, 
pt.  Che  ha  ricevuto  una  leggiera  cot- 
tura. 

rnffahn  m-  *cottabus  xó-rTaBos.  n  Strepito 
^uuauu,  con  le  fruste  0  col  vergYr  vlnoFin 

vasi  di  bronzo:  giuoco  augurale  in  uso  nei  ban- 
chetti. 

ce tt icchiare,  v.  cotta  2°. 

ffìftlOfi  Ci  aS-  cotto,  dm.  Alquanto  avvinaz- 
s-oi,.i^v,ì  u,   zatCj  Mezzo  ubbriaco    1  innamo. 

rato.  |  m.  C^  Piccola  massa  di  ferraccia,  Pezzi  di 
agro  ricotti  e  ripurgati  e  lasciati  freddare  sul  fu- 
cinale. Il  -are,  a.  Fare  cotticcio,  Ricuocere  i  pezzi 
d'agro.  Il  -ata,  f.  £^  Secondo  periodo  del  raffina- 
mento della  ferraccia  nei  forni  fusori'. 


Còtta. 


+  COttlgl  ÌO      m'    Q»alun(lue   sorta   di   carne 

CÒtti  ITI  O  m"  *QU0T'MUS  quanto.  Specie  di  lo- 
'  cazione  per  cui  uno  da  e  l'altro 
prende  l'impresa  di  una  costruzione  o  di  altro 
lavoro  mediante  un  determinato  prezzo  convenuto, 
e  in  un  tempo  stabilito  (fr.  forfait).  \  *far  un—.  | 
tenere  a  —,  a  dozzina.  ||  -ante,  m.  Chi  piglia  un 
lavoro  a  cottimo.  ||  -ista,  m.  Chi  ha  preso  a  cottimo 
un  lavoro. 

CÒttO  pt-'  a°-  *COCTUs  (cuocere).  Tenuto  al 
'  iuoco  quanto  basta.  |  pvb  Carne  cruda  e 
pesce  —,  Tuna  poco,  l'altro  molto  cotto  perche  sieno 
ben  digeribili.  |  Guasto,  Offeso  dal  fuoco.  |  Scottato 
dal  sole.  |  terra  —,  Lavori  di  terra  da  fabbrica,  co- 
me mattoni,  ecc.  Argilla  indurita  nel  fuoco.  Lavoro 
in  argilla  cotta  |  lavoro  —,  quello  a  cui  dal  vasaio 
e  stata  data,  dopo  l'inverniciatura,  la  seconda  ed 
ultima  cottura;  di  cotto,  Tutto  ciò  che  con  argilla 
cotta  in  fornace  si  fabbrica  dal  fornaciaio  e  dallo 
stovigliaio.  |  Ubbriaco.  |  Innamorato.  |  né  —,  né 
crudo,  Che  non  ha  opinioni,  e  sim.  In  nessun  modo. 
|  Chi  la  vuol  cotta,  chi  cruda,  Chi  crede  in  un  modo, 
chi  in  un  altro.  |  seta  —,  C^  tirata  dai  bozzoli  get- 
tati nell'acqua  quasi  bollente  in  una  caldaia.  |  m. 
Cosa  o  vivanda  cotta  o  che  si  fa  cuocere.  |  Cottu- 
ra, Scottatura,  Bruciatura  di  una  parte  del  corpo. 
Il  -qio,  ag.  Facile  a  cuocersi,  detto  di  legumi  (nap. 
cocìvile).  |  acqua  —,  che  cuoce  bene  le  civaie.  || 
-oia,  f.  Cocitura.  |  di  buona  o  cattiva  — ,  di  quelle 
civaie  od  altro  che  cuociono  più  o  meno  presto. 
|  Natura,  Qualità,  Indole.  |  nìf  Terreno  ribollito 
dove  la  vegetazione  è  stentata. 

+còttola,  +còttula,  \3g%£&£L 

Cervice. 

cóttre,  v.   cutter. 

CQttur3.  ^  *coctùRa.  Il  cuocere.  |  punto  di  —, 
'  Punto  al  quale  è  perfettamente  cotto. 
I  venire  a  —,  al  punto  di  cottura.  |  Scottatura.  | 
Segno  che  lascia  la  scottatura.  |  Cosa  cotta.  |  esser 
di  prima  —,  Innamorarsi  facilmente. 

cotunnia,  cotunnite,  ^^3^ 

di  cloruro  di  piombo:    apparisce  come  ciuffetti  di 
piccolissimi  aghi  con  lucentezza  adamantina  nelle 
lave  sconacee;    trovato  tra  i  prodotti  della  subli- 
mazione vesuviana  del  1832  e  '55. 
+coturnice,  v.  cotornice. 

COtUm  O  m-  *cothurnus  xóQopvos.  §  Sorta  di 
'  stivale  di  cuoio  a  mezza  gamba, 
usato  dagli  antichi  nel  rappresentare  la  tragedia, 
oltre  che  a  caccia.  |  calzare  il  — ,  Scrivere  una  tra- 
gedia |  Tragedia.  ||  -ato,  ag.  #cothurnatus.  Che  ha 
calzato  il  coturno  |  stile  —,  solenne,  grave,  di  tra- 
gedia. 

coulisse,  -ier,  v.  e  Ulisse. 
coupé,  v.  cupè. 
coupon,  v.  cupone. 

COlirbaril     m'  -^  AIbero  americano  delle  le- 
»   guminose  che  somministra  la  re- 
sina anime. 

CÓV  3.  '"'  dv'  C0VARE-  -1  covare  degli  uccelli. 
v  »  Covatura.  |  dei  canarini.  |  Nido,  Tana.  | 
+Guscio  di  testuggine.  ||  -accino,  cofaccino,  m. 
Specie  di  schiacciata  per  lo  più  di  pasta,  non  lie- 
vitata, che  si  fa  cuocere  sotto  le  ceneri.  |  Pasta  di 
farina  bianca  buttata  nell'olio  bollente.  ||  -accio, 
-àcciolo,  m.  Luogo  dove  dorme  e  si  riposa  l'ani- 
male, spec.  di  uccelli,  topi,  ghiri.  |  schr.  Letto. 
COVaCPHPrP  s-'  comp.  Persona  indolente  e 
w»o.v,t.uuiv,  negletta,  in  bassi  servigi. 
COVaJS     '"  ^  Riunione   delle   larve  delle   api 

»  rinchiuse  in  un  alveare. 
COV  a.r©  a''  nt'  (C01'01-  *cubare.  Giacere  di  polli 
'  e  uccelli.  Star  sulle  uova  per  riscal- 
darle, finché  schiude  il  pulcino.  |  Riscaldare.  |  '•'Do- 
minare, Sovrastare.  |  il  fuoco,  Starsi  di  continuo 
presso  il  fuoco  a  scaldarsi.  |  odio,  rancore,  tristi 
pensieri,  Nutrirli  celatamente.  |  Alimentare  in  se- 
greto, malattie  che  poi  si  appalesano.  |  Stare  ac- 
quattato. |  il  fuoco  cova  sotto  la  cenere,  per  poi  di- 
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vampare.  |  gatta  ci  cova,  Sotto  c'è  un  inganno.  | 
Stagnare,  di  acqua  ferma.  |  Annidarsi  |  Di  cose  che 
sia  difficile  o  impossibile  trovare.  Son  li  che  co- 
vano! ||  ^-amento,  m.  Cova  artificiale  dei  pesci.  || 
-aia,  f.  Quantità  d  uova  che  in  una  volta  covano 
le  galline,  1  piccioni  e  gli  uccelli.  |  Quantità  di  uc- 
celli nati  da  una  covata.  Nidiata.  |  Tutti  1  bambini 
di  una  stessa  famiglia.  |  ^Intrigo  occulto,  Pratica 
segreta.  ||  -atella,  f.  dm  ||  -aticcio,  ag.  Disposto  a 
covare.  |  gallina  — ,  Chioccia.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Gia- 
ciuto a  covare.  ||  -atoio,  m.  Letto.  ||  -atona,  f.  acc. 
Covata  di  molte  uova.  ||  -atore,  m  *cuBÀroR  -oris 
•che  giace  Che  cova  ||  -atrice,  f.  Congegno  per 
schiudere  le  uova  di  gallina.  Incubatrice  ||  -atuccia, 
f.  dm.  Covata  meschina,  scarsa  |j  -atura,  f.  Tempo 
del  covare,  11  covare  stesso.  Cova.  ||  "^'-azione,  f. 
^cubatìo  -onis.  Il  covare.  Cova. 

+COVaZZO,   m.  Covaccio.  |  Casa,  Patria. 

-fcovèMe,  cav-, av-  *°~vt0Tk VELLES ,?uv  nhe 

i-wwviiwj  v»w.»    ,  vorresti  Quasi  nulla. Nulla. 
CCVSHÌna.     ^'  ®  Minerale   delle  lampriti,  dei 
u    c  '    solfuri,  famiglia  del  cinabro,  raro, 

azzurro  scuro:  raramente  cristallizza,  nel  sistema 
dimetnco  esagonale;  se  ne  trova  al  Vesuvio  e  a 
Montecatini. 
+covèrchio,  v.  coperchio. 

+C0V6T0,   m.  *ccprèum  (fr.  cv.ivre).  Rame 

coverta,  v.  coperta. 

j^e*r\\tir\  am  a-  *cupidus  cupido.  Desiderare, 
+tUVIUtìlC,  Bramare  II  +-igia,  f.  Cupidigia, 
Bramosia  ||  f-oso,  ag.  Cupido.  Bramoso. 

Af>m/iore  m-  *cupar!us.  Cantiniere  nei  con- 
1-wvìcic,  ventl  dei  monacl. 

COVÌsMo  m  ^orse  cognome  di  un  artista  co- 
LUViciiu,  mico)  Maschera  della  commedia  na- 
poletana dell'Arte,  uno  che  fa  lo  smargiasso  ed  ha 
paura  si  faceva  1  baffi  alla  spagnuola  col  nero  di 
brace 

j-r^nviclì  r»  m-  cupile.  Arnia,  dove  le  api  fan- 
-rouvjgn  \j,  no  u  mlele  e  la  cera_  ||+.are(  nt. 

Ricoverarsi.  ||  -ata,  f.  Compagnia,  Brigata. 
T>VÌI©     m.*cuBìLE  Covacciolo,  Covo.  Luogo  ove 
Ly  '   si  nasconde  e  riposa  la  fiera,  il  cane. 

Canile,  Cuccia.  Tana.  |  Covo  di  malviventi.  |  schr. 
Camera,  Letto.  |  Lettacelo  sudicio.  |  £^  pi.  Buche 
che  si  vedono  negli  edilìzi'  non  ancora  intonacati, 
nelle  quali  stavano  ficcati  1  travicelli  per  reggere 
il  tavolato  dei  ponti,  e  che  si  sono  lasciate  per  ri- 
fare 1  ponti  nel  caso  di  voler  rifinire  o  restaurare 
l'edilìzio. 
r*r\\i  r\     j.r»r»\/rklr»     m-    dv     covare.    Covile. 

COV  O,  +COVOIO,  Giacigli0i  della  lepr6)  dej 

la  volpe  e  sim.  |  di  briganti;  di  vipere.  |  Nido.  | 
Specie  di  cestino  dove  si  tengono  a  covare  piccioni 
e  altri  uccelli.  |  schr.  Letto.  |  pigliar  la  lepre  al  — , 
Andare  a  cercare  alcuno  dove  si  è  certi  di  trovarlo. 
|  fare  il  —,  Stanziarsi,  Dimorare  (plb.)  |  farsi  un 
— ,  Assicurarsi  il  buono  stato  per  tutta  la  vita.  || 
-ino,  m.  dm.,  dei  canarini. 

+CÓVOlO  *tc*'  KUPFFR-  Metallo  che  nelle  prime 
~  1   fusioni  dell'argento  viene   separato 

nel  formolo  da',  confrustagno,  e  che  contiene  piombo 
ed  argento,  e  talvolta  anche  oro.  |  jg.  Sorta  di  erba 
(non  meglio  conosciuta). 

CCiVÓfì  ©     m'  *CAVUS    v£  Fascio  di   paglia  se 
LUYUI  '  c»    gata,  o  di  gambi  di  segale,  spighe  di 
frumento  e  sim.  che  fanno  i  mietitori  nel  mietere.  | 
abbarcare  i  — .  ||  -cello,  -cino,  m.  dm. 
covrire,  ecc.,  v.  coprire. 

-S'COZÌÓne  ^  *f0rT'°  -ónis.  Cocitura.  |  t58^  Di- 
T  »   gestione. 

r»Ò7Za  f.  *cochlèa.  Mollusco  comestibile,  con 
^  '   conchigia  bivalve,  nero  violaceo,    col- 

tivato spec.  a  Taranto  (pinna  nobilis). 
e\rv77_  ar©     m"  (c°~zo)-  *cochlèa.  Dar  del  capo. 
^^  *    |   Percuotere  colle  corna.  |  Percuo 

tere,  Urtare.  |  incontrare,  Abbattersi.  |  Contrada 
dire,  Contrastare,  di  affermazioni,  giudizi'  tra  loro. 
Il  -ante,  ps.  Che  cozza,  percuote.  |  brandi  — ,  nella 
mischia.  |  Che  contrasta.  Il  -ata,  f.  Colpo  dato  coz 
zando.  |  Cozzo.  Urto,  Colpo.  |  Contrasto.  |l  -atina, 


-eggia- 


Crabróne. 


f.  dm  ||  -ato,  pt.  Urtalo,  Percosso.  |  Ferito  con  le 
corna  ||  -atore,  m.  Che  cozza.  ||  -atura,  f.  Atto  ed 
effetto  del  cozzare. 

rÒ77fì  m->  dv.  cozzare  Cozzata.  Urto.  |  dar 
^U4-u>  di  — ,  Urtare,  Battere  Contrastare.  \  fa- 
re di  —,  Cozzare,  di  animali  cornuti.  |  fare  ai  —, 
alle  capate. 

rr\77nn  <a     m.  *cociìo  -ónis.  Mezzano  di  matri- 
t,UiiUM  c»   moni  .  |  Sensale  di  cavalli 
re,  nt    f-eggio).  Fare  il  cozzone. 
jmf^?\TTr\m     rn    cozzo    Bernoccolo,    Ammacca- 

ttuzzoro,  turaj  Corno> 

Cra     com.  rip.,  voce  imitativa  del 
>   grido  del  corno  e  della  cor- 
nacchia. 
rrohrAno     rn.    #crabro    -onis. 

craorone,  ^  Caiabrone   In. 

setto  degl  imenotteri  agile  voracis- 
simo ;  nidifica  nel  legno  vecchio 
come  nel  terreno,  nero  lucente, 
con  disegni  gialli. 
CraC  m'>  onm-  Rumore  di  cosa  che  crolli  e  ro- 
**•  "^J  vini.  \  il  —  di  una  banca,  Fallimento  cla- 
moroso. 

+CraCCa,   f   *cracca.  ^  Specie  di  veccia. 

CraC©     m'  ^  Uccello  che  ha  la  radice  del  becco 

»    in  ambo  le  mascelle  coperta  di  una  mem 

brana  cerosa,  e  le  penne  del  corpo  rivoltate  innanzi. 

+Craì     av'  *CRAS-   Domani.  |  comprare  la  roba 

»   a  — ,  a  credenza. 
Arrflrnhp     £  *crambe   y.oàui8-n.    j^   Specie    di 
T^iainwc,   piante  delle    crocifere,   Cavolo   di 
mare. 

CrSITlDO  m'  #tc*'  KRAMPF  la(k  Spasimo.  Contra- 
"  '  zione  dolorosa  che  si  prova  per  lo 
più  alle  gambe  e  allo  stomaco;  e  anche  dei  sin- 
tomi del  colera.  |  di  petto,  Angina  pectoris,  grave 
malattia  del  cuore. 
cran,  m.  Moneta  di  Persia  pari  air.  0,46. 

Crànico  a»-  'P^-  m-  'ct)m  9  Del  cranio,  Relativo 
w  »   al  cranio.  |  scatola  —,  Cranio. 

Crani  O  m"  *xf'av'l0V  teschio.  <y  Scatola  ossea 
»  che  contiene  il  cervello  nei  vertebrati  ; 
parte  del  teschio  superiormente  e  posteriormente 
alla  faccia .  la  parte  superiore  arrotondata  e  curvata 
regolarmente,  volta;  la  inferiore  piatta  e  irrego- 
lare, base.  Si  compone  di  8  ossa  unite  per  mezzo 
di  suture.  |  Testa,  Mente.  ||  -celaste,  m.*xX4(mr)c;  che 
rompe.  ^-"  Strumento  per  operare  una  frattura  del 
cranio.  ||  -ologìa,  f.  *  \o-fia  studio.  Studio  del  cranio 
nel  rispetto  dei  caratteri  fisici  delle  razze  umane, 
cioè  antropologico.  |  Studio  del  cranio  e  delle  sue 
bozze  per  cavarne  induzioni  sulle  attitudini  e  gl'i- 
stinti. Frenologia.  ||  -ològico,  ag.  *}.ofixi;.  Che  si 
riferisce  alla  craniologia  ||  -ólogo,  m  *-X6fos  Che 
si  occupa  degli  studi'  del  cranio  ||  -omanzìa,  f. 
*p-avT£ta  divinazione  Arte  d  indovinare  le  dispo- 
sizioni morali  dall'esame  del  cranio.  ||  -ometria, 
m  #-|n£Tpia  misurazione  Scienza  che  studia  il  cra- 
nio per  mezzo  di  opportune  misure  (fondata  sulla 
fine  del  sec.  17°  e  sviluppatasi  moltissimo  negli 
ultimi  tempi  per  opera  principalmente  di  Paolo 
Broca).  ||  -oscopìa,  f.  Xaxonia  investigazione.  Scien- 
za che  ha  per  iscopo  di  determinare,  mediante 
l'ispezione  del  cranio,  le  funzioni  delle  diverse 
parti  cerebrali.  ||  -òscopo,  m.  *-oxo7rós  che  guarda. 
Chi  si  occupa  della  esplorazione  del  cranio.  || 
-otabe,  f.  Tabe  del  cranio,  nei  tendini.  ||  -otomìa, 
f.  *to|j/ì)  taglio.  Sezione  del  cranio,  Studio  ana- 
tomico di  essa.  ||  -òtomo,  m.  *Top.o;  che  taglia. 
^*  Strumento  per  la  sezione  del  cranio 
rrantpri  m-  P1  #xpavT?)os«.  <9  Denti  molari 
ulal!lCM»   estremi,  i  due 'ultimi,  del  giudizio. 

cràpula,  cràpola,  i*l&\L$£r?°s™. 

deratamente.  ||  -are,  nt.  Mangiare  e  bere  sover- 
chiamente. |  Esser  dedito  alla  crapula  ||  -atore,  m, 
Chi  crapula.  ||  -one,  m.  Chi  e  dato  alla  crapula.  || 
+-osità,  f.  Qualità  di  crapuloso.  |  +-oso,  ag.  #cra- 
pulosus.  Dato  alla  crapula. 

proioi  f.  #xpSois  crasis  mescolanza.  Q8  Fusione 
\*i  a.^i}  di  due  vocab0ii  i„  un0.  |  -^Mescolanza 

di  umori,  o  di  medicamenti 


crasso 
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<f*T3QQ  O  aS-  *crassus.  Grasso,  Denso. \ignoran- 
"UI  rtao  yJt  sa  fnt&,  grandissima.  |  intestini  —, 
QP  Cieco,  Colon  e  Retto.  || -amento,  m.  #crassamen- 
titm  posatura.  Parte  coagulabile  del  sangue.  ||  -ezza, 
f.  #crassities.  Grossezza.||  -issimo,  sup.  ||+-itudine, 
f.  *crassitldo  -inis.  Pinguità.  |  di  una  sillaba,  Lar- 
ghezza. ||  +-izie,  f.  *crassitìes.  Densità.  Grossezza. 
f»rà^C5lll  a  f-  *chassus.  .&  Genere  di  piante 
Viaosuia,  dalle  foglie  spesse,  carnose,  con 
un  calice  a  cinque  foglie,  una  corolla  a  cinque  pe- 
tali e  un  frutto  a  cinque  capsule,  come  la  cras- 
sula coccinla.  ||  -acee,  pi.  f.  Famiglia  di  piante  a 
foglie  carnose,  cui  appartiene  la  cràssula. 
j.rràctinrt  ag.  «crastinus.  Di  domani.  |  far 
-rui  aauiiu,  _  dell'oggi,  Procrastinare. 
+crata,  v.  grata. 

ArratPffn  m-  *crat.f.gum.  %  Pianta  delle  ro- 
t-Ui  aicgu,  Sacee:  Agazzino,  Lazzcruolo. 
rrnfprp  m-  *-a.f-  ♦xparfip-ìipos  cratèra.  A  Vaso 
Ksi  alci  e,  nel  qUaje  si  preparava  il  vino  da  ser- 
vire al  convito,  me- 
scolandolo con  l'ac- 
qua. |Tazza,  Coppa. 
|  ©  Apertura  a  for- 
madicaldaiao  d'im- 
buto che  è  nella 
sommità  dei  vulca- 
ni, e  attraverso  la 
quale  erompono  le 
materie  incande- 
scenti. |  Ricettacolo 
di  acque  termali  o  minerali  presso  la  loro  sor- 
gente, Bacino.  |  *»  Costellazione  della  Tazza, 
craticcio,  cratlcola,  ecc.,  v.  graticcio,  ecc. 

cravatta,  corvatta,  ---ff  Jftgg; 

Striscia  di  seta,  raso  o  altro  per  lo  più  annodata 
che  si  porta  intorno  al  collo.  |  da  uomo,  da  donna, 
da  bambino;  sciolta,  a  nodo,  col  fiocco;  bianca,  fan- 
tasia, di  lutto.  \  far  le  cravatte,  Far  lo  strozzino, 
l'usuraio.  |  X  Corda  con  che  i  marinai  serrano  il 
collo  a  qualche  loro  manovra  o  attrezzo.  ||  -accia, 
f.,  peg.  ||  -aio,  m.  Chi  fa  o  vende  cravatte.  ||  -ina,  f 
vez.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  1  -uccia,  f.  spr. 
pra-7Ì  a  f.  Moneta  toscana  d'argento,  di  cin- 
que quattri- 
ni, coniata 
prima  da  Co- 
simo I  il  1530, 
poi  anche  di 
rame,  di  1. 
0.07.  |  doppia 
— .  |  non  va- 
lere Mia  — , 
nulla.    |    im-  Crazia. 

Hancata,  Uo- 
mo falso  e  di  poca  fede.  ||  -ante,  m.  Copista  a  una 
crazia  per  pagina.  ||  -na,  -uola,  f.  dm. 
prpan"''?)  f-  creare.  Educazione.  |  Buono  e 
Ksi  co.li*.  a,  bel  costume  Cortesia.  |  Rispetto, 
Buone  maniere.  |  buona,  mala  —,  Buon  garbo,  Sgar- 
bo. |  di  villano,  d'asino.  ||  -ato,  ag.  Di  buona  creanza. 
i»a  oro  .L^riaro  a-  (creo).  #creare.  Dar 
ued,B>  TUIiai  e,  l'essere,  Produrre,  Ori- 
ginare. |  Procreare,  Generare.  |  Suscitare  :  pensieri, 
idee,  scandali,  affetti.  \  Comporre  originalmente, 
opera  dell'ingegno.  |  Dar  vita  a  istituzioni,  sistemi, 
dottrine,  teorie  nuove.  |  una  parte,  di  attore  che 
rappresenta  in  modo  nuovo  e  originale  una  parte. 
|  un  tipo,  di  attore  o  autore  che  introduce  nella 
commedia  un  personaggio  tipico  nuovo.  |  un  debito, 
Accenderlo.  |  Eleggere,  Nominare:  imperatore,  re, 
papa,  console,  dittatore.  |  +Nutrire,  Allevare,  Cre- 
scere, Educare.  |  Inventare,  fiaba,  fandonia.  |  Far 
nascere  dal  nulla,  j  Iddio  creò  il  mondo.  ||  -abile,  ag. 
«creabìlis.  Che  si  può  creare. ||+-amento,  m.  Il  gene- 
rare, creare.  ||  -ante,  ps.  |  ^Creanzato.  ||  -ativo,  ag. 
Che  crea,  Atto  a  creare.  |  atto  —,  della  creazione.  || 
-ato,  pt.,ag.  Formato,  con  speciali  predisposizioni. 
|  ben  —,  Fatto  pel  bene.  |  Ben  educato.  |  mal  —,  Mal 
educato.  |  m.  Tutte  insieme  le  cose  create  da  Dio. 
Universo  mondo.  |  l'armonia,  le  meraviglie  del  — .  | 
*sp.  crudo.  Familiare,  Servo.  |  -atore,  m.  #creator 


-oris.  Chi  crea.  |  Dio. \andare  al  —,  Morire.  |  Autore. 
||  -atrice,  f.  *creatrix  -Tcis.  Che  crea.  |  virtù,  mente, 
mano, natura — .  |  Generatrice. ||  -atura,  f.  «creatura. 
Ogni   essere    creato,    e   più  spec.   Essere    umano. 
|  nobile,  infelice,  sciocca,  povera  — .  |  Cosa  creata.  | 
Cantico  delle  —,  di  san  Francesco  d'Assisi,  in  lode 
del  sole,  della  luna,  del  fuoco,  dell'acqua  e  delle  al- 
tre creature  di  Dio.  |  prime  — ,  Angeli.  |  Bambino. 
|  Figliuolo.  |  Persona  prediletta,  protetta,  di  un  po- 
tente. ||  -aturella,  f.  dm.  |l  -aturina,  f.  vez.  Bambi- 
nello. ||  -aturona,  f.  Figliuolone  grosso.  ||  -azione,  i. 
«creatìo  -Snis.  Il  creare.  Opera.  |  dell'ingegno.  |  Atto 
per  cui   Iddio   ha   prodetto    il    mondo  e  gli  esseri 
che   in   esso  si  trovano,  senza  l'aiuto  di 
alcuna  materia  preesistente.  |  Mondo.  |  In-        % 
sieme    delle    cose  create.  Creato.  |  Fonda-        * 
zione,  di  un  ufficio,  di  una   banca,  indù-       <& 
stria.  |  Elevazióne  ad  una  dignità.  ^|j[ 

rrpatina     f-   *xpé«s  -«tos    carne,   /q      jJ? 
ui  canna,  Sostanza  che  trovasi   nel     jpa 

tessuto  muscolare.  §|g 
«i-CrèbrO    aS-  *creber   -bri.    Spesso,       g§^ 

TV*'  CWI  v»   Frequente.  €Mà 

Arrprrhifl     '•  *erica,   dm.   .&  Bren-  Jwfc^ 

tuc^iiio,  toIo   (calltma  vuigaris).  <M 

|  Scopa  (erica  arborea).  ®là%} 

ore»Hànfp*    ps.,ag.  Che  crede.  |  s.  Chi        I 
Ul  cucili  e,  ha fede  religiosa.  |  ia moì.        1 

titudine  dei  credenti.  \  capo  dei  —,  Ponte-  Crécchia, 
lìce.  Califfo,  ecc.  || -issimo,  sup. 

credènza,  +credènzia,  &1HK: 

|  Atto  dell'intelletto  per  cui  si  acconsente  a  c.c.s. 
sulla  fede  altrui.  |  %t£  Fede  nei  dommi,  Religione. 
|  in  Dio,  nell'altra  vita.  \  Opinione.  |  generale.  | 
Pensiero.  Fiducia.  |  ^Credito. 
Fido.  |  a  — ,  far  —,  Vendere  o 
comprare  a  credito,  senza  rice- 
vere o  dare  subito  il  prezzo. 
]  affermare  a  —,  gratuitamente. 
Senza  fondamento,  Per  niente. 
|  Armadio  dove  si  ripongono 
le  cose  da  mangiare  e  vi  si 
distendono  sopra  i  piatti  per 
il  servizio  della  tavola.  |  nelle 
case  signorili,  Stanza  annessa 
alla  cucina  dove  si  preparano 
e  conservano  le  vivande.  |  Ta- 
vola che  s' apparecchia  per 
porvi  su  i  piatti  ed  altro  vasel- 
lame, per  uso  della  mensa.  |  Jig  Tavola  che  s'appa- 
recchia per  gli  arredi  e  i  paramenti  quando  dicono 
messa  i  prelati.  |  +Segreto  confidato,  da  non  pale- 
sare. |  +Specie  di  Consiglio  di  Governo  in  alcune 
città.  |  lettera  di  — ,  Credenziale  di  ambasciatori. 
|  +far  la  — ,  Assaggiare,  degli  scalchi  e  coppieri, 
per  assicurare  il  Signore  che  la  vivanda  non  con- 
teneva veleno.  ||  -etta,  f.  dm.  Luogo  dove  pongansi 
le  co.se  da  mangiare.  ||  -iale,  ag.  Di  credenza.  |  let- 
tera — ,  quella  che  presentano  gli  ambasciatori  o 
gì'  inviati,  per  essere  riconosciuti  come  tali,  e 
perché  negli  affari  che  trattano  sia  loro  prestata 
tede.  |  anche  tra  private  persone.  |  pi.  Documenti 
che  un  Governo  dà  ad  un  diplomatico  per  inve- 
stirlo legalmente  della  sua  qualità  e  precisarne 
la  estensione  dei  poteri  verso  lo  Stato  presso 
cui  è  accreditato.  |  ritirare  le  —,  di  diplomatici  che 
rompono  le  relazioni  col  governo  cui  le  presenta- 
rono. ||  -iera,  f.  Armadio  da  riporvi  cose  mange- 
recce.  |  Servizio  di  tavola.  |  +Donna  a  cui  si  affi- 
dino i  propri'  segreti.  ||  -iere,  m.  -a,  f.  Chi  ha  la 
cura  della  credenza,  del  servizio  della  tavola.  Di- 
spensiere. |  +Chi  fa  i  dolci  per  le  tavole  signorili. 
|  +Chi  ha  i  segreti  altrui.  Confidente.  ||  -ina,  f. 
Armadietto.  |  a  muro,  fermata  nel  muro,  entro  un 
vano.  |  ^  Altarino  su  cui  si  posano  i  paramenti  e 
sim.  ||  -one,  m.  Chi  è  assai  credulo  per  troppa 
bonarietà.  |  acc.  Grosso  armadio.  ||  -uccia,  f.  spr. 
pféd  er©  n*'  {crtàOy+crt' ,  *credemo;  *credrò; 
c  ci   crederei,   *crerìa  ;   credetti,    *cretti, 

+cresi;  creduto,  +creso).  «credere.  Dar  fede,  Prestar 
fede.  |  ai  propri'  sensi,  al  tatto,  al  gusto,  agli  oc- 
chi. |  alle  promesse,  ai  fatti,  alle  parole,  al  Vangelo. 
|  Affidarsi.  |  Aver  fede,  Porre  fede  in  alcuno.  |  sulla 
parola,  senza  altro  argomento.  |  a.  Opinare.  Aver 
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opinione,  Persuadersi.  Darsi  ad  intendere  {che).  \ 
a.  ^Affidare.  |  la  vita  ai  mari.  |  Ubbidire.  |  Aver  cer- 
tezza, in  un  determinato  soggetto.  |  in  Dio,  nell'al- 
tra vita,  nei  santi,  nell'Immacolata;  nella  Bibbia. 
|  in  Maometto;  nelle  streghe;  in  nulla.  \  nella  me- 
dicina; nella  giustizia  degli  uomini.  |  Ritener  pro- 
babile, senza  esser  sicuro.  |  voglio  — ,  Mi  piace, 
Mi  giova  credere,  ma  non  è  troppo  da  assicurarsi. 
|  non  credevo,  non  avrei  creduto!  |  pvb.  Chi  fa  quel 
che  non  deve,  gl'intervien  quel  che  non  crede.  |  Chi 
ama,  crede.  |  Giudicare,  Stimar  bene.  |  dare  a  — , 
illudendo.  |  a  mio  — ,  Secondo  la  mia  opinione.  | 
son  di  —,  Credo  (senza  troppo  asseverare).  |  rfl. 
Ritenersi,  Pensare  di  essere.  |  un  grand' nomo,  un 
ignorante,  una  persona  scria.  |  Immaginarsi.  |  cre- 
dersela, una  fandonia.  Il -ibile,  ag.  #ceedibìlis.  Da 
esser  creduto.  |  Credulo.  ||  -ibilisslmo,  sup  || -ibi- 
lità,  f.  Motivi  su  cui  si  appoggia  la  credenza.  Qua- 
lità di  credibile.  ||  -ibilmente,  In  modo  da  credersi. 
|| ''-i mento,  m.  Il  credere. 

Crédito  m'  *CRED'TUM  cosa  affidata.  Credenza. 
»  Fede.  |  Stima,  Fiducia,  che  gode  un 
professionista  nel  pubblico.  |  Favore  pubblico.  | 
j{^  Somma,  merci,  valori  che  si  hanno  da  avere 
da  altrui  (cntr.  di  Debito).  |  partita  di  — .  |  ipote- 
cario, fondiario,  assicurato  con  ipoteche  su  fondi 
rustici  o  urbani.  |  Riputazione  di  solvibilità.  Fido. 
|  dar  — ,  del  creditore.  Contentarsi  della  promessa 
e  della  fede  del  debitore.  |  dar  — ,  del  debitore,  Di- 
chiararsi in  debito.  |  fare  — ,  Dare  merce  o  altro 
senza  esigere  il  pagamento  pronto.  |  aprire  un — , 
Impegnarsi  di  dare  merce  senza  esigere  il  paga- 
mento pronto,  sino  a  una  data  somma.  |  dare,  pi- 
gliare a  — ,  a  credenza,  non  pagando  subito.  |  aver 
—  in  piazza,  riputazione  di  solvibilità.  |  di  poco — , 
Poco  stimato  nel  pubblico.  |  lettera  di  — ,  che  dà 
un  banchiere  ad  altra  persona,  perché  possa  ri- 
scuotere denaro  da  altro  banchiere  in  altra  città: 
non  è  girabile.  Cambiale,  Tratta.  |  Crediti  straor- 
dinari', richiesti  da  un  ministro  per  spese  im- 
prevedute. |  titoli  di  — ,  Cartelle  di  rendita  dello 
Stato,  ed  altri  valori  e  carte  negoziabili.  |  pubbli- 
co, Fiducia  nelle  obbligazioni  dello  Stato.  |  Banca, 
Istituto  di  —,  per  operazioni  di  prestito  o  altro. 
|  Credito  fondiario,  Banca  che  concede  mutui  sui 
fondi;  agricolo,  agrario,  che  concede  mutui  agli 
agricoltori  ;  mobiliare,  immobiliare,  sui  valori  per- 
sonali e  le  entrate,  sugi'  immobili.  ||  +-oio,  -orlo, 
ag.  Credibile.  || -ore,  m.  |-rlce,  f.).  #creditor  -Sris. 
Chi  ha  un  credito.  Persona  a  cui  si  deve  danaro. 
|  Jt&  iscritto,  privilegiato.  \  Chi  aspetta  cosa  dovu- 
tagli, schr.  || -uccio,  m.  dm.  Credito  piccolo. 
rrpHlìPritP  m-  ®  Minerale  dedicato  al  geo- 
WCUIICI  ,lc»  logo  Credner:  Ossido  di  manga- 
nese e  di  rame;  nella  Turingia. 
£ròHn  m.  #credo  io  credo.  !S^  Il  simbolo  apo- 
»  stolico  (che  comincia  con  questa  pa- 
rola). Terza  parte  della  Messa,  la  quale  con- 
tiene la  professione  di  fede  di  Pio  IV  (ossia  del 
Concilio  di  Trento),  pubblicata  da  questo  Papa  nel 
1564,  espressione  ufficiale  della  dottrina  della  Chie- 
sa romana.  |  politico,  Complesso  di  idee,  di  princi- 
pi' e  di  convinzioni  che  forma  l'opinione  politica 
di  persona  o  partito.  |  in  un  —,  subito,  Quanto  si 
metterebbe  a  recitare  il  Credo. 
prÀHllI  n  ag.  *credulus.  Facile  al  credere.  Che 
WCUUI  w»  crede  facilmente.  || -Ita,  f.  #creduli- 
tas  -atis.  Facilità  a  credere,  per  troppa  bonarietà. 
||  -issimo,  sup.  i  -one,  m.  -a,  f.  Troppo  credulo, 
Abitualmente  credulo.  Credenzone. 
pràma  f.  #crèmum  fior  di  latte  (in  Venanzio 
ucllla'  Fortunato,  sec.  5°).  Grasso  del  latte 
che  si  addensa  in  istrato  bianco  giallognolo  alla 
superficie.  |  Panna.  |  Composto  di  latte,  tuorli  d'uo- 
vo, farina  e  zucchero,  dibattuti  insieme  e  rappresi 
al  fuoco.  |  Fiore,  Parte  eletta.  |  dei  cittadini;  dei 
birbanti.  |  Pomata,  Materia  densa,  bianchiccia:  per 
la  barba,  per  le  scarpe.  |  Liquore  molto  ricco  di 
zucchero.  |  Gelato,  Sorbetto  di  crema. 
rrprrìafflipra  '■•  neol.  #fr.  cremaillière  (xpe- 
*-l  ciucigliela,  (J.,CTT.ho  che  tien  sospesol.  g|g 
Dentiera.  |  ferrovia  a  —,  Sistema  di  via  ferrata 
con  una  terza  rotaia  dentata,  in  cui  ingranano  i 
denti  d'una  ruota  applicata  alla  locomotiva:  serve 
per  le  forti  pendenze. 


Crem  are  a'  *CREMARE-  Abbruciare,  Ardere, 
'  spec.  cadaveri.  || -atoio,  m.  Appa- 
recchio meccanico  in  cui  si  depone  un  cadavere  da 
bruciare.  || -atorio,  ag.  Che  si  riferisce  alla  crema- 
zione. |  forno,  ara  — ,  dove  si  riducono  in  cenere  i 
cadaveri.  ||  -azione,  f.  *crematio  -onis.  Abbrucia- 
mento  e  riduzione  in  cenere  dei  cadaveri  umani, 
d'uso  generale  nei  tempi  antichi,  ed  ora  proposta 
nell'  intento  di  sostituirla  all'inumanazione. 
prpmatnlno'ì  s»    *yp*h(j.«T«  ricchezza,  -lori» 

cremaioiogi  a,  s^d£  Scienza  della  r'ic. 

chezza.  Economia  politica,  sociale.  ||  -co,  ag.  (ere- 
matològico).  Relativo  alla  crematologia. 
rrpmÌQ  i     m-    Chermes.    Colore    rosso    ac- 
wo"llTli   ceso.  Chermisi.  || -ino,  ag.  Di  color 
cremisi.  |  m.  Drappo  di  color  cremisi. 
rrpmnmptrfi     m.#u,éTG0v  misura.  Strumento 

uiemumeiru,  di  v£trt)  usat0  a  indicare  la 

quantità  di  crema  contenuta  nel  latte:  tubo  cilin- 
drico munito  di  piede  e  graduato,  dove   versato  e 
lasciato   il   latte,  si    misura  poi  lo  spessore  dello 
strato  di  crema  alla  superficie. 
rromnnaca     rn  Di  Cremona.  | Piccolo  pane 

cremonese,  fatt0  con  fior  di  farina>  zuc. 

chero,  burro,  zafferano  e  uova. 
CremÓr©  m  *crèmor  -oris.  Parte  più  sottile, 
'  Fiore  o  estratto  di  alcune  materie. 
|  di  tartaro,  sq  Parte  più  pura  carata  dalla  gruma 
di  botte  :  in  polvere  bianca  è  usata  come  purgante.  | 
+Coagulamento,  Radunamento  di  sostanze,  sali  e  sim. 
rròn     f^rànnn     m.  Radice  fortissima  di  una 

UJCII,  wwiiiu,  pianta  omonima  deIle  croci. 

fere,  del  sapore  della  senape  adoperata  per  farne 
salse  piccanti:  Barbaforte  (armoracìa  rusticana). 

+Crer"lc\,  f.  #cren.e.  Tacca,  Spaccatura. 

+Cr©n  Sto  m'  **f''riv'n  sorgente.  •©  Sale  for- 
e*i*-»,  mat0  dall'acido  crenico.  ||  -ico,  ag. 
(crènico).  D'acido  di  certe  sorgenti  ferruginose.  \\ 
-ologìa,  f.  *-7.ori(x.  Trattato  o  discorso  sopra  le  fonti. 
Creo  lina  ^  ^  Alcale  disinfettante  bruno, 
»  miscela  di  diverse  sostanze,  con 
odor  di  catrame.  ||  -$òto,  m.  *xpéas  carne,  cò^tiv 
conservare.  Liquido  incoloro,  antisettico,  caustico, 
estratto  dal  catrame  di  faggio  per  distillazione: 
usato  per  impedire  la  corruzione  dei  corpi,  contro 
la  tubercolosi,  e  come  rimedio  per  il  male  dei  denti. 
Creolo  m-  *^r'  CRE0LE>  sp.  criollo.  Persona  di 
'  razza  bianca  nata  in  America  da  geni- 
tori europei  delle  colonie. 
creosoto,  v.  e  r  e  o  1  i  n  a. 

CrèD  a.  ^'  ^v'  CREPARE-  Crepatura,  Screpola- 
ci cp  «,  {ura  ^'intonaco.  Lesione.  ||  -accia,  f. 
peg.  Crepaccio.  || -acciato,  ag.  Pieno  di  crepacci 
e  fessure.  ||  -accio,  m.  p.g.  Fessura,  Crepatura 
più  grande  che  la  crepa.  |  Grande  fenditura  nei 
ghiacciai,  nel  terreno.  |  Piaga  sul  corpo  di  ani- 
male. ||  -àcciolo, +-accluolo,m.  -acciuola,  f.  Piccola 
crepaccio.  ||  +-aggine,  f.  Noia  insopportabile. 

CreDa  CÒmO.  ?omP:  <J  -»  Da.  scoppiare  per 
wi  w^m  wwi  ^v,   ia  g0nnezza.    a  crepapelle.|| 

-cuore,  -core,  m.  Grande  afflizione  o  cordoglio.  Do- 
lore. ||  -pancia,  -pèlle,  -pèlla:  mangiare  a  —,  mol- 
tissimo e  di  ogni  cosa. 

CffiO  org     nt. (crepo).* crepare.  Spaccarsi,  Fen- 
"  '   dersi:  di  pelli,  tele,  gomene;  vetri; 

muri.  |  Scoppiare:  di  armi  da  fuoco,  bombe,  gra- 
nate. |  Aprirsi  e  rompersi  di  caldaia  a  vapore,  ci- 
lindri, tubi,  per  troppa  pressione,  calore,  o  altro.  | 
Produrre  crepature,  Screpolarsi.  |  Esser  pieno  di 
cibo  da  averne  quasi  a  scoppiare.  |  Morire  improv- 
visamente. |  Ammalare  di  allentazione,  ernia.  |  di, 
sotto  la  fatica,  Faticar  soverchiamente.  |  dalle  risa, 
Ridere  smoderatamente,  Sbellicare.  |  di  sdegno,  di 
dolore,  di  voglia,  d'invidia,  ecc.,  Essere  adirato» 
addolorato,  invogliato,  ecc.,  da  non  poterne  più.  | 
di  salute,  Godere  ottima  salute.  |  Crepa!  Crepi!  esci, 
di  sdegno  che  augura  dolori. ||  -amento,  m.  Il  cre- 
pare. |  di  cuore,  Crepacuore.  ||  +-ante,  ps.  |  m.  Spe- 
cie di  cannone  da  batteria,  corto  e  grosso.  J  -ata, 
f.  Operazione  per  far  rinforzare  il  colore  del  vino. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  |  m.  Crepatura.  ||  -atura,  f.  Effetto 
del  crepare,  Spacco,  Fessura.  |  Crepa,  Apertura 
più  o  meno  larga  e  profonda  che  apparisce  nelle 
muraglie.  |  Ernia. 


crèpida 
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crestomazìa 


crepùscolo,  -ulo, 


Crèoìd^     f.  *orep!da.  (\  Pianella:  calzatura  di 
"  »   suola,  di  tomaio  basso,  che  o  fasciava 

con  una  striscia  di  cuoio  la  parte  inferiore  del  piede, 
oppure  s'intrecciava  con  più  striscette.  |  Caliga. 
■i.f*»FÉ»nìiH  inP    f-  #crepìdo  -i.nis.  Sostegno,  Base 
rwc^minc,  rilevata,   Marciapiede.  |  Sporto, 
Riparo.  Greppo. 

CT^Dìtàcolo  m  *CREP1TACùLUM-  5  Strumen- 
wiw|jiiauuiv,  to  rumoroso  usato  nella  setti- 
mana .santa  invece  delle  campane.  Battola.  |  fò  An- 
tico strumento  da  battere. 

f'PnitarP  n'-  (crepito).  #crepìtare  (frq.  cre- 
v,ic|juaic,  pare).  Scoppiettare  del  fuoco;  dei 
sali  quando  sono  esposti  al  fuoco.  |  Rumoreggiare, 
delle  armi.  |  +delle  foglie  mosse  dal  vento,  Stor- 
mire, Scrosciare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  crepita,  scop- 
pietta. |  Risonante.  |  Rumoreggiante.  ||  -anza,  f. 
Strepito.  ||  -azione,  f.  Crepolìo.  |  ^*  Rumore  pro- 
dotto dalle  ossa  fratturate.  ||  -io,  m.,  frq.  Il  crepitar 
frequente,  continuo. 

CrèpiIO,   m.  #crepitus.  Scoppio,  Strepito. 

CTfiDOl  3T6  n''  (crepolo),  crepare,  dm.  Fen- 
wcpuiaic,  dersi  minutamente  in  più  luo- 
ghi. Screpolarsi.  |  di  liquido,  Trapelare,  Scaturire. 
il  -atura,  f.  Screpolatura.  ||  -io,  m.,  frq.  Screpolio: 
suono  che  danno  i  corpi  fendendosi  o  screpolandosi. 

•Ì*CrepOre,   m.  crepare.  Sdegno,  Ira,  Dispetto. 

r*  ria  r\  1 1  n  H  i  '  m-  pi-  *crepundia.  f\  Balocchi, 
C'ePUnal  »   Gingilli,  Ninnoli. 

,  #crepusculum.  Luce 
che  si  vede  avanti  il 
levare  e  dopo  il  tramontare  del  sole;  ed  anche  Ora 
in  cui  apparisce  quella  luce.  Bruzzolo.  |  Il  fare  del 
di  o  della  sera.  |  della  vita,  Tramonto  della  vita.  || 
-are,  ag.  luce,  bagliore  —,  Del  crepuscolo.  |  ^far- 
falle crepuscolari,  che  cominciano  a  svolazzare 
"nelle  ore  del  crepuscolo,  ronzando,  veloci,  posan- 
dosi appena  sui  fiori  molto  odorosi  per  suggerne 
il  nettare:  tali  l'atropo,  le  sfingi,  la  macroglossa, 
gli  smerinti,  la  trochilia.  ||  -ino,  ag.  Crepuscolare^ 
|  Hinea  —,  *-  Quella  che  nella  Sfera  serviva  all'indi- 
cazione dei  crepuscoli.  Parallelo  sotto  l'orizzonte, 
abbassato  18  gradi. 

tn.  (cresco;  crebbi,  crescesti;  cre- 
duto). #crescére.  Diventar  più 
alto,  grande.  |  pvb.  La  mal' erba  cresce.  |  Aspetta 
cavallo  che  l'erba  cresce!  |  crescono  le  ali,  a  chi 
sta  per  salire  nella  condizione  sociale,  negli  studi'. 
|  Aumentare  di  massa  o  volume,  quantità,  altezza, 
numero,  forza,  prezzo  e  sim.,  delle  spese,  o 
entrate,  della  popolazione,  del  caldo,  del  lavoro, 
dei  danni,  dei  lamenti,  di  esperienza.  |  J  Stonare 
per  suono  troppo  acuto.  |  dei  fiumi,  Salire  col 
proprio  livello  a  un  punto  più  alto.  |  di  uomo, 
Farsi  maggiore  in  qualità,  grado,  condizione,  for- 
ma. |  della  luna,  Apparire  sempre  più  tonda  con 
la  sua  luce,  Farsi  piena.  |  Prosperare,  Migliorare. 
|  della  scherma,  Avanzarsi,  Spingersi  innanzi  con 
la  persona.  |  a.  Far  crescere.  Accrescere.  Aumen- 
tare. |  le  spese,  le  tasse,  lo  stipendio,  la  paga.  |  Nu- 
trire, Allevare,  Educare.  |  J&Far  vegetare.  ||  -entio, 
m.  |J  Notazione  per  avvertire  il  passare  gradata- 
mente dal  piano  al  forte.  |  Suono,  Rumore  che  cre- 
sce. |  di  fischi,  applausi.  || -ente,  ps.,  ag.  Che  cre- 
sce. |  dlt.  Lievito.  |  luna  — ,  nuova.  ||  -enza,  f.  *cre- 
scentia.  Il  crescere,  Crescimento.  |  vestito  a,  per 
la  —,  più  largo  e  lungo,  che  possa  stare  quando 
il  fanciullo  cresca  di  più.  |  Specie  di  stracchino  di 
Lombardia;  e  anche  di  panettone.  |  Escrescenza 
carnosa.  |  Carnosità.  ]  Accre- 
scimento. Piena,  Straripamen- 
to. ||  -evole,  ag.  Atto  a  crescere. 
Il  -imento,  m.  Il  crescere.  ||  -ito- 
re,  m.  -itrice,  f.  Che  fa  cresce- 
re. ||  -iuta,  f.  Effetto  del  cre- 
scere. |  Aumento.  |  Piena,  delle 
acque.  ||  -iuto,  pt.,  ag.  Aumen- 
tato. |  Adulto.  |  m.  Giri  della 
calza  fatta  coi  ferri,  dove  per 
allargarla  si  ripiglia  tre  volte 
la  maglia.  ||  -iutissimo,  sup. 
f^rper-jnno  m-  .&  Pianta 
ClCSUiUlSe,   deUe   crocife.  crescióne. 


crescere, 


re,  con  foglie  piccanti,  antiscorbutica  e  depura- 
tiva, che  cresce  in  acque  correnti  e  si  mangia  in 
insalata:  Nasturzio  (nasturtium  officinale). 
-H^rfiQPJt  a  f-  Crescimento.  Cresciuta.  ||  +-uro, 
1-^rebt.IXa,  ag.  Che  dovrà  crescere. 
f*rAcontina  *■  (d^  lomk.  '■)■  Fettadi pane  arro- 
Wl  ^*?^,M,,,,C*»  stitaeconditacol  burro. Crostino. 

crèsima,  +crèsma,  kjató.STSK 

dei  sacramenti  che  amministra  il  vescovo  ai  bat- 
tezzati, ungendo  loro  la  fronte  col  crisma.  |  Con- 
fermazione. Crisma.  |  tenere  a  — ,  Far  da  compare 
o  da  comare  al  cresimando,  quando  gli  vien  con- 
ferita la  cresima. 

proci ryi  a r&  a-  £?  Confermare  col  sacramento 
ululiti  «aie,  deUa  crèsi  ma.  |  Ungere  con  l'o- 
lio consacrato.  |  Consacrare  col  crisma:  imperatore. 
|  schr.  Confermare.  |  unto  e  —,  di  bicchiere  su- 
dicio. |  rfl.  Ricevere  il  sacramento  della  cresima. 
Il  -andò,  ag.,  m.  Chi  deve  ricevere  il  sacramento 
della  cresima.  Da  cresimare.  ||  -ante,  ag.,  m.  Che 
amministra  il  sacramento  della  cresima.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Unto,  Confermato.  ||  -atore,  m.  Chi  cresima. 
♦crèso,  v.  credere. 

nròcn    m-  Ricco  signore  (come  il  re  Creso  della 
<-re*?U,  Lidia,  6"  sec.  a.  (?..). 
CreSÒlO     m'  ^  Sostanza  analoga  all'acido  fe- 
t  »   nico  :  è   un  liquido  oleoso,  incoloro  ; 

lasciato  all'aria  diventa  bruno.  Fenolo. 
proso  n  f.  crespo.  Grinza,  Ruga,  della  pelle. 
"  at  |  pi.  Pieghe  che  si  fanno  alle  camice  e 
sim.  nel  cucirle.  |  Piegatura  dei  capelli,  a  onde.  | 
del  mare  o  lago,  Increspamento.  |  Piccola  onda  trian- 
golare formata  dalla  prima  bava  di  vento.  ||  +-are, 
nt.,  a.  Increspare.  ||  +-amento,  m.  Raggrinzamento. 
Il  -allo,  m.  dm.  Piccola  crespa.  \far  crespelli,  Mo- 
strarsi adirato.  |  Frittella 
fatta  di  pasta  soda^  la 
quale,  messa  a  cuocere,  si 
raccrespa.  |  crespel  melato, 
che  intingevasi  nel  miele. 
il  -««zza,  f.   Increspamento. 

crespino,  bmusJ£ 

con  rami  spinosi:  Berberi. 

créspo,  a/ff™: 

spe.  Cresputo;  cntr.  di  Di- 
steso, Liscio.  |  capelli,  barba,  piante,  foghe  — ,  ecc. 
|  Increspato,  Ripreso  in  crespe:  veste,  camicia.  | 
Rugoso,  Grinzoso.  |  +Corrugato.  j  mare,  lago.  |  aria 
—,  spessa  e  tremolante,  per  pioggia  vicina.  |  m. 
Tessuto  finissimo  di  seta  o  di  lana.  ||  -olina,  f.  .& 
Santolina.  |  dm.  di  Crespa.  ||  -olo,  m.  (créspolo).  Pic- 
cola crespa.  ||  +-one,  m.  Sorta  di  panno  ordito  di 
seta  e  ripieno  di  stame.  ||  -oso,  ag.  Grinzoso.  || 
-osissimo,  sup.  || -ufo,  ag.  Pieno  di  crespe,  Fatto 
come  a  crespe. 

Crést  a  f"  *CRISTA-  *$>  Escrescenza  carnosa, 
»  rossa,  dentellata,  che  nasce  sulla  testa 
dei  polli  e  altri  volatili.  |di  serpenti  favolosi.  |  Ciuffo 
di  penne  sul  capo  degli  uccelli.  |  Testa,  Capo.  |  al- 
zare, abbassar  la  — ,  la  superbia,  l'orgoglio.  |  Or- 
namento di  piume  o  di  crini  in  cima  all'elmo.  Pen- 
nacchio, Piumino,  Criniera,  Ciniglia.  |  £  Linea  di 
vetta  tagliente.  |  Sommità  di  un  muraglione,  argine 
e  sim.  |  «L  Sommità  delle  onde  rotte  dal  mare.  |  JfjJ 
Costolone,  di  cupola.  |  ^"  Parte  del  pennato  che 
sporge  in  fuori  dal  lato  della  costola.  |  ,»-»  Escre- 
scenza carnosa  emorroidale.  |  Sp.cie  di  cuffia  con 
molte  guarnizioni  che  tengono  in  capo  le  donne. 
|  di  gallo,  j£  Pianta  delle  scrofulariacee,  parassi- 
taria dei  cereali,  Rinanto.  ||  -aia,  f.  Lavoratrice  di 
cappelli  e  cuffie,  e  sim.  abbigliamenti  per  il  capo 
delle  donne.  Modista.  ||  -aina,  f.  dm.  Ragazza  della 
crestaia.  ||  -ato,  ag.  #cristatus.  Che  ha  cresta.  | 
Guarnito  di  pennacchio,  elmo.  \  Dentato  a  guisa  di 
cresta.  ||  -ella,  f.  dm.  |  pi.  c^  Pezzo  di  canna  per 
coprire  la  saldatura  dei  denti  nel  pettine  del  telaio. 
|  -ina,  f.  dm.  |  di  polli.  ||  +-oso,  ag.  Fornito  di 
cresta.  ||  -uto,  ag.  Fornito  di  grossa  cresta.  |  +m. 
Sorta  di  copertura  del  capo  delle  antiche  milizie. 
rr(actflrrìfl7Ìa  f-  #xf-"fi°:TC'lJL<fc6£l*  studio  di 
tre&wmetóld,   cose  utili.  £  Raccolta  di  bra- 


Crespino. 


créta 
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crine 


ni  e  di  componimenti  di  autori  classici,  per  servir 
di  modello. 

rrAf  o  f.  «creta.  &  Argilla:  calcare  terroso  in 
mela,  magsima  parte  costituito  da  residui  di 
infusori'.  |  Varietà  di  calcare  bianco,  adoperato  per 
gesselli  sulla  lavagna.  |  di  Briancon,  o  dei  sarti, 
Varietà  di  talco,  usato  dai  sarti  per  fare  i  segni 
sulle  stoffe.  |  Vaso  di  creta.  \  umana,  Corpo  umano, 
mortale,  fragile.  |  ^"Terreno  cretaceo.  |[  -aceo,  ag. 
«cretacèus.  Di  creta,  Che  è  della  natura  della  creta, 
Che  è  composto  e  pieno  di  creta.  ||  -àcico,  ag.  Della 
creta.  |  O  periodo  —,  appartenente  all'era  secon- 
daria o  mesozoica,  della  quale  è  la  parte  più  re- 
cente. Le  formazioni  cretacee  indicano  un  grande 
predominio  del  regime  marino,  che  si  stabilisce  a 
poco  a  poco  a  spese  delle  terre  emerse  precedente- 
mente; le  rocce  più  importanti  sono  le  arenarie, 
i  calcari,  le  marne,  gli  schisti,  la  creta  bianca  da 
scrivere  ;  per  la  fauna  vi  appartengono  i  dinosauri  ; 
per  la  fiora,  alghe,  felci,  conifere  e  le  prime  dico- 
tiledoni. |l  +-are,  a.  Impiastrare  di  creta.  ||  -igno,  ag. 
Che  ha  della  creta.  ||  -one,  m.  ®  Terreno  sodo  e 
cretaceo  che  trovasi  per  lo  più  a  una  certa  profon- 
dità sotto  il  suolo.  ||  -oso,  ag.  Mescolato 
con  creta,  Cretaceo.  |  f^  terreno  — . 
+crétano,  v.  critmo. 

rrÀfi^A  aS-  *cretIcus  xjhitmcòS-  ? 
nicuuu,  piede  della  poesia  greca  e 
latina,  di  tre  sillabe,  una  breve  tra 
due  lunghe  (-U-),  usato  in  metri  di 
danza.  Anfimacro. 

cr&i'm  O.  m.  *vallese  cretin  cristia- 
ni CHI  l  n,  n0)  uorn0j  abitante  delle 
valli  alpine  occidentali.  Persona  idiota, 
rachitica,  e  per  lo  più  col  gozzo.  |  E- 
bete.  |l  -erìa,  f.  L'esser  cretino.  |  Scioc- 
chezza, Cosa  da  stupido.  ||  -ismo,  m. 
•tifa.  Arresto  di  sviluppo.  |  Ebetismo 
proprio  dei  cretini.  |  Imbecillità.  |  Ba — 
lordaggine.  Cretino 

Tratto    ag.*CREPiTUM  spaccato.  Cre-    (Valtellina). 
^,cu      '  patura,  Spacco  nelle  mura- 
glie, nelle   lamiere,  ecc.,  non    molto   largo.  j|  -are, 
nt.  «crepitare,  dei  muri,  Screpolarsi;  anche  delle 
mani  e  delle  labbra,  pel  freddo. 
PN    CTI      m.,  onm.  Scricchiolio  del  ghiaccio  e  del 
v»l  I    v»l  '»   vetro  o  sim.  quando  si  fende.  |  di  ossa. 
|  Voce    del    grillo. 
<^   Pesce    dei    mari 
delle    Americhe,  di 
poco  più  di  un  pal- 
mo, di  color  lucen- 
te   argentino,     con 
quattro  fasce  longi- 
tudinali,    due    bru-  Cri  cri. 
ne     e     due     gialle  ,  . 
dorate.    Emulone    (hcemulon    quadnhncatum). 
nrì  a     m->  dv-  Creare.  Il  più  piccolo  e  balordo 
**'  '      »   uccello  dei  nidi.  |  Il  più  stentato  e  debole 
d'una    famiglia.   |   Piccola   anguilla,  Cecolina.  |  m 
-•Amplificazione.  |  pvb.  Per  Santa  Maria  il  marrone 
fa  la  cria,  fa  l'anima.  ||  -are,  ecc.,  v.  creare. 
+cribellare,  v.  crivellare. 

rrihr  9TP  a.  «cribrare.  Passare  pel  cibro.  Va- 
ni IUI  aie,  gi,are  |  Esaminare,  Ponderare.  | 
Render  purgato.  |  Agitare.  ||+-ato,  pt,  ag.,  Vagliato, 
Purgato.  ||  +-azione,  f.  -éfa.  Il  separarsi  di  alcune 
parti  dei  fluidi  nel  corpo  animale. 
JLrr ìhr  r»  m-  *chibrum.  Vaglio.  |  portar  l'acqua 
-rni  IUI  v»,  nei  _^  pestar  l'acqua  nel  mortaio. 
||  -ifórme,  ag.  <t  Del  piccolo  osso  incassato  nell'in- 
•  curvatura  dell'osso  frontale,  e  che  concorre  a  for- 
mare le  cavità  nasali  e  l'orbita  dell'occhio.  ||  -oso, 
ag.  Bucherellato   come  un  crivello  o  cribro. 

f*r\r     rrirh     rrirrhf»     m. onm. Cri  Scric- 
CNC,   nflnll,   ni  inni  le,   chiolio  di  ghiaccio 

o  vetro  che  si  rompe.  |  coltello  a  —,  a  serramanico, 
a  molla  fissa.  |  in  un  —,  In  un  attimo. 
~rjrr.a  f.  criocca,  triocca.  Gruppo  di  tre  fi- 
ni inna,  gure  eguaii  nel  giuoco  delle  carte.  | 
Combriccola.  Lega  di  poche  persone  che  abbiano 
il  fine  di  favorirsi  a  vicenda,  a  danno  altrui.  | 
*in  —,  In  compagnia.  |  C*.  Pezzo  di   legno  attac- 


cato ad    una  delle   cosce  del  torchio  da 
stampare,  Mozzo. 

CrÌCChéttO,   m-  "He.»  Arnese  che 
wi  'wiivivw,   serve  da  trapano,    gi- 
rato per  mezzo  di  una  molla  a  cric. 
oriooriìaro     nt.    Fare    cricchio, 
CriCCniare,    scricchiolare. 
r»rìor»hìr»     m>    onm.    Ticchio,    Ghi- 

nuoomu,  ribizzo.   | 

chiolio. 


|    Cric,     Scric- 


CriCCCì     m-  CR1C    Q  Macchinetta  che 
ni  inno,   a  mezzo  di  un'asta  di  ferro 
e  di  una  ruota  dentata  alza  grossi  pesi  a  Cricchétto, 
poca  altezza.  |  Cric.  |  coltello  a—,  a  cric. 
pi-ipptn     m.  cric.  <$>  Genere  di  mammiferi  dell'or- 
ni iV/Ciu,   djne  dei  r0(jitori,  somigliantissimi  ai 
topi,    ma    di    color    rosso   gialliccio, 
coda  corta  e   pelosa  e   larghe  tasche 
boccali,  dove  ripongono  il  grano,  sca- 
vate nello  spessore   delle   guance  ed 
estese  fino  alle  spalle.  La  specie  più 
nota    è    l'Hamster    comune   in     Sas- 
sonia. 

cricket,  m.  (ingl.).  Trucco:  antichis- 
simo giuoco  italiano:  due  gruppi  di 
giocatori,  a  distanza,  piantano  cia- 
scuno tre  bastoni  e  vi  posano  su  di 
lungo    un    altro    bastone,    formando  Cricco, 

come  un  castelletto  o  portico  ;  e  cer- 
cano di  abbattere  il  castelletto  avversario  lancian- 
do una  stecca. 
/rì/^riir!  o    f.  «xoixo;  anelletto, -e!St];  che  ha  for- 

nnnuiu  e,  ma  ^  Carti. 

lagine  anulare  che  fa  parte 
della  laringe.  ||  -èo,  ag.  Del- 
la cricoide. 
+crièntulo,  v.  cliente. 

cri  men lèse,  ra  *CRI"  cricèto. 

wa  ■•••wiaiwwwj    MEN    L^._ 

s.f.  [maiestatis].  g~g  Delitto  di  lesa  maestà. 
criminal  a  aS  *criminalis.  Di  crimine.  |  £rj 
ni  ninnai  e,  codice>  ugge,  diritto,  causa,  tri- 
bunale, giudizio,  processo  —,  che  riguarda  delitti, 
penale.  |  azione  —,  penale.  Procedimento  contro  un 
reo.  |  manicomio  —,  pei  delinquenti  pazzi.  |  follia  — , 
Psicopatia.  |  far  —,  Apporre  a  delitto,  Considerare 
come  un  delitto.  |  m.  tfa  Reo  che  ha  tendenza  ata- 
vica e  psicopatica  al  delitto.  |  Diritto  penale.  |  ■'■Am- 
ministrazione della  giustizia  penale.  |  +Delitto, 
Reato,  il  -issimo,  sup.  ||  -ista,  m.  Avvocato,  Persona 
dotta  nelle  materie  criminali.  Scrittore  di  materia 
penale.  Penalista. ||-ità,  f.  L'esser  criminale.  |  Ten- 
denza a  commettere  crimini.  |  Proporzione  in  cui 
si  presenta  la  delinquenza,  nelle  sue  varie  forme, 
in  un  determinato  periodo  di  tempo  e  in  una  so- 
cietà determinata.  ||  -mente,  Con  forma  criminale. 
Per  via  del  foro  o  del  giudice  criminale.  ||  -òide,  m. 
ifa  Somigliante  a  criminale.  |  Persona  i  cui  mali 
istinti  molto  assomigliano  a  quelli  dei  criminali. 
ori  min  arp  a-  (crhninoì.  «criminari.  Accusa- 
ni  1 1 1 1 1 1 1  ai  e,  re  incoipare.  |  Incriminare.  |  Pro- 
cedere in  giudizio  criminale.  || -azione,  f.  «crimi- 
natio  -onis.  Accusa. 

crìmin  e,  +crime,  ».  +-a,  ^•^S* 

to,  Delitto  punibile  con  pene  afflittive  o  infamanti. 
|  nel  vecchio  codice  sardo,  Reato  diverso  dai  delitti 
e  dalle  contravvenzioni.  |  Imputazione.  |  +Peccato. 
||  -osità,  f  Qualità  di  criminoso.  ||  -oso,  ag.  «crimi- 
nosus.  Delittuoso.  Che  ha  i  caratteri  di  un  delitto. 
|  fatto,  proposito,  tentativo  —. 
+crimor  +crìmolo,  v.  scrima. 

j-r-rina     f-   Vetta,    Sommità, 
Tniina,  crinale.  Cresta. 
orinalo    ag#RiNALis.  Di  cri- 
ni lliaiC,  ne   |  m.  ^  Specie  di 

pettine  per  scriminare,  e  anche 

Pettine    per  fermare   i   capelli. 

Spillone    pei   capelli.  |  £  Crina, 

Crine,  Sommità  di  monti  quando 

si  prolunga  con  linea  continuata. 

rrin  P     m-  *cnTnis.  Crino.  |  Criniera,  Peli  lunghi 

*■»'  m  c>  che  pendono  al  cavallo  dal  filo  del  collo 


Crinali  f>. 


crinèlla 
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e  dalla  coda;  anche  di  altri  animali.  |  Capelli  del 
capo  umano.  |  Chioma.  |  «  Irradiazione  intorno 
alle  comete  o  ad  altri  corpi  celesti.  |  §S  Raggi  lu- 
minosi che  emanano  dagli  astri.  |  £  Sommità,  Vetta, 
Crinale.  ||  +-ata,  f.  Criniera. 

Crinèlla     f'  ,dlt  ■'  "^  Cesta,  rada,  di  salcio,  o 

»   sim.,  a  uso  di  portar  fieno  ed  erba. 

|  ^Specie  di  tignuola  che   si  vede  svolazzare  di 

estate  nelle  case  intorno  al  lume  (tineola  biseliella). 

PriniPTA  *•  Insieme  dei  e  ri  n  i  del  collo  nel  ca- 
vi mici  a,  val]o  |  !a  j-ulva  _  del  ìcone^  Giub. 

ha.  |  Ornamento  dell'elmo.  |  §x$  Armatura  a  difesa 
del  collo  del  cavallo.  |  di  cometa,  Chioma,  Coda.  | 
Sommità,  Vetta. 

+Crin  ir©     rfl-  *rRINIRE-    **=  Ornarsi  di  crine, 
-rutili  ut;,   chioma  ||-ito,  pt.,  ag.*cRiNlTus.  Che 
ha  crini.  Capelluto.  |  stella  —,  Cometa. 
Crifl  q     m.  Crine  concio,  per  imbottire,  tessere 
**'  »   e  sim.  |  +Crine    del  cavallo,  Criniera.  | 

+Capelli,  Chioma.  |+Vetta.  |  vegetale.  Materia  fibrosa 
di  piante  per  imbottire  materassi,  seggiole.  ||  +-on 
m.  pi.  <$>  Sorta  di  vermi  lunghi  che  vivono 
nell'acqua.  ||  -lito,  ag.  Che  ha  folto  crino.  | 
Che  ha  folta  chioma,  Capelluto. 

CrinÒidi  m'  Pi- ^Classe  di  animali 
v'1  »   del  tipo  degli  echinodermi, 

specie  di  stelle  di  mare,  dal  corpo  a  for- 
ma di  calice,  provveduto  di  una  corona 
di  cirri  come  crini,  che  servono  a  muo- 
versi e  ad  afferrare:  molto  numerosi  allo 
stato  fossile,  come  la  Testa  di  medusa. 
Vivono  nel  mare  e  di  solito  a  grandi  prò 
fondita. 


Crinòidi. 


orinnlin  fl  '■  CRIN0-  Specie  di  gonnella  a  cam- 
vi  invilii  a,  pana5  imbottita  o  gonfiata  di  die- 
tro con  stecche,  usata  già  dalle  donne,  sotto  la 
gonna  vera  e  propria.  ||  -o,  m.  Tessuto  il  cui  ordito 
è  di  lino  o  di  fil  di  cotone,  e  il  ripieno  è  di  crino 
bianco,  a  uso  di  farne  crinoline. 
Criocera.  m'*fcf"6s  ariete,  xcpas  corno.  •$>  Ge- 
vi  I vvci  «.,  nere  d'insetti  dell'ordine  dei  coleot- 
teri, famiglia  dei  crisomelini.  Tra  le  sue  specie  il 
Criocera  del  giglio,  d'un  bel  rosso  corallo,  la  cui 
larva  si  forma  coi  propri'  escrementi  una  specie 
di  manto  protettore;  il  Criocera  dell'asparago,  co- 
mune sugli  asparagi. 

Cri  ÒfffinO  comP->  m-  *XpUos  freddo,  --fevrjs  che 
vi  i  wgoi  iv,  genera  ^Miscela  per  ottenere  bas- 
sissime temperature.  ||  -olite,  f.  #Xi6os  pietra.  ©Mi- 
nerale dei  sali  doppi',  cristallino,  Fluoruro  di  so- 
dio e  d'alluminio,  utile  per  la  fabbricazione  del- 
l'allume, di  rado  cristallizzato,  delle  porcellane, 
nelle  vetrerie,  per  fare  il 
vetro  porcellanato,  nelle 
fabbriche  di  sapone  per 
far  le  liscivie  alcaline. 

CNDta  f'  **Pó'rr'l-  fi 
vii  pia,       Costruzione 

sotterranea  spec.  sotto 
una  chiesa,  che  serve  di 
tomba,  o  per  custodirvi 
sacre  reliquie.  |  Confes- 
sione. |  v.   critta. 

criptògama,  v.  critto- 
gama, ecc. 

CrÌDtOn     m'  *xr>ÙTrT£tv    nascondere.  /Q  Gas,  re- 
"  '   centemente  scoperto  tra  i  componenti 

dell'aria,  di  proprietà   analoghe  a  quelle    dell'ar- 
gon, ma  in  quantità  molto  minore. 

CrÌDtO  DÒrtiCO    comp.,  m.   #xr,u7TT6i    nasco 
VI  I"IU  pui  UVU,  sto;  chryptoporticus.  A  Por- 
tico  coperto,   specie    di 
corridoio    per    prendere 
il  fresco   l'estate,    nelle 
antiche     costruzioni 

-OSCÒpìO,      m.      * -GY.bmry 

guardamento.    igf    Stru 

mento  per  rendere  visi 

bili  all'occhio,  senza  ri 

correre   alla    fotografia,  | 

i  raggi  Roentgen.  ||  -side- 

deriti,    f     pi.    #CTiSY,fLTi<;  Criptopòrtico 

miniera  di  ferro.  Pietre  (Palatino,  Roma). 


Cripta 
(San  Nicola,  Bari). 


Crisàora. 


cosmiche,  aeroliti  dove  il  ferro  è  poco  discernibile. 
CrÌQàlÌHf*  f-  #Xp^ct5ÙìS  -iSos  chrysalis  -idos 
vi  i^anuc,  aurelia.  «$>  Verme  da  seta,  Bruco 
rinchiuso  nel  bozzolo.  |  Ninfa  della  farfalla. 

vri^antemo,  MUM  ^re  di  ^vQ  ^  Genere  di 

piante  originarie  del  Giappone,  di 
molte  specie,  con  i  fiori  raggiati  e  di 
vari'  colori  senza  odore. 

crisàora.  [■  *xpu<**up  -°p°«  che 

"  '   ha    la    spada   di    oro. 

<£>  Specie  di  medusa,  con  un  giro  di 
occhietti  all'intorno:  la  notte  appa- 
risce come  un  globo  roteante  nella 
scia  luminosa  del  piroscafo  (chry- 
saora  ocellata). 

criselefantino,  a?  *x.^- 

T  1    (D'XVZIVjì  di  o- 

ro  e  avorio.  ^  Scultura  greca  in  oro 
e  avorio;  come  nell'Atena  del  Parte- 
none e  nel  Zeus  in  Olimpia  (v.  cella), 
di  Fidia,  che  avevano  le  parti  nude  in 
avorio,  le  vesti  in  oro,  e  anche  altro  metallo  pre- 
zioso: erano  delle  piastre  lavorate  e  poste  sopra 
un'armatura  di  legno  componente  la  statua. 
Crisi  f'  *xPfatS  giudizio,  sentenza.  ^  Subi- 
ti '  taneo  cambiamento  in  meglio  o  in  peg- 
gio, nelle  malattie,  con  i  relativi  sintomi.  |  Periodo 
critico,  risolvente,  Turbamento,  j  economica,  mone- 
taria, commerciale;  morale  ;  di  pianto.  |  ministeria- 
le. Cambiamento  di  ministero  con  le  dimissioni  del 
ministero  in  carica,  e  le  trattative  per  la  compo- 
sizione del  nuovo.  Passaggio  da  uno  ad  altro  mi- 
nistero di  Stato.  |  extraparlamentare,  non  provo- 
cata da  voto  del  Parlamento. 

Crisma     m'  *'/JJ-aixa  chr>sma  unzione.  ^  Olio 
T  »   consacrato  che  mescolato  con  balsamo 

serve  alle  unzioni  nell'amministrare  il  battesimo, 
la  cresima,  l'ordine  sacro;  e  puro,  serve  all'estre- 
ma unzione.  |  Cresima. 

crisobàlano.  c?mp!  m    *xp»mfóXavoq 

?  c*,,v»   ghianda  d'oro.  Jfc  Genere  di 

piante  delle  drupacee,  una  cui  specie  è  il  Susino 
icaco,  arboscello  dell'America  meridionale  dal 
frutto  grosso  come  susina,  dolce.  ||  -oberillo,  m. 
*XP'jc7ofit,pu).),os  chrysoberyllus.  ©  Minerale  degli 
spinellidi,  una  cui  specie  è  una  gemma,  giallo  citri- 
na, limpida  con  luci  azzurrine  ondeggianti.  ||  -colla, 
f.  YpuaóxoXka.  SQ  Silicato  di  rame.  |  Miscuglio  per 
saldare  l'oro  (carbonato  di  rame  con  un  fosfato 
alcalino).  ||  -ocòma,  f.  *xpucrGx*u.-»)s  che  ha  chioma 
d'oro.  St  Pianta  delle  composte  che  ha  i  fiori  gialli 
a  chiome  d'oro.  ||-òiito,  m.  *xpoa6Ai0os.  Pietra  pre- 
ziosa di  un  color  verde  oscuro  con  un'ombra  di 
giallo.  |  +Topazio.  ||  -omslini,  pi.  m.  <^  Famiglia 
d'insetti  dell'ordine  dei  coleot- 
teri, come  l'altica  degli  ortaggi 
e  la  dorifora.  |l  -òmelo,  m.  *Ypu<jó- 
|it,Xov  mela  d'oro.  Specie  di'coto- 
gna.  |  nap.  Specie  di  pesca.  ||  -òpa, 
f.  *xr/JC7UTT^s  c^e  na  appetto  d'oro. 
Genere  d'insetti  dalle  ali  vitree, 
con  venature  verde  giallo,  il  cor- 
po del  color  verde  dell'erba,  sim. 
al  formicaleone.!  -opicrina,  f.  #r:txpó;  aspro,  acerbo. 
Sostanza  colorante  gialla  che  si  estrae  da  alcuni 
licheni.  ||  -opraso,  -oprazio,  m.  *xpvaòi:paoo<;.  ©  Spe- 
cie di  calcedonio,  di  cui  una  qualità  è  leggermente 
colorata  in  verde,  l'altra  giallognola.  ||  -orrèa,  f. 
*(5otà  mela  granata.  <£>  Specie  di  farfalla  bianca  che 
ha  l'addome  giallo  ruggine:  vive  sui  salici  e  sui 
pioppi  (porthesia  chrysorrhoeì.  ||  -etile,  m.  #tO>.tj 
callo.  »  Varietà  di  serpentino,  fibroso,  di  lucen- 
tezza di  seta,  di  colore  verde  olio.  Serpentino 
asbesto:  si  trova  nell'Italia  settentrionale.  || -òtri- 
ce,  pi.  f.  *xpu<7ó6piì;  -wes  capelli  d'oro.  <$>  Genere 
di  scimmie  del  gruppo  delle  platirrine. 

cristagalli,  L*ACK,sfiTA  GALLi.cr,esta  di  &a»?- 

°  '9  Apofisi  che  si  alza  perpendi- 

colarmente dalla  laminacrivellatadell'osso  etmoide, 
m.  Chi  lavora  e  vende 
cristallame.  ||  -ame,  m. 
Assortimento  di  vasi  di  cristallo,  per  servizio  di 
tavola.  |  Cose  di  cristallo.  ||  +-are,  nt.  Divenir  chiaro 
come  cristallo.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio).  Somigliare  a 


Crisòpa. 


cristallaio,  -aro, 


cristallina 


326 


crìtico 


cristallo.  ||  -erìa,  f.  Fabbrica  o  Vendita  di  cristalli. 
1  -ino,  ag.  *crystallinus  xpucnràXXivoi.  Che  ha  ap- 
parenza e  qualità  di  cristallo.  |  acqua,  sorgente  — . 
|  Limpido  come  cristallo.  |  erba  —,  Jt  che  ha  i  fusti 
coperti  di  vescichette  piene  di  un  liquido  traspa- 
rente (mesembryanihemum  crislallinum).  \  per  cri- 
stallina!, esci.  euf.  |  umore  —,  lente  -.  |  m.  f  Uno 
dei  mezzi  dell'occhio  a  forma  di  lente  biconvessa, 
posto  tra  l'iride,  che  sta  innanzi,  e  Tumore  vitreo. 
|  6^  Quantità  di  vetro  alquanto  più  puro  del  vetro 
ordinario,  ma  non  come  il  vero  cristallo. 
rrieia  !im  f-  *""  Bolliciattola  ripiena  di  un 
"l,i  :  JI.CUHIICJ,  ijqujdo  sieroso,  con  la  circonfe- 
renza rossa  violacea,  che  si  manifesta  per  infe- 
zione in  alcuna  parte  del  corpo. 
^rictallifi  Pi-  m-  «^  Piccoli  globetti  che  si 
V«l  i_vsunu,  pr0(iucono  nelle  masse  di  vetro  la- 
sciate raffreddare  lentamente. 
r»rie4a!IÌ33  are  a.  #xpuCTT?,Ui$eiv.  Ridurre  in 
Ol  Ibldlllss  «aie,  cristallo.|  Congelare  a  guisa 
di  cristallo.  |  nt.  &  Prender  forma  di  poliedro  geome- 
trico regolare  nell'atto  di  passare  dallo  stato  fluido 
al  solido.  |  rfl.  Rimanere  immutabile,  nelle  sue  idee, 
senza  seguire  il  progresso  del  suo  tempo,  Fossi- 
lizzarsi. ||  -abile,  ag.  Che  si  cristallizza.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  cristallizza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a 
cristallo.  |  Fisso,  Non  suscettivo  di  modificazioni, 
nelle  forme  della  civiltà.  ||  -azione,  f.  ^Operazione 
per  via  della  quale  le  parti  di  un  sale  o  di  una 
pietra,  o  d'altra  materia,  si  condensano  e  formano 
un  solido  di  figura  regolare  e  determinata.  |  Cosa 
cristallizzata. 

Vrìcfal!  n  m.*xpù<TTa\XoscRYSTAUA'M  cosa  con- 
iai I9ica.il  \J,  geiata,  ghiaccio.  <a  Sostanza  di  una 
forma  poliedrica,  regolare  o  simmetrica,  la  quale 
si  può  determinare  geometricamente.  |  Specie  di 
vetro  privo  affatto  di  colore,  più  pesante  e  più  fu- 
sibile del  vetro  ordinario,  sonoro,  formato  da  un 
doppio  silicato  di  potassio  e  di  piombo:  le  va- 
rietà dipendono  dalle  proporzioni  di  questi  ele- 
menti e  dall'aggiunta  di  un  altro.  |  di  Boemia,  con 
l'aggiunta  della  calce,  per  specchi,  servizi'  da  ta- 
vola; inglese,  con  la  potassa,  Baccarà;  di  Flint,  per 
oggetti  d'ottica.  |  di  monte,  di  rocca,  Quarzo  ialino 
di  pura  silice,  sovente  cristallizzato  in  prismi  esa- 
gonali nitidi  e  perfettamente  incolori  impiantati 
nelle  fenditure  delle  rocce  o  sospesi  entro  a  certi 
calcari.  |  Qualunque  sale  o  altra  materia  cristalliz- 
zata. |  Verro  terso  circolare,  più  o  meno  convesso, 
incastrato  nella  intaccatura  della  lunetta,  e  serve 
di  coperchio  trasparente  alla  mostra  o  quadrante 
dell'orologio,  |  Specchio.  |  Bicchiere. \ar rotato,  por- 
tato a  perfezione.  |  tenere  sotto  una  campana  di  — , 
Custodire  gelosamente.  | Corpo  lucente,  trasparente. 
|  liquido,  freddo  —,  dell'acqua  di  ruscello,  di  sor- 
gente. |  Lente.  |  $  Astro.  |  marmoreo,  Corniola 
bianca.  |  Persona  illibata,  specchiata.  |  Vetro  per 
la  finestra.  ||  -ografìa,  f.  Parte  della  mineralogia,  che 
tratta  della  struttura  e  forma  cristallina.  ||  -ògrafo, 
m.  Chi  professa  la  cristallografia.  || -òide,  f.  Qf  Sot- 
tile membrana,  che  circonda  e  contiene  l'umor  cri- 
stallino dell'occhio.  |  J&  Erba  cristallina.  |  ©  pi.  m. 
Rocce  cristallizzate  imperfetta- 
mente .||-onomìa,  f.  Scienza  delle 
leggi  di  formazione  dei  cristalli. 

rri«;tatèlla    f-3>Speciedi 

*-'  lOleueiiet,   vermi  chevi. 
vono  a   colonie   nel   fondo   dei 
mari,  sulle  alghe,  le  pietre,  le 
conchiglie  vuote. 
+cristèo,  cristère,  v.  clistere 


Cri3tatèlla. 


arieti» n  ft  aS-  *christianus  xp'CTTt*vó?-  Cne 
Cridliail  U,  professa  la  fede  di  Cristo.  (Ap- 
partenente o  conveniente  a  cristiano,  ai  cristiani. 
|  fede,  religione,  legge—.  \  èra  —,  dalla  natività  di 
Tristo,  v.  cristo.  |  virtù  cristiane  ;  carità — ,  Amore 
del  prossimo.  |  civiltà  —.  \  arte,  antichità  —,  della 
prima  epoca  del  cristianesimo,  sino  al  6°  sec.  | 
far  —,  Tenere  a  battesimo.  |  discorso  —,  buono, 
virtuoso.  |  m.  Chi  vive  sotto  la  legge  di  Cristo  (cat- 
tolico, luterano,  riformato,  anglicano,  armeno,  or- 
todosso). |  Uomo  civile.  |  Uomo.  |  +Marito.  |  ogni 
fedel  —,  Ognuno,  Tutti,  j  maniere  da  cristiani,  con- 
vanieflti,  umane.  |  mangiare,  discorrere  da  — .  ||  -a, 


f.  Donna.  |  buona,  mala  — .  |  +Moglie.  ||  -accio,  m. 
Cattivo  cristiano.  I  Uomo  dappoco.  |  Uomo  di  buona 
pasta.  ||  -amente,  Da  cristiano.  |  morire  —,  coi  con- 
forti religiosi.  |  Discretamente,  Piuttosto  bene.  || 
-are,  rfl.  Farsi  cristiano.  ||  -eggiare,  nt.  {-éggio).  Ac- 
costarsi al  pensare,  al  vivere,  dei  Cristiani.  |  Osten- 
tare sentimenti  cristiani.  ||  -elio,  m.  dm.  spr.  |  Per- 
sona semplice  o  ignorante.  |  Persona  dabbene.  || 
-esimo,  *-è?mo,  +-ismo,  m.  *xPtOT'5tvtC7!J^'=  cristia- 
nismus.  Religione  cristiana.  Complesso  di  istitu- 
zioni e  forme  che  derivano  dalla  chiesa  di  Cristo. 
|  Storia  del  — .  |  Cristianità.  ||  -ificare,  a.  (-ìfico, 
■chi).  Convertire  al  cristianesimo.  || -issimo,  sup. 
Di  persona  che  mena  vita  cristiana  perfetta.  |  Epi- 
teto o  titolo  che  un  tempo  davasi  al  re  di  Fran- 
cia. || -ita,  +-ade,  -ate,  f.  #christianitas  -atis.  Uni- 
versalità dei  Cristiani,  j  Paesi  abitati  dai  Cristiani. 
|  Cristianesimo.  |  L'essere  cristiano.  ||  -izzare,  a. 
#XpioTtavE$eiv.  Far  cristiano.  |  Convertire.  || -one, 
m.  Uomo  di  grossa  corporatura. 
Crìst  O  m'  *XPwt6S  christus.  Unto,  consacrato, 
Ui  o  i  \J,  appellativo  di  Gesù.  |  il  —,  Gesù.  |  Gesù 
come  redentore,  o  crocifisso,  o  durante  la  passione. 
|  la  fede  di  — .  |  alla  colonna;  tra  i  Giudei;  deriso; 
alla  canna;  lo  spasimo  di  — ;  in  croce,  spirante,  in 
agonia.  |  pvb.  Chi  vuol  — ,  se  lo  preghi.  \  Accendere 
una  candela  a  —  e  una  al  diavolo,  Dar  ragione  al- 
l'uno e  all'altro.  |  segnato  da  —,  che  ha  un  difetto 
fisico  appariscente,  quasi  marco  di  cattiveria.  |  Dot- 
trina di  Cristo.  |  Immagine,  scolpita,  di  Cristo  con- 
fitto in  croce,  o  dipinta  su  una  croce.  |  di  Mantegna, 
Leonardo,  Michelangelo,  Guido  Reni;  Dupré,  Eze- 
kiel.  |  di  legno,  avorio,  argento.  |  Non  darebbe  un  — 
a  baciare,  di  spilorcio.  |  £0Unto,  Consacrato:  sacer- 
dote, re.  |  anni  di  —,  dell'era  volgare  (dopo  il  4°  anno 
della  sua  nascita,  sicché  la  sua  morte,  nel  SS^anno, 
è  del  29  dell'era  volgare).  |  figliuolo  fratello  in—.  \ 
addormentarsi  in  —,  Morire.  |  Non  c'è  Cristi,  Non  c'è 
modo,  via.  |  Uomo  smunto  o  disgraziato.  \  povero — . 
||  -olatrìa,  f.  *)iaTpsla.  Venerazione  esclusiva  di  Cri- 
sto. ||  -ologìa,  f.  *-).0Yia.  Dottrina  intorno  a  Cristo. 

CrÌSt0balÌte,   f.  ®  Specie  di  quarzo. 

+critamo,  v.  critmo. 

Critèrio  m-  *xp<-T'hP'-0V-  Norma,  Mezzo,  Fon- 
^'  c  '  damento  per  giudicare.  \  formarsi 
un  — .  |  secondo  un  —.  |  Forza  di  giudicare.  |  man- 
car di  — .  |  QS  Retto  giudizio,  Buon  senso,  Senso 
comune. 

critèrium,  m.  (criterio).  <4£.  Corsa  di  puledri,  per 
valutarne  il  merito  e  averne  un  argomento  di 
giudizio  per  l'avvenire. 

PTÌtic  a  *■  *xp-Tt>!'n-  Arte  di  giudicare,  per  cui 
Ui  ,uv*  at  si  ricerca  e  si  appura  il  vero.  |  dei 
fatti.  |  Disamina  dell'  intimo  valore  delle  cpere 
d'arte,  quanto  all'ispirazione,  all'originalità  di 
sentimenti  e  pensieri,  ai  propositi,  ai  rapporti  con 
l'epoca,  a  tutto  il  mondo  spirituale  dell'autore.  | 
canoni  di  — .  |  letteraria,  storica,  filosofica,  filolo- 
gica. |  metodo  — .  |  Scrittura  nella  quale  si  esamina 
e  si  giudica.  |  Esame  dei  difetti  di  un  lavoro.  | 
acuta,  profonda  ;  acerba,  mordace,  velenosa,  bestiale  ; 
stupida,  pedantesca,  gretta,  feroce.  |  Censura,  Bia- 
simo, di  costumi.  |  esporsi  alla  —,  tirarsi  addosso 
la  — .  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -uccia,  f.  spr. 
nrì+ìr*  are  a.  (crìtico,  -hi).  Esaminare,  Ripren- 
di Hit,  «ai  e,  dere  Giudicare  notando  i  difetti.  | 
Biasimare,  Disapprovare:  costumi,  azioni.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  critica.  |  m.  Solito  a  biasimare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Ripreso,  Censurato,  di  azione,  discorso,  la- 
voro d'arte.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  critica.  || 
+-azione,  f.  Azione  del  criticare.  Critica. 
Oriti C  O  ag- *xpixix6;.  Di  critica.  |  Che  si  riferisce 
Ksi  iiiv*  \jf  aua  c'rjtica.  |  esame,  studio,  analisi  — , 
di  opere  letterarie  e  artistiche.  |  saggio  — ,  Mono- 
grafia che  studia  il  valore  di  un'opera  d'arte.  | 
Saggi  critici,  Titolo  di  alcuni  potenti  volumi  di 
studi  critici  di  Francesco  De  Sanctis;  poi  di  altri 
autori.  |  ij(k  Di  crisi,  Che  ha  relazione  con  la  crisi, 
o  ne  dà  indizio.  |  Che  produce  crisi.  |  età  —,  vicina 
alla  pubertà.  |  punto  —,  Quello  in  cui  producesi 
un  cambiamento  di  stato  della  materia,  o  un  feno- 
meno assume  la  sua  massima  intensità. [Pericoloso. 
|  momenti  —,   difficili.   |  circostanze  —,  Difficoltà. 
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spec.  economiche.  |  m.  Chi  fa,  professa,  la  critica, 
sulle  opere  dell'ingegno.  |  sommo,  geniale,  arguto. 
|  Chi  discute  e  giudica.  |  Biasimatore,  Riprensore. 
||  -astro,  m.  Cattivo  critico,  senza  coltura  e  since- 
rità. ||  -netto,  m.  dm.  spr.  ||  -hésimo,  ra.  Schiera  di 
critici  (schr.).  ||  -i?mo,  m.  Dottrina  che  si  serve  della 
critica,  non  dell'autorità  o  della  tradizione  (opp. 
a  Dommatismo).  |  Smania  di  esercitar  la  critica.  || 
-one,  m.  Chi  su  tutto  trova  a  ridire.  |  Grande  cri- 
tico, fam.  ||  -onzolo,  m.  Spregevole  critico.  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.  spr. 

rritmn     m'  ♦xpi'»*!1^  (xpiO-n  orzo).  J&  Finocchio 
i«i  uniu,   marjn0j  Bacicci,  Baciglia. 
r rìttfl     f-   Cripta.  |  f|  Specie   di   chiostro  an- 
Ol  ilici,   nesso   ai   giardini    o    ai    teatri    per    ri- 
pararsi. |  Luogo  per  depositar- 
vi   granaglie,    frutta    e    sim.  | 
Sotterraneo  di  varie   sorte. 

nrì+in  m-  #xr>u7TTòs  nasco- 
si! UU,    stQ     G'enere    di    pic. 

coli  insetti  degl'imenotteri,  che 
hanno  il  metatorace  spinoso, 
l'addome  peduncolato. 

crittògamo,  *f:  *^ 

J6'.  nascP"  Critto. 

sto,  fà[xo<;  nozze.  &  Di  pianta 
che  non  ha  fiori  e  frutti,  che  ha  gli  organi  sessuali 
nascosti,  come  le  felci,  i  funghi,  le  alghe,  ecc.  || 
-ògama,  f.  Oidio,  specie  di  fungo,  malattia  che  at- 
tacca le  viti.  ||  -ografìa  f.  *Ypa<p£a  scrittura.  Arte 
di  scrivere  coperto  ed  in  cifra,  e  non  conosciuta 
■eccetto  che  da  alcuno  iniziato;  o  da  chi  possa  riu- 
scire a  trovarne  la  chiave.  ||  -ogràfico,  ag.  In  ci- 
fra, Della  crittografia.  ||  -onomìa,  f.  Arte  di  na- 
scondere il  nome  sui  frontespizi!  o  a  pie  delle 
scritture.  || -opòrtico,  v.  criptoportico. 
/^rittorinrrk  m-  *xp'j7tt6s  nascosto,  £tv  naso. 
Ul  lllUl  lliuu,  Tnsetto  dei  coleotteri  fornito  di 
un  prolungamento  a  forma  di  pro- 
boscide che  si  nasconde  in  una  pro- 
fonda scanalatura  della  parte  infe- 
riore del  torace. 

^rìvoli  ar&    a.  *cribellare.  Net- 
ui  ivcn  aie,  tare  col  criveli0. 

Vagliare.  |  Passare  la  polvere  pirica 
al  mulino  per  granularla.  |  Agitare, 
Dimenare.  |  Bucare  a  modo  di  cri- 
vello. |  Considerare,  Dibattere.  Cen-  Crittorinco. 
surare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «cribellatus. 
Vagliato.  |  Bucato.  |  di  ferite,  Coperto  di  ferite. 
]|  -atore,  m.  Che  crivella.  ||  -atura,  f.  Vagliatura.  | 
Ciò  che  resta  nel  crivello.  ||  -azione,  f.  Operazione 
di  nettare  le  biade  col  crivello. 
CTI  Véli  O  m.*cRiBELLUM  (dm.  cribrimi],  rg  Ar- 
»  nese  di  metallo  o  di  pelle  tutto  pieno 
di  forellini,  con  cerchio  di  legno  intorno,  per  mon- 
dare il  grano,  facendo  passare  con  lo  scotimento 
ogni  minor  granello.  Vaglio.  |  JJ  Tavola  sottile 
bucata,  per  la  quale  passano  i  piedi  delle  canne 
dell'organo  per  star  dritte.  ||  -aio,  m.  Fabbricante 
di  crivelli.  ||  +-one,  m.  Specie  di  tela  molto  rada. 

+CNVO,   m.  #cribrum.  Crivello. 

Croato     aS-  ^'  Croazia.  |  Soldato  mercenario  di 
'   cavalleria  leggiera  nel  sec.  17°.  Specie 
di  cosacchi. 

CTÒCCcl,   f.  crocco.   Croccia.   Gruccia. 

CrOCC  are  nt-'  onm-  Crocchiare  delle  cose  fes- 
»  se  quando  sono  percosse.  ||  -ante, 
ag.  #fr.  croquant.  Di  pane  o  pasta,  ben  cotta,  che 
nel  mangiarla  crocchia  sotto  il  dente.  |  m.  Dolce 
di  mandorle  tostate  e  zucchero  cotto.  ||  -hette,  f. 
pi.  Polpettine  di  forma  bislunga,  che  si  friggono 
in  padella.  Rocchette.  || -hetto,  v.  crocco. 
Cròcchia  *■  (tosc-)-  *cochlea  chiocciola;  dv. 
^  nei,  Con-(-rotulare?  Trecce  delle  donne 
avvolte  a  modo  di  cerchio  e  fermate  dietro  al  capo. 
|  crocchiare.  Bussa,  Percossa.  |  Canzone  rozza. 
CrOCPh  ì  are  n*-  (<:»'òccAi0).*crotalum  rumore. 
\*i  UUV(I  n  di  e,  fendere  suono  fioco,  delle  cose 
fesse,  e  spec.  dei  vasi  di  terra  cotta,  quando  sono 
percossi.  Scricchiolare,  j  Chiocciare,  dei  ferri  del 
cavallo  smossi.  |  non  gli  crocchia  il  ferro,  Non  è 
debole,  E'  valente,  bravo.  |  nt.  Essere  cagionevole, 


Cròccia. 


malazzato.  |  Essere  in  non  buone  condizioni.  |  Ci- 
calare, Conversare  in  crocchio.  |  Chiocciare,  di  gal- 
lina, quando  ha  i  pulcini.  |  a.  Picchiare  sopra  un 
oggetto  di  terra  cotta  per  sentire  al  suono  se  è 
sano.  ||  -ata,  f.  Chiacchierata.  ||  -one,  m.  Cicalatore. 
Cròcchio  m'  *CR0TALUM  rumore.  Gruppo, 
»  Circoletto  di  persone  per  conver- 
sare. |  Rumore  che  rendono  i  vasi  fessi  e  sim.  nel 
percuoterli.  |  andare,  stare  a — ,  a  con- 
versare.) tener  —,  Chiacchierare. li-etto, 
m.  dm.  Capannello.  ||  -one,  m.  Frequen- 
tatore di  crocchi. 

a.r»rnr»r»ia    f.*cocHLÈA.<£>  Ostrica.  I 
+ crucici,  #germ  KRUK^JA.+LitU0,j 

Bastone  adunco  degli  auguri.  |  +Veste 
di  cardinale  in  conclave. 
CrÒCCO  m"  *Pro-  CR0C)  germ.  krok. 
'  Uncino,  spec.  per'appen- 
dervi.  |  Gancio,  di  staffa,  di  balestra. 
Il  -hetto,  m.  dm.  Uncinetto. 

croccol  are. nt-  icr}ccol°)-  cioc- 

wi  wv^vi  **i  w,  CARE>  dm  crocchia- 
re, della  gallina  quando  vuol  far  l'uovo, 
o  della  chioccia  quando  guida  i  pulcini;  del  vino 
quando  si  versa  dal  fiasco  senza  tromba.  ||  -one, 
m.  <$>  Specie  di  beccaccino  più  grande  del  bec- 
caccino comune.  Coccolone. 

CrÓC  e  '■  *CR"X  ~CIS-  Strumento  per  supplizio, 
'  o  patibolo,  composto  di  due  tronchi 
messi  a  traverso,  ad  angoli  retti,  uno  sull'altro, 
dove  anticamente  si  attaccavano  o  s'inchiodavano 
i  delinquenti:  era  il  supplizio  degli  schiavi  fug- 
gitivi. |  Patibolo  di  Gesù.  \  festa  dell'invenzione,  del- 
l'esaltazione della  Croce,  il  14  settembre.  |  deposi- 
zione della  — ,  di  Gesù:  soggetto  di  molti  quadri 
famosi.  |  Santa  —  di  Gerusalemme,  una  delle  basi- 
liche di  Roma.  |  Chiesa  di  Santa  — ,  in  Firenze,  ci- 
mitero di  illustri  italiani.  |  Pena,  Tormento,  Suppli- 
zio. |  Affanno,  Tribolazione,  Afflizione.  |  portare, 
abbracciare  la  sua  —,  la  parte  di  tribolazioni  nel 
mondo.  |  tener  le  braccia  in  —,  in  atto  di  preghiera. 
|  porre,  mettere  in  — ,  Crocifiggere.  Tormentare,  Bia- 
simare, Affliggere.  |  stare  in — ,  in  pena,  travaglio. 
|  Figura  della  Croce  venerata  dai  cristiani.  |  ^  Re- 
ligione, Fede  cristiana  |  Segno  rosso  in  forma  di 
croce  sulle  vesti  o  sulle  armi  dei  guerrieri  delle 
Crociate.  |  bandire,  gridare,  predicare  la  — ,  la 
Crociata;  addosso  ad  alcuno,  Perseguitare  con 
biasimi.  |  Segno  di  croce,  di  due  linee  attraversate, 
usato  per  cancellare,  indicare  estinzione  di  debito, 
assenza,  morte,  o  determinare  un  punto  di  misu- 
ra. |  Segno  di  croce  in  luogo  di  firma  degli  anal- 
fabeti (dall'uso  di  porre  una  croce  accanto  alla 
propria  firma,  come  fanno  tuttora  i  vescovi,  o  di 
intrecciarle  insieme).  |  fare  una  — , 
non  pensarci  più.  |  Disposizione 
delle  braccia  al  petto,  attraversate  a 
croce,  in  atto  ài  devozione,  sup- 
plica. |  con  le  braccia,  le  mani  in  — . 
|  Luogo  dove  è  piantata  una  croce,  ' 
sulle  strade  maestre,  a  rammentare 
una  disgrazia,  un  omicidio.  |  gialla, 
cucita  sullo  scapolare  dei  condannati 
come  eretici.  |  bianca  in  campo  az- 
zurro, 53  della  casa  regnante  d'Italia. 
|  rossa,  Compagnia  pel  soccorso  dei  df  Cario  Magno 
feriti  in  guerra  I  ospedale  della  —  (Karolvs). 
rossa.  |  azzurra,  Società  per  la  cura 
di  cavalli  e  muli  feriti  in  guerra.  |  verde,  Società 
per  la  cura  dei  colerosi.  |  segno  di  — ,  nelle  pre- 
ghiere, nelle  benedizioni,  e  sim.,  con  l'atto  della 
mano.  |  farsi  la  — ,  Segnarsi,  portando  la  destra 
alla  fronte,  al  petto  e  a  ciascuna  spalla,  e  poi  giun- 
gendola con  la  sinistra.  Cominciar  la  giornata.  |  a  oc- 
chio e  — ,  Alla  grossa,  Senza  minute  considerazioni. 
|  in  — ,  Attraverso,  come  nella  croce.  |  levare  uno 
spicchio  di  croce  ad  alcuno,  parte  del  suo  grado, 
Offenderlo.  |  di  sant'  Andrea,  in  forma  di  X,  sulla 
quale  fu  fatto  inchiodare  S.  Andrea,  a  Patrasso, 
dove  era  andato  a  predicare  l'evangelo.  |  gj  Fregio 
a  forma  di  croce  come  insegna  di  decorazioni  ca- 
valleresche: ve  ne  sono  grandi  e  piccole,  a  quat- 
tro, a  otto,  a  dieci  e  più  punte,  di  tutti  gli  ordini. 
|  gran  —,  Decorato  con  il  più  alto  grado  di  un 
ordine   cavalleresco.   |  JHI  Forma  data  alla  pianta 
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delle  chiese:  latina,  se  uno  dei  due  spartimenti,  il 
trasversale,  è  più  corto;  greca, 
se  i  due  spartimenti  sono  egua- 
li, cosi  che  la  croce  potrebbe  cir- 
coscriversi in  un  circolo,  come 
quella  di  vescovi  e  cavalieri 
Parte  della  chiesa  dall'ingresso 
all'aitar  maggiore.  |  Crociera,  di 
volte.  |  rg"  Punto  del  tronco  don- 
de muovono  i  rami.  |  «-  del  Sud, 

Costellazione    nell'emisfero    me-  r„,*„„ 

...         ,       r,        ■*•  r*  ..    Croce  fcreca   in  una 

ridionale,  Crucifero,  Crociere,  di  monet|  di  Milano). 
4  stelle:  serve  alla  ricognizione 
del  polo  antartico.  |  X  Estremità  inferiore  del  fuso 
dell'ancora.  |  Segno  convenzionale  nelle  antiche 
bussole  per  indicare  Levante.  |  $^  battere  in  — ,  con 
più  pezzi,  i  cui  tiri  s'incrociano.  |  santa  —,  Abbicci 
(che  cominciava  col  segno  di  croce).  Sillabario.  | 
punto  in  — ,  Lavoro  d'ago  che  consiste  in  una  serie 
di  punti  che  a  due  a  due  s'incrociano  aX,  nella  bian- 
cheria. |  <&.  Due  spighe  perpendicolari  l'uria  all'al- 
tra e  paralleli  ai  lati  del  piano  della  seggiola.  |  pvb. 
Xon  si  può  cantare  e  portar  la  — ,  far  due  cose  insie- 
me. ||  -eli ina,  f.  dm.  Croce  d'oro,  per  ornamento,  da 
portar  sul  petto.  ||  +-erla:  f.  Moltitudine  di  crociati. 
''crocefisso,  v.  crocifisso. 

CrÒCSO     a&'    *crocèus.    Di   croco.   Di  color  di 
'   zafferano,  tra  giallo  e  rosso. 

crocesignato,  -segnato,  2£jj£?*££ 

gnato  di  croce.  |  Crociato.  |  schr.  Cavaliere,  decorato. 
CTOCétt  a  ^  ^m'  P'ccola  croce.  |  J„  pi.  Sbar- 
'  re  di  legno  o  di  ferro  poste  vi- 
cino alle  giunture  degli  alberi 
e  che  sostengono  le  coffe.  | 
maggiori,  degli  alberi  maggio- 
ri. |  minori,  senza  costiere  e 
senza  coffe,  reggono  soltanto 
un  alberetto.  |  far  crocette,  Di-  ~ 
giunare  (facendo  col  pollice  e 
V  indice  distesi  croci  sulla 
bocca  aperta  a  indicare  il  digiuno) 
a  quadrello  usata  dai  magnani. 

r»rr\r*^\/ìfl     m-  Incrocio  di  più  vie.  Crocicchio. 
^[UUeVId,   Quadruvi0i  Trivi0. 

Crociare  a'  (crocio).  Segnare  di  croce  co- 
'  loro  che  partecipavano  a  guerre  in 
Terrasanta  o  contro  eretici.  |  Incrociare.  |  Mettere 
a  forma  di  croce.  |  rfl.  Entrare  nella  crociata. ||  -ala, 
f.  Lega  di  principi  e  popoli  cristiani  che  andavano 
a  combattere  pel  riscatto  di  Terra  Santa;  o  anche 
contro  i  Mori  di  Spagna.  |  Impresa  guerresca  ban- 
dita dalla  Chiesa.  |  I  Lombardi  alla  prima — ,  poema 
di  T.  Grossi,  e  opera  di  G.  Verdi.  |  degli  Albigesi, 
bandita  da  Innocenzo  III  contro  gli  eretici  di  Albi  e 
di  Tolosa,  che  fini  con  l'estinzione  della  civiltà  feu- 
dale della  Francia  meridionale.  |  Contribuzione  vo- 
lontaria che  si  pagava  per  la  crociata.  |  Luogo  dove 
fanno  capo  e  s'attraversano  le  strade,  Crocicchio. 
|  £,  +Crociera.  |  f|  Parte  della  chiesa  in  forma  di 
croce.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Contrassegnato  per  la  cro- 
ciata. |  Disposto  a  croce.  |  *cruciatus.  Cruciato, 
Tormentato.  |  m.  Soldato  in  una  crociata. 
ornnipohif»  m-  Luogo  dove  si  attraversano 
tlULiLLiilU,  piu  strade.  |  Trivio,  Quadruvio, 
Crocevia. 

crocid  are,  crocitare,  a&gjgsjfig: 

re,  Gridare,  del  corvo.  \  -amento,  m.  Il  crocidare. 
£PQf»jgpo  f.  *cruciarius.  Disposizione  in  for- 
»  ma  di  croce.  |  Punto  d'incrocio, 
di  fasce,  liste,  linee.  Incrociatura.  |  Traverse  in- 
crociate. |  &*  Stecche  incrociate  che  compongono 
l'aspo  e  l'arcolaio.  |  fj  Parte  trasversale  della 
Chiesa.  |  I  tre  lati  corti  di  una  chiesa  a  croce  la- 
tina. |  Spigoli  incrociati  nella  sommità  di  una  volta. 
Compartimento  di  una  volta  a  crociera.  |  volta  a  — , 
a  sesto  acuto.  |  *»  Costellazione  della  Croce  del 
Sud,  Crociere.  |  &.  Navigazione  lungo  un  tratto 
di  mare  determinato  incrociandolo  per  ogni  verso, 
fatta  da  una  o  più  navi  a  scopo  di  sorveglianza  o 
di  guerra.  |  pennone  di  gran — ,  che  fa  croce  molto 
grande  sugli  alberi  del  bastimento.  |  $>^  battere 
ver  — ,  di  artiglierie,   a   tiro  incrociato.  ||  -e,  m. 


— 0 — 0 " 

Crocètta. 
-o,  m.  <£»Lima 


^  Sorta  di  fringuello  (dal  becco  ricurvo  con  la 
punte  incrociate).  |  ef^  della  ciam- 
bella, Tre  asticciuole  formanti  un 
solo  pezzo  con  essa,  disposte  a 
modo  di  raggi  equidistanti,  nella 
cui  riunione  centrale  passa  l'asta 
della  bilancia,  negli  orologi.  |  «■  Cro- 
ce del  sud,  Croce  australe,  Crociera. 
r>moìfoi*r»     ni-  *crucifer  -èri. 

cruonero,  ft  Colui  che  porta 

la  croce  nelle  processioni.  |  Chi  ha 

l'ufficio  di  portar  la  croce   inastata        Crociere. 

avanti  al   pontefice  o  ai  vescovi.  | 

Dell'ordine  istituito  da  san  Camillo  per  assistere 

gl'infermi:  hanno   una  croce  di   panno  cucita  sul 

vestito.  |  piazza,  via  dei  — .  |  *a  Croce   del   Sud, 

australe.  |  f.  pi.  Si  Famiglia  di  piante  che  hanno  la 

corolla   formata   da  quattro  petali  in   croce,  come 

il  cavolo,  la  rapa,  la  violacciocca,    la  senapa,  ecc. 

crocifìererere  a-  (crocifiggo,  -fissi,  -fisso). 

V,1UV'M  'SS  Cl  c»  *crucifigére.  Conficcare  sulla 
croce,  Mettere  al  supplizio  della  croce.  |  Tormen- 
tare. |  rfl.  Mortificarsi  aspramente.  ||  +-imento,  m. 
Il  crocifiggere. 

nrnfificc  a  in  m-  Chi  fa  e  vende  crocifissi. 
OrUUiTI&S  aiO,  |Hne(  pl  f  Compagnia  di  re- 
ligiose, in  Pistoia,  a  onore  del  Crocifisso. 

crocifissióne,  '•.•«*}»™fo  -sms.  suPPu- 

w.  ww.i.wwiwnw,  Z10  dena  croce,  di  Gesù. 
Crocifiggimento.  |  Q  Quadro  rappresentante  la  Cro- 
cifissione  di  Gesù. 

nrrmificcn  pt-»  a&'  *CRUCiFIXUS-  Confitto  in 
uuuilissu,  croce  !  Tormentato.  |  Gesù  cro- 
cifìsso. |  Immagine  di  Cristo  in  croce.  |  d'  argento, 
d'avorio,  di  legno.  |  Conformato  nella  vita  a  Cristo- 
crocifisso.  |  al  mondo,  Alienato,  Ritirato  dalle  cose 
mondane.  |  +stare,  vivere  alle  spalle  del  Crocifisso, 
a  ufo.  ||  -ino,  m.  dm.  Piccola  immagine  del  Croci- 
fisso. ||  -ore,  m.  -ora,  f.  #orucifixor  -oris.  Che  cro- 
cifigge. Chi  mise  Cristo  in  croce. 

crocifórme,  jf-  [^Jj?™* di  croce-  '  •* 

CrOCÌI©  m.  &*.  del  funaiuolo,  Palo  con  in  cima 
»  una  traversa,  sulla  cui  parte  supe- 
riore son  piantati  verticalmente,  a  uguali  distanze, 
alcuni  piuoli  o  anche  chiodi,  per  mantener  solle- 
vati e  separati  da  terra  i  fili  da  riunire  e  torcere. 
nrnoi  na  f-  dm.  Piccola  croce.  |  erba  — ,  Si  Ver- 
vi jv.1  uà,  bena.  ||.n0(  ag.  m.  ^  Sorta  di  ca- 
volo, tardivo,  più  piccolo,  che  si  semina  in  fine  di 
giugno.  ||  -one,  m.  acc.  Grossa  croce.  |  <$>  Specie  di 
uccello.  |  Antica  moneta  lombardad'argento,  uguale 
a  Ir.  6,775. 
+crocliare,  v.  crocidare. 

CrÒC  O  m'  *CR^CUM  xpóxov.  Jr  Pianta  bulbosa  i 
»  cui  pistilli  giallorossi  sono  usati  in  me- 
dicina e  per  condimento  di  vivande.  Zafferano.  ||  -oi- 
site,  f.  &  Gessoide  di  un  bel  colore  rosso  giacinto, 
polvere  arancio,  lucentezza  adamantina,  trovasi  in 
miniere  di  piombo  degli  Urali  e  altrove  in  gruppi 
splendidi  di  cristalli. 
+crocodilo,  v.  coccodrillo. 

Crogiolar©  a"  {crògiolo),  crogiuolo.  4\  Met- 
VfiugiviRic,  tere  j  vasj  dj  vetro  appena  for- 
mati, cosi  caldi,  nella  camera  della  fornace,  dov'è 
un  caldo  moderato,  per  dar  loro  la  tempera.  |  rfl. 
Ben  cuocersi.  |  Godere  stando  in  ozio,  al  sole,  nel. 
letto,  al  fuoco.  |  Bearsi. 

CTOffioI  étto  m-  ^m-  Picc°l°  crogiuolo.  || 
v*   v£  \s    Ullui  _jno,  m.  dm.  vez. 

CrÒ2fÌOlO     m''   ^v'  CR0GI0LARE-   Cottura  lunga, 
©  »   che   si    dà  alle  vivande  con   fuoco 

temperato.  |  <£»  Tempera  che  si  dà  ai  vetri  appena 
fatti,   mettendoli    nella   camera  della 
fornace.  |  pigliare  il  — ,   Crogiolarsi, 
Starsi  al  fuoco. 
ornai  i  mlr»    m.  «cruciare  fonde- 

urugiuoio,  re  al  fuoco?  C0RR0. 

sus  cavo  ?  A.  Vasetto  di  terra  cotta  o 
di  metallo,  come  oro,  platino,  argen- 
to, ferraccio,  piombaggine  mista  con 
argilla,  meno  largo  al  fondo  che  al- 
l'apertura,   e    proporzionato   a    so-       Crogiuolo- 


croio 
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crossarco 


stenere  un  fuoco  violento,  dove  si  fondono  i  me- 
talli o  altre  sostanze,  che  richiedono  molto  calore. 
j.CrÒÌO  aS-  *Pro-  CR01  (celt.  crodj-,  irlandese 
T^l  UIU)  crtiaidh).  Turpe,  Deforme.  |  epa  —,  Pan- 
cia molto  gonfia  di  un  idropico,  marcia. 
CPOfl  npg  a.  (irrò//o).*coN  +  ROTULARE.  Muovere 
"  '   dimenando  in  qua  e  in  là.  Squas- 

sare. Scuotere.  |  il  capo,  le  spalle,  per  sdegno,  di- 
sapprovazione. |  Tentennare,  Smuoversi,  Piegarsi 
in  qua  e  in  là.  Vacillare.  |  Rovinare,  di  muro.  |  rfl. 
Muoversi,  Vacillare.  ||  -amento,  m.  Il  crollare. 
Rovina.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  crolla.  |  Incerto,  Va- 
cillante. ||  -ata,  f.  Scrollata.  Effetto  dello  scuotere. 
Il  -atina,  f.  dm.  Scrollatina. 

orrjllrt  m-  dv.  crollare.  Scotimento,  Scossa. 
uiuuu,    |  Urt0)  Colpo   |  dare   un   _5   Muoversi 

alquanto.  |  al  primo  — ,  Alla  prima  scossa.  |  dare 
il  —  alla  bilancia,  Farla  calare  con  violenza,  j  dare 
il  —,  Andare  in  rovina.  |  Tracollo;  Mutamento 
dannoso,  Rovina. 

CrÒm  d.  *'  *'/.^'"'>V-'x  col°re>  sfumatura.  J  Una 
'  delle"' figure  o  note  di  cui  ne  va  otto 
a  battuta,  e  vale  due  semicrome,  o  quattro  biscro- 
me. |  Nota.  ||  -agenesìa,  f.  Produzione  dei  colori. 
||-alite,  f.  *3U8os  pietra.  O^  Specie  di  maiolica  con 
vernice  non  metallica.  ||  -àmetro,  f.  Strumento  per 
accordare  il  pianoforte.  ||  +-ate,  m.  (cromate).  Parte 
della  musica  che  procede  in  modo  cromatico. 
Il  -aticamente,  Secondo  il  genere  cromatico  che 
procede  per  semitoni.  |1 -àtico,  ag.  *y_r,w\i.jiziy.t:.  * 
Che  procede  per  via  di  semitoni,  di  un  genere  di 
musica  soave  e  patetico.  |  scala  — ,  semitonata.  | 
Dolce,  Soave.  |  sensazioni  — ,  date  dai  sette  colori 
dello  spettro  solare.  |  m.  Suono  o  canto  cromatico. 

I  Jt  Specie  di  fungo,  di  colore  giallo.  ||  -atina,  f. 
Cera  per  dare  il  lucido  alle  scarpe  gialle.  |i  -att- 
orno, m.  *xpw(KZTiauós  colorazione.  &  Eccesso  di 
coloramento.  ||  -atista,  m.  Compositore  di  musica 
patetica.  ||  -atizzare,  a.  Render  cromatico. 
CrOmstO     m'  ^  Sale  dell'acido  cromico,  com- 

*  posto  di  cromo,  di  ossigeno  e  d'un 
metallo:  di  bario,  zinco;  alcalino,  ecc.  |  di  piombo, 
Beresite,  Giallocromo,  Piombo  rosso,  Piombo  cro- 
mato (fr.  crocoise,  crocoisite)  :  uno  dei  più  bei  mi- 
nerali in  cristalli  monoclini  d'  un  color  rosso  aran- 
ciato con  lucentezza  adamantina,  molto  pesante; 
si  trova  spec.  in  certi  filoni  piombiferi  a  Beresof 
in  Siberia  e  nel  Brasile;  è  usato  nella  pittura  e 
per  stampare  carte  da  parati. 
CrÒm  ÌCO     a^'  ^  ^'  acido:    uno  dei   prodotti 

'  dell'unione  del  cromo  con  l'ossi- 
geno, usato  in  molte  industrie  chimiche.  || -ite,  f. 
<>  Minerale  degli  spinellidi,  di  color  nero  e  aspet- 
to metallico,  in  ottaedri  o  a  tipo  granulare,  utile 
per  la  fabbrica- 
zione degli  acciai 
al  cromo. 
cromlech,  m.  f> 
Sorta  di  antiche 
costruzioni   celti-  Cromlech, 

che,  che  si  trova- 
no nella  Bretagna,  e  consistono  in  monoliti  disposti 
in  cerchi  >,  talvolta  intorno  a  una  pietra  più  grande. 

CrÒlTÌ  O  m'  *Xr>afA'3t  colore.  ©  Corpo  sempli- 
'  ce,  metallico,  le  cui  combinazioni  sono 
notevoli  a  causa  della  loro  bella  colorazione,  di 
color  bianco-grigio  fragile  e  duro,  atto  a  pigliare 
bella  politura.  ||  -ocrisolltografia,  f.  *xpuaós  oro. 
Litografia  a  colori  e  dorature.  ||  -ofotografìa,  f.  Fo- 
tografia al  bicromato  di  potassio,  per  ottenere 
un'  immagine  che  riproduce  i  colori  dell'originale. 

II  -ografia,  f.  *Y^<Xy;.a  descrizione.  Trattato  sui  co- 
lori. ||  -olitografìa,'  f.  Procedimento  per  mezzo  del 
quale  si  stampano  mediante  la  litografia  disegni 
in  più  colori.  ||  -olitogràfico,  ag.  Di  cromolitografia. 
Il  -osfèra,  f.  *aq><x(pa  sfera.  «-  Atmosfera  di  color 
rosso  purpureo  che  circonda  la  fotosfera  del  sole. 
Il  -oterapìa,  f.  *Qtoantltx.  Cura  di  malattie  mediante 
certe  irradiazioni  di  colori.  ||  -otipografia,  f.  Tipo- 
grafia e  Stampa  a  colori. 

crònaca,  crònica.  '• *CHR.0N;TcA  xp™** 

»  '   cose  relative  al  tem- 

po. Narrazione  dei  fatti  secondo  l'ordine  del  tempo. 
|  monastica,  di  abbazie.  |  comunale,  delle  nostre 


città  nel  medio  evo.  |  di  Giovanni  Villani,  Opera 
monumentale  che  narra  le  storie  di  Firenze  e 
d'Europa  dalle  origini  sino  al  1348.  continuata  per 
altri  16  anni  dal  suo  fratello  Matteo.  |  domestica, 
Ricordi  di  famiglia  e  della  città,  usata  spec.  in  Fi- 
renze nei  sec.  14'  e  15° .  |  rimata,  in  versi,  di  solito 
in  terzine.  |  Rubrica  del  giornale,  in  cui  si  riferi- 
scono i  fatti  della  città  o  di  interesse  speciale  dei 
cittadini.  |  scandalosa.  Maldicenza,  Voce  che  rac- 
conta cose  non  buone  di  una  persona,  o  fami- 
glia. ||  -accia,  f.  peg.  ||  -netta,  f.  Breve  cronaca.  I 
-hista,  m.  Autore  di  cronache.  Cronista.  ||  -uccia, 
f.  spr. 

Cròn  jcq  ag.  *chronicus  %povixò<;  relativo  al 
'  tempo.  ^  Di  malattia  assai  lunga, 
permanente,  cntr.  di  acuta.  |  catarro — .  |  m.  Malato 
di  male  cronico.  |  ospedale,  sala  dei  cronici.  \\ 
-icamente,  In  modo  cronico.  ||  -icismo,  m.  Condi- 
zione e  stato  del  male  cronico,  e  di  chi  ha  tal  male. 
Il -icità,  f.  Qualità  di  cronico.  || -ista,  m.  Autore  di 
una  cronaca.  |  /  cronisti  del  300 .  \  Chi  scrive  la 
cronaca  nel  giornale.  |  teatrale,  giudiziario. 
rrnn  norafìa    comp.,f.*YpGvoYp««>ia. Descrl- 

cronograna,  2i0I£ 'st0#ca  obbiettiva  per 

ordine  di  tempo. ||-ògrafo,  m.  *xpovoYpà<pos-  Scrittore 
di  cronache.  |  £J  Apparecchio  che  nota  le  fasi  suc- 
cessive di  un  fenomeno,  fl  -elogia,  f.  #ypovoXoYl<3S. 
Ordine  e  dottrina  dei  tempi.  |  La  geografia  e  la  — 
sono  i  due  occhi  della  storia.  |  Libro  di  cronologia. 
|  Ragguaglio  cronologico.  ||  -ogramma,  m.  #Ypan[*a 
lettera.  Data  che  bisogna  cercare  nelle  lettere  di  una 
iscrizione,  cosi  nel  verso:  francorvu.  tvrbis  sicv- 
lvs  Jert  fvncra  vesper,  il  mcclvvvvwii=  1282,  ve- 
spro siciliano.  ||  -ològico,  ag.  *  xpovoXoYixós.  Ap- 
partenente a  cronologia.  ||  -ologicàmente,  Secondo 
l'ordine  del  tempo.  ||  -olegista,  m.  Colui  che  sa  o 
insegna  la  cronologia,  S  -òlogo,  m.  *>;oovo/.6y'5S- 
Colui  che  tratta  di  cronologia.  Scrittore  di  cose 
attinenti  a  cronologia.  || -ometrìa,  f.  #(ieTpta  misu- 
razione. Parte  della  fisica  che  si  occupa  della  mi- 
sura del  tempo.  ||  -ometrista,  m.  =§^  Colui  che 
deve  constatare  in  minuti  primi,  in  secondi  e  in 
quinti  di  secondi  il  tempo  impiegato  dai  cavalli 
nelle  corse  stesse,  spec.  se  al  trotto.  ||  -òmetro,  m. 
•oéTpov  misura  del  tempo.  &  Strumento  di  squi- 
sitissima esattezza,  di  finito  lavoro,  di  perfetta 
compensazione,  che  serve  a  misurare  il  tempo  e  le 
sue  minime  frazioni  nel  calcolo  di  astronomia  e  di 
nautica.  |  marino,  munito  di  una  cardanica  che  lo 
libera  dalle  scosse  del  mare,  batte  a  tempo  medio, 
ed  è  il  primo  strumento  per  calcolare  la  longitudine 
in  mare,  segnando  la  differenza  del  tempo  tra  il 
punto  di  bordo  e  il  punto  di  partenza.  |  *  Specie 
particolare  di  pendolo  che  serve  a  determinare 
esattamente  il  movimento  del  tempo  musicale. 
Metronomo.  |  Orologio  tascabile  di  costruzione 
perfetta.  ||  -òscopo,  m.  #c7xo^dj  che  guarda.  Appa- 
recchio che  serve  a  misurare  un  intervallo  brevis- 
simo di  tempo.  ||  -otachì metro,  m.  *Ta/0;  veloce. 
&£6  Congegno  (inventato  da  Luigi  Poùget,  1883), 
che  segna  i  tratti  percorsi  nei  singoli  tempi,  cioè 
le  velocità  raggiunte  in  ciascun  punto  della  linea. 
Tachimetro. 

CTOSC6     m-  *fr.  crochet.  Uncinetto,  Ago  torto, 
T       »   per  lavori  donneschi.  |  lavoro  a  —,  a 
maglia,  con  l'uncinetto. 

crosciare.  ?l-  &*?&>•  *fr-  ciloissir  <atd 

wi  www.wt.  w,  kyostjan)  .Scrosciare,  Fare  rumore 
forte  e  continuato  cadendo;  della  subita  e  grossa 
pioggia.  |  Rumoreggiare  della  mina  nel  brillare.  | 
Strepitare  che  fa  il  fuoco  abbruciando  le  legno 
verdi.  Scoppiettare.  |  Bollire  a  scroscio.  |  Ridere 
smoderatamente.  I  a.  Avventare,  Colpire. 
proccio  m.  Scroscio:  romore  che  fa  l'acqua  o 
»  sim.  in  una  caduta  di  pioggia,  o  nel 
bollire,  o  che  fa  la  mina  nel  brillare,  la  folgore  nel 
cadere.  |  di  riso,  Ri- 
so smoderato,  rumo- 
roso. 


cross  arco,  m 

•  xpoCTcrfrs   frangia.   <$> 

Mammifero     africano  Crossarco. 

delle  viverre,  che    si 

ciba  di-  topi,  li  -òpo,  m.  «^  Topo  acquatico  seavatore 
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crudìvoro 


Crossopo. 


che  oltre  agl'insetti  e  ai  vermi  dà  anche  la  caccia  ai 
pesci  negli  stagni  e  nelle 
peschiere.  Toporagno  ac- 
quaiuolo. 

crrsai  i  f-  *crusta 
UJ5ld'  Strato  ester- 
no indurito  di  corpi  li- 
quidi o  molli.  |  ^>  Indu- 
rimento d'umori  risecca- 
ti, sopra  la  pelle  rotta 
o  magagnata.  |  Tutto  ciò 
che  indurisce  e  s'attacca  nella  superficie  di  al- 
cuna cosa.  Scorza.  |  Corteccia,  del  pane.  |  GB 
Senso  apparente,  superficiale,  Apparenza.  Signi- 
ficato letterale,  di  scritture.  |  lattea,  ^Eru- 
zione che  si  mostra  sul  capo  e  sul  volto  dei  fan- 
ciulli lattanti,  Lattime.  |  terrestre,  ^  Scorza  soli- 
dificata della  Terra.  Parte  superficiale  della  Terra.  | 
^>  Guscio  dei  crostacei.  |  +lmpellicciatura,  Incorni- 
ciatura. |  i,  Camicia.  |  Crostata.  |  rg  in  —,  In  ter- 
reno non  arato.  ||  -accia,  f.  peg.  ||  -elio,  m.  dm.  Cro- 
stino. ||  -ellino,  m.  dm.  Piccolo  crostino.  || -erella, 
f.  Piccola  crosta.  ||  -one,  m.  acc.  Grossa  crosta.  || 
-oso,  ag.  #crustosus.  Che  ha  crosta,  o  molta  cro- 
sta, o  l'orma  di  crosta.  ||  -lito,  ag.  Pieno  di  croste. 
rrnctflOian  aS>  m-  *crusta.  <3>  Di  animali 
li  uaiaucu,  artropodi,  articolati,  per  lo  più 
acquatici,  come  gambero,  granchio,  aragosta,  p  i- 
guro,  e  sim.  che  hanno  invoglio  di  consistenza 
cornea  o  calcarea,  anche  membranoso,  intorno  al 
corpo,  capo  e  torace  in  generale  saldati  insieme, 
che  costituiscono  il  cefalotorace,  capo  fuso  con  uno 
o  parecchi  segmenti  successivi,  torace,  e  general- 
mente anche  l'addome,  con  numerosi  piedi,  occhi 
semplici  o  composti,  respirazione  per  le  branchie 
e  per  la  cute. 

4-rrn^tarP  a-  (crosi°)-  Far  indurire  al  fuoco 
Ti,iU3iaic,  la  SUperficie  di  alcune  vivande, 
si  che  vi  si  formi  una  crosta.  || -ata,  f.  Specie  di 
torta  o  di  pasticcio.  Pasta  frolla.  ||  -atella,  f.  Pic- 
cola crostata.  ||  +-atura,  f.  Incrostatura. 
rrnct  Inn  m-  dm-  Fettina  d*  Pane  arrostito  da 
UlUal  IIIU)  intingersi  nel  caffè,  o  cioccolata 
o  sim.  |  pi.  Fettine  di  pane  su  cui  si  distende  un 
composto  di  acciughe  e  burro,  o  un  battuto  di 
rigaglie,  e  che  si  portano  in  tavola  nel  principio 
dei  desinari.  |  Fettina  di  pane  tra  un  uccellino 
e  l'altro,  o  involtini  di  carne,  o  pezzi  di  pro- 
vatura  allo  spiedo.  |  Chi  cammina  tutto  d'un  pezzo, 
-schr. 

crost  òso,  -uto,  v.   crosta. 

rrntàfifp  -n  m-  *xpoT&<j>C'ms.  9  Muscolo 
i^iyumc,  w,  temporale,  che  serve  al  movi- 
mento della  mascella  inferiore. 
r>rr»talaria  f-  */'>ot4Xi«  crotalia  orecchini 
UUIAiaiia,  tintinnanti.  &  Genere  di  piante 
della  famiglia  delle  leguminose,  cosi  dette  per  lo 
strepito  che  fanno  i  loro  baccelli  pieni  di  semi 
quando  sono  scossi. 

omtàliHi  m-  pi- *)MÓTaXov  crotalum  nacchera. 
LIUiaiiui,  ^Famiglia  di  serpenti  i  cui  carat- 
teri principali  sono  i  denti  scanalati  e  le  glandole 
del  veleno,  la  testa  con  due  profonde  fossette,  e  al- 
l'apice della  coda  vari'  anelli  cornei  che  producono 
un  rumore  particolare:  sono  i  più  terribili  tra  tutti 
i  serpenti  velenosi. 

<r»rntfllr»  m-  **ptrtdkov  crotalum.  f>  Nacchere. 
wiuicuu,  |  ^  durisso,  Serpente  a  sonagli,  del- 
l'America setten- 
trionale, bigio  scuro 
superiormente  con 
fasce  nere  trasver- 
sali irregolari,  in- 
feriormente bruno 
gialliccio  punteg- 
giato di  nero,  della 
lunghezza  di  circa 
mt.  1.50.  |  orrido, 
Serpente  a  sonagli  dell'America  meridionale.  Ca- 
scavella.  |  imito,  Serpente  del  Surinam,  che  invece 
del  sonaglio  ha  sulla  coda  scaglie  spinose  unci- 
nate; lungo  circa  3  mt.,  molto  grosso. 
CTOtof  3.&3L  ^  *xfy^T(JV  zecca,  cpi-foi  divoratore. 
w  uiuiaga,  ^  TJCCeiio  dei  rampicanti,  spjcie/ 


Cròtalo  durisso. 


Crotofaga. 


di  cuculi  dell'America  meridionale  e  centrale 
hanno  il  corpo  allungato, 
la  coda  lunga,  larga,  ro- 
tonda, il  dito  esterno  rivol-' 
to  indietro.  Una  specie  si 
distingue  pel  becco  rugoso 
(e.  rugirostris). 

croton  e,  %£**% 

Specie  di  tumore  fungoso 
che  si  sviluppa  sulle  ossa. 
|  Sk  Genere  di  piante  eso- 
tiche, delle  euforbiacee,  di  cui  esistono  molte  spe- 
cie, una  delle  quali,  il  Croton  tiliimi,  o  legno  ma- 
luccano,  ha  nel  frutto,  simile  ad 
una  zecca,  semi  con  un  olio  di 
potente  virtù  purgativa,  il  cro- 
tontiglio; e  l'altra  e  la  Cascari- 
glia.  ||  -tiglio,  m.  *croton  tilium. 
St  Legno  maluccano.  |  Drastico 
che  si  ricava  dal  Crotone, 
♦cravatta,  v.  cravatta. 

CrOVÒ  ÌO,  m- Vino  che  si  trae 

»  dalle  uve    fermen- 
tate,   ma  non   ispremute.  |  corvo.  Crotone. 
<^Sorta  di  pesce,  sim.  all'ombrina. 

CrUCCÌ3.     f-*oerrn-  KRUKKJA,  td.  KRUCKE.  rg  StrU- 

'  mento  rusticale  a  forma  di  palo,  pel- 
le vigne.  |  Bastoni  per  la  caccia  della  civetta.  Gruccia. 

f*ritCC  iar**  a-  corrucciare.  Tormentare.  |  Ad- 
ci  u^  io.B  c,  dolorare  |  rfl  Darsi  pena.  |  Sde- 
gnarsi. Corrucciarsi.  Affliggersi.  ||  -iamento,  m.  Il 
crucciare.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Afflitto.  Corrucciato.  || 
-iatamente,  Con  corruccio,  sdegno.  ||  -iatissimo, 
sup.  ||  +-iatore,  m.  Tormentatore.  || +-evole,  ag.  Fa- 
cile a  corrucciarsi.  ||  +-evolmente,  Con  isdegno, 
ira. 

CrUCCI  O     m'  C0RRUCCI°-   Dolore  morale.  |  Cor- 
'   ruccio.   Sdegno.  || -oso,  ag.  Adirato. 
Turbato.   Che    si   cruccia.  ||  -osamente,    Stizzosa- 
mente. ||  -osissimo,  sup. || -osissimamente,  av.  sup. 

r-r'  ipi  oro  a.  #crucìare.  Tormentare,  Strazia- 
ci uv*i  «i  e,  re    ||  _ament0f    m   #Cruciamentum. 

Tormento  grave.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tormentato,  Af- 
flitto. ||  -azione,  f.  Cruccio.  Tormento. 

crucìfero,  v.  crocìfero. 

cruci  fige,  m.,  1.  (crocifiggi;  grido  di  quelli  che  vo- 
levano il  supplizio  di  Gesù  [Evangelo  di  san  Mar- 
co, 15])  :  gridar  — ,  la  croce  addosso. 

crucifiggere,  v.  crocifiggere. 

CrUCÌt©  ^  ®  Sorta  di  pietra  dura,  che  non 
»  si  è  trovata  finora  se  non  cristalliz- 
zata in  prismi:  ha  nel  mezzo  un  rombo  nero,  è 
di  tessitura  lamellosa,  ma  durissima,  da  intaccare 
il  vetro.  Pietra  di  croce. 

Crudèl  e  ag'  'fl  *'a^'  *crudèl'S  (crudus).  A- 
»  spro,  Atroce.  |  spasimi,  sofferenze — . 
|  Doloroso.  Che  reca  afflizione.  Che  ama  di  far 
soffrire.  |  Spietato.  |  Infesto.  Avverso,  Calamitoso. 
|  Di  difficile  cottura,  civaia.  ||  -accio,  ag.  peg.,  schr. 
||  +-ezza,  f.  Crudeltà.  |  Durezza.  ||  +-etto,  ag.  Al- 
quanto crudele.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issi inamente,  av. 
sup.  ||  -tà,  +-ità,  -ate,  -ade,  f.  *crudelitas  -atis. 
Atrocità  d'animo  nel  voler  troppo  castigare  gli  er- 
rori, o  nel  vendicarsi.  Fierezza,  Inumanità.  |  Atto 
crudele.  |  Crudezza,  Asprezza.  j|  -mente,  demen- 
te, Con  crudeltà.  Duramente,  Fieramente. 
+crudèro,  v.  crudele. 

CTUd  GZZel  ^'  Qua^'a  d'  crudo.  |  d'acqua.  L'es- 
ci uu  \st-t-cK,  gere  mal  a(jatta  a   disciogliere  il 

sapone  ed  a  cuocere  i  legumi.  |  di  cielo,  Rigidezza 
di  temperatura.  |  Asprezza  di  sapore.  |  +Crudeltà. 
|  £}  Difetto  di  lineamenti,  tratti,  colori,  che  non 
hanno  grazia,  Mancanza  di  dolcezza,  morbidezza. 
|  (J  Asprezza  di  tono.  |  di  acciaio, Tempera.  |  dime- 
talli,  Poca  duttilità,  per  il  sùbito  raffreddarsi  in 
acqua.  ||  -ita,  f.  *cruditas  -àtis.  Qualità  di  ciò  che 
non  è  cotto,  o  aspro.  |  t^.  +Stato  malsano  degli 
umeri,  non  concotti,  non  digeriti. 
rnirlìvnrn  aS-  Che  divora  carne  cruda.  | 
UTUUIVUIU,   Feroce    Crudele. 
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cùbito 


Cflld  O  a?'  *crCdus'  Non  cotto.  |  insalata  — , 
\*i  uu  vjf   jj  gyjjg  non  cotte   |  mattoni  —,  seccati 

al  sole.  |  Poco  cotto.  |  minestra,  carne  —.  |  Acerbo, 
Non  maturo.  |  Inumano.  |  Crudele,  Spietato,  Duro.  | 
Zotico.  |  Restio,  Indocile.  |  Aspro.  |  ^  Non  arato,  j 
j|  terra  —,  non  cotta  al  fuoco.  |  acqua  —,  fredda; 
Acquache  contiene  moltoacidocarbonico.  \stagtone, 
inverno  —,  rigido.  |  umore  —,  •tiJk.  non  concotto. 
|  $  Aspro,  Sgraziato,  Duro.  |  (j  Spiacevole  per 
asprezza.  |  seta  — ,  non  bollita  e  non  atta  perciò 
alla  tintura,  \filo  —,  senza  concia.  |  ferro  —,  Fer- 
raccio. |  panno,  cuoio,  acciaio  — .  |  nudo  e  — ,  Sem- 
plice. Schietto.  Poverissimo.  |  v.  cotto.  ||  -amente, 
Con  crudezza.  ||  -etto,  ag.  dm  Alquanto  crudo,  o 
spiacevole.  [+-igno,  Piuttosto  crudo.  ||  -issimo,  sup. 
||  -issimarnente,  av.  sup.  ||  -olezza,  f.  Crudezza, 
Grossezza.  Difficoltà  di  cottura,  di  civaie,  carne. 
rrilÀntn  aS-  *cruentus.  Sanguinoso.  Insan- 
^'UCIUU'  guinato.  |  campi,  lotte  — .  |  Feroce, 
Bellicoso.  |!  +-are,  a.  *cruentare.  Insanguinare.  || -is- 
simo, sup.  ||  +-oso,  ag.  Cruento. 

+crul!are,  v.  crollare. 

oriirnì  ri  P'-  m-  *ar-  khrumir.  Tribù  brigante- 
u,u '  sche  al  confine  tra  l'Algeria  e  la  Tu- 
nisia, nella  Crumiria.  |  Nome  spregiativo  dato  dagli 
operai  scioperanti  a  quelli  che  accettano  di  pren- 
derne il  posto. 

CrU*13.  ''  *corona.  Foro,  per  lo  più  bislungo,  del- 
'  l'ago  per  metterci  il  filo.  |  Stretto  forame. 
CriJÓr  e  m'  *CRU0R  -°ris.  758*.  Sangue,  in  gene- 
*"**  w'""  ci  re.  |  Materia  colorante  del  sangue.  || 
-oso,  ag.  Di  cruore. 

CTLID  m'  *in8l-  croup.  Tjg^  Infiammazione  della 
\*i  ui_>,  mucosa  della  laringe  con  produzione  di 
false  membrane,  da  molti  ritenuta  identica  con 
la  difterite.  ||  -ale,  ag.  Affetto  da  crup.  |  voce  — ,  di 
chi  ha  il  crup. 

+CrUDSÌa.  f- #xpóa  colore,  5^'S  vista?  Difetto 
~  "         '   della  vista,  onde  gli    oggetti  sem- 

brano aver  colori  svariati,  come  d'arcobaleno  o  di 
penne  di  pavone. 
^rUTell©     a?'  *CRURALIS  (crus  -vis   gamba).  V 

l   Di   alcune    diramazioni   di  vene,  ar- 
terie, nervi  delle  cosce.  |  arco  — ,  inguinale. 
CrUSC  3.         *germ.  krDska.  Bucce  di   grano  o 

'  di  biade  macinate,  separate  da  quasi 
tutta  la  farina,  Semola:  si  dà  inumidita  ai  polli.  | 
vendere  più  la  —  che  la  farina,  di  donna  che  abbia 
più  amanti  da  vecchia  che  da  giovane.  |  pvb.  La  fa- 
rina del  diavolo  se  ne  va  in  — ,  delle  cose  male  ac- 
quistate, e  che  non  si  godono.  |  Piccole  macchiette 
del  viso,  specie  di  lentiggini.!  Titolo  dell'Accademia 
fondata  in  Firenze  il  1582  con  l'intento  di  espellere 
■e  proibire  le  parole  di  uso  non  buono,  conservare 
e  sanzionare  le  buone  (v.  buratto).  |  scrivere  con 
la  —  in  mano,  attenendosi  all'autorità  degli  scrittori 
approvati  dalla  Crusca.  |  vocabolario  della  — ,  com- 
pilato dagli  Accademici:  la  la  edizione  è  del  1612; 
la  2a  del  1623;  la  3a  del  1691;  la  4a  del  1729-1738; 
la  5a  cominciata  nel  1845.  ma  smessa  e  ritirata,  al  7° 
fascicolo,  e  poi  ricominciata  a  pubblicare  il  1863, 
è  tuttora  in  corso  essendo  pervenuta  alla  lettera  N. 
|  edizione  di  — ,  donde  son  tolte  le  citazioni  nel  vo- 
cabolario. |  Arciconsolo  della  — ,  Presidente,  capo 
dell'Accademia.  |  Residenza  dell'accademia  della 
Crusca.  ||  -aio,  m. Colui  che  compera  crusca  per  poi 
rivenderla.  |  Colui  che  sta  affettatamente  attaccato 
ai  vocaboli  e  modi  della  Crusca  ||  -ante,  ag.  Ligio 
all'accademia  della  Crusca,  e  al  suo  vocabolario.  | 
m.  Lingua  della  Crusca  ||  -antissimo,  sup.  ||  -ata,  f. 
Intriso  di  crusca.  Filastrocca,  composizione  sciocca 
o  scipita.  |  Adunanza  dell' Accademia. ||-heggiare,  nt. 
(-éggio).  Parlare  o  scrivere  con  voci  e  modi  della 
Crusca;  Compiacersi  di  dizioni  e  di  frasi  peregrine 
ed  accademiche.  j|  -hello,  m.  Crusca  più  minuta,  che 
ritiene  ancora  non  poca  farina,  Farina  di  quarto 
velo,  Tritello,  Semolella:  si  dà  in  beveroni  ai  vi- 
telli, alle  mucche,  ai  cavalli.  ||  -herella,  f.  -o,  m. 
Cruschello.  |  Giuoco  di  fanciulli,  consistente  in  ri- 
cercare i  danari  nascosti  in  alcuni  monticelli  di 
crusca  eletti  a  sorte.  [!  -hesco,  ag.  Da  Crusca,  ac- 
cademia. ||  -hevole,  ag.  schr.  Puro  e  corretto,  Che 
è  secondo  le  norme  della  Crusca.  Il  -hevolisslmo, 
sup.  ||  -fievolmente,  Secondo  la  Crusca.  ||  -hino,  m. 


+cuba,  fnc 


Castello  della  Cuba 
(Palermo). 


<£.  Garzone  che  abburatta  la  farina.  ||  -one,  m.  Cru- 
sca molto  grossa,  privata  affatto  di  farina.  |  schr. 
Accademico  della  Crusca.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di  cru- 
sca. ||  -otto,  m.  Riparo  di  cuoio  unito  al  parafango 
per  riparare  il  cocchiere  dalla  pioggia. 

+CrÙSCOlO,   ag.  Vivace,  Robusto. 

+cru§èro,  cruzèro,  £e<™-k0~  c£ 

strale,  costellazione  del  polo  antartico. 
crustaceo,  v.  crostaceo. 

+CrUStG  f-  pl  *crust,e  croste.  §,  Figure  in 
»  bassorilievi  su  vasi.  ||  -ario,  m.*cRU- 
starius.  Chi  modellava  cru- 
ste.  ||  +-ula,  f.  (crùstula)  *cru- 
stìjla.  Focaccia. 
r^ian i^a  L  *xTevi"etv  pet- 
t-ltMIIZ.d,  tinare.  <$>  Ragno 
minatore. 

CtsnÒforì     ^    m*  *XTl^V£S    pettine    (specie   di 
»    conchiglie).  <$>  Animali  marini  as- 
sai delicati,  fosforescenti,  sferici,  ovali  o  compressi 
a  nastro  come  il  Cinto  di  Venere. 

Cupola.  |  Castello   regale   arabo- 
Ermanno,    me- 
diocremente    conservato,    a 
Palermo.  ||  +-etta,  f.  dm.  Cu- 
poletta. 

CUbare.  "Cubare. Gia- 
»  cere,  Riposare. 
|  +rfl.  Giacere  sotterra.  |  cu- 
bo. @g  Moltiplicare  un  nu- 
mero tre  volte  per  sé  stes- 
so. |  A  Trovare  la  cubatura 
di  un  corpo.  Misurare  il  vo- 
lume di  un  solido.  ||  -abile, 
ag.  Da  cui  si  può  ricavare 
il  cubo,  Che  si  può  cubare. 
||  +-ata,  f.  Specie  di  pasta 
dolce  (v.  cupata).  ||  -ato,  pt., 
ag.  |  esser  mal  —,  malconcio  per  infermità.  ||  -atura, 
f.  Atto  od  effetto  della  misurazione  della  capacita 
di  uno  spazio  o  del  volume  di  un  solido. 

cu  batto,  cu  battolo,  a  +-ola>  f-  ,CUB0- 

'  »   Strumento  col  qua- 

le si  prendono  uccelli  al  tempo  delle  nevi:  specie 
di  gabbietta  con  stecca  che  scatta  e  richiude. 
CUbfibP     m'   *ar-  KABABA-  J&  Specie  d'albero 

'   da  pepe  delle  Indie  (piper   cubeba). 
|   Frutto  del  cubebe.  Pepe  cubebe.  || -ina,  f.  /©  Al- 
caloide delle  bacche  di  cubebe. 
cubétto,  v.  cubo. 

4*CUbÌa     ^'  *EXCUB'A  sentinella.  £,  Foro  a  prua 
'   d'una   nave,  pel  passaggio  della  go- 
mena che  va  all'ancora.  Occhio   di  prua. 

CÙbic  O  aS-  (P1-  'ci'  f-  -che).  *xuBtx6s  cubicus. 
v.uwiu  \j,   ^  Che  ha  la  forma  del  cub0     |  m(_ 

mero  —,  prodotto  di  tre  fattori  uguali.  |  equazione 
— ,  di  terzo  grado,  che  contiene  termini  alla  terza 
potenza.  |  radice  —,  Numero  che  moltiplicato  due 
volte  per  sé  stesso  dà  il  numero  proposto.  |  curva 
—,  Curva  di  terzo  grado.  |  dilatazione  —,  Aumento 
di  volume  per  calore,  rispetto  alle  tre  dimensioni 
del  corpo.  ||  -are,  a.  Cubare.  Elevare  un  numero  al 
cubo.  || -azione,  f.  Cubatura. 

cubìcol  o,  cubìculo,  m  TSmcPUB*-  0 

'  »   Piccola  stanza  da 

dormire.  |  Celiache  accoglie  gli  ergastolani.  ||  -ario, 
ag.  *cubicularius.  Schiavo  addetto  ai  servizi'  della 
camera  e  dell'anticamera.  Cameriere.  |  +Specie  di 
ciambellano.  ||  -ata,  f.  *[navis]  cubiculata.  fò  Na- 
viglio di  lusso  e  di  piacere  con  camerini  eletti. 

Pllhifnrm^      a»>    m-    A    Che    ha   forma    di 
Ile»   cubo.  |  «  Cuboide. 

*  cubile.  Covile.  |  Letto.  Il -otto, 
cubo  dm.  <£>.  Forno  a  cupola. 
Cubitale  ag.  #cubitalis.  Di  cubito.  |  lettere—, 
»  grandissime,  alte  un  cubito.  |  m. 
p$  Armatura  snodata  del  cubito,  a  ventaglio,  Parte 
intermedia  del  bracciale.  ||  +-iere,  m.  $x£  Cubitale. 
CÙbitO  m'  *CUB'TUS-  •  Uno  dei  due  ossi  (il  più 
*  lungo)  che  compongono  lo  scheletro 
dell'antibraccio.  |  Tutto  l'antibraccio.  |  A  Sorta  di 


+cubile, 


cubo 
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misura  di  lunghezza,  di  circa  mezzo  metro.  |  Go- 
mito, Angolo. 

PI  ih  O  m-  #zul3ós-  A  Corpo  regolare  solido  che 
UUU  u,  consta  (ji  sei  facce  quadrate  ed  eguali, 
ed  i  cui  angoli  sono  tutti  retti  ed  uguali.  |  m  di 
un  numero.  Numero  moltiplicato  due  volte  per  sé 
stesso,  Terza  potenza  di  un  numero.  |  Volume,  Cu- 
batura. |  ag.  Cubico.  |  metro  — ,  Volume  di  un  cubo 
di  un  mt.  per  ogni  lato.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -icini,  m. 
pi.  dm.  &?  Piccoli  cubi  di  legno  per  giuochi  edu- 
cativi negli  asili  d'infanzia. 

PIjhniHp  aS>  m-  *xupo€i8vi]s.  ®  Fossile  for- 
uuuuiuc;,    matQ  a  gujsa  di'eubo,   cioè  di  sei 

facce  |  (f  Uno  degli  ossi  del  tarso,  cubiforme. 
riirrflD'nfl  f.  *td.  kuchen  focaccia?  Abbon- 
uuu^agna,  danza  di  mangiare  e  bere  a  ufo. 
|  godere,  far  —, Vivere  largamente  e  alla  spensie- 
rata. |  Luogo,  paese  immaginario  dove  si  vive  a  ufo 
o  con  pochissima  spesa.  Bengodi.  |  Giuoco  che  si  fa 
per  lo  più  nelle  feste  pubbliche,  e  anche  in  mare, 
e  consiste  nell'arrampicarsi  a  un  palo  insaponato, 
detto  albero  di  cuccagna,  in  cima  al  quale  sono  bot- 
tiglie e  cose  da  mangiare,  in  premio  a  chi  riesce 
ad  arrivarvi. 
j.^n^roÌQ     f-    Nido,    Covacciolo   del   gufo,    o 

+cuccaici,  del  cucul0. 

nirrarp  a'  fam-  Ingannare.  Gabbare.  |  Ta- 
^uv/uaic,  giiare  tutti  i  rami  a  una  pianta.  | 
rfl.  una  cosa.  Godersela. 

flIPCPtta  *■  cuccia,  dm  •£■  Letticciuolo  iso- 
uuuuciia,  lat0i  0  sovrapposto,  o  allineato  con 
altri   sim.    intorno  alle  cabine  dei  bastimenti. 

cucchiai  a,  cucchiara,  *£ ^r™'0 

di  ferro  a  guisa  di  pala  ricurva  per  uso  di  votar 
il  letto  dei  fiumi,  o  pulire  il  buco  della  mina,  nelle 
vetriere.  |  Ferro  rotondo,  disposto  per  lo  più  a 
gruccia,  piantato  su  una  base  di  legno,  e  che 
serve  per  stirare  le  gale,  i  cannoncini  e  certe  in- 
crespature e  sgonfietti  del  vestito  della  donna.  | 
•S  Specie  di  ramaiuolo  per  levar  l'olio  dalle  fon- 
date. |  O^  Mestola  da  muratori.  |  X  Secchione  che 
mosso  da  ruote  o  guide  morde  il  fondo,  piglia  e  sol- 
leva fango,  sassi,  ecc.  |  da  pece,  Grande  ramaiuolo' 
usato  dai  calafati.  |  §s^  Strumento  con  cui  si  met- 
teva la  polvere  nel  cannone.  Cucchiaione.  ||  -accio, 
m.  peg.  1  -ata,  f.  Quantità  di  c.c.s.  che  si  prende  in 
una  volta  col  cucchiaio.  |  di  brodo,  di  minestra.  || 
+-era,  f.  Quantità  di  cucchiai  disposti  nella  cu- 
stodia. ||  -etto,  m.  dm.  Cucchiaio  me- 
diocre. ||  -no.  m.  dm.  (cucchiaino).  Pie-  *~  -«^ 
colo  cucchiaio  per  caffé,  sorbetti.  ||  -o,  cucchiaio  ft. 
m.  Strumento  concavo  di  metallo,  con 
manico,  col  quale  si  piglia  il  cibo  più  o  meno  li- 
quido. |  d'argento,  di  nichel,  di  placfon;  di  legno, 
di  osso.  |  Cucchiaiata.  |  pigliarsi  col  —,  Non  reg- 
gersi per  la  stanchezza.  ||  -òlo,  m.  >$>  Specie  d'uc- 
cello detto  com.  Palettone,  Mestolone.  |  <*»  Caz- 
zuola dei  muratori.  ||  -one,  m.  acc.  Cucchiaio  grande 
che  serve  a  versare  la  minestra  dalla  zuppiera 
nei  piatti.  ||  -uccio,  m.  spr. 
+cucchióne,  v.  cocchiume. 
n  imi  a  f'  dv-  cucciare.  Letto  del  cane.  |  +Let- 
^UUVvi  a,  t0  |  cuccetta.  |  ,*,  Cagnolina.  |  Specie 
di  faina  o  donnola.  ||  -na,  f.  vez. 
r-imnì  ari»  a-  *fr-  voucher.  Collocare.  Disten- 
CUUUI  ai  e,  dere  |  nt  Coricarsi,  dei  cani.  |  Gia- 
cersi, Starsi  a  letto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Accovacciato. 
a.nir»ri  n  m-«  onm-  Cane  piccolo.  Cucciolo.] 
1-UUUUi  yJ,  Uomo  inesperto  e  semplice. ||-orello, 
m.  dm.  ||  -uolo,  m.  Piccolo  nato  di  bestia. 
PÙCCÌol  O  IT>>-ai  '■  dm-  cuccio.  <>Cane  picco- 
tuooiui  \Jf  i0)  nato  da  poco,  non  ancora  finito 
di  crescere.  |  Uomo  inesperto,  semplice.  ||  -ino,  m. 
dra.  Cagnolino.  |  Semplice,  Inesperto.  ||  -otto,  ag. 
Persona  semplice  e  novizia. 
/,..«AA  m.  *cOcus.  <§>  Cuculo.  |  Uomo  scioc- 
uutL  wi  co.  |  vecchio  —,  rimbambito.  |  Figliuolo 
iù  amato.  Persona  favorita.  |  il  —  della  veglia, 
_o  zimbello  di  tutti.  |  Cocco,  Uovo,  fam.  ||  -obeóne, 
m.  Maschera  contraffatta,  Babbau.  ||  +-olino;  m.  far 
— ,  Far  capolino. 

xrnrrnuaia  f.  *biz.  xouxoufiata.  Cicalata. 
f^u^uvv  aia,   ||  _ata>   fi  Diceria   sciocca  e 


E 


noiosa.  ||  -éggia,  cuceuvéggia,  f.  <^  Coccoveggia. 

Civetta. 

CUCCÙ,    m.,  onm.  ^,  Cuculo. 

pnrriima  f-  *cùcuma.  Vaso  di  rame  o  di  ter- 
tu^unia,   ra>  nel  quale  si  fa  bollire  acqua, 

caffè  e  sim.:  stretta  più  su  del  mezzo,  si  allarga 
verso  gli  orli  e  la  bocca;  con  manico  a  semicer- 
chio che  prende  dagli  orli  al  ventre.  Bricco.  |  Ran- 
core. Sdegno,  Bollore  di  ira.  |  aver  la  —,  fam.  Es- 
sere in  collera.  |  romper  la  —,  la  testa.  |  j^  Cur- 
cuma, Sorta  di  erba. 

CUCCUrUCÙ,   m.,  onm.  Verso  che  fa  il  gallo. 

ni  irMO^hiaro  n.,  n*-  cucire,  dm.  Cucire  poco,. 
Luuttisidic,  di  tant0  in  Unt0i  non  bene_ 

+cucìcolo,  v.  cuscuta. 

CUCIR  a.  '•  *C0QU'NA-  Stanza  dove  si  prepa- 
'  rano  e  si  cuociono  le  vivande.  |  cenci 
di  —,  per  pulire  gli  oggetti  di  cucina.  |  Arte  di  cu- 
cinare. |  milanese,  toscana,  romanesca,  napoletana, 
siciliana,  francese.  |  pvb.  La  piccola  —  ja  la  casa 
grande.  \  A  grassa  — ,  povertà  vicina.  \  far  la  — , 
Cucinare.  |  +Vivanda,  Ortaggio,  Minestra.  |  Appa- 
recchio di  ferro  riscaldato  con  carbon  fossile,  o  a 
petrolio,  o  a  gas,  con  il  quale  si  cuociono  le  vi- 
vande. |  Cucine  economiche,  istituite  per  fornire  ai 
poveri  da  mangiare  (minestra,  carne,  pane),  con 
poca  spesa.  ||  '"-aio,  -aro,  m.  *coquinarìus.  Cucinie- 
re di  turno,  marinaio  o  soldato.  ||  -ario,  ag.  Appar- 
tenente alla  cucina.  |  arte—,  Culinaria. |j-ella,  -etta, 
f.  Piccola  cucina.  ||  +-etto,  m.,  dm.  di  Cucino.  || 
-lere,  m.  (-a,  f.).  #coquinarius.  Chi  fa  da  man- 
giare nei  conventi,  convitti,  ecc.  Cuoco.  |  Libro 
che  insegna  a  cucinare.  || -ina,  f.  -ino,  m.  vez. 
Cucinetta  piccola.  ||  +-o,  m.  Il  cucinare.  Pietanza. 
||  -ona,  f.  -one,  m.  acé.  ||  -uccia,  -uzza,  f.  Cucina 
meschina. 

CUCÌn  ar6  a'  *C0QU'NARE-  Far  la  cucina,  Cuo- 
louui  ai  ss,  cer  je  viVande.  |  Acconciare,  Asse- 
stare, Preparare.  |  schr.  Conciare  per  le  feste.  || 
-abile,  ag.  Da  potersi  cucinare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Cotto 
in  cucina,  Acconciato.  |  Conciato.  j|  -atore,  m.  -atri- 
ce,  -atora,  f.  Che  cucina.  || -atura,  f.  Atto  o  effetto 
del  cucinare. 
♦cucino,  -etto,  v.  cuscino,  -etto. 

CLIC  ire  a'  (cuc^°<  cuc*>  cuciono;  cucia;  cucii). 
uuu  il  e,  #C0NSUgRE-  Congiungere  pezzi  di  pan- 
no, tela,  cuoio  e  altro,  mediante  un  filo  passato  per 
essi  con  l'ago.  |  di  bianco,  biancherie.  |  ^"  una  feri- 
ta.\\ 'a  bocca,  Mettere  silenzio.  |  Rattoppare.  |X  Con- 
giungere insieme  due  o  più  manovre.  |  pvb.  Chi 
non  cuce  buchino,  cuce  bucone.  \  frasi,  parole,  Met- 
terle insieme  alla  meglio.  |  a  filo  scempio,  col  nodo 
fatto  a  un  sol  capo  della  gugliata.  |  a  filo  doppio, 
quando  si  fa  i  nodi  ai  due  capi  della  gugliata  in- 
sieme. Stringere  intimamente,  di  relazioni  perso- 
nali. |  macchine  da  — ,  Apparecchi  meccanici  per 
la  cucitura  dei  tessuti  di  ogni  specie.  ||  +-imento, 
m.  Il  cucire.  ||  -ito,  pt.,  ag.  |  bocca  —,  che  non  parla. 
|  mal  —,  Disordinato.  |  star  —,  stretto.  |  libro  —, 
<Z\  i  cui  fogli  sono  semplicemente  cuciti  l'uno 
con  l'altro,  senza  correggiuole  e  capitelli,  con 
coperta  di  semplice  foglio  bianco  o  colorato.  |  m. 
Cucitura,  Lavoro  che  si  cuce.  |  Roba  cucita.  |  Arte 
del  cucire.  |  imparare  il  — .  |  maestra  di  — ,  di  la- 
vori donneschi.  ||  -itora,  f.  Cucitrice  di  biancheria. 
Camiciara.  || -itore;  m.  -itrice,  f.  Che  cuce.  Sarto. 
Sartora.  ||  -itura,  f.  Il  cucire.5  |  Congiuntura  del 
cucito.  |  Prezzo  del  lavoro  cucito.  |  Modo  parti- 
colare in  cui  una  cosa  è  cucita. 
cucitolo  m.  •cuci,  dm.  j|Setolone,  Coda  di  ca- 
^uukuiu,  vallo  (equisetum  arvense). 
Cliofl  m-'  onm-  Chiù,  canto  del  cuculo.  |  far 
uutui  —,  Nascondersi  e  mostrarsi  ai  bambini, 
facendo  viste  di  paura,  Far  baco.  |  esci.  schr. 
verso  chi  credeva  di  ingannare  un  altro. 
nirùhaln  m-  *cucubalus.  JJ.  Erba  della  fa- 
uuuuuaiu,  miglia  delle  cariofillacee,  di  varie 
specie,  adoperate  anche  in  medicina  come  vulne- 
rarie e  detersive. 

rullili  arp  nt-  Fare  il  verso  del  cuculo.  | 
lUUUil  die,  Beffare)  Burlare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 


cuculia 
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culisse 


Cuculo. 


Beffato.  |1  +-atura,  f.  Corbellatura.  ||  +-evole,  ag.  Che 
cuculia,  Che  può  cuculiarsi.  ||  +-0,  m.  Il  cucu- 
liare. 

+CUCUII  a,  U  Cocolla.  Il  +-o,  m.  *cucui.lus. 
w     w  '   Cappuccio,  Veste   con  cappuccio. 

:||  -ifórme,  ag.  j§.  Ravvolto  a  cornetto,  a  cappuccio. 
CUCLf!lar©  m'  ^  Musc°l°  trapezio,  che  con- 
uutuiiaic,  siderato  col  suo  congenere  ras- 
somiglia al  cappuccio  di  un 
frate. 

cuculo,  cùc-,  -ulio, 

m.  #cjjcOlus.  ^  Uccello  della  fa- 
miglia dei  rampicanti,  dal  becco 
dolcemente  curvo,  i  piedi  corti, 
gialli,  col  dito  esterno  versatile, 
le  ali  strette,  acute,  la  coda  cu- 
neiforme e  lunga,  la  voce  sonora 
di  due  soli  suoni;  depone  le  uo- 
va nei  nidi  di  uccelletti  cantatori 
come  capinere,  curruche,ecc.,e 
le  fa  covare  da  essi.  |  comune,  rugginoso,  france- 
scano, d'Andalusia.  |  Specie  di  pesce.  |  Sciocco,  Ba- 
lordo. |  fiordi  — ,  Pianta  perenne 
delle  cariofillacee,  con  fusti  alti 
sottili,  le  foglie  bislunghe, i  fiori 
rosei  col  calice  a  campana  e  la 
corolla  di  5  petali  sfrangiati, 
comunissimo  tutto  l'anno  {lych- 
ìtis  Jlos-cuciili). 

cucùrbita,  ^s»a^ 

Vaso  da  stillare   per  lo  più  di 
vetro;  o   più    spec.    Parte    del 
lambicco  che  riceve  la  sostanza 
da  distillare.  ||  -acee,  ag.  pi.  f. 
Piante    rampicanti   che    produ- 
cono frutti  sim.  alle  zucche,  i  poponi,  ecc.|-ino,  ag. 
#cucurbitinus.  Fatto  a  modo  di  cucurbita.  |  <$>  Pic- 
colo verme  intestinale,  specie  di  tenia. 
-tri  ir  1177  a     f'  *cucutìa.  JJ.  Cocuzza.  ||-o,  m. 
tgULU^d,  Capo   j  Cervell0    (  cucuzzolo.  I 

-olo,  m.  (cucuzzolo).  #cucutìum.  Cocuzzolo. 
+cuda,  -o,  v.  coto,  cuito. 


Fior  di  cuculo. 


cud 


Zi     m.  <$>  Antilope  africana  dalle  corna  lun- 
'   ghe     e     appiattite, 


Cudù. 


fortemente  incurvate  a  spi 
rale,  di  pelo  bruno  rossiccio 
grigio;  vive  nelle  foreste  e 
nelle  boscaglie. 
r»l  if  est  f-  *xo"oo?  languido. 
OUICCJ.,  ^  GenTere  di  piante 

della  famiglia  delle  salica- 
cee.  Alcune  specie  dell'Ame- 
rica tropicale  si  coltivano  per 
bellezza;  e  sono  emetiche, 
purgative  o  diuretiche  pei 
loro  principi'  resinosi  ed  acri. 

cuffi  a.  f-  *vl'  c0F^A  (ìn 

uu  '   Venanzio    Fortunato,  sec.  5°).    Coper- 

tura del  capo  femminile  fatta  di  pannolino,  o 
d'altro,  la  quale  per  lo  più  si  lega  con  due 
cordelline,  nastri  o  bende,  che  la  increspano. 
Scuffia.  |  Velo  che  le  signore  portano  legato  al 
cappello  per  riparare  il  viso,  detto  più  com.  Ve- 
letta. |  +Donna.  |  uscir  per  il  rotto  della  — ,  alla 
meglio,  Liberarsi  da  un  impaccio.  |  +Copertura 
del  capo  anche  per  gli  uomini.  |  5^  Piccolo  elmo, 
a  guisa  di  cervelliera.  |  J£  Calice  del  musco.  |  9 
Porzione  della  membrana  del  feto.  Reticolo.  |  è 
nato  con  la  — ,  di  uomo  fortunato.  |  Parte  incre- 
spata della  trippa  da  mangiare.  |  Specie  di  reticella 
metallica  che  si  portava  sotto  l'elmo.  |  Rete  di  tela 

0  di  metallo  per  la  carica  delle  petriere.  |  £,  Ta- 
cchina di  stagno  flessibile  per  la  torpedine.  |  del 
silenzio,  Strumento  di  tortura.  |  Censura  contro  la 
libertà  di  stampa.  Bavaglio.  |  Jag  Specie  di  para- 
lume usato  per  comodo  dei  viaggiatori.  |  parascin- 
tille, Apparecchio  che  copre  la  estremità  del  fu- 
maiolo delle  locomotive.  |  del  suggeritore,  Cupolino. 

1  JL  far  — ,  di  barca  0  veicolo.  Cadere  da  un  lato. 
Il  -accia,  f.  spr.  ||  -etta,  f.  Cuffia  per  bambini.  ||  -na, 
f.  (cujfina),  dm.  |  Cuscinetto.  ||  -one,  m.  Cuffia 
grande.  ||  -otto,  m.  Specie  di  berretto  per  uomo. 


+cuffiare, 

(vivo  in  nap. 
zonare. 


nt.,    a.   *conflare  gonfiare.    Man- 
giare e  bere  a  crepapelle.  |  cuffia 


Burlare,  Can- 


^»L! 


Caratteri  cùfici 
(Iscrizione   sepolcrale). 


culacci  no, 


CÙficO  aS-  *cufa,  in  Me- 
»  sopotamia.  Dei  ca- 
ratteri arabi  antichi.  |  monete, 
medaglie  — ,  dei  principi  Mao- 
mettani, per  lo  più  senza 
emblemi. 

^CUffinO  m.(-a,f.).#coN- 
1    uuginu,  S0BRlNUS      Fi. 

glio  di  zio  ozia.  |  in  secondo, 
in  terzo  grado,  Biscugino.  | 
Titolo  d'onore  che  si  danno 
tra  di  loro  i  principi  od  i  re- 
gnanti. |  nipote  —,  Figlio  del 
cugino. 

21  CUSÌnO     m'  *CULIC'NUS  (dm.  culex  zanzara). 
S  '   Culice,    insetto   sim.  alla  zanzara, 

per  forma  e  per  le  molestie,  senza  il  ronzio. 

CUÌ  pr-  rel-  obl-  *CUI-  Chi,  Quale,  Quali.  Che.  | 
»  di  cui,  Del  quale,  ecc.  |  anche  senza  il  di  ag. 
il  cui,  la  cui  (non  bene  il  di  cui,  la  di  cui).  |  a  cui 
(anche  senza  a).  \  per  cui  (conclusivo),  Per  la  qual 
cosa.  |  con  attrazione,  Colui  per  cui.  |  Da  cui,  an- 
che senza  da.  \  *da  —,  con  attrazione,  Colui  dal 
quale:  Amate  da  cui  male  aveste.  |  Cui  che  sia. 
Chicchessia.  |+nom.  ||  +-o,  m.  #cuius.  Tale.  |  Sciocco, 

-imitare  a-  *  cogitare.  Pensare.  1  -anza,  f. 
-rw.u  1 1  0.1  e,   Pensiero  11  +.at0(  pt_  |  m  pensiero. 

|j  -0,  m.  Pensiero  (v.  coto,  coitoso). 

cuius,  m.  (1.  :  di  cui),  schr.  Cuio,  Sciocco,  Minchione. 

•i-ririlIQQn     m-i    schr.   *cuius.    Sentenza,  Pa- 

f  uuiu&ìsu,  rola  latina 

m.  dm.  culaccio.  Avanzo  di  vino 
che  occupa  il  fondo  del  bicchiere. 
|  Estremità  di  un  salsicciotto.  |  Tondino  che  lascia 
un  vaso  bagnato  0  sudicio.  |  pi.  C^  Pezzetti  che  si 
tagliano  dai  lavori  di  cera.  ||  -O;  m.  acc.  Parte  di 
dietro  delle  bestie  macellate,  separata  dalle  cosce. 
CUI  aia  ^'  (tosc-)-  Pancia  degli  uccelli  stanti' 
'  ingrossata  per  il  calore  degl'intestini. 
|  far — ,  del  tempo,  Rannuvolarsi.  |  ag.  mosca  — , 
che  molesta  la  groppa  dei  cavalli.  Importuno.  Noio- 
so. Il  -aio,  m.  plb.  Pederasta.  ||  +-are,  ag.  Del  dere- 
tano. Il  -ata,  f.  Colpo  dato  col  sedere. 
Culatta  f-  Parte  di  dietro,  o  inferiore,  di  molte 
^migliaci,  cose  |  ^  Fondo  della  canna  d'ogni 
bocca  da  fuoco.  |  Gonfio  dei  calzoni  larghi  che  ca- 
scano di  dietro.  |  C^  Pezzo  di  cartone,  pergamena 

0  sim.  con  cui  si  copre  il  dorso  di  un  libro  per 
rinforzo  o  sostegno  della  legatura. 

CUlatt  ar6  a"  Acculattare,  Pigliare  alcuno  pei 
»  piedi  e  per  le  braccia,  e  percuo- 
terlo col  sedere  in  terra.  [  le  panche,  Star  ozioso 
sedendo  senza  far  cosa  alcuna.  ||  -aia,  f.  Percos- 
sa col  sedere,  cadendo.  ||  +-ario,  -aro,  m.  Raccolta. 

Culbianco  m.'  comP'  "3>  Uccello  di  palude 
"  1  dei  passeracei,  ha  bianco  il  grop- 
pone e  il  sopracoda,  il  resto 
cinerino,  con  una  fascia  nera 
sui  lati  della  testa  :  sta  in  Ita- 
lia dal  maggio  al  settembre. 
Massaiola,  Codibianco. 
rTllìre  m.  #culex  -Icis.  ^> 
UUIIUG,  Insett0  Simiie    aiia 

zanzara,  ma  più  piccolo  e  più 

molesto:  Cugino.  Culbianco. 

CUlilavan     m     *  Specie 

wuiiimvmii,  di  lauro   originario    delle  Moluc- 

che  la  cui  corteccia  dà  la  cannella  garofonata  (lait- 

rus  culilawan). 

Culinari  a     '■  Arte  della  cucina.  ||  -O;  ag.  *cu- 

vuiuicu  1  «,   L1NARnus.  Attenente  all'arte  della 

cucina. 

+culisèo,  v.  colosseo. 

culiss  e,  pi.  f.  *fr.  coulisses.  Scanalature,  Guide. 
|  porta  a  — ,  che  scorre  sopra  una  guida  scanalata. 

1  Quinte,  del  teatro.  |  ^  Mercato  libero  nelle 
borse.  ||  •iere,  m.  *fr.  coulissier.  Agente  di  cam- 
bio  non  autorizzato. 


culla 
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cunétta 


Olili  A  '■  *cunula  cunetta.  Letticciuolo,  fermato 
UU  Ila,  gu  due  iegn,  a  gUiSa  di  arcioni  (anche  di 
ferro),  per  uso  dei  bambini.  |  dalla  — ,  Dall'infanzia. 
Dal  nascere.  |  Città  ove  arte,  scienza  o  sim.  ebbe 
nascimento  e  fu  allevata:  Firenze  culla  della  nostra 
lingua.  |  rg  Vaso  di  legno  per  pigiar  1" uva.  |  (K  Parte 
orizzontale  del  torchio  degli  stampatori,  sulla  quale 
scorre  il  carro  secondo  il  girare  del  cilindro.  ||  -are, 
a.  Dimenar  la  culla  perché  il  bambino  si  addormenti. 
|  il  bambino.  |  rfl.  Bearsi  inconsideratamente:  in 
una  speranza,  nelle  promesse,  nelle  illusioni.  \\ 
-amento,  m.  11  cullare.  ||  -ata,  f.  Il  cullare  fatto 
per  un  certo  tempo.  ||  -atina,  f.  vez.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
|  Assopito,  nelle  illusioni. 

rilllpn  m.*cuLLÉus  otre,  ffc  Sacco  di  cuoio  per 
V,UIICU>  supplizio  dei  parricidi.  |  Misura  di  vino 
di  venti  anfore. 

cu/m,  m.  <3>  Sezione  degli  strati  inferiori  delle  for- 
mazioni del  periodo  carbonico.  |  orizzonte  del  —, 
costituito  da  schisti,  conglomerati  ed  arenarie. 

rnlmin  $tm  nt-  ^culminare.  *=  Venire  sul 
culminale,  culmine,  di  astro  quando  pas- 
sa sul  meridiano.  ||  -ante,  ps.  Che  viene  al  sommo. 
|  punto  —,  che  sta  sul  culmine.  ||  -azione,  f.  Mo- 
mento in  cui  avviene  il  passaggio  sul  meridiano. 
/-filmina  m-  *culmen  -Tnis  tetto  di  paglia. 
^umilile,  Colmo.  Sommità,  Cima.  Apice,  Som- 
mo, Apogeo. 

rillm  r»  m-  *culmus.  j&  Gambo,  Stelo,  Fusto 
rullìi  U,  del  frumento,  in  generale  delle  gra- 
minacee, e  che  secco  diventa  paglia,  e  lasciato  sul 
campo  è  stoppia.  ||  -itero,  ag.  Delle  piante  che  por- 
tano il  culmo. 

Olii  rt  m>  Plb-  *cDlus.  Ano,  Deretano.  Sedere. 
UUi  U,  |  pond0j  piede,  di  bicchiere,  boccia,  fia- 
sco, sacco,  ecc.  |  culi  di  bicchieri,  schr.  Brillanti 
falsi.  |  Estremità  inferiore,  della  candela,  dell'uovo. 
||-ino,  m.  dm.,  di  bambino.  || -orósso,  v.  codirosso. 


culpare,  v.  colpare. 

cultellazióne,  colt-, 


f.  .#cultellare  ri- 
durre piano  un  ter- 
reno. rg~  Maniera  di  misurare  un  terreno  varia- 
mente curvo  e  molto  inclinato  all'orizzonte:  si  fa 
con  due  canne,  o  pertiche,  tenendone  una  oriz- 
zontale e  l'altra  a  piombo,  e  cosi  di  seguito  nelle 
•  successive  stazioni,  che  raffigurano  perciò  altret- 
tanti triangoli  rettangoli,  con  la  cui  misurazione 
si  ottiene  la  lunghezza  della  proiezione  orizzon- 
tale della  linea  declive  segnata  sul  terreno.  Misu- 
ramento a  canna  piombata.  |  anche  Misurazione  di 
altezze. 

+cultèllo,  ecc.,  v.  coltello. 
+cultivare,  ecc.,  v.  coltivare. 
in  fìt\ir\  ag.  *cultus  coltivato  (pt.  colere).  +Col- 
1  UUllU,  to,  Coltivato. | Colto,  Addottrinato,  Eru- 
dito, Che  ha  cultura.  |  Ornato,  Elegante. 
oo  Ollltn  m-  *cultus  cultura.  ^  Atti  di  onore 
ù  tuiiu,  prestati  a  Dio  o  ai  santi.  |Religione.|tY7/- 
tolico,  protestante.  \  esterno,  delle  pratiche  religiose 
in  chiesa;  interno,  nello  spirito.  |  degli  Dei.  di 
Dio,  degl'idoli,  delle  immagini,  delle  reliquie.  Latria. 
|  Venerazione,  Adorazione.  |  Rispetto  quasi  reli- 
gioso. |  delle  tradizioni,  delle  memorie ,  della  patria, 
dell'amicizia,  dell'  arte.  \  ministro  dei  Culti,  delle 
religioni  professate  nello  Stato.  |  fondo  per  il  —. 
nil+ór^  m'  *cultor  -oris.  Coltivatore.  |  Ado- 
tUUUIC,  ratore,  Veneratore.  |  Che  coltiva,  stu- 
dia, professa,  esercita:  dell'arte,  della  scienza.  \ 
••■Abitatore.  ||  -rice,  f.  #cultrix  -Icis.  Che  coltiva, 
arte  o  scienza. 

j-oi  i(+r  n  m-  *culter  -ri.  (f>  Coltello  usato  nei 
f^Ulll  V,  sacrifizi'.  | -j^  Coltellaccio.  Coltello 
dell'aratro.  Vomere  Coltro.  ]|  -ario,  it>.*cultrarius. 
Sacerdote  che  ammazzava  la  vittima. 
/■«ulti  ir  a  f.  *  cultura.  Coltura.  Coltivazione. 
CUKUI  d,  |+Culto.  |Istruzione, Erudizione  dello 
spirito.  |  storica,  letteraria.  |  generale,  Conoscenze 
principali  dei  vari'  rami  del  sapere.  |  speciale,  atti- 
nente alla  propria  professione.  |  Civiltà.  || -ale,  ag. 
neol.  Della  cultura  intellettuale  e  morale.  ||  -are, 
a.  Coltivare. 

-Lonlnllrt    m.  *culullus  (dm.  cnlus).  f> Bicchie- 
TCU1UIIU,  re    Tazza  da  bere. 


riJiìiaratO  m. /©Sale  formato  dall'acido  cu- 
isUinai  aiu,  marico.  || -ico,  ag.  (cumàrico).  Di 
acido  che  si  prepara  con  la  cumarina.  ||  -ina,  f.  So- 
stanza profumata  che  si  estrae  dalla  cumarina, 
FavadiTonka,  o  dai  fiori  del  meliloto.||-una,  f.  j| Ge- 
nere di  piante  delle  leguminose,  grandi  alberi  della 
Guiana,  una  cui  specie,  dipteryx  odorata,  dà  la 
fava  di  Tonka. 

CUrn  ènSCO  a&-  ^  cumene  ll-ène;m.  Nome 
v/Uiiicmivu,  generico  di  alcuni  idrocarburi 
isomeri  che  si  trovano  fra  i  prodotti  della  distil- 
lazione del  carbon  fossile,  e  in  particolare  di  uno 
che  si  prepara  dall'acido  cuminico.  ||  -ilo,  m.  Com- 
posto ossigenato  neutro  considerato  come  il  radi- 
cale dell'essenza  di  cumino.  || -inico,  ag.  di  Acido: 
Sostanza  che  si  ottiene  per  ossidazione  del  cumi- 
nolo.  ||  -ino,  m.  *cumTnum.  j&  Cornino.  ||  -ìnolo,  m. 
Aldeide  contenuta  nell'essenza  di  cornino. 
Climi*?  m'  bevanda  rinfrescante  e  inebriante 
u  '   fatta  con  latte    di   cavalla  fermentato, 

in  uso  presso  i  Calmuchi:  distillandola  si  ha  l'ac- 
quavite di  Cumis. 

cumquibus,  v.  conquibus. 

cumulare,  cumol-,  a  ici!m!i!o>-  #c.UMfi- 

v.mi  iimi  ui  «,  ««'"«'  f  lare.  Accumulare, 
Ammucchiare,  Ammonticchiare,  Ammassare.  |  gli 
interessi  del  danaro,  Metterli  insieme,  per  conteg- 
giarli secondo  il  proporzionale  accrescimento.  | 
gli  uffìzi',  gl'impieghi,  gli  stipendi'.  ||  -atlvo,  ag. 
Atto  a  cumulare.  |  conto  —,  che  riunisce  più  conti 
insieme.  |  trasporto,  servizio  —,  fatto  da  più  vet- 
tori o  da  più  esercenti  successivamente.  || -ativa- 
mente,  In  modo  cumulativo.  |  Insieme.  |  votare 
—,  senza  distinguere  le  varie  parti,  di  una  propo- 
sta, di  un  ordine  del  giorno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Am- 
montato, Accatastato.  |  Colmo.  ||  -atamente,  In  cu- 
mulo. |1  -atisslmo,  sup.  Pienissimo.  ||  -atissima- 
mente,  av.  sup.  ||  -atore,  m.  Che  cumula.  ||  -azione, 
f.  *cumulatio  -onis.  Il  far  cumulo.  Ammucchia- 
mento. Cumulo. 

ofimuln  oùmnln  m.  «cumùxus.  Cumula- 
CUmUIO,  ClimOIO,  zione  .Ammasso.  Muc- 
chio di  cose  ammontate  senz'ordine,  o  di  sover- 
chio. |  di  notizie,  pene,  circostanze,  stipendi',  uffizi, 
azioni  giudiziarie.  \  Legge  sul  —  degli  stipendi'.  | 
pi.  Masse  tondeggianti  di  nubi  sull'orizzonte. 
runa  :-  *cuna.  Culla.  |  Dimora,  Stanza.  |  +Navi- 
IsUlia,  cella  |  deicayyo^ Cassa. 

nm^alf*    ag.  *cunealis.  a 
cune  aie,  Che  ha  figura  di 

cuneo.  ||  -are,  a.  Ridurre  a  cuneo. 
||  -ato,  pt.,  ag.    Munito    di  cunei. 

cuneifórme,  **m»«  £ 

parenza  di  cuneo.  |  Dei  caratteri 
o  segni  a  forma  di   cunei  in  uso 
presso  i  Caldei  e  gli  Assiri. 
ninnila     f  «cunela.  &  Spe- 

cunena,  cie  di  erba;  Sanfo. 

reggia.  Cornelia. 
r-iint*  o.  m-  *cuneus.  A  Figu" 
LUI1CU)  ra  solida  che  dalla 
base  quadrilateradiminuendovaa 
terminare  in  acuta.  Prisma  trian- 
golare con  un  angolo  molto  acuto.  |  Bietta,  che  si 
caccia  con  maglio  tra  legna,  pietre  e  sim.  |  Punzone 
da  batter  moneta,  Conio.  |  <f>  Schiera  ordinata  a 
triangolo  in  battaglia.  |  Ordine  di  sedili  nei  teatri, 
che  si  allarga  superiormente.  |  fi  pi.  Pietre  lavo- 
rate a  cuneo,  Bozze  degli  archi.  |  Sorta  di  tortura.  || 
-òmetro,  m.  fi  Apparecchio  per  ottenere  la  forma 
e  la  dimensione  dei  cunei 
per  la  costruzione  degli  ar- 
chi in  muratura  o  in  pietra. 
nìinaiia  >•  *cuna,  dm. 
uuiieua,  Luogo  dove  si 
radunano  e  stagnano  le  ac- 
que. |  r#  Canaletto  per  le  Cunétta, 
acque  lungo  i  margini  delle 

strade.  |  Fossetta.  |  §x$  Canaletto  fatto  nel  mezzo 
al  fosso  delle  fortezze,  per  lo  scolo  delle  acque, 
e  anche  a  ritardare  il  passaggio  del  fosso  o  ad 
impedire  l'avanzamento  delle  mine. 
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cùpido 


onnìnnln     -uln     m-   5^  «cuniculus.  Strada 
CUIIM.UÌU,      UIU,   sotterranea    per   jscaizare 


+cuniia, 


le  mura  o  i  ripari  del  nemico  e  per  opporsi  allo 
scalzamento.  |  Cava,  Mina.  |  (g§  Piccola  galleria, 
Piccolo  condotto.  |  &.  Via  nelle  cave  per  estrarre 
il  prodotto. 

f.  *cunTla.  j£  Cunella,  Coniella.  Ori- 
gano. Santoreggia. 
+CLinta     '•'  dv'  *CUNCTAR1-  Indugio,  Dimora  || 
»  -abundo,  ag.  #cunctabundus.  Tardo, 
Indugiatore. 

+CUnZ  13.  ^  *SP'  CUNT1A-  ■&  Pianta  che  ha  la 
»  radice  odorosa,  la  quale  si  estende 
molto  sotterra.  Erba  padulina,  Giunco  odoroso 
(cyperus  longus).  |  Composizione  di  varie  cose  odo- 
rose che  si  ponevano  per  profumare  le  stanze.  || 
+-iera,  f.  Vaso  in  cui  s'accomoda  la  cunzia  per 
far  odore. 

CUOCa,  f.  *còqua.  Cuciniera. 

cuocere,  còcere.  a-  (cuocio  cuoci, coda- 

wv. w  vi  v,  wwivs,  mo^  cocete,  cuociono; 
coceva;  cuocio;  cocerò,  cuocerò;  cocerei;  còssi;  co- 
cènte; còtto,  coctuto).  fcróouÈRE.  Sottoporre  all'azione 
del  fuoco,  Alterare  mediante  l'azione  del  fuoco  :  co- 
se da  mangiare,  perche  siano  mangiabili  e  ben  dige- 
ribili. |  Cucinare-  carne,  pasta,  verdura.  |  arrosto, 
in  umido,  xn  padella,  sulla  gratella;  a  fuoco  lento, 
vivo;  a  bagnomaria;  allo  spiedo,  al  forno;  sotto  la 
cenere;  a  carboni,  legna,  gas,  luce  elettrica.  \  Sotto 
porre  a  cottura:  mattoni,  terra,  calcina;  filo,  seta, 
metalli,  colori.  |  Bruciare.  |  Abbrustolire.  |  per  l'a- 
zione del  sole,  Maturare,  frutta  |  Agire  dell'aceto 
su  peperoni  e  sim.;  cosi  del  vino,  dello  spirito.  | 
Disseccare,  Inaridire,  terra,  pelle.  |  anche  dell'a- 
zione che  fa  il  freddo  nelle  piante  e  nelle  frutte, 
nella  terra,  ecc.  |  Frizzare.  |  Scottare.  |  Molestare, 
Tormentare,  Affliggere,  con  risposte,  parole,  sti 
moli,  dolori.  |  Innamorare  ardentemente.  |  'tìg5.+Con 
cuocere,  nello  stomaco,  pel  calor  naturale.  Dige- 
rire. |  Bruciare.  |  +Cauterizzare.  |  rfl.  Scottarsi.  | 
Innamorarsi.  |  +  Ubbriacarsi.  |  Affliggersi.  |  nel  suo 
brodo,  Scapricciarsi.  ||  -itura,  f.  Il  cuocere.  Cottura. 
|  Cosa  cotta.  |  v.  cocente. 

CUOCO  m-  *c02uus.  Colui  che  fa  da  cucina  in 
»  grandi  case,  alberghi,  convitti.  Cuci- 
niere. |  Re  dei  cuochi,  Cuoco  sapiente,  Principe  dei 
Cuochi,  ecc.,  titoli  di  libri  di  cucina.  |  primo  —  (fr. 
chef),  Capocuoco. 
+cùogolo,  v.  cògolo. 

CUOI  O     m"    (P*-    cu°ii  m,>   cuoia,    f  ).    *cor!um. 

»  Pelle  di  buoi  conciata  per  fare  suole  ai 
calzari,  borse,  valige.  |  Pelle  degli  animali.  |  Sco- 
glio della  serpe.  |  Buccia.  |  Cartapecora  su  cui  si 
scriveva.  |  Pelle  del  corpo  umano.  Corpo.  |  non 
poter  star  nel  — ,  per  l'allegrezza.  \  distender  le 
cuoia,  Allungare  le  membra,  svegliandosi.  |  tirar 
le  cuoia,  Morire.  |  aver  le  —  dure,  Non  risentire  i 
disagi.  Resistere  fortemente.  |  lasciarci  le  —,  Ri- 
metterci la  pelle.  |  Odore  che  alle  volte  piglia  il 
vino.  ||  -accio,  m.  Cuoio  grosso,  vecchio,  disadatto. 
||-aio,  m.  Coiaio.  Chi  concia  o  vende  il  cuoio. ||-ame, 
m.  #vl.  coriamen.  Coiame.  Cuoio.  Ogni  sorta  di  cuoi. 
cuoprire,  v.  coprire. 
CUOra     f.  #cor!um.  &  Prateria  che  sta  a  galla. 

»   Aggallato.  |  Sostanza  combustibile  for- 
mata da   accumulazione  di   vegetali  risecchì. 

CUOre     CÒre     m'   *C^R    cordis.    <9    Organo 
•  '   cavo,  muscolare,  quasi  conico, 

con  quattro  cavità,  situa- 
to nel  petto,  un  po'  a  si- 
nistra, obliquamente,  e 
per  le  cui  contrazioni  av- 
viene la  circolazione  del 
sangue.  |  Tifa,  contrazione, 
dilatazione,  palpitazione, 
ipertrofia,  malattia  di  — .  „  » 

|  Sentimento,  Animo:  se-  Cuore  *>• 

de  degli  affetti.  |  nobile,  generoso,  delicato  ;  di 
pietra,  di  ghiaccio,  di  tigre,  col  pelo.  \  travaglio, 
puntura,  dolore  di  —,  Cordoglio,  Accoramento.  | 
passare,  spezzare,  trafiggere,  strappare,  schian- 
tare,  crcpare   il  — .   |  dar   nel  — ,    Accorare,   Af- 


fliggere. |  sentirsi  allargare  il  —,  Uscire  di  an- 
sietà, pena.  |  stringersi  il  —,  per  affanno,  pena.  | 
ridere  il  —;  aver  ti  —  nello  zucchero.  |  mangiarsi, 
rodersi  il  —,  di  rabbia  |  Intimo  sentimento,  Intimi 
pensieri.  |  intimo,  profondo,  abisso  del  —,  |  i  moti,, 
palpiti,  del  —.  |  in  —  suo, col  —,  Dentro  di  sé  |  leg- 
gere nel  —,  Guardare  nell'intimo.  |  dire,  aprire  il 
suo  —,  Manifestare  sinceramente  i  propri'  senti- 
menti. |  Mente  |  fermar  nel  —,  Far  proposito.  | 
uscir  del  —,  |  porsi,  mettersi  in  —,  Proporsi.  |  ca- 
dere in  —,  in  pensiero.  |  Volontà.  |  contro  —,  Di 
mala  voglia,  A  malincuore.  |  Animo  sincero  e  affet- 
tuoso, Amore.  |  Bontà  e  delicatezza  di  affetto.  \  gua- 
stare, corrompere  il  —.  \  abbondanza  del  —,  Pienezza 
di  affetti  (1.  abundantia  cordis).  \  esser  nel  —  a  uno, 
molto  amato.  |  amico  del  —,  prediletto;  amico  di  —, 
sincero.  |  avere  ti  —  libero,  da  passione  amorosa. 
|  pvb.  Lontan  dagli  occhi,  lontan  dal  —  |  Occhio 
che  non  vede,  —  che  non  desidera.  \  con  tutto  ti 
— ,  di  tutto  —,  Con  tutte  le  forze  dell'animo.  | 
aver  ti  —  a  una  cosa,  Amarla  molto.  |  dare,  do- 
nare il  —,  tutto  il  suo  amore.  |  rubare  il  —,  Catti- 
varsi l'amore.  |  struggere  il  — ,  per  amore.  |  Co- 
scienza. |  puro,  netto.  \  mettersi  una  mano  al  —,  In- 
terrogare la  propria  coscienza  |  Ardimento,  Ani- 
mo, Coraggio  |  di  poco  —,  Pusillanime  |  dar  —  , 
Incoraggiare.  |  farsi,  pigliar  — .  |  bastare  il  —, 
Avere  ardire.  |  di  leone,  di  coniglio.  |  di  buon  —, 
Sinceramente,  Cordialmente.  |  di—,  Volentieri;  Af- 
fettuosamente; Sinceramente;  Arditamente;  Con 
grande  passione.  |  di  gran  —,  di  profondo  — .  |  toc- 
care il  — ,  Commuovere,  Impietosire,  Intenerire.  | 
mio!  del  corpo  mio!  esci,  di  affetto.  |  jjg  di  Gesù, 
di  Maria,  Compagnie  religiose  istituite  in  Francia, 
di  suore.  |  pi.  Seme  delle  carte  da  giuoco  francesi. 
|  Centro,  Mezzo.  |  della  terra,  della  città;  della 
giornata,  della  notte.  |  g^  dello  scambio.  Parte  in 
cui  s'incontrano  le  due  rotaie  interne  ai  binari' 
congiunti.  |  dell'inverno,  I  giorni  più  rigidi  |  a* 
Piastretta  d'acciaio  infilata  nell'asse  della  piramide, 
degli  orologi  da  torre  e  da  muro.  |  <$>  Mollusco  ri- 
vestito di  una  conchiglia  bivalve  a  forma  di  cuore, 
spessa,  convessa,  eon  grandi  uncini  ricurvi,  un 
legamento  esterno,  e  una  cerniera  di  denti  forti  e 
numerosi.  ||  -etto,  m.  gig  Strumento  di  penitenza.  | 
§x?  Arnese  di  ferro  da  portare  sul  petto.  ||  -icciat- 
tolo,  m.  Animo  vile.  ||  -icino,  m.  dm.  |  Cuore  tenero;, 
debole.  |  Figurina  in  forma  di  cuore.  ||  -ifórme,  ag. 
j$.  A  forma  di  cuore,  di  foglia  con  una  insenatura 
alla  base;  a  rovescio,  se  l'insenatura  e  all'apice, 
come  nelle  foglie  di  ossalide,  petali  di  malva,  ecc. 
cupamente,  v.  cupo. 

CU  Data  f-'  dlt  #ar-  2UBBAT-  Pasta  dolce,  fatta 
"  '  con  mandorle  e  miele.  Copeta. 

CUD6  m-  #fr-  C0UPE  (tagliato).  Parte  anteriore 
r     »   della  diligenza.  |  ^  Scompartimento   di 

la  o  2a  classe,  nella  vettura.  |  Specie   di  carrozza 

a  un  solo  sedile,  chiusa  e  riparata. 

+CUpèllO,    m.  *cupa.  Bugno. 

+rÙnprP  a.,  dif.  *cupére.  Desiderare  ardente- 
TOUpeie,  mente,  Bramare. 
+fUnprnC!a  f-  ^®  Copparosa,  Solfato  me- 
Tuuuciu^a,  tallico,  Vetriolo. \bianca,  Solfato 
di  zinco,  Vitriolo  di  Goslar;  azzurra,  Vetriolo  di 
rame;  verde,  Solfato  di  ferro. 
+cupertino,  v.  copertine 

C\\T\f^777k  f-  cupo.  Mancanza  di  trasparenza 
uupcz.£.a,  di  luce_   0scurità    |   Profondità.    [ 

Tristezza. 

cupidamente,  v.  cupido. 

CUDÌdÌ£?Ìa     ^  *CUP'DUS-  Sfrenato  ed  intenso- 
r        6      »   desiderio  di  ciò  che  sembra  esser 
bene.  Bramosia.  |  Appetito  disordinato,  di  gloria,  di 
beni,  guadagni,  onori  e  sim.  |  Avidità,  Avarizia. 
+CUDÌdÌn6     '■   *cupTdo  -iNis.    Cupidigia.  |  m. 

"  »   Cupido. 

CU  DÌd  O  m'  *CUPID0  -'N[s.  d  Dio  dell'amore,  fì- 
"  '   gliuolo  di  Venere.  Amore,  Eros.  |  Im- 

magine di  Cupido,  dipinta  o  scolpita.  ||  -ino,  m.  Pic- 
cola immagine  di  Cupido. 

CLIDÌd  O  aS-  *cup!dus.  Bramoso,  Desideroso  | 
"  »   occhi,  sguardo— .  |  brama.  |  di  denaro, 
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curcuma 


Cùpola  di  S.  Pietro, 

di  Michelangelo 

(Roma). 


ricchezze,  Avaro  ;  Avido.  ||  -accio,  ag.  spr  ||  -amente, 
Con  cupidità  Bramosamente,  Con  avidità,  bra- 
mosia. ||  +-ezza,  f.  Cupidigia.  ||  -issimo,  sup  |l  -is- 
simamente,  av.  sup.  ||  -ita,  +-ade,  -ate,  f.  *cuvi- 
dTtas  -àtis.  Cupidigia,  Bramosia.  |  Avidità.  |  Ava- 
rizia. ||  +-izia,  f.  Cupidigia. 

-S-CUpÌÌ6,  m.  #cupa.  rg  Alveare.  Compiglio. 
:cupit  izia,  v.  cupidigia.  || -oso,  v.  cupido. 
ri  ino  ag.*ci'PA  botte  Cavo,  Profondo.  |  abisso, 
^uru)  selva  — .  |  Non  illuminato.  Mancante  di 
luce,  di  colore.  Scuro.  |  Pensoso,  Taciturno.  |  voce 
—,  non  chiara.  |m.  Concavità,  Profondità.  |  Inferno. 
1  -amente,  In  modo  cupo.  Con  suono,  voce  cupa. 
PÙnol  a  ^  #clJPULA  (dm.  cupa  botte)  f|  Volta 
^urui  ai  monumentale  a  base  circolare  o  ellit- 
tica o  poligona,  con  archi  acuti 
o  a  pieno  centro,  sopra  un  unico 
muro  o  su  colonne  o  su  pila- 
stri. |  a  spicchi,  quella  la  cui 
pianta  è  un  poligono.  |  Sommità 
convessa,  di  varie  cose,  come 
elmo,  cappello,  caldaia,  torre, 
ecc.  |  Volta  di  graticci  nei  giar- 
dini, coperta  di  verzura.  Capan- 
no |  a  — ,  Colmo.  |  Cielo. |jg.  Sor- 
ta d'invoglio  a  scodellimi  dei 
frutti  di  alcune  piante,  come 
quercia,  nocciuolo,  castagno.  | 
<>  Forma  di  massa  che  ha  preso 
talvolta  il  materiale  eruttivo 
della  lava.  |  ®  Vaso  rovescio  so- 
vrapposto ad  una  caldaia  ove  si  raccoglie  il  va- 
pore secco  che  va  alla  presa.  |l  -are,  ag.  Di  cupola. 
li-ato,  pt.,  ag.  Q  Provveduto  di  cupola.  ||  -etta,  f.  dm. 
Piccola  cupola  di  cappella.  |  Capannuccio  di  lan- 
terna. |  Capanno,  di  giardini.  ||  -etto,  m.  Capanno, 
di  giardini.  ||  -ìfere,  i.  pi.  jfc  Famiglia  di  piante  che 
hanno  i  frutti  con  la  cupola,  come  la  ghianda,  o 
■con  un  involucro,  come  la  castagna  e  l'avellana. 
||  -ina,  f.  dm.  Piccola  cupola  ||  -ino,  m.  Cupoletta. 
|  Cocuzzolo  dei  cappelli  di  donna,  tondo.  |  ag. 
Affezionato  alla  cupola,  alla  sua  citta  nativa.  ||  -o, 
m.  Casa  delle  pecchie.  |ag.  Colmo. ||-one,  m  Grande 
cupola.  |  all'ombra  del  —,  In  Firenze,  della  cupola 
di  Santa  Maria  del  Fiore,  opera  famosa  del  Bru- 
nelleschi.  ||  -otto,  m.  Ombra  che  fanno  i  rami  degli 
alberi  conserti. 

cupóne,  m.  *fr.  coupon.  Tagliando:  cedola  che  si 
stacca  da  una  cartella  di  rendita"  o  da  altro  titolo 
di  credito  per  riscuotere  gl'interessi. 
Olinr^ìna  ^  ^  Sostanza  che  si  ricava  dalle 
vUfJICllia,  chine  cupree;  di  azione  febbri- 
fuga. 

—  ,  ,nr  p#»  ag.  #cuprèus.  /»a  Del  colore  del  rame. 
vUF'  cu>  Che  partecipa  del  rame.  ||  -itero,  ag 
Che  contiene  del  rame.  ||  -ico,  ag.  (cùprico).  /%>  Di 
composto  di  rame  al  massimo. 
ninroccinAA  f  P1-  *cupressus  cipresso. 
s^U  pi  C5>5>  ilice,  ^  Sezione  della  famiglia  delle 
conifere,  come  cipresso,  ginepro:  alberi  e  arbusti 
a  foglie  piccole,  squamiformi. 
i-timrito  *  •cuprum  rame.  &  Rame  rosso:  os- 
tupilic,  gi(j0  di  rame  somigliante  per  colore 
al  rame  nativo;  contiene  l'88  0jo  di  metallo,  e  serve 
per  l'estrazione  del  rame.  Si  trova  in  vene  o  fi- 
loni con  altri  minerali  cupriferi,  come  la  mala- 
chite, in  cristalli  che  paiono  granati  e  rubini  se 
guardati  in  trasparenza,  in  Cornovaglia,  Francia, 
negli  Urali. 

ounrn  m-  *cuprum.®  Rame  II -omagnesite,  f. 
uur'  u>  Solfato  di  rame  e  magnesia  ||  -uranite, 
f.  Specie  di  turchesia. 

Olirà  f  *cf'KA-  Pensiero  accompagnato  da  af- 
UUI  a,  feUo  Sollecitudine,  Premura.  |  delia  fa- 
miglia, dell'educazione  dei  figliuoli.  |  Oggetto  delle 
cure.  Afflizione,  Travaglio.  |  Amore  |  avere  a  — , 
a  cuore.  |  Oggetto  amato.  |  Studio  |  a  —  di,  nei 
frontespizi'  dei  libri,  Per  opera,  studio  e  sim.  (col 
nome  dell'autore).  |  Attenzione.  |  aver  —,  Star  at- 
tento, Badare.  |  Diligenza.  |  Accuratezza.  |  Riguar- 
do, Considerazione.  |  aversi  —,  della  salute.  |  dei 
eapelli,  delle  unghie.  |  Provvidenza,  Incombenza.  | 
■Ufficio  civile.  |  ^£  Uffizio  di  amministrare  i  sacra- 


menti, celebrare  i  riti  |  Parrocchia  |  Sede  del  cu- 
rato, Canonica  |  Purgazione,  Ripulimento  |  Assi- 
stenza a  infermi.  |  medico  della  —,  curante,  diverso 
dal  consulente  |  pi  ■jjg^  Medicamenti  e  rimedi' per 
una  malattia.  1  Uso  continuo  di  essi.  |  sottoporsi  a 
una  — .  \far  una  —  |  di  china,  di  ioduro,  di  ferro; 
delle  acque  |  '♦Purgante.  |  ultime  — ,  ai  moribondi 
o  ai  defunti.  |  ^Custodia  |  Amministrazione,  Ma- 
neggio. Luogo  dove  si  purgano  e  imbiancano  i 
panni  || -aiuòlo,  m  jlg  Chi  cura  l'amministrazione 
economica  di  una  comunità  ||  -etta,  -ettina,  f.  dm. 
Leggiera  cura  medica. 

CLira  dènti  comp  ,  m.  Steccadenti,  Stecchi- 
va '  no.  i|  -orécchi,  m.  Arnese  per  pu- 
lirsi le  orecchie.  ||  -pòrto,  m.  «L  Chiatta  con  la 
macchina  per  purgare  e  scavare  ì  porti.  Bargagno. 
Qyi-gkt-g  nt  ,  a  *curare.  Aver  cura,  Prender 
'  cura.  Fare  oggetto  di  cure.  |  la  fimi- 
glia,  i  doveri.  |  Attendere  |  Intendere.  |  Avere  a 
cuore  Stimare,  Apprezzare,  Tenere  in  conto  |  la 
barba,  i  capelli,  e  sim  ,  che  siano  puliti  e  rav- 
viati. |  il  corpo,  la  malattia,  l'ammalalo,  Trattare 
medicamente,  Medicare.  |  dei  vizi'  e  dei  mali  costumi, 
Badare  a  correggerli  |  Purgare  della  bozzima  ed 
imbiancare  i  panni.  |  Procurare.  |  Assistere,  Prov- 
vedere con  lavori  e  sim  :  la  vigna,  le  piante,  la  casa. 
|  la  slampa,  rivedendo  le  bozze,  j  3é£  le  anime,  eser- 
citando il  ministero  sacerdotale  |  rfl  Darsi  briga, 
Badare,  Star  attento,  Farsi  scrupolo.  ||  -abile,  ag. 
♦curabìlis.  Atto  ad  esser  curato  |  -abilità,  f.  Qualiti 
di  curabile.  |  di  una  malattia  che  può  esser  curata. 
||  '■-agione,  f.  Curazione.  ||  +-amento,  m.  Cura  di 
malato.  ||  -andaio,  m.  Lavandaio.  Chi  imbianchisce 
la  tela  greggia.  Il -ante,  ps  ,  ag.  Che  cura.  |  non—, 
Che  non  dà  attenzione  Trascurante,  e  sim.  |  me- 
dico —,  che  attende  a  curare  la  malattia  in  tutto  il 
suo  corso,  diverso  dal  medico  che  si  chiama  per  con- 
sulto ||  -anza,  f.  #curantìa.  Cura.  |  Curare.  ||  -atèla, 
f.  £t&  Ufficio  del  curatore,  più  spec.  l'amministra- 
zione di  un  fallimento  ed  il  complesso  delle  pro- 
cedure che  la  legge  esige  a  tutela  del  creditore  del 
fallito  e  di  lui  medesimo  |  Titolo  di  vari'  uffìzi'  edi- 
lizi' e  civili.  |  Chi  prende  cura  o  ha  cura.  ||  -atello, 
m  i^Tela  fine  curata  ||  -ativo,  ag.  Appartenente  a 
cura  Atto  a  curare  una  malattia.  |  rimedio,  metodo — . 
|| -ato,  pt.,  ag  Che  ha  ricevuto  cure.  |  Riguardato  | 
Fatto  con  cura.  |  Medicato.  |  Guarito  |  filo  —,  bollito 
e  imbiancato.  |  m  #curàtor.  ^  Chi  ha  cura  di 
anime.  Parroco  |  Prete  che  assiste  il  parroco.  | 
-atore,  m.  *curator  -oris.  Che  ha  cura,  provvede.  | 
SS  Chi  ha  cura  di  un  alunno  di  scuola  o  convitto, 
per  incarico  della  famiglia,  e  riceve  le  comunica- 
zioni dal  capo  dell'istituto.  |  £t&  Persona  proposta 
all'amministrazione  dei  beni  di  un'altra  persona 
che  per  ragioni  di  assenza,  incapacità,  fallimento 
dichiarato,  eredità  giacente  e  sim.,  non  può  prov- 
vedervi da  sé.  ||  -atrice,  f.  #curàtrix  -icis.  Colei  che 
ha  cura,  assiste,  risana.  |  £t&  Colei  che  amministra 
l'eredità  del  pupillo. ||-atuccio,  m.  dm  Jgg  Piccolo  cu- 
rato. ||  -atura,  f.  *curatura.  Imbiancatura  di  panni. 
Il  -azione,  f.  *curatìo  -onis.  -tifa.  Cura. 
ritirar  r\  rnraro  m-  Sostanza  con  la  quale 
CUI  di  U,    CUI  cilC,   alcuni     p0p0ii     selvaggi 

avvelenano  le  frecce,  estratta  dal  succo  narcotico 
velenoso  di  alcune  specie  di  slrycnos:  ha  azione 
paralizzante  sul  centro  respiratorio  |  animale,  Ve- 
leno segregato  dalla  pelle  di  un  batraco  ||  -ina,  f. 
Principio  attivo  del  curaro,  ma  con  un'  azione 
venti  volte  maggiore. 

curasnétta,  f  .fi  f>rrelt0  u"cinato  p,er  scar- 

<-wi  «yi  !wn.^,   nire  i'ungnia  dei  cavalli. 

+curat  a,  -ella,  v.  corata. 

curatèla,  v.  curare. 

furba  '■  CURVA-  fj  Enfiagione  al  garetto  del  ca- 
uui  ua.}  vallo. 

ni  irri  i!  inno  m>  *curculio  -onis.  <$>  Insetto 
W.UIV.UIIUUC,  che  rode  le  biad6)   le  civaie)  e 

anche  la  rosa,  il  lauro,  le  mele,  i  cavoli:  Gorgo- 
glione. 

rùrrnma  f.  «curcuma  capestro?  .&  Specie  di 
UUiUUin  a,  piante  come  u  cipero  d'India,  lo 
Zafferano,  ecc.  ||  -ina,  f.  /©  Sostanza  gialla,  aroma- 
tica, colorante  della  radice  della  curcuma:  è  usata 
a  colorire  il  burro,  nelle   tintorie  e  in  medicina- 
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f*nro     '■  P1-  ^  Parti   delle  officine  dove  si  cu- 

uu,c»   rano  le  tele. 

j.oiircji-ìo     '•  cura.   Amministrazione   di   beni 

+curena,  altrui 

piiràfi  m.  pi.  *curétes.  £g  Abitatori  del  monte 
wuicii,   Ida  e  sacerdoti  di  Rea.  Coribanti. 

PUTÌ  fl  f-  *CL'K^A-  0>  Decima  parte  della  tribù.  | 
uui  I  a,  LUOg0  di  riunione  del  Senato.  |  Edificio 
sacro  della  curia, Tempio  della  curia.  |  Corte  giudi- 
ziaria. |  £+2,  Luogo  ove  si  trattano  le  cause,  dove 
concorrono  >  litiganti  ed  i  loro  patroni,  avvocati 
e  procuratori.  |  Ceto  dei  legali.  |  notarile,  dove  ha 
l'ufficio  il  pui  blico  notaio.  |  ^  vescovile,  Uffizio 
della  cancelleria  vescovile.  |  Corte,  Aula  del  prin- 
cipe. |  romana.  Corte  del  papa,  con  i  suoi  uffici' 
amministrativi.  |  cardinale  di  —,  residente  in  Roma. 
Il  -ale,  m.  #curialis.  Colui  che  è  addetto  alle  fac- 
cende forensi.  |  spr.  Cavalocchi.  |  0  pi.  Uomini 
della  stessa  curia,  o  della  stessa  tribù.  Decurioni. 
|  ag.  Di  curia,  Che  ha  attinenza  colla  curia.  |  Di 
corte.  |  lingua  — ,  usata  nella  corte,  cortigiana, 
aulica:  tale  era  il  volgare  illustre  del  quale  trattò 
Dante.  |  linguaggio  —,  forense,  cancelleresco,  non 
elegante.  ||  -alesco,  ag  Da  curia,  Avvocatesco,  Da 
notai.  |  cavilli  —,  spr.  j|  -alescamente,  A  modo  dei 
curiali.  ||  -aletto,  m.  dm.  di  Curiale,  addetto  alle  fac- 
cende giudiziarie.  ||  -alita,  f.  Classe  di  curiali.  | 
Qualità  di  curiale.  |  +Cortesia.  ||  -al  mente.  Da  cu- 
riale. ||  -ato,  ag.  #curiatus.  fj>  comizio  — ,  in  cui  il 
popolo  deliberava  diviso  in  curie.  ||  -one,  m.  ♦cu- 
rio -onis.  fò  Sacerdote  istituito  da  Romolo  per  la 
celebrazione  delle  feste  particolari  e  dei  sacrifizi' 
della  curia.  |  Banditore, 
curiàndolo,  v.  coriandolo. 
♦curicciare,  v.  corrucciare. 

fUriO  m-  ^  Specie  di  farfalla  dei  lepidotteri 
V'UI  ,w>  italiani,  di  cui  le  ali  po- 
steriori presentano  un  prolunga- 
mento caudale:  ha  quattro  venature 
longitudinali  sulle  larghe  ali  ante- 
riori. 

curiosare,  a., nt. (<*•***>.;. w- 

w"' ,vw  »  mostrare    curiosi- 

tà, Essere  curioso. 
rMirincr»    aS-  *curiosus.  Desi- 
UUMU9U,  deroso  di  sapere.  Che 
ha  curiosità.  |  Pieno  di  cura,  Solle-  Curio 

cito,  Diligente.  |  *abito  —,  molto  ac- 
curato, elegante.  |  Che  ha  il  gusto  di  conoscere,  in- 
dagare i  fatti  altrui.  |  come  le  donne.  |  Che  desta' 
curiosità.  Strano,  Singolare.  |  libro,  cappello  — .  |  £' 
curiosa!  E'  cosa  strana.  |  (nap.)  Faceto.  Piacevole, 
Buffo.  ||  -accio,  m.  Uomo  impertinente  nell'indagare 
le  cose  altrui.  ||  -amente,  Con  curiosità.  |  '•■Diligente- 
mente. |  Stranamente.  ||  -etto,  m.  Alquanto  curioso. 
|  Stranuccio.  ||  -issimo,  sup.  Molto  sollecito,  nel  cu- 
rare. |  Intrigante,  Che  vuol  saper  troppo  i  fatti  al- 
trui. |  Molto  strano,  singolare.  ||  -issimamente,  av. 
sup.  ||  -ita,  f.  *ccriositas  -ATis.'Cura  di  sapere.  De- 
siderio di  intendere,  imparare,  vedere.  \  La  —  èia 
madre  della  scienza.  |  Desiderio  disordinato  di  sa- 
pere i  fatti  d'altri  senza  suo  prò.  |Indiscrezione.|  Co- 
sa rara,  da  destare  la  curiosità.  |  Scelta  di  curiosità 
letterarie,  Collezione  di  testi  rari  della  nostra  lette- 
ratura pubblicata  in  Bologna  dal  1861  al  '99.  |  esposi- 
zione di— .  ||  +-itaggine,  f.  Curiosità. ||  -uccio,  m.  spr. 
4.r>iir|o  m-  *currùlis.  ^  Cilindro  di  legno  che 
TUU!  l\Jf  girando  trasporta  cose  pesanti.  Curro, 
Rullo.  |  pug.  Trottola,  Paleo  (v.  corletto). 

currènti  càlamo,  av.  1.  A  penna  corrente,  Senza 
rifletterci  e  senza  correggere. 

Currìcolo  m'  *CURRICULUM-  Carretto.  |  Car- 
^Ul  l  i^uivr,  riera,  Corso,  di  studi',  professione. 
puri-  r\  m.  *currus.  Cs. Rullo.  |  Rullo  più  grosso, 
VsUI  I  u,  non  moit0  lungo,  cerchiato  di  ferro  nel- 
le testate,  attraversate  da  quattro  buchi  da  intro- 
durvi pali  di  ferro  per  far  leva:  si  mette  sotto 
a  pietre  o  ad  altre  cose  di  peso,  per  muoverle  fa- 
cilmente. |  essere  in  — ,  in  istato  di  essere  promos- 
so. |  essere  sid  —,  in  procinto.  |  mettere  uno  sul  — , 
sulla  via  agevole,  Stimolarlo.  |  +Carro  trionfale. 
|  +Carretto.  ||  -are,  a.  Maneggiare  le  pietre  con 
curri. 


tagliato   alla   lunghezza    di 


curva.  m  *cuurva 

^      '  TV*>    nea     che 


curruca,  curuca,  f  *™rrl-ca-  •$,  spe- 

wmi     mwia,   wui  vivm,   C]e   dl    uccello  nel  cui 
nido   depone  le    uova   il    cuculo   per  fargliele  co- 
vare. Uccello  che  cova  le  uova  altrui. 
+curruccio,  v.  corruccio. 
+cùrrulo,  v. .curio. 

+cursoncèllo,  "•  -?0RSA- .s*" -CaP9 di  vite> 

tre  o  quattro  occhi. 
QijrgQrg  m.  #cursor  -oris.  Corriere.  |  Chi 
»  porta  ambasciate,  intimazioni.  |  Mes- 
so comunale,  Usciere.  |  £tj  Messo  dei  giudici  con- 
ciliatori, che  va  distinto  dagli  ufficiali  giudizia- 
ri' addetti  alle  Corti,  ai  tribunali  ed  alle  preture. 
|  ^  Parte  del  compasso  che  si  fa  scorrere  per  se- 
gnare un  maggiore  o  minor  cerchio.  |  §s<  Regoletto 
mobile,  diviso  in  parti  eguali,  e  che  si  ferma  con 
una  vite  di  pressione  al  segno  voluto,  e  fa  parte 
del  traguardo  o  graduatore  per  puntare  i  pezzi. 

+CUrt  atO,  P!"  ag-  *CURTATUiV  Accorciato.  |  di- 
w'  stanza  —,  <=•>  fra  la  Terra  e  la  per- 
pendicolare condotta  dal  centro  di  un  pianeta  sul 
piano  dell'ecclitica.  ||  -azione,  f.  Accorciamento: 
Differenza  tra  la  distanza  vera  e  la  curtata. 
+curto,  ecc.,  v.  corto. 
CUrUCÙ     m'  ^   Genere   di    uccelli  dell'ordine 

i   dei    rampicanti,    dell'America   meri- 
dionale. 

Pi  in  il  A  aS->  f-  *curulis.  A  Sedia  dei  maggiori 
UUIUIC,    magistrati     (con-  ^^ 

soli,  pretori,  censori,  edili 
patrizi'),  ornata  d'intagli,  in- 
tarsiata di  avorio,  con  le 
gambe  ripiegate:  usata  nel- 
l'esercizio delle  funzioni,  in 
patria  e  fuori.  |  +Dignità  di 
alta  magistratura,  Ufficio  di 
magistrato.  |  ^  Faldistorio. 
Sedia  vescovile. 

A  Li- 

nea  che  non  è 
retta  né  composta  di  rette.  | 
v.    curvo.    |   5>^   Traiettoria 

dei  proiettili.  |  ^  Curba.  enfiagione  al  garetto  dei 
cavalli. 

PI I ri/ Aro  a-  *curvare.  Piegare  in  arco.  |  la 
v^ui  v  ai  e,  jy0nUì  obbedire.  |  rfl.  Piegarsi.  In- 
curvarsi. ||  -abile,  ag.  #curvabìlis.  Pieghevole.  Che 
si  può  curvare.  ||  -amento,  m.  Il  curvare.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Curvo.  |l  -atura,  f.  «curvatura.  Atto  o  Effetto 
del  curvare.  |  Grado  di  piegatura  d'una  cosa  cur- 
vata. |  ^  cerchio  di  — ,  Circolo  osculatore,  Cerchio 
portato  a  contatto  di  un  punto  di  una  curva,  di 
cui  un  arco,  anche  piccolissimo,  si  confonde  con 
l'arco  circolare.  1  raggio  di  — ,  Raggio  del  cerchio 
che  si  adatta  ad  un  elemento  di  curva.  |  superfìcie' 
a  —  semplice,  in  un  sol  verso,  come  il  cilindro.  [ 
^  Tortuosità  delle  parti  del  corpo. 
CUFV  ì MneO  comP->  m-  A  Figura  chiusa  da 
'  linee  curve.  Regolo  di  disegna- 
tore per  tracciare  curve.  |  ag.  Arcato,  Arcuato, 
Curvo.  ||  -inèrvo,  ag.  j&  Delle  foglie  con  nervazioni 
curve.  ||  -ìpede,  ag.  Che  ha  il  piede  curvo.  ||  -irò- 
stri,  pi.  m.  *rostrum  becco.  <SJ>  Uccelli  che  hanno 
il  becco  curvato  presso  la  punta. 

curvità.  +-ade,  -ate,  T\ #curvTtas  *tis 

wui  *!«.«*,  t-  mvjw,  min*,  tesser  curvo.  Cur- 
vezza. Curvatura.  |  Qualità  di  chi  è  curvo.  |  t^ 
Gibbosità. 

CUrV  O  ag'  *CURVUS-  Piegato  in  arco.  Arcuato. 
u'  |  camminar  —,  di  persona.  |  spalle  —, 
Gobba,  o  quasi.  I  A  linea  — ,  i  cui  diversi  punti  de- 
clinano dalla  retta.  |  curve  piane,  che  applicate  so- 
pra un  piano  vi  combaciano  in  tutta  la  loro  esten- 
sione. |  m.  Curvezza,  Curvità.  ||  -amente,  In  figura 
curva.  || -etto,  ag.  dm.  Alquanto  curvo,  della  per- 
sona. ||  -ezza,  1.  Curvità,  Qualità  di  curvo. 
+cusare,  v.  accusare. 

oncninr»  m-  *afr.  coissin,  prò.  coisin  {coxa)? 
UU&CIIIU,  culcìta  dm.  coltre?  Guanciale.  | 
Sacco  di  stoffa  svariata,  imbottito,  ripieno  di  piu- 
me, di  lana,  di  crine,  ecc.,  per  appoggiarvi  il  capo 
o  sedervi  sopra.  |  di  sofà,  poltrona.  |  Cuscinetto 

22 


Curule  attribuito  a 
San  Pietro  (Roma). 


cusxire 
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da 


Cùspide 


per  sella.  || -elio,  m.  dm.  || -otto,  m.  dm  |  Arnese 
che  si  mette  sopra  la  sella  per  starvi  più  comodo. 
|  pi.  §  Piastre  di  bronzo  o  d'altro  metallo  te- 
nero su  cui  si  muovono  le  parti  snodate,  i  perni, 
gli  orecchioni,  e  diversi  pezzi  delle  macchine  e 
delle  artiglierie.  |  Piastra  di  scorrimento  in  ge- 
nere. |  f|  Parte  del  capitello  ionico,  da  cui  scen- 
dono le  volute,  e  che  pare  con  la  sua  incavatura 
cedere  al  peso  dell'architrave.  |  <£,  Pezzo  in  cui 
è  infissa  la  rotaia  sulla  tra- 
versina. |  ^-»  Piccolo  sacco  ri- 
pieno di  materia  soffice,  la  cui 
torma  varia  secondo  l'uso  cui 
è  destinato.  ||  -uccio,  m.  dm. 
cufcire,  v.  cucire. 

r>iicr»r»  m-  *v>  Marsupiale 
uuauu,  della  Nuova  Guinea 
e  della    Nuova    Irlanda,    della  Cusco. 

grandezza  di  un  gatto;    ha  la 
coda    prensile,    pelosa   solo    alla  radice,   orecchie 
corte,  pelame  lanoso  di  varia  tinta  con  macchie  ir- 
regolari oscure,  onde  l'aggiunta  di  maculato. 
/Mietuta    f.  *sp.   cuscuta   (ar.  kusewta,  prs. 
l-uatuia,  knsciùt).  Jg.  Erba  paras- 
sita del  trifoglio,  dell'erba  medica  e  di 
altri  vegetali,  a  cui  si  attacca  mediante 
piccole  prominenze  dette   succhiatoi. 
Tra  le  varie  specie  sono  la  granchie- 
rella o  gotta  del  lino,  la  pitima.  ||  -ino, 
ag.  Di  cuscuta. 
+CUSèlla,   f.  Carrucola, 
cusliere,  cu?oliere,  v.  cucchiaio. 

/->ùcniH  e*     '■  *cuspis  -Tdis.  Punta: 
UUapiu  e,   di  iancja>  di  freccia,  di 

un  cono.  Vertice.  |  fj  Costruzione  che 
finisce  in  punta.  ||  -ale,   ag.  In  forma 
di   cuspide,  A  cuspidi.   |   m.  A  Punto  ,-—-_«. 
di  regresso  di  una   curva    ||  -ato,  ag.  g^Sottardo! 
*cuspidatus.  j&  Di  foglie  che  finiscono       Milano) 
in  punta  più  o  meno  dura. 
pipcn     m.  Sk  Pianta  delle  rosacee,  medicinal 
"us        i   che  cresce    in   Abis- 
sinia  (hagenìa  abissinica).  \  Suc- 
co antelmintico  di  questa  pianta. 

custòde,  +-o,  "£EE8 

che  custodisce.  |  Guardiano  | 
del  museo,  delle  carceri.  \  del  Li- 
ceo, Portinaio.  |  dell'  Arcadia, 
Presidente  dell'Accademia.  |  an- 
gelo — ,  che  custodisce  e  difen- 
de, Genio.  \  angeli  custodi,  Birri, 
Carabinieri.  Cusso. 

rM  icfnrli  a  f.*cusTODiA.Cura. 
UUSluui  a,  Guardia.  Governo.  |  Arnese  fatto  per 
custodire  o  difendere  cose  di  pregio  o  facili  a  gua- 
starsi. |  Astuccio.  |  fc§  della  valvola,  del  respintore, 
dei  veicoli.  |  ^C  Ciborio.  |+Distretto,  Territorio,  sotto 
un  custode.  [Difesa.  ||  -etta,  f.  Piccolo  ripostiglio. 
Pll^toH  Ìl"P  a'  (custodisco,  custodiamo).  #cu- 
LUSIUU  MC,  stodire.  Guardare,  Conservare, 
Aver  cura.  Serbare  ,  Difendere,  Preservare.  |  la  fa- 
miglia, la  casa,  i  mobili.  |  Curare.  |  la  salute.  \ 
Mantenere  in  prigione.  ||  -imento,  m.  Il  custodire. 
Assistenza,  Difesa.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Guardato,  Difeso. 
|  ben— .  ||  -itamente,  Con  custodia.  ||  -itissimo,  sup. 
||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  custodisce. 

CUtaneO,   ag.  ^  Della  cute.  |  malattie  — . 

rilfp  f  *cutis.  V  Pelle  dell'uomo.  Derma.  | 
uulc)  Pelle  morbida,  delicata.  |  malattia  della— . 
j  conoscere  intus  et  in  — ,  sin  nell'intimo. 

+CUtèrZOla,   f.  <>  Formica  alata 

rufinao'na  f-  *cutica.  Collottola.  |  Chioma 
<_  Uguaglia,   della  collottoia.  |  peile  di  tutto  il 

capo  coperta  di  capelli. 

r||iìrn|  «  f.  #cuticula.  Pellicola.  Epidermide.  | 
UUIIUUI  a,  ^  Finissimo  viluppo  delle  foglie.  || 
-are,  m.  9  Muscolo  del  collo,  detto  anche  pellicciaio. 
+  CUtÌCUgnO,  m'  *CUTlcA-  Soprabito,.Giu. 
da  casa. 


betto  dei  campagnuoli.  |  Veste 


CUtìgnÒlO,   m.    Sorta   di  fico.    Cotognuolo. 

cutrétta,  -étto la, 

*cauda  trepida.  ■$>  Specie 
d'  uccelli  delle  cince,  con 
gambe  larghe  e  lunga  co- 
da, assai  mobile;  rapidis- 
sime al  volo;  stanno  vo- 
lentieri lungo  le  acque, 
come  la  Ballerina  o  Codi-  Cutréttola. 

tremola  (motacilla  alba), 
e   la  Cutti,  o  Cutréttola   gialla   (motacilla  flava). 

CUtta,  f.   >=^>   Specie    d'uccello,    Ghiandaia. 

cutter,  cóttre,  cottro, 

m.  *ingl.  cutter  tagliatore.  ^Pic- 
colo e  veloce  bastimento,  con  la 
chiglia  a  coltello,  e  con  un  solo 
albero  a  crocetta. 
CLltti  ^  ^  Specie  di  cutretto- 
,  la,  Bovarina,  Strisciaiuola 
(motacilla  flava). 

cuvidigia,    cuvidóso,    v     cupidi- 
gia,  ecc. 

czar,  m.  «cjEsar.  Imperatore  delle 

Russie.  Zar.  Cutter. 


A  s.(prn.  d»',-dlt.  de).  Quarta  lettera  dell'alfabeto, 
I  che  rappresenta  la  consonante  esplosiva  den- 
tale sonora.  |  come  numero  romano  Cinquecento; 
e  sormontato  da  una  lineetta,  Cinquemila  (in  origine 
è  la  metà  del  segno  M,  iniziale  di  Mille).  |  Sigle: 
(\  D.  Divus  (divino).  |  •©  Solfato  di  ferro.  |  d.  C, 
Dopo  Cristo,  nel  computo.  \  $£D.  O.  M.  {Deo  Optimo 
Maximo),  A  Dio  ottimo  massimo  (in  iscrizioni  se- 
polcrali); D.  C.  d.  G.,  della  Compagnia  di  Gesù.| 
D.,  Dedica,  Dedicato;  D.  D.  D.,  Dà,  Dona,  Dedica.  | 
D.,  Don  (titolo).  |  5}?  ingl.  d:  Denari,  cioè  penny 
(Ir.  0.125). 

da  PrP'  *DE  AB"  ^'  aH°n'anarnent0)  remozione, 
'  separazione:  di  luogo,  Via  da:  parte  da  Ro- 
ma ;  smonta  da  cavallo  ;  torna  dal  teatro.  \  di  tempo, 
Dopo,  Contando  da:  dalla  nascita  di  Gesù,  dalla 
fondazione  di  Roma;  da  allora;  da  oggi;  da  prin- 
cipio; Caligola  terzo  da  Augusto.  \  di  azione:  tor- 
nare da  visitare  un  ammalato,  da  messa,  da  una 
lezione;  disviato  dall'impresa;  distratto  dagli  stu- 
di'; prosciolto  dall'accusa;  salvato  da  morte.  |  Pro- 
venienza, origine,  cagione,  Di:  disceso  da  illustre, 
povera  famiglia;  Sant'Antonio  da  Padova;  Jaco- 
pone  da  Todi;  il  Po  nasce  dal  Monviso;  il  vento 
soffia  da  levante;  questo  regno  è  da  Dio.  \  Deriva- 
zione, presa:  dal  vero,  dal  nudo.  |  Causa,  motivo, 
Per:  ombroso  da  molti  alberi;  accade  dalla  disfor- 
mità del  soggetto.  |  Dipendenza,  pendenza,  Giù  da: 
dal  muro,  dalla  trave.  \  dipendono  da  un  suo  cenno. 
|  Da  parte  di:  ricevere,  invocare,  ottenere,  volere 
cosa  da  alcuno.  |  nella  data  di  lettera  o  scrittura: 
da  Roma  li,  ecc.,  spesso  eli.  ;  datato  da.  |  Col  verbo 
al  passivo  sta  innanzi  all'agente.  |  far  le  cose  da 
sé.  |  Differenza,  corr.  con  A:  dal  bene  al  male,  da 
borghese  a  militare,  da  ricco  a  povero  ;  dal  barbaro 
al  civile.  |  Eccezione,  Fuori  da.  |  Tratto,  spazio, 
corr.  con  A:  da  banda  a  banda,  dal  capo  alle  pian- 
te, da  mattina  a  sera,  da  ricchezza  a  povertà.  | 
Motivo,  indizio,  A:  giudicare  dai  fatti.  \  Termine, 
fine,  attitudine,  confacenza,  A,  Per,  Come:  Vestiti 
da  donna,  da  uomo;  veste  da  camera,  apparecchiare 
da  cena,  pranzo  ;  persona  da  quelle  cose,  uomo  da 
bene;  oche  da  far  razza;  grano  da  sementa;  cam- 
mina da  parere  afflitto;  carrozza  da  campagna: 
frate,  prete  da  messa;  cibo  da  chi  è  debole  di  sto- 
maco; azioni  da  togliere  ogni  stima.  \  un  luogo  da 
lui,  parlare  da  galantuomo  ;  uomo  da  nulla:  tempo- 
da  stare  a  casa;  gente  da  galera.  |  Prezzo,  valore  : 
da  venti  lire,  Del  costo  di  20  lire.  |  Verso,  Presso, 
Vicino:  abita  da  Piazza  Colonna;  passare  da  casa 
del  tale;  scese  da  basso;  viene  da  noi.  \  si  confessa 
dal  tale.  |  da  canto,  In  disparte  ;  posto  dalla  dritta.; 


dabbasso 
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dalfino 


da  tramontana;  da  poppa,  prua.  |  Verso:  porta  da 
via,  uscio  da  scala.  |  da  sera,  da  mattina.  \  dimani 
da  sera.  |  Appartenenza,  Di  :  quello  da  casa,  La  roba 
di  casa;  o  tu  dal  eie! !  \  sordo  da  un  orecchio;  cieco 
da  un  occhio.  |  Limitazione,  distinzione,  Con,  A: 
dai  capelli  biondi,  dal  naso  schiacciato,  dalla  bruita 
cera;  dal  vestito  lacero.  |  Approssimazione,  Circa: 
da  mille  lire;  da  quattro  miglia.  \  ^quelli  da  caval- 
lo, La  cavalleria;  da  pie,  La  fanteria.  |  Come:  da 
curato,  da  prete;  da  spia;  da  marito;  da  servitore. 
|  Necessità,  possibilità:  impresa  da  pigliare  a  gab- 
bo; roba  da  gettar  via  ;  roba  da  vendere;  cose  da 
mangiare;  avere  da  dire.  \  da  fare,  daffare,  anche 
m.  Faccende.  |  da  giovane,  da  vecchio,  Sin  da  gio- 
vane, Essendo  giovane,  ecc.  |  +Tra;  dal  marito  al  re 
di  Francia;  battaglia  dagli  usciti  ai  Tedeschi.  \  +da 
se  a  Ini,  A  quattr'occhi;  stette  da  lui  al  papa,  Stet- 
tero lui  e  il  papa,  insieme  in  segreto.  |  A,  Di:  di- 
nanzi da,  dintorno  da,  dentro  da.  \  Modi  avver- 
biali: da  burla,  Per  burla:  da  lato,  dallato,  A  lato; 
da  basto  e  da  sella,  da  bosco  e  da  riviera,  Per  tutti 
gli  usi  o  bisogni  o  uffici'  :  dal  piti  al  meno,  Inge- 
nerale. |  altre  notate  a  parte.  |  tose,  ha  forza  rad- 
doppiativa  della  consonante  successiva,  anche  se 
nella  scrittura  non  sia  notato:  dappertutto,  da  per 
tutto;  daccapo,  da  capo;  davvicino;  dappiè,  ecc.  | 
con  elisione  innanzi  avocale:  d'erbe;  d'altronde; 
d'avanti;  e  si  fonde:  davanti,  ecc.  |  Articolata: 
dal,  dallo  ;  dai,  tose,  da'  ;  dagli,  dalli  ;  dalla  ;  dalle  ; 
anche  separato:  da  gli,  ecc. 

dabbasso,  da  basso,  It^VJ1™?: 

'  '  zione  di  ag.  Nel- 

la parte  di  sotto.  |  eli.  Che  sta  di  sotto.  |  fortezza, 
piazza  — ,  posta  in  basso,  inferiore. 
dabbèn  6  av''  ancne  in  funzione  di  ag.  da 
»  bene.  Costumato.  |  Probo,  Onesto, 
Buono.  |  dabben  uomo,  Semplice,  Semplicione.  | 
+Agiato,  Di  civil  condizione.  |  m.  '•Bontà,  Onestà. 
il  -accio,  ag.  Bonaccio,  Di  buona  indole.  ||  -aggine, 
f.  Qualità  di  uomo  dabbene,  Semplicità.  |  Scioc- 
chezza, Minchionaggine.  ||  +-issimo,  sup. 

dabbudà,  dabbuddà,  »•  *"n  °A*Drf,B 

*  '   timpano.  Jatru- 

mento  con  le  corde  di  metallo,  orizzontale,  che  si 
sonava  con  due  bacchette  o  coi  ditali.  Salterio. 
dabÒìa     m'  "^  ^Tno  c'e'  P'u   terribili    serpenti 
%Af*Ki  ,   velenosi  delle  Indie  orientali  del  grup- 

po delle  vipere,  dalle  larghe  narici,  e  di  circa 
2  mt.  di  lunghezza. 

da.CCa.ntO  av->  anche  come  ag.  da  canto.  AI- 
jmwvuiiiu,  latQ  Vicino  |  Da  cant0i  In  disparte. 

daccapo,  da  caoo. av  Nella j?aTte  su_ 

vj«A*v,<afvs,  wo.  \,a.yjv,  periore  |  Dj  nuovo, 
Un'altra  volta.  |  esser  da  —,  Ripetersi.  |  A  capo. 
Da  principio,  del  verso,  del  paragrafo,  del  rigo,  j 
Da  capo  a  pie,  Dall'una  all'altra  estremità,  In 
tutta  la  sua  lunghezza,  estensione. 

dacché,  da  che,  0nugandoiché'  ' Dopoché- 

dacèiìds    f-^  Uccello  dei  passeracei,  bruno 

»  scuro  superior- 
mente, inferiormente  bianchic- 
cio fulvo  sporco,  il  groppone 
azzurro,  le  piume  del  capo  lun- 
ghe acuminate,  dell'Australia: 
la  voce  pare  una  risata  guttu- 
rale, che  turba  chi  l'ascolta. 
Alcione  gigante. 

+dachiume,  m- =fJre- 

»  parazione 
d'uve  seccate  per  migliorare  il 
moscatello. 

).  *tata  babbo 
Moina,  Lezio 
saggine,  Smorfia.  ||  -ino,  m.  dm.  Smorfietta.  |  Bam- 
bino che  fa  daddoli.  ||  -one,  m.  -a,  f.  Chi  ama  di  far 
daddoli.  Smorfioso.  ||  -oso,  ag.  Che  fa  molti  daddoli. 

+daddovéro,  dadovéro, av- ,?ADI  VE> 

rviMv«vivvwi  v,  mmviwvwiw,  ro.  Veramen- 
te, Da  vero,  Sul  serio.  |  Effettivo,  Vero.  ||  -issimo, 
sup.  || -one,  Proprio  davvero  (schr.). 

dadeggiare,   ut.  {-éggio).  Giocare  ai  dadi. 

q    m.  *datum  datoXTALUs.  Pezzetto  d'osso 
v»  di  sei  facce  quadre    eguali,  in  ciascuna 


Dacelide. 


dàddoi  O.   m- (tose,  com.  al  pi. 

»   Carezza   svenevole, 


delle  quali  è  segnato  un  numero,  con  punti,  dall'uno 
fino  al  sei.  |  Giuoco  dei  dadi.  |  Corpo  a  forma  di 
dado.  |  &>^  Munizione  di  piombo,  di  forma  cubica, 
per  i  tromboni,  o  di  ferro  da  metter  nelle  palle  dei 
cannoni.  |  Pezzo  di  grossa  lamina  di  metallo  che 
sporge  in  fuori  intorno  all'estremità  inferiore  del 
fodero  della  sciabola,  per  difenderlo  dal  logorio 
dello  strascico.  |  fjj  Fabbricato  isolato  in  forma 
quadrata.  |  Banco  di  forma  quadrata  nel  muro  delle 
sagrestie.  |  Parte  di  mezzo  del  piedestallo  tra  lo 
zoccolo  e  la  cimasa,  Plinto,  di  colonna.  |  Base  a 
foggia  di  dado,  di  statua,  busto,  vaso.  |  p^  Cubo  di 
ferro  incastrato  nel  centro  del  londo  della  macina, 
e  regge  l'albero  che  vi  gira  poggiandosi  in  una 
buca  tonda.  |  Cubo.  |  Q.  Pezzo  lavorato  internamente 
a  vite  che  serve  a  tener  fermo  il  bullone.  |  Arma- 
tura di  metallo  intorno  agli  occhi  delle  carrucole 
per  facilitare  il  giro  delle  pulegge,  e  impedire 
la  corrosione  dei  pezzi:  è  anche  di  forma  triango- 
lare, a  targhetta,  e  sim.  |  <9  Ossicelle  del  calcagno. 
|  Sorta  di  strumento  di  tortura  che  stringeva  le 
noci  del  piede.  \  il  —  è  tratto  [alea  iacta  est,  pa- 
role di  Cesare  al  Rubicone),  La  decisione  è  presa. 
|  gettar  il  —,  Tentar  la  sorte.  |  a  dadi,  di  tes- 
suto a  quadretti,  di  due  colori.  |  scambiare  i  —  in 
mano,  Cambiar  le  carte  in  mano,  Mutare  i  termini 
della  questione  «-accio,  m.  peg.||  -aiuolo,  m.  Gioca- 
tore di  dadi.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m.  vez.  |  vestito 
a  dadini.  ||  -olino,  m.  dm.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -otto, 
m.  Dado  di  mediocre  grandezza.  ||  -uccio,  m.  spr. 
daffare,  tose,  v.  da  fare. 

datila     f '  ^  Specie  di  anitra  la  cui  coda  ha  le 
'   due  timoniere  mediane  molto  lunghe  e 
acuminate.  Codone,  Anitra  di  coda  lunga. 


la    bion- 
olivella. 


dafn  e, 


dad 


arbusti,  di  cui  sono  specie 
della  o  mezereo  e  la  dafne  odorosa  od 
||  -ina,  f.  /©  Alcaloide  che 
si  estrae  da  una  dafne.  || 
-omanzìa,  f.  #(i,av6eia.  Arte 
d' indovinare  bruciando  o 
mangiando  foglie  di  alloro. 

dafnia,  f-  *  m*»iì«si- 

'    mo    crostaceo, 
brachiopodo    (daphnìa   pu-  Damia 

d  afif  a  f'  *DACUS  della  Dacia.  Spada  corta  e  larga, 
to  »  a  due  tagli,  spec.  usata  dagli  antichi  ro- 
mani, poi  negli  eserciti  mo- 
derni, e  con  forme  differenti. 
|  di  Toledo.  ||  -netta,  f.  dm. 
Piccola  daga. 

dagabìa.  [-.A  sPecie 

6  »   di  barcone  da 

viaggio  sul  Nilo,  più  grosso, 
ma  meno  ricco  della  conga. 

dagherrotipìa,  t. 

Arte  di  fissare  le  immagini, 
che  si  formano  nella  camera 
oscura,  su  lastre  metalliche 
argentate,  adoperando  so- 
stanze chimiche.  |  Ritratto 
eseguito  con  la  dagherroti- 
pia.  !|  -o,  m.  (dagherròtipo). 
Apparecchio  fotografico  in- 
ventato dal  francese  Daguer- 
re  (1789-1851). 

+daghinazzo, 

+dàiere,  daire,  v.  dare. 

dàino   m->  "a>  f-  #fr- 

uaiuu,  DAIN(,  daiua]  ^ 

Specie  di  cervo,  ma  più  pic- 
colo e  con  le  corna  curvate 
indietro  e  allargate  come 
una  palma,  selvatico,  si- 
mile al  capriolo:  nell'esta- 
te è  macchiettato  di  bianco 
{dama  vulgarist.  Se  ne  ado- 
pera la  pelle  per  fare  guan- 
ti, gambali,  calzoni  (detta 
anche  pelle  di  dante). 
+dalfino,  v.   delfino. 


Daga  di    Napoleone 

(Parigi,  Jlusée  de 

l'Armée). 

daga.    Grosso    pugnale. 


dalia 
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dannare 


dalì 


a     f-  &  Pianta  tuberosa  delle  composite,  da 


Dalia. 


giardino  con   bellissimi  fiori  di  svariati 
colori  (dahlia  variabìlis),  detta  più  com.  Giorgina 
(portata    in    Europa    dal    Messico 
dalla    botanica    svedese    Dahl).  | 
bianca,  gialla,  rossa. 

dallato,  da  lato, -gfC: 

co,  Accanto.  |  ag.  Che  sta  accanto. 
rio  I  rrtà+ìr»a     f-  *dalmatica  ve- 

aaimauua,  ste   dalmata   ^ 

Paramento  portato  c"al  diacono  e 
dal  suddiacono  sopra  le  altre  ve- 
sti, nelle  solenni  funzioni:  aperta 
;ii  lati,  con  larghe  e  corte  mani- 
che. Tonacella. 
rlaltrmicmr»  m-  dalton,  fisico  inglese  1766- 
Udl  lwl  "Y1  ' ,u»  1844,  che  vedeva  solo  tre  colori. 
Una  delle  forme  più  comuni  della  discromatopsia; 
e  consiste  nella  cecità  per  il  color  rosso.  |  Inca- 
pacità di  distinguere  i  colori. 

10  fiaiTl  3.  ^  *^r'  DAME  ('■  domina).  Donna  di  alta 
1  Udì  II  a,  concjizione.  Gentildonna.  Signora.  | 
gran  — .  |  Donna  del  cavaliere,  nella  coppia  delle 
danze.  |  +Nostra  —,  la  Madonna.  |  Fanciulla  amata. 
|  Amica,  Druda.  |  di  compagnia,  Donna  che  ha  per 
ufficio  di  accompagnare  principessa  o  grande  si- 
gnora. |  di  corte;  d'onore,  Gentildonna  che  a  solo 
titolo  di  onore  ha  speciali  uffici'  presso  una  regina, 
imperatrice,  e  sim.  |  bocca  di  — ,  Specie  di  pasta 
dolce.  |  vino  da  dame,  delicato,  dolce.  |  ^andare  a 
dame,  a  far  l'amore.  |  cosce  di  —,  Sorta  di  susine. 
|  Giuoco  che  si  fa  sullo  scacchiere  con  24  dischi 
di  legno,  di  due  colori,  i  quali  si  chiamano  pedine. 
|  Pedina  alla  quale  è  stata  sovrapposta  un'altra, 
e  che  signoreggia  il  giuoco,  potendo  andare  per 
ogni  parte.  |  andare  a  —,  Andare  con  la  pedina 
sino  ad  uno  degli  ultimi  quadretti  dell'avversario, 
e  allora  la  pedina  diventa  dama.  |  Tavola  su  cui  si 
giuoca  a  dama.  |  v.  damigella.  ||  -ina,  f.  Piccola 
dama,  di  bambina  che  ha  il  contegno  di  una  dama. 
||  -uccia,  f.  spr. 

2°  +dama,  v.   daino. 

rlarv"|arp  a.  Sovrapporre  nel  giuoco  di  dama 
Udì  l  leu  e,  una  pedina,  a  quella  dell'avversario, 
condotta  in  una  delle  case  dell'ultima  fila,  affinché 
possa  adoperarsi  per  dama. 

Hamaci^n  m-  Drappo,  di  Damasco  in  Si- 
uamaouu,  riaj  di  set£l)  fatt0  a  fiori  e  a  di. 

versi  disegni,  su  fondo  di  raso.  ||  -ato,  ag.  Di  vel- 
luto o  di  panno  che  sia  lavorato  a  fiorami.  |  Di  armi 
cosi  lavorate.  || -eno,  ag.  Damaschino,  di  Damasco. 
|  J^  Specie  di  susino,  Amoscino,  Aboscino.  ||  -hetto, 
m.  Sorta  di  drappo  a  fiori  d'oro  e  d'argento.  || 
-nina,  f.  %  Varietà  di  susina,  Frutto  del  dama- 
sceno. |  Sciabola  di  lama  di  acciaio,  lavorata  con 
finissimi  intarsi'  d'oro  o  d'argento.  ||  -hinare,  a. 
Dare  alle  lame  o  ad  altre  armi  l'apparenza  di 
quelle  di  Damasco.  |  Incastrare  i  filuzzi  d'oro  o 
d'argento  nell'acciaio,  o  nel  ferro,  a  disegni  di  più 
maniere.  ||  -hinato,  pt.,  ag.  Ornato  di  damaschi  neri. 

11  -hinerìa,  f.  Lavoro  di  incastro  di  filetti  e  sfoglie 
d'oro  e  d'argento  in  ferro  o  acciaio.  ||  -hino,  ag.  Di 
ferro,  o  sim.,  che  abbia  la  tempra  finissima,  lavo- 
rato all'uso  di  Damasco.  |  j&  Di  una  specie  di  rosa 
odorosissima  (rosa  gallica).  |  <rg~  Specie  di  popone. 
|  Di  una  specie  di  zucchero.  |  m.  Intarsio  finissimo 
sull'acciaio.  |  Drappo  damascato,  Damasco. 

ri  a  ma  ermi  A  f-  *damasonium  frmoccróvtov.  Se 
uaiilttaunia,  Genere  di  piante  acquatiche 
credute  efficaci  contro  certi  veleni:  una  specie  con 
foglie  curviformi,  allungate,  e  fiori  in  ombrelle 
semplici,  si  trova  nell'Italia  centrale  e  meridionale. 
Alisma.  j  ag.  Di  rimedio  che  toglie  forza  ai  veleni. 

rjarngrìa  '■  *^r  DAMERIE-  Qualità  di  dama.  | 
'  Contegno  ostentato  di  gran  dama. 
damerino  m'  "AMA-  Vagheggiatore  di  donne. 
uaM  cl  inv,  Gaiante.  |  Lezioso  e  ricercato  nel 
vestire.  |  Amante,  Damo,  Innamorato  (plb.). 

f.#afr.  damoisele(v1.  dominicella). 


damigèlla,  |*fnf 


nobile  che  serve  alle  principesse  in  corte.  |  di  com- 
pagnia, nelle  famiglie  signorili.  |  Fanciulla.  |  Ca- 
meriera. ||  -o,  m.  *afr.  damoisel.  Donzello,  Giovane 


che  non  era  ancora  armato  cavaliere.    Giovanotto 

di  nobile  condizione. 

rlairiìffianfl     f.  *fr.  damejeanne  (vi.  dimidiana 

Udì  ingialla,   mezzana).    Grande   fiasco,   con 

collo  corto  e  grande  corpo,  rivestito  di  vimini,  o 

di    latta,   per    conservare   o    trasportare  liquidi.   | 

fare  una  — ,  Fare  un  gran  fiasco. 

irlamm  a    t.  *dama.  -^>  Daino.  ||  -ula,  f.  dm. 

Tua"""  **»  (tià«i;H7</a).#DAM0LA.Piccolodaino. 

+dam maggio,    m.  #fr.  domage.  Danno 

HaiY)»Y|ara  f-  i&  Specie  di  resina  assai  pre- 
**»  giata  che  si  ricava  dalla  damnara 
anstralis,  grande  crocifera,  analoga  all'araucaria, 
a  foglie  lanceolate,  dell'estremo  Oriente.  ||  -ico,  ag. 
[dammàrico).  Di  acido  della  dammara. 
dammasco,  v.  damasco. 

damo  m'  DAMA-  Chi  fft  all'amore  con  una 
»  fanciulla  per  isposarla,  Fidanzato  (plb.). 
rJàrY)OCls  rn.  Favorito  del  tiranno  di  Siracusa 
v  *  Dionisio  il  vecchio,  che  gli  rappre- 
sentò la  incertezza  e  i  pericoli  dell'umana  po- 
tenza mediante  una  spada  che  gli  pendeva  sul 
capo  a  un  banchetto,  nel  colmo  della  sua  prospe- 
rità. |  La  spada  di  — ,  La  minaccia  sempre  presente. 
HatYHiritP  m.  damour  mineralologo  francese, 
ucuuui  ne,  1808.1902.  &  Minerale  delle  miche, 
composto  con  prevalenza  di  silicato  d'allumina, 
diffuso  nelle  quarziti. 

dsnàìde  ^  Si  Figlia  di  D  inao:  erano  50,  con- 
'  dannate  nel  Tartaro,  per  aver  uc- 
ciso i  mariti,  a  versare  acqua  in  una  botte  senza 
fondo.  |  supplizio  delle—,  Fatica  inutile.  |  0  Ruota 
idraulica.  |  <^>  Specie  di  farfalle  diurne  dell'Africa 
e  dell'Asia.  |  j&  Genere  di  piante  della  famiglia 
delle  rubiacee. 

-i-Hansi  n  m-  *denarium.  Quattrino.  Picciolo. 
Tual,al  u»  |  Denaro.  |  Peso  della  24a  parte  del- 
l'oncia. |  di  Dio,  Decima  che  si  lasciava  a  benefi- 
zio di  opere  pie  alla  conchiusione  di  un  contratto 
|  Macchia,  Crosta  della  pelle  per  riscaldamento.  || 
+-accio,  m.  spr.  Denaro.  || +-ale,  ag.  Del  valore  di 
un  denaro,  f  +-esco,  ag.  Contanti,  Di  moneta,  j 
+-oso,  ag.  Quattrinaio,  Denaroso.  ||  +-uolo,  m.  dm. 
Piccola  somma  di  denaro.  ||  +-uzzo,  m.  spr. 
danai ìt©  ^  &  Minerale;  silicato  di  glucinio 
»  con  zinco,  manganese,  ferro  e  zol- 
fo: di  color  rosso  carico. 
danaro,  v.  denaro. 

danda  '■  #ingl-  dandle  dondolare?  Ciascuna 
»  delle  bretelle  o  cinghie  che  sorreggono 
i  bambini  quando  imparano  a  camminare.  |  SS  divi- 
sione a  —,  segnando  sempre  sotto  le  rispettive 
cifre  del  prodotto  del  quoziente  pel  divisore,  ed 
eseguendo  le  sottrazioni.  |  JÉg  pi.  Strisce  di  panno 
che  pendono  dalle  spalle  dei  seminaristi. 
ji_rla  neri arr\     m.  *fr.  danger  (vi.  dominiarìum). 

+aangiero,  Pericolo 

j.rJann  a  crei  r»  m.  #vl.  damnaticum.  Danno.  | 
TUcUIII  dgglU,  peccat0.  |  Gastigo,  Pena,  Con- 
danna. ||  -aio;  m.  Dannaggio,  Danno.  ||  ''-aiuolo,  m. 
Facidanno,  Colui  che  fa  danno  nei  boschi. 
dann  ar©  a-  *DAMNARE-  Dichiarare  reo  con 
Udini  aie,  sentenza.  Condannare  (con  in  e 
anche  di  innanzi  al  nome  della  pena).  |  ^£  Con- 
dannare alle  pene  dell'inferno.  |  far  —  uno,  Met- 
terlo alla  disperazione,  Fargli  dare  l'anima  al  dia- 
volo. |  +Riprovare,  Disapprovare.  |  ^g  Dichiarare 
non  conforme  alle  dottrine.  |  +Cancellare,  conti, 
partite.  |  rfl.  Perder  l'anima,  Meritar  le  pene  del- 
l'inferno. |  Tormentarsi.  Affliggersi  disperatamen- 
te. |  l'anima.  ||  -abile,  ag.  *damnabilis.  Condanna- 
bile. |  Biasimevole,  Meritevole  di  riprovazione.  || 
-abilissimo,  sup.  ||  -abilmente,  In  modo  riprove- 
vole.||-amento,  m.  Dannazione.  |1  -andò,  ag.  *dam- 
nandus.  Jé£  Che  è  da  riprovarsi,  di  opinione.  ||  -ante, 
ps.  *damnans  -tis.  Che  danna.  ||  -ato,  pt.,  ag.  m. 
Condannato.  |  Riprovato.  |  Disgraziato,  Triste,  Or- 
ribile. |  Condannato  all'inferno.  |  anima  —,  Tristo, 
Scellerato.  |  vita — ,  molto  disgraziata. |+-atore,  m. 
♦damnator  -oris.  Che  condanna,  riprova.  ||  +-atura, 
f.  Cancellazione,  Cancellatura  di  partita.  ||  -azione^ 
f.  *damnatìo  -onis.  Condanna.  |  eterna,  "g£  Perdi- 
zione dell'  anima,    per   il   peccato.  |  Tormento.  | 


danneficare 
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dare 


dan 


Grave  noia  o  molestia.  ]  +-evole,  ag.  Condannabile, 
Cattivo.  |  Nocivo.  ||  -evoiissimo,  sup. 
+danneficare,  v.  dan  nifi  care. 

HflnnPOffyì  arp  a-  (danneggio).  Far  danno, 
Udì  II  leggi  aie,  Nuocere.  Affliggere  con  dan- 
no. |  Sciupare,  Guastare.  |  Menomare.  |  rfl.  Ricever 
danno.  j|  -amento,  m.  Il  danneggiare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Che  ha  ricevuto  danno.  |  m.  Chi  ha  sofferto  danno. 
|  »  —  politici,  nei  moti  e  nelle  guerre  per  l'indi- 
pendenza e  unità  d'Italia.  |  i  —  del  terremoto.  \\ 
-atore,  m.  Che  danneggia. 

Hannifio  ar»  a-  f-ìfico, -ki).  *damnificare. 
uailliiliu  die,  Danneggiare,  Recar  danno.  | 
Condannare,  Proibire.  ]| -ante,  ps.  Danneggiale.  || 
-ativo,  ag.  Nocivo.  Il -ato,  pt.,  ag.  Danneggiato. 
+dann  IO  aS-  ^tt0  a  ^ar  danno.  |Suscettibile  di 
-ruaiiii  IV)  esser  danneggiateli +-ità,  f.  Danno. 
Hanno  m-  *tmmnum.  Nocumento.  Discapito, 
uaiiliu,  offesa,  Perdita.  |  delle  persone,  delle 
sostanze.  \  rifare  i  danni.  |  Pregiudizio,  Guasto.  | 
Sciupìo,  Logoramento.  |  £tj  Scapito  recato  dolo- 
samente o  colposamente,  o  anche  per  responsabi- 
lità senza  colpa.  |  compensazione  dei  — .  |  e  inte- 
resse, I  frutti  del  denaro  e  il  compenso  di  altro 
pregiudizio  pel  ritardato  pagamento.  |  ^  eterno, 
Condanna  all'inferno,  Dannazione.  |  pena  del  — , 
Privazione  della  vista  di  Dio.  |  col  —  e  con  le 
beffe,  Schernito  e  danneggiato.  |  mio,  tuo,  suo  —,  eli., 
Peggio  per  me,  per  te,  per  lui.  |  Dolore,  Dispiacere. 
n.  ÒSO  ag.  *damnosus.  Che  apporta  danno, 
nuou,  Nocivo.  || -osamente,  Con  danno. 
Il  -osissimo,  sup.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  ciò  che  è 
dannoso. 

Hanfp  m-  *ar'  LAMT>  PP-  ante,  dante  specie  di 
Udì  no,  antiiope  africana,  della  cui  pelle  si  fab- 
bricavano eccellenti  scudi.  Daino.  \  pelle  di  dante, 
conciata,  di  daino  o  cervo. 

danteggiare  nt  ^ééèicA-  Imitar  Dante,  in 
""ii^èb1"^!  poesia,  e  anche  in  pittura  o 
scultura.  ||  -escamente,  Conforme  alla  maniera  di 
Dante.  |  -esco,  ag.  Proprio  di  Dante,  per  la  fie- 
rezza, l'energia,  l'altezza  dei  sentimenti.  |  Dello 
stile  o  della  maniera  del  poeta  Dante,  energica, 
concettosa,  sublime.  |  Appartenente  a  Dante.  |  let- 
teratura— ,  Scritti  relativi  a  Dante  e  alle  sue  opere. 
|  cattedra  — ,  dove  si  spiegano  le  opere  di  Dante 
e  si  tratta  della  sua  vita,  delle  sue  idee,  della  sua 
azione  sulla  storia  della  civiltà  italiana.  |  letture 
— ,  Commenti  di  canti  di  Dante  pel  gran  pubblico. 
|  Società  —  italiana,  sorta  in  Firenze  nel  1889 
con  lo  scopo  di  promuovere  lo  studio  del  sommo 
poeta  e  procurare  l'edizione  critica  delle  sue  opere  : 
pubblica  un  Bullettino  bibliografico,  gli  Atti  e  il  te- 
sto delle  opere.  ||  -ista,  m.  Chi  studia  e  spiega  il 
poema  di  Dante.  ||  -olilo,  m.  Chi  ha  amore  a  Dante, 
ne  conosce  la  letteratura  e  raccoglie  edizioni  e  mo- 
nografie. ||  -ologìa,  f.  fi?  Dottrina  e  studio  relativo 
a  Dante  e  alle  sue  opere. 

#afr.  dance.  Ballo.  Arte  del  danza- 
Musica  che  accompagna  la  danza. 
|  $  Ballata,  Canzone  a 
ballo.  |  Intrigo,  Imbro- 
glio, Zuffa.  |  menar  la 
—,  Guidare  il  ballo.  Di- 
rigere l'intrigo.  |  maca- 
bra o  dei  morti,  Pittura 
medioevale  allegorica, 
dove  si  rappresentava- 
no ridde  o  cortei  di  de- 
funti diretti  dalla  Mor- 
te, figurata  in  uno  sche- 
letro, in  persone  di  tutte  le  età  e  di  tutte  le  condi- 
zioni, dal  papa  e  dall'imperatore  sino  al  mendi- 
cante: famosa  quella  di  Basilea. || -ante,  pt.,  ag.  Che 
danza;  coppia  —  ;  serata  — ,  in  cui  si  balla.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Chi  danza,  Ballerino.  ||  -are,  nt.  #afr. 
dancier.  Ballare.  |  al  suono  di  alcuno,  Adattarsi  per 
forza  alla  volontà  di  quello.  || -etta,  f.  dm. 
delD  e  *"'  (com-  aI  pl)*OAPS  -is.  Banchetto.  Ci- 
"  »  bo  spirituale.  ||  -itero,  m.  *dapifer  -èri. 
Portatore  di  vivande. 

dappertutto,  da  per  tutto,  J-aJ? 

voglia  luogo.   In  tutti  i  luoghi.  Per  ogni  dove. 


danza,  Jre; 


Danza  macabra  di  Basilea 
(particolare). 


dappiede,  dappiè,  da  piede,  av. 

Nella  parte  più  bassa,  A  basso.  |  Sotto,  Appresso, 
In  fondo  (di  scrittura). 

daDDÒC  O  av'  'n  funz'one  di  ag.  da  poco.  Di 
yjyj  v*  v/,  scarso  intelletto,  o  poca  accortez- 
za, Meschino,  Inetto.  |  gente,  uomini  dappoco.  |  Di 
cosa  che  ha  poco  valore,  scarso  o  nessun  pregio, 
poca  importanza,  da  nulla,  da  niente,  di  niun  prez- 
zo. ||  -accio,  ag.  peg.  ||  -aggine,  f.  Qualità  di  per- 
sona dappoco,  Mancanza  di  valoFe.  |  Azione  di 
persona  dappoco.  ||  +-amente,  Da  uomo  dappoco. || 
+-hezza,  f.  Dappocaggine.  Il  -hissimo,  sup.  J  -one, 
m.  acc. 

dappòi,  da  poi.  av- dì,poì>  D°po  in  se- 

rr1       '   *""*   rvli   condo  luogo.  |  prp.  Dopo. 
||  -che,  cng.  Dopoché.  |  Poiché. 

dapprèsso,  da  presso,  v^inoP7sAs°: 

presso.   |  in    funzione   di   ag.    Futuro,    Seguente, 
Vegnente,  Prossimo. 


dapp 


rima,  da  prima,  av •■prima'  Pri- 


mieramente. 

av.  Nel 
comin- 


dapprlncipio,  da  principio, 

ciamento,  In  origine. 

HarHnnpIln     m-  *dardanus.  A  Varietà  di  ron- 

udsucuienu,  dine  Balestrucci0. 

dardeggi  are  nt-  i-éggio\.  Tirar  dardi.  | 
uaiueggl  aie,  vibrare  come  dardo,  del  sole, 
degli  sguardi.  |  a.  Colpire  con  dardo.  Saettare.  I 
-ato,  pt.,  ag.  Colpito,  Saettato.  |  campagna  —  dal 
sole,  tutta  esposta  al  sole  e  senza  ombra. 
dard  O  m'  **""'  nARD'  angls.  dardh,  germ.  darot. 
^  »  Arma  da  lanciare  a  mano,  consistente 
in  uno  spiedo  infisso  in  un  manico  di  legno.  |  Arma 
da  lanciare  con  arco  o  balestra.  |  d' una  fiamma, 
£J  Lingua  caldissima  di  fiamma  alimentata  da  una 
forte  corrente  d'aria  o  d'ossigeno.  |  Fulmine,  Saet- 
ta. |  pi.  Raggi  del  sole.  |  Occhiate  ardenti  di  amore, 
di  sdegno.  ||  -etto,  m.  dm.  ||  +-iero,  m.  Chi  è  armato 
di  dardo. 

1°  dare  a'  ^°'  dà; dava; dia,  *dea,  dieno,  diano; 
»  diedi,  detti,  demmo;  dessi;  dante;  dato). 
♦dare.  Trasferire  da  sé  ad  altri,  Consegnare,  Por- 
gere, Offrire,  in  senso  generalissimo  che  acquista 
determinazione  di  significato  dal  complemento.  | 
Regalare.  |  Distribuire,  Largire,  Dispensare,  in  re- 
galo, per  elemosina,  carità.  |  Offrire,  Recare  in  of- 
ferta. |  J^  a  Dio,  Consacrare.  |  i  sacramenti,  Am- 
ministrare. |  Porgere:  consigli,  spiegazioni,  ammo- 
nimenti, impressioni,  esempio.  \  agio,  occasione; 
mezzo,  luogo,  tempo  ;  lezioni,  rappresentazioni.  |  Con- 
segnare c.c.s.  in  altrui  mano.  |  Lasciare  in  potestà, 
Sottomettere,  Lasciar  prendere  :  fortezza,  città,  per- 
sona. |  cauzione,  ipoteca.  |  Cedere,  via,  passo.  \  Con- 
cedere, Permettere,  Render  possibile  (con  a  o  di 
e  l'inf.).  |  Distribuire,  Gettare,  Metter  sulla  tavola, 
carte  da  giuoco.  \  Conferire,  ufficio,  signoria.  |  Asse- 
gnare, Attribuire,  Concedere,  in  moglie,  in  isposa. 
|  Procurare,  l'uscita,  l'entrata;  il  volo.  \  Abbando- 
nare, Lasciare  in  balìa.  |  Prestare.  Fornire,  denaro, 
vitto,  alloggio.  |  Allogare,  Affittare.  |  Commettere, 
incarico.  Affidare.  |  Propinare,  Prescrivere,  medi- 
camenti. |  Dedicare,  forze,  ingegno,  cure.  \  il  punto. 
Determinare,  degli  astrologi.  |  £+£  giuramento,  Ri- 
chiedere, Far  deferire,  Costringere  a  giurare.  |  At- 
tribuire. |  Percuotere  (eli.  botte).  Menare.  |  Cogliere, 
Colpire,  j  del  sole,  di  lume  o  sim.  Battere,  Arri- 
vare. |  di  colori,  Accostarsi,  Pendere  {a.  ini.  |  Asse- 
gnare, proprietà,  torto,  \nome,  Nominare,  Chiamare. 
|  una  voce  a  uno,  Chiamarlo.  |  un  grido,  Gettare  un 
grido,  Gridare.  |  Sborsare.  Pagare.  |  dover  —,  Esser 
debitore.  |  Stabilire,  leggi,  ordini.  |  Spargere,  Ver- 
sare, acque,  semente,  fiori.  \  una  lagrima.  \  vernice, 
tinta,  Verniciare,  Tingere.  |  Cagionare,  Causare, 
Produrre,  origine,  motivo,  causa,  vita.  |  Infondere, 
coraggio,  animo,  virtù.  |  Imprimere,  moto,  calore. 
|  Procacciare,  Procurare,  onore,  biasimo.  \  Far  na- 
scere, fiori,  frutti.  |  Appiccare,  fuoco.  |  Mandar 
fuori,  suono,  rumore.  |  Pubblicare.  |  Fare  con  la- 
voro, il  lucido,  il  taglio,  la  curva.  \  gusto,  sapore. 
|  grazia,  Abbellire,  Ornare.  |  Addurre,  Produrre, 
Allegare,  ragione,  scusa.  \  Pronunziare,  sentenza. 
|  +Segnar  la  data.  |  Infliggere,  castigo,  penitenza.  \ 
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ad  intendere,  a  divedere,  Dimostrare,  Far  pensare. 
Dichiarare,  Far  credere,  Affermare.  |  buone  feste,  il 
benvenuto,  il  buon  capo  d'anno,  Augurare.  |  del  tu, 
del  voi,  del  lei,  dell'asino,  del  maleducato,  Chiama- 
re, ecc.  |  Volgere,  Piegare,  viso,  mente,  occhio,  dor- 
so. \  un  crollo,  Dimenarsi;  Incorrere  in  un  difetto. 

I  di  sprone,  delle  calcagna,  di  un  coltello,  Spronare, 
Spingere,  Ferire.  |  di  penna,  di  frego,  Cancellare.  | 
da  dire,  da  fare;  da  mangiare,  bere,  ecc.  |  a  cam- 
bio, frutto,  livello,  cottimo,  prova,  in  pegno.  \  a  sac- 
co, Saccheggiare.  |  per,  Dichiarar  come.  |  via,  Ven- 
dere, Esitare.  |  l'animo,  Bastar  il  coraggio.  |  nelle 
trombe,  campane,  Porsi  a  sonare.  |  all'armi,  l'allar- 
me. |  *poco,  nulla,  Badar  poco,  o  nulla,  \dagli!  dalle! 
esci,  per  incitare,  aizzare.  |  e  dagli!  esci,  d'impa- 
zienza. |  *date,  nelle  sopraccarte,  per  il  recapito 
delle  lettere.  |  ìmp.può  darsi,  Può  accadere,  E'  pos- 
sibile. |  «4*.  Giudicare,  Valutare,  un  cavallo,  nelle 
scommesse.  |  nt.  di  finestra,  loggia,  Guardare, 
Sporgere,  Corrispondere.  |  Dimenarsi.  |  Volgere, 
Piegare,  Tendere,  nel  pedante,  ordinario,  ornato, 
oscuro.  |  Urtare,  Cozzare.  Inciampare.  Irrompere. 
|  Imbattersi,  Incontrarsi,  Andare  a  finire,  Riuscire. 
Capitare.  |  giù,  Diminuire  di  violenza,  di  vento, 
pioggia.  Abbattersi  nella  salute,  nelle  forze.  |  rfl. 
Offrirsi,  Prestarsi.  |  da  fare,  Mettersi  in  premu- 
ra. Abbandonarsi,  Sottomettersi.  Mettersi  in  ba- 
lìa. |  +Gettarsi,  Buttarsi.  |  Avvenire,  Accadere.  | 
a,  Attendere,  Applicarsi.  |  Cominciare.  |  a  correre, 
a  gridare.  |  bel  tempo,  Divertirsi.  |  darsela,  Somi- 
gliarsi. Fuggire,  Darsela  a  gambe. 

90  HarP  m-  DARE-  W  Debito.  |  il  —  e  l'avere.  Le 
z  uai  e,  due  partite  di  un  conto,  Debito  e  Cre- 
dito, Debito  per  merce  e  valori  corrisposti,  Cre- 
dito per  pagamenti  a  scomputo. 
,-jòrepn  fl  f-  *ar-  darcanaa  casa  della  costru- 
Uaiocii  a,  zj0ne .^parte  più  internadel  porto, 
cinta  per  lo  più  da  costruzione  in  muratura,  nella 
quale  stanno  le  navi  disarmate.  |  di  armamento,  di 
fiume,  di  acconcio,  esterna,  interna,  idrostatica, 
mercantile,  privata.  |  naturale,  Insenatura  sicura 
alle  navi,  che  non  ebbe  bisogno  di  lavoro  d'arte.  | 
Arsenale  marittimo,  grandiosa  officina  nella  quale 
si  costruiscono  le  navi  e  si  forniscono  del  neces- 
sario. ||  +-ale,  m.  Arsenale. 

Harto  m-  *S»pTób  scorticato.  <9  Membrana  im- 
uai  iu,  mediatamente  sottostante  alla  pelle  dello 
scroto. 

rjartr  n  m.  *SÉprpov  pellicola.  ^  Infiammazio- 
uai  li  \Jf  ne  della  pelle  che  si  copre  di  ulceri  e 
di  crosta,  si  sfoglia.  ||  -oso,  ag.  Di  dartro. 
rlaruinicmn  m-  Dottrina  di  Darwin,  Carlo 
Udì  VIIII9111U,  Roberto  (naturalista  inglese, 
1809-'82ì,  il  quale  spiega  l'origine  comune  di  tutte 
le  specie  di  animali  o  piante  da  semplici  forme 
stipiti  primitive,  mediante  il  principio  della  sele- 
zione naturale  o  sopravvivenza  del  più  adatto,  ne- 
cessaria conseguenza  della  rapida  riproduzione 
degli  organismi  e  della  lotta  per  la  vita. 

d aSCI nO,   m.«£,  Ragazzo  del  maestro  d' a s  eia. 

Hoc  inhira  comp.,  f.  *Sa<rOs  folto,  ysip  mano. 
Ud?  Inimici»  ^Genere  di  farfalle  della  famiglia 
delle  liparidi,  comprende  la  specie  pudibunda,  il 
cui  bruco,  con  il  corpo  rivestito  di  peli  e  l'estre- 
mità posteriore  coperta  di  un  ciuffetto  rosso,  reca 
gravi  danni  ai  faggi  e  alle  querce.  j|  -ìmetro,  m. 
*u,éTpov  misura.  ®  Strumento  psr  misurare  la  den- 
sità di  ciascuno  strato  dell'atmosfera.  ||  -imetrìa, 
f.  #u,ETpla  misurazione.  Parte  della  fisica  che  de- 
termina le  variazioni  di  peso  specifico  dell'aria 
nei  diversi  strati  dell'atmosfera.  ||  -ìpoda,  m.  •noùs 
7tqSó;  piede.  <^>  Specie  di  api  con  le  zampe  po- 
steriori rivestite  di  folti  e  lunghi  peli:  nidificano 
in  buchi  entro  terra.  ||  -ìpodi,  pi.  m.  *rróòse;  piedi. 
Famiglia  di  mammiferi  dell'ordine  degli  sdenta- 
ti: corpo  superiormente  coperto  di  scudi  ossei, 
dentatura  ridotta  ai  soli  molari,  grossi  unghioni 
atti  a  scavare,  piedi  pelosi.  Una  specie  è  l'arma- 
dillo.  Il  +-ìpogo,  m.  #7rd>Ywv  barba.  Genere  d'in- 
setti dell'ordine  dei  ditteri:  carnivori,  danno  la 
caccia  ad  altri  insetti  e  li  portano  via  tra  le  zampe. 

II  -iuro,  m.  *oùpà  coda.  Specie  di  marsupiale  car- 
nivoro; di  cui   sono   due    varietà,   l'orsino,  che 


Dasiuro  orsino. 


dat 


ha  della  martora  e  del- 
l'orso, e  il  maculato,  o 
viverrino,  più  piccolo 
con  macchiebianche  sul 
pelame  bruno. 

+dassai,?vvanche 

ww  »  in  funzio- 

ne  di  ag.  D'assai,  Da 
molto.  |  Buono,   Virtuo- 
so; Valente,  Dabbene.  ||  -accio,  ag.  schr.  ||  -ezza,  f. 
Qualità,  Atto  di  dassai.  Sufficienza. 

+daSSéZZO,   av.  Da  sezzo,  Da  ultimo. 

o  f.  (dal  notare  nella  lettera  il  giorno  in  cui 
»  era  data,  consegnata,  al  portatore).  Indi- 
cazione del  tempo  e  del  luogo  in  cui  fu  scritta  let- 
tera, emanato  decreto,  conchiuso  contratto,  conces- 
so diploma;  o  eseguita  stampa,  pubblicazione.  |  An- 
no, Giorno,  Tempo  in  cui  accadde  qualche  cosa. 
Tempo  dal  quale  è  cominciata  una  data  cosa  o  nel 
quale  è  avvenuta.  |  di  vecchia,  di  fresca,  di  recente 
— .  |  +Atto  del  dare,  consegnare,  lettera.  |  Colpo  che 
si  dà  alla  palla  giocando.  |  ^£  Facoltà  di  nomina, 
investitura  di  benefizi',  o  sim.,  e  Conferimento  di 
essi.  |  +Qualità,  Natura,  Fatta.  |  +Condizione,  Stato. 
|  Atto  di  mescolare  e  dar  carte,  dei  giocatori,  in  una 
o  più  girate.  |  ''Imposta.  Dazio.  |  essere  in  —  di  fare 
q.  e,  Esser  disposto.  ||  +-ale,  ag.  Di  data.  ||  -are,  a., 
nt.  Segnar  di  data,  Mettere  la  data,  a  lettera,  atto, 
contratto  e  sim.  ||  -aria,  -erìa,  f.  ^£  Uffizio  prelati- 
zio in  Roma  pel  conferimento  di  dispense,  benefizi' 
e  altre  concessioni.  |  Carica  di  datario.  ||  -ariato, 
m.  Uffizio,  Dignità  di  datario.  ||  -io,  m.  Prelato  che 
presiede  alla  dateria. 

datlVO  m'  #DAT'VUS  cne  serve  a  dare.  £j  Terzo 
'  caso  nella  declinazione  dei  nomi,  e 
serve  a  notare  il  complemento  di  termine,  la  re- 
lazione del  dare,  conferire,  attribuire.  |  £t&  tutore 
— ,  testamentario. 

fjgif  q  P*->  aS'  I  Certo,  Determinato.  |  che,  Seb- 
»  bene,  Quantunque.  |  Supposto.  |  e  non 
concesso,  Supposto  per  poco.  |  m.  #datum.  Quantità 
di  cosa  data.  |  in  buon  — ,  In  gran  quantità,  Moltis- 
simo. |  &  Fatto  o  principio  che  serve  come  punto  di 
partenza.  |  Fatto  vero  o  accertato.  |  pi.  Elementi: 
di  fatto,  problema.  ||  -ore,  m.  -rice,  f.  *dator  -oris. 
Chi  dà,  concede.  |  di  legge,  bene,  consolazione. 
datolite  ^  ®  Specie  di  silicato,  i  cui  cristalli 
'  sono  spesso  puri,  incolori  e  diafani, 
cosi  da  parere  fulgidissimi:  se  ne  trovano  nel- 
l'Appennino modenese  e  bolognese. 

dàttero  m'  *&4XTUA0S-  •&  Frutto  della  palma, 
'  che  si  mangia  fresco  o  candito,  e  se 
ne  estraggono  anche  sciroppi,  acquavite,  miele.  | 
Palma  da  datteri,  rigogliosa  nella  Libia,  di  molte 
varietà  secondo  la  forma,  grossezza  e  sapore  del 
frutto.  |  per  fico,  Pan  per  focaccia  |  >^>  di  mare, 
Mollusco  dalla  conchiglia  stretta  cilindrica,  vive 
dentro  le  pietre  e  i  coralli,  ha  sapore  squisito 
{lithodòmus  dactylus). 

riatti  I  in  tÀO»  f-  *SctxT\iX\.ov  anello,  Vfìxa  ri- 
uaiuiiu  ic^o,  postiglio.  Ripostiglio  di  anelli, 
di  gemme.  |  Collezione  di  gemme.  ||  -grafo,  m.  {dat- 
tiliògrafo).  #-Ypà<j>o^.  Incisore  di  gemme  da  anelli. 
datti  I  O  m-  *Só(XTuXos  dito.  $  Piede  di  verso 
1  wi  greco  e  latino  formato  di  una  sillaba 
lunga  cui  succedono  due  brevi  (-w):  essenziale 
nell'esametro.  |  <^>  Specie  di  mollusco  marino  bi- 
valve. Dattero.  |  -ico,  ag.  {dattìlico).  Di  dattilo.  |  di- 
metro, trimetro,  tetrametro,  pentametro,  esametro  — . 
|  metro  — .  ||  -ìfero,  ag.  j&  Che  produce  dattili. 

Hattil  ncrafìa  f. ♦ààxTiA&sdito.Ypaaiascrit- 
adUII  agrana,  tura  Arte  di  s^ivlTe  colla 

macchina  a  tasti.  |  Insegnamento  dello  scrivere  a 
macchina.  ||  -ògrafo,  m.  Chi  scrive  colla  macchina 
a  tasti.  |  Strumento  a  tasti  per  comunicar  le  parole 
coi  ciechi,  o  coi  sordomuti.  ||  -ologìa,  f.  Maniera, 
Arte  di  far  conversazione  con  le  dita,  mediante 
segni  convenzionali,  corrispondenti  alle  lettere 
dell'alfabeto,  a  certe  sillabe  e  a  certe  parole  in- 
tiere: parlare  alla  muta. 

dattórno,  da  torno,  anv0  fQnuaren la1  ivi- 

cino,  Circonvicino.  |  Circa.  |  esser,  star  — ,  presso, 
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sempre  accanto,  Frequentare.  |  lenirsi  —  alcuno, 
Liberarsene. 

Hatur  a  ^  ■&  Genere  di  piante  delle  solanacee, 
*>«ttiui  '  quale  lo  Stramonio  o  Noce  puzza,  ve- 
lenosa e  narcotica.  ||  -ina,  f.  /j)  Alcaloide  contenuto 
nello  stramonio  e  nella  belladonna.  Atropina. 
Hajipo  m-  *DAUCUM-  .&•  Genere  di  piante  delle 
vJdUUU,  ombrellifere,  la  cui  specie  più  comune 
è  la  carota. 

daumont,  f.  |fr.,prn.  domòn;  da.  un  ducaD'Aumont). 
Cocchio  o  carrozza  alta.  |  Tiro  a  quattro  cavalli 
attaccati  sen- 
za volantino  e 
condotto  da  due 
postiglioni:  si 
attaccano     per 

lo   più    ad  una  Daumont. 

vettura  signo- 
rile a  quattro  ruote,  sorretta  da  cinghie. 
rlovanfi  -A  av.,  anche  con  funzione  di  ag. 
uavcuill,  o,  AVANTI  dì  avanti.  |  Prima,  In- 
nanzi. Avanti.  |  metter  — ,  Proporre,  Anteporre, 
Proporre.  |  Da  avanti.  |  fuggir  — .  |  caricare  un'ar- 
ma — .  |  Alla  presenza,  Nel  cospetto.  |  a  Dio,  Nel 
giudizio  di  Dio.  |  Dirimpetto,  Di  contro.  |  la  parte  —, 
Che  sta  avanti.  |  casa,  strada  — .  |  Antecedente, 
Precedente.  |  m.  Parte  del  libro  opp.  al  corpo,  e 
che  nei  libri  intonsi  ha  il  cosiddetto  riccio.  |  Ante- 
riore. |  Parte  anteriore. 

davanzale, -/s™ua,? 

posano  gli  stipiti  delle  finestre  e 

che    serve  di    appoggio   a   chi  si 

affaccia,  e  di  parapetto. 

t\a\iar\7Ck     av-   Di  avanzo, 
uavaimu,  piu  del  bisogn0) 

del  dovere,  Molto,  Troppo. 
rlàuiH  <a  m.  £S  Re  del  popolo 
uaviuc,  d'Israele,  sollevato 
dai  Leviti  al  trono  contro  Saul: 
giovinetto  uccise  il  gigante  fili- 
steo Golia.  |  Statua  di  Davide  gio- 
vinetto. |  arpa  di  —,  che  suo- 
nava David.  |  città  di  —,  Sion.  | 
Salmi  di  —,  tramandati  nella  Bib- 
bia. |  Salmi  di  Davide.  ||-ico,  ag. 
(davìdico).  Di  David.  |  arpa,  sal- 
mi — . 

+davvantaggio,  d'avv-,  da  van-, 

av.  Di  più,  Maggiormente.  |  Inoltre.  |  Più  che  non 

conviene.  |  Eccessivamente,  o  sim. 

rlauupm     av.  da  vero.  Veramente,   In  verità, 

uctv  voi  u,   Senza  dubbio.  |  Sul  serio.  |  esci,  di 

meraviglia  0  dubbio,  spesso  intr. 

riazìar©     a'  Gravare    di    dazio,    Sottoporre    a 

e,  dazio,  ia  merce. 
daZI  ariO  ag- Attenente  al  dazio.  I  C(';ita,quel- 
ua^.1  al  lvJ>  ia  dentro  ai  cui  limiti  si  paga  il 
dazio,  nei  Comuni.  |  ufficio,  guardia,  tariffa  — .  || 
-ere,  m.  Colui  che  ha  ufficio  di  riscuotere  il  dazio. 
Guardia  daziaria. 

daZIO  m-  *DAT'°  pagamento.  Tassa  che  si  paga 
uail  !  allo  Stato  o  ad  un  Comune  per  le  mer- 
canzie che  si  vendono,  si  trasportano  e  si  intro- 
ducono nel  paese.  |  d'entrata,  d'uscita.  |  Gabella.  | 
consumo,  Imposta  sui  generi  di  consumo,  spec. 
alimentari,  in  una  città.  |  Tributo.  |  Luogo  dove  si 
paga  il  dazio.  Ufficio  daziario. 
j.rla7Ìnn A  f-  *datio  -on-is.  Atto  del  dare.  Con- 
TUOtiuiic,  segna.  |  dell'anello,  Cerimonia  del 
matrimonio.  |  £r£  in  soluto,  in  pagamento. 

+dazz  aiolo,  -aiuolo,  m  Libr°  d0,VQ  so' 

TV"*""  w*iwiv|     wiiviwiw,   no  scritte   le  par- 
tite di  coloro  che  hanno  a  pagar  dazio.  |  Daziere. 
|  +-ino,  m.  Daziere. 
de,   prp.  (in  unione  con  l'art.).  *de.  Di.  |  Da. 

de  a  f-  #DEA-  Si  Deità  femminile,  come  Venere, 
uc  af  Giunone,  Diana,  Minerva.  |  della  bellezza, 
sapienza;  delle  biade.  |  Donna  amata.  ||  +-o,  m.  Dio. 
dead  beat,  m.  (ingl.,  prn.  ded  it)  prova  morta. 
<^  Corsa  in  cui  due  o  più  cavalli  arrivano  al 
traguardo  contemporaneamente. 


Davide, 

di  Michelangelo 

(Firenze). 


+dealbarG  a'  *DEALBARE-  Imbiancare.  ||  -a- 
tucoiuoic,  mento,  m.  s$  Imbiancamento, 
Il  mutarsi  di  un  liquido  in  bianco. 

+deambul  are,  nt-  ^eàmh»}°)-  * 

v<wia.i  iivui  «*•  w,  RF  passeggiare  11  -acro,  m. 
*deambulacrum.  Ambulacro.  Corridoio.  Galleria.  ( 
-atore,  m.  Camminatore.  ||  -atorio,  ag.  *deambula- 
torìus.  Atto  al  passeggio.  ||  +-azione,  f.  *deambu- 
latio  -onis.  Passeggio. 
+deargentatO,  ag.*DEARGENTATCS.  Inargen- 

+deaUratO,   ag.  #deauràtus.   Indorato. 

+dfìbaCCarS  nt'  *debacchari.  Infuriare. 
Tucuau^cu  o,   scorrere  sfrenatamente. 

+d©battO  m'  *'r'  DEBAT-  Dibattimento,  Di- 
TucuaiiU)   sputa. 

debbi  are  a'  (debbio),  r^r  Abbruciare  legne 
ucuul  «10,   e  sterpi  per  ingrassare  il  terreno. 

I  -ato,  pt.,  ag.  Trattato  col  debbio.  |  m.  Terreno 
ove  siasi  fatto  un  debbio. 

débbio  m'  *8erm-  DIBA  bruciamento,  t^r  Ab- 
ucuuiU)  bruciamento  di  legne,  di  sterpi,  0  di 
stoppie  rimaste  dopo  la  mietitura  per  ingrassare 
il  campo,  arricchendo  di  ceneri  il  terreno.  |  Dibo- 
scamento. |  Terreno  ridotto  a  cultura  col  debbio. 
Hphfl!  are  a'  (dibèllo).  #debellare.  Vincere, 
uc  «io,  sUperare  in  guerra,  nazione,  po- 
polo, esercito.  | Espugnare.  |  Affralire,  Macerare,  Di- 
struggere le  proprie  forze.  |  -&^  Superare,  Guarire, 
Cacciare,  malattia.  ||  +-amento,  m.  Il  debellare.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Vinto.  Cacciato.  Guarito.  ||  -atore,  m. 
*debellator  -oris.  Che  debella.  Domatore.  ||  -atrice, 
f.  *debellatrix  -Tcis.  Domatrice.  ||  +-azione,  f.  *de- 
bellatIo  -onis.  Il  far  debellato. 
-i.HÀhil  A  aS-  *debilis.  |  Debole.  ||  +-emente, 
tuowiio,  Debolmente.  Il -etto,  ag.  dm.  Piutto- 
sto debole,  Infermo.  ||  +-ezza,  f.  Debolezza.  ||  +-ità, 
-ade,  -ate,  f.  *debilTtas  -atis.  Debolezza,  Fiac- 
chezza, Fievolezza.  |  Fragilità,  della  natura  umana. 
|  Malattia,  Infermità.  ||  -uzzo,  ag.  dm.  Deboluccio. 
xH^hil  ITA  a.  (debilisco).  Indebolire.  ||  -imen- 
TUCUll  MG,  tQ)  m  indebolimento.  |  Infermità 
parziale,  di  parte  del  corpo. 

Hohilit  a  r  A  a.  (debilito).  #debil!tare.  Indebo- 
UCUimaiC,  ljre  Affievolire,  Far  divenir  de- 
bole, Scemar  di  forze.  |  Evirare,  Castrare.  |  rfl.,  nt. 
Divenir  debole,  Indebolirsi.  ||  -amento,  m.  Il  debi- 
litare. Il  -ante,  ps.  Che  debilita.  |  ^  pi.  Mezzi  die- 
tetici o  terapeutici  che  diminuiscono  l'attività  vi- 
tale degli  organi,  l'energia  del  sistema  nervoso  e 
delle  contrazioni  muscolari.  ||  -ato,  pt.,  ag.  *debili- 
tatus.  Indebolito.  |  Mutilato,  Storpio.  ||  -azione,  f. 
#df.bilitatio  -ònis.  Indebolimento.  Infiacchimento.  | 

II  fare  o  divenire  storpio.  |  Infermità  di  qualche 
membro.  |  permanente. 

laHÀhitn  aS-  *debitus  (pt.  debère).  Dovuto. 
1  ucuiiu,  Richiesto,  Voluto.  |  Convenevole, 
Opportuno,  Acconcio.  |  con  la  —  cura,  cautela.  | 
Giusto,  Legittimo.  |  Meritato.  |  a  tempo  —,  oppor- 
tuno. |  +Tenuto,  Obbligato.  ||  -amente,  Secondo  il 
dovere,  il  diritto.  Meritamente.  Convenevolmente. 
9' débito  deb-  m#DEBiTUM-Ciòcheègiu- 
&  ucuiiUj  wow  ,  st0j  necessario,  convene- 
vole, di  fare  o  dire.  |  Dovere,  Obbligo.  |  di  —,  Per 
dovere.  |  Obbligazione  morale.  |  £t£  Obbligazione 
reciproca  dei  coniugi  nell'unione  matrimoniale.  | 
Quel  che  dobbiamo  "altrui,  di  denaro;  cntr.  di  Cre- 
dito. |  mobiliare,  immobiliare,  secondo  che  abbia 
per  oggetto  una  cosa  mobile  o  immobile.  |  personale, 
se  crea  un'azione  contro  il  debitore.  |  reale,  se  si 
basa  sul  possesso.  |  chiro grafico,  se  si  fonda  su 
un'obbligazione  scritta;  privilegiato,  quando  ha  la 
preferenza  sugli  altri  pel  pagamento.  |  liquido,  se 
ne  è  ben  precisata  l'esistenza  e  l'esigibilità.  |  ipote- 
cario, allorché  è  garantito  da  un'  ipoteca.  |  commer- 
ciale, se  si  riferisce  a  persona  o  cosa  in  commer- 
cio. |  d'onore,  quando  il  debitore  lo  garantisce  con 
una  sua  parola  0  promessa  di  pagamento.  |  pvb. 
Cento  pensieri  non  pagano  un  — .  |  Ogni  promessa 
è  debito.  \  Chi  ha  debiti  è  schiavo.  \  Per  —  non 
s'impicca.  |  pubblico,  Obbligazione  dello  Stato,  per 
la  quale  corrisponde  la  rendita.  Ufficio  di  Ammi- 
nistrazione del  Debito  Pubblico.  |  a  —,  senza  pa- 
gare subito  il  prezzo.  |  pagare  il  —  alla  natura, 
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Morire.  |  vergognoso,  dal  fornaio  e  sim.  ||  -accio,  m. 
peg.  Brutto  debito.  ||  -arello,  m.  dm.  Piccolo  debi- 
to, jl  -oto,  -nolo,  m.  dm.  Piccolo  debito. ||-ùcolo,  m. 
spr.  Debituccio  da  poco.  ||  -uccio;  -uzzo,  m.  dm. 
spr.,  talora  euf. 

rJphitnr*»  m-  *debTtor  -oris.  Chi  deve  denaro 
«cun  vio,  ad  altri.  Obbligato  per  debito.  |  Chi 
è  obbligato  a  far  qualche  cosa,  soffrir  pena  o  sim. 
|  moroso,  che  ritarda  nel  pagare.  |  d'una  risposta, 
Chi  non  ha  ancora  risposto,  e  deve  farlo.  ||  -ora, 
-rice,  f.  #debTtbix  -Icis.  Che  è  in  debito. 
dèbol  ©  a^'  *DEB'LIS-  Di  poca  forza,  Di  poca 
»  possa.  |  Fievole,  Fiacco.  |  Dappoco,  di 
persona.  |  di  vista,  Che  non  vede  bene;  di  stoma- 
co, Che  non  digerisce  bene.  I  ingegno, mente — .poco, 
scarso,  labile.  |  testa  —,  fiacca,  leggiera,  incapace 
di  pensare  fortemente  e  congruamente.  |  Che  ha 
poco  vigore  d'animo,  o  di  mente;  o  poco  sapere, 
o  poca  dottrina  in  alcuna  scienza  o  disciplina.  |  Di 
poca  resistenza,  che  non  regge.  |  muro,  tavola  — . 
j  Misero,  Meschino.  |  Languido,  Lento,  Smunto.  I 
Debilitato,  Storpio,  Mutilato.  |  Gracile,  di  salute,  j 
sesso  — ,  femminile.  |  m.  Debolezza,  Vizio,  Difet- 
tucio.  |  della  vanità;  del  fumare.  \  per  l'altro  sesso. 
|  Parte  men  resistente.  |  d  Ila  lama,  Parte  dal  centro 
alla  punta.  |  avere  un  —  per  cosa,  persona,  molta 
tenerezza,  affetto  irresistibile.  |  toccare  nel  — .  || 
-etto,  ag.  Un  po'  debole.  || -ino,  ag.  dm.  Piuttosto 
debole,  spec.  di  fanciullo.  ||  -issimo,  sup.  ||  -mente, 
av.  Con  debolezza.  Senza  energia.  |  Languida- 
mente. Poveramente.  ||  -one,  ag.  acc.  Di  persona 
grossa  ma  fiacca,  floscia.  |l  -otto,  ag.  dm.  Non 
troppo  forte.  ||  -uccio,  -uzzo,  ag.  Alquanto  debole. 

debolézza,  f  Fi|,volezza-J  Dappocaggine, 
"*■*     w  w  »   Insufhcienza,  Poca  attitudine  a 

fare,  dire,  ecc.  |  Languidezza.  |  di  stomaco.  Lan- 
guore. |  Mancanza  di  solidità,  stabilità.  |  Cosa  di 
poco  merito.  |  Difetto  abituale.  Debole.  |  Atto  di  per- 
sona debole.  |  Errore,  Sproposito.  ||  -accia,  f.  Cosa 
spropositata,  da  vergognarsene. 

+debonare,  ag-  #afr-M1,™0NA'R1f-  Donare, 

-rvavMviiM.1   u,   Bonario.  Il -ita,  f.  Bonarietà. 
dshÒSCI  3     f..neol.*fr.  débauché.  Sregolatez- 
uc  v       »   za,  Scostumatezza.  ||  -ato,  ag.  Ri- 

dotto a  debolezza  per  la  vita  scostumata. 
+debuto,  v.  dovuto. 

debutto     m'  *^r"  DEBUT-  I'  comparire,  di  arti- 
»   sta,  la  prima  volta  sulla  scena  del 
teatro.    Esordio  della   carriera  teatrale.  ||  -are,  nt. 
Esordire,  sulla  scena. 

dèe  3.  '•  *Sexàs.  Decina.  |  C3  Gruppo  di  dieci  li- 
»  bri  nella  Storia  Romana  di  Livio.  ||  -ade, 
f.  (dècade).  *Scxàs  -iSo<;  decas  -àdis.  Decina.  Pe- 
riodo di  tempo  che  si  computa  di  dieci  in  dieci 
giorni  (p.  e.  nel  bullettino  meteorologico,  di  agri- 
coltura, delle  entrate  e  uscite  dello  Stato). 

decacòrdo,  ?■  •8w*xpp*ov  mcachohdus.  j 

mwwmwwi  «v,   Arpa;  Salterio  di  dieci  corde. 

decad  ère,  ?,*■  *vL  deca?e*e  (>•  decidere). 

v«wwm«  wi  w,  Venir  meno,  di  stato,  condizione, 
istituzioni,  studi',  salute,  forza.  |  Scadere,  Andare 
in  decadenza.  |  Cadere,  Declinare,  da  prospero  in 
cattivo  stato.  |  £tj  Cessare  di  appartenere  ad  al- 
cuno, ritornando  al  padrone  legittimo.  |  dal  trono, 
dall'ufficio.  ||  -ènte,  ps.  Che  decade,  è  in  decadenza. 
|  Raffinato.  |  pi.  Scuola  di  poeti  contemporanei  sim- 
bolisti in  Francia;  anche  ricercano  effetti  musicali, 
e  rappresentano  raffinatezze  estetiche.  ||  -enza,  f. 
Scadimento.  |  nelle  arti  e  negli  studi',  Il  venir  meno 
della  grandezza  e  perfezione  anteriore.  |  Declina- 
zione, Diminuzione  di  prosperità  e  principio  di 
rovina.  |  £t&  Perdita  volontaria  o  prevista  dalla 
legge,  dell'esercizio  di  un  diritto  o  di  un'azione 
legale.  ||  -imento,  m.  Decadenza.  |  di  principe,  Per- 
dita della  sovranità  o  del  diritto  ad  essa.  Il  -uto, 
pt.,  ag.  Venuto  meno.  |  Che  ha  perduto  il  diritto  a 
determinato  possesso,  sovranità  e  sim. 

decaèdro,  m-  m*?. dieci>  }&« base-  A  Fi- 

v  »   gura  sohdacon  dieci  facce  o  piani. 

||  -aèdrico,  ag.  *èS|/ix6c.  Che  ha  figura  di  decaedro. 
|l  -àgono,  m.  #Yav&$  angolo.  Figura  solida  che  ha 
dieci  angoli.  ||  -agramma,  m.  Peso  di  dieci  grammi. 

d6Calc  ars  a"  *^r  DECALQUER-  Riportare  il 
u«V«aib  ai  e,   calco  di  un    disegno   o  quadro, 


su  tela,  lastra  di   rame,  ecc.  ||  -omanìa,  f.  Arte  di 
trasportare  disegni  a  colori  sopra  vetro,  carta. 
Hpp  à litro     m-  Misura  di  10  litri.  || -àlogo,  m. 
ucu  aia  il  \J,  *SExàV.Yoc.  m  t  ]0  comandamenti. 

decalv  are     a-  *DECALVARE-  O  Render  calvor 
»   radendo  tutti  i  capelli,  per  sup- 
plizio. ||  -ato,  pt ,  ag.  Punito  con  la  calvizie.  Calvo. 

decàmeron,  -óne,  m  *stM  *»r*p$Y.dl 

viuw  m.  ■  •w.  vi  >,  %*■■%*,  dlecj  g10rni  Libro 
delle  dieci  giornate:  titolo  delle  cento  novelle  del 
Boccaccio,  narrate  nel  corso  di  dieci  giorni,  dieci 
per  ciascun  giorno,  entro  una  narrazione  princi- 
pale relativa  alle  dieci  persone  che  formano  la  con- 
versazione. ||  -àmetro,  m.  *S£xifj.eT(;os  che  consta 
di  dieci  misure.  Misura  di  dieci  metri. 
rlArsimnaro  nt.,  neol.  #fr.  décamper  levare 
UCLailipdie,  n  campo  Recedere  dalle  pro- 
prie opinioni  o  da  una  pretensione. 
rianan  fi  m-  *decanus.  f),  Ufficiale  che  coman- 
ucuaM  w»  da  dieci  soldati.  |  ^  Titolo  di  di- 
gnità nelle  chiese  cattedrali  o  collegiate  |  Cardi- 
nale anziano.  |  Anziano  di  collegio,  magistratura, 
ordine.  |  Anziano  o  primo  di  grado.  |  del  corpo  di- 
plomatico, Primo  del  corpo  consolare,  o  degli  am- 
basciatori presso  un  governo  straniero.  ||  -a,  f. 
Anziana,  la  monaca  superiora  di  un  convento.  |f 
-ato,  m.  Grado  od  ufficio  del  decano.  |  Benefizio, 
Prebenda  del  decano.  [  +-ìa,  f.  Dieci  monaci  col 
loro  superiore. 

1°  deCant  are,   a:  *DECA*TAKE  cantare  in  mu- 
uvwu.nuiv,   sica.  Lodare,  Celebrare,  Esal- 
tare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Celebrato,  Lodato.  ||  -atissimo, 
sup.  Celebratissimo. 

2°  deCant  are,  a-  *cANTHuslato.  /©Travasare 
wi^wmik,  mi  v*,  da  un  vaso  in  un  altro  legger- 
mente i  liquidi,  sicché 
la  feccia  non  si  confonda 
col  chiarificato.  ||  -azio- 
ne, f.  /a  Operazione  del 
separare  i  liquidi  dai  de- 
positi che  in  essi  si  con- 
tengono: si  esegue  o  in- 
clinando dolcemente  il 
recipiente  o  facendo  co- 
lare il  liquido  mediante 
un  piccolo  sifone  di  vetro,  Decantazione 

o  con    speciali  apparec-        (Oleificio  delle  Puglie), 
chi.  |  Liquido  decantato. 

Hooanòtaln  m>  comp.  *$-xa  dieci,  -nlTxXov 
UCUaucialU,  iogha,  brattea.  ^  Fiore  con 
dieci  petali. 

+decapillare,  %J£$FM  capeinstrap- 

Horstnif  a ro  a-  *caput  -Ttis  capo.  Privar  del 
UCtdUlldlC,  capo>  Mozzare  j!  cap0  Decol- 
lare. |  rtg"  Recidere  in  cima,  il  tralcio.  || -ato,  pt., 
ag.  Mozzato  del  capo.  ||  -azione,  f.  Il  far  privo  del 
capo.  |  Supplizio  di  mozzar  la  testa. 
dscàDOdi  comP->  pi-  m.  *8e}«a7ro$es  che  hanno 
ucu  a.\j\jKj  i,  jq  pje(jj  <*, Ordine  di  crostacei  con 
10  zampe  robuste,  e  il  corpo  terminato  in  coda, 
come  gamberi,  granchi,  aragoste,  il  -àpoti,  f.  #$exà- 
-oXìc,  decapòlis.  ffc  Lega  di  10  città,    in  Palestina. 

decarburare,  a-  <°  Priì'a£ i-di .carbonio;  « 

uo\,uiwmi  w*i  \sf  _aZ|0ne|  f.  Eliminazione  del 


carbonio. 


dee 


»  rr'a    comp.,  m.  #SexàpXTiS.  O  Capo  di  dieci 
al  u<a»  soldati  ler-: 


eggieri.  Decurione. [-archìa, 
f.  *8exo!fyX'*-  Manipolo  di  una  decina  di  soldati. 
Decuria,  jj  -ascalmo,  m.  #oxaX(j.6s  paletto  a  cui  si 
lega  il  remo.  «£,  Barca  a  dieci  remi.  ||  -aslllabo. 
ag.  ♦ctuXàoB'ìi  sillaba.  SS  Che  ha  dieci  sillabe.  |  m. 
$  Verso  di  dieci  sillabe.  |  -asterò,  m.  /\  Misura 
che  contiene  dieci  steri.  |l  -àstico,  m.  *7tìxgs  verso. 
§  Componimento  di  dieci  versi.  ||  -àstilo,  m.  #5sxd- 
cjtuXos  decastylus.  f|  Edificio  la  cui  fronte  è  deco- 
rata da  dieci  colonne.  Facciata  di  dieci  colonne. 
dèCC  O    av"  escl-  *ET  eccum.  Ecco.  Il -orni  (déc- 

I  comi).  Eccomi  qui. 
decèd  Pre  nt-  (decedette;  decesso,  deceduto^ 
ucv<cucic,  «decedere  andarsene.  Morire.  |  +a~ 
♦deceptus  ingannato.  Ingannare.  ||  -uto,  pt.  Morto. 
-l.rle»f*<»mhnlr»  m-  *8éx«  dieci,  ì^oXcg  rostro- 
tucwciiiwviu,  della  nave.  X  Rostro  a  dieci 

rebbi'. 


decèmbre 
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decèmbre,  die-, 


♦decembris  decimo 
mese  del  calendario  (co- 
minciando l'anno  nel  marzo).  Ultimo  mese  del- 
l'anno, dodicesimo  secondo  lo  stile  romano. 

decèmpeda,  {■■  *decfpEda-  f>  ?er.Vca  d-' 

w»wwwii|-rwuM,  dlecl  pled,  usata  dagli  agri- 
mensori. 

decèmviro     m"  *DECEMV>RI-  O  Ognuno   dei 
c  u»  decemviri  o  dieci  uomini:  ma- 

gistratura istituita  in  Roma  per  riformare  la  co- 
stituzione della  recente  repubblica,  e  durata  due 
anni;  compilò  le  leggi  delle  dodici  tavole.  ||  -ale, 
ag.  «decemviralis.  Appartenente  ai  decemviri.  | 
g'aerno,  autorità  — .  ||  -ato,  m.  «decemviratus. 
Magistratura  dei  decemviri. 

dscènn  6  ag.  «decennis.  Che  ha  dieci  anni.  Di 
»  dieci  anni.  || -ale,  ag.  «decennali*. 
Di  dieci  anni.  Che  ricorre  ogni  dieci  anni.  |  pi.  Titolo 
di  una  cronaca  rimata  di  N.  Machiavelli.  ||+-ario,  ag. 
Decennale. Il-io,  m.  «decennilm.  Spazio  di  dieci  anni. 

deC  ènte     a^"  *DECE>IS  "tis  (Ps-  decere^.  Che  ha 
^  »   in  sé  decoro.  Pulito.  |  casa,  obito,  pa- 

role— .  {Discreto,  Sufficiente,  di  appannaggio.  [Pro- 
porzionato. |  Conveniente  all'onestà.  j| -entemente, 
In  modo  onestp,  conveniente,  pulito.  || -entissimo, 
sup.  ]  -entissimamente.  ||  -enza,  f.  «decentia.  Con- 
venienza. Decoro.  | del  parlare,  del  vestire.  |  Pudore. 
decentrare,  v.  dicentrare. 

+dfiCére     nt''  ^'^    (dèce,   deceva,   decèsse,   dc- 

'   cente'\.    «decere.    Convenire,    Esser 
conveniente,  decoroso,  onesto. 


:  Hppgm  Gre    nt.  «decernère.  Decretare.  |Cer- 
Lo  scegliere. 


nere,  Scegliere.  ||  -imento,  m. 


j-rlo^orv/olla+f»     P*  >  ag-  Che  ha  il  cervello 

-Kiecervenato,  fracasesat0  per  un  colpo 

decèsS Q    rn.  «decessus  ritiro.  Morte.  |  il  nu- 
»  mero  dei  decessi,  dei  morti  registrati 
allo  Stato  Civile.  || +-ore,  m.  Predecessore. 

+decètt  O     P1-'  a&-  *DECEPTUS   (d-cipcre).   In- 

»   gannato.  || -ivo,  ag.  Che    serve   ad 

ingannare.  ||  -Orio,  ag.  «deceptorìus.  Ingannevole. 

J-HAfP^inn  A     f-    «deceptio   -onis.    Inganno, 

+aecezion  e,  Frode  (  m  Figura  cavi;llosa 

HA^hìn  fll"É»  nt.  «declinare.  Scendere,  Dichi- 
ucunmaic,   nare    !  Abbassare,  |  Volgere  al 

tramonto,  al  termine.  |  Cadere.  |  +Condiscendere, 
Piegarsi.  |  Decadere.  |  rfl.  Inchinarsi.  Avvilirsi.  | 
Perdersi  d'animo.  ||  -amento,  m.  Il  dechinare.  |  Ca- 
lata. j|  -ante,  ps.  Che  declina,  tramonta.  ||  -ato,  pt., 
ag.  «declinatus  piegato.  Inclinato,  Dedito.  |  Sca- 
duto, Decaduto.  ||  +-azione,  f.  «declinatìo  -onis. 
Atto  del  piegare,  cedere.  |  Inclinazione. 
dPChìnO  dìrhìnO  ni.,  dv.  dechinare.  De- 
umillMU,  UltlllMU,  clinazione,  Pendenza. 
Chino.  |  andare,  venire  al  —,  Decadere,  Scadere.  | 
*mettere  a  — ,  Diroccare,  Disfare.  Fiaccare. 

deCI ara,   f.  A  Decima  parte  dell'ara. 

deCÌd  ere     a'  (decido;    decisi;   deciso).  «decT- 

»  dère  tagliare.  Definire,  Risolvere, 
lite,  controversia,  questione.  |  £t^  Dar  sentenza.  | 
Deliberare,  Fissare,  Conchiude"re.  |  un  matrimonio, 
la  partenza.  \  Pronunziare  un  giudizio  conclusivo. 
Concludere.  |  imp.  Non  decide,  Non  conclude,  Non 
ha  valore.  |  rfl.  Risolversi,  Prendere  una  decisione. 
lì  -ente,  ps.,  ag.  *+&  Che  decide,  dà  la  decisione. 
||  +-imento,  m.  Il  decidere. 

dSCÌdUO     agi  *DECIDùus  caduco.    j§.   Di   parti 
»   della  pianta   che  cadono  dopo  certe 
funzioni.  |  stella  decidua,  Stella  cadente. 

deciferare,  decifrare,  %}%*{Z%  it 

fra.  Interpretare,  una  scrittura  in  cifre.  |  Spiegare 
uno  scritto  diffìcile.  |  Dipanare,  Sbrogliare,  Racca- 
pezzare fatti,  ragioni  oscure,  intricate.  Il  -abile,  ag. 
Che  si  può  decifrare.  ||  -amento,  m.  Il  decifrare. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Spiegato,  Sbrogliato.  |  +m.  Dichia- 
razione di  ciò  che  è  scritto  in  cifra.  ||  -atore,  m. 
-atora,  f.  Che  decifra.  ||  -azione,  f.  Spiegazione. 

rlor»  io'rammr»  m-  Decimo  di  grammo,  De- 
uei,  igidiiiiiiu,  cima  parte  del  grammo   || 

-ìlitro,  m.  Decima  parte  del  litro,  corrispondente 
al  peso  di  un  ettogrammo. 


deCÌIe  a?'  *m  Della  posizione  reciproca  di  due 
»  pianeti  che  sono  distanti  l' uno  dal- 
l'altro la  decima  parte  dello  zodiaco. 
dècima.  '•  *dec¥ma,  ED  Offerta  della  decima 
'  parte  della  raccolta  alla  tribù  dei 
Leviti.  |  é;  Offerta  di  una  parte  dei  propri'  beni  alla 
Chiesa.  |  Sorta  di  imposta  sui  beni  ecclesiastici.  | 
f\  Decima  parte  delle  biade  che  si  offriva  in  voto 
agli  Dei,  spec  ad  Ercole.  |  Aggravio  imposto  sui 
beni  dei  cittadini.  |  feudale,  nel  medioevo,  quella 
posseduta  dai  laici  a  titolo  di  feudo.  |  militare, 
quando  era  infeudata  a  militari  benemeriti  per  ser- 
vigi alla  Chiesa.  |  saladina,  che  nel  1183  dove- 
vano pagare  coloro  che  non  si  facevan  o  crociati 
contro  Saladino.  |  scalata,  Imposta  progressiva  sta- 
bilita a  Firenze  nel  1480.  |  J  Intervallo  che  com- 
prende dieci  gradi  della  scala. 
decimale  ag-£?Che  ha  per  base  dieci,  Che 
'  procede  per  decupli  o  per  decimi. 
|  Sistema  metrico  —,  quello  che  si  estende  alle 
misure  che  hanno  per  base  il  metro.  |  frazione  —, 
Che  ha  per  denominatore  il  dieci  o  una  sua  po- 
tenza. |  cifre  —,  Ciascuno  dei  segni  numerici  che 
sta  dopo  l'intero.  || -atio,  m.  Libro  dove  sono  de- 
scritti i  beni  gravati  da  decima. 
HprimarP  a-  (dècimo),  «decimare.  A  Punire 
LiCUIMdlB,   tutt0    un 'corpo    di    godati    col 

mandare  a  morte  uno  ogni  dieci,  tirato  a  sorte. 
|  Diminuire,  Scemare  grandemente  di  numero,  j 
Mettere  la  decima  sopra  i  beni.  |  nt.  +Riscuotere, 
Pigliar  la  decima.  |  a.  Levare  la  cima,  Svettare.  j| 
-ato,  pt.,  ag.  Diminuito,  Scemato.  |  Sottoposto  a  de- 
cima. ||+-atore,  m.  Riscuotitore  di  decime.  ||  -azione, 
f.  «decimatio  -onis.  ft.  Supplizio  del  decimare.  | 
;é£  Diritti  di  ricevere  o  riscuotere  le  decime.  |  ^ 
una  cambiale,  Pagare  il  decimo  della  somma  a  pe- 
riodi, sino  all'estinzione.  Minorazione. 
rlprìmpfm  m-  Decimo  di  metro,  Decima 
uetillieilU,   parte  del   metro 

decimillìmetro,  JSinFmet™3  parte  dl  un 

min  a    f.  dm.  Piccola  decima:  tassa  che 

»  pagavano  i  mezzaiuoli  all'erario. 
I  -o,  m.  Libro  dove  era  scritta  la  decima  o  imposta 
del  contado.  |  J  Piccolo  flauto,  intonato  una  decima 
minore  sotto  al  flauto  comune. 
dècimo  nmo-  *decimus.  Di  dieci.  |  decimopri- 
»  ino,  -secondo,  ecc.  |  di  guerra,  Impo- 
sta governativa  sulla  carta  bollata,  o  altro,  di  un 
decimo  del  costo.  |  +Scemo.  |  Ragazzo  patito.  |  m. 
Decima  parte.  |  +Decima. 

decina,  diecina,  f- Quantità  numerata  che 

'  M,v""  »  arriva  alla  somma  di 
dieci.  Dieci  unità  dello  stesso  genere.  |  una  —  di 
volte,  Parecchie  volte.  |  cj  Cifra  che  pre:ede  V  u- 
.nità,  alla  sinistra.  |  Decuria.  |  v.  diecine 

+deci piente,  a?  *decipTens  -tis  (ps.  <*«*- 

■  s-     >*  ^iw     *w,   pere}    ingannatore. 
+deCÌDUÌa.    '•  *DEClpuLA  (decipere  ingannare). 
Tucv,i|juia,   Laccio  per  prendere  gli   uccelli. 
|  Tranello,  Inganno. 

fjpfi  rÀrYìA  f-  «decirèmis.  f}  Nave  a  dieci  or- 
UGV.I  lc,,,c>  dini  di  remi.H-scaimo,  m.  Deca- 
scalmo,  Barca  a  dieci  remi. 

decisióne  ^  *DECIS<°  -onis  troncamento.  A- 
uc^i^iumc,  zione  di  decidere,  Risoluzione.  | 
3+3  Parte  di  una  sentenza  che  definisce  una 
l'ite.  |  della  Corte  di  appello,  e  sim.  |  pi.  Leggi  di 
Giustiniano  in  cui  si  decidono  antiche  controversie 
fra  giureconsulti.  |  +Separazione,  Taglio. 
decisivo  aS-  <-'ie  na  f°rza  di  decidere.  Che 
ucv*  T  »   risolve,  in  lite,  controversia.  |  me- 

mento, punto,  battaglia  — .  ||  -amente,  In  modo  de- 
cisivo. |  Francamente.  Con  tutta  certezza. 

q  pt.,  ag.  *decTsus  tagliato.  Risoluto.  | 
u'  a  tutto.  Pronto  ad  affrontare  qualun- 
que rischio.  |  Definito.  ||  -amente,  Risolutamente.  || 
-issimo,  sup.  ||  -ore,  m.  -ora,  f.  Che  decide,  il  -orio, 
ag.  Che  vale  a  decidere. 

deCÌStèrO,   m.  A  Decima  parte  dello  stero. 

HAoIflm  arp  a.  «declamare  gridare.  Recitare 
ucuiainaic,  ad  alta  voce  coi  tono  e  col  ge- 
sto conveniente.  |  una  poesia,  un'orazione.  |  Par- 
lare con  affettazione,  come  in  una  recita.  |  Inveire, 


decii 


decis 


declarare 
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decrèpito 


Gridare,  a  voce  o  per  iscritto.  ||  -atore,  m.  #decla- 
mator  -oris.  Che  declama.  |  pi.  ffc  Coloro  che  nelle 
scuole  dei  retori  si  esercitavano  nell'oratoria.  |  Chi 
fa  pompa  di  parole  e  colorito  retorico.  ||  -atrice,  f. 
Che  declama.  ||  -atorio,  ag.  #declamatorrjs.  Appar- 
tenente a  declamazione.  |  Che  sente  di  declama- 
zione. |  tono — . (-azione,  f.  #deci,amatio-onis.  Azio- 
ne di  declamare.  Arte  di  ben  recitare,  orazioni,  poe- 
sie e  sim.  |  f),  Orazione  nelle  scuole  dei  retori.  || 
-azioncella,  f.  dm.  *declamatiuncula.  Discorso  piut- 
tosto declamatorio. 

+d©cla.l*  a.rfì  a-  *declarare.  Dichiarare.  Spe- 
T  '  cificare.  || -atorio,  ag.*DECLARA- 

torTus.  jtj  Che  dichiara.  Atto  a  dichiarare.  Di- 
chiarativo. 


deci 


jn  gipg     nt.  «declinare.  Chinare,  Pendere, 


Andar  calando.  Volgere  in  giù.  | 
Tramontare.  |  Volgere  al  fine.  |  sul  —  d:l  giorno, 
della  vita.  \  Discendere,  da  luogo  elevato.  Scadere, 
Decadere.  |  Venir  perdendo  vigore,  intensità,  di 
febbre,  malattia.  |  Cadere,  Abbandonarsi.  |  Piegare, 
"Cedere  |  Discostarsi  da  una  data  linea,  Deviare.  Di- 
vergere. |  a,  Andare  verso,  Piegare.  1  a.  Abbassare, 
Piegare  in  giù.  |  +Scansare.  Evitare,  Eludere.  |  una 
offerta,  un  incarico.  |  Rifiutare,  Evitare,  onori,  uffi- 
ci'. |  ùj  Piegare  il  sostantivo  o  l'aggettivo  o  il  pro- 
nome alle  varie  voci  del  numero,  genere,  caso.  | 
jtj  U  proprio  nome  e  cognome,  le  generalità,  Di- 
chiararli, a  voce  o  per  iscritto  a  fine  di  farsi  cono- 
scere. ||-ato,  pt.,  ag.  Piegato.  Scemato,  Diminuito.  |<2? 
Modificato  nelle  sue  desinenze.  |[  -abile,  ag.  «decli- 
nabile. Qì  Atto  ad  essere  declinato.  |  Di  nome  che 
nei  suoi  casi  è  suscettivo  di  diverse  desinenze.  Va- 
riabile (opp.  a  indeclinabile,  invariabile).  |  '''Mutabi- 
le. ||  -amento,  m.  Il  declinare,  Tramonto.  ||  -atore,  m. 
Colui  che  declina.  |  Strumento  gnomònico  pel  cui 
mezzo  si  determina  la  declinazione  e  l'inclinazione 
del  piano  di  un  quadrante.  |  Strumento  del  quale 
si  fa  uso  per  orientare  una  tavoletta  su  cui  è  se- 
gnata la  direzione  dell'ago  calamitato.  ||  -atorio,  ag. 
Che  declina.  |  ago  —,  magnetico,  Che  serve  a  indi- 
care la  deviazione  dal  meridiano.  |  £t&  Di  eccezione 
di  incompetenza.  |  m.  f{  C.lindro  di  legno  posto  su 
di  un  piede  e  tagliato  mediante  due  fessure  ad  an- 
golo retto,  che  servono  di  traguardo,  per  gli  agri- 
mensori. Traguardo.  ||  -azione,  f.  «declinatTo  -onis. 
Abbassamento,  Piega,  Calo,  Scemamento,  Declino, 
Scadimento.  |  *»  Distanza  di  un  astro  dall'equa- 
tore verso  settentrione  o  mezzodì.  |  d'un  piano, 
Arco  dell'orizzonte  compreso  tra  il  primo  ver- 
ticale e  la  sezione  del  piano  del  quadrante  con 
l'orizzonte.  |  dell'ago  magnetico,  Spostamento  che 
mostra  dal  punto  vero  del  polo,  Angolo  che  il  me- 
ridiano magnetico  fa  col  meridiano  astronomico.! 
•$i^  Il  calare,  diminuire,  cedere,  di  malattia.  |  & 
Modificazione  secondo  le  desinenze  del  numero, 
genere,  e  caso.  |  +Coniugazione. 
dfclìn  O  m  '  c'v'  DECLINARE-  Declinazione.  Ab- 
u  v/j   bassamente  ||  -ògrafo,  -òmetro,  m. 

Apparecchio  per  segnare  le  differenze  della  decli- 
nazione magnetica.  Bussola  declinatoria. 
dscllV  6  m •'  a°'  *DErL'VIS-  Che  è  a  pendio,  in 
»  declivio.  |  Situato  in  luogo  a  pendio. 
|  m.  Pendio,  Pendenza.  |  £  Costiera.  ||  -io,  m.  #de- 
clivium.  Terreno  in  pendio.  Pendenza.  || -ita,  +-ate, 
-ade,  f.  #declivìtas  -atis.  L'essere  declive.  Pen- 
denza, Inclinazione.  ||  -o,  ag.  «declTvus.  Declive, 
Che  declina  all'in  giù.  |  m.  Terreno  declive. 

decoll  are,  a,-  (<*?fò"#-  *^^^^-  Tagliar 

<mwwvi«»~iwj  ([  con0)  i  roncar  il  capo.  Decapi- 
tare. ||  -ato,  pt.  Decapitato.  |  San  Giovanni  —,  Titolo 
di  chiesa  o  di  confraternita,  dedicata  al  Battista 
(fatto  decollare  da  Erode),  e  che  assisteva  i  con- 
dannati a  morte.  ||  -azione,  f.  Azione  del  decollare. 
|  Jfj$  Martirio  di  S.  Giovanni  Battista.  |  Commemo- 
razione del  martirio  di  S.  Giovanni.  |  £3  Quadro  rap- 
presentante la  decapitazione  di  un  santo. 

decolorare.  a-sdeco!,óro}-  *decolórare.  t0- 

uwwwiwi  v».  %*,  ghere  il  colore,  Privar  di  co- 
lore, Scolorire.  ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  toglie  via  il 
colore.  ||  -azione,  f.  «decoloratio  -onis.  Perdita  del 
colore,  Scolorazione.  ||  -ìmetro,  m.  Strumento  per 
misurare  il  potere  decolorante  di  certe  sostanze, 
come  quello  del  carbone  animale  nella  decolora- 
zione, ossia  purificazione,  dello  zucchero. 


Hernmnnnìhil  p  f-  Che  può  decomporsi. 
aecompummie,  ,  _ità  f  Attitudine  dei 

corpi  ad  essere  decomposti. 

deCOITlDÓrre  a"  *C0MP0NERE-  <*©  Sciogliere 
uc^uni^uiic,   un  corp0   nei  suoi    elementi. 

Disgregare,  Scomporre.  |  un  numero,  QB  Trovar  tutti 
i  suoi  fattori.  |  Alterare  profondamente.  Corrom- 
pere. |  rfl.  Disciogliersi  nei  nuovi  elementi.  |  Pu- 
trefarsi, Corrompersi,  di  cadavere. 

decomposizióne,  fIldisJarsi' scomposi 

«vvvm^vY>i-ivi  v,  zione  di  un  corpo  ne: 
suoi  principi'.  |  spontanea,  lenta.  |  Corrompimene. 
riernmnnetn  pt.,ag.  Scomposto,  Sciolto  nei 
ucuuill|Juaiu,  vari,   elementi    |  putrefatto. 

Alterato. 

decorare  a'  (decòro).  *decorare.  Ornare.  A- 
'  domare,  Abbellire.  |  edifizio,  casa, 
Ornare  con  pitture,  fregi,  addobbi.  |  il  teatro,  Al- 
lestire per  una  rappresentazione.  |  Insignire,  di 
ordine  cavalleresco,  medaglia.  Onorare.  ||  -amento, 
m.  «decoramentum.  Ornamento.  Decorazione,  li  -ato 
pt.,  ag.  Adorno,  Ornato,  Insignito.  ||  -ativo,  ag.  Atte 
a  decorare.  |  arte,  pittura  — .  |  aspetto  — ,  appari- 
scente. |  personaggio,  barba—,  ||  -atore,  m.  Chi  pei 
sua  arte  adorna  e  addobba  sale,  chiese,  ecc.  ||  -azio- 
ne, f.  Adornamento.  |  Addobbo.  Ornamenti  che  si 
fanno  in  occasione  di  spettacoli.  |  Medaglia,  Onori- 
ficenza cavalleresca.  |  fregiarsi  della  — . 
deCÒrO  m#DEC°RUM  conveniente.  Sentimento 
»  della  propria  dignità.  |  Onore.  Dignità, 
|  Lustro,  Splendore.  |  Pompa,  Ornamento,  Addobbo. 
|  di  stile,  lingua,  qs  Ornamento  appropriato.  Forma 
appropriata,  conveniente,  dicevole.  |  ag.  Decoroso. 
||  -oso,  ag.  «decorosus.  Che  ha  decoro.  Pieno  di 
decoro.  Dignitoso.  |  azione  —.  |  Onorevole.  Che 
conferisce  lustro.  |  sepoltura  —  .  ||  -osamente,  In 
modo  dignitoso.  Con  decoro.  ||  -osissimo,  sup. 
deCÓrr  ere,  £*■  (dec°rr%  decórsi;  decórso). 
«■www,  »*■  w,  #DECUrrere.  Passare, Trapassare, 
Trascorrere,  di  tempo.  |  Cominciare  ad  aver  effetto, 
di  obblighi,  diritti,  stipendio,  capitale  fruttifero. 
Il  -endo,  ag.  Che  deve  decorrere,  Che  deve  co- 
minciare ad  effettuarsi.  |  gl'interessi  —.  \\  -enza,  f. 
L'esser  decorrente.  Termine  da  cui  ha  effetto,  co- 
mincia a  decorrere,  stipendio,  decreto,  capitale 
fruttifero,  e  sim.  |  con  la  —  dal  P  gennaio,  e  sim. 
deCÓrSO  P1-'  aS-  *DECURSUS  (decórrere). 
u  »  Trascorso.  Passato.  |  Scaduto,  Matu- 

rato, di  stipendio,  paga,  e  sim.  |  m.  Trascorrimento. 
Corso  di  tempo.  |  della  stagione,  dell'affitto.  |  Svol- 
gimento, Seguito.  |  Procedimento.  |  della  guerra, 
della  malattia. 

decorticare,  £■  Scortico),  «decorticare. 
mwwwi  *.w  ~»  w|  sCOrzare,  Levar  la  corteccia, 
la  scorza.  || -ato,  pt.,  ag.  Alquanto  scorticato.  Graf- 
fiato. ||  -azione,  f.  #  decorticalo  -onis.  Scorteccia- 
mento di  pelle,  e  sim. 

deCÒtt  O  m'  *DEC0CTUM-  Acqua  in  cui  abbiano 
'  bollito  erbe  medicinali  e  sim.  |  di 
orzo,  camomilla,  malva.  \  pt.,  ag.  *decoctus.  Cotto, 
Bollito,  di  sostanza  medicinale.  |  $~&  Spiantato,  Fal- 
lito. |  cotto—,  Ridotto  all'estrema  miseria.  |  5jf  par- 
tita —,  morta,  che  non  si  riscuote  più.  ||  -accio,  m. 
peg.  Decotto  ingrato  al  gusto,  o  di  cattivo  effetto. 
||  -ino,  m.  Decotto  blando,  leggiero.  ||  +-ore,  m.  #de- 
coctor  -oris.  Dilapidatore.  Fallito.  |  vaso  — ,  che  si 
adopera  per  il  decotto.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr.  | 
+-ura,  f.  «decootura.  Decozione,  Decotto. 
deCOZÌÓne  ^'  *DEC0CTI°  -onis.  Bollimento  di 
'  liquido  contenente  sostanze  me- 
dicamentose^  cosi  da  estrarne  i  principi'  attivi.  De- 
cotto. |  £t^  Fallimento.  |  Maturazione.  Cottura. 

decreménto,  -énto,  m*  decrementi m 

mwwi  -I"»""'|  wi,«,w,  Sminuimento,  Sce- 
mamento, Decrescimento.  Diminuzione.  |  delle  for- 
ze. |  della  luna,  Il  mancare,  calare. 

decreoit  are.  5?  {decrèpito),  «crepitare.  ^ 

«.ww.  w^ii  mi  v»,  calcinare  un  sale  sinché  cessi 
di  crepitare,  scrosciare.  ||  -azione,  f.  /8  Scoppiet- 
tio del  sale  o  altra  sostanza  sim.  allorché  è  espo- 
sta al  calore. 

rlor»rònif  r»     ag-  «decrepitus.  Vecchione.  D'e- 
UCUCpilU,   strema   vecchiezza.  ||  +-à,  f.  De- 
ezza,  f.  Età  decrepita.  |  Tarda  vec- 


crepitezza. 
chiezza. 


decréscere  347 


defatigare 


deCrSSC  ere  n''  (decresco,  -»',■  decrebbi;  de- 
'  cresciuto),  «decrescere.  Dimi- 
nuire, di  altezza,  volume,  spazio,  quantità.  Sce- 
mare. |  delle  acque,  Abbassarsi  e  ritirarsi.  |  della 
luna,  Mostrare  illuminata  sempre  minor  parte  di 
sé,  Calare,  Mancare.  ||  -endo,  m.  J  Passaggio  da 
suono  forte  a  debole,  cntr.  del  Crescendo.  ||  -ente, 
pt.,  ag.  Che  decresce,  Che  va  diminuendo.  |  pro- 
gressione —,  QS  i  cui  termini  successivi  hanno  via 
via  minor  valore.  |  Calante.  |  luna  — .  ||  -enza,  f. 
♦decrescentia.  Lo  scemare.  Decremento,  Diminu- 
zione. |  essere  in  — ,  della  luna.  |  delle  acque,  Ab- 
bassamento e  ritiro.  ||  -imento,  m.  Il  decrescere, 
Decremento,  Diminuzione.  |  ©  Tfeoria  cristallogra- 
lìca  del  francese  Hauy  (1743-1822),  secondo  la  quale 
ogni  cristallo  consta  di  tante  particelle  minutissime 
cristalline,  cubiche,  prismatiche,  ecc.,  disposte  a 
strati  regolari,  e  le  cui  forme  diverse  dipendono 
dalla  diversa  forma  delle  particelle  e  dalla  esten- 
sione uniforme  o  decrescente  dei  loro  strati. 
A or»r»af  o  I  o  ag-  *decretalis.  JéC  Di  decreto.  Ca- 
UCWCWIC,  nonico.  |  f.  Bolla  o  lettera  con- 
cernente il  governo  della  Chiesa.  |  pi.  Tutto  il 
corpo  delle  leggi  canoniche.  Diritto  canonico.  || 
-ista,  m.  Canonista.  Dotto  nel  diritto  canonico. 
||  -mente,  Per  decretale.  Decisivamente. 
rlprrotflrp  a-  Ordinare  per  decréto.  Sta- 
ucuciaic,  bilire.  || -ante,  ps.  Che  decreta.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Ordinato  per  decreto.  Stabilito.  |  De- 
stinato. ||  +-azione,  f.  Il  decretare. 
riPCTPt  n  P*-  *decrètus  (decernere).  Giudicato, 
V4CV"^iw'  Stabilito.  |  m.  *decrètum.  Delibera- 
zione, Ordinanza,  di  autorità,  con  potere  esecutivo: 
reale,  ministeriale ,  prefettizio.  |  Carta  contenente 
un  decreto.  |  registrare  un  —,  della  Corte  dei  Conti, 
Approvarlo  perché  sia  esecutivo.  |  revocare,  annul- 
lare un  — .  |  decreto  legge,  Ordinanza  del  Sovrano 
emanata  in  speciali  circostanze,  prima  di  proporre 
la  legge  all'approvazione  del  Parlamento.  |  Sen- 
tenza, Comandamento.  |  ^  Atto  della  volontà  di- 
vina. |  Libro  ove  sono  registrate  le  leggi  cano- 
niche. Decretali.  Dottrina  della  legge  ecclesiastica. 
|  Ordinanza  con  cui  entra  in  vigore  una  legge 
dello  Stato.  |  +Giurisdizione,  Imperio.  ||  -orio,  ag. 
*decretorius.  Che  ha  forza  di  decreto.  Definitivo. 
Decisivo. 

dlf^CLlbitO  ra-  *decub!tum  (decumbere  giacere 
y        u  '   a  letto).  Il  giacere  in  letto  per  in- 

fermità, e  per  tempo  non  breve.  |  Posizione  in  cui 
si  sta  a  letto.  |  tSg*.  +Deposito,  Raccolta  di  umori, 
Piaghette  che  si  formano  per  lunghe  malattie  sulla 
parte  giacente. 

deCUmanO  a°'  *decumanus-  +Decimo.|/?«//o, 
'  grande,  grosso,  straordinario, 
Cavallone  che  fa  seguito  ad  altri  nove,  e  che  è 
il  più  grosso  di  tutti.  |  pi.  jf>  Soldati  della  decima 
legione.  |  porta  —,  una  delle  due  principali  dell'ac- 
campamento, rimpetto  alla  pretoria,  tra  le  quali 
correva  una  linea  che  lo  divideva  nella  maggior 
lunghezza.  Cosi  era  anche  la  via  più  lunga  che 
attraversa  una  città  di  costruzione  rettilinea. 
+deCÙOCere     a-  #DEr0QUERE-  Far    bollire  in 


dicina.  Far  decozione. 


iquido   per  uso  della  me- 


dèCU  Di  O  m-  *decuplus.  Dieci  volte  tanto.  Die- 
"  »  ci  volte  maggiore.  |  costo,  peso  — . 
||  -icare,  a.  (decuplico).  Render  dieci  volte  maggiore. 
dfCUrì  3  m-  #nEriTRiA.  O  Squadra  di  dieci 
wv#wui  «.,  soldati  |  Ciascuno  degli  ordini  in 
cui  dividevasi  la  magistratura  giudiziaria  romana, 
dal  quale  traevansi  a  sorte  i  cittadini  che  dove- 
vano sedere  come  giudici  in  una  causa  di  loro 
competenza.  |  Luogo  dove  le  decurie  si  adunavano. 
||  -are,  a.  Distribuire  in  decurie.  ||  +-o,  m.  #decurio. 
Decurione.  ||  -one,  m.  *decur!o  -onis.  Capo  di  una 
squadra  di  dieci  soldati  o  decuria.  |  Capo  dell'am- 
ministrazione comunale  nel  Regno  di  Napoli. ||-ale, 
ag.  «decurionàlis.  Di  decurione.  ||  -ato,  m.  *decu- 
rionàtus.  Grado,  Ufficio  di  decurione. 

decursióne.  £  *dechrsìo  -onis.  n  corsa, 

«*wvMi<9iwiiW|   Esercizio  militare. 
decurtare,  v.  dicortare. 

+deCUSS  ars     n''    #DECUSSARE-  Attraversar- 

»  si,    Intersecarsi     trasversal- 


mente. |  a.  Attraversare  in  croce.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Segnato  o  disposto  trasversalmente.  ||  -azione,  f. 
Intersecazione,  Incrocicchiamento. 
deCUSSe  r  *DECUSSIS-  f>  Lettera  X  rappre- 
»  sentante  il  numero  dieci.  |  Moneta 
del  valore  di  dieci  assi,  segnata  con  un  X. 
dèdal  O  aB-  ^  Architetto  che  costruì'  il  labi- 
~*  w»  rinto  nell'isola  di  Creta  e  porte  di 
bronzo  scolpite,  statue  animate  e  un  apparecchio 
per  volare.  |  Industre,  Ingegnoso.  |  m.  Labirinto.  || 
-eggiare,  nt.  (-éggio).  £  Volar  come  Dedalo.  ||  -eo, 
ag.  Di  cosa  fatta  con  molto  artificio. 
dèdica  '">  dv-  DEDICARE-  Dedicazione.  |  Atto 
»  del  dedicare  |  Dedicatoria.  Lettera  o 
altra  scrittura  con  cui  s'intitola  o  si  offre  un  li- 
bro. ||  -accia,  f.  peg.  ||  -hetta,  f.  dm.  ||  -uccia,  f.  spr. 
dedJC  are  Medico;,  «dedicare.  JggConsacra- 
'  re  con  solenne  cerimonia,  alla  di- 
vinità, tempio,  altare  e  sim.  |  Donare,  Offrire,  In- 
titolare, alla  memoria  di  alcuno,  o  in  onore  di 
alcuno:  libro,  istituzione.  |  Volgere,  Consacrare: 
cure,  spese,  fatiche,  ingegno.  \  sé  stesso,  Darsi  tutto. 
|  rfl.  Offrirsi,  Darsi,  Attendere.  ||  +-amento,  m.  De- 
dica. ||  -ante,  pt.,  s.  Che  dedica.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Con- 
sacrato, Offerto.  Dedito. ||  -atore,  m.  «dedicator  -oris. 
Che  dedica.  ||  -atoria,  f.  Dedica.  ||  -atorio,  ag.  Che 
serve  a  dedicare.  ||  -azione,  f.  «dedicatio  -onis.  ^ 
Atto  e  cerimonia  di  dedicare  tempio,  altare,  sta- 
tua, chiesa,  all'onore  della  divinità.  |  Festività  com- 
memorativa della  consacrazione  di  una  chiesa.  | 
Festività  del  29  settembre  sul  monte  Gargano.  | 
Lettera  dedicatoria.  Dedica.  |  Il  dedicarsi. 
dèd  it  O  aS-  *ueditus  dato  ipt.  dedere).  Inchina- 
**«■«■  v»  t0.  Disposto.  |  Affezionato.  Devoto.  | 
Dato,  agli  studi',  all'agricoltura.  |  Tutto  abbando- 
nato, ai  vizi',  al  mal  fare.  ||  -amente,  Premurosa- 
mente. ||  -issimo,  sup.  Tutto  dato.  ||  -izio,  ag.,  m. 
«dediticius.  Che  si  arrende,  si  è  sottomesso.  |  pi. 
Ck  Specie  di  liberti,  tra  schiavi  e  liberi. 

dedizióne1     f-  #DEDITì°  -onis.    Arrendimene, 
'   Sottomissione  volontaria.  |  Il  dar- 
si al  nemico,  Resa,  a  patti,  a  discrezione. 

dedótto,  +dedutto,  F}'H?,grr4V>MDUC\us 

»  »   (ded  urre).  Menato. 

J  Ricavato,  Desunto.  |  Derivato.  Originato.  |  Tratto, 
Tolto,  vocabolo.  \  colonia  — . 

+dedùcere,  v.  dedurre. 

deducìbile,  ag.  Che  può  dedursi. 

dedurre  a'  (^e^uco: dedussi;  deducentc;  de- 
'  dotto).  «deducère  portar  giù.  Trarre, 
Ricavare,  da  indizi',  fatti.  |  m  Argomentare,  Infe- 
rire, Desumere,  dal  generale  il  particolare;  la  con- 
seguenza dalle  premesse.  |+Trasportare,  Condurrci 
Introdurre,  Derivare,  per  analogia,  da  altre  lingue, 
vocaboli.  |  le  ragioni,  £fj  Produrre  o  portar  in 
giudizio  le  sue  ragioni;  illustrare,  con  idonee  ar- 
gomentazioni, una  tesi  giuridica.  |  Applicare.  |  Di- 
falcare, Detrarre,  spese,  denaro.  |  colonia,  Trarre 
coloni  da  un  territorio  o  portarli  ad  abitare  e  col- 
tivare un  altro.  |  nt.  Procedere  col  discorso,  Venire 
a  trattare. 

deduttiv  o  ag'  Att0  a  dedurre- 1  giudizio  —, 

'  che  ricava,  fa  discendere  una  ve- 
rità particolare  da  principi'  generali.  |  metodo  — , 
SU  basato  sulla  deduzione,  dal  generale  al  parti- 
colare. ||  -amente,  Per  via  di  deduzione. 
dp>H littóre»  m-  «deductor  -oris.  Che  deduce. 
UCUUWUIB,  |  ^  muscolo  _  Abduttore,  Ad- 
duttore. 

dpdll7Ìnn«a  L  *deductìo  -onis.  Il  dedurre.  | 
ucuutiunc,  Conseguenza,  Illazione.  |  Detra- 
zione, Difalco.  |  £f£  Allegazione,  di  ragioni.  |  di 
colonie,  Il  condurle  in  un   luogo  a  stabilirsi. 

defalcare,  dif-,  a- #KAi;CA«? Sciare, tron- 

»  »   care.  Togliere,  una  quan- 

tità da  altra  maggiore.  Diffalcare.  |  Far  la  tara.  | 
Diminuire.  ||  -amento,  m.  Il  defalcare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Diminuito,  Tolto  via,  Detratto.  ||  -azione,  f.  Il 
defalcare.  Defalco,  Detrazione. 


Hfifa.lcO     m.,  dv.  defalcare.  Diffalco.  Detrazio- 
»   ne,  nel  conteggio.  |  Diminuzione. 

a.  (defatigo,  -hi),  «defatigare. 
Affaticare.  |  Infastidire,  Mole- 


+defatiff  are  a'  {^e/at'^°i  .■''-'•  *defatigake. 


defecare 
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stare,  Stancare,  Consumare.  |  rg  Svigorire,  Ri- 
durre meno  fertile,  un  terreno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stan- 
co. Stremato  di  forze.  |  Svigorito.  ||+-azione,  f.  #de- 
fatigatìo  -onis.  Affaticamento,  Molestia. 
dsfsC  3.TS  a-  (defeco).  *def.ecare  (feex  feccia). 
»  •©Purgare  un  liquore  dalle  im- 
purità, dalle  fecce.  ]|  -azione,  f.  «def.fcatìo  -onis. 
"rig*.  L'andar  di  corpo.  |  •%>  Operazione  per  purificare 
alcuni  liquidi;  come  quella  mediante  la  quale  il 
sugo  zuccherino  greggio  viene  trattato  con  latte 
di  calce  per  sottoporlo  alla  prima  depurazione. 
+defendere,  v.  difendere. 

+d©fènS  a  f-*DE!rENSA  vendetta.  Difesa.  |  £t& 
»  Specie  di  protezione  alla  persona, 
stabilita  nelle  Costituzioni  di  Melfi  del  1231.  ||  -are, 
a.  *defensare.  Difendere.  Vendicare.  ]|  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  fa  difesa.  ||  -evole,  ag.  Che  si  può 
difendere. 
Hp>f«»riG  inno     f-    *defensio    -onis.     Difesa.  Il 

ueiens  ione,  _jona|ej  ag_  ^  Della  difesai 

Che  appartiene  alla  difesa.  |  memoria  — .  ||  +-ivo, 
ag.  Difensivo.  || -ore,  m.  Difensore.  || -orio,  m.  #de- 
fensorius.  Scrittura  fatta  in  propria  difesa. 
rjgfgr  jrg  nt.  {deferisco).  *deferre  portar  giù. 
'  Conformarsi,  Rimettersi  all'opinio- 
ne o  giudizio  d'altri,  per  istima.  |  Riportarsi,  Rimet- 
tersi. Professare  ossequio.  |  Condiscendere.  |  a.  Ri- 
mettere per  l'esame.  |  la  vertenza,  l'indagine,  a  un 
magistrato,  a  una  commissione.  |  il  giuramento, 
JtJ  Far  giurare  in  giudizio.  |  Denunziare,  al  potere 
giudiziario.  ||  -ente,  ps.,  ag.  *df.fèrens  -tis.  Che 
porta  giù,  deferisce.  |  Che  conforma  la  propria  vo- 
lontà all'altrui  per  ossequio.  |  poco,  molto  — .  | 
essere,  mostrarsi  —,  rispettoso,  pronto  a  condi- 
scendere. |  *«■  Di  quel  cerchio  immaginario  il  quale 
si  supponeva  portasse  un  pianeta  col  suo  epiciclo. 
I  <&  Di  canale,  vaso  destinato  a  trasportare  umori. 
!  tjj  Corpo  conduttore  dell'elettricità.  ||  -enza,  f. 
L'essere  deferente.  Conformità  all'altrui  volontà, 
per  istima  e  rispetto.  ||  -imento,  m.  Il  deferire.  || 
-ito;  pt.,  ag.  Rimesso  in  esame.  Denunziato.  |  al 
potere  giudiziario,  con  denunzia,  accusa. 

+0616380,  ag.  #defessus.  Stanco. 
+def8ttare,  v.  difettare. 

Hpfpttìhi  !<=  ag.  *defectus  mancato  (pt.  defi- 
ucioiUUMC,  cè).e)_  Che  può  mancare,  Soggetto 
a  venir  meno. 

Hpfp7ÌnnP     f-  *defectio  -onis.  Mancamento  di 
UCIC"UI  ,c>   fede,  al  partito,  al  principe.  |  Apo- 
stasia politica.  |  Fellonia.  |  $^  Diserzione. 
+deficare,  v.  edificare. 

're). 
|  Insufficiente.  Difet- 
toso. |  Non  idoneo  alla  promozione:  alunno,  sco- 
lare. |  tJ9^  Frenastenico,  spec.  di  fanciulli.  Debole, 
Incapace,  psichicamente,  in  tutto  o  in  parte.  | 
Idiota,  Imbecille.  !|  -enza,  f.  Mancanza.  Scarsezza, 
Insufficienza.  |  £tj  di  prove,  d'indizi'.  \  di  denari. 
+defic!o,  v.  dif icio. 

dèficit,  m.,  1  (:  manca).  Ammanco,  Disavanzo,  Quel 
tanto  di  danaro  che  manca  a  pareggiare  le  partite 
del  dare  e  dell'avere. 

Hpfìn  ITP  a-  (de  finisco). *V)ETìtiiKE.  Determinare. 
uc c»  |  £?  Dichiarare,  il  significato,  l'es- 
senza di  una  cosa,  un  concetto,  un  sentimento.  | 
Spiegare  il  senso  di  una  parola,  Dare  la  defini- 
zione. |  Risolvere,  Terminare,  quistione,  lite,  dub- 
bio, e  sim.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può,  o  si  deve  de- 
finire. ||  -itivamente,  In  modo  definitivo.  ||  -itivo,  ag. 
Atto  a  definire,  Proprio  di  una  definizione.  |  Che 
termina,  Che  risolve.  |  Ultimo,  Finale.  |  battaglia 
— .  |  ultima  — ,  proprio  l'ultima,  di  recite,  esecu- 
zioni di  un'opera,  di  partite  al  giuoco.  |  *nomo  —, 
che  sa  decidere  d'ogni  cosa.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Deter- 
minato, Dichiarato,  Spiegato.  |  Terminato.  5  -itore, 
m.  *definTtor  -oris.  Chi  definisce.  |  ^  Chi  assiste 
il  Generale  o  il  Provinciale  nell'amministrazione 
delle  cose  dell'Ordine.  Diffinitore.  |  g,  Strumento 
per  gli  ultimi  tocchi.  ||  -itrice,  f.  Che  definisce.  |l 
-izione,  f.  #definit!o  -onis.  Dichiarazione,  Deter- 
minazione,   breve    e   precisa   dell'essenza  o  delle 


HpfÌPÌ  òrtfo     ag.  *deficiens  -tis  (ps.  deficcri 
aCTICienie,   Mancante.  |  Insufficiente    Dife 


qualità  principali  di  una  cosa,  del  significato  ci 
un  vocabolo.  |  Risoluzione,  Decisione,  di  liti,  di- 
spute e  sim. 

def  la&T  are     nt    *defragrare.  •©  Bruciare  o 
&  '   decomporsi  subitaneo  con  stre- 

pito. ||  -atore;  m.  j££  Accenditore  elettrico  delle 
mine.  || -azione,  f.  *deflagratìo  -onis.  Atto  del  de- 
flagrare. 

deflegmare,  deflemmare,  JJ^Jft; 

*9>.éY[a*  phlegma  prodotti  acquosi  nella  distilla- 
zione delle  materie  vegetali,  secondo  l'antica  chi- 
mica, sq  Separare  da  un  fluido  composto  una  parte 
dell'acqua  che  è  in  esso.  ||  -atore,  m.  Apparecchio 
distillatorio  entro  cui  si  compie  la  seconda  distil- 
lazione dell'alcool,  allo  scopo  di  togliere  al  liquido 
la  parte  acquosa.  ||  -azione,  f.  Il  deflemmare. 
def  lèttere  nt.  (deflessi^  de  flesso). *deflzciè,re.. 
*"■  ^»  Piegare,  Volgere  da  una  parte,  di 
carro  o  naviglio  spinto  da  vento,  da  maroso. 
Hpf  Int"  flrp  a. l'rfetfdro). *deflorare.  Disfiorare, 
UCI1UI  <xl  c»  Privare  del  fiore  della  verginità. 
Stuprare.  ||  -amen'iO,  m.  Il  deflorare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Violato,  Privato  del  fiore  verginale.  ||  -atore,  m. 
Che  deflora.  ||  -azione,  f.  *defloratìo  -onis.  Il  de- 
florare, Stupro. 
defluente     ps.,ag.  *deflùens-tis.  Che  scorre 

»   in  giù,  di  acqua,  umore. 
HpfltlCCft     m.  *defluxus.  Scorrimento  d'umo- 
uciiu33u,>redaalt0  jn  basso   |  j^  Flutto  che 

s'è  infranto  sulla  battigia,  e  ricade  di  sottovento. 

+defónto,  v.  defunto. 

HAfnriYì  art»  a-  [deformo).  #deformare.  Ren- 
uciUlliiaic,   dere  deforme    Render  brutto.  | 

Sformare,  Guastare,  Sciupare.  Alterare  nella  forma. 
||  -amento,  m.  Il  deformare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  *defor- 
matus  abbozzato.  Deforme,  Alterato,  Guasto.  || 
-azione,  f.  *deformatio  -onis.  Mutazione  in  brutto, 
Alterazione  della  forma.  |  permanente;  elastica,  mo- 
mentanea, che  cessa  al  cessare  della  forza  che  l'ha 
prodotta.  |  §5^  cannone  a  — ,  che  dopo  lo  sparo  rin- 
culando si  rimette  al  suo  posto. 
H«af nrm  P  aS-  *deformis.  Assai  brutto.  Fuori 
UCIUIMIC'  della  debita  forma.  Mostruoso.  | 
+Spiacente,  Ingrato.  |  Guasto.  ||  -emente,  Con  de- 
formità. In  modo  deforme.  ||-issimo,  sup.  I|  -ita,  f. 
#defohmitas  -atis.  Bruttezza  mostruosa,  ripugnan- 
te. |  Irregolarità,  Allontanamento  dalla  debita  for- 
ma. |  morale,  TSg^  Anomalia.  Degenerazione.  |  Di- 
fetto o  cosa  che  costituisce  la  deformità. 
defr3.lid  3.re  a.*DEFRAUDARE.  Privare  con  in- 
uoi  auu  g.1  e,  gann0j  Cosa  o  persona  di  e.  e.  s. 
|  Togliere,  o  Non  dare  ad  altri  quel  che  gli  spetta. 
j  Trasgredire,  legge  e  sim.  |  +Venir  meno,  Man- 
care (con  a).  ||  -amento,  m.  Il  defraudare.  ||  -ato,. 
pt.,  ag.  Privato.  |  Scemato,  Diminuito.  || -atore,  m. 
-atrice,  f.  *defraudator  -oris.  Che  defrauda.  || 
-azione, *defraudatio  -onis.  Azione  del  defraudare. 

+defrescare,  *■■-  l-viv0  nei_dlt-  de/rèsco). 

storare. 

+defrito,  defruto,  kSSfgy*1*- 

defrodare,  v.  defraudare. 

Hpfuntn  aS-  *defunctus  (pt.  defungi  sbrigar- 
ugiumiu,  sij  fare  i-uffici0  SUo).  jjg  Chi  ha  com- 
piuto il  tempo  del  suo  vivere,  Passato  di  questa 
vita.  Morto.  |  mondo  —,  dei  morti  in  eterno,  In- 
ferno. |  m.  Persona  defunta.  |  commemorazione  dei 
— .\messa  dei  —,  in  suffragio  delle  anime  dei  morti. 

+deffa2fna     ^'  Rete   lunSa  e  larga  da  pescare 
S     &         '    spec.  anguille,  sim.   al  graticcio, 
che  gettasi  nel  fondo  delle  valli  e  paludi,  si  strasci- 
na per  un  pezzo  e  poi  si  tira  fuori  con  la  preda. 

+dègamo,  dìgamo,  ^jS't  ^aS 

a  seconde  nozze. 

de^eèrìa  ^  DEGER»  naturalista  francese.  <^ 
S0^'  ,c*>  Specie  d'insetti  ortotteri  delle  po- 
dure,  Pulce  della  neve  (degeerìa  nivalis). 
rlpo'PnprarA  nt-  (degenero}.  #degenèrare. 
UCSCMCI  cuc>  Tralignare,  Perdere  le  buone 
qualità  di  razza,  di  animali  o  di  piante  messe  in 
condizioni  sfavorevoli.  |  Allontanarsi  dalla  natura 


Rinfrescare,  Rinnovellare.  Ri- 


degènere 
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delegare 


del  proprio  genere,  o  dalla  natura  propria.  |  Mu- 
tare in  male,  o  in  peggio,  Peggiorare,  di  istituzioni, 
per  abusi:  di  malattie,  da  benigna  in  pericolosa, 
per  complicazione.  |  influenza  che  degenera  in  pul- 
monite.  \\  -ato,  pt .,  ag.  Tralignato.  |  Pervertito.  |  ^ 
Affetto  da  degenerazione.  |  Squilibrato.  ||  -azione, 
f.  Mutamento  di  forma,  qualità  e  proprietà  che  un 
corpo  soffre  per  effetto  d'un  cambiamento  delle  con- 
dizioni e  circostanze  in  cui  prima  si  trovava.  |  •$&. 
Eredità  morbosa,  Complesso  di  caratteri  che  fanno 
deviare  l'individuo  dal  suo  tipo  normale,  per  una 
esagerazione  o  un  pervertimento  della  forza  d'e- 
redità nelle  forme  trasmesse  dai  parenti. 
He»  D'Onora  ag-  *degèner  -èris.  Che  degenera. 
u  cgc  l  IGI  C,  (  TraIignat0i  Corrotto.  |  figli  -  de- 
gli avi.  |  Dissimile,  Differente,  dalla  norma. 

fjan  pr-ifp     aS-  *degen"s  -Tis  (ps.  degère  passar 
«egeme,   la  vital    ^  Che  passa  la  vita  nel. 

l'ospedale,   come    ammalato.  ||  -enza,  f.  Soggiorno 
di  ammalato  nell'ospedale. 
degli,  v.  di. 

rìpcrliltirp     a-    (deglutisco!.    #degluttTre.   T&. 

ucgiui  il  e,  Inghiottire  [  .jzione,  f.  Azione  di 

far  passare  gli  alimenti  dalla  bocca  nello  stomaco. 

L'inghiottire. 

dpoTI  ar©     n*->   r^-   (dégno)-    *dignare.    Beni- 

c5  a  »  gnarsi,  Compiacersi  per  grazia,  fa- 
vore, di  superiore  verso  inferiore  (di).  |  di  rice- 
vere, accogliere,  rispondere,  ecc.  |  Inchinarsi,  Ab- 
bassarsi. |  Mostrarsi  affabile  e  benevolo.  |  a.  Stimar 
cosa  degna.  |Giudicare  degno:  d'un  saluto,  di  sguar- 
do, del  proprio  favore,  di  una  risposta.  |  +Degnarsi 
di  accettare.  ]i  -amento,  m.  Favore.  |  Degnazione.  || 
-ante,  ps.  Che  degna.  ||  -antissimo,  sùp.J  -ato,  pt., 
ag.  |  Fatto  degno.  |!  -azione,  f.  *dig>jatio -oxis  onore, 
riputazione.  Il  far  degno  o  degnarsi.  |  troppa  — / 1| 
-evole,  ag.  Affabile.  |  +Chi  accetta  facilmente  l'in- 
vito a  mangiare  o  a  bere.  ||  +-evolmente,  In  modo 
degnevole. 
sjpo*n  q     ag.  *dignus.  Meritevole,  di  lode,  bia- 

CS  '  simo,  onore,  castigo,  premio,  ecc.  |  Che 
ha  le  qualità,  il  grado  per  qualche  ufficio.  |  Ade- 
guato, Adatto.  |  Giusto,  Meritato.  |  Condegno,  Con- 
venevole, Proporzionato.  |  Eccellente.  |  persona  — , 
insigne,  assai  stimabile.  |  +avere  a  —,  Accogliere. 
|!  -amente,  In  modo  degno.  |l  -issimo,  sup.  \  -issi- 
mamente,  av,  sup.  j!  +-ezza,  f.  L'esser  degno.  ||  -ifi- 
care,  a.  (-ìficoi.  Render  degno.  |  rfl.  Farsi  degno,  | 
-ita,  f.  Dignità.  |  £?  Assioma,  Principio  fondamen- 
tale di  filosofia  della  storia  nella  dottrina  di  G.  B. 
Vico.  |  Onore,  Pregio.  ||  -itoso,  ag.  Dignitoso. 
rippraH  arp  a-  (degrado).  «degradare.  Pri- 
uco'  ttw  al  c*  vare  del  grado.  |  Privare  igno- 
miniosamente  della  dignità  o  del  grado,  in  pe- 
na di  grave  delitto:  soldato,  ecclesiastico.  \  Fa- 
re scadere  di  onore,  pregio.  |  Scorciare  a  grado 
a  grado  le  figure  dei  corpi.  |  nt.  £}  Diminuire  ac- 
costandosi ad  altro  colore.  |  rfl.  Scadere,  Perder 
di  decoro,  riputazione,  .Venir  meno.  |  Digradare, 
Venir  scemando  di  altezza.  Rendersi  abbietto.  || 
-amento,  m.  Degradazione.  |  Atto  del  degradare. 
j  -ato,  pt.,  ag.  |  Reso  vile,  abbietto.  |  Digradato.  || 
-atamente.  Diminuendo  a  grado  a  grado,  j  -azione, 
f.  Il  far  degradato.  |  Pena  che 
consiste  nella  perdita  del  gra- 
do. |  Perdita  delle  qualità  mo- 
rali. |  Diminuzione  progres- 
siva della  luce,  dei  colori. 
dèffU     Ti- ^  Rosicante  del 

5  »   Perù,  sim.  a  scoiat- 
tolo, che  ha  la  superficie  dei  Dètru 
denti  molari  in  forma  di   un 

8,   col   pelo   di    color    nocciuolo   (octodon  degus). 
de&fUSt3Te     a    *DEGL'STARE-  Gustare,  Assag- 

6  »  giare,  liquore  per  conoscerne  la 
qualità,  il  sapore.  ||  -azione,  f.  «degustatio  -D.vis. 
Assaggio.  Libazione  di  saggio. 

dèh,  int.    di  dolore,  preghiera,  desiderio. 

dei,  dal,  v.  di. 

HpifMri  a     m-  Uccisore  di  Gesù.  ||  -io,  m.  Ucci- 
uc|v*'u  **>  sione  dell'Uomo  Dio,  di  Gesù. 

USICOicl,   m.  Adoratore  del  vero  Dio. 


4.HpÌptt  arp  a'  «deiectus  (pt.  deicì-re  gettare 
rucicuaic,  Kiu)   Cacciar  via  |  Far  deiett0) 

abbietto,  Umiliare.  ||  -o,  pt.,  ag.  Umiliato,  Depresso. 
deìettÓre  m'  *DEIECT0R  -òris.0  Apparecchio 
'  che  serve  a  imprimere  alle  acque 
delle  caldaie  un  moto  circolatore  il  quale  tende 
ad  impedire  che  si  formino  delle  incrostazioni 
sulle  pareti  interne  delle  medesime. 
HpÌP7ÌÓn  P  f-  *deiect!o  -oxis.  tjg^.  Scarica  di 
uo,otlUM  c>  ventre.  |  Escrementi.  |  ©  Deposi- 
to di  materiali  detritici  fatto  dalle  acque  d'una  cor- 
rente allo  sbocco  della  valle.  |  pi.  Materie  dell'e- 
ruzione vulcanica.  ||  -cella,  f.  dm. 
Hekifir»  arp  a-  [deifico),  deifico.  Annoverare  tra 
UCIIIUCUC,  griddii.  Divinizzare.  |  Onorare 
come  divinità.  Assomigliare  una  persona  o  famiglia 
agli  Dei.  Glorificarla.  |  ^  Rendere  di  perfezione  di- 
vina. |  rfl.  Connaturarsi  con  Dio.  |  Reputarsi  sim.  a 
Dio. ||-amento,  m.  Il  deificare.  Il  +-ato,  pt.,  ag.  As- 
sunto agli  onori  divini.  |  Santificato,  Annoverato 
tra  i  santi,  -azione,  f.  Apoteosi.  |  Glorificazione. 
rloìfirri  aS-  «deifìcus.  Che  innalza  a  Dio.  I 
ueiniu,  Divino. 

dP  ifÓrmP.  ag-  Simile  a  un  Dio.  |  Divino.  | 
^  ii  vi  ii  i^i  .jpara,  f.  «deipara.  ^;  Partoritrice 
di  Dio:  attributo  di  Maria  madre  di  Dio. 
HpÌCP  Pnfp  Ps->  aS-  *dehiscens  -tis  (dehiscère 
UCI3V.CIUC,  aprirsi,  spalancarsi).  %  Che  si 
apre  da  sé.  j|  -enza,  f.  L'aprirsi  spontaneamente  di 
certe  parti  delle  piante. 

dsì  SrtlO     m'    Dottrina   dei    deisti.   [   -sta,    m. 
T  '   (pi.  -*).  Chi   ammette  un   Dio    come 

primo  principio  dell'universo,  senza  ammettere 
la  religione  rivelata,  la  Provvidenza.  ||  -tà,  +-ate, 
-ade,  f.  Divinità.  Essenza  o  natura  divina.  |  Po- 
tenza divina.  |  Dio. 

de  iure,  1.  rt&  Di  diritto,  Di  ragione. 
delapidare,  v.  dilapidare. 

+dslatO  P*-'  a&-  *delatus  (pt.  deferre).  De- 
tuv/iuw,   nunziato. 

dsleLtÓr©  m'  ("a*rice>  f)-  *delator  -òris  chi 
'  riporta.  Colui  che  riferisce  in  se- 
greto all'autorità  un  fatto  delittuoso  o  l'autore  di 
esso.  Denunziatore.  Spia.  |  di  arme,  £fj  Chi  porti 
arme  senza  licenza. 

Hpla7ÌnriP  f-  *delatìo  -oxis.  Accusa  segreta. 
ucictiiuiic,  Denunzia,  Rapporto  delle  colpe 
altrui  in  segreto,  a  pubblici  ufficiali.  |  d'armi,  Porto 
d'armi  abusivo.  |  £*j  di  giuramento,  Deferimento. 
delèbile.  ag'  #DELEDiL>s.  Che  si  può  cancel- 
»  lare,  abolire,  distruggere,  far  spa- 
rire. |  inchiostro  —. 

dele^STS  a'  Relego,  delego),  «delegare,  £tj 
g  «.  ,  DepUtare,  investendo  della  propria 
autorità.  |  Commettere,  Rimettere,  Affidare  il  giu- 
dizio, di  causa,  negozio  e  sim.  |  Assegnare  al  pro- 
prio creditore,  od  a  chi  venga  da  lui  indicato,  un 
terzo  che  prenda  su  di  sé  il  carico  di  soddisfarlo. 
||  -anto,  ps.  Che  delega.  |  m.  Colui  che  delega.  || 
+-atizio,  ag.  *delegaticìus.  Di  debitore  delegato. 
Il  -ato,  pt.,  ag.  Deputato  a  trattare.  |  giudice  — ,  cui 
è  affidata  una  causa.  |  Dato,  Trasmesso:  autorità. 
facoltà.  |  m.  Persona  delegata  a  un  ufficio.  |  Jtg  apo- 
stolico, Giudice  nominato  dal  papa  per  le  cause 
in  appello.  |  Governatore  di  una  delle  città  minori 
dello  stato  pontificio,  non  retta  dal  Legato.  |  Nun- 
zio. |  di  pubblica  sicurezza.  Ufficiale  subalterno 
del  Questore,  che  regge  la  polizia  di  città  minori. 
|  del  Tesoro,  Ufficiale  incaricato  dal  Ministero  del 
Tesoro  presso  la  Banca  d'Italia  per  il  servizio  di 
tesoreria  di  Stato  esercitato  da  questa  nelle  pro- 
vince. |  straordinario,  Commissario,  Consigliere  di 
prefettura,  o  altra  persona  degna,  che  dal  governo 
e  mandata  a  reggere  temporaneamente  un  mu- 
nicipio. |  consigliere  —,  Quello  dei  consiglieri  di 
prefettura  che  viene  immediatamente  dopo  il  pre- 
fetto, e  ne  fa  al  bisogno  le  veci.  Viceprefetto.  |  sco- 
lastico, incaricato  di  vigilare  le  scuole  del  Co- 
mune. B  -atorio,  ag.  «delegatorIus.  ^J  Di  lettere 
o  rescritti  pei  quali  il  Papa  commette  ai  giudici 
la  cognizione  di  certi  affari.  ||  -azione,  f.  «delega- 
lo -oxis.  Il  delegare,  commettere.  Commissione. 
|  Facoltà  data  ad  alcuno,  di  poter  esaminare,  sen- 
tenziare, ecc.  |  Luogo  dove  tiene  ufficio  il  delegato 
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di  pubblica  sicurezza.  |  Circoscrizione  di  un  de- 
legato. 

4-dftlé  Tfi  a-  *deléRe.  Cancellare,  Distruggere. 
TUCI°  '  c»  ||  -ndo,  ag.  *delekdus.  Che  si  deve 
distruggere. 

deletèrio  aS-  •®TJl"»?rtipio»  veleno.  ^  Di  so- 
uc  c  w»   stanza  che  rovina,  distrugge  l'or- 

ganismo. Mortale.  |  effetto  —,  distruggitore. 
+delettare,  v.  dilettare. 
+delezióne,  v.  dilezióne. 


delf 


pi  q     m.  #delphinus  fcX<pis  -ivo?.  <$>  Cetaceo 
»   carnivoro, 


Delfino. 


nero  sul  dorso,  grigio 
sui  fianchi,  bianco  sul 
ventre,  le  mascelle  ar-  ^g 
mate  di  numerosi  den-  jjj=j| 
ti  aguzzi,  una  pinna 
dorsale  e  una  caudale 
a  mezzaluna;  forte  e 
veloce,  segue  spesso 
i  bastimenti,  erede- 
vasi  per  annunziar 
la  tempesta.  |  Gobbo 
ischr.).  |  *-  Costellazione  dell'emisfero  boreale,  no- 
tevole per  quattro  stelle  a  rombo.  |  pi.  J,  Coppia 
di  bracciuoli  ai  lati  del  tagliamare,  per  legarlo 
alla  ruota  di  prua,  che  si  facevano  in  figura  di 
delfini.  |  Massa  di  ferro  o  piombo  capocchiuta  e 
cuneiforme  che  sollevata  con  catene  alla  punta 
delle  antenne  si  lasciava  cadere  sulla  nave  nemica 
per  fracassarla  e  sommergerla.  |  pi.  5>^  Maniglie 
del  pezzo  d'artiglieria  a  forma  di  delfini.  |  Titolo 
dei  conti  di  Vienna  sul  Rodano.  |  Primogenito  del 
re  di  Francia.  |  -a,  f.  Moglie  del  delfino  di  Francia. 
|  alla  —,  Foggia  di  parrucca.  |J  -etto,  m.  dm.  ||  -iera, 
f.  Specie  di  fiocina  ad  alette  snodate  per  delfini. 
delibar©  a'  (delibo).  *delìbare.  Assaggiare, 
UCiluaiC)  Gustare,  Prendere  un  piccolo  sag- 
gio di  bevanda  o  pietanza.  |  coppa,  tazza.  |  la  dol- 
cezza. ||  -amento,  m.  Il  delibare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  As- 
saggiato, Gustato  per  poco.  ||  -azione,  f.  *delibatio 
-onis.  Il  portar  via  un  saggio.  Assaggio.  |  giudizio 
di  — ,  £?&  in  forza  di  cui  si  dà  esecuzione  nel 
Regno   agli   atti  di  autorità  giudiziaria  straniera. 

delìbera.  {■■ neo1  > dv-  deliberare,  m  AggiU- 

^^  '   dicazione,  ali  incanto,  ali  asta. 

deliberare  a'  (delibero).  #delibérare.  De- 
UC,IUCI  al  '  terminare,  Stabilire,  Risolvere, 
proprio  di  collegi  o  di  più  persone  insieme  rac- 
colte. |  Ponderare,  Esaminare,  seco  medesimo.  | 
Decidere.  |  Concedere,  Aggiudicare.  |  +Liberare.  | 
un  luogo.  Sgombrare.  |  rfl.  Risolversi, Determinarsi. 
||  +-amento,  m.  #deliberamentum.  Deliberazione.  || 
-atario,  m.  neol.  £t&  Colui  al  quale  fra  più  con- 
correnti in  un'asta  pubblica  è  aggiudicata  la  roba 
o  allogato  un  lavoro.  ||  -ativa,  f.  &  Facoltà  della 
mente  a  prendere  una  deliberazione  ||  -ativo,  ag. 
#deliberat!vus.  Atto  a  deliberare,  Che  ha  valore 
nella  deliberazione;  cntr.  di  Consultivo.  |  voto  — . 
|  eloquenza — ,  ES  che  ha  per  fine  di  persuadere  o 
dissuadere.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Determinato,  Stabilito.  | 
Risoluto.  |  Fermo.  |  Assegnato.  Deciso.  1 -atamente, 
Con  animo  deliberato.  Risolutamente.  ||  -atissimo, 
sup.  || -atissimamente,  av.  sup.  || -atore,  m.*DELi- 
berator  -oris.  Che  delibera. Il  -azione,  f.  #deliberatio 
-onis.  Risoluzione,  Determinazione.  |  '••Consulta- 
zione, Discussione.  |  Fermo  proposito,  Intenzione 
determinata.  |  +Liberazione   da  condanna,  carcere. 

+delic amento,  -aménto,  t"zzRaaffiAa; 

lettamento.  ||  ♦-anza,  f.  Delicatezza,  Raffinatezza.  | 
Agi,  Pienezza  di  agi. 

delicato  a?'  *delicatus.  Soave  al  tatto,  Mor- 
v,  bicjo^Liscio.  |  Facile  a  guastarsi,  rom- 
persi, deteriorarsi.  |  fiore,  gingillo,  merletto,  vetro 
— .  |  pelle  — .  |  di  cibo  o  vino,  Gustoso,  Leggiero,  Di 
facile  digestione.  |  bocca—,  che  ama  cibi  e  bevande 
delicate.  |  di  opera  d'arte,  voce,  stile,  Che  fa  grade- 
vole e  soave  impressione.  |  di  colore,  Non  troppo  ca- 
rico. |  di  luogo,  Delizioso,  Ameno.  |  di  persona, 
Gracile,  Di  fibra  gentile.  I  Facile  a  risentirsi.  |  sto- 
maco, nervi  — .  |  Molle,  Effeminato.  |  Fine,  Acuto, 
ingegno.  \  Che  ha  scrupolosa  coscienza,  senti- 
mento morale  squisito,  onesto,  cavalleresco.  ||  -ata- 
mente, Con  delicatezza.   |  Mollemente.    Squisita- 


mente. |  vivere  — .  |  Finamente,  Sottilmente.  || 
+-ello,  ag.  Leziosetto.  || -ezza,  f.  Morbidezza,  Leg- 
giadria, Gentilezza.  |  Gracilità.  |  Mollezza,  Effemi- 
natezza. |  Squisitezza.  |  di  sentimenti,  di  sensi;  di 
maniere.  |  +Delizia.  |  Cura  gelosa,  Riserbo,  Riguar- 
do. |  parlare  con  molta  — .  |  Cibo  delicato.  ||  -ino, 
ag.  Molto  delicato,  Gracile,  di  bambino.  ||  -issimo, 
sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  J|  -uccio,  -uzzo,  ag. 
vez.||-ura,  f.  Mollezza,  Squisitezza  soverchia.  | 
Eleganza,  Finezza.  |  Cosa  squisita.  |  +Leggerezza. 
HelimarP     a-  (de lìmo).  #delTmare.  Rodere,  Con- 

uc c*ic,   sumare,   di   lima   sul    metallo,   di 

corda  su  legno,  di  acque  su  spiaggia,  e  sim. 
Hp iimit  are»     a- (delimito). Limitare, Circoscri- 
ucmimoic,  vere   !  Segnare  a  Iimite,  n  con. 

fine.  || -azione,  f.  *delimitatio  -onis.  Il  segnare  i 
limiti,  i  confini.  Limiti. 

delineare  a'  (delineo).  #delinèare.  Disegna- 
'  re,  Rappresentare  con  linee,  a  con- 
torni. |  Tracciare.  Ritrarre,  Descrivere  per  sommi 
capi.  ||  -amento.m.  Il  delineare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Trac- 
ciato. Disegnato.  Descritto.  ||  -atore,  m.  Che  delinea. 
I  -atura,  f.  Effetto  del  delineare,  Cosa  delineata. 
I!  +-azione,  f.  *delineatio  -onis.  Disegno. 
rlplìnni  I  prp  n*-  dif.  *delinq_uère  mancare. 
ueunu,U  eie,  ^  commettere  delitto.  |  capa- 
cità a  — ,  Disposizione  e  attitudine  a  commettere 
delitto.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  delinque.  Pronto  a 
delinquere.  |  Reo.  |  s.  Chi  commette  delitto.  ||  -enza, 
f.  #delinouent!a.  Il  delinquere.  |  Complesso  dei 
delitti  che  sogliono  consumarsi  in  dato  tempo  o 
luogo.  || +-ito,  pt.,  ag.  Logorato,  Consumato. 

deliquescènte,  ag  •tD!rèES£™1  lique' 

wwiiv|uvww  wi. vw,  farsi  sy  (  ne  na  ia  pro- 
prietà di  sciogliersi  in  liquido.  ||  -enza,  f.  Proprietà 
di  diventar  liquido,  di  sostanze  solide  in  presenza 
di  gas  umidi,  a  trasformarsi  in  soluzioni. 
del  ÌOUio  m"  *DEL|QU'UM  mancanza.  Sveni- 
uciil)uiu,  mento.  |  cadere  in  —,  Svenire,  Per- 
dere le  forze  e  i  sensi.  |  •©  +Liquefazione. 
delirare  ni.  (deliro).  #delTrare  uscir  del  sol- 
ubili aie,  co  ESSer  fuori  di  sé.  Aver  perduto 
la  ragione.  Farneticare.  Vaneggiare.  Vagellare.  | 
Dire  o  fare  sciocchezze.  |  $  Deviare,  Errare.  || 
-amento,  m.  *delira.mentum.  Delirio.  ||  -ante,  ps. 
ag.,  s.  Che  delira,  vaneggia. 

+delirio,  +deliro,  m.-  #DEtLiRTT™   Vanee: 

TUV"",w'  T"VM,vl  giamento.  L  esser  fuori 
di  sé,  Esaltazione  della  fantasia,  j  Pazzia,  Stol- 
tezza. Frenesia.  |  Entusiasmo  suscitato  da  rappre- 
sentazione teatrale,  da  grande  discorso  o  avveni- 
mento. |  patriottico.  \  treinens,^.  Delirio  alcoolico, 
che  si  manifesta  con  temporaneo  perturbamento 
della  ragione,  agitazione  e  tremoli»  delle  mem- 
bra e  degli  organi  della  favella. 

irr»     ag.  *dei.Trus.  Delirante,  Vaneggiante. 

,,u»   Fuori  di     ■ 


+uein  v,   Fuori  di  sé   |  stolto,  Pazzo.  |  Irragio- 
nevole. |  +Delirio. 

Holiffn  m-  t+pl-  delitto,  f.).  #delictum  peccato, 
uciiLiv-»,  fallo  ^  infrazione  delle  leggi  dello 
Stato.  Reato.  |  quasi  —,  Colpa  civile.  |  commettere, 
perpetrare  un  — .  \  di  sangue,  contro  la  persona,  la 
proprietà,  di  stampa;  di  lesa  maestà.  |  capitale, 
gravissimo,  che  si  puniva  con  la  morte.  |  Misfatto, 
Scelleraggine.  |  Fallo,  Colpa,  Errore.  |  corpo  del  —, 
Strumento  col  quale  fu  consumato,  o  che  ne  co- 
stituisce la  prova  materiale.  |  fare  un  —  a  uno 
di  qualche  cosa,  apporre  a  —,  Dargli  carico  di 
un'azione  come  se  fosse  un  delitto.  |  Cattivo  la- 
voro dell'  ingegno.  ||  -uoso,  ag.  Che  ha  natura  di 
delitto,  Che  ha  in  sé  del  delitto. 
j-rlol  iwr-a  re»  a-  *delibèrare.  Liberare.  |  Con- 
TUClivioic,  cedere. |  Deliberare.  |  Risolversi. 
HpIÌ7Ì  a  f-  *delic!.e.  Dilettazione,  Diletto,  Pia- 
uciiz.1  a,  cere;  Godimento.  |  Morbidezza,  Deli- 
catezza, nel  vivere.  |  Casa  o  luogo  ameno,  di  riposo. 
|  luogo  di  — ,  dove  si  sta  bene,  con  godimento. 
|  stare  in  —,  Vivere  negli  agi  e  nelle  mollezze.  | 
Persona  molto  cara.  |  delizie  degli  eruditi.  Curiosità 
letterarie  e  storiche  ||  +-ale,  ag.  Appartenente  a  de- 
lizia. ||  +-ano,  ag.  Di  delizie.  |  paradiso  —,  Paradiso 
terrestre,  Eden.||-are,  a.  #delicTari  allettare.  Render 
delizioso.  |  Procurar  delizia.  |  rfl.  Godere,  Ricrearsi. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Contento,  Beato.  ||  -oso,  ag.  #deli- 
ciosus.    Pieno  di  morbidezze.    Che  arreca  delizie. 
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Squisito.  |  +Molle,  Dedito  alle  delizie.  |  +Familiare, 
Confidente.  ||  -osamente,  In  modo  delizioso.  ||  -os;s- 
simo,  sup. 
dèlt  a     m'  *^c'-T'x  delta.  Nome  greco  della  let- 

'  tera  D  che  ha  figura  di  triangolo,  \.  | 
£  Regione  nella  quale  un  corso  d'acqua  deposita 
la  melma  o  limo  trasportato,  prima  del  suo  shocco 
nel  mare  o  in  un  lago:  ha  generalmente  forma 
triangolare,  per  la  biforcazione  del  corso  d'acqua. 
|  *-■  Triangolo  boreale,  costellazione.  ||  -azione;  f. 
&  Fenomeno  che  si  presenta  alla  foce  di  una  cor- 
rente, e  che  risulta  dall'azione  associata  della  cor- 
rente stessa  e  del  mare  in  cui  questa  si  versa.  J 
-òide,  m.  V  Uno  dei  muscoli  dell'omero  che  serve  a 
proteggere  l'articolazione.  ||  -oidèo,  ag.  Di  deltoide. 
(-oto,  m.  *  )e/.tot6v  orecchio  a  delta.  <*=  Delta,  Costel- 
lazione di  figura  triangolare  nel  capo  dell'Ariete. 
d6lubì"0     mÉ  *DELr"BRUM-    A   Tempio.    Edificio 

'  consacrato  a  una  divinità. 
delÙd  Gre  a'  (deludo,  delusi,  deluso).  *delC- 
'  dère.  Ingannare,  nell'aspettazio- 
ne, nella  speranza  e  sim.  |  Mandare  a  vuoto,  Ren- 
der vano.  |  la  vigilanza,  Sfuggire.  |  Tradire.  |  ♦Il- 
ludere. |  Schernire.  Beffare,  Deridere.  ||  -ente,  ps. 
Che  delude.  !| -imento,  m.  Inganno.  || -itore,  m.  In- 
gannatore. 

HflliQÌnnP  '•  *df.lusìo  -onis  burla.  Azione 
uciu^iuiic,  o  effetto  del  deludere.  Inganno.  | 
Illusione.  Disinganno. 

q  pt.,ag.  delU'sus.  Burlato.  Ingannato.  | 
»  nelle  speranze,  nelle  aspettazioni,  nel- 
l'amore. ||  -ore,  m.  Che  delude.  ||  -orio,  ag.  Atto  a 
deludere.  Ingannevole. ||-oriamente,  Con  delusione. 
In  modo  delusorio. 
dsm&ffOfi' ìa   f- «SYjijtaYaYia.  Governo  di  ple- 

&&  »  be,  Falsa,  corrotta  democrazia. 
|  Abilità,  Forza  di  trascinare  la  plebe.  \  -ico,  ag.  (de- 
magogico). *Srì\>.-xfi^ixti.  Di  demagogo.  ||  -o,  m.  [de- 
magogo). ♦S'TiiiafUY6^  duce  di  popolo.  Capopopolo. 
Capo  di  fazione  popolare,  che  ne  eccitale  passioni. 
rlpiYianrl  oro  a.  «demandare.  *Tfa  Commet- 
aemdna  a'e'  tere,  Affidare.  Delegare.  De- 
ferire. I|  -ato,  pt.,  ag.  Affidato.  Commesso. 
ripmani  n  m-  **r-  domaine  (dominium).  Tutti 
UOIMa,MU'  insieme  i  beni  dello  Stato;  e  an- 
che Amministrazione  a  cui  tali  beni  sono  affi- 
dati. |  Ufficio  del  — .  |  Ricevitore  del  — .  ||  -ale,  ag. 
Del  demànio.  Dei  beni  appartenenti  al  Demanio.  | 
*terra  —,  sotto  il  dominio  diretto  del  re. 
Hiamaroaro     a.  marcare.  Separare,  Segnare 

uemarc  are,  j  confini  |(  _ea^Mt  f\imBlte  di 

terreno,  contrada,  Stato.  Confine.  |  linea  di  —,  che 
segna  i  confini. 

demarc hìa,  i*^MtT»AlcT*Qum' 

»  ciò  di  demarco.  || -o,  m.  *òf)|j.5t(>- 
XOS  demarchus.  Capo  di  popolo:  specie  di  tribuno 
di  citta  elleniche. 

demembrare,  v.  dimembrare. 

deménomare,  v.  menomare. 

■kHpmpnf  oro     a.  (demè nto).  «dementare.  Far 

fumiieiuam,  uscir  di  ment6)  Far  jmpaz_ 

zire.  li  -ato,  pt.,  ag.  Impazzito,  Demente. 
dem  ènte  aS-  *DEMENs  -tis  senza  mente.  Che 
uemviiie,  ha  perdut0  ja  m2nte)  ia  ragione. 
Mentecatto.  ||  -enza,  f.  «dementTa.  Indebolimento 
delle  facoltà  intellettuali,  spec.  per  vecchiaia.  |  Paz- 
zia, Stoltezza. 

Hpmprilarp  nt-  (demèrito),  demerito.  Non 
UtJIIIC!  liaiC,  merjtarei  Rendersi  immerite- 
vole, indegno  di  ottenere.  |  l'affetto,  la  stima,  il 
premio.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  meritato.  ||  -evole,  ag. 
Immeritevole.  Indegno. 

demèrito,  +demèrto,  {?-lp*fMFEa^T0UMi 

Azione  che  merita  castigo,  biasimo.  |  Q3  Punto  che 
toglie  un  merito  allo  scolare  nella  condotta  o  negli 
studi'.  Il  -orio,  ag.  Atto  a  cagionar  demerito. 
_i.rloiY»ore  inno  f.  «demersìo -oNis.Immersio- 
+Uemer5>  lUlie,  ne  Affondamento.  ||  -o,  pt., 
ag.  *demersus  (demergère).  Immerso,  Sommerso.  | 
n^"  Sotterrato,  Messo  a  fondo. 
demiurgo  m-  *&rjr"°uPYóS-  O  Specie  di  capo 
ucimuigu,  nel  dem0  dell'Attica.  Demarco.  | 

Artefice.  Demogorgone. 


dèmo     m-  *^*!fWS'  O  Popò'0-  Volgo.   Plebe  di 
u'   paese  dell'Eliade.  |  Borgo,  Comune  del- 
l'Attica. |  Suddivisione  del  popolo  in  Atene. 

democràt  ìcn    a&'  m-  •SDtioxpaTwsós.  Popo- 

UeillUUrcU  ICO,  la8re  Di  democrazia.  Che  pro- 
fessa i  principi'  della  democrazia.  |  Che  appartiene 
alla  democrazia.  |  partito  — .  |  idee,  spirito  —,  infor- 
mato a  vero  amore  del  popolo,  nel  senso  suo  totale, 
con  l'aspirazione  all'elevazione  morale  di  tutti, 
quanto  ai  diritti  e  ai  doveri.  |  Che  tratta  alla 
buona,  senza  tante  cerimonie.  ||  -icamente,  In  modo 
o  con  forma  democratica.  ||  -izzare,  a.  *$ijuoxpa- 
Tt£eiv.  Rendere  popolare.  |  nt.  Tirare  alle  tendenze 
democratiche.  Farsi  seguace  della  democrazia. 

democrazìa,  f-  *|71^p?T'a^- Governo  di 

'  popolo.  Forma  di  governo,  in 
cui  la  sovranità  risiede  nel  popolo,  che  la  esercita 
per  mezzo  di  persone  da  lui  legalmente  deputate. 
|  Partigiani  della  democrazia.  |  cristiana,  Catto- 
licismo  con  tendenza  socialista,  ma  avversario  del 
socialismo. 
dpmOCrì^t  ianì     -i     pi.  m.  Partito  che  ten- 

uemuinsiiani,  1,  deaconciliare  i  dove- 
ri di  credenti  in  Cristo  coi  principi'  della  demo- 
crazia sociale. 

demÒdice  m-  Famiglia  di  acari,  piccolissimi 
»  con  addome  allungato;  8  zampe 
rudimentali,  testa  fusa 
col  torace  e  bocca  a  pro- 
boscide con  stiletti.  Al- 
cune specie  (fra  cui  il 
demodice  dei  follicoli),  DemÒdice. 

si  trova  nelle   glandole 

sebacee  e  nei  follicoli  dei  peli  dell'uomo,  e  pos- 
sono cagionare  malattie  cutanee  (demodex  homi- 
numi. 

demogorgóne,  demogòrgo,  *£** 

polo,  YsupY^S   agricoltore.  5  Ente   mitologico  cre- 
duto creatore  e  artefice  di  tutte  le  cose.  |  Arcifan- 
fano (schr.). 
Hpmnjymf  ìa    f-  *8Uiw«  popolo,  rpaaia  stu- 

OemOgraT  la,  dj0  pi^te  della  statistica  che 
tratta  della  popolazione.  ||  -ico,  ag.  (-gràfico).  Della 
demografia. 

Hp»mr>lìro  a.  (demolisco)  «demolire.  Disfare 
UC7IUUIII  e,  iamoie,  Atterrare,  Gettare  a  terra, 
mura,  edifici'.  |  una  teoria,  dottrina,  Rovesciarla, 
dalle  basi.  |  Buttar  giù.  Rovinare,  una  persona, 
un'istituzione,  il  credito.  || -ito,  pt.,  ag.  Atterrato, 
Disfatto,  Rovinato.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  «demolT- 
tor  -oris.  Che  demolisce.  ||  -izione,  f.  «demolitio 
-onis.  Operazione  di  demolire. 
Hpmnlncrìa     f.*5fluos  popolo, -).oria  discorso. 

uemuiugid,  Tratta"t0  intorno  alle  origini  e 

all'essenza  delle  comunità  umane. 

fjgmOn  e       m'    *5"ilJ-WV   -OVOi     D.EMON   -ONIS    dio, 

iv  \*,  genj0  sovrumano.  Demonio.  |  di  So- 
crate, Moto  della  coscienza  che  lo  avvertiva  di  ciò 
che  non  doveva  fare,  j  Genio  buono  o  cattivo.  | 
Genio  cattivo.  |  della  discordia,  della  guerra,  del- 
l'invidia,  della  gelosia.  ||  -ico,  ag.  (demònico).  *Sai- 
[1.0'axòì  d.emonìcus  agitato  dal  demone.  Di  demone.  || 
-ìaco,  ag.  *Satjj.ovtaxó;  d.emoniacus.  Del  demone.  Del 
demonio.  |  Invasato  dal  demonio.  |  Setta  di  eretici 
i  quali  credevano  che  alla  fine  del  mondo  sareb- 
bero stati  salvi  anche  i  demoni,  cioè  gli  angeli  ri- 
belli a  Dio. 

demÒn  ÌO  m'  '+p1,  demonio,  f.).  «Sstuovtov 
I  d.emonium  genio  buono  o  cattivo. 
Spirito  maligno,  e  che  incita  l'uomo  a  mal  fare. 
Diavolo.  |  ^  Angelo  decaduto,  per  la  ribellione  a 
Dio,  e  piombato  in  inferno.  |  Anima  dannata.  |Ten- 
tazione,  Instigazione  al  male.  |  delle  passioni.  |  arti 
del—,  Lusinghe  tentatrici.  |  Persona  cattiva,  o  astu- 
ta. |  Ragazzo  vivacissimo.  |  Persona  arditissima, 
infaticabile.  |  Persona  presa  dall'ira,  furente.  |  di 
bruttezza,  Mostro.  1  -iaccio,  m.  Pessimo  demonio 
(schr.)  |  Persona  bruttissima.  |  -ietto,  m.  dm.  Per- 
sona giovine  piena  di  fierezza,  brio,  malizia.  ||  -io, 
m.  Grande  frastuono.  ||  -iolatrìa,  f.  *Xf-cpt!.cn.  adora- 
zione. Culto  e  adorazione  dei  demoni.  ||  -ione,  m. 
acc.  ||  -iuccio,  m.  dm.,  di  bambino.  ||  -ologìa,  f. 
«-agyé'x  discorso.  Trattato  intorno  ai  demoni'.  |  Arte 
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dènte 


di  evocare  e  di  scacciare  i  demoni',  comune  a  tutte 
le  religioni,  e  fondata  sulla  credenza  che  certi  atti 
o  parole  abbiano  la  potenza  di  costringere  gli  spi- 
riti del  male.  ||  -omanìa,  f.  *(j.avia  pazzia.  Terrore 
del  demonio  e  dell'inferno. 

^amnralissaro    a-  *fr-  démoraliser.  Cor- 
aeiTSUrdl  l££  di  e,  rompere) Depravare, Gua- 
stare, Turbare  nel  rispetto  morale.  |  Scoraggiare, 
Scuotere    il    senso  della  disciplina,  del  dovere.  || 
-azione,  f.  *fr.  démoralisation.  Effetto  del  demora- 
lizzare. Scoramento.  Corruzione  degli  ordini. 
+demorare,  v.  dimorare. 
+demostrare,  v.  dimostrare. 
Hpmntìrn     a^  *5-n|J-oTix.ó?  popolare,  volgare. 
UCIIIUuyU)   Dell'antica  lingua  e  scrittura  egi- 
ziana, propria  del   periodo   greco-romano  (900  200 
dell'era  volgare);   la   lingua  è  derivata  dal  cosid- 
detto neoegizio  del  1600-900;  la  scrittura  è  una  ri- 
duzione del  corsivo  ieratico,  usato  per  il  neoegizio 
e  derivato  dal  geroglifico  del  2)00-1600. 
damnlrórp    a-  «demulcere.  Toccare  legger- 
UOIMUIU  Cic,  m^nte)  Lisciare.  Accarezzare.  || 
-ente,  ps.,  ag.  T5&.  Di  medicamento  mucillaginoso, 
emolliente  e  lenitivo. 

denaro,  danaro,  +denaio,  »Jg* 

f>  Moneta  di  dieci  assi.  |  La  più  piccola  moneta, 
di  rame.  |  Moneta.  |  pi.  Ricchezza,  Abbondanza  di 
beni,  j  aver  denari,  Esser  ricco.  |  far  —  ,  Accumular 
ricchezze.  Ricavar  denaro  da  vendita,  lavoro.  | 
Non  lasciar  per  denari  una  cosa.  Comprarla  a  qua- 
lunque prezzo.  |  pvb.  Denari  e  santità,  metà  della 
metà,  andarne  la  metà  di  quel  che  si  dice  o  pare. 
|  +Danaio,  Peso  contenente  un  24°  dell'oncia.  |  pi. 
Uno  dei  quattro  semi  delle  carte  da  giuochi,  Ori, 
Oro.  |  Accennar  coppe  e  dar  denari.  |  chiamare,  lus- 
sare a  —,  Chieder  denari.  ||  -oso, 
ag.  Che  ha  molto  danaro,  Chi  è 
ricco.  |  +Di  denaro.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
Poca  quantità  di  denaro. 

dendràgata,  ^0?B™ 

agata.  ^Varietà  di  calcedonia  che 
ha  nell'interno  arborescenze  di 
ossidi  metallici,   cioè  dendriti 


Dendràgata. 


f\ar\c\r  itp  f-  *S;vSo'.ttk  dendrTtis  che  appar- 
irei lui  ne,  tjene  ad  albero.  &  Pietra  con  di- 
segni naturali  alla  superficie,  somiglianti  ad  im- 
pronte di  erbette  o  pianticelle  minute  ramificate. 
||  -òide,  f.  ♦SsvSpoeiS'fis  simile  ad  albero.  j&  Specie 
di  pianta  con  cime  larghe  e  frondose  che  nasce  tra 
i  sassi.  ||  -òforo,  m.  «fcvS^oqjópo;  portatore  d'alberi. 
(ì  Sacerdote  che  nelle  feste  di  Bacco 
portava  un  arboscello.  |  Fornitore  di 
legname.  |  Legnaiuolo. 

dendrocitta,^^-^ 

Specie  di  ghiandaia  notevole  per  la 
smisurata  grandezza  della  coda,  più 
lunga  di  tutto  il  corpo:  è  diffusa  nelle 
Indie  orientali  e  si  nutre  di  frutti  e 
di  germogli.  Gazza  errante,  Gazza 
vagabonda. 

denegare,  dinegare,  a. 

{denego).  *  denegare.  Rifiutare,  Ricu-     Den(jrocitta. 
sare,    Dire  di  non  voler  fare  o  dare. 
Negare.  |  ^Vietare,   Impedire,    Contradire.  |  rfl.   Ri- 
fiutarsi. ||  -amento,  m.  11  denegare.  ||  -atore,  m.  Chi 
denega.  ||  -azione,  f.  Rifiuto. 

HoniorarP  a-  «denigrare  annerire.  Oscura- 
ueillgl  die,  re>  offuscare,  fatua,  onore,  ecc. 
Scemare  di  pregio.  ||  -ato,  pt.,ag.  Fatto  nero.  |  Ca- 
lunniata. ||  -atore,  m.  Che  denigra.  |  della  fama, 
dell'onore.  ||  -azione,  f.  «denigratio  -onis  anneri- 
mento. Azione  del  denigrare.  Infamazione. 
rìonrtflciro  a.  (denódo).  Snodare,  Sciogliere. 
aeriUUdie,  |  Disfare  i  nodi 
/-I*ir»/\rv»in  oro  a-  (denomino),  «denominare. 
UellUIIIIII  die,  Dare,  Imporre  il  nome, Nomi- 
nare. |  Indicare,  Rappresentare.  \SS  Esprimere.  |  rfl. 
Avere  il  nome.  Chiamarsi,  Prendere  nome.  ||  -ante, 
ps.  Che  denomina.  H  +-anza,  f.  Denominazione. ||-ati- 
vo,  ag.  «denominativi^.  Che   serve  a  denominare, 


Che  esprime  il  nome.  |  Che  si  forma  per  denomi- 
nazione. Derivato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Chiamato,  Nomi- 
nato. Soprannominato.  |  m  Numeratore.  ||  -atore, 
m.  «denominator  -oris.  Che  denomina.  |  Q3  Numero, 
o  quantità,  che  dà  il  nome  alla  frazione,  indicando 
le  parti  in  cui  è  divisa  l'unità,  e  si  scrive  sotto 
al  numeratore  o  denominato.  ||  -azione,  f.  «denomi- 
nati© -onis.  Nome,  Titolo,  esprimente  lo  stato,  la 
specie,  la  qualità,  ecc.  |  SS  Metonimia.  |  Denomina- 
tore, di  frazione. 
*denonziare,  v.  denunziare. 

denotar**   dinotare    *■  (denòto  denoto). 

UellUlcUe,  UHIUldlC,  #den6tare.  Signifi- 
care, Dare  a  conoscere,  Dare  indizio.  Mostrare, 
Indicare.  |  Simboleggiare.  |  Contrassegnare.  J-ante, 
ps.  Che  denota.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  denotare. 
||  -azione,  f.  «denotatio  -Snis.  Indicazione. 
rlpncarp  a.  «densare.  Condensare,  Spessire. 
uomo  di  e,  ||.at0(  pt>)  ag  |  nuvoioso.  y  -azione, 

f.  «densatio  -onis.  Condensazione. 

densi  metro  m'  ^  Strumento  che  serve  a 
UCI  IO!  1 1  leu  \J)  misurare  la  densità  dei  liquidi. 

densità,  +-ate,  -ade,  {•;*»■* -  «. 

denso.  Spessezza.  |  Compattezza.  |  /©  Massa  con- 
tenuta nell'unità  di  volume  di  una  sostanza.  |  Rap- 
porto tra  la  massa  del  corpo  e  il  suo  volume,  Peso 
specifico. 

dènS  O  a°'  *DENSUS-  Ciò  che  ha  gran  massa 
uei  io  \jf  jn  piccoio  volume.  Fitto,  Crasso,  Spes- 
so. |  gomma,  colla,  inchiostro,  vino  — .  |  di  nuvole, 
tempo,  cielo,  Carico  di  acqua,  Pregno  di  pioggia.  | 
Cupo,  Oscuro.  |  Ristretto,  Unito.  (Serrato.  Chiuso. 
|  Folto:  bosco,  luogo  abitato,  schiera.  |  di  pensieri, 
di  idee,  di  discorso,  Ricco  di  pensieri  espressi  più 
che  di  parole.  |  m.  Corpo  denso,  Densità.  ||  -amente, 
In  modo  denso.  |[  -issimo,  sup.  || +-etto,  ag.  dm.  || 
+-ezza,  f.  Densità. 

dent  ale  a°'  ^  ^'  consonante  alla  cui  pro- 
vieni die,  nunzia  concorrono  i  denti.  |  r^r  m. 
«dentale  -is.  Legno  al  quale  si  attacca  il  vomero 
per  arare.  |  ■$>  Dentice.  |  Specie  di  conchiglia  della 
forma  di  zanna  d'elefante.  ||  -ame,  m.  Dentatura.  | 
Tutti  i  denti  del  pettine. 

dpntare  nt-  (dento).  Mettere  i  denti.  |  pvb.  Chi 
UCI  lidi  e,  pres{0  denta, presto  sdenta.  |Tagliare 
a  denti,  un  soldo.  |  Addentare.  |  v.  dentato. 
dpntari  a  *•  #DENTAR'US-  -&•  Specie  di  piante 
UCI  lidi  i  d,  che  in  qualche  loro  organo  ricor- 
dano la  forma  dei  denti,  e  che  si 
usavano  nelle  malattie  dei  denti,  co- 
me la  dentaria,  Yadoxa,  la  plumba- 
go.  |  Pianta  delle  scrofularie,  paras- 
sita, perenne,  diffusissima,  dal  gros- 
so rizoma  ramificato  di  germogli  che 
si  attaccano  alle  piante  vicine  me- 
diante succhiatoi,  e  dai  fiori  di  colore 
rosso  violaceo  in  racemi  inclinati. 
Latrea  (lathrcea  squamarla).  ||  -o,  ag. 
<y  Che  appartiene  ai  denti.  |  v:na,  ar- 
teria —.  |  malattie  —,  dei  denti.  |  pro- 
tesi — ,  ,»**  Collocazione  di  denti  finti. 

dentaruolo,  ESTSWfi 

al  bambino  quando  gli  cominciano  a  Dentaria. 
spuntare  i  denti.  Zanna,  Zannina. 
Hontatfl  f-  Colpo  di  dente,  e  Segno  che  la- 
ueilldld,  gcia  n  dente_  Morso.  || -o,  ag.  «den- 
tatus.  Che  ha  denti,  Fornito  di  denti.  |  Che  ha  ri^ 
salti,  punte  come  denti.  |  ruota  —,  che  serve  di 
addentellato  ad  altra.  |1  -rice,  f.  ®  Macchina  che 
serve  a  fare  i  denti  di  una  ruota  dentata.  ||  -ura, 
f.  Ordine  e  componimento  dei  denti  alle  mascelle. 
|  di  latte,  Prima  dentatura.  |  Tutti  i  denti,  anche 
di  strumenti  dentati,  come  il  pettine.  |  +Età  della 
dentizione.  |  di  buona  —,  di  buon  appetito. 
Hpntp  m-  *DENs  -tis.  Qf  Osso  particolare  im- 
ueuie,  piantato  con  la  radice  nelle  mascelle, 
rivestito  in  parte  dalla  gengiva,  sporgente  con  la 
corona,  che  serve  alla  masticazione:  incisivi,  ca~ 
nini,  mascellari  o  molari,  del  giudizio;  lattatoli  o 
di  latte,  Primi  denti.  |  veri,  finti,  posticci,  arti- 
ficiali. |  due  bei  Jìliari  di  denti.  \  polvere,  spazzo 
lino  da  denti.  |  pvb.  Cavato  il  —,  levato  il  duolo.  | 
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deostrùere 


Dènte  del   Rigante 
I Monte  Bianco). 


ungere  il  — ,  Dare  da  mangiare.  |  aver  la  rosa  nei 
•denti,  voglia  di  mangiare.  |  parlare  fuori  dei  — , 
senza  riguardi.  |  parlare  Ira  i  —,  Borbottare.  | 
pvb.  Prima  i  —  e  poi  i  parenti,  Provveder  prima 
a  sé  stesso,  ai  propri'  bisogni.  |  armato  fino  ai—, 
tutto  armato  e  risoluto.  |  mostrare  i  — ,  come  il 
•cane  che  minaccia.  |  tener  l'anima  coi  — ,  Esser 
rifinito  di  salute.  |  del- 
l'invidia, della  maldi- 
cenza, della  calunnia, 
Morso,  Assalto  del- 
l'invidia, ecc.  |  Potere, 
Forza.  |  allungare  i  — , 
Crescere  di  forza.  | 
Cima  aguzza  di  un 
monte.  |  Dente  del  gi- 
gante, Punta  del  grup- 
po del  Monte  Bianco 
nelle  Alpi.  |  denti  di 
elefante,  Avorio  greggio.  |  denii  di  cavallo,  Sorta 
di  minestrina.  Sorta  di  chicchi  di  mele  granate.  | 
|  denti  delle  tenaglie.  |  §s<J  Parte  della  fortifica- 
zione che  è  composta  di  due  rette  e  un  sagliente 
verso  il  nemico.  |  cortina  a  — ,  che  nella  spezza- 
tura forma  un  fianco,  volta  alla  parte  più  utile.  | 
a  denti ,  a  risalti.  Intaccatura,  Ferro  o  pezzo  di 
legno  adente,  spec.  per  incastri,  calettature,  e  sim. 
|  del  vitone,  della  culatta  delle  armi;  del  lucchetto.  \ 
denti  della  ruota.  \  del  pettine,  Punte,  Stecchine  da 
■cui  è  formato  :  buoni,  quelli  che 
dopo  passata  la  sega  si  lasciano 
a  formare  il  pettine  ;  falsi,  quelli 
che  si  recidono  tra  un  dente 
buono  e  l'altro.  |  dello  scardasso, 
del  cardo,  ^  Pezzi  di  filo  d'ac- 
ciaio puntuti  alle  due  estremità; 
ripiegati,  come  ardiglioni.  |  del 
lubecchio,  di  ruota  da  mulino.  | 
j&  di  leone,  Pianta  delle  compo- 
site, con  le  foglie  a  roncola  e 
fiori  gialli  a  capolino:  si  man- 
giano i  getti  primaverili  in  insa- 
lata. Soffione  (iaraxacum  officina- 
le). U  -icello,  m.  dm.  *dentktlus. 
Dentino.  ||  -ino,  m.  vez.,  di  bambino.  |  C^.  Piccolo 
dente.  |  pi.  I  primi  denti  di  cavalli  e  vitelli,  che 
sogliono  cadere  fra  il  terzo  e  il  quarto  anno.  !  -ona, 
f.  Donna  che  ha  denti  grossi.  |  -one,  m.  acc.  *dento 
-ònis.  Grosso  dente.  |  Uomo  che  ha  dentoni.  ||  -uc- 
cio, m.  vez.  I  -uto,  ag.  Con  denti  forti  e  grossi. 

dentecchiare,  -icchiare,  Si0fw 

TicÙLUs.  Tritare  coi  denti,  Rosicchiare.  |  Mangiare 
poco,  e  adagio,  e  senza  appetito.  |  Danneggiare  a 
poco  a  poco.  Dire  un  po'  male  di  alcuno. 
Hpnfell  ars     a.  (dentello).  Far  dentelli.  ||  -ato, 

ueiue.t  <*re,  ag  Fatto  a  dentelli  0  a  piccoli 

denti,  punte,  risalti.  |  lama,  foglia  —.  ||  -atura,  f. 
Il  fare  i  dentelli.  I  dentelli  fatti. 
rìgnfèi!  O  m"  *DEN'T£;LUS-  f| Ornamento  a  guisa 
»  di  denti,  in  una  lista  o  simile  mo- 
danatura, che  va  sotto  la  cornice.  |  Piccola  pun- 
ta, Risalto.  |  Dente  di  alcuni  strumenti.  |  Lavoro 
di  ricamo.  Merletto.  |  Brunitoio  fatto  con  dente  di 
alcun  animale  e  d'al- 
tra materia.  |  +Specie 
di  palizzata  o  lavoro 
di  mura  che  sporge 
dentro  il  fiume.  ||  +-iere, 
Steccadenti. 

#DEN- 

tex  -Tris. 
<$>  Pesce  marino  fornito 
di  denti  canini,  la  bocca  protrattile,  il  corpo  com- 
presso, con  squame  lisce,  molto  squisito.  Dentale. 
HpntÌÉTA  f-  Dentaria.  Dentatura  artificiale. 
UCIIUCia,  !  ^  Asta  a  danti.  |  &  ferrovia  a  -, 
munita  nel  mezzo  del  binario  di  un'asta  dentata 
(serve  per  le  forti  pendenze  ove  non  basterebbe 
l'aderenza  naturale  ad  assicurare  la  propulsione). 
|  dell'argano,  J,  Di  piastra  circolare  a  scontri  e 
risalti. 

dentifricio     m'  *DENT,FRIC'UM-  Polvere  o  altra 
starsi  i  denti. 


Dènte  di  leone. 


dèntice, 


Dèntice. 


materia    per    strofinarsi   e    net- 


H<»ntii 81*3 ria     f-  Ì&  Specie   di   dentaria  (vlum- 

aemmana,  bafG  el;iropa,ah  Ia  cui  rayice  è 

giovevole  al  mal  di  denti. 

dentiròstri   m-  pl,>  comP-  ^ ucceiu  deiror- 

'  dine  dei  passeracei,  distinti  per 
aver  all'apice  della  parte  superiore  del  becco,  o 
rostro,  molto  robusto,  un'intaccatura  a  guisa  di 
dente;  sono  tali  l'averla  piccola  e  il  beccofrosone. 
dantista  m-  Chi  cura  e  cava  i  denti  guasti, 
'  o  fabbrica  e  colloca  dentiere.  Chi- 
rurgo dentista. 

f!pntÌ7ÌnnP  f-  *dentitio  -ònis.  Il  mettere  i 
uci  iu^iui  ic,  denti>  Lo  spuntare  dei  denti>  nei 

bambini  o  negli  animali  domestici.  |  età  della  —. 

déntro  av-'  prp-  *DE  IN'TR0-  Entro,  Nella  parte 
"  v»  interna.  |  con  sfs.  Dcntrovi.  |  (con  a, 
di,  *da,  e  anche  senza  altra  prp.)  |  In,  Fra.  |  da, 
Nella  casa  di,  Dalla  casa  di.  |  Nel  tempo,  Nello  spa- 
zio di  tempo.  |  dentr'oggi,  dentro  un  anno,  un  mese. 
|  Nell'interno.  |  Entro  di  sé,  Nell'interno  dell'a- 
nima, Nella  mente.  |  Nel  petto,  Nel  corpo.  |  aver 
male  — .  |  Nella  città,  casa,  e  sim.,  cntr.  a  Fuori. 
|  mettere,  stare  —,  in  prigione,  in  carcere.  |  Da  en- 
tro, Dalla  parte  interna.  |  di  —,  Dentro.  |  dar  —, 
Indovinare.  Assalire.  Accingersi  con  calore,  Im- 
prendere con  ferma  risoluzione.  Abbandonarsi, 
Buttarsi  a  fare  una  cosa.  |  esser— ,  Aver  parte,  Pren- 
der parte.  |  o  —  o  fuori,  Bisogna  risolversi.  |  m.  Par- 
te interna,  Lato  interno.  |  il  di  — .  |  Animo,  Mente. 
|  a  —,  addentro,  A  fondo.  |  Interno,    Entro  terra. 

denud  are.  a;.  #denD?are.  Far  nudo,  spo- 

»  ghare.  |  Scoprire,  Palesare.  Ri- 
velare. |  rfl.  'Spogliarsi,  Scoprirsi  parte  del  corpo. 
Il  -amento,  m.  Il  denudare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Nudo, 
Spogliato.  |  Privo.  ||  -azione,  f.  Il  fare  o  restar 
nudo.  Spogliamento.  |  Jig  degli  altari,  funzione 
della  settimana  santa.  |  ©  Lo  scoprirsi  di  rocce  pel 
trasporto  di  detriti.  |  Appianamento  delle  alture 
per  l'azione  delle  acque. 

denunciare,  v.  denunziare. 

denunzia,  denuncia,  {■■  d^DnENuNZ,A- 

'  re.  271  Dichiara- 
zione spontanea,  Notizia  data  alle  auiorità  di  de- 
litto, trasgressione,  ecc.  Referto.  Accusa.  |  jgg  Pub- 
blicazione, Annunzio  di  promessa  di  matrimonio. 
|  Notificazione.  |  della  roba  soggetta  a  dazio,  della 
rendita. 

denunzi  are,  denunciare,  a*  *°™™- 

7  '  ciare.  Far 

noto  altrui  con  forme  volute  dalle  leggi,  o  dalle 
consuetudini.  |  al  pubblico.  |  Rapportare,  Deferire 
all'autorità  competente:  i  morti,  le  nascile,  l'ar- 
rivo o  la  partenza,  la  malattia.  |  Predire,  Annun- 
ziare. |  Far  noto  altrui  qualche  cosa.  |  Disdire: 
trattato,  armistizio,  ecc.  ||  -amento,  m.  Il  denun- 
ziare. ||  -ante,  ps.  Che  denunzia.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Rap- 
portato.] Disdetto.  ||-atore(  m.  -atrice,  f.  *denun- 
ciator  -okis.  Che  denunzia.  ||  -azione,  f.  *denun- 
ciatìo  -onis.  Intimazione,  Denunzia.  |  Rapporto, 
Accusa.  |  +Annunzio,  Predizione. 

+dèO,   m.  (pi.  dii,  dei).  #deus.  Dio. 

riPnHara  f-  &  Grande  pianta  simile  al  larice, 
ucuudid,  dej  monti  deirImalaia 

deodorante.  a&-  ^  ,che  ha  p°tere  di  to- 

uw«ui«mo,    ghere  d  cattivo    odorfi  di  una 

sostanza. 

deogratias,  1.  (:  ringraziamenti  a  Dio),  gsg  Parte 
della  messa  in  cui  il  sacerdote  pronunzia  queste 
parole,  Fine  della   messa.  |  siamo  al  —,    alla  fine. 

deon  ostare   a-  (decnésto).  *dehonestare. 

'  Togliere  decoro. 
deontoioP'ÌS  ^  *S:-o-vTa  bisogni,  necessità, 
uww<iii.vsiv5  ,c*>  -JtoYia  studio,  qj Scienza  della 
morale.  |  Titolo  di  un  trattato  di  G.  Bentham, 
pubblicato  il  1834,  utilitarista.  ||  -ico,  ag.  (deontolò- 
gico). Di  deontologia. 
HPDQtrM  Aro    -ir<a    a. {deostruisco -i).  #deob- 

ueu&iru  ere,    ire,  ST^.ÈHE.  ^  Liberare  di 

una  ostruzione,  l'intestino.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Medi- 
camento contro  gl'intasamenti,  le  ostruzioni  ga- 
stro-intestinali, o  di  qualunque  canale,  come  l'ure- 
tra, ecc. 
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depredare 


+departire,  v.  dipartire. 
a.  (dej 
sumare  pascendo:  erbe, prato. 


4.rlpn3^f  STP     a"  {depasco).  «depascère.  Con- 


|  Pascere,  Pascersi. 


f.  #depastio  -onis.  Il  pascer- 


depe 


+depastióne,  J/n^cS1 

rlanoundrorc  a.  (depaupero).  «depaupèra- 
UepdUpCI  die,  KE  Farpovero,Impoverire.  | 
Stremare,  Smungere,  popoli,  città.  |  Scemare,  Inde- 
bolire, organismo,  sangue,  terreno.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Impoverito.  |  Dimagrito. ||-azione,f.  Impoverimento. 

depèllere,   a.,  dìf.  #depellère.  Cacciar  via. 

+depèndere,  v.  dipendere. 

rtn  aro     a.   Cancellare   con  la   penna. 

•  »  I  «ai  e,  Dar  di  frego.  |  -ato,  pt.,  ag.  Can- 
cellato, da  lista,  elenco,  spec.  per  espulsione. 
rtonor  irò  nt-  (deperisco),  «deperire.  Venire 
UCHCI  HO,  mancando,  Perdere  la  forza,  la 
stabilità,  la  bellezza.  |  Deteriorare.  Scadere.  |  Gua- 
starsi. ||  -Imento;  m.  Deterioramento.  |  Peggiora- 
mento. ||  -ito,  pt.,  ag.  Dimagrito,  Deteriorato. 
r\ oni laro  a.  {depilo),  «depilare.  Pelare.  || 
UOfJII  ole,  .atorio,  ag.  «depilàtor  -oris.  /8  Di 
medicamento  che  fa  cadere  i  peli  corrodendoli  fino 
alla  radice.  ||  -azione,  f.  Caduta  e  Strappamento  dei 
peli. 

+depintura,  v.  dipintura. 

de  plano,  av.  (1.:  di  piano).  jr&  In  via  bonaria. 
Senza  processo. 

rlortlo+ix/n  m-  *deplere  vuotare.  ■?&,  Mezzo 
UCplC  livu,  terapeutico  che  diminuisce  la 
quantità  dei  liquidi  del  corpo.  ||  -zione,  f.  «deple- 
tio  -onis.  t5^.  Diminuzione  della  quantità  dei  liquidi 
nell'organismo  vivente. 

HonlnrarP  a-  [deploro),  «deplorare  piange- 
UcpiUI  ft'C)  re  Compiangere.  Lamentare.  | 
Compassionare,  Dolersi  piangendo.  |  Biasimare. 
Condannare,  Mostrare  rincrescimento,  per  azioni 
o  avvenimenti  riprovevoli  di  carattere  pubblico.  || 
-abile,  ag.  Degno  d'essere  deplorato.  Lagrimevole. 
||  -abilissimo,  sup.  ||  -abilmente,  In  modo  deplore- 
vole. ||  ^-amento,  m.  Il  dolersi,  il  deplorare.  |  -andò, 
a.%  «deplorandus.  Da  doversi  deplorare.  Lagrime- 
vole. ||-atoria,  f.  f  Elegia.  Compianto.  I  -azione,  f. 
«deploratio  -5nis.  Lamentazione.  Lamento.  |  Ripro- 
vazione. ||  -evole,  ag.  Da  deplorare.  |  contegno  —, 
biasimevole.  ,. 

Honnrloestaro  a-  (Spodesto).  Spodestare.  || 
aepOueSl  die,  _at0>  pt  ag  Spodestato. 
Hor\rmònto  ps.,ag.*DEPONENs-Tis(d^o»erc). 
UC(JUIIC!IIG,  Che  depone.  |  £2  Dei  verbi  latini 
che  hanno  la  terminazione  dei  passivi  e  la  signifi- 
cazione degli  attivi  o  dei  neutri.  |  £tj  Depositante. 
jL.Aexv\r\Y\  oro    a.  «deponère.  Deporre.  ||  -imen- 

+aepon  ere,  t0>  m  u  deporre 
+depopol  are,  -ulare,  ySSftiSS 

polare,  Disertare,  Devastare,  Saccheggiare.  ||  -a- 
zione,  f.  «depopulatio  -onis.  Saccheggio. 
rlor»r\rro  a.  [depongo,  -poni,  -pongono;  -pósi, 
Ucpuiic,  .pósi,  +-puosi;  -pósto,  -pósto).  «de- 
ponère. Porre  giù.  |  un  peso,  Sgravarsene.  |  Torsi 
di  dosso,  armi,  cappello,  bastone,  insegne  e  sim. 
|  le  armi,  Cessare  le  ostilità.  |  Rinunziare,  uffi- 
cio. |  Lasciare.  |  l'ira,  l'orgoglio,  Placarsi.  |  De- 
positare, Dare  o  lasciar  in  deposito,  al  sicuro.  | 
»-rx  Dichiarare  con  attestazione.  Testimoniare,  in 
giudizio.  |  alcuno,  Privare  d'una  dignità,  d'una  ca- 
rica. |  Depositare,  Lasciar  cadere  al  fondo  le  so- 
stanze solide,  di  liquido.  |  l'idea,  Non  pensarci  più. 
f(ar.rvr+aro  a.  (depòrto),  «deportare  portar 
aepUllalC,  via.  £%  Confinare,  in  luogo  lon- 
tano dalla  patria,  con  privazione  dei  diritti  civili. 
Dare  la  pena  della  deportazione.  Esiliare.  |  Tras- 
portare i  condannati  in  luogo  di  pena.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Che  soffre  la  pena  della  deportazione.  ||  -azione, 
f.  «deportatTo  -onis.  Relegazione,  pena  dell'esilio 
perpetuo,  o  temporaneo:  fuori  del  territorio  conti- 
nentale per  la  Francia,  e  nelle  più  lontane  regioni 
per  la  Russia. 

tei+aro     a-  (depòsito),   deposito.  Conse- 
'Y,lt*' c'  gnare,  Affidare  altrui  in  depo- 


depoj 


sito.  |  Lasciar  cadere  al  fondo  le  sostanze  solide, 
di  liquidi.  |  nt.  Far  sedimento,  posatura.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  deposita,  o  ha  depositato,  denaro.  | 
£%  Chi  depone  in  tribunale.  ||  +-azione,  f.  Deposito. 
Honricìt  arin  m-  «depositarìus.  Colui  presso- 
uclJur l  <xl  ,u>  il  quale  si  deposita,  Chi  riceve 
e  tiene  in  deposito.  |  +Tesonere.  |  Chi  riceve  una 
somma  coll'obbligo  di  farne  un  uso  determinato  o 
di  custodirla  ad  un  fine  prestabilito.  ||  +-ariato,  m. 
Ufficio  di  pubblico  depositario  ||  +-erìa,  f.  Luogo 
dove  risiede  il  depositario,  o  dove  si  custodisce  il 
tesoro  pubblico.  Tesoreria.  |  Ufficio  di  depositario. 
dfìDÒSÌtO  m.  «depositus  (deponère)  deposto. 
uepu^uu,  Atto  del  deporre,  consegnare,  affi- 
dare, presso  pubblico  ufficiale  o  banca,  danaro  o 
altro.  |  Atto  del  depositare  una  cosa  perché  sia  con- 
servata, restituita  ad  ogni  richiesta,  tenuta  in 
garanzia  di  prestiti  o  d'obblighi,  ice.  |  dare  in  — , 
per  sicurezza.  |  Cosa  data  in  deposito.  |  •©  Posa- 
tura. Sedimento.  |  Cumulo  di  materie  depositate. 
|  Cosa  depositata.  |  ^g  Quantità  di  cose  riunite 
insieme  dello  stesso  genere.  |  di  carta,  stoffe, 
casse,  grano,  biade.  |  Sepolcro.  |  Urna.  |  Cenotafio, 
Sepolcro  vuoto.  |  Luogo  ove  si  depone  o  si  serba 
merce,  nelle  dogane.  |  Tjjk  Ingorgo,  Raccolta  di  u- 
mori  corrotti  in  qualche  parte  del  corpo.  |  ht&  Ri- 
messa con  officina  e  attrazzi  ove  si  raccolgono  le 
locomotive  quando  non  viaggiano.  |  del  combusti- 
bile, del  carbone.  |  $x£  Luogo  ove  si  raccolgono  i 
supplementi  dell'esercito  e  dell'armata,  o  le  re- 
clute, per  esser  vestiti,  armati  e  disciplinati  prima 
di  far  parte  dei  corpi  militanti.  |  battaglione  di—, 
Terzo  battaglione  di  ciascun  reggimento,  che  sta 
separato  in  una  piazza  per  completare  le  compa- 
gnie e  disciplinare  le  reclute.  |  di  stalloni,  per  la 
rimonta.  |  +-ore,  m.  -rice,  f.  «depositor  -Oris.  Che 
depone. 

rlonnci-rinn  O  f-  #depositìo  -onis.  Il  depor- 
UCpu^lilUMC,  re    |  Deposit0)    Sedimento.  | 

£tj  Attestazione,  Allegazione,  Testimonianza.  | 
^5  Privazione  d'uffizio  e  di  benefizio  per  sentenza, 
del  giudice  ecclesiastico.  |  Privazione  di  signoria, 
podestà.  |  La  —  di  Romolo  Augustolo.  \  dal  trono. 
|  T59*.  Afflusso  ed  ammasso  di  umori  in  qualche 
parte  del  corpo.  |  jlg  Atto  del  deporre  dalla  croce 
il  corpo  morto  di  Gesù.  |  Q  Quadro  che  rappre- 
senta la  deposizione  dalla  croce.  ||  -cella,  f.  dm.  jtj. 

depósto,  deposto,  feftJTKSg: 

to,  Calato  in  luogo  più  basso.  |  $£  Di  corpo  santo 
posto  sotto  l'aitar  maggiore.  |  Cristo  —,  dalla  cro- 
ce. |  Privato  dell'uffizio.  |  m.  £tj  Attestazione.  Depo- 
sizione dei  testimoni.  |  Dipinto  o  scultura  che  rap- 
presenti Gesù  deposto  dalla  croce.  Deposizione. 
rfonrav  aro  a-  (depravo),  «depravare.  Gua- 
uepi  av  ai  e,  star6)  viziare.  Corrompere,  Al- 
terare. Pervertire.  |  il  gusto,  i  costumi,  i  giovani, 
il  cuore,  la  metile.  |  +Vituperare.  Calunniare.  | 
-ato,  pt.,  ag.  «depravatus.  Divenuto  cattivo,  per- 
verso. Guasto,  Corrotto,  Alterato.  |  gusto  —,  nel 
quale  il  buono  e  il  cattivo  non  fanno  più  l'im- 
pressione che  dovrebbero.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  deprava,  corrompe.  \  spettacoli, Jetture  —.  |  +De- 
trattore.  ||  -azione,  f.  «depravatio  -onis  storpiatura. 
Stato  di  chi  è  viziato.  Pervertimento.  Guasto.  Cor- 
ruzione. 

Hpnrpr  aro  a-  (depreco),  «deprècari.  Pregare 
ucpio^aic,  c]ie  un  maie  non  accada  o  che- 
cessi,  Rimuovere  con  le  preghiere.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  scongiurare,  allontanare  con  preghiera. 
||  -ativo,  ag.  «deprecatTvus.  Atto  a  deprecare,  j 
Che  esprime  deprecazione,  {particella  —,  SS  Inte- 
riezione di  supplica,  scongiuro.  \  -ativamente,  In 
modo  deprecativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  «deprecatus.  Al- 
lontanato con  preghiere.  ||  -atorio,  ag.  Che  ha  forma 
di  deprecazione.  Che  ha  forza  di  deprecare.  || 
-azione,  f.  «deprecatTo  -onis.  Preghiera  per  otte- 
nere il  perdono  di  una  colpa  o  per  allontanare  il 
male,  o  commuovere,  Intercessione. 
c\o.r\raA  aro  a-  (depredo),  #depr.edari.  Portar 
ucpicuaic,  vja  predare  con  guasto.  Sac- 
cheggiare, Mettere  a  sacco.  Far  preda.  |  le  con- 
trade, le  città;  un'amministrazione,  un'Opera  pia. 
y  -ato,  pt.,  ag.  Predato,  Saccheggiato.  ||  -amento, 
m.  Atto  ed  Effetto  del  depredare.  ||  -atore,  m.  «de- 


deprèmere 
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dèrma 


prjedator  -òris.  Che  depreda,  fa  preda.  ||  -azione,  f. 
♦depredatici  -Snis.  Il  depredare.  Saccheggio,  Scor- 
reria. |  Rovina  fatta  dalle  acque,  dalle  cavallette, 
dagli  arvicoli. 

+deprèmere,  v.  deprimere. 

+deorèndere    a'  (dcprési,  depréso).*DEFTiE- 

re.  Prendere,  Sorprendere. 

depressaria,  ne%Gde: 

farfalle  della  famiglia  delle 
tignuole;  piccole,  dannose  al- 
le ombrellifere,  spec.  al  fi- 
nocchio. 


Depressaria. 


deoress  iòne.  f-  *depressto  -onis.  Abbassa- 

"  www  iviiw,  mento  causato  da  pressione. 
Avvallamento.  |  Avvilimento.  Abbattimento.  |  Umi- 
liazione. |  *■«  Angolo  formato  dall'orizzonte  mate- 
matico e  l'orizzonte  sensibile.  |  ^  Luogo,  Regione 
che  ha  altitudine  minore  delle  regioni  circostanti, 
oppure  un  livello  inferiore  a  quello  del  mare.  |  baro- 
metrica. Diminuzione  di  pressione  nell'atmosfera.  || 
-ivo,  ag.  Atto  a  deprimere.  Che  ha  forza  di  deprimere. 
deDrèSSO.  Pt->ag-*DEPRESSus  (deprimere). 

r  www  w,  Abbassato,  Spinto  o  disceso  a 
basso.  (Schiacciato,  Compresso. \ Tenuto  basso.  |  Av- 
vallato. |  Caduto  in  basso.  |Oppresso.  Avvilito.  |  ani- 
mo — .  |  polso  — ,  t53^.  debole,  inferiore  al  normale.  || 
-amente,  In  modo  depresso.  ||  -ore,  m.  <$  Nervo  che 
serve  a  deprimere  alcune  parti  alle  quali  è  unito 


dep 


re77  gre     a.  (deprezzo).  *depretiare.  Far 


diminuire  di  prezzo.  Scemar 
di  valore.  |  uno  stabile,  un  podere;,  una  merce.  || 
-amento,  m.  Atto  ed  Effetto  del  deprezzare 


deprì 


m  gi-p     a.  *deprimére.  Abbassare,  Com- 
"  cl  c>  primere.  Spingere  a  basso.  |  U- 


dep 


miliare,  Avvilire.  Conculcare,  Opprimere.  |  Tjfe.  Sce 
mare,  Indebolire.  |  le  forze.  |  rfl.  Abbassarsi,  Avvi- 
lirsi. || -ente,  ps.,  ag.  Che  deprime.  |  •tìg^  Di  medi- 
camento che  serve  ad  indebolire  e  temperare  la 
troppa  vitalità.  Depressivo. 

deprofundis,  m.  ^g  Salmo  penitenziale  (129),  che  co- 
mincia con  queste  parole:  De  profundis  clamavi 
ad  te,  Domine  (attribuito  ai  morti  stessi).  |  cantare 
il  — ,  Fare  le  esequie. 

Urare  a'  *depCrare-  Far  divenire  puro, 
'  Purificare,  Rendere  puro,  Privare 
delle  impurità,  liquido.  |  il  sangue,  Purgare,  Libera- 
re. |Sceverare.  Defalcare:  debiti,  gravezze,  patrimo- 
nio. |  una  società,  eliminando  gl'indegni,  j  rfl.  Di- 
venir puro. ||-amento,  m.  Il  depurare.  || -ativo,  ag. 
THfk.  Che  ha  virtù  e  proprietà  di  depurare.  |  cura,  sci- 
roppo —.\\-ato,  pt.,  ag.  Puro,  Mondo,  Libero. ||-atore, 
m.  Che  depura.  |  del  gas,  ®  Apparecchio  in  cui  s'in- 
troduce il  gas  illuminante,  prima  di  inviarlo  alla 
rete  di  distribuzione.  |  dell'acqua,  Apparecchio 
che  rende  l'acqua  adatta  a  bere  oppure  all'impiego 
delle  caldaie  a  vapore  e  sim.  j|  -atorio,  ag.  Atto  a 
depurare.  |  m.  Serbatoio  dove  si  raccolgono  le  ac- 
que e  si  depurano.  ||  -azione  f.  Atto  o  Effetto  del 
depurare.  |  +-o,  m.  d,  Sostanza  depurata. 
dSDUtetrG  a'  (deputo).  *  deputare  scegliere. 
"  "-*'  wi  Assegnare,  Preporre,  Eleggere,  a 
fare,  esercitare  un  ufficio.  |  "^Assegnare,  Destinare. 
|  Stabilire.  Riserbare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Eletto.  No- 
minato. Preposto.  |  Destinato.  |  ''Commesso.  Affida- 
to. |  +Stabilito.  Determinato.  |  m.  Colui  al  quale  è 
affidato  l'incarico  di  trattar  qualche  affare.  |  Colui 
che  è  eletto,  nominato,  mandato  a  trattare  qualche 
negozio,  a  rappresentare  chi  lo  ha  eletto.  |  Chi  da 
un  ordine  di  cittadini,  dalla  nazione  è  eletto  solen- 
nemente, a  rappresentarla  nel  Parlamento,  per  far 
le  leggi  e  tutelarne  gl'interessi.  |  al  Parlamento; 
provinciale.  \  Camera  dei  — .  |  il  mandato  di  — .  | 
+Ambasciatore.  J  -azione,  f.  Elezione,  |  Nomina.  | 
Corpo  costituito  dagli  eletti  medesimi.  |  Commis- 
sione, Ufficio.  |  Ufficio  di  deputato  al  Parlamento. 
|  Accademici  della  Crusca  assegnati  al  vocabolario. 
HpraripniiP  f.,comp.#SÉpT;g  collo,  àSTjv-évo? 
UwIdUwllllw,  giandola. ^Infiammazione  del- 
le glandole  del  collo,  Adenite  al  collo. 
deradicare,  a.  (deràdico).  Sradicare. 


deragli  are  nt'  *fr- déra'^ler  (ra^i_ rotaie) 

e  »   km  De 


re,  Uscir  dalle  rotaie. 
Sviamento. 


eviare.  Disviare.  Fuorvia- 
amento,  m.  Deviamento, 


derby,  m.  =^.  Corsa  per  cavalli  di  tre  anni  che  si 
fa  a  Epson  in  Inghilterra  ed  è  la  più  importante: 
fu  istituita  da  un  lord  Derby.  |  francese,  che  ha  luogo 
a  Chantilly  verso  la  meta  di  maggio.  |  Reale,  in 
Roma  istituito  dal  re  Umberto  allo  scopo  di  dare 
impulso  all'allevamento  dei  cavalli  puro  sangue 
e  alle  corse  in  Italia.  |  tedesco,  in  Amburgo. 
deredare,  deretare,  v.  diredare. 

derelitto     aS-  *derelictus    (pt.   derclinquere). 
U|   Lasciato  in  totale  abbandono.  |  ■•■Ab- 
battuto, Fiacco. 

Hprpfan  O     ag.  #de  retro  Di  dietro,  ultimo.  I 
uci  cicui  v,   m     Sedere   |  parte  posteriore  del- 
l'animale. ||+-amente,  Ultimamente. 
derìd  GTS     a'    (derido;   derisi;   deriso).  #derT- 

»  dere.  Schernire.  Beffare.  Dileggia- 
re. |  nt.  Ridere  con  ischerno.  ||  -ente,  ps.  Che  deride. 
I|  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  deride.  Derisore. 
fip|"i«5  ihilp  aS  Degno  di  esser  deriso.  || -ione, 
ucinjmuc,  f.  #derisio-onis.  Scherno,  Beffa.  | 
mettere,  pigliare  in  —.  ||  -ivo,  ag.  Che  serve,  mira  a 
deridere.  1  -ivamente,  Con  derisione,  Per  ischerno. 
I]  -o,  pt.,  ag.  *derTsus.  Schernito,  Beffato.  |  mettere 
in  — ,  Beffare,  Schernire.  |  +m.  #der!sus.  Riso, 
Scherno.  ||  -ore,  m.  *derisor  -oris.  Che  deride,  o 
suol  deridere.  ||  -orio,  ag.  *derisorius.  Che  mostra 
derisione.  Fatto  per  ischerno. 
deriva  ^">  ^V-  DERIVARE-  X.  Deviazione  della 
»  rotta  di  un  naviglio  causata  dalle  cor- 
renti: non  è  riconoscibile  per  la  scia,  non  è  sen- 
sibile, né  visibile;  porta  indietro  nel  caso  di  cor- 
rente opposta,  avanti  nel  caso  di  corrente  cospi- 
rante. |  angolo  della  —,  Inclinazione  formata  nel 
centro  del  bastimento  dalla  direzione  e  velocità 
del  naviglio  con  quelle  della  corrente,  in  tempo 
determinato. \ai:dare  in  —,  Essere  trasportato  dalla 
corrente.  |  Corrente  che  fa  deviare.  |  in  —,  Se- 
condo la  corrente. 
derìV  are     nt'   #DEHIVARE>  Nascere,  Scaturire, 

»  di  fiume,  acque.  |  Originarsi.  Avere 
o  prendere  principio,  origine.  |  Procedere,  Esser 
causato,  prodotto.  |  Muovere.  |  &  Venire,  Aver  ori- 
gin^,  di  parole  e  forme  grammaticali  rispetto  al- 
l'etimologia. |  Discendere.  |  £,  Andare  in  deriva.  | 
a.  Voltare,  Condurre,  Diramare:  acque.  |  Trarre, 
Cavare,  Dedurre.  |  t&  Far  discendere,  originare, 
voci  e  forme.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  deriva.  ||+-anza, 
f.  Derivazione.  ||  -ata,  f.  Equazione  ottenuta  da 
altra  mediante  operazione  di  calcolo  differenziale. 
|| -ativo,  ag.  #derivativus.  Che  ha  natura  di  deri- 
vato, Non  primitivo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Tratto,  Dedotto, 
Volto,  Condotto.  |  Disceso,  Originato.  |  $  accordo— , 
di  quarta  e  sesta.  |  -azione,  f.  #derivatio  -onis.  Il 
derivare,  di  corso,  delle  acque.  |  «Risultato  del  de- 
rivare. |  Deviazione.  |  0  Comunicazione,  per  mez- 
zo di  un  altro  conduttore,  fra  due  punti  di  un  cir- 
cuito elettrico  chiuso.  |  &?  Origine,  Etimologia. 

4-derÌVÌeilÌ,   m.  Andirivieni. 

«HèriYl  fl  m-  #$ér,jj.a.  <9  Pelle  sotto  V  epider- 
uw  '  '  '  **»  mide.  Cute.  ||  -aschèletro,  m.  <*>  Com- 
plesso di  parti  dure  che  trovasi  sul  tegumento 
esterno  protettore  di  molti  animali. 
Il  -àtico,  m.  *^p(j,«Tix6s.  <f  Del  der- 
ma, Della  pelle.  ||  -atite;  f.  "&&.  In- 
fiammazione della  pelle.  ||  -atologìa, 
f.  *-l&xia  studio.  Studio  delle  malat- 
tie della  pelle.  ||  -atozòi,  m.  pi.  *£cov 
animale.  >$>  Parassiti  animali  della 
cute.  Il  -èste,  m.  •Sfeptvricrrfis.  Genere 
d'insetti  roditori  dell'ordine  dei 
leotteri,  una  cui  specie  è  detta  del 
lardo  (dermestes  lardarìus),  dal  corpo 
ellittico,  nero,  e  grigio  cinerino  nella  metà  ante- 
riore delle  elitre,  con  tre  punti  neri  per  lato:  allo 
stato  di  larve  sono  un  vero  flagello  delle  dispense 
e  guardarobe,  e  recano  gravi  danni  alle  collezioni 
zoologiche  e  botaniche.  || -ico,  ag.  (dèrmico).  #$sp- 
p,ix6s.  Del  derma.  || -otiti,  pi.  m.  *<fur6v  pianta.  Pa- 
rassiti vegetali  della  pelle.  ||  -òide;  f.  ^iè^i  simile. 


Dennt'ste  del 
lardo. 


dèrno 
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desideróso 


^*  Produzione  di  pelle  sulla  congiuntiva  a  guisa 

di  tumore. 

riprnn   ('n^'  av-  <£•  Modo   speciale  di  issare   la 

UCI  ■  "■'   bandiera,  in  cima  all'albero,  raccolta  e 

strozzata  intorno   a   sé    stessa   per   lungo,  o  con 

piccolo    svolazzo   di   coda,  in    segno   di   pericolo, 

per  chiamar  soccorso. 

^arrthom     a.  (derubo).  *fr.    dérober    nascon- 

UeiUUdlC,   dere    ^   del   cavan0)  Rifiutar  di 

correre,  Scartare. 

dèroga    f''  dv'  DEIi0GARE:  £f&  Disposizione  che 


d 


e  revoca  un'altra.  Derogazione 
oroo-  srp    a->  nt-  {derogo).  #derògare.  Toglie- 
BlUgaic,  re  0    diminuire,    autorità,   forza 


(anche  con  eli.  dell'ogg.),  a  una  legge,  a  un  ceni 
tratto.  |  Toglier  valore.  Rinunziare  (con  a).  |  De- 
trarre, pregio,  onore.  |  Venire  meno,  Contravvenire, 
a  un  patto;  a  un  principio.  |  ^Pregiudicare,  Offen- 
dere || -abile,  ag.  A  cui  si  può  derogare:  legge.  \\ 
-ante,  ps.  Che  deroga.  ||  -ativo,  ag.  *derogatIvus. 
Che  detrae,  toglie  valore.  Derogatorio.  ||  -ato,  pt. 
Annullato,  Venuto  meno.  ||  -atoria,  f.  &t%  Cautela, 
Clausola  derogativa.  |  -atorio,  ag.  *derogatorìus. 
Che  ha  forza  di  derogare.  Che  dèroga.  |  Offensivo, 
Pregiudichevole.  || -azione,  f. -*derogatio  -onis.  De- 
roga. Atto  contrario  ad  un  atto  precedente,  e  che  lo 
annulla,  o  revoca  in  parte.  |  Diminuzione  di  merito. 
_Jor_Qx.  «  f.  denarata.  Tutto  quello  che  si  con- 
UCiiaia,  tratta  in  vendita,  di  ciò  che  pro- 
duce la  terra  e  che  serve  di  cibo.  |  Vettovaglie.  | 
Mercanzia,  Merce.  |  +Profìtto,  Negozio  profittevole. 
|  *buona  — ,  Buon  mercato.  |  Guadagno.  |  •''Porzio- 
ne, Quantità,  di  roba  comprata.  |  più  la  giunta 
che  fa  —,  Più  l'accessorio  che  il  principale.  ||  -ac- 
cia, f.   Cattiva  derrata. 

eitiri  ilh  «aro    a.  rubare.  Privare  con  furto,  Tor- 
ti tri  U  li  «are,  re  a  suo  ad  altrui.  Spogliare.  |  del 
portamonete,  dell'avere.  ||  -amento,  m.  Il  derubare. 
||  -ato,  pt.,  ag.,  m.    Colui  che  è  stato  derubato. 
derupare,  v.  dirupare. 

dèrvis,   derviglo,   m.   (pi.   dervis,  dervisci).  *prs. 
dervis  povero.  Monaco  musulmano  di   vita  auste- 
ra. |  pi.  Partigiani  del  Mahdi  nel  Sudan  orientale. 
desalare,  v.  dissalare. 
+descéndere,  v.  discéndere. 

xrlaeroncinn  O  f-  *descensio  -onis.  Disce- 
+aeSCenSIOn  e,  sa  China  (  ^  Abbassa- 
mento verso  l'orizzonte.  |  retta,  Arco  dell*equatore 
tra  l'equinozio  di  primavera  e  il  punto  che  discen- 
de con  l'astro  sotto  l'orizzonte  nella  sfera  retta; 
obliqua,  nella  sfera  obliqua. ||-ale,  ag.  Di  discensione, 
jfiocr'ònc  r\  m.*DEScENSUs.  Discesa.  |  g£  Di- 
+ue5Ceri5>  U,   scesa   di    Gesu    alr  inferno.  || 

-ore,  m.  Che  discende. 

j  rldchora  f-  Banco  dei  macellai,  Ceppo 
+ae5Cnerict,  dove  si  taglia  la  carne.  |  Da- 
zio dei  macellai» 

Hocrhóttn  m-  dm-  Piccol°  desco.  Tavolino.  | 
Ucscuciiu,  Arnese  da  sedere  che  si  regge  in 
tre  piedi.  |  ^Tavolino  dei  calzolai  e  dei  ciabattini, 
Bischetto.  |  +Tavola  dove  le  donne  tengono  lo  spec- 
chio e  gli  arnesi  da  abbigliarsi.  Specchiera,  Toeletta. 
j-rlaco Staro  a-  {dèscito).  #de  +  excìtare.  De- 
•^UebLlldlC,  stare,  Svegliare  (nap.  scetà). 
JXC«  n  m.  *discus  Sìgxoì.  Mensa,  Tavola  da 
UCoU  U,  mangiare.  |  stare  a—.\ molle, Refezione 
senza  tovaglia  sulla  tavola.  |  Pancone  dove  i  macellai 
spezzano  la  carne.  Beccheria.  |  +Banco  presso  cui 
siedono  magistrati,  notai  e  sim.  |  Sgabello.  || -ac- 
cio, m.  Desco  mal  concio,  guasto. 
/■4oer»ritf  ìhilo  aS-  Che  si  può  descrivere,  de- 
UG&lsl  ili  lune,  iineare  || -ivo,  ag.  Che  serve 
a  descrivere,  Che  descrive.  |  anatomia  — ,  che  de- 
scrive la  situazione,  la  forma,  le  relazioni  degli 
organi  e  dei  tessuti,  per  sé.  |  geometria  —,  che  ha 
per  oggetto  la  costruzione  o  la  generazione  delle 
estensioni  mediante  le  proiezioni. 
j^Q^-jAA  n  pt.,  ag.*DF.scRiPTUs  (descrivere). 
UC90I  lH^iRappresentato  con  segni,  con  pa- 
role, minutamente.  |  Narrato  con  vivi  particolari. 
|  Impresso.  |  Segnato,  Delineato.  |  5x?Ascritto,  Ar- 
rotato. ||  -ore,  m.  *desoriftor  -oris.  Che  descrive.  | 
♦Scrivano. 


d^SCrìV  fìTS  a-  *descrIb£re.  Figurar  con  pa- 
u  eie,  roi6j  Spiegare.  |  Rappresentare, 

Porre  sotto  gli  occhi  parlando  o  scrivendo.  |  scena, 
situazione,  paesaggio,  oggetto,  corpo,  fenomeno, 
ediflzio,  e  sim.,  Darne  un'idea  compiuta,  a  parte  a 
parte.  |  Esporre  al  vivo,  minutamente.  |  X  Rappre- 
sentare con  linee,  Tracciare.  Delineare.  |  di  corpo 
in  movimento,  Tracciare  col  suo  percorso:  para- 
bola, curva.  |  +Inscrivere,  Registrare,  Mettere  al- 
l'estimo. |  §*$  Arrolare,  Mettere  nelle  liste.  ||  -ibile, 
ag.  Descrittibile.  Che  può  descriversi.  || +-imento, 
m.  Il  descrivere. 

descrizióne,  ^*?ES7',PTl0  "5^'s-  M}°  ?■ 

u..jv:h.i^ii  v.  Effetto  del  descrivere.  |  dì 
scena,  paesaggio,  edifizio,  quadro,  statua,  e  sim.  | 
C3  Discorso  col  quale  si  rappresenta  particolareg- 
giatamente cosa  in  sé,  non  in  azioni  e  casi  succes- 
sivi. |  +Anagrafe,  Censimento.  |  &x$  Il  registrare, 
Arrolamento.  ||  -cella,  f.  dm.  #descriptiuncùla. 
Breve  descrizione,  alla  buona.  1  -Cina,  f.  vez. 
+dssd0,Cér©  nt.#DEDECÉRE.  Sconvenire,  Non 
Tucaucuci  e,  esser  dicevole,  decente. 

+deseccare,  desiccare,  v.  disseccare. 
desertare,  v.  disertare. 

HocÀr+rt  aS-  *desf.rtus  (pt.  deserère),  abban- 
UCYCI  lv'»  donato.  Solitario,  Disabitato.  |  città, 
piazza,  aula  — ,  dove  non  c'è  nessuno  o  quasi.  | 
teatro  — ,  vuoto  di  spettatori.  |  Incolto.  |  causa, 
appello  —,  £tj  prescritto.  |  asta  —,  senza  offerenti. 
|  m.  Vasta  zona  di  terreno  spoglia  di  vegetazione 
e  disabitata,  coperta  di  sabbia  o  ghiaia.  |  della  Li- 
bia, dell'Arabia.  \  del  mare.  |  Paese  sterile.  |  pre- 
dicare al  —,  inutilmente.  |  Sant'Antonio  nel  —,  nel- 
l'eremo del  deserto  della  Tebaide  in  Egitto. 
,.4^  corvi  ro  a.  (desèrvo).  #deservire.  Servire. 
TUCaciviic,  |  Disservire,  Non  far  servizio. 
Hocor7inno  f-  *desertio  -onis  abbandono, 
ucaciz-uiic,  jfj  II  lasciar  trascorrere  i  ter- 
mini fatali,  in  un  giudizio  d'appello,  senza  fare  gli 
atti  necessari'.  |  v.  diserzione. 
j.Hp'Q'ì  aro  a-  (desìo).  *desiderium.  Desidera- 
tucr  <xl  c>  re.  |  nt.  Piacere,  Dilettare.  ||  -abile, 
ag.  Da  esser  desiderato.  ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  de- 
sidera, Desideroso.  H  +-anza,  f.  Desiderio.  |  Cosa 
desiderata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Desiderato.  Vagheggiato. 
j  m.  Oggetto  del  desio.  ||  -atissimo,  sup. 
HoesirSor  arP"  a-  (desidero),  ^desiderare  sen- 
UCaìUCi  die,  tir  la  mancanza    Aver  voglia, 

Appetire,  Bramare.  |  Amare,  Richieder,  Volere.  | 
Accennar  volontà,  o  necessità  di  cosa  che  è  lon- 
tana, che  manca.  |  Provar  rammarico.  |  Aspirare, 
Voler  raggiungere,  ottenere.  |  lasciare  a  —,  Essere 
lontano  dalla  perfezione,  Non  adempiere  le  spe- 
ranze destate.  |  non  lasciar  a  —,  di  cosa  eccel- 
lente. |  farsi  —,  Farsi  aspettare  con  desiderio.  | 
rfl.  Mancare.  ||  -abile,  ag.  #desiderabilis.  Da  es- 
ser desiderato.  |  m.  Oggetto  desiderabile.  Bene.  || 
-abilissimo,  sup.  ||  -abilmente,  In  modo  desidera- 
bile. |  Desiderosamente.  ||  +-amento,  m.  Il  deside- 
rare. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  desidera,  Desideroso.  || 
-antissimo,  sup.  Desiderosissimo.  ||  -ativamente, 
In  modo  desiderativo.  ||  -ativo,  ag.  #desiderativus. 
Atto  a  desiderare,  Esprimente  desiderio.  |  &  modo 
—,  di  verbo,  Ottativo.  |  verbo  —  (nella  lingua  la- 
tina), che  esprime  desiderio  (p.  e.  esurJre,  deside- 
rar di  mangiare).  |  Desideroso,  Cupido.  || -ato,  pt., 
ag.  Bramato,  Aspettato.  |  m.  Cosa  desiderata.  |  i  — 
della  scienza,  Gli  elementi,  i  dati  di  cui  va  in  cerca. 
||  -atamente,  In  modo  desiderato.  Con  soddisfazio- 
ne del  desiderio.  ||  -atissimo,  sup.  Molto  desiderato. 
||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  desidera.  ||  +-azione,  f. 
«desideratTo  -onis.  Desiderio.  Il -evole,  ag.  Deside- 
rabile. ||  -evolissimo,  sup. 

rlAcirlòrirt  x-prn  m-  *desiderium.  Moto 
UtìblUtJI  IU,  1-  CIU,  dell'animo  che  aspira  a 
un  bene.  Brama,  Voglia.  |  onesto,  legittimo;  pravi, 
empio.  |  insaziabile,  sfrenato.  |  Persona  amata  o 
desiderata.  |  Cura,  Sollecitudine.  |  carnale,  lussu- 
rioso. |  pio—, Vana  speranza.  |  Senso  di  mancanza, 
privazione,  bisogno.  |  lasciar  —  di  sé,  rimpianto. 
Hociriorrtc  r»  ag.*DESiDERosus.  Che  desidera. 
ucsiuciuou,  Pieno  di  desiderio.  Bramoso. 
|  Desiderabile.  |  Desiderato.  ||  -amente,  Con  desi- 
derio. ||  -issimo,  sup. 
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destino 


Hocityn  ara  a.  «designare.  Indicare  in  modo 
ucoiguaic,  determinato.!  Destinare.!  Pro- 
porre, una  persona  a  qualche  ufficio.  \  +Denotare, 
Raffigurare.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  designare.  || 
-amento,  m.  Atto  o  Effetto  del  designare.  Designa- 
zione. ||  -ato,  pt.,  ag.  Determinato,  Indicato,  Pro- 
posto. |  console  — ,  ^  eletto,  ma  non  entrato  an- 
cora in  ufficio.  ||  -azione,  f.  «designatio  -Snis.  Il 
designare.  Proposta  di  persona.  |  +Disegnazione. 

desin  are  nt#  (desino).  *v'-  DisiEiONARErompe- 

5  '  re  il  digiuno.  Fare  il  maggior  pasto 

della  giornata,  alla  mattina,  o  alla  sera.  |  Pranzare. 
|  lauto,  magro,  povero  — .  |  a.  Mangiare  a  tavola, 
a  mensa.  |  m.  Pasto  sostanzioso  e  principale  della 
giornata.  |  dopo  —,  Nelle  prime  ore  pomeridiane.  | 
far  da  —,  Ammanire  i  cibi  per  desinare.  ||  -arac- 
elo, m.  peg.  Desinare  cattivo,  disgustoso.  ||  -aretto, 
m.  Desinare  gustoso.  ||  -arino;  m.  vez.  ||  -arone,  m. 
acc.  Desinare  sontuoso,  abbondante.  ||  -aruccio,  m. 
spr.  ||  -ata,  f.  Lauto  desinare.  ||  -ato,  pt.  Che  ha  de- 
sinato. |  Preso  a  desinare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  desina.  ||  +-èa,  f.  *afr.  disnée.  Desinata. 

ìnènZd  '■  *desìnens  -tis  (desinère)  che 
»  finisce.  SS  Forma  in  cui  finisce 
il  vocabolo  e  che  indica  la  particolare  sua  fun- 
zione. Terminazione.  Uscita.  |  dei  casi,  del  singo- 
lare, plurale.  \  dei  tempi,  dei  modi,  della  persona. 
|  Di  un  vocabolo,  non  composto,  si  distinguono  la 
radice,  il  tema  e  la  — .  ||  -iale,  ag.  Di  desinenza. 

+d(35Ì  O  m"  ^v"  DESIARE-  Desiderio.  |  Cosa 
T  »  molto  grata.  |  Persona  amata  e  desi- 
derata. |  andare  a  —,  a  diporto.  ||  '•"-ore,  m.  Desio. 
Il  -oso,  ag.  Desideroso.  |  Desiderabile.  ||  -osamente, 
Con  desio.  Desiderosamente. 

desi  pi  ènte, ag;  ^■1Plf^8.dn"  <ps-  desM- 

v^wwi^i  wiikv,  rt,j    patU0)  Sciocco,  Vano,  Insi- 


des 


-enza,  f.  «desipientia.  Fatuità.  Scempiag- 

#DES!DS 


desol 


piente, 
gine. 

+desire,  disire, -o,m.+-a,  fRÌÌ 

sio,  Desiderio.  |  entrare  in  — ,  Esser  preso  da  de- 
siderio. |  Cosa  o  persona  desiderata.  ||  +-are,  a.  De- 
siare, Desiderare. 

dsSISt  6T6  nt-  (desisto,  desistetti),  «desistere. 
ucoioicic,  Cessar  di  fare.  Non  continuare, 
Smettere.  Rimuoversi.  |  da  impresa,  proposito.  | 
cntr.  di  Insistere.  |  Finire,  Terminare.  ||  -enza,  f. 
Il  desistere.  |  £rj  Cessazione  di  un'azione.  || -ito, 
pt.  Che  ha  smesso,  cessato. 
+desiùngere,  v.  disgiungere. 

rip^molop-ìa  f-  *5ect|a6s  legame,  -Xoyt«  stu- 
uc^niuiugia,   dio    parte  deiia  chirurgia  che 

tratta  dei  legamenti,  delle  fasciature. 
+desnóre,  v.  disonore. 
desnudare,  v.  snudare. 

3T6  a.  (desólo,  desolo).  «desolare  la- 
'  sciar  solo.  Disertare,  Devastare, 
Spopolare,  Rovinare,  paese,  città  e  sim.  |  Abbando- 
nare.! Affliggere,  Sconsolare,  Sconfortare.  ||  -amen- 
to, m.  Desolazione.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  porta  de- 
solazione, Molto  sconfortante.  ||  -antissimo,  sup. 
Molto  desolante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Devastato.  |  Distrut- 
to. |  Abbandonato  da  ognuno.  |  Negletto.  |  Afflitto, 
Sconfortato.  |  ^  Maria  desolata.  La  desolata,  Ma- 
donna Addolorata,  nella  passione  di  Gesù,  La 
Pietà,  l'Addolorata;  e  la  sua  rappresentazione 
nelle  arti  belle.  ||  -atamente,  In  modo  desolato.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  devasta. 
il  -atorio,  ag.  «dksolatorius.  Che  ha  forza  di  di- 
struggere. ||  -azione,  f.  Devastazione,  Rovina.  |  So- 
litudine per  abbandono.  |  Afflizione  grandissima. 
Dolore  sconsolato. 

+deSOlatura,   f-  *?  Operazione   di  levar   la 

v« Vwv«r.v^.».v<    ._*,   suola  per  male  alle  unghie. 
rlacolìnrt     m.  sole.  «£,    Vento  di  levante  nel- 

aesoimo,  VAàtMìgo% 

dsSÒrìa     ^  f-  Genere  d'insetti  della  famiglia 

TUI  ,c*>  delle  podure,  fra 
cui  la  glaciale,  famosa  pulce 
del  ghiaccio,  nera,  villosa,  mi- 
nuta, saltellante  sui  ghiacciai. 
"•desorrato,  v.   disonorato. 


+desortaziónp   f-  *UE  +  exhortatio  -snis. 

■PUC^UIld^lUlie,   Sconsigliamento,    Esorta- 
zione a  non  fare. 
+desperare,  ecc.,  v.  disperare. 
+despettare,  despètto,  v.  di  spettar  e,  ecc. 

+despezióne.  f-  *DEsi'Ef:T'°  -onts.  Disprez- 

~  »   zo,  Il  disprezzare. 

+deSpittOf  m.  #afr.  desi-it.  Disprezzo. 
+despogliare,  v.  dispogliare. 
+desponsare,  desposare,  v.  disposare. 

dèSPOta.  +-0.   n?- *8*nrtnis  padrone.  Prin- 
«^  »         w»   cipe,  Monarca  assoluto,  che 

governa  arbitrariamente.  |  Chi  esercita  la  propria 
autorità  con  soverchio  rigore.    Padrone    assoluto. 
I  Prefetto,  Governatore    nell'amministrazione    bi- 
zantina. ||  -ato,  m.  Dignità  e  Ufficio  di  despota  bi- 
zantino. Il  +-ico,  -ismo,  v.  dispòtico. 
+desprègio,  v.  dispregio. 
+despreziare,  v.  dispregiare. 
deSDUm  are    a-  *despumahe.  Nettare   dalla 
ucajJUMiaiC,   spuma.    Schiumare.    Dischiu- 
mare. ||_-ato,  pt.,  ag.  Schiumato.  1  -azione,  f.  «despu- 
matio  -onis.  ^.Operazione  per  togliere  le  impurità 
galleggianti  a  guisa  di  schiuma  sopra  le  sostanze 
liquefatte,  di  cera,  salnitro,  ecc.  )  Ribollimento  de- 
gli umori  che  levano  spuma  e  si  depurano. 

desquamazióne,  £  *des<2u*«arE.  n  Per- 

t  »  dere    le    squame.  | /a 

Operazione  di  togliere  le  tuniche  a  certe  radici 
bulbose.  |  T&è^  Il  separarsi  dell'epidermide  dal  corpo, 
come  squama,  effetto  di  certe  malattie  della  pelle. 
+dessedare  (lomb.,  ven.),  v.  d  escitare. 

dessiosraf sa. f-  *&££'as  destro,  •{?<*&*  scnt- 

ucijciweiaiia,  tura  Scrittura  d£  sinistra  a 
destra,  com.  usata  (non  dagli  Arabi). 
déSS  O  m'  ~a'  f'  pr'  asseverativo.  #idem  ipse. 
'  Quello  stesso,  Quel  proprio  (coi  verbi 
Essere,  Parere,  Sembrare).  |  Uguale,  Medesimo,  Non 
mutato.  |  +Esso.  |  Quel  — ,  Egli,  Propriamente  lui. 
I  -issimo,  sup.  Perfettamente  lui  in  carne  e  ossa. 
deSt  are  a'  (désto).  *vl-  debxcìtare.  Svegliare, 
»  Risvegliare,  Richiamare  dal  sonno. 
|  Scuotere  dallo  stato  d'inerzia.  |  Eccitare,  Muo- 
vere, Stimolare.  |  V attenzione,  la  voglia,  il  deside- 
rio, la  curiosità,  il  ricordo.  |  Riaccendere,  Ravvi- 
vare, il  fiioco.  |  Suscitare,  Far  sorgere.  |  rfl.  Sve- 
gliarsi, Scuotersi  dal  sonno.  |  Sorgere.  Scuotere  da 
sé  l'inerzia.  |  Nascere.  Suscitarsi.  ||  -amento,  m.  Il 
destare.  || -ato,  pt.,  ag.  Sveglio.  Che  è  in  istato  di 
veglia.  ||  -atoio,  m.  Cosa  atta  a  destare.  |  Sveglia 
degli  orologi.  Orologio  con  sveglia.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  desta.  |  v.  desto. 

■4-dPStprità  f-  *cexteritas  -atis.  Destrezza. 
■rucoiciua,  Sagacità. 

+destiìlare,  ecc.,  v.  distillare. 
dP^tin  are  a-  [destino),  «destinare  legare,  at- 
UC&UMdlB'  taccare.  Stabilire,  Decretare,  Ri- 
serbare come  proprio  di  alcuno,  Apparecchiare  in 
sorte.  |  in  moglie,  allo  stato  ecclesiastico,  a  soffrire, 
|  Assegnare.  |  una  somma  per  beneficenza.  |  Consa- 
crare, Dedicare.  |  Deputare,  Addire.  |  Avviare,  Indi- 
rizzare. |  Assegnare  a  una  sede,  un  impiegato  dello 
Stato,  e  sim.  |  Indirizzare,  una  spedizione,  a  luogo, 
persona.  |  nt.  +Risolversi.  |  Stabilire  per  destino,  di 
©pera  della  Provvidenza.  |  Deliberare,  Far  propo- 
sito. ||  -atario,  m.  ^j.  Persona  cui  è  indirizzata  let- 
tera, pacco,  collo  di  merce.  || -ato,  pt.,  ag.  «desti- 
natus  legato.  Voluto  dal  destino.  |  Riserbato,  Asse- 
gnato, Stabilito.  |  Deputato.  |  mal  —,  Sventurato.  || 
-azione,  f.  «destinatio  -onis  intenzione.  Delibera- 
zione, Proposito.  Uso  e  ufficio  a  cui  si  destina 
persona  o  cosa.  |  Residenza  assegnata.  |  Meta  di 
viaggio.  |  5a»  Luogo  o  persona  cui  è  indirizzata 
lettera,  merce  e  sim. 

destino  m-'  ^v'  destinare.  Legge  suprema  ed 
B8,ll,ul  immutabile  posta  da  Dio.  Fato.  Po- 
tenza superiore  da  cui  siano  ordinati  gli  eventi 
indipendentemente  dalla  volontà  dell'uomo.  |  ^  Di- 
sposizione della  Provvidenza.  |  Sorte.  |  Vicende, 
Sorti  di  nazioni,  popoli.  |  Recapito,  Luogo,  Termine 
cui  sono  dirette  o  incamminate  cose  o  persone. 


destituire 
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detestare 


rJiacfifii  ìl*P  a-  (destituisco).  #destituére.  +Ab- 
UC8lllu  "  c»  bandonare,  Lasciar  solo.  |  Priva- 
re. Deporre,  Rimuovere  da  un  ufficio.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Abbandonato.  |  Privo.  |  di  fondamento  ;  di  senso 
morale.  ||  -to,  pt.,  ag.  #destitutus.  Privo,  Abban- 
donato. ||  -zione,  f.  #destitutio  -onis.  Il  rimuove- 
re, licenziare  da  un  ufficio.  Rimozione. 
rlócfr*    riòefrt     pt.    sinc,    ag.    Destato,   Sve- 

ae&iu,  uesiu,  gliat0>  che  nondorme.  |  sve- 
glio. |  Attivo,  Vivace,  Sagace,  Fiero,  Vigilante.  | 
Attento,  Cauto.  |  Capace. 

riòcf  r  5»  f-  *dextéra  [manus].  Mano  che  è  dalla 
ucsu  a'  parte  del  fegato.  Dritta.  |  stringere, 
baciare  la  —.  |  Parte  che  è  dalla  mano  destra.  | 
Aiuto,  Favore.  |  in  assemblea,  Settori  a  destra  della 
presidenza.  |  Parte  (di  solito  la  più  temperata),  del- 
l'assemblea, che  siede  nei  settori  di  destra.  |  de- 
putato di  —.  |  Riva  destra  secondo  la  corrente.  | 
dare  la  —,  Lasciare  alla  destra,  in  segno  di  ono- 
ranza. |  tener  la  —,  il  lato  della  strada  alla  pro- 
pria destra.  |  J,  Codetta.  ||  -ale,  m.  #dextrale.  Or- 
namento della  mano  destra.  Armilla.  |  ,£■  Guardia 
del  lato  destro  del  bastimento.  |  ag.  Di  destra.  |  bat- 
teria, guardia,  murata  —.  ||  -are,  a.  Tenere  il  ca- 
vallo a  destra,  accompagnando  persona. 

H^stree-Pl  are  nt>  rfL  <-^/o>-  Procedere 
ucau  **&&'  e*'  ci  con  accortezza,  Operare  con 
cautela  e  prudenza.  Portarsi  con  destrezza.  |  Barca- 
menarsi, Ingegnarsi  abilmente. ||-amento,  m.  Il  de- 
streggiare. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  destreggia, 
Astuto,  Prudente. 

Hoefra77fl  {-  Oualità  di  destro.  Sveltezza, 
UCSUC^a,  Agilità.  |  Facilità  e  prontezza  di 
operare.  |  Attitudine,  Idoneità.  |  Accortezza,  Avve- 
dimento. |  +Espediente.  |  di  mano,  Abilità  di  fare 
alcuni  giuochi  che  si  chiamano  di  destrezza.  | 
furto  di  —,  di  cosa  leggiera,  fatto  accortamente. 
rJAciriar  ex  .r\  m-  _a«  *'•  *vl-  dextrarìus.  Ca- 
uesu  JCI  c>  u>  vallo  nobile  da  battaglia  (che 
lo  scudiero  reggeva  a  mano  alla  sua  destra).  | 
Cavallo  signorile,  da  sella.  |  di  Sileno  (aio  di  Bacco), 
schr.  Asinelio.  ||  +-a,  f.  X  Sorta  di  bastimento  da 
trasporto. 

Hpcf  rìnSÌ  f-  destra  (per  la  deviazione  a  de- 
ucsis  ano.,  stra  della  luce  polarizzata).  /©  Spe- 
cie di  gomma  artificiale:  si  prepara  facendo  agire 
l'acido  solforico  allungato  o  altri  acidi  sull'amido,  si 
adopera  nella  tintoria,  nelle  bende  chirurgiche,  ecc. 
-iXo+rr»  ag.  #dexter  -èri.  9  Che  è  dalla  parte 
UG9U  \J,  destra,  dalla  mano  destra,  A  destra.  | 
lato  _.  |  riva  —,  secondo  la  corrente.  |  Attivo,  Ac- 
concio, Lesto.  |  Buono.  | Opportuno, Propizio,  Favo- 
revole. |  Abile.  |  a  —,  In  punto.  |  m.  Comodo,  Como- 
dità. |  Luogo  comodo.  |  Vaso  pei  bisogni  del  corpo, 
Seggetta.  I  Opportunità.  |  avere,  cogliere  il  — .  ||  -a- 
mente,  Con  destrezza.  || -issimo,  sup.  Abilissimo. 
rLae+rr*  r^hèrir»  comp.,  m.  *dextrocherium 
UtìillUtllCllU,  (xs-p  mario).  O  Braccialetto, 
Armilla  militare  che  portavasi  al  braccio  destro. 
Destrale.  |  0  Braccio  dritto  in  uno  scudo,  talvolta 
nudo  e  che  regge  arma  o  arnese.  ||  -giro,  ag.  @  Che 
fa  girare  a  destra  il  piano  di  polarizzazione. 

+destròrso,  av  *DEX" 

Tuvtìu  w"  ww>      TRORSUM. 

Dalla  parte  destra. 

destròsio,  £„*  zd^: 

va.  Glucosio. 

destroyer,  m.  ingl.  (prn.  de- 
stroier),  sterminatore. .^Con- 
trotorpediniera potente  e  ra- 
pidissima. 

+destrù  ere, a    *DE- 

I  «vwn  m   wi  W|    STRUERE. 

Distruggere.  ||  -ente,  ps.  Che 
distrugge.  Destroyer. 

+destrùggere,  +destruire,  ecc.,  v.  distruggere. 
4-fJp SLld elTe     a'   *desJjdare.   Sudare.    Trasu- 

rloci  BPtflHinP  ?■  *desuetudo  -Inis.  Dissue- 
ucauciuumc,  tudine.  Mancanza  di  consue- 
tudine. Disusanza. 

fjpci  iltnr  i  m-  P1-  #desultores.  fò  Saltatori 
viCQUIlUi  i,  cne  nej  giU0Chi  olimpici  durante 


la  corsa  saltavano  da  cavallo  a  cavallo,  o  tenendo 
la  briglia  correvano  insieme  col  cavallo.  ||  -io,  ag. 
#desultorìus  atto  a  saltare.  Chi  serviva  i  saltatori 
nei  giuochi  del  circo. 

rlpcùm  prp  nt-  (desumo,  desunsi  desunto). 
ueauill  CI  e,  #DESUMERE  Dedurre,  Trarre.  Ar- 
guire. Ricavare  :  fatto,  argomento,  conclusione.  \ 
Congetturare.  Argomentare.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
desumere. 

desunto,  v.  desumere. 
+desv-,  v.  disv-. 

detèctor,  m.  U  Apparecchio  ricevitore  radiotele- 
grafico. 

Hgfgn  é|*e  a'  #detin'ere.  Intrattenere.  Tenere 
i  in  prigione,  in  sua  forza,  o  pode- 
stà. |£fj  Avere  in  propria  mano  o  balìa.  |  Occupare, 
Signoreggiare.  |  +Impedire.  |  +Mantenere.||-imento, 
m.  Arresto.  Detenzione.  ||  -to,  ag.  #detentus  (pt. 
detinère).  Preso.  Impedito.  ||  -tore,  m.  #detentor 
-oris.  £tj  Che  detiene  refurtiva  o  sim.  ||  -uto,  pt., 
ag.  |  Signoreggiato,  Occupato,  Tenuto  in  propria 
balìa.  |  m.  Chi  è  trattenuto  in  carcere.  ||  -zione,  f. 
#detentio  -onis.  Ritenimento.  Arresto.  |  Pena  re- 
strittiva della  libertà  personale,  sancita  dal  Codice, 
diversa  dalla  reclusione  e  dall'arresto.  |  Ritenzione 
di  cosa  proibita  o  di  contrabbando. 
HptPl'O'PI'P  a-  (detergo,  detersi,  deterso).  #de- 
ucioigcic,  IERG.8E  Forbire,  Nettare.  |  ^ 
Purgare,  Nettare,  le  piaghe.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che 
deterge. 

deteriorare.  a-  (dderi%°)-  *dETerìor  -gris 

MWkwi  ■  «■  «•■  v,  peggiore.  Guastare.  Peggiora- 
re. Ridurre  in  cattivo  stato,  edifizio,  macchina,  li- 
bro, e  sim.  |  nt.  Divenir  peggiore,  Scadere,  Venir 
meno.  ||  -amento,  m.  Il  deteriorare.  Peggioramento. 
Il -ato,  pt.,  ag.  *deterioratus.  Peggiorato.  Il -azio- 
ne, f.  Peggioramento.  Il  ridurre  in  cattivo  stato. 
rlotormin  arp  a-  (determino).  *determinare. 
UCieillllll  aie,  Indicare  con  precisione,  Por- 
re o  descrivere  i  termini.  |  Stabilire,  Giudicare. 
|  Dichiarare,  Dimostrare,  con  appositi  studi'.  |  In- 
dividuare. |  Limitare.  |  Assegnare.  |  Deliberare,  Ri- 
solvere. |  Definire,  Decidere,  lite.  |  Indurre  ad  una 
decisione,  risoluzione.  |  Cagionare,  Produrre,  co-' 
me  causa  immediata  un  avvenimento  particolare.  | 
nt.  Risolvere,  Deliberare.  |  rfl.  Risolversi.  Confer- 
marsi. ||  -abile,  ag.  *determinabìlis.  Da  potersi  de- 
terminare. ||  -abilità,  f.  Possibilità  di  determinarsi. 
|| +-agione,  v.  determinazione.  || +-amento,  m. 
Determinazione.  ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  determina. 
Che  cagiona.  |  m.  £#  Polinomio  costituito  dagli 
elementi  di  più  equazioni,  che  serve  a  risolverle. 
Il -atezza,  f.  L'essere  determinato.  Esattezza,  Pre- 
cisione, di  parole,  calcoli,  misure,  dati.  ||  -ativo,  ag. 
Che  serve  a  determinare.  |  articolo  — ,  OS  che  dà  al 
sostantivo  una  particolare  determinazione,  lo  in- 
dica e  limita,  come  il,  ecc.  (son  derivati  da  pr.  di- 
mostrativi); opp.  a  indeterminativo.  |  Che  serve  a 
far  pigliare  una  risoluzione,  Decisivo.  || -ato,  pi., 
ag.  Indicato,  entro  precisi  termini.  Riconosciuto, 
Accettato,  Stabilito.  |  Specificato.  |  Preciso,  Esatto. 
|  Certo.  |  Deciso,  Risoluto,  Definito  :  lite.  \  Delibe- 
rato, Che  ha  fatto  proposito.  |  +ambo  —,  nel  giuoco 
del  lotto,  con  l'ordine  con  cui  devono  sortire  i 
numeri.  |  BS  passato  — ,  prossimo.  ||  -atamente,  In 
modo  determinato.  ||  -issimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atri- 
ce, f.  #determinàtor  -oris.  Che  determina,  limita, 
cagiona.  ||  -azione,  f.  #determinatìo  -onis.  Il  determi- 
nare, precisare.  |  Sentenza.  |  Definizione.  |  Delibe- 
razione. |  prendere  una  —.  \  Decisione  di  una  que- 
stione. |  Partito  preso.  |  Direzione  di  moto  prodotteli 
-ismo,  m.  22  Dottrina  che  considera  ogni  fenomeno, 
cominciando  da  quello  della  volontà,  determinato 
dalle  circostanze  nelle  quali  si  produce  (opp.  a  li- 
bero arbitrio).  |  economico,  Materialismo  storico. 
HptPt"^  IVO  a&-  Att0  a  detergere,  lavare,  puli- 
UCICI  °  IYUI  re:  dei  prodotti  farmaceutici,  o  in- 
dustriali, che  nettano  la  superficie  cutanea  o  mu- 
cosa dal  sevo  cutaneo  o  dal  muco,  p.  e.  gli  alcalini 
e  i  saponi.  |  Atto  a  forbire,  da  ruggine  e  sim.  ||  -o, 
pt.,  ag.  (detèrso).  #detersus.  Netto,  Mondato,  di  pia- 
ga, ulcera.  ||  -orio,  m.  Nettatoio,  usato  già  nei  bagni. 
HptpctarP  (detesto).  #detestari.  Imprecare. 
Uvicoiaic,   Abominare  coli' animo  o  con  pa- 


detinére 
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role.  |  Odiare.  |  Esecrare,  Maledire.  |  Riprovare, 
Vituperare.  |  +Rimuovere,  Tener  lontano,  Stornare, 
Deprecare.]  -abile,  ag.  #detestabilis.  Da  detestarsi. 
Abominevole.  |  vizio,  vita,  azione  —,  Molto  spia- 
cevole. |  sapore,  gusto  — .  ||  -abilmente,  In  modo 
detestabile.  || +-am'ento,  m.  Detestazione,  Abominio. 
Il  -andò,  ag.  *detestandus.  Esecrando.  Che  deve 
detestarsi.  ||  -azione,  f.  #detestat!o  -onis  intima- 
zione fatta  con  testimoni.  Abominio,  Vituperio. 
+detinére,  v.  detenere. 

detOn  are,  a-  (dito'[°>-  «detonare.  Scoppiare 
**■  w'  come  il  tuono.  [-azione,  f.  Rumore 
subitaneo  come  di  tuono,  prodotto  dallo  scoppio 
del  fulmine,  della  polvere,  ecc. 
+dstÒrCSr©  a'  (detorco,  detorsi,  detortoì. *de- 
»  torquére.  Storcere,  Volgere  con 
isforzo  o  violenza. 

detrarre,  +detràere,  a-  (deiragg°>  de- 

""""^i  tmuhmwi»!  trai,  *detragge; 
detrassi;  detraente;  detratto).  #detrahere  Levare, 
alcuna  parte  da  altra.  Toglier  via.  |  Sottrarre.  Di- 
f  .lcare.  |  Scemare,  Diminuire,  intensità,  vigore  (con 
a).  |  nt.,  a.  Togliere  pregio,  Deprimere,  Dir  male. 
Sparlare,  Denigrare.  ||  -tto,  pt.,  ag.  *detractus.  Sot- 
tratto. Rimosso.  ||  -ttore,  m.  -ttrice,  f.  #decractor 
-oris.  Chi  detrae  pregio,  dice  male.  Denigratore.  | 
Sottrattore.  ||  -ttorio,  ag.  Che  serve  a  maldicenza.  || 
-zione,  f.  #detractìo  -onis.  Diminuzione.  Sottra- 
zione. |  Maldicenza.  Diffamazione.  |  Privazione  di 
grado. 

+detrattare,  detrettare,  k.*j5SìtSJ 

Scansare,  Ricusare. 

detriménto    -énto    m-    •* detrimenti. 

UCU  lineili  U,  CHIÙ,  Danno,  Pregiudizio 
Scapito,  Perdita.  |  Dispregio.  Avvilimento.  ||  -oso, 
ag.  Dannoso. 

detrito     m'  #DETRirus  (Pt-  deterère),  logoro.  At- 
'   trito,  Consumo.  |  pi.  &  Frantumi  che 
risultano  dallo  sfacelo  delle  rocce,  per  corrosione, 
crollamenti,  e  sim. 
HptmnÌ779r0     a.  Por  giù  dal  trono,  Privare 

aeiromzzare,  del  re|n0j  Deporre  (  schr 

Spodestare. 

+detrÙd  ere     a'  (detrudo,  detrusi,   detruso). 
»  *detrudère.   Cacciar    giù    con 
violenza.  ||  -ente,  ps.  Che  detrude,  spinge  in  giù. 
+detruffare,  v.  truffare. 

+detriirìCare.  a-  «detruncare.  Tagliare  a 
i«^iiu.iv<uiv,    pezzi. 

detrUS  O     P*  ■'  a^-  *detrusus.   Cacciato  giù.  || 
T      »  -orio,  m.  ^   Strumento   per    spin- 
gere e  fare  andar  giù  corpi  fermati  in  gola. 
détto,     f.  *dicta.  +Detto.  |  a  —  di  alcuno,  Secondo 
'   quel  che  dice.  |  ^essere  in  —,  in  accordo, 
Dirsela,  j  Fortuna,  Buona  ventura,  Sorte,  nel  gioco. 
|  essere  in  —,  Aver  fortuna  giocando.  |  Bazza. 
+dètta     '■  *deuTta.  Debito.  |   tagliar  la  — ,  Ce- 
'   dere  la  pretensione   dei   crediti.  |  star 
della  — ,  Far  malleveria. 

dettagli  O  m-'  neo1-  *fr-  détail.  Particolare 
fc  »  »  di  un  fatto,  di  una  cosa.  |  ^  ven- 
dere in  — ,  a  ritaglio,  a  minuto.  |  -are,  a.  *fr.  dé- 
tailler  sminuzzare.  Descrivere  minutamente.  | 
Particolareggiare,  o  sim.  ||  -ato,  pt.,  ag  Particola- 
reggiato, Narrato  con  tutti  i  particolari.  ||  -atamen- 
te,  A  parte  a  parte. 

dettame  m'  *vl-  dictamen.  Precetto,  Norma. 
'  Insegnamento  dettato  dalla  ragione, 
•  dal  cuore,  dalla  coscienza.  |  Istinto,  dei  bruti.  |  Con- 
siglio, Suggerimento.  |  +Opinione,  Avviso. 
dettare  a'  (d^°)  «dictare.  Dire  parola  per 
»  parola  quel  che  un  altro  ha  da  scri- 
vere. |  Insegnare  da  cattedra.  |  eloquenza,  matema- 
tiche, anatomia,  ecc.  |  Suggerire.  |  Prescrivere,  Im- 
porre. |  i  patti  della  resa.  \  legge,  Imporre  la  pro- 
pria volontà.  |  Comporre,  in  prosa  o  poesia.  I 
-ato,  pt.,  ag.  |  Scritto,  Composto.  |  m.  *dictatum. 
Dicitura.  Stile.  Lingua,  Forma,  Elocuzione.  |  Com- 
posizione. |  Motto,  Sentenza.  |  popolare,  Adagio, 
Proverbio.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *dictàtor  -oris. 
Che  detta.  |  Autore,  Scrittore.  Maestro.  |  ''■Segreta- 
rio, Cancelliere  del  Comune.  I  -atura,  f.  *dictatura. 


Il  dettare.  |  Dettato.  |  sotto  la  —,  Secondo  che  altri 
detta.  |  Q3  Esercizio  del  dettare.  |  Cosa  inspirata  da 
altri.  |  Dicitura,  Stile.  ||  +-azione,  f.  *dictatio  -onis. 
Azione  del  dettare.  |  Dettame. 
déttO  pt''  a£'  #dictus  (dire).  Espresso,  Indi- 
'  cato  con  la  voce.  |  Rappresentato,  Comu- 
nicato. |  Già  nominato,  nello  scritto,  Suddetto,  Pre- 
detto. |  Indicato,  Nominato.  | Soprannominato,  \detlo 
fatto,  Subito,  Immediatamente.  |  per  non  — ,  come 
se  non  fosse  stato  detto.  |  è  presto  — ,  di  cosa  tanto 
difficile  a  fare  quanto  facile  a  dire.  |  m.  Parola.  I 
Motto,  Arguzia.  |  Facezia.  |  Discorso.  |  Sentenza,  j 
Detti  memorabili  di  Socrate,  titolo  di  un'opera  di 
Senofonte,  che  vi  raccolse  le  cose  degne  di  ricordo 
dette  dal  grande  filosofo.  |  Detti  memorabili  di  Fi- 
lippo Ottonieri,  Pensieri  e  sentenze  che  il  Leopardi 
nelle  Operette  Morali  attribuì'  a  quel  personaggio 
inventato.  |  Concetto,  Pensiero.  |  Componimento. 
Poemetto.  |  di  Amore,  titolo  di  un  poemetto  del 
sec.  14*  che  tratta  di  Amore.  |  Scritto.  |  Preghiera, 
Invito,  Comando.  |  a  —,  per  — ,  Secondo  il  coman- 
do. |  pvb.  Dal  —  al  fatto  e'  è  un  gran  tratto,  Altro 
è  dire  e  altro  è  fare. 

detumescenza, f-  «detumescens  -t.s  che 

»  sgonfia.    T5(k    Risoluzione 

di  una  gonfiezza,   Diminuzione   di  intumescenza, 

di  gonfiezza. 

deturD  are  a-  «deturpare.  Deformare,  Ren- 
u-ui(.«ic,   dere    brutt0.   la   facciata  di   un 

bell'edifìzio  con  aggiunte  disgraziate;  il  volto  con 
cicatrice;  un  bel  nome  con  una  cattiva  azione  | 
Imbrattare,  Macchiare,  Insozzare.  || -amento,  m. 
Deturpazione.  Il  deturpare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Mac- 
chiato, Reso  turpe,  brutto.  ||  -atore,  m.  Che  de- 
turpa. ||  -azione,  f.  Deformazione  di  cosa  bella.  | 
Imbrattamento.  |  Maculazione.  Macchia. 

deuteragonista,  j?  *&^p<wariis.  $ 

°  »   Secondo  attore  o  perso- 

naggio nella  tragedia  antica,  dopo  il  protagonista. 
Il  -ocanònico,  ag.  «xavovtxó;.  ^  Dei  libri  della  Scrit- 
tura autenticati  più  tardi  dalla  Chiesa.  ||  -onòmio, 
m.  *5s'jTspcv6aiov  seconda  legge.  US  Quinto  fra  i  libri 
di  Mosè,  ossia  ultimo  del  Pentateuco.  ||  -opatìa,  f. 
*-rra6£ia  malattia.  Tj<k  Malattia  seconda,  che  si  svi- 
luppa per  influenza  di  un'  altra.  ||  -oscopìa,  f. 
*gxott:.>x  investigazione.  Seconda  vista.  Pretesa  di 
prevedere  o  comprendere  fenomeni  che  agli  altri 
non  è  dato  conoscere. 

devalutazióne  f  valutazione,  yg Abbas- 
UCVdlUKUiUMB,  samento  ufficiale  del  va- 
lore nominale  di  una  moneta. 
devanagar  i,  m.  #sanscrito  deva  divino,  nagari  ca- 
ratteri. Scrittura  moderna  del  sanscrito  classico. 
Il  -ico,  ag.  (-nagàrico).  Di  scrittura,  carattere. 

deva^t  are  a-  «devastare.  Guastare  con  im- 
ucvcioi  cu  e,  petQ>  povinare)  Abbattere.  Diser- 
tare, Mettere  a  soqquadro.  ||  -amento,  m.  Il  deva- 
stare. ||  -ante,  ps.  Chi  devasta.  |  -alo,  pt.  Saccheg- 
giato e  distrutto.  H  -atore,  m.  Chi  devasta.  ||  -azione, 
f.  Guasto  e  rovina.  |  Le  devastazioni  di  un  esercito 
di  barbari. 

-i-H^VAPfhiflrA  a-  (devècchio).  Togliere  la 
+UtJVeOt,nictre,  vecchiaia)     'Ringiovanire, 

Svecchiare. 

+devengi  are,  a-  (det,ing^)-  vendicare,  h 

iuu^m&.uiv,  +-amento,  m.  Il  vendicare. 
Il  +anza,  f.  Vendetta.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che 
vendica. 

deven  ire  n*'  (divengo,  devenni,  devenuto). 
»  *devenire.  Venire,  Scendere,  da 
un  termine  a  un  altro.  Procedere  in  modo  con- 
clusivo. Venire  ad  una  conclusione.  || -uto,  pt.,  ag. 
Venuto  a  consentire,  ammettere. 
+devére,  v.  dovere. 

devergi nare,  |ve(r^fe'"0)-  *DEVIRGÌNARE- 

+devérso,  v.  diverso. 

J-Hex/ècicio  m.  *devexus  (pt.  devehere),  incli- 
Tucvcaau,  natQ  Deciivo,  Chino.  |  m.  Conca- 
vità. Pendio. 

aro     nt-  (devio).  #deviare.  Traviare.  Uscir 

alc»   dalla 


devi 


Uscir  dalla  regola. 


a,    dal    diritto    cammino.   I 
|  Uscir  dalle   rotaie.  |  Sco- 
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starsi,  Allontanarsi.  |  Piegare  ad  altra  parte.  |  a. 
Far  deviare,  un  corso  d'acqua.  |  Volgere,  Trarre  ad 
altro  proposito,  discorso.  \  -amento,  m.  ^  Svia- 
mento del  treno  che  esce  dalle  rotaie,  pericoloso 
se  in  corsa.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sviato.  Fuorviato.  || 
-atcio,  m.  ^g  Apparecchio  mobile  che  congiunge 
due  binari'  e  serve  per  far  passare  i  rotabili  dal- 
l'uno all'altro.  Scambio.  ||  -atore,  m.  Che  fa  deviare. 
Chi  manovra  i  deviatoi.  |  meccanico,  Scambio.  \ 
-azione,  f.  Deviamento,  Cambiamento  di  direzione. 
Allontanamento  da  una  data  linea.  |  del  pendolo; 
d'una  corrente. 

dèVIO     a?'  *DEV'US-  Che  è  fuori  di  strada,  Che 
'   disvia.  |  cammino  — . 

+devitare,  v.  evitare. 

+deVÌttO,  pt.,  ag.  *devictus  {devincere).  Vinto. 

Hovnl  9i+i\/n  a&-  Che  ha  forza  di  devolvere. 
UCVUI  uuvu,  ||  .ut0(  _tj  ag.  #DEVolDtus  (de- 
vòlvere), rivoltato  in  giù.  £t2>  Ricaduto  per  diritto, 
in  altri.  ||  -uzione,  f.  Il  devolvere.  Passaggio  di  di- 
ritto da  una  in  altra  persona.  Traslazione. 
rìPVÒlvprP  a-  (devolvo,  devolsi,  devoluto).  #de- 
UCVUiVCi  e,  V0LVERE-  Volgere  giù,  Rovesciare, 
Rivolgere.  |  £t&  Trasferire.  Far  passare  altrove: 
domini',  diritti  e  sim.  |  a  beneficio  di...  |  di  cause, 
querele,  Deferirne  la  cognizione  ad  altro  magi- 
strato. |  rfl.  Volgersi  in  giù.  |  Ricadere,  Passare,  di 
denaro,  diritto,    eredità,  da  una  persona   all'altra. 

devoniano,  devònico,  *!nS?v^ 

in  Inghilterra.  &  Periodo  dell'era  paleozoica,  in 
cui  si  formarono  strati  profondissimi  di  ardesie  e 
calcari,  con  giacimenti  di  piriti,  blende,  galena  in 
alcune  regioni,  ematite  in  altre,  ecc.:  in  Italia  rap- 
presentato in  Sardegna  e  nelle  Alpi  Carniche. 
*devorare,  v.  divorare. 

iHountaro  a->  rfl.  (devòto).  Votare.  Promet- 
tucvuiaic,  tere  in  voto  |  0ffrirsi  in  voto. 

d^VÒtO  di  VÒtO  aS  *devotus  (devovère 
UCVOIU,  uivuiu,  promettere  con  voti),  vo- 
tato, consacrato.  Deliberato,  Risoluto.  Consacrato. 
(a).  |  (più  spec.  divòlo).  Che  ama  Dio  con  tutto  il 
cuore,  Dato  a  Dio.  |  m.  ^  Chi  ha  speciale  devo- 
zione, alla  Vergine,  a  un  santo,  a  una  chiesa.  \ 
Compreso  di  devozione.  |  Che  dimostra  devozione. 
|  Che  ispira  o  invita  a  devozione,  luogo.  \  libro  —, 
Che  contiene  preghiere.  |  di  santo,  Onorato  devo- 
tamente. |  (devòto).  Amico.  |  Affezionato  di  spirito. 
|  Disposto,  Dedicato.  |  Pieno  di  ossequio  (anche 
per  complimento,  nelle  sottoscrizioni  epistolari).  | 
Fedele.  |  +Amante,  Drudo.  |  +Indebitato.  ||  -amente, 
Con  devozione.  |  Con  animo  disposto  a  ubbidire, 
volenteroso.  ||  -issimo,  sup.,  spec.  nella  sottoscri- 
zione delle  lettere.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
-uzzo,  -uccio,  m.  spr. 
rim/n7ÌÓnf»    dlV-    f-*DEVOTio-oNis.  Ossequio 

aevozione,  aiv  ,  e  affett0  riverente> ,  Sog. 

gezione.  |  Reverenza,  Osservanza.  |  +Dipendenza. 
|  ^5  (più  spec.  divozione).  Limosina.  |  Particolare 
affetto  e  culto,  alla  Vergine,  a  un  santo.  \  Atto  de- 
voto, Pratica  religiosa.  |  +Santuario,  Luogo  sacro. 
|  pi.  Preci  che  suol  dire  il  cristiano  la  mattina  e  la 
sera.  |  fare  le  sue  — .  |  romper  la  — ,  Importunare, 
Frastornare. 

d:  iJp  prp.  *dé  da  (articolato  del,  de  'l;  dello, 
■»  TUCi  de  la;  dei,  degli,  delti,  de  li,  tosc.de'; 
della,  de  la,  delle,  de  le;  innanzi  a  vocale  d').  Nel 
complemento  di  genere,  come  il  caso  genitivo 
latino:  dimostrazione  della  verità;  guardia  della 
casa;  segno  di  virtù;  la  metà  dell'intero.  \  Com- 
parazione: piti  buono  di;  perfettissimo  di  tutti. 
|  Oggetto:  amore  della  gloria,  dei  fi 'gli,  per  amor 
di  Dio:  dispiacere  di  vedere  i  buoni  conculcati.  \ 
Soggetto  :  amore  del  padre  al  figliuolo.  \  Apparte- 
nenza, possesso:  la  gloria  di  Dio;  il  diametro 
della  Terra,  il  popolo  di  Roma,  forma  di  sfera; 
chiave  di  casa,  uscio  di  strada;  re  dei  Romani; 
figlio  del  tale.  \  con  eli.,  dopo  un  nome  di  persona 
indica  il  nome  del  padre:  Dante  di  Alighiero.  \  via 
di  campagna,  cammino  di  Francia.  \  il  di  di  Pasqua; 
il  tempo  della  vendemmia  ;  città  di  Firenze;  il  fiume 
del  Po  j  servo  dei  servi  di  Dio,  il  Papa;  il  re  dei  re, 


Dio;  Il  re  dell'antica  Persia;  il  Santo  dei  Santiv 
Dio  (1.  sanctus  sanctorum).  |  Limite:  condannato  di 
fiirto;  accusato  di  plagio;  nomo  d'armi:  dottore  di' 
leggi;  uomo  di  toga;  prete  di  stola.  |  pvb.  Latino  di 
bocca,  latino  di  mano,  Lesto  a  parlare  e  a  menar 
le  mani.  |  di  sedici  anni;  arresto  di  tre  giorni:  di 
notte,  di  giorno  ;  ora  di  nona  ;  mese  di  maggio  ;  due 
metri  di  altezza  ;  tre  etti  di  peso.  |  Durata  :  esilio- 
di  dieci  anni;  di  sera;  di  vendemmia.  \  +Quale, 
Come:  si  tenne  di  beato.  |  Origine,  Da:  nato  della 
stessa  madre;  di  Napoli;  quadro  di  Raffaello;  let- 
tera di  Paolo  ai  Romani.  |  nelle  date,  Da-  di  Roma; 
com.  soppresso.  |  Cagione:  piangere  di  gioia,  mo- 
rir di  dolore,  di  colera.  \  In  :  del  mese  di  agosto.  \ 
Possibilità,  Da:  cose  di  poterle  rimediare.  |  Rimo- 
zione, Da:  cader  di  mano,  partirsi  di  Roma;  lon- 
tano di  qui,  smontar  di  nave,  di  sella;  uscir  di  casa. 
[  *si  trasse  di  parlare,  Si  astenne,  tenne  lontano  da 
parlare.  |  di  bene  in  meglio,  di  di  in  di;  di  casa  in 
casa.  |  Partizione:  di  gran  doni,  di  gran  cose,  di 
valenti  uomini;  del  pane,  della  minestra;  dei  no- 
stri; dare  del  inatto,  del  tu;  perdere  del  suo.  |  aver 
del  bugiardo,  del  cattivo,  del  gentile;  del  poeta; 
un  che  di  buono.  \  tanto  di  bene:  molta  di  sua. 
gente;  poco  d'ora;  mandò  dei  suoi.  \  delle  mie, 
delle  sue.  \  con  dei  compagni:  con  dei  fori.  |  Ma- 
teria: casa  di  legno;  veste  di  velluto;  collana  d'o- 
ro; pasticcio  di  crema.  |  +con  l'articolo:  colonna 
del  porfido,  del  marmo,  aquila  dell'oro.  \  schiera 
di  anime;  esercito  di  straccioni;  divenir  di  sasso; 
farsi  di  tutti  i  colori.  \  Attitudine:  uomo  di  sangue, 
gente  di  vino.  |  Come:  star  di  sentinella.  \  di  picciolo- 
affare.  |  Sostanza,  giovane  di  cuore,  di  ingegnor 
di  alta  statura;  di  belle  speranze.  |  con  aggettivi, 
di  abbondanza  e  difetto  e  sim.:  pieno,  privo,  ricco r 
abbondante;  scarso;  degno;  munito,  cinto,  armato. 
|  Mezzo:  ferito  di  lancia;  dar  di  sprone;  maestro 
di  stile,  d'ascia;  lavorar  di  gomiti:  sonar  di  flauto  ; 
lavorar  di  niello.  |  pvb.  Ciascuno  fa  della  sua  pasta 
gnocchi.  |+Con,  Mediante:  ricomperato  del  sangue  di 
Cristo.  |  Modo,  Maniera:  di  botto,  di  slancio,  dì 
salto,  di  modo  che.  j  Intorno,  Su,  Circa:  parlar  di 
politica,  di  tutto;  dir  bene  del  prossimo;  lodarsi 
di  alcuno;  convenir  del  prezzo;  trattato  di  Medi- 
cina; che  ne  dici  della  guerra-  \  Espletive,  precede 
quasi  tutti  gl'infiniti  in  dipendenza  di  un  verbo,, 
come  Ordinare,  Comandare,  Proporre,  Credere,  Spe- 
rare, Cercare,  Vantare,  Trattarsi,  Finire,  Esser  soli- 
to, ecc.  |  dire  di  si,  di  no.  \  Specificazione:  lo 
sciocco  di  ragazzo;  quel  tiranno  di  Ezzelino; 
quel  sant'uomo  del  padre  Cristoforo;  quell'imbro- 
glione di  Cagliostro.  \  Suffisso  ad  avverbi'  dà  il  si- 
gnificato di  prp.:  appresso,  contro,  incontro,  dentro, 
fuori,  intorno,  presso,  sopra,  sotto,  verso,  dopo, 
inverso,  ecc.  |  Prefisso,  mantiene  carattere  avver- 
biale: di  dentro,  di  sotto,  di  sopra,  ecc.  |  di  qua, 
di  la,  di  sii,  di  giù.  |  Altre  forme  avverbiali:  di 
brigata,  di  conserva,  Insieme,  In  compagnia;  di 
concordia,  di  grazia,  di  vero,  di  certo,  di  sicuro,, 
di  nuovo.  |  di  bassa  mano,  D'umil  condizione.  |  di 
buon  grado,  Ben  volentieri.  |  di  buon  occhio,  Be- 
nevolmente. |  di  fatti,  In  realtà,  In  fatti. 
ri:  j.Hj^  ni.  *dies.  Giorno:  il  di  di  Pasqua, 
*■"»  tu  io,  u  di  di  San  Giovanni.  |  Luce  del  gior- 
no. |  sul  far  del  —;  innanzi  di.  \  l'ultimo  di,  La 
morte.  |  il  gran  —,  gfc  del  Giudizio  finale.  |  +Luce, 
Splendore.  |  +Pomeriggio,  opp.  a  Mattina.  |  ;/  di 
d'oggi,  Oggi.  |  nelle  date,  addi,  a  di,  ai  di.  |  +ell 
il  5  maggio;  ai  5  del  presente.  \  a  —  tanti,  tot  (senza 
precisare  il  numero;  e  anche  solo:  ai  tanti). \ai  mici 
—,  A  mio  tempo.  |  *buon  — ,  £tj  Tempo  utile,  per 
un  atto  legale.  |  rimettere  nel  buon  — ,  Condonare- 
la  prescrizione.  |  +per  ogni  —,  Tutti  i  giorni  non 
festivi.  |  notte  e  — ,  Continuamente.  ]  +—  per  — , 
Giornalmente.  Ogni  giorno  più.  |  +il  —  fra  — ,  Du- 
rante la  giornata.  |  H'altro  —,  Alcuni  giorni  fa.  | 
mezzo  — ,  mezzodì,  Mezzogiorno.  |  tutto-,  Continua- 
mente. Tuttogiorno.  |  ^recare  a  un  — ,  Consumare, 
Dissipare.  |  Conciare  per  il  —  delle  jèste.  |  pvb.  // 
buon  —  si  conosce  dal  mattino.  \  +e  un  — ,  Gran 
tempo  passato.  |  ai  gran  — ,  Nei  giorni  lunghi,  In 
estate.  |  sapere  a  quanti  —  è  san  Biagio,  Sapere 
il  fatto  suo.  |  buondì!  esci,  di  saluto. 

+dìa,  f.  «dea.  Dea,  Divinità.  |s.*dies.  Giorno.  Di- 
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Diàbolo. 


rjVlhclRS  ^  P*  Roccia  essenzialmente  costi- 
Uiauo^c,  tuita  di  labradorite  e  augite,  di  co- 
lor verde,  in  quattro  varietà,  la  vetrosa,  l'atnigda- 
loide,  piena  di  calcite,  la  variolitica,  con  sferule 
bianche  di  un  feldispato  sodico  calcico,  e  la  por- 
Urica,  o  porfido  labradorico:  in  Italia  se  ne  trova 
nella  Liguria  e  nell'alta  valle  di  Susa. 
rt"i*phpf  p  m.  *òV^'i",7T,s  diabetes  sifone,  tig^ 
Uift:JCic,  Malattia  che  consiste  in  una  ecces- 
siva segregazione  di  orina  che  sovente  contiene 
materia  zuccherina,  grande  sete  e  cachessia  consun- 
tiva, e  stanchezza.  |'|  -ico,  ag.,  m.  (diatètico).  Di  dia- 
bete. |  Chi  soffre  di  diabete.  || +-ica,  f.  Diabete. 
dìo  V\r\\ ir»  r\  ag.  (pi.  -ci).  *S'.aiioÀ'.x6;  diabolicus 
IcttJUIIU  U,  facinoroso.  Di  diavolo.  |  Inferna- 
le. Che  viene  dal  diavolo.  |  Maligno,  Perverso,  Cat- 
tivissimo. ||  -amente,  Con  modo  e 
costume  di  diavolo.  |  Perversa- 
mente. |  Maliziosamente. 
Hiàhnln  m.  *diabòh:s.  Giocat- 
ulauuluitolo  che  consiste  in 
un  rocchetto  con  restringimento 
nel  mezzo,  che  si  lancia  in  aria 
con  una  cordicella  tesa  tra  due 
bacchette,  e  si  cerca  di  ricevere 
sulla  cordicella  stessa  al  suo  rica- 
dere. Giuoco  del  diavolo. 

+diabòtano,  -*P^S 

di  erbe.  ^  Medicamento,  Empia- 
stro,  nella  cui  composizione  en- 
trano molte  erbe. 

+d  iacalcite,  J  g  ggg"*™  d'oli0' di  sugna 

+diàcano,  ecc.,  v.  diàcono. 

riìflCSntO  m-  *®ùo  SxavGatdue  spine.  jg.  Pianta 
«4.auaiiiU)  munita  di  spine  disposte  a  due  a  due. 

+diacàttolico,  -óne,  SjgSJgyE 

te  universale,  nel  quale  entravano  molti  ingredienti. 

Hì'aràUStìCO  aS-  *&"**«u<7«  calore  peren- 
Ulct^ausin-U,  ne.  ^^  Che  brucia  per  rifra- 
zione. Che  cauterizza  per  via  di  raggi  solari  riu- 
niti con  una  lente. 

diacciai  a  f''  tosc'  Ghiacciaia.  Luogo  da  ser- 
uiavviai  e»,  jjaryi  ghiaccio.  |  Stanza  fredda.  | 
Bottega  in  cui  si  vende  ghiaccio.  1  -uolo,  m.  Chi 
tiene  rivendita  di  ghiaccio. 

d  ÌaCCÌaÌ6  m''  'osc-  *&  Addiaccio.  Campo  ove 
tuaw^iaic,  j  pecorai  tengono  il  gregge  chiuso 
con  reti  o  palancato. 

diacci  are,  nb  t0?c-  Ge^re-  Rappigli  in 

mivaw>w>iw,  gniaccl0  Ghiacciare.  Divenir 
freddo  come  ghiaccio.  |  +di  porta,  Rimaner  chiusa, 
j  a.  Far  divenire  ghiacciato.  Congelare.  |  Uccidere, 
Freddare.  |  Fare  sorbetti.  (  -ato,  ag.,  pt.  Rappreso 
in  ghiaccio.  Ghiacciato,  Gelato.  |  freddo  — ,  Fred- 
dissimo. |  vetro  —,  opaco.  |  Congelato.  |  +di  porta, 
Chiuso,  Serrato.  ||  -atino,  ag.  Alquanto  ghiacciato. 
|  +Bottega  dove  si  vendono  sorbetti  e  sim.  |  Ac- 
quacedrataio. ||  -atore,  m.  Chi  fa  gelati  o  sorbetti.  || 
-atura,  f.  Atto  ed  Effetto  del  ghiacciare.  Gelo. 
diaCCi  O  m'?  tosc-  Ghiaccio.  |  Gelo.  |  ©  Mac- 
u>  chia  bianchissima  diafana  in  alcune 
pietre.  |  ag.  Diacciato.  Molto  freddo.  Freddissimo. 
|  Agghiaccio,  Giaccio.  ||  +-ore,  m.  Gelo.  ||  +-oso,  ag. 
Freddo,  Che  agghiaccia.  |  -uolo,  m.  Pezzo  d'acqua 
congelata  pendente  da  alberi  o  da  grondaie.  Ghiac- 
ciuolo.  |  Che  fa  come  il  ghiaccio  sotto  i  denti,  di 
alcune  frutte.  |  Di  quercia  che  si  schianta,  Vetrino. 
|  di  dente,  Che  non  sopporta  le  bevande  fredde. 
diacére  (dlt.),  v.  giacere. 

diàchiion   m-  *8tixovos+YuXós  unguento  del 
'diacono.  ^3  Cerotto  composto  princi- 
palmente di  olio  d'oliva  e  litargirio  scaldati  insieme. 

diaci  ne,  esci.    euf.   Diavolo! 

diaclasi,  £  *&**>.s<*s-  © 

v*'**w,fc*T  '  Spaccatura  che  si 
trova  nei  sistemi  di  strati  delle 
rocce,  dove  una  parte  di  esse  si 
abbassa  o  si  solleva,  .e  vengono 
cobi  a  trovarsi  di  differenti  altez  ze.  Diàclasi. 


J-HiaffSHÌn  m.  *diacodio>;  (Sia  xuSt&v  con  le 
TUiavuuiU,  teste  di  papavero),  /a  Sciroppo 
che  si  faceva  con  le  teste  del  papavero  bianco 
d  ìaCOn  ale  aS-  &>  Di  diacono.  ||  -ato,  m.  *dia- 
uiaounaic,  conatus.  Secondo  degli  ordini 
sacri  maggiori.  |  Ufficio  del  diacono.  |  Titolo  di 
quelle  chiese  in  Roma  che  son  rette  da  un  cardinal 
diacono.  ||  -essa,  f.  *i;ia<oniss\.  Donna,  vedova  o 
vergine,  destinata  a  certi  uffici'  religiosi  nei  primi 
tempi.  |  Sorta  di  monache.  Il -la,  f.  *5ivucovta.  Uffi- 
cio di  diacono.  |  Chiesa  di  Roma  da  cui  piglia 
nome  il  cardinal  diacono.  |  nella  primitiva  chiesa, 
Ospizio  ovvero  ospedale  stabilito  per  assistere  i 
poveri  e  gl'infermi. 

dìaCÒn  iCO  a&-  *diaconTcus  Siaxovtxós.  *£  Di 
uidwVJll  «^U,  diacono.  ||  _io>  m.  *5taxoviìovmA- 
conTum.  Luogo  vicino  alla  chiesa  :  Sagrestia.  |  nella 
chiesa  greca,  Libro  di  preghiere.  |  Luogo  ove  seg- 
gono i  cardinali  a  destra  e  a  sinistra  del  papa. 
HiàPnnr»  m-  *Si4xovos  diac5nus  inserviente. 
uiauuiiu,  ^5  Chi  ha  ricevuto  il  secondo  degli 
ordini  tra  suddiacono  e  sacerdote,  e  serve  il  sa- 
cerdote nelle  funzioni.  |  Prete  che  fa  da  diacono 
nella  messa  cantata.  |  Chi  nei  primi  tempi  cristiani 
distribuiva  ai  poveri  le  elemosine  raccolte.  |  car- 
dinale — ,  dell'ordine  dei  diaconi  |  Diaconato. 
d'i'àCQDe     m'  *8'»xo7r,f]  diacòpe  taglio.  ^"  Frat- 

u"    »   tura   longitudinale   di  un   osso  del 
cranio.  |  SS  Iperbato,  Tmesi. 

HYnr'nciir'fl     f.*8l<i  attraverso.  Parte  dell'acu- 
uiatuaiiua,  stica  che  tratta  dei   suoni   che 
attraversano  qualche  corpo. 
dìade     '•  *$uà%-ài$os  dyas  -adis.  f?  Coppia  di  di- 

c>  vinità,  come  Apollo  e  Diana,  i  Dioscuri. 

dY'S'dèlfi  a  f-  *so°  due'  *&e?-<r6S  fratello.  & 
uiwwcin  e*,   ^iasse  di  piante  i  cui  fiori  hanno 

gli  stami  divisi   in    due    fascetti  sin    dalla  base. 
-o,  ag.  Della  diadelfia. 

diadèma,^*** 

ma.  Corona.  |  Benda,  Fa- 
sciuola  di  tela  bianca  con 
gemme  che  portavano  i  re 
antichi  intorno  alla  fronte.  | 
Corona  reale.  |  Ufficio  di  re. 
Dignità  regale.  |  Aureola  dei 
Santi.  |  Ricco  ornamento  di 
testa  per  le  signore.  |  di  bril- 
lanti. \  <$>  Specie  di  scimmie 
del  Madagascar  dalla  lunga  coda,  e  con  un  cerchio 
di  peli  bianchi  intorno  alla  testa,  a  foggia  di  mez- 
zaluna. ||  -ato,  ag.  Cinto  di  diadema. 

+diadragrante,  n 

te,  per  il  petto. 

d  iadùmeno,  m-*«  ^^i^f  s 

^   ^*  '  che  si  e  cinto. 

Celebre  statua  di  atleta  in  atto  di 
cingersi  intorno  al  capo  una  fa- 
scià  su  cui  sarà  collocata  la  co- 
rona di  vincitore;  dello  scultore 
Policleto:  esistono  varie  copie  an- 
tiche dell'originale  perduto. 

dì'àf an  o  as-  *^iaSaviìi  spien- 

uiniaiiV)  dente.  Trasparente. 
Che  fa  passare  la  luce  attraverso 
il  suo  corpo.  Pellùcido  (come  ve- 
tro, cristallo).  |  m.  L'esser  diafa- 
no. |  Corpo  diafano.  ||  -issimo,  sup. 
||  -are,  a.  (k.  Lasciar  trasparire  a 
modo  di  corpo  diafano.  |l  -eità,  -ita, 
f.  Trasparenza,  Qualità  dei  corpi 
di  esser  diafani. 
rlissfrm  ìfl  f-  *Siowoavla.  *  Dissonanza.  Con- 
Uiaiun  ia,  trappunto.lj-ica,  f.  (diafònica).  Dia- 
custica. ||  -Ico,  ag.  [diafònico).  Dissonante. 
Hiafnrèci  f.  *&t«*épìiots  diaphoresis.  t5(k  Au- 
Uidiuic^i,  mento  di  attività  alla  pelle,  Secre- 
zione del  sudore,  Traspirazione,  Sudore  abbon- 
dante. 

HYafnrÀf  \re\  ag.*8ta»op-nTtx6s  diaphoretIcus. 
Ulttiuicin-U,  Tjg^  Di  medicamento  che  ha  vir- 
tù di  far  sudare. 

diaframma,  +diafl-,  diafrag-,  m. 


Diadèma. 


ma  adragante,  dolcificai 


Diadùmeno 

(Napoli,  Museo 

Nazionale). 
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■*StàffloaYtJ-5(  diaphragma  tramezzo.  <9  Muscolo  mem- 
branoso che  separa  la  cavità  del  torace  da  quella 
del  basso  ventre.  |  Divisione  di  qualsiasi  cavità.  | 
Tramezzo,  spec.  che  restringa  l'apertura,  la  luce, 
il  vano  a  cui  è  applicato.  |  jgj  Superficie  di  tela  o 
carta  fissata  a  un  telaio,  sulla  quale  si  raccolgono 
i  raggi  luminosi  e  le  immagini  nelle  esperienze. 
|  del  telefono,  Laminetta  vibrante  di  fronte  ai  poli 
■del  magnete.  ||  -atico,  ag.  9  Appartenente  o  rela- 
tivo al  diaframma. 
d'iào-nnei  f.  *S'-iTvu'^  ricognizione.  iKk  Esa- 
lagliu^i,  me  dei  caratteri  di  una  malattia  e 
•del  suo  corso. 

rito  errinoti  f»  n  ag.  (pi. -«')•  *S'.*YVU(mx6'  Pe" 
aiagnOSIlC  O,  rftQ  nel  giudiCare.  ^  Appar- 
tenente alla  diagnosi:  segno,  sintomo.  ||  -amente, 
Per  via  di  diagnosi. 

diaev%nal  <a  ag.,m.*DiAGONALis  [Sii  Y"vuv  at- 
l«SU!  •**'  c»  traverso  gli  angoli).  A  Segmento 
rettilineo  che  unisce  due  vertici  non  consecutivi 
di  un  poligono  convesso.  |  Che  divide  trasversal- 
mente una" figura.  |  in  linea  —,  Per  traverso.  |  a  —, 
Di  stoffa  operata  per  traverso.  ||  -mente,  ag.  Per 
via  di  diagonale.  |  Di  traverso. 

dioorcimm  a  m.  ^càYP^W*  diagramma  ta- 
lagramill  d,  bella  ascrizione  o  Modello 
di  qualche  cosa.  |  Figura  che  riproduce  grafica- 
mente una  formula  o  dà  notizie  per  lo  più  stati- 
stiche di  fatti  o  fenomeni  vari'.  |  J  Scala.  ||  -atico, 
ag.  Di  diagramma. 

.irJYa  o-rì H  in  m.  «SocxpOSiov  succo  di  scamonea. 
-TUIdgl  IUIU,  ^Solutivo  fatto  con  la  scamonea 
ridotta  in  minutissima  polvere. 
J.H'ial<»  aS-  *dialis.  ffc  Di  Giove.  Addetto  al 
TUIdie,  cult0  di  Giove.  \  flamine  —,  Sacerdote 
inferiore  di  grado  solo  al  pontefice  massimo.  | 
anice  —,  Specie  di  berret'.o  del  flamine. 
rì  isiàm  ma  m-  *Si4).eiWJ.a  interstizio.  T5&.  In- 
GldSOmmel,  termissioAe  della  febbre. 

dialettale,  v.  dialetto. 

rTialàffir  fl  f-  *Sta).sxTix-h  dialectTca.  C3  Parte 
Ulct.9Clt.lu  d,  Jena  i0gica Che  insegna  a  formare 
le  argomentazioni:  arte  di  scoprire  la  verità  per 
mezzo  della  discussione,  di  ragionare,  confutare  e 
dimostrare  con  metodo.  |  Facoltà  o  potenza  di  di- 
scutere. || -o,  ag.  \pl.  -ci).  Che  appartiene  alla  dialet- 
tica. |  m.  Filosofo,  Logico,  Maestro  nella  dialettica. 
rì'i a  làtt  n  m-  *Si4>.6xtos  dialectus.  Lingua  spe- 
Uldicuu,  ciaje  di  paese,  regione  o  città  ri- 
spetto alla  lingua  comune.  |  toscano,  lucchese,  mi- 
lanese, piemontese,  veneto,  triestino,  ladino,  romano, 
napoletano,  di  Pozzuoli,  biscegliese,  siciliano,  ecc.  | 
Parlata,  Maniera  di  parlare.  Favella.  |  Vernacolo. 
Il  -ale,  ag.  Di  dialetto.  |  voce,  vocabolo  —  ;  pronuncia 
— .  |  Italia  —,  Prospetto  delle  famiglie  dei  dialetti 
d'Italia,  Distribuzione  geografica  dei  dialetti  in 
Italia.  |  carta  —,  Carta  geografica  in  cui  con  colori 
o  altrimenti  si  nota  la  distinzione  dei  dialetti  in 
una  regione.  ||  -ologìa;  f.  Studio  scientifico  dei  dia- 
letti. Il  -òlogo,  m.  Studioso  di  dialetti. 

dYa!i  nàtala  f-  P1-  ■&  Piante  dicotiledoni  il 
■  «.Hf-Cldie,  cuì  fiore  ha  i  petali,  che  con- 
corrono a  costituire  la  corolla,  saldati  insieme. 
d lai  IO  ì  f-  *8i*?.'jsis  dialvsis.  ss  Scioglimento, 
!dii^>  I,  per  separare  la  gomma,  l'albumina  e 
sim.  dalle  sostanze  di  struttura  cristallina.  |  sa  In- 
terrompimento  dell'ordine  del  discorso,  per  mezzo 
di  un  inciso:  figura  di  iperbato.  ||  -mo,  m.  ^  Ri- 
lassamento, Dissoluzione. 

j.rlVòli+n  ag.  *8ia>.uTó;.  ^ì»  Soluto.  Sciolto.  || 
+U  Idi  1 l  U,  _jco>  ag  (diai)tico).  *8i«XuTtxób.  Atto 
alla  soluzione,  alla  dialisi. 

rTiàilatrP  f.  *^cùl-x^  diallage  conciliazione. 
uiaiiagc,  ^  pigUra  per  la  quale  molti  argo- 
menti si  portano  a  una  stessa  conclusione.  Rie- 
pilogo. 

dia  lì  A  air»  m'  *8ia/.}.«Yt  mutazione.  <S>  Sihca- 
.cnagiu,  t0  di  struttura  lamellare  molto  sot- 
tile con  splendore  metallico,  com.  di  color  verde 
variato,  ma  anche  bianco;  se  ne  trova  in  Toscana, 
ed  e  elemento  costituente  del  granitone. 

dial/to-aro     nt.   (diàlogo,  -hi).  Conversare  fa- 
IdlUgdie,   miijarmente.  Dialogizzare.  |  Par- 
lare o  scrivere  in  dialogo. 


dialncr  \r*f\    aS-  (pi-  -"')•  *Si«à.oyix6s.  Attenente 
IdlUg  IUU,   a  diaiogo.  |  forma  — .  ||  -i?mo,  m. 

*8>.a).0YtT|J-6;  dialogismus.  sa  Uso  del  dialogo.  Fin- 
zione di  dialogo:  figura  retorica.  |  Il  comporre  per 
via  di  dialoghi.  ||  -ista,  -hista,  m.  *§iaA9YiaT,*ìS  dia- 
logista. Chi  scrive  dialoghi,  Autor  di  dialoghi.  || 
-ìstico,  ag.  *Sta3LOY.tOTue6s.  Proprio  della  forma  di 
dialogo.  Appartenente  a  dialogismo.  ||  -izzare,  nt. 
Usare  la  forma  del  dialogo.  |  Disputare.  |  Conver- 
sare familiarmente,  Dialogare.  |  a.  Ridurre  in  for- 
ma di  dialogo. 

HialnoitP  f-  ®  Silicoide  molto  raro  di  forme 
UlalUglU,  analoghe  alla  siderite,  o  in  masse 
lamellari  o  compatte  di  color  roseo  o  di  fior  di  pesco. 

HiàSop'O  m-  (pi- -£'»')•  *&i*ÀoY"os  dialOgus.  Di- 
uiaiug  v/j  scorso  alternativo  di  due  o  più  per- 
sone. Disputa.  |  Forma  in  cui  si  esprimono  i  perso- 
naggi di  un  dramma.  |  diretto,  drammatico,  senza 
altra  notazione  che  il  nome  degl'  interlocutori.  |  in- 
diretto, narrato,  esposto,  dall'autore:  |  sa  Componi- 
mento di  carattere  didascalico  in  cui  si  fanno  par- 
lare due  o  più  persone,  intorno  a  materia  dottrinale, 
come  quelli  di  Platone,  di  Cicerone,  e  degli  scrittori 
nostri  del  Cinquecento.  \dei  due  massimi  sistemi,  del 
Galilei  (1632).  || -netto,  m.  dm.  Piccolo,  breve  dialogo. 

-S-d!  ieìJtèel  ^  DI  ALTEA  (à).6ai3c  althjea  specie  di 
tu  idi  icci)    malva).  Specie  d'unguento  di  malva. 

d'iamaanPtÌe.mO  m.,i)  Proprietà  che  pos- 
IdlTIdgrimi^mU,  siedono  certi  corpi,  co- 
me il  bismuto,  di  non  essere  attratti  dalla  calamita, 
rli'amanto  m.  *i5àu.«;  -vto;  adamas  -ntis. 
U  Idi  lidi  II  e,  0  carbonio  cristal- 
lizzato nel  sistema  regolare,  durissi- 
mo, trasparente,  per  lo  più  incoloro 
o  colorato  leggermente  in  giallo;  sfac- 
cettato chiamasi  brillante,  la  più  cara 
e  preziosa  delle  gemme.  |  a  punta  di  ^^^ 
—,  di  cosa  sfaccettata  come  il  diamante.  Diamante 
|  Palazzo  dei  diamanti,  a  Ferrara,  ri- 
vestito tutt' intorno  di  pietre  sfaccettate.  |  edizione 
— ,  di  formato  piccolissimo  in  carattere  diamante. 
|  +Calamita,  Magnete.  |  C^  Il 
più  piccolo  di  tutti  i  caratteri 
di  stampa,  Microscopico.  |  Ar- 
nese col  quale  i  vetrai  taglia- 
no il  cristallo.  |  X  Pezzo  di 
ferro  lungo  circa  30  cm.  da 
metter  dentro  alle  palle  di 
artiglieria.  |  Punta  infima  del- 
l'argano, durissima,  che  gira 
nella  scodella.  |  Capocchia  pi- 
ramidale dei  chiodi  grossi.  | 
§x?  Fosso  piramidale  rove- 
scio stretto  e  profondo  alla 
scarpa  di  fortificazione  per 
impedirne  la  scalata  al  nemi- 
co. |  cuore  di  — ,  duro,  impas- 
sibile. ||  -accio,  m.  Diamante 
di  poco  pregio.  ||  -ino,  m.  Pic- 
colo diamante.  |  ag.  Di  dia- 
mante. |  Adamantino.  Solidissimo,  Durissimo. 
HiàlYIPtr  O  m-  *8ti|j.eTpos  diamétros.  A  Linea 
uica.ii  leu  \jf  retta,  reale  o  immaginaria,  che  va 
da  un  punto  di  una  curva,  o  corpo  sferico,  all'altro 
opposto  passando  per  il  centro.  |  in  —,  In  linea 
diametrale.  |  Linea  retta  che  divide  per  metà  qual- 
sivoglia figura.  |Diagonale.  [apparente.  Angolo  sotto 
il  quale  è  veduta  una  delle  dimensioni  lineari  di  un 
oggetto.  |  X.  Misura  della  maggior  lunghezza  e  al- 
tezza del  cerchio;  e  cosi  di  ruota,  cilindro,  tubo, 
bastimento,  vite  e  obice.  | della  Terra,  del  Sole,  della 
Luna,  ecc.  |  per  —,  Dirimpetto  perfettamente.  || 
-ale,  ag.  Di  diametro.  ||  -almente,  Per  diametro.  | 
Direttamente.  |  opposto,  Affatto  opposto. 

diàmine,  diàmici,  escl 

cine,  Diavolo. 
rìian  a  f.*DiES  giorno.  Stelladel  giorno.  Venere 
Uidli  d,  Q  Lucifero,  quando  apparisce  prima  del 
sole,  o  altra.  |  stella  —,  Donna  bellissima.  |  Ora  del 
mattino.  |  Segno  della  sveglia  dei  soldati.  |  battere, 
suonare  la  —.  \  alla  bella  —,  A  cielo  scoperto  (fr. 
à  la  belle  étoile).  |  diana.  £g  Dea  figlia  di  Latona 
e  di  Giove,  sorella  di  Febo  Apollo,  abitatrice  dei 
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o  di  meraviglia.  Dia- 
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boschi  per  amore  della  caccia,  nella  quale  era  ac 
compagnata  da  ninfe  votate 
come  lei  alla  castità.  Artemi- 
de, Semele;  Trivia,  Lucina, 
Luna,  |  la  casta  —.  \  per  —, 
euf.  Per  Dio.  ||-ella,  I.  Suono 
della  campana  sul  finir  del 
giorno. 

aianana,  due  maschi  ^ 

Classe  di  piante  del  sistema  di 
Linneo,  delle  quali  i  fiori  er- 
mafroditi hanno  due  stami  li- 
beri. 
d'ianrkia  t.*Siivota.  $0  At- 
leUIUia,  tività  del  pensa- 
re, del  riflettere:    Riflessione. 

Hismto    m-  *5v9°S  fiore-  & 
Ulal"vi  Specie  di  garofano. 

HÌ9n7Ì     av-  *DIU  ante.   Per 
Ulcl!!ili   volta.  Poco  fa.  |  pur 

+dia  palma, 


Diana  (Napoli, 
Museo  Nazionale). 


lo  innanzi,  Una 
-,  Un  momento  fa. 
m.  /©  Cerotto  di  sugna,  dia- 
quilon  e  solfato  di  ferro  pol- 
verizzato, e  ridotto  in  poltiglia  con  olio  d'oliva.  | 
-papàvero,  m.  Elettuario  di  papavero.  Diacodio. 
riiànacnn  m'  *5'-»  itaaCiv  diapason  attraver- 
Jiaya^un,  sando  tutti  -  ottava.  Estensione 
dei  suoni,  che  una  voce  o  uno  strumento  può  per- 
correre dal  più  alto  al  più  basso.  |  Corista  nor- 
male. |  Nota  che  dà  l'intonazione. 
dì'aDèdesi  f-  *Sia7rfl8Tl<rtS  salto.  "tì{k  Fuoru- 
jiwjj&viovi,  scita  o  trasudazione  di  sangue 
attraverso  le  pareti  dei  vasi,  senza  rottura.  Emor- 
ragia della  pelle. 

+diapenidio,  ™ssf  Elettuario  utile  alla 

d Va  nònio     m.  *diapente  S-.à  t:évtc  per  cinque. 
lapeme,  .  Intervallo  dicin. 

que  voci  per  grado.  Quinta  naturale. 

d'mnPrìrip  f-  <£>  Specie  di  pic- 
IcipeMUe,  coli  coleotteri  che 
vivono  nei  funghi:  hanno  corpo  li- 
scio ovale,  arcuato,  nero  punteg- 
giato, con  elitre  giallo  rosse,  e  due 
fasce  trasversali  dello  stesso  co- 
lore (diaperis  boleti). 

diapositiva,  %&£*££&    «-^ 

su  vetro,  destinata  a  essere  proiettata  o  veduta  in 
trasparenza. 

+dì'a  orassio,  m-  "°  90,™posizJone  #  po1" 

-ruiM  [Jiw^'u,  vere  cefalica  a  base  d,  mar. 
robbio.  ||  +-prunis,  -pruno,  m.  Lattovaro  fatto  di 
amoscine.  |! +-quilon,  -quilonne,  v.  diachilon. 
H'iarja  f-  *diaria.  Assegno  giornaliero  che  si 
,-*lcu  »  dà  a  chi  viaggia  per  conto  di  pubbliche 
amministrazioni,  o  ditte  commerciali. 
diari  O  a^-  *DIAJRfrJS-  Di  un  giorno,  Che  dura 
»  un  giorno.  |  m.  #diarìum.  Giornale,  Li- 
bro ove  si  notano  gli  avvenimenti  secondo  la  suc- 
cessione dei  giorni.  |  di  viaggio,  della  guerra,  della 
spedizione.  |  CS  Libretto  in  cui  si  notano  giorno 
per  giorno  le  lezioni,  le  esperienze,  le  osserva- 
zioni fatte.  |  Ragguaglio  giornaliero.  ||  +-amente, 
Giornalmente.  |  -sta,  m.   Scrittore  di  diari'. 


pillole  pur- 


4-d'iaròdon   m  *diarh°don  s<a  pi&ov.  sorta 

Tuiaiuuuii,    dj  composizione  di  pillo! 
gative,  con  le  rose. 
diarrèa     f-  *^K*^ola-    '&*■   Flusso    di    ventre, 
^  '    Evacuazione   frequente    morbosa    di 

materie  fecali  liquide. 

d'iaTtrÒsi     ^    *8fc*pBpwois    commessura    degli 
l       T  »   arti.  <$  Articolazione  che  permette 
i  movimenti  in  ogni  senso,  e  consta  di  una  cavità 
contigua  alle  superficie  articolari. 

+dìaSChÌSma,  »;,*««atoP« Rammento,  p 

tui^vii^i    >M|   Intervallo  piccolissimo,  cioè 

la  differenza  fra  il  semitono  maggiore  e  il  piccolo 
limma,  oppure  tra  il  diesis  e  il  comma. 
HiàQPn!  n  m-t  eu^-  Diavolo.  ||  -etto,  m.  dm. 
ula3WI  u>  Diavoletto.  || -lo,  m.  Diavolio. 
Hja  SCÒrd ÌO  m'  *3*sp^iov.  ^  Elettuario  a- 
uiaov/Uiuiu,  stringente,  oppiato,  la  cui  base 
è  lo  scordio.  ||  +-sèna,  -sène,  f.  /©  Elettuario  molto 
purgativo,  la  cui  base  è  la  sena. 


diaSDO,  diaSDrO,  »&•*&«"««■  Drappo  an: 

^.w^-v,   «i«.>jKiv,   tico  tessuto  a  opera,  di 

seta^.  ||  -inetto,  m.  Sorta  di  tessuto  di  seta.  Spinetto. 

dTàSOOrO     m"  *&aaTropó  dispersione.  &  Sorta 

"  '   di  minerale,  degl'idrossidi,  com.  in 

lamelle  e  in  fascetti  curvilinei,  grigio,  biancastro 
o  gialliccio,  che  al  cannello  si  sfoglia  e  si  sperde 
in  pagliette  brillanti  decrepitando. 
d'iaSDr  O     m"  *'acrrr';-  <&  Pietra  dura,  calcedo- 

"  »  nia,  di  vari'  colori,  tra  le  gioie  di 
minor  pregio,  rosso  e  spesso  zonato  e  fiorito. 
Quarzo  opaco.  |  Durezza  d'animo.  ||  -ino,  ag.  Di 
diaspro.  ||  -ificare,  a.  (-ìfico).  Ridurre  a  durezza  di 
diaspro.  Pietrificare. jj  -ificato,  pt.,  ag.  Pietrificato. 
diaStaS  Ì     f'  *®*dfcoTOO'ts.  .&  Materia  bianca  pol- 

.w.^»  ,  verulenta  che  entra  nelle  prime  fo- 
glioline  dei  cereali  ed  ha  la  proprietà  di  convertire 
l'amido  in  glucosio.  |  Movimento  forzato  delle  ossa 
|l  -la,  f.  Fermento  azotato  che  si  forma  nei  grani 
dei  cereali,  quando  cominciano  a  germogliare. 
diàstilo  m  *Sià!7T'j).o;  diastylos.  fjj  Interco- 
'  lunnio  rado,  dove  tra  una  colonna  e 
l'altra  potrebbero  starne  altre  tre. 
dYàstn!  P>  '■  *5taaToX7)  diastole  dilatazione; 
«■  «**»"■"  ^»  pausa.  <$  Dilatazione  del  cuore  e 
delle  arterie  nel  momento  in  cui  il  sangue  entra 
nelle  loro  cavità:  si  alterna  con  la  sistole.  |  £3  L'al- 
lungarsi di  una  sillaba  breve  nel  greco  e  nel  latino, 
nella  coniugazione.  |  J  Pausa.  ||  -ica,  f.  (diastòltca). 
Trattato  della  fraseggiatura  musicale. 
dTastrofìa  ^-*Siacnpo<fi]  distorsione.  ^-Lus- 
w  '  sazione,  Spostamento  delle  ossa, 
dei  muscoli. 

diaterm  asìa,  f-*^w*°!-*  calore  diffuso. 

»  Q:  Trasparenza  per  il  calore 
allo  stato  raggiante.  |  -ico,  ag.  (diatermico).  *S'.i- 
Qep\).os  fervente.  Trasparente  per  il  calore  raggiante. 
diàtS  SÌ  f-*®**86C7is  diathèsis. •^Disposizione 
T  »  o  costituzione  di  un  individuo  sano 
o  malato,  tanto  naturale  quanto  morboso.  |  Stato 
morboso,  j  cancerosa,  urica.  ||  -tico,  ag.  [diatètico). 
*SiafJ£Tixós  disposto.  Di  diatesi. 
f{|'atp55flrnn  s-  *Si-x.Ttaaipuv  consonanza 
UiaiBObcMOII,    quaternaria. 'j    Intervallo    di 

quattro  voci  per  grado.  Quarta  naturale  |  sv  '''Elet- 
tuario composto  di  sostanze  amare  ed  aromatiche. 
diatorViè'3'  f'  p1'  *&<*tou.os  disgiunto  per  ta- 
'  glio.  J£  Alghe  microscopiche  uni- 
cellulari nelle  quali  la  clorofilla  è  mascherata  da 
un  pigmento  giallo  o  bruno,  e  la  membrana  è  com- 
pletamente silicizzata.  Formano  vastissimi  banchi: 
Terra  di  Tripoli,  Banchi  di  Terranova. 
H'i'fltònìpn  aS-  *diatonious  (Stà-rovog  disten- 
Uiaiuiuw,  sione).  ;  Di  canto  che  procede 
per  toni.  |  scala  —,  formata  dei  toni  naturali. 
pjjgfrjhgi  f.  *Si«Tpt|3-j]  diatriba  scuola,  disputa. 
'  +Esercitazione,  Dissertazione.  |  Di- 
scorso violento  pieno  di  accuse  e  di  rimproveri.  | 
Rabbuffo.  Strapazzata.  |  Invettiva. 

diàvolo,  +diaulo,  diàvHo,Sj^£ 

diabolus  calunniatore,  gif  Spirito  del  male,  nemico 
di  Dio.  Demonio:  angelo  cacciato  di  paradiso  e  get- 
tato in  inferno  per  essersi  ribellato  a  Dio  ;  si  rappre- 
senta in  deforme  figura  di  bestia  e  uomo,  con  le  corna 
e  la  coda  e  anche  con  ali,  nero.  |  tentazioni  del  — . 
|  Origine  e  ricettacolo  di  Malizia,  Bruttezza,  Sa- 
gacia, Vivacità,  Gusto  del  male  e  della  discordia,  Ir- 
requietezza, sicché  ogni  persona  con  uno  di  questi 
vizi'  può  assomigliarglisi  e  averne  il  nome.  |  Sa- 
pere dove  il  —  tiene  la  coda,  gl'inganni.  |  pvb.  Le 
donne  hanno  un  punto  piti  del — .  |  avere  il  — ,  Essere 
ossesso,  \fare  patto  col  — ,  Aver  buona  fortuna  nelle 
sue  cose.  |  avere  il  —  nell'ampolla,  ai  suoi  coman- 
di. |  darsi  al  —,  Disperarsi.  |  il  —  e  la  croce,  o 
l'acqua  santa,  di  cose  o  persone  che  non  possono 
stare  insieme.  |  farina  del  — ,  Roba  acquistata 
male.  |  casa  del  — ,  Frastuono,  Scompiglio  e  sim. 
|  scatenato,  di  fanciullo  vivacissimo.  |  buon  — ,  Uo- 
mo bonario,  di  buona  pasta.  |  avere  il  —  addosso, 
o  in  corpo,  o  in  testa,  di  persona  vivacissima,  irre- 
quieta. |  andare  al  — ,  in  malora,  in  perdizione.  |  pvb. 
Un  —  caccia  l'altro,  Un  male  rimedia  all'altro.  |  Dove 
il  —  non  può  mettere  il  capo,  vi  pone  la  coda,  Dove 
non  ha  luogo  la  forza,  ve  l'ha  l'astuzia.  \  Il  —  fa 
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le  pentole  e  non  fa  i  coperchi,  Le  cattive  azioni  si 
vengono  a  sapere.  |  77  —  non  è  cosi  brutto  come 
si  dipinge,  Il  male  non  è  tanto  grave.  |  per  celia: 
diavolo  d'uomo,  di  donna.  \  buon  — ,  povero  —, 
Buon  uomo.  Pover  uomo,  quieto,  innocuo:  come  il 
diavolo  sconfitto  e  castigato.  |  fare  il  —,  per  ira. 
Darsi  molto  da  fare,  Strepitare.  Fare  disordine.  | 
fare  il  —  a  quattro,  gran  fracasso.  |  avvocato  del 
—,  Chi  trova  tutto  il  male  e  le  difficoltà  possibili 
(detto  dai  processi  per  le  beatificazioni,  dove  c'è 
un  contradittore).  |  esci,  di  meraviglia,  impazienza 
e  sim.  |  Che  —,  dove  —,  per- 
ché —,  chi  — .'  Che  mai,  Dove 
mai!  ecc.  (per  impazienza, 
stizza).  |  tirar  le  orecchie  al 
—,  Succhiellare  le  carte  al 
giuoco.  |  caldo  del  — ,  fame 
del  —,  da  fare  arrabbiare, 
pessimo.  |  di  uomo,  di  im- 
broglio, Uomo,  Imbroglio  che 
dà  fastidio  grande.  |  ponte  del 
—,  Ponte  di  ardita  costru- 
zione e  su  cui  com.  è  sorta 
una  leggenda  di  origine  dia- 
bolica. |  ag.  Diabolico.  |  fame 
—  ;  genti  —.  \  albero  del  — . 
Jt  Ficus  religiosa,  degl'  In- 
diani, dedicato  a  un  loro  idolo.  |  pie  di  —,  j£ 
Specie  di  elleboro.  |  occhio  di  —,  j&  Ranuncolo  di 
grani.  ||  -accio,  m.  acc,  anche  di  persona,  spec. 
schr.  |  Strumento  di  caccia  notturna,  che  si  ac- 
compagna con  la  lanterna.  || -erìa,  f.  Azione  diabo- 
lica, perfida.  |  Garbuglio,  Cosa  difficile,  intricata. 
|  Stranezza,  Stravaganza.  ||  -esco,  ag.  Di  diavolo. 
||  -essa,  f.  Diavola,  Strega.  |  Donna  brutta.  ||  -eto, 
m.  Fracasso.  Baruffa,  Scompiglio.  Casa  del  dia- 
volo. ||  -etto,  m.  dm.,  di  fanciulli  vispi.  ||  -ino,  m. 
dm.  |  Pezzetto  di  fil  di  ferro  o  ottone,  pieghevole, 
fasciato  di  un  bioccolo  di  cotone  per  avvolgervi 
ciocchette  di  capelli  affinché  non  si  scompongano 
la  notte  e  rimangano  arricciati.  ||  -io,  m.  Confu- 
sione, Strepito,  Rimescolio,  di  gente  molesta,  ecc. 
||  -one,  m.  acc.  |  santo  —,  sagrato  calabrese.  |  pi. 
Sorta  di  paste  afrodisiache.  ||  -oso,  ag.  Diabolico. 
+dibandonare,  v.  abbandonare. 

diharharp  a.  "rf"  Disbarbare,  Svellere  le 
lualufllc)  barbe,  dalle  barbe  o  radici. 
Sradicare.  |  £k  Togliere  il  pelo,  ai  pannilani.  || 
-amento,  m.  Il  dibarbare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sradicato. 

dihorhir»  are  a.  [dibàrbico).  rg  Svellere, 
lUdiUiUrtlC,  Sradicare,  le  barbe  minori, 
Disbarbicare.  || -ato,  pt.,  ag.  Sbarbicato,  Sradicato, 
a.,  nt.  Abbassare.  |  la  voce,  Par- 
lar più  piano.  |  gli  occhi,  Volge- 
re lo  sguardo  a  terra.  |  Diminuire,  Mancare.  |  Sbas- 
sare il  prezzo.  1  rfl.  Abbattersi,  Umiliarsi.  || +-a- 
mento,  m.  Abbassamento. ||+-ato,  pt.,  ag-  Abbassato, 
Umiliato.  ||  +-atura,  f.  Dibassamene.  |j  -o,  m.  Dimi- 
nuzione di  prezzo. 

LHihoe^ro     a.  Sbastare,   Levare  il  basto. 
-J-UI UcàìalcUc,   .  _ato>  pt?  ag   Sbastato. 

dihàtt^rP1  a-  Battere  in  qua  e  in  là.  Dis- 
I  Udii  Ci  e,  battere.  |  Agitare  prestamente  con 
mestolo  od  altro.  |  +Battere,  Dar  percosse.  Trava- 
gliare. |  Discutere.  |  proposta,  ragioni,  questione.  \ 
Contrastare.  |  rfl.  Agitarsi  fortemente  per  passioni, 
dolori,  per  disvincolarsi,  e  sim.  ||  -imento,  m.  Il 
dibattere.  Bàttito.  |  Travaglio,  Tormento.  |  Disputa, 
Controversia.  |  £t£  Giudizio  pubblico,  spec.  nelle 
cause  penali.  ||  -Itoio,  m.  J  Sorta  di  strumento  an- 
tico egiziano,  formato  di  una  lamiera  di  rame  con- 
vessa, con  piccole  corde  di  rame  attaccate.  Sistro. 
||  +-itore,  m.  -itrice,  f.  Che  dibatte.  ||  -o,  m.  Debatto. 
Dibattito.  ||  +-uta,  f.  Scossa.  |  Disputa.  ||  -uto.pt.,  ag. 
Sbattuto.  |  Afflitto,  Avvilito.  |  Discusso,  Esaminato. 
,  £fj  Controversia,  in  genere.  Di- 
battimento. |  Discussione. 
+dibilitare,  v.  debilitare. 

jL.rì\V\r>,v\  diro  ag.  *pro.  de  bon  aire,  fr.  debo- 
tUIDOIidllC,  NA]RE  Gentile,  Nobile.  || +-ario, 
ag.  Dibonaire,  Umano,  Benigno. ||+-ariamente,  Amo- 
revolmente, il  +-aretà,  f.  Amorevolezza,  Bontà. 
rlihncrari»  a-  v#  Tagliare  il  bosco,  Dira- 
uiuuauaic,  dare  n bosco.  Disboscare.  |  una 


dibassare, 


dibàttito, 


montagna.  ||  -amento;  m.  Il  diboscare.  Diradamento 

o  distruzione  del  bosco.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Privato  del 

bosco.  |  montagna  —  e  coltivata. 

J.H  ì  hnff  3  TP     a-  (dibàtto),  botta.  Agitare,  Com- 

TUiuuuaic,   muovere,   Scuotere,  il  -amento, 

m.  Scuotimento. 

dì  braCO    m-  *$$PaX°S  dibrachys.  %  Piede  di 

u  i  Ui  »^u,  (jue  brevi,  nella  metrica  classica  (u  »). 

+d  Ì  branCare,  a.  Sbrancare,  Cavar  di  branco. 

Hihrarar'hiaiì  pi  m.  <$>  Ordine  di  molluschi 
umicuiuinaii,  cefai0p0di  con  due  branchie, 
come  la  seppia,  il  calamaro,  i  polpi. 

dibrucare,  V-  *,"■  rf?ibruscarej.?flt*s? 

uiwimwm.iv,  gì,  aiberi  dai  ramoscelli  inutili, 
i  campi  dai  virgulti.  |  Potare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Netto, 
Dibruscato.  ||  -atura,  f.  Ripulitura  dei  boschi  dai 
rami  inutili. 

dibruscare,  a-  ■?™oo-.sP  Leva£e  !  ram°- 

1         w  '   scelh  inutili  e  secchi. 

dibucare,  v.  bucare. 

dìhnr»f»ì  aro  a-  Togliere  la  buccia,  Sbuc- 
lUJ^letlt?,  ciare.  |  rfl.  Arrovellarsi,  Stiz- 
zirsi. ||  -amento,  m.  Il  dibucciare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Mondo.  Senza  la  buccia. ||  -o,  m.  Il  toglier  via  la  pelle. 
Hi  hlirr  are»  a-  Privar  del  burro,  il  latte.  Scre- 
UIUUI  '  c*'  c»  mare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Dimagrato, 
Debole. 

HJCa.ee     ag.  *dicax   -acis.  Mordace,  Satirico.  | 
av*     '   Chiacchierone.  ||  -ita,    f.    *dicacitas 
-atis.  Garrulità.  |  L'usare  motti  pungenti,  efficaci.  | 
Maldicenza. 

Ricadére,  v.  decadere. 
Ricalvare,  v.  decalvare. 

dicanapul  are,  S2?SS%iBaS£ 

m.  Macchina  per  dicanapulare. 
Ricapitare,  v.  decapitare. 
Ricare,  v.  dedicare. 

/-jipaeìo  rn.  *8tya<ns  divisione,  bipartizione. 
uiv,a^iw,  ^  Infiorescenza  in  cui  sotto  il  fiore 
terminale  del  germoglio  principale 
spuntano  due  germogli  laterali  u- 
gualmente  alti  ed  essi  stessi  del 
pari  ramifìcantisi,  come  nel  sam- 
buco. 

icasiero,  tribunaie.  uffizio 

superiore    della    pubblica  ammini-  Dicasio 

strazione.   |  Ministero.  ||  -ico,    ag. 
(dicastèrico).   Di   dicastero,    Burocratico,    schr. 
+dì  Castro     m-    #CASTRUM   castello.    Castello, 
TUiuaauu,   Fortezza. 

dicatti,  -o,  di  catti,  -o,  -  *-d-gp- 

Aver  — ,  Reputare  grazia.  Reputarsi  fortunato. 
dÌCCO     rn.*ol.  dijk.  Argine,  Diga.  |  X  Bacino  ar- 

'  ginato  a  grande  pro- 
fondità in  un  porto.  |  ©•  Massa 
di  lava  o  di  roccia  cristallina  che 
ricopre  una  spaccatura.  Fendi- 
tura di  una  roccia  riempita  da 
materiale  estraneo. 

dicearchìa,  f-.**fi  siu§tì- 

uiwcuwiiiu,  zia, -àpx':a- So- 
vranità della  legge.  |  Stato' in  cui  Dicco, 
impera  la  legge. 

dicefalo    ag.  #5txéaaÀos.  Bicipite,  Con  doppia 
Ulw  P,1U'   testa. 
dicèmbre,  v.  decembre. 

rlir»ònto  PS-,  ag.  *dicens  -tis.  Che  dice,  Par- 
UH-ClllG,   lante. 

HioonfrnrPi  a-  Decentrare,  Discentrare,  Al- 
U IUCI  III  Clic,  lontanare  dal  centro.  Distri- 
buire nelle  province  uffici'  raccolti  nella  capitale. 
||  -amento,  m.  Atto  ed  effetto  dell'allontanare  dal 
centro  uffici'  di  amministrazione. 
4-riìrpnSoO'ìa  f-  *S!-W  giustizia,  -Xcrfia.  Giuri- 
TUIUCUlUglci,  gprudenza.  Scienza  del  diritto. 
HirPrì  a  f-  Arringa.  |  Ragionamento  disteso, 
UIUCIICI,  senza  fondamento.  |  Ragionamento 
stucchevole  per  la  lunghezza.  |  far  la  —  ai  porri, 


dicèrnere 
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dicroite 


Parlare  indarno.  |  Mormorazione,  Voce  senza  fon- 
damento, e  spesso  maligna  e  ingiuriosa,  o  calun- 
niosa, che  va  per  le  bocche  della  gente.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  spr. 

+dicèrnere,  dicernire,  a-.*DEcEBNÈBE.' 

■  «■«vili  viv|  uioviuiiv)  Discernere.  | 
Distinguere.  |  Scegliere  |l  +-enza,  f.  Il  discernere. 
Distinzione.  ||  -imento,  m.  Discernimento.  ||  +-ito, 
-uto,  pt.  Distinto.  Scelto,  Separato. 

+dicertare,  j£tte?ifrto)-  *DECBRTAM!-  Com- 

Hir^oruoll  are»  a-  (dicervello).  Trarre  il  cer- 
UIUCI  ven  aie,  vello  Scervellare,  Discervel- 
lare. |  Sbalordire.  |  rfl.  Lambiccarsi  o  Stillarsi  il  cer- 
vello Scervellarsi.  |!  -ato,  pt.,  ag.  Senza  cervello, 
■•■di casette,  dicess-,  v.  diciassètte. 

_i.Hir*occ  aro  nt-  (dicésso).  Cessare,  Allonta- 
tull,css  alc>  narsi.  |; -o,  av.  Di  cesso,  Lon- 
tano. 

+d ÌCé VOI  ©  aS'  *dec>b!lis  (decere).  Conve- 
TUiV(C»ui  e,  nlente;  Qhe  Sj  addice.  |  *dicEre 
Dicibile.  ||  -ezzai  f.  Convenevolezza.  Decoro.  || -is- 
simo,  sup.  Convenientissimo.  |i -issimamente,  av. 
sup.  |  -mente,  In  modo  dicevole,  conveniente. 

riìr»hiar  arp  a-  *declarare.  Far  chiaro.  Ren- 
uiuinai  clic,  der  chiaro  |  Passare,  Manife- 
stare. |  Esporre,  Interpretare.  |  un  testo.  |  Chiarire, 
Rischiarare,  un  dubbio.  |  Affermare  pubblicamente, 
■con  atto  pubblico,  per  iscritto,  a  parole.  |  Senten- 
ziare: colpevole,  innocente:  nullo  un  alto.  |  Denun- 
ziare: la  propria  condizione  ;  i  suoi  debili,  crediti; 
se  ha  cose  soggette  a  dazio.  |  Proclamare,  Pro- 
mulgare. |  Annunziare,  Intimare:  la  guerra.  |  un 
numero  ai  lotto,  Indicare  l'ordine  in  cui  sortirà. 
|  rfl.  Palesare  il  proprio  sentimento,  Manifestar 
l'animo  suo.  |  favorevole,  contrario.  |  Confessare. 
I  Manifestarsi.  Scoprirsi.  ||  +-agione,  f.  Dichiara- 
zione. I!  -amento,  m.  Spiegazione.  |  (nap.).  Specie 
di  duello  di  gentaglia,  con  cui  mette  fine  a  modo 
suo  a  un  litigio.  ||  -ativo,  ag.  *declarat!vus.  Che 
intende  a  dichiarare,  Atto  a  dichiarare.  |  note  — , 
£0  esplicative.  ||  -ativamsnte,  Per  dare  chiarezza. 
|!  -ato,  pt.,  ag.  Spiegato,  Annunziato  solennemente. 
|  Manifesto.  |  guerra  — .  |  ambo,  numero  — ,  situato. 
|!  -atamente,  Chiaramente,  Espressamente.  ||  -atis- 
simo,  Ben  chiaro,  manifesto,  espresso.  ||  -atissi- 
mamente,  av.  sup  :  -atore,  m.  atrice,  f.  *decla- 
rator  -oris.  Che  dichiara,  spiega.  |i  -atorio,  ag. 
Che  dichiara,  Dichiarativo.  ||  -azione,  f.  *DErLARATio 
-osis.  Azione  del  dichiarare  a  parole,  per  iscritto, 
con  atto  pubblico.  |  di  guerra,  Intimazione.  |  di 
principi'.  |  dei  diritti  dell 'uomo,  votata  dall'Assem- 
blea costituente  in  Francia  nell'agosto  del  1789.  | 
di  amore,  con  la  quale  il  giovine  dichiara  alla  gio- 
vine il  suo  proposito  di  sposarla.  Il  palesare  il 
proprio  amore  alla  persona  comunque  amata.  | 
di  volo,  Spiegazione  e  giustificazione  del  proprio 
voto  prima  della  votazione.  |  Spiegazione  ufficiale.  | 
Deliberazione  giudiziale.  ||  -azioncella,  f.  dm.  Breve 
dichiarazione.  ||  +-ire,  a.  f-isco).  Chiarire,  Spiegare. 
J.H  i  f»  h  ì  r"b  a  TÉ»  nt.  *declTxare.  Dechinare,  De- 
-fUIUIIIM  afe,  ciinare,  Andare  all'ingiù,  Ca- 
lare. Abbassarsi.  |  Piegarsi.  |  Avvilirsi,  Umiliarsi. 
||  +-amento,  m.  China,  Abbassamento.  ||  +-ante,  ps., 
ag.  Che  dechina.  Propenso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Calato, 
Abbassato,  Chino.  ||  +-o,  m.  Dichinamento.  Declino. 
\andare  a  —,  Peggiorare,  Volgere  al  basso.  |  Bassa 
condizione,  Povertà,  Decadenza. 

dichiocciare.  rfl-..Las?iar  ^  covare,  di 

'   chioccia. 

diciannòve,  dicen-,  nm -Quantità COm- 

'  '   posta  di    dieci  più 

nove.  ||  -ennale,  ag.  Che  viene  ogni  19  anni.  ||  -en- 
ne, ag.,  m.  Di  19  anni  di  età.  -esimo,  ag.  nmo. 
Decimonono.  I  secolo  — ,  L'Ottocento.  |  m.  Una  delle 
19  parti  in  cui  si  divida  l'unità,  jj -ino,  m.  Moneta 
pontificia,  di  19  quattrini. 

diciassètt  e,  +dices-,  ^SlXPR 

sette.  I; -enne,  ag..  m.  Di  17  anni  di  età.  ||  -esimo, 
ag.  nmo.  Decimosettimo.  |  secolo  — ,  Il  Seicento.  | 
m.  Diciassettesima  parte. 

4-HÌP  ìhilp>  ag.  Da  dirsi.  Atto  a  dirsi.  ||  +-imen- 
1-Ull",  ,5Jlle>  to,  m.  Diceria,  Dicitura. 


dicitóre,  ™ 


diciferare,  v.  decifrare. 

+dicim  are,  a  ^  Lev"  la  vma'  nsPec- del 

'  granturco.  Spuntare.  Decimare. 
|l  -ato,  pt.,  ag.  Svettato.  ||  -atura,  f.  Effetto  del  dici- 
mare. 

dÌCÌOCCare  a'  ^  Levare  o  Guastare  le 
»  ciòcche.  I  Levare  i  ciòcchi 
o  rampolli  dagli  alberi,  per  diradare  il  fogliame. 
Scassare  terreno  molto  sodo.||-ato,pt.,  ag.  Privato  di 
ciocche  o  ciocchi  |  m.  Terreno  ove  fu  fatta  la  dicioc- 
catura.  |  -atura,  f.  Foglie  dicioccate  |  Il  dicioccare. 
diClÒtt  O  nm-  *vl-  decedotto.  Quantità  compo- 
»  sta  di  dieci  pili  otto.  |  '•tener  l'invito 
del  — ,  Esser  pronto  a  parlare,  a  dire.  |  di  vino 
(tose),  Cocciuto.  |  tirar  — ,  Aver  la  maggiore  for- 
tuna (dal  giuoco  con  tre  dadi  se  ciascuno  presenta 
sei).  || -ènne,  ag.,  m.  Che  ha  l'età  di  diciotto  anni. 
Il  -esimo,  ag.  nmo.  Decimottavo.  |  secolo — ,11  Set- 
tecento. |  m.  Diciottesima  parte. 
+dicisione,  v.  decisione. 

rice,  f.).  Colui  che  dice,  j  Ora- 
;ore,  Parlatore,  Recitatore.  |  in  ri- 
ma, Poeta,  Verseggiatore.  ||  *-orio,  -oio,  m.  Sala 
d'udienza.  |  Diceria.  j|  -ura,  f.  Scelta  e  collocazione 
delle  voci.  Maniera  di  esprimere  ì  concetti.  1  Forma 
con  cui  è  detta  una  cosa,  in  iscritto.  |  Locuzione, 
diclinare,  dicrinare,  v.  declinare. 

dìCÒCerO  m'  *^'-'/.rj~  in  due'  xÉpw;  corno.  ^ 
v»  Uccello  dei  passeràcei,  notevole 
per  il  becco  che  ha  una  sporgen- 
za grande,  alta,  larga  al  disopra, 
e  anteriormente  divisa  in  due 
punte  ottuse;  abita  nelle  foreste 
indiane:  la  femmina  rimane  tutto 
il  tempo  della  cova  nel  nido  che 
il  maschio  ha  murato  di  argilla, 
lasciandovi  un'apertura  per  por- 
tarle da  mangiare  (diclwceros  bi- 
corni sì. 

d  i  cogamì  a, f-  * H°'l ^fk 

43  '  fau-oì  nozze. Jl 

Fecondazione  incrociata  di  piante 
della    stessa    specie    unisessuali    ed 
Ha  per  iscopo  di  migliorare  per  mezzo  dell'incro- 
cio i  fenomeni  della  fecondazione. 
+dicollare,  v.  decollare. 

dÌCÒlofO  m'  *SiX°-  in  due>  "Mxbos  cresta.  Uc- 
»  cello  dei  trampolieri, 'che  ha  il  becco 
corto  con  l'apice  uncinato,  le 
penne  della  fronte  allungate  in 
una  specie  di  ciuffetto,  le  zampe 
lunghe:  abita  il  Brasile  e  si  ciba 
di  rettili.  Seriema  (dichophòlus 
cristatus). 

+dicolDare,  a  C0LP0  (cfr 

xwiwwi^uiv,   accoppare). 
Tagliare  a  pezzi.  |  rfl.  Uccidersi. 

dicòrdo,  •" 

due  corde. 


Dicòcero. 
ermafrodite. 


strumento  antico  a 


Dicòlofo. 


m.   *DICHOREUS 


«x? 


due  corei  o  trochèi'  (— u— u) 


§  Piede  di 


dicorèo, 

-fcriÌCÓr«»n     m-   *decursus.  Discorrimento.  De- 
-TUiwuiou,   corsQ_  |  Cavallone,  Flutto. 
+dÌCOrtare     m'  (dicórto).  *decurtare.  Render 
'   corto,  Scorciare,  Abbreviare 

dÌCOtÌ'èdone  aS-  *ScxotuVu8ùv  -ivo;  di  due 
UIUUII.CUUIIC,   incastri   £  pianta  a  due  coti. 

lèdoni,  di  ogni  fanerogama. 

d ÌCOtomÌ3    *"■  *  ''■'/■^"■^y-'^  mezza luna.  *-=  Fase 
»   o  apparenza  della   luna  quando 
è  bisecata. 

dicòtto,  dicozióne,  v.  decotto,  decozione, 
dicréscere,  v.  decréscere. 
+dlcréto,  v.  decreto. 

dicroismo,  dicromismo,  ™-00*f|: 

yv.iao;  di  due  colori.  Proprietà  per  la  quale  certi 
còrpi,  per  lo  più  cristallini,  presentano  due  o  più 
colori. 

dÌCrOÌt@     '■  DICR0ISM0-    ®   Silicato   a   cristalli 
»   prismatici,  di  colore  azzurrino,  in- 


dlcroSEare 
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daco,  giallastro  o  grigio,  trasparenti  o  traslucidi; 
con  forte  dicroismo.  Cordierite:  si  trova  all'Elba 
e  a  Donoratico. 

-tHipmil  arp  a-  (dicròllo).  Crollare.  I  Scuo- 
+aicrOliare,  ter^    Agitare_  ,  Vibrare.  || -a- 

mento,  m.  Scuotimento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Oppresso. 
Abbassato. 

dicromàtico,  aAg- **xf*»i»s  di  due  colori- ® 

V,IW,WM,WIIVV,      A     due     CO]orl 

dicrotismo.  m-  **Pm"V^  pulsazione.  T&, 
uiwwu^iiiu,  Doppia  battuta  del  polso,  in 
certe  malattie. 

+dìCTOtO     m'   *5ixp&f&v   dicrotum.  £,  Nave  a 
v  v»   due  ordini  di  remi,  a  due  ponti,  a 
due  timoni. 

Hirlacr^al  ìa  f-  *&i8aaya?.ia.  Ammaestramen- 
uiuaaucu  la,  t0.|+Avvértenza.|  Quanto,  nelle 
rappresentazioni  teatrali,  deve  servire  di  spiega- 
zione e  avvertenza  all'attore.  ||  -ica,  f.  (-àlica).  Arte 
dell'ammaestrare.  |  Qg  Genere  di  poesia  che  sem- 
bra proporsi  l'insegnamento  di  una  scienza  o  arte. 
Il -ali co,  ag.  (-àlico).  *8i8aaxalixói  didascalìcus. 
Fatto  per  ammaestrare.  |  poema  — ,  come  le  Opere 
e  i  giorni  di  Esiodo,  le  Georgiche  di  Virgilio,  che 
trae  motivi  di  poesia  da  un'  arte  o  dottrina  o  co- 
stume; originariamente  di  agricoltura:  è  di  forma 
classica,  ornato,  solenne,  dal  Rinascimento  in  qua; 
nel  Medio  Evo  ha  altri  particolari  caratteri,  molto 
differenti,  e  spec.  l'allegorismo. 
dìdàttìc  a  '■  Scienza  dell'insegnamento.  ||  -o, 
,uaulva'  ag.  #StSaxTixós  istruttivo,  m  Ap- 
propriato ad  ammaestrare,  insegnare.  |  metodo,  cri- 
terio —,  ecc.  |  libri  —,  che  servono  di  testo  nelle 
scuole.  |  programma  — ,  presentato  da  un  inse- 
gnante al  principio  dell'anno.  |  direttore  —,  delle 
scuole  elementari.  |  attitudine  — ,  a  insegnare. 

didatti  lo    m'  *St&dcxTuX&s.  ^Mammifero  che  ha 
'  solo  due  dita  ai  piedi  anteriori. 

Parte   inter- 
o  d'un  edi 
ficio. 
riirlìa^fi  a  r  A     nt-;  tose.  Ritornare  allo  stato 

uiuicua,!  die,  liquid0>  di  un  liquid0  ghiac. 

ciato.  Dighiacciare.  Sciogliersi,  Disgelare.  ||  -amen- 
to, m.  Struggimento  del  ghiaccio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sciolto,   Disgelato. 

dìdimo     ag-  *Si5u[Aos  didymus.  J£  Doppio,  Ge- 
'   mello.  |  antere  — . 

didramma    m-  *didrachma  sityaxpov. fjt Mo- 

uiuiuMiiiia,    neta   di  due  dramme' 

♦didùcere,  didurre,  v.  dedurre. 
+die,  v.  di. 

dieci.  +dÌeCe.  nm-*DÈCEM-  Quantità  di  due 
ucwv*i,  -r\Ai\a\*\>,  VQlte  Clnque  |  q)ì_  coman- 
damenti. |  indeterminato,  Molti  o  pochi,  relativa- 
mente. |  m.  pi.  Titolo  di  antiche  magistrature:  i 
dieci  di  Balia  in  Firenze;  il  Consiglio  dei  Dieci  in 
Venezia.  ||  -mila,  nm.  Dieci  volte  mille. 
*diecennòve,  diecinòve,  v.  diciannòve. 

dieci  ITO  m-  Moneta  di  dieci  centesimi.  |  v. 
uiu^miu,   decina. 

+dieci  òtto,  v.  di  ciotto.  ||  +-sètte,  v.  diciassette. 

diedro     ag''  m"  *5sPa  base-  A  Dell'angolo  for- 

'   mato  di  due  piani  che  s'incontrano. 
4-dÌel     Dio  '*'  nelle   frasi   Dici  voglia,  Dielsa, 

i  Diel  sa,  Dio  lo  voglia,  ecc. 
HÌP>lÀftrìf»  n     m-    ®    Corpo    isolante    o    cat- 
uicicum^u,  tjv0  conduttore   dell'elettricità. 
ÌS  -ismo,  m.  Elettricità  dei  corpi  coibenti. 


didéntro     av#    Di    dentro.  |  m.    ] 
uiuviiuv,   na,  di  una  cosa  chiusa, 


HiAtlCÀfaln     m-  *Sti -Hyx=<!>«aos  cervello.   9 

uienieidiu,  Cervell0  Jn'terYmedi0i  di  mezZo. 

dièrSSÌ  ^'  ^""PT^'S  separazione.  SS  Separa- 
T  »  zione  di  due  vocali,  come  due  sil- 
labe (che  non  sieno  un  dittongo),  es.  :  scienza, 
dieresi,  beato.  |  Segno  della  dieresi,  che  consiste 
in  due  puntini  sulla  prima  vocale,  ed  è  notato  in 
poesia,  ma  non  sempre,  in  parole  che  sogliono 
pronunziarsi  con  la  sineresi,  p.  e.  continuo,  Marsia. 

diesire,  m.  *dies  irje  giorno  dell'ira  di  Dio.  Se- 
quenza che  si  canta  nell'uffizio  dei  morti  e  co- 
mincia con  queste  parole  (Dies  ira  dies  illa  Solvct 
s&clum  in  favilla);  composta  da  Tommaso  da  Ce- 


lano, dei  primi   francescani.   |  Giorno  della  Morte 
o  del  Giudizio  o  della  Vendetta,  ecc. 

HpÀc.  ÌC     rilP<5Ì     m-  #Si-f,CTiq.  J   Piccolo  inter- 
im IC5?  15»,   UltJ^I,  vaUo   !  segno  che,  messo  in- 
nanzi   ad  una  nota,   a  sinistra,  la 
fa  alzare  di  mezzo  tono.  || -are,  a.  ff 

Apporre  dei  diesis. 


io  HTÀf  a     f-  *8iaiTa  di^ta.  Re-  ~~: 

1    UlCid,   goladj  viUo    !  laUea>  Diesis. 

Alimentazione  di  latte  di  vacca  o  capra,  o  asina. 
|  Astinenza  di  cibo  a  fine  di  sanità.  |  11  mangiar 
poco  e  cose  leggiere.  |  Astinenza.  |  tenere,  stare 
a  —.  ||  -arco,  m.  *di.«tarcha.  Maestro  di  casa.  || 
-are,  a.  Tenere  a  dieta.  ||  +-ario,  ag.  #di,etarTus. 
Cameriere.  |  v.  dietètica. 

"'dièta  *■"  *DIES  giorno  (1.  medievale  dieta). 
'  Assemblea,  nella  quale  trattano  di 
faccende  pubbliche  uomini  a  ciò  deputati,  e  spec. 
negli  Stati  federativi  ;td.  -^giorno).  |  Adunanza. 
|  Conferenza,  Consulta.  |  +Spazio  di  un  giorno.  | 
+ale,  ag.  Della  dieta:  risoluzione,  voto  — . 
HlPtArà  2  ici  f.  *Std  a£6Épa  Xùcji?  soluzione 
uicician^i,  mediante  etere.  /©  Estrazione 
dei  succhi  vegetali,  trattando  le  parti  delle  piante 
sminuzzate,  con  etere  ordinario. 
H  |AtÀtÌC  a  f-  ^-  Pirte  della  medicina  riguar- 
ui^ivu^a,  dante  la  djetaoalimentazione.il 
-o,  ag.  *SiatT£Tixóc.  Appartenente  a  dieta.  Che  ri- 
guarda la  regola  del  vitto,  ecc.  |  regola,  casa  —. 

+dÌetreffffÌare  nt-  <-^'°)-  Indietreggiare, 
TUicucggioic,  Dare  addietro,  Retrocedere. 

diètro  PrP-'  av-  #DE  RETR0-  Dopo,  Indietro.! 
'  Appresso.  |Secondo,  Conforme.  |  cntr.  di 
Davanti.  |  andare  —,  Seguire  le  orme.  Secondare. 
|  Imitare.  |  Dar  retta,  Prestar  fede.  |  correr  —  a  chi 
fugge,  Beneficare  chi  non  vuol  essere  beneficato. 
|  esser  —  a  fare,  Attendere.  |  gettarsi  —,  Non  cu- 
rarsi. |  lasciarsi  —,  Superare,  Avanzare.  Oltre- 
passare. |  tirarsi  —  ì  fischi,  le  imprecazioni,  Pro- 
vocarli, Meritarseli,  Sfidare.  |  tenere  a  — ,  Frenare, 
Impedire  che  si  sviluppi,  progredisca  e  sim.  Ritar- 
dare. |  star  —  a  uno,  Seguirlo  importunamente.  | 
star  —  alle  chiacchiere,  alla  moda,  Starci  attaccato. 
|  portarsi  —,  appresso,  con  sé,  bagagli  e  sim.  |  re- 
stare — ,  Non  avanzare.  Non  venire  a  maturazione. 
|  le  quinte,  Di  nascosto.  |  istanza,  proposta,  In  se- 
guito a  istanza,  ecc.  |  di  — ,  m.  Parte  posteriore. 
||  -bottéga,  f.  Retrobottega.  ||  -càmera,  f.  Camera 
che  sta  dietro  un'altra  più  grande,  per  vari'  usi. 
||  -guardia,  f.  Retroguardia. 

d  if aiangarchìa,  ^T^ltX?^. 

difalc  are;  -o,  v.  defalcare;   diffalco. 

difènd  ere  a*'  nt'  {diffido,  difési,  diféso). 

'  *defendere  tener  lontano;  soste- 
nere. Salvare  e  guardare,  dai  pericoli  o  dalle  in- 
giurie, con  le  armi,  con  le  parole,  con  le  opere.  | 
Proteggere,  Mantenere,  Preservare.  |  Riparar  dalle 
offese  degli  uomini,  dagli  assalti,  dalle  intemperie, 
dagli  animali.  |  £tj  Ribattere  con  parole  e  ragioni,  le 
accuse  o  le  imputazioni.  |  Sostenere,  diritti,  causa, 
lite.  |  Scusare,  Scagionare.  |  +Impedire,  Proibire, 
Vietare.  |  Conservare,  Tenere  nel  suo  essere.  |  $x« 
Guarnire,  Fortificare.  |  Star  di  presidio,  di  guarni- 
gione. |  rfl.  Mantenersi,  Sostenersi.  |  Resistere.  Reg- 
gersi. ||  -ente,  ps.  Che  difende.  |  linea  —,  §x$  Spa- 
zio sul  quale  si  dispongono  e  si  esercitano  le  di- 
fese cosi  dell'artiglieria  come  della  moschetteria 
contro  il  nemico.  ||  +-evole,  ag.  Che  può  esser  difeso. 
||  -ibiìe,  ag.  Atto  a  difendersi,  o  a  difendere.  Che 
può  difendersi.  || -ibilissimo,  sup.  y-ibilità,  f.  Pos- 
sibilità a  esser  difeso.  ||  -imento,  m.  Difesa.  ||  -itivo, 
ag.  Atto  a  difendere.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  di- 
fende. 

j.rlifÀnc  a  x.7a  f.  *defensa.  Difesa.  ||  -are, 
+OiTenSa,  +  Za,   a  #DEFENSARE.  Difendere. 

||  +-amento,  m.  Difesa.  ||  -ibile,  ag.   Difendibile.  | 

''-imento,   m.    Difesa.  ||  +-ione,   f.  #defens!o  -onis. 

Defensione,  Difesa,  Protezione.  Riparo,  Schermo. 

fi  ìf  ASIC  il/a  f-  Difesa.  |  Guerra  di  difesa.  |  stare 
ungilo  iva,  snlla  _5  Parare    Lo  stare  in  sune 

difese  nell'urto  del  nemico,  senza  assalire.  ||  -iva- 
mente,  Con  la  sola  difesa,  rimanendo  entro  i  pro- 
pri' confini.  ||  -ivo,  ag.  Atto  a  difendere,  Che  difende. 


diferire 
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diffìcile 


|  armi  — .  I  alleanza  — ,  contro  un  eventuale  at- 
tacco. |  m.  Mezzo,  Opera  di  difesa.  ||  -ore,  m.  (-ora, 
f.).  #defensor  -okis.  Che  difende.  |  pi.  Tutti  i  sol- 
dati posti  alla  difesa  d'un  luogo,  d'una  piazza.  | 
della  patria;  delle  ragioni;  dei  deboli.  |  £tj  Patrono 
dell'  imputato  nei  giudizi'  penali  e  nei  civili.  Av- 
vocato della  difesa. 
+diferire,  v.  deferire. 

difésg»  f.  *defensa.  Azione  di  chi  si  difende. 
c  »  |  Riparo  che  si  fa  alle  ingiurie,  ai  pe- 
ricoli, ai  danni,  agl'incomodi  propri' o  d'altrui.  | 
Cura  che  si  pone  per  salvare  persona  o  cosa.  |  X 
Tutto  ciò  che  serve  a  riparare  dall'attrito,  dal- 
l'urto, dalla  corrosione  le  macchine,  i  canapi,  i 
palischermi,  i  bordi,  le  gomene.  |  Spuntone  col 
quale  i  rematori  si  guardano  dall' investire  o  es- 
sere investiti  di  mezzo  a  scogli,  banchine,  na- 
vigli, ecc.  |  Resistenza  che  un  bastimento  fa  per 
non  essere  preso  dal  nemico.  |  $x$  Baluardo,  trincea 
e  ogni  opera  che  serve  a  difendere.  Parti  di  forti- 
ficazioni che  più  coprono  i  combattenti  e  la  piazza. 
|  Difensiva.  |  stare  a  — ,  sulla  difensiva  senza  assal- 
tare. |  balistica,  Direzione  ed  effetto  del  tiro,  appli- 
cato alle  regole  della  fortificazione.  \  piombante,  con 
tiri  da  alto  in  basso.  |  radente,  che  scorre  infilata,  e 
lambisce  tutta  la  linea  di  fortificazioni  senza  toc- 
carle, e  spazza  chiunque  si  accosti  al  piano  del 
recinto.  |  ficcante,  con  tiri  più  o  meno  obliqui.  | 
di  fianco,  di  fronte,  diretta,  obliqua.  |  linea  — ,  di- 
fendente. |  sotto  la  — ,  Sotto  la  protezione  del  fuoco 
di  un  forte  o  posizione  dominante,  j  arma  di  — , 
difensiva.  |  levare,  pigliare 'le  — ,  Togliere  al  nemico 
le  opere  e  i  mezzi  di  difendersi.  |  £t^  Complesso 
delle  ragioni  e  documenti  contro  l'attore  nei  giu- 
dizi' civili  o  contro  le  accuse  nei  penali.  |  Arringa 
in  difesa.  |  Avvocato  difens  re.  |  pigliar  le  — ,  Cer- 
care di  giustificare,  Liberar  dalle  accuse,  Scusare. 
|  <$>  difese  dell' eie J  ante,  Zanne  sporgenti.  || -o,  pt., 
ag.  *defensus.  Riparato,  Custodito. 

difett  3Te  nt"  •^ver  difetto,  Mancare.  |  Scar- 
»  seggiare.  |  di  vettovaglie,  di  muni- 
zioni; di  buona  volontà,  d'ingegno.  |  Esser  difet- 
toso, di  lavoro,  opera.  |  +a.  Tacciare  per  difettoso. 
j| -ante,  ps.,  ag.  Manchevole.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Messo 
in  difetto,  Trovato  difettoso.  ||  -ivo,  ag.  #defect!vus. 
Manchevole.  |  Imperfetto.  |  Che  ha  qualche  difetto. 
|  £@  verbi  —,  quelli  che  sono  mancanti  delle  voci 
di  qualche  tempo  o  modo.  ||  -ivamente,  In  modo 
difettoso. 

difétt  O  m"  *DEFECTL,s  (deficere  mancare).  Man- 
"  '  camento.  |  Colpa,  Peccato.  Errore.  | 
attribuire  a  — .  |  pvb.  Chi  è  in  —,  è  in  sospetto. 
|  Mancanza,  Scarsezza,  Penuria,  Privazione.  |  d'ac- 
qua, di  verdura,  di  legna.  |  di  mezzi.  \  adempiere 
il  — ,  Supplire  alla  mancanza.  |  sostenere  difetti, 
Soffrir  privazioni.  |  Vizio.  |  Insufficienza  morale, 
spirituale.  |  d'ingegno,  di  memoria.  \  Malattia,  In- 
disposizione, Imperfezione  fisica.  |  Q3  Differenza 
tra  due  quantità.  ||  -oso,  ag.  Che  ha  difetto.  Imper- 
fetto. |  Cagionevole,  j  di  gola,  di  petto.  \  cavallo  — . 
||  -osamente,  Con  difetto.  ||  -osìssimo,  sup.  ||  -uc- 
cio, m.  dm.  Piccolo  difetto.  ||  -uolo,  -òlo,  m.  Leg- 
giero difetto  fisico  o  morale.  ||  ''-uosità,  L'esser  di- 
fettoso. ||  +-uoso,  ag.  Difettoso.  |  Mal  disposto  delle 
membra.  |  Cagionevole.  |  Affetto  di  malore.  ||  -uzzo, 
m.  dm.  Difettuolo,  Leggiero  difetto,  da  poco. 
diffalcare,  v.  defalcare. 

diffSiCO     m->dv.  diffalcare.  Scemamente  Sot- 
'   trazione  da  una  quantità   maggiore. 
Defalco,  Difalco. 

+dÌffaldarP     Hifal-     a-  Sfaldare,  Dividere 

-t-u ii idi ucu e,  uirai  ,  in  falde. ',  r{1   Di. 

struggersi  a  falda  a  falda.  Languire. 
+dÌffailare,   "*■    Fallare*  Mancare, 
chevole. 


ps.,  ag.    Che  vien 


ante, 

meno.    Man- 


+d  Ìffa.!t  a     *"■  *DIS  +  FALLBRE  (con  un  vi.  fallita). 

'  Mancanza.  |  Mancamento  di  pro- 
messa. |  Errore,  Delitto,  Colpa,  Fallo.  ||  +-are,  nt. 
Mancare,  Scemare. 

Hiffam  am     a-    *defamare.    Privare   di  buo- 
u  inculi  aie,   na    fama    Detrarre    alla    buona 

fama.  Macchiar  la  fama  con  maldicenza.  Spargere 


cattiva  fama.  |  Infamare.  |  +Propalare,  Divulgare.  (| 
+-amento,  m.  Il  diffamare.  ||  -ante,  ps.  Che  diffama. 
I  -antissimo,  sup.  Molto  maldicente,  Calunnioso.  || 
-ativo,  ag.  Infamatorio,  ||  -ato,  pt.,  ag.  Infamato,  Pri- 
vato della  buona  fama.  |  +Divulgato.  ||  -atissimo, 
sup.  I  -atore,  m.  -trice,  f.  Che  diffama.  ||  -atorio,  ag. 
Che  serve  a  diffamare.  |  Di  scrittura  o  sim.  fatta  per 
togliere  la  fama,  in  vituperio  altrui.  ||  -azione,  f. 
#l>iffamatio  -onis.  Il  diffamare,  Biasimo.  |  r%  Reato 
di  chi  comunicando  con  più  persone  riunite  od 
anche  separate,  con  la  parola,  gli  scritti  o  la 
stampa,  attribuisce  ad  alcuno  un  fatto  determinato, 
e  tale  da  esporlo  al  pubblico  disprezzo,  o  con 
esso,   comunque,  lede  l'onore.  |  querela  per  —. 

+fiiffamia  f-  *vl-  diffamTa.  Mala  fama,  In- 
tu  li  lai  ina,  famia 

diffarreazióne,  t*»*******-**  *na.fa, 

'  o  Atto  con  cui  si  scio- 
glievano i  matrimoni'  contratti  per  confarreazione. 
riiffprPnt  f»  ag.  *diffèrens -tis  (differire). 
u,MCIC"lc'  Vario.  Dissimile.  Diverso.  Che 
non  ha  la  medesima  qualità  o  forma  rispetto  a 
un'altra  cosa.  |  pareri  —,  discordi.  ||  -emente,  Va- 
riamente, In  modo  differente.  ||  -issimo,  sup. 
HÌffpTPn7a  -t-ia  *•  Differenti  a.  Diver- 
Q  ITTerenZrt,  +  la,  sità,  Varietà  rispettosi 
altra  persona  o  cosa.  |  Qg  specifica,  che  contraddi- 
stingue una  specie  da  un'altra,  determina,  precisa 
la  specie.  |  Lite,  Dissensione,  Dissapore,  Contro- 
versia, Discordia.  |  appianare  le  —.  \  ES  Quan- 
tità di  che  differiscono  due  grandezze.  Quel  che 
rimane  sottraendo  la  quantità  minore  dalla  mag- 
giore. |  5$£  Rialzo  o  ribasso  di  rendita,  valori.  |  JS, 
dHmmersione,  Quantità  per  la  quale  la  parte  po- 
steriore è  più  immersa  dell'anteriore.  |  di  pesca- 
gione, del  bastimento  quando  è  carico  e  quando 
scarico.  ||  -ialè,  ag.  Di  differenza.  |  £?  quantità  —, 
infinitamente  piccola.  |  Differenza  infinitesima  tra 
due  valori  di  una  quantità  variabile.  |  Calcolo  —  , 
Calcolo  di  tali  quantità;  v.  calcolo.  |  tariffa  —, 
$£  differente  dalla  normale,  nelle  dogane,  nel  tra- 
sporto di  merci,  viaggiatori.  |  ^  Tariffa  che  col 
crescere  della  distanza  cresce  in  ragione  sempre 
minore.  ||  -iàmetro,  m.  X.  Scala  metrica  dipinta  o 
scolpita  sul  tagliamare,  ove  si  legge  la  maggiore  o- 
minore  immersione  di  una  nave  secondo  che  è  più 
o  meno  carica  o  appoppata.  ||  -iare,  a.  (differenzio). 
Far  differenza,  Render  differente.  |  Far  distinguere. 
|  EsS  Cercare  il  differenziale  di  una  espressione  con- 
tenente quantità  variabili.  |  rfl.  Essere  differente. 
Rendersi  differente.  ||  -iato,  pt.,  ag.  Fatto  differente. 
Differente.  ||  -iatamente,  In  modo  fatto  differente. 
||  -iazione,  f.  e?  Operazione  del  differenziare.  |  11 
differenziarsi. ||-uccia,  -l'uccia,  f.  Piccola  differenza. 
rjìffpr  ITP  nt-  (differisco).  #differre  spargere 
vinili  ii  e,  qua  e  là  Essere  differente,  vario, 
diverso.  Allontanarsi  rispetto  a  qualità,  specie,. 
misura,  forma  e  sim.,  da  altro.  |  nel  colore,  nella 
grandezza,  nella  statura,  nel  peso;  nel  vestire,  nelle 
maniere,  nelle  opinioni.  |  a.  Prolungar  l'operare, 
Indugiare  a  fare.  Rimettere  ad  altro  tempo,  Ri- 
mandare. |  la  partenza,  il  pagamento,  l'esecuzione 
di  un  proposito.  ||  -ente,  v.  differente.  1 -ibile, 
ag.  Da  poter  differirsi.  ||  -imento,  m.  Il  differire. 
Dilazione.  |  £%  Il  rinviare  da  un'udienza  ad 
un'altra  la  discussione  di  una  causa.  ||  -ito,  pt., 
ag.  Rimandato,  Rinviato  ad  altro  tempo.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  rimette  ad  altro  tempo. 

+differm  are,  ìjwfc?0*;  £„!&?££?• $ 

»  ^-amento,  m.  confutazione. 

dÌfflCÌ I  e  ag'  *D1FFIC'LIS-  Che  non  si  può  fare 
»  senza  fatica.  Malagevole.  Faticoso. 
|  passo  — ,  a  superarsi;  a  spiegarsi,  di  scrittura. 
Arduo.  |  problema  — ,  a  risolvere.  |  carattere  — ,  di 
persona  con  cui  non  sia  piacevole  trattare;  bisbe- 
tico, permaloso,  di  piccola  levatura;  tristo.  |  uomo 
— ,  scontroso,  diffidente  e  sim.  |  gusto  — ,  che  non 
si  contenta.  |  tempi  —  .  di  guerre,  malattie,  carestia. 
||  -etto,  ag.  Piuttosto  difficile.  ||  -ino,  ag.  dm.  Che 
presenta  qualche  difficoltà.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issi- 
mamente,  av.  sup.  Molto  diffìcilmente.  |  Mimo, 
ag.  sup.  (difficili imo).  *difficillimus.  Difficilissimo. 
Il-mente,  +-emente,  Con  difficoltà.  ||  -uccio  ag.  Non 
troppo  facile. 
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di  gami  a 


difficoltà,  +-ultà,  -ate,  -ade,  t. 

*difficultas  -atis.  Qualità  di  difficile.  Malagevo- 
lezza, Impedimento  del  fare  alcuna  cosa  [di  dire, 
a  dire).  |  Ostacolo.  |  lottare  contro  le  — ,•  vincere  le 
— .  |  Incomodo.  |  di  pronunzia;  di  piegare  il  brac- 
cio. |  Difetto.  |  Disagio.  |  Penuria,  Scarsezza.  Po- 
vertà, Angustie.  |  di  viveri,  di  mezzi.  |  Obbiezione, 
Dubbio.  ||  -are,  a.  Render  difficile.  Porre  impedi- 
mento. ||  -aio,  pt.  "Impedito,  Reso  difficile.  ||  -oso,  ag. 
Difficile.  Pieno  di  difficoltà.  |  impresa,  tema,  com- 
pito —.  \  +di  petto,  di  corpo,  di  gola,  Cagionevole, 
Alquanto  difettoso.  ||  -osissimo,  sup.  Pienissimo 
di  difficoltà.  Difficilissimo. 

diffida  '■«  ^v'  DIFF1DARE-  £*&  Avviso  di  diffi- 
u   '  '   dare.  Atto  o  documento  con  cui  si  dif- 

fida. |  +Sfida. 

HiffiHarA  nt.  #diffidère.  Non  aver  fiducia, 
UMlmalci  Non  fidarsi.  |  a.  Togliere  la  sicurtà 
e  la  speranza.  |  +Sfidare.  |  £t£  Avvisare  alcuno  che 
si  guardi  dal  fare  o  commettere  un  atto  affinché 
non  possa  sfuggire  al  castigo  con  lo  scusarsi  di 
averlo  ignorato.  |  Intimare.  |  i  creditori  a  presen- 
tarsi. |!  -amento,  m.  Il  diffidare.  Diffidenza.  ||+-anza, 
f.  Diffidenza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfiduciato.  |  Che  ha 
avuto  l'intimazione,  la  diffida.  |  dai  medici,  Dispe- 
rato della  salute,  Spedito. 

rliffir!  hrxieì.  ag.  *diffTdf.ns  -tis  (diffldere  non 
UMIIU  CltlC,  fidare).  Che  non  Si  fida.  Facile  a 
diffidare.  |  Che  dispera.  |  +Avuto  in  diffidenza.  || 
-entissimo,  sup.  ||  -entemente,  Senza  fidarsi.  || 
-enza,  +-enzia,  f.  *diffidentTa.  Atto  di  diffidare. 
Sconfidenza,  Il  non  fidarsi.  |  procedere  con  —. 
Hìffii  afP  a  5*2  Coprire  con  ripari  il  terreno 
un  ili  sue,  sottoposto  ad  uno  o  più  punti  della 
circostante  campagna.  Impedire  l' infilata  del  ne- 
mico. ||  -amento,  m.  Arte  del  diffilare.  Parte  della 
scienza  della  fortificazione  che  ha  per  iscopo  di 
fissare  le  direzioni  e  le  altezze  delle  masse  co- 
prenti, in  modo  che  il  terrapieno  di  un'opera, 
piantata  sopra  una  data  posizione,  sia  sottratto 
alla  vista  e  ai  colpi  del  nemico,  il  quale  potrebbe 
dominarla  dalle  alture  circonvicine:  cosi  il  suo 
tiro  d'infilata  viene  attraversato. 
+d  if fì n^STG  nt-  (~»°>- *defingere  formare. Dis- 
TU  siili  ig«ci  e,  simulare.  Mostrare  di  non  sapere. 
4-rìÌffÌFl  ITE*  a. #diffinire. Definire.  |  Stabilire 
-rulli  »  con  sentenza o  decreto.  |  Limitare. 

Terminare.  |  Risolvere.  ||+-imento,  m.  Risoluzione. 
Il  -itivo,  ag.  Che  definisce.  Definitivo.  || -ivamente, 
Definitivamente. H+-ito,  pt.,  ag.  Terminato,  Risoluto. 
||  -itamente,  In  modo  definito.  ||  -itore,  m.  ^  Defi- 
nitore. |  Che  diffinisce.  ||  -itrice,  f.  Che  definisce. 
||  -itorato,  m.  ;«£  Uffizio  del  diffinitore.  ||  +-itorio, 
ag.  Che  è  fatto  per  definire,  sentenziando.  ||  -izione, 
f.  *diffinitio  -onis.  Sentenza,  Decreto  che  definisce. 
diffillènte  aS-  *difflGeììs-tis  (difflucre  scor- 
uiiiiu&iii^,  rere  sparsamente).  ^  Di  tessuto 
che  passa  ad  uno  stato  di  mollezza,  come  accade 
nel  rammollimento  cerebrale. 

diffóndere,  *•  diffondo   diffusi,  diffuso). 

»  *diffundere.  Spargere  qua  e  la. 
|  le  grazie;  una  malattia.  |  Spargere  abbondante- 
mente, largamente.  |  luce,  tenebre,  nebbia.  \  Divul- 
gare, Propalare,  scritti,  notizie,  dottrine,  voci.  | 
rfl.  Dilatarsi.  Spandersi.  |  Divenire  asperso,  ba- 
gnato; Cospergersi,  di  sudore.  |  Parlar  molto  a 
lungo,  Scrivere  a  lungo.  ||  -imento,  m.  Il  diffon- 
dere, Diffusione.  ||  -itore,  m.  -trice,  f.  Che  diffonde. 
|  di  false  notizie,  di  scritti,  di  dottrine. 
Hiffnrm  arp  a  (diffórmo).  #defor.mare.  Sfor- 
Uinui  ili  «aie,  mare  Ridurre  in  cattiva  forma. 
Deformare.  |  nt.  Farsi  differente.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ridotto  a  difformità.  ||  -atamente,  In  modo  difforme. 
Hìffórm  «=*  ag.  Differente.  Disforme.  Non  con- 
uinuiiiie,  forme.  |  copia  —  dall'originale.  \ 
Deforme.  ||  -ita,  f.  Diversità.  Deformità.  Disformità. 
rìiffrànP'Prf»  nt  (diffrango,  diffransi,  dif- 
UIIII  cu  1501  e,  fyantol  #D1S  + frangere  fran- 
gere in  diverse  parti.  £J  Inflettersi,  Piegarsi  dei 
raggi  luminosi  dietro  agli  ostacoli. 
diffrazióni?  f-  ^'"'Ractus  (P*-  diffrangere), 
uiiiim-iwii^i  rotto  e  sparso.  ^  Fenomeno 
ottico,  di  frange  iridescenti,  che  ha  luo  ;o  quando 
un  fascio  di  luce  passa  attraverso  ad  una   sottile 


fenditura  0  incontra  un  corpo  opaco  sottile  in  un 

campo  trasparente. 

■4-dÌffrènO  ^'n^'   av'    Senza    freno>    A    briglia 

HifflICÌhil  ^  aS-  Che  può  diffondersi  facil- 
UlllU^iuii  e,  mente  |  ^  Di  rimedio  eccitan- 
te, come  l'etere.  |  /%  Di  fluido  facile  a  diffondersi. 
Il  -issimo,  sup.  Il -ita,  f.  Attitudine  a  diffondersi. 
rliffl  icinn  e»  f.  *diffusio  -onis.  Azione  del  dif- 
UlMU^iyiic,  fondersi.  |  di  luce,  raggi,  calore; 
sudore.  |  Lo  spargersi,  divulgarsi.  |  di  notizie;  di 
un  giornale,  di  un  libro.  |  +Dissipazione.  |  /D  Fe- 
nomeno per  cui  due  liquidi  miscibili  o  due  gas 
posti  insieme  si  compenetrano  a  vicenda  fino  a 
formare  un  tutto  omogeneo.  ||  -òmetro,  m.  $£  Stru- 
mento per  misurare  la  forza  diffusiva  dei  fluidi  e 
delle  sostanze  che  tendono  ad  espandersi  entro 
certi  liquidi. 

diffusivo  ag'  <-he  diffonde.  Che  è  atto  a  dif- 
T  '  fondere,  o  ha  potere  di  diffondersi. 
Hiff  Il  «5  f»  Pl>  ag.  *diffDsus  (diffondere).  Spar- 
UMiuYu'  so.  Soffuso.  |  Esteso.  Prolisso.  |  stile, 
parlare  — .  |  luce  —,  i  cui  raggi  sono  riflessi  confu- 
samente e  non  danno  ombre  nette.  |  Jjj.  pianta  —, 
che  spande  i  rami  in  disordine;  pannocchia — ,  coi 
fiori  alquanto  allontanati;  fusto  — ,  i  cui  rami  si 
stendono  e  si  ravvoltano  a  gruppi.  |  +av.  Ampia- 
mente, Copiosamente.  ||  -amente,  Largamente,  Am- 
piamente.! trattare,  parlare  — .  ||  -issimo,  sup. 
edificare,  v.  edificare. 

+d ìfiCÌ  O  m'  #;EDIFIC'UM-  Edificio.  |  Macchina 
'  militare.  Opera  di  fortificazione.  | 
Ingegno,  Ordigno.  |  Maleficio,  Fattucchieria.  ||+-oso, 
ag.  Fabbricato  con  ingegno  e  arte. 
difil  are  nt'  ^  Muovere  con  velocità  verso 
»  alcuno  dirittamente,  per  la  via  più 
breve,  a  filo.  |  *fr.  défiler.  Marciare  schierato,  in 
diritta  linea,  di  drappelli,  bastimenti,  compagnie, 
plotoni  che  precedono  in  fila  gli  uni  dietro  agli 
altri.  Il  -ata,  f.  Passaggio  rapido  di  soldati  o  ma- 
rinai in  colonna  di  piccola  fronte,  innanzi  a  per- 
sonaggi autorevoli  in  filamento.  Sfilamento.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Dritto,  Presto,  Rapidamente.  |  marciare, 
venire,  andar  — ,  con  prestezza,  senza  fermarsi 
né  deviare.  ||  -atamente,  Difilato.  Con  prestezza. 
Dirittamente,  senza  volgersi  a  destra  o  a  sinistra. 
+difinare,  v.  finire. 
+difinizióne,  v.  definizióne. 

4-dÌfnrann  aS-  *v!-  DEF0Ris  difuori.  Che  sta 
Tuuyia.iu,  di  fuori)  Esteriore   |  x  vent0  _} 

che  viene  dal  largo  mare. 

diformare,  v.  difformare. 

diformità,  v.  deformità. 

4-dìfnrni  irf»     a-  (difornisco).  Fornire,  Dare  al- 

TUlnj C>   trui  quantità  di  c.c.s.  ||  -ito,  pt., 

ag.  Munito.  Provveduto. 

difraudare,  +difrodare  v.  defraudare. 

Hifr«arìflrp  a-  *defrenare.  Togliere  il  frèno. 
uni  Ci  idi  e,  1  sciogliere,  Dislegare.  Disfare. 
+dìfr!£r©  m-  *S<.^>[j'jftìi  due  volte  arrostito.  ^ 
o  '  Materia  deposta  dal  rame  nel  fon- 
dersi, che  rimane  attaccata  al  fondo  della  fornace. 
Scoria,  Ossido  di  rame. 

H  iff  PrìrO  aS-  (P1-  -*>  *•  -ca->  ~che)-  *SubQèpa  mem- 
u ilici  i\*\j,  bfana  ^  Che  appartiene  a  difte- 
rite. |  afta  —. 

riiffprifp  f-  *8i<p6epì'ns  che  porta  una  mem- 
uiiici  ne,  brana  ^  Maie  di  gola:  infiamma- 
zione contagiosa  della  membrana  mucosa  della  gola, 
che  colpisce  spec.  i  bambini,  e  per  la  quale  furono 
suggeriti  vari'  metodi  di  cura,  efficacissimo  il  siero 
trovato  da  Behring  e  perfezionato  da  altri. 
+diftòngo,  v.  dittongo. 
difuori,  v.  fuori. 

di^a  f'  *fr-  DIGUE>  °1-  DIJK-  Argine  robusto,  che 
5  »  serve  a  trattenere  le  acque  del  mare  od 
anche  a  formare  sbarramenti  nel  fiumi.  ]  rompere  le 
dighe,  le  barriere,  Non  stare  più  nei  limiti  imposti. 
di^aiTI  ìa  ^  *^XaVJ°i  sposato  due  volte.  Stato 
'S6*1  ,ev  di  chi  si  marita  due  volte,  0  ha  due 
mogli.  Bigamia.  Il -0,  ag.,  m.  (dìgatno).  Bigamo. 
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digradare 


digamma, 


IStfapLpz.  02  Lettera  dell'alfa- 
beto grecò  arcaico,  la  quale  aveva 
la  forma  della  nostra  lettera  F,  e  si  pronunziava 
come  un  v  molto  debole:  rimaneva  nel  dialetto 
eolico,  e  se  ne  trovano  le  tracce  nella  lingua  dei 
poemi  omerici. 

digenerare,  v.  degenerare. 
digerire     a"   digerisco).  #digèrère.  Smaltire, 

5  '  ,,c>  Convertire  in  sostanza  vitale  ciò 
-che  si  mangia  e  beve  Fare  la  digestione.  |  la  cotta, 
la  sbornia,  Smaltirla.  |  la  bile,  Assopirla,  Scac- 
ciarla. |  Tollerare,  Sopportare,  Far  passare.  |  non 
poter  —  tuia  cosa.  |  una  persona,  Sopportarla.  |  -jjB^ 
Concuocere.  |  OS  Disporre,  Ordinare.  |  Assimilarsi 
materia  o  concetto.  [  Esaminare,  Disaminare,  Discu- 
tere. ||  -ente,  ps.  Che  digerisce.  |  apparato — ,  <f  In- 
sieme degli  organi  che  concorrono  al  compimento 
della  digestione,  in  modo  diretto,  o  fornendo  ma- 
teriali per  l'elaborazione  degli  alimenti.  |  -ibile, 
ag.  Da  poter  digerirsi.  Che  si  digerisce  facilmente. 
|  Credibile,  Tollerabile,  schr.  ||  -ibilità,  f.  L'essere 

digeribile.  j|  -imento,  m.  Digestione.  |i  -ito,  pt.,   ag. 

|  Disposto,   Ordinato.    |    Maturato,   Trapassato.    || 

+-ltore,  m.  Che  digerisce. 

+digèsta,  v.  digesto. 

Hio'Cicfinnp  f.  *digest!o  -onis.  Elaborazione 
uigeaiiuiie,  che  s-   fa  nello  stomaco  e  nel. 

l'intestino  degli  alimenti,  i  quali  si  assimilano 
•convertendosi  in  nutrimento  vitale.  |  buona,  cat- 
tiva, facile,  difficile  — .  |  guastarsi  la  —  ,  Prendersi 
bile.  |  /^artificiale,  con  processi  chimici.  |  Infusio- 
ne a  caldo,  di  una  sostanza  in  un  liquido.  |  Q  Ma- 
turazione dei  frutti  per  Fazione  del  sole.  |  ,*■"  Ma- 
turazione di  materia  marciosa. 
riicp^t  ire  a  *digestus.  Digerire.  ||  -ibile,  ag. 
U15C0111C,  #digestibii.is.  Atto  a  digerirsi.  j| 
-ivo;  ag.  Che  serve  alla  digestione  o  1'  aiuta.  |  li- 
quore — .  |i  -izione,  f.  Digestione. 
Hi&pcfn  pt.,  ag.  *digestus  (digerire).  +Dige- 
uigcoiu,  rito.  |  'Di  chi  ha  fatto  buona  dige- 
stione. |  +Ben  considerato,  Assimilato.  |  m.  #dige- 
stus.  3+»  Distribuzione.  Raccolta  ordinata  delle 
leggi,  e  delle  decisioni  dei  più  autorevoli  giure- 
consulti romani,  compilata  per  comando  dell'impe- 
ratore Giustiniano.  Pandette.  |  Il  diritto. 
Hicrgc+órG     m    *®>   ft  Sorta  di  caldaia.    Reci- 

6  »  piente  metallico,  di  una  partico- 
lare costruzione  ed  ermeticamente  chiuso,  che 
serve  a  cuocere  le  sostanze  medicinali  o  alimen- 
tari ad  una  temperatura  superiore  a  quella  del- 
l'acqua bollente,  per  risparmio  di  tempo  e  di  com- 
bustibile. Pentola  di  Papin. 

dì<yV\\ar>r*\  oro    nt.rfl. Didiacciare. Disgelare. 
igni  acci  are, ,  _at0  pt  Sciolto>  Dis|elat0 

digiambo     m'   *SiiaP&°S-  diiambus.    %  Piede 
o  »   di  due  giambi  nella  metrica  clas- 

sica (u-u-). 

HÌ0"ÌOD"arP»  a-  *dhìjgare.  Sciogliere  dal  gió- 
Ulblu5  al  c»  go  i  buoi.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Liberato 
dal  giogo. 

digitai  e     a?'  *DIGIT*LIS-   Che  appartiene  alle 
»  '   dita. |  <J  arterie,  vene—,  che  scorrono 

lungo  i  lati  delle  dita.  |  f.  Ji.  Pianta  or- 
namentale, e  anche  medicinale,  delle 
scrofolarie:  le  foglie  sono  lanciolate,  i 
fiori  a  grappoli  hanno  la  forma  di  un 
ditale  o  di  campana,  di  color  porporino, 
punteggiata  di  bianco  nell'interno  della 
corolla  (digitalis  purpurea).  ,|  -ina,  f.  /f) 
Sostanza  che  si  estrae  dalla  digitale,  ed 
è  un  veleno  potentissimo:  si  usa  per 
il  male  del  cuore. 
-i.H  i  cit  s  rp     a>  r\X.  {digito). *d\gìivs 

-rusgnare,  dito  .  u^aredelledita 

nel  sonare  uno  strumento.  |l  -ato,  pt., 
ag.  *digitati's.  %  Delle  foglie  compo- 
ste conformate  come  dita,  nella  fragola, 
nel  lupino,  ecc.  |  <$>  dei  quadrupedi  che  hanno  i 
piedi  compartiti  in  più  dita.  ||  -atura,  f.  Digita- 
zione. Il  -azione,  f.  *  Portamento  della  mano  sulla 
tastiera.  Maniera  di  applicare  le  dita,  e  Segni  gra- 
fici che  la  indicano.  |  ^  Divisione  in  forma  di  dita. 
digitarla  f-  *- Genere  di  piante  della  famiglia 
&  »  delle    graminacee,    caratteristiche 


Digitale. 


per  avere  parecchie  spighe  lunghe  e  sottili  all'e- 
stremità del  fusto. 

digitì&Tadi     p1'  m'  ^  Que"i  cne  camminando 
&       &  »   appoggiano  a  terra  le  dita,  p.  e. 

gatti,  cani,  uccelli,  ecc. 

digito  m"  *D1G'TUS  dit0-  Sedicesima  parte,  del 
&  '  piede  o  del  palmo.  |  *■■  Dodicesima  parte 
del  diametro  apparente  del  Sole  e  della  Luna:  serve 
come  unità  di  misura  a  valutare  la  grandezza  delle 
eclissi  solari  e  lunari.  |  ■•Dito.  |  numero  — ,  OS  dal- 
l'uno al  nove. 

+digiudicare  a-  (dié^dico).  *deiudTcare. 

B  '   Giudicare   con  certezza. 

digiun  are     ut.  *ieiDnare.  Astenersi  dal  man- 
&  »   giare,  o  da  certi  cibi  soltanto,  sia 

per  proposito  o  per  necessità.  |  Fare  il  digiuno, 
Osservare  il  digiuno.  |  ^5  il  venerdì,  i  giorni  della 
Passione,  le  vigilie,  nel  venerdì',  ecc.  |  Astenersi, 
Privarsi,  anche  da  altro.  || -ante,  ps.  Che  digiuna. 
Che  si  astiene.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  vigilia,  quaresima 
—,  passata  con  digiuni.  |]  -atoio,  ag.  Di  giorno  nel 
quale  è  prescritto  il  digiuno.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  digiuna.  |  Chi  fa  lunghi  digiuni. 

digiune,  m.  *fr.  déjeuner.  Colazione,  con  la  for- 
chetta. 

di^iÙ  riffe  re  a  (d'g>H»g°>  digiunsi,  digiunto). 
ui^iungcic,  «deiungèpe.  Disgiungere.  Sepa- 
rare. Staccare.  Dividere  (da). 
dì CÌ Ufi  O  m'  *fp1-  d*é'""e>  digiiinora,  f.).  *ieiu- 
3  un  v,  nì[um.  Astinenza  da  cibi,  in  tutto  o 
in  parte.  |  naturale,  totale.  |  ^g  II  mangiare  quanto 
e  quel  che  conviene  secondo  i  precetti  della  chiesa 
in  giorni  determinati,  cioè  la  quaresima,  le  quattro 
tempora  e  le  vigilie,  o  per  volontario  esercizio  spi- 
rituale. |  delle  campane,  da  giovedì  a  sabato  santo. 
|  pvb.  Predicare  il  —  a  pancia  piena.  |  osservare  i 
— .  |  rompere  il— .  |  Lo  stare  senza  mangiare.  |  Lun- 
ga privazione  di  e  c.s.  |  Carestia,  Brama.  |  9  In- 
testino tenue  secondo,  perché  si  trova  sempre  vuoto. 
|  ag.  *ieiunus.  Che  non  ha  preso  cibo,  da  tempo  più 
o  meno  lungo.  \a  stomaco,  corpo  — .\a  — ,  Senza  aver 
mangiato  nulla.  |  farsi  la  comunione,  dir  la  messa, 
prendere  il  purgante  a  — .  |  pvb.  Corpo  sazio  non 
crede  a—.  |  Privo.  |  di  notizie.  |  Ignorante  di  alcune 
nozioni,  discipline.  |  Desideroso,  Bramoso. ||-amen- 
te,  Scarsamente,  li -issimo,  sup. 

dìffìunto  P4->  ag.  *deiu.vctus  (digiungere). 
uigiumu,   Disgiunt0)  Separato. 

dì  glifo     m'  *ì5'-T'-'J'y>r-'i  doppiamente  scolpito,  f$ 
&  '   Ornamento  di  due  glifi  a  incavo  tondo 

o  a  rettangolo,  vicini  e  paralleli. 

+d  igniti  Care.  ?••  (di£n\fic°)-  Render  degno. 
«  »   rare  degno. 

dignità,  +-ate,  -ade,  Tf,*D'GNlTAS/XT,s 

0  '  '  '  L  essere     degno. 

Condizione  di  degno.  |  Condizione,  Grado.  |  caval- 
leresca, regia,  senatoria,  prelatizia,  professionale, 
ecc.  |  Ufficio  elevato.  |  Senso  di  dignità  morale,  Sen- 
timento di  rispetto  che  l'uomo  deve  a  sé  stesso.  | 
uomo  senza  — .  |  Aspetto  maestoso  e  signorile.  |  Pri- 
vilegio. |  Persona  investita  di  ufficio  autorevole.  Di- 
gnitario. |  OS  Degnità,  Assioma,  nella  filosofia  di  G. 
B.  Vico.  |  +Potenza  che  risulta  dal  moltiplicare  un 
numero  per  sé  stesso.  ||  -ario,  m.  Chi  ha  dignità 
laica  o  ecclesiastica.  ||  -oso,  ag.  *dignit5sus.  Che 
ha  dignità.  Di  cosa  fatta  0  detta  con  dignità.  |  con- 
tegno —,  nobile,  corretto,  senza  familiarità,  serio. 
|Meritevole.  Degno.  Nobile.  |  +Prezioso.  ||  -osamen- 
te, In  modo  dignitoso.  Con  dignità.  ||  -osissimo,  sup. 
+digno,  v.  dégno. 

+digocciare,  digocciolare,  j^gf 

digócciolo).  Sgocciolare.  Spargere  liquido  in  modo' 
di  gocce. 

+digozzare,  *■  sgozzare.  Le,vare  i1  .gozzo. 

0  '    I  rfl.  Togliersi  la  gorgiera. 

digrad  are     nt-  Scendere  a  poco  a  poco,  da 
&  '   un  grado  aun  altro,  pedinare, 

Abbassarsi.  |  Diminuirsi,  e  scorciare  degli  spazi', 
dei  gradi.  |  a.  Privare  della  dignità,  0  del  grado. 
Degradare.  |  Dividere  in  gradi.  |  $  Sfumare,  Dimi- 
nuire da  un  tono  di  colore  ad  altro.  |  Scorciare, 
la  figura,  por  metterla  in  prospettiva.  ]|  -amento, 
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digrappolare, a- sP°eliare di i 


m.  Scendimento  a  grado,  per  grado.  |  $  Lo  sfumare. 
||  -ante,  ps.  Che  si  abbassa.  |  J  Che  passa  da  un 
tono  all'altro.  ||  -anza,  f.  Lo  sfumare  di  tinte. ||-ato, 
pt.,  ag.  Abbassato,  Umiliato.  Sceso  di  grado.  || 
-azione,  f.  Digradamento,  Scendimento.  |  Q  Succes- 
sione delle  tinte.  |  Privazione  del  grado.  |  Diminu- 
zione degli  oggetti,  che  l'occhio  ci  rappresenta  gra- 
datamente minori  nell'allontanarsi. 
rlicrramma  m-  *8t  +  Ypàima  lettera.  Lettera 
uig!  climi  la,   dinotante 'due    suoni,    come    x 

(=  cs).  |  Due  lettere  che  denotano   un  suono    solo: 

p.  e.  gi  in  giorno. 

xriityronaro     a-  Sgranare.   Disgranellare,    le 

-ruigidiidie,  spighe 

i.S_ 

ato,  pt.,    ag.  Senza   grap- 
poli. 

HicrraeearP  a>  nt.  Levare  ii  grasso,  dalla 
Ulgiaaoaic,  carne  macellata.  |  ;7  maiale.  | 
il  brodo,  Schiumarlo,  Levarne  il  grassume.  |  Dive- 
nire men  grasso.  |  Nettare  delle  macchie  di  untume, 
abiti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Nettato  del  grasso.  |  Privato 
del  grasso. 

HÌPTpH  ir©  nt-  (digredisco)  «digredì.  Uscir  di 
UI5ICU  "  c»  strada,  Sviarsi,  per  tornare  poi 
alla  strada.  |  §3  Dipartirsi  dal  principale  assunto 
del  discorso.  Far  digressione.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Allon- 
tanato. 

dieyroecirtno  f.  #digressio  -onis.  Allonta- 
[giCoSiUMC,  namento  dall'ordine  del  di- 
scorso per  trattarne  quasi  incidentalmente  una 
parte  che  vi  trova  appiglio.  |  L'uscire  dal  propo- 
sito. Trattazione  fuor  del  proposito  e  dell'ordine. 
|  perdersi  in  digressioni.  \  «-  Allontanamento  ap- 
parente dei  pianeti  dal  Sole.  || -cella,  f.  dm. 
Hìotacq  ivn  aS-  Che  fa  digressione,  Che 
Ulgicaaivu,  ha  in  sé  digressione,  Che  ab- 
bonda in  digressioni.  ||  -ivamente,  In  via  di  digres- 
sione, In  modo  digressivo,  Di  passaggio,  Inciden- 
talmente. ||+-o,  pt.,ag.  *digressus.  Allontanato.!  +m. 
Digressione.  |  -ore,  m.  Che  digredisce,  Che  fa  di- 
gressione. 

HÌ0TÌ3T1  3TS  a-,  nt.  «germ.  grTnian.  td.  grei- 
Ulglignaic,  nem  piagnucolare?  Ritrarre  le 
labbra.  Mostrare  i  denti  arrotandoli,  proprio  dei 
cani  nel  ringhiare.  |  i  denti,  Arrotarli.  |  Storcersi, 
Mostrare  segno  di  cruccio.  ||  -amento,  m.  Il  digri- 
gnare. || -ato,  pt.,  ag.  |  +Stizzoso. 

riÌPTOQS  aTS  a-  (digrosso).  Assottigliare,  Ren- 
Ulgiuosaic,  der  men  grosso    |  Abbozzare, 

e  dare  principio  alla  forma  per  lo  più  delle  opere 
manuali,  e  di  plastica.  Sbozzare.  |  un  diamante, 
una  statua.  |  Ammaestrare,  Istruire.  |  Cominciare 
ad  affinare,  Liberare  dalla  zoticità,  la  gente  rozza. 
Ingentilire.  |  m  Correggere,  Purgare  degli  errori. 
|| -amento,  m.  Operazione  del  togliere  al  legname, 
alle  pietre,  ai  marmi,  con  la  sega,  coll'accetta  e 
sim.  il  di  più  relativamente  alla  forma  che  de- 
vono prendere.  |  Ammaestramento  nei  principi' 
di  c.c.s.  1  -atamente,  In  abbozzo.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sbozzato.  || -atore,  m.  Chi  digrossa  i  marmi  e  sim. 
Sbozzatore.  ||  -atura,  f.  Fattura  del  digrossare. 
di^rÒSSO  av"  grosso.  |  in  —,  Grossamen- 
uigiwooU)  je  Senza  investigazione. 
HÌPTUm  a.  '•>  dv'  DIGRUMARE'  Voracità  prodot- 
UlglUiu  «,  ta  da  facile  digestione.  ||  -ale,  m. 
<$>  Primo  stomaco  degli  animali  che  rimandano  in 
bocca  il  cibo,  per  rimasticarlo. 
rlipTIim  ar©  a-  Rugumare>  dei  ruminanti. 
Uigi  ui  i  cu  c,  |  Cangiare  molto.  |  Pensare  seco 
stesso  ad  alcuna  cosa.  |  Rimuginare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Divorato.  |  Ruminato.  ||  -atore;  m.  Che  rumina. 

+dÌgUaStare,  ^.  Devastare.  Guastare.  | 
-r«i^Mt*wi.w*i  w,  DiSSipare.  |  Devastare. 

rlio'i  ia77  aro  a-  guazza.  Dibattere  l'acqua,  o 
Uiguati  cu  e,  altrj  ljquidi  nei  vasi.  |  Agitare, 

Dimenare.  |  rfl.  Agitarsi  come  acqua  che  gorgoglia. 
(Ingolfarsi.  ||  -amento,  m.  Il  diguazzare.  ||  -ata,  f. 
Sbattimento  fatto.  ||  -ato,  pt.  Sbattuto.  Dimenato. 
ri  ieri  licjaro  a-  guisa.  Cangiar  di  forma,  Ma- 
uigui^aic,  scherare,  Travestire. 
ri itri  icr>ì  aro  a-  Sgusciare.  Levare  dal  gu- 
uigusuiaic,  scio,  frutti.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Tratto  dal  guscio. 


+diiudicare,  v.  digiudicare. 

+dì laCC3.r©    a-  Levare    le   lacche,  cioè  le 

'  »   cosce.  Dilacerare.  Squartare. 

riilar*r«i  aro  a-  Sciorre  i  lacci.  Slacciare. 
UlIdUOI  dre,   Snbbiare 

Hilarprarp  a-  {dilàcero).  «dilacerare.  Lace- 
UMdUBI  die,  rare  !  Dilaniare,  Sbranare.  \ 
Affliggere,  Tormentare.  ||  -amento,  m.  Il  dilacerare. 
Laceramento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Lacero,  Stracciato.  || 
-azione,  f.  «dilaceratìo  -onis.  ^"  Soluzione  di  con- 
tinuità delle  parti  molli,  Lacerazione. 
dHa.£f  aT6  a>nt-  Allagare.  Inondare.  |  Prender 
S  »   forma   di   lago,    Distendersi   come 

lago.  |  Diffondersi  largamente,  di  vizi',  mal  costu- 
me, corruzione.  j|  -ato,  pt.,  ag.  Inondato.  Disteso.  | 
+alla  —,  Con  furia,  veemenza.  ||  -atamente,  Con  al- 
lagamento. Con  furia. 

-l-riilaiaro  a-  #fr-  délayer.  Allungare,  Pro- 
+aildlcirc,   legare,  Differire. 

XfiilarYì  aro    nt.  «lama  palude.  Smottare.  I  rfl. 
•TU  lidi  II  die,  Piagare,  Formare  una  lama.  || 
-azione,  f.  Smottamento,  Slamatura. 
4-riilariPiJÌro    a-  H'5«>)-  Togliere  da  languore, 
TUiiangunc,  Risollevare. 

ri  ila  ni  aro  a-  (dilanio),  «dilaniare.  Stracciare. 
uiicuncuc,  Sbranare)  Lacerare.  |  la  fama, 
l'onore,  con  maldicenza,  calunnie.  |  Svellere,  Strap- 
pare. |  rfl.  Stracciarsi.  |  Strapparsi  i  capelli.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Lacerato,  Fatto  a  brani:  corpo. 
dilaDÌd  3X6  a-  (dilapido),  «dilapidare.  Dis- 
"  »   perdere,  Dissipare,  Scialacqua- 

re, Sperperare,  sostanze  proprie  o  del  pubblico.  8 
-amento,  m.  Scialacquamento.  |  Sprecamento.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Dissipato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  -atora, 
f.  Scialacquatore.  Dissipatore.  ||  -azione,  f.  «dila- 
pidatio  -onis.  Il  dilapidare.  Sperpero.  |  del  denaro 
pubblico,  del  patrimonio. 

dilappolare,  a.  Toglier  via  le   làppole. 

ri  ila  rea  ro  a-  Accrescere  in  larghezza.  Am- 
Ulidigdie,   pliare.  |  rfl.  Allargarsi. 

4-riilaQr>iafrt  ag-  «delaxatus  allargato.  Rila- 
fUUddUIdlU,   sdat0)  Smodato. 

+dilaSSé2Za,  ^ll^^J^^  ^ 
4-riilata  s-  *dilatus  differito.  Proroga.  Dila- 
TUIlaia'  zione.  ||-o,  pt.,  ag.  Differito. 
dilatar©  a-  (dilato),  «dilatare.  Allargare. 
»  Ampliare.  Ingrandire.  |  Divulgare, 
di  fama.  |  Aggrandire,  Spandere.  |  «dilatus.  "''Diffe- 
rire, Far  dilazione.  |  rfl.  Spargersi.  |  Allargarsi.  | 
£J  Espandersi  nel  volume,  di  corpo.  |  Spandersi.  || 
-abile,  ag.  Che  può  dilatarsi,  estendersi,  rarefarsi. 
|| -abilissimo,  sup.  || -abilità;  f.  &  Proprietà  di  ciò 
che  è  dilatabile.  |  dell'aria,  Rarefazione.  ||  -amento, 
m.  Il  dilatare  o  dilatarsi.  || -ante,  ps.  Che  dilata.  | 
^  m.  Corpo  che  si  usa  per  tenere  aperti  o  ingran- 
dire fori  e  canali.  ||  -anza,  f.  Dilatamento,  L'allar- 
garsi. ||  -ativo,  ag.  Che  ha  virtù  di  dilatare.  Il  -ato, 
pt.,  ag.  Largo,  Allargato.  || -atore,  m.  Che  dilata.  | 
$  Di  muscoli  che  servono  a  dilatare  una  cavità. 
|  Propagatore.  ||  -atorio,  ag.  9  Dei  muscoli  comuni 
alle  alette  del  naso  ed  alle  labbra  superiori  e  che 
servono  alla  loro  dilatazione.  ||  -azione,  f.  «dila- 
tatìo  -onis.  Il  far  dilatato.  Ampliamento,  Accresci- 
mento. |  Lo  spandersi  e  crescere  di  volume  che 
fanno  i  corpi.  |  di  stomaco,  %£  Malattia  di  inerzia 
dello  stomaco,  per  abuso. 

dilatòrio     ag-    *DILAT0R1US-    ZfiL  Che   tende  a 
'   prolungare,  a  far  differire.  |  Di  ar- 
tifizi' curialeschi,  che  mirano   a   mantenere   inso- 
luta una  controversia. 

dilavar©  a"  *delavare.  Consumare  e  portar 
uuav  aio,  via  lavando:  dell'azione  di  pioggia 
dirotta  su  terreni  in  costa.  |  Indebolire,  Sbiadire. 
||  -amento,  m.  Il  dilavare,  di  terreno.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Smorto.  Slavato,  Sbiadito.  |  discorso,  viso  — .  | 
Impallidito.  ||  -atamente,  In  modo  slavato,  di  par- 
lare e  scrivere.  || -azione,  f.  Dilavamento. 
riÌla7Ìnn  O  f-  *dilatìo  -onis.  Indugio.  |  Il  far 
uiiatiuiic,  differito,  Prolungamento.  |  ac- 
cordare, concedere  una  —,  facoltà  di  ritardare  ciò- 
che  dovrebbe  farsi  a  epoca  determinata.  |  di  paga- 
mento, di  consegna.  |  *in  —  di  tempo,  Col  passar 
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del  tempo.  ||  -are,  a.  neol.  5#,  $r$  Differire.  ||  -cella, 

f.  dm.  Piccolo  differimento  o  indugio. 

j-Hilof iarp     nt-  dif.  Scoppiare,  Crepare  (plb.). 

-t-u  nei  idi  e,    |  c;,e  possa —.' 

dilettato     m-   *delegatus.   3È£  Legato,  Amba- 

uncgaiu,   sciatore  spirituale   presso   qualche 

potentato. 

di  I pp- cri  are  a-  {diléggio).  Fare  oggetto  di  di- 
negai «Aie,  leggio.  Beffare,  Deridere.  Pi- 
gliarsi giuoco  d'  alcuno.  Schernire.  ||  -abile,  ag. 
Degno  d'essere  dileggiato.  || -amento,  m.  Beffa.  Il 
dileggiare.  ||  +-atezza,  f.  L'esser  dileggiato.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Schernito.  Deriso.  |  *pro.  desleiat  senza 
legge  +Sfrenato,  Scostumato.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  dileggia.  ||  -atorino,  m.  Dileggino.  ||  -no,  m. 
Che  dileggia.  |  Chi  fa  l'innamorato. 
A\\ckrfcf\r\  m-  *vl-  deridium  (deridere).  Deri- 
UilCggiu,  sione  |  Sprezzo.  |  Scherno.  |  Canzo- 
natura. 

_i.Hi  iócrinp»  ag.,  m.  *delicT*:,  delicatus?  Men- 
TUiicgmc,  ci0j  Deboie.  Facile  a  piegarsi.  | 
panno  — ,  debole. 

-4-HÌIPPÌÓriP  Hilio--  f  *derisio-onis.  Deri- 
+aiieglOIie,  Ulllg  ,  sione,  Dileggiamento 
HilPP'U  are  rfl.,nt.  (dtfcyfHo).  «DELIQUARE+DE- 
Ullcbu  alci  liouére.  Fuggire  con  prestezza, 
Svanire.  Disperdersi.  |  Allontanarsi.  |  a.  Mandare 
in  dileguo,  Far  svanire,  Far  andar  via.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  dileguare.  ||  -amento,  m.  Il  dileguarsi. 
|  Dispersione.  || -ato,  pt.,  ag.  Svanito,  Disperso. 

Hilpp-iio  m-  Att0  ed  effett0  ael  dileguare.  | 
uucguu,  andare,  mandare  in  — ,  lontano,  in 
perdizione.  |  patrimonio  mandato  in  — . 

Hiipmm  a    m-  ip1-  "*')■  ^o.n^à  dilemma  dop- 

U"CI,"M  al   pia  presa,  m  Sorta  di  argomento 
formato  di  due    proposizioni,   pel   quale   l'avver- 
sario è  preso  da  tutt'e   due   le   parti.    Argomento 
cornuto.  ||  -atico,  ag.  Di  dilemma. 
+dllenquire,  v.  sdilinquire. 

+dileticare,  +dilit-,  %*%$££& 

leticare.  Stuzzicare  altrui  leggermente  in  alcu- 
ne parti  del  corpo,  che  toccate  incitano  a  ridere 
ed  a  balzare. 

+QilétlC09   m.,  dv.  dileticare.  Solletico. 

Hilptf  aro  a.,  nt.  (diletto).  #delectare.  Dar  di- 
UMCU  **'  c»  letto,  godimento,  Allettare, Dar  pia- 
cere. |  rfl.  Aver  diletto,  Prender  piacere  (con  in  o 
di).  |  di  poesia,  di  musica,  di  stampe,  ecc.,  Trovar 
piacere  a  coltivare  questi  studi',  a  raccogliere 
stampe,  ecc.  |  Divertirsi,  Sollazzarsi.  |  j^  Attec- 
chire bene,  in  alcuni  luoghi  e  climi.  ||  -abile,  ag. 
*delectabilis.  Atto  a  dilettare.  Che  apporta  dilet- 
to. |  Che  può  esser  dilettato.  || -abilissimo,  sup.  || 
-abilità,  +-ate,  -ade,  f.  Qualità  di  dilettabile. (-abil- 
mente, Con  diletto,  In  maniera  dilettevole.  ||+-amen- 
tO;  m.  Diletto.  Il  dilettare.  ||  -ante,  ps.  Che  diletta. 
|  m.  Cultore  di  un  qualche  studio  o  arte  bella  so- 
lamente per  divertimento,  non  per  averne  mercede 
e  per  farne  un'occupazione  continua.  |  di  musica, 
di  pittura,  di  poesia,  di  antichità,  di  medicina,  ecc. 
|  Compagnia  di  dilettanti,  che  recitano  comme- 
die in  un  pubblico  ristretto  e  per  solo  divertimento. 
||  -antismo,  m.  Preparazione  da  dilettanti.  ||  -antis- 
simo,  ag.,  m.  Che  dà  o  prende  molto  diletto. ||-anza, 
f.  Diletto,  Piacere.  || -ato,  pt.,  ag.  Allettato,  Che  ha 
provato  godimento  o  piacere.  |l ''-atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  dà  diletto.  ||  -azione,  f.  #delectat!o  -onis.  Di- 
letto, Piacere.  ||  -evole,  +-evile,  ag.  Che  diletta.  Atto 
a  dar  piacere,  j  lettura,  libro  —  .||-evol mente,  Piace- 
volmente 

10  Hilètt  O  P'->  aS-  *dilectus  (diligere).  Amato. 
1  uiicuw,  |  fièn0 ì  sposo. | Prediletto,  Caro  (con 
a).  ||  -amente,  Caramente. ||  -issimo,  sup.  Molto  caro 
e  amato.  ||  -issimamente,  av.,  sup.  Molto  diletta- 
mente. ||  +-ivo,  ag.  Che  porta  amore,  Amorevole. 
2o  Hilètt  O  m''  dv"  DILETTARE-  Gioia,  Gusto,  Go 
»  dimento,  Delizia,  Piacere,  Sensa- 
zione piacevole  e  gioiosa  cosi  d'animo  come  di 
corpo.  |  materiali,  spirituali.  \  andare  a  —,  a  spas- 
so, Divertirsi,  Svagarsi.  |  fare  delle  necessità  —, 
buon  viso  a  cattivo  giuoco.  |  per  —,  Per  piacere, 
spasso.  |  a  bel  —,  Apposta.  |  Persona  molto  cara, 


Amante.  ||  -oso,  ag.  Che  dà  diletto.  Dilettevole.  Pia- 
cevole. |  Che  dà  felicità.  |  +Diletto,  Amato.  ||  -osa- 
mente, Con  diletto,  Con  piacere.  ||  -osissimo,  sup. 

rlilck7Ìnno  f-  *dilectio  -onis.  Affetto,  Amore, 
UIICìCIUMC,  di  Di0j  del  prossimo    carità. 

+dilezióso,  v.  delizioso. 

+diliberare,  diliverare,  ecc.,  v.  deliberare. 

+dÌ lìbero,  ag.  Libero.  Pronto.  |  Liberale. 

rìilihrarf»  rfl.  #libkare  livellare.  Tracollare. 
UIMW,a,°'  Uscire  di  bilico,  della  bilancia. 
4-dìlÌCa.re  a"  *TITILLiCARE-  Far  solletico  ||-a- 
'  mento,  v.  delicamento.  |+-anza, 
v.  delicanza.  ||  *-ato,  v.  delicato.  ||  +-atura,  v. 
delicatura. 

diligènte  ag-  *DIL'GENS  ■tis  zelante.  Che  o- 
S  **''  K^f  pera  con  cura  sollecita  ed  assidua, 
con  amore.  |  Assiduo,  Zelante.  |  di  lavoro,  studio, 
opera  o  sim.,  Fatto  con  diligenza.  Accurato.  ||  -en- 
temente,  Con  diligenza.  Accuratamente.  ||  -enza,  f. 
♦diligenti.*.  Continua  ed  assidua  cura.  Accuratez- 
za. |  Amore.  |  Ricerca  accurata.  |  far  — ,  Attendere 
a  una  cosa.  Aspettarsi.  |  porre  —,  Procedere  con 
cura,  cautela.  |  ^.Vettura  più  grande  delle  comuni 
che  fa  un  servizio  fìsso  tra  un  luogo  ed  un  altro. 
Corriera.  |  *in  —,  Sollecitamente.  ||  -enzaio,  m. 
schr.  Conduttore  della  diligenza. 
+d  Ì  lìbere  a"  (dHigOj  dilessi,  diletto),  *diligère. 
t  &  >  Amare  singolarmente.  Prediligere. 

-f-dilimare     r^'  *DEL1MATUs  limato  via.  Scatu- 
'   rire  giù  lentamente,  quasi  elimi- 
nandosi dalla  roccia. 
+dilinquere,  v.  delinquere. 
dilinquire,  v.  sdilinquire. 

diliscare    a.  Levar  le  lische.  Spogliare  delle 

MUI9MW  ^,   lische.  |  la  canapa. 

+dllitlcare;  v.  dileticare. 

+dilìvero;  v.  dilibero. 

+dilivrare,  v.  delivrare. 

dilizi  a,  -ano,  -oso,  v.  delizia,  ecc. 

+dì  locare  a'  (dilòco).  Metter  fuori  di  luogo. 
~  »   Spostare. 

dìl02f2fiare     nt-  (diléggio).  Disloggiare,  Slog- 
vo&  >   giare.  |&xS  Levare  l'accampamen- 

to. |  a.  Cacciare  dall'alloggio. 

dilogìa  f-  *5t?.oYi«  dilogia.  ss  Detto  ambiguo. 
5  '  Duplice  significato.  |  Discorso  ambi- 
guo di  doppio  senso.  |  Ripetizione  di  una  o  più 
parole  per  necessità  del  senso.  |  $f  Due  drammi 
che  stanno  insieme. 

dllOliare,   a.  .^Pulire  il  grano  dalla  lòlla. 

di  Som  bare   rfi.(d«7o;»fco).#DELUMBARE.  sfor- 

UIIUIMUU^,     zare     i     muscolj    lombari     siCChé 

dolgano.  Direnare,  Sfiancarsi,  Slombarsi.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Slombato.  Che  ha  i  lombi  offesi  o  sforzati.  | 
Fiacco.  |  fj)  cavallo  —,  che  per  forte  distensione 
delle  vertebre  lombari  strascina  le  parti  di  dietro 
come  se  fossero  disarticolate  e  ad  ogni  passo  mi- 
naccia di  cadere.  |  m.  ^Malattia  dei  lombi.  ||  -atura, 
f.  Malattia  per  isforzo  nei  lombi. 
+dilongare,  v.  dilungare. 

di  lontanare,  a-'  rfl-  Allontanare,  Allonta- 
ni II  miri  arf»  a-  (d;7z'<a'do).#DiLuciDARE.  Far  lu- 
uiiuuiu  aie,  cido,  chiaro,  Rischiarare.  |  Spie- 
gare. Illustrare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Spiegato.  ||  -atorio, 
ag.  Che  serve  a  dilucidare.  ||  -azione,  f.  Il  far  lu- 
cido, Spiegazione. 
+dÌIÙCÌdO    ag'-  #D1LUC'Dus.  Lucido,  Limpido, 

dilÙCOlO,   dilÙCUlO,   m  *dilucùlum  II  far 

'  '   del    giorno.    Piccola 

luce  del  giorno  che  comincia.  Albore,  Crepuscolo 
mattutino. 

diltl  ire  a'  (diluisco)  #diluère.  Sciogliere.  Ren- 
'  dere  più  fluido,  meno  denso,  aggiun- 
gendo acqua  o  altro  liquido  a  una  soluzione.  [ 
Esprimere  un  concetto  con  maggior  abbondanza 
di  parole,  ma  con   minor  forza.  ||  -ente,  ps.,  ag. 
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Atto  a  diluire.  |  m.  Medicamento  che  si  credeva 
atto  a  sciogliere  il  sangue.  || -ito,  pt.,  ag.  Sciolto, 
Allungato. 

di  Ss  me  aro  a.  Allungare.  Distendere.  |  Diffe- 
lluì!balc»  rire.  Allontanare,  Rimuovere.  | 
rfl.  Discostarsi.  Allontanarsi.  Distare.  |  =^.  del  ca- 
vallo nel  principio  delle  corse,  Avanzarsi  di  molte 
lunchezze.  ||  -amento;  m.  Allontanamento.  |  Pro- 
lungamento. ||  -ato,  pt.,  ag.  Allontanato.  Discostato 
molto.  |  Diffuso,  col  discorso.  ||  -atissimo,  sup. 
Molto  allontanato.  ||  -atore,  m.  Che  allontana.  || 
+-azione,  f.  Allontanamento.  Distanza. 

+dllUngÌare,   nt.  «longe.  Dilungarsi. 

di'imo-n     di    Il  man    av.,  anche  come   ag 
SiUngO,   Ul    lUngO,  +Di  contlnuo.   (  Lon- 
tano. |  Diritto,  Difilato,  Senza  indugio.   |  Alla  di- 
stesa. 
♦diluzione,  -o,  v.  delusione,  ecc. 

jLrlìlnc-l-r  oro  a-  ^Levare  il  lustro  ai  panni. 
■i-UllUìsir  ci!  e,    ||  _ator8>  m.  che  diiustra. 

J-dHlltn  P*-  *dilutus  {diluire).  s§  Di  liquido 
TUiiuiu,   fatt0    p^-j    debole    con    altro    liquore 

debole. 

vjlii.'jnrp  nt.  «diluviare.  Piovere  straboc- 
UllUVl  ai  e,  chevolmente.  |  Venir  giù  come  di- 
luvio d'acqua.  |  sassate,  cannonate.  |  condanne, 
tasse.  |  a.  Inondare.  |  Mangiare  voracemente,  disor- 
dinatamente. ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  diluvia,  scroscia. 
||  -ato,  pt.  Piovuto  a  dirotto.  Inondato  dal  diluvio.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Mangione,  Vorace.  || -one,  m. 
(-a,  f.).  Vorace,  Diluviatore. 

dìEllV!  n  m-  «diluvium.  Straordinaria  inonda- 
Ulluyi  U,  zjone  cagionata  da  piogge  eccessive, 
e  dal  ribocco  dei  fiumi.  |  &  Stato  della  Terra  nel 
primo  periodo  dell'era  neozoica,  nel  quale  abbon- 
davano i  ghiacciai,  e  restano  tracce  in  materiali 
fluviali  e  lacustri  sparsi  dappertutto.  |  universale, 
ÉS  il  quale  sterminò  tutto  il  genere  umano,  meno 
la  famiglia  di  Noè.  |  gf  di  Pirro  e  Dencaìione,  di 
Ogige.  |  Pioggia  dirotta,  lunga.  |  Inondazione,  di 
popoli  invasori.  |  Abbondanza,  Grande  quantità, 
di  sassi,  ingiurie,  spropositi,  parole,  chiacchiere. 
|  Sorta  di  rete  per  pigliar  molti  uccelli.  ||  -ale,  ag. 
«diluvialis.  Di  diluvio.  |  epoca  —,  ©.  ||  -ano,  ag. 
Dell'età  del  diluvio.  ||  -oso,  ag.  Strabocchevole,  A 
diluvio.  1  Che  porta  pioggia.  ||  -osamente,  A  diluvio. 
HÌ!lI7Ìnnf»  f.*DiLUTUS  sciolto.  /&  Operazione 
UhU^IUlic,  per  cuj  si  rendono  meno  concen- 
trate le  soluzioni  dei  vari'  corpi,  aggiungendovi 
nuova  quantità  di  solvente.  |  Sostanza  diluita. 

ima    '■  #ebdoma,   acrt.    Settimana.   I  mezza 

lllicl,  dima,  Mercoledì. 


+di 

dimorar»  taro    nt->  a    v£  Disfare   la   mac- 
I  mdCUIl  Idi  C,   c h  j  a  ?  Disboscare.  Levare  gli 
alberi  dai  luoghi  macchiosi. 

dimagrare,  +dimacr-,  g^?2E2: 

|  Ridurre  in  povertà.  |  nt.,  rfl.  Divenir  magro.  | 
Diminuire,  Scemare.  |  Spopolarsi.  |  r^r  Sterilire.  || 
-amento,  m.  Stato  del  corpo  o  di  una  parte  del 
corpo  che  diviene  magro  per  età  o  malattia.  |  r^*  di 
un  terreno  che  abbia  perduto  in  gran  parte  gli 
elementi  necessari'  ad  una  proficua  coltivazione, 
Impoverimento.  ||  -ante,  ps.  Che  fa  dimagrare.  || 
||  -ato,  pt.,  ag.   Magro.  ||  -azione,  f.  Il  dimagrare. 

dirv»oo-r  irò     nt-  (dimagrisco).  Dimagrare,  Di- 
imdgr  ire,  venir  magro. 

dimanda,  v.  domanda. 

dimand  aro  a.  Domandare,  libagione,  f. 
Miiaiiuaic,  #demandatìo  -onis.  Domanda. 
Raccomandazione.  ||  -amento,  m.  Domanda.  Inter- 
rogazione. Il -ante,  ps.  Che  interroga,  Che  chiede. 
||  +-ata,  f.  Domanda.  ||  -ato,  pt.  Richiesto  |  m.  Ri- 
chiesta, Domanda.  ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  do- 
manda. ||  -azione,  f.  Dimandagione. 

+dÌmàndÌta,   f.    -O,  m.  Domanda 

j-rlirY"»orsd  r\     m-  Domanda,   Richiesta.  |   Pre- 

TUIIIIrtllUU,   ghiera.  |  Desiderio. 

imano       ì     s-  *DE  MANE  di  mattina.  Doma- 
I  indile,     l,   ni    Tl  giorno  dopo.   I  Mattina 


+d 


l'altro,  Dopo   dimani,   Doman  l'altro.  |  da  sera, 


Domandassera,  Domani  sera.  |  diman  mattina,  Do- 
mani mattina. 

dimomrir  oro  a.  (dimèmbro).  Smembrare. 
Smemor  are,  ]  ^lterare.  Guastare.  |  Com- 
partire, Spartire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Smembrato. 
dimorì  aro  a-  (dimeno).  Menare  in  qua  e  in 
Ulisiciì  d,c,  làj  Agitare,  Muovere.  |  le  gamie, 
le  braccia.  \  la  coda.  |  Tentennare.  |  le  ganasce,  Man- 
giare con  avidità.  |  rfl.  Adoperarsi  nel  fare  o  nel 
dire,  Cercar  il  verso  di  fare  o  dire.  ||  -amento,  m. 
11  dimenare,  Dimenio.  ||  -ato,  pt ,  ag  Agitato,  Sbat- 
tuto ||  +-azione,  f.  Dimenamento.  ||  -io,  m.,  irq  Di- 
menamento prolungato. 

dimSFISiÓn  S  ^  «dimensTo -onis  misurazio- 
uiiiiciioiuiic,  ne  Estensione  di  un  corpo 
quanto  alle  sue  misure  di  lunghezza,  larghezza 
ed  altezza  o  profondità.  |  Qg  Grado  di  una  potenza 
o  di  un'equazione.  |  4g  Grado  di  una  grandezza 
rispetto  ad  una  fondamentale.  |  Corpo.  ||  -ato,  ag. 
Fornito  di  dimensioni. 

jlH  imo nfaro  nt.  (dimènto).  «dementare.  Fare 
-rum  a«l  lidi  C,  usclr  di  mente,  Istupidire. 
dìmPnfir  ?rP  a>  rfl-  (diméntico)  «dementa- 
jihiC:i'.itc;iL,  re  uscir  di  mente.  Perdere  la 
memoria  delle  cose.  Non  tenere  più  a  mente.  Scor- 
darsi. I  non  —,  Stare  bene  attento,  Vigilare.  |  pvb. 
Chi  offende  non  dimentichi.  |  Attenuare  il  ricordo. 
|  si  è  dimenticato  il  cappello  e  sim.  (schr.),  di  per- 
sona che  abbia  gran  cappello,  e  sim.  |  +imp.  Uscir 
di  mente.  ||  -aggine,  f.  Dimenticanza  abituale.  || 
-agione,  f.  Il  perder  la  memoria,  Oblivione.  ||  -a- 
mento,  m.  11  dimenticare.  ||  -anza,  f.  Negligenza, 
Trascuratezza.  |  Oblivione,  Oblio.  |  pi.  Errori  per 
dimenticanza.  |  andare,  cadere  in  — .  ||  -ato,  pt., 
ag.  Uscito  dalla  memoria.  ||  -atoio,  m.  Sede  della 
dimenticanza.  |  mettere  nel  —,  Dimenticare. || -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  dimentica.  ||  -atorio,  ag.,  m.  Di- 
menticatoio. ||  -hevole,  a<j.  Che  facilmente  dimen- 
tica. ||  -one,  m.  (-a,  f.).  Chi  facilmente  dimentica, 
Smemorato. 

Himófìtif  n  aS-  Di  poca  memoria,  Che  non 
uuiiGiiii^  \J,  yene  a  mente.  Incurante.  |  di  sé, 
delVonore,  del  suo  nome,  delle  glorie  antiche,  dei 
doveri.  |1  -hissimo,  sup.  ||  -one,  v.  dimenticare. 
-i.rlitY»or»f  irò  a-  (dimentisco).  Dare  una  men- 
TUIIIIUHIie,  tita.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Smentito. 
dimèrgere,  v.  demergere. 

j-dimorcnlaro    nt-    (  dimèrgolo).   «mergus 
tUIINCIgUiaiC,   smergo.  Barcollare.  |  Scrol- 
lare, Agitare. 
dimeritare,  -o,  v.  demeritare,  demerito. 

dimésso  P1''  a°*  *D1MISSUS  (dimettere). 
Ui  '   Dismesso.  Tralasciato.  |  Rimesso, 

Umiliato.  |  Deposto,  Levato  dall'impiego.  |  Perdo- 
nato: fallo,  peccato.  \  Negletto,  Cadente.  |  voce  —, 
bassa.  |  Chi  è  modesto  o  anche  sciatto,  spec.  nel 
vestire.  |  Umile.  |l  -amente,  Bassamente.  |  In  modo 
dimesso,  Senza  fasto.  ||  -issimo,  sup. 

dimaefir  aro  a-  (dimestichi),  Render  dome- 
ÌUltSliUcUC,  stico,  Addomesticare.  To- 
gliere via  la  selvatichezza,  Far  dimestico,  di  casa, 
del  paese,  della  patria.  |  rfl.  Farsi  amico  e  fami- 
gliare. I|  -amento,  m.  Il  dimesticare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Fatto  di  casa,  dell'uso.  |  Domato,  Ammansito.  j| 
-hevole,  ag.  Che  tiene  del  domestico.  |  Che  si  può 
dimesticare.  |  Amichevole. 
dimeStichéZZa,  ^^fe^-^trinse- 

4-H  ì  mèstìC  O    ag- (pL  "c7k)-  *domesticus.  Fami- 
tjìuiuvjiivv,  liare.  |  Intrinseco,  Domestico,. 
Di  casa.  |  cntr.  di  Selvaggio,  Selvatico.  ||  -amente, 
Famigliarmente,Condimestichezza.||-hissimo,  sup. 

dimotilÀnP     f. /8  Etilene,   Etene:  primo  ter- 
llliciiicii^,   mine  della  serie  di  idrocarburi 
non  saturi. 

Hìmptr  n  *8'.\>-ETpov  dimèter -ri  di  due  misure. 
UH  Iteli  U,  g  pj  Verso  giambico  o  trocaico  for- 
mato di  quattro  giambi  o  trochei.  |  Composizione 
di  due  metri  differenti.  ||  -ico,  ag.  (dimetrico).  <s» 
Di  sistema  di  cristallografia  in  cui  il  parametro 
dell'asso  verticale  è  differente  dagli  assi  e  dai  pa- 
rametri fondamentali  degli  assi  orizzontali. 
dimóff  e^ra  a.  (dimétto,  dimisi,  dimesso).  *di- 
illieueie,  MITT|RE,   Tralasciare,   Abbando- 
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nare.  |  Levar  via  da  un  ufficio,  Mandar  via.  |  *Ces- 
sare.  |  *fs?  Perdonare,  Rimettere,  le  ingiurie,  i  pec- 
cati, le  colpe.  |  Condonare,  Concedere.  |  Permettere. 
I  SfZ  Produrre  alcun  documento  od  alcuna  memo- 
ria difensiva  in  giudizio,  perché  vengano  disami- 
nati dai  giudicanti.  |  rfi.  Ritirarsi,  Rifiutare,  Rinun- 
ziare a  un  ufficio  (con  da).  ||  -itore,  m.  Che  dimette. 
dìiYIS7Z3r6  a#  {dimezzo).  #dimidiare.  Divi- 
£  »   dere,  Spartire  per  mezzo.  |  un 

pane,  un  pezzo  di  panno,  un  podere.  |  Scemare.  || 
-amento,  m.  Il  dimezzare.  |  Divisione  per  mezzo. 
il  -ato,  pt.,  ag.  Diviso  per  mezzo.  |  Manchevole.  | 
jij  Che  è  metà  d'un  colore  e  metà  d'un  altro. 
+dìmiari©  p1,  f  *&  +  |*0S  muscolo.  <>  Ordine 
-rv4i!  i  noi  io,  di  animali  conchigliferi  che  hanno 
almeno  due  muscoli  d'attacco:  è  il  più  numeroso 
della  classe  e  comprende  mitili,  datteri  di  mare, 
veneri,  ecc. 
xHimiHì  aro    a-  #dimidium  mezzo.  Dimezza- 

+aimiai  are,  re  t|  _ato>  pt  _  ag  Dime2zat0- 

|  JJ.  Di  organo   che   presenti  la  metà  delle  parti  e 
dello  sviluppo  che  dovrebbe  avere, 


+d 


imm  q     m.  Dominio.  |  a  suo  — ,  A  suo  arbi- 
»   trio.  || +-are,  v.  dominare. 


CSimilUirS  a#  {àifiwiseo).  *diminì:Ere.  Sce- 
»  mare,  Ridurre  a  meno.  Rendere 
più  piccolo..  |  di  peso,  numero,  pregio,  intensità, 
forza.  |  nt.  Ridursi  a  meno,  Farsi  minore.  |  «L 
del  vento,  Affievolirsi  a  grado  a  grado;  dell'acqua, 
quando  allo  scandaglio  si  trova  meno  profondità. 
|  £  Arpeggiare,  Sminuire.  ||  -endo,  m.  J  Notazione, 
indicata  anche  con  due  linee  convergenti  che  vanno 
a  terminare  in  punta  (opp.  a  Crescendo):  Passaggio 
dal  forte  al  piano.  |  §&  Numero  da  diminuirsi  con 
la  sottrazione.  ||  -ibile,  ag.  Che  può  diminuirsi.  || 
-Imento,  rn.  Il  diminuire.  Diminuzione.  ||  -ito,  pt., 
ag.  Scemato.  Sminuito.  ||  -izione,  f.  Diminuzione. 
Hi  mìni  it  \\lf\  ag.  *diminutIvus.  Che  diminui- 
u.iimiuiuu,  sce;  AUo  a  diminuire,  a  sce- 
mare. |  &f  Di  vocaboli  derivati  che  esprimono  di- 
minuzione del  loro  primitivo,  e  che  possono  anche 
accennare  vezzo  o  dispregio.  I|  -ivamente,  In  modo 
diminutivo.  Per  diminuzione.  ||  +-o,  ag.  *diminutus. 
Mutilato,  Mancante,  Mozzo. 

Himim  i7Ìnno  f-  *diminut!o  -ònis.  Il  fare  di- 
UIIIMIIU/.IUMC,   minuit0;  Scemamento,  Dimi- 

nuimento.  |  del  capo,  {\,  jtj  Condanna  per  cui  un 
cittadino  veniva  a  perdere  tutti  i  diritti  o  parte 
(diminutìo  capìtis). 

Hi  mi  ri  a  f-  *Si^otp(a.  0>  5«S  Metà  di  una  fila 
un  uni  «,  nen.ordinanza  greca.  || -ta,m.#5i|xoi- 
piTTi";.  Capo  della  dimiria. 

riimiccinn  a  f.  *dimissTo-ònis.  Licenziamen- 
UlIlilsaiUIIC,  t0  congedo,  da  un  ufflcio.Ri- 
mozione.  |  Il  dimettersi,  Rinunzia.  |  dare,  chie- 
dere, avere  la  sua  —  (o  le  sue).  ||  -ario,  ag.  Che  si  è 
dimesso  da  un  ufficio.  |  ministero  — . 
Hìmiccnri  O  aS-  Che  concede  licenza.  |  f. 
Ullilissui  l  U,  #DIMISSOrT.f.  [utèk.e].  ^Lettera 
testimoniale  che  fa  il  vescovo  ad  un  prete  di  poter 
esercitare  il  suo  ministero  in  altra  diocesi,  o  ad 
un  chierico  di  poter  essere  ordinato  altrove.  Nulla- 
osta. ||  -ale,  ag.  Di  lettera  dimissoria. 

dimoi  Sire  nt'  *ven-  M0!0  molle.  Liquefarsi. 
'  Sciogliersi,  di  ghiaccio  o  di  neve. 
I  a.  Ammollare,  Far  diventar  molle.  ||  -aticcio,  m. 
Stato  del  terreno  ove  sia  accaduto  dimoio.  ||  -o,  m. 
Il  liquefarsi  del  ghiaccio. 

dimoilo,  di  molto,  ^eaf0/eIolto  '  * 

+dimónio,  v.  demonio. 

dimòra  *"J  dv'  DIM0RARE-  Permanenza.  |  Indu- 
'  gio,  Tardanza.  |  senza  — ,  Prestamen- 
te. |  Fermata,  Pausa.  |  Luogo  ove  si  dimora.  Stanza, 
Residenza.  |  stare  a  —,  Stabilirsi.  |  prender  —,  sta- 
bilir la  sua  — .  |  non  aver  —  fissa. 
dìrnnrar^  nt-  (dimoro).  *liemòrari.  Risedere, 
un  lui  aie,  Vivere  in  un  luogo,  Abitarvi,  Trat- 
tenersi. |  Star  fermo.  Stare.  |  Persistere.  |  Indu- 
giare. |+a.  Trattenere.|| +-agione,  f.  Dimo  razione. 
||  ^-amento,  m.  Il  dimorare,  Soggiorno.  ||  -ante,  ps., 
ag.  Che  dimora.  ||  +-anza,  f.  Dimora,  Soggiorno.  | 
+lndugio,  Tardanza.  |  Stabilità,  Riposo.  ||  +-anzuola, 
f.  dm.  Piccolo   spazio  di   tempo,   Breve   durata.  || 


1-ata,  f.  Dimora  ||  -ato,  pt.  {sono,  ho  — ).  Illazio- 
ne, f.  *demoratio  -ònis.  Indugio.  Tardanza. 
dimorfismo  m-  *Sì|J-c<jj9os  biforme.  <s>  Atti- 
uiiiiuiii^iiiw,  tudine  di  certi  composti  chi- 
mici a  cristallizzare  in  due  differenti  forme. 
+dimnrn  m-  Dimora,  Soggiorno,  Lo  stare.  I 
fUilllUI  U,   Stasj    j  rndugio;  Tardanza. 

rìÌmf"H"QO.l*P  a  (dimórsol.  Cessar  di  mordere, 
uunuiSrtiC,   Levarsi  di  tra  i  denti. 

+dl mÒSSO,   P{-  (dimuovere).  Rimosso. 

dÌmOQtrfll*P  a-  (dimostro),  «demonstrare. 
UllllUdU  aie,  Mostrare  di  fuori,  Mostrare 
meglio.  Manifestare,  Render  manifesto,  Provare, 
Far  palese.  |  Far  parere.  |  più  anni  del  vero.  |  di 
non  aver  capito.  |  Discoprire.  |  g&  Provare  la  verità 
di  asserto,  tesi,  dottrina,  proposizione,  teorema,  e 
sim.  |  l'immortalità  dell'anima;  resistenza  di  Dio.  \ 
Confermare  con  prove.  |  rfl.  Farsi  vedere,  Scoprir- 
si, Manifestarsi.  Apparire. || -abile,  ag.*DE.\io.vsTRABi- 
lis.  Che  si  può  dimostrare.  || -abilissimo,  Molto 
facile  a  dimostrare.  ||  -abilità,  f.  Qualità  di  dimo- 
strabile. |  Possibilità  di  esser  dimostrato.  ||  Cagio- 
ne, f.  Dimostrazione. ||-amento,  m.  Il  mostrar  fuori. 
Ostentazione.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  dimostra.  |  m. 
Chi  fa  una  pubblica  dimostrazione,  in  piazza.  || 
+-antemente,  In  modo  da  dimostrare.  ||  -aniissimo, 
sup.  ||  +-anza,  f.  Mostra,  Ostentazione,  j  -ativa,  f.  Fa- 
coltà di  ben  dimostrare,  spiegare.  ||  -ativo,  ag.  #de- 
monstratìvus.  Che  serve  a  dimostrare.  |  Atto  a  far 
prova.  |  £3  pronomi  — ,  Che  servono  a  mostrare,  in- 
dicare determinatamente  la  persona  o  cosa  accen- 
nata; p.  e.  Questo,  Quello,  \eloqucnza—,  che  espone 
i  meriti  o  i  demeriti.  |  insegnamento  —,  per  via  di 
cose  e  figure.  |  scienze  —,  che  s'insegnano  mo- 
strando gli  oggetti.  |  metodo  —,  volto  a  far  cono- 
scere il  vero.  ||  -ativamente,  In  modo  da  dimostra- 
re. Per  via  di  dimostrazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto 
evidente.  Mostrato  come  vero.  |  m.  Dimostrazione. 
Il  -atissimo,  sup  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *demostrà- 
tor  -oris.  Che  dimostra,  prova,  indica.  ||  -azione,  f. 
*demonstratio  -ònis.  Il  dimostrare.  |  Argomenta- 
zione che  prova,  rende  manifesto  un  principio, 
concetto  enunciato,  e  sim.  |  Discorso  che  dà  evi- 
denza all'assunto.  |  Apparenza.  |  Finzione.  |  Spie- 
gazione. |  5x$  Ostentazione.  |  Riunione  di  popolo 
nelle  piazze  e  nelle  vie  per  manifestare  al  Governo 
i  propri'  sentimenti;  Manifestazione  collettiva.  || 
-azioncella,  f.  dm.  Piccola,  breve  dimostrazione. 
dlmOttaXe  nt-  (d'»lòtto>-  Smottare,  della  ter- 
'  ra  che  si  smuove  e  rotola  in  luogo 
declive. 

dimozzare,  dimozzicare, a  (dJmóz- 

'  '  zo,  dimoz- 

zico). Mutilare,  Smozzare.  |  un  albero.  \\  -amento, 
m.  Il  dimozzare.  Mozzamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Moz- 
zo, Mutilo. 

4.nÌmÙnP"PrP   a-  (dimungo,  dimunsi,  dimun- 
f  u il  1 1 u i  igei  e,  /o)  Mungeva  Smungere,  Impo- 
verire, paese,  popolo. 
+dl  mÙOVere,  a.  *demovere.  Smuovere. 

+dimutare,  S;'f>.*?.EM°TARE^I?Ìare-  Cam- 

'   biare.  |  a  animo,  di  idea. 

dina, 


■e   f- 
c»  di 


«jjii?,  acrt.  ££  Misura  assoluta 
forza,  unità  corrispondente  alla 
forza  che  operando  sul  grammo  per  un  minuto 
secondo   gl'imprimé  la  velocità  di  un  centimetro. 


f.  *$uvautx'rj.  Attività  dinamica. 


inamiC  a'  é  Parte  'della  meccanica  che  tratta 


del  movimento  dei  corpi  e  delle  forze  motrici.  , 
terrestre,  che  studia  la  causa  e  le  leggi  delle  tra- 
sformazioni della  superfìcie  della  Terra.  Geologia 
dinamica.  |  J  Dottrina  del  movimento  delle  voci.  || 
-o,  ag.  *SùvajMxós-  O  Energico,  Forte  in  atto.  |  Ap- 
partenente alla  dinamica.  |  tjg^  malattie  —,  quelle 
che  dipendono  dall'azione  irregolare  d'un  organo 
qualunque.  |  m  sublime  —,  che  scuote  l'anima  col 
sentimento  della  forza. 

dinamis  mo.  «?•  *^v*f*  p°tenza'  forza,  e? 

T  »    leoria  che  pone  come  ionda- 

mento  dei  fenomeni  della  natura  la  forza,  ridu- 
cendo la  materia  a  un  semplice  centro  inesteso  di 
forza,  e  spiegando  la  diversità  e  l'armonia  del 
mondo  mediante  le  leggi  della  forza:    ha   la   sua 
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Dìnamo. 


radice  nella  dottrina  delle  monadi  di  Leibnitz.  || 
-ta,  m.  (pi.  -/).  Seguace  del  dinamismo. 
dinamite  ^  /D  Sostanza  esplosiva  compo- 
u  nidi  1 1  il  c,  gta  dj  nitroglicerina  e  di  un  cor- 
po poroso,  costituito  da  scheletri  silicei  di  alcune 
diatomee  (trovata  da  Nobel  nel  1867):  è  in  forma 
di  polvere  bianchiccia  detonante  al  minimo  urto  e 
sommamente  frangente.  Frangente  a  base  di  nitro- 
glicerina. ||  -ardo,  m.  Chi  appartiene  alla  sètta  che 
usa  dinamite  a  scopo  rivoluzionario  e  distruggi- 
tore. ||  -ico,  ag.  (-ìtico).  Che  si  riferisce  a  dinamite. 

HI nartì  O     '■"  acrt'  'p*-  dinamo).   &  Macchina 

umani  u,  dinamo-elettrica:  apparecchio  desti- 
nato a  trasformare  in  energia 
elettrica  l'energia  meccanica. 
li-ògrafo,  m.  *-ypy.q,oì  che  se- 
gna. à££  Strumento  che  serve 
a  misurare  le  resistenze  dei 
treni  in  movimento.  ||  -odo,  m. 
Chilogrammetro.  ||  -òmetro,  m. 
♦(ilrpov  misura.  Strumento  che 
serve  a  misurare  le  forze,  o 
il  lavoro  che  producono  le 
macchine.  ||  -omètrico,  ag.  At- 
tinente a  dinamometro.  ||  -ologìa,  f.  #-).oy'«  studio. 
Trattato  della  forza  della  natura.  ||  -oscopìa,  f. 
*CTxo7ria  indagine,  ^ik Metodo  di  diagnosi,  che  con- 
siste nell'investigazione  delle  forze  dell'ammalato. 
||  -oscòpio;  m.  *-r7x6-tov  spia.  Sorta  di  cilindro 
d'alluminio  o  di  sughero  per   la  dinamoscopia. 

_LHinanti  av.  #de  in  aste  Dinanzi.  In  faccia. 
•TU  II  idi  III,    j  Prima   |  aì  prp. 

dina.nZa.re,   a.  Oltrepassare  chi  sta  dinanzi. 

dinoriTÌ     rlinn9ri7Ì     av    '"  innanzi.  Dalla 
inanzs,  dinnanzi,   ^ anteriore. |  Da. 

vanti.  |  a  me,  In  presenza  mia.  |  Prima,  Avanti, 
Anteriormente.  |  a  me,  Prima  di  me.  |  fuggire  — 
a  uno,  di  chi  è  o  si  sente  inseguito.  |  levarsi  — 
alcuno,  Mandarlo  via;  ad  alcuno,  Andarsene.  | 
presentarsi  —  a,  al  cospetto  di.  |  a,  In  paragone, 
A  petto.  |  m.  Prospetto.  |  Parte  anteriore. 
+dinare,  v.  desinare, 
♦dinaro,  v.  denaro. 

linasare    a'  Tagliare,  Spiccare,  Levare  il 
lindo  *  naso,  Privare  del  naso.|-ato,  pt., 

ag.  Senza  naso. 

•+dinaspare,  a.  aspo.  Dipanare.  ■ 

dinasta.  m"  *Svvànrnz  signore.  Principe  del- 
uinaoia,  ja  dinastia  con  diritto  di  succes- 
sione al  trono.  |  Signore  di  un  piccolo  stato,  Si- 
gnore tributario  di  un  gran  principe.  ||  -ìa,  f.  *Suva- 
OTEia  potestà.  Serie  di  re  o  principi  di  una  stessa 
famiglia,  sopra  un  paese.  |  di  Savoia,  Casa  re- 
gnante in  Italia,  Famiglia  discendente  dai  conti 
di  Savoia  del  sec.  11°.  ||  -ico,  ag.  (dinàstici,  pi.). 
*frjvaTP.xóc.  Di  dinastia  o  di  dinasta.  |  orgoglio  — ; 
principi'  — .  |  guerra  — .  |  Che  parteggia  per  la 
dinastia.  ||  -icamente,  Da  dinastico. 

dinasti  di  m-  pl-  ^  Genere  di  grossi  coleot- 
uiuaouui,  teri,  dei  lamellicorni,  fra  cui  lo 
scarabeo  Ercole  dell'America  lungo  circa  un  mezzo 
palmo,  con  un  corno  dentato  sulla  fronte  ed  un 
altro  che  esce  dal  prototorace  (dynastes  hercùles). 

dì  nei  (Per),  esci.  euf.  Per  Dio! 

j.HìnHorl  n  rn.,onm.  Sorta  di  ornamento  si- 
TU  II  IUCI  I  U,   mile  al  cincigli0)  fatt0  a  nappet- 

tine.  1  +-ino,  m.  dm.  Sonaglietto  del  cembalo. 

dìnd  ì  m-  P1''  onm-'  fam-  Denari.  ||  -in,  onm., 
univi  i,   jgj  suono  dei  campanello. 

dindo     m-  *ir-  DINDE  (coc  d'Inde,  gallo  d'Indiai 
'   Tacchino  (nap.  gallcrimc,  gallo  d'Ime). 
H inrinn      onm.  del  suono  delle  campane.  ||  -are, 
UIIIUUII  ,   nt .Fare  dindon. 

dìnPO'flfP  a-  (dinego).  #denégare.  Denegare. 
UMIC5  *"  c»  Negare.  |  Ricusare.  || -ativo,  ag.  Che 
serve  a  negare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Negato,  Ricusato, 
Vietato.  |l +-atore,  m.  Che  dinega.  ||  '-azione,  f.  Il 
dinegare.  Rifiuto. 

*dinegrare,  v.  denigrare. 


+di 


dinervare,  dinerbare,  t£g£& 

re.  Togliere  il  nerbo,  la  forza  di  resistenza.  | 
esercito  o  popolo  in  guerra.  |  nt.  Perdere  la  forza. 
||  -ato;  pt.,  ag.  Che  ha  perduto  il  nerbo,  le  forze. 
diniego  m,>  dv-  DENEGARE-  Rifiuto.  Il  dine- 
uimvgu,  gare.  Negazione. 
dinnanzi,  v.  dinanzi. 

riinnrr  9TA  a-  (dinòcco).  Dinoccolare.  I  rfl. 
UlllUvwttlO,  Rompersi  nelle  nocche,  Dislo- 
garsi delle  nocche.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Lento  e  tenten- 
none. Cascante.  |  Svogliato.  |  Finto,  Adulatorio.  || 
-olare,  a.  (dinoccolo).  Romper  la  nuca  o  Dislogare 
la  nocca  o  la  giuntura  del  collo.  ||  -olato,  pt.,  ag. 
Dinoccato. 
dinocclolare,  v.  snocciolare. 

-!-dÌnrtdarf»    a-  (dinódo).  Snodare.  Disnodare. 
tuuiuuaic,  !  rfl_  Dividersi)  staccarsi,  Sepa- 
rarsi, delle  giunture. 
+di nominare,  v.  denominare. 
+dlnonzlare,  v.  dinunziare. 

din  Orniti  m-  *$«v6s  stupefacente,  SpviOsj  uc- 
u litui  imi,  celH    ^  Moa.  uccelI.  giganteschi 

fossili,  forse  rappresentati  da  alcune  forme  minori 
tuttora  viventi,  sembrando  simili  agli  struzzi.  || 
-osauro,  m.  *era:<oo;  lucertola.  Rettile  fossile,  lungo 
sino  a  venti  mt.,  sim.  a  mammifero  per  la  forma. 
Il  -otèrio,  m.  *6tj,oìov  fiera.  Genere  estinto  di  mam- 
miferi giganteschi,  proboscidati,  con  due  lunghe 
zanne  curve,  rivolte  in  giù,  alla  mascella  inferiore. 
dinotare,  v.  denotare. 

i«  dintórn  o,  d'intorno,  ^f"^  com.e 

*  »  ag.  Intorno,   Da 

ogni  parte.  |  a,  prp.  Circa.  |  Dattorno. 
90  dintórn  n  m-  Vicinanza,  Luoghi  circostan- 
"  «'"«««"■'  «"»f  ti,  Paese  all'intorno.  |  i  —  di  Na- 
poli, di  Firenze.  |  &  Lineamenti  esterni  di  una  fi- 
gura. Contorno.  |  Estremità  di  una  cosa  all'intorno. 
|  f$  Lineamenti,  Prime  linee  di  un  disegno  all'in- 
torno. ||  +-are,  a.  Q  Segnare  i  dintorni.  |  Circon- 
dare. ||  -amento,  m.  Il  dintornare  una  figura. ||-ato, 
ps.,  ag.  Disegnato  all'intorno.  Contornato, 
dinudare,  v.  denudare. 

idiniimpr  flrP  a-  (dinhmero).  *dinumèrare. 
TUIHU1I ICI  die,  DistingUere  numerando  a 
uno  a  uno  serie,  quantità  di  oggetti:  idi,  le  notti, 
le  stelle,  ecc.||-ato,  pt.,  ag.  Enumerato  distintamente. 
||  -azione,  f.  *dinumeratìo  -onis.  Il  dinumerare.  Enu- 
merazione distinta. 
dinunzia,  v.  denunzia. 

dinunziare,  dinunciare,  a:  *DEN<f- 

*  '   tiare.    De- 

nunziare. |  Protestare.  |  Notificare.  |  Annunziare.  || 
-ativo,  ag.  Atto  a  dinunziare,  Che  dinunzia.  || -ato, 
pt.,  ag.  Rivelato.  Riferito.  Notificato.  || -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  denunzia.  ||  +-azione,  f.  *denuntiatio 
-onis.  Bando,  Notificazione. 

f\ÌQ  m.  (pi.  dii;  prn.  sempre  ddio;  vivaddio; 
'  dei,  gli  antichi).  *dèus.  Essere  eterno,  so- 
prannaturale, variamente  inteso  e  adorato  secondo 
i  vari'  popoli  e  le  varie  religioni,  e  da  taluni  come 
unico,  da  altri  con  molti,  forniti  di  gradi  e  at- 
tributi diversi.  |  ^  Purissimo  spirito  onnipo- 
tente creatore  del  cielo  e  della  terra,  uno  e  trino, 
nelle  sue  forme  di  Padre,  Figliuolo  e  Spirito  Santo, 
cioè  potenza  creativa,  sapienza  dell'opera  creata, 
amore  che  le  congiunge.  |  Uomo  — ,  Gesù  Cristo 
figliuolo  di  Dio,  incarnazione  umana  di  Dio.  |  giu- 
stizia, provvidenza,  bontà,  sapienza  di  — .  |  domine 
—,  Domineddio,  Dio  signore  di  tutte  le  cose.  |  a 
—  ottimo  massimo,  formola  iniziale  di  consacra- 
zione, di  tempi',  sepolcri,  già  nell'epoca  pagana. 
|  in  quanto  favorisce  e  ispira  grandi  e  virtuose 
azioni  umane:  di  pace,  della  gloria,  della  miseri- 
cordia, degli  eserciti,  delle  battaglie.  |  in  quanto 
provvede,  apprende,  opera,  punisce:  mente,  occhio, 
braccio,  dito  di  — .  |  grande  come  la  misericordia 
di  — ,  di  chi  perdona  tutti  e  tutto.  |  ira  di  — ,  che 
punisce  violentemente  con  accidenti  umani  e  di  na- 
tura. |  la  via  di  — ,  che  mena  a  Dio.  |  se  —  vuole,  for- 
mola di  rassegnazione,  di  speranza,  di  impazienza. 
|  faccia  — ,  formola  di  rassegnazione.  |  Dio  voglia, 
Dio  volesse.  Se  piace  a  —,  formole  di  augurio,  e  di 
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dipìngere 


diòcesi,  +-e,  J- 


dicecesis  ammini- 
;  Tutto  il  territo- 


umiltà.  |  grazie  a  — ,  la  —  grazia  o  mercè,  di  ricono- 
scenza a  Dio.  |  iene, grazia  di  —,  Abbondanza,  Cosa 
che  soddisfa  molto.  |  casa  di  — .  Chiesa.  Ospizio  dei 
poveri.  Ospedale.  |  visitedi—, Sventure  che  provano 
il  buon  cristiano.  |  pvb.  L'uomo  propone,  —  dispone. 
|  timore  di  —,  Religiosità.  |  uomo  di  —,  devoto.  |  Per 
— ,  esci.  spec.  irosa.  |  a  —  piacendo,  forinola  di 
umiltà,  per  non  provocare  il  castigo  di  Dio  con 
la  troppa  baldanza.  |  ce  la  mandi  buona!  \  guardi, 
forinola  di  ossequio  (ora  volta  in  ridicolo),  che  se- 
guiva al  nome  del  Sovrano,  talora  con  la  sigla  d. 
g.  |  a  —,  v.  addio.  |  andarsene  con  —,  per  i  fatti 
suoi,  pazientemente.  |  com'è  vero  —,  formola  di 
asserzione.  |  al  nome  di  — ,  formola  augurale;  e 
talvolta  di  esortazione,  e  di  impazienza.  |  sposa 
di—,  Chiesa.  |  servo  di— ,  Cristiano.  Frate,  Romito. 
|  servo  dei  servi  di  —,  Titolo  preso  da  papa  Boni- 
facio Vili.  |  in  molte  esclamazioni,  più  o  mano  pie: 
benedetto,  santo,  grande,  buono;  e  con  molti  altri 
complimenti  spec.  in  Toscana.  |  Dio  sia  lodato! 
formola  di  saluto  iLaus  Deo).  |  sia  con  voi,  formola 
■di  saluto  {Dominus  vobiscum).  \  per  amor  di  —, 
Per  carità.  |  pvb.  Dio  non  paga  il  sabato,  non  ca- 
stiga in  tempo  determinato.  I  farsi  —  d'oro  e  d'ar- 
gento, Adorare  il  denaro  come  Dio  e  in  vece  sua.  | 
pezzo  d'ira  di  —,  Persona  trista.  |  Amici  di  —,  nel 
medio  evo  spec.  a  Strasburgo  e  a  Basilea,  Societ  i 
di  persone  pie  che  crearono  una  speciale  lettera- 
tura mistica,  ascetica  in  lingua  tedesca.  |  un  —, 
Persona  che  eccelle,  ammiratissima. 

T"QIO|  ag.  #divus.  Divino.  Splendente. 
*H:rAy.T,r 
strazione 
rio   sul  quale  il  vescovo 
o  altro    prelato    ha  spiri- 
tuale  giurisdizione.    |   f\ 
Circoscrizione      ammini- 
strativa  dell'  impero    ro- 
mano. Territorio.  |i  -ano, 
ag.  Della    diocesi,   Sotto- 
posto   alla    diocesi.   |   m. 
Vescovo  della  diocesi. 

diodònte,  "•.;**£ 

aculei.  <^>  Genere  di  pesci  dei  mari  caldi,  di  corpo 
ovale,  muniti  di  mascelle  incrostate  di  duri  aculei: 
possono  gonfiarsi  e  gal- 
leggiare col  ventre  in 
su.  Pesce  istrice  idiodon 
tigrinus). 

diomedèa, f  #dl°- 

Ul^ili\.wvw,       MEDEA 

uccello  delle  isole  Dio- 
medee  (Tremiti).  <^>  Uc- 
cello nuotatore  gigante- 
sco, grigio  di  sopra, 
bianco  nel  resto,  le  ali 
nere,  i  piedi  palmati  sen-  Diomedèa. 

za  dito  posteriore.  Albatro,  Albatressa  (diomedèa 
exsulans)  (v.  anche  albatro). 
H'i'ÓnP     f-  ••ì.'jvo  dióne.   jgf  Madre  di  Venere. 
UIW"°'   —  Asteroide  (106°)  scoperto 
dal  Wasson  nel  1868. 
dionèa     '"  -^  P'anta  erbacea  ame- 
'   ricana,    delle    droseracee, 
notevole  per  la  grande  irritabilità  delle 
sue  toglie    che    stringendosi  prendono 
gl'insetti    attratti    da    speciali   alletta- 
menti, Pigliamosche  (dionea  muscipula 
o  muscicapa). 

UIUIII^  Id,  NvsUs    Ams    0  pjetra 

nera  con  gocciole  di  colore  rosso  come 
vino:    credevasi  preservatrice  dell'ub- 
briachezza.  j    -ìaco,    ag.    *<J'.ov^;axi5  dionysiacus 
Di  Dionisio,  o  Bacco.  |  feste,  culto 
— .  ||  -io,  -O,  m.  (diòniso).  £g  Bacco. 

diòpside,  m  **^ ; -*•*.*"- 

viiwr'wiww,  sparenza.  ©Pietra 
dei  pirosseni,  in  cristalli  colonnari, 
scanalati  o  striati,  dal  verde  pallido 
al  bianco  gialliccio;  di  valle  di  Ala. 


Diodònte. 


Dionèa. 


Diòpside. 


diorama.     m-*8'6pap«  veduta  attravers  \  Qua- 
1  dri  o  vedute  dipinte  sopra  tele  di 


grandi  dimensioni,  sottoposta  a  giuochi  di  luce, 
mentre  che  lo  spettatore  si  trova  nell'oscurità. 
dlOSCÒrSa  ^  ■&  Specie  di  pianta  indiana, 
uiuo^wica,  atta  a  nutrire 
coi  suoi  grossi  tubercoli  o  i- 
gnami. 

dìo§ mòf i,  fcjftyjs 

cavar  fuori.  /©  Fenomeno  di 
dispersione  tra  due  liquidi  o 
gas,  attraverso  una  membrana. 
dìÒta    f- •»"&"!  di  due  orec-  Dioscorea. 

'  chie.  (%  Vaso  con  due  manichi,  per  vino. 
diottalmO  m ■  ^'-^'i^'^-^i-  ©  Specie  di  onice 
uivuniiiiW)  le  cuj  macchie  sembrano  due  occhi. 

dìÒttr  a  ^  ^'-''^''i--  A  Livella,  Traguardo  che 
uiuiu  a»  si  adopera  nel  misurare  angoli,  distan- 
ze, ecc.,  in  campo  e  sul  mare.  ||  -Ica,  f.  (diòttrica). 
•Sioirrpurf].  Parte  dell'ottica  che  tratta  della  rifra- 
zione della  luce.  || -ico;  ag.  *^'.o-t;-'.xòó  Che  appar- 
tiene alla  diottrica.  || -ìa,  f.  Unità  di  misura  della 
potenza  visiva. 

H  ì  na  ti  a  fP  a-  #yl-  depanare  (gomitolo  di  lana) . 
vi  i  yja.i  i  ai  **,  Aggomitolare  il  filo,  traendolo  dal- 
la matassa.  |  Sbrogliare.  Venire  a  capo  di  una  cosa 
intricata,  Distrigare.  |  pane.  Mangiar  pane  Man- 
giar molto.  i|  -amento,  m.  Il  dipanare.  |  -ato,  pt , 
ag.  Aggomitolato.  |  Sbrogliato,  Spiegato.  ||-atoio,  m 
O^  Utensile  composto  del  naspo,  del  colonnino  e 
del  piede,  nel  quale  si  mette  la  matassa  da  dipa- 
nare. ||  -atura,  f.  Il  dipanare.  ||  -ino,  m.  Anima,  Fon- 
dello su  cui  si  avvolge  il  filo  per  principiare  il 
gomitolo. 

dÌDartìrS  a-  {dipartisco).  Dividere  in  due  o 
"  ll  ,V|  più  parti.  Spartire.  |  Separare, 
Disgiungere.  |  Distribuire.  Scompartire.  |  nt.,  rfl. 
{diparto).  Partire  da  un  luogo,  Allontanarsi.  | 
Sviarsi.  ||  -enza,  f.  Partenza.  |  *far  la  —,  Accomia- 
tarsi. ||  -imento,  m.  Divisione,  Spartimento.  |  Sepa- 
ramento. |  Luogo  separato  dagli  altri.  |  Divisione 
amministrativa.  |  in  Francia,  Circoscrizione  ammi- 
nistrativa sim.  alla  nostra  prefettura  (in  numero 
di  86  [départemeuts]).  |  «£,  Capoluogo  di  divisioni 
amministrative  ove  sono  gli  arsenali  e  la  divisione 
delle  navi,  e  sono  Genova,  Napoli,  e  Venezia.  |  +Il 
partirsi,  L'andarsene.  |  +Morte.||-ita,  f.  Il  dipartirsi, 
L'allontanarsi,  andarsene.  |  Morte.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Partito.  Diviso  in  due.  |  +Disviato,  Fuori  di  mano. 
|  +-uto,  pt.  Partito.  Separato. 
+di pàscere,  v.  depascere. 

+dÌD6larS    a-  *DEP'LARE-  Depilare.  Pelare.  | 
"  »   Scottare  in  modo  da  portar  via  la 

pelle  o  il  pelo. 

+d  Ì  pel  lare,  a.  Scorticare,  Privar  della  pèlle. 

d infondere  den-  nt- {dipendo, dipési, di- 
uipenu  ere,  uep  ,  pèS0t  +dipenJuf0],  #DE_ 

pendere.  Avere  origine,  Derivare,  Provenire,  Pro- 
cedere {da).  |  Essere  attaccato?-  con  rapporti  di  ef- 
fetto a  causa,  conseguenza  a  premessa.  |  Essere 
soggetto  all'altrui  autorità  o  dominio.  |  da  sé  stesso, 
Esser  libero  e  indipendente.  |  Esser  partigiano  di 
uno.  |  SS  di  caso,  complemento,  proposizione,  Esser 
retto,  richiesto.  ||  -ente,  ps.  Che  dipende.  |  propo- 
sizione, complemento  — .  |  m.  Soggetto,  Inferiore.  | 
Partigiano,  e  sim.  ||  -entemente,  Con  dipendenza.  || 
-entlssimo,  sup.  ||  -enza,  f.  Il  dipendere.  Derivazio- 
ne. |  Clientela.  |  Sommessione,  Soggezione.  |  Etimo- 
logia. |  neol.  in  — ,  In  relazione,  In  conseguenza. 
I!  -uto,  pt.  Dipeso. 
dÌDennare     den-    a-  {dipelino).  Depennare. 

uipeimare,  uep  ,  Dar  di  penna   Cancel. 

lare.  |  +Annientare,  Abolire. 

Derivato,  Causato. 


piano, 


dÌDéSO.   R1    <diPendereJ 
u^«aui   Provenuto  (da). 

di  pètalo,   ag.  %  Che  ha  due  petali. 

Hinianarp     a-  *deplanare.  &*,  Render 
ui  pianai  e,  Spianare 

dipìngere,  dipìgnere,  Jfeffifg^ 

♦depingère.  Rappresentare  per  via  di  colori,  le  for- 
me o  le  figure.  |  Pitturare:  a  olio,  a  colla,  a  tem- 
pera, a  fresco,  a  secco;  tavola,  tela  o  su  tavola,  ecc.; 


dipinto 
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i!  ramare 


a  mosaico,  a  graffito;  alla  macchia.  \  una  sala, 
una  parete,  una  cappella,  un  soffitto;  una  stoffa, 
un  ventaglio.  |  in  azzurro,  in  rosso.  |  Colorire, 
Sparger  di  colori,  come  fanno  i  fiori,  le  erbe,  il 
sole.  |  Ritrarre.  Descrivere  perfettamente.  |  Rap- 
presentare al  vivo,  coi  suoni,  con  le  parole,  col 
gesto.  |  Fare  squisitamente,  come  a  pennello,  c.c.s. 
|  nt.  Colorirsi,  Tingersi,  Spargersi  di  una  tinta: 
i  capelli,  la  barba,  gli  occhi,  il  viso,  ecc.  I  '•'Rica- 
mare. ||  -imento,  m.  11  colorire,  tingere.  |  Pittura. 
||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  dipinge,  tinge,  ritrae.  Di- 
pintore. ||  +-itura,  f.  Atto  ed  Effetto  del  dipingere. 
Dipintura.  |  Fattura  del  dipingere. 
Hinìntn  P*-»  aS-  (dipingere).  Pitturato.  | 
Jir""lui  Imbellettato.  |  Ritratto  fedelmente.  | 
Sparso  di  vari'  colori.  |  non  poter  vedere  alcuno 
neanche  —,  Averlo  in  avversione.  |  non  volerci 
stare  neanche  —,  in  un  luogo  troppo  sgradevole.  | 
m.  Opera  di  pittura.  Quadro.  Affresco.  ||  +-amente, 
Con  la  pittura.  || -issimo,  sup.  Ben  imbellettato.  || 
-ore,  m.  (f.  -a),  Pittore.  || -oressa,  f.  Pittrice  (ir.). 
||  +-orìa,  f.  Arte  del  dipingere.  ||  -oruzzo,  m.  spr.  || 
-ucchiare,  a.,  dm.  spr.  Dipingere  cose  da  poco  e 
male.  ||  -ura,  f.  Pittura.  |  Cosa  rappresentata  per 
via  di  colori.  |  L'imbellettarsi.  ||  -u ruzza,  f.  spr. 

dii-»ìri*ìr»r»hir\  m.  *Si7tuò6ìyios  dipyrrhichius. 
ipirriCCniO,  ?  piede  di  due  pirricchi,  os- 
sia di  quattro  sillabe  brevi  (u  u  u  u)  usato  nei  me- 
tri classici  della  danza. 

rUnlafirtflrP»  a-  ^  Spogliare  del  platino,  una 
Uì[Jiauiiaio,  superficie  coperta  di  platino 
aderente. 

dìnlPP'ìa.  f-  *$l  +  nlrffT)  percossa,  colpo.  T5(k 
^'H  S  »  Paralisi  delle  membra,  che  si  esten- 
de ai  due  lati  del  corpo. 

dipleidoscòpio,  m  •««»«»«  aowio, «a* 

«  i(_  s  _  -«  ->^>-.v>  y>  v,  aSpett0j  .m/jmrjV  spia.  « 
Apparecchio  con  cui  si  può  osservare  l'istante 
della  culminazione  del  sole,  o  del  mezzodì  vero: 
cannocchiale  con  prisma,  che  mostra  due  figure 
solari  se  il  sole  non  sta  sul  meridiano;  nel  punto 
del  mezzodì,  cadono  tutt'e  due  le  figure. 
dìnlintO  m-  *S^X[vOcr.  fi  Muro  dello  spes- 
u'r  »   sore  di  due  plinti  o  mattoni,  messi 

l'uno  dopo  l'altro,  di  punta. 

HJnlodàttilo  m>  *Sìtt">.ggs  doppio,  Sàx-ruJ.os 
Uijjiuuaunu,  djt0  ,^Genere  di  lucertole  del 

gruppo  dei  gechi  o  ascalaboti  dell'Australia;  pare 
che  abbiano  le  dita  doppie  per  causa  di  un  cusci- 
netto o  prominenza  in  ciascun  dito.  Anche  Plati- 
dattilo. 

riìnlOP  m'  *Si7rX6-n  doppia.  QJ  Tessuto  spu- 
KAiyiK/^ff  gnoso  contenuto  fra  le  due  tavole  di 
tessuto  compatto  delle  ossa  craniche. 
Hir  iòide  f-  *s'-^oiS  _£Sos  diplois  -idis.  fp  Spe- 
uipiuiuc,  cie  dj  mantello  da  poter  avvolgersi 
due  volte  intorno  alla  persona. 
HìniÒma  m-  *Sìtt/.u|j.5(  diploma  piegato  in  due. 
u'rtul  "  at  Documento  rilasciato  in  nome  dello 
Stato,  da  Università,  accademia,  scuola,  ecc.,  che 
conferisce  un  grado,  una  dignità  o  un  diritto.  |  di 
dottore,  di  cittadinanza.  \  di  conte  e  sim.  |  Carta 
antica.  Documento  notarile,  cancelleresco.  Atto  che 
concedeva  alcun  privilegio.  |  Attestazione  ufficiale. 
|  di  merito,  di  benemerenza,  di  socio.  ||  -accio,  m. 
peg.  (schr.).||  -atlea,  f.  Arte  di  conoscere  e  decifrare 
i  documenti  pubblici,  di  archivio.  ||  -aticamente, 
Secondo  le  regole  della  diplomazia.  Da  diplomatico. 
||  -atico,  ag.  Appartenente  ai  diplomi.  |  archivio  — ; 
anche  Titolo  di  rivista  di  documenti.  |  Che  concerne 
la  diplomazia.  |  carteggio — ,  tra  Stato  e  Stato,  o  di 
Stato  con  gli  ambasciatori  e  ministri.  |  relazioni — . 
|  missione  — .  |  Corpo  — ,  Ambasciatori,  Ministri, 
Inviati  o  sim.  accreditati  presso  un  governo.  |  car- 
riera — .  |  Chi  tratta  negozi'  politici,  per  commis- 
sione di  governi.  |  aver  aria  di  — ,  Darsi  grande 
importanza.  |  Destro.  |  Abile.  ||  -azìa,  f.  Scienza 
delle  relazioni  tra  Stato  e  Stato.  |  Le  relazioni  stesse 
e  le  persone  addette  a  quelle.  |  Diplomatici  in 
ufficio,  Ministri  e  ambasciatori.  |  Professione  del 
diplomatico.  |  Esperienza  di  persona  consumata. 
dìnl  ÒlYlStrO  m'  'Sfr'X.oos  doppio,  (jLÉTpov  mi- 
u.^i  umicuV)  sura.  ^  Strumento  per  misu- 
rare la  pupilla.  I  -opia,  f.  #5t7tXoos  doppio,  -coma 
vista.  Il  vedere  gli  oggetti  doppi'  per  lesione  della 


vista.  ||  -osomìa,  f.  *oò\i.y.  corpo.  'tìSk.  Mostruosità 
consistente  nell'unione  di  due  corpi  interi. 
QE DnCi     m-  P'"  ^^voos  che   ha   due    sfiatatoi. 
•  '  «$>  Pesci  dei  paesi  caldi,  affini  agli  an- 

fibi', che  hanno  organi  per  cui  possono  respirare 
nell'aria  e  nell'acqua. 

dipnosofista,  m- •*»»»»  p.as tov  co(?1^ 

viifiiwwwiiwtv»,  sapiente.  jf>  filosofo  che  di- 
sputa a  tavola.  |  Titolo  di  una  conversazione  di 
dotti  a  tavola,  di  Ateneo. 

diDOdìa  ^  *'^~°S'-a-  3?  Due  piedi  metrici,  con 
uipuuia)   un  goj0  jct0   |  giambica,  trocaica. 

dÌDÒndÌO  m"  *D1P0NDIUS-  O  Moneta  romana 
UlfJUIIUIW)    cne  vaieva  due  assi. 

dipopolare,  v.  depopolare. 

+diporre,  v.  deporre. 

d'iOOrtSTG     a"  (depòrto).   *deportare.    Portar 
"  »   via.  |  rfl.  Far  c.c.s.  per  passatem- 

po. |  Spassarsi.  Andare  a  spasso.  |  Portarsi,  Proce- 
dere. 1  -amento,  m.  Il  diportarsi,  Contegno,  Porta- 
mento. || +-anza,  f.  Diporto.  || -ato,  pt.,  ag.  Ricreato, 
Ristorato.  ||  +-evole,  ag.  Di  diporto,  Sollazzevole. 

dÌDÒrfcO     m''  dv'  DIF0RTARE-  Sollazzo,  Spasso. 
"     '        '   Divertimento.  |Gita  per  divertimento. 
!  Luogo  di  villeggiatura,  di  spasso.  |   ^-evole,  ag.. 
Che  serve  a  diportarsi.  Sollazzevole. 
+dipo?ilare,  ecc.,  v.  depositare. 
dipravare,  v.  depravare, 
dipredare,  v.  depredare. 

j,r\  i  n  rh  nei  a  vg>  a-  #deprehendère.  Sorprende- 
va s prendere,  re  Coglier  sul  fatt0/ 

dÌDrèScO  av'  DI  pRESso.  Vicino.  \  a  un — ,  Al- 
uiijicwwU,   l' incirca.  In  circa. 

dipsa,  dìpsade,  i  *Sli<i(i  mtìf°i,^PSAS 

ui^wu.,  w'c>"*««i  adis.  <>  Specie  di  vipera 
indigena  della  Libia  e  della  Siria,  che  col  suo 
morso  produce  sete  ardentissima.  Triglifodonte. 

dipsacee,  l  pl=  T-^*05-  dipsXcos  cardo-  ■* 

«   f- w^ww,   Famiglia  di  piante  una  cui  specie 

è  il  Cardo  dei  lanaiuoli  (dipsacus  fullònum). 

ci  !  r»Q  è*l  i  ffi  a8-  *8t>kTixós.  Che  provoca  la  sete. 
uìjjo  cuw,  ^  .omanìa>  m    #1JLavia  paZ2ia.  •^ 

Mania  del  bere,  degli  alcoolici. 

dìptero,  v.  ditte  ri. 

diputare,  v.  deputare. 

4-dÌr3.  ^  *DIR-'E  maledizioni.  SS  Imprecazione, 
»  Invettiva: composizione  nella  quale  s'im- 
preca contro  alcuno.  |  v.  diro. 
dirad  ar©  a'  Render  rado.  Allargare.  Ren- 
»  der  meno  fitto,  meno  spesso,  j  le 
piante.  |  Render  meno  frequente,  Far  più  di  rado' 
alcuna  cosa.  |  le  visite.  |  rfl.  Divenir  rado.  |  delle 
nuvole,  delle  piante,  della  popolazione,  della  folla, 
del  fumo.  |  nt.  Non  andar  più  sovente  in  un  luogo. 
|  Divenir  rado,  di  tessuto.  ||  -amento,  m.  Il  dira- 
dare.  |  ^"Taglio  dei  fusti  secondari':  nelle  foreste, 
allo  scopo  di  utilizzare  il  prodotto  di  questi  e  di 
favorire  l'aumento  della  massa  legnosa  dei  fusti 
principali.  || -ato,  pt.,  ag.  Raro,  Rado. 
H  ira HÌP  oro  a-  (diradico,  -chiì.  <rg  Sradicare. 
Uiiauiuaic,  Cavare  dalle  radici,  Sbarbicare,. 
Divellere.  |  +Disperdere.  Mandar  in  rovina.  |j  -a- 
mento,  m.  Il  diradicare.  |  +Sterminio.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sradicato. 

dÌra.°"narS  a'  levare  i  ragnateli.  |  i  tini,  rg" 
to'  Pulirli  dei  ragnateli,  e  acconciar- 
li per  la  vendemmia.  |  +Render  manifesto. 
dìraiTI  ars  a'  Troncare  i  rami,  Spogliare. 
»  dei  rami.  |  un  ordine,  una  notizia, 
Mandare  in  varie  parti,  Spargere.  |  rfl.  Spogliarsi 
dei  rami.  |  Dilatarsi.  |  Separarsi,  Spartirsi  come 
rami  dal  tronco,  di  fiumi,  canali,  corpi,  scienze  e 
dottrine.  |  Diffondersi.  Distendersi.  |  nt.  Discendere, 
di  stirpi.  |  a.  rame.  ^&  Spogliar  del  rame  una  super- 
ficie. ||  -ata,  f.  cantare  alla  —,  alla  distesa,  a  voce 
spiegata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Privo  di  rami.  |  Sparso  a 
rami.  |  Disteso.  |  Diffuso.  Distribuito.  |  Spogliato  del 
rame.  ||  -azione,  f.  Il  diramare  o  diramarsi.  |  ^  Di- 
stesa di  montagne.  |  Corso  d'acqua  staccato  dalla 
corrente  principale.  |  Cosa  stessa  diramata  dal 
suo  tronco.  |  Line  i  secondaria  di  strada  ordinaria 


di  rancare 
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dirimere 


o  ferrata  che  si  diparte  da  altra.  ||  +-orare,  a.  ràmora 
i+pl._di  rami).  Spogliare  dei  rami. 
+dìranC?re     a-    RANC0-    Guastare.    Storcere, 
'  Storpiare. 

-S-HirsnO'nla'i'ri     aS-    ras-goloso.    Disattento, 
vunaiiguidiu,  Spensierat0 

Q i Tappare,   a  ng"  Levar  le  rappe,  Diramare. 
HÌr»77i3ro     nt-  Essere  o   diventar   dissimile, 

dirazzare,  nelle  princip. 

pria  stirpe.  Degenerare. 

dire,  +dìcere, 


ipali  qualità,  dalla  pro- 
ibivo, dici;  diceva;  dirò, 
*diraggio;  dica,  *dichi;  dices- 
si; dissi;  dicendo;  dicente;  détto).  *dicère.  Manife- 
stare, Indicare,  Significare  il  suo  pensiero,  parlan- 
do, scrivendo.  |  parlò  e  disse:  rispose  e  disse.  |  la 
sua,  opinione.  |  per  insistere,  spiegare  e  rilevare, 
Significare  :  cioè  a  — ,  viene  a  — ,  vale  a  — ,  sarebbe 
a  — ,-  il  tale,  dico;  filosofo,  dico;  di  (per  richiamare 
l'attenzione  rivolgendo  il  discorso);  dico  a  voi.  | 
imp.  *dice,  Si  dice,  E'  fama.  |  un  si  dice,  Una  voce 
vaga.  |  di  scritture,  avviso,  bando,  libro,  lettera, 
Esporre,  Significare.  |  per  rima,  in  rima,  Far  versi, 
Cantare,  Recitare.  |  3^£  ufficio,  messa ,  preghiera  ;  ve- 
spro, mattutino.  |  la  lezione;  la  parte,  in  commedia. 
|  Dir  male.  |  non  si  può  —  nulla.  |  tra  sé,  dentro  di 
sé,  nella  mente.  |  Accennare,  Indicare,  delle  cose 
inanimate.  |  all'asta,  Fare  l'offerta,  Concorrere.  | 
Parlare  o  scrivere  con  arte  ed  eloquenza.  |  arte, pre- 
cetti del  — ,  Retorica,  Stilistica.  |  Dichiarare,  Spie- 
gare. I  Nominare,  Chiamare.  |  non  saper  che  si  — , 
che  dire  e  pensare;  e  di  chi  ignora  quello  di  che 
parla.  |  +Proporre  un  prezzo.  |  +Intitolarsi,  Aver 
ditta,  nome,  di  bottega,  negozio  (con  in,  ed  anche  a). 
i  nel  giuoco,  Esser  favorevole,  Secondare.  |  la  sorte, 
la  fortuna  dice;  non  dice,  dice  fradicio.  |  si  può  — ; 
per  —  cosi;  si  direbbe;  direi  quasi;  diresti  ;  sto  per 
—,  forinole  di  attenuazione.  |  r&  Attecchire,  Pro- 
sperare, Far  bene,  di  piante,  frutte.  |  aver  che  —, 
materia  di  parlare.  |  aver  che  —  con  uno,  Aver  lite, 
j  lasciar  — ,  Non  curarsi  di  ciò  che  si  dice.  |  dirsela 
con  alcuno,  Intendersela.  |  a  dirla  in  confidenza, 
Parlando  in  confidenza.  |  addio,  Licenziare,  Salu- 
tare. |  all'improvviso,  Improvvisare,  versi  o  prose. 
|  da  burla,  davvero,  sul  serio,  per  {scherzo,  da 
senno.  \  forte,  con  voce  alta;  a  fronte  scoperta.  | 
in  chiesa,  Far  le  pubblicazioni  di  matrimonio.  |  la 
causa,  Difenderla.  |  *reo.  Aver  cattiva  sorte.  |  dir 
sempre  l'ultima,  di  chi  è  ostinato  e  non  cede  mai. 
|  pvb.  Dal  —  al  fare  c'è  di  mezzo  il  mare.  |  m. 
Atto  del  dire.  Il  discorrere.  |  avere  un  bel  —,  ma, 
Non  riuscire  a  persuadere  con  tutto  il  bello  del 
discorso.  |  Eloquenza.  |  Detto. 

di  redare,  diret-,  diredit-,  %(?£$] 

Diseredare.! Privare  di  erede. ||-amento, m.  Il  disere- 
dare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Privo  di  erede.  |  Diseredato. 
+dlrèggere,  v.  dirigere. 

HirAn  orp  a-  (direno).  Sfilar  le  reni.  Slomba- 
uueii  aie,  re  !  nt>  rfl  sfiancarsi.  |  di  nave, 
Rompersi  in  colomba.  3-£to,  pt.  Sfiancato.  |  +m.  Lom- 
baggine, Dolore  alle  reni,  per  uno  forzo. 

+direpzióne,  direzione,  %*sm*lP£l 

na,  Spoliazione,  Rubamento,  Saccheggio. 
HirPQfflrA     a-  Spogliar  delle  ré  ste.  |  nt.  Perde- 
uncaiaic,   re  ,e  reste,  Spogliarsi  delle  reste. 
+dlretano,  v.  deretano. 

-f-d  Ì  rètro  av'  *DE  RETR0-  ^i  dietro.  |  a,  prp.  Do- 
»  pò,  Appresso.  |  m.  Parte  posteriore. 
Hìr*affarìrt  m-  *directarius  (in  altro  sien.). 
JIICUrt,IU'  £t£  Chi  ha  il  dominio  diretto  di 
un  fondo. 

difettivo     ag-    Che  diriSe   °  deve  dirigere.  | 
11  »   Consiglio  —,  Corpo  che  dirige  un 

istituto.  |  norma  — .  |  ufficio  —,  di  direttore.  |[  -a,  f. 
Norma,  Regola  direttiva,  Guida,  Indirizzo. 
dirètto  pt''  ag"  #D,RECTUS  (dirigere).  Indi- 
'  rizzato.  |  fine,  conseguenza,  dipen- 
denza —,  immediata.  |  *mano  —,  Destra.  |  +Diritto, 
Giusto.  |  modo  — ,  immediato,  preciso.  |  luce  — ,  che 
viene  dall'oggetto  luminoso.  \  o«  di  un  corpo  cele- 
ste, rispetto  all'eclittica,  quando  apparisce  che  se- 
gua l'ordine  dei  segni  dello  zodiaco,  da  occidente 


a  oriente.  |  53  rapporto  —,  che  esiste  fra  due  gran- 
dezze quando  diventando  la  prima  il  doppio,  il 
triplo,  anche  l'altra  diventa  il  doppio,  il  triplo.  | 
discorso  —,  £3  non  riferito,  non  narrato,  ma  pre- 
sentato da  chi  parla  a  chi  ascolta;  ovvero  non  le- 
gato con  una  congiunzione  e  in  forma  subordinata 
o  col  verbo  all'infinito.  |  $*2  tiro  —,  che  va  al  bersa- 
glio senza  divergere,  opp.  a  obliquo,  riflesso.  |  *  In- 
tervallo che  fa  un  armonico  qualunque  sul  suono 
fondamentale  che  lo  produce.  |  m.  treno  —,  J£g  che 
si  ferma  solo  nelle  stazioni  principali  e  corre  velo- 
ce più  degli  ordinari.  ||  -amente,  Per  linea  retta.  I 
A  dirittura.  |  Con  modo  diretto.  |  Senza  indugio. 
Il  -issimo,  sup.,  m.  Treno  più  veloce,  che  ferma  sol- 
tanto in  poche  stazioni  principali.  |  £t£  citazione 
—,  in  forza  di  cui  si  procede  ad  un  giudizio  pe- 
nale, immediatamente  e  senza  istruttoria. 
d  S  rett  Óre     m-  *DIRECT0R  -òris.  Chi  dirige.  Chi 

»  ha  la  direzione  di  un  ufficio,  isti- 
tuto, scuola,  impresa,  affare.  Capo,  Dirigente, Guida, 
Indirizzatore.  |  J  Maestro  di  cappella.  |  d'orchestra, 
Maestro  che  la  dirige  nell'esecuzione  di  un'opera 
in  teatro.  |  $wg  Ufficiale  superiore  cui  sia  conferita 
la  presidenza  o  il  comando  di  stabilimenti  d'arti- 
glieria, del  genio,  dei  servizi'  d'intendenza.  |  spiri- 
tuale, Sacerdote  che  in  un  istituto  di  educazione 
bada  all'istruzione  religiosa  degli  alunni  e  alle  pra- 
tiche del  culto.  |  generale,  Capo  di  più  divisioni  nelle 
amministrazioni  dello  Stato,  e  sim.||-rice;  f.  Donna 
che  dirige  scuola,  educatorio,  e  sim.  j  /\  Retta  per- 
pendicolare all'asse  di  una  parabola,  la  cui  distanza 
da  un  punto  della  curva  è  uguale  alla  distanza  dal 
punto  stesso  del  fuoco.  ||  -orio,  ag.  Che  serve  a  diri- 
gere. |  m.  33;  Calendario,  che  serve  di  regola  per  la 
celebrazione  della  Messa  e  la  recitazione  dell'Offi- 
cio. |  Governo  di  5  direttori  in  Francia  al  tempo  della 
Rivoluzione  (dal  27  ottobre  1795  al  9  novembre  '99). 
direzione     *DIRECT<°  -Chis.  Indirizzamento,  f 

»  Regola,  Condotta.  Indirizzo.  |  Am- 
ministrazione, Governo  di  un  ufficio.  |  Situazione 
in  diritto.  Linea  del  cammino  retto.  |  in  —,  Verso 
Nella  lunghezza,  Dalla  parte.  |  del  vento.  Linea 
che  segue  dalla  parte  donde  spira  a  quella  dove 
va.  |  di  via,  J^  Linea  prefissa  alla  navigazione.  | 
della  corrente.  |  Ufficio  e  sede  di  chi  dirige.  |  del 
tiro,  5x«  Linea  nella  quale  gli  artiglieri  mettono 
l'asse  maggiore  del  pezzo  e  verso  cui  spingono  il 
proietto.  |  v.  direpzione. 

diPCCiare     a'  Cavarei  marroni  e  le  castagne 

'   dai  ricci.  Sdiricciare. 
dirìdere,  v.  derìdere. 
+dirieri,  dlrieto,  v.  dirètro. 

dì rì Sfere     a-  {diriè°>  dirigi;  diressi,  diretto). 
»  »  «dirigere.    Sorvegliare    e   regolare 

persone  o  istituzioni,  lavori  o  aziende.  |  Addiriz- 
zare, Indirizzare.  Volgere  a  un  punto  determi- 
nato, i  i  passi;  il  colpo;  la  parola;  i  pensieri;  le 
ricerche.  |  lettera,  merce,  missiva.  |  una  persona  a 
qualcuno,  Avviarla,  Indirizzarla  per  consiglio,  in- 
formazioni. |  Dedicare,  Intitolare.  |  rfl.  Andare  ver- 
so un  luogo,  Far  capo.  ||  -ente,  ps.  Che  dirige.  |  il 
personale  —,  Quelli  che  dirigono.  |  classi  —,  Classi 
sociali  che  partecipano 
efficacemente,  autore- 
volmente al  progresso, 
hanno  iniziative,  discu- 
tono, studiano,  secon- 
dano col  loro  favore  o 
riprovano  opponendosi. 
|  m.  Chi  dirige,  Chi  ha 
funzioni  di  direttore, 
senza  averne  il  grado, 
il  4-enza,  f.  Direzione.  [' 
-ibile,  ag.  Che  può  di- 
rigersi. |  m.  neol.  Nave 
aerea.  Aerostato,  Pal- 
lone che  può  essere  di- 
retto: l'involucro  ora 
ha  figura  quasi  cilindri- 
ca, di  sigaro  d'avana,  e  sim.,  con  rivestimento  d'al- 
luminio, dove  è  raccolto  l'ossigeno,  e  sotto  e  so- 
spesa la  navicella. 

riìrìm  PTP     a-  'dirimo,  dirensi.   dirento).    *di- 
u CIC'   itlMÉRE  Spartire.  Dividere.  |  Sepa- 


Dirigihile  (hangar  di  Fiorano, 
Roma). 


dirimpètto 
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dirocciare 


rare.  |  una  lite,  Troncarla.  |  -ente,  ag.  Che  dirime. 
|  impedimenti  — ,  che  impediscono  le  nozze  e  an- 
nullano le  già  contratte;  canonici  o  civili,  come 
professione  religiosa  diversa  fra  i  due  coniugi,  im- 
pegno preso  negli  ordini  ecclesiastici,  parentela 
naturale  e  civile,  affinità  naturale  o  spirituale,  omi- 
cidio, adulterio,  violazione,  pazzia,  impotenza  ses- 
suale; mancanza  assoluta  del  libero  consenso  alle 
nozze  per  parte  d'uno  dei  coniugi,  ovvero  dolo  o 
violenza  usata  da  uno  dei  coniugi  o  da  altri  per 
costringere   l'altro  coniuge  al  matrimonio. 

dì  ri  tv»  nòif  r\  av->  anche  come  ag.  Di  rimpetto, 
Il  IIIIUCUU,  Di  faccia)  dì  fronte.  |  la  casa—. 
|  In  confronto,  Innanzi.  |  all'eternità.  |  m.  Parte 
che  sta  di  fronte,  di  faccia.  ||  -aio,  m.,  schr.  Chi  sta 
dirimpetto. 
+dìrÌDat3.    ^  Scoscendimento   di   ripa.    Pre- 

+dlrisjóne,  ecc.,  v.  derisione. 
diritta  *■  *dirf.cta.  Mano  destra.  Dritta.  |  dare 
unnici,  la  —  a  mio,  Farlo  stare  alla  propria 
destra,  per  rispetto.  |  Non  sapere  a  chi  dar  la  — ,  chi 
preferire,  tra  due  galantuomini  o  bricconi  o  quasi. 
|  Preminenza,  Vantaggio.  |  Strada  diritta,  buona. 

+dÌrÌttàngOlO,   m.    A    Rettangolo 

10  diritto  dritto  a§-  *D'RECTUS  {dirigere). 
1    UlllllU,   Ui  inu,  DiriZzato .  Posto  per  linea 

retta.  |  Fatto,  Condotto  per  linea  retta.  |  Che  si  erge 
verticalmente,  Che  ha  per  asse  una  linea  retta.  | 
pilastro,  muro  ;  strada,  solco,  filare.  |  cntr.  di  Storto, 
Traverso.  |  Ritto  in  piedi.  |  come  un  fuso.  |  Che  va 
ad  un  dato  termine  per  linea  retta.  |  pvb.  La  via 
—  è  la  piti  breve.  |  Che  non  si  interrompe  e  non 
devia.  |  Vero,  Legittimo.  |  casa,  famiglia.  \  nemico, 
vero,  naturale.  |  Prospero,  Favorevole,  Buono.  |  la 
stagione  va  diritta.  |  +Indirizzato,  Rivolto.  |  Esatto. 
|  conto  — .  |  Retto,  Giusto,  Probo.  |  Onesto,  Buono. 
|  Leale  (a).  \  cntr.  di  Viziato.  |  Proprio,  Adattato, 
■Conveniente.  |  Effettivo,  Reale.  |  Certo.  |  Che  non 
recede.  |  Destro,  Abile,  Accorto,  Sagace,  Astuto.  | 
mano,  piede,  lato  —,  destro.  |  Di  corpo  ben  formato, 
che  non  si  piega  zoppicando,  non  ha  sporgenza  di 
gobba.  |  *caso  —,  ^  retto,  nominativo.  |  man  di- 
ritto, Colpo  di  spada  da  destra  a  sinistra;  opp.  a 
Manrovescio.  |  gola  — ,  |f5  Modanatura  a  foggia  di  S. 
|  m.  Linea  retta,  Andamento  in  linea  retta,  Dirit- 
tura. |  del  muro.  Faccia  diritta  e  piana.  |  ff  Pie- 
dritto. |  Faccia  principale,  cntr.  di  Rovescio:  della 
medaglia,  della  moneta,  del  drappo.  |  prender  la 
cosa  per  il  suo  — .  |  pvb.  Ogni  —  ha  il  suo  rove- 
scio, il  suo  contrario.  |  Cosa  giusta,  ragionevole. 
|  *al  — ,  Per  diretto  cammino.  |  alla  diritta,  Alla 
parte  diritta,  Alla  faccia  principale,  cntr.  di  Alla 
rovescia.  |  in  —  In  linea  retta.  Addirittura.  |  av. 
Per  linea  retta.  |  Di  contro.  |  Direttamente,  Senza 
fermarsi  o  deviare.  |  Rettamente,  Giustamente.  | 
arare,  rigare  —,  Non  deviare,  Fare  il  proprio  do- 
vere. |  andar  —  per  la  sua  strada,  Non  frastonarsi 
e  non  cedere.  ||  -accio,  m.  Persona  molto  accorta. 
||  -amente;  Con  linea  diritta,  andamento  diretto.  | 
Rettamente.  |  Con  ragione,  Giustamente.  |  Con  ret- 
titudine, giustizia.  |  Acconciamente.  ||  +-anza,  f.  Di- 
rittura, il  -ezza,  f.  Rettitudine.  |  nap.  Furberia.  | 
-issimo,  sup.  |  -issimamente;  In  modo  dirittissi- 
mo. Il  -one,  m.  Furbacchione. 

9»  di  ritto  dritto  m  Dirittura,  Rettitudine. 
Z  Ulilllu,  UIIUU,  !  Ragione,  Giustizia,  Giu- 
sto. |  far  —,  Far  giustizia.  |  opp.  a  Torto,  Forza, 
Violenza.  |  Legge  razionale,  che  assegna  a  cia- 
scuno il  suo  e  che  serbata  serba  la  società  civile. 
tCiò  che  è  giusto,  o  ragionevole,  o  conveniente.  | 
acoltà  riconosciuta  di  usare  un  bene,  fare  o  no 
alcuna  cosa,  ottenere,  disporre,  conservare,  obbli- 
gare. |  Potestà,  Privilegio.  |  Leggi  e  consuetudini  re- 
lative alla  giustizia  sociale.  |£%  Complesso  di  leggi 
■che  regolano  i  rapporti  sociali.  Giure,  \diritti  acqui- 
siti, acquistati  dall'uomo  mediante  suoi  atti,  opera- 
zioni. |  astratto,  razionale,  comune,  generale.  |  na- 
turale, che  proviene  dalla  natura  stessa.  |  positivo, 
determinato  dalle  circostanze  di  luogo  e  di  tem- 
po. |  personale,  che  segue  la  persona,  relativo  a 
ciò  che  si  può  richiedere  dalla  persona.  |  privato, 
delle  relazioni  tra  privati.  |  pubblico,  delle   rela- 


zioni dello  Stato  coi  cittadini  o  con  gli  altri  Stati. 
|  reale,  relativo  all'uso  delle  cose,  nostre  o  altrui 
o  comuni.  |  delle  genti,  nelle  relazioni  delle  nazioni 
tra  loro,  comune  a  tutte  le  nazioni.  |  civile,  delle 
relazioni  del  cittadino  coi  privati;  criminale  o  pe- 
nale, del  potere  punitivo  sociale  ;  commerciale,  re- 
lativo al  commercio;  costituzionale,  relativo  agli 
ordini  dello  Stato;  amministrativo,  agli  uffici'  e 
alle  persone  delle  amministrazioni.  |  secondo  le  epo- 
che o  i  popoli  o  le  istituzioni:  romano,  germanico; 
feudale,  delle  relazioni  tra  signori  e  vassalli;  ca- 
nonico, ecclesiastico,  delle  relazioni  trai  fedeli  della 
stessa  chiesa.  |  Scienza  del  diritto.  Giurispruden- 
za. |  Ciò  che  è  altrui  dovuto,  j  a  —,  Con  legitti- 
ma ragione.  |  di  — ,  In  forza  di  diritto.  |  questione 
di  — ,  giuridica,  opp.  a  di  fatto.  |  in  — ,  nel  rispetto 
giuridico,  opp.  a  In  fatto.  |  Tassa.  Balzello,  Gra- 
vezza. |  pi.  di  segreteria,  cancelleria,  parrocchia, 
Retribuzione  dovuta,  ecc.  |  Tributo  in  generale. 
|  di  bollo,  registro,  sosta.  \  di  regalia;  decima. 
|  di  visita,  di  visitare  le  navi  per  assicurarsi  di 
ciò  che  portano.  |  d'autore,  che  la  legge  ricono- 
sce agli  autori  ed  inventori  per  le  loro  pubblica- 
zioni ed  invenzioni,  o  il  compenso  che  secondo  le 
leggi  spetta  ad  autori  od  inventori.  |  Ragione  legit- 
tima sopra  qualunque  cosa,  o  contro  alcuno.  |  di 
vita  e  di  morte,  di  usar  la  forza  contro  gli  atten- 
tati alla  Società,  allo  Stato.  |  Legge.  |  politici,  rela- 
tivo agli  ordini  politici,  uffici,  cariche,  elezioni.  | 
coniugale,  Debito,  per  la  conservazione  della  spe- 
cie. |  del  sangue,  di  padre,  figlio,  fratello.  |  v.  asilo. 
|  Dirittura,  Linea  dritta.  Dominio. (Potestà  legittima 
o  legale.  |  divino,  che  i  Sovrani  ripetevano  da  Dio. 

dirittura    drittura    f.  *d!rectùra.  Bontà. 
inaura,  unuusa,  t  +Giustizia   (  *fare 

—,  Amministrare  la  giustizia.  |  +Rettitudine.  Giusto 
e  onesto.  |  Accortezza  aggiustata.  |  Andamento  con- 
tinuato per  linea  retta.  |  Linea  retta.  |  a  — ,  Addirit- 
tura Direttamente.  Per  la  più  breve.  Senza  indugio 
o  esitazione.  Sicuramente,  Affatto.  |  pigliare  una  — , 
un  dirizzone.  |  +Imposta,  Diritto.  ||  +-iero,  m.  #pro. 
dreiturier.  Retto,  Giusto. 
+dirivare,  v.  derivare. 

+dirizzacrine,  cnh;orn0a,ip* Dirizzatoi0' della 
dirizzare   a<  *v^-  d|rectiare i'd(V«<Ks),  Diri- 

u,l,^A,tt  »  gere.  |  Volgere  verso.  Drizzare, 
Rivolgere  :  sguardi,  parola,  raggi.  \  il  dito,  per  ac- 
cennare. |  animo,  mente,  opera.  |  Disporre,  Predi- 
sporre, Indirizzare.  |  Regolare,  Ordinare.  |  Rizza- 
re, Innalzare:  antenna,  albero  di  nave;  edificio.  \ 
Erigere,  Edificare.  |  Ridurre  e  far  tornar  diritto:  il 
torto,  il  piegato.  \  le  gambe  ai  cani,  Fare  cosa  im- 
possibile. I  Ristabilire,  Racconciare.  |  Rimettere  in 
buon  assetto,  Ridurre  a  buono  stato  materiale  e 
morale.  |  rg~  Arare  per  diritto.  |  rfl.  Indirizzarsi; 
Volgersi,  Rivolgersi.  ||  -amento,  m.  Atto  di  diriz- 
zare. |  Direzione.  Ammaestramento,  Indirizzo.  | 
Correggimento.  || +-ante,  ps.  Che  dirizza,  guida; 
raddrizza.  || +-atlvo,  ag.  Che  serve  a  dirizzare.  || 
-ato,  pt,  ag.  Indirizzato.  ||  -atoio,  m.  Strumento 
d'acciaio,  avorio,  osso,  o  altro  per  ispartire  e 
separare  i  capelli  del  capo.  |  Qualunque  stru- 
mento da  raddrizzar  c.c.s.  |  +Specie  di  credenza. 
Il  -atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  dirizza.  ||  -atura,  f. 
Rigo  come  un  solco  che  separa  i  capelli  dalle  due 
parti  per  mezzo  la  testa.  Scriminatura,  Divisa.  | 
Spartizione.  ||  +-o,  m.  Dirizzatura.  |  -one,  m.  *di- 
rectìo  -onis.  Consuetudine  di  fare  una  cosa,  per  lo 
più  con  sconsideratezza  e  ostinazione.  Piega,  Ver- 
so. |  pigliare  un  —.  \\  -onaio,  m.  Chi  piglia  dirizzoni. 
diro  aS-  *dTrus.  Empio,  Crudele,  Spietato.  Fe- 
'  roce.  |  Atroce,  Spaventoso.  |  Fiero.  Ecces- 
sivo. |  Funesto. 

dirobbìarfi  a-  (diróbbio).  ^Cavare  la  rob- 
uiiuwuioioj  bja  dai  panni. 

H  i  rckf^r*  a  ro  a-  {diròcco),  rocca.  Disfare,  Abbat- 
uiiuuudic,  ter6;  Demolire:  fortezza,  torre. 
|  Rovinare.  |  nt.  Cader  furiosamente  dall'alto,  Rovi- 
nare. ||  -amento,  m.  Il  diroccare.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Demolito.  Rovinato.  Cadente.  ||  +-atore,  m.  Che  di- 
rocca. 

Hiroffi  arP>  nt-  (diroccio).  Cadere,  Scendare 
uuuuuiaic,  di  roccia  in  roccia.  Venire  a 


di  rogare 
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disadornare 


valle,   di  fiume,  e  anche   di    rupe.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sceso,  Caduto  giù.  Dirupato.  Scosceso. 
+dirogare,  v.  derogare. 

HirnmnprP  a-  (dirompo,  diruppi,  dirotto). 
u.umpcic,  «dirumi-éke.  Levare  o  ammollir 
la  durezza,  dei  corpi  consistenti,  Rendere  arren- 
devole. |  le  braccia,  le  gambe,  con  la  ginnastica.  | 
Fiaccare,  Rompere,  Rompere  con  violenza.  |  la  cana- 
pa. |  Interrompere.  |  Spezzare,  Infrangere.  |§x$  Scom- 
pigliare, Mettere  in  fuga.  |  Togliere  il  torpore, 
Sgranchire.  |  rfi.  Divenire  agile,  logliersi  il  torpore 
o  la  rigidezza.  |  +Darsi  tutto,  Abbandonarsi,  a  fa- 
re, dire.  |  Rompersi.  Consumarsi.  Infrangersi,  Ri- 
frangersi. |  +Prorompere,  in  lacrime.  \\  -imento,  m. 
Il  dirompere.  |  +Interrompimento. 

dirótto  P1'  agi  *DIRUPTUS  (dirompere). 
u  1UU  J'  Che  ha  perduto  della  sua  durezza. 
Che  è  divenuto  arrendevole.  |  Spezzato,  Rotto,  Pe- 
sto. |  Abituato,  Assuefatto.  |  Lacerato.  |  Che  non 
ha  ritegno.  |  pianto,  pioggia  — ,  copioso,  eccessivo, 
strabocchevole.  |  +cielo  —,  molto  piovoso,  disposto 
a  grandi  piogge.  |  strada  —,  scoscesa.  |  a  dirotta, 
Strabocchevolmente.  ||  +-a,  f.  X  Cammino,  fuori 
della  via  assegnata,  al  navigare.  |  +Rotta.  ||  -amen- 
te, Smoderatamente,  Fuor  di  misura.  |  piangere, 
piovere  — .  ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
+dirovinare,  v.  rovinare. 

dÌr022aTS  a'  (dirozzo).  Levar  la  rozzezza, 
Uiiuzcai  e,  Ri(jurre  meno  rozzo  o  ruvido  o 
scabro:  legno,  marmo,  metallo.  |  Abbozzare.  |  Co- 
minciare ad  ammaestrare  e  disciplinare.  |  Istruire, 
"Render  più  civile.  |  Educare,  Render  mite.  |  rfl.  Ad- 
dottrinarsi, Istruirsi  alquanto.  |  Erudirsi. |l-amento, 
rn.  Il  dirozzare.  |  +Rudimento.  |  Abbozzo. ||  -ato,  pt., 
ag.  Privato  della  rozzezza.  Incivilito.  ||  -atura,  f.  (k. 
Lana  troppo  unita  che  si  lavora  coi  cardi  nuovi 
per  dirozzarla. 
+dirubare,  v.  derubare. 

+dirucchiare,  aa^imrretare' Levar la vet_ 

4-dÌrLldÌnS.    ^  faY  — '  Dare  una  coltellata  (tose. 

J.HiriSO'O'in  arP  a-  (diruggino).  Nettare  il  fer- 
-rUII  Uggìil  aie,  rooaltro  metallo  dalla  rug- 
gì ne.  Dirugginire.  |  i  denti,  Fregarli  che  suonino 
■come  metalli  arrugginiti,  Digrignare.  ||  -ato,  pt. 
P'orbito  dalla  ruggine.  |  Liberato  dalla  patina  di 
ossidazione.  ||  -io,  m.,  frq.  Suono  che  manda  un 
ferro  mentre  si  diruggina,  o  dei  denti  quando  si 
arrotino. ||  -ire,  a.  (-isco).  Dirugginare.  ||  -ito,  pt.,  ag. 
Netto  dalla  ruggine. 

Hi mnarp  a-  Gettar  da  rupe.  Precipitare.  | 
ulluralci  Abbattere,  Atterrare.  |  nt.  Precipi- 
tarsi con  impeto.  Cascare  precipitando.  |  Franare, 
Smottare.  ||  -amento,  m.  Il  dirupare,  j  Luogo  diru- 
pateli-ata,  f.  Dirupo.  || -ato,  pt.,ag.  Scosceso,  Pieno 
di  dirupi.  |  Rovinato,  Mezzo  abbattuto.  |  m.  Dirupo. 
Jl -atamente,  Scoscesamente.  ||  -atissimo,  sup. 
j-rliri  imn  aro  nt-  *rupTna  rupe.  Dirupare.  || 
+airupin  are,  .ament0>  m  Dirupo,  Precipi- 
zio, j  -ata,  f.  Luogo  scosceso.  ||  -ato,  pt.  |  m.  Dirupo. 
dirUDO  m-  Precipizi0  di  rupe.  Balza  dirupata, 
r  '  |  Precipizio.  |Rovina,  Edificio  rovinato. 
dìruto  P*''  a?"  *dirùtus  (dirìtère).  Rovinato, 
'  In  rovina,  Demolito.  |  case,  castello  —. 
disa  '"  *ar'  D's  cannuccia,  giunco.  j§.  Genere  di 
M,oa'»  orchidee  distinte  per  due  petali  laterali, 
due  stami  e  due  antere:  si  coltivano  per  orna- 
mento. Saracchio. 

HÌQahhpSS  irP     a-   (disabbellisco).   Privar   di 
UIYdUUe!ì  ,ie»   bellezza.   Togliere   il  lustro 
o  gli  abbellimenti.  |  rfl.  Menomarsi  o  Perdere  di  bel- 
lezza. ||  -imento,  m.  Il  disabbellire. 
J.H  ica  tahio-!  iaro     a->  fA-  Disaddobbare,  To- 

+ai^aDDigiiare,  gliere  labblgliamen{0  0 

l'addobbo. 

disabiglié,  disabitui,  m.  #fr.  désabillk  disabbi- 
gliato. Abito  negletto  da  camera. 

-J-Hi<5àhil  O     aS-  ^att0  inabile.  || -ita,  f.  Insuf- 
TUIYauM  c>   ficienza.  Mancanza  di  abilità. 
HioaHif  aro     a-  (disàbito).   Disertare  d'abita- 
ulYaullal  c»  tori,  Spopolare.  |  rfl.  Spopolarsi. 


||  -ato,  pt.,  ag.  Privo  di  abitatori  o  di  abitazioni. 
Non  abitato.  |  corpo  —,  di  un  mangione.  ||  +-azione, 
f.  L'esser  disabitato. 

riicahitn  aro  a-.  rfl.  (disabituo).  Far  perdere 
Ql^dUllUare,  rabitudine|  Disavvezzare,  l 
-ato,  pt.,  ag.  Disavvezzo.  Non  più  abituato. 

+disaccagion  are,  &g^*&gS£g: 

4-dÌSa.CCarft     a-  Vuotare  '1  sacco.  Levare  dal 

Tuioavvoic,   sacco,  quel  che  c'è. 

H  Ica rr»onf  aro    a-  (disaccènto).  £@  Privar  del- 

a isacceni  are,  ra'ccent0.  y  .^p^  ag.  Pri. 

vo  di  accento.  |  Non  segnato  di  accento. 
d isaCCentrare,  ^.(disaccéntro)  Decentrare, 
ui^uv^vi    »■  <-*«  v,  DiSCentrarej  uffici  d'ammi- 
nistrazione. 

+d  inaccòrto,  Sta*jff-  DESACIERT0-  ^^n, 

+dìSaCCéSO,   pt.,  ag.  Non  acceso.  Spento. 
J.H i ca r*nh++  n    aS-  Non  accetto,   Sgradito.  Il 

+a facceli  o,  +^re>  a  Ricusare>  ^ifiutare'; 

Non  accettare. 

riicanrMaiaro  a-  <**  Trasformare  l'acciaio 
ui^auoiaiaie,  ,n  ferro  dolce>  levandogli  „ 

carbonio. 

+dÌSaCCOlare.  *\-A<HsàccoIo).  Divincolarsi, 
tuijuvwiui  ^,   oberarsi  dal  sacco. 
HÌQarrnnri  r\    ag-    Sconcio.   Non  acconcio, 

a  ^acconcio,  Non  adatt0  Non  convenien: 

te.  |  Disordinato.  |  m.  Incomodo,  Svantaggio.  || 
-amente,  In  modo  non  acconcio. 

disaccoppiare,  a  (^accoppio).  Disgiun- 

T  ""  '   gere  due  cose  accoppiate. 

Hicaf^r»nrH  aro    Rt-    (disaccòrdo),    ff    Uscir 

aisaccoraare,  dairvarmonia>  ^r^cordo. 

Cessare  di  essere  accordato.  |  Venire  in  disaccordo. 
Il  -anza,  f.  L'esser  disaccordante.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Scordato.  I  In  disaccordo. 

disaccòrdo,  m-  p  Mancanza  diJaccpr,do-I11 

ui^wvui«w,    non    gtare    m    accordo    |  n    djg. 

sentire.  Discordia.  |  di  idee,  opinioni. 


Discreditato.    Privato    di 


disaccreditato,  a! 

credito. 

disaccurato,  m 


Negletto. 


d  isacerb  are,  +d  isacervare,  ^dMlì 

Levar  l'acerbezza.  |  Addolcire,  Mitigare.  Allegge- 
rire. |  rfl.  Perdere  l'acerbo.  Maturare.  |  Deporre 
il  dolore,  Sentir  meno  acerbo  il  dolore.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Lenito,  Mitigato,  dolore. 

disacid  are,  ^t^F^^tt 

sacidare.  )|  -azione,  f.  Il  far  privo  di  acidità.  ||  -ifi- 
cazione,  i.  Il  perdere  l'acidità.  ||  -ire,  a.  (disacidi 
scoj.  sq  Levar  l'acido  a  vino  o  liquore. 

+disacq  instare,  a  Perdere  l'acquistato, 

Tu^av^uigian/,  dopo  aver  acquistato,  g 
-O,  m.  Perdita.  Scapito. 

dÌS3.Cra.r6     a"  Distruggere  ciò  che  prima  era 
»   stato  consacrato.  Dissacrare.  |  rfl. 
Sciogliersi  da  vincolo    sacro.  |  Liberarsi  dall' ob- 
bligo contratto  per  via  di  sacre  cerimonie,  o  sim. 

+disaddobbare,  l%Ssfdóbb0>- Disab" 

+dÌSadagÌare,  rfl- Togliersi  dagli  agi  Sco- 
i  <j  iY««"&i«  v,  modarsi,  Privarsi  degli  agi. 
HicaHattn  aS-  Non  adatto.  |  Senza  attitudi- 
UI^AUail  V,  ne  Inetto.  |  Goffo.  |  Non  atto  a  la- 
vorarsi. Che  si  maneggia  male.  |  Insufficiente,  In- 
comodo. ||  +-aggine,  ag.  Qualità  del  disadatto.  Di- 
fettosità. ||  -amente,  In  modo  disadatto.  ||  -are,  a. 
Render  disadatto.  ||  -ezza,  f.  L'esser  disadatto.  || 
-issimo,  sup. 

+dì  SadiratO,  ag-  Che  ha  deposto  l'ira. 

disadombr  are,  a-  ($isa?ómt?°{\ Liberare 

^■Y«Uviiiui  mi  »,  dau'ombra,  da  timore,  so- 
spetto. 

rlicarinrn  aro  a-  (disadórno).  Privare  dagli 
ui^auui  "  aì  c»  ornamenti. | Rendere  men  bel- 
lo, meno  adorno. 


disadórno 
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disappariscènte 


disadórno     a&"    ^on   adorno'  Privo  del  suo 


incolto.  |  vestire  — . 


lamento.  \  parlare,  stile  — ,gg 


+dif adottare,  ìiS^^Zl 
+disaduggiare,  f-0^ar dall'uggia' del~ 
disaffannare,  bk«aMitifaJanno'  Disacer" 
+disaf  fati  care,  [an'|ifcc£farsi"' Riaversi  dal_ 

disaffezioni  PTP  a-  [disaffeziono).  Levare 
Ul^cUECillUllcUe,  raffezionej  Rendere  di- 
samorevole, senza  affetto.  |  rfl.  Rendersi  disaffe- 
zionato, Far  che  si  scemi  l'affezione  altrui  verso 
di  noi.  |  Cessar  d'essere  affezionato  (a,  da). ||  -amen- 
to, m.  Il  cessare  di  essere  affezionato.  Il  comin- 
ciare a  sentir  disaffezione.  || -ato,  pt.,  ag.  Che  non 
sente  più  affezione.  ||  -atamente,  In  modo  disaffe- 
zionato. 
Hiea'ffo'yióno     f.  Mancanza  di  affezione,  Di- 

assanezione,  minuzione  di  affett0;  tra  chi 


suole  esserci  affezione. 


affronto, 
giuria. 


«LrSicnff  rrsnisafrii    aS-  Liberato  dall'  aff 

+Qisanronxaio,  vBendicat0  deiringiu 

dlSaSéVOl  e.  ag-  £iffici!e>  Malagevole  j  Pie- 
^'Y    «  '   no  di  pericoli,  di  angustie,  di 

pene,  ecc.  |  Faticoso,  Incomodo.  ||  -etto,  ag.  dm. 
Alquanto  disagevole.  ||  -ezza,  f.  Difficoltà,  Malage- 
volezza. ||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  Con  mol- 
tissimo disagio.  ||  -mente,  Con  fatica. 

+disaggrad  are,  g^^FJ^E'S 

Sgradevole.    Che   non  è  a   grado.   ||  -evolissimo, 
sup.  ||  -evolmente,  In  modo  non  gradevole. 
dÉSaP'gradire    a'  (disaggradisco).   Non  ag- 
Ui^aggiaunc,   gradire,  Sgradire.  Non  aver 
in  pregio.  |  nt.  Dispiacere. 

dÌ«?a@,P,re@rare  a-  (disaggrego).  Separare 
uii?aggicg«i&,  ciò  che  era  aggregat0>   || 

-amento,  m.  Il  disaggregare.  ||  -azione,  f.  Il  fare 
disaggregato.  Aggregazione  mancante  o  disfatta. 

disagguagli  are,  ^"^dB^SE?! 

rfl.  Divenir  disuguale.  ||  -anza,  f.  Disuguaglianza, 
Essere  disuguale.  || -ato,  pt.,  ag.  Diverso,  Differen- 
ziato, Sperequato.  ||  -atamente,  Senza  eguaglian- 
za. |!  -O,  m.  Disuguaglianza,  Differenza,  Diversità. 
rlìcflcS  «TP»  a-  Privar  d'agio.  Scomodare.  Te- 
ub?aS!  ai  c»  nere  in  disagio.  |  rfl.  Stare  a  di- 
sagio. Patir  disagio.  Scomodarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sco- 
modo, Senza  agio.  |  posizione,  condizione  —.  |  In- 
disposto. |  +Cagionevole.  |  Bisognoso.  Mal  provve- 
duto. Privo  dei  mezzi  necessari'.  ||  -atamente,  Con 
disagio.  |  vivere  —.  ||  -atissimo,  Molto  scomodo, 
Malagevolissimo.  ||  +-atore,  m.  Che  reca  disagio. 
disaffi  O  m'  Scomodo.  Mancanza  d'agio,  di 
M,Y  5  '  comodità.  |  Fatica,  Sofferenza.  Priva- 
zione, Bisogno,  Mancanza,  Difetto.  |  soffrire  disagi. 
|  incomodo  di  salute.  |  trovarsi  a  — ,  non  bene, 
Soffrire  a  rimanere,  in  luogo,  compagnia,  occupa- 
zioni. |  a  — ,  Con  grave  scomodo.  ||  -oso,  ag.  Inco- 
modo, Disagevole.  Mancante  di  agio.  ||  -osamente, 
Con  disagi,  incomodi.  ||  -uzzo,  m.  dm.  Piccolo  di- 
sagio. 

cisagrare,  v.  disacrare. 


dis 


ai  Llt  are     a-  P°rtare  impedimento,  Impedì 


re.  Contrariare.  Privar  di  aiuto. 
j  rfl.  Recarsi  impedimento,  danno. 

QESaiUXO,   m.  Impedimento,  Affanno,  Ostacolo. 

di^alherarP  a-  (disàlbero).  £.  Levar  via 
U!Yalucl  **' c»  dal  bastimento  i  suoi  alberi. 
|  Privar  dell'alberatura,  il  bastimento  nemico,  ab- 
battendola con  l'artiglieria.  |  nt.  Perdere  gli  alberi, 
per  tempesta  o  combattimento.  ||  -amento,  m.  Il  di- 
salberare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  alberi.  Che  ha  per- 
duto gli  alberi.  || -azione,  f.  Il  far  disalberato. 

dicsilhorcy  aro    a->  nt-  (disalbcrgo).  Lasciar 
Esamergare,  ralberg0.  Partirs'i.  „  _at0, 

pt.,  ag.  Privo  d'albergo.  Forestiero. 

d idealizzare,  aal^itRa!ndere  privo  di  al" 


+disa!!o2,afi  are.  a-  (disamggio).  sloggia- 

TUi^iiu^giaiC,  r6;  Cacciar  dall'alloggio. 
Diloggiare.  |  5*$  Cacciare,  Fare  uscire  dagli  allog- 
giamenti. |  nt.  Uscir  dagli  alloggiamenti.  |  -ato,pt., 
ag.  Sloggiato.  |  Senza  alloggio. 

+C!ISatmare,   a.  Rendere  esanime,  Uccidere. 

disalve  are    a  '  nt-  (disalveo).  Levare  dal  vec- 
t  »  chio  alveo  per  fare  entrare  nel 

nuovo,  fiume.  Deviare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Privo  del 
proprio  alveo. 

dìsam  are     a'  Cessare  d'amare,  Non  amare, 
T  »   più.   I  Mutare  l'amore  in  avver- 

sione, Odiare.  ||  -abile,  ag.  Non  amabile.  |  Odiabile, 
Degno  di  odio.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  disama.  |  Che 
più  non  ama.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  rimeritato  di  a- 
more.  Odiato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disama. 

+dÌ<?ambÌZÌÓ<50  ag.  Non  ambizioso.  Privo 
TUI^ai  IiU!£IU;»U,   di  ambizione. 

Hicampn  C\  àS-  Non  ameno,  Non  dilettevole. 
Ul^cUilCIIU,  !  Spiacevole.  | +Rozzo,  Incivile. 
Il  -ita,  f.  Spiacevolezza,  Mancanza  di  amenità.  | 
"■■■Rozzezza. 

disamicizia,  odi0essere nemiC0, Inimicizia- 

Hì<5£imìn  a    f-  dv.  disaminare.  Esame  attento. 

J|,r a'  Attenta  considerazione.   |  £r$  E- 

same.  |  Ragionamento  diretto  a  vagliare  con  dili- 
genza ed  attenzione  le  altrui  argomentazioni.  || 
-are,  a.  #de  +  examinare.  Esaminare.  Sottoporre  a 
disamina.  |  Pesare.  |  Bilanciare.  ||  -amento,  m.  Il 
disaminare.  Il  -ato,  pt.,  ag.  Considerato,  Ponderato. 
||  -atore,  m.  Che  disamina.  ||  -azione,  f.  Esame,  In- 
duzione. |  £t&  Disamina,  Inquisizione. 

+disamistà,  +-ate,  -ade,  fzi  Inimici- 


-anza,  f.  Inimicizia. 


zia.    Odio. 

a.      (disatnmacstro). 
Far  disimparare. 


+disammaestrare, 

JLrlìea mmir  aro    a-  Cessare  di  ammirare. 

+aisammirare,  ^^  fi  Senso  contra_ 

rio  all'ammirazione.  |  Indifferenza.  |  Disistima. 

H  ica  mm*  f»  m-  Mancanza  d'amore.  Avver- 
ti ideili  lui  e,  sionC;   0di0    n  +.aggine(  f  Man. 

canza  di  amore.  Disamorevolezza.  8  -oso,  ag.  Privo 
di  amore.  Alieno  dall'essere  amoroso.  Disamore- 
vole. 

dicsrrìinr  aro  a.  Disaffezionare.  Spegnere 
IS amor  are,  ramóre  Alienare  l'animo.  | 
Disinnamorare.  |  rfl.  Perder  l'amore,  l'affezione. 
|  Disinnamorarsi.  ||  -atezza,  f.  Disamore.  L'essere 
disamorato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  è  privo  del  debito 
amore  verso  persona  o  cosa.  Che  non  sente  amore. 
||  -ataccio,  ag.  peg.  Molto  disamorato.  )|  -atamente, 
Senza  amore.  ||  -evole,  ag.  Poco  amorevole.  Privo  di 
benignità.  ||-evolezza,  f.  Mancanza  d'amorevolezza. 

disancorare,  S^fgJSS-  Levar  le  an' 
+d isandévole,  f0^L^^X^l 

e  camminare. 

riioonpllarf»     a.  (disanèllo).  J,  Levar  di  posto 

uiYf.iionaic,  gH   anellj  di  flocc0;  straglio  e 

sim.  |  Cavar  le  anella  dalle  dita,  Privar  degli  anelli. 
rfieanim  arp     n-  (disanimo).  Far  perder  d'a- 

u,Yal cuc>   nimo,    Togliere  il  coraggio. 

Scoraggiare.  |  +Privar  di  anima,  +Rendere  esani- 
me, Uccidere.  |  rfl.  Perdersi  d'animo.  || -amento,  m. 
Scoraggiamento.  Il  mancar  di  lena,  forza.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Scoraggiato.  Sconfortato.  |  +Esanime. 

dicannniflip    a-  Cacciar  via  la  nòia.  |  rfl. 
isannoiare,  Liberarsi  deiia  noia. 

d  isapostrof are,  a0^  ^™Jie0Tìov a  p ò  s  l  r  °- 

+disappannato,  aftoNon  aPPannato> Ch*a- 

+disapparare,  f-pDaSSfdi  drosSoevarsi 

d isapparecch  iato,  %■  SpnrepPpara?o.chia" 

JiHieannar  irò»    nt-    i-isco).   Non   apparire, 

+aisappar  ire,  Sparvire- ,,  _it0i  pt.  Sparito! 
disappariscènte,  ps->  ag  Che  non  ha 

M"y    ""  '  appariscenza. 


disappassionare 
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disattrezzare 


disappassionare,  ft.y/^&E; 

f.  L'essere  disappassionato.  Spassionatezza.  ||  -ato, 
ag.  Libero  da  passione,  Spassionato.  ||  -atamente, 
Senza  passione.  Con  spassionatezza. 
j.Miconnonc9f  r»     ag.  Non  pensato  attenta- 
+OISappenSatO,   m-ente    ^Spensierato.  Il 

-amente,  Non  pensatamente,  senza  farlo  apposta. 
xriiconnocfam  a.  (dissapcsto).  Disinfetta- 
+aiSappeSiare,  re;merce.  |  Liberare  dalla 
peste,  dal  male,  dal  contagio. 

dicann£»fÀn7a     f-    Mancanza     di    appetito. 
«Y**""  '  Inappetenza.  |  Avversione 

al  cibo. 

dicann!irar<=>  rtl.  (disapplico).  Non  apph- 
ibdpjJìiUdic,  carsi  più  Non  attendere  piu. 
|  dalli  studi',  dall'arte  sua.  |  a.  Non  applicare  più, 
l'animo.  |  legge,  £%  Dimostrarne  la  cattiva  appli- 
cazione a  un  caso  determinato.  ||  -atezza,  f.  L'es- 
sere disapplicato.  |  Disattenzione.  Disapplicazione. 
|!  -ato,  pt.,  ag.,  m.  Che  non  si  applica,  Distratto, 
Negligente.  |l  -azione,  f.  Distrazione,  Svogliatezza, 
Mancanza  di  applicazione.  |  Negligenza. 
diQannr^nde'ra  a-  Disimparare.  |  ivizi', 
xil^aiJJJteJIueiU,   Levarseli,  Liberarsene.  | 

rfl.  Disciogliersi,  di  cose  coagulate. 

+disapprensióne,  tn™XtÀ«™l 

apprensione,  preoccupazione. 

d  i  canni*  r»v  are»  a-  {disapprovo). Biasimare.] 
'YdHHluv  «aie,  Non  approvare.  Riprovare. 
|  Tenere  per  cattivo,  falso,  non  idoneo.  || -ato,  pt., 
ag.  Non  approvato.  ||  -atore*  m.  Che  disapprova.  || 
-aziono,  f.  Il  disapprovare.  Riprovazione,  Biasimo. 

dieanniir.tr»     m-  Cosa  che   annoia,  dà  fasti- 
U->appumu,   di0)  secca    Contrarietà,   Inco- 
modo. Disturbo. 

+disar borare,  a   ^àrboro).  ^  Disaib 


rare.  I  rfl.  Perdere  la  forma 


d'albero. 


diearcyon+arck    a-  Levare  l'argènto  da  la- 
l^aigciìtaic,   gtra  di  metan0  inargentato. 


darmn  arp  a-  (disàrgino).  Levar  l'argine. 
Inaigli!  aie,  Privar  d'argine,  un  fiume.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Mancante  o  privato  di  argini. 
Hicarm  arp»  a-  Spogliare  delle  armi,  Privare 
U  l^ai  i  1 1  a.  e,  deHe  armi  |  Svestire  dell'arma- 
tura, il  corpo,  il  braccio,  la  testa.  |  Indebolire, 
Togliere  ogni  forza  e  potenza.  |  $x2  Sguernire, 
una  fortezza.  |  Privare  dell'apparecchio  guerresco. 
|  Levare  il  campo,  Licenziar  l'esercito.  |  X  Pri- 
vare del  fornimento  nautico  o  militare,  dell'equi- 
paggio, dell'attrezzatura  un  bastimento  perche 
cessi  di  navigare.^  Levar  l'armatura,  l'impalca- 
tura, di  puntelli,  sostegni  e  sim.  [un ponte,  una  vol- 
ta. |  Calmare,  Rabbonire.  |  nt.  Spogliarsi  delle  armi. 
Sguernirsi.  |  g>i§  Cessare  l'armamento.  Desistere  da- 
gli apparecchi  di  guerra.  Mettersi  sul  piede  di  pace. 
j| -amento,  m.  Il  disarmare,  o  disarmarsi.  |  -ato, 
pt.,  ag.  Spogliato  delle  armi,  dell'  armatura.  |  Senza 
difesa,  Privo  di  mezzi  di  lottare  e  resistere,  j  Privo 
di  forze  militari.  Senza  armamento.  |  Sguernito.  || 
-atissimo,  sup. 

d'icarmonforo     a.  idisarmtnto,  -énto).    Pri- 
ssarmenxare,  va<e  di  partedeirarmento, 

di  alcuni  capi  di  bestiame. 

HÌQarBTIo  m.  &>^  Mettere  giù  le  armi  proprie. 
ulTal  lìiKJt  1  Riduzione  o  soppressione  delle 
proprie  forze  militari.  Il  mettere  l'esercito  sul  pie- 
de di  pace.  |  Il  togliere  le  armi  al  nemico.  |  JL  Il  le- 
vare al  naviglio  gli  attrezzi  e  l'equipaggio.  |  Il  con- 
gedare soldati  e  marinai.  |  «£»  Il  togliere  l'armatura 
ad  un  ponte,  ad  una  volta  e  sim.  dopo  che  la  co- 
struzione è  compiuta. 

dìearmnn  ìa     f.  Discordanza,  Disaccordo  di 
jsarmon  sa,  suoni>  colori)  concetti)  paro. 

le.||-ico,  ag.  (disarmònico,  -ci).  Non  armònico.  |  sala, 
teatro  —,  jj  che  non  rende  bene  i  suoni.  Stonato, 
Sordo.  |  Discordante.  |  Sgradevole.  |  Sproporzio- 
nato. Non  conveniente.  |  Non  atto  a  sentir  l'armo- 
nia, Che  non  ha  orecchio  musicale.  \  -icamente,  In 
modo  disarmonico.  || -icissimo,  +-ichissimo,  sup.  || 
-izzare,  a.  Render  non  armonico.  |  nt.  Non  armo- 
nizzare. Il  -izzato,  pt.,  ag.  Scordato.  |  Che  non  sente 
l'armonia  dei  suoni. 


disarticolare,  a-  (*'"'tì1»/o).x  separa- 

«.ywiiiwiHiv,  re  un  membro  dall  altro  ta- 
gliandone i  legamenti.  Sciogliere  le  articolazioni, 

0  le  giunture.  |  Amputare  nelle  articolazioni.  |  rfl. 
Uscire  dalle  articolazioni  o  giunture.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Che  ha  le  giunture  staccate.  |  Non  articolato, 
Non  distinto:  voce,  suono.  ||  -azione,  f.  Operazione 
del  tagliare  i  legamenti  e  le  giunture  delle  ossa. 
|  Preparazione  del  separare  i  vari'  ossi  dello  sche- 
letro, per  lo  studio. 

Hi«sartif irial  (*     aS-  Spontaneo,  Privo  di  ar- 

aif  arimciai  e,  ti8ficio^Non  art'inciale-  H  _is. 

Simo,  sup. 

J-Hi«5arfifirì  O  -ITACì  m-  w  Artifizio  non 
-rullar  III  1^1  U,     ì^JU,  buono    sciatteria,  li 

+-oso;  m.   Senza  arte,  Privo  d'artifizio. 
rlicarfrìa     f-  *5us  +  àpòpov  articolazione,   "dg^. 
UìyA.  ilici,  Difetto  dell'articolazione  delle   pa- 
role, per  disturbi  cerebrali. 

-3-dÌSaSCÓndere,  a-  (disascondo;  -ascosi; 
■  UIYM.WWW, . v-  wi  w,   _ascos0t    -ascosto).    Non 

ascondere.  Scoprire,  Palesare.  |  rfl.  Manifestarsi, 
Venire  in  luce.  ||  -itore,  m.  Che  disasconde. 
disaSCÓSO,  P1-,'  aS- Non  ascoso,  Scoperto.  1 
«  Y        —^     w»    Palese,  Manifesto. 
dìSaSÌnare,  r^\  (disàsino).    Perdere    l'asi- 

j-H  icflisnar  are*  a-  (disaspèro).  *fr.  désespé- 
■f-Ul^aopel  die,  RER  DiSperare.  |  Toglier  la 
speranza.  Il -atO;  pt.,  ag.  Disperato. 

+disasprare,  -ire,  f-0^&fAXt 

ciré,  Toglier  l'asprezza. 

j.r9ica«.C£*HÌaré>     a-    (disassédio).    Liberare 

+aisa=>seasare,  dall'.assedio.  Togliere  i-as- 
sedio, I  Lasciar  libero. 

disassimilazióne,  \«*r%™l**£i 

entrava  a  costituire  un  composto  se  ne  stacca  per 
formare  composti  nuovi:  avviene  spec.  per  mezzo 
della  combustione,  e  ha  per  iscopo  la  produzione 
delle  energie  vitali.  Sdoppiamento  chimico. 
rlieaecnriaro  a.  Levar  da  sòcio,  compa- 
Ul^a&bUOIare,  gno.  I  Separare.  I  rfl.  Disdire, 
l'associazione,  l'abbonamento,  a  giornale  e  sim. 
rlicacciiAfa  rp  a-  (disassuefaccio,  -feci).  Di- 
Ul^sauciaic,  savvezzare,  Dissuefare. To- 
gliere l'assuefazione.    |  rfl.  Perder  l'assuefazione. 

1  -tto,  pt.,  ag.  Disavvezzato;  Disavvezzo.  || -zione, 
f.  Il  perdere  o  far  perdere  l'assuefazione. 
Hicactrarp  a-  Danneggiare  grandemente. 
vìlr5U  **'  c>  Arrecar  disastro.  I  Incomoda- 
re, Disagiare  nell'avere.  |  rfl.  Soffrir  danno,  nel- 
l'avere, Incorrere  in  disagi.  Il -ato,  pt.,  ag.  Dan- 
neggiato, Condotto  a  mal  termine.  ||  -evole,  ag.  Che 
reca  disastro. 

d  ÌSa.Str  O     m"  DIS  ~^~ ASTR0  cattiva  stella.  Danno 
T  '   rilevante  e  irrimediabile.  |  Incomo- 

do'. |  Grande  spesa.  |  £35  Collisione,  Sviamento  di 
treni  con  danni  e  vittime.  |  marittimo,  di  nave,  per 
urto,  tempesta,  incendio.  |  bastimento  in  — ,  che 
ha  perduto  alberi  o  ha  l'incendio  a  bordo,  o  l'ac- 
qua nella  stiva.  |  segni  di  — :  bandiere  in  derno, 
spari,  fuochi  per  chieder  soccorso.  ||  -oso,  ag.  Ro- 
vinoso. |  Calamitoso.  |  Pieno  di  pericoli  e  di  tra- 
versie: annata.  \  tempo,  stagione—,  Contrarissimo, 
Pessimo.  |  esame  —,  Disgraziatissimo,  dove  il  can- 
didato non  ha  saputo  dir  quasi  nulla.  |  Scomodo, 
Disadatto.  ||  -osamente,  In  modo  disastroso.  | 
Il  -osissimo,  sup. 
fdisatare,  v.  disaiutare. 

Hieat+èmf  c\  aS-  Che  non  istà  attento,  Negli- 
U  locatici  1 1  u,  gente;  sbadato. \  -amente,  Senza 
attenzione,  Da  disattento.  || -issimo,  sup. 

L'essere  o  star  disat- 
ito.  Sbadataggine.  Incu- 
ria. |  Inavvertenza,  Svista.  Distrazione,  Inconsi- 
deratezza. |  Inurbanità,  Mancanza  di  riguardo,  o 
rispetto. 

disattrazzare. a-  ^Levar  via su attrazzi 

«  'Y^i«  i-*fc»-fc*i  «,  maggiori. 
HÌQafrnayyarP    &.  (disattrézzo).  .£,  Spogliare 

UjYatll  ez.si.ai  e,  degliattrézziminori,  in  tutto 
oin  parte,  una  nave,  per  disarmare,  o  per  ragioni 


disattenzióne,  [enJ 


disattristare 

di  combattimento,  o  per  tempesta.  |  Levare  gli  al- 
bereta o  pennoncini. 
-lH  io  offri  et  aro    a.  Rendere  men  triste,  Con- 

•fu  iberni  idi  aie,  solare  alquant0-  |  rfl-  Ral. 

legrarsi  alquanto.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  più  attristato. 
Alquanto  consolato. 

+dÌSattUare,  a-  *  TofIier  d'atto,  Ridurre  a 
tuiy""«wiwi   mera  potenza. 

dioai  itr»r  aro  a.  (disautoro).  Esautorare, 
l^ctlUUI  die,  Spogliare  o  privare  alcuno 
della  sua  autorità,  del  credito,  della  stima.  |  rfl. 
Perder  d'autorità.  ||  -ato,  pt.,ag.  Privato  d'autorità. 
||  -izzare,  a.  Privare  dell'autorizzazione,  Togliere 
il  potere.|  Disautorare.  |  rfl.  Spodestarsi,  Spogliarsi 
dell'autorità.  ||  -izzato,  pt.,  ag.  Privato  dell'auto- 
rizzazione. Spogliato  d'autorità,  Senz'autorità. 
dicov/an7ar<i  nt.  Perdere  del  capitale.  Sca- 
J^civaimaic,  pitare  peggiorare  di  condi- 
zione. |  +Dare  indietro,  Non  andare  avanti.  |  For- 
mar disavanzo. 

dicnuan7n     m-  Perdita,    Scapito,  di   denaro. 
i^avaiiiu,  Deficit.  |  mettere  a  —,   a   conto 
di  perdita.  |  ^saldare  a  disavanzi,    un    conto    con 
perdita. 
+dÌSavére,   nt.,  dif.  Ignorare,  Non  sapere. 

disavvantaggiare,  *  Zt\ZglTg- 

diSaVVantaggi  O,   ^T^S^SS^ 

zioni  sfavorevoli.  Inferiorità.  ||  -oso,  ag.  Svantag- 
gioso, Sfavorevole.  |  Dannoso.  ||  -osamente,  Svan- 
taggiosamente. ||  -osissimo,  sup. 

+di§  avvedi  mento,  -énto,  t™nJafvsv-: 

Sta.  Disavvedutezza,  Mancanza  di  avvedimento. 
r\  icam/orli  if  r»  ag-  Inconsiderato,  Male  ac- 
UHyctVVCUUlU,  cort0)  Incaut0.  |  Non  pre- 
veduto, Inaspettato,  Impreveduto.  ||  -amente,  Sen- 
za avvedutezza,  Inavvertitamente,  Senza  accor- 
gersene. |  +Imprevedutamente,  Improvvisamente.  || 
-ezza,  f.  Inavvertenza.  Mancanza  di  avvedimento, 
scaltrezza.  Poco  giudizio,  Sbadataggine. 
±rlic9uu»n  a  rito    ag.*fr.DÉsAVEXANT.  Scon- 

+ai§avven  ante,  v|niente.  „  .ente,  ag.  Non 

avvenente.  |  Non  bello.  |  Sgradevole,  Spiacevole. 
Rozzo.  |  +Sconveniente.  ||  -entemente,  Sconvenien- 
temente. ||  -entezza,  f.  L' essere  disavvenente.  || 
-enza,  f.  Mancanza  di  avvenenza,  di  grazia. 
irlica\*wpnirp  nt.,  dif.  {disavvicne,  disavve- 
■rui^ttvvcn  il  e,  „n;0).  N0n  esser  conveniente, 
Disdirsi.  |  anche  rfl.  ||  -evole,  ag.  Sconcio,  Sconve- 
nevole. ||  -i mento,  m.  Avvenimento  non  buono. 
dicat/i/ontiir  a  f.  Avvenimento  non  favore- 
l^dVVtìMlUl  d,  vole  |  Dic;graZia)  Malaven- 
tura. |  per  —,  Per  mala  sorte.  ||  +-anza,  f.  Mala  for- 
tuna. ||  -ato,  ag.  Sventurato,  Sfortunato,  Infelice. 
||  +-atamente,  Per  disgrazia.  ||  -atissimo,  sup.||  -oso, 
ag.  Sventurato,  Infelice.  |  Infausto,  Sinistro,  Malau- 
gurato. ||  -osamente,  Disgraziatamente. 
rlieam/ort  àrt-m  f.  Mancanza  di  attenzione, 
Ul^dVVCadlKd,  Inavvertenza.  Inconside- 
ratezza, Svista.  ||  -ito,  ag.  Incauto,  Inconsiderato. 
||  -itamente,  Sbadatamente. 

dicauuP77  aro    a-  (disavvézzo).  Far  perdere 
^avvezzare,  la'bitudine,  u  vezzo,  iu- 

sanza.  Disassuefare.  |  rfl.  Lasciar  l'abitudine.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Che  ha  perduto  l'abitudine,  Disav- 
vezzo. || -o;  ag.  Disavvezzato.  Non  più  avvezzo. 

+disavvisamènto,  -énto,  £*,£££; 

Disavvedimento.  |  Mancanza  di  avvisamento. 
dì^aZOtatO,   ag.  /©  Privato  dell'azoto. 

Hiohanrl  aro  a.  £,  Sbandare,  Disperdere. 
Ul?uallu  ai  c»  Sollevare  la  nave  che  già  fosse 
sbandata  o  troppo  inclinata  alla  banda.  |  rfl.  Sban- 
darsi. |  Levarsi  dalla  soverchia  inclinazione  late- 
rale. ||  -ato,  pt.,  ag.  Sbandato. 

di?band  eggiare,  ^fig^^gS& 

sco).  Sbandire,  Cacciare  in  bando. 
j.rÌioharacrli  aro   a.  Sbaragliare. ||-ante,  ps. 

+a  if  oaragi  i  are,  Che  disb-araglia. 


>S2 


discalzare 


+disbaratt are,  fc5fi£?ì  ^^ 

Sconfitto. 

disbarazzare,  ;t^£S]S 

pacciato. 

j=riicharh  aro  a. Dibarbare.  Sbarbare, Sbar- 
ba I^Dam  a'e»  bicare,  Sradicare,  Divèllere, 
erbe,  piante.  ||  -ato,  pt.,  ag.  |  Sbarbato,  Privo  di  bar- 
ba. ||-icare,  a.  (disbàrbico).  Sbarbicare,  Dibarbicare. 
Hicharo  aro  a.  Scaricare,  Togliere  dalla  bar- 
Ul^UdluaiC,  ca  !  nt.  sbarcare,  Scendere  dal- 
la barca,  Uscire  dal  naviglio.  ||  -amento,  m.  Sbar- 
co. ||  -ato;  pt.,  ag.  Sbarcato.  ||  -o,  m.  Sbarco. 
HichaQQ  arp  a.  Dibassare.  Sbassare,  Ab- 
UlìyUetSSdlC,  bassare.  Volgere  al  basso. 
-tri  ichàtt  oro  a-<  nt-  Agitare  con  forza.  Sbat 
+QI?Danere'   tere.  |rfl.    Dibattersi. 


pt.,  ag.   Sbattuto. 


uto,. 


riichortriaro  a-  ( disbe ndo ).  Cavare  la  benda. 
UIJyUBMUetlB,  Sbendare. 

HicKoctiaro  rfl.  idisbèstio).  Uscir  di  bestia. 
U^UBSUdlC,  Tornare  allo  stato  e  alle  con- 
dizioni di  uomo  (cntr.  di  Imbestiarsi). 

riì^hittaro  a-  «£  Sciogliere  dalla  bitta.  Le- 
vi inumai  e,  yare  yolta  aUa  gomena  dalla  bitta 

disborsar©  a-  (disbórso).  Sborsare,  Antici- 
ui^wuioaic,  pare  del  suo_ 

disbÓrSO    m'       cavar  denari  dalla  borsa.  An- 
t  '  ticipazione,  di  denari.  |  essere  in — , 

Aver   messo   fuori    una   somma   per  conto  altrui, 
senza  ancora  riaverla.  |  Spesa,  Dispendio. 
+dÌSbOSCare,  a-  (disàòsco).  Diradare  il  bo- 
iui^uu^hiv,  SCQ    Sboscare.  Il +-azione,  f. 
Diboscamento. 

disbramare,  a-  S&zj*r?  le  brame,  Sbra- 
«i^^ìuiiiuiv,   mare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Saziato, 

Appagato,  Sfogato. 

dichran  ara     a.    Sbranare.    Fare    a   brani.  || 
i^oran  are,  _at0i  pt    ag  Sbranat0. 

disbrancare,  a-  Troncare  le  branche,  i 
uiywiun^wiu,  rami.  |  Far  uscir  dal  bran- 
co. Dibrancare.  |  rfl.  Sbrancarsi,  Uscire  dal  branco. 
|  Diramarsi,  Dividersi  in  più  branche. 

Ci  I^DranOare,   a.  Levar  il  brando  dal  pugno. 

rlichricaro  a-  Levar  di  briga,  impedimen- 
ui^ungoic,  to.  Disimpacciare.  |  Risolvere, 
Sbrigare,  affari,  questioni.  \  Dare  spaccio,  Levar  le 
mani  da  qualche  faccenda.  |  rfl.  Togliersi  da  impac- 
cio, Sbrigarsi.  || -ato,  pt.,  ag.  Sbrigato,  Libero  da 
impacci.  Disinvolto. 

dÌ<5brÌ9"0  m'  ^  disbrigare.  Il  dare  fine  con 
U,T  »  '  prestezza  a  un  negozio.  Spaccio, 
di  negozio,  affare,  pratica  di  ufficio. 
HichrnoTiaro  a-  (disbròglio).  Sbrogliare; 
Ui^UIUgliaiC,  Levar  d'imbroglio. 
di^brunaTG  a'  Togliere  il  bruno,  Rischia- 
uiouiunaic,   rare,  Lustrare. 

+dÌ§buffare,  nt.  Sbuffare. 

discacci  are,  aA1  ,Catcciare  via>  ^^  ™, 

vh^wmwi  »*i  w,  Allontanare  con  malo  modo. 
Sbandire.  || -amento,  m.  Il  discacciare,  sband;re.  || 
-ante,  ps.  Che  discaccia.  ||  -ativo,  ag.  Che  ha  forza 
di  discacciare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scacciato,  Allonta- 
nato. Mandato  in  esilio.  |  m.  Esule.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  discaccia. 

j-rliccari  Òro  nt-  {discado,  *discaggio;  v.  ca- 
+Ulatau  Cl  c»  d  e  r  e).  Dicadere,  Scadere,  Sce- 
mare, Venire  al  poco,  Andare  in  basso,  Declinare. 
Ricadere,  Tornare  al  padrone  diretto.  |  J,  Deviare 
dal  retto  corso.  Declinare.  ||  -imento,  m.  Il  disca- 
dere, Scadimento.  |  Calo.||-uto,  pt.,  ag.  Venuto  meno, 
Decaduto.  |  Screditato.  |  Indebolito  per  malattia. 
Hi  eoa  vii  aro  a.  <£.  Levare  il  naviglio  dall'in- 
UlSUttgllOl  e,  caglio  Rimettere  a  galla  il  na- 
viglio. |  rfl.  Uscir  dalle  secche.  Rimettersi  a  galla. 
HicralrarP  a-  «£■  Levar  via  ciò  che  era 
uisuaiwaic,  stat0  calcat0?  come   ie   stoppe 

dai  commenti. 

j.ri  icr>a  It  etre^  a.#DiscALcÈARE.  Scalzare.  Spo- 
TUISUaitaiC,  giiare  della  calzatura.  |  Cor- 
rodere nella  parte  inferiore.  Privar  di  sostegno, 
del  lavoro  delle  acque.  |  rfl.  Levarsi  la  calzatura. 


discamerare 
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dischétto 


Scalzarsi.  |l  -arello,  ag.  dm.  frate  — ,  scalzo.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Scalzo.  ||  -o,  ag.  Scalzo.  Povero  e  nudo, 
rlicramprarp    a-  (discanterò).  g~A  Togliere 
Ul  bacilli  tJF  dIC,  un  capitaie  0  un  valore  dalla 
camera  del  fisco    per  darlo  a  chi  spetta.    Svinco- 
lare. |!  -azione,  f.  Svincolo. 
+discancellare,  v.  cancellare. 
*discancscenza,  v.  disconoscenza. 
+  dÌ SCanSO,  m.  Scanso,  Scampo. 

discantare,  a-  *  Disincantare.  Disfare  l'in- 
••rawMiiMMwi   canto.  |  »  Eseguire  il  discanto. 

+dÌSC3.ntO  m'  ?  Consonanza  di  diversi  canti. 
Tuiouaniw,  Contrappunto,  Diafonia. 

dìSCaDeZZare,  a    (^scapézzo).   Scapezza- 

uivj^u^wttw.  ^,   re    Decapitare. 

+discapigliare;  v.  scapigliare. 

dicr»anitaro  nt.  (discàpito).  ♦caput  -Ttis 
ISCapitare,  capi(alej  patrimonio.  Scapita- 
re, Ricever  danno.  |  nella  pubblica  stima,  opinione. 
Il  -amento,  m.  Scapito. 

diSCàDitO,   m    Scapito.   Danno   pecuniario.   | 
^        »   Perdita.  |   restare   m   —,  in   per- 
dita, di  denaro.  |  Disistima,  Diminuzione  di  stima. 

+dì Scappellare.   ?■  Scappellare,  il  falcone. 
uijvm[.|vviim,iv,   Levargli  il  cappello  o 

cappuccio. 

discarburare,  v.  decarburare. 

dlscarcerare,  v.  scarcerare. 

discaricare,  +discarcare,  -gare, 

a.  (discàrico),  •vi.  discarricare.  Scaricare,  Liberare 
dal  carico,  da  una  responsabilità.  |  rfl.  Scaricarsi. 
Il  -amento,  m.  Il  discaricare.  ||  -ato,  -o,  pt.  Scari- 
cato, Liberato. 

discàrica     ^  P°^zza  del  pagamento  mensile 
»  dei  pensionare.  |  Zi£  Luogo  in  cui 
si  raccoglie  la  materia   tratta  dalla    perforazione 
di  una  galleria  o  sim. 

dÌSCàrÌCO,  +dÌSCarCO,  p»H  discaricare, 
uiwwmiiw,  -,  xiwwM,  %*v,  levare  il  carico.  | 

Sgravio,  Scolo,  di  fluidi.  |  Giustificazione.  Discolpa. 
£^  testimoni  a  —,  della  difesa.  |Rendimento  di  conti. 
|  =§^  Diminuizione  nel  peso  da  portare  dai  cavalli. 
diSCamare,  a-  Scarnare.  |  nt.  Farsi  scar- 
Nfliwwv»,  iimiv)  no>  smagnre  assai,  Scemar  di 

carne.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scarnato,  Non  ingrossato  da 
molta  carne. 

dÌSCaTO     a&-  *s'on  caro-  Sgradito.  Non  accetto. 
»   Sgradevole.  |  non  vi  sia  —,  Vogliate, 
Compiacetevi,  e  sim. 
discassare,  v.  scassinare. 

+dÌSCatenare,  *■  .<discaté"°{-  Scatenare. 
-ruiwwMwi  imi  v,   Sciogliere  dalle  catene. 

discatto,  discato  l?2\-)'m-  °I8?*PIT.0- * 

uiwvuhv)  miwwm^w  dfaico,  Diminuzione. 
j.fiicr>av/alr  aro     nt.    Scavalcare.    Smontar 

+aiscavaic  are,  da  cavall0  ,  a  ^  Smon 

tare  dal  carro,  artiglieria.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scaval- 
cato. 

escavare,  v.  scavare. 

+discazzare,  v.  discacciare. 

discénd  ere.  nt-  <discesi>  disceso).  «descbn- 

>*  wi  im  >*•  w,  DERE  Scendere,  Calare,  Venire 
a  basso,  Volgere  allo  ingiù.  |  Scendere  giù,  Venire, 
Procedere,  a  discorrere,  a  trattar  e,  ai  fatti.  |  Smon- 
tare. |  Sbarcare,  Approdare.  |  Abbandonarsi,  La- 
sciarsi andare.  Abbassarsi,  Degradarsi.  |  Andare  a 
valle,  Scorrere  in  giù.  |  Scendere  a  pendio.  |  di 
fiume,  Metter  foce,  Sboccare.  |  «  Declinare  all'o- 
rizzonte. Tramontare.  |  Trarre  origine  e  nascimen- 
to. Derivare.  |  Esser  prodotto.  Provenire.  |  in  cau- 
sa, Pigliar  le  parti  di  uno  dei  contendenti.  |  in  ter- 
ra, giù  dal  cielo,  detto  di  Gesù.  |  Smontare.  |  +a. 
Far  discendere,  Calare.  Abbassare.  ||  -ente,  ps., 
ag.  Che  discende.  |  scala  —,  che  degrada.  |  J  nota 
— ,  che  va  dall'acuto  al  basso.  |  m.  Generato,  Nato, 
rispetto  agli  antenati.  |  pi.  Quelli  che  provengono 
in  via  diretta  da  un  medesimo  stipite.  |  i  —  degli 
antichi  romani,  dei  Longobardi.  \  i — dei  Gonzaga, 
dei  Visconti,  dei  Ruffo,  dei  Colonna,  degli  liberti, 


dei  Lonza,  degli  Alighieri.  |  in  linea  retta,  collate- 
rale. I1  -entale,  ag.  Dei  discendenti.  Il  -enza,  f.  L'es- 
ser discendente,  Origine,  Derivazione,  Stirpe,  Ge- 
nerazione. |  I  discendenti.  i|  -imento,  m.  Il  discen- 
dere. Origine. 

discensióne.  ^ ,*DfSCENS,!o  -5?,s-  £.2i°ne 

»  del  discendere.  |  ««=  Distan- 
za di  un  astro  tra  il  punto  equinoziale  e  il  punto 
dell'equatore,  che  discende  sotto  l'orizzonte  in- 
sieme con  esso  astro.  |  Derivazione,  Provenienza. 
P  -ale,  ag.  Di  discensione.  |  *-  differenza  — .  quella 
che  si  trova  fra  la  discensione  retta  e  l'obliqua 
di^una  stella  o  di  uno  stesso  punto  della  sfera. 
dJSCenS  iVO.  ?g-  Che  tende  a  discendere.  | 

|  Discendenza.  |  *  Discesa  a  suono  basso.  1  -ore, 
m.  Che  discende.  || -orio,  ag.  Che  tende  a  discen- 
dere. 

discènte     aS->  m-  *DiSCENs   -tis   {discere  im- 
'   parare).   Che   impara.  |  Discepolo, 
Scolare. 

discentrare,  f.;<f^'Ì'!^rPi"n1t,rare-  *?' 

»  vare  dal  centro,  dalla  capita- 
le, attribuzioni  alle  amministrazioni  centrali  dello 
Stato  per  darle  alle  province,  ai  Comuni,  ecc.  |  rfl. 
Partirsi  dal  centro.  Non  corrispondere  al  centro.  !| 
-amento,  m.  Dicentramento.  |i  -atOj  pt..  ag.  Allonta- 
nato dal  centro  verso  la  periferia.  |  Cavato  fuori. 
dlSCéPOl  O.  m"  "a>  f*  *D'sc'PfiA-s.  Quegli  che 
•^  »  impara  da  altri,  sotto  la  guida  e 

alla  scuola  altrui.  Alunno.  Scolaro,  Allievo.  |  Chi 
negli  studi'  si  tiene  al  metodo,  alla  dottrina  di  un 
maestro  famoso,  senza  essere  stato  alla  sua  scuola, 
e  in  tempi  anche  posteriori.  |  Seguace.  |  Garzone  di 
bottega.  Fattorino,  Apprendista.  |  ££  Ciascuno  dei 
72  che  furono  eletti  da  Gesù  ad  apprendere  da  esso 
e  predicare  la  sua  dottrina.  |  Seguace  nella  fede.  || 
+-aggio,  m.  Condizione  di  discepolo.  ||  -ato,  m.  *di- 
scipulatus.  Condizione  di  discepolo.  |  Scuola.  Di- 
sciplina. 

rJÌSCPmPrP  a-  *discebnere  (discerno,  di- 
Ul&UCI  II  CIC,  scernetti)*disÓersi;  discernuto). 
Vedere  bene,  distintamente.  |  Conoscere  distinta- 
mente. |  Differenziare,  Distinguere.  Far  differenza, 
distinzione.  |  Giudicare.  |  Riconoscere,  Ravvisare.  | 
+Scegliere,  Distribuire.  |  +Far  discernere,  conosce- 
re. ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  discerne.  ||  +-enza,  f.  Di- 
stinzione. Segno.  ||  +-evole,  ag.  Che  discerne,  o  può 
discernersi.  |i  -ibile,  ag.  ♦discernibìlis.  Che  può  di- 
scernersi. || -ibilissimo,  sup.  || -ibilmente,  In  modo 
da  potersi  discernere,  distinguere.  ||  -imento,  m. 
Il  discernere,  capire.  |  età  del—.  \  delle  bestie,  Istin- 
to. |  Criterio,  Facoltà  di  giudicar  sanamente.  |  ope- 
rare senza  —.  |  Qualità  dell'intelletto  che  giudica  e 
valuta.  |  +Distinzione,  Il  far  differenza,  Parzialità. 
||  -itlvOj  ag.  Che  serve  a  discernere,  Atto  a  discer- 
nere. ||  -itore,  m.  -itrlce,  f.  Che  discerne. 
Hicr^òrnorP  a-  #ijiscerpère.  Lacerare,  Scer- 
ai 5s<-<31  pei  C,  pere.  |  rfl.  Disfarsi, 
discerre,  v.  scegliere. 

HicrPrvpllarP  a-  Dicervellare.  Privar  del 
Ul&oerveildie,  cervèllo.  |  Sbalordirci  rfl. 

Affaticar  la  mente,  Scervellarsi. 
discésa  f-  affetto  del  discendere.  |  *É£  di  Gesii 
ovcoa'  all'inferno.  |  Discendimene.  |  Scesa, 
China.  |  dei  gravi,  ^  Caduta.  |  Scadimento,  Deca- 
denza. |  Calata.  |  dei  barbari.  \  strada  in  — .  |  Lo 
smontare,  da  legno,  bicicletta  e  sim.  |  Tjg^  Flussione. 
|l  -o,  pt.,  ag.  ♦descensus.  Sceso.  |  Discendente.  |  De- 
caduto. 

•  A icppft  aro  a-  (discetto).  #disceptare  con- 
TUiovcuaic,  trastare.  Disputare  di  dottrina. 
Discutere,  Trattare.  |+Sopraffare  contrastando.  Dis- 
perdere. |i  -ato,  pt.,  ag.  Discusso.  |  Separato,  Eccet- 
tuato. ||  -atore,  m.  ♦disceptator  -oris.  Che  discetta, 
Disputante.  ||  -azione,  f.  *disceptatio  -onis.  Disputa, 
Contesa. 

disceverare,  +discevrare,  \(^siZt 

separare.  Sceverare.    Separare.  ||  -amento,  m.  Se- 
paramento. ||  -anza,  f.  Separazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
*disseparatus.  Separato. 
+dischernire,  v.  schernire. 
dischétto,  -accio,  v.  deschetto. 


dischiarare 
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Rischiarare,  ^S^f^^ 

re,  Schiarire.  |  Chiarificare,  liquido.  )|  -ato,  pt.,  ag. 

Esposto,  Spiegato. 

«J-ri  S<5r  hi  atta  r«?     nt    Degenerare,    Traligna- 

-j-UiSunicuictre,  re>  Dirazzare  {ja). 

+dischiavacciare,  \. Aprire  leya"d,° ." 

.  viiwwiiìuw  iawiu.1  v,   chiavaccio.    |    Schio- 
dare. ||  -are,  a.  Aprire.  |  Schiodare.  |  rfl.  Scoccare 
con   forza,    come    sconficcandosi.    |   Sbarbicarsi.  | 
a.  schiavo.  Liberare  da  schiavitù. 
■4.riÌ<5rhÌPnprP>     a-  (dischiedo,   -chiesi,   -chie- 

+uibLmeueie,  stoy  Rifiutare- 

riierhìoraro  a-  Far  uscir  dalla  schiera.  Di- 
UlSUllCiaiC,  scompagnare.  |  Disordinarci 
rfl.  Uscir  della  schiera. 

4.HÌ<SrhÌ£fc«ìt  a  f  -Ci  m-  Mancanza  di  chie- 
•fUlbimibld,  i.,     U,  gta  d;    prezz0)    Scar. 

sezza,  Penuria. 

Hierhinrliar©    a-  (dischiòdi).  Schiodare. Rom- 
UI&UMUUdlC,  pere,  Spezzare.  |  §*$  Togliere 
il  chiodo  dal  focone  di  un  pezzo  inchiodato. 
J.rjicr»hif»mnrfa     a-  (dischiomo).    Privar  dei 

+a!scniomare,  ca^elli)  strap'pandoli, 

dischi  ri  P1,  m-  *^JS  +  Xs-P  mano,  ■$>  Specie 
'  d'insetti  dei  cirabidi,  che  stanno 
per  lo  più  sotterra  lungo  le  acque  ;  hanno  colore 
di  bronzo  brillante,  il  corsaletto  globoso  e  le  elitre 
corte. 

dischiùdere,  a-  (dischiudo,  dischiusi,  di- 

w.ovi.iwviv/i^,   schiuso).  *discludere.  Aprire. 
Schiudere.  |  la  bocca,  le  dita,  gli  occhi.  |  Scoprire, 
Svelare,    Manifestare.  |  l'arcano,  il  vero.  |  '''Esclu- 
dere, Rimuovere. 
j-Hicrhinmare    a-  Schiumare.  Fermentare 

+a isem u mare,  e  spumeggiare  sino  ad  e. 

saurire  il  fermento. 

rSicr-hhscn  P{->  aS-  #disclùsus.  Schiuso,  A- 
Ulsulluaui  perto.  |  Liberato  dal  chiuso,  Ve- 
nuto all'aperto. 

diSCSfÓrme,  ag.  Jfc  Che  ha  forma  di  disco. 
+discifrare,  v.  decifrare. 

jurl acri crliaro  a-  Scucir  le  ciglia  cucite  al 
-fUIìsUlglSdre,   falcone  UCCeliatore. 

discìndere,  a-.  («h*****.  ^i-  •macm- 

»   dere.  Scindere,  Fendere,  Squar- 
ciare. |  Spiccare,  Troncare. 

dÌSCÌlì6     P^-  m"   ^  P'cc°l'    molluschi  di   con- 
'   chiglia  sottile,  cornea,  dei  mari  più 
caldi,   lungo    le    spiagge  ;    numerosi    nei  depositi 
fossili  di  antica  formazione. 

discìngere,  +-Ì2rnere,  a- Mi^s0 >  ?>- 

MiavHiS«ivj  i^-.^iw,  scinsi,  discinto). 
*discingère.  Disciogliere.  Togliere  dal  fianco.  |  Scio- 
gliere. Liberare,  da  ciò  che  cinge,  lega.  |  rfl.  Le- 
varsi il  cinto,  Sciogliersi  le  vesti. 
iHÌQcinto  Pt->  aS-  *discinctus.  Libero  da  cin- 
uisuiiiiu,   tura    Scint0-   |  vesti—,   da  povera 

donna,  non  attillate;  ovvero  scomposte. 

disciògliere,  disciòrre,  l/Sj/?^ 

sciolsi,  disciolto).  #dissolvere.  Sciogliere,  Disgiun- 
gere. Disfare,  ciò  che  lega,  stringe,  ferma,  e  sim. 
|  Liberare  da  lacci.  |  Districare.  |  Risolvere,  Spie- 
gare. |  Distaccare.  Separare.  |  Spezzare,  Rompere, 
Distruggere.  |  HI  patto,  l'alleanza,  Rompere,  Abo- 
lire. |  Ridurre  in  liquido.  Disfare.  |  n>  Far  solu- 
zione. Sciogliere.  |  rfl.  Sciogliersi.  |  da  obbligo, 
promessa.  \  £,  ^Salpare.  ||  +-evole,  ag.  Che  si  può 
sciogliere,  Separabile.  |  Confutabile.  ||  -mento,  m. 
Il  disciogliere.  |  Liquefazione.  |  Soluzione.  |  Scio- 
glimento. I -ito re,  m.  -itrice,  f.  Che  discioglie;  di- 
chiara, spiega. 

rlicrmltn  P*>  aS-  (disciogliere).  Sciolto. 
uìswuiiu,  |  Snodato,  Slacciato.  |  Liberato.  | 
Risoluto.  |  Non  impacciato,  Svelto.  |  sermone  — , 
[  rosa.  |  terreno  — ,  ìg  agevole,  a  lavorare,  dolce. 
Il  -amente,  Scioltamente.  |  Dissolutamente.  |  Smo- 
datamente. ||  -ura,  f.  Scioltezza,  Sveltezza.  |  Scio- 
glimento, Sciolta,  di  ventre. 

xriicpinar^  a-  (discipo).  *dissipare.  Dissi- 
TUlSU[Jtll  C,   pare   |  Stracciare!  strappare.  | 

i  capelli.  |  Sciupare,  Mandare  in  rovina.  ||  -amento, 
m.   Dissipamento.  \  -atore,    m.    #dissipator  -osis. 


Dissipatore.  ||  -azione,  f.  *dissipatio  -onis.   Dissi- 
pazione. 
+discipidézza,  v.   scipidezza. 

disciolin  a  f.*DisciPLlNA.Modo  e  regola  d'in- 
«-'  **»  segnare.  |  Insegnamento,  Istitu- 
zione. |  Scuola.  |  Dottrina,  Sapere.  |  Materia  di 
studio.  |  discipline  giuridiche,  filosofiche ,  pratiche, 
speculative.  \  Maestria.  |  Norma  pratica,  Maniera  di 
comportarsi.  |  Abito  morale.  |  Correzione,  Pena.  | 
Castigo.  |  gx$  Regola  pratica  di  tutti  i  doveri  di  chi 
esercita  la  professione  delle  armi,  senza  la  cui 
osservanza  la  gente  armata  è  più  dannosa  che  utile, 
e  dannosa  ai  suoi,  non  ai  nemici:  fondamento  è 
l'ubbidienza  ai  superiori  e  alle  leggi.  |  ^  Regola- 
mento che  riguarda  il  governo  e  i  riti  della  Chiesa. 
|  &  Norme  e  regole  del  contegno  da  serbare  in 
iscuola.  |  Ordine  che  regge  un  corpo  costituito,  un 
partito.  |  di  partito  ;  scolastica.  |  Mazzo  di  funicelle 
con  nodi,  con  cui  sogliono  i  religiosi  percuotersi, 
per  atto  di  penitenza.  |  compagnia  di  —,  ^  Con- 
fraternita con  esercizio  di  disciplina;  $xg  Speciale, 
compagnia  tenuta  con  maggior  rigore,  pei  soldati 
recalcitranti  o  macchiati  di  qualche  grave  colpa, 
espiata.  |  sala  di  —,  Specie  di  prigione  dei  sottuf- 
ficiali. |  consiglio  di  —,  £f&  deputato  a  mantenere 
l'ordine  o  la  disciplina  nel  ceto  dei  procuratori, 
degli  avvocati.  |  mettersi  sotto  la  — ,  Farsi  discepo- 
lo. |  tenere  la  —,  farla  osservare  neila  scuola.  |  j£. 
Codine  rosse,  Corallini  (polygonum  orientale).  || 
-ale,  ag.  ^  Proprio  della  disciplina.  ||  -are,  ag. 
Che  appartiene  alla  disciplina.  |  pena  —,  inflitta 
da  un  superiore  senza  forma  di  giudizio. 

dserìrklin  aro  a.  *disciplTnare.  Ammaestra- 
la^}-'11" c4,c»  re,  Erudire,  Insegnare.  |  £x$ 
Avvezzare  all'ubbidienza  e  all'osservanza  della 
disciplina.  |^5  Percuotere  con  disciplina  per  tormen- 
to e  penitenza.  |  Castigare,  Correggere.  |  rfl.  Per- 
cuotersi con  la  disciplina.  |  v.  disciplina. || -abile, 
ag.  *DiscirLiNABiLis.  Disciplinevole.  |  Atto  a  rice- 
vere disciplina,  o  a  ridursi  a  disciplina.  || -abilità, 
f.  Qualità  di  chi  è  disciplinabile.  ||  -ante,  ps.  Che 
disciplina.  |  ^g  Confrate  della  compagnia  che  si  dà 
la  disciplina.  ||  -ata,  f.  Colpo  dato  con  la  disciplina. 
1  -atamente,  Secondo  le  regole  della  disciplina.  || 
-ato,  ag.  #disciplinatus.  Ammaestrato,  Assuefatto 
all'ubbidienza  della  regola,  dell'ordine.  |  Compa- 
gnia dei  —,  Congrega  di  laici  sorta  nel  sec.  13° 
nell'Umbria,  dediti  a  pratiche  di  religione  e  a  pel- 
legrinaggi, e  che  si  davano  la  disciplina.  Fla- 
gellanti, Battuti  :  componevano  anche  laude  religio- 
se. |  +Dotto.  |  §xg  Bene  esercitato,  addestrato  nel- 
l'ordine. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disciplina.  || 
-evole,ag.  Atto  alladisciplina,  all'istruzione.  Docile. 
*disciprina,  v.  disciplina. 
+discìpulo,  v.   discépolo. 

di  eri  ce  ir.  no    f.*Discissio -onis.  Separazione. 
IdUIddlUllC,    |   ^,  Incisione  della  capsula 
del  cristallino    nell'operazione   della  cataratta. 

dier»inr»cjr<a     rfl.  Cessare  di  essere  ciuco.  Di- 
ssciucare,  sasinarsi. 

Hicr  n  m-  (P1-  dischi).  *discus  Siaxog.  f>  Ton- 
Ulawu)  dino  di  metallo  o  legno  o  pietra  usato 
nei  giuochi  ed  esercizi'  ginnastici,  per  lanciarlo 
lontano  a  gara.  |  Giuoco  del  disco.  \  <*■  Sfera  visi- 
bile dei  pianeti.  |  limare,  solare.  |  Corpo  piano  in 
forma  di  circolo.  |  J  Lastra  su  cui  sono  impresse 
le  note  pel  fonografo.  |  $£  Pia- 
strone per  sostenere,  coprire 
o  far  giocare  alcune  parti  di 
macchina.  |  à;t;  Specie  di  se- 
gnale che  serve  ad  indicare  se 
la  via  è  libera  o  impedita.  |  J^ 
Parte  centrale  dei  fiori  rag- 
giati. |  ft  Scudo  rotondo  vo- 
tivo. ||  -oìdèo,  ag.  *-££fri]b  somi- 
gliante. A  forma  di  disco. 

discòbolo,  m  *Si™°^- 

lus.  0  Atleta  che  esercitavasi 
nel  giuoco  del  disco.  |  Famosa 
statua  dell'antico  scultore  gre- 
co Mirone:  ne  esistono  copie 
antiche  in  più  musei,  una  pre- 


Discòbolo  (Roma, 
Museo   Nazionali;). 
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gevolissima,  detta  della  Regina  Klena,  nel  museo 
delle  Terme  in  Roma. 

+discoccare,  »•: vnt-  (*»«*»•)■  scoccare,  h 

tui»jvwvvi*iv|  -ato,  pt.,  ag.  Scoccato. 
rlicr*nfnrrt     m  *&c«o&ópos  che  porta  il  disco. 
Uiauuiwiu,  ^  Specie  di  mignatte  che  hanno 
nella  parte  posteriore  del  corpo  una  sorta  di  disco 
il  quale  opera  come  una  ventosa. 

disrocrlÓSSn    m-  *S'-oxoi,  fXaaaa  lingua.  <> 
isuugiuaow,   Rana  della  lunghezza  di  circa 

cmt.  7,  brunastra  o  olivastra  o  grigia,  liscia  o  con 
piccole  verruche,  con  macchie  scure,  che  in  Sicilia 
e  Sardegna  tiene.il  posto  della  rana  esculenta 
{discoglossus  pietas),  ma  non  vi  è  usata  come  cibo. 

discoiare,  discuoiare,  td££»Q 

vare  il  cuoio.  Privare  del  cuoio.  |  Liberare  di  cosa 
che  copra  a  modo  di  cuoio. 

discoleggiare,  $-(-éggi?}  ^«.u discoio. 

uijvjiv^qimiv,   Menar  vita  da  discolo. 
o.Hicr'ftl  latn    aS  Scollato,  di  vesti  che  lascia- 
TUi»i*uiiaiu,  n0   jj  collo  SCOperto.  |    m.  X 

Corso  di  tavoloni  da 
poppa  a  prua  pei  lati 
del  naviglio,  che  copro- 
no tutti  i  colli  del  cor- 
bame. |  mettere  il  —  al- 
l'acqua, Andar  tanto  al- 
la banda  che  tocchi  il 
mare.  |  fregio  del  —, 
Dentelli  o  cordoni  che 
ornano  la  parte  este- 
riore del  parapetto. 
4.HÌ«:rnHp>Cr  oro  *.  (discollégo,  -hi).  Disuni- 
tulSLUiicgaic,  fS)  scollegare.  Sconnette- 
re. I! +-anza,  f.  Disunione.  Sconnessione. 
Hìcrnl  ft  aS->  m-  *S0ct>cci).oc  dyscSi.us  difficile 
uiauui  v,  a  trattare.  Di  costumi  poco  lodevoli. 
|  Litigioso.  |  Scioperato  e  di  trista  vita.  Vizioso  e 
vagabondo.  |  ragazzo  — .  |  +Difficile  a  contentare, 
Schizzinoso.  |  +Non  erudito,  Idiota.  || -accio,  ag., 
peg.,  anche  per  celia.  ||  -amante;  Da  discolo.  ||  -ato, 
m.  Provvedimento  di  polizia  in  Toscana,  per  cui 
i  vagabondi  e  disturbatori  venivano  presi  e  messi 
nella  milizia,  || -etto,  m.  dm. 

Hicr>rilr\r  ora  a-  {discoloro).  Privar  del  colo- 
Ui-.V-.UIUI  <*»ci  re,  Togliere  o  scemare  o  levar 
via  il  colore.  |  rfl.  Perdere  il  colore.  |  Impallidire. 
||  -amento,  m.  Scoloramento.  |  Pallore.  ||  -ante,  ps. 
Che  discolora.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scolorato.  |  quadro  —, 
che  ha  perduto  il  colore.  ||  -azione,  f.  Pallidezza. 
Mancanza  di  colore.  |  /©  Azione  dello  scolorare,  De- 
colorazione. ||  -ire,  nt.,  rfl.  (discolorisco).  Scolorire. 
|  a.  Levare  il  colore.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Scolorito.  Pal- 
lido, Smorto. 

diSCÓlDa.  *■  Ragioni,  Scuse,  Dimostrazione 
u   J  r     '  che  libera  dalla  colpa,   Giustifica- 

zione. |  testimonianze  a  — .  |  Scusa. 

diSCOlD  are.  a-'  ^- (discolpo)  Scusare,  Scoi- 
v>,ww,|^  mi  v,  pare  Difendere  da  accusa  o  so- 
spetto, dimostrando  la  mancanza  di  colpa.  |  Atte- 
nuare la  colpa.  |  rfl.  Scolparsi.  Giustificarsi.  || 
♦-amento,  m.  Il  discolpare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scol- 
pato. |  Incolpato.  Non  colpevole. 
♦dlscolpire,  v.  scolpire. 
HÌQPnmìCPti     m-  *Simoi,  uiùxtitss  funghi.  % 

uibuumiueu,  Grande  gruppo  di  funghi  COn 

le  spore  generantisi  in  archi  e  l1  imenio  disteso 
sopra  un  ricettacolo  piano  o  incavato:  p.  e.  mor- 
chelle o  spugnole. 

di  SCOmméSSO.  P4-.^- Scommesso,  Scom- 
**,wwV,,.,..wwwv,  paglnat0)  d,  opere   prima 

composte  di  più  parti  o  pezzi. 

discorri méttere   a   (discommétto,  -misi, 

ai&UUmmeiiere,  _mésso)  Disunire,  Pri- 
vare di  commessione,  Disfare.  Fracassare.  |  rfl. 
Disfarsi. 

+discomod  are,  §■  (****>**>)■  Disagiare, 

-tmi^wviiivvi  «a,  v,  Scomodare.  |  rfl.  Scomo- 
darsi ||  -ita,  f.  Scomodo,  Incomodità.  Disagio.  ||  -o, 
m.  Disagio.  |  Incomodo,  per  spesa,  regalo.  Danno. 

dÌSCOm Cagnare,  a  Scompagnare,  Dis 
uuwviiip«bii«iv|  giungere,  cose  o  per- 
sone accompagnate.   Dissociare.  |  rfl.  Separarsi.il 


-abile,  ag.  Che  può  discompagnarsi.  ||  ♦•amento, 
m.  Scompagnamento.  Lo  scompagnare.  || -ato,  pt., 
ag.  Scompagnato.  ||  -atura,  f.  Disunione.  Disgiun- 
gimene. 

discomponimènto,  -énto,  ™omlpod;; 

re.  Disfacimento. 

discomoórre  a-  (discompóngo,  -pósi,  -po- 

«■  wwwim^wmwi  S(j  .pfcio t  .pòstu).  Separare, 
cose  messe  insieme,  Turbare,  Scomporre.  Disfare. 
|  l'armonia;  un  tutto,  le  parti  d'un  tutto.  |  Smon- 
tare, una  macchina,  o  sim. 

di SCOmDOStéZZa,  f  Mancanza  di  com- 
ui^^viii^v-jivi-i.^   postezza,  di  decoro.  || 

-o,  pt.,  ag.  Non  composto,  Scompósto,  di  pezzi 
che  compongono  un  corpo.  Smontato.  |  un  fucile  — . 

♦disconcentrato,  v   discentrare.  % 

♦disconcertare,  -o,  v.  sconcertare,  -o. 

d  isconch  i  ùdere,  -ci  ùdere,  *^£X 

si,  -chiuso,  -eluso).  Sciogliere  quanto  fu  concluso. 
Rompere,  Stornare:  trattative,  contratto. 
+dÌSCOnCÌ  are,  g-  (discónciorr.  conciare). 
-tviiwwviiwi  mi  >*,  Sconciare.  Guastare.  |  pvb. 
La  morte  alcuni  acconcia,  altri  disconcia.  |  Slegare. 
|| -amento,  m.  Sconcio. 

disCÓnCI  O  aS-  Scomposto.  Disacconcio.  Gua- 
uiobuiibi  u,  sto.|Non  convenevole.!  Sguaiato. 
|  m.  Sconcio.  |  Danno.  ||  -amente,  Sconciamente.  || 
-tà,  ♦-ate,  -ade,  f.  Sconcezza. 

disconcordare.  nt-  (^sconcordo).  scon- 

uijwi.wi««iv,  cordare.  Ridursi  m  di- 
scordia. 

+disconcòrd  e,  a-  nDi.sc°rdce' Non  cAonc?S' 

Tuigviviiwviuv,  de.  ||  -ia,  f.  Sconcordia,  Di- 
scordia. 

•i.Hicr*SM"iHiro  rfl.  l-isco).  *pro.  escondir.  Scu- 
+UI5>OUnUIIC,  garsi    Giustificarsi. 

+disconfa  re,  rfl-  Noncconfare'  ,^on  c0.n~ 

i  <-,  iwwwi  in*  i  ^,  venire.  Sconvenire.  ||  -cevole, 
ag.  Disdicevole,  Sconvenevole. 

+disconfermare,  \(-fé>-»>°)-  pisdire ciò 

ruiawwiiiwiiiiMiw)   c^e  g,  e  confermato 

diSCOnfeSSare,  %<disconfèsso).  Astenersi 
uigvuiiivjjuiv,  daj  confessare.  |  Sconfes- 
sare. Negare  l'approvazione  alla  condotta  di  chi 
opera  in  nome    nostro.  |  Negare. 

disconfessióne,  f '  Man<;anza  di.  ricon°- 

uiawviiiw»«iwiiv,  scimento,  Sconfessione. 
j.Hicr»nn,fiH  aro  nt-  Non  confidare.  Diffì- 
■ruidUUIIIIU  aie,  dare  sconfidare .||  +-anza, 
f.  Diffidenza.  || -ato,  pt.,  ag.  Sfiduciato,   Diffidente. 

4-Hisconfid  ènte  a£  Che  non  si  fida'  non 

■f-UI&UUIIIIU  CHIC,  infida  Diffidente.  || -en- 
za,  f.  Diffidenza. 

HÌ«5COnfìererere  a  Sconfìggere .  |  Disfa- 
U  l stui  1 1  Igg  ci  e,  r6j  Distruggere.il -itore,  m. 
Che  disconfigge. 

4-HÌSCOnfÌtt  a  f-  Sconfitta.  Rotta.  ||  -o,  pt., 
fUldUUMIllia,  ag  Sconfitto.  || +-ura,f.  Scon- 
fitta. 

+disconformare,  £,£££"*  Non  con 

diSCOnfÓrme,  ag    Non  conforme,  Difforme 

dicr»rmff»rt  aro  a.  (-furto).  Sconfortare,  Ad- 
ISUUMIUIiaiC,  dolorare,  Arrecar  dolore.  | 
Togliere  conforto.  Togliere  o  menomare  il  corag- 
gio. |  Sconsigliare,  Dissuadere.  H  +-anza,  f.  Scon- 
forto. ||  -ato,  pt.,  ag.  Sconfortato.  Sconsolato.  || -o, 
m.  Sconforto.  Scoraggiamento. 

+discongiùngere,  -giùgnere,  a 

(discongiungo,  -gi  ;  -giunsi  ;  -giunto).  Disgiungere. 
Separare,  cose  congiunte.  ||  -imento,  m.  Scongiun- 
gimento. Disgiungimento. 

dicr»rtnr»r»r»hiaro    a.  (disconòcchio).  Consu- 
ISCOnuCCniare,  mavre,0  disfare,  lavoran- 
do, una  conocchia. 

dÌSCnnÓSCere  a-  (-conosco,  -i  ;  -conobbi). 
I&UUHU&U  Ci  C,  Non  voler  più  riconoscere. 
Rifiutarsi  di  riconoscere.  |  Fingere  di  non  cono- 
scere. ||  -ente,  ag.  Ingrato,  Che  non  sente  ricono- 
scenza. IJ  -enza,  f.   Sconoscenza.  |  ignoranza.  Co- 
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noscenza  erronea.  ||  -luto,  pt.,  ag.  Sconosciuto.  Noa 
v..luto  riconoscere.  |  +Misconosciuto. 

+dÌSCOnSegUÌre,  ?T-    N?n    conseguire, 
^  uiwwwi  ■«*>*£,*•••  v,   f,Qn  nusclre  acj  ottenere. 

/■4ìor»nncon+  irò    nt.,a. (disconsènto). Dissen- 
UI&OUM&CIHIIC,  tire    Non   consentire    pri. 

vare  di  consenso.  ||-lmento,  m.  Dissenso.  Il  discon- 
sentire. || -ito,  pt.,  ag.  Non  consentito.  Dissentito. 

H!Qmn^Pn7ÌPntP     aS-    Che    disconsente. 
UibCUriberiZieniB,   Non  consenziente. 

disconsiderare,  a    (^consìderQ).  Non 

miwwwi •»■«■««■**■  v,  consl(ierare.  Trascurare. 

rìicrrtncicrli  aro  a-  Sconsigliare.  Dissua- 
UlSUUIISilglI  die,  dere.  || -amento,  m.  Dis- 
suasione. ||  -ato.pt.,  ag.  Sconsigliato.  |  Senza 
giudizio.  |  Desolato..  Privo  di  consiglio.  ||  -atamen- 
te,  Senza  prudenza.  \  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dis- 
suade. 
Hicrnnenl  aro     a.  (disconsòlo).  Sconsolare. 

Uib^uribui  aie,  |(  _at0|  pt  ;  ag_  Sconsoiato. 

Afflitto.  ||  +-azione,  f.  Sconsolazione. 

discontent  are,  td£S^££\ 

-amento,  m.  Scontentamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Scon- 
tentato. Discontento.  Afflitto. 

diSCOntentéZZa,  '■  Scontentezza.  Malcon- 
vi^wmv/inwttu,  tento.  H-o,  m.  bcontento. 

Molestia.  |  ag.  Scontento,  Afflitto  da  scontentezza. 

Non  contento.  Disgustato. 

+di sconti novare,  -0,  v.  discontinuare,  ecc. 

dier»rmtinn  aro     a-  Non    continuare.  Inter- 
isconxmuare,  rompere  ,  rfi.#  Perdere 

la  continuità.  Disperdersi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Non  con- 
tinuo. Intermittente.  ||  -atamente,  Senza  continuità. 
\  -azione,  f.  Interruzione.  |  Mancanza  di  continuità. 
1  Sf  Interruzione  di  trasmissione. 
A  ìcrnnti  n  1 1  r\  aS-  Non  continuo,  Non  eguale. 
JlbU'IUlilU  U,  intermittente.  |  Disgiunto,  In- 
terrotto. ||  -Ita,  f.  Qualità  di  discontinuo.  Mancanza 
di  continuità,  Interruzione.  L'interrompersi,  anche 
spesso. 
disconvenévole,  -ezza,  v.  disconvenire. 

rii^rnnvf»nì  èntP     aS-    Non   conveniente.  | 
aiSLOilVeril  cllle,  Disadatto,  inetto.  || -en- 

za,  f.  Inconvenienza.  |  Difformità,  Diversità. 

dÌQrorìVPn  ìrP  nt- »  rfl-  (disconvengo,  -venni, 
l&UUiivon  ne,  _venut0)  Sconvenire,  Non  es- 
ser conveniente.  Non  affarsi.  Disdirsi.  |  Non  con- 
sentire. Dissentire.  |  Discordare.  |  imp.  Non  dovere 
e  non  potere.  Convenire  contrariamente.  ||  -ente, 
ps.,  ag.  Che  non  si  conviene.  ||  -entemonte,  In  modo 
non  conveniente.  ||  -enza,  f.  Inconvenienza.  ||  -evole, 
ag.  Sconvenevole.  Sconveniente  e  contrario.  ||  -evol- 
mente,  Con  sconvenienza.  ||  -evolezza,  f.  Il  non  es- 
sere conveniente.  Sconvenienza. 

+dÌSCOPÒrta,  f-  A  Scoperta.  |  far  -,  Usci- 
rui-jvu^vi  «,  w%,  fe  dl  sotto  coverta.  |  alla  —, 

5x3  Senza  coprirsi  con  opere  difensive.  ||  -o,  pt., 
ag.  *discoopertus  (d  i  s  e  o  p  r  i  r  e).  Scoperto.  |  Tutto 
aperto,  manifesto.  \  a — ,  A  cielo  scoperto.  ||  -amen- 
te, Scopertamente.  ||  -ura,  f.  Di.scoprimento. 
rJÌSCOrjrirS  a-  (discopro;  discopersi,  disco- 
UlsVfU^i  ne,  ^py,-(- .  discoperto).  *discooferire. 
Scoprire,  Mettere  allo  scoperto.  |  Trovare.  Inven- 
tare. |  Far  noto,  manifesto.  ||  -Imento,  m.  Il  disco- 
prire. ||  +-ito,  pt.,  ag.  Scoperto.  || -itore,  m.  Scopri- 
tore. 

rSicrnracrcri  «TP  a-  Scoraggiare.  Privar  di 
UIS>UUI  aggi  CJIC,  coraggio.  |  rfl.  Perdersi 
d'animo.  ||  -amento,  m.  Il  discoraggiare.  Scorag- 
giamento. ||  -ante,  pt.  Che  scoraggia.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Scoraggiato,  Senza  coraggio. 
+dÌSCOrare,  a-  (disc°ro>  àiscuoro)  Disani- 
rwi^wvi  mi  v»,  mare,  Scorare,  Avvilire.  |  rfl. 
Scoraggiarsi.  || -ato,  pt.,  ag.  Scoraggiato.  ||  -atissl- 
mo,  sup. 
+dlscòrda,  v.  discordia. 

dier»r»rrl  aro  nt-  (discòrdo),  ♦discordare  (v. 
latUIUttlc,  accordare).  Non  andar  d'ac- 
cordo, Dissonare,  delle  voci  e  degli  strumenti  mu- 
sicali e  dei  colori.  |  Dissentire.  Non  essere  concorde, 
Avere  diversa  opinione.  |  Esser  dissimile,  diverso.  | 
Scordarsi,  Dimenticarsi.  |  Essere  in  contrasto.  |  a. 


discòrd  e,  ?,g  *D,?ct 

'   Contrario. 


Mettere  in  discordia. ||  -abile, ag.  #discordabìlis.  Dis~ 
cordevole.  ||  -amento,  m.  Discordanza.  |l  -ante,  ps., 
ag.  Che  discorda.  Discorde.  |  strati — ,  ©  quelli  so- 
vrapposti, ma  non  paralleli  fra  loro.  |  Diverso,  Dif- 
ferente, In  contrasto,  Contrario.  ||  -antemente,  Sen- 
za accordo.  Con  discordanza.  ||  -anttssimo,  sup.  li 
-anza,  f.  Dissonanza,  Il  discordare.  |  Mancanza  di 
accordo,  di  suoni,  colori,  parti  di  un  edifìcio.  | 
Sconcezza.  J  +Sconcordanza.  |  Dissimiglianza  di  vo- 
lontà, d'opinione.  |  L'esser  dissimile,  diverso.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Discorde,  Non  intonato,  Scordato. 
||  -evofe,  ag.  Discordante.  Discorde,  Contrario. 

ors  -Dis.  Dissenziente. 
Che  non  è  in  concor- 
dia (di  persone  o  aggregato  di  cose).  |  Dissimile, 
Diverso.  |  +Dissonante.  ||  -emente,  Con  dissenso.  || 
-issimo,  sup. 

dÌSCÒrdÌ  a  '"  *D,SC0RDìA-  Dissensione.  Dissi- 
,  djo  degli  animi  con  odio  e  ira. 
Inimicizia.  |  seminare  —  ;  stare,  vivere  in  — .  |  il 
pomo  della  — ,  J)g  che  la  Discordia  gettò  alle  dee  Ve- 
nere, Pallade  e  Giunone,  offrendolo  alla  più  bella. 
|  J  +Discordanza.  |  discordie  civili.  |  la  —  nel  campo 
di  Agramante,  in  un  partito  politico  :  reminiscenza 
dell'  Or  landò  Furioso,  e  delle  discordie  tra  i  capi. 
saraceni.  ||  +-latore,  m.  Autor  di  discordie.  ||  +-o,  m.. 
Discordia.  ||  +-oso,  ag.  Che  produce  discordie.  |  ♦Li- 
tigioso, Amator  di  discordia.  |  Dissimile. 
diSCÒrdO  m'  *Pro-  descort.  §  Antico  compo- 
ni •  «*■*'-"  «^f  nimento  di  origine  provenzale,  di 
struttura  irregolare,  per  la  diversità  delle  stanze, 
e  talvolta  delle  lingue.  |  Specie  di  frottola.  |  ♦Disac- 
cordo, Accordo  spiacevole. 

dicrnmnarp  a-  [discoróno).  Privare  della 
IbUUIUllctSC,  corona  Deporre  dal  trono. 
Hi^CÓrr  6X6  ni.  {discórro,  discorsi,  discorso). 
Uisuvsii  eie;,  #discurrère.  Parlare,  Ragionare 
con  certa  ampiezza  intorno  a  qualche  cosa,  j  Fare 
un  discorso,  di  materia  scientifica,  letteraria  ;  di 
politica.  |  Ragionare,  Discutere,  Esaminare.  |  Chiac- 
chierare, Conversare.  |  del  piti  o  del  meno,  accade- 
micamente, del  tempo  e  della  pioggia  :  alla  buona. 
|  a.  Trattare,  Percorrere  con  la  mente,  con  il  ra- 
gionamento. |  nt.  Fare  all'amore  (plb.).  |  imp.  non 
se  ne  discorre!  E'  superfluo  parlarne.  |  va  o  via  di- 
scorrendo, E  cosi  di  seguito.  |  nt.  +Scorrere,  Cor- 
rere in  qua  e  in  là.  |  Correre  attraverso,  di  me- 
teore. |  Trascorrere.  Correre.  |  rfl.  Parlarsi.  |  di- 
scorrersela con  alcuno,  Intendersela,  Esser  di  ac- 
cordo solitamente.  ||  +-enza,  f.  Corso,  Flusso.  ||  -evo- 
le, ag.  Scorrevole.  |  Corrivo.  ||  -Imento,  m.  +Lo 
scorrere,  Corso.  |  Il  discorrere.  || +-enza,  f.  Flusso. 
i  Marea.  || -itore,  +-idore,  m.  -itrice,  f.  Parlatore.  ) 
Che  scorre.  |  +Scorridore,  Esploratore. 


d 


SCÓrSÉI    '■  Discorso  lungo  che  non  conchiu- 


de nulla,  schr. 

+discorsióne, f  *d>sc"«s'°  °n;s  5x2 14- 

-ruiwwvi  wiwi  ,w,  cursione.  Scorreria. 

dicr»orcìu  r>    aS-  Att0  a  discorrere,  Che  ser- 
isuuioiv  u,  ve  al   diSCOrS0.  11  -amente,  In 

modo  discorsivo.  |  Con    raziocinio.  |  Di  passaggio. 

dier*<Src  r\  m-  *discursus.  Ragionamento  scrit- 
IdUUl  a  u,  t0  Q  pariato.  |  della  Corona,  del  re, 
al  Parlamento,  per  inaugurare  la  nuova  legislatu- 
ra, e  con  un  largo  programma  di  governo;  di  un 
Ministro,  di  un  deputato,  di  un  candidato  ;  politico; 
accademico.  |  ;p£  Predica,  Panegirico.  |  Conversa- 
zione. Cose  che  si  dicono  in  privato  su  di  un  pro- 
posito, o  argomento.  |  serio,  insipido,  sconclusio- 
nato, frivolo.  |  entrare  in  — .  |  senza  tanti  discorsi  ! 
discorsi  corti!  bei  discorsi!  Che  discorsi  son  que- 
sti! |  senza  tanti  —,  In  modo  spiccio,  brusco.  | 
parti  del  — ,  ss  Voci  che  compongono  il  costrutto 
delle  proposizioni  e  dei  periodi.  |  Ragionamento, 
Raziocinio.  |  Voce.  |  Fama.  |  +Trascorrimento.  Lo 
scorrere.  | ''Scorso  di  lingua.  |  Andamento.  ||  -etto,  m. 
Discorso  breve.  ||  -ino,  m.  dm.  |  Colloquio.  |  pi.  Sus^ 
surri  di  uccellini,  Voci  di  bambinelli  come  con  sé 
stessi.  Il  -one,  m.  Discorso  lungo.  |  Discorso  molto 
importante,  notevole.  ||  -uccio,  m.  spr.  Discorso  da 
poco. 

dicr»nrróco    ag-   Scortese.  Villano.  ||  -emen- 
IdUUI  IC^  C,  tCj  senza    cortesia.   Da   discor- 
tese. Il  -issimo,  sup.  Il  -la,  f.  Scortesia.  Villania. 


discorticare 


discussióne 


discorticare,  v.  scorticare. 

+discorzare,  v.  scorzare. 

Hierncrénrlpre  a-  nt.  Scoscendere.  I +Di- 
UISLU5SLBMUCIC,    veliero.  Svellere 

diSCOSCéSO,   P'-»**    Scosceso,  Dirupato.  | 
wwwwVwV>   m    LUOg()   scosceso.  Dirupo. 

+discosciare,  v.  scosciare. 

Hiernctarp  a.  [discòsto).  Rimuovere  o  allon- 
uiowaiaic,  tanare  alquanto.  Scostare.  |  nt. 
Esser  lontano,  di  luogo,  o  di  opinione.  |  rfl.  Sco- 
starsi. ||  -amento,  m.  L'esser  discosto.  ||  -ato,  pt. 
Allontanato,   Scostato. 

discòsto     av  '  ancne  come   ag.    Lontano,   di 
»   luogo.  |Alieno,  Lontano,  d'animo. 
[  a,  da,  prp.  |  pt.,  sinc,  ag.   Scostato.  Lontano.  || 
-issimo,  sup. 
xHicr^ftcti  im  arp     a    Disassuefare,  Levare 

+aiscostum  are,  di  costume<  ,  +.anza  f 

Disuso.  ||  +-ato,  pt.,ag.  Disusato.  ||  +-atissimo,  In  to- 
tale disuso. 

+HÌ^m\/Prto  P*-»  aS-  (discovrire).  Disco- 
tUIS^UVCIlU,   pert0    Scoperto    Palesato. 

Ariicrvn\/r  ìr&  a-  [discórro).  Discoprire.  Pale- 
tuiouuvi  II  e,  sare  Scoprire.  ||  Cimento,  m. 
Discoprimento.  || -itore;  m.   Discopritore. 

HÌQPraQÌa  f-  •Suc+xpòtans  cattiva  mescolan- 
uioua^ia,  za   ^  Alterazione  degli  umorij 

spec.  il  sangue  e  la  linfa,  i  quali  avendo  perduto 
le  loro  naturali  qualità  ne  hanno  prese  altre  mor- 
bose. |  Cattiva  costituzione. 

discrasio,  m.  discrasie,  <&£?& 

l'antimonio  con  l'argento. 

riÌQPrÓri  oro     a>  nt.  *discrèdère.  Non  crede- 

uio^i  cu  ci  e,   re  quello  che  s-e  creduto  altra 

volta.  |  ^Dubitare.  |  Cangiar  d'opinione.  |  rfl.  Ricre- 
dersi. |  +Sfogarsi  {con).  ||  -ente;  ps,  ag.  Non  cre- 
dente, Che  non  dà  fede.  Incredulo.  Diffidente.  | 
^  Miscredente.  ||  -entissimo,  sup.  ||  -enza,  f.  Il  non 
credere.  Incredulità.  j|  +-ibile,  ag.  Non  credibile. 
Discredente. 

diSCreditare,  a-  idiscrédit°)-  Screditare.  Pri- 
miwwiwm ■  »«■««,  vare  Q  SCemar  di  credito,  ri- 
putazione. |  un  uomo,  un  negoziante;  una  dottrina. 
|  rfl.  Perdere  il  credito. (Togliere  a  sé  la  stima  al- 
trui, Scapitare  nella  pubblica  opinione.  j|  -amento, 
m.  Il  discreditare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  credito. 
Disistimato,  Screditato.  || -atissimo,  sup. 
HÌQPrpHìtn  m-  Diminuzione  o  perdita  del 
U,3W  cu  '  lw>  credito.  |Disistima.  Cattivo  nome. 
ArlicrTPn  aro  nt-  dif.  *discrèfare.  Discor- 
tul&UC(JdlC,  dare>  Essere  diverso,  p  +-an- 

te,  ps.,  ag.  Discordante.  Dissenziente.  Diverso, 
Contrario.  ||  -anza,  f.  *discrepantia.  Disparere.  Di- 
scordia. |  Differenza,  Divario.  |  Disaccordo,  d'idee 
e  di  sentimenti. 

H icr*rócr»  oro  nt.  *discrescère.  Decresce- 
UlbUC&LCIC,  r6)  Scemare.  Diminuire.  (Ab- 
bassarsi, di  acque.  |l  -ente,  ps.,  ag.  Decrescente. 
Calante.  |  luna  — .  ||  +-enza,  f.  Il  decrescere,  Scema- 
mente. 

discrespare,  *•> r"-- Far  sParire  le  créspe 

HÌQOrotÓ'yya  f.  Qualità  di  discreto.  Mode- 
UISWC «»"<*i  razione. | Cautela. |  Discrezione. 
discretiva  '•  &  Facoltà  della  mente  che 
'  serve  a  discernere.  Intelletto.  | 
Discrezione,  j  -o,  ag.  *discretIvus.  Atto  a  far  di- 
scernere, Che  serve  a  discernere.  |  potere  —,  di- 
screzionale. 

d'SerètO  a?'  *discretus  (pt.  discernere  ài- 
»  stinguere,  separare,  scegliere).  Che 
ha  o  mostra  discrezione.  |  Che  sa  ben  discernere. 
i  Prudente,  Savio,  Circospetto.  |  Non  insistente, 
Non  importuno.  |  Sufficiente.  Non  piccolo,  di  quan- 
tità di  cose  o  persone.  |  guadagno,  patrimonio  — . 
|  Non  caro,  Conveniente,  di  prezzo.  |  cntr.  di  Indi- 
screto. |  domanda  — .  |  Mediocre.  |  Chiaro,  Distinto. 
|  Giudizioso.  |  Ragionevole.  |  Non  esigente,  Mode- 
rato. |  quantità  —,£3  I  numeri,  oggetto  dell'aritme- 
tica. |  pi.  Jgg  Membri  del  Consiglio  del  Convento 
o  della  Provincia.  |  anni  — ,  della  discrezione.  | 
TJfe.  vainolo  — ,  sparso  per  la  pelle,  non  fitto. Imamen- 


te, Con  discrezione,  prudenza,  moderazione.  |  Suf- 
ficientemente. |  Mediocremente.  |  +Distintamente.  ,! 
-ino,  ag.  dm.  Moderato.  ||  -issimo,  Molto  giudizioso, 
Accorto.  f|  -issimamente,  Con  molta  prudenza  e  di- 
screzione. |!  -occio,  ag.  Non  brutto,  di  aspetto,  fi- 
gura. ||  -orio,  m.  *D!scRETO!<ìu.\i  tramezzo.  ^  Sala 
delle  adunanze  del  Consiglio  direttivo  nei  conventi. 

discrezióne,  +discriz-,  .fòN*D,^RFEaS 

zione,  cèrnita.  Abitudine  mentale  o  Facoltà  per  la 
quale  formiamo  accurati  e  retti  giudizi'.  |  ''Sepa- 
razione, Distinzione,  Divisione.  \  Differenza.  |  *far 
—,  Usare  parzialità.  |  Discernimento.  Criterio.  Sen- 
no. Giudizio.  |  età  della  — .  |  ^intendere  per  — .  ar- 
guendo, congetturando.  |  Prudenza.  Moderazione. 
Qualità  di  discreto,  nelle  domande,  esigenze.  |  dei 
contadini,  Boccone  della  vergogna,  nel  piatto  del- 
l'invitato. |  senza  —,  Smodatamente.  Inconsidera- 
tamente. |  a  —,  Secondo  il  proprio  giudizio,  la 
prudenza  e  la  moderazione  delle  proprie  esigen- 
ze. |  pane  a  — ,  nelle  pensioni  e  sim.,  quanto  se 
ne  vuole,  senza  limite.  |  trovarsi,  essere  alla  — 
d'altri,  al  capriccio,  alla  volontà  altrui,  in  balia.  | 
resa  a  —,  §xj  senza  patti,  sperando  indulgenza 
dal  nemico.  |  *alloggiare  a  — .  senza  pagar  nulla, 
senza  rispetti.  ||  -ale,  ag.  jtj  Di  discrezione.  |  po- 
tere — ,  di  fare  quanto  la  legge  non  prescrive  e 
non  vieta,  e  che  è  ritenuto  utile  per  iscoprire  la 
verità.  Potere  concesso  dalle  leggi,  in  alcune  spe- 
cie di  contingenze,  ai  magistrati.  Facoltà  piena.  | 
i  poteri  —  del  Presidente. 

4-H  serrimi  ria  lo  m-  *discriminalis.  Diriz- 
+afSCnmmaie,   zacrine)  Dirizzatolo. 

rlÌQf^rimin  aro    *•  [discrimino).  *discrimTna- 

aiscnminare,  RE;  r^  Distinguere,  Fare  0 

indurre  una  differenza.  ||  -ante;  ps.,  ag.  Che  in- 
duce differenza.  |  circostanza  — .  j|  -atura,  f.  Driz- 
zatura dei  capelli.  Divisa,  Scriminatura.  |  ^-"  Fa- 
sciatura lungo  la  sutura  sagittale,  in  modo  da  di- 
videre il  capo  in  due  parti  uguali. 

+discrittivo,  discrìvere,  v.  descr-. 

+dÌSCro!lare    a    (discròllo).  Scrollare,  CroN 

diSCrOmatODSÌa.  f-.^XP^aracolpsi,  ófia 
«■v^wi  vi  ■■m.i.w^^iw.,  vista  ^  Affezione  del- 
l'organo della  vista  nella  quale  certi  colori  non 
sono  percepiti  o  sono  confusi  con  gli  altri.  Dalto- 
nismo. |  cromatica,  quando  l'occhio  distingue  più 
di  due  colori,  ma  non  le  loro  gradazioni;  discro- 
matica, quando  l'occhio  percepisce  soltanto  due 
colori,  bianco  e  nero. 
HÌQrrnmatnci     f-  -*"*  Dermatosi  caratteriz- 

aiscromaio^i,  zata  da  ineguale  rjpar,1Z:o- 

ne  del  pigmento  della  pelle. 

dìSCÙfoitO     m-  *discubitl-s.    (%  Il    sedere    a 
*■     »   mensa.  || -orio,  ag.,  m.    Letto    su 
cui  -si  sedeva  a  mensa. 
+dÌSCUCÌre    &■•  [discucio).  Scucire.  |  Sdrucire. 

»   |  Disgiungere. 
+discugnare,  v.  discuneare. 


+d 


iscuiminare,  a 


colmo,  il  tetto.  |  rfl.  Rima- 
ner senza  il  tetto. 
diSCÙmbere     nt  *discl'mbère.    fi,  Sedere  a 

MIWMIIIWWIW,      mensa 

Hicrnnosro     a    *discunéare.    0  Levare    un 

aibcuneare,  cureo  sbiettare. 

discuoiare,  v.  discoiare, 
discuotere,  v.  scuotere. 
+discursióne,  -ivo,  v.  discorsione:  ecc. 
+discusare,  v.  scusare. 

+Q ISCUSSare,   a.  discusso.  Discutere. 

H  icoi  iccinno  *DiscrssTo  -onis.  Dibattimen- 
UI5>OU5>blOne,  tQ  Disamina  tra  piu  perse- 
ne, di  soggetto  dubbio,  proposta  e  sim.  in  mate- 
ria di  letteratura,  di  scienze,  di  negozi',  ecc.  |  po- 
litica, in  Parlamento.  |  aprire,  chiudere  una  — .  | 
calma,  serena;  tempestosa,  tumultuosa.  |  £tj  Trat- 
tazione di  una  causa,  alla  presenza  dei  giudici  e 
delle  parti.  |  f%  Revisione  dei  conti  pubblici. 
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diSCUSSÌVO,  |f^.Att°  a  sciogliere:  d'^ 

dicniecrt  pt,  ag.  «Discussila  (discutere). 
i3tU09U,  Trattato,  Esaminato.  ||  -ore,  m. 
«Discussoti  -5ris.  Esaminatore.  Che  discute.  ||  -orio, 
ag.  #discussor!us.  Scuotitore.  Discussivo. 
HiQ^fii Af*P>  a-  (discuto,  discussi,  discusso). 
uisuuicic,  #discutèrf.  scuotere.  Esaminare 
e  considerare  sottilmente  da  sé,  o  insieme  con 
altri,  materie  scientifiche,  negozi',  cause,  propo- 
ste di  legge,  testi  di  autori,  od  altro,  col  fine  di 
appurare  la  verità,  di  ben  determinare  le  opinioni 
dei  contendenti,  di  prendere  una  deliberazione.  | 
un  disegno  di  legge,  in  Parlamento.  ||  -ibìle,  ag.  Che 
può  o  deve  essere  oggetto  di  discussione.  Dubbio, 
Non  sicuro,  Non  ammesso  senz'altro. 

JLriicmi7ÌÀntA    P-s>  a£-  *i>iscutìens  -tis  [di- 
TU I3vuìici I ic,  scntèrey  ^Discussivo, come 

cataplasmi,  cerotti,   unzioni  e  sim.,   che  si  crede- 
vano atti  a  dissipare  gli  umori 


■4-d lodare  a- Non  dare.  |  nt.  Deprimere,  Dar 
tui^urìc,   g—    |  rfl    cessare  di  darsi. 

disdegnare,  a-,  *vL  ^dig™™-  .Auvere  a 

viYwvo',v"  v«   sdegno,   Spregiare.    Aborrire. 

|  le  lodi  degli  adulatori;  la  compagnia  dei  vili.  \ 
Muovere  a  sdegno.  |  rfl.  Montare  in  collera.  ||  +-a- 
mento,  m.  Sdegno,  Indignazione.  |  Disprezzo.  | 
-ante,  ps.,  ag.  Sdegnoso.  Sprezzante.  ||  +-anza,  f. 
Sdegno.  Disprezzo.  || -ato,  pt.,  ag.  Sdegnato,  Adi- 
rato. ||  +-atore,  m.  Che  disdegna,  ha  a  sdegno.  || 
+-evo!e,  ag.  Spregevole,  Intollerabile. 

disdégn  o,  m-  Sd?sno-  i,Ira-J  r??ar.si  a  -• 

w't  &  '  Aversi  a  male.  Sentir  ira  e  di- 
spetto. |  Dispregio.  |  avere  a  — ,  Disprezzare,  Non 
curare.  |  avere  in  — ,  in  ira,  Odiare.  |  recarsi  a  — , 
Aversi  molto  a  male.  |  ag.  Borioso,  Superbo.  ||  -oso, 
ag.  Pien  di  sdegno,  di  ira.  |  Altero,  Fiero.  Sprez- 
zante. ||  -osamente,  Con  sdegno,  ira.  ||  -osetto,  ag. 
dm.  Alquanto  adirato.  ]| -osissimo,  sup. 

disdétta,  f-  DfTJA- II  dildire-  Rifiuto.Negazio- 
T^w  »  ne.  \  far  —,  Ricusarsi.  |  Disgrazia, 
Sfortuna,  Sventura,  f  aver  — ,  essere  in  —,  nel  giuoco, 
quando  s'ha  la  fortuna  contro.  |  portar  — .  |  Ritrat- 
tazione, j  £TJ  Atto,  col  quale  il  proprietario  di  una 
casa,  o  di  un  fondo  notifica  al  conduttore  che  a  un 
termine  dichiarato  egli  deve  lasciar  libero  il  fondo 
locato.  Dichiarazione  compiuta  nei  modi  di  legge, 
perché  un  contratto  abbia  fine.  |  Termine  da  dis- 
dire, dopo  la  scadenza  del  patto.  |  Ostacolo,  Con- 
trasto. 

di«HóHr\  Pt-.  ag.  (disdire).  Negato.  Proi- 
iSOenO,  gUo_  *di  J-ontratto,' Sciolto.  |  Ritrat- 
tato. |  *m.  Disdetta,  Rifiuto.  |  far  —,  Dir  di  no.  | 
Disgrazia. 

+disdiàpason,  j}a s£fJ$°  diaPason>  d°p- 

diedi/*  Anto    ps.,  ag.  Non  decente,  Che  non 
isaicenie,  *,  ^d|ice  Sconvenevoie.  «  ♦.en. 

za;  f.  Disdicevolezza.  |  Sconvenienza.  I1  -evole,  ag. 
Non  dicevole.  Sconvenevole.  ||  +-evo!a2za,  f.  Scon- 
venevolezza. ||  -evolissimo,  sup.  ||  -evolmente,  In 
modo  disdicevole.  Sconvenevolmento.  ||  -imento,  m. 
Il  disdire.  Ritrattazione.  || +-itora,  m.  Che  dis- 
dice. 

disdice  re,  v.  disdire. 

disdire    a'  'v*  dire)-  Dir  di  no, Negare. [Negare 
T  »   la  cosa  chiesta.  Affermare  il  contrario 

di  quanto  si  è  detto  prima.  |  Ritrattare  la  parola  data. 
|  il  detto.  |  Vietare,  Proibire.  |  Rinunziare.  |  la  casa, 
Licenziarla,  Dar  la  disdetta.  |  l'abbonamento,  l'as- 
sociazione. |  V  In  ragione,  la  compagnia,  società, 
Sciogliere,  Non  voler  più  appartenervi.  |  §><$  la  tre- 
gua, Far  atto  solenne  per  avvertire  il  nemico  che 
spirato  il  suo  termine  saranno  riprese  le  ostilità. 
|  rfl.  Essere  sconvenevole.  |  Negare,  Rifiutarsi.  | 
Scusarsi.  |  +Perdere  al  paragone. 

+dJSdÌtta,  f.  Disdetta,  al  giuoco. 

disdODDì  are, a-  Wsd°j>p*°)- "•i?4,i»e««*tj 

oi^MV|fri  v»i  w,  C01T1p0c)ti  organici  a  dividersi 
in  più  prodotti.  || -amento,  m.  Operazione  per  cui 
certi  composti,  mediante  agenti  appropriati,  si  di- 
vidono in  più  prodotti. 


diségno 

-kdìodnr  arA    a.,  (disdòro),  dorare.  Levar  l'o- 
TUIYUUI  al  c»   ro  da  alcuna  cosa.  |  Togliere  il 
pregio.  Dar  disdoro.  ||  -o,  m.  Disonore.  Vergogna. 
Vituperio.  |  riuscire  a  — . 
*di sdossa,  v.  bisdosso. 

+disdótto,  +disdutto,  m-  **fr- DE9DUIT- 


iiotto.  Ignorante. 


Piacere,  Diporto. 


disdottorare,  3ót£££'Ww,•  Privare  del 

+dÌsdÙC©r6    a  *afr.  desduir.  Divertire,  Sol- 
tui^uuuciC)  lazzare. 

+disebbriare,  rl-  (disèltyio^ uu.sc[r  d'eb- 

i^iyvwwn«iv,   brezza,   Disubbriacarsi. 

+di seccare,  l  (**&«>,  <wj.  •&»iccaw. 

v.,www  **•  w,  Rencjer  secco.  |  Prosciugare. 
Rasciugare:  terreno,  sostanza, palude.  |  l5Jk  Toglier 
l'umidità.  |  nt.  Divenir  secco,  Inaridire.  H  +-amento, 
m.  Asciugamento,  Mancanza  di  umore.  ||  -ante, 
ps.  Che  disecca.  |  m.  &,  Sostanza  che  mescolata  a 
colore  o  altro  l'asciuga  prontamente.  |{  -ativo,  ag. 
Atto  o  acconcio  a  diseccare,  o  asciugare.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Asciutto.  ||  -atoio,  m.  Fornello  per  diseccare 
qualche  sostanza.  Seccatoio.  ||  ^-azione,  f.  Disecca- 
mento,  Prosciugamento.  Il  far  diseccato. 
r\ì<z&r*ìa  f-  *Sucrnxota.  'tìfc.  Durezza  di  udito: 
Ui^cuia,   Sordità  accidentale. 

diseducare,  &  (diseduco, -chi).  Educai  male, 
«iyvv.wvwv,  Render-  ineducato. 
diserri  are  a  (diségno),  «designare  segna- 
u  ocgnaic,  rc  TJelineare  i  contorni  di  una 
immagine,  con  la  matita,  con  la  penna,  col  car- 
bone, o  comecchessia.  |  d'acquerello.  |  in  prospetti- 
va. |  Effigiare,  Figurare.  |  Tracciare.  |  il  circuito 
delle  mura;  i  confini.  |  Descrivere  con  parole.  |  Mo- 
strare, Indicare, "Segnare,  Significare.  Dinotare.  | 
Far  progetto,  Progettare,  Far  disegno,  Ordinare 
con  la  mente,  prima  di  eseguire.  |  Scegliere,  As- 
segnare: luogo.  |  Far  conto.  |  le  danze,  Assegnare 
i  posti  ai  ballerini.  |  +di  alcuno,  Pensare  di  trarne 
profitto.  |  e  non  colorire,  Non  mandare  ad  ef- 
fetto i  suoi  pensieri.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  disegna- 
re. ||  -ato*  pt.,  ag.  Indicato,  Significato.  Ordinato, 
Deliberato.  Stabilito. | Nominato.  Designato.  |  Schiz- 
zato, Tracciato.  |  v.  con  sole.  || -atolo,  m.  Q  Stru- 
mento per  disegnare.  Matitoio.  ||  -atore,  m.  -atrlce, 
f.  #designator  -fjRis  curatore.  Che  disegna,  Che  fa 
la  professione  del  disegnare.  Chi  eseguisce  i  di- 
segni per  ingegneri  e  architetti  o  costruttori  na- 
vali. |  Eccellente  nel  disegno.  ||  -atura,  f.  Opera, 
Fattura  di  disegno.  ||  +-azione,  f.  *designat!o  -onis. 
Il  disegnare. 

d ÌSéffn  O  m'' dv'  DISEGNARE'  Rappresentazione 
&  »  di  figure  con  segni  visibili  su  carta, 
tavola  e  sim.  |  Arte  di  imitare  con  tratti  di  penna,  di 
matita,  di  altre  materie  coloranti  le  forme  ed  i  con- 
torni che  gli  oggetti  presentano  alla  vista.  |  fj  Pianta: 
Rappresentazione  di  un  edifizio  o  sim.  su  di  un 
foglio  o  altra  superficie,  per  lo  più  con  semplici 
linee,  talora  con  qualche  ombreggiamento.  |  rego- 
lare, geometrico,  in  cui  le  parti  sono  misurabili 
per  mezzo  della  scala.  |  a  volo  di  uccello,  rappre- 
sentato con  linee  visuali  discendenti  verticalmen- 
te, come  si  vedrebbe  dall'alto,  p.  e.  da  un  aero- 
stato; dimostrativo,  che  dà  la  somiglianza  del  vero, 
senza  curare  le  propoTzioni  ;  in  pianta,  nella  se- 
zione del  piano  orizzontale;  in  alzata,  che  rap- 
presenta l'opera  secondo  la  facciata  esterna,  con 
la  sua  altezza,  lunghezza  e  larghezza;  spaccato, 
Sezione  ;  topografico,  a  occhio,  che  rappresenta  le 
vedute  particolari  di  un  terreno,  come  si  mostrano 
a  chi  lo  percorre,  con  linee  di  tratteggio  più  o 
meno  vicine  secondo  la  ripidità  delle  pendenze.  | 
a  contorno,  all'acquarello,  fatto  con  pennelli  intinti 
nell'inchiostro  o  nei  colori  diluiti  alla  gomma  con 
acqua;  a  colori,  a  pastello,  a  carbone.  |  lineare, 
espresso  dalle  sole  linee  dei  contorni  ;  a  tratti, 
con  lieve  saggio  delle  ombre  tratteggiate  con  linee, 
sfumature  ;  geometrico,  che  rappresenta  l'opera  in 
piccolo,  ma  esattamente  e  con  tutte  le  parti  in 
proporzione  della  scala;  ornamentale,  architetto- 
nico. |  dal  vero.  \  arti  del  —,  Scultura,  pittura  e 
architettura.  |  pi.  Q  Studi'  che  si  fanno  su  cartoni 
prima  di  far  l'opera,  Schizzi,  Abbozzi.  |  Maestria 


diseguaglianza 
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disfatta 


dis 


nella  disposizione  e  nell'ordine  dell'invenzione.  | 
J  Ordine  e  forma  di  una  composizione.  |  Pensiero, 
Intenzione.  Mira,  Scopo.  |  Progetto.  Piano.  |  di 
legge,  Complesso  di  disposizioni,  inerenti  ad  un 
determinato  fatto  sociale,  che  viene  presentato  al 
Parlamento  per  la  sua  discussione  ed  eventuale 
approvazione.  |  colorire  un  —,  Mettere  a  esecu- 
zione un  pensiero.  |  far  —  su  qualcuno,  Pensare 
di  valersene,  Farvi  assegnamento.  |  £?  Traccia.  || 
-etto,  -Ino;  m.  dm.,  di  figura,  o  pianta.  ||  -uccio;  m. 
spr.  Disegno  da  poco. 

dlseguaglianza,    dlseguale,    v.    disuguaglian- 
za, ecc. 
dicoll  aro    »•  (disello).   Cavar  la  sella.  || -ato, 
lise  II  die,  ptij  ag  privato  della  sella. 

xrlicomhrarp  a-  (disémhro).  *simul  insie- 
+  ai^emuidic,  me  Disgiungere)  Allonta- 
nare. 

Hieomhrìriarp  *■  (dtsembricio).  Scoprire 
U lucili Ul  lUiai  C,   a  tett0  levando  gij  embrici. 

Pmìa    f>  #Su'5  +  aI|J,a  sangue.  ■«&.  Decompo- 
Clì        '  sizione  del  sangue. 

dicomrtrrpa    f- *&•»  +  a  Wfaia  flusso  di  san- 
l^eiliui  icd,  gue    ^  Soppressione  o  diffi- 
coltà del  flusso  emorroidale. 

diconfi  aro     a-  (disenfio).  Togliere  l'enfiagio- 
l^ellllctie,   ne    Sg0nfiare.   |   nt.    Andar  via 

l'enfiagione.  Sgonfiare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sgonfio. 

diconn  aro     a.  Togliere  di  sénno,  Rendere 
iaculi  «aie,   pazZo".  «-ato.ag.  Privo  di  senno. 
Pazzo.  Dissennato. 

diconcaf  r»     a&     Privo  di   senso,  Insensato. 
iscnaoiu,    |  Alienat0  dei  sensi.  || -amente, 
Da  insensato. 
+disenterla;  dlsentèrico,  v.  dissenteria,  ecc. 

•ì-rliconar  aro     ■■    (diseparo).     Disseparare. 
tuiacuai  die,   Separare,   Mettere   da  parte. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Separato,  Appartato. 
diseppellire,  v.  disseppellire. 

dÌSeqUÌIÌbrare,  Ta-  No"  ^equilibrare, 
ui^wvfuiiiwi  Mt  w,  Levar  l'equilibrio.  Disse- 
stare, Squilibrare.  |  rfl.  Uscir  d'equilibrio.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Dissestato.  Squilibrato. 

diconnilihrin     m-  Squilibrio.  Stato  di  cosa 
l^equniui  iu,  tolta  dall'equilibrio. 

diserbare,  a-  (*"*£^]LrfLibew  dall'erbe 

T  »  parassite.  Tener  pulite  le  piante 

dalle  cattive  erbe.  ||  -atura,  f.  Operazione  del  diser- 
bare. 

rlicororl  aro  a-  (discredo).  Privare  dell'ere- 
U  UJCI  CU  ai  e,  dita  ^  .ament0i  m.  Diseredazio- 
ne. ||  -ato,  pt.,  ag.  Privato  dell'eredità.  |  +Privo  di 
erede.  Senza  figli.  ||  -azione,  f.  £tj  Esclusione  asso- 
luta dell'eredità,  fatta  con  speciale  dichiarazione. 
La  legge  moderna  l'ha  sostituita  con  due  disposi- 
zioni: quella  che  lascia  al  testatore  una  quota 
disponibile,  e  quella  per  la  quale  vengono  di- 
chiarati indegni  a  succedere  i  figli  e  gli  altri 
eredi  necessari'  che  si  sieno  resi  colpevoli  di  gra- 
vi delitti. 

-krlìcoróH  o    ag-.  9-  Privo  di  eredità.  ||  -Itare, 
tUl^CICUC,  a   raiserèdito).  Diseredare. 
HÌQOrraro     a-  (diserro).  Disserrare.  Apri- 
uiogii  aie,   re     Schjudertì     |   Disunire,    Dis- 
giungere. |  Spiegare, 
so.  I  Manifesto. 


-ato,  pt.,  ag.  Aperto.  Schiu- 


HÌQOrtaro  a-  (disèrto).  *desertare  abbando- 
ulrllalc'  nare.  Disfare,  Guastare,  Distrug- 
gere. |  Rovinare,  Impoverire.  |  Spopolare.  |  $xg  Ab- 
bandonare l'esercito  furtivamente,  per  sottrarsi  al 
servizio  o  per  darsi  al  nemico,  in  tempo  di  pace 
o  di  guerra,  con  armi  o  senza.  Sbandarsi.  |  Ab- 
bandonare un  luogo  alla  chetichella.  |  +Far  fuggire, 
sbandare.  |  nt.  Mancare  ad  un  prefisso  obbligo.  || 
+-agione,  t.  -amento,  m.  Distruzione.  Devastazio- 
ne. | Impoverimento.  ||  -ante,  ps.  Che  diserta.  || -ato, 
pt.,  ag.  |  ''"Sbandato.  Separato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  devasta,  distrugge.  ||  +-atura,  f.  Guasto.  |  Scon- 
ciamento,  Aborto.  Il  ^-azione,  f.  Distruzione,  Ster- 
minio. Rovina. 

+dÌS6rtO    P4''    a»-  #DESFRTUS    (deserete).  Mal- 
tci     w>  concio.  Rovinato.  |  Solitario,  Abban- 
donato. |  m.  Deserto.  | Luogo  solitario,  abbandonato 


per  sterilità.  |  Disertamente  ||  ag.  #imsertus.  Elo- 
quente,  Adorno,  Facondo.  ||  -issimo,  sup.  Molto 
solitario.  |  Eloquenlissimo. 

riìcorfrtro  m-  *'>esertor  -oris.  Che  abbando- 
uiìschuic,   na    |  ^    Soldato   che   abbandona 

la  milizia  senza  licenza  o  congedo,  per  tornare  a 
casa,  o  passare  al  soldo  d'uno  straniero,  o  del 
nemico. 

diservigio,  v.  disse  r  vi  gio. 

dl^erV  ire  nt-l'''s<*>'t'0)- Disservire, Deservire. 
'  Render  cattivo  servigio,  Danneg- 
giare, Far  del  male,  incomodo.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Dan- 
neggiato. ||  -izio,  m.  Cattivo  servizio,  Disservigio. 
HicorTÌnrìO  '•  *desertus  abbandonato.  5*2 
ui^citiunc,  Abbandono  della  propria  ban- 
diera da  parte  di  un  soldato,  che  per  lo  più  fugge 
in  paese  straniero:  è  punita  col  carcere  militare  in 
tempo  di  pace,  e  con  la  fucilazione  in  tempo  di 
guerra.  |  Abbandono  della  propria  compagnia  o 
del  partito  politico. 

riìcoefocìa  f.  *'sfu!T0(i(j6Ti5i'Z.  ti^. Indebolì men- 
ui^catc^ia,  to  della  sensibilità, spec.  del  tatto. 
•  (4 i  còffa  f-  *lr-  disette.  Avarizia.  |  Carestia, 
Tuioctia,  Penuria. 

disfaCÌbile,  **\  Atto  a  disfarsi  dissolversi. 
ui^iovìwiiv,  |  -imento,  m.  1!  disiare.  |  Di- 
struzione. |  d'un  regno,  di  una  repubblica.  |  Disfat- 
ta. |  Danno,  Rovina." |  11  dissolversi,  putrefarsi,  di 
cadavere.  |  venire  in  —,  Tornare  a  rovina,  distru- 
zione. |  Struggimento.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che 
distrugge,  disfà.  ||  -itura,  f.  Atto  del  disfare.  |  Ma- 
teriali  che  si  ricavano  nella  demolizione  delle  fab- 
briche. 

disfagìa  f-  *&>S  +  *«ri«  il  mangiare.  -fa.  Di- 
uioiagia,  sturbo  nell'inghiottire, Impossibilità 
di  deglutire. 

Hicfafrì  ar^    a-  Sfaldare.    Disfare    a   falda   a 
Uiaiaiu  «aie,  falda-jrflp  Cadere  a  falda  a  falda. 
|| -ato,  pt.,  ag.  Sfaldato. 
+dÌSfama,  f.  Mala  fama.  Infamia. 

,  i  rliefam  aro     a-   Diffamare.    Infamare.  || -a- 

1  UlSIctUI  aie,  ment0(  m  L'infamare.  Diffa- 
mamene. Il -ato,  pt.,  ag.  Diffamato.  Privo  di  fama. 
„„  rlicfarvt  aro    a., nt.  Levar  la  fame.  Sfama- 

2  aii»i«arn  are,  re  {  Satollare.  ^to,  Pt.,  ag. 

Sfamato,  Satollo. 

d  Ì  Sfangare,  nt.  (2.  disfaughi).  Uscir  dal  fango. 

disfar©  a"  (disfo,  disfo,  disfai,  disfà,  disfa; 
u  '  disfamo;   v.    fare).    Distruggere    il 

fatto  o  la  cosa  fatta,  Abbattere,  Spianare:  mura, 
fortezze.  cdijizi\  \  lavoro,  opera.  |  la  calza.  |  pvb. 
schr.  Fare  e  —  è  tutto  un  lavorare.  |  la  casa.  Ven- 
der tutta  la  roba.  |  il  letto,  la  camera,  per  rifarli. 
|  Dissipare.  |  Guastare  l'essere  e  la  forma  delle 
cose.  |  +Uccidere,  Privar  di  vita.  Separar  l'anima 
dal  corpo.  |  Deporre,  Levare  di  carica,  di  dignità. 
|  Mandare  in  rovina.  Distruggere.  |  la  fede.  |  paese, 
contrada,  Devastare.  |  Smontare,  una  macchina.  | 
Annientare,  Consumare.  |  £x$  Sconfiggere,  Vincere, 
Rompere,  esercito.  |  rfl.  Sfragellarsi,  Ridursi  in 
pezzi.  |  Dissolversi  per  corruzione.  |  Struggerei  : 
in  lagrime  |  Liquefarsi.  Sciogliersi  :  del  burro, 
dello  strutto,  della  nere.  |  Mancare.  Spegnersi.  |  di 
una  cosa,  Alienarla.  Venderla,  Darla  via. 

diefa chiaro  a  «L  Levare  il  fasciame  dal  ba- 
laiaawaic,  stiménto,  o  la  fasciatura  dalle 
gomene  o  da  ogni  altro  attrazzo  fasciato. 
Hicfacìa  f-  *Sus  +  9«<ri*-  Difficoltà  di  parola 
Uisia^ia,  senza  turbamento  mentale. 
Hi  «sfatta  f.  5x?  Rotta,  Piena  sconfitta,  nella 
Uisio.il  et,  ^uaje  un  eSercito  o  un'arrriata  ha 
perduto  la  maggior  parte  delle  sue  forze  di  terra 

0  di  mare.  |j  -ibile,  ag.  Che  può  essere  disfatto.  Il 
-iccio,  ag.,  m.  *&  Di  terreno  stato  in  riposo  più 
anni  senza  seminarvi.  ||  -ista,  s.,  neol.  (m.  pi.  -*). 
Chi  desidera  e  procura,  secondo  le  sue  forze,  la 
disfatta  della  patria  in  guerra  (parola  non  venuta 
in  uso  prima  del  1917).  |f  -o,  pt. ,  ag.  Scomposto.  | 
Disgregato.  Ridotto  in  polvere.  |  Distrutto.  |  Rovi- 
nato. |  pvb.  Dio  ti  guardi  da  villan  rifatto  e  da 
cittadin  — .  |  Malandato  in  salute.  |  Guasto.  |  Morto. 

1  peccato  — ,rursato.  cancellato.  |  Addolorato,  Scon- 
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solato.  Privo  di  aiuto.  |  Liquefatto.  |  +m.  Misfatto. 
||  -issirno,  sup.  ||  -ore,  m.  -riC3;  f.  Che  disfà.  Dis- 
facitore. 

diefat/ìH  arp     nt.  Sfavillare.  |  Rispondere.  || 
ì  siavi  il  dre,  _ante>  ps  Che  diSfaViiia. 

die^wóro  m.  Disgrazia,  Svantaggio,  Detri- 
ibsdVLM  C,  ment0.  Danno.  I  a  —,  Contro.  || 
-evole,  ag.  Dannoso.  Sfavorevole,  Contrario.  ||  -evol- 
mente,  Sfavorevolmente.  i|  -ire,  a.  (disfavorisco). 
Contrariare,  Danneggiare.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Privato 
del  favore,  da  favorito  che  prima  ero. 
+  d  i'- fcLZÌÓne     ^'  FAZI0NE-  Disfacimento. |Rovi- 


+disfecciare,  *a<f f™°]ù  Mondare'  Pm" 


'»  na.|  Scioglimento,  di  nevi,  ecc. 
.  Mondare.  Pur- 
t'ecce,  Pulire. 

dicfArPrì7Ì  are"  nt-  (disferenzio).  Differen- 
IbSelcTI^l  die,  Ziare,  Variare.  |  a.  Riunire 
più  osrgetti  che  presentino  varietà  di  forme  e  di 
coloru  Assortire.  || -ato,  pt.,  ag.  Differente. 
j-rlieforiv»  aro  a-  (disférmo).  Indebolire,  Pri- 
fUiaiClIll  aie,  vare(ji  saldezza  e  fermezza. 
)|  -amento;  m.   Il  disfermare.  |  W  +Confutazione. 

dìeforraro  a.  (disfèrro).  Sferrare,  Cavar  dai 
ISsJWJJ  clic,  ferrij  Liberare,  i  Liberar  dal  fer- 
ro la  ferita.  |  fi  Togliere  i  ferri  al  cavallo.  |  rfl.  Ca- 
varsi il  ferro  dalla  ferita.  |  Sferrarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Liberato  dai  ferri.  |  fj  Senza  i  ferri. 
+dlsflfobiare,  v.  sfibbiare. 

Hicf  irla  f--  dv-  disfidare.  Atto  di  chiamar  l'av- 
Ul5!,ua'  versario  a  duello,  a  battaglia.  Sfida.  | 
La  —  di  Barletta,  fra  13  Italiani  e  13  Francesi  nel 
1503,  con  la  vittoria  dei  campioni  italiani,  celebrata 
in  un  romanzo  di  Massimo  D'Azeglio.  |  mandare, 
accettare  la  — .  |  gettare  la  —,  cioè  il  guanto  di  sfida. 
!  cartello  a  — ,  Scrittura  che  porta  sfida.  |  colpo,  se- 
gno a  — ,  Segno  di  bandiera,  tiro  di  cannone,  suono 
di  tromba,  voce  di  araldo  per  sfidare.  |  al  biliardo, 
al  pallone.  |  letteraria. 

dìsfid  are  a-  DIS-i- fidare  smentire.  Chiamar 
al  '  l'avversario  a  battaglia,  a  duello. 
Sfidare,  |  +Intimare,  Diffidare,  Porre  in  diffidenza. 
I  Disperare,  Aver  per  disperato,  un  ammalato.  | 
♦Dichiarar  nemico.  |  rfl.  Non  assicurarsi,  Diffidare. 
|l  -ante,  ps.,  ag.  Che  sfida.  |  Chi  tra  due  duellanti 
fa  la  disfida.  Sfidante.  |  +Che  non  si  fida.  ||  +-anza, 
f.  Diffidanza.  Sfida.  |! -ato,  pt.,  ag.  Sfidato.  Quegli 
a  cui  è  fatta  la  disfida.  |  Sfiduciato.  Disperato.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  sfida. 

diefi  ©il  raro  a.  Guastar  la  figura.  Disfare 
languì  die,  nella  figura]  Alterare.  Sfigu- 
rare. |  Trasformarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfigurato.  || 
-azione,  f.  Il  disfigurare.  Lo  sfigurare.  Alterazione 
della  figura.  |  Smorfia. 

4-dÌ^fìlarP  a-  Sfilare,  Disfare  l'infilato.  Se- 
TUiomaic,  parare  a  filo  a  filo. 
+dÌSfìne"Gre  a-  {disfingo,  -gi,  -finsi,  -finto). 
TUIS""5  Wl  **'  Fingere,  Dissimulare,  Disinfin- 
gere. ||  -imento,  m.  Dissimulazione,  Fingimento. 
-i-Hicfin  irp  a-  (disfinisco).  Definire,  Risolve- 
TUiamiiic,   re.  liu^  questione.   \  Decidere.  | 

Dichiarare.  |i  *-igione,  f.  Definizione,  Risoluzione. 
||  -ito,  pt.  Definito.  ||  +-itore,  Che  spiega,  dichiara.  | 
Interprete. 

disfiorare  a-  (disfioro).  Togliere  il  fiore, 
Uioiivi  aie,  (}uastare;  Privare  del  suo  fiore, 
della  sua  bellezza.  |  Vituperare.  Disonorare.  |  De- 
fiorare. ||  -amento,  m.  Il  disfiorare.  Defloramento. 
|| -ato,  pt.,ag.  Guastato.  Privo  del  fiore.  Disonorato. 
Hicfirkrpntinarp  a-i  rfl-  Cessare  di  essere 
aiSTJOrenimare,  fiorentino.   Sfiorentinare. 

+di Sfocare    a-  (disfogo).    Dare    sfogo.   Sfo- 
tuisiugdic,  gare.rrfi.  Sfogarsi.  || -amento, 
m.  Sfogo.  ||  -ato,  pt..  ag.  Sfogato. 
+dì sfogli  are    a-  (disfoglio).  Sfogliare.   Pri- 
f  Ul&IUglI  die,   var  deUe  foglie:  albero, fiore. 

|  rfl.  Perder  le,  foglie.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfogliato,  Sen- 
za foglie. 

Hicfonìa  f-  *8ooa>ovEa  asprezza  di  voce.  ^ 
Uiaiul,ia'  Alterazione  della  voce. 

dìefrtrrr»  aro  a.  (disformo).  Render  disfor- 
ISlUriIldle,  mB)  Deformare.  |  rfl.  Defor- 
marsi, Guastarsi.  |  nt.  Perder  la  sua  forma,  Alte- 
rarsi. ||  -amento,  m.  Alterazione.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Contraffatto,   Guasto.    Sformato,  li  -atamente,   In 


modo  deformato.  || -atissimo,  sup.  || -azione,  f.  Di- 
versità, Deformazione.  Storpiatura. 

dìcfnrm  P     aS-  Di    forma    diversa.  |  Differen- 
isiuiuie,  te.  || -emente,  In  modo  disforme. 
||  -ita,  f.  Diversità,  Differenza. 

dì  sformi  CO  lare     rfl-    (disformìcolo).    Ces- 
ISIUriIIIUUIdlc,   sare  di  essere  formica. 

+disfornare,  ^i(1o?™!w)" Sfornare' Cavare 

j.#-lief/%rri  irò     a.  (disfornisco).  Sfornire.  |  rfl. 
+QISTOrn  ire,  sfornirsi.  || -ito,  pt.,  ag.    Sfor- 
nito. Privo, 
disfortunato,  v.  sfortunato. 

+disfragellare,  à^£$***  Sfragella- 

dìefranr»  aro     a--    rfl.    Avvilire.    |    Rendere 
idlldllUdie,  servo,    prjVare    di   libertà.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Indebolito,  Avvilito. 

disfrancesare,    disfranciosare, 

a.,  rfl.  Liberare  dei  costumi  e  dal  linguaggio  di 
Francia.  ||  -lare,  a.  Levar  di  Francia,  Liberarsi 
dalla  Francia. 

Hisfrasìa  !-  *Sùtff*p*OTo;  inesprimibile.  TS&. 
ulollaT  »  Discorso  confuso  per  difettosa  for- 
mazione dei  pensieri. 


frate.  |  rfl.  Sfratarsi.  ||  -ato,  pt. , 
a.  (disfreno).  Sfrenare.  Togliere 


disf  rat  are  a'  Sfratare^Ti)sliere  ?e.Ma  res°.Ia 

ag.  Sfratato. 

dlStren  are,  ^  freno.  |  ie passioni.  ||  -amento, 
m.  Sfrenatezza.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sfrenato.  |  Licen- 
zioso. |  Eccessivo,  Impetuoso.  ||  -atamente,  Senza 
freno.  Sfrenatamente.  ||  -o,  ag.  Senza  freno.  |  a  dis- 
freno,  Sfrenatamente.  |  *in  —,  Liberamente. 
+di sfrodare  a-  (disfròdo).  Defraudare,  In- 
TUion  juaic,   gannare. 

diefrrktirJaro    a    Sfrondare.    Perder  la  chio- 
iSTronaare,  ma  delle  fronde. 

xHÌQO'amharP  a-  Privar  delle  gambe,  Tron- 
-rU  lugani  Udì  c,  car  le  gambe 

4-HÌQfyansrhPrare     a-  (disgànghero).  Cava- 

+ai^garigneidie,  re  dai  gangheri  0  car. 

dini.  Sgangherare. 

J.HÌ«<yann  arP  a-  Sgannare,  Disingannare, 
-r-ai^gdMII  die,  Liberar  dall'inganno.  ||  -ato, 
pt. ,  ag.  Libero  dall'inganno. 

diccrarharp     nt-  Dispiacere.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
■^gdl  U  di  e,   Sgarbato.  Senza  garbo.  ||  -o,  m. 
Mal  garbo,  Mala  grazia. 

di  cero I  arp   a.,    ril.    (disgelo).     Sciogliere    il 
'Vbcl  **'  c»  ghiaccio  indurito,  dei  geli  del  poh». 
||  -o,  m.  Lo  sciogliersi  del  ghiaccio. 

+disgelosire,  ;*£0W0>-  Cessare  di  e3ser 

+dÌ SgèniO,  m.  Contraggenio,   Mala  volontà. 

Hicso-hìarri  are  a-  Sciogliere  il  ghiaccio. 
ai^glliaUUI  die,    |    ffl     cessare    di    essere 

ghiacciato.  Passare  allo  stato  liquido.    Disgelarsi. 

Il -ato,  pt.,  ag.  Sciolto,   Disgelato,  Dimoiato. 

+d inghiottire,  ^J*f"ottisco)-  Far  sin" 

di  ceri  no-  aro  a-  (disgiógo).  #disiùuare.  To- 
I5?SIU&  die,  gliere  il  giogo  ai  buoi.  Scio- 
gliere dal  giogo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sciolto  dal  giogo. 
+disgiónto,  v.  disgiunto. 

IO  Vare,  nt.  (disgióvo).  Nuocere. 

fi.     #DISIECTUS      (pt.      diSi 

erdersi   d'  animo,   Abbattersi. 


+disg 

+disffittare  rfli  *dis,ectus.  (p1-  .disi??*rtì- 


Accasciarsi. 

disgiùngere,  disgiùgnere,  JJJJ; 

disgiunsi,  disgiunto).  #disiungère.  Separare,  Se- 
gregare cose  congiunte,  accoppiate.  |  Staccare. 
Strappare.  |  Levare  il  giogo  ai  buoi,  Disgiogare.  || 
-ibile,  ag.  Che  può  disgiungersi.  ||  -imento,  m.  Il 
disgiungere.  Separazione.  ||  -itore,  m.  -itrice,  f. 
Che  disgiunge. 

dÌc:<rÌlintÌVO     ag.  *disiunotTvus.    Che   serve 
i^Siumiv  \j,   a  disgiungere.    |  proposizioni 
—,  <&  quelle  unite  con  particelle  disgiuntive.  |  par- 


disgiunto 
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disgusto 


ticclle  —,  Congiunzioni  che  unendo  insieme  le  lo- 
cuzioni, dividono  i  concetti.  ||  -amente,  In  modo 
disgiuntivo,  separativo. 

Hi<5£ril]ntn  Pl->  aS-  *disiunctus  (disgiun- 
ui^giuinu,  ge  re).  Separato,  j  Discosto.  |  Non 
congiunto,  Estraneo.  |  Jm.  Successione  di  gradi  o 
suoni  in  linea  saltuaria.  ||  -amente,  Separatamente. 
8  -issimo,  sup.  I1  -ore,  m.  $  Apparecchio  atto  a 
raccogliere  a  volontà  le  sole  correnti  indotte  di- 
rette?  oppure  le  inverse  di  un  rocchetto.  ||  +-ura,  f. 
Disgiunzione. 

rii^p-ilirmÓnP     f-  *r>isiuNCTio  -onis.  Separa- 
Ul^glUll.£!UMe,   ment0;  Separazione.]^  Fi- 
gura del  discorso  che  ne  distingue  le  parti. 
+dÌSgÌ UStare,   rfl.  Uscire  del  giusto. 

+disgocciolare,  ?*•  (<«»i****»)-  sgoccio- 

t'-ììy&wwwiw^v»!  w,   lare    |  Consumarsi. 
+dÌSgO Iettare,   ^fsgolètto).     Tagliar    la 

disgómbera,  ;^|0IS!BE8ARE'  Ripuli" 
+disgomberarè,  disgombrare,  a. 

(disgómbro).  Sgombrare.  |  Far  lo  sgombero.  An- 
dar via,  da  casa,  paese.  |  Vuotare.  |  Scaricare  il  ba- 
stimento. |  Spianar  la  breccia.  |  rfl.  Disimpacciarsi. 
J  -amento,  m.  Lo  sgombrare,  levar  l'ingombro.  | 
delle  tenebre.  \\  -atore,  m.  Che  disgombra,  libera, 
disimpaccia.  ||  -o,  pt.,  ag.  Disgombrato.  Libero. 
J.HicoTmf  iarc»  a-  (disgònfio).  Disenfiare. 
TUl^gUMiiaic,  Sgonfiare.  |  rtl.  Sgonfiarsi. 
+dÌS^Oreare.  £'  nt-  ^^gòrgo).  Sgorgare. 
,ulYb"'o-"vi   tar  sgorgare. 

disgradare,  a-  oRA.DO-.vivar  di  grado,  Far 

50  '   apparire  inferiore,   Superare.  | 

Sfidare,  Non  curare.  |  Degradare.  |  Privar  del  grado, 
della  nomea,  al  paragone,  Far  apparire  meno  fa- 
moso un  famigerato:  fame  da  disgradarne  un  lupo. 
|  +Disgradire.  |  rfl.  Degradarsi,  Perdere  nella  re- 
putazione. |  Digradare,  Scendere  a  gradi,  Abbas- 
sarsi. |  nt.  Deviare,  Allontanarsi. 
-kriic-orrari  irò  a-  (disgradisco),  grato.  Non 
TUIY&lau  ,,c»  aver  a  grado.  Sgradire.  Spia- 
cere. Dispiacere,  Non  esser  gradito.  ||  -evole,  ag. 
Disaggradevole,  Che  non  piace.  ||  -imento,  m.  Di- 
spiacere, Disgusto.  Sgradimento. 
dÌS@TadO  m'  Sgradimento,  Poco  gradimento. 
w  Y&  ««w,  |  fl)  jn  _;  a  noia,  fastidio.  |  essere 
a  —  ,  sgradito,  non  a  grado.  |  avere  in  —,  Odiare, 
Non  veder  di  buon  occhio. 
ArlicaramarP     a     Privar    di    tristezza,    di 

+ai§gramare,  mestizia 

Hi  cerar»  arp  a-  Cavare  i  grani  dalle  spighe. 
ai^gran  are,  Sgranellare.  Sgranare.  |  la  ca- 
tena, <J  Disimpegnarla  dalla  dentiera  dell'argano. 
Il  -ellare,  a.,  dm.  (-èlio).    Cavare  i   granelli,   Sgra- 

^graticolare,  -  {*ggf«jffi>-  ggyffi 

fornelli,  delle  serrette,  e  sim. 

disgratigliare, -0f  ^-f-v^rcS 

che  sono  intorno  alle  vele,  tende,  e  sim. 
-l.riÌQcrratn     aK-  Sgradito.  Non  grato.    Noioso, 

+m^graio,  Spiacevole 

riiccrrav  arp  a-  Privar  della  gravezza,  del 
ul^ldVdie,  peSQi  Sgravare  AUeviare]  Al- 
leggerire. |  i  torti,  Ricambiarli  con  beni.  ||  -amento, 
m.  Il  disgravare.  Il -ato,  pt. ,  ag.  Sgombrato,  Libe- 
rato, dal  peso,  dall'uggia. 

4.riÌc.DTa\/iri  arA  a->  rfl-  (disgràvido).  Libe- 
+Ul^graVia  are,  ra'rsi  dalla  gravidanza,  col 
partorire,  con  lo  sconciarsi.  || -amento,  m.  Il  dis- 
gravidare.  |  volontario,  Aborto  procurato. 
disgrazia  f.  Mancanza  di  grazia.  |  Bruttezza, 
Yo1  «x.ic»,  Disavvenenza.  |  Mancanza  della 
grazia  0  del  favore  di  Dio.  |  Infortunio.  |  Sventura. 
Sorte  avversa,  Cattiva  sorte.  |  per  — ,  Per  caso. 
Disgraziatamente.  |  Perdita  dell'altrui  grazia  o  fa- 
vore. |  cadere,  venire,  essere  in  — .  |  essere  in  —  di 
Dio,  in  peccato.  |  avere  in  —  q.  e,  per  sua  disgra- 
zia, un  male  ;  quasi  per  castigo  di  Dio.  |  per  mia, 
sua  — .  |  pvb.  Le  —  non  vengono  mai  sole.  |  Disgra- 
zia volle,  Avvenne  malauguratamente. 


Mri'i cara 71  aro     a-  Non    ringraziare,   Privare 

+tJ "f  graziare,  di  grazhli  ^on  curar6)  Non 

saper  grato.  |  Disgradare,  Superare,  Vincere. 
ri  ÌcoT97Ìat  r\  aS-  Che  ha  disgrazia.  |  Disav- 
ai^graZiaiO,  v|nturat0j  Sfortunato.  I  Infeli- 
ce, Miserabile.  |  Tristo.  Cattivo.  |  Malaugurato  : 
anno,  viaggio.  |  Sgraziato,  Brutto,  Malfatto,  Senza 
grazia.  ||  -amente,  Con  disgrazia,  Per  disgrazia. 
Sfortunatamente.  |  Senza  grazia.  |l  -issimo,  sup.  || 
-issimamente,  av.  sup. 

4iHÌQOTfl7ÌnQn  ag.  Tutt'altro  che  grazioso, 
+UI??grdZI05>0,  s|iacente<  Ritros°  Bisbe- 
tico. Il  -amente,  Disgraziatamente. 

dis^reffare  a-  (^'■s^r''.'?0.)- #disgrEgahe- dìs- 

u  Y&lcbalci  unire,  Dissipare,  massa,  cose 
congiunte,  composte,  aggregate.  |  ^Operare  sulle 
molecole,  particelle  dei  corpi  in  modo  che  si  dis- 
uniscano. |  rfl.  Disgiungersi,  Separarsi.  |  Separarsi 
nelle  particelle  minime,  dei  corpi.  ||  -abile,  ag.  Che 
si  può  disgregare.  ||  -amento,  m.  Operazione  per 
la  quale  le  parti  unite  di  un  corpo  vengono  dis- 
giunte tra  di  loro.  |  Passaggio  di  un  corpo  dallo 
stato  di  aggregazione,  liquido,  a  quello  aeriforme, 
per  effetto  di  calore,  differente  pei  diversi  liquidi. 
Il  -ante,  ps.  Che  disgrega.  \  forza  — .  ||  -anza,  f.  Dis- 
gregazione. Il  -ativo,  ag.  Che  disgrega,  Che  serve 
a  disunire.  ||  -ato,  pt. ,  ag.  Disgiunto,  Separato  nelle 
sue  parti,  Non  compatto  e  saldo.  H  -atamente,  Dis- 
unitamente. ||-atissimo,  sup.  ||  -azione,  f.  Azione 
del  disgregare.  Stato  di  un  corpo  disgregato.  |  Se- 
parazione. Sceveramento.  |  Dissipazione.  |  Separa- 
zione delle  parti  di  un  corpo,  per  effetto  di  una 
forza  o  di  un  processo  morboso  che  lo  riduce  in 
grani  o  in  polvere.  |  sq  Scissione  di  un  composto 
nei  suoi  componenti.  |  ££  Separazione  e  dispersio- 
ne dei  raggi  luminosi.  |  .Mancanza  di  unione  e 
compattezza  in  corpi  politici  o  sociali. 
♦disgressióne,  v.  digressióne. 
♦disgrevare,  v.  disgravare. 
disgrignare,  v.  digrignare. 

+disgropp  are,  2-  Disfiir.e  il,.grópp°,  Sn°- 

-r«i>f&i  v>^(y  mi  w,  darej  Sciogliere,  Risolvere. 
|| -ato,  pt. ,  ag.  Snodato.   Sciolto. 

dÌSKrOSSare,  2-  (diséròs4°\.  Digrossare, 
*"  "Y&  ■*■"-*■'  «*»■  »i  Sgrossare.  Togliere  quanto  vi 
ha  di  più  grosso  e  rozzo,  in  marmo,  legno,  e  sim. 
da  lavorare.  |  Abbozzare,  Dar  principio  alle  forme. 
|  Dirozzare,  j  (^strumento  da  —.  ||  -amento,  Il  dis- 
grossare. Digrossamento.  || -ato,  pt.,  ag.  Abbozza- 
to. ||  -atamente,  In  abbozzo.  |i  -attira,  f.  Operazione 
del  digrossare. 

dìSPTUDDare     a-  Disfare  u  gruPP»  »  grop- 
M,y&IMCr"lv)   pò.  Disgroppare. 
+dÌSP/riJZZOlare     a    (disgrùzzolo).  Sparpa- 
TUIJyglUAiUldlC,   gliare,  Disordinare,  Met- 
tere in  disordine. 

i  Hico-i  iaa-li  aro  rfl.  Essere  diseguale,  dif- 
+Ul^gUdgll  are,  ferentc    ]  a   Far  diseguale, 

Disuguagliare,  Porre  differenza.  ||  +-anza;  f.   Disu- 
guaglianza. ||  +-ato,  pt. ,  ag.  Differente.  ||  +-0,  m.  Dis- 
uguaglianza, Differenza. 
di^guale,  v.  disuguale. 

+QISgUarQare,   a.  Non  poter  guardare. 

disguido    m">  neo'-  Disvio.  |  ^Errore  di  spe- 
«'Y&UIUW)  dizione  o  recapito. 
Xrlico'iiic  arp    a.  *afr.  desouiser.  Diguisare, 
TUI?&UI?  alc»  Contraffare, Deformare.  ||-ato, 
pt.,  ag.  Mascherato. 

disgustare  a'  IsP'rare  disgusto.  |  rfl.  Rom- 
ut^gusiaiC)  per  i'amicizia.  Non  aver  più 
piacere  a  trattarsi.  |  Alienarsi  (da,  di).  \\  -ato,  pt., 
ag.  Infastidito,  Nauseato,  \fare  il  — ,  Ostentare  in- 
differenza. ||  -atissimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f 
Che  disgusta.  ||  -evole,  ag.  Disgradevole.  Non  grato 
al  gusto.  |  Che  reca  disgusto.  ||  -evolezza,  f.  Spia- 
cevolezza. 

disgusto  m-  Contrarietà  al  gusto.  Nausea. 
ui^guoiw,  Ripugnanza.  |  Dispiacere  per  cat- 
tiva azione  ricevuta.  |  Malumore.  ||  -oso,  ag.  Che 
porta  e  produce  disgusto.  Sgradevole.  |  azione,  con- 
tegno — .  ||  -osamente,  In  modo  disgustoso.  Sgrade- 
volmente. Il  -osissimo,  sup. 


disiare 
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disinvòlto 


disi  ar©     a"  (disio).   Desiare,   Desiderare.  A- 
T  »  ver  desiderio.  |  imp.  Far  piacere.  Es- 

sere in  desiderio.  ||  -ante,  ps.  Che  disia.  |  Pieno  di 
desiderio.  ||  +-anza,  f.  Disio,  Desiderio.  Amore.  | 
Cosa  desiderata,  sospirata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Deside- 
rato. Amato.  Sospirato.  |  Desioso.  ||  -atissimo,  sup. 
||  -evole,  ag.  Amoroso,  Pieno  di  desiderio. 

+ulS|Qer3nza,  f.  Desiderio,  Amore,  Brama. 
*disiderare,  ecc.,  v.  desiderare. 
+dlsidèr  lo,  -o,  -oso,  v.  desiderio,  ecc. 

liere    1'  idrata- 


{disiècoro).  *iecur  -òris  fe- 
gato. Privar  del  fegato,  Strap- 


dis idratazione,  fzì0£  T°sl 
+disiecorare, 

pare  il  fegato. 

♦disigillare,  v.  dissigillare. 

+dislguale,  v.  disuguale. 

Hicìllaho     ag.,   m.    «disyllXbus    SimJXXtfSo;. 
uiaiuauu,  &  Di  due  sillabe   Bisillabo.   |  ca- 
talettico in  — ,  f  Mancante  di  due    sillabe.  ||  -ico, 
ag.    (disillàbico).  Disillabo, 
disillùdere  (neol.),  v.  delùdere. 

disillusióne,  f.  neol.  Delusione, Disinganno. 

+dÌSÌmaeÌnare.   ?,'■   (disimàgino).    Disfare 

+disimbarazzare,  a  T°sli^.e. d 'imba- 

TuiYuiiwMiH&bHiw,   razzo,    Disimpaccia- 
re. Sbarazzare.  || -Oi  m.  Sgombramento. 
xHÌe;Ìmharf»ar<a  a-  Sbarcare,  Levar  dalla  bar- 

+ai^imDarcare,ca  ,  nt  Us'cir  daIla  barca 

rlÌQÌmhraparÉ»  a-  fi  Levar  l'imbraca  ai  ca- 
ai^miDracare,  ya»  ,  xDisfare  ie  imbra- 
cature dei  canapi.  Sciogliere  i  legamenti  che  ten- 
gono unite  all'asse  le  ruote  o  l'elica  dei  piroscafi. 

+disi  imbracciare,  a  L^vàisi  dai  braccio, 

"'  v  ^'  scudo,  bracciale  esim. 
a.  fi  Sbrigliare,  Levar  la 
briglia. 

disimbustare,  %Jetoac"*  " bust0'  Ucci- 


disimbrigliare, 
disimbustare,  ; 
disimpacciare,  hiSS^SXSSSt, 

Togliersi  come  da  ii 
niere  franche  e  scio! 

disimparare, 


Togliersi  come  da  impacci.  || -ato,  pt.,  ag.  Di  ma 
niere  franche  e  sciolte.  Disinvolto. 

Dimenticare  le  cose  impa- 
rate. Disapprendere.  |  Per- 
der la  memoria,  il  ricordo  di  ciò  che  si  è  impa- 
rato, nozioni,  sentimenti,  abiti.  |  la  paura,  la  ver- 
gogna, Non  conoscerla  più.  |  le  zuffe,  Disassuefarsi 
da  esse.  |  Perder  l'uso  di  q.  e. 
d i SÌ m Dedire  a- (disimpedisco). Liberar d'im- 
ui^im^vuii  w,  pe(jimento. 

disimoegn  are,  a  (disimpégno).  *Sp  dES 

wiyini^vbi.u,v,  EMPEflAR.  Levar  d  impe- 
gno. |  Compiere  quello  cui  si  era  obbligato.  Adem- 
piere una  parte,  un  ufficio  assunto.  |  Sbarazzare, 
Sgombrare.  |  X  Liberare  cavi,  manovre,  attrezzi 
impegnati  tanto  che  non  ubbidiscono  alla  chiamata. 
I  9*$  Soccorrere  con  pronto  aiuto.  | Esercitare,  Com- 
piere, un  ufficio.  |  rfl.  Riuscire  a  sbrigarsi  da  un 
impegno.  Cavarsela.  |l -ato,  pt.,  ag.  Libero. 
disimDéPTIO  m-  *SP*  DESEMpEno.  Il  disim- 
T  'K^o  vi  pegnarsi.  Cosa  che  agevola  il 
fine  a  cui  si  mira.  Adempimento  dell'obbligo,  della 
parola,  della  promessa.  |  Modo  di  liberarsi  da  un 
impegno. 
rtÌQimnÌAaarp    a.,  ff-  Privar  dell'impiego. 

disimpiegare,  Perderc  rimpiego.  ( -ato, 

ag.  Chi  è  senza  impiego.  |  Di  servo  senza  padrone. 

disimplicare,  &vJctas^npHco' 'Ui)-  Disim" 

4-dÌSÌmDrìm«*r^     a  Levar  l'impronta,  l'im- 

-r-ui^irnpnrnere,  pressione  ,  fa  Non  ser 

bar  più  l'impressione. 
'divinare,  v.  desinare. 

dicinracrli  arA    a-  X  Discagliare.  Levar  dal- 
isincagii  are,  ri7cagli0.el  Bt  Uscir  dal. 

l'incaglio.  || -ato,  pt.,  ag.  Libero  dall'incaglio. 
rlieìnr*ant  aro    •'>■  Sciogliere  l'incanto.  Libe- 
Ul^incaniare,   rare  dall'incanto,  dalla  ma- 


lia. || -ato,  pt.,  ag.  Libero  dall'incantesimo.  |  Disin- 
gannato, Deluso. 

disincerare.  £.'  rfl  (àfsincèro).  Sincerare,, 
uiciuvviaig,  Sincerarsi  (tose). 

+disinclinazióne,  Antfpàtiainclinazione' 

4.HÌQÌnf»f»ntrafo    aS-  Senza  riscontro, Scom- 

+aisincomraxo,  p«gnatoJsoIato  Dispaiato 

+dlsinènza,  v.  desinenza. 

disinfettare  a>  (disinfetto).  Smorbare.  Pur- 
T  "«""'«i  gare  dall'infezione  contagiosa: 
vesti,  luoghi,  merci,  e  sim.  |  Sterilizzare.  ||  -ante, 
ag.,  m.  Che  disinfetta,  Che  toglie  l' infezione.  | 
^  Che  rende  sterili  i  bacilli.  ||  -ato,  -o,  pt.,  ag.  Li- 
berato da  infezione.  Sterilizzato. 

dÌSÌnfeZÌÓne  f-  **  Azi°ne  di  distruggere  e 
w  y,,i,w>*>v',w>  rendere  innocui  i  germi  pa- 
togeni, usando  mezzi  fisici,  chimici,  igienici. 

disinfiammare,  ^^0^oeli"fi  !  infiam' 

■4-HÌQÌnf  inauro  a-  (disinfingo,  -finsi,  -fìnto). 

+aiSimingere,  Fingere,  Dissimular*.  Dis- 
fingere. |  Celare. 

HiQincann  ar&  a-  Far   conoscere  l'ingan- 

ui^mgannare,  no_  Togliere   dairerrore. 

Sgannare.  || -atlvo,  ag.  Atto  a  disingannare,  che  di- 
singanna. ||  -ato,  pt.,  ag.  Libero  dall'inganno.  I 
+-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disinganna. 
HÌ<3Ìno-annn  m-  N  disingannare.  Delusione. 
Ul^ingannO,  Liberazioni  dall'inganno.  Rav- 
vedimento. |  i  —  dell'ardore. 

H Ìqì ncrranarA  a.  &  Sdentare,  Levare  i  ri- 
alti ngranare,  teg^  dei  dent^ 

Hicinnamnraro    &.  (disinnamoro).  Far  ces- 

a i^i nnamor are,  saj.e j  amore  Liberar  dal. 

l'amore  nutrito.  Rendere  indifferente,  senza  amore. 
|  rfl.  Levare  l'amore  e  l'affezione  dalla  cosa  amata.  || 
-amento;  m.  Il  disinnamorarsi.  ||  -ato,  pt. ,  ag.  Senza 
amore.  Che  non  è  più  innamorato. 
xrlicinn  av.  Insino,  Infino,  Fino,  Dissino.  I 
-ruiaillU,  a,  prp  ,  Fin  a. 
+dislnóre,  v.  disnore,  disonore. 

ri  ici  nepcna  rp    a.  (disinsegno].  Insegnare  in 
Ul!?l  vegliare,  contrario,  a  rovescio  Far  di- 
menticare  le  cose  imparate  e  credute. 
disinSer  ire    a-    (disinserisco) .    0   Togliere 
T  '   l'inserzione  della  corrente  elet- 

trica. ||  -zlone,  f.  Il  disinserire. 
4-dÌfiìntèndfìrP   a. Non  intender 

+u  limici  mere,  d  attendere  Tras 

disinteressare,  a  n«°L w***»***)-  w 

M>Y>>>«wi  www  miv|  Togliere  alcuno  da  una 
compagnia,  restituendogli  la  parte  che  ha  messa 
del  capitale.  |  rfl.  Non  curarsi,  Non  prender  più 
cura,  interesse  (da).  \\  +-atezza,  f.  Disinteresse.  Dis- 
appassionatezza.  ||  -ato,  ag.  Che  non  mira  al  gua- 
dagno, Che  non  opera  per  proprio  interesse.  Non 
interessato.  ||  -atamente,  Senza  proposito  di  lucro, 
Senza  fini  particolari.  |  operare,  parlare  — .  ||  -atis- 
simo, sup.  Spassionato,  Allenissimo  da  interesse. 
ri  ioi  ntAròcco  m-  Disistima  del  proprio  uti- 
li l??l  II  lei  C55&t!,  le  Spa,ssionatezZa.  |  Noncu- 
ranza di  ricavare  guadagno  da  un  servigio  reso, 
anche  per  sentimento  di  generosità. 
+dlsinterla,  v.  dissenteria. 

HÌcìntìmA7ÌnnA  *"■  SflL  Intimazione  revo- 
aiSintimaZIOne,  cat*» Ritrattazione  del- 
l' intimazione. 

dicintrAr^ìarA     a-  Sciogliere,  Liberar  dal- 
ismuecciare,  rintr|cci0;  Disfar  rm- 

treccio. 

+disinventóre,  cmrednuvl0nt0re  di  niente' In' 

dicinuitare    a.  Rivocar  l'invito.  ||  -o,  m.  Re- 
iSinvuare,  vocazione  delnnvit0. 

HÌQÌnvnl<yAr«*    a-  (disinvolgo,  -volsi,  -volto). 

Ul^lllVwJgwlw,  r)isfare  l'involto,  Svolgere, 
Spiegare,  Distrigare. 

disinvòlto  P^ag-  (disinvòlgere).  Fran- 
**'Y  •     '  co    nelle    sue    maniere.   Spedito 

nel  parlare  e  nel  fare.  |  stile  —,  £0  spigliato.  |  Indif- 
ferente, Sfacciato.  Sfrontato.  ||  -amente,  Con  disin- 
voltura. ||  -issimo,  sup.  ||  -ura,  f.  Brio,  Vivezza* 


e.  Las.iar 
curare. 


dt^ìo 
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dismisura 


Agilità,  Scioltezza.  |  Franchezza.  Destrezza.  | 
Sfrontatezza,  Indifferenza.  Noncuranza.  |  Legge- 
rezza. ||  -urona,  f.  accr.,  schr. 
4.HÌQÌ  ft  „  .a  f  Desio.  Desiderio,  Voglia, 
TUTU'  m"  a>  Brama.  |  Amore.  Affezione.  | 
Istinto.  |  Piacere.  !  Oggetto  del  desiderio,  dell'a- 
more. ||  -oso, ag.  Desideroso.  ||  -osamente,  Con  disio. 
+dislovare,  v.  disgiovare. 
+disirare,  v.  desiderare. 

+dÌSÌr6    +-0    m'  #DES1DF-R'IM'  Desiderio,  De- 

~  T  c»  "  '  sio.  |  Persona  o  cosa  desiderata. 
il  +-oso,  ag.  Desideroso. 

disistancare,  \> TtL  L*berarc  .da,la  stan- 

«i^.oiauv,wiv,  chezza.   Riposarsi. 
Hicicfim  a     '•>   dv.    disistimare.    Disprezzo. 
ui^iouuia,  Cattiva  stima.  || -ar»,  a.  Disprez- 
zare. Stimar  male.  ||  -ato,  pt.,  ag.   Che  non  gode 
stima. 

Hiclar»r*i  aro  a.  Sciogliere  il  laccio.  Slaccia- 
UlrdU('1  cUC>  re.  Liberare  dal  laccio.  |  l'elmo, 
la  corazza,  Io  scudo.  |  i  bozzelli.  ||  -ato,  pt.  ,ag.  Slac- 
ciato, Tolto,  Levato,  di  cosa  allacciata,  attaccata. 
-tri  i  e  la  oaro     rfl.   Uscir  dal   lago.   Emergere 

+a  piagare,  dal  lag0)  daI  toaf« 

H  («alalìa    f.  *5uì  +  a«aIoc  loquacità.  ^Balbuzie 
Ulralla»  per  difetto  contratto  o   per  difficoltà 
degli  organi  esterni  dell'articolazione. 
iHiclamarp    a-  Fare  in  pezzi,  togliendo  le 
TUI!pl«*Miaie,  lame>  diarmatura,  ,  Spezzare. 

Rompere,  Stracciare. 

disiar?  are    a     S:arS;irc-    I   rfl.    Dilatarsi.  Il 

T         o  **■  ~>   -amento,  m.  Slargamento. 
Hiclacfraro    a-  «L  Levare  di  bordo  le  lastre, 

uijyid&irare,  „  lastric0;  la  zavorra. 

QISiattarB,   a.  Spoppare.  Slattare. 
-L.Hiclai  irf  aro     a-  Rimproverare,  Riprendere, 

+ai§iauaare,  Biasimare>  Dislodar£ 

Hjsleal  6     ag-  Senza   lealtà.  Sleale.  Falso.  In- 
T  »  fido.  |  Spergiuro.  ||  -mente,  "'■-emen- 

te, Con  dislealtà.  ||-issimo,  sup.  ||  -tà,  +-ade,  -ate, 
f.   Slealtà,  11  mancare   alla  fede. 


Illecito,  Peccaminoso. 


dislècito,  ag 

Hicslocraro  a-  (dislégo).  *disligare.  Scioglie- 
uioicgaic,  re>  Slegare.  |  Liberare,  Distriga- 
re, Sgombrare.  |  Spiegare.  |  i  denti,  Rimetterli  dal 
loro  allegamento.  ]  rfl.  Slegarsi,  Liberarsi.  |  da 
colpa,  Giustificarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sciolto.  Libero. 
|  +Scapolo.  ||  Mievole,  ag.  Facile  a  slegare. 
Hicloftrtaro     rtl-  (disleóno).   schr.  Uscir  dalla 

ui^icuiidrc,  natura  di  Ieone 

dlsliate,  v.  disleale. 

+djslignare,    nt.  Degenerare,  Tralignare. 

dÌS|ÌngUatO,   ag.  Scilinguato,  Balbuziente. 

-l>HÌ<%IÌQÌl"ia     ^    ^   Composto    risultante    per 
Tui«jii^iiia,  disidratazione  dell'acido  colalico. 


m.  Differenza  di  livello,  di  luoghi, 
per     pendenza,     abbassamento    ì 


dislivèlfo, 

stradale. 

dislocare,  -amento,  -azione,  v.  di  slogare. 
riicsInHaro     a-  (dislòdo).  Togliere  altrui  la  lode 
UlrUUdlC'   datagli.  Privar  della  lode.  |  Avvi- 
lire, Dislaudare,  Sconsigliare. 
dislocare    a-    (gislògo).    Levar    del    luogo.  | 
T      »  »  ^-Slogare,  osso  o  parte  del  cor- 

po. |  Dislocare,  Collocare  nei  luoghi  opportuni.  | 
rfl.  Spostarsi  di  osso  o  parte  del  corpo  ||  -amento, 
m.  11  dislogare.  |  ^  Slogamento:  l'uscire  dei  capi 
delle  ossa  dalle  loro  cavità  articolari,  per  caduta, 
urto  e  sim.  |  X  Dislocamento,  Spostamento:  Quan- 
tità d'acqua  che  sposta  quella  parte  di  una  nave 
che  si  trova  immersa  quando  sia  completamente 
carica:  sempre  espresso  in  tonnellate  uguaglia  il 
peso  della  nave  carica,  e  conosciuto,  fa  conoscere 
quanti  metri  cubi  d'immersione  dovrà  avere  il  na- 
viglio. ||  -atura,  f.  ^  Lussazione,  Slogatura.  || 
-azione,  f.  Slogamento:  lussazione  con  sposta- 
mento. |  o  Spostamento  di  strati  attraversati  da 
una  spaccatura,  in  guisa  che  una   parte  di  essi  si 


trovi  portata  più  in  alto  o  più  in  basso  dell'altra. 
Diaclasi.  |  ^Distribuzione  delle  truppe  nei  luoghi 
opportuni,  Dislocazione. 

+dislofireri  are  a-  (disloggio),  &*?  sloggiare. 

TUi^iuggl  aie,  Cacciare  dell'alloggiamento: 
ti  nemico.  |  nt.  Levare  gli  alloggiamenti.  Diloggia- 
rc,  Disalloggiare.  ||  -amento,  m.  Il  disloggiare,  Le- 
vare il  campo. 

HÌqI  lincraro  rfl-  Allontanarsi,  Discostarsi, 
UHalUllgcUe,   Dilungarsi. 

dìsIUStr  are  a-  ^  Togliere  il  lustro,  al  pan- 
t  *"*"■  **■  w»  no,  tenendone  involto  in  pan- 
nolino umido  il  taglio  per  farne  un  abito.  t|  -atore, 
m.  Operaio  che  attende  a  togliere  al  panno  in  pezze 
il  lustro  passeggiero  datogli  dalla  fabbrica,  rido- 
nandogli un  lustro  stabile  e  resistente  alla  pioggia. 
-nH ìcrYiac  aro  a-  *£°t.  ma<;an,  td.  mogen  ro- 
tOl^magare,  teref  Indebolire,  InfiaScolire. 
|  Diminuire,  Scemare,  di  forza,  dignità,  coraggio, 
Smagare.  |  Turbare,  lo  stato  dell'animo.  |  Travia- 
re. |  nt.  Smarrirsi,  Sbigottire.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Smar- 
rito, Turbato. 
4.HÌ «ima crii  aro   a-  Smagliare,  Spiccar  le  ma- 

+a limagli  are,  glie  dfarm.;tu1ra)  usb.ergo, 

corazza.   Sconficcare.  Levare  a  maglia  a  maglia,  a 
pezzi.  |  rfl.  Strapparsi  con  le  unghie  le  croste  dalla 
pelle.  || -ato,  pt.,  ag.  Rotto,  Spezzato,  di  armi. 
4-HÌQmalaro     a-   nt-    Guarire,    Privare    del 

+u lamellare,  male ,  Purincare  da  peccat0 

o  vizio. 

Hìcmaltaro     a-  Levare  Io  smalto.  |  rfl.  Per- 

UI^IIIcUlcUB,  der  ,0  smaIto.  [Screpolarsi. 

+dismantare,  m-anstP°^re- 


berarsi,  Levarsi  di  dosso. 


.della  cappa.  |  rfl.  Li- 


-t-Hicmantollaro  a-  (dismani  èlio).  fy£ Sman- 
ica i^maruei  lare,  tel<lar<Jj  Demo]irnc  mura 

o  le  fortificazioni  di  una  città.  |  Levare  il  mantello. 
riicmantitrf  iaro    a-  X  Levar  le  mantiglie. 

ai^maniiguare,  Smantig]iare. 

4-Hicmarr  irò    a.,  nt.  (dismarrisco).  Smarrì- 
-r-Ul^nidlT  ire,   re.  linimento,  m  .Smarrimen- 
to, Confusione,  Sbigottimento.  ||  '•-uto,  pt.,  ag  Smar- 
rito, Confuso, 
dismascherare,  v.  smascherare. 

Hicmomhraro  a-  (dismèmbro).  Smembra- 
UI&meniDrdre,  re,  Fare  a  pezzi.  Squarta- 
re. |  Rompere,  Divider?,  Separare.  |  memorare.  '•Di- 
menticare. ||  -amento,  m.  Smembramento.  ||  ''-azio- 
ne, f.  Il  fare  a  pezzi. 

dismemorato,  c|nf-rS!l<l,Turbat0' 

H  icmonr\rròa  '•  *i«.Tivoi5&ia  flusso  mensile. 
Ul^meilUMCct,  ^'Mestruazione   difficile  e 

dolorosa  (colica  uteri  mcnstrualis). 
-t-Hicmonf  aro    a-  (dismmto).  Dimenticare.  | 
+a,?meniare»  nt.    Passar   di    mente.  ||  la- 
mento, m.  Dimenticanza.  ||  +-ante,  ag.  Dimentico.  || 
anza,  f.  Dimenticanza. 

tica- 
amen- 

to,  m.  Oblio,  Dimenticanza.  ||  -ante,  ps. ,  ag.  Di- 
mentico. i| -anza,  f.  Dimenticanza.  ||  -ato,  pt. ,  ag. 
Dimenticato.  ||  ^-azione,  f.   Dimenticanza. 

+dismentire,  tiJtìiTentisco)'  Smentire- 

-kriicmorit  aro    a.  (dismèrito).  Demeritare. Il 

+ai§meruare,  +.0  m  Denierito  Coira. 

Hicmócort  pt.,  ag.  (dismettere).  Smesso. 
ui^incaau,  !  DisU(5at0)  Fuori  di  uso.  |  ♦Scom- 
posto, di  capelli. 

riìcmófforo  a-  Smettere.  Lasciar  di  fare. 
UlrIICUCle'  Tralasciare.  |  Non  usare  più: 
abito,  veste.  \  macchina.  Smontare,  Scomporre.  |  la 
bottega,  Chiuderla,  Non  esercitarla  più. 
+dlSmÌSUra  '•  Mancanza  della  giusta  mi- 
T         T  »   sura,  di  prudenza,   saviezza. 

|  Smoderatezza.  Eccesso.  |  Vizio.  |  a  —,  Eccessi- 
vamente. Smisuratamente.  || +-are,  a.,  rfl.  Uscir  di 
misura.  Eccedere  il  termine,  la  misura.  ||  -anza,  f. 
Intemperanza,  Eccesso  || -ato,  pt.,  ag.  Smisurato. 
Eccessivo,  Vizioso.  Senza  giusta  discrezione.  || 
-atamente.   Fuori  di  misura.  || +-ità,  f.  Dismisura. 


4-HÌQmonf  ir*  aro   a-  (disméntico).  Dimentic 

+Q[smeniicare,  re_  rfl  Scordarsi,|.am€ 


dismnesìa 
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disópra 


dìemncictìa     f-  *Sus+«*v^tits  memoria.  %In- 
1^1! incoia,  debolimento  della  memoria. 

+dÌSmOdatO,  ag.  Smodato,  Sregolato. 

dìemtfMia/^arA    a-  (dismònaco,  -hi).   Smona- 
i^munat*aic;,  car6)   Far  uscire   dalla  re. 

gola  monastica,  e  svestir  l'abito. 
HicmnntarA    a.  (dismónto).    Percorrere    da 
u  (^munteli  e,  alto  in  basso.  |  nt.  Smontare, 

Scendere,  Venir  giù  da  altura,  cavallo,  nave.  |  Ca- 
lare. |  Mettere  piede  a  terra.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
discende,  si  abbassa.  |  marea  —.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Smontato,  Disceso.  |  da  cavallo,  Appiedato.  |ì-icare, 
a.  (dismóntico).  Disfare  il  mucchio,  il   monticello. 

HiesmftrharA  a-  (dismòrbo).  Smorbare.  Le- 
ui^uiuiuaic,  v.lre  H  morbo.  Disappestare. 
|  X  Purificare  l'aria  della  sentina,  dei  corridoi, 
dei  letti,  delle  masserizie. 

+dÌSmÒrder©,  a.  Liberare  dal  morso. 

j.r4icmimuoro  a.  (dismuovo,  dismòssi,  di- 
tUlijIUUUVClC,  smòsso).  Smuovere,  Disto- 
gliere, jrfl.  Lasciarsi  commuovere,  Cedere.  |  Cam- 
biar di  proposito. 

xrlicrnnraro  a.  Smurare,  Levare  il  muro. 
+OIS murare,  sfabbricare. 

+dÌSmUSÌCare,  nt-  (<«»«***»)■  Lasciar  la 
i-iY,iiuY«w«iv,  musica.  Cessar  di  cantare. 

♦disamorare,  v.  disinnamorare. 

±rlicna+!ira!o    ag.  Che  non  è  secondo  l'or- 

+aisnaiuraie,  dfne  naturale 

disnaturar^  a"  Trarre  dalla  propria  na- 
ui^naiui  exi  e;,  tura.  Fare  che  persona  o  cosa 
cambi'  sua  natura.  Snaturare.  ||  -ato,  pt. ,  ag.  Sna- 
turato. Che  è  diverso  dal  naturale,  o  dalla  pro- 
pria natura.  |  Inumano.  |  Degenerato. 

disnebbiare,  A- óu-snibhiuh  Lév?ZJi&- la 

«■vj»"  «/-»"  "^.i  ^j  nebbia.  Snebbiare.  |  Chiarire, 
Liberare  da  oscurità.  |  l'intelletto,  l'anima.  |  rfl.  Di- 
leguarsi della  nebbia. 

+disnervare,  disnerbare,  *ó)tdsner- 

vare,  Privar  della  forza.   Fiaccare.  Il -ato,  pt.,   ag. 
Snervato.  Fiacco.  ||  ^-azione,  i.  Il  far  disnervato. 
j.rlicn&f+n     ag.    Sudicio.    Privo    di    nettezza, 

tui^iicuu,  Non  nett0 

+disnidare,  S"aisSd"e'  Cavare  °  cacciare 

+disnocciolare,  v.  snocciolare. 

Hicnnrì  9rP  a-  (disnodo).  Snodare,  Sciogliere 
u'rluu  clic,  u  nodo  |  Articoiarei  Mettere  in 
giuoco  le  articolazioni.  |  Chiarire,  Spiegare.  |  rfl. 
Togliersi  dai  nodi.  Liberarsi.  ||  +-evole,  ag.  Che  può 
sciogliersi,  Che  può  disnodarsi. 
+dis.nóré,  v.  disonore. 

disnudare,  a     N"da,r?:    sP°gliafed  Rendere 
t  **■  v'  ignudo.  |  Denudare.  |  Sguainare. 

Snudare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Sguainato. 
di^obbedire,  v.  disubbidire. 

disobbligare,  +-obbr-,  -ubbr-,  a 

(disòbbligo).  Sciogliere  dall'  obbligo.  |  Liberare, 
Dislegare,  da  vincolo,  promessa,  ipoteca.  |  rfl.  U- 
scir  d'obbligo.  |  Disimpegnarsi.  |l  -ante,  ps.,  ag.  Che 
toglie  da  obbligo.  |  maniere  —,  sgarbate.  |  Aspro.  | 
Incivile,  Spiacevole.  |j  -antemente,  In  modo  disob- 
bligante. ||  -ato,  pt,,  ag.  |  jtj  Liberato  dall'obbligo, 
per  rescissione  di  contratto.  |  Disimpegnato.  I|  -azio- 
ne, f.  Il  disobbligare.  Mancanza  di  obbligazione. 
riÌQnhhiicro  m.  Il  disobbligarsi.  Discarico.  | 
uiouuuugu,  +pt    ginc   Disobbiigato. 

J.HÌQnr>f»hi  arA    a.  (disòcchio).  Levare  gli  oc- 

+ai^occm  are,  chi<  Privare'  degli  0|cni|| 

-ato,  pt.,  ag.  Senza  occhi.  Cieco. 

diSOCCUDare,  a-  idisòcc«Po)-  Togliere  l'oc- 
uiywwww^  *»■  w,  cupazl0nei  Lasciar  libero.  | 

rfl.  Liberarsi  dalle  occupazioni,  dalle  faccende.  || 
-ato,  pt. ,  ag.  Libero,  Sgombro.  |  m.  Che  non  ha  oc- 
cupazione. Senza  impiego.  Senza  lavoro.  |  Sfac- 
cendato, Scioperato.  |1 -azione,  f.  Stato  d'una  per- 
sona disoccupata.  |  Condizione    di  chi    non    può 


trovar  lavoro.  |  Mancanza  di   lavoro   in  senso  og- 
gettivo. 

dÌSOdìa    ^  *frJCTrJSia  puzza.   15%*.   Cattivo  odo- 
T  '   re,  delle    secrezioni,    del    naso,  del- 

la bocca. 


disòd 


jj/-v     m.  *8ùao§o;  impraticabile,  &).•«  sel- 
,,v/»   va 


a.  &  Minerale  combustibile,  varie- 
tà schistosa  di  lignite. 

Hic*"kHrn"antA  ag.  Di  cosa  che  toglie  l'odore. 
UI^UUUiaillG,  Deodorante. 

+dÌSOl  a.re  a.#soLKASiiola.  fj  Privare  del  suo- 
TUiouiaic,  ^0,  cioè  la  parte  dell'unghia  mor- 
ta delle  bestie  da  soma  nella  pianta  del  piede.  | 
Disfare  cose  messe  a  suolo  a  suolo,  a  strati.  |  *so- 
lus.  Desolare.  Lasciar  solo.  |  Distruggere.  |  Spopo- 
lare. || -amento,  m.  Desolamento.  |  Il  privar  dell'un- 
ghia. ||  -ato,  pt.  Desolato.  |fà  Senza  suolo.  ||-atore,  m. 
Desolatore.  j]+-atura,  f.  ffi  Operazione  consistente  nel 
levar  via  il  suolo,  cioè  la  parte  dell'unghia  morta 
del  cavallo  o  del  bue,  per  provocare  l'uscita  del  pus 
che  vi  si  è  raccolto  sopra.  ||  -azione,  f.  Desolazione. 

dÌSO!fÒrÌCO,  ag-  ">  Di  acido  che  proviene  da 
»  due  molecole  di  anidride  solfo- 
rica più  una  d'acqua. 
j.Hicrtmhraro    a.  (d/som&ro).  Privar  dell'om- 

+ai^omDrare,  bra>  Liberare  dairombra. 

HicìnnActà  f-  Consuetudine  ad  operar  con- 
ui^uncsta,  tr0  ronoree  ia  rettitudine.  Man- 
canza di  onestà,  di  probità.  |  Vizio  d' impudicizia. 
Mancanza  di  pudore.  Scostumatezza.  Disonora- 
tezza. |  di  pensieri,  condotta,  procedere.  \  nel  com- 
mercio, trattar  negozi'. 

xHicnnoctar»  a.  (disonèsto).  Disonorare, 
+CII^Une5ldre,  Renvdere  disonesto.  |  Priva- 
re di  onestà,  di  pudore  e  vergogna.  |  rfl.  Disono- 
rarsi, Perder  decoro.  ||  +-anza,  f.  Mancanza  di  de- 
coro. ||  -ato,  pt.  ,ag.  Disonorato.  |  Oltraggiato.  |  Pri- 
vato dell'onore.  |  Defiorato. 

+dÌSOneSt  éZZa,  £>  Disonore  Impudicizia, 
ruiyv^vwi  va.s.M,  Vergogna.  ||  +-ità,  f.  Diso- 
nestà. 

HicnnÀctn  ag.  Privo  di  onestà.  Senza  ono- 
uiouucaiu,  re_  |  Losco.  |  politicante  — .  |  Sen- 
za pudore  e  vergogna.  |  donna  —.  |  Sfacciato,  La- 
scivo. |  Sconvenevole,  Fuor  del  dovere.  |  Corrotto. 
|  +Brutto,  Turpe.  |  luogo  —,  di  mala  fama,  infame.  | 
parti — ,  vergognose.  Pudenda.  |  +del  corpo,  Turpe. 
|+Smoderato.  ||  -amente,  Con  disonestà.  |  trafficare, 
vivere  — .  |  Da  disonesto,  Senza  onestà.  Impudica- 
mente. |;  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup.  || 
+-oso,  ag.  Disonesto,  Vergognoso. 

disonnare  a-  (disonno).  Dissonnare.  Sve- 
ui-juiimmiv,   gliarsi. 

QÌSOnO,  ag.  m  Di  due  suoni. 

disonorare,  +-onrare,  ^ri^so^?l 

nore,  Macchiar  nelll'onore.  Far  disonore.  Vitu- 
perare. |  Sedurre,  Deflorare.  |  Privar  dell'onore, 
delle  cose  che  fanno  bello  e  decoroso.  To- 
gliere l'ornamento  e  il  decoro.  |  Non  trattare  col 
debito  onore,  Non  rispettare.  |  rfl.  Perder  l'onore.  || 
+-amento,  m.  11  disonorare.  j|  -ante,  ps.,  ag.  Che 
disonora,  Disonorevole.  |  azione  — .  ||  +-anza,  f.  Vi- 
tuperio. Disonore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Senza  onore.  || 
-atissimo,  sup.  ||  -atamente,  Disonorevolmente, 
Senza  onore.  || '•'-atore,  m.  Che  disonora.  ||  -evole, 
ag.  Che  reca  o  fa  disonore.  |i  -evolissimo,  sup.  || 
-evolmente,  Senza  onore.  Vergognosamente. 
HicìnnnrA  m.  Vergogna.  Vituperio.  |  Perdita 
Ul^UMUic,  dell'onore.  |  Infamia.  |  +Villanie, 
Insolenze,  in  parole.  |  essere  il  —  della  famiglia, 
dei  compagni;  della  patria;  della  religione,  per- 
sona o  cosa  che  disonora  la  famiglia,  ecc. 
dìSODÌa  f'  #fo>;+(JTC'*  vista.  7>(k  Indebolimen- 
ui^upia,   tQ  della  vista. 

+disoppellire,  v.  disseppellire. 

Hi<;nnnilarp  a-  ^  Levare  l'oppilazione, 
Ul^uppil  aie,  i'intasamento.  |  Sturare.  | -an- 
te, ps.,  ag.  Aperiente,  Deostruente.  ||  -ativo;  ag. 
Atto  a  levare  l'oppilazione. 

HÌQÓnra  av-  Sopra  Di  sopra.  |  m.  Punto  o 
uioupia,  posto  superiore.  |  prendere  il  —,  il 
sopravvento.  |  stare  al  — . 


dimorare 
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riÌQOrar©  a"  (disòro).  *Q  Levare  l'oro  dalla 
UIT  »   superficie  su  cui  era  stato  applicato. 

Hicr^rhit  arp  nt  (disorbito).  Eccedere  i  ter- 
Ui^uiuuaic,  minj  deUa  convenienza.  Esor- 
bitare. || -ante,  ag.  Esorbitante,  Eccessivo  \  prezzo 
— .  |  In  eccesso.  ||  -antlssimo,  sup.  ||  -antissima- 
mente,  av.  sup.  j|  -anza,  f.  Esorbitanza.  |  Sconve- 
nienza che  dà  nell'eccesso.  Stravaganza. 
Hierrriin  ar^  a.. (disordino).  Perturbare,  Con- 
ui^uiuinaic,fondere  Privare  dell'ordine. 
Imbrogliare.  |  5>^  Turbare  le  ordinanze.  |  f}  un  ca- 
vallo, Rompere,  per  imperizia,  il  suo  andamento. 
|  Contrammandare,  Revocare  l'ordine.  |  nt.  Non 
serbar  l'ordine,  Eccedere  nel  mangiare,  nel  bere, 
nelle  spese.  |  rfl.  Uscire  dell'ordine.  |  Sconciarsi.  | 
Rompere  le  proprie  ordinanze.  |  Scomodarsi,  Dis- 
sestarsi. ||  -amento,  m.  Disordine.  Il  disordinare. 
Turbamento.  Intemperanza,  Eccesso.  ||  +-anza,  f. 
Turbamento,  Confusione.  |  £>^  Mancanza  di  ordi- 
nanza. || -ato;  pt,  ag.  Senza  ordine.  |  casa,  nego- 
zio, famiglia  — .  |  Privo  di  modo  e  misura.  |  nomo  — , 
sregolato;  confuso,  leggiero,  inconstante;  alieno 
dall'ordine  e  dall'esattezza.  |  Confuso.  |  Licenzio- 
so. |  Che  non  serba  ordine  e  convenienza.  |  Ecces- 
sivo. |  caldo,  diluvio  — .  |  Dissestato.  |  Disadatto,  a 
un  servigio,  a  un  fine.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -ata- 
mente,  Senza  ordine,  Smoderatamente,  Senza  re- 
gola né  misura.  |  Contro  natura.  |  vivere  — ,  facendo 
disordini,  con  stravizi'.  ||  -atisslmamente,  av.  sup. 
Il -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disordina.  ||  +-azlone,  f. 
Disordinamento  |  ^Cattivo  stato. 
rlicórrlino    m    JL-a     f-  Perturbamento   del- 

aisorame,  m.  +  a,  rordine#  confusione,  i 

mettere  il  — .  |  Disagio  economico,  Cattivo  stato. 
|  Mancanza  di  temperanza,  sobrietà.  |  Tumulto 
Moto  popolare.  |  Negligenza  del  vestire,  dell'abbi- 
gliamento. Mancanza  di  compostezza.  |  aver  gli 
abiti,  i  capelli  in  — .  |  Male,  Danno,  Guasto.  |  Dis- 
sesto. |  pvb.  D'un  —  nasce  un  ordine.  |  in  — ,  Dis- 
ordinatamente. |i  -accio,  m.  peg.  Stravizio.  ||  +-ariO, 
ag.  Straordinario.  Irregolare.  || +-ariamente,  Straor- 
dinariamente. ||  -etto,  -uccio,  m.  dm. 
dì  SO  reSSÌ  a,   f-  *8us  +  Spe£ts  appetito,  •tìev  Inap- 

dìenrcràniort     aS-  (pi-  •")■    Non  bene   orga- 
i^orgamco,  njco/con  organi  turbati.  b 

disorganizzare,  a-  Turbare.  Guastare, 

UI^WIgUII!4.&«IW,      una       cosa       organlzzata. 

|  •©  Scomporre  una  materia  organica  in  modo  da 
ridurla  a  prodotti  inorganici.  |  rfl.  Sconcertarsi. 
Alterarsi.  Venire  in  confusione,  Scomporsi  della 
organizzazione.  ||  -azione,  f.  Disordinamento,  Con- 
fusione. I  Turbamento  della  organizzazione,  di  ser- 
vizi' pubblici,  di  amministrazioni,  di  esercito.  I 
jfc*.  Alterazione  profonda,  nell'organismo,  di  un 
tessuto,  a  segno  di  fargli  perdere  la  maggior 
parte  dei  suoi  caratteri  distintivi. 
ri  icnri  Ant  arA  a-  (disoriento).  Far  perdere 
dlSOriem  are,   la  direzion3j  V0rientamento, 

Far  perdere  la  bussola.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Confuso, 
Che  non  si  raccapezza,  non  si  ritrova,  non  sa 
donde  rifarsi. 

dlSOriare,  a.  (disórlo).  «^Levare  l'orlo. 

disormeggi  are,  a-  ^orméggio),  x  u: 

i  =>=>  >   var    1  ormeggio,    cioè    i 

cavi  o  le'catene    che    fissano    una  nave  a  terra.  | 
nt.  Perdere  i  capi  di   posta,  per  tempesta,  per  in- 
cendio, o  altro.  |!  -amento,  m.  Il  disormeggiare. 
4.HÌQnrn  arp    a-  (disórno).  Privar  degli  orna- 

+ai^orn  are,  mentL  (  rfl'  TogUersi  gn  orna. 

menti.  ,|  -ato,  pt  ,  ag.  Disadorno.  Senza  ornamenti, 
Spoglio  di  ornamenti. 

diSOrDeliare.  ?"  ^o/pèllo).  Levare  l'orpel- 
y  TUI  h^i <«»i«»  lo  |  M0Strare  a  nudo,  senza 
false  apparenze.  |  rfl.  Rivelare  senza  infingimento, 
l'animo  proprio. 

xrlicriiT  aro  a.  [disòrro).  disonorare.  Spre- 
fUI^Urr  are,  giar(,.  || +_atO,  pt)  ag.  Spregia- 
to, Vilipeso.  ||  +-evoÌe,  ag.  Spregevole.  Abbietto.  || 
-evolmen'e,  In  modo  vile.  Neglettamente. 
HÌQn«mìa  f.*Sui7o<m'.a  cattivo  odorato,  ij^  In- 
Ul?urllla'  debolimentodelsensodell'odorato. 
diSOSSare.  IV  (disò?S0Y  Togliere  le  ossa,  al- 
T  »  1  animale  ammazzato,  e  prende- 


re la  carne.  |  un  pollo.  |  rfl.  Perder  le  ossa,  Con- 
sumarsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Senz'osso.  |  Dinoccolato. 

dÌSOSSÌd  are.  a:  (dlsùsf'<io)-  '©Togliere  l'os- 
m.^v^^'u  w.1  v^,  slgeno  dai  corpl  cne   lo  con. 

tengono   in  combinazione.  ||  -ante,  ag.  Di  corpo  che 
ha  virtù  di  disossidare.  ||  -azione,  f.  Processo  per 
cui  un  corpo  ossigenato  si  priva  dell'ossigeno. 
HÌQnQcicrAn  aro    a-  (disossigeno).  ^Privar 

msossigenare,  delyosslg/no.  'D^ossida. 

re.  ||  -azione,  f.  Il  disossigenare. 

disostruente.  iig-  ^  che  togiie  l'ostru- 

uiYyJllUvmv,  zione,  Deostruente,  Aperi- 
tivo, Eupeptico. 

disottenebrare,  %^°mneiroy>-  Stene" 
+d is ottenére,  ^-\f attengo).  Non  otte- 

disotterrare,  v.  dissotterrare. 

dÌSÓtt  O    aVl  Sotto.  Dabbasso.  |  a,  prp.  |  +Dopo. 
»   |  dà,  prp.  |  m.  Posto  inferiore.  |  aver 
il  —,  Restare    inferiore.  |  stare  al  — .  ||  +-ano,    ag. 
Che  sta  di  sotto.  Inferiore. 

J-HÌ<5n\/r»latn  aS-  ^"  Slogato,  Staccato  dal- 
i-ui^uvuiaiu,  rovol0j  0  incassatura,  di  osso. 

+dÌSOVrare  a  (disòyro).  *fr.  désosuvrer. 
tji^>i_»y        io,   jron  0perare!  Scioperare. 

+dispaccare,  spaCcarsia.re'  Fendere>  '  rn- 
+dispacci  are a-,  #fr   ?****"■■  Cayare 

i«i«(/i*vvi  MI  v»,  j,  lmpaccl0l  Disimpacciare. 
|  Lasciare  andare,  Spedire.  Spacciare.  |  52»  Far  di- 
spaccio. ||  +-amento,  a.  Spedizione  degli  affari, 
delle  liti.  Disbrigo. 

Hicnarrin  m-  *dkpéche.  Lettera  concernen- 
UlSjJdt.viU,  te  affari  di  Stato.  |  ti» telegrafico, 
Comunicazione  inviata  per  mezzo  del  telegrafo. 
Telegramma.  |  semaforico.  |  +Diploma  accademico. 
|  +Spaccio.  |  +Disimpaccio.  |  §>$  Ordini,  avvisi,  no- 
tizie spedite  per  telegrafo. 

HhdlSpagare,   nt.  Appagar  male,  Dispiacere. 

dispaiare,  +disparare,  ^£££,2 

gnare,  Separare.    Spaiare.  |  Levar  la  proporzione, 
Rendere  sproporzionato.  ||  -ato,  pt. ,   ag.    Scompa- 
gnato. |  scarpe,  occhiali  — . 
xHicnànHprP    a.  Spandere.  Spargere.  Ef- 

+aispanaere,  fond',re  ,  Distendere 
+dispantanare,  ^.dlpSS™  dal  panta" 

+dÌSDarare    a"  I>ARAK,:-  Disimparare.  |  v.  d  i- 

diSDaratéZZa.  L  Disuguaglianza.  || -o,  ag. 
uioKui«^ttu,  #disparatus  separato.  Dis- 
uguale. Diverso,  Assai  diverso  ||  -issimo,  sup.  Di- 
versissimo. ||  -amente,  In  modo   disparato. 

+disparécchi,  phias>  m  Phl  che  Parec- 

diSPareCChi  are,  \[disparècehio).  Sparec- 
u       r"1  vwwi.ì  w.i  w,  chlare  ||  -ato,  pt.,ag.  Non. 

preparato,  Sprovveduto. 

disnarporo'i  are  a.  (disparàggio).  Disugua- 
le «^paleggi  aie,  gliare  ||-0j  m  spareggio, 

Disuguaglianza.  Differenza. 

P+diSDarére.  a>  (disPar°;  dispaiono;  di- 
■  «.iw^vA.  w.  w,  Spaia.  disparsi,  disparvi  ; 
disparso).  *disparkre.  Alai  parere,  Apparir  male.  | 
Far  cattiva  figura.  |  Disparire,  Sparire.  Il  -ente, 
pt. ,  ag.  Che  sparisce.  |  Fugace.  ||  -enza,  f.  11  dispa- 
rire. ||  +-evole,  ag.  Dispanscente.  Che  presto  spa- 
risce. 

°' diSDarére  m  ^arere  diverso,  contrario 
-  uio^aicic,  a  quello  di  un  altro.  Avviso 
diverso.  Leggiero  dissenso. 

4-H ienàro  prp  a.  (dispargo,  -gi ;  disparsi: 
+OISpargere,  dis'pa/so)°  versare.  Disper- 
gere. Spargere  in  qua  e  in  là.  ||  -imento,  m.  Il  di- 
spargere. Spargimento.  |  +Distrazione. 

+dispari,  +disparo,  Ms^^'dX 

rente.  Non  pari,  Non  compagno.  |  condizioni  — .  |  Im- 
pari, Non  idoneo  o  adatto.  ||  -imente,  +-mente,  Dis- 
egualmente. In  modo  differente. 


dìspari 
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disperare 


Dìspari. 


Hì^narì  aS-  #DISPAR  -Xris.  SS  Non  pari.  Caffo. 
Ulopcw  I,  |  ^  treno  — ,  che  porta  un  numero 
dispari  (tutti  i  treni  son  nume- 
rati, con  numero  pari  quelli  in 
un  verso,  con  numero  dispari 
quelli  nel  verso  opposto.  |  f.  pi. 
Q  Specie  di  farfalle  dei  bombici, 
nocive  agli  alberi  frondosi  e 
fruttiferi:  il  maschio  è  piccolo 
con  ali  brune  e  antenne  petti- 
nate; la  femmina  molto  più  grossa,  con  antenne 
setolose  ed  ali  bianco  grige. 

riÌQnar  ITP  a-  {disparisco,  disparisce:  dispa- 
uloral  ne,  ;.(.;-_  disparito;  v.  disparere). 
♦disparere.  Sparire,  Dileguarsi,  Svarfire.  |  Scompa- 
rire. [| -imento,  m.  Atto  del  disparire.  Il  non  più 
apparire.  (| -iscente,  ps.,  ag.  Che  presto  sparisce. 
1 -ito,  pt. ,  ag.  Sparito,  Scomparso.  |  +Sparuto.  || 
-izione,  f.  Lo  sparire. 

disparità,  +-ate,  -ade,  fsuSTanzDÌ: 

Differenza.  |  di  anni,  età;  condizione. 
xHicnarl  aro     nt-    Parlar   contro.  Dir  male, 
TUi&jJcti  i  aie,  Sparlare.  |  Parlare  a  spropo- 
sito. ||  -amento,  m.  Lo  sparlare. 
disparso,  v.  dispargere. 

Hi^nartP  av-  Da  Far,e>  Da  altra  parte.  In  di- 
Ul3ral  lc>  sparte.  |  in  —,  In  luogo  separato.  In 
serbo.  In  posto  appartato.  |  tenersi  in  — ,  dagli  uf- 
fici" pubblici,  Non  ambirli;  dalle  gare  polit.'clic. 
Non  immischiarsi. 

-i-Hicnnrr  irp  a-  [dispartisco).  #dispartire. 
TUiapaiuic,  Disgiungere,  Separare,  Spar- 
tire. Dividere.  |  due  o  più  persone,  in  lite,  con- 
tesa. !  l'amicizia,  Romperla.  |  una  questione.  Risol- 
verla. Terminarla,  Deciderla.  |  rfl.  Allontanarsi, 
Partire.  |[  -enza,  f.  Partenza,  Separazione.  ||  -imen- 
tOi  m.  Spartimento,  Il  dispartire.  |  Separazione.  | 
+Partenza.  ||  +-ito,  pt.,  ag.    Diviso.  Spartito  in  due. 

|  Remoto.  Appartato.  |  Discorde.  ||  +-itamente,  Se- 
paratamente. ||  +-itore,  m.  Che  dispartisce. 
-4-dÌSDartO  Pl-->  S£'  (dispartire).  Disparti- 
ruiapoiiu,  to  Diviso_  Separato.  |  (di  spàr- 
gere). Disperso.  || +-amente,  Spartamente,  Sepa- 
ratamente. 
+dÌSDarut  éZZa,   r  Sparutezza,  Apparenza 

.«.^^uiuiu^u,    meschina.    ||  -o,    ag.    (pt. 

disparere).  Sparuto.  Piccolo  di  persona.  |  Di  me- 
schina apparenza. 

+dispasmo,  v.  spàsimo 

rfl.    (dispassióno). 
sappassionare 
mento,  m.  Il  non  sentir  più  una  passione. 

dispastoiare,  v.  spastoiare. 

+di«;naver»tare   a»  nt-  (dispavènto).  Spa- 

TUIb^dVCllldie,  ventare.  Paventare.  I +-0, 
m.  Spavento. 
+dispegnare,  v. 


+dispassionare,  £isa 


spegnare. 


+dÌSpégnere,   rfl-  {dispengo,  disdegno;  di 


Estinguersi. 


spensi,  dispento).  Spegnersi. 
di  razza,  discendenza 


+dÌSDèndere,  fr  Spendere.  Scialacquare. 
T«ivf/vii«  v>  %*,  Sperperare.  |  Sprecare,  Con- 
sumare. |  il  tempo,  gli  anni.  \\  +-ente,  ps.,  ag.  Pro- 
digo. ||  +-itore,  m.   Che  dispende. 

dÌSD6ndì  O  m'  *DISPEND'UM'  Spesa.  |  Grave 
UiofJMiui  \Jf  Spesa    |  Consumo.   Impiego.  |  di 

forze.  ||  -oso,  ag.  Che  porta  dispendio.  |  Costoso.  || 
-osamente,  Con  dispendio.  |j +-osetto,  ag.  dm.  Al- 
quanto dispendioso.  ||  -osissimo,  sup 

a.  (disperino).  Spi.    . 

pt.,  ag.    Spennato.  |  saetta  — , 


diSDenn  are    a'  (dtspénno).  Spennare.  Il -ato, 

senza  punta. 

dicnònea    ±-7a     f-  *mspensus  (pi.  dispen- 
ispensa,  +  za,  dIre  tener  occ(,pato)fDi. 

stribuzione.  |  Stanza  dove  si  tengono  in  serbo  le 
cose  occorrenti  per  il  mangiare.  |  Mobile  che  si 
tiene  nella  sala  da  pranzo  per  le  stoviglie  e  altro 
in  servizio  della  mensa.  Credenza.  |  «L  Camera 
ove  si  custodiscono  e  si  distribuiscono  le  vetto- 
vaglie. |  ^  Esenzione:  di  mangiar  come  nei  giorni 
di  magro;  di  matrimonio  tra  congiunti  o  minorenni; 


di  prendere  gli  ordini  sacri  prima  dell'età  cano- 
nica; di  osservar  la  regola,  i  voti.  |  Concessione 
derogante  alla  legge.  |  Parte  di  un'opera,  com.  di 
uno  o  due  fogli,  in  corso  di  stampa,  che  viene 
in  luce  a  fascicoli,  o  puntate.  |  di  un  romanzo,  di 
una  storia  illustrata,  popolare.  \  Facoltà  di  esimersi 
da  una  prescrizione  di  legge  o  di  regolamento.  | 
dalle  tasse,  dagli  esami.  \  +Spesa.  Dispendio.  ^Cor- 
riere, Valigia,  Dispaccio.  !|  -ina,  f.  dm.  Stanzino 
per  dispensa.  ||  -uccia,  f.  spr. 

d  ispens  are, a-  H-spè^°ì-  *dispe^are-  £om- 

«uf/viiviui  >/,  partirf,  Distribuirci  Dare.  Som- 
ministrare. Concedere.  |  +Scompartire.  |  ♦Ammini- 
strare. |  pvb.  Chi  mal  pensa,  mal  dispensa.  |  Con- 
sumare, Spendere  di  tempo.  ]  ^g  Abilitare  altrui 
a  c.c.s.  liberandolo  da  impedimento  canonico.  | 
Perdonare.  |  Esimere,  Dar  la  dispensa,  dagli  esa- 
mi, dalle  tasse,  da  un  obbligo.  |  il  silenzio,  Per- 
mettere di  parlare,  nell'ora  che  la  regola  impone 
il  silenzio.  |  dal  servizio,  Licenziare,  Scacciare.  | 
rfl.  Tralasciare,  o  esimersi  dal  far  o  dire  c.c.s. 
1  -abile,  ag.  Che  si  può  dispensare,  distribuire.  || 
+-agione,  f.  *dispensatio  -5nis.  Distribuzione.  |  Jlg 
Dispensa.  || +-amento,  m.  Il  dispensare,  |  Conces- 
sione. Dispensa,  Deroga.  || -ante,  ps.  Che  dispensa. 
|  Iddio,  Iddio  concedendo,  volendo,  decretando.  || 
-ativa,  f.  Parte  dell'economia  che  riguarda  il  ben 
ordinare  le  cose  di  casa,  e  lo  spendere  con  ragio- 
ne e  con  senno.  ||  -ativo,  ag.  *dispensatTvus.  Atto 
a  dispensare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Distribuito.  Sommini- 
strato. |  Ordinato.  |  Liberato.  |  m.  4Provvidenza.  || 
-atore,  m.  Che  dispensa.  |  Limosiniere.  |  Dispen- 
siere. |  +Amministratore.  j  Distributore.  I|  -atrice,  f. 
Che  dispensa.  Distributrice.  |  Dispensiera.  ||  -azio- 
ne, f.  *dispensatio  -okis.  Distribuzione.  |  Conces- 
sione. |  Jfìg  Dispensagione,  Deroga,  Esenzione.  || 
+-atoriO;  ag.  #dispensatorTus.  Ordinato  a  dispen- 
sare, o  atto  a  dispensare.  ||  -atoriamente,  In  modo 
dispensatorio. 
dispensario,  ">•%  Istituto  ospitaliero  do- 


e   medi- 


camenti gratuiti. 


dispensiere,  m  (_a- ! >  Chi  di$] 


sa,  o  della  cucina. 


posto  alla  cura    della  dispen- 


j.HicnÀncn    m-  *dispensus.  Disposizione,  Vo- 
ruispcnau,  lontà    0rdine     |   pt.  sinc.  Acco- 
modato, Disposto. 
♦dispénto,  v.  d  i  s  p  e  g  n  e  r  e. 

di  e  no  nei  a  L  *8ua7re<M*  cattiva  digestione. 
I  a  pepai  a,  ^  Malattia  dello  stomaco  che 
produce  difficoltà  nel  digerire  (con  inappetenza, 
nausea,  mal  di  stomaco,  ecc.). 

dÌQnpntirO  aS-  *Sua7T£7rTÓs  difficile  a  dige- 
ispcpiicu,  rire.  ^Che  soffre  di  dispepsia. 
dienòra  f-i  tose,  dv.  disperare  Disperazio- 
Ibpclet,   ng-  |  +DiSpero. 

dicnAr  orp  a-  (dispero).  #desperare.  Non  spe- 
lapei  aie,  rare_  |  Cavar  di  speranza.  |  Fare 

uscir  di  speranza.  |  nt.  Perder  la  speranza.  Non 
sperar  più.  Scoraggiarsi,  Sconfortarsi  (di).  |  far  —, 
Dar  tormento,  fastidio  grande,  noia.  Far  perdere 
la  pazienza.  |  rfl.  Perdere  ogni  speranza.  |  Sco- 
rarsi. |  Dimostrar  dolore,  impazienza.  ||  -abile,  ag. 
Privo  di  speranza.  |  Senza  rimedio.  |  male,  malat- 
tia — .  ||  +-aggine,  f.  Disperazione.  j|  -amento,  m.  Il 
disperare.  ||  -ante,  ps.  Che  dispera.  ||  -anza,  f.  Il 
non  sperare.  |  Disperazione.  ||  -ata,  f.  $  Componi- 
mento lamentevole.  |  Sorta  di  giuoco  a  carte,  del 
genere  del  tressette, ma  in  due  giocatori.  ||  -atezza,f. 
Disperazione.  |  Stato  di  disperato.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Privo  di  speranza.  Che  ha  perduto  la  speranza  (di). 
\  dai  medici.  Che  i  medici  non  sperano  di  salvare.  | 
cura,  malattia,  infermo,  caso  — .  |  Di  uomo  che  ha 
perduto  tutto,  o  che  si  è  ridotto  a  disperare  di  sé. 
|  Spiantato,  Persona  ridotta  al  verde,  che  non  ha 
da  vivere.  |  impresa  —,  che  non  può  riuscir  bene. 
|  anima  —,  dannata.  |  gettarsi  per  —,  disperata- 
mente. |  Smoderato.  |  alla  disperata,  Da  disperato, 
Come  farebbe  chi  non  ha  più  speranza  di  nulla.  | 
m.  Forsennato.  |  Disperazione.  ||  -atissimo,  sup. 
|!  -atamente,  Con  disperazione.  ||  -azione,  f.  *despe- 
ratTo  -onis.  Il  non  avere  più  speranza,  L'essere 
disperato,  afflitto,  senza  aspettarsi  o  volere  con- 


dispèrdere 


397 


dispogliare 


solazione:  Abbattimento,  Accasciamento,  Avvili- 
mento, Costernazione.  |  Smania.  |  darsi  alla  — , 
Fare  atti  che  mostrino  grande  afflizione.  |  mettersi 
in,  alla  — .  |  Persona  o  cosa  che  fa  disperare, 
cruccia,  tormenta.  |  Cosa  che  non  si  spera  di  otte- 
nere o  raggiungere,  e  dà  tormento. 
HicnòrH  f*rt*  a-  {disperdo,  dispersi,  disper- 
u,aHclu  eie,  s„).#D,SPERDgRE.  Cacciar  di  luo- 
go, Sperdere.  |  Mandare  in  perdizione,  Annientare. 
|  si  disperda  l'augurio!  \  Sparpagliare.  |  Far  per- 
dere, Consumare,  Dilapidare,  Dissipare.  |  *>$  Met- 
tere in  rotta,  Sconfiggere.  |  calore,  elettricità,  Dis- 
sipare, Perderà,  per  circostanze  esterne.  |  le  for- 
ze, se  non  si  dirigono  a  un  effetto,  Consumarle, 
Renderle  inutili.  |  rfl.  Andare  in  perdizione. ^Scon- 
ciarsi, Abortire.  ||  -imento;  m.  Il  disperdere.  Di- 
spersione. Rovina.  |  di  famiglie,  di  beni.  ||  ''•-ita- 
mente,  Dispersamente,  Sparsamente.  ||  -itore,  m. 
-itrice,  f.  Che  disperde. 

4-dÌSDèr?ere  a-  [dispergo,  dispersi,  di- 
Tui«^wigviv,  sperso),  «dispergere.  Spar- 
gere in  diverse  parti.  Dispargere.  |  Dissipare.  | 
Disperdere,  j  Sparpagliare.  |  5x2  Metter  in  rotta. 
|  Divulgare,  Diffondere.  |  rfl.  Sbandarsi.  ||  -imento, 
m.  Lo  spargere  in  qua  e  in  là.  Il  dissipare.  ||  -itore, 
m.  Che  disperge 

4-Hi<in»  naturato    m-  Che  ha  fatto  g'ura- 

+ai&psrglUfcUU>   mcnt0   falso     Spergiuro. 

diSDSrmO     aS-  *8i+ffrcèpu.%  ,&  Di   due  semi, 
uioyciiny,    {"pericarpio  — . 
+dÌSDfirO     m  '  ^v'    dispebare.    Disperazione, 
TUiofjciu,   Dispera.  Disperanza. 

+dispersé,  ^'spDirtPer  sé'SeParatamenteIn 

dìSDerS  ÌÓne^  £  \l  disperdere.  L'andar  per- 
Ul*rvl9  lw,,vi  duto.  |  di  carte,  fogli,  docu- 
menti. |  la  —  del  popolo  ebreo.  |  t&  dell'elettricità, 
Fenomeno  pel  quale  i  corpi  elettrizzati  perdono 
col  tempo  la  loro  elettrizzazione.  |  #dispeksio  -onis. 
Spargimento.  |  della  luce,  Fenomeno  pel  quale  un 
fascio  di  luce  composta  passando  da  un  mezzo  ad 
un  altro  e  rifrangendosi  si  scompone  nelle  luci  sem- 
plici delle  quali  è  formato.  |  Aspersione.  ||  -ivo,  ag. 
$  Atto  a  dispergere,  spargere,  separare,  disper- 
dere i  raggi  di  luce.  ||  -o,  pt.,  ag.  (dispèrso:  disper- 
dere). Perduto,  Smarrito.  |  Andato  in  perdizione. 
|  *dispersus  (dispergere).  Disgiunto.  |  Sparso.  |  Dis- 
sipato. |  Sparpagliato.  ||  -amente,  Sparsamente.  || 
-ore,  m.  Dispergitore.  |  Disperditore. 
iHicnPS  a  f>  Spesa.  ||  +-etta;  f.  dm.  Spesetta. 
tui&jjcaa,  |t_0j  pt.(ag.  (dispèndere).  Spe- 
so. |  Consumato. 

+dispettare,  a  (*«*«»).?«»«**«■  Dj- 

■  miw|*v»%  %»■  v|  sprezzare.  Dispregiare.  |  nt. 
Adirarsi,  Incollerire.  Sdegnarsi.  |  Far  dispetto.  || 
+-abile,  ag.  Dispregevole.  ||  +-ato,  pt.,  ag.  Spregia- 
to. Tenuto  a  vile.  ||  +-atore,  m. -atrice,  f.  Che  di- 
spregia. ||  *-evole,  ag.  Disprezzabile.  ||  -ivamente, 
Con  disprezzo.  Per  far  dispetto. 
l"+dÌS DèttO  aS-  *bespkctus  (pt.  despicere). 
1  TUiaycuu,  Disprezzato.  |  Spregevole.  De- 
gno di  disprezzo.  ||  +-amente,  Sprezzatamente.  || 
+-Ìssimo,  sup.  Tenuto  molto  a  vile. 
o>  Hicnòt+  f\  m-  *despectus  disprezzo.  Offesa 
&  Ul»|JCUU,  volontaria  fatta  ad  altri  a  fine 
di  dispiacergli.  |  Spregio,  Ingiuria.  |  far  dei  — .  | 
per  far  —,  Con  l'intenzione  di  dar  dispiacere,  fare 
uno*  spregio.  |  Onta,  Fastidio.  |  a  — ,  Malgrado,  Per 
dispetto,  Ad  onta,  In  dispregio.  |  a  marcio  — .  |  a 
—  di  mare  e  di  vento,  Non  ostante  ogni  contra- 
rietà. |  a  suo  maggior  — .  I  Stizza.  |  +Disprezzo.  | 
avere  in  — ,  In  dispregio,  Disprezzare.  |  recarsi  a 
— ,  Aversi  a  male,  Ritenere  come  una  offesa.  || 
-accio;  m.  acc.  ||  -ino,  m.  dm.  |  Bambino  che  fa  di- 
spetti. ll-UCCio,  -uzzo,  m.  dm.||+-uoso,  ag.  Dispettoso. 
Hicnoftricn  aS-  Che  si  compiace  di  fare  di- 
Uispcuuau,  spetto.  Che  fa  dispetti.  |  Offen- 
sivo |  Che  fa  stizza.  Noioso.  |  +Che  disprezza, 
Sprezzante.  Altero,  Fiero.  Aspro.  |  pvb.  Chi  è  bello, 
è  bello  e  grazioso;  chi  è  brutto,  e  brutto  e  — .  | 
♦Spregevole,  Abbietto  || -accio,  ag.  peg.  Brutto  di- 
spettoso. |j  -amente,  Con  stizza,  rabbia.  ||  -elio,  m. 
dm.  Che  fa  volentieri  dispettucci.  ||  -issimo,  sup.  | 
-uccio,  -uzzo,  ag.  dm. 


+di spezzare, a-  ^zzo)-  sPezzare-  Fare 

t"  dlSDÌacére  nt'  {dispiaccio,  -spiaci;  -spia- 
uiopiaucic,  au-,  avergt  essere  dispiaciu- 
to). #displicèke.  Non  piacere.  Riuscire  sgradito.  | 
all'occhio,  al  palato,  alP orecchio,  ecc.  |  Recar  di- 
sgusto. |  all'animo;  a  tutti;  a  sentirlo;  a  dirlo.  \ 
nel  cuore,  nel  profondo  dell'animo.  \  Se  non  Le  di- 
spiace, Se  consente.  |  imp.  mi  dispiace!  Mi  duole, 
Mi  rincresce.  |  a  Dio,  Peccare.  |  rfl.  Dispiacere  a  sé 
stesso.  || -ente,  ps,  ag.  Spiacevole.  Che  reca  dispia- 
cere. |  neol.  Dolente,  Che  sente  dispiacere.  || -entis- 
simo,  sup.  Molto  dolente,  o  spiacevole.  ||  -enza,  f. 
Dispiacere,  Disgusto.  ||  -evole,  ag.  Dispiacente,  Che 
apporta  dispiacere.  ||  -evolezza,  f.  Qualità  di  dispia- 
cevole. Molestia.  ||  -evolmente,  In  modo  dispiace- 
vole. ||  -evollssimo,  sup.  ||  -imento,  m.  Dispiacere, 
Dolore.  ||  -luto,  pt.  Non  piaciuto.  |  ag.  (dlt.).  Dolente, 
Dispiacente. 

2"  dispiacer  e.  m\Noia',  Molestia,  Fastidio. 

wuf/iMwi  \,,  rj0iore.  |  Contrarietà,  Causa, 

di  afflizione.  |  recar— .  |  vivo,  forte,  fiero,  profondo. 
|| -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Piccolo  dispiacere, 
♦dispiagére,  v.  dispiacere. 

xrlicnian  aro  a  Spianare.  Distendere.  I  Di- 
-t-ul&pic&n  die,  chiarare  spiegare. | rfl.  +Sdra- 
iarsi,  Distendersi.  || -ato,  pt.,  ag.  Spianato.  Raso  al 
suolo. 

Hicniant  aro  a.  Spiantare,  Sradicare.  |  Tra- 
UlbJJIcUll  cUt:,  puntare,  |  Rovinare  dalle  fon- 
damenta. ||  +-o,  pt.  sinc.  Spiantato. 

+dispiccare.  %\  Staccarre-  spiccare,  i  rn. 

■  miw^iwwmi  wj  staccarsi.  Uscire  con  forza  e 
prestezza.  |  Partirsi   rapidamente. 

+di spicciare,  a-  w?pm\<>,  ■»;  dispiccerò). 

i  miw^iwiv*.!  w,  Spicciare.  |  rfl.  Spicciarsi, 
rlicnipoarp    a-  Spiegare,  Distendere,  Allar- 
uia(Jicgdic,  garg)  Difforidersi.  (  x>  5^  Spie- 
gare vele,  ordinanze. 

+dispietà,  +dispiatà,  yp-gX" 

Il  +-anza,  f.  L'essere  spietato.  ||  +-atezza,  f.  Cru- 
deltà. Il  -ato,  ag.  Che  non  ha  pietà,  Spietato.  |  Cru- 
dele. |  guerra  — .  |  parole,  odi'  — .  ||  -atamente. 
Senza  pietà.  |  Crudelmente.  ||  -atissimo,  sup.  |l 
♦-oso,  ag.  Crudele. 

4-dÌSDÌnffere  a  {dispingo,  -pinsi,  -pinto). 
TU  lopi  1  igei  e,  Disfare  u  dipinto.  Scancellare. 

+dispittare,  v.  dispettare. 

+dÌSDÌttO    m'  *a^r-  DESl>IT-  Dispetto,  Disprez- 

+dlspiu,  v.  dipi  lì. 

dìcrtinm  aro    a  Spiumare.  Privar  delle  pen- 
ispium  are,  ne  ^  _at0  pi>  ag  Priv£  di 

penne. 

♦displanato,  v.  di  spianare. 

♦displèndere,  v.  splèndere. 

+dÌSDlÌCare  a'  {dìsplico,  -hi).  #pisrucARE. 
TuiopiiV/aic,   Spiegare,  Es 


Disimplicare. 


Esporre,  Esplicare.  | 


+displicènzia,  -za,  f..*«w"cwxu.  dìs- 

.    «IO(JMV-V.|».IV*,  «_W»,      plaCenZa. 

displuvi  ato  a^  *dispiuviStus  cne  fa  an~ 

uiapiuvi  aiu)  dar  la  pioggia  in  versi  con- 
trari'. Di  tetto  a  displuvio.  |  -o,  m.  "±  Versante  di 
un  altipiano,  di  una  collina,  di  un  monte.  |  pi. 
f|  Spigoli  spartiacque  delle  tettoie  coperte  a  più 
piani  inclinati,  rispondenti  sui  puntoni  o  sui  mez- 
zi cavalietti  angolari.  |  Lince  più  elevate  dei  sel- 
ciati scoperti. 

disnn  èa  f  *8u<"rvoia.  THk  Difficoltà  nel  re- 
uiopu  ca,  spirare.  Affanno.  |1 -òico,  ag.  #8ua- 
Trvotxós.  Che  soffre  di  dispnea. 

dispodestare,  dispot-,  |po&rf  Prt 

var  del  potere,  del  dominio.  Deporre,  Destituire.  | 
rfl.  Rinunziare  a  un   possesso  o  ad  un'autorità. 

+dÌSpOètÌCO,  ag.  Antipoetico,  Prosaico. 

Hicr\r»o-li  aro  a-  (dispòglio).  *despolTare. 
Ul^jJUglI  die,  spogliare.  |  di  luoghi,  Preda- 
re. |  un  albero,  delle   fronde.  |  Privare.  |  rfl.  Dile- 


dispolpare 
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guare,  Levarsi.  ||  -amento,  m.  Spogliamento.  Spo- 
liazione. Il  -ato,  pt,  ag.  Privo,  Spoglio.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  dispoglia.  Predatore.  ||  +-atoio,  m. 
Spogliatoio.  ||  *-Oi  m.  Spoglio. 

dispolpare,  t&$*61po)-  Spolpare-  Levar 

iHÌ<5nnnHf»0    aS'm-  ?  Di  due  spondei  ( ). 

UlbpUMUtJU,  Doppi0  spondeo. 

J.HÌQnnn  PTP  a-  Disporre.|Esporre.||-ente, 
-rUlopUII  CIC,  pS.jag.  che  dispose,  ordina,  dà 
disposizioni.  |  £*2,  Testatore.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può 
disporre.  |  somma  —,  che  si  può  prestare,  impie- 
gare; di  cui  si  può  disporre  senza  disagio.  |  posto 
— ,  vuoto,  libero;  Impiego.  |  f.  £*&  Parte  dell'asse 
ereditario  che  la  legge  lascia  alla  libera  disposi- 
zione del  testatore  il  quale  la  può  assegnare  come 
e  a  chi  egli  voglia.  ||  -ibilità,  f  Stato  di  un  pub- 
blico ufficiale  quando  è  tolto  dal  suo  ufficio  at- 
tuale, e  tenuto  a  disposizione  del  Governo,  conti- 
nuando in  tutto  o  in  parte  lo  stipendio.  |  mettere 
in  _,  ||  -imento,  m.  Il  disporre.  |  Cose  disposte  in- 
sieme. |  Disposizione.  |  Ordine,  Decreto.  |  +Deponi- 
mento,  Abbassamento.  Avvilimento.  ||  -itivo,  ag. 
Atto  a  disporre.  |  £f&  Dispositivo.  |J  -itore,  m.  -itri- 
ce,  f.  Che  dispone.  |  Che  espone,  interpreta. 
_a_rlicr\r\nc  arf»  a.(<2Ls7>d»so).*DESPONSARE.Di- 
fU  lopui  l»  di  e,  Sposare.  Sposare.  ||  +-azione, 
f.  Sposalizio. 

4-Hi<%nnnn!  are   a-  (dispòpolo)  Spopolare,  j 

+UibpupUJ  die,  .ament0i  m.  Lo  spopolare. 
||  -atore,  m.  Che  dispopola.  Devastatore. 

dicnnrro     a  (dispongo, disponi;  dispósi,  -pósi  ; 
i=>pui  i  e,  espósto,  +dispósito).  Porre  in  qua  e 

in  là.  Mettere  in  buon  ordine.  |  gli  oggetti  al  posto 
conveniente  ;  le  parti.  \  CJle  idee,  i  pensieri,  le  parole. 
|  Accomodare,  Preparare.  |  Adattare,  Rendere  atto, 
a  un  fine.  Abilitare.  |  Indurre,  Persuadere.  |  Dare 
ordine,  disposizione.  Comandare.  Provvedere,  Go- 
vernare. |  pvb.  L'uomo  propone  e  Dio  dispone.  \  La 
legge  dispone.  \  di  cosa,  persona.  Servirsene  se- 
condo la  propria  volontà.  |  per  testamento.  Ordi- 
nare quello  che  deve  farsi  delle  proprie  sostanze 
dopo  la  morte.  |  di  grandi  ricchezze,  Esser  molto 
ricco.  |  del  denaro  pubblico,  Potersene  servire.  | 
••"Esporre,  Dichiarare,  Spiegare,  Narrare.  |  +De- 
porre.  Dimettere.  |  rfl.  Apparecchiarsi.  Risolversi, 
Prepararsi,  Adattarsi,  a  fare,  operare.  |  +Esporsi. 
|  Essere  o  mettersi  in  procinto.  |  a  ben  morire. 

+disportazióne,  ;a*^stp00RTARE-  Traspor" 

-i.rMcnr»c  arp  a-  (disposo).  #desponsare  pro- 
TUIS^U^aic,  mettere  in  isposa.  Sposare, 
Prendere  in  isposa.  |  Congiungere  spiritualmente. 
|  Promettere  in  isposa.  Fidanzare.  ||  -amento,  m. 
Il  disposare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Congiunto,  in  matri- 
monio, in  unione  spirituale.  |  Promesso,  Fidanzato. 

HÌQnnQÌtiv  a    f-  &l  Parte  che'  d°P°  la  nar" 

uiapu^iiiv  a,  rativa>  determina  e  dichiara 
tutti  i  patti  e  le  convenzioni  da  osservarsi  dalle 
parti.  1  -o,  ag.  Atto  a  disporre.  Che  dispone,  Che 
prepara.  |  £%  Parte  di  una  sentenza,  un  decreto, 
un'ordinanza,  nella  quale  si  contengono  le  deci- 
sioni riassuntive  del  giudice  e  l'applicazione  della 
legge.  |  in  una  sentenza  penale,  Parte  che  contiene 
la  condanna  o  l'assoluzione  dell'accusato.  ||  -amen- 
te, In  modo  atto  a  disporre. 

j-Hici-kncit  r»  pt-i  a»-  *disposTtus.  Disposto.  || 
fUl©puollV,  _js3Ìm0i  SUp.  Molto  ben  dispo- 
sto, In  eccellenti  condizioni. 

dicttrteit  òro  m.  *dispositor -oris.  -itrice,  f. 
ISjJUSUUic,  #disposTtrix  -Tcis.  Che  dispo- 
ne. ||  +-orio,  ag.  Dichiarativo,  Espositivo.  ||  -lira,  f. 
♦dispositura.  Disposizione. 

dierirteÌTÌóri  o     f-    *dispositTo    -onis.    Il  di- 
lopu^miUll  e,   sporre)    ed   il   modo   in  cui 

le  cose  vengono  ordinate.  |  Ordine.  Collocazione 
ordinata  di  c.c.s.  Assetto.  |  03  Collocazione  e  bel- 
l'ordine delle  parti,  delle  parole.  |  $  Ordinamento 
efficace  delle  cose,  figure,  animali,  edifizi',  paesi, 
in  un  dipinto.  Composizione.  |  |fj  Compartimento, 
Distribuzione  delle  parti,  delle  stanze.  |  Delibera- 
zione, Risoluzione.  |  Opportunità,  Occasione,  Pre- 
parazione, Condizione  e  circostanze  adatte,  favo- 
revoli. |  Preparativi.  |  Volontà,  Libertà.  Arbitrio.  | 
di  legge,  superiore.  |  £t£  Atto   di   libera   volontà 


circa  le  cose  proprie.  |  a  —  dell'autorità  giudizia- 
ria, Soggetto  a  processo.  |  Condizione  di  funzio- 
nario fuori  servizio,  e  che  può  essere  comandato. 
|  a  —  del  ministero.  \  prefetto  a  — .  |  testamentaria, 
Cosa  ordinata  nel  testamento.  |  Decreto.  |  Incom- 
benza. I  Intenzione,  Pensiero,  Volontà.  |  Termine, 
Stato,  Condizione,  di  salute.  |  Qualità.  |  Natura,  In- 
clinazione, Attitudine  a  fare  agevolmente  c.c.s. 
|  mala,  cattiva,  buona  — .  |  di  corpo,  a  una  malat- 
tia; di  animo;  morali,  mentali.  \  Abito  morale.  Dia- 
tesi. |  Preparazione,  Indizio.  |  Servizio,  Dipenden- 
za. |  essere  a  — .  |  +Esposizione,  Spiegazione.  |  •'"De- 
posito, Posatura,  Fondigliuolo.  ||  -cella,  {.  dm. 
diSDOSSeSSare,  a;  ^spossesso).  Togliere 
n«iw|^vwwwww  mi  w,  jj  p0Ssess0;Levare  di  pos- 
sesso. Il -ato,  pt.,  ag.  Spossessato. 
dÌSDOStéZZa     -   Attitudine,  Disposizione.  | 


gilità. 


Compostezza.  |  Snellezza,  A- 


diSDÓStO,  -ÒStO,  ??■'  a?  *d:spositus  Or- 
v<i»^ww«.v,  ww%w,  dinato.  Preparato.  Acco- 
modato. |  ben  —,  Gagliardo,  Destro.  |  Ben  intenzio- 
nato, Favorevole.  |  Pronto  a  servire,  a  ubbidire.  | 
far  —,  Persuadere,  Disporre,  Preparare.  |  Agile, 
Snello,  In  condizioni  idonee.  |  +Esposto,  Spiegato. 
|  """Deposto.  |  m.  £fj  Disposizione,  Decreto,  Ordine, 
Provvedimento,  Prescrizione.  |  di  legge,  del  Tribu- 
nale. ||  +-a;  f.  Disposizione.  ||  -amente,  Con  dispo- 
sizione. Ordinatamente.  ||  -issimo,  sup. 
dispotestare,  v.  dispodestare. 

dlSDÒt  ÌCO  ag-  (pl"  "c*^  *^£t7T:t)Tix6?  che  sa 
uiafJuiiV(U,  comandare.  Di  despota.  Tiranni- 
co. |  governo  — .  |  padrone  — .  |  maniere  — .  ||  -Ica- 
mente,  Con  autorità  assoluta.  In  modo  dispotico, 
arbitrario.  ||  -ismo,  m.  Despotismo.  Potere  eserci- 
tato in  modo  assoluto,  senza  rispetto  a  legge.  || 
+-0,  m.  (dìspoto).  Despota,  Principe. 
_L/-4iern-oti<~c>hìlo  ag.  Intrattabile.  Difficile 
+aiSprailCaDlie,   a°trattare;   conversarci 

-1-HÌQnrPP'are  a-  (disprègo).  Non  curar  di 
tuio(jiu0ui  v,  pregare,  Non  voler  pregare. 
Hì^nrpcy  ìare  a-  (disprègio),  pregio.  Avere 
inopi  «?5  |a|  «i  in  poco  o  nessun  pregio.  Spre- 
giare. |  la  roba,  Privarla  di  pregio  per  meglio  com- 
perarla, Deprezzarla,  Valutarla  poco.  |  Menomare 
del  pregio.  |  Non  curarsi.  1  -iabile,  ag.  Meritevole 
di  disprezzo.  Trascurabile.  ||  -iamento,  m.  Il  di- 
spregiare. ||  +-ianza,  f.  Dispregio.  ||  -iativo,  ag.  m  Di 
voce  che  serve  ad  accennare  spregio.  Spregiativo.  | 
-iato.pt.,  ag.  Spregevole. ||-iatamente,In  modo  spre- 
gevole, negletto.  ||  -iatissimo,  sup.  ||  -iatore,  m.  -ia- 
trice,  f.  Che  dispregia.  ||  -evole,  ag.  Da  dispregiarsi, 
Disprezzabile.  Spregevole.  |  Vano.  Insussistente.  || 
-evolmente,  In  modo  spregevole.  I  Con  dispregio. 

dicrtròeyirt     m-  Avvilimento,  Scherno,  Disisti- 
lopiegiu,   ma    Disprezzo.   |  Spregio.  |  ♦Infa- 
mia, Azione  spregevole.  |  avere,  tenere  in  — ,  a  vile. 

dispregnare,  ^girfl-  (**•***»>■  sgra- 
+dispréndere,  ^areLasciare' Smeltere- Ces" 

♦dispresciare,  v.  dispregiare. 

dicmrckTT  aro  a-  (disprèzzo).  #pretium,  Ave- 
lì>piC£ilrtlc,  re  a  vile,  Dispregiare.  Sprez- 
zare. Vilipendere.  |  Rigettare.  Sdegnare.  |  Reputare 
di  nessun  pregio  e  valore.  |  Deprezzare.  |  pvb.  Chi 
disprezza,  compra.  |  rfl.  Trascurarsi,  nel  vestire. 
Andar  trasandato.  ||  -abile,  ag.  Degno  di  disprezzo. 
Da  disprezzarsi.  |  non  —,  Piuttosto  pregevole.  |  Di 
poco  pregio,  Da  poco.  ||  +-agione,  f.  Spregio,  Ver- 
gogna. |  +-amento,  m.  Il  disprezzare.  Dispregio,  Di- 
sprezzo. ||  -ante,  pt.,  ag.  Che  disprezza.  |  Sprez- 
zante. ||  +-antemente,  Con  disprezzo.  ||  +-anra,  f. 
Disprezzo,  Onta.  ||  +-ativo,  ag.  Che  serve  a  disprez- 
zare. |  m  Spregiativo.  |  suffisso  — .  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Spregiato,  Tenuto  a  vile,  j  Negletto.  Incolto.  |  +Dis- 
involto.  |  "Temerario.  Ardito,  Non  curante.  Sprez- 
zante. ||  -atamente,  In  modo  trasandato.  || -atissi- 
mo,  sup.  || -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disprezza.  || 
-atura,  f.  m  Sprezzatura,  Disinvoltura,  Mancanza 
di  affettazione.  || -evole,  ag.  Dispregevole.  ||  ♦-evol- 
mente, Con  disprezzo.   Dispregevolmente. 

dicnrÒ77  n    m.  Dispregio.  Disistima,  Vihpen- 
l»pi  *;£.*.  \j,  dJo   |  Disdegno.   |  Noncuranza.  | 
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Trascuratezza,  Negligenza.  | +pt.  sinc.  Disprezza- 
to. || +-oso,  ag.  Sprezzante. 

+disprigion  are, a  i***priet**)-  spngio- 

-i  wiw^i  i&i  vi    v*i  «,  nare.  Cavar  di  prigione. 
|i  -ato,  pt.,  ag.  Libero,  Sciolto. 
dÌSpr0fanare,   ^.Ridurre  da  profano  a  sa- 

+disprométtere,  '%?%**££?  ciò 
-f-disproporzión  e,  if™%g™£JZ~ 

zinnale.  ||  +-are,  a.  Metter  fuori  di  proporzione.  || 
+-ato,  pt.,  ag.  Sporporzionato.  Che  non  ha  pro- 
porzione. ||  +-atamente,  Senza  proporzione.  ||  -evo- 
Ì9,  ag.  Sproporzionato. 

disprovvedut o,  lfep^jr£f%X 

Incauto.  |  Improvviso.  ||  -amente,  Inavvertente- 
mente. 

dlSpriinare,  a.  Togliere  i  pruni.  Sprunare. 
QESpUlare,   a.  Levar  la  pula,  Spulare. 

+dispulzellare,  f-  %SSP&£ST- 

diSDUmare.  a'  *despu"are-  Spumare.  De- 
uig^umuiv,  spumare.  Il -ato,  pt.,  ag.  Spu- 
mato. Schiumato. 

+disDÙngere.  ì-  w*pw>> -£«««'.  -punto). 

ruu(juii&viv,   #dìspukgère.  ^Esaminare, 
un  conto  se  è  ammissibile.  Rivedere. 
+dtSDUnZÌÓne,  a    *D>sruNCTÌo  -5ms.  Revi- 

iuiJhiuM<.iyMu,   sione  di  un  conto. 


ag.  Privo  di  purità,  Impuro. 


-t-dispuro, 

dlSDUta    '•'  dv'  DISPUTARE-  Conversazione,  Di- 

"  '  scussione,   intorno  a  materia  dottri- 

nale. \viv a, acre,  calorosa;  dotta,  j  Contesa,  Dibatti- 
mento, Questione.  |  non  soggetto  a  —,  certo,  indi- 
scutibile. |  forense,  teologica.  |  ^£  Dialogo  per  inse- 
gnamento della  dottrina.  |  $  del  sacramento.  Affre- 
sco di  Raffaello  nelle  Stanze  Vaticane,  dove  si  rap- 
presenta un'  adunanza  dei  più  grandi  filosofi  e 
teologi  di  tutti  i  tempi. 
diSDUtare     nt-  (disputo).  *dispùtare  discor- 

"  '   rere.  Ragionare  o  argomentare  su 

di  un'opinione  [di).  |  pvb.  Dei  gusti  non  si  disputa 
(1.  de  gustibus  non  est  disputandum).  |  Contrastare, 
Contendere.  |  a.  Esaminare,  Discutere"!  la  causa. | 
dell'ombra  dell'asino,  di  nulla.  |  rfl.  Contrastarsi. 
I  il  terreno,  il  posto,  il  passo,  il  vento,  il  vantaggio, 
il  premio.  ||  -abile,  ag.  *disputabilis.  Atto  a  dispu- 
tarsi. Che  può  essere  messo  in  disputa.  |  punto  — , 
su  cui  cade  la  disputa.  ||  -abilissimo,  sup.  Molto 
incerto,  contrastato.  ||  -abilità,  f.  Qualità  astratta 
di  disputabile.  || +-amanto,  m.  Il  disputare.  || -ante, 
ps.,  m.  Che  disputa.  Mentre  disputa.  In  atto  di 
disputare.  ||  +-anza,  1.  Disputa.  ||  -ativo,  ag.  Atto  o 
attinente  al  disputare.  Di  disputa.  1  -ato,  pt.,  ag. 
Contrastato,  Conteso,  Ricercato.  || -atissimo,  sup. 
J  -atore,  m.  *disputator  -oris.  -atora,  -atrice,  f. 
*disputatrix  -Icis.  Che  disputa.  J  -atorio,  ag.  At- 
tenente al  disputare.  ||  * -azione,  f.  #disputatio  -onis. 
Disputa.  ||  -azioncella,  f.  dm. 

disqUaSSare,   a.  Squassare,  Scrollare. 

Hi^nilìlìhrin     m->  neol.    Stato   di    cosa  tolta 
Ul&qUIIIUriU,   dall'equilibrio.  Squilibrio. 
+disqui Ilare,  v.  squillare. 

disquisizióne,  f    *disquisitIo  -ONisricer- 

~  »  ca.   Esame,  Ricerca  dottri- 

nale, spec.  sottile.  |  Particolareggiata  esposizione 
di  una  tesi  scientifica,  controversa.  ||  -cella,  f.  dm. 
riìcmdio  aro    a-  {disradico,  -hi).  Diradicare. 

ui^iauiuaie,  Sradicare   ,  Togliere  via  del 

tutto.  I  +-azione,  f.  Lo  sradicare. 

HÌGracinn  arp    a-  (disragióno).  Ragionar  ma- 

aisragion  are,  le:Sragisnare' n-ato.pt., ag. 

Forsennato.  || +-evole,  ag.  Non  ragionevole.  Folle.  || 

-evol  mente,  A  torto. 

4-dicracyirSrto    f-  *afr.  desraison.   Mattezza, 

-r-u ^ragione,  Insensatezza.  (  a  _,  Senza 

ragione.  |  Torto. 


J.HÌQnm3rP  a.  Privar  di  uno  o  più  rami, 
Tubiamole,  la  pianta. \c^Levsae  il  rame, 
Liberar  dal  rame.  ||  -atura,  f.  Operazione  con  cui 
si  toglie  il  rame  da  una  superficie  alla  quale  ade- 
risce. 

+di§redare,  disreditare,  a 


Diseredare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Diseredato. 


di  sr  èdito). 


•4-dÌ<3rf*P"Olat  O  aS-  Sregolato,  Disordinato. 
TUi^icguiaiu,   h  +.ament0i  Senzaregola.H 

+-issimo,  sup.  Lontanissimo  da  ogni  regola. 

+dÌSreDUtare,  £  ld\srèP?toJ-  Disistimare. 
.uivivijwiva.v,   Reputare  indegno. 

+disrómDere  a-  (disruppi,  disrótto).  #dis- 

T  "ol  **>  kumpère.  Rompere.  Spezzare. 

+dÌ§rOttUra,  £  Rottura 
4.HÌQro»*arP    a-    (disrózzo).    Privare    della 

+aisrozzare,  scabrosità>  Pulire. 

+d isri urei n  are  -ire  *.(disrhggino,-inù 
tuibruggnidic,    ne,  sco)_    Pulir   della 

ruggine.  ||  -ato,  -ito,  pt.,  ag.   Pulito  della  ruggine, 

+disruvidire,  aei^^S£eIla  ruvi" 

diSSaCO     ni.  *dipsacos  $(4><xxo£  cardo.  j&  Dip- 
»   saco:  Genere  di    piante   di  cui  una 
specie  è  il  cardo  dei  lanaiuoli  (dipsàcus  fullónum), 
Il  -ee,  f.  pi.  Dipsacee:  famiglia  del  tipo  dissaco. 

dissacrare,  +disacr-,  +dissagr-, 

a.  Togliere  il  carattere  o  la  qualità  di  sacro.  Scon 
sacrare.  |  rfl.  Sciogliersi  da  vincolo  sacro. 
diSS3.ls.re  a"  1ener  'n  molle  i  salumi  o  al- 
'  tra  cosa  che  abbia  preso  molto 
sale,  per  levamelo.  |  le  carni  salate,  negli  assedi' 
e  nelle  lunghe  navigazioni.  |  le  acciughe,  il  baccalà. 
dissaldare     a    Privare    della   saldatura,  va- 

dissanguare  a'  Levare  tutto  o  quasi  tutto 
wi3o«ngu  c*i  ^,   jj  sangue  in  corpo   vivente. 

|  Smungere,  Privar  dell'avere  con  estorsioni,  bal- 
zelli, spese  e  sim.  |  rfl.  Rovinarsi  di  spese.  |  pei 
figli.  ||  -amento,  m.  Il  dissanguare.  Impoverimento. 
|  -ato,  pt.,  ag.  Esangue.  Impoverito.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  leva  troppo  sangue,  coi  salassi.  [ 
governo  — ,  che  smunge  con  tasse  e  balzelli. 

dissanP'UÌnare    &.  {dissanguino).   «,,-Met- 

uiasetii5umaie,  ter  in  mo]le  le  pelH  d. 

animali,  perché  si  nettino  e  si  purghino  del  san- 
gue, che  vi  è  attaccato. 

+dlSSapitO,  ag.  Scipito,  Insipido. 

dÌSSaDÓre  m"  Screzio,  Disgusto,  Alterazio- 
ni »a  rul  ^f  ne  di  animo  tra  due  persone  per 
qualsivoglia  motivo.  |  di  famiglia.  ||  -ito,  ag.  Insi- 
pido. Senza  sapore. 

xrlÌQQflVPrp  m-  Mancanza  di  sapere.  Insi- 
tUI5)!S<lVBIC,   pienza  (cfr    disaV/re)_. 

+drSSaVOrÓSO,   ag.  Che  non  è  saporoso. 

diSSeC  are    a'  (disseco,  -hi).  #dissècare.  ,*-»  A- 

'  prire  col  coltello  i  cadaveri  o  per 

istudio  di    anatomia  o   per  investigare  la  ragione 

della  morte.  Sezionare.  ||  -azione,"f.  Sezione.  Ta- 

d  ISSeCC  are  a'  (dissécco,  -hi).  *dcsiccare.  Sec- 
uisoc^vaic,  care.  Prosciugare.  Togliere  l'u- 
midità. |  Diseccare.  |  rfl.  Divenire  asciutto.  ||  -ante, 
pt.,  ag.  Che  dissecca.  |  ^  Di  sostanza  atta  a  dis- 
seccare. ||  -ativo,  ag.  Che  dissecca.  |  Che  na  virtù 
di  disseccare.  |i  -azione,  f.  Azione  del  disseccare. 
|  /%>  Operazione  con  cui  si  toglie  ai  corpi  l'acqua 
d'interposizione  che  essi  contengono  :  si  fa  per 
mezzo  del  calore  o  di  sostanze  avide  d'acqua.  | 
dei  cadaveri,  per  l'imbalsamazione. 

dlCQpJrMPro  a-  (dissclcio).  Disfare  il  selcia- 
ta incielare,  t0>  u  lastriC0j  in  tutt0  0  1:1 

parte.  |  strada,  piazza. 

Hiccoll  aro    nt.  (dissello).  Cader  di  sella. |'-ato, 

UI&&CII  dlC,  pt]  ag    Senza  sel]a)  Disellato. 

+dissembrare,  nt-  (*toé"*r,»K E,?ser  dis" 

iMiwwwuiwiuiw,   simile.   Dissomigliare. 
rliccomin  aro    a.  {dissemino).  *disseminare. 
Uld&CIIIIII  die,  Spargere  a  maniera  della  se- 
mente, nel  campo.    Seminare.   |  Diffondere,  Divul- 


dissennare 


400 


dissipare 


gare.  |  cattive  notizie,  sospetti.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Spar- 
so. ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dissemina.  ||  -azione, 
f.  #disseminatio  -onis.  Azione  del  disseminare.  | 
di  calunnie,  bugie,  false  dottrine.  \  &  Dispersione 
dei  semi  per  opera  del  vento,  degli  animali,  ecc., 
per  l'aprirsi  spontaneo  dei  frutti,  o  per  l'esistenza 
di  ali,  ciuffi  di  peli,  uncini,  ecc.,  nel  frutto  o  nel 
seme. 


d 


Ann  are    a'   [dissénno)-   Far    perdere   il 


senno.  Privar  del  senno  ||-atez 
za,  f  Stoltezza  |  Sventatezza.  (1  -ato,  pt.,  ag.  Senza 
senno.  Stolto,  Insensato.  ||  -atamente,  Stoltamente. 
±niccanc  arA  a-  Privar  dei  sènsi,  o  del 
tUlSSwMSdic,  senso.  || -ato,  _ag.    Insensato. 

diecancinnA  f.  «ìhssehsìo  -onis.  Discordia. 
liSSiisiync,  Diversità  di  opinioni  e  di  vo- 
leri, I!  dissentire,  Contrasto  di  opinioni,  di  senti- 
menti. Attività  di  dissensi.  |  pi.  di  famiglia,  di  cit- 
tadini; in  un  partito. 

diccÀn^n  m  *disssnsus.  Diversità  di  senti- 
lascnsu,  re  e  di  pensare.  |  Mancanza  di 
consentimento.  |  dar  segni  di  — .  |  Dissensione  (cntr. 
di  Assenso,  Consenso). 

diccailana  o    a£.  #dissentanèus.  Dissimile, 
issenidne  o,  N-on  consentaneo.  n  +.jtà,  f. 

Dissomiglianza. 

dissenterìa,  disenteria,  j^ISSE 

ria.  tf(k  Dolor  di  ventre  con  gran  flusso  di  corpo, 
talora  con  sangue,  per  escoriazione  o  infiamma- 
zione degl'  intestini.  |l  -ico,  ag.  (dissentèrico).  #8u- 
oevteoixós  dysentericus.  Di  dissenteria.  |  m.  Chi 
soffre  di  dissenteria. 

HÌQ^PntirP  a-  (dissento).  «dissentire.  Senti- 
Ulosciuiic,  re  in  modo  diverso  o  contrario 
rispetto  ad  altri,  Non  consentire.  Discordarci  Non 
essere  congruente  di  accordo.  |  dei  fatti  dalle  pa- 
role. |  Non  convenire,  Non  essere  del  medesimo 
parere.  |  rfl.  imp.  Esister  dissenso,  dubbio,  diver- 
sità di  opinioni.  |ì  -imento,  m.  Diversità  e  contra- 
rietà di  sentire,  Il  dissentire,  Dissenso. 

issenzieme,  £corde. ,  !e  parti  _ 

xrlìeeanororo  a.  {disseparo).  #i>isskpXra- 
+ai5Separ  d.re,   RE     Separarc.    Dividere.    | 

Staccare.  |  rfl.  Separarsi,  Dividersi.  ||  -amento,  m. 
Distinzione,  Differenza.  || -ato,  pt.,  ag.  Separato.  || 
-azione,  f.  *disseparatìo  -onis.  Separazione. 

disseppell  ire,  diseppellire,  %pdp%\ 

lisco;  disseppellito,  dissepolto).  Togliere  dalla  se- 
poltura. Esumare,  Disotterrare.  |  Rimettere  in  luce, 
in  vista,  Richiamar  dall'oblio.  |  Tirar  di  sotterra 
per  scavo,  statua,  cosa  antica.  ||  -ito,  pt.,ag.  Rimesso 
in  luce.  ||  -itore,  m  Che  disseppellisce,  esuma:  di 
memorie,  documenti. 

diccarrarA  a-  (disserro).  Aprire,  Schiudere: 
I  SSCi  l  <xi  e,  la  porhli  ii  serrarne.  |  la  lingua, 
la  bocca,  Parlare.  |  \'ibrare.  Sferrare.  |  Sconfiggere, 
Sbaragliare,  una  schiera.  |  Far  uscire,  sgorgare.  | 
rfl.  Aprirsi.  Sciogliersi.  |  Uscir  fuori,  con  impeto, 
da  luogo  serrato.  |  Lanciarsi,  Scagliarsi.!  Scaturire, 
rjjccartare  a-  (dissèrto).  «dissertare.  Trat- 
Uisocuaic,  tare.  Ragionare  sopra  materia 
di  scienza  od  arte,  Discorrere  a  lungo.  ||  -ante,  pt., 
ag.  Che  disserta.  I1  -ativo,  ag.  Attinente  al  disserta- 
re. |  stile  — .  ||  -ativamente,  In  modo  dissertativo.  || 
-atore.  m.  -atrice,  i  *i>issertator  -5ris.  Che  dis- 
serta. ||  -atorio,  ag.  Da  dissertazione.  Attinente  al 
dissertare.  ||  -azione,!.  *dissertatIo  -onis.  Trattato, 
discorso,  o  scrittura  intorno  a  qualche  argomento. 
|  di  laurea,  Memoria  per  ottenere  la  laurea  di  dot 
tore.  Tesi  oi  laurea.  |  Dissertazioni  italiane,  Titolo 
di  un'opera  di  L.  A.  Muratori  sulle  antichità  ita 
liane  del  medio  evo,  nella  quale  volgarizzò  le  sue 
Àntiqnilates  italica'  medii  avi.  ||  -azioncella,  1"  dm. 
HicCAru  ITA  a.  (dissèrvo).  Far  dispiacere, 
UIMC,T  ,IC»  danno.  |  Render  cattivo  servi- 
gio. ||  -ito,  pt.,  ag.    Danneggiato,   Non  compiaciuto. 

disservizio,  +-gio,  S^SSXK2S°| 

£§  Generale  disordine  nell'andamento  o  servizio 
dalle  ferrovie. 

assestare, a  ^uMo\  pis*iuilibrare-,  ni: 

^    j  +j>\* jì  t*i  w,  Sordinare.  |  far  disappunto.   | 


Portar  dissesto,  danno,  disordine,  nella  casa,  nel- 
l'azienda. |j  -ato,  pt.,  ag.  Caricato  di  debiti.  Disqui- 
librato. ||  -atissimo,  sup. 

dissèsto     m'  Squilibrio   d'interessi.  |  Disor- 
'  dine.  Cattiva  condizione.  |  economi- 
co,  finanziario ,  domestico;  mentale. 

dissetare,  a  (*»/«*»)•  Cavar  la  sete.  |Appa- 
uiwww»  «*■  w,  gare>  Levar  la  brama,  Soddisfare 
un  desiderio,  di  sapere  e  sim.|rfl.  Cavarsi  la  sete. 
||  -ato,  pt.,ag.  Saziato,  Appagato,  nella  brama,  nel 
desiderio. 

dissettóre,  m-  *™**™™s.  tagliato  (disse- 
wiwwtwiv)  care).  ^- Sezionatore.  Chi  pre- 
para i   pezzi  per  le  dimostrazioni  anatomiche. 

dissezióne,  f  *&*&**<?"*■  <<i™s\°- 

Miwwwbivnw,  ng  -ragt10  |  Separazione  meto- 
dica delle  diverse  parti  del  corpo.  Sezione.  |  ana- 
tomica, Autopsia.  |  Sala  da  —,  Anfiteatro  anato- 
mico. 

HicciH  ÀntA  Ps->  ag.,  m.  *diss!dens  -tis  (ps. 
uiaaiucmc,  dissidcre  essere  lontano).  Chi 
sta  separato,  o  è  discorde  dagli  altri  in  qualche 
parte  di  dottrina  o  credenza  o  in  un  programma 
politico.  |  di  destra,  del  partito  radicale.  ||  -enza,  f. 
♦dissidenza.  Dissidio. 

dissìdio  m-  *d,ssidIum.  Dissensione.  Discor- 
uiooiuiu,  dia  Contrasto.  |  di  opinioni.  \  insa- 
nabile. |  comporre  il  — ,  Pacificare  e  metter  d'ac- 
cordo i  dissidenti.  |  Litigio.  Separazione.  Allonta- 
namento. |  religioso.  |  tra  la  Chiesa  e  lo  Stato.  \ 
Punto  controverso,  Oggetto  del  dissidio. 
H iccicri ! larA  a  Rompere  il  sigillo.  Dissug- 
Ul&lslglUcue,  geiiare.  |  rfl. +Perder  la  sua  im- 
pronta e  forma.  Guastarsi, 
dissìllabo,  v.  disìllabo. 

+dissìmbolo.  a?  Differente> Cne  non  con 

■  «iwwimiwwiv)   viene. 

Hiccìmierli  aro  nt  Dissomigliare,  Esser 
Ultimigli  eirc,  dissimiltì    dinercnte   |  -an 

te,  ps.,  ag.  Dissimile,  Diverso.  \\  -antementa,  In 
modo  dissimile  ||  -antissimo,  sup.  ||  -anza,  f.  L'es- 
ser dissimile,  diverso.  ||  -ato>  pt.,  ag.  Diviso,  Alie- 
no, Dissimile.  ||  t-9V0le,  ag.  Dissimile,  Non  asso- 
migliabile.  ||  +-evolezza,  f.  Dissomiglianza.  || +-evo- 
lissimo,  sup. 

Hiccimil  arA  a.  [dissimilo).  Render  dissi- 
di ibi  mi  il  dre,  mi!e  (  mdue  suoni  vkini  !  ag 

Dissimile,  Di  corpo  composto  di  parti  e  specie  dif- 
ferenti (cntr.  di  Similare).  |  -arità,  f  Qualità  di 
dissimilare.  ||  -ato,  pt.,  ag  Q@  Fatto  dissimile.  || 
-azione,  f.  Dissomiglianza.  |  Q&  Fenomeno  pel  quale 
due  suoni  simili  vicini  diventano  dissimili  (cntr. 
di  Assimilazione):  p.  e.  rado  rispetto  a  raro. 
dÌSSI mi I  e  af»'  ('  dissimile).  *dissim!lis.  Non 
'  simile.  Che  non  ha  la  medesima 
forma  e  le  medesime  qualità.  Vario,  Diverso.  |  per 
indole,  educazione.  |j  -issimo,  sup.  ||  -itudine,  f.  *dis- 
similitudo  -Tnis.  Dissomiglianza.  ||  -mente,  In  modo 
dissimile. 

dissimulare,  »■» nt-  (di?sìmuio).  •Dissme- 

«••ww> •■«%>•  m,  w,  LARE  COprirei  celare.  Nascon- 
dere il  suo  pensiero,  Far  vista  di  non  sapere,  igno- 
rare, non  avvedersi.  Fingere.  |  +Falsificare.  |  rfl. 
Nascondersi,  Mostrare  di  non  essersi  accorto.  | 
non  —  le  difficoltà  di  un'impresa.  ||  -ante,  ps.  Che 
dissimula.  || -ato,  pt.,  ag.  Finto,  Simulato.  Nasco- 
sto. ||  -atamente,  Con  dissimulazione,  Con  finzio- 
ne. |  Celatamente.  |l  -atore,  m  -atrice,  f.  *dissimu- 
i.ator  -oris.  Che  dissimula,  Che  suol  dissimulare. 
|  Finto,  il -azione,  f.  *dissimulatio  -onis.  Arte,  Stu- 
dio di  nascondere  il  proprio  pensiero  o  alcun  di- 
segno, i  Finzione.  |  a?  Specie  di  ironia,  e  consiste 
nel  rivolgere  le  parole  a  una  persona  con  l'inten- 
zione a  un'altra, 
bissino,  v.  disino. 

Hi  ce  in  arA  a  {dissipo,  ^dissipo),  «dissipare. 
uiasipaic,  Spargere  qua  e  là.  |  Dissolvere, 
Separare  in  diverse  parti.  |  Disperdere,  Mandare, 
Cacciare  in  varie  e  diverse  parti.  |  la  nebbia,  le 
tenebre;  gli  atomi.  |  Sciupare.  Distruggere,  i  beni, 
le  sostanze.  |  Ridurre  a  nulla.  Consumare.  |  Man- 
dare a  male.  |  5>£  Rompere,  Sbaragliare,  Mandare 
in  fuga,  j  i  sospetti,  le  calunnie.  |  ^Sconciarsi,  Abor- 


dissipidézza 


distante 


tire.  !  -abila,  ag.  *diss!pabìus.  Che  si  può  dissi- 
pare, -amanto,  in.  Il  dissipare.  |  di  particelle. 
-atezza,  t  L'essere  dissipato.  Dissipazione.  ||  +-ati 
vo,  ag,  "ài*.  Che  ha  virtù  di  dissipare.  Deostruente, 
-ato,  pt.,  ag.  Distrutto,  Disperso.  Sciupato.  |  Sva- 
gato, Distratto  in  passatempi,  in  sollazzi,  Dedito 
al  passatempo,  al  piacere,  lì  -atamente,  Da  dissi- 
pato. Con  dissipatezza.  |! -atissimo,  sup.  ,| -atore, 
m.  -atora,  -atrica,  f.  *dissipator  -oris.  Che  dissi- 
pa. Scialacquatore.  |  Distruggitore.  Guastatore.  || 
-atorio,  i:g.  Attinente  al  dissipare.  I  -azione,  f. 
*uissipat!o  -onis.  Spreco.  Sciupio.  Distruzione. 
Dissipamento.  |  delle  sostanze,  del  patrimonio.  |  Di- 
sperdimento. |  Scioperatezza.  || -one,  m.  Sciupone. 
L/4ieseirkirl  Ó779     '•  Scipitezza.    Balorderia. 

■raissipia  ©zza,    ,0>  *-g  {<iìssìpìjo),  dissì- 

pito.  Scipito.  Insipido.  Dissapito.  |  Insulso,  Scemo, 
Sciocco. 

Hiccnpi  arp  a.  (dfssòcio).  *dissocÌare.  Scom- 
diaouwai-,  pagnare.  Disgiungere,  Separa- 
re. |  le  forze;  gli  animi;  le  parti.  ||  -abile,  ag.  *dis- 
sociabÌlis  Che  si  può  disgiungere,  f  -ato,  pt.,  ag. 
Disgiunto,  Non  più  associato  o  accompagnato.  || 
-azione,  t.  *dissociatio  -onis.  Scompagnamento.  | 
s$  Decomposizione  che  cresce  con  la  temperatura, 
ed  è  limitata  dalla  reazione  inversa,  p.  e  dell'acqua 
che  per  azione  di  un'altissima  temperatura  si 
scinde  parzialmente  in  ossigeno  e  idrogeno. 
fj  iccr» ri  ATÉ*  a.  (dissodo),  rg  Rompere  e  lavo- 
UI33UU  alci  rare  ii  terreno  incolto,  sodo.  | 
Cominciare  a  trattare,  un  soggetto  di  studio:  il 
terreno,  il  campo.  |,  -amento,  m.  Lavorazione  di 
terreni  incolti,  o  già  produttivi,  per  accrescere  in 
altro  modo  i  proventi,  o  di  poco  o  niun  profitto, 
per  renderli  atti  alla  coltura,  il  -ato,  pt.,  ag.  Di 
terreno.  Messo  a  coltivazione,  Rotto. 
+dissolare,  v.  disolare. 

diSSOlforare,  a-  Wissólforo).  -?  Levare  il 
uivrwwiiwi  w  w,  soif0  contenuto  in  combina- 
zione o  in  mescolanza  nei  corpi.  |j  -ante,  ps.,  ag. 
Che  ha  l'efficacia  di  dissolforare.  ||  -azione,  f.  Ope- 
razione mediante  la  quale  si  toglie  il  solfo  ai  corpi. 

+disso!lecitùdine,  [ec^---end;e^: 

HicicrJù  hi  lo  aS-  *dissolubilis.  Atto  ad  es- 
Uiasuiu  ul,ci  sere  disciolto.  |  Che  si  può  dis- 
solvere, sciogliere.  |  legame  — .  |  -bilità,  f.  Qualità 
di  dissolubile.  '  -tozza,  f.  Sfrenatezza,  Disonestà. 
|  -tivo,  ag.  Che  ha  virtù  di  dissolvere,  sciogliere, 
distemperare,  j  forza  — .  ||  -to,  pt.,  ag.  «dissolutus 
(dissolvere).  +Disciolto.  I +Svigorito.  Debilitato. 
Disiatto  Guasto.  |  Rotto  al  vizio,  Sciolto  da  ogni 
regola  e  freno,  Sfrenato.  |  Senza  ritegno,  Eccessi- 
vo. |  Licenzioso,  Disonesto  (in).  ||  -tamente,  Da  dis- 
soluto, Sfrenatamente.  |  ^Scioltamente.  ||-tissimo, 
sup.  i  -tissimamente,  Con  molta  scostumatezza.  || 
-tore,  m.  *dissolutor  -oris.  -trice,  f.  *dissolutrix 
-Tcis.  Che  distrugge,  dissolve,  guasta.  |  -zione,  f. 
♦dissoluti©  -o.sis.  Scioglimento.  Il  dissolvere.  Disfa- 
cimento. |  Separazione,  delle  parti  di  un  corpo, 
di  una  sostanza,  j  /©  Fusione.  |  Distruzione.  | 
Disonesta,  Sfrenata  licenza.  Dissolutezza.  |  +Scur- 
rilita.  |  di  lingua,  Turpiloquio.  |  +Beffa,  Scherno. 

dissòlvere,  a-  ^Jsso!,^.;  dissoluto).  *mS- 

miwwwiw  wiw)  solvere.  Disciorre,  Disunire, 
Disfare.  |  Distemperare,  Stemperare.  |  Scompagi- 
nare, Scomporre.  |  Confutare.  Abbattere,  argo- 
menti contrari'  |  •?Kk  Sciogliere,  Deostruire,  Risol- 
vere. |  rfl.  Dissiparsi.  |  Corrompersi,  Guastarsi.  | 
Scomporsi,  Disfarsi.  |i -ente,  pt.,  ag.  Che  dissolve. 
|  Che  ha  virtù  di  sciogliere.  |  Che  disunisce,  gua- 
sta, corrompe.  ]  clementi  — .  |  m,  <*8  Liquido  che  ha 
virtù  di  disciogliere  un  corpo  solido.  ||  -imento, 
m.  Il  dissolvere  Disfacimento.  || -itore,  m.  -itrice, 
f.  Che  disfa,  distrugge.  |  tj$k  Medicamento  che  si 
considera,  per  lo  più  a  torto,  atto  a  produrre  la 
scomparsa  di  calcoli  o  tumori. 

dissomigli  are,  nt  rfl  ptasimigitare,  es 

v         s>  '   ser  dissimile.    Non    somi- 

gliare. Non  aver  somiglianza.  |  rfl.  Alienarsi,  Stac- 
carsi. |  Esser  diverso.  ||  -ante,  ag.  Dissimigliante, 
Diverso,  Non  della  stessa  indole  e  fede,  Non  somi- 
gliant.-.  ;i  -antemente,  In  modo  dissimile,  t -antis- 
simo,  ~up.    -anza,  t    Dissimiglianza.  L'esser  dis- 


simile. Il  non  somigliare,  nell'aspetto,  nel  porta- 
mento, nella  vita.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Dissimile,  Diverso. 

dÌSSOnare  a'  (■iisstl0)u>)-  *dissùnare.  Non 
1  consonare.  Sonare  discordante- 
mente. Sonar  male.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  non  con- 
suona. Disarmonico.  |  Non  corrispondente,  Diver- 
so. |  sala  — ,  sorda,  dove  la  voce  si  perde,  si  ri- 
frange. |!  -antemente,  In  modo  dissonante.  ||  -anza, 
f. *dissomantTa.  Disarmonia.  Discordanza.  |  |j  Inter- 
vallo dissonante.  |  Falso  accordo,  che  produce  al- 
l'orecchio una  sensazione  più  o  meno  spiacevole. 
|  di  stile,  Q0  Disuguaglianza.  |  Contrasto.  |  di  opi- 
nioni, di  sentimenti,  Disaccordo,  Dissenso.  |  di  co- 
lori. 

riicQrmn  oro  a.  (dissonno).  Rompere  il  son- 
Ul&auiuielie,  n0>  svegliare.  Destare.  |  rfl. 
Svegliarsi.  |'  -ato,  pt.,  ag.  Svegliato. 
dìSSOnO  ag.  *Dissò.s"fs.  Non  consono.  Non  con- 
uioouiiu,  corde  di  suono.  Discordante. 
diSSOtterrare,  %'  (^sotterro).  Disotterrare, 
juouuvj  ■  w.1  w,  Qavar  dl  sotterra.  Esumare. 

|  Rimettere  in  luce.  Disseppellire,  scritture  antiche 
e  sim.,  Scavare.  ||  -amento,  m.  Disseppellimento.  || 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  dissotterra. 
j.H!csnvn;Dniro  rfl.  imp.  (dissovviene,  dis- 
-r-U ì &&U V VCII M  C,  sovvetmeì  dis  sovvenuto).  Di- 
menticarsi. 

rlìccuarl  òro  a.,  nt.  #dissuadère.  Distogliere. 
UlSSUdUCI  C,  Sconsigliare,  Sconfortare  (eia).  | 
Frastornare,  nella  esecuzione  di  qualche  impresa. 
I)  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  dissuade. 
dìSSUaS  ÌÓne,  L*™ssuasYo-ww.I1  dissua- 
T  >vii\^f  Jere)  far  dissuaso.  || -Ivo,  ag. 
Atto  a  dissuadere.  ||  -ivamente,  Con  dissuasione. 
||  -O;  pt.,  ag.  *dissuasus  (dissuadere).  Sconsigliato, 
Distolto.  ||  -ore,  m.  #dissuàsor  -oris.  Che  dissuade, 
frastorna.  ||  -orio,  ag.  Che  ha  forza  di  dissuadere. 

+dÌSSUefattO,  ag'  Disassuefatto.  Non  più 
i  uwjwviwuv,   avvezzo,  Dissueto. 

dissuèto     P1'   *wssuetus  Idissuescere).  Non 

UI33UCIU,   piu  avvezZ0j    Qie    na   perduto  la 

consuetudine.  ||  -Udine,  f.  Disuso,  Mancanza  di 
consuetudine. 

J-Hicct  icraro  a-  Asciugare,  Prosciugare. 
TUiaaugaic,  Smungere,  Far  perdere  il  su- 
go. |  rfl.  Perdere  il  sugo.  |  Svigorirsi. 
HÌSSIIP'P'pII  STO  a.  (dissuggello).  Dissigilla- 
UISbUggCMetlC,  re  Rompere  il  sigillo.  | 
Togliere  l'impronta.  |  Aprire,  Schiudere.  Il  -ato,  pt., 
ag.  Aperto.  Senza  suggello  o  chiusura.  |  lettera  —. 
disSLirìa  '■  *8uoovpia  difficoltà  di  urina.  'SJk 
lai  Frequente  e  doloroso  incitamento  di 
orinare. 

Hic+arT»  aro  a.  tacca.  Staccare.  Spiccare.  [ 
Uiaia^rtlC,  Alienare.  Rimuovere,  Disaffe- 
zionare.! J3  Dar  rilievo,  Far  risaltare.  |  ^«Separare 
dall'esercito  o  dall'armata  un  certo  numero  di  sol- 
dati -o  di  navi  per  qualche  operazione.  |  *un'ami- 
cizia,  Scioglierla.  |  il  combattimento,  Cessar  di  com- 
battere. |  rfl.  Disgiungersi,  Separarsi.  |  Alienarsi, 
Allontanarsi.  |  dal  mondo.  ||  -amento  m.  Il  distac- 
care, o  distaccarsi.  |  Distacco.  |  Allontanamento, 
Alienamente  |  ^  Parte  d'un  reggimento  o  batta- 
glione distaccato  per  qualche  fazione  particolare, 
o  che  presta  servizio  lontano  dalla  propria  sede 
principale.  |  Presa,  Punta.  |  X  Piccola  squadra 
staccata  dalla  divisione  o  dalla  squadra  per  cro- 
ciera, scorta,  agguato  e  sim.  ||  +-anza,  f.  Distacco, 
Separazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Staccato.  |  Che  sta  in 
distaccamento.  |  -atissimo^  sup-  H  +-atura,  f.  Stuc- 
camento. Distacco. 

Hictar%rkn  m-  Staccamento.  Distaccamento.  | 
uiaia^u,  Separazione.  |  Il  dividersi  da  per- 
sona o  cosa  cara,  dal   mondo,  ecc.  |  doloroso. 

distachìO.   ag'  *<"**"«■  *Di  P««a<*die  porta 

»   due  spighe. 
J.rli cfa crii  aro     a-    Stagliare,   Separare.  |  In- 
TUISiagliaiC,   tagliare.  |  rfl.    Intersecarsi.» 
+-atura,  f.  Taglio,  Separazione.  |  Intaccatura. 

j-Hic-rana-aro  a.  Privar  della  stanga:  un  u- 
+ui5>ietngdrc,  scio  Levar  Ia  stanga 

dìcran+o    ps.,ag.  *d!stans  -tis  (disiare).  Lon- 
Iblctme,  fano  °|  paesi   _  |  Discosto.  I  Diffe- 
rente. |  av.  Lontano.  |  abitare  molta  — .  Il  -emente, 
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In  gran  distanza.  |  +Con  gran  differenza.  ||  +-ivo,  ag. 
Che  fa  distante. 

distanza,  +distanzia,  i^fiSSu 

Spazio  che  è  da  un  luogo  a  un  altro.  |  tenere  a—, 
a  debita,  a  rispettosa  — ,  Non  lasciar  prendere 
confidenza,  familiarità.  |  Differenza,  Disuguaglian- 
za, di  grado,  condizione.  |  tirare  a  — ,  Sparare  a 
considerevole  distanza.  |  alla  —  di  venti  metri.  \ 
^<g  Spazio  tra  una  fila  di  fronte  e  l'altra  di  sol- 
dati, tra  schiera  e  schiera,  tra  colonna  e  colonna, 
quando  ha  dietro  a  sé  l'altra  fila,  schiera  o  co- 
lonna. |  X  Spazio  tra  la  poppa  di  un  bastimento 
e  la  prua  dell'altro  che  segue  in  ordine  di  fila.  | 
Spazio  tra  la  bocca  dell'arma  da  fuoco  e  il  punto 
preso  di  mira.  |  in  ettometri.  \  misurar  le  —,  col 
compasso,  la  riga,  la  catena  ;  la  bussola,  il  teodolite. 
|  X  Proiezione  su  d'un  piano  orizzontale  della  linea 
che  unisce  due  punti  del  terreno,  j  Lunghezza  del 
segmento  di  retta  che  unisce  due  punti.  Segmento 
di  perpendicolare  comune  di  due  rette  o  di  due 
piani  paralleli.  |  esplosiva,  &  Quella  alla  quale 
scocca  la  scintilla  fra  due  conduttori  carichi  di 
elettricità.  |  legale,  fj  Spazio  che  deve  essere  la- 
sciato libero  e  vuoto  fra  un  edifizio  e  un  altro.  | 
p\.  focali,  &  Quelle  dei  fuochi  di  un  sistema  diot- 
trico dai  piani  principali  del  sistema  slesso.  ||  -are, 
a.  Allontanare,  Lasciare  distante.  ||  -ato,  -iato,  ag. 
^.  Del  cavallo  che  in  seguito  a  irregolarità  ri- 
scontrate dai  commissari',  sebbene  arrivato  primo, 
secondo  o  terzo,  nonvien  riconosciuto  né  vincitore 
né  piazzato. 
distappare,  v.  distasare. 

distare  a-  di^'  (<*'s'°>  disiano),  «distare.  Es- 
uiaiaiCj  gere  0  star  iontano,  discosto.  |  Es- 
ser differente,  Discordare. 

a.HìcracarP  a-  Schiudere,  Sturare,  Liberare 
TUiaia^aic,  dall'intasatura.  |  §x$  Levar  via 
tappo,  turacciolo,  stoppaglio  e  sim.,  spec.  dalla 
mina. 

j.Hictócyn<arp»  a-  Stinguere,  Estinguere,  Can- 
-»-UIS>ieglieiC,   cellare.  Distingere. 

•LHìctacyrilsirA  a-  (disti golo).  Scoprire  dei  te- 
ruisicguiaic,  g0li,  Levare  i  tegoli:  un  tetto. 
-LrlìctckiYtóro  a  (distémo).  Cessar  di  temere, 
tUI&WmC[C,Non  temere. 

distemperare,  distemprare,  ^; 

ro).  Stemperare.  | Sciogliere.  |  e^  Levar  la  tempera,  a 
vetri,  metalli  e  sim.  |  +Indebolire,  Far  sciogliere  in 
lagrime.  ||  -amento,  m.  Stemperamento.  |  Inconti- 
nenza, Smoderatezza.  |  T>(k  Alterazione  del  tempe- 
ramento dei  liquidi  e  dei  solidi.  Intemperie.  || '•'-an- 
te, ps.  Che  discioglie.  ||  +-anza,  f.  Dissoluzione.  | 
♦Intemperie.  |  Intemperanza.  Incontinenza.  ||  -atez- 
za,  f.  Disordine,  Alterazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Stem- 
perato. |  Smoderato.  |  Spappolato.  ||  -atamente,  Sen- 
za temperanza.  Smoderatamente.  ||  -atissimo,  sup. 
Molto  smoderato. 

Hìstènd  ere  a"  (distèndo;  distési;  distéso, 
UI&iciiu  C|c>  *distènto).  «distendere.  Levare 
la  tensione,  Allentare.  |  Stendere,  Allargare  e  al- 
lungare, una  cosa  ristretta  e  raccolta  insieme.  | 
i  rami,  le  reti,  un  foglio,  una  lastra  di  metallo. 
|  $x$  Allargare,  Assottigliare  in  largo  una  schiera, 
un'ordinanza,  perché  occupi  maggior  quantità  di 
terreno,  linea  più  estesa.  |  la  voce,  §  Spiegarla.  |  Met- 
tere a  giacere.  Posare  in  terra  per  lungo  e  largo.  | 
morto  a  terra.  |  mio  strato  di  materia  sopra  una 
superficie.  |  Allungare  :  il  braccio  ;  un  colpo  ;  la  spada. 
|  la  mano,  per  soccorrere,  adorare,  ecc.  |  Comporre, 
Metter  giù  per  iscritto:  trattato,  memoria.  |  +E- 
sporre,  Narrare.  |  Ampliare.  |  la  vela,  X  Tesarne 
il  cotone  tanto  che  non  faccia  sacco,  j  rfl.  Dilatarsi. 
|  Propagarsi,  Spargersi  in  qua  e  in  là.  |  Diffondersi 
nel  parlare,  Favellare  a  lungo,  Allungarsi  nel  di- 
scorrere. Discorrere  a  lungo.  ||  -evole,  ag.  Atto  a 
distendere.  ||  -ibile,  ag.  Atto  a  distendere.  ||  -imento, 
m.  Il  distendere.  Allungamento.  |  + Allentamento.  | 
Rilassamento.  ||  +-ina,  f.  Distesa.  ||  -ino,  m.  &.  L'arte, 
gli  ordigni  e  l'azione  con  cui  si  tira  il  ferro  di 
lamiera  in  piastre,  verghe,  fili  e  sim.  |  Officina  in 
cui  al  ferro  lavorato  in  ferriera  si  danno  le  forme 
sottili  per  uso  del  fabbro  e  sim.  ||  -io,  m.  Stesura. 


||+-itore,  m.  Che  distende.  || -itura,  f.  Distendimen- 
to. Estensione.  |  Stesura,  di  scritto. 
dìstene  m'  #Svc7l£Vcìv  mancar  di  forze?  &  Mi- 
'  nerale  silicato  di  alluminio,  per  lo 
più  azzurognolo,  in  prismi  compressi  del  sistema 
triclino:  belli  esemplari  si  hanno  dal  San  Gottar- 
do. Cianite. 

distenebrare, a-  latstiJ!&°)-  T°slier le  te- 

uiaiviiwHimv!  nebre,  Rischiarare. 

+disten ère  °'^i's^<'n^o--tieni, -tenni. -tenuto). 

TUisicii  ci  c,  #r,ISTIN]?RE  tener  occupato.  Ri- 
tenere, Detenere,  Tenere  con  violenza.  |  Tener  oc- 
cupato. |  Aggravare,  Opprimere.  |  +Tener  sospeso 
di  animo,  Trattenere.  Il  T-imento,  m.  Detenzione.  | 
Indugio.  || -itore,  m.  -itrice,  f.  Chedistiene. 
distensióne  f- *d'stensTo  -6nis.  Atto  di  sti- 
uioioiioiuiio,   rare  una    cosa  vi0ientemente. 

|  dei  muscoli,  dei  nervi.  |  +Estensione.  Allargamen- 
to, Allungamento. 

dÌSterma.SÌa  f-  *5o«  +  te&H13"7'91  calore.  Tfg^ 
v.uiviiuuyi  ,  Disposizione  organica  per  la 
quale  si  sviluppa  una  quantità  di  calore  insuffi- 
ciente a  mantenere  in  ogni  parte  la  temperatura 
normale  del  corpo. 
j.rJictormin  ar&    a-  (distèrmino).   «dister- 

+aisTermin  are,  mTnare  Sterminare. ,  Cac. 

ciar  fuori  dei  confini.    Sbandire.   |   Determinare.  |l 
♦-amento;  m.  Sterminio.  ||  -azione,  f.  Sterminio. 
Hict^rr  arp    a- (distèrro). #sp.  dkstekrak.  Man- 
uioicm  oic,  dare  in  esilio,  Esiliare.  (I -ato,  pt., 
ag.  Esiliato,  Bandito. 

distésa  f<  Estensione,  Distendimento.  |  delle 
uiaicoa,  acque,  del  cielo,  della  pianura,  dei 
monti.  |  +Stesura.  Distendimento  in  iscritto.  |  Quan- 
tità di  cose  messe  in  fila.  |  +Esposizione,  Mostra 
di  mercanzie.  |  X  Larghezza  maggiore  di  una  vela, 
misurata  sull'orlo  inferiore  tra  le  due  bugne  delle 
quadre.  \  a  — ,  A  dilungo,  Senza  interruzione.  Con- 
tinuamente. Di  seguito.  Con  prestezza.  |  leggere 
a  — ,  speditamente,  senza  compitare.  |  sonare  a  —, 
tenendo  lunga  la  corda  e  lasciando  che  la  campana 
descriva  tutto  il  suo  arco.  |  alla  —,  Sempre,  Di 
continuo,  A  dilungo,  Distesamente.  Diviato,  A  gran 
fretta.  |  ridere  alla  —,  sgangheratamente. 
HictACO  P*-)  aS-  *distensus  (distendere). 
ulolca  u»  Steso,  Allungato,  Per  lungo.  |  lungo 
— ,  Sdraiato.  |  +Grande  e  grosso.  |  *mano  — ,  allar- 
gata. |  canzone  — .  ?  ampia,  di  più  stanze,  di  re- 
golare struttura.  |  Lungo,  Diffuso,  Ampio.  |  Spa- 
zioso. |  +Diligente,  Attivo.  |  o-^  esercito  — .  schie- 
rato in  gran  fronte.  |  vento  —,  X  che  ha  uniformità 
di  forza  e  lunghezza  di  durata.  |  vela  — .  bene 
spiegata,  che  non  fa  sacco.  |  dittongo  — ,  &  i  cui 
suoni  non  sono  fusi  insieme,  p.  e.  laude,  di  con- 
tro a  buono.  |  capelli  — ,  sparsi,  sciolti,  lisci;  non 
riccioli.  |  a  —,  Distesamente:  Per  intero;  Con  am- 
piezza di  particolari.  |  per  — ,  Per  lo  lungo,  giù. 
|  av.  Distesamente,  Per  filo  e  per  segno.  |  m.  +Norma 
data  in  iscritto  di  fare  o  di  dire  c.c.s.  |  Scrittura 
ordinata  a  dar  largo  ragguaglio.  (  Memoria.  Sup- 
plica. |  +Scritto,  Scrittura.  Relazione  per  iscritto, 
Verbale.  || -amente,  Lungamente,  Per  disteso,  Mi- 
nutamente. Ampiamente,  Di  seguito.  |  Diritto,  Di- 
filato. |  raccontare  —,  Per  filo  e  per  segno.  ||  -issi- 
mo,  sup. 
+di Stèssere    a-  Stessere,   Disfare  il  tessu- 

Histìrhìasi  f  *5us  +  Tpiy.i«ffiS'  ^  Cattivo 
uiou^i  liciti,   aIiincament0  delle  ciglia  che  in 

seguito  a  infiammazione  cronica  si  rivolgono  coi 
peli  delle  palpebre  in  dentro  e  possono  offendere, 
portando  irritazione,  il  globo  oculare.   Trichiasi. 

dìstico  m-  'P1'  d*stici)-  *^Ic7tixcc.  f  Coppia 
uiouuu,  dj  ygj-gj^  un  esametro  e  un  pentame- 
tro, o  due  versi  rimanti  fra  di  loro,  |  l'elegia  greca 
e  latina  si  compone  di  distici.  |  un  epigramma  fatto 
di  un  — .  |  ag.  (pi.  distichi).  £  Aggiunto  di  diverse 
parti  delle  piante  che  sono  disposte  per  due  bande 
opposte,  ma  facendo  immedesimo  piano.  ||  -netto, 
m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 

Hicfili  arf>>  a>  nt.  «distillare.  Stillare.  Uscire 
uioiiii  aie,  a  smia<  |  mieie;  umore  resinoso: 
lagrime;  il  dolore;  sudore.  |  +Filtrare.  |  Cavar  fuori, 
Estrarre  faticosamente.  |  sentenze  da  libri.  |  Giudi- 
care. Riuscire  a  intendere,  il  senso.  |  r*  Volatiliz- 
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distralciare 


Distillerìa. 
(Cantina  delle  Puglie). 

Fabbrica  in  cui 


zare  un  corpo  condensandone  il  vapore.  |  Lambic- 
care. |  Derivare.  |  Procedere.  |  Instillare.  Infondere. 
I!  -amento,  m.  Il  distillare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Venuto 
fuori  a  stille.  Stillato.  |  Che  ha  subito  la  distilla- 
zione. |  acqua  — .  rù  purificata  mediante  la  distil- 
lazione. |  Cavato,  Ricavato  a  fatica,  con  studio. 
|  m.  sq  Parte  raccolta  distillando.  ||  -atoio,  ag. 
Che  serve  a  distillare.  |  m.  Apparecchio  per  distil- 
lare. Lambicco.  Storta.  ||  -atore;  m.  -atrice,  f.  Che 
distilla,  ii  -atorio,  ag.  Che  serve  a  far  distillato.  |  m. 
Distillatoio.  ||  -azione,  f.  *distillat!o  -onis.  Opera- 
zione per  mezzo  della  quale  si  fa  passare  un  li- 
quido allo  stato  di  vapore  e  condensando  questo 
si  riottiene  il  liquido:  e  molto  usata  per  separare 
un  liquido  da  sostanze  solide  non  volatili  che  ab- 
bia in  soluzione,  o  per  scindere  un  miscuglio  di 
più  liquidi  nei  suoi  com- 
ponenti. |  liquida,  solida 
o  subii  maz  ione,  gassosa, 
secondo  che  la  sostanza 
che  si  separa  si  ottiene 
allo  stato  liquido,  solido 
o  gassoso;  a  vapore,  a 
freddo,  secca  o  calcina- 
zione. |  iSJk  catarrale,  Ca- 
duta degli  umori,  che 
credevano  scendere  dal 
capo  al  naso,  per  raffred- 
dore. ||  -erìa,  f.  Officina 
in  cui  si  opera  la  distillazione 
si  distillano  i  liquori. 
dìstilo  aS--&Di  nore,ovarioadue  stili.  |*<7t0- 
'  Ioì  colonna,  fj  Portico  a  due  colonne. 
♦distinare,  -o,  v.  destinare,  ecc. 
J.HiQtìnc^n*    a-  &>  Stingere,  Levarla  tin- 

tui&ungcie,  to]  ai  pannij  a.  fila(. 

Hictìncri  i  prp  a.  (distinguo,  distinsi,  distin- 
uibimgu  ere,  gaesti;  distinto).  #distinguErf:. 

Differenziare,  Sceverare,  Discernere,  per  mezzo 
dell'intelletto  cosa  da  cosa,  parti  o  elementi  della 
cosa,  persona  da  persona,  caso  da  caso.  |  distin- 
guo, £3  Fo  distinzione:  termine  della  filosofia  sco- 
lastica, usato  spec.  da  Tommaso  d'Aquino,  nell'e- 
same di  un'argomentazione.  |  v.  concedere.  | 
Notar  bene,  nettamente  la  differenza  tra  la  mol- 
titudine confusa  di  cose  e  persone.  |  i  colori,  le 
forme,  i  sapori,  i  suoni,  gli  odori;  le  stelle.  \  il 
pan  dai  sassi:  i  brillanti  dal  vetro.  |  Dividere,  Se- 
parare; anche  di  fiumi,  monti  che  segnano  i  con- 
lini. |  Notare  distintamente.  |  le  parole,  con  segni 
particolari,  accenti  e  sim.  |  Contrassegnare.  Ren- 
dere riconoscibile.  | Dichiarare  distintamente,  j  Spar- 
tire. |  Far  rilevare,  emergere.  \  farsi  — .  |  rfl.  Emer- 
gere, Farsi  notare  e  ammirare  tra  gli  altri.  ||  -ibile, 
ag.  Che  può  distinguersi.  ||  -ibilissimo,  sup.  Faci- 
lissimo a  esser  distinto.  ||  -ibilmente,  In  modo  di- 
stinguibile. ||  +-imento,  m.  Il  distinguere.  Distin- 
zione. ||  -itore,  m.  -itrice,  f.  Che  distìngue. 
HÌQtintfl  f-  Nota  specificata.  |  di  pagamento, 
uidiillia,  5tf  Lista  che  indica  una  per  una 
le  diverse  valute  con  cui  si  effettua  un  pagamen- 
to. ||  -ivo,  m.  Segno.  Nota,  Contrassegno  che  serve 
a  distinguere.  |  $h$  Segno  sulla  divisa  onde  si  di- 
stinguono i  gradi  e  i  corpi:  colori,  spalline,  giri 
di  passamani,  galloni,  stellette,  ricami,  fasce,  na- 
strini,  risvolti,  cordoni,  ecc.  |  i  Fiamma  nazio- 
nale all'albero  di  maestra;  Quadra  in  mezzo,  per 
l'ammiraglio;  al  trinchetto,  pel  viceammiraglio;  alla 
mezzana,  pel  contrammiraglio;  cornette  pei  co- 
mandanti di  squadra.  |  ag.  Che  distingue. 
dìstìnt  fi  Pl->  ag.  *distincti:s  (distinguere). 
u,su,,lw'  Vario,  Differente.  Separato,  Diviso. 
|  suoni,  cose,  significati.  |  Appreso  chiaramente, 
coi  sensi,  con  l'intelletto.  |  Divisato.  |  Chiaro,  Ac- 
curato, Ben  circostanziato,  j  Insigne,  Singolare. 
Esimio.  Insignito.  |  posti  distinti,  a  teatro,  le  prime 
file  della  platea,  dopo  le  poltrone.  |  av.  Distinta- 
mente. Il  -amente;  Con  precisione.  A  parte  a  parte. 
|  salutare  — ,  in  modo  particolare,  con  distinzio- 
ne. I  -issimo,  sup.  Molto  distinto,  scorto,  chiaro.  | 
Assai  pregevole,  insigne. 

riÌQ+Ìri7mn  P  *"•  *distinctio  -onis.  Azione  e 
u  ioni  intuii  e»  facoltà  del  discernere,  differen- 
ziare, separare,    dividere.  |  del   vero  dal  falso,  di 


cose,  persone,  voci,  colori,  suoni,  odori  e  sim.  |  Se- 
gni d'onore,  Privilegi.  |  persona  di  — .  i  di  manie- 
re, di  tratti.  |  Garbo,  Cortesia.  |  senza  — ,  Egual- 
mente per  tutti,  Senza  far  differenze.  |  £0  Sezione, 
Parte,  Divisione,  di  opera.  |  11  separare  gli  elementi 
di  una  proposizione  o  argomentazione  avversa, 
per  mostrare  quello  che  può  accettarsi  e  quello 
che  deve  rifiutarsi.  ||  -cella,  f.  dm. 
+dÌStÌrDare.  h  *?'stirfare.  Estirpare.  |  rfl. 
^  '  '  Venire  a  mancar  di  eredi,  di 
stirpe,  famiglia. 

disti  Vaiare,   a.  Levar  altrui  gli  stivali. 

distivare    a-«& Metter  fuori  tutto  ciò  che  sia 

'  nella  stiva,  compresa    la  zavorra. 
Hi^tnoli  PTP     &.  (distolgo,  distogli;  distolsi; 

UI&lUgllCiB,  distolto).  Toglier  via,  Rimuo- 
vere da  un  proposito,  da  un'idea,  volontà  (da;*di). 
|  Distrarre,  dal  lavoro.  |  rfl.  Mutar  proposito,  Ab- 
bandonare il  pensiero.  |  Scostarsi.  Allontanarsi.  || 
-mento,  m.  Il  distogliere.  || -tore,  m.  -tricej  f.  Che 
distoglie,  frastorna. 

distòlto  Pl>  aS-  (distogliere).  Frastorna- 
uiaiuiivs,  t<Jj  Rimosso>  Distratto. 

HÌQtrtrYì  A  -fi  m-  *SiffTou.os  a  due  bocche.  <> 
ui&iumcs,    u,  Verme  parassitarjo  che  nello 

stato  adulto  si  trova  frequente- 

mente  nel  tubo  intestinale    del-    .^(JbesÌÌIIÌPv. 

l'anatra  e   di    altri    uccelli:    ha  C~ — \  ^^By 

oltre  alla  ventosa   boccale   una  ^ — * 

seconda   e   grande    ventosa   sul  Dìstoma. 

ventre,  il  capo  arcuato,  e  piccoli 

aculei  sul    dorso  (distònum  echinatum).   |  epatico. 

sta  entro  i   canali   biliari   di    parecchi    mammiferi 

erbivori,    spec.  le  pecore.  |'  -atòsi,  f.  tS(k   Malattia 

cagionata  dal  distoma.  ||  -ico,   ag.    {distòmico).  t}0^ 

Che  ha  frattura  imperfetta. 

diStOnare    **  itiisiono)-   *  Stonare.   Uscir  di 

distODOare.  a-  (Jis(?PPo)-  «*j  Sturare,  Le- 
■w..wv^t-.[^  <*iv|  v;ire  gll  poppagli  o  turacci  dai 

commenti.  ||  -amento,  m.  Il  distoppare,  o  perder  la 
stoppa. 

d  ÌStÒrC  er6  (distorco,  distorsi,  distorto).  *oi- 
uioiuiuciu,  storquère.  Torcere  con  violen- 
za, Storcere.  |  la  bocca,  le  membra.  |  Volgere,  Gi- 
rare con  forza.  ||  -imento,  m.  Il  distorcere.  Stortura. 
xrlìctnrHit  0779     f-    Storditezza,    Dimenti- 

+aisioraixezza,  canza  ,.0i  ag;  Stordito. 

Senza  memoria. 

Hicfrtrn  are*  a-  [distorno).  Stornare,  Rivolge- 
vi issiuru  <*re,  re  in  altra  parte    Distogliere. 

Frastornare.  Rimuovere.  |  Cassare,  Cancellare,  5 
-amento*  m.  Il  frastornare.  ||  +-o,  m.  Cosa  che  di- 
storna. Impedimento,  Ostacolo. 

distòrre,  v.  distogliere. 

Hìctnrcinn  P>  '•  Storcimento.  |  ^*  Lesione 
uiawiaiuii  e,  prodoUa  da  contusione  dell'ar- 
ticolazione o  da  rottura  dei  suoi  legamenti,  p 
e.  nel  piegarsi  del  piede:  l'articolazione  colpita 
duole  e  le  parti  circostanti  si  tumefanno.  |  i£>  Di- 
fetto nell'imagine  prodotta  da  una  lente,  pel  fatto 
che  raggi  provenienti  da  una  retta  attraversano 
punti  differenti  della  lente  (quando  questa  sia  dia- 
frammata), onde  l'imagine  della  retta  s'incurva.  || 
-cella,  f.  dm. 

Hictnrfr»  P'-j  ag.  *distortus  (distorcere!. 
uiaiunu,  Storto    |  sopra  i  piedi}  Coì   pied; 

o    le    gambe    storte.   |  Torto.    Illecito,    Ingiusto 
Contorto.   |  pi.  cristalli  —,  &  irregolari,  di  appa- 
rente asimmetria,  il  -amente,  Stortamente.  ||  -issi- 
mo, sup. 

dìStOSCanare,  a.  Far  perdere  l'uso,  l'in- 
viiw»wwwmiim.i  w,  cj0iC)    [a  hsonomia  toscana. 

|  la  lingua. 

distracciare.  ?•  ^""r**"  wstrac- 

uuiiu^viun-,  /;(S)  stracciare. 
J-rlictrà  Prf>  «•  (distragga,  distragge).  Di- 
TUioiiacic,  strarre.  ||-ente,  ps.,  ag.  Che 
distrae.  |  Che  tira  in  qua  e  in  là.  \Jorze  — .  ||  -ibile, 
ag.  Che  si  può  distrarre.  |  -Imento,  m.  ì!  distrarre. 
|  11  tirare  in  versi  contrari'.  |  Distrazione. 

diedro  Irioro     a.  Stralciare.    Levare  i  tralci. 
ISsircU alette,    ,  Decifrare,  Distrigare. 


distrarre 
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disubbidire 


dic+rflrrp  a  (distraggo,  distrai,  *distraggi, 
lauanc,  distrae;  distraiamo,  distraete,  di- 
straggono ;  distraeva;  distragga;  distraessi;  di- 
si; distraente;  distratto).  *distrahère.  Trarre 
in  diverse  parti.  |  Far  divergere  |  una  somma,  Ri- 
volgerla ad  altro  scopo  non  legittimo.  |  Distaccare, 
Staccare.  |  ^  le  forze,  le  truppe.  |  Rimuovere,  Svia- 
re: l'attenzione,  la  mente.  |  Distogliere  da  una  cura 
sgradevole,  affaticante.  Divertire.  |  la  noia.  |  Sva- 
gare. |  dalle  fatiche;  dalle  cure.  \  Distogliere  dal 
bene,  dagli  studi',  Dissipare,  Mandare  a  male.  | 
rfl.  Divagarsi,  Svagarsi.  Essere  leggiero,  irrifles- 
sivo, Non  attendere  seriamente.  |  +AUungarsi,  Di- 
stendersi. Dilatarsi. 

j-Hic+raffr  am     a.   Bistrattare,   Maltrattare.  |l 
tUISUdUdlC,  +.at0(  p,     ag    Maltrattato. 

■iHicfràfrilA    aS-    Che    può    essere    tratto    in 
-ruioi.icis.inc;,  qua e  là,  allungato,  disteso (cntr. 

di  Contrattile). 

dÌQtrflft  ÌVft  aS-  Cne  serve  a  distrarre.  |<  -o, 
lauaiuvu,  pt.,  ag.  #distracti-s  (distrar- 
re). Tirato  via.  |  Disteso.  |  Diviso.  |.  Di  chi  non 
bada  alle  cose  presenti  e  reali,  per  abitudini  spe- 
culative. |  Sviato.  |  Sbadato.  |  Disattento.  |j -amente, 
Con  distrazione,  Senza  applicazione.  |!  -issimo, 
Disattentissimo.  |! -issimamsnte,  Molto  disattenta- 
mente. 

+distraziare, 


d  ì  strazi  ón  e,  fne*D'5 


straziare. 

Distensio- 

,  Stiramento,  [delle  mancia. 
\  opp.  a  Contrazione,  j  Storta.  Distorsione.  |  Sot- 
trazione da  una  proprietà  e  vendita.  |  dì  somma, 
Furto.  |  Separazione.  |  Disattenzione.  |  L'essere 
lontano  col  pensiero  dalla  realtà  attuale,  per  abi- 
tudini speculative.  |  le  —  degli  scienziati;  dell'A- 
riosto; ai  Francesco  De  Sanctis.  |  Svago,  Diverti- 
mento. |  le  disastrazioni  del  mondo,  I  piaceri  mon- 
dani. |  amare  le  — .  li  -cella,  f.  dm. 

diofróff  a  f-  Urgente  bisogno,  Necessità.  |  An- 
iSUCiia,  gustia.  |  Stretta.  |X  Pericolo  ur- 
gente. |  *in  —,  A  forza.  |i  -ezza,  f.  Stringimento.  | 
Strettezza,  Rigore. 

rii«tr«at+  n  pt.,ag.*DiSTRicrus(distringere). 
uioiicn  \j,  strctt0]  Angustiato.  Oppresso.  |  Oc- 
cupato. |  +Rigoroso,  Severo.  |  Devoto.  |  ^Intrinseco, 
Intimo.  \  parente,  amico  — .  |  al  —,  Alle  strette,  In 
conclusione,  j  m.  Angustia  di  luogo.  |  +Prigione.  | 
Contado.  |  Territorio  compreso  nella  giurisdizione 
di  una  città  per  uffici'  militari,  giudiziari',  postali, 
amministrativi.  |  §>^  Luogo  dove  ha  sede  il  co- 
mando del  distretto.  Il  -amente,  Espressamente,  Ri- 
gorosamente. |  +Per  forza,  A  forza.  |  -issimo,  sup. 
|  -uale,  ag.  Del  distretto.  |  magistrato,  giurisdizio- 
ne, commissario  — .  |  +Suddito,  Vassallo. 
H  i  cf  ri  hi  i  i  rP  a-  (distribuisco,  *distribo  ;  distri- 
uioii  tuu  ,,c»  buii, distribuente, distribuito ,*di- 
5  tributo).  #i>istribuere.  Dividere  fra  più,  Assegnare 
a  questo  e  a  quello,  Dispensare.  |  onorificenze,  ele- 
mosine; manifesti.  |  Compartire.  |  il  suo  ai  poveri; 
gli  uffici'.  |  gli  alimenti,  il  sangue  al  corpo.  |  Ordi- 
nare,' Disporre,  Dividere,  Spartire.  |  le  parti  di  un 
edifizio;  le  stanze.  |  il  tempo.  \  le  parti,  per  la  re- 
cita di  un  dramma,  agli  attori.  |  le  truppe  per  or- 
dinanze; nei  presìdi';  i  quartieri.  \  i 
biglietti,  ai  viaggiatori.  ||  -imento,  m.  I 
distribuire.  Il  -ito,  pt.,  ag.  Dispensato.  | 
Assegnato  a  diverse  parti  o  persone. 
|  parti,  spazi"  — . 

distributivo,  %gK£Ylt& 

zia  — ,  che   distribuisce    1    premi'  e  le 
pene  egualmente,  secondo  i  meriti  (opp. 
a  commutativa,  che  si  fonda  sul  ricam- 
bio). |  pi.  00  Nomi  che  accennano  distri- 
buzione. ||  +-o,  pt.,  ag.  #distributus.  Di- 
stribuito. ||  -ore,  m.  -rice,  f.  #distribu- 
-.  oh  -óris.  Che  distribuisce.  |  automatico, 
Specie  di  credenza  a  forma  di  pilastro, 
in  metallo,  dove  ponendo    una  moneta   rMShibutore 
viene  fuori  un  pezzo   di    cioccolata    o    automatico. 
sim.  |  &*  anche  per  biglietti  d'ingresso 
nelle  stazioni.  |  del  vapore,  Apparecchio  per  rego- 
larne la  distribuzione. 


HicfrihiiTÌrin  a  f.  *distribut!o  -oms.  Il  far 
UlblllUU^ÌUIIt,  distribuito.  |  di  pane,  di  de- 
naro, di  vesti;  di  premi';  di  medaglie.  \  delle  let- 
tere, 5l»  Uffizio  dove  sono  consegnate  ai  destina- 
tari'. |  delle  parti,  di  una  commedia  fra  gli  attori. 
|  del  vapore,  ^  Sistema  o  meccanismo  che  manda 
il  vapore  alternativamente  sulle  facce  opposte  dello 
stantuffo.  |  5>^  Azione  del  distribuire  ai  soldati,  a 
squadre  e  in  abiti  di  quartiere,  i  vìveri,  le  vesti- 
menta,  le  legna  e  sim.,  in  ordine,  e  a  ore  determi- 
nate. |  del  rancio.  |  Rata  della  cosa  distribuita.  | 
pi.  corali, _$£  Propine  dei  cantori  che  intervengono 
al  coro.  |  |1  Ordinato  scompartimento  delle  diverse 
parti  o  membri  che  compongono  il  modello  d'un 
edifizio.  |  delle  acque,  del  gas,  secondo  i  bisogni 
pubblici  e  privati,  con  sistemi  di  serbatoi,  con- 
dotti, canali,  e  sim.  ||  -cella,  f.  dm. 
^distrìdere,  v.  stridere. 

distrigare,  districare,  $$&££!)  g: 

berarda  viluppo,  intrigo.  |  difficoltà,  impacci  ;  rami, 
spine.  |  Dichiarare,  Spiegare.  |]  -amento,  m.  Il  di- 
strigare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Liberato.  Chiarito. 

distrìng  ere,  distrìgnere,  |;,/S;;;; 

si,  distretto).  *distrimgère.  Fortemente  stringere. 
Avvincere,  Legare.  |  Aggravare,  Opprimere,  Ri- 
durre alle  strette.  |  Premere,  Affliggere.  |  +Raffre 
nare.  |  *d'assedio,  Cingere  d'assedio,  Assediare.  || 
+-imento,  m.  Strettezza.  |  Afflizione.  |  Costrizione. 
j  +Rigorc  nel  giudicare. 

o-Hictrifto    ag-  *districtus.   Arguto,  Stringa- 
-ruiouiiiu,   t0    Distretto,  Stretto. 
distrofìa    f- *8,J°"rpo<{>os  mal   nutrito.    j&   Ma- 
»   lattia  proveniente  da  mancanza    o 
scarsezza  di  nutrimento. 

dìstrofo    ag. *(TTrj50-ii  strofa,  f  Di  due  strofe. 
5      v       '    |  componimento  — . 

+d i strozzare,  v.  strozzare. 

distrùggere,  +distrùere,  J^SSl 

si,  distrutto).  #destruére.  Disfare,  Ridurre  al  nien- 
te, Abbatterci  una  città;  un  corpo;  un  esercito; 
un  edifizio.  |  un  fatto;  le  prove.  |  Struggere  di  pietà, 
di  compassione.  ]  Liquefare,  Stemperare.  |  rfl.  Dis- 
farsi, Consumarsi,  Struggersi.  ||  -ente,  Che  distrug- 
ge. ;  -ibils,  ag.  Che  si  può  distruggere.  ||  -imento, 
m.  Il  distruggere.  ||  -itivo,  ag.  Atto  a  distruggere. 
||  -itorei  m.  -itrice,  f.  Che  distrugge. 

HÌQtri  itt  ìhìlp      ag-   *DESTRUCTIBILIS.    Che   può 

UI-HUUIUIIB,  esser  distrutto.  |  -ivo,  ag.  #de- 
structìvus.  Che  distrugge,  Che  serve  a  distrug- 
gere. |i  -o,  pt.,  ag.  *destructus.  Disfatto.  Ridotto  a 
niente.  |  Liquefatto.  |  Strutto.  ||  -issimo,  sup.  ||  -ore; 
m.  -trice,  f.  *destructor  -oris.  Che  abitualmente 
distrugge,  opera  distruzioni. 
rlictri  iTÌnnf»  L  *desthuctTo  -ònis.  Il  distrug- 
UISlIUilUNC,  gere    !  Rovin£U  Disfacimento.  | 

mettere  a  —,  Uccidere.  |  istinto   della  —.  dei  bam- 
bini che  rompono  i  balocchi.   |   Opera  di  barbarie 
contro  i  monumenti  di  civiltà 
+disturare,  v.  sturare. 

rlicfnrhar^  *■  *disturbare.  Sconvolgere, 
UlSlUiuaic,  rovinare.  Molestare,  Dar  noia. 
Turbare.  |  Interrompere.  Frastornare.  |  Mettere  in 
[scompiglio.  |  la  quiete,  il  riposo,  il  sonno.  |  Disa- 
giare. Incomodare.  |  rfl.  Prendersi  disturbo,  inquie- 
tudine. Disagiarsi.  |i  ^-amento,  m.  Disturbo.  || +-an- 
za,  f.  Disturbo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Turbato.  Molestato. 
|i  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  disturba.  |  dell'ordine: 
della  quiete  pubblica.  |  cacciare  i  —  da!  teatro. 
disturbo  m-  Sturbo,  Impedimento.  |  Disordi- 
»  ne,  Scompiglio.  |  Incomodo,  Disa- 
gio. |  Turbamento,  Agitazione.  |  di  salute,  di  sto- 
maco o  gastrico,  viscerale. 
'disuadére,  v.  dissuadere. 

HicnhhiH  ìrA  a->  nt-  (disubbidisco;  disubbi- 
UIYUUU1U  ,,c>  dii,*disubbidet/c;  disubbiden- 
do, disobbediendo  ;  disubbidiente,  disubbidente  ;  dis- 
ubbidito!. Trasgredire.  Non  ubbidire,  Disobbedirc 
|  ai  comandamenti,  a!  maestro;  i genitori.  ||  -lente, 
ps.,ag.  Che  non  ubbidisce.  Indocile.  Il  -ientemente; 


disubriacare 


•lOó 


disviluppare 


Da  disubbidiente.  ||  -ienza,  f.  Mancanza  di  ubbi- 
dienza. Il  disubbidire,  trasgredire.  |  Trasgressione. 
-Ito,  pt.,  ag.  Non  ubbidito 


dis 


Ukrro^oro     r ti .  idisubriaco,  -chi).   Smal- 
Dnacare,  tirc  la  sb0 


sbornia 

♦disubrigare,  v.  disobbliga  re. 

O.HicnriirA  a-  [disótto).  Dimenticare  la  cosa 
tui^uuìic,  udita  |  pvb   rhi  odg)  non  disode. 

disuetùdine,  v.  dissuetudine, 
disuggellare,  v.  dissuggellare. 
+disùgnere,  v.  disungere. 

disugnolato,  disunghiolato,  *$■£ 

che  s'è  sdoppiato. 

disuguagli  are,  a.  Rendere  disuguale.  ||-an- 
uiYu6uu&n  »*•  ^,  za>  f  Disparita,  Inegua- 
glianza, Diseguaglianza,  Differenza,  j  di  quantità, 
grado. condizione,  età.  e  sim.  |  Qualità  di  ciò  che  è 
disuguale.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Differènte,  Dissimile,  Non 
eguale.  ||  +-Of  m.  Disparità. 

disuguale,  diseguale,  HfZmìTe- 

stensione,  misura,  qualità,  ecc.  |  condizioni,  gradi 
— .  |  terreno  — ,  rotto,  frastagliato.  |  Dispaiato.  |  tem- 
peramento, carattere  —,  non  costante,  di  umore 
vario.  |  stile  — ,  non  uniforme,  incostante,  j  Dissi- 
mile. ||  -mente,  In  modo  non  uguale  ed  uniforme. 
Non  egualmente.  ||  -issimo,  sup.  :  -issimamente, 
av.  sup.  In  modo  molto  disuguale.  j  +-ità,  f.  Ine- 
guaglianza, Diseguaglianza.  Mancanza  di  egualità. 
:  Differenza.  |  Dissomiglianza.  Sproporzione. 

dìoiirvsan  aro     a.  Privare  della  forma  e  qua- 
isumanare,  lita  d,uomo  ,  spogliare  di 

umanità.  |  rfl.  Perdere  l'umana  natura.  |  Imbe- 
stiarsi.  il  -ato,  pt.,  ag.  Inumano.  Senza  pietà  e  urna' 
nità.  |  Privato  dell'essere  umano,  Divenuto  bestia. 

dici  irvian  rx     ag.  Crudele.  Inumano.   I    'ratta- 
isuman  o,  *ettt0  __  { Incivile>  Selvatico.  B 

-amente,  In  modo  disumano.  ||  -issimo,  sup. 

.Lrliciim  ara  a-  *humus  terra.  Disotterrare. 
fUl^umrtic,  Esumare    ii  .azione,   f.   Disot. 

teramento.  Esumazione. 

HieumìHìro    a.    [disumidisco).    Togliere    la 

Ulrllllu  ,,u»   umidita.  Render  asciutto,  i -ito, 

pt.,  ag.  Asciutto,  Asciugato. 

4-CÌÌ^limnr  «TP    &.  (disumerò).    Privar    d'u- 

+Ui9UI,!UI  dlC'   more:  la  terra.  ||  -ato,  pt., 

ag.  Privo  di  umore. 

+disunare,  v.  disunire. 

diSÙngere,  %    [disungo,    disunsi,    distinto) 

«iY«.i6viv,  Togliere  1  untume.  Purgare  del- 
l'untume. |  Digrassare,  Smacchiare. 

^disunifórme,  ?-•  N°n  .uniforme>  Dissimi- 

l   vo^ui  •■■  vi  inw)    ]g    ne][a    forma 

Hiciininn  A  f-  Mancanza  di  unione.  Separa- 
Ui^uii.uiic,  zione    |  delle  parti.  \  Discordia. 

|  metter  la  —  tra  i  cittadini,  nella  famiglia   \\  -isti, 
m.  pi.,    negli    Stati  Uniti    di    America,    Partigiani 
dello  scioglimento  dell'Unione. 
diSUn  ire     a'  [disunisco).  *disunire.    Disgiun- 
t  '  gere.    Separare,    Disgregare.  Divi- 

dere. ||  -ibile,  ag.  Separabile.  ||  -itezza,  f.  Qualità  di 
disunito.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Discorde.  |  jamiglie,  città  — . 
|  Non  eguale,  Non  compatto,  omogeneo,  uniforme.  [ 
^  galoppo  —,  irregolare.  ||  -itamente,  Sparsamente, 
benza  unione.  ||  +-izione,  f.  Disunione,  Disgrega- 
zione. 

dioimifà     f-  Mancanza  di  unità,    accordo,  ar- 
isumta,  monia  ì§0di  stiJe 

disurìa,  v.  dissuria. 

+dÌSUrDare,  a-  Usurpare.  || +-atore,  m.  Che 
tui^uim«iv,   usurpa.  Ladro. 
d'SUSare     a"    Lasciar   d'usare.   |  Mettere    in 
t     T  »   disuso.    Non   usare    più.  I  Far  ca- 

dere in  disuso.  |  +Usar  male,  Abusare.  ||  +-anza;  f. 
Mancamento  o  perdita  d'uso.  Disuso.  |  Desuetu- 
dine. |  cadere  in  — ,  in  disuso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  In- 
solito. |  Non  usato,  Non  avvezzo,  Non  assuefatto. 
|  Fuori  dell'uso.  |  parole,  vocaboli  — .  |  Straordina- 
rio. |  Dismesso.  1!  -atamente,  Contro  l'uso.  In  modo 
disusato. ||-atissimo,  sup.  J-atissimamente,  av.  sup. 


d'SUSO     m'  Disusanza,  Disavvezzamente  Man- 
T     t    '   canzadi  uso.  |  andare,  cadere  in  — .  | 
+pt.  sinc.  Disusai 

disùtile,  +disùtole,  f|utifeenf IStà( 

Dannoso,  Svantaggioso.  I  m.  Mancanza  di  utile. 
Danno,  Svantaggio.  ;i  -accio,  ag.  peg.  Inetto  a  ogni 
cosa  3 -mente,  Senza  utilità.  || -issimo,  sup.  ||  -ita, 
+-ate,  -ade,  f.  Inutilità.  Danno. 
+dÌSVal  ère»  •'■  (disvalgo,  disvali;  disvalsi. 
TUiy/aiciC,  disvalso).  Valer  poco,  Valere 
in  peggio  |  Scemar  ài  pregio.  |  m.  Dappocagsine. 
,  +-ente,  ag.  Che  vai  poco.  Cattivo,  Inetto. 

-J-diSValOra^e    a*  Wisvàlóro).  Indebolire.  In- 
T  •      »  fiacehire.  Privar  di  valore 

+dÌSValÓre.    m-    MancanZa    di    valore.    Dap- 
y         *"     >  pocaggine. 

disvantaggi  O  m-  Svantaggio.  Mancanza  di 
ui^voiiiaggi  \j,  utilitàj  gUadagno  (  inferio- 
rità. ||  -oso,  ag.  Senza  vantaggio.  Dannoso,  Svan- 
taggioso, il  -osamente,  Con  danno.  Senzavantaggio. 
4-HÌQV/a.rì  ara  nt.  Esser  diverso.  Svariare.  I 
TUITVcl!l  asc»  Mutar  proposito.  | Discordare. 
rfl.  Allontanarsi,  j  -amento,  m.  Il  variare,  Varia- 
zione, j  -ato,  pi.,  ag.  Svariato.  Diverso.  ||  -o,  m. 
Svario.  Divario.  Differenza.  1  ag.  Diverso. 
dlSVedére  a"  [disvédo).  Trascurare,  Trala- 
T  VJ^'  ^j  sciar  di  vedere,  Non  voler  vedere. 
+dÌQVPPflìsrP  *•  (disvégho).  Svegliare,  De- 
-l-UI^Vegliart;,   ,tare.  |/ar  _    Eccitare. 

HÌQVPl  STA  a-  [disvélo).  Svelare.  Levare  il 
UÌTVCI  cUC>  velo.  |  Palesare.  Manifestare.  !  rfl. 
Svelarsi,  Scoprirsi.  Deporre  il  velo,  li  +-amento,  m. 
Discoprimento.  +-ato,  pt.,  ag.  Svelato.  Palesato.  || 
+-atore,  m.  Che  disvela. 

+disvè!lere,  +disvègliere,  f0 $£1%'- 

go;  disvelsi;  dù  Svellere.    Divellere.  Strap- 

pare. 

4-HÌQ\/Pn  ITP    nt--  r^-  Svenire.  Venir  meno. 
TUITVC"  ,,c>   |  Indebolirsi.  Consumarsi.  |  Per- 
der  la  vivezza,  di  tinte.   |  Sconvenire,  Disdirsi.  I| 
-uto,  pt.,  ag.  Venuto  meno.  Disfatto,  Mancante. 
J.H levanti  ir  a     *■    Mala    ventura.     Sfortuna. 

+ai^veniurd,  Sventura.    _at0>  ag    Sven. 

turato.  |i  +-atamente,  Disgraziatamente.  ||  '•-oso,  ag. 
Disgraziato.  || +-osamente,  Sfortunatamente. 

+d  {sverginare,  f-j^g^g^-  Sversinare- 

+disvèrre,  v.  disvellere. 

■fdisvertudare,  -diare,  £«*$*£* 

la  forza  dell'animo. 

Hicvacf  ire    a.  disvèsto). *vl.  disvestire.  Spo- 

UlJyvcauic,  gliare.  Svestire.  |  Privare,  Far 
rimaner  senza.  |  di  ::n  dubbio.  |  rfl.  Spogliarsi.  Pri- 
varsi,   Liberarsi    ||  -ito,  pt.,    ag.    Privo,    Privato, 

MtO. 

iHìcwP77flrft  a-  (disvézzo).  Svezzare.  I:  - 
tUiijVe^d.e,  us.,ro    DigaVvezzare.  || -ato, 

pt.,ag.  Svezzato.  |  bambino  —,  divezzato.  ||  +-o,  pt. 
sinc,  ag.  Disavvezzo,  Dissueto. 
diSVi  are    a"  (disvio).  Sviare.  Far  uscire  dalla 
T       «i^,  yja    'Allontanare   dalla  buona  via. 
!  Stornare.  |  la  bottega,  Farle    perdere  il  concorso 
degli  avventori.  |  rfl.  Sviarsi,  Tralignare,  Degene- 
rare. |  Allontanarsi    per  vie    laterali.  ||  -abile 
Sviabile.  ||  -amento,    fn.   Sviamento.    L'  uscir   dalia 
via  buona.  |  Digressione.  ||  -ante,    ps.,  ag.    Che  de- 
via, Che  lascia  la  via  comune,  li  +-anza,  f.    Disvia- 
mento.   Smarrimento    ||  +-atezza,  f.  Errore,    Svia- 
mento. || -ato,  pt.,  ag.  Sviato.  Deviato.  Uscito  d 
via  buona  o  consueta.  |  Fuori  di  via.  |  +-atamente, 
Fuori  della  via  buona.  In  errore.  |i  -atore,  m.  -atri- 
ce,  f.  Che  fa  deviare,  Che  svia,  li  +-evole,  ag.  Fuori 
di  via.  Atto  a  disviare. 
j.Hic\/i  rinaro    a.    Allontanare.     Rimuovere 

+ui^/iwiiiare,  dairesser  vicin0. 

diSVigOrire,  a-->  nt  ^viS?risco)-  Perdere 
viiY»'£,wi>iv,   vigore.  Svigorire. 

dicìVillinnare  a-  Svolgere  le  coseavvilup- 
I^VIIUfJfJ  ciie,  patC)  ordinare.  |  Disimpac- 
ciare. |  rfl.  Distrigarsi.  Liberarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Sciolto,  Liberato. 


disvio 
disvio,  "■• dv- D,sv,A,ìE 

affa 
♦divisare, 

+disvjscerare,  %J?£\'SC 
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dittaggio 


Il  disviare   e  il  dis- 
iarsi. Lo  sviarsi.  |  d'un  negozio,  degli 
delle  lettere. 

svisare. 


le  viscere. 
Liberare  dal  vischio,  da- 
l' impacci. 
Sviticchiare,    Separare, 


+disvischiare, 

disviticchiare,  Disgiungei.eDisimp.icciarei 

dicw«7Ìoro     a.  Levare  il  vizio.   Liberare    dal 
i^VJ£le*JC,   vizi0    dal  m;tle    dal  difetto. 

diox/rviyli  arA    a.  (disvoglio).  Levare  la  voglia. 
l^VOgl!  are,   (  ;fl    Perdere  la  voglia,  la  vo- 
lontà. J-ato,  pt.,  ag.  Svogliato. 

diex/nlóre»  a.  (disvoglio,  disvuoi,  *disvuoli; 
I^VUICIC,  disvolli,  disvoluto).  Non  voler  più 
quel  che  si  era  voluto  prima.  Mutare  di  volontà. 
|  volere  e  — .  |  m.  Il  cessar  di  volere.  |  Volere  con- 
trario a  quello  di  altri. 

+disvòlgere,  disvòivere, a j£$g;. 

dis volsi; disvolto).  Svolgere,  Sciogliere, Snodare,  ciò 
che  era  avvolto,  legato.  |+Slogare,  un  braccio  e  sim. 
Hìtaìurklrk  rn.  Piccola  postema  che  viene  in- 
UlldlUUlU,  tomo  al  dito.  Coronella,  Giradito, 
Girello. 

Hit  SÌ  f»  m-  *diuitale.  Parte  che  si  taglia  dal 
u  nevi  e,  gUant0  per  difesa  di  un  dito  ammalato. 
|  Anello  da  cucire  ricoperto  da  cavetti 
tondi  come  butteri  del  vaiuolo  per  rat- 
tenere  l'ago  nello  spingerlo  dentro  la 
roba.  |  coperto,  chiuso  in  cima.  |  C^.  Stri- 
sciolina  di  pelle  a  difesa  delle  dita.  | 
|J  pi.  Anelli  incastrati  in  cima  delle  dita, 
con  un  pezzo  appuntato  di  cannello  di 
penna  per  picchiare  sulle  corde  del  sai-  Ditale. 
t»ro.  |  di  Asdrubale,  <***  Piccolo  stru- 
mento di  ferro  per  misurare  le  dimensioni  del 
h  icino.  ]  5^  di  cuoio,  Sacchetto  di  cuoio  imbottito 
in  cui  s'introducono  l' indice  e  il  medio,  e  che 
serve  ad  otturare  il  focone  dei  cannoni  ad  antica- 
rica per  impedire  che  l'aria  passando  faccia  ri- 
prender fuoco  ai  rimasugli  delta  carica  prece- 
dente e  produca  cosi,  prima  del  tempo,  l'accensione 
della  nuova  carica.  || -ino,  m.  vez.  j  Cappellozzo 
fulminante. 

ditata.  ^  *d1C'itatus.  Colpo  dato  con  le  dita. 
<  *«**  «*>  |  Impronta  lasciata  dalle  dita.  |  una  — 
di  lardo,  Quanto  ne  sta  su  un  dito.  ||  -ina,  f.  dm. 
Piccolo  segno  lasciato  dal  dito. 
rjìi  a  m-  *DIs  -Tis.  gi  Pluto,  dio  della  ricchezza. 
UJlc»  |  Dio  dell'Inferno.  |  f  città  di  —,  Inferno 
stesso.  Parte  più  profonda  dell'  inferno  dante- 
sco dove  sono  i  peccatori  di  eresia,  di  violenza  e 
di  malizia.  ||  *-issimo,  ag.  sup.  #ditis- 
SÌmus.   Ricchissimo. 

ditèllo  m-  tPL  f-  Vitella,  ditelli').  #ti- 
klU5"U|  tillis  solletico.  Ascella.  | 
5x2  Parte  dell'armatura  che  copriva  l'a- 
scella. 

'ditenére,  v.  detenere. 
sterminare,  v.  determinare, 
ditàssare,  v.  distèssere. 
+ditsstazióne,  v   detestazione.  Ditèllo. 

m.  #80  ov  aroma,  profumo  nei  sa- 
crifìci', sd  Sale  dell'acido  ditioni- 
co.H-ico,  ag.  acido  ditiònico,  Composto  di  zolfo, 
di  ossigeno  e  di  idrogeno,  Acido  iposolforico.  || 
-ito,  m.  Sale  dell'acido  ditionoso.  1  -oso,  ag.  Acido 
iposolforoso  o  tiosolforico. 

riitiramhn  m  *Si0ùoan8o»  dithykambus.  ® 
uuuamuu,  Cant0  corale  per  le  fegte  dioni_ 

siache,  ampio,  rappresentativo,  concitato.  |  i  —  di 
Arione,  Laso  di  Ermione,  Simonide  di  Cco,  Pindaro. 
|  Componimento  lirico  polimetrico  in  lode  dei  vini 
italiani,  dell'  aretino  Francesco  Redi,  intitolato 
Bacco  in  Toscana,  imitato  poi  da  altri.  |  Lirica  gio- 
cosa ed  arguta,  festiva.  |  Componimento  laudativo, 
quasi  entusiastico,  in  genere.  |  Lode  entusiastica. 
J| -accio,  m.  peg.  Il -eggiare,  a.  (-cggio).  Fare  diti- 
rambi. ||-etto,  m.  dm.  ||  -ico,  ag.  (pi.  ditiràmbici).  #SV 


ditionato, 


Ditisco. 


6upa(j.8txÓ5  dithyramricus.  Di  ditirambo.  |  poeta  — , 
Scrittore  di  ditirambi.  ||  -icamente,  In  modo  di  di- 
tirambo. 

ditlSCO  m'  *^ut6'  (con  s^s-  dm.),  immerso. 
1  ■§,  Scarafaggio  nuotatore  degli  stagni, 
rapace  e  voracissimo,  ha  elitre  di  co- 
lor verde  bruno  scuro  con  margine 
giallo  (onde  dytiscns  marginatus),  le 
zampe  posteriori  assai  più  robuste;  le 
larve  sono  lunghe  e  sottili;  si  attacca 
anche  a  pesci  grossi  forandone  il  corpo. 
dito  m-  'P''  atti  m>  dita,  dite  f.). 
uno,  #DIGjTUS  Ciascuna  delle  parti 
mobili,  distinte  e  articolate,  con  cui 
terminano  le  mani  e  i  piedi  dell'uomo. 
|  anche  degli  animali.  |  grosso  o  pollice,  indice,  me- 
dio, anulare,  mignolo, ^auricolare.  |  v.  alluce.  |  le 
falangi,  le  nocche  delle  — .  |  L'Aurora  dalle  rosee  — , 
gg  epiteto  omerico  della  dea.  |  aver  le  —  di  fata, 
di  giovanetta  che  cuce  o  ricama  bene,  che  fa  tutto 
bene;  v.  fata.  |  Misura  della  larghezza  d'un  dito. 
|  un  —,  Poco,  di  lunghezza,  altezza.  |  bere  un  — 
dì  vino.  |  avere  due  —  di  cervello.  J  essere  a  un  — 
di  fare  c.c.s.,  vicinissimo.  |  *»  Digito,  j  f]}  Misura 
lineare,  16°  del  piede.  |  il  —  di  Dio,  L'effetto  della 
sua  onnipotenza,  Sventura,  per  castigo.  |  mostrare 
a  —,  Accennare,  Indicare  tendendo  l'indice.  |  le- 
garsela al  —  (dal  filo  che  vi  si  metteva  per  ri- 
cordarsi di  q.  e).  Serbar  bene  la  memoria  per 
rendere  la  pariglia.  |  darsi  del  —  nell'occhio,  Farsi 
danno  da  sé.  |  saper  le  cose  a  menadito,  averle 
sulle  punte  delle  —,  Saperle  benissimo.  |  mettere 
il  —  sulla  piaga,  Mostrare  dove  è  il  male.  |  con- 
tarsi sulle  — ,  di  cose  o  persone  in  poco  numero. 
|  pvb.  Gli  dai  un  —,  e  si  prende  la  mano,  a  chi 
abusa  della  confidenza.  |  alzare  il  —,  segno  di  resa 
dei  combattenti  del  circo,  e  anche  nelle  milizie 
medioevali,  come  ora  alzare  le  mani.  |  non  alzare, 
muovere  un  —,  Non  voler  faf^nulla.  |  non  aver  forza 
d'alzare  un  — .  |  mordersi  il  —,  le  —,  per  rabbia, 
minaccia  e  sim.  |  v.  cielo.  |  leccarsi  le  —,  dei 
ghiottoni  e  ineducati.  |  mettetegli  un  —  in  bocca  ! 
come  ai  bambini  nella  dentizione,  ir.  per  le  persone 
che  fingono  ingenuità  e  innocenza,  i  -ereUo,  m.  dm. 
(pi.  -creile,  -a.  f.  ;  -creili).  Pic- 
colo dito.  |  delle  rane.  ||  -Ino, 
m.  dm.  (pi.  ditina,  f .  ;  di- 
tini): d'un  bambino.  |  aitine 
affusolate.  J  -one,  m.  acc.  (pi. 
ditoni,  m.;  ditona,  f.l.  0  -uc- 
cio, m.  spr. 

dìtola  f  -e  f  p1  -SSpe- 

UllUia,  i  ,  e,  ciedi  fung0 
senza  cappello,  con  espan- 
sioni lobate  rosee,  violacee, 
gialle,  carnose  in  ciuffi  alti, 
come  corallo;  Corna  di  cervo 
(clavaria  fava). 
dìtoriO  a?  '  m ■  *Sìtovo5.  ff  Intervallo  composto 
u  w  '  di  due  toni.  |  consonanza  —,  Terza 
maggiore. 

+ditrai mento,  -énto,  fJHg™1™' na 

+dltrappare,   a.  Rubare.  Rapire,  Arrappare. 
HitrarrP    a.  Detrarre.   Toglier  via,  Usurpa- 
Uiua"c'  re.   Rubare,  j  Distrarre.  |   +Riferire. 
Riportare.  |  Dir  male,  Offender  la  fama. 
Nitrazióne,  v.  detrazione. 

HitrÌD"IÌfn     m-  *&  +  toìyXuOos.  fg  Spazio  com- 
uni iginu,  preso  fra  ,  triglifi  del  fregio  dell'or- 
dine dorico. 
+dltrÌnCÌare,  n.  Tagliare  minutamente. 

ditrochèo  m"  *^npòx,<noi  ditrochajus.  ft  Dop- 
uuivuiiev,  pJ0  trochèo:  piede  di  quattro  sil- 
labe, delle  quali  la  prima  e  la  terza  lunghe,  la 
seconda   e  la  quarta  brevi,  Dicoreo  (—  u  —  u). 


Dìtola. 


ditta  ^  #D1CTA-  5$  Casa,  Compagnia,  Società, 
u  l  »  Ente  sotto  un  dato  nome,  talvolta  diverso 
da  quello  del  proprietario.  |  Nome  stesso  della  so- 
cietà. |  +Detta,  Buona  fortuna  al  giuoco. 

+dÌtta.£'£'ÌO  m-  ^oce  pubblica,  Diceria,  Quel 
TumaggiU)  cne  si  djce  nej  p0p0io. 


dìttamo 


4U7 


divecchiare 


Hìttamn       m'    *8CXTaU.V0S    (ÒstKTaiA05)     DICTAMNUS. 

Ulllal"w'  .&  Genere  di  piante  delle  rutacee, 
una  cui  specie  è  la  Frassinella,  o  dittamo  bianco, 
pianta  perennemente  verde  e  aromatica:  ha  fiori 
grandi  in  racemo  allungato  (dictamus  alba,  fraxi- 
nella).  \  di  ('reta  o  di  Candid,  Specie  di  origano, 
officinale,  vulnerario.  |  falso  — ,  Specie  di  marru- 
bio sim.  al  dittamo  di  Candia,  ma  privo  di  odore. 

H  jttamÓndo  '"■  *DICTA  mundi.  $  Descrizione 
uiuamuiiuv,  poetica  del  mondo:  poema  geo- 
grafico e  storico,  in  terza  rima,  di  Fazio  degli 
Uberti  (sec.  14"). 

4.HittprP  a.  *dictake.  Dettare  |  $  Dire  in  versi, 
tu  i  il  ai  e,  comporre.  |  +-amento,  m.  Dettatura. 
Ispirazione.  ||  +-ata,  f.  Scritto.  ||  +-ato,  m.  #dictatum. 
Dettato.  |  Sentenza,  Detto.  || +-atore,  m.  -atri ce,  f. 
♦Dettatore.  |  'Segretario.  ||  +-atura,  f.  Dettatura.  || 
♦-azione,  t.  #dictatYo  -Snis.  Dizione,  Locuzione. 
HjttatÓre  m.  #dictator  -oris.  f\  Magistrato 
'  supremo  nella  repubblica  romana, 
che  si  creava  in  tempo  di  pericolo  estremo;  du- 
rava sei  mesi  ed  aveva  podestà  assoluta  senza 
V  obbligo  di  rendere  a  niuno  ragione  del  proprio 
operato.  |  Titolo  assunto  da  G.  Garibaldi  nell'Italia 
meridionale  sino  al  Plebiscito.  |  Chi  comanda  au- 
toritariamente. |  v.  di  t  tare,  y -orio,  ag.  «ihctato- 
rius.  Attenente  a  dittatore  e  all'autorità  di  esso.  || 
-oriamente,  Da  dittatore,  In  modo  imperioso,  dit- 
tatorio. ||  -ura,  f.  *oictatura.  Dignità  e  autorità  di 
dittatore.  |  Durata  di  una  dittatura.  |  letteraria,  di 
letterato  o  scuola  che  fa  prevalere  i  suoi  criteri' 
e  gusti. 

Hìtfpr  i  Hìnfpri  m.  pi.  *8Jimpos  che  ha  due 
umer  i,  uipien,  ali^  0rdiHe  d.insetti| di. 

stinto  per  la  bocca  atta  a  succhiare  e  talora  a  pun- 
gere, due  ali  bene  sviluppate,  e  due  ridotte  a  bi- 
lancieri: metamorfosi  completa.  Alcuni  hanno  il 
corpo  tozzo  e  corto,  antenne  brevi  (mosche),  altri 
corpo  allungato  e  snello,  antenne  lunghe  (zan- 
zare); parecchi  .sono  parassiti  dell'uomo  e  degli 
animali  domestici:  altri  propagano  germi  di  ma- 
lattie infettive.  \  -o,  ag.  jfj  Di  tempio  fiancheggiato 
da  una  serie  di  colonne  isolate,  come  due  ah  di 
colonne,  una  per  lato. 

+dìttèrÌO    m'  #DICTKR'UM  facezia.  Pulpito,  Cat- 
'  tedra:    luogo  in   cui  compariscono 
gli  allocutori, 
ditterite,  v.  difterite. 

dìttlCO  m'  (r.l--")-*Si7tTuyo5  diptychus  piegato. 
'  0  L.'bro  °  tavoletta  doppia  da  ripie- 
garsi, in  cui  gli  antichi  regi- 
stravano i  nomi  dei  consoli 
e  magistrati.  |  ^Tavolette  ove 
si  scrivevano  i  nomi  dei  ve- 
scovi ;  o  dei  benefattori  della 
Chiesa;  o  dei  morti:  anche  di 
bassorilievi  e  intagli.  |  $  Qua 
dro  diviso  in  due  tavole  da 
aprirsi  e  chiudere  :  si  tenevano 
sugli  altari.  |  gag  Sorta  di  al- 
tarino o  Ancona,  di  argento  o 
di  avorio. 
+ditto,  v.  détto 
dittola,  v.  dìtola. 


diurnale, 


Dittico. 


dittòngo,  r; 


m.  (pi.    giù,  *-_gi)    *fH^Qorr0c  diph- 


rHo.MGUs  doppio  suono.  S0  Unione 
di  due  vocali  in  un  solo  suono  monosillabo,  in- 
separabile. |  mobile,  che  nella  coniugazione  appa- 
risce coni,  solo  se  è  accentato  e  se  la  vocale  non 
e  seguita  da  due  consonanti,  p  e  muovo,  moviamo, 
mosso,  j)  -are,  a.  Ridurre  a  dittongo  (improprio  nel 
sign.  di  Fare  la  dieresi).  |  Vitaliano  dittonga,  in 
certe  condizioni,  ò,  è  latini  in  no,  ie.  |  Fornire  una 
vocale  latina  di  una  codetta  per  indicare  il  dittongo, 
p.  e.  ce.  j  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a  dittongo.  ||  -ata- 
mente,  Con  dittongo.  |  pronunziare  —,  ||  -ico,  ag. 
(pi.  dittùngici).  Di  dittongo. 
+dituffare,  v.  tuffare. 

diurèsi     '•  *&io'->psfv  orinare,  tjgs.  L'orinare  ab- 
T  '    bondantemente.  || -ètico,ag.,m.  #5tou- 
vnT'.xó;  diuretKcus.  Di  medicamento  che  ha  facoltà 
di  far  aumentare  la  secrezione  dell'urina. 


diuturn  ita,  +-ate,  -ade,  f_*^ui 


ag.  Del  giorno.  |  m.  pi.  Q&  Cronaca. 
Diario  (titolo  contraffatto  di  un'o- 
pera contraffatta  come  scritta  nel  sec.  12J).  ||  -ario, 
m.  #diurnarius.  fft  Specie  di  scriba  che  stendeva 
gli  atti  del  giorno  (acta  diurna).  ||  -ista,  m.  Im- 
piegato straordinario  preso  a  giornata. 
diurno  ag.  #diurnus.  Di  giorno.  |  $  la  —  lampa, 
vi  imi  iiw,  i'asiro  _;  n  sole  |  teatro  —,  dove  si 
rappresenta  di  giorno,  nel  pomeriggio.  |  spettacolo 
— .  |  albergo  —,  dove  non  si  pernotta.  |  moto  — . 
««■  Rivoluzione  di  un  corpo  celeste.  |  arco  — ,  per- 
corso da  un  astro.  |  ore  —,  da  mezzanotte  a  mez- 
zogiorno. |  Quotidiano.  |  animali  —,  <$>  che  stanne 
svegli  solo  di  giorno  (cntr  a  notturni).  \  v.  far- 
falla. |  fiori  —,  j&  che  aprono  solo  la  mattina  e 
durano  un  giorno  solo.  |  m.  5^  Libro  contenente 
le  ore  canoniche  che  si  recitano  nel  giorno,  e  che 
non  comprende  quelle  della  notte. 
4-dÌÙtìnO  ag.  «diutinus.  Di  lunga  durata,  Diu- 
»  turno. 

turnitas 
Qualità 

di  diuturno,  Lunga  durata.  ||  -O;  ag.  *diutl-rnus.  Di 
lunga  durata.  Continuo.  Che  dura  a  lungo.  |  venti 
— .  |1 -amente;  Lungamente,  Per  lungo  tempo. 
diva    '■  *DIVA-   Divinità  femminile.    Dea.  |  Divi- 

l   na.  |  schr.  Cantante    eccelsa.  |  cfr.    divo. 
|  casta  —,  J  Famosa  aria  nella   Norma  di  V.  Bel- 
lini, di  Druidi  alla  Luna. 
divagare     n*-  (divago).  #divXgari.  Andar  va- 

o  »  gando.  |  Allontanarsi   dal   tema  o 

proposito  o  argomento.  |  a.  Divertire,  Svagare.  | 
rfl.  Spassarsi.  Ricrearsi.  Divertirsi.  ||  -amento,  m. 
Il  divagare.  |  +Digressione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Svagato. 
Distratto.  ||  -atamente,  In  modo  divagato.  ||  -atissi- 
mo,  sup.  ||  -azione,  f.  Svago.  Distrazione.  Il  diva- 
garsi, anche  per  vizio.  |  Deviamento.  Allontana- 
mento. 

J-Hivalì  arp  a.  Andare  a  valle.  Cader  giù.  I 
TU  i  vali  aie,  Declinare,  Calare.  || -amento;  m. 
Il  divallare.  Il  declinare. 

d  ivamD  ars     n*''  a-  ^ar  vampa,  all'improv- 
"  »  viso.  Avvampare.  Ardere.  Bru- 

ciare. |  di  un  incendio.  \  delle  artiglierie.  |j  -amento, 
m.  Il  divampare.  |  Avvampamento.  Incendio.  ||  -ato; 
pt.,  ag.  Acceso,  Avvampato.  |  *dalla  febbre.  \\  +-o,  m. 
Divampamento. 

H ivano  m.  *prs.  diwan  registro,  cancelleria. 
u,va,,w'  Camera  del  Consiglio  di  Stato  dell'Im- 
pero turco.  Gabinetto 
di  Governo.  Governo. 
|  Libro  nel  quale  sono 
raccolte  in  ordine  al- 
fabetico di  rime  o  cro- 
nologico tutte  le  can- 
zoni di  un  dato  poeta 
persiano,  o  arabo,  o 
turco.    Canzoniere    o- 


Divano. 


rientale.  |  Canape  basso,  lungo  e  senza  spalliera 
lungo  le  pareti  della  stanza.  |  Sofà. 

ivanzare    a.  Prevenire.  Precorrere.  |  Su- 

ivaii^aic,   perare. 

ivari  are     nti   Variare,_  Esser    differente, 


+di 

-uri 

Ulvi  Disvariare.  |  Esser  discosto,  lon- 
tano. |  a.  Render  vario.  |  +-amento,  m.  Variazione. 
I  +-ato,  pt.,    ag.   Vario,    Svariato.  |  Di   forma  diffe- 
rente. ||  -azione;  f.  Divario,  Differenza. 
rlix/arìr1  arp    a.    {divarico,    -chi).    Divaricare. 
uivcu  io  aie,  ^'Distendere  allargando,  {gam- 
be, cosce.  \\ -amento,  m.  Lo  scostarsi  di  due  parti, 
in  verso  opposto,  come  in  un  x.  ||  -ato,  pt.,  ag.  j&  Di 
ramo  o  altro  organo  che  si  allontana  dal  fusto  ad 
angolo  retto.  Allargato.  ||  -azione,  f.  Allontanamen- 
to, Divergenza,  Allargamento.  |  A  d>  un  angolo. 
H  iva  rio     x>ro    m-  Varietà,  Diversità.  Diffe- 
ulvaMU'  T  '"»  renza.  |  Divertimento. 
+divastare,  v.  devastare. 

+dlVe,   ag.  #dives.  Ricco.  |  cfr.  dite. 

di VeCChi  are,  »■  (^vècchio).  Svecchiare.To- 
miwwwwiii  «*■  v]  giiere  le  cose  vecchie.  Rinno- 
vare. ||  -amento,  m.  Svecchiamento. 


divedére 


408 


divìdere 


rliuor3£r*»  a.,dif.  Vedere  distintamente:  so- 
Uivcucic,  lo  nella  frase  dare  a  _;  Mostrare, 

Dimostrare,  Dare  ad  intendere. 

divèllere,  +divègliere,  &KJ8k£ 

diveìsi;  divelto).  #divei.lére.  Svellere,  Disvellere. 
Spiccare  con  forza.  .Staccare,  Separare.  |  piante, 
rami,  erbe,  capelli.  |  Estirpare.  |  i  vizi',  i  sospetti. 
|  r^f  Dissodare,  Scassare.  |  rfl.  Spiccarsi.  Staccar- 
si. ]  +-imento,  m.  Estirpamento.  |  Convulsione. 
HivpitarP  a-  (dirètto),  divelto,  frq.  i^T  Scas- 
uivcuaic,  gare,  Dissodare,  svellendo  le  ra- 
dici, rompendo  la  terra. 

HsvpJtn  Pt-i  aS-  (divellere).  Strappato,  Tol- 
ulvollu>  to  via,  Staccato.  |  dalla  radice,  dal 
ramo.  \  *£■  Scassato,  Dissodato.  |  terra  — .  |  m.  La 
voro  profondo  per  diveltare  o  scassare.  |  Terra  di- 
velta. |  Lavoro  profondo  fatto  con  aratro  speciale. 
|  lavorare  a  — .  ||  +-ore,  m.  -rice;  f.  Che  divelle. 
HivPnirP  a-  (divengo;  divenni;  divenuto). 
us  vciiiì  e.  *DEvenire  venir  giù.  Diventare,  Ve- 
nire a  stato  diverso  da  quello  di  prima.  Venire 
ad  essere.  Farsi.  |  fi?  Vcsscre  e  il  —.  \  Riuscire, 
Ridursi  a  essere.  |  tristo;  vecchio.  |  +Avvenire,  Ac- 
cadere. |  Arrivare,  Riuscire.  Venire  a  trovarsi.  | 
*alle  mani,  Venire  in  potere.  |  in  povertà.  |  Venire. 
Provenire,  Discendere.  |  +Ricadere  in  proprietà. 
|  +Ridursi. 

diventare,  +doventare,  a-«*S£J2; 

venuto  giù.  Divenire,  in  fatti,  in  effetti.  Acquistar 
forma,  condizione,  qualità,  essere  nuovo  e  diverso. 
|  ministro,  sindaco;  un  grand'nomo.  |  Farsi  diver- 
so da  quello  di  prima.  Trasformarsi.  |  vecchio:  di 
tutti  i  colori,  per  la  confusione;  rosso,  per  la  ver- 
gogna: buono,  cattivo,  odioso;  di  sasso;  pianta, 
farfalla.  |  nulla,  niente;  matto.  |  pvb.  Le  cose  lun- 
ghe diventano  serpi.  ||  -ato,  -o,  pt.  Divenuto.  Tra- 
sformato. 

j_riiwcsrS"»e>rarA  a.  (divèrbcro).  «diverbérare. 
tUIVClUCIrtIC,  Percuotere  in  qua  e  in  là, 
Scuotere. 

divèrbio  m"  *DIVERB'l'M-  Colloquio.  Proposta 
UlVOE  uiu,  e  riSposta  di  due  o  più  persone 
contendenti.  Scambio.di  botte  e  risposte,  Battibecco. 
|  avere  un  — .  |  cg  Parte  della  commedia  antica  in 
cui  i  personaggi  dialogizzano.  |  £  Canto  dialogiz- 
zato, fra  due  o  più  voci. 

fi IVPrP"  Gre  nt.  (divergo ;  diversi;  divergente). 
uivwgv/iu,  #devergèke  piegare  in  giù.  Al- 
lontanarsi, Discostarsi.  |  Mutar  direzione.  |  A  De- 
viare, delle  linee  o  raggi  tra  loro,  non  paralleli  e  che 
si  allargano  nel  prolungarsi.  |  col  discorso,  Digre- 
dire, Divagare.  ||  -ente;  ps.  Che  diverge.  |  batteria 
— ,  §x$  che  può  battere  in  giro  sull'orizzonte.  |  or- 
gano — ,  j§.~  che  partendo  da  un  punto  comune,  si 
allontana  ad  angolo  apertissimo.  |  serie  — ,  ks  i 
cui  termini  crescono  continuamente  tanto  che  la 
somma  di  un  numero  qualunque  di  termini  si  al- 
lontana sempre  più  dal  valore  totale  della  serie.  | 
linee,  direzioni  —,  giacenti  in  un  piano  che  par- 
tendo da  punti  differenti  si  allontanano  tra  loro. 
||  -entissimo,  sup.  ||  -enza,  f.  #devergentia.  ^  Lo 
allargarsi  che  fanno  due  linee  non  parallele  nel 
prolungarsi.  |  d'opinioni,  Discrepanza,  Diversità, 
Dissenso. 

+divèrre,  v.  divellere. 
diversamente,  v.  diverso. 

+diversare,  f-r£r(£rvì?soY  Esserdiverso- 

diversificare,  a-  Versifico,  -hi)    Fare   o 

ui.vivniv^iv,  rendere  diverso,  Variare, 
Differenziare.  |  nt.  Esser  diverso.  ||  +-amentO;  m. 
Diversificazione,  Varietà.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Differen- 
ziato. Diverso.  ||  -azione,  f.  Varietà,  Differenza. 
rliu*^rcìnr»A  f-  Deviazione.  \  delle  acque,  De- 
Uivcioiunc,  rivazione.  |  della  strada, Svolta. 
|  degli  umori,  T>Jk  L'andare  da  altra  parte.  |  gx?  Ope- 
razione offensiva  che  si  fa  in  un  luogo,  affine  di 
richiamarvi  il  grosso  delle  forze  nemiche  da  un 
altro,  ponendolo  in  sospetto  di  aggiramento  o  di 
tagliata,  per  tenerlo  distratto,  impedito,  e  con  le 
forze  sparpagliate.  |  Passatempo,  Divagazione.  | 
"•"Distruzione. 


diversità,  +-ate,  -ade,  fA*rouImà 

di  diverso.  Varietà,  Differenza.  |  far  —,  distin- 
zione. |  di  colori,  opinioni,  forme,  idee.  |  Stranez- 
za. |  Perversità.  |  ""Calamità,  Sventura,  Avversità. 
|  +Controversia. 

diversivo  ag.  Che  serve  a  deviare,  a  far  al- 
»  lontanare.  |  m.  Canale  che  devia 
parte  dell'acqua  di  un  fiume.  |  a  fior  d'acqua.  Sfio- 
ratore, Rifiuto.  |  Mezzo,  Rimedio,  per  deviare  l'at- 
tenzione intensa  o  un'  agitazione.  |  Svago. 
divèrSO  aS"  *D1VEliSUS  'P1-  divertere)  volto 
■  in  parti  contrarie.  Che  non  ò  simile, 
Dissimile.  Vario,  Differente  (da,*a).  |  Altro.  |  tutto 
— .  |  Strano.  Stravagante.  |  Straordinario.  Insolito. 
|  pi.  Parecchi,  Più  d'uno.  |  giorni;  persone.  J  '•'Per- 
verso |  +Crudele,  Orribile.  |  av.  In  modo  diverso. 
||  +-amente,  In  modo  diverso,  differente,  vario.  |  In 
modo  strano,  perverso.  |  Orribilmente.  |  Altrimenti, 
In  caso  contrario.  ||  +-imodamenfe,  *diversimode.  In 
modo  diverso.  ||  -issimo,  sup.||  -issimamente,  Molto 
diversamente.  |  +-oriO;  m.  #diversorium.  Ospizio, 
Albergo. 

rl!\/csrrìr>r*!n  m-  *deverticulu.m.  Strada  che 
uivcit^uij,  porta  fuori  della  strada  mae_ 

stra.  Viottolo,  Traversa.  |  Luogo  appartato.  |  9  Ca- 
vità comunicante  con  un'altra  più  grande  di  cui 
forma  un'  appendice.  |  Sotterfugio.  |  Digressione. 
Scantonamento. 

divertire,  +divèrtere,  %r<&X*pt 

mo  sign.],  divertii;  divertito).  *divertère.  Volgere 
altrove,  Deviare.  |  la  disputa.  |  Distogliere,  Allonta- 
nare: l'animo,  il  pensiero,  dalle  cure.  Svagare.  |5>^ 
Far  diversione.  Fare  in  diverse  parti  tale  mostra  o  at- 
tacco che  il  nemico  rimanga  incerto  e  impedito,  e  in- 
debolito nel  punto  decisivo.  |nt.  Divergere,  [rfl.  Uscir 
di  strada.  |  Distrarsi.  Spassarsi,  Divagarsi.  ||  -ente,. 
ps.,ag.  Che  diverte,  Spassoso.  |  libro,  giuoco  —.  \\ 
-evole,  ag.  Divertente.  ||  -imento,  m.  deviamento. 
|  Digressione.  |  Sollievo,  Svago, Distrazione,  Passa- 
tempo. |  Piacere,  Sollazzo.  |  amare  troppo  i  — .  j 
studiare  per  — .  |  musicale,  teatrale,  j  dare  un  — . 
|  J  Pezzo  di  musica  strumentale  di  un  genere  leg- 
giero e  facile.  |  in  una  fuga,  Contrappunto  episo- 
dico, prima  che  venga  presentato  nuovamente  il 
tema  principale.  ||  -imentino,  m.  dm.,  talora  ir.  || 
-imentuccic,  m.  dm.  Piccolo  divertimento,  da  poco. 
||  -ito;  pt.,  ag.  Sollevato.  Ricreato.  Spassato,  Sva- 
gato, Sollazzato.  |  Distolto,  Distratto.  ||  -itissimo, 
sup.  Molto  sollevato,  ricreato. 
■ìrSivfiQf  ìr&  a-  (divèsto).  *devestire.  Svestire. 
-ruivooiiio,  Digvestire  |  rfl.    Togliere  l'abito 

morale,  Disabituarsi. 

r!ivÉ»tt  »rP»  a.  (divèllo).  Levar  la  vetta,  Svet- 
Uivcuaic,  tare.  aUoyL  |^  +Scamatare.  Bat- 
tere con  la  vetta,  o  col  carnato:  la  lana.  ||  -atura, 
f.  Atto  di  divettar  la  lana.  ||  +-ino,  m.  A,  Lanaiuolo 
che  divetta. 

dÌV©ZZare  a'  (divézzo).  Far  deporre  il  vez- 
uivc^taic,  zo^  Disavvezzare.  |  Svezzare. 
Spoppare.  |  schr.  Privar  del  vezzo,  o  monile.  | 
rfl.  Lasciare  l'uso.  ||  -amento,  ra.  Il  togliere  al 
bambino  il  nutrimento  abituale  del  latte  mater- 
no: fra  il  12°  e  il  18°  mese  di  vita.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Disavvezzato.  |  Svezzato.  ||  -attira,  f.  Il  divezzare. 
Divezzamento.  ||  -o,  pt.  sinc,  ag.  Divezzato.  |  Svez- 
zato. Che  non  si  nutre  più  di  latte  materno.  Spop- 
pato. 

rlìwi  arp  a-  Deviare  .  ||  -amento,  m.  Il  divia- 
USVJ  aie,  re_  Svagamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ai- 
lontanato.  Distratto.  |  Difilato,  Pronto,  Ratto,  Spe- 
dito. ||  -atamente,  Speditamente,  Con  prestezza. 
d  ivìd  ©re  a"  (divido;  divisi;  diviso.  *dividuto). 
u  »   *dividère.  Fare    in  parti   un  tutto. 

Spartire.  |  Separare,  Disunire,  Disgiungere  l'una 
parte  dall'altra.  |  Porre  intervallo  in  una  massa: 
l'aria,  lo  spazio.  |  Tagliare  in  due,  per  metà.  \  il 
tempo,  in  periodi,  epoche,  anni,  mesi,  giorni,  ore, 
minuti,  Ripartirlo.  |  il  libro,  Distribuire  la  materia 
in  parti,  capitoli,  paragrafi.  |  l'ordine  del  giorno, 
per  votarlo  a  parte  a  parte;  v.  divisione.  |  il  la- 
voro, assegnando  ciascuna  parte  a  una  classe  di 
operai,  perché  divenga  più  perfetto  e  spedito.  | 
il  bottino,  la  preda.  \  Distribuire,  la  sostanza  tra 


dividacelo 
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divisióne 


più:  gli  utili;  il  pane:  il  vitto.  |  Partecipare,  Es- 
sere a  parte:  le  gioie,  i  dolori.  |  Mettere  in  discor- 
dia, Disunire:  gli  animi.  |  il  popolo,  la  città,  in 
fazioni,  partiti.  |  dividi  e  impera!  Metti  la  discordia 
e  dominerai  (1.  divide  et  impera,  di  ignota  origine). 
|  £?  Distinguere.  Trattare  separatamente,  a  parte 
a  parte.  ì  in  classi,  in  ordini,  in  sezioni,  in  fami- 
glie, piante,  animali.  |  in  categorie.  |  Entrar  di 
mezzo  fra  più  persone,  Spartire:  i  contendenti.  \ 
non  aver  da  —  cosa  con  alcuno,  nulla  da  fare  con 
lui,  nulla  a  spartire.  |  Limitare,  Separare,  paesi 
ricini,  di  montagne,  valli,  mari,  fiumi  e  sim.  | 
/  Pirenei  dividono  la  Spagna  dalia  Francia.  \  & 
una  quantità,  un  numero,  per  un'altra,  Calcolare 
quante  volte  la  contenga.  |  una  retta.  X  >n  parti  : 
un  circolo,  una  sfera.  |  rfl.  Spartirsi.  Distribuirsi,  j 
Fendersi.  |  Disgiungersi.  |  in  sette ,  fazioni.  |  £0  Ri- 
solversi in  fattori.  |  Separarsi  di  congiunti,  di  co- 
niugi. |  Allontanarsi  per  lungo  tempo,  per  sempre. 
|!  -endo,  ger.  Col  dividere.  Nel  dividere.  |  m.  ♦divi- 
dendi^ da  dividere.  &?  Quantità  da  dividersi.  Quella 
di  cui  si  fa  la  divisione.  |  55?  Parte  spettante  ad 
ogni  socio  o  azionista  negli  "utili.  |  J\tj>  Parte  a  cui 
ha  diritto  ogni  creditore  nella  liquidazione  del 
fallimento.  ||  -ente,  ps.  Che 
divide.  |  +Dividendo.  || +-evo- 
le,  ag.  Divisibile.  |  Sedizio- 
so. ||  +-imento,  m.  Divisio- 
ne. Il  -itore,  m.  -itrice,  f.Che 
divide. 

Torre  d'acquedotto  con  ampio 
serbatoio.  Castello  d'acqua. 

+djviduità. f  *u,v,uv' 

TUUI«Uli«,IA|.      -ATIS. 

Divisione.  Divisibilità.  |j  +-o, 
ag.  #dividuus.  Divisibile. 
J-HìviptarP  a.  *devétare.  Vietare.  |  Impedi- 
Tuivioiaic,  re,  Proibire.  |  Inabilitare,  Esclu- 
dere. Rimuovere  [da).  l|  -agione,  f.  Divieto.  |  Esclu- 
sione, Rimozione.  ||  +-amento,  m.  Divieto.  || -ato, 
-o,  pt.,  ag.  $f&  Vietato,  per  legge,  decreto.  Colpito 
da  divieto.  |  Rimosso.  Inabilitato.  Impedito.  |  v.  di- 
vie  to.  ||  -azione,  f.  Divieto. 

divisto  m"  Vietamente,  Proibizione.  |  Impe- 
>  dimento.  Interdetto.  Interdizione.  | 
''aver — ,  Essere  ineleggibile.  |  aver  —  in  un  luogo, 
Non  poter  entrarvi.  |  aver  —  di,  Essere  fisicamente 
impedito.  |  far  —,  Proibire,  j  ^g  Proibizione  di 
cibi  in  oerti  giorni,  \osservare  il  —  |v.  divietare. 
-J-diVÌSTIcir©    a   *V,MEN  legame.  Slegare,  Scio- 

divina,  -amente,  v.  divino. 

-J«rnvsmicyiira     f-  *afr.  devinaii..  Indovinamen- 

+aiv§nagua,  t0  con  arte  magica 

xHìvìrm!  P»    aS-  *divinalis.  Divino.  I  cospetto, 
TU  I  Vinai  e,   missione  _  n+.mente,  Per  opera 


Dividùcolo 

(Castello   dell'acqua 

Claudia,  Roma). 


♦divinare.    Esercitare  la  divin; 


divina, 

d  !  VI  D  3X© 

'   zione.  Indovinare  per  arte  magica. 

|  Predire,  Presagire  il  futuro.  Antivedere  per  in- 
tuito divino.  |  Intuire  una  grande  verità  scientifica. 
Il  -amento,  m.  Indovinamente  ||  -ato,  pt.,  ag.  Presa- 
gito. ||  -atore,  m.  *divinator  -òris.  -atrice,  f.  *m\  i- 
natkix  -Tcis.  Che  esercita  l'arte  del  divinare.  |  Pre- 
sago, Che  intuisce  con  virtù  quasi  divina.  |  arte, 
mente,  intelligenza  — .  ;|  -storia,  f.  Arte  divinatoria. 
Il  -atorio,  ag.  Che  concerne  la  divinazione.  Che 
serve  ad  indovinare.  |  verga  —  |  arte  —,  Arte  di 
divinare,  di  predire  il  futuro.  \  sorte  — ,  Sortilegio 
con  cui  si  cerca  quello  che  deve  essere.  |  facoltà  — . 
|| -azione,  f.  #divinatìo  -onis.  f>  Scienza  delle  cose 
future,  Virtù  di  conoscere,  vedere  e  spiegare  i 
segni  mostrati  da  dio  agli  uomini:  e  usavasi  l'au- 
gurio, l'auspicio,  l'aruspicio,  ed  altro.  |  Indovina- 
mente |  dei  sogni.  Predizione.  |  Penetrazione  del- 
l'occulto, Virtù  di  intendere  e  scoprire  cose  ardue. 
|  le  —  della  scienza. 

dÌVÌnCO!  are  a  (div'mcol°)-  Torcere,  Piegare 
«i»  iitwv/s  w«  v*,  in  qUa  e  jn  jaa  gU;pa  jj  vinco 

|  la  coda,  Scodinzolare.  |  nt.  Guizzare  della  serpe, 
dell'anguilla.  |  Tentennare,  Andar  dinoccolato.  | 
rfl.  Dimenarsi,  Scontorcersi.  |  Sciogliersi,  Liberar- 


si. Sgui.sei.ire,  dai  lacci,  dalle  reti.  ||  -abile,  ag.  Che 
si  può  divincolare.  ||  -amento,  m.  11  divincolarsi. 
Dinoccolamento.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Torto.  Dinoccolato. 
! -azione,  f.  II  divincolarsi.  Scontorcimento.  || -io, 
m..  trq.  il  continuo  divincolare. 

+dÌVÌnìloqUO,   m    Che  parla  divinamente. 

divinis  (a):  sospeso  a  — .  £*;  Di  sacerdote  sospeso 
dalle  sue  funzioni  sacre,  per  punizione. 

divinità,  +-ate,  -ade,  ^#t;nT7as,'5t,s 

'  »  Ouahta  di    divino. 

|  Essere  divino.  |  Dio.  |  le  — .  Gif  dei.  |  pagane,  in- 
diane, egiziane.  |  Perfezione  sovrumana," Cosa  di 
esimia  eccellenza.  |  Scienza  teologica.  |  dotto  in—. 
|  +Arte  divinatoria,  Facoltà  di  indovinare,  presa- 
gire. _ 

Hì\#ini77  3TP  a-  Far  divino.  Deificare.  Ren- 
U.V!Ill££(ilC,   der    divjno    |   Stimare    d,vin0) 

Esaltare.  || -ato,  pt.  Fatto  divino,  simile  a  divinità. 
|  gli  eroi  —  dalla  fantasia  del  popolo.  ||  -azione,  f. 
Il  divinizzare.  |  Deificazione. 

divin  O  ag'  *DIVlNUS-  Di  Dio.  |  $£  virtù,  maestà, 
»  potei:  .ti .  provvidenza,  predestinazione, 
ispirazione,  misericordia,  onnipotenza  — .  |  giudi- 
zio — ,  Decreto  di  Dio. \la  —  Trinità.  |  lo  sposo  — , 
Gesù.  |  grazia  ;  amore— .  |  sacrifizio,  di  Gesù.  |  Che 
appartiene  a  divinità,  o  partecipa  di  essa.  |  J-g  le  anni 
—,  di  Apollo,  di  Marte.  |  le  —  chiome,  del  Giove 
omerico. \stirpe  — .{diritto  —.  che  proviene  da  Dio. 
|  Che  ha  relazione  a  Dio.  |  Partecipante  della  divina 
perfezione.  |  bellezza,  creatura,  firme  — .  |  scienza  —, 
Teologia.  |  giure  —,  Diritto  canonico.  |  Eccellente. 
Straordinario,  Sovrumano.  |  il  —  poeta,  Dante.  | 
la  —  Commedia,  Il  poema  di  Dante.  |  onori  — ,  quali 
si  rendono  agli  Dei.  |  alla  divina,  Come  si  con- 
viene a  Dio,  alla  divinità.  |  +Indovino.  |  m.  Essenza 
o  natura  divina.  |  Ciò  che  riguarda  la  divinità.  | 
Divinità,  Dio.  ||  -amente*  In  maniera  divina.  |  Da 
Dio.  Per  opera  di  Dio.  |  Eccellentemente.  || -issimo, 
sup.  Altamente  divino.  Molto  divino.  ||  -issima- 
ménte,  In  modo  divinissimo. 
d!VÌSa    f'   RiPartiment°-    Divisione.    |   +Modo, 

T  '  Ordinamento.  |  Vestimento  divisato,  di 
colori  vari'.  |  di  collegiale.  |  Vestimento  dei  mili- 
tari. Assisa,  Uniforme.  |  Sembianza.  |  #fr.  devise. 
CJ  Arme,  Stemma,  Insegna.  |  Spartimento  dei  ca- 
pelli lungo  il  capo.  Scriminatura,  Drizzatura.  | 
far  le  divise, rg Divider  le  derrate  tra  padrone  e 
contadino.  |  Divisione,  Discordia.  |  estera,  5if  Ti- 
toli. Effetti  cambiari'  sull'estero,  sui  paesi*  stra- 
nieri. ||  -aia,  f.  ^Operaia  che  fa  le  divise  da  servire 
alle  parrucche. 

rìì\t\<Z  &r&  a-  *vl-  divisare.  +Dividere,  Separa- 
u'vlTa,c'  re.  |  +Differenziare.  |  Distinguere.  | 
♦Distribuire,  Disporre.  j  Immaginare,  Pensare.  Av- 
visare. |+Descrivere.  Discorrere.  |  +Spiegare,  Inse- 
gnare. |  +Narrare.  j  Proporsi.  |  Esaminare  minuta- 
mente. ||  -amento,  m.  (pi.  f.  *divis  amenta).  Distin- 
zione. Ordine.  |  Scompartimento.  |  +Ragionamento. 
Narrazione.  Discorso.  |  Pensiero.  Disegno.  Propo- 
nimento. |  ^Divisa,  Assisa.  || -ato,  pt.,  ag.  Scompar- 
tito. |  Distinto.  |  Vario.  |  Proposto,  Disegnato.  |  Ve- 
stito della  divisa.  |  guisa.  Svisato,  Disfigurato. 
Trasformato.  Diguisato,  Contraffatto.  ||  -atamente, 
Distintamente,  Ordinatamente,  In  ordine.  |  Diver- 
samente. ||  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  ordina,  di- 
stingue. |  Che  divide.  |  Giudice,  Arbitro. 
HÌvÌQÌhÌlp  ag.  *divisibìlis.  Atto  ad  essere 
U""TIWM  c»  diviso,  Che  può  dividersi.  \  m  nu- 
mero — ,  Quantità  che  si  lascia  dividere  in  un 
determinato  numero  di  parti.  |  jtj  Di  enti  corpo- 
rali che  si  possono  dividere  in  parti  senza  sca- 
pito della  loro  sostanza.  ||  -issimo,  sup.  Sicura- 
mente divisibile.  ||  -ita,  f.  Possibilità  di  esser  diviso. 
|  dei  numeri.  |  &  Proprietà  dei  corpi  di  lasciarsi 
dividere  in  parti  sempre  più  piccole,  sino  a  rag- 
giungere gli  atomi.  ||  -mente,  Con  divisione. 
divìSSÓn  e    ^  *D'v'S?o  -onis.  Il  far  diviso,  se- 

T  ***  parato.  |  Spartimento,   Separazio- 

ne di  una  quantità,  di  una  parte,  di  un  tutto.  |  Di- 
stribuzione. |  Distinzione.  |  Discordia.  Disunione.  | 
le  —  intestine,  interne,  dei  cittadini.  Fazioni  e  sim. 
|  £8  Una  delle  quattro  principali  operazioni  del  cal- 
colo, che  concerne   la  distribuzione  di  una  quan- 
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tità  in  tante  parti:  e  riducesi  come  ad  una  serie 
di  sottrazioni  del  divisore  dal  dividendo  sino  al- 
l'esaurimento di  questo;  il  risultato  è  il  quoziente 
o  quoto,  che  moltiplicato  pel  divisore  deve  ridare 
il  dividendo  |  §>^  Ciascuno  dei  grandi  corpi  nei 
quali  è  diviso  l'esercito,  composto  di  fanteria,  di 
cavalleria,  d'artiglieria  e  genio,  comandata  da  un 
generale.  |  Edilìzio  dove  ha  sede  il  Comando  della 
Divisione.  |  territoriale,  Divisione  di  paese  dove 
esercita  la  sua  autorità  un  luogotenente  generale. 
|  x  Parte  di  una  squadra  dell'armata.  |  SS  Parti- 
zione che  fa  l'oratore  dei  vari'  capi  del  suo  di- 
scorso, o  uno  scrittore  della  sua  opera.  |  Parti- 
zione che  gli  antichi  espositori  facevano  di  un 
capitolo  o  di  un  canto  dell'opera  prima  di  pren- 
derne a  chiosare  i  periodi  e  le  frasi.  |  £t£  Opera- 
zione che  dichiara  e  specifica  le  quote  dei  coeredi 
in  una  successione.  |  Linea  di  separazione,  Tratto 
che  indica  gl'intervalli.  |  Parte  principale  di  una 
grande  amministrazione,  come  quelle  dello  Stato, 
diretta  da  un  capo,  e  composta  di  sezioni.  |  £s.  Li- 
neetta orizzontale  in  fine  della  riga  quando  la  pa- 
rola non  è  terminata.  |  delle  sillabe.  |  votare  per  —, 
un  ordine  del  giorno,  non  in  complesso.  |  del  la- 
voro, dove  ciascuno  attenda  a  una  sola  parte  del 
lavoro  e  lo  faccia  meglio  e  più  speditamente.  || 
-ale,  ag.  5>$  Che  concèrne  la  divisione.  |  comando 
— .  ||  -arto,  m.  5x$  Generale  comandante  di  una  di- 
visione. 1  -cella,  f.  dm. 

divÌQÌVO  aS-  Che  serve  a  dividere,  Che  ha  in 
ivlY  '  se  divisione  e  termine. 
diwìc  r»  Pt-i  aS-  *oivlsus  (dividere).  Separato. 
IV,Y  u'  |  «-Diverso,  Distinto.  |  Segnato  con  di- 
visioni. |  Discorde.  Scisso.  |  pvb.  Nemico  —,  mezzo 
vinto.  |  dal  inondo,  Appartato,  in  vita  claustrale. 
Morto.  |  *»'»  —,  Privatamente.  |  *per  non  —,  In 
comune.  Con  tutta  la  possa.  |  m.  *divìsus.  ••'Di- 
visamente, Pensiero.  |  Q  Disegno.  |  Divisione.  I  fi 
Ornamento  d'intaglio,  Scompartimento.  |  viso.  *es- 
sere  —,  Parere.  |j  -amente,  Separatamente.  A  parte 
a  parte.  J  -ore,  m.  *divisor  -oris.  Dividitore.  Che 
divide.  |  '''Chi  mette  discordie.  |  SS  Numero  che  in- 
dica in  quante  parti  o  gruppi  sono  da  distribuire 
le  unita  del  dividendo.  |  cornuti  — ,  Numero  che 
divide  esattamente  più  numeri  dati.  |  massimo  co- 
mmi — ,  Numero  più  grande  che  divide  esatta- 
mente due  o  più  numeri  dati.  |  X  Numero  sta- 
bilito dalla  legge,  4,  pel  quale  si  devono  dividere 
i  prodotti  della  dimensione  di  un  bastimento,  lar- 
ghezza, altezza  e  profondità,  per  avere  nel  quo- 
ziente il  numero  legale  dello  tonnellate  che  espri- 
mono la  sua  capacità  e  portata.  ||  -orio,  ag.  Che 
divide.  Che  è  fatto  per  dividere.  |  sorte  —,  Sorti- 
legio che  aveva  virtù  di  cercare  a  chi  fosse  da 
dare  una  determinata  cosa.  |  muro  —,  che  serve 
a  dividere  o  spartire  due  case,  o  stanze  contigue.  | 
m.  Muro  divisorio.  |  Tramezzo,  li  Mira,  ì".*di  visura. 
Divisione,  Spartimentx 
♦divìte,  v.  dive. 

j-Hiv/i-ri  a  .to  '•  *divitLe.  Dovizia,  Abbon- 
TUiviiia,  *•**»  danza. |  pi.  Ricchezza.  || -oso, 
ag.  Abbondante,  Copioso.  Dovizioso.  8  -osamente, 
In  gran  copia.  ||  -osissimo,  sup. 

d\\if\  ago  *divus.  Divino.  |  la  —  spoglia,  Il  corpo 
,vu»  di  Gesù.  |  Magnifico,  Illustre.  |  Titolo  degli 
imperatori  romani  |  Titolo  di  principi  del  Rina- 
scimento. |  m.  Pio,  Nume.  |  schr.  Artista  eccellente, 
di  canto.  |  +Dive. 
+divolgare,  ecc.,  v.  divulgare. 

+di  volgarizzare,  *^™garizzare-  '  la 

J.H \\ih\a  orA    a  [divòIgo,dtoolsi, divolto).  *de- 

TUivuigcic,  volvkre.  Volgere,  Avvolgere.  | 

Rivolgere.  Distogliere,  Allontanare.  ||-lmento,  m. 

Il  divolgere. 

dlVÒltO     P1'    aS-     {divòlgere).    Aggirato,    Av- 

u    ,v"wi   volto. 

+di voluto,  v.  devoluto. 

+divoradtà,  v.  voracità. 

riì\mr»rA    a-   (divoro).  #dev5rare.   Mangiare 

uivu.  oic,  avidamente    e    ferocemente,    delle 

bestie.  |  Mangiare  come  le  bestie,  molto  e  in  fretta. 


|  Distruggere,  Uccidere,  Consumare  rapidamente, 
di  passione,  malattia,  febbre,  ira,  fuoco.  |  Spogliare, 
Impoverire  :  popoli,  città.  |  Consumare  scialac- 
quando: patrimonio,  sostanze.  \  i  libri,  Leggerli 
prestissimo.  |  la  strada,  Percorrerla  rapidamente. 
|  l'aria,  col  volo.  |  con  gli  occhi,  Bramare  ardente- 
mente. |  rfl.  Struggersi.  |  dalla  rabbia,  dal  deside- 
rio, ecc. |i+-aggine,  f.  Brama  di  divorare. ||+-amento, 
m.  Il  divorare.  |  Rapacità.  |  Distruzione.  ||  Moménti, 
m.  Spaccone,  Tagliamonti,  Millantatore.  j|  -ante,  ps. 
Che  divora.  Divoratore.  ||  -anza,  f.  Divoramento,  n 
-ato,  pt,  ag.  Mangiato,  Ingoiato.  Distrutto.  ||  -atore, 
m.  #devorator  -òris.  -atrice,  f.  #df.voràtrix  -Icis. 
Che  divora,  dissipa,  distrugge.  |  feg  macchine  divo- 
ratrici di  carbone.  \\  +-atura,  f.  Il  divorare.  ||  -azione, 
f.  #devorat!o  -5nis.  Divoramento.  Il +-o,  m.  Divo- 
ramento. 

f\\\lC\V7\  aro  nt-.  (divòrzio),  rfl.  Far  divorzio. 
uivuitioic,  Dividersi  del  marito  dalla  mo- 
glie o  questa  da  quello  (con).  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di  co- 
niuge separato  con  divorzio. 

divòrzio,  +divòrzo,  ^ETgftfi: 

glimento  del  matrimonio,  sicché  ciascun  coniuge 
possa  contrarre  altre  nozze,  \fare  —,  Separarsi, 
andando  ciascuno  in  senso  contrario  all'altro;  p. 
e.  di  fiumi.  |  dai  libri,  dal  giuoco.  \  Separazione. 
Hivntn  aS-  *devotus.  Che  ha  divozione.  Pio, 
UIVUIU'  Religioso,  Fedele.  |  della  Vergine,  di 
san  Francesco;  di  un'immagine  sacra;  del  rosario. 
|  vita  —.  |  libri  — ,  di  divozione.  |  luogo  — ,  pio, 
pieno  di  devozione.  |  mese  —,  mariano,  Maggio,  per 
il  culto  della  Madonna.  |  v.  devoto.  ||  -amente, 
Con  divozione.  Religiosamente.il  -isslmo,  sup.  Molto 
divoto,  di  un  santo.  |l  -issimamente,  av.  sup.  || 
-uzzo,  m.  dm.  spr.  Che  fa  il  divoto. 

Hivrtyinn  A  *•  *devotÌo  -onis.  L'esser  dato  a 
uivuiiync,  Dio   Affett0   pi0)   pronto  fervore 

verso  Dio,  verso  le  cose  sacre.  |  fare  una  preghiera, 
un  digiuno  per  — ,  per  suo  proprio  culto,  non  per 
obbligo  e  prescrizione.  |  Prece.  |  libro  di  divozioni, 
di  preghiere,  letture  pie.  |  Pratica  religiosa.  |  rom- 
per la  —,  Incomodare,  Importunare.  |  +Elemosina. 
|  v.  devozione.  ||  -cella;  f.  dm.  Pratica  religiosa,  j 
Preghiera.  ||  -Cina,  f.  vez. 

diVUlp'a.re  a'  *DIVULGARE-  Render  pubblico. 
uivuigaiC)  par  comune,    Far   noto   a   tutti. 

Spargere.  |  notizie,  ciarle,  un  segreto,  una  dottrina, 
una  scoperta;  libri,  fama;  persona,  i  -amento,  m. 
Atto  o  effetto  del  divulgare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Noto  a 
tutti,  Sparso,  Pubblicato.  ||  -atamente,  Pubblica- 
mente. |i  -atissimo,  sup.  Notissimo,  Conosciutissi- 
mo.  8  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  divulga.  ||  -azione,  f. 
*divulgatìo  -onis.  Il  far  pubblico,  divulgato.  |  Pub- 
blicazione. 

Hivniic  \r\nt*  '•  *divulsìo  -onis.  Staccamento. 
U1VUI9  ivhg,  ii  divellere.  |  <**  Dilatazione  for- 
zata. ||  -o,  pt.,  ag.  *divulsus  (divellere).  Staccato, 
Distaccato.  j|  -ore,  m.  .^"Strumento  usato  a  dilatare 
forzatamente  un  canale  in  un  punto  ristretto. 

+dÌ VUOtO,   di VÒtO,   ag.  Vuoto,  Cavo 

HÌ7Ìr»nari  n  m-  *fr-  dictionnaire.  Vocabola- 
u,Liul,al  *  vi  rio.  Lessico.  |  Registro  di  voca- 
boli propri'  di  una  scienza  o  arte,  della  particolar 
lingua  usatavi,  nel  rispetto  tecnico.  |  etimologico, 
delle  favole  o  mitologico;  ecclesiastico;  filosofico; 
biografico  ;  onomastico  o  dei  nomi  propri'  ;  geogra- 
fico; di  chimica,  giurisprudenza;  pedagogico,  ecc. 
I  -etto,  m.  dm.  Dizionario  di  piccolo  volume.  |  ta- 
scabile. \  -ino,  m.  dm.  vez.  ||  -sta,  m.  Compilatore 
di  dizionario.  |j  -one,  m.  Dizionario  grande,  o  buono 
o  ben  fatto.  ||  -uccio,  m.spr. 
Hiyinnp  f.  *wctìo  -onis.  SS  Parte  di  ogni  di- 
ui"wiici  scorso,  orazione.  Parola.  |  Dicitura. 
|  Frase.  Maniera  di  esprimersi.  Locuzione.  |  Det- 
tato, Il  dire.  |  pura,  corretta,  precisa.  |  #ditio  -onis. 
+Giurisdizione,    Dominio.    Potestà. 


(di* 

•.acche- 


+dizzaccherare, 

ro).  Nettare  dalle  zacchere. 
Piò    m.  *  Prima  nota  della  scala, 
^^   che  anticamente,  cioè  sino  al 
sec.  16°,  si  diceva  ut.  |  Tuono  di  do. 


E 


dò 


411 


dodecaèdro 


acrt.  Dove. 


Donde. 

m.  *Douais    città  delle 


+dó, 

+doagio,  doasio.  a-  *?0UA's  ci  . 

-t-wwu^iv,   UW"Y      '   l' landre.  Specie  di  stof- 
fa, delle  Fiandre. 
+doana,  v.  dogana. 

Hnario  m.  *fr.  douaire  (dotarìmn).  £*!  Asse- 
uuai  iw,  gn0  annuo  fatt0  dal  marito  alla  moglie 
in  caso  di  vedovanza,  j  Assegno  annuo  alla  regina 
vedova. 

+dobbiare,  dobbr-,  dobl-,  %-J^; 

doùbler.   Raddoppiare,  Duplicare. 
*dobblétta,  v.  dobletto. 
+doblare,  v.  dobbiare. 

dóbla,  dóbb!a,  +dóbbra,  l**$£ 

pia.  Moneta  spagnuola,  di  Castiglia,  d'oro  o  d'ar- 
gento, di  vario  valore  e  varia  figura  secondo  i 
tempi. 

doblétto,  +dobrétto,  m ■l*afV-  D°UBLE*- 

latta  di  lino  e  bambagia.  Drappetto.  |  Specie  di  tes- 
suto di  cotone  a  righine. 

+dÓbl  O  ag'  *^r'  D0l"BLE-  Doppio.  linamente, 
TUU  »   Doopiamente. 

doblóne,  +dobblóne,  %£*  --età 

spagnuola  d'oro  che  valeva  in  origine  due  doppie 
o  doble  castigliane.  |  +Dobletto. 
dobolétto,  v.  dobletto. 

dÓCCÌ  a.  *•'  ^V-  o°cclARE-  Tubo  di  terra  cotta  o 
UUWWI  «|  legn,-)  0  altro  che  serve  a  raccogliere 
e  far  correre  le  acque  di  scolo  o  piovane.  |  tSg^ 
Getto  di  acqua  che  si  dirige  su  una  parte  del 
corpo  per  cura.  |  bagno  a  —  ;  far  la  — .  |  calda, 
fredda;  a  pioggia  ;  a  campana,  a  vapore.  |  fredda, 
Notizia  o  discorso  che  fa  sbollire  l'entusiasmo  o 
che  sbigottisce.  I  Medicamento  liquido  che  si  doc- 
cia sopra  la  parte  inferma.  |  Tegolo.  |  £k.  Canale 
inclinato  pel  quale  l'acqua  che  vi  si  precipita  dalla 
cataratta  va  contro  le  pale  della  ruota  del  mulino 
per  farle  girare.  |  Canale  che  conduce  il  grano  giù 
dalla  tramoggia.  |  a  — ,  di  una  specie  di  scalpelli 
con  una  scanalatura.  |  bere  a  —,  senza  appressare 
il  vaso  alla  bocca,  a  garganella.  ||  -aio,  m.  Colui 
che  fa  le  docce  di  latta  pei  tetti  o  tubi  di  piombo 
per  fontane.  Fontaniere,  Trombaio. 
HoCCÌ  ars  a.,  nt.  (doccio).  #vl.  ductiare.  Ver- 
uuuui  at  c»  sare.  Far  cadere  a  doccia.  Sgor- 
gare. |  Tft^  Usar  la  doccia  per  medicamento.  |  Far 
cadere  a  guisa  di  doccia.  |  rfl.  Prendere  la  doccia. 
|| -ante,  ps.,  ag.  Che  cade  come  doccia.  || -atura,  f. 
Il  docciare  o  docciarsi.  |  tsjk  Cura  della  doccia,  j 
Medicatura  consistente  nell'intingere  spugna  o  al- 
tro in  un  liquido  composto  di  sostanze  medicinali 
e  farlo  ricadere  sulla  parte  ammalata.  |  Cura  della 
doccia,  {fredda,  calda,  ecc. 

+dÓCCÌO  m'  *DUCT'°  conduttura.  Doccia,  j  Te- 
TUVVtbiv/)  gola  curva.  |  Doccione. 
rioCCiÓn  6  m-  *DUCT'°  -Bnis  conduttura.  Tubo 
uuv*v,iunc,  di  terra  cotta  più  grosso  della 
doccia.  Condotto.  |  dell'acquaio,  del  cesso.  |  di  ghisa. 
|  Specie  di  gorgiera,  j  +Bighellone.  ||  -ata,  f.  H  Con- 
dotto formato  di  doccioni. 

doC  èfìts  a=>'  *D0CENS  "tis  (decere  insegnare). 
uuv*  ^•'l*'>  che  insegna.  |m.  Insegnante.  |  libero 
—,  Chi  ha  ottenuto  la  facoltà  accordata  per  titoli  o 
per  esame,  di  insegnare  nell'Università  con  effetti 
legali.  ||  -enza,  f.  Insegnamento.  |  libera  —,  Facoltà 
e  grado  di  libero  docente.  Insegnamento  universi- 
tario a  titolo  privato,  con  effetti  legali. 

+QOCer©,  a.,  dif.  (dùce).  #docère.  Insegnare. 

decèti  m.pl.  *So/-nxa':  (Soxsiv  parere).  Eretici 
uuv,cl  *»  dei  due  primi  secoli,  i  quali  negavano 
che  Gesù  Cristo  avesse  preso  un  vero  corpo,  e 
riducevano  la  sua  umanità  a  mera  parvenza.  || 
-ismo,  m.  Dottrina  della  parvenza  umana  di  Gesù. 
dÒcil  e  aS-  *docilis  (docère  insegnare).  Che 
uuwii  Cj  }mpara  facilmente,  Che  riceve  l'altrui 
insegnamento,  Atto  ad  apprendere.  Pieghevole  ai- 


marmo   lucente  molto    usato  da- 


l'altrui  parere,  consiglio,  correzione  (a).  \  Cedevo- 
le, alla  disciplina,  alla  volontà.  |  cavallo  —,  ubbi- 
diente al  freno.  |  Che  si  presta.  |  Atto  ad  esser  la- 
vorato. |  strumento,  materia;  penna.  ||  -ino,  ag.  vez. 
Il  -issimo,  sup.  ||  -issimamento,  av.  sup.  ||  -mente, 
Con  docilità.  ||  -ita,  +-ate,  -ade,  f.  #docilìtas  -atis. 
Qualità  di  docile.  Disposizione  e  prontezza  a  impa- 
rare, esaudire,  ubbidire,  ascoltare,  piegarsi,  cedere. 
doCÌm  a.SÌa  '•  *$oiet|iao,l«  esame.  •©  Esame 
T  »  di  un  minerale,  in  piccolo,  per 
determinarne  i  componenti  |  "fa.  auricolare,  Prova 
se  il  polmone  del  neonato  abbia  respirato  o  meno, 
dall'essere  l'orecchio  medio  ripieno  d'aria  o  di  ma- 
teria spessa,  biancastra.  |  polmonaria,  Complesso 
di  prove  alle  quali  si  sottomettono  i  polmoni  di 
un  feto,  allo  scopo  di  constatare  se  esso  abbia 
respirato  o  se  era  morto  prima  del  parto.  ||  -àsti- 
ca, f.  Applicazione  della  chimica  alla  dosatura  dei 
minerali  metalliferi  e  delle  leghe  per  mezzo  del- 
l'analisi. Arte  che  insegna  a  fare  il  saggio  di  un 
minerale.  ||  -àstlco;  ag.  (pi.  -ci).  *Soxtu.a<mje6s  esplo- 
ratorio. Sperimentale,  Di  docimasia.  |  bilancia  —, 
squisitissima,  tenuta  sotto  campana  o  cassa  di  ve- 
tro, per  riconoscere  le  proporzioni  dei  vari'  com- 
ponenti di  una  sostanza  minerale,  spec.  metallica: 
opera  su  tenue  dosi  e  con  piccolissimi  pesamenti. 
docimènO     m.  *docimenus.  &  Pavonazzetto: 

gli  antichi;  si 
cavava  in  A- 
natolia,  e  spe- 
cialmente a 
Docimeno  nel- 
la Frigia. 
dock,  m.,ingl. 
J5,  Vasto  baci- 
no, circondato 
da  banchine, 
nel  quale  en- 
trano le  navi 
per  il  loro  ca- 
rico e  scarico. 
Dicco. 

dòcmio, 

m.*S6xt"0S  obliquo.  <^>  Verme  parassitario  che  con 
i  suoi  quattro  denticini  o  uncini  si  attacca  sull'in- 
testino tenue  dell'uomo, 
ed  è  causa  di  anemia  an- 
che mortale  alle  popola- 
zioni dell'Egitto;  si  ri-  n  ...„ 
scontra  pure  in  Europa.                  uocraio. 

documentare  A-  (documénto, -énto).  Pro- 
uu^umenicue,  var  vero  per  vja  di  docu. 

menti.  |  un  racconto,  un  atto  giuridico.  |  Illustrare 
e  confermare,  mediante  la  esibizione  di  documenti, 
una  tesi,  ecc.  ||  -ato;  pt.,  ag.  Appoggiato  con  docu- 
mento. 
HnrnmÀnto    -£nto   m.*D0cuMESTUM.Scrit- 

aocumeruo,  emo,  tura  Atto  e sim  che 

attesta,  prova,  certifica.  Carta,  Attestato,  Certifi- 
cato. |  Cosa,  avvenimento,  indizio  che  attesta,  com- 
prova. |  di  ingegno,  onestà,  probità.  |  della  umana 
malvagità.  |  Monumento  scritto.  |  storico;  mano- 
scritto, stampato.  |  di  storia  letteraria,  j  +Insegna- 
mento,  Ammaestramento.  |  Documenti  d'Amore,  In- 
segnamenti di  studio:  titolo  di  un  poema  didasca- 
lico morale,  sulle  virtù,  di  Francesco  da  Barbe- 
rino (1264-1348),  che  vi  aggiunse  anche  un  lungo 
commento  latino.  ||  -ale,  ag.  Di  documento.  ||  -ino, 
m.  dm. 

dòdda  m-  ltosc-'-  D0  DA-  Persona  che  si  dà 
uuuuai  importanza,  e  fa  da  padrone,  ma  non 
ne  ha  e  non  è.  |  fare  il  — . 

dodecàdico,  a%  **$&**« 

stema  che  ha  per  base  il  dodici. 

dodecaèdro,  ™ ■  **"«****- 

pò  o  figura  regolare  che  ha  dodici 
facce  uguali  pentagone.  |  /8  Cri- 
stallo con  dodici  facce  triangolari 
oquadrangolario  pentagone  egua- 
li. ;|  -aèdrico,  ag.  Di  dodecaedro.       Dodecaèdro. 


Dock  (Buenos  Ayres). 


dòdeci 


dolabra 


||  -àgini,  pi.  m.  *Y'Jvrj  femmina.  J;.  Di  fiori  con  do- 
dici pistilli.  Il  -àgóno,  m  *yCSvos  angolo.  /\  Figura 
circoscritta  da  12  lati.  ||  -andrìa,  f.  *av5pss  maschi. 
j£  Classe  delle  piante  a  12  stami.  ||  -apètalo,  ag. 
*7TdTot?.ov  foglia.  Jt  Di  corolla  con  12  petali.  || 
-àpoli,  f.  *7r*).t5  città,  f$  Lega  di  12  città.  ||  -ascal- 
mo,  m.  *8uSSxacwaX{i.os.  -L  Barca  a  12  remi.  ||  -asìl- 
labo,  ag.  SS  Di  12  sillabe.  |  verso  —,  Senario  dop- 
pio. |  francese,  Verso  alessandrino.  ||  -àstilo,  ag. 
[f|  Di  edifizio  con  12  colonne  di  fronte. 
dòdeci,  v.  dódici. 
+dodècimo,  v.  duodecimo. 

dodìcèntl  6    ag.  *duodecennis.  Di  dodici  anni. 
w      vo  '"  c»  || -io;  m.  *uuodecemnium.  Spazio 
di  dodici  anni. 
j.rtrtr!ìr*A  itti  naia     nm.     Dodici     centinaia. 

-t-uoGicenimaici,  Mille  e  duecento 


dod 


ì^èra     f'  *&Uo"s*'fiP'nS-  «£>•  Poliera  a  dodici 


ordini  di  remi  sovrapposti 
dÓdlC  ì  nm-  *DU0Di*:cIM-  t'he  contiene  dieci 
»  quantità  più  due.  |  Jpg  i  —  apostoli.  \ 
i  —  Cesari,  I  primi  dodici  imperatori  romani,  com- 
preso Giulio  Cesare.  |  servizio  per  — ,  di  bicchieri, 
piatti,  ecc.,  per  dodici  commensali.  |  le  —  ore.  Mez- 
zogiorno o  Mezzanotte.  |  il  —facce.  Il  dodecaedro. 
|  le  —  tavole,  f\  Le  leggi  dei  Decemviri  scritte  su 
12  tavole.  |  uno  dei  —,  Uno  degli  Apostoli.  |  in  — , 
c^  In  dodicesimo,  del  foglio  piegato  in  dodici  par- 
ti. |  eli.  L'anno  12°  del  secolo;  Il  12  per  cento,  ecc. 
Il  -esimo,  nmo.  Che  è  al  duodecimo  posto,  Che  è 
la  duodecima  parte.  |  m.  Dodicesima  parte.  \  £k  For- 
mato in  dodicesimo.  Foglio  piegato  in  12.  ||  -esi- 
male, ag.  Che  ha  per  base  il  dodici,  di  sistema.  | 
-im.la,  nm.  Dodici  migliaia.  ||  +-ina,  f.  Dozzina. 
|| -ino,  m.  Antica  moneta   fiorentina  da  12  denari. 

HoHifìnna     '    JL   Barca    grossa   di    piacere 
QOaiCIOna,   neUe   lagune  Veneziane,   atta   a 

portar  dodici  remi. 

dodt'anÌ6  m-*D0DRANS  -TIS  nove  once,  f)  Mo- 
'  nota  che  conteneva  nove  once,  o 
tre  quarti  dell'asse.  |  Somma  che  conteneva  nove 
delle  dodici  parti  in  cui  si  divideva  un  intero: 
come  nove  digiti  del  piede  o  palmo,  o  nove  parti 
del  iugero.  |  Nove  parti  di  una  quantità. 
+dóe,  v.  due. 

fJQga  f.  *doga  Sóyn  recipiente.  Ognuna  delle 
o  a>  strisce  di  legno  di  che  si  compone  il 
corpo  della  botte,  del  barile,  del  tino,  dello  staio,  e 
sim.  |  di  castagno,  di  abete,  di  rovere.  |  di  metallo. 
|  doghe  di  sega,  di  legno  duro,  ad  angolo  ottuso 
nella  loro  metà.  |  di  coltello,  sottili,  di  legno  te- 
nero, cui  si  dà  la  curvatura  sul  cavalletto  col 
coltello,  \esser  buone  —  da  botte,  Saper  stare  uniti. 
|  Lista,  Fregio,  dei  vestiti.  |  a  doglie.  |  pi.  Vestito 
a  doghe.  |  Stola,  schr.  ||-aia,  f.  Fosso,  Avvallamento 
di  terreno,  avvenuto  per  soverchia  pressione  o  pas- 
saggio di  carri  o  altro.  |  Fosso  o  canale  di  scolo 
o  di  scarico  di  acqua,  fatto  talvolta  per  asciugare 
i  luoghi  bassi,  umidi  o  gli  acquitrini.  Dugaia.  | 
Terreno  per  cui  passava  altra  volta  il  canale  o 
fosso.  || -ale,  v.  dugale.  ||  -ame,  m.  Quantità  di 
doghe.  |  Doghe  che  compongono  la  botte  o  il  tino. 
dogale,  v.  doge. 
dogamènto, -énto,  v.  dogare. 

rincari  a  f.  *prs.  diwan  registro,  cancelleria. 
uuSa"  a*  Ufficio  fiscale  che  ha  l'incarico  di 
esigere  e  riscuotere  i  tributi  d'entrata  o  d'uscita 
cui  sono  sottoposte  le  merci  che  entrano  nel  ter- 
ritorio dello  Stato  o  ne  escono.  |  Edifizio  ove  si 
esercita  l'ufficio  doganale.  |  Fondaco  in  cui  si  sca- 
ricano le  mercanzie  e  rimangono  in  deposito  fran- 
che di  gabella  sinché  sieno  vendute.  |  Gabella.  | 
pagarla  — .\del  salc.\avcr  sale  in  —,  Aver  senno. 
|  «£,  marinaio  di  —,  che  imbarcato  vigila  nei  porti 
i  diritti  della  dogana.  ||  -ale,  ag.  Spettante  o  rela- 
tivo a  dogana.  \  guardia  — .  ||  +-ato,  m.  Ufficio  di 
doganiere.  |  +-ese,  m.  Ufficiale  di  dogana.  ]  -iere, 
ag.  Di  dogana.  |  barca  doganiera.  |  ni.  Capo  della 
dogana.  |  Impiegato  di  dogana. 
rjnp-  aro  a.  (dogo),  doga.  Porre  o  rimettere 
5  '   le  doghe.  |  Cingere,  Fasciare  come  le 

doghe.  ||  -amento,  m.  Il  rimettere   o  rassettare  le 
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Doge 
Leonardo  Loreckin 
(Giov.  Bellini:   Mu- 
seo Naz.  di  Londra). 


doghe  alle  botti.  || -ato;  pt.,  ag.  Fornito  di  doghe.  | 
Listato,  Fregiato. 
dogaréssa,  v.  doge. 

Arsa  Q  m-  #dux  dOcis.  +Duce,  Duca,  Capo.  |  Ma- 
fi  »  gistrato  supremo  delle  repubbliche  di 
Venezia  (a  vita»,  e  di  Genova 
(in  quest'ultima  dogio,  e  bien- 
nale). |  star  come  un  —,  da  prin- 
cipe, con  tutti  i  comodi.  |  ber- 
retto del  —,  Corno.  ||  -ale,  ag. 
#di'calis.  Di  doge.  |  m.  Foggia 
d'abito  da  doge.  ||  +-atina,  f.  Spe- 
cie di  vestito,  Dogale.  ||  -ato, 
-ado,  m.  *ducatus.  Dignità  e 
titolo  di  doge.  |  Durata  del  go- 
verno di  un  doge.  |  Territorio 
più  antico  che  costituiva  la  Re- 
pubblica di  Venezia.  || -aressa, 
f.  Moglie  del  doge  di  Venezia. 
||  -iàtico,  m.  Dignità  di  doge. 
doghétto,  v.  dogo. 

QO-JQ  m.#DUX -cis.  Duca. 
uS8,-'>  |  Doge  di  Genova. 
Hnfyiì  a.  *  DOtìLI°  U  P-  ind.  di  dolere).  Do- 
uuo"a>  lore,  Patimento,  Sofferenza..!  pi.  del 
parto.  |  doglie  fredde,  non  efficaci  all'  uscita  del 
feto.  |  pi.  reumatiche.  \  vecchia,  fj)  Zoppicamene 
per  antico  male  ;  alle  spalle,  per  urti,  cadute,  bat- 
titure e  sim.  |  camminare  sopra  —,  sforzandosi  sul 
dolore.  |  Afflizione.  |  +Lutto.  |  abito  di — .  |  pvb.  Con 
la  voglia  cresce  la  — .  |  Meglio  —  in  borsa  che  — 
in  petto.  ||  -anza,  +-enza,  f.  Dolore,  Rammarico,  An- 
goscia, Cordoglio.  \far  — ,  Querelarsi.  Far  reclamo, 
Lamentarsi.  ||  +-ente,  ag.  Dolente,  Che  sente  dolore. 
||  -eretta,  f.  dm.  Piccola  doglia,  spec.  di  parto.  || 
-oso,  ag.  Addolorato.  Pieno  di  doglia.  Dolente.  | 
dente  — .  |  +Che  reca  dolore.  Doloroso.  |  ferita  — ,|| 
-osamente,  Con  doglia.  Dolorosamente.  | -osissi- 
mo,  sup.  Dolorosissimo.  || -uzza,  f.  spr.  Doglia  da 
poco,  di  parto. 

4-dÒfflì  O    m-   *D0L'l'M-  Vaso  di   legno  fatto  a 
S     v»  guisa  di  barilone,  e  bucato  in  fondo 
a  modo  di  botte.  ||  -etto,  m.  dm. 

dògma,  dòmma,  -•  jwjjfo*? S 

di  dottrina,  Proposizione  o  principio  stabilito  e  te- 
nuto per  verità  incontrastabile.  |  Jj^g  Dottrina  data 
dai  concili'  come  articolo  di  fede.  |  di  fede,  essen- 
ziale alla  credenza  religiosa.  |  il  —  della  Trinità, 
della  transustanziazione.  |  dell'Immacolata.  \  filo- 
sofico, politico.  |  non  è  —,  E'  materia  disputabile. 
||  -àtica,  f.  Parte  della  scienza  teologica  che  tratta 
d_i  dogmi.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ici).  #ò'Gr|J.aTix&*  do- 
gmaticus.  Appartenente  a  dogma.  Che  non  am- 
mette dispute  e  contrasto.  |  Solenne.  Intransigente, 
Saldo  nelle  opinioni.  ||  -aticamente,  In  modo  as- 
sertivo, senza  adito  a  dubbio.  ||  -atismo,  m.  £9  II 
credere  nella  certezza  di  alcuni  principi',  senza 
ammettere  che  sieno  da  discutere  e  dubitare  (cntr. 
di  Scetticismo).  Tendenza  a  considerare  come  as- 
solutamente vere  le  proprie  opinioni,  rigettando 
come  falsa  ogni  opinione  contraria.  ||  -atista,  m. 
*SoY|J-5(Ti(TT'hs  autore  o  difensore  di  un  dogma  Chi 
sostiene  una  tesi  in  modo  dogmatico.  H  -atlzzare, 
a.  *Sox\>-cniZii'j  dogmatizahe.  Sostenere  come  dòm- 
ma. Spacciare  la  sua  dottrina  come  dommi.  ||  -ato- 
latrìa,  f.  *XaTpeia  culto  religioso.  Cieca  fiducia  in 
un  dogma.  || +-izzare,  nt.  Dommatizzare. 
4-dÓffO  m-*'nS-  dog.  <%i Cane  irlandese  da  presa 
~  5  '  grosso  e  forte,  per  la  caccia  grossa.  || 
-netto,  m.  dm. 

dÓ2TG  m-  «£"  Bastimento  olandese  per  la  pe- 
uisgit?,  Sca  delle  aringhe,  e  anche  per  mer- 
canzia, a  scafo  rigonfio  e  tondo,  con  due  alberi, 
da  80  a  50  tonnellate. 

+dÓ  h  DEH  0H'  esc1,  di  doIore»  sdegno,  mera- 
TU  v  i  ì,  vigiia  n+.jmé,  doh  oi  me,  esci,  di  dolore. 
rlrtiarìÀlta  f>  *dolabella  (dm.  dolabra  accetta). 
UUiaucua,  ^  Genere  di  molluschi  gastero- 
podi; la  conchiglia  è  calcarea,  e  sim.  a  un  cono: 
se  ne  trovano  nel  Mediterraneo. 
rlnlahra  t  -r»  ni.  *dolarra.  fi  Coltellaccio 
UUldUId,  i.  u,  da  sacriflcio,  Accetta.  |  Pic- 
cone a  due  becchi,  di  taglio  o  di  punta. 
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dòlio 


+do! 


a.r©     a    (dòlo).  *doi.are.  Piallare.  ||  +-ato, 


pt.,  ag.  Piallato.  |  di  pietra,  Pulito, 
Lisciato.  ||  -atora,  f.  Piccozza  da  taglio  e  da  punta 
nelle  due  parti. 

dÓlC  e  ag'  *DULCIS-  Soave,  Grato  al  gusto,  come 
w  '  zucchero,  miele.  |  Cntr.  di  aspro,  amaro, 
forte.  |  farina  —,  delle  castagne.  |  vino  —,  pastoso, 
Che  non  ha  sapore  asciutto,  ed  ha  dello  zucche- 
rino. |  acque  — ,  fatte  con  zucchero,  per  bevanda. 
|  mandorla  —,  distinta  da  quella  di  sapore  amaro.  | 
olive  —,  indolcite  nel  ranno,  e  conservate  in  sala- 
moia. |  lupini  —,  rinvenuti  nell'acqua;  anche  eli. 
Dolci.  |  di  sale.  Insipido;  Sciocco.  |  acqua  — ,  dei 
fiumi,  dei  laghi.  |  bagni  —,  non  di  mare.  |  legno, 
fefro,  pietra  —,  facile,  agevole  a  lavorare.  |  Deli- 
cato. |  aria,  temperatura,  clima  — ,  mite,  non  aspro 
né  crudo.  |  legna,  carboni  —,  che  ardono  facilmen- 
te, come  abete,  salcio,  nocciuolo  e  sim.  |  salita, 
vi<mte  —,  che  non  è  erto,  agevole  a  salire,  non 
ripido.  1 $  tinta,  colore  —,  non  crudo,  ma  gradevole, 
grazioso.  |  Benigno,  Non  severo  né  aspro.  |  Caro, 
Amato,  Diletto,  Grazioso.  |  patria,  parenti,  casa; 
voci,  parole,  suoni;  stile.  \  il  sangue  —  bolognese 
(frase  proverbiale  accolta  dal  Boccaccio).  |  +Umano, 
Buono,  Giusto,  Salutare,  Che  rende  felice,  beato. 
|  Credulo,  Ingenuo,  Bonario.  |  a  bocca  —,  Con  lu- 
singhe. |  morso  —,  fj  che  non  dà  castigo.  |  agro- 
dolce, Specie  di  condimento.  |  il  — far  niente,  La 
neghittosità  rimproverata  agi'  Italiani  dei  tempi 
andati.  |  av.  Dolcemente.  |  m.  Dolcezza.  |  pvb.  77  — 
piace  a  tutti.  \  Diletto.  |  Unire  l'utile  al  —  (del  poeta 
Orazio  :  qui  miscuit  utile  ànici).  |  pvb.  Dopo  il  —  viene 
l'amaro.]  Mangiare  amaro  e  sputar  — ,  Dissimulare 
il  rancore.  |  Confetto,  Pasta  dolce,  fatta  con  zuc- 
chero, ecc.  |  +Sangue  del  porco  per  i  migliacci.  | 
Piatto  dolce  in  fine  del  desinare.  ||  -emente,  Con 
dolcezza.  |  Affettuosamente,  Piacevolmente.  |  Gra- 
ziosamente. ||  +-etta,  f.  j&  Valeriana.  ||  -etto,  ag. 
dm.  Piuttosto  dolce.  ||  -ezza,  f.  Sapore  che  hanno 
in  sé  le  cose  dolci.  |  del  miele.  \  Piacere,  Diletto, 
Contento.  |  Soavità,  di  suono.  |  Felicità,  Beatitu- 
dine. |  Semplicità  di  mente.  |  Colorito  morbido,  fre- 
sco. |  di  costumi,  di  modi,  di  parole.  \  Facilità,  Ce- 
devolezza di  materia  da  lavorare.  Duttilità,  Mal- 
leabilità. ||  -issimo,  sup.  Assai  dolce,  piacevole, 
caro,  soave,  tenero.  |j  +-issimamente,  av.  sup. 

m.  *  Strumento  sim.  al  flauto. 

:>rco.  ||  -accio,  ag.   peg. 

teca.  |!  -amaro,  ag.  Misto 
di  amaro  e  dolce.  |  Parte  di  acqua  marina  che  è 
presso  alla  foce  dei  fiumi.  ||  -astro,  ag.  Dolce  di- 
sgustoso. ||  +-ato,  ag.  Pieno  di  dolcezza.  Mellifluo. 
Hr»ir»i  hèno     comp.,  m.    (pi.   dolcibeui).   Giul- 

aoici  oene,  laref  daI  80£annome  di  un  giui. 

lare  celebre  del  sec.  14°.  ||  -canòro,  ag.  Che  canta 
dolcemente. 

dolcichìni     P'*   m*   ■&  Tubercoli    zuccherini 
1   mangerecci,  di  una  pianta  delle 
ciperacee,  e  la   pianta  stessa,   Cipero,    Babbagigi 
(cyperus  esculenlus). 

Hnlplf  ir»  ar*A    a>  nt-    (dolcifico,   -chi).  Render 
UUKvilltare,  doke     Radd,Mcire.    Mitigarci 

;'  sali,  gli  acidi;  il  sangue.  ||  -ante,  pt.,  ag.  rjg^  Di 
rimedio  atto  a  temperare  l'acidità  di  certi  umori. 
|l  -azione,  f.  sd  Addolcimento  di  una  sostanza. 
dolf*  IPTIO  a=-  ^ha  ha  del  dolce.  |  Parte  del- 
"'^  'SMVi  l'acqua  dei  fiumi  presso  alla  foce, 
di  color  torbido.  Dolciamaro.  |i  -ino,  ag.  dm.  Un  pi' 
dolce,  Dolce  delicato,  di  sapore.  |j  -ione,  ag.  acc. 
Dolce  stucchevole.  |  Semplicione. 

dolCÌlOQUO.  ag.  *dulcil«2Uus.  Cheparlacon 

^         '  dolcezza,  soavemente. 
+dolCÌÓT6     m-, Dolcezza.  I  Beatitudine,  Feli- 

+dolci  pappe-la,  KPP-f  ■=*" ,ssecie  diuva 

rMrr «■**>  dolcissima.  ||  +-pomifero, 
ag.   §r  Che  porta  o  ha  dolci  pomi. 
+Hn!oÌJ*A     a-  Idolcisco).  *dulcekk.    Dolcificare, 
TUVIv,nc'  Indolcire.  |  a.  Divenir  dolce. 
dolri<?onantp>     a£-    $    Che    dà    suono  soa- 

uuìt,isonanie,  ve  s«ona  dolcemente,  ,  „. 

tra  -. 


+dolcemèle, 
dolci  a  f-  Sansue  di  p°r 

uwiui  a,  Dolceche  ristuc, 


4-rinlritriHìnp'  '•  *dm,citddo -Kms.  Dolcezza, 
+uoicixuame,  Piacere  ,  pl  Svaghi>  Sollaz: 

zi.   |  ^Ingenuità,  Sciocchezza. 
Holr»ium«='     m-   Cose  di  sapore  dolce.  Dolci.  | 
uui^iume,  pl   Confetti)  paste)  dolci,  e  lavori 
di  zucchero.  |  Dolce  stucchevole. 
dÓlCO     a"'  *DULCAKE  addolcire.  Dolce,  di   tem- 
»  pò,  Temperato.  |  Sciroccale,  Umidiccio. 

I  il  tempo  s'è  messo  a  — .  |  Morbido,  Trattabile.  |l 
+-orare,  a.  (dolcóro).  *di'lcokare.  Addolcire.  ||  +-ore, 
m.  #dulcor  -oris.  Dolcezza.  |  Dolco. 

+dolentare     a    (dolcnlo).   Far   dolente,    Ad- 
'   dolorare. 

dol  ©re   +-ire   nt-  (dolgo,  doglio,  duoli,  do- 

'  T  '  '  Uamo, dogliamo, dolgono;  do- 
leva, dolca.  *doìia  :  dolga,  doglia;  dolsi,  *dolvi,  +dol- 
fij  dolente,  ^dogliente ;'  doluto,  *dolto,  *dolsuto).  #r>o- 
lere.  Dare  o  arrecar  dolore.  |  Avere  e  sentire  do- 
lore. |  duole  il  capo,  il  petto,  il  piede;  dolgono  le 
reni,  le  gambe.  |  imp.  mi  dìtole  i  denti.  |  rfl.  Afflig- 
gersi, Rincrescere  (di).  |  Sentir  rincrescimento.  | 
Aver  compassione,  Compiangere.  |  Lamentarsi, 
Rammaricarsi.  |  di  gamba  sana,  per  nulla.  |  Provar 
rimorso,  Pentirsi.  |  Querelarsi,  di  alcuno;  Fspri- 
mer  dispiacere,  Richiamarsi.  |  Aver  per  male.  | 
Comportare  il  dolore.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  ha  do- 
lore. Addolorato.  Che  manifesta  dolore.  |  Afflitto, 
Contrariato,  per  qualche  cosa.  |  la  parte  —,  £tj  La 
parte  querelante.  |  città  —,  $  Inferno.  |  Meschino, 
Infelice,  Misero.  ||  -entemente,  In  maniera  dolente. 

II  -entissimo,  sup.  Molto  addolorato.  ||  +entoso,  ag. 
Dolente.  |  +-enza,  -enzia,  f.  #dolentTa.  Dolore, 
Doglienza. 

dol©rÌte  f'  ®  R°cc>a  eruttiva  nerastra,  com- 
*  posta  essenzialmente  di  pirosseno 
nero  e  plagioclasio  :  è  di  origine  ignea  e  somigliante 
al  basalto,  da  cui  differisce  principalmente  per  la 
struttura  visibilmente  cristallina. 

+do!fino,  v.  delfino. 

*dolìa,  v.  doglia. 

4-Hnlìf»arp  nt-  (dòlico).  Dolicchiare.  ||  -oso, 
-ruuiioaic,  ag  pieno  di  dolori 

dolicchiare,  doliccicare,  f^££?; 

Dolere  alquanto,  leggermente. 
dÒlìC  O  m  *5o^'X*S  lungo.  %  Genere  di  pian- 
'  te  delle  leguminose,  e  propriamente 
uno  dei  due  generi  delle  civaie,  come  il  Fagioletto 
o  Fagiuolo  dell'occhiti,  la  Saia,  ecc.  |  del  Sudan. 
Fagiuolina  lunghissima,  coltivata  come  curiosità, 
avendo  i  baccelli  lunghi  1  mt.  e  più.  ||  -ìpodi,  pi. 
m.  #7Tifcs  piedi.  <$.  Genere  d'insetti  ditteri,  dai 
piedi  lunghi. 

dolicocefalìa.  f-  *say/M  lungo,  ^ax-h 

^v   .wwv^iwi  iw,    capo    ^  Forma  del  cranio 
stretto  e  allungato.  ||  -o,  ag.  (-cefalo).  Che  ha  il  cra- 
nio di  forma  allungata,  nel  quale  l'indice  cefalico, 
ossia  il  rapporto  tra  il  dia- 
metro   trasverso    e    il    dia- 
metro antero-posteriore,  di- 
scende a  75  e  meno. 

dolicònice,  %**£ 

go.  5vu£  -y.oi  unghia.  ■$>  Spe- 
cie di  passeraceo  dell'A- 
merica del  Nord,  dal  canto 
piacevole,    ma    flagello    dei  Dolicònice. 

cereali. 

dolina     ^  ^  Caverna  a  forma  di  imbuto  pro- 
»   dottasi  per  azioni  di  acque  minerali  e 
per  sprofondamenti,  nel- 
la Croazia  e    sul  Carso.  —-S~ 
Sprugola. 

Hnlir*  m.  *dolìum  bot- 
uunu,  t0.  ^.Genere  di 
molluschi  gasteropodi, 
forniti  di  proboscide  lun- 
ghissima; la  conchiglia 
e  ventricosa  con  spira 
piccola:  sono  specie  il 
d  galea  e  il  d.  perdix 
del  Mediterraneo. 


dòllaro 
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domandare 


Dòllaro. 


HÒliam   m.*ingl.D0L- 

□  uncuu,  LAR  (td   tha_ 

'■eri.  Moneta  d'argento  che 
l'ale  poco  più  di  5  lire, 
degli  Stati  Uniti  d'Ame- 
rica; anche  di  carta  va- 
luta. 

dòlman,  m.  #tc.  dollman. 
Veste  lunga  dei  gianniz- 
zeri. |  Sorta  di  mantiglia 
da  signora. 

dolmèn,dolmèn- 

|"jf|     m.  *clt.  DAULMJEN  la- 

»  stra  di  pietra.  Monumento  sepolcrale,  Tomba 
dell'età  della  pietra,  e  che  si  trova  anche  in  Ita 
lia,  formato  da  grandi 
lastre  di  pietra  accata- 
state come  una  cripta  o 
casetta  bassa;  notevole 
la  Centopietre  di  Tatù 
(  Leccai 

1  ,",w  w»  ganno,  Frode. 
|  jtj  Artifizio  dirett  >  ad 
indurre  o  mantenere  al- 
cuno in  un  errore  che 
gli  torni  dannoso,  affin- 
ché l'autore  della  frode 
stessa  ne  tragga  un  pro- 
fitto: presuppone  sem- 
pre l'intenzionalità  (ani- 
mus), al  contrario  della  colpa,  che  può  reputarsi 
conseguenza  di  una  mancata  osservanza  o  cau- 
tela. |  +Fallo,   Errore.  |  v.  doloso. 

2°  dòlo,  v.  duolo. 

rJAJnm  ìji  f.  (naturalista  Gratet  de  doi.omieu, 
UUtuiii  la,  J75Q.1801).  &  Roccia  formata  da 
carbonato  di  calcio  e  di  magne- 
sio. |Dolomite  rocciosa,  in  gran- 
di estensioni,  generalmente  di 
forma  grandiosa.  ||  -ite,  f.  Dolo- 
mia: ha  forme  cristalline  a  rom- 
bi, a  selle,  geminate  ;  se  ne 
estrae  1'  acido  carbonico  ino- 
doro per  le  bevande  gassose, 
e  si  preparano  i  medicinali  ma- 
gnesiaci, e  i  prodotti  per  la  ceramica.  |  cristalliz- 
zata, cristallina.  ||  -iti,  pi.  f.  Montagne  formate 
dalla  dolomia,  nel  Ve- 
neto e  nel  Trentino,  tra 
l'Adige  e  l'Ampezza- 
no.||-ìtico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  qualità  della  roccia 
delle  Dolomiti.  |  cal- 
cari — ,  Rocce  inter- 
medie fra  il  calcare 
e  la  dolomite. 


Dolmen 
(Giurdigliano,  Lecce). 


Dolomite. 


dolóri  e, m 


Dolomiti. 


-onis  ba- 
stone ferrato  X  Al- 
bero inclinato  o  sporgente  dalla  prua  Bompresso. 
|  Vela  quadrata  col  suo  pennoncino  sotto  al  bom- 
presso. |  Flocco,  Contrafflocco.  ||  -ico,  ag  (pi.  adu- 
nici). Di  dolone. 

rlrklorar^  nt-  (doloro).  Dolersi.  Avere  o  sen- 
UUIUI  cu  c»  tir  dolore.  Mostrar  dolore.  1  a.  Ad- 
dolorare. Dare  dolore.  |  Compiangere.  I|  -ante;  ps., 
ag.  Che  sente  o  mostra  dolore,  destando  pietà.  |j 
+-anza,  f.  Dolore.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addolorato,  Af- 
flitto. |  m.  Dolore.  || +-azione,  f.  Afflizione,  Pena. 
dolor  6  m'  *D0L0R  -oris.  Doglia,  Sensazione 
»  spiacevole,  penosa,  per  effetto  di  un 
male  corporeo.  |  letto  di  — ,  ove  si  giace  per  ma- 
lattia. I  mitigare,  irritare  il  —.  |  camminare  sopra 
— .  |  di  gomito,  breve  e  acuto.  |  pvb  Morte  di 
suocera,  —  di  gomito.  \  l'eterno  —,  dei  dannati  in 
inferno.  |  articolare,  delle  giunture;  di  corpo,  vi- 
scerale; di  denti;  di  stomaco;  di  testa,  ecc.  |  di 
lesta,  Fastidio,  Molestia.  |  pi.  Dolori  articolari,  reu- 
matici. Dolori  del  parto,  Doglie.  |  Afflizione,  Pena 
di  animo.  |  darsi  al  —  ;  immerso  nel  — .  |  +mcnar  —, 
Piangere,  Dolersi.  |  ^morire  a  —,  di  dolore.  |  pvb. 


Di  —  non  si  muore.  \  Levato  il  dente,  cessato  il  —. 
|  ^g  i  sette  — ,  della  Madre  di  Gesù.  |  Maria  dei  —, 
Addolorata,  la  Pietà.  |  atto  di  —,  del  penitente,  per 
le  proprie  colpe.  |  Causa  di  dolore.  ||  -etto,  m.  dm., 
di  dolore  fisico.  ||  +-ìfero,  ag.  Che  apporta  dolore. 
||  +-ìfico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  dà  dolore  fisico.  ||  -uccio, 
-uzzo,  m.  dm.,  di  dolore  fisico  leggiero,  da  poco. 
dolorÓS  O,  ag'  *dolorosus.  Di  dolore  fisico  o 
uvsiwi  v«  w,  moraie  |  pleno  di  dolore.  Dolente, 
Che  ha  dolore.  |  Che  apporta  dolore.  |  il  —  regno, 
ff  L'inferno.  |  ""Malvagio,  Pessimo.  |  Sventurato, 
Infelice.  |  +Tnsto,  Di  cattiva  condizione,  Cattivo, 
Dolente.  |  esci,  a  me!  dolorosa  alla  mia  vita!  \ 
Matcr  dolorosa,  Maria  Addolorata.  |j  -amente;  Con 
angoscia.  || -etto,  ag.  dm.  Che  dà  un  po' di  dolore. 
||  -issimo,  m  Che  dà  molto  dolore.  |] -issimamen- 
te;  av.  sup.  Con  molto  dolore.  ||  +-ità,  f.  Dolore. 
Qualità  di  doloroso.  |  Doglia  corporale. 
dolÓS  O  ag'  *I,01-òsi's.  £t&  Di  dolo.  Con  dolo.j 
1  Fraudolento,  Ingannevole,  {fallimen- 
to —,  Bancarotta  fraudolenta.  ||  -amente,  Con  frode. 
|  Per  inganno.  Astutamente.  ||  +-ità;  -ate,  -ade,  f. 
Frode,  Frodolenza. 
+dolsuto,  dòlto,  v.  dolere. 

dolucciare,  doluccicare,  ,"!.,•  m(,fr 

Sentire  o  fare  alquanto  dolore,  Dolicchiare. 

doluto,  v.  dolere. 

Hril-yàma     t   o—ri    m-  *i>i'lcis  (fr.  doucaine). 

aoizama,  f.  +  o,  ff  Sorta  di  frumento  'a 

fiato.  Oboe.  Piffero. 

i.Hnl7P  ag.  #pro.  doltz,  doutz.  Dolce.  ||  *-ére, 
TUUI£C'  m.  Gioia,  Voluttà.  ||  +-etta,  ag.  f.  Dol- 
cetta. ||  +-ore,  m.,  f.  Dolciore.  |  Dolcezza.  |  Gioia. 
||  +-ura;  f.  Dolcezza. 

rir\m  Hnm  f •  Jr  Specie  di  palma  dallo  sti- 
uuiii,  uum,  pite  ramificat0)  delle  cui  foglie 

si  fanno  sacchi,  stuoie,  cappelli,  e  i  semi  con- 
tengono il  corozo:  se  ne  ricava  pure  un  succo 
che  fermentato  dà  una  specie  divino;  vegeta  nella 
Colonia  Eritrea. 

dòma    ''   ^omatr'ce  :   veicolo    pesante   a    due 
'   ruote  e  lunghe    stanghe   per    domare  i 
cavalli.  |  acrt.  di  Domenica,  Menica. 
domàbile,  v.  domare. 

+dOmagglO,  m.  *fr.  dommage.  Danno. 

domand  a  *•> dv-  domandare.  Interrogazione. 
UUI  '  '  '   |  importuna,  eccessiva,  j  insidiosa, 

impertinente  ;  onesta,  discreta.  |  Chiedimento,  Di- 
manda. |  £t&  Petizione,  Scrittura  con  cui  si  do- 
manda una  concessione,  un  ufficio,  com.  in  carta 
bollata.  |  presentare, accogliere,  respingere  la  — .  |  di 
ammissione,  a  una  scuola,  a  un  concorso.  |  ^t^Primo 
atto  dell'attore  di  una  lite.  |  dar  corso  a  una  — , 
Metterla  sulla  via  del  suo  adempimento.  [  5$f  Ri- 
chiesta. Stato  della  richiesta  di  un  determinato 
oggetto  da  parte  dei  consumatori  sul  mercato 
(cntr.  di  Offerta).  |  Oggetto  della  richiesta.  |  a  —  e 
risposta,  SS  di  trattato  in  forma  dialogica.  |  fc  Po- 
stulato. ||  -ina,  f.  vez.  |  -uccia,  -uola,  f.  dm.  Pic- 
cola domanda. 

domandare,  dimandare,  a*R™f£; 

dare.  Interrogare,  per  sapere:  persona  (con  l'ogg., 
o  con  a  o  da).  |  Richiedere,  per  avere:  cosa  (con 
l'ogg.  o  col  di).  |  Ricercar  notizia  da  altrui  con 
parole.  Chiedere  per  sapere  o  per  avere  |  domando 
la  parola,  formola  parlamentare  per  ottener  licen- 
za di  parlare.  |  pvb.  Domandare  è  lecito  (o  senno), 
rispondere  è  cortesia.  \  domando  e  dico!  esci,  d  in- 
sistenza, meraviglia.  |  ragione,  Chieder  conto.  | 
5>^  quartiere,  Chieder  salva  la  vita  dopo  la  resa. 
|  di  alcuno,  Cercare,  per  parlargli,  vederlo,  ecc.  | 
mercé,  perdono,  scusa,  aiuto.  |  Invitare,  Richie- 
dere. Cercare,  j  +Sforzare  ad  andare.  |  +Andare 
verso,  Voler  raggiungere.  |  il  mare,  le  selve,  il 
cielo.  |  Nominare,  Appellare.  |  Chiamare.  |  Sopran- 
nominare. |  non  se  ne  domanda!  di  cosa  facile  a  im- 
maginarsi. |  rfl.  a  battaglia,  Sfidarsi.  |  Chiamarsi. 
|  Domandare  a  sé  stesso.  Essere  incerto.  ||  +-agio- 
ne,  f.  #demandatio  -onis  commissione.  Domanda, 
Interrogazione.  Richiesta.  ||  -amento,  m.   Interro- 


domàndita 
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domicilio 


gazione,  Richiesta.  ||  -ante,  ps.,  s.  Che  domanda, 
Richiedente,  Petente.  j|  -ata,  t.  Domanda.  ||  -ativo, 
ag.  Interrogativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Interrogato,  Ri- 
chiesto. ||  +-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  domanda.  Ri- 
chiedente. Interrogante.  |  Che  chiede  con  preghiera. 
■J-rlrtmànHÈfa  f-  Domanda.  Interrogazione. 
-r-uumcuiuiict,  j  adotnandite  si  va  a  Roma. 
A  forza  di  domande  si  riesce  a  trovar  la  strada. 
4-riomfl nrirt  dì-  m-  Domanda,  Interroga- 
tUUHIdllUU,   Ul  ,  zione.  |Voto,   Desiderio, 

Preghiera. 

domani,  dim-,  +domane,  dim-, 

av.  (con  ap.  domati,  dimmi).  *de  mane  di  mat- 
tina. Nel  giorno  seguente  all'oggi.  Quest'altro 
giorno.  |  Oggi  a  me,  —  a  te  (1.  hódie  mihi,  eros 
Ubi.  in  iscrizioni  sepolcrali).  |  si  fa  credenza,  oggi 
ito.  Non  si  fa  mai  credenza.  |  dagli  oggi  e  dagli— , 
A  lungo  andare,  Continuando  cosi,  j  oggi  o  —, 
Tra  non  molto.  Un  giorno  o  l'altro.  |  Nel  tempo 
avvenire.  |  se  non  è  oggi,  è  — ,  Sarà  certamente.  | 
da  oggi  a  —,  Subito,  Di  un  tratto.  |  mandare  d'oggi 
in — ,  Tenere  a  bada.  |  esci.  ir.  Non  mai.  |  a  otto,  a 
quindici.  Tra  otto,  quindici  giorni.  |  mattina,  sera. 
La  mattina,  sera  di  domani  (anche  da  sera,  a  sera). 
I  notte.  |  l'altro,  Nel  giorno  successivo  a  domani. 
Dopodomani.  |  addio  a  —  /  Arrivederci  domani.  | 
m.  +f.  Giorno  di  domani,  Giorno  dopo,  Giorno  se- 
guente. 

+domanlale,  v.  demaniale. 
rfnm  sta  a-  (dòmo),  «domare.  Far  mansueto, 
UUIll  clic,  ^^15^  ubbidiente:  bestia.  |  Ren- 
der atto  e  pieghevole,  cavallo,  mulo,  bue,  al  lavo- 
ro. |  Ammaestrare:  bestie  feroci,  cavalli  e  sim.  | 
un  ragazzo  caparbio,  mia  persona  superba  e  riot- 
tosa o  bisbetica.  |  Soggiogare,  Vincere,  Sottomet- 
tere. Rintuzzare.  \  popoli;  la  ribellione.  |  Tenere  a 
freno:  le  passioni,  la  lingua,  \  l'incendio.  Spegner- 
lo a  poco  a  poco.  |  la  tela,  <£,  Rammorbidirla  con 
l'uso,  di  biancheria  fatta  di  tela  grossa  e  rigida. 
|  Correggere,  Render  docile  con  mezzi  violenti.  | 
Logorare,  scarpe  (tose).  ||  -abile,  ag.  *domabilis. 
Atto  a  esser  domato.  |  Che  si  può  frangere,  rom- 
pere, di  terra,  pietra.  ||  +-agione,  f.  Il  far  domate 
le  bestie.  ||  -ato,  pt.3  ag.  #domàtus.  Ammansito. 
Corretto.  Spossato.  ||  -atore,  m.*DO.\iATOR  -ows.  Che 
doma  (di  cavalli,  buoi,  bestie  feroci).  |  |?  di  popoli, 
epiteto  di  eroi  omerici,  li  -atrice,  f.  (  he  doma.  | 
Specie  di  carro  per  fare  atti  al  tiro  i  cavalli.  Doma. 
||  +-atura,  f.  Azione  del  domare.  ||  +-azione,  f.  Azione 
di  domare  le  bestie.  |  Soggiogamento. 
+domaschino,  domasco,  v.  damaschino,  ecc. 


domattina,  , 


av.  Domani  mattina.  Domani. 

rirtrYlhpifl     f   ■&  Genere   di    piante   delle  mal- 
uuiiiweia,  vacee,  originarie  delle  Indie  e  del- 
le Isole  della  Riunione:  con  le  fibre  si  fanno  cor- 
de e  legacci. 
domeneddìo,  v.   domineddio. 

Hftmpriir  a  f.  *dominica  [dies]  giorno  del  Si- 
uuiiicniv/a,  gnore.  Giorno  dedicato  alle  pra- 
tiche religiose,  presso  i  Cristiani,  e  al  riposo  fe- 
stivo, ultimo  giorno  della  settimana.  |  osservare 
la  —,  col  riposo.  |  rompere  la  —,  Non  osservare 
il  riposo  domenicale.  |  il  vestito  della  —,  di  festa, 
a  festa.  |  parlare  la  lingua  della  — ,  affettatamente. 
|  pvb.  Chi  ride  il  sabato  (o  il  venerdì),  piange  la  — .  | 
$£  di  passione  o  delle  Palme  o  dell  Ulivo;  di  Pa- 
squa; in  Albis,  successiva  alla  Pasqua.  |  esser 
nato  o  battezzato  in  —,  Essere  uno  sciocco.  |  aver 
la  pasqua  in  —,  Avere  un  caso  ben  fortunato, 
cioè  pasqua  e  domenica,  due  feste  insieme  (v.  pa- 
squa). ||  -ale,  ag.  Di  o  Da  domenica.  |  giornale  —, 
che  esce  la  domenica.  |  riposo  — ,  Riposo  festivo.  | 
scuola  —,  festiva,  per  operai.  |  passeggiata  —. 
|  lettera  —,  Quella  che  nei  calendari'  indica  le  do- 
meniche di  tutto  l'anno.  1  +Di  padrone.  Dominicale. 
|  parte  —,  che  spetta  al  padrone.  |  Del  Signore.  | 
orazione  —,  Paternostro.  |  +m.  Veste  da  portarsi 
le  domeniche.  ||  -nino;  m.  Servitore  che  certe  si- 
gnore prendevano  a  prezzo  per  la  domenica  e  si 
conducevano  dietro.  |  Uomo  cerimonioso,  meschino. 
|  dm.  di  Domenico:  &  Domenico  Zampieri,  1581- 


1641,  autore  del  celebre  quadro  L'ulti} 
di  San  Girolamo,  nel  Vaticano. 

domenicano,  gMD£; 

l'ordine  di  san  Domenico,  Fra- 
ti Predicatori  (derivato  da 
quello  agostiniano  e  sanzio- 
nato da  Onorio  III  nel  1216',: 
l'ordine  fu  istituito  per  la  pre- 
dicazione e  per  combattere  le 
eresie. | chiesa,  convento,  scuola 
dei  —,  |  <$>  Specie  di  fringuel- 
lo, passeraceo  dei  conirostri, 
col  petto  bianco  e  il  dorso 
nero,  come  l'abito  dei  Dome- 
nicani (paroarìa  o  loxìa  do- 
minicana).  |  schr.  Pidocchio 
bianco.  |Uccello  dei  nuotatori, 
Quattrocchi  (anas  glaucìon).  ] 
-a,  f.  Religiosa  dell'ordine  di 
san  Domenico. 


comunione 


Domenicano 
(particolare  della  «Ver- 
gine  del   Rosario»   di 
Guido  Reni.  Pinacoteca 

di  Bologna). 


domenlchino,  v.  domenica. 
+dOmèntre,    av.    *dum    interim.     .Mentre 
domesticamente,  v.  domestico. 

domesticare,  ^fsSS& 

re,  Addomesticare,  Render  domesti- 
co. |  +rfl.  Avvezzarsi.  ||  -abile,  ag. 
Che  può  addomesticarsi.  ||  +-amento, 
m.  L'addomesticarsi,  il -ato,  pt.,  ag. 
Addomesticato.  Mansueto.  |  v.  dome- 
stico, li  +-azione,  f.  Azione  del  do-  Domenicano. 
mesticare.  ||  -hevole,  ag.  Facile  a  do- 
mesticarsi. ||  -hevolezza,  f.  Disposizione  e  facilità 
ad  addomesticarsi. 

domestic  hézza,  dim-,  *$$$*£ 

fidenza.  |+Culto,  Civiltà. \con  — ,  Alla  buona.  |  r#  di 
pianta,  Il  non  essere  selvatica,  L'esser  coltivata.  || 
-ita,  f.  Qualità  di  familiare,  domestico.  Familiarità, 
L'esser  di  casa.  |  trattare  con  molta  —. 
HnmÉ^tic  O     aS-  (P'-  -ci).  *domestìcus.  Della 

aome&uoo,  casa;  DelIa  famiglia  ,  pareti  do_ 

mestiche,  Casa,  Recinto  della  casa.  |  vita  —,  cntr. 
di  pubblica.  |  lari  —,  fig  Divinità  custodi  e  protet- 
trici della  casa.  |  santuario  —,  Famiglia,  come  sa- 
cra e  inviolabile.  |  usi  — .  |  cure,  angustie  —.  della 
famiglia.  |  archivio  —,  delle  memorie  di  famìglia.  \ 
^guerra  —,  civile.  |  Familiare.  |  farsi  —  con  alcuno, 
Prendere  una  certa  familiarità.  Fare  una  certa 
amicizia  con  alcuno.  |  Casalingo,  Semplice.  |  alla 
—,  Con  semplicità.  |  Trattabile,  Civile,  Umano.  | 
Addomesticato,  animale.  |  Coltivato,  di  terreno, 
piante  e  frutti.  |  Della  patria,  Di  casa  propria.  | 
prelato  —,  ^g  della  corte  del  papa.  |  m.  Famigliare. 
Persona  di  casa.  |  Servitore.  |  $*$  Ordinanza.  |  Ser- 
vo -dell'ufficiale  dei  carabinieri,  |  pi.  Guardia  del 
corpo  degl'  imperatori  istituita  da  Costantino.  | 
Gran  —,  Capo  dei  soldati  scelti  che  alla  Corte 
di  Costantinopoli  tenevano  1'  uffìzio  di  guardie 
dell'imperatore  e  del  palazzo  imperiale:  l'auto- 
rità sua  crebbe  col  tempo  fino  a  quella  di  un 
vice  imperatore.  ||  -a,  f.  (pi.  -che).  Servente  di  casa. 
||  -amente,  Da  persona  familiare,  Familiarmente.  || 
-ato,  m.  Titolo  e  dignità  di  domestico  della  corte 
bizantina.  ||  -heto,  in.  n^  Terreno  addomesticato 
dalla  coltivazione.  ||  -hissimo,  sup. 
+domévole,  v.  domabile. 

domiciliare  rf1.  Pender  domicilio.  |  Fre- 
«yimwmoiv,  quentare  spesso  e  importu- 
namente una  casa.  |  v.  domicilio.  i|  -ato,  pt.,  ag. 
Residente.  |  ^t&  Che  ha  domicilio  legale. 

Hnmirill  n  m-  *domh:i!.h'm.  Casa,  Abitazio- 
UUllllllllU,  n6j    Stanza    ,    vioìaslone  di   __ 

£t$  Reato  di  chi  entra  a  forza  in  casa  altrui.  |  Di- 
mora stabile.  |  jtj  Luogo  di  residenza,  quanto  al- 
l'esercizio dei  diritti  e  doveri  civili.  |  dichiarare 
il  — .  \  a  — ,  Iq,  di  spedizione  da  recapitare  al 
destinatario.  |  franco  a  — .  senza  spesa  di  trasporto 
pel  destinatario.  |  coatto,  g%  imposto  per  pena, 
Confino.  |  elettivo,  scelto  per  l'esercizio  dei  diritti 
e  dei  doveri  civili.  |  politico,  ove  si  esercita  il  di- 


domificare 


donare 


ritto  di  voto  per  eleggere  i  deputati  al  Parlamento. 
||  -are,  ag.  neol.  Al  domicilio.  |  visita  —,  £r&  Per- 
quisizione della  casa.  ||  +-ario,  ag.  Appartenente  a 
domicilio. 
j-rlrumìfio  aro    a-  (domi fico, -hi).  *domus  casa. 

+aomiTsc  are,  ^Diviàere'  n  'sole  in  dodici 

case,  zodiacali.  ||  -azione,  f.  Il  domificare. 
+domila,  domilia,  v.  duemila. 

J-Hnmìna     f«    #»omìna.    Signora,    Padrona.  |  e 
Tuuiiinia,  padrona,  Padrona  assoluta. 
rjnrnin  3X6     n*-'  a'  (dòmino).  #dominari.  Pos- 
u       "   '  '  sedere  o  Reggere  cose  o  persone 

come  padrone.  Far  da  padrone,  Esercitare  il  domi- 
nio, la  padronanza.  |  in  casa,  in  uno  Slato,  in  un'as- 
setnblea,  in  un  partito,  sui  giudici,  su  di  una  per- 
sona,  in  Corte,  Prevalere.  Imporsi.  |  Signoreggia- 
re, Tenere  sotto  la  propria  giurisdizione,  autorità. 
|  Governare  con  arbitrio.  |  Reggere,  Moderare:  af- 
fetti, sentimenti ,  passioni.  |  Guidare  con  la  persua- 
sione e  le  forze  dell'ingegno:  le  menti,  gli  spiriti. 
|  l'uditorio,  Soggiogarlo  con  la  parola.  |  Imporsi  al 
pensiero  e  al  gusto.  |  Lavorare  con  grande  abilità. 
Maneggiare  abilmente:  la  materia,  lo  stile.  \  le  cose, 
h-  vicende,  i  casi.  Dirigerli  a  fini  determinati.  | 
9x$  Soprastare,  Minacciare,  Comandare,  di  monti 
o  di  fortezze  in  luoghi  elevati.  |  i  mari,  con  la  na- 
vigazione e  i  traffici.  |  nt.  Regnare,  la  pace,  la 
quiete,  il  vento,  la  tempesta,  l'inerzia.  ||  -abile,  ag. 
Che  si  può  dominare.  |  temperamento,  indole  — .  || 
-ante,  ps.,  ag.  #domÌnans  -tis.  Che  domina.  Che  ha 
potenza,  imperio  |  città  —,  in  cui  risiede  il  governo 
supremo.  Capitale.  |  opinioni  — ,  generali,  accolte 
generalmente,  prevalenti.  |  religione  — ,  prevalente 
in  uno  Stato.  |  pensiero  —,  che  prevale  su  tutti  gli 
altri,  e  in  cui  è  fissa  la  mente.  Titolo  di  un  canto 
di  G.  Leopardi.  |  partito,  fazione  —,  |  malattia  —, 
diffusa  in  un  luogo  più  d'ogni  altra.  |  vento  — , 
quello  che  supera  in  forza  e  violenza  ogni  altro 
vento  in  un  determinato  paraggio.  |  luogo  —,  il 
più  alto,  che  batte  e  signoreggia  l' inferiore.  | 
(7  nota  —,  Quinta  del  tono,  quasi  fondamento  della 
melodia.  || +-anzio,  m.  *do.minantìum  dei  dominanti. 
Padrone  dei  padroni.  |  s.  Reggitore,  Signore.  ||  +-ati- 
vo,  ag.  Atto  a  dominare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  è  sotto  il 
dominio,  Signoreggiato.  |  luogo  —dai  venti.  \  dalla 
■passione.  |  +m.  Dominazione.  || -atore,  m.  -atrice,  f. 
♦domisator  -oKis.  Che  domina,  su  valli,  città,  vie. 
|  il  —  dell'universo,  Dio.  |  Gli  antichi  Romani  —  del 
mondo.  |  linguaggio  da  —.  \  i  —  del  mare,  dell'aria. 
]i -azione,  f.  #dominatIo  -onis.  Potenza  di  dominare. 
Dominio.  Imperio,  Signoria.  |  la  —  barbarica,  spa- 
glinola, austriaca,  francese  in  Italia.  |  Autorità  as- 
soluta. Signoria.  |  pi.  |^  Uno  dei  nove  cori  di  angeli 
che  circondano  il  trono  dell'Eterno  e  ne  eseguono 
gli  ordini. 

dòmine  escl-  ^  °  Signore  !  |  aiutaci.'  \  libera 
»  nos  —,  Liberaci,  o  Signore  (nella  li- 
tania dei  santi).  |  m.  Prete,  Abate,  schr.  |  che  —.' 
euf.  Che  diamine,  Che  diavolo!  |  D'imi  ne.  non  sum 
dignus.  Signore,  non  son  degno  (parole  del  Cen- 
turione a  Gesù,  in  uno  dei  miracoli  narrati  nel 
Vangelo). 

domineddìo,  +-edio,  §}•  fSSrSSi«"™« 

'  •   bignore  Iddio.  Dio 

Signore.  |  ora  fam.  e  schr.  |  messer  —,  schr. 
dòmini,  1.  (del  Signore).  ;*£  Anni  —,  nel  computo, 
degli  anni  dell'era  volgare.  |  Angelus  —,  Principio 
di  una  preghiera,  anche  solamente  Angelus,  della 
mattina,  del  mezzodì,  e  spec.  della  sera. 

+domìnìc  o  a°  (pl  ~ci]-  *dom^^-  Dei  si- 

TUUI"""W'  gnore  Iddìo.  \  incarnazione  -, 
3^(nelle  date),  Incarnazione  di  Dio  in  Maria  Vergine. 
|  orazione  — ,  domenicale.  Il  -ale,  ag.  jtj  Del  pro- 
prietario. |  diritti  — .  Diritti  del  proprietario.  |  im. 
Pannolino  ove  si  custodiva  l'ostia  consacrata  per 
comunicarsi  a  casa.  |  Tovaglia  per  la  comunione. 
dominio  ra-  *dominìum.  Padronanza,  Posses- 
1  "U|  so.  Proprietà.  Potestà  assoluta  di 
diritto  sopra  una  cosa.  |  Proprietà  nei  riguardi 
del  diritto  pubblico.  |  Governo.  |  Potere.  |  della 
lègge,  del  s  wrano,  della  Repubblica.  |  Comando. 
J  al  proprio  — .  |  Giurisdizione.  |  della  Corona, 
Beni  stabili  che  appartengono  al  sovrano  il  quale 


li  fa  amministrare  per  proprio  conto.  \  feudale.  | 
pubblico.  Proprietà  dello  Stato,  come  strade,  pon- 
ti, boschi,  fiumi,  ecc.  Demanio.  |  cosa  di  —  pub- 
blico, che  appartiene  a  tutti,  sanno  tutti,  e  pos- 
sono discorrerne  tutti.  |  entrato  nel  —  della  storia, 
come  cosa  certa  o  come  avvenimento  o  personaggio 
di  grande  importanza.  [  spirituale  e  temporale,  re- 
ligioso e  politico.  |  Paese  dominato,  su  cui  si  eser- 
cita dominio.  |  Prevalenza.  Autorità.  |  in  una  scienza, 
arte,  Grande  perizia,  Maestria.  |  utile,  £t&  Usufrutto. 
♦domino,  v.  dominio. 

l°+dÒmÌnO     n*- *domìnus.  Padrone  di  casa.  | 
'  e   padrone,    Padrone    assoluto. 
|  Domine,  Prete.  |  Domineddio. 

^dòmino,  dominò,  ^S^S{£Si& 

per  la  pronunzia  è  originario  della 
Francia,  ma  l'abito  è  di  origine  spa- 
gnuola):  abito  talare.  Abito  da  ma- 
scherarsi :  cappa  lunga  sino  ai  pie- 
di, di  seta  o  di  cotone,  con  bavero, 
e  talora  il  cappuccio  attaccato  ad 
esso;  nera  in  origine;  ora  anche  di 
colori  vivaci.  |  Persona  mascherata 
col  domino.  |  Giuoco,  inventato  da 
un  abateDomino,  composto  di  28  tes- 
sere di  osso  o  di  bossolo,  con  due 
divisioni,  sopra  ciascuna  delle  quali 
è  segnato  uno  o  più  punti,  da  bian- 
co, cioè  zero,  a  sei.  Ogni  tessera 
è  anche  dòmino.  |  Tutti  i  pezzi  del  giuoco.  |  d'osso, 
d'avorio,  di  cartone,  di  legno.  |  far  —,  Vincere  la 
partita. 

dòminus,  m.,  1.  Signore,  Dio.  |  vobiscum!  Iddio  sia 
con  voi:  saluto  del  sacerdote  officiante  al  popolo. 

+domitare  a  [domito).  #do.\utare.  soggio- 

dOmite     f"    ®    Koccia:    prodotto    di    un   meta- 


Dòmino. 


morfismo  della  trachite. 
iOmìtus  (pt.  doma 
Sconfitto.  Soggiogato 


+dÒmÌÌO     &".'  *D0M'TUS  (Pl-  domare).  Domato, 

dòmito). 

dòmma,  ecc.,  v.  dogma. 

+dommaggi  are, 

maggio. 
dommasco,  ec 


a.  *fr.    dommager. 
neggiare.   ||  -o,    v 


Dan- 
do- 


damasco. 


dÒmO  P1'  s'nc*  a°'  Domato.  |  Addomestica- 
vi i,  to.  |  iyf  terreno  — ,  messo  a  coltura.  | 
panno  —,  consumato.  |  *domus.  Casa.  |  in  domo  Re- 
tri, In  carcere  (dalla  sede  di  San  Pietro  in  Vincoli). 
|  schr.  in  —  Petti,  Dove  son  le  finestre  senza  vetri.  | 
prò  —  sua  (titolo  di  un'orazione  di  Cicerone),  In 
favor  proprio,  Per  la  sua  casa.  |  v.  duomo. 
*domónio,  v.  demonio. 
♦domostrare,  v.  dimostrare. 

l°+dÓn,   av.  Donde. 

2°  dòn  m,~  D0N'N0-  Signore  (come  titolo  è  usato 
»  sempre  in  forma  proclitica,  innanzi  al 
nome,  don  Litigi,  domi' Anton  io):  nel  Mezztgiorno 
è  attribuito  a  persone  di  ogni  condizione,  come  un 
tempo  in  tutta  Italia  per  l'esempio  della  Spagna; 
da  Roma  in  su  ai  preti  soltanto,  e  premettesi  al 
cognome.  |  Titolo  principesco.  ||  -na,  f.  Signora: 
titolo  che  ha  vario  valore  secondo  i 
paesi:  suole  darsi  generalmente  sol- 
tanto a  signore  di  personaggi  autore- 
voli o  principeschi. 

in  c\ctn    r'P>  imitativo  del  suono 
■i   uun,  della  campana 

rirtnaoia    f-  *S6v»è   -v.oì   canna. 
uu"av",a'3>Generedi  coleotteri 
che  in  principio  dell'estate  si  vedono 
numerosissimi  su  piante  che  nasco- 
no e  galleggiano  sulle  acque:  hanno 
corpo  allungato,  antenne  lunghe   ti-     Donacia. 
liformi,  zampe  posteriori  allungate. 
don  are     a'  (dóno).   #donare.  Largire,  Dare  li- 
1   beramente.  Dare  in  dono.  Regalarci 
*'/  cuore,  tutto  se  stesso.  |  pvb.  Caro  mi  costa  quel 


donario 


417 


dònnola 


■che  m'è  donato.  \A  cavallo  donalo  non  si  guarda 
in  bocca  (per  vedere  l'età).  Il  dono  si  accetta  an 
che  se  non  ha  pregio.  |  Chi  dona  tosto,  dona  due 
volte  (1.  Bts  dat  qui  cito  dai),  |  +Dare  (vivo  in  sic  e 
calabr  ).  |  +Concedere.  Condonare,  Perdonare.  | 
all'età,  alla  debolezza.  |  £tj  Far  donazione  |  Con- 
ferir grazia,  bellezza.  |  La  cornice  dona  molto  al 
quadro.  \  rfl.  Darsi,  Offrirsi,  Consacrarsi  |  Appli- 
carsi ||  -abile,  ag.  Che  si  può  donare  ||  '-aglone, 
1  Donazione.  |l  -amento,  m.  Il  donare.  |  Dono  |j 
-amentuccio,  m.  dm  |  Correduccio  da  sposa  |j  -ante, 
ps  .  s  Chi  fa  dono,  donazione  ||  -atarlo,  m.  ^tj  Que 
gli  in  cai  prò  e  fatta  la  donazione  Chi  riceve 
il  dono,  il  -ativo,  m.  ♦donatìvum  Dono  di  qualche 
valore  o  pregio.  |  alla  sposa  |  Mancia.  |  Balzello  in 
lorma  di  dono  al  Principe  |  &s^  Caposoldo  |  Regalo 
per  impresa  segnalata  || -ato,  pt ,  ag  Dato  (Presen- 
tato Regalalo  |v  donalo  il  -atore,  m.  «dosator 
òris  -atrlce.  f  *donàtrix  Icis  Che  dona,  dà,  ap- 
porta arreca  |  Datore.  ||  *-atorio,  m.  Donazione.  || 
'-atura,  f  Donazione.  I|  -azione,  f.  #donatÌo  Onis. 
Atto  del  donare.  |  £t&  Atto  di  spontanea  liberalità, 
col  quale  il  donante  si  spoglia  attualmente  ed  ir- 
revocabilmente della  cosa  donata,  in  favore  del 
donatario,  che  con  1  accettazione  acquista  la  pro- 
prietà. |  far  — .  |  di  Costantino.  Atto,  apocrifo,  col 
quale  l'imperatore  Costantino  dono  al  papa  Roma 
e  l'Italia  e  l'Occidente,  fu  manipolato  tra  il  9°  e 
il  10°  sec.  Il  -azioncella,  f.  dm.  «donatiuncùla.  Pic- 
cola  donazione. 

donarlo     m    *D0NAR'LM-   O  Luogo   accanto  al 
'   tempio  ove  riponevansi  i  doni  votivi. 
Tesoro.  |  Dono  votivo. 

donatèllo,  donatista,  v.  donato. 
dona+'O  m.  «donatus  autore  di  una  gramma- 
,  '  tica,  nel  4°  sec.  Grammatica  latina.  | 
studiare  11  — .  |  schr.  con  giuoco  di  parole-  San  — 
dd  ut  capo  a  San  Giusto  || -elio,  m  dm.  Grammati- 
chetta  elementare.  |  !|  Donato  di  Niccolò  di  Betto 
Bardi,  fior.,  13861466,  autore  del  David,  della  statua 
equestre  di  Gattamelata,  delle  cantorie,  ecc.  j 
-Ismo,  m.  Donato  vescovo  africano  eretico.  Eresie 
di  Donato.  j(  -Ista,  m.  Eretico  seguace  di  Donato. 
+dónche,  v.  dunque. 

donchisciottésco.  a&- spavaldo.  Ridicoi- 

T  »   mente     cavalleresco, 

come  Don  Chisciotte,  eroe  del  libro  famoso  di  M. 
Cervantes  de  Saavedra. 

dónd  e,  +d'onde,  !*■  **  .UVDE  £i  dove 

'  »   Di  qual  luogo,  Dal  qual 

luogo.  I+Dove.j  Per  la  qual  cosa.  Laonde.  |  Da  qual 
parte,  Da  qual  cagione.  |  aver  ben  —,  Aver  buona 
ragione.  |  +In  luogo  di,  Invece  che. 
|  Di    cui.   |  Da  cui.   |  Per  dove.  | 
che,   Per    la  qual    cosa.    Per  qua- 
lunque ragione  (col  sgg.).  ||  dun- 
que,  av.    Da   qualunque   luogo. 
HnnHnla    f.  Il  dondolarsi  Don- 
UUMUUia,dolo   \  starsi  a-,  in 
tresche.  |  Poltrona  a  dondolo. 

dondolare,  ì-   (d°Hd°t<>). 

»    *DEUNDÙLARE  (o  Dóndola 

onm  ''.).  Mandare  in  qua  e  in  là 
una  cosa  sospesa.  |  la  testa.  |  Ingannare,  Farsi 
beffe.  Rimandare  di  promessa  in  promessa.|  *la  tnat- 
tèa.  Parlate  sconclusionatamente.  |  nt.,  rfl.  Muo- 
versi in  qua  e  in  là,  Ciondolare.  Star  penzoloni  | 
Star  bighelloni,  senza  far  nulla.  ||  -amento,  m.  Il 
dondolare  ||  '-ente,  ps.,  ag.  Dondolante,  Che  dón- 
dola appeso,  lì  -io,  m.  frq.  Dondolamento  continuato. 
dondolino,  m''  4V-  i>ondolare..$  Pianta  delle 
'  papilionacee,  comune  nelle  siepi 
e  nei  luoghi  erbosi,  Erba  cornetta,  Emero  {coro- 
nilla emèriis). 

dÒndoI  O  m"'  dv-  J^doi-are  Cosa  che  si 
'  dondola.  Pendolo.  |  Passatempo.  I 
Indugio.  Traccheggio.  |  sedia  a  —,  Dondola,  Don 
dolona,  Sedia  lunga  dove  si  può  star  sdraiato  e 
dondolarsi.  |  orologio  a  —,  a  pendolo.  |  Giocattolo, 
Trastullo,  Balocco.  |  cavallo  a  —,  su  cui  si  può 
stare  a  dondolarsi.  |  -ona,  f  Sedia  a  dondolo  || 
-one,  m.  Chi  si  dondola,  Chi  consuma  il  tempo. 
I  -oni,  av.  Dondolando. 


+dOndOra,  f.  ;  sorta  di  antico  strumento. 

donerèllo,  -etto,  -icello,  v.  dono. 

dongióne,  m.  *afr.  donjon  (germ.  dunjo  quartiere 

delle  donne,  gineceo).  Parte  interiore  del  castello 

medioevale. 

+donìcare,  v.  donare. 

dÒnn  a    f-   #D0MÌfNA   padrona.    Femmina    del- 

'  l'uomo.  |  vestito  da  —  ;  sarto  da  —, 
cose  da  donne.  |  di  casa,  che  sa  accudire  alle  fac- 
cende domestiche.  |  libera, emancipata.  |  da  trivio, 
di  partito,  pubblica.  |  buona,  brava,  santa,  onesta. 
!  buona  — ,  v.  buono.  |  v.  belladonna.  |  pvb. 
Donna  e  luna,  oggi  serena,  domani  bruna.  |  Sposa. 
Moglie.  |  pvb.  Donne  e  buoi  dei  paesi  tuoi.  |  Donna 
amata,  Signora  del  cuore  dell'amante.  |  *novella, 
Sposa  novella.  Novizza.  |  Signora.  |  Padrona.  [ 
Servente  di  casa,  Domestica  (in  alcune  province). 
|  di  camera,  Cameriera.  |  da  cucina,  Cuoca.  |  di 
mezzo,  Che  fa  le  faccende  grosse  della  casa.  |  Gio- 
vane in  grado  di  prender  marito:  è  già  una  — .  | 
e  madama,  Padrona  assoluta.  |  gentildonna,  nobil 
—,  di  condizione  signorile.  |  prima  — ,  (J  Prima 
attrice  di  teatro;  Soprano.  |  +Maria  Vergine.  |  no- 
stra — .|Figura  che  nel  giuoco  delle  carte  rappre- 
senta una  donna  se  son  carte  francesi,  un  fante  se 
napoletane,  e  vale  rispettivamente  nove  punti  e  otto. 
|  di  coppe,  di  quadri,  ecc.  |  nel  giuoco  degli  scac- 
chi, Regina.  |  Titolo:  v.  don.  |  malattie  di  —,  con- 
tratte dall'uomo  per  contatto  carnale.  |  pvb.  Chi 
disse  —,  disse  danno.  \  La  —  è  come  la  castagna, 
bella  di  fuori,  dentro  è  magagna.  |  <§,  Sorta  di  pe- 
sce. ||  -àcchera,  f.  spr.  Donna  del  volgo.  ||  -accia,  f. 
Donna  di  animo  cattivo,  abbietta,  impudente,  scre- 
anzata, molto  sguaiata.  || -accina,  f.  dm.  di  Donnac- 
cia, [-acci nata,  f.  Cosa  da  donnaccia,  di  azione,  pen- 
siero. ||  -àccola,  f.  spr.  Donna  volgare,  plebea.  Pette- 
gola, li  +-aio,  m.  Donnaiuolo.  ||  -aiuolo,  m.  Chi  va 
troppo  dietro  a  donne.  Femminiero.  ||  -areila,  f.  spr. 
||+-eare,  -eiare,  nt.  {donneo).  *pro.  domneiar.  Servir 
donne.  Corteggiar  donne.  ||+-eggiare,  nt.  {donneggio). 
Far  da  padrona.  ||  +-erìa,  f.  Condizione  e  abitudine 
donnesca,  Femminilità.  ||  -esco,  ag.  Appartenente  a 
donna.  Da  donna,  Proprio  di  donna.  |  lavori  — ,  da 
cucito.  |  Inchinato,  ligio  a  donna.  |  Signorile.  ||  -esca- 
mente,  In  modo  donnesco.  |  Come  usano  donne  e  si- 
gnore. ||  -éto,  m.  Quantità,  ceto  di  donne.  ||  -etta,  f. 
dm.  Donna  piccola,  graziosa,  a  modo,  di  giudizio,  di 
garbo.  |  Giovinetta.  |  Donna  da  poco,  frivola.  Don- 
nicciuola.  ||  -ettaccla,  f.  spr.  Donnaccia.  |  -ettina, 
f.  dm.  vez.  Donna  piccola,  graziosa,  molto  a  modo. 
|  Bambina  che  pare  donna  per  il  suo  fare.  ||  -et- 
tuccia,  f.  spr.  |j  -icciuola,  f.  Donna  da  poco.  |  Donna 
semplice,  umile,  volgare,  di  piccola  condizione.  | 
-icciolata,  f.  Cosa  da  donnicciola.  ||  -icciuoluccia, 
f.  dm.,  molto  spr.  ||  -icida,  m.  Uccisore  di  donna 
(schr.).  ||  -icina  f.  Donna  debole,  umile.  |  Donnina, 
Donrietta.  ||  -ina,  f.  dm.  vez.  Donna  a  modo,  gra- 
ziosa. |  Fanciulla  assennata  come  donna.  ||-ino;  m. 
Giovanetta  che  ha  senno  e  maniere  di  donna.  | 
Donna  gentile  e  garbata.  |  +Vagheggino.  ||  -ona;  f. 
acc.  Donna  grossa,  o  grande,  o  sformata.  |  Ragazza 
che  cresce  molto.  ||  -one,  m.  Donna  grande.  Pezzo 
di  donna.  ||  -otta,  f.  Donna  piuttosto  grassa  e  ro- 
busta, piacente.  ||  -uccia,  f.  dm.  Donna  da  poco,  o 
umile,  o  meschina.  ||  -ucciaccia,  f.  peg.  spr.  Donna 
da  poco  e  cattiva.  ||  -uccina,  f.  dm.  Piccola  don- 
nuccia.  ||  -ùcoia,  f.  spr.  Donna  da  poco  o  nulla, 
povera.  |  Uomo  debole  o  chiacchierino. 

HfSnnn     m-  *domYnus  padrone.  Padrone,  Signo- 
UUIIIIU,   re  |Don  (ti. 

tolo). 

dònnola,  »■  D™- 

'  na,  dm. 
<$>  Piccolo   mammifero, 


Dònnola. 


grande  come  il  topo  di 
fogna,  dell'ordine  dei 
carnivori,  famiglia  dei 
mustelidi  :  agilissima, 
affine  alla  faina  e  alla 
martora,  ma  assai  più  piccola,  ha  mantello  supe- 
riormente bruno  rossiccio,  inferiormente  bianco. 
si  rinviene  presso  luoghi  abitati,  in  tutta  l'Europa 
temperata;  sgozza  galline,  conigli,  ecc.,  ma  util- 

27 


dóno 


418 


dóppio 


mente  distrugge  molti  topi  (putorìus  vulgaris).  || 
-etta,  f.  dm. 

fióri  O  m-  (+P'-  d'onora).  #dokum.  Presente,  Re- 
UUii  \J,  gai0)  Largizione,  Quello  che  si  dà  libe- 
ralmente, del  proprio,  per  amore,  per  premio,  per 
generosità.  |  Donativo,  per  premiare  o  corrompere. 
Tpvb.  Chi  dona  il  —,  il  donator  disprezza.  |  Of 
feria  votiva.  |  di  Dio,  di  natura,  Felicità  di  inge- 
gno, Dote  morale,  fisica,  Virtuosità.  |  doni  dello 
Spirito  Santo,  J^£  Sapienza,  Intelligenza,  Scienza, 
Consiglio,  Fortuna,  Pietà  e  Timor  di  Dio.  |  della 
parola,  Eloquenza.  |  Forma  di  rimunerazione  della 
virtuosità,  spec.  in  epoche  passate.  |  *di  tempo,  Vi- 
sura. |  in  — ,  Gratuitamente,  A  ufo.  I  -erello,  m  dm 
Piccolo  dono.  ||  -etto,  m.  dm.  Dono  da  poco  ||  -icello, 
m.  dm.  1!  +-uzzo;  m.  dm.  Dono  da  poco  ||  '-uzzolo, 
m.  Donuzzo  piccolo. 

xrlnnnra  J-  P1-  dono.  Arredi  che,  oltre  alla 
tuuiiuio,  dote>  si  dann0  ana  sp0sa. 

+dónqua,  dónque,  v.  dunque. 
HnrìTÀlI  a    f.*pro.  donsela  (1. dominicella).Gio- 
UUimen  d,  vinettaj  Signorina    |  Verginella  | 
-etta,  f.  dm.  Ragaz- 
za. |  +Damigella  ser- 
vente. |  <£>  Sorta   di 
pesci  dai  belli  colo- 
ri, di  forme  leggia- 
dre    Labro     Giule  Donzella. 
|  zigurella,  turca.  | 

dlt.,  pi.  Pezzetti  di  pasta  lievita  fritti  l|  -ina;  f  dm.  | 
*uscir  di  — ,  Uscir  dalla  naturale  timidezza  li  -ona, 
f.  Zitellona.  I  Pezzetto   di   pasta  lievita,  fritto 
j.r\r\r\-7(*\  I  aro     tQ.    (donzello).     Dondolarsi. 

+aonzeu  are,  Bal0C\.3rsl  „.one(  m  Peiso 

na  dedita  a  baloccarsi  Dondolone 
Honzèllo  m  *Pro  J'onsel  (1  dominiceilns) 
»  Giovane  nobile,  puma  di  divenir 
cavaliere  |Paggio  I  Scudiero  | 'Garzone,  Servente 
|  +Usciere  dei  magistrati  |  Usciere  del  municipio  | 
v.  donzellare 

+dopl  are,  -icare, -o,  ecc  ,  v  doppiare,  dupli 
care,  doppio. 

+doplèro,  v.  doppiere 

dÓDO     dÒ-     Prp  '  av    #DE  P0ST-  Di  poi.  Ap 
"     '  '   presso,  Dieuo,   In  seguito  (rela 

zione  di  tempo  e  di  luogo,  in  successione)  |  poco. 
Poco  tempo  di  poi  |  Uno  —  /  altio  |  cto.  Pei  con 
seguenza.  Ebbene  |  Dio,  dover  tutto  ad  alcuno,  di 
chiarazione  di  alta  gratitudine  |  Eccetto  Oltre  | 
tutto,  Insomma,  In  conclusione  (fr  apieswut)  \  la 
gioia  il  dolore.  \  pranzo;  cena  \  ti—  pranzo  e  sim 
|  domani,  Posdomani,  Nel  giorno  successivo  a  do 
mani.  |  col  pt.  {mangiato,  dormito,  fatto, ecc  ).  Dopo 
aver,  Dopo  che  fu.  |  andar  — ,  o  —  di.  Seguitare  |  +a 
questo, al  ter- 
zo di.\di  me, 
e  sim.  |  che 
-che,  Di  poi, 
Posciaché,  di 
tempo. 


dóppia, 


Doppia  di  Savoia. 


f.     Sorta    di 
moneta  d'oro 
di   vario  va- 
lore secondo   i  paesi.   Dobla.  |  di  Genova,   di  Sa- 
voia. |  mezza  — .  |  da  due,  Moneta  d  oro  di  Odardo 


Dóppia  da  due. 


duca  di   Piacenza  (1622-46)   |  Striscia  che   si   pone 
in  fondo  alle  vesti  lunghe  per  fortificarle.  |  Pedana 


dei  vestiti.  |  Paga  doppia.  |  p  Nota  del  canto  fermo. 
|  Gemma  artificiale  composta  di  due  pezzi  di  cri- 
stallo. |  +Pietra  preziosa  di  due  pezzi,  come  rubini 
o  smeraldi  attaccati  insieme.  |  Cardine,  Ganghero 
doppio.  |  X  Manovra  che  opera  parallelamente  a 
un'altra.  \Cento  — ,^"Dorice.|| -amente,  v.  doppio. 
Hnnni  arp  a-  (dóppio).  #duplare.  Raddoppia- 
uur*r"  <*'  c»  re,  Duplicare.  Addoppiare.  \  nf  Fa- 
re allattare  un  agnello  da  due  pecore,  quando  la 
madre  non  ha  latte  abbastanza.  |  £,  Moltiplicare 
i  giri.  Passare  e  ripassare  dall'una  all'altra  banda 
di  armata  nemica,  isola,  scoglio,  capo.  |  nt.  Cre- 
scete, Moltiplicare  indeterminatamente.  I|  -amento, 
m  O^  Operazione  con  la  quale  si  applica  un  me- 
tallo sull  altro  si  che  combacino  fortemente.  Plac- 
catura ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  doppio.  |  Placcato. 
|  m.  d'argento,  Lamina  di  rame  sulla  quale  è  fis- 
sata una  foglia  d'argento,  si  adopera  per  farne  vasi 
ed  altri  oggetti  ||  -atura,  f.  Addoppiatura.  Raddop- 
piamento. 

dnnr>iee,e,i  are   nt    (doppiàggio).  +Essere 

Mwr>r'iw&6'  *■»«  **>  doppio,  cioè,  non  sincero. 
|  J.  Navigare  facendo  più  volte  doppi'  giri.  |  +Aver 
doppio  senso  |  A.  Parer  quasi  doppio.  ||  -atura,  f. 
C^  Doppia  impiessione  difettosa  delle  stesse  pa- 
iole o  lighe.  1  una  accanto  alle  altre,  per  effetto 
di  una  seconda  stretta  mal  replicata  del  torcoliere. 
rinnnipr  o  -°i  m-  *pro.  dobler  doppia  can- 
uuppioi  e,  deia.  Torcia  di  cera.  Torchio,  Cero. 
|+Candeliere,  Candelabro.  ||  -uzzo,  m.  dm. 
doppiétta,  f.  Fucile  a  due  canne. 

\ck77a    i  L'esser  doppio.  \  del  filo,  della 
ic;£.£.a,  cor^a_  |  Duplicità.  |  Infingimento, 
Simulazione. 
doppino,  v.  doppio 

dÓfJD  ÌO  a&-  *DUPLUS-  Due  volte  tanto.  |  soldo, 
uur"  ,yjt  Moneta  di  due  soldi.  |  scudo,  Moneta 


dopp 


Doppio  scudo. 

d  argento  del  Ducato   di   Parma,  \filippo,  Moneta 
d  argento    del    Ducato    di    Milano.   |  Duplicato   | 


Doppio  filippo. 

volta,  canna,  ruota,  finestra  — ,  abbinata  per  fini' 
speciali  |  .$.  viola,  camelia  — ,  ecc  ,  che  ha  più  foglie 
dell  ordinario  \  fondo,  di  cassa,  scatola,  per  simu- 
lare il  fondo  e  nascondervi  oggetti  riposti.  |  &s^  can- 
none —,  Pezzo  che  portava  100  libbre  di  palla.  | 
palla,  Carica  con  due  palle,  [paga,  sentinella.  \  spia, 
che  serve  ai  due  combattenti  ad  un  tempo.  |  ra- 
zione. |  *donna  —,  pregna.  |  gemma  —,  composta  di 
due  pezzi  che  combaciano.  |  ffj  colonna  — ,  abbinata,, 
accoppiata  con  un'  altra.  |  numero  — ,  di  un  perio- 
dico, Fascicolo  o  foglio  che  contiene  il  doppio 
delle  pagine   del   solito    |  scrittura  — ,  yg  pei  ri- 


doppo 
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dormicchiare 


scontri  delle  partite,  poste  sotto  differenti  titoli. 
|  senso,  Parola  che  si  può  spiegare  in  due  modi.  | 
filo  — ,  formato  di  due  o  più  capi  uniti  insieme, 
raddoppiato.  |  esser  cucito  a  filo  —,  di  persone  le- 
gate insieme  di  interessi  e  sentimenti,  in  senso 
non  sempre  buono.  |  Massiccio,  Grosso,  Forte,  di 
carta  legno,  panno.  |  Simulato,  Finto.  |  gente  — .  | 
più  —  d'una  cipolla.  |  ti(k  terzana  —,  febbre  che 
viene  tutti  i  giorni,  ora  più  debole  ed  ora  più 
forte.  |  fé  Uffizio  nel  quale  si  recitano  per  intero 
le  antifone,  j  dadi  —,  falsi,  di  quelli  che  barano  al 
giuoco.  |  litro,  Misura  di  due  litri;  decimetro,  Mi- 
sura di  20  cmt.  |  m.  Quantità  doppia  |  il  — ,  del 
peso,  del  numero,  dei  volume.  |  Fune  intrecciata 
a  più  doppi',  composta  di  più  capi  |  in  pili,  molti 
doppi',  Grandemente,  Moltiplicatamele.  |  piegato 
a  — .  |  (7  Intero  assortimento  di  campane  in  uno 
stesso  campanile,  quando  i  loro  tuoni  sono  accor- 
dati in  alcune  note  della  scala  diatonica,  che  imi- 
tano in  certo  modo  il  canto  fermo  |  sonare  a  — , 
Sonare  regolatamente  le  campane  del  doppio.  |  pas- 
so — ,  che  si  suona  dalla  banda  camminando.  | 
doppi'  di  seta,  a^  Bozzoli  formali  di  due  bachi 
di  seta,  da  cui  la  seta  doppia.  |  av  parlar  — , 
fìnto.  |  veder  —,  di  chi  ha  le  traveggole,  di  chi  ha 
la  sbornia.  ||  -accio,  m.  spr.  Molto  astuto  e  finto. 
Il  -amente;  In  modo  doppio.  |  Fintamente,  Con  in 
ganno.  ||  -ino,  m.  dm.  J„  Parte  di  canapo  o  corda 
che  si  ripiega  a  doppio  su  sé  stessa.  |  <3*  Due  fili 
lunghi  quanto  è  lungo  lo  scalo,  i  quali  mediante 
impiombatura  formano  un  unico  filo  scempio,  ri- 
piegato in  due  e  tenuto  teso  da  un  paletto  fitto  in 
terra.  ||  -one,  m.  Doblone.  |  <^  Mancamento  che 
viene  nella  tela  per  il  raddoppiarsi  del  filo  |  Altro 
esemplare  di  uno  stesso  libro,  deila  stessa  edi 
zione,  in  una  biblioteca.  |  Altra  forma  di  una 
stessa  parola,  Allotropo  (p.  e.  plebe  e  pieve)  \  pi. 
Pezzi  del  domino  che  hanno  lo  stesso  punto.  | 
•j#"  Bozzolo  di  seta  nel  quale  si  rinchiudono  due 
filugelli,  Doppio  di  seta.  |  +Doppiere,  Torcia  di 
cera.  |  Falso,  Finto. 
+doppo,  v.  dòpo. 

riorariìl  la     f.  *sp.  doradilla.  ^  Sorta  di  pian- 
wuiauma,    u  crittogama  della  fatmglla  delie 

felci,  con  le  foglie  che  sembrano  dorate  (asplenium 
ceterach). 

HOT  3T6  a'  (<*òre).  #deaurare.  é^  Stendere,  Met- 
»  tere  uno  strato  d'oro,  l'oro  ridotto  in 
foglia,  sopra  una  superficie,  facendovelo  aderire 
Indorare.  |  a  bolo,  sul  legno,  con  coprirlo  prima 
di  gesso,  aggiungendovi  poi  il  bolo  macinato,  e 
poi  mettendovi  la  foglia  d'oro.  |  a  fuoco,  a  mor- 
dente. |  Far  simile  all'oro.  |  la  pillola,  Abbellire  le 
cose  spiacevoli  con  l'apparenza.  |  Intingere  nel- 
l'uovo sbattuto,  pietanze  per  friggerle.  ||  -ato;  pt., 
ag.  Indorato.  |  Che  ha  il  colore  dell'  oro.  |  biondo, 
giallo  — .  |  D'oro.  |  fj  Del  pelame  che  riflette  il  co- 
lore di  oro,  spec.  al  sole.  |  m.  Doratura.  |  ^regola 
— ,  §s  Ajurea,  del  tre.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  #deau- 
rator  -oris.  Che  dora,  Che  fa  l'arte  del  dorare.  In- 
doratore. ||  -atura,  f.  Indoratura.  Il  dorare.  |  «^  Ope- 
razione consistente  nel  distendere  l'oro  in  foglia 
sopra  una  superficie,  in  modo  che  vi  aderisca 
e  la  rivesta  tutta.  |  pi.  Ornamenti  e  fregi  dorati.  | 
Oro  disteso  per  dorare.  |  a  fuoco,  quella  che  si  fa 
stropicciando  con  amalgama  d'oro  (una  parte  di 
oro,  otto  di  mercurio),  la  superficie  degli  oggetti 
e  facendo  evaporare  il  mercurio  a  fuoco  vivo.  | 
galvanica,  elettrica,  mediante  la  corrente  elettrica 
Galvanoplastica.  |  Vernice  per  dare  il  color  d'oro. 
|  di  parole,  Ornamenti,  Abbellimenti  di  parole.  I 
Il  dorare  la  frittura.  |  &>  Pelo  della  pelle  di  lepre 
gialliccio. 

dorata.    f<  **  Costellazione  australe.  |  -^  Orata, 

'  pesce. 
dOTCadio  m-  *&Gf'X'48isv  dorcadTon.  &  Dra- 
'  contea,  Dittamo.  ||  -àtomo,  m.  <> 
Genere  d'insetti  dell'ordine  dei  coleotteri,  inetti  al 
volo,  mediocri,  quasi  sempre  d'un  nero  vellutato 
con  una  o  due  righe  bianche  longitudinali  e  tras- 
versali. 

dorè    ag'  *ln  D0RÉ-  Color  rancio,  d'oro.  |  Do- 
'  rato.   |  pelle  —,  di  scarpe  per  signora.  | 
vino  — .  |  Rosolato.  |  doriana,  Arancione. 


dorèlla  f-.&Pianta  che  nasce  fra  il  lino,  fio- 
'  risce  nel  luglio;  serve  per  pastura 
delle  bestie  e  per  cavarne  dai  semi  olio  da  ardere: 
poco  frequente  in  Italia,  Camelina.  Borsacchini  del 
lino  (myagrum  satìvitm). 

dorema  '•  *8U)P'n]*a  dono?  .Jfc  Pianta  delle 
»  ombrellifere  con  radice  a  forma  di 
rape,  con  stelo  alto  circa  2  mt.,  ciocche  piccole, 
rotonde  di  fiori  giallo  verdastri:  contiene  un  ab- 
bondante succo  lattiginoso  che  in  seguito  a  pun- 
tura d' insetti  sgorga  e  si  rapprende  in  lagrime 
che  constano  di  un  miscuglio  di  resina,  olio  etereo 
e  gomma,  detto  gomma  ammoniaca,  antispasmo- 
dica (dorema  ammontacum). 

+dOrerìa,   ^°r*?  inetti   d'oro   lavorati.  | 
»  -ura,  i.  *fr.  dorurf.   Doreria.  (Guar- 
nizione. |  Guarnizione  d'oro  tessuta. 
+doriana,  v.  dorò. 

+dOrÌantO,  m-  •Wpu.Mta,  «ve*  fiore.  £  Ge- 
»  nere  di  piante  delle  gigliacee,  dal 
fusto  diritto  come  asta  e  carico  di  fiori. 
dÒrÌC6  ^  ^  S°rta  di  pera  del  Portogallo,  di  un 
'  color  chiaro  che  pende  nel  grigio,  det- 
ta Cento  doppie. 


dòr 


ICO     a£"  *pl    dórict)^*DORÌcv8   Soptxfig.   Ap- 


partenente ai  Dori,  popoli  dell'Eliade, 
abitanti  spec  nel  Peloponneso.  |  le  invasioni  — , 
dei  popoli  Dori  nell'Eliade,  venendo  dal  nord,  nel 
sec  11°  a  C.  |  dialetto  —,  uno  dei  4  principali  del- 
l'Eliade: dei  cori  delle  tragedie  antiche,  delle  odi 
di  Pindaro,  ecc.  |  fj  Aggiunto  d'uno  degli  ordini 
dell'architettura,  in  ventato  dai  Dori,  j  ordine,  stile  — . 
i  colonna  — .  v  colonna:  ha  l'altezza  di  7  a  8  dia- 
metri |v  abaco,  capi  t e  11  o.  j tempio—,  che  poggia 
su  colonne  doriche,  e  con  architrave  e  frontone  di 
stile  dorico  il  fregio  e  costituito  di  triglifi  e  me- 
tope  (in  Grecia,  in  Sicilia,  a  Pesto).  |  Di  modo  della 
musica  degii  antichi  Dori.  ||  -icismo,  m.  §&  Modo  del 
dialetto  dorico.  ||  -icizzare,  a.  Pronunziare,  Scri- 
vere alla  maniera  dorica. 
||  -iese,  ag.  Dorico  |l  -ismo, 
m.  Doncismo.  ||  -izzare,  a. 
Doricizzare 


dòride.  f  *s°pìs  i5os 

,V,^l     DORIS    -1D1S.    <*> 


Famiglia  di  molluschi  che 
hanno  branchie  piumose 
poste  nella  faccia  dorsale 


<$>  m 


Dòride. 

.,  sovente  retràttili:  una 
specie   e  la  d   pilosa.  |  «-  Asteroide    scoperto  nel 

1XK7      I     4»     Rom^r.n     ^al1'C11„J„ 


Dorifora. 


1857.  [  <i  Regione  dell'Eliade. 
doridrÒDanO    m  *&°pu8pé7ravov.  XFalce  na- 

~  '  vale  inastata  so- 

pra  pertica  lunghissima   per  tagliare 
sartie  alle  navi  nemiche. 

dorìfora    f- *5c.™aóp&s  astato.  ^> 
iiv/i  «,  Insett0  di  circa  j  cmt! 

dei  coleotteri,  giallastro,  con  10  strisce 
nere  sulle  elitre:  flagello  delle  patate 
di  cui  divora  le  foglie,  dell'America 
settentrionale  |]  -o,  m.  f\  Guerriero 
astato.  |  Pretoriano.  |  g  Celebre  statua  in  bronzo 
di  Policleto,  detta  il  suo  cànone,  o  regola  di  pro- 
porzione delle  membra;  ne  esistono 
varie  copie  in  marmo;  una  della  testa 
in  bronzo  nel  Museo  di  Napoli, 
dòr  io,  v.  dòrico. 

dormalfuoco,  dormiaf-, 

m.,  comp.  Che  se  ne  sta  lungamente 
accanto  al  fuoco.  Scioperone,  Ozioso. 

+dormentare,  gjffi?8£ 

micchiare.    Addormentarsi.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Addormentato. 

♦dormentòrio,  dormentòro;   v.    dor- 
mitorio. 

uoruoro. 

dormi    m'     <tosc).    Dormiglione, 
*•«*•■•■•,  Dormiente.  |  fare  il   —,   Fingersi  sba- 
dato, ingenuo.  |  Personaggio  d'una   commedia  to- 
scana. 
HfirrYlif^hiaro    a.  *vl.  dormicùlare.  Dormi- 

aormiccniare,  re  di  quand0  in  quand0> 

leggermente.  |  Sonnecchiare.  |  Non  vigilare,  Non 
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stare  attento  abbastanza.  |  poeta  che  —,  che  non  è 
sempre  alla  stessa  altezza. 
dormicolare,  v.  dormicchiare. 
Hnrmipntp    ag.  *dormiens  -tis  (ps.  dormire). 

uy CMlc'  Che   dorme.    Dormente.  |  s.   Chi 

dorme.  |  i  sette  —,  &  Fanciulli  di  Efeso  che  chiusi 
in  una  caverna  per  ordine  dell'imperatore  Decio, 
secondo  la  leggenda,  dormirono  due  secoli,  e  si 
svegliarono  sotto  il  regno  di  Teodosio  il  giovine.  | 
innesto  a  occhio  —,  rjjf  Specie  di  innesto.  |  X  Parte 
di  cima  o  di  manovra  che  sta  ferma,  legata  con 
nodi  a  un  punto  fisso.  |  Corso  di  tavole  forti  che 
va  per  tutto  l'interno  giro  del  bastimento  a  soste- 
ner ferme  le  testate  dei  bagli.  |  Trave  di  armatura, 
situata  in  posizione  orizzontale.  |  pi.,  tose.  .£  Spe- 
cie di  agarici  che  nascono  sotto  la  neve. 
Hnrmio'li  arp  nt.  #vl.  dormicìjlare.  Dormire 
uuiiingiiaic,  leggermente,  Dormicchiare.  |j 
-one,  ag.  Chi  è  solito  di  dormir  molto,  di  levarsi 
tardi.  |  Negligente.  Pigro.  |  JL,  Telaio  a  scassa, 
sul  quale  posa  la  macchina  dei  piroscafi.  ||  -orlac- 
elo, m  peg.  Il +-osoj  ag.  Sonnacchioso,  Sonnolento. 
|  Negligente. 

dOrmintèrra,  s.,  comp.  Chi  dorme  per  terra. 

dormiòlo     m'  ^  IPnot>co  cne   si  ottiene  dal 
»  corallo,  unito  molecola  per  mole- 
cola con  l'idrato  di  amitene  :  ha  odore  di  canfora, 
è  incoloro  e  liquido  denso. 

dorm  IT©  a-  (dormo,  dormente;  ho  dormito; 
11  ,,c>  +son  dormito;  +dormnto).  *dormire. 
Riposarsi  nel  sonno.  Abbandonarsi  al  sonno.  Fare 
il  sonno.  |  mettersi,  buttarsi  a  — .  |  come  un  ghiro, 
come  un  macigno,  un  masso.  \  leggiero.  |  ferma- 
mente, sodo,  profondamente,  serratamente.  |  camera 
da  — .  |  levarsi  da  —,  Destarsi,  Alzarsi  di  letto.  | 
Starsi  inerte,  come  chi  dorme.  |  a  necessità,  solo 
quando  è  necessario.  |  dell'altro.  Ripigliare  il  son- 
no dopo  aver  dormito  un  buon  pezzo.  |  la  grossa, 
la  satolla,  profondamente,  come  i  bachi  da  seta. 
|  non  trovar  da  — ,  dove  dormire,  un  alloggio,  una 
camera  d' albergo.  |  sopra  una  medicina,  dopo 
averla  presa.  |  dormirci  sopra,  Rimettere  la  riso- 
luzione al  giorno  dopo.  |  Non  ricordarsi  più.  |  dor- 
mirsela, Star  spensierato.  |  nel  Signore,  Morire.  | 
Giacere  morto,  nel  sonno  della  morte.  |  Giacere 
con  persona  di  sesso  diverso.  |  non  — ,  Star  vigi- 
lante e  sull'avviso.  |  Fidarsi,  Star  sicuro.  |  pvb. 
Chi  —  non  piglia  pesci.  |  Aprile,  dolce  — .  |  tra  due 
guanciali,  Star  senza  timore  e  preoccupazione.  | 
a  occhi  chiusi,  sicuro.  |  a  occhi  aperti,  Star  cauto. 
!  cogli  occhi  aperti,  Essere  stordito.  |  Fortuna  e 
dormi.'  Chi  ha  fortuna  non  occorre  che  si  affati- 
chi. |  di  cose,  Starsene  in  disparte,  non  curata, 
tarma.  I  l'istanza,  la  domanda,  la  faccenda  dorme. 
|  la  città  dorme,  è  in  silenzio,  perché  i  cittadini 
stanno  a  dormire.  |  della  natura,  in  inverno,  Mo- 
strare torpore.  |  a.  un  sonno;  tutti  i  suoi  sonni.  \ 
il  sonno  del  giusto.  \  il  sonno  eterno.  |  la  bianca,  la 
seconda,  la  prima,  la  grossa,  della  dormita  dei 
bachi  da  seta.  |  mettere  a  — ,  in  disparte,  fuor 
della  pubblicità,  della  discussione.  Trascurare.  || 
+-igione,  f.  Dormizione.  ||  -ita,  f.  Un  dormire  lungo 
e  tranquillo.  Sonno  riposato.  |  Specie  di  torpore 
cui  vanno  soggetti  i  bachi  da  seta  tre  o  quattro 
volte  nella  loro  vita,  nel  mutare  che  fanno  la  pelle. 
ì:  -itaccia,  f.  peg.  Cattiva  dormita,  j  -itina  f.  dm. 
hreve  sonno.  |  fare  una  —,  Dormire  un  poco  tra 
giorno,  dopo  desinare.  ||  -itona,  f.  Dormita  lunga 
e  saporita.  Il +-itore,  m.  -itrice,  f.  #dormìtor  -oris. 
Che  dorme.  |  Trascurato,  Spensierato.  ||  +-itoso,  ag. 
Sonnolento,  f]  -itorlo,  m.  *dormitor!um.  Luogo  ove 
molti  stanno  a  dormire,  proprio  di  collegi,  ca- 
serme e  sim.  |  popolare,  Ricovero  dove  per  una 
minima  spesa  o  gratuitamente  possono  gì'  indi- 
genti trovare  un  letto.  |  Parte  del  convento  dove 
sono  le  celle.  ||  -itura,  f.  Dormita,  Il  dormire  dei 
bachi  da  seta.  || +-lzione,  f.  #dormitio  -onis.  Il  dor- 
mire. Sonno.  I  &  Morte  di  Maria  V'ergine. 
riormitflrP     a.,  dif.  #dormitare.    Dormicchia- 

uui  imi <*re,  re  Dormigliare  ,  _ante>  ps ^  ag 

Che  dormicchia.  Che  non  vigila,  non  ista  attento. 

dormivéglia,  £Vv£?ia.stat0  fra  u  sonno 


(formósa,  f.,  fr.  dormeuse.  Divano  a  sdraio  che  può 
servire    per    ripo- 
sare e  dormire. 

dorònico,  m. 

(pi.  -ci).  *ar.  du- 
rungi.  j£  Genere  di 
piante  delle  com- 
poste con  fiori  rag- 
giati, giallodorati,  rannósa  (stile  del  Primo  Impero), 
di  cui  una   specie 

era  falsamente  creduta  mortifera  ai  cani  ed  alle 
vacche;  serve  come  ornamentale  (doronìcum  par- 
dalianches). 

Horotèa     f-  3§£  Religiosa   dell'ordine  di   Santa 
'  Dorotea  (martirizzata  nel  310;   pro- 
tettrice dei  giardinieri). 

dorsals  a?  D*  dorso,  Del  dorso.  |  iS(k  decu- 
»  bito  —,  Lo  stare  lungamente  a  gia- 
cere col  dorso,  supino.  \  doccia  —,  sul  dorso.  | 
spina  — ,  ff  Colonna  vertebrale.  Filo  della  schiena. 
|  f.  £  Linea  che  segue  i  culmini  di  una  catena  di 
monti. 

dÒrSO  m" #D0RSUM-  V  Parte  posteriore  del  corpo 
»  compresa  dalla  nuca  al  sacro.  |  Dosso, 
Schiena.  |  dare  il  —,  Fuggire,  Volgere  le  spalle.  | 
^  Parte  superiore  degli  animali  che  stanno  col  cor- 
po orizzontale  |  Parte  convessa  di  un  corpo.  |  della 
mano,  del  piede.  |  piegare  il  — ,  Ubbidire,  Piegarsi 
alla  volontà  di  alcuno.  |  di  mulo,  Forma  di  schiena 
convessa.  |  Parte  più  rilevata  rispetto  alla  parte 
spianata.  |  di  un  libro,  Parte  di  dietro,  della  co- 
perta sopra  la  culatta,  e  su  cui  si  pone  il  cartel- 
lino. |  di  pelle,  di  tela.  |  Prominenza  a  schiena.  | 
ff  Superficie  esterna  e  convessa  d'un  arco  o  volta. 
|  £  Colmo,  Estremità  alta  di  una  montagna.  Parte 
che  scende  ad  angolo  retto  dal  fianco  di  essa,  e 
divide  un  vallone  dall'altro. 

dOTStènia.    '■  ■&  Genere  di  piante  delle  orti- 
»  cacee,  di  cui  una  specie  è  la  con- 
trayerva,  la  cui  radice  ha  virtù  eccitante  e  diafo- 
retica. 
clorura,  v.  doreria. 

dos  are  a-  (d°so)-  ""P  Proporzionare  le  dosi 
UUT  '  degl'ingredienti.   Comporre   la   dose 

conveniente  ad  una  sostanza.  |  le  pillole.  \  Pesare 
le  dosi.  Il  -amento,  m.  Operazione  del  dosare.  I! 
-atore,  m.  Che  dosa.  ||  -atura;  f.  Il  dosare,  e  le 
varie  quantità  delle  dosi  per  fare  alcuna  cosa. 
dòse  +-a  '•  *SiCT'S  dono.  /©  Quantità  de- 
t    »  »  terminata,   proporzionata,  di  una 

sostanza  per  ottenere  un  dato  effetto.  |  del  sale 
nella  minestra.  |  del  caffé.  |  Tj(k  spec.  di  medici- 
nali: Cartina,  porzioncella,  porzione,  presa,  pre- 
serella,  presina.  Quantità  prescritta  di  un  medica- 
mento. |  singola,  Quantità  prescritta  per  ogni  volta. 
|  quotidiana,  prescritta  nelle  ventiquattro  ore.  | 
totale,  Quantità  assoluta  indicata  nella  ricetta.  |  in 
buona  — ,  In  gran  quantità.  |  rincarare  la  — ,  Ac- 
crescere il  dispiacere,  il  rimprovero,  e  sim.  |  una 
—  di  sfacciataggine. 

dOSSa.1  6  m*  D0SS0-  Copertura  del  dosso  di 
e,  mobiiit  oggetti  preziosi,  artistici, 
di  costo.  |  5§£  Paliotto,  Parte  davanti  delia  mensa 
dell'altare.  |  Copertina  che  si  mette  al  messale.  || 
-uzzo,  m.  spr. 

+doSSèllo  m-  *S.P-  D0SEL-  Sopracielo,  Bal- 
Tuuoociiu,  dacchino  coperto  di  velluto,  da- 
masco o  altra  stoffa,  sopra  il  trono  reale. 
irlncciaro  mr\  ni.  *fr.  dossier.  Capoletto. 
TUU&SICIC,  U,  Spalli0j.a  imbottita  a  capo 
del  letto.  |  Parte  della  bardatura  da  tiro  a  cui  sono 
attaccati  il  posolino  e  il  portastanghe.  |  neol.  In- 
cartamento di  un  processo. 

dÒSSO  m-  *D0RSUM  dorso.  Parte  posteriore  del 
au'  corpo  sino  al  fianchi.  Dorso.  |  pvb.  La 
lingua  non  ha  l'osso  e  rompe  il  — .  |  To^o,  Bu- 
sto. |  arme  di  —,  Corazza.  |  Cima,  Prominenza.  | 
dell'arco.  |  v.  estradosso,  ini  r  a  dosso.  |  della 
mano,  Parte  posteriore.  |  mettersi  in  —  abito,  In- 
dossare. Vestire.  |  adattarsi  al  — ,  di  abito  fatto 
bene  per  una  persona.  |  tagliare  al  ~,  Adattare, 
a  una  persona.  |  in  — ,  Addosso.  |  levarsi  di  — , 
Spogliarsi.  |  voltar  il  —,  Fuggire.  |  levarsi  da  — 
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q.  e,  Liberarsene.  |  +pl.  a*  Pelli  della  schiena  del 
vaio,  che  si  conciano  per  far  pellicce.  |  C^  Parte 
più  grossa  della  pietra  focaia  opposta  al  filo.  | 
Parte  più  rilevata  delle  montagne.  Elevazione  ter- 
restre. |  Schiena  di  un  balzo,  Rialzo. 
Ho^^  nloP'ìa  f-  *Se4oXoYÌa.  3ft  Laudazione, 
uuasuiugio,  Glorificazione:  canti  liturgici, 
cioè  il  Gloria  in  excelsis  e  il  Gloria  Patri.  J  -oma- 
nla;  f.  #p.avi3t.  Mania  di  gloria.  ||  -osofia,  f.  *aoqi<%. 
Boria  di  sapienza. 

rjnfa|e»  ag.  *dotalis.  Appartenente  alla  dote. 
'  |  regime  —,  £tj  che  ha  per  oggetto  di 
assicurare  la  conservazione  e  la  restituzione  della 
dote  della  moglie.  |  beni,  rendita,  ragioni  — .  |  sus- 
sidio — ,  Dote  che  si  dà  a  una  ragazza  povera, 
Maritaggio.  |  m.  Cose  che  vanno  in  dote 


dot 


ar6     a"  (doto).  #dotare.  Dar  la  dote.  Fornire 


della  dote,  una  giovine.  |  Provvedere 
di  rendita,  patrimonio,  un  istituto,  un  monastero  e 
sim.  |  Adornare,  Privilegiare.  Corredare:  d'inge- 
gno, di  grazia,  di  virtùj  di  bellezza.  J  Fornire, 
Provvedere  di  buone  leggi,  di  scuole,  e  sim.:  città, 
Stato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Che  ha  avuto  dote.  Fornito 
di  dote.  |  Provveduto,  di  assegni,  rendite  e  sim. 
|  Adornato,  Privilegiato.  |  Ricco,  Abbondante,  Co- 
pioso, Ben  fornito,  fl  -atissimo,  sup.  j  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  dota.  ||  -azione,  f.  Il  dotare.  Asse- 
gnamento in  conto  di  dote.  |  Rendite  fisse  assegnate 
a  istituti  e  sim.  |  J^g  Rendita  assegnata  per  messe. 
|  di  Costantino  al  papa,  v.  donazione.  |  del  tea- 
tro. |  della  Corona,  Assegno  annuo  al  sovrano. 
rJÒt  6  +-a  *  #dos  -Tis.  Beni  o  averi,  che  si 
I  ~  '  assegnano  alla  sposa  quando  va  a 
marito  per  sostenere  i  carichi  matrimoniali;  e  vi  è 
compreso  il  corredo.  |  costituire  la  — .  |  pvb.  Gran — , 
gran  baldezza.  |  sposar  la  — ,  una  donna  per  la  sua 
dote.  |  andare  a  caccia  di  — .  |  $%  ^estimata,  che 
il  marito  si  appropria  con  l'obbligo  di  restituire 
altrettanto.  |  inestimata,  che  il  marito  ha  solo  il  di- 
ritto di  amministrare  e  godere.  |  +Assegnamento 
fatto  dal  marito  alla  moglie  in  caso  di  vedovanza. 
I  3fi£  Quello  che  una  giovane  reca  al  convento  nel 
quale  si  fa  monaca.  |  Patrimonio  dato  a  un  pub- 
blico istituto,  Assegno.  |  a  un  teatro.  |  J^g  Suppo- 
sta donazione  di  Costantino  al  pontefice.  |  Speciale 
grazia  d'ingegno.  Prerogativa.  |  Qualità  naturali 
buone.  |  ^  Quantità  di  artiglierie,  munizioni,  at- 
trezzi e  sim~che  si  assegnano  ad  una  fortezza, 
secondo  i  bisogni  prevedibili.  |  X  Quantità  di  armi, 
munizioni,  attrezzi,  viveri  e  sim.  che  s'imbarcano 
in  un  bastimento,  secondo  le  navigazioni  e  fazioni 
cui  è  destinato.  ||  -erella,  f.  dm.  Dote  piccola.  || 
-ina,  f.  dm.  vez.  ||  -ona,  f.  -one,  acc.  fam.  Ricca  dote. 
HntipnAnfprit*»  f-  *8o0ifiv  -flvos  furuncolo, 
UUJBIieilienie,   |yTepov  intestino.  ^  Feb- 

bre  tifoide. 

+dÒtta    ^   0TTA*  Ora.  Tempo.  |  *a  —,  All'ora  e 

»   al  tempo  determinato  e  prefisso.  |  ri- 
metter le  dotte,  Riacquistare    il  tempo    perduto.  | 
Indugio,  Tardanza.  |  Occasione  opportuna. 
+dÓtt  a    '■'  dv"  DOTTARE-  Timore,  Paura.  ||  +-ag- 

'  gio,  m.  *fr.  doutage.  Spavento.  ||  +-oso, 
ag.  Dubbioso.  |  Timoroso. 

•iHntt  arp  a-  (dótto).  *dubitare.  Temere.  |  Pe- 
Tuwii  ai  e,  ritarsi  ||  +.abi|e)  ag  Temibile.  ||  +-o, 
m.  Paura.  ||  +-amento,  m.  Temenza,  Timore.  || 
-ante,  ps.,  ag.  Che  è  in  dubbio  timoroso.  ||  -ato, 
p t. ,  ag.  Temuto,  Riverito,  Riguardato  con  timore  ri- 
verente. ||  +-anza,  f.  *fr.  doutance.  Esitazione,  Dub- 
bio. |  Timore,  Sospetto.  ||  +-evole,  ag.  Dubbio,  In- 
certo. 

dottato    ag-  ^dlt'    ottato)-  v&  Di   una   specie 

'   di  fico  settembrino,  bianco. 
Hnf+ìfion     aS -t  schr.  (pi.  -ci).    Che  fa  o  rende 

UUUM1V.U,    doUo 

dòtto  a&''  m- *D0C"rus  insegnato,  ammaestrato 
i  (pt.  docère).  Istruito,  Erudito,  Fornito  di 
molta  dottrina.  Scienziato.  |  in  matematica,  in  lin- 
gue classiche,  in  teologia,  e  sim.  |  +con  di:  delle 
leggi,  delle  scritture;  di  musica.  |  congresso,  so- 
cietà di  dotti.  |  lingue  — ,  morte,  come  il  latino  e 
il  greco.  |  Di  persona  dotta,  Da  dotto:  penna;  ope- 
ra; libro;  dissertazione,  memoria;  conversazione; 
lezione.  |  dotte  vigilie,  Veglie  passate  negli  studi'. 
I  anni  — .  Artiglieria  e  Genio.  I  Esperto,  Accorto.  I 


di  cucina.  |  mani  —  ,  esperte.  |  Fatto  con  dottrina, 
perizia.  ||  -amente,  Con  dottrina.  |  Accortamente.  |J 
-issimo,  sup.  || -issimamente,  av.  sup. 
dottor  a  f-  Donna  che  sdottoreggia,  che  fa 
'  la  saputa.  |  v.  dottoressa.  |  •'■Mo- 
glie del  dottore.  ||  -ona;  f.  Donna  che  sdottoreggia 
molto,  che  fa  la  saputona. 

dottor  are  a-  (dottoro).  Addottorare,  Anno- 
»  verare  nel  numero  dei  dottori, 
Fornire  del  privilegio  del  dottorato.  |  rfl.  Farsi 
dottore,  Addottorarsi.  ||  -ato,  pt,  ag.  Addottorato, 
(Fornito  del  privilegio  di  dottore.  |  v.  dottore.  || 
-evole,  ag.  Dottorale,  schr. 

dottor  e  m-  *doctor  -5ris  insegnante.  Chi  ha 
»  gli  studi'  necessari'  a  coltivare  e 
insegnare  una  scienza.  |  Chi  è  fornito  del  diploma 
di  laurea  di  una  facoltà  universitaria.  |  in  lettere, 
in  filosofia,  in  medicina  e  chirurgia,  in  giurispru- 
denza, in  scienze  naturali,  in  matematica,  in  inge- 
gneria, in  veterinaria,  in  teologia  o  scienze  sacre. 
|  anche  con  di.  \  pvb.  Meglio  un  asino  vivo  che  un 
—  morto  (di  chi  si  risparmia  nello  studio).  |  Chi 
aveva  titolo  e  facoltà  di  insegnare  in  un  pubblico 
Studio  una  data  scienza.  |  pi.  ;ig  della  Chiesa,  i 
santi  Agostino,  Girolamo,  Ambrogio,  Gregorio;  e 
quelli  che  trattano  le  dottrine  sacre.  |  sottile,  Gio- 
vanni Scoto;  universale,  Alberto  Magno;  angelico, 
Tommaso  d'Aquino;  serafico,  Bonaventura  da  Ba- 
gnorea.  |  in  alcune  regioni  (Toscana,  Mezzogiorno), 
per  antonomasia,  Medico;  in  altre  (Lombardia, 
Emilia,  Romagna),  Avvocato.  |  Pedante,  personag- 
gio nella  commedia  dell'arte.  |  dell'acqua  dolce, Me- 
dicastro. |  (\  dei  gladiatori,  Specie  di  maestro  di 
scherma.  |  fare  il  — ,  lo  sputasentenze.  |  in  utro- 
que,  in  diritto  civile  e  canonico.  |  pi.  ®  Coloro  che 
insegnavano  e  interpretavano  la  legge  giudaica.  | 
Gesù  in  mezzo  ai  —.  |  «$,  Sorta  di  uccello,  delle 
anitre,  detto  Quattrocchi.  |  Picchio  muratore.  Pic- 
chiotto (picus  cinereus  o  sitta  cassia).  ||  -accio,  m. 
peg.  Cattivo  medico  o  avvocato.  || -aggine,  f.,  schr. 
11  fare  il  dottore.  Grado,  qualità  di  dottore.  ||  -ale, 
ag.  Di  dottore.  |  Appartenente  a  dottore.  |  Da  dot- 
tore. |  laurea,  berretto,  toga,  anello  —  (insegne  del 
dottorato  secondo  i  tempi),  \inscgne  ;  occhiali,  aria  — . 
Il  -almente,  In  modo  dottorale.  H  -ame,  m.  spr.  Quan- 
tità di  dottori.  ||  -ato,  +-àtico,  m.  Grado  e  dignità  del 
dottore.  |  Funzione  del  conferire  il  grado  dottorale.  | 
Facoltà  di  insegnare.  |  Corpo  dei  dottori.  ||-ello,  m. 
spr.  || -elluccio,  m.  dm.  spr.  ||  -erìa,  f.  Impostura 
dottorale,  Ostentazione  di  dottrina.  ||  -esco,  ag. 
Da  dottore,  ir.  ||  -escamente,  In  modo  dottoresco. 
Il -ismo,  +-è$imo,  m.  Fare  da  dottore.  Ostentazione 
e  arroganza  professorale.  ||  -essa,  f.  Donna  che  ha 
ottenuto  una  laurea  in  una  facoltà  universitaria.  | 
Dottora,  Donna  sputasentenze,  saccente.  ||  -etto, 
m.  Dottore  da  poco,  medico  o  avvocato.  |  Ragazzo 
che  sa  bene  il  fatto  suo.  ||  +-evole,  ag.  Dottorale.  || 
+-evolmente,  In  modo  dottorale.  ||  -evolissimo,  sup., 
schr.  || +-ezza,  f . ,  schr.  Grado  di  dottore.  || +-ìa,  f. 
Dottrina.  ||  -icchio,  m.  dm.  spr.  Dottore  ignorante. 
|| -ino,  m.  dm.  Dottore  giovine,  a  modo.  || -issimo, 
sup.  || -one,  m.  Gran  dottore.  |  Chi  sdottoreggia. 
Il  -uccio,  -ùcolo,  -uzzo,  m.  dm.  spr.  Medico  o  Av- 
vocato meschino,  di  poco  credito  o  ignorante.  || 
-ucciaccio,  m.  molto  spr. 

d otto reere:i are  a-  (dottoreggio).  Fare  u  dot- 

uuuuicggiaic,  tore_   Sdottoreggiare,  Sdot- 
torare. Ostentar  dottrina.  Fare  il  saputo. 
+dottóso,  v.  dótta. 

Hot+rìn  a  '■  #D0CTR'KA  insegnamento.  Cogni- 
«,  zioni  imparate  mediante  lo  studio, 
Sapere.  Scienza,  [profonda,  varia,  vasta,  estesa; 
superficiale,  di  spolvero,  di  seconda  mano.  |  Prin- 
cipi' fondamentali  di  una  scienza,  organicamente 
ordinati.  |  filosofica,  filologica;  cattolica.  |  evange- 
lica, del  Vangelo,  di  Gesù.  |  Insegnamento,  So- 
stanza e  materia  delle  cose  insegnate.  (  di  Platone, 
delle  idee  tipiche  ;  di  Cristo,  della  carità  ;  di  Bacone, 
dell'esperienza;  di  Spinoza,  panteista;  di  Vico, 
della  filosofia  della  storia,  sul  corso  della  civiltà, 
i  ricorsi  storici,  ecc.;  di  Marx,  sul  rapporto  tra 
il  capitale  e  il  lavoro,  fondamento  del  socialismo  ; 
di  Monroe,  sulle  relazioni  delle  repubbliche  ame- 
ricane con  gli  altri  stati  civili;  ecc.  |  Parte  speciale 


dottrinare 
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di  scienza  e  d'insegnamento.  |  della  metempsicosi, 
della  gravitazione,  del  metodo  sperimentale,  dell'e- 
voluzione, del  libero  scambio,  del  materialismo  sto- 
rico. |  J|g  Complesso  dei  dommi  e  dei  principi'  della 
fede  cristiana.  |  Libretto  in  cui  sono  dichiarati  in 
modo  elementare  i  principali  articoli  della  fede 
cristiana.  Catechismo.  |  comprare  una  — .  |  suona 
la  — ,  la  squilla  che  chiama  all'insegnamento  della 
dottrina  che  il  prete  fa  ai  ragazzi  in  chiesa.  |  an- 
dare alla  — .  |  Perizia,  Magisterio,  Esperienza, 
nell'arte.  ||  +-aio,  m.  Dottrina  (schr.).  Il  -ale,  ag. 
«doctrinàlis.  Concernente  la  dottrina.  Di  dottrina. 
D'insegnamento.  |  m.  Insegnamento.  |  Titolo  di 
trattati  antichi,  anche  in  forma  poetica.  |  77  — 
Iacopo  Alighieri.  ||  -almente,  In  modo  dottrinale, 
In  astratto.  ||  -esco,  ag.  Di  dottrina  astratta  e.  ar- 
rogante, priva  di  senso  pratico.  ||  -uccia,  f.  ^g  Li- 
brettino della  dottrina.  |  Dottrina  da  poco,  Impa- 
raticcio. 

j-rìnt+rtn  etra  a.  Ammaestrare.  Addottrinare. 
-J-UUllI  III  clic,  |  Irisegnare.  ||  -abile,  ag.  Ad- 
dottrinabile.il -amento,  m.  Ammaestramento.  ||  -atO; 
pt.,  ag.  Addottrinato.  || -atore,  tn.  g£  Che  insegna 
la  dottrina. 

Hnttrinarìn  m-  Ligio  alla  dottrina,  Chi  bada 
uuiu  nidi  iu,  più  alla  teoria  che  alla  pratica. 

|  Colui  che,  non  considerando  le  cose  praticamente 
ed  effettualmente,  procede,  nella  politica,  conforme 
a  dottrine  e  teorie,  che,  spesso,  ripugnano  alla 
pratica.  |  $£  pi.  Preti  della  dottrina  cristiana,  con- 
gregazione fondata  da  Marco  Cusani  nel  1560  (le 
regole  furono  redatte  dal  Baronio  e  dal  cardinal 
Bellarmino).  |  Partigiani  delle  teorie  politiche  del 
Guizot  e  del  Royer-Collard  in  Francia,  sotto  la 
Restaurazione. 
HnHrinocco-iaro    a.  i-ég^io).  Spacciar  dottri- 

aourineggiare,  ne*  f*.e>a  /ottore 

doublé  event,  m.,  ingl.  (prn.  dtibl  event).  ^.Dop- 
pio evento:  scommessa   fatta   per  un   cavallo  che 
deve  vincere  due  premi', 
dovario,  v.  doario. 

dóve  av'  (tosc-  con  raddoppiamento  della  con- 
M u "  »  sonante  successiva  :  dove  cche,dove  minai). 
*de  ubi.  Ove,  In  qual  luogo  (con  idea  di  stato,  o 
moto).  |  Nel  qual  luogo.  |  Il  luogo  nel  quale.  |  In 
cui,  Per  cui,  Da  cui.  |  anche  come  pr.  rei.  |  la  let- 
tera —  diceva.  |  +D'ove,  Donde,  Di  dove.  |  di,  da  — 
(provenienza),  per,  verso  —  (moto).  |  in  — ,  Dove.  | 
rip.  corr.  In  una  parte,  In  un'altra.  |  cng.  Quando, 
Dacché,  Mentre,  Laddove,  con  sign.  avversativo  o 
di  contrapposizione.  |  Quando,  Ogni  volta  che,  Se. 
|  +Per  la  qual  cosa.  |  +In  qual  condizione,  punto, 
stato.  |  Se,  Qual  delle  due  cose  (dubitativo).  |  m. 
Luogo.  |  per  ogni  — ,  Dappertutto.  |  che ,  Dovunque. 
|  Laddove  (avversativo).  |  che  sia,  Dovunque  sia, 
Dappertutto. 
+dowenire,  +doventare,  v.  divenire,  diventare. 

ia  HfwérP  nt-  {devo,  debbo,  *deggio,  debbio, 
1    uuyci  c,  dei(J}  deo.  2  devi}  deij  +aebbi,  deggi; 

3.  deve,  *de,  dee,  debbe  ;  dobbiamo,  *deggiamo, 
devemo,  deviamo;  dovete;  devono,  debbono,  denno, 
^detono:  doveva,  *devea,  dovìa;  dovevamo,  *debbe- 
vamo;  sgg.  1.  debba,  deggia,  *dea  ;  2.  debba,  deg- 
gia,  *debbi,  deggi;  3.  debba,  deggia,  *debbia;  fut. 
dovrò,  *doverò;  end.  dovrei, +dovria,  doverci;  rem. 
dovetti,  dovei;  pt.  dovuto,  *devuto,  debuto;  solita- 
mente con  avere).  *debérk.  In  funzione  servile 
con  l'inf.,  gli  conferisce  idea  di  necessità:  Biso- 
gnare, Esser  necessario,  Esser  conveniente.  |  devi 
sapere,  Bisogna  che  tu  sappia.  |  dev'essere  stato 
cosi,  Bisogna  che  sia  stato  cosi.  |  pvb.  Chi  fa  quel 
che  non  deve,  gl'intervien  quel  che  non  crede.  |  do- 
vessi morire!  A  costo  di  morire.  |  di  obbligo  mo- 
rale. |  di  possibilità:  Aver  la  condizione,  Essere 
in  istato,  Aver  la  possibilità.  |  dovresti  aver  fame. 

|  dovrebbe  essere  mezzodì.  \  dev'essere  successo..., 
E'  probabile  che  sia  successo.  |  di  fut.,  Essere  sul 
punto,  Essere  per.  \devo  andare  a  spasso,  partire. 

|  a.  Aver  obbligo  di  dare,  portare,  restituire.  | 
somma,  oggetto.  \  deve  dare  (com.  in  sigla  D.  D.), 
y£  E'  debitore.  |  rispetto,  riverenza,  stima,  gratitu- 
dine. |  Riconoscere,  Ripetere,  Esser  riconoscente.  | 
Deve  tutto  a  sé  stesso.  \  la  propria  salvezza,  la  vita. 


e  sim.  |  Aver  diritto  di  ricevere,  avere. 
avere  (com.  in  sigla  A.),  E'  creditore. 


^Jf  deve 


doverós  o, 


90  riov^rf»  m-  Obbligo  morale.  Quello  cui  l'UO- 
^i      Ul/VOIG,     mo     è     obbHgato     dafie     leggj)    daUa 

sua  condizione,  dalla  civiltà,  dalla  sua  coscienza. 
|  sentimento  del  — .  \  Debito  morale.  |  di  coscienza; 
di  onore;  del  cittadino;  verso  la  famiglia,  la  patria. 
|  dell'inferiore  al  superiore.  \  diritti  e  doveri,  del 
cittadino.  |  stretto,  sacro,  imperioso,  assoluto.  | 
mancare,  sottrarsi  al  — .  j  la  voce  del  — .  |  la  reli- 
gione del  — .  \fare  il  suo  — ,  il  proprio  — .  j  vittima 
del  — .  |  Convenienza.!  pi.  Complimenti,  Cerimonie. 
|  fate  i  miei  — .'  Porgete  i  miei  ossequi',  ecc.  |  un 
— ,  di  buona  creanza,  civiltà.  \  a  — .  |  stare  a  — , 
Ridursi  all'ubbidienza,  nei  propri'  limiti.  |  mettere, 
ridurre  a  — ,  Costringere  a  fare  il  proprio  dovere, 
lasciando  ogni  velleità.  |  cà  pi.  Lavori  di  scuola, 
Assegni,  Compiti.  |  più  del  — ,  Più  del  giusto.  |  con- 
forme al  — ,  Convenientemente.  Debitamente.  |  Ciò 
che  è  dovuto,  che  si  deve  avere.  |  aver  avuto  il 
suo  —,  il  fatto  suo.  |  gli  sta  il—!  Gli  sta  ben£.  | 
far  le  cose 

ag.    Che  è    di  dovere  o  convene- 
vole.   Imposto  dalle   circostanze, 
dalla  convenienza,    dai  riguardi.   |  riserbo.  |  scuse 
— .  ||  -amente,  Secondo  il   dovere.  ||  -issimo,  sup. 
Molto  giusto  e  dovuto. 
+dovetanza,  v.  dubitanza. 
+dovìdere,"v.  dividere. 
+dovino,  v.  indovino,  divino, 
♦dovisa,  -o,  v.  divisa. 

doVÌZÌ  a  ^  *d,vit'-t:-  Grande  abbondanza,  Co- 
'  pia.  Ricchezza.  |  a  gran  —,  In  gran 
copia.  |  di  vettovaglie.  |  pvb.  Dov'è  guerra,  non  fu 
mai  —.  |  di  esempi',  di  parole.  ||  -oso;  ag.  Abbon- 
dante, Ricco.  |  famiglia,  persona,  terra  — .  ||  -osa- 
mente, A  dovizia,  Copiosamente.  || -osissimo,  sup. 

dovunque,  +-unche,  av  loca,le  *DE.tBI 

v.w.«  ,^Uv,  ¥  huwiiwi  unque.  In  qualun- 
que luogo.  |  Dove.  |  Dappertutto. 
rioviltn  P^.  ag-  (dovere).  Convenevole.  Di 
vjv/vuiw,  obblig0)  dì  dovere.  Debito.  |  la  som- 
ma — .  |  onori  —  alla  condizione,  al  grado.  |  il  sup- 
plizio — .  |  m.  Debito.  Quel  che  è  dovuto.  |  Dovere. 
|  più  del  — .  ||  -amente,  Nel  modo  dovuto.  Debita- 
mente. I  -issimo,  sup. 
+dóze,  -i,  v.  dodici. 

HoXZin  a  f  dodicina  (fdozzéna,  *fr.  douzaine). 
»  Unione  di  dodici  cose  dello  stesso 
genere,  che  si  sogliono  vendere  in  tale  quantità. 
|  di  fazzoletti,  di  cravatte,  di  camice,  di  bottoni, 
di  lapis,  di  pennini;  di  uova  (tose.  Serqua,  co- 
me di  carciofi,  limoni).  |  di,  da  — ,  Comune,  Or- 
dinario, Di  poco  pregio,  Dozzinale.  |  mettere  in  —, 
in  un  mazzo,  confuso  con  altri.  |  a  dozzine,  In 
gran  numero.  |  Patto  di  dare  vitto  e  alloggio  in 
casa  propria  ad  alcuno  a  un  tanto  il  mese,  Pen- 
sione (forse  dal  numero  prestabilito  di  12  persone 
a  tavola).  |  essere,  stare,  tornare  a  —  con  alcuno.  \ 
Prezzo  che  si  paga  per  la  pensione  a  dozzina. 
|  la  —  è  cara.  ||  -ale,  ag.  Comune,  Ordinario.  | 
Grossolano.  ||  -alacelo,  ag  spr.  ||  -almente,  In  modo 
mediocre  e  comune  ||  -alissimo,  sup.  Triviale.  J 
-alita,  f.  Volgarità,  Grossolanità.  ||  -ante;  s.  Chi  sta 
a  dozzina  in  una  casa. 

+draba    f-  •&  Piccola   pianta   delle   crocifere, 

'  Sorta  di   crescione,  Pelosella  (àraba 

verna). 

dracèna,  f    *ffp*xaiv« 

u  '   dracena    dra- 

gona. J£  Genere  di  piante  delle 
gigliacee,  sottofamiglia  delle 
asparagacee,  indigene  dell'A- 
sia e  dell'Africa;  possono  rag- 
giungere grandi  dimensioni. 
Dalla  screpolatura  delle  cor- 
tecce emana  un  liquido  rosso 
detto  Sangue  di  drago  (calà- 
mus  dracoì. 

dracarro  m-  *nor<iico  drakar.  X  Sorta  di 
ui  av^ai  i  \j,  bastimento  scandinavo  in  forma  di 
drago. 


Dracèna. 


dracma 
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dracma,  dramma,  +dragma,  t. 

•SpaYivf).    Moneta   greca   di    argento,   del   peso  di 
gra.  4,36,  pari  a  Ir.  0,92.  |  <>  Antica  moneta  greca. 


Decadramraa  Siracusa,  Museo  Nazionale). 

|  deca  — ,  Moneta,  bellissima,  d'oro  di  dieci  dramme, 
che  si  coniava  a  Siracusa,  con   le   impronte  della 
quadriga  e  della  ninfa  Aretusa.  |  Sorta  di  peso,  di 
circa  gra.  83,  due  once.  |  v.  dramma. 
+draco,  v.  drago. 

dracocèfalo.  ,m-  *  ^ianta  de,lle  !abiaje> con 

«■■  mwwww«miwj  la  coroua  a  g0ia  rigonfiata,  e 
fiori  sim.  al  capo  del  drago. 

drarnniann    &S-  Di  Dracone,  legislatore  ate- 
Idtuilldiiu,  niege   del   sec>   7o   a     C)  che 

ogni  delitto  puniva  di  morte.  |  Duro.  Severo.  |  go- 
verno, legge  — . 

HracòniCG  a^'  ^  'C^'  DRAC0,  *™  Tortuoso: 
uiauuinvtU,  della  rivoluzione  della  luna  nel- 
l'orbita sua,  da  nodo  a  nodo. 

dracontìa^i,  draconz-, . JJfenfjS*S 

frica  e  in  Asia,  che  è  prodotta  da  lunghi  e  sottili 
vermi  che  s'insinuano  sotto  la  cute. 
draeÒnZIO  m-  *8ìP«xóvmos  dracontTum  ser- 
UIQUUHI.IU,  pentino.  j£  Genere  di  piante  delle 
aroide,  una  cui  specie  è  l'Erba  serpona  o  Serpen- 
taria  maggiore,  o  Dragontea,  dal  fusto  macchiato 
come  pelle  di  serpente;  l'infiorescenza  emana  un 
gran  fetore  di  carne  putrefatta:  cresce  nelle  siepi, 
nei  canneti,  nei  luoghi  ombrosi  (dracuncùlus  vul- 
garis). 

xrlraHptfa  '•  A  Piania  che  si  trova  di  solito 
TUiaucua,  con   le   fave>   Camelia    sativa  (?). 

drag,  m.  ingl.  (tirare, 
strascinare).  =§^  Spe- 
cie di  caccia  a  cavallo, 
in  cui  vengono  trasci- 
nate pelli  o  carne  per 
segnare  le  piste  ai  cani. 

draga,  '■  Dra&° 

&  »  femmina. 
|  *ingl.  drag.  „L  Bar- 
gagno  :  macchina  per 
l'escavazione  o  spur- 
go dei  porti,  dei  fiumi, 
dei  canali.  Cavafango. 
||  -are,  a.,  neol.  Escavare  con  draga.  Bargagnare. 
Hraofant6     m-  *dragantum.  ^   Sorta  di  gom- 

»  '   ma   che    stilla   da   una  pianta  del 

medesimo  nome.  Adragante.  |  X  Pezzo  di  costru- 
zione a  poppa  che  fa  croce  di  traverso  della  ruota, 
e  per  le  sue  estremità  si  congiunge  alle  ultime 
coste  ed  alle  alette:  lega  tutto  il  corbame  poppiero. 
dragata,  v.  drago. 

+drage,  dragèa,  J£S&3£  Nodo> Fioc" 

Hra^héttO     m    Perruzzo  in  forma  di  piccolo 
&  '   drago    al    quale    si  avvolgeva   la 

miccia  delle  antiche  armi  da  fuoco  portatili. 

j-Hrach i na?<;a  f-  drago,  con  sfs.  peg.  -ac- 
+aragnmaSoa,  C1A  Sciabolone,schrS|  No- 
me di  una  spada. 

draglia.    '"    T,RAGL!A-    J»   Traglia:    corda  fer- 
ra       '   mata  alle  due  estremità  e  tesa,  sulla 
quale  scorrono  oggetti  inanellati.  |  +Rotaia,  Guida 
del  treno. 

Ara  a  c\  m-  •SpAxuv  draco.  Dragone,  animale 
Ula5u»  favoloso.  |  ^  Rettile  delle  lucertole, 
■dell' isola  di   Giava:    ha   un    socco   giugulare,  co- 


Draga. 


Drago. 


stole  che  sporgono  in  parte  dal  corpo,  collegate 
da  una  membrana  che  fa  uf- 
ficio di  paracadute  (draco  vo- 
lans).  |  tm  Costellazione  del  dra- 
gone. |  volante,  Aquilone,  ba- 
locco di  fanciulli. \sangue  di  — , 
Resina  che  stilla  dalla  dracena. 
Il  -ata,  f.  Colpo  dato  con  un 
drago. 

dragomanno,  -  ^  traduttore  (giu. 

daico  targttm  interpretazione  della  bibbia).  Inter- 
prete presso  le  corti  orientali.  Turcimanno.  |  Uffi- 
ciale interprete  nelle  ambasciate  e  nei  consolati 
d'Oriente. 

+dragfOmèna.  f-  **?  Specie  di  bestia,  nella 
Tuiu6viuviia,  zoologia  medievale,  non  be- 
ne identificata. 

dra°"Óna     '■  DRAG0NE-  5*3   Ornamento   di  gal- 
»  f  ione,  cordonetto,  o  passamano  con 

frange  e  nappini  di  seta  o  d'oro  o  d'argento,  che 
allacciato  alla  impugnatura  della  spada  e  passato 
nel  polso  serve  a  non  perder  l'arma,  e  insieme 
vale  per  distintivo. 

dragonario,  -iere,  &,*!"if*mA'$a*-  A 

°  '  '   Colui  che  nella  coor- 

te della  legione  portava  l' insegna  del  dragone 
inastato.  ||  -ato,  ag.  Di  animale  rappresentato  con 
la  coda  di  dragone.  |  0  Animale  che  in  qualche 
parte  dia  somiglianza  di  dragone. 

dragón  e,  +drac-,  m- DRAC?  .SN^  #*»» 

°  '  '  -ovros.  Animale  favolo- 

so, specie  di  serpente,  con  l'agilità 
dell'aquila  e  la  forza  del  leone,  e  si 
rappresenta  con  la  testa  di  grifone, 
gli  artigli  di  leone,  la  coda  di  serpe,  e 
le  ali  di  pipistrello.  Drago.  |  d'injcrno, 
Demonio.  |  ff.  Effigie  del  drago  per  in- 
segna della  coorte  romana,  dai  tempi 
di  Traiano.  |<>  Luce  rta  volante,  Drago. 
|  Pesce  che  somiglia  allo  scarafaggio, 
Dragone  marino  (pegàsus  draconis).  \ 
Turbine  che  s'innalza  in  figura  di  cono 
con  grande  strascico  di  coda,  sul  mare. 
|  Meteora  accesa  che  scorre  talvolta  rir»^T,n  f% 
per  l'aria.  |  <*  Costellazione  dell'emi-  uragone  < p' 
sfero  settentrionale.  |  la  testa  e  la  coda  del  — , 
presso  i  quali  punti  o  nodi  incontrandosi  la  luna 
in  congiunzione  o  in  opposizione 
accadono  le  ecclissi.  |  &>^  Soldato 
a  cavallo  con  moschetto  e  che  può 
fare  il  servizio  militare  a  piedi  e 
a  cavallo.  |  Sorta  di  artiglieria  del 
sec.  15°,  da  libbre  40  di  palla.  | 
^  Basilico.  |  sangue  di  —,  Sangue 
di  drago.  ||  -accio,  m.  peg.  H'-cello, 
m.  dm.  dell'animale.  |  rjj?  Sorta  di 
fico.  |  %  Pianta  dell'Asia  setten- 
trionale coltivata  per  uso  alimen- 
tare (artemisia  dracuncùlus).  |  plb. 
Albugine  degli  occhi.  ||  -essa,  f. 
Draga.  |  Femmina  terribile,  furio- 
sa .  | §xS  Vivandiera  dei  dragoni.  fl+-etto,  m.  $x«  Pezzo 
di  artiglieria  di  mezzana  grandezza.  ||  -ifórme,  ag. 
Che  ha  forma  di  dragone. 
dragontea,  v.  draconz  io. 

draìa    '■  (dlt  '•  TiRAGLiA'  Rete   attaccata   ad   un 
»   rastrello  di  ferro   che  ha  un  lungo  ma- 
nico e  serve  per  pescare  le  conchiglie,  o  altre  cose. 
Traglia,  Draglia. 

i°  dramm  a,  +drama,  m  *®p<2iì«  tyà»a* 

'     T«l«lllH,    ,,..       DRAMA      -ATIS 

fatto,  azione.  $  Azione  rappresentata  sul  teatro. 
Spettacolo  drammatico.  |  Componimento  teatrale  che 
sta  fra  la  commedia  e  la  tragedia,  in  prosa  o 
in  versi,  diviso  per  atti  e  scene.  |  nodo,  sciogli- 
mento, epilogo  del  —.  \  pastorale,  i  cui  personaggi 
siano  pastori,  e  la  scena  nelle  selve,  p.  e.  V Aminta 
del  Tasso  e  il  Pastor  fido  del  Guarini.  |  storico, 
introdotto  dai  Romantici,  di  argomento  storico,  e 
di  carattere  tragico  quanto  alle  passioni.  |  musi- 
cale, Opera  in  musica.  Melodramma.  |  Avvenimento 
straordinario,  per  grandiosità  e  violenza.  |  il  gran 
—  della  storia.  \\  -accio,  m.  peg.  Cattivo  dramma.  || 


Dragóne. 


dramma 
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driopitèco 


-àtica,  f.  Arte  di  scrivere  drammi  o  di  rappresen- 
tarli. |  $&  Uno  dei  generi  della  poesia,  che  compren- 
de le  varie  forme  drammatiche.  ||  -aticamente,  In 
modo  drammatico.  ||  -àtlco,  ag.  (pi.  drammatici). 
*SpaiA«Tt)t6s  dramatìcus.  Di  dramma.  |  poesia,  arte, 
scrittore  — .  |  compagnia  — ,  di  attori.  |  Commoven- 
te. |  scena,  situazione  — .  |  narrazione  —,  fi?  presen- 
tata vivacemente,  come  in  un  dramma.  |  dialogo  — , 
diretto,  opp.  a  narrativo.  ||  -atlzzare;  a.  #sp*|J.«Tt- 
&iv.  Dare  forma  di  dramma.  ||  -aturgìa,  f.  *8pct[>.>x- 
Touprla.  Arte  del  fare  drammi.  |  Letteratura  dram- 
matica. ||  -aturgo;  m.  *8paparovptòs  (pi-  dramma- 
turghi). Scrittore  di  drammi.  ||  -etto,  m.  dm.  Pic- 
colo dramma.  ||  -ettaccio;dm.  spr.  ||  -ettino;  m.  dm. 
vez.  ||  -ettucclo,  m.  dm.  spr.  ||  -uccio,  m.  dm.  Dram- 
ma da  poco.  ||  -ucciaccio,  m.  dm.  spr. 
„„  Hromma  *•  *^»XI^>  v-  dracma.  Ottava 
i.  Uia ia,  parte  di  un'oncia.  |  Minima  par- 
ticella. |  peso  di  —,  piccolissimo.  |  a  —  (rip.),  A 
poco  a  poco.  A  oncia  a  oncia. 
j.rlrartn  S»r«a  a.  &  Vestire  una  figura,  Drap- 
+0  Tappare,  peggiare.  Il  -amento,  m.  Vesti- 
mento. ||  -eggiare,  a.  (drappég- 
gio). 8,  &  Vestire  una  figura, 
Rappresentarne  il  vestimento. 
Disporre  acconciamente  le  vesti 
intorno  al  corpo,  spec.  mantelli, 
toghe,  con  pieghe  libere.  |  Na- 
scondere il  pensiero  sotto  frasi 
pompose,  Celare  con  esse  la  va; 
nità  del  pensiero. |rfl.  Comporsi 
come  una  figura  togata,  rive- 
stita di  un  manto,  ecc.  |  Prendere 
un'  attitudine  fiera,  statuaria.  || 
-«ggiamento,  m.  Il  drappeggia- 
re. Drappeggio.  ||  -aggio,  m.  Bel- 
la disposizione  dei  drappi;  dei 
drappelloni,  per  parati. 
+drapparìa,  v.  drapperia. 


Dreadnought  «Conte  di  Cavour: 


drappèlla,  vj*Fei 


Drappeggio 
(Cerere.  Museo  Na- 
zionale, Roma). 

verso  che  vedesi  sporgere  in  fuori 
alla  cima  delle  alabarde,  e  da  cui  pendeva  la  ban- 
deruola di  drappo. 

+draDDellare,  a-  (drappèllo).  5*  Ordinare 
tuiw^(^uii«iu|  e  schierare  1  drappelli  dei 
soldati,  raccolti  sotto  una  medesima  insegna.  |  Ma- 
neggiare il  drappello  o  insegna.  |  Riunirsi,  Andare 
in  drappello. 

Hranoèll  O  m-  DRAPP0-  Certo  numero  di  sol- 
uicippcii  w,   datj  sotto  ia  medesima  insegna. 

|  Gruppo  di  alquanti  soldati  al  comando  di  un  uf- 
ficiale inferiore.  Plotone,  \fare—,  riunirsi  in  — .  | 
Persone  che  vanno  unite  insieme.  |  *Striscia  di 
drappo  posta  in  cima  ad  un'asta,  per  insegna  di 
guerra.  Bandiera.  ||  -etto,  m.  dm.  Piccolo  numero 
di  persone.  |  di  sonetti.  ||  -onare,  a.  Ornare  di  drap- 
pelloni. ||  -one,  m.  acc.  Pezzo  di  drappo  che  s'ap- 
picca intorno  al  cielo  dei  baldacchini,  o  per  parare  le 
chiese.  |  Ornamento  pendente  dalle  vesti.  Cinciglio. 

drap  perì  a,  Quantità  di  drappi  di  seta 

mi  u^^vi  iu,  che  dl  lana_  |  pabbnca  di  d 
Magazzino  di  drappi. 
rlrannoffino  f-  pi.  ^Piccole  biette  di  legno 
UI  cappelline,  che  j  calzolai  mettono  nel  bu- 
co del  martello  a  contrasto  con  la  punta  del  ma- 
nico perché  stia  forte. 

drappiere,  +-o,  ^^^S\t%^- 

rjrann  n  m.#vl.  drappus  (del  7°  sec).  Tessuto 
ui  cx\j\j  \jf  ^j  jana  0  di  seta,  spec.  a  opera.  |  *ad 
oro,  d'oro,  in  cui  sia  tessuto  dell'oro.  |  di  Firenze, 
di  Lione.  |  +Palio,  di  seta  di  colore,  che  si  dava  in 
premio  ai  vincitori  nelle  corse.  |  +Fazzoletto  di  taf- 
fettà che  portavano  le  donne  in  capo  e  sulle  spalle. 
|  ^Tovaglia  dell'altare.  |  Vestimento,  Panno  in  gene- 
rale. {d'Inghilterra,  Taffettà  sottilissimo  per  mettere 
sulle  piccole  ferite.  ||  -etto,  m.  dm.  Sorta  di  drappo. 
I  -icello,  m.  dm.  |  +Pezzuola,  Fazzoletto  da  naso.  || 
-icino,  m.  vez.  ||  +-one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  dm.  spr. 

dràstico  aS-  (P1-  '")•  *Sp«ffTixós  strenuo, 
ui  asuuu,  fiero    ^  Di    pUi.gante   che    opera 

con  violenza  (come  l'olio  di  ricino). 

OraVlte,  f.  O  Formalina  bruna  della  Carinzia. 


dreadnought,  f. 
ingl.  (:  paura 
nessuna,  prn. 
dridnot).  Nome 
di  una  potente 
corazzata  ingle- 
se, divenuto  co- 
mune a  tutte  le 
navi  di  egual 
tipo  costruite  in 
altri  paesi. 

d  rei  s  sèna, 

f.    «§>   Mollusco 

bivalve  d'acqua 

dolce ,     celebre 

per  le  sue  migrazioni  dal  Caspio  a  tutti  i  fiumi  e 

laghi  dell'Europa  (dreyssena  polimorpha). 

drenaggio, 

m.  neol.  *fr.  drai- 
nage  fognatura 
(ingl.  drain  sco- 
lare). Sistema  li 
tubi ,  canali  o 
pozzi  per  lo  sco- 
lo delle  acque.  | 
Bonifica,  Spurgo 
dei  terreni  palu- 
stri per  mezzo 
di  canali,  ecc.  | 
^"  Operazione 
del  facilitare  lo  scolo  di  pus  per  mezzo  di  un  tubo 
di  gomma. 
+dróntOj  v.  dentro. 
HrAcina     f    Uà  Carrello 

aretina,  a  motore  con 


drappi, 


Prora  della  «Conte  di  Cavour» 


Drenaggio. 

ruote  per  binario:  serve  al  personale  di  servizio 
della  strada. 

+drèto,  v.   dietro. 

drìad  e  f-  *Sp'Ja$  -acSos.  81  Ninfa  abitatrice  de- 
ui  iau  e,  gjj  ajberi  e  dei  boschi.  |  coro  delle  — . 
|  %  Sorta  di  piante  delle  rosacee,  una  cui  specie, 
Driade  di  otto  petali,  comune  nei  pascoli  delle  Al- 
pi, ha  fiori  assai  grandi  e  le  foglie  di  un  bel  verde  lu- 
cente :  Camedrio  alpi- 
no (dryas  octopetàla). 
||  -acee,  -ee,  f.  pi.  Fa- 
miglia di  piante  che 
ha  per  tipo  la  Driade. 
Il  -eo,  m.  $  d'Amore, 
Titolo  di  un  poemetto 
mitologico  di  Luca 
Pulci  fiorentino  (1431- 
70),  in  cui  si  narra  di 
satiri  e  di  ninfe. 

drifter,  m.,  ingl.(:  tra- 
scinatore). Piccola  na- 
ve per  la  caccia  ai 
sommergibili. 

Hrilln  m  *fr-  drill.  -^ 
Ul  ,,MJ»  cèfala  dal  muso 
prominente  e  dalla  coda 
cortissima. 

+drimòfilo,-Sa; 

(pO.oi  amico.  <$>  Genere  di 
uccelli  dei  passeracei  den- 
tirostri. 

+dringol  are,  m. 

(drìngolo).    Crollare,    Ten- 
tennare. ||  -amento,   m.  Il 
dringolare.  ||  -atura,    f.    Tremito, 
+drio,  v.   dietro. 

rlrir»firl*»  f.*ó*p0s  quercia,  g&ts  serpente .^Ser- 
uiiunue,  pentedei  colubri,  che  ha  il  corpo 
sottile  allungatissimo,  il  muso  allungato,  e  suole 
attaccarsi  agli  alberi,  Ossibele  (oxibilis  fulgidus). 
rlrìr»r»i4/òr*r»  m.  *6>0s  albero,  mO-r.xcs  scim- 
UIIU(JllBlAJ,  mia    ^  Scimmia   antropomorfa. 

dell'epoca  miocenica. 


Drifter. 
Grande    scimmia  cino- 


dritta 


425 


drupa 


Hrittfl  f-  Mano  destra.  |  dar  la  —,  Tenere  alla 
U  II  IL  et,  pr0prja  destra  in  segno  di  onore.  IX  De- 
stra del  naviglio,  Tribordo,  j  -ezza,  f.  Dirittezza. 
Stato  di  ciò  che  è  dritto,  che  sta  ritto.  |+Rettitudine. 
Hritf  n  aS-  *directus.  Ritto.  Diritto.  |  Drizzato, 
uimu,  RiZZato.  |  Retto.  Giusto,  Proprio.  |  Le- 
gittimo. |  Destro.  |  alla  mano  —,  Alla  destra.  |  gola 
—,  ffl  Modanatura  foggiata  a  S  rovescio.  |  m.  Con- 
trario di  rovescio.  |  Pezzo  collocato  verticalmente. 
|  Prospetto  di  un  edificio.  |  X  di  poppa  e  di  prora, 
Pezzo  di  costruzione  che  fu  sostituito  alla  ruota. 
|  a  —,  Verticalmente.  |  av.  In  linea  retta.  |  Retta- 
mente, Giusto.  \pcr  —,  Rettamente.  \  per  —  e  per 
traverso,  Nell'uno  e  nell'altro  modo.  ||  -amente,  Ret 
tamente.  |  Addirittura.  ||  -isslmo,  sup  ||  -issima- 
mente,  av.  sup.  ||  +-ore,  m.  Dirittura,  Giustizia.  || 
-orovèscio,  av.,  comp.  Sottosopra,  Rittorovescio. 
||  -tira,  f.  Dirittura.  |  Giustizia.  Rettitudi- 
ne. ||  +-uriere,  m.  *pro.  dreitthier.  Uomo 
retto,  probo.  |  X  Piloto  di  via. 
driver,  m.,  ing.  (prn.  draiver).  <^,  Gui- 
datore nelle  corse  al  trotto. 

H  ri  773    '■  X  Manovra  corrente,  cavo, 
ui  IZ.Z.O.,  paranC0jai  centro  di  pennone 
o  angolo  di  vela  per  drizzare,  issare,  met- 
terli su. 
'drizzacene,  v.  dirizzatolo. 

Hri77  arp  a-  Dirizzare. |  il  colpo. 
Ul  \£.£.  cu  e,  |  IndiriZZare.  Volgere.  | 
la  mente,  l'animo.  \  gli  occhi.  |  Metter  Drizza, 
ritto,  dritto.  |  Raddrizzare.  Ristabilire. 
|  fi  Innalzare.  Fabbricare,  Edificare.  |  X  Mano- 
vrare alle  drizze.  Mettere  dirittamente  su  le  an- 
tenne, i  pennoni,  le  vele.  Sollevare:  |  Muovere  in 
retta  linea.  |  rfl.  Rizzarsi.  |  m  piedi,  in  sella, 
sulle  staffe.  \\  -ante,  m.  X  Marinaio  assegnato  alle 
drizze,  [f-ata,  f-  Addrizzatura.  |  Colpo  di  drizza. 
:  -ato,  pt.,  ag.  Volto,  Indirizzato,  Edificato,  Di- 
retto. ||  -atolo,  m.  cs^  Strumento  per  drizzare  le  can- 
ne di  fucili,  pistole  e  sim.  1 -atore,  m.  Artefice  che 
drizza  le  canne  di  armi  da  fuoco.  ì,  -atura,  f.  Ef- 
fetto del  dirizzare. 

(ArQff  a  f-  (pi.  droghe).  *o\.  droog  asciutto,  ari- 
S  i  do.  Ogni  sorta  di  spezierie,  aromi  e 
altre  sim.  merci,  quasi  tutte  vegetali,  dell'Oriente 
(come  pepe,  cannella,  noci  moscate,  chiodi  di  garo- 
fano), che  servono  d'ingredienti,  per  condimento 
5  -are,  a.  Condire  con  droghe:  pietanze,  intingoli 
vini,  ecc.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Condito  con  droghe.  |  vino 
— ,  come  il  vermut,  ecc.  I|  -herìa,  f.  Quantità  di 
droghe.  |  Bottega  dove  si  vendono  droghe,  e  gè 
neri  coloniali  e  cose  più  o  meno  affini.  1  -hiere,  m 
Chi  contratta  e  vende  droghe.  Chi  tiene  drogheria 
||  +-hlsta,  m.  Droghiere. 

Hrnma     L  *^p'ju.ìì   selva.  X  Legname.  Tutto 
Ul  Ulllcl,  raberterdi  riSpetto. 

HrnmafÀrift     m-  ^>  ©  Uno  dei  più   antichi 
uiuiMCLieilU,   mammiferi    fossili,   dell'ordine 

dei  marsupiali. 
+dròmeda,  v.  drome- 
dario. 


dromedario, 


m.  #dromedarius  (  dro- 
mas  -adis  corridore, 
Spouo?  corsa). •^Cam- 
mello da  corsa.  Specie 
di  cammello  il  quale 
ha  una  sola  gobba  a- 
diposa  sul  dorso,  il 
collo  lungo  e  arcato, 
e  il  pelo  rossiccio- 
grigio:  serve  da  cavalcare  e  da  soma,  resiste  alla 
sete  sino  a  otto  giorni,  si  nutre  di  scarsissimo  cibo, 
è  utile  anche  per  là  sua 
carne,  e  per  la  lana,  e  an- 
che per  gli  escrementi,  che 
sono  un   combustibile. 


Dromedario. 


+dròmia, 


f.  * 


pp1 


corriere.  «^ 
Genere  di  crostacei  corri- 
dori decapodi,  una  cui  spe- 
cie è   un    gambero   villoso 


Dròmia. 


dal  cefalotorace  tondeggiante,  a  5  denti  laterali  e 

3  davanti,  Granchio  tondo. 

Aflrnmirn    af=->  m-   &  Decimaterza   potenza 

4-urumiuu,  e  radice  dei  numeri 

drÒm  O  m-*Dasso  td.  drohm,  fr.  drome.  X  Cia- 
»  scuna  di  quelle  pertiche  con  segnali 
in  cima,  piantate  a  giusta  distanza  per  servizi'  di 
guida  ai  bastimenti  in  luoghi  pericolosi  vicini  a 
terra.  |  Caposaldo  al  quale  si  legano  gli   ormeggi. 

drom  ÒfifrafO.  m ■* ''■•o0li.c'TP«9&«  Xlstrumen 
»  «*,vr>  topcr  misurare  la  velocita  di 
una  nave.  ||  -òmetro,  m.  *\i.iTfrcv  misura.  Dfomo- 
grafo.  |  Strumento  che  si  colloca  a  poppa  per 
misurare  il  corso  del  viaggio.  Misuravia,  Solco- 
metro, Odometro  |  a  barchetta,  ad  elica.  ||  -oscòpio, 
m.  *-axo7;iov  che  fa  vedere  Istrumento  per  correg- 
gere le  indicazioni  della  bussola  marina.  |  jff  Se- 
gnale di  corsa. 

dromÓn  ©    m    *^(j,^uv  -ovos.  X  Bastimento 
'   da  corso  e  da  guerra,  a  vela  e  a 
remo,  a  3  alberi,  nel  Medio  Evo.  ||  -ario,  m.  Mari- 
naio della  ciurma  di  un  dromone. 

H pónte  m'  #Sp'  DR0NTE  ^n8'-  DR0NED  dormi 
'  glione).  ^>  Specie  d'uccello,  oggi  quasi 
scomparso,  delle  Isole  della  Riu- 
nione, grigio,  con  ali  non  svilup- 
pate, piedi  fatti  a  4  dita,  assai 
stupido,  che  ha  qualche  somi- 
glianza col  cigno,  con  l'anitra,  e 
col  gallinaccio  (didus  ineptus). 

+dròDace.  m-*$r^-ny£. -ax&s 

^  »  dropax  -acis.  Im- 

piastro fatto  d'olio  e  di  pece  calda, 
depilatorio. 

dròsera,  i-  ^póoepos  rugia- 

TVI  **»   doso.  Jj.  Genere  di  Drénte, 

piante  dicotiledoni  con  foglie  di- 
sposte a  rosetta  cosparse  di  una  quantità  di  tenta- 
coli glandolari  con  cui  prendono  gl'insetti.  Rosolida. 
Il  -acee,  f.  Famiglia  che  ha  per  tipo  la  drosera. 

drOSÒforO.  ?•  *?<"^f?^s  che  porta  rugia- 
«iwyviwiv,  da  Schizzetto  polverizzatore.|| 
-òmetro,  m.  #\xizpw  misura.  Strumento  per  misu- 
rare la  quantità  di  rugiada  o  di  guazza  depositata 
nelle  notti  serene  e  calme:  consiste  in  un  disco 
di  foglie  o  panno,  che  è  pesato  prima  e  dopo  della 
rugiada. 

J-Hri  lorMrvI  ònto  aS-  Lubrico.  Sdrucciole- 
1-UIUHIUI  BMW,   vo,e   (  ,.ev0|e    ag    Sdruc. 

ciolevole. 

HrilH^rìa  f.  Relazione  di  drudi,  amanti.  | +Af- 
«i  uuci  la,  azione,  Amicizia.  Intimità.  |  Trat- 
to amoroso. 

HrildO  m  (-a,  f.).  *atd.  drùt  amico.  Amante 
»  disonesto.  |  fAmico,  Persona  cara.  Fe- 
dele (in  buon  senso)  |  +ag.  »clt  drlto.  Grosso,  Ben. 
cresciuto.  Forte,  Florido.  |  Vivace.  |  di  piante,  Ri- 
goglioso, Folto. 

drÙìd  ì  P1,  m-  (s'n?-  "a!  '•  -essai.  #DRuTrj.E. 
»  (\  Sacerdoti  e  vati  degli  antichi  Celti, 
nella  Gallia  e  nella  Britannia:  eser- 
citavano la  medicina  e  l'astrono; 
mia,  professavano  la  trasmigra- 
zione delle  anime,  esploravano  la 
volontà  divina  nelle  viscere  (al 
principio,  umane),  sulle  alture  o 
nei  boschi  di  querce.  |  Ordine  dei 
di  nidi.  Società  segreta  fondata  in 
Londra  il  1782,  sul  tipo  massonico, 
anche  per  l' intento  umanitario.  ;| 
-ico,  ag.  (pi.  m.  druidici).  Dei  druidi, 
Attenente  ai  druidi.  |  religione  — .  || 
-ismo,  m.  Dottrine  e  religione  dei 
druidi. 

drungo,  m-   **«•  j^oJytos 

Ov>    DRCNGOS.     6>^     Corpo 

di  3000  cavalieri  nell'  impero  bizantino.  Reggi- 
mento. Il -ario,  m  Comandante  di  uno  o  più  drun- 
ghi.  |  X  Squadra  di  bastimenti  da  guerra.  |' -hino, 
m.  Comandante  di  un  drungo. 

HrilD  a  f  4.-0  m  *DKlJ1'A  oliva.  J|  Sorta  di 
vji  UK  «*>  *■  T  u»  frutte  con  epicarpo  sottile, 
mesocarpo  carnoso  e  nocciolo  osseo,  come  ciliege, 
pesche  e  sim    ||  -acee,  f.    Famiglie   di    piante  che 


Druido. 


druscia 
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duca 


duàlberi, 
dual 


hanno  per  frutto  una  drupa. ||-ìfero,  ag.  Di  albero 
i  cui  frutti  sono  una  drupa. 

finirci  3.  f- Carezza, Lusinga.  | -are,  a.  *struè- 
uiuav#io,m;  strisciare?  Logorare  stropic- 
ciando. Strusciare.  ||  -olare,  nt.  Strisciare,  Sdruc- 
ciolare. Rasentare  toccando.  ||  -olente,  ag.  Lubrico. 
||  -o,  m.  (drùsciolo).  Terreno  sdrucciolevole. 
Hrneian  a  f-  Donna  sciatta  e  volgare.  |  Mala 
UI  U*?1**11  <*»  femmina.  ||  ciccia,  f.  peg. 

+du,  v.  dove. 
dua  (tose),  v.  due. 

+dua&ÌO,  dOagiO,  m-  Sorta  di  panno  ori- 
i«jm&iu,  uwm^iw;  g,narl0  (ji  Douai  nel- 
le Fiandre. 

m.,    comp.    JL   Bastimento   di   due 

alberi  verticali. 
g  ag.  *dualis.  Cd  Di  due.  |  numero  —,  nel- 
»  la  declinazione  e  coniugazione  greca  e 
sanscrita  (qualche  rimasuglio  in  latino,  cfr.  duo, 
ambo),  Voce  dei  nomi  e  verbi  greci  indicante  il 
numero  due,  di  cose  o  persone,  e  l'azione  fatta  o 
sofferta  da  due  cose  o  persone.  ||-lna,  f.  sd  Esplo- 
dente composto  di  cellulosio,  salnitro  e  nitrogli- 
cerina. |!  -i$mo,  m.  Sistema  religioso  o  filosofico 
che  ammette  due  principi',  tali  come  la  materia  e 
lo  spirito,  il  corpo  e  l'anima,  il  dio  del  bene  e 
quello  del  male,  i  quali  si  suppongono  continua- 
mente in  lotta  l'uno  con  l'altro.  |  Riunione  sotto  il 
medesimo  sovrano  di  due  Stati  che  conservano  la 
propria  autonomia,  come  p.  e.  l'Austria-Ungheria. 
|  Contrasto  fra  due  principi',  potenze,  forze,  au- 
torità, ecc.  Antagonismo.  ||  -ista,  m.  (pi.  m.  -»).  Se- 
guace e  sostenitore  del  dualismo.  [  -ìstico,  ag.  (pi. 
-ci).  Di  dualismo.  |  dottrina,  principio  — .  || -ita,  f. 
Qualità  e  condizione  di  duale.  |  Dualismo,  Contra- 
sto di  due  principi'.  \  -mente,  In  modo  duale. 
dubbiamente,  v.  dubbio. 

+dubbi  are,  dubiare,  £*•  Aver  2ui£!0- 

.  uuhrwi  vai  ^5  wumimIW)  Stare  in  dubbio, 
Provare  dubbio,  Dubitare.  |  Temere.  ||  +-anza,  f. 
Dubbietà.  ||  -eggiare,  nt.  {-eggit  ).  Dubitare,  Aver 
dubbi'.  ||  -evole,  ag.  Dubitabile.!  Ambiguo.  [Sospet- 
toso. Temibile.  ||  -evolissimo,  sup. 

+dubbietà,  +-ade,  -ate,  ^UB£uAbs 

biezza,  Esitazione,  Incertezza  nel  credere. 
dubbiézza.        Dubbio.  Stato  di  dubbio.  Irri- 
uuuuictia,  solutezza. 

dllhhin     +dubÌO     ag.  «dubius.   Ambiguo, 
UUUI  U,  fUUUiu,  Incert0   |  senS0t  sisifi. 

caio,  esito,  parole,  speranza  — .  |  età  —,  di  chi  non 
mostra  quanti  anni  abbia.  |  Esitante,  Irresoluto 
tra  due  partiti,  Dubbioso. \mente,  animo  —.\elezione 
—.  |  In  pericolo,  Che  dà  timore,  Che  fa  temer  male. 
|  fortuna,  Avversità.  |  tempo  — ,  se  sarà  bello  o  pio- 
voso, con  nuvole  ;  malattia  — ,  che  lascia  a  temere.  | 
colore—,  incerto,  non  ben  distinto;  anche  di  opinioni 
politiche  e  sim.  |  uomo  —,  che  non  lascia  intendere 
come  pensa,  che  dà  luogo  a  sospettare.  |  fede  — , 
sleale  generalmente,  j  scrittura  di  —  autore,  di  au- 
tore non  accertato.  |  in  modo  non  — ,  certissimo.  | 
di  —  padre,  Figlio  spurio.  |  imp.  e  — ,  E'  incerto. 
|  m.  #dubTum.  Cosa  di  cui  si  dubita.  Stato  di  incer- 
tezza, Esitazione,  Esitanza,  dell'animo,  della  men- 
te, ad  affermare,  decidere,  risolvere.  |  sorge,  nasce, 
ci  assale  un  — .  I  rimanere  in—.\  nel  —,  astienti.  \  della 
vita,  della  morte,  Timore.  |  Stato  incerto  nelle  cose, 
Cagione  di  dubitare,  Incertezza.  |  Punto  disputato. 
Contesa,  Controversia,  \fare,  muovere,  suscitare, 
proporre  un— .{mettere  in  — .  |  rispondere  a  un  — .  | 
sciogliere  un  — .  |  dissipare  i  — .  |  cade  — .  |  di  fede, 
concernente  1  dogmi.  |  fuor  di  — ,  Sicuro.  |  senza 
—,  Certamente.  ||  -amente,  In  modo  dubbio.  Incer- 
tamente, Senza  sicurezza. J-issimo,  ag.  sup.  Molto 
incerto.  ||  -issimamente;  Molto  ambiguamente.  |j 
-etto*  m.  dm.  q&  Piccolo  dubbio,  anche  su  cose  di 
filosofia  o  di  fede.  ||  -erello,  -arello,  m.  dm.  Pic- 
colo, sottile  dubbio.  ||  -uzzo,  m.  dm.  Dubbietto  da 
poco. 

Hllhhìnc  n  ag.  *dubiosus.  Che  sta  in  dubbio, 
uuuuius»  u,  dubita   |  Pieno  di  dubbi-.  |  Hom0m 

mente, pensieri  —A  Solito  ad  aver  dubbi'.  Diffidente. 


|  Che  cagiona  dubbio,  Che  rende  dubbioso.  Che 
ispira  dubbio.  |  Ambiguo,  Dubbio,  Incerto.  |  sorte 
— .  |  Che  dà  timore,  sospetto.  |  Timoroso.  ||  -amen- 
te, In  modo  dubbioso,  incerto.  ||  -issimo,  sup.  Molto 
incerto.  ||  -issimamente,  Con  molta  incertezza,  esi- 
tazione. ||  -ita,  +-ate,  -ade;  f.  Qualità  di  dubbioso. 
L'esser  dubbioso. 

+dubi  are,  -o,  v.  dubbiare,  -o. 

HllhitarP  n*-  (dubito).  «dubitare.  Stare  in 
uuulla,c'  dubbio.  Avere  dubbio  o  dubbi'. 
Non  esser  sicuro,  Diffidare.  |  di  sé,  delle  proprie 
forze,  del  mondo,  dell'onestà,  della  virtù,  della  buona 
fede.  |  Temere.  Essere  in  timore,  preoccupazione. 
|  Aver  paura.  |  col  sgg.  preceduto  da  che  quando 
si  teme  l'evento,  da  che  non  quando  si  spera.  | 
Non  dubitate!  State  certi,  Siate  sicuri  !  || -abile,  ag. 
*dubitabilis.  Da  potersene  dubitare.  ||  -abilmente, 
In  modo  dubitevole.  ||  +-amento,  m.  Il  dubitare.  || 
+-amentoso,  ag.  Dubbioso,  Pauroso.  ||  -ante,  ps.,  s. 
Che  dubita.  |  Timoroso.  |  Tentennante.  ||  -antemen- 
te, In  modo  dubitante.  ||  -anza,  f.  Dubbio  dell'animo 
o  della  mente.  Timore.  ||  -atamente;  Dubitabilmen- 
te. ||  -atissimo,  ag.  sup.  Che  è  posto  molto  in  dub- 
bio. ||  -atlvo,  ag.  #dubitatIvus.  Dubbioso.  |  Che 
esprime  dubbio.  |  &  proposizione  — .  |  Che  tende 
a  dubitare.  ||  -ativamente,  Senza  certezza  nell'opi- 
nione. |  In  modo  da  lasciar  dubitare.  ||  +-atore,  m. 
-atrice,  f.  *dubitator  -oris.  Che  suole  dubitare. 
Che  è  uso  a  dubitare.  ||  -azione,  f.  *dubitatio  -ónis. 
Dubbio.  Il  dubitare.  |  S3  Figura  per  la  quale  chi 
parla  o  scrive  mostra  di  non  sapere  come  inco- 
minciare, che  cosa  dire,  a  qual  partito  o  consiglio 
appigliarsi.  || -azioncella;  f.  dm.  || -evole,  ag.  Dubi- 
tabile. ||  -evolmente,  In  modo  dubitabile. 
4-Hflhif  c\  m->  dv.  dubitare.  Dubbio.  ||  +-ezza, 
tuuuiiu,  f  StatQ  dubbioso.  || -oso,  ag.  Dub- 
bioso, Dubbio,  Pieno  di  dubbio.  |  Timoroso,  So- 
spettoso. |  Temibile.  |  Finto.  ||  -osamente,  Sospet- 
tosamente, Timorosamente. 

dublè  m'  #fr-  doublé.  Similoro:  metallo  lavo- 
cl  rato  come  gli  oggetti  di  oreficeria  e 
placcato  di  metallo  prezioso  (cfr.  doppiato). 
duca  m-  *D'Z-  Scìxa  dux  -cis.  Condottiero  di 
i  milizie.  Titolo  di  alta  nobiltà.  |  i  duchi 
longobardi.  |  Principe,  Sovrano  di  un  ducato.  |  di 
Parma.  |  Principe  col  semplice  titolo  di  un  antico 
ducato.  |  degli  Abruzzi,  Luigi  di  Savoia,  esploratore 
ed  ammiraglio.  |  gran 
— ,  Titolo  del  sovrano 
di  Toscana;  dei  prin- 
cipi reali  di  Russia, 
ecc.  |  +Duce,  Guida. 
lo  —  mio,  il  dolce  — , 
nel  poema  di  Dante, 
Virgilio,  che  lo  guida 
per  l'inferno  e  il  pur- 
gatorio. \  -ale,  ag.#ou- 
cALis.  Da  duca,  Di  du- 
ca. |  palazzo  —,  del 
Doge,  in  Venezia  |  corte  —.  |  v.  corona.  |  m. 
Partigiano  del  duca.  ||  -aimente,  In  modo  di  duce 
odi  duca.  1  +-are,  a.   Far  duca.  ||  -arello,    m.    dm. 


Palazzo  ducale. 


spr.  || -ato,  m.  «ducatus.  Titolo  della  dignità  del 
duca.  |  Paese  compreso  nel  dominio  sovrano  di  un 
duca.  Stato  governato  da  un  duca.  |  di  Benevento, 
di  Spoleto.  |  di  Modena,  di  Savoia.  |  Moneta  d'ar- 
gento e  d'oro  usata  primamente  in  Venezia  e  poscia 
in  Parma  (Ir.  5.25).  nel  rescno  di  Napoli  (Ir.  4,25).  | 
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duodècuplo 


d'oro,   di   Venezia.  |  +Ufficio    di   duce.  || -atone,  m. 
acc.  i  Specie  di  ducato,  moneta. 


HlJPP  m-  *DUX  "CIS-  Generale^  Condottiero.  Ca- 
uuuc,  p0  di  milizie.  |  supremo.  \  Guida,  Scorta. 
|  il  sommo  — ,  Dio. 

rli  ir»onarir»  m.  #ducenarius.  f>,  5«S  Cornan- 
ti uuci  leu  iu,  dante  di  due  cenUirie. 

ducente  v.  duecento. 

a.rlnrh  P»a  f.  *afr.  duchee.  Ducato.  Paese  retto 
-ruuuii  ca,  da  un  duca.  |! -esco,  ag.  Ducale,  Ap- 
partenente a  duca.  ||  -essa,  f.  Moglie  del  duca.  | 
Pignora  di  duchea.  |  +Conducitrice,  Guida.  || -es- 
sina,  f.  dm.  Figliuola  di  duca,  j  Duchessa  giovi- 
netta. ||  -etto,  ni.  dm.  spr.  ||  -evole,  ag.  Di  duca. 
Ducale  (schr.).  ||  -Ino,  m.  dm.  Figliuolo  di  duca.  | 
Giovine  duca.J  -ista,  m.  (pi.  -»).  Partigiano  del  duca. 
■  /jnròo  f.  *afr.  duchee.  Paese  retto  da  un 
fUUUCel,  duca,  Ducato,  Duchea, 
-iHùr*  ar»  a-  [duco,  dussi,  dutio).  #ducEre.  Me- 
-TUUU  CI  e,  narej  Condurre.  |  ia  vita,  Menar  la 
vita  (1.  ducere  vitam).  \  +Lavorare:  metallo,  cera. 
|  Guidare,  Servir  di  scorta.  ||  -ente*  ps.  Condu- 
cente. ||  +-ibile,  ag.  Duttile. 

due,  +dui,  duo,  duoi,  a^Dyo-tP0^f° 

uuw,  -ruui|  uviv,  wuvi,  dell'unita.  Uno 
più  uno.  |  pvb.  Chi  fila,  ha  una  camicia;  e  chi  non 
fila,  ne  ha  due.  |  provare  come  —  e  — fanno  quattro, 
con  evidenza.  |  spadone  a  —  mani,  che  si  maneg- 
giava con  tutt'e  due  le  mani.  |  coltello  a  —  tagli.  | 
Pochi,  Alcuni.  |  bocconi,  parole,  passi.  \  tanti,  Il  dop- 
pio. \fra,  ira,  infra  —,  In  dubbio.  |  stare  infra— , 
|  »  —  fanno  il  pàio.  |  *  sulle  —,  in  dubbio.  |  una  delle 
—  :  modo  di  porre  un'alternativa,  un  dilemma.  | 
■e  —  !  esci,  d'impazienza.  |  J  m.  Duetto.  |  Punto  al 
giuoco  delle  carte,  del  domino.  |  di  briscola;  di  de- 
nari, di  bastoni.  \  Cifra  che  rappresenta  il  numero 
•due.  |  dividersi  in  —,  Attendere  a  due  cose.  |  lavo- 
rare, mangiare  per  —.  \  ?x$  per  —,  Marciare  a  due  a 
due,  accoppiati.  |  Perchè  —  non  fanno  tre  (risposta 
evasiva).  !  pvb.  Due  nocchieri  affondano  il  basti- 
mento. |1  -cento,  nm.  *ducknti.  Due  volte  cento.  Du- 
gento.  Ducento.  |  il  —,  OS  II  secolo  decimoterzo 
dell'era  volgare,  li  -contenne,  ag.  nmo.  Di  duecento. 
Il -centesimo,  Di  duecento.  |  comp.  con  ap.:  ducen- 
cinquania.  due en  ventesimo,  ecc.  || -centomila,  nm. 
Due  volte  centomila.  ||  -mila,  nm.  Mille  più  mille. 
|| -millèsimo,  Di  due  mila. 

Hi  leali  arp>  nt.  Far  duello,  Battersi.  Combattere 
uucii  aie,  induello  |  ag>j  v>  duello.  || -ante, 

pt.,  s.  Chi  si  batte  in  duello.  |  pi.  Due  che  si  battono 
in  duello.  Il  -atore,  m.  *duellator  -oris.  Chi  si 
batte  spesso.  ||  -atrice,  f.  Donna  che  si  batte  in 
duello. 

duèll  O  m'  *DL'ELLUM  guerra,  battaglia.  Com- 
'  battimento  tra  due,  a  corpo  a  corpo, 
con  armi  eguali,  provocato  da  sfida  secondo  le 
norme  del  codice  cavalleresco.  |  alla  sciabola,  alla 
spada,  allo,  pistola;  col  guantone,  senza  esclusione 
di  colpi.  |  Guerra  accanita.  |  chiamare,  sfidare  a  — . 
|  d'ingiurie.  \  codice  del — ,  cavalleresco.  ]  abolizione 
del  —.  \alle  bocce,  agli  scacchi.  |  +Scontro  fra  più 
persone  armate.  |  +Due  soldi.  ||  +-are,  ag.  Di  duello, 
Concernente  i  duelli.  ||  -ista,  m.  (pi.  m.  -i).  Chi  si 
batte  frequentemente  in  duello,  Esperto  nel  duello. 
|  un  —  famoso. 

duennale  a"'  Di  due  anni-  ' Biennale   Clie 


due   anni. 


dura  due  anni.  |  Che  ricorre  ogni 


Hiif»nr»n+i  m->  comp.  X  Nave  di  linea  con 
uucpuilll,  due  batterie  coperte. 
HlIPrnr»  m-  Foglietto  di  stampa  composto  di 
UUCI  "">  due  carte.  |  Metà  del  quaderno. 
duétt  O  m-  ?  Canto  a  due  voci  o  a  due  strumen- 
»  ti,  fatto  insieme  o  alternato.  | Di  due  che 
strillano  o  altercano,  Diverbio  (schr.).  |  Moneta  di 
due  soldi  o  di  due  quattrini.  |  Combinazioni  nel 
giuoco  della  tavola  reale  e  dei  dadi,  Due  assi. 
Duino.  || -ino,  m.  dm. 

dUTrenite,   m.  ©  Ferro  fosfato  verde. 

dugaia,  v.  dogaia. 

dUPZells     m'  (ven  >•    doga.  Canale  di  scolo  delle 
5  »  acque.  Dugaia,  Dogaia. 

dugènto,  v.  duecento. 

duf/li  a  ^  «^  K°tol°  e  avvolgimento  di  cavo. 
5  **»  Mola.  |  C^  Fune  avvolta  a  spire  su  sé 
stessa.  |  piccola  — ,  X  Brancata  con  tanti  avvol- 
gimenti quanti  possono  essere  sostenuti  da  un  sol 
uomo  sul  braccio.  ||  -are,  a.  Far  le  duglie,  Piegare 
una  fune  a  spira. 
dui,  v.  d  uè. 

duìno  m"  Pun'0  <*ei  dadi  quando  s'accordano 
'  a  mostrare  entrambi  il  punto  del  due 
Due  assi,  Duetto.  |  tose.  Moneta  di  due  centesimi 
Hiiìcrtnrt  ag>  m-  BS  Disono,  Di  due  suoni 
uuisuiiu,   Dittongo 

dulcamara,  f-  Dl'LCOl.AMAR0^  *  f.rutice  da 

umivm.iiim.im,  rami  erbacei  sdraiati  o  rampi 
canti,  le  foglie  ovate  o  in  forma  d'a- 
labarde, i  fiori  violacei  a  corimbi  e 
chinati;  i  rami  hanno  prima  un  sa- 
pore amaro,  poi  dolcigno,  e  sono  ve- 
lenosi, narcotici;  le  bacche  ovoidee  e 
scarlatte  eccitano  il  vomito.  |  N'ome 
di  un  ciarlatano  protagonista  dell'o- 
pera buffa  Elisir  d'amore,  musicata 
dal  Donizetti.  Ciarlatano. 
dulcificare,  v.  dolcificare. 

dulcinèa,  l  DuIcjnea  de}  T°- 

uHiwinwM)   boso,    dama  adorata 

nella  fantasia  di  Don  Chisciotte,   nel  Dulcamara. 

romanzo  famoso.  Amorosa,  schr. 

dulc  ite     f-   /®    Zucchero    e     M-lice    contenuto 

u  »   nella  manna  del  iw— ..gascar.  ||  -itana, 

f.  -itano,  m.   s&  Sostanza    zuccherina  che  deriva 

dalla  dulcite.  ||  -oso,  m.  f.  Dulcite. 

.Lrli  ilrnraro     a-  (dnlcóro).  #dulcorare.  Render 

+auicorare,  dojce_  Raddolcire. 

dulìa     ^  *&ou^'a  servitù.  ^  Culto  reso  agli  an- 

»  geli  e  ai  santi  come  servi  di  Dio. 
dum,  f.  *ing.  doom  distruzione,  fato.  5^  Proiet- 
tili deformati  che  producono  ferite  mortali,  vietati 
dalle  convenzioni  internazionali. 
d'ima,  f.  Parlamento  dello  Stato  russo.  |  Assem- 
blea' che  prima  di  Pietro  il  grande  amministrava 
lo  Stato  sotto  la  presidenza  dello  czar,  e  durante 
un  interregno  era  come  un  consiglio  di  reggenza. 
|  §  Specie  di  canto  musicale  della  Piccola  Russia, 
dumi  la,  v.  duemila. 

dumo  m-  *DUMUS-  •&  Pruno,  Spino.  ||  -oso,  ag. 
uuin  v/,  #DUMosus.  Pieno  di  dumi. 
Hlina  f-  *o1-  Dl'IN'-  ^  Monticello  di  sabbia  natu- 
uuuex,  rale  formato  dai  venti  o  dalle  onde,  sul- 
le spiagge  di  alcuni  mari  o  sulle  grandi  pianure 
sabbiose.  |  le  —  dei  Paesi  Bassi. 

dunque,  +dunqua,  ^^5 

sivo;  e  cosi  è  anche   interrogativo,  e  introduttivo 
di  un  discorso,  come  una  specie  di  conclusione  di 
cose  dette  prime,  e  di  cui   si  vuol    sapere  la  fine, 
e  da  cui  si  prendono  le  mosse  per  continuare. 
dUO    m-  *DU0-  ?  Duetto.  |  il  —  della  Norma,  della 

»  Traviata.  |  v.  due. 
rlnrkHòr»im  a     f-  S  Intervallo    che  abbraccia 

uuuuouim  et,  d02ici  gradi   !  Sisteraa  di  12 

corde  diatoniche.  ||  -o,  nmo.  #duodecìmus.  Dodice- 
simo, Decimosecondo. 

dUOdèCUplO,  ag..  m.  Dodici  volte  maggiore. 


duodenario 


428 


durire 


duodenario,  ag.  «duodenaria,  dì  dodici. 

duodenite,  f.  -^Infiammazione  del  duodeno. 

rlurtHònn     ag.  «duodeni  a  dodici  a  dodici.  Di 

aUOUBMU,  dodici.  |  coro  -,  g  I  12  apostoli.  | 

9  m.  Prima  parte  dell'intestino  tenue  (detto  dalla 

sua  lunghezza  di  dodici  dita  trasverse  circa),  che 

forma  all'orifizio  dello  stomaco  il  piloro. 

Hi  min    m-  #d5lor.  Doglia,  Dolore.  |  Lamento, 

UUulU,   pianto.  |  abito  di  —,  di   lutto,   bruno, 

nero,  {prendere  il  — ,  Mettere  le  gramaglie. 

H I  mmn    m-  *d5mus  casa.  ^  Casa  di  Dio.  |  Catte- 

U  UUI  l  IU,  drale,  Tempio.  Chiesa  principale  della 


Parte  della  caldaia 


Duomo  di  Milano. 

città  vescovile.  |  di  Milano,  di  Firenze,  di  Pisa. 
Chiesa,  Tempio.  |  *fr. 
a  forma  di  cupola  so- 
vrapposta al  corpo 
principale  ove  si  rac- 
coglie il  vapore  secco 
che  entra  nella  presa 
e  va  ai  cilindri.  Cu- 
pola, 
duòviri,  v.  d  u  un  vi  ri. 

dupla,  J  *-;- 

a  due  tempi. 

i°+dupl  are,  a. 

«dupi.are.  Raddoppia- 
re, Duplicare.  || -azio- 
ne, f.  «DUPLATIO  -ONIS. 

Il  moltiplicare  perdue. 

2°+duplare,  ag. 

«DUPLAR1S.      Doppio. 


Duomo  di  Milano   (interno). 


ordinanza  — .  |  pi.  fò  Soldati   che  avevano  doppia 
razione. 

Hfinlira  f"«  dv-  duplicare,  £f£  Risposta  del 
uupuv_o.,  convenuto  ana  replica  dell'attore. 
dlinlic  are  a"  (duplico, -hi),  «duplicare.  Rad- 
uupuuaic,  doppiare.  |  numero,  quantità,  volu- 
me.\  un  intervallo,  J  Aggiungervi  un'ottava.  ||  -ato, 
ag.,  m.  Doppio,  j  Doppia  copia.  |  d'  un  certificato, 
d'un  diploma,  e  sim.  Nuova  copia  fatta  per  rime- 
diare a  smarrimento  o  per  altro.  |  <£»  Parole  o  ri- 
ghe del  compositore  ripetute  inavvertentemente.  || 
-atamente,  ag.  Doppiamente.  ||  -atore,  m.  «dupli- 
cator  -òris.  ®  Apparecchio  immaginato  dal  fisico 
Belli  per  aumentare  la  carica  elettrica  di  un  ca- 
ricatore, giovandosi  dell'induzione.  ||  -atura,  f.  Atto 
o  effetto  del  duplicare.  |  >»-"  Rovesciamento  d'una 
membrana  in  sé  stessa.  |  dell'utero,  della  durama- 
dre, della  pleura.  ||  -azione,  f.  «duplicatìo  -onis. 
Il  far  duplicato.  Raddoppiamento. 
Hljnlice  aS-  *dui'lex  -ìcis.  Doppio.  |  Che  si 
uu^iiV/C,  compone  di  due  parti.  |  Di  ogni 
cosa  messa  a  doppio.  |  un  —  incarico.  \  una  —  que- 
stione. ||  -emente,  In  modo  duplice.  ||  -ita,  f.  «dupli- 
citas  -atis.  Doppiezza.  |  Finzione. 
+duplificato,  v.  duplicato. 

Hi  mio     a6->  m-  *duplus.  Doppio.  |  Duplice.  |  m. 
uur   u'   Combinazione  di  due.   I  $*&  Duplicato. 


Durra. 


1°  dura.    '•>  dv'  DURARE-  Durata.  |  far  —,  Dura- 
uui  a,   re^  Resjstere,  |  stare  alla  — , Resistere,. 
Ostinarsi.  |  v.  duro, 
oo  Hi  ira     Hiirra     *■  JJ- Genere  di  graminacee 

2  aura,  a  urrà,  in*oltl  paesi  d-Asia  e  d*A_ 

frica,  estesamente  coltivata  nella  Colonia 
Eritrea  [sorghuni  volgare):  serve  alla  pa- 
nificazione, 
durabile,  -abilità,  v.  durare. 

duràcine,  +duracie,  %^J: 

nus.  *&  Di  alcune  frutte,  spee.  pesche,  il 
cui  nòcciolo  sta  attaccato  alla  polpa.  |  ci- 
liege—. |  Sorta  di  uva  che  si  appende  per 
l'inverno. 

-uHiirarla  f-  v£  Specie  dì  uva  nera, 
Tuuia^ia,   che   ha  j  graneiU  iunghi, 

e  fa  vino  molto  nero  e  buono. 
HnramaHrA    f.  9  Una  delle  menin- 

auramaare,  gi]  cioè  resteriorej  cne  e  at. 

taccata  all'osso  del  cranio  e  veste  il  cervello. 

Hurame     m'  *DURAMEN    durezza.  %  Parte  in- 
uui  oli  110,  terna  pju  ispessita  del  corpo  legnoso 
dei  fusti  degli   alberi.  Cuore. 
duramente,  v.  duro. 

durare  *•'  nt<  Vta  durato,  ha  resistito;  è  du- 
uui  aie;,  rat0ì  na  avut0  ia  durata),  «durare. 
Resistere.  Mantenersi.  Andare  in  lungo.  |  pvb.  Chi 
la  dura  la  vince.  |  Ogni  bel  giuoco  dura  poco.  |  in 
carica.  |  Bastare,  Conservarsi.  |  Perseverare.  |  pvb. 
Terzo  aprilante,  quaranta  di  —.  \  Il  trotto  dell'asino 
dura  poco.  |  durarla,  Perseverare.  |  Sostenere,  Sof- 
frire. |  in  essere,  Non  soffrire  alterazione,  Restare 
sempre  a  un  modo.  \  imp.  durò,  Passò,  Passarono, 
di  giorni,  ore,  mesi,  ecc.  |  da  Natale  a  S.  Stefano, 
da  un  giorno  all'altro.  |  fatica,  Stentare,  Aver  dif- 
ficoltà. |  Estendersi,  Continuare.  ||  -abile,  ag.  *du- 
rabilis.  Durevole,  Che  può  durare.  |  vento,  tempo, 
barometro  — ,  che  si  mantiene  allo  stesso  modo 
più  giorni.  |  Resistente.  ||  -abilissimo,  sup.  ||  -abil- 
mente, +-abilemente,  Sempre.  |  Strenuamente.  || 
-abilità,  f.  *durabilìtas  -atis.  Qualità  di  durevole. 
Possibilità  di  durata.  || -amento,  m.  «duramentum. 
Il  durare,  Fermezza.  |j -ante,  ps.  Che  dura,  Resi- 
stente. |  vita  naturai  —,  Per  tutta  la  vita.  |  in  per- 
petuo, Per  sempre.  |  prp.  Mentre  dura,  durava,  ecc. 
Durando.  |  il  regno,  il  consolato,  la  presidenza, 
la  guerra,  gli  anni  della  puerizia  e  sim.  |  +m.  Sorta 
di  panno  rinforzato.  ||  +-anza,  f.  Durata,  j  Perseve- 
ranza. I|  -ata,  f.  Il  durare,  Perseveranza,  Stabilità. 
Estensione  e  continuità  di  tempo.  |  della  vita,  j^  in- 
dicata nei  trattati  con  segni  particolari  secondo  che 
la  pianta  è  annuale  (un  punto  in  un  cerchio),  bien- 
nale (due  punti  in  un  cerchio),  e  perenne  (una 
specie  di  4  con  un  anello  a  sinistra  in  alto).  ||  +-ati- 
vo,  ag.  Durabile.  ||  -ato.  pt.,  ag.  Resistito.  ^Sof- 
ferto. |  +Indurato.  ||  +-atore,  m.  «durator  -oris. 
-atrice,  f.  «duratrix  -Icis.  Resistente.  ||  -aturo,  ag. 
«duratOrus.  Che  deve,  è  per  durare.  Durevole.  | 
forma,  condizione  —.  ||  -azione,  f.  Durata.  ||  -evole, 
ag.  Durabile.  Costante.  (  -evolmente,  In  modo  dura- 
turo. ||  -evolissimo,  sup.  Di  lunga  durata.  ||  +-evo- 
lezza,  f.  Durabilità.  Durata. 

durèllO,   m.  (ag.  dm.).  *g  Sorta  di  pera. 

HlJfézza  '■  *DURIT>A-  Qualità  di  ciò  che  è  du- 
UUiC£,£.a,  ro  ResiStenza  dei  corpi  a  lasciarsi 
scalfire  o  limare.  |  Resistenza,  Forza  di  resistenza. 
|  Rigidezza,  Asprezza,  di  maniere,  di  modi,  di 
linguaggio,  di  volto,  di  lineamenti.  |  Ostinazione, 
Caparbietà.  |  L'esser  duro,  lento,  pigro.  |  &  Cru- 
dezza, Secchezza.  |  TKk Indurimento.  Ispessimento 
dell'epidermide.  |  dell'.acqua,  fcó  Qualità  che  la 
rende  inadatta  all'alimentazione  delle  caldaie  a 
vapore.  |  di  bocca,  fg  Poca  sensibilità  al  morso. 

durÌCCÌO,  ag.  dm.  Piuttosto  duro.  |  crosta  — 

+durÌCÒrÌO    a&'   *DURIC0R'US-    Di    frutto    la 


cui  buccia  è  molto  resistente.  J 

«durere.  Divenir  duro, 

tà,  -ate,  -ade,  f.  «durì- 

tas-atis.  Durezza,  Rigidezza. ||+-izia, f.  Durezza. 


fico  -. 

xHurirA    nt-  (durisco). 

-ruui  110,  indurire.  || +-ità,  -ate,  -ade,  f.  «duri- 


durlindana 
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èbete 


durlinrlana     f-    *afr-    durentaii.    (resistente 
uninurtiia,   nel  taglio),  la  spada  di  Orlando. 
Spada,  schr. 

Hlir  O  aS-  *ourus.  Resistente,  Fermo,  Sodo.  | 
UUI  V,  pigtrc  —  ,  preziose.  |  lavori  in  pietre  — . 
|  di  legno,  Compatto.  |  di  terreno,  Non  facile  a  col- 
tivare. |  di  pane,  Non  fresco.  |  di  carnaggio,  Ti- 
glioso. |  uova  — ,  sode.  |  Robusto,  Gagliardo.  |  avel- 
la pelle  —,  Esser  forte,  resistente,  non  facile  a 
cedere,  Non  sentir  le  botte.  |  Doloroso.  |  Cru- 
dele, Efferrato.  |  Difficile,  Faticoso.  |  osso  —  da  ro- 
dere, Contesa  non  facile  a  vincere,  i  Inflessibile, 
Che  non  cede.  |  Ostinato,  Inesorabile.  |  necessità, 
fato.  |  di  cuore.  |  di  testa,  Difficile  a  intendere.  [ 
d'orecchi.  Che  ci  sente  poco.  |  star  —,  Resistere 
|  tener  —,  Non  cedere.  |  Rozzo,  Villano,  Sgarbato.  | 
muso  — .  |  Rigoroso,  Severo,  Acerbo.  |  carcere  —, 
Uno  dei  gradi  di  reclusione.  |  di  inverno,  stagione, 
Inclemente,  Rigido.  |  Q  Crudo,  Dalle  linee  taglienti, 
rigide.  Secco. |  Aspro,  {dura  verità,  spiacevole.  |  f$  di 
bocca,  di  barre,  Di  cavallo  che  non  sente  il  freno. 
I  di  barba,  che  non  sente  il  barbazzale.  |  di  corpo, 
Stitico.  |  mercanzia  —,  Difficile  a  vendere.  |  grano 
—,  Speciale  qualità  di  frumento  per  paste,  semo- 
lino. |  pezzo  —,  Gelato  compatto,  a  forma,  Sorbetto. 
|  m.  Durezza.  |  Parte  dura.  |  dormire  sul  — .  |  Mo- 
neta spagnola  di  circa  un  tallero.  ||  -acchione,  ag. 
acc.  Inerte,  Pesante.  |  cavallo  —,  ||  -accio,  ag.  pe.4. 
Burbero,  Rozzo.  ||  -amente,  Aspramente,  Acerba- 
mente. |  +Fortemente,  Difficilmente,  Faticosamente. 
|  Costantemente  il  +-astro,  ag.  Che  ha  della  du- 
rezza, di  legno  o  sim  ||  -etto,  ag  dm  Piuttosto 
duro.  11 -ettino,  ag.  dm.  Un  po'  duretto.  1 -Isslmo, 
sup.  Molto  duio  Severissimo,  Ostinatissimo.  || 
-issimamente,  av  sup.  Molto  aspi  amente,  Forte 
mente  \  piangete— ,  dirottamente  [ -one,  ag.  acc. 
I  Stupidone.  |  m.  Nodo  durissimo  nel  mezzo  della 
massa  di  un  blocco  di  marmo.  |  Callosità  che  si 
produce  ai  piedi  o  alle  mani  per  l' inspessimento 
accidentale  della  pelle.  |  -otto,  ag.  Alquanto  duro; 
anche  di  maniere,  sentimenti. 
durra,  v.  dura  2*. 
+durre,  v.  dùcere. 

durÙCUÌi  m- "^  Scimmia  notturna  piccola,  il 
»  cui  corpo  è  di  circa  30  cmt.,  e  la 
coda  di  40,  bruno  superior- 
mente e  chiaro  di  sotto, 
con  tre  strisce  sul  capo, 
due  nere  laterali  ed  una  in 
mezzo  più  chiara,  che  va 
fino  alla  radice  della  co- 
da; Mirichina  (nyctipithècus 
trivirgatus). 

+duttìbile,  v.  dùttile. 

dùttile    ag.  *ductÌus. 

1  Che  facilmen  Durùculi. 

te  si  può  sti rare  o  stendere, 

metallo.  |  Che  si  guida  come  si  vuole,  Arrende- 
vole, Riducibile  a  tutte  le  forme.  |  Flessibile,  Pie- 
ghevole. |  coito  — .  |  m  U  Sorta  di  tromba,  disusata, 
di  due  luns;ni  cannelli  staccati,  da  allungarsi  per 
variar  suono  || -Imetro,  m.  Processo  per  misurare 
la  duttilità  dei  metalli.  |  -ita,  f.  Qualità  di  ciò  che 
e  duttile,  dei  metalli  che  diventano  arrendevoli  e 
si  possono  piegare  ed  allungare  senza  romperli. 
Possibilità  di  stirarsi,  stendersi.  |  Anendevolezza. 
Docilità. 

+duttO  pt-  *UUCTUS  (ducere).  Condotto.  |  m. 
*  »  Canale.    |   <$    Vaso   in    cui   corrono  i 

fluidi  del  corpo.  ||  +-ore,  m.  *di'ctor  -òris.  Condot 
fiere.  Duce:  Guida.  ||  -rlce,  f.   Conduttrice,  Guida 

duùmviri,  +duòviri,  fl-  m-  *D"™VÌK1' 

»  »   duoviri.    fy  Magi 

stratura  di  due  persone,  come  i  giudici  nelle  cause 
di  tradimento  politico,  0  i  sacerdoti  che  conser 
vavano  e  interpretavano  i  libri  sibillini,  o  i  so- 
printendenti all'allestimento  e  alla  cura  della  flotta 
navale,  o  agli  acquedotti,  o  la  suprema  autorità 
nei  municipi'.  |  ag.  Dei  duumviri.  Appartenente  ai 
duumviri.  ||  -ale,  ag.  #duumvihalis.  Appartenente 
a  duumviri.  ||  -ato,  m.  #duumvikatus.  Dignità  ed 
ufficio  dei  duumviri,  e  sua  durata. 

+duvitanza,  v.  dubitanza. 


.no  f.  (anche  m.).  Quinta  lettera  dell'alfabeto 
'  italiano.  |  Suono  vocalico,  aperto  o  chiuso, 
intermedio  tra  a  ed  i.  |  Suono  di  appoggio  alla  pro- 
nunzia delle  consonanti  mute  0  esplosive,  ai  gruppi 
consonantici,  e  paragogica  in  molti  dialetti,  come 
il  tose,  ai  suoni  tronchi  (p.  e.  trovòe,  Cavurre). 
|  Sigle:  *  E.,  Est.  |  S.  £.,  Sua  Eccellenza;  Sua 
Eminenza.  |  E.  V.,  Era  Volgare.  |  •©  E  ,  Eterina.  | 
nelle  accademie:  S.  E.,  Socio  Emerito.  |  P.  E  ,  Pro- 
fessore Emerito.  |  v.  eh.  |  Finale  di  parola  si  tronca 
facilmente  dopo  r,  l,  n,  spec.  se  segue  parola  con 
consonante  iniziale,  e  in  poesia. 
04g  cng.  (ed  innanzi  a  vocale;  ha  perciò  sempra 
'  virtù  raddoppiativa  della  consonante  se- 
guente, si  scriva  o  no  la  doppia:  eppure,  e  vvoi, 
e  pperciò).  #ét.  Particella  usata  genericamente  a 
unire  persone,  cose,  idee,  qualità,  azioni,  modi, 
addizionando,  coordinando,  contrapponendo,  o  si- 
gnificando successione  di  tempo  e  di  spazio,  con- 
temporaneità, coesistenza,  compagnia;  spesso  in- 
troduce il  discorso,  o  un'  interrogazione,  come 
riallacciando  a  un  discorso  precedente.  |  nei  modi: 
tutVe  due,  tutt'e  cinque,  ecc.  |  Anche  :  ed  io  lo  dire- 
no é  é'  Pr  Pers-  SS-  e  P1-  (tose).  #ILLE,  ILLI 
e,  e  ,  (scritto  di  solito  e').  Egli,  Essi,  spesso 
nom.  pleo.  neutro:  e'  mi  pare.  |  v.  egli.  |  art.  m. 
sg   e  pi.  (tose).  Il,  I. 

-i-garina     «■  *-aP  "P°»  primavera.  J&  Genere  di 
'   orchidee  che  fioriscono  a  primavera. 

ebanista.  m'  ^  -/)•  Chi  fa  lavori  in  ebano 
cuainoia,   0  jn  a|trj  iegnj  jj  pregj0)  con  in. 

tarsi',  per  mobili,  Stipettaio.  ||  -erìa,  f.  Arte  del  la- 
voro in  ebano  e  sim. 
ebanite     *',/®  Caucciù  vulcanizzato,  ossia  trat- 

1  tato  in  modo  speciale  collo  zolfo  e 
mescolato  con  sostanze  minerali  polverizzate  e  con 
gomma,  lacca,  asfalto  e  resina,  secondo  che  si 
voglia  un  prodotto  più  o  meno  elastico  0  duro. 
Ebonite. 

èbano  m-  *EBENUS  ì|3evo>;.  JJ.  Albero  che  nasce 
c  v'   nelle    Indie,    il   cui   legno,  duro    e  pe- 

sante, è  dentro  nero  lucido,  e  fuori  del  color  del 
bossolo:  se  ne  fanno  lavori  finissimi  di  torno 
(dwspyros  ebenus):  ma  questo  legno  si  ricava  an- 
che da  altre  piante,  come  la  dalbergia  dell'Eritrea. 
|  nero  come  — ,  nerissimo.  |  capelli  di  un  nero  di  — . 
ebbène    cng"  |eDD®  fam.).  e  bene.  Dunque,  Or- 

»  bene:  conclusivo,  interrogativo,  con 
vario  senso  affettivo. 

èbbio  m"  #EBUIUM-  Sk  Frutice  sim.  al  sam- 
g  '   buco   per  le  foglie  e  per  la  bacca,  non 

arborescente,  erbaceo,  puzzolente;  le  cortecce 
delle  radici  sono  medicinali.  Sambuco  selvatico, 
Colore  [sambucus  ebiilus). 

Ahhr  P77A  f  Ubbriachezza,  Stato  di  ebbro. 
cuwi  ctta,  |  perturbamento,  sim.  all'ubbria- 
chezza,  per  una  passione  veemente.  |  dei  sensi, 
Dolcezza  che  rapisce.  |  Entusiasmo.  || +-lachezza, 
-0,  v.  ebriaco.  Il -ietà,  v.  ebrietà. 
phhrn  Àhrn  aS-  #ebrius.  Briaco,  Ubbriaco. 
ouui  u,  cuiu,  1  Fol,e)  stolto,  come  ubbriaco. 
Fuori  di  sé  per  una  passione.  |  Desideroso,  Ac- 
ceso di  voglia.  |  di  dolore,  di  amore,  di  gioia, 
Esaltato,  Rapito.  |  di  ira,  Cieco.  |  -Isslmo,  sup. 

ebdòmad  a  f-*HEBDóMAs-XDosèfS5o[i3.,--àfto.; 

»  numero  settenario,  sette  giorni. 
3$;  Settimana.  ||  -ario,  ag.  Settimanale,  Che  viene  o 
si  rinnova  ogni  settimana.  |  frate,  canonico  —,  che 
deve  dir  l'uffizio  nel  corso  della  settimana.  |  rivi- 
sta —,  Bullettino  settimanale.  |  giornale  —,  Foglio, 
Periodico  settimanale. 

+èben  O    m-  *kb£nus.  Jfc  Ebano.  ||  -acee,  f.  pi. 
v,  Famigiia  jj  piante  il  CUj  tipo   è  lV 
beno.  Il  -ino,  ag.  *èbeninus.  Di  ebano. 

+ebére  n*-'  ^'^  (s°i° in^-  3  ète).  #hebere.  es- 

»  sere  ottuso,  Indebolirsi  di  mente.  | 
Stare  in  ozio,  Impoltronire. 

èbet  e    a^-  *HEBES  -4tis  ottuso.  ^  Stupido,  Ot- 

'  tuso  di  mente,  per  mali  abiti,  infermità, 

gravi  accidenti.  |  Imbecille.  |  -aggine,  f.  Ottusità  di 

mente.  Azione  da  ebete.  Ebetismo.  ||  -are,  nt.  #hebé- 


ebioniti 


430 


eccèlso 


tare.  Rendersi  ottuso  di  mente.  ||  -azione,  f.  #hebe- 
tatio  -5nis.  Ottusità  mentale.  |  -i$mo,  m.  t!^  Ottu- 
sità, Debolezza  d'intelletto,  pur  funzionando  gli 
organi  dei  sensi,  sintomo,  per  lo  più,  della  com- 
mozione cerebrale.  ||  -Udine,  f.  *hebetudo  -inis. 
Ottusità  di  mente. 

ohioniti     m-    Pi-    Setta    cristiana  ebraica    del 
cuiuuiu,   sec    .,-,  diffusa  in   Palestina,  e  rima- 
sta fuori  della  chiesa  cattolica;  una  parte  di  essa 
non  ammetteva  gli  Atti   degli  Apostoli,  ma  il  solo 
Vangelo  ebraico;  altri  negavano  la  divinità  di  Cri- 
sto. Avrebbero  preso  il  nome  da  un  Ebion. 
-i-ahnll  ii"A     a.    {ebollisco).    #ebullTre.    Bollire. 
tcuuiiiic,    |  Far   bollCj   versare    bollendo.! 
-imento,    m.    Bollimento.   |  -izione,    f.    *ebullitio 
-5nis.  ^  Bollimento  di  un  fluido,  che  per  l'azione 
del  fuoco  manda   bolle  e   gorgoglia.  |  f|  Riscalda- 
mento, con  sfoghi  di  tumori  e  sim. 
+èbolo,  èbulo,  v.  èbbio, 
ebonite,  v.  ebanite. 

^hra  ÌCO  aS-  (P1-  e^ra^c')-  *hebraicus.  Apparte- 
cula  '^^>  nente  agli  Ebrei.  |  nazione;  calenda- 
rio; lingua,  scrittura;  tradizione  — .  |  m.  Lingua 
ebraica.  |  parlar  —,  di  chi  non  si  fa  intendere.  || 
-icamente;  In  modo  ebraico.  ||  -isrno,  m.  Giudaismo. 
J  Credenza  degli  Ebrei.  |  Costume  degli  Ebrei.  | 
Modo  proprio  della  lingua  ebraica.  ||  -Tsta,  m.  (pi.  -)')• 
Dotto  nell'ebraico.  |  -izzare,  nt.  Imitare  i  riti,  i  co- 
stumi, la  lingua,  lo  stile  degli  Ebrei.  |  Giudaizzare. 
anrX  r\  ag.,  m.  (f.  ebrèa).  #hebr«us.  Giudeo, 
CUIC  u>  Israelita.  Ebraico. |pl.  Popoli  della  fede 
mosaica  dispersi  pel  mondo,  \confondere  Ebrei  e  Sa- 
maritani, Mettere  insieme  cose  o  persone  dispa- 
rate. |  Usuraio,  Avaro.  |  Avido  di  guadagno.  Chi 
non  sente  altro  amore  che  del  denaro.  |  schr.  7» 
questo  posto  c'è  morto  un  —,  dove  siede  un  gioca- 
tore in  disdetta.  |  Rigattiere.  ||  -accio,  m.  spr.  ||  -Ino, 
m.  dm.  ||  -uzzo,  m.  spr. 
ebrézza,  v.  ebbrézza. 

-Lol-iriar»  n  ag.  (P1-  ebriachi).  *ebriXcus.  Ub- 
tCUlidLU,  briaco.  Ebbro.  |  Ubbriacone,  De- 
dito al  vino,  j  +-hezza,  f.  Ubbriachezza.  Stato  di 
chi  è  ubbriaco. 

■  cl-irì  aro  rfl.  *ebriare.  Ubbriacarsi.  [  +-ato, 
-f-eui  i  ai  e,  pt>)  ag_  inebbriato.  |  Fuor  di  sé.  || 
+-atore,  m.  Ubbriacone. 

.^hri  <a+à     .oHp     -a+A    f-    *ebriìtas    -atis. 
eDrl  eta»     aae»     eUe>  Ebbrezza.  |  Stato  di 
esaltazione  e  offuscamento  per  passione.  Rapimen- 
to dei  sensi.  ||  -ezza,  f.  Ebbrezza.  Ubbriachezza. 
pbrìfsstÓSO    a£"'  c-2mP-  '  Festosamente  eb- 

o  per  ebbrezza 


bro,  Festoso  sino  all'ebbrezza, 

4-f*brì  O  ag-  #EBR'US-  Ebbro.  ||  +-oso,  ag.  *ebrio- 
TCUI  '  w»   sus.  Dedito  al  vino.  Ubbriacone. 

èbro,  v.  èbbro. 

ahi  ili  iònio    PS.,  ag.  *ebullTens  -tis.  /©  Che 

eouiiienie,  bolle>  è  in  eboiiizione. 
ebullio metrìa,  { ■*-p^- Misura del g™- 

^wuiiiv  mwn  iM|  do  dl  caiore  necessario  a 
far  bollire  un  liquido  acquoso.  ||  -scòpio,  m.  *-crxi- 
tuov  che  fa  vedere.  Istrumento  usato  in  enologia: 
determina  la  quantità  dell'alcool  che  si  contiene  nel 
vino  e  nelle  sostanze  analoghe,  basato  sul  punto 
della  loro  ebollizione. 
+ebullizlóne,  v.  ebollizione. 
+èbure,  v.  avorio. 

sburits    f.  *ebur  -Oris  avorio.  /©Sostanza  pia- 
»   stica,  che  ha  per  base  pasta  di  carta 
e   materie  albuminoidi,  e  che  surroga  il  corno,  la 
ebonite,  ecc. 

6burn60     a&-   *EBURNEus-   D'avorio,  |  cocchio, 
'  corno  — .  |  Bianco,  Candido  a  somi- 
glianza  d'avorio.  |  collo,  seno,  braccia,  denti  — . 
+ecatara,  v.  ettara. 

Arafnmho  f.  *èx<xTóu.B-r)  hecatombe.  f%  Sacri- 
cumuniu  e,  ficio  di  cent0  buoi>  0  di  moUi  in 

generale,  o  di  altri  animali  o  di  valore  equiva- 
lente, che  facevasi  a  una  o  più  divinità.  |  Sacrifizio 
grandioso  e  solenne.  |  Sterminio,  Strage.  ||  -eo,  ag. 


Di  ecatombe.  ||  -eone,  m.  *è)«aT&|jipai'iv  -Ovos-  Uno- 
dei  mesi  del  calendario  ateniese  (luglio-agosto). 
ar>af  r»litrrt  m-  *ìxaT6v  cento.  Misura  di  cento 
cv"*lu,,uu'  litri,  Ettolitro.  || -òmmiti,  m.  pi. 
*(j.06&t  novelle.  Libro  contenente  cento  novelle: 
opera  di  G.  B.  Giraldi  ferrarese,  del  sec.  16°.  ||  -on- 
tarca,  -o,  m.  *èx«TóvTapxos.  f|  Centurione,  Capo  di 
cento  soldati,  nella  falange.  ||  -ontarchìa,  f.  *-àp%ia 
comando.  Centuria.  ||  -òntoro,  m.  *èxar6vTopo5.  Ba- 
stimento a  c?nto  remi,  di  2  banchi  per  lato'  con  25 
rematori  ciascuno.  ||  -ostilo,  m.  *otj}.oc.  f|  Portico 
dalle  cento  colonne. 

ecbÒlìCO    aS- (P1-  -«)•  *éxp&/.o;  gettato.  TSfc. Che 
'  provoca   l'espulsione    del   prodotto 
del    concepimento. 

Lcmnan  a  ro  a.  (eccèco,  -hi).  *excecare.  Acceca- 
tCLUBLdie,  rfi  j  +_az|one|  f.  Cecità  di  mente. 
SCCèd  er6  a,>  n*-  (eccedo,  eccedetti,  ecceduto). 
>  #excedere.  Superare,  Andar  oltre, 
Sopravanzare,  Passare  i  dovuti  termini.  |  le  forze,' 
i  poteri,  la  competenza  ;  la  misura,  i  limiti;  l'imma- 
ginazione; la  spesa  prevista.  .[  nel  mangiare,  nel 
bere,  nello  scherzo.  |  Vincere,  Oltrepassare.  |  Tra- 
sgredire, Peccare.  ||  -ente,  ps.  «excrdens  -tis.  Che 
eccede,  supera.  |  Eccessivo.  |  intervallo  —,  J  Specie 
d'intervallo  armonico,  che  eccede  la  grandezza 
naturale  degl'intervalli,  e  richiede  un  certo  sforzo 
per  essere  intonato;  Intervallo  aumentato,  alte- 
rato. ||  -entemente,  Eccessivamente,  j  -entissimo, 
sup.  ||  -enza,  f.  Eccesso.  |  Condizione  di  eccedente. 
Ciò  che  supera  i  limiti  prescritti.  |  del  prezzo,  della 
spesa.  \  Somma  eccedente. 

ecce  homo,  (1.  «ecco  l'uomo»  parole  di  Pilato  pre- 
sentando alle  turbe  Cristo  flagellato  e  coronato  di 
spine).  Figura  dipinta  o  scol- 
pita di  Cristo  flagellato,  scher- 
nito e  coronato  di  spine.  |  di- 
pingere un  — .  |  fam.  Persona 
malconcia,  mal  ridotta,  insan- 
guinata. 

eccellènte,  +esc-, 

ag.  #excellens  -tis  (ps.  excel- 
lère).  Che  si  innalza  e  sovrasta 
per  il  pregio,  la  dignità,  il  gra- 
do. |+Eccelso,  Eminente,  di  luo- 
go. |  Pregevole,  Superiore  per 
bontà,  qualità:  vino,  cibo,  for- 
ma, cacio,  pranzo,  e  sim.  || 
-emente,  Con  eccellenza,  Ot- 
timamente, In  modo  eminente 
e  perfetto.  ||  -isslmo,  sup.  Che 
eccelle  sopra  tutti.  Il  più  ec- 
cellente. |  Titolo  di  alta  distin- 
zione, già  molto  più  in  uso.  |  V —  presidente  della 
Corte.  ||  -isslmamente,  av.  sup. 

eccellènza,  +acc-,  exc-,  -zia,  f. 

#excellent!a.  Condizione  e  qualità  di  eccellente. 
L'esser  superiore,  Il  soprastare.  Condizione  per 
cui  una  persona  o  cosa  sovrasta  ad  altre.  Massimo 
grado  di  bontà  e  perfezione.  |  nell'arte,  nella  poe- 
sia; nella  pittura,  Primato.  |  di  Dio,  delle  per- 
sone divine,  altissime  per  sapere,  virtù  e  sim.  | 
deliamente,  dell'ingegno. \à.'\xn  rimedio,  di  un  cibo. 
Qualità  superiore.  |  dell'uomo  sulle  bestie.  \  per  — r 
In  modo  superiore.  |  il  poeta  per  —,  Dante.  |  per  —, 
Ottimamente.  |  in  —,  Al  massimo  grado,  In  sommo 
grado.  |  Titolo  di  principi,  ministri,  generali  di 
esercito,  presidenti  di  alta  corte,  del  Senato,  della 
Camera  dei  deputati.  |  Sua  —  il  Ministro,  e  sim.  | 
Vostra  —  (parlando  a  persona  cui  spetta  il  titolo). 
[  Persona  che  ha  il  titolo  di  eccellenza. 
Pf^cèllSTG  nt-  (ecceH°)  eccelse,  eccelso).  *ex- 
CUI.CHCIC,  cellère  innalzarsi.  Soprastare, 
Sollevarsi,  Essere  superiore.  |  nella  pittura,  nelle 
matematiche;  nella  bontà.  |  Essere  eccellente,  emi- 
nente. |  nel  male,  nella  bruttezza  (ir.,  schr.). 
ercole  r\  ag.  *excelsus  (pt.  excellère).  Alto. 
cuocla  u»  Sublime.  Eminente,  j  cime,  monta- 
gne, torri,  edifizi'  — .  |  Grande,  Magnifico,  Sommo.  | 
Titolo  di  onore  per  personaggio  di  alta  autorità. 
|  Ministero,  Camera,  Corte.  \  V—,  Dio,  L'Altissimo. 
I|  -amente,  Altamente.  ||  -issimo,  sup.  Il  più  subli- 


Ecce  homo 
(particolare  di  un  qua- 
dro di  Bern.  Luini,  Mi- 
lano,  Biblioteca  Am- 
brosiana). 
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me.  Altissimo.  |  -issimamente,  av.  sup.  [J  +-ltùdine, 
f.  Grandezza,  Altezza:  anche  titolo  di  principe. 
annànirìna  f>  &&  Manovra  del  deviatoio.  | 
CUOCI  III  luci,  gHarda  _;  Deviatore,  Uomo  ad- 
detto alla  manovra  dei  deviatoi.  |v.  eccentrico 
t*r*nantr\r*\+à  t.  Qualità  di  eccentrico.  |  <-  in 
CIRCUII  l^llcl,   una   elii88.    Distanza    tra    il 

centro  e  ciascuno  dei  fuochi.  |  +Distanza  del  centro 
dell'orbita  di  un  pianeta  dal  centro  della  Terra.  | 
Stravaganza.  Qualità  e  costume  di  eccentrico.  |  Di- 
stanza dal  centro  della  città. 

ArrÀntrirn  aS-  (P1-  eccèntrici).  #Éxx£VTpcc. 
CUUCllll  ll,U,  Che  non  ha  il  medesimo  centro. 
Che  è  fuori  del  centro.  |  .&  Dell'ovario  quando  non 
occupa  il  centro  del  fiore.  |  luogo  — ,  lontano  dal 
centro  della  città.  |  Strano,  Stravagante,  Cervello- 
tico, Bizzarro,  Singolare.  |  +m.  «- Circolo  descritto 
intorno  all'asse  maggiore  dell'orbita  ellittica  di 
un  pianeta.  |  Circolo  il  cui  centro  è  fuori  del  cen- 
tro della  Terra.  |  Spazio  di  figura  eccentrica.  | 
£J  Organo  sferico,  cilindrico,  quadrato,  a  mano- 
vella e  sim.,  atto  a  trasformare  un  movimento  cir- 
colare continui  in  alternativo  circolare  o  rettilineo, 
oppure  in  intei  ìittente.  |  della  macchina  a  vapore, 
Pezzo  principanssimo  che  gira  su  un  punto  fuori 
del  proprio  centro,  e  converte  l'alternato  movi 
mento  rettilineo  in  continuo  rotatorio  e  viceversa. 
||  -amente,  Sopra  diverso  centro,  Fuori  dell'altro 
centro.  |  In  modo  bizzarro  e  stravagante  ||  -ismo, 
m.  Teoria  meccanica  degli  eccentrici 
apnan  ira  a-  (eccepisco).  *excipère  cavar  fuo- 
guug  \j  no,  ri  ^  obbiettare.  Addurre  in  con  ■ 
trario.  |  Combattere  una  domanda,  Sollevare  ecce- 
zione di  rito  o  di  diritto.  ||  -ibile,  ag  Irregolare, 
Riprensibile.  ||  -ito,  pt.,  ag.  Obbiettato. 
orrocciu  ì+à  f-  Eccesso.  Qualità  di  eccessi 
etteiSIV  Ilei,  vo  j  _Q  ag  ^he  eccede.  Gran- 
dissimo. |  caldo,  fatica  —.  |  idee  — ,  estreme,  in 
politica.  |  imposta  — .  |  +Sommo,  Sovrumano.  || 
•amente,  Con  eccesso,  Smoderatamente,  Fuor  di 
misura.  In  eccesso. 
eCCèSSO     m"  *EXCESSUS  uscita.  Trapassamen- 

»  to,  di  grado,  misura,  ordine.  |  Ogni 
—  è  vizio.  |  spingere  all'—.  \  d'ira.  \  di  zelo.  \  Atto 
di  eccedere.  |  Estremo  lontano  dal  giusto  mezzo, 
in  cui  risiede  il  bene.  Dismisura  |  peccare  per — . 
I  Esorbitanza.  |  dare  in  eccessi,  Fare  stravaganze, 
Lasciarsi  trascinare  dalla  collera.  |  andare  agli  ec- 
cessi, Passar  di  molto  i  limiti.  Esagerare.  |  Esagera- 
zione, Amplificazione.  |  Delitto,  Misfatto.  |  &  Quan- 
tità di  cui  una  grandezza  supera  un'altra.  \  per  — , 
cntr.  Per  difetto.  ]  +Amplificazione,  Aggrandimento. 
eCCèterSL     m'   *ET  CJET^RA-  E  le  altre  cose,  E 

»   il    resto:  formola   di  omissione   di 
note  formole  in  atti    pubblici,  passata  poi   nel  co- 
mune discorso,  in  enumerazioni,  reticenze  e  sim. 
|  pvb.  Guardati  da  —  di  notai.  |  Sigle:  etc,  ecc. 
xprppttflrp     a-  (eccètto).  #exceftare    Eccet- 

1-euucu  ciré,  tuare  h  ,_4t0|  pt  _  ag  Eccettua. 

to.  |  av.  Eccetto. 

1°  eCCèttO  a°'  >nvar'arji'e-  *EXf  eptus  tolto  via 
'  (pt.  excipère).  Eccettuato,  Fuorché, 
All'infuori,  Non  compreso.  |  che,  Salvo  che,  Fuor- 
ché. |  +pt.,  ag.  variabile.  Tolto,  Eccettuato.  |  Esente, 
Privilegiato.  |  +m.  Eccezione. 

00  +eCCètt  O     P*-  sinci  aS-  *exceptus    (excep- 
'   tare_  accettare).    Scritto    Notato. 
||  -ore,  m.  *exceptor  -oris.  Scrivano. 

«aoopttl  I  9TP  a-  (eccettuo),  Cavare  o  trarre  dal 
euucuu  die,  numero  Tog,j  r  via>  Non  inclu_ 

dere.  |  Fare  un'eccezione.  |!  -abile,  ag.  Da  poter  ec- 
cettuare. ||  -ativo,  ag.  Che  serve  ad  eccettuare.  | 
particella,  congiunzione  —,  £0  che  dinota  eccezione. 
|| -ato,  pt.,  ag.  To  •.)  via.  Non  compreso.  |  nessuno 
—,  Tutti,  senza  escluderne  nessuno.  |  kg  verbi, 
nomi—,  che  non  seguono  la  coniugazione  o  decli- 
nazione regolare.  |  av.  Eccetto,  Salvo,  Salvo  che. 
8  -azione,  f.  L'eccettuare.  Esclusione.  Eccezione. 
fiCCfi2!ÌÓn  fi  f. *exceptio-ónis.  Escm'gicne,  Li- 
cuv,otiuu  e,  mitazione, Restrizione. TJccettua- 
zione.  |  Il  fare  eccettuato.  |  Caso  che  non  entra 
nella  regola.  |  £tj  Esclusione  di  prova  o  di  altro 
atto  tra  i  litiganti.  |  Circostanza  che  si  adduce 
contro  un'azione.  |  Condizione,  Patto,  Clausola.  | 
fare  — ,  Eccettuare.  I  senza  —,  Niuno  escluso.  |  pvb. 


Ogni  regola  ha,  patisce  la  sua  —.  \  tempo  di  — , 
fuori  del  normale  e  ordinano  |  legge  d'—,  ecce- 
zionale, straordinaria.  |  persona  d'—.  \  Tabacco- 
d'~,  Specie  di  tabacco  da  fiuto  |  in  via  di  —,  Per 
eccezione.  Eccezionalmente  |  oppotre,  trovare  — , 
qualche  difetto,  manchevolezza  da  detrarre  |  su- 
periate a  qualunque  — .  |  neol  Censura,  Difetto.  | 
dare  —  a  un  gtudice,  a  un  testimone,  a  un  giu- 
rato, fifa  Escluderlo  come  sospetto.  |!  -ale,  ag. 
Straordinario,  Singolare  Che  e  relativo  ad  ecce- 
zione. |  leggi  —,  promulgate  per  bisogni  straor- 
dinari' |  le  lei>gi  —  contro  ti  brigantaggio.  || -are; 
a  Eccettuare  || '-abile,  ag  Eccettuabile  || -cella,  f. 
dm.  Piccola  eccezione,  di  poche  o  piccole  cose  o 
persone 

beccheggiare,  v    echeggiare. 

+ecchèo,  v   echeo. 

Prrhìrìì  nQÌ  f.*lxvwwoi<;  effusione.  ^Livi- 
c^miiiiu^i,  d0    Macchla  di  color  nerastro, 

prodotta  da  stravaso  di  sangue,  sotto  la  pelle,  ca- 
gionato da  percossa,  contusione,  ecc.  |)  -otico,  ag. 
(pi.  -ci)  Del  color  dell  ecchimosi. 
eccìdio  m'  *EXC,D't,M  Strage,  Uccisione.  Ster- 
»  minio.  |  gli  —  dei  Turchi  nell'Arme- 
nia |  Rovina. 

oralmente»  m  *excipiens  -tis  (ps.  excipé- 
CUUI picnic,   te)  ^Parte  di  un  rimedio  che 

ne  incorpora  i  principi'  attivi 
eCCit  aX6     a"  (ecato)  *excÌtare  chiamar  fuori. 
'  Destare,    Svegliare.    Risvegliare.  | 
Stimolare   I  Instigare.   Incitare.  |  il  sospetto;  la  di- 
scordia. |  Cagionare,    Suscitare   |  Far  venir  voglia 

0  disposizione  |  l'appetito.  I  Invaghire.  Accendere, 
dei  sensi  e  degli  affetti.  |  Muovere,  Provocare:  il 
vomito,  la  nausea,  il  riso  |  Muovere  a  sdegno,  ad 
ira  |  Far  sorgere,  levare  il  pelo  dal  tessuto.  |  rfl. 
Ridestarsi,  Destarsi  |  Prodursi  stimolo  dei  sensi. 
Riscaldarsi  il -abile,  ag.  *exutabilis.  Facile  ad  es- 
sere eccitato,  o  eccitarsi.  |  temperamento — ,  facile  a 
montare  in  collera.  |  -abilissimo,  sup.  Molto  ecci- 
tabile, p  -abilità,  f.  Facilità  ad  essere  eccitato.  | 
"ìj{k  Proprietà  per  cui  la  natura  organica  si  ri- 
sente e  si  desta  ad  un'azione.  |  morbosa.  ||  -amento, 
m.  L'eccitare.  Provocamento,  Instigamento,  Stimolo. 

1  nervoso  |  -ante;  ps.  Che  eccita.  |  cibo,  bevanda  — .  | 
m.  TSg^  Ogni  agente  che  rende  un  tessuto  più  pronto 
all'esercizio  della  propria  funzione.  |l  -ativo,  ag. 
Atto  ad  eccitare  Eccitante  II  -ato,  pt.,  ag.  Instigato. 
Incitato.  |  Adirato.  ||  -atissimo,  sup  Adiratissimo. 
]  -atore,  m.  *excitàtor  -oris  Che  eccita.  |  di  tu- 
multi, sommosse.  |  ^  Strumento  per  scaricare  un 
apparecchio  eletti ico  senza  produrre  commozione. 
Scaricatore  I  Tjg^  Strumento  del  quale  si  vale  la 
elettroterapia  per  sottoporre  il  corpo  in  cura  al- 
l'azione della  corrente  elettrica  I  pi.  Fili  di  zinco 
o  di  rame  che  congiunti  promuovono  le  contrazioni 
e  convulsioni  della  rana  preparala  alla  galvanica. 
Il -atrice,  f  Che  eccita  I  parola  —  di  affetti  nobili. 
|  @  Dinamo  la  cui  corrente  serve  ad  eccitare  il 
campo  magnetico  di  un  aitra  dinamo  a  corrente 
continua,  od  alternata,  e  può  essere  a  questa  unita 
o  disgiunta.  ||  -azione,  f.  #excitatio  Onis.  Risve- 
gliamento. Il  fare  eccitato.  |  degli  animi,  Agitazio- 
ne pericolosa,  i  ^  Stato  di  attività  più  intensa  di 
un  organo  o  di  un  corpo.  I  Animazione.  |  stimolo. 
|  @  Invio  di  una  parte  della  corrente,  prodotta  da 
una  dinamo  elettrica,  a  magnetizzare  il  campo 
della  dinamo  stessa. 

♦ecclesìa  éxx/.7,7'.3c  adu- 

anza.  $£  Chiesa. 

£» nr^lc»cìactpk  m-  *ir.-  \t,gixotì)s  concionato- 
cuuicaiaaic,  re   m  Jn^  dei  libri  della  Bib_ 

bia  pieno  di  sentenze,  attribuita  a  Salomone. 

ecclesiàstico.  ag  lpl ■*«/«tòs/f«).*&cx/.T1- 

v^iv^ltwuu  V,     aiacTlx/s  ECCLESIAST1CUS.  JÉg 

Di  chiesa.  Che  concerne  la  chiesa,  il  clero,  Che 
appartiene  alla  chiesa,  al  clero.  Chiesastico.  |  ge- 
rarchia, diritto,  leggi,  autorità,  dignità,  autori,  or- 
dine, uffizio,  abito,  benefizio  — .  |  asse  — ,  I  beni 
confiscati  alla  chiesa  e  amministrati  dalle  Stato.  | 
matrimonio  — ,  coi  riti  della  chiesa,  distinto  dal 
civile.  |  canto,  musica  — ,  di  chiesa.  |  Addetto  al 
servizio  della  chiesa.  |  *Pio,  Religioso.  |  m.  Prete, 
Sacerdote.  |  Titolo  del   libro  di  Gesù  Sirac   pieno 


+ecclèsia,  +-sa,  n 


eccièttico 
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eco 


di  sentenze  analogo  all'Ecclesiaste, 
condo  la  chiesa.  IDa  ecclesiastico. 


-amente,  Se- 


eccièttico,  eclèttico,  &&<$•£ 

scegliere).  3?  Di  scelta,  Che  trasceglie. \ststema  —, 
che  è  formato  da  principi'  accordati  di  vari'  sistemi. 
|  scuola,  filosofo  — .  |  stile  —,  che  segue  vari'  stili, 
e  risente  di  essi.|  m.  Filosofo  eccièttico.  ||  -icismo, 
-ismo,  m.  Metodo  e  dottrina  dei  filosofi  ecclettici: 
nell'antichità  è  rappresentato  da  Antioco,  Cicero- 
ne, Plutarco  8  Numenio,  che  cercarono  di  unire 
insieme  le  dottrine  di  Pitagora,  di  Aristotele  e 
degli  Stoici. 

eccliss  are,  eclissare,  ££££££ 

gli  astri  per  interposizione  di  altro  corpo  celeste. 
|  La  luna  ecclissa  il  sole.  |  Vincere  col  proprio  splen- 
dore un  altro  splendore.  |  il  sole  ecclissa  le  stelle. 
|  rfl.  Oscurarsi,  Soffrir  l'ecclissi.  I  Scomparire,  Per- 
dere la  luce  e  lo  splendore,  di  fortuna  e  potenza 
mondana.  |  schr.  Non  farsi  più  vedere  ||  -amento, 
m.  Atto  dell'  ecclissare.  Oscuramento,  j  -ato,  pt., 
ag.  Oscurato  per  ecclissi  o  come  per  ecclissi. 

or*r»liccA  >i  ^f»l-  m-  (anche  f.)  Mxtaitg 
CUUliaoo,  i,  cui  ,  ECL,PSIS deficienza, man- 
camento, tm  Oscuramento  del  sole,  o  di  altro  astro, 
per  interposizione  di  altro  corpo  celeste.  I  totale, 
di  tutto  l'astro;  parziale,  di  una  parte  dell'astro. 
J  solare,  lunare.  |  anulare,  in  cui  la  luna  apparisce 


Eclisse  solare. 


nel  sole  come  una  gran  macchia  circondata  da  un 
anello.  |  Oscuramento.  Oscurità.  |  &  «Ellissi. 

ecclìttica,  eclìttica,  S*8^$SS 

piegare).  *-  Orbita  descritta  dal  centro  della  Terra 
nel  suo  moto  annuo.  |  Cerchio  descritto  dal  sole 
nel  suo  moto  annuo  apparente  intorno  alla  Terra, 
e  che  taglia  a  mezzo  lo  zodiaco  in  due  parti  eguali 
|  linea,  asse  dell'—.  |  -O,  ag.  (pi.  -ci).  Appartenente 
all'ecclittica. 

ecclìttico,  eclìttico,  $<tì!S?"*E 

Appartenente  ad  ecclissi.  I  osservazioni  —,  di  ec- 

Àrrn  av-  *eccum.  Particella  avverbiale  che  di- 
c^uu<  mostra,  annunzia,  presenta,  come  Vedi, 
Vedi  qui,  Tieni,  Togli,  Senti;  anche  per  richiamar 
l'attenzione  su  cosa  improvvisa,  o  su  discorso  che 
S'inizia,  o  su  una  preghiera.  |  comp.  coi  pr.  sfs. 
eccomi,  -ti,  -Io,  -lo,  -ci,  -vi.  |  con  l'ini,  ecco  venire.  \ 
col  pt.  ecco  fatto.  \che:  congiunge  una  pp.  subor- 
dinata: ecco  che  viene.  |  come.  \  e  come!  esci,  afferma- 
t  va,  Molto,  Assai.  |  perché  (per  rilevare  la  con- 
gruenza), Per  questo  appunto.  |  eccomi  qua!  prof- 
ferendosi al  servizio.  |  quand'—.  |  v.  eco. 
J.f»rmnP>  ^  *ìxx°ir<n  amputazione.  Ferita  al 
-rouuvpo,  crani0  da  corpo  contundente. 

♦eccrèsia,  eccresiastico,  v.  ecclesia,  ecc. 

»orlè>inÌf»ri    aS-  (Pi-  ccdcmici).  *tx§r\\>-wòz  fuori 
cuucimvu,  del   popolo    ^  Di   malattia  non 

diffusiva  e  prodotta  da  una  causa  non  locale,  opp. 

a  epidemica,  endemica. 

ècfora    f"  *^9°P*  ecphSra.  fH  Aggetto,  Sporto, 

cuiuic*,  Sporgenza,  Rilievo. 

prh^CXffi  arp    nt.  (echéggio).  Fare  eco.  Riso- 

cuncggi  c*i  e,  nare  |  echeggiano  gu  applausi; 

il  teatro  echeggia  di  applausi.  \\  -ante,  ps.,  ag.  Ri- 
sonante. ||  M>,  m.  Risonanza  di  eco. 
GChèo    m.  tHixstow.  ffc  Vaso  di  rame  che  si  met- 
cunou,  teya  nei  teatri(  in  apposite  nicchie,  per 


far  risonare  la  voce  degli  attori.  |  ff  Piccolo  vaso 
di  bronzo  che  si  metteva  nel  corpo  degli  strumenti 
a  corda  per  aumentarne  la  sonorità. 
èchide    m-  ***''  viPera-  «^Genere  di  serpenti 
c  '   velenosi. 

arbitriti  a  *■  *t"x^v*  vipera.  gi  Mostro  sim. 
CLIIIUMa»  quasi  "alla  Chimera.  |  <^  Specie  di 
ornitorinco  terrestre  col 
capo  coperto  di  aculei 
forti  e  provveduto  di  una 
bocca  tubolosa  allunga- 
ta: della  Nuova  Olanda 
{echidna  hystrix).  ||  -Ina, 
f.  <D  Principio  attivo  del 
veleno  della  vipera.  Echidna. 

Cullili  V,  ^  Riccl0    marino.  |  f|    Ovolo:    parte 
centrale  del  capitello,  tra  il  collarino    e  l'abaco. 
-ato,   ag.    A  forma  di  ric- 
cio. |  semi  — ,  spinosi  este- 
riormente o  con  pelo  ruvi- 
do. |  tetto  —,  composto  di  te-  Echinocòcco, 
gole  spesse    ||  -ocòcco,  m. 

^  Verme  che  vive  nell'intestino  del  cane:  può 
infettare  l'uomo,  ove  fermandosi  nel  fegato  può 
cagionarvi  la  formazione  di  tu- 
mori cistici  (cisti  da  echinococ- 
co). ||  -odèrma,  m.  Specie  di 
mollusco  a  raggi  come  la  stella 
di  mare,  o  globoso,  come  i  ricci. 
Il  -òmetra,  m.  (pi.  echinòmelri). 
Echino.  Riccio  di  mare. 
6ChÌO  m<  *^tov-  •&  Sorta  di 
'  piante  delle  borragina- 
cee,  di  cui  .  io  specie  l'Erba 
rogna,  dai  fiori  violacei,  Vechium 
italicum,  coi  fiori  bianchi,  e  il  rkhinodèrma. 
plantagineum  coi  fiori  anche  vio- 
lacei ma  più  grandi;  il  frutto  consiste  in  quattro 
grani  rugosi,  che  somigliano  alla  testa  delle  vipere. 
+echite  f-  *'X'T"r^  ech'tes.  ©  Pietra  preziosa 
»  di  color  verde,  o  con  macchie  vipe- 
rine. 

4-BCÌdÌO  m  ■&  Genere  di  crittogame,  della  fa- 
tc^iuiu,  miglia  dei  funghi,  che  prendono  l'a- 
spetto di  una  polvere  gialla  o  bianca,  rossa  o  nera 
nascosta  sotto  l'epidermide  delle  foglie.  Perono- 
spora. 

eclampsia  +eclamsìa,  f-s*f£Sofé 

■tìg^  Forma  di  nevrosi  caratterizzata  da  perdita 
della  coscienza,  convulsione,  come  nell'epilessia, 
e  dalla  vista  di  splendori;  accade  ai  bambini  du- 
rante la  lattazione.  |  delle  gravide,  Forma  frequente 
nelle  gestanti  e  partorienti,  caratterizzata  da  per- 
dita della  coscienza  e  convulsioni. 
XAr*lèmma  m  *èx).eiYij.»  ecligma.  tj^.  Medi- 
-rcuicniiiia,  Camentodafar  sciogliere  lenta- 
mente in  bocca. 

Aolì  m«afrn  m  *&«*«*«  declinazione  +  uérpov 
cullinoli  v,  misura<  $  Strumento  atto  a  dare 
l'altezza  del  terreno  sopra  il  livello  del  mare: 
consta  d'un  circolo  graduato,  d' un  cannocchiale 
con  reticolo  e  di  un  livello  a  bolla  d'aria.  Ordina- 
riamente gli  si  aggiunge  la  bussola. 
eclissare,  eclisse,  eclìttica,  v.  ecclissare,  ecc. 
+eclizia,  v.  clizia, 
ècloga,  v.  ègloga. 

Pcloplte    f-  ®  Roccia  a  struttura  granitoide 
cuiugiic,   costituita  da  un  granato  rosso  e  da 
un  pirosseno  verde.  Granatite  pirossenico. 
4-P'Cnèfia     m-   *ecnephias   ixvi^iai.   Uragano, 
Tcwicua,   Specie  di  tifone. 

èr  n    ±hrm    f-  e  m-  (P1-  $li  ec,ti>  m-)-  #'^'J 

cu  u,  touuu,  voce.  ^Fanciulla  che  per  amor 
di  Narciso  e  pel  dolore  della  sua  morte  si  trasformò 
in  rupe  e  voce.  |  Risonanza  della  voce  o  del  suono 
per  riflessione  delle  onde  sonore,  da  un  ostacolo, 
come  muro  o  parete  rocciosa.  |  Luogo  che  ripete  il 
suono  o  la  voce.  |  echi  doppi',  tripli,  quadrupli,  ecc. 
|  /'—  dell'Orecchio  di  Dionigi  in  Siracusa;  del  sa- 
lone della  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli;  dell' An- 
fiteatro di  Pompei,  della  Simonetta  presso  Milano. 


ecodòma 
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edificare 


Ecodòma. 
Mosca   olearia. 


\fare  —,  Consentire,  Approvare.  Ripetere  la  stessa 
parola  di  un  altro,  per  beffa,  o  appropriandosela. 
|  farsi  —,  Riferire,  Ripetere  l'opinione  di  un  altro.  [ 
*sott' — ,  A  voce  bassa.  |  $  Componimento  nel  quale 
le  ultime  sillabe  d'ogni  verso  fanno  parole  in  ri- 
sposta o  a  riscontro.  |  Titolo  di  giornali:  L'—  dei 
Tribunali,  e  sim.  ||  -òico,  ag.  *echoIcus.  Che  si  ri- 
ferisce ad  eco.  |]  -ometrìa,  f.  $  Parte  dell'acustica 
che  tratta  degli  echi. 

ernHnma     f-  *ol*oBàwo<i  edificatore.  «^Genere 
cuuuuiiio,  di   formiche   dell'America   tropi- 
cale, una  cui  specie  è  la  For- 
mica visitatrice,    a   grandis- 
simi  sciami  (cecodoma  cepha- 
lòtes). 

ecòfora,  f-  *ol*°*  ctàS,à' 

vwvsivim,  _-.;f>c,.-  portato- 
re. ^>Farfalletta  il  cui  bruco 
riesce  dannoso  all'olivo  attac- 
candone le  gemme  e  spec. 
il  frutto,  che  non  matura  e 
cade  dall'  albero  prima  del 
tempo.  Tignuola  dell'  olivo, 
ecolalia  f-*ty.u  eco,  XaXla  loquacità.  ^For- 
cwiana,  ma  morbosa  affine  alla  corea,  ma 
nella  quale,  oltre  i  movimenti  disordinati  propri' 
di  quest' ultima  malattia,  il  piccolo  infermo  emette 
parole  o  voci  che  toglie  dall'ambiente,  a  guisa 
dell'eco. 

Aonlncrìa     '•   *oIkoz  casa,    ).oy.a  studio,  dot- 
cvuiugia,  trina_  ^  studio  della  vita   esterna 
delle  piante. 
ecònoma,  v.  ecònomo. 

orAnnmatn  m.  Uffizio  dell'economo,  di  col- 
CUUIlUlllcuu,  legi0j  convent0)  amministra- 
zioni dello  Stato  (pei  servizi'  interni),  e  durata  di 
esso.  |  dei  benefici'  vacanti,  che  amministra  le  ren- 
dite ecclesiastiche  nella  vacanza  del  beneficio. 

,»r%r»nfim  ìfl  f-  *otxovou.ias  ceconomTa.  Arte  re- 
cuuhuiii  ia,  ,atiya  alleconom0)  di  bene  am. 

ministrare  la  casa.  |  Risparmio.  |  di  spesa,  di  forza, 
di  tempo.  \  ben  intesa  —.  |  Risparmio  gretto,  Tac- 
cagneria, [fare  —,  Spendere  con  parsimonia.  |  Arte 
dell'amministrare  le  sostanze,  conservare,  spen- 
dere, accrescerle.  \  pubblica, politica,  Scienza  della 
ricchezza  pubblica;  investiga  e  tratta  le  cagioni 
e  i  mezzi  per  far  prosperare  e  fiorire  gli  Stati,  e 
i  fenomeni  delia  ricchezza  pubblica.  |  animale, 
Complesso  delle  leggi  che  governano  le  funzioni 
degli  organi  del  corpo  d'ogni  vivente.  |  vegetale, 
Ordine  delle  leggi  che  governano  la  vita  delle 
piante.  |  $  Congegno  regolare,  d'una  macchina.  | 
Qg  Ordine  che  regola  la  disposizione  delle  parti  di 
un  lavoro  letterario.  |  in  —,  con  risparmio,  usando 
ogni  parsimonia.  || -ale,  ag.  Di  economia,  di  ammi- 
nistrazione. Di  economato.  ||  -ica,  f.  (-àrnica).  «cixo- 
vs|v.xt,  oxoxomìca.  Economia  pubblica,  come  scienza 
e  arte.  Il  -Ico,  ag.  (pi.  -amici).  #o(xovo|j.ixó;  cecoxo- 
micus.  Relativo  all'economia.  |  dottrine,  scienze  —. 
|  Relativo  alle  condizioni  e  ai  mezzi  di  ammini- 
strar la  casa.|  vantaggi,  danni  — .  \  rovina  —.  \  Con 
risparmio,  Parsimonioso.  Poco  costoso.  |  vitto,  pen- 
sione, trasporto  — .  |  +Economo,  Economista,  j  Bo 
nario,  Senza  forme  solenni.  |  £t£  processo  —,  non 
con  giudizio  regolare.  ||  -icamonto,  Con  economia. 
|  Alla  buona,  li  -ista,  m.  (pi.  -;').  Scrittore  o  profes- 
sore di  economia  pubblica.  ||  -izzaro,  a.,  nt.  Ammi 
nistrare  con  economia.  |  Risparmiare.  |  il  tempo,  le 
forze.  |  Astenersi  da  gravi  spese.  Il  -izzatoro,  m. 
Che  fa  economia,  risparmio.  |  $  Sene  di  tubi  che 
riscaldano  l'acqua  nella  caldaia  a  vapore. 
GCÒnomO  m'  ^^"v^jws  ceconòmus.  Chi  am- 
ovwiiwmiw,  ministra  le  cose  proprie  o  le  al- 
trui quanto  alle  entrate  e  alle  spese.  |  di  un  colle- 
gio, dell'Università,  ecc.  |  ^5  Chi  amministra,  o  ha 
cura  dei  beni  e  delle  rendite  ecclesiastiche.  |  gene- 
rale. |  ag.  Che  risparmia.  Parsimonioso. 

+ecparallèlo,  uvamsenptAeRAILEL0-  ComPara" 

eCDÌrÒSÌ     '■    *k"tup:3<Tis    ecpvròsis.   Incendio: 

"         t  »   Fine  del' mondo  per  conflagrazione. 

eCtlÌDSÌ     '■  *iVti>'-^'-i  ecthi.ipsis.  &  Elisione  di 

r      !   vocale  finale  seguita  da  m  nel  latino. 

ectogramma,  ectolltro,  v.  ettogramma,  ecc. 


pptrnnif»  '■  *Ht*p6ittov.  ^  Rovesciamento  al- 
ouu  vpiv,  rinfuor,  delle  paipebre. 

eCLlieO  m-  #e21;i;lèl's  cavalletto,  m.  Sorta  di 
'  strumento  fatto  di  legno,  a  similitu- 
dine di  cavallo,  sopra  il  quale  si  distendevano  e 
si  tormentavano  gli  accusati  dalla  cui  bocca  si 
voleva  trarre  a  forza  la  confessione  delle  colpe. 

ecumènico    a&  (p1-  •**)■  •a'-xo'ju.evixr;;  cecu- 

etUmeniCO,  H%sìcus  di  tutta  la  Terra  abi- 
tata. J^f  Di  tutto  il  mondo  cattolico,  Gene: ale.  |  con- 
cilio — ,  universale,  di  tutti  i  cattolici  che  hanno 
diritto  a  parteciparvi.  ||  -ita,  f  Qualità  di  ecume- 
nico. 

BCZèrTìà  m'  *c>:^£lJL5t  fervore  <9^  Ebollizione: 
'  malattia  infiammatoria  d  Ila  pelle, 
per  lo  più  caratterizzata  al  suo  inizio  da  papule 
e  pustole,  con  infiltrazione  dei  tessuti  e  prurito, 
e  da  lesioni  secondane  derivanti  da  quelle  (squa- 
me, croste,  ragadi,  ecc.). 
ed,  v.  e. 

edaC  e    a8-  *edax  -acis.  Che  divora,  consuma. 
»    |  tempo,  fiamma  —.[erba  —,  parassita, 
comela  gramigna.  ||  -Issimo,   sup.  ||  -Ita,  f.  #edac*- 
tas  -àtis.  Voracità. 
eddòmada,  v.  ebdòmada. 

edellte     *•  ®  Minerale,  silicato  idrato  di  ailu- 
'  minio   e  calcio,  in   piccole   masse   fi- 
brose, grigio,  roseo,  ecc. 

edelweiss,  m.  (td.  :  nobile  bianco;    prn.  edelvais). 
&  Pianticella  alpina,   delle  composi- 
te,   biancastra,    lanuginosa      Pie    di 
leone,  Fior  nobile,  Stella  delle  Alpi 
(leontopodhim  alpinum). 

cucina,  ^  Gonfiore:  tumefa- 
zione acquosa,  molle  e  fredda,  pro- 
dotta da  alterazione  del  siero  del 
sangue  che  s'infiltra  fra  i  tessuti  di 
una  parte  del  corpo,  spec.  alle  gambe. 
||  -àtico,  ag.,  m.  Di  edema.  Chi  patisce 
di  edema.  ||  -atoso,  ag.  Appartenente 
a  edema.  |  m.  Ammalato  di  edema. 
ÀrlAn     m-  *ebr.  eden,  é®  Paradiso  *..  7  "  . 

eaen,  terrestre. ,  Luogo  ove  si  g0.  Ede1*^. 

dono  le  maggiori  delizie.  |  Condizione  di  grande 
felicità. 

édera.  +édra.  f-  *HEDgRA-  EHera:  frutice 
wviwi  «.,    iwviiw*,  sempre    verde    sarmentoso 

che  si  abbarbica  su  per  gli  alberi 
e  i  muri  per  mezzo  di  numerosis- 
sime piccole  radici  che  escono  dal 
fusto  e  dai  rami;  le  foglie  picciuo- 
late,  lucenti,  cuoiose  sono  cuori- 
formi nei  rami  sterili,  ovate  nei 
fioriferi:  serve  di  ornamento  dei 
muri  come  delle  rupi:  è  simbolo 
di  affetto  tenace  (hedera  helix).  \\ 
-aceo,  ag.  *hederacèus.  Che  appar- 
tiene ad  edera.  |  resina  —,  Gomma 
d'  edera.  |  -ìfero,  ag  Che  porta 
edera.    Cinto  di   edera.  |l  -oso,  ag.  Edera. 

♦hederosus.  Pieno  d'edera. 

pHÌCola  f-  *.edicCla.  Casetta.  |  Chiesetta  pic- 
culv,uia'  cola.  Cappella  Tempietto.  |  Nicchia 
ampia  ed  ornata.  Tabernacolo.  I  Chiosco  per  lo 
più  in  ferro  per  la  vendita  dei  giornali  e  sim.  | 
(y  Cappella  compitale  addossata  a  un  edifìcio  pub- 
blico religioso. 

edìfìc  are  a-  ('^'./»<-"0>  c/;i).*j.dificake  fare  una 
cui  I  iv*  ai  e,  casa  Fabbricare,  Murare,  Costrui- 
re. |  casa,  città,  tempio,  ecc.  |  Fondare,  Stabilire.  | 
la  Chiesa,  l'impero.  |  sulla  tena.  senza  fondamento, 
senza  le  basi.  |  la  grandezza  di  una  nazione,  uno 
Stato;  un  sistema  filosofico;  una  teoriaA Incuorare, 
Sollevare  :  l'animo,  le  coscienze.  [  Dar  buon  esem- 
pio. Indurre  buona  opinione.  |  Ben  disporre. ||  -amen- 
to, m.  L'edificare.  Edificazione.  |  Edifizio.  ||  -ante, 
ps.,  ag.  Che  edifica.  |  Confortante.  |  letture  —,  che 
educano,  insegnano,  istruiscono.  |  m.  +Muratore. 
||  -antemente,  In  modo  che  conforta  ed  educa.  || 
-antisslmo,  sup.  Efficacissimo,  di  esempio.  ||  +-ata, 
f.  Edifizio.  ||  -ativo,  ag.  Atto  a  edificare.  |  Esem- 
plare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Fabbricato,  Fatto,  Fondato.  | 

28 


edificio 
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efemèride 


Confortato.  Soddisfatto.  1  -atore,  m.  -atrice,  f.  *.e- 
dificàtor  -òkis.  Che  edifica.  ||  -atoria,  f.  Architet- 
tura. Arte  di  fabbricare  case.  ||  -atorio,  ag.  #^edi- 
ficatorius.  Appartenente  all'edificare.  |  suolo  — . 
|  Edificante,  con  l'esempio  e  le  parole.  |l  -azione, 
f.  #ìEdificatio  -onis.  Edificamento,  Opera  dell'edifi- 
care. Fabbrica.  |  Buon  esempio.  Conforto,  Incora- 
mento. 
edifìcio     m'  *jED1FlclUM-   Edtfìzio.  |  Composi- 

»  zione,  Organismo  composto,  di  leggi, 
istituzioni  e  sim.  |  sociale,  Consorzio  della  società, 
Ordine  sociale,  Società.  |  dell'accusa,  della  difesa, 
jtj  Accusa,  Difesa  in  quanto  architettata,  messa 
insieme.  |  Macchina  militare.  Opera  d  ingegneria.  | 
Stratagemma,  Frode. 
edÌfÌZÌO     m- *jE1)|F1(:i'JM.  Costruzione  di  pietra 

'  o  di  mattoni  o  cemento  armato,  fatta 
per  abitazione  o  per  altro  uso  pubblico  o  privato 
Fabbrica.  |  Edificio.  |  scolastico,  per  scuole.  |  Opi- 
ficio. |  ^molecolare,  •©  Costrutto  di  molecole  di  vari' 
elementi  combinati  insieme,  le  quali  formano  la 
molecola  composta. 


ed 


I  e     ag-  f*0!1-18-  f\  Magistrato   sopra  le  fab- 


briche, le  strade,  gli  acquedotti,  la  gra- 
scia ed  altro.  |  Appartenente  all'edilità.  ||  -ita,  f. 
♦jedilìtas  -àtis.  Dignità  di  edile  e  suo  uffizio.  | 
Parte  dell'amministrazione  municipale  che  nelle 
città  ha  cura  degli  edifici'  pubblici,  delle  strade,  ecc. 
1  -Izlo,  ag.  *£dilicìus  appartenente  agli  edili.  Di 
edile.  |  Che  si  riferisce  alle  fabbriche  murali  di 
una  città.  |  regolamento  — .  I  opere,  piano  — . 
J-pHima  f. «ebdomada.  Settimana.  Dima.  |  san- 
TCUIMla'  ta,  Settimana  santa.  |  *mezz'— ,  Mer- 
coledì'. 

ediS3.ro  m"  **l8ù<**p°v  hedysXrum.  j£  Genere 
T  w»  di  piante  delle  leguminose,  di  cui 
sono  specie  il  trifoglio  di  Spagna  [hedysàrum  co- 
ronarìum),  e  quello  dei  prati,  che  hanno  fiori  di 
grato  odore,  somministrano  pascolo  eccellente  al 
bestiame,  e  sono  coltivate  in  grande:  la  foglietta 
terminale  sta  immobile  mentre  le  altre  due  più 
piccole  sono  in  agitazione  perpetua  durante  il 
giorno. 

èdito  aS-  *edìtus  dato  fuori  (pt.  edere).  Pub- 
'  blicato,  Dato  fuori.  Divulgato  per  le 
stampe.  || -ore,  m.  #edÌtor  -oris.  Chi  prende  cura 
di  far  pubblico  uno  scritto  altrui.  |  Chi  pubblica 
a  sue  spese,  da  tipografia  propria  o  altrui,  le  opere 
altrui  per  farne  commercio.  |  libraio  —,  Chi  fa  l'e- 
ditore e  il  libraio.  |  di  musica,  di  stampe,  incisioni. 
||  -rice,  f.  Che  pubblica  libri.  |  società,  libreria, 
ditta,  casa  — .  ||  -orlale,  ag.  Di  editore.  I  casa  — . 
edìtt  O  m'  *EDICTUM-  Ordine,  Comando,  Scritto, 
»  emanato  da  una  pubblica  autorità.  ] 
promulgare  un  —.  |  (f>  di  console,  pretore,  impera- 
tore, del  senato.  |  di  Costantino,  o  di  Milano,  pro- 
mulgato il  313  in  favore  dei  Cristiani.  ||  -ale,  ag. 
Di  editto. 

+edÌtUO     m'    *  *DIT^us-     A   Guardiano    delle 
»  cose    sacre   e   custode    del    tempio 
specie  di  sagrestano.  |  Ostiano,  Portiere. 
edizióne     '■    *EL)1Ti°  -Snis.    Il   dar   fuori,    di 
v  w         '  opera,   per   le    stampe.    Pubblica- 

zione di  un'  opera  per  via  di  stampa  in  gran  nu 
mero  di  copie.  |  Complesso  di  esemplari  che  si 
Stampano  d'un' opera  con  una  stessa  composizio 
ne  tipografica.  |  corretta,  accurata,  trascurata  \ 
riveduta  e  corretta;  illustrata,  con  figure  I  postu 
ma,  dopo  la  morte  dell'autore.  |  prima,  seconda,  ecc 
\in  folio,  in  quarto ,  in  ottavo ,  ecc  |  principe,  Prima 
o  principale  edizione  di  un'opera,  spec  antica  I  co 
piosa;  esaurita.  |  Barbèra,  Le  Mounier,  Sansoni, 
Hoepli,  Vallar  di,  ecc.,  della  casa  Barbera,  ecc  | 
nazionale,  di  grande  scrittore,  procurata  a  spese 
dello  Stato,  con  le  cure  di  suoi  commissari'.  |  eri' 
tica,  di  testi  antichi,  da  manoscritti  e  stampe  an- 
teriori, con  l'intento  di  ristabilire  l'originale.  |  di 
giornale,  Pubblicazione  di  uno  stesso  numero  con 
aggiunte  di  ultime  notizie,  dopo  l'uscita  del  foglio 
all'ora  consueta.  \  Il  «Giornale  d'Italia»  fa  quat- 
tro —  normalmente,  due  per  Roma  e  due  per  alcune 
regioni.  |  del  mattino,  dei  pomeriggio,  del  «Corriere 
dilli  Sera»,  ecc. ,;  -accia,  f.  pe^,.  Cattiva  edizione. 
|l  -Cina,  f.  dm.  Edizione  nitida,  elegante,  di  piccolo 
formato. 


eider.  <^  Uccello    dei 
idifica  sugli  scogli,  e 
tappezzato  di 


edonismo     m-  •"h&ovh    piacere.   S9  Dottrina 
vuum^mu,   morale  che  identifica  la  virtù  col 
piacere,  e  sostiene  non  esistere  altro  bene  che  il 
piacere,  altro  male  che  il  dolore. 
edòtto     a&'    *EDOtTUs   (pt.  edocire  informare). 

»  Informato.  Istruito.  |  tendere  — . 
édra,  v.  edera. 

edredóne,  "*■  ?*?$.•  nE 

'  nuotatori,  n 
il  suo  nido  è  tappezzato  di 
finissimo  piumino,  molle,  sof- 
fice, con  cui  s'imbottiscono 
guanciali,  detto  anche  edre- 
done: vive  sulle  coste  setten- 
trionali di  Europa  ;  Anatra 
dal  piumino  (somaterìa  mol- 
tissima). 

educand  a. f  *EDuf1AN 

VR       U   **»    DA    (pt.   fut. 

pass,  di  educare),  da  educare. 
Giovanetta  che  sta  in  educa-  Edredóne, 

zione    in  un  conservatorio  o 

in  convento.  ||  -ato,  m.  Istituto  d'educazione  spe- 
cialmente per  giovanette.  Educatorio. 
pHllf*arP  &.  (educo,  -chi).  «educare.  Allevare, 
guuv,  ai  e,  Nutrire  [fanci%lili,  piante. \  Affinare; 
Ingentilire  l'animo  e  la  mente.  Svolgere  e  guidare 
le  facoltà  degli  adolescenti  secondo  fini  di  civiltà. 
|  i  sensi,  Affinarli  (secondo  una  dottrina  pedago- 
gica). |  la  mente,  le  facoltà  dell'intelletto  e  della 
mente.  |  il  popolo,  il  popolino,  Dirozzarlo,  Libe- 
rarlo da  pregiudizi'  gretti,  Elevarlo.  |  Nutrire  e  for- 
mare le  attitudini  necessarie,  ad  un  ufficio  o  pro- 
fessione. |  all'arte,  alla  vita  pubblica.  ||  +-ament(V 
m.  Azione  dell'educare.  || -ativo,  ag.  Che  concarne 
l'educazione,  Che  serve  alla  educazione.  |  libro, 
lettura  — .  || -ato,  pt.,  ag.  Allevato.  Istruito.  |  Ben 
educato.  Accreanzato.  |  alla  scuola  del  dolore,  Chi 
sa  sopportarlo  e  sa  compatire  i  dolori  altrui.  || 
-atamente,  Da  ben  educato.  ||  -atissimo,  sup.  Ben 
educato  a  tutte  le  buone  maniere,  creanze,  cor- 
tesie, gentilezze.  ||  -atore,  m.  #educator  -5ris.  Che 
educa,  ingentilisce,  istruisce,  è  guida  della  mente 
e  del  cuore.  |  Maestro,  Aio.  |  + Allevatore.  |  -atrice, 
f.  #edl'càtrix  -Icis.  Che  educa.  |j  -atorio,  m.  Luogo 
dove  si  educano  fanciulle.  Educandato.  \  Il  R.  — 
Maria  Adelaide,  di  Palermo;  della  Santissima  An- 
nunziata, di  Firenze.  |  Istituto  dove  si  custodi- 
scono e  educano  i  bambini  poveri,  nei  giorni  di 
vacanza  o  dopo  le  ore  di  scuola. 
(ifii IP97ÌnnP  f-  *EDueATio  -ònis.  Atto  ed  et- 
cuuuaiiunc,  fetto  dell'educare,  col  volgere 
al  bene  le  facoltà  dell'animo:  Allevamento  morale, 
Ammaestramento;  Disciplina,  Governo  dell'anima. 
|  Profilassi  psichica.  I  Creanza.  |  domestica,  in  co- 
mune, collegiale.  |  civile,  nel  rispetto  dei  doveri  e 
nell'esercizio  dei  diritti;  politica,  nel  senso  dei 
rapporti  politici;  religiosa,  nelle  abitudini  inerenti 
alla  religione.  |  Corsi  di  studio  in  collegio.  |  dei 
fiori,  Cura  delle  piante;  dei  bachi  da  seta,  Alle- 
vamento, Coltura.  |  istituto  di  — .  ] 
fisica,  SS  Ginnastica. 
eduls  a§-  *EDUL,S-  Buono  a 
mangiarsi  )  +-ÌO,  m.  *e- 
di'lÌum    Roba  da  mangiare. 

+edurre,  +edùcere,  jjj 

edussi,    edòtto')    #educère.    Menare. 
Condurle  fuori    |  Far  uscir  fuori. 

gfgh  O     m    *ì®1lfoi   KrHÈBl'S.   Gio- 

v>  vinetto.     Adolescente     il 
-èo,  m  *t(?-rj3*iov  ei'Hebèum.  (\  Luo- 
go della  palestra  riserbato  agli  eser- 
cizi' degli  efebi. 
èf*»Hr  a     f-  *i(etH(jct.  ei'Hèdka  insi- 

eieui  a,  dia.  yA' Genere  di  erba 

rampicante:   Coda  di  cavallo,  j  -ina,  Efèbo 

f.  /8  Alcaloide  del'e  piante  del  genere  ì?'?ni-° „c"" „^a"" 

Napoli ,    Museo 


efedra,  usato  per 
ofòliHa    f.  *£<; 


collirio. 


efèlidf»     f-  *i<fo\:.i  -ISoi   ephelis       Nazionale). 
cieiiue,  .][DISTcottura.  •«fc  Larga 
macchia  che    comparisce   sulla   pelle    riarsa  dal 
sole,  o  cagionata  da  infiammazione.  Lentiggine, 
efemèride,  v.  effemèride. 


efemerina 
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efficiènte 


Efemerina. 


Ammaliamento,    Fasci- 


efemer  ina.  f-  *^w°«  dei  giorno.  ^  spe- 

ciciiici  ina,  de  di  pianta  americana  i  cui 
fiori  durano  poche  ore  (trade- 
scantìa  virgimana).  \  -o,  m.  (efc- 
mero).  *ephemèron.  Pianta  peren- 
ne con  foglie  di  giglio,  ma  più 
piccole,  e  il  fiore  ceruleo  o  vio- 
laceo, Colchico  autunnale,  Fred- 
dolino. 

«fóci  rt  ag'  *ephesius  iqlatos. 
Clcr  u'  Di  Efeso,  città  della 
Jonia,  nell'Asia  Minore,  |  il  tem- 
pio di  Diana  — ,  in  Efeso.  ||  -e,  pi. 
f.  Feste  in  Efeso  in  onore  di  Dia- 
na. ||  -a,  f.  A  Aristolochia.  1  -no, 
ag.  Di  Efeso.  |  lettere  —,  Sentenze  mistiche  che 
si  scrivevano  negli  amuleti,  e  si  davano  a  leg- 
gere agli  ossessi. 

+effàbil©  a&-  *EFFABiL1s.  Dicibile,  Che  si  può 
Tcnawiic,   esprimere  (v.  ineffàbile). 

+effasci nazióne,  f 

no,  Malia. 

off ato  m'  *eff5tum-  f\  Preghiera  pronunziata 
CM  l  '  dal  sacerdote,  nell'atto  di  consacrare 
un  luogo,  o  un  tempio.  |  Detto,  Assioma,  Sentenza. 
affo     f-  Nome  della  sesta   lettera   del  nostro  al- 

'   fabeto,  e  suono  che  le  corrisponde. 
offomòrirlo    f.  *éQ>Tji«pls  -t&os  ephemèris  -ìdis 
ellenici  lue,  giornale)  diario.  *«,  Libro  dove 

si  registrano  i  calcoli  contenenti  i  movimenti  e 
le  apparenze  dei  corpi  superiori,  e  le  congiun- 
zioni, opposizioni,  e  altri  aspetti  dei  pianeti.  | 
Almanacco,  Lunario.  |  Libro  nel  quale  si  notano 
i  fatti  che  accadono  giorno  per  giorno.  |  Giornale. 
Diario.  |  Rassegna  periodica  di  materia   scientifica 

0  letteraria.  |  +Cronaca. 

effemin  are,  effemm-,  fc&afttì 

prendere,  o  Prender  costumi,  modi,  animo  femmi- 
nile. Render  debole,  fiacco,  frivolo,  vago  di  or- 
namenti, lezioso.  ||  -amento,  m.  Effeminatezza.  || 
+-ataggine,  f.  Effeminatezza.  ||  -atezza,  f.  Modi  e 
qualità  di  effeminato.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Di  costumi, 
di  modi  o  d'animo  femminile.  |  Delicato,  Molle,  De- 
bole. |  atti,  pensieri,  costumi,  modi,  parlare  — .  j 
-atamente,  Da  femmina,  A  guisa  di  femmina  o  di 
effeminato.  || -atisslmo,  sup.  |)  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  fa  esser  femmina  di  mollezza  e  frivolezza, 
Che  infemminisce.  ||  -azione,  f.  *effeminatìo  -onis. 
L'essere  o  il  fare  effeminato,  fiacco,  molle. 
offor  a+0  a£"  *EFFERATUS-  Divenuto  fiera. 
*  D'animo  o  maniere  di  fiera.  Crude- 
le, Inumano.  Barbaro.  1  -ataggine,  f.  Qualità  di 
efferato.  Crudeltà.  ||  -atamente,  In  modo  crudele. 
J  -atezza,  f.  Crudeltàj  Ferocia.  ||  -issimo,  sup.  || 
♦-azione,  f.  #efferatio  -onis.  Crudeltà.  Ferocia. 
Il  +-ità,  ''-ade,  -ate,  f.  *efferitas  -atis.  Ferocia, 
Efferatezza. 

offorpnfp  aS"  *ffferens  -Tis  che  porta  da 
CI  lei  ei  i  ie,  (pg  Cffn.rc)_  v  Di  canale  0  condotto 

che  porti  fuori  di  uri  organo  i  fluidi  da  questo 
secreti.  |  vasi  —,  quelli  che  riconducono  i  liquidi 
verso  il  cuore.  |  tubo,  cannello  —,  /©  di  vetro,  per 
portare  un  gas  o  un  vapore  in  un  vaso  a  reagire 
e  condensarsi. 

effervescènte.  al- *effe,rvescens  -ns  <Ps 

wiiwi  wwwV  viiw,  ejfervescere  cominciare  a 
bollire).  Che  produce  effervescenza,  Che  ferve, 
bolle.  |  magnesia  —,  Citrato  di  magnesia  ||  -enza, 
f.  Bollore,  Fervore  sim.  a  quello  prodotto  dal  fuoco. 

1  Fenomeno  dovuto  allo  sprigionarsi,  da  un  li 
quido,  di  un  gas  in  piccole  e  numerose  bolle;  come 
1  anidride  carbonica  dalle  acque  gassose,  dalla 
birra  e  dai  vini  spumanti,  o  da  un  carbonato  trat- 
tato con  un  acido.  |  Fervore,  Eccitamento,  Impe- 
tuosità, di  carattere.  |  Agitazione  di  folla,  Fermento. 
xoffòtn  aS-  #effetl-s.  Che  ha  partorito.  I  Lan- 
fClieiU,   gUente,  Spossato. 

+effettìo,  v.  effettivo. 

off  ottiu  i+à  f-  Qualità  di  effettivo.  Realtà,  At- 
eueuiv  uà,  tualka  ,  (U  servizio  Servi2i0  ef. 

fettivo.  ||  -o,  ag.  «effectTvus  Che  serve  a  pro- 
durre  un   effetto.  |  Che   ha  effetto,  Che  è  in  so- 


stanza o  in  effetto.  |  Vero,  Reale.  |  Che  si  vede  in 
effetto.  |  danni,  vantaggi;  spese  — .  |  reità  — ,  £rx 
non  presunta.  |  grado  —,  ^a  0pp.  a  Onorario.] 
accademico,  socio—,  ordinario.  |  moneta  — ,  in  ar- 
gento, in  oro.  |  m.  &$  Numero  reale  dei  soldati  in 
servizio  e  pronti  a  combattere,  per  distinguerlo 
dagli  arrotati  che  sono  altrove,  in  permesso,  pri- 
gionieri, all'ospedale,  al  deposito.  |  av.  Propria- 
mente, Veramente,  Appunto.  ||  -amente,  Nell'effetto. 
In  realtà.  Nel  fatto,  In  fatti,  Veramente.  |  essere  — 
malato. 

effètto  m'  *EFFECTUS-  Azione  o  cosa  prodotta 
»  da  un'azione.  Risultato  di  una  causa. 
I  causa  ed  — .  |  Non  c'è  —  senza  causa.  |  morale, 
Impressione  sull'animo,  sui  sentimenti.  |  del  caldo, 
dell'età.  |  i  buoni  —  dell'onestà,  del  lavoro,  dello 
studio.  |  i  cattivi  —  della  dissipazione,  del  vizio.  | 
di  un  purgante,  di  un  medicamento,  Benefìcio, 
Azione  benefica.  Giovamento.  |  Efficacia.  Opera.  | 
Fatto.  |  venire  all'—,  al  fatto.  |  mandare  ad  —,  al 
fatto,  all'esecuzione  e  sim.  |  dare  — ,  Eseguire.  | 
sortirei' — , Ottenerlo,  Riuscirvi.  |  Successo  favore- 
vole. |  Esecuzione,  Attuazione,  |  di  un  decreto,  di 
una  legge.  |  Adempimento,  di  promessa,  comando, 
minaccia  e  sim.  |  Q  di  luce,  di  ombra.  |  ottico,  della 
luce  variamente  riflessa  dai  corpi.  |  Impressione 
viva.  Commozione.  |  scena  di  — .  |  musica  di  mollo 
—,  che  fa  molta  impressione.  |  vestito  di  — .  |  cer- 
care V — ,  di  far  grande  impressione,  produrre 
meraviglia,  provocar  gli  applausi.  |  dramma,  ro- 
manzo di  — .  |  gioielli  di  — .  |  effetti  legali,  Atti  e 
funzioni  autorizzate  dalla  legge,  riconosciute  da 
essa.  |  Fine,  Scopo.  |  Cagione  finale,  Conclusione. 
I  per  —,  Per  causa.  |  per  —  della  sua  bontà,  dei 
suoi  capricci.  |  Cosa,  Sostanza.  |  <£  Movimento.  | 
pompa  a  semplice,  doppio  —.  |  Quantità  derivante 
da  una  causa  definita.  |  Joule,  Calore  prodotto  dal 
passaggio  della  corrente  elettrica  attraverso  una 
resistenza.  |  Impressione  di  somiglianza.  |  mi  fa 
l' —  d'un  galantuomo,  d'un  birro.  |  pi.  5#  Valori  in 
titoli,  in  carta.  |  Cambiale.  |  pi.  Mobili.  |  +Podere. 
|  vestiari',  Indumenti.  |  pi.  Piccoli  oggetti,  Roba, 
capi  di  vestiario.  |  a  —,  Col  fine.  |  in  — ,  In  realtà. 
Effettivamente.  | -accio,  m.  peg.  || -ista,  m.  (pi.  -t). 
Pittore  che  cerca  l'effetto.  ||  -one,  m.  acc.  Molta  im- 
pressione, Gran  successo,  j  +-ore,  m.  *effector 
-oris.  -rice,  f.  #effectrix  -Tcis.  Che  fa,  opera,  Au- 
tore. ||  -uccio,  m.  dm.  Piccolo  effetto. 
pffpftlial  É»  a8-  Effettivo.  Reale.  ||  -ita,  f.  Qua- 
eueuuai  e,  htà  di  effettuale.  || -mente,  Con  ef- 
fetto, In  realtà. 

effetti!  are  a'  idfi'tttio).  Mandare  ad  effetto,  f 
»  Eseguire.  Adempiere.  |  l'impresa, 
il  disegno,  la  volontà.  |  rlì.  Accadere,  Aver  effetto.  |j 
-abile,  ag.  Che  può  farsi,  ridursi  in  effetto.  || -abi- 
lissimo, sup.  Facilissimo  ad  effettuarsi.  I  -abilita, 
f.  Qualità  di  effettuabile.  |l  -azione,  f.  Il  fare  ef- 
fettuato. Adempimento.  |  di  un  disegno,  piano,  pro- 
getto; del  matrimonio. 

4-of  fotti  ino.  n  aS-  Efficace.  Di  molto  effetto. 
fCllCUUU&U,  ii  +-amente,  Efficacemente.  || 
-issimo,  sup 

_i.offo -7  in  no  f.  Affezione.  I  Azione  con- 
i-eiie^iuiie,  dotta  a  effett0>  a  termine. 

+efficàbile,  v.  efficace. 

efficace  a&  *EFFÌCAX  -Xcis.  Attivo,  Energico. 
CM,V*  »  Che    produce  effetto  pieno,  sicuro. 

I  rimedio,  ragione,  aiuto,  parole,  argomento  —.  \ 
pianta,  erba  — ,  che  na  un  determinato  effetto.  |  mi- 
naccia, preghiera, raccomandazione— .  |  grazia—  ,$£ 
che  determina  la  volontà  a  operare.  |  -emente,  Con 
molto  effetto  Eneigicamente  |l -issimo,  sup.  Molto 
valido,  Di  molto  effetto  ||  -issimamente,  av.  sup. 
In  maniera  molto  efficace,  molto  energica. 

off  jcgicia  '•  *EFF1CAC'A-  Forza,  Virtù,  Ener- 
'  già,  Potenza,  di  una  cagione  nel 
produrre  il  suo  effetto.  \  di  un  rimedio,  della  legge, 
dell'educazione,  dell'insegnamento. 
offici  ònfo  ag-  *efficiens  -tis  che  effettua 
CIIIUI  Cllie,  /ps  efficZreY  Che  fal'effetto.  |  cau- 
sa, cagione  — .  |  m".  Forza  o  virtù,  o  causa  portata 
all'effetto.  J  -entemente,  In  modo  efficiente,  lì  -en- 
tissimo;  sup.  Che    produce    molto   attivamente.  Il 


effigiare 


436 


ègida 


-enza,  f.  #efficientìa.  Potenza  di  produrre  l'effet- 
to. Potenza.  |  essere  in  piena  — . 

effigi  are  a'  *EFFIG'ARE-  Far  l'effigie.  Ri- 
o  '  >  trarre  le  sembianze,  Figurare.  || 
-amento,  m.  L'effigiare.  Formazione  di  effigie. ||-ato, 
pt.,  ag.  Figurato.  |  marmo  — ,  scolpito.  |  tavola  — , 
dipinta.  |  Ritratto,  Ritrattato,  j  +-atore,  m.  -atrlce, 
f.  Che  effigia. 

effigie,  +effige,  -ia,  £*-Bg&.'!8£ 

marmo,  in  bronzo,  in  cera.  |  arso  m  — ,  condan- 
nato al  rogo,  ma  contumace,  e  di  cui  si  esegue  la 
condanna  bruciando  il  suo  ritratto.  |  del  re,  sulle 
monete,  le  medaglie.  |  di  un  santo,  della  Vergine. 
|  del  Cristo  nella  Veronica.  |  Immagine,  Sembian- 
za, Aspetto.  |  non  aver  più  —  d'uomo.  \  -etta,  f.  dm. 
effìmero,  v.  efìmero. 

+effì ridere.  a-  (<#"£°>  *#»««>  e  finto).  #ef- 

»      °'  fingere.  Ritrarre,  Figurare,  Ef- 
figiare. 

^ff InrPQf*  pnti     aS-     P1-    Sepflorescens  -tis 

eiiioresc  enti,  c^e  c^mincia  a  fiorire  (ps 

efflorcscere).  s&  Di  certi  corpi  salini  che  esposti 
all'aria  cadono  in  polvere  per  perdita  d'acqua, 
come  la  soda,  oppure  che  si  formano  in  minute 
particelle  e  ciuffi  di  filamenti  alla  superficie  del 
suolo  o  dei  muri,  come  il  salnitro.  ||  -enza,  f.  <** 
Ogni  esantema  poco  elevato  sopra  della  cute  : 
specie  di  calore  benigno.  |  /$  Fenomeno  che  pre- 
sentano i  corpi  efflorescenti.  |  di  salnitro,  Prodotto 
dell'efflorescenza  di  salnitro. 
*»ffllJPntP     Ps->    aS-    *effi,ubns    -tis    (efflucre 

emuenie,  ^corre^  fuori)  ft  D.  liqu.w;  che 

sgorga  da  un  orifizio. 

effllJSSO     m'  *bffluxus   {e ffluère  uscire  scor- 
'   rendo).   $   Sgorgamene   di  liquidi 
da  un'apertura.  |  Effusione,  Flusso.  |  di  sangue;  di 
vapore. 

effluvi  O  m'  *EFFLVV»UM-  Spargimento.  Eva- 
'  porazione  di  minutissime  particelle 
che  emanano  dai  corpi.  |  di  odori,  di  luce.  |  palu- 
stre, pestilenziale.  \  delle  risaie,  della  canapa  in  ma- 
cerazione. |  elettrico,  ®  Dispersione  dell'elettricità 
da  un  conduttore  nell'aria,  con  bagliori  di  luce  ros- 
so-violacea. ||  -ografìa,  f.  Produzione  d'immagini 
fotografiche  per  mezzo  di  effluvi'  elettrici. 

effóndere.  s->  nt  ieff°»do,  effusi,  effuso). 

>  #effundere.  Spargere,  Versare, 
Spander  fuori.  |  l'animo,  la  piena  degli  affetti.  |  rfl. 
Spandersi.  [  -imento,  m.  Effusione,  Spargimento. 
effossòrio    ag.  #effossus   scavato.  X  Atto  a 

'  scavare:  di  macchine  di  gran  for- 
za per  cavare  il  fondo  dei  canali,  dei  porti  e  sim. 

effrattÓre     m    *EFFRACT°R  -6Ris.fr>$  Macchina 

'   per  rompere  muri,  porte  e  sim. 
effrazióne     f#EFFRA£TÌo-oNis.  Rottura,  Aper- 
'  tura    per   penetrare    in    recinto 
chiuso.  Scasso. 

+ef  f  renat  O    a£-  #effrenàtus.  Sfrenato.  |  Smo- 

Toniciiaiu,  dato.  || -amente,  Sfrenatamente 

+effÙeere.  au. *EFFUGERf-  fuggire,  Sfuggire. 

S        C'    Il  *-io,m.m  Sfuggita,  Scappatoia 

effumazióne,  £  *E,F/l'MÀKE-  Esalazione  na 

»  turale  di  vapori  o  di  fumo, 
dalla  superficie  di  alcune  acque,  o  dal  dorso  o 
dalla  sommità  di  alcuni  monti  Evaporazione  I 
Tintura  prodotta  da  corpi  metallici  |  $*$  Fumo  per 
segnali,  Fumata. 
*effùndere,  v.  effóndere. 

effUSÌÓn  e    f-  *effCs*°  oms.  Spargimento  ab- 

t  »  bondante,  Versamento.  \dt  sangue 

|  sino  all'—  del  sangue  (formola  di  antiche  sen- 
tenze: usque  ad  effusionan  sanguinìs).  \  O^  lavoro 
per  —,  Fabbricazione  delle  candele  al  cerchiello, 
per  versamento  della  cera.  |  •©  Espansione,  di  gas 
|  Dimostrazione  di  caldo  affetto.  ||  -cella,  f.  dm. 
eff  US  O  aS-  *EFFì3sus.  Versato,  Sparso.  |  Am- 
w  T  v»  pio,  Copioso.  Diffuso.  |  inpianto,  Sciol- 
to in  lagrime.  |! -ore;  m.*EFFusoR  -òris.  Spargitore. 
efialte  m  *-(P£a'-T£s  incubo.  <$>  Insetto  degl'i- 
'  menotteri,   parassitario   di    piante  da 


bosco:  la  testa,  il  dorso,  l'apice  dell'addome,  la 
anche  e  nelle  zampe  posteriori 
le  estremità  dei  femori  e  delle 
tibie  sono  neri;  il  rimanente, 
cioè  il  margine  interno  degli 
occhi  e  lo  scudetto,  sono  giallo- 
rossi,  i  tarsi  più  chiari  e  le  an- 
tenne bruno  rosse. 


efì 


mer  a,  f-.*^»i*^«,*  un 


Efialte. 


Efimera. 


giorno.  <^  Specie 
d  insetti  degli  ortotteri,  che  nello  stato  perfetto  ed 
alato  vivono  senza  cibarsi  solo  pochissimo  tempo, 
talora  poche  ore:  hanno  due 
ah  anteriori  più  grandi,  e  due 
posteriori  più  piccole,  con 
numerose  nervature  macchia- 
te di  bruno  :  appaiono  talora 
in  sciami  cosi  numerosi  che 
oscurano  l'aria  come  se  ne- 
vicasse; passano  la  maggior 
parte  della  vita  nell'acqua, 
coprendone  talvolta  la  super- 
ficie di  parecchi  centimetri. 
|  -0,  ag.  *t(f,-Tnt.tpo<;  di  un  gior- 
no. Che  dura  un  giorno  solo. 
|  febbre  —,  che  dura  poco.  | 
fiori  — ,  .Jl  che  durano  pochis- 
simo tempo,  un  giorno  (diurni),  o  una  notte  (not- 
turni). |  insetti  —,  che  vivono  un  giorno,  come 
l'Efimera.  |  Di  breve  durata. 
pf  innarr  hi  a  f-  *è<fiitmapy.ia.  f£  5s<  Corpo 
eTipparCnia,  di  cavalleria,  di  1024  cavalli. 
Il  -0,  m.  Comandante  dell'efipparchia. 
ÀfoH  m'  ®  Paramento  senza  maniche  che  il 
1  Gran  sacerdote  degli  Ebrei  metteva  so- 
pra la  tunica  e  il  palio. 

èforO  m-  *^9°P°S  ephorus  ispettore.  jfTf  Cia- 
u  v,  scuno  aei  cinque  magistrati  supremi 
presso  gli  Spartani:  invigilavano  anche  sul  re. 
Inquisitore  di  Stato.  ||  -ato,  m.  Dignità  dell'eforo  e 
sua  durata.  Il -la,  f.  *é?opcia.  Ufficio  dell'eforo. 
ggopT  o  rn.*aÌYaT(>G5-<3>Capra  selvatica, specie 
"o"»1  v»  di  stambecco,  ma  più  piccolo,  diffuso 
nell'Asia  Minore,  sin  verso  la 
Persia;  è  bruno  rossiccio  nelle 
parti  superiori,  bianco  di  sotto, 
con  una  macchia  nera  sulla 
fronte,  una  striscia  nera  lungo 
il  dorso,  nera  la  coda  :  erede- 
vasi  che  nello  stomaco  si  tro- 
vasse il  benzoar;  Capra  del 
benzoar  (hircus  a;gagrus).\\-òp\- 
le,  f.  *nÌkos  lana.  f|  Pallottola 
di  peli  che  si  ritrova  nello  sto- 
maco e  negl'intestini  di  alcuni 
ruminanti:  Boccone. 

6?èmon  e     m'  *^iWjv  -ovos-  Duce,  Guida.  || 
o  »  -ìa,  f.  #-r)Y£|J-ovia  direzione  supre- 

ma. Preminenza  di  uno  Stato  sopra  altri.  |  di  Atene 
nell'Eliade  antica.  |  della  Prussia  nella  Germania. 
I -ico,  ag.  (egemònico;  pi.  -ci).  *r,xn>.oviy.i:.  Di  ege- 
monia. Il  -icamente,  Con  egemonia,  Da  egemone.  |) 
-lo,  ag.  (egemònio).  *tjyc(i/.vios.  Attinente  a  ege- 
mone, Che  fa  ufficio  di  guida. 

+egenO,  ag   #eg!nus,  Povero.  Indigente. 
-LPO-pntP     aS    *egens  -tis   (ps.    egère).    Biso- 

+egem.e,  gnoso   Indlgente,F 

©gèna     f   &  Ninfa  consigliatnce  di  Numa  Pom- 
o  >  piiio   1  ninfa  —.  Ispiratore,  Suggerito- 

re di  idee,  consigli   1  «  Asteroide  scoperto  dal  De 
Gasperis  il  14  apule  !849 
+eSfeStà    *    *egestas    àtis.  Povertà,  Indigen- 

PCPctinnP  i  *egestIo  -onis  (egerère  portar 
C&ei,UU,IC'  fuori).  AEmissk 


Egagro. 


menti.  |  Escrementi. 


^Emissione  degli  escre- 


À&iH  a  ÀcriHf»  f-  **JrU  -iSoc  jrgis  -idis.  fg 
CglU  A,  tJglUC,  PelIe  'della  capra  Amaltea 
che  allattò  Giove,  e  Giove  ne  rivesti  il  suo  scudo 
con  il  Gorgone  o  testa  di  Medusa  nel  mezzo,  nella 
lotta  contro  i  Titani.  |  Scudo  col  cui  bagliore  Giove 
suscitava  le  tempeste.  |  Ornamento  sul  petto  della 
dea  Pallade  Atena,   e   che   si   ritrova  in   tutte  le 


ègilo 
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eiaculatóre 


Egida  (particolare  di  un'Atena 
del  Museo  delle  Terme,  Roma). 


statue  della  dea  da  Fidia  in  poi.  |  Usbergo,  Prote- 
zione, Difesa,  Riparo. 
|  /* —  della  propria  co- 
scienza. |  delle  leggi. 
il  -armato,  ag.  f  Ar- 
mato dell'egida. 

+ègil0,  m     *alT'" 

•  w^nw,  j0.  capri- 
no. £  Erba  grata  alle 
capre,  Pasto  delle  ca- 

egìlope,  [^t 

voi.  T$8*.  Piccola  ulce- 
ra che  succede  ordinariamente  ad  un  apostema 
dell'angolo  maggiore  dell'occhio. 
e*&ì  nm  aS-  *ofYt°X6S-  £SCne  na  l'egida:  epi- 
05'  u\*\j,  teto  di  Giove.  ||  -pani,  m.  •«(ynraiss 
.egipanes.  2g  Uomini  favolosi  in  forma  di  capra  dal 
mezzo  in  giù,  abitanti  dell'Africa  ||  -pode,  m.  (egi- 
pode).  *atYiTt65T,c.  Coi  piedi  di  capra. 
èffìra     ^  *ar'  HIGIRA  emigrazione.  Era  dei  Mao- 

*»         '   mettani  (dalla  emigrazione  di  Maometto 
del  15  luglio  622  d.  C). 
Qgjff  q     m.  •fflfftijrros  .egyptus.  £  Grande  paese 

5  »   dell'Africa   irrigato  dal  Nilo.   |  sultani 

d'—,  dal  sec.  12°  d.  C.  |  le  sette  piaghe  d'—,  §8  che 
afflissero  il  paese  durante  il  regno  di  Faraone,  j 
fuga  in  —,  della  sacra  famiglia  per  sfuggire  alla 
strage  ordinata  da  Erode.  |  servitù  d'—,  sofferta 
dal  popolo  ebreo,  che  fu  redento  per  opera  di  Mosè. 
|  g£  Servitù  al  peccato.  |  esci.:  Che  scuse  d'—l  di 
chi  non  vuol  sentirne;  ecc.  ||  -òlogo,  m.  Dotto  nella 
storia  e  nei  monumenti  dell'antico  Egitto. 
&cr\7\acc\  aS-  (pi-  egiziaci).  *.egyptiacus.  Di 
c514,  ■  «***">  Egitto,  Egiziano.  |  Santa  Maria—, 
famosa  per  la  leggenda  diffusa  nelle 
varie  letterature.  |  giorni  —,  infau- 
sti. |  unguento  —,  Miscela  di  verdera- 
me, allume,  miele  e  aceto,  utile  alle 
ulcerazioni  puzzolenti.  ||  -iano,  ag. 
Egizio,  Dell'Egitto.  \  museo  —,  che 
raccoglie  antichità  egizie.  |  a*.  Spe- 
cie di  carattere  di  stamperia.  ||  -lo; 
ag.,  m.  *«ÌY'J7TTi(;s  .egyptius.  Del- 
l'antico Egitto,  Egiziano.  |  arte,  lin- 
gua —,  dell'antico  Egitto.  |  Gioie  —, 
Osiride.  |  Apollo  —,  Oro,  figlio  di 
Osiride  e  di  Iside. |m.  ^  Demonio. 

«atyli     xólli    Pr    sg-  dimostrati- 
celi, -rem,  v0;  nom ^  di  pers 

(pi  eglino,  *egli,  *egliono,  com.  essi, 
loro).  #ille.  Quegli,  Colui,  Esso,  f 
in  forma  enfatica  lui:  è  stato  lui! 
obi.  lui.  |  +anche  riferito  a  cosa,  ed 
anche  obliquo.  |  pleo.  :  egli  è  gran 
tempo  (tose.  gli).  |  +pl.  Essi,  Loro. 
Qpr\r\&  a  f.  ♦cxJ.oy'ó  ECLÒcAscel- 
»  S  **>  ta.  $  Componimento 
di  carattere  pastorale  o  idillico,  so- 
litamente ameboico,  in  esametri, 
usato  anticamente  da  Teocrito,  e 
poi  da  Virgilio,  con  procedimento  allegorico;  cosi 
pure,  in  latino,  da  Dante,  dal  Petrarca,  dal  Boccac 
ciò;  in  italiano,  dall'Ariosto  e  dall  Alamanni  |  pe 
scatoria,  in  latino,  usata  dal  Sannazaro.  i|  -hetta, 
f.  dm. 

efif  ÒCerO     m'  *a'-Tixe,r,(J=  capricorno    £  Fien 
s  »  greco,    per    i    baccelli    a   forma  di 

corna  di  capra  ||  -oceróte,  m  «-  Capricorno,  il  -ofo 
nìa,  f.  *<j:<ov'h  voce.  T${k  Voce  di  capra:  quando  con  lo 
stetoscopio  si  esplori  il  torace  d  un  malato  di  mo 
derato  versamento  pleurico  e  gli  si  faccia  pro- 
nunciare qualche  frase  e  spec  il  numero  trentatre, 
si  sente  la  voce  trasmessa  tremula  e  saltellante 
come  quella  d'una  capra. 

q«q  ismo  m  *EG0  10  Esclusiva  cura  del 
B6U  't  '  proprio  comodo,  Soverchio  amore 

di  sé  stesso,  L'essere  tutto  per  se.  anche  senza 
pensare  all'altrui.  || -ista,  s.  (pi.  ■*)  Colui  che  è 
posseduto  dall'  egoismo,  che  pensa  solo  a  sé  e 
all'utile  proprio.  |  filosofia  —,  \\  -istaccio,  m.  peg  || 
-ìstico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  egoista.  i|  -Isticamente,  Da 
egoista.  ||  -tismo,  m.  neol.  Adorazione,  Ammira- 
zione di  sé. 


Arte  egizia 

(dalla  tomha  di 

Seti     Parigi, 

Louvie) 


egopòdio, 


Egotèle. 


m.  *aiY07r6ST,9   che  ha  i  piedi  ca- 
prini. ^  Genere   di    piante   delle 
ombrellifere,  la   cui   sola  specie,  omonima,  ha  le 
foglie   somiglianti  a  piedi  di  capra. 
egotèle     m-  *ctiftil}1ìk'W.  <£>  Uccello  dei  succia- 
o  i  capre,  piuttosto  sim.  alla  civetta  nel- 

l'aspetto e  nelle  dimensio- 
ni, e  anche  nei  costumi  ; 
Podargo  nano  (agothehs 
Nova;  Hollandia). 

+egramente,  v.  egro. 

pcrpofin  ag.  #egregìus. 
CS'«5'"»  Singolare  .Che 
esce  dall'ordinario,  Eccel- 
lente, Segnalato.  |  com.  per 
complimento  nelle  soprascritte  di  missive.  |  Cor 
spicuo  |  somma  —.  ||  -amente,  In  modo  egregio, 
segnalato.  || -ssimo,  sup.  |  -ssimamente,  av.  sup. 
eSrèSSO     m'  *EGRESSUS-    Uscita,    di    liquidi  o 

gofróffo     f-  *fr.  aigrette.  <^  Airone   bianco,  e, 
S  »   di  maggiori  dimensioni  del  cenerino; 

i  piedi  sono  ordinariamente  neri,  e  la  parte  nuda 
delle  gambe  è  gialla;  il  becco  talora,  invece  che 
tutto  giallo,  è  nero  per  un  certo  tratto:  poco  co- 
mune in  Italia,  dove  si  vede  in  inverno  nei  tempi 
del  passo,  e  viene  dall'Africa;  Sgarza  bianca  mag. 
giore  (herodtas  alba). 

gorr  o  aS-  **<Jer  -ri.  Infermo,  Ammalato.  Spos- 
^S1  v»  sato,  Debole.  |  Afflitto,  Dolente.  |l+-amen- 
te;  In  modo  modesto,  Malvolentieri.  ||+-itùd:ne,  f. 
«.egritudo  -Tnis.  Infermità,  Malattia.  ||  +-òto,  ag. 
*.egrotus.  Infermo. 

&cr\\Zk&\\ar\72k  f>  Uguaglianza.  Condizione  di 
eguaglianza,  egut,e  B,  tessere  eguali.  | 
Principio  pel  quale  tutti  gli  uomini  sono  conside- 
rati davanti  alla  legge  senza  distinzione  e  privi- 
legi. |  J  Tempera  omogenea  dei  vari'  suoni. 

efifUa&rli  are  a-^Su^Sliare-  Fare  eguale.  [Rag- 
te  &  >  giungere  lo  stesso  grado,  la 
stessa  forma,  qualità,  e  sim.  ||  -amento,  m.  L'egua- 
gliare, il  +-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  pareggia,  si  fa 
eguale,  e  sim. 

eguale     a^'  *sQP*tM-    Uguale,    Pari,   Compa- 
S  »  gno,  Della  stessa  forma,  dimensione, 

altezza,  grossezza,  quantità,  lunghezza,  spessez- 
za, peso,  e  sim.  |  bilance  —,  che  stanno  in  pari.  | 
Con  lo  stesso  moto  o  gesto  o  atteggiamento.  |  Si- 
mile, Simigliante.  |  Piano,  Privo  di  scabrosità  o 
fenditure  o  dislivello.  |  Equivalente,  Proporzionato, 
Corrispondente.  |  Equo,  Giusto.  |  Imparziale.  |  L<i 
legge  è  —  per  tutti.  |  Paziente.  Quieto,  Che  rimane 
sempre  lo  stesso.  \a  sé  stesso,  Congruente  col  suo 
procedere  e  pensare  abituale.  |  con  animo  — ,  senza 
turbarsi.  || +-ezza,  f.  Egualità.  ||  -issimo,  sup.  Per- 
fettamente eguale,  j  -issimamente,  Identicamente. 
||  -ita,  +-ade,  +-ate,  +-tà,  f.  *jE2ualìtas  -àtis.  L'es- 
sere uguale.  Parità,  Conformità.  Uguaglianza.  || 
-izzare,  a.  O^  le  pelli,  Renderne  eguale  la  superfì- 
cie || -mente,  Con  egualità,  A  pari,  A  un  modo.  | 
In  patti  eguali   |  Senza  turbarsi   |  Imparzialmente. 

+egUare,   a    (èguo)   «.equare.  Eguagliare. 

xporù  mpnn  m-  *iiro0a3v0b  conducente.  ^  Su- 
TOguiiicuv,  periore,  "Abate,  Padre  Guardia- 
no, Priore 

ah  int  di  diverso  senso,  dallo  sdegno  alla  mi- 
'  naccia,  all'esortazione,  e  al  compatimento, 
dalla  perplessità  alla  sorpresa, al  lamento:  di  mal- 
contento generalmente;  nel  modo  di  pronunziarla 
si  esprimono  tutte  queste  cose  ||  là,  eia,  int.  vo- 
cativa. |  eh  via'  d'impazienza.  |  intr.  posposto. 
òhi     int.  di  chi  chiama,  con  certa  asprezza.  |  di 


gioia.  ||  -bo,   int    d  impazienza,    sdegno 
-me,  int.  di  dolore 

àhm     int-  di  reticenza,  tra  il  richiamo 
ei,l,,f   na< 


la  mi- 
accia  e  la  canzonatura. 
el,  v.  e,  egli. 

+èìa    *nt'  *EIA-  Via,  Orsù!  con  senso  di    mera- 
'  viglia,    e   per    richiamar    l'attenzione,    e 
per  esortare;  e  anche   con  esultanza. 
marini  atrSrck    ag.  «eiaculare.  T>Sk  Di  condotto 

eiauui  ctiure,  per  u  quale  passa  a  seme  ,, 


eiettóre 
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-atorio,  ag.  Eiaculatore.  ||  -azione,  f.  Uscita  con 
forza  di  un  fluido  o  liquido. 

eiettóre  m-  *EIECT0R  -5ris  che  getta  via.  fcft 
cicuuic,  Apparecchio  che  produce  il  vuoto 
mediante  l'aspirazione  prodotta  da  un  getto  di 
vapore. 

pjp-7JÓne    '•  #EIECT'0  -onis  (eicère  gettar  via), 
ciciiyiic,   ^  Deiezjone)  di  seme,  escrementi, 
urine.  |  Eiaculazione. 
+eio,  v.  io. 

gira  f-  ^>  Felino  americano,  specie  di  puma, 
»  più  piccolo,  il  pelame  giallo  rossiccio  chia- 
ro, le  forme  sottili  al- 
lungate, zampe  corte 
e  coda  lunga,  sim.  alla 
donnola;  si  ciba  di  pic- 
coli mammiferi  e  di  uc- 
celli {puma  eyra). 

+eiulare,nt*ER£  Eira. 

Guaire,  Piangere  con  clamore.  ||  -ato,  m.  #eiulatus. 
Pianto  clamoroso.  || -azione,  f.  #eiulatìo  onis.  Grida 
lagrimevoli,  di  pianto, 
él,  v.  elio. 

eiabor  are  a-  (erboro),  elaborare.  Esegui- 

»  re  alcuna  cosa  con  applicazione 
e  con  diligenza.  |  Lavorare  accuratamente,  di  la- 
voro letterario.  |  *i  cibi,  Concuocerli  per  digerirli. 
|l  -atezza,  f.  Finezza  e  diligenza  della  fattura  o 
composizione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Eseguito  con  tutta 
cura  ed  esattezza.  |  m.  #elaboratus.  B3  Lavoro. 
Compito  eseguito  con  cura,  spec.  per  scuola.  || 
-azione,  f.  *elaboratìo  -Onis.  Fatica,  Diligenza.  | 
Composizione.  |  V  Azione  per  la  quale  gli  e  seri 
organizzati  imprimono  alle  sostanze,  provenienti 
di  fuori,  o  attinte  di  dentro,  modificazioni  che  le 
rendono  assimilabili  e  proprie  a  partecipare  agli 
atti  di  ordine  vitale.  |  degli  alimenti,  nello  stomaco 
prima  di  essere  convertiti  in  chimo. 
elabrO  m'  ■&  ErDa  delle  gigliacee,  perenne, 
»  vistosa,  dei  nostri  pascoli  alpestri,  a 
grandi  foglie  ellittiche  pieghettate  che  formano 
una  rosetta,  i  fiori  bianco-verdastri  a  pannocchia 
piramidale  lunga  un  metro  e  più.  Elabro  bianco 
(veratrum  album).  |  nero,  distinto  dal  primo  per 
aver  le  foglie  superiori  glabre  di  sotto  e  assot- 
tigliate alla  base  (veratrum  nigrum). 
XAÌafnhrSc:r>0    m-  *£5iaC>oBoaxov  elaphoboscon 

teidiuoubou,  past0  dr  c^eryo  ^  £rba  a  f0 

glie  grandi,  ferulacea,   creduta   efficace  contro  il 
morso  dei  serpenti.  Pastinaca  selvatica. 
elafrO     m'  *&**9P°s  veloce,  leggiero.  <^  Insetto 
'   dei  coleotteri  carabici,  piccolo,  svelto, 
vivace,  che  ha  gli  occhi   molto 
grossi,  le  antenne  alquanto  in- 
grossate verso  l'apice,  il  pro- 
totorace   globiforme   (elaphrus 
riparìus). 

(p>  1  a  i  H  e*  f •  *éX«Es  -£5os.  Jt  Ge- 
clalu  c»  nere  di  piante  della 
famiglia  delle  palme,  di  cui  una 
specie,  Elaide  della  Guinea,  produce  una  noce  dalla 
quale  si  estrae  olio  sim.  a  quello  delle  olive  || 
-ini co,  ag.  (pi.  -ci)  sd  acido,  Prodotto  dell'azione 
dell  acido  nitroso  sull'acido  oleico  ||  -ina,  f  •©  Pro- 
dotto dell'azione  dell'acido  nitroso  sulla  oleina 
Il  -lo,  m   /©  Etilene. 

elaiÒmetrO.  m-  *&*«>?  «K^  t^P?"  misura. 
viuiviMvvv,  Apparecchio,  immaginato  dap- 
prima dal  Beriot.  per  determinare  in  breve  tempo 
quale  sia  la  quantità  di 
olir»  fisso  o  di  materia 
grassa  contenuta  nei 
semi  oleiferi. 

èlape,  m-A$  Gene4. 

Ir  '  re  di  serpenti 
velenosi,  non  terribili, 
che  hanno  corpo  allun- 
gato molto  sottile,  la 
testa  appiattita,  una  pia- 
stra oculare  anteriore  e  Elape. 
due  posteriori,  di  colori 

vistosissimi:  una  specie  bellissima  è  il  Serpente 
corallo   o  Elape    corallino    del    Messico,   di    uno 


splendido   cinabro   con   larghi   anelli  neri   (elaps 
corallinus). 

©leirP-  ire     a"    (e^arg^sco)-    *elargihi.    Largire, 
5  »  Donare  generosamente.  || -izione,  f. 

Largizione,  Dono  generoso.  |  ai  poveti. 
elasticità  *•  Qualità  di  elastico.  Proprietà 
uà,  di  certi  corpi  per  la  quale  resi- 
stono più  o  meno  alla  pressione,  e  si  rimettono 
nello  stato  in  cui  erano,  appena  la  forza  compri- 
mente cessa  di  operare.  |  Agilità,  Leggerezza  nei 
movimenti,  della   persona.  |  dell'aria. 

elàstici  O    aS-  (P.l-  elàstici). *i\aaTÌK  che  spin- 
c  u"  w»   gè,  dà  impulso.  Che    reagisce    alla 

pressione  spingendo.  Che  ha  elasticità,  Dotato  di 
elasticità.  |  aria  — ,  non  afosa,  non  pesante.  |  per 
compressione,  Corpo  che  raccolto  in  piccolo  vo- 
lume tende  a  dilatarsi  in  ogni  senso.  |  materasso, 
saccone  — ,  &,  fornito  di  molle  di  fil  di  ferro  rav- 
volto spiralmente  in  forma  di  doppio  cono.  |  co- 
scienza — ,  non  retta,  ambigua.  |  discorso  — ,  non 
fermo,  indeterminato,  vago.  |  m.  Molla  o  tessuto 
elastico.  |  stivaletto  con  V  — .  \  -amente,  In  modo 
elastico.  ||  -issimo,  sup. 
elatère     m'  *^aT^fJ  -"ftpo?  agitatore.  <$>  Genere 


Elatère. 


d'insetti  dei  coleotteri,  che  quando 
avviene  che  si  trovino  rovesciati 
sul  dorso  si  rimettono  con  un  salto 
sulle  loro  zampe  (elater  sangui- 
néus).  ||  -idi,  pi.  (elatèridi).  Famiglia 
d'insetti  che  hanno  per  tipo  l'elatere. 

elatèrio   m' *^°tT'nptov  elate- 

wi  rTum  che  spinge  in 
fuori.  $  Elasticità  in  alcuni  corpi, 
per  cui  le  minime  particelle,  libe- 
rate dalla  pressione  esterna,  ripi- 
gliano ciascuna  il  loro  posto.  |  <$> 
Elatere.  |  £  Cocomero  salvatico 
o  asinino  o  Schizzetto  (ecballium  elaterìum).  | 
Sugo  dell'elaterio.  || -ina,  1.  >*-  Sostanza  conte- 
nuta nel  frutto  dell'elaterio. 

elatina     ^  *&àTivos  di  pino.  •oLiquido  oleoso 
'   estratto   dall'olio    di    catrame,    usato 
nelle  malattie  dei  polmoni. 

+elatO  aS-  *ELATUS  (P^  eff*>'re),  sollevato.  In- 
TCI  lv>  nalzato.  Alto,  Altero.  ||  Missimo,  sup. 
Alterissimo.  Molto  borioso.  ||  +-zione,  f.  *elatìo 
-onis.  Alterigia.  Superbia. 

elee  s.  *ilex  -Tcis.  &  Leccio:  specie  di  quer- 
'  '  eia.  ||  -eto,  m.  Bosco  di  lecci.  ||  -ina,  f.  Elee. 


-LolrMarirt     ni.  #helciarius   fune,    helcTum    al- 

+eicidno,  zaia_  Chi  tira  ral2 


zaia.  |  Facchino 
del  porto. 

eldorado  m'  *SP'  el  dorado  i1  paese  dorato, 
»  supposto  nell'America  meridiona- 
le. Paese  di  delizie  e  d'abbondanza. 
eledóne  m'  ^  Genere  di  cefalopodi  a  otto 
CICUU  »  piedi  quasi  uguali  intorno  alla  testa, 
con  una  sola  serie  di  ventose 
sulle  loro  facce  interne  una 
specie  e  l'eledone  moscato  o 
Moscardino,  dall  odore  intenso 
di  muschio  che  manda  ancne 
dopo  morto.  Polpo. 

elefante,  m.#^£*^  ^os 

*"V"**' '*       »    ELEHHAS         NTIS. 

<$>  Quadrupede  colossale,  pa- 
chiderma, fornito  di  una  lunga 
proboscide  e  lunghe  zanne  di 
avorio  che  gli  servono  di  di 
fesa,  gambe  come  colonne,  la 
pelle  spessa  e  grigia,  orecchie 
lunghe  e  pendenti,  occhi  rela-  Eledóne, 

tivamente  piccoli  vive  ora  nel- 
l'Asia meridionale  e  isole  vicine  (e.  asiaticus),  e 
nell  Africa  (e.  africanus).  \  (\,  $g  Elefante  bardato 
di  ferro,  con  un  castello  sul  dorso,  ove  erano  da 
10  a  15  combattenti;  spaventava  i  nemici  col  bar- 
rito e  col  fetore  ;  afferrava  con  la  proboscide, 
dirompeva,  schiacciava  coi  piedi.  |  fare  d'una 
mosca  un  —,  Esagerare  stranamente.  |  +Avorio.  | 
di  mare,  Cavallo  marino,  Vacca  di  mare,  fornito 
anche  di  due  grandi  zanne  di  avorio.  ||  -accio,  m. 
peg.  ||  -archìa,  f.  Schiera  di  elefanti  armati  in  guer- 
ra, li  -esco,  ag.  Di  elefante.  |  Di  grandi  proporzioni. 
li  -essa,  f.  Elefante  femmina.  ||  -ìaco,  ag.  *èXt(pav- 


elefanzìa 
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eleolite 


Tiax6>  elephantiacus.  Che  tiene  della  natura  del- 
l'elefantiasi, Che  è  infetto  di  elefantiasi.  ||  -ìasl; 
f.  «èXepavTiacrc;  ei.e- 
phantiàsis.  TiB^  Sorta 
di  lebbra,  che  rende 
la  pelle  rugosa  e  squa- 
mosa,come  quella  del- 
l'elefante. ||  -Ino,  ag. 

*ÌXtCpàvTlVOÌ     ELKPHAN- 

tTnu's.  Di  elefante.  |  Di 
avorio.  |  morbo,  Spe- 
cie di  lebbra.  |  m.  dm. 
Piccolo  elefante. 

+ elefanzìa,  r. 

*£).6^-xvr£t'x     elephan-  Elefante. 

tìa.    Elefantiasi.  || 

+-oso,  ag.  *elephanti6sus.  Elefantino.  Di  elefanzia. 
|  morbo  —,  Lebbra. 

vipera  nip  aS-  *elègans  -tis.  Squisitamente 
clcoa"  "*>  accurato,  Delicato,  Eletto,  Fino, 
nella  sua  ricchezza  e  nello  sfarzo.  Grazioso  per 
finezza,  senza  affettazione.  |  scrittore,  oratore, 
forma  — .|  vestire — .  |  di  questioni  scientifiche,  Sot- 
tile, Ingegnoso,  Fiorito.  |  mobile  — .  I  gesto  — .  |  ne- 
gozio, vetrina  di  negozio  —.  |  av.  Elegantemente. 
|!  -temente,  Con  eleganza.  ||  -tlsslmo,  sup.  Sceltis- 
simo, Finissima.  ||  -tissimamente,  av.  sup.  In  modo 
elegantissimo.  ||  -za,  f.  *ei.euantia.  Delicatezza, 
Grazia,  Venustà.  |  Maniera  di  vestire  e  di  ador- 
narsi con  leggiadria  e  buon  gusto.  |  Modo  gra- 
zioso e  piacente  di  parlare,  scrivere,  trattare, 
fare,  disporrete  cose.  |  pi.  del  dire,  Modi  squisiti, 
fioriti.  Ricercatezze.  |  schietta,  nativa  — ,  del  par- 
lare. |  del  gesto.  ||  -zuccia,  f.  Eleganza  da  poco. 

elèggere,  +alèggere,  \u^iig& 

elessi;  eletto).  *eligére.  Scegliere.  |  //  re  elegge 
i  ministri.  |  Pigliar  fra  più  cose  quella  che  si 
giudica  migliore,  o  che  piace  più.  |  pvb.  Chi  ben 
giudica,  ben  elegge.  |  Dei  due  mali,  —  il  minore.  \ 
Preferire.  Stabilire.  |  a  sua  guida,  sede,  abitazione, 
luogo  di  sepoltura.  \  Proporre,  Nominare  ad  un  uf- 
ficio o  dignità,  per  volontà  singola  o  di  molti,  per 
acclamazione,  con  votazione  palese  o  segreta.  | 
suo  consigliere,  amministratore ,  guida.  |  impera- 
tore;  papa;  deputati  al  Parlamento,  consiglieri  del 
Comune,  presidente,  membro  di  accademia,  ecc.  | 
Jft  Predestinare  alla  gloria  celeste;  Investire  di 
una  missione.  ||  +-endo,  ag.  *eligendus.  Che  è  da 
eleggere.  || -ente,  ps.,  m.  Che  elegge.  |  pi.  $t  Elet- 
tori del  vescovo  nell'evo  medio.  ||  -iblle,  agJDegno 
di  esser  eletto.  |  Che  ha  i  requisiti  legali  per  es- 
sere eletto.  |  Preferibile.  |  pi.  nei  concorsi,  Can- 
didati riusciti  dopo  i  vincitori.  ||  -ibilissimo,  sup. 
Che  ha  tutte  le  condizioni  per  essere  eletto.  || 
-ibilità,  f.  Qualità  di  eleggibile.  |  condizioni  dell'  — , 
l'età,  il  censo,  la  fedina  penale  netta,  ecc.,  se- 
condo gli  uffizi'.  ||  -imento,  m.  L'eleggere.  ||  +-itore, 
m.  Elettore. 

SlSfifìa    ^   *ELEG'A   SUtbIbc.    $    Componimento 
S       »  dei  classici   antichi,    in  distici,   senti- 
mentale   o    morale,    poi    prevalentemente    triste   e 
doloroso.  |  Composizione  poetica  italiana    nel  me- 
tro della  terza  rima,  a  imitazione  dell'elegia  clas- 
sica. |  (J   Composizione   strumentale    di  carattere 
mesto.  |  Lamentazione.  |l  -iacamente,  In  modo  la- 
mentoso. ||  -laco.  ag.  *KLK«iÀfus.   Di  elegia,  Appar 
tenente  ad  elegia.  |  poeta  —,  di  elegie.  |  Querulo  II 
-Tambo,  ag.  Metro  che  ha  la  prima  parte  dattilica, 
l'altra    giambica.  ||  -ìògrafo,    m.    *E&£r£tofDàao$. 
Poeta   elegiaco.  ||  -iuzza,  f.  spr. 
+elegimento,  v.    eleggere, 
eleiòmetro,  v.  eleùmetro. 
eleison,  v.  chirieleison. 
*elembicco,  v.  lambicco. 
+elementale,  v.  elemento. 

i"elementare,  +-io,  »f-  ,!"""*,"*!*"*■ 

»  'Vi   elemento.   I   so- 

stanza — ,  Che  non  si  è  potuta  decomporre,  Corpo 
semplice.  |  pila  —,  £t  d'una  sola  coppia.  \  fuoco  —. 
considerato  come  uno  degli  elementi  del  mondo.  | 
St  insegnamento,  scuola  —,  che  dà  i  primi  elementi 


del  sapere.  |  maestro  —,  di  scuola  elementare.  | 
studio  — ,  che  dà  le  prime  nozioni,  semplici  e  fa- 
cili di  una  scienza.  |  grammatica,  geomeria  — .  | 
principi',  nozioni  —,  Primi  elementi,  Rudimenti. 
|  dimostrazioni  — ,  semplici,  pratiche,  facili.  ||  -isst- 
mo,  sup.  Dei  primi  elementi  del  sapere.  ||  -mente, 
In  modo  elementare,  di  insegnamento. 
i)4.p|pmontaro     a    Comporre    di   più   eie- 

2  +eiemeniare,  menti  f_at0i  pt }  *g  Com. 

posto  di  elementi.  |  Complessionato.  ||  ^-azione,  f. 
Composizione  degli  elementi. 

eleménto,  +-énto,  al-,  3*E#£™TnA' 

»  »  »    pi.     Ciascuno 

dei  principi'  semplici  da  cui  sono  composti  e  for- 
mati i  corpi.  |  i  quattro  — ,  aria,  acqua,  terra,  fuo- 
co, che  si  credevano  comporre  e  generare  tutti  gli 
altri  corpi.  |  •©  Corpo  semplice.  |  nativi,  &  Classe 
di  minerali  che  comprendono  i  metalli  e  i  metal- 
loidi. |  liquido  — ,  l'acqua,  il  mare.  |  trovarsi  nel 
proprio  —,  nella  condizione  più  confacente.  |  pi. 
Meteore.  |  l'ira  degli  — .  |  il  quinto  — ,  Persona  o 
cosa  necessaria,  come  gli  altri  quattro,  nel  mondo. 
|  9  Cellula.  |  Tifa,  morboso,  Tessuto  primamente 
affetto.  |  pi.  Dati  e  notizie  onde  si  ricostruisce  e 
si  spiega  un  avvenimento  |  di  giudizio,  su  cui  si 
fonda  un  giudizio.  |  fi?  Suoni  articolati  che  com- 
pongono le  parole  e  il  discorso.  |  Rudimenti  di 
un'arte,  di  una  dottrina.  |  J  Intervallo.  |  di  linea, 
di  superficie.  \\  +-ale,  ag.  Che  concerne  gli  elementi 
di  un  corpo,  Di  elemento. 

+Glèmì     m"  Res'na  dtW'amyris:  del  Ce3'lan,  di 
1   odor  di  finocchio,  di  America,  di  sa- 
pore amaro. 

elemòsina,  +elim-,  f- ***«inooùvn ei,*e- 

^iv.iivy"1  "i  Tonili  i  M0SYNA  compassio- 
ne. Carità.  |  Opera  di  carità  con  la  quale  si  soc- 
corre il  poverello,  di  de- 
naro, cibo,  robe  e  sim.  | 
fare,  chiedere  l'—.\ridursi 
all'—,  mendico  |  jgg  Obla- 
zione. |  cassetta,  boi  sa  per 
V— .  |  Compenso  dato  al  sa- 
cerdote per  applicare  la 
messa.  \Clnesa  che  ha  mol- 
te — ,  per  le  messe  (e  ne 
distribuisce  ad  altre  chie- 
se). |  date  in  — .  |  per  — , 
Come  si  farebbe  un'elemo- 
sina (detto  anche  con  senso 
di  disprezzo)  || +-ario,  m. 
Elemosiniere  II  -iere,  'Me- 
ro; m.  Distributore  di  ele- 
mosine. |  $%  Ecclesiastico 
incaricato  di  distribuire  le  Elemòsina  (stucco  del  Ser- 
elemosine.  I  Titolo  di  eccle-  Potta,  Palermo,  Compagnia 
siastico  della  corte,  anche  *  S'  ^>™n™>- 

papale.  |  ag.  Che  fa  volentieri  elemosine.  ||  -uccia, 
-uzza,  f.  dm.  spr. 

pIpmoQin  arp  a->  °t.  [elemosino).  Fare  ele- 
CimilUbllldm,  moSine, |  +Dare  in  elemosina. 
!  Chiedere  l'elemosina,  in  elemosina.  Limosinare. 
Accattare  per  Dio.  |  -ato,  pt.  Accattato,  Ottenuto 
per  elemosina.  |l  +-atore,  m.  Che  elemosina. 
GlsnCSX©     a-  te&tco,  -cìii).   neol.   Disporre   in 

»   ordine  di  elenco.  Far  l'elenco. 
glènCO     m- 'pi    -chi).  *D.ixx°i  ei.enchus.  Indice, 

»  Registro,  disposto"  con  opportuno  or- 
dine. \di  libri;  delle  materie;  di  nomi;  degli  assenti. 
|  OS  Confutazione,  Disamina,  Ragionamento  di  con- 
tradizione I  sofistico,  Soggetto  della  disputa.  I  igno- 
ranza dell'—,  Sofisma  con  cui  si  sfugge  alla 
questione. 
elèn  ÌO     m    *HELENÌ°M-    .S  Pianta  a  fiori    com- 

»  posti,  delle  corimbifere,  con  foglie 
ovate  bislunghe,  rugose,  e  dalla  cui  radice  si 
estrae  l'inulina,  medicinale,  vermifuga;  Leìla.(eniila 
campana). \\-ina.,  f.  ^  Canfora  che  si  estrae  dall'ele- 
nio: si  presenta  sotto  l'apparenza  di  cristalli  bian- 
chi aghiformi  di  odore  aromatico  e  sapore  amaro. 

f»lf»ntir  n  a8-  (pi. -£»')•  *&sYXTt*r'«-  £?Di  elen- 
cicmuvu,  C0)  Confutativo.  ||-a,  f.  Parte  della 
dialettica  relativa  alla  confutazione  dell'errore. 
_Lpìp  nlitÉ»  '■  #cXonov  olio,  XìQoì  pietra.  <s>  Va- 
TC,CUMlc'  rietà  di  nefelite  della  Norvegia; 
si  presenta  in  masse  lamellari  verdicce  o  grige,  o 


elètta 
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elèttro 


anche  rosse,  che  sembrano  stropicciate  con  l'olio. 
||  -omèle*  m.  *&«i6|j.e?.i  elusomele.  Si  Balsamo  oleoso 
e  dolce  che  distilla  da  un  albero  della  Siria.  || 
-òmetro;  m.  *[j.étpov  misura.  Eleiòmetro:  areo- 
metro che  si  usa  per  misurare  la  densità  dell'olio 
d'oliva.  || -otèsio,  m.  *l\a\.o%imov  elozothesìum.  fy 
Parte  del  bagno  dove  i  bagnanti  o  i  palestriti  si 
ungevano  il  corpo  con  oli',  unguenti  e  sim. 
elètta,  f-  *EI-ECTA-  Elezione,  Scelta.  |  Gruppo 
Cl  '   scelto,  Numero  di  persone  scelte,  Schie- 

ra eletta.  |  Scelta  dell'arma  e  talora  anche  del 
luogo  per  combattere  in  duello:  appartiene  di  so- 
lito allo  sfidato.  |  avere  l'—,  la  facoltà  di  sceglier 
l'arma.  |  dare  V—,  Lasciare  all'avversario  la  scelta 
dell'arma.  || -ezza,  f.  Squisitezza,  Eleganza.  |  di 
pensieri,  di  frasi.  \\  -ivo,  ag.  Che  si  nomina  o  si 
assegna  per  elezione.  |  assemblea,  carica;  monar- 
chia—  (cntr.  di  ereditaria),  j  Che  serve  a  scegliere. 
|  abito,  atto  —,  sul  quale  si  esercita  la  scelta  più 
o  meno  libera.  |  Di  scelta.  |  domicilio  —,  jtj  di 
elezione.  |  affinità  —,  «"U  Specie  di  simpatia  che 
muove  a  scegliere  e  preferire.  |  tendenza—,  /%  di 
un  corpo  a  combinarsi  con  uno  piuttosto  che  con 
un  altro.  ||  -ivamenfe,  Per  elezione.  Per  iscelta. 

filétto  +al-  pt,  ag.  *electvs  Scelto.  |  Pre- 
vieni»/.,  -rcai    ,   ferjt0  dopo  maturo    giudizio.  | 

Di  molto  pregio,  Distinto.  |  metallo;  ingegno,  mente, 
stile,  razza  — .  |  cibi  — .  |  JÈg  vescovo  —,  che  non 
regge  ancora  la  sua  diocesi.  |  Nominato  a  un 
ufficio,  per  scelta  individuale  o  per  suffragio  di 
molti.  |  deputato,  sindaco,  assessore,  rettore,  ecc.  | 
all'onore;  al  seggio,  alla  tiara.  |  per  sua  guida, 
per  padre;  per  sua  dimora,  come  sua  guida,  ecc. 
|  m.  pi.  Anime  beate.  |  Molti  sono  i  chiamati,  pochi 
gli  —,  parole  di  Gesù  (Evangelo  di  s.  Matteo,  19,  ecc.). 
|  popolo  —,  iS  Gli  Ebrei.  ||  -amente,  Elegantemente, 
Con  sceltezza,  distinzione.  ||  -Isslmo,  sup.  Di  molto 
pregio,  Sceltissimo.  |  Finissimo.  |  oro  —.  \\  -Issima- 
mente,  av.  sup.  Con  molta  eleganza. 

<a|<att  nrp  m'  *elector  -5ris.  Che  elegge.  |  Co- 
eieii  ui  e,  lui  che  ha  diritt0  e  facoltà  di  eleg- 
gere a  una  dignità.  |  Chi  ha  diritto  di  eleggere  i 
deputati  al  Parlamento,  i  consiglieri  di  un  Muni- 
cipio e  della  Provincia,  o  della  camera  di  com- 
mercio. |  lettera  agli  — ,  di  un  deputato  che  vuol 
spiegare  la  sua  condotta  politica  ai  propri'  elet- 
tori, e  non  ad  essi  soltanto.  |  pi.  dell'  impero,  Prin- 
cipi di  Germania  a  cui  spettava  di  eleggere  l'Im- 
peratore o  Re  dei  Romani.  |  grande  —,  Federico 
di  Brandeburgo.  j  -orale,  ag.  Di  elettore.  |  diritto  —, 
a  esercitare  l'ufficio  di  elettori.  |  lista  —,  degli  elet- 
tori. \legge—,  £T£  relativa  alle  elezioni.  |  collegio 
—,  Complesso  degli  elettori  del  rappresentante  al 
Parlamento.  |  corpo  —,  Tutti  gli  elettori,  anche 
della  nazione.  ||  -ato;  m.  Dignità  di  elettore,  dell'im- 
pero. |  Paese  soggetto  a  un  elettore  dell'impero.  | 
Diritto  di  eleggere  i  deputati  al  Parlamento  nazio- 
nale; di  ogni  altra  elezione  per  suffragi  ||  -rice; 
f.  Moglie  di  un  elettore  dell'impero.  |  Che  elegge, 
Sceglie,  Eleggitrice. 
elèttra,  v.  elettro. 

<»lottrir>  iemn  m-  Forza  o  virtù  elettrica. 
niellili*  l^lliu,  Elettricità.  || -ista,  m.  (pi. -i). 
Chi  si  occupa  di  elettricità.  |  Tecnico  addetto  agli 
apparecchi  e  alle  condutture  elettriche. 
elettricità  *•&  Forma  di  energia,  di  natura 
c  ,v*,lc*>  ancora  ignota,   che    si   manifesta 

sia  come  causa  sia  come  effetto  di  fenomeni  ter- 
mici, chimici,  meccanici.  Proprietà  che  hanno  i 
corpi  quando  si  trovino  in  certe  circostanze, 
quando  p.  e.  vengono  strofinati  in  condizioni  op 
portune,  di  attirare  e  respingere  corpi  leggieri, 
di  emettere  scintille,  di  produrre  commozioni  nel 
sistema  nervoso,  ecc.  |  Agente  ipotetico  cui  si  deb- 
bono questi  ed  altri  effetti. 

tìlpffrio  n  aS-  (Pi-  elettrici),  elettro  Che  ap- 
CICUI,V'U'  partiene  all'elettricità,  Che  ne  è 
dotato  o  la  produce  o  ne  deriva.  |  proprietà  elettri- 
che, di  alcuni  minerali  che  per  strofinamento  o  ri- 
scaldamento hanno  forza  di  attrarre  e  poscia  re- 
spingere ritagli  di  carta  ed  altri  corpi  leggieri.  | 
v.  batteria.  |  combustione  — ,  prodotta  dalla  scin- 
tilla elettrica.  |  conduttore.  |  disco  —,  di  vetro,  col 
cui  fregamento  si  sviluppa  l'elettricità.  |  corrente, 


forza,  macchina  — .  |  luce,  illuminazione,  riscaldamen- 
to — .  |  fluido  —,  imponderabile,  supposta  causa, 
dell'elettricità.  |  trazione,  dei  veicoli  per  forza  di 
elettricità.  \  ferrovia,  tram  — .  |  scossa  — ,  sui  nervi.  | 
filo  —,  Lungo  cordone  di  metallo,  isolato  sopra 
pali,  che  trasporta  la  corrente  da  una  stazione  all'al- 
tra e  suscita  battute  convenzionali  |  scintilla  —, 
Favilla  accompagnata  da  particolare  scoppiettìo  | 
spranga  —,  Parafulmine.  |  sedia  —,  Supplizio  capi- 
tale usato  negli  Stati  Uniti  di  America.  |  commo- 
zione —,  Effetto  della  scossa  impressa  all'organismo 
dall'elettricità  e  risentita  dai  centri  nervosi  di 
un  tronco  nervoso:  si  ha  dapprima  una  sensa- 
zione locale  come  di  una  contusione,  poscia  un 
intirizzimento  che  si  estende  fino  alle  ultime  ra- 
mificazioni del  nervo.  |  m.  Fluido  elettrico.  Elet- 
tricità. ||  -amente,  Per  via  di  elettricità.  |  In  fretta, 
Fulmineamente. 

f»|pttrinr»  aS-  *electrinus.  Che  ha  natura  e 
ciciuiiiu,   somiglianza  con  relettro. 

ol Attrista  aro  a-  Indurre  nei  corpi  lo  stato 
eiCUI  l±£  are,  elettric0  |  Far  vibrare  di  en- 
tusiasmo. Commuovere  fortemente.  |  rfl.  Eccitarsi, 
Accendersi.  |  Prender  la  virtù  elettrica.  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f.  Che  elettrizza.  ||  -azione,  f.  Azione  del- 
l'elettrizzare. 

alòttr  o  f-  *'ó?-Expov  electrum.  &  Ambra  gialla. 
»  |  Mescolanza  dell'oro  con  l'argento, 
il  quale  sia  almeno  la  quinta  parte.  ||  -obiologìa* 
f.  biologia.  Scienza  che  studia  i  fenomeni  dell'e- 
lettricità nell'  organismo  animale.  ||  -oblòscopo, 
m.  *pio?  vita,  CX07TÓS  che  guarda.  Esploratore  elet- 
trico della  vita:  serve  a  verificare  le  morti  per 
mezzo  dell'elettricità.  || -ocalamlta;  f.  Calamita  co- 
stituita da  un  rocchetto  nel  quale  si  fa  passare  la 
corrente  elettrica.  ||  -ocaplllari,  ag.  pi.  Di  certi  feno- 
meni i  quali  dimostrano  l'influenza  che  una  diffe- 
renza di  potenziale  elettrico  produce  sulla  ten- 
sione superficiale  del  liquido.  || -ochImlca;f.  Parte 
dell'elettrologia  che  studia  la  trasformazione  del- 
l'energia chimica  in  energia  elettrica  e  viceversa. 
Il  -ochlmlco,  ag.  Che  si  riferisce  all'elettrochimica.  | 
-ocromìa,  f.  *xpù(a«  colore.  Processo  col  quale, 
mediante  la  corrente  elettrica  determinante  il  de- 
positarsi di  particolari  sostanze,  si  ottengono  belle 
tinte  ed  iridescenze  alla  superficie  di  metalli  e  ce- 
ramiche. ||-odlnàmlca;  f.  *S0v<x(us  potenza.  Scienza 
che  studia  i  fenomeni  dell'elettricità  in  movimento, 
cioè  le  correnti  elettriche.  1  -odlnàmlco,  ag.  Che 
riguarda  l'elettrodinamica.  || -odinamfsmo,  m.  In- 
sieme dei  fatti  elettrodinamici.  J  -odinamòmetro, 
m.  *(j.éTpov  misura.  Strumento 
atto  a  misurare  l' intensità 
d'una  corrente  elettrica  :  ser- 
ve per  le  correnti  alternate. 
I  -Odo*  m.  *òSó?  via.  Punto  pel  Elèttrodo, 

quale  una  corrente   elettrica 

penetra  in  un  corpo.  |  pi.  Termini  dei  conduttori  di 
una  corrente.  ||  -oendoscòpio,  m.  *évScv  dentro, 
-ctxótnov  che  fa  vedere.  Strumento  che  serve  per 
esaminare  le  cavità  del  corpo  umano  mediante  la 
luce  elettrica.  ||  -of istologìa*  f.  Parte  della  fisiologia 
che  tratta  dell'elettricità  applicata  agli  animali  ed  ai 
vegetali.  |  -oflsiològico,  ag.  Che  riguarda  l'elettro- 
fisiologia. ||  -òforo;  m.  *-$6pcs  che  porta.  Strumento 
destinato  a  produrre  l'elettricità  per  influenza  di  un 
coibente  strofinato.  |  -ògeno,  m.  #-fevf)s  cne  genera. 
Ogni  apparecchio  che  produce  elettricità.  ||  -ogra- 
fìa,  f.  *fp*9£a  scrittura  Metodo  d'incisione  galva- 
nica di  piastre  da  stampa.  |l  -olisi,  f.  *kuats  scio- 
glimento. Decomposizione  dei  corpi  composti,  ope^ 
rata  dalla  corrente  elettrica.  ||  -olìtico,  ag.  Proprio 
di  elettrolisi  ||  -olito,  m.  *1utó?  sciolto.  Corpo  che 
subisce  la  decomposizione  elettrochimica.  ||  -olo- 
gìa,  f.  *  /.cri*  studio.  Trattazione  dell'elettricità.  || 
-omagnetismo,  m.  Parte  della  fisica  che  studia  le 
attinenze  tra  i  fenomeni  elettrici  ed  i  magnetici.  || 
-ometallurgìa,  f.  Preparazione  e  lavorazione  dei 
metalli  mediante  l'elettricità.  |  -òmetro,  m.  *(j.étpgv 
misura.  ®  Strumento  atto  a  misurare  la  quantità 
di  elettricità  in  un  corpo  elettrizzato.  ||  -omotóre, 
m.  Motore  elettrico.  Pila,  Dinamo.  |  Apparecchio 
destinato  a  trasformare  energia  chimica  in  energia 
elettrica.  ||  -onegativo,  m.  Q  Corpo  che  nell'elet- 
trolisi si  porta  al  polo  positivo.  ||  -óni,  m.  pi.  Quan- 


elettuario 
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elicriso 


tità  elementari  di  elettricità,  in  particolare  atomi 
di  elettricità  negativa.  ||  -opo^ltlvo,  m.  &  Corpo  che 
nell'elettrolisi  si  porta  all'elettrodo  negativo.!] 
-opuntura,  f.  su  Applicazione  dell'elettricità  sugli 
aghi  infissi  nei  tessuti  e  nei  liquidi  dell'organi- 
smo. ||  •oscòplo,  m.  *-ax6mov  che  fa  vedere.  ® 
Strumento  destinato  a  far  conoscere  la  presenza 
e  la  specie  d'elettricità  di  un  corpo.  |!  -ostàtica, 
f.  Scienza  che  studia  i  fenomeni  dell'elettricità  in 
equilibrio.  ||  -otècnica,  f.  *Té-/vr)  arte.  Arte  della 
produzione  e  delle  applicazioni  dell'elettricità.  | 
-oterapìa,  f.  *6epa7ret«  cura,  7>(k  Studio  dell'appli- 
cazione dell'elettricità  alla  cura  delle  malattie  e 
spec.  delle  affezioni  nervose  centrali  e  periferiche; 
p.  e.  paralisi,  nevralgie,  convulsioni,  ecc.  ||  -otipìa, 
f.  »tj7tg$  carattere.  Riproduzione  colla  galvano- 
plastica d'incisioni  in  legno  e  su  metallo,  di  ca- 
ratteri da   stampa  e  sim.  Galvanotipia. 

elettuario,  +elettovaro,  £UM*E^E"n: 

scela  di  vari'  ingredienti,   come  miele   addensato. 
Lattovaro,  Lattuario. 
elettura,  v.  elettorato. 


eleus 


inr»     •inirt    eg.  #eleusTnus.  Di  Eleusi, 
inv,     unir,  neir  Attica.   |  misteri  —, 


nel  culto  di  Demetra  e  di  Persefone 
(Cerere  e  Proserpina),  adorate  in  Eleu- 
si. |  pi.  f.  J&  Genere  di  piante  indiane, 
delle  graminacee,  una  cui  specie  sono 
le  Eleusine  dalle  larghe  spighe  (e.  co- 
r acati). 

+eleuterògini,  ^{£T*% 

femmina.  J^  Di  fiori  con  ovario  libero, 
non  aderente  al  calice. 
©lev  ars  a-  (e^cvoì-  'elevare.  Le- 
CICY  a'  c»  vare  in  alto,  Innalzare.  | 
un  edificio.  \  la  mente  a  Dio.  \  il  livello; 
il  grado.  |  Promuovere  a  dignità.  |  Esal-  Eleusino, 
tare.  |  alla  tiara,  al  trono.  \  X.  Issare.  | 
a  quadrato,  alla  potenza  ennesima,  £g  Moltiplicare 
un  numero  per  sé  stesso,  e  successivamente  i 
prodotti  della  moltiplicazione  secondo  l'esponente 
della  potenza.  J  rfl.  Innalzarsi.  |  +Rialzarsi.  ||  -a- 
mento,  m.  Elevazione,  L'elevare.  ||  -atezza,  f.  Al- 
tezza. |  Dignità.  |  Nobiltà,  di  sentimenti,  idee  e 
sim.  || -ato,  pt.,  ag.  Alzato,  Innalzato.  |  grado  — , 
alto,  nella  carriera  degli  uffici'.  |  Dritto,  Alto.  | 
montagne,  colline  — .  |  pezzo,  tiro  — ,  $>^  che  fa  an- 
golo con  l'orizzonte.  |  kt6  ferrovia  — ,  che  corre 
su  di  un  ponte  al  di  sopra  del  suolo,  j  modello 
—,  p  costruito  con  le  sue  tre  dimensioni.  |  piano 
—,  inclinato.  |  +m.  Eleva- 
zione, di  costruzione.  || 
-atamente,  Altamente.  | 
sentire  — . Iratissimo,  sup. 
Molto  innalzato.  !  -atore, 
m.  Che  eleva,  j  m.  9  Mu- 
scolo che  fa  l'ufficio  di 
rialzare.  |  §>  Specie  di 
bussola  che  per  mezzo  di  Elevatore 

un  congegno  eleva  le  per- 
sone o  cose  ai  piani  superiori  delle  case  Ascen 
sore.  5  -atorio;  m.  Muscolo  elevatore  II  -azione,  t. 
•elevatio  -onis.  Innalzamento.  Elevamento  |  della 
voce,  SS  sulla  vocale  accentata,  Arsi  |  del  terreno 
|  $£  L'innalzare  dell'ostia  sacra  che  fa  il  sacer 
dote  quasi  a  metà  della  messa.  |  Estasi,  Rapi 
mento  di  spirito.  |  S&  a  potenza,  Il  moltiplicare  per 
sé  stesso  un  numero  due  o  più  volte.  |  *m  Altezza 
di  un  segno  o  di  un  astro  sull  orizzonte  |  del 
polso,  ;5{k  II  divenir  più  frequente.  |  f|  Altezza, 
Piano.  |  ^Inclinazione  all'orizzonte  di  un  pezzo 
d  del  tiro. 

fìleZÌÓn  e  1-#elect'°  -Onis.  L'eleggere.  |  Atto 
»  della  volontà  nello  scegliere,  pre- 
ferire, seguire  fede,  dottrina,  partito  e  sim.  IScelta. 
|  vaso  di  —,  £B  San  Paolo  (vas  electionis).  j  di  do- 
micilio. |  patria  di  —.  \  tema  di  sua  —.  \  di  piena  — . 
|  Arbitrio.  |  Scelta  per  mezzo  dei  voti  di  persone 
a  uffici',  dignità.  |  elezioni  politiche,  dei  deputati  al 
Parlamento  ;  amministrative,  dei  consiglieri  del 
Comune;  provinciali,  dei  membri  del  Consiglio 
provinciale;  commerciali,  dei  membri  della  Camera 


di  commercio,  ecc.  |  convalidare,  annullare  V — .  | 
contestata,  contro  cui  ci  sono  proteste  di  irregi  - 
larità.  |  duplice  —,  di  un  deputato  in  due  collegi. 
Il +-are,  a.  Eleggere  con  votazione  a  un  ufficio.  || 
+-ario,  ag.  Elettore. 

èli, 


*ebr.  eli. 


Dio. 


èlìa    '•  "^  Insetto  dei  rincoti,  scudato,  dal  capa 

'   a  cono  aguzzo,   il   corpo  giallo 
pallido  con  tre  linee  longitudinali  bian- 
chicce:  si  vede  affaccendato  su    per  gli 
steli   dell'erba   sui   margini  e    nelle  ra- 
dure dei  boschi  [atlia  acuminata). 
elìa.CO     aS-  (pi- -£')•  •'O/.exxds  del  sole. 
'   tpm  Che  sorge  e  tramonta  in- 
sieme col  sole.  |  punto  —  di  un  astro,  Elia 
quello  da  cui  è  visibile  al  sole. 
dliàntamn    m-  *fjXws  sole,   àvOeuov  fiore.    * 
c,,alllcmu>  Genere  di  piante   delle   cistacee, 
in    cespugli    piccoli    e    distesi,    con 
grappoli  di  bei  fiori  gialli  {helianthc- 
mutn  vulgate). 

Pliflntr»       m-     *TjXl0tv6£5    ELIANTHES 

c"aMlu>  fiore  del  sole.  ^  Genere 
di  piante  cui  appartiene    il  Girasole 
(heliantus  annùus),o  Corona  del  sole, 
che  si  volge  sempre  al  sole. 
Allatti  nn     m-   *tAigc  sole,  dxxiv 

ei lanino,  _,vo.  rag|i0  ^specie 

di  colibrì  graziosi   per  la  coda  gra- 
duata e  le   penne    strette    e  appun- 
tate, e  due  ciuffetti   di  piume  sopra    Eliantemo, 
gli    occhi,   nei  maschi.  |  cornuto,  ma- 
schio, coi  due  ciuffetti  come  corni  (heliactinus  cor- 
nutus). 

toà|ir*3  olirò  f.  (pi.  -che).*iliì---/.G<;  helix-Ìcis 
1   CIH,d,  CI IUC,  spirale    A  Linea  spjraie   cne 

si  ravvolge  intorno  alla  su- 
perficie d'un  cilindro  in  guisa 
che  la  curva  segua  ad  angoli 
eguali  l'asse,  e  sviluppando 
il  cilindro  si  abbia  una  retta. 
|  Spirale.  |  &  Linea  cava  in 
giro  di  viti,  torchi,  trapani, 
chiocciole,  verrine.  |  fjf  scala 
a  — ,  achiocciola.  |  X.  Organo 
di  propulsione  attualmente  impiegato  per  navi,  diri- 
gibili, areoplani,  ecc.,  di  due  o  più  ali  disposte 
angolarmente  o  diametralmente  intorno  ad  un  asse, 
le  quali  girano  sotto  la  poppa  tra  la  ruota  e  il  ti- 
mone. |  9  Piegatura  tortuosa  nell'interno  dell'orec- 
chio. S-e,  f.  *-  Orsa  maggiore. ||-o,  ag.  (pi.  -ci).  *ìlix6c,. 
Tortuoso,  In  forma  di  elica. ||  -oidale,  ag.  A  forma  di 
elica.  |  galleria  —,  fc#  Traforo  con  tracciato  curvo 
e  in  pendenza  per  modo 
che  due  punti  diversi  del 
tracciato  possono  trovar- 
si sulla  stessa  verticale, 
-oide,  ag ,  f  *iAix&ttST)s 
A  Figura  di  elica  irrego- 
lare o  tronca  II  -ope,  m 
*;}.Min<.h  dall  occhio  tor 
tuoso  <^  Specie  di  ser- 
pente velenoso,  dalle 
squame  carenate,  il  corpo  Fle'np 

molto  allungato,  la   coda  '  op  ' 

aguzza   e    lunga;    sim    alla    biscia    acquaiola 
23  èlica    '■  *-'-^   "*°S    helix    ìcis     À   Edera    | 
»  <$>  Chiocciola  || -ina,  f  />©  Uno  dei  de- 
rivati della  saheinina.  Il  -oidina,  f.  Composto  di  una 
molecola  di  elicina  e  di  una  di  salicinina. 
èlice,  -eto,  v.  elee,  ecc. 

-Lolìr  ora  a.  (solo  ini.,  3  p.  ind.  elice,  e  pt. 
TCMV,CIC'  elicilo),  «elicere.  Trarre  fuori,  Far 
uscire.  |-ito,  pt.,m.£? Espresso, di  atto  della  volontà. 

el 


Oli  a  '"  *^tx<3v  -<3vos  helicon  -onis.  £f|  Mon- 
»  te  della  Beozia  vicino  al  Parnaso, 
sede  delle  Muse  e  di  Apollo.  |  $  Le  Muse  ispira- 
trici della  poesia.  ||  -io,  ag.  {elicònio).  Di  Elicona.  |  le 
vergini — ,  Le  Muse. 

elicriso     m'  *^iXPUCT°?-    .$•   Genere   di    piante 
T     '   delle    corimbifere,    dai    fiori    di    un 
giallo  d'oro;    sono  specie  il  Zolfino  o  Perpetuino, 
e  l'Amaranto. 


elìdere 
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ellisse 


elìdere  a'  (eJido'  ^*S*,  eliso).  «elidere  soffo- 
c"  '   care,  .strozzare.  £j?  Sopprimere  la  vo- 

cale in  fine  di  parola  perche  non  formi  iato  con 
vocale  successiva,  e  sostituirvi  l'apostrofe,  p.  e. 
l'anima.  |  nel  verso  si  sopprime  nella  recitazione. 
|  Rimuovere,  Levar  via.  Annullare.  |  rfl.  Distrug- 
gere reciprocamente.  |  &  forze  ugnali  e  contrarie 
si  elidono. 

■  fjlìfv  oro    a.    #elìgkre.   Eleggere.  ||  -Ibile,  ag. 

■^    »  '  Chi  ha  le  qualità  legali  per  essere 

eletto  ad  un  ufficio.   Eleggibile.  |]  -ibiiità,  f.   Capa- 
cità di  essere  eletto.  El.ggibilità. 
oli cyin     m-  *eryngTum  -ripO-mov.  Jfe.  Calcatreppo- 
CllglV,  lo,  Carciofino. 
+elimento,  v.  elemento. 


el 


i  m  i  n  fl  TP    a-  (elimino).  *e  limine  via  dalla  so- 
ii  in  ii  aie,  g,ia   T0gliere)  Rimuovere,  Esclu- 


dere. |  gli  errori;  i  sospetti;  le  persone  inette  o 
dannose.  |  e&  Toglier  via  da  una  equazione  le 
quantità  che  si  possono  sopprimere  senza  che  se 
ne  alteri  il  valore,  j  $x$  Allontanare  dalle  opere 
vive  i  proietti  carichi,  facendoli  tuffare  nell'acqua 
morta  o  sim.  perché  non  iscoppino.  ||  -azione,  f.  Il 
fare  eliminato.  Deduzione,  Rimozione,  di  quantità, 
elementi,  ecc.  |  procedere  per  — ,  rimovendo  dal 
conto  i  dati  certi. 
elimosina,  v.  elemosina. 

èli  O  m-  *T)'-'°S  sole.  <*B  Gas  esistente  in  quan- 
»  tità  enormi  nel  sole  (onde  il  suo  nome), 
e  in  molte  stelle;  trovasi  pure  in  piccolissima 
quantità  nell'atmosfera.  Di  atomi  di  elio  positiva- 
mente elettrizzati  sono  costituiti  i  raggi  X  che 
vengono  emessi  nella  disintegrazione  degli  atomi 
radioattivi.  Fu  isolato  nel  1895  da  Ramsay  per  ri- 
scaldamento del  minerale  cleveite.  lì  -ocèntrlco,  ag. 
(pi.  -ci),  e-  Di  luogo  o  punto  rispetto  al  centro  del 
sole.  |  latitudine  — ,  Inclinazione  della  linea  tirata  fra 
il  centro  del  sole  e  il  centro  di  un  pianeta  al  piano 
dell'ecclittica.  |  longitudine  —,  Distanza  angolare 
veduta  dal  sole,  tra  il  segno  di  Ariete  e  il  luogo 
di  un  pianeta  ridotto  all'ecclittica.  ||  -ocomèta,  f. 
Colonna  di  luce  che  si  osserva  talvolta  presso  al 
sole  in  tramonto.  1  -ocriso,  m.  *ii).ióxpucro;  helio- 
crysus.  j&  Crisantemo.  |i  -ocromìa,  f.  #ypatia  colore. 
Arte  di  riprodurre  i  colori  sopra  uno  strato  sen 
sibile  coi  processi  della  fotografia.  ||  -ofobìa,  f. 
Tjg^  Specie  di  malattia  degli  occhi 
per  cui  chi  ne  è  afflitto  non  può 
esporsi  al  sole  o  alla  gran  luce.  || 
-òtobo,  m.  Chi  patisce  l'eliofobia. 
||  -ograf  ìa,  f.  Incisione  che  si  ot- 
tiene per  mezzo  della  fotografia.  | 
tm  Trattazione  intorno  al  sole. 
||  -ògrafo,  m.#-Ypa<j>o;.  Apparecchio 
telegrafico  ottico  che  si  serve  dei 
raggi  solari.  !)  -òmetro,  m.  Stru- 
mento per  misurare  esattamente 
il  diametro  apparente  del  sole  e 
dei  pianeti.  ||  -òpia,  f  *r\KKonov  occhio  di  sole. 
©  Sorta  di  gemma  \  -oscópio,  m.  *-<7x>>7nov  che  fa 
vedere.  Cannocchiale  corredato  di  un  vetro  affumi- 
cato o  di  pasta  colorita  per 
osservare  le  macchie  solari.  || 
-ostata,  m.  Eliografo  ||  -otera- 
pìa,  f.  *0Ep3trreia  cura  Tft*.  Una 
delle  varie  cure  con  l'esposi- 
zione al  sole  della  parte  ma- 
lata o  di  tutto  il  corpo.  Il  -oti- 
pìa,  f.  *Tùrros  carattere.  Ripro- 
duzione colla  stampa  di  una 
negativa  fotografica.  Fototipia. 
||-otìplco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  elioti- 
pia. ||-otròpia,f.  ^  Sorta  di  elio- 
tropio. |  &  Pietra  preziosa  verde  picchiettata  di 
rosso,  che  credevano  nascondesse  chi  la  portava: 
varietà  di  diaspro.  Eutropia. ||-otròpio,  m.  *-ìj).ioTp6- 
ttiov.  .$.  Genere  di  piante  delle  borraginee,  come 
l'Eliotropio  del  Perù  o  Vainiglia,  ornamentale,  dai 
fiori  odorosi  di  vaniglia,  e  l'Eliotropio  di  Europa  o 
Erba  da  porri.  |  Elianto,  Girasole.  ||  -o^òi,  m.  pi. 
*£ùov  animale.  <$«  Ordine  di  protozoi  che  vivono 
nelle  acque  dolci. 

olici o     f.  3>  Mollusco  che  ha  il  corpo  con  la- 
'•'    ra»  melle  cutanee  laterali  invece  di  bran- 


Eliógrafo 


Elioscòpio. 


Elisia. 


chie;  la  testa  porta  espansioni  laterali  aliformi 
(elysia  virìdis). 

elisio,  elieo,  ag 

*-bXumov  elysìus  gg 
Campi  Elisi',  specie  di 
parco  e  giardino  in 
mezzo  al  regno  sot- 
terraneo, per  luogo  di 
delizie  assegnato  alle 
anime  dei  virtuosi.  |ag. 
Dell'elisio.  |  campi  — . 
pliojórifi  f.  *ei,isìo -onis.  SS  Soppressione,  no- 
ciioiunc,  tata  nej[a  scrittura  o  no,  di  vocale 
finale  innanzi  a  vocale  iniziale.  |  segno  dell'—,  A- 
postrofo. 

Ckli<-Mr<=  olicfr  m-  *ar-  AL  iksir  quintes- 
Cll^lie,    elicli  ,    senza     Liquore     spiritoso 

piuttosto  dolce,  estratto  da  più  sostanze  aromati- 
che ed  attive  |  vite  (*\ns),  Elisir  di  vita,  Specie  di 
liquore  composto  di  alcool  con  droghe,  già  molto 
usato  per  aggiustar  lo  stomaco.  |  di  china,  tonico. 
eliso,  v.  elidere,  elisio. 

elitra  *•  *&UTP°V  involucro.  <>  Organi  cornei 
»  mobili  in  cui  sono  racchiuse  le  ale  mem- 
branose degl'insetti  dell'ordine  dei  coleotteri. 
t^li+rnni  a  f-  ^  Eliotropia.  |  Calandrino  in  cerca 
CMllur"  at  dell'—,  in  una  famosa  novella  del 
Boccaccio.  ||  -O,  m.  £  Fiore  dell'eliotropio.  |  Elio- 
tropia. 

Òlla  Prn-  pers.  nom.  f.  (pi.  *elle,  *elleno,  esse. 
Cl,<*>  obi.  lei;  enf.  lei),  «illa.  Quella,  Colei,  Essa. 
|  +anche  obi.  |  +pleo.  ell'è  gran  cosa  (tose.  la).  | 
com.  si  dà  alla  persona  a  cui  si  parla,  perché  si 
riferisce  a  una  qualità  sottintesa,  come  Signoria, 
Eccellenza,  Beatitudine,  Grazia,  Eminenza,  Maestà, 
e  sim.,  e  sempre  più  prende  il  luogo  del  Voi,  anche 
nell'Italia  meridionale,  dove  questo  è  più  usato,  e 
dove  il  dar  del  lei  denota  freddezza  o  è  affettato. 
|  v.  enula. 

èlle  f-  Nome  della  dodicesima  lettera,  L,  e  dal 
c,,ci   suo  suono. 

ellèboro    m-  *&J-'$°P°i  hellebòrus.  A  Erba, 
CIICUUI  u»  delle  ranuhcolacee,  medicinale,  con- 
siderata dagli  antichi  come  specifico 
contro  la  pazzia:    si  notano  varie 
specie,  il  nero  o  Erba  nocca  o  rosa 
di  Natale,  spontaneo  dalle  Alpi  al- 
l'Appennino    centrale,    fiorisce    in 
autunno  e  inverno  [k.  niger)  ;  il  fe- 
tido, o  Erba  puzza,  con  foglie  co- 
riacee, i  fiori  verdastri,  che  fiorisce 
in  gennaio  e  febbraio  (h.  feetiaus); 
il  verde   o   Cavolo  di  lupo,  anche 
dell  Italia  settentrionale  [hviridts);  jjuèDoro   etido. 
il  fetido   e   uno   dei    purganti  dra 
stici  più  violenti.  |i -ina,  f.  <D  Sostanza   cristalliz- 
zabile   contenuta    nell'elleboro    nero    I  «hellebo 
rìne    Specie  di  elleboro,  più  piccolo,  creduto  effi- 
cace  contro   il  veleno  (/;.  hiemahs). 
+ellegaziòne,  v    allegazione. 
ollòn  irn     aS-  (Pi    ellenici).   *è).).T)vix<i;   helle- 
CllCii  iuw,   Nl(US    Degli  Elleni,  abitanti  dell'an- 
tica Eliade.  |  penìsola  —,  Grecia.  I  popolazioni  — .  | 
civiltà  —,  del  periodo  classico.  ||  -icamente,  Greca- 
mente, All'ellenica  ||  -ismo,  m.  *è/.XT,v«7|j.ós  belle 
nismus    Modo   proprio  della  lingua  greca  antica.  | 
Costumanze  elleniche.  |  Imitazione  dei  Greci.  |  Gre- 
cismo ||-lsta,  m.  (pi.  -»).  *é/.X-nvccrrfo.  Dotto  in  lettere 
greche.! Ellenizzante.  Il-ìstlco,  ag.  (pi.  -ci).  Ellenico 
del  tempo  dopo  Alessandro.  |  periodo  — .  | civiltà,  arte 
— ,  non  più  sviluppata  nell'Eliade,  ma  fuori, e,  seb- 
bene derivata  dall'antica,  con  caratteri  nuovi,  che 
però  non  possono  dirsi  di  decadenza.  ||  -Izzare*  nt. 
* èXVrjviSetv .   Grecizzare.    Tenere  dei   costumi  elle- 
nici. |  Usare  ellenismi  nella  lingua, 
ellenina,  v.  énula. 
édera,  v.  edera. 

Ai  ij  pr.  pers.  nom.  #ille  hic.  Egli,  Ei.  |  pleo. 
cm»  Egli,  Ei.  |  v.   elio. 

e  Ilice  o     plicco     f.  *D.i£i{    figura  contorta. 
Iliade,   ciiaoc,   ^  Curva  appartenente  alle 
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cosiddette  sezioni  coniche,  ottenuta  segando  ap- 
punto una  superficie  conica  con  un  piano  obliquo 
all'asse:  se  tale  obliquità  raggiunge  i  90°  l'elisse 
diventa  un  cerchio.  \  fuochi,  asse  dell'— .  |]  -ògrafo, 
*-Ypà?>os  che  disegna.  £J  Strumento  per  descrivere 
l'ellisse.  ||  -òlde,  m.  Solido  generato  dalla  rotazione 
di  un'ellisse  intorno  ad  uno  dei  suoi  assi. 
pi  licci  f.  *i).).et4't5  ellii'Sis  mancamento,  fif  O- 
CIMS  »  missione.  Specie  di  figura  per  cui  si 
omette  qualche  parola  facile  a  sottintendere,  nel 
discorso.  |  del  nome,  dell'aggettivo,  ecc.  |  f  Omis- 
sione di  un  accordo. 

ollì-rtirr»  olìt-  ag.  *éJUxtóì  tortuoso.  Che 
CIIIUIUU,  CHI,  ha  figura  di  ellisse.  |  *a?.t7r- 
Ttxó;  blliptìcus.  Che  contiene  un'ellissi.  |  Abbre- 
viato, Con  sottinteso.  |  frase,  forma— .  ||  -amenta, 
Per  ellissi. 
j-ól-n     Pr-  pers.  dimostrativo,   (pi.   elli).  *ille. 

i-ciiu,  Egli)  Esso  ,  v   elli 

4-èllOD6     m.  *é).).o^  -otto?  helops  -òpis.    «^  Ge- 
tciiu|jc,  nere  di  pesce  di  sapore  delicatissimo 
(oggi  ignoto). 
elmato,  v.  élmo. 

elminti     m-  P1-  *è/.iuv6e^.  «^  Vermi   intesti- 

c ,l  '»   nali.  ||  -iasl,  f.  *ap.tvO'.div  infestata  di 

vermi,  •$&.  Stato  morboso  prodotto  dai  vermi  inte- 
stinali. ||  -ologìa,  f.  *-Xoyia  studio.  Parte  della  sto- 
ria naturale  che  studia  i  vermi. 
||  -ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Relativo  al- 
l'elmintologia. J-òlogo,  m.  (pi.  -gi). 
Dotto  in   elmintologia. 

èlm  O  m-  *'**•  HE!-M-  Armatu- 
c  '  ra  difensiva,  di  ferro  o 

altro  metallo,  o  di  cuoio,  con  ci- 
miero e  visiera,  che  copre  il  capo 
e  parte  del  collo.  |  secondo  la 
forma,  Galea,  Barbuta,  Morione, 
Bacinetto,  Casco,  Celata. \dei  co- 
razzieri, dei  dragoni,  dei  lancie- 
ri, dei  generali  (ora  disusato); 
dei  vigili  o  pompieri;  prussiano,  col  chiodo  | 
Coccia  esterna  dell'elmo  doppio.  ||  -ato,  ag.  Fornito 
d'elmo.  || -ettoj  m.  dm.  Elmo.  |  cin- 
gersi l' —,  Armarsi.  |  conoscere  sin 
dentro  V — ,  bene  in  fondo  all'animo, 
ai  pensieri.  |  v.  fuoco.  |  +Soldato 
che  porta  l'elmo. 

•4-f»lnrutnrin  ag.  *elocutorìus. 

■fCIU^UlUMU,^    Appartenente 
ad  elocuzione.  Del  discorso. 

elocuzióne,  L1£L0CU—  "5N,S 

v,.  VUU&.IWI  iv,  ^fcSp0Slz,one or- 
dinata e  studiata  delle  proprie  idee  e  sentimenti  col 
discorso.  |  Parte  della  rettorica  che  insegna  la  ma- 
niera di  accomodare  le  parole  e  le  sentenze  alla 
invenzione,  cioè  a  quello  che  la  mente  ha  concepito 
e  trovato.  |  Trattato  di  —. 

elodèa  '■  *^('JS"0,'  palustre.  Jt  Erba  della  fa- 
'  miglia  delle  idrocaridee,  con  foglie 
verticillate:  spesso  forma  ammas- 
si capaci  d'inceppare  la  naviga- 
zione, e  detta  perciò  la  peste  delle 
acque;  la  specie  pili  nota  è  del 
Canada  (helode  canadensis  o  ana- 
chàris  alsinastrum). 
plnrlprma    m-  *?iao;  chiodo, 

eloderma,  s        pelle    ^ 

Grossa  lucertola  velenosa,  bruna, 
con  macchie  rosse,  del  Messico 
(heloderma  horrìdum). 

eloei  are, a-  Wòs*°)-  *elogia- 

=>  »  re  descrivere   bre- 

vemente.   Fare    1"  elogio.    Lodare 
pubblicamente.  |  la  bontà;  la  one- 
stà e  sim.  || -atore,  m.  Lodatore.  |  Elodèa. 
Adulatore. 
elÒff  ÌO     m"    *EL00'UM   breve  iscrizione  (a  sta- 

5  *  tue  o  sepolcri).  Parole  di  lode,  dette 
o  scritte.  |  Orazione  in  lode.  |  funebre,  in  lode  di 
un  defunto.  |  accademico,  che  il  nuovo  socio  legge 
in  lode  del  suo  predecessore  defunto.  |  celebrare, 
tenere,  fare  l' — .  |  Componimento  laudativo.  |  di  An- 
tonio Canova,  scritto  da  P.  Giordani.  |  della  pazzia. 
Titolo  di  un  opuscolo  latino  di  Erasmo  di  Rotter- 


Èlmo  dei  vigili. 


dam,  ornato  dalle  incisioni  di  Holbein.  |  della  cal- 
vizie. Titolo  di  un  opuscolo  di  Sinesio.  |  degli  uc- 
celli, Titolo  di  un  componimento  di  G.  Leopardi, 
nelle  sue  Operette  Morali.  \  A  tanto  nome  nessun 
—  è  eguale  (scritto  sulla  tomba  del  Machiavelli 
in  Santa  Croce:  Tanto  nomini  nttllum  par  elogium). 
[  -iaccio,  m.  peg.  ||  -etto;  m.  dm.  ||  -Ista,  m.  (pi.  -»'). 
Scrittore  di  elogi.  |  Lodatore.  || -ìstico,  ag.  (pi.  -ci). 
Fatto  in  forma  di  elogio  Contenente  elogio.  |  scrit- 
tura — .  ||  -iuccio,  m.  spr. 

+olonor  aro  a->  nt.  (e!òn«o,  -ghi).  *elongare. 
T  u  »  **»  Dilungare,  Allontanare. i-azione, 
f.  trm  Allontanamento  di  un  pianeta  dal  sole,  ri- 
spetto all'occhio  dell'osservatore. 
pJrìrlll  èrìt»  a£-  *eloouens  -tis  (pt.  elòqui  di- 
ClUq  U  CI  I IC,  re)  Che  ga  parlare  efficacemente. 

Che  ha  eloquenza.  |  oratore,  predicatore  — .  |  parola, 
ragionamento  —.  |  Espressivo.  |  brevità;  silenzio; 
lagrime,  sguardo  — .  ||  -entemente,  Con  eloquenza. 
||  -entissimo,  sup.  Molto  eloquente.  ||  -entlsslma- 
mente,  av.  sup.  Con  grande  eloquenza.  || -enza.f. 
♦eloquentìa.  Facoltà  di  parlare  bellamente  ed  in 
modo  da  produrre  l'impressione  desiderata  sugli 
ascoltatori.  |  Arte  di  parlare  e  di  scrivere  per  di- 
lettare, commuovere  e  persuadere.  |  naturale,  Fa- 
condia, senz'artifizio.  |  politica,  religiosa,  forense, 
accademica,  di  orazioni  relative  alla  politica,  ecc. 
|  ornata,  sobria,  frondosa.  |  asiatica,  ornata,  co- 
piosa, ricca.  |  modelli  di  — .  |  cattedra  di  — ,  di  lette- 
ratura. |  dello  sguardo,  del  gesto;  della  spada.  \ 
Libro  dell' —  volgare,  Trattato  latino  di  Dante  sulla 
lingua  letteraria  italiana  e  le  forme  di  composi- 
zioni. |  fiumi  d' — . 
elÒOUÌO     m'  *eloqi;Tum.  H  dire   con    arte.   Fa- 

"  »  condia.  |  ornato,  facile.  |  Linguaggio. 

Modo  di  parlare.  |  Parole,  Discorso,  Detti. 
élsa    f    +-0    m- *atd- helza.  Impugnatura  del- 
'     '  '    la   spada:    fornimento    di    quei 

pezzi  metallici  variamente    figurati   che   sono  an- 
nessi all'impugnatura.  Guardia.  |  tenere   la  mano 
stili' — ,  Star  pronto  all'offesa  o  alla  difesa. 
oli  miri  arp    a-  (elùcido).  *ei.ucerk  risplendere. 
ciUvlUdlc,  Dichiarare,  Spiegare.  ||  -ario,  m. 
Titolo  dato  a  libro  che  spiega  e  istruisca. 
fìluCLlbr  3T6    a'  (elucubro).  *elucubrare  fare 
alc'  qualche  cosa  a  lume  di  lucerna. 
Lavorare   assiduamente   ad   un'opera   d'ingegno.  | 
-azione,  f.  Lavoro  lungo  e  diligente   (com.  schr.). 
filÙdsrS    a.  (eludo,  elusi,  eluso).  *elvdère.  Scan- 
1  sare,  Schivare.  Evitare  scaltramente. 
|  un  obbligo,  le  leggi,  la  giustizia. 
olile  iòne     *■  *'  fare  e^uso>  L'eludere,  Lo  scan- 

T    w"    »  sare.  || -ivo,  ag.  Che  serve,  o  tende 
ad  eludere. 

elvètico  aS  'P1-  ~c')  *helvet!i.  Dell'Elvezia, 
civciivu,  |  svjZzero_  |  popoli  — .  |  confedera- 
zione — . 

oliovir  iann  ag-  Carattere  degli  Elzeviri,  ti- 
CI^CVII  Ittiiu,  pografi  olandesi  dei  sec.  16°  e 
17°.  |  edizione  —,  spec  dei  classici,  in  12".  |  carat- 
teri, tipografia  —  |l  -o,  ag  Elzeviriano.  |  m.  Edi- 
zione degli  Elzeviri,  o  di  tipo  elzeviriano. 
ornaci  3Te     a  ■  r^  'emaciare  Diventare  o  far 

1  »  diventar  emaciato,  magro.  |  Sma- 

grare  Dimagrare  ||  -amento,  m.  ;Xk  II  dimagrare 
molto.  Il -ato,  pt  ,  ag  «emaciàtus  Dimagrato, Molto 
magro  |  pei  digiuni,  le  sofferenze  'i  -atlssimo,  sup. 
Il  -azione,  f.  Dimagrazione  spinta  ad  un  grado 
estremo  per  l'età  avanzata,  o  per  malattie  con- 
suntive. 

+em aCUl atO,  ^emaculatus.  Netto  da  mac- 
Tviiiuvuiuw,  chie.  Senza  macchia. 
pmalnrtìa  f-  *3tiu.a).ùJ<  -ùnoi  chi  ha  gli  occhi 
Cllldiupid,  insanguinati.  ^  Spandimene  di 
sangue  nella  camera  anteriore  dell'occhio. 
gryian  are  a°>  nt.  «emanare.  Scaturire,  Stilla- 
vinauaiv,  re>  xjSCire,  |  La  luce  emana  dal 
sole.  |  Mandar  fuori,  Diffondere.  |  odore,  liquido.  \ 
Pubblicare,  Emettere,  un  decreto,  un  ordine,  una 
circolare.  |  Provenire,  Derivare.  |  /  diritti  emanano 
dai  doveri.  ||  -ati^mo,  m.  SS  Dottrina  che  sostiene 
la  derivazione  degli  esseri  dalla  sostanza  stessa,  in- 
vece della  creazionedal  nulla,  -atìstico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  emanatismo.  Il  -ativo,  ag.  Emanatistico.  ||  -ato,  pt., 
ag.   Sgorgato.  |  Pubblicato.   Diramato.  ||  -azione,  f. 
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Lo  emanare.  Cosa  emanata.  |  Esalazione.  \  pestilen- 
ziali, pestifere.  |  Derivazione.  |  Pubblicazione,   di 
decreto,  e  sim. 
^emanceppare,  v.  emancipare. 

emancip  are,  ^e™TZf  am%Z$oMl 

gliuolo  dalla  potestà  paterna  dinanzi  al  giudice. 
Conferire  ad  esso  tutti  quei  diritti,  che  per  la 
legge  acquisterebbe  solo  pervenendo  alla  maggiore 
età.  |  Mettere  un  minore  in  istato  di  godere  delle 
sue  entrate  all'età  e  secondo  le  forme  determinate 
dalla  legge.  |  Liberare  dalla  soggezione  |  ♦Aliena- 
re, Vendere.  |  rfl.  Sottrarsi  alla  reverenza  dovuta 
a  persona,  a  tradizioni  civili  e  sociali.  ||  -ato,  pt., 
ag.  Libero  da  soggezione.  |  donna  — ,  che  non  ha 
riguardi  morali  e  sociali  (spr.).  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  *emancipator  -ORis.  Che  emancipa.  ||  -azione,  f. 
*emancipat!o  -ònis.  L'emancipare.  |  jtj  Atto  per 
cui  i  figliuoli  sono  emancipati.  |  ffc  Liberazione  : 
dei  servi,  degli  schiavi.  |  J^J  Stato  di  un  mona 
stero  che  il  papa  faceva  esente  dalla  giurisdi- 
zione del  vescovo.  |  della  donna,  dalla  cosiddetta 
soggezione  degli  uomini  e  dalla  inferiorità  civile 
e  politica. 

©lYianto  m.  *al\i.a  sangue,  òtvOo?  fiore.  £  Ge- 
'  nere  di  piante  delle  amarillidacee, 
una  cui  specie  bellissima,  bulbosa,  con  una  ricca 
ombrella  di  fiori  rossi,  si  coltivanei  giardini, 
amorffinaro  a.,  neol.  (emargino).  #emargT- 
emarginare,  NARE  scr<Jstare *  indicare,  Se- 
gnare in  margine,  di  carte  amministrative. 

+emasculazióne,  f ..  *™ascolahe.  Evira 

-r«»iiwavMi»u.iwiiw|   zlone.  Castrazione. 
ornate  ina    f.*al\t.a  -«"p-aTos  sangue.  <i)Mate- 
Cl  ' ,a  »   ria  di  color  nero  violaceo  derivata 

dall'ematina.  ||  -èmesi,  f.  #a£p.«Tép.Eeris.  TS(k  Vomito 
di  sangue  proveniente  dallo  stomaco.  I  -Ina,  f.  9 
Pigmento  rosso  bruno  del  sangue.  |  /ù  Materia 
colorante  del  legno  campeggio.  f| -ocri stai  lina,  f. 
V  Cristalli  del  sangue.  Emoglobina.  ||  -ògeno,  m. 
*-Yev7)s.  Specifico  per  la  cura  del  sangue  e  dei 
nervi.  ||  -ologìa,  f.  *-\^'\a.  studio.  Scienza  che  stu- 
dia il  sangue.  ||  -orna,  m.  ^"  Tumore  sanguigno, 
per  contusione.  ||  -opsìa,  f.  *aEp.aTù<J/  -ùttos  che 
ha  aspetto  sanguigno.  Alterazione  del  senso  della 
vista  per  cui  gli  oggetti  appaiono  colorati  in 
rosso.  I|  -òsi,  f.  *aìu.àTucns  trasformazione  in  san- 
gue. V  Trasformazione  del  chilo  in  sangue,  e, 
per  ossigenazione,  del  sangue  venoso  in  arterioso. 
||  -uria,  f.  *oùpov.  T>5k  Emissione  di  sangue  con 
1  orina. 

Smatìt©  '•  *«ì(jl*t:tis  h.ematTtes  pietra  di  co- 
cinaiuc,  jor  sangU1gn0-  ^Minerale  degli  os- 
sidati, che  si  presenta  nero  in  cristalli  romboe- 
drici o  in  masse  a  struttura  lamellare;  polveriz- 
zato assume  una  tinta  rossa  di  sangue;  in  lamine 
sottilissime  è  trasparente.  |  Oligisto.  |  micacea,  in 
laminette  sottilissime  sim.  a  una  mica.  |  ocracea, 
Ocra  rossa,  Argilla  ferruginosa,  Argilla  ocracea. 
Bei  campioni  dei  cristalli  dall'Elba  e  dal  San  Got- 
tardo. 

+embardare,  v.   imbardare. 
embargo,  m.,sp.:  impedimento.  X  Proibizione  fatta 
ad  una  nave  di  abbandonare  un  porto.  Sequestro. 
♦émbiere,  v.   empiere. 

BITlblèm  a.  m"  '?'•  "*)•  *Ép.f3J.Tjp.oi  emblèma  cosa 
ciMuiciM  a,  inserita.  Figura  simbolica  ordi- 
nariamente accompagnata  da  motto  o  sentenza. 
I  Simbolo,  Segno  rappresentativo,  Attributo.  |  Le 
bitance  sono  l' —  della  giustizia.  j|  -àtico,  ag.  (pi. 
•et).  Spettante  ad  emblema.  \  figura  — .  ||  -atica- 
mente,  Per  via  di  emblema. 

+em DUCI,  m.  pi.  &  Specie  di  mirabolani. 

embolìa  f-  •W^i)  irruzione.  t%*.  Ottura- 
'  mento  d'un  vaso  sanguigno,  pro- 
dotto da  un  corpo  estraneo,  da  coagulo.  I  -ismo,  m. 
*tpfio}.ia\).6ì  intercalazione  *«  Anno  solare  in  cui 
incorrono  tredici  lune.  ||  -ismaie,  ag.  Intercalare. 
I  -ismico,  ag.  (pi.  -ìsmici).  Di  embolismo. 
BmbolO  m'  *W0A0V  embòlum.  ffc  Rostro  di 
»  legno  con  punta  di  rame  che  gli  an- 
tichi solevano  attaccare   alla  prora  per  investire 


le  navi  nemiche.  |  <fc.  Coagulo  che  si  forma  nei 
vasi  del  sangue  e  li  occlude,  producendo  l'em- 
bolia. |  0  Stantuffo. 

émbrice  m"  #1mbrex  -tas.  Tegola  piana,  in- 
'  forma  di  trapezio,  con  orlo  e  sponde 
ritte  a  ciascuno  dei  due  lati  opposti  non  paralleli, 
che  serve  per  copertura  dei  tetti:  sulle  congiun- 
ture di  due  file  di  embrici  si  mettono  i  tegoli.  |  G* 
forma  da  embrici,  nella  quale  si  mette  e  comprime 
la  mota  per  fare  gli  embrici.  |  pianta  dell'—,  Parte 
piana  tra  le  sponde.  |  scoprire  un  —,  Rivelare  una 
cosa  segreta.  |  cotto  come"-  un  — ,  Ubriaco  fradicio. 
Innamorato.  |  pi.  X  Cavetti  coi  quali  1  invasatura 
è  legata  al  corpo  del  bastimento  nel  varo,  perche 
tutto  il  letto  aderisca  allo  scafo  || -iata,  f.  Colpo 
d'embrice.  I  Copertura  d'embrici.  ||  -iato;  ag.  For- 
nito, Coperto  di  embrici. 

embri  ogenìa.  f  *iv#{'»y>  feto>  .T^e»  gene- 

«#•■••#■  «5>.mi«,  razione.  Formazione  e  svol- 
gimento dell'embrione.  Il  -ogènico,  ag.  (pi.  -ci).  Re- 
lativo alla  genesi  dell'embrione.  ||  -ologìa,  f.  ^lof.v. 
studio.  Parte  della  biologia  che  tratta  il  modo  di 
generazione  e  di  sviluppo  degli  esseri.  ||  -òlogo,  m. 
(pi.  -gi).  Dotto  in  embriologia. 
RITI  bri Ón  6  m'  *'|A0puov.  Q  Feto  che  incc- 
*  mincia  a  prender  forma  nell'u- 
tero materno.  Feto  ancora  informe.  |  Cosa  che  in- 
comincia a  prendere  forma.  |  &  Parte  interna  del 
seme  da  cui  si  sviluppa  la  nuova  pianta.  |  dottrina, 
progetto  in  — ,  in  germe,  in  formazione.  |  Idea  che 
principia  a  disegnarsi  nel  nostro  intelletto.  ||  -ale, 
ag.  Attinente  ad  embrione.  Che  è  nello  stato  di 
embrione.  ||  -ico,  ag.  (pi.  embriònici).  Di  embrione. 

embriotomìa,  f -*¥^^^-  <  Disse- 

«#■■■■«■■  wwiiiim)  zione  o  vuotamento  di  al- 
cune cavità  del  feto  per 
agevolarne  l'estrazione. 
1  -òtomo,  m.  *-tó|ao5  che 
taglia.  Bisturi  per  l'ope- 
razione di  embriotomia. 
J  -ulcla,  f.  Operazione 
con  l'embriulco.  ||  -ulco,  Embriòtomo. 

m.  (pi.  -ci).  *mfip\jo\jly.6i. 
Strumento  per   trarre    il  feto    dall'  utero. 
APmhrnrr  a    f-  *ép-PpoYTì  irrigazione,  fomen- 
ttJllluruLt  <*,  t0    jj^r  Embrocazione.  ||  -are, 

a.  Fare  embrocca,  Irrigare  la  parte  inferma.  || 
-azione,  f.  t5s^  Irrigazione.  Doccia  larga,  lenta, 
dolce,  d'un  liquido,  per  lo  più  oleoso,  su  di  una 
parte  ammalata.  I  Fomento  freddo  con  spugna  im- 
bevuta nel  liquido  o  una  vescica  piena  di  ghiaccio. 
+embuto,  v.  imbuto. 

emènda    f-,  dv.  emendare.  L'emendare.  Cor- 
»  rezione.  I  Riparazione,  Ammenda.  | 
*■■  Rettificazione.  |  +Indennità. 

emendare,  +emm-,  ì^n^r£™l 

Purgar  delle  mende  dell'errore,  dei  difetti.  | Lima- 
re, uno  scritto.  |  una  dottrina,  opinione;  le  leggi.  \ 
Ammendare,  Compensare  del  danno,  Indennizzare. 
|  Rettificare.  |  rfl.  Correggersi.  |  Rimettersi  sulla 
buona  via.  ||  -abile,  ag.  #emendabIlis.  Facile  ad 
emendarsi,  correggersi.  |  errore  — .  |l  -abilissimo, 
sup.  || -amento,  m.  Atto  dell'emendare.  |  Rettifica- 
zione: proposta  di  modificazione  a  un  articolo  di 
un  disegno  di  legge,  j  n£"  Operazione  per  ren- 
dere un  terreno  più  fertile,  cambiandone  la  com- 
posizione con  l'aggiunta  di  altri  elementi.  I! -atlvo, 
ag.  Correttivo.  |  giustizia  —,  punitiva.  ||  -ato,  pt., 
ag  Corretto,  Castigato  |  stile  — .  |  -atamente,  Con 
castigatezza,  di  lingua,  stile,  Correttamente.  |( 
-atissimo,  sup.  Senza  difetto  alcuno.  I|  -atore,  m. 
*emandàtor  -oris.  -atrice,  f.  #emendatrix  -Icis.  Che 
emenda,  corregge,  con  l'ammonizione.  |  legge,  pena 
emendatrice.  Il  -atorio,  ag.  *emendatorius.  Che  ha 
forza  di  emendare.  Emendativo.  ||  -azione,  f.  *emen- 
datìo  -onis.  Correzione.  |  di  un  testo,  SS  Lavoro 
critico  pel  quale  si  purga  dagli  errori  di  ama- 
nuensi. |  Figura  con  cui  si  fa  le  viste  di  correggere 
una  frase  ardita,  e  chiedere  scusa.  |  Correzione 
morale.  |  Castigo.  Punizione. 
+emèndo,  v.  ammenda. 

umoralnnìa  £  *%v-i('Ok  giorno,  -orna  vista. 
ciiiciaiULi  la,  ^  vista  durante  il  giorno,  e 
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quasi  cecità  nelle  ore  notturne.  ||-o,  m.  (emeràlopo). 
Chi  è  affetto  da  emeralopia. 

6mèr&f  ere     nt'  (emergo,  emersi,  emerso).  *e- 
S  f  mergkre.  Sorgere,  Levarsi,  Spor- 

gere in  su,  Uscir  fuori  dell'acqua,  dall'orizzonte, 
dalle  nuvole.  Venire  a  galla;  di  un  naviglio  alle- 
gerendosi,  di  uno  scoglio  dalle  acque.  |  Risultare. 
Apparire.  |  il  valore,  la  virtù,  la  verità  emergono. 
|  Segnalarsi,  Distinguersi  tra  la  folla,  per  statura, 
pregi  morali.  |  dalla  turba.  \  -ente,  ps.,  ag.  Che 
sorge,  sporge  in  su,  Che  vien  di  sopra.  |  Che 
succede,  deriva,  consegue.  |  danno  — ,  che  risulta 
quando  altri  non  adempie  il  suo  obbligo.  |  danno 
—  e  lucro  cessante,  Doppio  male.  |  anno  — ,  quello 
da  cui  comincia  un'era.  |  m.  Accidente  impreve- 
duto. Caso.  |  <*•  Comparsa  di  un  astro.  ||  -enza,  f. 
Emergente.  Caso.  Circostanza  impreveduta.  Even- 
tualità. |  brutta  —. 

emèrito  ag-  #emerTtits  soldato  giubilato.  Li- 
»  cenziato  da  un  ufficio  pubblico  col 
relativo  grado  e  gli  onori,  per  lungo  servigio  pre- 
stato. |  professore  —,  che  appartiene  di  nome  e 
per  onore  alla  facoltà  dove  ha  per  un  certo  nu- 
mero d'anni  insegnato.  |  consigliere,  socio  — . 
ànrjgi-Q  m.  *-f)|Aspo;  sativo,  domestico.  &  Fru- 
'  tice  ramoso  con  rami  flessibili  con  fo- 
glie obovate  troncate,  glabre,  i  fio- 
ri, gialli,  grandetti,  riuniti  in  om- 
brella all'apice  da  peduncoli  ascel- 
lari; frequente  pei  boschi  e  per  le 
siepi  in  primavera  [coronilla  eme- 
rus). 


7.1- 

HE- 


emerocàllide,  f :*f'?-p°* 

merocalles.  .&  Fiore  di  un  giorno. 
Fiore  efimero. 

emerològio,S;c^nte. 
emeroteca,  ffiw™  glorn-?' 


Èmero. 

Ofìx-ri  depoiito.  Biblioteca  di  gior- 
nali e  periodici. 

ampre  inno  f  emerso.  Il  venire  a  galla  di 
emci  %>  lune,  un  solido  su  di  un  fluido  L,e_ 

mergere.  j  «■  Riapparizione  di  un  pianeta  occul- 
tato dall'ombra  o  dall'opposizione  di  un  altro  pia- 
neta. |  centro  di  —,  X  Punto  in  cui  tutte  le  obli- 
que convergenti  dell'acqua  spostata  segano  la  ver- 
ticale nello  spingere  in  su  un  galleggiante.  ||  -o, 
pt.,  ag.  *emersus.  Sorto  su,  Apparso  fuori,  sopra. 
Distinto.  |  la  terra  emersa,  La  superficie  terrestre 
rispetto  all'oceano. 
emésso,  v.  eméttere. 

emètlCO    ag-'  m-  **l»*Ttx6s  vomitivo.  Tjg^Medi- 
»  camento  che   ha  virtù  di   far  vomi- 
tare. |  /»Q  Tartaro  emetico:    tartarato   di  potassa  e 
antimonio. 

pmotina  f-  *t)u.stó;  vomitato.  sf>  Alcaloide 
ciiicu uà,   deUa  radice  deinpecacuana. 

pmpffprp  a.  (emétto;  emisi,  emessi;  emesso). 
chic  nei  e,  #EMITTÉRE_  Metter  fuori,  Mandar 
fuori.  |  voce,  suono, calore,  sudore;  ossigeno.  |  Ema- 
nare :  decreto,  ordinanza.  \  Mandare  in  circola- 
zione :  biglietti  di  banca,  buoni  di  cassa,  buoni 
del  Tesoro.  \  un'opinione,  Esprimerla. 

Bmi  antrODÌa  f-  **»*t'*v8puiro«  semiuomo. 
cimi  dilli  upirt,  StatQ  quasidi  bruto  dell'uo- 
mo.Ji  -carpo,  m.  •xopTTós  frutto.  Metà  di  un  frutto. 
|| -cèfalo,  m.  *?)[i.ixé$aXov.  Mostro  a  cui  manca  una 
parte  del  cranio  e  del  cervello.  ||  -ciclo,  m.  **ut- 
mixXos  hbmicyclus.  Semicircolo.  |  If|  Nicchia,  Nic- 
:hione  in  forma  di  semicerchio.  |  Edifizio  di  mezzo 
tondo.  |  Spazio  libero  semicircolare  in  un'aula  dove 
i  sedili,  gli  scanni  sieno  disposti  intorno  a  semi 
cerchio,  come  in  un  teatro;  cosi  nell'aula  di  Mon 
tecitono,  lo  spazio  tra  gli  scanni  e  il  banco  dei 
ministri.  |  fa  Specie  di  orologio  solare  a  forma  di 
semicerchio.  ||  -cilindro,  m.  *i)|uxuXcv8]po;  hemicy- 
.indrus.  /\  Mezzo  cilindro.  I|  -crania,' -granla,  f. 
*i)\>.ixpavi<x  HEMicRANiuM.  'tìg^  Nevralgia  che  colpi- 
sce una  metà  della  testa.  ||  -encefalìa,  f.  *&.  Mo- 
struosità di  un  cervello  pressoché  normale,  ma  con 
mperletto  sviluppo  degli  organi  dei  sensi  (occhio, 
arecchio,  naso).  |!  -fonìa,  f.  f-tiptyuvos  che  ha  mezza 


voce,  tfc^  Impossibilità   di   parlare    altrimenti  che 
sotto  voce. 

emidàttilo,  ™  *'f 

mezzo  dito.  «^  Specie  di 
lucertola,  piccola,  che  ha 
le  dita  allargate  solo  per 
due  terzi  o  circa,  la  coda 
con  larghi  scudetti  sim 
agli  scudi  addominali  dei 
serpenti;  di  color  cenero- 
gnolo, rossiccio  o  bianca- 
stro. Tarantolino  {hemidac-  emidattilo. 
tylus  verruculatus):  assai  comune  in  Italia. 
èmìd  e  '"  *tyùi  "^oi  emydes,  pi.  <>  Testug- 
»  gine  d'acqua  dolce,  Testuggine  palu- 
stre, di  color  nerastro,  con 
macchiette  più  o  meno  spar- 
se, l'armatura  ovale  di  co- 
lor nero,  anche  brunastro, 
con  punti  o  lineette  gialle 
a  guisa  di  raggi,  il  guscio 
inferiore  giallastro,  comu- 
nissima  per  tutta  Italia 
(emys  Intana).  ||  -Ina,  f.  So- 
stanza azotata  in  forma 
di    granuli   che  si    estrae    dalla   tartaruga. 

emièdrico.  ag-  ipl-  ~ci)-  *',]v-'-  mezz°>  *$?* 

»  faccia.  &  Forme  —,  di  cristalli 
che  presentano  solo  la  metà  delle  facce  che  si 
possono  ricavare  mediante  tutti  gli  elementi  di 
simmetria  del  sistema  cristallino. 
emÌP"al©  '■  *''■[>■■ +  X^'fi  mezza  faina.  <^  Vi- 
»  '  verrà  dell'Africa,  sim.  alla  genetta 

pel  corpo  allungato,  non 
pel  colore  bigio  chiaro  ; 
buona  per  la  pelliccia 
(hemigale   boiei) 


Èmide. 


emigrare,^; 

emigro).  #emigrare.  Par- 
tirsi dal  proprio  paese 
per  andare  a  stare  altrove,  in  terra  straniera.  |  ne- 
gli Stati  Uniti,  nel  Brasile,  nelV Argentina.  | Migrare, 
d'uccelli  che  cambiano  clima  e  paesi  secondo  le 
stagioni.  || -ante,  ps.,  s.  Chi  emigra.  |  gli  —  ita- 
liani in  America,  che  salpano  per  l'America.  | 
asilo  degli  — ,  per  i  lavoratori  che  aspettano  d'im- 
barcarsi verso  le  Americhe.  ||  -ato,  pt.,  m.  Chi  ha 
lasciato  il  proprio  paese  per  ragioni  politiche.  | 
Italiani  emigrati  in  Inghilterra,  in  Francia  ;  Napo- 
letani in  Piemonte  nel  1848,  ecc.  ||  -azione,  f.  #emi- 
gratìo  -5nis.  L'emigrare.  |  Persone  emigrate. 
Ornitnnrf  itf»     *•   *»iu.s   mezzo,   uoM-h  forma. 

emimorr  ne,  &  Mi'nerale  dei'  $$££  in  cri. 

stalli  tipicamente  emimorfi,  perché  le 
estremità  del  medesimo  asse  di  simme- 
tria sono  diversamente  sviluppate:  Ca- 
lamin'a.  ||  -o,  ag.  Di  cristallo  di  forma  non 
interamente  sviluppata. 
+emina  ^'  *rótM'NA'il|*{va.  Foglietta. 
'  |  Misura  di  un  mezzo  se- 
stario  per  gli  aridi. 

eminènte.  ag- ,*emInens  tis  (ps. 

w  w      *w,   emingre      soprastare).    EminorQte. 

Che  eccelle  sopra  gli  altri.  Elevato.  | 
Eccelso,  Grande.  |  personaggio  —,  per  grado,  di- 
gnità. |  avvocato,  professore  — .  |  Sporgente  in  alto, 
Prominente  I  luogo,  cima,  punto  — .  |  Segnalato.  | 
servigi  — .  B  -temente,  In  modo  eccelso.  Per  eccel- 
lenza. |  -tlsslmo,  sup.  Di  altissima  condizione.  | 
Titolo  dei  cardinali.  || -za,  f.  *eminentia.  Prominen- 
za, Altezza.  Luogo  e  terreno  eminente.  |  Eccel- 
lenza d'ingegno,  di  grado.  I  Titolo  di  dignità,  ri- 
masto ora,  dopo  un  decreto  di  Urbano  Vili,  ai  car- 
dinali della  chiesa  romana.  ||  -zlale,  ag.  Di  emi- 
nenza. ||  -zuola,  f.  Piccola   elevazione,   di  terreno. 

+emÌÒIÌ  a    '  ■  *"»inio).ia  hemiolìus  unità  e  inte- 
w.,   ro    m  Un    intero   e    mezzo   (come 

15  rispetto  a  10).  |  £  Sesquialtera,  Mezza  parte:  mi- 
sura a  tre  tempi  |l  -o,  ag.  Di  emiolia. 
Pmìnnfì     m    *r,\Liwoi  mezzo   asino.  <$>  Specie 
cniiiMiu,   di  cavall0    dell'Asia,   dalla  testa  al- 
quanto grossa  e  massiccia,  le  orecchie  un  po'  più 
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lunghe  di  quelle  del  cavallo,  più    corte  del  mulo, 
la   criniera   eretta   e   folta, 
la  coda  con  un   lungo  fioc- 
co, il  manto  isabella- chiaro. 

emiopìa,  [?%£& 

ne  della  vista  dovuta  ad  una 
paralisi  parziale  della  re- 
tina o  a  parziale  opacità 
del  cristallino,  per  cui  gli 
ammalati  non  iscorgono  che 
una    parte    degli    oggetti.  ||  Emìono. 

-plegia;  f.  *i)(jLinXiti,(''.a.  ;&=. 

Paralisi  della  metà  del  corpo,  cioè  delle  membra  di 
un  lato  solo.  ||  -plègico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  Malato  di 
emiplegia.||+-spèro,m.  *hemisph;erìum.  Emisfero. 
6mìrO  m-*ar-  AM1R  principe.  Titolo  che  i  Tur- 
»  chi  danno  ai  discendenti  di  Maometto: 
Capo  dei  credenti.  |  Titolo  che  si  dava  ai  grandi 
ufficiali  della  Corona,  spec.  governatori  di  pro- 
vince. 

PITTI  Ìnfero  -^fprin  m  ■  *'hti,.<7<!>«tpov.  £Metà 
emibieru,  5>ieriO,  dei  nostro  globo  terre- 
stre terminata  dall'orizzonte.  |  Mappa  o  globo 
dove  è  descritta  metà  della  nostra  macchina  mon- 
diale. |  pi.  di  Magdeburgo,^  metallici,  concavi  per 
l'esperienza  della  pressione  atmosferica.  ||  -Ico;  ag. 
(pi.  -emisfèrici).  Sferico  per  metà.  Semicircolare. 
||  -òlde,  f.  Metà  di  una  sfera.  Mezza  sfera. 
amjec  9 rio  m.*EMissARiUM scolatoio.  £  Aper- 
c""°°  **'  ,v>  tura  naturale  o  artificiale  donde 
i  laghi  o  le  paludi  mandan  fuori  le  loro  acque.  | 
Canale  deviatore  di  un  fiume.  |  Scaricatore.  |  tig^ 
Scaricatore  d'umori.  |  Mandatario.  Spia.  |  f|  Stal- 
lone, Cavallo  intero  che  si  manda  a  far  razza.  | 
v.  capro. 

pmiccinn  p  '■  *emissTo  -onis.  Atto  ed  effetto 
cmiaaiuNC,  dell'emettere,  mandar  fuori:  di 
liquido,  fluido,  suono,  forza.  |  di  voce,  sangue, 
orina,  ecc.  |  \tf  II  mettere  in  circolazione  buoni, 
cartelle  di  Rèndita  dello  Stato,  azioni  di  alcuna 
società,  ecc.  |  Banca  d'—.  |  11  creare  cambiali  ed 
altri  titoli  di  credito.  ||  -cella,  f.  dm.  ||  -ivo,  ag. 
Che  serve  ad  emettere.  |  forza  —,  della  luce,  del 
calore. 

ami  C+iohif»  m-  *tp.iaTÌYtov  HemistichÌum. 
eilll  SUUI1IU,  §  Mezzo  verso,  parte  del  verso 
separata  con  la  cesura.  |  di  uh  esametro,  di  un  pen- 
tametro. |  gli  —  dell'Eneide,  Esametri  incompiuti. 
|  L'endecasillabo,  V  alessandrino  hanno  due  —.  \ 
-trldèo,  -tritèo,  m.  *hemitrit.eus  -rtyUTptTatos.  ^ 
Febbre  terzana  doppia. 

+emite    f-  *a'-V-a  sangue.  THk  Febbre  d'infiam- 
-r^iini^,   mazione  del  sangue. 
omifraorn    m.*t,u.c  +  TpàYC5  semicapro.  «NSpe- 
cium  «gu,  cie  di  £apre  deinmalaia  :  u  maschf0 

è  fornito  di  una  bella  cri- 
niera leonina;  mancano  del 
pizzo. 

emittènte,  ?fNS#EM;T; 

(ps.  emittère).  Che  emette.  | 
potere  — ,  Q.  Facoltà  di  un 
corpo  di  emettere  o  irrag- 
giar calore.  |  Banca  — ,  che 
la  emissione. 

Ordine  d'insetti  nei  quali  le  ali  anteriori  sono  per 
metà  cornee  o  coriacee  e   per  meta  membranose, 
e  stanno  orizzontalmente  sul  dorso,  come  le  cimici 
d  acqua,  le  notonette    la  nepa,   ecc 
àmmg    s.  Undecima  lettera  dell  alfabeto,  M.  e 

»  suono  che  essa  denota. 
+emmendare,  v   emendare. 

emmenagògo,  ^kYm-67cxT0s„drce.sS: 

Che  ha  per  effetto  di  provocare  la  comparsa  o  il 
ritorno  mestruale. 

emmetròpico. ag  (p1,  c,)  *'i^"f^ d}  siu 

wniiiiwuv|riww|  sta  mlsura>   .Mma  vista,  jr* 

Dell'occhio  di  persona  che  ha  v.sta  normale. 
èmO    m-  *'5(!li0'5  dumo? ^Insetto  coleottero  dei 
i  girini,  giallo  e  nero  e  tutto  peloso. 


Emitrago. 


f.  *a!|A«  sangue,  -arpa,  fj  Sorta 
di  malattia  (non  bene  identificataU 


+emoagra, 

g|Y|  odìa  '  *<xiv-u8ia.  Dolore,  Torpore  di  denti. 
'  Il -odlnàmica,  f.  *a'(j.«  sangue,  Suva- 
luxf)  energia,  Tjg^  Studio  delle  forze  e  delle  leggi 
che  regolano  la  circolazione  sanguigna.  ||  -odlna- 
mòmetro,  m.  Dinamometro  del  sangue:  strumento 
per  misurare  la  pressione  del  sangue  nei  vasi  de- 
gli animali  viventi.  ||  -ofilìa,  f.  *<pi\ia.  Speciale  ten- 
denza a  emorragia  abbondante.  ||  -ofobìa,  f.  *ai\i.o(fo- 
|3la.  Paura  del  sangue.  ||  -oftalmìa,  f.  *óo8a).|j.os 
occhio.  Versamento  sanguigno  nell'interno  dell'oc- 
chio, ordinariamente  prodotto  da  una  contusione. 
||  -oftòe;  f.  *(f>6ó-o  consunzione.  Espettorazione  di 
una  quantità  più  o  meno  grande  di  sangue  ru- 
tilante e  schiumoso,  per  bronco-polmonite.  ||  -oglc- 
bina,  f.  Sostanza  organica  costituente  la  parte  es- 
senziale dei  globuli  rossi  del  sangue. 

f»mollÌPntP      Ps •)   agj    m.  #EM0LL1ENS   -TIS   (ps. 

omuinenie,  *emoll*i  ammoliire).  ^  Atto  a 

rammollire,   dolcificare,   rilassare  i  tessuti,  dissi- 
pandone   gì'  indurimenti    patologici,   le  infiamma- 
zioni, ecc.,  come  i  cataplasmi  di   malva,   seme  di 
lino,  ecc.  |  Blandizia  (ir.). 
+èmolo,  v.  èmulo. 

emoluménto,  -ènto,  SóuSTrofiuo" 

Lucro,  Guadagno.  |  Aggio,  Vantaggi,  Incerti,  oltre 

10  stipendio.  |  Mercede,  Salario,  Stipendio,  Provvi- 
sione, Retribuzione.  |  5^  Donativo  straordinario. 
pryintix/  ìfà  f-,  neol.  *emòtus  mosso.  Impres- 
si nuuv  uà,  sj0nabilitàé  |  Tendenza  alla  com- 
mozione. ||  -o,  ag.  Atto  a  commuoversi.  |  tempera- 
mento  — . 

prrì  ottici  -ìa  f-  *aìuio^6tffis  consunzione. 
CM,UUIY1'  ld>  TJ^  Sputo  di  sangue  dal  petto 
o  dai  bronchi.  ||  -ottòico,  ag.,  m.  (pi.  -ci).  *al\xonT-\' 
xài  h^moptoicus.  Chi  sputa  sangue. 
emÒDÌde  *  #a'l*urcós.  ^  Specie  di  mignatta 
"  '  di  colore  riù  oscuro,  coi  lati  con- 

tornati da  una  linea  gialla:  entra  nella  bocca  delle 
bestie  quando  vanno  ad  abbeverarsi,  e  può  recare 
gravissimi  danni  (h&mopis  vorax). 
pm  nrracìa  f-  *al\>.opòafla  eruzione  di  san- 
em  Orragia,  gue  ^^rdita  abbondante  di 
sangue,  \cerebrale,  Travaso  di  sangue  al  cervello.  || 
-orràglco;  ag.  (pi.  -ci).  *a([Ao^aYix6s.  Di  emorragia. 

11  -orròide,  f .  *«ìy.op^c(<;  -ÌSos  h.emorrhois  -Ìdis  flusso 
di  sangue.  Ingorgo  di  sangue  formato  dalla  dilata- 
zione delle  vene  dell'ano  e  del  retto.  ||  -orroidale, 
ag.  Di  emorroide.  ||  +-orroissa,  f.  Donna  che  patisce 
flusso  di  sangue.  I|  +-òrroo;  m.  *at^6ppooc.  <S^  Spe- 
cie di  serpente  il  cui  morso  fa  trasudar  sangue.  || 
-ostasi,  f.  *<7Tàfftg  stabilità.  ^"  Operazione  del 
frenare  lo  scolo  del  sangue.  i|  -ostàtico,  ag.  (pi.  -ci). 
*<7TaTtx6s  che  fa  stare,  Che  giova  a  frenare  lo 
scolo  del  sangue. 

6IY10ZÌÓn  q  f.  *fr.  émotion.  Moto,  Commozio- 
'ne  leggiera,  Impressione  viva, 
Tenerezza,  Turbamento  dell'anima.  |  dolci  — .  |  an- 
dare in  cerca  di  emozioni.  ||  -ante,  ag.,  neol.  Che 
produce  emozione. 

©rnna.Sm.3     m.*É(j.7Tat7p.a  spargimento.  Polve- 
"    T  »   re    profumata   da    spandere   sul 

corpo  per   assobirne  il  sudore  o  correggerne   l'o- 
dore. 
+emperiato,  empèro,  v.  impero. 

pimnpticy^inp  f  *impetigo  -Inis.  Sorta  di 
eilipeilggllie,  scabbia.  Volatica. 

empiamente,  v   empio. 

+empiastrare,  atr  •«*«•*«****.  impia- 

re.  Curare  con  empiastro. 
|l -O,  m  *t|j.7T)aCTTr>ov  empla- 
strum  t59c  Farmaco  da  un- 
gere. |  Rimedio.  |  v.  impia- 
stro. 

èmpide,  f  Sr**]!  -.'*?« 

r  '   specie  di  cimi- 

ce. ^  Mosca  ballerina:  pie-  èmpide. 

cola  testa  sferica  con  probo- 
scide cornea  affilata  come  un  becco,  struttura  sot- 
tile, sim.  alla  zanzara  per  la  nudità  del  corpo;  dal 
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principio  della  primavera  in  grandi  schiere  dan- 
zano sotto  gli  alberi,  nei  boschetti  ;  afferrano  con 
le  zampe  il  loro  bottino  che  consiste  in  piccoli  in- 
setti. |  tessellata,  bigio  bruniccia,  con  tre  strie  nere 
sul  dorso,  gialla  alla  radice  delle  ali  brune. 

omnipm  a  m-  *j|J-TrCrn|jwt  -4] -x~roi.  ^Raccolta 
ci  il  pici  il  a.,  di  pug  nella  pleura;  e  Operazio- 
ne per  estrarlo.  |  ^  Raccolta  o  spandimento  di 
sangue  o  di  materia  purulenta  nel  petto.  ||  -àtlco, 
ag.  (pi.  -ci).  Che  soffre  dell'empiema, 
ómni  ^r^  a-  (emP'°i  *tmpiei,  empiuto).  *imple- 
cuipi  eie,  RE  Far  pien0  Mettere  dentro  in  un 
recipiente  vuoto  tanta  materia  quanta  ne  può  con- 
tenere. Empire.  |  di  acqua  un  secchio,  una  spugna; 
di  mercanzia  una  barca.  |  pvb.  Pioggia  di  febbraio, 
empie  il  granaio.  |  la  testa  di  pregiudizi'.  \  la  bocca 
di  paroloni,  rimbombanti.  |  il  cuore  di  un  affetto; 
l'aria  di  clamori.  |  Occupare.  |  Compiere:  il  nu- 
mero. |  Riparare,  Supplire.  Colmare:  difetto,  la- 
cuna. |  *l'arco,  Caricarlo.  |  Adempiere.  |  la  legge, 
la  profezia,  la  giustizia.  \  Saziare  :  il  ventre.  |  Ap- 
pagare, Soddisfare:  la  brama.  |  plb.  Ingravidare. 
[Mettere  il  ripieno:  un  pollo.  |  rfl.  Riempirsi.) 
pvb.  Chi  soffia  nella  polvere  se  n'empie  gli  occhi.  |  » 
calzoni.  I  Avverarsi,  Verificarsi.  |  Saziarsi.  ||  -lito, 
pt.,  ag.  Pieno.  Gonfia 

empietà,  +-ate,  -ade,  ^"iSX* 

gine,  Crudeltà,  Iniquità.  |  Irreligiosità:  complesso 
di  atti  e  di  manifestazioni  in  odio  alle  divinità.  | 
Sacrilegio.  |  Socrate  Jtt  accusato  di  — .  |l  +-zza,  f. 
\empiesza).  Qualità  di  empio.  Empietà,  Crudeltà. 
Spietatezza.  |  ampiezza),  empiere.  Ripienezza.  L'es- 
ser pieno  di  cibo.  |  Pienezza. 
omnifnnrin  m-  ^  Alzamento  del  mare  per 
wiii|Jiiuiiuu,  effetto  di  traversia,  o  della  marea. 

empimento,  v.   empire. 

ópn ni  O  a?-  *IMP'US-  Sacrilego,  Che  offende 
Ci  1 1  pi  u,  J3|0j  Irreligioso,  Irriverente  verso  Dio, 
e  le  cose  divine,  o  la  patria  o  i  parenti,  {filosofo, 
libro,  dottrina,  azione  — .  |  Scellerato.  |  Spietato. 
Crudele.  Iniquo,  \faio,  sorte  — .  |  Pieno  (schr.).  || 
-amente;  In  modo  empio,  senza  religione  o  senza 
pietà.  ||  -Issimo,  sup. 

prnn  jrA  a'  (emP*sco  neol.,  émpio;  empii,  em- 
ciiip  ne,  pjt0) .  #implèke.  Far  pieno.  Empiere.  | 
la  pancia.  |  +Soddisfare,  Adempiere,  Saziare.  |  rfl. 
Divenir  pieno.  |  della  luna,  Essere  nel  plenilunio.  | 
Saziarsi.  |Gremirsi.  ||-lmento,  m.  11  riempire.  ^L'a- 
dempiere. ||  -ito*  pt.,  ag.  Pieno.  || +-itoiO;  m.  <£.  Im- 
buto scavato  sopra  la  forma  per  versarvi  il  me- 
tallo fuso.  ||  -itore,  m.  Che  empie.  |  +Che  adempie. 
|  pi.  X.  Pezzi  di  costruzione  che  si  ficcano  agli 
angoli,  tra  le  coste,  nei  vani  delle  ruote,  per  riem- 
pire il  vuoto  alle  estremità  e  rinforzarle.  ||  -itura, 
f.  Il  pieno  fatto.  |  Ripieno  di  carne  tritata,  battuto, 
pasta,  in  un  pollo.  |  Imbottitura.  |  Riempimento. 
emDirfiO  ag-'  m<  ^f*7^/5'-0?  infocato.  £j  II  più 
c       r  '   alto  dei  cieli,  della  pura   luce  (nel 

sistema  degli  antichi  filosofi  greci  e  della  scola- 
stica), j  Sede  prediletta  di  Dio.  |  beato  — . 
omrtiroiim  a  m.  *éu.7rùpEuu.a  -eOiiit&c  accen- 
empireum  a,  gjone'Vceirto  odiore  e  sapore 
di  abbruciato.  |  TKk  Calore  che  rimane  nella  decli- 
nazione della  febbre.  || -àtlco,  ag.  (pi.  ci).  Che  ha 
odore  e  sapore  di  abbruciato. 

emDÌrico   ag->  m  *pl  "**)■  *iv-~v-^^i  EM»" 

"  »   kìcus  istruito  dall'esperienza.  Di 

medico  che  fonda  il  suo  sapere  sopra  la  solaespe 
rienza,  senza  attendere  alle  dottrine  e  alla  ragione 
scientifica.  I  Di  medicina  che  si  fonda  sulla  sola 
pratica,  e  di  medicamenti  solo  della  pratica.  |  me- 
dicamento — .  I  £3  Di  filosofia  che  trae  immediata- 
mente o  mediatamente  tutte  le  cognizioni  dell'uomo 
dai  sensi.  |  metodo  — .  |  pi  Seguaci  di  filosofia  em- 
pirica. ||  -amente,  Alla  maniera  degli  empirici.  || 
-Ismo,  m.  SS  Dottrina  che  non  riconosce  verità  se 
non  sia  derivata  dalla  esperienza  sensibile,  a  cui 
riduce  anche  l'origine  delle  idee:  né  ammette  cer- 
tezza, fuori  di  quella  rivelataci  dai  sensi. ItSfc.  Cura 
di  parsone  male  istruite,  non  guidate  da  criteri' 
scientifici, 
^empìrio,  -ro,  v.  empireo. 


+empitlgglne,  v.  empetiggine. 
órrinito  m-  *'Mp£TL'S.  Forza  eccessiva  e  pre- 
ci pi  tu,  cipjtosa,  Impeto,  di  colpo  di  mare  o 
di  vento,  folgore,  cozzo,  sparo.  |  Smania,  Furia.  | 
carnale.  ||  +-uoso,  ag.  *impetuosus.  Impetuoso.  || 
+-uosamente,  Con  empito. 
empito,  v.  empiere. 

+emplàstico,  ag-,(pt-  '"^^^"lìi da 

rwi  ••(*»«»«*»•««  w,   Spaimare-     rj,    empiastro.  || 
-amente,   A  modo  di  empiastro. 

emporètlco,  ag-  (pi- -«>•  *^^pt,t^;  f.m- 

wi>i|#wi  w»iww,   POREmuK  crie    passa.  Di  carta 
adoperata  per  filtrare.  Di  carta  suga. 
GITIDÒrio     m'    *^li7rif>''iv    f.mpohIum    mercato, 
r  *-'»   Centro  del  commercio  d'una  o  più 

regioni.  |  Grande  mercato  di  speciali  generi  di  mer- 
canzie. |  dclcaffe,  dei  grani,  degli  agrumi.  |  Luogo, 
spec.  nei  paesi  orientali  ed  anche  russi,  ove  con- 
vengono i  mercanti  da  molte  province,  portandovi 
ed  esportandone  ogni  sorta  di  merci.  |  Gran  ma- 
gazzino d'ogni  genere.  |  d'erudizione,  di  scienza, 
l'itolo  di  periodici  di  varietà.  |  f)s  Luogo  edificato 
con  magazzini  e  portici  presso  al  mare  o  alla  riva 
dei  fiumi  navigabili,  per  mercato.  ||  -CO,  ag.  (pi.  em- 
pòrici).  Di  emporio. 
imprèndere,  v.  imprendere, 
pmi'i  m.  <=$>  Struzzo  dell'Australia,  più  piccolo 
Cl  ' ,u»  di  quello  dell'Africa,  alto  da  1.90  a  2  mi., 
rivestito  di  piume  e  con 
3  dita  ai  piedi,  collo  e  zam- 
pe relativamente  corte,  ali 
rudimentali  \droma:us  No- 
vee  Hollandix) 


emulare,  *;;/*• 


mulo).  *je- 
mulare.  Cercare  di  egua- 
gliare, Imitare,  Gareggiare. 
|  le  virtù,  la  gloria,  le  ge- 
sta di  alcuno.  |l  -atore,  m. 
#.emulator  -oris.  -atrice, 
f.    *.emulatrix    -!cis.    Che  Emù. 

imita,  cerca  di  eguagliare.  || 

-azione,  f.  *jEmulatìo  -onis.  Gara.  Studio  di  egua- 
gliare o  di  superare,  tra  due  o  più  persone.  |  no- 
bile — .  |  delle  virtù  antiche.  |  pi.  Rivalità,  Insidie. 
j-amnlo"  prp  a-  (emulgo,  emulsi.  emulso). 
-rciuuig  eie,  #FMULGe,ìe.  Smungere.  || -ente, 
ps.,  ag.  9  Di  vaso  sanguigno  che  porta  il  sangue 
ai  reni. 

èmulo  ag-  *jmC'lus.  Che  cerca  di  eguagliare. 
cniuiu,  Imitatore.  Competitore.  Gareggiante.  | 
delle  virtù,  della  gloria  di  alcuno.  \  Gli  —  non  sono 
rivali.  |  Avversario.  Invidioso. 
pmiilc:  innP  f-  *emulsus  (pt.  emulgire).  su 
eiuuis  iviic,  Corpo  costituito  da  un  liquido 
che  tiene  in  sospensione  un  altro  liquido  oleoso 
o  molle,  in  forma  di  piccole  gocciolette  o  globetti. 
|  Medicamento  fatto  da  mescolanza  di  un  corpo 
oleoso  con  1'  acqua.  |  di  mandorle  dolci,  d'olio  di 
fegato  di  merluzzo.  ||  -tonare,  a.  /v  Ridurre  un 
corpo  a  forma  di  emulsione.  |j  -lonabile,  ag.  Atto 
ad  essere  emulsionato  II  -Ina,  f.  /D  Sostanza  con- 
tenuta nelle  mandorle  e  in  altri  semi,  atta  a  ecci- 
tare la  fermentazione  amigdalica.  Sinaptasia.j -Ivo, 
ag.  Di   semi   che    spremuti  danno  olio. 

+pmundazióne   s  #emi'ndatIo  -onis.  & Pu- 

TclllUlluaz.lUlie,  rezza  spirituale. 
■♦•pmfin^PrP  a-  (emungo, emunsi, emunto).  #e- 
tci  nui  igei  e,  MUNGÈRF.asciUgare,nettare  il  na- 
so Smungere,  Trarre  d'addosso  l'umore.  I Fiaccare. 
omnrit  e\  pt..ag.  *iMvs(ivs(einHttgère).Sm\xa- 
einuuiu,  t0.-|  Asciutto.  I| -orlo,  ag  %  Di  me- 
dicamento atto  a  levare  gli  umori.  Vescicante.  | 
Piaga  lasciata  aperta  per  allontanare  dal  sangue 
materie  corrotte. 

+én,  prp.  «in.  In.  |  pr.  «inde.  Ne. 

enàlla^e     f-  **vaUafrj  enallàgf.   m  Inverti- 
cnaiiogc,  mento:    figura   di    permutamento, 
come  vivere  per  vita;  anche  dei  tempi  e  dei  modi 
dei  verbo. 
+enante,  v.  innanzi. 
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j-jananfir»natìa     f.  ♦èvavTtoiraO'ris  che  soffre 

+enanuopaxia,  in  contrario- ^  Miopatia. 

+fìnarffìa  ^  *-v*PY=t*  perspicuità.  Off  Virtù 
rciiaigia,  dell'elocuzione  che  rappresenta 
all'evidenza. 

pn  a  rp'jte  f-  <*  Solfo  arseniuro  di  rame  :  forma 
ci  idi  gì  icf  cristaiii  rombici  di  un  nero  ferrigno 
e  aggregati  cristallini  (nell'Argentina,  nella  Cali- 
fornia, ecc.). 

onarmnn  la  f-  *évapu.ovia.  Qualità  di  enar- 
enarmon  la,  monicorr,|  .iC0ilg.  (pl.  enarmò- 
nici). *lvtx[j\>.ov<.y.i(;  ben  congiunto,  conveniente.  £  Ot- 
timamente congiunto.  |  Di  uno  dei  tre  generi  di 
musica,  che  procede  per  quarti  di  tono.  |  diesis  — , 
Doppio  diesis.  || -icamente,  In  modo  enarmonico.  [ 
-io,  ag.  *^ar,|ióvtc;s-  Enarmonico.  ||  -izzare,  a.  Ren- 
dere enarmonico. 

j-onarr  ctr&  a-  *enarrare.  OJ  Spiegare.  Espor- 
fCliail  rtic,  re.  || -abile,  ag.  Dicibile.  I) +-atlvo, 
ag.  *enarratTvus.  Espositivo.  ||  +-azione,  f.  *enar- 
ratjo  -onis.  Spiegazione,  Esposizione. 
SnartrÒSÌ  f-^vapipo;  articolato.  V  Specie  di 
c«  idi  li  w^i,  articolazione  mobile,  appartenente 
alla  classe  delle  diartrosi  orbicolori  o  libere,  in  cui 
si  ha  una  cavità  articolare  molto  profonda  che  ri- 
ceve un  capo  articolare  tondeggiante;  cosi  l'arti- 
colazione della  spalla. 
incarnare,  v.  incarnare. 


encaXDO  m'  *ENCARPI  éYxop7rot.  H  Serto  di 
c  u  '  r*u»  fiori,  fronde  e  frutti  per  ornamento 
di  porte,  finestre  e  sim. 

JiOnraticma  m-  *crxiOesiJ.*  encathesma. 
+ enoclll^l  Ila,  ^Tumore,  Raccolta  di  umore. 
6riC3.UStO  m'  *=YxauaTós  encaustus.  Sorta 
'  d'inchiostro  finissimo  di  color 
rosso.  |  £}  Pittura  a  fuoco,  cioè  fermata  con  l'a- 
zione del  fuoco:  i  colori  erano  stemperati  nella 
cera,  e  riuscivano  più  vivi  e  resistenti  all'azione 
atmosferica.  |  Pirografia.  |  §,  Preparazione  di  cera 
che  si  dà  a  una  scultura  per  preservarla  dalle 
muffe  o  darle  una  tinta  più  dolce.  ||  -Ica,  f.  (encàu- 
stica}. #encausticus  éyxauarixói.  Arte  di  dipingere 
ad  encausto.  ||  -ico,  ag.  Ad  encausto,  Di  encausto. 
encèfali  O  m-  *=Yxé9:x).ov.  9  Tutta  la  massa 
»  chiusa  nel  cranio  e  costituita  da 
cervello,  cervelletto  e  midollo  allungato.  ||  -ico, 
ag.  (pi.  encefàlici).  Che  appartiene  al  cervello.  | 
massa  —,  del  cervello.  ||  -ite,  -Itide,  f.  1(3^  Infiam- 
mazione dell'encefalo.  ||  -ocèle,  f.  *x'f)).T).  ^"  Ernia 
del  cervello.  |! -òide,  m.  Cancro  midollare:  specie 
di  tumore. 

encèlado   ra-  *'EYxi/as&;  enceladus.  gg  gì- 

www,  gante  rinchiuso  entro  l'Etna,  e  le 
cui  esalazioni  si  credeva  producessero  le  eruzioni 
del  vulcano,  e  le  contrazioni  i  fremitoti. 
enchìmÒSÌ  f-  *  ^YX0!1"^;  versamento.  <&. 
T  »  Effusione  improvvisa  di  sangue 
dai  vasi  cutanei.  Ecchimosi. 

«anr^hirìHin  ra- *=Yysipt&iov  (ysio  mano), enchi- 
CIIUIIIIIUIU,  RWÌUl*  Libr0  da'avere  alla  mano. 
Manuale.  |  Piccolo  libretto  contenente  osservazioni, 
precetti.  |  Titolo  di  un  famoso  libretto  di  sentenze 
morali  di  Epitteto,  stoico  del  1°  sec.  |  X  Parte 
del  manico  nei  grandi  remi  della  poliera,  Manie- 
eia,  Giglione. 

orifìci  ìf*a  '•  #=YxùxXio;  encyclios  circolare. 
ciiuunua,  ^  Lettera  circolare  che  il  papa 
manda  ai  vescovi  e  i  vescovi  ai  parroci  e  a  tutti 
i  fedeli,  per  far  conoscere  la  mente  e  la  volontà 
sua  su  qualche  punto  del  dogma,  della  morale, 
della  disciplina. ecc.:  può  anche  essere  indirizzata 
a  una  parte  del   clero. 

enciclopedìa,  f-  *fY*v4.°s  ™^,:vstru" 

wiviwiv^m  ■«.,  Z10ne  Clcilca  Tutto  lo  sci- 
bile, Tesoro  del  sapere,  Dottrina  raccolta  da  tutte 
le  cognizioni.  Serie  ordinata  e  connessa  di  tutte 
le  scienze  ed  arti.  |  popolare,  Titolo  di  un  dizio- 
nario enciclopedico  diretto  da  G.  Boccardo,  pub- 
blicato a  Torino  nel  sec.  19°.  |  piccola  — ,  Dizio- 
nario di  cognizioni  utili.  |  Complesso  delle  scienze 
che  costituiscono  un  determinato  corpo,  di  un 
ramo  del  sapere.  |  giuridica.  \  dantesca,  Lettera- 
tura, bibliografia,  lessico  relativo  alle  opere  di 
Dante,  e  alle  sue  dottrine,  allegorie,  arte,  e  sim.  e 


alla  sua  vita.  |  Titolo  di  un'opera  di  sapere  uni- 
versale pubblicata  in  Francia  dal  1751  al  1770,  in 
vari'  volumi,  sotto  la  direzione  del  D'Alembert  e  del 
Diderot,  con  la  collaborazione  dei  più  insigni  dotti, 
come  Voltaire,  Rousseau,  Montesquieu,  Buffon, 
Turgeot,  Holbach.  ||  -ista,  m  (pi.  -1").  Scrittore  di  en- 
ciclopedi  1.  Il  -isti,  m.  pi.  Scrittori  che  collaborarono 
alla  Enciclopedia  in  Francia.  ||  -ico,  ag.  (pi.  enci- 
clopèdici). Spettante  a  enciclopedia.  |  Versato  in 
ogni  genere  di  dottrina.  |  dizionario  — ,  di  tutte  le 
scienze.  ||  -icamente,  In  modo  di  enciclopedia. 

end  ima    '■  ^Yx'-'F1*-  X  Timoniera   messa  a 
'   poppa,  e  scavata  in  figura  di  semi- 
cerchio perché  il  timoniere  potesse  starvi  comodi 
e  sicuro  dai  colpi  del  mare. 

Pndì  QÌa  '■  •ÉTfxXwis  inclinazione.  ùS  Feno- 
0,IWMTIC*'  meno  dell'enclitica.  Il -tica.f  *iYy.U- 
Ttxó?  encliticus  che  si  inchina.  Di  particella  sen- 
z'accento che  si  appicca  in  fine  di  parola  antece- 
dente come  un  suffisso:  es.  dirgli,  starci,  uscirne, 
noi,  sen.  ||  -tico,  ag.  (pi.  enclìtici).  Che  si  appoggia 
con  l'accento  alla  parola  precedente, 
onrnmi  aro  a.  {encòmio).  Lodare  solenne- 
eniUllllate,  mente  Dare  encomio.  || -abile, 
ag.  Degno  di  encomio.  || -ato,  pt.,  ag.  Lodato  con 
encomio,  li  -atlssimo,  sup.  ||  -atore,  m.  -atrlce,  f. 
Che  fa  lodi,  encomia,  Che  suole  encomiare. 
onrAmi  aefo  m.  *iYxuu.i«ffT"rK. Lodatore.  En- 
encomi  aSXe,  Comiatore.||-àstlco,ag.(pl.-rf). 
*sYxup.iaaTtx6^.  Lodativo,  \discorso,  componimento; 
tono  — .  li  -asticamente,  In  modo  encomiastico, 
pnrnmi  o  m-  *^yxù|jhov  encomium  lode  fatta 
disunii  u,  pubblicamente,  ufficiale.  Lode.  | 
lettera,  parole  di  — .  |  solenne.  ||  -ògrafo,  m.  *éYxup.to- 
Ypa^o;-  Scrittore  di  encomio,  Encomiatore. 

■fènde,  av.  #inde.  Ne,  Di  questo. 

endec  acòrdo, m-  *iv^£x/  und}9^  xj>p?ai  coj- 

*"  ,v"^^  «v.wi  «V,  de  q  slstema  di  undici  corde 
diatoniche.  |  Strumento  con  11  corde.  ||  -aèdro,  m. 
*l8fj'i  faccia.  ^  Solido  o  cristallo  a  undici  facce. 
Il  -àgono,  m.  *y.-jvos  angolo.  A  Poligono  di  undici 
angoli.  Il  -asìllabo,  ag.  Di  undici  sillabe.  |  m.  f 
Verso  d'undici  sillabe,  con  cesura  dopo  la  quarta 
o  la  sesta.  |  sciolto,  senza  rima. 
endem  ìa.  '•  ^^l"*  di  casa.  tS%^  Malattia  en- 
'  demica  particolare  e  durevole  di 
alcun  paese.  ||  -ico,  ag.  (pi.  endèmici).  #ìv8i)iao;  po- 
polare. Di  malattia  particolare  a  un  popolo,  a 
una  nazione,  per  il  luogo  in  cui  vive,  come  il  co- 
lera e  la  peste  in  Asia,  le  febbri  malariche  nei 
territori'  afflitti  da  miasmi  palustri. 

endèrmico  a&-  *pl  ■">•  *«ptx«.  tsb^. che  agi- 

ciiuciiiMLU,  sce  sulla  pelle>  au'intemo,  pe- 
netrando attraverso  il  derma. 
pnHìarlp     -i     x-   *endiadys   év  Sta   Sjo'v   uno 
CMUlauc'      "l   mediante  due.  1  Figura  per  la 
quale  una  cosa  o  idea  si  esprime  con  due  nomi  o 
parole,  p.  e.  uscio  e  porta,  canuto  e  bianco. 
4-PnHÌP  a     '•  *tvSixos  legale,  di  giorno  di  mer- 
tciiuiv,  a,   cat0    provvista.  Incetta.   |  fare  —, 
Incettare.  ||  ^-aiuolo.m. Incettatore. Bagarino. ||+-are, 
nt.  Fare  incetta.  J  -uzza,  f.  Piccola  incetta. 
éndice     m-  (+f')-*INDEX-icis.  Cosa  che  si  serba 
»   per  segno,  ricordo,  saggio.  |  Uovo  di 
marmo  o  vero   che  si   lascia   nel   nido   delle    gal- 
line, perche  vi  tornino  a  fare  le  uova.  |  Zimbello, 
degli  uccellatori,  Segno  di  richiamo. 
endirèllat     '•  ^  Genere   d'insetti    dei   coleot- 
cnuiiciia,   teri,  di   colore   verde    bruno,    ma 
rossi  i  femori,  le  tibie,  lo  scu- 
detto, e  partì  del  dorso;  elitre 
nere    con   due    macchie  giallo- 
brune  su  ciascuna. 

-renui^ia,  skM  veste  ade_ 

rente  al  corpo,  specie  di  cami- 
cia. Indisia.  Sorta  di  drappo  antico.  |  Pelliccia  da 
foderare. 
+endivia,  v.  indivia. 

end ocardite,  L*SvT5o«v dentro-'  "*^*cuore. 

Vlm  vw«*i  «'«1  ^  infiammazione  dell  endo- 
cardo.  ||  -ocardo,  m.  Qp  Membrana  che  riveste  le 
cavità  del  cuore.  ||  -ocarpo,  m.  #xapirós  frutto.  .5 
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Pelle  interna  del  frutto.  ||  -ocranlo,  m.  <J  Superficie 
interna  del  cranio.  ||  -ocranite,  f.  ~tifc.  Infiammazione 
dell'endocranio.  ||  -ogastrite,  f.  Infiammazione  ga- 
strica. ||  -ogenìa,  f.  Generazione  interna,  intracel- 
lulare, li  -ògeno,  ag.  #év<5oysvt,?  nato  in  casa,  dentro. 
£,  ©Di  qualsiasi  fenomeno  od  agente  interno  per 
rispetto  alla  superficie  terrestre.  |  forze  —,  dell'in- 
terno del  globo.  || -ografia,  f.  *yp«?S»  descrizione. 
Ramo  della  scienza  che  concerne  le  forze  endo- 
gene. ||  -ometrìte,  f.  *|vnTpa  utero.  ^  Infiamma- 
zione della  mucosa  dell'utero.  ||  -opleura,  f.  j£  Mem- 
brana più  interna  degl'inviluppi  del  seme.  || -osco- 
pio,  m.  #-^x<5rnov  che  fa  spiare.  ^  Strumento  per 
esaminare  l'interno  delle  cavità  ad  orifizio  ristretto, 
come  l'uretra,  la  vescica,  le  tosse  nasali,  il  collo  e 
il  corpo  dell'utero,  le  cavità  accidentali.  ||  -o$mò- 
metro,  m.  Strumento  misuratore  dell'endosmosi.  || 
-osmosi,  f.  *u>cr|j.6s  urto.  ®  Corrente  che  si  stabi- 
lisce di  fuori  in  dentro  tra  due  liquidi  di  densità 
differente.  |  T>8^  Penetrazione  di  agenti  medicamen- 
tosi per  l'azione  dell'elettricità,  y -otèlio,  m.  *fiT|/.'r) 
mammella.  Q?  Tessuto  parablastico  che  riveste  la 
superficie  interna  dei  vasi  del  cuore  e  della  sie- 
rosa. ||  -otèrmico,  ag.  (pi.  -ci).  *0er,|).ò5  caldo.  Q  Di 
fenomeno  in  cui  si  ha  assorbimento  di  calore. 
+enemico,  v.  nemico. 
j-àn©0     ag.  *^en£us.  Di  bronzo.  |  Di  rame.  |  ro- 

'   stro  —,  £,  Sperone  di  bronzo. 
pnPf\rf»mfl     f-  *éwatùproi.«  ciò  che  galleggia. 
CilCUioina,   ^Nebbietta  sospesa  sull'orina. 
4-^nPrP'ètÌr  O    a§-  (P1-  -«).*év£pYettxAs.  Energi- 
f  «MCrgCllCO,  co  n  .amente,  Energicamente. 

gnerP'ÌS.  ^  *^v-PXiia  f°rza  agente.  Attività.  | 
'5  »  Forza  viva.  |  Potenza  di  operare  e 
di  resistere.  |  del  discorso.  |  •jSg«L  Forza  dei  nervi  e 
dei  muscoli.  |  cinetica,  $£  prodotta  dal  movimento 
{metà  della  massa  pel  quadrato  della  velocità).  | 
potenziale,  che  esiste,  ma  non  è  in  grado  di  mani- 
festarsi. |  elettrica,  meccanica,  calorifica.  \  Vigore. 
|  uomo  senza  — ,  di  volontà.  ||  -ico,  ag.  (pi.  enèrgici). 
Che  ha  energia.  |  comandante,  capo,  funzionario — . 
|  rimedio  — .  ||  -icamente,  Con  energia. 

pnprPHimpno    a°-  m- *=vcpvcOu.Evo?  ossesso. 
eiieigumeuu,  indQmoniSi^   fosseduto  dai 

demonio.  Spiritato.   Ossesso.   |  Dominato  dall'  ira. 
Infuriato. 

+enerpare,  v.  inerpicare. 

jupir\frr\i  arp     a-  [enervo).  #enervare.  Snervare, 

fcnciv  dre,  Infiacchire.  ,|  .at0>  ptj  ag  Sner: 

vato.  |  Languido,  Debole.  || -atissimo,  sup. 
ènfSlSÌ  '•  "*stJ.qjoccrt<5  emphasis.  Forza,  Efficacia 
T'»  del  parlare.  |  &  Figura  per  cui  si 
esprime  con  particolare  vigore  e  risalto  il  pro- 
prio pensiero.  |  Esagerazione,  Gonfiezza,  del  dire. 
|| -fico,  ag.  (pi.  enfàtici).  *É>$a-rixó;.  Significativo. 
|  Pieno  di  enfasi.  Che  ha  dell'enfasi.  |  scrittore, 
oratore  —  (per  affettazione  abituale).  |  modo  —,  al- 
quanto caricato. H  -ticamente,  Con  enfasi,  in  ma- 
niera enfatica. 

+enférmo,  +enfertà,  v.  infermo,  infermità, 
'enfiarci magióne,  v.  infiammazione. 

ar©  a"  {énfio).  #inflare.  Gonfiare,  Ingros- 
»  sare,  per  vento  o  liquido.  |  nt.  Ingros- 
sare per  enfiagione.  |  delle  gengive,  gambe,  guance; 
dei  piedi,  ecc.  |  Crescere,  Aumentare.  |  ^super- 
bire. |  'Adirarsi.  ||  -agione,  f.  *inflatio  -onis.  t%<. 
Gonfiezza.  |  Parte  enfiata.  |l-agioncella, -agioncina, 
f.  dm..  vez.J -amento,  m.  Il  gonfiare,  Gonfiamento. 
|  Crescimento.  Ingro  samento.  |  Superbia.  ||  -atlvo, 
ag.  Che  serve  a  enfiare,  levar  su.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Gonfio.  |  Superboi  Gonfiato.  |  +Vanitoso.  |  Gonfio 
di  ira.  |  m.  «inflatus.  Enfiagione.  Tumore,  Bub- 
bone. Bozza.  ||  -atollo,  m.  dm.  Enfiatura  piccola. 
Il  -aticcio,  m.  Alquanto  enfiato.  ||  -alino,  m.  vez. 
Knfiatello.  |  -atissimo,  sup.  ||  -atura,  f.  Enfiato.  En- 
fiagione. |  +Alterigia.  ||  -atuzzo,  m.  dm.  Enfiatello.  || 
-atuzzirro.ra.  dm.  Enfìatuzzo  Piccolino.  ||  +-azione, 
f.  #inflatio  -ónis.  Enfiamento.  |  Gonfiamento.  Ri- 
lievo. |  Alterigia. 

énfi  O    a£'  'pt-  sinc-  ennare)-  Gonfio.  |  Ingros- 
»  sato  per  enfiagione.  ||  -ore,  m.   Enfiagio- 
ne rossastra  sim.  a  tumore. 


enfi 


f.    Caraf- 
fa di  ve- 


enfisèm  a  m-  ^i-^ùstiu.*  emphysema.  .^tu- 

t  »   more    per  infiltrazione    gassosa, 

diffusa  nel  tessuto  cellulare,  o  polmonare.  |  Dila- 
tazione esagerata  e  permanente  degli  alveoli  pol- 
monari. ||  -atoso,  ag.  Malato  di  enfisema. 
6nf  ìtèlJ  SÌ  '•  *^nq>0Teu?ts  emphyteusis  pianta- 
va vwm  sji,  gione  ^  Contratto  in  virtù  del 
quale  si  cede  ad  altri  il  dominio  utile  di  un  fondo 
in  perpetuità,  o  per  un  tempo  molto  lungo,  me- 
diante pagamento  di  un  annuo  contributo  in  de- 
naro o  in  derrate,  detto  livello,  in  ricognizione 
del  dominio  diretto  o  della  nuda  proprietà:  è  un 
istituto  di  diritto  romano;  in  Italia  fu  molto  in  uso 
nei  sec.  14°  e  15\  |  dare,  concedere  ad  — .  |  affran- 
care /'— .  |  contratto,  concessione  di  — .  ||  -fa,  m.  (pi. 
■ti).  *emphyteuta.  Livellarlo,  Chi  ha  un  possesso 
in  enfiteusi.  ||  -tico,  ag.  (pi  -ci).  #kmphyteuticus 
£|jL9uT£'JTixòg.  Di  enfiteusi.  |  canone,  censo  — ,  Li- 
vello. |  contralto  — . 
enfl'zìa.    *•  *^'^^»-  &  Malattia  che   colpisce 

1  le  piante  di  un  paese. 
+enforzire,  v.  inforzare, 
infrenato,  v.  infrenato. 
ingannare,   v.   ingannare. 
+engegnare,  v.  ingegnare. 

+enghestara,  engrestara, 

tro  con  collo  lungo  e  stretto. 
+engrasciare,  v.  ingrassare. 
+enibriare,  v.  inebriare. 

eniCUTO  m'  *^v'-x°i  singolare,  oùpà  coda.  <£> 
»  Specie  di  grossa  cutrettola,  dellTma- 
laia  e  dell'isola  di  Giava, 
lungo  i  corsi  d'acqua:  dor- 
so, petto  e  ali  nere,  grop- 
pone e  parti  inferiori  bian- 
che, una  fascia  bianca  sul- 
le ali,  il  becco  nero,  il  pie- 
de giallo;  somiglia  anche 
alla  nostra  ballerina  [eni- 
curtts   coronatus). 

enigma,  enim- 

_   .  .  Enicuro. 

ma    m-    a'V'YP-*"'TIAOtTOS 

»  .enigma  -atis.  Indovinello,  Detto  oscuro.  | 
l'— della  Sfinge,  spiegato  da  Edipo;  v.  sfinge. 
|  Allusione  ambigua,  indiretta  e  lontana,  cosicché 
torni  difficile  comprendere  alla  prima  quel  che  si 
sia  voluto  significare.!  5  Breve  componimento  dove 
si  propone  un  indovinello.  \  forte,  insolubile.  |  Lin- 
guaggio ambiguo  e  oscuro.  |  Simbolo  oscuro.  |l+-ate, 
m.  (enìgm-).  Enigma.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ci).  *a(vtrfj.a- 
Tinó?.  Che  tiene  dell'enimma.  |  parlare,  discorso  — . 
|  pittura,  scrittura  — .  |  Figurativo,  Simbolico.  Al- 
legorico. ||  -aticamente,  In  modo  ambiguo,  oscuro. 
||  *-atlchizzare,  nt.  Enigmatizzare.  ||  -atizzare,  nt. 
*a!vtY[A-xTt£eiv.  Parlare  in  enigma,  per  via  di  enigmi. 
1enlevare,  v.  levare. 

ennàgon  o,  enneàgono,  fv-*^v.à^t 

gura  composta  di  nove  lati.  ||  -ale,  ag.  Di  ennagono. 
ènne     -  ^°  ne  della  duodecima  lettera  dell'ai- 

'  fabeto,  N,  e  del  suono  corrispondente. 
pnnP  flròrrln    m-  *évvEiyopSoj.  ff  Strumento 

einiBdLuiuu,  di  nove  /6o.rde   fSistema  di 

nove  corde  diatoniche.  ||  -aginìa,  f.  *yuvfj  femmina. 
^  Classe  di  piante  con  9  pistilli.  ||  -andrìa,  f.  *àv8^i 
maschi.  Classe  di  piante  che  hanno  1  fiori  erma- 
froditi con  9  stami.  „, 

ennèra.    f>    *éwv"f)fl*-    O  X-   Poliera  greca    a 
»   nove  ordini  di  remi. 

ènnico,  v.  ètnico. 

enòfila  '■  *°'v0?  vino,  C'iX-ri  amica.  «^  Ti- 
**  '  gnuola  il  cui  bruco  si  trova  nei  vasi 

vinari'  o  da  birra.  ||  -òfilo,  m.  *9'.aos  amante.  A- 
matore  del  vino,  quanto  alla  produzione  e  al  mi- 
glioramento. ||  +-ollco;  ag.  (pi.  -ci).  ^  Di  medica- 
mento con  vino.  ||  -ollna,  f.  sq  Principio  colorante 
del  vino.  || -olito,  m.  *JU6os  pietra.  ìHk  Medicamento 
che  si  ottiene  per  soluzione  nel  vino.  Vino  medi- 
cinale. ||  -ologìa,  f.  #-AOYt'a  studio.  Arte  che  insegna 
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a  fare  il  vino.  ||  -ològlco,  ag.  (pi.  -ci).  Che  appartiene 
alla  enologia,  e  la  tratta.  ||  -Òlogo,  m.  (pi.  -gì).  *-\tfo<; 
che  studia.  Chi  professala  enologia  o  ne  scrive,  ola 
insegna  o  la  esercita.  Chi  fa  e  manipola  i  vini  con 
scienza  ed  arte.  ||  -omèle,  m.  *o'.vt^.tXt\.  Sciroppo  di 
vino  e  miele.  ||  -òmetro,  m.  #-(j.àTpos  misuratore. 
Strumento  che  si  usa  per  conoscere  il  peso  spe- 
cifico del  vino.  Aerometro,  Provino, 
énola,  v.  énula. 

enÒDÌde  f-  *^VQ7rtl  aspetto,  vista?  <$>  Dittero 
cmv^iuc,  cne  jla  proboscide  variamente  svi- 
luppata, addome  di  cinque  segmenti,  capo  piccolo, 
occhi  grandi,  bilancieri  nascosti. 
ènonlo  m'  *èv&vXos  armato.  <^>  Genere  di  ver- 
cnuyiu,  mi^  jj  cui  carattere  consisterebbe  in 
minutissimi  bitorzoli  palpitarmi  sulla  pelle,  com. 
con  piccoli  pungiglioni  cavi  nella  bocca:  abitano 
il  mare. 

PtlÒrtn  e  aS-  *EN0RM1S-  Fuor  di  misura.  Smi- 
CH  lui  ili  e,  surato.  |  perdite,  ricchezze,  guada- 
gni; ingiustizia  —.  ||  -emente,  Smisuratamente.  Con 
enormità.  |  +Scelleratamente.  [  +-ezza,  f.  Eccesso.  || 
-issimo,  sup.  Eccessivo.  Inaudito.  ||  -issimamente, 
av.  sup.  Pessimamente.  || -Ita, +-ate,  -ade,  f.  *enor- 
mìtas  -atis.  Stato  e  qualità  di  ciò  che  è  enorme.  | 
Cosa  straordinaria,  Eccesso.  |  Enormezza,  Scelle- 
ratezza. 

ennciffÀn     àS-   *ivoa'.ra\.oc.    1    Di   Nettuno   o 
cnu^igcu,   Posidone    scuotitor    della    Terra 
(di  mare  che  urta  contro  la  terra). 
c>r» Àtri  a     f.  *o:notrTa  (g'.votóì  ebbro),  terra  del 
CIIUU  '  a>  vino,  f  Italia.  ||  -o,  ag.  Di  Enotria.  | 
Enotrio  Romano,  pseudonimo  di  G.  Carducci. 
4.prirÌnO     m*  *é<^tvov  medicamento   infuso  nel 
•rei il  inu,  naso.  TiJk  Medicamento  che  eccita  lo 
starnuto,  Errino. 
j.oneómnra     m.  *in  simul.  Insieme.  1  v.  in- 

+ensei7iar«*,  sembre. 

oncìforn  ra-  *ens!ff.r  -èri.  Portatore  di  spa- 
61  IO  l  lei  u,  da  |  ^  Deila  costellazione  di  Orio- 
ne. |  Titolo  degli  antichi  Elettori  di  Sassonia.  || 
-Ifórme.  ag.  ^Di  foglia  col  vertice  acuto,  in  forma 
di  spada. 

piotaci  f-  *IvaTaCTts  contesa,  fi?  Obbiezione. 
CM5lar  Dimostrazione  per  la  quale  si  prova 
la  falsità  di  un  argomento,  confutandone  il  prin- 
cipio o  fondamento,  e  negandone  le  conseguenze. 
Pn^tatite  *•  ®  Minerale  dei  silicati,  di  color 
CI  loio.li  io,  grigj0)  gialliccio,  verdiccio  o  bruno 
pallido,  pellucido,  in  colossali  cristalli  prismatici 
di  color  verde  cupo  di  bronzo,  in  Norvegia,  o  in 
masse  cristalline:  si  altera  spesso  in  talco. 
Àntocj  m-  *£VTa(Tts  distensione,  ff  Parte  ove 
eiuca.oi,  j[  COrpo  della  colonna  ha  maggior  dia- 
metro. Gonfiezza  della  colonna,  Ventre. 
ònfp  m-  *EN'S  -Tis  che  è  (secondo  il  greco  tó 
c,,lc»  6v  dei  filosofi),  m  Tutto  ciò  che  è  e  che 
può  avere  esistenza.  |  Cose  che  sono.  |  crealo.  Mon- 
do creato,  Creature.  |  ragionevole,  Uomo.  |  supremo, 
Dio.  |  morale,  £T£  Società  o  istituzione  che  forma 
come  un  individuo  rispetto  allo  Stato,  ed  è  giuri- 
dicamente riconosciuto.  Persona  giuridica.  |  costi- 
tuirsi in  —  morale,  di  un'opera  pia,  di  una  società 
operaia,  ecc. 

oniolor*hìa  '•  *evT£/.éYeta  entelechia.  §g  At- 
ei iieioum  a,  tività)  Energia  continuata  e  pe- 
renne dell'anima.  |  Ogni  essere 
che  in  sé  stesso  contiene  il 
principio  della  sua  azione,  e 
che  senz1  altro  impulso  va  da 
sé  al  suo  fine 


entèllo,"1:^ 

*■"'  w»  mia  f 


Piccola  scim- 


dia,  riguardata  come  una  di- 
vinità: coda  lunga  terminata  in 
fiocco,  faccia  incorniciata  di  pe- 
li, viso,  mani,  piedi  nerastri  e 
il  resto  del  corpo  bianco  gial- 
liccio con  piccole  callosità  alle  natiche  ;  molto 
svelta,  vive  sugli  alberi. 
+entènza,  v.  intenza. 

Sntèr  ICO     aS-  (P1-  enterici).  *ÉvT£pa  intestini. 
cilici  iwu,   ^  Ciò  che  concerne  od  ha  relazione 


Éntiino. 


con  gl'intestini.  |  dolori  gastroenterici,  di  stomaco- 
e  di  ventre.  |  Di  medicamento  che  agisce  sull'inte- 
stino. ||  -ite,  -ìtide,  f.  TiSk  Infiammazione  della  mu- 
cosa intestinale.  ||  -ocèle,  m.  *x-r|).-n.  .^*»  Uscita  di 
una  parte  di  intestino  del  basso  ventre.  Ernia 
intestinale.  ||  -oclisma,  m.  *x/.Ocr|j.a  lavanda.  tJ&«. 
Lavanda  dell'intestino.  |  Apparecchio  con  cui  si 
ottiene  la  lavatura  di  tut^o  l'intestino  grasso.  La- 
vativo. Il  -ocolite,  f.  *xtìlcv.  Infiammazione  dell'in- 
testino tenue  e  del  colon.  j|  -oflogòsl;  f.  #9X6yug".s. 
Infiammazione  degl'intestini.  1  -olito,  f.  #Xt0os  pie- 
tra. Calcoli  intestinali.  ||  -orafìa,  f.  *t>x$ia.  Sutura 
dell'intestino.  ||  -orragìa,  f.  *t>'xft)  rottura.  Emorra- 
gia intestinale.  ||  -òsi,  f.  Malattia  degl'  intestini.  || 
-otomia,  f.  TO|j.t/  taglio.  ,*-*  Operazione  per  la  quale 
si  taglia  un  intestino.  ||  -òtomo,  m.  #-tó[j.os  che  ta- 
glia. Forbice  impiegata  nelle  autopsie  per  tagliare 
rapidamente  nella  sua  lunghezza  il  canale  intesti- 
nale. ||  -ozoari',  pi.  m.  *'l€>r,y  animali.  Vermi  dell'in- 
testino. 

Pntìmpm  a  m-  *évOùuiT;|a«  entkymèma  consi- 
glili i.ici  n  a,  derazione.  Concetto,  Argomento. 
|  ss  Sillogismo  imperfetto,  dove  si  tace  la  prima,, 
e  più  generale,  delle  premesse  (p.  e.  Io  penso, 
dunque  esisto  (Cogito,  ergo  sum,  di  Cartesio).  ] 
-àtico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  argomentazione.  Concettuale. 
|  Che  ha  forma  di  entimema.  ||  -aticamente,  In  modo 
entimematico. 

èntìmO  m"  *évti|j.o?  pregevole.  <$>  Insetto  dei 
»  cureulioni,  molto  bello  pel  corpo  nero 
ricoperto  di  minutissime  scagliette 
iridiscenti  di  color  verde  metallico 
[entìmus  imperialis). 

entità,  +-ade,  -ate,  fitga; 

senza  e  valore  dell'ente.  |  Ente,  Ciò 
che  è.  |  Essere  della  cosa.  Complesso 
di  tutte  le  potenze  dell'essere.  |  Im- 
portanza, Valore.  |  cose  di  molta  — . 
|  del  patrimonio,  dell'asse  ecclesiasti- 
co. ||  '-ativo,  ag.  Atto  a  costituir  l'ente. 
Riguardante  l'ente. 
pntòfiti  pi.  m.  *ìvtCì  dentro, 
emulili,  ?(jt6v  pianta  j|  Sottofamiglia  di  fun- 
ghi. |  >^>  Parassiti  negl'intestini  di  animali. 
XPntnm  n  m-  (P1-  *entòmata).  *évtguov.  <$  In- 
foi uui  1 1  u,  gett0)  di  qualunque  specie.  Ba- 
cherozzolo. 1  -òfagi,  m.  pi.  *9afos  mangione.  Spe- 
cie di  imenotteri  che  depongono  le  uova  nel  corpo 
di  insetti  molto  diversi,  spec.  nelle  crisalidi  delle 
farfalle,  nelle  larve  dei  coleotteri  che  forano  il 
legno  e  in  alcuni  imenotteri,  nei  gorgoglioni,  nei 
ragni,  e  finiscono  col  cagionarne  la  morte.  Pupi- 
vori.  j|  -ologla,  f.  Parte  della  storia  naturale  che  si 
occupa  degl'insetti.  ||  -ològico,  ag.  (pi.  -et).  Appar- 
tenente agli  entomi  e  all'entomologia.  H -òlogo,  m. 
(pi.  -gi).  Studioso  di  entomologia. 
PntOZOari'  m"  P*"  *^vt^  dentro,  £<3cv.  ^ 
ciuv<.wai  ,  animali  che  vivono  abitualmente 
nell'interno  di  altri  animali  vivi.  Entomofagi. 
j-emtracrna    f    -r»    m-  (com.  al  p1.).#intera- 

-reniragna,  f.    o,  NÉ/pl  Inter*0;a  di  ani_ 

mali  tenerelli.  |  +Interno  dell'animo.   Cuore.  |  aver 
buon  — ,  buon  cuore.  |  uomo  di  buon  — . 
entrambi    +-O    P™.  pi.  (f. -e,-o).  rntr'ambu 

erurd.li iui,  i-  u,  Fra  tutt,e  due   Tutte  due 

L'uno  e  l'altro,  Amendue,  Ambedue. 
A.&nira  m  P     m-  Entragna.  Visceri.  ||  +-enta,  pi. 
-rei  ni  ani  e,    m    Tutte   le    interiora,  i  visceri 
interni  dell'animale. 

prtfr  oi-p  nt.  (éntro,  entrerò,  *enterrò).  *intrare. 
en  li  ai  e,  Spingersi,  Passare,  Penetrare  dentro, 
avanti,  in  giù,  sotto,  su.  |  nella  casa,  in  nave,  in 
porto.  |  in  mare,  Cominciare  a  navigare.  |  in  campo, 
Mettersi  in  guerra.  |  nella  valle.  \  nelValto,  Inoltrarsi 
nell'alto  mare.  |  sotto  le  lenzuola.  |  Mettersi  dentro, 
Venire  a  far  parte.  |  nella  milizia,  in  senato,  nel  nu- 
mero, nel  corpo  dei  bersaglieri.  |  in  religione,  Farsi 
frate.  |  Venire  in  una  condizione,  o  stato,  o  tempo.  | 
nel  secondo  anno  di  vita  ;  nei  dieci  anni  di  età  ;  in  de- 
siderio; in  susta;  in  convalescenza;  in  agonia;  in 
gelosia;  in  discorso;  in  capriccio;  in  farnetico;  in 
furia.  |  in  argomento.  Venir  a  parlare  del  tema  del 
discorso.  |  in  bestia,  Montare  in  collera.  |  Penetra- 
re, Insinuarsi:  nel  cuor  e,  nella  mente,  nel  capo.  I  in 
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amore,  Innamorarsi.  |  Spingersi  avanti:  nella  stra- 
da, nel  cammino.  |  dei  pianeti,  Raggiungere  uno  dei 
segni  dello  zodiaco.  |  Venir  sulla  scena,  nell'azio- 
ne teatrale.  |  Star  nel  conto,  nella  spesa.  |  Venire 
a  trovarsi  :  in  un  intrigo,  in  un  impiccio,  j  Venire 
in  mezzo:  paciere,  mediatore,  mallevadore,  soste- 
nitore; tra  i  piedi,  *sicurtà,  *promessa.  |  Aver  re- 
lazione, che  vedere.  |  nei  fatti  altrui,  in  una  so- 
cietà, famiglia.  |  a  parte.  Prender  parte,  Parteci- 
pare. |  Che  c'entra?  Non  ha  che  vederci.  |  come  Pi- 
lato nel  Credo,  come  il  cavolo  a  merenda,  Non  aver 
che  farci,  Non  appartenerci.  |  Potere  starci,  Capi- 
re, Trovar  posto.  |  Star  bene,  Adattarsi,  di  vestito, 
scarpe,  guanti.  |  Essere  inteso,  capito,  compreso. 
|  questo  non  mi  entra,  Non  capisco.  |  Piacere,  Per- 
suadere, Capacitare  (col  pr.  cers.  al  dativo).  |  Es- 
ser compreso  :  in  una  quantità.  \  il  due  entra  quat- 
tro volte  nell'otto.  \  nel  mese,  nell'ultimo  mese  di 
gravidanza.  |  Cominciare.  |  in  ufficio,  in  carica,  in 
-  una  fatica;  in  vigore.  \  nella  vita,  Nascere.  |  a  par- 
lare. |  in  guerra.  \  la  paura,  la  febbre,  Cominciare 
a  venire.  |  a  messa,  Jég  Cominciarla.  |  in  sacris, 
Prendere  il  primo  degli  ordini  maggiori.  |  in  sa- 
grestia. Mettersi  a  ragionare  di  cose  sacre  fuori 
di  tempo.  |  in  santo,  di  puerpera  che  va  la  prima 
volta  in  chiesa  e  riceve  la  benedizione.  |  in  ballo, 
Intervenire.  |  per  la  finestra,  Riuscire  immerita- 
mente,  per  via  non  regolare.  |  sotto,  Sottoporsi, 
Sottentrare.  Introdursi  destramente.  |  +a.  Penetra- 
re, venir  dentro.  |  +Far  entrare,  Metter  dentro.  | 
m.  Entrata,  Ingresso.  |  Principio  di  stagione,  mese, 
anno,  settimana.  ||  -amento,  m.  L'entrare.  |  Aper- 
tura per  dove  si  entra,  Entrata.  |  Occasione,  Oppor- 
tunità. |  Maniera  di  comportarsi,  insinuarsi,  co- 
minciare. i|  -ante,  ps.,  ag.  Che  entra.  |  settimana—, 
prossima.  |  il  mese  —,  Nel  principio,  nel  comincia- 
mento  del  mese.  |  Penetrativo.  |  ragioni  — .  |  per- 
sona — ,  che  con  belle  maniere  o  anche  impertinente- 
mente si  introduce  presso  altri.  |  Chi  cerca  di  fic- 
carsi per  tutto,  anche  senza  essere  invitato.  |  fj  Di 
cavallo  franco,  non  restio.  |  m.  del  mese,  Comin- 
ciamento.  |  v.  en  trata.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Venuto  den- 
tro. Cominciato.  Presentato.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f. 
Che  entra. 

entrat  a  f-  *ngresso,  Luogo  dove  si  entra.  | 
»  Parte  della  costruzione  che  dà  ac 
cesso  all'interno  di  un  edifizio.  |  un  arco  di  tiionfo 
con  una,  con  tre  —.  \  Atrio.  |  coperta.  |  Atto  e  effetto 
dell'entrare:  degli  scolari  nella  scuola,  degli  ope- 
rai negli  opifici',  degli  impiegati  agli  uffici'.  |  della 
messa,  Principio,  l' introibo  ad  altare  Dei.  |  Ora 
dell"  entrata.  |  all'—,  Nell'atto  di  entrare.  Al  co- 
minciamento.  |  nella  prima  — ,  A  prima  vista.  | 
dazio  d' — ,  che  si  paga  all'entrar  dei  generi  in  città, 
nel  paese.  |  libera,  di  botteghe  dove  e  libero  il 
passo.  |  Possesso  di  uffizio,  ecc.  |  Principio,  Pre 
ludio,  Introduzione,  ecc.,  di  sonata,  canto,  tratta 
zione.  |  ff  Principio  della  sonata.  |  Pretesto,  Occa 
sione.  |  Provento,  Rendita,  Reddito  ;  Frutto.  |  vivere 
d' — .  |  ^mettere  i  denari  a  —,  a  frutto.  |  pvb.  Biso- 
gna spendere  secondo  le  entrate.  \  Adito,  Comodità. 
|  Entrata  e  uscita,  )g Importazione  ed  Esportazio- 
ne. Dare  e  Avere.  |  <^  Somma  che  il  proprietario 
deve  pagare  all'atto  dell'iscrizione  per  far  correre 
un  cavallo.  |  «L  Bocca  del  porto,  Foce  del  fiume. 
Apertura  d'uno  stretto.  I  libera,  Libera  pratica  in 
terra,  Scala  franca.  |  di  bordo,  Apertura  ove  mette 
capo  ogni  scaletta  di  fuoribordo  per  venire  a  bordo 
|  §>^  della  trincea,  della  fortezza,  del  camminameli 
to.  \  della  cava,  della  miniera.  ||  -accia,  f  peg.,  di 
luogo  donde  si  entra.  Brutto  ingresso.  Il  -Ina.  f.  dm. 
Il  -uccia,  f.  dm.  Piccola  rendita.  ||  -ura,  f.  Ingresso, 
Entrata.  |  Facilità  di  entrare,  di  essere  ammesso  I 
+Esordio,  Cominciamento.  |  Rata  che  si  paga  en 
trando  ad  esercitare  una  data  arte  o  essere  in  tal 
compagnia,  o  in  una  società,  o  circolo,  e  l'esservi 
ammesso.  |  diritto  d' — ,  Valore  che  si  attribuisce  a 
una  fabbrica  ben  avviata.  |  Adito,  Opportunità.  | 
aver  —  con  alcuno,  conoscenza,  amicizia.  |  =^  En- 
trata. 

éntro  PrP->  av-  #INTR0-  Dentro,  In.  |  Fra,  Tra, 
ci  in  W|  Oltre  a.  |  l'altre  cose  ;  molti  regali.  |  due 
giorni,  Fra  due  giorni;  l'anno,  Nel  corso  dell'anno, 
Prima  che  finisca  l'anno.  |  un  termine  stabilito.  \ 
Di  dentro.  |  Le  cose,  persone  d'—,  che  stanno  den-  j 


tro  un  luogo  sottinteso  (corpo,  città,  fortezza).  | 
con  altre  prp.  :  da,  per  —.\d'—,  Da  dentro,  (con 
altri  av.  :  li,  qua,  là,  colà,  ivi  —.  |  con  sfs.  :  èn- 
trovi,  Ivi  dentro. 

entrométtere;  v.  intromettere. 

entrÓne     m'    tosc'    Entrata,     Vestibolo    delia 

entrÒDÌO  m'  *^vrpoit^  volgimento.  ^  Rove- 
"  »  sciamento  del  margine  libero  delle 
palpebre  all'indentro,  verso  il  globo  oculare,  cau- 
sato da  ferite  o  bruciature  della  congiuntiva,  ovvero 
da  infiammazione  della  palpebra. 


entuf 


iSQinarp    a->  neol.    Destare  entusia- 
laYMlalc'  smo.    Render  fanatico.    In- 


fiammare. |  rfl.  Infervorarsi,  di  ammirazione  e  sim. 
pntilo'lPC  rvin  m.*év0oj<7iaau.ócdichi  si  sente 
enlU?laY  m°>  ispirato  dalla  ^divinità.  Delirio, 
Fanatismo.  Commozione  ed  esaltazione  dell'animo. 
|  Ardore  quasi  sacro,  Furore  per  cose  straordina- 
rie, idee  grandi,  sentimenti  nobilissimi.  |  guerriero, 
patrio.  !  Estro.  |  Ammirazione  eccessiva.  |  pieno  di  — . 
||-ta,  m.  (pi.  -/').  *év0ouoiacprf]s-  Colui  che  opera  per 
entusiasmo.  Ispirato.  Pieno  di  ardore.  |pl.  Specie  di 
eretici  fanatici.  ||  -tare,  a.  Entusiasmare.  ||  -tico,  ag. 
(pi.  -àstici).  *èv8ou<7KXffTutós.  Inspirato.  Mosso  da 
entusiasmo.  |  lodi  — .  |  grido,  applauso  —, 

4.pniirlp  aro  a-  *  enucleare.  Spiegare.  Di- 
+enUCieare,  chiararej  Liberare  dalle  oscu- 
rità, Aprire.  ||-azione,f.  Spiegazione.  Dichiarazione, 
|  ^-"  Estrazione  di  un  tumore  attraverso  un'inci- 
sione della  pelle.  |  del  globo  oculare. 

+enildare,  a.  Denudare,  Esporre. 

énilla    f-*1NULA.  A  Genere  di  piante  delle  com- 
»   poste,  cesti  e  cespugli  con  fiori  a  pan- 
nocchie, cui  appartiene  l'elenio.  Ella,  Leila,  Enula 
campana. 
PmirrìPr  arp    a-  (enumero).  *  enumerare.  Con- 

enumerare,  tare>  Numerare   Esporre  una 

cosa  dopo  l'altra,  con  ordine.  |  le  difficoltà,  i  van- 
taggi. ||  -amento,  m.  L'enumerare.  | -azione,  f.  *e- 
numeratio  -onis.  L'enumerare,  esporre  con  ordine. 
|  Serie  di  cose  enumerate.  |  gj  Parte  del  discorso 
nella  quale  si  raccolgono  le  cose  dette  sparsa- 
mente 

enunci  are,  -ziare,  £  *EN'™CÌABE  E*vTl- 

»  »  mere    con    parole,    a 

voce  o  in  iscritto,  un  concetto,  un'idea  e  sim.  |  il 
pi  obtema,  il  teorema.  |  Affermare.  ||  -ativa,  f.  Parte 
di  scrittura  che  serve  ad  enunziare.  Narrazione, 
Esposizione  di  motivi  di  un  contratto,  o  altro  stru- 
mento. |  Facoltà  di  enunziare  le  proprie  idee.  !| 
-ativo,  ag.  *enunciatìvus.  Che  serve  ad  enunciare. 
|l  -ato,  pt  .  ag.  Espresso.  Rammentato.  |  m.  SS  Forma 
in  cui  è  enunciato  un  problema  o  teorema.  Il -ato- 
re, m.  *enunciàtor  -oris.  -atrice,  f.  *enunciathix 
-Icis.  Che  enunzia.  y  -azione,  f.  *enunciatio  -Onis. 
Espressione,  Azione  dell'enunciare.  Proposizione 
enunziante. 
+envéa,  enveia,  v.  invidia. 

an7Ìm  a  f.*£ùtrn  fermento,  Tfc*.  Fermento  in- 
cucili! a,  terno  H  _o|ogla>  f  *.\^i*  studio. 
Trattato  intorno  ai  fermenti. 

fiflZOOZÌa     '■  *-'  ov  animale.  L'ammalarsi  con- 
,   tem'poraneo   d'una  gran   quantità 
di  bestiame  per  condizioni  speciali  d'una  data  con- 
trada. 

+èo,  v   io 

eocènico, ag  (pl-  cih  *tùc-  aur?ra>  ««vfc 

wwwwi ••ww,  nuovo  ^  Primo  periodo  dell  era 
terziaria. 

PÒH  a  f-  *jE0L'A  aioXiac.  $•  Isole  di  Lipari.  H 
CVM  "*»  -co,  ag.  (pi.  eolici).  *aiolixòg  Dell'Eio- 
lide,  regione  dell'Asia  Minore,  sull'Egeo.  |  dialetto 
—,  uno  dei  quattro  dell'Eliade,  nel  quale  scrisse 
Saffo.  |  lirica  — .  |  modi  — ,  Melodie  eoliche,  della 
lira  o  cetra.  ||  -o,  ag.  Eolico.  |  arpa  — ,  f  Strumento 
a  corde  congegnato  in  modo  che  appeso  all'aria 
aperta  n'escono  per  il  vento  suoni  piacevoli.  |  Di 
Eolo,  re  dei  venti.  |  grotte  — ,  donde  spira  in  estate 
vento  fresco.  ||  -izzare,  nt.  Usare  modi  del  dialetto 
eolico. 
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piQJjHft  f-  <*>  Solfo  vulcanico  misto  al  selenio, 
CUI1UC|  in  crosticene  smaltate  rossobrune  o 
aranciate. 

GOlìdìa  ^  ^  M°llusco  cne  ha  la  superficie 
cunuia,  dorsale  del  corpo  con  numerose  ap- 
pendici e  sovente  riu- 
nite in  ciuffi. 

+eoiìpiia,f  *£°- 

aiolo-  Eolo,  re  dei  ven- 
ti, 7Tù).Ti  porta.  $  Porta 
di  Eolo:  specie  di  vaso 

tondo,    come  palla,   con  stretto  orifizio,  fatto    per 
dimostrare  l'origine  dei  venti.  |  a  reazione,  per  di- 
mostrare la  reazione  del  vapore  contro  il  vaso. 
*!'j;  aurora.    §  Orientale.  |  vento,  lido 
I  luce  —,  mattutina.  I  Vento  di  Levante. 


eoo, 


SO  a  f-  **iTr#P  fegato.  Ventre,  Pancia.  ||  -accia, 
c"  **i  f.  Spr. 

eoàffOffS  ^  *'-T:'*Vòf^  epagoge  aggiunzione. 
cr°5M5  °»  ^  L'addurre  più  cose  a  raffronto. 
I1  -ico,  ag.  (pi.  -ògici).  Di  epagoge.  Aggiuntivo. 

iP.nanarli nlnci  f-  *irrav2Sirc}.ucTis  epanadi- 
epanaaipiO^I,   pL5s[S   ^  Raddoppiamento, 

Ripetizione  in  fine  di  periodo,  della  parola  o  delle 

parole  da  cui  esso  comincia. 

6Da.nàfora     i-^ttctva^opA  epanaphòra.  QS  Fi- 

•"^  »  gura  per  la  quale  si  cominciano 

più  proposizioni  con  la  stessa  parola. 
•SDSLnalèssi    f-^rcavaJ/n^  epanalepsis.ì^Rì- 

"      laicooi,  petizione  di  una  o  più  voci,  come 
per  richiamarle.  Epanadiplosi  interna. 
pnorr  hìa     f.  #crtapyja.  Specie   di   provincia 
cjJctlL,  lllct,  dell-im^ro  bizantino.]] -o,  m.  (pi. 
-chi).  Prefetto  dell'eparchia. 

4>P>nat  P  m-  *T17rap  -orraTO^.  9  Fegato.  ||  -algia, 
TCral  c>  f.  #-dXYta.  Dolore  al  fegato,  in  genere. 
|| -Ica,  f.  (epàtica),  jk  Specie  di  anemone  dalla  fo- 
glia sim.  a  fegato:  Trifoglio  epatico,  Erba  Tri- 
ni t  à.  |  Specie  di  pianta  dalle  foglie  lobate,  Fegatella, 
Marcanzia.  ||  -ico,  ag.  (pi.  epàtici).  *i)7raTixó?.  Del 
legato,  Di  tutto  ciò  che  appartiene  all'epate,  ossia 
fegato.  1^.  Rimedio  che  conviene  al  fegato.  |  Di  una 
.specie  di  aloe.  |  Di  colore  sim.  al  fegato.  |  malattia 
— ,  Del  fegato.  |  colica  — .  |  m.  Malato  di  fegato.  || 
-ite,  -ìtide,  f.*t,7:3T;Tis  -tìtiSo;.  t58*.  Infiammazione 
del  fegato. 
QDatQ     -fi     m-  *"f)7r*To;.  •$»  Specie  di  pesce  di 

"  '         '   forma  schiacciata,  larga. 

eDatta    ^  *-7T3'-xTÌÓ  ["fl^pa]  epactje  giorno  inter- 

•"^  '  calato.   *«  Gli   undici    giorni   aggiunti 

all'anno  lunare  per  pareggiarlo  al  solare  :  serve 
per  aver  notizie  delle  feste  mobili  della  Chiesa  e 
per  conoscere  quando  fa  la  luna.  |  pi.  <~  Numeri 
ohe  esprimono  l'età  della  luna  al  principio  del- 
l'anno o  del  mese. 

gneìra    '■  ^  ^aSno    P'u    grosso    del  comune, 
"  '  con  una  croce  di  macchie  bianche  sul- 

l'addome, tesse  larghe  ra- 
gnatele circolari  tra  i  rami 
degli  alberi,  in  mezzo  ai 
pali,  ai  muri  (epeira  dia- 
dema). 

epèntesi,  f-*^vos<n; 

Vf/vmv^i,    EPENTHÈSIS. 

C3  Addizione,  Inserzione  di 

un  suono  o  di   una  sillaba 

nel    mezzo  di   una   parola 

(p.  e.  il  b  in  sembrare).  \  in  iato,  Suono  introdotto 

per  ovviare  al   iato,  p.  e.  il  v   in  vi  vuol  a  viola.  || 

-tlco,   ag.  (pi.  epentètici).  *é7rev6efixós.  Di  epentesi, 

Inserito.  |  un  b  — . 


Epeira. 


eperl 


ano     m-  ^  Pesce  dei  ciprini,  frequente 


nei  mari  del  Nord  :  ha  bocca  lar- 
gamente aper- 
ta, dentatura 
completa,  le 
scaglie  piutto- 
sto grandi,  co- 
munemente bi- 
gio, coi  fianchi 
di  color  argentino  e  riflessi  azzurrini  o  verdicci, 
il  ventre  rossiccio,  lungo  circa  mezzo  palmo  (os- 
merus  eperlanus). 


Eperlano. 


GDÌalO     m-    *"tortaì»S   incubo?  <^>  Specie   d'in- 

"  '   setti  dei  lepidotteri,   dal   corpo  allun- 

gato, antenne  semplici   e    corte,  una  cui  specie  è 
l'epialo  del  luppolo,  che   vive   anche    nelle  radici 
di   varie  erbe    dei   prati:    è    giallo    bruniccio   sul 
dorso,  cosparso  di  verruchette  nere  aguzze. 
eDI bolo     m*  *é"$°^°S   che   coglie   nel  segno. 

"  »  <>Pesce  dell'Oceano  Indiano:  che  si 

credeva  adoperasse  all'insidia  il  muso  a  forma  di 
proboscide  ;  è  lungo  circa  un  palmo,  verdiccio  sui 
fianchi,  con  riflessi  gialli. 
èOÌCa    '"  (P*"  'c^'e'>-  *£TC'>ó)-  $  Poesia  narrativa  di 

"         '  grandi  fatti  compiuti  da  personaggi  ec- 
celsi. |  religiosa,  nazionale,  eroica,  cavalleresca,  ro- 
manzesca. |  v.  epico. 
eDÌCèdÌO    m"  ^norìi&eiov  epicedTon.  $  Cantico 

"  '  in  onore  di    un    morto.   Compianto 

funebre.  Poemetto  funebre. 
eDÌCènO     ag"  *t-n'-xwji  epiccenus.  {&  Comune, 

"  »   Promiscuo   [  genere  — ,  di  nome  che 

è  di  tutt'e  due  i  generi  (p,  e.  volpe). 
PDÌcèntrO     m'  *W*Bvrpo6  centrale.®  Centro 

"  '   di  propagazione  delle  onde  tellu- 

riche prodotte  dai  terremoti:  sta  verticalmente  sul- 
l'ipocentro o  centro  di  origine. 

epichèia,  epicèia,  f.*s»tw  è  giusto,  con- 

r  a'  &|Jivvia,  veniente.  Àtj  Benigna 

interpretazione  che  si  fa  della  legge.  !  Discrezione, 
Equità,  Convenienza  di  applicazione  di  una  legge. 
onirhDròm  a  m-  *irfiyeir>tì|j.a  epichirèma  im- 
tJpiCIiertJIII  O.,  presa. a?  Sillogismo  nel  quale 
ad  ogni  premessa  o  ad  alcuna  si  aggiunge  la  prova.  || 
-àtico,  ag.  (pi.  -ci).  *ér;cx£W1H-aTi>eós.  Di  epicherema. 
epici  Ci  O    m- *^7rt  xOx^w  epicyclus  nel  circolo. 

"  '  t»  Piccolo  cérchio  che  supponevasi 

descritto  dai  pianeti  col  moto  del  corpo  loro,  men- 
tre il  centro  di  questo  cerchio  descriveva  esso 
stesso  un  cerchio  intorno  alla  Terra:  serviva  a 
spiegare  il  moto  retrogrado  dei  pianeti.  ||  -òide,  f. 
*xux).oeiSt,s.  A  Curva  generata  dalla  rivoluzione 
di  un  punto  della  circonferenza  di  un  cerchio  il 
quale  si  avvolge  sulla  parte  concava  o  convessa 
di  un  altro. 
èOIC  O     ag'  (p1,  '^"a>-  *srctxó;  epìcus  di  carme 

"  '   eroico.  ft  Di  poema  narrativo.  |  Eroico, 

Che  canta  imprese  nobili  e  da  eroi.  |  poesia  — ,  Epo- 
pea. |  poeta  — ,  Autore  di  epopea;  eroica  o  roman- 
zesca, o  eroicomica.  |  soggetto  —,  degno  di  epopea. 
|  verso  — ,  Esametro.  |  canto  epicolirico,  narrativo 
con  esaltazione  lirica,  con  ispirazione  sentimen- 
tale. |  m.  Poeta  epico.  ||  -amente,  A  modo  di  epopea. 
pnicnnHilr»  m-  *y.àvSu\os  tubero.  ^"  Tube- 
cpiV/Uiiuuu,  rosità  deir  estrernità  inferiore 
dell'omero. 
eOÌCrasi     *■  *tni.xp'%Giz  temperanza,  tfc^  Cura 

"  T  »   con  metodo  epicratico. 

pnirràtir»  r»  ag-  (pi-  -«')•* ^(xparixò?  tempe- 
e(JIUdlll,U,  rante  ^  contemperante,  Miti- 
gante. |  metodo  — ,  che  cura  con  rimedi'  mitiganti. 
|  evacuazione  —,  Che  si  procura  a  poco  a  poco,  e 
di  tempo  in  tempo.  ||  -amente,  Con  metodo  epicra- 
tico,  ossia  a  poco  per  volta  e  spesso.  |  Una  mat- 
tina si  e  l'altra  no. 
epicrisi     m'  ^rciiepiffis  giudizio  definitivo,  Tig*. 

"  T  »   Giudizio  sulla  natura  di  una  malattia 

passata,  sul  suo  svolgimento,  sui  sintomi,  sulla 
cura  e  l'esito;  o  sulla  causa  della  morte. 
PnìnirPO  4—Ìn  aS-  *èmxwpuoi  epicurèus. 
CjJICUI  CU,  +  IU,  Di  fìiosofo Seguace  di  Epi- 
curo, ateniese  del  sec.  4'  a.  C.  |  Che  è  confor- 
me alla  dottrina  di  Epicuro,  il  quale  considerava 
il  piacere  dello  spirito  e  del  corpo  come  il  fine  di 
tutte  le  nostre  azioni.  |  dottrina,  filosofo,  setta  — . 
|  +  Eretico  che  nega  l'immortalità  dell'anima.  | 
Gaudente.  Chi  fa  vita  oziosa  e  dedita  ai  piaceri. 
Il  -eggiare,  nt.  {-àggio).  Fare  l'epicureo,  il  gaudente.  || 
-ei^mo,  m.  Dottrina  di  Epicuro,  e  dei  suoi  seguaci. 
|  Il  vivere  nei  piaceri. 
6DÌd©.mì  3     ^  ^tciStiimos  diffuso  nel  popolo. 

"  »   ^Malattia  che  colpisce  nel  me- 

desimo tempo,  di  una  durata  più  o  meno  lunga, 
gli  abitanti  di  una  città  o  di  una  regione.  |  cole- 
rica, di  tifo,  grippe,  scarlattina,  ecc.  |  +  Epizoo- 
zia. |  Cattiva  tendenza  diffusa.  ||  -co,  ag.  (pi.  epide- 
mici). Di  epidemia.  |  malattia,  contagio  —.  |  f$  male 


epidèrmide 
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epilogare 


—,  dell'acetone,  che  hanno  i  bufali.  |  errore  —.  \\ 
-camente,  A  modo  di  epidemia.  ||  -ologìa,  f.  Scien- 
za che  studia  le  cause  e  le  leggi  delle  epidemie  e 
ne  segue  la  storia. 


epid 


èrm  jr|e     ^   *éTTi&eg(*fs„  -iStfb    epidermis 


is  pelle  fra  le  dita  delle 
oche.  9  Membrana  trasparente,  secca,  sottile,  la 
quale  ricopre  tutta  la  superfice  della  pelle  del- 
l'uomo, e  forma  col  derma  la  cute.  |  cose  che  non 
scalfiscono  /'— ,  che  non  intaccano  niente.  |  ^Mem- 
brana esterna  che  copre  quasi  tutte  le  parti  della 
pianta.  ||  -Idòsi,  f.  Anomalia  nello  sviluppo  dell'e- 
pidermide. || -òsa,  f.  Parte  della  fibrina  che  e  in- 
solubile nell'acido  cloridrico  allungato,  e  quella 
che  costituisce  l'epidermide. 

onirlìHimA  f-  *ém5'.$uu.i<s  -i$o«.  f  Tunica  in- 
epiuiuime,  terna  dei  testicoli. 

pnidìttic  o  as-  (p1-  ■")■  *é7ri8EWrix6s  epidicti- 

b^iuimuw,  C(JS  ^  Dimostrativo.  |  eloquen- 
za —,  che  tratta  di  lodi,  persuasioni,  biasimi  (opp. 
a  giudiziale  e  deliberativa).  ||  -amente,  In  modo  di- 
mostrativo. 

eDÌ doto    m-*^i$oT&,;  aggiunto.®  Silicato  dop- 
"  »  pio  di  alluminio  e  calcio,  contenente 

ferro:  cotale  verde  giallo,  pistacchio,  anche  verde 
scuro,  mono  lucente  nella  superficie  di  sfaldatura; 
se  ne  trova  a  Traversella  e  nell'isola  d'Elba  (pi- 
stacite). 

«anìrlrnm  a  f  *ém5pourfi.  •  Afflusso  di  umo- 
cpiui  ui  1 1  a,  ri  ||  mQ  'm#  #é7T,;5rjCllc-  f.i.,Dr5mus. 

X.  Corda  applicata  ingegnosamente  sulla  vela  per 
chiuderla,  o  ridurla  a  minor  superficie.  Imbroglio. 
|  Vela  terzarolata  a  poppa. 

Pnifanìa  f-  *éin9«veta  bpiphahTa  apparizione 
cpnauia,  della  divinità.  gg  Apparizione  dei 
segni  della  nascita  di  Gesù  ai  re  Magi.  |  Festa  che 
si  celebra  in  commemorazione  della  visita  dei  Re 
Magi  a  Gesù  Bambino,  il  6  gennaio.  Befana. 

pnifpnnmpnn    m-  *èvì  &atvo(*év«f>  sopra  fe- 

CpiieilOmeilO,  nomeno.  ^  Sintomo  secon- 
dario che  s'aggiunge,  nel  decorso  d'  una  malattia, 
a  quelli  che  caratterizzano  uno  stato  morboso. 
eDÌfisi  '"  *é7r'9UOTs-  9  Osso  nato  sopra  un 
"  t  '  altro  osso,  o  separato  da  esso  per  una 
cartilagine.  Capo  delle  ossa  lunghe. 

enìfonèm  a   m-  (p*-  ■*")•  *^i<só)vr;|j.a  kpipho- 

^  e»,   NÈMA  esclamazione.  g&  Conclu- 

sione   enfatica.  Esclamazione  sentenziosa,  che    si 
fa  seguitare   a   un  racconto.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ci). 
*im!fOvoix.'xri}ióg.   Di    epifonema.   |   tirata  —  (ir.).  || 
-aticamente,  In  forma  o  modo  d'epifonema. 
eDÌfora     ^'   *é7ri<}>op<i   epiphòra.    9    Impeto    di 

"  '    umore    in    qualche  parte    del    corpo. 

Lacrimazione  e  sim.  |  Qg  Ritorno  della  stessa  pa- 
rola alla  fine  di  più  proposizioni. 

pniframma    m-  (p1-  -*}■  *^i9fy«YiAa  ottura- 

CfJlireimma,  ment0  ^  Sottile  membrana 
trasversale  che  nei  muschi  chiude  la  casella  de- 
stinata a  contenere  le  spore. 
eOIP'amìa  f.  *J7TiYa|»a-  £%  Diritto  di  matri 
vp  6«mia,  monio  che  hanno  i  sudditi  di  due 
stati.  |  Seconde  nozze. 

pnicactr  in  -r\  m-  *invfàarpiov  parte  del 
epigd&ir  «o,    o,  corpo  s'ul  ventref  t  Parte 

superiore  dell'addome  corrispondente  all'apertura 
delle  costole,  Bocca  dello  stomaco,  Forcella  arcale. 
Il -Ico,  ag.  (pi.  epigàstrici).  Appartenente  all'epiga- 
strio. |  arteria  — .  ||  -ocèle,  f.  *x'rj/.-fi.  >*  Ernia  nella 
regione  epigastrica. 

episrèn  esi  f-  ^^t^s  nat°  dopo.  &?  Dot- 

r    a  -f  >   trina  per  la  quale  la  generazione 

è  una  creazione  nuova,  non  risultato  di  evoluzione. 
Il  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  epigenesi.  ||  -ìa,  f  ^y  Trasfor- 
mazione di  un  corpo  in  un  altro  per  lenta  azione. 
Il  -ista,  m.  (pi.  -i).  Chi  sostiene  l'epigenesi. 
eDÌfifèO     m'  *^i-Xur-,v-  ffc  «k  Canapo  di  ormeg- 

"  o        »  gio  a  terra.  |  ag.  j£  Di  cotiledone  che 
nel  germogliare  esce  fuori  della  terra,  come  nella 
zucca. 
+Pnìfyin  n    ag.  *Ywri  femmina.  J^  Di  pianta  a 

T-^piglll   U,    gtami    epigini      II    _(>    m      pl       Dj    fiori 

il  cui  calice   si  salda  col  pistillo  interamente. 

epiglòtta,  epiglòttide,  y*«g£2! 

sis  -ìDis.    #  Cartilagine   alla   base    della   lingua, 


sopra  la  laringe,  che  ricopre  l'apertura  della  glot- 
tide al  momento  della  deglutizione.  || -ico,  ag.  (pl. 
epiglòttici).  Dell'epiglotta.  ||  -ite,  f.  TS&.  Infiamma- 
zione dell'epiglotta. 

+epigonàti de,  *££*?"** 


arriva  alle  ginocchia.  9  Ro- 
Strumento 


tella  del  ginocchio. 

+eDÌ2ronìo   m-  *^'Yiiv£',;'' 

"o  »   di40corde,  inventato  da  Epigono. 

eDÌffOHO  "m"  *=TTiY'"/V05  epigSnus  nato  dopo,  o 
"  &  v»  in  seconde  nozze.  CiJ  Discendente 
letterario,  Imitatore,  Ultimo  seguace.  |  pl.  Gene- 
razione di  scrittori  che  privi  di  capacità  creativa 
si  contentano  di  elaborare  le  idee  e  le  forme  dei 
loro  grandi  predecessori.  |  pl.  £g  Discendenti  dei 
7  eroi  argivi  uccisi  sotto  Tebe,  e  che  dopo  10  anni 
rinnovarono  la  guerra. 

eDÌ2Taf  e  ^  *éwtYP*9"f)'  Inscrizione  che  met- 
"'51  c**  c»  tesi  sugli  édifizi'  sui  sepolcri,  sulle 
medaglie.  |  Titolo  e  sentenza  che  gli  autori  pon- 
gono in  fronte  alla  loro  opera  per  accennarne  l'og- 
getto. ||  -ìa,  f.  Parte  dell'  archeologìa,  relativa  alle 
iscrizioni.  |  Arte  di  comporre  iscrizioni.  |  mannaie 
di  — .  ||  -aio,  m.,  spr.  Compositore  di  epigrafi  non 
belle,  ne  sincere.  ||  -ico,  ag.  (pl.  epigràfici).  Di  epi- 
grafe. |  stile  —,  concettoso,  breve,  come  nelle  epi- 
grafi. |  Museo  —,  in  cui  sono  raccolte  antiche  epi- 
grafi. ||  -ista,  m.  (pi.  -i).  Scrittore  d'epigrafi.  !  Dotto 
in  epigrafia.  ||  -o,  m.  *£7I'.yp«!j>eós.  ffc  Specie  di  que- 
store in  Atene. 

epigramma.  m- 1f-  (PL.™'.-ty***ìregw« 

>-,^ >i=i  v«.i  m,   EP1(jRAMMAlscnzione.  f  Breve 

componimento  che  d'ordinario  consiste  in  un  solo 
pensiero  esposto  con  motti  arguti  e  pungenti. \gli  — 
di  Marziale,  dell'Alfieri,  del  Pananti.  \  arguto,  fe- 
roce, atroce.  \  Arguzia  pungente.  |  +Breve  iscrizio- 
ne. \  -accio,  m.  peg.  ||  +-atarlo,  m.  Epigrammista.  || 
-àtico,  ag.  (pl.  -ci).  #epigrammatìcus.  Appartenente 
ad  epigramma.  Che  tiene  dell'epigramma.  Breve  e 
pungente.  ||  -aticamente,  A  modo  epigrammatico.  Il 
-atista,  -ista,  m.  (pi.  -i). #bpighammistà.  Scrittore  di 
epigrammi.  ||  Ratizzare,  nt.  *émYpa^aT(£etv.  Fare 
epigrammi.  || -etto,  -ino,   m.  dm.  ||  -uccio,  m.  spr. 

pnilarr  hìa  f.*ftriX*pxf«-  f|>  96»  Corpo  di  128 
epiiarC  Ria,  cavanij  af  due  tome  da  64  cia- 
scuna. ||  -o,  m.  Comandante  di  un'epilarchia. 
eDÌI  atÒriO  aS-  ^B«.Che  serve  all'epilazione. 
yj  rivi  iv,  .|  .a2i0ne>  f#  Sradicamento  dei  ca- 
pelli, dei  peli. 

eDÌIèmma  ™-  ^^^w^-  &  Obbiezione  che 
poi  confutarla. 

epilessìa,  +epilensìa,  i-*^°-r-^  Epj: 

^^■■vwvjim,  .v^iivilj.w,  i.epsia  attacco  di 
malattia.  ^.  Malattia  cerebrale,  primitiva  o  secon- 
daria, che  si  manifesta  per  accessi  periodici,  più 
o  meno  vicini,  nei  quali  vi  ha  perdita  di  cognizione 
e  movimenti  convulsivi  dei  muscoli:  comincia  di 
botto  con  un  grido  rauco,  dopo  il  quale  l'amma- 
lato impallidisce  e  cade  privo  di  conoscenza.  Mal 
caduco.  Brutto  male. 

epilepti- 
tjg^Ui  epilessia.  |  insulto, acci- 
dente — .  |  m  Che  patisce  di  epilessia.  ||  -ifórme, 
-òide,  f.  Convulsione  che  somiglia  all'epilessia  ma 
ne  e  distinta  per  le  cause  e  per  1  insieme  degli  altri 
sintomi,  per  lo  più  e  collegata  con 
un'alterazione  materiale  di  un  pun- 
to dell'asse  cerebro-spinale  (trau- 
ma, tumore,  meningite),  o  una  in- 
tossicazione (alcoolismo,  saturni- 
smo, uremia). 

Pnilòbio     m-  *W0«>v  ansa.  <> 
efjnuuiu,  Pianta  deIIe   mirti. 

flore,  dal  fusto  eretto  (circa  1  mt.K 
foglie  lanciolate,  fiori  grandi  por- 
porini, a  grappolo,  fiorisce  nei  bo- 
schi montani  in  giugno,  Fucsia, 
Camenerio  (epilobìum  spicatum). 
Un'altra  specie  fiorisce  nei  luoghi 
ghiaiosi  {e.  dodoncei). 
eDÌIo^are  a.  Fare  epìlogo.  Conchiudere, 
cr"wo  «i  e,  Racc0gijere  ie  cose  dette  in  for 
ma  di  conclusione.  Il  -amento,  m.   L'epilogare.  || 


'   l'oratore  fa  a  sé  medesimo   per 


epiICU  ,ou»  cus.*iDi  epilessia.  I  inst 


Epilòbio. 


epìlogo 
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epitema 


Epimaco  dalla 
lunga  coda. 


-atura,  f.   Composizione  dell'epilogo.  ||  -azione,  f. 

Riepilogazione.  Epilogo. 

GnìIOP1  O  m-  ^P1,  "*'")•  *£ntì-°fz;  epilògus  con- 
U(JHWgW)  clusione.  Ultima  parte  dell'orazione 
con  recapitolazione  e  perorazione.  |  f  Parole  del- 
l'autore agli  spettatori  alla  fine  del  dramma.  |  Breve 
componimento  a  mo'  di  conclusione  di  una  rac- 
colta di  versi.  ||  -hetto,  m.  dm. 

epìmaCO,  ™-àV}v'ChÌ)-  *ir-KWJÌ  combattente. 
vr"  ■  «-«'»'>  ^Bellissimo  passo raceo  della  Nuova 
Guinea,  affine  agli  Uccelli  del  Para- 
diso per  le  lunghe  piume  dei  fian- 
chi, che  possono  spiegarsi  a  venta- 
glio, eie  timoniere,  oltre  a  un  gran- 
de cerchio  di  piume,  marginato  di 
verde  metallico,  intorno  al  collo  {se- 
lcilades  alba  o  rcsplendens).  |  gran- 
ile o  dalla  lunga  coda  (epimachus 
magnus). 

PnìlTIOne  f-  **l«l«*vfi  perseve- 
cpilMUIIC,  ranza.indugio.^Fi- 
gura  che  consiste  in  ripetizione  di 
parole,  per  insistenza  e  rincalzo. 
Aninir^irt  m-  *i7nvtxtov  epinicitm 
epilllOtU,  canto  trionfale,  f  Can- 
to che  celebra  una  vittoria.  |  gli  — 
di  Pindaro,  che  celebravano  i  vin- 
citori nei  giuochi  nazionali  di  Olim- 
pia, Corinto,  Pisa,  Nemea.  |  ag.  *émvixtos.  Di  trionfo, 
vittoria  |  festa,  giuoco  — . 

AninÌTtirlo  f-  *£tuvuxtU  -i&*>i  epinyctis  -Ìdis. 
cpiiuuiuc,  7^  Pustola  sulla  pelle,  che  si  svi- 
luppa di  notte  e  scompare  nel  giorno. 

epiòrnide,  f-  *a{wis  alt0'  5pvis  ucceI1° ;/^Uc; 

wpiwiiuMV]  cello,  ora  scomparso,  molto  più 
grosso  dello  struzzo. 

eOÌSCÌrO  m.*s;xia>iupos.!n>  Sorta  di  giuoco  con 
cpiovnu,  le  paue    Sira>  ai  caici0. 

episcopale,  s§-  *EF,scop5,!;,s  ves.cov!le-.,f? 

s^l^iwww^r  hiw,  pj  vescovo_  Vescovile.  |  citta 
— ,  ove  risiede  un  vescovo.  |  giurisdizione,  sedia, 
capitolo,  ordine,  dignità  — .  |  chiesa  —,  anglicana, 
che  ha  vescovi,  senza  il  papa.  ||  -almente,  Da  ve- 
scovo. ||  -ato,  m.  *episcopatus.  Dignità  e  ufficio  di 
vescovo,  e  sua  durata.  |  Episcopio,  Vescovato.  | 
Tutti  ì  vescovi  considerati  collettivamente.  |  italia- 
no, francese.  || -lo,  m.  [episcòpio).  *sTr£oxomov.  Casa 
e  curia  vescovile.  ||  -o,  m.  [episcopo).  *è-nioxonoz 
episcòpus  ispettore.  Vescovo. 
Aiticinalòfo  f-  *èmovvà).oiarh  episvnalcephk. 
epiSWIcUCie,  ^  Contrazione  di  due  vocali 
in  una,  Sineresi. 

eDISÒd  ÌO  m- *-~i'-^^'^i-  ?  Intermezzo.  Azio- 
"  oww  v»  ne  accessoria  conserta  alla  prin- 
cipale di  una  composizione  (poema,  dramma,  ro- 
manzo, eccA  |  gli  episodi'  della  Gerusalemme  Li- 
berata del  Tasso:  Olindo  e  Sofomia,  Erminia  tra 
i  pastori,  la  selva  incantata,  la  navigazione  sul- 
l'oceano, ecc.  |  pi.  della  Divina  Commedia,  Tratti 
celebri  particolari,  come  la  Francesca,  l'Ugolino, 
i  diavoli  barattieri,  ecc.,  ecc.  |  /' —  di  Ettore  e  An- 
dromaca. nell'Iliade;  di  Eurialo  e  Niso  nell'Eneide  ; 
di  Cloridano  e  Medoro,  nell'  Orlando  Furioso.  | 
9>t$  Azione  staccata,  minore,  di  una  serie  di  azioni, 
o  di  una  grande  azione  complessa,  come  una  gior- 
nata campale.  |  J  Pensiero  accessorio.  Aneddoto, 
Fatto  particolare.  ||  -leggiare,  nt.  (-éggio).  Fare  epi- 
sodio. ||  -ìaco,  ag.  (pi.  -ci).  Di  episodio.  ||  -lare,  a.,  nt. 
Contessere  episodi'.  Arricchire  di  episodi'.  |  Fare 
un  episodio.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  episòdici).  Di  episodio. 
Introdotto  per  episodio.  |  Di  componimenti  dove 
entrano  episodi".  |  fatto  — ,  particolare,  staccato.  || 
-Icamente,  A  modo  di  episodio.  A  episodi'.  ||  -ietto, 
m.  dm.  Piccolo  episodio.  ||  Mzzare,  nt.  Episodiare. 
||  -luccio,  m.  spr. 

6DÌSD3.dìeL  '■  *éTc:anà>STlv  con  attingimento. 
of-.  o^tAvjit*,  ^  vizio  di  conformazione  del- 
l'uretra che  si  apre  sulla  superficie  dorsale  del 
pene,  più  o  meno  vicino  al  pube. 

GDÌSDàstÌCO  a8-  (Pi-  "**")•  *èmomzBTixf><;  che 
cpispd&ll^U,  attira.  TJfr,  DI  rimedio  che  ap- 
plicato alla  cute  vi  produce  un  forte  bruciore,  cui 
tosto  s.guita  una  bollicina,  o  anche  una  vescica. 
Carta  senapata,  Vescicante. 


f.    #ÌTci<7Taoii   indugio.    T>8^   Materia 
che  si  mantiene  alla  superficie  del- 


epiSpermO,   m.  J&  Involucro  del  seme. 

epistasi, 

l'orina. 

^nictAQci  f-  *é7TicrTa|tc  distillazione  frequen- 
cpisiaaai,  te  ^  Usciia  di  sangue  dal  naso 

Emorragia  nasale. 

eDIStéìti     m'  pi- *=7TtCTTaT^-1  epistat.t:  curatori. 
"  i  (f>  Ispettori,  che  sorvegliavano  i  pub- 

blici lavori.  |  Soldati  dopo  i  prostati,  in  una  fila 
d'altezza. 

SDÌStìlids  '•  ^>  ^nsetto  degl'infusori'  con 
Gijioinivjo,  corpo  arrotondato  per  lo  più  nudo, 
su  cui  i  peli  ciliari  formano  una  cintura 
intorno  alla  bocca  [epistvlis  natans). 
p»nÌQTÌIirt  m.*£7naTù).i<jv  epistylium. 
upisuuu,  j|  Trave  lapidea  che  posa 
sulle  colonne.   Architrave. 

epìstol  a,  +epìstula,  %*«% 

pistòla  missiva.  Lettera,  di  alto  stile,  di 
antichi  scrittori.  |  ^g  Lettera  degli  apo- 
stoli che  il  prete  legge  nella  messa.  |  la 
messa  è  all' — .  |  dalla  parte  dell' — ,  A  si- 
nistra dell'altare,  dove  è  la  sedia  o  trono 
vescovile.  |  sg  Componimento  in  forma 
di  lettera,  presso  gli  antichi,  prosastico 
o  poetico;  di  Cicerone,  di  Plinio,  di  Ora- 
zio, Ovidio.  |  del  Petrarca,  di  Dante.  \ 
L^Arte  poetica  di  Orazio  è  un' —  ai  Pisoni.  |  Compo- 
nimento in  endecasillabi  sciolti  di  alto  argomento.  | 
Il  cai-vie  dei  Sepolcri  del  Foscolo  è  un' —  al  Pindc- 
monte.  ||  -are,  ag.  *epistolàris.  Di  epistola,  Appar- 
tenente o  proprio  a  epistola.  |  genere,  stile  —.  |  cor- 
rispondenza, commercio — .  |  carattere — ,  demotico. 
|l  -arlo,  m.  Raccolta  delle  lettere  di  un  autore.  |  del 
Tasso,  del  Leopardi,  del  Giusti,  di  Mazzini.  |  J§£  Li- 
bro contenente  epistole.  ||  -armento,  In  forma  epi- 
stolare. I  -etta*  f.  dm.  ||  -Ico,  ag.  (pi.  *-òlici).  Di  epi- 
stola. ||  -ològrafo,  m.  *iT:iaToXofpà<fo<;.  Scrittore  di 
epistole.  ||  -ologràfico,  ag.  (pi.  -ci).  Di  epistolografo. 
||  -ona,  f.  -one,  m.  acc.  schr.  ||  -uccia,  f.  spr. 
pnietnmin  m-  *émaT6u.tov  epistomÌum  chiu- 
opiaiuiniu,  sura  deUa  boccaj  turacciolo.  ft 

Strumento  coll'applicazione  del  quale  l'orificio  di 
un  vaso  può  esser  chiuso  o  riaperto  a  piacere. 
Chiave  d'acqua.  Valvola. 

epìstrofe.  '•.  •'m*"»**    epistrofe  conver- 
r       ""'"i   sione.  Qg  Figura  per   la  quale  in 
un'orazione  molte  sentenze  finiscono  con  le  stesse 
parole. 

+©DÌStrìte     *•    &    Sorta    di    gemma    lampeg- 
"  '  giante  e    rubiconda,    che    nasce 

nel  mare. 

epitaf  io,  epitaffio,  ?ùiT£X™™i- 

scrizione  in  versi  o  in  prosa  posta  sopra  il  sepol- 
cro, o  da  iscriversi.  Epigrafe.  |  schr.  Pitaffio.  ||-ista, 
m.  (pi.  -»').  *epitaphista.  Compositore  di  epitaffi'. 

PnifflOm  S»  m-  (pi.  -*>-  *imrar\>.a.  coorte  sussi- 
cy  i  iaDi  1 1  a,  diaria>  ^  ^  Cor'po  dei  veliti  nel. 

la  falange,  di  8192  uomini.  |  Corpo  di  cavalleria  di 
4096  cavalli.  ||  -arco,  m.  Comandante  dell'epitagma. 
GDÌta.la.mÌO  ra"  *£rc'.6a).à(Hov  epithalamIum 
c(jiia  amiw,  carme  nuziale,  §  Poesia  per 
nozze,  che  era  cantata  da  giovani  e  giovanette  ac- 
compagnanti la  sposa  sino  alla  porta  della  camera 
nuziale.  |  Carme  nuziale.  |  di  Catullo,  con  la  nar- 
razione delle  nozze  di  Teti  e  Peleo. 
SDÌtaSI     ^'    *^iTa<7i;    epitasis.    5    Parte    del 

r         T  '   dramma  in  cui  svolgevasi   l'intreccio 
dell'azione  esposta  nella  protasi,  finché  giungesse 
alla  catastrofe. 
BDÌtèli  O     mÉ  *^Ti'-'ri  mammella.  9  Sottile  epi- 

r  u»   dermide  che    ricopre    il  derma  e  le 

membrane  mucose.  ||  -ale,  ag.  Dell'epitelio.  |  tes- 
suto — .  ||  -òma,  m.  ^  Tumore  cancrenoso  dell'e- 
pitelio. 

pnitèmn  m-  (P1-  -*')■  *sTCie-nu.a.  O  X  Testata 
cr"lcl,la>  dell'albero,  del  calcese  esim. 
GDÌtema  m.  [p\.  -i).*iTziHfì[>.cc  kpithema.tS9s.0- 
C(jiicina,  gnj  me(jjcamento  esterno,  che  non  è 
né  unguento,  né  empiastro;  può  essere  liquido, 
molle,  secco.  |  Pittima,  Epittima. 


epiterarchìa 
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equare 


epiterarc  hi  a,  f  *£"frnp«PX(*-  f>  ^  c°: 

v^iivihiwium,  mando  di  un  ordinanza  di 
quattro  elefanti.  ||  -o,  m.  (pi.  -chi).  *é;:t6-f)papxoS- 
Capo  di  un'epiterarchia. 

epìteti,   f.  *éni6£CTts.  (\  £.  Testata,   Arrembo. 

enjtet  O     m'  *'rtiOèTov  epithèton   aggettivo.  03 
"  »   Aggiunto  che  dichiara  la  qualità,  dif- 

ferenza ed  essenza  del  sostantivo  col  quale  è  ac- 
compagnato. |  fisso,  ?  che  accompagna  costante- 
mente il  nome  ;  p.  e.  pie  veloce  Achille;  dolce  Fran- 
cia; bella  Italia.  |  Denominazione.  Appellazione.  | 
Titolo  ingiurioso.  ||  -are,  nt.  Scegliere  e  collocare 
gli  epiteti. 

+epitimbra,  IfSJ^id^mtiZ 
epitimio,  epìtimo,  ^<f%n**£ 

JSt  Pianta  parassita,  che  nasce  sul  timo,  Fiore  del 
timo.  Cuscuta  di  timo.  Tarpigna,  Tarpina,  Traca- 
pello. 

f*nìtnm  A  f«i  m-  *iitirou.ii  epitome.  Sunto,  Ri- 
crllu,M  c>  stretto.  Compendio.  |  delle  storie  di 
Lìtio,  scritta  da  Floro.  |  Sunto  di  storia  sacra  usato 
nelle  scuole.  ||  -are,  a.  *epitòmare.  Ridurre  in  epi- 
me.  |  un  trattato,  una  storia,  Abbreviare,  Compen- 
diare. |!  -atore,  m.  Autore  di  un'epitome. 
©DltritO     m"  *^T'*ptTos    epitrìtus.   $   Piede   di 

**r"  u    iv>   tre  sillabe  lunghe  e  una  breve  ( u). 

Sesquiterzo. 

eOÌtrOOG     f>  *^r'Tpo7rt]  epitrope.  sa  Figura  per 

"  "    '  la  quale  l'oratore,  confidando  nella 

bontà  della  sua  causa,  lascia  al  giudica  che  deli- 
beri come  gli  piace. 

+SDÌttÌm  a    ^  *é7rì6e|*«  epithèma.  Tj^  Specie 
"  »   di  medicamento    esterno   che    si 

applica  sulla  parte  del  cuore  e  fatto  di  una  de- 
cozione di  aromati  in  vino  prezioso,  scaldata  più 
volte.  |  +Malattia,  Epidemia.  ||  •'-are,  a.  Applicare 
«pittima.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Fatto  a  epittima.  ||  -azione, 
f.  L'epittimare. 
eOlZÒ  ì    m.  pi.  *'ùov  animale.  •$>  Parassiti   che 

"  i,  vivono  alla  superfìcie  del  corpo  (pidoc- 

chi, pulci,  ecc.),  o  sotto  l'epidermide  (acaro  della 
scabbia).  ||  +-otìa,  f.  Epizoozia.  ||  -òtico;  ag.  (pi.  -ci). 
Di  epizoozia.  ||  -ozia,  f.  fj  Malattia  contagiosa  che 
attacca  nello  stesso  tempo  le  bestie  in  una  regione, 
come  l'afte. 
600Ca    '•  *-7roX'^   {àaripav)  stato  degli  astri. 

"  '   Periodo  storico,  di  lunga  durata,  con- 

trassegnato da  fatti  e  condizioni  dominanti  in  esso. 
\  classica,  delle  invasioni  barbariche ,  delle  signorie, 
delle  scoperte  marittime,  delle  dominazioni  stra- 
niere, napoleonica,  del  risorgimento.  |  Età,  Era.  [ 
epoche  della  vita  umana:  infanzia,  giovinezza,  vi- 
rilità, vecchiaia.  |  Punto  fisso  nella  storia  d'onde 
si  comincia,  osi  può  cominciare  a  contargli  anni, 
e  che  d  ordinario  è  notevole  per  qualche  avveni- 
mento memorabile.  Era.  \fare  — .  |  epoche  cosmogò- 
niche, deila  stona  dell'universo.  |  epoche  geologiche, 
della  storia  della  formazione  della  Terra.  |  neol. 
Tempo,  Spazio  di  tempo. 
GDÒd  O    m-*=~'^"^r'5  epSdos  sopracanto,  f  Terza 

r  "f  ed  ultima  parte  del  periodo  di  un  canto, 

dopo  la  strofe  e  Fan  tistrofe.  |  Poesia  lirica  a 
versi  lunghi  e  brevi  alternati,  di  tipo  giambico, 
introdotta  da  Orazio  (forse  imitando  Archiloco): 
ha  carattere  satirico.  |  Giambi  ed  Epodi,  Titolo  di 
un  volume  di  poesie  spec.  satiriche  di  G.  Carducci. 
!! -ico,  ag.  (pi.  epòdici).  Di  epodo. 
epomàdion,  m.  Larga  fascia  dei  preti  greci,  scen- 
dente dalle  spalle  fino  ai  piedi. 

OPOPèa,  +-èìa.  tA*imitoa*.t  Poema  epico, 
vfwfwwi.,  w.*»,  composizione  di  un  epos, 
Poema  di  grandi  fatti  e  personaggi.  |  eroica,  ro- 
manzesca, religiosa,  eroicomica:  animalesca  ;  greca, 
francese,  germanica,  indiana,  latina,  italiana.  |  mu- 
sicale. |  Complesso  di  leggende  epiche.  |  Serie  di 
fatti  memorabili.  |  napoleonica,  garibaldina.  ||  +-ico, 
ag.  (pi.  epopèici).  Di  epopea,  Epico. 
S DOS  m-  ***•»  EP0S-  S  Poema  eroico,  Epopea, 
ri   Poema  epico.  |  Leggenda  epica. 

o  nòti  dì  '*  Fl-  **"**»*?•  Ot  ^  Due  spuntoni, 
*"wllu  i   »essi  come  le  orecchie  tese,  alla  prua 


della  nave,  che  dovevano  concorrere  all'urto  in- 
sieme con  lo  sperone. 
eDPUre     av-  E   pure.    Nondimeno,    Tuttavia.  | 

""  ,ci  Eppur  si  muove!  esclamazione  attri- 
buita a  Galilei  dopo  la  ritrattazione  della  sua  dot- 
trina del  movimento  della  Terra  intorno  al  Sole.  | 
esci,  di  ammirazione,  affermazione,  biasimo  e  sim. 
ènsìlnn     rn. *il0.iv.  Essilonne;  lettera  dell'al- 

^      lu"'   fabeto  greco,  e  (e  breve). 
GDSOmìte     '•  *EPS0M>  'n  Inghilterra.  »  Solfato 

^  '   idrato  di    magnesio,    Sale  amaro, 

Sale  inglese:  si  trova  spesso  sciolto  in  acque  mi- 
nerali, come  nell'acqua  della  Victoire  di  Cour- 
mayeur, cosi  in  quelle  di  Epsom  e  di  Sedlitz;  e 
anche  sulle  pareti  di  filoni,  nelle  spaccature  di 
ammassi  gessosi,  nei  giacimenti  di  solfuri,  in  fasci 
e  in  ciuffi  di  fibre  sottilissime. 

eptacòrdo,   m-    *^T?/-0.°5??\.O   Ettacordo, 
r  »   Lira   degli    antichi   guernita   di 

sette  corde.  |j  -aèdro,  m.  Solido  o  cristallo  a  sette 
facce.  ||  -àgono,  m.  *Y"V0*  angolo.  A  Ettagono,  Fi- 
gura di  sette  lati.  ||  -apètala,  f.  Di  corolla  a  sette 
petali.  ||  -archici,  f.  *-ò.m.\i  dominio.  Paese  diviso 
in  sette  distinti  governi.  \  -asìllabo,  m.  %  Di  sette 
sillabe.  Settenario. 

èPLil  e     *"    P'-    *EpC'LjE-    Convito,    Banchetto.  || 
"  '  -are,  ag.*EPULARis.  Di  banchetto.  |  gior- 

no — ,  in  cui  si  celebrano  epule  sacre,  nei  sacrifici'. 
gnu  M  de     m.  *é7rou).;s  -iSo;.  ^"  Tumoretto  o  tu- 
"  '   bercolo  delle  gengive,  per  lo  più  ap- 

partenente ai  sarcomi,  e  il  cui  trattamento  consiste 
nella  sollecita  distruzione  coi  caustici. 

ePLllÓn  e     m'  *ei>^l0  -°nis-  SS  Personaggio  di 
"  '   una  parabola   del    Vangelo    di  san 

Luca  (XVI).  Ricco  che  sciala  in  frequenti  pranzi  e 
cene.  |  f\  Magistrato  che  aveva  l'ufficio  di  ordinare 
le  epule  sacre  in  onore  di  Giove  e  di  altre  divinità. 
|  Mangione. ||  -accio,  m.  spr.  ||  -esco,  ag.  Da  epulone.  J 
-ismo,  m.  Smoderato  uso  di  cibi  e  bevande  e  ric- 
chi conviti. 

epurare  a-» neo1-  (-?»<>'<>)•  *fr.  épurer.  Puri- 

"  »   ficare,    un  corpo  di  amministrazio- 

ne, rimovendo  gl'indegni.  |  il  bilancio,  Sfrondarlo, 
il -azione,  f.  *Tr.  épuratiox.  Purificazione.  Separa- 
zione. Scarto  (degli  elementi  e  delle  persone  inette 
e  dannose). 
GGUàbil  6    aS-  **o,uabilis.   Che  si    distribui- 

^  »   sce  egualmente.  |  ®  Di  quel  moto 

che  in  tempi  eguali  percorre  spazi'  uguali.  |  Ugua- 
le. Piano.  |  legge  — .  |  Equo.  ||  -isslmo,  sup.  ||  -Ita,  f. 
♦.equabilÌtas  -atis.  Conformità  tra  le  relazioni  e 
proprietà  delle  cose  equabili.  |  Ragione  formale 
di  equabile.  ||  -mente,  In  modo  equabile.  |  proce- 
dere — . 

equale,  +equalità,  v.  eguale. 

equamente,  v.  equo. 

equànime,  +-o,  gyTESSSS  cZ; 

Sereno,  Giusto.  Di  animo  eguale  a  sé  stesso  nel 
bene.  Che  ha  equanimità.  ||  -emente,  In  modo  equa- 
nime. Con  animo  eguale,  equo,  moderato.  ||  -ita, 
+-ate,  -ade,  f.  *.eo,uanimìtas  -àtis.  Stato  di  animo 
eguale  a  sé  stesso.  Bontà  d'animo. 
+SQU  ar©  a-  #JE2UARE-  Fare  eguale,  Mettere 
"  »   del  pari.  Eguagliare,  Adeguare,  Pro- 

porzionare. |  +Spianare,  Pareggiare.  ||  -ante,  ag.  **- 
quans  -tis.  Che  eguaglia,  *»  Di  cerchi  che  adeguano 
le  parti  opposte  a  cui  corrispondono,  j  m.  Punto  e 
circolo  speciale  nella  teoria  degli  epicicli.  H  -ato, 
pt.,  ag.  Eguagliato.  |  Appianato,  Eguale.  ||  -atore, 
m.  *.equator  -5ris  che  eguaglia.  *»  Circolo  massimo 
della  sfera  che  eguaglia  i  giorni  alle  notti,  e  pas- 
sando a  mezzo  la  zona  torrida  dista  in  ogni  suo 
punto  90  gradi  da  ciascuno  dei  poli,  e  divide  la 
terra  in  due  emisferi,  ciascuno  dei  quali  ritiene 
la  denominazione  del  polo  che  dentro  di  esso  è 
compreso,  boreale  ed  australe.  Circolo  equinoziale. 
|  celeste,  Proiezione  dell'equatore  terrestre  sulla 
supposta  superficie  sferica  del  cielo.  |  magnetico, 
dove  l'inclinazione  magnetica  si  mostra  nulla,  re- 
stando orizzontale  l'ago  magnetico.  |  termico,  $  Li- 
nea dove  la  temperatura  media  annuale  è  massima. 
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||  -atonale,  ag.  Dell'  equatore.  |  m.  *■■  Strumento 
formato  specialmente  d'un  telescopio  mobile  che 
serve  a  trovare  in  cielo  qual- 
siasi stella  della  quale  sono 
note  le  coordinate  costanti: 
generalmente  è  collocato  sot- 
to una  volta  a  cupola  girante. 
|  Zona  di  vegetazione  — ,  si 
stende  da  ambo  le  parti  del- 
l'equatore ed  ha  le  seguenti 
piante  caratteristiche  :  palme, 
erbe  arboree,  orchidee,  liane, 
ecc.  |  linea,  regioni,  venti  — . 
||  -azione,  f.  *.f.quatio  -onis 
uguagliamento.  ^Eguaglian- 
za di  due  espressioni  alge- 
briche, contenenti  una  o  più 
quantità  e  non  verificata  se 
non  per  certi  particolari  va- 
lori attribuiti  ad  alcune  delle  qualità  stesse,  le  quali 
vengono  dette  le  incognite.  |  di  1°,  di  2a grado,  ecc.; 
a  una,  a  due  incognite.  [  d'un  punto,  d'una  linea  o 
superficie,  tra  le  coordinate  per  la  quale  resta  de- 
terminato il  punto,  ecc.  |  SQ  Eguaglianza  della 
somma  dei  principi'  agenti  con  quella  dei  prodotti, 
considerati  nei  loro  elementi.  |  *-  Differenza  tra  il 
tempo  medio  accennato  dal  pendolo,  ed  il  tempo 
vero  indicato  dall'orologio  solare.  |  +Composto,  Cal- 
colo. ||  -azioncel la,  f.  dm.  Di  equazione  algebrica. 
onnòcfro  j.-n  ag.  *equesteh -tris.  Di  uomo 
equabile,  T  U,  a  cavall0  |  battaglia,  mi- 
lizia — .  |  circo  —,  dove 
si  danno  spettacoli  di  ca: 
vallerizza.  |  statua  —,  di 
persona  a  cavallo.  |  di 
Marco  Aurelio,  sul  Cam- 
pidoglio. |  di  Bartolomeo 
Colleoni,  fatta  dal  Ver- 
rocchio,  sorge  a  Venezia 
accanto  alla  chiesa  degli 
Eremiti.  |  del  Gattameta- 
ta,  di  Donatello,  a  Pado- 
va, accanto  alla  chiesa 
del  Santo.  |  di  Vittorio 
Emanuele  li,  nelle  prin- 
cipali città  d'Italia.  |  Di 
cavaliere.  |  Cavalleresco. 
|  ordini  —,  E3  di  decorati 
con  croci  e  collari  :  in  statua  equestre  di  Bart.  Col- 
Italia,  la  SS.  Annunzia-  leoni  (Veri-occhio,  Venezia), 
ta,  l'Ordine  civile  di  Sa- 
voia^ Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  la  Corona  d'Italia. 
|  gerosolimitano,  di  Malta,  ter.hniic»,  dei  Templa- 
ri. |  ordine  —,  Ó  dei  cavalieri,  forniti  di  particolar 
censo.  |  Nettuno  —,  ($  per  aver  fatto  balzare  il  de- 
striero dal  suolo  dell'Acropoli  nella  sua  gara  con 
Pallade. 

Anni  ànanln  aS-  A  Che  ha  gli  angoli  eguali. 
equi  angOIU,  \°flgn>-e  _.  se  gli  angoli  del- 
l'una sono  eguali  a  quelli  dell'altra,  \triangoli,  po- 
ligono — .  ||  -crure,  ag.  «^quickurÌus.  A  Isoscele. 
|  triangolo  —.  ||  -differente,  ag.  l:  Egualmente  dif- 
ferente, di  serie  di  quantità  tra  loro.  ||  -differenza, 
f.  Eguaglianza  di  due  rapporti  per  differenza:  s'ha 
quando  4  quantità  sono  tali,  che  la  differenza  di 
2  uguaglia  la  differenza  delle  altre  due.  ||  -distante, 
ag.  *.kouidistans  -tis.  A  Egualmente  distante  da 
due  punti  o  due  rette.  |  linee  —  ,  parallele.  |  numeri 
—,  equidifferenti.  ||  -distantemente;  In  modo  equi- 
distante, Con  egual  distanza.  ||  -distanza,  f.  Di- 
stanza uguale.  || -giacente,  ag.  Che  giace  in  piano 
eguale  su  tutti  i  punti.  ||  -làtero,  ag.,  m.  *.eouila- 
tus  ÈttiS.  Che  ha  i  lati  uguali.  |  poligoni  —  tra  loro, 
coi  lati  omologhi  uguali  rispettivamente.  ||  -late- 
rale; ag.  *jE0uii.atf.ralis.  Di  equilatero.  Equi- 
latero. 
+eqiiÌdlS.!e,   m.  #.r-auiDiALE.  *-  Equinoziale. 

ani  lilihr  qta  a-  rfl.  *.f.ouilibrare.  Fare  equi- 
BI|UIIIUI  aio,  libri0j  Mettersi  in  equilibrio.  | 
Limitarsi  nelle  spese,  Regolar  le  spese  secondo  le 
entrate.  Il -ato,  pt.,  ag.  Posto  in  equilibrio.  |  neol. 
Di  ingegno  ben  temperato.  Di  natura  delle  facoltà 
tra  loro  ben  composte,  si  che  luna  non  predomini 
sull'altra.  || -atore,  m.  Che  equilibra,  mette  o  man- 
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tiene  in  equilibrio.  || -azione,  f.  L'equilibrare,  Ade- 
quazione. Equilibrio.  Contrappesamento. 

anuilihrin  4-n  m-  **quilibhìum,  Cgua- 
equiitunu,  +  o,  gliament0  di  peso.  Eguale 

contrappeso.  Contrappesamento.  |  Stato  dei  e;  rpi 
messi  in  bilico.  |  &  Compenso  di  forze,  e  quindi 
assenza  di  moto.  |  stacile,  instabile,  secondo  che 
tende  a  conservarsi  o  può  facilmente  venir  meno. 
|  di  bilancia.  \  di  temperatura,  Eguaglianza.  Unifor- 
mità del  calore  sensibile.  |  Costanza,  Invariabilità 
di  temperatura.  |  delle  entrate  e  uscite,  del  bilan- 
cio. |  delle  ragioni  prò  e  contro.  \  europeo,  Conser- 
vazione dei  possessi  territoriali  secondo  i  trattati 
ed  i  mutui  accordi  fra  gli  Stati,  aftinché  uno  non 
preponderi  sugli  altri.  |  Stato  di  un  corpo  che  si 
regge  dritto,  per  contrappcso.  |  stare,  mettersi  in  —. 
|  perdere  V—,  Non  poter  reggersi  in  piedi  e  ca- 
scare. ||  -ismo,  m.ss  Teoria  del  libero  arbitrio,  se- 
condo la  quale  esiste  libertà  vera  soltanto  col  per- 
fetto equilibrio  delle  ragioni  determinanti.  ||  -ista, 
m.  (pi.  -i).  Chi  giuoca  d'equilibrio.  Funambulo. 
PnilimnltìnlirP     ag.  £?Di  numeri  che  sono 

equimuiupuue,  egualmente  multipli  di  un 

altro,  p.  e.  12  e  6  rispetto  a  4  e  2;  anche  di  gran- 
dezze. 

oni  li nn  ag-  *eqvTnus.  Di  cavallo.  |  collo,  coda 
CH  u  1 1  iu,  _   |  ra,,a  _  |  pL  m  Tutu  gli  animali 

della  specie  del  cavallo. 

eqUÌnÒmiO,   m.  A  Di  angoli  o  lati  omologhi. 

.equinoctialis.  Di  equi- 
zio,  Che  appartiene  adesso. 
|  linea,  cerchio,  circolo  —,  Equatore.  |  coluro  — ,  che 
passa  per  i  due  equinozi'.  |  quadrante  —,  in  cui  il 
piano  è  parallelo  all'equatore.  |  fiori  —,  j|  che  s'a- 
prono e  chiudono  regolarmente  a  certe  ore  del 
giorno.  |  m.  Cerchio  celeste  che  divide  la  sfera  in 
due  parti  eguali,  equidistantemente  dai  due  poli, 
artico  ed  antartico:  quando  il  sole  col  suo  moto 
apparente  trovasi  in  questo  cerchio,  i  giorni  si 
eguagliano  alle  notti.  [  Equatore. 
AnilÌnn7Ìn  m-  *-equinoctìi'm.  *-  Eguaglian- 
CLjumutiu,  za  del  giornoe  della  notte.  |  Cia- 
scuno dei  due  tempi  dell'anno,  nei  quali  il  giorno 
è  uguale  alla  notte,  il  che  avviene  nella  prima- 
vera, verso  il  21  marzo,  e  nell'autunno,  verso  il 
21  settembre,  quando  il  sole  passa  per  uno  dei 
punti  in  cui  l'equatore  taglia  l'ecclittica.  |  preces- 
sione degli  — ,  Anticipazione,  Il  venire  sempre  più 
presto.  |  coluro  degli  —,  equinoziale.  |  Equivoco, 
schr. 
pnilinaO'P'i  arf»    a-  Fornir  di  equipaggio:  «« 

equipaggi  are,  esercit0}  u„  navigiio.  y  ,a- 

mento,  m.,  neol.  Arredo,  sia  di  persona,  sia  di 
macchine  o  altro.  |  elettrico,  Arredo  ùelle  vetture 
automotrici.  || -ato,  pt.,  ag.  Fornito.  |  ben  —,  Ben 
provveduto,  fornito.  Ben  vestito,  schr. 

6»aiJÌDae*e"ÌO  m'  *fr-  ÉQU1PAGE  (aSs-  skipan, 
c^ui^a55iw,  mettere  in  mare,  afr.  eskiper). 
X  Marinai  messi  insieme  in  un  bastimento  per 
condurlo  nel  viaggio,  dallo  Stato  maggiore  sino 
ai  serventi.  |  Provvisione  di  ciò  che  bisogna  per 
viaggiare.  |  Accompagnatura  per  viaggio.  |  Corredo. 
Fornimento.  |  §x$  Corredo  di  tutto  ciò  che  abbiso- 
gna ad  un  esercito  in  cammino,  per  le  vettovaglie, 
e  per  le  imprese  militari.  |  piccolo  — ,  che  ii  sol- 
dato porta  addosso  o  nello  zaino.  |  Addobbo,  Sup- 
pellettile. |  Carrozza  e  cavalli,  Servizio.  |  ricco, 
splendido  — .  |  di  corte;  di  gala.  |  Maniera  con  cui 
una  persona  è  vestita,  schr. 

equiparare,  +equiper-,  fifi 

uguagliare.  Agguagliare,  Pareggiare.  Ridurre  alla 
pari.  ||  -abile,  ag.  *.equiparabìlis.  Paragonabile, 
Comparabile.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Paragonato.  Pareg- 
giato. Agguagliato.  |  istituto  —  ai  regi,  pareggiato. 
||  -azione,  f.  Il  fare  equiparato. 
pn  1 1  i  nnl  I  ÀntP     aS-  *-«ouipou.eks  -tis.  Equi- 

equipoii  ente,  valente  in  forza?  Di  ugual 

potenza.  |  proposizioni  — ,  che  con  diversi  vocaboli 
dicono  la  stessa  cosa.  |  titoli  —,  Documenti  non 
uguali  nella  forma,  ma  nel  valore  intrinseco,  ri- 
spetto a  ciò  che  attestano;  spec.  di  titoli  di  studio 
di  vari'  Stati.  K  -entemente,  Con  equipollenza.  | 
-enza,  f.  Equivalenza  di   forza,  Egual  potenza  o 
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valore.  |  &?  Relazione  d'identità  tra  due  propo- 
sizioni, se  con  diversi  vocaboli  o  in  una  forma 
logica  diversa  esprimono  lo  stesso  giudizio. 

+equiponderare,  ■•• nt  i?*"**5tì- **" 

Tu^ui^/viiuwi  u,vi  ouipondium  contrappe- 
so. Pesare  e  gualmente.  ||  -ante,  ps.  Che  è  di  egual 
peso.  ||  -anzaj  f.  Condizione  di  equiponderante. 
finnicfi+n  m-  *equisBtum.  &  Coda  cavallina, 
C^uiaciu,  Setolone,  «asperella,  Asperella.  | 
<S>  Pianta  gigantesca  fossile  con  stelo  articolato, 
scanalato  di  lungo.  ||  -acee,  pi.  f.  Famiglia  di  piante 
che  ha  per  tipo  l'equiseto. 

omiicnn  ari7a  f-  Consonanza  eguale.  | 
ei.|UlSUMdiiz.ct,  +J  L'ottava  e  le  sue  repli- 
cazioni. ||  -o,  ag.  {cqìiìsono).  *  Di  egual  suono.  Che 
è  uguale  nel  suono. 

equità,  +-ate,  -ade,^£-  ™; 

lità.  |  Qualità  di  equo,  cioè  uguale  a  sé  stesso  e 
per  tutti  nel  bene.  Discretezza,  Moderazione. 
Equanimità,  Indulgenza  senza  parzialità.  |  Prin- 
cipio di  giustizia  secondo  convenienza  e  propor- 
zionale eguaglianza.  Osservanza  delle  propor- 
zioni nel  giudicare.  |  giudicare  con,  secondo,  con- 
tro — .  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a  stabilire  equità. 
4-£irii  ì  it  arp  nt.  *eo.uìtare.  Cavalcare,  Andare 
TCLjuuaic,  a  cavan0.  jj  +_atore;  m.  Cavalca- 
tore. ||  -azione,  f.  #.ki2Uitatio  -onis.  Il  cavalcare. 
Arte  di  cavalcare.  Cavallerizza.  |  scuola  di  —. 
PQUÌte  m-  #eqites  -Ttis.  fa  Cavaliere:  dell'or- 
"  '   dine  originariamente  militare  di  guar- 

die reali,  poi  di  un  ordine  di  cittadini  con  deter- 
minato censo  e  particolari  insegne,  come  l'anello 
d'oro  e  l'angusticlavio. 

+equitemporaneo,  ^,  *»£*&£ 

ma  — . 

+eqUÌtonO,  ag.  £  Unisono. 

anniwfll  él*A  nt-  (equivalgo,  -valsi,  -valso). 
cquivaicic,  equivalere.  Esser  di  pregio 
e  di  valore  uguale.  Valere  egualmente.  |  rfl.  Avere 
lo  stesso  valore,  l'uno  rispetto  all'altro.  Venir  a 
significare  la  stessa  cosa.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Di  va- 
lore e  di  pregio  uguale.  |  Di  egual  valuta.  |  m.  Va- 
lore eguale,  Somma  di  egual  valore.  |  dar  V —  ;;; 
merci,  in  derrate.  \  sQ  pi.  Numeri  esprimenti  i  rap 
porti  secondo  i  quali  i  corpi  si  combinano,  o  si 
sostituiscono  nelle  combinazioni  chimiche.  ||  '•'-ente- 
mente,  In  modo  equivalente.  ||  -enza,  f.  Valore 
eguale,  o  quasi.  L'essere  equivalente. 
equ'lVelÓC  e,  ?S-Eguale  nella  velocità.  ||  -ita, 
w^uiv^iwv^v,  fi  Uguaglianza   nella   velocità. 

fifUJÌVOO  arf»  nt-  '2-  P-  ind-  equivochi).  Pren- 
equivocale,  dere  equìvoco  Sbagliare  nel 

significato  delle  parole  o  nella  sostanza,  delle 
cose.  |  Usare  parola  equivoca,  Intendere  una  cosa 
per  un'altra.  ||  -amento,  m.  L'usar  parole  in  modo 
equivoco.  Equivoco.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fa  uso  di 
equivoco.  Che  prende  equivoco.  ||  -azione,  f.  Equi- 
vocamene, Scambiamento.  Sbaglio. 

GQUiVOC  O    a£' ,pl'  C<ÌU1V0C'}- *MQvi\w us.  Che 
"  '   si  può  intendere  in  due  modi  di 

versi.  |  rima  — ,  di  parole  in  rima  con  egual  suono 
e  diverso  significato,  p.  e.  tuono.  |  Che  desta  so- 
spetto. |  condotta,  moralità  —,  non  chiara,  che  ha 
del  losco.  |  donna  — .  |  condizione  —,  di  chi  vive 
con  mezzi  oscuri,  loschi.  |  m.  Vocabolo  di  diversi 
significati.  |  Sbaglio.  Interpretazione  erronea  di 
parole  o  d'azioni,  e  il  giudizio.  |  Fatto  che  deriva 
dall'equivoco.  |  a  scanso  di  — .  |  spiegar  l'—.  |  Tutto 
ciò  che,  per  la  sua  natura  dubbiosa  può  essere 
oggetto  di  diversa  interpretazione,  Ambiguità,  Ma- 
linteso. ||  +-ale,  ag.  Di  equivoco.  ||  -amente,  In  modo 
equivoco.  ||  -hesco, ag.  Che  ha  dell'equivoco.  1  -Ita, 
f.  Qualità  di  equivoco.  ||  +-oso,  ag.  Dubbio,  Incerto, 
Oscuro. 

1°  SOLI  O  a&-  *-F-QL"L's-  Eguale.  Che  ha  il  senso  e 
"  *  l'abito  della  giustezza  e  convenienza, 
della  moderazione  e  della  proporzione.  |  giudizio — . 
|  Moderato,  Giusto,  Conveniente.  |  Discreto.  |  prez- 
zo, richiesta  — .  |  compenso.  \  condizioni,  patto  — , 
senza  svantaggi   e   disonore.   |  m.  Giustezza,  Ciò 


che  è  giusto.  |  /'—  e  l'onesto.  ||  -isslmo,  sup.  j|  -Is- 
simamente,  av.  sup. 

2' +eqUO,   m.  *jEO,uus.  Cavallo.  |  v.  equino. 
eQUÒreO    a&r  ••E2U0R£lJS- Marino,   Del  mare. 

èra  '"  *'FhA  "«mero  dato.  Punto  da  cui  si  co- 
'  minciano  a  contar  gli  anni.  Epoca.  Tempo 
memorabile  in  cui  si  stabilisce  un  nuovo  ordine 
di  cose.  |  inaugurare  un'—  intona.  |  della  liberta.  \ 
ebraica,  dalla  liberazione  della  schiavitù  d'Egitto, 
il  1483  o  1648  a.  C.  ;  babilonese,  747  a.  C.  ;  delle  Olim- 
piadi, 776  a.  C.  ;  di  Roma,  754  a.  C.  ;  et  istiana,  vol- 
gare, dalla  nascita  di  Gesù.  |  dell'Egira,  dal  622 
d.  C.  |  spagnuoJa,  38  anni  avanti  la  cristiana.  |  Età 
della  geologia  storica:  spazio  di  tempo  nella  forma- 
zione della  crosta  terrestre:  arcaica,  paleozoica, 
mesozoica,  cenozoica,  neozoica  (ciascuna  divisa  in 
periodi). 

+erare,  ecc.,  v.   errare. 

prarlir1  arp  a-  (eradico, -chi).  *eradÌcahe. Sra- 
ciaui^aic,  dicare.  Cavar  dalle  radici,  Sbar- 
bare. |  Toglier  via.  Estirpare.  ||  -atlvo,  ag.  Atto  a 
eradicare,  togliere  via  dalle  radici.  || -ato,  pt.,  ag. 
Sradicato.  || -atore,  m.  Che  eradica. 

Granai©  a&-  Pr°Pr*°  dell'erario.  |  imposte  — , 
cicinaic,  che  (je^i-)0n0  pagarsi  all'erario.  | 
avvocato  —,  quello  che  in  una  lite  sostiene  le  ra- 
gioni dello  Stato.  |  avvocatura  — ,  Ufficio  per  la  di- 
fesa giudiziaria  delle  ragioni  dello  Stato. 
erario  m'  *ERAR'UM  luogo  dove  si  ripone  il 
»  denaro  pubblico.  Cassa,  o  tesoro  dello 
Stato,  Patrimonio  pubblico.  |  Fisco.  |  dello  Stato.  | 
+Denaro  privato.  |  ag.  *.erarìus.  ffcDel  denaro  pub- 
blico. |  pi.  Soldati,  Militi  stipendiati.  |  +m.  Teso- 
riere. 

É*r»c:mianr»  aS-  Del  metodo  o  della  dottrina 
ClettylIllcUlU,  di  Erasmo  di  Rotterdam,  filo- 
logo, 1466-1536,  autore  di  dotte  edizioni  di  classici, 
e  di  opere  filologiche  e  teologiche, 
celebre  per  U  elogio  della  pazzia 
[Encommm  morìa;,  Parigi  1509).  | 
pronunzia  —,  del  greco  secondo  la 
genuina  antica,  non  secondo  la  mo- 
derna, Etacismo  (propugnata  da  E- 
rasmo  in  un  suo  opuscolo  del  152S). 

eratO    f-*ERÀT0  'Ep«t6s.  2Ì  Musa 

»  della    poesia   amorosa,    e 
delle  danze. 
òrK  o     f-  *hf.rba.  Germoglio  ver- 

»  de  e  tenero  del  quale  si 
riveste  la  terra,  si  pascono  gli  ani- 
mali, e  si  producono  le  biade.  |  Ger 
me  che  produce  la  terra  senza  col- 
tura. |  pi  Erbacce  per  condimento,  Erato, 
odore.  |  Erbe  mangerecce,  Erbaggio, 
Verdura.  {Piazza  dell' eibe,  dove  si  vende  la  verdura. 
\jar — ,  Falciare,  |  mettere,  tenete  a  —,  i  cavalli  al 
pascolo.  \  pascere  —  |  pvb.  La  mal' —  cresce,  di 
bricconi  che  vengono  su  bene;  e  schr.  di  fanciulli 
che  crescono.  |  piti  conosciuto  che  la  mar—,  Cono- 
sciuto come  la  betonica.  |  v.  cavallo.  |  Erbaggio. 
|  del  suo  otto,  Cosa  propria.  |  trastulla.  Chiac- 
chiere vane  |  tn  —,  del  grano  non  ancora  cre- 
sciuto. |  fagiolini  in  — ,  non  sgranati.  |  comperare, 
consumarsi  la  raccolta  in  — .  |  Cosa  non  ancora 
giunta  al  grado  cui  si  presume  esser  per  giun- 
gere. |  dottore  in  —,  che  è  a  principio  dei  suoi 
studi',  \fare  d'ogni  —fascio,  Mettere  insieme  alla 
rinfusa,  senza  distinzione.  |  dar  /' —  cassia.  Man- 
dar via,  Scacciare,  schr.  |  non  esser  piti  dell'— 
d'oggi,  Essere  in  là  con  gli  anni.  |  punto  —,  uno 
dei  punti  da  ricamo.  |  erba  aglina,  Prezzemolo 
velenoso,  Cicuta  aglina  (a-tliusa  cynaphim).  \  aglio, 
Teucrìum  scardiniti,  f  amara,  della  Madonna,  di 
San  Pietro  (Tanacetitm  balsamita'}.  \  aralda,  delle 
digitali,  velenosa  (digìtalis  lutea).  \  bellica,  Scodel- 
limi (cotyledon  umbilicus).  \  brusca,  Acetosa,  So- 
leggiola  (rumex  acetosa).  |  budellina,  Gallinella 
(steli  ari  a  media).  \  calatnaria,  Genere  di  piante 
perenni  parte  sommerse,  parte  viventi  nel  terreno 
bagnato,  con  una  densa  rosetta  di  foglie  lunghe 
[isoetes).  |  calderina,  cardellino,  calderugia.  Pianta 
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annua  molle,  sparsa  di  peli  come  ragnateli,  le  fo- 
glie lobate,  e  numerosi  capolini,  con  involucro 
cilindrico  (senecio  viilgaris).  |  cali, 
&  Riscolo,  Bacicci:  sorta  di  pianta 
di  luoghi  paludosi,  dell'Adriatrico: 
si  mangiano  i  teneri  polloni  prima- 
verili cotti  come  gli  spinacci  (sai- 
sola  Itali).  \  cariofillata,  garofanata, 
la  cui  radice  ha  forte  odor  di  garo- 
fano {geniti  urbanum).  \  cipollina,  dei 
prati  umidi  alpestri  (allium  scliceno- 
pvasitm).  |  cipressino,  Pianta  di  circa 
un  palmo,  con  polloni  eretti  che 
portano  in  cima  un'ombrella  a  raggi 
biforcati,  e  sui  raggi  tante  brattee  Erba  calderina, 
cuoriformi,  giallognole;  le  infiore- 
scenze sono  in  un  involucro  campaniforme;  con- 
tiene un  latice  bianco  acre,  vescicante,  purgativo.  | 
cornetta,  Dondolino,  Emero.  Spron  di  cavaliere. 
|  cristallina,  coltivata  nelle  nostre 
spiagge  (mesembryanthèmum  cri- 
stalìh.-im).  \  croce'  delle  rubiacee 
{galhim  cruciata).]  crociola,  Erba 
paris.  |  erodono,  Erisamo.  |  da 
calli,  delle  crassulacee  (sedum 
maximum  o  telephìum).  \  da  gatti, 
delle  labiate  {teucrìum  marum).  | 
da  porri,  Celidonia.  |  da  spazzole, 
usata  anche  con  le  sue  radici  fi- 
brose a  fabbricar  scope  (andropò- 
gon  gryllus).  ]  da  tagli,  grassa,  u- 
sata  nelle  Alpi  come  rimedio  delle  Erba  cìpresslna. 
ferite  di  taglio  (pinguicùla  alpina). 
|  dei  pidocchi,  Specie  di  Fior  di  cappuccio,  Strafu- 
saria,  Stafisagria  (delphinhtm  staphysagrìa).  |  v. 
impaziente.  |  della  regina,  Tabacco.  |  di  San  Pie- 
tro, Apocino.  |  fragolina,  delle  umbellifere,  con 
ombrelle  semplici  (sanicùla  europea).  \  fumaria, 
Adoxa.  |  ginestrina,  Vecciarini  (coronilla  varia).  \ 
grisellina,  Anagallide.  |  lazza  (euplwrbia  caracìas). 
|  leprina  (polygònum  convolvitlus).  |  limoncina,  liti- 
gio, delle  verbenacee,  coltivata  nei  giardini  (lippia 
citriodora).  \  lucciola,  lucciolano,  spe- 
cie di  giuncacee.  |  luiula,  Specie  di 
acetosella,  con  fiori  più  piccoli,  d'un 
giallo  dorato,  fiorisce  lungo  le  stra- 
de e  per  i  coltivati  (oxahs  cornicu- 
lata).  |  medica.  Pianta  delle  legumi- 
nose, dalla  radice  profonda,  con  fu- 
sto eretto  ramoso,  foglie  con  3  fo- 
glioline  e  grappoli  di  molti  fiori,  vio- 
letti; il  frutto  è  un  baccello  attorci- 
gliato; perenne,  coltivata  per  uso 
di  foraggio  (medicago  satira).  \  mi- 
seria, Pianta  da  giardini  e  da  stanza 
delle  commelinacee  (tradescantìa  vi- 
ridìs).  |  mora,  delle  solanacee,  bassa  a  fiori  piccoli 
bianchi,  fiorisce  in  estate  in  orti  e  in  luoghi  in 
colti,  Solatro  (solanum  nigrum).  | 
nocca,  Specie  di  elleboro  con  molti 
fiori  di  un  verde  pallido  giallo- 
gnolo, odorosi  (hellebòrns  viridis): 
velenosa.  |  Paris,  delle  asparaga- 
cee,  dal  fusto  semplice  che  porta 
un  verticillo  di  4  grandi  foglie 
ovali  e  un  fiore  solo,  verdognolo, 
e  una  bacca  tonda,  con  molti  se- 
mi, che  contiene  veleno  narcotico 
(Paris  quadrifolla).  \  pesce,  Pianta 
acquatica  galleggiante  (salviula  notatisi,  [pignola, 
Pianticella  delle  crassulacee,  perenne  con  radici 
sottili  e  con  rami  parte  sdraiati, 
parte  ascendenti,  le  foglie  car- 
nose, di  sapore  pizzicante,  i 
fiori  gialli  in  infiorescenze  ter- 
minali, nei  luoghi  sassosi,  sui 
muri  (sedum  acre).\  puzza,  Elle- 
boro fetido.  |  quattrino,  Pianta 
delle  lisimachie,  dai  grandi 
fiori  giallo  dorati  (Lysimachìa 
nummularla).  \  raperino,  Borsa 
di  pastore.  Erba  crociola.  | 
rogna,  delle  berraginacee,  con  fusto  eretto,  co- 
perto di  peli  rigidi,  le  foglie  lanciolate,  i  fiori 
violacei  in    spighe  [echhtm  vnlgare).  |  saetta,  delle 
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plantaginee,  i  cui  germogli  si  usano  come  insa- 
lata, Minima  (plantago  coronopus).  j  serpono,  Dra- 
gontea.  |  seta,  Vincetossico.  |  Spa- 
gna, Erba  medica.  |  stella,  Planta- 
gine  lungo  i  fiumi  e  sulle  arene  di 
mare  (plantago  coronopus).  Erba 
saetta.  |  strega,  Licopodio.  |  tortora, 
delle  borraginacee,  glabra,  sparsa 
di  una  pruina  di  cera  (cerintc  mi- 
nor). |  Trinità,  delle  ranuncolacee; 
dal  rizoma  cilindrico  vengono  fuo- 
ri di  terra  foglie  cuoriformi  in  tre 
lobi,  color  di  fegato,  e  pedicelli  fio- 
riferi: com.  nei  boschi  di  monta- 
gna, e  coltivato  nei  giardini  anche 
con  fiore  doppio  (anemone  liepalica). 
|  vetriolo,  Muraiola,  usata  per  lavare  i  vetri  (pa- 
rietarìa  officinalis).  |  vinca,  Pro  vi  ne  a.  j  zolfina, 
Caglio.  |  cordaggio  d'~,  di  Sparta.  |  ceni" — ,  anche 
Centerba,  Liquore  che  fabbricano  ne- 
gli Abruzzi  con  i  succhi  di  varie  erbe, 
tonico,  com.  di  due  qualità,  forte,  di 
efficacia  medicinale,  e  dolce,  grade- 
vole al  gusto  ||  -accia,  f.  Erba  cattiva, 
poco  buona  per  mangiare,  o  che  dan- 
neggia le  piante  vicine.  ||  +-accio,  m. 
Erbaggio.  Erbaceo.  ||  -acao,  ag.  *her- 
bacècs.  Di  erba,  Che  sa  di  erba.  | 
dieta  — ,  Alimentazione  di  erbaggio. 
||  -aggio,  m.  *herbatTci-.m.  Ogni  sorta 
d'erba  da  mangiare.  Ortaggio.  |  Erba.  |(dlt.)  Pascolo. 
Prato.  I!  -aio,  m.  Luogo  erboso,  i  d'orzo,  di  segale. 
|| -aiuolo, -aruolo,  m.  Colui  che  vende  le  erbe  medi- 
cinali, Semplicista.  |  Quegli  che  vende  erbaggi,  come 
cavoli,  rape  e  sim.  |  Chi  va  a  fare  l'erba  nei  campi 
per  seccarla  e  farne  fieno.  ||  +-ale,  ag.  Di  qualità  di 
erba.  |  carne  —,  lignea,  come  erba.  ||  -ario,  ag.  *her- 
bakius.  Spettante  alle  erbe  o  alla  botanica.  |  m.  i  Li- 
bro contenente  una  raccolta  di  piante  secche,  o  la 
descrizione  delle  piante  medicinali,  e  delle  loro 
virtù.  |  Raccolta  di  piante  seccate.  ||  -arolo,  m.  Er- 
baiuolo. ||  +-ata,  f .  Quantità  d'erba.  |  Sorta  di  vivanda, 
specie  di  frittata  con  erbe.ll-àtico,  m.  (pi.  -ci).  #herba- 
tìcum.  vfj  Diritto  di  far  erba  nelle  difese.  |  Prestazio- 
ne che  si  pagava  al  signore  per  aver  diritto  a  far  pa- 
scolare i  propri'  animali.  H  -ato,  ag.  Coperto  di  erbe. 
|  Mescolato  con  erba.  |  Condito  di  erbe.  |  m.  Torta 
fatta  con  erba.  ||  -atura,  f.  i&  Tempo  che  l'erba 
cresce.  |  Falciatura  dell'erba.  ||  -egglare,  nt.  (-àg- 
gio). Vegetare,  Verdeggiare,  Vestirsi  di  erba.  || 
-otta,  f.  dm.  Erba  fine  e  gentile,  nata  da  poco. 
||  -attlna,  f.  vez.  ||  -icciuola,  -iclna,  f.  dm.,  vez.  || 
-Ina,  f.  dm.,  di  erbetta  da  mangiare.  |1  -ivéndolo, 
m.  Chi  vende  erba  o  legumi.  ||  -ìvoro,  ag.  Che  si 
pasce  di  erbe,  li  -olalo,  -olaro,  m.  Semplicista.  || 
-olare,  a.  Erborare.  ||  -olato,  m.  Torta  con  erbe. 
|  Impiastro  di  erbe  medicinali.  ||  -olatore,  m.  Che 
va  erborizzando.  Il  +-olatuzzo,  m.  Piccolo  empia- 
stro  di  erbe.  ||  -olina,  f.  vez.  Erbina,  Erbetta.  | 
andore  con  l—  in  mano,  Procedere  cautamente. 
|!  -one,  m.  %  Specie  di  trifoglio  dalle  molte  spighe 
di  fiori  scarlatti.  Trifoglio  incarnato.  |l  -oso,  ag. 
#hf.rb5svs.  Pieno  d'erba.  Coperto  d'erba.  ||  -osetto, 
m.  dm.  || -osissimo,  sup.  ||  -uarlo,  m.  Semplicista. 
Venditore  di  erbe  e  decotti  di  erbe  medicinali.  || 
-uccia,  f.  Erba  piccola  e  minuta  |  Erbe  da  man- 
giare, odorose  e  saporite.  I  Pianta  delle  labiate,  co- 
munissima  nei  luoghi  aridi  spec.  di  collina  e  di 
montagna,  Sermolino,  Pepolino  (thvmus  serpillum). 
||  -uccio,  (al  pi.).  Erbuccia.  Ij  -uccina,  f.  dm.  Er- 
buccia  gentile. 

Arh  ina  f-  ^  Ossido  terroso  che  si  estrae  da 
ci  urna,  un  mineraie  dett0  Gadolinite.  ||  -io,  m. 
(èrbio).  Metallo  che  in  combinazione  con  l'ossigeno 
forma  1  erbina. 

^rbìre  nt'  (erllisco)-  Coprirsi  di  erba.  |  di  ter- 
ci  une,  reno 

+erbito,  v.   arbitrio. 

PrhnrarP  a-  (erboro].  Erbolare,  Andar  cer- 
ei uui  aie,  can(j0  nei  boschi  o  nei  monti  e 
pei  campi  erbe  per  uso  medicinale  e  per  l'erbario. 
Il  -azione,  f.  Il  raccogliere  piante  per  scopo  scien- 
tifico o  farmaceutico:  le  piante  raccolte  si  ripon- 
gono  e    si  trasportano  in  apposita  scatola  di  latta 
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verniciata,  detta  vascolo.  ||  -ista,  m.  (pi.  -i).  Chi  rac- 
coglie erbe.  Erborizzatore.  8-ÌHare,  a.  Andar  cercan- 
do nei  boschi  o  nei  monti  o  altrove  erbe,  per  istudio. 
Erborare.  || -Izzazlone.f.  L'erborizzare  o  erborare. 

orrrtlanpnQP  ag.  Di  Ercolano,  città  seppel- 
lir OUIcUICl  lac,  1Ua  dalreruzione  del  Vesu- 
vio, con  Stabia  e  Pompei.  |  accademia  —,  archeo- 
logica, in  Napoli. 

Armi  P>  m-  *herc(?les.  S  Eroe  figlio  di  Giove 
Ci  uuic,  e  di  Alcmena,  celebrato  per  la  sua 
forza  e  per  le  12  straordinarie  fatiche:  si  rappre- 
sentava con  gli  attributi  della  clava  e  della  pelle 
di  leone.  I  braccia,  spalle  di  — .  |  le  fatiche  di  —.  | 
colonne  d  —,  Montagne  collocate  agli  estremi  con- 
fini dell'Europa  e  dell'Atlantico,  Abila  e  Calpe,  a 
impedire  la  navigazione  nell'altro  emisfero:  Non 
vini  ultra.  |  e»  Costellazione  boreale.  |l  -Ino,  ag.  m. 
dm.  Ragazzo  forte.  |  gambe  —,  un  po'  arcuate  in 
dentro. 

ercotettònica,  ^%££r^% 

erigere  fortificazioni.  Architettura  militare. 
/arpll'po  aS-  *herculèus.  Di  Ercole.  |  forza, 
Ci  «'"'CU,  fatica,  statura  — .  |  quercia  —,  sacra 
ad  Ercole,  premio  ai  vincitori  nei  giuochi  atletici. 
iàfphtt  m.  #|p=;3og  erèbus.  M  Inferno  pieno  di 
wcuu'  tenebre.  |  Oscurità,  Sotterraneo.  |^  Ge- 
nere di  lepidotteri  notturni. 
*erèd a,  -are,  v.  erede,  ereditare. 

arpHp  -L-a     f-   *hì:res    -edis.    Persona    o 

Ci  cuc,  s.  t  a,  ente  che  racCoglie,  a  titolo  di 
successione,  i  diritti,  i  beni,  i  crediti  e  i  debiti  di 
persona  defunta,  \fare,  lasciare,  nominare,  istituire, 
costituire  — .  \  universale,  Chi  eredita  tutti  i  beni. 
|  prossimo,  per  diritto  di  parentela.  |  necessario, 
presunto,  legittimo,  testamentario.  |  delle  virtù,  delle 
tradizioni.  Chi  osserva,  prosegue  quelle  dei  suoi 
maggiori.  |  Discendenti,  Generazione.  |  Figlio. 

eredità,  +-ade,  -ate, £3TS&\*E 

stanze,  che  da  chi  muore  sono  lasciati  in  proprietà 
altrui.  |  Retaggio,  \fare  un'—,  Riceverla.]  lasciare 
nri  _.  |  giacente,  non  venuta  ancora  in  possesso 
dell'erede  legittimo.  |  paterna,  materna,  da  parte 
di  padre,  madre.  |  pingue,  grossa,  vistosa,  meschi- 
na. |  con  benefizio  d'inventario.  \  beneficiata,  jrj 
con  beneficio  d'inventario.  |  godersi  un'—.  |  Patri- 
monio. |  Gli  eredi.  |  della  gloria,  dei  mali,  delle 
virtù,  dei  vizi',  di  cui  i  posteri  sentono  gli  effetti. 
|  gQ  Grazie  e  privilegi  spirituali,  di  un  popolo 
eletto,  ii  +-aggio,  m.  Retaggio,  Eredita.  ||  *-ale,  ag 
Attenente  a  eredità. 

prp»Hitare  a-'  n*-  (eredito).  Succedere  in  vi 
Cicuiiaic,  gore  delle  leggi  e  per  disposizio- 
ne testamentaria  nell'avere  lasciato  da  chi  muore, 
Restare  erede,  Eredare,  Redare.  |  Lo  Stato  eredita 
se  mancano  gli  eredi  legittimi,  j  le  virtù,  la  fede, 
i  mali  |  *alcuno,  Prenderne  l'eredità.  ||  -ato,  pt.,  ag. 
Ottenuto  in  eredità.  ||  +-evole,  àg.  Ereditario. 

ereditario  a"'  *HEREDITAK1L'S-  Di  eredita, 
Cicunaiiu,  q^q  proviene  per  ragion  d  ere- 
dità. |  asse  —,  Tutta  la  sostanza  dell'eredità  l  di- 
ritti, feudi,  successioni,  beni  —  |  mali  — .  ifcs.  cne 
si  trasmettono  di  padre  in  figlio  |  monarchia  —, 
che  si  trasmette  di  padre  in  figlio,  non  elettiva.  | 
principe  —,  destinato  a  succedere  al  trono.  |  m. 
Erede.  ||  -ariamente,  Per  via  di  eredità  ||  -arietà,  f. 
neol.  "ì5Jk  Trasmissione  più  o  meno  diretta,  più  o 
meno  analoga,  di  germi  morbosi,  di  caratteri,  ecc., 
dai  parenti  nei  discendenti.  i|  -iera,  f.  Fanciulla 
erede  di  fortuna  notevole, 
♦erèggere,  v.  erigere. 

oremarncìa  f.  *fjoéu*  a  poco  a  poco,  yuots 
Cicmouu^ia,  mucchio.  <>Q  Alterazione  delle 
sostanze  organiche  per  via  di  lenta  combustione 
a  contatto  dell'ossigeno  dell'aria:  tale  sarebbe  il 
processo   della  formazione    della  torba. 

©romita,  -o  m-  'p'-  ■*"'•  ^^nv^m  eremita. 

ci  ci  miai  \jf  Solitario.  Monaco  ritirato  in  una 
solitudine,  per  attendere  all'orazione  ed  alla  con- 
templazione, Romito.  |  vivere  da  —.  |  ber  nardo  — ,^> 
Piccolo  granchio  mezzo  vestito  di  guscio  crostaceo. 
;|  -aggio,  m.  Luogo  da  eremita,  j  Romitorio,  Abita- 


zione solitaria  ed  isolata  che  serve  di  ritiro  ad  uno 

0  più  eremiti.  Romitaggio.  ||  -ano,  ag.  m.  $£  Dell'or- 
dine di  Sant'Agostino  fondato  da  Alessandro  IV 
nel  1256  da  varie  congregazioni  di  romiti.  |  frati — . 
|  Chiesa  degli  —  :  celebre  quella  di  Padova  per  gli 
affreschi  del  Mantegna.  |  +Da  eremita.  ||  -Ico,  ag. 
(pi.  eremìtici).  Di  eremita.  |  vita  — .  ||  -icamente, 
Da  eremita.  ||  -orlo,  +-oro,  m.  Romitorio,  Abitazione 
dell'eremita. 

èremO  m"  **P*HJloS  erEmus  disabitato.  Luogo 
»  solitario,  nel  deserto,  in  campagna, 
sui  monti,  ove  abitavano  gli  eremiti.  |  dei  Carnai- 
doli,  sull'Appennino,  v.  camaldoli.  |  Luogo  so- 
litario e  quieto.  |  nei  parchi,  Casettina  rivestita  di 
cortecce  d'alberi,  collocata  in  mezzo  a  rupi.  |  +ag. 
Solitario.  Ermo. 
+erènza,  v.   erranza. 

èreO,   ag.  *.erél's.  Di  bronzo,  Di  rame. 

oraci  a  xracìa  L  *a"psar.s  h.f.rèsis  scelta 
cicala,  -riccia,  propensione.  &  Dottrina 
contraria  alla  fede  cristiana.  |  di  Ario;  dei  Catari, 
degli  Albigest.  |  Errore  contrario  ai  dommi  palese- 
mente sostenuto.  |  di  Calvino,  Lutero.  |  Opinione 
erronea,  in  letteratura,  poesia,  filosofia.  |  Setta, 
Discordia,  Scisma.  |  Grosso  sproposito.  |  pvb  La 
prima  è  moglie,  la  seconda  è  compagnia,  la  terza 
è  — .  ||  +-are,  nt.  Bestemmiare  da  eretico.  ||  -arca,  m 
(pi.  -hi,  *-heì.  #aApeoidpxTìS  kkresiXbcha.  Capoo  fon- 
datore di  eretica  setta.' Divulgatore  di  eresia. 
♦eresìpela,  v.  erisipela. 

èrSSO  m-  *£Peat-a  ''  remare.  **>  Genere  di  ara- 
'  cnidi,' di  cui  la  specie  più  bella  è  l'e- 
reso  carmino,  nero  vellutato  con  un  rosso  carmino 
vivace  nella  parte  dorsale  dell'addome,  segnato  di 
4  punti  neri  in  quadrato,  frequentissimo  in  Italia, 
xorptar/oin  m-  #fr-  héritage.  Eredità.  Re- 
TClCiaggiu,  taggio.  ||  +-are,  a.  (eréto).  Ere- 
ditare. Retare. 

i»rp»tir»  are  nt-  (erètico, -hi).  Cadere  in  eresia, 
ci  cu  w  ai  e,  Divenir  eretico.  |l  -azione, f.  Azione 
dell'ereticare.  Adozione  dell'eresia,  e  cerimonia 
relativa. 

prptif*  n  m-  (P1-  erètici),  •aios-rixós  h.uretTcus 
ci  cuv*  \j,  settario  £  chi  professa  eresia.  Chi 
sostiene  cose  contrarie  ai  dommi.  La  chiesa  primi- 
tiva lo  scomunicava  ;  in  alcuni  Stati  era  conside- 
rato come  reo  di  lesa  maestà;  il  Santo  Uffizio  lo 
perseguitò  col  ferro  e  col  fuoco.  |  ag.  Che  ha  in 
se  eresia.  ]  credenza,  opinione  — .  |  Appartenente 
ad  eresia.  ||  -accio,  m.  peg.  ||  -ale,  ag  Attenente 
ad  eresia  Che  ha  in  se  eresia.  |  proposizione,  opi- 
nione —.  |  Di  eretico,  [bestemmiatore  — .  H  -almente, 
In  modo  ereticale,  di  dottrina.  |  bestemmiare  — . 
-amente,  Da  eretico.  ||  -hissimo,  sup.  ||  -ita,  f.  Qua- 
lità di  eretico  o  ereticale,  L'essere  eretico. 
PretÌQ  mn  in-  **p6fiouos  irritazione,  ijfc.  Au- 
ci  cug  iv,  mento  della  impressionabilità  ner- 
vosa in  una  parte  o  in  tutto  l'organismo.  ||  -tico, 
ag  (pi  eretistici).  * iy.h'.a-'.xoi  irritante.  Di  ereti- 
smo |  scrofola  — .  propria  dei  bambini  dalla  pelle 
morbida   e    bianca,   dalle   vene    appariscenti,   dal- 

1  intelligenza  sveglia,  dagli  occhi  grandi. 
pi-ò+t  f>  P1--  a8  *erectus  (erigere).  Ritto, 
ci  cu  v,  Dntto.  i  col  busto,  col  capo  —.  |  Innal- 
zato. |  statua,  colonna  — .  |  Fondato.  |  in  regno;  in 
ente  morale;  sotto  un  titolo.  |  chiesa,  torre  — .  I  Erto. 
I  +Perpendicolare.  || -ile,  ag.  [erettile).  1  Di  tessuto 
che  si  erge,  riempiendosi  di  sangue  e  inturgidendo. 
||  -ore,  m.  -rice,  f.  Che  erge,  innalza.  |  V  Di  mu- 
scolo che  concorre  all'erezione  di  un  organo. 
PffìziÓnfì  f-  *F-RECT'°  -5nis.  L'atto  di  erigere. 
cl  c  »  |  Fondazione,  spec.  d'opera  pia  o 
di  benefizio  ecclesiastico.  |  V  II  rizzarsi,  sorgere 
di  qualche  muscolo  del  corpo. 

er^àstol  O  m-  #ERGASTùLUM-  Prigione  in  cui 
cigasiui  \jf  si  tenevano  gli  schiavi  incatenati 
a  lavorare.  |  Luogo  di  lavori  forzati.  |  di  Santo 
Stefano.  |  Pena  dei  lavori  forzati.  |  Prigione  ove 
stanno  i  condannati  a  vita:  pei  primi  7  anni  si 
sconta  nella  segregazione  cellulare  con  l'obbligo 
del  lavoro,  che  dura  anche  tutta  la  vita,  col  si- 
lenzio. Reclusione  a  vita.  |  gente  da  —,  da  galera, 


ergere 
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ermes 


erìdano, 
erìgere, 


da  forca.  |  Luogo  tristo,  di  pena.  |J  -ano,  m.  Dete- 
nuto nell'ergastolo.  ||  +-arlo,  ag.  Di  ergastolo. 
èrgere  a"  (er£°>  ers'\  crgei;  erto),  «erigere. 
Sci  c>  Innalzare.  |  l'anima,  la  mente  a  Dio.  \ 
Levare  in  alto,  Edificare,  Rizzare.  |  +Far  insuper- 
bire, levare  in  superbia.  |  l'animo,  Insuperbirsi.  | 
rfl.  Innalzarsi,  Inalberarsi.  |  Adirarsi. 
ergo,  av.  1.  conclusivo  e  deduttivo:  Dunque.  |  m. 
venire  alV — ,  alla  conclusione,  al  punto  importante. 

f»r{yr»ornf r\    m-  *épY&v  lavoro,  -ypàffios  che  nota. 
Cigu^lcliu,   ^    Apparato,   inventato    da    A. 
Mosso,   per  segnare  la 
produzione   di   lavoro 
e  la   stanchezza   mu- 
scolare. 

ereot  ina.  f  #fr 

WI  &V».  "I«|      ERGOT 

sperone,  fungo  della 
segala  cornuta,  •$  So- 
stanza che  si  estrae  dalla  segala  cornuta,  e  si  ado- 
pera nelle  emorragie.  ||  -Ismo,  m.  ^Malattia deter- 
minata dall'uso  alimentare  di  segala  cornuta,  e  ca- 
ratterizzata spec.  da  vertigini,  spasmi,  convul- 
sioni, ecc. 

eriC  a     +-e    ^  *ERTcE  ^tonj«  J^  Piccolo  arbu- 

'  »   sto  sempre  verde,  che  ricopre  il 

terreno  dei  boschi:  Scopa,  Crecchia,  Sorcelli,  Bren- 
toli.  |[  -acee,  pi.  f.  Famiglia  che  ha  per  tipo  l'erica, 
e  sue  specie  sono  l'arborea,  carnea,  mnltijlora, 
scoparla. 

♦f.ridanus.  Po.  |  *m  Costellazione 

dell'emisfero   meridionale. 

a.   (erigo:    eressi,   erètto).   *erigère. 

Ergere,  Innalzare.  |  colonna,  statua, 
altare,  tempio,  casa.  |  Fondare,  Istituire.  |  scuola; 
benefizio  ecclesiastico.  |  in  regno,  principato,  ente 
morale,  vescovato.  |  Innalzare,  Far  sorgere.  |  rfl. 
Arrogarsi  una  qualità,  Assurgere.  |  a  giudice,  a 
maestro.  \  censore;  difensore.  ||  +-enza,  f.  Elevazio- 
ne. Il  -ibile,  ag.  Che  si  può  erigere. 

+erile,   ag.  #her!lis.  Di  padrone,  Padronale. 

PfìnP'iO       m       4-CTP      L  *ERYNGÌUM    T.0ÓYY10V.    A 

ermgiu,  m.  +  gè,  Genere  di  piJ.nty  del* 

aculeate,  dure,  con  foglie  o  brattee  spinose,  fiori 
in  capolini  sferici  od  ovali,  con  involucro:  sono 
specie  il  Cardo  campestre  o  stellato  o  Calcatrep 
polo  o  Bocca  di  ciuco;  il  marittimo  [marltìnum), 
e  l'ametistino;  Calcatreppolo  ametistino  (amethy- 
stlnum),  tutte  dei  luoghi  aridi  e  sassosi;  anche 
altre  specie  acquatiche. 

erinite     m'  #'*'s  'ER,S  rame-  ®  Minerale   com- 
'  posto  di  acido  arsenico  e  di  rame  os- 
sidato. 

erinni,  +erine,  i-*Er^ls^i[Avwi-PFf 

'  ria.  |  pi.  Fune,  divinità 
suscitatrici  di  discordia,  ma  originariamente  solo 
vendicatrici  dell'empietà  e  del  torto:  i  loro  nomi 
sono  Megera,  Aletto  e  Tesifone,  e  si  rappresenta 
vano  anguicrinite.  ||-idi,  pi.  f.  (  umidi).  Erinni. 

+erÌnO  m  *s°tv(5*  di  'ana  A  Genere  di  piante 
»  delle 'primule,  dette  dalla  lanugine  che 
ricopre  il  fusto,  come  la  Primaverina. 
erÌnÒSÌ  f-  -&  Malattia  della  vite,  che  si  ma 
T  »  nifesta  con  macchie  nelle  foglie  ed  e 
dovuta  alla  presenza  di  acari. 

eri  ÒfOTO  m-  ^t'^6?^  lanigero  j&  Genere  di 
»  piante  delle  ciperacee,  coi  fiori  in 
ispighe  squamose,  e  i  semi 
cinti  di  lana  bianca  lunghis- 
sima, Pennacchi  |  Specie  di 
Cardone.  j|-òme1ro,  m.  ®  Sor- 
ta di  microscopio  per  misu- 
rarci diametri  delle  fibrille, 
dei  globuli  piccolissimi,  ecc. 
Il  -òmide,  m.  -£>  Genere  di  ro- 
sicanti, una  cui  specie,  il  la- 
nigero, è  affine  alla  cinciglia. 

erìsamo,  -imo,  m 

*àpjot[j.ov  ekysÌmon.  £  Genere  di  piante  delle  cro- 
cifere,  di  cui  la  più  comune  specie  e  quella  che 
volgarmente  dicesi  Erba  cornacchia,  crociona,  Ra- 


Eriòmide. 


+-icétro,  m.  Sorta  di  frutice 

erisìpela,  -e, L3KF& 


pine,  Rape  selvatiche, 
medicinale. 

ERYSIPÈLAS.    lig^ 

acuta,  febbrile,  di 
natura  infettiva,  caratterizzata  da  una  infiamma- 
zione alla  pelle,  tumefatta,  con  tendenza  a  diffon- 
dersi superficialmente.  Risipola.  ||  -atoso,  ag.  ^*  Di 
tumore  cutaneo  rosseggiante. 
erìstìc  a  ''  Parte  della  dialettica  che  concerne 
»  la  disputa,  con  la  conferma,  la  con- 
futazione e  sim.  || -o,  ag  (pi.  -ci).  *£pta-rtxó;  con- 
tenzioso. £9  Di  polemica,  disputa,  contesa,  contra- 
sto |  arte  — .  ||  -amente,  In  modo  enstico. 
+eritaggio,  v.  retaggio. 

eritèma     m'  ^puG^H*-  TJ(k  Arrossamento   su- 
»  perficiale  e   a  chiazze   della   pelle. 
Infiammazione. 

Prìtr  PO  m-  *ipu0patos  erythra;l's  rosso.  Del 
^i  m  v=>\j,  Mar  ftosso  |  colonia  —,  <i  Regione  da 
Massaua  all'Abissinia,  sul  Mar  Rosso.  |  Sibilla  —, 
da  Eritrea  nella  Ionia.  |  m.  Jg  Uno  dei  quattro  ca- 
valli del  Sole.  ||  -ina,  f.  /-e  Sostanza  che  si  trova  in 
molti  licheni  e  in  alcune  alghe.  |  ©  Minerale  dei 
nitroidi,  in  lamelle  raggianti.  ||-lno,  m.  #ip'jf)pEvos 
erythrinus.  ^>  Sorta  d'uccello  che  ha  la  testa,  il 
collo  e  la  gola  rosea,  le  ali  orlate  di  rosso.  |  Sorta 
di  pesce  rosso  di  acqua  dolce.  ||  -ite,  f.  /v  Alcool 
tetravalente  che  si  estrae  dal  protococcus  vulgaris. 
||  -ofiila,  f.  *épu6p6s  rosso,  q;0XXa  foglie.  ^Sostanza 
colorante  di  certe  foglie  rosse,  o  che  si  fan  rosse 
in  autunno,  seccando,  come  del  faggio,  della  vite. 
Il  -or  et  ina,  f.  ^a  Resina  del  rabarbaro.  || -osina,  f. 
/*  Materia  colorante  rossa,  Tetraiodofluoresceina.. 
+erizzare,  v.  rizzare. 

èrm  a  m-*%*'*HEsMA  scoglio,  poggiuoio.  &Te- 

>  sta  umana,  sopra  un  pilastro,  che  si  re- 
stringe in  basso,  invece  che  sul 
corpo  :  si  collocava  nei  crocicchi 
delle  strade  maestre.  |  Pilastrino. 
Il  -èo,  m.  *èpu,aCov.  Tempio  di  Er- 
mes o  Mercurio. 

ermafrodito,-^; 

due  sessi,  o  di  alcuni  caratteri 
dei  due  sessi,  in  uno  stesso  indi- 
viduo. |l  -afrodito,  m.,  ag.  *£pu,a- 
9po5lTos  hermahhroditus.  2g  Fi- 
glio di  Ermes  e  Afrodite,  unito 
in  un  corpo  solo  con  la  ninfa 
Salmace.  Che  ha  l'uno  e  l'altro 
sesso.  |  Di  due  diversi  generi,  Am- 
biguo, Vario.  |  JJ  Di  pianta  nei 
cui  fiori  trovinsi  i  due  sessi,  cioè 
stami  e  pistilli.  ||  -arpòcrate,  m. 
Statua  su  cui  sono  uniti  Ermes  ed  Arpòcrate.  || 
•atena,  f.  *hermathene.  Statua  di  Ermes  e  Atena. 

+ermellÌanO,  ag.  Di  ermellino. 

m.  *armenius  topo  armeno.  <$> 
Armellino.  Piccolo  animale  sim. 
alla  donnola,  ma  più  grosso, 
di  pelo  finissimo,  con  una 
coda  fornita  di  un  bel  fioc- 
chetto di  peli  neri:  muta  co- 
lore secondo  le  stagioni  ;  ca- 
stagno in  estate,  bianchis- 
simo in  inverno,  con  riflessi 
giallognoli  sul  ventre:  co- 
mune nelle  montagne  del 
Piemonte  e  della  Lombardia  (mustèla  erminea).  \ 
Pelle  d  ermellino.  |  cappa,  mantello  orlalo,  foderato 
di  —  \  candido  come  un  — .  |  EJ  Campo  bianco  sparso 
di  macchie  nere.  |  J&  Specie  di  pianta  sim.  a  loto 
(diospìrus  lotus). ||-ato,  ag.  gj  Con  campo  a  ermellino. 

ermpnèutif*  a   f-  **ptwiMu,n*66.  &  Arte  dm- 

villieilBUlltel,  tendere  e  d'interpretare  i  mo- 
numenti, i  libri,  le  parole,  i  discorsi  o  le  opinioni 
degli  scrittori  antichi.  ||  -o,  ag.  (pi.  -ci).  Interpre- 
tativo. |  acume  —,  atto  all'ermeneutica.  |  metodo  —, 
da  usare  nell'ermeneutica.  ||  -amente,  In  modo  er- 
meneutico. 
òririP^     Prmpfp    m-  *tpp?'S  Hermes.  £g  Mer- 

erme%>,  ermeie,  curU>™di0  ara]do  d^Zeus> 


Èrma  di  Pericle 
(Roma,  Museo  Va- 
ticano). 


ermellino, 


Ermellino. 


ermètico  m 


èrpete 


abile,   astuto,   attivo,  guida  delle    anime   all'Ade. 
|  di  Prassitele,  Famosa  statua 
nel  Museo  di  Olimpia. 

ermètic  o   ag    (pl   ~ci)- 

Ermete    Trismegisto,    divinità 
cui  si  attribuiva  la  invenzione 
della     scienza     dell'  alchimia. 
Chiuso  perfettamente  (come  i 
vasi  saldati  di  Ermete,  nei  qua- 
li il  vetro  si  chiudeva  col  me- 
desimo vetro  liquefatto).   |  Di 
erma.  |  colonna  —.  ||  -amente, 
In  modo  ermetico.  \ chiuso  —,  In 
modo  che  non  vi  penetri  dentro     Ermes  di  Prassitele. 
aria.  |  chiudersi   — ,    lapparsi 
in    casa,    per    non   veder   nessuno   o   curarsi. 
+©rmìnO     a^'  Armeno-  !  Cristiano  di  rito  ar- 
TCI  "  ,,,,v'>   meno. 

ermi^ino,  erme?,  %£%*&gWJ!. 

rio  di  Ormus  nel  golfo  Persico.  |  cangiante,  con 
fila  di  più  colori. 

èrmo  ao-*=.r,'!'-0J-  Solitario.  |  Deserto.  |  m.  Ere- 
»  mo.  |  Sant'Ermo, Sant'Elmo.  |  Incedi  san- 
t'Ermo, che  annunzia  ai  naviganti  il  cessare  della 
tempesta.  |  Caste!  Sant'Ermo,  sulla  collina  di  San 
Martino  a  Napoli.  |  Inno  a  Sant'—,  di  T.  Mamiani. 

ermodàttilo, -ttero,  gJftgSSg** 

vewi«nte  dall'Egitto  e  dalla  Siria,  che  ha  il  fiore 
col  lembo  grande,  aperto,  macchiato  di  piccoli 
quadrati  porporini  a  scacchi,  e  le  foglie  quadran- 
golari :  il  bulbo  fu  adoperato  nella  medicina, 
come  purgativo;  Bellavedova,  Bocca  di  lupo  (her- 
modactylus  tttberosus  o  iris  tuberosa). 

prmojypniann    as-  *hermogenianus.  $tj  dì 

erniOgenidnO,    Ermogene     giureconsulto. 
|  Del  filosofo  Ermogene,  del  sec.  3°. 
èrmuld.     f.  dm.  *hermula.  ^  Piccola  eraia.  Pi- 
»   lastrino,    in    un    circo,   nelle  barrie- 
re, ecc.  Cippo,  Colonnetta. 

ènti  3.  '  *HKKN'A'  «*"*"  Crepatura,  Allentatura: 
Y  at   uscita    d'un  viscere,   e    più   spec.    del- 

l'intestino dalla  sua  cavità  naturale,  per  lacera- 
zione o  rilassamento,  formando  rigonfiamento  o 
protuberanza  all'esterno.  |  riducibile,  irriducibile, 
strozzata  o  strangolata.  |  addominale,  crurale,  in- 
testinale, inguinale,  omentale,  umbelicale.  \  dei  ca- 
voli, jg.  Tumore  sul  torso  o  sulle  radici  laterali 
prodotto  da  parassiti,  detti  mixomiceti.  ||  -aria,  f. 
j&  Pianta  delle  angiosperme,  creduta  giovevole 
nelle  ernie  :  Millegrana,  Erba  turca,  Erniola,  ecc. 
(h.  glabra).  ||  -ario,  ag.  Che  è  relativo  all'ernia.  | 
cinto  — .  |  chirurgo  —,  che  cura  le  ernie.  Il  -oso, 
m.,ag.  *herni3sus.  Che  ha  ernia.  Che  patisce  di 
ernia,  j  -otomìa,  f.  ^*  Taglio  dell'ernia  irriduci- 
bile. 

erÒde  m'  ®  ^e  de^a  Giudea,  che  ordini  la 
'  strage  degl'Innocenti.  I  Uomo  burbero 
e  tristo.  |  Tetrarca  di  Galilea,  che  giudicò  Gesù 
mandatogli  da  Pilato.  |  mandare  da  —  a  Pilato,  da 
luogo  a  luogo,  da  persona  a  persona,  da  un  uf- 
fizio ali  altro. 

+p  fóri -aro  a-  (ct'ódo,  erósi,  eróso)  #  erodere 
tcivucic,  Levar  vja  rodendo  R0dere  Di- 
struggere. 

erÒ  e  m-**lpw»  -o>o;  heros  -ois.  Uomo  di  valore 
»  sovrumano.  |  £g  Semidio,  o  nato  da  una 
divinità  e  da  un  essere  mortale,  p.  e  Achille,  Er- 
cole, Teseo,  Castore  e  Polluce,  Enea  |  Uomo  illu 
stre  per  virtù  straordinaria,  e  segnatamente  per 
valore  guerriero.  |  Chi  va  incontro  al  pericolo  e  al 
sacrifizio  di  sé  per  la  patria  o  per  altro  sublime 
sentimento  pubblico,  e  sostiene  fortemente  il  do- 
lore. |  Anima  grande,  eccelsa.  |  da  poltrona;  della 
soffitta;  da  caffè;  a  chiacchiere.  |  della  scienza, 
della  carità,  della  fide.  |  Primo  personaggio  di  un 
dramma  o  di  un  poema.  Personaggio  cantato  da  un 
poeta.  |  gli  eroi  di  Omero,  dell'Eneide;  del  Màha- 
bharata;  della  Chanson  de  Roland;  del  Boiardo, 
dell'Ariosto,  del  Tasso,  di  Corneale.  |  della  festa, 
schr.  ||  +-essa,  f.  Eroina. 

grQQfoi-Q    a.  (erogo,  -ghìì.  #erògare.  Distribuì 
»       v'  re,  per  utilità  pubblica,  Spendere, 


Dare,  Largire.  |  a  prò  dei  poveri,  per  beneficenza,  in 
opere  pie.  ||  -abile,  ag.  Che  si  può  erogare.  |l  -abi- 
lità, f.  Possibilità  di  erogarsi.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Speso, 
Largito,  Dato  per  erogazione.  ||  -azione,  f.  *ehoga- 
tio  -ònis.  Distribuzione,  Largizione,  Spesa,  spec. 
per  opere  pubbliche,  o  in  beneficenza. 
erÒlC  O  ag"  ^''  cr0IC1'1-  *iwuix4s  heroÌcus.  Di 
'  eroe.  |  $  Usato  nei  poemi  epici  dagli 
antichi.  |  verso  —,  Esametro.  |  Degno  di  eroe.  |  allo, 
coraggio,  virtù,  morie  —.  \  secoli  —,  favolosi,  in 
cui  sarebbero  vissuti  gli  eroi  mitici  dell'antichità, 

0  sim.,  per  lo  stato  d'ingenuità  e  di  grandezzad'ani- 
mo,  a  quelli  degli  eroi  antichi.  |  poema,  epopea  —, 
che  canta  gesta  di  eroi.  |  gesto,  attitudine  — ,  da 
eroe.  |  appetito  —,  formidabile  come  degli  eroi  di 
Omero.  |  rimedio  —,  Medicinale  forte,  che  agisce 
con  energia.  ||  -amente,  Da  eroe.  In  modo  eroico. 
|  /  nostri  soldati  sanno  battersi  —.  |  +-herìa,  f.  E- 
roicità,  schr.  ||  -hisslmo,  -isslmo,  sup.  schr.  |  v. 
eroina.  || -ita,   f.    Qualità   che   costituisce   l'ero?. 

1  -Izzare,  a.  Portare  all'eroico.  |  Ridurre  all'eroico. 

eroic  òmico  a?  'p'* ~e')*  sKroic°ecomic°in- 

»  sieme.  Di  poema,  nelqualele  ge- 
sta di  un  eroe,  o  la  storia  di  un  grande  avvenimento 
sono  narrate  comicamente,  o  cose  futili  e  persone 
basse  presentate  a  modo  di  fatti  e  personaggi 
eroici;  p.  e.  la  Batracomiomachia;  il  Baldus  e 
l'Orlandino  del  Folengo;  la  Secchia  rapita  del  Tas- 
soni. |  poesia,  epopea  — .  |  impresa  —,  che  finisce 
in  modo  futile,  che  desta  il  riso.  ||  -osatìrlco,  ag. 
(pi.  -ci).  Di  poema  misto  di  eroico  e  di  satirico. 
BrÒ  ìdfi  f-  #-*)pwU  -£5os  hekois  -Tdis.  Eroina.  | 
»  pi.  ff  Titolo  delle  lettere  amatorie 
che  Ovidio  finge  scritte  da  donne  illustri  dei  tempi 
eroici.  ||  -ina,  f.  *7]ou!vg  heroIma  £g  Moglie  o  figlia 
di  eroe.  |  Donna  di'  virtù  eroica.  |  Donna  illustre.  | 
Personaggio  principale  di  un  poema  o  di  un  dramma 
o  di  un  romanzo. ||-lsmo,  m.  Qualità  e  carattere  d'un 
eroe.  Sentimento  di  eroe.  ||  +-o,  ag.  *+ilocoio;.  Eroico. 

erómoere  n'-  *ekumi'ére-  uscir  fuori  con 

"  »   impeto,  rompendo   per  aprirsi  la 

via:  di  folla;  di  acque,  di  raggi. 
grQo  inno     L    *erosio   -onis.   ^"  Corrosione, 
T  ,v,,,:?i   Corrodimento.  |  ©Azione  distrut- 
tiva delle   acque  in  pendenza 
sulle  rocce,  che  forma  prima 
una  scanalatura,    e  1'  allarga 
sempre  più  e   approfondisce 
da  ridurla  una  valle:    stacca 
e    trasporta    i    frammenti    di 
roccia,   sgretolandola.  ||  -Ivo, 
ag.  .^-"Che  serve  a  erodere. 
Corrosivo.  ||  -o,  pt.,  ag.  *ero- 
sus.  Roso,    Corroso.   |   *.eró- 
sus.  Di  moneta  mista  di  rame. 
PrriQfratr»     m-    Cittadino 
er05XraiO,  di  Efeso  che 
nel  354  a.  C.    incendiò   il   fa- 
moso tempio  di  Diana  per  fare 
immortale    il    proprio   nome. 
|  Persona    che    cerca    gloria  Erosióne  (Castel  d'Ap- 
con  azioni   disastrose    per  il       pio,  Ventimi(*lia). 
suo  prossimo. 

erotèm  a.  m  (p'  ■*'•  *ip'^fiy-t  erotèma  que- 

'  sito.  £3  Prova  o  argomento  in  forma 
di  interrogazioni.  ||  -àtica,  f.  Arte  di  dimostrare  in- 
terrogando o  di  interrogare,  ti  -àtlco,  ag.  (pi.  -ci). 
*fpa>TT][j.«Ttxo;  erotematÌcus  Interrogatorio,  Di  e- 
rotema 

erÒt  ÌCO  aS-(pl-  -Vi)  *cf«.>Tt>to;  heroticus  (Eros 
»  figliuolo  di  Venere,  incitatore  dell'a- 
more, Cupido).  Amatorio.  Di  amore  sensuale  | 
mania  — .  |  romanzi,  libri  —  |  delirio  — .  |  cibo,  be- 
vanda —,  afrodisiaca.  ||  -icamente,  In  modo  ero- 
tico. ||  -omanla,  f.  •jjg^  Malattia  mentale,  in  cui  le 
idee  erotiche  predominano  sulle  altre  anomalie 
psichiche. 

èrDet  e     m'  *^f'7T'')*  -T)fos  herpes  -ètis.  t^.  Der- 
"  '   matosi  acuta  infiammatoria;   consiste 

in  uno  o  più  gruppi  di  vescichette,  che  compaiono 
per  lo  più  sulla  faccia  e  sui  genitali,  e  danno  pru- 
rito. Il -Ico,  ag.  (pi.  erpetici).  Di  erpete.  Che  ha 
per  cagione  l'erpete.  |  malattie  erpètiche.  |  m.  Malato 
di  erpete.  || -l=smo,  m.  Erpete  cronico.  ||  -ologla,  f. 
Studio  degli  erpeti. 


erpicare 
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erudire 


PrniC  are  a-  (erpico,  erpichi).  *#  Spianare  e 
Ci  \i\Kt  «i  e,  trjtar  coll'e rpice  la  terra  dei  cam- 
pi lavorati  per  appianarli  e  coprire  le  semente.  | 
nt.  +Inerpicarsi.  ||  -amento,  m.  Lavoro  di  erpicare, 
\  -ato,  pt.,  ag.  Lavorato  con  l'erpice.  ||  -atoio,  m. 
Sorte  di  rete  assai  grande,  con  cui  si  prendono 
pernici,  quaglie,  fagiani,  ecc.  Strascino.  ||  -atore, 
m.  Che  erpica.  ||  -atura,  f.  L'erpicare  :  delle  biade, 
dei  prati. 

érDÌC  e  m-  * IRI>EX  -^cìs-  r^~  Strumento  per  sgre- 
ci piv*  e,  tojare  e  sminuzzolare  la  terra,  già 
ridotta  dall'  aratro,  e  nettarla  dalle  erbacce  :  è 
fatto  a  graticcio,  guernito  di  denti  di  ferro  o  di 
legno.  |  quadro,  piano,  a  scala,  a  rastrello,  a  croce, 
a  rombo.  \\  +-inare,  a.  Erpicare. 

+err3,,  f.,  dv.  errare.  Errore. 

ftrr  3X6  n*-  (?rro)-  *errare.  Andare  qua  e  là 
ci  i  ai  e,  senza  saper  dove.  Vagare,  Peregrina- 
re. |  per  valli  e  monti,  pei  boschi.  \  di  pensiero  in 
pensiero.  |  Sviarsi,  Uscir  dal  retto  cammino,  dalla 
via  giusta.  |  Allontanarsi  dal  retto,  dal  giusto,  dal 
bene,  o  dal  vero.  Commettere  errore.  |  Errando 
s'impara  (1.  Errando  discitur).  \  V  —  è  dell'uomo 
(1.  errare  hiimanum  est).  |  nel  parlare,  nella  pro- 
nunzia, nello  scrivere,  in  una  opinione,  Sbagliare, 
Commettere  sproposito.  |  pvb.  £,'—  insegna  e  il 
maestro  si  paga.  |  nei  dogmi,  nella  fede,  Seguire 
opinione  riprovevole.  |  Sbagliare,  Fallire.  Deviare 
dalla  norma,  dall'ordine.  |  a.  Sbagliare  :  il  cammino, 
la  via,  il  passo,  il  colpo.  ||  +-abile;  ag.  Soggetto  ad 
errare.  Fallibile.  ||  -abóndo,  ag.  *errabundus.  Va- 
gabondo. Errante,  Ramingo,  Profugo. ||+-amentO,  m. 
Errore.  |  L'andar  peregrinando.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che 
erra.  |  Vagabondo,  Di  poca  stabilità,  Randagio.  |  No- 
made. |  cavalieri  —,  quelli  di  cui  si  narra  nei  ro- 
manzi che  andassero  cercando  avventure  per  far 
prova  di  loro  valore,  o  in  difesa  dei  deboli,  e  sem- 
pre mossi  da  amore. \stelle  — ,*■  Pianeti. |Che  è  in 
errore.  |  sguardo  —,  incerto,  vago.  |  amori  — ,  insta- 
bili. |  massi  — ,  &  erratici.  |  umori  —,  iSg*.  che  ser- 
peggiano per  il  corpo  e  appaiono  in  isfoghi.  |  L'e- 
breo — ,  Ahasvero,  condannato  da  una  sentenza  di 
Gesù  a  girare  pel  mondo  sino  alla  fine  dei  secoli: 
leggenda  sorta  nel  sec.  4°,  e  fiorita  in  molte  opere 
letterarie.  |  +-anza,  f.  #errantia.  Errore.  |  Smarri- 
mento, Incertezza. 

+errata,  f.  *e  rata  [parte].  Rata. 

errata,  1.  Errori,  di  stampa.  |  f.  Errata-corrige.  || 
-corrige;  f.,  1.:  correggi  gli  errori.  Tavola  che  ri- 
porta gli  errori  incorsi  nella  stampa  di  un  libro, 
scoperti  dopo  la  tiratura  dei  fogli,  e  che  si  mette 
in  fine  od  in  principio  del  libro  stesso. 

PTràtion  aS-  (P1-  -")•  *errat!ous.  Vagabondo, 
ci  I  auv,u,  Errante  |  stelu  erratiche,  Pianeti.  | 
Che  suole  errare,  sviarsi  dal  vero  e  giusto,  t  ^  Di 
materiale  trasportato  dai  ghiacciai  e  poi  abbando- 
nato in  causa  del  loro  ritirarsi.  |  massi  —,  che 
non  appartengono  al  terreno  nel  quale  si  trovano. 
|  piante,  erbe  — ,  che  attecchiscono  per  tutto,  senza 
coltura. 

grrat  O  P4"'  a°"  Fatto  con  errore.  Erroneo.  Pien 
ci  «i  \jf  d'errore.  |  andare  —,  Aver  fatto  errori, 
Essersi  sbagliato.  |  giudizio  — .  |  locuzione,  frase, 
modo,  uso  — .  ||  -amente,  In  modo  errato.  Con  er- 
rore. [|  -isslmo,  sup. 

èrr  e  s-  ^na  delle  leltere  del  nostro  alfabeto,  R, 
»  e  il  suono  che  le  corrisponde  |  perder 
V—,  Ubbriacarsi.  Contendersi.  |  mancare  l'—  (di 
chi  non  sa  pronunciarla).  I  schiacciato,  della  pro- 
nunzia francese.  ||  -ato,  ag  Con  erre  |  mese  —, 
come  marzo,  aprile  ||  ^-o,  m.  Ferro  a  forma  di  r. 
+errlno,  v.  e r osino. 

+èrrO  m'  *ERROR-  Errore.  Sbaglio.  |  peccare 
~  vt  per  —  o  per  arri,  per  errore  o  ostina- 
zione. |  X  L'andar  del  bastimento  a  suo  viaggio. 
ormn  ori     j_-in     ag.  #erronèus.  Errato,  Pien 

ciiuiicu,  +  iu,  d.errori)  Che  ha  in  sé  er. 

rore.  ||  -eamente,  Con  errore.   In  modo  erroneo.  || 
-eità,  f.   Qualità   di   erroneo.  ||  -Ice-,  ag.  (pi.  errò- 
nici).  Erroneo.  |  Vagante,  Erratico. 
erróre     m'  *errok  -°K1S-  Sviamento.  |  +Viaggio, 
»  Peregrinazione.  |  Allontanamento   dal 


vero.  Sbaglio.  Inganno.  |  dei  sensi,  della  mente.  | 
cadere  in  —.  \  L3  di  pronunzia,  di  lingua,  di  storia, 
di  grammatica.  \  grave,  leggiero,  di  distrazione.  \ 
segnare  gli  errori  (in  una  pagina  di  scuola).  |  £t& 
Opinione  falsa.  |  Dottrina  errata.  |  $£,  Peccato.  |  O- 
pinione  ereticale.  Falsa  credenza.  |  pvb.  Gli  er- 
rori dei  medici  Sono  ricoperti  dalla  terra,  quelli 
dei  ricchi  dai  denari.  |  salvo  —,  formola  di  riserva 
nel  presentare  un  conto;  anche  ir.  |  coy  reggere 
un  — .  |  trarre,  ritrarsi  da  un  — .  |  riparare  gli 
— .  |  per  —,  Senza  badarci,  Per  mero  sbaglio.  |  in- 
correre in  — .  |  &  Differenza  fra  termini  matema- 
tici. |  teoria  degli  —,  basata  su  alcune  proprietà 
delle  differenze.  |  X  Differenza  tra  il  calcolo  della 
navigazione  approssimativo  e  le  sue  correzioni 
precise.  |  di  stima,  Differenza  tra  il  punto  di  viag- 
gio stimato  con  la  bussola  e  il  solcometro  e 
quello  corretto  con  le  osservazioni  astronomiche. 
|  X.  Vagolamento,  Viaggio  di  azzardo.  |  pi.  di  stam- 
pa, Semplici  sbagli  di  lèttere  o  parole  fatti  dal 
compositore.  Refusi.  |  pi.  di  gioventù,  Peccati,  Colpe 
giovanili. I-accio,  m.  peg.||-etto,  m.  dm.  Piccolo  er- 
rore. ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  -uzzo,  m.  dm.  Errore 
di  poco  conto. 

+erséra,  v.  ier  sera.  , 

Affo  f  ergere.  Via  erta,  che  par  come  ritta  in 
»  sii.  Luogo  per  il  quale  si  sale,  Costa.  | 
pigliar  /'  — .  |  pvb.  Quando  tu  puoi  ir  per  la  piana, 
non  cercar  /'—  né  la  scesa,  Non  bisogna  pigliarsi 
fastidi'  per  gusto.  |  d'una  montagna.  |  all'—,  In  su, 
Dritto  in  sii,  Ritto.  |  pvb.  Non  saper  tenere  un  co- 
comero alT—,  Essere  inetto.  |  star  all'—,  Star  su, 
in  veglia,  vigile,  desto,  attento.  |  all'—!  modo  di 
esortare  ad  usar  cautela,  ed  è  il  grido  dei  soldati 
veglianti  a  guardia  di  fortezze  od  accampamenti. 
|  delle  porte,  fj  Pietre  che  stanno  dritte  dalle  due 
bande.  || -amente,  Dritto  in  su.  J  -ezza,  f.  Ripidez- 
za. |  Erta,  j  Sommo.  |  poggiar  suW  —,  Salir  molto 
in  alto.  |  ]f|  Parte  della  fabbrica  che  è  sopra  terra. 
||  -o,  pt.,  ag.  Alzato  in  su.  Ritto  in  su.  |  Ritto  in 
piedi.  |  Ripido.  Faticoso  a  salire.  |  sentiero,  colle  — . 
I  m.  Erta.  |  Parte  della  fabbrica  sopra  terra. 

+erubescènte,  ag.  *erubeSCens  -t.s  (ps. 

-rwi  u^w^w  vniv,  erubescere  farsi  rosso).  Co- 
lorito in  rosso  di  fuoco.  |  Che  si  fa  rosso  per  ver- 
gogna. ||  -enza,  f.  *erubescentìa.  Rossore  cagionato 
da  vergogna.  ||  -ite,  m.  »  Solfuro  doppio  di  rame 
e  ferro:  si  trova  in  masse  paonazze  compatte,  a 
grana  fina,  più  o  meno  omogenee,  che  esposte  al- 
l'aria per  qualche  tempo  divengono  iridescenti  con 
belle  tinte  azzurre  e  violette;  Rame  paonazzo:  ab- 
bondante nelle  miniere  di  Montecatini. 

eruca  ^  #erCÌCA-  A  Genere  di  piante  delle 
ci  u^a,  crocifere  di  cui  la  specie  più  comune 
è  la  Ruchetta  o  Rucola  (eruca  saliva).  |  <§>  Bruco 
irritante  come  ortica,  specie  d'insetto  lungo  e 
grosso  un  dito,  p.  e.  la  Processionarla.  |  *jeruca. 
♦Verderame. 

PTljd  ire  a>  (erudisco,  erudendo,  erudiente). 
ciuunc,  #ERUDIRE  dirozzare.  Ammaestrare. 
|  Rendere  istruito,  colto.  Istituire.  |  rfl.  Acquistare 
erudizione,  dottrina.  |  nelle  scienze,  nelle  arti,  nelle 
lettere  ||  -Iblle,  ag.  Da  potersi  erudire.  ||  -imento, 
m.  Dirozzamento.  Insegnamento,  Ammaestramento. 
|l  -Ito,  pt.,  ag.  Ammaestrato.  |  dalla  sventura,  dal 
dolore.  |  m.  Dotto,  spec.  quanto  a  notizie  di  storia  e 
di  filologia,  peregrine  e  copiose. \ltbro  —,  pieno  di 
dottrina,  di  erudizione.  |  note  —,  Q@  Corredo  di  an- 
notazioni dotte  a  un  testo.  |  Delizie  degli  Eruditi, 
Titolo  di  una  raccolta  di  memorie  fiorentine,  del  pa- 
dre Ildeionso  Lami,  in  parecchi  volumi.  |  memoria 
—,  Scrittura  piena  di  dottrina,  notizie  peregrine. 
||  -Itamente,  Dottamente.  ||  -elio,  m.  dm.  Alquanto 
dotto,  spr.  ||  -Itlssimo,  sup.  Dottissimo.J  -itisslma 
mente,  av.  sup.  ||  -Itore,  m.  #erudìtor  -oris.  -itrice, 
f.  #erudItrix  -lcis;  Che  erudisce,  ammaestra,  li 
-izione,  f.  *eruditio  -onis  dirozzamento.  Ampio 
corredo  di  cognizioni,  intorno  a  varie  cose  e  di- 
scipline. Dottrina.  |  storica,  archeologica,  filologica. 
|  uomo  di  varia  — .  |  per  semplice  — ,  come  notizia, 
per  un  soprappiù.  \far  pompa  di  —.  Il  -izioncella, 
f.  dm.  Erudizione  di  poco  pregio.  |  Piccola  notizia 
erudita. 
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+erumnóso,  aegnt**RUM™sus-  Alnitt0  Do" 

+«rùmpere,  v.  erompere. 

xorunna     ag-    **ri'mka.    Affanno,   Tristezza, 

-t-eiuiiiia,  Kfiseria 

Arii+t  arp  a->  nt-  *eructare.  Ruttare.  Mandar 
Ci  u  il  di  e,   fuori    ruttj     |   di  vulcano,    Mandar 

fuori  con  violenza,  lava,  bombe,  lapilli,  e  sim. 
Esplodere.  ||  -amento,  m.  L'eruttare.  Eruzione,  j 
-atore,  m.  -atrice,  f.  Che  erutta.  ||  -azione,  f.  *eruc- 
tatIo  -okis.  11  mandar  rutti.  Emissione  rumorosa 
dalla  bocca,  di  gas  proveniente  dal  ventricolo.  | 
Esplosione,  dei  vulcani.  |  Materie  stesse  mandate 
fuori  dai  vulcani.  |  Eruzione.  ||  -Ivo,  ag.  Che  fa 
erompere.  |  ^  Di  malattie  nelle  quali  compari- 
scono macchie,  pustole,  o  bollicine  alla  pelle.  |  Di 
materie  che  vengono  fuori  dai  vulcani.  |  rocce  — , 
&  quelle  a  struttura  granitoide,  porfìrica  o  vetrosa, 
dovute  all'attività  endogena  della  Terra,  \fase  —, 
del  vulcano  in  eruzione.  ||  +-uazione,  f.  Eruttazione. 
<»ril7ÌnnA  f.  *eruptio-5nis.  Uscita  impetuo- 
ciutiuuc,  ga  L'erompere.  |  Uscita  subitanea 
di  bollicene  alla  superficie 
del  corpo  per  vizio  nel  san- 
gue. |  Evacuazione  subitanea 
di  sangue,  pus,  siero.  |  &  E- 
ruttazione  di  un  vulcano: 
può  esser  preceduta  da  rombo 
prolungato  e  boati  ;  il  suolo  si 
sconquassa,  si  spacca  sui  fian- 
chi del  cono,  s'innalza  una 
nube  nera  a  grandissima  al- 
tezza, in  forma  di  pino,  poi 
segue  una  pioggia  di  ceneri, 
sabbie,  lapilli  e  bombe;  si 
formano  con  la  pioggia  cor-  _ 
rente  di  fango  ;  finalmente  Eruzióne  del  Vesuvio, 
prorompe  la  lava  liquida  in- 
focata. |  ^  L'irrompere  con  impeto  per  attaccare 
il  nemico. 

òrVO  m"  *ERVUM-  J&  Genere  di  piante  delle  le- 
'  guminose,  di  cui  una  specie  è  la  lentic- 
chia (vieta  lens).  |  Specie  di  veccia,  detta  Moco, 
Lero,  Veggiola,  Ingrassabue,  Gilo,  Zirlo,  Zirbo,  ecc. 
(vieta  er vilia). 

ssacsrb  ars   a-  iesaceri'0)-  *exaoerbare.  ir- 

coauci  u  cu  e,  rjtare  |  inasprire,  Inacerbare. 
|  intimale.  \  la  pena,  dei  condannati,  Aggravare.  | 
il  dolore.  \\  -amento,  m.  L'esacerbare.  |  -ato,  pt.,  ag. 
Irritato,  Inasprito.  ||  -atore,  m.  Che  inasprisce.  | 
-azione;  f.  Il  fare  esacerbato.  |  H^  Aumento  del- 
l'intensità dei  sintomi  d'una  malattia,  dovuto  a 
causa  impreveduta  (afflizione  morale,  disordini 
dietetici,  ecc.).  |  Irritazione,  Inasprimento.  |  degli 
animi. 

pcarnntnrn  m-  *^£'xy.6vTopos-  (%  X  Barca 
c^ctOUIHUr  U,  a  sei  remi.  ||  -tco.ag.  (pi.  -òrtVi). 
Attinente  ad  esacontoro. 

SS  eLCÒrdo  m'  *"i--a~  se'  v<>lte-  Z  Strumento 
o^  o.\*\j\  uu,  jj  gej  cor(je-    |   Sistema  armonico 

di  sei  suoni.  |  Intervallo  di  sesta.  |  maggiore,  Se- 
sta maggiore.  ||  -acordale,  ag.  Di  esacordo.  ||  -ada- 
ctilìa,  f.  *è4a§àxTu).os  di  sei  dita.  Tjfe.  Presenza  di 
sei  dita  in  una  mano  o  in  un  piede.  |  -aèdro,  m. 
*éSp*  faccia.  A  Figura  solida  con  sei  facce.  Cubo. 
SSaffST  3X6    a'  (esager°)-  *exaggèharf.  innal- 

T  5CI  e"-'  c>  zare  a  guisa  di  argine.  Ingran- 
dire eccessivamente  con  parole,  Dire  assai  più  del 
vero.  |  »  pregi,  l'importanza,  il  bene,  il  male.  \  Far 
più  grande  del  vero,  Caricare:  le  proporzioni,  le 
forme,  le  tinte.  |  +rll.  Adirarsi,  Scaldarsi,  Montarsi. 
Il  -atlvo,  ag.  Che  tende  a  esagerare.  |l  -ato,  pt.,  ag. 
Ingrandito,  Caricato.  |  Frondoso,  Iperbolico.  ||  -ata- 
mente,  In  modo  esagerato.  ||  -atissimo,  sup.  ||  -ato- 
re, m  -atora,  -atrice,  f.  Che  esagera.  |  -azione,  f. 
♦exaggeratìo  -os'is.  L'esagerare.  |  Amplificazione. 
Discorso  che  esagera,  che  amplifica  cosi  in  bene 
come  in  male.  Discorso  iperbolico.  |  Cosa  ingran- 
dita. I  senza  —,  di  chi  afferma  che  parla  secondo 
verità,  senza  aggiungervi  nulla.  ||  -azioncel la,  f. 
dm.  ||  -one,  m.  Chi  suole  esagerare. 
ocàc/jn  i     m-  pi- *6fe*-  sei  volte,  yjvT)  femmina. 

T    5         »   JJ  Di  fiori  che  hanno    sei    pistilli.  || 
-ia,  f.  Ordine  degli  esagini. 


oca  cri  o     m-  **64Yt0V   hexagium. 


e§al 


Peso,  Saggio, 
»  delle  monete.  |  Sesta  parte  dell'oncia. 
Pqo Q-jf  ore»  a.  (esagito).  *exagitare.  Agitare, 
coaguai  e,  Turbare.  |  l'animo.  |  Tormentare, 
Travagliare.  || -ato,  pt.,  ag.  Abitato,  Mosso  forte- 
mente. ||  +-azione,  f.  *exagitatio  -onis.  Agitazione, 
Turbamento. 
SSàffOffS    *'  *^»aYu]rt  exagòge.  (\  Trasporto, 

T  5  »  '  Esportazione  delle  merci. 
PQàcnn  n  m-  *é=àY<Jvos.  A  Figura  piana  ret- 
cYa5u"  w»  tilinea  di  sei  lati.  |  *-  Aspetto  di 
6  pianeti  in  una  mansione,  li -ale,  ag.  Di  esagono.  | 
piramide  —,  ||  -ato,  ag.  Esagonale,  Fatto  a  esagono. 
ars  a  '  n*-  *exhalare.  Spirare.  Emanare, 
»  d'un  corpo  la  cui  essenza  si  di- 
sperde nell'  aria  in  modo  invisibile.  |  vapori, 
fiato.  |  Mandar  fuori  disperdendo  intorno  nell'aria. 
[brio,  giovinezza  ;  fumi,  odore.  |  Sfogare.  |  l'ira.  | 
Ricrearsi,  Respirare.  |  lo  spirito,  il  fiato.  Morire. 
|i  -abile,  ag.  Vaporabile.  Che  può  esalare.  ||  -amen- 
to, m.  Esalazione.  |  +Respiro,  Spasso,  Svago. || -ante, 
ps.  Che  esala,  manda  fuori.  |  V  vasi,  canali  —,  nel 
sistema  capillare.  J  -atolo,  +-atore,  m.  Sfiatatoio.  || 
-atoretto,  m.  dm.  \  -anione,  f.  #exhalatio  -<5nis.  Il 
fare  esalato.  |  Materia  esalata.  |  Vapore.  |  cattiva, 
pestilenziale,  miasmatica.  |  Azione  per  la  quale  r 
fluidi,  gassosi  o  liquidi,  destinati  ad  essere  elimi- 
nati dall'organismo,  come  l'acqua,  l'acido  carbo- 
nico, gli  acidi  grassi,  ecc.,  sono  emessi  dal  polmone 
coll'aria  aspirata.  |  +Respiro,  Ricreazione,  Spasso. 
||  -azloncella,  f.  dm.  ||  +-o,  m.  Esalazione.  Effluvio. 
+  esaldire,  v.   esaudire. 

ocaltnrA  a-  *exai.tare.  Magnificare  con  lodir 
coauaic,  Innalzare.  |  al  cielo,  alle  stelle.  \ 
Sollevare,  con  titoli,  favori  e  sim.,  a  gradi  di  di- 
gnità. |  al  Pontificato.  |  nt.  Crescere  di  potere,  di 
fama.  |  Esultare,  Avere  allegrezza.  |  rfl.  Montare 
spiritualmente  in  alto  luogo.  |  Farsi  più  grande, 
Crescer  di  potere,  di  fama,  ecc.  |  Gloriarsi,  Te- 
nersi grande.  |  Chi  si  esalta  sarà  umiliato,  e  chi  si 
umilia  sarà  esaltato  (dell'Evangelo).  |  Infervorarsi 
soverchiamente.  Montarsi.  || -amento,  m  Innalza- 
mento, Aggrandimento.  j  -ato,  pt.,  ag  Innalzato.  | 
Eccitato,  Fanatico.  |  polso  —,  Tjg^  gagliardo.  |  testa 
—,  di  idee  eccessive.  |  -atissimo,  sup.  Molto  lo 
dato,  o  fanatico,  j  -atore,  m.  -atrice,  f.  i  he  esalta.  |i 
-azione,  f.  *exaltatìo  -onis.  Innalzamento.  |  In- 
grandimento, Accrescimento,  di  grado,  prosperità, 
onore,  lode.  |  Magnificazione.  |  della  Croce,  3§g  Fe- 
sta commemorativa  (14  settembre),  dell'avere  Era- 
clio riportata  sul  Calvario  la  vera  Croce,  che 
Cosroe  aveva  asportata  14  anni  innanzi.  |  ■»  di 
un  pianeta,  Raggiungimento  della  sua  maggiore 
altezza.  |  /U  Sublimazione.  |  Tjg^  Aumento  dell'a- 
zione d'un  organo,  Risalto  delle  sue  proprietà 
vitali.  |  morbosa.  |  Fanatismo,  Soverchio  fervore.  | 
di  mente.  \  religiosa. 

esame,  +  esami  ne,  5[JgJ'2*£ 

gazione.  Ponderata  considerazione  di  una  cosa,  a 
fine  di  conoscerne  le  qualità,  la  costituzione,  i 
pregi,  i  difetti,  l'importanza,  le  conseguenze.  |  di 
una  proposta,  di  un  progetto.  |  prendere  in  — .  | 
della  malattia,  del  malato;  chimico,  microscopico. 
|  della  vista,  per  cercare  le  lenti  adatte  a  correg- 
gerne i  difetti.  |  di  un  conto.  \  di  una  dottrina.  |  li- 
bero —,  Diritto  di  portar  giudizio  sui  dommi  della 
fede  e  sulle  cose  di  religione.  |  Prova  cui  è  sotto- 
posto un  candidato  per  giudicare  della  sua  cultura 
ed  attitudine.  |  scritto,  orale.  |  con  le  tesi.  \  di  am- 
missione, di  promozione,  di  licenza,  di  maturità.  | 
bimestrale,  annuale,  fnale.  |  speciale,  sopra  un 
corso  particolare  seguito  dallo  studente  nell'Uni- 
versità. |  concorso  per  titoli  e  per  — ,  |  essere  ap- 
provato air — ;  passar  l' — .  [  cadere,  rimanere 
schiacciato ,  boccialo  all' — .  |  sessione  di  — .  |  con  uno, 
dite  appelli,  \fare,  prendere,  dare  gli — .  |  lassa  di 
— .  |  jrj  Interrogatorio,  dei  testimoni.  |  del  processo, 
delle  prove  testimoniali.  |  Esame  dell'accusato  me- 
diante la  tortura.  |  ^g  di  coscienza,  rispetto  ai  do- 
veri di  cristiano,  per  prepararsi  alla  confessione.  | 
di  sicurezza,  X>^  Prova  di  armi,  artiglierie,  mu- 
nizioni, bastimenti,  per  accertarne  le  qualità.  j|  -ac- 
cio, m.  peg.  ||  -one,  m.  Bella  prova  di  esame  di  sco- 
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lare.  ||  -uccio,  m.  Esame  piccolo,  superficiale,  di 
scolari. 

esamerÓT31  m'  *^5  +  ;òpispov.  Spazio  di  sei 
c^aniciui  ,/,  giornate.  I  g®  Le  sei  giornate 
della  creazione.  |  Titolo  di  una  raccolta  di  novelle, 
narrate  in  6  giorni,  di  Sebastiano  Erizzo  (sec.  16°). 
Acàsnofrn  ag,  iti.*hexamkter -ètri  èJàusTpo; 
C^dillCUU,  di  gei   misure    §    Di    sei    p|edi    | 

Verso  dattilico  che  ha  sei  piedi,  tra  dattili  e  spon- 
dei. |  italiano,  Verso  con  sei  accenti,  costituito 
com.  di  un  settenario  e  un  novenario. 
!.35à  rvi  S  sia  f ■>  dv.  esaminare.  $%  L'esami- 
IC^flìiliiia,  nar6;  Con  l'interrogatorio,  e  an- 
che con  la  tortura. 

o^amin  arsa  a.  (esamino).  #examTn\re.  Inve- 
C^rtMIlliaiC,  sugare  per  giudicare.  |  una 
questione,  dottrina,  corpo,  malattia,  con  studio, 
esperimenti,  interrogazioni,  Prendere  in  esame  | 
Cimentare,  Provare.  |  di,  intorno,  su.  |  jtj  Sotto- 
porre a  esame,  con  la  tortura.  ||  -abile,  ag.  Da  po- 
tersi esaminare.  ||  -amento,  m  Atto  dell'esaminare. 
Esame  lungo  e  minuto.  ||  -andò,  ag.,  m  *examinan 
DUS.Che  è  da  esaminare.  Candidato.  ||  -ante,  ps.,  m. 
Che  esamina.  |  Esaminatore. ||  -anza,  f .  Prova  Cimen- 
to. |!  -ativo,  ag.  Che  serve  a  esaminare.  ||  -atore,  m 
-atrlce,  f.  #examinator  -oris.  Che  esamina.  \ commis- 
sione — .  |  di  manica  larga,  indulgente  ;  severo,  esi- 
gente. ||  ^-azione,  f.  *kxaminatio  -onis.  Operazione 
di  esaminare,  a  lungo,  minutamente.  Investiga- 
zione. 
6Sa.ndrÌ  a     '■  ***  se''  ®vS,oeS  maschi.  .$.  Classe 

T  »   delle  piante  ermafrodite  con  fiori 

di  sei  stami. 

GSanP"US     a£-  *P:XSANGUIS-  Quasi  privo  di  san- 
cT0,,5ucl   gue.  Che  ha  perduto  molto  sangue 
per  emorragia,   per  salassi  abbondanti,  ecc.  |  Lan- 
guido, Pallido,  Debole.  |  Morto.  I  cadere  — . 
fìSànìm  S     a°'  *EXAN'MIS-  Senz'anima.  Senza 

Ya  '   vita.  Morto,  il +-are,  a.  *exanìmare. 

Scoraggiare.  Disanimare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Morto.  | 
Morto.  Abbattuto.  |  sonaglio  —,  senza  la  pallotto- 
lina che  fa  sonare. 

acantòma  m.  (pl.-i).  *é5«vOTiaa  exanthema. 
C^rtJ  llClfld,  ^  Efflorescenza  od  Eruzione  cu- 
tanea accompagnata  da  febbre.  ||  -àtico,  ag.  (pi.  -ci). 
Di  esantema,  ì  febbre  — ,  che  accompagna  l'esantema. 

esapèta  o.  tf-iSK?- sei  voUe>  *;-\?Xov  f°slia- 

^yi*l*wwiv,   q  y>i  fiori  a  sei  petali. 
PSàQOdO     *?'  *'5ìtous  -0805.  ^  Che    ha    sei 

esarc  a,  -o,  m-  (p1- -c;»'>-  *^*px°f  ■V"6™» 

VY  '         '   capo.    Governatore   dei  domini 

bizantini  in  Italia  dal  6°  all'80  secolo  |  /'—  di  Ra- 
venna, jj  -ato,  m.  Ufficio  e  dominio  dell'esarca.  | 
Esarcato  di  Ravenna. 

GSarCÌ  a.  f-  *éé*PJf*lS  sufficiente.  X  Tutti  gli 
c^aiuia,  arredi  e  attrezzi  di  una  nave,  non 
affissi  ad  essa  materialmente  |  Sartiame,  Sartia.  | 
-ato,  ag.  Provvisto  di  esarcia. 
P^aSDer  ars  *' (esaspero). *exaspèrahe. Ren- 
c^aayci  ai  e,  dere  aSpr0)  Aspreggiare  Irri- 
tare, Inasprire,  con  maltrattamenti.  |  il  popolo  con 
le  tasse,  con  le  ingiustizie.  |  Inacerbare,  il  male, 
la  parte  malata.  |  rfl.  Adirarsi,  Irritarsi.  ||  -amento, 
m.  L'esasperare.  I| -ato,  pt.,  ag  Inasprito,  Irritato 
grandemente.  || -atore,  m  atrlce,  f.  Che  esaspera  || 
-azione,  f.  ♦  exasperatÌo  -5nis.  Il  fare  esasperato, 
Irritazione,  Inasprimento. 

*»<5à<5tÌrO  aS  (Pl-  ■**)•  •2&4<m)£os.  $  Di  sei 
CY  aauv'ui  versi.  |  strofa  — .  \  %  Di  spighe  che 
sono  poste  a  sei  ordini  di  semi,  tre  contro  tre.  |  m. 
Epigramma  che  consta  di  sei  versi.  Il  -àstilo,  ag. 
*azù}.oi  colonna,  fj  Fornito  di  sei  colonne.  |  tem- 
pio, portico,  facciata  — ,  a  sei  colonne. 
esatt  ézza  '■  Diligenza  e  cura  nell'operare. 
"T  *?*.*.«.,  precjsione  del  lavoro,  del  conto, 
Compitezza.  I  di  un  orologio,  di  una  macchina, 
Precisione  nel  movimento.  || -o,  ag.  #exactus  (pt. 
erigere).  Compito.  Puntuale.  Diligente.  |  alle  le- 
zioni, al  dovere.  \  in,  a:  nelle  proprie  cose;  nei  pa- 
gamenti ;  a  pagare.  |  Accurato.  |  Preciso,  j  calcolo, 
misura  —,  giusta,  senza  nessun  errore,  omissione, 
sbaglio.  |  Conforme  al  vero.  Veritiero.  |  narrazio- 
ne, r acconto. \ itoti 'zi 'a  — ,|Giusto.  |  scienze  — ,  Quelle 
che  si  fondano   sul    calcolo  e  sulla  esperienza.  | 


pt.  Riscosso.  ||  -amente,  Con  esattezza.  In  modo 
preciso,  Con  precisione.  ||  -issimo,  sup.  Molto  pre- 
ciso. ||  -Issimamente,  av.  sup.  Con  tutta  precisione. 
esatt  Óre    m'  *exactor  -5his.  -ora,  -rice,  f. 

T  »   *EXArn-Rix  -Icis.  Che  esige,  preten- 

de. |  Riscuotitore  delle  gabelle  e  d'altre  pubbliche 
entrate.  |  Chi  riscuote  affitti,  abbonamenti,  rate  so- 
ciali. |  +Esecutore  di  giustizia.  ||  -orla,  f.  Ufficio  del- 
l'esattore, e  luogo  ove  risiede. 
SSaud  irG     a'  (esaudisco,   esaudo;    esaudisca, 

T  »   'esonda;   esaudii,   *esaudetti).  *e- 

xaudire.  Ascoltare  benevolmente  e  concedere. 
Annuire.  Consentire  |  domanda  ^preghiera,  grazia, 
voti.  |  +Ubbidire.  |  ''Concedere,  Permettere.  ||  +-evo- 
le,  ag.  *exaudibìlis.  Facile  ad  esaudire.  ||  -Ibi I e,  ag. 
Che  può  essere  esaudito.  ||  -imento,  m.  L'esaudire. 
|| -itore,  m  -itrice,  f.  Che  esaudisce.  ||  -i  :ione,  f. 
*exauditÌo  -o.vis.  Consentimento  Concedimento. 
esaurir©     a'    (esaurisco)    *exhaurire.    Cavar 

T**"'  "°»  fuori  Attingere.  |  Consumare.  Di- 
struggere. |  le  forze;  le  provviste;  l'erario.  \  i 
fondi,  la  somma  assegnata  a  un  capitolo  del  bi- 
lancio. |  (/  tema,  l'argomento,  Trattarlo  in  ogni  sua 
parte.  |  una  miniera,  Cavarne  fuori  tutto  ciò  che 
contiene.  |  una  sorgente.  |  rfl.  Sfinirsi,  Dar  tutto 
quello  che  uno  può,  Consumarsi.  || -Ibile,  ag.  Che 
può  essere  esaurito.  ||  -ionte,  ps.,  ag.  *exhaurTens 
-tis.  Che  esaurisce.  Che  tratta  a  fondo  un  argo- 
mento, in  modo  che  tutto  quanto  può  dirsi  sia  detto. 
|  risposta  — .  |  prova  — ,  definitiva,  che  non  lascia 
più  luogo  a  incertezze.  ||  -Imonto,  m.  Compimento, 
Fine.  |  Distruzione  Vuotamente  |  tS^  Indebolimen- 
to, Spossamento.  |  nervoso.  Neurastenia.  ||  -Ito,  pt., 
ag.  Vuotato.  |  Spossato.  |  Finito.  |  edizione  — . 
f*c:ai  ictirSnci  f-  *exhaustio  -ònis.  Azione  del 
C^ctUSllUlie,   fare    esaust0)    dell' esaurire.  | 

metodo  di  — ,  Off  Sorta  di  dimostrazione,  riducendo 
di  mano  in  mano.  |  L'essere  esausto  di  forze. 
eSaUSt  O     *•  *ExliAUSTUS  (Pt-  exhaurlre).  Esau- 
T  ••  w»   rito,  Vuotato.  |  erario—,  dove  non 

ce  più  denaro.  |  fondi  — .  |  Impoverito,  Ridotto  a 
nulla.  |  forze  — .  j  Stanco,  Consumato,  Finito.  |  ter- 
reno —,  che  non  ha  più  succhi,  non  può  produrre 
più.  \  mente  — .  ||  -Issimo,  sup.  |  -ore;  m.  #exhaus- 
tor  -oris.  &  Apparecchio  che  nelle  officine  a  gas 
serve  per  aspirare  il  gas  illuminante  proveniente 
dalle  storte  e  dai  refrigeranti,  dirigendolo  nella 
macchina  lavatrice  ed  al  gasometro. 

esauf  or  are   a'  (csau^°r°)-  *exauctorare  de- 

■^  ccic,   gradare,    licenziare.  Privare  o 

scemare  di  autorità,  prestigio.  |  un  ufficiale,  un'as- 
semblea, un  presidente  |  Diminuire  nella  stima,  nel 
credito.  |  una  dottrina.  ||  -ato,  pt..  ag  Che  non  ha 
più  autorità,  non  si  fa  più  ubbidire  |  f)f  Dispen- 
sato dal  servizio.  ||  -azione,  f.  L'essere  o  il  ren- 
dere esautorato. 
esazióne     "•  *KXACTi°  -onis  atto  dell'esigere, 

t**  u  »  richiesta.  Riscossione.  Il  riscuo- 
tere. |  di  tasse,  imposte,  gabelle,  rendite.  |  delle 
quote;  dei  crediti.  |  'Gravezza,  Esigenza,  Imposi- 
zione. 

j  oehnrc  ara  a.,  neol.  (esborso).  Sborsare.  || 
-J-e^DOrS  «re,  ♦.^zionepl  f.  Somma  sborsata. 
1  -o,  m.  Somma  sborsata,  Lo  sborsare. 
éSC  a  '"  *BSCA  vivanda.  Cibo  per  uccelli,  pesci, 
»  e  sim.  |  Inganno.  Lusinga.  |  Piccolo  ba- 
cherozzolo od  altro,  che  si  mette  nell  amo  per 
prendere  1  pesci.  |  pvb.  Invan  st  pesca  se  l'amo 
non  ha  l' — .  |  correre  all'—,  |  prendere  all' — ,  In- 
gannare con  la  promessa  di  un  bene,  di  un  pia- 
cere |  Materia  vegetale  che  s  infiamma  battendo 
la  pietra  focaia  coli  acciarino  |  Quantità  di  polvere 
asciutta  che  si  metteva  sul  focone  per  allumare 
le  armi  da  fuoco.  |  asciutto  come  V — ,  Senza  un 
quattrino  |  Incitamento  |  Fomite  |  amorosa.  |  met- 
tere /'—  accanto  al  fuoco.  Dare  facile  occasione  di 
bruciare  di  passione,  amore  o  sdegno.  |  dare  — ,  In- 
citare |  dare  —  al  fuoco,  Fomentare.  |  ''Cibo  Com- 
panatico. Il -alo,  m.  *escarius  da  mangiare.  X  Fo- 
conaio  di  bordo.  ||  -aiuolo,  m.  Chi  vende  l'esca  e  le 
pietre  focaie.  ||  +-amento,  m.  Adescamento.  ||  -hetta, 
f.  dm. 

ocranrlocr-ònfa  &%■  *excandescens  -tis 
ebtdnuebUeilie,  (excandescere  accender- 
si). Che  da  in  escandescenze.  ||  -entissimo,  sup.  || 


escara 
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esculapio 


+escesso, 


-enza,  f.  *excandescent!a.   Ira    subitanea.    Accen- 
sione d'ira.  |  dare  in  escandescenze. 

èscara,  èschera,  ^*éTéX\ìll%l 

piaghe,  per  l'applicazione  di  un  caustico.  ||  -òtlco, 

ag.,  m.  (pi.  -ci).  *éax'XO'dTMti.  Sostanza  che  applicata 

sopra    una    parte  Vivente    l'irrita    violentemente, 

la  disorganizza   e   vi  determina  la  formazione   di 

un'escara:  tali  gli  acidi   minerali   concentrati,  gli 

alcali   caustici,  il  iodio,  ecc. 

4.PCratrì     m-  Spazio  dove   si  pone  l'esca,  ac- 

Tco^aiu,   ciocché  gli  uccelli  vi  calino  e  restino 

presi.  |  Inganno.  Allettamento. 

(aerai/ aria     a    (escavo).  *excàvare.  Scavare.  || 

ca^av  **'  c>   -atore,  m.  Che  fa  scavi.  Strumento 

per  escavare.  1  -azione,  *escavatio 

-onis.    Lo    spurgare   fosso    o   canale. 

Atto  di  scavare  e  trarre  dalla   terra 

■e. e. s.  |  Scavo.  |  Spurgo.  \  di  canali,  porti. 

+escecare,  +escèdere,  escellènte,  e- 

scèlso,  v.   e  e  ceca  re,  ecc. 

SSCèrt  ì    T!ì'    P^"   *excerptus    (pt. 

»  excerpere  estrarre,  pren- 
derei. Q3 Passi,  luoghi,  brani  estratti 
da  un  libro,    quasi    un   transunto    o 
compendio.  ||  -ore,  m.  *excerptor  -oris 
escerti. 

m.  *excessus.   Uscita.  |  di  mente, 
Estasi.  |  v.  eccesso. 

xocroftarp  a  (escètto).  #exceptare.  Eccet- 
1-c^cuaic,  tuarC)  Cavar  dal  numer0- 

+eschermidóre,  eschifare,  v.  sch-. 

GSChiO     m'    **ScfiLU8.    .&    Ischio,    specie    di 

»    quercia. 

"^schiudere,  eschivare,  v.  schiudere,  ecc. 

+esciame,  v.  sciame. 

+escidiO;  v.  eccidio. 

+escìndere,  v.  scindere. 

escire,  escita,  ecc.,  v.  uscire,  ecc. 

SSCÌS  ÌÓn©    '■  *EXCIS'°  -onis.  ^*  Operazione 
T  »   di    asportare,    di    tagliare,   una 

parte,  poco  voluminosa.  || -o,  pt.,  ag.  #excIsus  (pt. 
excidere).  Tagliato  fuori,  via. 
escitare,  v.  eccitare. 

per- la  HI  arP  n*-  *exolamare.  Gridare  ad  alta 
'  c»  voce.  Sclamare.  |  a  gran  voce.  | 
Dire  con  qualche  enfasi  parole  che  esprimono  una 
passione,  un  sentimento.  |  Lamentarsi,  Reclamare. 
|  contro  la  sorte.  ||  -amento,  m.  L'esclamare.  Grido.  || 
-ativo,  ag.  Di  esclamazione.  |  S0  punto  —,  Che  serve 
a  far  esclamare.  Segno  che  rileva,  esprime  nella 
frase  o  nella  parola  il  tono  di  esclamazione.  Am- 
mirativo. ||  -ativamente,  Con  esclamazione.  ||  -ato- 
re, m.  Che  esclama.  ||  -azione,  f.  *exclamatio  -onis. 
L'esclamare.  |  Grido  in  cui  si  prorompe,  per  al- 
legrezza, ammirazione,  dolore,  sdegno,  ecc.  \  pro- 
rompere in  esclamazioni.  \  qzì  Interiezione,  Voce  di 
esclamazione,  come  oh,  ahi,  ah,  e  sim.,  che  so- 
gliono anche  segnarsi  col  punto  esclamativo.  | 
punto  di  — ,  esclamativo.  ||  -azioncella,  f.  dm. 
SSClÙd  ere  a'  (esc^"do,  esclusi,  escluso).  *ex- 
»  cludèhe.  Chiudere  fuori,  Lasciar 
fuori,  Non  ammettere.  |  le  supposizioni  ;  le  circo- 
stanze attenuanti.  \  dal  consorzio,  da  un  benefizio. 
|  Eccettuare,  Non  includere,  Levar  via  dal  numero.  | 
Una  cosa  esclude  l'altra.  |  Rigettare.  |  Privare,  di 
un  diritto,  della  partecipazione  a  una  gara,  a 
esame,  a  concorso.  |  rfl.  Elidersi,  Rimuoversi  l'un 
Laltro.  |  /'  contrari'  si  escludono.  ||  -ente,  ps.  Che 
esclude.  ||  -Itore*  m.  -itrice,  f.  Che  esclude. 

eSCluS  iòne,  &•»«.»*> -»«■■  Ilfareesclu- 

v*w  UT  w  >  so.  L'escludere.  \B3  dagli  esami. 
|  Allontanamento,  Rimovimento.  |  procedere  per  — , 
Cercare  di  trovare  la  verità  rimovendo  prima  tutti 
i  casi  impossibili.  ||  -iva,  f.  Esclusione.  Dichiara- 
zione di  esclusione,  che  serve  ad  escludere.  |  dar 
l'—,  Escludere  |  ^Esclusione  di  altri  dal  fabbri- 
care, comperare,  vendere  alcuna  merce.  |  averi' — , 
Esser  solo  in  una  qualità,  in  un  esercizio.  |  $£  Di- 
ritto di  veto  nell'elezione  del  pontefice.  ||  -Ivismo, 
m.,  neol.  Principio  di   esclusione,   delle  opinioni, 


dottrine  e  dei  gusti  altrui,  per  amor  dei  propri". 
||  -Ività,  f.  Qualità  di  esclusivo,  j  Esclusiva.  ||  -Ivo, 
ag.  Che  serve  ad  escludere,  j  diritto  — ,  che  non 
compete  ad  altri.  |  dottrina,  opinione  —,  che  esclude 
altre  dottrine  e  opinioni.  |  Intransigente,.  Intolle- 
rante. ||  -ivamente,  Esclusa  ogni  altra  cosa  o  perso- 
na. |  Con  esclusione.  ||  -o,  pt.,ag.  *exclusus.  Non  am- 
messo, Privato,  Eccettuato.  |  nessuno  — .  ||-issimo, 
sup.  ||  -ore,  m.  *exclDsor  -oris.  Che  esclude.  Esclu- 
sivo, Intransigente.  ||  -orlo,  ag.  *exclusohius.  Che 
fa  escluso,  Di  esclusione.  |  restrizione,  clausola  — . 
pcjpr»0"it  a  TP  a-  (escogito).  #excogitare.  Pen- 
cov^ugiiaic,  Slre  attentamente,  Ritrovare 
pensando,  Inventare.  |  un  mezzo,  espediente .  ||  -abile, 
ag.  Che  si  può  escogitare.  ||  -ativa,  f.  Facoltà  di 
escogitare.  Inventiva.  ||  -ativo,  ag.  Che  serve  a 
escogitare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Pensato,  Trovato  a  furia 
di  pensarci  su.  Inventato  1  -atore,  m.  -atrice,  f. 
♦excogiiator  -oris.  Che  escogita.  ||  -azione, f. *exco- 
gitatio  -ònis.  Azione  dell'escogitare.  Trovata  sten- 
tata e  infelice. 
+èscolo,  v.  esch  io. 
+escolpazióne,  v.  scolpare. 
+escomùnica,  -are,  v.  scomunica,  ecc. 
pQrnri  arp  a-  (escorio).  #excoriare.  ^*  Spel- 
cov,ul  '  **'  c>  lare  leggermente,  Produrre  de- 
trazione della  pelle  o  cute.  ||  -ativo,  ag.  Che  ha 
forza  di  escoriare.  ||  -azione,  f.  Piccola  lacerazione 
della  pelle.  |  Denudamento  della  superficie  papil- 
lare del  derma,  Scorticatura,  Scorticamento,  Sbuc- 
ciatura. 

+escortlcare,  v.   scorticare. 
SSCrsatO     m-  *exscreàtum  (exsereare  sputare 
»   con  forza).  ^  Sputo  di  muco  dalla 
bocca.  Spurgo  di  catarro. 

p^rrpmèntn  -pnto  m-  #excrementum 
tJbcrtJirieiiiu,     emù,  (excemère). Sterco. 

I  '^k  Quanto  esce  dagl'intestini  in  avanzo  della 
nutrizione.  Feci.  |  Ogni  materia  di  rifiuto  dell'or- 
ganismo. ]  -accio,  m.  peg.  ||  -ale,  ag.  Escrementi- 
zio. ||  -Izlo,  ag.  Che  proviene  da  escrementi.  Di 
escremento.  ||  -oso,  ag.  Di  escremento.  Feccioso. 

ocrrócr  aro  nt.  *excrescère.  ^*  Crescere, 
BSUC81.CIC,  di  tessuti   sulla  pelle   0  suIle 

mucose. ||  -ente,  ps.  Che  cresce  sulla  pelle. ||  -enza,  f. 
♦excrescentìa.  ^"  Qualunque  tumore  sulla  super- 
ficie della  pelle  o  della  mucosa.  |  Crescimento,  di 
acque.  |  Superfluità,  Frondosità,  di  scritti  o  di- 
scorsi. 

pcrr  ptinfl  f-  *excrétus  (pt.  excemere).  /© 
C5»UI  Cinici,  Sostanza  degli  escrementi  cri- 
stallizzabile nell'etere  o  nell'alcool.  || -etivo,  ag. 
Che  serve  per  1'  escrezione.  ||  -etore,  m.  Separa- 
tore. |  V  Jt  Che  aiuta  l'escrezione.  |  Escretorio.  | 
/*8  Recipiente  con  cui  si  separa  una  materia  da 
un  misto  o  sostanze  che  la  compongono.  || -etorio, 
ag.  Spettante  a  escrezione.  Separatono.  |  organo, 
vaso,  canale  — .  ||  -ezione,  f.  tig*.  Secrezione,  Se- 
parazione, dal  sangue  e  dal  corpo,  degli  umori 
inutili,  e  delle  parti  più  grosse  degli  alimenti, 
come  sono  le  feci,  l'orina,  il  sudore,  la  traspira- 
zione. 
+escruciare,  v.  cruciare. 

xpcriih  ia  f-  *excubi.e  veglie.  Sentinella.  | 
-rco^uu  ia,  ^  Apertura  alla  prua  del  basti- 
mento in  figura  di  occhio,  per  la 
quale  passano  le  gomene  o  catene 
dell'ancora.  ||  -latore;  m.  Vigilante, 
Guardiano.  ||  -itore,  m.  *excub!tor 
-oris.  Che  fa  la  veglia.  Sentinella. 
Guardia  |  uccello  — ,  Gallo.  ||  -itoio, 
m  *excubitorìum.  f),  Corpo  di 
guardia. 

escudo,  m.,  sp.  Scudo  :  moneta 
spagnuola  con  lo  scudo  dell'arma 
del  re. 

esculapio,  »•  ,!j??™LifSls 

~  '  o(Tx/.-nmos.  [3  Se- 
midio, figlio  di  Apollo,  inventore 
ed  esercitatore  dell'arte  salutare:  si  rappresenta 
con  un  bastone  a  destra  o  a  sinistra,  intorno  al 
quale  è  avvolto  un  serpente.  |  sacerdote  d'—,  Me- 

30 


Esculapio. 


esculènto 
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esemplare 


dico.  |  «•  Costellazione  nell'emisfero  boreale,  Ser- 
pentario. 

AQCIllèntO     ag.  *escilentus.  Di  pianta  buona 
ca^uicmu,      maneiare.  come  carciofi,  cavoli. 


a  mangiare,  come  carciofi,  cavoli, 
rape,  ecc. 

O-ÀQ^llI  n     m-  *-escùlus.   %  Eschio.  ||  -ina,  f. 
TGOV'Ui  "»  su  Glucoside    della    scorza  del  ca- 
stagno d'India, 
♦esculto,  v.  sculto. 
+escuotere,  v.   scuotere. 

ocrnrcinn  a  f-  *exci'rsio  -onis.  Corsa,  Viag- 
eauui  aiunc,  gio  Gita  fatta  a  scopo  di  stu- 
dio, ed  anche  per  puro  diletto.  |  §>^  Scorreria.  |  &  del 
termometro,  Quanto  s'innalza  e  si  abbassa  in  un 
determinato  periodo.  ||  -ista,  m.  neol.  (pi.  -*).  Chi 
fa  l'escursione. 

XPcrilQ  a  '■  Scusa.  ||  -are;  a.  *excusare.  Scu- 
™tuT  **>  sare,  Difendere.  ||  -abile,  ag.  *excu- 
sabìlis.  Degno  di  scusa.  ||  +-ato,  -o,  pt.,  ag.  Scu- 
sato. |  avere  per  — .  ||  ^-atorio,  ag.  Di  scusa.  ||  +-azio- 
ne,  f.  *excusatÌo  -onis.  Scusa,  Difesa.  ||  -azloncel- 
la,  f.  dm. 

acpnccinnp  f.  *excussio -ònis  scuotimento. 
csuuasiunc,  ^  Esame  dei  testimoni. 
É»erùtp»rp  a-  (escuto,  escussi,  escusso).  *excu- 
cauuicic,  TÈRE  ^Esaminare,  Interrogare  i 
testi,  chiamati  a  deporre  in  giudizio.  |  il  debitore, 
Citare.  Intimare  di  pagare. 

ocerrarp  a-  (esecro).  *exsècrari.  Imprecare 
CYCUI  a'  c»  contro,  Detestare,  Maledire,  Abor- 
rire. |  il  delitto,  l'empietà.  ||  -abile,  ag.  #exsecrabT- 
lis.  Degno  di  esecrazione.  Detestabile.  ||  -abilissi- 
mo, sup.  ||  -abilmente,  In  modo  esecrabile.  ||  -abi- 
lità, f.  *exsecrabilìtas  -àtis.  Abbominazione.  ||  -an- 
dò, ag.  «exsecrandus.  Da  doversi  maledire.  Ese- 
crabile. |  azione  — .  \\  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *exse- 
crator  -oris.  Che  maledice.  ||  -atorio,  ag.  Di  una 
specie  di  giuramento,  in  cui  si  chiama  Dio  come 
giudice  e  punitore,  se  chi  giura  mentisse.  || -azio- 
ne; f.  ♦exsecratTo  -Onis.  Sentimento  d'estremo  or- 
rore. |  Detestazione.  Aborrimento.  Imprecazione, 
Maledizione,  Abbominazione. 

.laca^i  ita  r A  a-  (esccuto).  *fr.  exécuter.  J^J 
TCJycuuiaic,  Eseguire  sentenza.  |  un  debi- 
tore, Sequestrare.  Pignorare. 
ACArnt  iun  a8-  •«secOtus  eseguito  (pt.  ex- 
B?cuul  ,YU»  sèoui).  Che  serve  ad  eseguire, 
Atto  ad  eseguire.  |  Che  dà  facoltà  o  ordine  di  ese- 
guire. |  potere  —,  che  esegue  le  leggi,  il  Governo, 
distinto  dal  legislativo,  che  è  il  Parlamento.  |  £tj 
giudizio  —,  Procedura  necessaria  per  effettuare 
la  vendita  dei  beni  mobili  o  immobili.  |  man- 
dato —,  Ordine  del  giudice  per  cui  si  può  costrin- 
gere il  debitore  al  pagamento.  |  atto  —,  quello  che 
compie  1'  ufficiale  giudiziario  sulle  cose  o  sugli 
averi  di  chi  spontaneamente  non  ottempera  ad 
una  sentenza  di  condanna.  |  m.  Chi  suol  mettere 
in  esecuzione  i  propri'  sentimenti  e  propositi.  || 
-ivamente,  Per  via  d'esecuzione.  Il  -ore,  m  -rice, 
f.  #exsecCtor  -5ris.  Che  esegue.  Ministro.  |  *Birro. 
|  testamentario,  tfg  Quegli  a  cui  il  testatore  com 
mette  la  cura  di  fare  eseguire  la  sua  volontà.  |  di 
giustizia,  Carnefice.  |  f  Chi  eseguisce,  col  canto  o 
col  suono,  una  produzione.  ||  -oria,  f.  Facoltà  di 
eseguire  e  di  procedere  all'esecuzione.  |  Atto  o 
lettera  contenente  la  facoltà  di  esecuzione.  |  sen- 
tenza —,  provvisoriamente  esecutiva,  quella  che 
dà  facoltà  alla  parte  di  dare  alla  medesima  ese- 
cuzione, indipendentemente  da  opposizione  od  rp- 
pello.  j| -orlale,  ag.  Esecutivo.  |  m.  Decreto  o  let- 
tera di  giudice  che  permette  di  eseguire  alcun 
atto.  || -orlo,  ag.  £tj  Che  dà  facoltà  di  procedere. 
|  legge,  decreto,  giudizio,  sentenza  —. 
ocorii7Ìnnp  f-  *exsecutìo  -onis.  Effettua- 
cacuu^lUMC,  zione,  Adempimento  di  pen- 
siero, comando,  proposito.  Osservanza.  |  cosa  di 
difficile  —.  |  avere  —,  Eseguirsi.  |  dare—,  Esegui- 
re. |  £tj  Adempimento  o  eseguimento  di  contratto, 
patto,  obbligazione,  sentenza,  ecc.  |  Atto  con  cui 
per  via  di  mandato  esecutivo  si  sequestrano  i  beni 
di  un  debitore,  o,  nei  tempi  andati,  si  faceva  cat- 
tura della  persona  per  costringerla  al  pagamento. 
|  andare  in  —,  Diventare  esecutivo.  Cominciare  ad 
essere  eseguito.  |  capitale,  Supplizio,  Decapitazio- 


ne, e  sim.  |  Amministrazione.  |  J  II  cantare,  suo- 
nare o  rappresentare  una  produzione.  |  jj  Ma- 
niera, Abilità,  Lavoro  dell'opera  immaginata.  ||  -ale*, 
ag.  jtj  Che  dà  facoltà  di  esecuzione. 
esèdra.  '•  *EXEDRA  é=éo>a.  f>  Portico  in  luogo 
CT  »   aperto,  con   molti   sedili  ad  uso  delle 

persone  che  volevan  discutere.  |  Sala  di  conversa- 
zione. |  Portico  di  sinagoga.  |  di  Termini,  Piazza 
con  portici,  a  capo  di  via  Nazionale  in  Roma 

esegèsi,  esegesi,  \JSB?®JE¥£. 

terpretazione  critica  di  testi  antichi.  |  <f+j  Inter- 
pretazione dei  testi  delle  leggi  romane.  |  ti  Dichia- 
razione dei  sensi  del  testo  sacro.  || -èta,  m.  *ilr,- 
YT,T-hs  interprete.  Chi  professa  l'esegesi.  |  Dotto 
nella  critica  esegetica.  ||  -ètica,  f.  *£;T,yT,Ttxti  exe- 
getice.  Arte  di  interpretazione.  |  ^g  Arte  d'inter- 
pretare la  sacra  scrittura:  comprende  la  Critica  e 
l'Ermeneutica.  ||  -ètico,  ag.  (pi.  -ci).  *é=-r,YT,Tixó;.  In- 
terpretativo. |  lezioni  — .  ||  -eticamente,  Con  esegesi. 
SSeffU  ire  a-  [es^Stl0>  eseguisco:  eseguii;  ese- 
T  Su  •  ,ci  guito).  *exséo,ui.  Fare,  Adempiere, 
Osservare.  Mettere  ad  effetto.  |  i  comandi,  la  se«- 
lenza,  la  giustizia,  i  precetti,  la  volontà,  gli  ordini, 
i  trattati,  le  leggi,  i  patti,  i  regolamenti  ;  una  com- 
missione. |  Mettere  in  opera,  Colorire.  |  disegno.  |. 
J  una  produzione,  Cantare  o  Sonare.  |  al  piano, 
sull'arpa,  sul  violino.  ||  -iblle,  ag.  Che  può  ese- 
guirsi. Fattibile.  ||  -ibllità,  f.  Possibilità  di  ese- 
guirsi. H  -Imento,  m.  Esecuzione.  i|  -itore,  -izlone, 
v.  esecutore,  esecuzione. 

esempigrazia,  esemplig-,  fPL*™: 

tìa.  Per  modo  di  esempio,  Per  esempio. 
6SSmDÌ  O    m-  *EXEMpLUM-  Somiglianza.  |  Esem- 
CT  "' piare,  Modello,  Tipo   da  imitare  o 

da  schivare.  |  di  opera  d'arte,  disegno,  scrittura, 
ricamo.  |  di  costumi,  di  virtù;  di  quanto  possa  l'am- 
bizione e  sim.  |  di  stile.  |  Esempi'  di  bello  scrivere, 
Brani  scelti  dagli  autori  proposti  come  modelli  ai 
principianti.  |  di  uomo,  di  bontà,  di  vita  integra.  |  di 
animale,  di  fedeltà,  della  timidezza,  dell'  astuzia. 
|  Caso  somigliante,  di  usi  grammaticali,  lessicali.  | 
vocabolario  ricco  di  esempi'.  \  addurre,  citare  —. 
|  Fatto,  Azione  somigliante,  analoga,  \predicare  con 
gli  esempi1 .  \  autorità  degli  — .|pvb.  Contano  pili  gli 

—  che  le  parole.  \  Fatto,  reale  o  inventato  o  favoloso, 
proposto  a  scopo  di  correzione  ed  edificazione.  Caso 
da  imitare.  I  cattivo,  buono  —.  |  dare  un  —,  col  ca- 
stigo. |  Castigo,  Punizione.  |  pubblico  —,  Supplizio. 
|  dar  V—,  con  le  azioni.  |  prendere,  imitare  /'— .  | 
a.  diretto  a  un  fine;  di,  Modello,  Esemplare.  |  sul- 
/'— ,  Dietro  l'esempio,  Seguendo  l'esempio.  |  in  —, 
Come  esempio.  |  +Copia  di  scritto.  |  per.  ad,  m  via 
di,  a  vio'  di,  a  cagione  di  — ,  Volendo  porgere, 
portare,  recare  un  esempio.  Parlando  in  astratto, 
senza  determinare.  |  dare  il  buon  —,  Cominciare 
perché  gli  altri  seguano.  |  cosa  senza  —,  affatto 
nuova,  straordinaria,  singolare.  |  non  passi  in  — .' 
Non  si  ripeta  più!  (1.  ne  transeat  in  exemplitnn. 
J  -etto,  m.  dm.  ||  -ino,  -no,  m.  dm.  Piccolo  esempio.  || 
-uccio,  m.  dm.  Piccolo  esempio,  poco  efficace  a 
provare. 

<  i  oeomnh  r  a  m-  *exemplar-aris.  Modello 
i   e^empicu  e,  da  servirei  di  gulda  e  nor. 

ma,  in  opera  di  disegno,  di  stile  e  sim.  |  Copia, 
di  libri,  stampe,  incisioni,  ecc..  sopra  un  tipo  co- 
mune. I  edizione  di  tanti  esemplari.  |  pi.  numerati, 
in  carta  distinta.  \  di  iscrizioni,  medaglie.  |  di  pian- 
te, animali,  minerali,  di  individuo  che  da  idea  del 
genere,  della  famiglia,  nelle  collezioni  di  gabinetti 
scientifici.  |  Quaderno  di  esercizi'  di  calligrafia  e 
di  disegno.  |  SS  Dio  è  il  primo  —  di  tutte  le  cose, 
in  quanto  ogni  idea  ne  deriva.  |  ag.  *exemplàris. 
Di  esempio,  Che  serve  come  esempio.  |  giustizia,  ca- 
stigo; vita,  virtù  ;  madre,  marito  —.  |  podere  —,  nf 
modello.  || +-io,  m.  *exemplarìum.  Esemplare.  ||  -is- 
simo,  sup.  ||  -Issimamente,  av.  sup.  Il -mente,  In 
modo  esemplare.  Con  esemplarità.  ||  -Ita,  f.  Bontà 
di  costumi  degna  di  servire  d'esempio  agli  altri. 
Qualità  di  esemplare. 
90  AC  A  molare     a-  ("èmpio).  *exemplare.  Ri- 

-  esemplale,  trarre  da  un  esempx05  co- 
piando o  imitando.  |  Copiare,  da  uno  scritto,  o  da 
un  disegno.  |  +Ritrarre,  un'  immagine.  1!  +-atWo,  ag 


esemplificare 


467 


esibire 


Che  serve  a  dar  esempio.  ||  -ativamente,  In  via  d'e- 
sempio. ||  -ato,  pt.,  ag.  Copiato.  |  Ritratto.  ||  -azione, 
f.  Il  fare  esemplato.  L'esser  ritratto. 

esem  pi  iti  e  are,  ?■  ieset»piìfico,  -/»).  APPor 

v^^iiipiiuuuiu,  targ   esempi0    |  Spiegare 
con  esempi'.  |  +Rassomigliare.  Addurre  in  esempio. 
Il  -ativo,  ag.  Atto  a  porgere  esempio.  ||  -ativamente, 
In  modo  esemplificativo.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Portato  in 
esempio.  ||  -atamente,  Per  via  di  esemplificazione, 
Per  portare  esempio.  ||  -azione,  f.  L'esemplificare, 
Procedimento  dell'esemplificare.  |  Il  citare  ad  esem- 
pio caso,  fatto,  o  una  persona. 
esempligrazia,  v.  esempigrazia. 
esèmpio,  v.   esempio. 
fesemprario,  -o,  v.  esem  piar  io. 
PQpnrMalr»    m-  *^u  fuori.  tfxèactXoi.   -io*. 

^Clltcìdiu,  Mostro  in  cui  l'encefalo  è  si- 
tuato in  gran  parte  fuori  della  scatola  cranica, 
e  dietro  al  cranio  manca  quasi  interamente  la 
volta. 

«eont  a ro  a-  (esento).  Fare  esente.  |  Dare  o 
CT       u  '   Concedere    esenzione.  |  Liberare, 

da  qualche  carico,  obbligo.  |  rfl.  Esimersi,  Dispen- 
sarsi. |  nel  giuoco  di  briscola,  Liberarsi  dal  pren- 
dere una  data.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Esente,  Liberato,  Di- 
spensato. 

e^èflt  6  +-0  aS-  *exemptus  cavato  via  (pt. 
"T  '  '  eximère).  Privilegiato.  |  Franco, 

Libero,  Dispensato.  |  dal  servizio  militare  ;  da  un 
obbligo.  |  Preservato,  da  malattia,  infezione.  |  re- 
stare —  da  contagio,  disgrazia.  \  fare  —,  Liberare, 
da  pesi,  obblighi,  gravezze.  \  £>^  Titolo  e  grado  di 
colui  che  stando  pur  nella  classe  comune  è  libero 
dai  servigi  più  faticosi  delle  altre  guardie  semplici. 
|  di  guardia  nobile,  Specie  di  colonnello.  |  Privato, 
Escluso.  ||  -issimo,  sup. 

0C0n7Ìnn  P  '■  *exemptÌo  -onis  il  cavar  fuori. 
e^ei  i^iui  i  e,  privalo  che  dispensa  da  qual- 
che obbligo.  |  da  imposta,  milizia.  \  delle  tasse.  \ 
Liberazione  da  un  dovere.  |  carta  di  —.  |  L'essere 
o  fare  esente.  |  Privazione.  |  -are,  a.  Fare  esente, 
Fornire  di  esenzione,  Fare  oggetto  di  esenzione.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Fatto  esente,  Privilegiato. 

esèqui  e.  f.  Pi.  +-at  f.  -o,  m  *exsfqu'e 

^        ^        v»     •  v     T      »  »    Processione   o 

accompagnamento  funebre.  Onori  che  si  rendono 
a  un  defunto.  |  pie,  sacre,  solenni,  umili,  modeste. 
|  onorare,  accompagnare,  cantare  le  — .  |  Pompa  di 
mortorio.  |  Ceremonie  funebri  commemorative.  | 
Funerale.  ||  +-ale,  ag.  Delle  esequie,  Funebre.  || 
-are,  a.  Fare  le  esequie.  |  il  defunto.  ||  +-oso,  ag. 
Funebre. 
6SerC  ire   a-ine°l-  (esercisco;  eserciva,  *eserce- 

T  *  va;  esercii;  esercito).  *exercere    tyf 

Esercitare,  Condurre,  Mandar  avanti,  Far  lavorare 
e  funzionare:  ufficio,  bottega,  spaccio,  e  sim.  ||  -en- 
te; ps.,  m.  Che  esercita  arte,  disciplina,  industria, 
commercio.  |  avvocato,  medico  —.  |  Proprietario  di 
albergo,  caffè,  trattoria,  negozio,  bottega  in  ge- 
nere. |  Venditore  al  minuto,  Oste,  Caffettiere,  Al- 
bergatore. 
6SSrCÌtaXe     a*  (esèrcito).  #exercItare.  Tene- 

T       w  c'   re  in   esercizio,  in   attività,   in 

funzione.  |  Far  durare  fatiche  per  indurre,  assue- 
fare o  acquistar  pratica.  |  Usare,  Adoperare  per 
un  fine:  le  forze,  il  corpo  alla  lotta,  le  gambe,  le 
braccia,  l'occhio,  l'ingegno,  la  voce,  lo  stile,  ecc  I 
potere,  dominio,  autorità;  la  sovranità.  \  la  pa- 
zienza. |  influenza,  su  persona,  Aver  molto  potere, 
Poter  disporre  il  suo  animo.  |  Addestrare,  Rendere 
agile  ed  atto  alla  lotta,  al  corso,  nel  disegno,  nelle 
arti,  alla  milizia.  |  gli  scolari,  i  marinai,  i  soldati; 
i  cavalli,  i  cani.  |  Assuefare.  |  Fare  abitualmente, 
Attendere:  la  professione,  l'arte,  un  ufficio,  la  cen- 
sura, la  critica,  fa  maldicenza  \  la  giustizia,  la  ca- 
rità. \  il  culto,  dei  sacerdoti  e  dei  fedeli.  |  pressio 
ne,  Premere,  Influire.  |  la  lingua,  Chiacchierare 
molto.  |  la  maldicenza  ;  la  critica.  \  Provare,  Mettere 
alla  prova.  Travagliare,  Esporre  a  cimenti  perico- 
losi.!/a  pazienza.  |  £t&  un  diritto,  Valersi  di  tal 
diritto  ed  operare,  in  conformità  di  esso.  |  rfl.  Adde- 
strarsi, Impratichirsi.  |  Fare  del  moto,  Passeggiare, 
Darsi    qualche    fatica    per   esercizio  del   corpo.  | 


nella  caccia,  nella  palestra;  al  salto,  al  nuoto,  alla 
lotta.  |  Allenarsi.  |  Fare  le  pratiche,  il  tirocinio.  | 
Far  funzionare:  un'officina,  una  ferrovia.  ||  -abile, 
ag.  Che  può  essere  esercitato.  ||  -amento,  m.  #exer- 
citamentum.  Esercizio.  L'esercitare.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Che  esercita.  |  Esercente.  |  Attivo,  Che  non  ista  in 
ozio,  ma  fa  moto.  ||  -antissimo,  ag.  sup.  Che  so- 
stiene abitualmente  fatiche.  1 -ativo,  ag.  Atto  all'e- 
sercitare. |  Operoso.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Addestrato,  As- 
suefatto. |  occhio,  mano;  penna  —,  Scrittore  che 
conosce  bene  V  arte  sua.  |  lingua  —,  spec.  alla 
maldicenza.  |  negli  studi',  nei  lavori.  |  Pratico.  | 
Affaticato,  Stanco.  ||  -atissimo,   sup.   ||  -atore,  m. 

*EXERCITATOR   -ORIS.    -atriCO,    f.    *F.XKKfUÀTRIX    -TCIS. 

Che  esercita.  | +Istruttore.  |j -atorio,  ag.  *kxercita- 
torius.  Atto  a  rendere  esercitato.  |j  -azione,  f.  *exer- 
citatìo  -onis.  Pratica.  |  Uso.  |  Esercizio.  |  Adde- 
stramento. |  Allenamento.  |  scolastica,  critica,  er- 
meneutica, filologica. 
esèrcito     m-*F-XERciTus.  ^Moltitudine  di  sol- 

T  »   dati  d'ogni  milizia,  armati,  ordinati 

ed  esercitati  nell'arte  della  guerra  terrestre,  Ar- 
mata: si  compone  di  più  corpi  d'armata.  |  generale 
d' — .  |  Tutta  la  forza  militare  di  uno  Stato.  |  stan- 
ziale, di  tutti  gli  uomini  atti'alle  armi  in  uno  Stato, 
che  sono  notati  e  chiamati  in  maggiore  o  minor 
numero  (come  nella  Svizzera).  |  permanente,  che 
stia  sempre  ordinato  e  armato  anche  in  tempo  di 
pace.  |  regolare,  reale,  fornito  e  ordinato  secondo 
le  regole,  e  che  con  esse  procede  nelle  sue  ope- 
razioni. |  di  occupazione,  \fare  — .  Radunare  soldati. 
|  Gran  quantità  di  persone  adunate  insieme.  |  di 
Cristo,  3*  Chiesa  militante.  |  di  creditori. 
eSerCÌtÒria.   [;  *exercitorii;s   che  spetta  al- 

t  »  1  exercttor  navis,  cioè  armatore. 

J.  Azione  spettante  a  quelli  che  contrattano  con 
l'armatore  della  nave  o  che  presiede  all'ammini- 
strazione di  una  nave  durante  uno  o  più  viaggi. 
PQPrpiyin  m-  *exercitium.  Lavoro  continua- 
CTCI  ^«*-,w»  to,  Fatica.  |  del  corpo.  |  Moto.  |  Pra- 
tica, Uso  di  arte,  professione,  facoltà,  diritto,  do- 
vere, privilegio,  dominio,  ufficio,  ecc.  |  mettere,  te- 
nere in  — .  |  stare  in,  fuori  — .  |  del  potere.  \  Fun- 
zionamento di  una  fabbrica,  di  una  strada  ferrata. 
I  pi-  5>^  Scuola  pratica  del  soldato  nel  maneggio 
delle  armi  e  nei  movimenti  necessari'  o  utili  in 
guerra.  |  cavallereschi,  nelle  scuole  militari,  per 
addestrare  i  giovanetti  alle  funzioni  militari,  e  ad 
ogni  comparsa  d'armi;  spec.  la  scherma.  |  delle 
armi,  Maneggio.  |  *del  soldo,  Mestiere  del  soldato. 
|  insegnare  gli  —  ,  Render  abili  all'armi.  |  pi.  spiri- 
tuali, ^Penitenze,  Meditazioni.  |  del  culto.  |  pi.  di 
pietà.  |  essere  agli  —,  Attendere  agli  esercizi'  spi- 
rituali.! "  Pezzi  di  musica  coi  qualfi  maestri  fanno 
esercitare  i  loro  allievi  nei  principi'.  |  pi.  @g  Com- 
posizioni, traduzioni,  studio  di  memoria,  ecc.  | 
5jf  Negozio,  Bottega.  |  in  —,  In  attività. 
XAQPrprl  aro  a  (eserèdo).  *exheredare.  Dis- 
tC^CICUdlB,  eredare.  Privare  dell'eredita. 
Il-ato*  ps.,  ag.  Diseredato.  || -Itare,  a.  (eserèdìto). 
Privare  dell'eredità. 


cratf/T.CTt;. 


;ni   operazione 


tc   CT  »   per  la  quale  si  leva  dal  corpo  ciò  che 
gli  è  inutile,  nocivo  o  estraneo. 
gegrgro    m'  *^5  +  Éf/fov  fuori  del  lavoro.  Spazio 

T       ov>  nella  moneta  o  medaglia  per  segnarvi 
la  data,  un  motto,  l'indicazione  della  zecca. 
+esèrtO     a?'  *F-XSERTUS  (Pt-  exsèrère  tirar  fuo- 
T  »   ri).  Sporto  in  fuori,  Sporgente.  |  dente 

—,  dell'elefante. 

ocfrtcrl ia-yirine»     f-  *exfolìare  sfogliare.  ^* 
BblUgl l<*Z.IUIie,   separazione,  per   effetto  di 
processo  infiammatorio,    delle  parti  neurotiche  di 
un  osso,  di  un  tendine,  di  un'aponeurosi,  ecc. 
+esgio,  v.   agio. 
+esguardare,  v.  s guardare. 

eSÌb  ire     a"    (esibisco).  *exhibf.iìe.   ,][+&  Offrire, 
T  c»   Profferire,  Presentare:  scritture,  do- 

cumenti o  memorie  difensive  in  giudizio.  |  rfl.  Prof- 
ferirsi, Mostrarsi  disposto,  Offrirsi  nei  servigi.  || 
-itore,  m.  -itrlce,  f.  *f.xhibitor  -òris.  Che  pre- 
senta, lettera  o  documento  in  nome  altrui.  |  Latore. 
Il  -izlone.f.  *exhibitìo  -Onis.  L'esibire.  Offerta,  spec. 
dei  propri'  servigi. 


esibita 


esonerare 


fìSÌbìta  ^  #exhibita  (pt.  cxhibére).  jtj  Pre- 
CT  l  »  sentazione  di  un  atto  dinanzi  alle  au- 
torità e  segnatamente  avanti  a  magistrati,  alle- 
gati di  una  causa,  memorie  scritte,  indifesa  delle 
parti.  |  Offerta,  Proposta.  Atto  di  esibizione. 
eslccare,  v.  essiccare. 
+esicio,  v.  esizio. 

esìgere  a-  (esigo).  #exigere.  £fj  Riscuotere 
*5^«&^i^>  per  ja  vja  dena  giustizia.  |  Richie- 
dere con  autorità  o  con  forza  una  cosa,  come  do- 
vuta. |  una  risposta,  soddisfazione.  \  neol.  Riscuo- 
tere. |! -ente,  ps.,  ag.  Che  esige.  |  Che  ha  preten- 
sioni. Indiscreto.  ||  -enza,  +-enzia,  f.  Bisogno.  |  Ciò 
che  conviene,  che  è  espediente,  ed  è  richiesto  dai 
bisogni.  |  le  —  della  vita;  della  scuola,  \  avere 
molte  — ,  Voler  troppe  cose,  pei  propri'  comodi. 
|  pieno  di  esigenze,  che  vuole  troppi  comodi, 
troppe  cose.  |  pi.  della  convenienza;  della  società; 
dell'onore  ;  del  grado.  \\  -Ibile,  ag.  Che  si  può  esi- 
gere. Che  si  può  riscuotere,  Riscuotibile.  |  credito. 
mandato— .  ||  -Iblllssimo,  sup .  |  -ibllltà,  f.  Qualità 
di  un  debito  da  potersi  riscuotere.  |  di  uh  mandato, 
Condizione  per  la  quale  si  può  riscuotere. 
erigilo,  v.  esilio. 

6SÌ2U  O  ag'  #ex1°lìus.  Piccolo,  Tenue,  |l  -Ita, 
T  &  »  f.  #f.xigvTtas  -atis.  Piccolezza,  Te- 
nuità: della  spesa,  della  somma;  delle  forze. 
BSÌlararfì  a-  (esilaro).  #exhilarare.  Ralle- 
T  '  **' c»  grare.  Rendere  ilare.  ||  -amento, 
m.  L'esilarare,  Il  rallegrarsi.  ||  -ante,  ps.  Che  esi- 
lara. |  lettura,  bevanda  — .  |  Ameno,  Ridicolo.  || 
-ato,  pt.,  ag.  Rallegrato,  Messo  di  buon  umore. 

èSÌI  e,  esile,  a-  #ExlLls-  Sottile,  Secco,  Ma- 
T  »  '-"y  »»i  gr05  Scarno.  |  Delicato,  di  com- 
plessione. Gracile.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -mente,  In 
modo  esile.  || -Ita,  +-ate,  -ade,  f.  #exiutas  -atis. 
Sottigliezza.  |Tenuità,  Pochezza.  Idi  corpo;  di  voce. 
eSÌIène  m'  "^  Carburo  d'idrogeno  liquido, 
t  »   fluidissimo,   infiammabile,    venefico, 

che  si  ottiene  dalla  distillazione  secca  di  certe  ma- 
terie grasse. 

esili  are   a'  Mandar   m   esilio.    Condannare 
t  »  all'esilio.    |   Mandar  via  per  sempre 

da  un  luogo.  |  nt.  +Esulare.  |  rfl.  Andarsene  spon- 
taneamente da  un  luogo.  ||  -ato,  pt.,  m.  Mandato 
in  esilio.  I  Esule. 


es 


ilio     m"    *EXIL'i:M-   Allontanamento   volonta- 


rio o  forzato  dalla  patria  o  dal  luogo 
di  residenza.  |  cacciare, mandare  in  —.  |  Fuga  dalla 
propria  patria,  per  persecuzione  o  condanna.  | 
/' —  di  Dante.  \  pena  deW  —;  Condanna  all'esilio. 
|  perpetuo.  \  patire  /'— .  |  Luogo  di  esilio.  |  volonta- 
rio. |  andare  in  — ,  Esulare.  |  locale,  Confino,  nel 
codice  penale  sardo.  |  Allontanamento-  dal  mondo, 
dal  consorzio  degli  uomini.  \  Jgf  Dimora  fuori  del 
Paradiso.  |  valle  a"—,  Mondo.  |  Sfratto,  da  un  luo- 
go, da  una  casa. 

esilità,   v.   esile. 
+eslmare,  v.  e  s  mare. 

eSÌm  ere    a'  (esimo;  esentai;  esentato).    *exì- 
T  »  mère.  Liberare.  Dispensare.   Esen- 

tare: da  tasse,  obbligo,  servizio,  dovere.  |  Sottrar- 
re. |  rfl.  Sottrarsi.  ||  +-izione,  f.  Esenzione. 
esimio    a*>'  *EXIM'US-  Insigne,  Eccellente.  E- 
t  »  gregio.  |  lavoro   —.  |  doti   — .  I  profes- 

sore, medico,  funzionario,  avvocalo.  —  \  furfante, 
briccone. 

+èSÌmO,   m.  Estimo,  Ragguaglio. 

esinan  ire    a'   (esinanisco).    *exi>tanTre    vuo- 

>  '  tare.  Ridurre  a  niente,   Scemare. 
|  Avvilire.  Annientare.  Esaurire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Ri- 
dotto a  niente,  Annientato.    Esausto.  ||  -izione,  f. 
*exinanitio  -onis.  Annientamento.  Svanimento. 
+èSÌDO     m'  *°^CTU7r°5  cesyi'US.   Lana  non   pur- 

T  "    »   gata.  Untuosa    mucilaggine    d'ingrato 
odore    tratta   dalla  lana  della  gola    e    di  mezzo  le 
cosce  delle   pecore  :   si   adoperava    come    rimedio 
esterno,  pel  mal  di  capo,  l'epilessia,  ecc. 
esìstere     nt    (esistei,  esistetti;  esistito).  #ex- 

>  '   sistere    comparire,    essere.     Aver 
l'essere.  Essere  in  fatto,  in  realtà,  Star  su  real- 


mente, Aver  sostanza  e  apparenza.  |  non  esiste 
alcun  dubbio.  |  esiste  il  documento,  il  fatto.  \\  -ente, 
ps.,  ag.  Che  esiste  in  realtà.  |  essere  —,  in  quanto 
sensibile  e  riconoscibile.  || -enza,  f.  Qualità  dell'e- 
sistente. L'esistere.  |  di  Dio.  \  dimostrare  V —  di 
Dio.  |  L'essere  attualmente.  |  giocar  V—,  Mettere  a 
rischio  la  vita.  |  Realtà.  |  Lo  stato  che  è.  |  Vita.  | 
diritto  all'—.  \  lotta  per  /'— ,  Principio  dell'evolu- 
zione degli  esseri  organizzati.  || -enziale,  ag.  Di 
esistenza.  ||  -enzialltà,  f.  o&  Potenza  dell'esistere. 
Il-enzial mente,  In  modo  esistenziale, 
upcictim  ìta  a-  (esìstitilo).  #existìmare. 
TCr3llin  tt,c»  Giudicare,  Stimare.  ||  ♦-azio- 
ne, f.  *existimatio  -onis.  Estimazione.  Stima,  Buo- 
na opinione.  |  crescere  nella  — . 
esitare    nt'    (èsito)-   *h«sìtare   (frq.   liatrère). 

T  '  Essere   perplesso.   Restare  incerto.  | 

Indugiare  in  perplessità  e  dubbio.  |  Star  dubbioso. 
|  a.  #exìtus  uscita.  $&f  Spacciare,  Vendere.  |  Dare 
esito.  ||  -abóndo,  ag.  «h.esitabundus.  Dubbioso.  || 
-abile,  ag.  Facile  ad  essere  venduto,  di  merce. 
||  -amento,  m.  L'esitare.  Esitanza.  ||  -ante,  ps.,  ag. 
Incerto,  Dubbioso,  Perplesso.  |  risposta  — .  ||  -anza, 
f.  #h.<esitantia.  Atto  o  segno  dell'esitare,  li  -ato,  pt., 
ag.  Indugiato.  |  Venduto.  ||  -azione,  f.  #h.esitatio 
-onis.  Perplessità.  |  nel  risolvere,  nell'operare,  nel 
rispondere.  |  senza  —,  Prontamente,  Risolutamente. 
|  lunga,  breve  — ,  Dubitazione. 
èsito     m'  *EX'TUS-  Uscita:  della  folla,  dell'ac- 

T  »  qua.  |  Riuscita,  d'una  pratica,  della  bat- 
taglia,dell'affare.  |  di  dubbio  — .  |  incerto.  \  non  sor- 
tire alcun  — .  |  5  Scioglimento,  di  dramma.  |  *% 
(cntr.di  Introito),  Uscita,  Spese.  |  Vendita,  Spaccio, 
di  mercanzie. 
eSIZI  O     m-#ExiTÌ(jM.  Rovina,  Distruzione,  Mor- 

T         w»   te.  ||  -ale,  ag.  *exitialis.    Che    apporta 
grave  danno.  Pernicioso.  |  errore  — .  |  malattia  — , 
mortale.  ||  -allsslmo,  sup.  |i  -almente,  In  modo  esi- 
ziale. ||  -oso*  ag.  *exotiosus.  Pernicioso. 
eslège    a^'  *EX  I-Er,E  fuor'  della  legge.  Che  è 

T      &    »  fuori  della  legge.  Non  soggetto  a  legge. 
|  stato,  condizione  — . 

ipem  ora  a.  *pro.  esmar  (estimare).  Stima- 
TCYIM  **'  c»  re,  Contare.  Pensare.  ||  -anza,  f. 
Stima,  Opinione,  Credenza. 

♦esmattare,  v.  mattare. 

eSÒdi  O    m'   #EX0D'1™   é;óStov    fine,    f    Canto 
T  '  alla  fine  del  dramma.  |  Farsa  che  ve- 

niva recitata  dopo  la  rappresentazione  d'un  dram- 
ma serio.  |  Intermezzo,  Farsa.  \\  -ario,  ni.  *exodia- 
rÌus.  Chi  recitava  l'esodio. 

èsodo    m'  *=S°^s;  exòdus.  Uscita.  |  )$  dell' ar- 
T  »  gento,  dell'oro,    incettato  e  portato  via 

da  uno  Stato.  |  SS  Secondo  dei  libri  della  Scrittura, 
in  cui  Mosò  descrive  la  storia  d.ll'uscita  del  po- 
polo ebreo  dall'Egitto.  |  Partenza  di  gente  in 
gran  numero.  |  dei  Jorestieri. 
eSÒfa^  O  m'  'P1'  '$})'  *°'-gq$'ì>.xoì  che  porta  il 
T  &      »  cibo.  9  Condotto  cilindrico,  stretto 

ma  molto  elastico,  che  fa  parte  del  canale  alimen- 
tare e  posto  dietro  alla  trachea  va  dalla  faringe 
allo  stomaco.  ||  -èo,  ag.  Di  esofago.  |  arteria  — .  || 
-otomìa,  f.  ^*  Taglio  dell'esofago. 

esoftalmo  m-  #é?óq>ìaXu.os.  ^  Sporgenza 
c^uiiaiiiiu,  del  bulb0  deJrocchio  fuori&de]Ia 

cavità  orbitaria. 

eSÒffenO    ag'    *^SG*Yev^lS>    O   Di   fenomeno  o 
^'Yv/6^'        >  agente  esterno  per  rispetto  alla  su- 
perficie terrestre,  Che  si  genera   di   fuori  (opp.  a 
Endogeno). 
APQiìIptfi    ag-   #exolì5tus.   Q3  Disusato,    Sca- 

+e^uiciu,  dut0    - 

locuzione  — . 

esòmide  f-  *<iuij-'-i  "'s°*  exomis  -tdis.  o  ve- 

T  i  ste  senza  manica.  |  Veste  con  una 

sola  manica  per  il  braccio  sinistro:  lasciava  sco- 
perto il  destro  con  la  spalla  ed  una  parte  del  petto, 
ificrinriaro    nt.  t  esondo  ).*exvndare.  Traboc- 

ftJ^unuaic,  car£f  Uscir  dalle  sponde  Stra. 

ripare. 

eSOner  are     a'  (esònero).  *exonérare.  Scari- 

t  a  c»   care,  Liberare  dall'incarico,  da 

un  onere.  |  dal  comando,  dall'ufficio,  Mandar  via, 

Destituire.  |  dall'incarico.  \  un  fondo  da  un  canone, 


Antiquato.   |   vocabolo,   voce, 


esentalo 
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esperanto 


Affrancarlo.  |  Esentare,  Esimere.  Dispensare.  |  rfl. 
Dispensarsi.  || -ato,  pt.,ag.  Dispensato.  Rimosseli 
-o,  m.  neol.  (esònero).  Dispensa,  Esenzione. 
SSÒnfalo  m-  *&-\'-r'J-~>-''i  cn'  na  l'umbilico 
o^wmaiw,  sporgente.  ^"  Ernia  ombelicale. 
GSÒD  O  m-  *i7-wjno<;  *:sopus.  11  più  antico  scrit- 
os?  H  v>  tore  di  apologhi,  dell'Eliade,  del  quale 
nulla  si  sa:  la  prima  raccolta  delle  sue  favole  è 
di  Demetrio  Falereo,  nel  300  a.  C.  |  l'asino,  il  catte 
di  — ,  di  celebri  favole  di  Esopo.  |  Uomo  brutto, 
come  dicevasi  fosse  Esopo.  ||  -iano,  ag.  Di  Esopo. 
|  favole  —,  attribuite  ad  Esopo.  !| -ico,  ag.  (pi.  esò- 
tici). Di  Esopo,  dello  stile. 

+GSÒrabìl©  aS-  *l;X0RABì'-IS-  Che  si  può  pie- 
Tc^wiaunc,  gJre  con  la  preghiera,  l'ora- 
zione (cfr.  inesorabile).  |  Placabile. 
esorbitar©  Qt.  (esordito).  *exokbìtare  uscir 
TUI  •""«■«*•  ci  di  carreggiata.  Passar  la  misu- 
ra, Uscir  dai  limiti.  || -ante,  ps.,  ag.  Che  passa  il 
segno.  Eccessivo. \castigo  —.  |  pretesa,  domanda—. 
|  prezzo  —.  ||  -antemente;  In  modo  esorbitante, 
eccessivo.  ||  -anza,  1.  L'esorbitare.  Eccesso.  |  «- 
Stravaganza,  Uscita  dal  corso  normale.  |  -azione, 
f.  #exorbitatÌo  -onis.  Esorbitanza. 
pefirf»  iemn     j--a      m-    *ééopxtouós    exorci- 

e^orc  i^mo,  +  a,  SMUS  ^Sco'ngiuro  con. 

tro  gli  spiriti  maligni,  le  ossessioni  di  dèmoni: 
in  uso  ancora  presso  i  cattolici  e  presso  i  vec- 
chi luterani.  Nelle  antiche  comunità  cristiane,  fa- 
cevansi  esorcismi  anche  al  battesimo  dei  bambini. 
|  Scongiuro  magico.  ||  -ista,  m.  (pi.  -i).  *£Ì-cr,xi'7Tt,; 
exorcista.  Colui  che  fa  gli  esorcismi.  1 3É£  Chierico 
Che  ha  ricevuto  il  terzo  degli  ordini  minori.  || 
-istato,  m.  3^£  Terzo  ordine  minore  dei  chierici. 
||  -istlco,  ag.  (pi.  -ìstici).  Di  esorcismo.  |  cerimonie 
— .  ||  -izzare,  a.  *exorcizare.  Fare  gli  esorcismi. 
|  Catechizzare,  Indurre  alcuno  a  fare  quello  che 
non  voleva.  ||  -izzatore,  m.  Che  fa  unÉesorcisma.  || 
-izzazione,  f.  L'esorcizzare. 

«tPQÒrHi  a  '•  *exordìum.  Discorso  sciocco.  || 
TC?WIUI  a»  -ale,  ag.  Di  esordio.  ||  -are,  nt.  Far 
l'esordio,  Cominciare  a  discorrere.  |  Aver  prin- 
cipio. |  Esordire.  ||  -ente;  ps.,  ag.  #exordiens  -tis. 
Che  esordisce,  Che  è  alle  prime  prove.  |  s.  Chi  si 
presenta  le  prime  volte  sulla  scena. 
gonrH  ir©  nt-  (esordisco).  *exordiri.  ùS  Comin- 
t  »  ciare.  Dar  principio,  a  narrazione, 

discorso.  |  Far  le  prime  prove,  in  un'arte  o  pro- 
fessione. |  sulla  scena,  nell'arte  teatrale,  Debuttare. 
||  -Imento,  m.  L'esordire,  nell'arte.  Principio,  U- 
scita. 

esòrdi  o   m'  'p^-  *esor(^a>  f-)  #exordium.  & 

T  '   Parte   con    la    quale    s'introduce  o 

inizia  orazione,  discorso.  |  per  insinuazione,  ex 
abrttpto.  |  breve,  lungo.  \  Preambolo.  |  Principio,  In- 
troduzione. |  Cominciamento,  Inizio.  |  della  civiltà, 
dell'impresa.  ]  -etto,  m.  dm.  vez.,  ir.  ||  -ino,  m.  dm. 
Breve  esordio.  || -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  Esordio 
meschino. 
gcfìrn  a.rS     a-  (esó"rno).   *exornare.  &  Ador- 

T  '   nare,  con  parole.  |  -ativo,  ag.  Che 

serve  ad  abbellire,  ornare.  |  SS  Di  ornamenti  e  am- 
plificazioni del  discorso.  |  genere  — ,  dell'eloquenza 
d_i  elogi,  panegirici  e  sim.  J  -azione,  f.  *exornatio 
-onis.  Ornamento,  Abbellimento,  Arricchimento. 
eSOrt  are     a-  iesor^°)-  *exhortari.  Cercare  di 

T  »   muovere    o    indurre  con   esempi', 

ragioni  o  altro.  Incitare  con  la  persuasione  |  al 
bene,  allo  studio,  al  rispetto,  al  male,  al  sacrifizio. 
il  -ativo,  ag.  *exhortativus.  Che  ha  ufficio  d'esor- 
tare, ad  esortare.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  *exhorta- 
tor  óris.  Che  esorta.  ||  -atorio,  ag.  *exhortatorìus. 
Diretto  a  esortare.  |  orazione,  epistola,  discorso  —,\ 
-azione,  ag.  #exhortatio  -onis.  Incitamento  e  per- 
suasione ali  opera  L'esortare.  |  3§£  Discorso  per 
eccitare  a  divozione.  || -azloncella,  f  dm. 
+eSÒrtO     m    *EX0KTUS-    *•   Sorgimento  di  un 

PQn^chpIptro     m-   *ì=.<J    fuori.    9    Rivesti- 

e^u&cneieiru,  ment0  duro  del  corpo  negH 

animali.  Scheletro  esterno. 

eSÒSIDOSi     *■  *^aoV-a   cosa   espulsa.  t&  La 

T    T  t  »   pili  debole,  rispetto  all'endosmo- 

si, delle  due  correnti  che  attraversano  in  senso 
opposto  il  diaframma  dei  due  liquidi  differenti. 


esòstra,  fC£ 


eSÒSO     a&' #EX5sus  (P*-  °dì  odiare).  Odioso,  An- 
T  »  tipatico.  Uggioso.  |  Gretto,  Avarissimo. 

AQnQfpnima  f-  *l£u  fuori,  oréiioot  benda. 
e^OSiemma,  £  Genere  delle  rubiacee,  con 
foglie  cuoiose,  fiori  bianchi  odorosi,  dell'America 
centrale:  una  specie  è  la  falsa  chinachina  creduta 
antifebbrile. 

eSÒStOSÌ.  f'  *£+ooto0v  osso.  .^Escrescen- 
»  za  ossea.  |  JJ  Escrescenza,  Nocchio. 
•i^ùorpa  exostra.  f)>  o>^  Ponte  di 
gno  che  dalla  torre  degli  assediami 
si  abbassava  sulla  muraglia  degli  assediati  per 
entrare  nella  città. 

eSOtèrìCO     a&-  <P'-  ~ci]-   •téufeptxós    exoterÌ- 
t  »    cus.  Pubblico,  Comune,  Volgare.  | 

m.  *iowrzpix6i  interno.  £&  Lezioni  intime  che  alcuni 
fìlosolì  greci  riserbavano  pei  discepoli.   Segreto. 

esotèrmico,  *?■  <p.l  *fì;  *%*J?OIÌ'  8w.** 

>  '   xii   di  calore,  sq  Di  composto 

nella  cui  formazione  vi  ha  sviluppo  di  calore; 
come  nell'anidride  carbonica. 

esoteromanìa,  £  *^u™'*.,oi  fuori.  ^ 

~  '  Mania  per  ciò  che  e  stra- 

niero. 
eSÒtÌG  O    ag'  (P1- -")■  *ì:'.itixoc  exotìcus.  Stra- 

T  »   mero,  Forestiere.  \  vocabolo  — .  stra- 

niero, portato  da  un  paese  lontano.  |  J£  piante  —, 
che  sono  state  trasportate  da  lontani  paesi.  |  arte, 
civiltà  —,  di  paesi  molto  lontani  rispetto  ai  nostri, 
come  l'Estremo  Oriente.  |  Strano,  Bislacco.  |  -ita, 
f.  Qualità  di  esotico. 

espada,  m.,  sp.  Spada:  lottatore  che  us^  la  spada 
nella  corrida   dei  tori,  Torero   armato  di  spada. 

eSDànd  ere.  *-JesP£"d°<   espanso).  #expan- 
^  ^   ^»  dère.   Spiegare.   Aprire,   Span- 

dere. |  rfl.  Diffondersi.  Spandersi.  |  dell'animo,  A- 
prirsi,  Effondersi.   J  -imento,  m.  0  Lo  spandersi. 

©Snans  ìhi  fp  a£-  Che  ha  proprietà  di  espan- 
capctilbiuilC,   dersjj   dilatarsY  ,  .ibMit|(  { 

Proprietà  che  hanno  certi  corpi  gassosi  di  occupare 
uno  spazio  sempre  maggiore.  ||  -ione,  f.  *expansìo 
-onis.  Spiegamento.  Distendimento,  Aprimento.  |  9 
Specie  di  prolungamento  o  allargamento  di  un  or- 
gano. |  ^Spargimento,  Effondimento.  |  di  luce,  calore, 
gas.  |  Manifestazione  confidente,  Effusione  d'affetto. 
|  &  Lavoro  di  un  fluido  a  pressione  variabile.  | 
macchina  a  — .  ||  -ionismo,  m.  Teoria  in  favore  delle 
conquiste  coloniali  e  militari.  J  -Ivo;  ag.  Che  ha  la 
proprietà  di  espandersi.  |  moto,  forza  — .  |  Che  sin- 
ceramente e  spontaneamente  palesa  i  suoi  affetti» 
espàrgere,  v.  spargere. 
esparto,  v.  sparto. 

espatriare,  "<;La.sciare  Ia  j?a*yfa  Per  sem 

~  '   pre,  Spatriare,  Esulare. 

©^npHÌPnfP      aS-   *EXPEDÌENS  -TIS.  utile.  GÌO- 

B5>peuiem  e,  vevole  ^  essere  __  (  m  UezZQf 

Rimedio,  Ritrovato  giovevole  in  un  caso  diffìcile, 
delicato  e  sim.  |  Mezzo  ingegnoso.  Ritrovato.  |  ri- 
correre agli  — .  |  Andare  avanti  a  forza  di  — .  || 
-issimo,  sup.  Molto  giovevole. 
P^npH  ir©  a-  (-isco).  *expedire.  Facilitare, 
copcuuc,  promuovere_  Spedire.  |  Sbrigare, 
Spacciare,  Finire,  Terminare.  |  mi  processo.  |  rfl. 
Spicciarsi,  Sbrigarsi,  Liberarsi.  |  nt.  Giovare,  Es- 
sere utile.  ||  -Itlvo,  ag.  Speditivo,  Spiccio.  ||  -Ito,  pt., 
ag.  Spicciato,  Senza  impedimento.  |  Veloce,  Pronto. 
|  Disimpacciato,  Libero,  Franco.  |  *soldato  —,  ar- 
mato alla  leggiera.  |  favella  —,  distinta,  ben  scol- 
pita. J  -issimo,  sup.  ||  -Itamente,  Speditamente. 
Senza  impacci.  ||  Mzione,  f.  *expeditìo  -onis.  Spe- 
dizione. Impresa.  |  Sbrigamento. 
SSDèlIsrS  a'  (esPeH°>  espulsi,  espulso).  *ex- 
"g  c>   pellère.  Scacciare.  |  dalla  scuola, 

dal  Circolo;  da  uno  Stato.  |  Tjg^  Mandar   fuori  dal 
corpo,  umori,  ecc. 
+espènd  ere,  a-. Spendere.  1  -lo,  m.  Spesa. 

esperà,  v.  e  spero. 

P^nprantfì  m>  neol.  Lingua  universale  in- 
cojjciamw,  ventata  nel  1896  dal  dott.  Samen- 
hof  di  Varsavia:  consiste  in  parole  prese  dalle 
lingue  neolatine  e  germaniche,  con  determinati 
suffissi  e  prefissi  della  stessa  origine. 
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1  iocnpria  f-  *hesperìa  irrmnitx.  £  Regione 
1  tcspci  la,  0CCidentale.  Italia.  |  Spagna. 
ooocnpria  f-  *ianipto<;  hesperius  serotino.  ^ 
i  capei  la,  Famiglia  di  farfaiie  diurne,  che 
hanno  il  corpo  tozzo,  con  gli  occhi  emisferici, 
nudi,  le  antenne  corte.  |  rigata,  Specie  di  esperie, 
che  si  vedono  nei  mesi  caldi  a  notevoli  altezze 
sulle  montagne,  colore  bruno  giallo  superiormente, 
verdiccio  inferiormente,  con  varietà  di  colori  ac- 
cessori', macchie,  tra  il  maschio  e  la  femmina:  il 
bruco  verde,  punteggiato  di  nero  sui  fianchi,  vive 
sulla  veccia. 

£>cnÀriH  A  aS-  *£(7Trcpt>;  -ISoì  hespéris  -ìdis  ve- 
C3Hciluci  spertina.  Occidentale.  Dell'Espe- 
ria. |  orti  —,  £g  Giardini  nell'estremo  occidente.  | 
f.  J|  Genere  di  piante  delle  crocifere,  dal  fiore 
olezzante  di  sera,  come  la  Viola  matronale  o  il  Vio- 
laciocco  svizzero.  ||  -I,  f.  pi.  *hesperides.  gfj  Ninfe 
che  custodivano  gli  orti  nell'Estremo  Occidente, 
dove  crescevano  gli  agrumi.  ||  -acee,  -èe,  f.  pi.  J& 
Famiglia  di  piante  che  comprende  il  cedro,  l'aran- 
cio e  il  limone.  Citracee.  ||  -Ina,  f.  ^Sostanza  bianca 
che  si  estrae  dalla  corteccia  dell'esperidio.  || -lo,  m. 
jj  Agrume  :  tipo  di  frutto  distinto  per  epicarpio 
coriaceo,  mesocarpo  carnoso,  endocarpio  membra- 
noso e  logge  piene  di  succo;  p.  e.  il  limone.  | 
^>  Esperia. 
esperiènte,  v.  esperire. 

esperiènza,  -zia,  +isp-,  Jv^gK 

|  di  molti  anni,  lunga,  antica.  |  Conoscenza  delle 
Cose  acquistata  per  prova  fattane  da  noi  stessi,  o 
per  averla  veduta  fare  da  altri.  |  del  mare,  delle  ar- 
mi; di  mondo,  del  passato;  degli  nomini;  del  do- 
lore. |  acquistare  — .  |  dei  sensi,  sensibile.  |  cosa 
che  cade  sotto  —.  \  parlare  per  —,  |  uomo  senza  — . 
|  età  dell'—,  Vecchiaia.  |  frutto  dell'—.  |  matura.  \ 
scuola  dell'—.  |  Prova.  |  del  vero.  |  dare  —,  Fornire 
l'occasione  di  sperimentare.  Far  conoscere  diret- 
tamente. |  aver  — ,  Sperimentare,  Conoscere  per 
prova.  |  Ripetizione  di  prove  e  tentativi.  |  ^Espe- 
rimento. Operazione  diretta  a  conoscere  gli  effetti 
delle  combinazioni,  composizioni  e  sim.  |  §>  Ope- 
razione per  provare  e  conoscere  le  leggi  e  il  pro- 
cesso dei  fenomeni  naturali.  |  Saggio  di  naturali  — , 
Relazione  di  esperimenti  dell'Accademia  del  Ci- 
mento, nell'opera  cosi  intitolata  di  Lor.  Magalotti. 
|  Cimento.  |  Tentativo.  |  Perizia,  -uccia,  -uola,  f 
dm.  Piccolo  esperimento  scientifico. 
PCnprimpntfllp    aS-  Di   esperimento.  Spe- 

espen  meni  aie,  rfmenUlle  u  _aimente,  Per 

via  di  esperimento. 

esperimentare,  +esperm-,  *orsr0ettoa 

esperimento,  Fare  esperimento.  Sperimentare.  | 
Far  prova.  Mettere  alla  prova.  |  l'amicizia,  la  fe- 
deltà; la  clemenza.  |  Conoscere  per  esperienza,  per 
prova.  |  in  sé  stesso.  |  rfl.  Mettersi  al  cimento,  Pro- 
varsi. ||  -ato,  pt.,  ag.  Provato,  \fcde,  amicizia,  virtù, 
fedeltà  — .  |  Provetto,  Esperto.  |  alla  guerra,  Ag 
guerrito.  ||  -atore,  m.  Che  fa  prova,  sperimenta  | 
Che  fa  esperimenti  scientifici.  |  -atrice,  f.  Che  espe- 
rimenta, sperimenta.  |  scuola  — . 

p«nprimpntn  -pnto  m.  #exferimentum. 
esperimento,    enio,  n  tentare  ,  Prova 

fornita  di  osservazioni  per  l'indagine  nelle  scienze 
fìsiche  e  naturali.  Esperienza.  |  Prova.  Cimento.  I 
far  —  del  proprio  dritto,  Esperire,  Tentare.  |  delle 
proprie  forze,  Provarle,  Metterle  alla  prova.  |  Uso. 
|  Tentativo.  |  in  anima  vili,  1.,  su  di  un  animale, 
Prova  dell'effetto  di  un  farmaco  e  sim  |  @5>  Esame, 
Saggio,  Prova  di  esame,  a  voce  o  in  iscritto.  | 
di  latino,  matematica.  \  $£  Prova  di  devozione  e 
di  fede.  |  Dolore.  Sventura.  |  in  via  d' — ,  per  — 
ocnÀrin  ag.  *cOTrèptos  hesperius.  Occidentale 
cojjci  iu,  |  lidi  __  dell'estremo  occidente;  del- 
la Spagna. 

eSDer  ire  a'  (esperisco;  esperii;  esperito, 
capei  ii  e,  eSperf0y  «kxi'ehiri.  iti  Provare. 
Tentare,  Mettere  in  opera,  Sperimentare,  Eserci- 
tare. ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  esperire.  \\  -lente,  ps. 
*experiens  -tis.  Che  esperisce.  |  Che  fa  esperimenti 
scientifici.  ||  -ientemente,  Con  esperienza.  |l  -len- 
tissimo, sup.  Diligente  e  dotto  in  esperienze. 


èSDerO     m*  *~BamP°$  hespèrus.  *»  Stella  della 
"  »  sera.  |  Venere  vespertina.  |  Occidente. 

|  Vento  di  ponente. 

esperòrnide,  m-  *?pvls-  uc<ìe110-  5\Vcf110 

w»|«yiwiiiiHV|  fossile  gigantesco  dell  Ame- 
rica del  Nord,  appartenente  agli  odontorniti,  od 
uccelli  coi  denti:  aveva  sterno  senza  carena,  ali 
rudimentali,  piedi  atti  a  nuotare. 
PQnPrtn  aS-  *expertus  (pt.  experiri).  Espe- 
CBHCI  l  u>  rimentato.  Provato.  |  Pratico.  Che 
ha  preso  conoscenza  con  l'uso  e  la  pratica.  Che 
ha  esperienza  |  delle  fatiche,  degli  uomini,  delle 
cose  del  mondo,  ecc.  |  Dotto,  Istruito.  |  di,  in.  || 
-amente,  Da  esperto,  provetto.  |  trattare  —  un'arte. 
||  -issimo,  sup.  |i  -issimamente,  av.  sup. 

+eSpetìbÌle,   ag.  *expetibilis.   Desiderabile. 
+espettare,  ecc.,  v.  aspettare,  spettare. 
ocnofta7Ìrino     f  *exspectatio  -onis.  Aspet- 

espetiazione,  tazione> ,  del  parU)t  ^  #na 

delle  feste  della  Madonna. 

pcnpffnrara    a-   (espettoro).  #expectorare. 

espextor  are,  Mandav  fU0rì  dai  petto,  i  *^ 

Espellere  spurgando  le  materie  mucose  o  altre 
materie  che  ostruiscono  i  bronchi.  ||  -ante,  ps.  ag., 
m.  Di  rimedio  buono  a  produrre  l'espettorazione. 
Il  -ativo,  ag.  Che  serve  a  far  espettorare.  ||  -azione, 
f.  Espulsione  delle  mucosità,  o  di  altre  materie, 
che  ingombrano  e  ostruiscono  i  bronchi  o  la  tra- 
cheo-arteria.  Spurgo. 
♦espezlal  mente,  v.  specialmente. 

©SDÌ  are     a'  *FXP''AKE  purificare  con  rito  reli- 
yj  »   gioso.  Emendare  con  la  pena  colpa 

o  delitto,  Lavare,  Cancellare.  |  Soddisfare  la  giu- 
stizia divina  ed  umana  coll'ammenda  di  un  fallo 
commesso,  col  soffrir  la  pena.  |  la  pena,  Soffrirla 
sino  al  termine  assegnato,  Scontarla.  |  con  lunga 
sofferenza.  \  v.  spiare.  ||  -abile,  ag.  *expiabilis, 
Che  si  può  espiare.  ||  -abilmente,  In  modo  espia- 
bile. ||  -amento,  m.  L'espiare.  Espiazione.  |  -atlvo, 
ag.  Che  serve  ad  espiare.  ||  -atore,  m.  *expiator 
-òris.  -atrice,  f.  *expiatrix  -Icis.  Che  espia,  fa 
espiazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Purificato,  Emendato.  || 
-atorlo,  ag.  *expiatorìus.  Fatto  per  espiazione. 
|  capro  —  (che  si  immolava  per  purificare  colpe 
di  empietà),  Chi  deve  patire  per  tutti.  |  cappella  — , 
che  deve  servire  per  ottenere  il  perdono  di  un 
grande  delitto,  o  a  propiziare  Dio  e  mitigarne  l'ira. 
||  -azione,  f.  *expiatÌo  -onis.  Atto  e  cerimonia  del- 
l'espiare. |  ^  dei  peccati,  con  la  penitenza.  |  Lo 
scontare  la  pena  per  soddisfare  la  giustizia  offesa. 
|  SS  Purificazione.  |  f\  Cerimonia  religiosa  del  pu- 
rificare i  colpevoli,  o  i  luoghi  profanati.  |  con  vit- 
time, con  la  penitenza,  le  preci.  |  $£  sacrifizio  d'—, 
Messa. 

4-eSDÌI  are     a#  *EXPILARE-  Rubar  con  inganno. 
"  »    |  iti  Appropriarsi  cosa   che  uno 

ritiene  per  conto  d'altri.  |  Tutore  che  espila  un  pu- 
pillo |  *pilus  'Pelare.  ||  -ato,  pt.,ag.  Rubato.  |  Pe- 
lato ||  -atore,  m.  *expii.àtor  -òris.  -atrice,  f.  *expi- 
làtrix  uis.  Ladro,  Rubatore.  || -azione,  f.  *f.xpi- 
latÌo  onis.  iti  Azione  di  chi  si  appropria  i  beni 
d  una  successione,  prima  che  ne  venga  in  pos- 
sesso il  vero  erede.  Ruberia. 
+espìngere,  v.  spegnere. 

CSD  IT  are  a'  *EXSPIRAKE-  ■*>&.  Esalare,  Mandar 
c  r"  alBi  fuori  l'aria  dai  polmoni.  |  *Spirare. 
||  -atore,  m.  V  Muscolo  che  serve  a  cacciar  l'aria 
dai  polmoni.  ||  -azione,  t.  #exspihatio  -Snis.'^ Parte 
dell'atto  respiratorio  pel  quale  l'aria  viene  spinta 
fuori  dei  polmoni.  I  ì  Fenomeno  delle  piante  di 
mandar  fuori  lossigeno  quando  sieno  alla  luce. 
P^DISCare  a'  *expiscari.  Indagare,  Cercare 
CSpiiauai  e,   diligentemente.  I  ragioni, pretesti. 

+eSplanare,  a  #EX "*"***•  Dichiarare, Spie- 
Tw«(/n*ii»iw,gare|  Rendere  accessibile  alla 
comune  intelligenza  Esporre:  libro,  testo,  dottri- 
na. ||  +-atore,  m.  *explanatòr  -òris.  Interprete, 
Chiosatore,  Espositore.  ||  -azione,  f.  *explanatio 
-onis.  Dichiarazione,  Esposizione.  |  Traduzione 
con  parafrasi. 

PQnlftarp  a->  neo1-  [espleto).  *explètus  finito. 
camiciaie,  Compire.  Esaurire,  Menare  a  ter- 
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mine,  Finire.  |  una  pratica,  faccenda.  \  £rj  gli  alti. 

|  le  operazioni, 

PSDletlV  O   aS- *EXPLET'VUS  (explère  riempire). 

"  »  m  Pleonastico.  Di  parole,  che  sem- 

brano  non    strettamente    necessarie    al   discorso, 
ma  poste  solo  per  dargli  forza.  Riempitivo.  ||  -amen- 
te, A  modo  di  riempitivo,  pleonastico. 
6SDlÌC3rP     a#   (èspHcOi  ■'">•  *explicare.  Svi- 

"  **  '  c»  luppare,  Esporre,  Spiegare:  una 
idea,  un  concetto,  una  dottrina.  \  attività,  Eserci- 
tarla largamente.  |  rfl.  Spiegarsi.  ||  -abile,  ag.  *ex- 
plicabilis.  Esprimibile.  |  Che  si  può  spiegare.  || 
-amento,  m.  Sviluppo.  Spiegamento.  ||  -ativo,  ag. 
Atto  a  spiegare.  ||  -atore,  m.  Espositore  e  illustra- 
tore. |!  -azione,  f.  #explicatio  -onis.  Dichiarazione. 
Spiegazione.  ||  -ere,  a.  dif.  (èsplice).  Dichiarare. 
GSDlìcit  O     aS*  *EXPLIC'TUS  (pt-  explicare).  Di- 

"  l  w»  chiarato  ed  espresso  chiaramente.! 

obbligo,  condizione  — ,  non  sottintesa,  ma  espressa. 
Il  -amente,  Espressamente  e  chiaramente. 
SSDlÒd  erS    a->  nt   (esplòdo,  esplòsi,  esplòso). 

"  c       »  *explodère.    Cacciar   via  urtan- 

do. Scoppiare,  delle  materie  che  si  accendono, 
con  forte  detonazione.  |  Scoppiare,  della  polvere 
o  del  vapore  rinchiuso.  |  a.  Scaricare,  di  arma  da 
fuoco.  |  la  pistola.  |  +Rigettare,  Disapprovare:  dot- 
trina, opinione.  ||  -enti,  m.  pi.  Proiettili  per  fucili. 
||  -Itore,  m.  gjj  Apparecchio  di  forme  e  specie  di- 
verse atto  a  far  esplodere  mine  per  l'industria 
mineraria. 
SSDIoT  3T6     a'  (esPl°ro).  *expl5rare.   Spiare, 

",UI  olci  Cercare  di  conoscere.  |  l'animo, 
le  intenzioni.  \  %  Percorrere  un  paese  nuovo  per 
conoscerlo  e  descriverlo.] Andare  investigando:  gli 
andamenti,  i  segreti  altrui.  |  &*$  le  mosse  del  ne- 
mico, le  sue  posizioni,  e  sim.  |  J^  coste,  isole,  e 
sim.,  per  determinare  le  posizioni,  i  passaggi,  e 
sim.  |  iJg*.  Investigare,  lo  stato 
di  una  malattia.  |  _^"  la  pro- 
fondità di  mia  ferita.  ||  -ato, 
pt.,  ag.  Percorso  e  conosciu- 
to. |  terreno,  paese  — .  |  Inda- 
gato. J  -atore,  m.  #explorator 
-Sms.  Che  esplora.  |  Viaggia- 
tore che  percorre  terre  sco- 
nosciute. |  $m£  Chi  fa  esplora- 
zione. |  X  Nave  di  ricerca,  di 
scoperta,  di  avviso.  ||  -atorio, 
ag.  Attenente  a  esplorazione. 
Il  -atrlce,  f.  Che  esplora.  | 
nave  — .[spedizione  — .  ||  -azio- 
ne,  f.   *EXPLORAT10   -ONIS.   L'è-    _ 

splorare.  Osservazione. \viag-  D  „    .      .  '    . . 

gio  di-,  di  terre  sconosciuti  *•  Esploratore  Racch.a. 
|  del  polo  nord.  |  t98«.  Esame  d'un  infermo  o  d'un  cada- 
vere per  riconoscere  la  malattia  o  la  causa  della 
morte.  |  ®  Studio  d'un  terreno,  per  la  determina- 
zione delle  rocce  che  lo  costituiscono  e  della  loro 
posizione  reciproca.  |  delle  miniere.  \ 55^  Spionaggio 

esplosione.  f-. *e*«-osìo  ònis.  scoppio. a 

^f/iuyiuin,,  zione  dea  esplodere  \  del  tuo 
no,  della  folgore.  \  Rapido  sviluppo  di  gas  e  vapori 
accompagnato  da  violenta  azione  meccanica  e  da 
forte  rumore.  |  Rottura  subitanea  e  fragorosa  di 
recipiente  che  cede  alla  forza  espansiva  dei  fluidi 
elastici,  del  vapore,  della  polveie,  delle  miscele 
tonanti  e  sim.  :  cosi  di  caldaie,  bombe,  granate,  ecc 
|  della  polveriera.  |  TS&.  Manifestazione  subitanea 
di  sintomi  patologici.  |  ©  Stato  di  parossismo  o 
di  attività  piena  di  un  vulcano  Puma  fase  di 
un'eruzione.  |  neol.  Manifestazione  subitanea  di 
gioia,  di  sdegno.  \\  -Ivo,  m..  ag.  Che  ha  forza  di 
produrre  esplosione.  |  suono  —,  $g  Consonante 
muta.  |  /©  Preparato  che  per  urto  o  per  riscalda 
mento  può  esplodere  |  ^  bomba,  granata  —  \\  -o, 
pt.,  ag.  *explòsus.  Scoppiato 

espoli  are,  +espogli-,  :rjgE*)J»: 

gliare,  dei  beni  ||  -azione,  f.  #expoliatÌo  ònis.  Spo- 
gliazione. Spoliazione,  dell'altrui  proprietà  |  De- 
predazione. 

eSDOn  ènte.  ag-  s-  .*EXP°NENs   -tis.  Che  es- 
r  »   pone,  1  suoi  casi,  lagnanze,  ri- 

chieste, e  sim.  in  una  istanza.  |  &  Numero  che 
indica  la  potenza   alla  quale   un'altra   quantità   e 


elevata:  si  scrive  in  alto  a  destra  della  quantità 
stessa.  Il  -enzlale,  ag.,  m.  Potenza  o  Equazione  che 
contiene  le  incognite  o  variabili  nell'esponente.  | 
curva  — ,  espressa  da  un'equazione  esponenziale. 
|  -Iblle,  ag.  Che  si  può  esporre.  ||  -Imento,  m.  E- 
sposizione  di  un  testo,  Spiegazione.  ||  -itore,  m. 
-Itrlce,  f.,  v.  espositore,  -itrice. 

espórre,  +espónere, a  (espóngo,  eSPó: 

r  '  ~  '  ni;  esposi,  *espòst, 

espósto,  *espòstn).  #exponkre.  Porre  fuori,  in  mo- 
stra, alla  vista  del  pubblico.  |  lavori  dell'arte  0 
dell'industria.  |  alla  vendita.  |  Dichiarare,  Interpre- 
tare. |  scritture,  testi.  |  Narrare  per  disteso,  Rife- 
rire, un'ambasciata,  il  fatto.  |  Presentare  al  pub- 
blico. |  ^£  il  santissimo,  le  reliquie.  |  Mettere  fuori, 
Abbandonare:  al  rischio,  alle  intemperie,  ai  peri- 
coli. |  la  vita,  la  persona,  Avventurarla,  Metterla 
a  rischio.  |  alle  dicerie,  alle  calunnie.  |  Abbando- 
nare un  neonato  in  luogo  dove  sia  raccolto  dalla 
carità  pubblica  in  un  ospizio.  |  Abbandonare  sulla 
strada,  o  in  luogo  deserto  un  fanciullo,  per  farlo 
morire  o  per  liberarsi  dalle  cure  di  allevarlo.  | 
all'Annunziata.  \  alle  fiere,  presso  gli  antichi,  Con- 
dannare a  esserne  divorato  {ad  belttas).  \  rfl.  Av- 
venturarsi. |  non  bisogna  —  troppo.  \  *tf  Contrarre 
obbligazioni  presso  gl'istituti  di  credito,  sulla 
piazza.  |  Compromettersi,  Mettersi  in  cimento.  | 
al  pubblico,  al  giudizio  del  pubblico,  con  un  di- 
scorso o  coi  lavori  del  suo  ingegno,  dell'arte  sua. 

esDort  are  a-  <esPòrt°)-  *exportare.  w  Por- 

r  '   tar  fuori,  dai  confini  di  una  na- 

zione le  derrate,  i  lavori  propri'.  |  Trafugare. 
Il  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  esporta.  |  di  vino,  di 
frutta,  di  sete.  ||  -azione,  f.  *exportatìo  -onis.  Lo 
spedire  prodotti  fuori  dello  Stato,  per  via  di  terra 

0  di  mare,  in  cambio  di  moneta  o  di  merci  (cont. 
di  Importazione). 

eSDOSÌtiVO     ag-    *exp°sÌtus.  &    Che  serve 
r     »  'a  esporre,  spiegare.  |  scritto  —. 

|  genere  —.  |  la  parte  —  del  fatto,  Parte  di  discorso, 
memoria  e  sim.  assegnata  all'esposizione  di  esso 
(eli.  Espositiva).  ||  -ivamente,  In  modo  espositivo.  || 
-ore;  m.  -rice,  f.  *f.xpositor  -oris.  Chi  espone  la- 
vori in  una  mostra.  |  Chiosatore,  Illustratore,  Di- 
chiaratore. I  di  sogni,  Interprete.  |  Chi  espone,  ri- 
ferisce. I  Chi  espone  bambino.  ||  f-o,  ag.,  m.  *expo- 
situs.  Bambino  esposto.  Trovatello.  Esposto. 
eSDOSIZiÓn  e  f.*EXPùsmo-5Nis.  Azione  di 
w^y^iuiiv,,  esporre*  cosa,  all'aria,  alla 
pubblica  vista.  |  L'essere  esposto  alla  pubblica  vi- 
sta. |  Sito,  Giacitura,  Plaga.  |  a  mezzogiorno,  a 
oriente,  ecc.,  di  casa,  podere  rivolto  verso  questa 
parte.  |  sa  Interpretazione,  Dichiarazione.  |  dei  con- 
cetti, delle  ragioni,  di  una  dottrina.  \  di  un'allego- 
ria |  Narrazione.  |  storica  \  delle  ragioni.  \  dell'am- 
basciata. |  finanziaria,  Discorso  del  ministro  del 
Tesoro  sulle  condizioni  delle  finanze  nell'anno.  | 
Il  mettere  in  abbandono  i  bambini.  |  *$?  Pubblica 
mostra  di  opere  di  industrie  o  di  arte,  di  prodotti. 
|  palazzo  dell  —  |  di  belle  arti.  \  promotrice,  per 
ìncotaggiare  e  promuovere  arte  o  industria.  |  uni- 
versale, nazionale,  regionale;  triennale. |  di  Milano, 
del  1906  |  Jgg  del  Santissimo,  delle  Quarant  ore, 
delle  reliquie,  della  Veronica  \  di  un  cadavere,  per 

1  ultimo  saluto,  nella  cappella  ardente  |  di  un  con- 
dannato. Gogna.  Berlina  || -cella,  m.  dm. 

eSDÓStO,  -ÒStO,  pt"  ag\  *EX10s'Jus  (e- 
v,wKw<?iw,     «>3«w,   sporre)    Messo  fuori,  in 

mostra.  Posto  |  Presentato.  |  Spiegato.  |  di  sopra. 
Suesposto.  Surriferito  |  Abbandonato  |  Messo  in 
balia  |  ai  pericoli  |  Collocato,  rispetto  a  una  plaga 
celeste,  a  uno  dei  punti  cardinali.  |  m  Fanciullo 
abbandonato.  Trovatello,  Proietto  o  Gettatello.  | 
Ciò  che  è  narrato  e  riferito  in  una  petizione.  Pe- 
tizione. Memoriale 

•«sprèmere,  v   esprimere,  sprèmere. 

P^nrpcc  inriA    f-    #expressio  -5nis   spremi- 

c&piBbbiune,  tura  Att0  ed  effett0  3ell.e. 

sprimere,  manifestare:  con  parole,  frasi,  accenti; 
scritto,  gesto,  sguardo,  e  sim.  |  della  volontà,  del 
pensiero.  \  di  grazie,  Ringraziamento;  di  riverenza; 
di  allegrezza,  gaudio;  dolore,  rammarico,  mal- 
contento. |  fedele,  esatta,  conveniente,  giusta.  |  Fra- 
se.   Parola.   Locuzione.    I   ut  Simbolo  matematico. 


esprèsso 
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essenza 


I  algebrica,  Monomio  o  polinomio.  |  Atto.  |  Rappre- 
sentazione viva  e  naturale  degli  affetti  e  delle  pas- 
sioni. Enfasi,  Rilievo.  |  bellezza,  gentilezza,  tenerezza 
di  —   I  ff  Modo  di  far  sentire  un    senso  di  affetto 
determinato.  |+Spremitura.  ||  -iva,  f.  Facoltà  di  espri- 
mersi. | Efficacia.  ||  -ivo;  ag.  Atto  ad  esprimere.  |  Che 
esprime  chiaramente  ed  efficacemente  il  concetto.  | 
silenzio,  sguardo  — .  ||  -ivamente,  In  modo  efficace, 
nell'espressione.  ||  -ivissimo,  sup. 
acnròcc  n     P4->  ag.*ExpRESSus  (esprimere), 
eSUIC&au,   Spremuto.    Stillato.  |  olio,    succo, 
essenza  —.  |  Estorto,    Strappato   a   forza:    confes- 
sione. |  Manifestato.  |  nemico—,  dichiarato.  |  Dichia- 
rato (cntr.  di  Tacito).  |  comando,  divieto,  obbligo  — . 
|  Rappresentato,    Ritratto.  |  Rappresentato  con  vi- 
vezza,  delle   opere   d'arte.  |    Chiaro,  Manifesto.   | 
Espressamente    mandato.  |  •*>  Missiva  che  va  re- 
capitata di  urgenza  al  destinatario.  |  Messo,  Cor- 
riere  inviato    appositamente.    |   caffè    —,    e    sim., 
fatto  a  posta    per    chi    lo    comanda.  |  av.   Espres- 
samente. ||  -amente,  In  modo   chiaro    e  manifesto. 
|  In  maniera  espressa,  esplicita.  |  A  bella  posta.  | 
chiamato,  mandato  —,  Con   ordine  espresso.  ||  -is- 
slmo,  sup.  Chiarissimo,  Preciso.  |  immagine  — .  | 
Urgente.  |  av.   In   modo  assai  espresso.  || -issima- 
mente,    Chiarissimamente.  ||  -ore;    m.  #expressor 
-oris.   Che   esprime.  |  +Rappresentante,    Simbolo.  | 
Strumento  che  serve  a  spremere. 
ocnrìm  «arp>     a-  (esprimo,  esprèssi,  esprèsso). 
e»(Jl  ,MI  c,c>  #exprìmere  mandar  fuori,  spre- 
mere. Pronunziare.  Manifestare,  con    parole,    con 
segni.    Dare  espressione.    |   il  pensiero,   giudizio, 
concetto.    |   l'opinione;    il   sentimento.  |  quel    che  si 
sente.  |  col  silenzio,    con  gli  occhi,    col  pianto.  |  Si- 
gnificare, Voler  intendere,  Venire  a  dire.  |  Dire.  I 
in  italiano,  in  altra  lingua;   a  modo  proprio,  nel 
proprio  dialetto;  per  proverbi",  sentenze.  |  maniera 
di  —.  \  +Tradurre  d'una  in  altra  lingua.  |  Rappre- 
sentare al  vivo,  gli  affetti  e  le  passioni.  |  J,  Q,  a 
Rappresentare,  Figurare.  |  Rilevare.  |  +Spremere.  | 
♦Trarre,  Estorcere,  Cavar  fuori  :  la  verità  da  bocca 
altrui.   |  rfl.   Significare,   Spiegare    i  propri'    con- 
cetti. |  non  sapere  — .  |  bene,  male,  a  stento.  |  Parlare. 
||  -ente,  ps.  Che  esprime.  ||  -iblle,   ag.   Che   può 
esprimersi. 
+èspro,  v.  esperò. 

xocnrnharp  a-  (espròbo).  #expr5bare.  Rim- 
TCSUI  VtS  «ai  e,  proverare,  Rinfacciare.  Ripro- 
vare. |  Biasimare.  || +-abile,  ag._*EXPROBABÌLis.  Bia- 
simevole. ||+-atore,  m.  #exprobator  -oris.  Che  rim- 
provera. || -ato,  pt.,  ag.  Rimproverato.  ||  -azione,  f. 
#ExrROBATÌo  -onis.  Biasimo  solenne. 
Acrtrrkfàccn  av.  #ex  professo.  Di  proposito.  | 
CSUI  Uicaau,  Fondatamente,  Autorevolmente. 
±ocnmmDro  a-  (espròmo).  *expromére 
-rea|JI  Ul  1  (CI  e,  Mandar  fuori,  Far  uscir  fuori, 
Cavare. 

xocnrnmicQÌnnp    f-    *expromissio   -onis. 
+eSprOmiSSIOne,  ^  Malleveria,    Obbli- 

gazione. 

PQnmnri  are     a-    ("pròprio).    jtj   Privare 

CSU1UUI  i  aie,  della  pr0prietà,  in  tutto  o  in 


parte.  |  rfl.  Privarsi  del  suo  spontaneamente,  n 
-azione,  f.  Azione  di  espropriare,  di  privar  della 
proprietà  di  beni  stabili.  |  per  pubblica  utilità,  allo 
scopo  di  farne  uso  d'interesse  generale  ricono- 
sciuto. ||  -o,  m.,  neol.  tf&  Espropriazione,  per  sen- 
tenza esecutiva  per  debiti 

acmi  erri  are*  a.*F.xi'UGNARE.  9xg  Vincere  com- 
Gt>jJUgli  aie,  baUendo,  Prendere  combatten- 
do: fortezza,  città  forte.  \  la  fermezza,  la  costanza, 
la  viriti,  Riuscire  a  vincerla"  || -abile,  ag.  #expu- 
gnabìi.is.  Che  può  espugnarsi.  || -abilissimo,  sup. 
Facilmente  espugnabile.  ||  -ato,  pt.,  ag  Preso  con 
la  forza.  |  pvb.  Città  affamata,  città  — .  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  *expugnàtor  -oris.  Che  espugna  | 
&xg  Titolo  dei  vincitori  di  principalissime  fortezze. 
|| -azione,  f.  *expugnatìo  -onis.  Atto  o  effetto  del- 
l'espugnare. |  Sottomissione  per  via  di  combatti» 
mento.  |  /'—  del  Monte  San  Michele. 
espùgnere,  v.   espungere. 

f.  *expulsio  -onis.  Lo  scaccia- 
re, Scacciamento.  Il  fare  espul- 


espulsióne, 


so.  |  cutanea,  1&,  Eruzione.  ||  -iva,  f.  ^  Forza  o» 
virtù  di  espellere  dal  corpo  le  materie  nocive  alla 
salute.  Il  -ivo*  ag.  Che  spinge  fuori,  che  ha  forza 
di  espellere.  |  contrazioni  —,  dell'utero.  |  forza  —,. 
®  che  tende  a  separare  le  molecole  dei  corpi,  f 
fasciatura  —,  ^  per  far  uscire  le  materie  accu- 
mulate. |  calza  —,  per  le  vene  varicose  alle  gambe. 
|| -o,  pt.,  ag.  *expulsus.  Scacciato.  |  dalla  scuola, 
dall'ufficio,  da  circolo,  società.  ||  -ore,  m.  *expulsor 
-oris.  Che  espelle.  |  *>x£  Parte  del  fucile  moderno. 
,.£,«,  iltrir*f*  f-  *expultrix  -Icis.  Che  espel- 
+e5>r,ull!  ,uc>  le. Espulsivo. \potcnza,  virtù— . 
ocnùno-f-rp  a-  (espungo,  espunsi,  espunto). 
CSUU l  igei  e,  #expungère.  Cancellare.  Toglie- 
re via  da  uno  scritto,  una  o  più  parole,  o  brani 
da  un  libro.  |  Spuntare,  dal  conto,  dalla  nota.  | 
un' interpolazione.  |  Sopprimere,  dal  numero. 
oc  m  int  O  pt.*EXPUNCTUs  (espunger  e).  Tolto 
CSpiumu,  viaj  Cancellato.  || -orio,  ag.  Che  ser- 
ve ad  espungere,  a  fare  espunto.  |  punto  — ,  Segno 
messo  su  di  una  lettera  da  espungere  (nelle  anti- 
che scritture). 

ocnim7Ìnnp  f-  *expunctio  -onis.  Atto  di  e- 
ci.JJUiiz.iunc,   spungere,  cancellare. 

acni  irò"  sirG  a-  *EXl'URCiARE-  Nettare,  Purga- 
CoUUiga.ic,  re^  Togliere  via  le  immondez- 
ze, da  porto,  bacino,  sentina.  |  la  caldaia,  Levarne 
i  sali,  le  acque  madri  e  sim.  |  Togliere  da  un  li- 
bro ciò  che  è  o  sembra  licenzioso.  |  le  merci,  Di- 
sinfettarle. ||  -abile,  ag.  Atto  ad  essere  espurgato. 
||  -ato,  pt.,  ag.  Nettato,  Purgato.  Liberato  del  su- 
dicio. |  edizione  —,  castigata.  ||  -atore,  m.  -atrice, 
f.  Che  ripulisce,  espurga:  di  scritti.  ||  -atorio,  ag. 
Fatto  per  espurgare.  |  sacrifizio  —.  purificatore.  || 
-azione,  f.  *expurgat!o  -onis.  Lo  spurgare.  |  +Eva- 
cuazione.j  Tjfc.  Spurgo,  del  catarro.  ||  +-o,  m.  Espur- 
gazione. Spurgo. 

ocniiilinn  a&->  m-  #esquilInus.  Uno  dei  sette 
e»i|Uiiiiiu,   coll{  di  Roma    |    santa  Maria  —, 

Chiesa  di  Santa  Maria  Maggiore  sull'Esquilino. 
4-esaUÌS  ito  a&-  *exquisitus  (pt.  exquirère) 
TL  "  t  ■*«,  ricercato.  Squisito.  || -itamente, 
Squisitamente.  ||  -itissimo,  sup.  ||  -itezza,  f.  Squisi- 
tezza. ||  -itore,  m.  Ricercatore.  ||  +-izione,  f.  *exqui- 
sitÌo  -onis.  Indagine.  Investigazione. 
+essàgono,  v.  esàgono. 

SSS6  s'  ^na  delle  lettere  del  nostro  alfabeto, 
cose,  e(j  jj  suon0  che  le  corrisponde.  \  fatti  ad 
esse,  Di  oggetti  che  hanno  la  figura  di  un'esse.  I  m. 
pi.  J  Intagli  fatti  sul  coperchio  del  violino  e  sim. 
per  dar  risonanza.  |  fj  del  barbazzale, Ferro  della 
briglia.  |  avere  le  gambe  ad  —. 
+essecrazióne,  v.  esecrazione, 
òcegrj  o  m-  *essèdum.  ffr  Carretto  scoperto  a 
C33  »  due    ruote.  ||  -ario,  m.  «essedahìus. 

Chi  guida  un  essedo.  |  gladiatori  —,   che  combat- 
tevano dai  cocchi. 
+essèdra,  v   esedra. 
+esseguire,  v.  eseguire. 
+essèmpio,  +essemplo,  v.  esempio. 

Esi- 
consta,  è  di- 
di  sen- 
tenze, nella  parte  giustificativa. 
pccpni'  P1-  m-  ©Setta  fra  gli  Ebrei,  del  tempo 
caselli  ,  dej  Maccabei,  che  avevano  dottrine 
quasi  simili  alle  pitagoriche  e  a  quelle  dei  primi 
cristiani. 
+essènte,  v.  essere. 

essènza,  +-zla,  -sa,  £&?*£% 

che  una  cosa  è.  Ciò  che  è  assolutamente  necessario 
per  costituire  una  cosa,  e  senza  di  cui  essa  non  può 
essere  quel  che  è.  |  divina,  Natura  divina,  Dio.  | 
prima,  somma  —,  Dio.  |  d'una  dottrina,  Parte  so- 
stanziale di  essa.  |  astratta,  universale.  |  dell'ani- 
ma. |  Realtà.  |  Specie  di  liquore  tratto  per  distilla- 
zione da  c.c.s.  || -iale,  ag.  Sostanziale,  Reale  (cntr. 
di  Accidentale,  Casuale).  Che  appartiene  all'es- 
senza di  alcuna  cosa.  |  /Q  olio  —,  Di  essenza.  | 
quinta  —,    Ouintessenza.  |  di  trementina,  ricavata 


occpnHn    Ser-    (essere).    Nell'essere, 
csacnuu,   stendo   \  che,   Poiché    const 
mostrato,  è  ammesso,  e  sim.:    in  formole 


essequie 
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dalla  resina  delle  conifere.  |  m.  Sostanza,  Parte  o 
cosa  sostanziale,  principale  e  necessaria.  ||  -ialis- 
simo,  sup.  Di  grandissima  importanza,  Necessa- 
rissimo. ||-ialmente,  Sostanzialmente.  |  In  sostan- 
za, In  essenza. 
+essèquie,  v.  esèquie. 

6SSèr  3.    '"  **&fipT'S-  O  Nave    a    sei    ordini  di 
»   remi  sovrapposti.  ||  -ico,  ag.  (pi.  esse- 
riti).  *ètf](>tx6;.  Di  essera,   Di  sei   ordini  di  remi 
+essercitare,  v.  esercitare. 

òccer  e  nt-  (sono,  *só;  sei;  è,*ee;  siamo, *se- 
cl  c»  mo,somo;  sicte,*sete;  sono,  *enno; era, 
ero,  eri,  era,  eravamo,  *èramo ;  sarò,  *serò,  sirimo ; 
fa,  *Jtarò;  fui  ;  fosti,  +fusti  ;  fu,  +fo,  furono,  *fUoro, 
foro;  sgg.  sia,  *sie;  2.  sia,  sii;  6.  sieno,  siano; 
fossi,  +Jussi;  sarci,  *serei;  *fora,  forano;  impr. 
sii;  essendo;  ¥sendo;  *  essente;  stato,  *essuto,  is- 
sato, sutoj.  #esse.  Ausiliare  nei  tempi  composti 
dei  nt. ;  nel  genere  del  passivo;  negli  a.  rfl.  [ 
imp.  s'è  ballato.  Abbiamo  ballato;  s'è  pianto,  s'è 
detto;  c'è  delle  persone;  ce  n'è  pochi.  \  Predicato 
comune  inerente  a  tutte  le  cose,  reali  o  pensate, 
persone,  fatti,  fenomeni,  quantità,  materie,  e  che 
si  compie  e  determina  con  relazioni  espresse  o 
sottintese,  sia  che  al  soggetto  attribuisca  qualità, 
forma,  corpo,  significato,  sia  che  lo  ponga  nel 
tempo  e  nello  spazio,  o  gli  dia  un  particolar  moto 
o  lo  atteggi  in  un  modo  o  maniera:  si  determina 
insomma  con  tutte  le  possibili  relazioni  delle  cose 
e  loro  apparenze.  |  re,  papa,  servo;  buono;  biondo; 
primo,  ultimo;  giù,  su;  tardi.  |  necessario,  neces- 
sità; d'uopo,  mestieri.  |  è  degno,  è  giusto  che,  cosa 
degna,  giusta,  ecc.  |  Esistere.  |  non  c'è  nessuno.  \ 
essere  o  non  essere:  celebre  frase  di  un  monologo 
dell'Amleto  di  Shakespeare.  |  Stare:  in,  a,  vicino, 
presso,  occupato  a,  e  sim.  |  a  pranzo;  a  bottega, 
a  lavorare;  d'alloggio,  a  dozzina,  in  dubbio,  in 
forse;  di  guardia,  servizio,  sentinella;  col  tale,  a 
servizio  presso  il  tale;  pili  di  là  che  di  qua,  più 
morto  che  vivo;  sull'avviso.  |  Trovarsi,  Dimorare. 
|  in  buono,  cattivo  stato.  \  in  numero.  |  alle  solite.  \ 
a  questo,  eli.  punto.  |  Distare,  Durare:  c'è  un  mi- 
glio da  qui  a  li.  |  ce  ne  sarà  per  un  pezzo.  |  Com- 
piersi: e  un  anno,  un  mese.  |  è  inverno,  esiale, 
nuvolo,  vento.  |  Stare  in  casa,  Poter  ricevere  visita. 
|  oggi  non  ci  sono,  Dite  a  tutti  che  non  ci  sono, 
Non  ricevo  nessuno.  |  non  —  per  nessuno,  Non  vo- 
ler ricevere  nessuno.  |  Consistere.  |  Valere,  Signi- 
ficare. |  ciò  è.  |  anche  nelle  definizioni:  che  cosa  è? 
|  esservi  per  q.  e,  Valere  qualche  cosa  |  Pesare, 
Costare.  |  è  due  libbre;  è  venti  lire.  |  Avvenire  | 
sarà  quel  che  sarà;  quel  eh' è  stato,  è  stato:  non 
sia  mai!  \  *  figlio  che  fu  del  tale,  Figlio  del  quon- 
dam tale.  \fu,  di,  di  padre  morto,  cntr  di,  di  pa- 
dre vivo.  |  Giungere,  Esser  giunto,  Venire,  Arri- 
vare |  è  già  qui.  |  a,  alla  dipendenza,  al  dominio, 
comando.  |  non  è  a  me,  Io  non  ho.  |  sono  a  voi,  a 
vostra  disposizione.  |  con  l'inf.  Doversi.  |  non  è  a 
dire,  Non  si  può  dire.  |  Tendere,  Disporsi,  Prepa- 
rarsi, del  tempo:  a  pioggia,  a  vento.  |  da,  degno, 
conveniente,  opportuno.  |  questo  non  è  da  voi.  \  da 
ptii,  da  meno.  |  dalla  sua,  dalla  tua,  eli.  parte  \ 
Con  l'inf.  Esserci  materia,  ragione  per  |  c'è  da 
piangere.  |  non  c'è  nulla  da  dire.  |  con,  Dalla  parte,  A 
favore,  \sono  con  voi,  Vengo,  Sto  dalla  parte  vostra, 
Son  d'accordo.  \per  (col  nome  o  sim.),  favorevole  | 
di,  Di  materia,  qualità.  |  d'oro,  di  sapore,  d'inge- 
gno, di  molto  valore,  di  effetto.  \  di  condizione, 
slato.  |  di  turno;  di  settimana.  |  di  viaggio,  in  pre 
parativi  di  viaggio.  |  di  ritorno,  appena  tornato  | 
Appartenenza  (generica).  |  per  (con  l'inf  ),  sul  pun- 
to di.  |  Destinato,  Indirizzato  a  |  questa  lettera  e 
per  il  tale.  |  Cagione,  fine,  causa  |  è  per  questo!  | 
Come:  lo  prese  per  maestro,  per  marito  [per  es- 
sere, Quanto  ad  esser  la  tal  cosa,  è  \  in,  Stare, 
Consistere.  |  in  me,  in  te,  in  potere.  |  sul. punto  di. 
\  Materia,  Consistenza.  |  il  busto  è  in  bronzo  \  è  in 
uniforme,  in  tuba.  \  in  bilancia,  Stare,  Disporsi  in 
equilibrio  dei  piattelli  egualmente  carichi  della  bi- 
lancia. |  a  piombo,  nella  direzione  verticale,  del 
filo  a  piombo.  |  sarà,  sia,  dubitativo  e  concessivo. 
|  sai  (per  richiamar  l'attenzione:  anche  sai  una 
cosa).  |  egli  è,  La  ragione  è.  |  sei  qui?  Sei  già  tor- 
nato? |  che  è,  che  non  è,  Tutt'a  un  tratto.  |  E'  cosi, 


cosi  è,  modo  di  approvare;  e  anche  pleo.  |  sia  .. 
sia,  correlativo.  |  qualsisia,  quale  che  sia:  checches- 
sia: comechessia.  \  pur  che  sia,  pur  chefos'.e,  Qua- 
lunque sia.  |  come  se  nulla  fosse,  Con  la  maggiore 
facilita,  Come  niente  |  nei  panni  di  ahuuo,  nelle 
sue  condizioni  o  circostanze.  |  Se  fossi  ut  lui,  nei 
casi  suoi,  nel  fatto  suo.  |  Ci  siamo!  Siamo  al  punto. 
Eccoci.  |  Ci  sono,  Capisco,  Intendo.  |  ossia,  o  sia, 
ovvero.  |  m.  Essenza,  Esistenza  |  Condizione, 
Stato.  |  ben  — ,  mal— ,  v.  benessere,  ecc.  |  non 
conosco  V—  suo,  chi  è,  i  fatti  suoi  |  ^Dimora  |  Per- 
sona. |  Ente  |  gli  —  beati,  I  beati  in  paradiso.  |  Vita. 
|  dar  l'—.  |  Natura.  |  L'universo  e  tutto  il  suo  con- 
tenuto. |  in  —,  In  pronto,  In  funzione,  attività,  sa- 
lute, in  buone  condizioni.  ||  -ino,  m  Creaturina. 
eSSICCare  a-  *exs1(<:a'<e.  Seccare  Asciu- 
'  gare  |  Tfc,  una  piaga.  ||  -ante,  ag. 
Essicativo.  Atto  ad  asciugare  |  vento  — .  |l  -ativo, 
ag.  Disseccativo.  Seccativo  |  cerotto  —.  \\  -atoio,  m. 
&  Apparecchio  destinato  a  espellere  da  certi  corpi 
solidi  l'acqua,  o  altro  liquido,  di  cui  si  trovano 
imbevuti,  o  che  non  entrano  nella  costituzione 
dei  corpi.  ||  -atore,  m.  Che  secca  o  asciuga.  ||  -azio- 
ne, 1.  Il  disseccare.  |  di  un  terreno.  Bonificazione 
che  si  fa  per  mezzo  di  fossi,  che  di  umido  lo  ren- 
dono asciutto. 

♦essiglio,  v.  esilio. 
+essilarare,  v.  esilarare. 
èssilon,  v.  èpsilon. 

éSS  O  prn-  ("a>  f)-  *1PSE-  Eg>'>  Lui,  Quello,  ri- 
»  ferito  a  persona  e  a  cosa.  |  chi  per  —, 
£r&  Chi  ne  fa  le  veci.  |  Stesso.  |  ^invariabile :  esso 
Toro:  con  esso  le  mani,  con  esso  i  poveri.  |  anche 
variabile,  in  funzione  di  ag.  :  con  essa  lei;  con  essi 
i  ricchi.  |  anche  in  funzione  di  art.  e  ag.,  Quello: 
esso  inferno,  essi  savi'.  \  esso  Dante.  |sfs.  sopr  esso, 
lungh'esso.  j|  -issimo,  sup.  Proprio  esso. 
essotèrico,  v.  esotèrico. 

eSSLld  SltO  m-*EXSUDARE-lHk Parte  del  plasma 
»  sanguigno  uscito  dai  vasi  duran- 
te un  processo  infiammatorio  ||  -azione,  f.  Movi- 
mento di  un  fluido  verso  la  superficie  del  corpo 
o  delle  sue  cavita  interne 

èst     m'  #angs-  east    *-  Oriente,  Levante.  Quello 
»   dei  punti  cardinali   che   resta  a  destra  del- 
l'osservatore rivolto  al  Nord,  e  da  cui  si  vede  sor- 
gere il  sole. 
està,  v.  estate. 

estamentos,  pi.  m.,  sp.  Le  due  camere  dei  rap- 
presentanti del  popolo  spagnuolo. 

+estante   -i  ('")' av-  *fr- EN  estant.  subito. 

Tcoiamc,     i   ah  lstante 

èstéLS  ì  '■  *^>tarT3'CT'S  exstasis  escesso.  L'esser 
T  »  iuori  di  se.  Stato  dell'anima  alienata 
dai  sensi.  |  $£  Rapimento  nella  contemplazione  di 
Dio.l  i%*.  Sospensione  dell'esercizio  dei  sensi,  ca- 
gionata da  intensa  contemplazione  di  un  oggetto 
straordinario  e  soprannaturale.  |  assorto  in  — .  | 
andar  in  —,  Rimaner  sopraffatto  dalla  maraviglia 
o  dall  eccesso  del  piacere.  Andare  in  visibilio.  |  ir. 
Distrarsi. 

+estaSÌ  a     f-  Estasi-  8  -are,  rfl.  Andarsene  in 
'       »  estasi,  il  -ire,  nt.  {estastsco).  Essere 
rapito  in  estasi. 

eStat  e  '*  *xaTAS  -Xtis  (aestus  caldo).  Stagiona 
»  calda,  che  dura  dal  giugno  al  settem- 
bre. |  abito  d'—.  |  di  San  Martino,  11  bel  tempo  circa 
il  10  novembre.  Amori  di  uomo  anziano.  ||  -are,  nt. 
(tose).  Passar  l'estate  in  villeggiatura.  Statare.  || 
-ata,  '''-atura,  f.  Tutto  il  periodo  della  stagione 
estiva.  Tutta  1  estate. 

estàtlC  O     aS-   (Pl-  "")    #éxcrTaxexó;.    Fuori    di 
»   se    |  Di   estasi.    Rapito   in   estasi.  | 
visione  — .  |  rimanere  — .  |  -amente,  In  modo  esta- 
tico. In  estasi. 
P^tpmnnral  a    ag.   *extemporalis.    Estem- 

e^iemporai  e,  p^raneo  „  _ità>  f  Estemp0. 

raneità. 

estem Dorane  o.  ag  *EX  tempò«e  Che  n°n 

««wiuifwiwivv,  pone  temp0  ,n  mezzo. 
Su  due  piedi.  Improvviso.  |  risoluzione  —.  \  Detto 
o    fatto    all'improvviso.  |  poeta   —,   che    compone 
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versi  senza  antecedente  preparazione.  |  discorso, 
poesia,  musica  — .  ||  -amente,  Su  due  piedi,  Senza 
preparazione.  || -Ita,  f.  Improvvisazione, 
octònrl  prp  a-  *extendère  (estèndo,  estesi, 
OSICI  iu  Ci  e,  estéso).  Allargare,  Allungare,  ciò 
che  è  ristretto  o  raccolto  insieme.  |  Stendere.  |  Ap- 
plicare a  un  maggior  numero  di  persona:  un  be- 
nefìcio, un  diritto,  una  disposizione  di  legge  o  con 
cessione,  una  pena.  \  SS  Ampliare,  il  significato  di 
iin  vocabolo.  |  +Distendere,  Spiegare.  Spandere.  | 
il  mantello.  |  rfl.  Distendersi,  Allungarsi.  |  Propa- 
garsi. |  del  male,  contagio,  malcontento.  |  J  Ingran- 
dire l'estensione.  ||  -ibile,  ag.  Che  si  può  estendere. 
J!  -imento,  m.  L'estendere. 

ckc+pncp  aS-  Di  Kste,  città,  e  titolo  dei  mar- 
estense,  cnesj  cne  divennero  signori  di  Fer- 
rara e  duchi  di  Modena  e  Reggio.  |  Stati  — .  |  Bi- 
blioteca —,  a  Modena,  già  appartenente  alla  Casa 
d'Este.  |  pi.  Principi  o  Signori  di  casa  d'Este. 
PQfprìQ  ìhilf*  ag.  Che  può  estendersi.  ||  -Ione, 
esieno  iumc,  f.  #extensìo  -Onis.  L'estendere. 
Il  fare  esteso.  |  Azione  di  tutto  ciò  che  si  estende.  | 
L'essere  esteso.  |  Quanto  si  estende  in  larghezza 
o  lunghezza  una  superficie,  territorio  e  sim.  |  in 
tutta  l'—  della  parola,  Senza  nessuna  riserva  o 
restrizione.  |  Ampliamento.  |  SS  di  significato,  nei 
traslati.  |  Lunghezza.  Dimensione.  |  £  Sistema  di 
tutti  i  suoni  che  può  convenientemente  rendere 
l' organo  vocale  o  un  istrumento.  |  della  voce.  \ 
Maniera  di  distendere  più  o  meno  le  dita  su  di  un 
istrumento  a  corda  o  a  tasti.  |  d'un  concetto,  §g  Ap- 
plicazione sua  rispetto  agl'individui  o  alle  cose. 
|  V—  è  a  scapito  delle  profondità.  \  -Ive*  av.,  1. 
*extensìve.  Estensivamente.  I -Ivo,  ag.  *extensT- 
vus.  Atto  ad  estendersi.  Che  estende.  |  coltura  —, 
n#"  dei  cereali,  dei  prati  artificiali,  e  sim.  ||  -Iva- 
mente,  In  modo  estensivo.  Per  estensione.  |  appli- 
care —  una  legge,  con  estensione  a  molti  indivi- 
dui o  casi  affini,  non  contemplati.  ||  -o,  pt.,  ag 
«extensus.  Disteso.  |  per  —,  Distesamente,  Per 
disteso  (di  uno  scritto),  Interamente  |  scrivere  la 
firma  per  —,  senza  abbreviazioni  I  -ore,  m.  V 
Di  muscoli  che  servono  a  distendere.  |  Disten- 
ditore. |  Compilatore,  di  atto,  scrittura,  memoriale 
e   sim.  p  -orlo,  ag.   Di  muscolo  estensore. 

+eStèntOf   pt.,  ag.  *extentus.  Teso. 

Cic  +  Pnil  3X6       a-    (es^n't0)-  *EXTENÙARE.    ASSOt- 

csienu  aie,  tigliare.Dimagrareapocoapoco. 
|  Indebolire,  Rendere  tenue.  |  +Avvilire,  Deprime- 
re. |  la  borsa.  |  il  terreno,  np  con  la  troppa  coltura, 
senza  i  riposi  e  i  concimi.  |  rfl.  Stancarsi,  Spos- 
sarsi. 0  -ante,  ps.,  ag.  Che  estenua.  |  caldo  — .  | 
-atlvo,  ag.  Che  ha  la  proprietà  di  estenuare.  Depri- 
mente. ||  -ato,  pt.,  ag.  Magro,  Macilente.  Consumato. 
H  -atlsslmo,  sup.  ||  -azione,  f.  «extenuatÌo  -onis. 
Spossatezza  estrema,  Ultimo  grado  della  stan- 
chezza. |  Dimagrazione.  |  SS  Impicciolimento  (cntr. 
di  Iperbole). 

Acforinr  a    ag.  #kxterìor  -Oris.  Che  è  di  fuori. 
esiei  lui  e,  Esterno  |  aspeito    —.  \  Che    av 
viene  al  di  fuori.  |  Che   appare  di  fuori  I  doti  —, 
Pregi  del  corpo.  |  culto  —,  esterno,  che  apparisce 
al  pubblico.  Cerimonie  religiose   |  mondo  —,   opp 
al  mondo  dello  spirito.  |  opere  —,  £v$  Parti  di  for- 
tificazioni  che  sono    fuori    del   recinto   primario, 
per   crescere   difficoltà   al  nemico  e  tenerlo  lonta- 
no. ||  -Ita,  f.   Parte  di    una  cosa  che    apparisce    al 
di  fuori.  |  curare  le  —,  la  pompa,  le  apparenze.  | 
-mente.  Di  fuori,  All'esterno. 
actormin  oro    a.  (estermino)  *extermìkare. 
CSlCimmaic,   Cacciar  fuori  dei  termini    | 
Sterminare    |  gli  eretici,    Distruggere,   Estirpare. 
Il  -ato,  ag.  Smisurato,    Fuor  dei  termini.  |  Stermi- 
nato. |i  -atore,  m.  -atrice,  f.  *exterminator  -oris. 
Che  stermina.  |  Distruggitore.  |  guerra  —.  |l  -azio- 
ne, f  Distruzione.  ||  '-evole,  ag.  Distruggitore. 
ActArminin     m-  *exterminIum.   Dispersione. 
eaiei  iiiiniu,  Dlstruzione>  sterminio. 

SSternaXS  a'  (eslerno)-  *externare.  Manife- 
t/Oicniaic,  stare  cosa  che  si  ha  nell'animo. 
Esprimere,  Palesare.  |  i  propri'  sentimenti,  un  de- 
siderio, un  sospetto. 

f^ctèrn  O     a^'  *externus.  Che  è  di  fuori.  |  sca- 
»   la  —,  fuori  della  ca9a.  |  parete,  mu- 


ro —,  esposto  alle  intemperie,  che  cinge  di  fuor' 
1'edifizio.  |  scuola  —,  i  cui  allievi  non  sono  convit- 
tori. |  alunni  — ,  rispetto  alla  scuola  dove  vengono 
a  fare  gli  esami,  opp.  a  quelli  istruiti  nella  scuola 
stessa.  |  pregi  —,  del  corpo,  opp.  alle  virtù.  | 
impressione  —,  che  viene  di  fuori,  da  uno  stimolo 
— .  |  atti  —,  coi  quali  si  vuol  manifestare  l'animo.  | 
+Forestiero,  Straniero.  |  Estero.  |  +Disgiunto.|  Culto 
—,  esteriore,  Cerimonie  religiose.  |  angolo  —,  A,  for- 
mato col  prolungamento  d'uno  dei  lati  di  un  poli- 
gono. |  uso  — ,75$k  Di  medicamenti  da  applicarsi  alle 
parti  esterne  del  corpo;  vi  si  comprendono  anche 
i  gargarismi,  i  collutori,  i  lavacri,  perché  le  solu- 
zioni impiegate  sono  eliminate  senza  che  entrino 
nel  circolo.  |  per  uso  —,  schr.  Per  gli  altri;  Per 
l'apparenza.  |  m.  Il  di  fuori,  Parte  o  lato  di  fuori. 
|  ag.  *hesternus.  Di  ieri.  ||  -amente,  Dalla  parte 
esterna.  |  Per  di  fuori. 

èstero    a?'  *RXTERUS-    Forestiero.  Straniero.  | 

»  giornali,  merci — .  |  Ministro  degli  affari 

— ,  delle    relazioni    con    gli   Stati  stranieri.  |  m.  I 

paesi  stranieri.  |  pi.  Ministero    degli   affari  esteri. 

esterrefatto,  A^er*Htx0TERR"ERE-  sPaventat0- 

i  ^efòrr  Aro  a-  *exterrere.  Spaventare,  Sbi- 
TeSlCll  c,c>   gottire,  Atterrire.  ||  -Ito,  pt.  (e- 

sterrilo).  *exterrÌtus.  Spaventato,  Atterrito. 

j.ectorei\/n  aS-  *extersus  terso  (pt.  exter- 
-resiei  ai  vu,  gèrey  ^  Che  ha  virtu  di  terge. 

re,  asciugare,  purificare.  |  liquido  —,  •©  Preparato 

per  nettare  della  patina,    della    ruggine  e  sim.  la 

superficie  dei  corpi. 

estesamente,  v.   esteso. 

e»  et  AC  i  nlncìa  f.  *aT<jfh]<rw  ìESthEsis  sensa- 
csic^i  uiugia,   zione     parte    deir  anatomia 

che  tratta  degli  organi  dei  sensi.  || 
-òmetro,  m.  Specie  di  compasso  col 
quale  si  misura  il  grado  di  sensibi- 
lità della  pelle,  desumendolo  dalla 
minima  apertura  dello  strumento  che 
da  luogo  alla  doppia  sensazione  delle 
due  punte. 

actóc  r\  P1--  ag-  *extes-sus  (pt. 
C=>lC=>U,  estèndere).  Allargato, 
Ampliato,  Che  ha  estensione.  Largo, 
Ampio  |  Applicato  fuori,  Portato  fuori. 
|  significato  —,  traslato.  |  jj  voce  — ,  di 
ampio  registro.  |  m.  Estensione.  ||  Estesiòmetro. 
-amente,  Ampiamente,  Per  disteso. 
||  -isslmo,  sup.  |!  -issimamente,  av.  sup. 
pefòt  a  m-  (Pi-  ■')•  *a.i.a^fi~ifìi  colui  che  sente. 
colcl  **»  Persona  di  sensibilità  raffinata. |  Chi  in 
arte  antepone  al  concetto  etico  l'estetico.  ||  -Ica,  f. 
(estetica).  «aiffO-nrex-h.  SS  Scienza  che  ha  per  og- 
getto di  ricercare  e  determinare  l'essenza  del  bello 
nella  produzione  della  natura,  e  spec.  dell'arte,  e 
spiegare  le  cause  delle  impressioni  che  sul  nostro 
spirito  fanno  le  opere  di  bellezza.  |  cattedra,  trat- 
tato di  — .  H  -Ico,  ag.  (pi.  -e»').  «aicre-nTixó;  capace 
di  sentire  Che  concerne  il  sentimento  del  bello 
Appartenente  all'estetica.  |  sentimento ,  senso  — , 
del  bello.  |  giudizio  — .  |  teoria,  critica,  dottrina — . 
|  m.  Chi  professa  l'estetica.  \  -icamente,  Secondo 
1  estetica,  Dal  punto  di  vista  estetico. 
+estlma,  v.  stima. 

octimarp  a  (estimo),  «.estimare.  Giudicare, 
esilili  aie,  valutare.  |  Stimare.  Apprezzare, 
Pregiare.  |  Computare,  Calcolare.  \  -abile,  ag.  **- 
stimabìlis.  Che  si  può  valutare.  |  Stimabile.  ||  -abi- 
lissimo, ag.  Di  gran  valore.  !  -abilità,  f.  Qualità  di 
estimabile.  Il  -ativa,  f.  Facoltà  di  ben  giudicare.  | 
Giudizio.  |  Immaginazione.  \  -ativo,  ag.  Atto  ad 
estimare.  |  giudizio  — .  |  virtù  —,  Facoltà  di  giudi- 
care. ||  -ato,  pt.  Valutato,  Giudicato.  Pregiato.  || 
-atlsslmo,  Molto  pregiato.  \  -atore,  m.  -atrice,  f. 
♦ìEStimator  -oris.  Che  valuta,  giudica.  |  Ammira- 
tore. |  dei  pregi,  delle  virtù,  ecc.  ||  -atorlo,  ag.  *x.- 
stimatorius.  Che  concerne  la  stima  del  valore,  del 
prezzo.  |  -azione,  f.  *.estimatio  -Onis.  L'estimare.  | 
Giudizio,  Stima.  |  Opinione  sulla  qualità  e  i  pregi 
di  alcuno.  |  Valuta. 

èstim  O  mÉ'  dv-  RST,MARE-  Stima  del  valore  dei 
esumi/,  jjenj  materiali,  o  della  loro   rendita. 


estìnguere 


475 


estravasazióne 


I  professore  di  — ,  nelle  scuole  agrarie,  di  agri- 
mensura. |  Libro  dove  sono  scritti  i  terreni  dei 
privati  e  la  quantità  della  imposta.  |+Censo.|  Stima, 
Valutazione.  |  dei  darmi.  |  ag.  *extTmus.  Esterno.  || 
+-ariO,  m.  Libro  dell'estimo. 
©stìflP'LI  ©X6  a-  (estinguo,  estiiisi,  estinto). 
caimgucic,  #exstinguére.  Smorzare,  Spe- 
gnere. I  l'incendio;  la  sete.  |  +Uccidere,  Annientare. 
|  il  debito,  Soddisfare  il  creditore.  Pagarlo.  |  razza, 
famiglia,  stirpe,  Far  finire,  terminare  la  discen- 
denza. |  Far  svanire:  desiderio,  memoria.  |  rfl.  Ces- 
sare, Finire,  Spegnersi,  Perire.  ||  -ibile,  ag.  *ex- 
stinguibìlis.  Che  si  può  estinguere.  |  debito  — .  || 
-imento,  m.  L'estinguere.  Estinzione.  || +-itore,  m. 
-itrlce,  f.  Che  estingue. 

©^tiflt  IVO  a°  ^ne  ^a  forza  di  estinguere.  || 
C91HIIIVU)  ^  pt.,  ag.  *exstinttus.  Smorzato, 
Spento.  |  Morto.  |  l'illustre  — .  |  Mancato,  Finito.  | 
discendenza  — .  |  debito  —,  pagato.  |  acqua  — ,  À, 
Acqua  forte  attenuata  con  acqua  comune.  |  Tolto 
via.  Che  ha  perduto  la  tinta,  il  colore.  |  Cancellato. 
|  calce  — ,  spenta.  |  -ore,  m.  #exstinctok  -oris  Che 
estingue.  |  ^  Apparecchio  per  ispegnere  il  fuoco 
al  primo  manifestarsi  di  un  incendio. 
0cfin7ÌnrtP  f-  *exstinctio  -onis.  Cessazione 
cauiiiiuiic,  dej  fenomeni  prodotti  dagli  a- 
genti  naturali,  o  da  una  forza  qualunque.  |  di  un 
debito,  Ammortamento:  pagamento  per  il  quale 
rimane  annullato.  |  della  pena.  |  della  stirpe.  |  & 
Periodo  di  cessazione  dei  fenomeni  esterni  carat- 
teristici del  vulcano.  |  della  calce,  bagnandola  con 
acqua  per  trasformarla  in  polvere  di  calce  idrata; 
anche  esponendola  all'aria. 

eStÌTD  are  a'  *EXSTIRPARE-  ^".Svellere  dalla 
coni  fJ  alci  radice.  Levar  via  in  maniera  che 
non  rimanga  più  sterpo.  |  nf  erba.  |  ^*  un  tumore.  | 
l'errore,  le  eresie;  le  zizzanie.  | Sterminare.  Distrug- 
gere la  stirpe.  ||  -abile,  ag.  Da  potersi  estirpare. 
(  -amento,  m.  L'estirpare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Strap- 
pato via  dalle  radici.  ||  -atore,  m.  Che  estirpa.  |  Ar- 
nese per  estirpare.  |  Specie  di  aratro.  ||  -atrlce,  f. 
Che  estirpa. || -atura,  f.  trf"  Effetto  dell'estirpazione. 
||  -azione,  f.  *exstirpatìo  -Onis.  Sradicamento.  | 
^  Operazione  per  la  quale  si  strappa  una  parte 
ammalata.  |  di  dente,  tumore,  cancro.  |  di  erbe. 

eStiSDÌCÌO     m'  *EXT,spK''UM-  fMnc*a£'ne  delle 
o     ».      \j        \jf   viSCere  degli  animali    sacrificati 
per  la  divinazione.  |  v.  extipicina. 
pcfiwft     ag.  #.<estTvus.  Di  estate.  |  giorni,  mesi, 

C79I.IV  V,    caldo  _    |  abi(0  __  |  dimora   _    ||  +.a|8| 

ag.  Di  estate.  ||  -amente,  Come  nell'estate,  Da 
estate. 

+eStO|   pr.,  ag.  m.  (f.  -a).  *iste.  Questo. |v.  sta. 

estòllere,  +estògliere,  àfffiK 

re,  Levar  su,  in  alto.  |  Lodare,  Celebrare.  |  rfl. 
Sorgere,  Alzarsi.  |  Togliersi  via,  Rimuoversi.  I 
+-enza,  f.  Superbia. 

estòrcere,  estòrquere,  UffSShtt 

estorto).  *extor(ìuere.  Togliere  a  forza.  |  Cavar 
dalle  mani  altrui  una  cosa  con  minaccia,  frode, 
inganno.  |  Carpire  con  la  forza  o  con  l'inganno.  | 
denari.  |  un  diploma;  lodi. 

+estòrre,  v.  togliere. 

petnreinno  L  Esazione  violenta,  oltre  il  con- 
«olUI  olUliC,  Venevole.  |  jtj  Delitto,  che  com- 
mette chi  con  violenza  o  minaccia,  od  incutendo, 
comunque,  timore  di  gravi  danni  alla  persona  od 
agli  averi,  costringe  alcuno  ad  obbligarsi  indebita- 
mente od  a  consegnare  una  somma  di  denaro: 
punito  con  la  reclusione  secondo  la  gravità  del 
reato.  |  ^*  ^Torcimento,  Contorsione. 

estòrto  pt''  ag'  *EXT0RTi;s  (pi-  estòrcere). 
l  '  Ottenuto  con  forza  o  con  frode.  |  au- 
torità, proprietà  —.  \  somma  — .  |  confessione  — .  | 
+Sottratto,  Rimosso,  Tolto  via. 
6Stra  (***)'  av-  *AB  EKTRA  di  fuori.  &  Di  cano- 
«  niCj  cne  jn  certo  modo  sono  fuori  del  ca- 
pitolo, perché  non  godono  la  prebenda,  ma  solo 
il  titolo  e  i  distintivi. 

estraccio,  v.  estro. 


octrornrrònio     '■  &  Corrente  elettrica  se- 

esiracorreme,  co^aria  oppOSta  alia  di- 
retta o  cospirante  con  essa. 
©Stradar©     a-'  ne0'-    £*&   Consegnare   per  e- 

»   stradizione. 
dcfrarli^irSno     L    *bxtra    fuori  -+-  traditTo 
CSlldUlilUMC,     QNIS  congegna.  ^  Atto  con 
cui  uno  Stato   consegna  ad  un  altro    una  persona 
su  cui  grava  mandato    di    cattura,  e  che  siasi  ivi 
rifugiata.  |  trattati  di  —,  tra  gli  Stati. 
OQtraHrHccr»    m-  *extka  fuori -f  dorsum.  Dos- 
cou  auuoou,  so  esteriore  |fj Superficie  este- 
riore di  una  volta. 
oc+ra  rlr»T:a  lo     ag.  *extka  dotem    fuori    dote. 

esiraaotaie,  ^  Dl  beni  della  moglie  che 

non  entrano  nella  dote. 
+estràere,  v.  estrarre. 

estragiudiciale,  -ziale,  *fd 


♦extra  iu- 
um     fuori 

giudizio.  £tj  Di  atto,  o  intimazione,  o  documento 
che  non  e  attenente  o  relativo  alla  causa  che  si 
sta  trattando.  |  Di  documento  non  esposto  agli  oc- 
chi del  giudice.  ||  -mente,  In  modo  estragiudiciale. 
Fuori  del  giudizio. 

e»cf ra  laca  lo     aS-  *f.xtra  legem    fuori  legge. 
CSUdlCSaiC,  ^    Non    COntemplato    né    ri- 
chiesto dalla  legge. 
estramissióne,  v.  trasmissione. 

+estranaturale,  nfi005*  fuori  della 
estraneo,  estranio,  +-no,afANPs*fx; 

restiero.  Straniero.  |  Che  appartiene  ad  altro  stato, 
società  o  famiglia.  |  Che  è  di  fuori  o  viene  di  fuori. 
|  essere,  rimanere  —,  Non  prender  parte.  |  alle  gare 
municipali,  alla  politica.  \  corpo  — ,  che  non  è  della 
stessa  natura  del  corpo  a  cui  è  unito.  |  digressione, 
discorso  — ,  che  non  appartiene  all'argomento.  | 
+Strano.  \  -amente,  In  maniera  estranea. 
estraordinario,  v.  straordinario. 

estrarrS  a'  astraggo,  estrai,  +eslragge,  e- 
»  straiamo,  estrassi  ;  estraente  ;  estrat- 
to). #extrahère.  Trarre  fuori.  Cavar  fuori.  |  da  un 
libro,  da  registro,  e  sim.|Scegliere,  Prendere  :  i  do- 
cumenti, le  cose  piti  importanti,  i  brani  più  belli  o 
significativi.  |  Portar  derrate  o  mercanzie  fuori  di 
Stato.  Esportare!  Cavar  fuori  a  sorte:  i  numeri,  le 
polizze.  |  metalli,  zolfo,  dalle  miniere.  |  og  la  radice 
di  un  numero.  \  ^~  la  radice  di  un  dente,  un  corpo 
estraneo;  una  palla  dal  corpo.  |  X  Cavar  fuori  dal 
fondo  della  caldaia  l'acqua  che  comincia  a  satu- 
rarsi di  sai  marino  perche  non  si  formi  concre- 
zione, che  produrrebbe  ostruzione  e  calcinazione 
della  caldaia. 

estrasoggettivo,  ^S^\XJS&X 

modo  fuori  del  soggetto 

fiStratt  ÌVO  ag  ^ne  na  v'rtu  di  estrarre.  | 
con  alt  i»W|  m  ^  Sostanza  che  sussiste  nel- 
le erbe  e  che  spremuta  può  formarne  l'estratto.  |( 
-o,  pt.,  ag.  *extractus.  Tirato  fuori.  |  m.  /©  So- 
stanza che  si  ricava  dalle  materie  animali  o  vege- 
tali sottoposte  a  distillazione  od  a  soluzione  in 
alcool,  etere,  ecc.  |  di  camomilla,  tamarindo ,  gius- 
quiamo |  concentrato.  \  Acqua  d  odore,  Profumo,  j 
Bg  Ristretto,  Sommario,  Sunto-  dtltbro,  scrittura. 
|  +Indice.  |  di  un  conto,  >fc  relativo  a  un  cliente,  e 
copiato  dal  libro  dei  conti.  |  Numero  che  al  lotto 
giocasi  solo  |  vincere  un  — .|  +av. Eccetto.  \  -Ino,  m. 
dm  S  -ore,  m  ^-  Strumento  che  serve  ad  estrarre 
corpi  estranei  dai  tessuti  o  dalle  cavità.  [  §>^  Ar- 
nese per  levare  la  cartuccia  dai  fucili  a  retroca- 
rica. |  +Esportatore.  J  -uccio,  m.  dm.  Ristretto, 
Sommario. 

estrauterino,  »*■„*«•  Che  è  fuori  deIlu- 

estravae"  ante  aS-  Stravagante.  |  g  Costi- 
cauavagame,  tuzione  che  i  papi  aggiun- 
gono al  diritto  canonico.  |  rime  —,  del  Petrarca, 
non  comprese  nella  raccolta  da  lui  ordinata.  |i 
+-anza,  v.  stravaganza. 
AQtraVAQA7ÌnnA    f    ^    Versamento    del 

estravasazióne,  sangue  fuorl  dei  va3i 


estrazióne 
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esultare 


estrazión  e, 


f.    «extractus.    Azione    dell'e- 


nerale  dalla  miniera  ;  dei  numeri  al  lotto  ;  di  una 
lotteria.  \  dello  zucchero.  \  Elezione  a  sorte.  |  Espor- 
tazione, di  merci.  \  dazio  di  — .  |  Origine,  Deriva- 
zione, Nascita.  |  di  bassa  — .  |  delle  radici,  &  Ope- 
razione di  trovare  le  radici  dei  numeri  o  quantità 
date.  |  I  cinque  numeri  che  si  estraggono  al  giuoco 
del  lotto.  |  ^  Operazione  con  la  quale  si  estrae  un 
corpo  estraneo.  |  del  ferro  da  una  ferita.  ||  -accia, 
f.  peg.  Brutta  estrazione  al  lotto.  ||  -cella,  f.  dm. 
i  pctrom  orp  nt.  {estrèmo).  Stremare,  Dimi- 
-resuemaie,  nUire,  Menomarsi.  I  di  spese. 
|  a.  Scemare.  ||  Mare,  a.  Stremare,  Far  dimagrare. 

estremità,  +-ate,  -ade,  i-#extkemTtas 

wsuwiiiiw)  t  m«,w,  mmv^,  -atis.  Estrema 
parte.  Punto  in  cui  una  cosa  finisce.  |  Lembo, 
Orlo,  Vivagno,  Punta.  |  pi.  9  del  corpo  umano, 
spec.  Mani  e  piedi.  |  gonfiamento,  intirizzimento 
delle  — .  |  Eccesso.  |  Miseria  estrema.  |  Ultimo  grado 
di  perfezione  nell'arte. 

octròm  r\  aS-  *extremus.  Ultimo.  |  limite; 
cali  ci  il  u,  C0lìfme.  grado  _    |  ,iecesSità  — .  | 

ora  —,  Morte.  |  partiti  —,  nel  Parlamento,  di  idee 
più  avanzate,  o  che  siedono  sugli  ultimi  settori. 
|  destra,  sinistra.  |  unzione,  ^g  Sacramento  che 
s'amministra  ai  moribondi  coli' olio  santo.  |  Gran- 
dissimo. Eccessivo.  Gravissimo.  |  pvb.  A  mali  — , 
rimedi'  — .  |  rovina,  miseria,  pericolo  — .  |  oriz- 
zonte — ,  Ultimo  limite  dell'  orizzonte  visibile.  | 
Oriente,  Giappone.  |  pi.  onori,  Funerale.  |  m.  Fine, 
Termine,  Punto  estremo.  |  della  vita,  Punto  di 
morte.  |  Ultimo  limite  cui  possa  giungere  una  cosa. 
|  toccare  1' — ,  gli  estremi.  |  della  gioia,  della  mi- 
seria. |  della  sua  potenza,  forza,  \  dito  — ,  Punta 
del  dito.  |  Miseria,  Bisogno,  Povertà.  |  pi.  sg  I  due 
ultimi  termini  della  conclusione  di  un  sillogismo, 
cioè  il  soggetto  e  l'attributo.  |  pi.  Ultimi  momenti 
della  vita.  |  essere  agli — .  |  di  sua  forza,  Ultimi  e 
maggiori  sforzi.  |  pvb.  Gli  estremi  si  toccano.]  fino 
all' — ,  Fino  all'ultimo.  |  passare  da  un  —  all'altro, 
Correre  all'eccesso  contrario.  |  pi.  fi?  Primo  e  quarto 
termine  della  proporzione.  |  £f^  Condizioni  indi- 
spensabili, ultime,  perché  un'  azione  possa  pro- 
porsi, trattarsi.  |  del  reato,  Condizioni  necessarie 
perché  sia  tale.  |  mancano  gli  — .  |  di  un  decreto, 
Data,  numero  e  altri  dati  per  rintracciarlo,  j  -amen- 
te, Sommamente,  Eccessivamente,  In  sommo  grado. 
||  -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
xec+rirarp  a-  (èstrico,  -hi;  estrico).  «extrT- 
TC&ll  ,v*al  c>  care.  Distrigare,  Strigare  o  Ri- 
solvere. 

petrineprarp  a-  (2-  estrinsechi).  Manife- 
eau  1 1  laeu  ai  e,  stare  al  di  fuori  !  rfl  Appa_ 

rire,  Esternarsi,  Manifestarsi  di  fuori,  di  una  so- 
stanza nei  suoi  fenomeni,  di  un  sentimento,  ecc. 
||  -amento,  m.  Il  ridurre  all'estrinseco.  J -azione, 
f.  Il  fare  estrinsecato;  Manifestazione.  |  Espres- 
sione, di  affetto. 

octrìncor1  r»  aS-  (pi-  ~c*<  -r^').  *extrinsecus. 
cali  inacu  v,  Cne  è  fuorjj  Che  viene  di  fuori) 

e  non  appartiene  all'  oggetto.  |  ragioni,  prove,  ar- 
gomenti— ,  non  dedotti  dall'interno  della  cosa.  |  ca- 
ratteri — ,  esteriori,  che  in  un  manoscritto  son 
costituiti  dalla  carta,  la  scritturazione,  e  altro.  | 
Apparente,  Esteriore,  Superficiale. ||  -amente,  Dalla 
parte  esteriore. 

XAcfritrt  aS-  *extrTtus  (pt.  exterère).  Tolto 
Tcaiinu,  viaj  PerdUto,  Consunto. 

èstr  O  m'  *°*-t7T['°s  cestrus.  <^  Assillo:  specie 
»  d'insetti  ditteri  che  molestano  i  qua- 
drupedi. |  del  cavallo,  grosso 
come  un'ape,  di  color  giallo, 
in  istato  di  larva  attaccato  al 
collo  o  alle  cosce  del  cavallo 
à  poi  preso  dalla  lingua  e  in- 
ghiottito rimane  nello  stomaco, 
sinché  ne  esce  in  insetto  per- 
fetto (gastrophìlus  equi).  |  bo- 
vino, nero  lucente,  con  peli  gri- 
jio-giallognoli,  produce  pustole 
sul  dorso  dei  bovini  e  ne  intacca 
la  pelle:  i  bovini  quando  ne  sono  minacciati  son 
presi  come  da  furore  e  corrono  all'acqua {liypoderma 
bovis).  [della  pecora,  che  introducendosi  nel  naso  e 


Estro  del  cavallo. 


nelle  insenature  frontali  della  pecora  vi  produce  un 
morbo  (cestrus  ovis).  \  Stimolo,  Incitamento.  Dispo- 
sizione naturale  alla  poesia.  |  Ispirazione.  |  Ardore, 
Furore.  |  poetico,  oratorio,  guerriero.  |  invasato 
dall'—.  |  Capriccio,  Ghiribizzo,  [venir  V— .{secondo 
l'—.  |  a  —,  Secondo  che  vien  voglia.  3  -accio,  m. 
peg.  Impeto  disordinato.  Estro  matto.  }  -idi,  m.  pi. 
Genere  di  insetti  degli  estri.  ||  -omanìa,  f.  -i%^  Sa- 
tinasi, Ninfomania.  ||  -oso,  ag.  Capriccioso,  Impe- 
tuoso. ||  -osaccio,  ag.  peg.  Brutto  capriccioso.  \\  -osa- 
mente, Secondo  l'estro.  1  -osissimo,  sup.  i|  -osuc- 
cio,  ag.  dm.  Capricciosetto. 

estrofìa     '*  *''/-G~Wft    pervertimento,  ^  De- 
'   formità  congenita  per  la  quale  la  su- 
perfìcie interna    d'un    organo    membranoso   resta 
scoperta  e  priva  di  riparo. 
P^trOVPT^innP     f    H    ridursi    al    di  fuori, 

cairoversione,  L *egtroverter8i. 

4-PQÌ m\ihrf^ra     rfl.  (estroversi,   estroverso). 

+esirovertere,  m  R\dursi  al  >di  fuori  (de'j 

mistici). 

J.c»c+r nrl aro  a-  I estrudo,  estrusi,  estruso). 
■reali  UUCIC,  #EXTRUDÈRE.  Spingere  fuori,  Cac- 
ciar fuori  con  violenza. 

■  PQtriiG  irino  f-  *extrDsus  (pt.  estrude- 
+cail  uà  IUIIC,  re)  AUo  delrestrudere.  Scac- 
ciamento, Spingimento  violento.  ||  -o,  pt.,  ag.  Spinto 
in  fuori  con  forza. 

-Loe+rilttn  pt.,  ag.  *exstructus  (pt.  extruere). 
TCOU  M"w>  Fabbricato,  Costrutto. |  Ammassato. 
SStU  a.T©  ntl  *-estuare  bollire.  Ardere,  del- 
'  l'animo.  || +-ante,  ps.,  ag.  Fervido, 
Fervente,  Bollente.  || +-azione,  f.  *.estuatio  -onis. 
T>ik  Gran  calore  interno.  ||  -oso,  ag.  *.estuósus.  Ar- 
dente. |  Burrascoso. 

estuario  m'  *jESTUAR'UM-  'ì  Laguna  di  ac- 
'  qua  salsa  dove  penetra  il  mare  nel 
gonfiamento  della  marea.  |  Lagune  venete.  |  del  Po. 
estudiantina,  f.,  sp.  J  Società  di  allievi  che  va 
periodicamente  nelle  case  signorili  a  dar  serate 
musicali,  per  conviti,  feste,  ecc. 

estumescènza,  £•■?««■**«.  t  ngon- 

v«p»Mi«BWBvwiiartA|  fiarsi  del  mare,  nei  tlusso. 

+estupére,  v.  stupire. 

xpctnrharp     a-   *exturbare.    Cacciar  fuori, 

+esturDare,  Mandar  via 

4-octi  ita  ro  a-  *vl.  extutare  (tutus  difeso). 
-rcaiuiaic,  spegnere,    Smorzare.   Stutare. 

+esubsr  ars   a#  (es^er°)-  *exuberare.  so- 

t  «i  e,  vrabbondare.  |  a.  Far  andar  via 

il  colore,  Rendere  stinto.  ||  -ante,  ag.  *exubèrans 
-tis.  Sovrabbondante.  Ridondante.  Abbondantissi- 
mo. |  temperamento,  natura  —.  ||  -antemente,  Con 
esuberanza.  \  -anza,  f.  *exuberantÌa.  Sovrabbon- 
danza. Ricchezza.  Grande  copia.  \  a  — .  ||  -ativo,  ag. 
Abbondante. 
4-èsula     ^  &  Specie  di  euforbia,  officinale:  ve 

T  »   n'ha  due  specie,  la  maggiore  (euphor- 

bìa  palustris),  e  la  minore  (euph.  cyparissias). 


esul 


are     nt'  (^$u^°)-  *exsùlare.  Andare  volon- 
»   tariamente  in  esilio.  I 


Uscire,  Andar 
vagando,  dalla  propria  terra.  |  Andar  lontano. 

SSUlcsrarfi     a'  (es'llcer°)-  *exulcérare.  Im- 
T  «i  e,   pjagare      Ulcerare,    Cagionare 

un'ulcera.  |  Inasprire,  Irritare.  |  rfl.  Formare  ul- 
cera, per  lacerazione.  |  -amento,  m.  Piaga.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  ad  esulcerare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ulcerato.  | 
Irritato,  Straziato.  ||  -atore,  m.  *exulcerator  -oris. 
-atrice,  f.  *exulceratrix  -Icis.  1  -azione,  f.  #exul- 
ceratio  -onis.  >r"  Ulcerazione  leggiera  e  superfi- 
ciale. |  alle  labbra,  al  palato.  \  Formazione  del- 
l'ulcera. 

gcnlg  ag.,  s.  *exul  -ulis.  Che  è  in  esilio.  | 
couic,  fomjjai  in  terra  di  esilio.  |  Fuggiasco. 
|  Lontano,  Andato  via."  |  dal  cielo,  Dannato.  |  dalla 
casa. 

pciilfarP  nt-  #exsultare  saltellare.  Trion- 
cauiiaic,  jarCj  Qiojre.  Avere  e  manifestare 
grande  allegrezza,  spec.  per  una  vittoria.  |  in  cuor 
suo.  |  Imbaldanzire.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  trionfa 
per  la  gioia.  ||  -anza,  f.  *exsultantìa.  Gioia,  Viva 
allegrezza.  1  -atorio,  ag.  Che  esulta.  ||  -atoriamen- 


esumare 
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eterobafìa 
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te,  Esultando.  ||  -azione,  f.  #exsultatìo  -5ms.  Mani- 
festazione di  grande  allegrezza.  Giubilo,  Trionfo, 
aciim  orp  a,  *ex  humo  dalla  terra.  Dissot- 
er"lalc'  terrare.  |  Trarre  dall'oblio  cose 
già  dimenticate.  |  Compiere  un'esumazione.  ||  -azio- 
ne, f.  Dissotterramento,  Disseppellimento,  di  cada- 
vere,   per   osservazioni  e  indagini.  |  Scavo. 

j-ocnnoranfo     Ps-.   *g    *exsupèrans   -tis. 

f-coupei  cune,  Superante>  Oltrepassante.  || 

+-anza,  f.  *exsuperantia.  Eccedenza.    Superiorità. 

+esùrgere,  v.  sórgere. 

-ijr  jrp     nt.  (solo  nel  ger.  esuriendo).  #exu- 
>ui    il  e,   R[RE    ^ver  fame)  voglia,    brama.  |l 

+-lno,  ag.  Di  corrosivo. 

j-oeuefn     Pt-    *exustus    (exurère).     Bruciato, 

+e^u&iu,  Arso 

+fiSLltÓrÌO     m"  *EXPTVS  spogliato.  ^"Ulcera- 
tc^uiuiiu,   zione   artificiale    della   pelle    per 
deviare  o   smuovere    un'  irritazione   fissata  sopra 
un  organo  più  importante.  Cauterio. 
+esvèllere,  v.  evellere. 

+ét    cn&-  "**■  s'  sente  neHa  pronunzia  di  alcuni 
»  dialetti;  e  sta  solo  come  sigla,  &,  nelle  ditte 
commerciali. 
«sta     jL.ofo     j..aHo     f-  **tas  -atis   tempo. 

età,  +  aie,  +  età  e,  Annidella  Vlta  ,  df_ 

maggiore;  persone  d'ogni  — .  |  piccola,  poca  — .  |  di 
otto  anni,  ecc.  |  Periodo  di  anni  nei  quali  si  divide 
la  vita  umana:  infanzia,  fanciullezza,  giovinezza, 
virilità  e  vecchiaia.  Epoca. \novella  — ,  Adolescenza, 
Prima  giovinezza.  |  minore ,  £tj  quella  di  chi  non 
è  giunto  ancora  cogli  anni  alla  capacità  di  di- 
sporre di  sé  o  dei  suoi  beni.  |  di  prima  — ,  giova- 
nissimo. |  di  bella  —,  d'età  matura,  ma  fresca  e 
robusta.  |  da  marito.  |  Età  anziana.  |  uomo  d'  —  , 
avanti  con  gli  occhi.  |  di  mezza  — ,  Fra  vecchio  e 
giovane.  |  decrepita,  vecchia,  barbogia.  |  anche  della 
vita  di  cavalli,  cani,  piante.  |  Età  maggiore.  |  essere 
in  — .  |  militare,  atta  alle  armi.  |  Anni  di  età  che 
si  richiedono.  |  ha  passato  V—,  i  limiti  d'età  sta- 
biliti per  un  ufficio.  |  limiti  d'—,  oltre  i  quali  non 
si  può  esercitare  un  ufficio:  com.  i  75  anni.  |  la 
legge  dei  limiti  d'—.  |  sinodale,  stabilita  dai  Sinodi 
per  contrarre  nozze.  |  Epoca,  Evo,  Secolo.  |  Gene- 
razione |  dell  oro,  gf  nella  quale  gli  uomini  con- 
servavano costumi  dolci  e  puri;  dell'argento,  nella 
quale  cominciarono  a  degenerare;  del  ferro,  nella 
quale  predominarono  tutti  gli  eccessi  ed  ogni 
sorta  di  delitti  |  della  pietra,  »  anteriore  all'uso 
dei  metalli,  nella  quale  gli  utensili  erano  fatti  di 
pietra  lisciata  e  pulita.  |  grossa,  di  ignoranti, 
barbara.  |  di  mezzo,  Medio  Evo.  |  bassa,  I  tempi 
meno  antichi  |  della  luna,  Fasi.  |  del  filugello,  ngr 
Ciascun  intervallo  di  tempo  tra  un  cambiamento 
e  l'altro  di  pelle,  tra  una  metamorfosi  e  l'altra. 
eta.CÌSmO  m£?Pronunz'a  erasmiana  del 
T  »  greco,  contraddistinta  dal  pronun 

ziare  età  il  segno  t,,  invece  di  ita  come  nel  greco 
moderno. 

+etaggio,  v.  età. 

etale  m'  **  Alco°l  cetilico:  Materia  solida,  cri- 
'  stallina,  bianca,  che  si  produce  nella 
saponificazione  della  cetina  o  spermaceti  purifi- 
cato, in  cui  si  trova  combinato  coli  acido  etalico 
o  più  com.  palmitico. 
etcètera,   v.    eccetera. 

etel  ismO  m.*ibeko-  di  volontà  £?Teoria  se- 
T  ,v*  condo  la  quale  la  volontà  e  la  for- 
za fondamentale  dell'anima  ||  -onte,  m.  *£8e>.ov 
-ìvto;.  O  Volontario  nell'esercito  o  nell'armata. 
etèra  ''  *-Tìl-?a  amica.  Cortigiana.  Donna  di 
^\.  ,   vita  gaiante  nell'Eliade:    la  più  celebre 

è  Aspasia,  amica  di  Pericle. 

PtPT  acefalo  n»-*ÉTepos  altro,  àxisa/o;  senza 
GIGI  ctUCIetlU,  testa    Mostro  con  due  teste  di8. 

simili.  |  -adèlfo,  m.  *à5e).$ó;  fratello.  ^  Mostro 
doppio  il  cui  individuo  accessorio  senza  testa,  e 
talora  senza  torace,  è  impiantato  sulla  superficie 
«interiore  dell'altro,  j  -antèra,  m  *Aìfyepi  fiorente. 
J£  Genere  di  piante  che  hanno  le  antere  differenti 
tra  loro  nella  forma,  giacche  hanno  tre  stami. 


ètere,  m.+ètera,A*^-a^ 


OS  «THER  -KRIS. 

più  alta  e  più  pura. 
I  0  Parte  più  volubile  e  sottile  dell'aria,  sede  dei 
fenomeni  elettrici,  ottici,  di  calore  raggiante,  ma- 
gnetici. |  /©  Ossido  di  due  radicali  alcoolici,  o  di 
un  radicale  alcoolico  e  di  un  radicale  acido.  L'e- 
tere ordinario,  detto  volgarmente  etere  solforico, 
è  un  liquido  molto  volatile,  infiammabile,  di  odore 
gradevole,  che  si  prepara  distillando  un  miscuglio 
di  alcool  e  di  acido  solforico,  i  Cielo  |  Aria.  ||  -eo, 
+-io,  ag.  {etèreo).  #alQtmoq  .kthekÌus.  Di  etere,  Ap- 
partenente all'etere,  Che  si  trova  nell  etere.  |  vi- 
brazioni —.  |  Celeste,  Del  cielo.  |  bellezza  — .  |  pi. 
Accademici  di  Padova  del  sec.  161.  J  -ico,  ag.  (pi. 
etèrici).  •©  Di  etere.  |  tintura  —  |  composti  — .  |  -ifi- 
care,  a.  (eterifico,  -chi).  /£>  Trasformare  un  alcool  in 
etere.  || -ifica'zione,  f.  Formazione  dell'etere  dal- 
l'alcool relativo.  ||  -izzare,  a  Ridurre  allo  stato  di 
etere.  I  <*©  Aggiungere  parte  di  etere  ad  un  liquido. 
|  ^*  Far  respirare  tanto  di  etere  al  paziente,  che 
gli  sia  tolto  il  senso  delle  impressioni  esterne,  e 
scemato  il  dolore.  \  -izzazione,  f.  ^-»  Uso  dell'etere 
i  proposto  da  Jackson  nel  1846),  nelle  operazioni  per 
rendere  insensibile  la  pelle. 

-t-ptprnal  ^    ag.  *.eter.n-àlis.  Eterno,  Che  du- 
1-cicmdi  e,  ra  in  eterno  t  +_|tà;  f  Eternita 

|i  -mente,  In  eterno.  |  v.  eterno. 
eternare     a'  {el^r"°^*'R'VRI<{i^E-  Fare  eterno. 
'   Rendere  durevole  in  eterno,  inces- 
sante. |  gli  odi',  le  discordie.  |  rfl.  Divenire  immor- 
tale per  fama.  Immortalarsi. 

eternità,  +-ate,  -ade,  ^*ETE«sTfiTAS(  AT,S- 

»  »  '  Tempo  infinito  sen- 

za principio.  Qualità  e  condizione  di  eterno  |  della 
materia,  Indistruttibilità.  |  Vita  eterna,  fuori  di 
questo  mondo.  |  andare  all'—,  all'altro  mondo.  |  le 
porte  dell'—,  della  gloria,  dell'immortalità.)  Tempo 
lunghissimo,  interminabile  (schr.). 
etèm  q  ag.  *«ternus.  Che  non  ha  fine  e  non 
»  ebbe  principio.  Durato  sempre  e  du- 
raturo. |*è  Senza  tempo.  \Dio,vita,  Padre  ;  verbo  — . 
|  gloria;  luce;  verità;  premi1  —,  Paradiso;  pene—, 
Inferno.  |  requie  —,  dei  defunti.  |  /'—  nemico,  Il  dia- 
volo. |  Senza  fine,  j  gratitudine,  riconoscenza;  amo- 
re. |  Che  dura  lunghissimamente.  |  Immortale.  |  a  — 
memoria.  |  Incessante,  Interminabile.  |  città  —, 
Roma.  |  lavoro  — ,  che  non  finisce  mai.  |  discorso  —. 
|  ab  — ,  1.  In  nessun  tempo,  Nell'eternità.  Da  tempo 
antichissimo.  |  in  —,  Sempre,  Per  tutta  la  vita.  | 
av  Eternamente.  |  m.  Cosa  eterna.  Eternità.  I  Dio. 
I  Anima.  I  -amente,  In  eterno.  |  Sempre,  Senza 
finir  mai,  Continuamente. 

ra. 
pò  cne  pos- 
siede due  o  più  colo- 
ri ||  -obranco,  m.  Q 
Pesce  dei  siluri  con 
scudo  larghissimo  sul 
capo,  di  oltre  mezzo 
mt  ,  grosso,  nero  az- 
zurriccio di  sopra, 
bianco  di  sotto,  co- 
mune nel  Nilo-  Sciarmut  (heterobrancus  anguilla- 
ris).  \\  -odiala,  f.  L'essere  eteroclito.  |j  -òclito,  ag. 
♦è-Tif/ó/ÀiTo;  che  declina  diversamente.  03  Di  diversa 
declinazione. |  Irregolare.  Strano. \%  Di  piante  che 
differiscono  molto  dalla  loro  specie.  ||  -òcrono,  ag. 
*Xp6vos  tempo,  'tìg^  D'un  polso  le  cui  battute  si  sen- 
tono ad  intervalli  ineguali  di  tempo.  || -odossìa,  f. 
*■--. epo$o£ia  opinione  prava.  ^  Dottrina  ed  opinione 
contraria  alla  fede  cattol  ic.i.  -odòsso,  ag.  *cT£^oò'o£.o  ì' 
Che  e  di  altra  opinione  dal  sentimento  dei  cattolici.  | 
Di  opinione  contraria  alla  comune.  Il  -òdromo,  m. 
*fy>ó|jio;  corso.  §Leva  di  prima  specie,  il  cui  punto 
di' sospensione  sta  fra  il  peso  e  la  potenza  che  si 
muovono  in  direzione  contraria.  ||-ògamofag.*-(-i>J-o; 
nozze.  %  Di  piante  che  hanno  fiori  maschi  riuniti  a 
fiori  feminei  sullo  stesso  peduncolo.  ||  -ogeneità,  f. 
Qualità  di  ciò  che  è  eterogeneo.  ||  -ogèneo,  ag.  *=ts- 
r-oYevh-;.  Di  natura  differente  o  di  differente  qualità. 
|  pi.  sa  Nomi  che  nel  singolare  sono  di  un  genere, 
e  di  un  altro  nel  plurale.  |  Di  corpi  differenti  per 
qualità  fisiche  o  chimiche.  ||  -ogènesi,  f.  Deviazio- 
ne organica.  |  -olalla,  f.  *X'xXìol  chiacchiera.  ^  Il 
delirare.  |  -omorflsmo,  m.  L'essere  eteromorfo,  per 


hnir  mai.  Continuamente. 

eterobafìa,  '■  *5/™p«  altro-  fc**  'intur 

'  su  Stato  di  un  corpo   che   pò 


Elerobraneo. 


etèsii 
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speciali  elementi  morbosi.  ||  -òmortbi  ag.  *ÉTepó- 
pop<po<;.  Di  forma  diversa.  ||  -onereide,  f.  «^  Specie 
di  vermi  che  han- 
no gli  anelli  della 
metà  posteriore 
del  corpo  di  for- 
ma tutto  diversa  Eteronereide. 
da  quelli  della  an- 
teriore. 1  -onomìa;  f.  *v&p.Os  legge,  m  Forma  della 
volontà,  determinata  non  già  dalle  pure  leggi  della 
ragione,  ma  da  motivi  esteriori. 

/vfÀoii  1  q+ÒcÌa      pi.  f.  *éTtjfflOS  etesius 

eie^ll,  pi.  m.  elegie,  annuale.  Venti  freschi 
che  ogni  anno  spirano  durante  un  certo  periodo 
di  giorni  nei  mari  di  Levante  e  nel  Mediterraneo. 
|  Ciascun  vento  periodico  dell'anno,  come  gli  Ali- 
sei, i  monzoni,  i  ponenti  meridiani  ed  estivi  del 
mediterraneo. 

pf  jpo  f-  *Ti6tx-i]  ethice.  Filosofia  morale.  Scien- 
Cliuci,  za  dei  cogtum^  e  dene  relazioni  sociali, 
dei  doveri  e  dei  diritti  | Trattato  di  etica. |  v.  etico. 
ptìrhéttfl  f-  *SP-  etiqueta.  Cerimoniale  de- 
cn^iicua,  gii  usi  e  costumi  che  si  devono 
osservare  nelle  corti  regali.  |  Osservanza  esattis- 
sima di  tutte  le  cerimonie  più  minute  nel  conver- 
sare tra  persone  di  qualità.  |  senza  — ,  Alla  buona, 
Senza  cerimonie.  |  neol.  Cartellino  che  si  appone 
alle  casse,  bottiglie  o  altri  vasi,  con  la  scritta  di 
ciò  che  essi  contengono. 

ètlCO  aS-  (P1-  "WT-  *"f)ft"<is  ethÌcus.  Attenente  al 
cuv<ui  costume.  |  Relativo  alla  vita  sociale  e  civi- 
le. |  Della  scienza  dell'etica.  |  m.  Chi  professa  e  studia 
etica.  |ag.,  m.  ^  ♦èxtix'ìs  esercitato,  malato  di  petto, 
di  febbre.  Tisico.  Infermo  di  febbre  etica.  |  Emaciato. 
etll  6  m-  *a^P  etere  +  OXt,  selva,  materia.  Ai 
cl"  c»  Gruppo  monovalente  di  due  atomi  di  car- 
bonio e  cinque  d'idrogeno  (C2H5),  che  nei  compo- 
sti, dove  può  solo  esistere,  si  comporta  come  me- 
tallo alcalino.  ||  -erte,  m.  Idrocarburo  che  si  trova 
nel  gas  illuminante.  || -Ico,  ag.  (pi.  etìlici).  Di  com- 
posto con  etile.  |  etere  —,  Etere  solforico,  j  -ina,  f. 
Alcaloide  derivato  dagli  elementi  dell'ammoniaca 
e  dell'etile. 

pfjrYi  O  m-  *étu|aov  etymon  vera  significazione 
cu  '   di   vocabolo.  £3  Origine  d'una   parola. 

Etimologia.  11  -ologìa,  f.  *éru(jio3L&Yia  etymologÌa. 
Parte  della  filologia  che  tratta  delle  parole,  spie- 
gandone l'origine,  e  la  derivazione.  Etimo,  Ori- 
gine del  vocabolo.  [|  -ològico,  ag.  (pi.  -ci).  *etu(J-oXg- 
ftxós  etymologìcus.  D'etimologia.  Appartenente  ad 
etimologia.  |  significato  — ,  originario.  |  indagine  — . 
|  vocabolario  — .  \m.  Dizionario  etimologico.  ||  -olo- 
gista,  ag.  (pi.  -t).  Studioso  di  etimologie.  ||  -ologiz- 
zare,  a.  Trovare  etimologie.  Dare  l'etimologia  delle 
parole.  ||  -òlogo,  m.  (pi.  -gì).  Studio  di  etimologia. 
Ptìoloffìa.  f-  *aifto>.oY'a  «tiologia.  Ricerca 
guvs  g  '  delle  cause  o  cagioni.  |  Tjg^  Scienza 
che  tratta  delle  diverse  cagioni  delle  malattie.  || 
-ico,  ag.  (pi.  -ògici).  *a!TioXoY'xób.  Di  etiologia. 
Il  -icamente,  Per  via  etiologica. 

etìope,  +etiòpe,  +-o,  ag>  s  **{§i(4 

■^«.iv^v^,     iwuv|/w,       ■      v,    _07TCS         .ETH101S 

-òpis  (che  pare  significasse  faccia  abbruciata,  e 
secondo  altri  sarebbe  l'ar.  atiòb  paese  degli  aromi). 
Del  paese  di  Etiopia,  tra  l' Eritrea  e  l'alta  valle 
del  Nilo.  |  Moro,  Uomo  nero.  |  /%)  Preparato  di 
color  nero.  |  marziale,  Ossido  nero  di  ferro;  mine- 
rali', Solfuro  nero  di  mercurio.  J  -essa,  f.  Donna 
di  Etiopia.  ||  -ico,  ag.  (pi.  -àpici).  #>ethiopìcus.  Di 
Etiopia.  | -ide,  f.  (etiòpide)  *atOt&ms  -iSoi  jF.thiòpis 
-Ìdis.  .&  Erba  medicinale  di  grosse  e  pelose  foglie 
(non  bene  identificata). 

etisìa  '•  etico.  iHk  Genere  di  malattia  di  cui 
T  '  i  principali  sintomi  sono  una  estenua- 
zione o  consumazione  di  tutto  il  corpo,  accom- 
pagnata da  febbre  lenta.  Tisi,  Tubercolosi,  Con- 
sunzione. 

gf  jf  o  f.  *àeTlTTjS  .etìtes.  ©  Pietra  tenera,  tufa- 
'  cea,  cava  nella  parte  interna,  contenen- 
te un  nocciolo  libero.  Geode,  Pietra  aquilina.  Pie- 
tra d'aquila:  la.  credevano  proveniente  dai  nidi 
dell'aquila,  e  atta  a  facilitare  il  parto.  ||  -ifórme, 
ag.  Che  ha  figura  di  etite. 
afm  nr^Àfali     m-   pi-   *i6u.6s  crivello,  vaglio, 

eim  occTan,  M?aMj  capr_  ^  Mostri  che 


hanno  due  occhi  molto  ravvicinati,  ma  distinti, 
e  l'apparecchio  nasale  atrofizzato.  8  -òide,  f.  *é6|j.6s 
crivello.  9  Osso  impari  situato  alla  parte  ante- 
riore della  base  del  cranio  tra  le  fosse  nasali  e  le 
due  cavità  orbitarie:  è  provveduto  di  numerosi 
fori  che  servono  al  passaggio  dei  nervi  olfattivi, 
e  su  di  esso  si  eleva  il  setto  nasale. 
etnèo  ag'  *atTva'°s  -«TN.EUS.  Dell'Etna,  vul- 
»  cano  della  Sicilia  |  monte  —,  Etna.  |  re- 
gione —,  Paese  intorno  all'Etna.  |  pi.  Abitanti  della 
regione  intorno  all'Etna. 

etniC  O      ag'      'P*-    etn'C*)-     *£f)vtx6c     ETHNÌCUS.    Di 

»  razza,  Di  stirpe.  |  qualità  etniche,  di 
una  razza  umana.  |  ragioni—,  nazionali,  di  razza. 
|  £S  Di  popolo  non  cristiano  o  non  credente  nel 
giudaismo.  ||  -amente,  Secondo  la  razza. 
etn  Offenìa  f-*è6voi  stirpe,  razza,  ysvia  ge- 
6  »   nerazione.    Parte   dell'etnologia 

che  concerne  le  origini  e  le  discendenze.  ||  -ogra- 
fìa,  f.  *Ypa<fia  descrizione.  Descrizione  degli  abi- 
tanti della  Terra,  secondo  le  varie  schiatte  nei  loro 
caratteri  fisici  e  morali,  e  nella  loro  distribuzione 
su  di  essa.  ||  -ologìa,  f.  *-).&y'«  studio.  Scienza  delle 
stirpi  e  delle  immigrazioni  dei  popoli,  comprese 
le  origini  ed  il  diritto  reciproco.  |)  -ològico,  ag. 
(pi.  -ci).  *agyixóì  relativo  a  studio.  Che  concerne  la 
etnologia  |l -òlogo,  m.  (pi.  -gi).  Studioso  di  etnologia. 

+etÒP'enO  m'  *a'<-®°*  incendio,  yevt,?  genera- 
5*?,,v'>  tore.  /U  Polvere  bianca,  leggiera 
come  la  magnesia,  che  brucia  alla  fiamma  del  can- 
nello, spandendo  luce  verde  :  è  insolubile  nell'acqua 
che  rende  leggermente  ammoniacale.  Azoturo  di 
boro. 

gf  02T3.fi &  '•  *^°TPa9£'v  descrivere  i  costu- 
mi ^B'  e*"  ">  mi.  Descrizione  degli  usi  e  co- 
stumi dei  popoli.  J  -ologìa,  f.  ♦tiOcXoyì'x  ethologìa. 
Scienza  degli  usi  e  dei  costumi  dei  popoli.  ||  -opèa, 
-opèia,  f. *-r}6o7Toua  ethopozìa.  é0  Figura  per  mezzo 
della  quale  si  esprimono  vivamente  l'indole,  i  co- 
stumi, le  azioni,  ecc.,  di  alcuno.  (| -opedìa,  f.  *TTat- 
Swx  educazione.  Istituzione  morale.  Educazione 
dei  costumi. 

+ètra    '•  *a^f'a  -ethra.  Splendore  del   cielo.  | 
»  Aria,  Cielo.   |  Etere,    suprema    regione 
del  cielo. 

etrÌOSCÒDÌO     m  *a'6p&c  frescura,  brezza  del 
y"yjrJ  wi   mattino,  -erxómov  che   fa  guar- 
dare.   Q  Strumento    per   misurare    l'irradiazione 
termica  notturna  della  terra. 

etrÒde  nl'  *^>  Insetto  degli  ortotteri,  privo 
c  »    di     ali, 

con  antenne  articola- 
te sotto  gli  occhi  alla 
metà     delia    fronte, 
bernoccoli  tra  le  spi- 
ne del  grande  proto- 
torace e  larghe  zam- 
pe troncate  davanti, 
del  tipo    delle    locuste    (lietrodes    spinulosus). 
etrUSC  q     ag.  (pi.  etruschi).   *etruscus.   Di  E- 
»   truria  (Toscana  antica).  |  arte,  civiltà, 
lingua  — .  |  museo  —,  dove  si  conservano  antichità 
etrusche;  il  più  ricco  a  Firenze.  |  costruzioni  — , 
ciclopiche,  con  massi  sovrapposti,  j  vasi  — ,  trovati 
negli  scavi  di  tombe  etrusche  ;  sono  di  fattura  greca 
o  di  imitazione.  |  m.  Lingua   etrusca.  ||  -òlogo,    m. 
(pi    -qi).  Dotto  in  antichità  etrusche. 
ettacòrdo,  ettaèdro,  ettàgono,  v.  epta-. 
gttara    ,     _q    m.  etto -f- ara.  Cento  are:  unità 
'     '        »  di    misura,    metrica    decimale, 
adottata  per  la  superficie   dei   terreni;    Ettometro 
quadrato    per   cui    la    sua    superficie    è    di    mtq. 
10  mila:  è  notata  con  la  sigla  ha. 
èttasì     fi  *ÉxT<xats.    ?   Allungamento,    per    di- 
cl      T  '   stensione,    di    una    sillaba    nel    verso 
classico. 

ettasìllabo,  v.  eptasillabo. 
0ff  A     AAt    f-  *hetta   cosa   di   minimo    valore. 
Clic,  -rei,  Minima  cosa.  Niente. 

♦ettèrno,  v.  eterno. 

fttt  O     m-'  accr-    Ettogrammo.    i|  -ogrammo,    m.. 

ciiv/,  #{xaT(5v  cento.   Peso  di   cento   grammi.  || 


Etròde. 


etu§a 
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eunuco 


-ÒmetrO,  m.  Mi- 


Eucalipto. 


-òlltro,  m.  Misura  di  cento  litri 

sura  di  cento  metri. 

Stusa     f-    #at'0suaa    *:thusa.    %    Erba    aglina, 

T  '  Prezzemolo  velenoso,  Cicuta  aglina. 
Piir^ina  m-  ^0  Prodotto  di  proprietà  fisiolo- 
cu^ama,  gkhe  analoghe  a  quelle  della  co- 
caina: partecipa  delle  sue  proprietà  anestetiche, 
senza  presentarne  gl'inconvenienti. 
Al  ir*a  I  i  ntr»  m-  *£,J  bene,  xa>.u7TT£tv  nascon- 
cui/Oii^iu,  dere  ^  Genere  di  piante  mirta- 
cee  dell'  Australia,  albero 
utile  per  risanar  luoghi  di 
malaria  prosciugando  ra- 
pidamente il  terreno  e  con 
le  sue  emanazioni  balsa- 
miche (eucaliptus  globiì- 
lus):  le  foglie  ridotte  in 
polvere    sono    medicinali. 

eucaristìa, f •#e°x*- 

eucharistTa  ringraziamen- 
to, atto  di  gratitudine,  ^g 
Sacramento  della  Comu- 
nione, in  cui  rinnovasi 
l'offerta  del  sacrifizio  del- 
la Croce,  sotto  la  specie 
di  pane  o  nevola,  e  di  vino,  cioè  corpo  e  sangue. 
|  del  corpo  e  del  sangue  di  Cristo.  \  Ostia  consa- 
crata. ||  -ico,  ag.  (pi.  eucarìstici).  *e0x«ptoru6s  eu- 
charistIcus  di  ringraziamento.  Dell'eucaristia,  At- 
tenente all'eucaristia.  |  sacramento,  pane  — .  \  pre- 
ghiere — ,  prima  e  dopo  della  Comunione.  |  Che 
rende  grazie,  Ordinato  a  render  grazie.  |  offerta — , 
Messa. 

eUCèra     ^'  *€i^pos  cr,e  ha  bei  corni.  <^  Spe- 
»  eie  di   api  distinte  dai  peli  collettori 
sulla  faccia  interna   delle    tibie    posteriori    molto 
allargata,  e  dei  tarsi;  Portaspazzola. 
SUClaSÌa     ^'  *'UxXoccttc/-;  facile  a   rompere.   » 

T  »  Pietra  dura  assai  rara,  di  un  color 
verde  languido,  diafana,  e  facile  a  separarsi  in 
laminette  sottili;  è  dura  al  grado  di  attaccare  il 
quarzo,  e  dotata  della  doppia  rifrazione. 
6UCOlÒ2"ÌO  m'  *e^y.'f'  preghiera,  m.  Libro  di 
5  »  preghiere  rituali  dei  preti  greci. 
©l|Cra.SÌa     f.    *iùxpaaìa.    tSfc.    Buon    tempera- 

T  »  mento,  buona  costituzione  del  cor- 
po relativamente  alla  natura,  all'età,  al  sesso  del- 
l'individuo. 

Pliripmnn  ìa  f.  ♦e-jSaiu.&vta.  a?  Felicità,  come 
eUUBIIlUfl  la,  fine  del'  vivere  umano.  || -Ico, 
ag.  (pi.  eudemònici).  Di  felicità.  Attinente  a  eude- 
monia. ||  -ologìa,  f.  *-Xofia  studio.  Ragionamento  e 
dottrina  intorno  alla  felicità,  al  benessere.  ||  -olò- 
glco,  ag.  (pi.  -ci).  Relativo  alla  felicità.  ||  -ologica- 
mente,  In  modo  eudemologico. 
AIlHinmptrìa     f-  *euSios  sereno,  ixiTrAa  mi- 

euaiomeina,  KUrazione.  ,©  Analisi1  denv 

ria.  Il  -o,  m.  (-òmetro).  Strumento  col  quale  si  mi- 
sura la  quantità  di  ossigeno  con- 
tenuta nell'aria;  consiste  in  un 
tubo  di  vetro  nel  quale  si  pro- 
duce la  combustione  di  ossigeno 
e  d'idrogeno,  o  anche  di  altri  gas, 
mescolati. 

eudiDte.  "!.■  *V'J- bene-  Mm-TK 

^  »  che  si  immerge.  .$. 
Uccello  dei  nuotatori,  che  ha  il 
becco  appiattito  alla  base,  solcato 
obliquamente,  curvo  alla  punta, 
piume  dei  sopraccigli  molto  al- 
lungate: quando  vogliono  tuffarsi, 
cominciano  con  slanciarsi  fuori 
dell'acqua  (cudyptes  chrysocòma). 

eufem  ìa   f  *^<r^it.  n  pro- 

euiein  \<x,  ferir  TarQle d.  fau 

sto  significato.  Alterazione  o  sostituzione  d'alcun 
vocaboli  ad  altri  per  maggiore  decenza  o  conve 
nienza.  1  -Ico,  ag.  (pi.  -èrnia).  Di  eufemia.  |  pi.  Cri 
stiani  orientali  che  facevano  consistere  le  religion: 
in  preci  e  canti  senza  dogmi.  ||  -ismo,  m.  *£Ù(pT1u,icr 
jj.65  euphemismus.  Uso  di  eufemia.  Parola  o  locu 
zior.e  eufemica.  |  -Istico,  ag.  (pi.  -ci).  Per  eufemia 
eijfon  ìa  '■  *i^!fwvia  euphonTa  bella  voce.  SS 
'  Piacevole    pronuncia    delle    parole, 


Eudipte. 


senza  suoni  aspri.  \  per  —,  per  togliere  l'asprezza 
del  suono.  || -ico,  ag.  (pi.  eufònici),  fcsttyuvucós.  Di 
pronunzia  piacevole,  Di  suono  non  sgradevole.  | 
Che  serve  a  togliere  l'asprezza  del  suono.  j|  -lo,  m. 
(eufònio).  $  Strumento  d'ottone,  d'accompagna- 
mento. 

ftufòrb  ìa  '■  *Ei;PH0RBfA  wtyoppfa  buona  nu- 
»  trizione(credesi  anche  da  Euforbo, 
medico  di  un  re  della  Numidia).  Jt  Genere  di 
piante  delle  euforbiacee,  caratterizzate  dalla  riu- 
nione di  numerosi  fiori  semplicissimi  in  una  in- 
fiorescenza complessa,  come  l'erba  cipressina,  la 
catapuzia,  ecc.:  contengono  un  latte  molto  caustico, 
che  spiccia  dalla  corteccia  incisa  o  traforata.  || 
-iacee,  f.  pi.  Famiglia  di  piante  svariate  (erbe,  ar- 
busti, alberi],  diffusissime,  che  hanno  per  tipo 
l'euforbia;  vi  appartiene  anche  il  ricino,  il  cro- 
ton, ecc.  ||  -io,  m.  ♦eùipóppiov.  S  Sugo  distillato 
dall'euforbia  resinifica  del  Marocco,  con  proprietà 
drastica  e  vescicante.  |  Pianta  stessa  dell'euforbie 
oiifòrio  f.  *£\5<popta  feracità;  buono  stato.  Jfc 
»  Genere  di  piante  dell'estremo  orien- 
te, come  la  Euforia  color  di  sangue,  dalle  frutta 
delicatissime  di  odore  e  sapore,  di  forma  tonda.  | 
Tjfc.  Stato  di  intima  serenità  e  di  contentezza, 
proprio  di  alcune  malattie  mentali,  specie  della 
mania  e  della  forma  espansiva,  della  demenza 
paralitica. 

eufÒtìde  '■  **  Roccia  eruttiva,  cristallina, 
«e,  detta  granitone,  o  gabbro,  perché 
somiglia  ad  un  granito  con  elementi  grossolani  : 
comune  in  Italia,  spec.  nelle  alpi  piemontesi,  in 
Toscana,  all'isola  d'Elba,  ecc. 
AiifraQia     f>    *eu©pooia   gioia.    JL   Genere   di 

euTra^ia,  p^te^ne  g^fui*.-* 

riacee,  quasi  parassite,  officinali, 
aromatiche,  astringenti  (euphrasia 
officinalis). 

piicÀnia  f)  *EiJYsv£ta  nobiltà. 
eugenia,  j^  Alberetto  delle  Mo- 
lucche,  delle  mirtacee;  dà  coi  suoi 
fiori  in  boccio  i  chiodi  di  garofano 
(iambosa  carvophyllus).  \  Altra  specie 
del  Brasile,  Ciliegio  di  Cajenna.  []  -na, 
f.  •©  Sostanza  neutra  perlacea  cri- 
stallizzabile che  si  depone  dall'acqua  stillata  di 
garofani. 

AllcriÀna  m-  *e5yàT|Vgc  che  ha  begli  occhi. 
euglena,  ^  Animaletto  microsco. 

pico  del  tipo  dei  protozoi,  come  un 
grumetto  di  protoplasma  rivestito  di 
una  membranella  verde;  all'estremo 
un  flagello  gli  serve  di  organo  di  lo- 
comozione: vive  nelle  pozze  e  negli 
stagni,  e  fa  apparir  verde  la  super- 
ficie delle  acque  (euglena  virìdis). 
eulÒfifìe        P^'  *6^-°Y'*  eulogia  lode.  J^  Fram- 

B      *   menti  di  pani  benedetti,  che  nei  pri- 
mi   secoli    della    Chiesa    distribuivano    al   popolo 
dopo  la  Messa. 
Alimene     ''  *£"|aev71?  benevolo.   <$>  Genere  di 

**  '^»  vespe  solitarie  che  costruiscono  nidi 
di  terra,  deponendovi  le  uova  e  bruchi  per  cibo 
della  prole:  una  specie  è  la  vespa  muraiuola. 

PlimÀniHi  f"  *£J|J-eviSec  eumenìdes  le  benevo- 
cuineiiiui,  l6)  euf  gg  Furie  infernali  UMege. 

ra,  Aletto,  Tesifone),  Erinni. 

SUmÒlDO  m'  *sfy*0À7ros  che  cantabene.  <$>  In- 
tuii •'«'•J."-',  setto  dei  coleotteri  che  intacca  il 
parenchima  delle  foglie  della  vite  con  segni  che 
somigliano  a  uno  scritto;  intacca  anche  i  grappoli 
(eumolpus  vttis). 

gnnoe    m 

1  nel  paradiso  terrestre  che  scorre  vi- 
cino al  Lete:  le  anime  dopo  la  purificazione  si 
tuffano  prima  nel  Lete,  dove  acquistano  l'oblio 
del  pensiero  del  male,  poi  nell'Eunoe,  dove  ac- 
quistano il  pensiero  del  solo  bene  (nel  poema  di 
Dante). 

PlinilOO      m'    (Pi-    ■'"'")•   *£'Jv&:x°5   EUNÙCHUS  CU- 

euiiuv*u,  stode  del  iett0  Custode  negli  Harem 
maomettani.  |  Uomo  castrato.  I  Fiacco.  |  politica — . 
|| -are,  a.  Rendere  eunuco.  ||  -heria,  f.  Fiacchezza 
d'animo,  Impotenza  d'animo. 


Eugèuia. 


Euglèna. 
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Ge- 


Eupitècia. 


eupatòrio 

PlinfltÒr  ÌO  m-^rca-ópiovEurATORiuM. 
cubami  iW|  nere  di  piante  delle  dipsacee,  a 
fiori  tubulosi,  di  cui  sono  specie  la  Canapa  ac- 
quatica (e.  cannabinum),  o  d'Avicenna,  emetico, 
diuretico  e  purgante;  un'agrimonia,  il  porpori- 
no, ecc.  |j  -ina,  f.  /©  Alcaloide  che  si  estrae  dal- 
l'eupatorio di  Avicenna. 

P»!  mentirò  aS-  (P1-  -«')■  *eS7reWTos  facile  a  di- 
oupcpuv^u,  gerire.  T5&.  Rimedio  o  sostanza 
che  facilita  la  digestione. 

eupètalo,-tefp^: 

j^  Specie  di  lauro. 

eupitècia,  f •*='-' bene  + 

vu(/uvwi«,  mWjxeia simi- 
le a  scimmia.  ^>  Farfalla  di  co- 
lor bianco  di  latte,  con  elegante 
screziatura,  una  macchia  hruno-nera  anteriore  con 
orlo  rosso  bigio  ondulato  :  cerca  spec.  la  centaurea. 

eimlòcamo.  m-  ¥%*¥*&*£  ropwcxm»  che 

wi^i  wvai  ■■»!  na  ^el  nccl>  ^  Fagiano  sim.  a 
un  gallo,  dal  corpo  snel- 
lo, il  collo  corto,  la  testa 
piccola,  corte  le  ali,  le 
piume  del  capo  si  al- 
lungano a  formare  un 
elegante  ciuffo  ;  le  guan- 
ce son  ricoperte  da  una 
cute  molle  e  vellutata, 
che  diventa  come  una 
cresta  al  tempo  degli 
amori:  delle  Indie.  Euplòcamo. 

euprepia,  ^ptmia  bellezza,  decoro.  -$,  Specie 
di  farfalle  dalle  tinte  vivaci,  le  ali  anteriori  brune, 
macchiate  di  bianco,  le  po- 
steriori rosse  con  macchie 
nere  (eaprepia  caia).  |  pi.  Fa- 
miglia di  farfalle,  con  anten- 
ne cigliate,  ali  posteriori 
con  frange  corte,  le  ante- 
riori con  la  nervatura  non 
biforcata. 

furi  lai  mO  m-  *£ùpùs  largo.  Xaqj-ó^  gola.  «$> 
CUllidllllU,  Passeràceo  dalle  forme  tozze, 
becco  largo  e  corto,  ali  di  mez- 
zana lunghezza,  coda  corta,  del- 
l'isola di  Giava. 

puri nip^a   f-  *-'j;/jì  larg°- r^rh 

euripiga,  natiche.  ^.Specie  di 
trampolieri  di  bellissimi  svariati 
colori,  che  allargando  le  ali  e  la 
coda  forma  una  splendida  raggiera: 
trovasi  nei  boschi  in  luoghi  soleg- 
giati, spec.  lungo  i  fiumi.  Airone 
del  sole  [eurypyga  helìas). 
©UN DO     m-  **3pMros  eurTpus.  <ì  Angusto  stretto 


evangiele 


Euprèpia. 


Eurilaimo. 


ed  agitata. 


mare  dove  l'acqua  è  molto  fluttuante 


Euripiga. 


euristica,  vato^Arte  che 
serve  a  cercare  da  sé  il  vero. 
GUrit©  f.  ©Roccia  eruttiva, 
cui  ne,  cristallina,  afanitica, 
composta  essenzialmente  di  fel- 
dispato. 

euritmìa,  LS^usla 

misura.  Armonia'  bell'ordine,  bella  disposizione 
Bellezza  che  risulta  dall'acconcia  proporzione  e 
disposizione  di  tutte  le  parti  di  un'opera  d'arte  li 
-ico,  ag.  (pi.  eurìtmici).  Bellamente  proporzionato 
e  armonizzato.  |ì  -icamente,  Con  euritmia. 
giir  q  m.*eopos  eurus.  Vento  che  spira  da  Orien- 
owi  v,  te.  Scirocco-Levante,  Sud-Est.  |  -aquilone, 
m.  Vento  di  greco-levante.  ||  -ocircio,  m.  Vento  tra 
levante  e  scirocco.  ||  -oclldone,  m.  Euraquilone.  || 
-onoto,  m    Eurocircio. 

tìUTODGO     a^'  *EUR0PKUS   eypuTcaEo;.    Nato   in 
rcui   Europa.  Di  Europa.  |  guerra    — ,  di 
tutti  gli  Stati  d'Europa,  o  dei  principali.  |  fama  — , 
sparsa  in  tutta  Europa. 

GUSta.chÌO     m-  EUSTACH'  rnedico  italiano   del 
cuoiauiiiu,   gec    jg,,.  tromba  a"—,    #   Canale 

-che  va  dal  timpano  dell'orecchio  alle  narici. 


4-PU^tÌlo     m-  **&ÓTvAisS 

TCU&UIU,    dicolonnedai 


eustylus.    ff  Ordine 
alla  bella  distribuzione, 
con  spazi'  di  quattro  diametri  e  mezzo. 
eUStrÒngilO.  S-    *'<TP?YYu*r'S    rotondo.    <$ 

vuwi.1  wii^iiw,     Verme     slm       aj 

docmio,  molto  lungo,  che  si  trova 
nel  rene  del  cane,  del  lupo,  della 
volpe  e  di  altri  mammiferi, 
onianacia  f.  *sJ0-xvx3i« bella 
eutanasia,  morte.  Morte  tran- 
quilla e  naturale. 

PUtèrOP»     f-   *£ÙTép7m.  £g  Musa 
cuicipo,   della  lirka    auletlcaj 

corale.  |  •$>  Sorta  di  farfalla  ameri- 
cana. 

A!  iti  mìa     '•  *e08uaia   euthymìa. 
cumula,  Tran9Ufrlitàj    sicurtà 

d'animo,    Superiorità    di    coraggio, 
per  soffrire  i  mali  della  vita. 


Euterpe. 


+eutrapel  ìa,  +eutropelìa,  JJJJ^fg: 

tezza,  agilità.  Giocondità.  Virtù  moderativa  nei 
sollazzi  e  divertimenti.  1  -o,  m.  (eiitràpclo).  #eu- 
trapéi.us.  Persona  che  temperatamente  si  diverte. 
J-Aiivantina  *•  *=ù£*vtos  ben  pettinato,  /a 
TCUAOiu.ua,  Sostanza  giallognola  che  cri- 
stallizza in  lunghi  aghi  gialli,  solubile  nell'  al- 
cool e  nell'etere:  si  estrae  dal  giallo  d'India. 
©Va.  '"  ®  Nome  della  donna  data  da  Dio  per 
»  compagna  ad  Adamo  nell'Eden,  e  che  per- 
suase Adamo  a  disubbidire.  |  i  figli  di  —,  Tutti 
gli  uomini.  |  il  fallo  di  —,  La  colpa  originale.  | 
le  figlie  di  —,  Tutte  le  donne,  con  allusione  alla 
leggerezza  o  alla  seduzione. 

fiVSCU  arP  a  *kvacOare.  Vuotare,  Far  vacuo. 
»  Sgombrare.  |  un  luogo,  Sgom- 
brarlo, di  moltitudine  di  persone.  |  vuotare  il 
ventre.  |  le  feci;  la  bile.  \  Annullare,  Distruggere. 
|  nt.  Andare  di  corpo.  |  rfl.  Purgarsi.  |  Sfogarsi.  || 
-amento,  m.  Il  vuotare.  |i  -ante,  ps.,  m.  Purgante. 
|j  -ato,  pt.,  ag.  Vuotato,  Sgombrato.  Purgato.  J  -a- 
tivo,  ag.  TSg*.  Che  serve  ad  evacuare.  ||  -azione,  f. 
Atto  del  vuotare.  |  iSg^.  Fuoruscita  delle  materie 
escrementizie  o  del  pus  da  un'apertura  naturale  o 
artificiale  del  corpo.  |  +Purga  |j  -azioncella,  f.  dm. 
©VàdsrS  nt'  (evado,  evasi,  evaso).  #evadére. 
»  Fuggire  da  un  luogo  di  pena,  da 
prigionia,  carcere.  |  Scampare,  da  male,  pericolo. 
|  a.,  neol.  Sbrigare,  Esaurire  :  una  pratica  d'ufficio. 
+PVa£,a2MÓn©  ^  *evacatìo-Bnis.  Svago,  Di- 
Tcvagatiunc,  vagazione. 
Ck\/aa\r\  9T6  a*  (evagino).  *evag!nare.  Sguai- 
c       5  '  nare.  |  -azione,   f.  Lo  sguainare. 

pvaruy© Mario    m-  &  Libro  dei  Vangeli  da 

tJVangcliai  lU,  dlrgi  neUe  messe  dell'anno 
e  di  altre  preghiere.  Evangelistario. 

evangèl  ico,  ag--(pL  -c&  p**™*****,  *™> 

vfMii^unvv,  gelicus.  D  Evangelo,  Che  e 
conforme  all'  Evangelo.  |  vita,  dottrina,  virtii  —.  \ 
perfezione  —.  \  uomo  —,  che  vive  secondo  i  precetti 
del  Vangelo.  |  pastore  —,  protestante.  |  chiesa  —  , 
Chiesa  nazionale  protestante  tedesca.  |  m.  Prote- 
stante. ||  -icamente,  In  modo  evangelico.  ||  -ista,  *-o, 
m  (pi  »)  *euafY"eJl).ioTTi;  evangelista.  Scrittore 
del  Vangelo  |  San  Giovanni,  autore  anche  dell'Apo- 
calisse. I  ì  quattro  —  (v.  evangelo).  |  Apparte- 
nente alla  Chiesa  evangelica  o  riformata.  ||  -istario, 
m  Evangeliario  \  -izzare,  a.,  nt.  *v'jrr^-;ùXliG^%: 
evangelizari.  Annunziare,  la  parola  di  Cristo.  | 
Esporre  e  predicar  l'Evangelio.  |  Condurre  alla 
lede  evangelica.  |  Cercar  di  convincere.  1  -izzatore, 
m  -izzatrlce,  f.  *evangelizàtor  -oris.  Che  predica 
il  vangelo. 

evangèl  o,  +evangèlio,  l^t&l 

;^£  Buona  novella,  Annunzio  che  die  Gesù  sulla 
terra.  Vangelo.  |  £S)  Libro  che  narra  la  vita  ed 
espone  la  dottrina  di  Cristo  nel  Nuovo  Testamento. 
|  secondo  Matteo,  Marco,  Luca,  Giovanni:  i  Quat- 
tro Evangeli.  |  giurare  sopra  il  — .  |  evangeli  apo- 
crifi, non  riconosciuti  dalla  Chiesa.  |  Parte  del 
Vangelo  che  legge  il  prete  nella  Messa.  |  in  comu 
evangeli,  v.  corno. 
+evangiele  (pi.  f.),  v.  evangelo. 


evania 
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evulso 


PVania     *    *iuàvioi   mite?   <>  Genere    di    ime- 
cvama,    notteri,    che    hanno   l'addome    cortis- 
simo, con  peduncolo   grande,  articolato   sul   mar- 
gine anteriore  del  metatorace. 
xouaniro     nt.  (evanisco).  «evanere.    Svanire, 

+evamre,  Dlleguarsi. 

Pi/annrarp  nt-  (evaporo),  «evaporare.  Sva- 
cvcijjvji  ai  e,  porare  |  Ridursi  in  vapore.  |  a. 
Spirare,  Esalare  il  vapore,  \fare  — .  |  -abile,  ag. 
Che  facilmente  svapora.  ||  -amento,  m.  L'evapo- 
rare. ||  -ante,  ps.  Che  ha  facoltà  di  evaporare,  o 
di  far  evaporare.  ||  -ativo,  ag.  *evaporatTvus.  Che 
serve  a  far  svaporare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Svaporato, 
Che  ha  perduto  per  evaporazione  la  parte  aroma- 
tica o  spiritosa.  |  Ridotto  in  vapore.  ||  +-atorlo,  m. 
Suffumigio,  Suffumicazione.  |  ag.  vaso  —,  dove  si 
pongono  i  corpi  a  evaporare.  ||  -azione,  f.  *evapo- 
ratìo  -5nis.  Evaporamento.  Lo  sciogliersi  in  va- 
pore. |  Passaggio  spontaneo  di  un  corpo,  posto 
nell'aria  libera,  dallo  stato  liquido  a  quello  aeri- 
forme, j  Vapore,  Esalazione. 

Qwoc  iónp  !-  *evasus  (pt.  evadere).  Scampo. 
c,a?  iwiic,    |  Fuga  dalla  prigione.  \\  .|v0(  ag. 

Che  tende  a  sfuggire.  |  risposta  —,  quella  per  cui 

alcuno  cerca  di  liberarsi  dal  dare  maggiori  e   più 

sicuri  ragguagli.  ||  -o,  pt.,  m.  Fuggito  via.  |  Fuggito 

dalla  prigione. 

+evegiamento,  v.  inveggiare. 

+evegnaché,  v.  avvegnaché. 

P\/p||prP>  a-  (evelgo,  evelle ;  evelsi;  evulso).  *e- 
c vciici  e,  VELLÈRE  Svellere.  Estirpare. 
pupmpricmn  m-  &  Dottrina  di  Evemero, 
evenic!  l^i  liu,  fiiosofo  greco  di  Messina,  che 
spiegava  la  mitologia  con  la  storia, 
pwpn  iÀntp  Ps-  *eveniens  -tis.  Che  avviene, 
cvcii  iciiic,  può  accadere    ||  .jenza,  f.,  neol. 

Condizione  di  eveniente.  Eventualità,  Occorrenza, 
Evento,  Caso.  |  +-imento,  m.  Evento.  ||  -ire,  nt. 
(evengo),  «evenire.  Avvenire.  Accadere.  |  Eccitarsi, 
Destarsi.  |  m.  Avvenire. 

+eventazióne,  f  *T™T*«*  **  Sf°s°  *! 

TviviiiMiune,  aria,  che  si  proponevano  di 
raggiungere  col  salasso.  |  X  Azione  di  sventare 
l'aria  corrotta  della  sentina  o  l'aria  inutile  della 
macchina. 

6Vènt  O  m'  *EVENTUS-  Riuscita,  Caso,  Avveni- 
'  mento  possibile.  |  in  ogni  — ,  di  caso 
buono  o  cattivo.  ||  -uale,  ag.  Che  può  accadere. 
Che  dipende  dall'evento.  Casuale.  |  guadagni,  de- 
biti, diritti  — .  ||  -uaiità,  f.  Possibilità  di  evento.  || 
-ual  mente,  Nel  caso,  Se  mai. 
awpi-c  ióriP  f-  *eversìo  -onis  rovesciamento. 
C,CI  °  ,WI  ,c>  Distruzione,  Rovina.  |  di  Gerusa- 
lemme. |  Nausea,  Sconvolgimento  di  stomaco.  ||  -o, 
pt..  ag.  *eversus  rovesciato  (evèrtere).  Distrutto, 
Rovinato.  |  per  la  ragione  —,  rivoltata,  contraria. 
Il  -ore,  m.  *bversor  -oris.  Distruggitore. 
+6V©rt©re  a-(ever^°i eversi, everso). *wertére. 
'  Rovinare,  Abbattere,  Distruggere. 
©VeziÓn©  ^'  *EVECT^0  -5nis  il  portare  in  sii. 
'  *-i  Ineguaglianza  nel  movimento 
della  luna,  prodotta  dall'attrazione  del  sole. 
6VÌd  ©nt©  a?'  *EV*DENS  "TIS-  Manifesto.  Che 
'  distintamente  si  vede.  |  Chiaro,  Vi- 
sibile alla  mente,  Che  non  si  può  mettere  in  dub- 
bio e  non  ha  bisogno  di  dimostrazione.  |  dimostra- 
zione — .  |  colpa  — .  |  giudizio  —,  &  che  non  ha  bi- 
sogno di  dimostrazione.  ||  -entemente,  In  modo  vi- 
sibile. |Manifestamente,  Chiaramente.  ||  -entissimo, 
sup.  Manifestissimo.  ||  -entissimamente,  av.  sup. 
In  modo  manifestissimo.  ||  -enza,  +-enzia,  f.  *evi- 
dentia.  Perspicuità,  Chiarezza,  Qualità  di  evidente. 
|  dei  fatti.  |  dimostrare  a  — .  I  air—,  sino  all'—.  \ 
matematica,  che  suole  apparire  nei  calcoli  |  pro- 
vare all'—.  |  Forza  rappresentativa  del  vero,  di  un 
dipinto,  dello  stile,  dell'immagine. 
PVÌrìPPrP  a.  «evincere.  Riprendere  il  suo  pos- 
cvmbcic,  seduto  da  altri  (cfr.  evizione). 
pv/jrare»  a  (eviro,  eviro).  #evìrare  Castrare 
C¥"  **'  c»  l'uomo,  Privarlo  dei  genitali.  |  Ren- 
der fiacco.  || -ato,  pt.,  ag.  Privo  dei  genitali.  |  can- 
tore — ,  perché  canti  da  soprano  nelle  chiese,  e 
prima  anche   nei    teatri.   |   f|  Di  animale  maschio 


senza    indizio    di  genitali. 
-onis.  Atto  dell'evirare. 


-azione,  f.  *evirat!o 


XPuicrpr  a  rp  a.  (eviscero). *eviscè.rare.  Sven- 
TCVia^ei  <a«c,  ,rare  Sviscerare.  || -azione,  f. 
.^■"Operazione  che  consiste  nell'aprire  la  cavità 
toracica  o  l'addominale  del  feto  per  levarne  i  vi- 
sceri in  casi  di  presentazione  viziosa,  quando  la 
versione  è  impossibile  in  causa  dell'eccessivo  vo- 
lume del  feto  stesso.  |  Uscita  dei  visceri  per  solu- 
zione di  continuità  di  una  parete. 
eVÌt  are  a'  (ev't°->  evito),  «evitare.  Schivare. 
'  Scansare.  |  un  perù-ilo,  una  noia, 
gli  sguardi.  |  Sfuggire.  ||  -abile,  ag.  *evitabÌlis, 
Facile  a  evitare,  Che  può  evitarsi.  Da  evitare.  | 
scandalo  — .  |  persona  —,  da  sfuggire.  |  -andò,  ag. 
*evitandus.  Da  doversi  scansare,  sfuggire.  ||  -abi- 
lissimo, sup.  |  +-atore,  m.  -atrlce,  f.  Che  schiva. 
||  -azione,  f.  *evitatio  -onis.  L'evitare. 
SVÌziÓnS     '■  *EVICT'°  -onis   (evincere),  jtj  Ri- 

»  cuperazione  o  perdita  di  cosa  con- 
tesa. |  Perdita  di  possesso  sofferta  dall'acquirente 
per  effetto  del  diritto  poziore  di  un  terzo. 
èVO  m'  *-EVUM-  Lungo  spazio  di  tempo.  |  Età. 
'  Epoca.  |  antico,  Tempi  dell'antichità  s  no 
alla  caduta  dell'Impero  romano.  |  moderno,  dal  Ri- 
nascimento ai  tempi  nostri.  |  Medio  —,  Età  di 
mezzo  tra  il  perire  dell'antica  civiltà  latina  e  il 
suo  rinascere:  com.  si  fa  decorrere  dall'anno  476, 
deposizione  dell'ultimo  imperatore  romano,  alla 
caduta  dell'impero  d'Oriente,  per  la  conquista  di 
Costantinopoli  latta  da  Maometto  II,  l'anno  1453.  | 
cose  da  medio  — ,  di  barbarie  e  superstizione. 
|  medio  —  ellenico,  Età  supposta  tra  l'invasione 
dorica  e  il  sorgere  della  civiltà  ellenica  circa  il 
nono  secolo  a.  C.  :  in  esso  visse  Omero. 
eVOC  are     a"    (evoco).    *  evocare.     Richiamare 

'  con  scongiuri,  dall'altro  mondo:  le 
anime,  gli  spiriti.  |  Celebrare:  il  passato,  la  me- 
moria. |  f\  Richiamare  soldati  veterani  in  caso  di 
bisogno.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Richiamato.  |  Veterano  ri- 
chiamato. ||  -atore,  m.  -atrlce,  f.  *evocator  -oris. 
Che  evoca.  j|  -azione,  f.  «evocatio  -Onis.  Atto  del- 
l'evocare. |  dei  demoni,  degli  spiriti,  dei  morti. 
eVO  è  *EVH0E>  esci,  delle  Baccanti  :  acclama- 
»  zione  di  gioia. H+-egglare,  nt.  Gridar  evoè. 
evoluta  '"  #evolCtus  (Pt-  evolvere)  svolto. 
»  A  Curva  che  si  ottiene  per  tangenti, 
tirando  da  ogni  punto,  di  un'altra  curva,  che  di- 
cesi Evolvente  od  Involuta,  della  prima,  le  per- 
pendicolari alle  tangenti  di  quest'ultima.  ||  -o,  pt., 
ag.  Svolto,  Sviluppato.  |  Di  essere  organico  arri- 
vato al  suo  pieno  sviluppo.  |  Di  uomo  pervenuto 
alla  piena  coscienza  civile  e  sociale. 
ourtli  i7Ìón  a  f-  *evolutÌo  -Onis.  Sviluppo. 
CVUlUZIUlie,  Svolgimento.  |  A.  Lo  svolgere 
il  filo  da  una  curva  e  fargli  descrivere  un'  evo- 
luta. |  Azione  che  fanno  i  germi  svolgendosi.  | 
©^-Esecuzione  di  movimenti  combinati  di  masse  nu- 
merose, per  pigliare  una  nuova  posizione.  |  cam- 
pale. |  C9  Teoria  che  ammette  lo  svolgimento  unico 
e  progressivo  dell'universo  per  causa  meccanica.  | 
X  Esecuzione  di  grandi  movimenti  combinati,  pei 
quali  molte  navi  da  guerra  spiegano  l'ordinanza 
in  battaglia  e  si  dispongono  in  tutte  le  maniere 
che  occorrono  nella  pugna,  jj  -l$mo,  m.  Dottrina 
dell'  evoluzione,  per  la  quale  si  passa  dal  sem- 
plice al  complesso,  dall'  indeterminato  al  deter- 
minato, seguendo  un  incessante  processo  di  dif- 
ferenziazione, d' integrazione  e  di  correlazione. 
nwXlw  ora  a.  (evòlvo,  evolsi,  evoluto).  *evol- 
cvuivoio,  vgRE  sviluppare.  |  rfl.  Svolgersi 
gradualmente  e  lentamente  di  un  organismo,  per 
l'azione  delle  condizioni  nelle  quali  viene  a  tro- 
varsi, verso  altre  forme  organiche  da  esso  deri- 
vate. ||  -ente,  ps.  Che  si  evolve  o  evolve.  |  f.  A  Curva 
dalla  cui  evoluzione  o  giro  risulta  l'altra  curva 
chiamata  evoluta. 

+evo ménte,  fasnte*Ev5MENS  "TIS"  **  Vomi* 

GVÒnìmO     m-  *£ù4vu[.w;.  Jt  Berretta  da  prete, 
c  '   Fusaggine. 

pv/uIqo     P*->  *£•  *evulsus  (evellere).  Sradicato. 
C,U,3U'   |  Svelto,  Strappato  fuori. 

31 


evviva 


482 


fàbula 


SVVÌVa  m-  E  VIVA-  Esclamazione  augurale,  Ac- 
i  clamazione  .Viva  .\*fare  un  — ,  un  brin- 
disi. |  gridare  — .  |  esci.  Viva!  |  loro,  lui!  ir. 
ex,  prp.  1.  di  allontanamento,  che  premessa  a  nome 
o  pt.  o  ag.  forma  vari'  modi  avverbiali:  Ev  ab- 
rupto,  A  un  tratto,  Senza  preparazione,  di  un  di- 
scorso che  cominci  improvvisamente;  ex  cathedra, 
ex  cattedra,  Con  solennità  di  professore,  Dalla  cat- 
tedra; ex  professo,  Fondatamente,  Autorevolmente, 
Di  proposito;  ex  supcrabundantia,  Per  soprappiù ; 
ex  tempore,  All'improvviso;  ex  voto,  Per  voto; 
anche  m.  (exvoto).  Dono  votivo.  Offerta  alla  divi- 
nità. |  Innanzi  ad  alcuni  nomi  di  dignità  o  ufficio 
indica  anteriorità  di  questa  condizione  rispetto  al 
presente  ;  ex  prete,  frate,  presidente,  ministro,  mae- 
stro, sindaco,  ecc.,  Già  prete,  ecc. 
excefstor,  esci.,  1.  Più  in  alto.  |  Motto  della  so- 
cietà degli  alpinisti. 
+exegètico,  v.  esegètico. 

exequatur,  m.,  1.  Sia  eseguito.  £t&  Concessione 
della  potestà  civile,  che  possa  avere  esecuzione 
un  atto  della  potestà  ecclesiastica  o  di  governo 
estero,  come  la  nomina  di  vescovo,  ecc.  |  il  regio  —. 
+exèquia,  v.  esequie. 

SXOaSCO     m'  A  Cenere  di  funghi,  che  attacca 

»   spesso  i  frutti  e  li  deforma. 
PVnCPtn    m    *é5ù>foiTos  exoccetus    che    dorme 
caucciù,  fuori    ^  pesce  voIante    Rondinella. 

expèdit,  1.  Giova,  E'  utile.  |  non  —,  gir,  Formula  pa- 
pale che  riguarda  il  divieto  al  clero  italiano  di 
partecipare  alla  vita  politica. 

experto  (ab),  av.  Per  esperienza,  Per  prova.  | 
experto  crede  Ruperto,  Credi  a  colui  che  l'ha  pro- 
vato (emistichio  in  un  poema  maccaronico  di  An- 
tonio Arena). 

eXtisPÌCina.  *■  **«i«duii.  f>  Esame  che  gli 
v  .1[j(Jivimw,  aruspici  facevano  delle  viscere 
degli  animali  immolati,  per  indovinare  il  futuro  o 
la  volontà  degli  dei. 

extraterritorial ita,  L1™^™0^; 

'   dono  ì  rappresentanti 
di  uno  Stato  in  paese  straniero. 
extremis  (In),  1.  Agli  estremi.    In  fin  di  vita,  Sul 
punto  di  morte.  |  confessione  in  — . 

exultet,  m.,  1.  Esulti!:  Jlf  benedizione  del  Coro 
pasquale,  che  s'inizia  con  questa  parola. 

4-6ZÌandÌ0  av"  *ETIAM  diu-  Altresì,  Ancora, 
eziologìa,  v.    etiologia. 


■f  s.  (effe).  Sesta  lettera  dell'  alfabeto  rappresen- 
»  tativa  del  suono  labiodentale  continuo  sordo. 
|  Sigle  :  ffc  F.  filius  (figlio),  nelle  iscrizioni,  posposta 
al  prenome;  Fecit  (fece);  F.  C,  Faciendum  curavit 
(fece  fare);  Fasti.  |  g^/.  o  F.,  frate;  FF.  Fratelli,  di 
conventi  e  confraternite.  |  •©  F.,  Fluoro  ;i<V.,  Ferro. 
I  BfiLff-,  Facente  funzione,  accanto  all'indicazione 
dell'ufficio  o  grado  la  cui  funzione  adempie  il  fir- 
matario invece  del  titolare.  |  st&  S.F  ,  Strade  Fé r 
rate;  S.  F.M.,  Strade  Ferrate  Meridionali;  5.  F  A.I., 
Strade  Ferrate  Altaltalia;  F.,  Ferrovia;  F.S.  Fer- 
rovie dello  Stato;   |    jj  /.,   forte;  f.f,   fortissimo; 

f.ff,  arcifortissimo.  |  Segno   come    

un  effe.  Baffo.  |  barone  con  V—,  Ba-    

ron  f ,  Briccone.  |  Le  tre  f,  Fé-    

sta,  Farina  e  Forca.  — 

fa     m-  ?  Quarta  delle  sette  note.    — 

»    |  tono,  chiave  di  — .  Fa. 

4-faharia     f.  *fabarìus  di  fava. 
TlauaMa'  JL  Pianta  delle  rosali    dalle  foglie 
larghe  carnose,  Favaria,   Fava   grassa,    Erba  San 
Giovanni,  Telefio  (sedum  telephìum). 

fabbisógno,  -ógno,  ^fT^no0,™3 

corre,  per  soddisfare  un  determinato  impegno.  Bi- 
sognevole, Occorrente.  |  Quanto  occorre  di  robe  a 
una  compagnia  teatrale  per  una  rappresentazione. 


fàbbriC  a  L*fabrTca  bottega,  officina.  Costru- 
'  zione.  Edifizio  costruito.  |  solida. 
|  Edifizio  in  costruzione.  |  Muratura.  |  la  casa  è 
in  — .  |  d'un  teatro,  di  una  caserma.  |  di  duomo, 
chiesa,  Opera,  Fabbriceria.  |  Lavorio  di  una  materia 
greggia  per  farne  un  oggetto  di  uso.  |  ^f  Luogo 
dove  si  fabbrica,  lavora,  costruisce,  produce.  | 
Stabilimento  più  o  meno  grande  per  lavori  d'in- 
dustrie. Grande  officina.  Opificio.  |  di  stoffe,  por- 
cellane, ceramiche,  cristalli,  vetri,  saponi.  \  del 
gas,  Gassometro.  |  prezzi  di  —,  che  si  fanno  al 
rivenditore.  |  operai  della—.  \  d'armi,  &x$  per  la 
costruzione  di  armi  portatili.  Armeria.  |  ^"''Magi- 
stero di  costruzione  navale.  |  a*.  Fucina  dove  l'ar- 
gentiere fonde  gli  argenti  o  li  lavora  a  caldo.  | 
dell'appetito,  schr.  Mantenimento,  Alimenti.  I  esser 
la  —  di  S.  Pietro,  che  non  finisce  mai.  |  Conge- 
gno, Artifizio.  |  di  tradimento,  inganni,  menzogne. 
|  Mondo,  Universo.  |  del  corpo  umano,  Corpo  umano 
nella  sua  costruzione.  |  La  —  del  mondo,  Titolo  di 
un  vocabolario,  con  particolare  disposizione,  di 
Francesco  Alunno,  nel  sec.  16°.  ||  -accia,  f.  peg. 
Brutta  costruzione,  in  cattive  condizioni.  ||  -netta, 
f.  dm.  Piccolo  edifizio.  ||  -hina,  f.  vez.  I  -one,  m. 
acc.  Casamento  grande,  vistoso.  \\  -uccia,  f.  spr. 
fabbriC  ars  a" (fabbrico -chi  ).#FABRÌcAns.  fare, 
u  »  lavorare.  Costruire.  |  nave,  casa, 

carro,  orologio,  arma,  camice,  saponi,  bottoni.  |  il 
gas,  Produrre.  |  Murare,  |  Edificare.  |  C*,  Dare  a  un 
ferro  la  particolar  forma  che  deve  conservare. 
Forgiare.  |  Comporre.  |  un  processo.  \  notizie,  fan- 
donie, inganni,  calunnie.  \  un  vocabolo  nuovo.  \ 
Ordire,  Macchinare,  Architettare.  |  Inventare,  Im- 
maginare. |  castelli  in  aria.  |  di  ferro,  Lavorarlo.  | 
il  vino,  Falsificarlo.  |  sulla  rena,  Costruire  senza 
fondamento, Congetturare  senza  sicuridati.  |  ^Bat- 
tere con  la  puntadel  piede  posteriore  quello  davanti. 
|| -abile,  ag.  #fabricab!lis.  Che  si  può  fabbricare.  |. 
area,  terreno  —,  edificativo.  ||  -amento,  m.  Il  fabbri- 
care. || -ante,  ps.,  m.  Che  fabbrica.  |  Industriale  che 
ha  in  attività  la  fabbricazione  di  c.c.s.  |  di  stoffe,  di 
carri,  di  botti,  di  orologi,  di  sedie.  \  di  coràaggi, 
Chi  per  conto  suo  proprio  tiene  fabbrica  di  gomene 
e  altri  cordaggi  per  la  marineria.  ||  -ativo,  ag.  Atto 
a  fabbricare,  Da  fabbricatisi.  |  terreno  — ,  per  co- 
struzione di  edifizi'.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Edificato,  Co- 
struito. |  Coniato,  Composto.  |  m.  *fabricatus.  Edi- 
fizio. Costruzione  in  muratura.  |  imposta  sui  — .  | 
Corpo  di  fabbrica  che  occupa  un  certo  tratto  di 
terreno.  |  viaggiatori,  $£  Edifizio  principale  di 
una  stazione.  |  <X»  lavori  di  —,  sbozzati  dal  ramaio. 
||  -atore,  m.  #fabricator  -5ris.  -atrice,  f.  *fabricà- 
trix  -Icis.  Che  fabbrica.  Costruttore.  |  Muratore. 
I  0^  Lavorante  che  sta  alla  fucina  per  arroven- 
tare il  ferro,  batterlo  e  abbozzarne  le  forme.  | 
Congegnatore.  H-atorio,  ag.  Atto  a  fabbricare,  j -a- 
tura,  f.  Atto  ed  effetto  del  fabbricare.  J  -azione, 
f.  *fabricatTo  -onis.  Costruzione.  Fattura,  Opera  del 
fabbricare,  costruire.  |  difetto  di  —,  nella  fattura. 
■fohhrir»  Aria     f •  £t&  Magistrato  che  soprain- 

laooncena,  ten>d»  a  tutt0  ciòche  riguarda 

la  costruzione  di  chiese,  monasteri,  la  loro  con- 
servazione, l'amministrazione  delle  loro  rendite, 
e  i  necessari'  provvedimenti  per  questa.  Opera.  || 
-iere,  +-hiere,  m.  *fabricarius.  Chi  sopraintende 
alla  fabbrica  di  una  gran  chiesa,  o  che  fa  parte 
di  una  fabbriceria.  Operaio.  |  di  San  Pietro,  del 
Duomo.  |  canonico  —.  |  *del  pane,  Fornaio.  |  Co- 
struttore, Fabbro. 

fabbrile  ag-  *fabrTlis.  Dell'arte  del  fabbro. 
\ck\j\j\  ne,  |  mercanzje  _5  che  servono  per  fab- 
bricare, murare,  come  travi,  calce  e  sim.  |  arte  — , 
di  lavorazione.  |  arnesi  — . 

fabbro     m-  *FABER  -BKI  artefice.  Chi  lavora  fer- 
1   ramenti  in  grosso.  |  del  ferro,  ferraio, 
Magnano.  |  ramaio,  stagnaio.  |  Artefice,  Operaio.  | 
Inventore,  Maestro.  |  eterno,  perfetto,  dell'  universo, 
Dio.  |  del  parlare,  Scrittore,  Artista  dello   stile.   | 
d'inganni,  di  tradimenti.  |  corpo  dei  —,  ft  Collegio 
degl'ingegneri  militari. 
+fabòlico,  v.  fabuloso. 
+fabrile,  fabro,  v.  fabbrile,  fabbro. 
-kfàhnl  a    f-  *fabula.  Favola.  |  lupus  in  —  (Te- 
Tiauui  a>  Tenzio,Adelphi,lV),  Ecco  la  persona 
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di  cui  si  parlava  !  | Discorso  non  vero,  fittizio.  |  Azione 
drammatica.  |  +-are,  nt.  (fàbitlo).  *fabulare.  Discor- 
rere, Confabulare.  J  +-atore,  m.  *fabulàtor  -oris. 
Novellatore.  ||  +-azione,  f.  *fabulatTo  -onis.  Favella. 
J  +-eggiare,  nt.  (-éggio).  Favoleggiare.  ||  -oso,  ag. 
«fabulosus.  Favoloso,  Non  vero.  |  Di  favola. 
farananna  m-  Personaggio  del  teatrino 
la^anappa,  delle  marionette;  parla  in  vene- 
ziano, ed  ha  naso  come  becco  di  pappagallo  con 
occhiali  verdi,  cappello  a  larga  tesa,  corpetto  e 
soprabito  bianco. 
+faccellina,  v.  facella. 

■far*r»ènrl  a  '■  *facienda  cose  da  farsi,  che  si 
Id^^CIIU  ex,  devono  fare.  Affare,  Cosa  da  fare, 
Negozio.  Cosa.  |  di  casa.  |  le  faccende  domestiche.  | 
di  Stato.  |  pi.  di  campagna,  Lavori  e  sim.  |  piccola, 
grossa,  seria,  brutta.  |  sbrigare,  fare  le  sue  — .  | 
affogare  nelle  — ,  Averne  moltissime.  |  aver  le  — 
a  gola,  schr.  Attendere  a  mangiare.  |  essere  in  fac- 
cende, affaccendato.  |  Commissione,  Incombenza, 
Servizio.  |  mettere  in  faccende.  |  accudire  alle  — .  | 
pi.  Affare,  di  bottega,  negozio,  |  persona  da  —, 
per  le  faccende  di  casa.  |  Ser  — ,  Faccendiere,  Fac- 
cendone. Chi  si  dà  aria  di  aver  molto  da  fare.  || 
-accia,  f.  Brutta  faccenda.  |  Servizio  basso  di  casa. 
||  -ella,  f.  dm.  ||  -erìa,  f.  Brighe,  Impacci,  L'im- 
pacciarsi. ||  +-evole,  f.  Attivo,  Svelto.  ||  -lere,  m. 
Chi  volentieri  si  dà  brighe,  s'intriga.  Affannone. 
Intrigante.  |  politico.  |  +Negoziatore.  ||  -ieruzzo,  m. 
spr.  ||  -Ina,  f.  vez.  Piccola  faccenda,  di  bambina.  | 
euf.  Faccenda  seria,  Guaio.  |  -ino,  m.  Accatta- 
brighe. Chi  si  dà  faccende.  1  -one,  m.  Affannone. 
Chi  si  affanna  senza  concluder  nulla.  ||  +-oso,  ag. 
Pieno  di  faccende,  Impacciato  in  faccende.  ||  -uccia, 
f.  spr.  ||  -uola,  f.  Piccola  faccenda  di  casa.  Cosetta. 
||  -uzza,  f.  spr. 
Raccèndo,  v.   fare. 

J.f9rrpnfp  pt.,  ag.,  m.  #faciens  -tis  (ps.  fa- 
■  lancine,  cèrej    Che  fa>  produce.  |  m.  pac. 

cendiere.  |  Attivo,  Sollecito  al  fare,  Operoso.  | 
v.   fare. 

faCCétt  3  ^  dm"  Piccola  faccia.  |  Cattiva  fi- 
lauucua,  gura.  |  far  certe  faccette!  \  Lato  di 
un  corpo  tagliato  a  molti  angoli,  Superficie  piana 
di  un  poliedro.  |  di  un  cristallo.  \  di  un  diamante  o 
brillante.  \  a  faccette,  di  gemme,  perni,  ecc.,  Fatto  o 
tagliato  a  faccette,  a  piani  e  superficie  diverse.  | 
V  Piccola  faccia  di  un  osso.  ||  -are,  a.  Ridurre  a 
faccette:  un  diamante.  Sfaccettare.  ||  -ato.pt.,  ag. 
Ridotto  a  faccette,  Sfaccettato.  ||  -atura,  f.  Sfaccet- 
tatura, Lavoro  dello  sfaccettare.  ||  -ina,  f.  vez.,  di 
faccetta  di  corallo,  diamante  ;  e  anche  di  viso,  faccia. 

farrhin  atr^io    m-  Diritt0  che  si  paga  per 

Id^iiiiiciggiu,  la  posatura  dei  colli  di 
merce.  |  Mancia  che  si  dà  al  facchino,  Spesa  per 
il  servizio  dei  facchini.  |  Opera  dei  facchini  negli 
alberghi  e  sim.  ||  -ata,  f.  Azione  da  facchino,  tri- 
viale. |  Lavoro  facchinesco.  ||  -eggiare,  nt.  (-éggio). 
Affacchinare,  Far  fatiche  da  facchino.  |  -erìa,  f. 
Fatica  da  facchino.  |  Cosa  da  facchino.  Facchinata. 
J  +Arte  del  facchino.  ||  -esco,  ag.  Da  facchino.  | 
lavoro  — ,  molto  faticoso,  pesante.  |  tratto,  lin- 
guaggio — ,  grossolano,  sgarbato.  |  giuoco  —,  che 
usano  i  facchini,  come  la  mora.  |  scherzi  —,  sgua- 
iati. ||  -oscamente,  In  modo  facchinesco. 
farrhin  n  m.*FAC  fa  !  (cfr.  factotum),  afr.  fa- 
BcUsUlllllU,  QUE  taSCa?  portatore,  Chi  fa  il 
mestiere  di  portar  carichi,  colli,  valige  e  sim.  | 
del  porto,  della  dogana.  |  fygf  della  stazione.  |  di 
piazza  |  carovana,  compagnia,  società  dei  — .  |  col 
carretto.  \  spalle,  mani  da  — .  |  caporale  dei  — .  | 
vita,  lavoro  da  — .  |  Uomo  grossolano,  sgarbato. 
|  ag.  Facchinesco.  ||  -accio,  in.  peg.  ||  -one,  m.  acc.  | 
Persona  grossolana. 

faCCI  a  '■  (P1-  facce)-  *facTes.  Volto,  Viso.  | 
'"^  at  lavarsi  la  — .  |  veder  la  —  d'un  amico, 
una  —  amica. |  turbata,  mesta;  bella, allegra,  tonda; 
sparuta,  emaciata,  sofferente.  \  brutta  —,  turbata  o 
minacciosa.  |  d'assassino,  di  ladro.  |  proibita,  truce, 
di  condannato.  |  fresca,  senza  rossore.  |  di  bronzo, 
tosta,  imperturbata.  |  Effigie,  Testa,  di  sovrano  ri- 
tratta sulla  moneta.  Impronta.  )  Muso,  di  cane, 
scimmia.  \  Presenza.  |  nella  —  mia,  tua.  |  in  —  al 


mondo,  Al  cospetto,  Alla  vista  del  mondo.  |  in  — 
alla  legge,  Innanzi  alla  legge.  |  in  —  a,  Al  giudizio, 
Al  cospetto,  Innanzi.  |  Sembianza,  Figura.  |  di  ve- 
rità, di  bugia.  |  buttare,  gettare  in  —,  Rinfacciare, 
Spiattellare.  I  ^cadere  in  —,  Prostrarsi.  |  cangiar  —, 
colore.  J  cambiare,  mutar  — ,  condizione.  |  voltar 
la  — ,  Non  mostrarsi  più  amico,  favorevole.  |  vol- 
tar — ,  Cambiar  partito,  bandiera,  Disdirsi.  |  uomo 
a  due  facce,  finto,  doppio.  |  Ardimento.  |  far  — ,  Es- 
sere ardito.  |  non  aver  —,  Esser  timido.  |  mostrar 
la — ,  Soffrir  l'umiliazione,  la  vergogna.  |  poter  mo- 
strar la  — , Poter  render  conto  delle  proprie  azioni, 
|  perder  la  — ,  la  vergogna.  |  uomo  senza  — ,  senza 
vergogna.  |  non  aver  —,  pudore.  |  viva  la  —  sua  !  di 
persona  spudorata.  |  dir  le  cose  in  —,  francamente, 
lealmente,  [non  guardare  in  —  a  nessuno,  Essere  im- 
parziale. |  di  — ,  Dirimpetto.  |  a  —  a  —,  In  presenza. 
Arditamente.  A  quattr'occhi. |  riderein—,  sul  viso. 
|  alla  prima  —  (1.  prima  facie),  A  primo  aspetto.  | 
in  — ,  A  paragone.  |  in  —,  £}  di  faccia  dipinta 
tutta  di  prospetto.  |  'tìgt  ^ippocratica,  adinamica, 
cadaverica.  |  +  Facciata,  Fronte,  di  edifizio,  Parte 
esterna  e  anteriore,  Prospetto.  |  Parte  anteriore 
nel  prospetto  dei  lavori  e  delle  opere,  p.  e.  di  val- 
vola, orifizio,  piastra.  |  «L  Parte  anteriore  del  ba- 
stimento, della  nave.  |  vento  in  — .  |  cannone,  torre 
a  facce,  poligonale,  j  Lato  o  parte  di  superficie 
piana.  |  di  edifizio;  di  vetro;  di  stoffa.  \C^  della 
martellina,  nelle  vecchie  armi  da  fuoco,  Parte  con- 
tro la  quale  urta  la  pietra  focaia.  |  della  terra,  Su- 
perficie terrestre,  Terra.  |  del  luogo,  Luogo  stesso. 
|  andare  sulla  —  del  luogo.  |  Facciata  di  foglio, 
pagina.  |  pagare  il  copista  a  tanto  la  — .  |  ^  Lato 
di  bastione,  di  sagliente.  |  Fronte  di  schiera.  |  A  Fi- 
gura piana  da  cui  è  terminato  un  solido.  |  otto  —, 
Ottaedro;  do<2;c»'—,  Dodecaedro,  ecc.  |  Vista,  Aspetto. 
|  del  cielo,  del  mare;  della  luna.  \  del  sole,  Disco 
solare.  ]  -accia,  f.  peg.  |  Sfacciataggine.  ||  -ale,  ag. 
Della  faccia.  |  <f  muscolo,  arteria,  nervo  — .  |  iHk  ne- 
vralgia, paralisi  del  muscolo  —.  |  v.  faccetta.  || 
-ina,  f.  vez.,  anche  ir.  \  -ona,  f.  -one,  f.  acc.  Fac- 
cia grande,  ampia.  |  Facciaccia. 
facciata  '■  0  Faccia,  Parte  esterna  ed  an- 
iav>uiai  cxt  teriore  di  un  edifizio  dove  è  la  porta 
principale  e  dove  sono  i  maggiori  ornamenti.  |  di 
chiesa,  palazzo,  teatro.  |  La  —  di  Santa  Maria  del 
Fiore  è  stata  compiuta  nel  1883 ;  S.  Petronio  di  Bo- 
logna, S.  Lorenzo  di  Firenze  mancano  della  — ,■ 
non  compiuta  è  la  — del  Duomo  di  Milano.  |  Muro 
laterale  di  un  edifizio.  |  imbiancare,  intonacare 
la  — .  |  Ciascuna  delle  due  superficie  della  carta, 
e  porta  il  numero,  Pagina.  |  voltare  la  — ,  la  pa- 
gina. ||  -Ina,  f.  vez.  Paginetta.  |  Figura  di  danza. 
+faccidanno,  v.  facidanno. 
+faccìmolo,  *faccitìmolo,  v.  facimolo. 

facciuola,  facciòla,  h  dm ■1.+Pa5ilf,tt*' 

■  MNsviuviM,  imwwiwim)  Facciatina,  dell'ot- 
tava parte  del  foglio.  |  pi.  Due  strisce  di  tela  ina- 
midata che  usano  portare  al  collo  in  certi  luoghi, 
i  preti,  i  magistrati  e  i  professori  in  toga.  |  dot- 
tore in  — ,  schr. 

faC  6  f-  *FAX  "CIS-  Fiacc°la-  I  Splendore,  Lume. 
au  '  \  meridiana  —,  Luce  che  illumina  come 
di  mezzodì,  Sole.  |  della  scienza.  |  della  discordia, 
che  accende  le  ire  e  gli  sdegni.  I  «facies.  +Faccia. 
|| -ella,  f.,  dm.  Fiaccola,  di  torchio,  candela.  |  Luce 
piccola,  scintillante,  viva.  |  pi.  ««  Parti  più  lucide 
e  sfavillanti  nella  faccia  del  sole.  || -ellina,  f.  dm. 
Pezzo  di  legno  ragioso  da  ardere.  Fascetto  di  legne 
minute  da  ardere  per  appiccar  fuoco. 
j-farÀlia  '■  *<fixzXo<;  fascetto.  %  Genere  di 
nascila,  piante  delle  idrofillacee,  delle  tubi- 
flore,  di  cui  sono  alcune  specie  ornamentali:  hanno 
il  calice  diviso  in  cinque  parti,  la  corolla  quasi 
campanulata,  i  fiori  disposti  in  ispiga  bifida  ed  in 
fascio. 

+fàcere,  v.  fare. 

f acèt Ci  a£-  *facétus. Scherzevole, Burliero, Pia- 
cevole, Lepido,  Arguto.  |  discorso,  sonet- 
to, conversazione,  commedia,  poeta  — .||-amente,  Con 
lepidezza,  Scherzosamente.  || +-evole,  ag.  #facetari 
scherzare.  Giocoso,  Faceto.  ||  +-evolmente,  Faceta- 
mente. ||  -issimo,  sup.  || -Issimamente,  av.  sup. 
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facò^i  a  f-  *facetìa:.  Motto  arguto  e  piacevole. 
I4WG4.I  a,  Lepidezza.  |  Le  _  rfe/  Bracciolini, 
Opera  latina,  Liber  facetiarum,  composta  dall'u- 
manista Poggio  Bracciolini  nel  sec.  15°.  |  amara, 
pungente,  villana.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -na,  f.  vez.  || 
-uola,  -ola,  f.,  dm.  Piccola  facezia,  da  poco. 

fachiro  m'  *ar"  FAKIR  povero.  Asceta  musul- 
'  mano  mendicante,  appartenente  a  un 
ordine  regolare  o  libero.  |  Penitente  indiano  che 
si  mostra  in  pubblico  in  dolorosi  atti  di  penitenza 
e  mortificazione:  vive  anch'esso  d'elemosine,  ed 
è  molto  riverito  dai  suoi  correligionari'. 
farhifp  f.  #433txfi  lenticchia.  ^  Supposta  in- 
lau"KC'  fìammazione  del  cristallino.  |  ©  pi. 
Piccole  pietre  lenticolari. 

facidJ  a     ag.  *FAdES.    <#  Che    appartiene    alla 
**  »   faccia.  |  muscolo,   angolo,  linea  —.   | 

+-mente.  Di  faccia,  A  faccia  a  faccia. 

faC!  D8ne,   m.,  comp.  Chi  fa,  opera  bene. 

facicch  iare,  faciuc-,  g^  cd0mse  *« 

poco  e  male.  ||  -io,  m.,  frq.  Il  facicchiare  frequente. 
ianìriannn  m->  comp.  Malfattore,  Chi  reca 
(duiuaiinu,  danni.  |  Chi  fa  danni  nelle  cam- 
pagne, guastando  le  coltivazioni,  rubacchiando  e 
sim.  Ladro  campestre. 
+facie,  v.  faccia. 

facìènt©     P.s*  *facTens  ■Tls  (facére).  Che  fa.  | 
a>  funzione,   Che   fa   funzione,    in    un 
ufficio,  in  assenza  o  mancanza  del  titolare  (espresso 
con  la  sigla  fi",  nella  firma). 

fàcil  6  a?'  *FAC'LIS-  Agevole,  Possibile.  |  a 
»  dirsi,  trovarsi,  ottenere. \Che  si  fa  senza 
fatica  e  senza  ostacolo.  |  come  bere  un  uovo.  \  preda. 
|  Che  non  richiede  sforzo.  |  tema  —,  a  trattarsi.  | 
Che  s"  intende  senza  sforzo.  |  lezione  —.  \  stra- 
da, salita  — .  |  ingegno  — ,  agile,  pronto.  |  stile 
— ,  piano,  scorrevole.  |  Trattabile,  Affabile,  Pie- 
ghevole. |  di  —  accesso.  |  orecchio,  che  dà  ascolto 
ed  esaudisce.  |  donna  di  —  costumi.  \  di  —  con- 
tentatura, Che  si  contenta  facilmente.  |  Corrivo 
a  fare  e  dire,  Leggiero,  Non  prudente.  |  Pro- 
babile, Possibile  ad  accadere.  |  Corruttibile,  Cor- 
rompibile.  \  fare  —,  Maniera  di  fare  con  facilità.  | 
alla  fusione,  di  metallo  che  non  resiste  molto  al 
fuoco.  |  +av.  Facilmente.  ||  +-emente;  Facilmente.  || 
-ino,  ag.  vez.  Piuttosto  facile.  |  m.  Persona  troppo 
pieghevole  e  condiscendente.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issl- 
mamente,  av.  sup.  ||  -ita,  +  -ate,  -ade,  i.  *faci- 
i.Ìtas  -atis.  Agevolezza.  Qualità  di  facile.  |  a  in- 
tendere, di  parlare.  |  5$jf  nei  pagamenti,  Agevola- 
zione. |  Bontà,  Benignità.  |  Speditezza,  Qualità  di 
piano  e  spedito.  |  di  stile,  eloquenza,  parola.  |  Trat- 
tabilità, Dolcezza,  Pieghevolezza,  Condiscendenza. 
|  di  costumi,  Disposizione  ad  adattarsi  con  le  per- 
sone. Riprovevole  attitudine  a  compiacere  alle  vo- 
glie altrui.  |  Attitudine  a  immaginare  ed  eseguire 
senza  sforzo  o  stento,  con  speditezza,  opera  d'in- 
gegno, d'arte,  il +-IImo,  ag.  sup.  (facilitino).  *kacii.- 
limus.  Facilissimo.  ||  -mente,  Agevolmente.  |  Pro- 
babilmente. || -one,  m.  -a,  f.  acc.  Persona  molto  cor- 
riva a  fare,  dire,  prontissima,  senza  ponderazione. 
facilitar*»  a-  (facilito).  Dare  facilità,  Age- 
lawiuaic,  volare,  Render  facile.  |  il  passag- 
gio; l'accordo,  le  trattative;  la  digestione;  l'azione 
del  purgante.  \  il  pagamento  ;  la  vendita.  |  la  mano, 
Addestrarla.  ||  -amento,  m.  Il  facilitare.  ||  -azione, 
1.  Agevolezza.  Azione  del  facilitare.  |  }Jf  Vantag- 
gio, Riduzione  di  prezzo,  Agevolazione  nel  paga- 
mento. |  dell'acquisto.  |  degli  scambi',  del  traffico, 
del  movimento. 

facimale  m->  comp.  Chi  opera  male.  |  Metti- 
.c^..M<aic,  male  commettimale.  (Ragazzo  ir- 
requieto che  fa  sempre  qualche  danno. 

faci  mento,  -énto,  SpeIr1a,fFattur'aoperare- 
tacimela,  t  -o,  ^S^JSiS^i 

pei  sacrifizi'.  Stregoneria,  Stregheria,  Fattucchie- 
ria, Malia. 
ffirinnrncn    ag.   *facinorosus.    Avvezzo  ai 

lacinoroso,  d*mt,  M 


|  gente  — . 


delitti,  Malfattore,  Malandrino. 


Lente 
-  Fa- 


+faCÌtÓÌO  m'  Facilei  Fattibile.  || -ore,  m.  Che 
»  fa,  opera,  crea.  |  dell'universo,  delle 
stelle,  Dio  creatore.  |  di  versi,  sonetti.  \  tose.  Agente 
di  casa  signorile  in  città,  Specie  di  fattore,  esat- 
tore, Amministratore.  |  £tj  Amministratore  auto- 
rizzato. |  di  leggi,  Legislatore.  ||  -rice,  f.  Che  fa, 
Operatrice.  ||  -ura,  f.  Fattura,  Opera,  i  +Fattezza, 
Forma. 
faciucchiare,  v.  facicchiare. 

faCOCèrO.   m   *?^'^  lenticchia,  xolpoi  porco. 
'  <$>  Grosso  cinghiale  africano,  del- 
l'Abissinia  e  del  Ca- 
po   di    Buona  Spe- 
ranza:   ha    grugno 
sproporzionatamen- 
te largo,  faccia  tut- 
ta coperta  di  grosse 
escrescenze      della 
pelle,   come    lentic- 
chie, zanne  enormi, 
occhi  piccoli  e  fessi 
obliquamente,  orec- 
chie piccole  (phaco-  Facocèro. 
cheerus  cethiopìcus). 

faCÒÌdfi    f-  *9^-xòSr,i  simile  a  lente.  «< 
la^wiwc,  cristallina. 
fàr»r»la     f   *facùla.   Facella.  I  del   sole, 

Tacoia,  cella 

faonlitA     f-    *&*y.oi  lente,  Xi8o;  pietra.  &  Va- 

Taconxe,  riejdi  cabasite. 

facoltà,  +-ate,  -ade,  £ *faculta|, -atis- 

»  T  **«*>  **«%*,  Potenza,  Forza, 
Virtù  di  fare.  |  umana,  terrena.  Forze  umane,  Pos- 
sibilità. |  corporea,  intellettuale,  dello  spirito,  della 
mente;  d'intendere,  ritenere,  giudicare.  |  creativa, 
intellettiva,  riflessiva;  giudicatrice.  |  del  parlare, 
dell'eloquenza.  |  perdere  l'uso  delle  sue  — .(Atti- 
tudine e  potenza  intellettuale,  a  un  esercizio.  | 
del  disegnare,  del  sapere.  |  Arte,  Disciplina, 
Scienza.  |  Complesso  delle  discipline  relative  a  un 
ordine  di  studi'.  |  Corpo  dei  professori  che  inse- 
gnano discipline  relative  ad  una  professione  o 
ordine  di  studi',  nelle  Università.  |  di  medicina  e 
chirurgia,  di  lettere  e  filosofia,  di  giurisprudenza, 
di  matematica,  di  scienze  naturali.  |  jtj  Capa- 
cità, Diritto.  |  di  testare,  agire;  di  voto.  \  d'inse- 
gnare, esercitare  una  professione.  |  Attribuzione, 
Autorità,  Competenza.  |  Proprietà,  Mezzi,  Averi, 
Sostanze,  Patrimonio.  |  Facilità,  Agevolezza,  Op- 
portunità. ||  -ativo,  ag.  Che  lascia  facoltà,  libertà 
di  fare  o  no.  |  esame  —,  libero  per  il  candidato.  | 
studi',  materie  — ,  che  lo  studente  può  anche  tra- 
lasciare. |  spese  — ,  eventuali  e  variabili,  di  debito 
delle  pubbliche  amministrazioni  contratto  in  con- 
dizioni particolari  e  secondo  i  mezzi  di  cui  dispon- 
gono. |  Che  è  nella  facoltà  o  arbitrio.  |  riscatto  — . 
|  v.  fermata.  |  treno  — ,  j&>  che  non  è  ordinario, 
che  non  funziona  tutti  i  giorni,  ma  solo  in  caso 
di  bisogno.  ||  -oso,  ag.,  m.  Ben  fornito  di  mezzi, 
Ricco.  ||  -oslssimo,  sup. 

facóndi  a  ^'  *facundia.  Attitudine  e  facilità 
a»  a  discorrere  copiosamente,  Mezzi 
copiosi  di  dire,  parlare,  Ricchezza  di  parola.  |  Im- 
portuna abbondanza  di  eloquio.  Verbosità.  J  *-oso, 
ag.  #facundiosus.  Di  molta  facondia.  |  Copioso, 
Ricco.  ||  +-osamente,  In  modo  facondioso.  ||  +-tà,  f. 
*facunditas    atis.  Facondia. 

farnnrl  n    ag.  #facundus.  Verboso,  Eloquente. 
lauunu  «->,  Che  ha  facllita    di    pariare.  |  ora. 

tore,  avvocato  —.  ||  -amente,  In  modo  facondo.  || 
-issimo,  sup.  ||  -issimamente,  av.  sup. 
facsìmile,  m.,  1.  fac  simIle  fa  cosa  simile.  Riprodu- 
zione esatta,  nella  forma  della  scrittura  e  in  ogni 
particolare,  di  scritto,  stampa,  incisione,  firma. 
Fassimile. 

factotum,  m.,  1.  fac  totum  fa  tutto.   Faccendone. 
Chi  sa  e  voglia  fare  ogni  cosa.  Maneggione.  |  Chi 
dispone  di  tutto,  in  una  casa  o  società  o  governo. 
|  della  casa,  della  città. 
Madiga,  v.  fatica. 
+fado,  v.  fatuo. 

faènza    f-  Mai°lica,  nellacui  fabbricazione  era 
'  celebrata  la  città  di  Faenza. 


Faggio. 


fagara 

*■  facara  f*  -&  Genere  di  piante  delle  terebinti- 
tlagaia)  nacee,  esotiche,  le  cui  foglie  hanno 
sapore  peperino  aromatico  ed  ardente. 
■fatr*»Hf»n  a  f-  *?>«r=So"va  phagedasna.  ^"  Ui- 
•  <*BCUCM  **»  cera  maligna  e  corrosiva,  sino 
alle  ossa.  ||  -ico,  ag.  (pi.  fagedènici).  #phaged.rnT- 
(  us.  Cancrenoso,  Corrosivo.  |  acqua  —,  /H  Solu- 
zione di  sublimato  corrosivo  nell'acqua  di  calce. 
fawo-ófa  f  -n  m-  Luogo  piantato  di  faggi. 
Idbbcld)  *■  u»  |  Labirinto,  Ginepraio. 
fa  atri  n  m-  *FAGUS  (aS-  fagè"s)-  ■&  Grande  al- 
'^SB1  wl  bero,  montano,  delle  cupolifcre,  con 
corteccia  liscia  biancastra,  chioma 
vasta,  rami  snelli  brunastri,  le  fo- 
glie ovate  di  un  verde  scuro,  per 
frutto  un  riccio  non  pungente  a 
4  valve,  in  cui  sono  gli  acheni: 
del  legno  si  fanno  moltissimi  arnesi 
e  carbone  dolce  (fagus  silvestris, 
silvatìca),  |  Legno  del  faggio.  |  bo- 
sco, Joresia  di  faggi.  Il  -na,  -uola, 
-ola,  f.  Acheno  o  seme  del  faggio, 
noce  prismatica  a  tre  spigoli  :  serve 
di  cibo  ai  suini,  e  dà  anche  un  olio 
da  ardere.  || -na,  f.  /f)  Alcaloide  che 
si  estrae  dai  frutti  del  faggio.  ||  -no, 
ag.  Di  faggio.  ||  -òttolo,  m.  dm. 
Faggio  basso. 
fagianaia  -ìa  f.  tose.  Luogo  dove  si  alle- 
lagiauaia,  io.,  vano  o  si  custodiscono  i  fa- 
giani. ||  -lera,  f.  Parco  o  boschetto,  con  corso  d'ac- 
qua, dove  si  custodiscono  in  libertà  i  fagiani  in 
estate. 

fa  ci  a  n  arp     a*  Cucinare    una   vivanda   come 
lagiaiiaic,   si  prepara   un    fagiano.  |  storno, 
tordo.  |  -ato,  pt.,  ag.  Cucinato  a  modo  di  fagiano. 
fa&ianplla     f   ^  Specie  di  ottarda,  rossiccia 
lagiancua,  di  SOprai  con  strie  trasversali  e 

ghirigori  neri,  il  'collo  nero 
con  due  fasce  bianche,  non 
rara  in  tutta  Italia,  dove  ama 
i  terreni  incolti  e  sabbiosi  di 
vaste  pianure,  Gallina  pra- 
taiuola,  Ottarda  minore, 
fiffian  a  rn.  *  phasiànus 
Idgldn  U,   uccell0  del  fiu. 

me  Fasi  nella  Colchide.  «^Gal- 
linaceo caratterizzato  dalla  te- 
sta nuda  in  parte,  le  guance 
nude,  senza  cresta  con  un 
ciuffo  di  piume  di  colori  splen- 
didi, il  becco  curvo  e  depresso  alla  punta,  la  coda 
lunga  e  spesso  larga  che  si  restringe  alla  punta, 
con  un  gran  numero  di  timoniere;  di  sapore  squi- 
sito; il  maschio  è  più  grosso 
e  più  riccamente  adorno  ;  la 
fagiana  ha  penne  di  un  sol  co- 
lore poco  splendente.  |  argen- 
tato, con  lungo  ciuffo  pendente 
di  piume  sfilacciate,  la  coda 
lunga  e  conica,  di  colori  bellis- 
simi, bianca  la  nuca,  il  collo  e 
il  resto  delle  parti  superiori 
(nychtemerus  argentatus).  \  no- 
bile o  comune,  ha  la  coda  molto 
lunga,  cuneata,  acuminata,  in- 
vece del  ciuffo  piumette  sull'o- 
recchio che  si  drizzano  come 
di  colori  scintillanti.  |  venerato,  della  Cina,  giallo 
oro  con  orli  neri  nella  parte 
superiore,  bianco  il  pileo,  una 
fascia  pettorale  allargata  in 
avanti,  le  timoniere,  di  cui  le 
mediane  sono  lunghe  circa 
2  mt.,  hanno  su  fondo  argen- 
tino liste  di  macchie  rosse  e 
orlo  di  giallo  oro.  |  dorato,  cre- 
duto la  fenice  degli  antichi, 
si  distingue  per  lo  stupendo 
collare  giallo  oro,  la  magnifi- 
cenza dei  colori  delle  piume, 
le  forme  svelte  e  pure  e  i  mo- 
vimenti graziosi;  l'occhio  è 
giallo  oro,  e  il  becco  giallo 
bianchiccio  (phasianns  pictus).       Fagiano  dotato 
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fagòtto 


Fagianèlla. 


Fagiano  argentato, 
cornetti;    piume 


Fagiòlo. 


|  orecchiuto,  per  i  suoi  pennacchi  agli  orecchi,  ha 
il  mantello  grigio  bruniccio  chiaro,  il  groppone 
bianco  gialliccio  (crossop- 
tìlou  anrlium).  \  di  monte, 
Gallo  di  monte  minore, 
Gallo  alpestre  minore,  ha 
le  timoniere  esterne  pie- 
gate in  fuori  come  falci; 
non  raro    in    Italia  (tetrào 

tetrix).    |  guastar  la   coda         Fagiano  orecchiuto. 
al   —,  Attraversare,  Gua- 
stare un  negozio  sul  più  bello.  ||  -otto,  m.  Fagiano 
giovane. 

fagiòlo,  fagiuolo,  g-SS^tf  gjt 

minose,  con  fusto  eretto  o  avvolto, 
foglie  aguzzate,  fiori  bianchi  e  ra- 
ramente rossicci,  a  grappoli,  il 
legume  con  parecchi  semi,  bianchi, 
ma  anche  gialli,  bigi,  neri,  rossi  o 
brizzolati  :  civaia  molto  diffusa, 
tanto  da  essere  in  Toscana  la  ci- 
vaia stessa;  moltissime  specie.  | 
Legume  del  fagiolo.  |  pi.  coll'occhio, 
giallognoli,  forniti  di  una  macchiet- 
ta nera  sul  seme  (dolìcos  melanoph- 
thalmos).  |  freschi,  sgranati.  |  lessi, 
rifatti,  in  {stufato;  con  la  pasta.  | 
scandente  o  rampicante  o  rampicone:  nano.  |  m 
erba,  che  si  mangiano  col  baccello,  Fagiolini.  |  an- 
dare a  — ,  a  genio,  a  piacere.  |  Sciocco.  |  schr.  Voto 
favorevole.  |  pi.  f$  Denti 
incisivi  del  cavallo  nei 
quali  persiste  più  a  lun- 
go l'imbuto  dentario.  | 
Denti  grossi  di  persona. 
||  -a,  f.  Specie  di  fagiuoli 
bianchi  più  grandi.  |  -ac- 
cio, m.  peg.  |  Balordo.  ||  Fagiòlo. 
-aio,  m.  Chi  mangia  vo- 
lentieri fagioli.  ||  -ata,  f.  Scorpacciata  di  fagioli. 
|  Sciocchezza,  Balordaggine.  |  Scrittura  insulsa.  | 
-erìa,  f.  Tutte  specie  di  fagioli.  ||  -etto,  m.  dm.  Fa- 
giolini. |  Specie  di  fagioli.  || -ina,  f.  Pianta  sim.  al 
fagiolo,  con  semi  assai  più  piccoli,  commestibili. 
||  -Ini,  pi.  m.  dm.  Fagioli  verdi  e  teneri.  |  in  insa- 
lata; contorno  di  — .  |  Bottoni  o  Testicoli  dei  polli. 
||  -one,  m.  acc.  |  Specie  di  fagiolo,  pianta  orna- 
mentale, Caracollo  rosso.  |  Balordo.  ||  -ule;  m.  ^r 
Pianta  secca  dei  fagiuoli,  che  si  dà  a  mangiare 
nell'  inverno  alle  bestie  vaccine. 
-l-facrlia  L  #vl-  FALL'A-  Fallo,  Errore.  Man- 
Tletgna,  canza  |  seHza  —,  Certamente,  Senza 
fallo.  |  &  Rottura  di  strati,  e  spostamento  di  essi, 
|  #fr.  faille.  Stoffa  di  seta,  Specie  di  seta  più 
grossa,  tesa,  spigata. 

f -a crii  arP  nt-  Mancare,  di  carta  da  giuoco,  del 
,tto"  a*  c>  seme  o  colore  o  palo,  che  si  giuoca. 
|  a  denari,  a  coppe.  |  Scartare,  liberarsi  di  carte 
del  cui  seme  non  si  hanno  carte  buone  per  fare 
il  gioco,  al  tressette,  alla  calabresella.  |  a  denari, 
Averne  pochi  o  punto.  || -o,  m.  Man- 
canza, del  seme  o  colore  o  palo,  nel 
giuoco  delle  carte.  |  Scarto. 
j-facrn  n  a&-  *atd.  feihan,  dv. 
Tla5MUi  fingeke  ?  Astuto  che 
pare  goffo.  ||  +-one,  ag.  Fagno,  Bric- 
cone che  si  finge  ingenuo.  ||  +-onac- 
cio,  m.  peg. 

faormirn    m-  *"AGUS  faggio,  m- 

IdgUpitU,  p6?  frumento.  «^Pian- 
ta delle  poligonacee,  originaria  del- 
l'Asia, coltivata  talora  nell'Italia  su- 
periore e  centrale  in  sostituzione  dei 
cereali,  Grano  saraceno  {polygonum 
fagopyrum,  o  f.  esculentum).  Fagopiro 

focrntt  O  m-  *  9àxiXo<;  fascette 
labuu  u»  Involto,  Roba  avvolta  alla  meglio.  |  di 
biancheria,  di  libri.  \  far  — ,  Andarsene  via,  da  un 
ufficio,  da  un  paese.  Morire.  |  Arfasatto,  Vestito  gof- 
famente. Mal  formato.  |  vestito  che  fa  — ,  che  non  si 
adatta  bene  alla  persona.  |  J  Strumento  per  lo  più 
di  acero,  il  basso  della  famiglia  degli  oboe,  grosso, 
a  molte  chiavi:  ha  una  bocchetta  sim.  a  quella 
dell'oboe  fermata  alla  serpe,  ossia  cannello  di  ot- 


faida 
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falchétta 


Faina. 


tone  a  collo  d'oca,  infisso  in  un  primo  pezzo: 
questo  sta  sul  sacco,  conico,  schiacciato,  dal  quale 
si  eleva  il  pezzo  lungo  sormontato  dalla  campana: 
smontato  nei  suoi  vari'  pezzi  fa  come  un  involto 
col  suo  astuccio.  |  mezzo  —,  Tenore  dell'  oboe.  || 
-accio,  m.  peg.  ||  -elio,  m.  dm.  Piccolo  involto.  Pac- 
chetto. ||  -ino,  m.  vez.H-ista,  s.  (pi.  m.  -*).  J  Suo- 
natore di  fagotto.  ||  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 
faida  f-  #atd-  faihida  (td.  fende),  fife  Vendetta: 
a  '  diritto  della  vendetta  privata,  nelle  con- 
suetudini e  nelle  leggi  medioevali. 

faì'na  f-  *v1,  fagTna  [faè'ts)-  3>  Quadrupede 
'  delle  martore,  bruno  grigio,  gola  e  petto 
bianchi,  la  coda  più  lunga 
della  metà  del  corpo,  denti 
aguzzi,  corpo  allungato  e 
flessibile,  zampe  corte,  un- 
ghie aguzze,  salta  e  si  ar- 
rampica, vive  nelle  case,  sotto 
le  pietre  e  le  cataste  di  le- 
gna, e  cerca  la  preda  di  notte, 
assalendo  spec.  le  galline; 
la  pelliccia  è  molto  pregiata 
(mustela  faina).  |  Persona  brutta,  secca. 
f  aÌO  m"  *?:x'-'^  fosco.  St  Pianta  delle  orchidacee 
'  della  Cina,  che  ha  i  fiori  neri  all' interno, 
nivei  all'esterno,  e  le  foglie  grandi  (phaiits  gran- 
difolìus). 

fa  la  f-  *FALA-  O  ^  Torre  di  legno  per  sca- 
ldici,  gliare  jardi. 

■  ■fòjawQ     ag.  *td.  falch  cavallo    falbo.    fj|    Di 
o    '   pelame    di    cavallo,    gradazione    del 
morello  nel  chiaro. 

falalèlla     ^  FA   LA   LE   LA'    Cantilena   sciocca 
»  senza    significato.  |  Cantante   scio- 
perato, ozioso,  accattone. 

falananna,  -ninna,  £•»  c?T™*-FttL "?AN; 

»  »  na.  uomo  delicato  o 

dappoco,  che  non  si  vuol  disagiare. 

i- falange,  +-gia,  ^^f^ro^^ 

Schiera,  Squadrone,  [macedone,  dell' esircito  di 
Alessandro  Magno.  |  Ordinanza  di  milizia  ellenica, 
da  8  a  32  mila  uomini,  composta  di  pedoni,  cavalieri, 
carri,  elefanti  e  macchine.  |  ordinare  la  —.  \  Le- 
gione romana.  |  Massa  serrata,  compatta.  |  Molti- 
tudine di  gente.  |  di  studiosi,  di  creditori.  ||  -arca, 
f.  (pi.  -chi).  #$'x').yffàpxf)S-  Comandante  della  fa- 
lange. ||  -archìa,  f.  *(fxl'xXTrjlP'X.<-'x-  Comando  della 
falange.  ||  -iario,  m.  Soldato  della  falange.  ||  -iotto, 
m.  Brigata  di  persone  mascherate  rappresentanti 
soggetti  plebei. 

01falanfife     f'  "P?**!^  "T°5   bastone.    <$    Cia- 
ti    J   scuno  dei  piccoli  ossi  che  formano 
lo  scheletro  delle  dita,  due   al   pollice   e   tre   agli 
altri.  ||  -etta,  f.  Falange  che  ter- 
mina il  dito  e  porta  l'unghia.  | 
-ina,    f.    Seconda   falange  delle 
dita  che  ne  hanno  tre. 

falaneio.  m-  *n**n"v 

°     V|      PHALANGIUM.      ^> 

Specie  di  ragni  con  zampe  lun- 
ghissime e  sottili ,  1'  addome  di 
color  grigio  bruno  grosso  come 
un  pisello  e  saldato  al  cefaloto- 
race che  ha  due  occhi,  le  zampe  Falangio. 
sottili,  finissime:  stanno  attac- 
cati con  le  zampe  distese  alle  pareti,  alle  siepi, 
ai  tronchi  d'alberi,  e  sono  predatori  notturni  (pha- 
langium  parietinum).]  Tarantola  di  Puglia. |  J£  Spe- 
cie di  erba  creduta  utile 
contro  il  morso  del  fa- 
langio. ||  -ista,  f.  <$>  Mar- 
supiale dell'Australia  che 
somiglia  alquanto  allo 
scoiattolo  e  più  alla  volpe, 
sta  sugli  alberi  aggrap- 
pandosi ai  rami  colla  coda 
prensile,  fa  vita  nottur- 
na: gli  indigeni  le  danno 
la  caccia  e  ne  mangiano  la  carne  e  adoperano  la 
pelle  (phalangista  vulpinaì.  ||  -ite,  f.  *phalan<.ìTtes. 
j&  Falangio.  || -òsi,  f.  *9a).à-fT'',cr-5-  -»"  Infiamma- 
zione dell'occhio  per  le  ciglia  rovesciate  in  dentro. 


Falangista. 


falanstèrio  m'  FALANGF-  Edilìzio  in  cui  vi- 
i  cu  cui  old  iis,  vono  associazioni  di  lavoratori 
facenti  vita  in  comune,  secondo  la  teoria  econo- 
mica del  socialista  francese  C.  Faurier  (1772-1837). 

falàrica  m'  *?*'ar;ix''1  falarìca.  (^  $«$  spie- 

,v*  '  do  infisso  in  asta  di  legno,  da  lan- 
ciare a  mano:  si  ravvolgeva  di  stoppa  intrisa  di 
pece,  zolfo,  olio  incendiario,  e  si  scagliava  tra  i 
nemici. 

falaSCO  m-  ■&  Erba  che  nasce  nei  paduli,  con 
'  foglie  lunghe  e  tenaci,  Pattume:  se 
ne  fanne  corde  strambe  dette  Cavi  d'erba,  e  serve 
per  impagliare  fiaschi  e  seggiole. 
falavéSCa  f-  *?erm-  falaviska.  Leggiera 
ioia»oov<o,  materia  che  bruciata  si  leva  in 
aria.  Favalesca,  Favolesca,  Falena. 
falbalà,  v.  falpalà. 

+falbo  aS-  *td-  FALB-  Giall°  scuro.  |  fj  Di  pe- 
T  »  lame  giallo  scuro,  biondo  scuro,  Cer- 

vato,  Pel  di  lupo. 


fai 


r»a     f.,  dv.  falcare.  X  Ciascuna  di  quelle  ta- 


volette ad  arco  che  si  mettono  sul  capo 
di   banda   dei   piccoli    bastimenti    per    rialzare    il 
bordo,  e  diffalcare  l'acqua  che  non  entri  di  sotto- 
vento quando  vanno  a  vela  e  col  mare  grosso. 
falcacelo,  v.  falco. 

falc  are  a-  O  5^  Armare  i  carri  di  falce.  | 
icu^  c*i  e,  pagare,  venir  volgendo  in  giro.  |  *il 
suo  passo,  per  una  strada  che  gira  intorno  a  un 
monte.  |  +Detrarre,  Defalcare.  |  O  Fare  una  falcata. 
||  -ata,  f.  f|  Salto  del  cavallo  che  dopo  aver  pie- 
gato le  gambe  di  dietro  elevando  le  anteriori,  di- 
stende di  botto  le  gambe  di  dietro  e  si  slancia  in 
avanti.  Sbilancione.  || -ato,  pt.,  ag.*FALCATUS.  Cur- 
vato a  guisa  di  falce.  1  luna  — ,  quando  ne  appa- 
risce illuminata  una  parte  come  una  falce.  |  ordi- 
nanza —,  5>^  piegata  in  arco,  convessa  a  guisa  di 
falce.  |  lama  —.  |  Munito  di  falce.  |  il  —  mietitore. 
|  carro  —,  ffc  armato  di  lunghe  lame  taglienti  e 
sporgenti  dalla  sala,  dalle  ruote  e  dalle  stanghe, 
condotto  furiosamente  tra  i  nemici.  ||  -atore,  m.  Che 
usa  la  falce,  armato  di  falce. 

falcastrO  hi.*falcastrum.  Strumento  di  ferro 
icuuaou  \jf  agUiSadi  falce.  Ronciglio,  Roncone. 

falc  fi  +-Ìa  ^  *FALX  "CIS-  tsf  Strumento  di 
'  ~  ,e*»  ferro  curvato  ad  arco,  col  taglio 
in  dentro,  e  infisso  su  di  un  breve  manico:  serve 
per  segare  le  biade  e  l'erba.  (  pvb.  Giugno,  la 
falce  in  pugno.  |  dentata,  a  denti,  per  la  paglia,  le 
biade.  |  Roncola,  Ferro  a  forma  di  falce  per  potare 
alberi,  viti.  |  fienaia,  fienale,  per  segare  il  fieno,  più 
larga  e  più  lunga,  inastata  su  manico  di  altezza 
d'uomo.  |  Mietitura.  |  esser  alla  — .  |  mettere  la  — 
all'altrui  messe,  Entrare  nelle  faccende  altrui.  | 
Piccola  parte  illuminata  nella  luna  nuova.  |  £y$ 
Lama  lunga  adunca  tagliente  ritta  su  un'  asta, 
usata  nell'insurrezione  polacca  contro  i  Russi.  | 
d'assedio,  per  difendersi  dalle  scalate.  |  J„  Stru- 
mento per  recidere  vele,  sartie  e  manovre  di  navi 
nemiche.  |  murale,  Strumento  con  cui,  sotto  la  di- 
fesa della  testuggine,  si  scalzavano  le  pietre  delle 
mura  nemiche,  si  radevano  e  disfacevano  i  ripari 
volanti.  |  del  tempo,  Attributo  che  si  dà  alla  figu- 
razione del  Tempo,  come  un  vecchio  montato  su 
di  un  carro  e  armato  della  falce  per  radere  al 
suolo  tutte  le  vite.  |  della  morte,  attributo  della 
Morte  figurata  in  uno  scheletro  su  di  un  carro.  | 
della  prescrizione,  £t&  che  tronca  ogni  azione  e 
diritto.  |  fi  Parte  arcata  della  gamba  di  dietro  del 
cavallo  riunendo  il  tendine  estensore  dello  stinco 
e  del  perforato,  Nervo  maggiore,  Corda  magna.  || 
-etta,  f.  dm.  ||  -etto,  m.  dm.  <£>  Strumento  sim.  alla 
falce,  più  piccolo.  Pennato.  ||  -iazza,  f.  peg.  Falce 
brutta  e  rozza.  ||  -ino,  m.  dm.  Piccola  falce  da 
fare  erba.  Segolo.  |  Pennato.  ||  -òlo,  -uolo,  m.  dm. 
Falcino,  Falcetto.  ||  -one,  m.  acc.  rgf  Grossa  ronca 
fermata  su  una  panca  o  fitta  nel  muro,  per  trin- 
ciare il  foraggio  alle  bestie.  |  a  gramola,  di  3  falci 
fermate  a  un  manico.  |  a  ruota,  a  volano  trinciante. 
|  §x$  Arma  in  asta  adunca  a  guisa  di  falce  con 
uno  spuntone  alla  dirittura  dell'asta. 
■falchétta  f-  X  Falca.  |  Luogo  dove  è  la  scal- 
i  cu  undici,   miera  dei  palischermi. 


falchétte* 
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faldistòrio 


falchétte),  v.  falco. 

falr*i  ar^  a-  vP  Tagliare  con  la  falce,  l'erba, 
laiui  ai  e,  ,e  biade  |  Recidere  in  giro.  |  di  con- 
tagio, Mietere  vittime.  |  f$  del  cavallo,  Camminare 
portando  qualche  membro  in  fuori  facendogli  de- 
scrivere un  semicerchio.  ||  -ata,  f.  Colpo  di  falce.  | 
Atto  del  falciare.  ||  -atore,  m.  Chi  taglia  erbe  e 
fieno.  |  Milite  armato  di  falce.  |  Falce  a  rastrello 
per  i  foraggi,  Falcione.  ||  -atrice,  f.  Che  falcia.  | 
la  morte  — .  |  Macchina  da  falciare.  ||  -atura,  f.  La- 
voro e  tempo  del  falciare  le  erbe  o  il  fieno. 

falciazza,  v.  falce. 

fa  Iridi  a  f-  *[lex]falcidia,  di  P.  Falcidio  tri- 
ìdi^iui  a,  [,uno  nel  triumvirato  di  Augusto. 
jtft  Detrazione  del  quarto  dei  legati  a  favore  del- 
l'erede allorché  essi  eccedono  i  tre  quarti  dell'ere- 
dità. |  Detrazione,  Tara.  |  far  la  — ,  Difalcare,  De- 
trarre. ||  -are,  a.  Detrarre  parte  del  denaro  o  della 
roba  che  spetterebbe  ad  alcuno  o  si  pretende.  Di- 
falcare, Far  la  tara. 

falr»ìf»rn  aS--  m.*FALciFER  -èri.  Armato  o  por- 
l  cu  valici  u,   tatQre  di  falce.  |*7  .Dìo —,£|  Saturno. 

fa  lei  nel  la  f-  dm.  falce.  C^  Strumento  dei  pa 
■  cuminella.,   sticcjeri  ad  USo  di  recidere  lembi 

degli  agnolotti  ed  altre  paste. 

fa  (rinfilo  m-  ^  Uccello  dei  trampolieri,  che 
icu^ii  1^1  iu,   ha  u  collQ  e  l£  parti  inferiori   di 

•colore    rosso   castagna,   il  ciuffo,  il  dorso  e  le  ah 

■di  color  verdone  cangiante  in  porporino  ;   noto  in 

Italia,   dove   è   di    passaggio,   Mignattaio,  Chiurlo 

(ibis  fa!  e  in  eli  us,  tantàlttsf).  |  ^"Falcino.  Roncola 

falcióne,  falciuolo,  v.  falce. 

falCO  m-  *pl'  falcn')-  *falco  (germ.).  <$>  Ordine 
la  »   di  uccelli  di  rapina  di  varie  specie,  che 

hanno  il  becco  corto  e  molto 
ricurvo,  con  dente  molto  spor- 
gente. Falcone,  Falchette  |  oc- 
chi di  —,  vivi,  grifagni.  |  pi. 
di  padule,  Gruppo  di  rapaci 
notturni  che  amano  i  luoghi 
umidi  e  bassi  e  nidificano  nei 
terreni  palustri  fra  i  mac- 
chioni e  le  canne  :  hanno  come 
una  cornice  di  piume,  cerchio 
facciale,  ai  lati  del  capo  e  sotto.  Tra  essi  sono  le 
albarelle  e  il  falco  cappuccino,  che  ha  il  cerchio 
facciale  poco  distinto.  |  giocoliere,  africano,  tar- 
chiato, robusto,  corto,  nell'aria  nuota, 
giuoca,  caracolla,  si  agita,  salta  stra- 
namente; si  addomestica  facilmente 
{falco  ecaudatus,  helotarsus).  \  pesca- 
tore, Aquilastro,  della  lunghezza  di 
oltre  mezzo  mt.,  ha  le  parti  superiori 
scure,  e  scura  una  fascia  dagli  occhi 
al  collo  e  al  dorso,  le  parti  inferiori 
bianche,  il  petto  sparso  di  macchie 
brune;  non  comune  in  Italia  (pandion 
haliaetus).  \  pecchiaiolo,  si  ciba  spe- 
cialmente di  api  e  di  vespe  allo  stato 
di  larve,  variabilissimo  nel  colore 
■delle  sue  piume,  la  testa  volgente  al 
cinerino  (pernis  apivòrus).  |  Persona 
rapace.  |  Insidiatore  astuto.  Il  -accio,  m.  peg.  |  Per- 
sona audace  e  astuta.  Il  -hetto,  m.  dm.  |  Specie  di 
falco  più  piccolo  dell'ordinano,  come  il  Gheppio. 
|  Falco,  Falcone.  |  f$  Falcata 
+fàlcol  a  f-  *FALfìiI-A  falcetto  X  facìjla  fa- 
»  cella.  Candela,  Cera  lavorata  ridotta 
in  forma  di  candela.  |  Fiaccola  ||  f-etta,  f.  Facella, 
Candeletta.  ||  +-lere,  ag.  Che  splende  come  fiaccola. 
||  +-otto,  m.  dm.  Candelotto,  Candela  piuttosto 
grossa. 

falconara  '•  X  Trave  che  fortifica  dal  fondo 
ini^uiiaia,  al(a  p0ppa,  specie  di  puntello. 
Scalmotto.  |  Falconaia,  stanza  dove  si  tengono  i 
falconi.  |  §x2  Feritoia,  delle  antiche  rocche,  per  le 
artiglierie  dette  falconi  o  falconetti,  tonda,  larga 
più  di  un  palmo,  con  un'apertura  cuneiforme  di 
sopra,  per  la  mira.  |  Cassa  o  carretta  del  falcone 
{macchina). 

Irnnarp     nt.  Andare  a  caccia  col  falcóne. 
iuuiicuc,   ,  Dare  u  volo  al  falcone- 


Falco  di  padule. 


fal( 


fai CÓn  6  m-  *FALC0  -onis  (germ.).  <£$  Falco,  Fal- 
»  chetto,  Ordine  dei  rapaci,  e  spec.  le 
specie  adoperate  alla  caccia.  |  La  caccia  col  — ,  Ti- 
tolo d'un  poemetto  di  Lorenzo  il  Ma- 
gnifico. I  andare  a  —,  a  falconare.  | 
gettare  il  —,  Uccellare.  Fare  all'amo- 
re. |  Falco  grigio  cinerino,  superior- 
mente con  macchie  nere  e  bianco-ros- 
sicce,  ha  un'  apertura  di  ali  di  mt.  1.20, 
gialle  le  parti  nude  del  becco  e  dei 
piedi,  il  becco  corto  e  incurvato  fin 
dalla  base  col  dente  nella  mascella 
inferiore,  artigli  robusti  e  aguzzi: 
Falcone  pellegrino,  Sparviere  pelle- 
grino, Terzuolo  (falco  peregrimis).  I 
d'Islanda,  più  grande  e  più  forte  del 
falcone  pellegrino,  era  spec.  ammae- 
strato per  la  caccia  delle  gru,  degli  aironi,  delle 
anitre,  oche  selvatiche  e  ottarde.  |  Pesce  aquila.  | 
5>£  Specie  di  montone  o  ariete,  macchina  murale. 
|  Pezzo  di  artiglieria,  piccolo;  Ottavo  cannone,  da 
tre  a  sei  libbre.  |  X.  Caposaldo  di  argano,  ormeggi 
e  sim  ,  piantato  in  terra,  con  poca  sporgenza  e 
inclinato  a  becco.  ||  -cello,  m  dm.  Smerlo.  Averla. 
|l -erìa,  f.  Arte  del  governare  e  avvezzare  i  falconi 
alla  caccia.  |  trattato  di  —,  Libro  che  insegnava 
quest'arte.  ||  -etto,  m.  dm.  Falchetto,  Falco.  |  Piccola 
colubrina.  H -lera,  f.  $^  Feritoia  per  le  piccole  ar- 
tiglierie. |  Jl.  Falconara.  ||  -iere,  m.  Chi  governa  e 
ammaestra  i  falconi  per  la  caccia.  |  Chi  tiene  il 
falcone   sul  braccio  andando  a  falconare. 


fald 


l     f.  *germ.  faldo  (td.  falle),  piega._Larga 


striscia,  Lamina,  Strato,  Lembo,  Fetta. 
Materia  dilatata,  in  figura  piana.  |  di  fuoco,  ghiaccio, 
lana,  aria;  acqua.  \ Grosso  fiocco  di  neve.  |  di  metalli, 
pietre,  Lamina,  Lama,  Strato.  Scaglia.  |  seguir  la  — 
con  la  martellina.  |  Fetta  grossa,  di  prosciutto.  |  &x2 
Parte  della  corazza  di  lame  snodate  che  pendeva 
dalla  panziera  e  copriva  le  cosce  e  le  natiche.  |  £  Ra- 
dice del  monte.  Striscia  a  pendio.  Parte  inferiore 
del  pendio.  |  <X»  Carne  attaccata  alla  lombata  e  alla 
coscia.  |  un  chilo  di  — .  |  Parte  del  soprabito  che 
pende  dalla  cintura  al  ginocchio.  |  della  marsina, 
Coda.  |  tasche  della  — .  |  Lembo  di  veste.  |  attac- 
carsi alle  — ,  Stare  accosto.  |  tirare  per  le  — ,  per 
avvertire  di  nascosto.  |  farsi  prendere  per  le  — ,  di 
cattivo  debitore.  |  Sopravvesta,  Soprabito.  |  essere 
in  — .  |  +Tasca.  |  pi.  +Strisce  di  panno  attaccate  al- 
l'abito del  bambino  per  sostenerlo  nel  farlo  cam- 
minare. Dande.  |  +Cinghie,  Bretelle,  Tiranti.  |  della 
sella,  fra  il  ginocchio  del  cavaliere  e  il  cavallo.  | 
Tesa  del  cappello.  |  a*.  Pezzo  della  groppa  di  pelle 
di  lepre  acconciata  e  lavorata  per  il  cappello.  | 
matta,  di  altro  pelo.  |  Pasta  spianata  col  matte- 
rello. |  a  —,  rip  ,  A  parte  a  parte,  di  lana,  me- 
talli. |  O*  Parte  che  si  stende  o  spiana  attorno  a 
una  valvola  o  capocchia  o  sim.  ||  -are,  a.  Tagliare 
pietra  o  minerale  secondo  le  falde  o  strati.  ||  +-ata, 
f.. Falda.  |l  -ato,  pt.,  ag.  Guarnito  di  falde.  |  abito  —. 
|  Fatto  a  falde.  |  pietra  —,  a  strati  di  diversi  co- 
lori. Il -ella,  f.  dm.  Falda  sottile.  |  ^  Pezzolinadi 
fila  sfilate  che  si  applicano  medicate  sulle  piaghe. 
Batuffolo.  |  G*,  Quantità  di  lana  scamatata,  del  peso 
di  10  libbre,  prima  che  si  unga  per  pettinarla.  | 
Piccola  quantità  di  seta  a  matassa.  |  +Truffena, 
Giunteria.  || -oliato,  ag.  Coperto  di  strati  di  muffa. 
||  -elletta,  f.  dm.  Piccola  pezzuola  o  striscia.  ||  -el- 
llna,  f.  vez.  ,»*»  Pezzuolina  di  fila.  || -elio,  m.  O^ 
Matassa  dell'ordito  che  si  tiene  rattorta  su  di  sé, 
per  distinguerla  dalla  matassa  ripiegata  dal  ri- 
pieno. ||  -elluccla,  -elluzza,  f.  dm.  spr.  || -etta,  f. 
dm.  |  Bioccolo,  Fiocco  di  neve.  ||  -iglia,  f.  *sp.  hal- 
dilla.  Sottana  di  tela  con  funicella  per  tenerla 
rigida,  Guardinfante,  Crinolina.  |  Sopravveste.  || 
-iglino,  m.  dm.  Piccola  faldiglia.  || -Ino,  m.  Sopra- 
bito con  le  falde  misere.  ||  +-o,  m.  Falda.  || -olina, 
f.  dm.  Strisciolina.  || -ona,  f.  Giubba  con  le  falde 
lunghe,  il -one,  m.  acc,  di  corazza.  || -oso,  ag.  & 
Che  ha  falde,  strati.  |  montagna  —,  che  ha  pendici, 
|  Che  si  sfalda. 

falHic+rn-iri  .rr\  m.*germ.  faldastól  sedia 
TaiaiSIONO,  TO,  a  bracciUoli.  &  Sedia  con 
cuscino  e  inginocchiatoio,  della  quale  si  servono 
il  papa  e  i  vescovi  nelle  sacre  funzioni  invece 
del  trono. 
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+falèco,  v.  fai  e  u  ciò. 

falegname  m-  W-  -*')•  FA  legname-  Artefice 

laicgnaiiic,  che  lavora  di  legname,  di  grosso. 
Legnaiuolo.  |  martello  da  — ,  con  la  bocca  quadra  e 
la  penna  biforcuta.  |  pi.  ■$>  Uccelli  che  si  scavano 
il  nido  nei  tronchi  d'alberi,  come  il  picchio. 
falèn  a  *■  *94Xaiva  phal.ena.  <$>  Genere  di  le- 
*  cucii  at  pjdo'tteri  notturni  e  crepuscolari,  che 
volano  silenziosamente,  gracili,  le  ali  larghe,  Mi- 
suratore. |  Piccola  farfalla  che  si  aggira  intorno  al 
lume,  Fortuna.  |  ^  Fiore  di  selva  con  un  globetto  di 
peli  che  volano  via  col  fiato.  |  Bioccoletto  di  cenere 
che  si  solleva  e  vola  per  l'aria.  |  Avanzo  della 
carta  bruciata.  |  Persona  leggiera,  donna  o  ragazzo, 
incostante;  o  magro  o  smunto.  || -idi,  pi.  m.  (falè- 
nidi).  <^  Gruppo  delle  falene. 

fàl^r  a  *•  *<?àlaot%  phalèr*.  Borchia  per  orna- 
lalcl  ai  mento  nei  finimenti  di  cavalli.  |  Pietra 
metallica  usata  per  costruzione.  |  &  Pianta  sim. 
al  tiglio.  |  -ato,  ag.  *phaleratus.  Ornato  di  frange, 
borchie,  trine. 

falèrno  m-  #falernus.  Paese  della  Campania, 
laici  ny,  tra  gessa  e  ji  Marsico,  anticamente 
celebrato  pel  suo  vino,  j  Vino  di  Falerno.  |  vec- 
chio — .  |  ag.  viti  — . 

falPUCIO     ag->  m'  *  PHALEucius.   f  Verso  che 
itticu^iu,   prende   il    nome  dal  greco  Faleco: 
consta  di  undici  sillabe  (uno  spondeo,   un  dattilo 
e  tre  corei).  |  verso,  metro  — . 
' -fa  limhÀlI  n     m    Sorta  d'uccello  (non  iden- 
Tlalllliucii  V,  tificat0)-  |  Uomo   leggiero,  in- 
costante. ||  +-erìa,   f.    Azione   d'uomo  leggiero,  da 
poco.  Frasca.  ||  +-uccio,  -uzzo,  m.  dm.  spr. 
falla    *■    *FALLA   falsità,   fallacia.   X   Apertura 
lana,   nena  carena  di  un  naviglio  per  la  quale 
penetra  dentro  l'acqua  del  mare.  |  Apertura  che  si 
fa   in   una   conserva,    in    un   argine  e  sim.  per  la 
quale  esce  l'acqua.  |  +Faglia,  Mancanza. 
fallàbile,  v.  fallare. 

fallace  aS-  *FALI-AX  -àcis.  Ingannevole,  In- 
lauauc,  gannatore,  Manchevole,  Falso.  |  pro- 
messa, credenza,  speranza;  indizio,  segno — ^argo- 
mentazione, immaginazione  — .  |  raccolta  — .  \  Di 
frutta  che  possono  perire  per  la  cattiva  stagione, 
o  per  gl'insetti.  |  Spergiuro,  Mancatore  di  fede.  | 
colore  — ,  che  non  regge.  |  cavallo  — ,  facile  a  biz- 
zarrie. |  ai  bisogni,  Male  corrispondente,  Inade- 
guato. |  *alla  —,  Fallacemente.  ||  -emente,  Con  in- 
ganno, menzogna.  || -issimo,  sup.  || -isslmamente, 
av.  sup.  ||  -ita,  f.  Inganno,  Falsità.  Slealtà. 
fallarla  f-  *  fallacia.  Inganno.  Menzogna, 
leu  ideici,  Frode-  |  dei   raccoit0ì   Mala    riuscita 

di  raccolto  ben   promettente.  |  Sofisma.    Falsa   ra- 
gione. |  d'una  prova,  dimostrazione. 
j-fallacrcrin     m-  Fallo,  Errore.  |  Inganno.  |  X 
Tiouaggiu,  Danno  e  pericolo  della  falla. 

fallagogìa,  v.  2°  fallo. 

fall  ar©  n*-  FALL0-  Commettere  fallo,  Sbaglia- 
»  re,  Errare.  |  pvb.  //  proverbio  non 
falla.  |  Chi  spesso  parla,  spesso  falla.  I  Chi  fa,  falla. 
|  Peccare.  |  Mancare,  Venir  meno.  |  al  bisogno.  |  X 
Lasciar  entrar  l'acqua  per  le  falle.  |  nel  giuoco, 
Fagliare.  |+a.  Trasgredire,  Violare  :  ordine,  precetto. 
|  Sbagliare:  la  strada,  il  colpo,  la  mira.  |  rfl.  Pec- 
care, Errare.  Il  -abile,  ag.  Che  può  fallare.  H  ''-ante, 
ps.,  ag.  Errante.  I  Fallace.  ||  +-anza,  f  Errore,  Fallo, 
Colpa.  |  Mancanza,  \fare  —,  Mancare,  Errare.  |  Fal- 
lacia, Frode.  |  Bugia,  Falsità.  ||  -ato,  pt  ,  ag.  Sba- 
gliato, Errato.  |  Fallito.  ||  f-atore,  m.  -atrlce,  f  Che 
erra,  Che  trasgredisce.  [|  +-ero,  -iero,  m.  Menzo- 
gnero. 

'fallazia,  v.  fallacia, 
fàllica,  -o,  v.  fallo  2°. 

fallire,  +fàllere,  nnl-  <Cai"sc&  *"LL£" 

*  *  ingannare.  Mancare,  Ve- 

nir meno.  |  il  terreno  sotto  i  piedi.  |  all'  aspetta- 
zione, alle  promesse.  |  ''poco.  \  la  speranza.  |  Pec- 
care, Fallare.  |  *Cessare.  |  Mancar  di  fede.  |  al  giu- 
ramento |  V£  Non  adempiere  gli  obblighi  verso  i 
creditori,  Cessare  i  pagamenti.  |  a.  Sbagliare,  non 
riuscire  a  cogliere,  raggiungere,  superare.  |  il  colpo; 
la  preda;  la  via,  strada.  |  Ingannare.  |  la  fede;  la 


promessa.  \  *il  tedio,  Scacciarlo.  ||  +-ente,  ps.  *fal- 
lens  -tis.  Che  falla,  manca.  |  Ingannevole.  Fallace. 
||  +-enza,  f.  Errore,  Fallanza,  Mancanza,  Fallo.  | 
senza  —.  |  Falsità.  |  Fallimento.  ||  +-evole,  ag.  Man- 
chevole. ||  -ibile,  +-lbole,  ag.  Che  può  mancare,  er- 
rare. Soggetto  ad  errare.  |  Fallace.  ||  -ibllisslmo, 
sup.  Molto  soggetto  a  errare.  ||  -ibilità,  +-ate,  -ade,. 
f.  Possibilità  di  errare.  |  della  Chiesa,  del  concilio, 
dilla  magistratura.  ||  Mgione,  f.  Fallo,  Mancanza. 
Mancamento.  ||  -imento,  m.  Fallo,  Errore,  Manca- 
mento. |  5&f  Inadempienza  di  pagamento,  giuridi- 
camente riconosciuta.  |  di  ditta,  società,  compagnia, 
banca.  \  dichiarazione  di  — .  |  doloso.  |  piccolo  — , 
per  somma  non  superiore  a  Ir.  5000.  |  Cattiva  riu- 
scita, di  programma,  propositi.  |  ^rimanere  al  — , 
deluso.  |  +Sconfitta,  Rotta.  |  *senza  — ,  Senza  fallo, 
Infallibilmente.  ||  -ito,  +-uto,  pt.,  ag.  Mancato.  |  Ces- 
sato. |  non  venir  — ,  Riuscire.  |  andar  — ,  Non  riu- 
scire. |  impresa,  colpo  — .  |  speranza  — .  |  di  mente, 
Privo  di  senno.  |  Perduto.  |  +Insufficiente,  Manche- 
vole, j  ag.  f$  nervo,  tendine  — ,  difettoso.  |  commer- 
cio, mestiere  —.  \  m.  Mercante  che  si  dichiara  o  è 
dichiarato  nell'impossibilità  di  pagare  i  creditori. 
|  *dare  in  —.  \  Chi  quasi  stia  per  fallire,  Mal  ri- 
dotto negli  averi.  |  +Fallo.  ||  -itacelo,  m.  peg.  Fal- 
lito malamente,  Rifinito.  ||  -itissimo,  sup.  ||  +-ltore, 
m.  Che  commette  fallo.  |  Delinquente. 
l°fall  O     m"  *FALLERE-  Errore,  Colpa.  |  commet- 

'  tcre  un  — .  \  piccolo,  perdonabile  — .  | 
Delitto.  |  cogliere  in  — ;  trovare  in  — .  |  far  — , 
Mancar  di  fede.  |  Trasgressione,  nel  giuoco  del  pal- 
lone, Slealtà.  |  Sfaglio,  Colpo  non  riuscito.  |  Pec- 
cato. |  essere  in  — .  |  Mancamento,  Mancanza.  |  Sba- 
glio. Scambio.  |  mettere  piede  in  — .  |  in  — ,  In  vano. 
|  scattare  in  — ,  di  arma,  Far  cecca.  |  senza  —,  Cer- 
tamente, Indubbiamente.  |  &  Faglia.  ||  +-ore,  m. 
Fallo.  ||  +-ura,  m.  Colpa,  Peccato. 
2°  fai  lo     m-  *  9*^6?  phallus,  (y  Pene  di  legno, 

»  metallo,  vetro  o  cuoio  che  nelle  feste 
sacre  a  Priapo  si  portava  in  processione  infisso 
su  di  un  carro,  per  la  città  e  per  le  campagne: 
era  simbolo  di  fecondità  e  scongiuro.  ||  -agogìa,  f. 
*9aXX<rruY£a-  Processione  del  fallo.  ||  -ico,  ag.  (pi. 
-«').  *9-xX5ux6s  phallTcus.  Priapeo.  |  versi  — ,  in 
onore  di  Priapo.  |  &  A  forma  di  fallo:  fungo.  || 
-oforìa,  f.  *9«XX.oq>i3p£».  Festa  in  onore  di  Priapo. 
||  -òforo,  ag.  *9«XXo9ópo?.  Che  porta  il  fallo.  [  Mi- 
nistro dell'orgia.  ||  -òfora,  f.  neol.  Meretrice.  ||  -oidi, 
m.  pi.  ^  Famiglia  dei  funghi. 
fai  lòppa,  v.  falòppa. 

falò  m-  *9av^  lanterna.  Fuoco  di  stipa  o  altro 
'"  i  che  faccia  gran  fiamma.  Fuoco  di  alle- 
grezza. \fare  —,  Far  fuoco  d'allegrezza,  \fare  — 
e  luminarie,  \fare  un  —,  delle  sue  carte  e  sim. 
Consumare  tutto  il  suo.  Disperdere  il  patrimonio. 
|  Arruffio,  Scompiglio.  |  ^  Fuoco  acceso  per  se- 
gnale di  notte.  |  *far  —,  Risplendere,  Far  comparsa. 
falnnna  '•  *vl-  faluppa  filamento  di  paglia. 
lAlupp  et,  ^  bozzoi0  dei  baco  da  seta  floscio 
e  di  forma  irregolare,  non  portato  a  perfezione 
per  la  morte  del  baco  o  per  altro.  |  un  chilo  di  fa- 
loppe. |  Bugiardo,  Millantatore.  ||  -ona,  f.  -one;  m. 
acc.  Bugiardone,  Borioso.  |  Frondoso,  nello  scri- 
vere o  nel  parlare. 

+falÒrfÌa,   f.  Fandonia,  Baia. 

falntir*n     ag.  (pi.  -ci),   falò.   Fantastico,  Biz- 

ittiuut/U,   zarro,  Strano.  |  ce r vello  — .  Il  -herìa, 

f.  Bizzarria,  Fantasticheria.  Stravaganza. 

fo  Ina  là     m    Pieghe,  Crespe,    per   guarnizione 

laiuaia,   intorno  alla  sottana  delle  donne,  per 

lo  più  della  stessa  roba;  anche  su  cappello,  tenda, 

cortina.  Falbalà    Balzana  (fr.  volani)  |  mettere  a —r 

a  crespe,  a  pieghe. 

falco     f-  falso.  £f  Dissonanza.  |  Falsatura,  Stri- 

i  cuoci,   scja  di  trina  0  sjm    tra  un  pezzo  e  iai_ 

tro  di  una  stessa  roba. 

fal«9  hrara  f->  comp.  (pi.  -ebrache).  $xS  Re- 
I cuoci  ui  aua,  cint0  basso  che  si  faceva  a  pie 

del  recinto  primario  per  maggior  difesa  (ora  di- 
susato). |  Opera  bassa  che  copre  le  parti  inferiori 
di  tutta  la  magistrale.  || -gagìa,  v.  gagi  a.  || -grónda,, 
f.  Falsa  gronda.  || -membrana,  f.  Ufc,  Concrezione 


falsamonéte 


489 


famiglia 


infiammatoria  che  si  forma  sulle  mucose   o    sulle 

sierose  (difterite). 

falcamhnóto    m->  comp.  (invariabile).  Falsi- 

fcllt>c&IIIUIieie,  ficatore  dj  monete.  Falsatore. 
le  àminA  m.  Falsità, Falsificazione. ^-ar- 
ia di  il  Mie,  dQ   m#  Falsificatore,  Stregone. 


+fal; 


falsaDÒrta.  '■•  ^omp-  W--<Portc).  Porta  se- 

J"rul  "*>  greta,  nascosta. 
fak  arp  a-  *falsare.  Fare  apparire  diverso, 
idi©  exi  e,  Alterare.  |  /a  storia.  |  «7  !/«no.  |  Rendere 
immagine  ingannevole.  Rappresentare  in  modo 
contrario  al  vero. | Alterare  dolosamente:  metallo, 
materia,tinta.\  Falsificare.!  moneta, atto, documento, 
misura.  |  Contraffare.  |  Guastare,  Fuorviare.  |  l'opi- 
nione pubblica,  il  giudizio.  |  il  giuramento,  la  giu- 
stizia, le  leggi.  |  Rompere,  Disfare  :  corazza,  usbergo, 
elmo,  scudo.  ||  -amento,  m.  Inganno,  Falsità.  ||  +-ata, 
f.  Inganno.  ||  -aio,  pt..  ag.  Alterato,  Falso.  Falsi- 
ficato. Contraffatto.  |  Rotto.  ||  -atore;  +-adore,  m. 
-atrice,  f.  Falsario,  Falsificatore.  |  di  monete.  | 
Contraffatore.  |  +Sorta  di  saetta  minuta.  ||  -atura,  f. 
&*  Falsa,  di  lavoro  in  drappo. 
falca  róHino  comp.  f.  fì  Redine  per  cavallo 
idiaaicuuic,  gja  domato  e  ubbidiente.  Fi- 
letto. |  Guida,  di  fili  o  altro.  || -riga,  f.  tfx  (pi.  fal- 
sarighe). Foglio  rigato  da  porre  sotto  il  foglio  che 
si  scrive,  per  scrivere  come  su  righe  tracciate.  | 
sulla  — ,  Sull'esempio,  Sulla  traccia.  |  dare  la  —, 
la  traccia,  le  norme  precise. 
falsario  m.*FALSARlus.Reo  di  falso.  |  di  firma, 
i  diodi  iu,  j„  aij^  documenti,  scrittura.  |  Falsifi- 
catore, Contraffattore.  |  Bugiardo,  Menzognero. 
Spergiuro. 

falcAO'O'i  am     a.  i-éggio).  Fare  falso. \Ha  mo- 
laiscggi  di  e,   nefa_  |  Mentire,  Simulare.  |  l'a- 
more, i  sospiri.  \  nt.  J  Cantare  in  falsetto.  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  falseggia. 
falsarono,  v.  falso. 

fals  étto  m"  dm>  ?  Falsa  voce  in  uomo,  Pic- 
aoouui  cola  voce  acuta,  di  testa,  che  con- 
traffa la  voce  femminile.  Voce  contraffatta.  |  can- 
tare in  — .  ||+-ezza,  f.  Falsità,  Inganno,  Ipocrisia.  || 
+-ìa,  f.  Falsità,  Bugia,  Menzogna. 

■faleìHir^n    ag.  (pi.  -ci).  *falsidTcus.  Mentitore, 
idioiuiuu,  Uso  a  dire  n  falso 

falsificar©     a*  (falsifico,  -chi).  *falsificare. 
laiom^aic,   pare  fals0)  cosa  c^e   sja  scam. 

biata  con  la  vera.  |  moneta,  metallo,  scrittura,  firma, 
lettera.  |  Contraffare.  |  Alterare  con  inganno.  |  il  senso 
delle  parole.  ||  -abile,  ag.  Che  può  falsificarsi.  ||  -a- 
mento,  m.  Il  falsificare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Alterato, 
Contraffatto.  ||  -atore,  m.  -atrice,  f.  Che  fa  cosa 
falsa,  altera,  contraffa,  per  dolo  e  inganno.  ||  -azione, 
f.  Azione  di  falsificare.  |  delle  monete,  di  medaglie, 
oggetti  antichi.  ||  *-o,  m.  {falsifico).  *falsif!cus.  Chi 
commette  falsità. 
falsilÒOLl  ÌO     m-  *falsiloquTum.  Mendacio.  || 

laiOIIU^U    tVJ,    _0j    m      (_j/0^M0)      «FALSI  LOyUUS. 

Menzognero. 

falsità,  +-ate,  -ade,  tó^«*2Z: 

trario  dolosamente  al  vero.  Menzogna.  Falso.  |  Vizio 
contrario  alla  lealtà,  Slealtà,  Ipocrisia.  |  commet- 
tere — .  |  smascherare,  rivelare  la  — .  |  £@  di  stile, 
immagine,  Artifizio  alieno  dal  naturale,  dal  vero. 
fals  O  a?"  *FALSUS-  Ingannatore,  Mendace,  Bu- 
i  giardo.  |  oro,  argento,  pietre  — .  |  testi- 
moni — ,  che  non  dicono  o  tacciono  il  vero.  |  pro- 
messe, dichiarazioni.  |  Non  vero,  Simulato  con  in- 
ganno. Alterato.  |  sorriso,  pianto  — .  \  giuramento  — . 
|  misura,  peso.  |  Contraffatto.  |  lettere  — .  [  moneta  — .  | 
firma  — ,  non  autentica.  |  testamento  — .  |  Finto,  Non 
sincero.  |  virtù,  modestia.  \  amico.  \  bacchettone,  cre- 
dente, religioso.  |  Ipocrita.  |  Che  inganna  i  sensi, 
non  risponde  alla  realtà,  Fallace.  |  Che  non  porta 
il  bene.  |  vista,  sogno,  immagine  di  bene,  f  spe- 
ranze; piacere.  \  appetito,  spurio,  per  debolezza  e 
malessere.  [  Erroneo,  Sbagliato,  Traviatore.  |  strada. 
|  essere  sopra  una  —  strada.  \  traccia.  \  passo  —, 
Azione  poco  accorta.  |  colpo  — ,  in  fallo.  |  Privo  di 
fondamento,  Inventato  per  ingannare:  notizia,  in- 
dizio. |  opinione.  |  credenza.  \  posizione,  Cattiva  con- 
dizione di  vita.  Cattiva  circostanza.  |  armi  —,  che 
un  guerriero  indossava  per  ingannare.  |  Contrario 


al  vero.  |  interpretazione,  citazione,  supposizione  r 
apparenza.  |  padre,  figlio,  che  passa  per  tale  senza 
essere;  moglie.  |  SS  Negativo:  quantità,  radice.  \ 
supposto,  Supposizione  non  vera  di  fatti,  principi'. 
|  fusto,  j|  Agglomeramento  di  foglie  che  sembrano 
un  fusto,  come  nella  palma.  |  v.  sabina,  gaggìa. 
|  immagine,  locuzione  — ,  non  naturale,  troppo  ar- 
tificiosa. |  cannone,  di  legno,  usato  per  spaurac- 
chio. |  bordo,  X-  non  simmetrico.  |  via,  corso,  per 
sviare  il  nemico.  |  luce  — ,  obliqua,  che  dà  agli 
oggetti  un  colore  non  naturale  in  essi.  |  porre 
in  —  luce,  Denigrare,  Far  apparire  scorretto,  tri- 
sto e  sim.  |  £  intervallo,  consonanza,  nota,  ac- 
cordo — ,  cattivo,  insopportabile.  |  corda  — ,  che 
manda  suoni  rauchi  o  fischi.  |  pepe,  %  Pepe  peru- 
viano, sim.  al  salice  piangente,  emana  odore  ed 
ha  sapore  di  pepe,  e  i  frutti  servono  anche  a  sofi- 
sticare il  vero  pepe  (schinus  molle).  \  voce  —,  sto- 
nata. |  v.  bordone.  |  v.  falsaporta.  |  tinta  — , 
che  si  altera  facilmente.  |  sotto  —  colore,  Con  in- 
gannevole apparenza.  |  Posticcio:  denti,  capelli — . 
|  v.  scorpioni.  |  v.  chiave.  |  'tìfc.  concepimento, 
anormale,  che  non  dà  l'embrione  ben  formato. 
|  av.  Falsamente.  |  m.  Falsità.  Cosa  falsa.  |  il  vero 
e  il  —.  |  dire  il  — .  |  giurare  il  — .  |  £t£  Delitto 
di  asserire  falsità,  alterare  o  fingere  scrittura.  | 
reato  di  — .  |  in  cambiale.  \  impugnare  di  — .  |  Bugia, 
Inganno,  Mendacio.  |  della  lama.  Parte  più  lontana 
dal  centro  di  percossa.  |  mettere  un  piede  in  — ,  in 
fallo.  |  f^  Mancamento  di  sostegno,  base,  Vuoto.  || 
-accio,  m.  peg.  ||  -amente,  In  modo  non  vero,  in- 
gannevole, mendace.  ||  -issimo,  sup.  ||  -issima- 
mente,  av.  sup.  ||  -erone,  m.  Falso,  Bugiardo.  || 
+-ura,  f.  Frode,  Inganno. 

+f alt  a    f-    *vl-    FALLÌTA  {falere).  Fallo,  Man- 
Tidiid,   canzfl)   Mancamento.  |  Errore.  ||  +-are, 
nt.  Mancare,  Venir  meno.  ||  +-o,  ag.  Manchevole. 
+falzare,  v.  falsare. 

fnm  o  f-  *fama.  Rinomanza,  Celebrità,  Nomi- 
idi  1 1  d,  nanza  con  lode,  L'esser  conosciuto  e 
lodato  tra  la  gente,  Notorietà  di  lode.  Grido.  |  di 
scrittore,  poeta,  galantuomo.  \  levare  di  se  gran  — . 
|  La  —  vola  (1.  fama  volat),  si  sparge  lontano,  si 
diffonde.  |  lasciar  —  di  sé,  bella  memoria,  rim- 
pianto. |  goder  — .  |  la  tromba  della  —,  Attributo 
con  cui  "si  rappresenta  la  personificazione  della 
fama.  |  Stima  pubblica,  Nome.  Voce  pubblica.  | 
uomo  di  dubbia  — .  |  non  godere  bella  — .  [  conoscere 
per  — .  |  noto  di  — .  |  imp.  £'  —,  Corre  voce,  Si  dice 
dappertutto.  |  cattiva,  vituperosa.  \  +Rumore  di  bia- 
simo, Cattiva  opinione,  Discredito.  |]  +-are,  a.  Di- 
vulgar la  fama.  |  Diffamare. 
+famato,  v.  fame. 

fam  «  f.  *fames.  Bisogno  molesto  di  mangiare.  | 
idi  1 1  e,  stimou  deua  _.  |  soffrir  la  — .  |  pvb.  La  — 
non  conosce  legge.  |  A  chi  ha  —  è  buono  ogni  pane. 
|  La  —  caccia  ti  lupo  dal  bosco.  \  cascar  dalla  — .  | 
da  lupi,  da  leoni.  ]  cavarsi  la  — ,  Satollarsi.  |  *pa- 
scer  la  —,  Cavarsi  la  fame.  |  ingannar  la  —,  Cercar 
di  distrarsi  per  non  soffrirne.  |  ^  canina,  mor- 
bosa, Mal  della  lupa.  |  brutto  come  la  — .  |  Grande 
voglia  di  mangiare,  Grande  appetito.  |  Carestia, 
Penuria  di  viveri  in  una  popolazione.  |  pigliar 
per  — ,  Espugnare  una  fortezza  o  città  col  pri- 
varla dei  viveri.  |  arrendersi  per  — .  |  morto  di  — , 
Poverisimo,  Miserabile.  |  Desiderio  grande,  Bra- 
mosia, Voglia  intensa.  |  di  moneta,  di  argento.  \ 
dell'oro,  Cupidigia,  Avidità.  |  di  giustizia,  di  gloria 
||  '•"-ato,  ag.  Affamato.  Il -ina,  f.  vez. 
famÀHin  m-  fama-(-*:des  edifizio.  Tempio 
laiucuiu,  della  fama.  Recinto  degli  uomini 
illustri  nel  cimitero  monumentale  di  Milano. 
famòlinn  ag.  (pi.  -ci).  *famelìcus.  Che  ha 
Idi  liei  il*  U,   fam6;  Affamat0.  j  jwp0  _.  |  Avido. 

|  d'onore.  ||  -amente,  Avidamente. 
■famÌD'Aratn     ag.  *famigeratus.  Portato  dalla 
laiingciaiu,  famaj  Di  cattiva  fama.  |  brigan- 
te, ladro,  furfante. 

famÌP*IÌ  a  f-  *familTa.  Insieme  delle  persone 
idiiugn  d,  unjte  da  stretto  vincolo  di  sangue, 
per  lo  più  conviventi.  |  padre,  madre  di  —.  |  figlio 
di  —,  minorenne,  soggetto  all'autorità  dei  geni- 
tori o  del  tutore.  |  *uomo  di  — ,  delle  grandi  fami- 
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glie,  Magnate.  |  capo  di  — ,  Chi  la  sostiene,  \fare  —, 
Prender  moglie  e  metter  su  casa.  |  entrare  a  far 
parte  della  — ;  entrare  nella  — .  1  carico  di  — .  |  an- 
tica, buona,  ricca,  povera,  nobile,  benestante,  agiata. 
|  Parentado.  |  vincoli  di  — .  |  le  gioie  della  — .  |  il 
santuario  della  — .  |  tutto  —,  Dedito  alla  famiglia. 
I  i  pesi,  le  cure  della  — .  \  festa,  lutto  di  — .  |  al- 
bero della  — .  |  capostipite  della  — ,  dal  quale  de- 
riva tutta  una  discendenza,  stirpe,  schiatta.  |  la 
re  al  — ,  La  casa  del  re,  coi  vari'  rami,  dei  viventi. 
|  nascente,  che  comincia  a  sorgere,  a  stabilirsi.  | 
patto  di  — ,  tra  regnanti.  |  consiglio  di  —,  per  deli- 
berare su  cose  di  interessi  della  famiglia;  jtj  per 
provvedere  agi'  interessi  degli  orfani,  secondo  le 
norme  di  legge.  |  registro  di  —,  che  si  tiene  di  cia- 
scuna famiglia  nell'ufficio  di  anagrafe.  |  tassa  di  — , 
Focatico.  |  di  — ,  Casalingo,  Di  casa.  |  esser  di  —, 
familiare,  della  casa.  |  si  sta  in  —,  come  tra  gente 
di  casa,  senza  cerimonie,  alla  buona.  |  ffc  Servitù, 
I  servi  della  casa.  |  Corte,  Persone  che  compon- 
gono la  corte  di  principe,  prelato,  con  uffici^  mili- 
tari, giudiziari'  o  diplomatici.  |  del  podestà,  del 
vescovo.  |  del  bargello,  Birri,  Guardie.  |  +Sbirraglia. 
|  +F amiglio,  Persona  della  corte.  |  Persone  convi- 
venti, con  ordine  o  regola  stabilita.  |  J^f  monastica, 
religiosa.  |  Insieme  dei  colleghi.  |  degl  insegnanti, 
dei  medici.  |  Consorzio  civile.  J  l'umana  —,  Uma- 
nità. |  *$£  Sacra  —,  Gesù  con  Maria  e  Giuseppe.  | 
sacra  —,  $  Quadro  che  rappresenta  la  famiglia 
di  Gesù.  |  Gli  Angeli  e  i  Santi  rispetto  a  Dio;  I 
fedeli  rispetto  alla  Chiesa.  |  «^  Animali  della  stessa 
specie,  considerati  come  una  famiglia  sola.  |  gat- 
tesca, scimmiesca.  |  j&  Gruppo  di  piante  che  com- 
pongono una  serie:  si  denominano  con  la  desi- 
nenza -acce,  rispetto  alle  serie,  che  hanno  la  de- 
sinenza -ali.  |  ®  Classe  di  corpi  derivati  da  un 
medesimo  radicale.  |  Q&  di  lingue,  Lingue  derivate 
da  uno  stesso  ceppo,  immediatamente,  come  dal 
latino  l'italiano,  il  francese,  l'antico  provenzale, 
lo  spagnuolo,  il  portoghese,  il  rumeno.  |  J  Classe 
di  strumenti  differenti  per  la  grandezza:  dei  vio- 
lini, degli  oboe.  |  buona,  j§.  Famigliuole.  |]  -accia, 
f.  peg.  ||  -accio,  v.  famiglio.  || +-ale,  ag.  Di  fami- 
glia. ||  -are,  v.  familiare.  || '•-aro,  m.  Familiare, 
bervente.  ||  -etta,  f.  dm.  ||  -na,  f.  vez.  ||  -ona*  f.  Fa- 
miglia numerosa  e  ricca.  ||  -uccia,  f.  dm.  Famiglia 
di  povera  gente,  molto  piccola  e  modesta.  ||  -uola, 
-ola,  f.  dm.  *familiola.  Piccola  famiglia,  modesta, 
ben  unita  insieme,  spec.  di  gente  di  campagna, 
operai  e  sim.  |  pi.  j&  Specie  di  funghi  parassiti, 
frequenti  spec.  sulle  ceppaie  di  alberi  recisi  o 
morti,  come  quercia,  gelso,  pioppo.  Famiglie,  buo- 
ne, Chiodetti  (armiilarìa  melica). 
f -arn  IP"!  IO  rn.  Domestico.  Servo.  |  nap.  Dome- 
laiiiigni/,  stjco  ajutante  del  cocchiere,  di  case 
signorili;  siede  in  serpa  accanto  al  cocchiere.  | 
+Birro.|Usciere,  Donzello,  del  Comune. 
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Domestico.  |  faccende,  educazione, 
esempio;  cure  — .  |  genio  — ,  g|  Genio  del  luogo,  Di- 
vinità domestica.  |  Amico  di  confidenza,  Vicino, 
come  della  stessa  famiglia,  Intimo.  |  in  una  casa, 
di  una  persona.  |  con  tutti,  Leggiero,  poco  riser- 
vato e  cauto,  Di  una  intimità  eccessiva.  |  colloquio, 
confidenza;  rapporti  — .  |  lettere  — ,  private,  a  per- 
sone di  famiglia  o  ad  amici  intimi.  |  stile  — ,  alla 
buona,  semplice.  |  linguaggio  — .  |  Affabile.  |  Con- 
sueto, Naturale  (a).  |  voce;  tono;  libro.  \  aver —  una 
lingua,  Parlarla  come  fosse  propria  |  aver  — ,  Co- 
noscere benissimo,  Avervi  molta  pratica.  |  aver  — 
mia  scienza.  J  alla  — ,  Con  confidenza,  domesti- 
chezza. |  m.  Amico,  Persona  di  molta  confidenza, 
come  di  casa.  |  +Confidente,  Della  corte,  Della  fa- 
miglia del  principe  o  prelato.  Ministro.  Seguace.  | 
Servo.  |  Birro.  ||  +-esco,  ag.  Da  familiare.  ||  -esca- 
mente,  In  modo  familiaresco.  ||  -issimo,  sup.  Ami- 
cissimo, Intimo.  |  Molto  consueto,  alla  mano,  vicino. 
||  -mente,  In  modo  familiare.  |  Con  confidenza,  Alla 
buona.  |  trattare;  scrivere  — .  ||  -Issimamente,  av. 
sup.  || -ita,  f.  *familiarìtas  -atis.  Domestichezza, 
Confidenza.  |  prendersi  troppa  —.  |  Intimità.  |  am- 
mettere nella  — .  |  Benevolenza,  Affabilità,  verso  in- 
feriori. |  trattare  con  — .  |  Consuetudine.  |  con  un  au- 
tore, un  libro.  |  Maniere  semplici,  confidenziali,  di 
famiglia.  |  di  stile,  Maniera  familiare,  semplice.  || 


-Izzare,   rfl.    Prendere    familiarità.  |  Divenir   fami- 
liare. |  di  animali,  Addomesticarsi. 
+familia,  v.  famiglia. 
famina,  v.  fame. 

fa.mÓS  O  a£-  *fam5sus-  Celebre,  Illustre,  Di 
»  buona  fama,  Rinomato.  |  medico,  poe- 
ta, capitano;  quadro,  statua  — .  |Molto  noto,  Insigne, 
Famigerato.  |  ladro,  furfante,  imbroglione,  stroz- 
zino. |  Oggetto  di  molto  discorrere,  su  cui  molto  si 
parla, Memorabile. |  avvenimento,  viaggio, pranzo  —, 
|  Solenne.  |  *  donna  — ,  pubblica.  |  jtj  Diffamatorio.  | 
libello  —,  Scritto  ingiurioso,  infamante.  ||  -amente, 
Con  fama,  In  modo  famoso.  ||  -Issimo;  sup.  Cele- 
bratissimo,  Notissimo.  || +-ità,  +-ate,  -ade,  f.  *fa- 
mosìtas  -atis.  Celebrità,  Qualità  di  famoso, 
fornii!  airi  m-  *famulàtus.  rt  Servitù,  Con- 
iali IUJ  aiu,  dizione  di  famuio.  |  Tributo,  Os- 
sequio dovuto.  ||  +-atoriOj  ag.  *famulatorìus.  Ser- 
vile. |  OS  verbi  —,  servili.  ||  -azione,  f.  *famulatÌo 
-onis.  Servitù,  Famiglia. 

+famu lènto. a?-  Fam£lico>  Avid0  di  man_ 

tiuiiiuiuiiiv,   giare,  Affamato. 
fa  mi  lift     m-    *famùlus.    Famiglio,     Servente, 
lainuiu,  Serv0)   Domestico.  |  &  di  Dio,  Servo 
di  Dio. 

foi-»a!  ^  m*  *<?av°S  lanterna.  X  Lanterna,  sui 
i aneli  e,  navigii  0  sulle  torri  dei  porti.  |  Faro. 
|  di  poppa,  a  più  facce,  con  pilastrini  e  cupolini 
di  metallo,  sormontato  di  emblemi  e  sculture,  alla 
poppa  delle  galee,  uno  o  più  secondo  il  grado  di 
queste.  |  di  cerca,  di  stiva,  di  scala,  di  macchina, 
di  polveriera  .\  di  Jortuna,  con  fodere  e  ramate  di 
ferro,  in  caso  di  tempesta.  |  di  combattimento,  tra 
un  pezzo  e  l'altro.  |  pi.  di  coffa,  che  si  accende 
la  notti  per  evitare  gl'investimenti:  sono  tre, 
ciascuno  di  un  colore,  rosso,  bianco  e  verde.  | 
cieco,  guernito  di  fodera  girante,  per  poter  na- 
scondere il  lume.  |  di  carrozza,  bottega,  Lampione. 
|  Lanterna  per  illuminare  le  strade,  Lume.  |  a  gas, 
a  petrolio.  |  §&  Lume  con  vetro  colorato  per  illu- 
minar la  strada  o  per  segnale,  alle  locomotive  o 
in  coda  del  treno.  | 
;p5  Lanterna  per  ac- 
compagnare il  Sa- 
cramento che  si  por- 
ta in  processione  ai 
malati.  |  pi.  Lanter- 
ne colorate  per  lu- 
minarie. Lampion- 
cini. |  <>  Specie  di  Fanale, 
pesce  degli  acantot- 

teri,che  secondo  la  comune  opinione  riluce  nel  buio: 
Lanterna,  Lucerna,  Capone  Gallinella  (trigla  corax 
o  hirmido).  \\  -aio,  m.  Chi  ha  la  custodia  e  la  cura 
del  fanale  nel  faro.  ||  -etto,  m.  dm.  [  -ino;  m.  vez. 
Lampioncino.  || -ista,  m.  (pi.  -i).  Addetto  al  servizio 
dei  fari,  ai  fanali.  |  -one,  m.  acc.  ||  -uccio,  m.  spr. 

fflnflrintfl  -fitto  m-  (P1-  ■*")•  Greco  del  Rione 
lai  lai  iuta    vuu,  di  panari  in  Costantinopoli. 

fanàt  ÌCO  a&-  (P'#  ~c*^  *fanat>cus  invasato  di 
lai  lai  iv^u,  furore  religioso  (fanum  tempio). 
Superstizioso,  Esaltato  di  zelo,  credenza,  fede,  in 
una  religione,  dottrina,  in  un  partito  politico.  |  er- 
rore —.\  zelo  —,  Fanatismo.  |  dare  nel — .  |  Il  poeta— , 
Titolo  di  una  commedia  del  Goldoni.  |  Tutto  alte- 
rato, Quasi  uscito  di  mente  o  fuori  di  sé.  I  Entu- 
siasta. |  Ammiratore.  |  del  teatro,  di  un  ballo,  per 
la  musica. \ Innamorato  cotto,  che  non  ragiona  più. 
|| -icamente,  Da  fanatico.  ||  -ismo,  m.  Esaltazione 
superstiziosa.  |  religioso.  \  di  setta.  \  d' ignoranti.  \ 
musulmano,  spaglinolo.  |  Intolleranza  dell'opinione 
altrui.  |  Ammirazione  esagerata,  Delirio.  |  d'ap- 
plausi. I  arrivare  sino  al  — .  ||  -izzare,  a.,  neol. 
Destar  fanatismo. 

+fancèll  a,  fancilla,  ;iu^[Sa,£ 

vetta.  |l +-ezza,  f.  Fanciullezza.  ||  +-o,  m.  Fanti- 
cello,  Fanciullo.  |  Garzone.  Servente.  |  tose.  Don- 
zello dei  municipi'.  ||  +-etta,  f.  -o,  m.  dm. 
fanciulla  L  fantf..  Giovinetta,  tra  l'infan- 
lanuiuua,  zia  e  radolescenza,  Piccola,  Ra- 
gazzina. |  Nubile,  Zitella,  Vergine.  |  pvb.  La  colpa 
mori  —,  Nessuno  vuole  la  colpa.  |  Donna  giovine, 
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Fanciullaccia. 


di  qualunque  stato.  ||  -accia,  f.  peg.  Bambolona.  | 
£  Piccola  pianta  delle  ranuncolacee,  annua,  ra- 
mosa dalla  base,  con  foglie  suddi- 
vise in  lobi  filiformi,  i  fiori  solitari' 
■e  terminali,  con  involucro  e  stami 
di  colore  turchino  cupo,  il  frutto  a 
capsula  con  molte  logge  entro  cui 
stanno  semi  neri,  rugosi,  pizzican- 
ti, di  odore  di  fragola  [nigella  da- 
mascena). ||-etta,  f.  vez.  ||  -ettina,  f. 
dm.  vez.  ||  -Ina,  f.  vez.  ||  -ona,  f.  acc. 
Bambinona,  Giovanottona.  [  Zitel- 
lona. ||  +-ozza,  f.  Fanciulla  piuttosto 
grande  e  robusta.  ||  -uzza,  f.  dm.  e 
spr. 

fanrillll  ào"<yÌnP  f-  Azione  o  pensiero  da 
idMLIUII  aggine,   fanciulli    Puerilità.  ||  *-a- 

glla,  f.  Fanciullaia.  ||  -ala,  f.  Moltitudine  di  fan- 
ciulli. Ragazzaglia.  ||  -ata;  f.  Ragazzata.  ||  -egglare, 
nt.  l-éggio).  Far  cose  da  fanciulli.  ||  -erìa,  f.  Fan- 
ciullaggine. ||  -esco,  ag.  Di  fanciullo,  Conveniente 
a  fanciullo,  j  età  —.  |  Puerile,  Sciocco,  Leggiero.  | 
alla  — ,  Inconsideratamente.  Il  -escamente,  In  modo 
fanciullesco.  ||  -ezza,  f.  Età  di  fanciullo,  dai  sette 
anni  a  tredici  o  più.  Puerizia.  |  Età  tenera,  Primi 
tempi,  {della  poesia,  Di  poesia  ancor  nelle  origini, 
non  pervenuta  a  maturità.  |  +Fanciullaggine.  |  +-ità, 
f.  Fanciullezza. 

fanrillll  fi  m-  (pi-  *fmcini).  fante,  dm.  Gio- 
icuioiuu  \j,  vinett0    tra   j    gette    e     ,    tredici 

anni  di  età,  Bambino  uscito  di  puerizia.  Ragazzo. 
|  Letture  per  i  — .  j  vecchi  e  fanciulli.  |  pvb.  I  matti 
e  i  fanciulli  indovinano:  \  di  tempo  e  di  senno.  |  Per- 
sona ingenua,  inesperta,  debole,  semplice.  |  sem- 
plice come  un  — .  |  gittarei — ,  Abbandonarli,  Esporli. 
|  *uscire  di  —,  dall'età  di  fanciullo.  |  ''fare  a  fan- 
ciulli, Non  istare  nel  concertato^  Venir  meno  alla 
parola.  |  ag.  Molto  giovine,  Di  età  di  fanciullo.  |  na- 
zione ancora  — .  |  Debole,  Fanciullesco.  ||  -accio,  m. 
peg.  Fanciullone,  Persona  che  fa  sempre  cose  da 
ragazzo.  || -ino,  m.  vez.  Bambino.  || -one,  m.  acc. 
Fanciullo  grande  e  robusto.  |  Uomo  fanciullesco. 
Il -otto,  m.  Ragazzotto.  || +-ozzo,  m.  Fanciullo  ine- 
sperto. ||  -uzzo,  m.  spr. 

fflnHnni  a  '■  *phantasia  a>avTot<rfa  vana  ap- 
■  auuuiiiM,  parenza.  Bugia,  Favola,  Pretta  in- 
venzione, Chiacchiera, Fanfaluca.  |  grossa  — .  ||-one, 
m.  tose.  Chi  spaccia  fandonie. 

Ranèlla,  v.  flanella. 

fanèllo  m"  *vl-  faganellus  [fagus  faggio).  <$> 
,c*  v»  Grazioso  uccellino  dei  passeracei  co- 

nirostri,  ha  il  petto  e  il  ver- 
tice rosso  cremisi,  il  dorso 
di  color  nocciuola,  il  groppo- 
ne bianchiccio  ;  la  femmina 
ha  le  parti  superiori  rossicce 
grige  ;  nidifica  sui  monti  ; 
Montanello  (cannabina  linosa 
o  fringilla  cannabina).  \  nor- 
dico, Fringuello  dei  monti, 
delle  regioni  settentrionali  di 
Europa,  ha  la  gola  di  color 
ceciato,  e  due  fasce  chiare 
all'estremità  delle  ali  supe- 
riori (cannabina  flavirostris). 

fanerògama,  '•  *lav*lòk, pa-lesf!  -rd|X^ 

»  »   nozze.  j£  Di   pianta  in   cui 

gli  organi  di  riproduzione,  cioè  i  fiori,  appaiono 
evidenti.  | pi.  Le  prime  23  classi  delle  piante  nel 
sistema  di  Linneo;  la  24a  rimanente  comprende  le 
crittogame.  ||  -òmero,  ag.  *|j.£pos  parte.  •»  Che  la- 
scia  facilmente  vedere    le  sue  parti  eterogenee. 

+fanfaléCCO    m-  <pl-  "c7">-  onm-  Smorna  fan- 
'  ciullesca. 

fanfaluca,  LrtFaa!?na:  Pa.*ìia«  Frasca .° 

'  carta    che    bruciata    si    leva    in 
1  Ciancia,  Fola,  Baia,  Fandonia.  |  Bagattella.  | 


Fanèllo. 


Capriccio.  |  +Pasta  dolce  sim. 
ola,  f.  dm.  (-ùcola).  Fraschetta 


Fronzolo,  Gingillo 
alla  pasta  sfoglia, 
di  paglia  bruciata 

fànfanO     m-  *ar"   farfSR  leggiero,  chiacchie 
1   rone.  Anfanatore,  Armeggione,  Chiac 
chierone  (v.  arcifànfano). 


fanfara,^- 


fanfare.  J  Concerto  di  mu- 
fatto  con  soli  strumenti  di  ot- 
tone, Concerto  di  trombe.  |  Composizione  per 
trombe,  \reale,  destinata  a  esser  sonata  per  saluto 
all'arrivo  del  re.  |  dei  bersaglieri,  dei  carabinieri . 
|  Banda  in  piccolo.  ||  -one,  m.  *fr.  fanfakon  (ar. 
farfar  leggiero,  chiacchierone).  Smargiasso,  Mil- 
lantatore, Spaccone.  || -onata,  f.  Smargiassata,  Mil- 
lanteria. 

f ànfer  a  ^'  av'  A  vanvera,  A  caso.  ||  +-ina,  f. 
Baia,  Burla.  |  mettere  in  — ,  in  burla. 
|  in  —,  da  burla. 

fanffa  f'  Fan?°>  Mota,  Melma,  in  maggior 
»  »  quantità  e  più  alta,  spec.  di  campagna. 
Il  -accio,  v.  fango.  ||  -aia,  f.  Tratto  di  strada  ove 
sia  molta  fanga.  ||  +-ato,  ag.  Infangato.  ||  -atura, 
v.  fango.  || -hlccio,  v.  fango. 
fanffhi^lia  f-  Melma>  Poltiglia,  Fango  più 
&  »  **»  sciolto  e  meno  fondo.  |  Deposito 
terroso  dell'acqua  in  un  recipiente  murato.  |  tu. 
Poltiglia  che  resta  nel  truogolo  della  ruota  dell'ar- 
rotino. 

fan£0  m-  'p1,  "7"'-  *Sot-  FANI?  Terra  delle 
&  »  strade  appastata  dall'acqua,  Mota.  |  pie- 
no di  —,  Sporco  di  fango.  |  imbrattarsi  di  — .  |  pvb. 
Fango  di  maggio,  spighe  di  agosto,  dei  benefici' 
della  pioggia  in  maggio.  \  fondo  di  —,  X  Parte  del 
fondo  marino  dove  sia  terriccio  più  o  meno  molle  e 
l'ancorasi  tuffa.  |  Vita  o  condizione  abbietta,  Stato 
vile,  Immoralità.  | cadere  nel  —  ;  raccogliere,  ricogliere 
dal  —  ,•  uscire  del—.  |  anima  di  —.  |  Condizione  di 
cose  sgualcite,  sciupate,  mal  ridotte.  \far  —.Mal- 
menare. |  3^g  Stato  di  peccato,  Sozzure  mondane, 
Corruzione. \bianco,  Feccia  che  si  genera  sotto  le 
botti.  |  tis.  pi.  Depositi  delle  acque  solfuree.  |  cura 
dei  — .  \fare  i  — .  \  di  Abano,  di  Agitano,  di  Acqui.  \ 
»  pi.  abissali,  Depositi  profondi  marini  costituiti  in 
parte  da  argille  molto  fine  rossastre  o  brune  e  in 
parte  di  origine  organica. \vulcani  di  —,  Piccoli  coni 
che  di  tanto  in  tanto  gettano  fuori  un  fango  ar- 
gilloso da  un  piccolo  cratere,  per  l'azione  di  idro- 
carburi e  di  vapori  d'acqua.  ||  -accio,  m.  peg.  Fango 
molto  sudicio.  |  Lordura  del  vizio,  del  peccato.  || 
-atura,  f.  ^  Immersione  della  persona  nei  fan- 
ghi, in  tutto  o  in  parte.  |  pi.  Cura  dei  fanghi.  |  fare 
le  — .  ||  -hlccio,  m.  Fanghiglia.  ||  -oso,  ag.  Pieno  di 
fango.  |  strada  —.  \  terreno  — .  |  Imbrattato  di  fan- 
go. |  scarpe  — .  |  Di  fango,  Che  sta  nel  fango,  j  Ab- 
bietto, Vile.  |  Laido,  Sozzo.  ||  -osello,  ag.  Alquanto 
fangoso.  ||  -oslssimo,  sup.  ||  -osità,  f.  Qualità  di  fani 
goso.  |  del  terreno. 

+fangòtto,  v.  fagotto. 

+fannònnolo,  Sfr  comPR FA  N0  N0- Inett0 

»   Dappoco,  Baggeo. 
f.,  comp.   C 
e  non  vuol   far  nulla, 
Buono  a  nulla,  Inetto. 

fan  O  m-  #fanum.  fy  Tempio.  Luogo  sacro,  San- 
imi \jt  tuario  |  Citta  delle  Marche  (dove  era  il 
Fanum  fortuna:).  |  #$avó?.  +Faro,  Fanale.  ||  -ese, 
ag.   Della  città   di   Fano.  ||  -one,  m.    Lanternone. 

fanÒ     m-   <ven-)-  **«»*«■   X  Fa- 
»   naie.  |  nave  di  — ,  che  por- 
tava il  fanale  per  insegna.  |  Guardia 
notturna   lungo  il  littorale. 

fanóni   m-  p'-  *fr-  FAN0N  (sot- 

icu  iui  il,  yano  drappo)  ^  Denti 
di  balena:  lamine  cornee  disposte 
in  serie  le  une  accanto  alle  altre; 
da  quelli  della  mascella  superiore, 
ossi  di  balena,  si  fanno  stecche 
per  busti  da  donne  e  per  ombrelli  : 
sono  in  numero  di  3i)0,  lunghi  da 
3  a  4  mt.,  larghi  sino  a  25  cmt.  | 
fantaccia,  v.   fante. 


fannullóne,  m.  -a,  f  com~p- 


3§5  Manopole. 


fantaccino, 


m.    fante,    dm.    &x$   Soldato   di 
fanteria.    Fuciliere.    |   +Soldato 
semplice,  a  piedi  o  a  cavallo. 

+fantaÌO     m-  Cn'  s'innamora  della  fantesca, 
'   Servaiuolo. 

fantàscopo,  -òscopo,  J^f"^; 

oxorcó;  che  guarda.  $  Uno  dei  cosiddetti  dischi  ot- 


fantasìa 
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tao  n  a  re 


tici  che  servono  a  dimostrare  la  durata  della  sen- 
sazione visiva  dopo  rimosso  l'oggetto  che  la  eccita. 
fontasì  o  f-  *Cf>ixvriai'x  phantasIa.  Visione 
"  l  T  »  della  mente,  Immaginazione,  Po- 
tenza e  facoltà  di  immaginare,  di  rifare  o  ricreare 
con  la  mente  cose  sensibili.  |  oggetto  che  si  offre 
alla  — .  |  altezza  di  — .  |  creatrice,  ricca;  fervida, 
calda.  |  sbrigliata.  |  Immagine,  Apparenza  dell'og- 
getto nella  mente.  |  Visione  che  appare  alla  mente 
esaltata,  Illusione.  |  illusioni  della  — .  |  Mente,  Pen- 
siero, Memoria.  |  non  passar  per  la  — .  |  romper 
la  — ,  Rompere  il  capo,  Importunare.  |  Attenzione 
della  mente.  |  Idea.  |  pi.  della  natura,  Fenomeni 
che  escono  dall'  ordinario.  Oggetti  scherzosi  di 
natura.  |  Opera  di  arte  bella,  di  poesia,  scultura, 
pittura,  ecc.  |  Opera  non  imitata  dal  vero.  |  cosa 
di  —,  Bizzarria.  |  colori,  disegni  —,  nelle  stoffe.  | 
J  Pensiero  brillante  e  nuovo.  |  Composizione  stru- 
mentale ispirata  da  diversi  motivi,  che  si  presen- 
tano sotto  nuovo  aspetto.  Variazioni.  Capricci.  | 
suonare  a  — ,  Comporre  e  suonare  nello  stesso 
tempo.  |  C^  caratteri  di  —,  che  si  allontanano  dal 
romano.  |  Estro,  Capriccio,  Voglia,  Bizzarria.  |  ec- 
citare, stuzzicare  la  — .  |  venir  la  —.  \  levarsi  la  — , 
il  pensiero.  |  di  cavallo,  Bizzarria.  |  *  entrar  e  in  —, 
in  un  proposito,  desiderio.  |  andare  a  —,  a  genio. 
|  aver  —  di  una  cosa,  voglia.  |  articoli,  generi  di 
— ,  di  moda,  di  ornamento,  che  non  hanno  un  uso 
necessario  e  determinato.  |  Armeggiamento  eque- 
stre di  cavalieri  arabi  o  abissini.  ||  -accia,  f.  peg. 
|  Opera  bizzarra,  bislacca.  |  Desiderio  o  pensiero 
strano.  ||  -are,  nt.  Fantasticare,  Immaginare.  ||  -ante, 
pt.,  ag.  Fantastico. ||-asti,  pi.  m.  Fantasmatici.  ||  -oso, 
ag.  Capriccioso.  |  Bizzarro.  |  Che  fantastica  volen- 
tieri. \bizzarria  — .  ||  -uccia,  f.  spr.  Fantasia  di  bam- 
bino. |  Immaginativa  meschina.  |  Bizzarria  da  poco. 
fantàsima.  ^  fantasma.  Incubo  nelsonno.  | 
T  »   Apparizione    paurosa,    Spettro, 

Malombra.  |  +Oppressione,  Travaglio.  |  Persona  ma- 

fra  e  pallida. 
antasma.  +-o.  m4pi--o.*94vT.ao»"tpHj"!- 
T  »   T  w»   tasma    apparizione,   spet- 

tro. £&  Immagine  che  appare  alla  mente.  |  La  fan- 
tasia rappresenta  all' intelletto  il  — .  \  i  —  della 
mente.  \  poetico,  Ciò  che  il  poeta  vede  nella  mente 
e  forma.  |  Illusione.  |  vano  — .  |  i  —  del  sogno.  \  di 
regno,  di  dominio,  in  sola  apparenza.  |  +Fantasima, 
Incubo.  |  Spettro,  Malombra,  Ombra,  per  allucina- 
zione. |  notturno.  |  pi.  •§>  Locuste  che  hanno  i  piedi 
come  stecchi  e  le  ali  come  foglie,  Fasme,  Foglie 
ambulanti,  Diavoli,  Spettri.  ||  -acopìa,  f.  ♦oavraaio- 
xóttos  che  ama  i  fantasmi.  Tji^.  Specie  di  aliena- 
zione per  cui  si  vedono  oggetti  immaginari'  e  spet- 
tri. ||  -agorìa,  f.  *àfopà  riunione.  Riunioni  di  ap- 
parizioni, di  fantasmi.  |  &  Arte  di  far  apparire, 
mediante  una  lanterna  magica,  su  di  uno  schermo 
di  mussolina  bianca,  fantasmi  in  movimento  verso 
gli  spettatori.  |  Illusioni  della  fantasia  alterata.  |  di 
cifre;  di  citazioni,  ipotesi  |  Stranezze,  di  romanzi, 
poesie,  per  ottenere  grandi  effetti.  || -agòrlco,  ag. 
(pi.  -agorici).  Di  fantasmagoria.  Il  -agoricamente, 
In  modo  fantasmagorico  II  *-are,  nt.  Veder  fantasmi 
Il  -àticl,  m.  pi.  Eretici  che  sostenevano  essere  ap 
parente  il  corpo  di  Gesù  Cristo,  e  apparenza  an- 
che la  sua  vita  e  passione  Fantasiasti 
o.f antàct ir*  a  f  Facoltà  di  immaginare,  di 
+TaniaStlCa,  apprendere  per  fantasmi.  Ap- 
prensiva ||  -aggine,  f  Cosa  fantasticata.  Fantasti- 
cheria. |  v  fantastico 
fflfìtflctiparo     nt    (fantàstico, -chi).  Abban- 

Taniasucare,  don^rsi  apens'len  vaghliLa. 

vorare  con  la  fantasia.  Vagare  con  l' immagina- 
zione |  Abbandonarsi  a  congetture.  |  a  Cercare 
con  la  mente  una  spiegazione,  ragione,  idea,  cosa, 
immagine  |  Arzigogolare,  Trovare  cose  strane  e 
impossibili  con  la  mente.  ||  -amento,  m.  Il  fanta- 
sticare |  Cosa  fantasticata  Fantasia  ||  -atore,  m. 
-atrice,  f  Che  fantastica.  Uso  a  fantasticare.  ||  -be- 
rla, f.  Uso  del  fantasticare  |  Fantasticaggine.  Biz- 
zarria, Arzigogolo,  Congettura  fantastica.  Cosa 
vana  che  passa  per  la  mente. 

fantàstico   a»-  (p'-  ■*')■  * ^«vT^ortxós.  dì 

ianu%91.il,  U,  fantasia  |  potetlZa,  virtù  -,  Fan- 
tasia, Immaginativa.  |  Che  ha  mera  apparenza.  | 
Infondato,  non  reale.  |  idee  — .  |  Che  è  facile  a  im- 


maginare, a  fantasticare.  |  ingegno  — .  |  Di  imma- 
ginazione. |  Pieno  di  fantasie,  Immaginoso.  |  spet- 
tacolo — .  |  [J  musica  — ,  ricca  di  passaggi,  varia- 
zioni, congegni,  accoppiamenti,  fuori  dell'  ordi- 
nario e  regolato.  \  facciata  — ,  JfJ  capricciosa  per 
disegni  e  colori.  |  aspetto,  abbigliamento .  foggia  — . 
|  ballo  — ,  con  figure  e  situazioni  di  grande  illu- 
sione. |  luoghi  — ,  che  colpiscono  vivamente  la  fan- 
tasia, e  sembrano  opera  della  fantasia.  |  opinione. 
m.  Lunatico,  Bizzarro,  Capriccioso.  |  Strano,  In- 
trattabile. ||  -amente,  In  modo  fantastico.  Da  fan- 
tastico. |  In  visione.  ||  -hetto,  ag.  dm.  Piuttosto  fan- 
tastico. ||  -hissimo,  sup.  ||  -one,  m.  Che  fantastica 
spesso.  Fantasticatore.  li -uccio,  -uzzo,  m.  spr.  Ca- 
pricciosetto,  Bizzarro,  Sofìstico. 
fante  m.  *infans  -Tis  fanciullo.  Garzone.  Ra- 
»  gazzo  che  fa  servizi'.  |  pvb.  Bisogno  fa 
buon  — .  |  i esser  —  di  alcuno,  Servirlo.  |  di  stalla, 
Stalliere.  |  lesto  —,  Uomo  furbo,  sagace.  |  +Ragazzo. 
Fanciullo.  |  un  tozzo  di  — .  |  pvb.  Scherza  coi  — 
e  lascia  stare  i  santi.  \  +Giovine  per  servir  da  cor- 
riere, Staffetta.  |  Figura  minore  nel  giuoco  delle 
carte  (nap.  Donna).  |  di  picche,  quadri,  cuoi-i,  fiori. 
|  di  picche  (tose),  Gobio,  Smargiasso  sparuto.  | 
^<$  Soldato  di  fanteria,  Fuciliere.  |  ''Soldato  a  piedi. 
|  pvb.  Arme  lunga  fa  buon  — .  |  *da  pie,  a  piede.  \ 
Sperduto,  Soldato  scelto,  Ardito.  Sentinella  in 
luogo  assai  pericoloso.  |  *far  cavalli  e  fanti,  Adu- 
nare truppe.  |  +f.  Serva,  Fantesca.  |  pvb.  Quando  la 
donna  folleggia,  la  —  donneggia.  ||  +-eggiare,  nt. 
pèggio).  Far  1  servizi'  della  fante.  ||  +-ello;  m.  dm. 
Fanticello.  |  pi.  et*.  Pilastri  delle  travi  traverse  della 
fornace.  ||  -erìa,  f.  $j^  Milizia  a  piedi,  di  fucilieri, 
che  costituisce  prevalentemente  l'esercito,  Arma 
di  linea.  |  arma  di  —,  \  La  —  è  la  regina  delle  armi. 
|  X  Milizia  spec.  assegnata  alla  custodia  degli 
arsenali  e  dei  bastimenti  da  guerra,  Truppa  da 
sbarco.  || -esca;  f.  Serva,  Domestica,  Ragazza  o 
Donna  di  servizio.  ||  -escaccia,  f.  peg.  Servaccia.  || 
+-esco,  ag.  Di  fantesca,  Delle  serve.  \\  +-etto,  m.  dm. 
Ragazzetto.  || -icella,  f.  Ancella,  Servetta,  Ragaz- 
zetta.  ||  -icello,  m.  Ragazzetto,  Servitorello.  ||  -icino, 
+-lglno,  -isino,  m.  dm.  Fanciullino,  Bambino.  ||+-Ue, 
ag.  Infantile.  Il +-ilità,  -ate;  -ade,  f.  Fanciullezza, 
Età  tenera,  di  bambini.  Infanzia.  ||  -ina,  f.  Fan- 
ciullina,  Bambina.  |  Giovinetta,  Ragazza.  |  Servetta. 
|  pi.  &*  Ritti  a  ciascun  angolo  del  castello  o  caval- 
letto del  setaiuolo.  ||  Mnerìa,  f.  Malizia,  Tristizia, 
di  servi.  || -inetto,  m.  £,  Ciascuno  dei  fettoni  d'ol- 
mo che  si  chiodano  intorno  alla  campana  dell'ar- 
gano con  qualche  sporgenza  perché  vi  facciano 
presa  i  canapi  nel  virare.  |  Alone  o  cosciale  dell'af- 
fusto di  manna. ||  +-inezza,  f.  Infanzia.il  -Ino,  m.  Fan- 
ciullo, Bambino.  |  «^  Chi  corre  a  cavallo  al  palio, 
per  mestiere.  |  Postiglione.  |  +Fante,  Soldato.  |  ♦De- 
stro, Furbo,  Bravo,  Coraggioso,  Valoroso. Il-occeria, 
f.  Cosa  da  bambini,  Puerilità.  ||  -òccia,  f.  (pi.  -occe). 
Bambola.  |  Donna  sciocca.  |  Figurino  di  legno  o  di 
cenci  che  serve  a  rappresentare  la  moda  delle 
vesti  e  dell'acconciatura.  ||  -occlaggine,  f.  Bamboc- 
ciata, Fantocceria.  Il  -occiaio,  m.  Pittore  di  fantocci, 
di  figure  goffe.  Il  -occiata,  f.  Bambocciata,  Sguaia- 
taggine. |  Burattinata:  commedia  per  burattini.  || 
-occino,  m.  dm.  Figurina  di  legno  o  di  cencio  per 
balocco.  |  Uomo  sciocco,  scimunito  o  goffo.  ||  -occlo, 
m.  dm.  Pupo,  Pupazzo,  di  cencio  o  altro,  per  ba- 
locco. |  Manichino.  |  5  Figura  mal  fatta.  |  Buratti- 
no. |  Figura  di  uomo  per  spaventare  i  passeri.  |  Ra- 
gazzo |  Uomo  sciocco  e  semplice,  senza  una  vo- 
lontà propria.  |  pi.  Piante  rimonde  e  raccolte  come 
un  gruppo  rotondo  alto  poco  più  di  due  braccia  che 
disposte  in  giro  (ormano  l'uccellare:  tra  l'uno 
e  l'altro  si  mettono  ì  vergelli  coi  fuscelletti  impa- 
niati. ||  -occione,  m.  Bamboccione,  Fanciullo  assai 
grosso  |  Uomo  grossolano  e  inetto.  |  Statua  mal 
fatta  o  grossa  e  senza  espressione.  Il  -o lina,  f.  dm. 
Fantina,  Fanciullina,  Bambina.  ||  -olino,  m.  dm. 
Bambino.  ||  -one,  m.  acc.  Scioperato,  Bellimbusto. 
||  -onaccio,  m.  spr.  Omaccione. 
fantòscopo,  v,  fan ta scopo, 
fanullóne,  v.  fannullone. 

xfann  am  a  (faóna).  *fr.  faonner  (1.  f etare). 
Tiaunaic,  Figliare,  delle  bestie.  ||  +-amento, 
m.  Parto,  delle  bestie. 
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fare 


■  fora     f-    *  longobardo    farà.    Podere,    Fondo 
-ricuci,   rustico  (vivo  in  alcuni  nomi  geografici). 

farflhnlnnp»  -lllónf*  m.  paràbola.  Chiac- 
TaraDOlUlie,  UIUIIC,  chierone)  Gabba- 
mondo, Parabolano,  Imbroglione. 
farahllttn  m  *SP-  faraute  messaggiero,  in- 
loiauuuu,  terprete,  intrigante.  Persona  vile 
e  sleale,  che  inganna,  insidia,  fa  azioni  basse.  Im- 
broglione. Truffatore. 

a  rad  f-  faraday  fisico  ingl.  1791-1867. 0  Unità 
}"laui  di  capacità  dei  condensatori  elettrici.  || 
-aiano,  ag.  Del  Faraday.  || 
-ica,  f.  &  Corrente  elettri- 
ca d'  induzione.  ||  -iiza- 
zione,  f.  T&.  Applicazione 
della  faràdica 


Faraglióni  dì  Capri. 


faraglióne,  "•*?£ 

ro.  X  Grosso  scoglio  al- 
to e  sottile,  o  rupe  in 
mare.  |  i  —  di  Acireale,  di 
Capri.  |  Grossa  torre  del 
porto  dove  la  notte  si 
mettono  i  fuochi. 
faràndola  f.*pn>.  farandola.  Specie  di  danza 
lai  allUUia,   clìe  si  fa  tenendosi  per  mano  in 

una  lunga  fila. 

farann  a  '■  ^>  Gallina  di  Faraone,  con  penne 
leu  elusici,  grige  brizzolate  bianche  e  nere, 
carne  brunastra,  squisita,  fa  il 
verso  come  un  grido  {numida 
meleagris):  originaria  dell'Afri- 
ca. ||  -e,  m.  *phakào  -onis.  ®Reo 
principe  egiziano.  |  epoca  dei  — . 
|  la  dinastia  dei  — .  |  Re  superbo, 
come  quelli  che  tenevano  schiavi 
gli  Ebrei  in  Egitto.  |  gallina  di 
—,  Faraona.  |  «#"  Specie  di  vino. 
|  Specie  di  giuoco  a  carte,  d'az-  Faraóna, 

zardo,  Rassetta  (dall'antico  nome 
di  una  figura  di  re).  |  +Sorta  di  strumento  musicale 
rumoroso  (non  identificato).  ||-ico,  ag.  (pi.  faraòni- 
ci). Dei  faraoni.  |  epoca,  dinastia;  monumenti  — . 
+farchèto!a  f-  *°.UERQUEDl"'-A'  <$>  Specie  di 
Tiaiunciuia,  anatra  salvatica  minore,  con 
ali  verdi  e  ventre  bianco,  Alzavola  Arzavola,  Gar- 
ganelle (querquedìila  crecca). 

j-farricrlinn^    m-  Specie   di    uccello   acqua- 
Tiaioigiiunc,   tico  (non  bene  identificato). 
ferrino     m*  *farc'minum-  0  Morbo  contagioso 
i   caratterizzato  da  tumori  come  corde, 
bottoni,  ingorghi  e  da  ulceri  di  difficilissima  gua- 
rigione. Mal  del  verme  muro,  Morva. 
fard  a     *•    R°Da    sporca  da  imbrattare.  |  Sputo 
■  ai  u  a,   catarroso.  || -aggio,  v.   fardo.  ||  -are,  a. 
Imbellettare.  ||  -ata,  f.  Colpo   di   cenci    intinti   nel- 
l'inchiostro o  in  altra  materia  che  insozza.  |  Motto 
pungente.     * 
lardellare,  v.  affardellare. 

fardèll  O  ra'  ^m"  Fardo.  Ravvolto  di  panni 
laiuciiu,  0  jj' altre  sim.  materie.  Fagotto.  | 
gran  —  di  robe.  \  Bagaglio,  Pacco,  Grosso  involto 
da  portar  sulle  spalle  o  caricare  su  di  un  veicolo. 
|  far  — ,  Far  fagotto,  Andarsene  via  con  la  sua 
roba.  |  di  noie,  pensieri,  dolori.  \  Ji,  Tutt£  le  vele 
ravvolte  o  spiegate  sulla  verga.  [  di  prora,  di  poppa, 
di  mezzo,  delle  vele  di  queste  parti  della  nave.|| 
-etto,  m.  dm.  Pacchetto,  Involto.  ||  -ino,  m.  vez.  |  dei 
panni.  \  r&  Fascetto  di  paglia  o  fieno  nelle  lega- 
ture delle  piante  ai  pali.  ||  -uccio,  m.  spr. 
1*  fard  O  m'  *ar'  FARDA  baila  di  mercanzia  da 
'  caricare  su  cammelli.  Balla.  Fardello 
più  grande.  |  Balla  cilindrica  di  pelle  con  le  te- 
state rotonde  per  chiudervi  un  sacchetto  di  riso 
o  legumi.  Involto.  ||  -aggio,  m.  §xg  Bagaglio.  Baga- 
gliume. ||  t-etto,  m.  Pacchetto. 

2°  fardo,   m.  Belletto  (v.  fardare). 


ace; 
aàa, 


fare   a-  (f°>facci°i  *fa°y  fai-<  *fac><  f<*>  *f 

»   +fae;  facciamo;    Jaceva,   *facceva,   fa 
fava;  farò,  *faraggio;feci,  *fei,  facesti,  *festi,  fece, 
fé',   *fcne,  facemmo,   *femmo,  faceste,  *feste,  fe- 
féro,   fer;  faccia,  *Jazza, 
fai;  farei,  *farta,  farebbe, 


cero,  *fenno,  *féciono, 
Sfacci  ;  facessi,  *fessi;  fa', 


*farè';  facente,  *faccente;  facendo,  Sfaccendo,  fa- 
ciendo;  Jatto).  #facérf..  Agire,  operando  o  moven- 
dosi o  stando,  dell'azione  in  generale,  che  si  de- 
termina secondo  le  relazioni  con  l'oggetto,  nel 
tempo,  nello  spazio,  e  può  adempiere  le  veci  di 
ogni  altro  verbo  e  sostituirsi  ad  esso,  per  evitare 
la  ripetizione,  in  una  prp.  successiva,  o  in  una 
similitudine.  Una  prima  serie  di  significati  si  rac- 
coglie intorno  all'idea  di  Produrre  un  effetto  col 
lavoro  delle  mani,  dell'ingegno,  con  la  particolar 
forza  o  facoltà,  o  mezzi.  Cagionare,  Creare,  Met- 
tere in  essere:  un' opera,  un  lavoro.  \  Iddio  fece  il 
mondo  dal  nulla.  |  una  legge;  il  male,  il  bene.  \ 
Carne  fa  carne.  \  cattivo  sangue.  \  fuoco,  anche  Ap- 
piccare fuoco  alle  armi,  Farle  scattare.  |  strage.  \ 
Generare:  figli,  frutti,  fiori,  rami,  foglie.  \  pvb.  La 
gatta  frettolosa  )à  i  figli  ciechi.  |  Terra  magra  che 
fa  poco.  |  quattro  e  quattro  fa  otto  ;  tre  per  tre  fa 
nove.  |  Fabbricare,  Costruire  :  chiesa,  torre,  palazzo  ; 
scarpe,  abiti.  \  statua,  quadro.  |  Comporre,  Scrivere. 
un  libro,  un  dramma,  una  lettera.  \  testamento.  \  di  ter- 
ra,di  marmo, creta,  gesso.  |  Cucinare,  Preparare:  da 
mangiare,  da  pranzo,  cena,  da  cucina.  \  lesso,  arro- 
sto, frittata,  minestra,  in  salsa.  \  Mettere  insieme, 
Contare  :  Napoli  fa  circa  800  mila  abitanti.  |  Adu- 
nare: gente,  schiera,  massa.  \  *cavalM, fanti.  \  calia, 
le  minutissime  particelle  d'oro  che  si  staccano  nel 
lavorarlo.  |  Allevare,  Educare,  Formare:  discepoli, 
scolari,  proseliti.  |  scuola.  |  razza.  |  Procacciare: 
denari,  quattrini.  |  Ottenere:  eredità,  fortuna, 
guadagno,  vincita,  perdita.  |  acqua,  Procurar- 
sela e  conservarla.  |  v.  acqua.  |  carbone.  \  *&  Se- 
minare, Piantare,  Coltivare.  |  il  grano,  le  fave, 
i piselli.  |  Formar  la  figura:  angolo,  gomito,  circolo, 
canto.  |  v.  capo.  |  a  pezzi,  in  pezzi,  Ridurre  in 
pezzi.  |  Rappresentare  in  teatro:  il  Saul,  l'Otello; 
la  parte;  il  pulcinella.  \  Eleggere:  re,  console,  im- 
peratore, papa,  sindaco,  deputato.  |  pvb.  Morto  un 
papa  se  ne  fa  un  altro.  |  Nominare,  Dar  grado,  ti- 
tolo: conte,  cavaliere,  dottore,  cittadino.  |  Dare,  Con- 
cedere: libertà,  facoltà,  promessa.  \  *abilità,  Abi- 
litare. |  grazia.  \  Rendere:  stanco.  |  Eseguire,  Os- 
servare, Mettere  in  atto:  l'ordine,  il  comando,  la 
volontà,  il  desiderio;  V ambasciata.  |  Frequentare, 
Esercitare:  l'arte.  |  il  bagno,  Prendere, .Immergersi, 
per  cura,  per  pulizia.  |  Celebrare:  triduo,  novena, 
festa.  |  Adempiere,  Esercitare  ufficio:  veci,  fun- 
zioni, ufficio.  \  la  sentinella;  il  sindaco,  il  questore  ; 
il  presidente.  \  il  padre,  il  marito.  |  V avvocato ,  il- 
medico,  il  rettore,  il  direttore.  \  il  barbiere,  il  bec- 
chino. |  lo  spasimante,  il  galantuomo.  \  da  :  da  sin- 
daco, da  assessore,  Tenerne  le  funzioni,  senza 
averne  il  titolo.  |  Esprimere  con  l'atto,  Dimostrar 
figura:  il  muso,  il  viso  rosso,  le  smorfie,  un  pianto, 
una  risata.  |  buona  accoglienza.  |  saluto,  riverenza, 
motto,  risposta.  \  Stabilire:  il  prezzo.  |  la  piazza 
fa  questo  prezzo;  quel  che  fa  il  mercato.  \  Conce- 
pire: proposito,  disegno,  pensiero.  \  un  sogno.  |  Me- 
nare: la  vita  di  principe.  |  la  vita,  Divertirsi.  |  Co- 
gliere: il  bersaglio,  colpo.  |  Uccidere.  |  una  vitella. 
|  Pensare,  Giudicare,  Credere,  Supporre  :  morto,  par- 
tito, vivo,  matto.]  Mettere,  Indurre:  voglia,  appetito. 
|  giudizio,  Ravvedersi.  |  coraggio,  animo.  |  freddo, 
caldo.  |  Non  —  né  caldo  né  freddo,  Lasciare  indiffe- 
rente. |  Particolare  sign.  prende  dall'oggetto:  i 
nomi,  il  nome,  Rivelare,  Dire.  |  lezione,  Darla  o  ascol- 
tarla. |  mercanzia,  Esercitare  il  traffico.  |  una  resi- 
denza, scuola,  un  teatro,  Tenervi  ufficio,  Insegnar- 
vi, Recitarvi.  |  la  barba,  Raderla,  dopo  averla  insa- 
ponata per  inumidirla.  |  i  capelli,  Tagliare,  Accor- 
ciarli. |  la  pelle,  Uccidere.  |  le  carte,  nel  giuoco, 
Mescolarle  e  distribuirle.  |  l'ora,  Occuparsi  in  qual- 
che cosa  sinché  non  arrivi  l'ora  di  partire  o  altro. 
|  fo  le  ore  tante,  Il  mio  orologio  segna,  ecc.  | 
pelo,  delle  muraglie,  Incrinare.  |  corpo,  Gonfiarsi 
dei  muri  da  una  parte  e  uscire  dalla  loro  dirit- 
tura. |  presa,  della  colla,  Disseccarsi  e  cominciare 
a  tener  uniti  legni  o  altro.  |  Con  l' inf.  ha  sign. 
fattitivo,  Produrre  l'azione  indicata  da  esso.  |  pian- 
gere, ridere.  \  forse  eli.  bello,  brutto,  la  neve.  | 
pvb.  Una  rondine  non  fa  primavera,  Non  basta  un 
indizio  solo  o  un  fatto  solo.  |  L'abito  non  fa  il 
monaco.  |  Un'altra  serie  di  significati  si  aggruppa 
intorno  al  concetto  generale  di  Agire,  Operare 
senza  l'idea  del  causare  e  produrre,  sicché  anche 
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con  l'ogg.  ha  sempre  valore  indeterminato.  |  i  fatti 
suoi,  le  sue  cose,  Attendere  al  proprio  ufficio,  la- 
voro e  sim.  |  Non  saper  che  si  — ,  Essere  in  dubbio. 
|  Non  se  ne  fa  nulla,  Non  si  conchiude  nulla,  né 
impresa,  né  negozio.  |  bene,  male,  presto,  tardi, 
cosi,  alla  meglio,  adagio,  molto,  poco.  \  tanto  — 
che,  Adoperarsi  tanto  che.  |  lasciar  —,  Permettere 
che  altri  si  muova,  operi,  senza  intervenire.  |  pvb. 
Non  —  agli  altri  ciò  che  non  vorresti  fosse  fatto 
a  te  (detto  di  Aless.  Severo).  |  per  tre,  dieci,  quanto 
farebbero  tre,  dieci  persone.  |  da  Marta  a  Mad- 
dalena, Attendere  a  cose  disparate.  |  come  il  tale, 
come  il  cane,  il  corvo  della  favola.  \  saper  — , 
Essere  abile,  a  lavorare,  insinuarsi,  comportarsi, 
vivere.  |  pleo.  a  dire,  Dire.  |  per,  Adoperarsi  in 
favore.  |  pvb.  Chi  fa  per  sé  fa  per  tre.  |  contro.  | 
Trattare,  Procedere.  |  Dire,  Parlare,  \fece,  Disse, 
Rispose.  |  motto,  parola,  voce.  |  darsi,  avere  da  — , 
faccende,  occupazioni.  |  non  c'è  che  — .  |  pvb.  Fare 
e  disfare  è  tutto  un  lavorare.  \  farla  (con  vario 
sign.  secondo  la  situazione).  Fare  inganno,  sor- 
presa, dispetto,  ecc.  |  pvb.  Chi  la  fa  l'aspetti,  [farla 
finita,  Finirla  (con  sdegno,    impazienza).  |  farsela 

con ,  Trattare,  Praticare  con....  |  Andar  di  corpo, 

Fare  i  suoi  bisogni.  |  farsela  addosso.  |  sciolto, 
duro.  |  non  —  Giulia,  nulla  di  serio  o  di  male.  | 
non  —  altro.  \  non  —  per  dire,  per  criticare,  Non 
avere  deliberato  proposito  o  intenzione  ostile  nel 
dire,  ecc.  |  non  — /  No,  Fermo!  |  di  con  l'ini.  Pro- 
cacciare in  modo,  Procurare.  |  di  venir  presto.  \ 
d'uopo,  uopo,  Bisognare, Esser  necessario.! del,  Fin- 
gersi: del  pazzo,  del  povero,  dell'umano.  \  +del  ma- 
gno, Ostentatore  di  esser  grande.  |  di  cappello,  Rive- 
rire, Inchinarsi.  |  nt.  Azzuffarsi.  |  a  pugni,  alle  brac- 
cia, ai  capelli,  ai  calci,  ai  cozzi,  alle  coltellate,  alle 
bastonate,  a  mala  guerra.  |  alla  neve,  Tirarsi  palle 
di  neve.  |  alla  lotta.  |  Gareggiare.  |  alla  corsa,  al 
palio,  a  chi  piti  tira,  a  chi  arriva  prima,  a  gara. 
|  Giocare.  |  a  mosca  cieca,  all'altalena,  al  mazzo- 
lino, a  capo  a  niscondere,  alla  mora,  alle  comari. 
|  Allignare,  Attecchire.  |  L'olivo  non  fa  nelle  regioni 
alte,  U  abete  fa  sulle  montagne.  |  Abbondare.  |  Ma- 
turare, di  frutte.  |  Giovare,  di  rimedio,  medicina.  | 
Essere  adatto,  Star  bene,  di  abito,  scarpe,  ecc. 
|  questi  occhiali  non  mi  fanno.  |  Compiersi:  fanno 
dieci  anni,  giorni.  |  anche  imp.  :  dieci  anni  fa.  I 
della  luna,  Cominciare  la  nuova  fase.  J  Valere:  al 
bisogno.  |  Importare.  |  Questo  né  fa  ne  ficca.  |  rfl. 
Prodursi,  Generarsi,  Far  di  sé,  Divenire,  Trasfor- 
marsi. |  pvb.  Chi  pecora  si  fa,  il  lupo  la  mangia.  \ 
animo,  coraggio,  meraviglia.  Incoraggiarsi,  Mera- 
vigliarsi. |  sposo,  amico;  del  partito,  Entrare  in 
esso,  Aggregarsi.  |  in  quattro,  Moltiplicare  i  pro- 
pri' sforzi,  le  attenzioni,  le  cure.  |  Procacciarsi: 
amici,  nemici.  |  con  av.  Mettersi,  Portarsi:  presso, 
vicino,  accosto.  \  dal  principio,  da  lontano,  Comin- 
ciare a  narrare.  |  Riuscire.  |  Far  vista  di  essere.  | 
nuovo.  |  v  fardello.  |  con  Dio,  Andarsene.  |  Ba- 
stano alcuni  altri  esempi'  per  gli  usi  determinati 
dall'ogg.  :  abito,  Abituarsi;  accordo,  Accordarsi; 
patto,  Pattuire;  briga,  Litigare:  cenere,  Incenerire; 
cammino,  Camminare;  *aiuto,  Aiutare;  allegrezza, 
Rallegrarsi;  Dimostrare  allegrezza.  |  i  fatti,  Non 
far  discorsi,  parole,  ma  agire.  |  Alcuni  usi  parti- 
colari :  a  credere,  a  sapere.  \  a  fidanza,  Fidare.  | 
v.  alto,  basso.  |  a  sua  mano,  Con  le  mani  sue. 
|  a  mente,  Rammentare.  Lavorare  a  memoria.  |  a 
■mezzo,  Spartire  metà  per  ciascuno.  Essere  coin- 
teressato con  alcuno  nei  guadagni.  |  ^brigata,  con 
versazione.  |  +bruno,  Portare  il  lutto.  |  buona  vita, 
Mangiar  bene.  |  canale,  Essere  incavato  a  forma 
di  canale.  |  carestia,  Usare  scarsezza.  |  ^cavalcata, 
Muovere  milizia  a  cavallo.  |  forca,  Fare  un'assenza 
alla  scuola.  |  le  forche,  Fingere,  Simulare.  |  *serra, 
Sollecitare.  |  *mobile,  Accumulare  averi.  |  sermone, 
predica,  Sermonare,  Predicare. \+rcndita,  Pagar  tri- 
buto. |  non  —  zitto,  Star  cheto.  |  m.  Opera,  Azione, 
Operazione,  Portamento,  Costume,  Tratto,  Usanza. 
|  avere  un  bel  —,  Lavorare  inutilmente.  |  al  —  del 
giorno,  dell'  alba,  All'apparire.  |  sul  —  della  sera, 
notte.  |  della  luna,  Principio  delle  fasi,  Luna  nuova. 

*fare,  v.  faro. 

+farèa    "*  Specie   di   serpente    della    Libia,   il 
'   quale,  secondo  un  poeta  latino,  andava 


eretto  sulla  coda  e  lasciava  un  solco  sulla  terra: 
ma  il  poeta  scrisse  veramente  pareas,  e  forse  è 
Trapetas  color  di  rame. 
fargfr  a  f.  *CfxptTpv  pharètra.  Guaina 
'  o  astuccio  dove  si  portano 
le  frecce,  talora  anche  l'arco.  Turcasso.  || 
-ato,  ag.*pHARETRATUs.  Fornito  di  faretra. 
|  il  —  Dio,  £g  Cupido  armato  delle  sue 
saette.  |  la  dea  —,  Diana  cacciatrice. 
farfalla  f-  *92X6s  splendida,  lucen- 
iana.it  a,   te  (l?TiU71jarfaiiina  che  va 

intorno  al  lume)  ;  papilio  -onis  ?  ^>  Ordine 
di  insetti,  lepidotteri,  che  hanno  quattro  Farètra 
ali  membranose,  ricoperte  di  minute 
squame  a  mo'  di  polverine,  di  colori  svariatissimi  e 
talora  vivacissimi,  una  proboscide  succiante  e  che  si 
ravvolge.  |  pi.  diurne,  che  sogliono  svolazzare  nelle 
ore  in  cui  splende  il  sole,  e  quando  stanno  po- 
sate tengono  diritte  le  ali;  hanno 
antenne  filiformi,  p.  e.  le  pieridi, 
le  cavolaie,  la  vanessa,  le  argin- 
nidi;  crepuscolari,  com.  volano 
nelle  ore  del  crepuscolo,  a  lungo, 
ronzando,  e,  rapide  come  frecce, 
suggono  il  nettare  dei  fiori  librati-  Farfalla  delle  meie^ 
dosi  senza  posarsi  ;  durante  il 
riposo  si  coprono  il  corpo  con  le  ali  a  mo'  di  tetto;, 
hanno  antenne  corte;  p.  e.  l'atropo,  le  sfingi,  la 
trochilia.  |  lombrici,  p.  e.  il  baco  da  seta,  la  neustria, 
la  dispari.  |  nottue,  notturnel  con  antenne  di  setole, 
corpo  grosso,  ali  scure,  p.  e.  l'agrotide,  i  misuratori. 
|  delle  mele,  delle  più  piccole  farfalle,  cui  apparten- 
gono anche  le  tignuole  :  depone  le  uova  sulle  gemme 
fruttifere  del  melo  e  del  pero,  i  bruchi  penetrano  nei 
teneri  frutti  facendovi  un  foro  impercettibile,  Car- 
pocapsa. |  di  bruco  è  diventato  — ,  chi  ha  mutato 
condizione  in  meglio.  |  pvb.  Meglio  viver  pecchia  che 
morir  — ,  Meglio  vivere,  in  qualsiasi  condizione.  | 
angelica  —,  Anima  umana.  |  Persona  leggiera.  |  tf» 
Piccolissima  bacchetta  di  ferro  col  capo  di  ottone. 
|  £J  valvola  a  —  ;  becco  di  gas  a  — .  ||  -etta,  f.  dm.  | 
-ino,  m.  vez.  |  pi.  <$>  Farfalle  le  più  piccole.  Mi- 
crolepidotteri. |  Maschio  della  farfalla  del  baco  da 
seta.  |  Ornamenti  vani  e  leggieri.  |  sciir.  Biglietto, 
Pezzo  di  carta,  Citazione,  Cambiale.  |  Persona  leg- 
giera. ||  -one,  m.  acc.  |  Sputo  catarrale.  |  pi.  Rac- 
conti inverosimili,  Fandonie.  |  Sproposito  di  lin- 
gua, Sfarfallone.  |  Persona  leggiera,  o  che  ronza 
in  qua  e  in  là  per  sollazzarsi.  |  &  Specie  di  orchi- 
dea, Scarpa  di  Venere.  ||  -uccia,  f.  spr. 
farfanir^hirt  ni-,  dm.  *ar.  farfar  leggiero, 
Idi  IcllllUUIllU,   chiacchierone.  Uomo  leggiero 

e  di  poca  levatura,  Piccolo  smargiasso. 
fàrfara     f-  %  Farfare  ||  -accio,  m.  Cavolaccio 
i ai  icii  a,,  (pgtasitcs officina!  is}.\\ -ella, f.  -elio, m. 
Farfare  ||  -o,  m.  *farfàrus.  J£  Pian- 
ta delle  composite,  a  fioritura  che 
precede  la   comparsa   delle  foglie; 
queste    sono  ampie,  cuoriformi,  di 
sotto  feltrate;    il  cupolino  di  fiori, 
tutti  gialli,  è  circondato   da  un  in- 
volucro semplice  verdeggiante;  co- 
mune nei   terreni  argillosi  ;  Farfu- 
gio  (tussilago  farfara). 
farfarèllo     m.  *ar.  farfar  leg- 
TarTareilO,   giero,  chiacchiero- 
ne. Folletto.   |  Diavoletto,  Ragazzo 
irrequieto.  |  tg  Uno  dei  diavoli  del- 
la bolgia   dei    barattieri  nell'Infer- 
no  di    Dante;    è   irrequieto   e    accattabrighe. 

+farféCChle,  f.  pi.  schr.  Baffi,  Basette. 

fàrfero,  farfugio,  &IM*2Ta£aVAmr" 

+farTÌata,   f.  Specie  di  minestra  di  legumi. 

fargna,  v.  fami  a. 

farìn  a  '"  *FAR'NA-  Grano,  segala  o  altre  biade 
'  ridotte  in  polvere  per  mezzo  della 
macina  al  mulino,  \fior  di  — ,  o  di  primo  velo,  Fa- 
rina più  fine  e  monda,  che  esce  dal  velo  più  fitto 
del  buratto,  serve  agli  usi  squisiti.  |  più  bianco 
che  il  fior  di  — .  |  andante,  o  di  secondo  velo,  meno 
fine  e  meno  pura.  |  di  terzo  velo,  Robetta,  tra  la  fa- 
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rina  andante  e  il  cruschello.  |  di  quarto  velo,  Cru- 
schello, Tritello,  parte  più  minuta  della  crusca,  per 
il  pane  scuro.  |  Polvere  che  sta  nei  chicchi  delle 
biade.  |  gialla,  di  granoturco.  Polenta,  Polenda.  |  di 
castagne,  o  dolce,  lupini,  crei,  mandorle,  riso,  fave, 
patate,  ghiande.  \di patate, Fecola,  \lattea, Latte  puro 
concentrato  nel  vuoto  con  pane  e  zucchero,  nutri- 
tiva per  bambini  e  stomachi  deboli.  | Polvere  o  cosa 
polverizzata.  |  ridotto  in  — .  |  Tabacco  macinato  e 
alstacciato.  |  'd'arbore,  Sostanza  farinacea  del- 
l'albero farinifero.  [fossile,  di  scheletri  silicei  di 
diatomee,  usata  nella  dinamite  e  per  brunire  me- 
talli e  pietre  dure.  Tripoli,  Terra  di  Santa  Fiora. 
netta,  schietta,  Persona  pura,  dritta,  leale.  |  v. 
crusca.  \  di  carne,  Sostanza  preparata  con  gli 
avanzi  della  fabbricazione  della  carne,  per  concime 
o  per  cibo  ai  maiali.  |  del  proprio  sacco,  Roba  pro- 
pria. |  dazio  sulle  — .  |  pvb.  Chiacchiere  non  fanno  — , 
non  sono  utili  a  niente.  |  'assediato  di  — ,  Ridotto 
alla  fame  dall'assedio.  |  nel  giuoco  degli  aliossi, 
Parte  convessa  dell'osso  che  segna  Nulla.  ||  -accio, 
m.  acc.  Dado  segnato  da  una  faccia  solamente.  | 
pi.  Farine  raccattate  nella  lavorazione  del  pane  e 
delle  paste,  per  farne  pastoni.  |  Legno  ridotto  come 
in  farina  dai  tarli.  |  Fungo  mangereccio  sim.  all'o- 
volo, li +-àcciolO;  m.  Farina  macinata  grossa.  |  ag. 
Che  si  disfà  agevolmente,  terreno.  \\  -aceo,  ag.  #fa- 
rinacèus.  Della  natura  della  farina.  |  Simile  alla 
farina.  |  pi.  m.  Biade  e  legumi.  |  cibi  —,  pane,  pasta, 
castagne,  patate,  ecc.  Il  -aio,  m.  *farinarius.  Luogo 
dove  si  ripone  e  si  conserva  la  farina  dai  pastai.  || 
-aiuola,  f.  Tegame  di  legno  dove  si  ripone  la  fa- 
rina per  infarinare  le  vivande  prima  di  cuocerle, 
Tafferia.  ||  -aiuolo,  m.  Venditore  di  farina.  ||  +-aro, 
m.  (vivo  nei  dlt.).  *farinarÌus.  Staccio  di  velo  o 
di  crine  cavallino,  Vaglio  fine  da  farina.  ||  -ata,  f. 
Vivanda  fatta  d'acqua  e  farina.  |  d'orzo,  di  farro. 
|  una  —  sul  brodo,  col  burro,  coi  fagioli.  j|  -atlna, 
f.  dm.  ||+-ello,  m.  Furfante,  Tristo,  Farina  non 
netta.  ||  +-evole,  ag.  Di  farina.  ||  -itero,  ag.,  m.  J&  Al- 
bero indiano  il  cui  frutto  ha  una  polpa  farinacea, 
i  fiori  servono  per  profumare  stanze,  le  foglie  per 
tessere  stuoie.  || -oso,  ag.  *farinosus.  Di  farina, 
Che  contiene  farina.  |  Che  dà  molta  farina.  |  Che 
ha  sapore  di  farina.  |  patate  — .  |  Di  foglie  che  hanno 
una  velatura  o  rugiada  biancastra.  |  le  ali  —,  delle 
farfalle.  |  Che  somiglia  a  farina. 

fariflff  6  '■  *9iPIJY^  "Y*>S  gola.  9  Canale  a 
5  »  imbuto  che  mette  dalla  bocca  all'eso- 
fago dove  porta  gli  alimenti  e  le  bevande.  ||  -èo, 
ag.  Della  faringe.  |  cavità  —,  Faringe.  |  mucosa  — . 
i  -ite,  f.  TS6«.  Infiammazione  della  faringe.  ||  -otomìa, 
f.  *to[vti  taglio.  ^>  Operazione  per  aprire  la  fa- 
ringe. 

faris  aico  a^'  *p1,  'c'^  *pharisa>cus  «pap^ai- 

T  »   xi<;(dall'aramaico  farusc  separato, 

discorde).  Di  fariseo.  Che  ha  del  fariseo.  Falso, 
Ipocrita.  |  zelo,  invidia  — .  ||  -aicamente,  In  modo 
farisaico,  Falsamente.  | -ai?mo,  m.  Fariseismo.  Ipo- 
crisia religiosa.  ||  -èo,  m.  #pharis.eus  ipapicraios.  BS 
Dei  Farisei,  una  delle  tre  sette  della  Giudea,  ap- 
partata dalle  altre  per  ostentato  zelo  religioso,  e 
che  condannò  Cristo.  |  5  La  Maddalena  in  casa 
del  — ,  quadro  di  Carlo  Dolci.  |  Ipocrita,  Falso  ze- 
latore, Persecutore.  |  viso,  faccia,  cera  di — ,  brutta 
e  trista.  |  ag.  Di  fariseo.  ||  -eismo,  m.  Dottrina  e 
setta  dei  farisei.  Farisaismo. 
+faH in fifÒttO     ag->m-Chi  nel  parlare  mescola 

»  '   varie  lingue  storpiandole. 

tarmacario;  v.  farmaco. 

farmaCSUt  iCa  '■  Studio  attenente  alla  far- 
»  macia,  alla  proprietà  chi- 
mica, azione  e  dosatura  dei  rimedi'.  Chimica  far- 
maceutica. |  Gabinetto  di  chimica  farmaceutica  nelle 
Università.  || -Ico,  ag.  (pi. -e*).  *9ap(j.axeuTix6s.  Re- 
lativo ai  farmachi,  j  laboratorio  — .  |  arte,  rimedio  — . 
|  chimica  —,  applicata  alla  farmacia.  |  società  —, 
per  la  vendita  dei  medicinali.  || -ria,  f.  *$apu.«xeù- 
to'.-x  pharmaceutria.  £2  Maga,  Strega,  Fattucchiera, 
f Titolo  di  un'egloga  di  Virgilio  derivata  da  una 
di  Teocrito,  con  la  descrizione  di  una  fattucchieria. 
farmaf  ìfl  f-  farmaco.  Arte  di  scegliere  e  pre- 
lallMav',a»  parare  i  rimedi'.  |  Scuola  di  —, 
nelle    Università.  |  Medicamento    preparato.  |  Sp«- 


pif-lJ.'XXf;?    PHAR- 

Medicamento,   Veleno.    Ri- 


zieria:  bottega  dove  si  preparano  e  vendono 
i  medicamenti,  Apoteca.  |  domestica,  Raccolta  di 
medicine  tenuta  in  casa  per  eventuali  bisogni. 
|  ?s^  Cassa  nella  quale  son  custoditi  i  rimedi' 
principali  che  possono  occorrere  per  la  cura.  | 
chiacchiere  di  — ,  della  conversazione  di  gente  che 
suole  capitare  in  una  farmacia  e  trattenervisi.  | 
la  —  di  Montecitorio,  Conversazioni  di  deputati 
che  capitano  e  si  trattengono  in  Montecitorio, 
spec.  nelle  vacanze.  ||  -Ista,  m.  (pi.  -i).  Chi  esercita 
la  farmacia,  Speziale.  |  militare,  che  sta  presso 
uno  spedale  militare  ed  è  subordinato  all'autorità 
militare;  ve  n' è  di  gradi  diversi  e  seguono  in 
guerra  l'esercito  e  l'armata.  ||  +-ite,  m.  Terra  im- 
pregnata di  bitume,  di  odore  spiacevole,  in  uso 
nella  medicina. 

xarmaco,  mXc^s  Meàicam 

medio.  || +-ario,  ag.,  schr.  Di  medico  che  fa  molte 
ricette.  ||  -odinàmica,  f.  Studio  dell'azione  dei  me- 
dicamenti. ||  -ognora,  f.  *Yvùon  notizia.  Studio  per 
la  conoscenza  dei  farmachi.  Il  -olite,  f.  *Xi0os  pietra. 
&  Minerale  costituito  da  arseniato  di  calcio  idrato 
associato  a  composti  arsenicali  del  ferro  e  del  co- 
balto. ||-ologla,  f.  *-}.c-fiz  studio.  Scienza  relativa  ai 
farmachi.  Materia  medica.  ||  -opèa*  f.  *9»p(j.*xo7rotta. 
Trattato  del  comporre  i  rimedi'.  |  Opera  in  cui  è 
determinata  la  preparazione  dei  medicamenti  se- 
condo le  formole  prescritte  per  legge  nelle  far- 
macie di  uno  Stato.  |  italiana,  Raccolta  ufficiale  di 
formule  imposte  dal  Governo  italiano  ai  farmaci- 
sti, di  prescrizioni  e  formole  per  la  preparazione. 
Il  -opòla,  m.  (pi.  -i).  *<jj«pp.axo7T<J?.T,p  pharmacopola. 
Speziale.  Farmacista,  Venditore  di  farmachi,  me- 
dicamenti. Esercente  di  farmacia. 
+farnÓCCÌO     m"  Farnetico,  Capriccio,  Paz- 

faméS  6  m'  basato  di  una  celebre  famiglia 
»  donde  venne  il  papa  Paolo  III  e  la 
dinastia  dei  duchi  di  Parma.  |  Ercole  —,  Celebre 
statua  della  galleria  di  Parma,  passata  al  Museo 
di  Napoli  con  l'assunzione  di  Carlo  III  di  Borbone 
al  regno  di  Napoli  e  Sicilia.  |  Toro  —,  Celebre 
gruppo  in  marmo  del  museo  di  Napoli  della  stessa 
provenienza  dell'Ercole:  rappresenta  il  mitico  sup- 
plizio di  Dirce.  |  palazzo  — ,  in  Roma,  costruito  dal 
Sangallo  e  da  Michelangelo  per  Paolo  III,  sede 
dell'ambasciata  di  Francia.  ||  -iano,  ag.  Dei  Far- 
nesi. |  teatro  — ,  in  Parma.  ||  -ina,  f.  Celebre  villa 
in  Roma,  con  affreschi  di  Raffaello,  del  Sodoma, 
e  altri. 

farneticare,?*  <2  farnetichi),  farnetico. 

»  Delirare,  Freneticare.  Dire  cose 
fuor    di    proposito,    irragionevoli.  |  Vaneggiare.  || 
-amento,  m.  Il  farneticare. 
farnetici!  erìa,  +-ezza,  v.  farnètico. 

famèlico  m-  (P1-  -»c^')-  Pazzia,  Delirio,  Ac- 
4  v'  cesso  di  frenesia.  |  dare  in  —; 
avere  il  — .  |  patir  di  —.  |  Capriccio.  |  Cosa  o  occu- 
pazione che  fa  come  ammattire,  Impiccio  grave.  | 
Astrusità.  |  Frenetico,  Pazzo.  Chi  farnetica.  I  fj 
Oppiato,  malattia  che  attacca  il  cervello.  |  ag.  Che 
ha  il  farnetico.  ||  -icamente,  Da  farnetico.  ||  Mene- 
ria,  f.  -Ichezza,  f.  Frenesia. 
Mziare,  nt.  Delirare. 

+farnéto.  m  *farnus-  *& 

TIWI"^lu'   Luogo  piantato 
di  farnie. 

la  f-*FARNEA(ag.di/<a>'- 
»  «?<s).j^Grande  quer- 
cia, alta  sino  a  25  mt.,  di  vita 
secolare,  di  un  legno  duro  e 
pesante  atto  alle  costruzioni, 
con  larghissima  chioma,  le  fo- 
glie glabre  lobate,  i  fiori  sta- 
miniferi in  spighe  lunghe  di  Farnia 
un  giallo  verdognolo,  i  pistil- 
liferi su  peduncoli,  la  ghianda,  che  è  un  succeda- 
neo del  caffè,  bislunga,  circondata  alla  base  da  una 
cupola  a  scodellina;  Ischio,  Eschio  (quercus  pe- 
duncolata) :  la  corteccia  serve  alla  concia  delle  pelli, 
m.  *(f>3!po?  pharus  isoletta  nel  porto  di 
Alessandria  dove  Tolomeo  Filadelfo  edi- 
ficò la  gran   torre   bianca  da  cui   risplendeva   la 
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luce  ai  naviganti  nella  notte:  una  delle  sette  me- 
raviglie dal  mondo.  &,  Torre  sulla  quale  è  posto 
il   grande    fanale  dei   porti.  , 

Fanale  del  porto.  |  di  primo 
ordine,  che  spinge  la  luce 
sino  a  40  miglia,  ed  è  illumi- 
nato ed  ecclissato  a  tempi  u- 
guali;  talvolta  a  colori  di- 
versi e  a  lampi  perché  sia 
riconosciuto.  |  di  second'or- 
dine,  di  terzo,  che  spinge  la 
luce  a  venti,  a  dieci  miglia. 
|  a  luce  fissa.  \  a  ecclissi,a 
splendori,  a  colori.  |  girante, 
il  cui  lume  è  dentro  un  appa- 
recchio girevole.  \a  luce  elet- 
trica, che  spinge  la  luce  a 
maggior  distanza.  |  galleg- 
giante, in  cima  all'  albero 
maggiore  di  naviglio  o  pon- 
tone. |  costiero,  lungo  la  ri- 
viera per  indicazioni  ai  na- 
viganti. |  <J  Stretto  di  mare. 
jtretto  di  Messina.  |  capo 


Faro 
(Lanterna  di  Genova). 


Promontorio  a  nord 
èst  della  Sicilia,  all'estremo  dello  stretto.  Peloro.  | 
Sistema  di  pali  di  ormeggio  nella  rada  di  Trieste. 
tarpala,  v.  falpal  à. 

farràgine,  -aggine,  j^gKE  *£ 

di  farro  e  biade  diverse,  in  erba  verde,  per  bestie. 
Ferrana.  |  Moltitudine  confusa  di  cose  disparate.  | 
di  libri,  cose,  opinioni,  citazioni,  leggi.  \\  -accia,  f. 
peg.,  di  mescolanza.  ||  +-are,  a.  Mescolare  insieme 
molte  cose.  ||  -atore,  m.  Che  ammucchia  confusa- 
mente. ||  -oso,  ag.  Ammucchiato  alla  rinfusa.  |  eru- 
dizione — .  |  libro,  discorso  — ,  con  molte  cose  e 
confuse. 

farr  O     +-e     '"•  *PAR  FARRIS-  -ft  Sorta  di   fru- 
'  »   mento  molto  duro,  più  grosso,  di 

luoghi  assai  freddi,  umidi  e  cretosi,  e  le  cui  loppe 
rimangono  aderenti  al  granello.  Frumento  vestito. 
|  grande,  Gran  farro,  Scandella  (tritìcum  spelta): 
si  mangia  brillato,  senza  macinare,  per  minestra. 
|  piccolo,  Spelta  minore  (tritìcum  monococcum).  | 
rosso,  bianco,  peloso,  lupo,  cicalino.  |  minestra  di 
grano  — . 

1 'farsa  *'  *^r'  FARCE(V-  2°  farsa).  Comme- 
'  diola  buffa  com.  in  un  atto,  e  che  si 
soleva  recitare  dopo  un'opera  seria.  |  (J  Intermezzo 
burlesco,  tra  un  atto  e  un  altro  di  un  melodramma. 
|  Rappresentazione  clamorosa  e  comica.  |  Opera- 
zione, Impresa  sciocca  e  ridicola.  |  la  —della  vita. 
Il -accia,  f.  peg.  Il -etta,  f.  dm.  || -ettlna,  f.  vez.  || 
-ettuccia,  f.  dm.  Farsetta  da  poco.  ||  -uccia,  dm.  spr. 
?o  farsa.  *•  #v'-  FARSUS  (=fartus,  pt.  farcire), 
»  riempito.  Tela  o  stoffa  riempita  di 
lana,  di  materassa.  ||  +-ata,  f.  Specie  di  giubba  im- 
bottita. Farsetto.  |  Guancialetto  che  si  metteva  sotto 
l'elmo  per  attenuarne  la  pressione  sul  capo.  || 
+-etta,  f.  Farsetto.  ||  ^-ettaccio,  -ettaio,  -ettino,  v. 

f arsétt o, m„  dm.  +f arso, fc™giS£: 

la,  Corpetto  imbottito,  che  si  portava  sopra  la 
camicia.  |  spogliarsi  in  —,  in  maniche  di  camicia. 
Mettersi  con  molto  impegno  a  una  cosa.  |  Piccola 
stecca  pieghevole  di  legno  intorno  alla  quale  è 
involtato  il  lembo  della  pelle  del  tamburo.  ||  -accio, 
m.  peg.  Farsetto  molto  sciupato.  ||  +-aio,  m.  Lavo- 
rante di  farsetti,  Artiere  che  fa  farsetti.  ||  -ino,  m. 
dm.  vez.  ||  -one,  m.  acc.  Farsetto  grande. 
fas,  m.,  1.  Dritto,  Ragione,  Giusto,  Cosa  lecita.  | 
per  —  e  per  nefas,  Con  qualunque  mezzo,  lecito 
o  illecito,  buono  o  cattivo,  Col  dritto  e  col  torto. 
Sfasano,  g.  fagiano, 
fascerei  lo,  v.  fascio. 

fascétta  f)  <im.  Fascia.  |  Busto  da  donna 
»  aperto  di  dietro  e  con  una  stecca 
sul  davanti.  |  allacciarsi,  sciogliersi  la  — .  |  <£.  Stri- 
scia di  alluda  con  cui  si  soppanna  in  giro  1'  orlo 
interiore  dei  quartieri  delle  scarpe.  |  [fg  Specie  di 
collarino  a  piò  delle  colonne.  |  Laminetta  di  ottone 
o  ferro,   ripiegata,  che  tiene  stretta  la  canna  alla 


cassa  del   fucile.  |  pi.   Due  lamine  metalliche  che 

fasciano  il  fodero  di  sciabola  o  daga  verso  la  bocca, 

a  una  certa  distanza  tra  loro,  e  su  cui  è  saldato 

un   occhio    per   attaccarvi  la  cintura.  |  Lastrettina 

al    nastro   di    una  decorazione  o  medaglia  dove  è 

scritto  il  fatto  d'armi  o  l'azione  per  cui  fu  data.  || 

-accia,  f.  peg.  j|  -ala,  f.  Donna  che  lavora  o  vende 

fascette,  Bustaia.  ||  -ina,  f.  dm.  Fasciolina.  ||  -uccia, 

f.  spr. 

faQPPttn     m.,  dm.    Fascio.    Fastello.  |  di  le- 
i aooo  n  \j,  gue^  di  spighe  di f0giie. 


tendini.  \  muscolare.  ||  -ino,  m.  vez. 


V  di  nervi, 


faSCi  a  f'  (pi-  fasce)-  *fascia.  Striscia  lunga  e 
»  stretta  di  panno,  tela  o  lana,  per  av- 
volgere, stringere  e  anche  per  vestire.  \  per  le  fe- 
rite. |  spec.  pi.  Lunga  striscia  di  tela  per  avvol- 
gere i  bambini  nella  prima  infanzia  invece  delle 
vesti.  |  ancora  in  fasce.  \  morto  in  fasce,  nella  prima 
infanzia.  |  Le  —  sono  in  disuso.  |  pvb.  Bello  infa- 
scia, brutto  in  piazza,  Il  bambino  bello  in  fascia 
diventa  brutto  da  grande.  |  Superfìcie  della  cortec- 
cia dell'albero.  Spicchio  di  cipolla.  |  "«b.  Carta  che 
avvolge  per  largo  o  per  lungo  un  piego  mandato 
per  posta.  |  libro,  stampe,  sotto  — .  |  +Cerchio  di 
un  pianeta,  rispetto  al  centro  intorno  al  quale  si 
volge.  |  5J5  del  papa,  bianca  con  fiocchi  d'oro;  dei 
cardinali,  rossa  o  paonazza  con  fiocchi  di  seta; 
dei  vescovi,  di  seta  paonazza;  dei  seminaristi.  | 
Zona.  |  *bruciata,  Zona  torrida.  |  0  Ordine  eque- 
stre. |  ^*  Benda  di  lino,  tela,  lana  o  altro,  lunga 
parecchi  mt.,  larga  sino  a  4  dita  per  avvolgere  le 
varie  parti  del  corpo  dell'ammalato  o  ferito.  |  pi. 
9  Membrane  aponeurotiche  che  ricoprono  i  mu- 
scoli. |  lata,  Aponeurosi  che  ricopre  i  muscoli  della 
coscia.  |  fj  Lista  con  poco  aggetto  per  armare  l'ar- 
chitrave o  le  facciate  delle  case,  dove  segna  il 
palco  dei  diversi  piani  o  collega  i  davanzali  delle 
finestre.  |  (J  Superficie  cilindrica  esteriore  del  tam- 
buro. |  Parte  del  violino  e  sim.  che  ne  chiude  i 
lati  tra  il  fondo  e  il  coperchio.  |  C^  Ripresa  di  mez- 
zo nell'albero  del  tamburo  sulla  quale  si  avvolge 
strettamente  la  molla  nel  caricar  l'orologio.  |  del  ta- 
volino, Assi  che  uniscono  le  gambe  col  piano.  |  Or- 
nato intorno  alla  campana.  |  «^  Striscia  di  seta  o  di 
broccato  con  ricami,  nappini,  fiocchi  o  cincigli  che 
portano  gli  ufficiali  per  gala  o  per  ornamento  o 
per  distintivo  di  grado  o  di  servizio.  |  Risalto  in 
giro  sul  pezzo  d'artiglieria.  |  ££§  elastica,  Anello 
di  metallo  che  circonda  lo  stantuffo  dei  cilindri 
nelle  macchine  a  vapore  per  assicurare  la  tenuta. 
|  -acca,  f.  Cintura  di  seta  rossa  o  azzurra  alla 
vita,  per  ornamento  di  cavalcanti  e  di  marinai. 
Fusciacca.  ||  -ale,  m.  tf  Muscolo  detto  Sartorio. 
faSCÌaCÒda.   eom?'  f-  fi  Striscia  di  sovatto 

tien  ripiegata  la  coda  del  cavallo.  H  -piede,  m. 
Striscia  di  cuoio  che  serve  a  tener  piegato  il  piede 
davanti  del  cavallo  per  impedirgli  di  tirar  calci 
col  piede  di  dietro  dello  stesso  lato. 


fase 


jorYìo     m-  «ir  Aggregato   di    tutte    le    ta- 
le* ,   vole  in  legno  o  in  ferro,  che  cir- 


condano, difendono  e  coprono  la  parte  esterna 
dello  scafo.  |  Tavole  di  costruzione  grosse  più  di 
4  cmt.  |  affrontato,  addoppiato,  accavallato.  \  offi- 
cina, stufa,  forno  da  — ,  dove  col  vapore  o  col 
fuoco  o  col  maglio  si  curvano  le  tavole  destinate 
a  fasciare  i  bastimenti.  |  doppio,  pel  compartimento 
stagno,  di  scafo  duplicato, 
fasciapiede,  v    fasciacoda. 

fa.SCÌ  are  *■  $'  fasc*)-  *fascTare.  Circondare 
laoui  ai  e,  con  fascja)  benda.  |  il  bambino,  Ri- 
fasciare, Infasciare.  |  le  ferite.  |  pvb.  Non  bisogna 
fasciarsi  il  capo  prima  di  romperselo,  Non  met- 
tere il  rimedio  quando  non  e'  è  ancora  il  male.  | 
Circondare  come  con  fascia.  |  Girare  attorno.  |  Ser- 
rare, Chiudere,  Difendere.  |  §>«$  Fiancheggiare  di 
muraglie,  o  di  milizie,  a  difesa.  |  ,£.  Circondare 
con  tavole  il  corpo  del  bastimento.  |  Avvolger  cenci 
o  vecchie  corde  intorno  a  manovra,  macchina,  e 
sim.,  per  difesa.  |  una  pianta,^ con  paglia,  per  di- 
fenderla dal  freddo.  ||  -ata,  f.  Atto  o  effetto  del  fa- 
sciare. ||  -ato,  pt.,  ag.  Avvolto  in  fasce.  |  bambino — . 
|  mummia  — .  |  Ricoperto,  Difeso,  Circondato.  I  ^ 
Fiancheggiato  a  difesa,  j  +-atoio,  m.  Panno  di  lino 


fasciarèllo 
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fasservizi' 


o  altro  in  cui  si  avvolge  il  bambino  prima  di  cir- 
condarlo con  la  fascia.  |  Pezzo  di  cuoio  o  tela  o 
altro  per  fasciare.  ||  -atura,  f.  Il  fasciare.  |  Cosa  che 
fascia.  |  ^  Applicazione  delle  fasce  o  bende  e 
sim.  per  espellere,  comprimere,  tenere,  sospen- 
dere. |  Brachiere.  |  £,  Aggregato  delle  tavole  che 
formano  il  corpo  del  bastimento,  Fasciame. 
+fasciarèllo;  -atòllo,  v.  fascio. 

facrOrr»!  ri  m-  *fasc!cC*lus,  dm.  Fascetto.  | 
icxo^iuui  V,  di  f0gut  Plico,  Insieme  di  fogli, 
carte,  documenti  relativi  a  una  persona,  a  una 
pratica  di  ufficio  (v.  camicia).  |  Puntata.  Dispen- 
sa, di  una  pubblicazione,  in  un  certo  numero  di 
fogli.  |  Ogni  —  del  nostro  vocabolario  consta  di 
otto  fogli.  |  Libretto  di  poche  pagine.  |[  -ato,  ag. 
&  Di  radici  a  fascetto  di  rametti,  di  foglie  nate  da 
un  medesimo  punto,  di  fiori  riuniti  nella  sommità 
di  un  peduncolo.  ||  -etto,  m.  dm.,  di  fogli,  carte.  || 
-ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  spr. 
fa.SCÌ  n  a  f.  *fascTna.  Fascetto  di  legne  riunite, 
a.,  0  dj  sermenti.  |  di  sterpo,  delle  legne 
minute  nella  sterzatura  dei  boschi.  |  di  brocca, 
■delle  punte  mozzate.  |  5>^  Fascio  di  rami  d'alberi, 
sermenti  e  sim.,  più  lungo  che  grosso,  legato  ai 
capi  con  ritorte,  pei  lavori  di  trincea,  a  far  ripari, 
terrapieni,  colmate  e  sim.  |  incendiaria,  intrisa  di 
bitume  o  acconcia  con  fuochi  lavorati  per  bru- 
ciare le  opere  del  nemico  o  molestarlo.  |  Fuoco 
fatto  con  fascina  per  festa.  |  scaldarsi  a  una  buo- 
na —,  Nutrire  buona  speranza.  |  +Fazzoletto,  Fac- 
ciuola.  |  far  — ,  Far  fagotto.  ||  -aia,  f.  Luogo  dove 
si  tengono  le  fascine  della  legna.  |{  -aio,  m.  Chi  fa  o 
vende  le  fascine.  ||  -ame,  m.  Fascine,.  Legna  da  fa- 
scine. ||  -are,  a.  §x$  Procacciar  fascine  o  fascinate.  || 
-ata,  f.  Quantità  di  fascine  messe  insieme,  per  trin- 
cee, terrapieni,  ripari,  colmate.  |  5^  Opera  speciale 
di  terra  sostenuta  da  fascine,  pali,  gabbioni,  salcic- 
cioni,  sacchi  e  sim.  per  ripararsi  dal  tiro  del  ne- 
mico. |  Segno  che  si  dà  col  tamburo  o  con  la  tromba 
per  andare  a  far  fascine  al  bosco.  |  £,  Murata 
delle  piccole  barche  da  traffico  fatta  con  leggieri 
scalmotti  a  tavole  sottili.  |  steccaia,  per  argine  di 
fiumi.  ||  f-o,  m.  Fascina.  ||  -otto,  m.  dm.  Fascina 
piccola,  di  stipa  o  legne  minute  con  un  qualche 
legno  grossetto,  per  accender  caminetti,  stufe.  || 
-ottaio,  m.  Venditore  di  fascinotti.  ||  -Ottino,  m.  dm. 
|  di  scopa. 

facrin  orp  a-  (fàscino).  *fascinare.  Affasci- 
laoumaic,  nare.  || -atore;  m.  -atrice,  f.  Che 
affascina.  |  -atorio,  ag.  *fascinatorÌus.  Che  ha 
forza  di  affascinare.  ||  -azione,  f.  *fascinatio  -ònis. 
Azione  dell'affascinare.  Malia.  |  di  un  fanciullo, 
Stregoneria  contro  un  fanciullo.  |  di  animali  do- 
mestici o  utili  all'uomo. 

fàcr*inn  m-  *fascinus.  Incantesimo,  Streghe- 
ia.ouiuu,  rU)  Malia.  Malefizio  di  strega.  |  Pote- 
re malefico.  Influsso  che  si  attribuisce  allo  sguardo 
di  uomini  o  animali.  Malocchio  (nap.  Iettatura).  | 
Scongiuro  contro  gl'incantesimi  e  le  stregherie, 
Fallo.  |  Potenza  di  attrarre  e  quasi  rapire  i  sensi 
e  la  ragione.  |  della  bellezza,  degli  sguardi,  di  lu- 
singhe ;  di  modi  e  parole  che  incant.mo.  |  della 
serpe,  che  dicesi  esercitata  dalla  serpe  sugli  usi- 
gnuoli 


fase 


ìq     m.  (pi.  fasci).  *fascis.  Unione  di  legne, 


spighe,    erbe    in    maggiore   o    minore 
quantità   legate  insieme  nel  mezzo,  e  che  si  pos- 
sono portare.  |  v.  erba.  ^ 
di  carte,  di  lettere,  Quan 
tità   di   fogli    presi  insie- 
me. |  Unione   di   più  cose 
insieme,  quasi  legandosi. 
|  di   notizie.  \   Peso,    Ca- 
rico.  |   delle  colpe,   degli 
anni.  \  il  —  delle  respon- 
sabilità;  della    guerra, 
delle  forze,  Unione  delle 
forze   a  uno  stesso   fine. 
|  dei  partiti.  \  in   un  — , 

Insieme  strettamente  uni-  „_    .     ., 

4;    <-«..<■ « »„    1  ,;•..,.  fascio  darmi. 

ti,  Conformemente.  |  d  ac- 
qua,  Zampilli    uniti   insieme.  |  d'armi,   Armi   rac- 
colte insieme  e  legate  per  trasportarle.  Gruppo  di 
fucili  disposti  in  tondo  sul  fronte  di  bandiera  di 


un  drappello  che  non  lascia  il  posto:  si  fa  incro- 
ciando le  baionette  inastate  di  3  fucili  come  un 
cavalletto,  che  regge  tutti  gli  altri  fucili  ;  o  con  4  fu- 
cili che  si  sostengono  a  piramide;  un  tem- 
po si  appoggiavano  i  fucili  con  la  bocca 
ad  un'asta  piantata  in  terra,  e  fornita  di 
bracciuoli,  coperta.  |  andare  in  —,  a  cata- 
fascio, rovina.  |  aver  più  fasci  che  ritorte, 
ragioni  e  scuse  per  ogni  fallo.  |  (y  pi. 
Fascio  di  verghe  con  la  scure,  dei  littori 
precedendo  i  consoli  o  altri  magistrati  in 
segno  della  loro  autorità.  |  luminoso,  &  di 
raggi  di  luce  che  partono  da  uno  stesso 
punto,  passano  attraverso  un  foro  aperto 
in  uno  schermo  opaco  e  cadono  sopra  una 
data  superficie.  |  magnetico,  di  strisce  di 
metallo  magnetizzate  e  poi  legate  insieme 
da  un  metallo  non  magnetico.  |  &f  d  bina-  ->_.•  vff1  • 
ri',  Più  binari'  riuniti  fra  loro  nelle  sta-  xon- 

zioni.  |  A  di  raggi,  Sistema  di  rette  che  passano 
per  uno  stesso  punto;  di  piani,  che  hanno  una 
retta  in  comune.  ||  -erèllo,  m.  dm.  ||  +-iarello,  m.  dm. 
||+-iatello,  m.  Il -ione,  m.  acc.  ||  -itello,  m.  dm.  Fa- 
stelletto,  di  sermenti,  legne.  \  -uccio,  m.  spr.  || 
+-ume,  m.  Sfasciume.  |  -uzza,  f.  spr.   di  fascia. 

faSCÌÒl  a  -liola  f-  *  fasciola.  Piccola  fa- 
IcA&UIUI  d,     UOia,  scja    ,  Fascia      Benda.  Il 

-etta,  f.  dm.  ||  -Ina,  f.  vez.,  Fascia  fina  e  leggiera. 
||  +-o,  m.  dm.  Fascetto  d'erbe. 

faSPfìI  arto  m'  *<i>à:,jy.uX'X  tasche,  àpy.roz  or- 
l  evacui  ai  IU,  so>  £  Marsupiale  dalla  coda  ru- 
dimentale, il  corpo  pesante 
e  tozzo,  il  capo  grosso,  le 
orecchie  grandi:  ha  nelle 
zampe  anteriori  i  due  diti 
interni  opposti  agli  altri 
tre  come  il  camaleonte; 
lento  e  tardo:  Orso  di  Au- 
stralia, Coala  (phascolarctus 
cinerèus).  ||  -ogale,  m.  ♦fiVn 
gatto.  Marsupiale  carnivoro 
dalla  coda  lunga  e  folta  co-  Pascolarlo, 

me  scoiattolo,  cui  somiglia  anche  per  la  grandezza, 
e  dal  muso  aguzzo  come  il  toporagno,  detto  anche 
donnola  dell'Australia: 
Tafa  (phascologale  pe- 
nictllala).  ||  -òmide,  m. 
*p&5  topo.  Marsupiale 
rosicchiante  che  ha  il 
corpo  tozzo,  le  zampe 
corte,  la  coda  rudimen- 
tale, pelliccia  morbida 
e  folta,  unghie  lunghe 
ricurve  e   forti:   Tasso  fascogale. 

d'Australia  (phascolomys  fossor  0  ursinus). 
fa  SS  **  *9*CTtS  apparizione  di  astro,  e-  Appa- 
T  »  renza  della  luna,  0  dei  pianeti,  quando 
sono,  illuminati  dal  sole.  |  le  —  della  luna,  Quarti, 
le  quattro  apparenze  in  un  mese  lunare,  luna 
nuova,  primo  quarto,  luna  piena,  ultimo  quarto.  | 
Apparenza  del  faro  girante.  |  Periodo  nei  suoi 
caratteri  appariscenti:  della  storia,  della  rivolu- 
zione, della  guerra.  |  $g  Attributo  della  corrente 
elettrica  alternata:  si  può  avere  corrente  mono- 
fase, bifase,  trifase,  polifase.  |  m.  g$  Pasqua  degli 
antichi  ebrei.  |  Solennità  degli  azimi. 

q     m.*pHAslLus  9iaT1).os.fìt.X  Bastimento 
'   piccolo  e  leggiero,   a   vela   o   a   remo, 
usato  per  viaggi  di  piacere. 

fa^ianplla  f-  *phasianus.  «^  Mollusco  dei 
laaiaiicua,  gasteropodi,  dalla  conchiglia  o- 
vale,  liscia,  a  colori  vivaci;  l'apertura  è  ovale 
(phasianella). 

fàsmat©  '*  P'-  *9*oia*  -«tos  phasma  -atis 
»  spettro.  *-  Apparenze   di    forme   e 

colore  nelle  nuvole  per  effetto  della  luce  del  sole 

o  della  luna. 

faSSaìt©  f.  ©Augite  verde  chiara  o  verde  ne- 
»   rastra  che  si  trova  in  vai  di  Fassa, 

e  anche  al  Vesuvio  e  a  Traversella. 

faSS6rVÌZÌ'     m"'  comV/-  Garzone  che  fa  i  ser- 
'   vizi'    più   ordinari'   nella  casa, 
come  spazzare,  portar  acqua,   legne.  |  Fattorino.  | 
della  dogana,  del  monastero.  \  Mezzano. 


fase! 


tassì  mi  le 
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faticare 


fassìmlle,  v.    facsìmile. 

farteli  O  m.(p\.+fastella,f.). fascitelo. Fascio 
lasicii  *Jt  non  grande  e  di  legna  non  grossa.  | 
di  verghe,  di  paglia,  di  sarmenti.  |  di  fieno.  Mani- 
polo. |  +Fascetto  di  lettere,  di  carte.  |  X  Fascette 
che  serve  di  ripieno  e  di  rinforzo  tra  le  connes- 
sile delle  gabbionate,  o  per  chiuder  buche,  riem- 
pire fossi,  ecc.  |  impegolato,  che  si  lancia  acceso 
tra  i  nemici.  |  di  panni.  |  Fanciullo  o  bambino  ro- 
busto, fatticcio,  schr.  ||  -accio,  m.  peg.  Fascetto 
grande  e  mal  fatto.  |  Persona  grossa  e  brutta.  || 
-etto,  m.  dm.  ||  -ino,  m  vez.  (pi.  -i,  m.  -a,  f.).  I  -one, 
m.  acc.  |  Uomo  grosso.  ||  -uccio,  m.  spr. 
fasti  m-  P*-  *FASTI-  O  Annali,  Calendario  uf- 
1  '  ficiale:  libro  nel  quale  si  scriveva  dal 
pontefice  massimo  tutto  ciò  che  accadeva  nella 
città  ogni  anno  e  ogni  giorno,  avvenimenti  mili- 
tari e  civili,  vittorie,  trionfi,  onori,  premi',  con- 
sacrazione di  tempi',  nomi  di  consoli  e  degli  altri 
magistrati,  ordine  delle  feste,  delle  udienze  giu- 
diziarie, sacrifizi'  religiosi,  spettacoli,  ecc.  |  capi- 
tolini, consolari,  che  segnavano  i  nomi  dei  magi- 
strati romani.  |  Ricordi,  di  avvenimenti  memorabili. 
Storie.  |  Memorie  di  accademie,  grandi  istituzioni. 
|  della  Chiesa,  della  scienza,  della  storia,  di  una 
nazione.  |  Titolo  di  un  poema  di  Ovidio  che  canta  i 
fasti  di  Roma  (compiuto  solo  per  i  primi  sei  mesi). 
factiHi  orp  a  Molestare,  Dar  fastidio.  |  rfl. 
laauui  aie,  Avere  in  fastidio,  Provar  fasti- 
dio. ||  -ato,  pt.,  ag.  Annoiato,  Infastidito. 
faQfiHin  m.  *fastidium  nausea,  avversione. 
lasuuiu,  Tedio,  Rincrescimento.  Noia.  |  i  — 
della  vita,  Le  cause  di  fastidio  della  vita.  |  U  — 
della  vita,  La  vita  come  noia  e  fastidio,  per  sé.  | 
dar  — ,  col  chiacchierar  molto,  vantarsi,  Impor- 
tunare. |  Causa  di  fastidio,  Importunità.  Cosa  fa- 
stidiosa, molesta.  |  Molestia.  |  Noia  e  sofferenza 
cagionata  da  malattia  della  pelle,  da  insetti,  ecc.  | 
Pidocchi.  |  Immondizia.  |  Nausea,  di  cibi.  Disgusto. 
|  pvb.  L'abbondanza  genera  — .  ||  -osaggine,  f.  Fa- 
stidio continuo.  Noia,  Molestia,  Senso  di  fastidio. 
||  -osità;  f.  Senso  di  fastidio.  || -oso;  ag.  *fastidiO- 
sus.  Noioso,  Tedioso,  Molesto.  |  conversazione  — .  | 
pvb.  Se  è  bella  è  vanitosa,  se  è  brutta  è  — .  |  Nau- 
seante, Sozzo.  |  stomaco  — ,  che  sente  nausea.  | 
Che  ha  in  fastidio.  |  Difficile  a  contentare.  |  +Stiz- 
zoso.  Sdegnoso.  ||  -osacelo,  ag.,  m.  peg.  Brutto 
fastidioso.  ]  -osamente,  In  modo  fastidioso.  ||  -o- 
sello,  ag.,  dm.  Piccolo  importuno.  ||  -osetto,  m. 
dm.  Alquanto  fastidioso.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -osis- 
simamente, av.  sup.  ||  -osuccio,  m.  dm.  |  amma- 
lato —,  che  soffre  alquanto,  mostra  impazienza. 
factirl  ITA  a-  (fastidisco,  ^fastidiente).  *fasti- 
ittouunc,  DIRR  infastidire,  Molestare.  |  Pro- 
var nausea,  fastidio,  disgusto.  |  Dar  nausea  o  mo- 
lestia. ||  -imento,  m.  Il  fastidire.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  #fa- 
stidTtus.  Annoiato,  Seccato,  Preso  da  fastidio. 
■fa  e+ irli  limo  m.  Quantità  di  fastidi'.  |  Brut- 
Id&UUIUlilc,  tura  sporcizia.  | -uolo,  -olo, 
m.  dm.  Fastidiuccio,  Piccolo  e  minuto  fastidio. 
+fastiggiare,  v.  fastidiare. 

factì^in  m-  *fastigium.  Colmo  del  tetto.  |  JJ 
laougiu,  Frontespizio,  Parte  alta  del  frontone 
|  Sommità,  Altezza,  Sublimità.  |  il  —  della  perfe 
xione.  |  toccare  i  supremi  — .  |  il  —  degli  onori.  | 
Coronamento,  di  un'opera. 
+fastlgióso,  v.  fastidioso. 

10  fasto  aS-  *fastus.  f>  Di  giorno  in  cui  po- 
i  iaoiV)  tevasi  esercitare  la  giustizia,  trattare 
cause.  |  giorno  — ,  cntr.  di  nefasto. 
2o  fast  O  m-  *FASTUS  superbia, disprezzo.  Alte- 
rnai yjf  rjgja)  Grandezza,  Grandigia.  |  Pompa, 
Sfarzo,  Lusso,  Magnificenza.  |  il  —  della  corte  pon- 
tificia, imperiale,  [far  le  cose  per  — .  ||  -osità,  f. 
Qualità  di  fastoso.  |  Pompa.  |  Vesti  fastose.  ||  -oso, 
ag.  «kastosus.  Pomposo,  Sfarzoso.  |  lusso,  ric- 
chezza —.  |  Altero,  Pieno  di  fasto.  ||  -osamente, 
Con  fasto.  ||  -osetto,  ag.  dm.  Alquanto  altero  e 
sprezzante.  ||  -osissimo,  sup.  ||  -osissimamente, 
av.  sup 


fat 


,     f.  «fata.  2g  Parca,  ch£ prescriveva  il  corso 


della   vita   umana.  |  Dea  del   destino,  che 
assiste   come  un  Renio  le  persone  nella  loro  vita, 


e  può  operare  meraviglie.  |  incantesimo  della  — .  | 
bacchetta  della  — ,  Attributo  della  fata,  che  con  la 
bacchetta  comandava  gli  spiriti  e  le  potenze  infe- 
riori. |  benefica,  amorosa.  \  dita  di  —,  di  donna 
che  fa  lavori  di  ricamo,  cucito,  molto  belli;  o  che 
fa  del  bene.  |  Dea  o  persona  divina  femminile  che 
opera  incanti  di  armi,  di  luoghi,  fa  sorgere  pa- 
lazzi e  ville,  fa  compiere  viaggi  straordinari',  as- 
siste e  vigila  l'eroe,  come  Viviana,  Morgana,  Me- 
lusina.  |  la  —  che  allevò  Lancillotto,  Viviana.  |  la  — 
Alcina,  specie  di  Circe  nell'Orlando  Furioso.  |  la  — 
mor gatta,  $£  Fenomeno  di  miraggio  dalle  coste  di 
Messina  e  di  Calabria,  per  cui  si  vedono  spec- 
chiarsi nell'acqua  sotto  il  suolo  ville  e  giardini 
come  sotto  uno  stagno  o  lago.  |  pi  le  fata,  v.  fato. 
|  i  racconti  delle  — ,  Fiabe  in  cui  entrino  fate.  | 
pianta  delle  —,  %  Brionia.  ||  -accia,  f.  peg.  Cattiva 
fata,  avversa.  ||  +-aglone,  v.  fatare.  ||  -erìa,  f.  Cose 
di  fate,  Racconto  di  fate. 

fatai  q  ag-  *fatalis.  Stabilito  dal  fato  o  de- 
»  stino,  Destinato  da  potenza  sovrumana. 
|  legge  — ,•  ordine  — .  |  Voluto  e  disposto  da  Dio, 
dalla  Provvidenza.  |  il  —  andare,  di  Enea  neil'A- 
verno,  per  disposizione  divina.  |  libri  — ,  ffc  sibil- 
lini. |  Che  adempie  il  fato,  la  sorte,  il  destino.  | 
le  —  sorelle,  le  Parche.  |  Mortale,  Che  cagiona  la 
morte.  |  arme,  bevanda  — .  |  l'ora  — .  della  morte. 
|  donna  —,  apportatrice  di  lutti  per  le  sue  sedu- 
zioni. |  Che  reca  danno  irrimediabile,  sciagura.  | 
♦Provvidenziale.  |  £tj  m.  pi.  Termine  prescritto, 
stabilito.  |  scadere  dei  — .  ||  -i?mo,  m.  Spiegazione 
dei  fatti  umani  come  dovuti  al  fato  o  destino.  | 
il  —  maomettano.  ||  -Issimo,  sup.  ||  -mente,  In  modo 
fatale,  Per  disgrazia.  ||  -ista,  m.  (pi.  -;').  Chi  spiega 
i  casi  umani  come  stabiliti  dal  destino  e  incon- 
trastabili. Chi  si  rassegna  senz'altro.  ||  -ita,  f.  De- 
stino, Fato.  Necessità  fatale.  |  Disgrazia. 
xfa+annin  m-  fata.  «$>  Sorta  di  uccello:  Cal- 
TKAlcxyjyjiu,  cabotta)  Succiacapre  (cfr.  fada, 
botta,  rospo  nel  dlt.  mantovano);  Caprimulgo. 
■fja*  arg  a.  Fornire  di  virtù  o  potenza  sopran- 
iai  ai  e,  naturale,  divina.  |  una  persona,  un'ar- 
me, Incantare.  |  +Dare  il  destino.  |  +Annunziare, 
Predire  il  destino.  || +-agione,  f.  Il  rendere  fatato. 
|| -amento,  m.  Il  fatare,  Destino,  Sorte.  || -ato,  pt., 
ag.  Fornito  di  virtù  soprannaturali,  dalla  fata. 
Incantato.  Invulnerabile.  |  le  armi—  di  Achille;  di 
Orlando.  \  anello,  chiave,  bacchetta  —,  di  potenza 
magica.  |  +Fatale,  Destinato.  |  Avuto  per  destino.  | 
*mal  —,  che  ha  avuto  cattiva  sorte.  |  la  mal  —,  La 
mal  maritata.  ||  -atura,  f.  Fattura  di  fata,  Incante- 
simo, Incanto,  Malia.  ||  +-azione,  f.  Il  rendere  fatato. 
Fatazione.  || +-erìa,  f.  v.  fata, 
fate-bene-fratelll,  v.  bene,  fratello. 
fathom,  m.,  ing.  (:  tesa).  X  Misura  inglese  di  mt. 
1,8287  usata  spec.  per  gli  scandagli,  nelle  carte. 
fatÌP  a  f-»  dv-  fat|CARE-  Lavoro  che  stanca, 
iciiiuci,  fjaCCa(  doma.  \  le  fatiche  di  guerra.  \ 
scansare,  fuggir  le  — .  |  resistere  alle  —.  |  da  bovi, 
da  facchini.  |  le  —  d'Ercole.  |  ardua,  penosa,  in- 
grata. |  sostener  fatiche.  \  di  spalle,  di  braccia,  di 
petto,  Sforzo  che  sostengono  le  spalle,  ecc.  |  buttar 
via  la  —,  Sforzarsi  per  niente.  |  sprecata.  |  du- 
rar —,  Aver  difficoltà,  pena.  Esser  difficile,  So- 
stener fatica.  |  +  prendere  — ,  Affaticarsi.  |  da  — t 
Gagliardo,  Atto  alle  fatiche,  Da  lavori  grossi.  | 
cavallo  da  —.  |  uomo  di  —,  Facchino.  |  Pena.  |  a  —, 
Con  pena,  A  stento.  |  Travaglio,  Angoscia.  |  dare—. 
\  Noia,  Rincrescimento,  Fastidio.  |  esser  —,  Riuscir 
grave.  |  Lavoro,  Opera,  anche  dell'  ingegno.  |  par- 
ticolare, Lavoro  che  può  esser  fatto  da  una  sola 
persona  o  tocca  solo  a  una  data  persona.  |  La- 
voro straordinario  che  fa  il  militare  senz'arme» 
come  spazzare,  trasportar  masserizie,  acqua,  ecc. 
|  berretto  di  —,  leggiero,  che  si  porta  nelle  fa- 
tiche. |  Ricompensa,  Mercede.  |  defraudare  le  altrui 
— .  ||  -accia,  f.  peg.  Fatica  grande.  Servizio  pesante. 
Il -netta,  f.  dm.,  di  opera  dell'ingegno.  Lavoretto.  || 
-uccia,  -uzza,  f.  spr.  Fatica  da  poco, 
fatir  arp  a-  (2-  fatichi).  *fat!gare.  Affaticare, 
laudale,  |  Molestare.  |  con  tribolazioni,  ri- 
chieste. |  Spossare,  Stancare,  Domare.  |  Guadagnare 
col  proprio  lavoro.  |  nt.  Lavorare,  Sostener  fatica. 
I  rfl.    Affaticarsi,    Sostener    fatiche,    disagi,    Sfor- 


faticóso 
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zarsi.  |  Affaticarsi  per  guadagnare  c.c.s.,  Acqui- 
starsi con  le  proprie  fatiche.  ||  +-abile,  ag.  *fati- 
gabIlis.  Stancabile.  Il -ante,  ps.,  ag.  Che  sostiene 
o  dà  fatica.  |  Attivo,  Operoso,  Sollecito.  |l  -ato,  pt., 
ag.  Stanco,  Affaticato,  Affannato.  |  Annoiato,  Infa- 
stidito. ||  -atore,  m.  -atora,  -atrico,  f.  Che  sostiene 
volentieri  fatica,  nel  lavoro,  Dedito  al  lavoro.  || 
""-azione,  f.  *fatigatio  -onis.  Travaglio,  Affanno. 
Il  *-hevole,  ag.  Operoso,  Attivo.  |  Faticoso,  Che  dà 
fatica,  Molesto.  1  +-hevol mente,  Con  sollecitudine. 
Durando  fatica. 

fatir*óc  ri  aS-  Che  affatica,  Affaticante,  Che 
laiU/US  U,  rjchie(je  fatica.  |  una  salita  —.  \  a 
lavorare,  di  pietra,  metallo,  legno.  |  Diffìcile.  |  Tra- 
vaglioso, Molesto,  Gravoso.  |  +Che  sostiene  fatiche, 
Laborioso.  |  Stanco,  Lasso,  Affaticato.  |  tempi  —, 
duri,  molesti,  nelle  guerre,  rivoluzioni,  e  sim.  1 
-amente,  Con  fatica,  di  corpo  o  di  mente.  |  Con 
travaglio,  affanno.  |  +Difficilmente.  ||  -etto,  ag.  dm. 
Alquanto  faticoso.  ||  -ino,  ag.  vez.  Non  troppo  age- 
vole e  leggiero.  8  -issimo,  sup.  di  penoso,  diffìcile; 
affaticato.  ||  -uccio,  ag.  euf. 

fotìriirn  aB-  (P1-  ~ci)-  *fatidÌcus.  Rivelatore 
taiiuiu  \Jf  del  fato,  Indovino.  |  vate  — .  |  augurio, 
linguaggio,  estro  — .  |  ispirazione  —,  che  viene  da 
Dio  perché  sia  annunziato  il  suo  volere.  |  segno  —, 
rivelatore  del  futuro,  della  volontà  di  Dio.  ||  -amen- 
te, In  modo  fatidico. 

+fatlga,  -are,  -oso,  v.  fatica,  -are,  -oso. 
+fatlsta,  v.  fatalista. 

4-f  atÌ22  are    a-  (ven-)-  fatuo.  £.  Far  dormiente  : 
lauttaic,  maniera  di  legare  i  cavi.  || -o,  m. 
Dormiente. 

fato  m-  (P*-  '■  'le  fata)-  *fatum.  Fatalità,  Destino. 
lalu)  |  Sorte.  |  il  —  crudele.  \  pvb.  Chi  vwta  lato, 
muta  —,  di  chi  cambia  paese.  |  Volontà  di  Dio, 
Decreto  della  Provvidenza.  |  adempimento  del  — . 
|  il  —  di  Dio.  |  Legge  eterna  che  regola  e  domina 
senza  contrasto  le  cose  dell'universo.  Necessità 
ineluttabile.  |  essere  nei  fati.  |  Disgrazia,  Morte.  | 
cedere  al  — .  |  Sparlare  a  —,  come  assegnando  o 
rivelando  il  destino. 


fatt 


o     f.  fatto.  Specie,  Foggia.  |  uomini  di  que- 
'   sta  — ,  cosi  fatti,  di    questa   indole,    na- 


tura. |  cocomeri  di  questa  —,  molto  grossi  e  belli 
d'ogni  —,  D'ogni  genere,  specie.  |  piante  di  varie  — . 
|  male  — ,  Cattiva  azione.  |  tose.  Escrementi  che 
lascia  la  selvaggina  dove  usa.  Squacquere.  |  Trac- 
cia. |  essere  sulla  — .  ||  -amente,  av.  si  —,  cosi  —, 
In  tale  maniera,  In  modo  tale  (com.  siffattamente). 

fattarèllo,  fatter-,  v.  fatto. 
+fattévolej  v.  fattibile. 

f  attézZ  a.  *•  (com-  al  P'-)«  fatto.  Forma,  Fi- 
»  gura,  Complessione  delle  membra 
umane.  Lineamenti.  |  pi.  t'orma  di  ogni  parte  del 
corpo,  Parti  stesse  del  corpo.  |  le  —  del  volto:  il 
naso,  la  bocca,  le  guance,  ecc.  |  d'una  medesima  —. 
|  anche  di  cavallo,  Statura,  Forma,  e  sim.  |  '''Fi- 
gura, Forma  di  oggetto,  come  esso  pare  fatto.  \\ 
-ine,  f.  pi.  vez.,  di  membra  delicate  e  tenere.  ||  -one, 
f.  pi.  acc,  di  membra  grosse  e  robuste,  ben  fatte. 

+fattìaf  f.  fattiva.  Fattura,  Malia. 

+f  atti  bèi  SO,   m.,  comp.  Belletto,  Liscio. 

fatti  hi  I  O     aS-  Che  si  può  fare.  Agevole  a  farsi. 
i  ani  w  1 1  e,    |  possibile   |  m.  cio  che  si  pU0  fare. 

Possibilità.  ||  -issimo,  sup. 

fatticchiare.  a-  dm"  frq/  Venir  facendo> 

IHIIIWWIIIWV,      poco    g     non     bene 

fafficPÌ  n     aS-  fatto.  Ben  tarchiato,  Di  grosse 
icuuuui  \j,   membra,  Robusto.  |  Grosso.  ||  -one, 
ag.  acc.  (-a,  f.).  Di  membra  più  che  grosse.  || -otto, 
ag.,  di  giovane  grassoccio  e  robusto, 
latticèllo,  v.  fatto. 

f  o+tierkòrMO  x.7Ìo  f.,  comp.  *kacti  specTes 
IcUU specie,  -r  Aie,  ngura) aspetto  di  fatto. 
Caso,  Casi.  |  £r&  Relazione  particolareggiata  del 
caso  di  cui  si  tratta.  Particolari  del  fatto. 
o,f offi  efa  m-  &1L  Chi  nel  giudicare  si  attiene 
Tiaiuaio,   al  faUo  piuttosto  cne  ai  diritto. 


fattitivo  a^-  *factTtare  praticare.  O  Di  verbo 
lauluvu'  che  ha  sign.  causativo,  che  indica 
cioè  il  far  operare  l'azione  da  esso  significata 
(p.  e.  scendere  se  si  usasse  nel  senso  di  far 
scendere,  calare,  come  nel  nap.). 
fatt  ivn  a6  Che  serve  all'operazione,  Atto  a 
lauivu,  fare  !  operoso,  Chi  si  vuole  sempre 
esercitare  in  qualche  cosa.  || +-lzio,  ag.  «facticius. 
Fatto  con  arte,  Artificiale. 

1°  fatto  pt''  ag  *factus.  Accanto  a  tutti  i 
»  sign.  di  fare,  che  qui  saranno  in 
parte  notati,  altri  vi  sono  particolarmente  degni 
di  rilievo:  e  in  generale  si  raccolgono  tutti  nelle 
due  categorie,  luna  nell'idea  di  costruire,  pro- 
durre, eseguire,  l'altra  di  agire  e  di  stare  ed  es- 
sere. |  Costruito,  Prodotto,  con  lavoro  di  mani  o 
di  mente:  un  libro  ben  —  ;  abito  beli' e  — .  |  pvb. 
E'  —  il  becco  all'oca.  \  Lettera  — ,  fante  aspetta, 
Tutto  all'ordine.  !  disegno  — .  |  Cosa  —  capo  ha,  v, 
capo.  |  dal  vero.  |  Formato,  Adattato,  Composto.  | 
a  esse,  a  x,  a  tondo,  a  scarpa,  a  calice,  a  quadri. 
|  di  carne  e  ossa  ;  di  creta,  .fèrro,  cera.  |  a  penna. 
a  mano.  |  al  buio  (anche  fattalbuio),  Deforme,  Mal 
fatto.  |  uomo  — ,  perfettamente  adulto,  anzianotto. 
maturo.  |  ragazza  —,  da  marito.  |  grande,  vecchio. 
|  giorno  —,  Pieno  giorno.  |  giorno,  Giorno  comin- 
ciato. |  a  notte  —,  inoltrata.  |  Maturo:  biade, frutte, 
campo  — .  |  pecora  —,  che  ha  finito  di  crescere.  | 
cavallo  — ,  domato  per  l'uso.  |  vento  —,  «L.  dura- 
turo. |  Mietuto,  Raccolto,  Falciato.  |  letto  — ,  Alle- 
stito, Messo  in  ordine  |  conto  — .  |  a  conti  —,  Ben 
considerato.  |  Ubbriaco.  |  Sazio.  |  Cucinato,  Prepa- 
rato: in  padella,  in  fricassea;  alla  livornese.  |  Ar- 
rivato a  giusta  cottura,  Cotto.  |  la  pasta  è  — .  |  ac- 
qua — ,  che  nelle  cottoie  ha  acquistato  il  grado 
di  cottura  o  saturazione  per  la  cristallizzazione 
del  sale.  |  Stracco,  Sfinito.  |  uomo  —  e  messo  li, 
Alla  buona.  |  Creato.  Allevato.  Prodotto.  |  Operato. 
|  ben  — /  esci,  di  approvazione.  |  cosa  mal  — .  |  Es- 
ser — ,  Essere.  |  non  sapere  come  una  cosa  è  — , 
Non  conoscerla,  Non  averla  mai  veduta.  |  non  al- 
trimenti —,  Simile.  |  è  —  cosi,  E'  tale,  Ha  questo 
carattere.  |  com'è  —,  Come  è,  Di  che  qualità.  |  cosi  — , 
si  —  (anche  cosiffatto,  siffatto).  Tale,  Tanto.  |  Adatto. 
|  esser  —  per,  Essere  adatto  a  un  fine,  ufficio.  | 
La  guerra  non  è  —  per  i  vili.  |  nato  —,  Proprio 
adatto,  apposta.  |  subito  — ,  Ecco,  Pronto.  |  è  fatta! 
Non  c'è  rimedio.  |  detto  —,  Per  l'appunto,  Subito. 
|  è  subito  —!  è  presto  —.'  Ci  vuol  altro  !  |  per  dato 
e  —,  Per  colpa.  |  v.  fatta,  fattamente,  fat- 
ticcio. !|  -issimo,  sup. 

2*  fatto  m-  *FACTUM-  Azione,  Atto.  |  pvb.  Dal 
1  »  detto  al  —  c'è  un  gran  tratto.  |  in  detto 
e  in  —,  In  tutto  e  per  tutto.  |  Ci  vogliono  fatti,  non 
parole.  \  bestemmia  di  — .  |  cogliere  sul  — .  |  venire 
a  vie  di  — ,  alle  mani.  |  d'arme,  Azione  guerresca, 
Combattimento.  |  sul  —,  All'atto.  Sull'istante.  |  di 
sangue,  Assassinio,  Ferimento.  |  il  —  è  fatto,  Non 
bisogna  più  pensarci.  |  Realtà  di  azioni,  opere.  | 
i  —  parlano  chiaro,  \fare  i  fatti.  |  un —  compiuto. 
|  la  teoria  dei  —  compiuti,  in  politica,  del  ricono- 
scere gli  avvenimenti  prodottisi.  |  Avvenimento. 
Accaduto.  |  com'è  andato  il  — .  |  pvb.  Dopo  il  — 
ognuno  è  savio.  \  fatti  diversi,  Cose  successe,  di 
minore  interesse  pubblico  e  importanza,  notate 
nei  giornali.  |  fatti  passati:  storici.]  del  inondo 
sensibile,  della  natura.  Fenomeno.  |  delle  scienze, 
Esperienza.  |  Cosa  (nel  senso  più  generale,  come 
fare  ha  il  sign.  dell'agire  in  generale).  |  badare 
ai  —  suoi,  alle  cose  sue,  a  se.  |  andare  pei  —  suoi, 
Andarsene  |  sapere  ti  —  suo,  le  cose  proprie,  quel 
che  occorre  fare,  la  sua  professione,  ecc  |  Né  il 
medico,  ne  favvocato  sanno  regolare  il  — proprio. 
|  gran  — ,  Gran  che,  Gran  guadagno,  vantaggio.  | 
gran  — ,  av.  Molto.  |  non  ci  credo  gran  —.  |  la  som- 
ma dei  —,  Tutto  il  potere  e  l'autorità.  |  non  parer 
suo  —,  Mostrar  disinvoltura.  |  personale,  Cosa  che 
riguarda  la  persona  propria.  |  domandar  la  parola 
per  —  personale,  in  un'assemblea.  |  il  —  sta,  il  — 
è,  In  realtà,  Dunque.  |  Convenienza.  Cosa  che  sta 
bene,  |  dire  il  —  suo  ad  alcuno,  quello  che  gli  sta 
bene.  |  *il  mio,  tuo,  suo  —,  Io,  Tu,  Lui.  |  *Fl  suo 
modo  di  procedere  non  ha  bisogno  dei  —  nostri, 
di  noi.  |  ^Persona.  |  gran  —,  Gran  personaggio, 
Gran  cosa.  |  Bisogno,  Vantaggio,  Utile,   Interesse. 
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|  guastare  i  —  di  alcuno.  |  non  trovare  il  —  pro- 
prio. I  Negozio,  Faccenda.  |  i  fatti  di  casa.  \  impac- 
ciarsi dei  —  altrui.  |  Racconto,  Favola.  |  Caso.  | 
Proposito,  Materia,  Ordine  di  idee  o  cose.  |  il  — 
della  guerra;  in  —  di  cambiali;  in  —  di  studi'.  | 
di  —,  difatti,  in  —,  infatti,  Nella  realtà;  Real- 
mente (anche  formula  di  legamento  con  le  cose 
dette  o  enunziate  prima.  ||  -accio,  m.  peg.  Avve- 
nimento tristo.  Delitto  malvagio,  di  gente  turpe.  || 
-erello,  -arello,  m.  dm.  Raccontino,  Aneddoto. 
|  Fatto  di  poca  importanza.  ||  -erelllno,  m.  vez.  || 
-icello,  m.  dm.  Fatterello.  |  Cosuccia.  Piccolo  caso. 
||  -uccio,  m.  spr. 

*oftói  r\    m-  *factorium.  Frantoio  delle   olive, 
Iauui  "»  Stanza  dove  si  fa  l'olio.  j|  -ano,  m.  Chi 
lavora  nel  frantoio  delle  olive.  Frantoiano. 
fattóra,  v.  fattore. 

fattnr»  m.  #factor  -òris.  Che  fa,  Autore, 
■  aiiui  e,  creatore,  Operatore,  Artefice.  |  l'alto 
—,  Dio.  |  Chi  agisce,  opp.  a  Chi  riceve.  |  Esecutore. 
|  taf  Ciascuna  delle  quantità  onde  formasi  un  pro- 
dotto. |  cambiare  l'ordine  dei  — .  |  £J  Coefficiente.  | 
di  carico,  di  potenza  (elettrotecnici).  |  Chi  concorre 
a  produrre  un  effetto.  |  i  —  del  benessere  sociale.  \ 
i  —  della  ricchezza.  |  Agente,  Ministro.  |  di  cam- 
pagna, Chi  assiste,  invigila  gl'interessi  del  pa- 
drone nel  podere  e  ordina  i  lavori.  |  Castaldo.  | 
pvb.  Cento  scrivani  non  guardano  un  — .  |  delle 
monache.  \  Persona  florida  di  salute.  |  ^  +  Diret- 
tore di  un'azienda  bancaria.  |  +Fattorino.  |  +Fattora. 
|  Paleo,  Trottola.  ||  +-a,  f.  Moglie  del  fattore  di 
campagna.  |  Donna  che  tengono  le  monache  per  i 
servizi'  di  fuori.  |  +Fattorina,  Cameriera.  ||  -essa, 
f.  Donna  che  fa  da  fattore.  |  Moglie  del  fattore.  | 
Fattora.  | +-ettO,  m.  dm.  Fattorino.  |  Fattore  me- 
schino. ||  -ìa,  f.  Tenuta  di  beni  o  poderi.  |  Edi- 
ficio dove  sono  le  stalle,  i  fienili,  le  rimesse  e 
sim.,  la  casa  del  fattore  e  gli  uffici'  in  un  podere. 
|  Uffizio  del  fattore.  |  Poderi  e  interessi  ammini- 
strati dal  fattore.  |  +Casa  di  commercio,  dei  nostri 
antichi  comuni,  in  paese  lontano.  ||  -ino,  m.  Ra- 
gazzo che  fa  i  minuti  servizi'  in  una  bottega.  | 
della  banca.  \  del  giornale.  |  ^j.  Persona  che  porta 
a  recapito  i  telegrammi  e  gli  espressi.  |  telegra- 
fico. |  Servo  pubblico,  Commissionario  di  piazza. 
|  +Fermacarta,  Calcatogli.  |  Arnese  di  legno  bucato 
che  le  donne  tengono  a  cintola  e  in  cui  infilano 
un  ferro  quando  fanno  lavori  a  maglia.  |  Trep- 
piede del  girarrosto.  |  n#*  Canna  alla  quale  si 
legano  i  capi  della  vite.  |  ex*.  Assicella  che  regola 
la  sega  dei  segatori  di  pietra.  |  Piccolo  attacc  i- 
panno.  ||  -iona,  f.  acc.  Grossa  fattoria.  ||  -luccia, 
m.  spr.  Fattoria  misera.  ||  -one,  m.  acc.  Fattore 
ricco,   di   ricchi   poderi.  ||  -uccio,  m.  spr. 

fattrif^f*     f-  Cne  fa>  Operatrice.  |  =^,,  fj  cavalla, 

au   '^^i   Madre. 
fattucchiara,  v.  fattucchiera. 
+fattucchiaro,  v.  affattucchiare. 
fatti  ir^nhiar  a     f-  *VL  fatuculos  (  fatum),  in- 

lauuccmer  a,  dovino  strega>  ^aliard^  In. 

cantatrice.  ||  -e,  m.  Chi  fa  fattucchierie.  ||  -ia,  f. 
Malia,  Stregheria.  |  Maleficio,  Incanto.  |  Cabala,  Im- 
broglio. l|  +-o,  m.  Fattucchiere. 
fattura  ^  * factura.  Opera,  Lavoro,  Fatica.  | 
»  Spesa  del  fare,  della  lavorazione.  |  la- 
vorante a  —,  che  si  paga  secondo  il  lavoro,  non 
a  giornata.  |  5J*  Nota  delle  merci,  con  la  loro  quan- 
tità e  misura,  e  col  loro  prezzo.  |  del  sarto.  |  ac- 
compagnare la  spedizione  della  merce  con  la  — .  | 
Modulo  a  stampa  per  la  fattura.  |  pagare  la  — . 
|  Lavoro  eseguito.  Opera  d'arte.  |  versi  di  bella  — .| 
di  bella,  rozza  — .  |  (j  Composizione.  |  Opera  del 
creato.  Creatura.  |  +Operazione.  |  Malia,  Stregheria. 
|  +Fattezza.  ||  -are,  a.  Manipolare.  |  Lavorare  accu- 
ratamente. |  Affatturare.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Manipolato. 
|  Alterato.  |  bilance  — .  |  Fatato,  Incantato.  |  Lavo- 
rato. Il  -ina,  f.  vez.  || -uccia,  -uzza,  f.  spr. 
fattòtum,  v.  factotum. 

+fatturO     P*-  ^ut'  '•  *facturus.  Che  farà,  do- 
Tiauuiu,  vra  fare  |  essere  _;  Esser  per  farC) 

in  seguito,  o  sul  punto  di  fare. 

fattutto,  v.  fa  tutto. 


Fauno  in  riposo 
(Bronzo  di  Ercolano  nel 
Museo  Naz.   di   Napoli). 


fati  i ita  4— a+p  -a Ha  f  *fatuitas  -atis. 
TaiUHcl,  +  aie,  ade,  Stoltezzai  Balor- 
daggine, Scempiaggine. 

fotsj  n  ag.  #fatuus.  Balordo,  Sciocco,  Scemo, 
idiu  u,  Leggiero.  |  vecchio  — ,  insensato.  |  di- 
scorso — ,  sciocco,  scemo.  |  amori  — .  |  bellezze  — 
di  stile.  |  fuochi  —,  Fiammelle  che  appariscono  nei 
cimiteri  o  nei  terreni  molto  grassi.  |  e  un  fuoco  —, 
illusione  che  svanisce  presto.  ||  -amente,  Da  fatuo. 
fatlltto  m-'  comP-  FA  tutto.  Affannone,  Fac- 
'«lUllv»»   cendone. 

fauci  f-  P1,  *fauces.  Parte  superiore  interna 
lauisi,  dena  g0ja  ana  radice  della  lingua.  |  di 
leone,  serpente,  coccodrillo.  |  le  —  del  mostro,  di 
Cerbero,  La  gola  aperta.  |  le  —  assetate,  arse.  | 
Apertura,  Sbocco.  |  del  vulcano;  dell'orco,  dell'in- 
ferno. 

+faula,  v.   favola. 
+faumèle,  v.  favo  mèle. 

faim  a  f-  *fauna.  2g  Sorella  del  dio  Fauno.  | 
lamia,  Njnfa  dei  boschi.  |  Descrizione  degli 
animali  di  una  regione. 
|  Tutte  le  specie  di  ani- 
mali che  vivono  in  una 
regione.  |  ornitologica, 
Gli  uccelli.  |  africana; 
palustre.  |  d'Italia,  Ti- 
tolo di  un'opera  del  Sal- 
vadori.  ||  -o,  m.  #faunus. 
Dio  dei  campi  e  delle 
greggi:  si  rappresenta- 
va talora  con  corna  e 
piedi  di  capra.  Silvano. 
Satiro.  ||  -etto,  m.  dm. 
Satiretto.  |  Figurina  di 
Fauno. 

fausto,  ag    #£AU 

'"MJ,,vi  stus.  Pro- 
spero, Felice,  Fortunato.  |  giorno,  di  festività  e 
gioia  per  una  lieta  ricorrenza  o  per  avvenimento 
felice.  |  ricorrenza.  \  arrivo;  annunzio.  ||  -amente, 
Felicemente.  ||  -Ino,  m.  dm.  euf.  Diavolo.  ||  -Issimo, 
sup.  |  le  —  nozze.  |  il  —  giorno.  ||  +-ltà,  f.  #faustT- 
tas  -atis.  Felicità,  Buona  fortuna. 
failtrSrP  m-  *fautor  -oris  (favère  favorire). 
iaui  ui  e,  Che  fav0reggia,  Favoritore.  Favoreg- 
giatore. |  della  libertà,  dell'alleanza,  della  pace, 
dell'  indipendenza  e  unità  della  patria.  \  Aderente, 
Partigiano.  |t -rice,  f.  #fautrix  -Icis.  Favoritrice, 
Che  favorisce,  caldeggia,  promuove. 
faV  a  f-  *FABA-  •&  Genere  di  piante  delle  legu- 
tav  a*  minose,  dal  fusto  grosso,  eretto,  con  fo- 
glioline  carnose,  fiori  bianchi  o 
turchinicci,  con  macchia  nera,  i 
legumi  grossi  quasi  cilindrici  con 
semi  ovali,  bruni:  Baccello  (vicia 
faba).  |  Seme  del  legume  della  fa- 
va, che  si  mangia  quando  è  verde 
e  quando  è  secco,  crudo  o  cotto. 
|  grande  o  da  orto  o  giuliana  ;  ro- 
tonda  o  di  Sicilia  o  di  Tunisi  o  di 
Windsor;  baccellona,  di  baccelli 
lunghi;  piccola  o  da  campo  o  ca- 
vallina o  muletta.  \fave  da  forag- 
gio, che  mangiano  le  bestie.  \ natie,  *ava. 
basse;  a  mazzetti:  varietà  della  pianta.)  pvb.  Pren- 
der due  colombi  a  una  — .  |  plb.  tose.  Ghiande.  |  Mi- 
nestra di  fave.  |  un  tegame  di  —.  \  *andar  per  la  — 
alle  tre  ore,  al  forno,  di  donne  brutte.  |  plb.  aver 
gran  —,  Essere  gonfio,  Avere  molta  superbia, 
boria.  |  Voto,  Suffragio  (che  prima  si  dava  depo- 
nendo una  fava  nell'urna).  |  nera,  Voto  contrario; 
bianca,  Voto  favorevole.  |  ^mettere  alle  — ,  a  par- 
tito, ai  voti;  render  la  sua  —,  Esprimere  il  suo 
parere.  |  Bagattella,  Cosa  da  nulla,  Nulla.  |  +è  tutto 
—,  Tutta  la  stessa  cosa.  |  dei  morti,  Specie  di  pasta 
dolce  che  si  vende  nella  festa  dei  morti.  I  di  Sant'I- 
gnazio, /a  Frutto  dello  strychnos  ignatìi  che  con- 
tiene i  due  velenosissimi  alcaloidi  stricnina  e  bru- 
cina.  |  del  Calabar,  o  physostigmavenenosum,  gran- 
de rampicante  dell'Africa  tropicale  occidentale,  i 
cui  semi  contengono  l'alcaloide  fisostigmina  (ese- 
rina).  |  di  Tonka,  semi  della  dipteryx  odorata,  con-- 
tenente  una   sostanza    profumata,  la  cumarina.  | 
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inversa,  o  lupina,  creduta  efficace  contro  le  ferite 
(anagyris  Jelida).  \  germe  di  —,  fj  Macchia  nera 
al  fondo  dell'imbuto  nei  denti  incisivi  degli  equi- 
ni, prima  che  li  abbiano  agguagliati.  ||  -accia,  f. 
peg.  Fava  dura,  mal  cotta  e  sim.  ||  -aggine,  f. 
Pianta  antelmintica  (zygophyllum  fabago).  \\  -aio, 
m.  *fabarius.  Campo  seminato  di  fave.  ||  -aiolo,  v. 
favagello.  || -aria,  v.  fabarta.  |  -ata,  f.  #kabata. 
Vivanda  di  fave,  Minestra  di  fave.  |  Millanteria, 
Vanità,  Gonfiezza.  ||  -azzo,  m.  <%.  Colombaccio.  || 
-erella,  f.  Fave  impastate  e  cotte  in  forno.  Favetta. 
Il  -eto*  m.  Campo  piantato  a  fave.  \  -otta,  f.  dm.  | 
Faverella.  |  Persona  orgogliosetta,  Saccentuzzo. 
|  pi.  Fave  dei  morti.  ||  -Ina,  f.  dm.  |  /\)  Alcaloide 
che  si  distilla  dalle  fave.  ||  -one, 
m.  acc.  Uomo  gonfio  di  sé,  bo- 
rioso, superbo.  |  Gonzo.  \  -uccia, 
f.  dm.  spr.  Specie  di  fava  pic- 
cola, Fava  nana. 
favagèllo  m ■■&  Pianta  del- 
««»«*& B,,v>  le  ranuncolacee, 
che  ha  una  radice  a  fascio  di 
tuberi  carnosi,  un  fusto  sdraia- 
to, cortissimo,  le  foglie  cuori- 
formi, i  fiori,  pochi  ma  belli,  di  Favagèllo 
colore  giallo  dorato,  con  tre  se-  B 
pali  biancastri  e  numerosi  stami  con  parecchi  pi- 
stilli; fiorisce  in  gran  copia,  da  gennaio  a  mag- 
gio, pei  campi  e  i  luoghi  coltivati  e  sul  margine 
dei  boschi  (ranuncùlus  ficarla). 
+favalèna,  v.  falèna, 
favalésca,  v.  fai  ave  se  a. 

favsll  a     *■  *FABELLA  (dm-  fabula),  discorsetto. 
,c*¥  »  Facoltà  di  parlare,    Il   discorrere,   Il 

parlare.  \il  dono  della—  .  |  perdere,  riacquistare  la — . 
|  Maniera  di  parlare,  Linguaggio  particolare.  |  rico- 
noscere alla  — .  |  in  sua  — .  |  con  dolce,  soave  — .  |  Idio- 
ma, Lingua,  Linguaggio .  |  la  —  latina.  |  tutte  le  —  del 
mondo.  |  Discorso.  |  +tener  —  con  alcuno,  Conversare, 
Discorrere.  || -are,  a.,  nt.  Parlare,  Discorrere,  Far 
parola.  |  Trattare  di  qualche  argomento,  Parlare  su 
qualche  tema,  proposito.  Trattenersi  a  discorrere, 
anche  per  iscritto.  |  m.  Discorso.  |  +Locuzione.  || 
-amento,  m.  Il  favellare.  ||  -ante,  ps.,  ag.  Che  fa- 
vella. |  dolce  — ,  che  parla  con  dolcezza,  grata- 
mente. ||-atore,  m.  Parlatore.  :  -atrlce,  f.  Parlatrice. 
Loquace,  Chiacchierina.  ||  +-atura,  f.  Azione  del 
favellare.  Favella.  ||  -io,  m.,  frq.  Chiacchiereccio. 
Loquacità.  Sussurro.  ||  +-ònlco,  ag.  Ciarliere,  Ver- 
boso. 
xfauènfo    PS-,  ag.  «favens  -tis. Che  favorisce, 

t-iaverue,  Faut0% 
favéto,  favétta,  v.  fava. 

favi  II  a  '•  #FAVILLA  brace  coperta  di  cenere. 
'  Parte  minutissima  di  fuoco,  che  si 
separa  e  spegne  in  poco.  |  Poca  —  gran  fiamma 
seconda  (Dante,  Paradiso  I),  Gran  fiamma  tien  die- 
tro a  piccola  favilla.  |  andare  in  faville,  Bruciare. 
Incendiarsi.  |  Scintilla.  I  mandar  faville  dagli  occhi. 
|  Fiammella,  Facella.  |  ^Cenere  sottile  che"  ricopre 
la  brace.  |  Principio  di  ardore,  di  passione,  distru- 
zione. |  /©  Minerale  di  zinco  che  si  sublima  in 
pulviscolo  alzandosi  col  fumo.  ||  +-are,  nt.  Sfavil- 
lare. ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  scintilla.  ||  -ettina,  f. 
dm.  vez.  |  pi.  .*-"  Punti  accesi  che  appariscono 
intorno  agli  occhi.  ||  -ina,  f.  vez.  ||  +-o,  m.  Favilla, 
Facella.  ||  -uccia,  f.  -uzza,  f.  Particella  di  un  ar- 
dore, di  fuoco,  vita,  amore,  bontà. 

faVÌSSe     p1'   f-    #kavisSjE-  ffr   Specie    di    cella 
»   sotterranea  che   serviva   di   deposito 
nel  tempio,  Sacrario. 

faVO  m  *FAVUS-  Pezzo  di  cera  costruito  a  cel- 
»  lette  esagone  dove  le  api  depositano  il 
miele  e  le  uova.  |  un  —  di  miele,  Favomele.  [più 
dolce  che  un  —  di  miele.  |  ^*  Tumoretto  di  più  fo- 
runcoli che  maturati  hanno  forma  di  cellule  o 
favo.  Vespaio.  |  maligno.  |  Specie  di  tigna.  Tigna 
favosa. 

fàvol  a  '•  *FABULA  discorso,  novella.  Breve 
»  narrazione  di  fatto  immaginato,  i  cui 
attori  sieno  cose  o  animali,  con  un  intento  inse- 
gnativo, morale.  |  Apologo.  |  la  —  di  Menenio  A- 
grippa.  |  le  —  di  Esopo,  di   Fedro,  di  Babrio;  di 


Lafontaine,  di  Tommaso  Crudeli,  di  Lor.  Pignotti, 
di  Gaspare  Gonzi,  di  Luigi  Clasio.  |  La  —  del  lupo, 
e  dell'agnello,  del  prepotente  che  dà  i  torti  alla 
vittima.  |  +Novella.  |  +Aneddoto,  Fatterello.  |  ^Com- 
media, Dramma.  |  Argomento,  Intreccio  di  comme- 
dia o  di  dramma  o  di  poema.  |  Invenzione.  |  ro- 
manzo misto  di  storia  e  di  — .  \  la  —  della  vita.  | 
Mito,  della  religione  pagana.  |  dizionario  delle  — 
antiche,  mitologico.  |  Leggenda,  Tradizione  leggen- 
daria, favolosa,  mitica.  |  Argomento  di  discorsi, 
conversazioni.  |  essere  la  —  del  mondo,  oggetto  di 
riso,  scherno,  discorsi.  |  mettere  in  — .  |  Cosa  fri- 
vola, da  poco.  |  Fandonia,  Bubbola.  |  spacciar  fa- 
vole; credere  alle  —.  \  la  morale  della  — ,  Parte 
dall'apologo,  com.  in  fondo,  nella  quale  si  fa  l'ap- 
plicazione morale.  |  la  morale  della  —,  La  sostanza, 
La  conclusione,  Il  fine,  11  significato  vero,  non 
espresso,  di  un  fatto  e  sim.  ||  -accia,  f.  spr.  Men- 
zogna. |  Apologo  brutto,  mal  fatto.  ||  -aio,  m.  Chi 
conta  favole.  Autore  di  favole.  ||  +-are,  ag.  #fabu- 
laris.  Favoloso,  Che  tiene  della  favola.  |  istoria  — . 
Il  +-ello,  m.  dm.  Novella,  Racconto.  |  Discorso  in 
versi:  titolo  di  un  componimento  morale  in  sette- 
nari' di  Brunetto  Latini.  ||  -etta,  f.  dm.  Piccola  fa- 
vola o  apologo,  semplice,  da  bambini.  |  Fandonia. 
|  Apologo  rappresentato  in  figura.  ||  -ettina,  f.  vez.  || 
-ettuccia,  f.  dm.  spr.  ||  +-ico,  ag.  (pi.  favolici).  Favo- 
loso. |  -ina,  f.  vez.  Favola  graziosa,  per  bambini. 
I  -uccia,  -uzza,  f.  spr.  di  favola  e  fandonia. 
fa\/nl  flTP  nt-  (favolo).  *fabùi.are.  Favoleg- 
la,ulalc>  giare,  Raccontar  favole.  |  *Favel- 
lare,  Confabulare.  ||_-ata,  f.  Ciancia,  Chiacchierata. 
||  -atore,  m.  #fabulator  -Sris.  Scrittore  di  favole.  | 
Novellatore.  |  Chiacchierone.  ||  -atrlce,  f.  Novella- 
trice,  Chiacchierina.  ||  -evole,  ag.  Favoloso.  Finto, 
Inventato.  || -evolmente,  A  modo  di  favola.  ||  -one, 
m.  Chi  spaccia  fandonie,  Chiacchierone. 
fAX/nlenTO"  iarp»  nt.  (-éggio).  Raccontare  fa- 
TaVOiegg  lare,  vole  0  fole.  |  Scrivere  cose 
favolose.  |  Novellare.  |  Parlare.  Confabulare.  Di- 
scorrere. ||  -lamento,  m.  Invenzione,  Intreccio.  || 
-iato,  pt.,  ag.  Narrato,  Inventato.  ||  -iatore,  m.  Nar- 
ratore, Inventore.  Che  favoleggia.  ||  -iatrice,  f.  Che 
favoleggia.  Chiacchierina.  Favolatrice.  ||  + -evole, 
ag.  Di  favola.  ||  +-evolmente,  A  modo  di  favola.  || 
+-Ìoso,  ag.  Favoloso. 

favolèllo,  -étta,  -étto,  v.   favola, 
favolésca,  v.   fa  1  a  v  e  s  e  a. 

favnlnQ  n  &s-  #fabulosus.  Che  tiene  della 
lavuiuou,  favola  Di  favola.  |  Mitico,  Mitolo- 
gico. |  divinità  — .  |  chimera  — .  |  &  Inventato.  |  Sog- 
getto di  miti  e  leggende.  Leggendario.  |  il—  Egitto; 
il  —  Artù.  |  Incredibile,  Esagerato.  |  prezzi  — .  | 
una  cifra  — .  ||  -amente,  In  modo  favoloso,  Per 
invenzione,  favola.  ||  -isslmo,  sup.  Stranamente  fa- 
voloso. ||  -issimamente,  av.  sup.  ||  -ita,  f.  #fabu- 
lositas  -àtis.  Qualità  di  favoloso.  |  di  racconti, 
storie,  tradizioni. 

+favnlf)^tnrifl  f->  comp.  £3  Componimento 
tidvuiuaiuiid,  mist0  di  vero  e  di  falgo 

^favrtmplA    m--  comp.  *favus  mellis.  Favo 

+ic*vomeie,  di-mielef  Faumele. 

favònio     m'  *favonius.  Vento  di  ponente,  Ze- 
'  firo.  |  pug.  Vento   australe,   arido   e 
soffocante,  Scirocco. 

4-favnr  flr*>  a-  (favóro).  Favorire,  Aiutare. 
Tiavui  e*ic,  caldeggiare.  || +-abile,  ag  *favo- 
rabTlis.  Favorevole.  |  Favorito.  ||  +-abilmente,  Fa- 
vorevolmente. ||  +-ato,  pt.,  ag.  Aiutato,  Favorito.  | 
Fortunato.  ||  +-atore,  m.  Che  protegge,  Fautore. 
favóre  m"  *FAV0R  _5ris  acclamazione,  ap- 
'  plauso.  Propensione,  Simpatia,  Amore, 
Parzialità.  |  godere  il  —  del  popolo.  \  il  —  popo- 
lare. |  Protezione,  Cura  amorevole  e  difesa.  Gra- 
zia. |  godere  il  —  del  principe,  del  ministro,  della 
corte.  |  non  ottenere  —  presso  il  pubblico.  \  conci- 
liarsi il  — .  |  Segno  concreto  di  parzialità,  di  amore. 
|  Aiuto,  Soccorso  di  fautore.  |  col  —  della  notte, 
delle  tenebre.  |  essere  in,  a  —,  favorevole,  fautore, 
partigiano.  |  essere  in  —,  favorito.  |  venire  in  —  di 
alcuno,  Acquistarne  l'amore,  la  protezione.  |  Be- 
neficio, Regalo.  |  i  —  della  fortuna.  |  Speciale  e 
particolare  beneficio  che  si  dà  ad  uno  derogando 
ai  criteri'   e  alle  norme  di  equità.  |  dispensar  fa- 
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vori.  |  Prestito  grazioso,  senza  gl'interessi.  |  fare 
una  cosa  per  — ,  per  amore,  cortesia,  benevo- 
lenza. \  firma  di  —,  5if  messa  a  una  cambiale 
e  per  procurar  credito  ad  altri  facendola  scon- 
tare. |  biglietto  di  —,  d'ingresso  gratuito  a  un 
teatro  e  sim.  |  prezzo  di  —,  mite,  eccezional- 
mente. |  dazio  di  — .  |  mandato,  rendita,  vaglia  a  — , 
intestato  ad  alcuno,  che  può  riscuotersi  dalla  per- 
sona nominata,  notata.  |  Approvazione.  |  Voto,  Suf- 
fragio. |  votare  a  —  di  alcuno,  Mostrare  col  voto  di 
caldeggiare,  volere  la  sua  elezione,  vittoria,  o  Ap- 
provarne la  proposta.  |  parlare  in  —,  Esprimere 
consenso,  approvazione,  e  sim.  |  testimoniare  a  — . 
|  Piacere,  Finezza.  |  pregare  di  un  — .  J  ringraziare 
del  —  ottenuto.  \  Faccia  il  —  /  esci,  di  impazienza 

0  sdegno.  |  per  — ,  sulla  sopraccarta  di  lettere  o 
pacchi  il  cui  recapito  non  è  affidato  alla  posta, 
ma  alla  cortesia  di  una  persona.  ||  +-oso,  ag.  Fa- 
vorevole. ||  -uccio,  -uzzo,  m.  Piccolo  favore,  da 
poco,  spec.  concreto. 

favor^p-ff  lare  a  (-#£*>)•  Proteggere  e  fa- 
id¥Uicggiaic,  vorire.  Dare  favore  conti- 
nuato. Aiutare  spesso  e  molto  volentieri,  calda- 
mente, ì  *a,  Dar  costante  favore,  Esser  favorevole. 
|j  -amento,  m.  Il  favoreggiare.  |  g%  Complicità.  || 
-iante,  ps.,  ag.  Favorevole,  Fautore.  ||  -iato,  pt., 
ag.  Favorito,  Aiutato,  Protetto.  ||  -iatore,  m.  -ia- 
trice,  f.  Che  ha  favoreggiato.  |  Complice.  ||  +-evole* 
ag.  Fautore. 

favor  Ìr6  a-  (-isc°ì-  Dar  favore,  Proteggere, 
u  "^j  Difendere,  Seguitare  come  parti- 
giano, fautore.  |  *a.  |  Approvare,  Consentire.  |  i  de- 
sideri',  le  aspirazioni,  inclinazioni.  \  le  industrie,  l'a- 
gricoltura,il  commercio,  Aiutare,  Promuovere,  Cir- 
condardi cure.  |  Appoggiare:  impartito,  una  setta; 
un'opinione.  |  Usar  cortesia,  Far  grazia,  piacere, 
Compiacere.  |  Regalare.  Donare.  |  un  consiglio  ;  una 
somma  in  prestito.  |  un  biglietto  per  il  concerto.  | 
Dare  per  compiacenza,  Compiacersi  di  dare.  |  Mi 
favorisca  una  cravatta  (chiede  al  negoziante  il 
compratore).  |  Mostrare  il  proprio  favore,  visitando. 
|  a  pranzo  (detto  all'invitato).  |  favorisca!  Entri, 
Passi!  Si  accomodi!  ||  -evole,  +-evile,  ag.  Che  ap- 
prova, consente,  afferma,  aiuta.  |  sentenza,  risposta, 
voto  — .  |  Che  reca  vantaggio,  cospira  a  favore.  | 
stagione,  tempo  —.  \  Benevolo,  Grazioso.  |  giudizio, 
segno,  sguardo  — .  |  Propizio.  |  vento  — .  |  *  lettera 
— ,  di  raccomandazione.  |j  -evolissimo,  sup.  ||  -evol- 
mente,  In  modo  favorevole,  A  favore  (cntr.  di 
Contro).  ||  -ita,  f.  Donna  prediletta.  |  Amante  pre- 
diletta. I  la  —  del  sultano,  tra  le  donne  dell'  ha- 
rem, li  -iti$mo,  m.  neol.  L'essere  tenero  pei  fa- 
voriti. |  Usanza  di  dare  favori,  concessioni  in- 
debite. |  il  —  nei  pubblici  impieghi,  negli  esami, 
nei  concorsi.  ||  -Ito,  pt.,  ag.  Prediletto,  Amato, 
Tenuto  più  caro,  Più  grato.  |  il  bastone,  il  ca- 
vallo, la  passeggiata  — .  |  la  pianta,  la  coltura  — . 

1  libro  — .  |  dalla  fortuna,  dalla  sorte.  |  trattamento 
della  nazione  — ,  nelle  convenzioni  doganali  tra 
gli  Stati,  Il  trattamento  più  mite,  con  maggior  fa- 
vore agl'interessi  dell'altro  Stato.  |  m.  Persona 
prediletta,  che  gode  i  favori.  |  Amante  prediletto. 
|  -^  Cavallo  su  cui  si  scommette.  ||  -itamente,  In 
modo  favorito.  |  Favorevolmente.  ||  -itissimo,  sup. 
Molto  protetto,  ecc.  ||  -Itissimaménte,  av.  sup.  |l 
-itore,  m.  -itrice,  f.  Fautore,  Protettore.  Che  porge 
favori,  aiuti. 

favoscèllo,  v.   favagello. 

favule     m'  +fabCle.  rg  Gambi  delle  fave  svelti 
'  e  secchi.  |  Campo  dove  sieno  state  se- 
minate  fave   e   poi   svelte.    Caloria    ottenuta    con 
1'  aver  seminato  fave. 

faZIO     m'  acrt-  Bonifazio.  Uomo  semplice,  scioc- 
'   co.  |  Essere   Fra   Fazio,  che   fa   bene   a 
tutti   col   suo  danno  e   scapito  (giuoco  di  parole 
con  fare) 

+fa2'ÌonarÌO  m-  #factionarius.  Aderente  a 
TirtilUlldllU,   una  fazione. 

+fazìnnfltn  aS-  fazione.  Formato,  Comples- 
Tiatiunaiu,  sionato.  |  ben  -,  di  belle  fat- 
tezze. |  #fr.  FAfONNÉ.  Disposto,  Ordinato,  a  un  reg- 
gimento. 

faZIÓn  e     '•  *FACT'°  -°nis  fattura,  compagnia. 
'  Compagnia  di  sediziosi,  cospiratori, 


sovvertitori  nella  vita  pubblica.  Setta.  |  Tra  i  cit- 
tadini buoni  è  amicizia,  tra  i  cattivi  —.  \  Parte 
politica.  |  le  —  dei  Bianchi  e  dei  Neri  in  Firenze; 
dei  Lambertazzi  e  dei  Geremei,  in  Bologna.  |  paese 
lacerato  dalle  —.  |  +01igarchia.  |  *(),  Compagnia  di 
cocchieri  per  le  corse  del  circo:  erano  4,  distinte 
dai  colori  bianco,  verde,  rosso,  azzurro.  |  +Dovere 
di  suddito,  Prestazione,  in  denaro  o  in  servizio 
spec.  militare.  |  essere  in  — ,  sottosopra,  in  gran 
faccende.  |  5>^  Azione,  Fatto  d'arme,  tra  la  sca- 
ramuccia e  la  battaglia.  |  fare  — ,  Combattere.  | 
+uomo,  gente,  cavallo  da  — ,  atto  a  combattere. 
|  ^carica  di  — ,  con  tanta  polvere  che  eguaglia  due 
terzi  del  peso  della  palla  negli  schioppi  e  nelle 
spingarde,  la  metà  nei  sagri,  e  i  tre  ottavi  nei 
cannoni  da  breccia.  |  Servizio.  |  Sentinella.  Pic- 
chetto. |  montare  la  —,  la  guardia,  j  +Forma,  Guisa, 
Maniera,  Specie.  |  *di  diverse  fazioni,  della  stessa 
—.  \  varie  —  di  panni.  \  a  — ,  A  forma,  A  guisa.  | 
♦Fattezze,  Complessione,  Forma  del  corpo.  ||  -cella, 
f.  dm.  ||  +-iere*  m.  Che  appartiene  a  una  fazione, 
Settario. 

faZÌÓS  O  aP'  *FACTI5sus.  Che  appartiene  a 
»  una  fazione.  Che  vuol  promuovere 
fazioni.  |  Agitatore,  Sovvertitore,  Sovversivo.  Tur- 
bolento, Ribelle.  |  setta  —.  \  discorsi  —.  \\  -amente, 
Da  fazioso. 

fazzolétto  m.  facciuolaX  pezzuola.  Pezzo 
»  quadro  di  tela  o  altro,  per  asciu- 
garsi il  sudore  o  per  il  naso.  Pezzuola.  |  da  nas>, 
da  sudore.  \  di  seta,  di  cotone;  di  merletto;  rica- 
mato, con  la  cifra;  con  l'orlo  a  giorno.  \  una  doz- 
zina, una  scatola  di  fazzoletti.  \  far  segno  col  — . 
|  farsi  un  nodo  al  —,  per  ricordarsi.  |  Pezzuola 
che  si  portava,  e  in  alcuni  paesi  si  porta,  in 
capo  dalle  donne.  |  da  collo,  Sciarpa  per  difen- 
dersi il  collo.  |  *a  saltero,  ripiegato,  da  portare 
in  capo.  ||  -Ino,  m.  vez.  ||  -uccio,  m.  spr. 

+faZZÒIO.  -UOlO.  m  Fazzoletto  |  Sindone, 
T  v»      *"v,vt   Sudario. 

j.f g77nnp     f-  *i-"actTo  -onis.  Forma,  Modo,  Ma- 
Tiaitunc,  niera.  |  Aspetto,   Fattezze   (v.   fa- 
zione). 
fé,  v.  fède. 
fèba,  v.  febe. 

■tahhrai  e\  j..rr>  m.  #februarius (mese  delle 
TeDDrai  O,  +  rO,  febrjia)  espiazioni,  purifi- 
cazioni sacre).  Secondo  mese  dell'anno  romano 
(ultimo  dell'antico  nel  calendario  giuliano),  di  28 
giorni,  e  29  negli  anni  bisestili.  |  pvb.  Febbraio 
corto  e  amaro.  \\  -etto,  m.  nel  pvb.  Febbr aietto  corto 
e  maledetto. 
fphhrf»    4—a     fè»hrA    f-     #febris.     Calore 

TeoDre,  +  a,  Teore,  sregolato  di  tutt0  u 

corpo.  |  t5(k  Sintomo  di  crisi  per  malattia  nell'or- 
ganismo, e  consiste  in  alterazione  della  circola- 
zione, per  cui  si  fa  più  frequente  il  polso,  e  svi- 
luppo di  calore.  |  la  —  si  misura  col  termometro 
sotto  l'ascella  o  anche  altrove.  |  a  39,  a  40  gradi. 
|  fuoco,  calore  della  — .  |  l'entrare,  il  declinare, 
cadere  della  — .  |  rientrare  della  — .  |  di  crescenza, 
nei  bambini,  per  esuberanza.  |  leggiera,  grave, 
fiera,  alta,  altissima;  da  cavallo.  \  colmo  della  — , 
Acme,  Parossismo.  |  efimera,  che  dura  un  giorno. 
|  mettersi  a  letto  con  la  — .  |  pigliar  la  — .  |  mi  prese 
la  — .  |  accessione,  accesso  di  — .  |  continua,  quoti- 
diana, terzana,  quartana,  intermittente,  periodica. 
|  agripnoide,  che  toglie  il  sonno.  |  di  puerperio.  \ 
di  malaria,  miasmatica.  \  napoletana,  mediterra- 
nea, maremmana.  \  algida,  perniciosa,  fredda.  | 
prendere  le  febbri,  di  malaria,  palustri  e  sim. 
|  etica,  o  colliquatiti  o  consuntiva;  malarica,  pa- 
lustre; tifoidea,  gastrica;  perniciosa;  putrida;  da 
fieno;  epatica  o  itterica;  gastroenterica;  catar- 
rale; reumatica;  suppurativa,  che  accompagna  la 
suppurazione;  vaiuolosa;  verminosa.  \  subentrante, 
che  sopraggiunge  prima  che  sia  finita  un'  altra. 
|  gialla,  Specie  di  itterizia  contagiosa,  dell'Oriente 
e  delle  Americhe,  spec.  nel  Brasile.  |  brivido  di — . 
|  ^ribrezzo  della  —  quartana. \battere  la  — ,  di  feb- 
bre che  dà  il  tremito.  |  Agitazione,  Ardore  di  pas- 
sione. |  della  gelosia,  dell'invidia.  \  aver  la  —  ad- 
dosso, per  dubbio,  timore,  ansietà  grande.  |  Desi- 
derio ardente.  |  d' impazienza,  d'applausi  ;  del  de- 
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naro;  del  sapere,  deW  imparare,  del  lavoro.  |  Q  Di- 
vinità romana  che  aveva  un  tempio  sul  Palatino, 
e  cui  si  offrivano  sacrifizi'  propiziatori.  ||  -accia, 
f.  peg.  Febbre  grave  e  maligna.  || -erella,  f.  dm.  || 
-stta,  f.  dm.  Febbre  debole  ma  persistente.  ||  -et- 
taccia,  f.  dm.  peg.  piccola,  molesta  e  cattiva.  || 
-ettina,  f.  dm.  vez.  ||  -ettuccla,  f.  dm.  spr.  ||-et- 
tucciaccia,  f.  dm.  spr.  peg.  ||  +-icare,  nt.  (fèbbrico 
-/ni.  Aver  la  febbre.  ||  -icante,  ag.  Febbricitante. 
||  -icella,  f.  dm.  *febricula.  Piccola  febbre,  ma  cat- 
tiva. |  -iciàttola,  f.  FebbretU  leggiera.Febbriclna. 
Il -iciattoluccia,  f.  dm.  spr.  || -iclna,  f.  dm.  Feb- 
bre lenta  e  persistente  ||  -Icità  f.  *febricTtas  -atis. 
Male  della  febbre.  I  -Icitare,  nt.  (-ietto).  *febrici- 
tare.  Aver  la  febbre,  Essere  travagliato  dalla 
febbre.  ||  -icitante,  ps.,  ag.  Che  ha  la  febbre.  Che 
ha  un  po'  di  febbre.  |  polso  — .  |  Agitato  come  da 
lebbre,  per  ansietà,  timore.  ||  -icitoso,  ag.  Febbri- 
citante. i|  -ìcoia,  f.  #febricula.  Febbre  napoletana, 
di  pochi  decimi,  ma  ostinata.  ,  -icoso,  ag.  *febri- 
còsus.  Febbricitante.  |  Che  dà  la  febbre.  |j  -itero, 
-Ifico,  ag.  (pi.  -ci).  Che  porta  0  induce  la  febbre. 
|!  -Ifuglo,  m.  Febbrifugo.  ||  -ifugo,  ag.  (pi.  -ghi).  Me- 
dicamento che  scaccia  la  febbre.  Antifebbrile.  An- 
tipiretico, Antitermico.  |  il  chinino  è  —  per  eccel- 
lenza. Il  -Ile,  ag.  *febrTlis.  Di  febbre.  |  calore,  ac- 
cesso, parossismo  —.  \  impazienza  — .  |  attività,  la- 
voro — .  |i  -il  mente,  In  modo  febbrile.  |j  -ona,  f. 
-one,  m.  Febbre  grande,  alta,  non  cattiva.  ||  -onac- 
cio,  m.  peg.  Il +-oso,  ag.  Febbricitante.  |  Febbrile. 
Il  +-otto,  m.  Assalto  gagliardo  e  breve  di  febbre.  | 
-uccia,  -uzza,  f.  Febbricella,  Febbretta. 
fèb  e     '■  *?otHf)  phoibe.  gg  Diana,  Artemide,  Lu- 

»   na,  sorella  di  Febo.  ||  -èa,  f.  Febe,  Luna. 
fèb  O     m'  *¥°*0°S  phcebus.  £g  Apollo,  Elios,  Sole, 

»   figlio  di  Iperione.  |  il  carro  di  —,  tirato 
da  4  destrieri,  apportatore  del  giorno,  s'immergeva 
la  sera  nell'Oceano.  |  le  saette  di  —,  I  raggi  solari. 
|  il  lauro   di  — ,    Alloro  poetico.  |  Ispiratore  della 
poesia.  Il  -èo,  ag.  Di  Apollo.  |  estro  —,  poetico. 
fèbre,  v.  febbre. 
fàbruo,  v.   febbraio. 
fecale,  v.    feci. 

fèCCÌ  3.  f'  (p1-  fecce)*  **&*■  -cis  (tg.facèa).  Po- 
'  satura  o  sedimento  del  vino,  Poltiglia 
che  si  forma  in  fondo  al  vino  da  quando  il  mosto 
è  messo  nella  botte.  |  Posatura  che  fa  sempre  il 
vino  non  filtrato.  |  Posatura  di  ogni  altro  liquido. 
Rifiuto  che  nuota  in  un  liquido.  |  pvb.  Beva  la  — 
chi  ha  bevuto  il  vino,  Chi  ha  goduto  il  piacere, 
soffra  il  dolore.  |  bere  il  calice  sino  alla  —,  Pro- 
var tutte  le  amarezze.  |  pi.  Escrementi,  Feci.  |  del 
corpo  umano.  |  Parte  peggiore  di  c.c.s.  |  Gente 
la  più  trista  e  spregevole.  |  Cose  brutte  e  ripu- 
gnanti. |  la  —  del  vizio.  |  tose.  Rimbottare  sopra 
la  —,  Aggiungere  danno  a  danno.  |  ^  Specie  di 
fumaria,  dei  boschi  della  regione  montana,  o  nel 
piano  sino  al  mare.  Fumosterno,  Erba  da  purghe, 
Zampa  di  gallina,  con  piccoli  grappoli  di  fiori 
speronati  (fumarla  officinalis  e  capreolata).  ||  -aia, 
f.  Buco  nel  fondo  del  mezzule  dove  si  mette  la 
cannella  della  botte  e  se  ne  può  far  uscire  la  fec- 
cia. Il  -aio,  ag.  Di  feccia.  |  spina  —,  che  si  toglie 
per  far  uscir  la  feccia  dalla  botte.  ||  +-ata,  f.  Su- 
diceria. Il  -oso,  ag.  Pieno  di  feccia.  |  vino,  olio  —, 
torbido.  |  mercurio  —,  /©  impuro,  j  Sporco,  Lu- 
rido. |  *f.ex  -cis  belletto.  +Lezioso,  Fastidioso.  | 
Vile,  Spregevole.  |  gent e  — .  || -urne,  m.  Quantità 
di  feccia.  |  Robaccia.  |  Gente  vile,  bassa,  abbietta. 
Gentaglia. 

f  èCCÌO  m-*Prt-  fecho  [de  assucar].  *tf  Cassetta 
»  per  lo  più  di  castagno,  fonda  e  bislun- 
ga, usata  per  spedire  le  partite  dello  zucchero. 
f  6C  ì  f-  P1  *f-EcEs.  ^  Escrementi  umani.  ||  -ale, 
,v'w  ■>  ag.  Di  feci.  |  materie  — ,  Escrementi.  Fecce. 
faciale    fA7Ìalo     m.  *fecialis.  A  Sacerdote 

Teciaie,  Teziaie,  del  collegio  d<jFfeciali  che 

vigilavano  sulla  giustizia  della  guerra  e  della 
pace,  si  recavano  presso  il  nemico  come  amba- 
sciatori e  riusciti  vani  gli  accordi  dichiaravano, 
con  rito  particolare,  la  guerra;  intervenivano  nel 
trattato  di  pace.  |  ag.  Relativo  a  ieciali.  |  diritto, 
religione  — . 


fècola  f-  *fJEC^LA-  ^8  Sostanza  amidacea  in 
ìct/Uia,  granelli  che  si  estrae  spec.  dalle  pa- 
tate. |  di  patate. 

fecond  are,  a-  ifec°nd°)-  •tu*™***-  Render 

iv/v-umvjuiv/,  fecondo,  ferace,  fertile.  |  Deter- 
minare la  formazione  e  lo  sviluppo  del  germe 
dell'animale  0  della  pianta.  |  un  germe.  \  la  terra, 
Renderla  fertile,  dell'azione  del  sole  e  della  piog- 
gia. |  l'ingegno,  la  mente.  |  un'  idea,  Darle  sviluppo, 
Renderla  ricca  di  applicazioni.  Il  -abile,  ag.  Che  può 
esser  fecondato.  |  idea  —.  \\  -ante,  ps  ,  ag.  Che  fe- 
conda. ||-ativo,  ag.  Che  serve  a  fecondare.  J  -alo,  pt., 
ag.  Reso  fecondo,  fertile.  |  uovo,  germe  — .  ||  -atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  rende  fecondo.  |  educazione  — .  || 
-azione,  f.  Il  render  fecondato.  |  la  —  dell'uovo. 
I  J^  Copulazione  delle  cellule  sessuali.  ||  -evole, 
ag.  Fecondo. 
+fecóndla;  v.   fecondità. 

fecondità,  +-ate,  -ade,  %S°fSS1 

di  fecondo,  di  donna  prolifica.  |  anche  di  animali, 
di  piante,  terreno,  Fertilità,  Ubertà,  Feracità. 
fsCÓnd  O  ag-  #fecundus  (fo:c-).  Prolifico.  Fer- 
»  tile,  Ferace.  |  terra,  natura,  fem- 
mina — .  |  letto,  nozze  — ,  di  matrimonio  con  molti 
figli.  |  germe  — .  |  albero  — .  |  prole  — ,  di  madre 
feconda.  |  vento  —,  fecondatore.  |  ingegno,  imma- 
ginazione —,  ricco,  copioso,  abbonbande.  |  idea  — , 
che  produce  frutti  di  nuove  idee  e  applicazioni.  | 
pace  — ,  produttrice  di  benefizi'.  |  di  risultati,  di 
benefizi',  beni,  buoni  frutti.  \  tema,  argomento  — , 
03  che  può  avere  ricco  svolgimento,  trattazione. 
|  miniera,  vena  —,  &  molto  produttrice,  ricca.  | 
vena  — ,  di  poeta,  oratore,  artista,  Ricchezza  di 
fantasia  e  d'ispirazione.  ||  -amente,  Con  fecon- 
dità. Il  -issimo,  sup.  Fertilissimo,  Ricchissimo  di 
produzione.  Il -issimamente,  av.  sup.  || +-oso,  ag. 
Fecondo. 

feCUlaCeO.  a&-   Che   ha   natura  di   fecola.  || 
■«fwmi  w.w^v,  _ent0(    ag     #f.kculestus.    Fec- 
cioso. I  vino  — .  |  Che  abbonda  di  fecola. 
+fecund  are,  -ita,  -o,  v.   fecondare,   ecc. 
+fedaltà,  v.   fedeltà. 

+f©d  are    a-  (fèdo).  * fojdare.  Lordare,  Spor- 
1   care,  Insozzare.  ||  -ato,  pt.,   ag.   In- 
sozzato, Contaminato. 

fède  f-*F1DES-  Lealtà,  Veracità,  Fermezza  nella 
'  parola  data.  |  rimettersi  alla  —  di  alcuno. 
|  promettere  sulla  — .  |  *  pubblica,  Lealtà  verso  i 
sudditi.  |  Fedeltà.  |  coniugale.  |  Amare  con  — .  |  al 
giuramento.  |  tradurre  con  — ,  fedelmente.  |  riferire 
con  — .  |  romper  la  — .  |  promettersi  reciproca  — .  | 
Promessa,  Parola,  Impegno,  Costanza  delle  cose 
promesse.  |  prometter  sulla  —.  |  espressa,  tacita. 
|  virtù  e  —  antica,  di  tempi  non  ancora  corrotti.  | 
dar  —,  promessa;  sicurezza.  |  dei  patti.  |  di  giura- 
mento. |  sotto  —  di  giuramento.  \  di  sposo,  d'amico. 
|  talzar  la  —,  la  mano  per  giurare.  |  darsi  la  — , 
la  mano.  |  Anello  che  dà  lo  sposo  alla  sposa.  | 
*mani  in  — ,  Anellino  a  forma  di  due  mani  che  si 
stringono.  |  uomo  di  —  antica;  di  —  provata,  spe- 
rimentata. |  spergiura;  incorrotta,  salda;  schietta. 
|  tentare  l'altrui  —.  \  violare,  tradire  la  — .  |  greca, 
punica,  di  traditori.  |  dubbia.  \  mancare,  venir  meno 
alla  —.  |  Salvocondotto,  Sicurezza.  |  di  passo.  | 
Credito.  |  Fiducia.  |  all'uomo.  \  nel  diritto,  nel  trion- 
fo della  giustizia,  nella  vittoria;  nei  principi'; 
nello  stellone  d'Italia.  \  non  aver —  nella  medicina. 
|  aver  —  presso  alcuno,  autorità,  credito.  |  sulla  — .  | 
di  santità.  \  Onestà,  Coscienza  buona  e  giusta.  |  del 
giudice,  j  buona  —,  Buona  coscienza,  semplice.  | 
uomo  di  buona  —,  semplice,  fiducioso,  che  non 
sospetta  inganno.  |m  buona  —,  Senza  colpa.  |  buona 
—,  Sfa  Sicurezza  di  non  far  cosa  contro  la  legge, 
per  ignoranza  o  altro.  Patto  o  contratto  sulla  pa- 
rola, senza  scrittura.  |  mala  — ,  Slealtà,  Inganno, 
Mendacio.  |  operare,  procedere  in  buona  o  mala  — . 
|  stare  a  buona  —,  Credere.  |  Credenza,  Persua- 
sione fondata,  Certezza,  Piena  fiducia  in  una  cre- 
denza, in  un  fatto.  |  degno  di  — .  |  di  certa,  sicura  — . 
|  ferma  — .  |  è  —  comune,  generale.  |  oltre  ogni  — .  | 
impugnar  la  —,  Contrastare  a  una  persuasione, 
alla  affermazione  di  essa.  |  aggiungere,  aggiustar 
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— .  |  ottenere  — .  |  acquistar  —,  Procurar  credenza. 
|  Prova,  Saggio.  |  voler  —.  \  dar  —,  Attestare.  |  far 
—,  Dare  attestazione.  |  /  monumenti  fanno  —  d'ella 
grandezza  di  un  popolo.  |  in  —  (eli.  si  rilascia 
il  presente),  formula  conclusiva  di  un  documento 
o  certificato.  |  Carta,  Documento,  Certificato.  |  di 
nascita,  battesimo,  matrimonio,  stato  libero.  |  Bre- 
vetto, Patente.  |  ^  Cedola  bancaria.  Polizza.  |  del 
Banco  di  Napoli,  di  Sicilia.  |  X  linea  di  —,  Se- 
gno che  stabilito  nel  cerchio  fisso  della  bussola 
risponde  preciso  in  mezzo  all'asse  maggiore  del 
bastimento  e  ne  assicura  la  direzione.  |  Certezza 
di  cosa  non  veduta  né  saputa  o  dimostrata.  | 
La  —  supplisce  al  difetto  dei  sensi.  |  delle  cose  in- 
visibili. |  Persuasione  religiosa,  Religione.  |  reli- 
giosa. |  scienza  e  —;  ragione  e  — .  |  cristiana,  mao- 
mettana, ariana.  |  Jft  Religione  cristiana.  Legge.  | 
Prima  delle  tre  virtù  teologali  (le  altre,  speranza  e 
carità).  |  di  Cristo;  in  Dio.  |  lume  della  — .  |  dono  della 
— .  |  sacrosanta.  \  ortodossa,  dritta,  sincera.  \  dei  pa- 
dri, dei  maggiori.  |  articolo,  domma  di  — .  |  materia 
di  —,  della  religione  secondo  i  dommi.  j  simbolo 
della  —,  il  Credo.  |  regola  di  —,  che  riguarda  il 
credere  e  sperare  secondo  la  religione.  |  dubbio 
di  — .  |  viva,  accesa,  languida,  vacillante,  morta.  | 
peccato,  errore  di  — .  |  atto  di  — .  |  fare  atto  di  —, 
Dichiarare  formalmente  la  propria  credenza.  |  pre- 
dicare la  — .1  convertire  alla  —.  |  ammaestrare 
nella  — .  |  combattere  per  la  — .  |  professione  di  —. 
|  confessione  di  —.  |  patire  per  la  — .  |  martire  della 
— .  |  rinnegare  la  —,  Bestemmiare.  Fare  apostasia. 
|  il  segno  della  — ,  La  croce.  |  per  mia  —;  affé;  alla 
—  di  Cristo,  di  Dio,  formula  di  preghiera,  scon- 
giuro, affermazione  (v.  gnaffe).  |  la  Santa  —,  E- 
sercito  del  cardinale  Ruffo  contro  la  Repubblica 
Partenopea.  |  fare  la  Santa  —,  Commettere  atti  di 
brigantaggio  e  saccheggio  come  i  proseliti  del 
Ruffo.  |  Persuasione  politica,  o  dottrinaria.  Prin- 
cipi' seguiti  in  politica  e  sim.  |  politica;  monar- 
chica, repubblicana,  socialista,  anarchica.  \  mutar 
— .  |  pubblica,  che  si  deve  alla  patria,  alla  so- 
cietà civile.  |  21  Divinità  romana  che  presiede  al- 
l'osservanza  della  parola  e  della  promessa,  a 
tener  lontana  la  slealtà  e  la  frode:  Orazio  la  dice 
coperta  di  un  velo  bianco. 
fedecommésso,  v.   fidecommisso. 

fededéeno.  ?£•  m-«  comP-  Deen°  ^  fede,  i 

&        '  Persona  proba,  di  coscienza  ret- 
ta, degna  di  fede. 
fsdél  6    a*>'  *f,dèlis.  Costante  nella  devozione, 

'  nell'amicizia,  nell'affetto,  nell'amore. 
|  amico,  moglie,  marito,  amante  — .  |  la  —  amicizia, 
j  //  cane  è  l'amico  più  —  all'uomo.  |  Osservante 
della  verità,  Coscienzioso.  |  relatore,  nunzio,  in- 
terprete — .  |  relazione,  annunzio,  interpretazione — . 
|  storia,  racconto  — .  |  Veritiero.  Conforme  al  vero, 
all'originale.  |  copia,  traduzione,  imitazione,  ri- 
stampa — .  |  pittura,  ritratto,  immagine.  \ Ligio,  Leale, 
Che  mantiene  la  parola  o  la  promessa.  |  alla  pa- 
rola, ai  patti,  al  voto,  al  giuramento.  |  alle  mas- 
sime, alla  coscienza.  |  Puntuale,  Esatto.  |  all'  ap- 
puntamento. |  peso,  misura  — .  |  Fido,  Fidato.  |  con- 
siglio — .  |  alleato,  compagno,  servo,  guida,  cassiere 
— .  |  Devoto.  |  al  dovere,  alla  legge,  alle  tradizioni. 
|  mantenersi,  conservarsi  — .  |  Jgg  Devoto  a  Dio 
e  ai  santi,  Servo  di  Dio,  Religioso.  |  di  Maria  San- 
tissima, di  San  Francesco.  |  culto  —.  |  ogni  —  cri- 
stiano, Ogni  minchione.  |  m.  Credente,  Cristiano, 
Religioso.  |  i  —  di  Cristo,  La  chiesa.  |  +Vassallo, 
Suddito.  |  Specie  di  suddito,  colono  obbligato  per 
la  vita  da  patto  speciale  verso  il  signore  del  quale 
coltivava  una  terra.  1|  -accio,  ag.  peg.  ||  +-aggio,  m. 
Condizione  di  suddito,  dì  fedele  Vassallaggio.  |  I 
vassalli.  |  v.  fedelini  II -issimo,  sup  |  Sua  Mae- 
stà —,  Titolo  del  re  di  Portogallo  ||  -issimamente, 
av.  sup.  ||  Mtà,  v  fedeltà.  ||  -mente,  In  modo  fé 
dele,  Con  fedeltà.  ||  -ona,  f  -one,  m.  acc.  schr. 
Troppo  fedele,  importunamente. 

fedelini     m'  p*'  FIL0'  dm-  Capellini:  sorta  di 
'  pasta  lunga  e   sottile   per   minestra 
in  brodo,  Filelli,  Fidellini. 
ffìdeltà     -I—afa     .ari»     f-  *fidelTtas  -àtis. 

leueiia,  +  aie,    aae,  Virtù  di  chi  è  fe 

dele,  Costanza  nella  fede.  |  coniugale;  verso  Vo- 


mico, verso  la  patria,  il  padrone,  il  signore.  |  con- 
servare, mantenere,  serbare  —.  |  dell'alleanza.  |  giu- 
rare — .  |  Conformità  all'originale.  |  di  una  copia, 
traduzione.  |  Veracità,  Veridicità.  |  storica.  |  Devo- 
zione di  vassallo  a  signore.  |  giuramento  di  — .  | 
Vassallaggio,  Omaggio.  |  Giuramento  di  osservare 
ubbidienza  e  sottomissione.  |  prendere  —  ,•  fare  — . 
fèdST  a  ^  *long°kard°  fedara  tessuto  a  pe- 
'  luria.  Sorta  di  panno  d'  accia  e  bam- 
bagia del  quale  si  coprono  i  guanciali  e  i  mate- 
rassi. |  di  coltrici.  |  Sopracoperta  di  lino  o  drappo, 
a  sacchetto,  ornata,  nella  quale  si  mettono  i  guan- 
ciali. |  una  —  di  bucato.  \  liscia,  ricamata.  |  cam- 
biar le  —.  ||  -etta,  f.  dm.  |  Sopracoperta  di  panno 
di  un  libro. 

fpHor  alp  a8-  *fo2dus  -èris  lega,  accordo  tra 
■  cuoi  <*ic,  stati  Di  confederazione,  di  lega 
politica.  |  vincoli,  patto,  governo  — .  |  esercito  —, 
della  confederazione;  cosi  spec.  della  Svizzera. 
I  assemblea,  consiglio  —,  dei  rappresentanti  degli 
Stati  federati.  ||  -aliamo,  m.  Sistema  politico  fa- 
vorevole alla  federazione  di  Stati,  e  non  alla 
loro  unione  in  uno  Stato  solo.  ||  -allsta,  s.  (pi. 
m.  -«').  Fautore  del  sistema  federale,  della  confe- 
derazione. ||-almente,  Con  patto  federale.  ||  -ativo, 
ag.  Federale.  Di  confederazione.  Che  serve  a  unire 
in  confederazione.  ||  -ato,  pt.,  ag.,  m.  #foìderatus. 
Confederato.  |  città  federate,  fy  unite  con  Roma  con 
patto  speciale,  governandosi  con  leggi  loro  pro- 
prie. |  Socio  di  una  federazione.  ||  -azione,  f.  Lega 
di  Stati,  ciascuno  con  proprie  leggi  e  governo,  ma 
accordati  a  deliberare  insieme  su  cose  di  comune 
interesse  politico  e  militare.  Confederazione.  |  li- 
mone di  più  associazioni  politiche,  scientifiche, 
operaie  sotto  una  direzione  unica.  |  degl'  inse- 
gnanti, formata  di  società  sparse  nelle  varie  sedi 
degl'insegnanti,  per  propugnare  interessi  di  classe. 

fedìfrago  a&-  'P'-  ~Sni)-  *fosdifragus.  Chi 
o  '  rompe  i  patti.  Chi  tradisce  i  com- 
pagni di  un  patto  o  accordo  politico. 
fsdìna  '"  FEDE  dm'  $^  Certificato  di  attesta- 
'  zione  sulla  fedina  se  una  persona  ab- 
bia mai  avuto  condanne.  |  penale,  criminale.  |  aver 
la  —  sporca,  netta.  |  pi.  Strisce  di  barba  alle  tempie 
giù  per  le  gote:  moda  probabilmente  politica  nei 
primi  decenni'  del  sec.  19'. 

4-f pH  ITP  a-  (fiedo>f-èS'o,fedii;  v.  ferire  per 
TIOU  ,,c»  altre  voci).  Ferire,  Percuotere.  |  Bat- 
tere, Colpire,  Mirare. ||+-ita,  f.  Ferita. ||v.  feritori. 

+fed  ita,  -ate,  -ade,  £  *f<edytas  -s™. 

»  '     **v*v,  Sporcizia,  Sozzura, 

Schifezza.  ||  +-o,  ag.  {fedo).  *foìdus.  Sozzo,  Brutto, 
Atro,  Schifoso,  Lordo. 

fegatèlla  *■  -^  Pianta  delle  briofiti  epatiche, 
Sc*lc  °*i  fornita  di  un  tallo  color  verde  rosso 
di  fegato,  largo,  lobato,  dal  quale 
s'innalzano  scudi  o  stelle  su  di 
un  gambo,  e  sul  quale  si  vedono 
anche  molte  forme  di  tazza  con 
entro  certi  corpicciuoli  verdi  che 
servono  a  propagare  la  specie: 
pianta  dei  luoghi  molto  umidi 
(marchantìa  polymorpha).  Fegatèlla. 

S0**  vf  ingrassato  coi  fichi.  V  Grossa  glandola 
di  color  rosso  bruno  che  segrega  la  bile,  nella  parte 
superiore  dell'addome  a  destra,  subito  sotto  il  dia- 
framma. |  mal  di  — ;  ostruzione  al  — .  |  di  animale, 
per  vivanda:  di  maiale,  di  vitello,  di  oca.  |  pasticcio 
di  —  d'oca.  |  olio  di  —  di  merluzzo,  tSQ^  per  cura 
ricostituente.  |  Sede  dell'animosità  e  dello  sdegno. 
Coraggio,  Audacia.  |  esser  malato  di  — ,  Essere 
proclive  alla  collera,  alla  bile.  |  uomo  di  — ,  di  co- 
raggio, fiero.  |  Persona  di  fiero  coraggio.  |  aver  — , 
ardimento,  quasi  feroce.  |  consumarsi  un'ala  di  — , 
Struggersi,  Affaticarsi  per  persuadere  qualcuno. 
|  mangiarsi  il  —,  Rodersi,  Soffrire.  |  +pl.  /\)  Prepa- 
rato di  color  di  fegato.  |  di  zolfo,  Zolfo  fuso  con 
carbonato  potassico,  medicinale,  Solfuro  di  po- 
tassio. |  d'arsenico  (medicinale).  ||  -accio,  m.  peg.^ 
di  brutto  fegato  a  mangiare.  |  Omaccio  audace.  || 
-elio,  m.  dm.  Pezzetto  ravvolto  nella  rete  di  fe- 
gato di  porco,  per  vivanda.  |  arrosto,  col  lauro.  | 
ravvoltarsi  come  un  — .  |  parere  un  —,  di  chi  va 
molto  coperto.  ||  -Ino,  m.,  di  polli,  piccioni,  con  ri- 
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gaglie,  per  cucina.  |  pasticcio,  cibreo  di  fegatini.  \ 
risotto  con  fegatini.  ||  -oso,  ag.  Bilioso,  Rabbioso, 
Pronto  e  tenace  ai  rancori,  Astioso.  |  Chi  patisce 
mal  di  fegato.  |  Tfc*.  Di  volto  sparso  di  pustole  rosse 
per  soverchio  calore  di  sangue.  |  viso,  rossastro 
livido.  |  rosso   — ,   come   di   fegato. 


félc 


k     1.   *filix   -Icis.   A   Pianta    della  classe 
'»   delle  felci,  quasi  tutte  perenni,  acotile- 


Félce  maschia. 


doni  o  crittogame,  con  un  rizoma 
e  alcune  con  fusto  arborescente, 
in  cima  al  quale  stanno  le  foglie, 
ordinariamente  più  o  meno  divise, 
e  nel  loro  primo  periodo  di  svilup- 
po avvoltolate  a  pastorale:  si  ripro- 
ducono per  mezzo  di  spore  minu- 
tissime racchiuse  entro  sporangi 
disposti  in  varia  guisa  sulla  pa- 
gina inferiore  delle  foglie.  |  dolce 
o  quercina,  Felce  delle  querce,  ha 
il  rizoma  orizzontale  strisciante 
della  grossezza  di  una  penna  d'o- 
ca, del  sapore  della  liquorizia,  le 
foglie  pennate  partite,  gli  sporangi 
in  masse  o  sori,  disposti  su  due 
file,  trovasi  sui  vecchi  muri  e  sugli  alberi  nei  bo- 
schi (polypodìum  vulgare.  |  maschia,  ha  il  rizoma 
grosso  con  squame  brune  e  un  denso  ciuffo  di  fo- 
glie alle  estremità,  foglie  alterne  o  quasi  opposte, 
lanceolate,  sori  poco  numerosi,  antelmintico  (aspi- 
dtum  filix  mas).  |  femmina  (polypodìum  Jìlix  femi- 
na);  maschia  falsa  (aspidìum  aculeatum),  molto  si- 
mili. |  comune  o  imperiale,  o  grande,  o  da  ricetta, 
o  capannaia,  ha  rizoma  strisciante  molto  ramoso 
e  foglie  solitarie  alte  sino  a  2  mt.,  dei  luoghi  ste- 
rili e  dei  boschi  (pteris  aquilina).  \  penna  di  struzzo 
(struthioptèris  germanica).  |v.  capelvenere-!  dei 
muri,  Cetracca  (asplenìum  ceterach).  \  felci  arboree, 
dei  paesi  tropicali,  con  tronco  lignificato  grosso 
quanto  un  braccio.  j|  -età,  f.  -eto,  m.  Luogo  in  cui 
abbondano  le  felci.  ||  -iata,  f.  Giuncata. 
fpJHicnatn  m-  *td-  feld  campo,  spath  mine- 
iciuiafjaiu,  rale  sfaldabile.  ©Gruppo  di  mi- 
nerali diffusissimi  che  entrano  nella  composizione 
di  buona  parte  della  crosta  solida  del  globo;  Pel- 
spato.  Sono  fondalmente  costituiti  da  silicati  doppi' 
di  alluminio  e  potassio,  o  sodio,  o  calcio;  la  loro 
durezza  è  6;  tutti  presentano  una  perfetta  sfalda- 
tura secondo  due  direzioni,  o  ad  angolo  retto  (or- 
tosio),  o  quasi  (plagioclasiol  Specie  principali  sono 
l'ortosio,  l'albite,  l'oligoclasio,  la  labradorite. 
feldmaresciallo,  m.  *td.  feld  campo.  $>^  Coman- 
dante di  esercito,  di  armata.  Maresciallo  di  campo. 
fòle,  v.  fiele. 

IÌC©  a&-  *FELIX  -ìcis.  Pago  nei  suoi  desi- 
1,0  c>  deri',  Contento.  |  ints.  felice  e  contento. 
|  sposo,  marito  — .  |  far  — ,  Appagare  in  cosa 
molto  desiderata,  in  amore,  ecc.  |  tempo  —,  della 
gioia  e  contentezza.  Stato  di  ricchezza  e  agia- 
tezza. |  temperamento  —,  che  si  appaga  facil- 
mente, non  si  abbatte  e  non  si  scoraggia,  lieto. 
|  siato  — ,  Condizione  di  vita  tranquilla  e  agiata.  | 
regno,  Stato  —,  in  buone  condizioni  politiche  e 
sociali.  |  età  —,  dell'infanzia.  |  età  — ,  Epoca  in 
cui  si  vive  contenti,  come  nella  mitica  età  dell'oro. 
|  giorni  —,  lieti,  passati  nella  contentezza.  |  Lieto, 
Ben  lieto  {di)  —.  |  di  vederlo,  conoscerlo.  \  te,  lui! 
ecc.,  esci,  in  cui  si  ammira  la  condizione  di  un 
altro,  e  si  desidera  quasi  per  sé.  |  siate  —,  esci, 
di  augurio.  |  Buono.  |  giorno,  sera,  notte!  esci,  di 
augurio  che  si  fa  la  mattina  o  la  sera  o  la  notte.  | 
notte!  schr.,  Non  c'è  altro  da  fare,  Addio,  Buona 
notte  ai  suonatori  !  |  ^g  Beato.  |  il  mondo  — ,  Il 
paradiso.  |  memoria,  di  un  defunto,  beata,  cara, 
buona,  fausta.  |  la  —  memoria  dei  tale.  Il  defunto 
tale.  |  anche  apposto-  ti  tale,  —  memoria,  o  di  — 
memoria.  |  fBuono  e  virtuoso  |  Apportatore  di 
felicità.  |  matrimonio  —  |  giorno  —,  fausto.  | 
Propizio.  |  vento  —,  Prospero,  Buono,  Fortunato. 
|  viaggio,  navigazione  — ,  senza  contrarietà.  | 
spedizione ,  battaglia  — .  |  esito  — .  |  esperienza  ; 
effetto  — .  |  industria  —.  |  ingegno,  memoria,  facon- 
dia, parola  —,  facile,  copioso,  ricco,  che  non  soffre 
difficoltà.  |  idea  —,  fortunata,  opportuna,  utile,  fer- 
tile. |  mano  — ,  che   sa  scegliere,  riesce  bene.  |  la- 


feli 


felicitare, 


voro  — .  |  invenzione  —,  bella,  che  incontra  ap- 
plauso e  favore.  |  Ferace,  Fertile.  |  paese,  compa- 
gnia. |  Campania  —  <§>  (1.  Campania  felix),  Terra 
di  Lavoro.  |  piante,  alberi  —,  fò  dedicate  agli  Dei, 
perché  utili  e  buone,  al  contrario  delle  selvatiche, 
sterili  e  nocive.  ||  -emente,  In  modo  felice.  |  vi- 
vere — .  |  Prosperamente,  Con  fortuna.  |  riuscire  — 
in  un'impresa.  |  regnante,  di  sovrano  vivente.  | 
Con  successo.  |  In  modo  propizio.  ||-issimo,  sup. 
|  notte  !  schr.  E'  finita.  |  Molto  ben  riuscito.  For- 
tunatissimo. ||  -issimamente,  av.  sup. 

felicità,  +-ate,  -ade,  U  •««*»*■-*«■■ 

iwiiwiut)  M.&W,  muv,  Condizione  e  quali- 
tà di  felice,  Contentezza,  Stato  felice.  |  la  perfetta  — 
non  è  possibile,  non  può  esser  durevole.  |  augurare 
tutte  le  — .  |  tff  Fine  di  ogni  sistema  di  morale,  di 
filosofia,  Eudemonia.  Stato  di  pace.  |  Buona  e  pro- 
spera fortuna,  Prosperità,  Buona  riuscita,  Esito 
fortunato.  |  di  ingegno,  Facilità.  |  della  terra,  di 
campi.  |  Viva!  Salute!  esci,  usata  in  molti  paesi 
come  augurio  dopo  uno  starnuto. 

a.  {felicito),  «felicitare.  Render 
felice,  beato.  |  che  Dio  vi  feliciti! 
|  Far  felice.  |  Chiamar  felice,  Stimar  felice,  Con- 
gratularsi. |  +Prosperare.  |  rfl.  Rallegrarsi,  Con- 
gratularsi. || -amento,  m.  Prosperità.  |  Il  felicitare, 
congratularsi.  || -ante,  ps.  Che  rende  felice.  || -ato, 
pt.,  ag.  Fatto  felice.  |  Salutato  come  felice.  I|  +-atore, 
m.  -atrice,  f.  Che  rende  felice.  ||  -azione,  f.  Bea- 
tificazione. I  Congratulazione,  Rallegramento,  Au- 
gurio di  felicita. 

felin  Ì  P'É  m'  *FFL'NUS  di  gatto.  ^  Ordine  di 
iciiii  i,  mammiferi  carnivori  del  tipo  del  gatto, 
che  hanno  corpo  allungato,  testa  tondeggiante, 
muso  corto  con  baffi  setolosi  dentatura  robustis- 
sima, artigli  adunchi  e  retrattili,  pupilla  allungata 
che  nelle  tenebre  si  dilata  assai  ;  vi  appartengono 
anche  il  leone,  la  pantera,  la  tigre,  il  giaguaro.  |) 
-o,  ag.  Di  gatto,  Di  felini.  |  astuzia  — .  |  occhio  — . 
|  Rapace. 

folianHrin  m-  *«>ìXXàv&iov  phellandkium.  ^ 
■  cilrtliuiiu,   Pianta    delle    ombrellifere,    erba 

palustre,  dal  fusto  come  canna,  il 
frutto  ovato,  liscio,  velenoso.  Fi- 
nocchio acquatico,  Millefoglie  ac- 
quatico {cenante  phellandrium). 
j.fa\\  a  m.*FEi. -llis.  Fiele.  |Ve- 
Tiou  c»  leno,  Amarezza.  ||  -eo, 
ag.  (fèlleo).  *fellèus.  Di  fiele.  |  A- 
maro  come  fiele. 

rm.  fillo  anga- 
riatore? Triste,  Malin- 
conico, Dolente.  |  Doloroso,  Mole- 
sto. | Cattivo,  Tristo,  Malvagio.  |pvb. 
Occhio  bello,  animo  — .  ||  +-oce,  ag. 
Feroce.  || -one,  ag.,  m.  (f.  -ai.  Mal- 
vagio. Cattivo.  |  Traditore,  Ribelle. 
||  ^-onemente,  -onamente,  Da  fel- 
lone. I|  +-onerla,  f.  Malvagità,  Cattiveria.  |!  -esco, 
ag.  Cattivo,  Malvagio,  Scellerato.  Brigantesco.  | 
-escamente,  Da  fellone.  ||  +-essa,  f.  Fellona,  Tri- 
sta. ||  +-evole,  ag.  Fellonesco.  ||  +-evolmente,  Da 
briccone.  ||  -ìa,  f.  Ribellione,  Defezione,  Tradi- 
mento. |  delitto  di  — ,  di  cospirazione,  alto  tra- 
dimento. |  Scelleratezza,  Peccato,  Infamia,  Opera 
e  costume  di  malvagio,  masnadiere  |  Mancanza  di 
fede,  di  fedeltà.  |  +Sdegno,  Corruccio.  ||  -onissimo, 
sup.  ||  +-onità,  f.  Fellonia,  j  +-onoso.  ag.  Sleale  | 
Cattivo,  Micidiale.  ||  +-onosamente,  Da  fellone,  tra- 
ditore |  Crudelmente.  |  Con  cruccio,  ira.  |  +-ore,  m. 
Peccato,  Mancanza.  |l  +-oso,  ag.  Cattivo. 
fplrja  f  *afr.  feupe  frangia  (vi.  faluppa  fila- 
ICI  H  af  mento  scheggia)?  Drappo  di  seta  col  pelo 
lungo.  |  Tessuto  di  lana  col  pelo  lungo.  |  di  lana, 
dì  pelo  di  capra.  ||  -ato,  ag.  Rivestito  di  felpa.  ] 
manto,  maglia,  mutande,  guanti  — .  || +-etta,  f.  dm. 
Felpa  debole. 

folcì  n  a     f-  *felsina.  Bologna  al  tempo  degli 
isiàm  a.,   EtruSchi.  |  acqua   di  —,  Acqua  di   o- 
dore,  bianca  o  rossa,  che  si  fabbrica  in    Bologna. 
|| -eo,  ag.  Di  Felsina.  Bolognese, 
felspato,  v.  feldispato. 
♦feltraiuolo,  v.  feltro. 


+fèll  o   a&  *seri 
1-ieii  u,  riatore? 


Fellandrio. 


feltrare 
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fèndere 


feltr 


are    a°-  (f^^ro)-  ^  Condensare  e  colle- 


gare  il  panno  a  guisa  di  feltro.  Fol- 
lare. |  Ridurre  il  pelo  a  guisa  di  feltro  mediante 
l'imbastitura  e  la  follatura.  |  lana,  pelo.  |  Coprire 
di  feltro.  |  +Filtrare.  |  rfl.  J|  Moltiplicare  e  intrec- 
ciarsi delle  barbe  delle  erbe  in  un  prato,  Ridursi 
come  un  panno  di  feltro.  ||  -ato,  pt.,  ag.  Ridotto  a 
feltro.  |  Coperto  di  feltro.  |  +Filtrato.  |]  -atura,  f. 
Azione  del  feltrare.  |  dei  panni.  |  Operazione,  dei 
cappellai,  del  feltrare  il  pelo.  |  delle  barbe  delle 
piante.  ||  -azione,  f.  Filtrazione. 
fpl+r  o  m  *germ-  filtur.  Panno  non  tessuto, 
■  cui  \Jf  jj  lana  compressa  insieme,  e  imbevuta 
di  colla  che  la  rende  consistente.  |  Mantello  fatto 
di  feltro.  |  Panno  che  mettesi  nel  letto  per  difen- 
derlo da  eventuale  umidità  cagionata  da  bambini 
o  da  malati.  |  <&.  Unione  e  intralciamento  di  peli, 
della  cute  di  animali,  in  modo  da  formare  come 
una  specie  di  panno  non  tessuto.  |  cappello  di  — . 
|  Copertina  di  feltro  per  cavallo.  |  Pannello  per 
far  carta.  |  Filtro,  di  panno,  tela,  carta  o  altro.  || 
♦-elio,  m.  dm.  Pezzetti  di  panno  di  feltro.  |j  -ino, 
ag.  Che  ha  qualità  di  feltro.  |  m.  Disco  di  feltro  o 
di  cartone,  adoperato  per  stoppacciolo  da  fucile, 
per  calcare  la  carica. 

follie  a  '•  #ar-  dlt-  FULùKAi  dal  letterario  fitlk 
ICIUV*  a,  nave  j^  Bastimento  di  piccolo  cabo- 
taggio, con  una  coperta,  una  vela  latina,  talora 
una  mezzanella,  e  il  polaccone.  |  +Grosso  pali- 
schermo coperto  in  servizio  delle  galee.  |  degli 
spacci,  Barca  usata  a  Genova  come  messaggiera 
da  porto  a  porto.  |  Cappello  a  due  punte  degli 
ufficiali  di  marina,  dei  ministri  e  diplomatici.  Bi- 
corne.   |    Persona 


•  '"-Il  iWrta*--ciB^g^| 


Félza. 


lunga     e     secca.    || 

-one,  m.  acc,  usato 

per  commercio,  per 

guardia,  ecc. 

fplra      f     #td. 
T6I2  <*,    FILZ  fel. 

tro  ?  i  Stanzetta  nel 
mezzo  della  gon- 
dola veneziana,  per 
difendere  i  passeg- 
geri, Capponiera:  è  coperta  di  rascia  nera.  |j  -ata, 
f.  Coperta  di  lana,  spec.  da  letto,  con  ordito  sot- 
tile e  ritorto. 

+féma,  fémena,  f.  fémmina. 

fpmmin  a  f-  *femìna.  Donna.  |  pvb.  La  savia 
i  e  1 1 1 1 1 1 1 1 1  a,  _  Hjà  Ja  casa<  e  la  matta  la  disjà 

|  Persona  di  sesso  femminile.  |  una  figlia  — .  |  una 
famiglia  di  molti  figli,  maschi  e  femmine.  \  Ere- 
dità eguale  ai  maschi  e  alle  — .  |  +Moglie.  |  *pren- 
dere  a  — ,  in  moglie.  |  Donna  solo  per  il  sesso, 
Donna  senza  alcuna  elevatezza  morale.  |  la  curio- 
sità è  — .  |  *di  mondo,  di  comune,  comunale,  da 
guadagno,  Meretrice.  |  Persona  debole,  timida.  | 
Animale  di  sesso  femminile,  che  concepisce  e  pro- 
duce mediante  la  fecondazione.  |  maschi  e  femmine. 
|  la  —  della  tigre,  del  leopardo,  del  pappagallo.  \ 
ti  corvo  — .  |  A,  Arnese  incavato  che  ne  riceve  un 
altro  e  insieme  funzionano.  |  v.  chiave.  |  Parte 
vuota  della  chiocciola  che  riceve  la  vite.  |  ban- 
della— ,  vuota,  che  riceve  l'ago  dell'arpione.  |  Parte 
dell'animella  nella  bronzina  :  pezzo  metallico  piano 
o  concavo  con  foro  centrale.  |  Parte  del  legno  dove 
s'incastra  un  altro.  Tacca.  |  ^f  a  maschio  e  — , 
di  due  pezzi  uno  dei  quali  giuoca  nell'  altro. 
|  unione,  giunzione  a  maschio  e  — .  ||  -accia,  f. 
spr.  +acc.  Femminone,  Donnone.  ||  -àccioio,  -ac- 
ciòlo,  m.  Donnaiuolo.  |  Effeminato.  |  Debole,  Fiacco. 
||  +-ale,  ag.  Femminile.  |  m.  *femìnal.  ^£  Sottoveste 
sacerdotale  che  dall'ombelico  arrivava  al  ginoc- 
chio. ||  +-arda,  f.  Donnaccia.  Cattiva  femmina  II 
-ella,  f.  dm.  Donnetta,  Donnicciuola.  |  Povera  donna, 
o  di  bassa  condizione.  |  &*,  Gangherello:  pezzo  ove 
entra  il  ganghero  per  affibbiare.  |  X  pL  Cardini, 
occhi  di  ferro  chiodati  alla  ruota  di  poppa  nei 
quali  entrano  gli  agugliotti  per  tenere  il  timone 
e  farlo  girare.  |  Dado  a  vite  che  riceve  la  spina. 
|  nf  Falso  getto  della  vite  potata,  Tralcio  inu- 
tile che  nasce  accanto  alla  foglia.  |  Filo  sbian- 
cato che  si  trova  tra  il  zafferano.  ||  -eo,  ag.  (-ìneo). 
*feminèus.    Femminile.   Di  donna.  |  Effeminato.  | 


animo,  cuore  —.  \  vesti  —.  ||  -erìa,  f.  Tutte  le  fem- 
mine. Complesso  di  femmine.  ||  -esco,  ag.  Di  fem- 
mina, donna.  Femmineo.  |  animo  — .  |  cose  — ,  leg- 
giere. ||  -etta,  f.  Donnetta  del  volgo.  ||  -ezza,  f.  Con- 
dizione di  femmina.  Essere  femminile.  ||  +-iera,  f. 
Femmine,  Crocchio  di  femmine.  ||  -iere,  -o,  m.  Don- 
naiuolo, Vizioso  per  femmine  |  Effeminato.  ||  -ile, 
ag.  Di  femmina,  donna.  |  tenerezza  — .  |  membra  — . 
|  sesso  — .  |  arte,  ingegno,  lusinga  —  .  |  linea  — ,  dei 
discendenti  dalle  figlie  femmine.  |  scuola  — ,  dove 
si  istruiscono  le  fanciulle.  |  classe  —  (di  scuola), 
per  le  fanciulle,  parallela  a  una  classe  maschile. 
|  genere  —,  &  che  denota  il  sesso  della  femmina.  | 
m.  Genere  femminile.  |  accordare  col  — .  ||  -il  mente, 
+-ilemente,  A  modo  di  donna,  femmina.  |  Gg  Come 
nel  genere  femminile.  ||  -Mita,  f.  Indole  o  tempera- 
mento femminile.  |  Condizione  femminile.  ||  -ina,  f. 
dm.  vez.  |l  -ino,  ag.  #feminInus.  Di  femmina.  Da 
femmina.  |  astuzia,  potenza  — .  |  Femmineo.  |  Fem- 
minile. |  Di  genere  femminile.  |  alla  — ,  A  modo 
femmineo.  |  l'eterno  —,  f  (parole  nella  chiusa  del 
Faust  di  Goethe,  nell'adorazione  di  Maria  Vergine), 
Ciò  che  è  di  spiritualmente  nobile  e  puro  e  tenero 
nel  fascino  muliebre  sull'animo  degli  uomini  1  -ina- 
mente, Femminilmente  ||  -ismo,  m.  Tendenza  a 
far  riconoscere  alle  donne  i  diritti  civili  e  politici 
posseduti  dagli  uomini,  e  ad  ammetterle  a  tutti  gli 
uffici'  riservati  ad  essi.  \  -ista,  m.  (pi.  -*').  Fautore 
del  femminismo.  Il  -izzare,  nt.  Comportarsi  femmi- 
neamente. ||  +-occia,  f.  Donnetta,  grassoccia.  ||  +-òro, 
ag.  (secondo  la  desinenza  del  caso  genitivo  latino) 
Femminile,  Delle  femmine.  ||  -ona,  f.  -one,  m.  acc. 
Donnone.  ||  +-oso,  ag.  Effemminato.  |l  -uccia,  f.  spr. 
|  Donna  di  bassa,  piccola  condizione.  ||  -ùcciola,  f. 
spr.  dm.  ||  -uzza,  f.  spr.  Femminuccia. 
fèmore  m'  *FEMUR  ~'nis  coscia.  9  Osso  della 
'  gamba,  il  più  grande  di  tutto  lo  sche- 
letro, tra  il  ginocchio  e  il  fianco,  tuboloso,  che  al- 
l'estremità superiore,  piegata  quasi  ad  angolo  retto, 
porta  un  capo  articolare  sferico,  all'inferiore  uno 
cilindrico,  \capo  del — ,  Estremità  superiore  tonda; 
collo  del  —,  tra  il  capo  e  il  tubo.  |  linea  aspra  del  — , 
Margine  posteriore  rugoso  e  saliente.  |  fj  cosciale, 
Giuntura  della  coscia  con  la  groppa;  tibiale,  Giun- 
tura del  femore  con  la  tibia;  Femoro-rotuliana, 
Base  della  grassella.  ||  -ale,  ag.  *femoralis.  Della 
coscia.  |  pi.  A  Parte  della  veste  che  copre  le  cosce. 

fpnoppfina  f  ^v  Preparato  derivato  del  fe- 
i ci  letteli  net,  nol0j  adoperato  contro  u  mal 

di  capo  e  come  febbrifugo:  polvere  bianca,  inodora, 

insapora. 

fenaChÌStìSCOpO,  P-  ^«x'frfis  inganna 

^  Apparecchio  costi- 
tuito di  un  cilindro  gi- 
rante con  aperture  lon- 
gitudinali, che  fa  vede- 
re come  figure  in  mo- 
vimento quelle  che  su 
di  un  disco  di  cartone 
son  disegnate  in  suc- 
cessivi atteggiamenti. 
Fantascopo.  f  Fenacbistiscopo. 

Tenacnite,  Mineraie  degli  ort0siiicati,  inco- 

loro  o  giallo  o  rosso,  si  trova  in  cristalli  romboe- 
drici, con  quarzo  o  con  granito;  ed  è  sfaccettato 
come  pietra  preziosa. 

fenato  m  "°  Combinazione  dell'acido  fenico, 
»  o  fenolo,  con  una  base.  |  di  sodio,  di 
potassio,  di  chinino,  di  cocaina,  di  canfora,  ecc. 
fèndere  a"  (  filetti,  fendei,  fèssi;  fésso, fen- 
c'  d«/o).#FiNDÈRE. Spaccare. \una  pietra, 
lastra.  \  la  testa  con  un  colpo  ;  il  cuore,  il  costato.  \ 
Tagliare,  Aprire  in  mezzo.  \una  trave,  tavola,  lastra 
di  vetro.  |  Dividere,  Tagliare  o  fare  in  due  parti.  | 
Attraversare  per  mezzo.  |  Tana,  Volare;  le  acque, 
Nuotare,  Navigare. \il  seno  a  Tcti,  $  Solcare  il  mare 
con  la  nave.  |  i  marosi,  le  onde.  \  le  nubi,  di  uccello 
0  aeronave  o  folgore.  |  la  nebbia.  \  la  terra  con  l'a- 
ratro, Rompere.  |  Passar  per  mezzo.  |  la  calca.  | 
Lacerare.  |  il  cuore,  Trafiggere.  |  rfl.  Far  pelo, 
Screpolarsi,  Aprirsi,  di  muro,  parete,  vetro.  |  Par- 
tirsi, Dividersi.  |  il  petto,  Lacerarselo  con  le  un- 
ghie. |  nt.  Spaccarsi.  ||  -ente,  ps.,  ag.  Che  fende.  | 


tore,  -axonòi  che  guarda. 


feneratizio 
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ferètrio 


m.  Colpo  di  spada  o  sciabola  per  taglio  e  per  dritto, 
non  di  piatto;  Traverso.  |  di  — ,  di  taglio.  |  abbas- 
sare un  —.  |  Tirar  fendenti,  Sparlare.  ||  -ibi le,  ag. 
Che  si  può  fendere.  ||  -imento,  m.  Spaccamento. 
Spacco.  ||  -itoio,  m.  ci.  Strumento  per  fendere.  | 
■r/f  Lama  del  coltello  da  innesto  con  la  quale  si 
spacca  il  tronco  o  il  ramo,  introducendolo  col 
martello.  |  Tassellino  duro  d'avorio  o  legno  per 
fare  il  taglio  alla  penna  d'oca  appoggiandovela. 
||  -itore,  m.  -Itrice,  f.  Che  fende.  ||  -itura,  f.  Crepa- 
tura, Spaccatura,  Screpolatura,  Spacco,  Incrina- 
tura. |  della  parete,  della  roccia.  |  Fessura. 
j.fenpr  atÌ7ÌO  aS  *feneratic!us.  JtJ  Atti- 
■Menerdll^lU,  nente  all'usura,  Di  usura  (v. 
fènore).  |  banca  — .  ||  +-atore,  m.  «fesf.rator  -oris. 
Usuraio,  j  +-atorio,  ag.  Che  concerne  l'usura. 
♦fenèstra,  -ato,  -ella,  -ina,  ecc.v.  finestra,  ecc. 

fenp-ofobìa  f-  *<P!YY°«  splendore,  aofi'.a  pau- 
ItJllgUlUUlct,  ra.  ^  Orrore  per  gli  oggetti 
lucenti:  sintomo  d'idrofobia. 

"fenicia  f.  +m-  *phcenix  -Tcis  (ùoìviZ,  -1*05.  Uc- 
icmuc,  cello  favolo.^  dell'Arabia,  del  quale 
dicevasi  esistere  un  solo  esemplare,  della  gran- 
dezza dell'aquila,  il  collo  color  d'oro,  rosse  le 
piume  del  corpo,  azzurra  la  coda  con  penne  rosee, 
e  che  appressandosi  a  500  anni  si  componeva  il 
rogo  e  dopo  averlo  cosparso  di  aromi  vi  si  abbru- 
ciava, per  rinascere  subito.  |  cfr.  fagiano.  |  la  — 
muore  e  poi  rinasce.  |  Persona  rara,  unica.  |  la  —  dei 
mariti,  degli  amanti,  delle  mogli.  \  degli  editori.  \ 
Pietra  filosofale,  degli  alchimisti.  |  Persona  o  cosa 
introvabile,  ma  a  cui  tutti  credono.  |  v.  arabo.  | 
Jt  Genere  di  palme  dei  datteri,  la  cui  specie  prin- 
cipale ha  appunto  questo  nome  {phcenix  dactyli- 
fera):  altre  specie  sono  la  silvestris,  che  dà  zuc- 
chero e  vino  di  palma,  delle  Indie;  la  farinifera, 
che  dà  il  sagù,  ecc.  |  ««Costellazione  dell'emisfero 
australe.  || -iotto,  m.  dm.  Giovane  fenice. 
j.fenin  en  ag-  **>otvixc'.o5  phcenicéus.  Rosso  di 
.  ICMIOW,  porpora.  ||  +-iana,  f.  r%>  Sostanza 
amorfa  solubile  nell'alcool,  nell'etere,  ecc.  ||  -ina,  f. 
So  Polvere  rossa  ottenuta  dall'indaco  sciolto  nel- 
l'acido solforico  fumante  e  aggiungendo  acqua 
dopo  la  soluzione. 

ff*nÌC  j  pi.  m.  *phcemices  qjoiv.xe;.  £  Popolo 
'  che  abitava  la  striscia  di  terra  siriaca 
fra  il  Libano  e  il  Mediterraneo,  sino  ai  contrafforti 
del  Carmelo,  che  si  distinse  in  antico  per  la  naviga- 
zione e  per  le  colonie  sparse  da  Cipro  sino  alle 
«oste  atlantiche,  famoso  per  il  commercio  e  per 
la  diffusione  della  civiltà  orientale  nel  Mediterra- 
neo. |!  -io,  ag.  *pho:nicius.  Dei  Fenici,  Della  Feni- 
cia. Punico.  |  alfabeto  —  ,  modello  dell'alfabeto 
greco  e  del  latino.  |  colonie  fenicie,  p.  e.  Carta- 
gine, Tiro,  Sidone;  a  Malta,  in  Sicilia,  in  Sarde- 
gna. |  divinità  fenicia,  della  religione  dei  Fenici, 
cioè  Baal,  Aschera,  Moloch,  Astarte,  ecc.|^o//o  —, 
Baal;  Venere  —,  Astarte.  |  arte  —,  quale  si  vede 
spec.  negli  scavi  di  Cipro,  e  che  è  in  realtà  imi- 
tazione dell'assira  e  dell'egi- 
ziana. |  m.  Lingua  fenicia,  del- 
la famiglia  semitica  più  affine 
all'  ebraico  ;  Punico  :  cedette 
all'aramaico  nella  Siria,  e  al- 
l'arabo nell'Africa. 
fènÌCO,  *?■  (V\/Ci).^aci- 
lvl"v  '  do  — ,  Nome  volga- 
re del  fenolo.  j|  -ato,  ag.  acqua 
— .  |  cotone  — ,  imbevuto  di  acido 
fenico. 

fenicóttero,  +-ònte- 

Pf*     m.   VfoivocóitTEpos  PHoxNi- 

1  u»    coptErus   dalle  ali  rosse. 

<^   Specie   di    trampoliere,   dei  Fenicóttero. 

nuotatori,    rivestito    di    penne 

bianco-rosee   con   ali  rosse,   il  becco  ripiegato  in 

basso  verso  il  mezzo,   lungo  e   adatto  a  scavare 

nel   fango,   piedi    palmati  con  4  diti:    comune_  in 

Sardegna;  Fiammingo,  Fiammante  (phoznicoptèrus 

antiquorum). 

+fenilammina,  v.  anilina. 

fenile,  v.  fienile. 


fenile,  m. /©Radicale  del  Fenolo.  |  v.  fienile. 


fen 


ISSa    ^   #p1icen|ssa    <j>oivIctct'X.<  Donna  della 


Fenicia.  |  f  Le  —,  Titolo  di  una  tra- 
gedia di  Euripide,  dove  il  coro  era  formato  di 
donzelle  della  Fenicia:  rappresentava  la  morte 
di  Eteocle  e  Polinice.  Anche  titolo  di  una  trage- 
dia di  Seneca. 

fenòlo  m-  ^  Sostanza  solida  incolora,  di  odo- 
iciiuiu,  re  caratteristico,  estratta  dagli  oli'  ot- 
tenuti dal  carbon  fossile:  si  scioglie  nell'acqua, 
nell'alcool,  nell'acido  solforico,  acetico,  negli  al- 
cali; è  disinfettante,  e  serve  alle  industrie  e  alla 
medicina:  dicesi  pure  volgarmente  Acido  fenico. 
+fenolOP"ìa  *•  *9*tvo -f -XoyCa.  Dottrina  delle 
Ticnuiv5ia,  manifestazioni  che  vegetali  e 
animali  presentano  nel  corso  di  un  anno. 
■fonnm«»n  afe  aS-  Di  fenomeno.  |  Straordi- 
lenuiiiGii  aie,  nario,  Notevole  e  strano  come 
un  fenomeno.  |  memoria  — .  |  attività  — .  ||  -alita,  f. 
Condizione  di  fenomenale.  ||  -ico,  ag.  (pi.  fenomè- 
nici). Di  fenomeno.  Attinente  o  relativo  a  feno- 
meno. |  £&  Apparente.  |  mondo  —  ,  Fenomeni.  Ap- 
parenze. 

fpnnmPIIO  m.  *©atv6u.evov  TH.ENOMENUM.  Ap- 
ICIIUIIIU"  w»  parizione  astronomica  o  meteo- 
rica. |  Manifestazione  del  mondo  della  natura  e 
delle  sue  leggi.  |  di  acustica,  ottica,  calore,  elettri- 
cità. \/d  Modificazione  della  materia.  |  pi.  Fatti  in 
quanto  considerati  come  manifestazioni  delle  leggi 
che  regolano  la  vita  sociale  e  la  storia.  |  storico, 
sociale"]  SS  Quanto  cade  sotto  i  sensi.  |  sensibile. 
|  di  coscienza,  Modificazione  della  coscienza,  della 
sensibilità.  |  t58^.  Cambiamento  nelle  funzioni  vi- 
tali, organiche.  |  morboso.  \  di  telepatia,  di  sugge- 
stione, di  idiosincrasia. \  di  atavismo;  di  incoscien- 
za. |  Fatto  straordinario,  strano.  ||  -ologìa,  f.  (titolo 
di  un'opera  di  C.  Hegel),  Scienza  dei  fenomeni.  | 
Studio  dei  fenomeni  della  coscienza,  Psicologia. 
Il  -ològico,  ag.  (pi.  -ci).  Relativo  allo  studio  dei 
fenomeni, 
ifònriro     ni.    #fenus    -òris.    Lucro    usurano. 

-fienure,  Usura. 
fera,  v.  fiera. 

ferar*»  aS-  *ferax  -acis.  Fertile,  Che  porta 
iCiat/C,  frutti  abbondanti.  \  pianta,  terra,  ter- 
reno — .  |  Ricco,  Copioso,  Produttivo.  |  fantasia  —. 
|  ingegno  —,  fecondo,  molto  produttivo.  ||  -emente, 
In  modo  ferace.  || -issimo,  sup.  ||  -ita;  "--atei  -ade, 
f.  Fertilità,  Produttività.  |  del  suolo. 
+feraiuolo,  v.  ferr aiuolo. 
l°+ferale,   m.  *q>ap6s.  Fanale.  Lanterna. 

•joferalp  àS-  *feràlis.  Funesto,  Tristo,  Lu- 
i.  iciaic,  gubre.  |  notizia,  annunzio  —.  |  Di 
cattivo  augurio.  Che  porta  morte,  disgrazia.  | 
bronzo  —,  Campana  che  annunzia  la  morte.  |  +Fe- 
rino,  Di  fiera.  || -issimo,  sup.  ||  -issimamente,  ar. 
sup.  || -mente,  Funestamente. 

j.4exrztrYiei  m.  Unione  di  fiere,  Animali  sel- 
ficiaine,  vaggi  e  feroci. 
ferhprife  '•  ®  Tungostato  monoclino  di  ferro 
lei  UCI  il©,  e  manganese,  molto  ricco  in  ferro. 
ferrnlfì  m-  *fercui.um.  f>  Trionfo  di  spoglie, 
iciwiu,  come  armi)  trofei,  corone,  vasi,  ban- 
diere e  sim.  che  si  portavano  in  processione.  | 
Macchina  su  cui  si  portavano  in  processione  im- 
magini di  divinità.  Barella.  |  Portata,  Vivanda  che 
si  serve  a  tavola.  |  $£  ^Particola  della  comunione. 
|  Feretro. 

fer^rrà  firn  aS  (ri-  -c')-  *phf.recrat!cus.  Di 
ICI  CUI  a,  iiV/U,  ferecrazio.  ||  -zio,  ag.,  m.  #phe- 
recrateus.  $  Verso  introdotto  dal  comico  ateniese 
Ferecrate,  e  consta  di  uno  spondeo,  un  dattilo  e 
un  trocheo.  Settenario  con  tre  accenti. 
fei-Antarin  ni.  «feren-tarius.  ffc  5>^  Soldato 
icicniaiiu,  a  piedi  0  a  cavallo  che  combat- 
teva con  armi  leggiere,  come  arco,  dardi,  Monde. 
pietre:  era  collocato  nelle  ali  estreme. 
♦ferére,  v.   ferire. 

feretri r»  m-  #feretrk\s  ^epiTptos.  (f>  Di  Giove 
ICICU  ,v>  capitolino  cui  si  offrivano  le  spoglie 
del  trionfo,  prese  ai  vinti:  di  origine  romulea. 
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fermare 


fèrfìtrO    m'  #FERETRUM  (pépexpov.  Bara,  Cataletto. 
iciciiU)  |  pjanggre_  intorno  al  — .  |  seguire,  ac- 
Fercolo,  in   processioni  e 


compagnare  il  — .  | 

trionfi. 

+ferózza,  v.  fierezza 


feri 


a     i-  *ff.-rìk.   Vacanza,    Giorno   di    riposo, 


ferigi 
ferii 


festivo  o  no.  |  pi.  Serie  di  giorni  di  ri 
poso.  |  (y  pubbliche,  private;  stative,  fisse,  stabi- 
lite. |  £;  Festa  di  un  santo  ;  Ogni  giorno  eccetto  il 
sabato  e  la  domenica.  \ seconda  —,  lunedi;  terza  — , 
martedì,  ecc.  |  +Giorno.  |  pi.  Vacanze  dei  tribunali, 
delle  scuole;  anche  degli  altri  uffici'.  |  pi.  estive, 
autunnali,  pasquali,  Periodo  di  vacanze  nell'estate, 
nell'autunno,  a  Pasqua.  |  del  Parlamento.  ||  -ale,  ag. 
♦ferialis.  Di  feria.  |  $&  giorno  —,  non  festivo.  | 
Jlg  messa  —  (diversa  da  domenicale).  |  periodo  — , 
delle  vacanze.  |  +Usuale,  Comune,  Ordinario.  ||  -ai- 
mente,  In  modo  ordinario,  usuale,  Senza  pompa. 
||  -are,  nt.  *ferìari.  Far  vacanza,  spec.  di  magi- 
strati. ||  -ato,  ag.  *ff.riatus.  Senza  lavoro  e  occu- 
pazione, Di  vacanza.  |  giorno  — ,  di  feria,  in  cui  il 
tribunale  è  chiuso.  |  m.  Periodo  di  vacanze,  spec. 
nei  tribunali. 

ferÌPÌda     m-  (p1,  "')■   '  Uccisore  di  una  fiera, 
c   iv^iuea,  0  (jelie  fiere. 

♦feridóre,  v.  feritore. 

TIO    aS-  Ferin0)  Di  fiera.  |  Bestiale.  |  Fiero. 

>,,v'»  | +Inferrigno,  Nero:  pane. 
in  q  ag.  #ferTnus.  Di  fiera,  bestia  selvaggia. 
»  \  orme  — ,  di  piedi  di  animali,  come 
lupi,  leoni.  |  vitto  —,  da  fiere.  |  Bestiale.  |  cuore, 
istinto— .  || -Ita,  f.  Qualità  di  ferino.  |  Crudeltà,  Fe- 
rocia bestiale. 

fsr  ÌT6  a'  (fer*sco>  *fiere>  fere;  ferisca,  +fèra, 
»  fèggia;  ferii;  ferito,  +feruto).  *ferire. 
Colpire  con  arma,  bastone,  sasso,  artiglio,  Piagare.  | 
di  coltello,  pugnale,  spada,  sciabola.  |  pvb.  Chi  di  col- 
tello fere,  di  coltello  pere  (1.  Qui  gladio  ferit,  gla- 
dio perit).\ a  morte,  da  produrre  la  morte.  Uccidere. 
|  di  pistola,  con  fucile.  |  Percuotere,  Battere.  |  Ur- 
tare. |  a,  Mirare,  Tendere.  |  Colpire,  dell'azione  dei 
raggi  solari  negli  occhi,  del  vento  sul  viso,  della 
voce  sull'udito,  j  con  un  grido,  con  lamenti  —  le 
orecchie.  \  i  sensi.  \  la  fantasia,  Far  piacevole  im- 
pressione. |  Trafiggere.  |  il  cuore,  Addolorare.  In- 
namorare. |  Offendere.  |  nell'onore.  \  Pungere,  con  le 
parole,  i  frizzi,  le  allusioni.  Far  dispetto.  |  Inva- 
ghire, Innamorare.  |  con  le  frecce,  coi  dardi  di 
amore;  con  gli  sguardi.  \  gxg  colpi.  |  *tomei,  Bat- 
tersi in  tornei,  giostre.  |  senza  colpo  —,  Senza 
fare  uso  delle  armi,  Senza  trovar  resistenza.  | 
Fare  impeto,  Caricare.  |  per  costa,  di  costa,  da  lato. 
|  rfl.  Prodursi  una  ferita.  |  al  gomito,  fj)  di  cavallo 
che  nel  trottare  piega  talmente  lo  stinco  da  urtare 
col  ferro  la  gamba  poco  sotto  il  gomito.  |l  -ibile, 
ag.  Che  si  può  ferire,  Vulnerabile.  \  -imento,  m. 
Il  ferire.  |  fifa  Reato  del  cagionar  ferita.  |  grave; 
proditorio,  a  tradimento  ;  involontario,  colposo. 
O.foricfn  m-  5*$  Asta  o  pertica  che  sostiene 
l-ieil&lU,  ritto  il  padiglione. 
ferìt  SI  ''  Taglio  o  squarcio  o  apertura  fatta  nel 
ci  ,   C0rpO  con  armej  o  con  artigli  o  morso, 

O  con  sasso.  Lesione,  Percossa,  Piaga.  |  di  coltello, 
di  revolver,  di  bomba,  di  freccia.  |  leggiera,  che  può 
essere  facilmente  sanata;  superficiale,  Scalfittura, 
Leccatura;  profonda;  penetrante  in  cavita;  mor- 
tale, letale.  \  coperto,  crivellato  di  ferite.  \  sangui- 
nante, che  sanguina,  che  butta;  aperta,  chiusa,  ri- 
marginata^ contusa,  di  contusione.!  lacero-contusa. 
|  al  capo,  all'addome,  alla  gamba.  \  onorata  — ,  in 
guerra.  |  distintivo  delle  — ,  Fregio  di  particolar  for- 
ma accordato  ai  feriti  in  battaglia,  \alla  faccia,  Sfre- 
gio. |  sutura  delle  —.  \  medicar  e,  fasciar  e  la  — .  |  sanare 
la  — .  |  riaprire  la  —,  Rinnovare  il  dolore.  |  rin- 
crudire la  — .  |  inasprire  la  — ,  Accrescere  il  do- 
lore, [inciprignita;  inasprita;  infistolita;  saldata, 
rimarginata.  Cicatrice.  |  d'amore,  amorosa.  |  Of- 
fesa. |  rjp  Taglio  o  spacco  nella  pianta.  |  ^*  degli 
anatomici,  prodotta  dall'inoculazione  del  virus  ca- 
daverico. ||-ina,  f.  dm.  vez.||-uccia,  f.  Ferita  da  poco. 
fprìtà     4.-afo     -arila    f-  *feritas  -ATis.Cru- 

Terua,  +  aie,    aae,  deltà>  Fierezza ,  Con. 

dizione  di  fiera,  Selvatichezza,  Stato  bestiale. 


ferìt  O  pt''  ag-  Pia&ato>  Trafitto,  Percosso,  Ur- 
'  tato,  Battuto.  |  rimaner  — .  |  grave,  leg- 
giero; malamente.  |  al  capo,  al  petto.  |  Colpito.  | 
dalle  frecce,  o  saette  amorose,  dagli  sguardi  e  sim. 
|  nel  cervello,  Matto.  I  m.  $h$  Colpito  in  battaglia 
da  armi  nemiche.  |  tra  morti  e  feriti.  \  raccogliere 
i  —;  trasportare  i  —  al  posto  di  medicazione,  j 
registrare  i  — .  |  scambio  dei  — ,  dei  prigionieri  gra- 
vemente feriti,  tra  i  belligeranti.  ||  -ola,  f.  5»«  Stretta 
apertura  verticale,  larga  di  dentro,  nelle  muraglie, 
di  rocche,  parapetti,  torri,  navi,  ecc.,  per  tirare 
contro  il  nemico  rimanendo  protetti.  Apertura 
per  schioppi,  fucili.  Balestriera,  Saettiera,  Falco- 
niera,  Archibusiera,  Archiera,  Troniera.  Pertu- 
giata. |  Apertura  per  dar  luce,  a  una  cantina 
e  sim.  |  <£,  Apertura  fatta  ad  arte,  Buco,  dove 
passa,  quasi  per  taglio,  ferro  o  legno,  chia- 
vetta, spina,  incastro  e  sim.  |  della  toppa,  quella 
da  cui  esce  la  stanghetta  per  entrare  nella  boc- 
chetta. |  Apertura  verso  la  parte  posteriore  del 
banco  del  tornitore,  e  in  cui  scorrono  i  toppi  del 
torno.  ||  -oio,  ag.,  m.  Atto  a  ferire.  Strumento  che 
ferisce.  || +-ora,  f.  Feritoia.  ||  -ore,  m.  Che  ferisce, 
Che  fa  un  ferimento.  |  arrestare  il  — .  |  Valente  nel 
maneggio  delle  armi,  Chi  fa  bei  colpi.  |  +pl.  m.  Fe- 
ditori,  Soldati  delle  prime  file,  che  si  urtavano 
primi  col  nemico.  |  Specie  di  bersaglieri.  || -rice,  f. 
Che  ferisce.  ||  +-ura,  f.  Ferimento.  Effetto  del  ferire. 

+fèrle,   f.  pi.  #ferùla.  Grucce,   Stampelle. 

+ferlino  fu  ri  ino  m  *fr  ferlin«>  angs. 
ticiiiii  u,  iuiiiiiu,  KE0HDELINQ  quart0  di 

denaro.  Specie  di  moneta,  un  quarto  del  denaio.  | 
Gettone,  Contrassegno,  Marca,  com.  una  specie 
di  moneta  di  piombo  bollata  da  una  parte  sola: 
si  dava  anche  ai  soldati  per  riconoscere  e  verifi- 
carne la  presenza  in  certe  loro  fazioni  e  fatiche. 
D  +-ante,  m.  Operaio  che  lavora  a  ferlini,  cioè  coi 
gettoni,  nei  trasporti  di  materiali,  dei  quali  non 
si  possa  misurare  la  quantità. 
férma  f'  ^  Obbligo,  Condotta,  Patto,  Durata 
»  pattuita  del  servizio.  |  una  —  di  tre, 
cinque  anni.  |  finire,  prorogare,  rinnovare  la  — .  | 
+Accordo,  Patto.  |  Accordo  di  prendere  persona  a 
servizio  o  fondi  in  affitto  per  un  tempo  determinato. 
|  Conferma.  I  +11  fermarsi  dei  cani  quando  trovano 
le  quaglie.  Fermo. 

fprma  hllf»  comp.,  m.  j&  Specie  di  erba  che 
igi  ina  uuc,  dà  con  le  radici  fiUe  e  profonde 

inciampo  all'aratro,  dei  luoghi  montuosi  e  lungo 
i  fiumi.  || -carte,  m.  Oggetto  di  bronzo  o  pietra  o 
cristallo  fatto  con  arte,  da  tenere  sulla  tavola  da 
scrivere  su  fogli  sciolti.  Calchino,  Calcatogli,  Cal- 
calettere.  || -còrde,  m.  a^  Pezzetto  d'acciaio  che  la 
catena  spinge  e  tiene  fermo,  nell'ultimo  dei  suoi 
giri,  contro  la  cartella  dell'orologio,  e  cosi  impe- 
disce che  il  cuore  della  piramide  non  passi  più 
oltre;  Guardacatena.  || -cravatta,  m.  Specie  di  fib- 
bia o  morsetta  per  tener  ferma  e  distesa  la  cra- 
vatta alla  camicia. 

+fermaggÌO,   m.  Fermezza,  Costanza. 

forma  oli  r»  m-  ***•  fermail  [firmare].  Bor- 
ici i itagli  v,   chja  che  Uene  ferm0j  0  affibbia, 

il  vestimento  o  sim.  |  Monile  per  affibbiarsi  il  petto, 
da  donne.  |  d'oro,  di  filigrana,  a  mosaico,  con  cam- 
meo, di  monete  antiche,  con  brillanti.  |  Ornamento, 
Gioiello.  |  ^  Borchia  o  scudetto  metallico  per  affib- 
biar la  cintura  della  sciabola  o  spada,  e  su  cui 
suol  essere  scolpita  una  figura.  |  Specie  di  gan- 
cetto per  tener  serrate  le  due  parti  della  coperta 
di  un  libro  legato.  |  Ogni  cosa  che  tien  fermo, 
chiude.  |  della  tenda  ||  -no,  m.  vez. 
fermamente,  v.  fermo. 

farm  anòiln  comp.,  m.  Anellino  che  si  tiene 
■  ci  ni  alici  tu,   infilat0  al  dit0  per   assicurare 

un  anello  prezioso  o  tenuto  assai  caro.  || -apalle, 
m.  5^  Riparo  naturale  o  artificiale  che  si  mette 
dietro  il  bersaglio  nel  provare  le  artiglierie,  e 
serve  a  frenare  la  corsa  dei  proietti. 
fo  rm  ar©  a  (f^'nto).  *firmare.  Rattenere,  Ar- 
c  »   restare  nel  movimento.  |  un  fuggi- 

tivo; i  cavalli,  il  treno,  la  macchina;  cosa  che  stia 
cadendo.  |  §  Giosuè  fermò  il  sole;  e  anche  Carloma- 
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gno,  per  compiere  la  disfatta  dei  nemici.  \  il  passo,  i 
piedi.  |  le  piante,  rg  Sospenderne  la  vegetazione; 
le  frutte,  Arrestarne  lo  sviluppo.  |  il  sangue,  la 
circolazione ,  Impedire.  |  un  processo  di  fermenta- 
zione, corruzione.  \  le  carni,  con  una  prima  cottu- 
ra, perché  si  conservino.  |  gli  umori,  Trattenere 
gli  animi  |  a  letto,  nel  letto,  per  malattia.  |  pvb. 
/  pernioni  fermano,  ma  le  civette  chiamino,  E'  più 
reo  chi  seduce  al  male.  |  una  persona,  Trattenerla 
per  poco  in  istrada,  a  parlare,  per  una  domanda 
o  altro.  |  ferma!  esci,  per  costringere  a  fermarsi. 
j  ferma  la!  Non  andiamo  più  avanti,  Smettila,  Non 
le  dire  cosi  grosse.  |  la  quaglia,  del  cane  che  punta 
avendola  trovata  o  avendone  sentito  l'odore.  |  Por- 
re, Tener  fermo.  |  l'attenzione,  l'animo.  \  fede;  la 
speranza.  \  il  cuore  in  q.  e,  Porre  l'amore.  Fare 
proposito,  i  il  pensiero.  \  nella  memoria,  nel  pen- 
siero. |  un  chiodo,  Risolvere  fermamente,  Tenersi 
a  una  decisione,  a  un  proposito.  |  Dare  fermezza, 
Rafforzare.  |  il  bottone,  la  cravatta,  la  spilla.  |  la 
gamba  della  tavola.  |  il  colonnino  di  una  ringhiera. 
|  il  punto,  nel  cucito,  con  un  nodo.  |  le  porte,  Ser- 
rarle. |  la  voce,  <j  Abituarla  a  prendere  con  giusta 
e  franca  intonazione  qualunque  nota.  |  Appoggiare. 
|  sj  la  voce,  sopra  una  parola,  una  sillaba.  |  Fon- 
dare: sull'incertezza.  |  Piantare,  Fissare,  Erigerci 
le  tende,  l'accampamento.  |  Assodare,  Render  sta- 
bile, consistente.  |  il  ghiaccio.  |  il  colore,  passan- 
doci la  vernice  di  sopra.  |  il  viso,  Far  la  faccia  to- 
sta. |  Assicurare:  la  successione.  |  il  punto,  Deter- 
minarlo. |  Stabilire,  Concludere.  |  patto,  lega,  ac- 
cordo. |  con  giuramento.  |  Pattuire.  |  il  nolo.  \  i  ca- 
valli, la  carrozza,  Impegnare.  |  Confermare,  Rati- 
ficare. |  Concluder  per  via  di  discorso,  Determi- 
nare lo  stato  di  una  questione.  Aver  per  fermo, 
assodato.  |  un  punto.  |  Risolvere,  Decidere.  |  Fissa- 
re. |  il  conto,  la  dote.  |  Condurre  a  servizio,  Ac- 
cordarsi con  patto  per  una  prestazione  di  servi- 
zio, opera,  lavoro.  | Scritturare.  |  per  uno,  due  anni. 
|  rQ.  Cessare  di  andare,  Arrestarsi.  |  del  polso,  del- 
l'orologio. |  dentro,  Chiudersi.  |  in  tronco,  di  botto. 
|  del  treno,  del  tram;  della  macchina.  |  Starsi,  Ri- 
manersi pago.  |  non  —  alla  prima  osteria,  al  primo 
uscio.  |  a  ogni  uscio  come  l'asino  del  pentolaio,  di 
chi  si  trattiene  per  istrada  con  questo  e  con  quello. 
|  Trattenersi.  |  pochi,  molti  giorni,  in  una  città,  in 
un  albergo.  |  Fortificarsi.  |  Stabilirsi.  |  Consistere, 
Aggirarsi.  Limitarsi.  |  Smettere,  Cessare,  da  una 
vita  dissipata,  irrequieta.  Metter  giudizio.  |  con  al- 
cuno, Mettersi  a  servizio  da  lui.  ||  -amento,  m. 
♦firmamentum.  Conferma,  Fermezza.  |  Il  fermare, 
fondare,  porre.  |  +Afforzamento.  |  Stabilità,  Costan- 
za. |  Sostegno.  |  Cessazione,  Il  fermarsi.  |  '''Firma- 
mento. ||  +-anza,  f.  Conferma.  |  Malleveria,  Sicurez- 
za. ||  -ata,  f.  Il  fermarsi,  Lo  star  fermo.  |  fare  una 
— .  |  del  treno,  fef,  Interruzione  della  corsa  |  in 
linea.  |  in  stazione,  per  lasciare  salire  o  scendere 
i  viaggiatori,  o  per  compiere  operazioni  di  ser- 
vizio (prender  acqua,  far  manovre,  ecc.).  |  di  ser- 
vizio, destinata  solo  ad  operazioni  interne,  durante 
la  quale  perciò  i  viaggiatori  non  possono  né  sa- 
lire né  discendere.  |  Durata  della  sosta.  |  cinque 
minuti  di  — .  |  brevissima.  \  Piccola  stazione,  Luogo 
di  arresto  in  linea,  ove  d'ordinario  si  fa  soltanto 
il  servizio  viaggiatori.  |  segnale  di  —,  che  co- 
manda l'arresto  del  treno.  |  segnale  in  posizione 
di  —.  |  obbligatoria,  dei  tram,  che  va  fatta  nor- 
malmente anche  se  nessun  viaggiatore  lo  richieda; 
in  contrapposto  a  facoltativa,  conceduta  ai  pas- 
seggieri  che  la  richiedono.  |  5x$  Tappa,  Riposo  che 
prendono  i  soldati  in  cammino.  |  Pausa,  parlando 
o  scrivendo.  |  J  Pausa,  Corona,  Il  fermarsi  su  di 
una  nota.  ||  -atina,  f.  dm.  Breve  fermata.  |l  -ato,  pt., 
ag.  Arrestato,  Appoggiato,  Assicurato,  Tenuto  fer 
mo.  I  Fondato.  Stabilito,  Convenuto.  |  Pattuito.  | 
Fortificato.  |  Fermo,  Stabile,  Costante.  |  Risoluto, 
Deliberato.  |  +m.  Accordo,  Convenzione,  Ferma.  || 
-atura,  f.  Punto  dove  una  cosa  è  fermata,  attac- 
cata. |  del  bavero,  dei  bottoni.  ||  -aturina,  f.  vez. 

fermascambio,  "?•-  comp.  *»  Appare,c- 

raiiinwwHui^i^  cni0  per  tener  lmmoblle 
un  deviatoio  o  scambio. 

fprmonf  ara  nt.  (fermento),  «fermentare. 
i  CI  meni  aie,  ^Decomporsi  di  una  sostan- 
za per  opera  di  un  fermento.  Ribollire,  {dell'uva  nel 


tino;  dell'orzo,  della  birra.  |  della  pasta  del  pa~ 
ne.  |  del  cibo  nello  stomaco.  |  Entrare  in  fermen- 
tazione. |  Commuoversi,  Agitarsi,  degli  animi.  |  a. 
Far  fermentare.  || -abile,  ag.  Che  può  fermentare. 
|i  -ario,  ag.  Jft  Di  sacerdote  che  celebra  la  messa 
con  pane  fermentato  (v.  a  z  i  mo).  || -ativo,  ag.  Atto 
a  far  fermentare.  |  Fermentabile.  I  -ato,  pt.,  ag. 
Che  ha  subito  la  fermentazione.  |  terra  — ,  t^T 
sciolta,  pastosa,  umida.  ||  -azione,  f.  /©  Azione  del 
fermentare.  |  entrare  in  — .  |  /$  alcoolica,  in  cui  il 
glucosio  si  trasforma  in  alcool,  come  nel  mosto.  | 
tumultuosa,  del  mosto,  nei  primi  due  o  tre  giorni; 
lenta,  nei  successivi,  e  continua  anche  nelle  botti. 
|  aperta,  nei  palmenti;  chiusa,  in  tini,  botti.  |  ace- 
tica, dell'alcool  in  acido  acetico.  |  lattica,  butirrica, 
dello  zucchero  in  acido  lattico,  in  acido  butirrico. 
|  putrida,  iJjk  Putrefazione.  |  germi  di  — .  |  materie 
in  — .  |  Agitazione,  Fermento,  di  animi.  ||  +-escibile, 
ag.  #fermentescère.  rH  Che  può  fermentare.  ||  -io, 
m.,  frq.  Rumore  di  massa  in  fermentazione. 
ferménto  -éntO  m  ■♦fermentum  [fervere). 
!CI  IIICIIIU,  CHIÙ,  ^  Sostanza  organica 
capace  di  provocare  la  decomposizione  di  grandi 
quantità  di  altre  sostanze  organiche  senza  pren- 
der parte  alla  decomposizione  stessa.  Tutti  i  fer- 
menti vengono  prodotti  da  cellule  viventi,  e  al- 
cuni si  poterono  da  esse  isolare:  questi  ultimi  si 
dicono  fermenti  non  figurati  o  enzimi,  mentre  i 
microrganismi  che  li  contengono  vengono  chia- 
mati fermenti  figurati.  |  pi.  alcoolici,  j£  Saccaromi- 
ceti. |  della  birra,  Lievito  di  birra  (saccharomyces 
cerevisìa?).  \  dell'uva,  Saccaromicete  che  esiste  già 
nel  terreno  in  forma  di  spore,  donde  arriva  sui 
grappoli  e  quindi  poi  nel  mosto  (saccharomyces 
eliipsoideus).  |  Lievito.  |  La  pasta  è  in  — .  |  Agita- 
zione di  animi,  che  può  finire  a  tumulto.  |  es- 
sere in  — .  |  grande,  molto  — . 
Perméssa,  v.   fermezza. 

■form  Ó779  £  Qualità  di  fermo.  Stabilità, 
ICIIMC"fl'  Consistenza,  Saldezza.  |  d'ani- 
mo; del  braccio,  della  mano.  |  Contegno  fermo, 
saldo,  che  non  piega,  reciso.  |  di  propositi,  j  Co- 
stanza. |  uomo  senza  — .  |  Consistenza,  Stabilità, 
Resistenza,  di  fabbrica,  costruzione,  terreno.  |  As- 
sodamento, Consolidamento.  |  Immobilità.  |  Dura- 
bilità. |  Sicurtà,  Malleveria,  Impegno  scritto  a  ga- 
ranzia di  un  patto,  obbligo,  debito,  j  Conferma, 
Ratificazione.  |  di  un  contratto.  |  Validità,  Vigore, 
di  legge,  provvedimento.  |  Certezza,  Ferma  cre- 
denza. |  &  Tocco  preciso,  aggiustato,  di  mano 
ferma  e  sicura.  |  Sostegno,  Appoggio,  Cosa  per 
far  star  fermo,  saldo.  |  Fermaglio,  Cerniera,  Con- 
gegno, per  lo  più  di  due  pezzi,  che  tiene  fermo, 
chiuso,  un  monile,  braccialetto.  ||  -ezzina,  f.  vez., 
di  fermaglio  per  vezzi.  \  di  brillanti,  il  -Ma,  +ate, 
-ade,  f.  *firmitas  -atis.  £tj  Validità  di  pubblico 
istrumento. 

f érm  O  *&'  *FIRMUS-  Stabile,  Che  non  si  muove, 
icmii  \jt  saldo.  \  come  torre,  come  una  rupe.  | 
orologio,  macchina  — ,  che  ha  impedito  il  movi- 
mento |  carrozza,  treno  — .  |  star  —,  Non  muoversi. 
|  /  ragazzi  non  stanno  — .  |  con  le  mani,  coi  piedi.  | 
al  posto!  (spec.  raccomandato  agli  scolaretti). 
|  ^f  commercio,  affari  — ,  in  ristagno.  |  tenere  il 
denaro  —,  Non  metterlo  in  circolazione.  |  acqua — , 
stagnante.  |  mare  —,  che  non  fluttua.  |  bastimento 
—,  che  non  viaggia.  |  in  arcione,  in  sella.  |  con 
viso  —,  Senza  batter  ciglio,  Con  animo  forte.  |  a 
pie  —,  Senza  muoversi.  |  |J  sonare  a  pie  —,  di 
banda  che  di  solito  suona  in  marcia.  |  aspettare  a 
pie  — .  |  terra  — ,  non  smossa,  ne  scavata.  |  palle 
— ,  nel  giuoco,  lanciate  e  fermate  dopo  la  loro  corsa. 
|  Le  palle  non  son  —,  Le  cose  non  sono  assicurate, 
assodate  |  Non  aver  terreno  —,  di  chi  non  ista 
sempre  in  un  posto,  ma  viaggia  spesso.  |  terreno 
—,  Fondamento  sicuro.  |  *cosc  —,  Beni  stabili.  | 
là!  $xg  Alto  là:  voce  di  sentinella  a  chi  si  avanza 
di  troppo.  |  fermo  o  ferma  in  posta,  ^j,  di  lettera 
o  sim.  che  non  va  recapitata  a  domicilio  dal  por- 
talettere, ma  richiesta  dal  destinatario  allo  spor- 
tello di  distribuzione.  |  Ufficio  delle  ferme  in  posta. 
|  Immobile.  |  pvb.  /  monti  stanno  — ,  e  le  persone 
camminano.  |  Fisso,  Fissato.  |  gli  occhi,  la  mente  — 
a  q.  e.  |  proposito  —.  \  ^stelle  —,  fisse.  |  spese  — , 
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non  casuali,  previste,  fisse.  |  decreto  —,  tuttora  in  vi- 
gore. |  stante,  £t&  Mentre  ha  vigore,  la  legge,  il  de- 
creto e  sim.  I  Valido.  I  ^matrimonio  —.  |  rato  e  —, 
Conchiuso,  Stabilito.  |  Stabile.  |  J  organo  —,  non  por- 
tatile. |  star  —  in  un  luogo,  Aver  dimora  stabile.! 
Fisso  di  residenza.  |  ambasciatore  —.  |  Costante, 
Forte.  |  contro  le  avversità,  le  lusinghe.  \  soldato  — . 
Forte  di  animo  e  costante.  |  tener  —,  Resistere,  Es- 
sere costante  e  forte.  |  Stabilito,  Deliberato,  Riso- 
luto. |  aver  l'animo  — .  |  Perseverante,  \fede,  per- 
suasione, speranza.  \  desiderio  — .  |  Immutabile.  | 
stare  —,  Persistere,  Durare,  Conservarsi  fedele. 
|  al  chiodo,  Saldo  nell'opinione.  Ostinato.  |  dure- 
vole. |  concordia,  pace  —.  \  voce  —,  costante,  che 
non  trema  e  non  si  affievolisce.  |  J  v.  canto.  | 
strumento,  voce  — ,  che  si  mantiene  nella  stessa 
intonazione.  |  Assodato.  |  età  — ,  di  che  non  cresce 
più  |  Sodo,  Duro.  |  ghiaccio  —.  |  <£>  becco,  corno  —. 
|  <i  terra  —,  Terraferma,  Continente.  |  braccio—  .  | 
salute  —;  malferma,  cagionevole,  scossa.  |  Sano. 
|  mente  —.  |  di  testa  —,  Ostinato;  testa  —,  Persona 
non  leggiera.  |  Serrato.  |  porta,  uscio  —.  |  punto  —, 
S0  in  fine  del  periodo  compiuto.  |  Sicuro.  |  *suf 
fragi,  voti  —,  certi,  compatti.  |  ^guadagno  — .  | 
Q  pennello  —,  maneggiato  con  sicurezza.  |  +rime- 
dio  — .  |  tenere  per  —.  |  Convenuto,  Concertato, 
Pattuito,  Stabilito.  |  Sano.  |  av.  Con  fermezza.  |  ial, 
di  —,  Senza  dubbio.  \  per  — ,  Per  certo,  Con  sicu- 
rezza. |  m.  Patto,  Cosa  stabilita.  |  non  tenere  il  —, 
Non  istare  al  convenuto.  |  tenere  il  —,  Non  can- 
giarsi. Essere  ostinato.  |  5xg  tener  —,  Non  cedere  al 
nemico.  |  Fermata.  |  dare  il  —,  Arrestare.  |  voler 
dare  il  —  agli  anni,  Desiderare  che  una  persona 
non  invecchi  mai.  |  dare  un  —  alle  carni,  Fermarle 
con  una  prima  cottura.  |  dare  il  —,  Stabilire  al- 
cune condizioni.  |  cane  da  —,  che  si  ferma  quando 
fiutando  ha  trovato  la  quaglia,  la  pernice,  la  bec- 
caccia. |  tirare  a  —,  a  selvaggina  che  non  vola  o 
non  si  muove  (opp.  Tirare  a  volo).  |  a^  Battente 
che  ferma.  |  jtj  Sequestro.  |l  -amente,  Con  fer- 
mezza. Stabilmente.  Costantemente.  Con  certezza, 
sicurezza,  costanza.  |  Tenacemente.  ||  -ino,  ag.,  dm. 
di  fanciullo  che  sta  fermo  o  cui  si  raccomanda  di 
star  fermo.  ||  -issimo,  sup.  ]|  -issimamente,  av.  sup. 

femambUCCO,  m;„  CD*  Pernambuco,  nel 
>  Brasile.  JJ  Pianta  con  fo- 
glie bipennate,  vistosi  fiori  rossi  e  gialli,  odorosi, 
il  cui  legno  interno  è  adoperato  dai  tintori,  Bra- 
siletto,  Verzino  (cisalpina  echinata). 
f  ernè  m-  FERNET  (ignoto).  Sorta  di  liquore  amaro 
'  tonico  fatto  con  mirra,  assenzio  pontico, 
aloe,  camomilla,  teriaca  e  alcool  a  più  di  43  gradi. 
|  un  —  al  selz,  Un  bicchierino  di  fernè  con  acqua 
di  selz. 

fernétte  pI'  f  FERRINE?  ^  Lastrettine  ripie- 
»  gate  a  squadra,  delle  chiavi,  da  apri- 
re e  chiudere  serrature:  imboccano  nelle  tacche 
della  chiave.  |  Tagli  o  tacche  perpendicolari  al  fu- 
sto della  chiave  e  che  corrispondono  alle  fernette 
della  serratura. 
+fèro,  v.  fiero. 

feróc  e.  -òce.  ^g,  *ferox  -°cis-  F»ero»  cru- 

»  "wwi  dele,  Inumano.  |  come  una  ti- 
gre.\animali — ,  Fiere,  che  vivono  nelle  selve,  i  più 
robusti  carnivori:  leoni,  tigri,  serpenti,  iene,  orsi. 
|  istinti  — .  |  nemico,  tiranno  — .  |  battaglia  —,  san- 
guinosa, accanita.  |  legge  — .  |  discorso,  epigramma  — , 
con  proposito  crudele  di  strazio  e  di  offesa,  spietato. 
|  scherzo  — .  |  Immite,  Aspro.  | Fieramente  disposto, 
anche  a  soffrire.  |  Animoso.  Coraggioso  nel  com- 
battere, Forte.  |  soldati  — .  |  Superbo,  Orgoglioso. 
Altiero.  |  risposta  — .  |  Severo,  Austero.  Rigoroso  | 
esaminatore,  giudice  —.  |  -emente,  In  modo  feroce, 
Con  ferocia  ||  -etto,  ag.  dm.  Alquanto  feroce.  ||  -Is- 
simo, sup.  || -issimamente,  av.  sup. 
fftrnci  a  ^  *kerù(Ta.  Inumanità,  Crudeltà,  Im- 
'  manità.  |  di  belva,  di  nemico,  Spie- 
tatezza. |  di  governo,  Tirannia.  |  Atto  di  ferocia.  || 
-tà,  +-ate,  -ade,  f.  *ferocitas  -atis.  Fierezza.  Sel- 
vatichezza. |  Crudeltà.  Ferocia.  |  Intrepidezza,  Co- 
raggio. 

fèrola,  v.   fèrul  a. 

fprnlào'O'inA    *"•  *ferulXgo  -Ynis.  SL  Specie  di 
lei  viaggine,  ombrellifera,  delle  ferule,  alta 


e  resistente  come  il  Finocchiaccio,  con  foglie  gran- 
dissime e  fiori  gialli  in  ombrelle,  cresce  anche  sui 
monti  e  si  spinge  all'Italia  settentrionale  (ferula 
ferula  go). 

ferÒn  ia  f-  *feronTa-  £9  Dea  delle  selve  ado- 
'  rata  in  Etruria,  aveva  un  santuario 
sul  Cimino.  |  Giunone  adorata  con  quel  nome  nelle 
paludi  Pontine.  |  «^  Genere  di  coleotteri.  ||  -ìade,  f. 
f  Poema  di  V.  Monti  per  celebrare  il  prosciu- 
gamento delle  paludi  Pontine  ordinato  da  Pio  VI. 

ferracavallo  m->  comp.  Chi  mette  i  ferri 
icii«w«»aiiw,   ai  cavalH)  Maniscalco. 

ferracci  a  *•  ^  Pesce  che  ha  la  coda  come 
w'  un  pugnale  seghettato,  Razza 
(rata  clavata).  |  &>  Scatolino  senza  coperchio  in 
cui  si  pone  l'oro  per  dorare  per  incuocerlo  prima 
di  metterlo  nel  crogiuolo  col  mercurio.  ||  -o,  m. 
peg.  Ferro  brutto,  vecchio.  |  (Z.  Parte  metallica 
più  o  meno  pura  del  minerale  che  si  fonde  nella 
magona  ;  si  presenta  in  masse  granose  non  fuci- 
nabili; contiene  tuttora  del  carbonio  sino  al  5  per 
cento  e  dell'  ossigeno.  Ferro  non  ancora  puro. 
Ghisa.  |  Persona  trista,  capace  di  tutto.  ||  -aglia,  fr. 
ferraille  $>$  Rottami  di  ferro,  chiodi  e  frantumi 
che  si  ponevano  entro  tonelletti,  cuffie,  cestini  o 
sacchetti  per  tirarli  col  cannone  petriero  contro 
la  folla  a  piccola  distanza. 

ferragósto     m-   *FER'-E   augusti.   Feste   d'a- 
6  V|   gosto:  cadono  ora  alla  metà  del 

mese,  e  durano  da  uno  a  tre  giorni;  coincidono 
con  la  festività  dell'Assunta,  il  15  del  mese  ;  hanno 
origine  in  feste  romane  del  1°  del  mese  in  onore 
di  Augusto,  più  anticamente  feste  servili.  |  Mancia 
di  ferragosto. 

+ferraffUtO     m'   comP-   Personaggio   dei   ro- 
»  '   manzi    cavallereschi,    re    sara- 

ceno valoroso  e  grossolano  (già  nella  cronaca  di 
Turpino),  Ferraù.  |  Masnadiero,  Brigante.  |  ferro 
acuto.  Soldato  armato  di  lancia,  spiedo. 
ferraio  »rn  m-  *ferrarìus.  Fabbro  ferraio, 
icnaiu,  iv,  Fabbro,  Artefice  che  lavora  il 
ferro,  ferramenti. 

ferrai  uni  n  m-  *ar.  férua  vestimento  di  pelo 
icnaiuuiu,  di  cammell0?  Mantello,    Panno 

ampio  tondo  a  ruota,  con  bavero  e  senza  maniche 
che  si  porta  d'inverno  per  avvolgersi  e  difendersi 
contro  il  freddo.  |  farsi  tirare  pel  — ,  Farsi  pren- 
dere per  le  falde,  Esser  tardo  nel  pagare  i  debiti. 
|  tagliare  il  —  dietro  le  spalle,  Far  della  maldi- 
cenza. |  fare  un  —  (tose),  Buttar  giù  a  colpo  l'ani- 
male, che  cade  come  un  cencio  (dei  cacciatori). 
|  +Fabbro  ferraio.  j|  -accio,  m.  peg.  ||  -ino,  m.  dm. 
3È£  Larga  striscia  di  stoffa  a  pieghe  o  distesa  che 
i  preti  portano  legata  al  collo  e  scende  sopra  la 
zimarra  lungo  il  dorso  fino  ai  piedi.  Facciuola.  || 
-uccio,  m.  spr. 

fprrsilYl  A  m-  Quantità  di  ferro  d'ogni  sorta. 
,CI  '  cu"  c»  Ferri.  Articoli  in  ferro.  ||  -entario, 
m.  *ferramentarius.  (\  Fabbro  di  strumenti  mili- 
tari. ||  -ento,  m.  (pi.  -i  m.,  -a  i.).  #ferramentum. 
a*  Ferro,  Strumento,  Arnese  di  ferro.  |  pi.  del- 
l'arte; del  legnaiuolo,  Ferri.  |  grossi,  come  cer- 
chioni, catene,  ancore,  incudini.  |  assortimento^ 
negozio  di  ferramenta.  |  Bandelle  delle  porte.  |  La- 
vori in  ferro  per  porte,  mobili,  macchine,  ecc.  | 
fjj  Arnesi  per  ferrare  i  cavalli.  |  X  Strumenti  di 
ferro  da  mettere  in  opera  per  l'armatura  dell'af- 
fusto, dei  carri,  delle  casse,  dell'alberatura,  del 
timone,  dell'argano,  dei  portelli  e  sim. 
ferrana  '■  *FARRAG0  -ìnis.  *g  Erbe  da  forag- 
»  gio  per  bestie,  per  pascolo  o  per  farne 
fieno.  |  del  grano,  dell'orzo.  \  verde.  Fiengreco. 
a.ferranrlin  a     f-  Stoffa  leggiera  di  lana  e 

tieiranama,  geta  (tramaS5di  lana  con  ca_ 

tena  di  seta).  ||  -aio,  m.  Fabbricante  di  ferrandina. 
ferrante  m-  *afr-  ferrant  cavallo  grigio  fer- 
loiiamc,  ro  ^  Aggiunto  di  cavallo  di  pelo 
chiaro,  grigio.  |  leardo  —,  di  pelame  in  cui  pre- 
vale il  rossigno  o  il  giallo,  come  grano  di  sag- 
gina. |  baio  — ,  di  pelame  color  zucchero  e  can- 
nella con  le  gambe  bianche.  |  nero  —,  grigio.  Fer- 
retto. |  v.   ferrare. 

ffrrarA  a-  (fèrro).  Munire  di  ferro  o  ferri,  j. 
ICI  '  **'  c»  le  finestre.  |  la  porta,  Munire  d'infer- 
riata. |  una  botte,  Cerchiarla.  |  f|  Munire  di  suola  di 
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ferro  l'unghia  di  cavallo,  asino,  mulo,  bue.  \a  caldo, 
col  ferro  rovente;  a  freddo.  |  grasso,  conficcando  il 
chiodo  troppo  dentro;  magro.  \  in  musica,  come  a 
scala,  se  un  chiodo  è  alto  e  il  vicino  più  basso. 
|  a  ghiaccio,  a  ramponi,  perché  la  bestia  possa 
camminare  sul  ghiaccio.  |  d'argento,  Munire  d'ar- 
gento in  luogo  di  ferro  i  cavalli.  |  *l'oca,  Far  cosa 
difficile,  impossibile.  |  Mettere  i  chiodi  alle  scarpe. 
|  Mettere  i  ferri  ai  condannati,  alle  ciurme.  |  la- 
sciarsi —,  Sopportare  con  rassegnazione.  |  in- 
chiodare, sulla  croce.  |  £.  Calar  l'ancora.  |  #fer!ari. 
Far  le  ferie.  |  agosto,  Fare  il  ferragosto.  |  -ante; 
ag.  X  Che  adopera  l'ancora.  |  burchio  —,  che  può 
navigare  da  sé.  |  5^  maniscalco  —,  che  esercita  non 
solo  la  veterinaria,  ma  anche  la  ferratura  delle 
bestie.  |  v.  fé  rrata. 

■forra  rór»r»ia  '•  (P1-  -«(.Varie  sorte  di  ferri, 
iCIldlBLUict,   spec     a  uso   degli   agriC0itori, 

come  vomeri,  badili,   scuri,  falci,    e  anche  dome- 
stico.. |  negozio  di  ferrarecce,  di  arnesi  e  strumenti 
di  ferro,  rurali    e  per    uso  domestico.   |  Negozio, 
Magazzino  di  ferramenta 
♦ferrarla,  v.  ferriera. 
terrario,  ferraro,  v.  ferraio. 

■f  far  rat  a  ^  Inlerriatai  Ferriata,  Cancello.  |  +Im- 
lC  '  c*1  »  pronta  lasciata  dai  ferri  del  cavallo. 
|  Colpo  di  ferro  da  stirare  passato  sulla  biancheria 
o  su  panno,  e  impronta  che  può  lasciare.  |  +Car- 
cere,  Prigione.  |  jftt  Strada  ferrata,  Ferrovia.  || -o, 
pt.,  ag.  *ferratus.  Munito  di  ferro,  Guernito  di 
ferro.  |  bastone  —,  con  la  punta  armata  di  ferro, 
o  co.n  anima  di  ferro.  |  lancia  — .  |  palo  —,  con  la 
punta  di  ferro.  |  strale  —  di  pietà,  che  ferisce  con 
la  pietà,  detto  di  lamenti  strazianti.  |  mazza  — .  | 
Cerchiato  di  ferro.  |  ruota,  affusto  — .  |  Munito  di 
inferriata.  |  strada  —,  &•  con  guide  o  rotaie  di 
ferro,  su  cui  scorrono  le  ruote,  mosse  da  vapore 

0  elettricità.  |  fi  Fornito  di  ferro  alle  unghie.  | 
d'argento,  d'oro,  di  caucciù.  \  a  ghiaccio,  con  ram- 
poni. |  persona  —  a  ghiaccio,  di  una  ricchezza  so- 
lida. |  acqua,  vino  —,  /©  in  cui  sia  stato  spento 
ferro  arroventato.  |  acqua  —,  minerale,  che  passa 
attraverso  miniera  di  ferro,  ferruginosa.  |  scarpe, 
stivali  — ,  muniti  di  grossi  chiodi  per  montagne.  | 
stivali  — ,  di  ferro,  di  armature  di  guerriero.  |  Fer- 
reo, Duro,  Costante.  |  /a  Di  sale  formato  dall'acido 
ferrico.  ||  -atore,  m.  Maniscalco.  |  Fabbro.  ||  -atura, 
f.  <*.  Fattura  del  ferrare.  |  Ferri  del  cavallo.  |  Modo 
di  ferrare.  |  a  caldo,  riscaldando  il  ferro  alla  fucina 
per  modellarlo  in  modo  che  si  adatti  bene  al  piede. 
|  a  freddo,  podomctrica,  prendendo  la  misura  col 
podometro  in  iscuderia,  e  poi  dopo  fabbricato  il 
ferro  alla  fucina,  tornarvi  e  applicarlo  a  freddo, 
facendo  uso  degli  strumenti  da  taglio,  senza  ab- 
bruciare l'unghia  col  ferro  riscaldato.  |  patologica, 
ortopedica,  ai  piedi  ammalati  del  cavallo  o  che  fu- 
rono sottoposti  a  qualche  operazione,  con  ferri 
foggiati  in  modo  da  sottrarre  all'appoggio  la  parte 
malata,  tenere  a  posto  bendaggi,  medicazioni,  ecc. 

1  correttiva,  con  ferri  speciali  per  rimediare  a  di- 
fetti di  conformazione,  proporzione  e  costituzione 
del  piede  del  cavallo.  |  Orma  dei  ferri  delle  bestie, 
Ferrata,  j  fet  *delle  rotaie,  Collocazione,  Applica- 
zione dei  bolloni  e  degli  arpioni  che  tengono  le 
rotaie  unite  tra  loro  e  alle  traverse.  |  Ferri  che 
armano  porte,  finestre,  carrozze,  mobili,  casse. 
Lavori  in  ferro,  messi  in  opera. 
ferravècchio     m->  comP-    (Pi-   ferravecchi). 

»ei  i  averci ìiu,  Chi  compera  e  rivende  ferri 

vecchi  o  altre  cose  vecchie.  Rigattiere.  |  parere  la 
bottega  del  — ,  per  l'ingombro  di  cose  diversis- 
sime. 

ferrazzòlo,  -uolo,  m- f*  °peraio  ?he  cu° 

'  "*  ™  ce  il  ferraccio  usci 
to  dalle  miniere  e  lo  riduce  in  verghe  ai  disten- 
dini e  nelle  ferriere.  Chi  lavora  alle  ferriere. 
fèrrGO  ag  *ferreus.  Di  ferro.  |  *filo  — .  |  co- 
»  rona  —,  formata,  secondo  la  tradizione, 
un  chiodo  della  Crocifissione,  e  il  rinvenimento 
della  Croce  della  passione  di  Gesù  si  attribuisce 
a  Sant'Elena,  madre  di  Costantino:  v.  corona.  | 
giogo,  Dominio  opprimente,  severo,  rigido.  |  Duro 
come  ferro,  Rigido.  |  disciplina  —.  |  Saldo  e  fermo 
come  ferro.  |  memoria  —,  molto  tenace.  |  salute  —, 


Costituzione  molto  resistente.  |  braccio  —.  \  volon- 
tà —,  irremovibile.  |  proposito  — .  |  età  — ,  del  ferro, 
barbara,  v.  età.  |  scrittori  dell'età  — ,  della  deca- 
denza peggiore.  |  secolo  — ,  di  grande  ignoranza  e 
barbarie.  |  sonno,  della  morte.  |  decreto,  legge  — . 
+ferréto,  v.   ferrétto. 

f  orrori  a    f-  <^.  Massa  di  arnesi  di  ferro,  Ferra- 
ioli eil<*,   reccia5  Ferrament 

di  scultore,  ecc. 


ita.  |  Ferri  dell'arte, 


ferrétt  O     m'  FKRR0  dm.  Pezzetto  di  ferro  .".dat- 
ici   oli  \Jt  tat0  a  un  us0   |  jeiie  persiane.  delle 

finestre.  |  Ferro  per  far  la  calza.  Strumento  di  fer- 
ro da  lavorare.  |  5*2  Filo  di  ferro  che  apre  e  chiude 
i  pendoni  della  spada.  |  *di  Spagna,  Rame  abbru- 
ciato con  lo  zolfo.  |  Argilla  stracotta  divenuta  du- 
rissima e  quasi  vetrificata.  |  Sorta  di  argilla  della 
Brianza.|+ag.  Grigio.  Quasi  canuto  (v.  ferrante). 
Il -ato,  ag.  Di  argilla  stracotta.  || -ino,  m.  vez. 
ferriata,  v.   inferriata. 
ferri-bot,  v.  ferry-boat. 
ferri  ciannCPnr»     aS    "U  Radicale  formato 

lei  1 1  iidiiugenu,  di  ferr0  e  di  cianogeno  ,f 

-cianuro,  m.  Combinazione  del  ferricianogeno  con 
un  metallo.  Prussiato  rosso. 
fèrrico  afv  (p1-  Jérrici)-  Di  composto  del  ferro 
»  trivalente  corrispondente  al  sesquios- 
sido,  od  ossido  ferrico.  |  acido  —. 
ferrìsra  ^'  *^r'  FERRIKRE>  '•  ferraria  miniera 
»  di  ferro.  Fucina  dove  il  ferraccio  ri- 
fuso e  purgato  si  riduce  in  ferro  atto  a  ulteriori 
lavori.  |  Cava  del  ferro.  |  le  —  dell'Elba.  \  e^  Borsa 
di  pelle  e  sim.  dove  si  tengono  i  ferri  e  gli  arnesL 
per  ferrare  i  cavalli.  |  ^-  Astuccio  o  guaina  per 
tenervi  ferri.  ||  -o,  ag.  *ferrarìus.  Che  ha  compo- 
sizione di  ferro.  |  acqua  — .  |  cannone  —,  che  usa 
palle  di  ferro  (opp.  a  petriero).  |  m.  X  Naviglio  in 
ferro,  che  ha  ferro  invece  di  tavole  al  corbame  e 
fasciame. 

ferrìfero     *£•  ^ne  Por*a  ferro-  I  miniera,  cava 
»   — .  |  Che  ha  composizione  di  ferro, 
Ferriero:  pietra. 
+ferrìggine,  v.   ferrugine. 

forrienn  aS-  Che  tiene  del  ferro,  Simile  al 
,CI  '  ,BMV'i  ferro.  |  colore  —,  |  sapore  — .  |  +Di 
ferro.  |  arme  — .  |  mattone  — ,  stracotto,  Ferretto.  | 
Duro,  Rigido,  Ferreo.  |  animo  —.  \  Forte  come  il 
ferro.  Gagliardo. 
+ferrito,  v.   fèrrico. 

fèrro  m'  *FERRUM-  O  Metallo  che  si  trova  ra- 
»  ramente  libero  in  natura,  com.  e  in  enor- 
me quantità  combinato,  di  colore  dal  grigio  acciaia 
al  grigio  scuro,  durezza  4,5,  malleabile,  duttile, 
fonde  solo  al  calore  bianco,  si  rammollisce  al  rosso 
vivo,  si  ossida  all'aria  umida;  adoperato  in  mol- 
tissime industrie,  \meteorico, cosmico,  sidereo,  Ferro 
che  .si  trova  nativo  nei  bolidi  o  meteoriti,  allegato 
col  nichelio;  trattato  con  un  acido  mostra  figure 
di  corrosione.  |  tellurico,  nativo  in  rocce  della 
Terra,  spec.  notevole  nell'affioramento  di  Ovifak 
nella  Groenlandia.  |  argilloso,  carboni/ero,  Ferro 
formatosi  nelle  paludi  dell'epoca  carbonifera.  | 
fuso,  Ferraccio,  Ghisa.  |  dolce,  Prodotto  del  ferro 
che  contiene  meno  dell'  1  per  cento  di  carbonio, 
in  masse  fibrose,  tenaci,  a  frattura  uncinata.  |  bat- 
tuto, lavorato  a  martello.  |  crudo,  che  non  si  può 
lavorare,  Ferraccio.  |  rovente,  bollente,  incandescen- 
te, j  stagnato,  Latta.  |  temperato,  che  ridotto  in  ac- 
ciaio diviene  duro  ed  elastico,  e  serve  a  far  lame, 
molle,  ecc.  |  vetrino,  Ferro  crudo  che  si  rompe  fa- 
cilmente. |  fio  di  —,  Ferro  filato.  |  sapore,  colore 
di  —.  |  passivo,  •©  divenuto  insolubile  negli  acidi 
diluiti  dopo  essere  stato  immerso  nell'acido  ni- 
trico fumante.  |  galvanizzato,  coperto  con  uno 
strato  aderente  di  zinco,  spec.  per  fili  telegrafici.  | 
carbonaio,  Carbonato  di  ferro.  |  carburato,  conte- 
nente carbonio,  Acciaio,  Ghisa.  |  spatico,  carbonato 
cristallizzato.  |  ossidulato,  Protossido  di  ferro  na- 
turale. |  arsenicale,  Minerale  di  ferro  e  di  arsenico. 
|  porfirizzato,  ridotto  in  minutissima  polvere  per 
medicamento.  |  Medicamento  a  base  di  ferro.  J  pre- 
parati di  — .  |  lattato  di  — .  |  miniera,  cava  di  —.  | 
massello,  verga,  pezzo  di—.  |  industrie  del  —.  |  arte 
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del  —,  di  lavorarlo  nelle  ferriere.  |  lavori  di,  in  — . 
|  pvb.  Battere  il  —  quando  è  caldo,  Valersi  del- 
l'occasione buona,  Insistere  nel  momento  favore- 
vole. |  digerire  il  —,  Essere  di  stomaco  forte.  |  pi- 
gliare il  —  caldo,  Mettersi  a  impresa  pericolosa. 
|  Battere  due  —  a  un  caldo,  Far  due  cose  a  un 
tempo.  |  tavolino  di  — .  |  letto  di  —,  che  ha  tutta 
l'ossatura  di  ferro.  |  del  letto,  Parte  dell'ossatura 
del  letto  in  ferro.  |  sedile  di  — .  |  porta,  grata,  can- 
cello di  — .  |  catena  di  —.  \  ponte  in,  di  — .  |  Arnese 
o  strumento  di  ferro.  |  del  martello,  Parte  metallica 
del  martello.  |  pi.  del  legnaiuolo,  del  fabbro.  |  delle 
monete,  con  cui  si  stampano.  |  da  fuoco,  Paletta, 
Molle,  Attizzatoio.  |  del  pozzo,  Uncino  con  molla 
per  attaccarvi  il  secchio.  |  da  intagliare.  |  da  sti- 
rare, Piastra  di  ferro,  più  o  meno  pesante,  secondo 
che  serve  per  biancherie,  per  drappi,  per  i  lanaiuoli, 
e  fornita  di  manichi  per  passarla  arroventata  più 
o  meno  su  tela,  lana,  per  ra- 
sciugare, tesare,  dare  il  lustro. 
|  a  cassetta,  con  sponde  rile- 
vate per  mettervi  dentro  car- 
boni accesi  o  lastra  infocata 
di  ferro  a  conservare  il  calore. 
|  elettrico,  Ferro  da  stirare  ri- 
scaldato da  corrente  elettri- 
ca. |  Strumento  per  arricciare 
barba,  capelli  Sorta  di  tenaglia  a  bocche  lunghe 
coniche  e  dritte.  |  pi.  Strumenti  per  fare  le  calze. 
|  da  sformare,  per  levare  le  scarpe  dalla  forma. 
|  Scalpello  appuntato  a  due 
tagli  nel  torchietto  del  le- 
gatore di  libri  per  recidere 
i  fogli  separando  i  trucioli. 
|  pi.  Gratella,  Graticola.  |  co- 
stoletta, costata  ai  —.  \  del 
frullone,  Asse  che  gira  su  due  guancialetti  e  finisce 
a  uno  dei  capi  in  manovella  o  in  bracciuolo.  |  piano, 
Scalpello  del  tornitore.  |  della  pialla,  senza  codolo 
e  manico,  inclinato  nella  buca  conica  e  sporgente 
dalla  feritoia;  a  denti,  per  piallare  lasciando  in- 
tacchi; ingordo,  più  sporgente,  che  fa  trucioli  più 
grossi;  a  registro,  più  piccolo,  collocato  accanto 
al  ferro  ordinario,  per  regolarlo.  |  del  camino,  Ca- 
tena dove  si  attacca 
il  paiuolo.  |  pi.  da 
tende,  Bastoncelli  di 
ferro  fuso  infissi  nel 
muro  per  reggere  le 
tende.  |  delle  scale, 
per  appoggiarsi.  | 
penna  di  — ,  d'accia- 
io. |  pi.  Palettine 
d'acciaio  che  quan- 
do la  tramoggia  è 
vuota,  cadono  e  col 
loro  strepito  ne  dan- 
no avviso  al  mugna- 
io. |  da  pelare,  scar- 
nare, purgare,  dei 
conciatori.  |  ì#é  ad 
angolo,  a  T,  a  dop- 
pio T,  a  V.  ecc.,  A- 
ste  che  hanno  sezio- 
ni di  tale  forma,  e  si 
adoperano  nelle  co- 
struzioni di  ponti, 
tettoie,  ecc.  |  pi.  *" 
Bisturi,  pinzette, 
specillo,  ecc.  :  Stru- 
menti in  ferro  o  in 
argento  o  altro.  |  bor- 
sa, astuccio  dei  — . 
|  $x$  Arme  da  ta- 
glio o  da  punta  : 
spada,  sciabola,  col- 
tello, pugnale,  lan- 
cia, saetta,  spiedo, 
dardo.  |  Lama.  |  Pun- 
ta di  arme  in  asta.  | 
morire  di  — .  |  incrociare  i  — ,  le  spade,  dei  duel- 
lanti. |  venire  ai  — ,  a  far  uso  delle  armi.  |  mano 
ai  — ,  Veniamo  al  discorso,  all'argomento.  |  venire 
a  —  corti.  |  aguzzare  i  suoi  —,  Fare  ogni  sforzo. 
|  Brutte  circostanze.  |  essere,  trovarsi  ai  —,  a  questi 


|  d'argento,  di  caucciù   o 


— .  |  Armatura  difensiva,  corazza,  elmo,  ecc.  |  ve- 
stito, coperto  di  — .  |  a  —  e  a  fioco,  con  distruzione, 
di  armi  e  incendio.  |  mettere  a  —  e  a  fuoco,  a  soq- 
quadro. Devastare.  |  Jg.  Ancora.  |  dare,  gettare  il  — . 
|  stare  sul  — ,  fermo.  |  salpare  il  — .  |  a  quattro 
marre,  Ancora  con  4  bracci.  |  mano  del  — ,  Arpio- 
ne. |  fl  Lama  di  metallo  più  larga  che  spessa  for- 
mata come  Torlo  plantare  dello  zoccolo  che  deve 
proteggere  dal  soverchio  consumo.  |  anteriore  (fig.  1 
da  destra),  dei  piedi  davanti;  posteriore  (2),  dei 
piedi  di  dietro,  ciascuno  con  forma  e  chiodatura 
propria.  |  tondo,  a  ciambella,  Ferratura  correttiva 
per  cavalli  che  hanno  lo  zoccolo  scatenato.  |  corto, 
a  mezzaluna,  per  cavalli  che  camminando  battono 
i  piedi  davanti  con  quelli  di  dietro.  |  a  limetta  (3), 
a  rami  tronchi  e  assottigliati  che  lascia  scoperti 
i  talloni.  |  francese,  molto  svasato  (5)  ;  inglese.  |  a 
pantofola  (7);  alla  turca.  |  per  trottatori,  molto 
leggieri,  com.  di  alluminio  o  di  gomma.  |  da  bue  (8); 
da  mulo  (4).  |  crocchiare,  chiocciare  dei  — ,  dei  ferri 
smossi,  sul  lastricato.  |  d'argento,  di  caucciù 
gomma  (6),  di  rame,  di 
alluminio,  di  magna' 
lium,  di  bronzo  fosfora' 
to,  di  corno  artificiale. 
|  di  carta,  di  sottili  fogli 
di  carta  imbevuti  di  fe- 
cola ed  uniti  a  caldo 
mediante  forte  pressio- 
ne. |  di  cavallo,  ^  Pi- 
pistrello dalle  larghe  Ferro  dj  cavallo, 
membrane  alari,  che  ha 

sul  naso  espansioni  membranose  terminanti  a 
ferro  di  cavallo,  orecchi  grandi;  trovasi  nelle  ca- 
verne e  tra  ruderi  e  vola  più  basso  [rhinolophus 
ferrum  equinum);  una  specie  più  piccola  è  il  mi- 
nore [rhinophoriis  hippocrepis).  \  a  —  di  cavallo, 
a  semicerchio  con  le  punte 
più  allungate.  |  sala,  platea, 
nei  teatri  ;  aula  a  —  di  ca- 
vallo, per  lezioni,  spec.  spe- 
rimentali. |  arco  a  —  di  ca- 
vallo, fi  nell'architettura  mo- 
resca, Arco  coi  due  lati  al- 
lungati e  che  si  restringono 
alquanto  in  basso.  |  pi.  Pat- 
tini, Ferri  per  pattinare,  sul 
ghiaccio,  su  lastre  levigate. 
|  pi.  Strumenti  di  lavoro.  | 
di  bottega.  |  /  libri  sono  — 
di  bottega  per  lo  studioso.  \ 
di  bottega,  Tristo  arneie, 
Spia  |  vecchio,  Strumento  o 
arnese  vecchio  di  ferro.  |  di 
—,  Forte,  Saldo  come  il  fer- 
ro. |  mano  di  — ,  nel  reg- 
gere. |  testa  di  —,  Ostinato.  |  braccio  di  — .  | 
dt  —,  Sanissimo,  robusto.  |  stomaco,  petto,  salute 
di  — .  |  di  —,  Crudele,  Spietato.  |  pi.  Catena  dei 
prigionieri,  Ceppi,  Anelli,  Manette.  |  ai  piedi,  alle 
mani.  |  mettere  ai  —,  Incatenare,  galeotti,  prigio- 
nieri, schiavi.  |  condannato  ai  — ,  ai  lavori  for- 
zati, alla  galera.  |  essere  ai  — .  |  trent'  anni  di 
ferri.  |  v.  botte.  |  essere  in  un  cerchio  di  — , 
ben  munito.  |  tocca  —,  per  preservarsi  dal  fasci- 
no; o  nel  giuoco  infantile  del  rincorrersi.  |  co- 
rona di  — ,  Corona  ferrea.  |  Q  Ordine  della  Co- 
rona di  —,  istituito  da  Napoleone  I  il  1805.  | 
Cavaliere,  Commendatore,  Gran  Croce  della  Co- 
rona di  — .  |  minio  di  —,  Sostanza  rosso-cupa 
dell'  ossido  nero  di  ferro,  usata  a  proteggere 
il  ferro  dalla  ruggine.  |  v.  f er  raccio.  |  v.  fer- 
retto. ||  -ocianògeno,  m.  /$>  Radicale  composto  di 
ferro  e  cianogeno.  ||  -ocianuro,  m.  Combinazione 
del  ferrocianogeno  con  metallo.  Prussiato  giallo. 
|| -olino,  m.  vez.  c\  Ferruzzo  delicato  per  lavori 
molto  fini,  come  di  oreficeria.  ||  -orovescio,  m., 
comp.  Os,  Ferro  dei  cuoiai,  quasi  a  mezza  luna,  ta- 
gliente dalla  parte  concava,  con  due  manichi  di 
legno:  si  adopera  sul  cavalletto  per  pelare,  scar- 
nare, rasare.  || -oso,  ag.  •©  Di  composto  in  cui  è 
il  protossido  di  ferro  come  base.  |  Di  sapore  di 
ferro,  Ferruginoso.  ||  -otipìa,  f.  Fotografia  mediante 
un  processo  bagnato  di  collodio  su  lastre  di  latta 
verniciate    di    nero.  I|  -ovescio,   m.    Ferrorove- 
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